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F  I  L 

FIL1P0VSKAIA,  bor.  dalla  Russ.  europea, 
gov.  dei  cosaceli»  del  Dou,  secuudo  distr. 
del  Don,  a   2  1.  S.  O.   da  Gughiuskaia, 

e  a  42  1.  E.  N.  E.  da  Novo-Tiherkask, 
sulla  riva  destra  del  Don. 
FILIPPI,  PHILIPP!,  FILIBAH,  citta  del- 
ia  Macedonia,  od  almeno  io  quella  parte 
conquistala  all'Or,  della  Tracia,  a  poca 
dist.  dal  moute  Pangaeus;  in  vicinanza 
al  mare,  nella  narte  orieut.  della  pianura 
del  suo  nome,  presso  al  golfo  della  Cou- 
lessa,  e  a  26  1.  N.  E.  da  Salonicchi.  Il 
suo  primo  nome  era  CreHides  ,  cioè  a 
dire  la  citta  delle  fontane,  a  cagiooe  del- 
le vene  di  acqua  che  sortivano  alla  base 
della  collina  sn  cui  era  essa  situata.  Fu 
poscia  chiamata  Datus,  e  secondo  altri 
Thasus,  dai  Thasj  che  I'  avevauo  fabbri' 
cala.  Presa  da  Filippo,  padre  di  Alessan- 
dro ,  la  abbellì,  fortificolla,  a  le  diede  il 
suo  Dome.  I  romani  vi  stabilirono  uua 
colonia.  È  ceJ.  questa  città  per  la  batta- 
glia e  vittoria  riportatavi  nei  dintorni  da 
Augusto  ed  Antonio,  coutro  Bruto  e  Cas- 
sio ,  uccisori  di  Cesare  ,  42  anni  avanti 
G.  C.  S.  Paolo  vi  predicò  1'  evangelio  e 
scrisse  delle  lettere  a'  cristiani  di  Filippi. 
Di  questa  città  più  non  rimane  che  un 
miserabile  vili. ,  vedendovi*!  però  aucora 
gli  avanzi  di  antichi  monumenti  e  di  un 
anfiteatro. 
FILIPPI  o  THESSALIiE  PHILIPPI,  così 
chiamata  la  città  di  Tebe  in  Tessaglia  , 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
FILIPPI,  PHILIPPI,  i*.  del  golfo  Arabico, 

secondo  Strabene. 
FILIPPINE,  FILIPPINE  VECCHIE,  Phl- 
lippinae,  isole  del  mare  delle  Indie,  nella 
Oceanica  occid.,  al  S.  E.  dell'As.,  formanti 
odo  dei  più  vasti  e  più  consid.  arcipelaghi 
che  si  couosca,  il  quale  si  estende  dal  5° 
3o'  di  lat.  N.  sino  al  19*  4o' di  long.  Ev 
composto  di  un  gran  numero  d'isole  di 
grandezza  differente  e  poco  fra  loro 
■listanti.  Dieci  fra  esse  sono  le  più  ri- 
marcabili per  lunghezza,  dieci  altre  di 
minore  estensione,  tutte  però  abitate. 
Ve  uè  sono  pur  anco  moltissime  altre  ; 
ma  oou  meritevoli  di  considerazione.  Du- 
po  Lussod  o  Manilla,  al  S.,  e  Miudanuu 
al  N.,  sono  da  Dominarsi  le  seguenti  : 
Sanibuagan,  Mindoro,  Samar,  Zebù,  Pa- 
nay,  Paiawan,  Buglas,  Jolo,  Leyra,  Itabao, 
Paragua,   Bohol,   Mattato,   Leyta,  Lubau, 
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san  Giovanni,  Matau,  ia  is.  dei  Negri, 
ec.  Tutte  sono  soggette  agli  Spaguuoli, 
il  cui  vice-re  risiede  a  Manilla.  Si  tro- 
vano in  queste  is.  parecchi  vulcani,  e  mol- 
tissime sorg.  termali,  tanto  sulle  sommità 
che  alla  metà  ed  a'  piedi  delle  monta- 
gne. Da  questi  vulcani  in  pereuue  attivi- 
tà, sortono  alle  volte  le  fiamme  eoo  vio- 
lenza e  rumore  grandissimo.  Si  formano 
uei  loro  dintorni,  nuove  spaccature,  laa 
gune,  bocche,  qualche  volta  delle  is.,  ed 
il  mare  spesso  ritirasi  dalle  terre.  I  gr, 
fi.  che  bagnano  questo  arcipelago,  lo  in- 
tersecano in  mille  modi.  Le  Filippine , 
per  la  situazione  loro,  godono  di  tutti  gli 
avvantaggi  particolari  alle  contrade  situa- 
te sotto  i  tropici,  senza  però  provarne  i 
più  gran  calori.  Alle  pioggie,  che  inco- 
minciaao  a  cadere  in  maggio,  e  che  du= 
raco  siuo  al  settembre  ,  succede  la  sta- 
gioDe  più  deliziosa,  duraute  la  quale  gli 
alberi  vedonsi  adorni  di  foglie  e  le  cani» 
pagne  eoperte  della  più  ubertosa  vegeta* 
zione.  Si  può  dire  che  quivi  si  provi 
presso  a  poco  la  stessa  varietà  di  sta- 
gioni come  sulle  coste  di  Coromandel  ■; 
del  Mdabar;  quando  piove  uella  parte 
orieirt.  delle  Filippine,  fa  un  tempo  sereno 
all'È,  ed  al  N.  Il  doppio  passaggio  del 
sole  per  lo  zenith  di  queste  is.,  duraute  l'an- 
no,  v'inalza  uua  sì  gr.  quantità  di  vapo- 
ri che  l'aria  trovasi  ben  presto  incapace 
di  sostenere.  Uno  dei  maggiori  flagelli  chj 
desolino  questo  paese  é  il  èagriio  od  11- 
ragano.  Percorre  esso  quasi  sempre  l'o- 
rizzonte cou  tanta  furia  e  violenza,  che 
sradica  ,  abbatte  e  distrugge.  Malgrado 
però  ai  vulcaui,  alle  copiose  pioggie ,  ed 
a  questi  nragaui  ,  la  terra  offre  tutti  * 
maggiori  ed  i  più  preziosi  doni.  I!  prin« 
cipale  suo  prodotto  è  il  riso  che  ,  Uni- 
tamente alla  midolla  del  palmisto,  ed  nll.j 
sostanza  gommosa  della  canna  a  zucche" 
ro  e  del  vetrice,  forma  quasi  il  solo  cibo 
degli  abit.  Dal  coco  si  estrae  una  specie 
di  liquore.  Il  cotone,  l'indago,  la  canna 
a  zucchero,  ed  il  caffè,  crescouo  si  può 
dire  senza  coltura.  Le  specicrie  non  sem- 
brano inferiori  a  quelle  delle  Mollicene. 
II  caccào,  quivi  portato  verso  l'anno  1670, 
da  un  pdota  venuto  dalla  nuova-Spagna, 
prosperò  felicemente.  Crescono  pure  già- 
ui,  legumi,  tabacco,  fagìuoli,  miglio,  frullo 
a  pant*.   aranci  squisiti,  ec.,  essendovi   pe- 
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rò   in   piccini   numero  altri  alberi    frulli- 
feri ,  i   i|iiali  dauuo   un   prodotto   di   qua- 
lità   assai   mediocre.    Il    clima    favorevole 
permette  di  fa    quivi    parecchie     annue 
raccolte  di  s?ta,  mentre  quello  della  China 
lucia  appena    la  speranza  per  due.  I  fi. 
BeUe   loro   sabbie   trascinano   pagliuccie  d' 
oro  ;  le  Filippine   haoco  miniere  di  questo 
metallo  e    di   ferro.  Le    mont.   seno   co 
perle  di  legname  atto    ad    ogni    sorta    di 
costruzione.  Sulle  coste  si  pescano   perle 
ed  ambra   grigia.  I   buffali    selvaggi  sono 
comuni,  ed   ì  boschi   vedonsi  popolati  d 
cervi,  cignali  e  capre  salvatiche,  simili  i 
quelle   di  Sumatra.  Gli  spaglinoli  portaro- 
uo  dal  Messico,  dal  Giappone  e  dalla  Chi- 
Da,  cavalli  e   vacche    che   molto  si  molti- 
plicarono. Si  trovano  in   quantità  scimmie, 
e    fra  queste   alcune    grandissime ,   cerne 
molti  altri  animali    quasi    del    tutto  sco 
nosciuti  in  Europa.  Auehe  il  pesce  tì  ( 
abbondante    come    il    volatile .  Malgrado 
tanti   vantaggi,    le  Filippine    sono  accora 
in    uno   stato  uon  aollo  prosparo;  il    che 
ilevesi  in    parte    attribuire    al  cattivo   si- 
stema governativo,  ed  in  parte  alla  indo- 
lenza degli  abit. ,  quantunque    sieno  dili- 
genti agricoli  ed  abili    meccanici.  Quivi 
s'importano  tutte  le  merci  ti  minuto  del- 
le Indi»,  ed   ogni  sorta    di    coltellame    di 
Eur..  esportandosi  invece  nidi  di  uccelli, 
polvere  d'oro,  cassia,  pepe,  sagù,  gusci   di 
tartaruga,  cera,  mele,  ambra,  marmo,  ca- 
trame, cotone,  pietra  pomice,  ec.  Gli  abit. 
seno  maomettani  o  pagani;  ma  negli  sta- 
bilimenti   spagnuoli    si    professa    la  reli- 
gione cattolica,    essendovi    a  Manilla   un 
arcivescovato»  Contansi    circa    2,000,000 
di   abit.,  indiani   e   spagnnoli,  la   maggior 
j/.irte   soggetti  a  questi   ultimi.    La  parte 
j.iù  interna  non  è  molto   conosciuta;   ma 
si  sa  che  gli  abit.,  che  vanno  quasi 
di,  vivono  nell«   capanne    fatte   di   bambù 
e  coperte  di  foglie  di  palma.  Dicousì  as- 
sai ben   fatti,  •»  sono   quasi    di    continuo 
nell  acqua,  nuotando   come  pesci,  non  ec- 
cettuate le  donne.  Nette  loro  malattie  non 
si  servono  che  di  erbe  medicinali.  Le  loro 
armi  consistono  in  lancie,  frecce,  campi- 
tati o  gr.  coltello,  cris  o  pugnale.  —  Le 
Filippine  furono   scoperte   da  Ferdinando 
Magellano   portoghese,  nel   i520.il   qua- 
le fu   trucidato   nelP  is.  di  Matan  ,    dopo 
aver  sottomessa  quella  di  Zebù,  e  crede- 


P  I  L 

si  dalle  stesse   sue   genti,    per    la    sover- 
chia asprezza   del  suo   carattere.   Gli  spa- 
gnuoli però  vi   si  stabilirono  soltanto   nel 
i564,  ed  allora  le  chiamarono   Filippine 
dal  loro  re  Filippo  II.  Nel    1639 ,    inti- 
moriti dal  numero  sempre  crescente  dei 
chinesi  che  venivano  ad  abitare  queste  is., 
approfittarono  del  primo  pretesto  offerto- 
si per  intimar  loro  la  guerra,  e  gli    ucci- 
sero qirasi  tutti.  L'is.   di  Manilla  fu  pre- 
sa  dagl'inglesi  nel   1762,  e  restituita    nel 
1764.  Da  circa  due  secoli,  alcuni  pirati  dì 
Magindanao   e  di  Sulu  infestano    le  coste 
delle   Filippine ,  senza  che  sia    permesso 
ai  naturali  di  rispingere    i   loro  attacchi, 
temendo  gli  spaglinoli  di  lasciar  loro  le  ar- 
mi in   mano.  Qualche  autore  credette  che 
queste  is.  sieno  le  Barussae  di  Tolomeo. 
FILIPPINE  (NUOVE),  o  ISOLE  DI  PAL- 
LOS,  nel  mare  delle  Indie  ,   eye  forma- 
00  un  consid.  e  bello    arcipelago  all'  110 
di  lat.  settentr.,  e  i45°  e   x6o°  di  long, 
situato  fra   le  Molucche,  le  Filippine  an- 
tiche   e    le    Marianne.    Furono    scoperte 
nel  principio   dello  scorso   secolo  dagl'in- 
sulari   non  lontani    imbarcatisi  per  ripa- 
triarsi  e  spinti   dalla  forza  del  vento  alla 
Dunta  della   is.  di  Samar     una  delle  più 
orient.  delle  Filippine.  Se  ne  contauo  se- 
condo alcuni  87  ,  comprese    fra  la  linea 
ed  il  tropico  del  Cancro,    estremamente 
popolate,  ma  di  un  difficilissimo  approdo 
a  cagione  del  violente    flusso  e    riflusso 
che  vi  difiìculta  la  navigazione.   Altri  non 
ne  contano  invece  che  32  fra  le  quali  3 
sole  non  sono  popolate.  Gli  abit.  per  l'e- 
stremo calore  che  vi  domina,   vanno  nu- 
di quasi  affatto.  La  loro    tinta  è  presso 
a  poco   quella  degli  indiani  delle  antiche 
Filippine  ;  il  loro  linguaggio    particolare, 
la   cui   pronuncia   assomiglia   a  quella  de- 
gli arabi,  è  diverso  interamente  da   tutti 
quelli  delle  is.  Spagnuole    e    delle    Ma- 
rianne.   Sembrano  avere    una  idea  osew- 
rissima  della  divinità,    ma  non  vi  presta- 
no che  un  culto  assai  rozzo.  La  loro  vi- 
ta è  puramente  animale,  non  conoscendo 
alcun  metallo.  Hanno  per  armi  lancie  e 
dardi  guerniti  di  ossa  umane  ;  apparisco- 
no però  di  naturale  assai  pacifico,  Viva- 
ci di    carattere  ,  hanno     una  figura    pro- 
porzionata, simile   quasi  a  quella  degli  a» 
bit.  delle  gr.  Filippine.    Gli   uomini  e  le 
donne  si  lasciano  crescere  i  capelli,  che 
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cadodo  loro  dietro  le  spalle,  e  si  dipìn- 
gono il  corpo  di  giallo.  II  loro  ordina- 
rio cibo  è  pesce  e  frutta,  e  gli  uccelli 
marini  e  terrestri.  Amano  la  danza  ed  il 
canto.  Ogn' is.  obbedisce  al  suo  capo, 
eh'  è  soggetto  ad  un  sovrauo  di  tutte,  che 
abita,  secondo  alouni,  nella  is.  di  Fe- 
lli e  Fayo,  che  altri  chiamano  la  Mui- 
rèe.  I  gesuiti  delle  Filippine  stabilirono 
una  missione  in  questo  arcipelago,  di  cui 
però  non  si  hanno  ancora  che  superfi- 
ciali nozioni.  La  is.  di  Paoloq  o  di  s. 
Giovanni  è  una  delle  più  occid.  delle 
nuove  Filippine,  e  la  più  vicina  alle  an- 
tiche. Fu  scoperta  nel  1710. 
FILIPPO.  Vedi  Philipp,    Philippe  e  Phi- 

L1PPS. 

FILIPPO  (s.),  vili,    del  regi    Lom.-Ven. 

prov.  di  Venezia  ,  distr.  di  Portogruaro. 
FILIPPO  DI  ARGIRE  (s),  bor.  del  re 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria  Ulteriore 
I,  distr.,  caot.  e  a   i\z  I.  N,  da  Gerace, 
presso    la  riva  sinistra  del    Novito  ,  con 
i,5oo  abitanti. 
FILIPPO  DI  ARGIRO  (s.),  Ag)rìum,  cit- 
tà della  Sicilia,    prov.    e  a   12  1.  O.  N 
O.  da  Catania,  distr.  e  a  3  I.   l|2  S.  E 
da  Nicosia;  capoluogo   di  cantone.    E  e- 
retta  in  forma    di    anfiteatro    sopra  una 
roccia  isolata,    presso  la  riva  destra  del 
Salso,   uno  dei  rami  della   Giarretta.   Ha 
un  castello  fortificato,  e  diverse  chiese  e 
conventi.  E  patria  di  Diodoro    detto  S 
calo,  e  conta  6,100    abitanti.    Si  coltiva 
molto  zatVrano  nei  contorni,    e  vi  si  tro 
vano  piriti  di  ferro. 
FILIPPO  E  GIACOMO  (BAJA  DEI  SAN- 
TI), nel  gr.  Oceano,  e  nella   terra   dello 
Spirito  Santo,  scoperta  nel  i6o5  da  Qui- 
ros,  e  riconosciuta  da    Cook    nel  17?4- 
I  suoi  abit.  di  alta  statura,  negri  di  co- 
lore   e  con    capelli  lanuti ,    non  portano 
che   una  larga  cintura  di  foglie.    Il  pae- 
se abbonda  di  frutta  saporitissime,  e  vi 
si    fa  una    ricca    pesca.    Long.  E.  164° 
35'  ;  lat.  S.  140  55'. 
FILIPPOPOLI,  Filibe,  Philippopolis,  ant.  e 
consid.  città    della  Tur.  europea ,    nella 
Romelia  ,  eretta  sopra    due  alture    che  , 
secondo     ogni    apparenza,    servivano    un 
tempo  di  fortificazioni.  Senza  mura  è  si- 
tuata sul  Maritza,  che   vi  forma   un'iso- 
la. E  mal  fabb.  e  sudicia.    Sta    a  20  I. 
N.  0.  da  Adriauopoli ,  e  a  j5  1.  N.  O. 
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da  Costantinopoli.  Avanti  il  terremoto 
del  1818,  che  quasi  interamente  distrus- 
se questa  città,  era  la  sede  di  un  arci- 
vesc,  suft'rag.  di  Costantinopoli,  e  di  mi 
sangiac,  contando  3o,000  abit.,  moschee, 
bagni  e  fabb.  ragguardnvoli.  Dicesi  fon- 
data da  Filippo,  padre  di  Alessandro  il 
Grande.  Fu  presa  dai  turchi  nel  i3oo<i 
Vedi  Filippi. 
FILIPPOWO,  città  della  Polonia,  woivro» 
dia  e  a  6  I.  1(4  O.  N.  O.  da  Srtwàlki, 
obwodia  e  a  11  1.  O.  da  Seyny,  fron- 
tiera russa  sulle  rive  di  un  picc.  lago. 
Conta  800  abitanti. 
FILIPPOWSKO,  vili,  demaniale  della  Russ. 
gov.  di  Vladimir,  sulla  Schema,  dove  si 
vedono  varie  antichità. 
FILIPPSBURGO,  città  del  gr.  due.  di  Ba- 

den.   Vedi  Philippsbukg. 
FILIPPSTADT,  città  della    Svezia.    Vedi 

Phuippstìdt. 
FILISTEI,  chiamati  anche  Allophyli,  pò- 
poli  discendenti  da  Misraim,  che  diede- 
ro il  loro  nome  alla  Palestina,  quantun- 
que non  ne  occupassero  che  una  porzio- 
ne. S' impadronirono  di  una  parte  del 
terreno  dei  Jebusei.  Prima  che  Giosuà 
distribuisse  questo  paese  fra  gl'israeliti, 
i  filistei  erano  già  possenti  nella  Palesti- 
na, giacché  sino  al  tempo  di  Abramo  a- 
vevaoo  dei  re,  e  possedevano  varie  città. 
Sotto  i  giudici,  sotto  Saule,  e  al  princi- 
pio del  reg.  di  Davide,  avevano  pure  dei 
re  0  dei  satrapi,  essendo  il  loro  stato  di- 
viso in  5  piccoli  regni  o  satr?pie.  Op- 
pressero gì'  israeliti,  durante  il  gover- 
no,' del  gran  sacerdote  Helì  e  di  Sa- 
muele ,  e  sotto  il  regpo  di  Sanie.  Rima- 
sero indipendenti  sino  al  regi  di  Davi- 
de, che  li  sottomise  al  suo  impero;  in- 
di furono  soggetti  ai  re  di  Giuda,  sino 
a  Joramo,  al  qual  tempo  si  ribellarono^ 
ma  non  si  rimisero  in  libertà  che  sotto 
gli  ultimi  re  di  Giuda.  Dopo  diverse  ri- 
voluzioni, caddero  sotto  il  dominio  dei 
persiani,  quindi  sotto  quello  di  Alessan- 
dro  il  Grande,  che  rovinò  Gaza,  la  sola! 
eittà  dei  filistei  che  osasse  di  resistervi. 
Dopo  le  persecuzioni  di  Antioco Epifane, 
gli  asmonei  smembrarono  diverse  città 
del  paese  dei  filistei,  e  li  assoggettarono 
al  loro  dominio.  Trifone,  reggente  di-I 
reg.  di  Siria,  diede  a  Gionala  asraomciw 
il  gov.    di   tutta  la    casta    miditerracea.. 
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di  Tiro  sjuo  all'Editto,  e  per  conseguenza 
mito  il  pese  dei  filistei.  Vedi  FtNictà 
e  Fenici. 

I-'ILLADU,  reg.  della  Nigrizii,  all'  E.  del 
Bamban,  al  N.  E.  del  reg.  di  Calanna 
e  al  S.  d-Ib  is.  Djinbala  ,  al  |5°  di 
lat.   N.   e   0°   di   long. 

'  Il  ,L  A  NE,  paese  della  Nigrizia  occid.  nel- 
J  Hanssa,  al  170  5o'  di  lat.  N.  e  5°  di 
long.  E.  Si  erede  bagoato  da  un  fiume 
chiamato   Gambarru. 

FILLE-FIELD,  mont.  della  Norv.,  sul  li- 
mite delle  dioc.  di  Aggershuus  e  di  Ber- 
genshuns.  Si  congiungono  verso  il  N. 
col  Sogne-field.  e  verso  il  S.  coli'  Har- 
danger-field,  e  fanuo  parte  della  gr.  ca- 
tena delle  Dofriae.  S' inalzano  a  6,54o 
piedi. 

FILLER ,  bor.  della  Dng. ,  comitato  di 
Goemoer,  noto  pei  suoi  lavori  io  legno. 

F1LLINGES,  vili,  degli  Stati  sardi,  divis. 
di  Savoja,  prov.  di  Carouge,  mandamen- 
to di  Reignier,  a  5  1.  ij4  E.  da  s.  Ju- 
lien,  e  a  4  J-  E.  da  Ginevra,  con  i,400 
abitanti. 

FILLOLS,  vili,  di  Fr„  dipart.  dei  Pirenei 
orient.,  circond.,  cant.  e  a  1  I.  i|3  S.  da 
Prades,  e  a  9  1.  ip  0.  S.  O.  da  Per- 
pignano.  Ha  rioche  min.  di  ferro,  e  con- 
ta  3oO  abitanti. 

FILLY,  vili,  degli  Stati-sardi  ,  divisione  di 
Savoja,  prov.  dello  Sciablese,  maddam.  e 
ail.  i|2  O.  S.  O.  da  Thonon  ,  sulla 
riva  merid.  del  lago  di  Ginevra.  Ha  u- 
na  sorg.  min.  ferruginosa.  Conta  3oo  a- 
bitanti. 

FILOKIA,  FILOKI  o  FILO  QUIA,  Argos 
Amphilochichum  ,  piccola  citta  della 
Tur.  europea,  naila  Albania  ,  presso  la 
riva  orient.  del  golfo  e  a  6  1.  S,  E,  da 
Arta. 

FILOCALEA,  Philocalea,  città  dell'  As, 
minore,  nel  reg.  di  Ponto,  a  9  m.  E.  da 
Argyria  e   17   O.  da  Cardila. 

FILOLERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Valtellina,  distr.   di  Traona. 

FILORINA,  città  della  Tur.  europea.  Pe- 
di Flokin*. 
FILOTRANO ,    monte    e  vili,    degli    Stati 

della   Chiesa,  a    17   I.   da   Ancona. 
FIf.S,  fi.  del  reg.   di  Wùrtemberg,  che  ha 
origine   nel  circ.   del   DanuLio  ,    baL    e  a 
.3   I.    ij3   S.  E.  da   Kirchheim,  entra   ben 
presto  in    ijuello   di  Gei^lin^en    ove  irri- 
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pa  Wiesensteig,  scorre  dal  S.  O.  al  X 
E.,  poi  al  N.  O.,  entra  nel  bai.  di  Gop- 
pingon,  0  bagna  le  mura  d^lla  città  di 
questo  nome.  Si  dirige  poscia  dallE.  al- 
l'.O.  e  dopo  un  corso  di  12  I.  si  riuni- 
sce al  Necker,  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Ess- 
lingen,  nel  bai.  di  questo  nome,  circ. 
del  Necker. 

FIL-SOE,  Iago  della  Danimarca  ,  prov.  di 
Jutland,  dioc.  e  bai.  di  Ripen,  al  S.  di 
Ringkioebing-fiord  ,  e  al  N.  dell'  Hier- 
ting-reveer,  a  ìja  I.  dal  mare  del  Nord, 
con  cui  comunica  mediante  una  picc. 
corrente.  Ha  2  1.  IJ3  di  lunghezza  so- 
pra   ì    di   larghezza. 

FILZEN,  vili,  degli  Stati  prussiani,  disfr. 
di  Treveri,   sulla   Mosella. 

FIMARELLA,  fi.  del  reg.  di  Napoli,  che 
si  getta  Del   golfo   di  Taranto. 

FIMEGAWA,  fi.  del  Giappone,  che  ha  la 
sua  imbocc.   nella  prov.   dYetsingo. 

FIMES  o  FISMES,  Fi/ies  Beinorum,  cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  della  Marna,  circond. 
e  a  6  1.  O.  da  Rheims,   e  a    14  1.  1(2  N. 

0.  da  Chalons  ;  capoluogo  di  cant.,  al 
confi,  della  Vele  e  d.U'Ardre.  Vi  si  lab. 
stoffe  di  lana  comuni,  e  si  cotona,  di  vi- 
no, canape  e  lana.  Vi  si  tengono  4  annua 
fiere,  e  conta  2,000  abitanti.  É  patria  dì 
Francesco  Vely  e  di  A.  Lecouvreur, 
cel.  attrice.  —  Questa  città  fu  la  sede 
di  due concilii  provinciali,  1'  uno  nell'  801 
e   1'  altro   nel  935. 

FIMESIMA,  is.  del  Giappone,  presso  la 
costa  merid"  di  Nifon,  prov.  di  Suwo, 
a  5  I.  S.  da  Muko.  Ha  circa  2  I.  di 
luoghezza. 

FIMEZI,  in  chinese,  Tchinlou,  città  del 
Giappone,  nella  isola  di  N<fon,  capoluogo 
della  prov.  di  Farima,  a  i4  '•  O.  N.  O. 
da  Osaka,  e  a  14  1.  S.  S.  O.  da  foki. 
Ha   Bit  forte. 

FIMON,  fili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò»,  e 
distr.   di  Vicenza. 

FINAE,  vili.  d'Ir!.,  prov.  di  Leinster,  con- 
tea di  West-Mealh,  baronia  di  Fowre, 
a    1    I.    ij2   E.   N.   E.   da   Granard,   e   a  6 

1.  N.  da  Mulliogar,  presso  e  al  S.  O. 
del  lago  Shillin,  e  al  N.  E.  di  quello  di 
Keinail.   Vi  si   tengono  cinque  h>re  annue. 

FINALE,  Fina/ium,  città  degli  Stati-sardi, 
divisione  e  a  12  I.  0.  S.  O.  da  Gmova, 
prov.  e  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Albenga,  ca- 
poluogo di  mandamento,  sul  golfo  di  Gè- 
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nova,  Lat.  N.  44"  6'  !  ,on8-  E-  6°  69'. 
E"  seile  di  una  corte  di  giustizi».  Divi- 
desi  in  due  parti  ;  1'  una,  Finale  mari- 
no, è  la  città  propriamente  della,  e  che 
si  estende  sulla  costa  ;  1'  altra,  chiamata 
Borgo,   sta  a  qualche  distanza.   Tre  forti, 
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t?) 


uno   dei 


posto    sopra   una   roccia 


scoscesa  alla  riva  del  mare,  difendono  que- 
sta ciltà,  ch'è  bene  fabbricata  e  regolami, 
distribuita.  Ha  una  bella  piazza,   una  bella 
chiesa;    il  suo   porto,    che   mantiene    una 
giornaliera    comunicazione   con  Genova,  è 
poco  profondo,  aperto,  e  mal  sicuro.  Que- 
sta città  fa   qualche    coirmi.,    soprattutto 
in   aranci    ed   altri    frutti     che   si   raccol- 
gono nei   dintorni.    Conta    7,000   abitanti. 
A     qualche    distanza    si     trovano     alcune 
grotte  curiose.  - —  Era   un    tempo  il  ca- 
poluogo  di     un     territorio,    col    titolo   di 
marchesato,    fertile,   bello   e    ben  popolato. 
La  casa  Carretto,   che  n'era  investita,   per- 
petuamente  inquietala   dalla   rep.    gpnove- 
se,   lo  vendette,   nel  lóoo,   sotto  certe  con- 
dizioni, alla   corona   di  Spag.,  che  lo  pos- 
sedette  a    titolo  di    feudo.    1   francesi,   che 
se  ne  impadronirono    dorante    la   guerra 
della  successione,  lo  restituirono  all'impe- 
ratore con  tutta  la  Lombardia.  Nel    1710 
Carlo  VI  lo  vendette  ai   genovesi,   per  go- 
derne uel   modo  stesso  della  Spagna.   La 
rep.  di  Genova,   avendo  dichiarata  la  guer 
ra  al  re  di  Sardegna,    nel    174^,  questo 
principe   fece  la  conquista  del  marchesato 
di  Ficaie,   che   poscia,  nel    1748,  restituì 
ai   genovesi   per   la  pace  di  Aix-Ia-Chapel- 
le.   Fu  molte  volte   il   teatro   della  guerra, 
e   principalmente  uegli  anni  1796  e   1800. 
FINALE,  città  del  due.  di  Modena,  distr. 
e   a    7    I.   5]4   N.  E.    dalla   città   di   questo 
nome,  e  a   3  I.   5|4  E.  S.]E.  da  Miran- 
dola;   capoluogo  di  cani.,  sulla   riva   de- 
stra  del   Panaro,    che   si   attraversa  sopra 
un   pouie  di  pietra.  E%  cinta  da   un  muro. 
Vi   si    fabb.    qualche  stoffa  di  seta,  e  della 
tela.   Il  suo  comm.,  specialmente  in  gra- 
ni,  vino   e   frutta,     è   assai   attivo,  e    vi    si 
tiene   nna  fiera  di  3   giorni  il  3o   setlem 
bre.   Conta   6,000  abitanti.     Questa    città 
fu    presa    dagl'imperiali   nel    170J,   dopo 
essere  stata  abbandonata  dai  fraucesi. Que- 
sti però  la  ripresero  nel   1704,  ed  il  prin- 
cipe Eugenio    nel    1706. 
F1NANA,   Fimana,  città  di-Ila  Spag.  prov 
e  a   10  I.    n4  N.   da  Materia,   nella  Gra 


nata,    e  a  5  1.    i|4  S.    da  Baz.i,    in   una 
valle  fertile,  a'  piedi   del  monte   Almirez. 
Ila    un   convento  ed    uno    spedale.    Conta 
2,800  nbit.,  e  visi  trovarono  delle  antichità, 
FINBV,  isola  della  Russ.   europea,   sulla  co- 
sta  S.   O.     del     gran     due.    di    Finlandia, 
gov.   e  a    12   I.  S.  E.  da    Abo,    presso  e 
all'È,  della  isola  Kimito.  Vi  si  fa  la  pe- 
sca  dello  sturione  e   del   sermone. 
FINCASTLE  o  MONROE,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato   di   Virgiuia,    capoluogo  della 
contea    di   Botetourt,    a   12   1.   5$  E.  S. 
E.  da  Uoiontown,  e  a  47   '•  O.  da  Rich- 
mond,    presso  la  Catawba,     che   si  cou- 
giunge  al  James-river,  a  qualche  I.  sollo 
di  questo    ultimo.   Conta    700   abitanti. 
FINCHLEY,   vili,    della     Ingh.,     contea     di 
Middlesex.  hundred   di   Ossulstone,    e  2 
I.    i[2   N.  N.   O.  da  Londra,  cou    i,3oo 
abitanti. 
FINDAAS,   parrocchia   della    Norv.,     dioc, 
e   a    16  I.  S.  da  BergeB,    bai.    di    Soen- 
dre-Bergenshuus,  all'  ingresso    dell'  Har- 
dangerfiord,    con    2,900   abitanti. 
FINDHORN,  fi.  della    Scozia,    che    nasce 
nella   contea     d' Inverness,    sul    versatolo 
settentr.    dei    monti     Monagli  -  Lea,    per- 
corre la  contea  di  Nairn,  irriga  la  parte 
occid.  di  quella  di  Elgiu,  e   si    getta,     a 
mezza   I.  N.   O.   da  Forres,  nel  Findhorn- 
loch,   baja    del    golfo    di     Murray,     dopo 
un  corso  di    16  I.   dal  S.  O.    al    N.    E 
Questo  fi.   rapido  e   pericoloso,  abbonda 
di   trote   e    sermoni.     I    pica    bastimenti 
possono   rimontarlo  ad   alta  marea. 
F1NDHORN,  vili,  della  Scozia,  contea  e  a 
3  1.   O.  da  Elgin,     con     un    picc.   porlo 
sulla   riva  orieot.   del   Findhorn-loch.    Vi 
si  esportano  molti  merluzzi   secchi.   Que- 
sto vili,  stava   un   tempo  a    ij3  di    1.  N, 
O.  dal  luogo   che  occupa  preseutemente, 
ma   fu   sommerso  nel    1701. 
FINDKA,  città   dell'  Indostan.    V.  FVÌndka. 
FIND-OE,   is.   sulla  costa  occid.  della  Norv., 
nel  golfo  di  Bukke,  dioc.  di  Christian*  nd, 
bai.   e   a   6   1.  N.    da   Stavauger.    Lat.     N. 
Òg°    io';   loug.   E.    5°   3i'.   Ha  una  chie- 
sa,  e   vi   si   vede  uo   monumento  in    me- 
moria  di   nna  vittoria  riportata  sugli  scoz- 
zesi, ed   il  sepolcro   dell'  eroe   uorve^iano 
Thorsin.   Conta   1,100   abitanti. 
FINE  (LOCH),  golfo    sulla    costa    S.    O. 
della  Scozia,  contea   di  Argyle.  Ha  circa 
lunghezza    sopra  1    1-,   n«lla 
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sua  media  Infilili»,  e  forma,  alla  sua 
estremità  setteutr.,  davanti  luverary,  una 
laja  ciula  da  mont.  la  cui  costa  iuter- 
rotta  da  una  moltitudine  di  sinuosità, 
presenta  un  aspetto  pittoresco.  Questo 
golfo  è  rinomato  per  le  aringhe  che  vi 
si   pescano   dal  luglio   sino  al  gennaro. 

FINE,  in  chkiese,  Jiken,  uno  dei  quattro 
distr.   della   prov.   disumi,   nel  Giappone. 

FINEKA,  forte  della  Tur.  asiatica,  nell'A- 
natolia, sangiacato  di  Mentechèh,  a  16  1. 
S.  O.  da  Satalièh,  sulla  baja  e  presso 
al  capo  dello  stesso  nome.  Ha  uà  porto. 

FINES,  nome  di  moltissime  città  e  luoghi 
della   Gallia   antica. 

FINES,  Lor.  della  Spag.  prò?,  e  a  la  1. 
i|2,  N.  N.  E.,  da  Almeria,  nella  Gra- 
nata, sulla  riva  sinistra  dell' Almanzor, 
con   900    abitanti. 

FINESTRAT,  hor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
8  1.  Ma  N.  E.  da  Alicante,  e  a  8  1. 
i|4  E.  S.  E.  da  Alcoy,  sulla  picc.  ri- 
viera di  Torres,  a  1  1.  l|4  dal  Medi- 
terraneo. Vi  si  fabh.  dei  cordami,  e 
conta   2,700  abitanti. 

FINGAMI,  città  del  Giappone,  nella  is. 
di  Nifon.  prov.  di  Tanba,  a  19  I.  N. 
da   Miako. 

FINGES,  hor.  di  Fr.,  dipart.  di  Maina  e 
Loira,  circond.  e  al  N.   E.   di  Sagre. 

FINGO,  prov.  del  Giappone.    Vedi  Figo. 

FINIIAN  o  FIGNAN,  bor.  della  Fr.,  di- 
part. di  Tarn  e  Garonna,  circond.  e  a 
5  1.  5|4  S.  E.  da  Castel-Sarrasin,  cant. 
di  Montech,  presso  la  riva  destra  della 
Garonna,  con    1,400   abitanti. 

FINICHIA,  borgo  situato  sulla  costa  me- 
riJ.  della  isola  di  Candia  nel  territ.  della 
Canea,  a  5  I.  dalla  città  di  tal  nome, 
dalla  parte  del  Sud. 

FINIMARBU,  Lorgata  della  Nigrizia,  nel 
Bambara,   a   70  I.  N.  O.  da  Sego. 

FINISTERRE,  bor.  della  Spag..  prov.  e 
a  2 1  1.  5[4  0.  S.  O.  da  La  Corogna, 
nella  Galizia,  presso  al  capo  che  porta 
il  suo  nome.  Vi  si  stabilì  una  r-atteria 
di  6  cannoni,  ed  un  posto  di  20  uomini, 
onde  difenderlo  contro  i  corsari  che  'lo 
saccheggiarono  diverse  volte.  Conta  1,000 
abitami. 

FINISTERRE ,  e  più  anticam.  Nerìum, 
Celticum  ed  Artabrum  promonturium  , 
capo  della  Spag.,  sulla  costa  occid.  del- 
la prov.  della  Corogna  io  Galizia,    a  i5 
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1.  O.  N.  O.  da  Santiago.  Lat.  N.  4*°  64' 
o";  long.  O.  ii°  36'  io".  Il  punto  più 
alto  della  mont.,  di  cui  fa  parte  questo 
capo,  ha  3oo  tese,  e  si  fede  a  17  I.  dal 
mare.  I  romani  ,  nulla  invaginando  al  di 
là  di  questo  promontorio,  gli  diedero  il 
nome  di  Finis  terrae,  o  limite  del  mon- 
do. Lo  chiamarono  poscia  Artabrum,  dal 
nome  dei  popoli  Artabrì  che  abitavano 
le  mont.  delle  quali  fa  parte.  Nel  I744i 
alle  sue  alture  diedesi  quel  combatti- 
mento  navale,  in  cui  l'inglese  Anson  bat- 
tè il  francese  la  Jonquiere. 
FINISTERE  o  meglio  FINISTERRE,  di- 
part. della  Fr. ,  così  nominato  dalla  sua 
posizione  alla  estremità  occid.  del  reg.,  e 
formato  di  una  parte  della  Bassa-Breta- 
gna. E  situato  fra  47°  44'  e  4^°  l\l'  dì 
lat.  N.,  e  fra  ó"  l^ì'  e  70  22'  di  long. 
O.  Conf.  al  N.  colla  Manica,  all'O.  e  al 
S.  culi  Atlantico,  ed  all'È,  coi  dipart.  del 
Morbihan  e  delle  coste  del  Nord.  La 
sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  25  J., 
la  sua  media  larghezza,  dall' E.  all'O., 
di  19  I.,  e  la  superficie  di  062  leghe. 
Due  catene  di  mont.  lo  attraversano  dal- 
l'E.  allO.,  e  sono  al  N.  le  mont.  di  Arrée 
che  vanno  a  terminare  alla  punta  di  Brest, 
presso  al  Faou,  ed  al  S.  le  mont.  Nere 
che  si  estendono  da  Rostreuen  sino  alla 
estremità  della  penisola  di  Crozon,  diri- 
gendosi dall' E.  all'O.  Sono  di  aspetto 
pittoresco  e  generalmente  poco  alte  ,  le 
loro  più  elevate  sommità  non  oltrepas- 
sando i5o  tese.  Si  compongono  di  diver- 
sa specie  di  granito,  la  più  comune  del- 
le quali  è  a  grosso  grano,  meschiato  di 
quarzo,  feldspato  e  mica.  Questo  dipart* 
è  bagnato  da  una  quantità  di  correnti  poco 
consid.,  le  più  importanti  sono  l'Aulne 
nel  centro,  il  Landerneau  al  N.  0.,  10- 
det  nella  parte  merid.,  e  l'Elle,  che  lo 
limita  in  parte  verso  il  S.  E.  ;  tutte  si 
portano  direttamente  al  mare.  Ha  pure 
un  gr,  numero  di  stagni.  Le  coste  in  ge- 
nerale assai  alte ,  sono  cia'e  da  enormi 
roccie  che  le  proteggono  contro  i  flutti 
e  le  tempeste,  le  quali  vi  sono  frequen- 
ti. Olirono  esse  le  punte  di  s.  Matteo  , 
degli  Spagnuoli,  di  Perhay  ,  della  Chè- 
vre.  del  Raz,  di  Penmarch,  ec.  come  pure 
molte  sinuosità  le  più  consid.  delle  qua- 
li sono  1  la  baja  di  Audierne  ,  quella  di 
Donai nenez,  la  cada  di  Brest,  l'ansa  di 
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Bctiaudet  e  la  baja  della  Forét.  Le  prin- 
cipali is.  più  vicine,  souo  quelle  di  Bas, 
di  Ouessant,  di  Sein  e  di  Glenau.  Que- 
sto dipart.  è  in  generale  umido  e  fred- 
do ;  il  cielo  è  quivi  quasi  sempre  coper- 
to di  nebbie  e  vi  piove  moltissimo.  1 
venti  sono  impetuosi,  tauto  sulle  coste 
che  nslle  montagne.  In  certe  parti  si  pro- 
vano uragani  violenti  nella  state,  e  ghiac- 
ci fortissimi  nell'inverno;  in  altre,  l'at- 
mosfera, quantunque  sempre  umida, è  me- 
no fredda  o  procellosa.  I  venti  dominan- 
ti sono  quelli  dell' O.  del  N.  O.  e  del 
S.  O.;  l'ultimo  il  più  violento  è  spesso 
accompagnato  da  tempeste.  Neil'  inverno 
i  colpi  di  vento  sono  più  forti ,  ed  in 
questa  stagione  si  fa  più  spasso  sentire 
il  tuono.  La  instabilità  della  temperatura 
cagiona  in  questo  paese  un  gr.  numero 
di  malattie  catarrali  ;  conviene  essere  di 
no  temperamento  robustissimo  onde  re- 
sistere, particolarmente  sulle  coste,  alle 
intemperie  delle  stagioni.  L'aria  però  vi 
è  da  per  tutto  sanissima.  La  varietà  del 
suolo  è  quasi  infinita.  Assai  buona  n'è 
la  coltura  ,  ma  le  vecchie  abitudini  im- 
pediscono la  introduzione  delle  utili  in- 
novazioni. I  suoi  principali  prodotti  sono: 
grano  che  però  non  basta  al  consumo, 
segala,  sarasiuo,  vena  ,  lino  e  canape,  ed 
in  certi  luoghi  si  raccolgono  molti  legu- 
mi. Le  frutta  sono  rare  da  per  tutto,  ma 
i  foraggi  e  di  buona  qualità  vi  sono  ab- 
bondanti. Le  lande  non  producono  che 
macchie  e  ginestra.  Le  foreste  non  oc^ 
cupaao  che  una  superficie  di  12,771  et- 
tari, e  per  conseguenza  vi  sono  circond. 
ia  cui  il  legname  è  talmente  raro  che 
non  si  abbruciano  che  eriche,  ginestre  e 
paglia.  Un  ramo  importante  della  indu- 
stria di  questo  dipart.  è  la  educazione 
dei  bestiami,  che  sono  in  generale  di  picc. 
specie.  I  cavalli  riescono  eccellenti.  I  mon- 
toui,  in  poco  numero,  sono  di  razza  picc. 
ed  hanno  una  lana  di  qualità  iuferiore. 
Si  allevano  anche  molte  api.  Il  selvag- 
glume  è  comune,  e  vi  si  trovano  molti 
lupi.  Li  fi.  ed  i  stagni  sono  abbondantis- 
simi di  pesce;  lo  stesso  dicasi  delle  co- 
ste, ove  la  pesca  è  assai  attiva;  quella 
delle  sardelle  forma  un  oggetto  di  gr. 
commercio.  Questo  dipart.  è  ricco  pure 
di  minerali.  Vi  si  cavauo  miniere  di  fer- 
ro e  di  piombo  argentifero,  cave  di  car- 
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boue  terroso,  di  bel  granito  nero,  di  gra- 
nito ordinario,  di  pietra  bigia  e  di  lavagna. 
Le  terre  più  diffuse  sono:  la  selce,  lo  allu- 
me e  la  magnesia.  Le  sorg.  miner.  fred- 
de ci  sono  comuni  e  molto  anche  effica- 
cissime. La  industria  consiste  in  fabb.  di 
tele  di  molte  sorti  ,  di  stoviglie  di  terra 
e  di  pietra  bigia,  di  carta,  di  cordaggi  , 
ed  in  qualche  prodotto  chimico.  Vi  sono 
pure  molti  conciatoi  e  manifatture  di  ta- 
bacco. Il  comm.,  favorito  da  molti  porti 
e  da  5  strade  reali,  è  quivi  assai  van- 
taggioso, e  le  esportazioni  in  prodotti  del 
suolo,  o  delle  fabb.,  sorpassano  in  valo- 
re gli  articoli  importanti,  i  principali  dei 
quali  sono:  vini,  acquavite,  oglio  e  sapo- 
ne. —  Il  dipart.  di  Finistere  ,  di  cui 
Quimper  è  il  capoluogo,  si  divide  in  5 
circond.  che  sono:  Brest,  Chàteaulin  , 
Morlaix,  Quimper  e  Quimperlè  ,  suddi- 
visi in  43  cani,  che  rinchiudono  290  co- 
muni e  484>°0°  abitanti.  Forma  la  dioc. 
del  vescov.  di  Quimper,  ed  è  compresa 
nella  tredicesima  divisione  militare  e  nel 
quattordicesimo  circond.  forestale,  dipen- 
dendo dalla  corte  reale  di  Benues  e  dal- 
la sua  università.  —  Questo  paese  fu 
anticani.  abitato  dagli  Ùsismii  e  dai  Co- 
risopìd.  Fece  parte  sotto  gl'imperatori 
romani  della  terza  Lionese.  Scosse  il  gio- 
go di  questi  conquistatori  verso  l'anno 
3^9,  e  dopo  aver  provato  diversi  cangia- 
menti, cadde  nell'84o  iu  potere  dei  conti 
di  Leone.  I  duchi  di  Bretagna  ne  diven- 
nero padroni  nel  1240,  e  lo  conservaro- 
no sino  alla  riunione  della  Bretagna  alla 
corona   di   Fr.,  sotto  Francesco   I. 

FINKELEY,  Finche/a,  o  Fincenhala,  cit- 
tà della  Ing.,  nella  dioc.  di  Di: riunì,  disr. 
circa  160  m.  da  Cantorbery.  Eanbald , 
arcivescovo  di  York,  vi  tenne  uu  concilio 
nel  798. 

FINKENSTEIN,  vili,  e  bel  castello  degli 
Stati-prussiani,  nel  distr.  di  Marienvrer- 
der  ,  circ.  di  Rosenberg  ,  con  bellissimi 
giardini ,  sopra  un  lago  del  suo  Dome. 
Conta   000  abitanti. 

FINKENSTEIN,  forte  castello  e  signoria 
del  reg.  Illirico,  circ.  di  Klagenfurt. 

FIKENWERDER ,  is.  formata  dall'Elba, 
di  cui  metà  appartiene  ad  Amburgo  e 
1'  altra  parte  al  reg.  di  Haunover ,  prin. 
di  Luueburgo,  giurisdizione  della  città  e 
a  2  I.   ij4  N.  O.  da  Marburgo.  La  sua 
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lunghezza,  dall'O.  JTE.,  -'•  .li  3j4  Ji  '  « 
h  sua  larghezza.  Ad  >    al  ^,  di  >|3  di 
|.     ,     Contiene    un    vili,    del     suo     uouie    e 

àrea  6oo  abitauti. 
'  IM.VNUIA  (GOLFO  DI),  braccio  il  più 
oretit.  del  mar  Baltico,  fra  la  Finlandia  al 

N.,  il  gov.  di  s.  l'eterburgo  all'È.,  e  1'  Esto- 
uia  al  S.,  compreso  fra  5o°  e  6o°  5-]'  di  lai. 
N.,  e  lo^Ó'  e  270  37'  di  loug.  E.  La  sua 
lunghezza  è  di  circa  100  I.  dall' O.  all'È., 
e  la  sua  larghezza  di  11  a  20  leghe. 
La  profondità  varia  da  5o  a  60  braccia, 
ed  anche  da  10  a  .'(.,  nella  baja  di  Cron- 
sladl  si  riduce  a  2.  L'ingresso  del  gol- 
io  è  determinato  all'O.  dal  capo  Sim- 
peruaz,  estremità  setteutr.  della  is.  Dago, 
e  dal  capo  Hangoe,  punta  S.  O.  della 
Finlandia,  alla  estremità  della  quale  ha 
110  fanale.  Il  fondo  preude  qualche  volta 
il  nome  di  baia  di  Cronstadt.  Sulla  co-. 
Sta  merid.  sta  la  gr.  rada  di  Nana.  Il 
golfo  di  Finlandia  è  seminato  d'isole  i- 
solotti  e  scogli,  soprattatto  presso  Io  co- 1 
,'••.  ciò  che  uè  rende  la  navigazione  pe- 
ricolosa. Le  più  consid.  delle  is.  sono 
quelle  di  Hogland  e  di  Cronstadt.  I  cor- 
si d'acqua  più  osservabili  che  ricere 
sodo  :  la  Neva,  che  serve  di  scolo  al  la- 
go Ladoga,  la  Louga  e  la  Narova.  L'  a- 
berrazione  dell'ago  magnetico  ha  luogo 
in  questo  golfo  ,  a  12  I.  dal  capo  Han- 
goe, e  presso  la  is.  Jussari  ;  questo  fe- 
nomeno, che  non  è  nuovo,  diede  orìgine 
a  diverse  ipotesi,  più  o  meno  verisimili, 
desunte  da  questo  luogo. 
F1NLANDU,  in  russo  Fìnlandìia,  inte- 
desco Fi/lland,  e  nel  linguaggi.»  del  pae- 
se, Suomi,  Suomenma  o  Suomèn-Saari, 
più  anticamente  Fuminola  e  Finnonia, 
contrada  del  N.  O.  della  Ross,  europea, 
che  ha  il  titolo  di  granducato.  Si  esten- 
de  fra  by"  53'  e  7O0  di  lat.  N.,  e  fra 
170  e  3o°  l5  di  long.  E.;  confi,  al  ff. 
colla  Norv.,  da  cui  è  separata  dalla  Ta- 
na    e   dalle    Dolrin-,     all'O.   dal    -olio    di 


Botai 


dalla   Svezia,   verso    la   quale  h 


pei  limili  il  Torn-o;  al  S.  dal  golfo  di 
Fmlaudia,  al  S.  E.  dal  gov.  di  s.  Peters- 
burgo,  ed  all'  E.  dal  lago  Ladoga,  e  dai 
gov.  di  Olonetz  e  di  Arcangelo.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  circa  260 
I.,  la  miggior  larghezza,  dall' E.  all'O  , 
di  |3o  I  ,  e  la  siipeifkie  di  i5,9i5  I. 
Li    COite,   a^oai   estesi-,  di   quota   regione 
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sono  da  per  lutto  seminate  di  roccio  , 
interrotte  ila  numerose  sinuosità,  e  ciule 
da  una  moltitudine  d'  isole  le  più  osser- 
vabili delle  quali  souo  :  Carine,  Vallgrund, 
e  quelle  designate  qualchevolta  sotto  il 
nome  di  arcipelago  di  Abo.  Le  isole  di 
Aland,  all'  ingresso  del  golfo  di  Botoia  , 
dipendono  puro  dalla  Finlandia.  Le  Do- 
Irine  attraversano  il  gran  due.  verso  la 
sua  estremità  sellentr.,  e  formano  il  suo 
limite  per  un  corto  spazio  V  monti  O- 
lonelz  e  M.ianselka,  che  -\  riattaccano  al- 
le Dofrine,  e  separano  il  bacino  del  mar 
Bianco  da  quello  del  Baltico,  si  estendo- 
no sui  limiti  orient.,  e  nel  N.  della  Fin- 
landia. Cd  ramo  che  se  ne  stacca,'  al 
63"  ^o'  di  lat.,  si  dirige  verso  il  S.  O.  , 
attraversa  il  centro  della  contrada,  e  va 
a  terminare  presso  di  Abo  ;  forma  esso 
la  divisione  d.-lle  aeque  tril.ularie  del  gol- 
ii  d!    Boto»,  e   del   solfo   di    Finlandia,  e 


divide 
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generali,  I'  uno  al  N.  O.  e  l'altro  al  S. 
E.  Il  primo  è  bagnati,  dal  K-mi,  che  ri- 
ceve l*  Ounas;  dall'  Ijo  ,  dall' dea,  che 
serve  di  scolo  al  Iago  Ule.vTroesk;  dal 
Sukajoki,  dal  Pyhoejokì,  dal  Kalajoki,  dal 
Lappojoki,  dallo  Storkuro,  dal  Kuroa,  e 
dall'  Eurajoki,  che  esce  dal  Pyhaejaervi  . 
e  da  H113  infinità  di  altre  riviere  che. 
vanno  a  scaricarsi  nel  golfo  di  Botoia , 
dopo  aver  formato  diversi  laghi.  Il  vcr- 
satojo  S.  E.  è.  bagnato  dai  laghi  Paejjae- 
ne,  o  Paijani,  Sauna,  Hankivesi,  Orivesi, 
Kallavesi,  Pietisjaervi  e  Ladoga,  avendo 
per  riviere  principali  il  Kvmmene,  *rl  il 
Woxen.  Non  vi  sono  in  Finlandia  che 
due  territorj  poco  estesi,  i  quali  non  ap- 
partengono ai  versatoj  generali,  che  ab- 
biamo indicati  ;  I'  uno  è  situalo  alla  e- 
str»milà  settenlr.  della  prov.,  al  N.  delle 
Dofrine,  e  rinchiude  il  lago  Enara,  le  cui 
acque  scorrono  col  mezzo  del  Pasvig  , 
nell'oceano  Ghiacciale  artico;  I  altro,  po- 
sto all'È,  dei  monti  Maaoselka,  è  La- 
guato  dal  lago  Kitkajaervi,  che  dipende 
dal  bacino  del  mar  Baltico.  —  Olire  le 
mont.  sopra  descritte,  ve  ne  sono  molte 
altre  che  s' inalzano  isolatamente  sopra 
molli  punii  ;  ma  in  generale  la  loro  al- 
tezza é  poto  consid.,  e  soltanto  o^lla  pai- 
te  la  più  settenlr.  se^  ne  trovano  le  ani 
Sommità    sono   perpetuarti. olle    coperta     dj 

neve.  Molto  «alene  di  colliue  jabuio.c  oj 
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trovauo  altresì  nell'interno   di  questa  con 
tracia.     La   Finlandia    è    generalmente    pò 
co  fertile;    le  paludi,  i  laghi  e  le    Losca' 
glie  occupano  più  di   un  terzo  della  sua 
superficie;     il   restante   consiste    iu    vaste 
foreste,    ed   io   terre  atte  all'  aratro.    Le 
parte  settentr.  è  poco   idonea  all'agricol- 
tura; quelle  del  S.  e  dell'O.,  ove  la  tem- 
peratura è   più  dolce,  oftrono  terre  ferti- 
li,    tali  essendo  appunto   quelle    del   Ta- 
vastehtis.  Il  clima  della  Finlandia  è  cru- 
dissimo, principalmente  nella  parte  situa- 
la sotto  la  zona   ghiacciale ,    ove  l' inve 
do   ha  più  che  sette  mesi  di  durata,   la 
estate  è   assai  corta,    caldissima,    ed    or- 
dinariamente  sesca.   Nel  S.   della   Finlan- 
dia,   l' inverno  incomincia    alla    metà    di 
Ottobre,   e  finisce,    poco   più   poco   meno, 
alla    metà   di  maggio.  L'aria    è    sempre 
sanissima ,    tranne    in    vicinanza    di  cer- 
te paludi,  donde   sortono,  durante  i  ca- 
lori, nocevoli  esalazioni .     —  I  principa- 
li prodotti    di  questa  contrada    consisto- 
no   iu  cereali,    che    si  esportano    io  gr. 
quantità,    legumi    e  piante   ortensi,    eh 
crescono  almeno  in   qualche  parte  ,    lino 
di    buona    qualità,    canape,    tabacco    e 
luppoli  ;  non   si  raccolgono  frutta   che  nei 
dintorni  di  Abo.   I  boschi  sono   popolati 
di  pini,  abeti,  faggi,  olmi,  pioppi ,    gine- 
prai, quercie    e     frassini.    Si    alleva    un 
grandissimo   numero  di   bestiame,    quan- 
tunque i   pascoli   non  offrano  nutrimento 
della  miglior  qualità.   Il  cavallo  finlando, 
di  piccola    taglia ,    pregiasi    per    la    sua 
leggierezz^,    vivacità  e   resistenza   alla   fa- 
tica.  La  Finlandia  racchiude  molte  bestie 
selvagge,  come  orsi,  lupi,  alci,  cervi,  ren 
ni,   volpi,  martori,  castori,  lontre,  ec.  ;  il 
selvaggiume    vi   è   egualmente   abbondan- 
tissimo.  I  fi.,  i  laghi    ed   il   mare   danno 
una   gr.  varietà  di  pesci,  essendo  soprat- 
tutto assai  lucrosa  la  pesca   del  sermone 
ne'  fi.  maggiori .    Si  pescano   perle    nelle 
acque  della  parte  occidentale.  Sonori  mi- 
niere di  rame  e   piombo;    si  ricava   fer- 
ro   dalle  paludi ,    e    si   lavorauo    alcune 
cave  di  marmo   nel  S.  E.  ;  il  granito,  che 


F  I  N 


641 


for 


la  principal   base  delle  mont., 


un  bel  grano,  e  qualche  volta  .di  color 
rosa.  La  lavagna  non  è  rara,  ed  in 
qualche  punto  trovasi  terra  da  stoviglie 
<s  calce.  Il  sale  mauca  quasi  da  per  tut- 
to.   L'iudustria  si  limita    a  qualche  fu- 
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cina  ,  vetraia  e  distilleria  di  grani,  li 
cornai.,  tanto  interno  che  esterno,  non  è 
iu  uno  stato  molto  florido;  le  navi  sono 
trattenute  nei  porti,  durante  ì  lunghi  in- 
verni; le  comunicazioni  interne  sono  as- 
sai difficili ,  e  non  si  possono  eseguire 
che  col  mezzo  delle  slitte;  nella  parte  o- 
rieut.  souo  facilitate  da' canali  di  Telatai- 
polski,  di  Kukontaipolski,  di  Kiakinski, 
e  di  Nutvelentaipolski  .  Le  esportazio- 
ni consistono  principalmente  in  biade,  le- 
gnarne da  costruzione  e  da  fuoco,  tavo- 
le, pece,  catrame,  nitro,  potassa,  pesce 
secco  e  salato,  pelli,  calugine  di  certi 
uccelli  del  N.,  ec.  —  Il  gran  due.  di 
Finlandia  è  formato  dall'  ant.  Finlandia 
propria,  dalla  Botnia  orient.  o  Ostro-Bo- 
tnia,  da  una  parte  consid.  della  Lapo- 
nia,  e  dal  gov.  di  Viborg,  riunito  alla 
Russ.,  lungo  tempo  prima  dei  paesi  pre- 
Cedenti.  Si  divide  in  7  gov.  (laen),  che 
comprendono  molti  distr.  (Jiaerad),  di- 
visi in  parroc.  (sochrt).  Il  quadro  seguen- 
te presenta  uno  specchio  della  superfi- 
cie e  della  popol.  di  ciascuno  di  questi 
governi  : 


Governi 

Sup. 
in  1.  q. 

PoPOLAZ. 

Viborg  

Kymmenegard  .  . . 
Tavastehus  .... 

2,000 
935 
732 

171,509 
12  2,589 

1 86,835 

Uleaborg 

Vasa 

Kuopio 

5,84o 
2,216 
2,600 
«.594 

101,694 
141,275 
i44,45 1 

207,9'ir» 

Totale 1 

16,915! 

1,076,013 

Questa  popol.,  tratta  dall'anagrafi  del 
i8o5,  sembra,  secondo  nuovi  calcoli,  es- 
sersi accresciuta  di  200,000  individui.  Si 
compone  di  finnesi  o  finlandesi,  di  russi, 
di  svedesi,  di  laponi  e  di  tedeschi;  questi 
ultimi  però  sono  in  piccolo  numero.  I  fin- 
landesi sono  coraggiosi,  forti  e  laboriosi; 
il  loro  linguaggio,  che  differisce  dal  rus- 
so e  dallo  svedese,  ha  la  stessa  origina 
che  quello  dei  laponi,  degli  estouii  e  dei 
livonii.  Quasi  tutti  professano  la  religione 
luterana.  La  Finlandia  non  è  popolata 
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propjrzionatjtnente    alla    sua     estensione. 
Non   rinchiude  che  alcune  città  di  secondo 
ordine,  le   quali   stauno   tutte   sulle  coste, 
come  :    Abo,   ant.  cap.,    Helsingfor9,  cap. 
odierna ,    Nystadt ,    Vasa    ed    Uleaborg. 
Neh'    interno    uon    si    conta    che    Tava- 
stehus,  e  sulla   frontiera  S.  E.,  Viborg.  I 
pubblici  edifici    e  le  case  sono   in   gene- 
rale  fabbricate   io   legno.    Quantunque  la 
pupol.   tenda  ad  aumentarsi,   gli  abit.  però 
delle  campagne  souo  ben  lungi  dallo  sta- 
to di    prosperità.  —  Gli  antichi  chiama- 
rono finni  o  ferini,  il  popolo  che  abita- 
va   le  due    rive    del   golfo    di    Finlandia, 
il   che    fece  dare    il    nome    di    Fi/min- 
già  a    tutto    questo    paese  ,    che    Plinio, 
male   a  proposito,  considerò   come   un'iso- 
la.  La   Finlandia  aveva  i  suoi   re   partico- 
lari quando  passò  sotto  il  dominio  svede- 
se.  La   russia,   che   vagheggiava  da  molto 
tempo  il  possesso    di   questa   prov.  ,    per 
la    sua    prossimità    con    Pietroburgo,    e 
pe'  vantaggi   che  presenta   nelle  spedizioni 
marittime,    pervenne  ad    acquistarne   una 
parte,  di  cui  godette  in   virtù  dei   tratta- 
ti  di   Alo,  Nystadt  e  Verela  ;    nel   1808 
poi  fece  la   conquista   della   porzione   che 
rimaneva  alla  Svezia,  e  che   le  fu   poscia 
definitivamente  ceduta  da   questa   potenza 
col  trattato  di  Fredrikshamn    del  giorno 
5  settembre    1809. 
FINLEY,  comune   degli  Stati-Uuiti ,    stato 
di   Pensilvania,  contea  di   Washington,  a 
100  1.    0.  da  Filadelfia,    con    1,600    a- 
lutanti. 
F1NMARK    o  FINMARKEN,    Lai.    della 
Norv.,  dioc.  di  Nordlaud  ,  confinarne  al- 
l'O.,  al  N.   ed  al  N.  E.,  coll'oceano  Ghiac- 
ciate artico  ;  all'  E.   colla   Russ.  ,  e  al  S. 
col   bai.  di  Nordland  e  la  Svezia.    Si  e- 
stende   fra   68°    18'  e  7  i°   io'  di  Iat.  N., 


fra   i3° 


25'  di  loog.  E.  La 


sua  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  0.,  è  di 
i5o  1.,  e  la  sua  larghezza,  dal  N.  al  S. 
di  67  leghe.  Il  Malm*  scorre  nel  S.  O 
di  questo  bai.,  l'Alte:>  nel  centro,  e  la  Tana 
che  forma  il  couf.  colla  Russ.,  durante  uu: 
gr.  parte  del  suo  corso,  bagna  il  N.E.  L« 
coste  sono  seminate  d'is.,  di  cai  la  pria 
opali  souo;  Senjen,  llvalóeii ,  Riogvad- 
>oe,  Hasvàg  e  Mageròe  ,  ove  si  trova 
il  capo  -  Nord.    Presentano     una    quanti- 


tà   di  La 


sono:    1  AI'    n-tiord, 


notabili    delle   quali 
il    Pur.iaoger  -  fi 
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ed  il  Taua  -  fiord.    Il  clima    è    crudissi- 
mo, ed   il  territ.    infecondo;     vi    si  colti- 
va però  pomi   di   terra  e  orzo,  e  non  si 
trovano  altri  alberi   che   pini.    Neil'  inter- 
no  uon   vi   sono   né   città,  uè   viJl.  ;  gli  a- 
bit.    si  radunano  soltanto  sulle  coste  ,  e 
quivi  pure  in   picc.   numero.  La  pesca  è 
aisai  attiva.  Dal   1789    i   russi  fanno   un 
conni),    animatissimo     col  Finmark,  che 
provvisionano   di  farine,  canape,  lino,  cor- 
daggi,  tele   da   vele,  tele   di   lino,  catrame 
chiodi,  chiucaglieria,  legname   da   albera- 
ture, tavole  e  travature,    noo   che  biade, 
che  sopravauzano    al    bisogno  del   paese. 
Ricevono  io   cambio  aringhe  ,    pelli,  pan- 
ni ,    tele  di  cotone  ,    derrate  coloniali,  a- 
cquavite   di   Fr.  ,   calugine    di   uccelli   del 
Nord.,  ec.   Contami   27,000    abit.    fiunesi 
e   laponi. 
FINN,  fi.  della  Irl.,  prov.  d'Ulster,  contea 
di  Donegal.    Ha  origine    da  un  picc.  la* 
go,  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Donegal,  scorre 
dall' 0.  all'È.,  e  dopo  un  corso   di  circa 
1 1   1.,  si   riuuisce  alla  Moine,  fra  Lifford 
e  Strabana,   onde  formare   la  Foyle. 
FINNT  o  FINN,    bor.    della  Persia,    nel 
Farsistan,  distr.  di  Laristan,  a    12  I.  N. 
N.   O.  da  Gomrun,  e  a  43  1.  E.  N.  E. 
da   Lar.  Ha   una  picc.   moschea,  e  circa 
1,000   famiglie,  sparse    in   case  o  capan- 
ne, costrutte  in  mezzo    ad  un    bosco  di 
palme.   E  questo  bor.     dominato   da   una 
roccia,   la    cui    sommità    è  occupata   da 
un  picc.  forte  di  terra  con  tre  torri,  ed 
un  muro  merlato. 
FINO,  vili,  del    reg.   Lom.-Ven. ,    prov.  di 
Bergamo  ,    distr.  di  Clusone.  —  Altro  , 
nella  prov.  e  distr.  di  Como. 
FINO,  in  chinese  Ji-yc,    uno  dei  6  distr. 
della   prov.   di   Foki,  nel  Giappone,  a  47 
1.  O.   da  Miako. 
FINODE  ,  in  chinese    Ji-tchhu  ,    città  del 
Giappone,  nella    is.  di  Kiusiu ,    prov.  di 
Bongo. 
FINOW  o  FIENOW ,  canale    degli    Stati 
prussiaui ,    prov.    di  Brandeburgo ,    reg- 
genza di  Potsdam.   Incomincia   a  Lieben- 
walde,  ove   raccoglie  le  acque  dell'  Ilavel, 
si  dirige    verso    l' E. ,    e    si    cougiunge  , 
presso  a  Neustadt-Eberswalde,  colla  Fu» 
bue,  che  si  getta    nel!'  Oder.     La  sua   e- 
(.tensione  è  di  circa   7   leghe.] 
FINOW    (  NIEDER  )  ,    bor.    degli    Stati 
prussiani,    prov.    di     Brandeburgo,   reg- 
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gema  di  Potsdam,  circ.  e  a  4  '•  >Vi, 
S.  da  Angermùnde,  e  a  g  I.  N.  E.  da 
Berlino,  sulla  riva  sinistra  della  Fùhn  , 
con  óoo  abitanti.  Si  coltiva  molto  tabac- 
co ne'  suoi   dintorni. 

FL\SBAY-LOCH,  picc.  baja  sulla  costa 
S.  E.  della  is.  di  Lewis  ,  una  delle  E- 
bridi,  all'  0.  della  Scozia.  Olire  un  por- 
to  sicuro. 

FINSERWOLDE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
e  a  8  1.  E.  da  Groninga,  circond.  e  a 
i  I.  i[3  N.  N.  E.  da  WiuschoteD,  con 
1,000   abitanti. 

F1NSTERAARH0RN,  moni,  delle  Alpi 
Bernesi,  sul  limite  dei  cant.  Svizzeri  di 
Berna  e  del  Valese,  a  6  1.  5]4  N.  N. 
E.  da  Brig,  e  a  8.  I.  O.  dal  s.  Gottar- 
do. Lar.  N.  46°  fa'  oo"  ;  long.  ó°  47' 
ob".  La  sua  sommità,  di  forma  pira- 
midale ,  e  la  cui  altezza  assoluta  è  di 
2,206  tese,  dopo  il  moute  Bianco,  il  mon- 
te Rosa,  1'  Ortler,  ed  il  Cervin,  è  la 
più  alta  della  catena  delle  Alpi.  Questa 
mont,  si  compone  di  granito  e  di  gneis, 
ed  è  coperta  d' immense  ghiacciaje,  che 
al  N.    sommiuistrano  le   acque  alla  Lu 
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era,  ove  si 


coufo 


louo  con  q 


nel- 


le dello  Schreckhorn,  e  al  S.  si  esten- 
dono verso  il  Rodano,  sotto  il  nome  di 
Viesch. 

FINSTERMUNZ,  gola  delle  Alpi  Rezie , 
nel  Tirolo,  circ.  superiore  dell'  Intubai  , 
a  7  1.  N.  da  Gluren*.  E  attraversata 
dall'  Inn,  e  difesa  da  fortificazioni  che  do- 
minano il   ponte   costrutto  sul  fiume. 

FINSTERWALDE,  citta  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Braudeburgo,  reggenza  e 
a  21  I.  3[4  S.  O.  da  Francfort,  circ.  e 
a  5  I.  S.  da  Luckau,  sulla  riva  sinistra 
dello  Schacksbach.  Ha  due  sobbor.,  u- 
na  chiesa,  uno  spedale  ed  un  bell'haras. 
Vi  si  fabb.  panni,  flanelle,  relati  di  co- 
tona e  stoviglie.  Couta  2,000    abitanti. 

FINTA,  vili,  e  bel  castsllo  della  Ung.  nel 
comit.   di   Scharosch. 

FINTHEIM,  vili,  del  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,   prov.   del  Reno. 

FINTOLA,  vili,  d' Irl.,  prov.  di  Ulster,  con- 
tea di  Tyrone,  baronia  e  a  3  1.  i[2  N. 
O.  da  Clogher,  e  a  2  1.  1[2  S.  da  0- 
magh.  Vi  si  teugono  fiere  ne' giorni  4 
maggio,  2  2  giugno  e   29  ottobre. 

FLXTOWJV,  vili,  della  Irl ,  prov.  di  Ulster, 
contea  e  a  5  1.  112  N".  da  Donegal,  ba- 
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rotiia,  di  Boylagh  e  Baunogh,  presso  al 
lago  Finii.  Vi  si  tengono  fiere  nei  gior- 
ni  16    maggio,  3  luglio,    5    settembre  e 

3  novembre. 

FINTRY,  parroc.  della  Scozia,  contea  e  a 

4  1.  i|2  S.  E.  da  Stirling,  presbiterio  di 
Dumbarton,  siili'  Enrick,  che  vi  forma 
una  bella  cascata.  Evvi  una  fabb.  di  co- 
tone,  e   conta    1,100   abitanti. 

FIOBBIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Bergamo,  distr.   di   Alzano  maggiore. 

FIONDA  0  FIRONDA,in  turco  Tekrova, 
ed  aoticam.  Phaselis  o  Pytiussa,  citta 
della  Tur.  asiatica,  nelf  Anatolia,  sangiac. 
e  a  11  1.  S.  S.  O.  da  Satalia,  sulla  co- 
sta occid.  del  golfo  di  questo  nome.  Un 
tempo  sede  episcopale,  ora  è  assai  deca- 
duta dal  suo  aut.  lustro  ed  anzi  poco 
importante.  Gli  avanzi  di  Phaselis  oc- 
cupano una  parte  di  una  picc.  penisola 
situata  a'  piedi  del  monte  Takht-Ali.  Vi 
si  vedono  tre  laghi  ed  un  porto,  ridatto 
a  palude,  le  rovine  di  un  teatro,  coma 
pure  quelle  di  molti  edilìzi.  Si  osserva- 
no sulle  rive  del  mare  alcuni  gr.  sarco- 
faghi di  un  marmo  bellissimo,  due  dei 
quali   hanno   varie  figure   in   rilievo. 

FIONIA,  in  tedesco  Fune»,  io  danese  Fjen, 
ed  in  latino  Fìnnìa  o  Fionia ,  isola 
della  Dan.,  di  forma  quasi  rotonda,  nel- 
la dioc.  del  suo  nome,  di  cui  forma  la 
parte  settentr.,  fra  55°  2'  e  55°  36/  dì 
lat.  N.,  e  fra  70  22/  e  8°  ib'  di  long. 
E.,  bagnata  al  N.  dal  Cattegat,  all'È, 
dal  gr.  Belt,  che  la  divide  dalla  is.  di 
Seelanu,  al  S.  dal  mar  Baltico  ed  alPO, 
dal  picc.  Belt,  che  la  separa  dal  Jutland. 
Parecchi  stretti  passaggi  la  dividono  al 
S.  E.  dalle  is.  Langeland  e  Taasinga.  La 
sua  lunghezza,  dal  N.  0.  al  S.  E.,  è  di 
18  1.,  la  sua  larghezza  media,  dal  N.  E., 
al  S.  O.,  di  12  I,,  e  la  superf.  di  circa 
l54  leghe.  Le  coste  sono  assai  interrot- 
te. Una  baja  consid.,  1'  Odense-fiord,  pe- 
netra nelle  terre  dalla  parte  del  Cattegat, 
e  molte  baje  meno  grandi  vi  s'inter- 
nano dalla  porte  del  Baltico.  I  soli  capi 
notabili  sono  il  Fyens-hoved  al  N.  E  , 
ed  il  Knuds-hoved  all'  E.  La  superf. 
della  Fionia  è  assai  somigliante  a  quel- 
la di  Seelaud,  e  sparsa  di  colline.  La 
costa  S.  0.  è  coperta  di  roccie,  e  la  por- 
zione N.  molto  più  uniforme  che  la 
parte  S.  ;  in   generale  F  aspetto    del  pae- 
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sa  è  montuoso  e  poco  aggradevole.  Que-, 
sia  is.  è  intersecala  da  qualche  fi,  il 
più  consid.  dei  quali  è  l'Odense;  e  vi  so- 
no molti  laghi  e  paludi.  Il  clima  umido 
ed  incostante  è  però  favorevole  alla  vege-| 
(azione.  Il  suolo  formato  in  parte  di 
argilla  sovraposta  a  strati  di  sabbia,  mar-; 
na  e  ciottoli,  produce  abboodautemente  j 
cereali,  legumi,  frutta,  e  soprattutto  pomi 
(gr.  parte  dei  quali  serve  a  fare  il  sidro),' 
luppoli,  canape,  liuo  e  cumino.  Vi  sono' 
pochi  boschi.  Si  alleva  utilmente  molto; 
bestiame,  api  che  danno  un  mele  eccel-l 
lente,  e  cavalli  assai  stimati  nell'  Ale- 
magna.  Il  selvaggiume  non  vi  è  abbon- 
dante. I  golfi  ,  i  fi.  ,  i  laghi  e  gli  stagni 
danno  una  quantità  di  pesce,  ma  p*rò 
la  pesca  vi  è  assai  negletta.  Il  gesso,  la 
calce  ,  le  pietre  da  fabb.  ,  la  creta  e  la 
torba  sono  i  soli  prodotti  J-I  reg.  mi- 
nerale. La  is.  di  Fionia  possiede  poche 
e  manif. ,  le  più  importata 
di  storte  di  lana  e  di  tele,  e  vi  s 
fanno  io  quantità  calzette  a  maglia.  So 
Dovi  distillerie  di  acquavite  di  grani,  con 
ciatoi  e   fabb.   di   pelli.  I  prio.  articoli  d 


fabb. 
quelle 
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«n  9  bai.,  Odense  al  N.,  e  Sveodborg  ni 
S.,  dipende  dal  trib.  superiore  di  Cope- 
naghen, ed  è  sotto  la  giurisdizione  spi- 
rituale del  vescovo  di  Odense,  e  conta 
137,000  abitanti.   Il  capoluogo   è  Odense. 

FIOR  DI  SOPRA  e  FIOR  DI  SOTTO 
(s.),  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Treviso,  distr.   di   Conegliaoo. 

FIORA  (s.),  cast,  del  gr.  due.  di  Tose, 
prov.  inferiore  Senese,  a  i5  1.  S.  S.  E. 
da  Siena,  podesteria  e  a  1  I.  2]3  S.  E. 
da  Arcidosso,  presso  la  sorg.  del  fiume 
Fiora,  con  2,200  abitanti.  Fu  capo- 
luogo della  ex -contea  del  duca  Sforza 
Cesariui. 

FIORANO  (s.)  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema  ,  distr.  e  a  2|  5 
di  1.  S.  S.  E.  da  Codino,  e  a  6  1.  i(2 
S.   E.    da   Lodi,   eoo    1,600   abitanti. 

FIORANO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pieve  d'Olmi  . 
:ono  FIORENTINA,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Capitanata,  distr.,  cant.  e  a  3 
1.  S.  O.  da  s.  Severo,  e  a  6  I.  itf  N. 
O.  da  Foggia.    Federico  II   vi  mori    nel 

12Ó0. 


esportazione  sono:   grani,  che  specialmen-   FIORENTINO,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
te   si  esportano  Della  Svez.  e  nella  Norv.,        sa,  deleg.   di  Roma,  a   11    I.   N.   da  Ter- 
frntta,  cavalli,  bestie  a  corna,  caoi,  sego,        racina. 
burro,  carne  salata,  e   qualche  maoifat-;  FIORENTINO,  forte   della  Tur.  europea. 


tura.   Le  strade  sono   in   questa   is.  assai 
male   mantenute,   ed   il   comm.     non     vi  è  I 


nella   Bukaria,  sangiac.  e  a  3  1.     i|2   N- 
da  Vidino,  sulla   riva  destra  del  Danubio. 


facilitato    che  mediante    il     canale  di   0-   FIORENZO   (s),   città  e   porto  di  Fr.,  di- 


dense, situato  nella  parte  N.  E.  della  is., 
la  quale  conta  110,000  abit.,  che  parla- 
no la  lingua  danese  in  tutta  la  sua  pu- 
rità, e  seguono  la  religione  luterana.  O- 
dense  è  il  capoluogo  e  la  città  più  com- 
merciante della  isola.  Credesi  che  cor- 
risponda alla  Scanala  o  Balda  di  To- 
lomeo. 
FIONIA,  dioc.  della  Dan.,  compresa  fra 
64°  45'  e  55°  38'  di  lat.  N„  e  fra  7°, 
22'  e  8°  4o'  di  Ioog.  E.  Coof.  all'È., 
colla  dioc.  di  Seeland,  al  S.  E.  con  quel-! 
la  di  Laaland  ,  al  S.  O.  col  ducato  di. 
Sleswig,  al  N.  O.  col  Jutland.  La  sua 
lunghezza  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.  è  di| 
24  I.,  la  sua  media  larghezza  dal  N.  E.j 
al  S.  0.  di  12  I.,  e  la  superf.  di  168 
leghe  E  composta  delle  is.  di  Fiunta, 
di  Langelaod  ,  di  Taasinga,  e  di  molle 
altre  meno  importanti,  spirse  intorno  a 
qn«3te   tre   principali.     Si   divide     la   dioc. 


part.  della  Corsica,  sulla  costa  settentr. 
della  is.,  circond.  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da 
Bastia,  capoluogo  di  cant.,  sul  golfo  del 
suo  nome,  presso  la  foce  delf  Aliso.  Lat. 
N.  420  4ix  2" ';  long.  E.  6°  5^/  28". 
Ex  fortificata,  ma  la  sua  aria  è  malsana 
per  le  paludi  ohe  la  circondano.  Il  golfo 
ha  circa  3  1.  di  profondità  sopra  2  I. 
di  media  larghezza,  ed  offre  una  rada  si- 
cura e  capace  di  ricevere  una  flotta  con- 
sid. ;  è  difeso  da  alcune  batterie.  Nel 
1785  questa  città  fu  molto  danneggiata 
dal  fulmine.  Couta  l,400  abitanti.  Nei 
dintorni  trovasi  una  mio.  di  argento.  -— 
Fu  fondata  nel  i44°>  e  ^u  occupata  pa- 
recchie volte  dai  francesi  e  dai  genovesi. 
I  corsi  avendola  ripresa  nel  174^.  vi  •«*■ 
strussero  le  fortificazioni  che  esistono 
attualmente.  Gl'inglesi  se  ne  impadroni- 
rono nel  1793,  dopo  una  lunga  ed  osti- 
nata resistenza. 
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FIORENZUOLA  ,  Florentia  ,  picc.  città 
del  due.  di  Parma  ,  distr.  e  a  2  1.  i|2 
O.  N.  O.  da  Borgo  s,  Donino  ,  a  ó  I. 
i[4  E.  S.  E.  da  Piacenza,  e  a  8  I.  N. 
O.  da  Parma  ,  capoluogo  di  cant,  sulla 
riva  destra  de!  Lardi,  in  una  bella  ed 
amena  pianura.  Evvi  un'abbazia  di  Ber- 
nardini. Contanti  5,000  abit.,  e  si  crede 
patria  del  ce!,  cardinale  Alberonì.  A  circa 
3  1.  S.  da  questa  città  si  vedono  le  ro' 
vine  di  felcia  che,  dopo  essere  stata 
sepolta  nel  IV  secolo  dell'era  cristiana, 
sotto  le  ruiue  di  una  mont.,  fu  io  parte 
dissotterrata  nel  passato  secolo.  A  poca 
vicinanza  lungo  la  via  Flaminia,  Siila  di 
sfece  1  armata  di  Carbone. 
FIORENZUOLA,  picc.  citta  assai  decadu- 
ta del  reg.  di  Napoli  ,  nella  Capitanata 
a  4  '•  S.  da  s.  Severo. 
FIORENZUOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 

prov.  e  distr.  di  Como. 
FIRABUZ,  borgata  del  Belutchistan,  prov. 
di  Mekran,  a  20  1.  N.  E.  da  Kedje  sul 
Sumenvary. 
FIRAKA,    in  chinese    Phin  gioii ,  uno  de 
12  distr.  della  prov.  di  Dewa,  nel  Giap> 
pone. 
FIRAN,  picc.  is.  del  golfo  Arabico  a  cir- 
ca 6  1.  dalle  coste    dell'  Yemen,  nelf  A 
rabia.  Fa  parte  del  prin.  di  Abu-Arych, 
«d  è  a   18   I.  N.  O.    dalla   città    di   que- 
sto nome.  Evvi   una    pesca  di  perle  sulle 
coste. 
FIRANDO,  In  chinese   Phing-kou,  is.    del 
Giappone,  prov.  di  Fizen  ,   presso  la  co- 
sta merid.  della  is.   Kiusiu  ,    al  55°   3o/ 
di  lat.  N.,  e   1270  di  long.  E.  Ha  9  I.  di 
lunghezza   sopra    5   di  larghezza.    Gli  o- 
landesi,  che  vi  approdarono  la  prima  vol- 
ta nel   16*09,  v'  avevano  stabilito   un  ban- 
co che  abbandonarono    poscia  nel   16^0, 
onde   fissarsi  a  Nangasaki. 
FIRANDO ,    città  del  Giappone ,    prov.  di 
Fizen,    sulla   costa    orient.    della    is.  del 
suo  nome,  a  24  I.  N.  N.  0.  da  Nanga- 
saki. Ha   un   buon   porto.  In  questa  città 
gli  olandesi  nel  1609  formarono  il  loro  pri- 
mo stabilimento   di   corno,  nel  Giappone. 
FIRAO  o  FA1RA0  ,    vastissima    città    del 
Giappone  ,  nella  is.   di  Nifoo  ,    prov.     di 
Yamato,  e  i5  1.  S.  S.  E.  da  Miaco. 
FIRAYAKI,    città   del  Giappone  ,    nella   is. 
di  Nifon,  prov.  di  Dewa,  sulla   gr.   Bej-i, 
a  5o  I.  N.  O.  da  Nambu. 
Tom.  II.  P.  II. 


F  I  R  645 

FIRENZE  0  il  FIORENTINO,  prov.  del 
gr.  due.  di  Tose,  di  cui  (orma  la  par- 
te settentr.  e  di  più  i  quattro  distr.  rio- 
chiusi  fra  gli  Stati  sardi,  ed  i  due.  di 
Parma,  Modena  e  Lucca.  Questa  prov. 
è  circoscritta  al  N.  ed  all'  E.  dagli  Stati 
della  Chiesa,  al  S.  dalla  prov.  di  Siena, 
all'O.  da  quella  di  Pisa,  e  dal  due.  di 
Lucca.  Si  estende  fra  4^°  t\&  «  44°  "■«*' 
di  lat.  N.,  e  fra  8°  i4'  e  io"  8'  di 
long.  E.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  O. 
al  S.  E  ,  è  di  02  I.,  la  sua  larghezza  . 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  di  27  1.,  e  la  su- 
peri., comprendendo  quella  dei  4  distr., 
di  398  leghe.  Offre  un'amena  varietà  di 
mouti,  valli  e  pianure;  al  N.  e  al  N.  E., 
è  coperta  dall'Apenuioo  selteotr.  ;  all'È, 
dall'  Apenoioo  centrale  e  dal  Sub-Apen- 
nino  Tose,  il  cui  ramo  settentr.  la  li- 
mita al  S.  Questi  monti  vi  formano,  dal 
S.  E.  al  N.  O.,  e  poi  all'  O.,  la  delizio- 
sa valle  dell'Amo,  iu  cui  s'aprono  la 
valli  laterali  dei  principali  affluenti  di 
questo  fi.,  fra  gli  altri,  a  destra,  quella 
della  Sieve,  del  Bisenzio  e  dell'  Ombro- 
ne  fiorentino,  e  a  sinistra  quelle  della 
Chiana  Tose,  della  Greve,  della  Pesa, 
dell'  Elza  e  dell'  Era  .  Al  N.  O.  vi  e, 
qualche  pianura,  in  cui  scorrono  i  laghi 
di  Fucecchio  e  di  Bientina.  I  rovesci 
settentr.  degli  Apennini  danno  origina 
alle  riviere  che  irrigano  il  N.  degli  Stati 
della  Chiesa.  Il  clima  è  quivi  general- 
mente sano,  ed  il  suolo  produce  molto 
fermento,  mais,  fave  ed  ogni  sorta  di 
legumi.  Si  raccoglie  pure  vino,  olivi,  a- 
ranci,  cedri,  fichi,  ed  i  pascoli  eccellenti 
dei  cantoni  montuosi  nodriscono  mandria 
numerose.  Sonovi  miniere  di  rame,  piom- 
bo, mercurio  e  cave  di  marmo,  alaba- 
stro, e  bella  pietra  dura.  —  La  prov, 
di  Firenze,  che  prese  il  nome  dal  suo 
capoluogo,  conta  34  suddivisioni,  cioè  il 
territ.  (  circondario  )  di  Firenze,  e  35 
vicariati,  che  sono  :  Anghiari ,  Areazo , 
BagiK),  Bagnone,  Barga,  Borgo  s.  Sepol- 
cro, Castiglione-Fiorentino,  Certaldo,  Col- 
le, Cortona,  Empoli,  Firenzuola,  Fiviz- 
zaao.  s.  Gimignano,  s.  Giovani)»  io  Val 
d'Arno,  Lucigoano,  s.  Marcello,  Marra- 
di,  s.  Miniato,  Modigliana,  Montepulcia- 
no, Monte  s.  Savino,  Pescia,  Pietra-San- 
ta, Pistoja,  Poppi,  Pootassieve,  Poutre» 
meli,  Piato,  Radda,  Rocca  s.  CasciauOj 
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Scarperin    e  Sestiuo.    Cinque    di    questi 
ticariati,  cioè  :   Bagoone,  Barga,   Fivizza- 
no,  Pietra-Santa  e  Pontremoli,   sono  com- 
presi  nei  quattro  distr.,  separati  dal  re- 
stante   della   presente   prov.    dai  due.  di 
Lucca  e  Modena.    Conta   643,4oo  abit.  ; 
rimpiazza    f  ant.  Fiorentino  ,    che    aveva 
formato  sotto  1'  imp.   francese,    il  dipart. 
dell'Arno,  e  la  porzione  orieot.   di  quelli 
del  M-dit.    e  dell'  Ombrone.    —  Il  ter- 
rit.   di  Firenze    si  estende  generalmente 
a  3   I.    i[2   da   questa  città. 
FIRENZE,  Florentiae,  gr.,  bella  ed   ant. 
città  d'It.,    cap.  del  gr.  due.    di  Tose, 
situata  in   poca  dist.    dalle  falde   dell' A- 
pennino,    in    una  fertile  e   ridente   piauu- 
ra,  attorniata  da  amena  colline,  tutte  spar- 
se di  vili,  e  castelli,    e  situata    sali"  Ar- 
no,   che  la  divide  in  due  parti  ineguali, 
e  che    si  traversa    sopra  quattro  ponti 
tra  i  quali,  per  la  sua  elegante  architet- 
tura,  si   ammira  quello  detto    di  s.  Ti 
uità.    È   di  figura    quasi  ovale ,    ciati   di 
mura,  con   un   castello    detto  di  s.    Gio- 
vanni Battista.  Evvi  pure  il  forte  s.  Gior- 
gio,   situato    nella  parte  montuosa    della 
città,  che  tutta  la  domina,    detto  Belve- 
dere, il  qual  forte  da   una  porta  segreta 
comunica  col  real  giardino   detto   di  Bo- 
boli.  La  città   ha  circa  a   1.   di  circonfe- 
renza, ed  è  dist.  18  1.  O.  S.  O.  da  Li- 
vorno, 20  I.  S.   O.  da  Bologna,    «  55  1. 
N.  N.  O.    da  Roma.    Lat.  N.    43°    46; 
46";  long.  E.  8°  55'  òb" ;  presa  dalla 
metropolitana.  Firenze,  che  tutto  il  mon- 
do concorre  a  nominare  la  Bella ,   è  la 
resid.  del  Gr.  Duca,    e  della  reale  fami- 
glia, che  abita  il  magnifico   palazzo  detto 
"     dei  Pitti,  dal  nome  di  Luca  Pitti,    opu- 
■    lento  cittadino,  che  lo   fabbricò.  E   sede 
di  un  arciv.,  eh'  è  il  metropolitano  della 
Tose,    delle  segreterie    civili    e  militari, 
di  tutte  le  direzioni  amministrative  delle 
Finanze,  e  di  tutti  i  trib.,  di  un  supre- 
mo consiglio   di  ultime  appellazioni    per 
tutto  lo  Stato,    di  una  ruota  civile    per 
il  circond.  fiorentino,  e  di  una  ruota  cri- 
minale per  tutta  la  Tose,  esclusa  la  prov. 
inferiore  Senese .    Le  strade    di    questa 
città    sono  per  la  maggior    parte  larghe 
e   diritte,   e  ben  lastricate;    il  lungo  Ar- 
no,   dalla  parte    di  mezzodì,    dal  Ponte 
Vecchio  a  quello  della  Carraja,  è  bellis- 
simo, Begli  t  soutuosi  sono   i  suoi  edi- 
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tizi,    e  doviziosa    quantità    di    pitture    e 
sculture  eccellenti  adornano   non   solo  le 
fabbriche  e  gli  stabilimeuti  pubblici,  ma 
pur  anco    le  case   dei  particolari.    Fra  ■ 
primi  merita  di  essere   nominata  la  chie- 
sa  metropolitana    o   s.   Maria    del  Fiore, 
edilìzio    che  vince  in   pregio  tutti  gli  al- 
tri della  città,  e  che  con  la  sua   magni- 
ficenza attesta  i  tempi  felici  della  repub. 
in   cui  fu  inalzato.  Nel  1294   De  'a  com- 
messa la  costruzione  ad  Arnolfo  di  La- 
po, iu  luogo   del  più  ant.   dedicato   a  s.ta 
Reparata.    Oltre    ad  Arnolfo ,    diressero 
questa  fabb.,  veramente  sontuosa,  Giotto, 
Tadeo  Caddi,    1'  Orgagna  ,    e  Filippo    di 
ser  Brunellesco  compì  1'  opera,    immagi- 
nando quella  vaghissima  cupola,  che  for- 
se non   ha  l' eguale    nel   mondo.    Questo 
magnifico  tempio,  incrostato  tutto  di  mar- 
mi, di  colori   variati,  ha   braccia  22,1 18 
quadre.  L'arte   della  lana  supplì  alle  spe- 
se della   sua  costruzione,  che   durò  anni 
166,    con  qualche  interruzione.    La  lar- 
ghezza interna  della  chiesa  è  braccia  67 
e  ne  ha  257   di  lunghezza.    La    cupola, 
dal  piano  della  chiesa    alla  lanterna,    ha 
braccia    i54',  il   tempietto  della  lauterna 
è  alto  braccia  36,  la  palla  4.  e  'a  croce 
8.   Questo  tempio  internamente    è  arric- 
chito di  pitture,  statue  e  bassirilievi,  spe- 
zialmente il  coro,   tutto  di  marmi,  ed   e- 
sternamente    è   ornato  sopra    le  porte  di 
statue  e  mosaici.   E   uffiziata  da   un  nu- 
meroso clero,  composto  di  canonici,    tra 
cui  sonovi    alcune  dignità    di  cappellani 
e    di    chierici.    Vi    si  ammira  la  super- 
ba   urna    che    racchiude    le     ceneri    del 
glorioso    vescovo    san    Zanobi ,    scolpita 
maestrevolmente    in  bronzo    da   Lorenzo 
Ghiberti.   Accanto  al  tempio  sorge  la  ma- 
gnifica torre  inalzata    da  Taddeo  Gaddi 
sul  diseguo  del  suo   maestro  Giotto.    I- 
solata  da  ogni  parte,  ha   i44  braccia  di 
altezza,  e   100  di  circuito,  ed  è   magnifi- 
carti, incrostata  di  marmi  di  varii  colori, 
ed  arricchita  di  statue  e  bassirilievi  dei 
migliori  artefici  del  suo  tempo.    S'  inco- 
minciarono le  fondamenta  di   questa  mo- 
le magnifica   nel    i334-   S.  Giovanni,  bat- 
tistero   della    città ,    è    un  antichissimo 
tempio  isolato,  di  forma  ottagooa,  che  al- 
cuni pretendono    fosse   un  antico   tempio 
di  Marte.  Nel    1293,    l'arte    dei  merca- 
tanti   lo  fece    a  tue  spese  eslejiormeute 
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ir.croslarS  di  marmi,  col  diseguo  di  Ar- 
nolfo di  Lapo.  Neil'  interno  è  adorno  di 
io  colonne  di  granito,  che  sostengono 
una  terrazza,  i  cui  parapetti,  come  pure 
la  volta,  sono  pieni  di  mosaici,  lavoro  pre- 
giato di  antichi  artisti  toscani.  Vi  si  am- 
mira il  magnifico  sepolcro  (  opera  del  Do- 
natello )  di  Baldassare  Coscia  napoletano, 
già  Giovanoi  XXIII,  sommo  pontefice,  che 
rinunziata  quella  sublime  dignità,  onde 
dar  pace  alla  Chiesa,  morì  privatamente  in 
Firenze.  La  chiesa  è  ornata  all'esterno  di 
statue,  ed  ha  3  porte  di  bronzo  di  xca- 
ravigliosa  bellezza.  Quella  dalla  parte  del 
mezzodì  è  di  Andrea  Pisano,  lo  altra  due 
sono  di  Lorenzo  Ghiberti,  ed  esprimono 
varie  storie  dell'ant.  e  nuovo  Testamento. 
Quella  di  mezzo  è  bella  tanto  che  il  di- 
vio  Michele  Angelo  soleva  dire  esser  de- 
gna di  chiudere  il  paradiso.  Lateralmen- 
te a  questa  porta  stanno  due  colonne  di 
porfido,  donate  ai  fiorentini  dai  pisani,  al- 
lorché tornarono  dalla  conquista  delle  is. 
Baleari.  Io  questa  chiesa  esiste  un'  aut. 
gnomone  illustrato  dal  cel.  padre  Xime- 
Ites.  La  fondazione  dell'insigne  basilica  di 
s.  Lorenzo  rimonta  alla  più  remota  anti- 
chità, essendo  stata  consacrata  da  s.  Am- 
brogio. Fu  più  volte  ristaurata,  fioche  nel 
■  423  ridotta  in  cenere  per  un  incendio, 
Cosimo  de'Medici  ne  commise  al  Brunel- 
lesco  la  riedificazione  nel  modo  attuale.  E 
tutta  di  macigno,  e  contiene  pregiatissimi 
oggetti  di  belle  arti.  E  lunga  braccia  1 4 4 - 
e  larga  35,  ed  ha  tre  navate  ognuna  di 
60  braccia  di  lunghezza.  Unita  a  questa 
chiesa  sta  la  cappella  detta  dei  Depositi, 
ove  erano  le  ceneri  dei  sovrani ( medicei, 
ora  depositai-*  nei  sotterranei.  E  di  ar- 
chitettura  di  Michel  Angelo,  e  sono  pur 
di  sua  mano  le  sublimi  e  maravigliose 
statue  che  l'adornano.  Il  gr.  due.  Ferdi- 
nando III,  di  sempre  adorata  memoria,  è 
quivi  sepolto,  per  essere  poi  trasportato 
nella  cel.  cappella  medicea,  che  si  sta  a 
desso  terminando,  situata  dietro  al  coro, 
e  che  per  la  sua  magnificenza  e  ricchezza 
può  dirsi  non  avere  l'eguale.  E  tutta  in- 
crostata di  pietre  dure  ed  oltre  il  sepol 
ero  di  Ferdinando  III  contiene  quelli  d 
sei  gr.  duchi  della  casa  Medici.  Il  cava- 
liere Pietro  Benvenuti  ha  avuto  dal  re- 
gnante gr.  due.  l'incarico  di  dipingere  la 
cupola  di  questa  cel,  cappella,  Annessa  a 
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questo  bel  tempio  sta  la  rinomata  libreria 
Mediceo-Laureoziana,  che  contiene  1  codi- 
ci in  lingue  orient.,  greci,  latini  ed  italia- 
ni, raccolti  dalla  magnificenza  medicea,  e 
dagli  altri  gr.  duchi.  Il  vaso  della  libreria 
è  disegno  di  Michel  Angelo;  e  vi  si  uni- 
sce presentemente  una  nuova  stanza  per 
collocarvi  la  libreria  di  prime  edizioni  , 
raccolta  dal  conte  Angelo  d' Elei,  e  da 
esso  donata  generosamente  alla  patria. 
Della  gr.  chiesa  e  del  convento  di  s.  Croce 
dei  pp.  Conventuali  fu  gettata  nel  1294  I* 
prima  pietra ,  ool  disegno  di  Arnolfo  di 
Lapo,  altro  attestato  della  pietà  e  magnifi- 
cenza dei  fiorentini,  anzi  sembrando  im- 
possibile come  un  picc.  numero  di  mer- 
canti abbia  potuto  nello  stesso  tempo  eri- 
gere tante  grandiose  e  belle  fabb.  Questo 
sacro  edifizio.che  puossi  a  ragione  chiama- 
re il  panteon  fiorentino  ,  fu  ristaurato  ed 
abbellito  nel  l566,  sotto  la  direzione  del 
cav.  Giorgio  Vasari.  Ha  un  gr.  numero 
di  altari,  tutti  adorni  di  tavole  dei  più  cel. 
pittori  della  scuola  fiorentina,  incomincian- 
do da  Giotto.  Il  convento,  la  sagrestia  ed 
altre  fabb.  annesse  contengono  gr.  nume- 
ro di  belle  pitture  e  scolture  ant.  e  mo- 
derne. In  questa  chiesa  si  ammirano  fra 
gli  altri  i  mausolei  di  Leonardo  Aretino, 
di  Michel  Angelo  Buonarroti,  del  Galilei, 
del  Macchiavelli,  dell'Alfieri,  del  Filicaja, 
del  naturalista  Micheli  e  di  altri  uomini 
cel.,  e  quanto  prima  vi  sarà  collocato  un 
monumento  grandioso  al  sublime  poeta 
Dante  Alighieri,  che  si  eseguisce  attual- 
mente dallo  scultore  Stefano  Ricci.  Davan- 
ti a  questa  chiesa  esiste  una  bella  piazza, 
con  una  fontana,  ove  nei  tempi  aut.  si  e- 
seguiva  il  giuoco  del  Calcio.  La  superba 
chiesa  dei  Domenicani  di  s.  Maria  Novel- 
la fu  incominciata  nel  1221,  sotto  la  dire- 
zione di  fra  Ristoro  da  Campi,  fra  Sisto 
e  fra  Giovanni,  conversi  del  convento  unito 
dello  stesso  nome.  La  facciata  è  disegno 
di  Leon  Battista  Alberti.  Su  di  essa  stan- 
no due  monumenti  astronomici  eseguiti 
con  la  direzione  del  padre  E.  Danti,  re- 
ligioso di  questo  convento ,  che  al  pa- 
ro della  chiesa  abbonda  di  bellissimi 
monumenti  di  belle  arti.  Esiste  nel  primo 
una  cel.  fonderia,  e  la  chiesa  guarda  dae. 
piazze,  la  Nuova,  ove  si  eseguisce  la  cor- 
sa dei  Cocchi,  cui  servono  di  meta  le  a 
guglie  di  marmo,  l'altr»  laterale  detta  la 
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pt32za  Vecchia.  La  magnifica  chiesa  di  s. 
Spirito  degli  Agostiniani,  ha  tre  cavate  . 
con  altare  maggiore  e  coro  nel  mezzo.  E 
Mecaita  col  disegno  del  Brunellesco,  ha 
un  altare  maggiore  e  coro  nel  mezzo,  ed 
è  adorna  di  statue  e  bronzi.  Questa  chie- 
sa ed  un  convento  guardano  sopra  una 
Leila  piazza  che  ha  una  fontana.  La  gran- 
diosa e  ricca  chiesa  della  santissima  An- 
nunziata, con  convento  dei  pp.  Serviti,  è 
tutta  incrostata  di  marmi,  stucchi  messi 
ad  Oro,  e  contiene  una  quantità  di  bel- 
lissimi quadri  e  statue.  La  sua  cupola, 
bellissimo  lavoro  di  Volterrano,  la  rende 
vaghissima.  Si  venera  in  questa  chiesa  la 
immagine  della  B.  V.  Annunziata,  oggetto 
di  particolare  devozione  del  popolo  fio- 
rentino .  La  sua  cappella  fu  dalla  pietà 
dei  gr  -duchi  Medici,  fatta  tutta  incrosta- 
re di  pietre  dure,  e  vedesi  arricchita  di 
un  superbo  altare  d'argento,  e  di  molti 
candelabri,  candelieri  e  lampade  di  si- 
mil  metallo;  il  tutto  Otlerto  dalla  pietà  dei 
devoti.  Il  chiostro,  che  serve  d'introdu- 
xione  alla  chiesa  ,  è  adorno  di  superbe 
lunette  dipinte  a  fresco  da  Andrea  del 
Sarto,  e  nel  chiostro  laterale,  oltre  a  bel 
lissime  lunette  di  buoni  maestri,  si  ammir; 
pure  la  cel.  Madonna  detta  del  Sacco,  dipin 
ta  dallo  stesso  del  Sarto,  e  che  viene  giù 
ditata  come  un  capo  di  opera  dell'arte 
La  piazza,  adorna  di  tre  bei  loggiati,  in  uno 
dei  quali  sta  1'  ospedale  degl'  Innocenti, 
contiene  due  vaghe  fontane  di  bronzo, 
e  la  statua  equestre  di  Ferdinando  I,  fu- 
sa coi  cannoni  conquistati  sui  turchi  dai 
cav.  di  S.Stefano.  Ove  la  rep.  ordinò,  nel 
1284,  un  magnifico  portico,  per  servire 
di  mercato  alle  biade,  esiste  ora  la  chiesa 
Propositura  d' Orsanmichele,  che  una 
grandissima  torre  quadrata,  la  cui  parte 
superiore  serve  per  pubblico  archivio,  in 
cui  si  depositano  i  protocolli  sì  dei  contratti 
che  dei  testamenti  dello  stato,  e  vi  si  a- 
sceode  mediante  una  cavalca  via.  La  parte 
inferiore  serve  di  chiesa ,  e  vi  si  venera 
un'  antichissima  immagine  di  M.  V.  a 
cui  T  Orgagna,  che  ridusse  la  loggia  a 
chiesa,  fece  un  sontuoso  tabernacolo  di 
marmi  sul  gusto  gotico.  L' esterno  di 
questa  chiesa,  ricco  di  pietrami,  è  ador- 
bo  di  16  nicchie,  che  contengono  le  sta- 
tue dei  santi  protettori  delle  arti,  alcuni 
di  bronzo  a  le  altre  di  marmo,  fra  le  qua 
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lì  sì  ammira  il  s.  Giorgio,  scolpito  in 
marmo  dal  Donatello,  che  si  annovera  co- 
me la  pia  pregiata  fra  le  statue  moder- 
ne. Ometteremmo  per  brevità,  trattandosi 
di  un  ristretto  articolo  di  dizionario  ,  la 
descrizione  della  quantità  di  chiese  di  que- 
sta cap.,  degne  di  essere  ammirate  al  pa- 
ro dei  suoi  stupendi  palagi,  adorni  tut- 
ti di  capi  d'  opera  di  belle  arti.  Dispen- 
sarci però  non  possiamo  di  far  parola 
del  palazzo  vecchio  ,  colle  annesse  sue 
fabb.,  e  di  quello  dei  Pitti ,  ove  risiedo 
il  sovrano.  Il  palazzo  vecchio,  inalzata 
dalla  repubblica  per  la  sua  residenza  nel 
1298,  col  disegno  del  più  volte  nominata 
Arnolfo,  servì  poscia  d'abitazione  al  duca 
Cosimo,  che,  col  disegno  di  Giorgio  Vasari, 
vi  fece  superbi  accrescimenti,  tra  i  quali  il 
magnifico  salone,  adorno  di  statue  e  pit- 
ture, uno  dei  più  gr.  e  più  ornati  d'  I- 
talia.  Ora  serve  per  le  reali  segrete- 
rie, scrittoio  delle  reali  possessioni,  real 
depositeria  e  guardaroba  geuerale,  e  per 
altri  uffizj.  Il  piano  terreno  dalla  parta 
laterale,  è  la  dogana  della  città.  La  ter- 
re  di  questo  palazzo  è  alta  braccia  160, 
Lateralmente  alla  porta  che  guarda 
la  piazza,  sta  la  bella  statua  del  David 
del  Buonarroti,  ed  il  gruppo  di  Bac* 
ciò  Baudinelli  rappresentante  Ercole  cha 
uccide  Caco.  Accanto  al  palazzo  vi  è 
la  gran  fontana,  con  un  Nettuno  di  mar* 
sto,  di  statura  gigantesca,  fatto  dall'Ani* 
mannati,  che  vedesi  in  un  carro  marino 
tirato  da  quattro  cavalli.  Il  gran  vaso 
della  vasca  è  adorno  di  satiri  e  deità 
marine,  tutte  di  bronzo  e  di  maraviglio* 
so  lavoro.  In  mezzo  alla  piazza  vi  è  la 
statua  equestre  pure  di  bronzo  di  Cosi- 
mo I,  lavoro  sublime  di  Giovan  Bologna, 
di  cui  sono  per  opera  pregiata  gli  stu- 
pendi bassi  rilievi,  che  contengono  i  fat- 
ti principali  della  vita  di  quel  sovrano. 
La  loggia  detta  dei  Lanzi,  inalzata  dalla 
repubblica  nel  i355,  col  disegno  dell'Or- 
gagna,  è  di  soli  tre  archi,  e  per  la  sua 
sveltezza,  ampiezza  e  solidità,  si  ammira 
come  un  miracolo  dell'  arte.  Essa  è  a- 
dorna  di  bellissime  statue  antiche  e  mo- 
derne ,  tali  essendo  le  quattro  colossali 
di  donne  ,  ed  i  due  leoni  ,  che  Pietro 
Leopoldo  fece  trasportare  da  Roma  dal- 
la Villa  Medicea.  Quivi  pure  si  vede  la 
Giuditta  io  bronzo  di  Donatello,  il  Per- 
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teo  egualmente  ia  bronzo  dì  Benvenuto 
Celliui,  ed  il  cel.  gruppo  del  ratto  delle 
Sabine,  scolpito  in  marmo  da  Giovan  Bo- 
logna. Contigua  sta  la  fabbrica  o  loggia- 
to degli  ufizi,  eseguito  d'  ordine  di  Co- 
simo I ,  da  Giorgio  Vasari ,  che  seppe 
incorporarvi  l'ant.  fabbrica  della  R.  Zec- 
ca. II  piano  terreno  dei  quartieri  corri- 
spondenti a  questi  vasti  loggiati  serve 
per  i  trib.,  il  piano  di  mezzo  per  varii 
tiffizj ,  ed  il  piano  superiore  per  la  f\ 
Galleria  ,  incominciata  già  dal  cardinale 
Leopoldo,  e  sempre  arricchita  dai  sue' 
cessivi  gr.  Duchi.  Nei  suoi  vasti  corri 
dori,  e  nelle  molte  stanze  'annesse,  s 
ammira  una  gran  quantità  delle  più 
belle  statue  antiche,  fra  le  quali  la  Ve- 
nere Medicea,  ec,  ed  oltre  i  capi  d'  o 
pera  dei  migliori  maestri  di  pittura,  u 
na  magnifica  collezione  di  gemme,  me 
daglie,  disegni,  stampe,  antichi  monu- 
menti egizi,  etruschi,  e  di  altri  popoli  an> 
tichi,  bronzi,  iscrizioni  ,  ec.  ,  che  troppo 
ci  vorrebbe  per  darne  anche  una  suc^ 
cinta  descrizione.  Nel  l44°  Luca  Pitti 
ricchissimo  cittadino  ,  ordinò  al  Brune! 
lesco  la  fabb,  del  gr.  palazzo,  che  pre 
se  il  suo  nome,  e  che  nel  i54q  fu  da  Po> 
naccorso  Pitti  venduto  a  Cosimo  I,  non 
esistendo  però  allora  che  la  sola  porzio 
ne  di  mezzo.  Tutti  i  sovrani  suoi  sue 
cessori  lo  hanno  poscia  accresciuto  ,  ri 
ducendolo  all'ampiezza,  in  cui  al  presen- 
te sì  ammira,  ed  unendovi  il  bellissimo 
giardino  di  Boboli.  Anche  di  questo  ve- 
ramente degno  reale  soggiorno  lungo  trop- 
po sarebbe  il  descrivere  la  bellezza  e 
sontuosità  di  ogni  sua  parte.  Basti  il  di- 
re che  vi  si  ammira  una  raccolta  di 
quadri  di  gr.  maestri  di  tutre  le  scuole, 
forse  una  delle  più  belle  d'Eur.  —  Fra 
i  tanti  pubblici  stabilimenti  di  beneficen- 
za ci  limiteremo  a  ricordare  i  principa- 
li. Al  grandioso  arcispedale  di  s.ta  Ma- 
ria Nuova,  ove  si  cura  ogni  sorta  di  ma- 
lattia medica  e  chirurgica,  stanno  annes- 
se le  cattedre  di  tutte  le  scienze,  che  vi 
hanno  relazione  ,  un  eccellente  laborato- 
rio chimico,  un  teatro  anatomico,  un  ga- 
binetto patologico ,  una  biblioteca  a  co- 
modo della  gioventù  addetta  agli  studi 
Medico-Chirurgici,  ed  un  orto  botanico. 
Neil'  ospedale  di  Bonifazio  ,  egualmente 
magnifico,  si  curauo  i  militari,  e  tutte  le 
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malattie  cutanee,  e  si  mantengono  in  se- 
parate stanze,  un  numero  di  uomini  e 
donne  incurabili  ed  invalidi.  A  questo 
stabilimento  è  unito,  quantunque  in  fab- 
brica totalmente  separata,  lo  spedale  dei 
dementi  in  cui  con  istupendi  metodi  si 
curano  moltissimi  di  quest'infelici.  Pres- 
so al  medesimo  e  sotto  la  stessa  ammi- 
nistrazione, sta  lo  spedale  di  s.  Lucia 
per  le  purghe  e  pei  bisogni  straordina- 
ri. Lo  spedale  di  s.  Giovan  di  Dio,  di- 
retto dai  padri  Fate  bene  fratelli,  è  un 
picc.  ospedale,  che  non  riceve  se  non 
che  nomini,  i  quali  vi  sono  assai  beo 
custoditi  e  curati.  Lo  spedale  degl'Inno- 
centi, gr.  stabilimento,  incominciato  ant. 
e  poscia  ampliato  a  spese  dell'  arte  del- 
la seta,  nel  secolo  XV,  mantiene  circa 
6,000  individui,  sparsi  tutti  per  la  cam- 
pagna io  benefizio  dell'agricoltura.  An- 
nesso a  questo  spedale  sta  l' ospizio  di 
maternità,  fondato  da  Ferdinando  III,  per 
l' istruzione  delle  levatrici  ,  che  vi  sono 
mantenute  dalle  comunità  dello  stato.  A 
questo  presiede  un  professore  ,  che  dà 
lezioni  di  ostetricia-teorico-pratiea;  e  so- 
novi  altresì  delle  stanze  apposite  in  cui 
le  povere  donne  sono  ricevute  a  par- 
torire. Lo  spedale  del  Bigallo  raccoglie 
gli  abbandonati.  Oltre  a  molti  altri  sta- 
bilimenti di  beneficenza,  si  annovera  una 
pia  casa  di  lavoro,  sotto  il  titolo  di  9, 
Ferdinando,  fondata  da  Ferdinando  III, 
e  sempre  migliorata  sotto  1'  attuale  gran 
duca  Leopoldo  II,  suo  figlio.  Si  manten- 
gono iu  essa  circa  1,000  individui  dei 
due  sessi,  tolti  dalla  mendicità,  che  vi 
sono  esercitati  in  arti  e  mestieri,  ed  an- 
co istruiti  nel  leggere,  scrivere,  nell'  a- 
ritmetica  e  nella  letteratura  e  belle  ar- 
ti, se  mostrano  per  esse  della  capacità. 
Tra  le  manifatture  perfezionate  di  que- 
sto utile  stabilimento  si  conta  quella  dei 
tappeti  di  lana,  ad  uso  delle  stanze,  che 
non  invidiano  gli  oltremontani  ,  né  per 
bellezza  di  disegni,  né  per  vivezza  e  bon- 
tà dei  colori.  Questo  interessante  stabili- 
mento è  ora  sotto  la  direzione  del  cav. 
Cosimo  Bidolfi,  benemerito  cittadino.  La 
congregazione  di  s.  Martino  pel  soc- 
corso dei  poveri  vergognosi ,  fondata  da 
s.  Antonino  arciv.,  nel  secolo  XV,  è  cer- 
tamente la  più  ant.  d'  Italia.  Quella  di 
s.  Giovanni  Battista,  distribuisce  soccor- 
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si  ai  poveri.  Sono  ambedue  regolata  da 
dna  gratuite  deputazioni,  di  nobili  la  pri- 
ma, e  di  uobili  e  cittadini  la  seconda.  — 
Esiste  in  questa  città  un'  accademia  di 
belle  arti,  magnifico  stabilimento,  attual- 
mente presieduto  dal  cav.  Antonio  Mon- 
talvi,  e  diretto  dal  cel.  pittore,  cav.  Pie- 
tro Benvenuti.  Esso  è  situato  in  un  gran- 
dioso spazio,  sulla  piazza  di  s.  Marco,  e 
vi  si  insegna  disegno,  scuola  del  nudo, 
pittura,  ornato,  architettura  ,  ed  intaglio 
in  rame.  Oltre  alle  scuole  ha  due  gran- 
di e  pregiate  gallerie,  una  che  contiene 
i  gessi  delle  più  belle  statue  autiche,  ed 
in  fondo  alla  quale  esiste  la  famosa  pittu- 
ra a  fresco  di  Giov.  da  s. Giovanni,  rappre- 
sentante la  fuga  in  Egitto,  che  il  gr.  du- 
ca Pietro  Leopoldo,  fece  trasportare  tut- 
ta di  un  pezzo  dal  real  giardino  della 
Crocetta,  sotto  la  direzione  dell'  ingegne- 
re Gasparo  Paoletti.  L'altra  galleria  con- 
tiene uua  serie  di  pitture  della  scuola 
Tose,  e  di  altre ,  veramente  pregevoli. 
Evvi  una  grandiosa  sala  per  l'esposizio- 
ne dei  quadri,  in  occasione  dei  concor- 
si. Presiede  alla  scuola  d'intaglio  io  ra- 
me il  rinomato  cav.  Raffaele  Morghen. 
I/anuesso  istituto  è  situato  pure  sulla 
piazza  di  s.  Marco  ;  in  esso  sta  una  bi- 
blioteca di  belle  arti,  il  cui  bibliotecario 
e  segretario  dell'  accademia  ,  cav.  Gio. 
Battista  Niccolini,  è  lettore  di  storia.  Vi 
souo  pure  dei  professori  di  meccanica  e 
idraulica,  chimica  applicata  alle  arti,  di- 
segno di  fiori,  contrappunto  ,  musica, 
pianforte  e  violino  ,  oltre  una  scuola  di 
declamazione.  Dipenie  pur  auco  da  que- 
st'accademia la  scuola  di  scoltura,  di 
cui  è  maestro  il  signor  Clemente  Ric- 
ci ,  le  cui  opere  fanno  fede  della  sua 
abilita.  È  situata  e  contigua  al  cor- 
tile, già  appartenuto  alla  confraternita 
dello  Scalzo,  in  cui  il  cel.  Andrea  del 
Sarto,  dipiuse  in  chiaro-scuro  i  princi- 
pali fatti  della  vita  di  s.  Giovanni  Bat- 
tista. Firenze  ha  8  teatri,  alcuni  dei  qua- 
li magnifici;  quello  dei  signori  accademici 
Immobili  (la  Pergola),  i  cui  accademici 
sono  i  primi  signori  della  citta,  è  stato 
ultimamente  rimodernato  e  ridotto  uno 
dei  più  belli  d'Italia.  Gl'Intrepidi  (teatro 
nuoto),  è  grande,  di  bella  costruzione, 
e  vagamente  ornato  e  messo  ad  oro.  Quelli 
di  Goldoni  e  di    Alfieri    sono    di    aio- 
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dernissima  e  vaga  costruzione,  •  l'ulti- 
mo e  anche  bene  ornato.  Quello  de- 
gì'  Infocati  (Cocomero),  è  di  vaga  ar- 
chitettura, ma  merita  di  essere  ripulito. 
Quelli  degli  Arrischiati,  dei  Solleciti  e 
del  Giglio,  sono  piccoli  teatri  popolari. 
Firenze  ha  una  camera  ed  un  tribunale, 
di  coma).,  composti  di  negozianti,  e  l'ul- 
timo presieduto  da  un  assessore  legale. 
Ha  una  cassa  di  sconto,  che  sconta  cam- 
biali e  biglietti,  muniti  almeno  di  due 
firme,  di  soddisfazione  dei  direttori,  e 
nella  dilazione  di  tre  mesi,  e  pagabili  in 
Firenze  ;  si  sconta  a  ragioue  del  cinque. 
per  cento  all'anno.  In  questa  cassa  vi  è 
interessato  per  un  quarto  il  reale  go- 
verno. Questa  veramente  magnifica  e  de- 
liziosa citta,  che  ha  17  piazze,  170  sta- 
tue, esposte  al  pubblico,  20  fontane,  6 
colonue,  e  2  piramidi,  è  attualmente  di- 
visa iu  tre  quartieri,  due  dalla  parte  di 
mezzodì  dell'  Arno,  ed  uno  a  Ponente, 
in  ciascuno  dei  quali  evvi  un  commissa- 
rio di  Polizia.  Conta  28  parrocchie,  so- 
pra 8,000  case,  e  circa  QO.OOO  abit,,  non 
compresi  i  forestieri.  La  nazione  degli 
ebrei  vi  gode  dei  privilegi  ;  ha  un  ghetto, 
che  però  non  potendoli  tutti  contenere, 
sono  anco  sparsi  per  la  città,  avendo  i 
più  ricchi  acquistate  delle  comode  e  bel- 
le abitazioni.  Tutte  le  altre  comunioni 
religiose  vi  sono  tollerate  e  protette.  I 
russi,  inglesi,  ed  altri  protestanti  vi  han- 
no le  cappelle  ove  esercitano  il  loro  cul- 
to. Gli  ebrei  e  gli  evangelici  vi  hanno  i 
loro  cimiteri,  tutti  gli  altri  lo  hanno  a 
Livorno.  Oltre  il  capitolo  della  Metro- 
politana, e  quello  dell'  imperiai  Basilica 
di  s.  Lorenzo,  vi  sono  molti  altri  capi- 
toli di  preti,  e  diversi  conventi  di  mo- 
naci e  religiosi  dei  due  sessi,  oltre  a 
varii  conservatorj  per  1'  educazione  delle 
fanciulle,  che  vi  concorrono  ancora  da 
altri  stati  d'Italia;  tra  questi  si  distin- 
gue specialmente  il  nuovo  instituto  della] 
Santissima  Annunziata,  fondato  con  regia 
munificenza  dal  regnante  grau  duca,  a 
diretto  da  signore  secolari,  di  cui  la  gran 
duchessa  d'  è  la  protettrice.  Oltre  la 
scuola  esterna  per  le  ragazze  povere,  che 
tengono  annessa  al  loro  conservatorio  la 
monache  Salesiane,  vi  sono  pubbliche 
scuole  per  le  fanciulle  povere,  nelle  qua- 
li »'  insegnano    tutti    i    lavori    donneschi 
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fino  all'arte  del  tessere  lino,  seta  a  la- 
na. Quivi  le  fanciulle  che  dimostrano  una 
buona  condotta  e  fanno  profitto  nei  lavori, 
tono  iocoraggite  cou  premii  e  sussidi! 
dotali.  Ogni  quartiere  ha  scuole  gratuite 
ove  s'iosegDa  leggere  e  scrivere  e  l'arit- 
metica ai  poveri  ragazzi,  oltre  ad  alen- 
ile scuole  di  mutuo  insegnamento,  man- 
tenute a  spese  di  particolari  società.  Con- 
fessar però  devesi  che  il  maggior  bene, 
in  materia  d'  istruzione,  vien  fitto  dai  pa- 
dri delle  scuole  pie,  che  oltre  i  primi  prin- 
cipi! di  scrittura  e  di  aritmetica,  insegna- 
no belle  lettere,  filosofia  e  matemati- 
ca, e  dove  ricevono  gratuita  istruzione 
più  di  1,000  individui.  Nel  seminario 
arcivesc.  si  educano  i  chierici  della  dio- 
cesi. Fra  i  molti  stabilimenti  di  pietà, 
di  cui  veramente  abbonda  questa  città, 
è  ammirabile  la  Compagnia  della  Mise- 
ricordia, che  accorre  al  soccorso  di  tutte 
le  disgrazie  della  città,  come  morti,  casca- 
te, bCi  trasportando  anco  i  malati  delle 
case  agli  ospedali.  Ebbe  questa  compa- 
gnia origine  fino  dai  tempi  della  repub- 
blica da  una  società  di  artigiani,  e  rese 
coi  suo  zelo  grandi  servigi  alla  patria,  spe- 
cialmente in  tempo  di  mortalità  o  di  pe- 
stilenza. Ev  pure  assai  bene  esercitato  il 
corpo  dei  pompieri,  montato  a  modo  mi- 
litare, che  dipende  dal  gonfalouiere,  e 
che  ha  per  capo  un  capitano  ed  un  te- 
nente. Il  suo  magazzino  è  provveduto 
di  quanto  è  necessario  per  estinguer 
gl'incendi,  facendo  bella  gara  in  tale  oc- 
casioni onde  segnalarsi  gl'individui  di 
questo  corpo.  Firenze  conta  fra  i  suoi 
cittadini  molti  santi  e  beati  dei  due  ses- 
si, tra  i  quali  alcuni  della  più  grande 
celebrità,  come  dei  fondatori  e  riforma- 
tori di  ordini  religiosi.  Diede  alla  Chie- 
sa cinque  sommi  Pontefici,  un  immenso 
numero  di  cardinali,  patriarchi,  arcive- 
scovi e  vescovi,  e  di  altre  sublimi  ec- 
clesiastiche dignità,  dei  marescialli  alla 
Francia,  dei  generali  di  armata  di  terra 
e  di  mare,  e  dei  ministri  famosi.  Ciò 
che  però  la  reude  sopra  modo  rinomata, 
si  è  che  nel  suo  seno  hanno  avuto  la  culla 
le  lettere,  le  scienze  e  le  arti  belle,  e 
che  da  lei  venne  la  scintilla  di  quel  fuo- 
co, che,  dopo  la  barbarie,  divenir  f«ce 
l' Italia  la  sede  del  genio,  portandola  a 
tanta  celebrità,  Dante,  Petrarca,  Boccac- 
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ciò,  ì  Villani  ec.,  squarciarono  le  tenebra 
dell'  ignoranza,  e  Cosimo  detto  Padre  del- 
la Patria,  e  Lorenzo  il  Magnifico,  ambe- 
due della  essa  Medicea,  co' loro  taleni 
e  con  le  loro  immense  ricchezze,  protes- 
sero ed  animarono  il  vero  risorgimento 
del  valore  Italiano.  L'Alamanni,  Adriani,  il 
Berni,  Borghioi,  Cecclii,  Compagni,  Guic- 
ciardini, Varchi,  Menzini,  Malespioi,  Nar- 
di, Grazini  detto  il  Lasca,  Machiavelli , 
Poggio,  i  Pulci,  il  Rucellai,  Salviati,  Sal- 
vini, S-gni,  Velluti,  Vettori,  ec.  sono  ce- 
lebri istorici  e  poeti.  Rinomati  matema- 
tici e  naturalisti  ce!.,  nati  pure  io  Firen- 
ze, sono  Bellini,  Galilei,  Magalotti,  P.  A. 
Micheli,  Redi,  Targioni,  Toscanelli,  i 
Viviani,  ec.  Leon  B.  Alberti,  Arnolfo  di 
Lapo,  Andrea  del  Sarto,  fra  Bartolotn- 
meo  della  Porta,  Brunellesco,  Buonarro- 
ti, Cellini,  Donatello,  Finiguerra,  Giotto, 
Ghilberti,  Masaccio,  Orgagna,  Tacca,  so- 
no cel.  nell'architettura,  pittura  e  scol- 
tura, ed  anco  nell'  avere  alcuni  di  essi 
dettati  i  precetti  dell'  arte.  Firenze  die- 
de pur  nascita  negli  antichi  tempi  a  ri- 
nomati viaggiatori,  ma  basti  il  noverare 
Amerigo  Vespucci,  che  se  non  fu  il  pri- 
mo a  scoprire  una  nuova  parte  di  mon- 
do, fu  certamente  il  primo,  che,  dietro  la 
tracce  del  Colombo,  scoprì  il  vasto  con- 
tinente di  quella  nuova  porzione  che  dal 
suo  nome  fu  detta  Amer.  —  L'  origine 
di  Firenze,  tuttora  incerta,  sembra  però 
che  abbia  avuto  principio  dagli  abitato- 
ri di  Fiesole,  che  scendendo  nelle  pia- 
nure a  fare  i  loro  mercati,  circa  cento 
anni  prima  di  G.  C,  principiassero  a 
fabbricarvi  delle  abitazioni,  ed  incomin- 
ciassero a  stabilitisi,  allettati  dalla  como- 
dità del  sito,  che  vi  attirò  in  progresso 
degli  altri  abitatori.  Ai  tempi  di  Carlo 
Magno,  e  precisamente  circa  l'anno  800, 
la  città,  eh'  era  stata  precedentemente  in 
parte  distrutta  e  saccheggiata  dai  solda- 
ti di  Totila,  fu  riedificata  e  cinta  di  mu- 
ra, con  chiese  e  palagi,  ad  imitazione  di 
Roma.  Essa  si  popolò  sollecitamente,  e 
divenne  potente,  talché  nel  1078  fu  ne- 
cessario ampliarla  cou  uu  secondo  cir- 
cuito di  abitazioni  e  di  mura,  e  final- 
mente, nel  1284,  fi»  per  la  terza  volta 
accresciuta  come  di  presente  si  vede, 
Deve  questa  città  la  sua  grandezza  ed 
opulenza    alla  mercatura  ed  alle  arti,  es- 
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seodo,  prima  della  scoperta  dell'America, 
le  citta  italiana  I'  emporio  del    traffico  e 
delle  ricchezze.   Firenze  con   la  sua  arte 
del  cambio,  faceva   gran   coroni,  di  dena- 
ro, e  l'arte  della  lana  e   della  seta   man- 
tenevano  gran   numero   di  manifattori  del 
popolo,  rendendola  opulentissima.  La  for- 
ma   del  suo  antico  governo    era    reputo- 
Llicana-democratica,  ma  per  risiedere  nel 
supremo  magistrato,  composto  di  un  gon- 
faloniere,   e    di    alcuni   priori,  conveuiva 
essere  ascritto  alle  arti,  che  si  divideva- 
•     do  in  maggiori  e  minori,  quindi    anco  i 
potenti  nobili  di  contado   vi    si    facevano 
ascrivere.  Firenze,  sebbene  fosse  sempre 
del  partito  guelfo,  fu  spesse   volte  trava- 
gliata dal  partito  ghibellino  che  tenevano 
alcune   delle  sue  principali  famiglie,  quin- 
di al  prevalere  di   un   partito  erano  fre- 
quenti le  espulsioni,  le  relegazioni,  gli  esi- 
In,  gl'incendi  e  le    uccisioni,    che    tante 
volte  barbaramente  travagliarono    questa 
città.  La  congiura  ordita  dai  Pazzi,  con- 
tro Giuliano  e  Lorenzo  de'Medici,  tanto 
elegantemente  descritta  dal  Poliziano,  pro- 
va quanto  potesse  io  questi  fieri  cittadini 
la  sete  di  governo  e  di  sangue.    Questa 
città  conta  un    grandissimo    numero    di 
famiglie  cittadine  illustri  e  potenti,    rese 
celebri  non  solo  nella  sua  storia    antica 
e  moderna,  ma  pur  anco  in  quella  d'Ita- 
lia, molte  delle  quali  sussistono    ancora. 
Tali  souo  gli  Acciaioli,  Alamanni,  Alber- 
ti, Aldobrandini,  Adimari,  Alighieri,   Al- 
teriti,  Antinori,  Albizzi,   Bartolini,   Bardi, 
Berti,  Borgherini,  Buondelmonti,    Caval- 
canti, Conigiani,  Cattaui,  Capponi,  Cerchi, 
Corsini,  Corsi,  Compagoi,  Covoni,  Del  Be- 
ne, Del  Beccuto,  Del  Garbo,  Del  Monte 
Da  Paozano,  Della  Stuffa,  Del  Turco,  Del 
Vernaccia,  Donati,  Elisei,  Falconieri,  Fe- 
roni,  Franceschi,  Galli,    Galilei,    Giugni, 
Giuori,  Giacomini,  Gherardi,  Gondi,  Gi- 
raldi,  Girolami,  Grifoni,  Guadagni,  Guic- 
ciardini, Guidi,  Landini,     Lenzoni,     Ma- 
chiavelli, Magalotti,  Mannelli,    Marinelli, 
Martelli.    Medici,    Michelozzi,    Monaldi, 
Morelli,  Mozzi,  Montalvi,    Nardi,    Nelli, 
Niccolini,  Orlandini,  Ormanni,  Pandoltini 
Palmieri,  Panciatichi,   Pasquali,  Pazzi,  Pe- 
cori,  Peruzzi,  Pilli,  Pitti,  Portiuari,   Puc- 
ci, Qunretesi,  Ricasoli,  Riccardi,  Rieciar 
di,    Ridolfi,    Ricci,    Rinuccini  ,    Rosselli 
R'.icellai,  Salviati,  Segni,  Settimauoi,  Stroz 
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21,  Sederini,  Sfio/zi,  Sostegni,  Spini,  Te- 
baldi,  Tempi,  Tornai]uinci,  Torrigiani, 
Tosinghi,  Ubaldini,  U-bi,  Uguccioni,  U- 
golini,  Vecchietti,  Velluti,  Venturi,  Zan- 
cliini,  Zati,  e  molte  altre  che  si  tralasciano 
per  brevità.  Le  intestine  guerre  della 
repubblica,  nelle  quali  presero  più  0  me- 
no parte  alcune  di  queste  famiglie,  ter- 
minarono col  portare  al  supremo  magi- 
strato di  essa,  la  casa  dn  Medici,  nel- 
la quale  oltre  le  immense  ricchezze  si 
univano  le  più  sublimi  virtù.  Cosimo 
Padre  della  Patria,  Pietro,  e  special- 
mente Lorenzo  detto  il  Magnifico,  furo- 
no principi  della  repubblica  sebbene  sem- 
plici cittadini.  Alessandro  I  di  questa 
famiglia,  giovine  destro  ed  animoso,  col- 
l'aiuto  dell'imp.  Carlo  V,  di  cui  «posò 
una  figlia  naturale,  Margarita  d'Austria, 
s'  impadronì  della  suprema  magistratura 
della  sua  patria,  col  titolo  di  duca,  in 
unione  ad  un  senato,  formato  da  4^  cit- 
tadini delle  prime  famiglie,  che  rappre- 
sentavano la  repubblica.  Durò  però  poco 
la  sua  rappresentanza  e  supremazia,  men- 
tre o  per  la  gelosia  di  governo,  o  veramente 
perchè  irritati  ì  cittadini  dal  suo  dispo- 
tismo e  dalle  sue  depravazioni,  sorse  nel- 
l'animo di  Lorenzo  de'  Medici,  detto  Lo- 
renzino ,  di  liberar  la  patria  da  questo 
tiranno,  e  tiratolo  a'  suoi  voleri,  sotto  pre- 
testo di  condurlo  ad  illeciti  amari,  l'uc- 
cise nel  suo  proprio  palazzo  in  via  Lar- 
ga, con  l'aiuto  di  un  suo  fido  sicario,  e 
poscia  se  ne  fuggì.  Rimase  per  qualche 
ora  occulto  il  misfatto  al  popolo,  ed  a- 
dunatosi  il  senato,  non  avendo  il  defun- 
to lasciata  successione,  richiamò  al  go- 
verno della  repubblica  Cosimo,  figlio  di 
Giovanni  de'  Medici,  detto  delle  bande 
nere,  che,  giovanetto  di  circa  18  anni, 
viveva  in  Musello  alla  sua  villa  di  Treb- 
bio, sotto  la  cura  di  sua  madre,  ch'era 
una  Salviati.  Questo  giovine,  di  sommo 
ingegno  e  di  grand' animo,  seppe  gover- 
nare il  nascente  stato,  aumentarlo  di  ter- 
ritorio, spezialmente  collo  stato  Senese, 
ed  in  mezzo  a  molte  congiure  e  perico- 
li, fondare  la  dinastia  sovrana  nella  sua 
famiglia,  che  dal  grado  di  duca  fu  inal- 
zata a  quello  di  gran  duca  dal  pontefice 
s.  Pio  V,  in  benemerenza  specialmente 
dei  servigi  resi  alla  Cristianità  dalle  sue 
galere  cootra  i  turchi,  nelle  quali  la  na- 


scente  religione  dei  cavalieri  di  s.  Stefa 
no,  da  Ini  fondata,  si  rese  formidabile 
e  cel.  per  le  sue  marittime  imprese.  Fab- 
bricò Porto  Ferrajo,  nell'isola  dell'Elba 
asciugò  le  campagne  della  Val  di  Chia- 
na, e  di  altri  paesi  dello  stato,  e,  sebbe- 
ne sempre  inquietato  dai  furosciti  fio 
presso  le  mura  della  sua  capitale,  non 
vi  fu  opera  grande  che  non  intrapren- 
desse, e  non  conducesse  a  buon  termine. 
Erede  delle  ricchezze  e  del  genio  della 
sua  famiglia,  fece  magnifiche  fabbriche  nel' 
la  capitale,  acquistò  il  palazzo  Pitti,  che 
unì  a  quello  detto  palazzo  Vecchio  con 
un  magnifico  corridore,  che  fu  diretto 
da  Giorgio  Vasari,  col  disegno  del  qua 
le  fabbricò  ancora  il  grandioso  loggiato 
degli  Uffizi,  abbellì  di  grandi  fabbriche 
la  città  di  Pisa,  tra  le  quali  la  chiesa 
conventuale,  ed  il  palazzo  pei  cavalieri 
in  carovana,  protesse  i  letterati  e  gli  ar- 
tisti, e  sotto  il  suo  regno  fiorirono  in 
Firenze  quegl'  uomini  cel.,  che  fecero 
stare  in  forse  se  ritornalo  fosse  il  seco- 
lo di  Leone  X.  Questo  gran  duca  rinun- 
ziò il  regno  a  Francesco  I  suo  figlio, 
cui  successe  Ferdinando  I,  che,  morto  il 
fratello,  dimise  la  porpora  cardinalizia, 
ed  assunse  il  governo,  emulando  la  ma- 
gnificenza paterna,  erigendo  dai  fonda- 
menti il  porto  di  Livorno,  e  proteggendo 
le  lettere  e  gli  artisti.  A  lui  successe 
Cosimo  II  suo  figlio;  a  questi  Ferdinan- 
do II,  principe  virtuoso  e  magnanimo, 
che  si  distinse  per  1'  amore  ai  suoi  po- 
poli, specialmente  nelle  pestilenze  del 
i63o  e  i635,  ultime  che  abbiano  trava- 
gliato questa  città.  Suo  figlio  Cosimo  III 
gli  successe,  ma,  dissimile  del  padre,  si 
rese  odioso  ai  suoi  sudditi  ;  i  contrasti 
con  la  moglie,  Margherita  d'  Orleans, 
portarono  la  loro  separazione,  ed  accele- 
rarono il  termine  di  questa  dinastia.  Nel 
suo  regno,  Cosimo  ebbe  il  dispiacere  di 
■veder  morire  senza  eredi  Ferdinando  suo 
figlio,  principe  che  dava  le  più  belle  spe- 
ranze. Diede  moglie  ad  un  vecchio  fra- 
tello, già  cardinale,  che  non  ebbe  figli. 
Il  suo  secondogenito,  Giovan  Gastone  , 
ch'erasi  ammogliato  in  Germania,  e  divi- 
so dalla  moglie,  gli  successe  al  trono, 
ma  visse  sempre  malato  ed  angustiato 
sino  al  J1737,  nella  qual  epoca  cessò  di 
vivere,  terminando  iu  lui  1'  angusta  e  ri- 
Tom.  II.  P  IL 
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nomata  famiglia  de'  Medici.  La  Toscana, 
per  i  trattati  tra  le  grandi  potenze  eu- 
ropee, passò  a  Francesco  di  Lorena,  du- 
ca di  Bar,  che  aveva  sposato  1'  arcidu- 
chessa Maria  Teresa  d'  Austr.,  figlia  di 
Carlo  VI,  che  fu  poi  dichiarata  impe- 
ratrice, assumendo  il  gr.  duca  il  titolo 
d  imperatore.  Da  questi  ebbe  principio 
la  dinastia  austriacu-Iorenese,  che  domi- 
na felicemente  la  Tose,  le  vicende  della 
quale,  come  vedremo  all'articolo  Tosca- 
na, vanno  del  pari  con  quella  di  que- 
et' illustre  sua  capitale.  —  I  fiorentini 
parlano  con  grazia  la  lingua  italiana,  so- 
no atrabili  e  spiritosi,  amano  la  facezia, 
e  sono  appassionati  per  gli  spettacoli.  Seb- 
bene dal  Iato  della  industria  e  del  comm. 
abbia  Firenze  perduto  alquanto  del  suo 
ant.  splendore,  sono  tuttavia  in  molto 
pregio  le  sue  manifatture  di  drapperia 
e  calze  di  seta,  lanificio,  tabacchi,  gallo- 
ni, carrozze  di  ottimo  gusto,  e  i  sì  rino- 
mati cappelli  di  paglia  che  si  fabbricano 
anche  nei  dintorni  della  città.  L'arte  del 
giojelliere  vi  è  portata  a  gr.  perfezione  ; 
vi  si  trovano  riputate  tipografie  e  calco- 
grafie, parecchi  studi  di  mosaico  e  di 
scultura,  incili  si  eseguiscono  quei  rari 
lavori  di  statue,  vasi  ed  ornamenti  dei 
quali  si  fa  un  vistoso  comm.,  che  viene 
pur  anche  alimentato  dai  prodotti  del 
suo  territ.,  come  vini,  olio;  facendosene 
le  esportazioni  mediante  il  porto  di  Li- 
vorno. Fuori  di  Firenze  si  ammira  la 
bella  fabbr.  di  porcellane  del  Ginori.  La 
monete  toscane  sono:  in  oro,  il  ruspone 
che  equivale  a  56  franchi,  96  cent.,  ed 
il  zecchino  di  fr.  1 1  :  98  ;  iu  argento,  il 
fraucescone,  da  paoli  10,  o  lire  6  2(5, 
che  equivale  a  fr.  5  :  60,  e  le  moneta 
5,  3  e  2  paoli,  di  un  paolo  e  mezzo, 
ossia  lira.  In  comm.  vi  si  tengono  le 
scritture  in  lire  toscane  di  20  soldi  da 
12  denari,  che  vagliono  84  centesimi.  Iu 
Firenze  si  tengono  fiere  il  26  marzo,  7. 
agosto,  7  settembre,  28  ottobre,  ne3o 
novembre  e  21  dicembre.  —  Fra  gli 
stabilimenti  scientifici  di  questa  illustre 
città,  giova,  per  ultimo,  ricordare  anche 
la  cel.  accademia  della  Crusca,  stabilita  nel 
i582,  ed  alla  quale  fu  riunita  l'ant.  univ. 
fondata  nel  i438  ;  è  suo  scopo  prin- 
cipale il  conservare  ad  affinare  la  lingua 
italiana  ;  1'  accademia  dei  Georgofili,    di- 
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retta   ai   progressi  dell'agricoltura,    delle 
arti   e   del   coa.ro.   Quella   detta    del    Ci- 
mento, che  servi  di  modello  alle  accade- 
mie  di   Loodra  e  di  Parigi,  noi)  sussistet- 
te  che   dal    lóbq   al    1667.   —   La    cam- 
pagna  che    circonda    Firenze,    mirabilm. 
descritta   dall'Ariosto,  e  iudustriosameute 
coltivata ,    può     riguardarsi     come     una 
continuazione   della   città  stessa,  tante  so- 
no le   ville  ed    i   palazzi  in   amena  forma 
sparsi   qua  e   là    e    bellamente     disposti, 
olire  le  magnifiche  suburbane   ville   reali 
di  Careggi,  di  Castello,  di  Poggio  imperia- 
le, il   monastero   della   Certosa,  ec.   Dire- 
mo  solo  che  a  circa   3  m.  da  Firenze  e- 
sistonogli  avanzi  della  città  di  FIESOLE 
Faesulae  o  Fesula,  una  delie  12  città 
t-trusche,    e  da  cui   discese  Firenze.  Vi 
sono  1   episcopio  ed   il   seminario,    uu'aot. 
cattedrale  ed  altre  chiese,  fra  le  quali  la 
magnifica    basilica    di    s.  Alessandro,    in 
cui    si    ammirauo    16    colonne  di   cipol- 
liuo  di  Egitto,  con  variati  capitelli  ,  che 
suoo    probabilmente     avanzi    di    qualche 
^a:.    tempio    etrusco.    Si   conserva    anco- 
ra   qualche    avanzo  di    un   antico  acque- 
dotto,   e  di    parte  delle  sue   mura  di  e- 
trusca  costruzione.  Si  scavò   anche  parte 
di   un   anfiteatro,   ed    ultimamente  si   SCO' 
perse   un  ripostiglio  di  medaglie  o  mone 
te  consolari   romane.   Catilina   quivi  si  ri 
tirò  dopo  la  scoperta    della   sua   cospira- 
zione. Fu  questa   città   distrutta   nel  10 
dai  fiorentini  ,    che  impiegarono  porzione 
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dei  suoi     avanzi 
loro  città. 
FIRENZUOLA,  W.  del  gr.  due.  di  Tose, 
prov.  e  a  9   1.  N.   N.  E    da  Firenze,   ca- 
poluogo di   vicariato,    sulla     riva  sinistra 
d<l   Santeroo,  nel  foodj    di   una   gr.   val- 
lata. Ha   uua   fiera   nei    giorni   24  ,  25  t 
26"  agosto,  ed  un    mercato   ogni     lunedì 
Conta    l,'0o    abitanti. 
ilREPLACE,  comune  degli  Stati-Uniti,  nel 
la   nuova  York,   contea  di  Suffulk  ,  pres 
so  Brookhaveu. 
F1RES,  b^ja  della  costa  orieot.  della  Ter- 
ra di   Diemen,  fra   le  punte   Eddystone  1 
>.  ta  E!ena,  al  4l°   10'  di  lat.  S.  e   i4^> 
ò5/  di  long.  E.  E'   di  forma  semicirco 
lare,  ed    ha  3    1.     1|2    di     diametro    dal 

•     al  S. 

HA,  paese  della  Senegarobia  merid,  ver- 
ta k  tjrg.  del  Dwli-ba,  al  90  di  lat.  N 
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e   12°  di  long.  E.  Tocca,   verso  il  N.  O., 
il  reg.    di    Futa-Diallun;   verso  il  S.    O. 
il  reg.  di  Kuraoko,  e  verso    l'È.  quello 
di  Sulima.  Ev   questo   paese   montagnoso, 
ed  abitato  dai   dialouki. 
FIRIANGOMBI,  fi.   della  Guinea  inferiore, 
nel   Congo.    Ha    origine     nel  4°    4°'    di 
lat.  S.  e   i5°  3o'  di  long.  E.,  scorre  ver- 
so il  N.  O.  e    si  riunisce    al   Zairo,   alla 
riva  sinistra,  dopo  un  corso   di  35  leghe. 
FIRLEY  ,  bor.   della    Poi.,    woiwodia,  ob- 
-vvodia   e   a  8  1.    i|2   N.  da  Lublino,  sul 
Wieprz.   Ha  circa    100  abitazioni. 
FIRMANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Udine,   distr.   di   Cividale. 
FIRMIN-EN-VALGODEMARD  (s.),    vili, 
di  Fr.,  dipart.   dell'  alte  Alpi,  circood.  e 
a  6  1.  i|3  N.  da  Gap,  capoluogo  di  cant.  , 
cella  valle  di   Godemard  ,  presso  la  riva 
destra  della  Sevraisse,  con   belle  cass  di 
campagna.   Conta   800  abitanti.   Presso  e 
all'  O.   di  questo  luogo,  nel  casale  di  Bru- 
tture, si   trova   del  marmo  nero  e  grigio, 
e  della  serpentina    verde    suscettibile  di 
bella   politura. 
FIRMINY,  bor.  di  Fr.,  dipart.    della  Loi- 
ra,  circood.  e  a  2  1.   ij4  S.  O.  da  saiol- 
Etienne,  e  a   7   1.    S.  E.   da  Montbrison, 
cant.  di   Chambon,  sulla    strada  da  Lio- 
ne a    Puy.  Vi  sono  fabb.   di  merletti  di 
chiodi   e  di  nero-fumo.    Vi  si  tengono  6 
annue  fiere,  e   conta   2,800  abitanti.   Nei 
dintorni    si  trovano    abbondanti    miniere 
di  carbone   terroso. 
FIRMO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
la Calabria   Citeriore,  distr.  e  a  2   1.  i\ì 
S.  S.   O.   da   Ca-.trovillari  ,  cant.  e  a   3[4 
di  1.  N.  E.   da   Altomoute,   sulla  riva  de- 
stra    del  Tiro.    Ha   una  chiesa  greca,  e 
conta  900   abitanti. 
FIRMY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Aveyroo, 
circood.  e  a  5  i|4  I.  N.  E.  da  Villafranca, 
cant.  e  a   1    1.  E.  N.  E.    da  saint-  Au- 
bin.    Conta    1,000   abitanti.    Si    scava   nei 
dintorni   una  mio.  di  rame  e  di  carbone 
terroso. 
FIRONDA,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 

FlOND». 

F1R0SAKI,  io  chinese  Houng-thsian,  cit- 
tà del  Giappone,  nella  is.  di  Nifoo,  prov. 
di  Mouts. 

FIROSE,  in  chinese  Koiiang  lay,  uno  dei 
i5  distr.  che  compongono  la  prov.  di 
Yamato,  nul  Giappone. 
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FIRO-Sl.YIA,  in  chinese  Eouang-tao,  citta 
AA  Giappone,  capoluogo  della  prov.  di  Aki. 
FIRSTMOON,  comune  degli  Stati-Uoiti, 
siato  di  Pensilvania,  contea  di  Beaver,  a 
65  I.  O.  N.O.  da  Harris  bnrg,  con  1,000 
abitanti. 
FIRTCHOVA  o  HIRTCHOVA,  città  del- 
la Tur.  europea,  nell'Albania,  sangiaoato 
e  a  25  1.  E.  S.  E.  da  Scutari,  distr.  e 
a  9  1.  1|2  S.  daPrisrand;  capoluogo  di 
giurisdizione,  sul  Drin  nero.  J^.HiRCHOV*. 
FIRUZ-ABAD,  o  F1ROOZ-ABAD,  città 
dell'  Indos.  inglese,  presidenza  di  Bengala, 
ant.  prov.  e  a  9  I.  E.  da  Agra,  e  a  4 
1.  i[2  O.  N.  O.  da  Chekoh-abad,  distr. 
di  Etaueh,  a  qualche  dist.  dalla  Djem- 
uah.  E'  cinta  di  un  muro  costrutto  di 
terra  e  paglia  fiancheggiato  di  torri. 
FIRUZ-AB4D  o  DJIUR,  città  della  Per- 
sia, nel  Farsistan,  distr.  di  Darab,  a  s5 
I.  S.  da  Schiraz,  e  a  4o  I.  E.  S.  E.  da 
Abucher.  Lat.  N.  28*  3g'  ;  long.  E.  5o° 
»4'.  E1  in  parte  fabb.  sulle  rovine  di 
Firuz-schah,  città  consid.  che  portava  il 
nome  del  sesto  re  della  dinastia  dei  sas- 
ianidi.  E*  cinta  di  mura  con  fosse,  fian- 
eheggiata  da  torri.  Il  Berared  le  scorre 
in  vicinanza.  Questa  città  è  poco  consi- 
derabile. Si  osserva  fra  le  rovine  che  si 
estendono  al  di  là  del  suo  circuito,  il 
palazzo  del  re  che  sta  sopra  un'  altu- 
ra in  vicinanza  di  un  obelisco  di  i5f> 
piedi  di  altezza,  ed  un  vasto  tempio  di 
guebri  situato  dall'altra  parte  del  fiume.  Si 
vede  pure  presso  la  città  un'  ant.  aquedotto 
che  conduceva  le  acque  nel  reale  pa- 
lazzo. Questa  città  non  comm.  se  non 
che  con  Abucher  e  Keagun,  alle  quali 
manda  biade ,  riso,  orzo  ,  frutta  ,  co- 
tone, e  cavalli  stimatissimi.  Vi  si  fab- 
brica dell'  acqua  di  rose ,  rinomata  in 
tutta  la  Persia.  Firuz  •  abad  è  sotto 
il  dominio  di  un  kan,  che  paga  tributo 
al  principe  di  Schiraz.  I  cantoni  di  Fer- 
rahbend,  e  di  Kodjaì,  come  pure  i  vili, 
sparsi  nella  valle,  dipendono  da  questa 
città,  che  conta  2,000  abit.,  dei  quali  un 
decimo  di  ebrei. 
FIRUZ-ABAD,  città  della  Persia,  prov.  di 
Kurdistan,  distr.  di  Nehavend,  a  16  1. 
E.  da  Kirmanschah,  e  a  21  1.  S.  O.  da 
Hamadan. 
FIRUZAN,  bor.  della  Persia,  uell' Irac-Ad- 
jemi,  distr.  di  TeJu-ran  ,    a'  piedi  di  una 
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catena  di  mont.  ,    in    uh    cant.  fertile  in 
frutta. 
FIRUZ-KUH,   ant.    citta    e    fortezza  d-1- 
1'  Afganistan,  nel  Korassan,     a    3o    1.    U. 
N.   O.  da  Bamian,  a  45   1.  S.    da     Balk, 
e  a  87  1.  E.  da  Herat.    Era    un  tempo 
la  residenza  estiva  dei  sovrani  di  Gour. 
Tamerlano   se   ne  impadronì,    nel    if\>>ri 
Si   trovarono  delle  turchesi  ne' suoi  din- 
torni. 
FIRUZ  KUH,  gran  vili,  della  Persia,  prov. 
di  Tabaristan,   distr.  e  a    10   I.  S.  E.   da 
Demavend,  a'  piedi  di   un'alta  roccia  cal- 
carea, presso  ai   Babol,  in  una  campagna 
deliziosa    e  pittoresca.    Le  mont.   circon- 
vicine portano  il  nome   di  Firnz-kuh,   a 
fanno   parte  della  catena   dell'  Elbnrs. 
FIRUZ-KUH,  fi.  della  Persia.  Vedi  Baboi. 
FIRUZOFAND,   città  dell' Afganistan  ,   nel 
Seistan  ,  sulla  riva  destra   dell'  Helmeud, 
a   52   I.  E.  da   Djelal-abad. 
FIRUZPUR  o  FIROZPOOR ,    città    del- 
l' Indos. ,  ant.   prov.   di   Agra,  capoluogo 
di   un  picc.    stato    vassallo     degl'   inglesi, 
a   18  1.  N.'O.  daBhertpour.ea  23  1.  S. 
S.  O.  da  Dehly.  E  cinta  da  un  muro  di 
pietra. 
FIRUZPUR    o    FIROZPOOR;   città  del- 
l' Indos.,    nel  paese    dei  Bhatti,  prov.     di 
Dehly,  distr.   di  Sirhind,  a   18  I.  N.    N. 
O.   da  Behtinideh  ,    a    a   77   1.  N.   O.  da 
Dehly. 
FISAGO-SIMA,  una  delle  5  is.  del  Giap- 
pone,    conosciute    sotto  il  nome  comune 
di   Go-too. 
FISCELLUS-MONS,   mont.  della  It.,  fra 
il   paese    dei    Sabini    ed     il    Piceno,    che 
fa   parte   dell'  Apennino.     Fu    più   moder- 
namente   chiamata  Monte  FisceUo.    Se- 
condo Plinio,   il  Nar  vi  aveva  la  sua  sorg, 
FISGHA,  fi.  dell' aroid.  d'Austr.,  paese  al 
di  sotto  dell'Ens,   circ.  inferiore  del  Wie- 
nerwald.  Discende  dallo  Schneeberg,  pas- 
sa  a   Gutenstein  ,  a  Piesting  ,  a  Solenau, 
ed  a  Fischament,  ove  si   getta  nel  Danu- 
bio, alla  riva  destra,  a  4  1.  E.  S.  E  da 
Vienna,  dopo   un    corso,  in   parte  naviga- 
bile, di  circa   19  1.,  dal  S.  O.  al  N.  E. 
FISCHACH,  vili,  della  Bav.,  bai.  di  Zus- 

marshausen,   con   800  abitanti. 
FISCHAMENT ,    Eguìnoctìum  ,  bor.  del- 
l' arcid.  d'Austr.,   paese  al  di   sotto  del- 
l' Ens,  circ.   inferiore  del  Wienerwald,   a 
4    1.  E.  S.  E.  da  Vienna,    al  confluita 
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dolla  Fìscna  e  del  Danubio.  Evvi  im  fi- 
latojo  di  lana,  una  fabb.  di  cotonerie,  ed 
una  di  panni.  Vi  si  tiene  ogni  settimana 
un  gran  marcato  pei  grani,  e  conta  cir- 
ca   1,000   abitanti. 

FISCHBACH,  ruscello  della  Bar.,  circ.  del 
Reno.  Ha  origine  ali.  l|2  S.  E.  da 
Kaiserslautern,  scorre  prima  all' O.  poi 
al  S.,  e  si  congiunge  allo  Schwartzbach, 
presso  a  Wald-Fischbach,  onde  formare 
lErbaoh,  dopo  un  corso  di  6  leghe.  E 
narrabile  con   zattere  da   Schopp. 

FISCHBACH,  bor.  della  Bar.,  bai.  di  Wet- 
terfeld,  con   Óoo   abitanti. 

FISCHBACH  ,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  a  9  1.  2|3 
S.  S.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  2  I.  ij5 
E.  S.  E.  da  Hirschberg,  Ha  un  grande 
imbiancalojo,  t  delle  gr.  officine  da  fer- 
ro. Conta   1,200   abitanti. 

FISCHBACH,  fucine  dell'  Hassia  Elettora- 
le, prov.  dellalia-Hassia,  a  7  J.  1[2  N.  E. 
da  Marburgo  ,  circ.  e  a  4  I.  E.  S.  E. 
da  Frankenberg,  hai.  di  Rosxnthal.  Dan- 
no annualmente   4.100   quotali   di   ferro. 

FISCHBACH,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Lussemburgo,  circond.  e  a  6  1.  3j4  N. 
N.  O.  da  Diekirch,  cout.  di  Clervaux. 
Ha   grandi  fucine,    e  conta  600    abitanti. 

FISCHBACH,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.  e  a  3  I.  i|3  N.  N.  E.  da  Lus- 
semburgo, cant.  di  Mersch.  Ha  delle  fu- 
cine, e  cartiere,  e  conta   600  abitanti. 

FISCHER,  vili,  della  Baviera,  circ.  del  Da- 
nubio-Superiore, presidiale  d'Immenstadt, 
a  6  I.  3(4  S.  da  Kempten,  e  a  10  I.  ij2 
E.  S.  E.  da  Lindau,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Iller,  con    i,4oo  abitanti. 

FISCHENICH,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
circ.  di  Colonia,   con   800   abitanti. 

FISCHEtfTHAL,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a 
6  1.  i|2  E.  da  Zurigo,  bai.  e  a  3  I.  1  [4 
N.  E.  da  Grùninge.n,  presso  la  riva  si- 
nistra, e  la  sorg.  della  Tóss,  a'piedi  del 
monte  Almann.  Ha  juna  chiesa  fondata 
nel   IX  secolo. 

FISCHERN,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Elnbogen,  con  fabb.  di  panni,  e  900  a- 
Eu  tanti 

FISCHHAUSEN,  citta  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  della  Prussia  orientale,  reg- 
genza e  a  7  1.  n4  O.  da  Konigsberga  ; 
capoluogo  di  circ.,  sulla  costa  settentr. 
del  Frische-liafl.   Ha  dei  conciato),  e  con- 
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tii  l,5oo  abit.  contenendone  28,800  il 
circ.   del   suo   nome. 

FISCHINGEN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di 
Turgovia,  bai.  di  Tobel,  capoluogo  di 
circ,  a  3  1.  i|4  S.  S.  E.  da  Frauenfeld, 
sulla  riva  destra  del  Murg.  Ha  un'  ab- 
bazia di  Benedettini,  fondata  sino  dalle 
prime  persecuzioni  dei  cristiani  sotto 
gì'  imperatori  romani.  Questo  convento 
ha   una  bella   chiesa,  ed    una    biblioteca. 

FISCIANO,  bor.  del  reg.  Napoli,  prov.  de! 
Principato  Citeriore,  distr.  e  a  2  1.  3[4 
E.  S.  E.  da  san  Severino .  Ha  due 
chiese  parrocchiali,  e  due  conventi.  Con- 
ta  1,100  abitanti. 

FISERA,  ant.  citta  della  Corsica,  secondo 
Tolomeo,  chiamata  poscia  Fìgeri  o\Ficari. 

FISERAON,  capo  sulla  costa  occid.  del 
Portogallo,  al  S.  O.  della  picc.  penisola 
in  cui   è   situato  Peniche. 

FISH-CREEK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,  che  nasce  nella  contea 
di  Lewis,  a  3  1.  O.  da  Martinsburgo, 
bagna  la  cont.  di  Oneida,  ove  si  getta 
nel  lago  del  suo  nome,  dopo  un  corso 
di  16  1.  N.  dal  N.  al  S. 

FISHER  (STRETTO  DI),  sulla  costa  oc- 
cid. della  nuova  Bretagna,  fra  le  isole 
della  Principessa  Reale,  ed  il  continente. 
Lat.  N.  Ó2°;  long.  O.  i3o°  13'.  Forma 
la  continuazione  settentr.  della  stretto  dì 
Fitzhugh .  Fu  questo  stretto  scoperto 
nel   1793  da  Vancouver. 

FISHERROW,  vili,  della  Scozia ,  contea 
e  a  1  1.  2|3  E.  da  Edimburgo,  sul  gol- 
fo di  Forth.  L' Esk,  che  si  attraversa 
sopra  due  pouti,  lo  separa  da  Mussel- 
burgh.  Ha  un  buonissimo  porto.  Presso 
a  Fisherrow  vi  sono  miniere  di  sale  e 
carbone  terroso. 

FISHER'S-FIELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, nel  nuovo  Hampshire,  contea  di  Hill- 
sborugh,  a  6  1.  E.  da  Charleston  con 
600   abitanti. 

FISHER'S-ISLAND,  isola  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Soffolk, 
all'  ingresso  orientale  del  golfo  di  Long- 
Island,  al  N.  E.  della  isola  di  questo  no- 
me, e  a  3  1.  S.  E.  da  New-London.  Ha 
circa  3  1.  di  lunghezza  e  1[2  1.  di  lar- 
ghezza, e  fa  parte  della  comune  diSou- 
thold. 

FISHGUARD.FISHGARD  oFISHKARD, 
città   e   porto  del  prin.  di  Galles,   contea 
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e  a  7  I.  N.  da  Pembroke  ,  hundred  di 
Kemess,  sopra  una  picc.  Laja  del  canale 
s.  Giorgio,  alla  imbocc.  della  Gwaina.  Si 
divide  in  due  parti;  la  superiore,  eh' è 
la  più  gr. ,  si  estende  lungo  una  roccia 
scoscesa,  e  la  parte  inferiore  sulla  riva 
del  mare.  Questa  città  ,  irregolarmente 
fabbricata,  ha  strade  mal  proprie,  e 
strette  tanto  che  una  vettura  può  pas- 
sarvi appena.  E  wi  una  picc.  chiesa  ,  e 
molte  case  di  preghiera  pei  metodisti  e 
gli  aoabatisti.  Gli  abit.  si  occupano  del- 
la pesca  delle  aringhe  e  del  sermone,  e 
vi  si  costruisce  un  gr.  numero  di  ba- 
stimenti pel  cabotaggio.  Vi  si  esporta  gra- 
ni e  burro,  e  s'importa  carbone,  calce 
e  legname  da  costruzione.  Conta  i,6~oo 
abitanti.  —  Questa  città  fu  successiva- 
mente abitata  da  pescatori,  e  da  contrab- 
bandieri, che  non  seppero  però  profittare 
abbastanza  della  sua  vantaggiosa  posizio- 
ne. Nel  febbraro  1797  ,  un  corpo  di 
1,200  francesi  fece  una  discesa  De'  suoi 
dintorni,  ma  furouo  all'  istante  fatti  pri- 
gionieri. 

FISHING  ,  fi.  degli  Sfati  -  Uniti ,  stato  di 
Pensilvania ,  che  nasce  nella  contea  di 
Lycomiog,  scorre  prima  al  S.  O.,  poscia 
al  N.  ,  e  va  a  gettarsi  nel  ramo  orccid.j 
della  Susquehauna,  alla  destra,  dopo  uni 
corso  di  12  1.  circa,  durante  le  quali  si 
nasconde   per  due   volte  sotto  terra. 

FISCHING-CREEK,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  sulla  Susque- 
hauna, che  fa  un  buon  comm.,  ed  ha  600 
abitanti. 

FISCHING-FORD  ,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato   di  Tennessee,   contea   di   Bedford. 

FISCHING-RIVER,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato   di  Missuri,  contea   di   Howard. 

FISCHING-SHIP-HARBUR ,  porto  sulla 
costa  orieot.  della  is.  di  Terra-Nova.  Ev- 
vi   uno   stabilimento   nelle    sue   vicinanze. 

FISHKILL,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova  York,  contea  di  Dutchess  , 
sulla  riva  sinistra  dell'Hudson,  a  5  1.  E. 
da  Newburg.  e  a  19  1.  S.  da  Hudson. 
Rinchiude  due  punti  di  sbarco,  e  due 
chiese,  e  contiene  8,200  abitami.  Vi  si 
fa    un   esteso   commercio. 

FISHKILL,  fi.  degli  Stati-Uniti,  nella  mio-1 
va  York,  che  si   unisce  al  Wood-Creek,l 
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FISII-RIVÉR,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Alahama ,  cont.  di  Baldwio.  Scorre 
dal  N.  al  S.  ,  e  si  getta  nella  baia  Mo- 
bile, a  11  I.  S.  E.  dalla  città  di  tal  no- 
me,  dopo    un   corso  di  circa    12   leghe. 

FISH-RIVER  (GREAT).  fi.  dell'Afr.  me- 
rid.,  nella  colonia  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza ;  discende  dai  monti  Sneuwberg  , 
scorre  tra  la  Cafreria  ed  il  paese  degli 
Ottentoti,  e  sbocca   nell'oceano   Indiano. 

FISIKAJU,  in  chinese  Ling-lìe,  uno  degli 
8  distr.  che  compongono  la  prov.  Ofo- 
sumi,   nel   Giappone. 

FISKERNAES,  colonia  danese,  nel  Groen- 
land  occid.,  al  S.  della  colonia  di  God- 
thaab,  e  al  N.  di  quella  di  Fredrika- 
haab.  Fu  fondata  nel  1764,  e  dal  1768 
i   fratelli   moravi   vi   formarono,  presso   la 
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si  contano  attualmente  più  di  1,000  in- 
dividui, che  si  occupano  della  pesca  del- 
le  foche   nella   baja   di  Amai  ik. 

FISKUM  -  FOSSEN,  famosa  cascata  della 
Norv.,  dioo.  e  a  4o  1.  N.  O.  da  Dron- 
theitn  ,  bai.  di  Drootheim  settentrionale. 
E  formata  dal  Namsen-elv,  che  cade  da 
286  piedi  di  altezza. 

F1SMES,  città  di  Francia.   Vedi  Fimes. 

FISSATO  ,  Pisida,  porto  della  Barbaria, 
reg.  e  a  45  1.  O.  N.  O.  da  Tripoli. 

FISSATO,  monti  dell'Afr.,  ramo  dell'A- 
tlante, che  si  estendono  nel  reg.  di  Tri- 
poli,  dal  N.   O.  al  S.   E. 

FISSENIA,  ant.  città  dell'As.,  nella  Mesa- 
potamia,  sul  fi.  Basile  o  Reale,  verso  la 
Babilonia,  secondo   1'  Ortelio. 

FISSIRAGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  distr.   di  s.   Angiolo. 

F1STELLA  o  FEFFA,  Fofza  ,  citta  del- 
l' A fr.  ,  nell' imp.  di  Marocco,  prov.  di 
Tedia,  a  62  1.  N.  E.  da  Marocco  ,  e  a 
60  1.  S.  da  Fez.  Ha  un  forte  castello 
ed  uDa  buona  torre,  ed  i  suoi  abit.  so- 
no  ricchi,  cortesi   e   bellicosi. 

FISTRITZ  o  BYSTRITZ  (  NEU  )  ,  città 
della  Boemia,  tire,  e  a  12  1.  S.  E.  da 
Tabor,  e  a  29  I.  S.  S.  E.  da  Praga,  sul 
Luschnitz.  Ha  fabb.  di  stoffe  di  laoa  , 
tessuti  di  cotODe,  ed  uoa  cartiera.  Con- 
ta  2,000   abitanti. 

F1TA  ,  in  chinese  Ji  -  ihian  ,  tino  degli  8 
distr.   di  Bungo,     prov.  del   Giappone. 


presso  al  Iago  Oneida.   Bagna  un   vili,  del   FITAKA,   in   chiuese,  Ji-kao,   uno  dei   7 
suo  nome,  a  2  I.  E.  da  HudsOD.  I      distr.  della  prov.diKinokuni.nelGiappone, 
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FITATS,    in  chinese  Tchhartg-lou  ,  prov. 
del   Giappone,  nella   parie    orieut.    della 
is.   di  Nifon,  coof.  al  N.    colla   prov.  di 
Mouts,  all'  E.   col  gr.   Oceano,  al  S.   col- 
la pror.  di  Simosa,  ed   all'O.  con   quella 
di   M  isasi.    f-3   sua   lunghezza   è   di   più 
di   3o   leghe.   E   montuosa   ed   irrigata  da 
molti   gr.  fi.  ;  al  S.  vi  si  estende  un  con- 
sid.    lago.    Il  suolo   è   quivi    fertilissimo. 
Si  raccoglie   molta  seta,  con   cui  si   fab- 
bricano diverse    stoffe  ,  che  sono  ,  come 
pure   il   bestiame  ,  1'  oggetto  di    un    gran 
commercio.    —   Questa    prov,    si   dmd< 
nei  seguenti    il   distr.  :   Kauts,   Kasima 
Kousi,  Makafe,  Mufaraki,   Naka,   Name 
kata,  Niifari,  Sita,  Taka   e   Tsukufa,  al 
li  quali,  più  recentemente,   si  aggiunsero 
le  tre  divisioni  di  Akisn,  Kasama  e  Sou- 
ki.  Il  suo   capoluogo  è  Mito. 
FITATS  o  FITAKI,  città  del  Giappone 
nella  is.   di  Nifon  ,  prov.    del  suo   nom» 
a  36"  1.  E.    N.  E.  da  Yedo,  sopra  una 
picc.  riviera ,  presso  la  costa.    Vi  ci    fi 
un  consid.  commercio. 
FITCHBDRG,   comune  degli  Stati- Uniti 
stato  di  Massachusets  ,  coutea    e  a  8  I 
N.   da   Worcester.    Ha  4  manifatture  di 
cotone,  una  cartiera,   e  fucine  a  martel- 
lo.  Conta    1,700   abitanti. 
FITERO  ,  città  della  Spag. ,  prov.  e  a   i3 
1.   S.  E.   da   Logrono,  nella  Navarra,  a  4 
1.  2[3  O.  S.  O.  da  Tudela,  presso  la  ri- 
va   sinistra  dell'  Alharaa  ,  in    una    fertile 
pianura.  Vi  sono  fabb.   di  panni  comuni, 
d'  oglio   e  di  stivaletti  di  corda   detti  al- 
pargatas,  di  cui  si  fa   un   grande  uso  nel 
paese.  Vi  sono  pure  in   questa    città  ac- 
que termali  rinomate,  amministrate  in  un 
elegante  stabilimento.  Si  osserva  1'  abba- 
zia reale  di  N.  D.  di  Fitero,  la   cui  chie- 
sa,  di   gotica  architettura,  rinchiude   un 
bel  mausoleo.  La   biblioteca   di  quest'ab- 
bazia contiene  7,000   volumi.  Contiene  la 
città   2,3oo   abitanti. 
F1TFELL-HEAD,  capo  sulla  costa  merid. 
della   is.   Mainland  ,  la   più   consid.    delle 
Orcadi.  Lat.  N.  690  56';  long.  O.  i°  53'. 
FITTE  (LA),  picc.    città  di  Fr.,  dipart. 
di   Lot  e  Garonna,  circond.   e   a   6  1.  S. 
E.   da  Marmanda,  cant.  e  a   2  1.    i[2  E. 
S.  E.   da  Tonneins  ,  presso  la  riva  sini- 
stra del  Lot,  sulla  strada  da  Bordeaux 
a  Cahors,  con    1,000  abitanti. 
F1TTRÈ,  lago  della  parte  orient.  della  Ni- 
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grazia,  che  le  ultime  relazioni  sembrano 
situare  nel  reg.  di   Bergu,  all'È.    N.  E. 
dal    lago  Tchad.    Il    maggiore    Deohaoa 
seppe  da   un   capo  degli  arabi  Do^ganah, 
che    gì'  indigeni  del    paese    limitrofo    lo 
chiamano  acqua   del  Darfur    e    dei  Chi- 
luki  ,  e    eh'  è  attraversato  da    un  fi.,    il 
quale  viene  dal  S.  O.,  e  che  dicono  es- 
sere il  Nilo.    Si  pretende    che  all'  epoca 
della  siccità,  il  Fittrè   abbia  4    giornate 
di  circuito,  e  che  questa    estensione  sia 
doppia   nella   stagione  piovosa.   Dicesi  che 
sia  assai  abbondante  di   pesce.  Brown  as- 
sicura che  si  trova  snlle   sue  sponde  una 
tribù    maomettana ,  chiamata   Abu-Fem- 
min.  —  Questo  lago  corrisponde  al  Cali- 
ga di  Edrisi,  ed  al  Nuba  palus  di  To- 
lomeo.  Sembra  essere  il   lago   designato 
sotto   il  nome   di  Atkachin-Kumri   da   un 
Burnuano,  che  somministrò  a  Koenig  al- 
cuni schiarimenti    sulle  contrade    all'  0. 
del   Darfur. 
FITTRÈ  0  FITTRI,  paese   nella  parte  o- 
rient.  della  Nigrizia,  chiamato  ancora,  di- 
cesi, Liessi,  Lussi    e  Dàr-kuka.   Sembra 
compreso   nel  reg.  di  Bergu,  quantunque 
si  pretenda   che  abbia   un   sovrano  parti- 
colare. Gli  abit.  vivono  sotto   picc.  capan- 
ne, e  sono  assai  poco  civilizzati.  Non  han- 
no altro   sale  che    quello  tratto   dalle   ce- 
neri di  una  piatita  chiamata  gossab.  Que- 
sto paese  è  bagnato  dal  gr.  lago  del  suo 
nome. 
FITZHDGH-SUND,  stretto  sulla  costa  oc- 
cid.  della  nuova   Bretagna,  al  5i°   33/  di 
lat.   N.   e     l3o°    l3'    di  long.    O.    Dividei 
la  is.  Calvert  dal  continente,  ed  ha  circa 
7   I.   di  lunghezza  sopra  1   1.  di  larghezza. 
FITZJAMES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
se,  circond.,  cant.    e  a   i]3    di  1.  N.  E. 
da  Clermoot,  e  a   5   1.   3[4  E.  da  Beau- 
vais.  Ha   un  imbiancatojo  di  tele,  ed   una 
fornace   da  tegole.   Conta  4°°  abitanti.  — 
Questo   villaggio  fu   il  capoluogo   di    una 
terra  signorile    chiamata    Warti  ;  che  fu 
eretta  nel   1710   in  due.  col   titolo  di  pa- 
ri, in   favore  del  duca  di  Berwick,  figlio 
naturale  di   Giacomo  II.    Il  bel    castello 
che  vi  esisteva  fa    distrutto    durante    la 
rivoluzione. 
FITZROY,  pice.  is.  sulla  costa  orient.  del- 
la nuova  01. ,  presso  e  al   S.  E.  del  ca- 
po Grafton,  al   160  ò\'  di  lat.  S.  e  i43° 
4o'  di   long.   E. 
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FITZ WILLIAM,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-Hampshire,  contea  di  Ches- 
hire,  a  i3  1.  Ij3  S.  S.  E.  da  Oliarle- 
stown  ,  e  a  io  1,  S.  O.  da  Concord. 
Quattro  gr.  strade  vengono  quivi  a  riu- 
nirsi.  Conta    1,200  abitanti. 

F1UMALB0,  vili,  del  due.  di  Modena,  di- 
str.  e  a  i3  1.  S.  S.  O.  dalla  città  di 
questo  nome,  cant.  e  a  3  1.  O.  S.  0.  da 
Sestola,  con   2,000   abitanti. 

FIUM.\R.\  DI  MURO  ,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria- Ulteriore  I, 
distr.  e  a  2  I.  2j3  N.  da  Reggio,  cant.  e 
a  3|4  di  1.  E.  da  Villa  s.  Giovanni,  con 
1,060  abitanti.  —  Si  crede  che  corri- 
sponda a  Caenis,  ant.  bor.  dei  bruzj. 

FIUME,  iu  croato  Reka ,  in  tedesco  S. 
Vtit-am-Flaum ,  ed  in  fatino  Fanum 
s.  Viti  ad  Flumen ,  città  della  Ung.  , 
capoluogo  del  littorale  angherese  ,  a  18 
1.  3(4  E.  S.  E.  da  Trieste,  in  un  vallo- 
ne pietroso,  e  fertile  di  vini  e  frutta,  alla 
iuibocc.  della  Fiumera  nel  golfo  Quar- 
nero.  Lat.  N.  4^°  19'  ^9";  long.  E.  120 
6'  n\".  É  sede  del  vescov.  di  Modruss, 
di  una  corte  di  appello  ,  di  un  trib.  di 
comm.  e  di  uu  comit.  sanitario.  È  difesa 
da  due  forti,  l'uno  sopra  noa  mont.  e 
l'altro  sulla  costa.  I  nuovi  quartieri  so 
no  assai  bene  fabb.,  vi  sono  strade  bel 
lissime  ;  ma  i  vecchi  offrono  vie  strette 
e  tortuose  e  case  di  poca  apparenza. 
Evvi  una  cattedrale,  e  molte  altre  chiese 
di  cui  è  notabile  l'architettura:  un  se 
minario,  co  convento  ,  un  ginnasio ,  una 
scuola  normale  ed  una  di  disegno  ,  una 
biblioteca,  un  teatro,  uu  lazzeretto  ed  un 
picc.  cantiere  di  costruzione.  Vi  si  fabb. 
panni,  tele,  cappelli,  cera,  liquori,  potassa, 
stoviglie,  ec.  ed  ha  consid.  raffinerie  di 
zucchero  ,  un  conciatojo  ,  corderie  ,  gr. 
maoif.  di  tabacco,  ed  un  gr.  deposito  di 
sai  marino.  Il  porto  quantunque  di  un 
accesso  difficile  è  però  comodo  e  sicu- 
ro, ed  essendo  dal  1772  dichiaralo  fran- 
co, vi  si  fa  un  comm.  assai  importante  ; 
i  prin.  articoli  di  esportazione  sono  ta- 
bacco, vino,  sale,  legname  da  costruzione 
ec.  importandovisi  in  cambio  biade,  der- 
rate coloniali,  e  diversi  oggetti  manifat- 
turati.  Si  calcola  a  1,200  il  numero  dei 
navigli  che  lo  frequentano  annualmente. 
Il  comm.  coli'  interno  è  facilitato  da  mol- 
te belle  strade,  una  delinquili,  costrut- 
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la  da  Carlo  IV  ,  fa  comunicare  questa 
città  con  Carlstadt,  e  la  Ungh.  ,  di  cui 
è  il  luogo  di  deposito.  Conta  11,000  a- 
bitanti.  —  Fece  parte  del  due.  di  Car- 
niola,  da  cui  fu  smembrata  (ino  dal  iò'48. 
Cadde  in  poter  dei  francesi  l'anno  1809, 
e  ceduta  alla  Fr.  col  trattato  di  Vienna, 
divenne  capoluogo  di  un  distr.  della  prov. 
di  Croazia,  una  delle  illiriche.  Fu  re- 
stituita all'  Austr.  nel   i8i4- 

FIUME,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
a  9  1.  ij3  O.  S.  O.  da  Udine,  distr.  e 
ali.  1[2  E.  S.  E.  da  Pordenone,  sul- 
la riva  destra  della  Meduna,  con  2,000 
abitanti. 

FIUME  DI  NISI,  vili,  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  6  I.  ij2  S.  0.  da  Messina,  e  a 
1  I.  dal  Medit.,  iu  una  valle  profonda. 
Le  mont.  che  Io  cingono  rinchiudono 
miniere  di  argento,  rame,  piombo,  anti- 
monio, ed  arsenico,  che  però  non  sono 
più  lavorate. 

FIUMEFREDDO,  città  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  della  Calabria  citeriore,  distr.  e 
a  3  I.   i[4  S.  da  Paola,  e  a  4  I.    O.  S. 

0.  da  Cosenza  ;  capoluogo  di  cant.,  de- 
liziosamente situato,  presso  al  mar  Ti- 
renno.  Ha  una  chiesa  di  bella  architet- 
tura, 4  conventi,  tre  dei  quali  per  gli 
uomini.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  4  gior- 
ni il  4  dicembre,  e  conta  3,700  abitanti. 

FIUME  LATTE,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di   Como,    distr.   di  Bellaoo. 
FIUMENERO  ,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.   di   Bergamo,   distr.   di   Clusone. 
FIUMESINO,    vili,    del    reg.  Lom.-Ven., 

prov.   di  Udine,  distr.   di  Pordenone. 
FIUMESINO,  fi.  degli  Stati  della  Chiesa, 

legazione  di  Forlì.  Prende  origine  a  112 

1.  E.  N.  E.  da  Sogliauo,    scorre    dal  S. 

0.  al  N.  E.,  e,  dopo  un  corso  di  4  '• 
1(2,  si  congiuoge  al  Fiume  delle  duo 
Bocche,  formato  dal  Pisatello  e  dalla  Ri- 
gosa,  e  che  si  getta  oell'  Adriatico,    a  3 

1.  E.  S.  E.  da  Cervia.  Molti  autori  as- 
sicurano esser  questo  il  Rubicone,  che 
Cesare  passò  col  suo  esercito  onde  mar- 
ciare a  Roma. 

FIUMICELLO,  vili,  della  Illiria,  gov.,  circ. 

e  a  8  I.   n4  O.  N.  O.    da  Trieste,    sul 

Tiel,    con   1,700  abit. ,    compresi    quelli 

del  casale  di   Valentino. 
FIUMICELLO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.,    distr.  e  a  »j3  di  I.  O.    da    Bre- 
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«li  campagna,  dipendenti  dagli  abit.  d 
Brescia,  e  due  fornaci  di  mattoni.  Con- 
ta i.  ■  ni  abitanti. 
FIL'MICELLO,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veu.,  prov,  di  Padova,  1'  uuo  nel  distr. 
di  Campo  Sampiero,  e  1'  altro  in  quello 
di  Contelve. 
FIUMICINO,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 

prov.  di  Veuezia,  distr.  di  s.  Dona. 
FIUMICINO,  picc.  porto  degli  Siati  della 
Chiesa,  cornai  uà  e  a  6  1.  5|4  S.  O.  da 
Roma,  alla  foce  del  braccio  settentr.  de) 
Tevere.  E  difeso  da  una  torre  fortifica' 
ta,  e  somministra  molto  pesce  a  Roma. 
Sta  a  poca  dist.  dall'  ant.  porto  Trajano. 
FULVI' ORBO,  Hlerus,  fi.  della  Fr.,  di- 
parti della  Corsica,  circond.  di  Corte. 
Ha  origine  dal  versatojo  orient.  della  gr. 
catena  che  percorre  la  is.  in  tutta  la  sua 
lunghezza,  scorre  verso  l'È.,  irrigando 
il  caut.  di  Sorba,  e  quello  al  quale  dà 
il  suo  nome,  e  si  getta  nel  Medit.,  do- 
po un  corso  di  circa  g  leghe.  Si  trova 
sulle  sue  rive  del  bel  granito  a  colori 
diversi. 
FILM' ORBO,  cant.  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  di  Corte.  Prende  il  no- 
me dal  fi.  principale  che  lo  attraversa, 
ed  ha  per  capoluogo  Pruoelli.  Al  N.  E. 
presso  la  riva  destra  del  Tavignano,  sta 
il  forte  Aleria,  eretto  dai  genovesi,  sul- 
le rovine  dell'  ant.  Aleria,  colonia  roma- 
na fondata  da  Siila  ;  vi  si  vedono  gli  a- 
vanzi  di  abitazioni  ed  un  circo.  Questo 
cant.  rinchiude  acque  termali  ,  efficaci 
nelle  malattie  cutanee,  nei  reumatismi  e 
nelle  ferite  d' armi  da  fuoco. 
F1VE-FINGERS-POINT  (  capo  dei  Cin- 
que Diti),  capo  della  nuova  Zelanda,  sul- 
la costa  occid.  della  is.  Tavai-Poenammu 
all'  ingresso  della  baja  Dusky.  Lat.  S. 
Zi 5°  33y ';  long.  E.  l63°  58'.  Molte  pun- 
te di  roccie  ,  situate  vicinissime,  vedute 
da  certe  posizioni,  hanno  qualche  somi- 
glianza coi  dili  di  una  mano.  I  dintorni 
sono  copeiti  di  boschi.  Ev  assai  frequen- 
tato dalle  foche. 
FIVE-HUMMOCKS-POINT  (  punta  dei 
Cinque  Capezzoli),  nella  nuova-California, 
sulla  costa  occid.  del  Messico,  al  N.  O. 
della  baja  di  s.  Francisco,  e  al  S.  E.  di 
quella  di  Las  Virgeoes  ,  al  3o°  2^'  di 
lat.  K.  e   n3°  di  long.  O.   Vancouver  le 
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diede  il  nome  che  porta  ,  perchè  olirà 
cinque  punte  a  forma  di  capezzolo. 
FIVE-ISLANDS-HARSUR  (  porto  delle 
Cinque  Isole),  vasto  porto  sulla  costa 
occid.  della  is.  di  Antigua,  uua  della 
Antille.  Lat.  N.  i7°  2';  long.  O.  64° 
o!^.  Fu  così  chiamato  a  cagione  di  5  i- 
soloiti  cinti  da  scogli  che  si  trovauo  al 
S.  O. 
FIVE-MILE-TOWN,  vili,  della  Irl.,  prov. 
di  Ulster,  cont.  di  Tyrone  ,  baronia  e  a 
2  I.  O.  S.  O.  da  Clogher,  e  a  6  I.  IJ2 
S.  da  Ornagli.  Vi  si  tengono  parecchia 
annue  fiere. 
FIVIZZANO,  bor.  del  gr.  due.  di  Tose, 
prov.  e  a  24  1.  O.  N.  O.  da  Firenze  e 
a  5  1.  N.  da  Massa,  presso  al  golfo  del- 
la Specia,  capoluogo  di  vicariato,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Aulella,  con  2,000  abi- 
tanti. —  Il  vicariato  di  Fivizzano  forma 
un  distr.  sul  rovescio  merid.  dell'  Apen- 
nino  centrale,  fra  i  due.  di  Parma,  Mo- 
dena, e  Massa. 
FIYETSUKI,  iu  chiuese  Pay-ky,  uno  dei 
54  distr.  che  compongono  la  prov.  di 
Mouts,  nel  Giappone. 
FIYOO  ,  città  del  Giappone  ,  nella  is.  di 
Nifon,  prov.  di  Sets,  sul  golfo  di  Ozaka, 
a  io  1.  O.  S.  O.  dalla  città  di  questo 
nome,  e  a  18  1.  0.  S.  O.  da  Miaco.  E 
gr.,  bene  popol.  e  possiede  un  bel  porto. 
FIZUGA  od  ASISJU,  in  chinese  Jihiang, 
prov.  del  Giappone ,  nella  parte  occid. 
della  is.  Kiusiu,  confinante  al  S.  ed  al- 
l' E.  col  mare  ,  all'  0.  colle  prov.  di  O- 
fosumi  e  di  Satsuita,  ed  al  N.  con  quel- 
le di  Figo  e  di  Bungo.  Ev  poco  fertile. 
Questa  prov.  si  divide  in  5  distr.,  che 
sono:  Koyu,  Miyasaki,  Morokata,  Naka 
ed  Ousuki.  Il  suo  capoluogo  è  Nobi-oka. 
FIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  alta  Loira,  a 

6  1.  N.  O.  da  Puy. 
FIZEN  o  FIFEN,in  chinese Feithslan,  prov. 
del  Giappone,  nella  parte  occid.  della  is.  di 
Kiusiu.  Conf.  al  N.  collo  stretto  di  Corea, 
al  N.  E.  colla  prov.  di  Tsikuzeo,  all' E. 
con  quella  di  Tsikugo  e  la  baja  di  Si- 
mabara,  al  S.  e  all'  O.  col  mare  di  Co- 
rea. La  sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di 
più  di  3o  I.,  non  comprese  le  is.  Firan- 
do  e  Go-too,  che  ne  dipendono.  Nume- 
rose sinuosità  tagliano  quella  costa.  Ol- 
tre la  baja  di  Simabara  si  osservano  an- 
che quelle  di  Naugasaki  ed  Omura.    Ev 


F  I  Z 

questa  una  delle  più  gr.  e  ricche  prov. 
del  regno.  Vi  so-uo  alte  mont.,  una  delle 
quali,  il  vulcano  di  Ounsen,  manda  con- 
tinuamente del  fumo  ;  questo  vulcano  è 
cel.  nella  storia  delle  persecuzioni  con- 
tro i  primi  cristiani,  mentre  nel  suo  cra- 
tere sj  precipitavano  quelli  che  non  vo- 
levano abjurare  il  loro  nuovo  culto.  Mol- 
te di  queste  mout.  ne'  loro  declivii  sono 
coltivate.  Questa  prov.  produce  molto  ri- 
so, biada,  bellissima  seta,  cotone,  the, 
canfora,  ed  una  specie  di  sumacco  che 
sommiuistra  la  vernice.  Uuo  dei  più  gr. 
signori  del  reg.  porta  il  titolo  di  princi- 
pe di  Fizen.  —  Si  divide  in  1 1  distr.,  che 
sono  :  Foutsitsu  ,  Kaosaki,  Kisi,  Kisima  , 
Matsura,  Mine,  Oku,  Saka,  Souoki,  Ta- 
kaku  e  Yafu.  Saga  n  è  il  capoluogo,  e 
Naogasakì  ed  Oomura  sono  le  sue  più 
consid.  citta. 
FIZZONASCO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. 

prov.  e  distr.  di   Milauo. 
FLAAE-WOERS-OERNE,    gruppo     di 
picc.  is.,  sulla  costa  occid.    della  Norv. 
dioc.   di  Drontheim,  bai.  di  Romsdal  ,  e 

19  1.  O.  S.  O.    da  Molde.    Lat.  N.  62' 

20  '  ;   IoDg.  E.  3°   io\ 
FLACEV  bor.  di  Fr.,  dipart.   della  Sarthe, 

a  6  1.  S.  O.  da  Maus. 

FLACCIA,  nome  dato  qualche  volta  antic 
alla  bassa   Mesia. 

FLACH  0  FLAAC,  vili,  della  Svizz.,  cant 
e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Zurigo  ,  bai.  di 
Andelfingeo,  presso  Io  sbocco  della  Thur 
nel  Reno,  sulla  riva  sinistra,  che  dà  il 
suo  nome  ad  una  valle.  Couta  1,200  a- 
bitanti. 

FLAGHAU,  picc.  vili,  dell'arcid.  d'Austr., 
nel  Salisburghese,  all'  ingresso  della  val- 
le del  suo  nome,  in  cui  nasce  l'Eos.  Vi 
sono   min.   di  ferro. 

FLAGHENSEIFEN,  vili,  signorile  della 
Prussia,  nella  Slesia,  circ.  di  Lewenberg, 
con   600   abitanti. 

FLACHSLANDEN,  bor.  della  Bav. ,  circ. 
della  Rezat  ,  presidiale  e  a  2  I.  5(4  N. 
N.  0.  da   Anspach  ;  ha  Aoo  abitanti. 

FLACHT,  bor.  del  due.  di  Nassau  ,  bai. 
di  Dietz,  con  fuciae. 

FLAGQ,  quartiere  della  is.  di  Fr.,  sulla 
costa  orient.,  irrigato  dai  fi.  Fraucese, 
dal  Cere  e  suoi  affluenti,  da'ti,  du  Posle 
e  Cognard,  e  dal  fi.  Séche.  Vi  si  trova 
il  portò  di  Flacq. 
Tom    II   P.  II. 
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FLADA  0  FLADE,  picc.  is.,  una  della  E- 
bridi  ,  al  N.  E.  della  Scozia,  posta  fra 
quelle  di  Skye  e  di  Lewis.  Ha  1  1.  di 
circuito  e  vi  si  fa  una  ricca  pesca  di 
balene. 
FLADSTRAND  ,    citta    della    Danimarca. 

Vedi  Fkederikshìvn. 
FLADUNGEN,  picc.  citta  della  Bav.,  circ. 
del   Meno   Inferiore,  capoluogo   di   presi- 
diale, e  sede  di  una  camera  fiscale,  sulla 
riva  destra  dello  Stren  ,  a    19   1.    i[2   N. 
da  Wurzburgo.  È  cinta    di   mura    e   vi 
si   fabb.   tele   di   lino.   Gonta   6*00  abitanti, 
avendone   6,4oo   il  presidiale   di  tal  nome. 
Era    mi   tempo  capoluogo   di    un   bai.   di- 
pendente  dal  vescov.  cattolico  di   Wurz- 
burgo.   Molto  sofferse    nel  XVI   secolo  , 
per  avervi    fatti    allora  gr.    progressi    il 
luteranismo. 
FLAESGH,  vili,  dei  Grigioni,   nella  federa- 
zione  delle    dieci   giustizie.     Vi    sono   dei 
bagni  minerali. 
FLAGEY  ,  due  Lor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Costa   d'Oro,  l'uno  a  5  I.   S.  da  Auzonne 
e  T  altro  a   2   1.  N.   da  Nuits. 
FLAGNAG,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Avey- 
ron,  circond.   e  a   7   1.   i]2   N.  E.   da  Vii- 
lafranca,  cant.  e  a   1  1,  3[4  N.  da  s.  Au- 
bin,  presso  la  riva   sinistra  del  Lot,  con 
900   abitanti. 
FLAGOGNA,    vili,    del    reg.  Lom.  -Ven. , 

prov.   di   Udine,   distr.   di  Spilimbergo. 
FLAGSTAD-OE  ,    picc.    is.  sulla  costa  S. 
E.  della  Norv. ,  dioc.    e  a   4  I.  3|4  N. 
E.   da    Christiansaud,     bai.    di   Nedenaes. 
La  sua  lunghezza  è  di  2   leghe.  Lat.  N.   58c 
ù2*  ;  long.  E.   6°  42'- 
FLAGSTADOE  ,  una  delle    is.    Lofoden  , 
presso  la  costa   occid.   della  Norv.,  dioc. 
e  bai.  di  Nordlaod,  al  S.  O.  della  is.  di 
Vest-Vaagen  ,    e    al  N.    E.   di  quella   di 
Moskenaes.    Lat.  N.  68°;    long.  E.   io" 
b'.  La  sua  lunghezza  è  di  5  1.  112,  e  la 
sua  larghezza  di  4  leghe.   Conta  900   a- 
bitantì, 
FLAGV,  picc.  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 

Marna,  a   2   I.  S.   da  Montereau. 
FLAIBANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di   Udine,   distr.   di   s.   Daniele. 
FLAIGNAC,  bor.  di  Fr., dipart.  dell'Avey- 
ron,  a  3  1.  N.  E.  da  Albin,  e    a    11     1. 
N.   O.  da  Rodez. 
FLAIPANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Udine,  distr.  di  Gemona. 
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i  .\M\N  VILLE,  vili.  diFr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.   e  a  6  1.  S.  O.  da  Cher- 
burgo,   cani,  e   a    i    1.    i|4  N.   N.   O.   dai 
Pieux,  presso  la  Manica,    con    un    picc. 
porlo.' Conta   1,000  abitanti.  Iu  vicinanza 
si   trovano  alcune  roccie  granitiche  dalle 
quali  si   fa   ima    importante    estrazione. 
FLAMAREN3,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del 
Gers,  a  8  1.  N.  E.  da  Lactoure.  Aveva 
il   titolo   di   baronia. 
i'L\MBOROUGII-HE\D.  capo  cel.  della 
Ingh.,  sulla  costa  orientale    della    contea 
di  York,  a  2   miglia  dalla   baja  di  Bur 
lington,  a  3|4  di  1.  E.  dal  vili,  dello  stes 
so  suo  nome,  e  a  6  1.  S.  E.  da  Scarbo- 
rotigli.  Lat.  N.  64°  8'  ;  long.  0.  2°  20'. 
È  formato  di  roccie   bianche,    alte    per- 
pendicolarmente, in  molti  luoghi,  da  5o 
a   75   tese,    sotto    le    quali    stanno   vaste 
caverne.  Nel   1806",  si  eresse  sopra  que- 
sto promontorio  un    faro    di    aóo  piedi 
di    altezza,   che  si  scopre  da  ili.  in  mare. 
FLAM13R0,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  4  1.  S.  O.  da  Udine,  distr.    e    a    2 
1.  E.  S.  E.  da    Godroipo.    Vi    si     tiene 
una   fiera  la  terza  domenica  di  novembre. 
FLAMBRUZZO,  vili,  de!  reg.  Lom.-Ven. 

prov.  di  Udine,  distr.  di  Latisana. 
FLAMINIA,  contrada   della   It.,   così   chia- 
mata nei  primi  tempi.   I  popoli    di    que- 
sto  paese,  detti   lingoni  e    seuoni,    erano 
gaulesi,   verniti   a   stabilirvi^    dalle    prov. 
di  Langres  e  di  Seus,  per  lo  che  questa 
parte  d:  It.  preso  aveva  il  nome  di  Gallia 
Cisalpina.  Fu  poscia    chiamata    Roman- 
(Itola  o  Romagna. 
FLAMINIA  (STRADA),    gr.    strada    che 
conduceva   da   Roma   a    Rimini,    e    sulla 
quale   stavano  le   citta   di   Narni,   Spoleto, 
ec.   Fu   così   chiamata   dal   nome   del  cou- 
sole   Flaminio,  che  fu    sconfitto    da    An- 
nibale  presso   il   Trasimeno. 
FLAMINIUM  FORUM,    ant.    città    d' It, 
Deli'  Umbria,   a   qualche    dist.     al    S.    da 
Tfuceria  (Nocera),    in   vicinanza,    al  N. 
di  Fulgimum  (Fuligno). 
i  JAMMON.A  o  FLAVONA,    città    della 
Illìrn,   sul   mare   Adriatico,  secondo    To 
lomeo,  chiamata  Flanona  da  Pliuio.   V& 
di  Funon». 
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di   Vedutimi  (Udine)  , 


a  poca  disi. 
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dalle   rive   del   Tagliamento. 
FLAMSTED,  vili,   della  Ingh.,  contea  e  a 
5  I.  3(4  O.  N.  0.  da  Hertford,  e  a  a  I. 
1|4  N.  N.  O.   da  s.  Albans,  huodred  di 
Dacornm,  sul   Verlam.  Era  anticam.    un 
coosid.  borgo  a   mercato,  che    portava   il 
nome  di  Verlamstede.   Ora,    assai    deca- 
duto, conta   1,400  abitanti. 
FLANATI,  antichi  popoli  della   Illiria,  se- 
condo  Plinio,  che  diedero   il  loro     nome 
ad   un  golfo  vicino.     Vedi    Flanvticus- 
sinus. 
FLANNAN,  gruppo  di  7  picc.  isole,    nel- 
1'  arcip.  delle  Ebridi  a  5  I.    dalla    costa 
occid.  di  Lewis.  Lat.  N.  58°  io'  ;  long. 
O.  90  Z61.  Sono  disabitate,    ma    offrono 
buoni   pascoli,  che   servono    a    numerosi; 
mandrie  di  montoni  colà  traportatevi.   Vi 
si  trovano  molte   vestigia   di   antichità  at- 
tribuite ai    druidi,    e    nella    più    estesa 
delle  sue  rovine  si  osserva   una  cappella 
dedicata  a   s.  Flannan. 
FLANATICUS  SINUS,  golfo  della  Illiria, 
nel  fondo  a  quello    di  Venezia,    secondo 
Pliuio.  Prese    il    suo     nome    dai    flaoati. 
Corrisponde    al    golfo    del    Carnero    o 
Qiiarnero. 
FLAT,  capo  sulla  costa  merid.  della  isola 
di  Sumatra,  al  S.  E.  della  baja    Billim- 
bing,  e  al  N.  dell'  ingresso  occid.    dello 
stretto  della  Sonda.  Lat.  S.  6°  ói';  long. 
E.   1020   io'. 
FLATBUSH,  città  degli  Stati-Uuitl,    stato 
e  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Nuova  York;   ca- 
poluogo della  contea  del  re,    alla^   estre- 
mità   occid.    del    Long-Islaod.    E    Lene 
fabbricata,  e  le  sue  case    nono    comode 
e  belle.  Evvi   un  palazzo  pubblico,  dove 
si  tengono  le  assise,   una  chiesa,   un  col- 
legio,  una  prigione,  e  1,1 00  abitanti.  Nel 
1775,  quivi  si  diede  una  sanguinosa  bat- 
taglia fra  gì'  inglesi  e  gli  americani,  nella 
quale  questi   ultimi  ebbero  la  peggio. 
FLAT-HEADS,    indiani   degli    Stati-Uniti, 
che  abitano  nel  territ.  di  Columbia,  sul 
Clark,  al  470  di  lat,  N.,  e  11 6°  di  long. 
O.  Sono  in  numero  di  circa   1,700. 
FLAT-HEADS-RIVER,  fi.  degli  Stati-Uni- 
ti. Vedi  Clìrk. 
FLAMQNENSI-V AMBISSI,    popolo     della  JFLAT-HOLM,  is.   della   Ingh.,   nella  par- 


li.,  che   Pli,,i„   situa   nel   fondo   del  golfo 
Adiiaiico,  e,   secondo    aliti,    abitante    lai 

città   di  Plamonia,  uella  Venezia,    al  JN. 


te  orient.  del  canale  di  Bristol,  ali. 
i|2  dalla  estremità  S.  E.  del  prin.  di 
Galles,  e  ad  eguale  dist.  dalla  costa  dui- 
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I.i  cont.  «li  Somerset.  Lat  1.  N.  5lc  iS'; 
long.  0.  6°  27'.  Ha  circa  1|2  1.  Hi  giro. 
Vi  si  osserva  un  faro,  costrutto  nel  1704, 
onde  servire  di  scorta  a'navigli  attraverso 
la  linea  di  scogli  che  stanno  alla  foce 
della  Saverna.  Gl'impiegati  di  questo  faro 
sono  i  soli  abit.  dell'  isola. 
FLAT-ISLAND,  isola  dell'arcipelago  Mer- 
gni,  presso  la  costa  occid.  dell'istmo  di 
Krà,  che  unisce  la  penisola  di  Malacca 
al  continente.  Lat.  N.  10°  27'.  Ha  circa 
i[2  1.  in  tutti  i  lati,  e  produce  frutta, 
ignarni.  piantagine,  ed  alberi  di  alto  fu- 
sto. Secondo  il  capitano  Forrest,  è  que- 
sto un  luogo  opportuno  per  servire  di 
deposito  agli  ammalati. 
FLAT-ISLANDS,  due  picc.  is.  dell'oceano 
Indiano,  a  27  1.  dalla  costa  occid.  di  Su- 
matra, presso  e  al  S.  E.  dell'isola  dei 
Porci,  al  20  4'  di  lat.  N.  e  g\°  16'  di- 
long. E.  Sono  assai  boschive,  e  vi  si  rac- 
coglie molto  olio  di  coco,  che  forma  11  u 
articolo  di  esportazione.  Abbondano  di  ni- 
di di  uccelli,  b urtali  e  porci. 
FLATO W,  in  polacco,  Zlotow,  citta  degli 
Stati  prussiani,  prov.  della  Pruss.  occid., 
reggenza  e  a  29  1.  i[2  O.  S.  0.  da  Ma- 
rienwerder,  e  a  s>4  '•  N.  da  Posen  ; 
capoluogo  di  circolo ,  e  situata  fra  la- 
ghi. Ha  una  chiesa  cattolica,  ed  una 
luterana,  una  sinagoga,  e  fabb.  di  panni 
e  merletti.  Vi  si  comm.  di  biade,  e  con- 
ta i,5oo  abit.,  avendone  26,800  tutto  il 
circ.  di  tal  nome. 
FLATTERY,  capo  degli  Stati-Uniti,  territ. 
di  Columbia,  sulla  costa  della  nuova- 
Georgia,  all'ingresso  dello  stretto  di  Gio- 
vanni de  Fuca,  al  48°  20'  di  lat.  N.  e 
1260  38'  di  long.  O.  Forma,  insieme 
colla  punta  s.  Giovanni,  l'ingresso  occid. 
dello  stretto  di  Giovanni  de  Fuca. 
FLATTERY,  capo  sulla  costa  orient.  della 
nuova  Olanda,  nelli  nuova  Galles  merid.  al 
^"ÓS'dilat.  S.  e  1420  57'  di  long.  E. 
FLAUGNAG,  bor.  di  Fr.  dipart.  def  Lot, 

a   1   1.   da   Castelnau-de-Moratier. 
FLAUNE,  vili,    dei    Paesi-Bassi,    prov.    d 
Liegi,  circond.  e  a  2  1.  N.  E.  da  Huy, 
cant.    di    Bodegnée,    sulla     riva    sinistra 
della  Mosa.  Ha  gr.  raffinerie  di  allume, 
e  conta   circa    200  abitanti. 
FLAVAGOURT,  bor.  di  Fr.,  dipart.    del- 
1    F  Oise,  circond.  e  a  5  I.  S.  0.   da  Beau- 
vais,  e  a   1  1.  N.  E.   da  Gisors. 
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FLAVIA,  citta  della  Palestina,  nella  Sama» 
ria,  patria  di  s.  Giustino  martire,  da  es- 
so nominata  nelle  sue  lettere.  Dicesi  che 
fosse   poscia    chiamata    Naplouse,    citta 
della     Palestina,     quantunque     I' Ortello 
pensi   essa   essere   Flaviopolis. 
FLAVIA  o  FRAGA,  ant.  citta  della  Spag., 
nella  Tarragonese  ,  e  nel   paese  de'  Ver- 
geli,  secondo  Tolomeo.    Si  crede  da  al- 
cuni   che    corrisponda  a  Rivadaria,  sul 
Miuho,  in   vicinanza   del   Portogallo. 
FLAVIA  AEDUORUM,  ant.  citta  dei  Se- 
quani,   nelle  Gallie,  e,  secondo  altri,  cap, 
degli   edili.     Qualche    autore    crede    che 
corrisponda  a  Flapigny,  città  della  Bor- 
gogna,  ed   altri   ad   AutUtl. 
FLAVIA  AUGUSTA  ,  uno  dei  nomi  anti- 
chi della  citta  di  Pozzuoli ,  nel  reg.    di 
Napoli,  secondo  l'Ortelio. 
FLAVIA    CAESAREA    AUGUSTA    FE- 
LIX  o   CAISAR  ,   nome   dato   dall'  impe- 
ratore Vespasiano    alla  citta    di   Cesarea 
di   Palestina,   detta   pure  Flavia  colonia. 
FLAVIA  CESARIENSE,  ant.  contrada  del- 
la  is.   di  Albione,  parte   di   quella     che   i 
romani  chiamarono  Maxima-Caes arieti- 
sis.  Racchiudeva  «  Trinobanti,  nelle  con- 
tee di  Essex  e  di  Midlessex  ;  gli  Ice//ii, 
nelle   contee   di   Norfolck  ,   Stiffolk,   Cam- 
bridge ed  Huntington;  i   Catieucli,  nelle 
contee     di   Buckinghaui ,   e     di   Herford  ; 
i   Dubunii ,  nelle  contee  di  Oxford  e  di 
Gloeester;    i   Cornavii.  nelle     contee     di 
Warwick,Worchest<?r,Stawford,  Schropp 
e  Chester  ,  ed   i   Coritaini ,  nelle  contee 
di  Northampton,  Leincester,  Rutland,  Lin- 
coln, Northingham   e  Derby. 
FLAVIA-CONSTANTIA ,  citta   della  Gal- 
lia,    così  chiamata  ,  nel  libro  delle  noti- 
zie  dell' imp.,  corrispondente  alla  moder- 
na Coutances, 
FLAVIA-CURVA-PAPIA,  citta  d'It.  nella 
Romagna ,  corrispondente    alla   moderna 
Cesena. 
FLAVIA- FIRMA -SURA,  citta  dell' As., 
nella  Siria,  sulle  rive    dell'Eufrate,  se- 
condo le  notizie  dell'  imp.,  corrisponden- 
te a   Sura. 
FLAVIA-GALLICA,   ant.   citta   de' Verger?, 
nella   Spag.   tarragonese,  poscia  chiamata 
Fraga,  celi'  Aragona. 
FLAVIA  LAMBRIS,  citta  della  Spag.  tar- 
ragonese, secondo  Tolomeo,    che    la    in« 
dita    come   unica  piazza  del    territ.    dei 
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Baedii,  ma  sulla  cui  posizione  non  sono 
concordi  i  geografi.  E  chiamata  Lam- 
triaca  da  Pomponio  Mela,  credendo  al- 
<  uni  che  corrisponda  a  s.ta  Maria  di 
Finistere. 

f'i.VVlAXA.  ant.  citta  della  Scizia,  secon- 
do le  notizie  dell'  imp.,  che  un'  altra  ne 
assegna   alla   prima    Mesia. 

FLAVIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alta 
Vienna,  circond.  e  a  5  1.  1)4  N.  N.  O. 
da  s.  Yrieix,  e  a  4  '•  M2  S.  O.  da  Li- 
moges  ,  caut.  di  Clialns  ,  con  1,200  a- 
bilanti. 

FLAVIGNT,  Flaviniacum,  città  di  Fr. , 
dipart.  della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a 
3  1  i|3  E.  da  Semur,  e  a  io  1.  N.  0. 
da  Digione,  capoluogo  di  cantone.  E  po- 
sta sulla  sommità  di  una  ruont.  in  mez- 
zo a  molle  allre,  il  piede  delle  quali  è 
Lagnato  dall'  Ozerain.  Sul  decimo  loro 
ri  sono  molli  vigneti.  Fa  comm.  di  bia- 
de, vino,  cuoj,  e  soprattutto  di  anici  as- 
sai ricercati.  Vi  si  tengono  5  anuue  fie- 
re ,  e  conia  i,5oo  alitanti.  —  Questa 
città  dicesi  da  alcuni  corrispondere  al- 
l'ant.  Flavia  Aeduorum,  nome  che,  se- 
condo altri,  meglio  conviene  ad  Autun. 
Aveva  una  consid.  abbazia  di  benedetti- 
ni, fondata  nel  VII  secolo  da  Varey,  si- 
gnor Borgognone.  Questa  città,  un  tem- 
po gr.  e  consid.,  era  la  sede  di  un  gcv. 
particolare,  ma,  per  le  guerre  civili,  es- 
sendo stata  fortificata  ,  fu  in  (ale  incon- 
tro rovinato  tutto  quello  che  non  si  cre- 
dette atto  alla  difesa.  Al  tempo  della  le- 
ga, il  parlamento  di  Borgogna,  essendo 
stato  obbligato  di  ritirarsi  da  Digione,  si 
ridusse  a  Flavigny  ,  e  vi  tenue  le  sue 
pubbliche  sedute  ,  per  otto  mesi  ,  nel 
l53l  e  i585.  Fu  la  prima  città  della 
Borgogna  che  si  dichiarasse  per  Enrico 
IV,  e  fu  la  sola,  con  Semur,  Saulieu  e 
Saint-Jean-de-Lone ,  che  non  fosse  com- 
presa  nella  lega. 

FLAVINIUM  o  FLAVINA  AGRA,  aDt. 
città  d'  It.  ,  secondo  Virgilio.  Si  crede 
corrispondere  al  luogo  detto  Flavina  da 
Silio  Italico,   che   lo   assegna  alla  Etruria. 

FLAVIOBRIGA,  città  e  colonia  della  Spag. 
tarragonese  ,  secondo  Tolomeo,  situata 
sulla  costa,  nel  fondo  di  un  pire,  golfo, 
paese  degli  Autrigoni,  popoli  fra  i  can- 
tabri.  Plinio  dice  che  questa  città  fosse 
anche  chiamata  Amanum  Portus.   Alcu-I 
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ni  credono  che  corrisponda  a  Fontara* 
bia  ,  altri  a  Bilbao  ,  ed  il  maggior  nu- 
mero o  Vermeo  o   Bermeo. 

FLAVI0NAY1A,  FLA\  lON-AVIAoFLA- 
VIDM,  citta  della  Spag.  tarragonese,  se- 
condo Tolomeo.  Era  situata  sulle  riva 
del  mare  nel  paese  dei  cantabri.  Si  cre- 
de corrispondere  a  Santander  ,  nelle  A« 
sturie. 

FLAVI0P0L1S,  città  e  colonia  della  Tra- 
eia,  nella  Caenica,  secondo  Plinio,  che  la 
vuole  succeduta  all'ant.  Zela  e  poco  di- 
st.  da  Bizya.  Il  suo  nuovo  nome  le  ven- 
ne da  Vespasiano  e  da  Tito  ,  eh'  erano 
della  famiglia   Flavia. 

FLAVIOPOLIS,  città  dell'  As. ,  nella  Bili- 
nia,  Dominata  da  Tolomeo,  la  quale  chia- 
mossi  anche  Cratea  o  Cratia.  Nelle  no- 
tizie ecclesiastiche  fu  chiamata  episcopa- 
le, posta  nella  Honotiade  ,  sotto  il  pa- 
triarcato   di  Costantinopoli. 

FLAVIOPOLIS,  città  dell' As.,  nella  Cili- 
cia,  situata  a'piedi  del  monte  Tauro,  ed 
assai  vicina  alle  sorg.  del  Calycadnus. 
Deve  il  suo  nome  all'  imp.  Vespasiano. 
E  chiamata  Flavias  nelle  notizie  di  Je- 
rocle,  ed  è  verisimilmente  la  stessa  detta 
Flaviada,  nell'  itinerario  di  Autonino,  o- 
ve  è  marcata  sulla  strada  da  Cesarea  di 
Cappadocia  ad   Anazarbe. 

FLAVIUM  o  FLAVIUM  SOLVENSE , 
secondo  Plinio,  ant.  città  della  Norica  , 
e  che  si  crede  corrispondere  ad  un  luo- 
go  della  Carinzia. 

FLAVIUM-EBUSUM,  era  una  città  con- 
sid.  della  Gallia  Narbonese  ,  a  2  m.  da 
Buccino,  altra  città  ant.  degli  Helvii, 
presso  Perpignano  nel  Rossiglione. 

FLAY1UM-SALPESANUM,  ant.  città  del- 
la Spag.,  nella  Betica.  Vi  si  vedono  an- 
cora le  rovine  nell'Andalusia,  a  poca  dist. 
da    Utrera. 

FLAVIUM-YIVITANXM,  picc  città  della 
Spag. ,  nella  Betica  ,  distrutta  da  luogo 
tempo.  Si  crede  che  il  suo  luogo  sia 
occupato  dal  vili,  chiamato  Eremita  de 
los  Palacios,  a'piedi  della  Sierra  Morena. 

FLAVON,  castello  e  vili,  signorile  del  Ti- 
rolo,  circ.  di  Trento. 

FLAVV-LE-MARTEL,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Aisne,  circond.  e  a  3  1.  i|2 
S.  S.  O.  da  s.  Quintino,  e  a  8  1.  i|4 
N.  O.  da  Laoo,  cant.  di  s.  SimOD ,  eoo 
i,8oo  abitanti. 
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FLAWINES,  vili,  dei  Paesi  -  Bassi,  prov. 
di  Namnr,  circond.,  cant.  e  a   i[2  ).  O. 
da  Namur,  sulla  riva  sinistra  della  Sam- 
bra. Vi   sono  fabb.  di  tabacco. 
FLAWYL  o  FLOWYL,  vili,  della  Svizz., 
cant.  e  a  3  I.   112  O.  da  s.  Gallo,  distr. 
del  Tockemburg  inferiore  ;  capoluogo  di 
circ.  ,  sulla    strada    di  Zurigo.    E  bene 
fabbr.,  ed  ha  manifatture  consid.  di  mus- 
soline   e  tele  di  cotone.   Conta   1,000   a- 
bitanli. 
FLAXWEILER,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
circond.  e  a  3  I.    ij2   E.  N.  E.  da  Lus- 
semburgo, coat.  di  Betzdorf,  con    1,200 
abitanti. 
FLAXYVELL,  hundred,  d' Iugh.   nel  cen- 
tro della  contea   di  Lincoln,  divisione  di 
Kesteven,  con    6,200    abitanti.    Sleaford 
n'  è  il  luogo  principale. 
FLAYAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Creu- 
se,  circond.    e   a   6  I.  S.     E.    da   Aubus- 
sod,  cant.  e  a  2  1.   1  [3  S.   da  Croc,  con 
1,000  abitanti.   Comm.   di  mootoni. 
FLEAG  ,  bor.    di  Fr.  ,  dipart.    della  Cha- 

reute  inferiore,  ai  1.  i|2  da  Pons. 
FLÈCHE  (LA),  Fisca,  Fissa,  Firn  AnAr.- 
gavorum,  Flexia,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarthe,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant. 
a  9  1.  5.  0.  da  Mans,  sulla  riva  destra 
della  Loira ,  in  un  vallone  egualmente 
gr.  cbe  ameno  ,  ì  cui  colli  sono  copert 
di  vignetti  e  boschetti.  E  sede  di  ut 
trib.  di  prima  istanza,  di  una  direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  e  di  una 
conservazione  delle  ipoteche.  Questa  cit- 
tà è  ani.  ed  assai  bene  fabbricata;  ha 
un  teatro,  bagni  pubblici,  ed  altri  stabi- 
limenti. L'aria  è  piccante  e  sana,  e  so- 
novi  amene  passeggiate.  Enrico  IV  vi  fe- 
ce costruire,  Del  i6o3,  un  castello  reale 
che  donò  ai  gesuiti  onde  fame  un  col- 
legio, il  quale  godette,  per  lungo  tempo, 
di  una  gr.  e  meritata  celebrità.  Questo 
collegio  fu  rimpiazzato  da  una  scuola  rea- 
le militare  preparatoria.  L'  edilìzio  è  va- 
sto e  bene  distribuito,  essendovi  condot- 
te le  acque  da  una  lega  di  dist.  col  mez- 
zo di  un  beli'  acquedotto.  Contiene  una 
bellissima  chiesa,  nella  quale,  prima  del- 
la rivoluziono,  esistevano  i  cuori  di  En- 
rico IV  e  di  Maria  de  Medici,  prezio- 
si avanzi  arsi  nel  1795  ;  una  biblioteca 
di  9,000  volumi,  una  galleria  di  pittura, 
che   singolarmente  coutisne    le  principali 
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azioni  di  Enrico  IV,  e  de' suol  discen- 
denti ,  un  bel  parco  ,  giardini  ,  ed  altri 
luoghi  di  delizia  e  di  utilità  ad  uso  de- 
gli allievi  di  esso  collegio,  che  sono  in 
numero  di  circa  600.  La  Fèche,  sebbe- 
ne in  una  vantaggiosa  situazione  ,  presso 
ad  un  fi.  navigabile,  e  nel  centro  di  mol- 
ti gr.  cammini  frequentatissimi ,  è  però 
poco  industriosa  e  commerciante.  Non 
ha  che  alcune  fabb.  di  tele  e  conciato]. 
Vi  si  tengono  12  annue  fiere.  È  patria 
di  Cartesio,  stato  educato  nel  collegio  di 
questa  città,  dell'  abate  Picard,  e  di  Lui- 
gi Sauveur.  Conta  6,4oo  abitanti.  I  suoi 
dintorni  sono  fertili  ed  ameni  ;  vi  si  os- 
serva, sulla  riva  sinistra  della  Loira  ,  il 
bel  castello  che  Enrico  IV  donò  al  mar- 
chese della  Varenne  suo  favorito.  — 
Prima  del  X  secolo,  era  questa  città  co- 
nosciuta sotto  il  nome  di  Fissa  ;  nel 
XII  portava  già  quello  di  La  Flèche  , 
che  si  crede  esserle  stato  dato  a  cagio- 
ne di  una  freccia  altissima,  che  il  conte 
Helie,  l'uno  dei  signori,  aveva  fatto  por- 
re sul  campanile  di  s.  Tommaso.  Fu 
questa  città  presa  molte  volte  al  tempo 
delle  guerre  civili,  e  fu  il  teatro  di  due 
picc.  fatti  d'armi  durante  la  rivoluzione. — 
Il  circond.  di  La  Flèche  è  diviso  in  7  cant., 
che  sono:  Brulon,  La  Flèche,  Le  Lude, 
Malicoroe,  Mayet,  Pont-Vallain  e  Sablè. 
Contiene  80  comuni,  e  89,600  abitanti. 
FLEDERBORN  ,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, distr.  di  Coeslin,  con  3oo  abitanti. 
FLEDNIG,  vili,  e  signoria  del  reg.  Illirico, 

circ.  di  Lubiana. 
FLEET,  fi.  della  Scozia,    contea    di  Kirk- 
cudbright,  che  ha  origine  nel  picc.  lago 
del  nome  stesso,  passa  a   Gatehuse,  ove 
è  navigabile    per  picc.  bastimenti  ,    e    si 
getta  nella  baja  di  Wigton  col  mezzo  di 
una  foce  abbastanza  larga,  dopo  un  corso 
di   6   1.   dal  N.  al  S.  Abbonda  in  sermoni. 
FLEGG  (EAST  e  WEST),  hundred  del- 
la  Ingh.,   nella  parte   orient.   della  contea 
di  Norfolk.    L'Éast-Flegg   contiene  2,800 
abit.,  e  ne  ha  3, 720  il  West-FIegg. 
FLEGIA,   Phlegia,  ant.  città  della  Grecia, 
nella  Beozia,  secondo  Stefano   di  Bisanzio. 
FLEGRA,  Phlegra,  città  della  Macedonia, 
poscia  chiamata  Pallene.  Nei  vicini  cam- 
pi, detti  Flegreì,  secondo  i  mitologi,  che 
ne  fecero  pompose  descrizioni,    successe 
la  guerra  dei  giganti  contro  gli  Dei. 
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FLEGII  o  PHLEGII,  popoli  Insulari  del- 
la Tenaglia,  secondo  Straboue,  poscia 
chiamati   Gyrtninìi. 

FLEIMS,  ralle  del  Tirolo,  clrc.  di  Tren- 
to. Ha  circa  li  I.  di  lunghezza,  ed  è 
attraversata  in  tutta  la  sua  lunghezza 
dall'  Ansio  che  al  di  sotto  di  Lavis,  va 
a  gettarsi  nel)' Etsth.  Rinchiude  11,200 
abitanti. 

FLEIN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg,  Lai. 
di  Heilbronn,  con  900  abitanti. 

FLEIX(le),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  4  '•  M4  0-  ^a 
Bergerac,  e  a  11  I.  i|3  S.  0.  da  Peri- 
gueux,  cant.  di  La  Force,  con  i,4oo 
abitanti. 

FLEKKEFIORD,  bor.  della  Norv.,  dioc. 
e  a  18  1.  O.  da  Christiaosand,  bai.  e  a 
12  I.  l|3  O.  N.  O.  da  Mandai,  sul  Lial- 
fiord.  Ha  una  chiesa,  e  conta  600  abit., 
che  si  dedicano  alla  pesca,  ed  esportano 
aringh»,  sermoni,  legna,  cuoja  e  molto 
catramo. 

FLEKKEROE,  is.  sulla  costa  raerid.  del- 
la Norv.,  dioc.  e  a  1  1.  i]2  S.  da  Chri- 
stiansand,  bai.  di  Mandai  ,  separata  dal 
continente  col  mezzo  di  uro  stretto  pas- 
saggio, che  forma  110  porto  eccellente. 
Rat.  N.  58°  4;;  long.  E.  6°  42'.  Aveva 
un   forte  che    fu   distrutto     dagli   inglesi. 

FLEM4LLE-LA-GRANDE,  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.,  circond.  e  a  1  1.  1|4  S. 
O.  da  Liegi,  caut.  di  Hologne,  con  1,100 
abitanti.  Vi  si  lavorano  in  vicinauza  ca- 
ve di  pietra   da   cote. 

FLEMING,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  N.  E.  dello  stato  di  Kentucky.  E 
montagnosa  ed  intersecata  da  fertili  val- 
late. Il  Licking  la  bagna  al  S.  O.  Con- 
ta 12,200  abitanti.  Flemiogsburg  n' è  il 
capoluogo. 

FLEMINGSBURG ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Kentucky,  capoluogo  del 
la  contea  di  Fleming,  ani.  1J2  N.  E 
da  Parigi,  e  a  22  1.  i[2  E.  N.  E.  da 
Frankfurt. 

FLEMINGTON,  comune  degli  Stati-U 
li,  stato  di  nuovo  Jersey,  contea  di  Hun- 
terdon,  in  una  bella  valle,  a  6  1.  Ij3 
O.  da  nuovo  Brunswick,  e  a  i5  1.  N 
N.  E.  da  Filadelfia.  Ha  una  chiesa  pres' 
biterana  ed  una  pei  battisti.  Vi  si  fanno 
formaggi  rinomati,  ed  ha  circa  60  ab 
l  azioni. 
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FLEMMING,  ciré,  degli  Stati  prussiani. 
Vedi  Cammin. 

FLEMUNDA  ,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Valacchia  superiore,  distr.  di  Ar- 
djich,  presso  la  riva  sinistra  dell'  Aluta, 
a  10  I.  0.  N.  0.  da  Pitesti,  e  a  a 4  1. 
N.  da  Slatina.  Ha   un  couvento  greco. 

FLENDISH,  hundred  della  Ingh.  ,  nel 
centro  della  contea  di  Cambridge,  eoo 
2,400  abitanti.  Cambridge  n'  è  il  capo- 
luogo. 

FLENSBERG,  parrocchia  della  Norv.,  dioc. 
di  Aggershuus,  bai.  di  Baskerud,  sulla 
riva  sinistra  del  Luven,  a  i5  1.  3[4  0. 
da   Christiana,  con   2,700  abitanti. 

FLENSBORG  o  FLENSBURG,  Flens- 
burgum,  città  della  Dan.,  due.  e  a  6  I. 
2[3  N.  da  Sleswig;  capoluogo  di  bai.; 
alla  estremila  S.  O.  del  Flensborg-fiord, 
golfo  del  Baltico,  che  ha  più  di  4  !•  di 
lunjr,  e  forma   un   porto  sicuro  e  capace 


ricevere  1  più  grossi  navigli,  ma 


il  cui 
ingresso  è  stretto  e  pericoloso.  Questa  cit- 
ta è  cinta  da  mura  in  cattivo  stato  e  da 
fosse;  sicché  vi  si  entra  per  8  porte.  E 
bene  fabbricata  e  lastricata  ;  può  essere 
considerata  come  una  delle  più  belle  cit- 
tà della  Danimarca.  Vi  regna  uni  gran 
politezza  ;  tutte  le  piazze  pubbliche  sono 
adorne  di  fontane;  Vi  si  distinguono  il 
palazzo  pubblico,  la  borsa  e  il  teatro;  ha 
4  chiese,  uno  spedale  ,  in  cui  si  danno 
lezioni  di  ostetricia,  un  orfanotrofio,  9 
case  di  carità,  una  scuola  latina,  una  bi- 
blioteca pubblica,  una  scuola  di  naviga- 
zione, ed  una  stamperia.  Vi  si  fabbrica- 
no, principalmente,  tele  da  vele  e  da  im- 
ballaggio, tele  fine,  stoffe  di  lana,  tabacco, 
carta,  azzurro  di  Pruss.,  sapone  ed  ami- 
lo ;  sonovi  conciato!  ,  raffinerie  di  zuc- 
chero,  tintorie,  distillerie  di  acquavite 
di  grani  e  liquori,  uua  fonderia  di  rame, 
e  tre  cantieri  di  costruzione  per  basti- 
menti mercantili.  II  comm.  è  quivi  con- 
siderabile. Entrano  annualmente  nel  suo 
porlo  da  circa  800  bastimenti  ,  25o  dei 
quali  appartengono  al  comm.  di  questa 
piazza.  Le  principali  esportazioni  consi- 
stono in  grani,  biade,  cuoj,  sego,  acqua- 
vite, e  qualche  articolo  delle  sue  fabbri- 
che. Vi  si  fanno  gr.  spedizioni  al  Groeu- 
land,  e  la  pesca  sulle  cosle  è  assai  atti- 
va. Tengonvisi  tre  annue  fiere,  e  conta 
ìS.ooo  abit.    avendone   17,600  il  bai.  di 
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tal  nome.  I  dintorni  sono  fertili  ;  vi  so- 
no  molti   mulini   e   fornaci   da   tegole. 

FLERO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Brescia,  distr.  di  Bagnolo. 

FLERON,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  cir- 
cond. e  a  2  1.  E.  da  Liegi  ;  capoluogo 
di  cant.,  con    1,000   abitanti. 

FLERS,  vili,  di  Fr.  dipart.  del  Nord,  cir- 
cond.  e  a  1  1.  E.  da  Lilla,  e  a  6  1.  0)4 
N.  N.  E.  da  Donai,  cant.  di  Lannoy, 
con    1,4^0  abitanti. 

FLERS  ,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  Orna  , 
circoud.  e  a  4  '•  N.  da  Dromfroot,  e  a 
i4  I.  N.  0.  da  Alentjon,  cant.  di  s.  Ger- 
vais-de-Messey  ,  sulla  strada  da  Rennes 
a  Caen.  Vi  si  fabb.  molte  tele  che  por- 
tano il  suo  oomp,  tralicci,  basini  ed  al- 
tri tessuti  di  cotone.  Vi  si  tengono  al- 
cuni mercati  cousid.  ,  e  14  annue  fiere. 
Conta   3,4oo  abitanti. 

FLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Somma, 
circond.  e  a  3  1.  3j4  N.  0.  da  Pèron- 
oe ,  e  a  9  1.  1(2  E.  N.  E.  da  Àmiens  , 
cant.  di  Combles.  Evvi  una  fabb.  di  ca- 
licot,  e  conta   5oo  abitanti. 

FLERSHEIM  (ALTO),  bor.  del  gr.  due. 
di  Hassia-Darmstadt,  prov.  del  Reno,  con 
700  abit.  ,  avendone  600  il  vili,  dello 
stesso  paese  detto  BASSO  FLERSHEIM. 

FLESSELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Somma,  circond.  e  a  2  1.  2I0  N.  da  A- 
miens,  cant.  di  Villers-Bocage,  con  i,4oO 
abitanti. 

FLESSINGA,  in  olandese  Vlissingen,  cit- 
tà forte  e  porto  di  mare  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  di  Zelanda  ,  circond.,  cant.  e  a 
1  1.  i|3  S.  S.  O.  da  Middelburg,  e  a  i3 
1.  1[2  O.  N.  O.  da  Anversa,  sulla  costa 
merid.  della  is.  di  Walcheren,  alla  foce 
della  Schelda  occid.  ,  chiamata  Kondt , 
nel  mare  dei  Nord.  Lat.  5i°  tS'  t\i"  ; 
long.  E.  i°  i4'  t\ì".  È  sede  di  un  am- 
miragliato, del  dipart.  maritt.  della  Schel- 
da, e  di  una  camera  di  commercio.  Que- 
sta citta,  residenza  di  un  comandante  di 
piazza  di  terza  classe,  è  difesa  da  molti 
forti  consid.,  oltre  che  dai  bastioni  dai 
quali  è  cinta  ;  ha  di  più  il  vantaggio  di 
poter  artificialmente  inondare  i  suoi  din- 
torni. Il  suo  porto,  escavato  a  spese  del 
gov.  nel  1688,  avente  1,700  pertiche  di 
lunghezza,  sopra  200  di  larghezza,  oltre 
alta  soa-gr.  capacità,  è  assai  sicuro;  i 
bacini,  che  s' iuteruauo  nella  città,  poiìo- 
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no  contenere  una  flotta  di  80  vascelli  di 
linea.  Ha  inoltre  cantieri  di  costruzione, 
e  immensi  magazzini.  Flessinga  è  assai 
bene  fabbricata.  E  osservabile  il  palazzo 
pubblico,  come  i  suoi  passeggi.  Ha  un'ac- 
cademia delle  scienze,  in  sostituzione  al- 
la società  letteraria  detta  zelandese,  man- 
cala  Del  1761.  Vi  si  fa  un  esteso  cornar, 
colle  Indie  orientali.  E  patria  del  cel. 
ammiraglio  Michele  Ruyter,  di  Pietro 
Citneus,  e  di  Luigi  di  Dieu,  scrittori  ri- 
nomati. Questa  città  nomina  due  depu- 
tati agli  stati  della  prov.,  e  conta  4>6oo 
abitanti.  —  Prima  del  XV  secolo,  Fles- 
singa  non  era  che  un  luogo  campestre 
il  quale  serviva  di  passaggio  alla  Fian- 
dra. Adolfo  di  Borgogoa,  bastardo  di  Fi- 
lippo il  Buono,  che  n'era  padrone,  la  fece 
cingere  di  mura  nel  XV  secolo.  Quelli 
della  Ecluse  la  saccheggiarono  l' anno 
i485,  e  nel  secolo  XVI  gli  Stati  delle 
Provincie  Unite  la  diedero  in  ostaggio 
alla  regina  Elisabetta  d'Inghilterra.  Nel 
1672  gli  abit.  alzarono  i  primi  lo  sten- 
dardo della  ribellione  contro  la  Spagna, 
riconoscendo  il  prin.  di  Orange.  I  duchi 
di  Alba  e  di  Parma  ,  tentarono  a  quel- 
1'  epoca  inutilmente  di  prenderla,  I  fran- 
cesi se  ne  impadronirono  nel  1795.  Gli 
inglesi  1'  assediarono  e  la  presero  il  l5 
agosto  1809,  ma  furono  ben  presto  co- 
stretti di  evacuarla,  dopo  averla  saccheg- 
giata, incendiata,  e  fatte  saltar  in  aria  le 
fortificazioni  ed  il  bacino  del  porto  . 
Rientrata  in  poter  dei  francesi,  fu  ripa- 
rata interamente;  ed  essi  la  possedettero 
sino  al  l3l4-  Nel  i825  un  terribile  u- 
ragano  le  cagionò  danni  consid.  e  la  es- 
pose  ai   più   grau    pericoli. 

FLESSLNGA  (NUOVA),  fortezza  della  is. 
di  Tabago,  nell' Amer.  merid.,  costrutta 
dagli  olandesi.  I  francesi  se  ne  impadro- 
nirono nel   1677. 

FLEURANGE  ,  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers  ,  circoud.  e  a  2  1.  i[4  S.  da  Le- 
ctoure,  e  a  5  1.  i]2  N.  da  Auch  ;  capoluo- 
go di  cant  ,  sulla  riva  sinistra  del  Gers. 
Ha  uno  spedale,  una  fabb.  di  majolica  e 
conciatoj.  Vi  si  tengono  8  fiere  consid. 
per  grani,  farina,  bestiami  e  penue  di  o- 
ca.   Conta   2,900   abitanti. 

FLEURAT,  vili;  di  Fr.,  dipart.  della  Creu- 
se,  circoud.  di  Gueret.  Comm.  dei  be- 
stiami. 
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FLEURAYLÉE,    FLEURAY    o   FLEIT- 
REY,  bor.  dì  Fr.   dipart.   d'Indre  e  Loi- 
ra,  a   7   1.  N.  E.  da  Tour.  —  Altro,  di- 
part. della   Costa  d'Oro,    a  3  1.    1(4  O. 
S.   da   Digiooe.  sull' Ouche. 
FLEURIE  o  FLEURY ,    Lor.    della  Fr. , 
dinari,    del  Rodano  ,    circond.    di    Villa- 
franca,  cant.  e  a  4  ••  N.  E.  da  Beaujeu. 
Vi  si   raccoglie   dell'  ottimo    vino. 
FLEURIER,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a  6 
1.  0.  S.   O.   da  Neufohàtel,  nella  valle   di 
Travers.   È   assai  bene  fabbricato.  E  que- 
sto   uno   dei  luoghi   i  più  importanti   del 
cant.  per  la  fabbricaz.  e  corani,  di  merletti; 
vi    si    lavora    pure  io  orologi  ,    armi  ,  e 
chincaglierie.  Conta  900   abitanti. 
FLEURIEU,  vili,  di  Fr.,    dipart.    del  Ro- 
dalo, circond.  di  Lione,  a    2    1.    E.    da 
Fougeres. 
FLEURIEU,  baia  sulla  costa  orient.  della 
Terra  di  Diemen.  Lat.  S.  42°  io'  '■>  I°DS 
E.    i45°  587.  Al  S.  E.  ha  la  is.  Schoiv 
ton,  ed  all'È,  è  chiusa  da   una   penisola 
ristretta.  Ha  circa  6  1.  dal  N.  al    S. 
6  dall' E.  all'O.  Fu  scoperta    nel    1802 
da  Baudin.    Il    signor     Evans    cangiò    il 
suo   nome  di  Fleurieu  in  quello  di  Great- 
Swanport  (porto  del  gran   Cigno). 
FLEURIEU,  la  più  gr.  della  isole  Hunter 
nella  parte  occid.  dello  stretto    di  Bass, 
verso  la  estremità  N.  O.  della   Terra  d 
Diemen.  Lat.  S.  4o°  3o':  long.  E.  142 
28'.  Ha  5   1.  di  lunghezza,  eli.     1]2 
di  larghezza.  Fu  scoperta  nel    1798    da 
Flinders,    che    chiamolla    Barren-island, 
iodi  fu  riconosciuta  dal  signor  Freycinet, 
che  le  diede  il  nome  presente. 
FLEURIGNAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.    della 
Charente,  circond.  e  a   7   I.    1J2  S.  O.  da 
Confolens,  e  a  6  I.  3[4  N.  E.  daAngou- 
leme,   cant.   di  Montemboeuf.   Conta    100 
abitanti.  Evvi  una  miniera  di  ferro,  nei 
dintorni. 
FLEURIGNÈ,  bor.  di  Fr.,  dipart.   d' Ille 
et  Vilaine,  circond.,  cant.l  E.  e    a     1     1. 
i|2  E.  S.  E.  da  Fougeres,    e   a    11    I. 
N.  E.  da  Rennes.  Sonovi  alcune    carde- 
e   conta   1,000  abitanti. 
FLEURINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
se,  circond.  e  a   1  1.   112  N.    da  Senlis 
cant.  e  a    1   1.   l|4  S.  da    Pont-s.te    Ma- 
xeoce,  sulla  strada  da  Parigi  a  Lilla,  ir 
in  mezzo  della   foresta     di    Hallate.    H« 
un  gr.  numero  di  fornaci  di   mattoni    < 
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tegole,  i  cui   prodotti    sono    spediti    sul- 
1'  Oise,  a  Pont-s.te   Mazence.   Conta   5oo 
abitanti. 
FLEURUS  o  FLEURU,  bor.    dei    Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Hainaut,  che  faceva  parte 
delta  ex-contea  di  Namur,  circond.  e  a  2 
1.  lj2  N.  E.  da   Charleroi,  cant.  di  Gosse- 
lies,  iu   una  pianura  vasta  e  fertile,    a   l 
1.   dalla    riva  sinistra    della   Saixbra,    con 
2,4oo   abitanti.  —    Questo     bor.    è    cel. 
nella  storia   per  le  gr.   battaglie    che     vi 
si   diede   nel  suo   territorio.   Nel   3o  ago- 
sto  1622   Ponzalo  di    Cordova,    generale 
dell'  armata   spagnuola,   sconfisse   gli    ale- 
manni comandati  dal  bastardo  diMansfeld, 
da  Cristiano,   duca  di  Brunswick,  e    da 
Federico  duca  di  Sassonia-Weimar.  Nel 
giorno  primo  luglio  1690,  i  francesi,  sotto 
il  comando   del    maresciallo   di    Lussem- 
burgo, Francesco  di    Moutmorenus,    ri- 
portarono  una   brillante  vittoria  sull  eser- 
cito  combinato  delle  Provincie-Unite,  del- 
l' impero  e   della  Spag.  ,   sotto    gli  ordini 
di   Gasparo,   prin.   di   Waldek,  aveudo  la- 
sciato sul   campo  più  6.000    uccisi.    Nel 
17q4>    •  francesi,    comandati    dal    mare- 
sciallo Jourdan,   vi    riportarono  un  altra 
gr.  vittoria   sull'  armata  degli  alleati,  sot- 
to il  comando   del   principe   di   Goburgo, 
Battaglia  memorabile  e  sanguinosa,  la  cui 
riuscita  fu  indecisa   dalle  3  ore  del  mat- 
tino sino   alle   6  della   sera,  e  nella  quale 
non   fa   di  piccolo   vantaggio   l'uso   di    uu 
pallone  areostatico.   Anche  nel    1816    av- 


venne  qui   pure 


jffar   sanguinoso  fra 


ì  francesi  e  gli  alUati,  nel  quale  i  pri- 
mi restarono  padroni  del  campo  di  bat- 
taglia. 

FLEURY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aude, 
circond.  e  a  2  1.  3j4  N.  E.  da  Narboo- 
na,  e  a  3  I.  S.  S.  O.  da  Beziers,  cant. 
di  Coursan,  con  1,100  abitanti.  Il  suo 
territ.  è  fertile.  Presso  e  al  S.  di  que- 
sto vili.,  evvi  uno  stagno  consid.,  in  par- 
te però  asciutto. 

FLEURY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret, 
circond.  e  a  3|4  di  I.  N.  da  Orleans, 
cant.  d' Ingrè,  con   700  abitauti. 

FLEURY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Yonne, 
circond.  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Juigny,  e 
a  2  1.  3|4  N.  0.  da  Auxerre,  cant.  di 
Aillant-sur-Tholon,  con    1,000   abitanti. 

FLEURY-EN-ARGONNE,bor.  di  Fr.  di- 
part. della  Mosa,  circond.   e  a  6    1.    S. 
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da  Saint4  Menehoulii.     Vi 
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fabbricano  FLINES-L'ABBAYE,  vili,    della    Fr 
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,      di- 


calzette.    Pallia   del   pittore  Rabel. 
FLEURY-LA-FORET,  vili.   diFr.,  dipart. 
dell' Eure,  circond.   e  a   4  '•   3(4  N.    N. 
E.  da  Andelys,  e  a    il   1.   3j4  N.  N.   E. 
da  Evreu*,   cant.   di  Lioos-la-Foret ,  con 
i,4oo  abitanti. 
FLEVO  LACUS,  lago  indicato  al  N.  delle 
isole  Baiare,  e   nella  parte  del  paese  che 
si  chiamava  Germania,  e  dove  abitavano 
ì  frigii.   Questo   lago,  che  qualche  autore 
crede    essersi    formato   nel   tempo  in  cui 
Druso   costrussB  il   cauale     che    stabiliva 
la  communicazione   fra  il  Reno  e  l'Ocea- 
no,  rimontando   verso  il   N.,     aveva     pro- 
babilmente per    causa    primitiva    terreni 
basti  e  paludosi.    Dopo  che  il    mare    si 
gettò   sulle   terre  che   stavano  al     jV.     di 
questo  lago,  è  nolo  che  si  formò  ima  gran- 
dissima estensione   di   acqua  che  gli  olan- 
desi chiamano  mare  del  Sud  o  Zuider- 
zee,  in  opposizione  alla   porzione  del  ma- 
re chiamato  mare  del  Nord. 
FLEXUM,  città  dell'  alta    Pannonia,    chia- 
mata Phlexum  da  Plinio,  e  che  sì  cre- 
de corrispondere  alla  moderna  Presburgo. 
FLIEDEN,  vili.  dell'Hassia  elettorale,  prov. 
circ.  e  a  3  I.  S.   S.  O.  da    Fulda,     Lai. 
di  Neuhof,  sulla   riva  siuislra    del    Flie- 
der.  con    i,ioo  abitanti. 
FLIMS,  vili,  della  Svizz.,  cant.  dei  Grigio- 
ri, lega   Grigia,  giurisdizione  e  a  2  1.  O. 
N.   O.   da  Rà/.ùus,  e   a   4   '•  0.   da  Coirà, 
con  8oo  abit.,  che  seguono  il    culto    ri- 
formato,  e  parlano  la  lingua    romautica 
FLINDERS,  isola  sulla  costa  merid.  della 
nuova  Olanda,  presso  la   Terra  di  Flio- 
ders.  Lat.  S.  33°  ^i'  ;  long.  E.   i32°  7 
Ha  circa    1   a   2   I.   q.   Vi   si    trova  in  gr 
numero   una  spezie    di    Kangaroo,    della 
grossezza  di   un  gatto.   Le  coste    abbon- 
dano  di   foche. 
FLINDERS  (TERRA  DI),  nome  dato  da 


alche  geografo  alla  parte  della  costa 
merid.  della  nuova  Olanda,  che  si  esten- 
de all'È,  della  Terra  di  Nuyts,  dal  rial- 
zo di  questo  nome  (i3o°  di  long.  E.) 
sino  alla  penisola  Fleurieu  (i36°),  pun- 
to ov«  tocca  alla  Terra  di  Freycinet. 
Questa  costa  è  interrotta  dai  gulfi  di 
Spencer  e  di  s.  Vincenzo,  divisi  1'  uno 
dall'  altro  dalla  lunga  penisola  di  York, 
al  S.  della  quale  sta  la  isola  dei  Kau- 
gara. 

Tom.  II.  P.  II. 


part.  del  Nord,  circond.  cant.  N.   e  a    1 
1.    l|4  N.  E.  da  Donai.  Prese  il   nome   da 
una   cel.   abbazia   di  religiosi   cistersiensi, 
e  conta   2,000   abitanti.    Vi    sono     molle 
fuciue    nei   dintorni 
FLINES-LES-MORTAGNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  circond.  e  a  3    1.   3|4 
N.  N.  O.   da  Valenciennes,    cant.    di    s. 
Amand-les-EauX  (riva  destra)  ,02!. 
3j4,  S.   S.  E.,  da  Toumay,  sulla  riva  de- 
stra della  Schelda.  Ha   una  chiesa,    una 
fabb.  di    calzette  di  lana  e  molte  di  tele. 
Conta    1,700   abitanti. 
FLINSBACH  o  FLINTSBACH,  vili,  della 
Baviera,  circ.   deli'  Iser,  a    l5    1.    S.    E. 
da  Monaco,  presso  la  riva  sinistra    del- 
l' Lio.   Vi  si  esportano   pietre   da  cote. 
FL1NSBERG,  vili,    degli   Stati    prussiani, 
prov.     di     Slesia,    reggenza     di    Liegnitz, 
circ.  e  a  5  1.  5|4  S.  S.  O.  da    Lòvveu- 
Lerg,  e  a  2   1.  S.   S.    O.    da    Frideberg, 
presso  la   riva   sinistra   della  Queiss.     Vi 
si  fanno   diversi  lavori  in  legno,    e   sono- 
ri  de'  bagni     minerali    assai    frequentati. 
Le   acque   di   Fliusberg   si  spediscono    io 
molte   parti   dell'  Alemagna.   Conta    i,3oo 
abitanti.  —  Presso  al  uioute  dello  stesso 
nome,  tutto    composto    di    bianca    rena, 
ewi  una  vetriera. 
FLINT,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Geor- 
gia, che  nasce   nella    contea    di    Dekalb, 
a   8   1.  S.  S.   O.   da  Lawrenceville,  divide 
il  territ.  dei   Creeks  inferiori    dalle  cou- 
tee   di  Henry,  di    Fayette,    di    Pike,     di 
Crawford,  di  Houston,  e  di  Dooly,  attra- 
versa la  contea  di  Early,  e  si  congiunga 
al    Chatauchi,  sul  limite     della    Georgia 
e  della  Florida,    onde  formare    l' Apala- 
chicola,  dopo   un  corso   di  più  di   80  le- 
ghe. I  Creeks  hanno  sulle  rive    un    gr. 
numero   di    borgate. 
FLINT,  fi.   della  Giammaica,  contea  di  Sar- 
rey,   parrocchia   di  s.t  Mary  ;  scorre  pri- 
ma al  S.  E.,  poscia    al    N.,    e    si    getta 
nella  baja   di  Aootta,  sulla  costa    setten- 
tr.  della  is.,  dopo  ud    corso  di    circa  6 
leghe. 
FLINT  o  FLINTSHIRE,  contea  del  prie, 
di  Galles  ,  composta   di  due  parti    sepa- 
rate 1'   una   dall'  altra  dalla  contea  di  Den- 
bigh.    La    porzione  setleutr.,    la  più  coo- 
sid.,  è  limitata  al  N.  dal  mare  d'Ir!.,  al 
N.  E.  dalla  foca  della  Dee  ;  all'È,  dalla 
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contea   di  Chester,  e  ni  S.   ed  all'  0.   da 
quella   di   Denbigh  ;    la   sua   lunghezza  è 
di    IO  I.   e  la   sua  larghezza  di  4-   ^a  par- 
te merid.,  rinchiusa  Ire  le  contee  di  Che- 
ster, Salop   e   Denbigh,    non   ha   che   3   1. 
di  lunghezza  sopra   2   1.    1(4  di  larghez- 
za superficie  totale  delle  duo    por- 
zioni è  di   ili    leghe.    Questo  paese,  il 
meno  montagnoso   del   prin.  di   Galles, 
vagamente  variato  da   colline,  che  forma- 
no delle  vallate  assai  fertili,  fra  le  qua- 
li   è    degna    di    osservazione    quella    di 
Mold.   Una   catena  di  mont.     corre  paral- 
lelamente alla  Dee.     Vi  si  respira   un'  a- 
ria  piccante  e  fredda,  ma  sanissima,  per 
cui   gli   abit.   hanno   in   generale    una   vita 
ossai   lunga.    Il   suolo   dei   bassi    fondi   e 
formato   di  argilla,  e   produce   in   abbon- 
danza cereali,  ma  specialmente  segala.  So- 
novi    eccellenti    pascoli,    che    nodriscooo 
quantità  di  bestiame  di  specie  piccola,   ma 
di  carne   saporilissioia.   Le   api   danno  un 
Luon    prodotto;    vi  sono  pure  delle    fo- 
reste. Il  suolo  delle  alture  è  sterile,  ma 
ricco  di  metalli.  Questa  contea   è  irri; 
ta   dalla   Dee,  il   solo   fi.    navigabile,  dal 
Clwyd,  dall'  Elwy,  dall' Alluni,  ec. ,  che 
abbondano  di  pesce.  I  principali  prodot- 
ti minerali  sono ,  piombo,     carbone    ter- 
roso, calce,  un  poco   di  petroleo,  ec.  Vi 
si    fabbrica    chincaglieria ,  strumenti    di 
rame  per  la  evapora/.ione  dell'acqua  sal- 
sa nelle  fabb.  di  sale,  stoviglie,  tessuti  di 
cotone,  burro,  e  formaggio.  Col  mele  si 
fa  molta  bevauda  ,  chiamata  Motheglin . 
Gli  articoli  principali  della  sua  esporta- 
zione sono  i  prodotti  manifattura!!,  piom- 
bo, carbone  terroso,   grani  ,  burro  ,  for- 
maggio ,  ec.    —  La    contea  di  Flint    si 
divide    in  5  hundred  ,  che  sono  :    Cole- 
shill,  Maylor,  Mold,   Prestanti   e  Rhud- 
lan,     contenente   33   parrocchie.    Dipende 
in  parte    dalla  dioc.  di  s.  Asaph,  ed  in 
parte    da    quella    di  Chester.    Invia     un 
membro  al  parlamento,  ed  ha  Flint  per 
capoluogo.  Conta  63,8oo  abitanti.  —  Si 
scoperse    in  questa    contea    qualche  an- 
tichità romana  ,  e  fra  le  altre   un  obeli- 
sco in  pietra,  che  porta  diversi  caratteri 
non    intelligibili.    —  Allorché    i  romani 
•/  impadronirono  della    gr.    Bretagna  ,  la 
i  mtea     di  Flint    faceva   parte    del   paese 
abitato  dagli   Ordoficì,    che    resistettero 
toro  par  molto  tempo.  Questi  nuovi  pos- 
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sessori  la  chiamarono  poscia  Venodotia, 
e   vi    costrinsero,  dicesi,    una    pico.   citta, 
alla  quale  diedero   il  nome  di   Paris,  e 
che    preseuteineute   porta    quello  di  Bo~ 
dcarì. 
FLINT,  Flintum,  città  del  prin.  di  Gal- 
les  ,  capoluogo  della  contea  del  suo  no- 
me e  dell' hundred  di  Colesliill,  sulla  ri- 
va    sinistra     ed    alla   foce   della   Dee     nel 
mare  d"  Irl. ,  a*  3  1.    3(4  O.    N.    O.  da 
Chester,  e  a  4  1.  S.  O.  da  Liverpool.  È 
irregolarmente   fabbricata,   ed    ha    un  ant. 
castello  erettovi  da  Enrico   II,  fiancheg- 
giato da  tre  torri,  che  servivano  un  tem- 
po   a   proteggere    1'  ingresso    della  Dee  ; 
una  piccola    chiesa ,  ed   una  prigione.    I 
bagni   di   mare   quivi    attirano  moltissime 
persone.    Vi     si    tengono   4    annue  fiere. 
Flint,  congiuntamente  ad  Overton,  Caerg- 
wile  ,  Caerwis   e    Rhuddlan    manda    un 
membro  al   parlamento,  e  conta  1,600  a- 
bitanti.   —    Questa   era    un   tempo  fortis- 
sima,  vedendosi  ancora  sopra  una  roccia, 
situata   in    una  palude  dpi  dintorni,  le  ro- 
viue   di   un   castello  fortificato.  In   questa 
città  ,   da   Enrico    conte   di  Northumber- 
land,  fu   preso  il  re  Riccardo  II,  e  con- 
segnato ad  Enrico,  duca  di   Lancastro  , 
poscia    Enrico    IV,     che    lo   fece     mori- 
re nel  i3c;9  ,  dopo  avergli    restituita    la 
corona. 
FLITSCH,  bor.  della  Iiliria ,  gov.  e  a   17 
1.   112  N.  N.  O.  da  Trieste,  circ.  e  a  10 
1.  N.  da  Gorizia,   sulla   riva  destra  del- 
l'Isonzo. Conta  2,000  abitanti.  Evvi  sopra 
una  vicina    roccia   un  castello  fortificato, 
detto   Chiusa-di-Pletz,  che  domina  il  pas- 
saggio delle  mont.  dalle  quali    è  circon- 
dato e  che  rinchiudono    una  miniera  di 
antimonio. 
FLIUM,  antichissima  città  dell'Egitto,  si- 
tuata sopra   un'altura,  sulle  rive  di   uu 
picc.  braccio  del  Nilo,  i  cui  abit.  fanno 
un  traffico   di  conseguenza.  Vi  si  vedono 
qua  e   là  antiche  rovine.   Secondo  gli  a- 
rabi ,  fu  fabb.    da  uno    dei  Faraoni.    Il 
paese  abbonda  di  ogni  sorta  di  frutta,  e 
specialmente    di  olivi. 
FLIX,  Flixa,  pijc.  città  della  Spag.,  prov. 
e  a  12  I.  3|4  N.  N.  O.  da  Tarragona  uella 
Catalogna, e  a  9  I.  N.N.O.  daTortosa,  sul- 
la riva  destra  dell'Ebro,  che  vi  ha  una  bella 
cascata.  Era  un  tempo  piazza  di  guerra 
di  qualche  importanza  ,  ma  le  sue  forti 
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ficazioni  furono  spianate.  Evvi  pure  un 
forte  in  rovina.  Conta  i,5oo  abitanti. 
Nei  dintorni,  una  cava  somministra  una 
pietra  finissima.  Aldini  geografi  pongono 
in  questo  luogo  l'aut.  Iberici  od  Hiùera, 
città  degl!  Illerconi ,  che  altri  situano  a 
Tortosa. 

FLLVECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  circond.  e  a  4  '•  M2  ^-  *-'•  ^a 
Amiens,  cant.  di  Picquigny,  presso  la  ri- 
va destra  della  Somma.  Conta  1,400  a- 
bitanti.  Evvi  a  5j4  di  I.  O.  da  questo 
vili. ,  un  campo  di  Cesare  assai  Leue 
conservato. 

FLIXTON,  parrocchia  della  Ingh.,  contea 
di  Laocastro,  hundred  di  Salford  ,  a  2 
1,  i[4  S.  O.  da  Manchester,  sulla  riva 
destra  della  Mersey,  con   2,200   abitami. 

FLIZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ardenne, 
circond.  e  a  I  I.  3j4  S.  E.  da  Mezières, 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Mosa.  Ha  una  fabbrica  di  panni  ,  vi 
si  tengono  4  aootte  fiere,  e  conta  200 
abitanti. 

FLOBECQ,  vili,  dei  Paesi  Bassi,  prov.  di 
Hainaut,  circond.  e  a  6  1.  5[4  N.  E.  da 
Tournay ,  cant.  di  Ellezelles.  Vi  sono 
fabb.  di  sapon  nero,  e  raffinerie  di  sale. 
Conta    i,4oo  abitanti. 

FLOCELIERE  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Vandea ,  circoud.  e  a  9  ).  i[3  N. 
da  Fontenay-le-Comte,  cant.  e  a  1  I.  ij3 
N.  da  Ponza uge-la- Ville,  cod  i,3oo  abi- 
tanti. Aveva  il  titolo  di  marchesato. 

FLODDEN  o  FLODDON ,  casale  della 
Ingh.,  contea  di  Northumberland,  ward 
di  Glendale,  a  2  I.  N.  O.  da  Wooler. 
Nel  settembre  lóto,  fu  il  teatro  di  una 
sanguinosa  battaglia  fra  gl'inglesi  e  gli 
scozzesi  ,  nella  quale  questi  ultimi  per- 
dettero Giacomo  IV,  loro  re,  quasi  tut- 
ta la  nobiltà,  ed  una  gr.  parte  dell'  ar- 
mata. 

FLOGNX",  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Yonue, 
circond.  e  a  3  1.  N.  O.  da  Tonoerre,  e 
a  6  1.  i[3  N.  E.  da  Auxerre,  capoluo- 
go di  cant.,  sul  canale  di  Borgogna  ,  e 
sulla  strada  di  Parigi  a  Digione.  Conta 
4oo  abitanti. 

FLOHAU,  città  della  Boemia,  circ.  e  a  3 
I.  M4  S.  S.  0.  da  Saatz,  e  a  14  1.  3(4 
O.  da  Praga,  sul  Goldbach.  Vi  sono  con- 
sid.  birrerie,  ed  ha  circa  100  abitazioni. 

FLOIIE ,  fi,  che  nasce    sul  versatolo  set- 
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tentr.  dell'  Erzgebirge,  in  Boemia,  n  2  i 
3j4  O.  N.  O.  da  Tòplitz,  entra  ben  po- 
sto nel  reg.  di  Sass.,  circ.  di  Erzèbirge 
e  dopo  un  corso  di  circa  i4  1.  dal  ;>. 
E.  al  N.  O. ,  si  riunisce  alla  Zschopa, 
alla  riva  destra,  presso  il  vili,  del  suo 
nome,  a  2  I.  ij2  E.  N.  E.  da  Alt-Che- 
mnitz. 

FLOHE,  vili,  dell'  ILissia  Elettorale,  prov, 
e  a  i3  1.  2[3  E.  N.  E.  da  Fulda,  circ 
giurisdizione  e  a  1  I.  N.  E.  da  Schmal- 
kalden,  sul  Nesselwasser.  Ha  una  sega, 
tre  martelli  ad  acciajo,  ed  una  cartiera. 
Conta    1,000   abitanti. 

FLOHIMONT,  casale  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  circond.  e  a  6  1.  5|4  N.  E. 
da  Rocroy,  cant.  e  a  ij2  1.  S.  E.  da 
Givet,  coiuit.  di  Fromelennes,  sulla  riva 
sinistra  dell' Houille. .  Ha  una  fabb.  di 
ottone  in  lamiue  e  a  trafila.  Conta  5oo 
abitatili. 

FLOIFORS,  fonderia  di  rame  nella  Svez., 
prefettura  di  Oerebro,  distr.  e  a  4  '» 
ijs  N.  N.  O.  da  Linde. 

FLOING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Arden- 
ne, circond.,  cant.  N.  e  a  ij2  1.  N. 
N.  O.  da  Sedan,  a  5  1.  112  E.  S.  E. 
da  Mezières,  con    1,200  abitanti. 

FLOIRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  GÌ- 
ronda,  circond.  e  a  1  1.  E.  S.  E.  da 
Bordeaux,  cant.  di  Carbon  -  Blauc,  con 
1,200  abitanti. 

FLONHEIM,  bor.  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Daroistadt,  prov.  del  Reno,  cant.  e  a 
1  I.    i[2   N.  O.  da   Alzey,  e  a  6  1.  S.  S. 

0.  da  Magonza,  sulla  riva  destra  de! 
Wisbach.  Vi  sono  due  chiese  ed  una 
sinagoga.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta  l,5oo  abit.,  dei  quali  circa  260 
sono  cattolici  e  100  ebrei.  £vvi  sul  suo 
territ.  una  cava  di  pietra  da  fabb.,  che 
fu  scoperta  all'epoca  della  riunione  di 
questo   paese   alla   Francia. 

FLOR,  vili,  della  Svezia,  prefett.  di  Gefle- 
borg,   distr.  di  Hellsingeland   merid.,  a  3 

1.  i[2  O.  da  Sòderhomn,  e  a  18  1.  ij4 
N.  N.  O.  da  Gefle,  sopra  un  picc.  lago. 
Vi  sono  fabb.  di  tele  ed   una  cartiera. 

FLOR..\C,  Floriacum,  picc.  città  di  Fr.,  di- 
part. della  Lozere,  capoluogo  di  circoud. 
e  di  cant.,  in  un  vallone  augusto,  ma  de- 
lizioso, sulla  riva  sinistra  del  Tarnou 
alquanto  sopra  il  suo  confluente  col 
Tarn,    a  5  I.  ij4  S.  S.  E.    da    Menda. 
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E  sede  d'i  un  trib.  di  prima  istalli»  e 
di  nra  conservazione  delle  ipoteche.  Ha 
una  società  di  agricoltura,  e  tintorie  ri- 
nomate.  Florac  ha   una   sola  strad 


na   picc.  pia 


zza.     È     notabile     una    sorg. 


abbondante  in  mezzo  alla  citta.  Ev  poco 
romm.  e  ie  frutta  prodotte  dal  suo  ter- 
rit.  sono  pregiatissime.  Vi  si  tengono  7 
onnne  fiere,  e  conta  1,900  abit.,  avendo- 
ne 59,600  tutto  il  suo  circond.,  che  con- 
tiene 63  comuni,  e  che  si  divide  nei  se- 
guenti 7  caotooi:  Barre,  S.t  Enimie,  flo- 
rac, S.t  Géjrge-de-Levejac,  S.t  Germain- 
de-Calberte,  Meyrueis  e  Pont-de-Mont-. 
vert.  —  I  colli  che  dominano  il  vallone, 
coperti  di  vignetti,  castagni  e  quercie  al- 
l'È., sono  sormontati  all'O.  da  una  cate- 
na di   roccie  elevate. 

FLOREA.NO  (s.),  fili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Udine,   distr.    di   S.   Vito. 

FLOREFFE,  vili,  dei  Paesi -Bassi,  prov., 
circoDd.  e  a  a  1 ,  O.  S.  0.,  da  Namur, 
c.iot.  di  Fosse  sulla  riva  destra  della 
Sambra,  con  t,6oo  abitanti.  —  Goffre- 
do, conte  di  Namur,  aveva  fondata  in 
questo  luogo  un'  abbazia,  eh'  era  una 
spezie  di  piazza  forte  per  le  sua  situa- 
zione sopra  una  roccia  dirupata.  Floref- 
fe  era  diveouia  una  città  assai  impor- 
tante, ma  1'  abbazia  essendo  stata  presa 
e  distrutta  nel  I23i,  la  città  provò  la 
medesima  sorte. 

FLORENCE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Alabama,  capoluogo  della  contea  di 
Lauderdale,    sulla    riva   destra  del  Ten- 


nessee, in   una   posi 


ione    deliziosa,  a    66 


I.  N.  N.  O.  da  Cahaba.  Questo  vii!., 
fondato  nel  1818,  ha  strade  larghe  e 
diritte,  e  case  di  buon  gusto.  I  bat- 
telli non  possono  rimontare  sino  a"que- 
sto  villaggio  se  non  quando  le  acque  so- 
no alte.  Conta  600  abitanti. 
FLORENNE,  Florina,  picc.  città  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  e  a  7  1.  1|2  S.  O.  da 
Namur,  circond.  e  a  2  I.  N.  E.  da  Fi- 
lippeville  ;  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
destra  dell'Yves,  con  1,100  abitanti.  — 
Fu  questa  città  venduta,  verso  la  fine  del- 
l'XI  secolo,  da  Baldovino,  conte  di  Hai- 
naut,  ad  Otberto,  Tese,  di  Liegi.  Nella 
guerra  che  Giovami  di  Heinsberg,  rese. 
di  Liegi,  sostenne  contro  Filippo  il  Buo- 
no, nel  1429.  f»  saccheggiata  ed  abbru- 
ciata, avendo  provata   la  stessa   sorte,   nel 
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l564,  dalle  armate  francesi,  «otto  Enri- 
co  li.  Quivi,  uel  1014,  Lamberto,  conte 
di    Lovanio,   perdette    una    gr.  battaglia. 

FLORENSAC,  Floreti/tacum,  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell'  Herault,  circond.  e  a  4  '• 
5|4  E.  N.  E.  da  Bezieres,  e  a  9  I.  113 
S.  O.  da  Montpellier,  capoluogo  di  cant., 
presso  la  riva  sinistra  dell'HerauIt,  eoo 
2,6oo  abitanti.  Appartenne  al  duca  di 
Uzes,  ed   aveva  il  titolo   di   baronia. 

FLORENT  (s.),  città  e  porto  di  Francia. 
Vedi  S.  Fiorenzo. 

FLORENTIA,  città  d*lla  bassa  Pannonia, 
secoodo  1'  itinerario  d'  Antonino. 

FLORENTlN(s.),  un  tempo  CATEAU- 
DUN  e  durante  la  rivoluzione  MONT- 
ARMANCE,  Sancti  Fiorentini  Fanum, 
città  della  Fr.,  dipart.  dell'  Yonne,  cir- 
cond. e  a  6  1.  3[4  N.  N.  E.  da  Auxer- 
re,  capoluogo  di  caot.,  al  confluente  del- 
l' Armance  e  dell'  Armanqon,  presso  il 
più  bel  ponte  del  canale  di  Borgogna, 
sotto  il  quale  passa  l'Armance.  Ha  con- 
ciato!, e  fa  comm.  di  biade,  canape,  le- 
gna da  fuoco  e  carbone.  Vi  si  tengono 
7  annue  fiere,  e  couta  2,3oo  abitanti.  I 
vetri  della  sua  chiesa,  di  singolare  bel- 
lezza, sono  opera  di  Giovanni  Cousin. 
Neil'  888  Riccardo  il  Giustiziere  battè 
80,000  normanni,  sotto  le  mura  di  que- 
sta città.  Nel  i533  fu  invano  assediata 
dagl'Imperiali. 

FLORENTINUM,  FARENTINUM  e  FE- 
RENTINUM,  ant.  città  del  reg.  di  Na- 
poli, nella  Capitanata,  più  modernamente 
chiamata   {Vedi)  Fiorenzuola. 

FLORENTIOLA,  città  d'It.,  nella  Emilia, 
secondo   1"  itinerario   di    Antonino. 

FLORENTIOLA.  "città  d'It.,  nella  Gallia 
Cisalpina,  relativamente  ai  romani  di  là 
del  Po. 

FLORENT-LE-VIEIL  (s.),  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  di  Maina  e  Loira,  circond. 
e  a  4  1.  M4  N.  da  Beaupreau,  e  a  8  '. 
ij4  O.  S.  O.  da  Anger»,  capoluogo  di 
cant.,  presso  la  riva  sinistra  della  Loira. 
Ha  fabb.  di  stoffe  di  lana,  tele,  fazzo- 
letti, e  comm.  di  vioi  e  grani.  Tengon- 
visi  due  annue  fiere,  e  contansi  1,600 
abitanti.  In  questa  città,  il  giorno  io 
marzo  1793,  incominciarono  le  turbolen- 
ze che  diedero  origine  alla  guerra  della 
Vandea. 

FLORENVILLE,    bor.    dei    Paesi- Bassi, 
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prov.  e  a  i3  I.  3(4  0.  da  Lussembur- 
go, circond.  e  a  4  1-  S.  S.  O.  da  Neuf- 
chateau,  e.  1.  di  cani.,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Semoy.  Ha  seghe  e  fucine,  e 
confa   i,3oo  abitanti. 

FLORES,  la  più  occid.  delle  is.  Azz-rre, 
nell'Atlantico,  al  590  33'  òg"  di  lat.  N. 
e  33°  28'  3o"  di  long.  O.  Ha  6  I.  di 
lunghezza,  3  di  larghezza,  e  quasi  6  di 
superfìcie.  Le  coste  sono  assai  scoscese, 
ed  il  suolo,  montuoso  e  hene  irrigato  da 
ruscelli  che  vi  formano  alcune  belle  ca- 
scate, è  fertile,  ma  esposto  a  venti  vio- 
lenti, che  spesso  distruggono  le  ricolta. 
Questa  is.  produce  eccellenti  frutta,  lino, 
segala,  ignami,  ed  i  così  detti  yuncas,  la 
cui  radice,  ridotta  in  farina,  e  mescolata 
con  quella  della  segala,  dà  un  pane  buo- 
nissimo. Foreste  di  bei  cedri  coprono  le 
sommità  dei  monti,  e  le  roccie  delie  co- 
ste sono  smaltate  di  orticelli.  Vi  si  alle- 
vano montoni,  e  molto  buon  pollame.  Gli 
Bbit.,  in  numero  di  l4,000,  si  occupano 
in  parte  della  fabbr.  di  stoffe  di  lana  e 
della  pesca;  ma  fanno  poco  commercio. 
Questa  is.  ricevette  il  suo  nome  dai  por- 
toghesi i  quali,  al  tempo  della  scoperta, 
la  trovarono  abbellita  da  una  quantità 
di  fiori.  Lagens   n'  e  il  capoluogo. 

FLORES,  is.  del  gr  Oceano  boreale,  pres- 
so la  costa  merid.  della  is.  di  Quadra 
e  Vancouver,  nella  nuova  Bretagna.  Lat. 
N.  49°  20' '.  '""d-  O.  ,2^°  20'-  Ha  12 
1.  di  lunghezza  e  2  ij2  nella  sua  media 
larghezza. 

FLORES  ,  is.  del  gov.  e  della  intendenza 
di  Buenos-Ayres  ,  presso  la  costa  della 
prov.  Cisplatina,  nel  Rio  de  la  Piata,  a 
8  1.  E.  da  Montevideo.  La  sua  punta  S. 
S.  O.  sta  al  34°  58'  di  lat.  S.  e  58° 
l5'  di  long.  O.  Vi  sooo  molte  foche  sul- 
le coste.  Questa  is.  non  è  né  coltivata 
ne  abitata  a  cagione  delle  frequenti  inon- 
dazioni  del   fiume. 

FLORES,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Goyaz, 
distr.  di  Parannan  ,  presso  la  riva  sini- 
stra del  fi.  di  questo  nome,  a  84  I.  N. 
E.  da  Villa-Boa.  Ha  una  chiesa  parroc- 
chiale. Gli  abit.  si  dedicano  principal- 
mente  alla   educazione   dei   bestiami. 

FLORES,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Fer- 
nambuco, nei  dintorni  di  Pajehu.  Fonda- 
to nel  1810,  è  ancora  poco  importante, 
e  la   sua  chiesa    è  succursale   della  par- 
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roc.  di  Quebrobo.  Gli  abif.  coltivano  il 
cotone  ed   allevano    varii  bestiami. 

FLORES,  fi.  del  Messico,  intendenza  di  s. 
Luigi-Potosi  ,  prov.  di  Texas.  Nasce  in 
vaste  lame,  scorre  al  S.  E.  e  si  getta 
nel  lago  formato  dalla  Sabina,  verso  5o° 
47  di  lat.  N.  e  960  34'  di  long.  O.  do- 
po  un   corso  di   circa   20  leghe. 

FLORES  (STRETTO  DI),  nell'  arcipelago 
della  Sonda,  all'  E.  della  is.  Flores,  che 
esso  separa  da  quelle  di  Solor  e  di  Sa- 
braon.  Ha  i4  1.  di  lunghezza,  8  nella 
sua  maggiore  larghezza  e  1  I.  1]2  nel 
luogo  più  stretlo.  All'  ingresso  e  sulla 
costa  O.  di  questo  stretto  sta  il  vulcano 
altissimo  di  Lovotivo  ,  che  getta  fiamme 
continuamente. 

FLORES,  ENDE'  o  MANGDEfUI,  una 
delle  is.  della  Sonda,  fra  70  55'  e  g°  5' 
di  k#.  S.,  e  fra  117°  5^'  e  1200  l\b'  di 
long.  E.,  all'È,  di  Sumbava,  all'  O.  d. 
Timor  e  al  S.  di  Celebe.  Forma  colia 
is.  Komodo,  il  canale  di  Mangderai  che 
la  divide  da  Sumbava;  all'È,  di  Flores 
sta  lo  stretto  del  suo  nome.  Questa  is. 
ha  circa  70  1.  di  lunghezza  dall'  E.  al- 
l'O.  sopra  20  1.  nella  sua  media  lar- 
ghezza ;  la  superf.  è  presso  a  poco  di 
1,170  leghe.  L'interno  è  pochissimo  co- 
nosciuto dagli  europei.  Veduta  dal  mare 
questa  is.  sembra  assai  montuosa  in  tut- 
te le  sue  parti  e  molto  boschiva  ;  si  os- 
servano sulla  costa  S.  E.  molte  punte 
assai  alte  che  sono  la  maggior  parte  vul- 
cani, uno  dei  quali,  il  Lovotivo,  mostra 
di  essere  in  continua  attività;  ebbe- 
vi  una  eruzione  nel  181 1  che  coprì  di 
ceneri  la  is.  di  Sumbava.  Le  altre  por- 
zioni delle  coste  sono  in  generale  aperte, 
ed  offrono  buoni  porti,  il  primo  de'quali, 
situato  sulla  costa  merid.,  è  quello  di 
Endè.  Produre  questa  is.  grani,  legno 
sandalo,  e  canella.  Vi  si  allevano  buffali» 
capre,  porci,  volatili,  tortore  ed  api.  I 
navigli  che  vi  approdano  possono  pren- 
dervi rinfreschi,  ma  gli  oggetti  di  espor- 
tazione che  può  somministrare  questa  is., 
sono  in  troppo  picc.  quantità,  onde  me- 
ritare di  arrestatisi.  Consistono  essi  in 
cera,  porci,  nidi  di  uccelli,  bezoar  ed 
ambra  grigia,  che  si  cangiano  con  pietre 
da  fucile,  palle,  polvere  da  cannone,  bot- 
tiglie, bicchieri  e  corlelleria  comune.  I 
chinesi   ed    i   bonis,    abit.  di  Celebe,   son<> 
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quelli  che  più  frequentano  questa  isola 
per  oggetti  commerciali  ;  qualche  volta 
altresì  rV  indigeni  esportano  il  superfluo 
iteli-  loro  derrate  a  Timor.  —  Il  vero 
nome  di  questa  is.  potrebbe  essere  Mang- 
derai.  I  portoghesi  che  i  primi  vi  si  fis- 
saroao,  le  diedero  quello  di  Flores,  ed 
in  progresso  gli  olandesi  la  chiamarono 
Endè.  I  portoghesi  che  sì  erano  stabiliti 
sulla  costa  orient.  convertirono  una  gr.  por- 
zione degli  abit.  ,  che  sono  attualmente 
soggetti  ad  un  ragià,  il  quale  risiede  a 
Larantuka.  L'interno  è  abitato  in  parte 
damatesi,  soggetti  al  sultano  di  Bima,  ed 
il  restante  delta  is.  obbedisce  a  molti 
capi,  la  cui  autorità  però  non  si  estende 
che  sopra  qualche  villaggio.  I  portoghesi 
hanno  ancora  una  chiesa  a  Larantuka  , 
ove  si  portano  i  preti  cattolici  dj  Timor 
per  battezzare  i  fanciulli,  e  mantenere  la 
fede  fra  i  nuovi  cristiani,  che  sono  gli 
abit.   più  attivi   di  questa  isola. 

FLORES-DE-AVILA  ,  bor.  della  Spag. , 
prov.  e  a  io  I.  N.  N.  0.  da  Avila,  e  a 
2.  I.  O.  N.  O.  da  Fontiveras  ,  con  400 
abitanti. 

FLORESTI,  bor.  delta  Tur.  europea,  nella 
Valachia  superiore,  distr.  di  Vlaska,  a  8  I. 
O.  da  Bukarest.  Ha  un  couvento  greco. 

FLORIAN  (s.)  bor.  dell'  arcid.  d'  Austr.  , 
paese  al  di  sopra  dell'  Ens,  circ.  della 
Ti  a  un,  a  i  L  i|3  O,  S.  O.  da  Ens  ,  e 
a  4  1.  N.  N.  O.  da  Steyer,  sopra  nn'alta 
collioa.  Ha  un  ant.  convento  di  Agosti- 
niani, che  possiede  una  bella  collezione 
di  medaglie,  un  gabinetto  di  mineralogia 
ed    uno   dei  più  cel.  organi  dell'Alemagna. 

FLORIAN  (s.),  bor.  del  due.  di  Siiria, 
circ.  e  a  9  I.  N.  O.  da  Marburg,  sulla 
Lasnitz,   con   6oo   abitanti. 

FLORIAN  DI  CALLALTA  (s.),  vili,  del 
reg.   Lom.-Ven.,  prov.   e  distr.  di  Treviso. 

FLORIAN  DI  CAMPAGNA  (s),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr. 
di   Castelfranco. 

FLORIAN,  casale  e  cast,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Gard,  circond.  e  a  7  1.  i|3  E.  dal 
Vigan,  cant.  e  a  1  1.  l [4  E.  da  Sauve, 
comune  di  Comiac.  E  patria  dell'  ele- 
gante  scrittore  Ftorian. 

FLORIANO  (s.)  ossia  SEMONTE  ,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  di- 
str. di  s.   Pietro  Incariano. 

Ff.ORiDA-DE-LIEVANA,  bor.  della  Spag 
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prov.  e  a  3  I.  i[3  N.  O.  da  Salamanca, 
sopra  una  colliua,  presso  la  riva  sinistra 
del  Tormes.  Ha  due  parroc.  ed  un'gra- 
najo   pubblico.   Conta   5oo   abitanti. 

FLORIDA  ,  capo  sulla  costa  orient.  della 
penisola  di  questo  nome,  negli  Stati-Uni- 
ti. Lat.  N.  25°  42' ;  long.  O.  8-2°  29'. 
Presso  ed  al  S.  di  questo  capo  sta  la 
picc.  is.  Biscano. 

FLORIDA,  comune  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  nuova  York  ,  contea  di  Montgomery  , 
sulla  riva  destra  del  Mohawk  ,  a  12  1. 
N.  O.  da  Albany,  e  a  10  I.  N.  E.  da  Sara- 
toga.   Ha  5  chiese,  e  conta   2,700  abitatili. 

FLORiDA  (GOLFO  DI).  Si  chiama  cosi 
qualche  volta  il  nuovo  canale  di  Baha- 
in.i  che  divide  la  Florida  dal  gr.  e  dal 
picc.   banco  di  Bahama. 

FLORIDA  (SCOGLIERA  DF)  o  ISOLE 
DEI  MARTIRI,  lunga  catena  d'isolotti, 
scogli  e  banchi  sabbiosi,  che  si  estende 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  al  S.  della  Florida 
orientale,  negli  Stati  -  Uniti,  nel  nuovo 
canale  di  Bahama,  e  nel  golfo  del  Mes- 
sico, fra  24°  20''  e  20°  45v  di  lat.  N,  e  fra 
820  4°'  e  85°  5'  di  long.  O.  Le  più  con- 
sid.  delle  is.  che  compongono  questa  sco- 
gliera sono   il  Cayo-Largo   e  l'Elliots-Key, 

FLORIDA,  Florida,  territ.  degli  Stati-U- 
niti, fra  24°  5o7  e  3i°  di  lat.  N.,  e  fra 
820  i5'  e  890  4o'  di  long.  O.  Conf.  al 
N.  collo  stato  di  Georgia,  col  quale  il 
s.  Mary'  s  forma  una  parte  del  suo  li- 
mite, e  con  quello  di  Alabama;  all' O. 
con  questo  ultimo,  da  cui  lo  divide  il 
Perdido;  al  S.  col  golfo  del  Messico, 
ed  all'È,  col  nuovo  canale  di  Bahama 
e  l'Atlantico.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  4  di  circa  i35  1. ,  la  sua 
media  larghezza  di  4°  '••  e  'a  superf. 
di  7,460  leghe.  Sotto  il  gov.  inglese,  le 
Floride  si  estendevano  sino  al  Mississi- 
pì,  ed  erano  divise  in  Florida  orient.  ecf 
occid.  dall'Apalachicola  ,  le  terre  situate 
fra  il  Mississipi  ed  il  Perdido  furono 
ripartite  fra  gli  stati  di  Lnigiana,  di  Mis- 
sissipi e  di  Alabama .  L' ant.  forma  di 
divisione  del  territ.  fu  conservata,  ma, 
in  luogo  dell'Apalachicola,  è  attualmente 
il  Simaney  che  divide  la  Florida  orient. 
dalla  occidentale.  La  prima  è  una  peni- 
sola bagnata  dal  golfo  del  Messico  al- 
l' 0.,  e  dall'  Atlautico  all'  E.,  e  divisa  fi* 
sicaments    in    due    versale-i  generali     ila 
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Lasse  colline  e  da  dossi  quasi  insensibili 
di  paese.  Sul  versatojo  orient.  fluisce  il 
s.  JtUi»  o  s.t-John,  riviera  consid.,  la  cui 
sorg.,  ancora  incerta,  si  trova  forse  nel 
lago  Mayaco.  Sul  versatojo  occident.  si 
scorgono  l'Young's-river,  il  North-river  e 
la  Delaware,  che  vanno  a  gettarsi  nella 
Laja  Chatham  ;  la  Charlotte,  che  sbocca 
nella  Charlotte-harbour,  e  lo  Hillsborngh, 
che  si  perde  nella  Laja  d' Espiritu-San- 
to.  La  Florida  occid.  è  tutta  intera  com- 
presa nel  bacino  del  golfo  del  Messico; 
essa  è  attraversata  ,  dal  N.  al  S. ,  dal 
s.t-Marks,  1'  Okeloch-oone,  1'  Apalachico- 
la,  tributari  della  Laja  Apalache,  dal  s. 
Andrew 's,  che  sbocca  Della  baja  di  que- 
sto nome,  e  dal  Rio  del  Almirante  ed 
il  Connecuh,  che  si  perdono  nella  baja 
di  Peusacola.  —  Le  coste  della  Florida 
projettano  molti  capi  rimarcabili,  come 
il  capo  Sable,  alla  estremità  merid. ,  il 
capo  s.  Blaise,  all'  O.  della  baja  Apala- 
che, e  li  capi  Florida  e  Caoaveral,  sulla 
costa  orientale.  Sonovi  pure  seminate  al- 
l' intorno  parecchie  is.  Lasse,  e  più  spes- 
so sabbiose,  fra  le  quali  si  distinguono 
quelle  di  Amelia,  di  Talbot  e  di  s.  Gior- 
gio. Verso  la  estremità  S.  si  prolunga, 
dal  N.  E.  al  S.  0.,  una  lunga  catena 
d' isolotti ,  Lancili  di  saLLia  e  scogli. 
Quasi  tutte  le  riviere  di  questo  paese 
sono  navigabili  per  una  sufficiente  esten- 
sione. Indipendentemente  da  tali  corren- 
ti, questa  vasta  coutrada  rinchiude  molti 
Lei  laghi,  come  quelli  di  Mayaco,  il  la- 
go Giorgio  di  16  J.  di  giro,  ed  il  lago 
Orange,  che  comunica  mediante  1'  Ocla- 
wahe,  col  fi.  s.  Jean,  ec.  —  La  Florida 
orient.  si  compone  di  pianure  sahbiose, 
di  lame  spoglie  d'alberi,  e  perfino  di 
cespugli,  di  gr.  maremme,  che  si  esten- 
dono lungo  le  coste,  e  di  boschi  sparsi 
di  perpetua  verznra,  chiamati  hammochs. 
Lungo  a' fi.,  le  terre  sono  assai  fertili. 
Un  terreno  calcareo  e  selcioso ,  ore  si 
riscontrano  strati  di  conchigliacei,  forma 
spesso  le  colline,  ed  alla  estremità  me- 
rid. di  questa  penisola  esistono  terre  di 
alluvione.  Nella  Florida  occid.,  le  pianu- 
re non  sono  interrotte;  le  coste  sono  in 
parte  coperte  di  maremme  e  di  lame,  che 


slla   si 


agiooe   piovosa     sono  spesso   inon- 


date.   Vi  sono  terreni  calcarei    che  pre- 
sentano molti  crepacci  e  cavità.    Si  tro- 
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vano  pure  in  alcune  parti  del  selce  tras- 
parente, agate  e  calcedonie ,  e  l'interno 
ha  terre  vegetali  di  un  gr.  prodotto.  Il 
clima  delle  Antille  trovasi  in  parte  co- 
mune a  questo  vasto  paese  ;  i  venti  pe- 
rò del  mare  vi  temperano  molto  il  calo- 
re, e  gli  Alleghany  lo  garantiscono  dai 
venti  procellosi  del  N.  O.  Dall'  ottobre 
al  giugno  la  temperatura  è  in  generale 
dolce,  grata,  ma  nei  tre  mesi  seguenti  , 
il  calore  diviene  intenso,  sostenendosi  il 
termometro  fra  20  e  3o  gradi,  e  mon- 
tando spesso  a  3g.  Durante  questa  sta- 
gione, regnano  febbri  che  si  attribuisco- 
no ai  miasmi  sprigionatisi  dalle  acque 
paludose.  All'epoca  degli  equinozi,  que- 
sto paese  prova  uragani  violenti  e  buf- 
fere.  —  La  Florida  è  nno  dei  paesi  del- 
la Unione  li  più  ricchi  in  produzioni  ve- 
getali, crescendovi  in  abbondanza  quasi 
tutti  i  cereali.  II  riso  è  coltivato  nei  luo- 
ghi paludosi;  la  Liada,  l'orzo,  la  sega- 
la, il  miglio,  la  vena,  ed  i  legumi,  esigo- 
no poche  cure  per  dare  Luoue  raccolte. 
Tutto  il  pane  che  si  mangia  nella  Fio 
rida  è  fatto  di  mais,  che  si  semina  in 
marzo  e  luglio,  onde  raccoglierlo  in  giu- 
gno ed  ottobre.  La  terra  produce  senza 
coltivazione  una  radice  chiamata  Hajez, 
di  cui  i  selvaggi  si  servono  in  luogo  di 
Liada.  La  vite  vi  prospera  straordina- 
riamente, e  somministra  molte  specie  di 
uve  di  uu  gusto  delizioso.  Vi  si  racco- 
glie una  gr.  varietà  di  frutti,  essendo  i 
più  comuni:  prime,  pesche,  fichi,  aranci, 
limoni,  datteri,  poponi,  ec.  L' olivo,  la 
canna  a  zucchero,  l'indaco,  il  cotone  ed 
il  canape,  vi  sono  coltivati  con  riuscita, 
come  il  palma  christi.  I  Loschi  o  ham- 
mocks  secchi  sono  pop.  da  magnolie, 
quercie  rosse,  nere,  ec,  da  pini  gialli, 
da  acajù,  da  legno  a  terra,  lauri,  sassa- 
frassi,  da  piante  che  danno  gomme,  te- 
reLinto,  ec.  Foreste  di  aranci,  che  pro- 
ducono frutti  amari,  si  vedouo  sulle  ri- 
ve del  s.  Jean,  e  sulla  costa  dell'Atlan- 
tico. Vi  sono  qua  e  là  Luoni  pascoli,  e 
le  lame  dell'interno  producono  ud'  er- 
ba eccellente  pel  nutrimento  del  bestia- 
me. Trovatisi  tigri,  leopardi  pantere  , 
orsi,  lupi,  daini,  lontre,  lepri,  conigli, 
gatti  selvatici,  LutTali  ,  scojatoli  volanti  , 
uppossum  carigueja,  volpi,  ec,  ed  una 
gr.  quantità  di  selvaggiume.  Stanno  su!- 
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le  me  del  fi.  s.  Jean,  ed  in  quelle  ab- 
bondami piantagioni,  molti  topi  del  ge- 
nere dei  ghiri,  chiamali  sigmidoni ;  è 
questa  una  specie  estremamente  deva- 
su'.rice.  Si  teuiouo  in  questo  paese  mol- 
te specie  di  serpenti,  e  sopra  tutto  quel- 
li detti  a  sonaglio,  che  arrivano  da'  o  a 
q  piedi  di  lunghezza  .  Vi  si  trova  una 
gr.  varietà  di  uccelli,  e  fra  gli  altri,  pol- 
li d'  India,  pernici,  tortore,  oche,  gru, 
aironi,  falconi,  ed  in  gr.  numero  gli  uc- 
celli acquatici.  I  laghi  ed  i  ti.  sono  ab- 
bondanti di  pesci,  ma  infestati  da  alli- 
gatori, specie  di  coccodrilli  delle  Indie, 
estremamente  pericolosi.  Al  di  sotto  del 
28°  di  lat.  sono  incomode  assai  in  tutto 
1'  anno,  certe  zanzare,  dette  mustiche,  la 
cui  puntura  è  assai  dolorosa.  Si  tro- 
va pure  rame,  ferro,  argento  vivo,  e  car- 
bone terroso.  —  La  Florida,  la  quale 
Del  1817,  non  conteneva  che  6,484  abit. 
sotto  1  amministrazione  spagnuola ,  ne 
contiene  al  presente  60,000 ,  non  com- 
presi gì' indiani  ancora  indipendenti,  che 
Tengono  calcolati  a  circa  7,000.  Questi 
ultimi  sono  i  semiooli,  divisi  per  colonie 
sotto  nomi  diversi;  quantunque  sociabili 
e  pacifici  sono  giornalmente  rispinti  sem- 
pre nell"  interno  delle  terre  .  La  popol. 
europea  è  composta,  nella  Florida  orient., 
d' inglesi,  irlandesi,  scozzesi,  anglo-ame- 
ricani, e  di  un  picc.  numero  di  spaguno- 
li  ;  questi  ultimi  sono  in  maggiorità  nel- 
la Florida  occident.,  ove  domina  la  re- 
ligione cattolica,  mentre  nell'  alta  parte, 
le  diverse  sette  della  religione  riformata 
vi  sono  quasi  sole.  —  I  naturali  abit. 
della  Florida  sono  di  colore  olivastro  , 
di  gr.  statura,  e  beo  fatti.  Vanno  quasi 
Dudi,  a  riserva  di  una  cintura  di  pelle, 
con  cui  coprono  le  parti  della  genera- 
zione. Si  tatuano  le  braccia  e  le  gambe 
tanto  gli  uomini  che  le  femmine;  alcuni 
si  dipingouo  tutto  il  corpo  o  per  orna- 
mento o  per  difesa  dai  raggi  del  sole, 
o  p-r  superstizione.  Hanno  i  capelli  De- 
li, che  loro  pendono  sino  alla  cintu- 
ra. Adopraoo  per  armi,  1'  arco,  e  le  fre- 
cie  gueruite  di  deuti  di  pesce,  o  di  pie- 
tre aguzze  e  taglienti.  Le  loro  principa- 
li occupazioni  sono  la  caccia  e  la  pesca. 
Sono  agilissimi  ed  anche  le  donne  pas- 
«aoo  a  uuoto  i  fi.  più  profondi  e  mon- 
tauo  con  gr.  celerità  sulle  cime  degli  al- 
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beri  più  alti,  tenendo  in  braccio  i  loro 
figli.  Durante  l'inverno,  si  ritirauo  ual 
fondo  dei  boschi,  e  vi  costruiscono  ca- 
panne coi  rami  di  palma.  Amano  molto 
la  carne  dei  coccodrilli  eh'  è  bianchissi- 
ma. Obbediscono  a  molti  cacichi  che 
chiamano  Par  Aoustis,  e  che  si  /anno 
spesso  fra  loro  guerre  di  sorpresa  e  di 
imboscata,  nelle  quali  esercitano  gr.  cru- 
deltà verso  i  prigionieri.  Non  avendo  al- 
cuna religione  reudono  soltanto  un  qual- 
che culto  al  sole  ed  alla  luna.  Hanno 
pei  loro  sacerdoti,  chiamati  Javvas,  una 
grandissima  venerazione.  Questi  oltre  al- 
l' imporre  agli  abit.  con  mille  prestigi  , 
esercitano  pure  la  medicina.  I  particolari 
non  hanno  che  una  sola  donna,  avendo- 
ne però  molte  i  cacichi  ed  i  gr.;  una 
sola  però  d1  è  la  più  consid.  e  la  padro- 
na delle  altre.  Il  cacico  viene  sepolto  so- 
lennemente ponendosi  nella  sua  tomba 
uu  gr.  numero  di  freccie  e  la  coppa  io 
cui  beveva.  Si  abbruciano  la  sua  casa, 
le  sue  mobiglie  ,  e  tutto  ciò  che  posse- 
deva. I  sacerdoti  sono  sepolti  Delle  loro 
proprie  abitazioni,  che  poscia  si  abbru- 
ciano anch'  esse  eoa  quanto  contengono. 
—  La  Florida  fu  scoperta  Del  i49°~  da 
Sebastiano  Cabot,  che  Enrico  VII  re  di 
Iogh.  inviava  per  ricercare  all'  occid.  un 
passaggio  oude  navigar  uell'Oceano.  Que- 
sti si  contentò  di  aver  veduto  il  paese. 
Giovanni  Pouce  di  Leone,  spagnuolo,  spe- 
dito dal  re  di  Gastiglia  ,  onde  stabilirvi 
una  colonia,  vi  sbarcò  il  primo  nell'apri- 
le del  i5i2,  ma  gli  abit.  Io  scacciarono. 
Negli  anni  1Ó20  e  1Ó24  Vasquez  d'Ail- 
lon  ed  altri  spagnuoli  vi  giunsero  per 
levarvi  gli  abit.  e  farli  travagliare  nelle 
min.  della  is.  spagnuola.  Pamfilio  Nar- 
vaez  attraversò  questo  paese  nel  i528,  e 
Ferdinando  Soto,  dopo  la  conquista  del 
Perù,  eotrowi  il  2S  maggio  1628  eoo 
una  picc.  armata,  ma  non  aveodo  trova- 
to quella  ricchezze  che  sperava  di  rin- 
venirvi, ne  morì  di  dolore.  Fu  esso  che 
diede  a  questa  contrada  il  nome  di  Flo- 
rida, perchè  vi  giunse  il  giorno  di  pas- 
qua detta  fiorita,  o,  secondo  altri,  per 
avervi  ritrovate  iutere  campagne  coperte 
di  fiori.  Gli  spagnuoli  non  s' impadroni- 
rono decisamente  della  Florida  se  non 
che  nel  1659.  L'anno  i54g,  l'imp.  Carlo 
V  ed  il    consiglio    delle    Iudie,  per  am- 
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mansare  i  costumi  selvaggi  degli  aLi 
mandarono  dei  religiosi,  che   però  furon 
tutti   uccisi.   Alcuni    francesi   protestanti  , 
condotti  da  Francesco  Ribaut,  vi  giunse- 
ro nel   1662,  sotto    il   reg.  di  Carlo  IX, 
fecero  amicizia   coi   naturali,   vi  si   stabili- 
rono, e  costrussero   i!  forte  di  Cliarlefort. 
Renato  Laudoniere  ritornovvi  l'anno  1664 
ed  eresse  quello  detto  Carolino.  Allora  i 
casigliani,   gelosi   dell'  accoglimento  rice- 
vuto dai  francesi,  li  sorpiesero  e  gli  appic- 
carono tutti.  Nel  i565,  Domenico  di  Go- 
urges    Guascone,    armato   un   vascello    a 
sue  spese,  passò  nella  Florida,  riprese  il 
forte  Carolino,  ed  un  altro  costrutto  da- 
gli spagnuoli,  che  fece  appiccare  a  que- 
gli alberi   stessi   ove   erano   stati   attaccati 
i   francesi,    e  ritornò    l'anuo   seguente   io 
Fr.,  ove  ebbe  molta   pena   nello  scappare 
alle   perquisizioni  della  giustizia,   essendo 
allora    la    Spag.    in   pace    colla    Francia. 
Nel     l584    g''  inglesi    presero    possesso 
della   costa  settentr,    in   nome   della   regi 
na  d'Inghilterra.   Gli  spagnuoli   fondaro 
110  la   città     ed   il     forte    s.   Agostino   nel 
i56"5,  ed  i  francesi  Pensacola  nel   i6c)ó~. 
Queste  tre  nazioni  si  fecero  spesso   una 
guerra  tanto   barbara   quanto  ingiusta,  a- 
vendo  soprattutto    gli  spagnuoli  esercita- 
to grandissime  atrocità  coutro  i  fraucesi, 
che    però  questi    ultimi    nou    lasciarono 
impunite.  Infine    i  fraucesi  non   poterono 
mantenersi  nella  Florida,  e  gli  spagnuoli 
non   cessarono   di  essere  attaccati    dagl'in- 
glesi che  nel  1763,  epoca  io  cui  cedettero  la 
Florida    alla    Gran-Bretagna  ,    in   cambio 
della   i*.    di   Cuba,  di    cui    erasi     questa 
potenza     impadronita.    Gli   spagnuoli,    ap- 
profittando  della  guerra   della  indipenden- 
za,  si  misero   di  nuovo   in'  possesso  della 
Florida,  e  tale  conquista  fu  loro  assicu- 
rata col  trattato    di    pace  del   1780.    La 
Fr.    avendo   ceduta   nel     180J   agli  Stati- 
Uniti  la   Luìgiana,    tale   com'  era   sotto   il 
dominio  spagnuolo,  gli  americani  pretese- 
ro in  conseguenza   il   possesso   del  territ. 
situato  all'  O.   d-I   Perdido,    e  che  faceva 
parte  della    Florida  occidentale.    Questa 
pretensione    produsse    la     guerra     fra   la 
Spag.  e   gli   Stati-Uniti.     Gli   americani  si 
impadronirono   di  Pensacola   nell8i4,  ed 
evacuarono   in   appresso  questa  piazza  per 
riprenderla   nel   1818  ;  infine,  uu   trattato 
coocluso    nel   1819,  ratificalo    nel   1820 
Tom    II    P   II. 
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dalla  Spag.,  e   nel  1821  digli  Stati-Uniii, 
cedù   per    sempre    tutta     questa   coutrada 
agli  Stati -Uniti.    Un    atto    del    congres- 
so  del   5l     marzo    1822,    fissò   la    forma 
del  gov.  della  Florida.    Un     governatore 
vi  esercita  il  potere  esecutivo,    comanda 
le  armate   di   terra   e   di  mare,  nomina   a- 
gl'impieghi  amministrativi,  eccettuato  quel- 
lo  di  segretario   del   gov. ,   ed   amministra 
gli  all'ari  relativi  agl'indiani.    Questo  go- 
vernatore,    come   pure   il    segretario    del 
gov.,  sono  nominati  dal  presidente  e  dal 
senato   della   Unione.    Un   consiglio   legis- 
lativo, composto    di    10  a   14  membri,  9 
del   governatore,   delibera     sulle    leggi    a 
non   ne   può   votar   di   contrarie    a  quella 
della  Uoioue.   La   giustizia  è  indipendente. 
Evvi   un   trib.    superiore   0     s.   Agostino  t 
per  la   Florida   orieut.,    ed    uno   a   Pensa- 
cola  per   la    occidentale.    Il  consiglio   le- 
gislativo  può   Stabilire   altrettanti   trib.   di 
seconda    istauza    e    di  giustizia  di  pace , 
quanti     ne     crede     necessari.     I     giudici 
dei   trib.   superiori   sono     nominati   per   6 
anni  dal  presidente,  e  dal  senato   della    U- 
nioue.  La  cassazione  dei  giudizii  superio- 
ri appari,  alla  Unione.   —   Il   territ.  della 
Florida  ha  per  capoluogo  s.  Agostino,  e 
si   divide  in    7   contee     che   sono:   Duval  , 
Escambia,   Gadsden  ,   Jackson  ,   s.   John  , 
Leon   e   Waiton  ;    quelle     di   Duval  e   di 
s.   John   sono    le  sole   situate   imlla  Flori- 
da  occidentale. 
FLORIDIA,  bor.  della  Sicilia,  prov.,  distr. 
e   a    2   1.   5[4   O.   da   Siracusa,  capoluogo 
di   cantone,  sopra   una     collina,  in   mezzo 
a  numerose  ortaglie,   e  fra  due  rami  del- 
l' Anapo.   E   assai   bene  fabbricato,  e  coo- 
ta  4000   abitanti. 
FLORIDO,  fi.  del  Messico,  intendenza  di 
Durango.     Nasce    dal     versatojo     orient. 
della  cordigliera  centrale  del  Messico,  al 
260   5o'   di   làt.   N.   e     1060  5o'   di   long. 
O.,  scorre  al  N.,  e  si  congiuuge    al   rio 
di   Conchos  ,  alla   riva     destra  ,     dopo   iu 
corso  di  circa   5o  leghe. 
FLORI.V10NT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'al- 
to Reno,  circoud.  e  a  4  '•  3(4  S.  E.   da 
Befort ,  cont.  e  a    1   1.    1(4  E.  da  Delle  , 
snlla   riva    sinistra   del   Cauval,     con   5oo 
abitanti.    Nei  dintorni  trovansi   delle  tor- 
biere. 
FLORINA,  picc.  citta  della  Tur.  europea, 
nella   Piomelia,    sangiacato    e    a    6    1.    S. 
89 
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B.    da    Mouastir,    capoluogo    di   giuris- 
dizione. 
FLORINAS,   fili,   della    Sardegna^   divisione 
del  capo  Sassari,  prov.  e  a   5   I.    t|4  S. 
S.   E.   da  Sassari,   con    l,4oo   abitanti. 
FLORIS,  is.   dell'  arcip.  della  Sonda.   Fedi 

Flores. 
FLORISSANT,  vili.  degli    Stati-Uniti,  sta- 
to di   Missnri,  contea   e  a  6  1.  N.  N.  0. 
da     s.   Luigi ,  presso  la    ri^a    destra  del 
Missuri,  con  5oo  abitanti. 
FLORSHEIM  (OBER),  bor.  del   gr.  due. 
di  Hassia  -  Darmstadt ,    prov.  del  Reno, 
cant.   di   Pfeddersheim.  a  2   1.  i{4  O.   N. 
O.  da   Worms,  e  a   8   1.    i[2   S.   da   Ma- 
gonza,  sulla  strada  da  Manheim   ad   Al- 
zey.    Vi  sono   tre  chiese,   e  conta    1,000 
abit.,  cattolici,  luterani   e   mennoniti. 
FLORSHEIM,  bor.  del  due,  e  a   6  I.    ip 
S.  E.  da  Nassau,     e    a    ì    I.    i|4  E.  da 
Magonza  ,    bai   di   Hochheitn  ,    sulla    riva 
destra   del  Meno.   Ila   una  fabb.   di  por 
cellana  ed   una    di  majolica  ,    e  fabb.   d 
tele.   Conta    i,6oo  abitanti.    Nei    diutorni 
si  coltiva  la   vite. 
FLOSION,  lago  di  Svezia,  nella  parte   N. 
E.   della     prefett.     di   Iaemtland.     La   sua 
lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di  9    I.  l|2, 
e   la  sua    maggiore  larghezza  di   1  1.    i|4- 
FLOSS,    bor.    della  Bav.,     circ.   del   Meno 
Superiore,   presidiale  e  a  2    I.  E.  da  Nen- 
stadt,  e  a   i3  I.  E.   S.   E.  da  Bayreuth, 
in    un  paese    boschivo.   Ha  un  castello,  ed 
una   officina  per  armi,   ed   altri   oggetti  in 
ferro.    Conta  900  abit.,  dei  quali  100  cir- 
ca   ebrei. 
FLOSSGRABEN,  fi.   degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Sassonia  ,    circ.     di   Merseburz 
Ha    origine     nel     circ.   e  a   3    I.   S.    S.   E. 
da    Weissenfels,   e   dopo    un   corso  di  cir- 
ca   IO  1.    1J2,  dal  S.  al  N.,  si   getta    nella 
Luppe,  a    1    I.  E.   da  Merseburg. 
FLOTTA  o  FLOTAY ,  una  delle  is.  Or- 
cadi,  al  N.  della  Scozia,  fra   la   isola   di 
Hoy  all'  O.,  e  quella  di  Suth-Ronaldshay, 
aH' E.    Ha    una    J.    di    lunghezza   sopra 
mezza  di  larghezza,  ed   è  in   parte  colti- 
vata ,  ed   in    parte   coperta     di     boscaglie. 
Vi   sono  buoui  pascoli,  e   couta    200   abi- 
tanti. 
FLOTTE   (ti),  bor.  di  Fr.,   sulla  cosi;, 
s-tteutr.    della    is.  di  Rè ,    dipart.    della 
Chiarente   Inferiore,  circond.   e  a  3  1.    i|'j 
O.  N.  0.  da  La  Rocella,  cont.  e  a   2|5 
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s.  Martio-de-Rè.    Ha   ima 
porto  eccellente  ,    e  conta 


di  I.  S.  E.   d; 

rada  ed  un 
2,600  abitanti 
FLOTZ,  Flota,  picc.  citta  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Valacchia,  presso  lo  sbocco 
della  Salonitza  nel  Danubio, 
FLOUR  (s.),  s.  Fiori  Fanoni,  città  di  Fr., 
dipart.  del  Cantal,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant.,  sopra  una  roccia  scoscesa,  e 
di  un  approdo  difficile,  presso  la  riva  de- 
stra dell'  Auzon,  a  6  1.  E.  da  Plomb  del 
Cantal,  te  ani.  l|2  E.  N.  E.  da  Au- 
rillac.  E  sede  di  un  vesc.  eretto  da  Gio- 
vanni XXII,  e  suffr.  di  Bourges,  di  cui 
il  dipart.  del  Cantal  forma  la  dioe.,  del- 
la corte  di  assise  del  dipart.,  e  di  tri b. 
di  prima  istanza  e  di  commercio.  Ha 
una  conservazione  delle  ipoteche,  una  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette  ed  una 
società  di  agricoltura.  Questa  città  è  mal 
fabbricata,  ed  ha  strade  strette  ed  oscu- 
re. Evvi  un  seminario  diocesano,  un  col- 
legio comunale  con  biblioteca  e  gabinet- 
to di  fisica,  molte  fabb.  di  oggetti  di  ra- 
me ,  di  colla  rinomatissima  e  conciatoi. 
Si  comm.  di  grani  ;l  specialmente  per  la 
Spagna  si  esportano  dei  muli  ;  vi  si  ten- 
gono 9  annue  fiere  ,  e  conta  3,700  abi- 
tanti. E'  patria  di  Du  Belloy,  poeta  dram- 
matico, autore  dell'assedio  di  Calais  ,  e 
del  generale  Desaix,  morto  nella  battaglia 
di  Marengo.  Il  circond.  di  s.  Flour,  che 
contiene  82  comuni,  e  65,6"oo  abit. ,  si 
divide  nei  6  cant.  di  Chaudes-Aigues,  s, 
Flour  (due  giustizie),  Massiac  ,  Pierre- 
fort  e  Ruines.  Era  ant.  cap.  dell' Alver- 
gna  superiore. 
FLOURESSAS,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del 

Lot,  a  4  1.  O.   S.  da   Cahors. 
FLOWERTOWN,  città  degli  Stati-Uniti, 
Stato  di  Pensilvania  ,   contea   di  Montgo- 
mery, sullo  Sehuylkill,  con  i4oo  abitanti. 
FLOWYL,  vili,  della  Svizz.  Vedi  Flawyi. 
FLOYD,  coutea  degli  Stati-Uniti,   nella  par- 
te  merid.   dello   stato   d'  Indiana.  L'  Ohio 
la   bagna  al  S.  E.,  e  conta   2,800  abitan- 
ti.  New-AIbany  ri  è   il   capoluogo. 
FLOYD,    contea   degli  Stati  -  Uniti  ,     Della 
parte   orient.  dello  stato  di  Kentuchy.  E 
montagnosa,  bagnata  all'È,  dal  Tug-Fork, 
ed   attraversata  dal  West-Fork,  affluente 
del  Big-Saudy,  cod  8,200  abit.,  dei  quali, 
circa   200   schiavi,  e    l5ó    uomini   di  co- 
lore liberi.   Prestonburg   né   il  capoluogo. 
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FLOYD,  comune  degli  Stati-Uuiti,  stato  di 
nuora  York  ,  contea  di  Oneida  ,  a  2  I. 
i|4  E.  da  Roma  ,  e  a  32  1.  0.  N.  O. 
da    Albany,  eoa    l,5oo   abitanti. 

FLOYD' S-RIVER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  ter- 
rit.  di  Missuri,  che  nasce  al  43°  18'  di 
lat.  N.  e  gg°  3c/  di  long.  O.,  scorre  al 
S.  O.,  e  si  riunisce  al  Missuri,  alla  ri- 
va sinistra,  dopo  un  corso  di  circa  2.5 
leghe.  Si  diede  a  questo  fi.  il  nome  di 
uo  soldato  americano,  che  vi  peri  al  tem- 
po della  spedizione  dei  capitani  Lewis  e 
Clarke. 

FLOYON ,  vilL  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
circond.,  cant.  S.  e  a  2  1.  i|4  S.  S.  O. 
da  Avesues,  e  a  lo  1.  i|3  S.  E.  da  Do- 
nai.  Conta    1,200   abitanti. 

FLUELEN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  distr. 
di  Uri,  sulla  costa  S.  E.  del  Iago  dei 
Waldstettes,  presso  la  foce  della  Reuss, 
a  l|2  1.  N.  N.  O.  da  Altorf,  e  a  6  I.  l[2 
S.  E.  da  Lucerna.  Ha  un  Jjuon  approdo 
sul  Iago,  ove  si  sbarcano  le  merci  che 
devono  passare  il  s.  Gottardo.  Evvi  un 
fondaco.  Tutte  le  settimane  parte  un  bat- 
tello per  Lucerna.  Vi  si  vede  la  cappella 
di  Guglielmo  Teli.   Conta  5oo  abitanti. 

FLUMARI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Prio.  Ulteriore,  distr.  e  a  1  1.  1|4 
S.  S.  E.  da  Ariano,  caut.  e  a  2  1.  S.  S. 
O.  da  Villanova  ,  sopra  un'  alta  collina. 
Evvi  una  collegiata,  due  altre  chiese,  ed 
un  convento,   Conta    l,6oo   abitanti. 

FLUMENDORGIO ,  Thyrsus  Fluvìus , 
Sardiniae  maxlmus,  fi.  della  Sardegna, 
che  nasce  nel  monte  Acuto ,  parte  set- 
teutr.  della  is.,  e  dirige  il  suo  corso  ver- 
so ponente ,  scaricandosi  nel  mare  pres- 
so ad  Oristano.  Alla  sorg.  di  questo  fi 
notavano  gl'itinerari'-  romani  caput  Thyr- 
si ,  ovvero  Mansio  ad  fonteni  Thyr.sl 
Ora  ii  Flumendorgio  chiamasi  ,  più  co- 
munemente, Rio  de  Benetutti,  e  Rio  di 
Oristano,  prendendo  il  nome  dai  princi- 
pali  luoghi   pe'  quali   passa. 

FLUMENDOSA,  Soeprus,  fi.  della  Sarde- 
gna ,  divisione  del  capo  Cagliari.  Nasct 
nelle  mont.  dove  abitavano  gli  antichi  po- 
poli Barbarìcini ,  nella  parte  orieot.  de 
Corno  di  Bue,  prov.  e  a  i  1.  i|2  O.  d; 
Lanusei,  a  poca  distanza  dalla  sorg.  del 
Tallirò  ,  percorre  la  valle  situata  fra  ii 
Corno  di  Bue  a  l' Ogliastra  ,  attraversa 
la  parte  orieut.    della    prov.    d'  Isili , 
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torna  poscia  in  quella  di  Lanusei,  che 
divide  in  due  parti  quasi  eguali,  e  do- 
po un  corso  di  circa  16  I.,  prima  dal 
N.  al  S.,  poscia  dal  N.  0.  al  S.  E. ,  si 
getta  nel  mare  ,  mediante  (tre  picc.  im- 
bocc,  dalla  parte  orient.  della  is.  verso 
la  punta  di  mezzodì.  Riceve  a  sinistra 
1'  Esterzili,  ed  il   Perdas  di  Fogu. 

FLUMET,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne di  Savoja,  prov.  della  Savoja  superio- 
re, mandamento  di  Ugine,  a  4  I.  5j4  N. 
N.  E.  da  Confiaus.  sull'Arly,  con  1,000 
abitanti. 

FLUMIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Codroipo. 

FLUMINI- MAJOR,  vili,  presso  la  costa 
occid.  della  Sardegna,  divisione  del  capo 
Cagliari,  prov.  e  a  3  1.  3j4  N.  O.  da  I- 
glesias,  sulla  riva  destra  della  riviera  dei 
suo   nome.  Ha    una  sorg.   termale. 

FLUMS  ,  bor.  della  Svizz.  ,  cant.  e  a  8  I. 
3j4  S.  da  s.  Gallo ,  distr.  e  a  1  I. 
3|4  N.  O.  da  Sargans;  capoluogo  di  circ. 
presso  la  riva  sinistra  della  Seez.  La 
chiesa  rinchiude  le  tombe  dei  Tschudi. 
Ha  una  fonderia  di  acciajo,  e  conta  1,800 
abitanti. 

FLUNDRE,  dislr.  della  Svezia,  nel  centro 
della  prefettura  di  Elfsborg. 

FLUORN  ,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg  , 
circ.  della  Foresta  Nera,  bai.  e  a  1  1.  lj3 
0.  da  Oberndorf,  con  800  abiti.  Nei  din- 
torni  si   scavano   miniere   di   ferro. 

FLUSH1NG,  comuue  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to e  a  4  !■  N.  E.  da  nuova  York,  con- 
tea della  Regina,  sulla  costa  settentr.  di 
Long-Island,  e  sulla  baja  del  suo  nome. 
Fa  un  consid.  comm.,  e  conta  2,200  a- 
bitanti. 

FLUSHING,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Ohio,  contea  di  Belmout,  a  47  '■ 
E.   da   Columbus,   con    1,200   abitanti. 

FLUTED,  capo  sulla  costa  orient.  dell'i**. 
Bruny,  pressa  e  a]  S.  E.  della  Terra 
di  Diemeu.  Si  avanza  al  S.  della  baja  del- 
l'Aventura,  al  4-3°  22'  di  lat.  S.,  e  i4^° 
12'  di  long.  E,  e  consiste  in  tante  co- 
lonne basaltiche  di  color  rossiccio,  che 
6*  inalzano  a  400  °  &00  piedi  sopra  il 
livello   del  mare. 

FLUVANNA,  nome  che  si  da  talvolta  al 
James-river,  prima  del  suo  conflueut.- 
colla  Rivaiiii-i,  Degli  Slali-Uniti,  stato  di 
Virginia, 


Cgo  V  I.   i 

FLUVANNA,   contea    degli    StoU-Uuitì,   nel 

centro  dello  stato  di  Virginia.  E  alquan- 
to montuosa,  Lagnata  al  S.  dal  James- 
river,  ed  attraversata  dalla  Rivanna.  Con- 
ta 0,700  abitami,  e  Columbia  a  è  il  ca- 
poluogo. 

:  il  \  IA,  ant.  Alila,  fi.  della  Spag.,  prov. 
ih  Girooa,  nella  Catalogna.  Ha  origine  a 
2  I.  i]2  S.  S.  O.  da  Olot,  passa  a  Ca- 
stelfollit,  Besalu,  Bascara,  e,  dopo  un 
corso  di  circa  17  I.  dall' O.  all'È.,  si 
getta  nel  golfo  di  Roses,  a  6  1.  5j4  S. 
da  questa  isola.  Si  passa  a  guado  quasi 
del  tatto,  fuorché  nel  tempo  dello  scio- 
glimento delle  nevi,  in  cui  non  si  può 
più  attraversare. 

FLYOSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo; 
circond.,  cant.  e  a  1  1.  i|4  0.  da  Dra- 
guignan,  e  a  l5  I.  N.  E.  da  Tolone. 
Ha  limimi  a  biada  e  ad  olio,  e  conta 
2.800   abitanti. 

FLYSSERYD,  vili,  della  Svezia,  prefe.lt.  e 
a  12  1.  N.  N.  O.  da  Calmar,  haerad  di 
Handboerd,  sulla  riva  destra  delfjEmm-a. 
Ha  un  bel  castello,  una  fucina,  un  fol- 
lone  ed   una   cartiera. 

FOBE\  vili,  della  Senegnmbia,  reg.  di  Fu- 
ta-DialoD,  a  l4  I.  N.  da  Labbè,  e  a  170 
1.  S.  E.  da  s.  Luigi. 

FOBI,  reg.  della  Nigrizia,  'al  S.  di  quello 
<li  Calanna,  ed  all'È,  di  qnello  di  Kery. 
La  sua  cap.,  dello  stesso  nome,  sta  a 
ito  I.  S.  S.  O.  da  Timbouctu,  al  12° 
di   lat.   N.,  e    i°  5o/   di   long.   O. 

FOCAE,  Phocae,  is.  situata  sulla  oosta  di 
quella  di  Creta,  presso  al  promontorio 
Sammonium,  secondo  Pliuio. 

FOCCA  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Aliano. 

FOCEA,  Phocaea,  città  dell'  As.  minore, 
ebe  Tolomeo  situa  nella  Eolide,  perchè 
posta  di  qua  del  fi.  Hermus,  e  che  as- 
segna per  conf.  fra  la  Eolide  e  la  Jor.ia, 
sulla  costa  merid.  del  golfo  di  Comes, 
con  due  sicuri  porli.  La  dissero  alcuni 
una  colonia  di  ateniesi,  credendosi  che 
abbia  preso  il  nome  dalla  quantità  di 
vitelli  marini  che  vi  si  pescavano,  per- 
chè phoca,  in  greco,  significa  vitello  ma- 
rino. Oggidì  noo  è  che  un  picc.  luogo 
dell'Anatolia,  detto  Fotchia  Vecchia.  Ve- 
di Fotchiì. 

FOCEI,  Phocaeì,  abit.  della  città  di  Fo- 
cea,  non    confondibili    coi    focesi,    abita- 
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tori  della  Focide.  Furono  ce),  per  us 
esleso  romm.  sul  Medit.,  avendo  fon- 
date, fra  molle  colonie,  quella  di  Mar- 
siglia. 

FOCESI,  abitatori  della  Focide,  prò»,  del- 
la Grecia,  fra  l'Etolia  e  l'istmo  di  Co- 
rinto, secondo  Sirabone.  Al  parere  di 
Pausania,  avevano  preso  il  loro  nome  ori- 
ginario da  Corinto.  Secondo  questo  autore, 
fecero  parte  dell'ormata  che  recossi  all'as- 
sedio di  Troja.  Ebl-ero  guerra  coi  tessa- 
li, nella  quale  acquistarono  molta  gloria, 
prima  della  irruzione  dei  persiani,  ma  po- 
scia, avendo  saccheggiato  il  tempio  di  Del- 
fo, i  tebaoi,  loro  ant.  nemici,  col  pre- 
testo di  vendicare  un  tal  delitto,  si  ar- 
marono contro  di  essi,  e  questa  guerra 
fu  chiamata  guerra  sacra.  Filippo,  r* 
di  Macedonia,  avendone  presa  parte,  i 
focesi  ebbero  ogoi  sorte  di  disavvantag- 
gio, e  finirono  coll'esser  esclusi  dal  con- 
siglio degli    Amfizioni. 

FOCESI  o  FOCENSI,  Phocerrses,  popoli 
della  Etruria  fra  Siena  e  Lucca,  secon- 
do  l'itinerario   di  Antonino. 

FOCHABERS,  bor.  della  Scozia,  contea  e 
a  7  I.  3[4  O.  da  Bantì',  e  a  2  1.  3|4  E. 
da  Elgio,  sulla  riva  destra  dello  Spey, 
che  si  attraversa  sopra  un  bel  ponte  di 
pietra.   Conta    1,000   abitanti. 

FO-CHAN  (  mont.  della  felicita),  nome 
chiuese  di  FOUKOU-YAMA,  città  del 
Giappone. 

FOCHIA.   Fedi  Phochu-Nov». 

FOCIDE,  contrada  della  Grecia  propria, 
couf.  all'È,  colla  Beozia,  al  N.  coi  Lo- 
cresi  Epicoemidi,  all'O.  colla  Doride  ed 
i  Locresi  Ozoli,  ed  al  S.  col  golfo  di 
Corinto.  Quantunque  vi  scorressero  molti 
fi.,  ciò  nonostante  formava,  soprattutto  dal 
N,  O.  al  S.  E.,  una  gr.  valle  in  mezzo  a  cui 
scorreva  il  Cefisso.  I  maggiori  fi.  che  rice- 
veva stavano  alla  sua  destra,  ed  erano  il 
l'indo  ed  il  Cachalis,  presso  Ledoo.  E- 
rauvi  in  questo  paese  le  ce),  mont.  del 
Parnasso  e  di  Elicona,  il  fonte  Castalio; 
luoghi  tutti  cel.  nella  greca  mitologia. 
Fra'  suoi  luoghi  principali  si  distingue- 
vano Delfo,  Crissa,  Auticira,  Elazia,  ee. 
La  Focide  divenne  poscia  uua  parte  del- 
la  Livadia. 

FOCILLI  o  FAUCILLES.  mont.  di  Fr., 
dipart.  dall'alta  Marna  e  dei  Vosgi.  Si 
copgiungono  verso  10.  al  rialzo  di  Lan- 
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gres,  e,  Terso  l'È.,  ai  Vosgi,  e  circon- 
dano le  sorgenti  della  Saona  e  della 
Marna.  Due  rami  rimarchevoli  se  ne 
s'accano  al  N.  0.;  l'uno  prende  il  nome 
di  monti  di  Argonna  e  va  ad  unirsi  al- 
le Ardenne  occid.,  I'  altro  può  ricevere 
la  denominazione  di  monti  della  Mosel- 
la,  e  si  congiunge  alle  Ardenne  orientali. 

FOGIS,  antica  citta  menzionata  dall'  Orte- 
lio,  la  stessa  che  Phocis,  a  4<>  «»•  da 
Delfo  e  da  Tespi. 

FOCO  o  FOCA,  is.  del  golfo  di  Biafra, 
nella  Guinea  superiore,  sulla  costa  di 
Calabar,  alla  foce  del  uuovo  Calabar. 
Non  è  divisa  dal  continente  che  da  uno 
stretto  canale.  Rinchiude  la  città  del  suo 
nome,  che  gli  olandesi  chiamano  Wyn- 
dorp,  e  si  può  quivi  provvedersi  di  le- 
guami,   acqua   e   viveri. 

FOCONES,  IBEBIRI  o  CONFUSO,  fi. 
del  gov.  di  Buenos-Ayres,  intendenza  di 
Paraguay,  nel  Chaco.  Scorre  dal  N.  0. 
al  S.  E.  attraverso  vaste  pianure,  e  si 
unisce  al  Paraguay,  alla  riva  destra  e  a 
28  I.  N.  N.  E.  da  Assomption,  dopo  un 
corso  di  circa  80   leghe. 

FOCUNATI,  popolo  delle  Alpi,  secoudo 
Plinio,  che  taluno  credette  essere  gli 
abit.   del   Fossignì. 

FODDERTY",  parrocchia  della  Scozia,  nel- 
le contee  di  Ross  e  di  Cromarty,  pre- 
sbiterio e  a  1  1.  l|4  0.  da  Dingwall, 
in  una  valle,  a'  piedi  del  Ben-W\  vis.  Vi 
si  trova  alquanto  carbone  terroso  ,  e 
molte   sorg.  minerali.   Conta   1,900    abit. 

FOEDEMES,  vili,  della  Ung. ,  comit.  d 
Honih,  circondato  da  vigneti  che  danno 
del  buon  vino. 

FOEDIMES  (NAGR  e  PUSZTA),  due 
vili,  della   Ung.,  comit.   di  Presburgo. 

FOEHR,  is.  della  Dan.,  al  S.  della  is.  Sylt 
sulla  costa  occid.  del  due.  di  Sleswig. 
Lat.  N.  54°  4Ó7;  long.  E.  6°  io'.  La 
parte  orient.  chiamata  Osterlandfòhr,  di- 
pende dal  due.  di  Sleswig,  e  dal  bai.  di 
Tondern;  la  parte  occid.,  chiamata  Wester- 
landfóhr,  appart.  al  Jutland,  ed  è  com- 
presa nella  dioc.  e  nel  bai.  di  Ripeo. 
Questa  is.  ha  2  1.  2j5  di  lunghezza  so- 
pra 1  1.  5]4  di  larghezza,  e  12  1.  di  su- 
perficie. Le  coste  sono  abbond.  di  pesce, 
ed  i  suoi  banchi  sabbiosi  sono  frequen- 
tati da  foche.  Evvi  pure  una  quantità, 
di  ostriche,  delle  quali    se  ne  fa   una  e- 
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sporlazìone  ad  Amburgo.  L'arte  del  tes- 
sitore, i  filatoi  di  lino  e  di  lana,  la  fabb. 
di  calzette    di  lana,    la    navigazione  e  la 
pesca   occupano   gli  abit.,  che  sono  in  nu- 
mero  di   5,700.   Nell'autunno  si   prendo- 
no  da   circa   5o,000  anatre  selvatiche.  Nel 
1806  si  costrusse  a  Wick  ,    sulla  costa 
orient.,  un  porto  capace  di  contenere  4° 
a  5o    navigli   di  media   grandezza.   Vi   so- 
no  pure  bagni    di   mare,  detti    di    Wil- 
helmina,    che    vanno    sempre   più   aumen- 
tando  di  credito.   Wick   n'è  il   capoluogo. 
Dicesi  che    gli    abit.    possibilmente  con- 
servino il   linguaggio,   j   costumi   e  le   ve- 
sti  degli  ant.   frisoni. 
FOEIL(ie),    vili,  di  Fr.,    dipart.    dell* 
coste    del   Nord,    circoud.    e  a   3  1.     l|4 
S.   O.  da  s.  Brieuc,    cant.   e   a   3|4   di   1. 
N.   da    Quintin,   con   2,000   abitanti. 
FOEKELBERG,  vili,  della  Bav.,  circ.  del 
Reno,    con   una   miniera    di   argento    vno 
nelle   sue   vicinanze. 
FOELD,  vili,  di  Transilvania,  distr.  di  Bi- 
stritz,    sullo  Szamos,    composto  di  circa 
200   abitazioni. 
FOELDES,    gr.    vili,   della   Ung.,    comitato 
di  Szaholt,    con   molte   abitazioni     di  no- 
bili  famiglie. 
FOELDVAR    (  DUNA  )    o    FOLDVAR , 
LuSSUnium,   bor.   della  Ung.,   circ.   di   là 
del   Danubio,  ccmit.   di  Tolna,   capoluogo 
di   marca,  sulla  riva   destra   del  Danubio; 
a  5  1.  3|4    E.  N.  E.    da    Simontornva . 
Lat.  N.  46°  48'  26";  long.  E.  160  35' 
48//.  Ha   una  chiesa  cattolica,    una  gre- 
ca,  un  convento   di  francescani,    ed   una 
caserma.    Conta   2,5oo   abit.  ,    che   molto 
si   dedicano   alla   pesca   degli   storioni.   — 
La    marca    di    tal    nome  è  paludosa,    e 
contiene   6   borghi  e   6  villaggi. 
FOELDVAR    o    FOLDVAR,    vili,    della 
Ung.,    comit.  di  Heves  ,    con  un   harras 
rinomato.  —  Altro,    nel  comit.  di  Bacs, 
allo  sbocco  del  nuovo  canale  Francesco. 
FOELDVAR,  vili,  di  Transilvania  sede  di 
Hermanstadt,   sull'  Alt.  —  Altro,  nel  di- 
str. di  Kronstadt,  con  un  forte. 
FOEN,     vili,   del  reg.   Lom.-Ven.,    prov.  di 

Belluno,  distr.  di  Fellre. 
FOGAPiAS,'  distr.  di  Transilvania,  conf. 
al  N.  colle  sedi  di  Leschkirch,  Gros- 
Schenk,  Reps,  ed  il  comit.  di  Weissen- 
burgo  superiore  ;  all'  E.,  col  distr.  di 
Kronstadt;  al  S.,  colla  Tur.  europea,  ed 
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all'  O.  colla  sede  di  Harmanstadt  .  La 
*ua  lunghezza,  dall'E.  all'O.,  è  di  16  1., 
la  sua  maggiore  larghezza,  dal  N.  al  S., 
di  8  1.,  e  la  superi",  di  116  leghe.  E 
montuoso,  e  coperto  al  S.  da  un'  altis- 
sima catena  di  mont.  primitive  .  Il  suo 
lì.  più  cousid.  è  l'Aiuta  o  1'  Alt.  L'  aria 
è  pura  e  sana .  Non  vi  si  raccoglie 
che  segala,  orzo,  vena,  lino  e  canape.  Le 
foreste  ed  i  pascoli  sono  consid.,  e  vi  si 
alleva  un  gr.  numero  di  bestiame,  e 
priucipalmente  cavalli,  pecore  e  capre. 
Il  selvaggiume  ed  il  pesce  sono  quivi 
abbondanti.  Vi  sono  miuiere  d'  oro, .  ar- 
gento, piombo  e  sale.  —  Questo  distr., 
che  apparteneva  un  tempo  al  paese  di 
Burzeo,  è  diviso  in  4  marche,  che  sono: 
Mundra,  Porumbak,  Szombatfalva  e  Ve- 
iiicze.  Contiene  20,000  abit.  ,  valacchi , 
ungheresi,  sassoni.  Fogaras  u  è  il  capo- 
luogo. 

FOGARAS  o  FAGARAS,  bor.  della  Trans, 
capoluogo  di  un  distr.  del  suo  nome , 
marca  di  Mundra ,  sulla  riva  sinistra 
dell'Aiuta,  che  si  attraversa  sopra  un 
Lei  ponte  di  864  Pied'  d*  lunghezza,  a 
11  1.  i[4  O.  N.  O.  da  Krocstadt.  Lat. 
N.  45°  48'  67";  long.  E.  220  39'  i4". 
È  sede  di  un  vesc.  greco-unito,  sutFr. 
dell'  arciv.  di  Grau.  Questo  bor.  è  assai 
beue  fabbricato,  ed  ha  un  vecchio  ca- 
stello fortificato,  molte  chiese  di  diverse 
sette,  una  piazza  bellissima,  ed  una  labb. 
di  marrocchini.  Conta  4>900  abitanti.  Ebbe 
a  sostenere  due  assedii,  l'anno  1661,  uno 
dal  prin.Kemeni,  successore  dei  Barskay, 
1'  altro  dagli  ottomani,  che  proteggevano 
Michele  Apaftì.  Fogaras  si  rese  a  Ke- 
meni,  e  resistette  ai  turchi,  ma  morto 
questo  principe  nel  1662,  non  tardò  a 
riconoscere  Apaffi.  per  padrone.  Nel  1774 
una  parte  di  questo  bor.  fu  iuterameute 
incenerita ,  e  rifabbricata  poscia  sopra 
un   piano  migliore. 

FOGGARA,  prov.  dell'Abiss.,  reg.  di  Am 
hara,  presso  ed  all'  E.  del  lago  Dem- 
bea.  Fu  divisa  da  quella  di  Begemder. 

FOGGART,  parroc.  della  Ir!.,  prov.  d 
Leinster,  contea  di  Louth,  baronia  e  a 
1  1.  N.  N.  E.  da  Dundalk.  Vi  si  tiene 
una   fiera,  il  giorno    12    febbraro. 

FOGGI,  borgata  sulla  costa  occid.  dalla 
is.  Bouro,  una  delle  Molliceli",  a  2  1. 
1)2   N.  dalla  foce  dui  Diri. 
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FOGGIA,  citta  del  reg.  di  Napoli,  capo- 
luogo della  prov.  di  Capitanata,  di  distr. 
e  di  cant.,  in  uua  vasta  pianura,  a  29 
1.  N.  E.  da  Napoli.  Lat.  N.  4l°  27'; 
long.  E.  i5°  14.  Foggia  è  piazza  di  guer- 
ra di  quarta  classe,  e  resid.  di  un  in- 
tendente, di  un  comandante  di  piazza,  e 
di  un  giudice  istruttore,  e  sede  di  un 
trib.  di  commercio.  È  assai  bene  fabbri- 
cata, e  le  sue  strade  sono  grandissime,  e 
taluna  ornata  di  riccne  botteghe  e  di 
begli  edifizi  ,  i  più  notabili  de'  quali 
souo  :  il  palazzo  della  intendenza,  la  chie- 
sa collegiata,  e  la  dogana.  Si  stabilirono 
sulla  piazza  pubblica,  ed  in  altri  siti  va- 
rii  magazzini  a  vòlte,  destinati  a  conser- 
vare le  biade.  Oltre  la  collegiata,  vi  so- 
no tre  chiesa  parrocchiali  ,  8  couventi , 
tre  orfanotrofi,  uno  spedale,  ed  uu  mon- 
te di  pietà.  Il  comm.  è  quivi  attivissimo, 
specialmente  in  biade,  lana,  bestiame  e  vi- 
no. Vi  si  tiene  uua  fiera  consid.,  dall'8 
al  20  gaggio,  e  molti  mercati  settima- 
nali. E  patria  del  rinomalo  Galiani.  Con- 
ta 20,700  abitanti.  —  Nel  1*4°  l'im- 
peratore Federico  II  vi  tenne  uo  parla- 
mento, ed  il  re  Manfredi  vi  battè  l'ar- 
mata del  papa  Innocenzo  IV.  Carlo  I 
d'  Angiò,  re  delle  due  Sicilie  ,  avendo 
sconfitto  Maufredi,  nel  1260,  distrussi! 
Foggia,  che  aveva  favorito  Corradino  di 
Napoli.  Riedificata  poco  dopo,  fu  assai 
maltrattata  dal  terremoto  del  1731.  Al- 
cuni dicono  essere  quivi  morto  lo  stes- 
so Carlo  I.  —  Il  distr.  di  Foggia  è  di- 
viso in  11  cant.,  che  sono;  s.  Bartolo- 
meo in  Galdo.  Biccari,  Casale  della  Tri- 
nità, Cerignola,  Foggia,  Lucerà,  Manfre- 
donia, Monte  s.  Angelo,  Orta,  Viesti  e 
Volturara.  —  Dicesi  che  nei  suoi  din- 
torni, stieno  le  rovine  dell' ant.  città  di 
Arpi,  che  taluno  disse  essere  stata  fou« 
data   da   Diomede. 

FOGGIASCHEDA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven..   prov.  di   Vicenza,  distr.  di  Lonigo. 

FOGGY,  capo  della  penisola  di  Alaska, 
sulla  costa  merid.  della  Russ.  america- 
na. Lat.  N.  56°  31';  long.  0.   i58°  36'. 

FOGGY-ISLAND,  is.  del  gr.  oceano  Bo- 
reale, presso  la  costa  merid.  della  Russ. 
americana,  a  10  1.  S.  S.  E.  dal  capo 
Foggy.  Lat.  N.  56°  io';  long,  O.  lò8° 
26'.   Ha  circa  3  I.  di  circonferenza. 

FOGLIA,  Pisaurus,    fi.  della  II.   che  na- 
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sce  negli  Apennini,  a  i  1.  l|4  0.  ila  Se- 
stino,  ne!  gr.  duo.  di  Tose,  entra  ben 
presto  negli  Stati  della  Chiesa,  e  nella 
delegazione  di  Urbino  e  Pesaro,  che  at- 
traversa, dall'  O.  all'  E.,  e  si  getta  nel- 
1'  Adriatico  a  Pesaro,  dopo  un  corso  di 
circa   i5  leghe. 

FOGLIARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,   distr.  di  Varese. 

FOGLIONE,  picc.  bor.  del  due.  di  Lucca 

F0GL1ZZ0,  vili,  degli  Stati  sardi,  divi- 
sione,  prov.  e  a  5  1.  5[4  N.  N.  E.  d: 
Torino,  mandamento  di  Montanaro,  sul 
la  riva  sinistra  dell'  Orca .  E  dominato 
da  un  bel  castello,  e  conta  i,5oo  abitanti 

FOGN-OE,  is.  sulla  costa  occid.  della  Norv. 
dioc.  di  Ghristiansand,  bai.  e  a  4  '•  ']4 
N.  N.  E.  da  Stavanger,  nel  Bukke-fiord 
La  sua  lunghezza  dal  S.  O.  al  N.  E. 
A  di  ì  1.  i|4-  Lat.  N.  69°  8';  long.  E. 
3°  c>i'. 

FOGO,  FUEGO,  FUOCO  o  s.  FILIPPO, 
una  delle  isole  del  Capo-Verde,  nell'At- 
lantico, a  i4  '■  O.  dalla  is.  di  Santiago. 
Lat.  N.  i4°  ór/;  long.  0.  26°  4o'.  La 
sua  forma  è  quasi  circolare,  ed  ha  6  1. 
i|4  di  lunghezza,  eòi.  2[3  di  larghezza. 
E  questa  una  enorme  mont.  vulcanica,  alta 
1,233  tese  al  di  sopra  del  mare,  che  vo- 
mita continuamente  fiamme  e  fumo,  e 
slancia  qualche  volta  enormi  masse  ;  ne 
sortono  pure  torrenti  di  zolfo,  ed  una 
prodigiosa  quantità  di  cenere.  Le  coste 
di  questa  is.  sono  assai  scoscese,  soprat- 
tutto all'È,  ed  al  N.  E.,  ed  il  mare  n'è 
estremamente  profondo.  La  miglior  rada 
si  trova  all'  0.,  in  faccia  a  Luz,  capo- 
luogo della  isola.  Quantunque  Fogo  mau- 
chi  assolutamene  di  acqua,  produce  nul- 
la ostante,  in  qualche  luogo  frutta  ec- 
lenti,  alquanto  di  mais,  zucche,  e  popo- 
ni. Un  gr.  numero  di  capre  selvaggie 
va  errando  sulla  montagna.  Conta  4,000 
abit.,  la  cui  tinta  è  talmente  carica,  che 
non  si  supporrebbero  giammai  esser  egli- 
no  discendenti   da' portoghesi. 

FOGO,  is.  del  cauale  di  Mozambico,  sulla 
costa  della  capitaneria  generale  di  questo 
nome,  gov.  di  Quilimane,  presso  la  foce 
del  Quizumgo,  e  a  20  1.  N.  E.  da  quel- 
la del  Zambeze.  I  portoghesi  vi  hanno 
uno  stabilimento. 

FOGO,  is.  presso  la  costa  settentr.  di 
Terra-Nuova,    al    N.    N.    E.    della    baja 
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Gander,  scoperta  nel  i554  da  Giacomo 
Cartier.  Lai.  N.  49°  3o';  Inng.  0.06° 
26'.  Ha  4  I-  di  lunghezza,  e  quasi  al- 
trettante di  larghezza.  Sonovi  diversi  sta- 
bilimenti europei. 

FOGSTUEN,  stabilimento  della  Norv.  so- 
pra un'altissima  mont.,  in  mezzo  ai  mon- 
ti Dovre-field,  dioc.  di  Aggershuus,  bai. 
di  Christian,  a  58  1.  N.  N.  O.  da  Chri- 
stiania.  E  questo  uno  dei  luoghi  abitati 
più  alti.  Si  compone  di  4  ospizi  fon- 
dati nel  1120  dal  re  Eisteno,  per  soc- 
corso dei  viaggiatori. 

FO-HIANG,  nome  chinese  di  FONOUYE, 
citta  del  Giappone. 

FOHMANN  o  FOMAN,  vili,  della  Guinea 
superiore,  sulla  Costa  d'Oro,  reg.  di  A- 
chanti,  sulla  strada  di  Capo-Corso  a  Cu- 
massia.  Era  un  tempo  città  consid.,  del- 
la quale  più  non  rimangono  che  poche 
abitazioni   e   alcune  capanne. 

FOHNSDORF,  vili,  della  Stiria,  circ.  d"In- 
deburg,  con  miniere  di  carbon  fossile. 

FOHREG,    città    del    BelutchistaD.    Vedi 

PuKEG. 

FOI,  in  chinese  Pao-fait,  distr.  di  primo 
ordine  della  prov.  di  Mikawa,  nel  Giap- 
pone. 

FÓIL,  gran  lago  o  golfo  d'  Irlanda  nella 
Ultonia,  contea  di  Londondery,  fra  la  città 
di  questo  nome  ,  e  1'  oceano  Caledonio, 
in  cui  si  scarica.  Riceve,  dalla  parte  del 
mezzodì,  il  fi.  Dirg  o  Derg,  che  dal  con- 
fluente del  Gian,  porta  anch'esso  il  no- 
me di  lago  Foil. 

FOINI,  reg.   della  Senegambia.  Vedi  Foni. 

FOINITZA,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,  sangiacato  e  a  7  1.  S.  E.  da 
Trawnik  ,  in  un  vallone,  sul  fi.  dello 
stesso  nome.  Ha  un  convento  di  Mini- 
mi, fabb.  di  fucili,  una  polveriera  ,  e  le 
fucine  più  consid.  del  paese.  Vi  si  vedo- 
no circa   100  abitazioni. 

FOISSY,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  dell' Yonne, 
circond.  e  a  3  I.  3|4  E.  da  Sens,  cant. 
e  a  1  1.  0.  S.  O.  da  Villeneve-sur- Vanne, 
sulla  riva  destra  della  Vanne,  con  700 
abitanti. 

FOIX  (CONTEA  DI),  antica  prov.  della 
Fr.,  all'È,  della  parte  merid.  della  Gua- 
scogna, ed  all'O.  della  parte  merid.  della 
Linguadoca,  formante  oggidì  la  maggior 
porzione  del  dipart.  dell'Ariege.  Si  divi- 
deva in  tre  parti,   cioè,   la  parie   alla, 
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la  parte  bassa,  ed  il  paese  di  Donne- 
zan  ;  Foix  u' era  la  capitale.  La  valle 
di  Audorra,  paese  Dentro  fra  la  Fr.  e 
la  Spag  ,  era  compresa  in  questa  contea. 
Sotto  Onorio,  questo  paese  si  trovava 
nella  prima  Lionese.  Dal  dominio  dei 
romani  passò  sotto  quello  dei  goti,  poi 
sotto  i  francesi ,  e  dopo  aver  obbedito 
successivamente  ai  primi  duchi  di  Aqui- 
tania,  ai  saraceni,  ed  ai  conti  di  Tolosa, 
appartenne  a  quelli  di  Carcassonna.  Rug- 
giero la  diede  a  suo  figlio  Bernardo,  che 
prese  pel  primo  il  titolo  di  conte  di  Foix. 
Raimondo  Ruggiero  si  rese  vassallo  di 
Pietro,  re  di  Aragona;  ciò  produsse  che 
i  successori  di  questo  principe  preten- 
dessero alla  sovranità  della  contea  sino 
al  12Ò8,  epoca  in  cui  Giacomo,  re  di 
Aragona,  vi  rinunciò  a  favore  di  s.  Lui- 
gi; poscia  i  conti  di  Foix  divennero  vas 
salii  immediati  dei  re  di  Francia.  Que- 
sta contea  fu  posseduta  dalla  casa  d 
AIbret,  e  passò  a  quella  di  Borbone  pel 
matrimonio  di  Giovanni  di  AIbret  con 
Antonio,  duca  di  Vandomo  ,  Enrico  IV 
loro  figlio  la  riunì  alla  corona  di  Fr 
nel  1607. 
FOIX,  Fuxum  o  Faxium ,  citta  di  Fr.  , 
ant.  cap.  della  contea  di  tal  nome  ,  ora 
capoluogo  del  dipart.  dell'Ariele,  di  c'ir 
coni  e  di  cant.,  ai  piedi  dei  Pirenei,  sul 
la  riva  sinistra  dell' Ariege,  al  confluen- 
te del  Larget,  a  16  I.  1|2  S.  S.  E.  da 
Tolosa,  e  a  lóo  I.  S.  da  Parigi.  Lat.  N 
42°  67'  45";  long.  O.  o°  43'  55".  È 
sede  di  un  trib.  di  prima  istanza.  Ha 
una  direzione  demaniale  ,  ed  una  delle 
contribuzioni  ,  un  conservatorio  d' ipote- 
che, una  camera  consultiva  delle  mani- 
fatture ,  una  società  di  agricoltura  e  di 
arti,  una  borsa,  un  collegio  comunale, 
una  biblioteca,  ed  un  teatro.  E  però  as- 
sai male!  fabbricata.  Vi  si  vede  l'ant. 
ponte  di  due  archi,  che  attraversa  1'  A- 
riege  ,  e  tre  torri  di  gotica  costruzione 
situati  sopra  una  ripida  roccia  che  do- 
mina la  città.  Possedè  fabb.  di  panni 
comuni,  saje  ,  e  cappelli  ,  dei  conciato)  , 
una  fonderia  di  rame  e  fucine  ,  in  cui 
si  fabb.  acciajo  ,  falci,  e  diversi  altri  u- 
tensili.  Vi  si  fa  un  comm.  coosid.  di 
bestiami,  panni,  cuoja,  ferro,  resina  tre- 
meniina  e  sughero.  Vi  si  tengono  7  an- 
nue fiere  e  conta  3,6oo  abitanti.  —  Cre- 
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dono  talari  che  questa  città  sìa  stata  e« 
retta  dai  focesi  ,  che  le  avrebbero  dato 
il  nome  di  Phocee,  da  cui  sarebbe  ve- 
nuto per  corruzione  quello  di  Foix  , 
ma  precisamente  la  storia  non  parla  del- 
la sua  origine.  I  conti  di  Carcassona  vi 
fondarono  la  chiesa  di  s.  Volusio,  che 
diveune  in  progresso  un'abbazia.  Appar- 
teneva questa  città  al  capitolo  di  s.  Vo- 
lusio, ed  i  conti  di  Foix  ,  che  succes- 
sero ai  couti  di  Carcassona,  non  posse- 
dettero che  il  castello.  —  Il  circond.  di 
Foix  è  diviso  negli  8  seguenti  caut.  ; 
Ax,  La  Bastide-de-Seron  ,  Les  Cabanes, 
Foix,  Lavelanet,  Quèrigut,  Tarascoua  e 
Vic-Dessos.  Contiene  i4°  comuni,  e 
82,5oo  abitanti. 

FOJANO  ,  bor.  del  reg.  di  Napoli ,  prov. 
di  Sannio,  distr.  e  a  8  I.  i[4  S.  E.  da 
Campobasso,  cant.  e  a  1  1.  S.  da  Base- 
lice,  con    i,5oo  abitanti. 

FOJANO  ,  grossa  terra  del  gr.  due.  di 
Tose,  prov.  di  Firenze,  vicariato  e  a  l 
I.  i;2  E.  da  Luciguano,  in  vai  di  Chiana. 
E  cinta  da  una  muraglia,  ed  era  un  tem- 
po fortificata.  Ha  una  fiera  libera  dalli 
8  ai  io  agosto,  ed  un  mercato  ogni  lu- 
uedì.  Il  distr.  contiene  4,000  abit.  sot- 
toposti alla  sua  podesteria.  Nel  l554  » 
francesi,  comandati  da  Strozzi,  la  prese- 
ro  d'assalto. 

FOK,  bor.  della  Ung.  ,  comitato  di  Vesz- 
prim ,  al  confluente  del  Sio  nel  lago 
Platten. 

FO-KANG,  nome  chinese  di  FODKOU- 
OKA,   città   del    Giappone. 

FOKEN-SIOO,  in  chinese  FoungKian- 
tchhing  ,  città  dell' imp.  Chinese,  sulla 
costa  occid.  della  prov.  di  Chan-nan,  nel- 
la gr.  Lieu-Khieu,  a  3  I.  i[2  S.  O.  da 
Zieuly. 

FOKI,  in  chioese  Pe-Kì,  prov.  del  Giap- 
pone, nella  parte  occid.  della  is.  di  Ni- 
fon,  confinante  al  N.  col  mare  del  Giap- 
pone, all'È,  colle  prov.  d'Inaba  e  di  Mi- 
masaki,  al  S.  E.  con  quella  di  Bitsiyou 
(Bitiou),  al  S.  O.  con  quella  di  Bingo, 
ed  all'  O.  con  quelle  d'  Isami  e  d'  Isu- 
mo.  La  sua  lunghezza  è  di  circa  20  le- 
ghe. Il  territ.  montuoso  ed  assai  fertile, 
produce  riso,  Iliade,  l»gumi  e  seta.  So- 
novi  alcune  saline  sulle  rive  del  mare. 
Questa  prov.  si  divide  io  6  distr.,  eh» 
sono    Kafamura,    Ruma,  Yafasi  ,    Aserij 
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Afoumi    «   Fido  .     Yooeko    u'  e    la    citi: 
principale. 

FO-KIEN,  prov.  della  China.  V.  Fou-Kiak 

FOKINGHAN,  città  da  mercato  della  In- 
ghilterra.   Vedi  Folkingham. 

FOKLI3TOV,  is.  del  mare  di  Okhotsk, 
sulla  costa  orienf.  della  Rusa.  asiatica  , 
prov.  di  Iakutsk,  in  faccia  alla  foce  del- 
l'Onda,  e  al  N.  O.  della  is.  di  Chan- 
tarskiè,  a  i25  I.  S.  O.  da  Okhotsk.  Ha 
circa  io  I.  di  lunghezza,  e  2  1.  di  lar- 
ghezza  media.  E   inabitata. 

FOKTCHANY  ,  FOXTGHAN ,  FOCH- 
SCHANI  o  FOCZAN,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Valacchia  inferiore,  distr. 
e  a  7  I.  N.  da  Rimnik,  e  a  33  1.  N.  E. 
da  Bukarest,  sulla  riva  destra  del  Mil- 
kov.  E  resid.  di  uu  governatore.  Vi  so- 
no molte  chiese  greche,  ed  un  convento. 
Si  fa  uà  esteso  culuuj.  in  chincaglierie. 
Coota  2,000  abit,  quasi  tutti  greci  ed 
ebrei.  Questa  città  era  un  tempo  gr.  e 
mollo  commerciante .  Fu  rovinata  nel 
1789  per  le  «militari  operazioni  fra  i 
russi  ed  i  turchi,  nelle  quali  questi  ul- 
timi furono  sconfini.  Era  stata  in  parte 
riedificata,  ma  i  turchi  la  incendiarono 
nel  settembre    1822. 

DOLCHI,  fi.  della  Nigrizia,  nell' Hanssa , 
che  scorre  dal  S.  al  N.  passando  all'  O. 
di  Zirmi,  e  si  getta  nella  Kuarraina,  al 
la  riva  sinistra. 

7OLDEN-FIORD,  baja  della  Norv.,  dioc. 
e  a  34  1.  N.  N.  E.  da  Dioutheim,  bai. 
di  Drootheim  settentrionale.  Lat.  N.  64 
42;.  La  sua  lunghezza,  dal  S.  O.  al  N, 
E.,  è  di  6  1.  t|2,  e  la  sua  larghezza  di 
circa  1  I.  i|2.  Le  rive  sono  fiancheggia- 
te da  roccia  enormi  ed  assai  ripide;  il 
che  rende  la  navigazione  di  questa  baja, 
che  nou  è  al  coperto  da  alcun  vento, 
assai   pericolosa. 

fOLDVAR  (  DUNA  ),  Lor.  della  Unghe- 
ria. Vedi  FoEtDVàR. 

'OLEMBRAY  o  FOLLEMBRAY,  Folla- 
nebraium,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aisne, 
circood.  e  a  5  1.  i[2  O.  da  Laon,  cant. 
e  a  3[4  di  I.  N.  O.  da  Coucy-le-Chà- 
teau.  Ha  una  vetriera  in  cui  si  fabb. 
bottiglie  e  molli  altri  lavori  di  vetro 
bianco.  Conta  400  abitanti. 

•"OLESHILL^  parroc.   della  Ingh.,  contea 
di  Warwick  ,  territ.  e  a   1   1.  N.  E.  da 
Coventry,  eoo  4>9<>0   abitanti. 
Tom   II.    P.  II. 
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FOLtìEFONDEN-FIELD,  mot. della  Noi- 
vegia  che  s'iualza  all'È,  dell'  Hardai.- 
ger-tìord  ,  nella  dioc.  di  Bergen,  bai.  di 
Soendre-Bergeoshuus.  La  sua  lunghezza 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  è  di  16  leghe. 
FOLGIA  o  FOLJA,  popolo  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  dei  Grani.  EN  as- 
sai possente  e  fa  parte  della  gr.  Mfliood 
dei  folahs. 
FOLGOZINHO,  Lor.  del  Porto-.,  prov.  di 
Beira,  cumarca  e  a  5  1.  1[3  O.  da  Guar- 
da, e  a  2  1.  S.  da  Linares,  con  400  »" 
bitanti. 
FOLIE-CASSAN,  casale  di  Fr. ,  dipaif. 
delle  Ardenne,  circond.,  cant.  e  a  i[2  /. 
N.  E.  da  Mezieres.  Ha  cave  di  marmo 
di  molte  qualità. 
FOLIGNO,  Fulginium  ,  Fulginea ,  citta 
degli  Stati  della  Chiesa,  deleg.  e  a  7  I. 
E.  S.  E.  da  Perugia,  a  5  1.  ij4  N.  d.« 
Spoleto,  e  a  27  I.  N.  da  Roma.  E  po- 
sta in  una  fertile  e  deliziosa  vallala,  s pai- 
sà di  abboud.  pasture,  a'  piedi  degli  A- 
penuini,  sul  Topiuo,  presso  al  confluen- 
te colla  Maroggia.  Ha  uà  vesc.  imme- 
diatamente soggetto  al  papa.  I  suoi  an- 
tichi bastioni  furono  convertiti  io  bei 
passeggi.  Le  sue  strade  sono  diritte  ed 
in  molte  case  regna  un  buon  gusto  ci 
architettura.  Quantunque  in  generale  non 
offra  alcun  rimarcabile  edilìzio,  merita, 
fra  le  altre  sue  fabb. ,  essere  rimarcato 
il  palazzo  Bernabò,  e  nel  palazzo  pubbli- 
co è  degna  di  attenzione  uua  raccolta  di 
lapidi  ed  altre  antichità.  Oltre  alla  cat- 
tedrale, ha  due  collegiate,  5  chiese  par- 
roc. e  diversi  conventi  dei  due  sessi.  Iu 
quello  detio  delle  Contesse  ewi  un  bel- 
lissimo quadro  di  Raffaello.  Meritano  es- 
ser vedute  le  chiese  dei  francescani  a 
degli  agostiniani.  Si  fabb.  candele,  carta, 
panni,  storte  di  seta  e  confetture  mollo 
pregiate.  Il  suo  comm.  è  considerabile. 
Vi  si  tiene  una  gr.  fiera  dal  i5  al  20 
aprile,  e  molti  mercati  ogni  mese.  Couta 
ìó.ooo  abitanti.  Questa  città  produss« 
molti  uomini  illustri,  giureconsulti  e  me- 
dici famosi.  Poco  dite,  dalla  città  e  pre- 
cisamente nel  villaggio  di  Palo,  iuori 
della  strada  che  conduce  ad  Aucona,  ei- 
vi  uua  caverna  ricca  di  curiose  stalat- 
titi. —  L'  antichità  di  Foligno  è  auten- 
ticala da  Straboue,  Plioio,  Appiauo  Ales- 
•aodriuo.  Catone,  Cesare,  Cicerone.  Era 
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città   libbra  .otto  la  proteùooe  dei  roma- 
n..   Molto  s'ingrandì  nell'VIII  «ecolo  del- 
la Chiesa  ,  pel  concorso    degli  abit.    del 
Forum  Flanùnium,  i  quali,  dopo  la  ro- 
vina della  loro  città  fatta  da  Luitprando 
re   dei  lombardi,  l'anno  740,  qu>v»  «  r'' 
fuggirono,  ove  furono  ricevuti  ed  ascritti 
uel    numero    dei    cittadini.    Durante    le 
guerre  civili  dei  guelfi    e  dei  ghibellini, 
che  desolarono  la  It.    per    luugo    tempo 
Del  XL1I  secolo,  Foligno  fu  quasi  intera- 
mente   rovinata    dai    perugini    nel   1281. 
Essendo  stata  rifabbricata,  i  Trinci  s' im- 
padronirono del  suo  gov.  che  mantennero 
tirannicamente    per  lungo  tempo  ,  fino  a 
the  alla  morte  dell'  ultimo  di  quasta  fa- 
miglia, l'anno   i439,  il  cardinale  Vitelle- 
schi,  legato  a  latere  nell'Umbria,   rimise 
Foligno  sotto    la  obbedienza    papale.  —- 
Questa  citta  diede  molti   cardinali  e  più 
di     trenta     vescovi    alla  Chiesa.    Isidoro 
Clavio  suo  vescovo   vi  pubblicò  nel  i548 
alcuue   costituzioni  sinodali. 
FOL1NA,  grosso   vili,  del  reg.    Lom.-Ven., 
prov.    di    Treviso  ,  distr.    di    Serravalle. 
Quivi  fiorisce  il  lanificio,  meritando   una 
particolar    meuzione,    la  grandiosa    fabb. 
di   panni   di   Colles,   eretta   con   macchine 
e  filande  di    cotone  ad   uso  delle   più  ri- 
nomate di  Fr.  ed  Inghilterra.   In  questo 
popolato  vili,  eravi   una  badia  di  mooac 
camaldolesi. 
FOLINETTA,  vili,    del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.   di  Treviso,  distr.  di  Serravalle. 
FOLK  o   FOELK,  Felka  o  JVetka,  città 
libera  e  reale   della  Uug.  ,  circ.    di  qua 
della  Theiss  ,  comitato    di   Zips  ,  marca 
di  Karpatallya ,   presso    la    riva    sinistra 
della  Poprad,  a  6   1.    O.  N.  O.    da  Lò- 
cse.  Ha  una  chiesa  luterana  ed  una  cat- 
tolica, molte  fabb.  di  tele  e  distillerie  di 
acquavite  di  grauo.  Conta  i,3oo   abitanti 
FOLKINGHAM    o    FOKINGHAM 
della   Iogh.  ,  contea  e  a   8  1 
E.    da   Lincoln  ,  divisione    di  Kesteven 
htiodred     di   Aveland  ,  deliziosamente  si- 
tuato  sopra  un'altura.   Ha  una  bella  chie- 
sa.  Vi  si   vedono  le  rovine  di   un  castel- 
lo distrutto  da  Cromwell,  e  quelle  di  un 
^ouastero  di  Sempringham.  Vi  si  tengono 
molte   annue   fiere,   e    conta   800  abitanti. 
FOLKSTONE,  picc  città  o  piuttosto  bor. 
d-lla  logli.,  contea  di  Kenl,  lathe  di  She- 
..  ;   capoluogo  di  huudied,  a  2    I.  i[\ 
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8.  O.    da   Douvres,  e  a  5  I.   i|4  S.    S. 

E.    da  Cautorbery ,  sul  Passo  di  Calè  , 
con   un   porto  spazioso  a  capace  di   rica- 
vare navigli   di   3oo   tonnellate.    Lat.    N. 
6i°  4'   7";  loog/O.  le   9'    23".   È  assai 
decaduta  dal  suo  ant.  splendore,  e  irre- 
golarmente fabb.,   e  le  sue   tre  principali 
strade  sono  strette  e  mal  lastricate.  Ha 
una  chiesa  parrocchiale,   e  5  case  di  pre- 
ghiera  per  gli  anabatisti,   i  metodisti  ed 
i  quacheri.  La  pesca  degli    sgombri  è  at- 
tivissima  sulla  costa;    quella  delle    arin- 
ghe   si    fa    sulle    coste     del    Norfolk    e 
del  Suft'olk.    Vi  si    tiene  un'annua  fiera. 
La   bellezza  dei    dintorni    e   la  salubrità 
dell'  aria  vi  attirano    nella    estate    molta 
persone,  che   vengono  a  prendervi   i    ba- 
gni di  mare.  Conta  4,000  abit.,  e  va  su- 
perba di  aver   dato  i  natali  a  Guglielmo 
Harvey  ,  forse   il  primo   scopritore  della 
circolazione  del  sangue.  Il  mare  si  esten- 
de   rapidamente    su   questa   costa,  e    st 
crede  che    abbia   distrutto  4  chiese ,  ed 
un  convento.  Sonovi   nei  dintorni  dei  ba- 
gni d'  acqua  ferruginosa,  calda  e  fredda 
Questa  porzione  della  costa  è  difesa   da 


na  batteria  e  da  tre  torri.  Alcune  me- 
daglie romane  quivi  disotterrate  dovreb 
bero  attestare  la  sua  antichità. 

FOLLE-AVOINE,  indiani  dell' Amer.  set 
tentrionale.   Vedi  MenohONI. 

FOLLE  -  AVOINE,  fi.  degli  Stati  -  Uniti 
lerrit.  di  Missuri.  Prende  il  nome  dal 
1'  abbondanza  di  una  specie  di  gramign 
che  si  trova  sui  conf.  del  Iago  da  ci 
esce,  e  che  ha  6"  1.  di  diametro.  Si  gè 
ta  alla  riva  destra,  nel  Red-river,  vers 
47°  4o'  di  lat.  N.  e  990  65'  di  lon 
0.,  dopo  un  corso  di  43  1.  dall'  E.  a 
l'Ó.  A3  J.  sopra  la  sua  foce,  ha  2 
piedi  di  lunghezza. 
FOLLEMBRAY,  vili,    di  Francia.    Vev 

FOLEMBRAY. 

vili,    di  Fr.,    dipart.    dell'ai 
circond.   e  a   7   1.   E.   da    Bell; 
N.    E.   da  Limoges  ,  cant. 
Bessines,  sulla  riva  sinistra  della  Gartei 
pe,   con    1,600  abitanti. 
FOLLONICA,  picc.  vili,  del  prin.  di  Pioi 
bino,  uel  gr.  due.    di  Tose,  con   fuci 
ove   si   fonde  e    si    lavora  il    ferro  de 
is.  di  Elba. 
FOLTEA,  bor.,  porto  e  castello  fortifica 
sulla  costa  otieut.  della  i».   di  Corsie 


bor. 
,2  S.    S.  FOLLES 
Vienna  , 
e  a   8   I 
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FOI/TY  ,  i«.  degli  Stati  -  Ud'hI,  stato  della 
Carolina  dal  Sud  ,  distr.  di  Charleston  , 
presso  ed  al  S.  del  porto  di  questo  no- 
me, nell'  Atlantico  settentr.  Non  è  dis- 
giunta dai  continente  che  da  un  canale 
strettissimo.  La  sua  lunghezza  è  di  cir- 
ca  3  I.  e  la  larghezza   di   i|2    lega. 

FOLY,  is.  della  Bri.,  prov.  di  Munster, 
contea  e  a  3  1.  E.  da  Cork,  baronia  di 
Barrymore,  alla  foce  della  Lee.  Ha  3|4 
di  lunghezza  sopra  1]3  di   I.  di  larghezza. 

FOLYA,  vili,  della  Ungheria,  comitato  di 
Temeswar. 

FOLZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov. 
e  distr.  di  Brescia. 

FO VIANO,  picc.  fi.  del  reg.  di  Napoli,  Del- 
l' Abruzzo  ulteriore,  il  quale  sbocca  Del- 
l' Adriatico. 

FOMBIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  sol  Po, 
prov.  di  Lodi  e  Grema,  distr.  di  Codo- 
gno,  a  6  1.  S.  E.   da   Lodi. 

FOMEN,  citta  della  Persia,  prov.  di  Ghi- 
lan,  distr.  di  Rudbar,  a  5  I.  O.  da  Rechh. 
Il  suo  mercato  è  assai  frequentato,  e 
conta  circa   1,000   abitazioni. 

FOMETOC  o  BOMBETOC  ,  citta  sulla 
costa  N.  O.  della  is.  di  Madagascar,  nel 
reg.  dei  Sedati,  sulla  baja  del  suo  no- 
me, a  26  1.  S.  S.  O.  da  Muzangaye.  Si 
chiama  ancora  Taffian-Tarang,  ed  Am- 
paopitoka. 

FOMPEDRAZA,  pice.  città  della  Spag., 
prov.  e  a  12  1.  E.  S.  E.  da  Valladolid, 
e  a  1  I.  i[2  O.  da  Penafìel ,  sulla  riva 
destra  di  un  piuc.  fi.  che  si  coDgiunge 
al   Duraton,  con   circa   200   abitanti. 

FON,  città  del  reg.  di  Siam.  Vedi  BankOK. 

FONACZA,  vili,  della  Ungheria,  circ.  aldi 
là  della  Theiss,  comit.  di  Bihar,  marca 
e  a  5  1.  S.  E.  da  Belenyes .  Ha  una 
grotta   rimarcabile  per  le  sue  stalattiti. 

FONAMI,  città  del  Giappone,  nella  is.  di 
Kiusiu,  prov.  di  Tsikuzen,  a  3  I.  S.  da 
Taisero,  e  a   12   I.  N.  N.  E.  da  Sanga. 

FONCARRAL,    città  della  Spagna .    Vedi 

FuENCARRAL. 

FONCEA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  10 
I.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  »  1.  ij3  S.  S, 
E.  da  Pancorbo,  sulla  costa  merid.  dei 
monti  Obareni.  Ha  un  ospedale,  e  800 
abitanti. 

FONDACO-DEL-FICO,  albergo  del  reg 
di  Napoli.  Vedi  FrLADEtFi*. 

FOXDDES-NEGRES,    città   della!.,   di 
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Haiti,  dipart.  del  Sud,  a  20  I.  O.  S.  O. 
dal  Port-au-Prinee,  e  a  16  I.  E.  N.  E. 
dalle  Cayes,  presso  la  riva  sinistra  d*! 
fi.  del  suo  nome,  che  va  a  gettarsi  net 
mare  delle  Antille,  sotto  il  nome  di  fi. 
della  Coste  di  Ferro,  sulla  costa  merid. 
dell'  isola. 

FONDETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indre 
e  Loira,  circond.,  cant.  N.  e  a  1  1.  1[2 
O.  N.  O.  da  Tours,  a  poca  dist.  dalla 
Loira,  con   2,000  abitanti. 

FONDI,  Fluidi,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a 
4  I.  3|4  da  Gaeta,  e  a  20  I.  N.  O.  da 
Napoli  ,  capoluogo  di  cant. ,  presso  le 
frontiera  degli  Stati  della  Chiesa,  a  2  I, 
dal  Medit.,  in  una  pianura  deliziosa,  ai 
piedi  del  Sub-Apennino  romano.  È  sede 
di  un  vesc.  suftr.  di  Capua.  E  attraver- 
sata dalla  via  Appìa,  che  è  assai  be- 
ne conservata,  e  che  De  forma  la  stra- 
da principale,  incrociandosene  altre  dna 
da  angoli  retti.  E  di  forma  quadrata, 
sono  notabili  le  sue  mura,  perchè  la 
parte  inferiore  di  esse,  a  quanto  d;cesi, 
precede  1'  epoca  romana.  Ha  una  catte- 
drale di  gotico  stile,  una  collegiata,  un 
monastero  di  benedettine,  tre  conventi, 
e  due  case  di  carità.  Conta  4>700  a^*' 
tanti.  Si  mostra  ancora  ai  forestieri  la 
camera  di  s.  Tommaso  di  Aquino,  co- 
me nella  chiesa  dell'  Annunziata  un  bel 
quadro  rappresentante  il  saccheggio  dato 
a  questa  città  dal  pirata  Barbarossa.  I 
dintorni  sono  fertili,  ma  l'acqua  stagnan- 
te rende  l'aria  malsana.  Vi  ksi'  coltiva- 
no da  per  tutto  olivi  e  cedri.  I  vini  dì 
Fondi,  tanto  stimati  dagli  ant.,  e  lodati 
da  Strabone,  da  Plinio  e  da  Marziale,  so- 
no anche  al  presente  rinomatissimi.  Pres- 
so la  città  si  vede  la  bella  fontana  detta 
di  Petronio,  e  alcuni  avanzi  di  bagni  an- 
tichi. Fra  la  città  ed  il  mare  evvi  il  lago 
di  Fondi  (Lacus  Fundanus)  che  si  esten- 
de per  circa  4  m>>  abbonda  di  anguille, 
e  le  cui  acque  vanno  al  mare  col  mezzo 
di  due  canali  ;  le  sue  rive  sono  tutte 
coperte  di  mirti  e  pioppi.  In  vicinanza 
si  vede  la  grotta  nella  quale,  secondo  Ta- 
cito, Sejano  salvò  la  vita  a  Tiberio.  — 
Fondi  era  un'  ant.  città  municipale  del 
Lazio,  nel  cant.  degli  Ausooii,  e,  secon- 
do alcuni,  una  delle  città  degli  Arunci, 
popoli  del  Lazio.  Ferdinando,  re  di  Ara- 
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;—n»,  donò  jawtt  c'utà  al  generale  Pro- 
»f>ero  Colonm.  Fu  saccheggiata  dai  tur- 
chi n°I  i5g4.  dopo  essere  stata  qnasi  del 
tutto  rovinata  molto  tempo  prima  dai 
idrati,  «>tto  Barbarossa,  il  quale  voleva 
rapire  Giulia  Gonzaga,  vedova  di  Vespa- 
«3i)o  Colonna,  conte  di  Fondi,  una  delle 
piò  belle  donne  del  suo  tempo.  Non  a- 
ven'lo  costui  potuto  riuscire  nel  suo  in- 
tento, saccheggiò  la  città,  rovesciò  la  cat- 
tedrale, e  fece  schiavi  molti  de'suoi  abi- 
tanti. Appartenne  poscia  questa  città,  col 
titolo  di  prin.,  alla  casa  di  Sjngro. 

FONDO,  città  e  porto  di  mare  del  Giap- 
pone, prov.  di  Figo,  sulla  costa  setteotr. 
della  is.  di  Amakusa,  all'  0.  della  isola 
Kiusiu,    e  a   i3  I.  S.  E.    da  Nangasaki. 

FONDRA,  vili,  del  reg.  Lom-Veo.,  prov. 
di   Bergamo,  distr.   di   Piazza. 

F0ND3GRAVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d 
Lot  e  Garonna,  circond.  e  a  3  I.  O.  ds 
Villeneuve-d'Agen,  e  a  6  I.  N.  da  Agen, 
cant.  di  Mjnclar,  sulla  riva  destra  del 
Lot,  con    l,4oo  abitanti. 

FONDUKLI,  vili,  della  Tur.  europea,  in 
Romelia,  sangiacato  e  a  5  I.  1[2  S.  0. 
da  Gallipoli,  nella  penisola  di  Akhtchè- 
Ovassi.  Vi   si  fabbricano  stoviglie. 

FONFRIA,  bor.  della  6pag.,  prov.  e  a  6 
I.  3j4  O.  N.  O.  da  Zamora,  e  ■  2  1. 
j;4  O.  S.  O.  da  Carbajales,  in  un  ter- 
reno montuoso.  Evvi  una  dogana  fron- 
tiera del   Portog  ,  e  conta   3oo   abitanti. 

FONGA,  cirtà  del  Giappone,  nella  isola  di 
Nifon,  prov.  di  Yamato,  a  32  I.  E.  8. 
E.  da  Osaka,  e  a  27  I.  S.  E.  da  Miako. 

FONGVILLERS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  capoluogo  di  cant.,  a  5 
1.    l|2   S.  O.  da   Arras 

FONI,  FONIA  0  FOINI,  reg.  della  parte 
occid.  della  Senegambia,  confioaDte  al  N. 
colla  Gambia,  all'È.,  col  Vintam,  al  S,, 
col  paese  dei  Felupi,  e  all'O.  col  reg.  di 
Kombo.  La  sua  estensione  sulla  Gambia 
è  di  circa  7  I.  Il  suolo  è  beo  irrigalo,  e 
produce  in  abbondanza  grani,  riso,  patate 
e  fruttai  si  estrae  un  liquore  inebriante  dai 
palmisti.  Questo  paese  nodrisce  grosso 
liestiame,  montoni  e  pollame.  Si  dice  es- 
sere assai  pop.,  e  che  il  sovrano  riceva 
tributi  da  qualche  stato  vicino.  Viotam 
a  è  il  luogo  principale. 

FONIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Veraoo. 
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FONNI.  bor.  della  Sardegna,  divislon.  de! 
capo  Sassari,  prov.  e  a  4  '•  'l2  S.  da 
Nuoro,  e  a  22  I.  5j4  N.  da  Cagliari, 
capoluogo   di   distr.    con     3,000    abitanti. 

FONOMI,  in  chinese  Souy  pò,  uno  dei  16 
distr.  che  compongouo  la  prov.  di  Tsi- 
iouzen,  nel  Giappone. 

FONOUrE,  in  chinese  Fo-hiang,  città  d.l 
Giappone,  cap.  della  più  occid.  delle  cin- 
que isole  (Go-too). 

FONS,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Lot,  cir- 
cond., cant.  O.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Fi- 
geac,  e  a  1 0  I.  5j4  N.  E.  da  Cahors, 
con  1,000  abitanti.  Si  scavano  nei  din- 
torni delle   cave  di  pietra  calcarea. 

FONSECA  o  AM\PALLA,  golfo  forma- 
to dal  gr.  oceano  Equinoziale,  sulla  co- 
sta merid.  del  Guatimela,  fra  le  prov. 
di  s.  Salvador,  di  Honduras,  e  di  Ni- 
caragua, e  fraja  punta  Arena,  ed  il  ca- 
po Amapalla.  E  di  forma  semi-circolare, 
ed  ha  i3  1.  di  lunghezza,  e  6  di  lar- 
ghezza. Rinchiude  un  gr.  Domerò  di  isole. 


prov. 


FONSECA  ,    fi.   del   Guatimala 

Honduras.  Ha  origine  sul  versatojo  S. 
O.  della  cordigliera  centrale  del  Guatimala, 
scorre  al  S.  0.,  e  si  getta  nel  golfo  del  suo 
nome,  dopo  un  corso  di  circa  4°  l*gbe. 

FONTA,  mont.  di  Fr.,  dipart.  dell' Ariege, 
circond.  e  a  4  1-  M2  ®-  ^a  Saint-Girons, 
cant.  d*  Oust.  Si  estende  ,  dal  N.  al  S  , 
fra  il  6alat  ed  il  Bemajour,  per  lo  spa- 
zio di  circa  2  1.  1[2.  E  questo  un  con- 
trafforte  della  catena   dei   Pireuei. 

FONTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  alto 
Reno,  circond.  e  a  2  I.  1|3  E.  N.  E.  da 
Befort,  a  a  is  I.  i|3  5.  S.  O  da  Col- 
mar ;  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  lavo- 
rano  delle  torbiere,   e  conta  3oo  abitanti. 

FONTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Va»- 
dea ,  circond. ,  cant.  e  a  1  1.  ij4  S.  da 
Fontenay-le-Comte.  Vi  si  fabb.  molta  te- 
la  comune,  e  conta   5oo  abitanti. 

FONTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ton- 
n»,  circond.  e  a  7  I.  i[2  S.  S  0.  da  Joi- 
gny,  cant  e  a  3  I.  i|3  N.  E.  da  Saii.t- 
Fargeao,  con    1,000  abitanti. 

FONTAINE  (NOTRE  DAME  DE),  casa- 
le di  Fr ,  dipart.  d*I  Rodano,  circond.  e 
a  2  1.  ij3  N.  da  Lione,  cant.  di  Neu- 
ville,  comune  di  Saint  Mariin-de-Footaine. 
Nei  dintorni  evvi  un  sotterraneo  con  li- 
na sorg.  petrificante,  io  cui  si  scorgano 
curiose   stalattiti. 
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FONTAINEBLEAU,  FONTENBLO,  Fons 
Blaudi,  Fons  Bellaquaeus,  città  di  Fr ., 
dipartimento  di  Senna  e  Marna,  capoluo- 
go di  circond.  e  di  cantone,  a  3  J.  i|3 
S.  S.  E.  da  Melno,  a  i3  1.  S.  S.  E 
da  Parigi,  e  a  ò\l\  di  I.  dalla  riva  tipi- 
ttra  della  Seona  ,  in  mezzo  alla  foresta 
del  suo  Dome.  E  sede  di  un  trib.  di  pri- 
ma istanza,  ed  ha  una  conservazione  del- 
le ipoteche,  una  direzione  delle  contribu- 
eioni  indirette,  un  collegio  comunale,  li- 
na scuola  di  disegno,  ed  un  teatro.  Le 
sue  strade  sono  larghe  e  diritte,  e  le  ca- 
se assai  Lene  fabbricate,  parte  in  pietra 
•  parte  in  mattoni.  Sonori  due  ospedali, 
e  belle  caserme.  Ha  una  ricca  manifat- 
tura di  porcellana  ,  fabb.  di  calie»*  ,  e 
conciato!.  Vi  si  tengono  fiere  ,  la  vigilia 
della  mezza  quaresima,  il  giorno  della 
Trinità,  ed  il  26  novembre,  per  bestia- 
mi di  ogni  specie,  vini,  merci,  sapone, 
frutta,  e  specialmente  per  le  uve  rino- 
mate de'  suoi  dintorni,  conosciute  sot- 
to il  nome  di  lugliatica  di  Fontaioe- 
bleau.  Conta  7,400  abitanti.  Alla  porta 
merid.  di  questa  città,  ad  uno  degli  an- 
goli della  foresta,  si  osserva  un  obelisco 
«retto  in  memoria  della  nascita  del  del- 
fino ,  figlio  di  Luigi  XVI.  Ciò  che  per 
altro  dà  una  importanza  decisa  a  questa 
città  si  è  il  superbo  castello  reale  ,  che 
fu  incominciato  nel  XII  secolo,  sotto  Lui- 
gi VII.  Francesco  I.  Io  fece  aumentare 
ed  abbellire  dal  cel.  pittore  ed  architet- 
to, Primaticcio,  detto  Bologna,  venutovi 
appositamente  dalla  Italia.  I  suoi  succes- 
sori, e  fra  questi  Enrico  IV,  Luigi  XIII, 
Luigi  XIV  e  Luigi  XV,  lo  hanno  di  ma- 
no in  mano  arricchito, aggiungendovi  nuovi 
edilìzi.  Quantunque  queste  diverse  co- 
struzioni ,  fatte  ad  epoche  diverse,  non 
olirono  molta  regolarità  nel  loro  comples- 
so, nondimeno  è  uno  dei  più  vasti  e  più 
belli  della  Francia.  Eretto  parte  in 
pietra  e  parte  in  mattoni,  coma  900 
camere ,  distribuite  in  quattro  apparta- 
menti ,  che  formano  quattro  diversi  ca- 
stelli, ciascuno  con  un  giardino.  Merita 
osservazione  particolare  la  scala  ester- 
na, fatta  in  forma  di  ferro  di  cavallo;  la 
galleria  di  Fraucesco  I  ;  quella  di  Dia- 
na ;  l'altra  delta  dei  Cervi,  assai  vasta, 
ed  ornata  di  eccellenti  pitture,  alla  estre- 
mità  della  quale    la    regina    Cristina  di 
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Svezia  fec»  uccidere,  nel  1657,  il  suo 
scudiero  e  favorito  Monadelschi  ;  e  la  »r, 
cappella,  eretta  dal  re  s.  Luigi,  ristabilita 
da  Francesco  I,  ed  abbellita  da  Enrico  IV, 
e  compita  da  Luigi  XIII,  ornata  di  pit- 
ture antiche,  e  di  un  magnifico  altare.  I 
giardini,  abbelliti  di  statue  in  bronzo  e 
in  marmo,  sono  veratn»nte  magnifici.  Vi 
6Ì  distingue  principalmente  la  superba 
pergola  del  re,  e  molti  serbatoi  d'acqua 
grandiosi;  il  maggiore  di  essi,  situato  fra 
il  parco  e  la  foresta,  è  un  bacino  di 
680  tese  di  lunghezza,  sopra  ao  di  lar- 
ghezza Dal  mezzo  di  uno  di  questi  ser- 
batoi, s'inalza  un  padiglione  ottagono,  or- 
nato di  belle  pitture,  ed  ant.  conosciuto 
sotto  il  nome  di  gabinetto  secreto;  que- 
sto bacino  riceve  la  fontana  (fons  Blau- 
di) che,  per  opinione  dei  più,  diede  il  suo 
nome  alla  città.  Il  cast,  rinchiude  anche 
una  bella  biblioteca.  —  Fontainebleau  e 
conosciuta  sino  dal  reg.  di  Filippo  An- 
gusto. In  essa  nacquero  Enrico  III  e 
Luigi  XIII,  e  vi  mori  Filippo  il  Ballo, 
l'anno  i3j4-  Quivi  nel  1762  furono  se- 
gnati i  preliminari  di  pace  fra  la  Fr., 
Ing.,  Spag.  e  Portog .  Nel  1807  vi  fu 
concluso  il  trattato  di  pace  fra  la  Fr. 
e  la  Spag.,  e  quivi  segnossi  il  concorda- 
to fra  Napoleone  ed  il  pontefice  Pio  VII, 
che  vi  soggiornò  insieme  coi  suoi  cardi- 
nali, dal  19  giugno  1812  sino  al  24  gen- 
iiaro  1 8  1 4-  1°  questo  castello  Napoleone 
segnò  la  sua  abdicazione,  il  giorno  1 1  a- 
prile  delio  stesso  anno  1814.  È  questa 
la  patria  degli  autori  drammatici  Dan- 
court  e  Poinsinet.  —  La  foresta  di  Fon- 
tainebleau,  chiamata  un  tempo  di  Bie- 
rre di  forma  quasi  rotonda,  ha  4  '•  à\ 
larghezza,  6  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S,  12  di  circonferenza,  e  32,000  juge- 
ri  di  superficie.  E  intersecata  da  un  gr. 
numero  di  strade,  e  pop.  di  begli  alberi, 
in  mezzo  ai  quali  giacciono  enormi  mas- 
se di  pietra  bigia,  ammontkhfate  ora  so- 
pra alture  ed  ora  sopra  terreni  bassi  e 
quasi  scoperti  ;  queste  pietre  bigie  so- 
no in  gran  parte  impiegate  al  lastricato 
di  Parigi.  La  foresta  nodrisce  molto  uc- 
cellame, e  salvaggina,  di  cui  ne  sommi- 
nistra in  quantità  alle  caccie  reali  di  au- 
tunno. —  Il  circond.  di  Fontainebleau 
è  diviso  nei  7  cant.  di  La  -  Chapelle  -  la 
Reine,   Chatean •  Lnndon,    Foolainebleat'.. 
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Lorrei-le-Bocage,  Mootereau-fauIt-Yonne, 
Murai  e  Nemours.  Contiene  lo4  comu- 
ni  e   Ói.òoo   abitanti. 

FONTAINE-DANIEL,  casale  di  Fr.,  di- 
part. della  Mayenne,  circoud.,  cant.  O.  e 
a  1  I.  S.  O.  da  Mayenne,  e  a  5  I.  1|2 
N.  da  Lavai.  Ha  un  filatojo  consid.,  ed 
una  fabb.  di  tessuti  di  cotone.  Eravi 
un'abbazia   di   cisterciensi. 

FONTAINE  -  FRANCAISE,  FONTANA 
FRANCESE  o  FONTAINES-LEZ-DI- 
JON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  circond.  e  a  7  1.  3|4  da  Digio- 
ne,  capoluogo  di  cant.,  presso  due  gr. 
stagni.  Evvi  un  bellissimo  'castello,  gr. 
fucine  ed  una  fabb.  di  vasellami  di  ter- 
ra. Vi  si  tengono  6  annue  fiere,  e  con- 
ta 1,200  abit.  E  patria  di  s.  Bernardo. 
Si  vede  quivi  un  monumento  eretto  a 
memoria  della  vittoria  riportata  ne' suoi 
dintorni  da  Enrico  IV,  il  giorno  5  giu- 
gno ìógó,  contro  la  lega  e  gli  spagnuoli, 
comandati  dal  duca  di  Mayenna  e  da 
Fernando  di  Velasco,  contestabile  di  Ca- 
stiglia. 

FONTAINE -GUERARD,  casale  di  Fr., 
dipart.  dell'Eure,  circond.  e  a  3  I.  N. 
O.  da  Andelys,  cant.  di  Grainville,  co- 
mune di  Radepont,  sulla  riva  destra  del- 
l'Andelle.  Scnovi  filatoi  di  cotone  e  lana 
ed  una  fabb.  di  panni.  CoDta  200  abi- 
tanti. 

FONTAINE-GUERIN,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina  e  Lorra,  circond.  e  a  2  1.  S. 
O.  da  Beaugè,  cant.  e  a  1  1.  ij3  N.  da 
Beaufort,  eoo   2,000   abitanti. 

FONTAINE-LE-DUN,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  inferiore,  circond.  e  a  5  1. 
i[3  N.  N.  E.  da  Yvetot,  e  a  10  I.  1|3 
N.  N.  O.  da  Rouen,  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  si  tengono  fiere  di  un  giorno  il 
25  marzo,  29  giugno,  14  settembre  e 
25  novembre.  Vi  si  vendono  bestiami, 
stoffe,  tele,  siamesi,  mussoline,  calzette, 
ec.   Conta   400   abitanti. 

F0NTAINE-LES-CR0ISILLE3,  vili.  diFr., 
dipart.  del  Passo  di  Calais,  circond.  e  a 
2  I.  3[4  S.  E.  da  Arras,  cant.  di  Croi- 
silles.  Vi  si  fabb.  tele ,  battiste ,  ec.  e 
conta   3oo   abitanti. 

FONTAINE-LESLUXEUIL,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  alta  Saona,  circond.  e  a  5  I. 
i|4  N.  O.  da  Lura,  e  a  6  1.  3|4  N.  N. 
E.  da  Vesonl,   cant.  di  s.  Loup.    Vi  si 
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trovano  torbiera  e  granito  decomposto- 
Conta  900  abitanti. 

FONTAINE-L'EVEQDE,  Fons  Episcopi, 
picc.  citta  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  llai- 
naut,  circond.  e  a  2  I.  O.  da  Charleroi 
capoluogo  di  cant.,  presso  la  riva  siuistra 
della  Sambra.  Ha  gr.  fucine  ,  fabb.  di 
chioderie,  di  cui  fa  un  gr.  comm.,  e  sorg. 
minerali.  Nomina  un  deputato  agli  sta- 
ti della  prov.  ,  e  conta  2,5oo  abitanti. 
Fu  questa  città  per  lungo  tempo  un  mo- 
tivo di  contestazioni  fra  i  conti  di  Hai- 
naut  ed  i  principi  di  Liegi.  Gli  austria- 
ci, per  terminarle,  se  ne  impadronirono 
nel  1755,  e  la  conservarono  sino  al  1794, 
epoca  in   cui  i  francesi   la   tolsero  loro. 

FONTAINE-MORE  o  FONTANAMO- 
RA,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisione,  prov. 
e  a  10  1.  3[4  E.  S.  E.  da  Aosta,  mand. 
di  Doonas  ,  sulla  riva  destra  dell'  Eiles, 
con    1,400  abitanti. 

FONTAINE-NOTRE-DAME,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  circond. ,  cant.  O.  e  a 
1  I.  O.  da  Cambray,  e  a  5  I.  1|4  S.  S. 
E.   da   Wouai,  con    1  000  abitanti. 

FONTAINES,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Chiarente  inferiore,  presso  Jonzac ,  sul 
Seugne,  con    1,200   abitanti. 

FONTAINES,  bor.  di  Fr.,  dipart.'di  Loir, 
e  Cher,  sopra  un  monte  ,  a  6  I.  N.  O, 
da  Blois. 

FONTAINE-SUR-SOMME ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Somma,  a  3  1.  S.  E.  da  A- 
miens.   Commercia  di   torba. 

FONTANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Cremona,   distr.   di   Pieve  d'  Olmi. 

FONTANA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
legazione  e  a  6  I.  3[4  S.  E.  da  Bologna, 
e  a  3  1.  i]4  S.  O.  da  Imola,  sulla  riva 
destra  del  Santerno. 

FONTANA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  3  I. 
S.  S.  O.  da  Soia,  cant.  e  a  2|3  di  1.  N. 
da  Arce,  presso  al  conf.  degli  Stati  del- 
la Chiesa.  Ha  una  sorg.  di  acqua  solfo- 
rosa  e   conta    2,200   abitanti. 

FONTANABUONA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,   prov.   e   distr.  di  Udine. 

FONTANAFREDDA  IN  MONTE  ed  io 
PIANO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.  , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Este. 

FONTANA-FREDDA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  e  a  1  I.  IJ2 
0.  N.  O.   da   Pordenone,  e  a    I  I.    I|4  E, 
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N.  E.  da  Sacile.  Vi  si  tiene,  uua  fiera  il 
i8  ottobre. 
FONTANAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
3  f.  N.  da  Guadalazara,  sopra  un'affluen- 
te  del!'  Henares,  eoa   5oo   abitauli. 
FONTANAROSA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  prin.  Ulteriore,  distr.  e  a  3  1. 
5|4  N.    O.  da    s.    Angelo-de' Lombardi  , 
caot.  e  a   1    1.    2|3  O.  da    Frigeoto.  Fu 
fondato    dai   lombardi  ,     e     possiede  due 
chiese   parroc.  ,   contando   3,4-00    abitaut?. 
FONTANE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

e  distr.  di  Treviso. 
FONTANE-BIANCHE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,   prov.  di  Padova ,  distr.    di  Campo 
Sampiero. 
•  FONTANELLA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven 
prov.   di   Mantova,  distr.   di   Canneto. 
FONTANELLA,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  6  I.  l[4  S.  S.  E.  da  Bergamo,  e  a 
io  1.  3j4    E.   da     Milano,   distr.   di  Ro- 
mano. Questo  bor.,  fondato  nel  55o  da 
borgognoni,  divenne  in     progresso    assai 
florido ,    ma  le  guerre    e  le  stragi  delU 
peste  nel  i345  e   1Ò28,  lo  ridussero  al- 
lo stato  attuale  di  poca  rilevanza.   Conia 
1,000  abitanti 
FONTANELLATO,  vili,  del  due.  di  Par- 
ma, distr.  e  a  2  I.   i[2    E.     da    Borgo 
s.   Donnino,  capoluogo   di   cantoue. 
FONTANELLE  DI  ODERZO,    vili,    del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Treviso,    distr. 
di   Oderzo. 
FONTANELLE  DI  PORTO-BUFFOLE, 
vili,   del   reg.  Lom.-Ven.,  prov.   di  Trevi- 
so, distr.   di   Oderzo. 
FONTANES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circood.  di   Montauban,  presso    a    Cus- 
sade.  —    Sonovi  due  o  tre  altri  vili,  di 
questo   nome. 
FONTANGES,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del 
Cantal,  circond.   e  a  4  I.  S.  E.  da  Mau- 
riac,  e  a  4  1.  3(4  N.  N.  E.    da    Auril- 
lac,   cant.  di  Salerà,   sulla  riva  destra  del- 
la Maronne,  con   1,900  abitanti.  Ha  una 
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Voìron,  sulla  strada  da  Lione  a  Gre- 
noble. La  catena  calcarea  di  Fontanili 
contiene  una  grandissima  quantità  di  a- 
vanzi  marini,  e  specialmente  zoofiti,  am- 
moniti, orsini,  ec.  Vi  si  trovano  pure  ca- 
ve di  marmo  durissimo  di  colore  sva- 
rialo e  suscettibile  di  bella  politura. 
FONTANIVA,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Cittadella. 
FONT  ARABIA,  Fuenterrabìa,  Fons  rapi- 
dus,  città  della  Spag.,  prov.  e  a  4  '•  E. 
da  s.  Sebastiano  neMa  Guipuscoa,  e  a  6 
1.  O.  S.  O.  da  Bajonna.  Lat.  N.  43°  2l' 
36";  long.  O.  4°  7X  Ciò".  É  inalzata  in 
forma  di  anfiteatro  sopra  una  collina,  io 
fondo  al  golfo  di  Guascogna,  e  presso  la 
riva  sinistra  della  Bidassoa.  E  picc,  ma 
assai  bene  fortificata.  Dalla  parte  di  ter- 
ra è  coperta  da  alte  mout.,  e  da  quella 
del  mare  è  difesa  dal  forte  s.  Elmo.  Vi 
si  distingue  il  palazzo  del  governatore  a 
quello  della  città.  Ha  uno  spedale  ,  un 
convento ,  ed  il  suo  porto,  che  rimana 
però  ia  secco  a  bassa  marea  ,  non  può 
ricevere  che  picc.  navigli.  Gl'incendj  e 
gli  assedi  che  sofferse  in  varie  epoche 
questa  città,  ostarono  all' accrescimeuto 
della  sua  pop.  che  si  fa  ascendere  pre- 
sentemente a  2,o4o  abitanti.  —  Questa 
città  è  antichissima,  ignorandosi  la  pre- 
cisa epoca  della  sua  fondazione.  Era  per 
lo  passato  considerata  come  la  chiave 
della  Spag.  dal  lato  della  Fr.;  ma  da 
lungo  tempo  non  è  più  di  gr.  importan- 
za. L'  ammiraglio  di  Bonivet  la  prese  il 
18  ottobre  1Ó21  ,  dopo  la  dichiarazione 
di  guerra  fra  Francesco  lei'  imp.  Car- 
lo V,  che  ne  aumentò  le  sue  fortificazio- 
ni. Nel  i638,  fu  inutilmente  assediata 
dai  francesi,  sotto  il  principe  di  Con- 
dè,  i  quali  se  ne  impadronirono,  nel  1794- 
—  Secondo  qualche  geografo  ,  Fontara- 
bia  occupa  il  sito  dell'  Oeaso  dei  roma- 
ni, ma  d'  Anville  crede  di  rinvenire  que- 
st' ant.   città   nel   bor.   dell'  Yruu. 


cava  di  carbone  terroso,    ed    una    ricca  |  FONTARGENTE  (PICCO  DI)  ,  moni,  dei 

Pirenei  ,  nella  Fr.  ,  dipart.  dell'  Ariege, 
circond.  di  Foiz ,  cant.  e  a  2  I,  2[5  S. 
O.  da  Ax.  Presso  all'O.  di  questa  mout., 
stanno  i  due  stagni  di  questo  nome,  ii 
più  consid.  dei  quali  ha  quasi  l[4  di  I. 
di  lunghezza. 
..  .FONT-COUVERTE,  vili,  degli  Stati  sardi, 
leghe    S.  E.    da'      divisione    di  Savoja ,    prov.   di  Moriate  , 


miniera   di  allume   nei   dintorni. 

FONTANIL  DE  LOS  OTEROS,  bor.  del- 
la Spag.,  prov.  e  a  6  I.  2p  S.  E.  da 
Leon,  e  a  2  I.  E.  N.  E.  da  Pajares,  con 
pochissimi   abitanti. 

FONTANILS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ise- 
re,  circood.   e   a   2   I.    l|4  N.   O.  da  G 


yoble,    cauione    e    a    O 
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niat.d.  e  »  i  I.  O.  S.  O.  da  «.  Giov.  di 
Moriaoa ,  con  i,5oo  abitanti.  Ha  una 
sorg.    minerale. 

FONTCOCVERTE,  vili,  di  Fr.  .  dipart. 
dd.'a  Chareote  inferiore,  circond.,  cant. 
N.  e  a  i  I.  N.  E.  da  Saiutes.  Vi  si  ve- 
dono gli  avanzi  di  un  antico  acquedotto, 
che  couduceva  a  Saiutes  1'  acqua  di  una 
sorg.  lontana  5  leghe.  Cuuta  ò'oo  abi- 
tatiti. 

FONTE,  città  della  Barbarla  ,  nell'  impero 
e  a  55  I.  S.  O.  da  Marocco ,  prov.  di 
Susa,  sulla  baja  dell'Atlantico,  a' piedi 
della  mout.  sulla  quale  è  situata  Aga- 
dir.  Ha  una  bella  sorgeote.  La  baja  è 
abbondante  di  pesce  ,  cosicché  gli  abit. 
fauno  coosid.  spedizioni  di  pesce  secco 
uel   Biled-ul-dgerid,  e   nel  Sahara. 

FONTE  ,  vili,  del  reg.  Loin.-Ven.,  prov.  e 
a  7  I.  i|4  O.  N.  0"  da  Treviso,  distr. 
e  a  3|4  di  1.  O.  da  Asolo,  presso  la  ri- 
va destra  del  Musone.  Conta  1,6*00  abi- 
tanti comprese   la  frazioni. 

FONTE  A  BAGNI,  poggio  del  gr.  due. 
di  Tose,  nel  Pisano,  in  vicinanza  di  Po- 
marace.  Vi  souo  circa  5o  cave  di  zolfo 
nero,  che  si  escava  da  pozzi  profondi  7 
ad   8   braccia  fiorentine. 

FONTEARCADA,  bor.  del  Portog.,  prov. 
di  Beira ,  comarca  e  a  5  I.  n4  N.  da 
Traocoso  ,  e  a  10  1.  i[3  S.  E.  da  La- 
na «"go. 

FONTECCHI ,  bor.  del  reg.  di  Napoli  , 
prov.  dell'  Abruzzo  Ulteriore  secondo  , 
distr.  e  a  5  1.  i|3  S.  E.  da  Aquila,  cant. 
e  a  1  I.  3|4  S.  S.  E.  da  s.  Demetrio  , 
presso  la  riva  sinistra  dell'  Aterno.  Ha 
una  chiesa  collegiata,  molti  conventi,  ed 
una  fabb.  di  candele  di  cera.  Vi  si  tie- 
ne una  fiera  il  3  febbraro,  e  conta  1,000 
abitanti. 

FONTECHA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
6  1.  2|3  S.  0.  da  Vittoria  (Alava)  ,  e  a 
2  1.  i(3  O.  S.  O.  da  Miranda,  sulla  riva 
sinistra  dell' Ebro  ,  in  un  fertile  paese. 
Vi  si  osservano  due  grosse  torri,  e  con- 
ta  3oo   abitanti. 

FONTELLAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
18  1.  S.  E.  da  Logrono  ,  nella  Navar.a, 
e  a  1  1.  E.  S.  E.  da  Tudela,  presso  1. 
ma  destra  dell'  Elba  ,  con  200  abitanti 
In  viciuanza,  vi  è  una  strada  reale,  co 
pena,  escavata   uel  monte. 

FONTEL.LO ,  bor.  deJ  Portog. ,    prov.  d 
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Beira  ,    comarca   e  a   1  1.   2\3  E.  N.  E. 

da  Lamego,  sulla  riva  sinistra  del  Duero. 

FONTENAY ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delta 
Costa  d'Oro,  circond.  e  a  4  '•  N.  da 
Semur ,  cant.  e  a  1  1.  N.  E.  da  Mont- 
bart.  Ha  una  cartiera,  e  circa  3oo  a- 
bitanti. 

FONTENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.  e  a  a  I.  3|4  N.  N.  E.  da 
Mootargis  ,  e  a  16  I.  mt4  N.  E.  da  Or- 
leans, cant.  di  Ferrières ,  sulla  riva  de- 
stra del  Loing.  Ha  una  sorg.  minerale, 
efficace  contro  la  paralisi.  Conta  3oo  a- 
bitanti. 

FONTENAY,  bor.  di  Francia.  Vedi  Ro- 
aur-RoHur. 

FONTENAY,  vili,  di  Francia.  Vedi  Vou- 

TEN4Y. 

FONTENAY-AUX-ROSES  ,    vili,    di  Fr. , 

dipart.  della  Seuoa,  circond.,  cant.  e  a  1|2 
I.  N.  0.  daSceaux,  e  a  2  !.  3f|  S.  O. 
da  Parigi.  La  gr.  quantità  di  rose  che 
vi  si  coltivano,  le  fece  dare  il  nome  che 
porta.  Conta  900  abitanti. 
FONTENAY-LÉ-COMTE  0  FONTENAY- 
LE-PEUPLE,  Fontanetum-Comitis,  cit- 
tà di  Fr.,  un  tempo  cap.  del  basso  Poi- 
tu  ,  ora  nel  dipart.  della  Vaodea  ,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cant,  a  12  1.  S. 
E.  da  Borbon  -  Vaodea,  e  a  9  I.  3[4  N. 
E.  da  La  Rocella.  È  sede  di  un  trib. 
di  prima  istanza,  ed  ha  una  direzione 
delle  contribuziooi  indirette,  una  con- 
servazione delle  ipoteche ,  ed  un  colle- 
gio coinuuale.  E'  posta  parte  in  un  val- 
lone, sulla  Vandea ,  e  parte  sopra  uu 
colle  alle  destra  di  questo  fiume.  Le 
sue  strade  sono  strette,  tortuose  e  mal 
lastricate  ,  e  le  case  non  bene  fabbrica- 
te. Vi  si  rimarca  la  guglia  della  chie- 
sa della  B.  V. ,  gr.  mercati,  e  le  roviue 
dell'ani,  castello  fortificato,  presso  le 
quali  evvi  una  fontana  di  gotica  archi- 
tetti a.  Possedè  fabbr.  di  tele  e  panni 
comuni,  specialmente  per  uso  della  trup- 
pa, conciato],  birrerie,  ed  è  deposito  del 
porto  di  Gros-Noyer,  da  cui  si  esporla 
legname  da  costruzione,  da  fuoco  e  da 
bottami,  carbone  terroso  e  cordami,  im- 
portandosi vini,  ed  altre  derrate  del  mez- 
zodì. Vi  si  tengono  quattro  annue  fiere, 
e  degl'  importanti  mercati  per  grani  e 
bestiami.  É  patria  di  Rapin,  Brisson  • 
Colardeau  ;   cantando  7,5oo  abit.,   aveu* 
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doBa   118,880    Mito  il  cireond.  del  suo 
nome,  diviso  nei  9  seguenti  cant.  :  Chail- 
M-les-Marais,    la  Chataigneraye-sur-Vou- 
vaut,  Fontenay-Ie-Gomte,    I'  Hermeuault, 
s.te-Hermine,  s.t-Hilaire,  Lucoo,  Maille- 
zay    e    Pouzange-la-Ville.    Il    cireond.  è 
diviso   in  124  comuni.    —  Questa  città 
prese    il  noma  ed  ebbe  origine    dal   ca- 
stello che  i  conti  di  Poitiers    vi  avevano 
fatto  erigere  ;  fu  poscia  fortificata,  e  so- 
stenne diversi  assedi).   I  protestanti,  sotto 
il  comando  di  Pluviaut,    la  presero    nel 
IÓÓ8,  ma  abbandauaronla  l'anno  seguente. 
Nel  iSjo,  essi  la  presero  di  nuovo,  ma 
nel   1674  i  cattolici,  comandati  dal  duca 
di  Moutpensier,  se  ne  impadronirono,  ed 
Eorico  IV  la   prese  nel   1687.    Il  cardi- 
nal di  Borbone,   che  la  lega  aveva  rico- 
nosciuto re  sotto    il  nome    di  Carlo  X, 
vi  morì  nel  ibgo.   Durante  la  rivoluzio 
ne  questa  citta  portò  il  nome  di  Fonte- 
uay-le-PeupIe,    e  fu   per    qualche    tempo 
il   capoluogo   del   dip?rtimeuto. 
FONTEtfAY-SOUS-BOIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna,    cireond.    di  Sceaux, 
caot.  e  a   Ij2  I.    E.   da  VinceuneS  ,    e  a 
2   l.  E.    da  Parigi.    E    cosi  chiamato    a 
cagione  della  sua  vicinanza    al  bosco  di 
Vinceones.  Ha  qualche  bella  casa  di  cam- 
pagna, e  conta   1,000  abitanti. 
FONTENAY-TRESIGNY,  bor.  di  Fr.,  di- 
part.  di  Senna  e  Marna,  cireond.  di  Cou- 
lommiers,  cant.  e  a   1   I.   3[4   0.  da  Ro- 
so/, <s  a  9  I.   ij2  S.  E.    da  Parigi.    Ha 
una    fornace    da    tegole ,    ed    una    bella 
fontana  presso  la  chiesa,  ed  in  una  casa, 
chiamata  il  Vivier,  vedonsi  gli  avanzi  di 
un  antico  castello  reale  eretto  sotto    Fi- 
lippo  l'Ardito.   Conta    1,000   abitanti. 
FONTENELLE  (ia),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'Illa  e   Vilaine,    cireond.    e  a  6  I.   ij2 
N.  O.  da  Fougeres,  cant.  e  a   i[2  1.  N, 
O.  da  Antrain,  con   i,o3o   abitanti. 
FONTENELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vandea,    cireond.,    caot.  e  a    1   1.   1|4 
O.  S.  O.  da  Borbou- Vandea ,    e    a  7  1. 
S.  O.    da  s.   Fulgent.    Evvi  nei  dintorni 
una  sorg.  miuerale  efficace  contro  le  ma- 
lattie cutanee.  Conta   1,200  abit. ,    com- 
presi quelli   di   Veuausault. 
FONTENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 

di  Bergamo,  distr.  di  Lovere. 
FONTENOY,    vili,  dei  Paesi-Bassi,    prov. 
di  Hainaut.  cireond.  e  a   1   1,  2j3  E,  S. 
Tom.  II.  P.  fi. 
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E.  da  Tournay,  cant.  di  Antoing,  presso 
la  riva    destra    della  Scheld.» ,   con    600 
abitanti.  Nelle  sue  vicine  pianure,  i  fran- 
cesi, comandati  dal  maresciallo  di  S.iss., 
guadagnarono  il  giorno  11   maggio  174$ 
sopra    gì'  inglesi  ,    olandesi    ed    austriaci 
riuniti,    quella    cel.  battaglia    conosciuti 
sotto  il  nome  di  Fontenoy. 
FONTESOY-LE-CIIATEAU  0  FONTE- 
NOIS-LE-GHATEAO,  città  di  Fr.,  di- 
part. dei  Vosgi,    cireond.    e  a    6  I.  2jo 
S.   S.  O.  da  Epinal,  cant.   di  Bains,  sul- 
la riva  destra  del  Coney.  Vi  si  fabb.  del 
kirsihenwasser,  e  sonovi  fucine  pel  fer- 
ro. Conta  2,000  abitanti.  —  Questa  cit- 
tà era   un  tempo  fortezza  di  conseguen- 
za, di  cui  si  vedono  ancora    la   mura    e 
le  porte  .    Essa  appartenne    ai    conti    di 
Borgogna,  e  nel  principio    del  XVII  se- 
colo alla  casa  di  Croy. 
FONTES,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Tras- 
os-Montes,  comarca  e  a  5  1.  O.  da  Vil- 
la-Rea!. 
FONTE VRAULT,  Fons  Ebraldi,  bor.  di 
Fr-,  dipart.   di  Maina  e  Loira,  cireond., 
cant.  e  a  5  1.  S.  E.  da  Saumur,  e  a  12 
1.  3j4  S.  E.  da  Angers,  in   una  bella  fo- 
resta, a    1   I.  S.    dalla  riva   siuistra  della 
Loira.    Vi  si  fabb.   tele  ,    e  conta   2,800 
abitanti.    Ricevette    il  nome    dall'  anr.    e 
ricca  abbazia  di  benedettine,  fondata   da 
Roberto  d'Arbrissel,  nell'XI  secolo,  e  le 
le    cui  abbadesse    erano    ordinariamente 
principesse  .    Una    porzione    di    quest'  a- 
bazia  fu  distrutta    durante    la  rivoluzio- 
zione,    ed   il  restante  serve    di  casa  cen- 
trale di  detenzione. 
FC\\TEZ,    bor.  di  Fr.,    dipart.    dell' He- 
rault,  cireond.,  a  5  I.  N.  E.  da  Beziers. 
FONTIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Treviso,  distr.  di  Valdobbiadene. 
FONTIHOYDELO,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  12  I.  N.  N.  O.  da  Valladulid  (Leon), 
e  a    1   1.   i|4  N.  N.  O.  da  Villaloo,    con 
3oo  abitanti. 
FONTINELLA.  gr.  vili,  della  Tur.  euro- 
pea, nella   Valacchia  superiore,    distr.  di 
Teliorman,  a  8   I.  S.  S.  E.    da  Routchi, 
e  a  12  I.  S.  E.    da  Slatina,    sulla    riva 
sinistra   della  Kalmatzia. 
FONTI VEROS,    picc.    città    della    Spag., 
prov.  e  a  8  I.  2[3   N.  N.  O.    da  Avila, 
sulla  riva  destra  del  Zapardiel.  Ha  due 
chiese,  tre  conventi,   un  forno    a    calca , 
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fumaci  da  tegole  ed  alcuue  fontane.  Tie- 
ne della  fiere  di  montoni    in     maggio    e 
giugno,  e   conta    1,200  abitanti. 
FONTRAILLES,  tilt,  di  Fr.,   dipart.    del 

Gers.  a   4  I.   S.   da  Miranda. 
FON'TSI,  iu  chioese  Pin-tchi,  uno  dei  i4 
distr    della  prò»,  di  Bingo,   nel  Giappone. 
FON'TVIEILLE-LES-ARLES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Bocche  del  Rodano,  circond., 
caut.  E.   e  a   2   I.   N.  E.    da   Arles,    e   a 
io   I.    112   N.  O.   da  Marsiglia.    Sta    sul 
declivio  delle  colline  che  rinchiudono  le 
cave    della  bella     pietra    detta    di  Arie* 
Vi  sono  dei  mulini  ad  olio,  e  conta  1,000 
abitanti.  Il  suo   territ.   è  coperto    di  ol 
vi,   la  maggior  parte  dei  quali  fu  distrut- 
ta  dal    1789. 
FONZ,   bor.   della   Spag.,    prov.     e  a    i4  I. 
i|2   E.  S    E.   da  Huesca,    nell'Aragona, 
e  a  5  1.   i['f  E.  S.  E.  da  Barbastro,  con 
2,100   abitautì. 
FÙNZALECHE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a   10   I.    1(2   0.    da  Logrono   (  Burgos  ), 
e   a   5   I.   N.  N.   O.   da  s.   Domingo,     con 
3oo   abit.  la  maggior  parte  fabbri-ferrai. 
FONZASO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e   a   7    1.   5[4  O.  S.  O.   da  Belluno,    e  ; 
2   1.  0.  da  Feltre  ;    capoluogo    di  distr 
La  comune   conta  2,700  abitanti. 
FOXZIOLO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 
prov.  di  Treviso,    distr.  di  Castelfranco- 
FONZIOO,  in  chinese,   Pen-tchoang,  citta 
del   Giappone,    nella  is.   di  Nifon  ,    prov. 
di   Dewa. 
FOOKSMILL ,    vili,    della  Ir!.  ,    prov.    di 
Leinster,    contea  e  a  4  '•   *l4  0>  S.  O. 
da  Wezford,    e    ali.    1(2    S.    O.    da 
Taghmon,  baronia  di  Shelmaleire.  Vi  si 
tengono  fiere  il  2  novembre  e   20  aprile. 
FOPPA,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.   di 

Pavia,   distr.   di  Landriano. 
F0PPEN1G0 ,    vili,    del    reg.  Lom.-Ven. 

prov.  di  Bergamo,  distr.   di   Caprino. 
FOPPOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 

di   Bergamo,   distr.  di   Piazza. 
FOQ,  paese  della  Nubia  meridionale.   Ve 

eli  Dar-Foq. 
FORADADA,    picc.   is.    della  Spag.  ,    una 

delle  Baleari,   vicino  a  Majorica. 
FORA  MAGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e   distr.   di   Milano. 
FORAME,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,   prov. 

di   Udine,  distr.  di  Faedis. 
FORANUM,  citta  della  It.,  nel  medio  evo, 
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e  precisamene»    nella    Etruria ,    leeourlo 
l'Ortelio. 
FORATH,  città  della  Susiana,   sulla    rive 
del  Pasitigri:!,    e  nella    dipendenza    del 
re  di  Charax,  secondo  Plinio. 
FOBACH,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della   Mo- 
sella,  circond.  e  a  5  I.  3(4  O.  N.  O.  da 
Sarreguemines,  e  a    12   1.   2[3  E.  N.  E. 
da  Metz  ;  capoluogo  di  cant.  alla  imbocc. 
delle  strade  di  Metz  e     di    Sarre-Louis 
a  Strasburgo.  Ha   una  dogana  frontiera. 
Vi  si     fabb.     delle    pipe,    si    tengono    7 
annue  fiere  e  conta   3,6oo  abitanti. 
FORBACH,  vili,  del  gr.  due.  di  Badeo,  circ. 
di  Kinzig,  bai.  e  a  2  1.  ij4S.  da  Gern- 
sbach,  e  a  8  I.  2[3  N.  E.  da  Otfenburg, 
sulla  riva  sinistra   del   Murg,  che    si  at* 
traversa   sopra   un   ponte  coperto.    Vi    si 
fa  ogni  sorta  di  lavori  in  legno,  e  conta 
1,100  abitanti. 
FORBAN  (BUCCO  DEL),  picc.  porto  sul- 
la costa  occid.  della   is.  di  Haiti,  dipart. 
dell' Ouest,  sul  canal  di  s.    Marco,    alla 
foce  del  Montrouy,  a  4   '•   M2  S-  da  a. 
Marco,  e  a   12    1.    N.    O.    da    Port-au- 
Prince. 
FORBARA,  vili,  del  reg.  Lom.-VeD.,  prov. 

di   Mantova,  distr,   di  Asola. 
FORBERG,   vili,    della   Uogh.,    comic,    di 

Zips,  con  5oo  abitanti. 
F0RBE3  o  FORBEZ,  bor.  della  Boemia, 
circ.  e  a  3  I.  S.  E.  da  Budweis.  II  picc. 
vili,  di  Trocznow,  ohe  ne  dipende,  vide 
nascere  Ziska ,  capo  della  setta  degli 
hussili. 
FORCA  (la),  riviera  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Luigiana.  Ev  questo  uno  dei  numerosi 
bracci  formati  dal  Mississipi  nella  parte 
inferiore  del  suo  corso.  Si  stacca  dal 
fi.,  presso  Donaldsonville,  nella  parroc- 
chia dell'  Ascensione,  attraversa  la  par- 
rocchia dell'  Assunzione,  forma  il  limite 
fra  quelle  di  Terra-Bona,  e  della  Forca- 
Interiore,  e  si  getta  nel  golfo  del  Mes- 
sico, presso  ed  all'  E.  della  baja  Tim- 
ballier,  dopo  un  corso  di  circa  36  I. 
dal  N.  O.  al  S.  E.  Nella  parrocchia  del- 
l'Assunzione  da  origine  ad  ito  canale 
naturale  che  scola  nel  Iago  Verret.  Ri- 
ceve le  acque  del  lago  Daspit.  La  For- 
ca ha  circa  90  piedi  di  larghezza  ;  il 
suo  Ietto  è  ordinariamente  a  secco  nella 
state  per  qualche  lega;  a  misura  che  si 
avvicina  al  golfo  divina  però    più    prò- 
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Tondo.  Thibodeauxville  è  il  luogo    prin- 
cipale situato  sulle  sue  rive. 

FORCA  (GRANDE),  fi.  degli  Stati-Uniti. 
Vedi  Rossi  (Riviera). 

FORCA  (PICCOLA),  riviera  degli  Stati-U- 
niti, territ.  del  Nord-Ovest.  Ha  origine  da 
un  lago,  al  48°  di  lat.  N.  e  g6°  28'  di 
long.  O.,  scorre  al  N.  E.,  e  si  congiuo- 
ge  alla  riviera  della  Pioggia,  alla  sinistra, 
a  6  I.  superiormente  al  confluente  della 
Riviera  Rossa  o  Grande  Forca,  dopo  un 
corso  di   i5  I.  circa. 

FORCA  (LA)  montagna  della  Svizzera. 
Pedi  Fvrcx  (l*). 

FORCA-INTERIORE  (li),  parrocchia  de- 
gli Stati-Uniti,  nella  parte  merid.  dello 
stato  di  Luigiana,  confinante  all'  O.  col 
Bayou-la-Forca,  che  la  separa  dalla  par- 
rocchia di  TerraBonna.  È  in  generale 
fertile,  e  principalmente  abitata  da  fran- 
cesi. Thibodeauxville  n'è  il  luogo  prin- 
cipale. 

FORCALA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  distr.  di   Morbeguo. 

FORCHE-CAUDINE.  V.  Caudine-Forche. 

FORCADO,  fi.  della  Guinea  superiore,  sul- 
la costa  di  Calabar;  scorre  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  passa  ad  Ouary,  e  si  getta  nel 
golfo  di  Beoin,  a  18  I.  S.  E.  dalla  foce 
della  Formosa,  sotto  5°  45'  di  lat.  N. 
S'ignora  il  luogo  preciso  da  cui  abbia 
origine,  ma  si  può  credere  che  sia  un 
braccio  della  Formosa.  Ha  quasi  2|3 
di  1.  di  larghezza,  ma  non  è  navigabile 
che  per  bastimenti  i  quali  pescano  sol- 
tanto 7  a  8  piedi  d'acqua.  Le  rive  so- 
no coperte   di   begli  alberi. 

FORCALQUERET,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  circond.  e  a  3  I.  S.  da  Bri- 
gnolles,  e  a  q  I.  N.  da  Tolone. 

FORCALL,  città  della  Spag.,  prov.  e  a 
17  1.  N.  N.  O.  da  Castellon  de  la  Plana, 
prov.  di  Valenza,  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da  ! 
Morella,  al  confluente  del  Bergantes,  del 
Rio  de  Cantavieja  e  del  Caldes.  La  fabb. 
degli  alpargati  (stivaletti  di  corda)  ,  e 
la  coltivazione  della  seta,  formano  la  prin- 
cipale occupazione  degli  abit.,  in  nume- 
ro di  1,800.  Evvi  un  convento,  ed  una 
miniera  di  ferro  nei  dintorni. 
FORCALQUIER,  Forum  Calcarium,  citta 
di  Fr. ,  dipart.  delle  basse  Alpi,  capoluo- 
go di  circond.  e  di  cant.,  a  9  1.  S.  O. 
da  Digne,  io  uo  territ.    fertile    iu    vioo, 
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frutta,  seta,  pascoli  e  legname,  posta  so- 
pra una  collina,  il  cui  piede  h  bagnato 
dalla  Laverà  2  1.  dalla  viva  destra  della 
Duranza.  E  sede  di  un  trib.  di  prima 
istanza,  ed  ha  una  conservazione  delle 
ipoteche,  una  direzione  delle  contribu- 
zioni indirette,  una  società  di  agricoltu- 
ra, ed  un  collegio  comunale.  Questa  cit- 
tà è  male  fabbricata,  e  di  un  aspetto  tri- 
ste. Vi  si  fabb.  tele,  cadì,  cappelli  e  sto- 
viglie di  terra.  Comm.  di  viuo,  olio,  se- 
ta, acquavite  ec  .  Si  tengono  8  annue 
fiere,  e  conta  2,800  abitanti,  avendone 
SojOO  il  circond.  di  tal  nome,  che  con- 
tiene Ó2  comuni,  ed  è  diviso  nei  seguen- 
ti 6  cantoni:  Banon,  s.  Etienne-les-Or- 
gues,  Forcalquier,  Manosque,  Peyruis, 
e  Rei'lanne.  Nei  dintorni  della  città  tro- 
vansi  miniere  di  carbone  terroso.  —  Qual- 
che autore  pretese,  che  questa  città  por- 
tasse il  nome  di  Forum  Xeronis,  sotto 
ì  romani,  come  dice  Tolomeo.  Altri  la 
chiamarono  Forum  Calcarium  e  Forum 
Elicorum,  e  finalmente  alcuni  credono 
essere  Alamiium  dell'  itinerario  di  An- 
tonino. È  opinione  generale  che  non  sia 
stata  conosciuta  se  non  che  nel  X.°  secoli. 
Fu  il  capoluogo  della  picc.  contea  di 
Forcalquier,  eh'  ebbe-  origine,  come  si 
crede,  circa  1'  anno  970,  per  le  divisio- 
ni accadute  fra  i  figli  di  Bosone  II,  e 
che  fu  riunita  alla  Provenza,  nel  1190. 
In  questa  città  risiedevano  i  conti  dì  tal 
nome. 

FORCE  (ti),  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  10  1.  i[5  S.  0.  da 
Perigueuz;  capoluogo  di  cant.,  presso  la 
riva  destra  della  Dordogoa.  Comm.  di 
di  bestiami,  grani  e  vino.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  primo  di  ciascun  mese,  e  conta 
900  abitanti.  Aveva  il  titolo  di  ducato 
e  pari. 

FORCE1,  bor.  di  Fr.;  dipart.  della  Ma- 
yenne,  ali.  ìji  S.  E.  da  Lavai,  con  un 
gr.  purgatolo  di  tele. 

FORCELLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  Ulteriore  primo,  distr.,cant, 
e  a  2  1.  S.  E.  da  Teramo,  presso  la 
riva  sinistra  del  Vomano,  con  5oo  abi- 
tanti. 

FORCELLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo  Ulteriore  secondo,  distr.  e 
a  3  I.  O.  N.  O.  da  Aquila,  cant.  e  a  » 
1.  3|4  O.  S.  O.  da  Pizzoli, 
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PORCELLI  o  FOSSELLI,  pfcc.  citta 
dell' Afr.,  nel  reg.  J'  «arco,  sulla  costa 
della  Barbarla,  alla  itnboce.  del  Nachel. 
Si  crede  che  corrispouda  all'  ant.  luogo 
della   Cirenaica,  chianjato   Eiythron. 

FORCELLIERE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Vanrlea,  a  9  I.  N.   da   FoDtenay. 

PORCELLO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
di  Cremona,  distr.   di  Pieve  d'Olmi. 

FORCHIIEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisaui  e  Wieseo,  bai.  e  a  1 
I.  2|3  S.  0.  da  Kenzingeo,  e  a  5  1.  N. 
O.  da  Friburgo,  con  1,600  abit.  Nei 
dintorni  s'ingrassa  molto  bestiame. 

FORCHHEIM,  FORCHAIN  o  FOR- 
CHEIM,  dagli  autori  latini  chiamata  For- 
chenium,  Forchena,  FurLovia ,  Locorì- 
tum,  Frutavia,  citta  della  Bav.,  circ.  del 
Meno  superiore,  capoluogo  di  presidiale, 
e  sede  di  una  camera  fiscale,  sulla  riva 
destra  della  Regniiz  ,  al  suo  confluente 
colla  Wiesent,  a  5  1.  5[4  S.  S.  E.  da 
Bamberqa,  e  a  9  I.  1(2  S.  O.  da  Eay- 
reuth.  È  cinta  di  mura  e  fosse,  avendo 
gualche  altra  fortificazione,  ma  di  poca 
importanza.  Rinchiude  una  collegiata  e 
due  altre  chiese,  un  ospedale,  un  ar- 
senale, caserme  ed  una  polveriera.  Ha 
fabb.  di  specchi  e  potassa,  qualche  bir- 
reria e  conciatojo,  ed  una  cartiera .  Il 
cornili.,  la  navigazione  e  la  pesca  vi  sono 
aitivi.  Conta  3,000  abit.,  avendone  11,600 
il  presidiale  di  tal  nome.  Nei  dintorni 
evvi   una   fucina  a  martello. 

FORCHTENAU,  in  ungherese  Fraknoal- 
lya,  bor.  della  Ungh.,  circ.  al  di  là  del 
Danubio,  comit.,  marca  e  a  4  1-  l]4  O.  da 
Oedenburg,  sulla  riva  sinistra  della  Vul- 
ka  .  È  cinto  da  foreste  di  castagni ,  e 
contiene  un  castello,  un  convento,  e  i,3oo 
abitanti. 

FORCHTENBERG,  città  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ.  dell'  Iazt,  bai.  e  a  2  I. 
3[4  N.  E.  da  Oehringen,  e  a  \!\  1.  3|4 
N.  N.  E.  da  Stuttgart ,  sulla  riva  sini- 
stra del  Kocher,  con   1,000  abitanti. 

FORCHTENSTEIN,  Frakno ,  forte  del- 
la Ungh.  ,  circ.  al  di  là  del  Danubio, 
comit.,  marca  e  a  4  '•  *l4  O.  da  Oe- 
denburg, sulla  riva  sinistra  della  Vulka. 
Ha  un  arsenale. 

FORCOLI,  castello  sul  rialzo  di  una  col- 
lina, nel  gr.  due.  di  Tose,  prov,  di  Pisa, 
I  fiorentini  se  ne  impadronirono  nel  1275* 
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FORCON'IO-FURCONIUM,  ant.  città  «pi- 
scopale  del  reg.  di  Napoli,  uell'  Abruzzo 
ulteriore,  distrutta  dai  lombardi. 

FORD,  vili,  della  Ing.,  contea  di  Norlhutu- 
berland,  ward  di  Glendale ,  a  2  1.  N. 
da  Wooler,  e  a  9  1.  5|4  N.  N.  O.  da 
Newcastle,  con    1,800  abitanti. 

FORD,  vili,  della  Scozia,  a  4  1.  S.  E.  da 
Edimburgo. 

FORD,  huodred  della  Ing.,  nella  parte  oc- 
cid.  della  contea  di  Salop ,  cou  6,400 
abitanti. 

FORDEiY,  vili,  del  princip.  di  Galles,  con- 
tea e  a  1  1.  2[3  N«  da  Montgomery  , 
hundred  di  Cawrse,  presso  la  riva  sini- 
stra della  Saverna,  con  900  abitanti.  Nei 
dintorni  stanno  gli  avanzi  di  un  antico 
campo  romano. 

FORDLVGBRIDGE,  bor.  della  Ing.,  contea 
e  a  6  1.  0.  da  Southampton,  e  a  7  l.  5|4 
O.  S.  0.  da  Winchester  ;  capoluogo  di 
huodred,  sulla  riva  destra  dell'  Avon  , 
che  si  attraversa  sopra  uo  ponte  di  7 
archi.  Vi  sono  fabb.  di  tralicci ,  filatoi 
di  lana  e  cotone,  e  stamperie  sul  cali- 
cot.  Questo  bor.  molto  sofferse  da  di- 
versi incendii,  e  conta  2,4oo  abit.,  aven- 
done 4'100  1' hundred   del  suo   nome. 

FORDON,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
e  a  27  1.  N.  E.  da  Posen  ,  reggenza, 
circ.  e  a  2  I.  3(4  O.  N.  O.  da  Brom- 
berga,  sulla  riva  sinistra  della  Vistola  . 
Ha  una  chiesa  cattolica,  ed  una  sinago- 
ga. Vi  si  comm.  di  grani,  e  la  naviga- 
zione occupa  moltissimi  de'  suoi  abit., 
che  sono  in  numero  di  2,000,  dei  quali 
circa    600    ebrei. 

FORDONGIANUS  o  FORDONGIANO, 
Forum  Trajam,  vili,  della  Sardegna,  di- 
visione del  capo  Cagliari,  prov.  e  a  4  ' 
i[2  E.  N.  E.  da  Oristano,  e  a  19  1. 
N.  N.  O.  da  Cagliari,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Oristano,  in  una  pianura  non  molto 
salubre.  Vi  sono  acque  termali,  e  vi  si 
vedono  ancora  parecchi  avanzi  di  antichi 
bagni  romani.  Conta  700  abitanti.  A  poca 
dist.  stanno  le  rovioe  dell'  ant.  città  Fo' 
rum  Trajani,  la  quale  fu  poi  cinta  di 
mura  da  Giustiniano  ed  ebbe  sede  ve- 
scovile nel  secolo  V.  Fordongianus,  an« 
ticam.  città,  fu  chiamata,  secoudo  alcuni, 
Af/uae  hypsitanae ,  e ,  secondo  altri, 
Aqnae  lesitanae. 

FORDS,  comune  degli  Stali-Uniti,  nel  Mis« 
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sìsaipi,  contea  di  Amila.  —  Altra,  capo- 
luogo della  contea  di  Marion  ,  bui  li. 
.Ielle   Perle. 

FORD' S-ISLAND,  picc.  is.  dell'  Atlantico 
settentr.,  presso  la  costa  degli  Slati-U- 
niti, stato  della  Carolina  del  Sud.,  distr. 
di  Georgetown,  alla  imbocc.  della  San- 
tee.  Non  è  divisa  dal  continente  che  da 
uu  canale  assai  stretto.  La  sua  lunghez- 
za è  di  circaa  1.  112,  e  la  larghezza 
di   1   I.    112.  E  bassa  e  paludosa. 

FORDUN  o  FORDON,  parroc.  della  Sco- 
zia, contea  dì  Kincardina,  sede  di  pres- 
biterio, a  2  1.  i[2  N.  O.  da  Bervie.  È 
cel.  per  la  resid.  di  Palladio,  che  il  pa- 
pa Celestino  mandò  nella  Scozia  nel  V 
6ecolo,  onde  opporsi  all'eresia  pelagiana, 
non  che  per  la  nascita  di  Johannes  di 
Fordun,  autore  dello  Scotìclironicum,  la 
più  aot.  ed  autentica  storia  della  Scozia. 
Questa  parroc.  rinchiude  il  vili,  di  Kin- 
cardina, che  dà  il  suo  nome  alla  contea, 
e  si  vedono  delle  antiche  rovine ,  che 
sembrano  esser  quelle  del  palazzo  reale 
di   Canuto  III.   Conta   2,4.00    abitanti. 

FORDWICH,  vili,  della  Ing.,  contea  di 
Keut,  lathe  d'Augustine,  hundred  di 
Downhatnford  ,  sulla  riva  destra  dello 
Stour,  a  3|4  di  1.  N.  E.  da  Cantorbery. 
Dipende  dal  porto  di  Douvres,  da  cui  è 
distante  6  I.  N.  O.,  e  gode  dei  medesi- 
mi privilegi  dei  cinque  porli.  Conta  000 
abitanti. 

FORDYCE,  parroc.  della  Scozia,  contea  e 
a  3  1.  O.  da  Danti',  sede  di  presbiterio, 
sul  golfo  di  Murray.  Le  sue  coste  so- 
no alte  e  piene  di  roccie  .  Vi  si  trova 
pietra  calcarea  e  marmo  diasprato,  ec 
Conta   3,200   abitanti. 

FORE  o  FOORE,  bor.  della  Ir!.,  presso 
due  picc.  laghi,  nella  contea  di  Ouest- 
Meath,  a  5  1.   N.  da  Mulingar. 

FORELAND  (  NORTH  ),  capo  della  Ing., 
sulla  costa  orient.  della  contea  di  Kent. 
ali.  114  N.  E.  da  Ramsgate.  Lat.  N. 
6i°  23';  long.  O.  i°  òi'.  Tutti  i  porti 
situati  fra  questo  capo  e  Londra,  sulla 
costa  della  contea  di  Kent,  come  su 
quella  della  contea  di  Esse*,  sono  ri- 
guardati come  dipendenti  da  quello  di 
Londra.  La  società  della  Trinità  vi  eres- 
se un  faro  alto  più  di  100  piedi. 
FORELAND  (NORTH),  capo  sulla  co- 
tta   merid.    della  Russ.  americana  ,    nel 
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paese  dei  kenaìlzi.  Si  avanza  nel  Cooks- 
inlet,  al  6i°  4/  di  lat.  N.,  e  120  44'  di 
long.  O.  I  russi  vi  hanno  un  banco.  A  2 
1.  S.  O.  da  North-Foreland,  sulla  stessa 
parte  del  golfo,  vi  è  il  capo  West-Fo- 
reland,  ed  in  faccia  a  questo  ultimo,  sul- 
la costa  orient.  del  Cook 's  -  inlet ,  si 
scuopre   1' East-Foreland. 

FORELAND  (SOUTH),  capo  alla  estre- 
mità S.  E.  della  Ing.,  sulla  costa  orient. 
della  contea  di  Kent ,  a  1  I.  N.  E.  da 
Douvres.  Lat.  N.  5i°  8';  long.  E.  0°  55'. 

FORELAND  (SOUTH),  capo  dell'alto 
Canada,  contea  di  Essex,  sul  lago  Erfè, 
che   ne  forma   una  buona  rada,  all'È. 

FORENSI,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Bergamo ,  distr.  di  Almeno  s.  Sal- 
vatore. 

FORENZA,  Forentum,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  4 
I.  3j4  S.  E.  da  Melfi  ;  capoluogo  di  cant., 
presso  la  vetta  dell'  Apenniuo  meridiona- 
le. Ha  due  chiese  parrocchiali,  ed  un 
convento,  e   conta   4j900   abitanti. 

FOREST,  isoletta  dell'alto  Canada,  alla 
foce  del  Iago  Ontario,  presso  la  is.  Grande. 

FOREST,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  cir- 
cond.  e  a  2  1.  112  S.  E.  da  Liegi,  cant. 
di  Fleron,  presso  la  riva  destra  del  Ve- 
sder.   Ila    due   fucine,  e    l,5oo   abitanti. 

FORESTA  (BAJA  DELLA),  in  Fr.,  for- 
mata dall'Atlantico,  sulla  costa  merid.  del 
dipart.  del  Finistere,  circond.  di  Quiin- 
per,  all'  O.  del  Concarneau.  Ha  1  I.  di 
profondità    sopra  3[4  di  I.  in  larghezza. 

FORESTA  ERCINIA,  Hercinia  Sylva, 
vasta  foresta  della  Germ.,  assai  ricordata 
dagli  antichi,  che  immaginavano  attra- 
versasse tutta  la  Celtica.  Molti  autori  da 
ciò  ingannati,  pretesero  che  le  foreste  nu- 
merose che  si  vedono  in  Al.,  fossero  ri- 
masugli staccati  della  vasta  foresta  Erci- 
nia;  ma  conviene  osservare  lo  sbaglio 
preso  dagli  ant.  scrittori,  quando  credet- 
tero che  la  parola  harlz  fosse  il  no- 
me particolare  di  una  foresta,  mentre 
questo  termine  non  significava  che  quello 
di  foresta  in  generale.  La  parola  arden, 
da  eui  formossi  quella  di  Ardenna,  la 
quale  non  è  che  una  corruzione  di 
harlz,  è  similmente  un  termine  generico, 
indicante  ogni  foresta,  senza  distinzione. 
In  tal  modo  Pomponio  Mela,  Plinio  e  Ce- 
sare   si  valsero  del  nome  di  foresta  Er- 
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cinia  nelle  loro  descrizioni.  Cesare    dice 
che    aveva    12   giornate  di  larghezza,    ag- 
giungendo   che     nessuno     ne     ritrovò     il 
confine,  dopo  ó"o  giorni  di  cammino.   Cir- 
ca   poi    alle   montagne   di   Ercinia,    spar- 
se per  tutta  la  Germania,    è    similmente 
una   chimera  degli  ant.,  che  ha  per  fon- 
damento Io  stesso  errore.  Diodoro  di  Si- 
cilia, per  esempio,  risguarda  le  mont.  di 
Ercinia    come  le  più   alte   della  Eur.,    le 
fa  giungere  sino  all'Oceano,  e    confinare 
con   molte  ìs.,  di  cui  la  più  consid.  è  la 
Bretagna. 
FORESTA-NERA,  SELVA-NERA,    SCH- 
WARZ-WALD,  catena  di  mont.,  coper- 
te di  foreste,    nel    gr.   due.  di   Badeo,    e 
nella   parte   occid.    del    reg.   di  Wùrtem- 
Lerg.   Si  estende,  dal  N.  N.  E.  al  S.   S. 
O.,  dalla  riva  sinistra  del  Necker,  all'È 
di  Heidelberg,    sino  al  gombito    che   de 
scrive   il   Reno  appresso   Basilea  ;    questo 
fi.    la   divide    dal    Jura,    come  il  Necker 
al  N.,  la  separa   dall'  Odenwald.    I    suoi 
punti  estremi,  verso  il  N.    e   verso  il  S., 
sono  al  47°  3a'   e   49°  ^   di  lat.    bo- 
reale,    e  le  sue  estremità  orient.    ed  oc- 
cid. si  trovano  al    6°   \b'    e    6°    l\h'    d 
long.  E.  Forma  unitameute  ai  Vosgi,  chi 
si  dirigono  nello  stesso  senso,  e  che  han 
no  quasi  la   medesima  estensione,  la  bel 
la  e  larga  vallata  nella  quale  scorre  il  Re 
no    dalle    frontiere    della    Svizz.    sino    a 
Manheim.  La  sua  lunghezza  è  di  60  !.. 
e    la  media  larghezza    della  regione    che 
copre  colla   sua    massa    e    colle    sue   ra- 
mificazioni   è   di    12   leghe.  Questa  regio- 
ne è  circoscritta  in    un   modo  rimarcabi- 
le, all'O.  ed   al  S.,  dal  Reno;    al  N.   dal 
Necker;  all'È,  da  questo   ultimo  fi.,  dal- 
le  sorg.  del  Danubio  e  dal  Wutach.  La 
Foresta    Nera    può    esser  divisa    in    tre 
parti  :    1'  una  centrale,  1'  altra  settentr.,   e 
la  terza  meridionale.   La  prima,  meno  e- 
stesa,    è   però   la   più  importante  sotto  il 
rapporto  della  divisione  delle    acque  ;  fa 
parte    del  gr.  dorso  che    divide    la  Eur 
in  due  versatoi  generali,    e    circonda    le 
sorg.   del  Danubio;  al  N.  di  queste  sor- 
genti,  si   unisce  essa  al  Rauhe-Alb,   anello 
dei  monti  Ercinii,  ed   al  S.  delle  sorgenti 
Stesse   si  cougiunge   a!f  Arlberg,  mediante 
il  quale   trovasi   legata   alle  Alpi.    La   se1 
conda  parte,   che  si  estende   dal  nodo  it 
cui  vigna  a  terminare  il  Rauhe-Alb  siuo 
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alla  estremità  settentr.  della  catena,  e  ìa 
più  lunga,  e  generalmente  la  meno  alt;» 
delle  tre  divisioui;  forma  per  una  gr. 
estensione  il  limite  occid.  del  bacino  del 
Necker.  La  parta  merid.  incomincia  al 
nodo  che  riunisce  1'  Arlberg  alla  Fore- 
sta-Nera ,  e  si  prolunga  sino  alle  vici- 
nanze di  Basilea  ;  questa  è  la  divisiona 
più  alta,  ma  nel  tempo  stesso  la  meno 
rimarcabile,  come  linea  divisoria  ,  fra  i 
bacini  idrografici,  poiché  non  separa  cha 
picc.  correnti  tributarie  del  Reno.  — 
La  prossimità  di  questo  gr.  fi.,  che  si 
dirige  presso  a  poco  nel  medesimo  sen- 
so che  la  Foresia-Nera  ,  si  oppone  alla 
estensione  dei  rami ,  che  questa  cate- 
na projetta  dalla  parte  dell' O.  Notere- 
mo però  quelli  che  si  prolungano  fr.i 
1'  Elz  ed  il  Kinzig,  fra  i  bacini  del  Reoob. 
e  dell'  Achern,  e  quello  del  Murg,  fra 
l'Alb  ed  il  Pfiuz,  fra  il  Leimbach  e  l'EI- 
senz,  riviere  e  torrenti  che  tutti  scen- 
dono dal  versatojo  occid.  del  Reno,  ec- 
cettuato 1' Elsenz,  tributario  del  Necker. 
La  vicinanza  di  questa  ultima  corrente, 
la  cui  direzione,  come  quella  del  Reno, 
è  quasi  costantemente  paralella  alla  ca- 
tena che  descriviamo,  arresta  le  ramifi- 
cazioni che  questa  catena  stessa  stenda 
verso  1'  E.  ;  la  sola  che  dobbiamo  quivi 
distinguere  si  è  quella  che  si  avanza  ver- 
so Stuttgart  e  Luisburgo,  fra  il  Necker 
e  1  Enz  .  Al  S.  si  offrono  alcuni  rami 
assai  rimarcatili,  fra  il  Wiesen,  il  Wehr, 
l'Alb  ed  il  Wutach.  —  La  Foresta-Ne- 
ra non  ha  che  una  mediocre  elevazione; 
veruna  delle  sue  sommità  arriva  ad  800 
tese  sopra  il  livello  del  mare.  Fra  la 
più  alte,  che  stanno  nella  parte  merid., 
la  principale  è  il  Fnldberg,  che  ha  un1 
altezza  di  7S8  tese;  vengono  poscia  il 
Belchen,  alto  di  72S  tese,  il  Kandel,  che 
ne  ha  65o,  ed  il  Blauen,  alto  699.  La 
Foresta-Nera  presenta  un  gr.  numero 
di  rialzi  assai  estesi ,  la  cui  media  al- 
tezza arriva  a  58o  tese.  Dalla  parte  del- 
l' 0.,  offre  un  versatojo  aspro  e  scosce- 
so, mentre  verso  l' E.  si  abbassa  in 
un  dolce  declivio.  Molti  colli  la  inter- 
secano sui  suoi  differenti  punii;  uno  dei 
più  rimarcabili  è  quello  di  Holle,  cha 
attraversa  la  strada  da  Friburgo  a  Neu- 
stadt,  e  eh' e  cel.  nelle  guerre  fra  la  Fr, 
e  l'Alemagna.  Si  devono  pur  anco  ricor- 
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dare  quelli  che  datino  il  passaggio  da 
Ort'enburg  a  Rotweil,  da  Strasburgo  a 
Stuttgard,  da  Carlsruhe  a  Pforzheim,  e 
da  Heidelberg  ad  Heilbronn.  —  Il  cli- 
ma è  asprissimo  in  questa  regione.  Sui 
punti  elevati  le  nevi  non  si  sciolgono 
che  al  fine  di  giugno  ,  e  ricomparisco- 
no nel  settembre.  Queste  mont.  sono  di- 
vise da  numerose  vallate,  alcune  delle 
quali,  come  quelle  del  Murg  e  del  Kin- 
zig,  di  una  singolare  bellezza.  Sembrano 
essere  affatto  primitive  ;  la  loro  base  è 
composta  di  graoito.  Sono  ricche  in  pro- 
dotti minerali,  argento,  rame,  zinco,  piom- 
bo, ferro,  cobalto,  carbone  terroso.  Vi 
sono  sorg.  minerali  ìd  molti  luoghi.  Fra 
le  grotte  assai  numerose,  che  vi  si 
scontrano,  si  distingue  soprattutto  quel- 
la di  Hasel  o  del  Gnome  (  Erdmànnlein- 
loch  ),  che  si  trova  verso  la  estremi- 
tà merid.  della  Foresta-Nera,  presso  al 
Wehr.  —  Il  suolo  è  composto  io  gran 
parte  di  terra  vegetale,  ricoperta  di  uno 
strato  di  argilla,  che  sopra  molti  punti 
è  sostituita  alla  sabbia.  Questo  terreno 
i  poco  favorevole  alla  coltivazione  ;  ap- 
pena vi  si  possono  raccogliere  pomi  di 
terra  e  vena.  Gli  abit.  si  occupano  della 
distillazione  di  un  Kirsch-wasser  rino- 
mato, e  di  qualche  fabb.  di  potassa,  pe- 
ce, sale  di  acetosa,  nero  fumo,  terebinto, 
vetro,  penduli  ed  altri  lavori  in  legno 
Vi  si  alleva  del  numeroso  bestiame,  e  si 
approfitta  delle  belle  foreste  di  cui  sono 
coperte  queste  mont.,  le  quali  consistono 
soprattutto  in  pini  ed  abeti,  e  che  dall 
loro  spessezza  dicesi  derivarne  il  nome 
di  Foresta-Nera.  —  Si  crede  quasi  gene 
ralmeute,  che  la  Foresta-Nera  corrispond; 
alla  Martiana  Sylva  degli  ant.  ;  ma  re 
gna  puranco  molta  incertezza  su  questo 
punto  geografico.  Da  il  suo  nome  ad  un 
circ.  del  reg.  di  Wùrlemberg,  quantun- 
que non  copra  che  una  piccolissima  par- 
te di  questo  reg.  e  si  trovi  quasi  inte- 
ramente nel  gr.  due.  di  Baden. 
FORESTA-NERA. ,  SCHWA.RZ-WALD 
circ.  del  reg.  di  Witrtemlerg,  situato  fra 
47°  56'  e  48°  54'  di  lat.  N.,  e  fra  5C 
65'  e  70  18'  di  long.  E.  Conf.  al  N 
col  circ.  del  Necker,  e  col  gr.  due.  di  Ba 
den,  che  Io  limita  altresì  all' 0.  ed  al  S. 
all'È,  col  circ.  del  Danubio  ed  i  prin. 
di  Ilohenzollern.    La  sua   lunghezza  dal 
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N.  al  S.  é  di  a4  L,  la  larghezza  dall'EL 
all'  O.  varia  da  4  a  23  1.  l}2,  e  la  su- 
peri', è  di  244  leghe.  Questo  circ.  pren- 
de il  nome  dalla  gr.  foresta  che  copra 
la  sua  parte  occidentale.  All'È,  s'  inalza- 
no le  alpi  di  Svevia,  ed  al  S.  scorgesi  il 
Heuberg.  Il  Necker  lo  attraversa  dal  S. 
O.  al  N.  E.,  il  Danubio  Io  tocca  al  S. 
E.,  l'Ens  lo  Lagna  al  N.,  e  la  Murg  ed 
il  Kinzig  vi  scorrono  all'  O.  Vi  sono 
molti  stagni,  e  diverse  sorg.  minerali.  Il 
clima  è  in  generale  aspro,  ed  il  suolo 
pietroso.  Sonovi  molte  belle  e  fertili  val- 
late, come  quelle  del  Necker  superiore, 
ma  in  generale  le  raccolte  di  cereali  non 
bastano  al  suo  consumo;  vi  si  supplisce 
con  pomi  di  terra  che  si  coltivano  in  gr. 
quantità.  Il  lino  e  pure  uno  dei  primi 
suoi  prodotti,  come  le  frutta,  e  soprattut- 
to una  specie  di  ciriege  dagli  ossi  delle 
quali  trae  il  kirsch-wasser.  Il  legname 
ed  i  bestiami  formano  la  vera  ricchez- 
za di  questo  circolo  ;  il  selvaggiume  ed 
il  pesce  vi  sono  abbondanti.  Trovansi 
min.  di  ferro  assai  ricche,  d'  argento,  di 
rame,  di  cobalto  e  di  sale  ;  cave  di  mar- 
mo ed  alabastro,  e  torbiere.  La  filatura 
del  cotone,  del  lino  ,  del  canape  e  della 
lana  è  quivi  considerabile.  Sono  nume- 
rosissime le  fabb.  di  traliccio,  mussoline, 
stoffe  di  lana  e  berretti.  Si  fabb.  pure 
potassa,  catrame,  pece,  acquavite  di  granì, 
carta  e  diversi  oggetti  in  legno,  come  ga- 
lanterie, bagattelle,  ec.  Vi  sono  gr.  concia* 
toi,  mulini  a  oglio  ,  vetraie,  fucine;  le 
più  importanti  del  reg.,  e  fonderie.  Col 
mezzo  delle  riviere  navigabili ,  si  fa  un 
gr.  comm.  di  legname  da  costruzione  e 
da  alboratura,  bestiami  ed  oggetti  manifat- 
turati.  Molte  città  prendono  parte  a  que- 
sto commercio.  Calw  è  la  principale. 
—  Questo  circ.  di  cui  Reutlingen  è  il 
capoluogo,  si  divide  in  17  circ.  che  so- 
no :  Bahlingen,  Calw,  Freudenstadt,  Her- 
renberg,  Horb,  Nagold,  Neuenburg,  Nùr» 
tingen,  Oberndorf,  Reutlingen,  Rotenburg, 
Rotweil,  Spaichingeu  ,  Sulz  ,  Tubingen  , 
Tuttlingen  ed  Urach.  Contiene  060,900 
abitanti. 
FORESTE  o  FORETS,  uno  degli  antichi 
dipart.  francesi  della  Belgica  ,  composto 
dall'ex-duc.  di  Lussemburgo,  e  di  Buglio- 
ne .  Confinava  al  N.  coi  dipart.  della 
Roer,  di  Sambra  e  Mosa,  e  delle  Arden* 
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ne,  al  S.  con  .polli  della  Mosa  e  della 
Mosella,  ed  all'È,  con  quello  della  Sar- 
ra. Il  ìoo  capoluogo  era  Lussemburgo, 
e  componeva!  di  4  circond.  o  7  prefet., 
cioè  Lussemburgo,  Bitburgo,  Dieckirk  e 
Neufchiteau,  oou  che  di  28  cantoni.  Di- 
pendeva dalla  corte  imperiale  di  Metz. 
La  sua  superf.  era  di  4^6  I.  q.,  e  la  po- 
pol.  di  247.000  abitanti.  Il  territ.  mon- 
tnoso,  abbonda  di  mio.  di  ferro,  io  pie- 
na attività,  e  vi  sono  fucine  considerabili. 
Produce  questo  paese  poco  grano  e  vi- 
no, lungo  le  rive  della  Mosella ,  consi- 
stendo il  suo  cornai,  in  cuoj  e  maiolica. 
—  Questo  anf.  diparc.  forma  oggidì  la 
prov.  di  Lussemburgo,  nel  reg.  dei  Pae- 
si-Bassi, ed  una  parte  di  quella  del  bas- 
so-Reno,  negli  Stati  prussiani, 

FORESTERTON,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
nel  nuovo- Jersey ,  contea  di  Burlington, 
a  6  1.  E.  da  Filadelfia. 

FOBESTIER,  vili,  del  reg.  Lom.  •  Ven. , 
prov.   di   Venezia,  distr.  di    Portogruaro. 

FORESTIERE  (CITTA:),  sono  cosi  chia- 
mate 4  città  della  Germ.  sul  Reno,  nel  oirc. 
di  Svevia,  fra  la  Brisgovia  e  la  Svizz., 
cioè  Lauflemburgo  ,  Rheinfeldt,  Seckin- 
gheo  e  Waldshut.  Hanno  un  tal  nome 
p^r  essere  in  viciuanza  della  Foresta 
Nera.  Le  due  prime  ora  appartengono 
alla  confederazione  svizz.,  e  le  altre  due 
al  gr.  due.  di  Baden. 

FORESTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Sarnico. 

FORESTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Venezia,  distr.   di  Chioggia. 

FORETANI,  ant.  popolo  d' It.  nelle  Alpi 
di  là  del  Po  quanto  ai  romani ,  e  di 
qua  relativamente  a  noi. 

FORETII,  ant.  popolo  d'Ir.,  nel  Lazio, 
che   più  non   esisteva  al   tempo  di  Plinio. 

FORET-SUR-SEVRE  (LA),bor.  della  Fr., 
dipart.  delle  Due-Sevre,  circond.  e  a  14 
I.  N.  da  Niort. 

FOREZ  o  FORESE,  Foresium,  ant.  prov. 
della  Fr.,  con  titolo  di  contea,  confinante 
al  mezzodì  col  Velay  ed  il  Vivarese  ,  al 
W.  col  ducato  di  Borgogna  ed  il  Bor- 
bonese,  a  poneute  coll'Alvergna,  ed  a  le- 
vante col  Lionese  proprio  e  col  Bosole- 
se.  Questo  paese,  che  faceva  parte  del  gov. 
del  Lionese,  consiste  in  una  gr.  valle  fer- 
ule e  deliziosa,  di  21  1.  di  lunghezza,  eli 
di   larghezza,  irrigata  della  Loira.  L'aria 
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è  poco  saua  nel  piano  a  cagione  degli 
stagni  che  vi  si  tro  ano.  La  biada,  il  vi- 
uo,  il  canape,  ì  castagni,  ed  i  pascoli 
sono  i  priu.  prodotti.  Molti  fi.  bagnauo 
questo  paese,  che  ha  miniere  di  fer- 
ro, aceiajo,  piombo  e  carbon  fossile.  Si 
divideva  in  alto  al  mezzodì,  ed  in  basso 
al  N.,  e  Montbrison  n'era  la  capitale.  È 
questo  l'ant.  paese  dei  segusi  (plaga  S&- 
gusianorurrì).  Ebbe  i  suoi  ant.  conti  e 
fa  riunto  alla  Fr.  sotto  Fraucesco  I, 
alla  morte  del  contestabile  di  Borbone, 
Forma  oggidì  il  dipart.  della  Loira. 
FORFAR  od  ANGUS,  contea  della  Scozia, 
confinante  al  N.  cou  quella  di  Aberdeen, 
al  N.  E.  con  quella  di  Kincardina,  all'È, 
col  mare  del  Nord,  al  S.  col  golfo  di 
Tay,  ed  all'  0.  con  la  contea  di  Perth. 
E'  situata  fra  66°  27'  e  Ó70  di  Iat.  N., 
e  fra  4°  48'  e  6°  4V  di  long.  O.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  1 3  I. 
112:  la  sua  larghezza  dall' E.  all' 0.  di 
12  I.,  e  la  superf.  di  125.  I  monti  Gram- 
pii  coprono  tutta  la  parte  settentr.  colle 
loro  ramificazioni;  al  S.  s'inalzano  i  Sad- 
Iey-hills.  Fra  i  numerosi  fi.  che  scendo- 
no da  queste  mont.,  ed  irrigano  la  cou- 
tea  di  Forfar,  si  distingue  l'Esk  settentr., 
l'Esk  merid.,  l'Isla,  ed  il  Dean-Water. 
Vi  si  trovano  diversi  laghi  poco  consid. 
e  acque  minerali.  Vedesi  la  ricca  e 
bella  vallata  di  Strathmore.  Il  suolo  pro- 
duce cereali  e  legumi,  e  l'agricoltura  vi 
fa  progressi  rapidi.  I  monti  Grampii  so- 
no coperti  di  musco  e  di  boscaglie  ;  le 
terre  fra  questi  monti  ed  i  Sadley  restano 
incolte,  perchè  non  sono  aite  alla  coltiva- 
zione. I  montoni  che  vi  si  allevano  sono 
neri,  ed  i  cavalli  picc.  ma  vigorosi.  Ab- 
bondano i  daini,  le  lontre,  i  tassi,  i  fal- 
coni; vi  si  trova  dall'aprile  all'agosto 
il  morinellus  Anglorum,  picc.  piviere. 
Vi  s'introdussero  recentemente  i  fagiani, 
che  si  conservano  accuratamente.  La  pe- 
sca è  attivissima,  tanto  sulle  coste  che 
nei  fiumi.  Ferro,  piombo,  granito,  porfido, 
diaspro  ,  topazzo  ,  pietra  a  calce  sono  la 
principali  produzioni  metallurgiche  e  mi- 
nerali ;  vi  si  trova  pure  del  cristallo ,  e 
dal  fondo  dei  laghi  si  trae  molta  mar- 
na che  serve  ad  ingrassare  le  terre.  La 
industria  consiste  in  fabb.  di  tele,  cor- 
de e  cuoja,  filatoi,  imbiancato!,  conciatoi, 
e  birrerie.  Sonori  cantieri  per  costruito» 
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I  ai  di  turigli,  «  si  ormano  bastimenti  par 
la  pesca  della  balena.  Si  esportano  gra- 
ni,  tele  e   pesce,   priacipalinente  sermone, 

1  ili  cui  se  ne  manda  una  quantità  cousid. 
a  Londra.  Sui  monti  Grainpii  gli  abit. 
non  escono  giammai  senza  le  loro  armi, 
che  consistono  io  un  arco,  turcasso,  scu- 
do, spada,  pistola  ed  una  mazza.  La  con- 
tea di  Forfar,  il  cui  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome,  si  divide  io  5  presbiteri!, 
c!>e  sono:  Arbroalh  ,  Brechin  ,  Dundee, 
Forfar  e  Meigle,  e  contiene  5S  parroc- 
chie, 5   bor.  reali,  e   n3,4oo  abitanti. 

FORFAR,  città    della    Scozia,    capoluogo 

I  di  contea ,  e  sede  di  presbiterio,  a  4  '• 
N.  da  Dundee,  e  a   17  1.  3j4  N.  da  E- 


dimburgo,  presso  ad   un   picc. 


lago,  nel- 
la valle  di  Strathmore.  E  irregolarmente 
eretta  ;  ha  una  chiesa  spaziosa,  un  palazzo 
.  pubblico  fabbricato  sul  gusto  moderno, 
:  rimpetto  alla  piazza  del  mercato,  e  vi  h; 
tre  scuole.  Si  fabbricano  in  questa  cit 
tà  tele  gregie,  delle  quali  si  fa  un  comm. 
considerabile.  Il  legname  da  fuoco  è  ra- 
rissimo. Forfar  ha  il  titolo  di  bor.  rea 
le,  e  si  congiunge  a  Dundee,  Perth,  Cu 
par  e  Saint-Andrew' s,  onde  inviare  ut 
membro  al  parlamento.  Conta  4.20°  at'" 
tanti.  Si  vedono  nei  dintorni  le  vestigia 
di  un  edilìzio,  che  si  crede  essere  stato 
il  palazzo  in  cai  Malcolmo  Canmoro  III 
tenne  il  suo  primo  parlamento,  nel  1075, 
dopo  aver  liberato  il  suo  reg.  dalla  usur- 
pazione di  Macbelh.  Si  dice  che  Forfa 
formasse  antic.  una  comunità.  —  La 
parrocchia  di  Forfar  contiene  6,900  a- 
bitanti, 

FORFIAMMA  0  S.  GIOVANNI  IN  FO- 
RIFIAMMA,  Forum  Flaminiì ,  ant. 
città  episcopale  d'  It.  nella  Umbria,  che 
fu  rovinata  nel  740.  Se  ne  vedono  le  ro- 
vine ad  1  I.  da  Fuligno ,  ove  fu  trasfe- 
rito il  suo  vescovato. 

FORFOLA  o  FORFURA ,  picc.  is. ,  o 
piuttosto  uno  scoglio ,  io  vicinanza  di 
Malta. 

FORGANDENNY",  parrocchia  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  1  1.  1[4  S.  S.  0. 
da  Perth ,  sulla  riva  destra  dell'  Earn. 
Vi  sono  due  sorg.  minerali,  e  conta  900 
abitanti. 

FORGARIA,  vili,  del  reg.  Lom,-Ven.,  prov. 
e  a  6  1.  3|4  N.  O.  da  Udine,  distr.  e  a 
3  I.  N.  N.  E.  da  Spilimbergo,  presso  la 

Toh,  II.  P.  II. 
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riva    destra    del   Tagliamelo,  con    1,000 

FORGES*(MOXTAGNA  DELLE),  in  Fr., 
dipart.  della  Correze  ,  circond.  e  a  5  1. 
O.  N.  O.  da  Brives  ,  cant.  di  Ayeu-Bas, 
comune  di  Louiguac.  Ha  del  minerale  di 
ferro;  qualche  lavoro  n'è  stato  fatto,  nel 
i823  ,  ma  poscia  abbandonato  a  cagiona 
della  irregolarità  del  suo  letto. 
FORGES-LES-EAUJ,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  iuferiore  ,  circond.  e  a  3  I. 
112  S.  E.  da  Neuchàtel,  e  a  8  1.  E.  N. 
E.  da  Rouen  ;  capoluogo  di  cantone.  E 
rinomato  per  le  sue  acque  minerali ,  e 
per  le  fabb.  di  majolica,  ad  uso  di  Ro* 
uen  e  di  Sarreguemines,  di  stoviglie  di 
creta  arenosa,  e  di  zolfaio  di  ferro.  Le 
terre  argillose  dei  dintorni  servono  a 
queste  fabb.,  e  souo  pure  impiegate  cou 
riuscita  nella  fabb.  di  porcellana,  e  nel- 
le vetraie  di  Fr.  e  di  Alemag  na.  Vi  si 
tengono  fiere  per  bestiami,  il  io  maggio, 
ed  il  9  settembre.  Conta  i,3oo  abitanti. 
Si  scavano  alcune  torbiere  sul  suo  ter- 
rit.,  e  vi  sono  abbondanti  miniere  di  ferrc. 
FORGEUX  (s.),  vili,  di  Fr.,  ^dipart.  del 
Rodano,  circond.  e  a  5  1.  l|5  S.  O.  da 
Villafranca,  caut.  e  a  1  I.  1(3  S.  E.  da 
Tarara,  sulla  riva  sinistra  del  Trenchio. 
Gomm.  di  legua  e  grani,  e  fabb.  delle  te- 
le. Conta  i,5oo  abitanti. 
FORGH,  città  della  Persia,  nel  Farsistan, 
distr.  di  Laristan,  capoluogo  di  un  picc. 
cant.  a  34  1.  N.  E.  da  Lar  ,  e  a  58 
1.  S.  E.  da  Schiraz.  Residenza  di  uà 
kan,  è  cinta  da  un  muro  di  terra,  e  da  una 
fossa.  Vi  si  contano  circa  200  case  ,  ed 
ha  uu  caravanserai.  Il  palazzo  del  kan 
è  una  specie  di  fortezza.  Un  vasto  poz- 
zo quadrato  fornisce  delle  acque  abbon- 
danti a  tutta  la  città.  Gonta  2,000  abi- 
tanti. Il  territ.  produce  biade,  riso,  orzo 
e  cotone;  vi  si  alleva  del  bestiame. 
FORGLEN.  un  tempo  S.  EUNAN,  par- 
rocchia della  Sco?ia,  contea  e  a  2  1.  ij4 
S.  da  Bantf,  presbiterio  di  Turreit",  sul 
Deverou ,  con  800  abitanti.  Si  vedono 
nei  boschi  di  Forglen  le  vestigia  di  uu 
tempio  di  druidi. 
FORGUE  ,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
e  a  12  1.  N.  O.  da  Aberdeeu,  presbite- 
rio di  Strathbogia  e  Turretf,  a  2  I.  112 
N.  E.  da  Huutly,  presso  la  sinistra  del 
Deveron.  Vi  si  scorge  il  monte  Foreman , 
9* 


al,o 
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iSéf   ta-e     «opra   ii   Deverou.     Couta 

2,000    abitanti. 
FORIHD,    borgata   della   Persia,   prov.   di 

Kurassan,  a   20   L  E.  S.  E.  da  Nichabur. 
FORI,  città    del    Giappoae,   Della   is.    di    Ni- 


proi 


di   Mikawa,  a  7    1.    1|2   E.  da 


Okasaki ,    e  a  54  1.  0.  S.  O.  da  Yèdo, 
FORIA,   bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.   del 
Principato   Citeriore,  distr.   e   a   3  J.   5|4 
S.   S.  E.   da   II- Vallo,   cant.  e   a   2    1,  E. 
S.   E.  da  Pisciotta,  con  400   abitanti. 
FORIO  ,   bor.  del   reg.    di  Napoli  ,  prov.  e 
a   8  1.    ij4  O.  S.   O.   da   Napoli,   distr.   e 
a  5  l.   i[3  O.  S.  O.  da   Puzzuolo,   sulla 
costa    occidentale     della     isola     d  Ischia  , 
in    una   pianura  coperta   di   vigne,  di   giar- 
dini e  case  di  delizia.   Ev    il  capoluogo  del 
cant.   J«l  suo   nome  ,     che   comprende   la 
pi-:a   della   is.   d'Ischia   e  la   is.  di  Vando- 
leiia,  a   8   1.    più   al   largo.     Questo    bor.  , 
abitato   da   circa   7,000    abii.,  è   mal  fab- 
bricalo.  Ila    tre    chiese,    una    delle    quali, 
s  >a    Maria   di   Loreto  ,     è    bellissima  ,    ed 
ha   un   convinto.     Il   porto   è   buono  ,   ma 
il   comm.   non  è  molto  importante.  Il  ter- 
rit.   rinchiude   molte  sorg.   termali;  quel- 
la  di   Cetara   è   la   più    rinomata, 
i  ORK,   vili,   degli   Stati-Uniti,  nella    Caroli- 
na  del   Sud,   contea   di   Richland. 
FORKED-DEER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to  di  Tennessee,  formato   nella  contea  di 
Dyer  da  molte  riviere;  attraversa  la  parte 
merid.  del  lago   Wood  ,    e    si    getta  nel 
Mississipi,  alla  sinistra,  sotto  35*  47'   di 
lat.    N.,  dopo  un  corso  di   li  1.  dal   N. 
E.  al  S.  O.;  è  navigabile. 
FORKED-HARBUR  ,  porto  sulla  costa  S. 
E.  della   is.  Capo-Bretone,    ne'possessi   in- 
glesi   dell'  Amer.   settentrionale.    Lat.  N. 
35°  42'  ;  'onS-  0-  62°  37'. 
FORKHILL  ,  vili,  d' Irl.,  prov.  di  Ulster, 
contea  e  a  7   I.  S.  S.  E.  da  Arrnagh,   e 
a   2   1.   N.  da  Dundalk,   baronia  di  Orior. 
Vi  si   teDgouo   parecchie  fiere. 
F0RK3,  forte  della  nuova  -  Bretagna  ,  nel 
paese  dei   Chipeuays  ,    al   confluente  del- 
l'Atabasca,   e  del  VVasha  -  Cummow  ,  al 
66°  67'  di  lat.N.,  i\3°  28'  di  long.  0. 
Appart.  alla  compagnia  inglese  del  Nord- 
Ouest. 

FORK-SHOALS  ,    vili,  degli  Stati  -  Uniti , 
mila   Carolina  del  Sud  ,    contea  di  Gre 
e.nyille. 
i'QIU:!,  legazione  degli  Slati  della  Chiesa, 
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confinante   al   N.   O.   ed   al  N.   con   quella 
di    Ravenna,    all'  E.    col     mare     Adriatico, 
al  S.   colla    legazione     di    Urbino    a    Pe- 
saro,  e   la   pioc.   rep.   di     s.     Marino,    ed 
all'  O.   colla   Toscana.   La    sua    maggiore 
lunghezza   dall'  E.   all'O.   è   di    16   I.    IJ2, 
la   larghezza    maggiore   dal  N.    al    S.   di 
12   1.,  e  la   superficie  di  100  leghe.  Que- 
sta  legazione    non     si    estende    sino    alla 
sommità   degli   Apennini.   La   sua    super- 
ficie  è   assai   unita    al  N.,   ove   si   trovano 
gr.   maremme,  vicine  alla  costa.   I  fi.   pù 
rimarcabili   sono  :  la  Marecchia,  il  Savio 
ed  il  Ronco.  L'aria  è  malsana  nella  par- 
te settentrionale.    Neil'  interno    il    calore, 
è  eccessivo;   i  fi.  spesso  restano  asciutti, 
e  frequenti  sono    i    terremoti.    Il  suolo 
produce   abbondantem.   cereali,  vino,    olio 
e   buone  frutta,  coltivandovisi  auche  seta, 
canape,  lino,  robbia,  fave,  cumino,  anici, 
zatt'rano,   ec.   Vi   si   alleva   poco  bestiame  ; 
le  api   somministrano   molto    mele,    e    la 
pesca    sulle    coste     è    attivissima .    Sono- 
ri  miniere  di  zolfo,  di   un  gr.    prodotto. 
La   industria  manifatturiera  è  forse    più 
animata  in   questa  prov.   che    nelle    altre 
parti   degli  Stati   romani.   La  legazione  di 
Forlì   ha  1 65,000  abit.  ;  il  capoluogo  por- 
ta Io  stesso  suo  nome,  ed  è  formata  del- 
la  parte   merid.   dell'apt.  Romagna.  Sotto 
il   reg.   d' It.   costituiva   la  maggior  parta 
del   dipart.   del  Rnbicone. 
FORLÌ,  Forum  L'wii,  città  degli  Stati  della 
Chiesa,  capoluogo   di  Legazione,  sull'ant. 
via  Emilia,   in  una  fertile  pianura,    fra   il 
Montone  e  il  Rcnco,  a  i4  1-  E.  S.  E.  da  Bo- 
logna, e  a  68  I.  1(2  N.  N.  0.  da  Roma.  Lat. 
N.  44°   i3'  25";  loDg.  E.  9°  4i'  i4". 
E   residenza   di     un     cardinal    legato,    di 
uu   vesc.  e  di  uo   trib.   di  prima  istanza, 
che  dipende  dall'  appello  di  Bologna.    E 
piazza  di  guerra,  di  poca  difesa,  e  cinta 
soltanto   da   vecchie   mura.  Ev   bene  fab- 
bricata, ed  ha  strade  larghe  e  diritte,  non 
che   una   grandissima  e  bella    piazza,   or- 
nata di   fabbriche  elegaoti.  Ha    9  chiese 
parrocchiali,  molte  delle    quali    rinchiu- 
dono  pitture  pregiate;    un    gr.    numero 
di  conventi  dei    due    sessi,    un    collegio 
con   pubblica  biblioteca,    e    due    società 
scientifiche.  Fra  i    suoi    pubblici    edifi/.i 
meritano  particolar   menzione     il   palazzo 
della   città,  la  cui    sala     del    consiglio     è 
dipiata  da  Raffaello  ;  il  moula    di    pieùA 
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•i  i  dna  palazzi  Albizzi  e  Piazza.  E'  de- 
gua  di  osservazione  la  cattedrale,  e  sin- 
golarmente la  cappella  della  Vergine  di- 
pinta da  Carlo  Gignani,  che  vi  lavorò  20 
anni.  La  chiesa  di  s.  Filippo  Neri,  dei 
padri  dell'  Oratorio,  è  adorna  di  buoui 
quadri  dello  stesso  autore,  di  Carlo  Ma- 
ratta, e  del  Guereiuo  ;  di  questo  ultimo 
vedonsi  un  s.  Giovanni  Battista,  ai  Cap- 
puccini, ed  un  altro  quadro  alla  Madon- 
na del  popolo.  Nella  chiesa  degli  Osser- 
vanti si  ammira  una  Concezione  di  Gui- 
do Reni.  Merita  osservazione  l'ant.  tem- 
pio di  s.  Mercuriale  dei  Vallombrosinni. — 
La  industria  consiste  io  filatoi  di  seta,  fabb. 
di  tele  cerate,  nitro,  raffinerie  di  zolfo,  che 
si  ritrae  dalle  moot.  vicine,  e  fornaci 
da  tegole.  Il  cornai,  e  alimentato  dai 
prodotti  del  territorio.  Tieosi  una  fiera, 
il  primo  maggio,  e  conta  i3,OQn  abitan- 
ti. E  patria  del  poeta  latino  Fausto,  del 
pittore  Cigoani,  e  del  filosofo  fisico  Mor- 
gagni, oltre  ad'  altri  nomini  celebri.  — 
Pretendesi  che  questa  città,  da  alcuni 
creduta  l'antica  Forum  Livii,  e  da  al- 
cuni altri  posta  nelle  vicinanze  di  essa, 
sia  stata  eretta,  verso  1'  anno  di  Roma 
548,  da  L.  Armioio,  in  memoria  di  Li- 
vio Salioatore,  console  romano,  dopo  la 
cel.  sconfitta  di  Asdrubale,  in  un  luogo 
vicinissimo.  Secondo  altri  ancora  fu  fab- 
bricata dallo  stesso  Livio  Salinatore,  che 
ne  gittò  le  fondamenta  poco  lontano 
dalla  via  Emilia,  onde  servisse  di  rico- 
vero a' suoi  soldati  invalidi.  Pretendesi 
che  sia  stata  ingrandita  da  Livia  moglie 
di  Augusto.  Fu  soggetta  ai  romani  tin- 
che durò  il  loro  impero,  ma  dopo  la 
sua  decadenza  governossi  a  forma  di 
repub.,  ed  avendo  pagato  all'  imp.  Fe- 
derico II  sei  mille  scudi  d' oro,  godette 
poscia  di  una  intera  libertà.  Ebbe  di- 
pendenti 5  città,  e  più  di  4°  borghi. 
Prevalse  con  le  sue  armi  a  molte  altre 
città  della  stessa  prov.,  e  anche  alle  trup- 
pe straniere.  Nelle  guerre  che  sostenne, 
fu  spesso  assai  danneggiata.  Fu  di  tem- 
po in  tempo  la  cap.  della  Romandiola, 
e  la  residenza  dei  gov.  di  quella  contra 
da.  Secondo  le  diverse  rivoluzioni  d'  It, 
andò  soggetta  a  vari  signori,  essendo  sta 
ta  governata  dai  papi,  dai  bolognesi,  nel 
I2:'f8,  dai  propri  cittadini,  dai  Riarii,  ed  an 
«0  dal  duca  Cesare  Borgia.  Ritornò  sotto 
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il  gov.  pontifìcio,  regnando  Giulio  II.  .Ni 
1621,  ne'suoi  dintorni  si  diede  una  gr.  bai- 
taglia  fra  i  francesi  e  gli  spagnuoli.  Nel 
1797,  i  francesi  se  ne  impadronirouo, 
dopo   avere   battuto  le  truppe    del    papa. 

FORLf,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  Hi 
Sannio,  distr.  e  a  2  I.  2(3  N.  da  Iser  = 
nia,  cant.  e  a  1  1.  S.  E.  da  Riooero,  con 
2,000  abitanti. 

FORLIMPOPOLI,  Forum  Pompila,  città 
degli  Stati  della  Chiesa,  legazione  e  a 
1  I.  1|2  E.  S.  E;  da  Forlì.  Un  tempi 
era  assai  più  consid.  e  sede  di  un  vescovato 
che  fu  soppresso  da  Gregorio  XI,  e  riunito 
a  quello  di  Bertinoro.  Ha  una  cattedrale, 
due  chiese  parrocchiali,  diversi  conventi,  « 
6,800  abitanti.  Si  vede  ancora  uà  ant.  ca- 
stello, fabbricato,  secondo  alcuni, dagli  Or* 
delaffi.o,  secondo  altri,  al  tempo  di  Cesare 
Borgia.  —  Quest'aor.  città,  uno  dei  quat- 
tro Forum,  sulla  strada  Emilia,  dei  qua- 
li fa  menzione  Plinio,  è  una  di  quella 
in  cui  i  magistrati  romani  tenevano  In 
loro  corti  di  giustizia.  Fu  distrutta,  nel 
700,  dai  lombardi;  e,  nel  1370,  pec 
ordine  di  Gregorio  XI,  ristabilita  e  for- 
tificata ;  non  potè  però  giammai  ritorna- 
re allo  stato  di  sua    pristina     floridezza. 

FORMEASO,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.   di   Paluzza. 

FORMBY,  bor.  della  Iogh.,  contea  di  Lau» 
castro,  che  dà  il  suo  nome  al  canale 
d' ingresso  per  Liverpool. 

FORMEGAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Belluno,   distr.   di  Feltre. 

FORMELLO,  picc.  città  degli  Stati  della 
Chiesa,  a  5  1.  N.  O.  da  Roma.  Vi  è  un 
bel   palazzo   della    famiglia   Chigi. 

FORMENIGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di  Treviso,   distr.    di   Ceneda. 

FORMENTERA,  Ophiusa  0  Pityusa  Mi- 
nor, una  delle  is.  Baleari,  prov.  di  Pal- 
ma, al  S.  d'Ivica,  da  cui  è  divisa  pec 
un  canale  di  1  1,  i[4  di  larghezza.  Laf, 
N.  38°  3o/  34//  ;  long.  0.  o°  5o'  00". 
La  sua  lunghezza  dall'E.  all'O.  è  di  4  '■-, 
e  la  sua  media  larghezza  di  1  lega.  Non 
ha  nessuna  correute,  ma  un  gr.  sumero 
di  serbatoi.  Vi  si  raccoglie  molta  biada, 
vino  ed  olio,  e  vi  si  trovano  in  quantica 
asioi  selvatici.  Vi  si  trova  della  pietra  da 
fabbrica,  e  molto  sale,  di  cui  si  fa  comm. 
assai  lucroso.  Conta  circa  1.200  abitan- 
ti,  dispersi  sulla  testa.    ■ —    Gli   ao'.nh 
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chiamarono  questa  isola  Ophìusa,  a  ca- 
giona d*l  gr.  numero  dei  serpenti  die 
vi  si  trovano;  la  indicarono  anche  sotto 
il  noma  di  Pitvusa  Minor.  Si  pretende 
che  il  suo  nome  moderno  derivi  dalla 
sua  fertilità  in  biade. 
PORMBNTOR,  capo  che  forma  In  estre 
mità  srttenfr.  della  is.  Majorca,  una  del 
le  Balvari.  Forma  il  limite  di  una  peni- 
sola lunga  e  stretta,  che  sì  avanza  al  N 
della   bap   di   Pollenza.  Lat.  N.  39°  5"]' 

JORMERIE  o  FORMERY,  bor.  di  Fr. 
dipart.  dell' Oise,  circond.  e  a  8  I.  N. 
O.  da  Beau  rais;  capoluogo  di  caot.,  sul' 
la  strada  da  Rouen  ad  Abbeville.  Fu 
quasi  interamente  distrutto  da  un  incen 
dio  nel  1703.  Si  comm.  di  grani,  siorf» 
di  lana  e  cotoue  ,  berretti,  e  bestiami 
Conta    i,3oo   abitanti. 

FORMILE  o  FORMIES,  ant.  citta  della 
Campania,  all'  E.  del  golfo  di  Cajeta,  ed 
all'  O.  di  Minturno.  Fondata  da  Lamus, 
o,  secoudo  altri,  dai  lacedemoni,  fu  l'ant. 
dimora  dei  lestrigoni,  popoli  feroci  e  sel- 
vaggi. Al  tempo  dei  romani  era  assai 
considerabile.  Cicerone  aveva  nelle  sue 
vicinanze  ima  casa  di  campagna ,  chia- 
mata Formianum,  e  poscia  Cicerone.  I 
saraceni  distrussero  questa  città  Del- 
l' anno   84o. 

FORMICHE,  gruppo  di  picc.  is.  dei  mar 
Tirreno,  ali.  2|3  S.  dal  capo  de!  Fi- 
no, estremità   S.   E.  della  is.   d'  Elba. 

FORMICHE  (le),  due  picc.  is.  presso 
la  costa  occid.  della  Sicilia,  a  1  I.  ij2 
E.  dalla  is.  di  Levanzo,  e  a  2  1.  0.  S. 
O.  da  Trapani.    Lat.  N.   38";    long.  E. 


10°   6'.  La   is.   orient.  è   difesa   da 


qua 


e'.»  fortificazione,  ed  ha  una  tonnara. 
FORMICHE  DI  GROSSETTO,  picc.  is. 
della  costa  di  Tose,  prov.  di  Siena,  po- 
desteria di  Grossetto,  a  2j3  di  1.  S.  dal- 
la foce  dell'  Ombrone.  Le  principali  so- 
no: Formieole,  Giannuti.  Giglio,  e  Mon- 
te-Cristo. Le  Formiche  non  sono  che 
roccie.  le  quali  servono  qualche  volta  di 


rifas 


pescatori. 


FORMICOLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a 
a  4  I.  N.  N.  O.  da  Caserta  ,  e  a  a  I. 
i|2  N.  da  Capua  ;  capolaogo  di  cant., 
con   i,3oo  abitauti. 

F0FW1IGAS,  picc.  gruppo  dell' arcipelago 
delle    A*zore.    Vedi  Fojimigi;e3. 
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FORMIGARA,    vili,    del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.   di   Cremona,  distr.   di  vSoresina. 
|  FORMICHE,    vili,    del    reg.    Lom.-V«n. , 
prov.  e   distr.   di   Verona. 

FORMIGINI,  bor.  del  due.  di  Modena,  di- 
Str.,  cant.  e  a  2  I.  l[4  S.  0.  da  Modena, 
sul  canale  di  questo  nome.  Vi  si  tiene 
una  fiera  di  8  giorni  il  10  agosto.  Con- 
ta  1,800  abitanti. 

FORMIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cai- 
vados,  circond.  e  a  3  I.  i|2  0.  N.  O. 
da  Bayeux  ,  e  a  9  1.  2j3  O.  N.  O.  da 
Caen,  cant.  di  Trèvières,  con  5oo  abi- 
tanti. Nel  i45o,  sotto  Carlo  VII,  gl'in- 
glesi  vi   furono   sconfitti. 

FORMIGOSA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.j 
prov.   e   distr.   di   Mantova. 

FORMIGUES  o  FORMIGAS,  roccie  del- 
l' arcipelago  delle  Azzore  ,  nelf  Atlanti- 
co, al  N.  E.  della  is.  s.la  Maria,  al  270 
18'  di  lat.  N.,  e  270  ih'  di  long.  O. 

FORMORONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu., 
prov.   di   Bergamo,   distr.   di    Caprino. 

FORMOSA  od  ODARANG,  la  più  setten- 
tr.  delle  is.  Bissagos,  nell'Atlantico,  pres- 
so alla  costa  della  Senegambia,  a  17  I. 
S.  dal  capo  Rosso.  Lat.  N.  11°  3o/ ; 
long.  O.  180  Óo'.  Ha  10  1.  di  lunghez- 
za sopra  5  I.  di  larghezza.  È  fertile  e 
boschiva,  ma  la  mancanza  di  acqua  sen- 
za dubbio  impedisce  agli  europei  di  for- 
marvi  degli   stabilimenti. 

FORMOSA,  capo  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Calabar.  Lat.  N.  4°  i5'; 
long.  E.  2°  54''  Stabilisce  la  separazio- 
ne fra  il  golfo  di  Benin  e  quello  di 
Biafra.  E  poco  alto  e  boschivo. 

FORMOSA,  fi.  della  Guinea  settentr. ,  il 
cui  corso  superiore  è  tuttora  sconosciu- 
to. Viene  dal  N.  E.,  divide  il  reg.  di  Be- 
nin da  quello  di  Ouary,  e  si  getta,  me- 
diante molti  canali  nel  golfo  di  Benin  , 
al  6°  20'  di  lat.  N.  e  i°  3o'  di  long. 
E.  Forse  questo  corso  di  acqua  è  uno 
dei  rami  del  Dialiba,  che  alcuni  viaggia- 
tori fanno  sboccare  nel  golfo  di  Guinea. 
Ha  circa  1  1.  i|2  di  larghezza  alla  sua 
foce,  e  soltanto  13  piedi  di  profondità. 
Secondo  i  rapporti  di  quegli  abit. ,  i  na- 
vigli di  So  tonnellate  uon  possono  navi- 
gare oltre  a  18  1.  dalla  sua  foce.  Nel- 
la ultima  parte  del  suo  corso,  questo  fi. 
dà  origine  a  molti  canali,  seminati  d  is. 
e   banchi   di   sabbia,  e   di  una  difficile   na- 
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'.inazione;  alcuni  lo  fanno  comunicare  al 
Lagos  al  N.,  ed  al  Forca  io  al  S.  E.  Le 
rive  del  Formosa  sono  Lasse,  e  coperte 
di  begli  alberi,  e  l'aria  vi  è  assai  mal- 
sana. 

FORMOSA ,  baja  sulla  costa  orient.  del 
Rrasile,  prov.  di  Rio-Grande  do  Norte,  a 
io  1.  S.  dal  capo  s.  Rocco,  e  a  20  1. 
N.  da  Parahibs.  Ha  circa  2  1.  dal  N. 
al  S.,  e  verso  il  suo  mezzo  4  braccia  di 
acqua;  ma  come  il  fondo  è  pieno  di 
roccie  ed  è  aperto,  il  suo  ancoraggio  non 
e  molto  sicuro. 

FORMOSA,  mont.  sulla  costa  S.  0.  della 
penisola  di  Malacca,  Del  reg.  di  Djohore 
a   17  1.  S.  E.  da  Malacca. 

FORMOSA,  baja  sulla  costa  del  Zangue- 
bar,  presso  e  al  N.  E.  di  Melinda,  al  2° 
45'  di  Iat.  S.  e  %°  20'  di  long.  E.  Ri- 
ceve la   picc.  riviera   del  suo  nome. 

FORMOSA  (CANALE  DI)  ,  stretto  che 
divide  la  is.  di  questo  Dome  dalla  costa 
S.  E.  del  continente  chinese,  e  che  uni- 
sce il  mare  di  Corea  a  quello  della  Chi- 
na. Ha  circa  60  1.  di  lunghezza  dal  N. 
E.  al  S.  O.  ;  27  I.  nel  luogo  più  stret- 
to e  So  1.  di  media  larghezza.  Nella  par- 
te merid.  stanno  le  is.  Pheog-hou  o  Pe- 
scadores.  Forma  sulle  coste  del  Fou-kiao 
molte  baje  profonde  ;  le  più  rimarcabili 
sono  quelle  di  Hia-men  od  Emuy  di 
Puo-men  e  di  Fou-ning. 

FORMOSA,  in  chinese  Thaì-wun,  is.  al  S. 
E.  della  China,  alla  quale  è  in  parte  sog- 
getta, fra  il  mare  di  Corea,  il  gr.  Ocea- 
no ed  il  mare  della  China.  E  divisa  dal 
continente  verso  il  N.  O.  dal  canale  del 
suo  nome,  largo  circa  3o  L,  ed  è  com- 
presa fra  21°  65'  e  s6°  20/  di  Iat.  N., 
e  fra  1170  02*  e  ng"  Z'j'  di  long.  E. 
I^a  sua  lunghezza  è  di  circa  90  1.  dal 
N.  N.  E.  al  S.  S.  O..  la  sua  maggiore 
larghezza  di  55  1.,  e  la  superf.  di  5,o5o 
leghe.  Questa  is.,  attraversata  dal  S.  al 
N.  da  una  catena  di  mont.,  chiamata  Ta- 
chan  (Grande  Montagna),  è  divisa  natu- 
ralmente in  parte  orient.  ed  in  parte  oc- 
cidentale. La  prima,  abitata  da  indigeni 
selvaggi  ed  indipendenti,  è  quasi  scono- 
sciuta; la  parte  occid.,  soggetta  all' imp. 
chinese,  è  meno  montagnosa  che  la  por- 
zione orientale.  II  Ta-chan  è  formato  di 
molti  anelli,  le  cui  cime  coperte  di  neve 
indicano,  sotto  una  Iat,  sì  merid,,  uo'al- 
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lezza  considerabile.  Il  Mou-kang-chan,  il 
più  rimarcabile  di  questi  anelli,  ed  il  cui 
Dome  designa  spesso  la  catena  intera,  è 
assai  scosceso  e  quasi  sempre  avviluppi- 
lo da  Dubi;  esso  sta  al  N.  E.  di  Thai- 
wan,  e  si  estende  sino  ai  conf.  del  di- 
str.  di  Tchou-Io.  AIcudÌ  altri  anelli  man- 
dano sorg.  di  acque  calde  e  zolforose  ; 
quella  del  Kouen-chouy-chan  (  o  monte 
di  acqua  bollente),  al  N.  E.  della  città 
del  distr.  di  Foung-chan,  scaturisce  con 
impeto,  e  forma  una  specie  di  Iago  da 
IO  a  20  ly  di  circonf.,  contenente  5  isole 
coperte  di  foreste  antichissime.  Si  di- 
stingue altresì  il  Lieu-houang-chao  (  o 
monte  di  zolfo)  nel  N.  E.  della  is.:  offre 
una  quantità  di  zolfo;  escono  di  continuo 
delle  fiamme  dalla  sua  base,  e  le  esala- 
zioni zolforose  vi  sono  tanto  forti  che 
possono  soffocare.  Un  gran  numero  di 
correnti  scende  da  queste  montagne  ; 
la  più  considerabile  dalla  parte  chi- 
nese si  è  il  Nieou  -  tchao  -  khy  ;  che 
sorte  dal  fianco  settenlr.  del  Nieou- 
tchao-chan,  scorre  all'O.,  e  sbocca  Della 
baja  di  Kouei-tsu-kiang  ;  è  larghissimo 
nella  sua  foce,  ma  poco  profondo,  e  spar- 
so di  banchi  dì  sabbia.  Il  Tan-chouy- 
khy  superiore  (o  la  riviera  di  acqua 
dolce)  è  poscia  il  più  importante  ;  rice- 
ve il  Pa-lang-thsiouan,  e  porta  le  sue 
acque  nella  baja  di  Tan-choui-kiang  ;  la 
sua  profondità  è  di  80  piedi  chioesi,  ed 
è  navigabile  a  qualche  giornata  della  sua 
foce.  Questa  is.  rinchiude  altresì  un  picc. 
numero  di  laghi.  I  più  gr.  sono:  il  Mang- 
tan-ou,  al  N.  O.  della  città  del  distr. 
di  Foung-chan-hian  ;  il  Yu-than,  abbon- 
dante di  pesce,  all'  E.  della  città  del 
dipart.  di  Thsi-waD  ;  ed  il  Lian-houatchy 
(o  Iago  del  Nenuphar),  in  mezzo  ad  afte 
montagne  ,  contiene  una  is.  abitata  e 
coltivata  da  selvaggi.  Tutti  i  viaggiatori 
assicurano  che  l'acqua  di  queste  corren- 
ti sia  nocevole,  ed  anche  mortale  pei 
forestieri,  io  modo  che  questa  porzione 
della  is.  sarebbe  quasi  interamente  spro- 
vista  di  acqua  bevibile,  non  trovandovisi 
poche  sorg.  salubri  che  nella  capitale. 
Le  eoste  di  Formosa  sono  in  generale 
assai  scoscese.  Quelle  della  parte  occid. 
offrono  una  quantità  di  belle  baje  e  di 
buoni  porti,  dei  quali  il  più  gr.  ed  il 
migliore  è  quello  di  Thaì-wan;  quello  di 
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Tan-chouy-kiaug  ,  sulla  costa  N.  0,  4 
altresì  comodissimo  e  ben  difeso  dai  ven- 
ti.  Gli  olandesi  *i  avevano  costrutto  un 
forte  che  fu  distrutto  nel  l683.  Quel- 
lo di  Ki-Iouog,  il  più  settentr.  della  is., 
è  una  dflle  stazioni  della  marina  chine- 
se;  gli  olaudesi  vi  avevano  egualmente  un 
forte.  Al  S.  E.  di  Kiloung,  evvi  una  corren- 
te sì  forte  che  i  navigli  chinesi  non  pos- 
sono superare;  questa  corrente  stessa, 
dal  S.  al  N.,  regna  su  tutta  la  costa 
orient.  di  Formosa,  dalla  is.  Botol-toba- 
co  sino  a  quella  di  Pheng-hou  ,  presso 
la  quale  è  così  impetuosa  che  i  navigli 
non  osano  di  avvicinarsi;  dei  turbini  di 
vento  accompagnati  da  siffoui,  suno  pu- 
re assai  frequenti  ne'mari  che  bagnano 
Formosa.  Nel  1782,  il  giorno  12  mag- 
gio, Tisola  tutta  fu  devastata  da  un  ter- 
ribile terremoto  ;  il  mare  ionalzossi  tan- 
to nello  stretto  che  l'isola  ne  restò  som- 
mersa per  dodici  ore  ;  la  capitale  fu 
quasi  del  tutto  rovesciata;  due  vascelli 
di  guerra  chinesi,  fra  i4  che  stavano 
nel  porto,  e  quasi  100  navigli  mercantili, 
furono  inghiottiti,  e  gli  altri  navigli,  di 
ogni  specie,  restarono  fracassati.  —  La 
temperatura  di  Formosa  è  assai  dolce, 
e  l'  aria  pura  e  sanissima.  Le  pianure 
della  parte  occupata  dai  chinesi,  bene 
irrigate  da  numerosi  ruscelli,  riescono 
di  una  grande  fertilità;  producono  in 
abbondanza  riso,  biada,  miglio, mais,  legu- 
mi, e,  fra  gli  altri,  la  colocasia  di  Linneo, 
specie  di  dragontea  a  radica  comme- 
stibile, tutte  le  frutta  delle  Indie,  come 
aranci,  ananas,  guajava,  cocco,  noci  del 
frutto  indiano  detto  areca,  ec.  Vi  si  rac- 
colgono altres)  dei  frutti  di  Europa,  come 
peschi,  albicocchi,  fichi,  uva,  melloni  d'a- 
cqua di  eccellente  qualità,  ec.  Questa  is. 
produce  io  oltre  zucchero  di  buona  qua- 
lità, e  in  tanta  copia  che  se  ne  spedisce 
in  tutte  le  prov.  della  China,  del  tabacco, 
pepe,  canfora  ,  thè  verde,  legno  d'aloe, 
legno  da  fabb.,  e,  nella  parte  settentr.,  del 
legno  proprio  alle  costruzioni  di  marina. 
Gli  animali  domestici  sono:  il  bove  ed 
il  buffalo,  egualmente  impiegati  all'  agri- 
coltura, dei  cavalli  de'  quali  è  proibito 
farne  uso  alla  guerra,  degli  asiui,  delle 
capre,  pochi  montoni,  pochissimi  por- 
ci, ma  molto  pollame.  Le  foreste  sono 
piene  di  fagiani    •  di  altro  s«lvaggiume, 
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come  pure  di  un  gr.  numero  di  cerw 
e  di  scimmie.  Il  sale  ed  il  zolfo  sono  i 
soli  minerali  della  parte  occidentale.  Si 
pretende  che  l'oro  e  V  argeuto  abbondi- 
no nella  parte  orient.,  e  che  gì'  indigeni 
ne  profondino  agl'insulari  dei  Lieu-khieuj 
che  vengono  a  cangiarvi  qualche  loro 
merce.  La  China  fa  con  Formosa  un 
comm.  consid.,  ritirandovi  zucehero,  riso 
ed  altre  derrate,  ed  inviandovi  the,  stof- 
fe di  lana  e  seta,  e  diversi  altri  articoli 
delle   sue   fabbriche.   Più   di    100   jonqui, 

0  navigli  chinesi,  sono  mensilmente  oc- 
cupati in  questo  commercio.  Fou-kiao  è 
il  paese  che  ne  risente  più  vantaggio  in 
conseguenza  della  sua  vicinanza.  Le  co- 
municazioni fra  questa  is.  e  la  Chiual 
non  provano  gr.  ostacoli  ;  molti  chinesi 
vi  si  stabiliscono  ,  perchè  le  derrate  di 
prima  necessità  sono  abbondanti  ed  a 
prezzo  basso,  e  perchè  il  governo  conce- 
de facilmente  ai  coloni  in  tutta  proprie- 
tà dei  terreni  sufficienti  al  loro  mante» 
cimento.  I  naturali  hanno  il  colore  nero 
dei  malesi  e  dei  javanesi  e  le  fattezze 
dei  chinesi;  ciascuna  tribù  ha  un  parti- 
colare linguaggio.  Alla  parte  settentr. 
della  is.  abitano  in  case  costrutte  sul 
gusto  chinese,  ed  hanno  vestiti  di  pelli 
di  cervi  senza  maniche;  portano  un  ber- 
retto appuntito  fatto  con  foglie  di  palma 
e  sormontato  da  una  penna  di  gallo  o 
di  fagiano.  Quelli  del  S.  non  hanno  che 
delle  capanne  di  legno  o  di  terra,  senza 
mobiglie  e  non  si  coprono  che  con  una 
cintura,  la  quale  scende  appena  sino  al 
ginocchio;  si  cibano  di  biada,  riso,  e  so- 
prattutto di  selvaggiume ,  che  talvolta 
prendono  correndo,  tanto  sono  destri  e 
e  veloci.  La  loro  arma  ordiuaria  è  il  già- 
velotto  che  slanciano  con  somma  destrez- 
za, servendosi  però  anche  dell'arco  e 
delle  frecce.  Ciascun  vili,  obbedisce  ad 
uno  od  a  più  capi ,  che  giudicano  le 
discordie,  ricompensano  la  destrezza  alla 
caccia  e  la  celerità  nella  corsa,  ed  accor- 
dano la  permissione  di  tatuarsi,  di  tingersi 
i  deuti  in  nero,  e  di  portare  degli  orna- 
menti di  conchiglie  o  di   pietre  colorate, 

1  chinesi  accusano  questi  abitanti  di  es- 
sere antropofaghi,  che  mangino,  io  certi 
giorni  determinati,  degli  ammalaticci,  de- 
gl'  infermi,  dei  vecchi  e  degli  orfani.  Tniti 
quelli  che   sono  soggetti  al    gov.   cb'uMsé 
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gli  pagano  un  tributo  in  riso,  biada  ed 
altri  prodotti  ;  essi  però  non  coltivano 
che  poco  spazio  di  terra,  e  non  pescano 
se  non  che  nei  fi.  e  nei  laghi  per  la  in- 
sormontabile avversione  ehe  hanno  al 
more.  I  naturali  selvaggi  ed  indipenden- 
ti, protetti  dalle  loro  mont.,  fanuo  una 
guerra  di  esterminio  ai  chinesi,  ma  que- 
sti guadagnano  ogni  giorno  terreno.  Ri- 
guardo alla  pnpol.  le  rendite  che  la  Chi- 
ni ritrae  da  Formosa  sono  assai  tenui. 
Nel  1735  ammontarono  a  16,491,700 
jiiule  d'  Ingh.  di  biade,  e  8,2q5  oncie  di 
argento  ;  le  spese  pel  soldo  degl'  impie- 
gati ascesero  a  5,c85,6oo  pinte  d'ingh. 
di  biade,  e  5, 000  oncie  di  argento.  La 
China  vi  mantiene  un  armala  di  16,000 
uomini,  la  maggior  parte  d'  infanteria,  e 
molti  vascelli  da  guerra  nei  diversi  suoi 
porti.  È  probabile  che  i  chinesi  abbia- 
no conosciuta  questa  is.  da  rimotissimo 
tempo,  ma  non  ne  conservarono  la  me- 
moria, mentre,  secondo  la  loro  tradizione, 
essi  non  fanno  rimontare  la  scoperta  di 
Formosa  che  all'anno  i43o.  I  giappo- 
nesi  però  mandavano  spesso  nel  medio  e- 
vo  delle  spedizioni  in  queìta  J*r  -ad"  og- 
getto di  commerciarvi  ;  fondarono  delle 
colonie  sulla  costa  settentr.  ed  occupa- 
rono nel  1621  una  gran  porzione  del 
territorio.  Gli  olandesi  avendo  conosciu- 
to la  fertilità  di  questa  is.  e  gli  avvantaggi 
che  offeriva  al  commercio,  ottennero  dai 
giapponesi  la  permissione  di  erigere  un 
banco  io  una  delle  is.  situate  ali  in- 
gresso del  porto  di  Thai-wan,  ove  co- 
strussero  nel  i634  il  forte  Zelandìa. 
Poco  tempo  dopo  i  giapponesi  avendo 
rinunziato  al  possesso  di  Formosa  ,  gli 
olandesi  se  ne  risguardarooo  come  i  pa- 
droni assoluti,  stabilirono  un  banco  for- 
tificato sulla  pun'a  settentr. ,  e  diversi 
picc.  forti  sulle  isole  Pheng-hon.  Face- 
vano colla  prov.  di  Fou-Kian  un  comm. 
assai  lucroso  che  ogni  giorno  aumeota- 
vasi,  allorché,  nel  1661,  Tching-tching- 
kouog,  pirata  chinese,  conosciuto  dagli 
europei  sotto  il  nome  di  Koxinga,  per- 
venne ad  impadronirsi  del  loro  banco 
principale,  e  così  pure  delle  is.  Pheng- 
hou.  e  li  discacciò  interamente  da  For- 
mosa. L'  is.  restò  sotto  il  dominio  di 
■pesto  pirata  sino  al  1680  ;  in  cui  ven- 
pc  conquistai?  dal  governatore  della  prov. 
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di  Fou-Kian,   coirajuto    degli  olandesi,   e 

dichiarata  dipendente  dal  gov.  della  prov. 
di  Fou-Kian  ,  di  cui  forma  un  dipart. 
(  fou  ).  Fu  prima  divisa  in  5  distr.  : 
Thai-wan,  Foung-chao  e  Tchon-lo  ;  n-1 
1726  se  ne  fece  un  quarto  della  parte 
la  più  settentr.  del  distr.  di  Tchou-lo, 
che  fu  chiamato  Tchang-houa.  Gli  abit. 
di  questa  is.  si  sono  sollevati  due  anni 
dopo,  ma  questa  insurrezione  era  andata 
a  vuoto,  secondo  le  più  recenti  notizie. 
—  La  porzione  di  Formosa  appartenen- 
te ai  chinesi  forma  il  distr.  delia  città 
di  Thai-wan  ,  che  per  tal  ragione  può 
essere  considerata  come  il  capoluogo  del- 
l' is.  intera.  —  Furono  gli  spagnuoli  che 
la  chiamarono  Formosa,  cioè  a  dire  Bel- 
la, a  cagione  della  fertilità  e  bellezza 
d"l   suo   territorio. 

FORMOSA,  bor.  della  Sicilia,  prov.,  distr. 
e  a  3  1.   2]  1   S.  E.  da  Trapani. 

FORNACE,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven , 
prov.  di  Padova  ,  1'  uno  distr.  pure  di 
Padova,  e  ls  altro  di  Montagnana. 

FORNACE,  vili,  del  reg.  Lom.-V 
di  Venezia,  distr.   di  Mestre. 

FORNACE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Mantova,   distr.  di   Gonzaga. 

FORNACE  PE!  GRANATI,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  prov.  di  Lodi  e  Crema  ,  di- 
str. di  Borghetto. 

FORNACI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
di   Venezia,  distr.  di  Loreo. 

FORNACUSA  od  ARETHDSA,  ant.  città 
episcopale  dell'  As.,  sotto  la  metropolita- 
na di  Apamea,  poscia  vili,  della  Siria , 
presso  Hama. 

FORNASETTA  DIROVENEGA,  vili,  del 


prov. 


prov. 


reg.  Lom.  Ven.,  prov.  di  Padova,  distr. 
di   Montagnana. 

FORNATZA^vill.  dell'alta  Uogh.,  comit. 
di  Bihar.  E  rimarcabile  per  la  vicina 
mont.  in  cui  vi  è  una  grotta  interessan- 
te, divisa  in  5  compartimenti,  con  molti 
scheletri  petrificali  di  uomini  e  di  a- 
cimali. 

FORNELLA  o  FORNELLO,  porto  del- 
l'is.  Minorca  (  is.  Baleari  ),  sulla  costa 
settentr.,  prov.  di  Palma,  a  2  1.  N.  N, 
E.  dal  monte  Toro,  e  a  4  ••  M2  N.  N. 
O.  da  Maone.  Lat.  N.  4o°  bf\  long.  E. 
1°  47'-  Sta  sulla  baja  dello  stesso  no- 
ni», eh'  è  perfettamen'e  difesa  da  ogni 
vento  e  grandissima,   L'ingresso  dj!  pór« 
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la  è  guardato  da  00  picc.  forte  io  pie- 
u.i,  con  bacioni,  fosse,  alloggi  per  la 
trupp*,   e    magazzini   fatti   a    volto. 

FORNÈLLI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
.li  àaonio,  distr.,  caot.  e  a  1  1.  O.  da 
[serata,  eoo   i,5oo  abit. 

FORNELLO,  anticam.  Sebetus ,  picc.  fi. 
del  reg.  di  Napoli,  che  bagna  la  cap., 
ove  si  divide  io  più  rami,  uno  dei  quali 
scorre  lungo  le  mura  della  citta,  e  gli 
altri  attraversano  la  città  stessa,  per  in- 
di  gettarsi   in   mare. 

FORNESIGHE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Belluno,   distr.   di   Longarone. 

FORNI  SAVORGNANO  SUPERIORE  ed 
INFERIORE,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veii.,  Della  Carnia,  prov.  di  Udine  ,  di- 
str. di  Ampezzo,  oel  canale  di  Socchie- 
re,  confinanti  col  Cadore,  con  2,5oo  a- 
bit.  circa,  e  distanti  l1  uno  dall'  altro  6 
miglia.  Circondati  da  mont.  prendono  il 
nome  di  Forni  dalla  loro  locale  posizio- 
ne, come  quello  d'inferiore  e  superiore, 
relativamente  al  Tagliamento.  Formano 
due  comuni,  e  due  parrocchie.  Il  supe- 
riore è  diviso  io  tre  frazioni  chiamate  : 
Vigo,  Cella,  Andrazza.  Presso  questa  ul- 
tima è  tradizione  che  vi  fosse  uo  ca- 
stello eretto  nel  medio  evo  per  difesa 
dai  barbari,  e  che,  dicesi,  oel  1 53y,  pas- 
sasse in  potere  di  Ettore  Savorgnano,  il 
quale  ne  fece  l' acquisto  dal  patriarca 
di  Aquileja  per  mezzo  di  Erniario  signor 
di  Nouta.  Non  si  sa  quando  fosse  di- 
strotto. Della  antichità  di  questi  vili,  ap- 
parisce che  uno  di  essi  fu  dato  io  do- 
no nel  778  da  Messelione  duca  del 
Friuli,  alla  chiesa  della  badia  di  Sesto. 
Evvi  a  Cella  una  picc.  chiesa  dedicata 
a  s.  Floriano  martire,  eoo  dipinti  a  fre- 
sco nel  coro  rappresentanti  il  detto  san- 
to vestito  alla  militare,  e  i  dodici  apo- 
stoli tutti  io  piedi;  opera  di  Giovanni 
di  s.  Vito  del  1617.  Sono  belle  le  te- 
ste e  piene  di  espressione,  abbastanza 
leggiadre  le  mosse,  ma  alquanto  duro  e 
secco  il  disegno.  Dello  stesso  autore  so- 
no pure  alcune  pitture  nella  chiesa  di 
s.  Lorenzo  di  Forai  di  sotto,  e  in  altri 
luoghi  della  Caroia .  Nel  detto  vili,  di 
Cella  si  ammira  un  maestoso  campanile 
di  pietra  viva,  ma  che  ora  chiama  una 
chiesa  analoga  in  magnificenza.  Gli  abit. 
di   questo  vili,   souo   assai   industriosi,    e 
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si  dedicano  utilmente  al  traffico,  olle  arti 
meccaniche  ed  all' agricoltura.  Dei  fratti 
di  questa  ne  dà  lodevole  esempio  il  col- 
to e  virtuoso  sacerdote,  Nicolò  Chiap  , 
cosi  benemerito  per  la  ^istituzione  della 
scuole  elementari,  il  quale  fa  fiorire  e 
produrre  piante  alla  sterilità  di  quel  suo- 
lo e  alla  freddezza  di  quel  clima  all'atto 
peregrine. 

FORNI  con  TONEZZA,  vili,  del  reg.  Lom.. 
Veo.,  prov.   di   Vicenza,    distr.   di  Schio. 

FORNI  AVOLTRI,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.   di  Udine,  distr.  di  Rigolato. 

FORNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Udine,  distr.  di  Tolmezzo,  nel  canale  di 
Gorto,  soggetto  alla   cura   di  Sopraponti. 

FORNO  DI  CANALE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  7  1.  i[2  N.  O.  da  Bel- 
luno, distr.  di  Agordo,  con  1,000  abitanti. 

FORNO  DI  RIVARA,  vili,  degli  Stati  sar- 
di, divisione  ,  prov.  e  a  9  I.  N.  N.  O. 
da  Torino,  mandamento  e  a  1  I.  N.  O. 
da  Rivara,  fra  l'Orca  ed  il  MaloDe,  eoo 
2,200   abitanti. 

FORNO  DI  VAL,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di  Belluno,  distr.  di  Agordo. 

FORNO  DI  ZOLDO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Belluno ,  distr.  di  Lon- 
garone. 

FORNO  D'ORZO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di  Vestone. 

FORNOLES,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a 
20  1.  S.  E.  da  Saragozza,  nell'  Aragona, 
e  a  3  1.  S.  E.  da  Alcauiz,  fra  li  ruscelli 
di  Mezquin  e  Matarraua.  Ha  un  pubb. 
granajo,  ed  uo  mulino  ad  olio .  Conta 
600   abitanti. 

FORNOS,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Beira, 
comarca  e  a  1  1.  5|4  N.  0.  da  Lioa- 
res,  e  a  7  1.  3(4  E.  S.  E.  da  Vizeu  , 
sulla  riva  destra  del  Mondego,  con  800 
abitanti. 

FORNOTELHEIRO,  Bor.  del  Portog. , 
prov.  di  Beira,  comarca  e  a  4  '•  'l2  N. 
N.  E.  da  Guarda,  presso  la  riva  sinistra 
del   Lamegal. 

FORNOVO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Treviglio. 

FORNOVO  o  FORNUOVO,  Forum  no- 
vum,  bor.  del  due.  di  Parma,  distr.  e 
a  5  I.  S.  O.  da  Parma  ;  capoluogo  di 
caot,,  a' piedi  degli  Apennini  ,  presso  la 
riva  destra  del  Taro.  Carlo  Vili  re  di 
Fr-,  oel  giorno  6  luglio   i4fA  vi  ripoi- 
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lò    una    vittoria  cel.    siili' armala    combi 


nata   del 


papi 


dei   veneziani    e  dei  mila- 


nesi,   che     volevano     disputargli    il    pa 
saggio,  dopo  la  di  lui  conquista  del  re 
di    Napoli. 
FORNULUS,  ant.  città  della  It,  nella  Ve- 

uezia,  al  N.   E.   di   Aquileja. 
FORO  (IL  GRANDE),    città  della  Gui 
nea  superiore,    negli  stati    di   Dahom-y 
reg.  diArdra,   nell'  is.  rinchiusa  fra  l'Eu- 
frate e  la  Jakkiui,    a  3  1.  S.  E.  da  Ar- 
dra,   e  a   7   I.  N.  E.   da  Grigouy. 
FOR01JRENTANI,    popolo    dell' ant.   It. 
secondo  Plinio,  che  Io  assegna  all'Umbria 
FORONDOY,    riviera  della  Columbia   (Ca- 
racca), dipart.  di  Sulia.  Ha  Ja  iua  sorg. 
fra  Merida   e  Truxillo,  sul   verìltojo  N. 

0.  della  sierra  di  Merida  ;  scorre  verso  i 
N.  N.  O  ,  e  si  getta  nel  Maracaibo,  do 
pò  essersi  divisa  in  due  rami  .  Il  suo 
corso  è   di  circa   12   leghe. 

FORRES,  città  della  Scozia,  contea  e  a  3 

1.  i  [2  O.  da  Elgin,  sede  di  un  presbi- 
terio, sopra  un'  altura,  presso  il  fi.  e  la 
baja  di  Fiodhorn.  Ha  una  prigione,  ed 
ima  oousid.  fabbrica  di  lana  filata.  Con- 
giuntamente a  Fortrose,  Inverness  e  Na- 
irn,  manda  un  membro  al  parlamento. 
li)  un  suo  ant.  castello,  ora  non  più  e- 
sistente,  i  re  di  Scozia  facevano  sog- 
giorno di  tempo  iu  tempo.  Nei  dintorni 
s' inalza  un  obelisco  di  25  piedi  di  al- 
tezza, coperto  di  antiche  scolture;  si  con- 
gettura che  sia  stato  eretto  a  ricordo  di 
una  vittoria  riportata,  dall' anDO  1008  al 
loto,  da  Malcolmo  II,  figlio  di  Canuto 
re  di  Scozia,  sopra  Svenone,  re  di  Dani- 
marca. —  La  parrocchia  di  Forres,  conta] 
3,5oo  abitanti. 

FORRESTER,  pica.  is.  elevata,  nel  grande^ 
Oceauo  boreale,  al  S.  O.  dell'arcipelago 
del  principe  di  Galles.  Lat.  N.  64°  5o' '; 
long.  O.    i35°  4V. 

FORRO\  bor.  della  Uog.,  eir.  di  qua  della 
Theiss ,  comitato  di  Abauj,  marca  e  a 
3  I.  ij2  N.  E.  da  Szikszò,  e  a  io  I.  S. 
S.  O.    da  Kassa. 

FORRU,  vili,  della  Sardegna,  divisione  del 
capo  Cagliari,  prov.  e  a  3  I.  3|4  0.  da 
Isili,  e  a  2  1.  ila  S.  da  Ales;  capoluogo 
di  distr. ,  sulla  riva  sinistra  dell' Uras. 
Vi  si  fabbrica  una  stoffa  comune  di  la- 
na ad  uso  degli  abit  ,  che  souo  io  nu- 
mero di  i,3oo. 
Tua.  IL  P.  IL 


F  O  R  70$ 

FORSEN-OE,  isola  sulla  costa  occid.  delù 
Norv.,  dioc.  di  Christiansand,  bai.  e  a  8 
1.  1(4  N.  N.  O.  da  Stavanger,  presso  la 
isola  Koerm-òe.  Lat.  N.  5q°  18';  long. 
E.  3°  3'.  La  sua  lunghezza  è  di  1  I.  IJ2. 
FORSJOE,  fucina  della  Svezia,  prefett.  e  a 
10  I.  i[2  N.  O.  da  Nykoepiog,  distr.  di 
Oppunda.  Somministra  annualmente 2,700 
quintali  di  ferro  in  barre,  e  l,3oo  quin- 
tali di  «tensili  lavorati. 
FORSMARK,  vili,  della  Svezia,  prefett.  e. 
a  26  I.  N.  daStockholm,  e  a  4  I.  N.  O. 
da  Osthammar,  distr.  di  Frósaker.  Vi 
sono  coosid.  fucine,  che  danno  annual- 
mente 8,AÌ25  quintali  di  ferro. 
FORST,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden,    bai. 

di  Bruchsal,  con  800  abitanti. 
FORSTA,  FORSTE  o  FORST,  città  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Brandeburgo, 
reggenza  e  a  i5  1.  IJ2  S.  da  Fraocforf, 
ciré,  e  a  7  1.  2i5  O.  N.  O.  da  Sorau , 
in  una  is.  formata  dalla  Neisse,  che  la 
circonda.  Ridotta  in  cenere  per  l'incendio 
del  1748,  fu  poseia  solidamente  e  rego- 
larmente edificata.  Ha  due  sobborghi,  uu 
castello,  due  chiese  luterane,  e  molta  fabb. 
di  panni,  tele,  tappezzerie.  Vi  si  teugono 
due  gr.  annui  mercati,  e  conta  2,100  ab- 
tauti.  Nei  dintorni  si  coltiva  molto  ta- 
bacco. 
FORSTER,  baja  della  Terra  di  Sandwicfi, 
nell'oceano  Atlaulico  merid.;  al  5o°  di 
lat.  S.,  e  290  óo'  di  long.  O.  Questa 
baja,  secondo  Graudpré,  è  probabilmente 
formala  da  una  bassa  terra,  che  riunisce 
la  Terra  di  Sandwich  alla  Tuie  australe, 
|  terra  la  più  al  S.  di  quelle  finora  sco- 
!      perte. 

FORSTER'S-HARBUR,  porto  del  Labra- 
dor,   sulla   costa  setteutr.,    al  S.  E.   del 
capo  Wegg,  e  al  N.  O.  del  King-Geor- 
ge' s-sund. 
FORSYTH,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Georgia,  capoluogo  della   contea  di  Mon- 
roe,   a   i4  I.  O.  S.  0.  da  Milledgeville. 
FORT  (s.)  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente  Iuferiore,  circond.  e  a  4  '■   M2  ®' 
da  Jonsac,  e  a  9  1.  i|4  S.  S.  E.  da  La 
Rocella,  contrada  s.t  Genis ,    con  2,000 
abitanti. 
FORTALEZA    DE    RIO -NEGRO,   città 

del  Brasile.   Fedi  Rio-Negko. 
FORTANETE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
10   I,   JJ2   E.  N.  E.  da   Temei,    uell'  A- 
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ragona,  e   a    1 1    1.   S.   S.   O.   da  Alenili* , 
a' piedi   di   una  collina.  Ha   uno  spedale, 
e   si   fabb.   legacci  iu  filo  metallico.   Con- 
ia   1.200   abitanti. 
FORT-ANN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova- York,  contea  di  Washington, 
a  5  1.  N.  E.    da  Saody-Kill,    e  a   16  I. 
3V.  N.  E.    da  Albany.   Le  mont.  che  stan- 
no al  N.   O.   di  questo  comune  rinchiu- 
dono  una  gr.  quantità  di  minerale  di  fer- 
ro, il  quale  alimenta  molte  fucine.   Il  vii], 
di  Fort-Ann    sta    sul  Wood-creek,    Del 
luogo  in  cui   questo  fi,  comincia  a  essere 
navigabile.   —  Il  forte  Ann,  del  quale  la 
istoria     dell'  americana   rivoluzione   parla 
spesso,  e  che  diede  il  suo  nome  a  questo 
comune,  è   presentemente  in   rovina. 
FORT-AUGUSTUS,    forte    della    Scozia, 
contea  e  a   io   I.  3|4  S.  0.   da  Inverness, 
alla  estremità  S.  O.  dei  lago  Ness.  È  re 
golarmente  costrutto,   composto   di  qu-t 
»ro  bastioni,  racchiude  delle  caserme  per 
4oo    uomini  d'infanteria,    ed  è  dominato 
da  alture  vicine.   Fu  preso,  nel  »740.   ^al 
partigiani  di  Stuart,    ed  in  parte  demo- 
lito. Nel    1818,  il  gov.  diede    l'ordine  di 
smantellarlo. 
FORTAVENTURA ,    FUERTEVEXTU- 
RA,   una  dalle  più  gr.  is.  dell'arcipelago 
delle   Canarie,  nell'  Atlantico,  fra   28°  l\' 
e  280  46;   di  lat.   N. ,    e    fra    l6°  io'  e 
160  62'  di  long.  0.  È  nella  parte  orient. 
dell'  arcipelago,   e  separata   dalla   is.  Lan- 
cerote,  al  N.   E.,  mediante   un  canale  di 
5  1.    di    larghezza,    al    cui    ingresso    o- 
rient.   trovasi   la  picc.  is.  Lobos.    Ha  cir- 
ca 25  1.  di  lunghezza  dal  S.  O.  al  N.  E., 
e    12   I.  di  larghezza,   e   termina  al  S.  O. 
colla  penisola  di   Handia.   Questa  is.  rin- 
chiude vaste   pianure  sabbiose  ed  aride, 
come   pure  colline  ben  coltivate,  e  fertili 
vallate,  ma   è  mancante   di  acqua,  e  pro- 
va   gr.  siccità    che  annientano   la   vegeta- 
zione. Negli  anni  piovosi   produce  io  ab- 
bondanza biada  ed   orzo,  raccogliendovi»! 
pure  vino  di    mediocre  qualità,    cotone, 
canape,    e  molta   soda.   11  legname  è  as- 
sai raro  .     Nelle    pianure    aride    si    alle- 
vano cammelli   che  s'impiegano  al  lavoro, 
f.  dei  quali   si   sala  la  carne;   gli  animali 
domestici  di  questa  is.  consistono  iu  buo- 
ni cavalli  di  razza   araba,  muli,  asini,  ed 
«tu  gr.   numero  di  capre,  il  cui  latte  ser- 
.  far«  formassi.  Eni  gr.  quautith  di 
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uccelli  di  varie  specie.  Le  esportazioni 
consistono  in  soda,  acquavite,  ed  un  poco 
di  biada  negli  anni  buoni.  Secondo  il 
dotto  d'Humboldt,  conteneva  9,000  abifc. 
nel  1790,  e,  secondo  Marcheua,  ne  aveva 
12,000  nel  1807;  dandone  i2,45o,  nel 
1826,  Minano.  —  Il  suo  capo  luogo  è 
s.ta  Maria  di  Betancuria.  —  Questa  is., 
scoperta  nel  1417  da  Giovauni  di  Betan- 
court,  gentiluomo  francese,  &  una  delle 
Purpurariae  insula?  nelle  quali  Juba 
volle  stabilire  una  tintoria  pel  colore  di 
porpora. 
FORT-BARRAUX,  forte  di  Francia.  Vedi 

Barr&ux. 
FORT-CLAIBORNE,  coniane  degli  Stati- 
Uniti.   Vedi  Clmborne. 
FORT-D  \UPHIN,  città  della  isola  di  Haiti. 

Vedi  Fort-Lirerté. 
FORT-DAUPHIN  ,  FORTE  DELFIKO, 
città  ed  ant.  forte  francese  rovinato,  sulla 
costa  merid.  della  is.  di  Madagascar,  nel 
paese  degli  Antambassi,  presso  la  baja 
dello  stesso  nome,  che  i  naturali  chia- 
mano Toulongharè,  la  quale  offre  un 
assai  buon  ancoraggio  a'  vascelli  di  ogni 
grandezza.  Lat.  S.  20°  x'  ;  long.  E.  44° 
63'.  Questa  città  fa,  colle  is.  di  Fr.  e 
di  Borbone,  un  comm.  molto  consid.,  so- 
prattutto in  bestiami,  pollame,  tartaru- 
ghe, riso,  tabacco,  cedri,  aranci,  stoffe  e 
salumi;  riceve  in  cambio  tele  bianche  e 
blèu,  ramini  di  ferro,  polvere,  armi, 
e  diversi  oggetti  di  chincaglieria.  I  na- 
turali dei  dintorni  sono  crudeli,  sospet- 
tosi, dissimulati,  vendicativi  ed  inganna- 
tori. —  Il  forte  fu,  distrutto,  nel  1669, 
dai  madecassi. 
FORT-EDWARD ,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  nuova  York,  cont.  di  Wa- 
shington, sulla  riva  destra  dell' Hudsou, 
sotto  la  gran  curvatura  di  questo  fi.,  a 
3j4  di  1.  S.  da  Sandy-hill,  e  a  i4  1.  N. 
da  Albany.  Il  canale  del  Nord,  che  sta- 
bilisce una  comunicazione  fra  Hudson  ed 
il  lago  Champlaio,  si  estende  da  questa 
comune  sino  a  Whitehall ,  sopra  una 
lunghezza  di  8  I.;  col  mezzo  di  questo 
canale  si  spedisce  una  gr.  quantità  di 
legname  da  costruzione.  Conta  1,600  a- 
bit.  —  Il  forte  Edward,  che  diede  il  suo 
nome  a  questo  comune  ,  e  che  era  un 
tempo  piazza  di  guerra  interessante,  co- 
me punto  di  comunicazione  fra  l'Hudson 
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ed  i  laghi  Giorgio  e  Cliamplaìn,  fu  inte- 
ramente demolito. 

FORTE  DI  FUENTES ,  Arx  Fontane* 
sis,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.  ,  prov.  d 
Como,  disti*,  di  Belluno.  Era  quivi  tu 
forte  sopra  una  scoscesa  rupe  di  sali 
ta  difficilissima,  ove  l' Adda  sbocca  nel 
Iago  di  Como  ,  cos\  chiamato  dal  conte 
di  Fuentes,  governator  di  Milano,  che  lo 
fece  edificare  al  fine  del  secolo  XVII. 

FORTE  LONGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vco 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Marostica. 

FORTE  S.  DAVIDE,  città  dell'  Indos.  in- 
glese, presidenza  di  Madras  ,  ant.  prov 
di  Karnatico  ,  distr.  merid.  di  Arcat  ,  t 
5  I.  S.  da  Pondichery ,  sul  golfo  d"l 
Bengala,  presso  la  foce  del  Pan-aur.  E 
questo  il  luogo  di  deposito  del  paese  pei 
basini  e  per  le  stoffe  di  cotone  dipinti 
Gl'inglesi  vi  stabilirono  un  banco  nel 
1686.  I  francesi  la  assediarono  in  vano 
nel  1746,  ma  la  presero  nel  1785,  e  ne 
distrussero  le  fortificazioni. 

FORTESCUE,  baja  della  Patagonia,  sulla 
costa  settentr.  dello  stretto  di  Magella- 
no. Lat.  S.  63°  3g/  ;  long,  O.  750  ^2'. 

FORTEVIOT,  parroc.  della  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e  a  2  1.  S.  O.  da  Perth 
sull'  Earne.  Vi  si  scorge  1'  Halyhill,  col- 
lina sulla  quale  dimoravano  i  re  pitti  e 
scozzesi.  Conta  800  abitami. 

FORTE-URBANO,  ant.  fortezza  d' It.  sui 
conf.  di'gli  Stati  della  Chiesa,  e  nel  due. 
di  Modena,  posta  fra  Modena  e  Bolo- 
gna, di  là  del  Panaro.  Fu  bloccata  dai 
tedeschi  nel  1708  e  presa  nel  1797  dai 
francesi  che  la  fecero  smantellare. 

FORTH  (FIRTH  0  FRITH  OF),  Bado- 
tria  aestuarlum  ,  golfo  formato  dal  ma- 
re del  Nord,  sulla  costa  orient.  della 
Scozia,  fra  le  contee  di  Edimburgo,  di 
Haddington  e  di  Berwick,  al  S.,  e  quel- 
la di  Fife  al  N.  I  capi  s.  Abbs-head  e 
Fife-Ness,  che  ne  determinano  l' ingres- 
so, sono  lontani  l'uno  dall'altro  di  11 
li  l|4  ?  si  restringe  progressivamente,  e 
verso  la  foee  del  Forili  non  ha  più  che 
3[4  di  1.  di  larghezza;  la  sua  lunghez- 
za è  di  16  leghe.  Riceve  molti  fi.,  fra  i 
quali  si  contano,  oltre  il  Forth,;  1'  Al- 
mond,  la  Leith  ,  1'  Esk,  la  Tyoe  ed  il 
Leven.  Si  trovano  stdle  sue  rive  le  città 
di  Burntisland,  Kinghorn,  Kirkaldy,  I)y 
start,  Dunbar,  Norih-Berwick  e  Leith.  E 
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dimbiirgo  ì'n  5(4  di  I.  dalfa'fluariva'merid. 
Vi  si  distingue  la  is.  Iuchkeitch  e  quel- 
la di  May,  sulla  quale  s'inalzò  un  faro. 
Il  golfo  di  Forth  è  assai  abbondante  «li 
pesce  ;  il  porco  mariuo,  il  merluzzo,  e<J. 
i  gambari  di  mare  sono  comuni.  Mi* 
riadi  di  aragni  lo  frequentano. 

FORTH,  uno  dei  fi.  più  consid.  della  Sco- 
zia. Nasce  nella  parte  N.  O.  della  con- 
tea di  Stirling,  al  N.  del  Be«-Lornond, 
presso  ed  all'È,  del  lago  Lomond,  scor- 
re all'  E.,  formando  prima  il  limite  fra 
la  contea  di  Stirling  ,  e  quelle  di  Perth 
e  di  Clackmannan,  divide  poscia  la  con- 
tea di  Fife  da  quella  di  Linlithgow,  e  sì 
getta  al  S.  d'Inverkeithing,  e  a  j  1.  i|4  da 
Edimburgo,  nel  golfo  del  mare  del  Nord, 
al  quale  dà  il  suo  nome.  I  suoi  affluenti 
sono  il  Carron  e  l'Avon  a  destra,  ed  il 
Goodie,  il  Teth,  f  Allan  ed  il  Devon,  a 
sinistra.  Stirling,  Alloa,  Culross,  Borow- 
stowness,  e  Queen's-Ferry,  sono  i  luo- 
ghi principali  ch'esso  bagna.  La  lunghe*-» 
ea  del  suo  corso,  contandovi  le  sue  nu= 
merose  sinuosità,  è  di  circa  5o  leghe.  E 
larghissimo  nella  sua  parte  iuferiore,  e  fra; 
Culross  e  Borowstowness  ha  1  1.  Ij4. 
Questo  fi.  è  navigabile  per  navigli  di  70 
tonnellate  sino  a  Stirling;  la  marea  a- 
sceode  a  i|4  di  1.  sopra  di  questa  città, 
ed  è  arrestata  da  una  roccia  che  r,t.=. 
traversa  il  Ietto.  Si  osserva,  presso  a 
Clackmannan,  in  questo  fi.,  un  curioso 
fenomeno;  allorch'i  il  tempo  è  bello,  nel- 
le basse,  e  qualche  volta  uelle  alte  ma- 
ree, le  acque,  dopo  aver  montato  per  3 
ore,  discendono  durante  1  ora  e  l|2,  e 
ritornano  al  loro  livello  ordinario  ;  ri- 
montano poscia  e  giungono  in  1  ora  1J2 
aììa  stessa  altezza  che  avevano  acqui- 
stata in  tre  ore.  Il  paese  che  il  Forth 
irriga  è  piano  e  fertile.  Le  rive  di  que- 
sto fi.  presentano  alcune  petrificazioni,  e 
le  terre  vicine  somministrano  parecchi 
minerali  ;  miniere  di  carbon  terroso  COn-< 
sid.  sembrano  occupare  tutto  il  suo  Iet- 
to. Queto  fi.,  abbondante  di  pesce,  faci- 
lita molto  il  commercio.  Le  folte  bosca- 
glie, le  pianure,  le  antiche  rovine  che 
cingono  le  sue  rive,  olirono  una  quanti- 
tà di  pittoresche  vedute. 

FORT,  baronia  della  Irl.,  prov.  di  Xein- 
ster,  nella  parte  orient.  della  cont.  di 
Carlow,  Goniieoe  5  parrocchie, 
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FORTH,  mont.  dalla  hi.,  pror.  di  Laìn- 
■ter,  contea  a  a  »  L  S.  O.  da  Wexford. 
Le  truppe  reali  vi  furouo  sconfìtta  dai 
ribelli,   nel    1798. 

FORTH.  baronia  della  Irl.,  prov.  di  Lein- 
srer,  nella  parte  tnerid.  della  contea  di 
W'ezlbrd.   Contiene   20   parrocchia. 

FORTH-E-CLYDE  (  CANALE  DI  )  o 
GRAN  CANALE.  Creai  canal,  nella 
Scozia,  contee  di  Stirling,  di  Durobarton 
e  di  Lanark  ;  unisce  il  Forth  al  Clyde, 
*'  imbocca  col  primo  al  confluente  del 
Carron,  a  1  1.  Ij4  N.  E.  da  Falkirk,  e 
raggiunge  il  Clyde  nella  contea  di  Dum- 
bartoD,  a  5  1.  N.  O.  da  Glasgow.  Il  suo 
stadio  è  di  i5  I.  dall'  E.  N.  E.  all'  O. 
S.  O.,  e  la  sua  profondità  di  7  piedi  e 
*j2  ;  questo  canale  ha  So,  chiuse;  la  e- 
levaziooe  della  linea  divisoria  è  di  1 55 
piedi.  Si  stabilì  presso  n  Carron  un  gr. 
Lacino  ove  si  collocano  i  navigli  che  ven- 
gono d;il  golfo  di  Forth,  per  entrare  nel 
canale:  la  deviazione  di  1  I.  conduce 
sulla  collina  di  Hamilton,  al  X.  di  Glas- 
gow, ove  si  scavò  il  porto  di  Dundas, 
immeuso  bacino  cinto  da  strade  sull'  a- 
cqua,  e  da  magazzini.  Alla  unione  del 
canale  e  della  Clyde,  evvi  pure  un  ba- 
cino assai  spazioso.  Questo  canale  fu  in- 
cominciato n»l  1768,  sul  piano  di  Smea- 
ton,  e  compito  nel  1790.  Si  lavora  dal 
i8i3  pel  canale  della  Unione,  che  si 
unirà  a  quello  di  Fort-e-Clyde,  e  stabi- 
lirà una  comunicazione  fra  Edimburgo 
e  Glasgow. 

FORTIFIED.ISLAND,  \s.  del  mare  di 
Oman,  presso  la  costa  occid.  dell' Iudost., 
ant.  prov.  di  Kanara ,  nei  possedimenti 
inglesi,  quasi  in  faccia  di  Onore.  Lat.  N. 
i4°  16';  long.  E.  72*  <]'.  Ha  circa  \p 
di  I.  di  circuito,  ed  è  coperta  di  palme, 
di  noci  e  di  piantagioni.  Prese  il  nome 
dalle  fortificazioni  che  Tippoo-Saib  vi 
fece  stabilire;  ma  gli  fu   presa   nel   1792. 

FORTINGULL,  parroc.  della  Scozia,  nel- 
la parte  N.  O.  della  contea  di  Perlh , 
presbiterio  di  Dunkeld  ,  in  una  fertile 
valle  dei  monti  Grampii.  Rinchiude  Io 
Shichallioo,  alto  601  tese  sopra  il  livel- 
lo del  mare,  e  conta  3,200  abitanti. 
FORT-LIBERTÈ,  una  volta  FORT-DAU- 
PHIN,  città  e  porto  sulla  costa  settentr. 
della  is.  di  Haiti,  dipart.  del  Nord,  capo 
luogo  di  circond.,    a  9  I.  E.  S.  E.    dal 
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capo-Francese.%  Lat.  N.  19°  42'  :  '9nS- 
O.  74°  17'.  È  assai  bene  fabbricata,  e 
le  sue  strade  sono  diritte.  Vi  si  osserva 
una  bella  piazza,  ed  una  elegante  fonta- 
na. Il  porto  è  buono,  e  situato  nel  fon- 
do di  una  baja,  la  quale  non  comunica 
coli  Oceano  che  col  mezzo  di  uno  stretto 
canale  ;  si  estende  in  forma  di  mezza 
luna  da  una  estremità  all'  altra  della  cit- 
tà, ed  è  attraversato  da  una  diga  natu- 
rale, su  cui  stanno  due  forti  che  ne  di« 
fendono  l'ingresso.  —  Il  circond.  di 
Fort-Libertè    rinchiude    2i,5oo   abitanti. 

FORT-LOUIS  o  FORT-VAUBAN,  Arx 
Ludovìcìa.  città  di  Fr.,  dipart.  del  bas- 
so Reno,  circond.  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da 
Weissemburgo,  e  a  7  1.  3j4  N.  N.  E. 
da  Strasburgo,  cant.  di  Bischweiller.  Fu 
eretta  a  poco  a  poco,  intorno  al  forte 
Louis,  che  fu  rovinato  dagli  alleati  nel 
i8i5.  L'aria  vi  è  malsana;  non  ostante 
questa  città  è  assai  brillante.  Vi  si  sta- 
bilirono fabb.  di  caldaje,  birrerie,  forna- 
ci da  tegole  ,  manifatt.  di  stoviglie,  ed 
una  corderia.  Conta  1,600  abitanti.  Il 
forte  era  stato  costrutto,  nel  1689,  dal 
maresciallo  di  Vauban  ,  per  ordine  di 
Luigi  XIV,  ragione  per  cui  chiamossi 
col  suo  doppio  nome.  Gli  austriaci  se 
n'erano  impadroniti  nel  1793,  ma  fu 
ripreso   dai  francesi  nel    1794- 

FORT-LOUIS  ,  forte  dell'  Amer.  merid. , 
sulla  costa  della  Gujana,  alla  ìmbocc. 
della  Cajenna  ,  eretto  dai  francesi  nel 
i643  «  che  vi  avevano  una  colonia.  Gli 
olandesi  lo  presero  nel  1676,  e  fu  pre- 
so  dal   conte   d' Estrèes   nel    1676. 

FORT-LOUIS,  forte  sulla  costa  occid.  del- 
l' Afr.  nel  Senegal,  verso  la  imbocc.  di 
questo  fiume  .  Apparteneva  ai  francesi, 
ma  fu  preso  dagl'inglesi  nel  1753,  e  loro 
ceduto  col  trattato  di  Versailles.  I  fran- 
cesi lo  ripresero  di  nuovo  nel  1783,  e 
lo  cedettero  nuovamente  alla  Inghilterra 
n»I  1788. 

FORTOGNA,  vili,  del  reg.Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Longarone. 

FORTORA  ,  Fronto ,  fiume  del  reg.  ài 
Napoli,  prov.  di  Capitanata.  Ha  la  sua 
sorg.  negli  Apennini ,  a  2  I.  S.  E.  da 
Volturara,  scorre  dal  S.  al  N.  durante 
19  I.,  dividendo,  nella  prima  metà  del 
suo  corso,  la  Capitanata  dalla  prov.  di 
Sannio,  e  ci  getta  nell'  Adriatico,    a  5  I. 
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lp  E.  S.  E.  da  Termoli.  II  sno  affluen- 
te principale,   a  sinistra,  è  il   Fiumicello. 

FORTROSE,  città  della  Scozia,  contea  di 
Ross  ;  sede  di  presbiterio,  nella  is.  Ne- 
ra (  Black-Island  ),  sulla  costa  S.  O.  del 
golfo  di  Murray,  a  2  I.  5j4  N.  N.  E. 
da  Inverness,  e  a  6  I.  l|4  S.  da  Tain, 
in  faccia  al  forte  Giorgio.  Vi  si  costrin- 
se un  bel  molo.  Possiede  un'  accademia. 
Gli  avanzi  della  cattedrale,  lasciati  da 
Cromwell,  servono  di  corte  di  giustizia 
e  di  prigione.  Fortrose  si  unisce  a  For- 
res,  Nairn  ed  Invemess,  onde  inviare  un 
membro  al  parlamento.  Couta  600  abi- 
tanti. Questa  città  fu  formata  nel  i444> 
dalla  riunione  di  Rosemarkie,  e  di  Cha- 
noary,  per  una  ordinanza  di  Giacomo  II, 
e  fu  prima  chiamata  Fortross  ,  nome 
cangiato  poscia  in  quello  di  Fortrose. 
Quantunque  riuniti,  Rosemarkie  e  Cha« 
nonry  formano  ancora  due  luoghi  di- 
stinti ;  il  primo  è  assai  antico,  e  rice- 
vette da  Alessandro  II  il  titolo  di  bor. 
reale;  i!  secondo  fu  per  lungo  tempo  la 
residenza  del  vesc.  di  Ross,  ed  era  as- 
sai commerciante. 

FORT-ROYAL,  FORTE -REALE,  città 
della  Granata,  una  delle  Antille  .  Vedi 
Giorgio  (  s.  ). 

FORT-ROYAL,  FORTE -REALE,  città 
cap.  della  Martinica,  capoluogo  di  cir- 
cond.  e  di  parroc,  resid.  del  gov.  della  is.; 
sede  del  consiglio  superiore  che  vi  tiene 
le  sue  sessioni  ogni  due  mesi ,  e  del 
trib.  di  prima  istanza.  È  la  sede  princi- 
pale della  stazione  francese  delle  Antil- 
le. Sta  sulla  riva  settentr.  di  una  gran 
baja  chiamata  Cui-de-Sac  Rovai,  a  4  '■ 
S.  E.  da  s.  Pietro  ,  al  i4°  557  fo"  di 
lat.  N.  e  63°  26'  o"  di  long.  O.  Le  sue 
fondamenta  furono  gettate  nel  1672,  so-- 
pra  un  terreno  paludoso,  presso  la  riva 
sinistra  della  Vassor  o  Madama.  Le  Stra- 
tta sono  larghe  e  diritte,  e  le  case  assai 
bene  fabbricate,  quantunque  mol'e  sieno 
in  legno.  Ha  una  vasta  piazza  d'  armi  , 
cinta  da  una  doppia  siepe  di  tamarindi, 
che  vi  forma  una  deliziosa  passeggiata. 
I  suoi  principali  monumenti  e  stabili- 
menti sono  :  la  chiesa  parrocchiale,  1'  e- 
difizio  del  gov.,  del  genio  e  dell'  interno, 
tutti  situati  presso  al  luogo  del  passeg- 
gio, ed  ornati  di  bei  giardini  ;  le  caser- 
me, i  magazzini  della  marina,  Y  arsenale, 
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le  prigioni,  gli  ospedali,  l'edifizìo  del  pre- 
fetto apostolico,  e  le  fontane  nuovamente 
Stabilite.  Il  porto,  uno  d»i  più  sicuri 
delle  Antille,  sta  all'È.,  nel  fondo  della 
baja,  ed  è  difeso  dal  restante  delle  for- 
tificazioni del  forte  Borbone  ,  che  gì'  in- 
glesi smantellarono  nel  1809,  e  dal  for- 
te s.  Luigi,  i  cui  fuochi  s' incrociano 
cou  quelli  dell' Uet  aux  Ramiers,  e  del- 
la punta  dei  Negri.  Un  canale,  che  co- 
munica dal  fi.  al  porto  ,  è  destinato  al 
servizio  dei  magazzini  maritt.  dell'  arse- 
nale, ed  allo  scolo  delle  acque  delle  ma- 
remme che  coprono  il  territ.  dietro  la 
città.  Il  porto  di  Fort-Royal  è  assai  fre- 
quentato, soprattutto  durante  l'inverno; 
epoca  in  cui  un  gr.  numero  di  navigli 
è  obbligato  di  portarvisi  onde  porsi  al 
al  sicuro  dagli  uragani.  Vi  si  tengono  dei 
marcati  bene  provvifionati  dalle  parroc- 
chie della  is.  La  città,  compresa  la  par- 
rocchia ,  contiene  9,200  abit.,  dei  quali 
circa  1,100  bianchi,  i,65o  uomini  di  co- 
lore liberi,  e  6,43o  schiavi.  La  parroc- 
chia, assai  bene  coltivata,  rinchiude  19 
zucchererie,  che  danno  4,700  migliaia  di 
zucchero  greggio.  —  Il  circond.  di  Fort- 
Royal,  è  composto  delle  seguenti  8  par- 
rocchie: Les  Anses-d' Arlet,  La  Case-Pi- 
lote,  s.  Esprit,  Fort-Royal,  Le  Lamen- 
tio, La  Riviere  Salèe,  Trois-Ilets ,  ed 
il  Trou  -  au  -  Chat.  La  sua  popolazione 
è  di  29,5oo  individui,  dei  quali  circa 
2,780  bianchi  ,  5,83o  uomini  di  colore 
liberi,  e  22,890  schiavi.  Somministra  an- 
nualmente 10,261  migliaja  di  zucchero 
greggio,  1,454,660  litri  di  siroppo;  58,l85 
libbre  di  cacao,  4°5,o55  libbre  di  cane, 
e   8,990  libbre   di   cotone. 

F ORTS,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Pensilvania,  contea  di  Northampton,  sul- 
la Delaware  ,  a  35  I.  N.  E.  de  Horns- 
burgo,   con    1,100   abitanti. 

FORT-SAINT- PIERRE  (LE),  parroc. 
della   Martinica.   Vedi  Pietro  (s.) 

FORTSGHAU,  «IL  della  Bav.,  bai.  di  Kem- 
nath,  circ.  deli'  alto  Meno,  con  fabb.  di 
armi   da   fuoco. 

FORTUNA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  5 
J.  Ij3  N.  N.  E.  da  Murcia,  e  a  4  I.  N. 
O.  da  Orihuela.  Ha  una  fabb.  di  nitro,  e 
acque  termali  con  bagni.  Conta 4,900  abit. 

FORTUNA  (ISOLA  DELLA),  ..eli* arci- 
pelago delle   Lucaje.   Vedi  Lonc-ket. 
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FORT UN*  ,  il.  dell' arcip.  della  Sonda, 
presso  la  costa  merid.  della  is.  di  Su- 
matra ,  al  N.  O.  del  capo  Fiat ,  al  6° 
6V  di  lat.  S.  e  ioi°  24'  di  long.  E.  E 
cinta   da   scogliere. 

FORTUNA,  is.  dell' arcip.  della  Sonda. 
Fedi  Buona  Fortuna, 

FORTUNA,  vasta  baja  sulla  costa  merid. 
della  is.  di  Terra-Nuova ,  composta  di 
parecchie  anse  assai  consid.  che  pene- 
trano molto  avanti  nelle  terre.  É  formata 
all'È,  ed  al  S.  da  una  'penisola  lunga  e 
stretta,  bagnata  all'È,  dalla  baja  di  Plài- 
sance.  Ha  io  1.  di  larghezza  al  suo  in- 
gresso, ove  è  situata  la  is.  di  Bo;tey  ;  la 
sua  profondita  è  di  5o  I.  Al  S.  0.  stan- 
no le  isole  francesi  di  s.  Pietro  e  di 
Miquelon.  Vi  sono  molti  stabilimenti  sul- 
le sue  rive. 

FORTUNADE  (s.)  ,  bor.  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Correze  ,  circond.  cant.  S.,  ali. 
i[2   S.   da  Tulle,  con    1,600   abitanti. 

FORTUNAT  (s  ),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardeche,  circond.  e  a  2  I.  5j4  N.  N. 
E.  da  Privas,  cant.  e  a  2  1.  O.  N.  O. 
da  La  Voulte  sulla  riva  sinistra  della  E- 
rieuz,  con    1,100   abitami. 

FORTUNATE  (ISOLE).  Vedi  Canarie 
(isole). 

FORT-VAUBAN,  città  di  Francia.  Vedi 
Fort-Louis. 

FORULI,  ant.  città  dei  sabini ,  nominata 
da  Virgilio.  Secondo  Strabone  era  fabb. 
sopra  una  roccia',  e  ben  più  atta  a 
servire  di  ritirata  nel  caso  di  un  rove- 
scio che  di  soggiorno  abituale  per  cittadi- 
ni. Alcuni  si  affaticarono  per  riconoscere 
il  luogo  preciso  di  questa  città,'  su  cui 
non   si  hanno    nozioni  abbastanza  certe. 

FORUM,  che  in  lingua  latina  significa  luogo 
di  mercato,  è  il  nome  di  molte  città  e 
diversi  luoghi  dei  quali  citeremo  i  prin- 
cipali. 

FORUM-ALIENI,  città  della  Gallia  cispa- 
dana, abitata  dai  lingoni.  Sembra  aver  a- 
vuto  originariamente  il  nome  di  Triga- 
//oli,  e  preso  posiùa  quello  di  Forum- 
Alieni  dal  romano  Alio  che  la  fece  ri- 
staurare.  Al  tempo  degli  esarchi  di  Ra- 
venna era  poco  consid.  ,  allorché  Sma- 
ragdo,  nel  584,  'a  ^ece  cingere  di  mura. 
Secondo  Tacito  era  una  città  della  E- 
milia  sul  Po,  e  qualche  altro  la  situa 
nel  luogo  della  moderna  Fcrraea. 
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FORUM-APII,  città  dei  volici,  nel  Lazio, 
eretta  da  Appio  Claudio,  presso  le  pattuii 
Ponliae ,  sulla  strada  che  da  lui  prese 
il  nome  di  Appia  a  43  m.  da  Roma.  Fu 
episcopale,  ma  presentemente  è  del  tutto 
distrutta. 

FORUM-AURELII,  città  della  It.,  nella 
Etruria  ,  secondo  Antonino  ,  posta  fra 
Centumceìlae  e  Cosa,  a  20  m.  di  dist. 
da  ciascuna  di  queste  due  città  ,  sulla 
costa  presso  di  Gravisca.  È  ora  affatto 
di-trutta. 

FORUM-CALCARIUM,  città  della  Gallia 
narbonese,  che  corrisponde  alla  moderna 
Forcalquier,  città  di  Francia. 

FORUM-CALVISII,  città  della  Gallia  ci- 
salpina, nel  cant.  dei  cenomani,  corrispou- 
dente  al  vili,  di  Calvisano  nel  Bresciano. 

FORUM-CLAUDII,  tre  ant.  città,  una  del- 
la It.  nella  Campania  ,  sede  episcopale  e 
poscia  rovinata;  l'altra  maritt.  nella  Etru- 
ria, sede  episcopale  al  S.  E.  di  Carrara 
che  si  dice  corrispondere  ad  Oriolo  ;  la 
terza  nella  Gallia  narbonese,  pror.  delle 
Alpi,  nel  paese  dei  centroni,  dei  quali  e- 
ra  la  capitale  ;  oggidì  Centron  negli  Sta- 
ti sardi,  due.  di   Savoja. 

FORUM-CORNELII  ,  città  nel  paese  dei 
lingoni,  e  poscia  nella  Emilia,  Gallia  ci- 
spadana, all'  O.  di  Ravenna,  e  al  S.  E* 
di  Bologna.  Deve  il  suo  nome  e  1'  origi- 
ne a  Cornelio  Siila,  per  lo  che  da  alcu- 
ni fu  chiamata  Syllae-Forom  ,  e  da  al- 
tri Cornelium.  Si  dice  distrutta  da  An- 
tioco, uno  dei  comandanti  dell'armata  di 
Narsete.  Vogliono  che  corrisponda  alla 
città  d!  Imola. 

FORUM-DIUGUNTORUM  o  IUTUNTO- 
RUM,  città  della  Iusubria,  nella  Gallia 
transpadana,  secondo  Tolomeo,  al  S.  di 
Bergomom,  da  alcuni  creduta  corrispon- 
dere alla  moderna  Crema. 

FORUM-DOMITII,  città  della  Gallia  nar- 
bonese, da  alcuni  creduta  Frorttignan, 
nella   bassa   Linguadoca. 

FORUM-EGURRORUM,  città  della  Spag. 
tarragonese,  situata  sul  SiàiS,  nel  paese 
delle  Asturie.  Si  crede  essere  oggi  ilfe- 
dina  del  Rio  Seco. 

FORUM-FLAMINII,  città  d'It.,  nella  Um- 
bria, con  sede  episcopale,  verso  il  S.  O. 
di  Noceria, lastessa  che  Flaminii-Forom. 

FORUM-FULVII  o  VALENTINUM,  cit- 
tà   della   Gallia    cisalpina,    nella  Liguria, 
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situata  sul  Padus  al  N.  O.  dì  Dertonà, 
nell'interno  delle  terre.  Dicesi  corrispon- 
dere a   Valenza,  città    degli  Stati-sardi. 

FORU.Y1-GALLORUM,  picc.  città  della 
Gallia  cisalpina,  nella  Emilia,  al  S.  E.  di 
Mulina,  corrispondente  a  Castel-Franco, 
bor.   degli   Stati  della   Chiesa. 

FORUM-GALLORUM,  città  della  Spag., 
tarragonese,  nel  paese  dei  Vasconi  ,  al 
N.  0.  di  Osca,  che  alcuni  vogliono  cor- 
rispondere ad  una  picc.  città  dell'Arra' 
gona. 

FORUM-JULII,  città  che  prese  il  no 
me  da  Giulio  Cesare,  il  quale  inviow 
dna  colonia.  Corrisponde  a  C'widale  del 
Friuli,  città  del  reg.  Lom.-Veneto.  Vedi 

ClVlDàlE    DEL    FiUULI. 

FORUM-JULII,  città  situata  sulla  costa 
della  Gallia  narbonese ,  all'  O.  delia  is. 
di  Lero,  di  cui  Cesare  fu  apparentemen- 
te il  ristnuratore,  incominciandone  il  suo 
porto,  che  fu  poscia  compito  sotto  Au- 
gusto, quando  v'inviò  una  colonia  della 
ottava  legione  ,  mentre  valeva  farne  una 
consid.  città.  Corrisponde  a  Frejus,  città 
di  Fr.,  e  per  tal  ragioue  questa  città 
venne    chiamata    Octavanorum  Colonia. 

FORUM-JULIUM  o  FORO  JULIENSIS 
PROVINCIA,  corrispondente  al  Friuli, 
prov.  del  reg.  Lom.-Ven,  ,  dimora  dei 
carni.  Fu  questo  il  passaggio  donde  i 
barbari  penetrarono  in  Italia.  Vedi  Friuli. 

FORUM  LEBDORUM,  o  LI8IC0RUM, 
città  della  Gallia  cisalpina,  nel  paese  de- 
gli Insubri,  creduto  il  così  detto  Borgo 
Lavezzano  negli  Stali  sardi. 

FORUM-LEPIDI  città  della  Gallia  cisalpi- 
na, oggi  Reggio,  nel  due.  di  Modena. 

F0RUM-LIC1NII  o  meglio  LICINII-FO- 
RUM,  città  della  Gallia  traspadana  ,  nel 
cant.  occupato  dagli  Orobi  oggi  Incìno, 
vili,  nella  prov.  di  Como. 

FORUM-LIVII,  città  della  Gallia  Cisalpi- 
na, nel  paese  dei  Sennoni,  al  S.  E.  Do- 
vette la  sua  fondazione  a  Livio  Salinatore, 
e  vuoisi  che  in  essa  Ataulfo  re  di  Goti 
sposasse  Placidia  ,  sorella  dell'imp.  Ono- 
rio. Corrisponde  alla  moderna  Forlì.  Ve- 
di Forni.' 

FORUM-NARBASORUM,  città  della  Spag. 
Tarragonese,  nel  paese  dei  Callaicì,  ver- 
so i  conf.  della  Lusitania,  sul  Duero.  La 
situazione  del  luogo  sembrerebbe  farla 
riconoscere  per  quella  detta  la  Torre  di 
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Montcorvo  nel  Portog.,  pretendendo  però 
altri  che  corrisponda  ad  un  luogo  chia- 
mato Arvas,  fra  Leon  ed  Oviedo,  verso 
ì  confini  delle  Asturie. 

FORUM-NERONIS,  o  LUTEVA,  città  de!- 
la  Gallia  Narbonese,  al  N.  E.  di  Catuia- 
Ca,  nel  paese  abitato  dai  Mimeni,  da  al- 
cuni creduta  corrispondere  a  Forcai- 
quier,  città  di  Francia,  o  meglio  Lodeve. 

FORUM-NOVUM,  città  della  Gallia  Ci- 
spadana, verso  il  Sud,  presso  al  Taro, 
corrispondente  a  Fornovo,  bor.  del  due. 
di  Parma. 

FORUM-NOVUM,  antica  città  d'Ir,  nel 
Sannio,  al  N.  E.  ed  a  poca  dist.  da  Be- 
nevento; se  ne  vedono    ancora  le   rovine. 

FORUMPOPILII,  città  della  Gallia  Cisal- 
pina, nella  Emilia  ,  al  S.  E.  di  Forum- 
Livii.  Fu  episcopale  sotto  la  metropoli 
di  Ravenna,  corrispondente  alla  moderna 
Forlimpopoli.  —  Altra,  nella  Lucania  , 
al  S.  E.  di   Vulci. 

FORUM-SEGUSIANORUM  ,  città  della 
Gallia  Celtica,  nella  Lionese,  corrispon- 
dente alla  moderna  Feurs,  cap.  del  Fo- 
rese alto. 

FORUM-SE MPRONII,  città  d' It. ,  nella 
Umbria,  sul  Metauro,  al  S.  E.  di  Urbi- 
num-Metaurense  ,  oggi  Fossomlrone , 
città  degli  Stati  della  Chiesa. 

FORUM-TIBERII,  città  della  Gallia  Cel- 
tica, presso  gli  Elvezii,  secondo  Tolomeo, 
situata  sul  Reno,  poco  lnnge  dalla  fron- 
tiera dei  Rhaetii  e  dei  Vindelici,  oggi- 
dì Keysrstuhl   nella   Svizzera. 

FORUM-VIBII,  città  della  Gallia  Sub-alpi- 
na, nel  paese  dei  Taurini ,  oggi  Castel- 
fiore  negli  Stati  sardi. 

FORUMVOCONII,  città  della  Gallia  Nar- 
bonese ,  nella  Provenza  ,  sulla  situazione 
della  quale  i  più  dei  geografi  concorda- 
no che  sia   Gonfaron. 

FORZA-D'AGRO,  Agri  Forlalium,  e  più 
anticam.  Agrilla,  bor.  della  Sicilia,  prov, 
e  a  8J  I.  ij4  S.  O.  da  Messina  ,  distr. 
e  a  3  I.  3]4  S.  E.  da  Castroreale ,  in 
mezzo  a  mont. ,  ed  iu  vicinanza  di  un 
ruscello. 

FOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  alta-Garonna, 
circond.  e  a  ó  1.  5[4  S.  da  s.  Gauden- 
zio ,  cant.  e  a  ì  1.  i[2  S.  S.  E.  da  s. 
Beat  ,  sulla  riva  destra  della  Garonna  , 
con  1,100  abitanti.  Vi  sono  sulla  vicina 
muct.  di    Crabire     molti    falsi    cristalli , 
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perù  assai  belli;    i  romani   vi  lavoravauo 
miniere   Hi   argento. 

FOSATISII,  antico  popolo  della  Romagna 
che  si  credette  uà  avanzo  degli  Unni 
gettatisi    in   questa   contrada. 

FOSCALDO,  o  FU3CALDO,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria  citeriore, 
distr.  e  a  '1  I.  112  N.  N.  O.  da  Paoli 
e  a  4  '•  3(4  N.  O.  da  Cosenza  ;  capo- 
lungo  di  cant.,  presso  il  mar  Tirreno, 
a"  piedi  degli  Apennini.  Ha  due  chiese 
parrocchiali,  un  convento,  ed  una  casa  di 
carità.  Vi  si  allevano   molli  bachi  a  seta 

FOS  DI  NOVO,  Fossa  nova,  bor.  del  due, 
e  a  5  1.  i|4  N.  O.  da  Massa,  a  poca 
dist.  dalla  riva  destra  de  la  Magra.  Err 
il  capoluogo  di  uu  marchesato  apparte 
nente  alla  famiglia  Malaspina. 

FOSENOE  ,  isola  sulla  costa  occid.  della 
Norv.,  diocesi  e  a  9  1.  i|2  N.  N.  O.  da 
Bergen,  bai.  di  Soendre-Bergenshuus,  al 
N.,  e  presso  la  isola  Radòe.  Lat.  N.  6o° 
45';  long.  E.  2°  37'.  La  sua  lunghezza 
è   di    il.  3[4  e  la  sua  larghezza  di    1  lega. 

FOSI,  antico  popolo  della  Germania,  che 
partecipò  della  rovina  dei  Cheruschi, 
degnali  era  limitrofo,  ma  di  cui  s'iguo- 
ra   il  sito   preciso. 

FOSIKAWA,  io  chinese  Sin%-lio,  uno  dei 
54  distr.  che  compougouo  la  prov.  di 
Mouts,   nel    Giappone. 

FOS-LES-  MARTIGUES  o  FOZ  -  LES- 
MARTIGUE3,  vili,  di  Fr ,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano  ,  circolili,  e  a  9.  1. 
i[2  O.  S.  O.  da  Aiz,  contea  e  a  2  1. 
S.  S.  O.  da  Istres,  sopra  un  monticello, 
fra  Io  staguo  di  Lesto-mac  ,  e  la  gran 
palude  della  Bassa-Crau,  a  poca  dist.  dal 
Medit. ,  che  forma  in  questo  luogo  il 
picc.  golfo  di  Fos.  Lat.  N.  4^°  26'  7//; 
long.  E.  2°  36'  5o".  Vi  si  fabbrica  del- 
la soda,  e  conta  t\bo  abitanti.  —  Si  cre- 
de che  nel  golfo  di  Fos  sieno  sbarcati  i 
focesi,  fondatori  di  Marsiglia.  In  faccia 
a  questo  vili ,  all'  ingresso  dello  stagno 
di  Lestomac,  si  vedono  gli  avanzi  di  una 
città  marsigliese,  che  dovette  essere  con- 
sid.,  e  che  portava  il  nome  di  Stoma-Li- 
mne:  il  golfo,  che  aveva  lo  stesso  nome, 
riceveva  le  Fosse  di  Mario  (  Fossae  Ma- 
rianae) .  Questo  golfo  è  oggidì  chiuso 
da  una  barra  di  sabbia  ;  ma  lo  stagno 
situata  di  là  di  questa  barra,  conservò 
il  nome  di  Lestomac,  il    quale,    quaniuu- 


FOS 

que  corrotto,    ramraeuta  quello  di  questi» 
ant.  città  e  del  golfo. 

FOSNOES  ,  parrocchia  della  Norv.,  dioc.  « 
a  33  I.  N.  N.  E.  da  Drouthiem,  bai.  di 
Drontheirn  settentr. ,  sulla  picc.  is.  di 
Giòen.  Vi  si  fa  un  comm.  consid.  di 
travi  e   tavole.   Couta   2,600  abitami. 

FOSS  o  FOSSE  ,  fi.  della  logli.,  nel  nor- 
thridiog  della  contea  di  York,  wapentaka 
di  Bulmer.  Scorre  dal  N.  al  S.,  e  si  riu- 
nisce all' Ouse,  presso  a  York,  dopo  un 
corso  di  circa   6  leghe. 

FOSSA,  nome  che  si  diede  anticamente  a 
molte  città  maritt.  nelle  quali  si  erano 
scavate  fosse  o  canali  ,  come  FOSSA 
CLAUDIA  o  CLODIA,  amie,  città  della 
Venezia,  secondo  Pliuio,  oggi  Chioggia  in 
vicinanza,  di  Venezia.  FOSSA  CORBU- 
LONIS,  al  presente  Leck  nella  Olanda. 
FOSSA  DRU3IANA,  al  presente  Yssel 
nella  Gueldria.  FOSSA  MAGNA,  città 
della  Grecia,  ove  i  messeni  perdettero 
una  gr.  battaglia  contro  i  lacedemoni. 
FOSSA-PAPÌTRI.ANA,  ora  Viareggio  in 
Toscana  ,  ed   altre  ancora. 

FOSSA-CAPRARA,  vili,  del  reg.  Lomb.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di  Casal* 
maggiore. 

FOSS  A  CECA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  Citeriore,  distr.  e  a  1  I. 
5[4  E.  da  Lanciano,  cant.  e  a  1  1.  2[3 
S.  S.  E.  da  s.  Vito  ,  presso  l'Adriatico. 
Ha   3   chiese   e    1,900   abitanti. 

FOSSACEGA  ,  bor.  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  del  Sanoio,  distr.  e  a  3  l.  N.  O., 
da  Campobasso,  cant.  e  a  1  1.  ìp  N. 
N.  O.  da  Castropiguano.  Ha  6  chiese,  e 
conta   2,000  abitanti. 

FOSSACECA  .  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  4 
I.  i[2  N.  O.  da  Piedimonte ,  caDt.  e  a 
2(3  di  1.  S.  E.  da  Capriati,  eoo  1,000 
abitanti. 

FOSSA  DI  RUOSO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Monta- 
gnana. 

FOSSADOLTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Bor- 
ghetto. 

FOSSA  GUAZZONA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  d»  Pes- 
carolo. 

FOSSA  LOVARA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Veuezia,  di.-tr.   di  Dolo. 
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FOSSALTA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di  Venezia,   1  uno   distr.  di  s.  Dona, 
l'altro  distr.   di  Portogruaro. 
FOSSALTA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Veo. 
nella  prov.  di  Padova,  l'cuo   distr.  di  Pa 
dova,  e   1'  altro  diitr.   di   Noale. 
FOSSALTA  MAGGIORE,    vili,    del    reg 
Lom.-Veo-,  prov.  di    Treviso,    distr.    d 
Motta. 
FOSSA  LUNGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu. 

prov.   di   Padova,   distr.   di   Piove. 
FOSSALUNGA,  vili,  del    reg.    Lom.-Veo., 
prov.   di  Treviso,   distr.  di   Montebelluna, 
FOSSAMANA,    vili,    del    reg.    Lom.-Veo., 

prov.  e  distr.  di  MaDtova. 
FOSSANO,  Fos.sanum,  città  degli  Stati- 
sardi,  divisione,  prov.  e  a  4  '•  1[2  N. 
E.  da  Cuneo,  e  a  18  1.  3|4  O.  S.  O. 
da  Alessandria  ;  capoluogo  di  mandarti., 
sopra  un  colle,  presso  la  riva  sinistra 
della  Stura,  e  del  nuovo  canale  per  cui 
questo  fi.  comunica  col  Po.  E  sede  di 
un  vescov.,  fondatovi  dai  papa  Gregorio 
XIII,  sutlr.  dell'  arciv.  di  Toriuo.  Ha 
vari  bastioni  che  formano  belle  passeg- 
giate, ed  è  difesa  da  uu  castello  fortifi- 
cato. Le  strade  souo  larghe,  diritte,  e 
la  maggior  parte  fiancheggiate  da  porti- 
ci e  da  belle  case.  Ha  uoa  bellissima 
cattedrale,  tre  chiese  parroc,  molti  con- 
venti de' due  sessi,  un  ospedale,  bagni 
di  acqua  minerale,  qualche  liutoria,  fila- 
toi di  seta,  ed  uoa  cartiera.  Vi  si  fa 
coirmi,  di  grani,  canape  e  bestiami.  Con- 
ta 4,000  abitanti.  —  Questa  città  era 
una  piazza  di  guerra  importante  nei  se- 
coli XIII  e  XIV.  Emanuele  Filiberto  di 
Savoja,  e  molli  suoi  successori,  vi  fecero 
la  loro  resideoza.  Nel  1796,  i  francesi 
la  presero  di  assalto,  ma  gli  austriaci 
•     la  tolsero  loro  nel     1790,    restituendola 

però   l'  anno  seguente. 

FOSSA.NUOVA    Appii-Forum,    vili,   degli 

Stati   della    Chiesa,   delegazione    e  a   ó"  I. 

S.  S.  0.  da  Frosinone,  e  a   1    1.    S.  da 

Piperno,  sulla  riva  destra  dell' Amaseno, 

■     che  sì  scarica  nelle   paludi  Pontine.  San 

Tommaso  Aquiuate   vi   morì   l'anno  1274. 

FOSSARMATO,  vili,  del  reg.    Lom.-Veu., 

prov.  di  Pavia,  distr.  di  Belgiojoso. 
FOSSA  ROTTA,   vili,  del  reg.  Lom.-Veu., 

prov.  di  Padova,  distr.  di   Este. 
FOSSAT  (le),    bor.   di   Fr„   dipart.  dell'Ar 
riege,  circond.  e  a  4    l.    0.    N.    O.    da 
Tom    IT      P    II. 
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Pamiers,  e  a  6"  1.    ij4N.  N.  0.   da 
capoluogo   di    cant.,    sulla     riva     siuistra 
della   Lèze.   Vi   si    tengono   6  anuue  fiere, 
e  conta    1,000  abitanti.  Ha   una  cava  nei 
dintorni. 
FOSSATO,   mout.  della  Barbarla,  nel  reg. 
e   a   5o   I.   O.   da  Tripoli,  presso   la  fron- 
tiera  del   reg.   di  Tunisi.   Fa  parte   della 
catena  dell'  Atlante. 
FOSSATO,  bor.  degli  Stati    della    Chiesa, 
delegazione  e  a  8  I.    1|3    E.    N.    E.  da 
Perugia,  e  a  a   1.  5|4  O.  S.  O.  da   Fa- 
briano. 
FOSSA  TRESVAN,  vili,    del    reg.   Lom  - 
Veo.,  prov.  di  Padova,    distr.    di    Mon- 
selice. 
FOSSA  VECCHIA,  vili,    del    reg.    Lom.- 
Ven.,  prov.   di   Padova,   distr.   di   Monta- 
gna na. 
FOSSE  (le),    vili,    di    Fi-.,    dipart.    delia 
Senna-Iuferiore,   circond.   e   a    5   1.  3|4  S. 
E.   da   Neufchatel,  cant.   e   a    l|2  1.  E.  da 
Forges-Ies-Eaux,  sull'Epte.   Ha  una  fabb. 
di  stoviglie  di   terra,   ed    una     fornace  di 
iiK.Uoni.   Le   terre  argillose   dei     dintorni 
servono  pure  alla  fabbricazione  della  poi- 
cellana.   Conta   4°°   abitanti. 
FOSSE,   città   dei     Paesi-Bassi,    prov.,    cir- 
cond.  e   a   3  1.   S.   O.   da   Namur  ;    capo- 
luogo  di   caot.   sulla   Fuette.   Manda  due 
deputati    agli   Stati    della    prov.,    e   conta 
2,000   abitanti,   Sonovi   nei   dintorni  alcu- 
ne  miniare   di   ferro,   e   cave    di     marmo. 
—  Questa  citià  era  uu   tempo  assai  più 
consid.,  e   fu  fortificata   nel  974  da   No!- 
ger,  vesc.   di   Liegi.   Fu  presa   e  saccheg- 
giata,  nel    ll4o,  dalle   truppe  di  Riualdo, 
conte   di   Bar,  ed    abbrucila    nel     1429 
dai   soldati  di  Filippo   il   Buono. 
FOSSE-AU-MORTIER,  picc.  Iago  di  Fr., 
dipart.   delle    Ardenne,  ciroond.  e  a  /}   I, 
1[2    S.   O.   da  Mèzières,   cant.     e    a   3|4 
di   I.  N.  E.   da  Signy-   l'Abbaye.    Le  sua 
rive  souo  di   una  terra  argillosa.  Si  cre- 
de essere  il  cratere  di  uu  vulcano  estin- 
to da  lungo    tempo.     Non     si    potè    mai 
scandagliarne  il   londo. 
FOSSETTA,  canale   del    reg.    Lo.n-Veu., 
prov.  di  Venezia,   che   incomincia  a  Capo- 
d' Arzere,  si   dirige  quasi  iu    liuea    retta 
dal  N.  E.  al  S.  O.  per  Io    spazio    di  2 
I.,  e   si   riunisce   al  Sile,  alla   riva  sinistra 
e  a   3  I.    l|2   N.  N.   E.  da  Venezia.   j}i«a- 
vr,  alla  destra,  il  M-  ol"  ed  il  Vallio,  e  non 
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l-   uavi^aliilo  che  per  barche  del    carico 
di   8,000    kilogratnroi. 

FOSSIGNI,  pror.  e  vili,  della  Snvoja.   Ve- 
di Fkvat  iv. 

FOSSO,   vili,  del  reg.   Lom.-Ven.,  prov.  d 
Venezia,  distr.  di  Dolo. 

FOSSOMBRONE,  città  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  di  Urbino  e  Pesaro 
sulla  riva  sinistra  del  Metauro,  che  si 
attraversa  sopra  un  bel  ponte  moderno 
d'i  uu  solo  arco,  a  5  I.  E.  S.  E.  da  U 
bino,  e  a  12  1.  5|4  O.  da  Ancona  ;  sede 
di  un  vescovato.  Ha  una  cattedrale,  e  6 
conventi,  due  dei  quali  di  monache.  Vi 
si  la  uu  grandissimo  comin.  in  seta,  con- 
siderata come  la  più  Leila  e  la  più  fina 
d'  Italia.  Vi  si  tengono  fiere  ne'dì  2  mag- 
gio, il  giugno,  3i  agosto,  23  settem- 
bre, e  4  novembre.  Conta  5,5oO  abitan- 
ti. Fra  aJcuue  vestigia  di  antichità  si 
scorgono  ancora  gli  avanzi  di  un  teatro, 
un  bel  pavimento  di  mosaico  in  casa 
Passionei  ,  e  nella  cattedrale  diverse  i- 
scrizioni  e  buone   pitture.  —  Questa  ci 


ta   occupi 


il  luogo  dell'aut.  Forum  Sem- 


pronti,  conosciuto  da  Tolomeo,  Plinio  e 
Slrabone,  presso  a  cui  il  console  Livio 
riportò  una  cel.  vittoria  sopra  Asdruba- 
le  Cartaginese,  che  vi  fu  ucciso.  Fu  ro- 
vinata dai  goti  e  dai  lombardi,  e  rifab- 
bricata poscia  in  una  miglior  situazione 
I  Maialesca,  ed  i  Galeazzi  ne  furono  per 
luogo  tempo  i  signori,  e  la  vendettero, 
nel  l44°i  a  Federico  duca  di  Urbino. 
FOSSONOVO,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 

prov.  di  Padova,  distr.  di  Conselve. 
FOSSOVVAY,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e  a  6  1.  i  [2  S.  S.O.  da  Perth,  pres- 
biterio di  Àuchterarder,  sul  Devon.  E 
unita  alla  parrocchia  di  Tulliebole,  ch'è 
nella  contea  di  Kinross,  e  contiene  l3oo 
abitanti.  Vi  si  trova  ferro,  carbone  detto 
di  pietra,  e  pietra  calcarea. 
FOSSUM,  vili,  della  Norv.,  dioc.  di  Ag- 
gershuus,  bai.  di  Bradsberg,  a  3[4  di  I. 
N.  0.  da  Skeeu,  e  a  22  I.  1|4S.  O.  da 
Cristiania.  Evvi  una  fucina  di  ferro 
che  dà  annualmente  10,000  quintali  d 
ferro  in  barre  e  lavorato,  e  miniere  d 
cobalto  che  somministrano  circa  2,8oo 
quintali  di  minerale  ogni  anno. 
OSTAT,  FOSTAT-MASR  o  VECCHIO 
CAIRO,  città  di  Egitto,  prov.  di  Gyzè, 
iulla  riva  destra  del  Nilo,    a    ij2  1.,  S. 
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O.,  dal  Cairo,  in  faccia  a  Gyzih.  La 
maggior  parte  dei  suoi  abit.  è  coft». 
Sonovi  molte  chiese,  e  cinque  conven- 
ti. Presso  la  città  sta  il  monastero  di 
s.  Giorgio,  sede  di  un  patriarca  greco. 
Fostat  serve,  con  Boulaq,  di  porto  alla 
città  del  Cairo.  —  Fu  questa  città  fi- 
retta  da  Amru,  il  veutesiino  anno  del- 
la Egira,  e  significando  il  suo  nome  una 
tenda,  dicesi  che  abbia  avuto  origine 
da  una  tenda  lasciatavi  dallo  stesso  Am- 
ru, prima  di  andare  all'  assedio  di  A- 
lessandria,  perchè  non  volle  distrugger- 
vi il  nido  di  una  colomba  che  aveva  su 
dì  essa  deposti  i  suoi  nati. 
FOSTER,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Rhode-Island,  contea  e  a  5  I.  ij3  O. 
da  Providenza.  Vi  sono  molte  mani- 
fatture  di   cotone,   mulini,   e   2,900   abit. 

FOSTER'S.FERRY,  vili,  degli  Stati-Uuiti, 

nel  nuovo  Jersey,  contea  di  Sussez. 
FOTCHA,  Lor.  della  Tur.  Europea,  nella 
Bosnia,  sangiaoato  e  a  35  1.  N.  O.  da 
Novi-Bazar,  e  a  i3  I.  S.  E.  da  Bosna- 
Serai  ;  capo-luogo  di  giurisdizione,  al 
confluente  del  Drin  e  dell'  Oschockina. 
FOTCHIA.  città  della  Turchia  asiatica. 
Vedi  Phociiia-nov». 

FOTHERINGAY,  vili,  della  Ingh.,  contea 
e  a  10  1.  N.  E.  da  Northampton,  e  a 
1  1.  i]2  S.  E.  da  Kingsolitf,  hundred 
di  Wiilybrook.  Vi  si  vede  una  chiesa 
eretta  sotro  Enrico  IV,  e  le  rovine  del 
castello  iu  cui,  dopo  una  lunga  prigio- 
nia, fu  Maria  Stuarda  decapitata  nel 
i58S,  per  ordine  di  Elisabetta.  Conta 
5oo  abit. 

FOTOE,  isola  sulla  costa  S.  0.  della  Sve- 
zia, prefett.  di  Goeteborg  e  Bohus,  a  2 
I.  i[2  S.  0.  da  Goeteborg.  Nel  1811, 
gì'  inglesi  vi  stabilirono  magazzini,  ed  uu 
mercato,  sotto  la  protezione  della  loro 
flotta. 

FO-TSING,  nome  chinese  di  Foukouei, 
città  del  Giappone. 

FOU  o  FO'  (EL),  valle  della  Barbaria, 
nel  Fezzan,  al  S.  O.  della  valle  di 
Ghrerby. 

FOU,  circondario  della  China.  Vedi  Feou, 

FOUAH,  città  dell'  Egitto.   Vedi  foueh. 

FOU'AN,  distr.  della  China,  prov.  di  Fou- 
kian,  dipart.  di  Fou-ning.  La  città  di 
questo  distr.  è  a  8  I.,  N.  O.,  dal  capa 
luogo  del  dipartita  ,  e  a  27   1.  N.  N.  E. 
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dalla  Citta  d-l  dipart.  di  Foutclioou.  Lai. 
N.  270  4/42/';  long.  E.  1170  26'   io". 

FOU-AN,  citta  della  Corea,  prov.  di  Tchou- 
sin,  a  53  I.  S.  O.  da  Kiug-ki-tao,  pres- 
so il  mar  Giallo. 

FOUCARMOXT,  Lor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna  inferiore,  circ.  e  a  3  1.  i|2, 
N.  N.  E.  da  Neufchatel,  e  a  i3  1.  N. 
E.  da  Rouen,  cant.  di  Blangis,  sull'Ye- 
res,  con  5oo  abit. 

FOUCHA,  porto  della  Nubia.  V.  Fedjìh. 

FOU-CHAN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-toiing,  dipart.  di  Teng-tcheu.  La 
città,  che  n'  è  il  capo-luogo,  è  sul  mar 
Giallo,  alla  foce  del  Tcin-yam-ho,  a  12 
I.  S.  E.  dal  capoluogo  del  dipartimeuto. 

FOU-CHAN,  bor.  della  China,  prov.  di 
Kouang-toung,  a  8  1.  O.  S.  O.  da  Can- 
lon  ,  sonra  una  isola  formata  dal  Si- 
kiaug.  E  questo  il  più  gr.  borgo  che 
si  conosca;  essendo  cosi  qualificato  per- 
chè dou  è  ciuto  da  alcuna  muraglia  ;  si 
dice  che  abbia  3  1.  di  circuito.  Le  ca- 
se si  estendouo,  in  gran  parte,  lungo  i! 
fi.,  e  sono  bene  fabbricate  in  mattoni  ed 
in  pietra  calcarea  ;  si  distingue  soprattut- 
to l' edilìzio  di  una  delle  due  dogane 
come  pure  una  pagoda.  Vi  sono  sul  fi 
moltissimi  battelli  posti  in  linea,  gli  un 
a  lato  degli  altri,  e  che  servono  di  abi- 
tazione ad  una  parte  della  popolazione. 
Questo  bor.  è  assai  industrioso,  ed  ha 
fabb.  di  seterie,  tessuti  di  cotone,  di 
porcellana,  di  diversi  utensili  in  acciajo, 
ferro  e  rame,  come  pure  raffinerie  di 
succherò.  Tutti  gli  abit.  che  non  souo 
fabbricatori  od  artigiaui  si  dedicano  al 
comm  ,  alla  navigazione,  o  alla  pesca. 
Secondo  i  missionarii,  Fou-chan  contiene 
un  milione  di  abit.,  ma  de  Guignes  pre- 
tende che  questo  calcolo  sia  esagerato  di 
un  quinto  circa. 
FOUCHENDJ,  citta  dell'  Afganistan.  Vedi 

PoUCHENO. 

FOU-CHOUN,  distr.  della  China,  prov.  d 
Sse-tchhouan.  La  citta,  chen'è  il  capo' 
luogo,  sta  a  14  I.  N.  O.  dalla  citta  del 
circond.  di  Tche-li-leou,  e  a  4°  1.  S.  E. 
da   quella   del  dipart.   di   Tching-tou. 

FOUDHAL-BABA-DAGH,  catena  di  mont 
della  Tur.  asiatica.    Vedi  Fudoul-ba.bì- 

DAGHLER1. 

FODECY,  vili,  di  Fr..  dipart.  del  Cher 
circond.  e  a  4  '•  2]3  N.    O.  da    Bour 
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ges,  cant.  e  a  1  1.  i|4  N,  O.  da  Me- 
lino, sulla  riva  sinistra  dell'  Evre.  Ha 
una  fabb.  di    porcellana,  e  conta  700  abit. 

FODEH  o  FOUAH,  FUOA  o  FO  A . 
citta  del  basso-Egitto,  prov.  e  0  6  I.  3[4 
S.  E.  da  Rosetta,  e  a  35  1.  1]2  N.  N. 
O.  dal  Cairo,  in  una  amena  e  fertile 
posizione,  sulla  riva  destra  del  ramo  oc- 
cid.  del  Nilo.  E  assai  gr.,  e  le  sue  ca- 
se sono  vaste  ;  vi  si  coniano  \l\  mo- 
schee. Sonovi  fabb.  di  tele,  marrocchino, 
cordaggi  ,  ed  utensili  domestici.  Faceva 
altra  volta  un  gr.  comm.  ;  ma  dachj 
Rosetta  divenne  il  deposito  delle  merci 
che  ascendono  e  discendono  il  fi.  Fouèh, 
molto  perdette  del  suo  splendore  e  del- 
la sua  popolazione.  —  Qualche  autore 
ha  creduto  che  questa  citta  occupi  i! 
luogo  di  Naucratis,  eretta  dai  milesii 
sotto  il  regno  di  Psamnietieo  ;  ma  una 
tale  opinione  è  contraddetta  da  altri,  che 
assicurano  essere  l'antica  Tiletells. 

FOUEH,  tribù  di  arabi  regolari  ,  nella 
parte  occid.  del  Basso-Edilio.  Conta  cir- 
ca 5oo  cavalieri  e   6*00    fanti. 

FOUE5NANT,  borg.  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da 
Quimper,  e  a  i[2  1.  dall'  Oceano,  capo 
luogo  di  cantone,  con   1,900  abit. 

FOOF,    borgo    dell'    Arabia.  Vedi    IIof- 

HOUF    (EL). 

FOUFA,    in    chinese     Pou-po,    principale 
distr.   della  prov.  di  Mino,  nel   Giappone. 
FOU-FOU,  nome  chiuese  di   Menai ,     di' 

tr.  del   Giappone. 
FOU-FOUNG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chen-si.  La  citta,  che  n' è  il  capo-luogo, 
si   trova  sopra    un   alluente   dell'  Hoei-ho, 
a  9  I.    E.  S.  E.  dalla    città    del  dipart. 
di  Foung-thsiang,  e  a   21  1.  0.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Si'ao. 
FOUFOUSI,  in   chinese    Foung-tchi,   uno 
dei  quattro  distretti  che  compongono  la 
prov.   di   Noto,   nel   Giappone. 
FOUG,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Meurtbe, 
circond.,    cant.    N.    e  a   1   1.  5|4  O.    da 
Toul,  e  a  6  1.   i|2  0",  da    Nancy;  sul- 
la strada  da    Parigi    a    Strasburgo,  con 
1,000  abit. 
FOUGAX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delt'Ariege, 
circond.  e  a  5  1.  5|4,  E.  S.  E.  da  Foiz, 
cont.  di    Lavelanet,  a    3[4    di    1.  S.    O 
da  Belesta,  sulla  riva  sinistra  della    Fr. 
Confa  1,700  abit.  compresivi  quelli  di  Bi 
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rineuf.  FV«jso  e  al  N  E.  ili  questa  vii! 
a  Fonteslerbe,  si  trova  alabastro  Linneo 
grigio,  piallo.  Fetiuecìalo. 
FOUGERAY,  città  di  Fr..  dipwt.  d'  Ille 
e  Vilainf,  circond.  e  a  6  I.  1)4  E-  N.  E. 
da  Redoli,  e  a  IO  I.  S.  da  Rennes  ; 
capo-luogo  di  cant.  Vi  si  tengono  6  an- 
nue  fiere,   e   conta   4.000   ■Wt   Si     trova 

nei   dintorni   del   porfido   venato,    rosso   e 

bianco. 
FOUGERE,  vili,  di  Fr.,  dipart.   di  Maina 

e   Loira,  circond.,   cant.   e  a   2   1.    l|5    N. 

da   Baugè,    e   a   8    I.     N.   E.     da   Angers. 

Conta    l,5oo   abit. 

FOUGÉRES.  Filicarìae ,  citta  di  Fr.  , 
dipart.  d'  Ille-et- Vilaine  ,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cant,  a  IO  1.  N.  E.  di 
Rennes,  presso  la  riva  sinistra  del  Nan> 
sou,  sopra  una  collina  ,  da  cui  si  godi 
una  vista  deliziosa.  E  sede  di  un  trib 
di  prima  istanza,  ed  ha  una  conservazio- 
ne delle  ipoteche,  una  direzione  delle  con- 
tribuzioni indirette,  ed  un  collegio  comu- 
nale. E  assai  bene  fabb.,  ed  ha  qualche 
strada  larga,  come  una  bella  passeggiata 
in  forme  di  terrazzo.  Sonovi  fabb.  di  tele 
comuni  e  da  vela,  di  flanelle  e  di  cap- 
pelli, conciatoj,  cartiere,  ed  una  velraia. 
Le  sue  tiutorie,  specialmente  in  scarlatto, 
sono  assai  stimate,  e  devono  un  tale  van- 
taggio alle  acque  del  Nanson.  Vi  si  fa 
un  comm.  consid.  in  bestiami,  grani,  te- 
le, Jane,  burro,  mele  e  cera.  Vi  si  ten- 
gono 9  fiere,  e  conta  7,900  abitanti.  I 
suoi  dintorni  sono  assai  fertili.  La  fore- 
sta di  Fougéres,  a  ij4  di  1.  N.  N.  E. 
dalla  città,  rinchiude  alcuni  monumenti 
di  druidi,  e  sotterranei  a  volto  in  pietra 
chiamati  Celliers  de  Laudéan.  Il  circond. 
di  Fougéres  è  diviso  nei  6  seguenti  cant.: 
Aiitrain,  s.  Aubiu-del  Cormier,  s.  Brice, 
Fougéres  (due  giustizie)  e  Louvignè-du- 
Desert.  Contiene  5j  comuni,  e  78,700 
abitanti.  Questa  città  era  difesa  da  un 
cast,  fortificato,  di  cui  vedousi  ancora  le 
rovine,  eretto  da  Raoul  de  Fougéres.  Fu 
presa  col  castello  nel  1170  dagl:  iuglesi, 
e  da  una  tal  epoca  fu  molte  altre  volte 
presa  e  ripresa.  Fougéres  diede  il  suo 
nome  ad  una  nobile  famiglia.  Giovanni 
V,  duca  di  Bretagna,  la  ri  ubi  al  dema- 
nio ducale,  avendola  acquistata  da  Giovan- 
ni II  duca  di  Alencon,  fatto  prigioniero 
dagl'inglesi  alla  battaglia  di  Vern°'.til.  ed 
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obbligato  di  venderla  nel  1426,  onde  scpil- 
stare   la  sua   libertà    dal   duca   di  Bedfort. 

FOUGEREUSE  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
delle  Due-Sevre  ,  ali.  1|2  0.  da  Ar- 
genton-le-Chateau.  Eravi  una  abbazia  di 
benedettini. 

FOUGEROLLES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la May-'nne,  circond.  e  a  7  1.  N.  O.  da 
Mayenne,  e  a  10  I.  3|4  N.  N.  O.  da 
Lavai,  cant.  di  Laudivy  ,  con  1,800  a* 
Li  tanti. 

FOUGEROLLES-L'EGLISE,  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell' alta-Saona,  circond.  e  a  5  1. 
i]4  N.  N.  0.  da  Lure,  e  a  1  1.  3|4  N. 
da  Luxeuil,  cant.  di  s.  Loup,  sulla  riva 
sinistra  della  Combanle.  e  sulla  strada 
da  Bezanzone  a  Nancy.  Vi  si  fabb.  uua 
gr.  quantità  di  kirschwasser.  Vi  si  ten- 
gono 5  annue  fiere,  e  conta  5,700  abi- 
tanti. Evvi  nei  diotorni  un  diaspro  ros- 
so  ferruginoso. 

FOU-HIANG,    distr.  della    China,    redi 

FOUYANG. 

FOUILLOUSE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Loira,  circond.  e  a  2  I.  i[4  N.  O. 
da  s.  Etienne,  e  a  3  I.  i|  \  S.  E.  da 
Montbrison,  cant.  di  s.  Heand,  sul  Fu- 
rand.  Vi  si  fabb.  nastri,  ed  ha  una  car- 
tiera, e   conta    l,4oo  abitanti. 

FOUKAJ,  città  del  Giappone,  nella  is.  di 
Kiusiu,  prov.  di  Fizen,  a  12  1.  E.  S.  E. 
da    Nangasaki,  e   a    l5   1.   S.   da   Saga. 

FOUKATSU,  in  chinese  Chin-tsìn,  uno  dei 
i4  distr.  di  Bingo,  prov.    del   Giappone. 

FOUKE,  città  del  Giappone,  nella  is.  di 
Sikokf,  prov.  e  a  7  I.  E.  iN.  E.  da  Iyo, 
e  a  i5  1.  N.  da  Tosa,  sopra  una  baja 
formata  dallo  stretto  che  divide  questa 
is.  da  quella  di  Nifon. 

FOU-KEOU  ,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Ho-nan.  La  città,  che  n'  è  il  capoluogo, 
sta  a  12  I.  E.  E.  N.  dalla  città  del  cir- 
cond. di  Hiu,  e  a  17  1.  S.  da  quella 
del  dipart.   di  Khaifoung. 

FOU-KIAN,  e  qualche  volta,  ma  impro- 
priamente, FO-KIEtf,  prov.  del  S.  E. 
della  China,  composta  di  due  porzioni 
distinte:  i.°  il  Fou-kian,  propriamente 
detto,  fra  23°  20'  e  280  20'  di  lat.  N., 
e  fra  11 5°  3o'  e  il 8°  Ób'  di  long.  E", 
e  confinante  al  N.  colla  prov.  di  Tche- 
kiang,  all'O.  con  quella  di  Kiang-si,  al 
S.  O.  con  quella  di  Kouang-toung,  al  S. 
E.  ed    all'  E-,  collo    stretto  di    Formosa 
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er!   il  mare  di  Corea;  2.°  la  pnrte  occìJ. 
della  \ì.  Formosa,  chr  è  divisa  dal  restan- 
te  della  "prov.,    dallo     stretto     di    questo 
noni-,  ed  alla  qnal    si    riattaccano  le  is. 
di   Pheog-hou.   Il   Fou-kian,  propriamente 
detto,   ha    12Ó  1.   di  lunghezza,   e   yò  1.  di 
media   larghezza.   La  superficie   delle  due 
gr.   divisioni   riunite    ascende,    secondo   il 
calcolo  di     Staunton,    a    9,286    leghe.   E 
iti    generale   montagnoso  ed   intersecato  da 
un   gr.    numero     di    fi.    che    la    mnggior 
parte   hanno   le  loro   sorg.    nella   porzione 
occid.   della   prov.,   e  dirigono   il    loro  cor- 
so verso  il  S.  E.;  i   più    cousid.  sono    il 
Si-ho,  che  s'ingrossa  col  Min-ho,  e  va  a 
gettarsi   nel   mare  di   Corea,  un   poco  sot- 
to la  città  del  dipart.    di    Fou-tcheu;  il 
Han-kiang,  che   peo-tra    ben    presto   nella 
prov.   di  Konang-toung   ed   il  Tchang,  cht 
perdesi   nella   baja   di   Hia-roen    od   Emo- 
ni.  Oltre   questa    baja,     che   presenta     un 
porto   eccellente,  se   De  trovano   molte  al- 
tre sulle  coste    del    Fou-kian;    tali    sono 
quelle  diKou-leitchaii,  di  Hing-hoa,  di  Pou- 
men    e  di  Fou-uing.   Numerose    is.   sono 
sparse  su   questa    costa,    essendo  la    più 
cognita  quella     di     Hia-men,     od   Emoui. 
Questa  prov.   non    presenta     quasi   nessu- 
na pianura;   non    sono    che    vallate  bene 
irrigate,   e   chiuse   da   mont.    poco   alte     e 
da  colline.   Il  clima  vi    è    caldo    e  l' aria 
sana.  Il   suolo,    quantunque    in     parte   di 
natura  arida,  è  fertilizzato    dalla    coltiva- 
zione   la    meglio   intesa.     Le     mont.   sono 
coltivate   in   forma   di    terrazzo     sino    alla 
loro   sommità,   e  I'  arte   delle  irrigazioni  è 
portata   a     sì  alto     grado    di     perfezione  , 
che   i   terreni   più   alti  si    trovano     perfet- 
tamente  irrigati.    Le    sue    principali   prò 
duzioni   sono:   riso,  formeoto,    piante   op 
tensi,   frutta    eccellenti,  soprattutto   aranci, 
ed   altri     particolari     al    paese,  zucchero  , 
thè,  tabacco,  cotone,  legname  da  fuoco 
da  costruzione.   Vi   si   alleva   poco   besti 
me,  ma   molti   porci,   pollame,  e   bacchi 
seta,  che,   unitamente   alla  pesca,  formano 
uno    dei   rami    principali   della    ricchezza 
degli  abit.   La   cipollina  è  comune   nei  bo- 
schi. Le  mont.  rinchiudono  miniere  d'  oro 
e   di  argento,  le   quali     però  non     si   pos 
sono  scavare;  come  dalle  altre  se  ne  trae 
ferro,   mercurio,    staguo,   e   qualche   pie 
tra   preziosa.  La   industria   mette    a    prò 
fitto  tutte   le  produzioni    del  suolo.    So 
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novi   in  quantità  fabb.  di    storte  di  seta  , 
tessuti  di  cotone,    e    tela  di   una    finezza 
e  bellezza   sorprendenti,  come  pure    car- 
tiere, vetraie,    gr.  fucine    ed    officine  di- 
verse  nelle   quali    si    fanno    strumenti  in 
acciajo  per  tintele  arti.  Vi  si  costruisce 
pure    un   gr.    numero    di  bastimeli    pel 
comm  ,  che   vi   è   assai  florido.     Gli    abit. 
trasportano   eglino   stessi     i    prodotti    del 
snolo   e   delle   loro  manifatture   al  Giappo- 
ne, alle  Filippine,    nei  reg.  di  An-nam    e 
di   Siam,  a   Sumatra   ed   a  J.iva,    e   ve   ne 
riportano   le   derrate   o    1*    merci   di     cui 
hanno  bisogno.  Secondo  Barrow,  la  popol. 
di  questa    prov.    ascendeva    nel    >79^,  a 
l5, 000, 000   di   abit.    Ciascuna     citta     del 
Fou-kian   ha   il  suo    particolare    dialetto; 
però   la   lingua   mandarina    vi    è     general- 
mente  parlata,    e     questa     prov.     produce 
un   gran   numero  di  letterati.   Il  Fou-kian 
ha   per   capoluogo    la   città   del    dipartilo, 
di  Fou-tcheu,   e   comprende  10    dijianim. 
o  fou,   cioè:   Chao-wou,   Fou-ning,    Fou- 
tcheu,      Hing-hou ,    Kian-ciing,    Tchang- 
tcheu,  Teng-tchen,  Thai-wan  (Formosa), 
Tsiouan-tcheu  e  Yan-phing.  Questi  dipar- 
tim.   rinchiudono   58     distr.    (hian)  ,    ed 
evvi  in   oltre  due   signorie  (mouvances) 
dirette   (tchi-li).     Le  sue    rendite,  consi- 
stenti in   tasse,  dazi  sul  sale,    ed    altro, 
ammontano  a  2,i58,558  (detti)  tales ,  e 
le    spese    per  la   paga   di  471    uffiziali  ci- 
vili,  e   pel   mantenimento   76,000     uomini 
di   truppa,  ascendono   a    1,585  646. 
FOU-KIANG,  distr.   della  China,  prov.  di 
Kan-sou.    La   città   suo   capoluogo  è  sulla 
dritta  del  Kio-ho,  a   16  I.  E.  S.  E.  dalla 
città  del  dipart.  di  Koung-tchhang,  e  a  47 
1.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Lan-tcheu. 
FOU-KO,  distr.  della  Chiua,  prov.  di  Cheo- 
si,  dipart.   d'  Iu-Iin.   La   città,    suo   capo- 
luogo,  sta   sulla  riva  destra  del  Hoang-ho, 
a  55   I.   N.  E.  dal  capoluogo   del  dipar- 
tim., e  a   i5o  1.  N.  N.  E.  daila  città  del 
dipart.   di   Si'an. 
FOUKODEI,    in    chinese  Fo-thsing,  città 
del  Giappone,  cella  is.   di  Nifon,  capoluo- 
go  della   prov.   di  Yetsizen. 
FOL'KOU-OKA,  in  chinese  Fo-kang,  cit- 
tà  del  Giappone,  nella    isola    di   Kiusiu, 
capoluogo   della   prov.  di  Tsikouzen. 
F0I3K0USIMA,  in  chinese  Fou-tao,  città 
del  Giappone,  nella  is.    d  i  Nifon,    prov. 
di   Mouts. 
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FODKODTSI-YAMA ,  in  chinese  Fw 
tcìii-cfiarr,  città  del  Giappone,  nella  is. 
di   Nifon,  prov.   di  Tanba. 

FOUKOU-YAMA,  iu  chiane  Fo-chan, 
citta  del  Giappone,  nella  is.  di  Kilon, 
capoluogo   della   prov.   di   Bingo. 

FOULGO  FULGO,  fi.  delflndos.  inglese, 
presidenza  d-1  Bengala,  ant.  prov.  di  Ba- 
llar. Ila  origine,  sotto  il  nome  d"  Am- 
manot,  a  6  1.  S.  E.  da  Paiamo,  e  non 
riceve  il  nome  di  Foulgo  se  non  dal  suo 
confluente  colla  Mattonati  ;  passa  per 
Gayal),  e,   pervenuto   al  N.  0.   di   Badar, 


pre- 
sulle  sue  coste 


prem: 


il  nome  di  Mahany,  abbandona 
la  direzione  N.  E.,  che  aveva  conservata 
sin  allora,  e  scorrendo  all'È.,  va  a  riu- 
nirsi al  Gange,  alla  riva   destra,    a  8    1. 

0.  S.  O.  da  Monghir,  dopo  un  corso 
di  circa  4°  leghe.  Ha  per  suoi  princi- 
pali affluenti,  a  destra,  la  Banourah,  la 
Dounnih,  il  Kende,  ed  a  sinistra,  la  Pom- 
na.  Si  divide  in  diversi  rami  nella  parte 
inferiore   del   suo   corso. 

FOULHERTAL  o  FULHIRTAUL,  citta 
dell'  Indos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, ant.  prov.   di  Dehly,  distr.  e  a    17 

1.  N.  E.  da  Bareily.  Sta  sul  Goumty, 
che,  durante  la  stagione  piovosa,  serve 
a  spedire  a  Laknau  legname  da  fabbri- 
ca, cotone   e  bambù. 

FOULILY  o  FULELEE,  braccio  del  Sind, 
nell'Indos.,  prov.  di  Sindi.  Si  stacca  dal- 
ia parte  principale  del  fi.  sotto  20°  58' 
di  lat.  N.,  scorre  verso  il  S.,  passando 
per  Hayder-abad,  citta  a  3  1.  S.  S.  E. 
ove  si  cougiuoge  al  Gony,  altro  braccio 
del  Sind.  La  sua  lunghezza  è  di  circa 
12   leghe, 

FOULLETOURTE  0  FOUILLETOUR- 
TE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sarthe,  cir- 
cond.  e  a  4  1-  M2  N.  E.  da  La  Flèche, 
e  a  4  I.  5|4  S.  S.  0.  dal  Mans,  cant.  di 
Pont-Valaia,  sulla  strada  da  Parigi  ad 
Angers.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e 
conta  1,000  abitanti.  Aveva  il  titolo  di 
viscontea. 

FOULLODY  0  FULLODEE ,  citta  del- 
f  Indos.  ,  nel  paese  dei  radjeputi ,  ant. 
prov.  di  Adjemyr,  distr.  e  a  3i  1.  E. 
N.  E.  da  Djecelmyr;  capoluogo  di  un 
cantone. 

FOULNESS,  is.  della  Ingh.,  contea  di  Es- 
se*, hundred  di  Rochford  ,  ni  N.  della 
foce  del  Tamigi,  e  al  S.  di  Quella  della 
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Crouch.  Ha  1  I.  di  lunghezza,  sopra  3|4 
di  1.  di  larghezza.  Era  per  lo  passalo  sog- 
getta a  frequenti  inondazioni,  tua  si  rime- 
diò ad  un  tale  inconvenieute,  ed  al 
sente  è  fertile.  Si  pescano 
buone  ostriche.  Tienvisi  uu'  auoua  fiera, 
e  conta  600  abitanti. 
FOULPOINT,  vili,  della  is.  di  Madagascar, 
sulla  baja  di  Gallembulu,  capoluogo  del 
paese  dei  Bestimessarasi,  a  12  1.  N.  N. 
E.  da  Tamatave,  e  a  17  I.  S.  0.  dalla 
estremità  merid.  della  is.  s.ta  Maria.  Lat, 
S.  170  l±o'  i4";  long-  E.  470  53'  o". 
I  nativi  to  chiamano  Vonlu-Voulu  o  Vou- 
louilou.  E  composto  di  circa  5o  capan- 
ne sparse  cinte  da  palizzate,  delle  quali  la 
più  gr.,  che  serve  di  regia,  oon  ha  che  i5 
piedi  di  lung.  e  12  in  larg.  ;  due  cattivi 
letti  in  legno  ,  ricoperti  di  due  coltrici  , 
qualche  cassa  fatta  iu  Eur.  e  rozze  sedie, 
ne  formano  tutto  il  mobiliare  ;  le  mura 
però  sono  foderate  di  stuoje  eleganti. 
Foulpoint  era  un  tempo  il  principale 
stabilimento  dei  francesi  nella  is.  di  Ma- 
dagascar, che  vi  avevano  un  piccolo  for: e 
chiamato  la   Palissade- 

FOULTA  o  FULTA,  città  dell' Indos.  io- 
glese,  presidenza  ed  ant.  prov.  del  Ben- 
gala, distr.  di  Hongly  ,  a  9  1.  S.  O.  da 
Calcutta,  sulla  riva  sinistra  dell' Hougly, 
ove  ha  un  porto  di  sicuro  ancoraggio. 
Vi  si  tiene  un  consid.  mercato,  e  gli  eu- 
ropei vi  trovano  comodi  alberghi.  — 
GÌ'  inglesi  ,  che  ne  furono  scacciati  nel 
1755,  dal  nabab  Seradje-ed  Daoulah,  si 
rifuggirono  sui  loro  vascelli,  ove  soffri- 
rono una  gr.  mortalità  ,  a  cagione  della 
cattiva  aria  che  vi  regnava,  tenendo  que- 
sta funesta  posizione  per  6  mesi,  dopo 
ì  quali  ricevettero  soccorsi   da  Madras. 

FOULTAVARRY  o  FULTA WARRTT , 
città  dell' Indos.  inglese,  presidenza  ed 
ant.  prov.  del  Bengala,  distr.  e  a  12  1. 
N.  da  Pòrnièh,  presso  la  riva  sinistra  del 
Dobelly. 

FOULTON  0  FULTUN,  città  dell'  Indos., 
stato  del  radjah  di  Setara  ,  ant.  prov.  e 
a  43  I.  N.  O.  da  Beydjapour,  e  a  17  1. 
S.   E.   da  Pounah,   distr.   di  Acadnagor. 

FOULU-SUSU  o  FOULOU-SOUSOU, 
borgata  della  China,  prov.  di  Ile-Ioung- 
kiang  ,  sulla  riva  destra  del  fi.  del  suo 
nome,  a  i3  1.  S.  E.  da  Seghalien-ouia* 
hotun. 
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FOULWEATHER,  capo  degli  Stati-Uniti, 

sulla  costa  del  territ.  di  Columbia  .  al 
44°  (49'  di  lat.  N.  e  1260  16'  di  long. 
O.  E  molto  elevato ,  ed  ha  una  forma 
singolare. 

FOUL-WIND,  capo  della  nuova  Zelanda, 
sulla  costa  occid.  della  is.  Tavai-Poènam- 
mu,  al  4l°  66'  di  lat.  S.  e  1690  di 
long.  E. 

FOU.YI-ES-SOLH,  citta  della  Tur.  asiatica, 
pascialioato  e  a  4°  '•  S.  E.  da  Bagdad, 
e  a  58  1.  N.  O.  da  Corna,  sulla  riva  si- 
nistra del  Tigre. 
I  FOU-MING  ,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Yun-nao.  La  citta  suo  capoluogo  sta  sul- 
la riva  sinistra  del  Pa-Iou-ho,  a  6  1,  N, 
O.  dalla  citta  del  dipart.  di  Yun-nan,  e 
a  8  I.  S.  S.  E.  da  quella  del  circond. 
di   Wou-ting. 

FOUMY  oFUMY,  citta  della  Guinea  su- 
periore, sulla  costa  degli  Schiavi,  reg.  di 
Kerrapay  ,  sulla  riva  sinistra,  e  a  4  '• 
dalla  foce  della  Volta,  e  a  5o  I.  S.  O. 
da   Abomey. 

FOUNAY,  in  chinese  Fou  -  nei,  gr.  citta 
dei  Giappone  ,  oella  is.  di  Kiusin,  prov. 
di  Bungo,  a  4^  1.  E.  N.  E.  da  Nanga- 
saki,  e  a  27  1.  S.  E.  da  Kokura  ,  sopra 
un  fi.  che  si  getta  in  una  vasta  haja  for- 
mata dallo  Stretto  che  divide  Kiu-siu 
da  Sikokf.  Questa  citta  fa  un  comm. 
consid.,  ed  i  suoi  abit.  sono  assai  indu- 
striosi. 

FOUNAYI,  in  chinese  Tchouen-tsing,  uno 
dei  6  distr.  della  prov.  di  Tanba,  nel 
Giappone. 

FOU-NEI,  nome  chinese  di  Founaì,  citta 
del  Giappone. 

FOUNG,  distr.  della  China,  prov.  di  Au- 
hoel.  La  città,  suo  capoluogo,  sta  a  cir- 
ca 5  1.  dalla  riva  sinistra  del  Hoang-ho, 
e  a  80  I.  N.  O.  da  tfan-kiug. 

FOUXG,  distr.  della  Chiua,  prov.  di  Chen- 
si.  La  citta  che  n' è  il  capoluogo,  è  sul 
Kia-liog-kiang,  a  22  I.  S.  0.  dalla  citta 
del  dipart.  di  Foung-thsiang  ,  e  a  48  I. 
O.  S.   O.   da  quella   del  dipart.   di  Si'an. 

FOU-NGAN,  distretto  della  China.  Vedi 
Fou'  AN. 

FOUNG-CHAN ,  distr.  della  China  ,  prov. 
di  Fou-kian,  dipart.  di  Thai-wan,  sulla 
costa  S.  O.  della  is.  Formosa.  La  città 
suo  capoluogo  si  trova  sulla  riva  del 
mare,  alla  foce  di  un  pioc.  fi.,  e  a'  piedi 
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del  monte  Foung-chan  ,  che  le  diede  il 
suo  nome  ,  a  8  I.  S.  dalla  citta  del  di- 
str. di  Thai-wan.  Lat.  N.  2  2°  4°'  4S''", 
long.  E.  1170  46'  4q//-  Nel  1722,  fu 
cinta  da  una  fossa,  e  da  bastioni  in  terrrj 
di  8lO  tese  di  circonferenza.  Ha  4  Por" 
te,  ed  un  bel  tempio  consacralo  alla  dea 
Thian-fey-heou.  Si  vede,  a  poca  distanza 
dalla  città,  sul  declivio  settentr.  del 
Kouey-  chan  ,  un  altro  tempio  chiamato 
Pa-tcha-szti,  eretto  nel  1706.  —  La  ren- 
dita che  il  gov.  ritrae  dal  distr.  di  Fo- 
ung-chan, ascese,  nel  1796,8  60,991  chy 
di  biada,  o  5,099,100  pinte  d'Iugh.,  e 
a  8,295  oncie  di  argento.  La  spesa  per 
gli  stipendii  degli  ufficiali  civili  era  di 
7,i4o  chy  di  biada  ,  e  800  oncie  di 
argento. 

FODXG-CHANG,  città  della  Corea,  prov. 
di  Hoaog-hai,  a  3l  1.  N.  O.  da  Kiog-ki- 
tao,   e  a    11    1.   E.   da  Han-i. 

FOUNG-HEOU,  nome  chinese  di  Bungo, 
prov.   del   Giappone. 

FOUNG-HOA,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tche-Kiang.  La  città  suo  capoluogo  è  a 
poca  dist.  dal  mare  di  Corea,  a  5  1.  S. 
O.  dalla  città  del  dipart.  di  Ning-pho,  e 
a  3o  1.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Hang-tcheu. 

FOUNG -HOANG-'TCHIXG,  città  della 
China,  prov.  di  Ching  -  King  ,  sulla  riva 
destra  del  Tsao-ho ,  presso  la  frontiera 
del  reg.  di  Corea,  a  3i  I.  S.  S.  E.  dal- 
la città  del  dipart.  di  Foung-thian.  Lat. 
N.  4o°  30'  Zo"  ;  long.  E.  1210  65"  o". 
Per  questa  città  devono  eutrare  nell'  im- 
pero chiuese  i  messaggieri  del  re  di  Co- 
rea, come  pure  i  mercatanti  suoi  sudditi. 
E  perciò  assai  pop.,  molto  commercian- 
te ,  ed  in  qualche  modo  l' emporio  dei 
due  paesi.  I  chinesi  vi  si  sono  stabiliti 
in  grandissimo  numero.  Si  fabb.  princi- 
palmente della  carta  di  cotone,  di  cui  si 
fa  uso  in  luogo  di  vetri.  La  mont.  Fo- 
ung-hoaug-chan,  che  sta  vicina  a  questa 
città,    le   diede   il   suo   nome. 

FOUNGJUN-BAD  ,  città  della  Mongolia  , 
nella  Dsuugaria,  a  1  1.  E.  dal  fi.  Ke,  e 
a  3  1.  ìja  S.  dal  lago  Kharatal-Ossighe- 
uoor. 

FOUNG-KIAN-TCHHING,  nome  chinese  di 
Foken-sioo,  città  del  Giappone. 

FOUNG-KIEOU,  distr.  della  China,  prov. 
di  Ho-nau,   La  città,  suo  capoluogo,  sta 
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a  , inalche  dist.  dalla  riva  sinistra  del 
lloang-ho.  a  6  I.  N.  dalla  citta  del  di- 
part. di  Khai-foung,  e  a  12  1.  S.  E.  da 
quella    di   Wei-Koei. 

FODNG-S1N,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kuog-si.  La  città,  che  uè  il  capoluogo. 
Sta  a  l5  1.  O.  dalla  citta  del  dipart.  di 
Nan-tchlirtn-r,  e  a  7  1.  N.  da  quella  del 
dipart.  di  Choui-tcheu,  sopra  un  fi.  che 
si   rende   nel   lago   Phoyaug. 

FOUN'G  -  TCHEU,  oircaud,  della  China, 
prov.  di  Hou-nan.  E  una  signoria,  mou- 
vance  ,  diretta  che  dipende  immediata- 
mente dal  gov.  della  provincia.  La  citta 
che  n' è  il  capoluogo,  è  situata  a  4l  '■ 
N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di  Tchaug- 
cha,  sopra  un  fi.  consid.,  ch-a  comunica  col 
lago  Thoungthing,  e  col  Yang-tseu-kiang. 

FODNG-TeHHODàjr,  distr.  della  China, 

prov.  di  Kouang-toung.  La  città  suo  ca- 
poluogo, è  a  6  1.  N  O.  dalla  città  del 
circond.  di  Te  -  kio  ,  e  a  45  I.  O.  dal 
F  altra  del  circond.  di  Canton. 
FOUNG-TCHHOUAN,  città  della  Corea, 
prov.  di  Hoang-kai,  sul  mar  Giallo 
faccia  della  U.  Peling-tao,  a  1 1  1.  O.  da 
Han-y,  e  a  1^0  1.  N.  O.  da  King-ki-tao. 
FOl.'NG-TCIIl,   nome    chinese   di   Foufou- 

SÌ,  distr.  del  Giappone. 
FOLNG-TCHING,  dutr.  della  China,  prov. 
di  Kiang-si.  La  città,  che  n' è  il  capoluo- 
go, sta  sulla  riva  destra  del  Kan-kiaug. 
a  *4  '•  S.  S.  O.  dalla  città  del  dipart. 
di  Santchhang,  e  a  8  1.  N.  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Lin-kiang.  La  sua  si- 
tuazione è  deliziosa,  ma  le  case  sono  in 
assai  pessimo  stalo;  le  pagode  vedouvisi 
assai  meglio  mantenute.  In  generale  que- 
sta città  non  ha  uieute  di  osservabile. 
FOLNG-TEN,  città  della  Corea,  prov.  di 
Houng-r.ai,  a  a5  L  O.  N.  O.  da  King- 
ki-tao,  e  a  4  '•  circa  dal  mar  Giallo. 
FODNG-THIAN,  CHIN-YAN'G  o  MOUK- 
DEN,  dipart.  della  China,  prov.  di  Cbiog- 
king.  La  citta,  che  n'  è  il  capoluogo,  è 
uello  stesso  tempo   cap.  della  prov.,  e  si 


kde 


q.r  1 


:icllo  , 


presso 


riva  destra  dell' Hounouhou,  a  i43  I.  E 
N.  E.  da  Pe-kino,  al  4i°  5o'  3o"  di 
lat.  N.  e  i2i°  x8'  20"  di  long.  E.  E> 
ri  la  residenza  degli  ultimi  sovrani  man 
dsciuri,  che  la  consideravano  come  il  ca^ 
poluogo  della  loro  nazione.  E  oggidì  la 
residenza  di  no  viceré,  e  la  sede  di  molti 
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trib.  composti  di  tartari  che  giudicano 
sovranamente,  e  li  di  cui  atti  si  estendo- 
no iu  lingua  inantsciura.  E'  formata  di 
due  città;  la  inferiore,  cinta  di  mura,  ha 
quasi  1  1.  di  circonf.,  e  contiene  fra  gli 
altri  pubblici  edilizj,  un  palazzo  imperiale, 
uno  di  giustizia,  gli  edili/.j  dei  primari 
mandarini,  molti  templi,  e  dei  magazzini 
di  armi  e  di  vettovaglie.  Gl'impiegati 
del  gov.  vi  hanno  pure  le  loro  dimore  , 
ma  ogni  cornmerciaote,  artigiano,  e  indi- 
peudeute  dal  servizio  della  corte  per  la  sua 
professione,  lisiede  nella  città  «sterna,  la 
cui  mura,  che  hanno  più  di  5  1.  di  gi- 
ro, rinchiudono  le  due  città.  Si  osserva- 
no, presso  le  porle,  due  magnifici  mau- 
solei dei  primi  imperatori  della  regnante 
dinastia;  sono  ciati  da  grosse  muraglie, 
e  confidati  alla  guardia  di  mandarini 
mautsciuri;  questi  monumenti  sono  in 
gr.  venerazione  fra  gli  abitanti. 
FOUNG-THIAN,    nome  chioese  dei  distr. 

di    Toyota,   nel   Giappone. 
FOUNG-THSIAN,   nome  chinese  di  Bow 

zen,  prov.  del  Giappone. 
FOUNG-THSIANG ,  dipart.  della  China, 
nel  centro  della  prov.  di  Cheo-si.  La 
città,  suo  capoluogo,  sta  sopra  un  af- 
fluente dell' Hoei- ho,  a  20,  1.  O.  dalla 
città  del  dipart.  di  Si'  an.  E  gr.  ed  as- 
sai beue  fabbricata.  —  Questo  dipart. 
rinchiude  nu  circond.  ed  8  distretti.  Il 
suolo  n' è  fertile. 
FOUNG-TSAO,  nome  chinese  di  Kasa-Fa- 

ya,  distr.  del  Giappoue. 
FOUNG-YANG,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Anhoei.  La  città,  suo  capoluogo,  sta 
sopra  una  mont.  presso  la  riva  destra 
deli'  Hoai-ho,  a  02  1.  N.  O.  da  Nao- 
kino,  e  a  178  I.  S.  da  Pe-kino.  Lat.  N. 
32°  65'  3o";  long.  E.  il 5°  8'  56".  Vi- 
de nascere  V  imp.  Hong-vou,  che,  nel 
i568,  fondò  la  dinastia  dei  Mio».  Que- 
sto imperatore  volle  fame  la  sede  del 
suo  impero,  ma  la  ineguaglianza  del  ter- 
reno, la  mancanza  di  sorg.,  e  soprattutto 
la  prossimità  della  tomba  di  suo  padre, 
lo  fecero  cangiar  di  risoluzione,  e  dopo 
avervi  cominciati  molti  pubblici  edifizj  , 
trasferì  la  sua  corte  a  Nau-king.  Nou 
vi  resta,  degli  edifi/j  che  furono  allora 
compiti,  che  un  bel  mausoleo  in  ono- 
re del  padre  di  Hong-vou,  una  turrjcel- 
!     la  in  mezzo  alla  città,  eh'  è,  dicesi  l'edi«. 
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fizio    p'n'i    alto    della    Chiua,  ed    un    bel.FOURAS 
tempio   consacrato   al    dio  Fo,    ed   eretto 
sopra   uno  dei  punti  più  eleratì  della  cit- 
tà.   Fouug-yaug    rinchiuda    molti    campi 
coltivati.  Il   dipart.  comprende   2   circund. 
(leheu)   e   5   distr.   (hian), 
FOUNG-YOUNG,  distr.  delia  China,  prov. 
di  Tchi-li.   La  citta,  suo    capoluogo,  è  a 
i4  1.0.  dalla  citta   del   dipart.   d'Young- 
phing,  e  a  33  1.  E.  da  Pe-kino. 
FOU-NING,  dipart.  della  China,  nel  N.  E. 
della    prov.    di   Fou-kiau.    La  città,  suo 
capoluogo,    sta  sulla   baja   del  suo    nome 
a   27   I.   N.  E.   dal  capoluogo   del  dipart. 
di  Foutcheu  e  a   27   1.  S.  S.  0.    da   quel- 
lo del   dipart.    di  Weo-tcheu,  al    260  64' 
o"  di  lat.  N.    e   117°  47'  3o"  di  long. 
O.  E  gr.  e  bene  fabbricata.  Il  suo  porto  è 
buono.    Gli  abit.  si  dedicano  alla  pesca,  al- 
la navigazione   ed   al  commercio.   Nei    din- 
torni  si   trova   la  mont.  Talao  che  ì  geo- 
grafi  chiuesi   dicono  avere   35  picchi. 
FOU-XING,  distr.  della  China,    prov.   di 
Tchi-li,  dipart.  di  Youog-phing.   La    città 
suo  capoluogo    sta    a  4    '•   dal    golfo   di 
Pe-tchi-li,    a  8    I.  E.    dalla  città  del  di- 
part. di  Youug-phiug,    e  a    55  I.  E.  da 
Pe-kino. 
FOU-PHING,  distr.   della  China,  prov.  di 
Chen-si.  La  città  suo  capoluogo  sta    so- 
pra  no  affluente  del  Hoei-ho  ,  a    6  I.   S. 
E.  dalla  città    del  circond.  di  Yao,    e  a 
i4  I.  N.  N.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Si  '  an. 
FOU-PHING,  distr.  della  China ,  prov.  di 
Tchi-li.  La  città,  che  n'è  il  capoluogo,  è 
sopra   un  affluente  del    Cha-ho  ,  a    19  I. 
N.  N.  O.  dalla  città  de!  dipart.  di  Tching. 
tin^,  e  a  5o  1.  S.  O.  da  Pe-kino. 
FOUQUEVILLERS,  bor._  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Passo  di    Calais  ,    circond,  e    a  4  '■ 
i[3  S.    S.    O.  da    Arras,    cant.  di    Pas. | 


vili,  di  Fr.,  dipart.    della   Ch.,- 
reute  inferiore,   circond.  ,  caut.    e  a   2   f. 
3(4  N.  O.  da   Rothefoi  t ,  sulla  riva   de- 
stra ed   alla  imbocc.  della    Charente.   Ha 
un   sindaco   di  marina,  e  conta   600  abi- 
tanti. 
FOURCES,  bor.   di  Fr„  dipart.   del   Gers, 
circond.  e  a  2  I.  2j3  O.  N.  0.  da  Con- 
doni, cant.   eli.    i[4  N.  N.  E.  da  Mon- 
treal, sulla  Lausou,  cou    1,000  abitanti. 
Si   trovano  turchesi  di  bellissima   qualità 
nei   dintorni. 
FOURDAN-HOTUN  ,    città    della  China  , 
prov.  di  Hing-kiug  ,    presso  al  mare  del 
Giappone,  a    i4  1.  N.   E.    dalla   foce    dei 
Toumen    e  a  55  1.  S.  E.  dal  capoluogo 
del   cant.   di  Ninggouta.     A    27   1.  N.   E. 
da   questa    città,  sulla    riva     sinistra  del 
Suilound,  se   ne  trova   un'altra  che  por- 
ta  Io  stesso  nome. 
FOURGS  (LES),  vili,  di  Fr.,    dipart.  del 
Doubs,   circond,   cant.   e  a   2   1.  S.  S.  E. 
da  Pontarlier,  e  a  9  I.  3j4  S.  E.  da  Be- 
sanzone,   con    1,200   abitanti. 
FOURKAHR,  fi.  che  ha  la  sua  sorg.  nel- 
la Tartaria   indipendente,  kanato  e  a   11 
1.   O.   da   Badakhchan  ;   entra   quasi  subi- 
to  nell' Afganisian  ,     attraversa    il  N.   E. 
del   paese    di    Balk,  passando    presso   ili 
Talikhaa   e  di  Koundouz  ,  e  si  congiuu- 
ge  ai  Ghori,   onde   formare  l'Akserui,   af- 
fluente del  Dj.hun ,    dopo    un    corso     Ji 
circa  4o  I.  dall' E.  S.  E.  all'  O.  N.  O. 
FOURMIES,  viti,  di  Fr.,  dipart.  del  Efor  I, 
circond.  e  a  3  I.   ij4  S.  S.  E.  da  Aves- 
Des,  e  a  17  I.  3j4  S.  E.  da  Donai,  can*. 
di  Trelon,  sulla  riva  sinistra  della  Peii- 
te-Helpe.   Vi  si  cornai,    di  .filo  da    mei* 
letti,    ha   una  fucina,  e   i,5oo  abitanti. 
FOURMILLE-BRANCH,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  nella  Carolina  del  Sud ,  contea  di 
Barnwell. 


Ha  delle  fabb.  di  oglio  di  grani,  e  con-  FOURNEAU-Y,  vili,  degli  Stati-sardi.  Fedi 


ta    1.900  abitanti. 

FOUR  o  F0UR3,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nievre,  circond.  e  a  10  I.  3j4  E.  S. 
E.  da  Nevers,  e  a  4  I.  M2  E.  da  Deci- 
zp,  capoluogo  di  cant.  presso  la  riva  si- 
nistra dell'  Hèléne.  Ha  una  fabb.  di  por- 
cellana ed  una  bella  vetriera.  Vi  si  ten- 
gono 6  fiere  annue,    e  conta    1,000  abif. 

FOURAKA,  citià  del  Giappone  nella  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Dewa  ,  a  7  I.  N.  E. 
da  Nigata,  sul   mare  del  Giappone. 
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FOURNEAUX,  vili,  di  Fr.  ;    dipart.  della 

Loira,  circond.    e  a  4    '•    M4  E.  S.  E. 

da  Roanno,  e  a  5  I.  N.  da  Feurs,  caut. 

di   saint-Symphorien-de-Lay ,    con     i,ouo 

abitanti. 
FOURNELS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 

«ere,  circond.  j  a  7  I.  i[4  N.  N,  0.  di 

Marvejols  ,  e  a    io  I.   N.   O.   da   Mende  ; 

capoluogo   di   cantone.   Vi   si  labi»,   dei  ca* 

dì,  «   coula   600   ..aitanti. 


1»3  F  O  U 

FOURNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
pirco.od.    e   a    5   I.    O.   S.    O.     da   Lilla  , 
cani,  a  a  2  I.  N.  N.  E.  da  La  Bassèe , 
con   3oo   abitanti. 
FOURSIGUE  o  FURNIGUA,  picc.  is.  del 
Mediterraneo,    presso    le    coste  di  Fr.  , 
da  cui  dipeude,  dipart.  del  Varo,  circood. 
e  a  8  1.  2j3  E.  da  Tolone,  caot.  di  Col- 
lobrieres  ,  al   N.  delle  is.  d'  Or.    È    co- 
perta di  roccie. 
FOURNOLES,  vii!,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy 
de-Dòme,  circond.  e  a  2  1.  5(4  O.  S.  O.  da 
Ambert,  caot.  e  a   1  1.  3|4  N.  N.  E.  da 
saint-GermaÌD-1'  Herm  ,  sulla    riva  destra 
del   Dolore,  eoo    1,600   abitanti. 
F0UR0U1TSI,  in  chinese  Kou-chy ,  uno 
dei  i6~  distr.  della  prov.  di  Kawatsi,  nei 
Giappone. 
FOURQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  a  5    I.  5(4  S.  E.   da  Ninies, 
caot.  e  a   2  1.   5|4  S.   da  Beaucaire,   sul- 
la riva  destra  dei  Rodano,  con  i.ooo  a- 
bitanti. 
FOURQUEVAUX,  bor-  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' alta-Garonua,    a  4  '■  S.  E.  da   Tolosa. 
Aveva  il  titolo   di  marchesato. 
FOURTOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'An- 
de ,  circond.    di    Carcassouua  ,    con   una 
fabb.  di   panni. 
FOUSAWATA,  città  del  Giappone,  nella 
is.  di  Nifoo  ,  prov.    di  Yamato ,  a  16  1. 
S.  da  Miako. 
FOU-SIEN,  lago  della  China,  nella  parte 
orient.    della   prov.    di  Yun-nan,   a   IO   I. 
S.  S.   E.  dalla  citta   del  dipart.    di  que- 
sto  nome.    La   citta   del  dipart.    di  Tch- 
hing-kiang  si   trova   sulla  riva  settentrio- 
nale.   La  luughezza   di  questo  lago  è   di 
9  1.,    e  la  sua  maggiore  larghezza  di  5 
leghe. 
FOUSIGAWA,  fi.   del  Giappone,  nella  is 
di   Nifou,  prov.    di  Sourouga.    Disceude 
dal  monte   Fousi  ,  e    va   a  gettarsi  nella 
Laja  di  Totoniiua,  dopo   un  corso  di  8 
1.   circa. 
FÓ USIMI,  città  del  Giappone,  neh"  is.  di 
Nifon  ,   prov.    di  Yamasiro  ,  presso  e  al 
S.  di  Miako  ,  di  cui  esser  può  conside- 
rala  come   un   sobborgo. 
FOUSIYAMA  ,  alta  mone,    del  Giappone  , 
nella  is.  di  Nifon,  prov.    di  Sourouga,  a 
22   I.  S.  O.   da  Yedo,  presso   la   haja   di 
Totomina.   Passa  per  la  più  alta  de)  Giap- 
pone, La  sua  sommità  è  coperta  di  nevi 
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perpetue,  che  tramandano  qualche  volta  un 
denso  fumo  di  un  odore  insopportabile. 
FOUSSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Va..- 
dea,  circond.  e  a  2  1.  3|4  N.  E.  da 
Footenay-le-Comte,  e  a  i3  1.  1|2  E.  S. 
E.  da  Borbone  Vandea,  cant.  di  Saiut- 
Hilaire.  Vi  si  fabb.  molta  tela,  e  conta 
i.o5o  abitami. 
FOU-SSE  ,  nome  chinese  di  Fotizi,  distr. 

del  Giappone. 
FOUSSERETo  FOSSERET  (LE),  picc. 
città  di  Fr. ,  dipart.  dell'  alta  Garonoa  , 
circoud.  ea  61.  5j4  S.  O.  da  Muret, 
e  a  io  I.  i [2  S.  O.  da  Tolosa;  capo- 
luogo di  cant. ,  presso  la  riva  sinistra 
della  Louge.  Ha  una  fahb."  di  cappelli, 
ed  una  fornace  da  tegole.  Vi  si  tengono 
consid.  mercati  ,  e  conta  1,86*0  abitanti. 
E'  patria  dell'abate  Sicard,  istitutore  dei 
sordi-muti. 
FOU-TAO,  nome  chinese  di  Foukouslma, 

città  del  Giappone. 
FOU-TCHEU,  FOUGHEAU  o  FOU- 
TCHEU-FOU,  Focheum,  dipart.  della 
China,  prov.  di  Fou-Kiau.  La  città  suo 
capoluogo  è  nello  stesso  tempo  cap.  del- 
la prov.  e  residenza  di  un  vice  re  ;  sta 
sulla  riva  sinistra  del  Si-ho  ,  presso  la 
foce  di  questo  fi.,  nel  mar  della  Corea, 
a  ìli'}  '•  N.  E.  da  Canton ,  e  a  160  I. 
S.  da  Nankino.  Lat.  N.  260  2'  24"; 
loug.  E.  1170  11  Zo".  Ev  uua  delle  più 
consid.  della  prov.,  e  la  sua  situazione 
è  bella  e  favorevole  al  commercio.  Vi 
sì  mira  il  ponte  principale ,  che  ha 
più  di  100  archi,  e  eh' è  costrutto  in 
pietre  bianche,  ed  ornato  di  una  doppia 
balaustrata  in  tutta  la  sua  lunghezza.  Il 
porto  è  buono  e  profondo,  ed  i  gr.  na- 
vigli possono  arrivare  sino  alla  spiaggia,. 
Questa  città  ,  cel.  pei  suoi  stabilimenti 
di  pubblica  istruzione,  e  residenza  di  uu 
gr.  numero  di  letterati ,  possiede  molte 
fabb.  di  seterie,  tessuti  di  cotone,  carta, 
oggetti  di  ferro,  arnesi  in  acciajo,  ec.  Ha 
pure  dei  cantieri  di  costruzione  pei  ba- 
stimenti mercantili.  Il  comm.  è  attivissi- 
mo. —  Il  dipart.  di  Fou  ■  tebeu  com- 
prende io  distretti. 
FOU-TCHEU,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Kiang-si.  La  città,  die  11'è  il  suo  ca- 
poluogo, sta  in  una  fertile  pianura,  a  20 
1.  S.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Nan- 
tchhaug,  al  coJjucute  di  dus  fi.  che  si 


F  O  U 

gettano  noi  lago  Pho-yan<*.  Lat.  N.  270 
56'  24"  ;  long.  E.  n3°  67'  o".  Era 
una  delle  più  bella  e  fiorenti  città  della 
China ,  ma  dopo  che  fu  devastata  dai 
mantsciuri,  non  offre  che  poche  abitazio- 
ni, e  gr.  quantità  di  rovine.  —  Il  dipart. 
di  questo   nome   rinchiude  6  distretti. 

FOU-TCHHOUAN,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kouang-si.  La  città  suo  capoluogo  è 
a  ló  J.  E.  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Phing-lo,  e  a  24  I.  S.  E.  da  quella 
del  dipart.   di  Koueì-lio. 

FOU-TCHI-CHAN,  nome  chinese  di  Fou- 
koutsiyama,   città   del  Giappone. 

FOU-TCHING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tchi-Ji.  La  città  suo  capoluogo  sta 
sulla  riva  destra  del  Tchang-ho,  a  5  I. 
N.  N.  O.  dalla  città  del  circond.  di 
Khing,  e  a  5o  I.  S.  da  Pe-kino.  Le  case 
sembrano  miserabili.  La  campagna,  ben- 
ché  bella  e  fertile,  offre  molte  inaine. 

FODTCHO,  in  chinese  Fou-tchoung,  cit- 
ta del  Giappone,  nella  is.  di  Nifon ,  ca- 
poluogo della  prov.  di  Kai. 

FOUTCHOU*  in  chinese  Fou-tchoung,  cit- 
tà del  Giappone,  nelle  prov.  di  Sourou- 
ga  e  di  Tsousima. 

FOU-TCHOUNG,  nome  chinese  di  Feu- 
tcho  e  Fontchou,  città  del  Giappone. 

FOU-TCHY,  nome  chinese  di  Foutsi,  di- 
str.  del  Giappone. 

FOUTSI,  in  chinese  Fou-tchy,  ano  dei  l4 
distr.  della  prov.  di  Tootoumi,  nel  Giap- 
pone. 

FOU-TSIN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Fou-ki?n.  La  città  suo  capoluogo  sta 
presso  il  mare  di  Corea,  api.  S.  S. 
E.  dalla  città  del  dipart.  di  Fou-tcheu. 
e  a  IO  I.  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Hing-hoa.  Lat.  N.  s5°  fa'  fa";  long. 
E.   11 70   16'  So". 

FOUTSITSOU,  in  chinese  Ttng-tsin,  uno 
degli  11  distr.  di  Fizen,  prov.  del  Giap- 
pone. 

FOUTSITZ,  città  del  Giappone,  nella  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Bingo,  a  35  1.  N.  E. 
da   Monko,  e  a   20  1.   O.    da   Osaka. 

FOUX(LA),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 

a  4  I.  N.  E.  da  Niraes. 
FOUX  (  CAPO  A  ) ,  all'  estremità  N.  O. 
della  is.  di  Haiti,  dipart.  del  Nord ,  fra 
la  baja  del  Molo-san  Nicola,  e  l'ansa  del 
Caval-Bianco.  Lat.  N.  iqq  fa'  ;  long. 
O.  75°  65'. 
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FOU-YANG  ,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tche-kiang.  La  città  suo  capoluogo  si 
estende  sulla  riva  siuisfra  del  Tsien-tang- 
kiang,  a  8  1.  S.  O.  dalla  città  del  dipart. 
di  Hang-tcheu,  e  a  i3  I.  N.  E.  di 
quella  del  dipart.  di  Yan-tcheu.  Lat.  N. 
3o°  4'  67"  ;  '°Dg-  E.  11 70  34'  37/;. 
E'  cinta  di  mura,  e  si  scorge  fuori  del 
circuito  di  esse  una  torre  di  7  piani,  e 
dalla  parte  delle  mont.,  un  bel  ponte  di 
3  gr.  arcate  ,  e  di  molte  altre  più  pic- 
cole. —  La  campagna  è  bella,  e  fertile 
di  biade  e  frutta.  Vi  si  vedono  molli 
gelsi,  bambù  e  piante   oleose. 

FOU-YU,  città  della  Corea,  prov.  di  Tchou- 
sio,  a  3i   I.  S.  S.  O.   da   King-ki-tao. 

FOUZI,  in  chinese  Fou-sse  ,  uno  degli  8 
distr.  della  prov.  di  Sourouga,  nel  Giap- 
pone. 

FOVEAUX,  stretto  della  nuova  Zelanda, 
che  divide  1'  is.  Stewart  dalla  costa  S. 
O.  dell'  is.  Tavai-Poèoammu.  Rassomi- 
glia allo  stretto  di  Bass  ;  l' is.  Solander 
è  all'ingresso  occid.  ;  la  costa  S.  è  alia, 
e  quella  del  N.  bassa.  Le  correnti  so- 
no quivi  meno  violenti  che  nello  strettii 
di  Bass  ;  ma  vi  si  riscontrano  gorghi 
frequenti.  Il  passaggio  più  pericoloso  è. 
fra  le  is.  del  Centro  e  la  gr.  terra.  Il 
vento  più  da  temersi  in  questo  luogo  è 
quello  del  S.  O.  ;  regna  in  decembre  , 
gennaro  e  febbraro,  ed  è  qualche  volta 
rimpiazzato   dalle   burrasche  dell'  E. 

FOWEY,  fi.  dell'  Ingh.,  contea  di  Corno- 
vaglia,  che  ha  origine  nel  hundred  di 
Lesnewlh,  a  1  1.  S.  E.  da  Camelford, 
passa  a  Loslwithiel,  e  si  getta  nella  Ma- 
nica, alquanto  sotto  di  Fowey,  dopo  no 
corso  di  circa  10  I.  dal  N.  al  S.  Forma 
alla  sua  foce   un   porto  sicuro  e  vasto. 

FOWEY,  città  dell' Ingh.,  contea  di  Cor- 
novaglia  hundred  di  Powder,  a  9  1.  S.  S. 
O.  da  Laucenston,  con  un  porto  sulla 
riva  destra  e  presso  la  foce  del  fi.  dello 
stesso  nome.  Lat;  N.  6o°  20'  ']"  ;  long. 
O.  6°  57'  fa".  E  irregolarmente  fabbri- 
cata, e  le  strade  sono  sì  strette  che  nes- 
suna vettura  non  può  passarvi.  Ha  nna 
chiesa  ed  una  casa  di  carità,  Il  suo  por- 
to è  eccellente,  e  la  foce  del  fi.  è  difesi 
dal  forte  s.  Catterina,  e  da  due  altri  pic- 
coli forti.  La  pesca  del  sermone  è  a«sai 
attiva,  e  forma  il  prmcipal  ramo  del  suo 
commercio,  Si  tengono  due  fi«re  anTit^, 


I   0  w 

'  mania  dua  membri  al  parlamento,  e  con- 
!j    i/po    abitanti.    —    Fuwey     fu     anli- 
casi,    uoa   piazza   importante.    I    fraucesi 
l'assalirono  diverse  Tolte,   e  l'ultima  epo- 
ca  è   stata  quella  del    i4^7- 
>     i.VI.Eft,  comune  degli  Stati-Uuhi,  nella 
e  i ora-York,   contea  di  s.    Loreuzo,    con 
1,100   abitanti. 
FOWIjER,   baja   nella  costa    merid.    della 
nuova -OLnd.i,   nella  Terra    di    Flinders, 
a!    32°  di  latitudine    S.  e   i3o°    iQ'    di 
long.  E. 
FOWLIS  (WEST),  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea  e  a  6  1.    ip    0.    da    Perth, 
presbiterio   di  Auchterarder.   Abbonda  di 
lavagna,  pietra  da  fabbrica    e    pietra   bi- 
gia. Conta   1,800  abitanti. 
FOWL\  o  FULA,  p'.cc.  is.    della  Scozia, 
la   più  occidentale    delle    Shetland.    Ve- 
di Fun. 
FOVVRE  o  FORE,  vili,  dell'  Irl.,  prov.  di 
Leinster,   contea  di   West-Meath,    a   3   1. 
i[2  N.  N.  E.  da    M  illiugar,    e    a    1    1. 
E.  da  Pollard,  presso  e  al  N.    del  lago 
Lane.  Di»  il  suo   nom;  ad    una    Larouia 
che  sì   trova  parte   nella  contea  di  West- 
Meath,  e  parte  in   quella  di  Meath.   Pri- 
ma della  riunione    della    Irl.    alla     gran 
Bretagna,  questa   vili,    mandava   2    mem- 
bri al  parlamento.  Vi  si  tiene   mia   fiera 
il   giorno   3o   gennaro. 
FOX,  capo  della  nuova  Bretagna,  sulla  co- 
sta della  nuova  Cornovaglia,  al  N.  della 
is.   Duudas,  e   al  S.  E.   del  canale  di  Re- 
>iIla-Gigedo.  Lat.  N.  64°  45';    long.  O. 
i32°  66'.   Fu  così  chiamato  da  Vancou- 
ver in   Onore   del  cel.   Fox. 
FOX,  fi.   d»gli  Stati-Uniti,   stato  d"  Illinese. 
Ha   origine  a   circa   3o  1.  N.  0.   da  Chi- 
tigo,  scorre  al  S.  O.  e  si  coogiunge  al- 
l' Illinese,  alla   riva  destra,    nella    contea 
di  Fayette,  a  6o  1.  N.  da  Vandalia,  do- 
po un  corso  di  3o  leghe. 
FOX,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  d'  Illinese, 
Nasce  a  circa   i3  I.  O.  N.  O.    da    Vin- 
tennes,  scorre  S.  S.  E ,  e  si  congiunge 
al   Wabash,  alla  riva  destra,  a  12   I.   so- 
pra  il  confluente  di   questo  fi.  coll'Ohio, 
dopo   ud   corso  di    16  leghe. 
FOX,  fi.   degli  Stati-Uniti,  che  esce  da  un 
pica.  Iago,  nel    territ.    del    Nord-Ouest, 
al  4a°  óo'  di  lat.  N.  eoi0  4o' di  long. 
'->.,    attraversa    i    laghi    Puckaway     ed 
Onm-bago,  entra   nel  territ.  di  Michigan, 
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e  si  getta  nella  Laja  Verte,  al  44'  *°; 
d.  lat.  N.,  e  890  4V  di  long.  O,  dopo 
un  corso  di  circa  100  1.  in  due  princi- 
pili direzioni,  da  prima  dal  S.  al  N.  si- 
no a  43°  25'  di  lat.,  poi  dal  S.  O.  al 
IN".  E.  sino  alla  sua  foce.  Non  è  diviso 
dall'  Ouisconsio  che  da  un  intervallo  di 
l[2  lega.  Quantunque  abbia  alquante 
cateratte,  soprattutto  nella  parte  inferiore 
del  suo  corso,  noudimeuo  i  battelli  possouo 
rimontarlo  sino  al  luogo  in  cui  più  è 
vicino  all' Ouisconsio,  cioè  a  dire  per  lo 
spazio  di  90  leghe.  Questo  fi.  ha  una 
larghezza  di  200  lese  alla  sua  foce,  e  gli 
si   dà   qualche  volta  il  nome  di  Outagamy. 

FOX-BOROUGH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Norfolk, 
a  6  1.  S.  da  Dedham,  e  a  9  1.  S.  S.  0. 
da  Boston,  con    1,000  abitanti. 

FOX-CHANNEL,  stretto  che  divide  la  pe- 
nisola Melville  e  le  isole  Southampton 
da  uua  terra  poco  conosciuta,  che  forse 
è  la  parte  S.  O.  della  is.  o  della  peni- 
sola di  Cumberland,  nella  nuova  Breta- 
gna, al  N.  E.  del  mare  d'  Hudson.  La 
sua   larghezza  varia   da   3o   a   60  leghe. 

FOXEN,  lago  della  Svezia,  prefett.  e  a  20 
1.  S.  O.  da  Carlstad,  haerad  di  Nord- 
znark.  Ha  3  1.  di  lunghezza  sopra  uua 
di    larghezza. 

FOXES  o  RENARDS,  indiani  degli  Stati- 
Uniti,  che  abitano  le  rive  del  Mississipi, 
dell' Ouisconsio,  del  Turcey,  del  Calfìsh, 
del  Wabisapencun,  e  del  Rok-river,  nei 
territ.  di  Missuri  e  del  Nord-Ovest,  e 
nel  N.  dello  stato  d' Illinese.  Questi  in- 
diani, sulla  riva  destra  del  Mississipi,  e 
su  quelle  del  Caln\ch  scavano  alcune 
min.  di  piombo  assai  ricche  eh'  erano 
chiamate  acin.  di  Dubuque,  dal  nume  di 
quello  che  le  scavò  la  prima  volta.  — 
Il  capo  dei  Fozes  risiede  in  un  vili,  si- 
tuato sulle  riva  del  Calfìsh,  che  con- 
tiene 2Ó0  indiani  ;  si  calcola  a  1,760  il 
nueero  dei  Foxes  che  ad  esso  obbedi- 
scono. 

FOXFORD,  picc.  città  della  Irl.,  prov.  di 
Connaught,  contea  di  Mayo  ,  baronia  di 
Gallen,  a  4  I.  1J2  N.  E.  da  Castlebar, 
e  a  11  1.  S.  O.  da  Sligo  .  E'  delizinsa- 
mente  situata  sulla  riva  destra  del  Moy, 
che  si  attraversa  sopra  un  bel  ponte  in 
pietra,  e  presso  la  estremità  S.  E.  del 
lago  Conn.    Ha.    qualche    caserma,  ed    I 
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roDs'id.  come  posto  militare  importante. 
Vi  si  tengono  fiere  li  l5  maggio,  25 
piiigno,  9  otloLre  e   io  dicembre. 

FOX-ISLANDS  ,  gruppo  d'is.  sulla  costa 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Maina,  contea 
di  Hancock,  fra  la  baja  di  Penobscot  e 
quella  della  Isola-Alta.  Lat.  N.  44°  6'  ; 
ljog.  0.  710  5',  La  loro  superi",  è  di 
circa  400  ettari,  e  formano  il  comune  di 
Viualhaven. 

FOY  (SANTA),  Lor.  degli  Stati-sardi,  di- 
visione di  Savoja,  prov.  di  Tarantasia  , 
mandamento  e  a  1  1.  5j4  E.  S.  E.  da 
s.  Maurizio,  e  a  6  1.  ij4  E.  N.  E.  da 
Moutiers  ,  sulla  riva  destra  dell' Isere  , 
eoo   1,100   abitanti. 

FOY  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
circood.  e  a  3|4  di  I.  S.  S.  O.  da  Lione, 
caut.  e  a  1  1.  N.  da  s.  Genis-Laval,  sulla 
s'rada  da  Liooe  a  s.  Etienne,  e  presso  la 
riva  destra  del  Rodano,  sopra  un  colle 
che  produce  vini  rinomati,  ed  a  cui  piedi 
sta  la  grotta  di  Fontanière,  rimarcabile 
per  le  sue  cristallizzazioni.  Si  tengono  5 
annue  fiere,    e  conta  2,000  abitanti. 

FOYA  DE  MONCHIQUE  (  LA  ),  monte 
del  Portog.,  prov.  di  Algarvia  ,  presso  il 
capo  s.  Vincenzo.  Essa  è  granitica,  e  si 
scopre  da  20  I.  in  mare.  La  sua  altezza 
è  di  700  tese 

FOY-DE-PEYROLLIÈRES  (s.ta),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell'  alta  Garonna,  circond.  e 
a  3  1.  ira  O.  da  Muret,  e  a  6  I.  S.  O. 
da  Tolosa,  cant.  di  s.  Lys.  Conta  890 
abitanti. 

FOYERS  o  FEACH-LOIN,  fi.  della  Sco- 
zia, contea  d!  Ioveruess.  Ha  origine  nei 
monti  Monagh-Lea,  e  dopo  un  corso  di 
4  1.  dal  S.  al  N.  va  a  gettarsi  nel  lago 
Ness,  a  71  1.  S.  0.  da  Inverness.  For- 
ma due  osservabili  cateratte,  l'una  di  11 
tese,  e  1'  altra  di   34  di  altezza. 

FOY>LA-GRANDE  (s.ta),  città  di  Fr.,  di- 
part. della  Gironda,  circond.  e  a  8  1.  E. 
t>.  E.  da  Libourne,  e  a  i4  1-  E.  da  Bor- 
deaux ;  capoluogo  di  cani.,  sulla  riva  si- 
nistra della  Dordogna.  Fa  comm.  di  bia- 
de, di  vini  bianchi  assai  apprezzati  ,  e 
di  acquavite.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  coDta  2,5oo  abitanti.  —  Questa 
ritta  fu  fortificata,  e  sostenne  diversi  as- 
sedii,  ma  fu  presa  dal  maresciallo  de  la 
Force  nel  1621.  Era  una  delle  più  forti 
posizioni  del  partito  dvi  calvinisti. 
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FOY-L' ARGENTIERE  (s.te),  vili,  di  Fr, 

dipart.  del  Rodano,  circond.  e  a  6"  I.  ija 

0.  da  Lione  ,  cant.  e  a  3[4  di  1.  S.  E. 
da  s.  Laurent-de-Chamousset,  presso  la  ri- 
va destra  della  Brevenne.  Vi  sono  minie- 
re di  carbone  terroso,  e  conta  6~00  abi- 
tanti. Si  raccoglie  dell'eccellente  vino  sul 
suo  territorio. 

FOYLE,  lago  della  Irl.,  prov.  d"  Ulster,  fra 
le  contee  di  Londonderry  e  di  Donegal. 
La  sua  lunghezza  è  di  6  1.  ,  e  la  sua 
maggiore  larghezza  di  3  1.  i|2.  Riceve 
al  S.  O.  le  acque  della  Foyle,  ed  al  S. 
E.  quelle  de  In  Roe  ,  e  comuuica  col- 
l' Atlantico  per  mezzo  di  un  canale  di 
il4  di  I.  di  larghezza. 

FOYLE,  fi.  della  Irl.,  prov.  d'  Ulster,  for- 
mato dilla  riunione  della  Finn  e  della 
Morne  ,  presso  e  al  N.  O.  di  Strabane. 
Irriga  da  prima  il  limite  delle  contee  di 
Tyrone  e  Donegal,  entra  poscia  in  quel- 
la di  Londonderry  ,  ove  bagna  le  mura 
della  città  di  questo  nome,  e  a  1  1.  ìp 
al  di  sotto,  si  getta  nel  Iago  Foyle,  dopo 
un   corso  di  7   I.  dal  S.  al  N. 

FOYN'S-ISLAN'D,  U.  dell' Irl.,  pror.  di 
Munster,  formata  dal  Shannon,  sulla  co- 
sta seitentr.  della  contea  e  a  7  1.  5j4  0. 
da  Limerick. 

FOZ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  i5  I.  N. 
E.  da  Lugo  in  Galizia,  e  a  4  '•  *|2  N. 
E.  da  Mondonedo,  sull'Atlantico.  Ha  un 
picc.  porto  alla  foce  della  Masma ,  ove 
si  fa  il  picc.  cabotaggio.  Conta  1.060  a- 
bitanti. 

FOZ,  vili,  del  Portog.,  prov.  d'AIentejo, 
conaarca  d' Avis,  al  confluente  del  Zatas, 
e  del  Tago,  a  10  1.  ip  N.  E.  da  Lis- 
bona. Ha  una  fonderia  di  ferro  mol'o 
consld.  per  conto  del  governo. 

FOZCALANDA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  22  1.  S.  E.  da  Saragozza,  nell'Arago- 
na, e  a  5  I.  S.  O.  da  Alcaniz,  presso  al 
confluente   del  Gnadalope  e  della  Calanda. 

FOZ-LES-MARTIGUES,  vili,  di  Francia. 
Vedi  Fos-ies-M*rtigues. 

FOZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  e 
a  8  1.   3|4  N.   da   Vicenza ,   distr.  e  a  2 

1.  i|4  E.  N.  E.  da  Asiago,  con  1,980 
abitanti. 

FRABOSA-SOPRANA,  vili,  degli  Stati  sar- 
di,  divisione  e  a  6  1.  S.  E.  da  Cuneo, 
prov.  e  a  2  1.  1(2  S.  da  Mondoti;  ca- 
poluogo di  mandamento,  con   1,680  abi- 


j5o  F  r\  a 

tanti.  Nei  «Unioni!  si  trova  una  cara  di 
marmo   nero,    ed    mia    di    marmo    giallo. 

PRACàRA  ,  città  della  Sarmazia  europe*, 
secondo  Tolomeo,  che  la  pone  nell'interno 
delle   terre,   fra  Hercabum  e  Naubarum 

FRACGAZZOLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.   di  Verona. 

FRACCHIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema»  distr.  di  Paodino. 

FRADE  (SERRA  DO),  catena  di  mont. 
AA  Brasile,  prov.  di  Rio  di  Janeiro,  di- 
str. di  Goytacazes,  a  a5  I.  N.  O.  da  Rio 
de  Janeiro.  La  sua  estremità  N.  O.  tocca 
al  nodo  in  cui  si  riuniscono  le  Serre  dos 
Orgaos  ,  di  s.  Salvador  e  di  Macacu. 
Verso  il  S.  E.  termina  sulle  rive  del 
Maccahè.  La  sua  luughezza  è  di  circa 
8  leghe. 

FRADES,  isola  montagnosa  della  Laja  di 
Tutti  i  Santi,  sulla  costa  del  Brasile, 
prov.  e  comarca  di  Bahia,  a  q  I.  N.  O. 
da  s.  Salvador,  al  N.   della  is.  Itaparica. 

FRADES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  8  I. 
S.  da  Salamanca ,  e  a  1  I.  1]2  N.  da 
Endrinal.  Vi  sono  bacini  di  acque  ter- 
mali nei  dintorni ,  e  conta   l\ào   abitanti. 

FRADING  ,  bor.  signorile  della  Moravia, 
nel  circ.  di  Znaym,  sulle  frontiere  del- 
l' areid.   d'  Austria. 

FRA  DI  SESTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

FRAELACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   d' Udine,  distr.   di  Tricesimo. 

FRAELAND,  gr.  officina  della  Norv.,  dioc. 
e  a  i5  I.  N.  E.  da  Christiansand  ,  bai 
di  Nedenaes,  a  2  1.  N.  da  Arendal.  For- 
nisce annualmente  circa  5,000  quintali 
di   ferro,  tanto  gregio,  che  in    barre. 

FRAELE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  distr.  di  Bormio. 

FRAESAEKER,  distr.  della  Svezia,  nella 
partii  settentr.  della  prefet.  di  Stockholm. 
Osthammar  ed  Oregrund  ne  sono  i  luo- 
ghi  principali. 

FRAFOREANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  d'  Udine,  distr.  di  Latisana. 

FRAGA,  Gallica  Flavia,  città  della  Spag., 
prov.  e  a  22  L  i|2  E.  S.  E.  da  Sara- 
gozza ,  nell'  Aragona ,  e  a  ^  1,  O.  S.  O. 
da  Lerida  ,  sul  declivio  di  due  mont. 
sterili ,  presso  la  riva  sinistra  della  Cin- 
ca  ,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte  di 
22  archi.  Le  strade  sono  strette,  tor- 
tuose, scoscese  e  male  lastricate.  Le  e  a- 
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S*  ,  mal  fabbricate ,  hanno  per  la  mag- 
gior parte  l' apparenza  di  capanne  o  di 
mine  ;  la  spiaggia  e  il  luogo  più  rimarca- 
bile. Vi  sono  due  chiese  parrocchiali,  e 
due  conventi,  una  caserma  di  cavalleria, 
4  passeggi  pubblici ,  uno  dei  quali  bel- 
lissimo, ed  un  pubblico  granajo.  E'  poco 
commerciale.  Vi  si  tiene  uu  mercato 
mensile ,  ed  una  fiera  annua  ,  e  conia 
4,980  abitami.  Fraga  è  un'  ant.  città  de- 
gì'  ilergeti ,  alla  quale  i  romani  diedero 
il  nome  di  Gallica  Flavia.  Sotto  i  mori 
e  sotto  i  re  d'  Aragona,  fn  assai  impor- 
tante, 4  sostenne  molti  assedi.  Era  forti- 
cata  «  difesa  da  un  castello,  di  cui  si 
vedono  ancora  le  mine  sopra  una  vicina 
montagna.  E*  rimarcabile  questa  città 
per  la  battaglia  che  vi  si  diede  nel  li34< 
nel!a  quale  il  re  Alfonso  Primo  fu  bat- 
tuto ed   ucciso  dai  mori. 

FRAGANT  (ALTO  E  BASSO),  villaggi 
dell'  Illiria,  gov.  di  Lubiana,  circ.  e  a  1S 
I.  i(a  O.  N.  O.  da  Villacco.  Ha  due 
fornelli  di  raffineria  per  1'  argento  e  pel 
rame. 

FRAGNITO-L'  ABBATE,  bor.  del  reg, 
di  Napoli,  prov.  del  Principato  Ulteriore, 
distr.  e  a  6  I.  3|4  O.  N.  O.  da  Ariano, 
eant.  e  a  1  LO.  N.  O.  da  Pesco-la- 
Mazza.  Ha  3  chiese.  Vi  si  tengono  fiera 
li  25  luglio  e  2  ottobre,  e  conta  1,800. 
abitanti. 

FRAGNITO-MONFORTE  o  FRAGNL 
TELLO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  Ulteriore  ,  distr.  e  a  6  I. 
i[4  O.  N.  O.  da  Ariano  ,  cant.  e  a  3]4 
di  I.  N.  N.  O.  da  Pesco-la-Mazza,  presso 
la  riva  destra  del  Tamaro,  con  2,000  a- 
bitanti. 

FRAGOSE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  pror. 
di   Padova,  distr.  di  Monselice. 

FRAGUA,  fi.  della  Columbia  (  nuova  Gra- 
nata), nel  Mocoa.  Nasce  sul  versatojo  S. 
E.  della  sierra  di  Pardaos  ,  a  5o  1.  S. 
8.  O.  da  s.ta  Fé  di  Bogota,  scorre  verso 
il  S.  E.,  e  si  congiunge  alla  Caqueta  , 
alla  riva  sinistra,  dopo  un  corso  di  circa 
60   leghe. 

FRAIGNE  (s.)^  bor.  di  Fr.,'dipart.  della 
Charente  inferiore,  a  3  I.  da  Aigre. 

FRAIMBAULT  (s.),  vili,  di  Fr..'diparf. 
della  Mayenne,  circond.  e  a  4  '•  2l3  N. 
N.  O.  da  Mayeune,  cant.  e  a  2  1.  i|3 
N.  N.  O.  da  Ambrières,    sulla  riva   Ae- 
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«tra  della  Pisse,  con  2,5oo  abitanti.  — 
Altro,  nel  dipart.  dell'  Orue,  circond.  di 
Dorofrout. 

l'iWlN,  in  moravo  Wranov*  ,  bor.  della 
Moravia,  circ.  e  a  5  1.  3|4  O.  da  Znaym, 
sulla  riva  sinistra  della  Taja.  Conta  800 
abitanti .  Si  scavano  nei  dintorni  delle 
cave  e  miniere  di  ferro. 

FRAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
ihe,  circond.  e  a  8  1.  S.  S.  O.  da  Nan- 
cy, cant.  e  a  2  1.  2|3  S.  da  Vezelize  . 
Ha  una  sorg.  ferruginosa,  e  conta  4°o 
abitanti. 

FRAINE,  bor,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo  citeriore ,  distr.  e  a  6  1. 
i|2  S.  O.  da  li-Vasto,  cant.  e  a  1  1.  i|3 
N.  N.  E.  da  Castiglioue-Messer-Marino, 
cou   1,000  abitanti. 

FRAINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di   Como,  distr.   di  Canzo. 

FRAISANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circond.  e  a  4  I.  3|4  N.  E.  da  Dole,  e 
a  12  1.  i|2  N.  da  Lons-le-Sauuier,  cant. 
di  Dampierre-lès-Fraisans,  sulla  riva  si- 
nistra del  Doubs .  Vi  sono  officine  di 
ferro  consid.,  e  conta  47°  abitanti. 

FRA1SE-MADAILLANT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Lot  e  Garonna,  circond.  e  a  2 
1.  N.  da  Agen,  cant.  e  a  1  I.  1  [3  E.  S. 
E.  da  Pressa*.  Conta   1,780  abitanti,: 

FRAISSE  (  ie  ),  vili,  di  Fr„  dipart.  'del 
Taru,  circond.  e  a  $  I.  E.  da  Alby , 
cant.  di  Villefranche ,  sulla  strada  da 
Tolosa  a  Montpellier.  Ha  una  miniera 
di  ferro  di  buona  qualità. 

FRAISSE  o  FRAIZE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi,  cirpond.  e  a  2  I.  3j4  S.  S. 
E.  da  s.  Diey,  e  a  9  1.  i[2  E.  da  Epi- 
nal  ;  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  destra 
della  Meurthe.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta  2,i5o  abitanti.  Evvi  una 
miniera  di  rame  nei  dintorni. 

FRAISSE-CABARDÈS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aude,  circond.  e  a  3  1.  j |4  N.  N. 
O.  da  Carcassouna,  cant.  e  a  a  1.  E.  S. 
E.  da  Saissac,  sul  Trapel.  Vi  si  fabbri- 
cano panni,   e  conta   280  abitanti. 

FRAISSINET ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Lot.,  circond.  e  a  6  I.  N.  O.  da  Cahors, 
e  a  2  1.  N.  da  Puy-lEvéque,  cant.  di 
Cazals,  cou   860   abitanti. 

I  RAJOU  (  s.  ),  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'alta  Garonun,  circond.  e  a  6  I.  i|4  N. 
Nj  E,  da  s.  Gaudouiio  ,   eaut.  e  a  1  l 
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l|3  S.   da  L' IsIe-en-Dodou,  cou   670   a- 

Litanti. 
FRAKNE,    distr.  della  Svezia,    nel  centro 

della  prefettura   di  Goeteborg    e   Bolius. 

Forsaella   è   imo   dei   luoghi   principali. 
FRAKNO,  forte  dell'Ungheria.  Vedi  For- 

CHTENSTEIN. 

FRAKNOALLYA,  Lor.  dell'Ungheria.  Fe- 
di FoRCHTENAU. 

FRA  MARTINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio. 

FRAMECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  circond.  e  a  2  I.  S.  O. 
da  s,   Poi,  e  a   10  1.  O.  da  Arras. 

FRAMERIES,  vili,  dei  Paesi-Bassi ,  prov. 
dell' Haiuaut,  circond.  e  a  1  ij3  S.  S. 
O.  da  Mons ,  cant.  di  Pàturage ,  con 
4,400  abitanti.  Nei  dintorni  si  scava  del 
carbone   terroso. 

FRAMERSHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  del  Reno,  cant. 
eòli.  E.  N.  E.  da  Alzey,  e  a  4  1. 
1[2  N.  O.  da  Worms,  sulla  riva  destra 
del  Selz.  Conta  1,000  abitanti,  luterani, 
cattolici  ed  ebrei. 

FRAMINGHAM,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, staio  di  Massachusets,  contea  di  Mid- 
dlesez,  a  4  '■  S.  S.  O.  da  Concord,  e  a 
6  I.  i|2  N.  da  Boston.  Ha  una  cartie- 
ra, ed  una  fabb.  di  cotone,  e  conta  2,oòo 
abitanti. 

FRAMLINGHAM,  Lor.  dell'  log.,  contea 
di  Suffolk,  hundred  di  Loes,  a  6  1.  N. 
E.  da  Ipswich,  sopra  un'eminenza,  ver- 
so la  sorg.  dell'Ore,  che  contribuisce  iu 
molti  luoghi  alla  sua  amenità.  Ha  una 
Leila  chiesa  e  assai  vasta,  sormontata  da 
un  campauile  altissimo,  entrambi  eretti 
in  pietra  nera.  Si  tengono  delle  fiere  l.i 
domenica,  mercordì  e  giovedì  della  Pen- 
tecoste, ed  il  29  settembre.  Conta  2,35o 
abitanti.  —  In  questo  antichissimo  bor. 
si  vedono  le  ruine  di  un  gr.  e  forte  ca- 
stello, che  si  dice  fabbricato  dai  sasso- 
ni, al  tempo  dell'  eptarchia.  Io  essi  Ro- 
berto, conte  di  Leicester,  prese  il  suo 
quartiere  nella  ribellione  contro  Euri- 
co II  ;  ritirassi  nel  i553  Maria ,  figlia 
di  Enrico  VIII,  mentre  iu  vano  corona- 
vasi  a  Londra  la  sua  concorrente  Gio- 
vanna  Gray. 

FRAMMERSBACH  o  FRAMERSBACH, 
bor.  della  Bav.,  circ.  del  Meno  ioferioie 
capoluogo  di  presidiale,    e  sede    di  uuj 
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camera  fiscale,  al  confluente  del  Lolni  e 
del  Lube.sbach,  a  5  1.  3j4  E.  N.  E.  da 
Aschatt'euburgo  ,  e  ani.  N.  O.  da 
Wurtzburgo.  Ha  noa  chiesa  parrocchia- 
le, e  conta  2,060  abit.,  che  si  occupano 
in  gr.  parte  del  taglio  d-;i  boschi.  —  Il 
presidiale  di  tal  nome  contiene  circa 
4,000   abitanti. 

FRAMONT,  vili,  di  Fr,  dipart.  dei  Vo- 
sgi,  circond.  e  a  6  1.  i[2  N.  E.  da  s. 
Diey,  e  a  i4  I.  if.2  DT.  E.  da  Epioal, 
cant.  di  Schirmeck.  Ha  fucine,  ed  un  gr. 
fornello,  il  tutto  alimentato  da  ricche  mi- 
niere di  ferro  scavate  nei  dintorni.  Vi 
si  fabb.  acciajo,  e  vi  si  fanoo  palle  e 
bombe.  Conta  700  abitanti.  Si  scoperse 
recentemente  del  rame  sul  suo  terntoiio. 

FRAMONT,  mont.  dei  Vosgi,  rinomata  per 
molle  cose  curiose,  e  sulla  quale  alcuni 
pretendono  sia  stato  sepolto  Faramondo. 
E  la  maggiore  di  tutte  quelle  che  divi- 
devano la  Lorena  dall'  Alsazia.  Si  Scor- 
gono gli  avanzi  di  ant.  edifizi  che  sem- 
brano essere  stati  templi  del  pagóue-àmo. 

FRAMPOL,  citta  della  Poi.,  woiwodia  e 
a  i4  I.  i[2  S.  da  Dublino,  obwodia  e 
a  9  I.  0.  da  Zamosz.  Ev  composta  di 
circa    70   abitazioni. 

FRAMPTON,  vili.  dell'Ing.,  corifea  di  Dor- 
set,  luindred  di  Tollerford,  ali.  5|4 
O.  N.  O.  da  Dorchester  ,  sulla  Fromf, 
ohe  vi  somministra  eccellenti  trotte ,  e 
che  si  passa  sopra  un  ponte  di  pietra. 
Vi  si  tengono  fieie  li  4  marzo,  primo 
agosto  e  4  settembre,  e  conta  4^0  abi- 
tanti. Era  un  tempo  assai  più  consid., 
ed   aveva   un   priorato. 

FRAMPTON-COTTERELL,  parroc.  del- 
flng,  contea  e  a  9  I.  S.  S.  O.  da  GIo- 
cester,  e  a  2  I.  ij4  N.  E.  da  Bristol, 
hundred  di  Langley-e-Swinehead.  Vi  si 
fabb.  cappelli  di  feltro,  e  conta  i,6"oo 
abitanti. 

FRAMPTON  -  ON  -  SEVERN,  parrocchia 
di  Ingh.,  contea  e  a  3  I.  S.  O.  da  Glo- 
cester,  hundred  di  Whitstone,  sulla  riva 
sinistra  della  Saveroa.  Questo  fi.  è  assai 
rapido  in  tal  luogo;  si  oppone  ai  suoi 
straripamenti  frequenti  e  disastrosi  ,  la 
diga  di  Hockerib.  Si  tiene  una  fiera  il 
»4  febbraro,  e  couta  1,000  abitanti.  Nel 
casale  di  Froombridge  ,  dipendente  da 
questa  parrocchia ,  si  trova  una  fabb. 
eonsid.  di  filo  di  ferro. 
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FRAMSDEN  ,  vili,  della  Ingh. ,  contea  di 
Suit'ulk,  hundred  di  Thredliug,  a  1  1.  S. 
E.  da  Debenham  ,  e  a  3  1.  112  N.  N. 
E.  da  Ipswieh.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
giovedì  santo,  e  conta  700  abitauti. 

FRANCA -CONTEA  o  ALTA -BORGO- 
GNA,  Durgundia  Comitatus,  ant.  e  con- 
sid. prov.  della  Fr  ,  confinava  al  N.  colla 
Lorena,  all'È,  col  monte  Jura,  che  la  se- 
parava dalla  Svizz. ,  all'  0.  col  due.  dì 
Borgogna,  e  al  S.  colla  Bresse.  Aveia 
circa  5o  1.  di  lunghezza,  sopra  02  nella 
sua  maggiore  larghezza.  Abbonda  di  gra- 
ni, vini,  bestiami  ,  pascoli ,  cavalli  molta 
apprezzati.  Sonovi  miniere  di  ferro  ,  ra- 
me e  piombo,  oltre  molte  cave  di  ala- 
bastro, marmo  e  diaspro;  ha  diverse 
gorg.  minerali  e  salse,  che  danno  una 
quantità  di  sale.  E  divisa  quasi  egual- 
mente in   paese  unito   e  montuoso.   I  suoi 


fi. 
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1'  Ain  ,  il  Doubs  ,  la 


Louvre,  l'Ougoon  e  la  Saona.  Compren- 
deva questa  prov.  4  8r-  bai.:  Amont, 
Aval,  Besanzone  e  Dole,  e  aveva  Besau- 
zoue  per  capitale.  La  vicinanza  del  Iura 
vi  rende  gì'  inverni  lunghi  e  rigorosi ,  e 
nella  estate  i  calori  sono  spesso  estremi. 
Il  suo  comm.  principale  consiste  in  bia- 
de vino,  canape  ,  ferro  ,  cavalli  e  grossa 
bestiame.  Il  nitro,  formaggio,  burro,  le- 
gname da  lavoro  e  da  costruzione,  son3 
gli  oggetti  secondarli  del  suo  traffico.  La 
sua  popol.  asceudeva  a  670,000  abit.,  ed 
ora  forma  i  dipart.  del  Doubs,  dell'alta 
Saona,  e  del  Jura.  —  Questo  paese,  l'aut. 
Sequania,  fece  parte  della  prefett.  ro- 
mana la  cui  sede  era  a  Besanzone.  Nel 
V  secolo  ,  fa  compreso  nel  primo  reg. 
di  Borgogna;  riunito  alla  Fr.  dopo  il  reg. 
di  Clodoveo  .  fu  dato  io  appannaggio  ai 
figli  di  Fr.  e  fece  poscia  parte  del  reg. 
della  Burgogoa  Cisjurana.  Nell'XI  seco- 
lo, aveva  già  ricevuto  il  nome  di  Franca- 
Contea.  Ebbe  i  suoi  conti  particolari  che 
furono  lungo  tempo  indipendenti  sotio 
la  sovranità  dell'impero.  Incornine. ò  a  lai- 
parte  del  dominio  dei  duchi  di  Borgo- 
gna, sotto  Filippo  l'Ardito,  ultimo  duci 
della  prima  stirpe.  Questi  principi  la  pos- 
sedettero sino  alla  morte  di  Carlo  il  B  !- 
licoso,  ucciso  avanti  Nane)  nel  i477-  Ma- 
ria, sua  figlia  ed  erede,  porlo  questa  so- 
vranità in  matrimonio  a  Maskirniliano, 
arciduca  d'Austria.  Questo  Jivcu.ato  1  ..- 
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fautore,  unì  uel  i5i2  la  Franca-Contea 
ed  i  Paesi  Basai  all'Ai.,  sotto  il  nome 
di  Decimo  Circolo,  Carlo  V,  suo  minor 
figlio,  imperatore  e  re  di  Spag.  cedette 
le  sue  provicele  eolla  Spag.,  a  suo  figlio 
Filippo  li.  Luigi  XIV  si  rese  padrone 
della  Franca-Contea  nel  i5o8,  allegando 
ì  diritti  della  regina  sua  moglie  ;  ma  la 
restituì  tosto  dopo  il  trattato  di  Aiic-Ia' 
Cliapelle,  avendola  però  conquistata  di 
nuovo  nel  1674.  Con  un  milione  di  ar- 
gento coutante  ,  ed  un'assicurazione  di 
6oo,000  lire,  determinò  gli  svizzeri  a  ri- 
fiutare nll'  imp.  e  alla  Spag.,  il  passaggio 
delle  truppe,  prese  Besanzone,  dopo  a- 
ver  guadagnati  i  gr.  signori  del  paese  , 
ed  in  sei  settimaue  fu  la  Franca  Con- 
tea tutta  sottomessa.  Col  trattato  di  Ni- 
mega,  dell'anno  1678,  ne  fu  confermato 
il  possesso  alla  Francia. 
FRANC-ALLEU  ,  aot.  picc.  paese  di  Fr., 
nella  Lassa  Alvergna.  Faceva  parte  del 
paese  di  Combraille s  ,  ed  era  così  chia- 
mato a  cagione  dei  privilegi  di  cui  go- 
deva. La  sua  luughezza  era  di  8  1.,  e  la 
sua  larghezza  di  5.  Il  Cher  e  la  Creuse 
vi  hanno  la  loro  sorgente.  È  oggidì  rin- 
chiuso nella  parte  oriant.  del  dipart.  del- 
la Creuse.  Semur  n'  è  il  capoluogo. 
FRANCASTEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  e  a  6  I.  5|4  N.  O.  da 
Clermont ,  canr.  e  a  1  1.  i[4  E.  S.  E. 
da  Crèvecoeur  ,  con  1,000  abitanti.  — 
Era  un  tempo  citta  chiusa  da  mura  e 
cinta  da  gr.  fosse. 
FRANCA-VILLA,  tre  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.:  — ■  prov.  di  Venezia,  distr.  di  Mestre; 

—  prov.  di   Padova  ,   distr.    di   Pinzzola  ; 

—  prov.  di  Udine,  distr.  di  s.  Vito. 
FRANCAVILLA,    vili,    degli    Stati    della 

Chiesa  ,  delegazione  e  a  5  1.  ij4  S.  E. 
da  Macerata,  presso  la  riva  destra  della 
Leta-Moita,  affluente  del  Olienti.  Vi  sì 
tiene  una  fiera  il  terzo  giorno  dopo  Pa- 
squa. 
FRANCA  VILLA,  Lor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo  Citeriore  ,  distr.  e  a 
2  1.  5[4  N.  E.  da  Chieti  ;  capoluogo  di 
cant.,  presso  l'Adriatico.  Lati  N.  42°  za' 
12";  long.  E.  11°  57'  17".  Ha  nna 
collegiata  e  tre  altre  chiese,  due  conven- 
ti, ed  uni  casa  di  carità.  Vi  si  tengono 
fiere  il  27  aprile  ed  il  i5  agosto.  Cou- 
2,600  abitanti,  ~  Qualche  geografo 
Tom.  II.  P.  IL 
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posa  io  questo  luogo  Fanti  citta  di  Fe~ 
rentannm  o  Frentanum,  ma  Baudrand 
dice  che  la  situazione  di  questi  due  luo- 
ghi  non   si  accorda  assolutamente. 
FRANCAVILLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dì  Basilicata,  distr.   e  a  g   1.  E.  da 
Lagonegro,  cant.  e  a  1  1.   l|4  S.  da  Chin- 
romonte.    Ha  due  chiese  parrocchiali,  •> 
1,760   abitanti. 
FRASCA  VILLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della   Calabria  Citeriore,  distr.  e  a 
5  I.    1|2  E.    da  Castrovillari ,  cant.  e  a 
1  1.  ij2  E.  N,  E.  da  Cassano,  con  1,700 
abitanti. 
FRANCAVILLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.    della  Calabria  Ulteriore  seconda  , 
distr.  e  a  4  '•  2P  S.  S.  O.  da  Nicastro, 
cant.  e  a  i[3  O.  da  Filadelfia,  con  900 
abitanti. 
FRANCAVILLA,  citta  del  reg.  di  Napoli, 
prov.   della   Terra   ili   Otranto,   distr.   e   a 
8  !.   2j5  O.  S.  O.  da  Briudisi,  e  a   7   l. 
ii3  E.  N.  E.  da  Taranto;  capoluogo  dì 
cant.,  in  una  bella  pianura.  E1  gr.  e  rego- 
larmente  fabbricata.   Ha    una    bella  chie= 
sa    collegiata    ed  una    succursale ,  molti 
conventi  dei  due  sessi,  tre  ospedali,  una 
casa  dì    carità ,  ed   un    monte  di    pietà. 
Vi  si  fabb.    stoffe  e   calzette   di  coton?  , 
e  tabacco  simile    a  quello  di  Spag.    Nsl 
1734,  un   terremoto  distrusse  parte  della 
città,  che  conta  12,000  abitanti.  —  Fran- 
cavilla  fu  eretta  nel  XIV  secolo,  e   deve 
il  suo   nome  alla  franchigia    delle  impo- 
ste ,  che    fu  accordata  per   10  anni  alle 
persone  che  vi  si  stabilirono. 
FRANCAVILLA  ,  città   della  Sicilia,  prov. 
a   a    12   I.    1[2   S.   O.  da  Messiua  ,   distr. 
e  a  4  I.  2[3  S.    S.  O.    da  Castroreale  ; 
capoluogo  di  cant.,  presso  la  riva  sinistra 
della  Cantara.    Ha  fabb.    di  tela   3  sete- 
rie, ed   un  imbiancatojo    di    cera.    Conta 
4,000  abitanti.  Vi  sono  nei   dintorni   mi- 
niere  di   argento,    rame,  piombo   ed  anti- 
monio. Nel   1719  gl'imperiali    vi    ripor- 
tarono   una   vittoria   sui   spagnuoli. 
FRANCENIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Treviso,  distr.  di  Conegliano. 
FRANCES  (  CAYO  ) ,  is.  presso  la  costa 
settentr.  di  Cuba  ,  nelle  Antille.  al  2  2^ 
4o'  di  lat.N.,  e  8i°  5<V  di  long.  O.  Ha 
5  1.  di  lunghezza  sopra  i|2  1.  di  lar- 
ghezza. Si  trova  un  buon  aucor.^io 
sulla  costa  meridionale. 

rjrì 
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FRANCES,  porta  stilla  cost:<  orieut.  della 
Is.  di  Porto-Rico,  una  delle  gr.  Antille, 
al  180  io'  di  lat.  N.  e  6$0  <]'  di  long. 
O.  L*  ingresso  è  impedito  da  ud  banco 
sabbioso. 
FRANCESCAS ,  fitta  di  Fr. ,  dipart.  di 
Lot  e  Garouna  ,  circond.  e  a  2  I.  i|2 
S.  E.  da  Nerac,  e  a  6  I.  S.  O.  da  A- 
gen  ;  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tengo- 
no 7  fiere,  e  conta  1,000  abitanti. 
FRANCESCO  (s.),   fi.  del  Brasile.    Vedi 

Francisco  (s.) 
FRANCESCO  (s.),   fi.    degli  Stati- Uniti. 

Vedi  Francis  (s.) 
FRANCESCO  (s.),  fi.    del  basso  Canada, 
che  sorte  dal  lago  Memphreraagog,  nel- 
la parte  occid.  della  contea  di  Bedford, 
distr.    delle  Tré-Riviere,    divide   questo 
distr.   da  quello  di  Montreal,    e  si  getta 
nel    lago   s.  Pietro,    a     8    I.   S.   O.    dalle 
Tré-Riviere,  dopo  un  corso  di  circa  55 
]..  dapprima   dal  S.   0%  al   N.   E.,  pose 
dal   S.  E.    al  N.  O.    E    rapidissimo    in 
qualche  luogo,    e    la    sua  navigazione    è 
pericolosa  a  cagione  delle  cascate  che  vi 
si   trovano  ;  però    i  coloni    stabiliti  sulle 
sue    rive    sormontando    questi     ostacoli, 
pervengono  a  farvi  trasportare  i  prodotti 
del  loro  territorio  sino  al  s.  Lorenzo. 
FRANCESCO  (s.),  lago  formato  dal  s.  Lo- 
renzo, nell'alto  e   basso  Canada,  a   1.3  1. 
S.  O.  da  Montreal.    La    sua    lunghezza 
dal  N.  E.  al  S.  O.  è  di   11  I.,  e  la  sua 
larghezza  di  a  I.   ij2.    Rinchiude  molte 
piccole  isole. 
FRANCESCO  (s.),  bor.  della  Guadalupa, 
capoluogo  di  quartiere,  nella  parte  orient. 
della  Grande  -  Terra,  sull'ansa    del  suo 
nome,  a  2  1.  O.  dalla  punta  dei  Castel 
li,  e  a  2   1.   1|4  S.   da  s.   Anna.    È   poco 
cousid.  ed   ha   una  chiesa.   Si  stabilirono 
alcune  saline  nei  dintorni.    —    Il  quar 
tiere  di  s.  Francesco,  il  cui  suolo  è  u- 
nito   e    perfettamente     scoperto,    è      uno 
dei  più  fertili  della  is.  in  zucchero.  Pro- 
duce pure  cotone  e    alquanto    legname: 
vi  sono  gr.   praterie    in   cui    si    allevano 
principalmente  montoni,    reputati    i    mi- 
gl.ori    della   Guadalupa.    Pressocchè    ij5 
delle  terre  è  senza  coltura.    Si    contano 
36    fabb.  di  zucchero    e    70  di  cotone. 
Conta  5,000  abit.,  fra  i   quali  circa  3oo 
bianchi    e  200  uomini  di  colore  liberi; 
il  rimanente  schiavi. 
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FRANCESCO  (s.),  nove  pico.  is.  o  roccia 
sulla  costa  meriti,  della  nuova  Olanda, 
al  02°  5o'  di  lat.  S.,  e  i55°  So'  di  long. 
E.  Fanno   parte   dell'arcip.   di   Nuyts. 

FRANCESCO  (s.),  capo  sulla  costa  set- 
tentr.  della  peuisola  di  Avalon,  nella  is. 
di  Terra-Nuova;  all'  E.  della  baja  del- 
la  Concezione.  Lat.  N.   47°  55';  long.  O. 

54°  44'- 
FRANCESCO  DEL  DESERTO  (s/).  picc. 
isoletta  nelle  lagune  all'intorno  di  Vene- 
zia, ove  eravi   un  convento  di  francescani 
riformati. 
FRANCESE  (fi.  del)  o  FRENCH-RIVER, 
nell'  alto  Canada.    Esce    dal  lago  Mipis- 
sing,    e  dopo   un   corso  di   22  1.  dal  N. 
E.  al  S.  O.,  si  getta   nel  lago  Huron.  E 
sì  irregolare  nel  suo  corso  e    nella   sua 
larghezza,    e  tanto  pieno  d' isole    che    di 
rado  si   scoprono  le   due  rive;    tuttavolta 
la   sua    navigazione    è    spesso    interrotta, 
mentre  si  contano  cinque   transiti  prima 
di   giungere  al  capo  Huron,  e  io  qualche 
luogo  il  suo  corso  si   restringe  talmeute 
che   due  canoti  possono   appena  passarvi 
di  fronte.  Questo  fi.  forma  però  una  par- 
te   della    strada    che    i    mercatanti    del- 
le   pelliccerie  percorrono    onde    portarsi 
nell'interno  dell'America.    Si  comunica  da 
questo  fi.    a  quello   d'  Ottawa    mediante 
un  corto   tragitto  per  terra. 
FRANCESE  (FORTE),  forte  di  Fr.,  di- 
part.  del  Nord,  circond.,    cant.   e  a    1   I. 
i|4  S.  S.  E.  da  Dunkerque,  a  3[4  di  I. 
N.  O.   da  Bergues.  Forma   uu   quadrato 
cinto  da  bastioni.    Le  acque  che  Io   cin- 
gono contribuiscono  molto  alla  sua  difesa. 
FRANCESE   (VECCHIO    CAPO),    capo 
sulla  costa  settentr.  della  is.  Haiti,  dipart. 
del  Cibao,  all'È,   della  baja  di  Balsamo,  e 
al  N.    0.    della  baja  Scozzese,  sotto   190 
4i'    di    lat.  N.,  e  720  22'  di  long.  O. 
FRANCESE  (IL),    bor.  della  Martinica. 

Vedi  Cul-de-sac-Francus  (le). 
FRANCESE  (  LA  ),  città  di  Fr.,  dipart. 
di  Taro  e  Garonna,  circond.  e  a  O  1. 
l|2  N.  O.  da  Montauban,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  si  fabb.  stoviglia  con  l'argil- 
la fina  che  si  trova  nei  dintorni.  CoDta 
3,000  abitanti. 
FRANCESI  (IS.  DEI),  nel  porto  Western, 
sulla  costa  merid.  della  nuova  Olanda, 
nella  Terra  di  Grant.  Lat.  S.  58°  So'; 
long.  E.   i43°   io'.    Ha  c'uca    io    1.    di 
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circonferenza.  Vi  si  trova  un  eccellente 
ancoraggio. 

FRANCESI  (CAJE),  due  picc.  is.  disabi- 
tate delì'arcip.  delle  Lucaje,  all'  E.  della 
is.  d'Aklin,  e  al  N.  O.  di  quella  di  Ma- 
i-iguana. Lat.  N.  22°  42';  long.  0.  75° 
56'.  La  più  gr.  ha  1  I.  xt2  di  King,  ed 
è  chiusa  dall'  altra  mediante  un  canale 
di    ij5  di  larghezza,  assai  profondo. 

FRANCEST,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la picc.  Valacchia,  distr.  di  Gortzi,  a  5 
L   1[2   O.   da  Tirgochil,  e  a  22   1.  N.  N. 

0.  da  Craiova.  Ha   un  convento. 
FRANCESTOWN,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di   New-Hampshire,  cont.  e  a  3 

1.  2j3  S.  E.  da  Hillsborough,(e  371. 
S.  O.  da   Concord,  con    1,4^0  abitanti. 

FRANCEZES  (PORTO  DOS),  porto  sulla 
costa  orienr.  del  Brasile,   prov.  e  a  5  1. 
S.  E.  da  Paraiba,  alla   foce  di  una   picc. 
riviera,  a  ^  1.  S.  da   Cabo-Branco.  Ewi 
presso    la    costa   un  banco    di  scogliere 
che  lascia   un  passaggio    assai  prolondo. 
Il  porto    può  contenere    12  navigli,    ma 
ha    un   cattivissimo   fondo. 
FRANCFORT  (GR.  DUG.  DI),    ant.  so- 
vranità   della    confederazione    del  Reno, 
formata  nel   1806    da  Napoleone    io    fa- 
vore dell'elettore  di  Magonza,  Era  divi- 
sa io  4  dipart.  che  prendevano  il  nome 
dai  loro  capiluoghi.  cioè  :  Aschaffenbur- 
go,  Francfort,  Fulda  ed  Hanau.  Io  con- 
seguenza  del   congresso   di   Vienna,   que- 
sto    due.   fu  ripartito  fra   la   città  liberi! 
di  Francfort,  1'  Hassia-Elettorale,  la  Bav 
e  la  Prussia. 
FRANCFORT  o  FRANCOFORTE  SUL 
MENO,  FRANKFURT-AM-MAIN,  una 
delle  quattro  città  libere   della  confed 
razione  germanica,    a  7   I.  E.  N.  E.    da 
Magonza,  a  34  >•  S.  E.  da  Colonia, 
io5    1.  E.    N.  E.  da  Parigi,    sulla    riva 
destra  del  Meno,    che  si  attraversa    so- 
pra  un  lungo   ponte  di  pietra,  sostenuto 
da    14  archi,    che  la  congiuoge    al  sob- 
borgo di  Sachsenhausen.  Lat.  N.  5o°  7' 
29";  long.  E.  6°   i&  45".  È  sede  del- 
la dieta   germanica.  Questa  città  è  as 
bene  fabbricata,   ma  sono  di  cattivo  gu- 
sto la  maggior  parte  delle  sue  case.  Era 
cinta   da   bastioni  i   quali  furono   conver 
titi  in  amene  passeggiate,  che  hanno  bel- 
le abitazioni;  vi  si  entra  per   i3  port 
rinchiude  molte   piazze  pubbliche,   fra  le 
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quali  vedonsi  il  mercato  da  cavalli , 
la  piazza  d'armi,  il  Liebfrauenberg  ed  il 
Ròmerberg  (monte  dei  romani  )  ;  168 
strade  bene  lastricate  ed  illuminate  di 
notte,  e  delle  quali  le  più  belle  sono  il 
Ziel  ed  il  Wallgraben;  un  gr.  numero 
di  edifizi,  come  il  palazzo  della  dieta,  il 
Romano  o  casa  della  città,  ove  gì' impe- 
ratori tenevano  la  loro  corte,  e  dove  era 
conservata  la  bolla  d' oro  ;  il  Saalhof, 
ant.  palazzo  dei  Carloviogi;  la  borsa,  e  la 
chiesa  di  s.  Bartolomio,  cattedrale  in  cui 
s"  incoronavano  gì'  imperatori.  Questa  cit- 
tà possedè  9  chiese  cattoliche,  7  lutera- 
ne, 2  calviniste,  un  ginnasio  luterano,  li- 
no cattolico,  una  scuola  d' architettura, 
molte  scuole  elementari,  una  scuola  di 
medicina  e  chirurgia,  uua  scuola  ebrea, 
un  conservatorio  di  arti  e  mestieri,  una 
biblioteca  pubblica  di  100,000  volumi  e 
ricca  di  manoscritti,  un  gabinetto  di  mo- 
nete, un  museo  in  cui  si  ammira  la  gal- 
leria di  quadri,  e  la  statua  di  un'Arianna 
seduta  sopra  una  tigre,  opera  di  uno 
scultore  wùrtemberghese.  Ha  pure  pa- 
recchie società  dotte,  ed  una  biblica, 
un  orfanotrofio,  una  casa  di  sanità  che 
riuchiude  uu  anfiteatro  anatomico,  una 
biblioteca  ed  un  giardino  botauico;  9 
ospedali,  una  cassa  di  soccorso  pei  po- 
veri cittadini,  ed  un  teatro.  Francfort, 
propriamente  parlando,  uon  è  al  certo 
una  città  manifatturiera,  quantunque  pos- 
seda  molti  stabilimenti  consid.,  come  uua 
manifattura  di  tabacco ,  fabb.  di  file 
d'oro  ed  argento,  di  velluti,  di  stoffe  di 
seta  e  cJtone,  librerie  e  Stamperie;  ma  u 
si  fanno  molti  affari  di  borsa,  e  si  cal- 
cola a  circa  200,000,000  di  fiorini  i  ca- 
pita.! dei  suoi  banchieri.  Il  coma).,  in 
vino  del  Reno,  è  attivissimo,  e  seconda- 
to dalla  navigazione  del  Meno.  Vi  si  ten- 
gono a  pasqua  ed  in  autunno  due  fiere, 
le  più  consid.  di  tutta  1'  Al.,  e  frequen- 
tate da  mercatanti  di  quasi  tutta  l'Euro- 
pa. Conta  4^,000  abit.,  dei  quali  9  a 
10,000  ebrei,  che  dimorano  io  un  quar- 
tier  separato  e  chiuso  durante  la  notte 
sino  dal  i46~2.  Questa  città  è  patria  del 
filosofo  Schlosser,  del  poeta  Walfs,  e 
del  cel.  Gòthe.  —  La  rendita  annua 
della  città  ammonta  da  700,000  ,  a 
800,000  fiorini,  ed  il  debito  a  circ? 
3,ooo,ooo,   —  I  conti   si  tengono  io  ris- 
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daleri  di  90  carantani,  0  in  fionui  di 
00  earautaui  ;  teogonsi  pure  in  muntzc 
II  risdsllero,  convenzionò  di  oonto,  = 
■  Ir.;  convenzione  di  spezie  zz  5,30 
franchi'  Le  monete  reali  d'  oro  sono 
ducati,  e  quelle  d'argento,  i  risdaleri 
di  convenzione,  colle  suddivisioni  in  mez 
=0,  quarto,  ec.  —  L'oro  e  1  argento  si 
pesano  al  marco  di  Colouia.  La  libbra, 
peso  commerciale,  è  divisa  in  2  marchi, 
Ó2  lotti,  128  quinti, 5l2  fenioghi  0  1,024 
tlleri.  Vi  souo  due  spezie  di  pesi,  il 
ceutner  ed  il  peso  comune:  100  libre 
liei  primo  z:  Ó^.Oi  kilogrammi,  e  100 
del  secondo  =3  46.72  kilogrammi.  Lo 
stoue  è  di  22  libbre,  e  =3  9.978  kilo- 
grammi. —  La  misura  da  biada  si  chia- 
ma malter,  e  contiene  1,0797  ettolitri. 
Lo  stuck  0  barile  di  vino,  contiene  1 
fudder  i|4,  7  ohms  i|2;l'ohms  =  i47,45 
litri.  Il  piede  =5  0,286  metri,  e  1'  auna 
r:  0,55q  metri.  —  I  dintorni  di  questa 
città  sono  deliziosi,  e  coperti  di  case  di 
campagua.  Una  bella  foresta  le  sta  vici- 
na, e  davanti  la  porta  di  Friedberg,  si 
vede  il  monumento  iu  bronzo  che  il  re 
Federico-Guglielmo  fece  erigere  alla  me- 
moria degli  Assiani  che  perirono  nel 
1794  all'assalto  di  Francfort.  —  L'ori- 
gine di  questa  città  si  perde  nella  notte 
dei  tempi;  esisteva  nel  794  uu  palazzo 
reale  in  cui  Carlomagno  tenue  un  con- 
cilio. Luigi  il  Saggio  la  fece  circondare 
di  un  muro  e  di  una  fossa.  Dopo  la 
couvenzioue  di  Verdun,  oell'  843,  Aix-la- 
Chàpelle  essendo  toccata  a  Lotario,  Franc- 
fort diveune  la  cap.  del  reg.  orient.  dei 
francesi  o  di  Austrasia,  e  Luigi  l'Ale- 
manno vi  trasferì  le  fiere  degli  austra- 
giani.  I  re  vi  fecero  erigere  il  palazzo 
Romano.  Poscia  la  città  si  aecrelbe  cou- 
siderabilmente,  e  al  medio  evo  era  già 
stimata  ima  delle  principali  dell'impero. 
Gl'imperatori  vi  tenevano  la  loro  corte, 
e  da  Massimiliano  I,  che  vi  tenne  una 
dieta,  ricevette  il  nome  di  camera  impe- 
riale, titolo  che  conservò  sino  al  princi- 
pio del  XVI  secolo.  Nel  1254,  l' imp. 
Guglielmo  promise  che  non  sarebbe  giam- 
mai divisa  dall'  imp.,  e  la  bolla  d'oro  le 
conferì  il  privilegio  di  esser  sempre  la 
città  imperiale,  ove  si  farebbero  le  ele- 
zioni degl'  imperatori.  Riccardo  ,  Luigi 
di  Rav,  e  Carlo  IV,  imperatori,    le    ac- 
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cordarono  pure  gr.  privilegi.  Nel  lS3a 
vi  si  stabilì  una  seconda  fiera,  quella 
di  pasqua;  quella  d'autunno  sussisteva 
sino  dalla  diuastia  carluvingia.  Questa 
città  si  accrebbe  allora  moltissimo, e  iipI 
l'anno  ìàoo  ricevette  il  circond.  che  ha 
presentemente.  Nel  i555,  l' imp.  Car- 
lo V  le  diede  la  franchigia  di  batter  mo- 
neta,  e  la  pace  di  Westfalia  le  confermò 
tutti  i  privilegi  che  aveva  ottenuto  da- 
gl'  imperatori.  Nel  1682  e  i685,  l'impe- 
ratore, con  due  lettere  patenti,  la  prese 
sotto  la  sua  protezione  e  la  sua  salva" 
guardia,  e  sotto  quella  dell'  impero.  Nel 
i8o3,  fu  conservata  nella  sua  immedia- 
tità  imperiale;  e  al  momento  della  for- 
mazione della  confederazione  Renana  fu 
stipulato  che  Francforte  sarebbe  la  sedo 
della  dieta;  ma  perdette  nel  1806  la  sua 
immediatità  e  la  sua  indipendenza  ;  di= 
venne  cap.  di  un  gr.  ducato,  e  fece  par- 
te dei  possessi  dell' elettor  di  Magonza, 
che  ricevette  il  titolo  di  principe  prima 
te  della  confederazione  del  Reno.  Dapo 
la  battaglia  di  Lipsia,  nel  181 3,  gli  ni 
laati  le  resero  la  sua  indipendenza,  e 
nel  l8i5,  il  congresso  di  Vieonn,  e  fat- 
to della  Confederazione  germanica  la  po- 
sero nel  uumero  delle  quattro  città  li- 
bere, e  ne  fecero  la  sede  dell'assemblea 
della  coufederazione.  ■ —  11  territ.  di 
Francfort  si  compone  di  tre  piccole  par- 
ti, della  quali  la  più  consid.,  eh'  è  In 
merid.,  è  situata  sulle  due  rive  del  Me- 
no, e  cinta  da  una  linea  di  circonvalla' 
ziooe.  È  limitato  al  N.  e  al  N.  E.  dal- 
l'Hassia  Elettorale,  al  S.  E.  al  S.  e  al 
S.  O.  dal  gr.  due.  di  Hassia-Darmstadf, 
e  all' O.  dal  due.  di  Nassau;  la  sua 
lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  3  I,  e  la 
sua  larghezza  dall'  E.  all'  O.  di  2  I.  ,  la 
superficie  di  tutto  il  territ.  è  di  i3  le- 
ghe. Il  Meno  attraversa  dall'  E.  all'  O, 
la  parte  merid.,  e  la  Nidda  bagna  quel- 
la del  N.  L'industria  umaua  ha  trion- 
fato della  ingratitudine  di  un  suolo  sab- 
bioso e  coperto  di  lave,  mentre  questo 
paese  è  fertile  e  ben  coltivalo,  e  produ- 
ce biida,  pomi  da  terra,  legumi  e  vino. 
Vi  s'  ingrassano  molti  bestiami.  La  po- 
polazione, compresa  quella  di  Francfort, 
è  di  5l,890  abitanti.  —  Il  gov,  e  un 
misto  di  aristocrazia  e  di  democrazia  ; 
la  sovranità  risiede  ucl  corpo  legislativo 
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nei  sonato  e  nei  deputati  permanenti  Jei 
borghesi.  Il  corpo  legislativo  e  composto 
di  20  senatori,  20  deputati  della  città, 
e  45  membri  eletti  fra  gli  altri  borghe- 
si cristiani.  I!  senato  ed  i  deputati  per- 
manenti scelgono  i  membri  fra  loro  che 
devono  ciascun  anno  entrare  nell'assem- 
blea legislativa .  Un  collegio  elettorale, 
composto  di  76  borghesi,  sceglie  45  mem- 
bri che  devono  far  parte  ciascun  anno 
del  corpo  legislativo,  la  cui  competenza 
si  estende  a  creare  le  leggi,  alla  leva 
delle  imposte,  allo  stabilimento  della  for- 
za armata,  alla  conferma  di  tutte  le  con- 
venzioni dello  stato,  a  soprantendere  al- 
l'amministrazione, ec.  II  senato  si  compo- 
ne di  42  membri  divisi  in  3  banchi;  i4 
seabini,  ai  quali  appartengono  ì  sindaci, 
&4  giovani  senatori  e  i4  consiglieri.  Cia- 
scun senatore  deve  aver  3o  anni  compiu- 
ti, e  nou  può  essere  al  servizio  di  al- 
cuna  potenza  straniera.  Tutti  gli  anni  il 
senato  elegge  due  borgomastri.  Possiede 
il  potere  esecutivo,  il  gov.  dello  stato, 
l'amministrazione  della  giustizia,  e  invigi- 
la  sulle  comunità  delle  tre  sette  cristiane. 

11  corpo  dei  deputati  dei  borghesi,  com- 
posto di  5l  membri,  non  deve  mai  de- 
liberare se  i  due  terzi  non  sono  presen- 
ti. Gli  appelli  dipendono  dalla  corte  d'ap- 
pello comune  alle  altre  città  libere,  e 
1'  ultima  alla  dieta  germanica.  Tali  sono 
le  principali  disposizioni  della  costituzione 
che  fu  data  recentemente  a  Francfort,  e  il 
cui  stabilimento  trovò  tante  opposizioni 
sino  a  questo  giorno  in  cui  fu  d'uopo  ri- 
tornare all'ant.  gov.  ch'era  interamente  ari- 
stocratico. La  città  libera  di  Francfort  oc- 
cupa ,•  con  quelle  di  Brema,6  Amburgo 
•»  Lubecca,  il  170  posto  nell'  assemblea 
ordinaria  della  Confederazione  :  ma  Del- 
l' assemblea  generale  ha  un  voto  parti- 
colare. Mantieue  un  battaglione  di  3oo 
uomini,  e  possiede  una  landwer,  che  con- 
siste in  un  corpo  franco  di  cavalleria,  un 
corpo  di  cavalleria,  uno  di  artiglieria  con 

12  cannoni,  un  battaglione  di  cacciatori 
di  3oo  nomini,  e  4  reggimenti  di  fante- 
ria. Il  suo  contingente  nell'armata  della 
Confederazione,  è  di  47.3  nomini.  —  Gli 
abit.  di  Francfort  furono  i  primi  ad  ab- 
bracciare la  riforma ,  chiedendone  il  li- 
bero esercizio.  Per  ricevutone  rifiuto,  nel 
IÒ25,  si  rivoltarono  contro   il  scnajn,   de- 
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posero  poscia  1  magistrati,  ne  istituirono 
24  di  nuovi,  e  fecero  pubblicare  le  loro 
cpinioni  religiose,  estese  in  47  articoli. 
Dopo  le  disgustose  violeuze  che  ne  fn- 
rono  la  conseguenza,  la  città  abbracciò 
interamente  la  confessione  Augustana  nel 
i53o,  entrò  anche  nella  lega  di  SmalcaUr, 
ed  ebbe  parte  nelle  sciagure  che  desolaro- 
no l'Alemagna.  Fu  assediata  due  volte  nel 
IÓÓ2  da  Maurizio  elettore  di  Sassonia, 
e  da  Alberto  marchese  di  Brandebnrgo, 
detto  1'  Alcibiade  della  Germania,  ma  po- 
scia  ricuperò  la   sua  libertà. 

FRANCFORT,  FRANKFURTH,  reggenza 
degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Brandebnr- 
go, di  cui  forma  la  parte  orient.  Conf.  al 
N.  colla  prov.  di  Pomerania;  all'È,  con 
quella  di  Posen;  al  S.  E.  con  quella  di 
Slesia,  al  S.  col  reg.  di  SaSs.;al  S.  O.  colla 
prov.  di  questo  nome,  e  all'O.  e  al  N.  O. 
colla  reggenza  di  Potsdam.  La  sua  lungh,, 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  è  di  60  1.,  e  la  sua 
media  largii,  di  20  leghe.  La  superficie 
è  di  l,oo5  I.,  e  la  popol.  di  Óq4,83o  a- 
bitanti.  E  questo  un  paese  generalmente 
basso,  unito,  e  ripieno  di  laghi,  dei  quali 
il  più  consid.  è  quello  di  Schwielung. 
L'  Oder  1'  attraversa,  e  s' ingrossa  colla 
Bober  ,  colla  Neisse  ,  colla  Warthe  ;  la 
Sprèe  lo  irriga  all'O.  —  Questa  reg- 
genza è  divisa  in  18  circoli,  che  sono: 
Arnswalde  ,  Calati  ,  Crossen  ,  Custrin  , 
Francfort-sull'Oder,  Friedeberg,  Guben, 
Kónigsberg,  Kottbus,  Landsberg,  Lebus, 
Lùbben,  Luckau,  Soldin,  Sorau,  Sprem- 
Lerg  ,  Sternberg  ,  e  Zùllichau.  La  sede 
dell'  amministrazione  e  della  corte  supe- 
riore è  a  Francfort  sul'Oder. 

FRANCFORT  SU  L'ODER,  FRANK- 
FURTH-AN-DER-ODER  ,  Fraricofur- 
tum  ad  Oderam,  città  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo  ;  capoluogo 
di  reggenza  e  di  circolo  ,  sull'  Oder,  a 
18  1.  E.  S.  E.  da  Berliuo,  e  a  27  I.  S. 
da  Stettino.  Lat.^N.  Ó20  22'  8";  long. 
E.  12°  i3'  0".  E  sede  di  una  corte  di 
giustizia  superiore  per  tutta  la  reggenza. 
É  cinta  da  una  muraglia  fiancheggiata  da 
torri,  ed  ha  tre  sobborghi:  Guben,  Le- 
bus e  Dammvorstadt  ;  I"  ultimo,  sulla  ri- 
va destra  del  fi.  ,  comunica  con  la  città 
mediante  un  ponte  di  pietra.  E1  assai 
bene  fabbricata  ,  ed  ha  delle  strade  di- 
ritte,    ed    una    bella   piaz7a   da   mercato. 
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Si  coniano  4  chiese  luterane,  2  riforma- 
te, una  cappella  cattolica,  una  sinagoga, 
5  osp°dali,  due  orfanotrofi,  una  casa  di 
correzione  e  di  lavoro  ,  un  ginnasio  ,  e 
molte  scuole  pubbliche.  La  sua  ant.  uni- 
versila,  fondata  dall'  elettore  Giovacchino 
I  e  da  suo  fratello  Alberto  ,  arcivescovo 
di  Magorza  e  di  Magdeburgo  ,  col  con- 
senso del  papa  Alessandro  VI,  ed  inau- 
gurata, nel  i5oo~,  dall'imperatore  Massi- 
miliano I ,  fu  trasferita  a  Breslavia.  Si 
vede  sul  gr.  ponte  un  monumento  in  o- 
Dore  del  duca  Leopoldo  di  Brunswick, 
clie  peri  miseramente  uell'  Oder,  volendo 
salvare  quegli  sfortunati  che  seco  traeva 
questo  fi.  nel  suo  straripamento,  il  20 
oprile  1785.  Questa  citta  è  assai  indu- 
striosa, fabbricandovisi  stoffe  di  seta,  pan- 
ni, tele ,  majolica ,  pipe  e  tabacco.  Vi 
sono  dei  conciato!  e  degl'  imbiancato!  di 
cera.  Il  suo  comm.  è  consid ,  e  favorito 
da  fiere  rinomatissime  in  cui  concorrono 
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pur  facilitato  dal!"'  Oder  e  dal  canale  di 
Muhlrose,  che  apre  delle  relazioni  col 
mare  del  Nord.  Conta  i6",o6"o  abit.,  fra 
t  quali  400  ebrei.  —  I  dintorni  sono 
fertili  e  deliziosi.  Il  12  agosto  l"j5g,  vi 
si  diede,  fra  i  prussìaui  ed  i  russi,  una 
sanguinosa  battaglia  che  prese  il  nome 
di  Gunersdorf.  —  Il  circ.  di  Francfort 
rinchiude  24,800  abitanti.  —  Questa  cit- 
tà ,  un  tempo  libera  ed  imperiale ,  non 
era,  dicesi,  uel  suo  principio  che  un  sem- 
plice bor.,  in  cui  si  eressero  dei  magaz- 
zini, per  serbarvi  le  merci  che  si  tras- 
portavano sul  fiume.  Giovanni  I,  marche- 
se di  Brandeburgo,  1'  ingrandì  nel  ii53. 
Valdemaro  vi  stabili  un  senato  nel  i.3i8 
egli  altri  principi  della  stessa  famiglia  h 
diedero  vari  privilegi.  Molto  sofferse  sot 
to  l' imp.  di  Carlo  IV,  che  la  proscrisse 
per  mancanza  di  obbedienza ,  e  le  fu 
tolto  un  tale  interdetto  soltanto  dopo 
che  gli  abit.  pagarono  12,000  marche 
d'argento.  Giovacchino  II  vi  stabilì  la 
religione   protestante   nel    i538. 

FRANCFORT,  negli  Stati-Uniti.  Vedi 
Fjunkfort. 

FRANCHEMONT,  vili,  e  bai.  della  Sviz- 
zera. Vedi  Saignelegier. 

FRANCHESSE  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Allier,  circond.  e  a  5  l]\  O.  N.  O.  da 
Moulins,  e  a  3  I.  3j4  E,  da  Cerillv,  cant. 
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di    Bourbon-I'  Archambaud ,    con    i,o3o 
abitami. 

FRANCHEVILLE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart- 
dell' Eure,  circond.  e  a  7  I.  3|4  S.  O. 
da  Evreux,  cant.  e  a  1  I.  2|3  S.  O.  da 
Breteuil,  sull'Iton.  Vi  si  fabb.  della  mi- 
nuta chincaglieria.   Conta   i,4oo  abitanti. 

FRANCHIMONT, vili. dei  Paesi-Bassi, prov. 
e  a  8  I.  i|2  S.  S.  O.  da  Namur  ,  cir- 
cond. e  a  1  1.  ij2  E.  da  Philippeville  , 
cant.  di  Florenne,  sulla  riva  destra  del- 
la Chiuelle.  Vi  sono  fabb.  di  panni,  con- 
ciato! ,  fuciue  ,  e  delie  cave  di  carbone 
terroso  nei  dintorni.  —  Era  antic.  una 
piazza  forte,  difesa  da  un  buon  castello, 
situato  sopra  un'  altura.  Il  duca  di  Bor- 
gogna, e  Luigi  Xi,  re  di  Fr,.  lo  distrus- 
sero onde  vendicarsi  degli  abit.,  che,  du- 
rame l'assedio  di  Liegi,  avevano  tentato 
di  farli  prigionieri.  Era  la  capitale  del 
marchesato  del  suo  nome,  acquistato  dul- 
l' elettore   di   Colonia,   nel    V]5l. 

FRANCIA  (ISOLA  DI),  ant.  prov.  di  Fr. 
Vedi  Isola  di  Francu. 

(*)  FRANCIA,  Galtia,reg.  della  Énr.occid., 
situato  fra  42°  20'  e  5l°  Ò'  di  lat.  N., 
e  fra  5°  bv'  di  long.  E.  e  70  7'  di  long. 
O.  La  sua  forma  è  presso  a  poco  quel- 
la di  un  esagono  ,  le  cui  punte,  ango- 
lari si  trovano  :  al  N.  un  po'  al  di  là 
di  Dunkerque  ;  al  N.  E.  alla  imbocc. 
della  Lauter  nel  Reno;  al  S.  E.  alla 
imbocc.  del  Varo  nel  Medit.  :  al  S.  al 
capo  di  Cerbères  ;  al  S.  O.  alla  imbocc. 
della  Bidassoa,  ed  all'  O.  alla  punta  di 
s.  Matteo.  La  costa  riguardante  il  N.  E. 
è  limitrofa  dei  Paesi  Bassi  ,  della  prov. 
prussiana  del  basso  Reuo  ,  e  della  Bav. 
renana.  La  demarcazione  non  corrispon- 
de pressoché  ad  alcuna  divisione  natu- 
rale ,  la  linea  che  stabilisce  questa  de- 
marcazione, generalmente  diretta  dall'  O. 


(*)  In  questo  articolo  si  è  creduto  di  do- 
ver seguire  il  metodo  finora  pratica- 
to,  di  riportare  cioè  in  lingua  italia- 
na quelle  voci  che  sono  di  un'  ecce- 
zione decisa,  come  Parigi,  Lione,  To- 
lone, Marsiglia,  ec,  ritenendo  nella  lo- 
ro lingua  origina/e  quelle  che  t  uso 
non  rese  abbastanza  comuni  alla  I- 
talia,  o  sulle  quali  potrebbe  applicar- 
si una  dubbia  nomenclatura. 
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N.  O.  all'È.  S.  E.,  taglia  i  raeridiaui 
sotto  uu  angolo  di  circa  6o°  ;  iucouiin 
eia  sul  mare  del  Nord,  fra  Dunkerque 
e  Fumes,  raggiunge  la  Lys  presso  ad 
Armentières,  costeggia  questa  riviera  si 
co  a  Meniti ,  e  di  la  si  porta  verso 
s.  Amand-les-Eauz  ;  interseca  la  Schelda 
al  N.  E.  di  questa  citta,  passa  ira  Mau- 
Letige  e  Mons,  Ira  Rocroy  e  Couvin,  at> 
traversa  la  Mosa  al  5o°  io7  di  lat.  ,  « 
tocca  la  Mosella  presso  a  Sierck.  Colà 
termiua  la  frontiera  dei  Paesi -Bassi; 
quella  della  prov.  prussiana  si  dirige  fra 
Sarrelouis  e  Bouzonville  ,  Sarrebruck  e 
Sarreguemines  ;  il  conf.  colla  Bav.  è  de- 
terminato in  parte  dalla  Lauter.  Dal  la- 
to dell'E.,  la  Fr.  è  divisa  dal  gr.  due. 
di  Baden,  mediante  il  Reuo,  da  Uoinga, 
dove  questo  fi.  incomincia  ad  esser  na- 
vigabile, sino  al  confluente  della  Lauter; 
da  questa  stessa  parte,  il  suo  conf.  col- 
la Svizz.  circonda  le  sorg.  dell'  IH,  della 
Largue  e  della  Leiue,  taglia  questo  ul- 
timo fi.  a  due  terzi  del  suo  corso  ,  ri- 
monta il  Doubs  dal  47°  10  di  lat.  sino 
al  47°  &*  passa  sul  monte  Jura,  e  scen- 
de verso  il  Rodano,  ch'esso  tocca  al  46° 
io'.  La  linea  di  demarcazione  fra  gli 
Stati  sardi  e  la  Fr.  comincia  al  4ó°  7', 
segue  il  corso  del  Rodano  sino  a!  con- 
fluente del  Guiers,  rimonta  questo  fi.  si- 
uo  al  di  sopra  des  Echelles,  e  va  ad  at- 
traversare l'Isere  al  punto  in  cui  que- 
sto fi.  diviene  navigabile  ;  raggiunge  le 
alpi  Cozie  alla  sorg.  del  Glairet  ,  ed  il 
Calmine  di  queste  alpi  marca  la  sua  di- 
rezione dal  monte  Viso  sino  alla  sorg. 
del  Varo.  Non  segue  questo  fi.  se  non 
che  dal  confluente  dell'Esteron,  e  termi- 
na con  esso  al  Mediterraneo.  Sui  quat- 
tro altri  Iati,  i  limiti  della  Fr.  sono  na- 
turali ;  cioè,  al  S.  S.  E.  il  Medit.  ;  al 
S.  S.  O.  il  culmine  dei  Pirenei ,  a  picc. 
eccezione,  sino  alla  sorg.  della  Bidassoa, 
poscia  la  linea  divisoria  delle  acque  fra 
questo  fi.  e  la  Nivelle ,  e  la  Bidassoa 
stessa  sino  alla  sua  imboccatura.  AH'O. 
ewi  1'  Atlantico,  ed  al  N.  0.  un  ramo 
di  questo  Oceano  ,  la  Manica ,  che  il 
Passo  di  Calais  unisce  al  mare  del  Nord. 
1 —  La  maggior  lunghezza  della  Francia, 
e,  presso  a  poco  sotto  il  meridiano  di 
Parigi,  di  225  1.  ;  la  maggior  larghezza, 
dalla    rada  d»  Brest    alla  imboce.    della 
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Lauter,  è  di  206  1.,  e  la  superficie  di 
27,000  1.  q,  o  5,34o  miriametri  quadra- 
li. Dal  conllueute  del  Reno  e  della  Lau- 
ter a  Dunkerque  vi  sono  110  1.  ;  essen- 
dovene  i4o  da  questo  confluente  stesso 
alla  imboccatura  del  Varo,  e  88  dalla 
imboccatura  dell'Alide  a  quella  dell' A- 
duur.  Le  coste  sul  Medit.  hanno  circa 
85  1.  di  estensione,  prese  io  linea  retta, 
e  120,  calcolandosi  anche  le  sinuosità; 
quelle  dell'Atlantico,  hanno  i45  I.  iu 
linea  retta,  e  circa  195  1.  di  sviluppo; 
sulla  Manica,  la  estensione  è  di  i55  I. 
iu  linea  retta,  dando  circa  4°  1.  di  più 
le  sinuosità  ;  cosicché  la  Fr.  ha  quasi 
5oo  1.  di  coste.  Da  Dunkerque  alla  im- 
Locc.  della  Somma  le  rive  del  mare  non 
offrono  che  dune,  le  quali  ritengono  le 
acque,  ed  impediscono  loro  di  coprire  la 
terre  al  di  sotto  del  loro  livello  ;  gli  a- 
vanzi  di  queste  colline  sabbiose  ,  spinti 
dai  venti  ,  ingombrano  i  porti  di  questa 
parte  della  costa,  in  modo  da  non  offri- 
re che  pochi  mezzi  alla  navigazione . 
—  Spiaggia  elevate  composte  di  marna 
e  di  selce,  e  ricoperte  di  argilla  e  pietra 
Ligia,  si  riscontrano  fra  la  imboccatura 
della  Somma  e  quella  della  Senna,  e 
roccie  più  0  meno  avanzate  nel  mare,  vi 
lasciano  scorgere  la  base  di  ant.  spiaggie 
elevate,  portate  via  dalle  acque.  Dalla 
Senna  alla  imboce.  della  Vire  l'acco- 
starsi alle  coste  è  generalm.  difficile,  a 
cagione  delle  roccie  a  fior  d'acqua  e 
degli  ammassi  di  ghiaja  che  presentano. 
Il  restante  del  littorale,  bagnato  dalla 
Manica,  è  assai  siuuoso  e  seminato  dì 
roccie  sopra  molti  punti;  diversi  isolot- 
ti della  uatura  stessa,  dimostrano  la  vio- 
lenza delle  onde  che  li  separarono  dal 
continente,  come  gli  stagni  e  le  marem- 
me, spezialmente  quelle  di  Dol ,  attesta- 
no le  irruzioni  del  mare  ;  la  imboce. 
della  Seuua,  ed  il  golfo  fra  la  penisola 
del  Gontentin  e  quella  di  Bretagna,  sono 
le  sinuosità  le  più  apparenti  sopra  que- 
sto punto.  Al  sortir  dalla  Manica,  la  co- 
sta è  molto  addentellata  e  molto  elevata; 
delle  roccie  enormi  si  avanzano,  e  la  di- 
fendono in  parte  dalla  forza  dei  colpi  di 
mare;  visi  distingue  la  rada  di  Brest,  e 
la  baja  di  Douarnenez.  Dalla  imboce.  del 
Blavet  sino  alla  Gironda,  1'  Atlantico  la- 
sciò sulla  riva  delle  traccie  del  suo  sog» 
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giorno  ;  vi  si  vcdouo  grandi  lagni,  come 
(iu«lli  del  Morbihan  e  di  Graudlieu,  e 
le  maremme  salse  vi  sono  numerose.  So- 
pra ijuesia  costa  ,  ìd  parie  sabbiosa  ,  le 
alluvioni  formano  molto  is.  ,  e  nou  tar- 
deranno ad  aggiungerne  alcune  altre  ol 
continente  ;  le  baje  di  Quiberoo ,  e  di 
Bourgneuf,  le  imbocc.  della  Loira,  della 
Sèvre  Niortese  e  della  Cliarente ,  e  la 
Gironda  ,  vi  formano  delle  scanalature 
pronunciate.  Al  S.  di  questa  ultima  ,  il 
ìittorale  descrive  una  parte  del  golfo  di 
Guascogna,  ed  è  coperto  di  dune,  in  mezzo 
alle  quali  scinovi  stagni  e  buoni  pa- 
scoli; al  di  là  di  queste  dune  si  trova- 
no delle  laude.  Sul  Medit.,  la  metà  oc- 
cid.  delle  coste,  basse  e  paludose,  forma 
il  golfo  di  Lione  ;  la  porzione  orient. 
al  contrario,  è  ripida  e  seminata  d' iso- 
lotti ;  fra  queste  due  parti  stanno  le 
bocche  del  Rodano,  interamente  formate 
di  terreni  di  alluvione.  ■ —  La  Corsica , 
che  da  sé  sola  compone  un  dipart.  del- 
la Fr.  ,  è  la  più  gr.  delle  is.  vicine  e 
dipendenti  da  questo  regno,  da  cui  è  di- 
stante 68  leghe.  La  Camargue ,  detta  il 
Delta  della  Fr.  s  nata  dalle  alluvioni  del 
Rodano,  è,  dopo  la  Corsica,  la  is.  prin- 
cipale nel  Medit.,  ove  si  osservano  poscia 
le  is.  granitiche  d'  Hyeres.  Le  sole  che 
meritino  attenzione  sulla  costa  dell'A- 
tlantico sono  :  Oleron,  Rè  ,  Dieu  ,  Noir- 
nioutier,  Belle-Ile,  ed  Ouessant;  tuttavol- 
la  però  queste  ìs.  in  generale  sono  meno 
rimarcabili  per  la  loro  estensione  che 
pei  forti  e  pei  fari  che  vi  furono  col- 
locati. Sulle  coste  della  Manica  non  vi 
sono  is.  degne  di  essere  ricordate,  men- 
tre non  si  possono  nominare  alcuni  i- 
solotti  fortificati  fra  le  penisole  del  Co- 
tentin  e  di  Bretagna  ;  quanto  alle  is.  Nor- 
manne, cioè  a  dire  Jersey,  Guernesey,  Au- 
rigny,  ec;  nel  golfo  formato  da  queste 
due  penisole,  esse  appartengono  alla  Gran- 
Bretagna.  Le  due  penisole,  da  noi  ricor- 
date, sono  coperte  dalle  ramificazioni  delle 
principali  mont.  della  Fr.,  che  formano  al- 
tresì Io  sporto  che  determina  il  Passo  di 
Calai 3  ,  e  quello  alla  cui  estremità  si 
trovano  le  is.  d' Hyeres.  —  Le  princi- 
pali mont.  della  Fr.  fanno  parte  della  li- 
nea culminare  che  divide  la  Eur.  in  due 
generali  versatoj,  N.  e  S.;  questa  liuea 
entra  cella  Fr.  col  Jura  al  47°  3o'    di 
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lai.  O.,  e  4°  So'  di  long.  E  ,  va  al  N. 
con  questa  catena  a  li  Vosgi,  all' O.  coi 
mouii  Focilli,  e  poscia  verso  il  S.  S. 
O.,  mediatili:  la  spianala  di  Langres,  la 
Costa  d'Oro,  e  le  Ceveuue,  the  si  com- 
pongono dei  monti  del  Charollese,  del 
Bosolese  ;  del  Liotiese  ,  del  Vivareso , 
delle  mont.  del  Gevaudan ,  delle  Gari- 
gues,  delle  mont.  dell*Orb,  dei  monti  di 
Espiuouse,  delle  mont.  Nere,  e  del  colle 
di  s.  Felice  ;  essa  continua  all'  O.  col 
mezzo  dei  Pirenei  centrali  ed  occident., 
ed  entra  nella  Spag.  alle  sorg.  della  lieti- 
repeleca  e  dell'Agra.  I  due  versatoj  de- 
terminati da  questa  porzione  della  linea 
culminare  europea,  sono  N.  0.  e  S.  E.; 
quattro  ramificazioni  di  questi  anelli  prin- 
cipali dividono  il  primo  in  cinque  bacini 
fluviali,  quelli  del  Reuo  e  della  Mosa,  le 
cui  acque  si  meschiano  da  viciuo  olle  lo- 
ro imbocc,  della  Senna,  della  Loira  e 
della  Gironda;  il  secondo  versatojo  nou 
ha  che  un  bacino  principale,  quello  del 
Rodano.  I  quattro  ubimi  rinchiudono 
bacini  costieri  che  indicheremo  som- 
mariamente. Il  bacino  del  Reno,  separa- 
to da  quello  della  Mosa,  col  mezzo  dei 
monti  della  Mosella  e  delle  Ardenne  o- 
rieut.,  con  ha  in  Fr.  che  una  picciolis- 
sima  parte  della  sua  estensione,  mentre 
il  fi.  stesso  non  bagna  la  frontiera  di 
questo  paese  che  per  circa  óo  1.,  ed  il 
suo  principale  affluente,  alla  sinistra,  la 
Mosella,  non  ha  più  che  la  metà  del 
suo  corso.  Lo  stesso  dicasi  della  Mosa, 
che  non  riceve  io  Fr.  alcun  corso  di 
acqua  rimarcabile,  ed  il  cui  bacino  è 
separato  da  quello  della  Senna,  mediante 
la  ramificazione  dei  monti  Focilli ,  la 
quale  compreude  i  monti  d'  Argonna,  e 
le  Ardenne  occidentali.  Oltre  queste  mont. 
il  bacioo  della  Senna  ha  per  limile  set- 
tentr.  il  dorso  di  paese  che  divide  la 
Somma  dalla  Schelda,  e  termina  al  capo 
Grinez  ;  il  limite  merid.  è  formato  dalla 
ramificazione  della  Costa  d'Oro,  compo- 
sta dei  monti  del  Morvan,  della  spianata 
di  Orleans,  delle  mont.  della  Normandia, 
e  di  quelle  di  Arré'e;  i  bacini  costieri  che 
vi  si  osservano  sono ,  a  destra,  quello 
della  Somma,  ed  a  sinistra,  quello  del- 
lo dell'  Orne  .  I  bacini  secoudai  j  ,  o  i 
principali  affluenti  della  Senna,  sono  :  la 
Marna  e  l'Oise  a  destra  .    e  1'  Fonile    a 
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l'F.ure  s  sinistra.    11  bacino   della  Laira 
si   ferma  $1  N.,  al  limite  merid.   di  quel- 
lo della  Senna  ;    esso  è  diriso  da  quello 
della  Gironda,  al  S.,  dalle   mout.    Marge- 
ride,   i  monti  di   Alvergna,   il  monte  Jar- 
geau  e  la  spianata   di   Gatine  ;    il  Blavet, 
la  Vilaine    e  la   Charente  ,  vi  formano    i 
principali  bacini  costieri,    i  due  primi   a 
destra,  il  terzo  a  sinistra.  La   Loira  non 
ha  che   un  affluente  rimarcabile   a  destra, 
ed  è  il  Maina,  formato  dalla  riunione  del- 
la  Mayenne  ,    e    della   Sarthe     ingrossata 
dil  Loira;  ne   ha  cinque  a   sinistra,  cioè 
la  Sevre  Nantese ,    la  Vienna    ingrossata 
dalla  Creuse,  l'Indre,  il  Cher  e  l'AUier, 
da   cui  è   divisa  mediante    le    niont.     del 
Forese.    I   Pirenei  sono  le  pareti   merid. 
del  bacino  della  Gironda,   estuario  rimar- 
cabile, in  cui   vengono  a   riunirsi   la  Dor- 
dogna,   ingrossata   dalla  Vèzève,   e  la  Ga- 
ronna,    dopo  aver  ricevuto      a    destra    il 
Lot  ed  il  Tarn.  L'  Adour  forma   il  solo 
bacino  costiero  in   questa  parte.  Il  baci- 
no del  Rodano    è   presso    a   poco  intera- 
mente compreso    nel   territ.  francese:    la 
dosale  europea,  dal  suo  ingresso  iu  Fr., 
mediante    il  Jura,   sino  ai  Pireuei ,    ed 
Pirenei  orient.,    gli  servono    di  limite    a 
destra;    a  sinistra,    ha    le  alpi    Graje    e 
Cozie;    1' Ain,     la  Saooa    ingrossata    dal 
Duubs,   1'  Ardèche  ed  il   Gard    scorrono 
alia   destra  ;  alla  sinistra  l' Isere,  il   Dro- 
me  e  la  Duranza.  L'Ande,   l'  Herault  ed 
il  Varo    sono  bacini    costieri    di    questa 
idrografica  divisione.  — -  La  Fr.  non  ha 
alcun   corso  d'acqua  che  possa  esser  an- 
noverato fra  i  gr.  fi.  europei;    la   Loira, 
che  n'è  il  più  esteso,  non  ha  più  di  225 
1  ,  il   Rodano    non  ne  ha  che   180,    e  la 
Sauna    160.    Delle  mont.   di  questo  reg., 
alcune  sommità  dei  Pirenei  e  delle    Alpi 
sono    le  sole    che  giungono  alla  regione 
delle  nevi,  la   quale,  fra  4^°    e  4^°>    'n* 
comincia   verso  l,4oo  tese.   I  più   alti  pic- 
chi dei  Pirenei  sono   il  picco  Posets,   di 
4,764  tese;  il   monte  Perduto  di  1,746; 
il  cilindro  del  Marborè  di   1,729;  il  pic- 
co del   mezzodì  di  1,4.93,  ed  il  Canigou, 
che   gì'  è  inferiore   di  60   tese.   Le    Alpi, 
delle  quali  il  culmine  presenta   sul   limi- 
te  di   questo   paese  il   moote   Ginevra,   di 
i.843   tdse,    ed    il  monte   Viso    di    1,406 
i2*e,   non  hauno  nella    interna   parte  som- 
dirà   più   eleverà    «he   il   monis    Ventoiu: 
Tom    il    P    11. 
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che  ha    1  060   tese.  Il  Mezen,  punlo  cul- 
minante delle  Cevenne,  propriamente  d  ir- 
te, ha  910   tese;    nelle    ramificazioni    di 
questa   catena    stanno    il  Cantal    di   c5~> 
tese;  il  Puy-de-Dome,  di  968,  ed  il  mon- 
te  Dor,  di  960",   tutti  e  tre   nell'Alvergna. 
Pierre-sur-Haute,  di   1,016  tese,  MonSo- 
set,  di  8Ò0,  la  Maddalena,  di  760,  sono  nel 
Forese.  Non  si  rimarcauo   nei  Vosgi  che 
il   Ballon   di  Alsazia  di   645   tese,  il  Bal- 
lon   di  Salz,  di   720,    ed  il   Grand  Don- 
noy,  di  523.  La  media  elevazione  di  que- 
ste sommità,  le  più  osservabili  della  Fr., 
non  lascia  supporre  che  i  passaggi,   che 
le  avvicinano,  sieno  di  un  accostamento  beo 
difficile,    molto  più  che  1*  mont.    in  cui 
si   trovano  so»o  in    generale  poco  scosce- 
se. Nei   Vosgi,  le    Ceveune  e  le  loro  ra- 
mificazioni ,    i   passaggi    non    arrivano  al 
più  che  a   45o    tese;  le  Alpi,  ove   porta- 
no il    nome    di    gola,    non    ne   hanno    di 
rimarcabili  in  Fr.;  nei  Pirenei,  ove  si  chia- 
mano   porti,   i   più   alti  sono:    il   porto   di 
Oo,  a  i,5oo  tese  sopra  il  livello   del  ma- 
re;  il  porto  Vieuz   d'Estaube,  a    1,280, 
e  quello  di  Pjnede,  a    1,249.  —  I'  suolo 
della  Fr.   presenta   presso    a    poco    tutta 
le   formazioni    minerali  distinte     dai   geo- 
logi ;    talune    sono  più   semplici    nell'  in- 
sieme   degli  strati    di   cui    sono  formate, 
che    in  qualunque    altro  luogo;    altre  al 
contrario,  sono  più  complicate,  e  presenta- 
no certe  particolarità  di  cui  gli  altri  pae- 
si offrono   appena   l' esempio.    Vi    si     ri- 
conoscono  per  conseguenza     terreni    pri- 
mitivi,   intermediarii,    secondarli,    terzia- 
rii,  infine    terreni    evidentemente   formati 
dal  fuoco,    dei  quali    s'indica  spesso    il 
complesso  sotto  il  nome    di  terreni   vul- 
canici. —  Noi  confonderemo  iusieme  in 
questo   colpo  d'occhio   i  terreni  primitivi 
ed   intermediarii,  perchè  la  loro  generale 
composizione    è   sensibilmente    la  stessa  , 
se   non    che   ì   primi   non   offrono  alcuna 
materia  di  trasporto,  alcuna  spezie  di  ri- 
masugli organici,  mentre  gli  altri  ne  pre- 
sentano    qua    e    là      nella  serie    de'  loro 
strati.  Questi  terreni,  formati  di  granito, 
gaeis,  mica,  schisto  argilloso,  fra   i  quali 
si   trovano  frammischiati   qua    e  là   degli 
strati  calcarei,  spesso  saccaroidi,   ed    un 
gran  numero  di  roccie  indicate   sotto  no- 
mi diversi,    non  si   presentano   che    nelle 
estremili     e  nel  centro    della    Francia  . 
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Eiii    costituiscono    tutta    la    catena    dei] 
Pirenei;     la     peninola    di    Bretagna,    ove 
sono    limitati   all'  E.    da    una    linea    che 
passerebbe     presso    a    poco     per    le    Sa- 
lilés-d' Olonne,   Niort,   Angers  ,   Aleneou, 
Cherbourg .    Si    trovano    Delle    Ardenne, 
ove   si  legano  con   quelli   che  si  conosco- 
no  fra  Fraocfort,    Dusseldorf  e  Casse!. 
I  Vosgi  ce  uè  rappresentano  pur  anco  no 
picc.  grappo  ;  n'  è  formata  la  parte   alta 
del  Delfioato,   e  sono  in  relazione  da  una 
parte  con  quelli  delle  Alpi,  della  Savoja,  del 
la  Svizzera,  ec,  dall'altra,  con  quelli   della 
cont.  di  Nizza,   di  Genova,    ec.  Una  picc 
punta  della  stessa  specie  si  trova  sulle  rive 
del   Mediterraneo,  fra  Tolone   e   Grasse, 
ed  infine  n' è  ancor  interam.  formata  la  is. 
di    Corsica.    Nel    centro    della    Francia, 
1'  Alvergna,  il  Limosino,  il  Velay,  il  Vi- 
varese,  il  Forese    ed   il  Lionese    offrono 
UD   gruppo   di    questi   terreni   antichi,  che 
£Ì  prolunga  da    una  parte  nelle  Cevenne, 
dall'altra   n»lla  Borgogna,  sulla  riva    de- 
stra della  Saona,  per  Macon,  Autun,  A- 
valìon.  —  Le  alpi  Delfinesi    ed    i    Pire- 
renei   sono  in    Fr.    le    mont.    antiche    le 
quali    offrono    maggiori    diversità     nelle 
joccie  delle  quali  sono  formate.  Nei  Pi- 
renei le   roccie    calcaree    sono    estrema- 
mente abbondanti,  e  s' inalzano    ad    una 
grande  altezza;  al  Mente-Perduto,  che  oc- 
cupa   presso  a  poco  il  centro  di   questa 
catena,  si  trovano  esse  sino  a  1,600  tese, 
e  rinchiudono,  auche  a   quest'altezza,  un 
gran  numero   di  rimasugli  organici.  Nel- 
la  Bretagna,  i   graniti  dominano    alla    e- 
stremità  della  penisola,  e  gli  schisa  ar- 
gillosi, spesso  pieni  di  rimasugli  organici 
particolari,  dominano  Della  parte  che    si 
riattacca   al  continente.   Nei  Vcsgi,  le  roc- 
cie dominanti  sono  porfiritiche,  ed  offro- 
no   in    questo   genere,   un  gran     numero 
di  varietà    della  maggiore  bellezza.    Nel 
gruppo  centrale,  i    graniti,    i    gneìs    e 
micaschisti    sono    quelli    particolarmente 
che  differiscono    affatto    in    tutti    ì    loro 
caratteri    da   quelli  delle    alpi    Delfin«si, 
dirimpetto  alle  quali  esistono.  —  L'inter- 
vallo, compreso  fra  le  masse  antiche,  di 
cui   testé  parlammo,  è  quasi  interamente 
occupato  da'terreni  secondar»,  •  soltanto 
in  alcuni  punti    sono    essi    ricoperti    da 
terreni    terziarii.    Quasi    da    per    tutto, 
questi  depositi    secoudarii  sono    formati 
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di  strati  calcarei  compatti,  piò    0    meno 
terrosi,  che  si  distinguono    gli   uni  dagli 
altri  pai  numero,  e    per    la    natura    dei 
rimasugli  organici,  come   conchiglie,  ma- 
drepore, ec,  la  cui    quantità    talvolta    è 
immensa.  Questi  calcarei  formano  mont. 
poco  elevate,  ma  spesso    assai     scoscese, 
e    tagliate    a  picco    sopra    alture    molto 
considerabili,   prolungandosi,   senza  inter- 
ruzione,  sopra   grandi   estensioni  .    Quin- 
di è  che  tutta  la  Lorena    è    formata    di 
calcaree,  le   quali  si  estendono  nella  Bor- 
gogna, poi    per    Bourges,    Chàteauroux, 
Poitiers,    sino  a  La    Roccella,    donde    si 
vedono  ripigliare  nell'Angomese,  Perigord, 
ec.   girando   tutta  all'intorno  l'antica  mas- 
sa del   Limosino.   Queste  stesse  calcaree 
della  Lorena  si   prolungano    Della   Fran- 
ca-Contea,  e  su  tutta  la   riva  sinistra  del 
Rodano  sino  al  Mediterraneo,  appoggian- 
dosi sui   terreni  ant.  che  abbiamo    indi- 
cati nel  Dalfinato.  Sulla   riva  destra  del 
Rodano,  se   ne   veggono  ancora  qua  e  là 
de'  brani   ed  arrivando  sulle   rive  del  Me- 
die., n'  è  formato  tutto  il    declivio    delle 
Cevenne,    sino    a'  piedi    dei    Pirenei.    La 
discesa   orientale  delle  antiche  mont.,  che 
costituiscono  la  Bretagna,  n'  è  egualmen- 
te   coperta  in    tutta    la    sua    estensione. 
—   Superiormente  ai  depositi  calcarei  or 
ora  indicati,  altri  se   ne   trovano    di  cre- 
ta (calcarei   cretosi)   assai   considerabili, 
la  cui  massa  principale  occupa  uno  spazio 
limitato  dall'  Oceano,  da  Hoaileur  sino  a 
Calais,  e  poscia  da   una  linea,  che  passa 
presso  a  poco  per  s.  Omer,  Lilla,    Me- 
zieres,    Bar-le-Duc .    Auxerre,    Bourges, 
Chàtellerault,  La  Flèche,  Le  Mans  ;  egli 
è    appunto  questo  il    gran    deposito   cre- 
toso, di  cui  Parigi  occupa  quasi  il   cen- 
tro, ma  dove  è  nascosto  da  depositi  ter- 
ziarii.   Se    ne  trovano    altri  simili   nella 
parte  merid.  del  Perigord  e   dell'  Ango- 
njese,  ove  si  stendono  le  vicine  pianura 
della  Gironda,  e  quasi  a'  piedi  dei  Pire- 
nei. —  I  terreni  terziarii  si  fanno   parti- 
colarmente distinguere  nei  dintorni  di  Pa- 
rigi, ove  occupano  udo  spazio  assai  este 
60,  limitato  presso  a  poco  da  una  linea  che 
passerebbe  per  Ulois,  Orleans,  Cune,  Mot 
targis,  Provins,  Eperuay,  Laon,  Beauvais, 
Pootoise,  Chartres.    Molti  ancor    sono     i 
depositi   calcarei,  ma  più  rozzi,  Dei  qua- 
li  le  conchiglie   si  vedono  meuo    sepolte. 


FRA 

dove     trovatisi    spesso    concluglìacei  flu- 
viali, a  rimarcabili  finalmente  pei  rimasu- 
gli di  mammiferi,    che  si    riscontrarono 
in  grandissima  abbondanza  io  alcuni  degli 
strati  subordinati.   Da  per  tutto  ove  il  cal- 
careo è  nascosto,  vi  sono  sabbie  ora  mobili 
ora  compatte  ;  le  une  riuchiudouo    delle 
conchiglie,  le  altre    non    ne    contengono 
affatto.  Si  riscontrano    altresì    qua  e    là 
piccoli   depositi   terziarii    isolati    in    alcu- 
ni punti   della  Bretagna,    nel  Borbonese, 
nell'Alvergna  ;  ma   una   massa  più  consi- 
derevole  ritrovasi  a'piedi  dei  Pirenei,    e 
nel  bacino  della   Gironda.  —    I    terreni 
formati  dal  fuoco  si  fanno  particolarmen- 
te distinguere   nell'amica  gran  massa  del 
centro  della    Francia  ;  e    neh'  Alvergna 
nel  Forese,  nel  Velay,  nel  Vivarese  sono 
essi  più  particolarmente  abbondanti  ;   se 
ne  ritrovano  alcune  tracce  più  al  S.,  diri- 
gendosi verso  il  Mediterraneo,    e    ve  ne 
sono  pur  anco  nella  parte  più  merid.  dell; 
Fr.,  fra  Aix,  Brignolles  e  Tolone.  Vi  sono 
molte  sorta  di  terreni  formati  dal  fuoco 
II  Puyde-Dóme,  e  qualche  monticello  adia- 
cente, la  massa  dei  monti  Dor.e  del  Canta! 
offrono  delle   roccie    antichissime    grani- 
Ioidi,  a  base  feldspatica,  che    si    designa 
sotto   il   nome  di    trachiti.  Sui  declivii  di 
questi   gruppi  si  trovano  dei    basalti,   gli 
uni  in  monticelli  isolati,   gli  altri  in  ispia- 
nate,  taluni  in  forma    di    scolatoj  ;  sono 
i    basalti  che  si  trovano   particolarmente 
nel   Velay,  nel  Vivarese,  e   al  di  là.  Nel 
Vivarese    singolarmente   presentano  certi 
colonnati  della  maggiore    bellezza,    com- 
parabili a  quell'  argine   dei   Giganti,    che 
si   trova   nella  Irl.,  detto  di  Hantrim.   In 
alcuni  punti  questi  basalti  sono  interca- 
lati da    strati    calcarei,    che     rinchiudo- 
no    rimasugli     di    conchiglie    di    acqua 
dolce.  —  A  queste  due  specie   di    pro- 
duzioni vulcaniche  conviene  aggiungerne 
un'  altra,    cioè  degli  scolatoi  di  lave  chi 
partono  da   crateri  ancora    perfettamente 
•visibili,  e  si  estendono  a  6  o  6  I.  di  di- 
stanza dal  focolajo  che    li    ha    vomitati 
Si  può  citare    in   Alvergna  lo    scolatojo 
la  coulée,  di  Volvic,  presso  a  Clermont, 
che  parte  da   un  cratere    tuttora    benis- 
3imo  conservato;  quello  del    Puy  'de  la 
Vache,  da   un   cratere  profondo,    di    cui 
esso   ha  staccato  tutto    un    lato,    mentre 
l'altro,  ancora  esistente,  protesta  (Viventi 
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parati  quasi  a  picco  di  una  grande  pro- 
fondità.  Il  Valay,  il  Vivarese    presentano 
altresì  molte  bocche  vulcaniche.    Questi 
ignivomi  evidenti,    dei  quali    se    ne  pos- 
sono contare   un  buon    numero,    offrono 
aneora  tanta  freschezza  come  se  avesse- 
ro cessato  da  qualche  anno   soltanto    di 
essere  attivi,  e  quantunque  le  opere  più 
antiche  non  ne  facciano  alcuna  menzione, 
—  La  Francia,  possedendo  ogni    specie 
di    terreno ,    ha    sorgenti    numerose    di 
ricchezze    minerali  :     il   «arbona     terro- 
so ed  il  ferro    sono  abbondanti;  il  terre- 
no carbonico  fa  parte  dei  terreni  secon- 
dari!, alla  base  dei  quali  si  trova.  Le  mi- 
niere di  carbone  di   terra  le  più  impor- 
tanti stanno  nel  dipart.  del  Nord,  intorno 
a  Lilla  ed  a  Valenciennes  ;   colà    trovan- 
si  le  miniere   di   Aozin,    le  più    conside- 
rabili pei  lavori    e    le    macchine    che  vi 
si  eseguirono.    Questi  depositi  carbonici 
fanno   parte  della   gran    zona  di    2   leghe 
di  larghezza  sopra  più  di  5o  di  lunghe?* 
za,  che  si  estende    dall'  O.  S.  O.  all'  E, 
N.  E.,  dal  dipartimento  del  Passo  di  Ca- 
lais,    sino  al  di  Li  di  Aix -la  -  Chàpelle  ; 
essa  sembra  riattaccarsi    ai    terreni  car- 
bonici   del    ducato    di   Lussemburgo    e 
della  Bav.  Renana,  del  dipart.  della  Mo- 
sella,  ove  si  fanno    ancora  molte  escava- 
eioni  nei  dintorni  di  Sarrelouis,  ed  in£° 
ne  a  quelli    del    dipart.    dell'  alto  Beno. 
Fuori  di  questa  zona,  si   trovano  grandi 
depositi    di    terreni  carbonici  nel    centro 
e  nel  mezzodì  della  Fr.  ;  si  vedono  pri- 
ma nel  dipart.   di  Saoua  e  Loira,  ove  so- 
do   particolarmente    scavati   a     Creuzot  ; 
più  o  meno  interrotti  da    mont.    che    li 
ricoprono,  e  da  altre  sui  quali  stanno  ad- 
dossati,  ed  intorno  alle  quali  girano,  si 
prolungano  nel  dipart.  della  Niévre,  ove 
si     scava    del    carbone      a    Decize;     in 
quello  dell'  Allier,  ove  si  trovano  princi- 
palmente nella  vallata  della  Queune ,  in 
cui  si  scavano  (•  miniere  di  Noyant,  di 
Fins,  ec,  ed  infine  nel  dipart.  della  Creu- 
se.    Si    prolungano    altresì    per   Roano , 
Montbrison  ,   s.  Etienne  ,  Rive-de-Giers  , 
nei  dipart.    della  Loira    e    del    Rodano. 
Intorno  a  §.  Etienne,  ed  a  Ri»e-de-Giers, 
si  fa  una  scavazione  consid.  di  carbone, 
che   alimenta  le  numerose  officine  di  que- 
sto paese,  fornendone  in   oltre   una  gran» 
dissima  quantità  pel  comrasrcic,  Parise 
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.lo  da  Rivede-Gier»,  il  terreno  earboni- 
co  continua  si  piede  orieot.  delle  Ce- 
veuoe,  prolungandosi  nei  dipart.  dell'Ar- 
dwclie,  del  Gard,  dell'  Herault,  dell'  An- 
de, sino  a'  piedi  dei  Pirenei  ;  esistono  IO. 
questa  linea  molte  miue  lavorate,  e  par- 
ticolarmente nei  dintorni  di  AIaÌ9,  di  Lo- 
dé've,  ec.  Si  mostra  egualmente  sul  de- 
clivio occid.  della  medesima  catena,  per- 
corre i  dipart.  del  Taro,  dell'  Aveyron  , 
del  Lot,  della  Dordogna,  e  va  a  finire 
nel  Cantal.  Sembra  che  rinserri  puranco 
in  questa  parte  una  gr.  quantità  di  car- 
bone che  vi  si  raspolla  qua  e  là;  vi  si 
trovano  le  miniere  dei  dintorni  di  Aubin 
(Aveyron),  che  offrono  dei  letti  conside- 
rabilissimi di  combustibile  ,  e  che  sole 
basterebbero  per  provvisionare  tutta  la 
Fr.  ,  se  si  facilitassero  i  trasporti  col 
mezzo  di  qualche  canale  di  navigazione; 
più  i'inge  stanno  le  miniere  dei  dintorni 
di  Figeac  (Dordogna),  ec.  Si  vede  adun- 
que che  questi  depositi  circondano  ovun- 
que il  gruppo  di  mont.  antiche,  che  s'  in- 
nalzano nel  centro  della  Francia.  Al  di 
là  di  questi  gr.  depositi,  sta  uno  spazio 
immenso  in  cui  non  esiste  più  alcun  in- 
dizio di  terreno  carbonico,  e  non  più  si 
presenta  che  nei  dipart.  di  Maina  e  Loi- 
ra e  della  Loira  inferiore.  A  poca  di- 
stanza da  Saumur,  si  lavorano  le  minie- 
re di  s.  Georges-Chatelaison,  e  quelle 
di  Montrelaixj  a  cinque  leghe  da  Nan- 
tes. Più  lunge,  si  riconosce  ancora  que- 
sto stesso  terreno  nei  dipartim.  della 
Mauica  e  del  Calvados,  ove  si  scavano 
soprattutto  le  miniere  di  Litry,  a  6  1.  da 
Caen.  Queste  diverse  miniere,  nel  i82Ó, 
diedero  un  prodotto  di  1,600,000,000 
di  kilogrammi.  Si  scavano  parimenti  degli 
ammassi  di  legno  fossile  nel  dipart.  del 
Doubs,  nei  dintorni  di  Ornans,  e  nel  di- 
part. della  Dordogna,  sul  territ.  di  Cran- 
sac  e  di  Terasson.  Vi  sodo  degli  strati 
di  sabbia  pregna  di  asfalto,  nel  basso 
Reno,  a  Lampersloch,  e  nel  dipart.  del- 
l' Aìd,  a  Surjoux.  I  dipart.  in  cui  il  fer- 
ro è  più  abbondante,  e  dove  si  trova  la 
maggior  quantità  di  officine  onde  lavo- 
rarlo, sono:  l'alta  Marna,  l'alta  Saoua, 
la  Nièvre,  la  Costa  d'  Oro,  la  Dordogna, 
l'Orne,  la  Mosa,  la  Mosella,  le  Arden- 
ne  ,  I' Isere,  il  Cher,  l'Aude,  i  Pirenei 
orientili,    l' Ariege    e    l'alia     Vienna.    II 
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lavoro,  e  lo  tcavo  del  ferro  ha  luogo 
pure,  ma  mano  in  grande,  uei  dipart. 
della  Guarente,  delle  Coste  del  Nord, 
del  Doubs,  dell'  Eure,  di  Eure  e  Loir, 
dell'  Indre,  d!  Indre  e  Loira,  del  Jura, 
della  Loira  inferiore,  della  Mayenne,  del 
Nord,  dell'alto  Reno,  del  basso  Reno,  di 
Saona  e  Loira,  della  Sarthe,  dei  Vosgi, 
dell'Herault,  degli  alti-Pirenei,  dei  bassi- 
Pirenei,  della  Dròme  ,  delle  Lande,  di 
Loir  e  Cher,  del  Morbihan  ,  della  Gi- 
ronda,  di  Lot  e  Garonna,  del  Lot,  del- 
l' alta  Garonna,  del  Tarn,  dell' Aveyron, 
della  Correze  ,  del  Pny-de-Dóme  .  della 
Loira,  della  Vienna,  dell'  Yonne  ,  d' Ille- 
et-Vilaine,  e  della  Manica;  per  conseguen- 
za, non  oltrepassano  i  34  i  dipart.  nei 
quali  il  ferro  non  sia  scavato  o  lavora- 
to. Al  principio  del  1826,  eranvi  375 
grandi  fornaci  alimentate  a  carbone  di 
bosco  e  producenti  i,56i,4oa  quintali 
metrici  di  metallo,  e  4  altre  grandi  for- 
naci producenti  63,000  quintali  metrici. 
Pochi  paesi  come  la  Fr.  sono  ricchi  in 
minerale  di  piombo,  ma  in  qualche  luo- 
go non  è  messo  che  debolmente  a  pro- 
fitto; le  miniere  principali  stanno  a  Pou!- 
laouen  e  ad  Huelgoet,  nel  Finistere,  a 
Villefort  (Lozere),  ed  a  Vienna  (Isere); 
esse  danno  pure  dell'  argento.  Si  trae  d  » 
molte  miniere  una  quantità  consid.  di 
piombo  minerale,  conosciuto  sotto  il  no- 
me di  alquifoux  ;  il  piombo  è  pure 
scavato  nei  dipart.  delle  alte  Alpi,  delle 
basse  Alpi,  dell'  Aveyron,  del  Gard,  del- 
la Loira,  dell'alto  Reno,  del  basso  Reno, 
della  Vandea  e  dei  Vosgi.  In  Fr.  non  vi 
è  che  la  miniera  di  Allemont  (Isere),  in 
cui  l'argento  si  trovi  solo.  Molte  min.  ili 
rame  furono  abbandonate;  le  più  impira 
tanti  sono  quelle  di  Saint-Bel  e  di  Clie- 
sy,  a  7  I.  da  Lione  ;  ve  ne  sono  nei  bai- 
si Pirenei  e  nelle  alte  Alpi.  Si  scoperse 
del  mercurio  nella  Manica,  a  Menildot. 
Il  zinco  ossidato  (calamina)  fu  trovato  a 
Pierreville  (Manica),  Montalet  (Gard), 
nei  dintorni  di  Bourges  e  di  Saumur, 
ed  altrove.  La  Fr.  presenta  considerabili 
ammassi  di  manganese  ossidato,  ed  anzi 
potrebbe  somministrare  queslo  minerale 
a  tutta  la  Europa.  Esso  si  scava  a  La 
Romauèche  e  a  Saint-Micaud  (Saona  « 
Loira),  al  Suquet  (Dordogna),  nella  mont, 
di  Tholey  (MoselÌ.1),   a   I.avelina   neiVo- 
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»gì,  a  a  Saìnt-Jean-de-GardoneDqua  nelle 
Cevenne.  L'  antimonio  è  pure  abbondan- 
tissimo nei  dipart.  della  Charente,  del- 
l' alta  Loira  ,  della  Vandea ,  del  Cantal, 
dell' Allier,  del  Gard  e  del  Puy-de-Dù 
me.  I  minerali  piritosì  ed  alluminosi  . 
che  danno  il  vitriuo'o  e  l'allume  ,  sono 
re>i  utili  nell'Aisne,  Avejron,  Calvados, 
Gard,  Oise,  basso  Reno,  Rodano,  Som- 
ma, e  Tarn.  Il  cobalto,  l'arsenico,  il  bis- 
muto ed  il  nichel  si  riscontrano  nei 
Vosgi  e  nel  Delfinato,  Una  sola,  miniera 
d'  oro  venne  aperta  a  La  Gardette  (Ise- 
re),  ma  fu  abbandonata.  Si  trovano  del- 
le sabbie  aurifere  in  qualche  corrente  ; 
nel  Rodano,  paese  di  Gez  ;  nel  Reno,  al 
di  sotto  a  Strasburgo;  nella  Garonna, 
in  vicinanza  di  Tolosa;  nel  Donbs;  nel- 
la Cèse  e  nel  Gardon,  che  sortono  dal- 
le Ccvenne,  e  nel  Salat,  la  cui  sorg.  sta 
nei  Pirenei.  Il  dipart.  dell'alta  Vienoa  e 
qualche  altro,  offrirono  indizj  di  stagno. 
Sorgenti  salse  assai  numerose,  che  ali- 
mentano le  saline  di  Dieuze,  Moyenvic, 
ec,  hanno  per  lungo  tempo  procurato 
alla  Fr.  un  prezioso  spediente  somma- 
mente produttore.  Al  giorno  d'oggi  si 
trova  il  sale  in  massa  in  queste  contra- 
de; la  miniera  di  Vie,  scoperta  nel  1810, 
occupa  una  estensione  la  minima  parte 
della  quale  non  sembra  esser  meno  di 
di  3o  1.  q.,  e  calcolasi  ch'essa  potrebbe 
servire  ad  una  scavazione  di  96,000  anni, 
in  ragione  di  un  milione  di  quintali  me- 
trici ali"  anno.  —  Gli  altri  rami  della 
ricchezza  minerale  sono  assai  moltiplica- 
ti. I  marmi  di  spezie  diverse  trovansi 
comuni  in  Francia.  I  terreni  ant.,  par- 
ticolarmente nei  Pirenei,  offrono  marmi 
bianco  e  statuario,  che  hod  la  cedono  per 
niente  a  quelli  di  Carrara.  La  stessa  ca- 
tena di  mont.  racchiude  una  moltitudine 
di  varietà  di  marmi  colorati  della  mag- 
gior bellezza,  che  s'impiegano  utilmente, 
e  molti  dei  quali  passano  in  comm.  sot- 
to il  nome  di  marmi  d'  Italia.  Le  mont. 
secondarie  ne  presentano  egualmente,  i 
quali,  se  non  hanno  la  stessa  vivacità  di 
colore,  sono  però  assai  belli  ;  se  ne  trag- 
gono particolarmente  nella  Franca-Contea 
e  nel  Borbonese,  nei  dintorni  di  Gi»et, 
Boulogne-sur-Mer ,  Air,  Caen,  Troyes, 
Monlbar,  Narbona,  Marsiglia  e  Tarbes. 
—  Vi  sono  i  porfidi  dri  Vosgi  eh"  imitano 
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i  porfidi  verde  e  rosso  antichi,  ed  i  gra- 
niti della  maggior  bellezza,  analoghi  I 
granito  antico.  La  Bretagna  offre  pure  di 
quelle  roccie  iu  abbondanza  assai  bella 
e  di  un  facile  trasporto,  a  cagione  della 
vicinanza  del  mare.  Cave  di  una  eccel- 
lente pietra  da  fabb.  contribuiscono  qua- 
si ovunque  alla  prosperità  della  Fr.;  sa 
ne  trovano  di  considerabilissime  nei  di- 
part.  della  Manica,  Calvados,  Mosa,  Mo- 
sella,  Costa  d'Oro,  Yonne,  Oise,  Senna, 
Senna  ed  Oise,  Senca  e  Marna,  Loira  e 
Dordogna,  ed  in  molti  dipart.  meridionali. 
Si  scavano  pietre  litografiche  nei  dintor- 
ni di  Chàteauroux,  BJIey  e  Digione.  Va- 
ste cave  di  lavagna  stanno  aperte  nei  di- 
part. della  Manica,  Mosa,  Ardenne,  Mai- 
na e  Loir3,  ed  a'  piedi  dei  Pirenei.  la 
molti  luoghi  ,  e  soprattutto  uei  dipart. 
fiamminghi  e  della  Sciampagna,  varie  ca- 
se di  argilla,  propria  alla  fabbricazione; 
di  tegole  e  mattoni,  assicurano  alla  in- 
dustria mezzi  preziosi  di  costruzione.  Il 
gesso  dei  dintorni  di  Parigi  ,  la  cre- 
ta dei  dipart.  della  Marna  e  della  Sen- 
na, le  pietre  molari  di  La  Fertè-sous- 
Jouarre,  sono  altrettanti  oggetti  di  un  e- 
steso  commercio.  I  dipart.  dell'  l'oone  , 
Cher,  Charente-Inferiore ,  abbondano  dì 
pietre  focaje,  e  ne  somministrarono  anche 
per  molto  tempo  alle  straniere  nazioni  . 
Fra  le  argille,  si  nomina  principalmente 
quella  di  Forges-Ies-Eaux  per  le  pipe  ; 
quella  di  Belbeuf,  presso  a  Rouen,  che 
passa  per  la  più  atta  al  raffinamento 
dello  zucchero;  1' argilla  da  stoviglia  dei 
dintorni  di  Beauvais  e  di  Montereau  , 
ed  il  cuolino  di  saint-Yrieix,  presso  Li- 
moges.  —  Le  sorgenti  minerali  sono 
assai  numerose  in  Fr.  ;  non  se  ne  cono- 
scono niente  meno  che  6  a  700,  e  cia- 
scun giorno  se  ne  scoprono  di  nuove. 
Come  in  ogni  altro  luogo,  le  sorg.  calde 
si  trovano  lungo  le  principali  catene  di 
mont.,  e  le  fredde  nei  paesi  di  pianura- 
Fra  le  prime,  le  più  rinomate  sono:  1." 
sui  Pireuei,  quelle  di  Barèges,  Caute- 
rets,  saint-Sauveur,  Bagneres-de-Bigorre, 
Cambo,  Eaux  Chaudes  o  Aigues-Caudes, 
Bonoes,  Bagnères-de-Luchon,  Ax,  Ussat, 
Vernet,  Motilx,  Rennes,  Castera-Vivent, 
Barbotan,  tutte  idre-solforose  ,  ad  ecce- 
zione di  quelle  di  Ussat  e  di  Rennes, 
che  sono,  1»    prima  acidu'-»    e  U  sersa» 
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da  ferruginosa;  a.°  al  piede  della  Alpi, 
le  ncque  saline  di  Aix,  e  la  «org.  idro- 
solforose di  Grèoulx  e  di  Digne;  5.*  nel- 
le Cercone,  e  loro  ramificazioni,  la  acque 
acidule  della  Malou,  del  monte  Dor,  di 
Coust-Chitelguyon,  Vichy,  s.t.AIban;  le 
acque  saline  di  Baiarne,  Sylvanes,  Chau- 
das-Aìeaes,  Neris,  Borbone-LaDcy  ;  le 
idro-solforose  di  Bagools,  e  le  ferrugino- 
se di  Borbone-l'ArchambauIt  ;  t\.°  uei 
Vosgi,  le  acque  saline  di  Luxeuil,  Bor- 
bone-dei-Bagni,  et  Bagni,  e  le  sorg.  fer- 
ruginose di  Plombières.  Nel  N.  e  nell'O. 
della  Fr,  non  si  conoscono  altre  acque 
minerali  calde,  che  quelle  di  s.  Amand 
(  dipart.  del  Nord  )  e  Bagaoles  (Orne). 
Di  tutte  le  fontane  minerali  della  Fr.,  la 
più  elevata  in  temperatura  è  quella  di 
Olette  (  Pirenei  orient.  ),  che  marca  7O0 
di  Rèaumur;  quella  di  Ghaudes-Aigues 
è  quasi  bollente.  Fra  le  acque  minerali 
fredde,  citeremo  quelle  di  Forges  (  Sen- 
na iuferiore  ),  Enghien  e  Passy  (presso 
Parigi),  Bussang  e  Contrexeville  (Vosgi), 
Niederbrnno  (  basso  Reno),  Sulz-Malte 
(alto  Reno),  s.t-Remy  (Costa  d'Oro), 
Langeae  (  alta  Loira  )  ,  Chàteldon  e  s. 
Myon  (  Puy-de-Dome  ),  Vals  (Ardèche), 
Cransau  e  Camarez  (Aveyron),  Dinan 
(Coste  del  Nord),  Segray  (Loiret),  Poo- 
gnes  (Nievre),  ec.  La  maggior  parte  di 
queste  ed  altre  acque  min.  sono  presedute, 
nella  loro  amministraz.  da  medici  ispettori, 
nominati  dal  gov.  Le  diverse  autorità  che 
si  successero  in  Fr.,  molto  s'impiegarono, 
da  circa  5o  anui,  sfavore  dei  luoghi  in 
cui  si  trovano  sorg.  minerali.  Parecchi  sta- 
bilimenti termali  furono  eretti,  e  già 
molti  olirono  tutte  le  desiderabili  co- 
modità ai  numerosi  ricorrenti  che  vi  si 
portano  ciascun  anno.  I  più  completi  e 
frequentati  sono  quelli  al  monte  Dor,  a 
Bagnères-de-Luchon,  Plombières,  Luxe- 
uil,  Vichy,  Bagnères-de-Bigorre,  Caute- 
rets,  Borbone- dei -Bagni,  Borbone-l'Ar- 
chambault,  Neris,  ec.  La  Sorg.  intermit- 
tente di  Fonsange,  dipart.  del  Gard,  è 
minerale  e  calda  ;  essa  scorre  per  7  ore 
e    i[2,  si   ferma  5  ore,    e  così  di  segui 


to;  il  volume  delle  sue  acque  basta  ad 
alimentare  ^o  bagni  per  giorno.  —  La 
Fr.  non  ha  una  tale  estensione,  che  vi 
«i  possano  distinguere  molti  climi  ,  in 
proporzione   de!k  zone  diversa.    Si'uata 
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nal  mezzo  della  zona  temperata  dell'  e- 
misfero  settentr.,  l' aria  che  vi  si  respi- 
ra è  generalmente  pura.  I  mari  che  la 
bagnano,  e  le  mont.  che  rinchiude,  o  che 
la  confinano,  sono  cagione  delle  variazio- 
ni frequenti  ed  anche  improvvise  dell'at- 
mosfera; le  quali  essendo  quasi  sempre 
locali,  non  possono  che  modificarne  il  cli- 
ma, dolce  e  moderato,  sensibilmente  più 
caldo  al  mezzodì  che  al  Nord  ;  il  che- 
forma  il  carattere  generale  e  distinti- 
vo della  contrada»  Nella  parte  superio- 
re del  bacino  della  Duranza,  per  esem- 
pio, sul  rovescio  occid.  delle  alpi  Gra- 
je,  la  temperatura  è  variabilissima  ,  il 
vento  del  N.  vi  rallegra  il  coltivatore,  e 
quello  dell'E.,  che  apporta  nelle  contrada 
centrali  ì  giorni  più  sereni,  si  mostra  il 
nemico  più  formidabile  delle  campagne. 
Sulle  coste  del  Medif.,  i  venti  del  S.,  co- 
nosciuti sotto  il  generico  nome  di  marini, 
producono  gli  effetti  più  devastatori  ;  tal- 
volta il  maestrale,  vento  del  N.  O.,  impe- 
tuoso ed  agghiacciato,  viene  a  rattristare 
le  rive  del  Varo  e  della  parte  inferiore 
del  Rodano.  Sul  rovescio  settentr.  dei  Pi- 
renei la  temperatura  è  varia,  come  nella 
alpi  e  nelle  Cevenne,  in  ragione  della  eleva- 
zione dei  luoghi.  Alcune  parti  del  bacino 
della  Garonua  provano  in  primavera  fune- 
ste nebbie,  e  sono  soggette  a  grandini  che 
annientano  una  parte  delle  messi;  le  nubi 
apportatrici  di  queste  grandini  sono  stac- 
cate dalle  sommità  dei  Pirenei  dai  venti 
del  S.,  e  spinte  da  quelli  del  S.  O.  dal 
golfo  di  Guascogna  ove  stanno  ammontic- 
chiate. In  una  porzione  delle  Lande,  con- 
trada agghiacciata  nell'inverno,  e  ardente 
nella  state,  1'  aria  è  corrotta  per  9  mesi 
dalle  esalazioni  delle  acque  stagnanti.  Il 
vento  di  N.  0.,  che  regna  frequente  verso 
la  foce  della  Loira,  acquista  qualche  vio- 
lenza sulle  rive  della  Vienna,  ove  è  chia- 
mato galerno,  e  distrugge  spesso  la  spe- 
ranza del  coltivatore.  Quasi  tutta  la  con- 
trada che  forma  lo  sporto  occid.  della 
Fr.,  e  eh'  è  coperta  dalle  mont.  di  Ar- 
rèes,  si  risente  assai  dalla  influenza 
del  mare,  da  cui  è  in  qualche  modo  cir- 
condata ;  i  venti  di  0.,  di  N.  O.  e  di  S. 
O.  vi  sono  assai  frequenti  «•  vi  manten- 
gono uo  clima  piovoso.  Sul  Passo-di-Ca* 
lais,  la  temperatura  e  delle  più  variabili. 
In    tutti»    la  parte    montagnola     »d-  «ss-ni 
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boschiva,  che  forma  il  lembo  della  Ff., 
al  N;  E.  ,  cioè  a  dire  Delle  Ardenue  e 
nelle  ramificazioni  dei  Vosgi  ,  dominano 
il  frtddo  e  la  umidità.  Si  può  per  altu- 
re parti  della  Fr.  indicare  il  medio  delle 
quantità  di  acqua  che  cade  annualmente 
sopra  ciascuna  di  esse. 
Lilla,  27  poi. 

Metz,  24  poi.  8  liti.  70  cent. 

Eure,       1  piede        8  poi.  4  '>D- 
Parigi,  19  poi.  6  ì\a.  gfy  ceI,t> 

Alto-i  Dellepianure,  28  poi.  1  IÌd. 
Reno)  nelle  tnont.  ,  3o  poi. 
Oroe,  20  poi.  4  li"» 

Ille-et-Vilaine,  Ci  poi. 

Alta-Vienna,  25  poi. 

Lione,  29  poi.  2  lin.  so  cent, 

Isere,  32  poi. 

Montpellier,  28  poi.  6"  lin. 

11  numero  medio  dei  giorni  piovosi,  fatta 
estrazione  delle  locali  circostanze,  che  ri 
hanno  una  gr.  influenza,  è  di  io5,  fra 
43°  e  46"  di  lat.;  di  i54  alla  latitudine 
di  Parigi.  Io  questa  cap.  ed  a  Moot- 
morency,  la  evaporazione  media  annuale 
in  trovata  da  Sedileau  e  Cotte,  di  32 
pollici,  una  linea,  e  38  pollici,  4  Li^ee. 
Nella  Fr.  merid.,  Clausade  e  Pio  rico- 
nobbero che,  diffalcando  P  effetto  delle 
filtrazioni,  le  acque  del  canale  di  Lingua- 
duca  ed  il  bacino  di  saint  Ferreol  per- 
dono ogni  anno  da  356  a  36o  linee.  — 
La  tavola  delle  temperature  medie  data- 
ci da  de  Humboldt,  bella  sua  memoria 
sulla  distribuzione  del  calore,  presenta  i 
seguenti  risultameli  per  alcuni  punti  del* 
li   Francia  : 


Oernount  .  . 
Duukerque  . 

Parigi 

S.t  Malo.  . . 
Nantes  ..,.., 
Bordeaux  .  . 
Marsiglia  .  .  , 
Montpellier. 
Tolone 


TEMrEKiTUK»     MEDI» 


dell'      1      dell' 
anno      I  inverno 


della 

state 


+  18,0 

+  17.8 

+  18,1 

+  18.5 

+  20,3 

+  21,6 

+  22,5! 

+  24,3; 

+  23,9 


Questi  gradi   hanno  rapporto  ali; 
M  Centesimale  del   termomeiro  a 


dirisio- 
mercu- 
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rio.  Secondo  altre  osservazioni  che  perù 
abbisognano  di  essere  confermate,  la  tem- 
peratura media  di  Nimes  sarebbe  -\-  i3° 
di  Reaumur;  quella  del  dipart.  dell'alta- 
Garonna  -f-  2°  nell'inverno,  e  -f  23°  nel- 
la state  ;  Delle  pianure  dell'  alto-Reno,  il 
calore  medio  sarebbe  -f-  16°,  ed  il  fred- 
do medio  --  7*.  La  temperatura  della 
parte  settentr.  della  Fr.,  è  quella  che  si 
prova  presso  all'equatore  ad  una  eleva- 
zione di  i,i5o  a  i,5oo  tese.  Comparata 
a  quella  delle  coste  americane  corrispon» 
denti,  il  calore  delle  coste  di  Fr.  è  beo 
più  elevato,  mentre  la  media  temperatu- 
ra di  Nantes  è  di  70  più  elevata  che 
quella  di  Quebec,  la  quale  sta  presso  a 
poco  sotto  Io  stesso  parallelo.  La  linea 
isoterme  di  io"  che  passa  al  42°  3[4  , 
agli  Stati-Uniti,  passa  al  o°  ó'  al  N.  di 
Parigi,  e  quella  di  i5°,  che  passa  al  4° 
6  al  N.  di  Natchez,  attraversa  Montpel- 
lier. —  Alcuni  vegetabili  stabiliscono  in 
Fr,  certe  distinzioni  di  climi  che  sono 
incontrastabilmente  le  più  giuste  di  tutte; 
l'olivo,  il  mais  e  la  vite,  per  esempio,  ces- 
sano di  maturare  abitualmente  ciascuno 
sotto  una  lat.  particolare:  il  che  diede 
luogo  a  dividere  la  Fr.  in  quattro  zone. 
La  disposizione  di  queste  zone  non  è 
parallela  ai  gradi  di  lat.,  ma  bene  obli- 
qua; quindi  una  prima  linea  che,  parten- 
do da  Bagnères-de-Luchon  ,  si  prolunga 
sino  a  Die  nel  DelfÌDato,  indica  il  limite 
al  quale  finisce  la  coltivazione  dell'olivo, 
meno  alcune  eccezioni  dovute  a  certe  in- 
flessioni del  bacino  medit.  della  Fr.,  bacino 
di  cui  quell'albero  occupa  interamente 
la  parte  meridionale.  Una  seconda  linea 
presa  dalla  imbocc.  della  Gironda,  e  ri- 
montante sino  al  N.  dell'Alsazia,  è  indi- 
cata dal  mais  che  con  va  molto  più  lun- 
ga ;  almeoo  non  acquista  una  buona 
maturità  se  non  che  sotto  questa  lat., 
meDtre  si  coltiva  pur  anco  in  grandis- 
sima quantità  sul  versatojo  meridionale 
delle  mont.  d'Arrèes,  nella  Bretagna,  ed 
ha  buone  esposizioni  in  alcuni  diparti- 
menti del  Nord,  ove  in  certe  annate  non 
arriva  a  maturare.  Finalmente  uua  terza 
linea,  non  oltrepassata  dalle  coltivazioni 
in  grande  della  vigna,  parte  da  alcuni 
luoghi  al  N.  della  ioibocc.  della  Loira, 
per  passare  al  N.  di  Mezieres.  Le  zone 
tracciale  da  questi  vegetabili  si  potrebbe- 
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ro  pur  anco  suddividere  in  quelle  del- 
l' arancio  che  non  abbandona  giammai  la 
rua  del  Mediterraneo  «  del  castagno,  le 
cui  culture  importanti  non  pervengono 
;.l  N.  delle  mont.  di  Alvergna  e  del  Fo- 
rese .  Vi  sono  però  grandi  eccezioni 
in  queste  distribuzioni  di  vegetali  indi- 
pendeuti  anche  dalla  elevazione  del  suo- 
lo sopra  il  livello  del  mare  ;  ne  citeremo 
Fontainebleau  che  si  è  comparato  ad  una 
picc.  Provenza  nel  mezzo  della  Francia. 
Toccheremo  una  delle  singolarità  più 
gr.  che  presenti  la  natura  di  certe  pian- 
te ;  quelle  che  abbiamo  testé  nominate 
sembrano  preferire  i  luoghi  un  poco  e- 
levati,  nei  quali  i  passaggi  della  stagione 
si  trovano  più  bruschi,  ed  è  perciò  che 
oli'  E.  le  vediamo  portarsi  a  76  I.  più  al 
N.  che  non  possono  farlo  all'O.,  altre  pian- 
te al  contrario  sembrano  ricercare  la  vici- 
nanza del  mare,  cosicché  la  loro  dispo- 
sizione sulla  superi,  della  Fr.  si  trova  in 
senso  inverso  delle  prime  ;  sono  tali  il 
fico  ,  e  soprattutto  il  mirto;  il  pri- 
mo risale  sino  ad  Havre  ,  ove  produce 
frutta  eccelleuti  senza  aver  bisogno  di 
essere  difeso  dall'  aria,  mentre  a  Parigi, 
latitudine  più  merid.,  non  solo  viene  scel- 
to il  luogo  di  sua  esposizione,  ma  pur 
anco  le  sue  frutta  sono  meno  primatic- 
cie e  meno  gustose  ;  il  mirto  germoglia 
Bell'  interno  delle  terre  del  Coteutino , 
mentre  muore  a  100  1.  più  al  mezzodì 
se  si  trova  lontano  dal  mare  ;  i  melloni 
crescono  nella  bassa  Normandia  sino  ad 
Honfleur,  sulle  rive  dell'Oceano,  e  si  sa 
non  riuscire  lo  sfesso  nei  diutorni  di  Pa- 
rigi. Si  trovano  perciò  i  vegetabili  del- 
la  riva    del  mare  nei   paesi   ove    esistono 


terreni  pregu 


di  sai  marino,   come  il  J> 


r^,  e  la  parte  superiore  del  bacino  della 
Mosella.  I  paesi  montagnosi  hanno  pure 
i  loro  prodotti  distinti.  Noi  parlammo 
già  del  castagno  che  somministra  una 
buona  porzione  di  nutrimento  agli  abit. 
del  Forese  ,  del  Vivarese  e  dell'  Alver- 
gna  ;  queste  alte  regioni  più  fredde,  so- 
no in  generale  private  della  vite,  e  sicco- 
me sono  formale  la  maggior  parte  di 
un  terreno  pietroso  e  sabbionoso ,  non 
vi  si  coltiva  il  formento.  —  Le  gr.  ca- 
tene di  mont.  della  Fr.  sono  le  parti 
più  boschive  ;  tali  (Otto  principalmente  i 
Volgi  e  le  Ardenti»,  le  cui    foi 
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prolungano  lino  a  Troyes,  la  spianata  di 
Langres  ,  !a  Costa  d'  Oro  ,  il  Morvan  e 
la  spianata  di  Orleaus  ,  le  Gevenne  ,  le 
mont.  dell'  Alvergna  e  quelle  del  Limo- 
sino, le  cui  ramificazioni  boschive  si  e- 
stendouo  sino  a  La  Charitè-sur-Loire,  e 
Chàteauroux  ;  tale  pure  è  il  Jura,  senza 
parlare  dai  Pirmei  e  delle  alpi  France- 
si, che  sono  in  generale  alquanto  nude, 
soprattutto  verso  le  loro  sommità.  Alcu- 
ne foreste  consid.  si  trovano  interamente 
isolate  ,  come  quelle  di  Compierne  ,  di 
Villers  -  Coterèts,  di  Ralhjte,  di  Chantil- 
les,  di  Fontainebleau  ;  quelle  vicine  alla 
ìmbocc.  della  Senna,  ec,  una  foresta  di 
alberi  resinosi  che,  nel  dipart.  delle  Lan- 
da ,  va  lunghesso  le  dune  del  golfo  di 
Guascogna,  sopra  una  lunghezza  di  3o 
a  4°  '•  »  eo<  una  larghezza  che  in  qual- 
che luogo  non  o'trepassa  le  due  leghe  ; 
finalmente  una  foresta  assai  consid.  pres- 
so le  rive  del  Medit. ,  nei  contorni  di 
Frèjus.  Esistono  molti  boschi  meno  e- 
stesi ,  come  quelli  di  s.  Germano  e  di 
Sèoart  presso  Parigi,  ed  altri  che  inuti- 
le sarebbe  di  qui  nominare.  Si  vede  dal 
fin  qui  detto,  che  i  boschi  non  sono  e- 
gualmente  ripartiti  in  Fr. ,  e  che  tutto 
1'  0.  non  presenta  alcuna  di  quelle  mas- 
se di  foreste  ,  che  si  riscontrano  all'  E., 
ed  al  centro  meridionale.  La  Provenza 
c'è  spoglia,  come  i  dipart.  della  Lingua- 
doca,  vicioi  al  Mediterraneo.  La  super- 
ficie totale,  occupata  dai  boschi  della  Fr., 
era,  nel  1816,  secondo  la  commissione 
del  catasto,  di  7,072,000  ettari,  cioè 
a  dire ,  poco  meno  di  un  settimo  di 
quella  della  Francia.  Nel  1826  ,  il  msj 
moriale  delle  acque  e  foreste  calcolava 
questa  superficie  a  6,021,470  ettari,  o 
a  5oo,ooo  ettari  circa  ,  meno  che  nel 
1816,  il  che  indica,  ad  onta  di  alcuni 
errori  di  ciffre,  un  gr.  decrescimento.  Que^ 
ste  foreste  non  contengono  che  460,000 
ettari  di  legname  di  alto  fusto  ;  le  quer- 
cie-roveri,  quercie  selvatiche,  e  da  doghe 
sono  le  specie  di  alberi  le  più  moltipli- 
cate ;  servono  a  fabbricare  bottami,  e 
le  loro  cortei-eie  _  s'  impiegano  al  cer- 
chiarne; la  quercia  a  sughero  non  è  col- 
tivata quasi  che  nel  Lot  e  Garonoa,  e 
nelle  Lande,  quantunque  la  sua  coltiva- 
zione prometta  di  essere  vantaggiosa, 
mentre  la  Fr.   «    obbligva    di    trarci   • 
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sughero  dagli  stranieri.   L'  oluiu    ù     pu- 
re abbondantissimo,    bordeggiando  quasi 
esclusivamente  le  gr.  strade.  Esistono  Dei 
Vosgi    e    sul  Jura   foreste  coosid.    di  a- 
beti,  di  cui  si  fa  molto  tavolame.  11   di- 
part.  delle  Lande   contiene  uua  gr.   quan- 
tità di  pini  ;    ve  ne  sono  altresì  iu  altre 
parti   della  Fr.,  come   nella  Bretagna  spe- 
cialmente,   ove  se  ne   ricava  partito  per  la 
illuminazione;   il   larice,  che   si   trova  nel- 
le  Alpi,   serre   agli    usi  stessi,  e  fornisce 
la  maum  di  Briaozone.   Il   ginepro   è  assai 
abbondante   iu  mezzo   ai  Vosgi;   il   risciò- 
lao  riesce   benissimo  nei    terreni  cretosi, 
e   forma   delle    foreste   nei   Vosgi ,   ove  il 
suo   frutto  distillalo   dà   il  kirschwasser; 
il  suo   leguo   rossiccio  è    impiegato   nella 
ebeoisteria.  Il  castaguo,  indipendeotemeu- 
te  dai   suoi  frutti  ,  dà   una   gr.    quantità 
di    legname   da   doghe,   ed    un    legno   da 
fabbrica  incorruttibile;   i  boschi  di   casta- 
gni   occupano,   nell'  alta   Vienna,    40.000 
ettari  sopra   600,000.    I   diversi  aceri,  il 
diasprato,   soprattutto   coltivato    nel  mez- 
zodì ,    forniscono     bellissimi     legni     per 
mobiglie;    la    ebenisteria     mette     pure  a 
profitto   il   bosso,   il  coruiolo,   il  bagolaro, 
sorta   di  loto,  l'albero  di   Giuda,  il  car 
rubio,  i   cui  bacelli     e  le   foglie     servono 
di   cibo   ai   bestiami   ne!  mezzodì,    ove   s 
trovano   pure    il   gujacana,  diospyroS  lo 
tus,  il  legno  a    lerro  ,  lo  storace  ,  ed  il 
legno   giallo  atto   alla  tintura,   quantunque 
molto     inferiore    a    quello     di  Sicilia.     Il 
gelso  è   l'oggetto  di   una  estesa  coltivazio 
ne,   soprattutto  nei   dipart.   del   Gard  ,   d 
Valchiusa    e    delle    basse   Alpi  ,  e   meno 
coosid.   in   quelli   del    Varo,  delle    Bocche 
del   Rodano,   della   Dròroe,  dell'  Ardèche, 
e    de  la  Loaère.    Gli    olivi    erano    molto 
più  coltivati,  prima  dell'inverno  del  1789, 
durante   il  quale  si   gelarono  ;  se   ne  con- 
tano  però   24    varietà  iu  Francia.  L'oglio 
più  stimato  si  raccoglie  nella  pianura  di 
Salon,  presso  al   Ai*  ,  e  quello  di  qua- 
lità   inferiore    nel   dipart.    della    Drùme. 
Il   cappero  cresce    ovunque    uelle   roccie 
della  Provenza.     L'  araucio  ,  il  cedro  ,  il 
pistacchio  ,  ec.  che  allignano   uel   mezzo 
dì,    danno     prodotti  inferiori     per    quali' 
'a   a   quelli  degli   altri    paesi.  Fra  i  frut 
'i   più   squisiti    e    più    fragranti    si    eoa 
uao  le  prugne  dette  delia    Reine- Clau- 
de,   il  pesco  di   Mootreuil  .'  e  la  luglia- 
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tica  (Cliasselaò)  di  Foiitaitiebleaii.  11  pa- 
ro ed  il  melo  si  coltivano  in  grande  nella 
Seuna  iuferiore,  Eure,  Calvados,  Manica, 
Orne,  IIIe-e-Vilaine   e    Somma;   sì  estran 
dai  loro  frutti  una    bevanda    usitata    in 
questi   dipart.,    che    forma    un    ramo  di 
commercio.    1  prunai  sono  pure   un    og- 
getto   di    coltura  importante    pei   dipart. 
d'Indre-e-Lcira,  e  dell'Avevron,  e  le  pru- 
gne  di  Tours,  di  Ageo,   di  Biiguolles,  ec. 
sono  particolarmente   rinomate.    Il  cirie- 
gio  abbonda   nella  Limagna,   nella   vallala 
di  Montmorency ,  ec.    —  I    paesi  mon- 
tuosi, dando  origiue  a  numerose  corren- 
ti,  che  circolano  iu    vallate   profonde,     vi 
si  formano  delle     praterie    naturali  ,   ben 
più   fertili   che   quelle   le  quali   si   trovano 
in  altre   parti   basse   della  Francia.   1  Vo- 
sgi  racchiudono     numerose    e   belle   pra- 
terie    verso     il   I\euo    e     la     Mosella  ;     lo 
stesso   dicasi   dei    monti   di  Argouua,   del- 
le Ardenue ,   e    della   Costa   d'  Oro.    Nel 
centro   e   nel   mezzodì    della  Fr.,  i  dipart. 
che   presero  i   nomi    loro   dai    gruppi   di 
Hiout.     del   Ptiy-de-Dòme ,   del   Cantal,   e 
della    Lozere,     quelii    che    prestano    la 
loro   deuomiuaziuui     alle  riviere   dell'  Ai- 
dèche  e  della  Corèze,  e  a  tutto  il  Limo- 
sino, loimano  come  una  sola  prateria  di- 
visa  da     creste    di    montagne,    che    per- 
mettono  qualche    cultura    di    saraceno  e 
di     segala     sulle  spianate   intermedie   più 
o  meno  estese.  Alcune  porzioui  della  Fian- 
dra  e   della   Normandia,  situate  sulle   ri- 
ve del  mare,  presentano  altresì  delle  bal- 
le  praterie   naturali;   quelle  della   is.  del- 
la  Camargue,  alla  imbocc.  del  Rodano  , 
sono  pel.  in  tutto  il  mezzodì.  Per  quanto 
rilevasi  dal  catasto  già  citato,  la   estensio- 
ne  delle    praterie    naturali    è  calcolata    a 
5,520.000  ettari,  0  poco  uii'uo  di  un   do- 
dicesimo  della  superf.  della  Francia.  Le 
praterie  artificiali  ebbero  un  gr.  sviluppo 
in  questi  ultimi  tempi  ;    si  attribuiva  lo- 
ro  nel  l8l6~,   una  estensione  presso  a  po- 
co eguale  a  quella  dei    pascoli    naturali, 
cioè  a   dire  5,488.oo0  ettari.  —   Alcune 
parli  montagnose,  restano  pressoché  incol- 
te; tali  sono  quasi  totalmente  le   alpi   Del- 
fine  ed  i    Pirenei,    una   grau    parte   delle 
scarpa   del    Jura,     dei   Vosgi  ,  delle  mon- 
tagne   del  entro  della  Fraucia  ,  ove  udii 
terra  cretosa,  sabbionosa  e  secca    si  co- 
pre appena  di   qualche  piccola    gramigna, 
il3 


■JJO 


Y   ì\  A 


di  gin-iiro,  di  eriche  e  di  giunchi  spino*!. 
S.  ima  mia  tale  iufertiliià  nelle  parti  bas- 
te  d-llj  Francia,  nelle  tarre  che  invadono, 
all'  O.     sotto    il    nome    di    macchie,   una 
^ran     estensione    della  Bretagna,  e,   sotto 
jl   nom*  di  lande  ,    la   parte    meridionale 
ij»l   dipart.  della  Giroada,  e  quasi   tutto  il 
dipart.  che  ne  prese  il  nome;  colà  qual- 
che vege'abile   lotta  continuamente  coatro 
gabbie  mobili,  che   però  si   giunse    a 
sare    colmezzodi    piante  a  radici   lunghe, 
e   colle    piantagioni     di   pini   ed   abeti.    Si 
potrebbe  ancora   citare  quella   parte  della 
Sciampagna  chiamata   Pouilleuse,  e,   nel- 
1  Orleaoese,  la  Sologna  ,  che,   per  cause 
diverse,  sembrano  destinate  alla  sterilita. 
Q. leste   terre  senza   coltura,  e  quelle   oc- 
cupate dalle  strade,  dai  canali,  fiumi  e  sta- 
nai, abbracciano   uno  spazio  di  9,000,000 
ettari,  o   poco  meno  di   un  sesto  della  su- 
perf.   della  Francia.  —  La   coltura  delta 
vigna,    la    cui     naturalizzazione     si    attri- 
buisce in   Fr-  all'  imperator    Probo  ,  doh 
acquistò   per   vero  dire  tutto  il  migliora- 
mento di   cui  è  suscettibile,  e  forse  piut- 
tosto  che  avanzare   ha    retrocesso;   le  me- 
ni ir. e   di  Giteaux,  e  la   decadenza  visibile 
di  certi  terreni  ce  lo   attestano  ;    1'  avari- 
v  ia   e   la  ingordigia   d»l  guadagno  produs- 
sero da   un  Iato    ciò    che   la   povertà  ,    li 
ignoranza  ed  i   pregiudizi   fecero   da'ti'  al 
tro.  In  fatti,  dice    con    ragione    il   dotto 
Chaptal,  quantunque  il  brillante  suolo  del 
la  Fr.,   dai    lidi   del     Reno    sino    a   pied 
dei   Pirenei,  presenti   una    non    interrotta 
successione  di    fertili    vigneti    capaci    di 
produrre,  senza  esaurirsi,  i   migliori   vini 
della  Eur.,    non    vi    sono    che    i   terreni 
della    Sciampagna,    della    Borgogna,  del 
Deltinato,   del    Lionese    e   del  Bordelese, 
che  abbiano  una  vera  riputazione,  mentre 
i   vini  di   LiDguadoca  ,    della     Provenza  e 
■  lei  Rossiglione  .  climi    favoriti   dal  cielo, 
non  sono  rimarcabili  che   per  la  loro  for- 
za, troppo  spesso  sproveduta  di  fragran- 
za. Esistono  in  Fr.,  secondo  il  Bosc,  cir- 
ca  25o    varietà  di    uve.  Fra    i    vini  più 
delicati   citeremo  soltanto  quelli  che  Jul- 
lien   assegnò  ad    una  prima  classe,  cioè  : 
■iella  Sciampagna ,    i   bianchi    di    Sillery, 
iii    Ay,  di   Mareuil ,    Hautviller  ,    Pierry, 
Disy  e  del    Glozet  ;    nella    Borgogna ,    il 
Ivi  jutrachet  bianco,  i   vini   rossi  della  Ro 
Bjacé*  -  G'jnty,  Chambartio  ,  Richebourg 
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Cloj-Vougeot,  la  Romanée  de  s.  Vivant, 
la   Tàche,     clos     s.t     George    et   de   Pre- 
meau,  Musiguy,    clos   del  Tart,   Bonoes- 
Marnes,   clos  de  la  Roche,  delle  Veroilles, 
clos    Morjot    e  s.t  Jean,    e   la   Perrière  ; 
nel  Delfinaio,  l'Eremitaggio   bianco,     ed 
i   vini   rossi  Jdell' Eremitaggio,    di   Mèal  , 
Greffiet,   Besses,  Beaum*  e  Raucoulè;  in- 
fine nel  Bordelese  ,  i   vini    bianchi  di  s.t 
Bris  ,    Carbonnieux  ,  Pontac  ,    Dulamon  , 
Sauterne,  Preignac    e    Beaumes;    i  rossi 
di   Lafitte,  Latour,  Chatéau-Margaux,  ed 
Haut-Brion  ;   un   solo   vino  del  Rossiglio- 
ne forma   la    prima    classe    dei   vini  a  li- 
quore.  Dopo  questi  vini,  che   una  merita- 
ta riputazione,  ed  il  loro  valore  nel  comrn. 
inalzarono    al   primo   grado ,    ne   vengono 
moltissimi    altri     espulsiti,    che     il   gusto 
metie  spesso  al  di  sopra  de'  precedenti  ; 
essi  formano   una  seconda   ed   anche  una 
terza  classe,  nella  quale   figurano  i   nomi 
conosciuti   di  Pouilly,  Gòte-Ròtie,  Pauillac 
e  Tavel  ;    la  quarta  e   quinta    classe  non 
contengono    che    vini   ordinari.    Le    parti 
della  Fr.    ove  si    raccoglie   più   vino   non 
sono   al  certo   quelle   nelle  quali   sia   esso 
il   migliore,   eccettuato  per    altro   il  Bor- 
delese, che  riunisce  la  quantità  alla  qua- 
lità ;  dopo  il   dipart.   della  Gironda,   ven- 
gono,  per  la  quantità  soltauto,   quelli  della 
Charent*- Inferiore    e     della   Ghareote  ,    I 
cui  vini   sono    in   generale    impiegati   alla 
fabb.   delle   acquevite  ;     quelli  della   Dor- 
dogna,  del   Lot  e  Garonna,    e  del  Gers, 
poi,    nell'alta   Linguadoca  ,    i    dipart.    di 
Tarn-eGaronna,   dell'  Herault  e  del  Gard, 
e  quello    dei  Pirenei  -  Orientali ,     forma- 
to dal   Rossiglione,  la  maggior    parte  dei 
cui  vini  è  convertita   a  spiriti  ;    fra  i  di- 
part. della    lat.   centrale    della   Fr.  si  di- 
stinguono   all'È,   quelli    della    Loira-Infe- 
riore,  della  Maina   e  Loira,   del  Loiret,   e 
infine   quello   d' Indre    e  Loira.    I   vigneti 
delia  Borgogna    sono     meno    abbondanti. 
Noi  citeremo  fra  i  dipart.  montagnosi,  il 
Cantal,     che     ha   227   ettari    di    vigne,     • 
la    Lozere,    che    ha    566",  senza   parlare 
dei  vigneti,   un   poco  più  abbondanti,  del- 
l'alta   Vienna.   Dietro  a   quanto     precede, 
e  seguendo  questo  esame,    relativamente 
ai  Pirenei,   alle  Alpi,  ed   ai  Vosgi,  si  può 
coochiudere  che,   meno  qualche  eccezion» 
relativa    ai   Pirenei-Orientali    e   a!   dipart. 
dsl  Rodano,    i  quali ,  malgrado    la    Ur« 
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prossimità  colle  mont.,  sono  i  più  ricchi 
in  vigneti,  la  quantità  delle  vigne  sem- 
bra crescere  in  proporzione  del  loro  al- 
lontanamento dalle  grandi  catene  mon- 
tuose. Le  ultime  vigne  si  arrestano  ai 
colli  di  LaoD.  La  vicinanza  della  capita- 
le rende  attiva  probabilmente  la  coltura 
della  vite,  mentre  nei  dipartirà,  della  Sen- 
na, e  di  Senna  ed  Oise,  malgrado  la  loro 
settentr.  latitudine,  la  quantità  dei  vigneti 
giunse  ad  una  ventesima  quarta  parte 
della  superficie.  Furono  calcolate  a  cir- 
ca 1,977,000  ettari  le  vigne  della  Fran- 
cia, cioè  a  dire,  a  più  di  una  trentesi- 
ma terza  parte  della  superficie  del  re- 
gno ;  il  prodotto  è,  termine  medio,  di 
55,000,000  ettari,  di  cui  ip5  è  conver- 
tito in  acquavite.  La  rendita  annuale  è 
stimata  a  720,0000,000  di  fr.  circa,  dei 
quali  65  milioni  provengono  dalla  espor- 
tazione. —  La  estensione  delle  terre 
aratorie  in  Fr.  fu  calcolata,  nel  1816 
a  22,818,000  ettari,  o  a  più  di  due 
quioti  della  superficie  del  regno.  La  e- 
guaglianza  della  superficie  del  suolo,  indi- 
pendentemente dalle  condizioni  di  fertilità, 
è  una  delle  qualità  più  proprie  alla  col 
tura  io  grande  dei  cereali.  Basta  nomi- 
nare le  vaste  pianure  della  Fiandra,  del- 
la Picardia,  e  della  Normandia,  al  N. 
della  Francia;  nel  centro,  quelle  della 
Beauce,  di  una  porzione  del  Berry  e 
della  Turenna,  ed  a!  piedi  del  Puy-de- 
Dòme,  quelle  della  Limagna;  dicasi  lo 
stesso,  però  iu  grado  inferiore,  di  altre 
parti,  come  i  dipart.  che  circondano  Pa- 
rigi, quelli  della  Marna,  dell' alto-Reoo, 
del  basso-Reno,  della  Mosella,  della  Co- 
sta d'Oro,  di  Saona  e  Loira,  e  dell'Ise- 
re  ;  all'  O.  distingueremo  il  Maina  e 
Loira,  la  Loira-Iuferiore,  la  Charente- 
Inferiore,  e  la  Dordogua  ;  al  mezzodì,  si 
trovano  pur  anco  dei  paesi  di  pianura 
che  molto  favoriscono  la  coltivazione  dei 
cereali;  sono  questi  i  ricchi  dipartim.  di 
Lot-e-Garoona,  Gers,  Taro,  alta-Garonna, 
Tarn-e-Garonna,  e  Aude,  contrade  che 
considerare  si  possono  come  il  grauajo 
della  Fr.  meridionale.  Il  raccolto  del 
formento  in  Fr. ,  è  di  5i,5oo,200  etto- 
litri. La  segala  vi  è  coltivata  iu  grandis- 
sima quantità,  principalmente  nei  dipart. 
della  Somma,  Aisne,  Marna,  Isere,  Puy- 
tLs-Dòiae,  e  Maina  e  Loira.   Se  ne  rac- 
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coglie  molta  nelle  contrade  nelle  quali 
le  terre,  più  leggere, ammettono  special- 
mente questo  grimngnaceo,  come  i  dipart. 
della  Creuse,  alta  Vienna,  Correze,  Allier 
e  Loira.  Il  suo  raccolto  è,  tutto  compre- 
so, di  00,290,101  ettolitri.  Il  mais  si  col- 
tiva in  gr.,  e  più  abbondantemente  nei  di- 
partimenti dei  bassi  Pirenei  e  delle  Lan- 
de; il  prodotto  ascende  a  circa  6,Ò02,3i5 
ettolitri  La  vena  dà  32,o66,587  etto- 
litri di  prodotto  ,  e  sono  in  generale  i 
dipart.  del  Nord  che  ne  somministrano 
maggiormente,  meno  dove  le  terre  sono 
troppo  forti  ,  come  quelle  del  Passo  di 
Calai*,  ove  il  raccolto  è  appena  ijio  di 
quello  dei  dipart.  circonvicini;  poi  quelli 
dell' Orne,  d' Ille-et-Vilaine  ;  1' Orleanese, 
il  Berry,  la  Marca,  il  Borbooese,  il  Li- 
mosino, ed  i  Vosgi.  Il  saraceno  non  sem- 
bra occupare  che  i  terreni  abbandonati 
dagli  altri  cereali  ;  ed  ordinariamente  nel- 
le terre  le  più  magre  della  parte  mon- 
tagnosa e  sterile  del  dipart.  dell'  Aio,  iu 
quelle  del  Limosino  ,  come  pure  nelle 
macchie  della  Bretagna  ,  coltivasi  que- 
sta pianta  ,  principale  nutrimento  degli 
abit.  di  quelle  contrade,  e  si  può  an- 
zi aggiungere  che  il  gusto  siasene  esteso 
sino  nella  bassa  Normandia  e  nella  Mai- 
na, le  cui  buone  terre  sono  impiegate  io 
questa  coltivazione,  che  somministra  uà 
prodotto  di  8,409,473  ettolitri.  Il  pomo 
di  terra  ,  io  generale,  nou  riesce  in  Fr. 
come  nella  Ingh.  e  nei  Paesi-Bassi;  lo 
stesso  si  dica  delie  altre  radiche  tuber- 
colose e  carnose.  Fra  i  dipart.  del  Nord, 
quelli  della  Meurthe  e  della  Musella 
coltivano  maggiormente  il  pomo  di  terra; 
all'altra  estremità  della  Fr. ,  iu  quelli 
delle  Bocche  del  Rodano,  di  Valchiusa, 
e  dell'  Ariege  ,  in  qualche  altro  dipart. 
dell'  interno,  come  l'Aube,  la  Costa  d'O- 
ro, e  l'Eure  e  Loira,  se  ne  raccoglie  una 
quantità  sproporzionata  a  quella  che  ne 
ritraggono  i  dipart.  vicini;  il  prodotto  to- 
tale è  di  19,800,741  ettolitri.  La  barba- 
biettola  è  coltivata  in  gr.,  per  la  fabbrica- 
zione dello  zucchero,  soprattutto  nei  din- 
torni di  Parigi ,  e  nei  dipart.  del  Nord, 
ove  prende  un  rapido  accrescimento;  i 
suoi  tritumi  servono  al  nutrimento  dei 
bestiami.  Molti  altri  legumi  ed  erbaggi 
sono  ovunque  coltivati  utilmeute.  Qual- 
che dipartimento  ai  dedica    specialments 
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.  iali  coltivazioni;  l'Aisue,  e  soprat- 
tutto il  oircooderio,  dì  -Suiiioni,  fornisce 
fagiuoli  eccellenti  ;  i  dipart.  della  Vandea, 
del  Nord  ,  del  Passo  di  Calai,  ,  e  della 
Marta  coltivano  molti  navoni  e  cavoli  ; 
questi  ultimi,  che  si  l'olino  fermentare  a 
Strasburgo,  formano  un  cibo,  od  almeno 
un  condimento  ricercalo,  sotto  il  uoine 
di  crauti  ;  i  diutorni  di  Amieus  produ- 
cono buoue  carette;  Laon  è  rinomato  pei 
carciofS  che  dà  il  suo  territ.,  coni-s  pure 
j  contorni  di  Bordeaux,  Lioue  ,  Marsi- 
glia ,  ed  altre  grandi  citta.  Nei  diutorui 
di  Parigi,  e  soprattutto  nel  comune  di 
Aubervilliers  ,  come  in  viciuanza  di  Or- 
Jeaus  e  di  Vendutile  ,  la  coltura  dello 
sparagio  è  molto  diffusa;  i  comuni  del- 
le rive  della  Dordogua,  Garonna,  Roda- 
no e  Reno,  coltivano  in  gr.  la  cipolla  e 
l'aglio,  di  cui  ai  fa  un  consumo  cousid. 
in  questi  paesi  ;  alcuni  caut.  del  Passo  di 
Calais  e  del  Nord  raccolgono  molta  ci- 
t,  della  quale  si  prepara  la  radice, 
o.ide  mescolarla  al  caffè.  Non  si  può  om- 
inettere  uno  dei  vegetabili  più  singolari 
che  produca  la  Fr.,  il  tartufo,  di  cui  si 
contano  quattro  specie  tanto  oelP  Alsa- 
zia, eh-;  uel  Deificato,  e  nella  parte  S. 
O.  della  Fraucia  ;  si  distinguono  priuci- 
palmente  quelli  dei  dipart.  della  Dordo- 
gua e  della  Chareute,  il  cui  odore  e  sa- 
pore sono  dei  più  deliziosi.  —  Il  caua 
pe  non  si  raccoglie  che  in  5j  diparti 
Dienti,  ed  il  lino  uou  ri'  è  coltivato  che 
in  una  quarantina;  il  nord  è  pnucipal 
mente  dedicato  a  questa  ultima  coltiva 
zinne,  come  pure  la  Normandia,  parte 
della  Bretagna,  la  Sarthe,  i  Vosgi,  1'  Al- 
sazia e  J'  Isere  ;  le  altre  parli  della  Fr. 
non  ritraggono  appena  che  la  quantità  d 
canape  necessari)  all'uso  stesso  '  degl, 
abitanti.  Le  esperienze  fatte  per  acclima- 
tate il  lino  delia  nuora-Olanda  nelle  prov 
merid.  sono  di  tal  natura  da  uou  dispe- 
rare «Iella  futura  culti  uiiune  di  uua  pian- 
ta a  tessuti,  ben  più  resistente  che  quelle 
.  i  Francia.  Il  luppolo  uou  è  appem 
coltivato  Jie  in  qualche  dipart.  dtl  Nord 
e,  malgrado  gli  avvautaggi  e  le  facilita 
d>-ila  sua  coltura  ,  inolio  se  ne  ritrae 
dall'  e^uro.  In  conseguenza  del  monopO' 
ho  della  \endita  del  tabacco  per  conto 
dei   gov.,  la   coltura   di   questa  pianta 

dipart.)  come 
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in  quelli  del  Nord,  dell'alto  Reno,  e  del 
Lasso  Reno,  ed  iu  quello  di  Lol  e  Ga- 
ronna ,  ove  il  tabacca  di  Touueios  gode 
una  qualche  rinomanza  ;  la  media  pro- 
porzionale degli  acquisti  in  foglie  del  suo- 
lu  francese,  fatti  dall' amministrazione  re- 
gia, è  di  5,733,i3iò"  kilogiami.  La  robbia 
è  soprattutto  coltivata  sulle  rive  del  Re- 
no, ove  fornisce  un  color  rosso,  che 
gareggia  con  quello  delle  Indie;  si  rac- 
coglie pure  questa  ra  lice  ne'  dipart.  del 
mezzodì  della  Fr.,  cioè:  Valchiusa,  Ho- 
raulf,  e  Bocche  del  Rodauo  ;  essa  dà  li- 
na reudita  di  4>00O,O0O  di  franchi.  Il 
zatìrauo  del  Gatinese  è  il  solo  iu  Fr.  ; 
la  sua  coltivazioue  è  assai  decaduta,  e  fu 
sostituita  da  quella  più  vantaggiosa  del 
guado,  che  da.  uua  tinta  meno  falsa;  que- 
sta produce  1,200,000  franchi,  allo  incir- 
ca. Il  pastello,  coltivato  nell'alta  LiuguaJo- 
ca,  e  nella  Provenza,  che,  secondo  Chaptal 
formava  il  cornai,  più  vantaggioso  dalla 
Fr.  nel  XVI  secolo,  mollo  sofferse  dopo 
la  iutroduzioue  dell'  indago.  L'oricello  dei 
tintori  si  coltiva  al  Grand  -  Gallurgues  , 
nelle  parte  merid.  del  dipart.  del  Gard. 
Il  cavolrapa  o  colza  si  trova  soprattutto 
nei  dipart.  del  Nord,  ed  jin  Normaudia, 
ove  dà  un  oglio  atto  alla  illuminazione. 
L'anice  ed  il  curiandolo  si  eoltivauo  iu 
gr.,  nei  dipart.  d' Iudre  e  Loira,  dell'al- 
ta Garoaoa  ,  delle  Becche  del  Piodauo  , 
del  Tarn,  e  del  Lot  e  Garouna.  Nel  di- 
part. del  Gard  si  coltiva  la  piauta  che 
somministra  foglio  di  ricino;  si  è  già 
fatta  menzione  del  liuo,  il  cui  oglio  dis- 
seccante è  impiegato  nella  pittura  ,  così 
pure  quello  conosciuto  sotto  il  nome  di 
oglio  di  garofano,  e  che  proviene  dai  gra- 
ni del  papavero  sonnifero;  la  coltivazio- 
ne di  questo  vegetabile  prezioso  potrebbe 
divenir  vantaggiosissima  alia  Fr.,  per  la 
recente  scoperta  fatta  da  uu  chimico  fran- 
cese dei  principi!  attivi  dell'oppio  nel  pa- 
pavero indigeno  ,  così  si  ottenne  recen- 
temeute  dal!'  uva  spiua  l' acido  citrico, 
impiegato  nelle  manifatt.,  acido  che  trae- 
vasi  in  parte  dall'estero.  Si  trova  ■?!<• 
le  mout.  del  Alvergna  il  rabarbaro  ra- 
poutico,  e  a  Montpellier  sonovi  altre  piante 
medicinali ,  che  potrebbero  supplire  a 
quelle  che  si  ritraggono  dai  paesi  stra- 
nili. — .  Dietro  a  questa  considera» 
.   Fr.  , 
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non  ci  vedrà  certamente  senza  interesse 
In  proporzione  nella  quale  si  dividono  i 
terreni  di  questo  paese  : 

ettari 
Terre  da  lavoro     ....  22,818,000 

Vigne 1,977,000 

Ortaglie 028,000 

Giardini  e  verzieri  .  .  .  687,000 
Colture  particolari  .  .  .  780,000 
Campagne   di  olivi ....  4^)000 

Terreno  a   luppoli  ....  60,000 

Castagneti 4o6,ooo 

Parchi,  boschetti  e  semenzai.  39,000 

Boschi 6,5a  1,470 

Vincaje  ed  ontanaje    .     .     .  63,ooo 

Pascoli 3,626,000 

Prati 3,488,000 

Terre  incolte,    lande  e  mac- 
chie   3,84*,ooo 

Torbiere 7.000 

Miuiere  e  cave       ....  28,000 
Proprietà  fabbricate    ed  im- 
poste          210,000 

Canali   di   navigazione    ed  ir- 
rigazione      9,000 

Stagni 2l5,ooO 

Paludi,  maremme  ....  186,000 
Strade,  riviere,    montagne    e 

scogli 6.555,ooo 

Riunendo  alcuni  di  questi  termini  nu- 
merici ,  si  trova  che  il  complesso  delle 
colture  comprende  più  della  metà  della 
superficie  del  reg.  ;  che  i  pascoli  ne  oc- 
cupano dalla  settima  alla  ottava  parte, 
ed  i  boschi  quasi  altrettanto. —  Il  risul- 
tamento  delle  dotte  ricerche  di  Chaptal 
per  calcolare  il  capitale  dell'  agricoltura 
della  Fr.,  merita  che  se  ne  faccia  men- 
zione ,  facendoci  conoscere  in  tal  modo, 
per  approssimazione  ,  anche  il  numero 
degli  auimali    domestici  di  questo  paese. 


franchi 
i3,6go,8oo,ooo 


Terre  da  lavoro  ,  a   3o 

franchi   1'  ettaro     . 
Boschi,    a  400   franchi 

l'ettaro       ....      2,828,800,000 
Vigne,    a   2,000  franchi 

l' ettaro        ....       0,964,000,000 
Prati,   a  2,000  franchi 

l'ettaro        ....      6,976.000,000 

Pascoli 705,000,000 

Castagneti 162,400,000 


SUMM4       .       . 

Tom.  II.  P.  II. 


28,017,000,000 
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riporto  franchi .     . 

Verzieri 

Giardini   fruttiferi     .     . 
Semenzai,   olivati,   terre- 
no a  luppoli,  ec. 
Vincaje,  parchi,  terre  . 

incolte,  ec.        .      .      . 
Paludi,   stagni   per   rivai 

di   pesci       .      .      .      . 
Edifizi  rurali 
1,701,740  bovi,  a  200 

franchi 

at4ii3l    tori,  a    100     . 

frauchi  

3,909,659  vacche,  a  70 

franchi 

856,122   giovenche,  a    . 

5o   franchi 
291,021    vitsili,  a  60    . 

franchi 

i,4o6.6"7i  cavalli,  caval- 
le   e  muli ,  impiegati 

all'agricoltura,  a  25o 

franchi 

465,946  pulledri,  a  100 

franchi 

766,010    merini     puri, 

a  3o  franchi  .     .     . 
3,578,748  melici,  a   12 

franchi 

3o,843,852,  montoni     . 

indigeni,   a  5  franchi 
5i, 600,000    pollame,  a 

1   franco      .... 
0,900,000    porci ,  a  4° 

franchi 

2,400,000    asini,  a  25 

franchi 

Mobigliare  dei  poderi  . 

ToTilB   .... 


753 

28,317,000.000 
287,200,000 
787,200,000 

120,000,00'J 

591,000,000 

01.020,000 
5,000,000,000 

340,343.000 

21,4l5,10O 

273,607,100 
42,806,100 
17,461,260 

351,667,760 
46,594:6oo 
22,989,300 

42,944976 

154,219,260 

5i,6oo,ooo 

i56,ooo,ooo 

60,000,000 
5,000,000,000 

07,522,061,470" 


Al  numero  di  cavalli  compresi  in  que- 
sto Stato,  conviene  aggiungerne  200,000 
che  sono  impiegati  fuori  dell'agricoltura. 
La  Fr.  è  uno  dei  paesi  della  Europa 
più  atti  a  fornire  ed  allevare  le  razze 
di  cavalli  più  belle  e  di  migliore  quali- 
tà ;  vi  si  contano  27  depositi  di  stalloni. 
I  cavalli  normanni,  abbastanza  riputati  , 
formano  un  ramo  importante  della  eco- 
nomia rurale  nei  dipart.  formati  dall'ant. 
prov.,  da  cui  presero  il  nome.  Sulle  ri- 
ve della  Sarthe,  e  nei  dintorni  di  CraoB 


ti    aliavano    eccellenti      rimonte    per     la 
cavalleria    leggiera.      Il    cavallo   bretone, 
meno    bello  del    uormanno,    resiste    più 
lungo    tempo  al    lavoro  ;    i  picc.    cavalli 
ilei   Morbihan   sono   quasi  infaticabili.    Il 
Limoiino,  1'  Alvergna  ed  il  Perigord  non 
possono   essere  paragonati  a   veruna  par- 
te della  Fr.,  pei  cavalli  da    sella.    I  ca- 
valli della  Navarra,  perciò  detti  navar- 
rini,  godono   di   una  gr.    riputazione   pel 
inaueggio   e   per  la   sella  ;  si   allevano   nei 
Pirenei.  Multi   cavalli   vivi   e   vigorosi    vi- 
vono in   libertà   nella    Camargue.    Quel'' 
delle  Ardenne    sono   nerboruti  ,  sobrii  e 
resistenti  al    travaglio.    —  Io   una    gran 
parte  della  Fr.,  principalmente  nei  paesi  di 
mont.,    li    bovi    sono   sostituiti  ai  cavalli 
pel  lavoro   campestre  ;    Ha    per    tutto   la 
loro  carue  forma  parte  essenziale  del  nu- 
trimento  degli   abitanti.   Se  nt  distinguo- 
no di  due   specie  :    i   bovi  detti  Ji  haut- 
cru  e  quelli  di  nature.    La  più  grossa 
razza  dei  primi    è  quella  dei   bovi    6ua- 
scooi,  e    la     più     bella     quella    dei     bo- 
vi   dell'  Alvergna  ;    i    primi   servono  alle 
provviste    di    Bordeaux,    e     per    salarli 
ad    uso   della    marina.    Ofelia    classe  dei 
bovi  di  natura,  si   distinguono  i  soletj,  i 
nantesi,  e  gli  aogevini,   che  foroiscouo  da 
Pasqua    a    luglio    la  maggior  parte  del 
le     provviste    della    capitale.     —    Sooo- 
vi     nelle     steppe,    che     le  alluvioni    for- 
marono   verso  la    imbocc.    del  Rodano , 
alcune  mandrie  selvaggie  della  razza   un- 
gherese, le  quali  non   servono  che  a  som- 
ministrare  dei   tori  per   le  feste  che   an- 
nualmente si    celebrano    sulla    piazza  di 
Arles.    Nelle  regioni    erbose    del  Nord  , 
la  razza  bovina  non   sembrerebbe    desti- 
nata   che   a    servire   di    cibo    all'  uomo , 
mentre   nel  mezzodì   questa  razza   stessa, 
poco    produttrice    di    latte ,  acquista    la 
forza   muscolare,   che    la  rende    atta    al 
lavoro  .     Questa      differenza    è    marcala 
io  Fr.  da  una  linea,  la  quale,  meno  alcu- 
ni angoli   rientranti    e    salienti,  segue  il 
corso  della  Loira,   da  Nantes   ad  Orleans, 
e    di    là    passa    a   Strasburgo.    La    raz- 
za del  Ckarolais,   posta  sui  conf.   di  que 


te  regioui,  partecipa 


meste   due   uà' 


ture.  La  Francia  difficilmente  avrebbe 
una  provvista  «ufficiente  di  grosso  be 
stiame,  se  non  vi  lasse  nel  suo  centro  una 
regione    di   tmm      ove    tale    educazione 
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sembra  richiesta  dalla  natura  stessa  del 
paese;  i   dipart    della   Gorreze,   dell'Aver- 
roo,   del  Cantal,  ed  una  porzione  di  quel- 
li della  Lozère,  del  Puy-de-Dùme,  e  del- 
la  Creuse     rinchiudono,     nelle     loro     si- 
nuosità,   piccole     coltivazioni ,    e     grandi 
pascoli.  Poco  esperti  nell'  arte  della    ca- 
scina, i   pastori  di   questi    paesi    allevano 
soprattutto   dei  bovi  ,  che   si    vendono  io 
età   di  due   anni  nelle  contrade  dell'ovest 
e  sino  ai  lidi  della  Loira  ;  colà  essi    la- 
vorano   fiuo    «  <:•>=  siano  arrivati    ad   a- 
vere   tutto   il   loro  peso,  per  essere  man- 
dati  poscia   verso  la  Normandia   ove  van- 
no ad   ingrassarsi.    —   La    importazione* 
delle   bestie  a  lana  è  poco  importante,  il 
che  proverebbe  che  la  educazione  di  que- 
ste bestie  avesse  fatto  progressi  in  Fr.  ; 
ma   le   razze  non   si  sono  migliorate  nella 
stessa  proporzione,  mentre  s'importa  tut- 
t'ora   una  gr.  quantità  di  lane  della  Sas- 
sonia. Tuttavia  il    raccolto  delle  lane  è, 
dopo  quello  dei   cereali   e  dei   vini,    il  più 
importante     per    l'agricoltura    francese; 
se  ne  calcola    il    prodotto  a  ^ooo.ooo 
di   kilogrammi.  La  propagazione    dei  ine- 
rmi,  il  migliorarne nn  delle   pecore  indi- 
gene, col  mezzo  dell'incrociamento,  hanno 
fatto  ottenere    una  gr.    varietà  di    lane  ; 
varie    pastorizie    reali    poste    su    diversi 
punti  del  reg.,   come  Perpignano  ,  Ram- 
bouillet,  ec.  contribuiscono  a  perfezionare 
le  razze;    cullameno,  in   una  parte  della 
Fr.,  non  si  presta  quasi   nessuna  cura   a 
questi  animali  preziosi,   ed  il  paese  è  per- 
ciò  ben  lunge  dall'essere  pervenuto  allo 
scopo   cui   può  giunger».  Il  numero   dell* 
capre  non  è  considerabilissimo;  in  qualche 
diparr.  del  mezzodì,  sono  assai  numerose, 
per    cagionare    guasti     nelle    piantagioni 
degli  olivi,  ec.   Da  qualche    anno    si    va 
alimentando   in  Fr.   la  razza   delle   capre 
del  Tibet,  la   cui  lanugine  serve  a  perfe- 
zionare i  nostri  casimiri.  S'ingrassano  dei 
porci  quasi  da  per  tutto,    e    nei    dipart. 
della   Mosa,    Mosella,     alto-Reno,  e  bas- 
si-Pirenei,  somministrano    al    comm.    ri- 
nomati   presciutti.  Il  pollame  del  Mans, 
di   La  Flèche,   di  Barbezieu*,  di  Bourg- 
eu-Bress".    ed  altri   luoghi  è  assai   ricer- 
cato. —   Io  questo  rapido  prospetto  ve- 
demmo   il    quadro    dei     mezzi     che    la 
Francia   ricava   principalmente  dalla  edu- 
cazione  degli  animali:  ma  quelli    eh' es- 
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sa    ritrae    dalle    bestie,    dalle    foreste  o 
dalle  acque  non  sono   né  meno  numero- 
te  né  meno  importanti.  Posta   nel  centro 
della   Eur.,   e     sotto  la  influenza    di   una 
temperatura  dolce    e    moderata,    la     Fr. 
possedè   una  si«perf.  campestre,  cariata  e 
doviziosa.    La   sua  posizione   sulle    coste 
dei  due  mari,  le  mont.    che  la  dividono 
dalla   Spag.    e  dalla   Italia,   i   fi.     e   le    gr. 
riviere  che   ne   percorrono   la    superficie, 
concorrono  a  popolarla  della   quasi  totali- 
tà degli  animali  proprii  alla  Eur.;   ma  ciò 
che  rende  rimarcabile  la  storia  naturale  di 
questa  va?'»  contrada  si  è  la  separazione 
neti;>sima.  nel  mezzo  al  suo  territorio,  di 
due  zone,   che   si   possono     chiamare    bo- 
reale    e    mediterranea  .    Nel      N.    della 
Fr.,    vengono     a     presentarsi    successiva- 
mente gli  animali  del  N.  della    Eur.,    e 
verso  Lione  si  arrestano  gli  esseri    ter- 
restri  del    bacino     meridionale    africano. 
Qui  esporremo  brevemente  i  sejni  prin- 
cipali  di  questa   legge   di    geografia   zoo- 
logica.  Dai   rimasugli    fossili  ed  imponen- 
ti   che  coprono  il  suolo,  si  dovette   con- 
cludere che   una   irruzione  marina  abbia 
sommerso   la  superficie  della  Fr.,  e  stra- 
scinati o  distrutti  gli  auimali  che   vi  esi- 
stevano.  Ma   questi   rimasugli    si   trovano 
composti   di  conchiglie    marine    perfetta' 
mente  conservate,  e  le  cui  analogie  più  non 
ti   ritrovano   che  nei  mari  equatoriali;   nel 
mezzo  a  questi  testimoni  di  una  inonda 
/ione   tutta  marina,   ossami  di  animali  in 
teramente  perduti,   pezzi  di  elefanti,  di  ta- 
piri, tronchi  fossili   di  palmisti  dei  tropici, 
che  così  bene  fecero  conoscere  gl'immensi 
lavori     del     barone   Cnvier,  vengono    ad 
attestare  tntt'  altra    creazione    di    quella 
che  esiste  a'nostri  giorni.  Il  perfetto  sta- 
to  di   questi  avauzi   non  permette  di  pen- 
sare che    sieno    stati    portali    o    rotolali 
dalle  ondate  ;   devesi  perciò  credere  che 
allora  la   Fr.    fosse   situata    sotto    la    in- 
fluenza  più   diretta  del  sistema  solare  ?  1 
mammiferi,  che  rimaugono  preseutemente 
nello  stato    selvaggio,   non   sono   assai  nu- 
merosi ;     1'  nomo    distrusse   possibilmen. 
te    gli  animali  che  gli  erano    nocevoli,  < 
ridusse  al  giogo  quelli    de' quali    la    d 
lui  industria  reclamava  il  soccorso.  Fra 
gli  animali  selvaggi,  utili  pel  piacere  del- 
la caccia  e  per  la   tavola,  devonsi  contare 
i  cignali,  ritirati  nelle  vecchi»  foreste,  e 


FRA  <j55 

communissimi  nei  paesi  di  montagna,   il 
cervo,  ed  il  capriolo,  le  lepri,    ed    i  co- 
nigli,   che    ricercano    i    boschi  cedui,  e 
che  sono  assai  comuni  in  certe    Provin- 
cie. I  Pirenei  nodriscono  due  specie  di 
orsi,    il  bruno  ed  il    pirenaico;   un  ani- 
male, chiamato  desman,  mus    acquati- 
cus,  o   topo    muschiato   di   Moscovia,  il 
quale   non   fu    incontrato    che     presso    a 
Tarbes  ;  il  lince  selvaggio,  sempre  raris- 
simo; il  camozzo,  ysard,   lo  stambecco, 
od   ibice,  ed   una   specie  di  scojattolo  che 
Don  scende  giammai  alla  pianura.  Alcuni 
di    questi   animali   si   trovano  sulla  catena 
delle  Alpi;   ma   si   citano   come  proprii  di 
queste  ultime  mont.  il  martoro  alpino  e  lo 
scojattolo  volante  della  Siberia.   In  quanto 
alla  marmotta,  essa  vive  tanto  bene  sulle 
catene   alpine   quanto  sui    Pirenei.    I     di- 
part.     del    N.   della     Fr.    e  specialmente 
quelli  dell'alto  e  basso-Reno,  sono  la  pa- 
tria  o  il    termine   dei   viaggi    di   alcuni  a- 
nimali  dell' Alemagna   o  della  Russia;  vi 
si    contano    dieci    specie     di    topi    ragni 
(mus  oremus),  molti  dei   quali  si  avan- 
zano  sino     verso     Parigi  ;    1'  armellino,  la 
cui  pelle  è    un  oggetto  di  comm.  per  la 
Russia,  e  l'hamster,  cricetus  ovvero  per- 
cellus  frumentarius,  sì  cel.  pel  suo  mo- 
do  di   viaggiare.   Il  mezzodì   della  Fr.   ha 
pochi  mammiferi  che  le  sieno    propri;  si 
dice  che  il  furetto,  mustella  viverra,  ori- 
ginario  di  Barbaria,  vi   sia   naturalizzato, 
e  che  il   Castore  esista  anche    nel  Roda- 
no, ma    che    sia    estraordiuariamente  ra- 
ro,  tanto    furono    efficaci   le   caccie  fatte- 
gli. I  boschi  di  qnasi  tutta    la  Fr.  sono 
la    dimora  di   uu  carnivoro  nocevolissimo, 
ed   il  solo,  a  vero  dire,  che  sia  alquanto 
formidabile   in   que' climi;   è   questo   il  lu- 
po  che,     isolalo,   nascosto   Delle   oscure  e. 
folte  boscaglie,  riunendosi  in   truppa  sol- 
tanto negl'  inverni  più   rigidi,  non  ha  co- 
raggio che  la  notte,  e  Don  si  avanza  ver- 
so i  luoghi  alitati  se  uon  quando  sia  in- 
calzato dalla  fame;   ovunque  la     sua    te- 
sta è  messa    a  prezzo.    La  volpe,  la  gi- 
oetta,  la   talpa,  il  tasso,   il  martoro,  la 
fiiina,  la  puzzola,  putorius,  la  donnola, 
sono   gV  inimici    de'  cortili,  ed  i  soli  car- 
nivori conosciuti    in  Francia.    Fra  i  più 
innocenti  si  contano  due  specie  di  riccii, 
nove  o  dieci  pipistrelli,  e    fra  i  roditori, 
lo  scoiattolo   volgare,  il  ratto  ,  il  topo  di 
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campagna,  il  sorcio  ,  il  topo  dei  Loschi, 
il  ghiro,  il  topo  bianco  ed  il  moscardi 
no.  La  lontra  di  Enr.,  vivente  di  pesci 
Hi  acqua  dolce,  si  riscontra  frequente 
mente  nelle  riviere,  come  pure  la  foca, 
vitello  -  marino,  sulle  coste  insieme  coi 
dolfioi  ,  i  porci  marini  e  le  balene  ; 
uno  di  questi  cetacei,  che  aveva  52  pie- 
di di  luughezza,  venne  a  dare  in  secco 
nel  maggio  1O20  sulle  coste  di  Oleron 
dipart.  della  Chiarente-inferiore.  —  Quan 
tunque  il  numero  dei  mammiferi  sia  ri 
strettissimo  relativamente  al  numero  to- 
tale di  quelli  che  sono  conosciuti  sulla 
superficie  del  globo,  è  ancora  considera- 
bile paragonandolo  a  quello  di  mol 
altri  stati  ;  ma  la  ornitologia  soprattutto 
è  quella  eh'  è  ricca  e  che  in  certe  prov. 
specialmente  somministra  un  ramo  di 
rendita  utile.  Il  mezzodì  possiede  alcu- 
ne specie  rare,  che  non  si  trovano  nel  N., 
come  sono  il  vespeto,  la  gazzera,  galgu- 
lus,  il  tichidromo,  e  soprattutto  il  delizio- 
so becca-fico.  Le  coste  del  Medit.  e  del- 
l' oceano  Atlantico,  popolate  da  sciami  di 
uccelli  acquatici  o  palmipedi,  hanno  pres- 
so a  poco  le  specie  stesse,  eccettuato  pe- 
rò il  jlammant,  che  nato  sotto  il  sole 
dell'  Afr.,  si  è  avanzato  sulle  rive  della 
It.  e  della  Provenza.  Gli  uccelli  terrestri 
si  distinguono  in  uccelli  sedentari  ed  in 
uccelli  emigratori  o  di  passaggio.  Essi 
sono  numerosi,  e  fra  i  più  utili  basta 
ricordare  i  merli  ,  i  tordi  ,  le  allodo- 
le; fra  i  più  interessanti  i  fanelli ,  gli 
usignuoli,  i  cardellini,  i  fringuelli  mari- 
ni ;  fra  i  più  nocevoli,  gli  uccelli  di  ra- 
pina, i  corvi,  le  piche,  le  passere  ;  fra  i 
più  docili  nell'  apprender  e  a  parlare  ,  le 
gazze,  le  piche,  gli  storni  o  stornelli  ;  e 
fra  i  più  ricchi  per  la  eleganza  delle  lo- 
ro piume,  i  rigogoli,  le  upupe,  le  piche, 
le  cingallegre  ed  i  tordi  marini.  Sotto  il 
clima  della  Fr.,  malte  specie  emigrano  cia- 
scun anno  nell'inverno  e  ricercano  una  tem- 
peratura più  dolce;  tuttora  s'ignora  ove  va- 
dino ,  ma  sembra  che  molte  si  porti- 
no in  Barbarla.  Gli  uccelli  essenzialmente 
emigranti,  non  sono  tutti  stimati  come 
buoni  a  mangiare;  tali  sono  le  rondinel- 
le, i  rondoni,  i  cucoli,  i  rigogoli,  le  upu- 
pe, le  tortorelle,  gli  usignuoli;  le  quaglie, 
le  farchetole  e  gli  ortolani,  sono  al  con- 
trario   celebri    per   la   delicatezza    della 
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loro  carne .  Gli  uccelli  marinimi  sona 
moltiplicati  su  tutte  le  coste,  e  formano 
per  quei  paesi  una  risorsa.  Le  paludi 
della  Santongia  e  dell' Auu'is,  p.  e.,  for- 
micolano di  anitre  salvatiche,  che  gli  a- 
bit.  spediscono  da  lontano.  A  questi  ne* 
celli  conviene  aggiungere  i  pivieri,  i  cal- 
lidri,  le  pavoncelle,  le  lodole  di  mare,  a 
tante  altre  specie  apprezzate  su  quella 
tavole,  come  molte  altre  osservabilissima 
per  la  loro  organizzazione,  cioè  gì'  imau- 
topi,  gli  ostraleja,  phemalopus,  ed  il  bec- 
co ricurvo,  avocetta  recurvirostra.  Tal- 
volta, allora  quando  gl'i»». mi  sono  as- 
sai rigorosi,  si  vedono  compaia.  sulle 
coste  della  Fr.  degli  uccelli  rari,  i  qu-i; 
di  rado  abbandonano  le  contrade  settentr. 
agghiacciate;  tali  sono:  i  cigni,  i  ger- 
mani a  calugine ,  li  fratercnli,  il  pazzo 
delle  Antille  0  sparviere  marino,  i  pin- 
goini ,  il  colombo  di  Groelandia,  uria  . 
Alle  varietà  infinite  dei  gallinacei  di  cor- 
tile, ai  galli  d'  India  e  polleria  di  ogni 
sorta,  che  resero  celebri  il  Limosino , 
Barbezieuz,  la  Guascogna,  ed  il  Mans, 
si  aggiungono  i  fagiani,  i  francolini,  e  le 
galline  di  mont.,  le  pernici  di  pianura, 
cioè  la  rossa  del  centro  e  dell'  0.  della 
Fr.,  e  la  grigia  ,  che  è  più  particolare 
alle  provincie  del  mezzodì ,  le  beccac- 
ele, e  le  Leccacciue  delle  costiere,  dei 
boschi  e  delle  praterie  umide ,  i  pic- 
cioni salvatici  addomesticati  ,  ec.  Da 
questo  cenno  si  può  scorgere  che  la 
Francia  possedè  presso  a  poco ,  tut- 
te le  specie  degli  uccelli  di  Europa. 
I  rettili  vi  sono  rari,  essendo  assai  comu- 
ni due  sole  specie  di  velenosi,  nei  luo- 
ghi sassosi  od  acquatici  di  qualche  di- 
part. :  tali  sono  la  vipera  e  l'aspide.  Vi 
si  conoscono  due  ovipari,  così  detti  cie- 
chi coocilia,  sei  specie  di  colubri  inno- 
cui, quattro  o  cinque  specie  di  lucer- 
toni  o  stinchi  marini,  clacerta  scincus, 
e  specialmente  due  che,  abbellite  di  co- 
lori vivi,  sono  proprie  alla  Provenza,  co- 
me un  cardilo  (lacerta  cardilus),  che 
si  ritrova  sul  giro  intiero  del  Mediter- 
raneo. Si  dice  altresì,  e  lo  si  conserva 
nell'  ospedale  di  Lione,  scoperto  nel  Ro- 
dano l'anno  1600,  un  coccodrillo.  Po- 
trebbe essere  che  questo  vorace  amfibio, 
trasportato  d'  Afr.,  dalle  correnti,  abbia 
potuto  vivere    un    certo  tempo  sulle   co- 


F  1\  A 

ste  della  Francia.  Le  batrachiti  ed  i  che- 
loniti  hanno  diverse  specie.  Noi  dir  do- 
Liamo  che  le  raoe  in  qualche  prov.  so- 
no un  alimento  ricercato  e  sanissimo,  e 
che  le  salamandre,  i  rospi  e  le  rauet- 
te  sono  rimarcabilissime  per  la  singo- 
larità della  loro  storia.  —  Le  coste 
molto  abbondano  di  pesce.  Pochi  pae- 
si come  la  Fr.  souo  più  felicemente 
situati,  affinchè  gli  abit.  delle  contra- 
de mariti,  possano  dedicarsi  liberamen- 
te alla  pesca,  sorg.  di  ricchezza  per 
lo  stato,  e  semeuzajo  naturale  di  abili 
marinai  per  le  llotte.  Benché  però  i  fran- 
cesi sieno  stati  i  primi  ad  aprire  la  stra- 
da, anche  ai  popoli  del  Nord,  per  le  gr. 
pesche,  vi  sono  poco  oggidì  dedicati.  Si 
contentano  di  spedire  due  o  ire  navigli 
ciascun  anno  alla  pesca  della  balena  al 
Groeolaud,  e  non  prendono  alcuna  parte 
alle  gr.  navigazioni  del  Gr.  Oceano  per 
la  balena,  il  cachalot  (balena  maschio), 
le  foche,  e  soprattutto  le  pelliccerie  della 
costa  N.  0.  dell'  America.  AI  contrario 
le  pesche  del  merluzzo  al  banco  di  Ter- 
ra-Nuova sono  assai  coltivate,  e  quelle 
del  corallo,  sulle  coste  di  Tunisi  e  di 
Algeri,  formano  aucora  un  ramo  vantag- 
gioso ed  esteso  di  rendita.  I  pesci  di  cui 
formicano  le  coste  di  Fr.  differiscono 
dalle  specie  dell'  oceauo  Atlantico  o  del 
Medit.,  benché  questi  due  mari  ne  ab- 
biano molte  che  souo  iudentiche.  Il  rom- 
Lo,  la  soglia,  la  triglia,  la  razza,  gli  squa- 
li e  le  passere,  formano  il  priu.  p*o«lotto 
dei  dipart.  del  nord  e  delloi.est.'  Quelli 
del  mezzodì  hanno  il  pesce  scorpione,  le 
\eccWie,asel/us  pìscis,  i  lupi  marini,  la- 
bntehepatiis,  ma  sopì  attinto  gli  sgombri 
e  le  aringhe  saporite.  Si  sa  che  il  tonno  è 
preso  sulle  coste  della  Provenza  e  della 
Linguadoca,  coll'ajuto  di  vaste  reti  chia- 
male tonnare,  e  che,  preparato  in  oglio 
e  conservato  eoa  arte  particolare,  viene 
trasportato  nelle  cinque  parti  del  mondo, 
formando  nu  ramo  di  rendita  di  molti 
milioui.  Ma  uu  geuere  di  pesca  che  so- 
prattutto interessa  la  classe  povera,  è 
quella  dei  pesci  viaggiatori  :  il  N.  della 
Fr.  ne  divide  i  gr.  benetìcii  colla  01.,  e 
l'arte  di  seccare  al  fumo  o  salare,  e  por- 
re nei  barili  le  aringhe,  non  è  uno  dei 
minori  doui  della  industria.  Si  crede  an- 
che che  a  Calais,  molto  prima  de!  fiam- 
Tom,  li    P    li. 
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mingo  Bieverlet,  se  uè  abbia  seoperto  il 
modo;  gli  olandesi  chiamarono  quest' ar- 
te il  loro  Pattolo  :  è  certo  che  essa  fu 
la  sorg.  della  loro  grandezza  e  delle  lo- 
ro ricchezze.  La  pesca  dello  sgombro  e 
dell'  asello,  sì  utile  per  la  cap.,  si  la  au- 
ch'  essa  nel  nord  ,  come  quella  delle 
sardelle  ,  vera  manna  prodotta  dal  mare 
pel  nutrimento  dell'  operajo.  Questa  ulti- 
ma pesca  è  più  specialmeute  latta  in  gr. 
sulle  coste  della  Bretagna,  ed  al  fine  del- 
l' autunno  su  quelle  di  Bajonna  ;  tali  so- 
no le  priu.  risorse  sommiuistrate  dal  li- 
torale. Ma  le  acque  dolci  dei  li.  e  delle 
riviere  offrono  pure  un  ampio  tributo 
alle  produzioni  utili  di  questa  contrada. 
Basterà  nomiuare  il  Salomone,  i  carpioni 
i  luci,  le  anguille,  ec.  che  la  Fr.  egual- 
mente nodrisce.  Parecchi  stagni  sono  al- 
ternativamente setuiuati  di  pesce,  e  posti 
in  coltura,  principalm.   nel  dipart.  dell'Air. 

—  Fra  i  molluschi  utili  delle  caste,  in- 
dicheremo i  polipi  di  mare, sespia  odo* 
podici,  la  cui  carne  tigliosa  è  però  ri- 
cercata in  tutte  le  prov.  vicine  al  mare. 
Le  conchiglie  sono  in  gran  numero,  ed 
alle  foladi,  pholas  di  Linneo ,  alle  ve- 
neri, ai  pettini  di  san  Giacomo  della 
Provenza,  si  aggiungono  i  caonolichi,  i 
peronchi  ,  li  cama  ,  il  dattero  marino 
dell'oceano  Altantico.  Ni  un  paese  sulla 
terra  somministra  le  più  apprezzate  ostri- 
che verdi  quanto  quelle  di  Marennes  ; 
le  ostriche  bianch»  d«Ha  Manica  e  del  Cal- 
.«Jus,  le  *ule  che  si  possano  avere  freschis- 
sime nella  capitale,  sono  assai  parimenti 
stimate.  Le  chiocciole,  tanto  spregiate  in 
quasi  tutta  la  Fr.,  formano  uu  articolo 
di  ricercato  nutrimento  in  qualche  paese; 
la  Santongia  ne  esportò  per  più  di  20,000 
fr.  in  un  anno  ìo\o,  e  ne  somministrò  si- 
no alle  Antille.  Il  bisso  della  pinua-ma- 
rina  serve  a  fabbricare  stoffe  assai  fles- 
sibili, di  cui  Ternaux  espose  nel  1827 
varii  tagli  di  gr.  dimensione  e  di  rara 
bellezza.  I  crostacei ,  come  per  esempio 
il  graucio  e  il  granciolino  di  mare  ,  il 
gambero,  l'astaco,  il  gambero  marino, 
vengono  pel  loro  numero  ad  accresce- 
re le  produzioni  usuali  che  la  terra  e  le 
acque  accordano    ai  pregi  della  Francia, 

—  Gl'insetti  utili,  sono  poco  numerosi. 
Quanto  all'  ape,  ed  al  mele  che  pro= 
duee,  si  sa  che  quanto    più  va  a  forag» 
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giare   io  luoghi  secchi  e   merid.  sui  fiori 
aromatici,   tauto  più   il   suo  mele  acquista 
iu    borita  ;    quello    di    Narbonna     è    cel., 
ma  molti  dipart.  yicini   De  producono  di 
qualità   poco  meno  iuferiore.  Le  cantari- 
di,  utili   nelle   farmacie,    sono   comuni,    e 
formano   no  articolo  produttivo.   Lo  stes- 
so dicasi    della   noce  di  galla,    usata    in 
tintura,  e  prodotta  da  un   gallinsetto  del 
mezzodì  ;  del   kermes  animale,   della   spi- 
na alba  ;  infine  la  cocciniglia  tollera  assai 
bene  il  clima  della  Provenza,  e  potrebbe, 
se   vi  si    prestasse  maggior  cura,    arric- 
chire   la  Francia.     Le  sanguisughe,    che 
nuovi  sistemi  medici  misero  in  voga,  han- 
no necessita,  malgrado    la    immensa    co- 
pia che  ne   produce  la  Fr.,  di   onmerose 
esperienza    onde  assicurarne  la   riprodu- 
zione :  questi  annelidi   sono  esportati  nel- 
la  maggior    parte    delle  colonie  europee, 
ove   ciascuno   di   essi   non   si   vende  ni 
dì   una  piastra.    Un    solo  ospedale    della 
Fr.,  in   provane  consumò  più  di  100,000 
in   un  anno.    —    I  bachi  a  seta,  che   d 
principio  coprivano  tutta  la  Fr.  ceotrale, 
cessarono  di   produrre,  a  misura  che  le 
ione  si  raffreddarono.  I  primi  gelsi,  pos 
seduti   dalla   Fr.,     furono     piantati     sotto 
Luigi  XI,  nei  dintorni  di  Tours  ;   non  ha 
guari   che  questi   bombici   vivevano  anco 
ra    intorno     a     Lione,    ma   i  ghiacci,    di 
struggendo  i  gelsi,  si  dovette  rinunciare 
alla   loro  educazione,    ed    oggidì   poco   si 
estendono  di   la   del  Delfinato.  Si  calcola 
il  loro  prodotto  a    5,2O0,oou    kilL,tì.oui. 
di  seta  per  ciascun  anno.  —  Quanto  a- 
gl'  insetti  nocevoli,  essi   sono   numerosi; 
noi  citeremo  Io   scorpione,  di  cui  si   co- 
noscono    due   specie,    il   ragno   tarantola, 
sul  quale  si   spacciarono   tante  favole,    e 
due,  fra   gli  altri,  che  furono  trasportati 
dalle  Indie,   pochi  anni  fa,  e  che  produ- 
cono gr.   stragi;  questi    sono:     un     mo- 
scherino  eh»  fa  morire  i  pomai,  ed  il  ter- 
mite che  divora  i  legnami  da  costruzio 
ne  degli  arsenali  marittimi.  —  La  indu- 
stria ed   il   cornai,  francese  devono  il  lo- 
so  primo  sviluppo  agi'  incoraggiamenti  da 
Carlomagno   loro   accordati.   Questo  prio. 
mantenne  amichevoli  relazioni    col  re  d 
Persia  per  la  sicurezza   del  comm.  fran- 
cese, accolse  gl'italiani  che  portarono   la 
loro  industria   ne'suoi  stati,  e  tenne  a  fre 
ao  la  pirateria  de'dtmasi;  ma  questi  ragg 
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di  speranza  si  dissiparono  alla  sua  mor- 
te. Le  crociate,  funeste  alla  Fr.  sotto 
molti  rapporti,  ebbero  però  risultamenti 
felici  per  la  industria.  La  lontananza  dei 
signori  alleggerì  il  giogo  della  feudalità  ; 
si  aprirono  Duove  strade  al  comm.,  si 
fecero  conoscere  nuove  produzioni,  di  cui 
ignoravasi  la  esistenza,  e  s'introdussero 
macchine  ed  altri  utili  ritrovameuti.  A 
quest'epoca  si  formarono  manif.  di  tele  a 
Lavai,  a  Lilla,  a  Gambray;  fabb.  di  pan- 
ni ad  Amiens,  Reims  ed  Arras;  la  Fr. 
si  arricchì  della  distillazione  dei  vini, 
dell'  arte  di  fabbricar  profumi,  ec.  Per 
altro  questo  paese  restò  tributario  agli 
stranieri  nella  maggior  parte  dei  suoi 
bisogni ,  sino  al  regno  di  Enrico  IV. 
Questo  gr.  re,  secondato  dal  virtuoso 
ministro  SuIIv,  arricchì  il  mezzogiorno 
colla  fabb.  delle  stoffe  di  seta,  ed  inco- 
raggi l'agricoltura  con  tutti  quei  mezzi 
ch'erano  in  suo  potere.  Luigi  XIV,  assi- 
stito da  Golbert,  attirò  in  Fr.  i  dotti  più 
cel.,  ed  i  manifatturieri  più  abili.  Allora 
si  richiamò  uei  porti  francesi  il  comm. 
straniero,  che  vessazioni  di  ogni  genere 
avevano  esiliato;  si  aprirono  relazioni  con 
paesi  che  tìn  allora  erano  stati  quasi  sco- 
nosciuti; crearonsi  compagnie  onde  far  pe- 
netrare lo  stendardo  francese  fra  le  pia 
lontane  nazioni;  i  premii  e  gl'incoraggia- 
menti furono  a  larga  mano  profusi  al- 
la iudustria  ed  al  comm.;  le  franchigie 
dei  porti  furono  estese  ed  organizzate,  e 
«'»«  il  fine  del  XVII  secolo,  la  Fr.  già 
divideva  il  comm.  del  mondo,  e  gareg- 
giava nella  industria  colle  nazioni  più 
floride.  La  rivocazione  dell'editto  di  Nan- 
tes cangiò  pur  troppo  questo  stato  di 
vera  prosperità  ;  i  migliori  artisti  emi- 
grarono, e,  durante  più  di  un  secolo,  la 
industria  della  Fr.,  inceppata  dai  regola- 
menti di  fabbricazione,  rimase  inerte,  men- 
tre quella  dei  paesi  vicini  marciava  a  gr. 
passi  verso  la  perfezione.  Dacché  la  li- 
bertà le  fu  resa,  si  pose  al  livello  della 
industria  che  l'aveva  preceduta,  ed  il 
concorso  della  meccanica  e  della  chimi- 
ca, i  cui  progressi  furono  sì  sorprendenti 
da  uu  mezzo  secolo,  non  poco  ha  contri- 
buito nell'ajutarla  a  sorpassare  i  suoi  ri- 
vali. Un  dotto,  che  da  per  tutto  ritrovasi 
dove  si  tratta  della  prosperità  e  della 
gloria  dulia  sua  patria,  il  baroua  ear.  Du- 
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fin,  indica  presso  a  poco  Ìd  questi  ter* 
miai  i  progressi  delta  industria  francese 
dal  principio  del  XIX  secolo.  Nel  1812 
la  industria  della  Fr.  metteva  in  opera 
35,000,000  kilograromi  di  laaa  france- 
se, ed  al  presente  ne  mette  42,000,000 
di  lane  nazionali,  e  4*000.000  di  lane 
straniere.  Mancando  greggi  che  sommi- 
nistrassero la  lana  lunga  e  brillarne,  ne- 
cessaria a  que'bei  tessuti  rasi,  adottati 
al  lusso  degli  scialli  e  delle  vesti  ondeg- 
gianti, si  misero  a  contribuzione  il  mez- 
zodì, l'occid.  e  l'or,  onde  provvedere  quei 
begli  oroamenti  al  sesso  che  forma  esso 
medesimo  1'  ornamento  di  un  popolo  ci- 
vilizzato. L  As.  somministrò  le  sue  capre 
del  Tibet,  l'Afr.  i  suoi  arieti  della  Nu- 
bia,  e  la  Eur.  occid.  i  suoi  montoni  di 
Leicester.  S' inventarono  arti  delicate  e 
difficili  onde  metter  degnamente  in  ope- 
ra tosoni  di  una  finezza  ammirabile,  e  la 
fabb.  del  cascimir  francese  presentò  mo- 
delli che  la  log.  è  contenta  d' imitare, 
senza  sperar  mai  di  superarli.  Nel  1812, 
la  Fr.  filava  .soltanto  10, 36"2,000  kilo- 
grammi  di  cotone;  dal  i82Ó  ne  filava 
28,000,000,  con  gradi  superiori  di  finez- 
za, e  iDettevali  in  opera  onde  formare 
una  quantità  di  bei  tessuti,  che  alla  pri- 
ma epoca  non  sì  sapevano  apppua  fab- 
bricare, dai  basini  sino  a  que.  tuli  sì  de- 
licati, e  nulla  ostante  sì  poco  costosi,  che 
oggidì  Lione  solo  perfeziona  su  più  di  200 
telai,  e  che  Dunkerque,  Calais,  Saint-E- 
tienne, Saint-Quentin,  Lilla ,  Rouen,  e 
venti  altre  città  sanno  pur  fabbricare. 
Non  si  avevano  che  macchine  imperfette 
per  filare  la  lana  ed  il  cotone  a  marci 
fina;  per  pettinare,  cardare,  tosare,  lu- 
strare, stampare  i  tessuti,  ne  abbisogna- 
vano di  eccellenti  ;  s'introdussero  le  une, e 
si  inventarono  le  altre,  e  le  fabb.  ne  so- 
no perfettamente  fornite.  —  Nessun'  al- 
tra nazione  poteva  gareggiare  colla  Fr. 
nel  lavoro  delle  seterie,  aveudo  sorpassato 
quei  limiti  che  essa  sola  aveva  raggiunti. 
La  China  aveva  1'  esclusivo  vantaggio  di 
produrre  una  seta  la  cui  risplendente 
bianchezza  sorpassa  il  prodotto  di  tutte  le 
specie  di  crisalidi,  conosciute  nell'occid.; 
in  Fr.  si  naturalizzò  il  baco  che  la 
produce  in  oriente.  Bentosto  si  ammira- 
rono quei  veli  sorprendenti,  imitati  della 
Chins,  e   p«r  la  cui  prima  materia  eoo* 
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venne  perfezionare  la  filatura,  e  per  la 
eguaglianza  della  tessitura,  e  per  la  bellez- 
za dell'aspetto.  Dopo  la  pace  inviò  la  Fr. 
nell'  A*,  opulente  diversi  tappeti  imitati 
della  Persia  e  della  Turchia,  più  per- 
fetti aucora  dei  loro  modelli,  coi  qua- 
li vanno  a  gareggiare  a  2,000  I.  di  di- 
stauza.  Avanti  i  disastri  della  Fr.,  Lione 
non  contava  quasi  più  di  100,000  abit. , 
e  la  traccia  di  que'  torbidi  è  cancellata 
da  lauta  prosperità,  che  oggidì  più  di 
i5o,000  abit.,  attici,  laboriosi,  popolano 
questa  bella  città,  e  la  rendono  florida 
con  la  loro  ingegnosa  attività.  Presente- 
mente Parigi  sorge  rivale  fomidabile  del- 
la regina  del  Rodano,  e  conta  egualmente 
fra  le  cause  della  sua  sempre  crescente 
popol.,  i  numerosi  impieghi  che  risulta- 
no dal  lavoro  delle  seterie,  dei  cotoni, 
delle  lane  e  del  cascemire.  Uua  esatta 
statistica  della  Senna,  pubblicata  da  un 
prefetto,  antico  allievo  d-lia  scuola  po- 
litecnica, ci  mostra  che  Parigi  fabbrica 
per  l4.000,000  di  franchi  di  scialli,  per 
più  di  6.000,000  di  mobili  ed  oggetti 
di  orificieria;  finalmente  che  esporta  co» 
me  superfluo  delle  sue  fabbriche  per 
47,000,000  annui  di  prodotti  d'iudustria; 
ecco  ciò  ch'è  presentemente  la  cap.  della 
Fr.,  ingrandita  ed  abbellita  ovunque  da 
nuovi  edifizi,  consacrati  alla  utilità  pub- 
blica e  privata.  Ma  ritornando  alla  in- 
dustria delle  prov.,  la  Fr.  ignorava  l'ar- 
te di  fabbricare  quella  bella  biancheria 
damascata  che  la  Sass.  e  la  Slesia  som» 
ministravano  sole  alla  Europa  .  Con- 
dotti i  francesi  dalla  vittoria  in  quelle 
contrade,  ben  lungi  dal  distruggere  i  loro 
telai,  riputarono  assai  meglio  imitarli  nel- 
la struttura  ,  onde  io  appresso  sorpas- 
sarli. Alcuni  anni  si  consumarono  iti  i- 
Studii  ed  in  esperienze,  e  dal  1810,  un 
premio  di  onore  meritato  da  s.  Quintine, 
fece  conoscere  che  questa  città  aveva  pei? 
la  Fr.  conquistata  uua  nuova  e  difficile 
fabbricazioue.  Non  solamente  si  apprese 
a  perfezionare  ogni  geuere  di  filatura  e 
di  tessitura,  ma  si  fecero  rimarchevoli 
progressi  nell'  arte  di  colorare  i  fili  ed 
i  tessuti.  Per  la  tintura  della  seta,  a 
Lione  si  sostituì  all'  indago  1'  azzur- 
ro di  Pruss.,  che  dà  un  colore  più  gra- 
to alia  vista,  più  risplendente,  e  suscet- 
tibile, di  tutte  le  più  vistose   gradazioni. 
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A  Roncn.  per  l.i  lini  lira  del  cotoni»,  si 
appres*  l'arte  di  rendere  più  eguali  i 
Lei  colori  rossi,  e  di  meglio  distribuirne 
le  gradazioni.  A  Mulhouse  si  perfezionò 
la  preparazione  che  si  chiama  enlevage, 
e  che  produce  i  campi  rossi  di  Aodriauo- 
poli  di  una  tale  bellezza,  che  le  tele  di- 
pinte di  Mulhouse,  stimabili  d'  altronde 
per  molte  altre  qualità,  ottennero  la  pre- 
ferenza la  più  speziale  sulle  tele  dipinte 
delle  altre  nazioni,  in  tutti  ì  mercati  del- 
l' Aleniagna.  Dieci  anni  fa  si  avrebbe 
risguardato  come  una  speranza  contro  il 
Luoo  senso  quella  di  stampare  sulla  tela 
onde  imitare  i  colori  e  gli  ornamenti 
dei  magnifici  scialli  di  Cascemire,  ma 
Mulhouse  erVettuò  questa  speranza,  che 
sembrava  chimerica  prima  di  essere  sta- 
ta sottomessa  al  genio  dei  fabbricatori 
francesi.  —  I  progressi  meccanici  della 
tipografia,  semplificali  in  tutte  le  loro  par- 
ti, la  stereotipia,  e  il  così  detto  clichè 
pongono  a  portata  delle  più  discrete  for- 
tune le  produzioni  degli  scrittori,  e  tutti 
i  libri  classici.  La  incisione  fece  progres- 
si rimarcabili,  e  le  stampe  come  le  car- 
te della  Fr.  superano  sempre  quelle  del- 
lo straniero.  La  litografia,  introdotta  in 
Fr.  dopo  la  pace,  sommiuistra  alle  belle 
arti  un  mezzo  pronto,  economico  ,  e  fa- 
cile onde  riprodurre  i  capo- lavori  dei 
gr.  maestri,  e  per  moltiplicare  pur  an- 
co Io  schizzo  primitivo  della  loro  idea 
nel  suo  vigore  e  Della  sua  originalità; 
la  litografia  diede  gradualmente  alle  clas- 
si inferiori,  mediante  il  prezzo  discreto 
delle  diligenti  sue  produzioni,  il  gusto 
di  disegno  e  d'  immagini  degne  di  sod- 
disfare un  criterio  esperto.  La  industria 
si  è  impadronita  di  quest'arte  per  ab- 
bellire le  sue  opere;  si  esercita  sulla 
tela,  sul  cotone,  sulla  laua  e  sulla  seta, 
come  pure  sulla  stoviglia,  sulla  majoli- 
ca  e  sulla  porcellana.  —  Comtempora- 
neamente  alla  litografia  ,  si  perfezionò 
anche  la  fabbricazione  della  carta.  1  fran- 
cesi pei  primi  conobbero  il  meccanismo 
atto  a  fabbricare  carta  di  una  indefinita 
lunghezza;  il  che,  io  moltissimi  casi,  of- 
fre più  grandi  vantaggi  ;  e  il  così  detto 
collage  à  la  cuve,  invenzione  non  meno 
felice  che  utile,  ebbe  poco  la  origine 
nel  dipart.  dell'  Ardèche.  L'arte  di  piu- 
3«re  sulla  earta  per   formarne    superbe 
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tinture  non  fece  presso  i  francesi  i  pro- 
gressi minori  della  colorazione  delle  «tof- 
le,  e  la  superiorità  del  gusto  nazionale 
ricete  un  nuovo  lustro  dalla  felice  gra- 
dazione dei  colori,  e  dalla  bellezza  dei  di- 
segni. —  La  Ingh.  aveva  sulla  Fr.  un 
immenso  vantaggio  per  la  doppia  ric- 
chezza delle  sue  miniere  di  carbon  ter- 
roso e  di  ferro,  che  la  natura  provida- 
mente  avvicinò  ne' luoghi  stessi,  e  per 
la  eccellenza  de'suoi  mezzi  di  fabbrica- 
zione ;  la  Fr.  si  arricchì  di  tutti  questi 
mezzi.  Cilindri  per  stirare  il  ferro,  e 
fornaci  per  depurarlo,  si  sono  stabilite 
nei  dipartim.  della  Yoone,  della  Mo- 
sella  e  della  Loira  ;  la  fabbricazione 
degli  accia)  sortì  dalla  sua  lunga  in- 
feriorità ;  si  raffina,  si  riduce  in  lami- 
ne; io  fili,  con  perfezione  affatto  nuo- 
va, il  ferro,  il  rame,  lo  zinco  e  l'ottone, 
rendendosi  duttile  sino  la  platina.  Do- 
po la  pace,  nella  Nièvre,  nell'  Eure,  nel 
Cher,  nel  Doubs,  nella  Costa  d'Oro,  si 
riduce  in  lamine  la  latta  ed  il  ferro 
bianco,  come  pur  F  acciajo  fuso.  Nel 
1814,  la  Fr.  fabbricava  100,000,000  di 
kilogram.  di  ferro:  nel  l825  ne  fabbri- 
cava 160.000,000  di  kilogram.  Nel  1814, 
estraeva  dalle  sue  miniere,  1,000,000,000 
di  kilogram.  di  carbon  fossile  ;  uel  1826, 
se  ne  estrassero  più  di  1, 000,000,000  di 
kdogram.  ;  quiudi  riguardo  a  queste  due 
gr.  sorg.  di  ricchezza  industriale,  la  Fr. 
produce  oggidì  metà  di  più  che  nel 
1814.  Dopo  la  pace,  questo  paese  gra- 
datamente cessò  di  essere  tributario  del- 
lo straniero  per  le  lime,  le  raspe,  le 
lesine,  le  falci,  le  falcette  e  le  seghe  ; 
quindi  l'Ai,  non  avrà  più  sulla  Fr.,  ben 
presto,  intorno  a  ciò  una  superiorità.  Le 
fabbriche  di  coltelleria  raggiunge  alfine  il 
doppio  oggetto  della  bellezza  e  della  e- 
conomia.  Venne  anche  scoperto  il  modo 
di  damascare  le  armi  bianche.  Incomin- 
ciasi diggià  a  gareggiare  colla  Svizz.  per 
la  fabbricazione  della  orologeria  comune, 
e  la  Fr.  non  conosce  superiori  nella  o- 
rologeria  detta  di  precisione,  impiegata 
dalla  raariua  e  dall'astronomia.  Al  dì 
d' oggi  i  sovrani  delle  nazioni  le  più 
avanzate  neile  arti,  ricercano  che  un  ar- 
tista di  Parigi  fabbrichi  loro  i  migliori 
strumenti  per  osservare  gli  astri  eoa 
quel  grado  di  esaltezza  che  corrisponda 
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al  progressi  prodotti  dall'  astronomia,  si- 
no dal  priri  ipio  dell'ultimo  secolo  ad 
opera,  in  gran  parte,  degli  astronomi  e 
de'  geometri  francesi.  JY  ottica  divenne 
una  scienza  nuova  per  le  scoperte  fatte 
in  Fr.  ai  nostri  giorni;  uno  de' suoi 
ingegneri  costrusse  pei  fari  certe  lenti, 
che  tramandano  una  luce  più  viva  che 
quella  dei  riverberi.  —  Si  ricordi  a- 
desso  uo  gran  numero  di  macchine 
di  agricoltura  tolte  dall'estero,  e  soprat- 
tutto dalla  Ingh.,  imitate  nelle  fabbriche 
francesi,  e  messe  in  uso  nelle  campague; 
delle  macchine  idrauliche,  l' ariete,  per 
esempio,  inventato  dai  nazionali  ;  le  mac- 
chine già  conosciute,  come  gli  strettoi  e 
le  ruote  idrauliche,  perfezionate  almeno 
nella  loro  applicazione,  e  rese  suscetti- 
bili di  produrre  un  effetto  maggiore;  la 
macchina  a  vapore  applicata  alle  gr,  of- 
ficine a  ferro  sopra  molti  punti  del  ter- 
rit.  francese,  e  l' arte  stessa  di  fabbri- 
care queste  macchine,  esercitata,  svilup- 
pata e  perfezionata  nelle  città  della  Fran- 
cia. —  Le  arti  chimiche  ebbero  quivi 
1'  immenso  vantaggio  di  essere  coltivate 
da  uomini  che  estendevano  contempo- 
raueamente  i  limiti  delia  chimica  stessa. 
GÌ'  illustri  contemporanei  di  Lavoisier 
inventano  uo  nuovo  modo  di  bianchire  ; 
poscia  mezzi  rapidi,  economici,  di  prepa- 
rare un  gr.  numero  di  sali  e  di  acidi, 
di  estrarre  il  salnitro,  di  fabbricare  la 
polvere,  di  fare  in  Fr.  allume,  soda,  po- 
tassa, cerasa,  zucchero,  ec.  La  illumina- 
zione a  gas,  inventata  dalla  Fr. ,  venne 
applicata  dalla  Ingh.,  e  quindi  riportata 
in  Francia.  Quanto  alla  preparazione  del- 
la pelle  degli  animali,  s'  imitarono  per- 
fettamente i  cuo]  verniciati  della  Ing.  , 
dell'  Al.  e  della  Russ.,  ed  il  inarrocchino 
degli  asiatici  fu  sorpassato  in  bellezza 
nelle  fabbriche  francesi.  —  Si  rimpro- 
verava alla  Fr.  la  sua  stoviglia  per  es- 
sere grossolana,  alla  majolica  di  essere 
senza  apparato,  ed  alla  porcellana  di  non 
avere  alcun  prezzo.  La  industria  france- 
se si  è  purificata  da  questi  rimproveri, 
cessando  di  meritarli.  Si  fa  ora  una  sto- 
viglia di  lusso,  che  imita,  per  durata, 
brio  e  gradazioni  di  colore,  il  porfido 
le  pietre  preziose.  Da  sei  anni  cessò  la 
Fr.  di  essere  al  di  sotto  degl'  inglesi  uei 
cristalli ,    eguagliandoli    per   la    belle 
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della  politura,  e  per  la  esattezza  del  ta- 
glio, ed  anzi  sorpassandoli  nella  elegan- 
za e  gnizia  delle  forme.  —  I  lavoratori 
francesi  della  orificeria  portarono  al  più 
alto  grado  la  superba  industria  della 
scoltura,  della  cesellatura  e  della  fusio- 
ne del  rame,  dell'argento  e  dell' oro.  — 
Finalmente,  pel  mobiliare  della  Fr.  i  le- 
guami  indigeni  sono  stati  studiati  nella 
loro  natura  e  bellezze,  e  destinati  a  di- 
venire, sotto  la  mano  di  abili  artefici, 
mobili  ricchi,  di  buon  gusto,  di  eleganza 
e  di  beli'  aspetto  ;  questi  legni  sono  ta- 
gliati ,  segati,  politi,  curvati,  raddrizzati, 
accomodati  col  mezzo  di  macchine  nuo- 
ve, che  producono  insieme  molta  econo- 
mia e  precisione.  Neil'  applicazione  della 
meccanica  alle  belle  arti,  si  vedono  :  la 
fabbricazione  degl'istrumenti  a  corda,  co- 
me violino  ,  contrabasso  e  chitarra  ,  mi- 
gliorati dai  procedimenti  matematici  dì 
un  ant.  allievo  della  scuola  politecnica; 
1'  arpa,  ed  il  piano  forte  resi  più  dovi- 
ziosi nei  loro  mezzi  di  esecuzione,  più 
sicuri  e  perfetti  nella  estensione,  nel  brio 
e  nella  nettezza  dei  loro  suoni.  —  Men- 
tre le  arti  della  industria  particolare  per- 
correvano una  sì  vasta  carriera,  le  arti 
dei  pubblici  servigi  non  restavano  inope- 
rose; le  gomene  di  ferro,  adottate  onde 
preservare  i  vascelli,  in  molti  casi,  dagli 
accidenti  del  naufragio  ;  li  cassoni  di  me- 
tallo impiegati  a  mantenere  fresca  e  pura 
l'acqua  che  serve  all'uso  dei  marinai,  du- 
rante le  più  lunghe  navigazioni  ;  gf  illu- 
minatori ,  o  vetri  convessi  posti  in  uso 
per  portare  la  luce ,  e  contribuire  alla 
salubrità  nelle  parti  più  oscure  ,  e  più 
malsane  della  stiva  e  del  corridore  ;  la 
filatura  e  la  torcitura  dei  cordami  per- 
fezionate da  macchine  che  fauno  accre- 
scerne la  forza,  economizzandone  la  ma- 
teria impiegata;  l'arte  di  costruire,  di 
caricare  regolarmente,  d'inalberare,  di 
corredare  e  di  armare  i  vascelli,  miglio- 
rata gradatamente  nel  più  delle  sue  parti; 
la  idrografia,  che  incomincia  che  prosie- 
gne  la  descrizione  geometrica  ed  astro- 
nomica delle  nostre  coste ,  e  che  fa  di 
questa  intrapresa  un  monumento  nazio- 
nale; la  fisica,  che  riproduce,  con  un  nuo- 
vo risultato,  l'applicazione  della  luce  ri- 
fratta  alla  illuminazione  dei  fari  ;  tali  sono 
i  progressi  della  arti  della  marina.  —  La 
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fabbricazione  della  polvere,  reia  più  fa- 
cile e  più  economica,  e  che  somministra 
prodotti  superiori  ,  mediante  il  miglior 
impiego  dei  mezzi  meccanici;  carrette, 
cannoniere,  cassoni  e  pontoni  nuovi  spe- 
rimentati e  perfezionati  ;  le  sciabole,  i 
fucili,  gli  obizzi,  e  molti  altri  generi  di 
bocche  a  fuoco  rimodellati  dietro  ad  inge- 
gnose esperienze  e  calcoli  rigorosi,  ese- 
guite con  esattezza  affatto  nuovo,  a  meri- 
to di  macchine  ed  i strumenti  egualmente 
nuovi;  tali  sono  i  progressi  dell'artiglie- 
ria. —  L'arte  della  guerra  sotterranea 
perfezionata  nella  sua  teoria  come  nella  sua 
pratica,  e  nella  produzione  de'suoi  elfetti  li 
più  distruttori;  la  forma  e  il  delineamento 
delle  opere  difensive  meglio  assoggettate 
alle  condizioni  della  guerra,  dell'assedio  e 
della  campagna  dalle  applicazioni  di  una 
nuova  geometria  ;  la  valutazione  meno  im- 
perfetta della  figura  e  delle  dimensioni  le 
più  convenienti  alla  struttura  degli  edi- 
fizj  militari,  dei  bastioni  e  trincieramenti, 
onde  resistere  allo  sforzo  delle  terre,  ed 
all'  urto  dei  projettili  ;  la  forza  dell'uomo 
e  degli  animali  nuovamente  calcolata  nel- 
1'  uso  che  se  ne  può  fare,  allorché  si  e- 
sviliscono  i  lavori  delle  fortificazioni  ; 
finalmente  la  scienza  delle  macchine  che 
unisce  i  suoi  mezzi  ai  lavori  di  assali 
e  di  difesa;  dei  ponti-levatoj  più  perfetti 
immaginati  e  posti  in  uso  ;  dei  ponti  mi- 
litari degni  delle  conquiste  e  dei  lavori 
di  Cesare  ,  gettati  dalle  armate  francesi 
sopra  i  fi.  ai  quali  non  potè  pervenire 
l'aquila  romana,  e  costrutti  sotto  il  fuoco 
inimico  collo  stesso  sangue  freddo  e  col- 
la stessa  perfezione  dei  lavori  civili  ese- 
guiti in  piena  pace  nel  seno  delle  indu- 
striose citta  della  Fr.  ;  tali  souo  i  pro- 
gressi del  suo  genio  militare.  —  Stra- 
de di  prima  classe  aperte  nella  catena 
delle  Alpi,  trionfando  di  quelle  difficoltà 
che  non  erano  «tate  mai  vinte  ;  canali  in 
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costruzione    per  tutte  la  parti  della  Fr.f 
onde  somministrare  alla   industria    mezzi 

di  trasporto  più  facili  ed  economici;  stra- 
de in  ferro  incominciate  in  luoghi  che 
le  rendevano  indispensabili  ;  ponti  di  fer- 
ro fuso  costrutti  sopra  i  più  gr.  fiumi; 
e  dei  ponti  di  filo  di  ferro,  che  sospen- 
dono le  loro  arcate  rovesciate  sopra  fi. 
più  larghi  ;  tali  sono  i  progressi  dei 
ponti  ed  argini.  Miniere  di  sale,  di  car- 
bone, di  ferro,  di  zinco,  di  rame  e  sta* 
gno,  scoperte  nel  suolo  francese,  sca- 
vate con  mezzi  nuovi  da  macchine  mi- 
gliorate ;  finalmente  la  ricchezza  minera- 
le della  Fr.  spiegata  coli'  arte  di  perfe- 
zionare la  scavazione,  in  una  gr.  ope- 
ra, che  fa  onore  all'epoca  presente;  ecco 
i  servigi  che  la  Fr.  deve  soprattutto  al- 
le dotte  direzioni  del  corpo  delle  minie- 
re. —  Se  per  completare  questa  esposi- 
zione dei  progressi  delle  arti  e  della  in- 
dustria francese,  si  ricerca  quai  luoghi 
ne  sieno  stati  principalmente  il  teatro,  e 
qual  valor  commerciale  i  prodotti  pre- 
sentino cinscun  anno,  si  mostrerà  la  ta- 
vola seguente,  le  cui  valutazioni  però  cal- 
colate in  gr.  parte  ,  da  Chaptal ,  8  anni 
fa  ,  riescono  oggidì  in  alcuni  articoli  al 
di  sotto  del  vero,  non  vi  si  vedono  figurare 
i  prodotti  delle  arti  liberali;  le  macchine 
che  formano  un  prodotto  consid.  ;  la  pol- 
vere ,  il  cui  consumo,  tauto  nell'interno 
che  per  la  esportazione,  è  di  960,762  ki- 
logrammi  ;  il  tabacco,  ec.  che  quantunque 
sotto  il  monopolio  regio,  sono  però  i  pro- 
dotti di  una  industria  francese  ,  e  le 
cui  somme  non  allontanerebbero  il  'tota- 
le dei  prodotti  della  industria  francese 
dalli  2,000,000,000.  Di  questa  somma 
45o,000,0O0  souo  prestate  all'agricoltura; 
il  restante  è  perle  spese  di  fabbricazione, 
pel  valore  delle  materie  importale ,  • 
pe' benefici  del  manufatturiere. 
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PRODOTTI 


Seta   greggia 

Stoffe  di  seta,    e  seterie 
diverse 

Filature  di  lana 

Drapperia   tìua 


Drapperie  mezzane .... 

Casinari  e  cttoj  di  lana. 
Flanelle  e  coperte  .  .  .  . 
Stofl'e  rasate 

Lanugine  di  cascemiri  . 
Tappezzerie 

Tele  di  canape  e  di  li- 
no   

Merletti  e  merletti  di  seta. 

Carte  (  200  fabbriche  ) 

Cartoni 

Cotoni:  filature 

Calicot,  percali,  mussole, 
ed  altri  articoli  in  co- 
tone  

Passamani 

Cappelli 

Tintoria 

Cuoj  conciati,  ee 


LUOGHI  RINOMATI 
PER    LA    FABBRICAZIONE 


Lione,  s.  Vallier,  S.  Dooat,  s.  Remy,  Ro- 
quevaire,  Alais,  Taio,  Tours,  Tonilles. 

Lione,  Parigi,  Nimes,  Tours,  Avignone.  . 

Reims,   Parigi,  Autrecourt  presso  aSedan. 

Sedao,  Loiuiers,  Beaumont-le-Roger ,  El- 
beuf,  Chalabre,  Lodève,  Vienna,  s.  Chi- 
nian,  s.  Pons  ,  Carcassonna,  Mozamet, 
Beauvais,  Vire 

Castres  ,  Montluel,  Tours,  Mantauban  , 
Chàteauronjc 

Lou'iers,  Castres,  Amiens,  Limoges,  Buhl. 

Reims,   Orleans,   Lisieux 

Villeprenz  presso  a  Versailles,  Carcasson» 
na,  Reims,  Réthel,  Mende,  Montauban 

Reims,  Parigi 

Parigi,  aiGobelioi  ;  AubussoD,  Beauvais 

S.  Quentin,  Valenciennes,  Cnmbray,  Do- 
pai, Chauny,  Guise,  Beauvais,  Rue-s. 
Pierre,   Lavai,  Rennes,  Cholet,  Lisieux 

Alenc.on,  Valenciennes,  Chantily.  Bayeux, 
Caen,  Nancy 

Annonay,  Sorel,  Saussaye,  Marais,   Cour- 

talin,   Angoulème 

Vienna,  Montauban,  Nimes 

Lilla,  Ronbaiz,  Gisors,  s.  Quentin,  Rou- 
val,  Vast  presso  a  Valognes,  La  Fertè- 
Aleps,  Logerbach,  Parigi    


Tarare,  s.  Quentin,  Alemjon,  Cateau-Cam- 
bréiis,  Parigi,  Templeux,  Rouen,  Che- 
milé,  Abbeville,  Troyes 

Parigi,  ec , 

Parigi,  ec. 


Lione,  Parigi,  Bapaume,  Gentilly,  Dèville, 
Rouen,  Bart  .  .  .  • , 

Parigi,  Sens.  Longjumeau,  Troyes,  S.  Ai- 
gnan,  Rennes 


VALORE 

COMMERCIALE 

approssimativo' 


So.MJ 


107,560,000 


238,i53,o3a 


242,79^,01» 


21,000,000 


191,600,000 


7,000,000 
24,375,000 

44,117,950 

l43,392,60CÌ 

1,019,975,494 
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PRODOTTI 


Pelli  conce,  pelli  conce  di 
caniozzo  pergamene.  . 

Marrocchini 

Ferro  lavorato 

Acciajo 

Ottone  e  zinco 

Metallo   in  lamine 

Trafilerie 

Strumenti  iti  sorte  .  .  .  . 

Armi  da  fuoco 

Armi  bianche 

Chincaglierie 

Rame  lamìoato  e  lavo- 
rato   

Piombo 

Antimonio,  stagno,  plati- 
na, mercurio,  ec. 

Orificeria  e   bigiotteria. 

Bronzi  cesellati  e  dora- 
ture   

Vernici 

Orologiera  di  fabbrica 

Orologieria  fina 

Linimenti   di  musica  . 
Sale 

Allume 

Cupparosa 

Acido  solforico 

Acido   muriatico 

Acido  nitrico,  Acqua-for 

te,  ec 

Saponi    .ululi 

bapoui  molli.  ....... 


LUOGHI  RINOMATI 
PER    LA    FABBRICAZIONE 


Ritorto .... 

Parigi,  Grenoble,  Niort,  Milhau,  Le  Chay- 

lad 

Parigi,  Tolosa 

Grossoure,  Vienna,  s.  Bonnet-le-Désert, 
Vierzon,  ec ,  .  .  . 

La  Bérardière,  presso  a  s.  Etienne;  Are, 
presso  a  Gray  ;  Raveau,  presso  a  La 
Charitc;  Orleans;  fucine  de  La  Douè, 
presso   La   Charité  ;   Foiz,  Bèze 

Rouen,  Parigi • 

Imphy,  Pout-s.  Ours,  Montataire 

Laigle,  Lods,  Morvillardi,  Romiliy  .... 

Amboise,  Tolosa,  Are,  Foy,  Geuswiller, 
Klingenthal 

Tulle,  Parigi,  st.  Etienne 

Klingenthal,   st.  Etienne 

Parigi,  Strasburgo,  Chàlons-sur-Maroe, 
Thier6,  Chàtellerault,  Laagres 

Romiliy,  Imphy,  Roueu,  Tolosa,  Parigi  . 
Parigi,  Tours 

Parigi,  ec 

Parigi 

Parigi 

Parigi 

Beaucourt,    s.  Nicolas-d-'  Aliermont,    Be- 

sanzone,  Mootbéliard 

Parigi 

Parigi 

Saliue  dell'Est,  isole  d' Oiérou  e  di  Rhé, 

Peccais  ,  ec 

Parigi,  Pouilly,  Montpellier 

Choisy-Ie-Roi,    Mas-d'Azil   presso    di   Pa- 

ruiers 

Parigi,  ec 

Parigi,  ec 

Montpellier.   Parigi,  ec 

Parigi,  Marsiglia 

Lilla,  Amieus,  Abbeville,  s.t-Quentiu.  . 
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VALORE 

COMMERCIAI  E 

aj)prossimalivo 


,0  10,975,494 
12,000,000 


207,390,377 


16,171,260 

4,b3o,46o 

4,000,000 
58,ooo,ooo 

35,ooo,ooo 

Ó.OOOjOOO 

17,500,000 

19,000,000 

2,000,000 

2,000,000 
6,000,000 

3,ooo,ooo 

6,000,000 

240,000 

1,200,000 

5o,ooo,ooo 

5,ooo,ooo 


432,307,69 
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PRODOTTI 

LUOGHI  RINOMATI 
PER    LA    FABBRICAZIONE 

VALORE 

COMMERCIALE 

approssimativo 

Zucchero  raffinato  .... 

Riporto  .  .  . 
Parigi,    ed   il  dipart.    del  Nord    pel  zuc- 

1,402,307,591 

55,1.38,9  io 
5,685,ooo 
5,ooo,ooo 
6,000,000 

Stoviglia  detta  inglese  .  . 

Stoviglia   comuue 

Mattooi,  tegole ,  . 

Gesso,  calce 

Specchi  e   vetraia    .... 

Sarreguemines,  Creil,  Mootereau 

Lione,  Mootel   presso   a  Charolles,   Anisy. 

17,500,000 
1 5,000,000 

?o,5oo,ooo 
41,000,000 

S.  Gobio,   s.t-Quintin,  Monthermò,   Cirey, 

Mootceois,  Bacara 

Parigi 

Parigi,   Lioue,   Avignone   (  l,55o  torc'1'   iu 

19,409,096 

6,000,000 

48,622,435 

47,635,577 
55,000,000 

Sidri  di  mele  e  di  pere 
Birra.  .  .  . 

Normandia,  Brp^goa,  Picard ki 

Cognac,  Montpellier 

Totale  

1,802,798,409 

Negli  spedienti  di  un  corom.  estemo, 
vasto,  attivo  e  sostenuto,  l'agricoltura  e 
la  iodustria  trovano  que'  mezzi  di  svi- 
luppamene che  vien  loro  negato  da  un 
troppo  limitato  consumo.  La  influenza  di 
no  clima  favorevole.  i  vantaggi  di  un 
fertile  suolo  e  quelli  possenti  di  una  gr. 
popolazione,  l'ascendente  del  gusto  indu- 
striale dei  popoli,  ed  il  tutelare  del- 
le istituzioni  ,  ecco  le  condizioni  dalle 
quali  dipeude  1'  iugrandimeuto  dell'ester- 
no commercio.  —  Per  la  perdita  di  s. 
Domingo,  di  s.ta  Lucia,  di  Tabago,  deli'is. 
di  Fr.,  per  l'abbandono  di  una  porzione 
degli  aot.  fondaci  dell'Afr.  occid.,  e  per  la 
distruzione  della  potenza  politica  e  coirmi. 
Delle  Indie  orient.,  la  prosperità  coloniale 
della  Fr.  è  ridotta  ad  un  quarto  di  ciò 
die  era  4o  anni  sono.  Il  valore  delle  sue 
importazioni  ascendeva  a  227,000,000  di 
fr.  nel  1788,  e  a  5o, 000,000  nel  1824 
Nell'epoca  prima  il  cornai,  francese  co- 
loniale era  giunto  'il  più  spleudido  grado; 
Tom  II     P   11. 


le  esportaziooi  ascendevano  a  119,000,000 
di  fr.,  dei  quali  18  in  piastre  per  le  tran- 
sazioni delle  Indie  orieut.;  5o  di  oggetti 
manifatturatì  francesi  e  stranieri;  20  di 
commestibili;  8  di  vini  ed  acquavite;  3 
di  legname,  metalli,  materiali;  i5  dì  og- 
getti diversi.  Dal  1820  al  1820,  il  ter- 
mine medio  di  queste  stesse  esportazio- 
ni fu  di  01,000,000  di  fr„  dei  quali 
4  milioni  di  vini,  1  di  ferro,  5  di  tes- 
suti di  lino  e  caoape,  ed  il  restante  in 
acquavite,  ogli,  farine,  prodotti  rurali,  tes- 
suti di  lana,  seta,  cotone  e  pelli  prepa- 
rate. Ascese  nel  1824  a  44,020,97c'  ffau- 
uhi.  —  Nel  1788,  si  riasportarouo  ver- 
so la  Russ.,  le  citta  anseatiche,  la  01., 
l'Ai.,  la  Svizz.  e  la  It.,  125,000,000  delle 
nostre  importazioni  coloniali ,  ina  pre- 
sentemente queste  uscite  sono  chiuse,  t- 
le  colonie  francesi  uou  bastano  neppure 
alla  provvisione  ioterua.  Giova  perù  spe- 
rare un  aumento  ed  una  migliorazione 
nei  loro  prodotti.  Nella  is.  Borbone  Si 
101 
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attenda  a  perfezionare  la  fabb.  dallo  Buc- 
chero, e  vi  fu  rigenerala  la  specie  del 
caffè  mediante  la  importazione  di  un  gr. 
numero  di  arbusti  dell'albero  caffè  di 
Moka;  questo  arbusto  fu  rinnovato  del 
pari  a  Cajeona  col  mezzo  di  tralci  di 
Maria-Galante.  La  coltivazione  della  cocci- 
niglia, introdotta  bene  nel  Senegal,  dovette 
esser  esperita  a  Cajenna,  alla  is.  di  Bor- 
bone, ed  anche  uei  francesi  stabilimenti 
delle  Indie.  Le  prove  fatte  al  Senegal  per 
la  coltivazione  degl' iodigoferi ,  offrono 
gradazioni  notabili  di  riuscita  ;  il  pevere 
è  stato  esperito  a  Borbone,  come  il  ca- 
cao che  ha  riuscito.  —  Nel  1824  il  va- 
lore di  tutte  le  esportazioni  della  Fr.  fu 
di  44°»542.000  fr-i  dei  quali  1 65,006,000 
in  prodotti  naturali,  e  277,486,000  in 
prodotti  manifatturati.  Tale  esportazione 
fu  in  questo  modo  divisa:  106,932,000 
fr.  col  mezzo  di  3,g55  navigli  francesi, 
stazanti  526.698  tonnellate;  134,087,000 
fr.,  da  6,558  navigli  stranieri,  stazanti 
4i5,24i  tonnellate,  e  169,623,000  fr.  per 
terra.  —  Gli  oggetti  principali  che  com- 
posero questa  somma  sono:  tessuti  di  ca- 
nape e  lino  57,379,000  franchi  ;  tessu- 
ti di  lana,  20,040,000;  tessuti  di  seta, 
99,486,000;  tessuti  di  cotone,  06,024,000: 
pelli  lavorate  e  preparate,  16,091,000; 
carta  6,379,000;  merci,  9,660,000  ;  por 
celiane,  4i^o5,000;  vetriere,  5,000,000; 
bigiotterie,  5,o4i,ooo;    libri,   3,171,000 


franclù 


Gutoue     .     . 

Sete 

Laue 

Filo  di  canape  e  di  lino 
Pelli  gregeie  .  .  .  , 
Ogli  di  fabbrica     .     . 

Indaco 

Potassa 

Zolfo 

Acciajo  lavorato 
Rame   fuso    .... 

Piombo 

Stagno  greggio  .  .  . 
Zucchero  , 

Caffè 

Pevere 

Tabacco    

Oglio  commestibile.  . 
Formaggi .  .  ,  .  . 
Cacape      ..... 


64,124,000 
57,149,000 
9,542,000 
6,665,000 
8,i5i,ooo 
55,ooo,ooo 
9,086,000 
4,565,ooo 
1,540,000 

l,l52,000 

12,081,000 
5,ooo,ooo 
i,865,ooo 

09,709,000 

22,010,000 
2,620,000 
6,042,000 

i6,25o,ooo 
3,606,000 
4,407,000 
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«lampe    e    litografie,     1,727,000;    moda 
0,004,000.   —  Ecco   per  approssimazio- 
ne lo  stato    delle  esportazioni    della   Fr. 
nelle  diverse   contrade  del  globo  : 
Spagna        .     .     .    franchi  52,000,000 

Portogallo 2,000,000 

Stati  sardi    ....  .  25,ooo,ooo 

Italia  e   Svizzera     ....  4°i000i000 

Gran  Bretagna 45>000>00<> 

Paesi-Bassi 48.000,000 

Alemagna 38,ooo,ooo 

Paesi  del  Nord      ....  26,000,000 

Levante  ......    10,000,000 

Colonie  francesi     ....  44.000.00° 

Stati-Uniti     ....'.  66,000,000 

Amer.  spaganola  e  portoghese  38,ooo,ooo 

Haiti 8,600,000 

India 6,000,000 

Africa 3,5oo,ooo 

Nello  stesso  anno  1824  abbiamo  impor- 
tato pel  valore  di  i89,555,ooofr.  con  5,587 
navigli  francesi  stazanti  5ió  480  tonnellate; 
108,597,000  franchi,  con  4>1^3  navigli 
stranieri  stazanti  /j  5 8  oo5  tonnellate,  a 
166,929,000  franchi,  per  terra.  La  som- 
ma di  queste  importazioni  ascendeva  a 
454,86i,O0O  franchi,  ed  era  'cosi  com- 
posta: materie  necessarie  all'  industria, 
272,873,000  fr.;  oggetti  di  consumi  na- 
turali, 121,967,000;  oggetti  fabbricati, 
6o,o3o,ooo.  Ecco  il  valore  dei  principali 
articoli  e  la  indicazione  dei  paesi  cha 
maggiormente  ne  somministrano  ; 

Egitto,  Turchia,  colonie  francesi,  Indie, 

Italia. 

Spagna,  Sassonia,  Paesi-Bassi. 

Paesi-Bassi  e  Prussia. 

Egitto,  America  meridionale. 

Italia,   Nord. 

India,  Stati  di  America. 

Stati-Uniti,  Russia. 

Italia. 

Inghilterra,  rive  del  Baltico, 

id.  id. 

Inghilterra. 

id. 
Colonie  francesi. 

id. 
India. 
America. 
Italia,  Spagna. 
Svizzera,  Olanda. 
Rive  del  Baltico. 
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Carlona  terroso    ....     7,385,000  - 

Capre,  pecore,  montoni   .      .    20,009,000  - 

Legoame  da  costruzione.      .   12,000,000  - 

Legname  da  doghe     .     .     .     8,559,000  - 

Tele  di  ogni  specie    .     .     .  ^i^S.OOO  - 

Cappelli  di  paglia.     .     .     .     1,714,000  - 

Secondo  Moreau  di  Jonnes,  ia  Fr.  ri- 
ceve annualmente  : 

franchi 
dalla  sua  industria  per  .  1,820,102,000 
dalla  sua  agricoltura  .  4^78,708,000 
dalle  sue  colonie  .  .  .  4°.58o,ooo 
dai  paesi  stranieri.  .  .  346,020,000 
nei  magazzini  di  deposito.       02, 000, 000 


Totale.    .    .    .   6,907,210,000 

La  ripartizione  di  questa  massa  è  ap- 
prossimativamente come   segue: 

_            .        .  .        1  .  •  •  franchi 
Esportazione  dei  prodotti  in- 
dustriali   260,000,000 

—  dei  prodotti  naturali  .      149,000,000 

—  dei    prodotti    stranieri 

depositati     ....       62,000,000 
Consumo  dei  prodotti  indu- 
striali       1,560,102,000 

—  dei  prodotti  naturali  .  4,529, 658,ooo 

—  dei    prodotti  coloniali 


e  stranieri    . 


000400,000 


Sommi  eguale.     .  6,957,210,000 

Dietro  questi  termini,  che  sono  a  pic- 
cole differenze  gli  stessi  già  riportati,  il 
comò,  interno  agisce  sopra  una  massa 
di  6,476,160,000  franchi,  ed  il  comm. 
esterno  su  847,45o,ooo;  la  massa  totale 
del  commercio  è  7, 525, 610,000  franchi. 
Nel  suo  risultato,  i  prodotti  della  indu- 
stria francese  esportati  annualmente,  non 
eccedono  in  valore  il  settimo  della  loro 
produzione;  le  sei  altre  parti  sono  con- 
sumate. La  esportazione  dei  prodotti  na- 
turali del  reg.  ascende  alla  trentesima 
parte  soltanto  del  loro  valore.  —  Parigi, 
cap.  della  Fr.,  è  in  qualche  modo  il  ma- 
gazzino del  deposito  del  suo  commer- 
cio. Esporta  a  sé  solo  un  quinto  dei  pro- 
dotti industriali  del  regno.  Lione  riva- 
leggia pei  ferri  ed  i  sali,  e  la  supera  per 
le  seterie.  Il  porto  principale  di  comm. 
sul  Medit.  è  Marsiglia,  che  spedisce  per 
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Inghilterra,  Paesi-Bassi. 

Italia,  Spagna,  Svizzera,  Paesi-Bassi, 

Rive  del  Baltico  e  del  mare  del  Nord. 

id. 
Paesi-Bassi. 
Italia. 

tutte  le  parti  del  mondo  ,  ma  principal" 
mente  per  l'Egitto,  e  su  tutte  le  coste 
del  Medit.;  sull'Atlantico  si  trovano; 
Bajonoa,  gr.  deposito  della  Spag.,  e  che 
arma  per  le  colonie  eia  pesca  del  merluzzo; 
Bordeaux,  una  delle  città  più  floride  del 
reg-,  tanto  a  cagione  de!  suo  porto,  che  può 
contenere  1,000  navigli,  quanto  per  la  sua 
comunicazione  col  Medit.,  mediante  il  canal 
del  mezzodì,  per  le  suespedizioni  alle  Iudie 
orientalie  pe'snoi  pacheboti  regolari  perla 
Vera-Cruz  ;  Nantes,  alla  foce  della  Loira, 
ove  si  fa  la  maggior  parte  degli  armamen- 
ti di  lungo  corso,  e  principalmente  quel- 
li per  la  pesca  ;  Cherbnrgo,  che  spedi- 
sce alle  colonie  e  nel  nord  della  Euro- 
pa ;  L' Havre,  ove  si  fanno  armamenti 
per  tutto  il  globo,  e  donde  partono  re- 
golarmente pacheboti  pegli  Stati-Uniti, 
la  lugh.  ed  Amburgo  ;  Rouen,  che  ha 
relazioni  perenni  col  Baltico;  Dieppe  , 
Boulogne,  e  soprattutto  Calais  ,  favoriti 
dalla  prossimità  loro  con  le  is.  Britani- 
che.  Conviene  formarsi  un'  idea  della  im- 
portanza relativa  dei  cinque  porti  prin- 
cipali dal  numero  dai  navigli  che  li  fre- 
quentarono nel  1824;  entrarono  all'Ha- 
vre,  3,493  navigli,  dei  quali  3  provenienti 
dalla  pesca,  e  2,616  di  cabotaggio;  ds 
uscirono  2,687  ,  e  fra  questi  5  per  la 
pesca  e  2,o55  pel  cabotaggio  ;  Rouen  ne 
ricevette  5,552,  dei  quali  3,35i  cabo- 
tieri, e  ne  uscirono  3,497,  di  cu'  3,384 
cabotieri;  Nantes,  2,965  navigli,  cioè 
55s  provenienti  dalla  pesca,  e  2,392  ca- 
botieri ,  ne  uscirono  2,368  .  dei  quali 
55o  per  la  pesca,  e  1,836  pel  cabotag- 
gio; a  Bordeaux  il  numero  degli  entrati 
fu  di  3,8n,  cioè  125  pescatori,  e  3,190 
cabotieri,  e  ne  uscirono  2,823  cabotie- 
ri, 63  pescatori  ,  e  645  pel  comm.,  in 
tutto  3,55i  ;  Marsiglia  supera  tutte  le 
altre;  vi  sono  entrati  6,7*5  navigli,  dei 
quali  3,737  cabotieri  e  53  pescatori  ;  ne 
uscirono  5,101,  di  cui  5,14»  cabotieri, 
Questi  dati  si  estrassero  da  uno  stato 
est«50  dnl  mioiilero  dell'  interno,  da!  qua- 
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le  risalta,  che  la  totalità  dei  navigli,  tan- 
to nazionali  che  stranieri,  entrati  nei  porti 
del  reg.  nel  1824,  fu  di  84.479.  daodo 
un  tonnellaggio  «li  2,725,600.  I  navigli 
francesi  erano  montati  da  528,489  uo- 
mini, di  cui  20,649  pel  comm.  all'estero, 
£54,5.^7  impiegati  nel  cabotag.  e  47>285 
nelle  pesche.  —  I  cabotieri  radunano,  nei 
porti  principali,  una  parte  dei  carichi  de- 
stinati alle  spedizioni  di  lungo  corso,  e  di- 
stribuiscono sopra  tutta  la  estensione  del 
littorale  tutte  le  merci  iutrodotte.  Il  cornea, 
interno  ha  come  mezzi  di  trasporto  circa 
4o  gr.  corsi  d'acqua  navigabili,  una  dozzina 
dei  cjuali  si  scaricano  in  mare,  una  veutiua 
di  canali,  e  10,090  1.  di  strade,  o  gran 
cammini.  Marsiglia,  centro  del  comm. 
francese  col  Medit.,  può,  col  mezzo  dei 
corsi  d'  acqua  naturali  ,  e  dei  canali  del 
Mezzodì,  del  Centro,  di  Briare  e  di  Loing, 
comunicare  con  tutti  i  porti  francesi  del- 
l'oceano  Atlantico,  egualmente  che  con 
le  priuoipnli  città  dell'interno.  I!  canale 
del  Mezzodì  ,  che  sbocca  uel  Medit.  ha 
il  suo  incile  al  di  sotto  di  Tolosa,  alla 
riva  destra  della  Garonna  ,  che  ha  per 
affluenti  navigabili  il  Tarn  ed  il  Lot ,  e 
forma  la  Gironda  ,  sotto  di  Bordeaux, 
Congiungeudosi  alla  Dordogna.  Il  canale 
del  Centro  unisce  la  Loira  alla  Saon.i, 
che  si  scarica  nel  Reno  ,  di  cui  1'  Isere 
è  il  principale  affluente  navigabile.  La 
Loira,  che  ha  Naotes  a  poca  dist.  dalla 
sua  foce,  riceve,  fra  gli  altri  navigabili 
affluenti,  1' Allier,  il  Cher  ,  l'Iudre  e  la 
Vienna,  a  sinistra,  e,  a  destra,  il  Meno  for- 
mato dalla  Mayenne  e  dalla  Sarthe  ingros- 
sata dal  Loir  :  da  questa  parte  stessa  s'in- 
crocciano  i  canali  di  Orleans  e  di  Bria- 
re che,  continuati  da  quello  di  Loing  , 
legano  la  navigazione  d'Ila  Senna  a  quel- 
la della  Loira  e  del  Radano.  L'  Yonue, 
e  l'È  tire  sono  gli  affluenti  navigabili  ilei- 
la  sinistra  della  Senoa  ,  che  passa  per 
Parigi  e  Roueo,  e  sbocca  all' Hm  re;  I, 
Marna  e  1' Oise  ,  ingrossata  d.JI'  Aisnr>, 
souo  gli  affittemi  navigabili  della  riva  de- 
stra ,  ed  il  canale  di  s.  Quintino  metle 
1'  Oise  io  comuuicazione  colla  Schelda. 
Tali  sono  lu  gr.  linee  di  navigazione  che 
presenta  la  Fr.  ;  il  compimento  del  ca- 
nal di  Monsieur,  che  oongiungerà  la  -Sto- 
na al  Reuo ,  e  continuerà  in  qualche 
modo,  mediante  quello  di  Borgogna,  che 
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andrà  a  raggiungere  la  Senna  col  mezzo 
dell' Yonne  ;  il  cauale  del  duca  di  An- 
goul.'me,  che  unirà  la  Somma  alla  Schelda 
ed  alla  Senna,  e  quello  delle  Lande,  me- 
diante il  quale  l'Adour  comunicherà  con 
la  Garonna,  serviranno  a  compiere  questo 
gr.  sistema  di  navigazione.  Quanto  alle 
comunicazioni  secondarie  ,  esse  sono  an- 
cora ben  lungi  dal  corrispondere  ai  bi- 
sogni; canali  di  secondo  ordine  più 
moltiplicati,  e  soprattutto  la  incanalatura 
di  molti  corsi  d'  acqua,  i  quali  non  sono 
navigabili  che  a  zattere,  faciliterebbero  i 
trasporti,  e  diminuirebbero  il  prezzo  del- 
le derrate  per  certi  luoghi.  I  mezzi 
però  di  navigazione  sono  stati  assai  mi- 
gliorati ;  l'uso  dei  cavalli"  di  ricambio  fu 
adottato  tanto  per  l'alzajo  dei  battelli, 
come  per  la  maggior  celerità  delle  vet- 
ture, ed  il  vapore  e  impiegato,  qua!  moto- 
re, sui  maggiori  corsi  d'acqua,  come  la 
Gironda,  il  Rodano  e  la  Senna.  La  som- 
ma delle  lunghezze  delle  riviere  e  dei 
canali  navigabili  a  zattere  è  di  1  900  !., 
e  la  lunghezza  totale  delle  riviere  navi- 
g  ibili  è  di  1,877  '■>  ma  non  s'  IH1^ 
calcolare  a  più  di  070  1.  la  lunghezza 
dei  canali  terminati,  e  a  56o  quella  dei 
canali  in  costruzione.  In  tal  modo  le 
strade  sono  e  saranno  ancor  per  molto  tem- 
po in  questo  paese  il  principal  mezzo  di 
comunicazione  ;  non  può  negarsi  ch'esse 
non  sieno  generalmente  belle,  solidamente 
costrutte  ed  abbastanza  bene  livellate,  e 
dirette  ;  potrebbero  però  essere  meglio 
conservate.  L' amministrazione  le  divise 
in  3  ordini,  cioè  :  strade  reali,  mantenu- 
te alle  spese  dello  stato;  strade  dipar- 
timentali, mantenute  dai  dipart.,  e  strade 
vicinali,  a  spese  dei  comuni.  Le  strade 
reali  sono  divise  in   tre  classi  : 

Classi      Larg.  Lunghezza 

ì.a     42  piedi  5,592  kilog.  o  1,2581.  i|4 
2. a     36  3,190  717  1. 3|4 

5.a      55  25,295  5,24i  I.  tt5 

Un'  ottava  parte  delle  strade  reali  è 
selciata,  e  generalmente  fiancheggiata 
di  fosse  e  di  alberi  di  alto  fusto  ;  un' 
altra  ottava  parte  non  è  aperta  che  in 
terreno  naturale;  il  restante  in  argini  di 
pietre,  dei  quali  non  tocca  allo  staio  il 
inanieuimento  che  per  n,5oo  kilogram., 
cioè  a  dire    circa  un  terzo  dello    stadi» 
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rotale.  Queste  strade  atfravprsano  i  cor- 
si d'  acqua  in  mol'i  luoghi  col  mezzo  di 
ponti  degni  di  considerazione.  Convien  no- 
minare quello  di  Bordeaux,  sulla  Garon- 
na,  formato  di  17  arcate,  e  lungo  4^6 
metri  ;  quello  di  Orleans  sulla  Loira, 
composto  di  9  arcate  e  lungo  2Óo  me- 
tri; i  bei  ponti  in  ferro  della  uap.  ;  il 
ponte  di  fil  di  ferro  sospeso  sul  Roda- 
dano,  e  l'ardito  ponte  di  s.t  Esprit  sul- 
lo stesso  fiume.  Si  stanno  esperendo  al- 
cuni cammini  in  ferro,  principalmente  da 
Lione  a  s.t  Etienne  per  Rive-de-Giers. — 
La  indicazione  delle  misure,  pesi  e  mone- 
te di  Fr.  compierà  quanto  restava  adirsi 
relativamente  all'agricoltura,  all'industria 
ed  al  comm.  di  questo  regno.  —  Il  metro 
eh' è  i|io,ooo,ooo  del  quarto  del  meri- 
diano terrestre,  o  della  dist.  dell'equatore 
al  polo,  serve  di  base  a  tutto  il  sistema  di 
misure,  pesi  e  mooete,  stabilito  cod  la  leg- 
ge 20  settembre  1796.  Ciascuna  unità 
principale  ha  un  certo  numero  di  divisori, 
o,  di  moltiplici;  i  divisori  sono  il  decimo, 
o  i|io  della  cosa,  il  cento,  o  ijioo,  ed 
il  mille,  o  ijiooo;  li  moltiplici  sono:  il 
deca,  o  dieci  volte  la  cosa,  Ehettoo  100 
volte,  il  kilo,  o  1,000  volte,  ed  \\  myria, 
o  10,000  volte.  —  Nelle  misure  di  lun- 
ghezza, 1  metro  ss  3  piedi,  n-44  l'oee; 
esso  è  sostituito  all'auna,  ed  alla  mezza- 
tesa  ;  il  decametro  alla  catena  di  agri- 
mensore ed  alla  pertica.  Il  kilometro  ss 
6l3  tese,  o  pi.,  6  pò.,  3.906  linee,  cir- 
ca ij4  di  lega  postale.  Il  miriametro  ss 
6,i3o  t.,  4  P'-i  5  po„  3.36  linee;  esso 
rappresenta  2  leghe  medie.  —  L'ara  è 
la  misura  di  superficie  che  succede  al- 
la pertica  quadrata  ;  vale  100  metri  q. 
o  26.3a  t.  q.  L'hettaro  ss  10,000  me- 
tri q.  ss  2632.45  t.  q.  ss  quasi  3  ar- 
pe«ti  di  Parigi.  —  Lo  stajo,  misura 
di  solidità,  ss  1  metro  cubo  rr  29.1739 
pi.  cubi;  è  quasi  un  quarto  di  corda, 
misura  antica  del  legname.  Il  decistero 
succede  alla  trave  ad  armadura  di  3 
piedi  cubi.  —  Il  litro,  misura  di  capa- 
cità, ss  1  motro  cubo  ss  60.4124  pollici 
cubi,  succede  alla  pinta  di  Parigi,  che  es- 
so sorpassa  di  1|20,  e  poco  differisce  dal 
litrooe  o  quartuccio.  Il  decalitro  è  sosti- 
tuito al  mojo  di  Parigi,  e  le  sei  piote 
{l'elle).  Un  mezzo-decalitro  equivale  ad 
una  profenda.  —  L'  etolitro  sta  pel  se- 
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stìere.  Il  kilolitro  ss  1  metro  cubo  ss 
29.1739  piedi  cubi,  e  corrisponde  al 
raojo,  ed  alla  botte  marina  di  2,000  lib- 
bre. —  Il  gramma,  unità  di  pesi,  ss  1 
centesimo  cubo  di  acqua  alla  tempera- 
tura del  ghiaccio  ss  18,827  SraD'-  *'  ""e- 
cagramma  corrisponde  al  grosso,  l' hetto- 
gramma  alla  oncia,  ed  il  kilogramma  a 
a  due  libbre.  Il  decigramma  equivale  ad 
un  grano.  —  I  conti,  che  anticamente  si 
tenevano  in  lire  da  20  soldi,  ciascuno 
di  12  denari,  si  tengono  generalmente 
in  franchi  di  100  parti  chiamate  cente- 
simi. —  Le  monete  d'oro,  come  quelle 
di  argento,  contengono  ijio  di  lega.  La 
tolleranza  dei  titolo,  tanto  al  di  sopra 
che  al  di  sotto,  è  di  2  millesimi  sull'oro, 
e  3  sul!'  argento.  La  unità  monetaria  è 
un  pezzo  di  argento  di  5  gramme  ;  si 
chiama  franco,  e  si  suddivide  in  deci- 
mi e  centesimi.  Vi  sono  dei  pezzi  di 
60  e  di  20  centesimi,  e  dei  pezzi  di  2, 
e  6  franchi.  Gli  antichi  pezzi  di  argento 
di  12  e  di  24  soldi,  3  ^lire  e  6,  più 
non  hanno  corso  che  per  0.5o  e,  1  fr., 
2  fr.  75  e.  e  5  fr.  80  e.  I  pezzi  d'oro 
sono  di  20  e  /jo  franchi,  questi  ultimi 
hanno  26  millimetri  di  diametro  quelli 
di  20  franchi  ne  hanno  21  ;  in  modo  che, 
34  pezzi  di  20  fr.,  e  1 1  di  4o  fr.,  messi 
vicini,  danno  la  lunghezza  da  metro.  Tanto 
i  vecchi  pezzi  di  argento  che  quelli  in  oro 
soggiaquero  ad  una  differenza  nel  valore;  i 
luigi  di  24  e  di  48  lire  più  non  si  spen- 
dono che  per  20  fr.,  65  ceut.  e  47  ff- 
20  centesimi.  —  Avendosi  spesso  in 
questo  dizionario,  fatto  uso  delle  anti- 
che misure  e  dei  vecchi  pesi,  sarà  ne- 
cessario di  fare  il  loro  confronto  colle 
nuove   unità. 

1  tesa  ss  6  piedi  =3  1.94904  metri. 
1  piedi  ss  0.52484  metri.  1  auna  di  3 
piedi,  7  pollici,  10  1.  5|6  ss  I.i8845 
metri.  1  lega,  di  25  al  grado,  2280.00 
t.  ss  44444  kilometri.  1  lega  marina, 
di  20  al  grado,  ss  285o.4i  t.  ss  5.5556 
kilometri.  —  1  pertica  delle  acque  e  fo- 
reste, di  22  piedi  di  fianco,  ss  Ó1.07  me- 
tri quadrati.  —  1  arpento  delle  acque 
e  foreste,  di  100  pertiche  di  22  piedi, 
SS  5107.20  metri  quadrati.  —  1  pertica 
di  Parigi,  di  18  piedi  di  fianco,  ss  34.19 
metri  quadrati.  —  1  arpento  di  Parigi 
o   100  pertiche  di   18  piedi  ss  5418.87 
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metri  quadrate.  —  i  corda  (misura-)  di 
legname,  acque  e  foreste,  ss  3.8391 
steri.  —  1  trave  (armatura)  S  0,10280 
metri  cubi.  —  1  pinta  di  Parigi  ss 
095i5  litri.  1  barile  di  vino  di  Parigi 
ss  2.6822  ettolitri.  1  sestiere  di  biada 
di  Parigi  ss  i.56iO  ettolitri.  1  stajo  ss 
i5.oo8  litri.  1  Iitrooe  o  quartuccio 
o.8i3o  litri.  —  1  quintale  ss  4^95i 
kilogrammi.  1  libbra  (pesi)  SS  0.48961 
kilogrammi.    —    Nelle    colonie    francesi 
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delle  Antille,  s'introdusse  il  nuovo  si- 
stema  di  piedi  e  misure;  vi  si  tengono 
però  ancora  i  conti  in  lire,  soldi  e  de- 
nari, e  la  moneta  corrente  è  quella  del- 
le isole  inglesi.  —  Il  giorno  i5  gennaro 
1790,  per  decreto  dell'assemblea  nazio- 
oale,  confermato  da  Luigi  XVI,  li  3a 
governi,  che  formavano  la  gr.  divisiona 
amministrativa  della  Fr.,  furono  ripartiti 
in  dipartimenti,  il  cui  numero  è  oggidì 
di  86.  Eccone  il  quadro  comparativo  : 


GOVERNI 

ANTICHI 


DIPARTIMENTI  CHE  SE  NE  SONO  FORMATI 


Super- 
ficie 
in  1.  q. 


N. 
d'abit. 
per  I.  q. 


Ci  pi- LUOGHI 


REGIONE  DEL  NORD 


Fiandra. , 
Artois. .  . 
Picardia  , 


Nord • 

Passo  di  Galais 
Somma 


Senna  inferiore, 

lEure 

Normandia /Calvados 

/Manica  . .' 

\Orne 


/Senna 

\Senna  ed  Oise.  , 
L'itola  di  Francia  Senna  e  Marna, 

JOise 

'  Aisne 


Sciampagna. 


[ Ardenne  . . , 

'Marna 

|Aube 

,  Alta-Mama 


LorsDK 


^Mosa  . ... 
ÌMoselIa. . 
'\Meurthe  , 
\Vosgi . . . 


000 
325 
3io 

322 

3oo 
282 
338 
319 

22 
287 
3oo 
3o4 
375 

280 

424 

3oo 
325 

3i4 

290 

320 

296 


962,648 

642,969 
626,282 

3,208 
1,978 
1,697 

688,295 

421,666 
5oo,956 
611,206 
434,379 

2,l37 

i,4o5 
1,776 
1,808 
i,36i 

1,013,373 
440,871 
318,209 
385,124 
489,560 

46,062 
i,636 
1,0  60 
1,266 
i,3o5 

281,624 
325,o45 
241,762 
244,823 

1,006 
766 
8o5 
753 

3o6,339 
409,1 55 
4o3,o38 
379,839 

975 
i,4io 

1,667 
1,287 

Lilla. 
Arras. 
Amiens. 

Ronen. 

Evreux. 

Caen. 

Saint-Ló. 

Alencon. 

Parigi. 

Versailles. 

Melun. 

Beauvais. 

Laon. 

Mézieres. 

Cliàlons  sur  Marne, 

Troyes. 

Chaumont. 

Bar-le-Duo. 

Metz. 

Ntincy. 

Épinal, 


Somma  ....     6,332110,027,162 
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GOVERNI 

4NT1CHI 


DIPARTIMENTI  CHE  SE  NE  SONO  FORMATI 


Super- 
ficie 
in  I.  q. 


N.° 
d'  abit. 
perl.q 


CiPI-lUOGHl 


REGIONE  CENTRALE 
Riporto 6,502110,027,162 


ILoiret 
Eure  e  Loir  . 
Loir  e  Cher  . 

Tnrenna Indre  e  Loira. 


Berry. 


Nivemese.  . 
BorboDese 
Marca 


{  Indre.  . 
[  Cher.  . , 

Nievre  . 
Allier . . 
Creuse. 


...  (  Alta-Vienna  . 

L,m0S,DO Correze.... 


Alvergna. 


Pny-de-Dóme 


fPny.de- 
'(  Cantal  . 


55o 
007 
555 

•   3o4,228 

277,782 
200.666 

f  8% 

9<>4 
688 

325 

290,160 

892 

370 
570 

207,628 
248,589 

644 

666 

072 
570 
298 

271,777 
285,3o2 
252,932 

73o 
764 

848 

285 
296 

276,551 
284,882 

976 
961 

425 
255 

566,575 
262,010 

1,555 
1,027 

REGIONE  DELL' OUEST 


Maina. 


t  Sarthe • 

'  "  '(  Mayenne 

Anjou I  Maina  e  Loira . , 

'IHe  et  Vilaine  . 

\Coste   del  Nord  , 

Bretagna (  Finistere 


Morbihaa 

Loira  inferiore. 


!  Vienna  . , .  . 
Due  Sevre. 
Vandea.  .  .  . 


Aunis.  —  Santon-^  Charente  inferiore, 
già  ed  Aogumese.j  Chareote ......... 


325 
275 

446,5i9 
354,i58 

1,073 

1,287 

385 

458,674 

1.197 

55q 

36o 
362 
355 
383 

555,455 
58i,684 
5o2,85i 
427,455 
457,090 

i,54i 
i,6i5 
1,589 
1,204 
1,195 

566 

520 

362 

267,670 
288,260 
522,826 

424.147 
555,655 

701 
qoo 
891 

i,i58 
1,178 

366 
000 

REGIONE  DELL'  EST 


Alsazia. 


Alto  Reno  . 
Basso-Reno. 


Alta-Saona  .... 

Franca-Contea  . . .}  Doubs 

Fura 

Somma  . 


.ài 

D, 


200 

2  4" 

278 

b66 
262 


408,741 
Ó554-67 

027,641 
254,5i4 

510,282 


2,043 

2,25l 

1,178 

956 
.,146 


Orleans. 

Chartres. 

Blois. 

Tours. 

Chateauroax, 
Bourges. 

Nevers. 

Moulins. 

Gueret. 

Limoges. 
Tulle. 

Clermont-Ferrand, 
Aurillac. 


Le  Mans. 

Lavai. 

Angers. 

Rennes. 
S.t  Brieuc. 
Quimper. 
Vannes. 

Nantes. 

Poitiers. 

Niort. 

Borbon-Vandea, 

La  Rocella. 
Angouleme. 


Colmar. 
Strasburgo. 

Veroni. 

Besanzone. 
Loo.'le-Saulmer. 


*  6,456121,090,908 
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I-    R  A 


DIPARTIMENTI  CHE  SE  NE  SONO  FORMATI 

GOVERNI 

Super- 
ficie 

N  u 

ANTICHI 

NOMI 

POPOlàZ. 

il'  aljil. 

C4PI-LU0GHI 

in  1.  q. 

p-rl.q 

RlPORTO l6,456l21,030908 

'Yonne  


Borgogna 


Lioaese. 


*  Costa  d'Oro.  . 
'\3aona  e  Loira 
\  Aio 

^  Rodano  

'^  Loira 


070 
459 

271 

4i6,575 
069,2; 

REGIONE  DEL  SUD 


147 

256 


342,116 
070,943 
515,776 
041,628 


Lmguadoca. 


'  '\IIerault 

I  Tarn 

I  Aude 

\Alta-Garonna 


Rossiglione 

Contea  di  Fui.-: 


Gnjeoua    e    Gua- 
scogna  


Pirenei-Orieuali. 
lAriese 


Bearn 


Dordogna 

Gironda. ...'... 
IfiOt  e  Garonna.  . 

|Lot 

Tarn  e  Garonna. 

[Aveyron 

Lande  

Gers 

Alti-Pirenei  .... 

Bassi-Pirenei  .  .  . 


/  Isere.  .  .  . 

Delfinato JDróme.. 

(Alte- Alpi, 

Contado  -Venos 
e  contado  di  A 
gnone   (l) 


oosioof 
li  Avi-? 


Valchiusa. 


Prov 


t  Basse-Alpi 

/Bocche  del  Rodano 
V  Varo 


Corsica  (2). 


.J  Corsica.  .  . 

TOTALB 


243 
240 
272 
290 
326 
280 

521 


220 
245 

480 

65o 
290 
270 
108 

465 

479 
543 
246 

4o5 

463 

336 
23o 


i85 

275 
266 
33o 

4  io 


285,673 
528,419 
1 58,778 
547,55o 
559,55o 
527,655 
265,991 
407,016 

161,572 
247,932 

464,o74 
558,i5i 
336,886 
280,5 1 5 
24i,586 
35o,oi4 
263,309 
507,601 

222,009 

412,469 

525,984 
285,79 

120,529 


2  35,o48 

i53,o65 
526,002 
511,095 

i85,079| 


870 

799 
i,i55 
1,260 


1;442 


1,175 

1,568 

5io 

1,198 

1,041 

1,170 

828 

l,5l2 


97^ 

978 

1,161 

1,0  58 

1,220 

755 

555 

896 

902 


1,160 
85o 
545 

1,259 

56o 

1,226 

818 

420 


Auxerre. 
Digiooe. 
Macon- 
Bourg. 

Lione. 
Moutbiisoo. 


Le   Puy. 

Privas. 

Mende. 

Nimes. 

Montpellier. 

Alby. 

Carcassonna. 

Tolosa. 

Perpignaoo. 
Foix. 

Perigueux. 

Bordeaux. 

Agen. 

Cahors 

Montauban. 

Rhodcz, 

Mont-de-Marsau, 

Auch. 

Tarbes. 

Pau. 

Grenoble. 

Valenza. 

Gap. 


A'iguune. 

Digne. 

Marsiglia. 

Dragaigoa 

Ajaccio. 


..  27,44ol5i,85i,545 
(1)  Appartenevano  al  Papa,  prima  del  1791,  (2)  lSTon  era  compresa  fra 


governi . 
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I  numeri  della  pop.  che  figurano  io  que 
sto  quadro    souo    ufficiali    nel    1827.    S 
calcola  ai   B[5   della   totalità   gli   abit.    cha 
l'ormano    la    disse    agricola  ,    dei     quali 
4,950,000     sodo  senza   proprietà,    1'  altro 
terzo  è  composto  di  circa  4,3oo.OOO  ar- 
tigiani, operai  delle  manifatture  senza   pro- 
prietà,   e  di  5,3oo,000  mercatanti,    fun- 
zionari], 0   dedicati   a   professioni  liberali. 
Secondo   le   tavole   di  pop.  inserite  nell'an- 
nuario  dell'ufficio   delle  longitudini,  il  nu- 
mero   annuale     delle    nascite   fa,    duran- 
te gli     otto    anni    dal    1717   al    i324,  di 
90l,l45;    quello   dei  morti   di    761,026, 
e  quello   dei   matrimoni   di    220,658;   du- 
rante Io   stesso  periodo,    la    nascita    dei 
maschi   superò   di   un   quindicesimo  quel- 
la delle   femmine.   Risulta  dalle  stesse  ta- 
vole,   che  quasi   un   quarto    dei   ianciulli 
muore    nel   primo  anno,   e    che    un   terzo 
non   giunge  alla   età   di   due   anni.    Il  ter 
mine  medio  della  popolazione  io  Fr.  per 
1.   q.   è  di   1,172;  dietro  il   quadro   supe- 
riore,   noD   vi   è  più   che   un   decimo    dei 
dipartim.  nei  quali  la  popolazione  sia  in 
tal  modo  ripartita;  ve  n'è  più  di  un  terzo 
ove    oltrepassa   più  o    meno    questo   ter- 
mine, e  quattro   ov:  è   doppia,  o   più   che 
doppia  ;  negli  altri    è    Ìd  generale  molto 
inferiore  al    termine    medio    di    riparti- 
zione, e  iu  quattro  essa  è  meno  consid. 
della  metà.  Se  si  getta  un    colpo    d'  oc- 
chio  sulla    colonna    di    popolazione    per 
lega   quadrata,  si   può  persuadersi  che  il 
numero   più   o   meno     di    abit.   attesta    la 
maggiore  o  minore  prosperità  dei  dipar- 
timenti. Senza   parlare   di   quello    che    I 
cap.  forma   quasi  per  intero,  i  dipart.  del 
Nord,  del  Rodano,  dell'alto  e  basso  Re- 
no, e  della  Senna  Ioferiore,  si  trovano  ad 
un  tempo  stesso    i    più    popolati,    ed    i 
più   industriosi.  Quelli    delle    basse     ed 
aite  -  Alpi,   delle    Lande  ,    della    Lozere 
sono  al  contrario  ì  meno  popolati  e    nel 
tempo  stesso   ì    meno  produttivi    e    me- 
no industriosi.  Si  potrebbero  moltiplicare 
molti  di    questi  ravvicinamenti,    ed  indi- 
carne le    cause    dell'agglomerazione  più 
o  meno  gr.  in  ragione  della  fertilità  delle 
terre,    della    industria,    dell'  abbondanza, 
delle   uscite,  e   della  salubrità   del  clima; 
ma  tali  considerazioni  non   possono  figu- 
rar» nei  eonfìni   ohe  ci  sono  imposti.  In 
Fi.    si  contauo  3  milioni  di  caia  rurali, 
Tom.  II.  P   IL 
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Io  che  lascia   supporre   cha   non    vi  sieno 
se  non  che    111   case  per  lega  q.,  e  che 
ciascuna  di  esse  sia  in  mezzo  di  un  de- 
serto   di    4°\ooo     tesa    quadrate.    Le    a- 
Litazioni  urbane,  ripartite  fra  08,000  co- 
muni, sono  in  numero  di    2,45o,00O,    e 
vi   sono    1,900   città,    00,000     parrocchie, 
e   più   di     100,000    villaggi.    Nei     dipart. 
ove  stanno  città  popolose,  la  ricerca  del- 
le produzioni  agricole  sta  io  ragione  del- 
la   massa     degli    abit.,    e  diminuisca    al 
coutrario    iu  ragione  della  loro    dissemi- 
nazione  nei   dipart.  privi  di   gr.  città.   — 
Iutoroo  a  Parigi,  il  prodotto    dell'  ettaro 
è   di   216  fr.,   essendo   di  45   nei  contor- 
ni  di   Liooe,  e   di   68     uella    Senna-Infe- 
riore,  la  quale   aggiunge   ai     vantaggi    di 
una  ricca   industria  il   possesso  della    u- 
scite  all'estero  ed    all'interno.  Nel  mez- 
zodì, che  manca  di  risorse  create    dalle 
manifatture  nel  nord,   il    prodotto   dell'et- 
taro  è   ancora  di   52    fr.     nella     Gironda, 
e  di   27    nelle  Bocche   del  Radano,  a  ca- 
gione  della   vicinanza   di  Bordeaux    e    di 
Marsiglia.  Esso  è  di  28  fr.  termine  me- 
dio per  tutta  la  Francia.  —  Il   numero 
delle  proprietà  è  tanto  considerabile     iu 
Francia,  che  havene   una,  grande  o  picc, 
in   ragione   di   tre  individui   di   ogni    ses- 
so   e   di   ogni   età  ;   risulta   da   questa  di- 
visione  della   proprietà,   che    uu    gr.     nu- 
mero   d'individui,    Don    coltivando    che 
per  essi  o  per  le  loro  famiglie  il  quarto 
della  terre  che  possedono,  non  contribui- 
scono per  niente  allo    splendore    comm. 
del   paese,  e  che   vivendo   in  qualche  mo- 
do   isolati,   si   civilizzano    lentamente,    ed 
apportano    pochi    miglioramenti     e     nelle 
loro    coltivazioni,    e     nella    loro  maniera 
di   vivere.  Nei  paesi    di    piccola    coltura 
il  paesano   nulla   conosce  di   ciò  che  po- 
trebbe migliorare    la    sua    sorte  ;  il  ano 
cibo  spesso  non  consiste  che  in  pane  di 
cattiva  qualità,    ch'egli    unisce    qualche 
volta   coi   cavoli    0  col  lardo  ;   in   qualche 
parte  della  Lorena,  non  conosce    che    il 
pomo  di  terra,  ed   un    po'  di    latte    rap- 
preso. Nel  Berry,  dod  ha  il  più    spessa 
che   una  zuppa  condita  con  olio  di  noce, 
o  di  semi  di  rapa  selvatica,  nella  quale  sì 
fa  friggere  talvolta   una  crosta    di    pane. 
In  generale,  la  classe  dei  paesani  in  Fr., 
4  abituata  ed  attaccala    ai    costumi    dei 
suoi  autielù  ;   nei  dipartilo,  settentr.  ^sol- 
10-2 
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tanto,    or*    la    vicinanza    di    una  civiliz- 
zazione    assai    avanzala,    è    di    una   gran- 
ile    iofioeoia,  si     trovano   alcune   notabili 
eccezioni   a   questo    spirito    dì     abitudine 
e   di   attaccamento  ai   pregiudizi.     Alcune 
porzioni   d-1   bacino   della   Loira,  special- 
mente   quella    parte    della    riva    sinistra 
che    formava    il    Berry  ed    il  Poitou,  si 
fanno  rimarcare    per  la  non  curanza   ed 
apatia  del  coltivatore.  Nella  parte  la  più 
occid.  della  Fr.,  1' ant.  Bretagna,  energi- 
che  passioni  e  la    caparbietà     caratteriz- 
zano gli  abit.;   uno  spirito    di  alterazio- 
ne e  di  litigio,    molta  finezza  ed  nn    vi- 
vo sentimento  del    proprio   interesse,  so- 
no    particolari    ai    normanni.    Sulle    rive 
della  Somma  ,  i    costumi  sono  sempl 
ma  facilmente  alternatisi;    alla  estremi- 
tà  settentr.   della   Fr.,  i  costumi  Gammin 
ghi   sono  assai   diffusi  ;  ì     liquori    forti,  e 
principalmeote  il  ginepro  sono  in  gr.  uso, 
ed  il  popolo  non  si  distingue  nientepel  suo 
spirito  comuuicativo  ;    l'uso   di  vivere,  o 
piuttosto  di  languire  nelle  cantine  non  è 
affatto  perduto,  poiché  mantiensi  nell'Arras 
od  in   altri  luoghi.  Nel  bacino  della  Mar- 
na e  nella  parte  superiore  di  quello  del- 
la  Senna,  che   comprendeva    la   Sciampa- 
gna, i  costumi  sono  assai  semplici,  e  1  a- 
Litan'e   è  accuratissimo   ne'  suoi  interessi. 
I  montanari    della   riva   sinistra   del   Reno 
partecipano    del    carattere    dei  tedeschi  ; 
sono  ingenui  ed  estr»mamente  flemmati- 
ci ;  la  inclinazione    alla    ospitalità  ha  ra- 
dicato  presso  di  loro  un  genere  di  men- 
dicò    che   non     è   niente   disonorevole,     e 
che  gli  operai  chiamano  fare   il  giro  del 
il  Jura   1:  abitante    è   sobrio,    ed 
[alle  passioni  impetuose;  questo  ca- 
rattere  di   tranquillità  e   di   lautezza  poco 
si   trova  al  S.  del  parallelo  di  4^°.  Nel- 
la  parte    bagnata  dal  Rodano,   dalla  Dor- 
do~na,  dalla   Garonna  e  dall' Adour  ,  glr 
abit.  sono   generalmente  vivaci  e  mettono 
nelle  loro  maniere    quel  calore  che  aui 
ma  nn  linguaggio    passionato  ,    rapido  e 
metaforico  ;  vi  si   scuoprono  nulla  ostan^ 
le  alcune  gradazioni.  Nella  Provenza,  que' 
vivacità  di  spirito    sì    unisce    spesso 
con    forme   poco  amabili   e  poco  pulite,  il 
"ii uario  essendo  nella  Linguadoca.  Nel- 
la Gai  Jenna  e  nella  Guascogna,  lo   spirito 
ii  abit.  non   è   semp.e  franco 
dell'  aut.  Alvergua  a  del  Li- 
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mosioo,   una   porzione   degli  abit.   a  di  un 
esterno    perfettamente    in    armonia  colla 
tristezza  del   snolo   eh"  essi    coltivano  ;  in 
generale    sono    pieni    di   bonarietà    e   di 
candore,      caritatevoli      ed     ospitali;    un 
gr.   numero  di  essi    abbandona    con   dis- 
piacere il  suolo    che    non    può    nudrirlì 
per  andar  ad  esercitar  qualche  mestiere 
nelle   città,  ove    compongono,     unitamente 
agli    emigrati    delle    mont.   del   Delfinato, 
la  maggior    parte    dei    facchini  ,    ecqua- 
juoli,  ombrellai  ed   altri  venditori   ambu- 
lanti.  In   alcune   parti   della   Fr.   il  vestito 
ha   un  carattere  di  originalità  veramente 
osservabile;     noi    citeremo    quello     delle 
donne  del  paese    di    Caux,    dette    Cau- 
choises,    e   quello    delle    donne     di   Val- 
chiusa,  che  non  manca  di    qualche  rap- 
porto  con   quello   delle  ant.   greche.   Il  fio 
qui   detto   non   caratterizza  però   che   una 
certa   porzione   degli  abit.   della    Francia. 
Il   carattere    generale   della     nazione   è   la 
vivacità;  pronto  ad  afferrare  tulio  ciò  che 
può  essere  offerto    all'ardente  sua  ima- 
ginazione, il  francese  abbraccia  con  calore 
ed  entusiasmo  i  più  ardili   progetti,  e  si 
abbandona   alle   intraprese  le  più  avventu- 
rose.  Se   gli   rimprovera   però  giustamen- 
te che  questa   naturale    vivacità,  la   quale 
spesso  si  qualifica  a    ragione  per    legge- 
rezza, lo  faccia     rifiutar*     Lcilmeole    ed 
abbandonare    i     suoi     primi   progetti   per 
altri  nuovi.   Il   passato  gli  lascia   poca  im- 
pressione;  si   occupa   molto  del  presente, 
e   con   sempre   pensa   all'avvenire.  Il  fran- 
cese  è   inoltre   conosciuto   per   la   sua  ur- 
banità, e   per   la  finezza   del    suo    spirito, 
ed  il  suo  carattere  è  generoso  ed  ospitale. 
La  mancanza  delle  gr.  strade,  e  soprattut- 
to di   comunicazioni   per  acqua,  non  è   la 
sola   cagione    che    impedisca    lo  sviluppo 
delle  facoltà   degli  agricoltori  ,  ed   il  mi- 
glioramento  della   loro  condizione;   i   dia- 
letti  bassi  e   parziali    in     uso  presso   una 
gr.  parte  del  reg.,  formano    pure    un   o- 
stacolo  alla  propagazione    dei  lumi.    Nel 
N.  il  fiammingo  è  assai  usiiato;  nel  baci- 
no della  Somma  è  quello  della  Picardia, 
composto  di  latino,  di  celtico  e  del  corrot- 
to  linguaggio  apportato  d*i  germani  nella 
Gallie.  Fra  i  Vosgi  e   le  Ardeone,  s'im- 
piega il  rozza  dell»  Lorena  o 
messioo,    specie    di     dialetto     romantico 
corrotto  dalia  parola  froueeji  e  tsdeiche, 
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che  la  iuecessione  dei  tempi  vi  ha  in- 
trodotte. Fra  i  Vosgi  ed  il  Reno  uu  te- 
desco corrotto  è  ancora  1'  idiomi  di  una 
parte  cousid.  degli  abitanti.  Nel  1793 
non  si  contavano  che  l5  dipart.  situali 
tielf  interno ,  in  cui  la  lingua  francese 
fosse  esclusivamente  parlata,  e  si  calcola- 
va al  quarto  della  popul.  di  questa  epo- 
ca, il  numero  degli  individui  che  ignora- 
vano la  lingua  nazionale.  La  Borgogna  ed 
il  Berry  sono  forse  di  tutte  le  ant.  prov. 
quelle,  in  cui  il  francese  sia  il  più  sciol- 
to di  accentuazione.  Sulle  rive  della  Vi- 
laine.  il  linguaggio  di  una  porzione  dei 
coltivatori  è  il  francese  del  XIII  secolo; 
uei  vili.  Lassi  bretoni,  i  sarti,  tailleurs, 
che  formano  una  casta  a  parte,  si  rifia- 
tano di  parlare  innanzi  gli  stranieri  il 
loro  idioma,  chiamato  hieache  o  lingua 
dei  vitelli  ,  di  cui  quasi  tutte  le  parole 
sono  derivate  dal  greco,  lo  questa  stes- 
sa parte  della  Bretagna  si  parla  l'idioma 
detto  hasso-hretone ,  che  molti  autori 
pretendono  essere,  con  più  o  meno  di  al- 
terazione, la  lingua  dei  celti.  In  tutta  la 
parte  della  Fr.  al  S.  del  45°  parallelo, 
si  parla  la  lingua  d'  Oc,  o  provenzale, 
più  o  meno  corrotta.  Il  celio  fu  primi- 
tivamente la  sola  lingua  di  queste  con- 
trade ;  i  foeesi  vi  fecero  conoscere  il  gre- 
co ;  i  romani  vi  apportarono  la  loro  lin- 
gua; gli  unni,  i  vandali,  i  goti,  i  lom- 
bardi, ed  i  mori  v'  introdussero  successi 
vamente  i  loro  idiomi,  e  questo  miscu 
glio  si  arricchì  di  un  gr.  numero  di  ma- 
niere di  dire  africane,  aragonesi,  spa- 
glinole ed  italiane,  che  si  ritrovano  an- 
cora nei  diversi  dialetti  del  mezzodì  — 
Noi  abbiamo  sbozzato  il  quadro  delle 
ricchezze  naturali  della  Francia  ,  ed  i 
progressi  che  i  suoi  abitanti  iecero 
pochi  anni  nelle  scienze  e  nelle  arti 
dustriose.  Si  può  asserire  che  lo  spi 
dorè  cornai,  di  questo  paese  sarebbe 
senza  esempio  se  coutasse,  come  la  Gran 
Bretagna,  120,000,000  coloni  o  tributari 
per  la  consumazioue  de'suoi  prodotti,  e 
se,  al  paro  di  essa,  si  fosse  procaccia- 
te prontamente  delle  relazioni  con  quei 
numerosi  stati  americaui,  dei  quali  le  guer- 
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Conviene  però  confessare  che  la  Fr.  non 
gode  che  il  secondo  luogo  nel  mondo 
industriale  e  commerciale;  che  no;i  gode 
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neppure  di  uu  posto  superiore  tra  le 
potenze  marittime ,  e  che  la  sua  forza 
militare,  cui  non  eravi  la  eguale ,  non 
ebbe  che  uua  breve  durata.  II  francese 
però  possiede  il  genio  e  tutte  le  quali- 
tà necessarie  per  brillar  sempre  alla  te- 
sta delle  nazioni  civilizzate;  ma  ha  biso- 
gno di  essere  eccitato,  e  ben  diretto.  Egli 
ha  dimostrato  di  che  fosse  capace  sotto 
la  condotta  di  un  Carlo  Magno,  di  un 
s.  Luigi,  di  uu  Francesco  I,  di  un  En- 
rico IV,  e  di  un  Luigi  XIV;  dimostrò 
iu  questi  ultimi  tempi,  ciò  che  si  possa 
aspettare  da  lui,  allorché  abbia  per  isco- 
po  delle  sue  fatiche  la  glori",  o  la  libsr- 
th.  Quei  periodi  gloriosi  ci  hanno  lasciato 
delle  seducenti  memorie,  ed  i  nuovi  lumi 
che  abbiamo  acquistato  a  quell'epoca  ci 
p.  epararono  la  tranquilla  dominazione  di 
uua  parte  del  mondo  scienziato.  Presen- 
temente il  frutto  delle  veglie  dei  nostri 
letterati  e  dei  uostri  dotti  è  divenuto  il 
regolatore  del  mondo  civilizzato,  e  la 
nostra  lingua  s:  è  resa  pressoché  u- 
niversale  .  —  La  lingua  latina,  che  Car- 
lo Magno  fece  regnare  ne'  suoi  vasti  Sta- 
ti, e  che  generalmente  fu  in  Fr.  quel- 
la delle  leggi  e  degli  atti  pubblici  si- 
no a  Francesco  I,  nocque  senza  dubbio 
ai  primi  progressi  della  fraucese.  Attri- 
buiscasi ai  trovatori  (detti  troubadours") 
l'aver  messa  alla  moda  in  quasi  tutta  la 
Eur.  la  lingua  provenzale  o  romantica  ; 
essa  non  incominciò  ad  avere  una  qual- 
che perfezione  se  non  che  nel  XVI  se- 
colo. Amyof.  in  prosa,  e  ÌVIarot  in  poe- 
sia, ai  distinsero  allora  per  la-  loro  na- 
turale semplicità  ;  Montaigne  scrisse  in 
uno  stile  brillante  i  suoi  pensieri  pro- 
fondi ed  ingegnosi,  e  Rabelais  immaginò 
le  sua  satire  misteriose.  Join lille,  Coni- 
miues,  Froissnrf,  Moostrelet,  ed-  altri  a- 
vevano  scritto  due  o  tre  secoli  avanti; 
ma  questi  cronicisti  nulla  avevano  fatto 
per  la  lingua.  Al  principio  del  XVII  se- 
colo, Mulherbe,  contemporaneo  Hi  Enri- 
co IV  e  di  Luigi  XIII,  aveva  composto 
i  suoi  versi  puri  ed  armoniosi;  dopo  di 
esso  brillarono  Curneille,  Racine,  Mo- 
lière, La  Fontaine,  Boileau,  Quinault,  Re» 
gnard,  J.  B.  Rousseau,  Pascal,  Busa  «: 
Bourdaloue,  Flèchier,  Massill-m,  La  R<>- 
cheloucauit,  La  Bruyère,  Fiinélon,  s.  E- 
vremoit,  Foatenelle,  D'  Aguesseau.    Ve* 
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tot,  Letlge,  e  U  signore  di  La  Fayelle 
e  S4vign<i:  superfluo  sarebbe  il  caratte- 
ri/lire questi  illustri  scrittori  del  secolo 
di  Luigi  XIV.  Nel  secolo  seguente  ve- 
diamo Cr«biiIon,  che  cammina  sulle  trac- 
cia di  Corneille  e  di  Racine;  Destou- 
ches,  ed  ima  folla  di  autori  detti  del  se- 
condo ordine,  imitatori  diMoliere  e  de'pri- 
ini  nostri  tragici.  Luigi  Racine  dimorò 
fedele  al  genere  severo  di  J.  B.  Rou 
seau  ;  Gresset  mise  alla  luce  i  suoi  di 
liziosi  poemi  ;  e  Boufilers,  Parny  e  Bei 
tin  rappresentarouo  quasi  essi  soli  la 
poesia  leggiera  di  questa  epoca .  Delil 
le  si  distinse  per  1'  armonia  e  sorpren- 
dente flessibilità  del  suo  stile,  ed  il  g»n 
lile  Bernard  meritò  questo  epiteto  pei 
le  sue  graziose  composizioni.  Iu  questo 
secolo  filosofo  moltissimi  scrittori  colti 
varono  ad  un  tempo  le  scienze,  le  belle 
lettere  e  la  storia  ;  nel  numero  di  que- 
sti poligrafi,  i  quali  meritarono  giusta- 
mente che  le  opere  loro  fossero  spe 
riprodotte  ai  nostri  giorni,  noi  citere- 
mo Voltaire,  Diderot,  D'Alembert,  Mon- 
tesquieu, Ducios  ,  Chenier  ,  Condillac, 
Condorcet,  Florian,  Laharpe,  Marmontel, 
Marivauz  ,  Bernardin  di  s.  Pierre,  s. 
Real,  Voluey ,  ec.  Non  hanno  qui  luogo 
Rousseau,  madama  de  Stael,  né  tauti  al- 
tri scrittori  stranieri  che  si  servirono 
della  lingua  francese.  —  Se  si  eccet- 
tuino Descartes,  Pascal,  Buffon,  La- 
lande,  La  Grange,  Mouge,  Lacépède,  e 
qualche  altro,  sarebbe  difficile  il  parlare 
degli  uomini  che  si  resero  illustri  nelle 
scienze,  senza  ricordare  molti  nomi  i 
quali,  felicemente  per  la  gloria  della  pa- 
tria, non  appartengono  pur  anco  intera- 
mente alla  storia,  poiché  da  quasi  un 
mezzo  secolo  soltauto  si  rese  da  noi 
mauifesia  una  parte  dei  secreti  della 
Datura.  Nelle  arti  egualmente  un  gr. 
numero  di  quelli  i  cui  lavori  contri- 
buirono d'avvantaggio  alla  comune  pro- 
sperità, promettono  di  aumentare  ancora 
più  la  gloria  da  essi  acquistata.  Affine 
di  rientrare,  per  quanto  ci  è  possibile, 
nel  nostro  quadro  descrittivo,  nou  parlere- 
mo qui  che  degli  scienziati  o  dei  viaggia- 
tori francesi  che  più  contribuirono  ai 
progressi  delle  scienze  geografiche.  Bou- 
gainvill«,  Pages,  La  Pèrouse,  La  Biliar- 
diere, d'Eiitreta*teauz,  Marchand,  e,  più 
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recentemente,  Perou,  Freycinet  eDnptrry, 
nelle  loro  navigazioni  intorno  al  mondo, 
scoperto  hanno  un  gr.  numero  d'isole: 
il  primo  fra  gli  nitri  fece  conoscere,  nel 
1768,  l'arcipelago  dei  Natatori  e  quel- 
lo della  Luigiana  .  La  Pèrouse  scopri , 
nel  1787,  lo  stretto  fra  Jeso  e  Tchoka, 
e  riconobbe  la  Manica  di  Tartaria,  Thè- 
venot,  P.  Lucas,  Aubry  de  la  Motraye, 
Olivier,  esplorarono  alcune  parti  del  mez- 
zodì della  Eur.,  del  Levante,  e  del  Nord 
dell' Afr.;  la  Tur.,  la  Persia,  le  Indie, 
e  diverse  altre  porzioni  dell'  Asia  furo- 
no visitate  da  Tavernier,  Tournefort  e 
Corneille  Le  Brun  ;  de  Guigues  vide 
Pekino,  Manilla,  e  la  is.  di  Fr.,  che  de- 
scrisse con  esattezza.  Lechevalier  non  e- 
splorò  senza  frutto  il  teatro  delle  imprese 
degli  eroi  Omerici,  e  tutti  apprezzano  l'Iti- 
nerario da  Parigi  a  Gerusalemme  di  Cha- 
teaubriand. 11  capitano  Gauttier  diede  io 
rilievo  le  coste  del  mar  Nero,  dell'Arcipe- 
lago, e  di  una  parte  del  Medit.,  e  Bcau- 
champ  fissò  la  posizione  di  un  gr.  nu- 
mero di  luoghi  in  tutta  la  Tur.  asiati- 
ca. La  Persia  e  le  Indie  orieut.  furono 
specialmente  descritte  da  Bernier,  Char- 
din, Sonoerat,  e  M.  P.  A.  Janbert,  che 
percorse  altresì  l'Armenia  ;  come  il  fu 
da  Chappe  d'Auteroche  la  Siberia.  Nien- 
te eguaglia,  per  esattezza,  i  lavori  scien- 
tifici e  leiterarii  de'  missionari  francesi 
alla  Chiua,  alle  cure  dei  quali  si  deve 
la  vasta  ed  importante  raccolta  di  carte 
che  fu  pubblicata  dal  D'Anville.  Oltre 
il  monumento  gigantesco  inalzato  dagli 
scienziati  della  spedizione  in  Egitto,  si 
hanno  pur  anco,  onde  condurci  sulle  ri- 
ve del  Nilo,  negli  oasi  vicini,  e  nella  Si- 
ria ,  le  lettere  di  Savary ,  le  relazioni 
di  Volney  e  di  Sonnini ,  ed  il  prezioso 
viaggio  di  Denon.  Ha  pure  la  Fr.  qual- 
che viaggiatore  nella  Barbaria  e  le  con- 
trade occid.  dell'  Afr. ,  e  fra  gli  altri; 
Poirer,  La  Faye  e  li  Pacho,  nella  Mar- 
manca  e  nella  Cirenaica;  MollieD,  che 
dall'  imbocc.  del  Senegal  andò  per  terra 
alle  sorg.  di  questo  fi.,  ed  a  quelle  del- 
la Gambia,  e  sembra  avere  scoperta  quel- 
la del  Dialiba;  Grandprè  e  Beaufort.  Le- 
vaillant  penetrò  Dell'interno  di  questa 
ardente  parte  del  mondo  ;  ma  si  occupò 
più  di  zoologia  che  di  geografia.  Testé  an- 
cora F.  Cailliactd  premeva  il  suolo  d«ll'al- 
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ta  Nubi»,  e  Boupland  divise  con  de  Hum- 
boldt i  pericoli  della  esplorazione  delle 
Ande  e  delle  regioni  soggette,  «  vittima 
del  suo  zelo  per  le  scienze  è  forse  an- 
cora iu  questo  momento  prigioniero  sul- 
Je  rive  dell'  Uruguay.  La  Coudamine  ed 
altri  scienziati  visitarono  pure  queste  con- 
trade onde  misurare  un  arco  del  meri- 
diano, e  ci  riportarono  una  descrizione 
del  corso  dell'  Amazzone  .  Il  viaggio  di 
J.  de  Lery,  eseguito  dal  i556  a  i658, 
è  uno  dei  più  antichi  che  si  abbiano 
nel  Brasile.  Dal  padre  Claudio  d' Abbe- 
ville  si  hanno  dei  racconti  sulla  is.  di 
Maranhaoi,  e  le  contrade  circonvicine; 
ed  il  dotto  botanico  IVI.  A.  di  s.  Hilai- 
re  visitò,  dal  1816  al  1822,  una  gran 
porzione  del  Brasile,  le  cui  coste  furono 
rilevate  verso  questo  tempo  da  Roussin. 
Labat  percorse  le  Antille,  De  Pons  la 
parte  orient.  dell'  America  merid.  cui 
stanno  vicine  queste  isole  ,  e  Mollien 
la  parte  conosciuta  presentemente  sot- 
to il  nome  di  repub.  di  Colombia.  In 
quanto  all'  Araer.  settentr. ,  vi  sono  varie 
relazioni  di  viaggiatori  francesi ,  come 
d'Aigremont,  Chabert,  ed  altri  ;  ma  esse 
dipingono  malamente  Io  stato  di  questa 
parte  del  Nuovo-Mondo,  che  audò  sog- 
getto a  cangiamenti  sì  gr.  da  mezzo  se- 
colo. Fra  i  più  recenti  viaggiatori  france- 
si, nomineremo  Pernii  du  Lac,  che  visi- 
tò le  due  Luigiane  ed  i  selvaggi  del 
Missuri,  Robin,  Chatellux,  La  Roche- 
foucault-Liancourt,  Volney,  Crivecoeur, 
e  Brissot-  Varville.  Non  taceremo  che 
una  parte  del  Canada  fu  esplorata 
da  un  francese,  Giacomo  Cartier,  e  che 
fu  pure  un  francese,  Delasalle,  che  disce- 
se per  il  Mississippi  nel  i683,  siuo  al  gol- 
fo del  Messico,  e  che  prese  possesso,  a 
nome  del  re  di  Fr.,  di  tutto  il  paese  da 
esso  chiamato  Luigiana.  Passando  alla 
Europa,  possiamo  seguire  de'francesi  in 
tutte  le  coutrade  che  la  compongono,  e 
singolarmente:  Dusaulz,  Pasumot,  e  Ra- 
mond  nei  Pirenei  ;  Millin  nel  mezzodì 
della  Fr.,  e  Cambry  nell'ouest;  Beautems.- 
Beauprè  sulle  coste  francesi  dell'Atlan- 
tico di  cui  fece  il  rilievo;  Lalande  nella 
Italia,  come  Creuzè-Delesser,  Petit-Ra- 
del  e  Dupaty  ;  Simon  nella  Svizzera,  ed 
in  Inghilterra  ;  Bourgoing  e  Delabord 
nella     Spagna;    il    duca    du   Cliàtelet  in 
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Portogallo  ;  Marcel  de  Serres  in  Austria  ; 
Beudant  nella  Ungheria;  Dupin  nella 
gran  Bretagna,  ec;  Spon,  Sonnini,  Choi- 
seuI-Gouffier,  e  Pouqueville  nella  Gre- 
cia; senza  contare  un  numero  prodi- 
gioso di  altri  viaggiatori,  eh'  ebbero  per 
loro  scopo  meno  di  concorrere  ai  pro- 
gressi della  geografia,  che  raccogliere 
delle  vedute,  oude  presentare  agli  occhi 
dei  loro  compatriotti  i  quadri  de'  luo- 
ghi più  pittoreschi .  Noi  potremmo  ci- 
tare ancora  un  gran  numero  di  scien- 
ziati che,  trascurando  di  comporre  una 
completa  relazione  delle  loro  scoperte 
consegnarono  nei  fogli  periodici  il  frutto 
delle  loro  preziose  osservazioni  .  Nou 
dovremmo  del  pari  omettere  il  Casci- 
ni, e  gli  autori  di  quelle  descrizio- 
ni e  di  quelle  carte,  in  cui  si  trovano 
riuniti  tutti  li  materiali  ammassati  dai 
viaggiatori  di  tutte  le  nazioni,  e  quegli 
uffiziali  che  raccolsero,  segaeudo  le  ar- 
mate francesi,  tante  notizie  preziose  per 
la  geografia;  ma  ci  siamo  già  molto  de- 
viati, e  perciò  ci  fermeremo  sull'epilogo 
storico  che  compisce  questo  articolo  e 
che  far'a  conoscere  gli  uomini  di  Stato 
ì  più  illustri  ed  i  più  gran  capitani  del- 
la Francia.  —  Prima  di  pattare  dell'at- 
tuai suo  governo,  gettiamo  un  rapido 
colpo  d'  occhio  su  quello  che  esisteva 
prima  della  rivoluzione.  La  Fr.  era  di- 
visa geograficamente  in  02  governi,  ma, 
secondo  una  divisione  addottala  per  la 
economia  politica  del  regno,  eranvi  l^i 
governi  generali,  che  rinchiudevano  293 
prov.,  e  paesi  di  stato.  Si  chiamavano 
paese  di  stato  quelle  prov.  che  avevano  il 
diritto  di  determinare  e  ripartire  loro  stesse 
le  proprie  imposte;  se  ne  contavano  7; 
cioè  l'Artois,  la  Borgogna,  la  Bretagna, 
la  Frauca-Contea,  la  Linguadoca,  la  Pro- 
venza, ed  il  Rossiglione  ;  le  altre  erano 
divise  in  33  generalità,  20  delle  quali 
suddivise  in  elezioui  ;  una  generalità  era 
formata  dalla  estensione  di  un  ufficio  dei 
tesorieri  di  Fr.  stabiliti  per  facilitare  le 
riscossioni  delle  imposte;  ciascuna  genera- 
lità aveva  un  intendente  ;  i  paesi  di  ele- 
zione erano  quelli  che  avevano  dei  tri- 
bunali ove  si  giudicava  in  prima  istauza 
sulle  gabelle,  ed  altre  imposte  :  gì'  inten- 
denti delle  generalità  avevano  sotto  a' lo- 
ro ordini  dei  «olta-delegati.  Ciascun  go- 
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terno  generala  rinchiuderà  perciò  mol- 
te provinola;  erari  un  governatof  fu- 
nerale, e  ilei  luogoteueoti  generali  uelle 
provincia;  ciascuna  citta,  e  tutte  le  co- 
munità avevano  un  podestà  ;  e  nelle  gran- 
di città  erari  inoltre  un  consiglio  di  po- 
desteria composto  di  ufficiali  civili,  co- 
nosciuti sotto  il  nome  di  scabini,  di  pre- 
vosti di  mercanti,  di  capitani  di  quar- 
tiere, ec,  a  Tolosa  erauo  chiamati  Ca- 
pitoni*. La  Fr.  era  altresì  divisa  iu  giu- 
risdizioni ecclesiastiche,  e  conteneva  18 
arcivescovati,  118  vescovati,  4°>000  Par* 
rocchie,  ^óo  abbazie  di  uomini,  281  di 
donne,  1,098  priorati  di  uomini,  64  di  don- 
ne, ìrJcase  di  congregazione,  679  capitoli  di 
canonici,  dei  quali  12  erauo  nobili,  19  di 
canonichesse  nobili  ;  il  numero  degl'indi- 
vidui del  clero  francese  era  di  418,700 
Le  reudite  degli  arciv.,  dei  vescovati,  e 
di  1,069  case  religiose  sommavano  da 
se  sole  a  1 4=  1 76,144  nr*  tornesi,  secon- 
do la  dichiarazione  che  ne  facevano  i 
titolari,  e  eh'  è  sempre  di  110  terzo  ed 
anche  della  metà  al  di  sotto  del  valor* 
reale.  —  L'  antico  governo  era  ima  ino 
narchia  temperata  dalle  prerogative  de 
parlamenti,  che  avevano  diritto  di  rimo- 
stranza; tutte  le  leggi  emanavano  dal 
sovrano,  ma  esser  dovevano  registrate  nei 
parlamenti  per  essere  esecutorie.  Lo 
lo  si  componeva  del  clero,  della  nobiltà, 
e  del  popolo,  chiamato  il  terzo-stato  ; 
deputati  di  questi  tre  ordini,  nominai 
dalle  provincie,  formavano  gli  stati-gene- 
rali del  regno,  che  i  re  uon  convocavano 
se  non  ne'  casi  estraordinari.  L'  ammini- 
strazione del  reg.  era  diretta  da  un  con- 
siglio di  stato,  un  consiglio  reale  delle 
finanze  e  del  cornili,,  un  consiglio  di  spe- 
dizioni, ed  un  gran  consiglio  ;  il  re  era 
nsiisiito  in  questi  consigli  da  un  cancel- 
liere, da  un  guarda-sigilli,  o  un  ministro 
principale  di  slato,  e  da  4  altri  miuistri, 
cioè  della  casa  reale,  degli  affari  stranie- 
ri, della  guerra  e  della  marina.  Vi  era 
no,  per  l'amministrazione  della  giustizia 
l3  parlamenti,  stabiliti  a  Parigi,  Tolosa 
Greuoble,  Bordeaux,  Digione,  Rouen,  Aix 
Rennes,  Pan,  Metz,  Besanzone,  Douai  e 
Naucy  ;  quello  di  Parigi  era  il  più  an- 
tico, ed  il  più  considerabile;  18  cori 
d-'susiidii,  1 1  camere  dei  conti,  due  con 
sigli  superiori,  4  consigli  sovrani,  Zi  cor 
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li   delle  monete,  82C)   presidiali,    sinisca! 
cali,  balliaggi,   ed  altre   sedi  reali,  che  di- 
pendevano dai   parlamenti,  e  dai  consigli 
superiori;  02,000  giustizie  signorili,  un 
tribunale   dei  marescialli    di  Fr.,  chiama- 
to  tavola  di  marmo,    un    prevostato    del 
palazzo  reale,  e  delle    giurisdizioni    con- 
solari.  La  legge   non  era   generale,    men- 
tre si  contavano  490  paesi  governati    da 
altrettante  costumanze  diverse.   Le  finan- 
ze erano  dirette  da   uà  controllore-gene- 
rale, e  da  un  consiglio  delle    finanze.    I 
principali   uffiziali    della  forza  armata  era- 
no  16    marescialli    di    Fr.,     diversi    go- 
vernatori-generali, luogotenenti-generali  e 
marescialli    di  campo,  ec.    Le  armate  si 
componevano   di    10Ó   reggimenti   d'iufan- 
teria,    12   di   fauteria  leggiera,   a5    di   ca- 
valleria, 7   di  artiglieria,  ed  un  corpo  reale 
del  genio,  non  compresala  casa  militare  del 
re.    La  marina  conlava  1,473   uffiziali    di 
ogni   grado,  fra  i  quali  un  ammiraglio,  tre 
vice-ammiragli,   ec.  —   Le     rendite     fisse 
del  reg.,  nel  1789,  erauo  di  475,294.027 
franchi.   Le   colonie,   più   coosid.    che   og- 
gidì, erauo   governale  da   leggi  diverse   da 
quelle   della   metropoli,  ed    avevano   7  go- 
vernatori  generali.    —  Nel    1790  1    l'as- 
semblea  nazionale   occupossi    di    una   di- 
visione  uuiforme   della   Fr.;    il   territ.   fu 
prima  diviso  in  83  dipart.,    suddivisi  in 
distr.,  cant.  e  comuni.  Nel   1791,   i  distr. 
furouo   soppressi,    e    si  organizzarono  le 
amministrazioni  centrali   pei  dipart.;   que- 
sta ultima  divisione  esistette  sino  al  l3oo, 
epoca     in     cui    furono     creati     circond. 
comunali.    Il   numero    dei   dipart.    variò 
secondo    la  estensione    della  Fr.  ;    verso 
la  fine  della  rep.  era   di  108,   sotto  limp. 
arrivò  sino  a   i3o;  dalla  ristaurazioue  è 
di  86,    che    la  maggior  parte    portano  i 
nomi   dei   fi.   principali    che    li    bagnano . 
Si  contano  363  circond.  comunali,  2,844 
cant.  e  58,339  comuni .    —   Durante  il 
primo  periodo    della   rivoluzione,    il  gov. 
fu  repubblicano,    e  tutte    le  costituzioni 
che  furono  successivamente  adottate  n'eb- 
bero il  carattere  ;    ma  la  violenza    delle 
passioni  fu  tale    nelle  diverse  parti    che 
agitarono    allora  la  Fr. ,    che    spesso    il 
patto  fu  o  mal  inteso    o^  adulterato  dal 
partito  dominante.    Sotto   1'  imp.  soltanto 
il  governo  prese    una    qualche    stabilità, 
ina    come    fu    detto    ingegnosamente,   la 
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gloria  mì'itars  ioffocò  la  Ubertà  sotlo  gli 
allori.  Esisteva  una  costituzione,  no  cor- 
po legislativo  che  «rasi  sostituito  al 
tr  Lunato,  ed  un  senato  ;  tutti  questi  e- 
leraeuti,  che  avrebbero  potuto  formare 
un  buon  gov.,  furono  ben  presto  snatu- 
rati. —  La  Fr.  attuale,  è  una  monar- 
chia coustitnzionale.  II  potere  legislativo 
è  esercitato  dal  re  ,  dalla  camera  dei 
pari,  e  da  quella  dei  deputali;  nna  car- 
ta concessa  da  Luigi  XVIII,  nel  18 14. 
e  giurata  dalle  due  camere,  contiene  in 
74  articoli  le  leggi  fondamentali  del  reg., 
ed  il  pubblico  diritto  dei  francesi.  Il 
diritto  di  successione  al  trono  è  eredi- 
tario per  ordine  di  primogenitura ,  ad 
esclusione  delle  donne.  Il  re  porta  i  ti- 
toli di  re  di  Fr.  e  Navarra,  di  Maestà 
Cristianissima,  e  di  primogenito  della 
Chiesa.  Il  figlio  maggiore  del  re  ha  il 
titolo  di  Delfino,  ed  il  minore  quello  di 
Monsieur.  Addrizzandosi  al  re,  si  dice 
sire  o  TOStra  maestà.  Il  re  è  capo  su- 
premo dello  Stato;  ad  esso  solo  appar- 
tiene il  potere  esecutivo;  egli  dichiara 
la  guerra,  fa  i  trattati  di  alleanza  e  di 
comm.,  e  nomina  a  tutti  gì'  impieghi  di 
pubblica  amministrazione';  sanziona  e 
promulga  le  leggi  adottate  dalle  due  ca- 
mere, alle  quali  egli  la  propone;  la  giu- 
stizia si  amministra  in  suo  nome  da 
giudici  inamovibili,  nominati  da  lui.  La 
persona  del  re  è  sacra  ed  inviolabile;  i 
suoi  ministri  soli  sono  responsabili.  Tut- 
ti i  francesi  sono  eguali  in  faccia  alla 
legge,  e  tutti  contribuiscono  indistinta- 
mente, in  proporzione  della  loro  fortu- 
na, ai  carichi  dello  Stato;  la  loro  1 
berta  individuale  è  garentita,  e  ciascuno 
professa  la  sua  religione  eoa  un'  eguale 
libertà,  ma  la  cattolica  è  quella  jJelIo 
Stato.  I  francesi  hauno  il  diritto  di  pub- 
blicare e  di  far  stampare  le  loro  opi- 
nioni, conformandosi  alle  leggi  che  de- 
vono reprimere  gli  abusi  di  questa  li- 
bertà ;  tutte  le  loro  proprietà  sono  in- 
violabili. Il  numero  dei  pari  è  illimitato, 
e  la  loro  nomina  appartiene  al  re.  La 
dignità  di  pari  è  ereditaria  di  maschio 
in  maschio  per  ordine  di  primogenitura; 
nel  caso  in  cui  la  linea  diretta  venga  a 
mancare  nella  famiglia  di  un  pari,  il  re 
trasmette  il  titolo  alla  linea  collaterale  , 
che  gli  piac»  di  designare.  I  pari  entrano 
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nella  enroira  a  26  anni,  ed  hanno  solo 
a  00  voce  deliberativa.  I  membri  della 
famiglia  reale,  ed  i  principi  del  sangue 
souo  pari  per  diritto  di  nascita,  ma  non 
possono  seder-»  che  per  ordine  del  re. 
La  camera  dei  pari  delibera  sui  delitti 
di  alto-tradimento,  e  degli  attentati  alla 
sicurezza  dello  Stato.  Alcnn  pari  non 
può  essere  arrestato  che  per  autorizza- 
zione della  camera.  Le  deliberazioni  di 
quella  dei  pari  sono  segrete.  La  camera 
dei  deputati  è  composta  di  4^0  membri, 
che  sono  eletti  dai  collegi  elettorali  dei 
dipart.,  ed  in  proporzione  alle  loro  po- 
polazioni. Il  re  la  convoca  ciascun  anno, 
può  discioglierla,  ma  allora  deve  convo- 
carne un'  altra,  nello  spazio  di  tre  mesi. 
E  presieduta  da  uno  de' suoi  membri, 
nominato  dal  re  sulla  lista  di  cinque  can- 
didati presentati  dalla  camera.  Per  es- 
sere el»ggibile,  conviene  avere  4o  anni  di 
età,  e  pagare  una  contribuzione  diretta 
di  1,000  franchi.  Il  diritto  di  elezione 
appartiene  a  tutti  i  francesi  di  So  anni 
almeno,  che  pagauo  5oo  fr.  di  contribu- 
zione diretta.  Il  modo  di  elezione  è  fis- 
sato da  una  legge  del  28  giugno  l82r/ 
che  revoca  quella  del  5  febbraro  1817. 
L'  articolo  07  della  carta,  la  quale  vuole 
che  i  deputati  sieno  eletti  per  5  auni,  e 
rinnovati  ciascun  anno  per  un  quinto, 
fu  cangiato  colla  legge  9  giugno  182^, 
che  istituì  uua  camera  da  rinnovellati 
integralmente  a  capo  di  7  anni.  Alcuna 
imposta  non  può  essere  stabilita,  né  ri- 
scossa, se  non  vi  acconsentono  le  due 
camere,  e  se  non  è  sanzionata  dal  re  . 
Le  sedute  della  camera  d->i  deputati  so- 
no pubbliche,  ma  sulla  domauda  di  6 
membri  si  forma  in  comitato  segreto. 
L'amministrazione  del  reg.  è  divisa  in  7 
ministeri  o  dipart.,  cioè:  giustizia,  atlari 
esteri,  guerra,  marina  e  colonie  ,  all'ari 
ecclesiastici,  ed  istruzione  pubblica,  in- 
terno e  finanze.  Il  re  convoca  dei  con- 
sigli onde  deliberare  sugli  affari  di  alta 
amministrazione  :  tali  souo  il  consiglio 
dei  ministri,  il  consìglio  privato,  i  con- 
sigli di  gabinetto;  sono  essi  presieduti 
dal  re,  o  da  uno  dei  ministri ,  che  no- 
mina a  questo  effetto.  Esiste  pure  un 
consiglio  di  stato  ,  che  delibera  su  tutti 
i  progetti  di  legge,  o  di  ordinanza  eh* 
gli  sono  rimandati  dai  ministri;  è  diviso 
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in  servizio  ordinario  ed  estraordinario. 
I  iiifiulri  del  servizio  ordinario  sono  ri- 
parliti in  6  comitati:  del  contenzioso, 
della  guerra,  della  marina  e  colonie,  del- 
l'iuterno,  e  del  comm.  e  delle  finanze.  I 
membri  del  servizio  straordinario  eser- 
citano, fuori  del  consiglio,  alcune  funzioni 
pubbliche:  il  numero  n'  è  illimitato.  Il 
servizio  ordinario  conta  00  consiglieri  di 
stato,  4°  referendari,  12  auditori  di  pri- 
ma classe,  e  18  di  seconda.  I  ministri 
e  tutti  i  membri  dei  consigli  sono  amo- 
vibili. Nel  1824.  si  creò  il  consiglio  su- 
periore ,  e  T  ufficio  di  comm.  ,  e  del- 
le colonie.  —  Ogni  dipart.  della  Fr. 
è  amministrato  da  un  prefetto  ,  che  ri- 
siede nel  capoluogo  ,  e  ciascun  circon- 
dario lo  è  da  un  sotto-prefetto  subor- 
dinato al  prefetto  del  dipartimento  .  I 
cantoni  non  hanno  funzionari  ammini- 
strativi; ciascun  comune  ha  per  capo 
civile  un  podestà,  ed  uno  o  due  ag 
giunti,  secondo  la  estensione  dei  comuni. 
Evvi  un  consiglio  generale  per  dipart., 
che  tiene  ogni  anno  una  sessione  di  i5 
giorni,  onde  fare  la  ripartizione  delle 
contribuzioni  dirette  fra  i  circond.,  rico- 
noscere il  conto  che  rende  il  prefetto 
tutti  gli  anni  dell'  impiego  delle  imposi 
zioni  addizionali,  e  e,  e  che  dirige  al 
ministro  dell'  interno  i  preventivi  sullo 
stato  ed  i  bisogni  del  dipart.  :  ma  non 
può  pubblicar  nulla:  il  ministero  solo 
fa  conoscere  per  estratto  le  sue  delibe- 
razioni allorché  lo  giudica  a  proposito. 
Vi  sono  pure  dei  consigli  di  prefettura, 
di  sotto-prefettura  e  di  municipalità,  ma 
tutti  i  membri  ne  sono  nominati  dal  go- 
verno.  Lo  stesso  si  dica  dei  prefetti 
gotto-prefetti  e  podestà,  cosicché  il  pò- 
polo  non  ha  parte  alle  nomine  di  quelli 
che  dirigono  gli  affari  pubblici,  se  non 
che  per  la  elezione  de'  suoi  deputati.  — 
La  giustizia  è  amministrata  dai  tribunali 
di  prima  istanza,  una  sezione  dei  qual. 
giudica  i  delitti  di  polizia  conezionale 
Ve  ne  sono  in  tutti  i  circond.,  e  risie- 
dono d'ordinario  nei  capoluoghi.  Io  cia- 
scun caot.  ewi  un  giudice  di  pace,  le 
cui  decisioni  vanno  per  appello  ai  trib 
correzionali.  Si  appellano  i  giudizj  dei 
trib.  di  prima  istanza  alle  corti  reali,  l 
quali  pronunziano  definitivamente.  Cinqu 
liei  tolti  da  ciascuna  della  corti  reali. 


FRA 

tengono,  nella  giurisdizione  rispettiva  di 
quelle  coni,  le  assise,  e  sono  assistite  da 
un  giuri  composto  di  12  giurati,  scelti 
dall'accusato  sopra  una  lista  di  3o,  e- 
retta  dai  prefetti  dei  dipartimenti.  Vi  so- 
uo  nel  reg.  27  corti  reali.  Uoa  corte  di 
cassazione,  sedente  a  Parigi,  composta 
di  49  giudici,  e  divisa  in  5  sessioni,  ri- 
vede i  processi  trattati  definitivamente, 
decide  sulle  domande  di  declinazione  da 
un  trib.  all'altro,  ec.  Una  corte  dei  conti 
verifica  e  giudica  i  comi  di  quasi  tatti 
i  pubblici  servigi.  Gli  affari  comm.  so- 
no giudicati  da  2l5  tribunali,  che  risie- 
dono nella  maggior  parte  dei  capoluoghi 
di  dipart.,  ed  anche  di  circondarj.  I  giu- 
dici sono  scelti  fra  i  commercianti ,  e 
confermati  dal  gov.,  questi  giudici  sono 
ammo'. ibili,  come  li  giudici  di  pace.  Sei 
codici  e  parecchie  leggi  addizionali  servono 
di  base  ai  giudizj  di  tutti  i  tribunali  . 
—  Tutti  i  culti  sono  permessi  in  Fr., 
ma  la  massa  della  popolazione  professa 
la  religione  cattolica,  apostolica  e  roma- 
na, che  diggià  fioriva  in  questo  paese  l'an- 
no 260  di  G.  C.  li  concordato  del  1801 
aveva  fissato  il  numero  degli  arciv.,  vesc, 
parrocchie  e  succursali;  un  nuovo  con- 
cordato, concluso  nel  1817,  aumentò  il 
numero  degli  arciv.  e  dei  vescovi.  Sonovi 
presentemente  14  arcivescovati,  cioè:  Pa- 
rigi, Lione,  Rouen,  Sens  et  Auxerre, 
Reims,  Tours,  Bourges,  Alby,  Bordeaux-, 
Auch,  Tolosa  e  Narbonna,  Aiz,  Besan- 
zone,  ed  Avignone  ;  ed  hanno  eglino  66 
verfe.  per  suffraganei.  Sonovi  pure  4  car" 
d'inali,  un  capitolo  reale  a  s.  Denis,  174 
vicarj-generali,  060  canonici,  2,969  cu- 
rati, ec,  in  tutto  35,io6  sacerdoti  in 
attività  di  servizio.  Vi  è  una  casa  degli 
alti  sUidj  a  Parigi,  e  2o5  seminarj  o 
case  secondarie  ecclesiastiche  nelle  di- 
verse diocesi.  Esistono  2,800  congrega- 
zioni religiose  di  donne,  lo  che  forma, 
presso  a  poco,  una  congregazione  per 
cantone;  di  questo  numero  20  soltanto 
rinchiudono  religiose  dedicate  alla  vi- 
ta contemplativa  ;  nelle  altre  sonovi  lo 
sorelle  spedaliere  od  iostruttrici.  Si  con- 
tano in  Fr.  20,95o  religiose.  I  luterani 
ed  i  calvinisti  sono  in  numero  di  circa 
6,000,000.  I  luterani  o  protestanti  del- 
la confessione  augustana  abitano  la  mag- 
gior parte    nei  dipart,  dell'  alto    •  basso 
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Reno  ;  hanno  pastori,  concistori,  ispe- 
zioni, e  concistori  generali.  I  pastori  e 
cinque  anziani  di  altrettante  chiese  con- 
cistoriali formauo  una  ispezione  ;  si 
contano  sei  ispezioni  in  questi  diparti- 
meuti.  Evvi  un  concistoro  generale  sta- 
bilito a  Strasburgo,  incaricato  dell'  am- 
ministrazione superiore  di  tutte  le  chie- 
sa concistoriali,  ed  un'  accademia  o  se- 
minario pel  culto  luterano  .  I  calvinisti 
hanno  pastori,  concisiori,  e  sinodi  ;  cin- 
que chiese  concistoriali  formano  il  cir- 
condario di  un  sinodo.  I  membri  di  un 
sinodo  non  possono  riunirsi  senza  la  per- 
missione del  gov.,  ed  il  sinodo  non  può 
durare  più  di  6  giorni.  Il  numero  delle 
chiese  concistoriali  è  di  98  ;  il  dipart, 
del  Gard  ne  conta  17  ;  ve  ne  sono  5  ic 
ciascuno  dei  dipart.  dell' Ardàche,  della 
Dròme,  di  Lot  e  Garonna,  della  Lozère, 
e  delle  Due  Serre.  GÌ'  israeliti  sono  in 
Fr.  in  numero  di  circa  60,000;  il  con- 
cistoro ceutrale  risiede  a  Parigi  ;  le  si- 
nagoghe concistoriali  stanno  a  Strasbur- 
go, Colmar,  Metz,  Nancy,  Bordeaux  e 
Marsiglia.  Gli  altri  culti  hanno  pochi 
settatori,  essendovi  però  alcuni  vili,  del 
basso  Reno  popolati  di  anabattisti .  Il 
gov.  uon  accorda  stipendii  che  ai  mini- 
stri dei  culti  cristiani.  —  Il  ministro  di 
stato,  incaricato  degli  affari  ecclesiastici, 
lo  è  pure  della  pubblica  istruzione ,  e 
presiede  ad  un  consiglio  reale  della  i- 
struzione,  ed  ha  il  titolo  di  gran-mastro 
della  università.  Alcuni  ispettori  generali 
soprantendono  ai  diversi  stabilimenti.  Pri- 
ma della  rivoluzione,  si  contavano  in  Fr.  23 
università;  quella  di  Parigi,  era  la  più 
cel.  e  godeva  di  gr.  privilegi  ;  le  altre 
erano  stabilite  a  Douai,  Caen ,  Reims, 
Pont-a-Moussoo,  Strasburgo,  Nantes,  An- 
gers,  Orleans,  Digione,  Besanzone,  Poi- 
tiers.  Bourges,  Bordeaux,  Gahors,  Va- 
lenza, Aiz,  Oraoge,  Avignone,  Tolosa, 
Montpellier,  Pau  e  Perpignano.  Durante 
la  rivoluzione,  le  scuole  centrali,  pri- 
marie e  secondarie,  furono  sostituite  a 
queste  istituzioni.  Sotto  l'imp.,  si  organizzò 
un  corpo  distruttore  sotto  il  nome  di 
università,  che  provò  qualche  modifica- 
zione all'epoca  della  ristaurazione.  La 
università  si  compone  attualmente  di  26 
accademie,  fissate  ad  Aix,  Amiens,  An- 
ger»,   Besanzone,    Bordeaux,    Bourges  , 
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Caen,  Gahors,  Glermont,  Digione,  Douai, 
Grenoble,  Limoges,  Lione,  Metz,  Mont- 
pellier, Nancy,  Nimes,  Orleans,  Parigi, 
Pau,  Poitiers,  Rennes,  Ronen,  Strasbur- 
go e  Tolosa  ;  ognuna  è  diretta  da  un 
rettore,  e  comprende  molte  facoltà,  ed 
un  collegio  reale  (  liceo  sotto  l'impero). 
La  loro  giurisdizione  si  estende  sopra 
uno  o  più  dipart.,  ed  limino  la  sopran- 
tendeuza  dei  collegi  comunali,  delle  isti- 
tuzioni, e  pensioni  particolari,  delle  scuo- 
le cristiane  ,  e  delle  scuole  primarie , 
che,  quantunque  diffuse  in  gran  nume- 
ro in  Fr.,  mancano  ancora  a  ìó.ooo 
comuni.  Evvi  in  pratica  il  mutuo  in- 
segnamento in  molte  scuole  primarie  , 
ma  un  tal  modo  d'  instruzione  è  poco 
incoraggiato  dal  governo.  Evvi  pure  una 
istituzione  assai  commendevole ,  cioè  il 
collegio  reale  di  Fr. ,  fondato  nel  i53o 
da  Francesco  I,  e  riorganizzato  nel  1774; 
vi  souo  21  cattedre  per  le  scienze  e  le 
belle  lettere,  due  delle  quali  per  le  lin- 
gue chinese  e  sanscritta,  sono  dovute  al- 
la munificenza  di  Luigi  XVIII  ;  questo 
stabilimento  è  sotto  la  direzioue  del 
ministero  dell'  interno  ,  come  pure  i  col- 
legi degl'  inglesi,  irlandesi  e  scozzesi  cat- 
tolici che  vengono  ad  educarsi  iu  Fran- 
cia. —  Dal  ministero  dell'interno  dipen- 
dono pure  molti  altri  gr.  stabilimenti  che 
contribuiscono  efficacemente  alla  propaga- 
zione delle  scienze,  belle  lettere,  belle  ar- 
ti ed  agricoltura.  Nel  primo  ordine  è  l'i- 
stituto reale,  diviso  io  4  accademie  ;  la 
accademia  francese,  composta  di  40  mem- 
bri ;  quella  delle  inscrizioni  e  belle  lettera 
puredi  4o  membri,  compresi  io  accademici 
liberi  ;  1'  accademia  reale  delle  scienze  , 
che  conta  63  membri,  nou  compresi  io 
accademici  liberi;  finalmente  quella  del- 
le belle  arti,  che  ne  ha  ^0,  e  10  acca- 
demici liberi;  essa  distribuisce  de' gran 
premii  di  pittura,  scoltura,  architettura  , 
incisione  ec.  ;  gli  allievi  laureati  sono 
mandati  a  Roma,  e  mantenuti  a  spese 
dello  stato  per  5  anni.  Le  tre  ultime 
accademie  hanno  degli  associati  e  de' cor- 
rispondenti stranieri.  L'  accademia  reale 
di  medicina  comprende  le  sezioni  della 
medicina,  della  chirurgia  e  della  farma- 
cia. Vi  sono  delle  scuole  di  diritto,  e  a 
Parigi,  delle  scuole  reali  e  speciali  del- 
le belle  arti,  di  matematiche    e  diseguo 
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a  la» ore  delle  arti  meccaniche,  di  musi- 
ca e  di  declamazione  ;  ima  scuola  reale 
di  equitazione,  un  conservatorio  di  arti 
e  mestieri,  delle  scuole  reali  di  arti  e 
mesiieri  a  Chàloos-sur  Marne,  ed  a  An- 
gers  ;  una  scuola  reale  politecnica,  una 
società  reale  di  agricoltura  a  Parigi  ; 
scuole  veterinarie  ad  Alfort  ed  a  Lio- 
ne, ed  una  scuola  veterinaria  pei  bovini 
a  Tolosa.  Conviene  ricordare  aucora  la 
società  d'incoraggiamento  per  la  industria 
nazionale,  la  società  reale  degli  antiqua- 
ri!, la  società  fìlomatica  ,  quella  di  geo- 
grafia, 1'  ufficio  delle  longitudini ,  incari- 
cato della  pubblicazione  delle  osservazio- 
ni astronomiche  e  meteorologiche,  e  della 
compilazione  di  un'opera,  intitolata  :  Cono- 
scenza dei  tempi  e  del  perfeziouamento 
delle  Tavole  astronomiche  ;  le  istituzioni 
dei  sordi-muti  ,  quella  dei  giovani  cie- 
chi, la  società  asiatica,  quella  per  la  i- 
struzione  elementare  delle  scuole  norma- 
li elementari,  ed  una  moltitudine  di  altri 
stabilimenti  di  questo  genere,  sieno  reali 
o  particolari,  come  le  scuole  commercia- 
li e  d'industria,  ed  i  musei  di  pittura, 
scoltura,  archittetura  e  di  antichità  aper- 
te agli  allievi;  il  museo  d'istoria  natu- 
rale a  Parigi  ,  ove  si  fauno  lezioui 
pubbliche,  e  le  biblioteche  consid.  spar- 
se in  tutta  la  Fr.,  fra  le  quali  si  distin- 
gue quella  del  Re  a  Parigi,  eh'  è  una 
delle  più  numerose  e  ricche  della  Eu- 
ropa. Dal  ministero  stesso  dipendono  la 
direzione  generale  dei  ponti  ed  argini,  e 
delle  mie  ,  alla  quale  è  unita  io  Pari- 
gi una  scuola  reale  dei  ponti  ed  argini, 
come  pure  una  scuola  reale  delle  min.  , 
che  possedè  un  gabinetto  completo  della 
mineralogia  della  Fr.  ;  evvi  una  scuola 
di  minatori  a  s.t  Etienne  ,  e  la  Fr.  è 
divisa  in  i5  inspezioni  de'pouti  ed  argi- 
ni, ed  in  5  inspezioni  mineralogiche.  Ha 
egli  pure  sotto  la  sua  dipendenza  la  di- 
rezione dell'  amministrazione  generale  dei 
dipartimenti,  quella  degli  stabilimenti  pub- 
blici, ed  ospedali;  degli  haras,  dell'agri- 
coltura, delle  sussistenze,  del  commercio, 
delle  arti  e  manif.  ;  degli  edilìzi  civili; 
dei  lavori  di  Parigi,  ed  infine  la  dire- 
zione della  polizia  generale  del  regno.  — 
La  intendenza  della  casa  del  re,  che  for- 
mava un  ministero  prima  del  1827,  com- 
prende   tutto  ciò  che    ha    rapporto   alle 
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case  civile  e  militare  del  re,  alle  rendita 
della  lista  civile  ,  ai  musei  di  Parigi,  ai 
teatri  reali,  alle  manif.  reali  dei  Gobelini, 
di  Sevres,  Beauvais,  ec.  La  casa  civile  è  di- 
visa in  6  servigi,  diretti  dal  gr.  elemosi- 
niere di  Fr„  dal  gran-mastro  di  Fr.,  dal 
grao-ciambellano,  dal  gran-scudiere  di 
Fr.,  dal  gran-cacciatore  e  dal  gran-ma- 
stro delle  cerimonie.  La  casa  militare  si 
compone  di  4  compagnia  di  guardie  del 
corpo,  di  una  compagnia  di  guardie  a 
piedi  ordinarie  del  re,  dei  marescialli  e 
forieri  degli  alloggi  reali.  —  La  Fr.  fu 
per  lungo  tempo  la  potenza  più  formi- 
dabile della  Europa.  La  sua  armata  sì 
recluta  mediante  gli  arrotamenti  voloutari 
e  le  leve  annuali,  che  si  possono  calcolare 
sino  a  60,000  uomini  ;  ogni  francese  in 
età  di  20  anni  è  obbligato  ad  un  servi- 
zio, la  cui  durata  è  di  0  anni.  L'armata 
molto  al  di  sotto  del  completo,  conta  3 
colonnelli-generali,  12  marescialli  di  Fr. 
ed  un  gran  numero  di  luogotenenti-ge- 
nerali, di  marescialli  di  campo ,  di  uffi- 
ciali superiori  ed  altri  di  diverse  armi, 
componenti,  con  244  intendenti  e  sotto- 
intendeutij  lo  stato  -  maggiore  -  generale. 
Ecco  il  suo  effettivo,  secondo  il  budget 
per  l'anno   1828.  ^^ 

Stato-maggiore-generale    ....  5,963 

Casa  militare  del  re 1,826 

GUARDIA    ubile  : 

Gendarmeria  scelta 41  7 

Infanteria 16,378 

Cavalleria ,    .    .  6,436 

Artiglieria  ....,....,  1,621 

Compagnie  sedentarie s34 

linea  : 

Gendarmeria l4>^7° 

Infanteria    ....,,.    ...  129,847 

Cavalleria 32, 186 

Artiglieria '6,907 

Genio 4.874 

Equipaggi  militari 726 

Compagnie  sedentarie 6,886 

Totale 233,770 

Le  21  divisioni  militari,  fra  le  quali  la 
Fr.  è  divisa  ,  hanno  ciascuna  uno  stato- 
maggiore,  ed  od  luogotenente -generale 
per  governatore.  Evvi  uno  stato-maggiore 
in  ciascuna  suddivisione  o  dipart.,  ed  no 
maresciallo     di    campo    comandante  ;    si 
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confa  pare  uno  stato-maggiore,  ed  un  co- 
mandarne  in  ciascuna  piazza  di  prima  e 
seconda  classe.  Le  piazze,  cittadelle,  for- 
ti, castelli  e  posti  militari,  in  numero  di 
187,  sono  divisi  io  4  classi  ;  la  prima  e 
ìa  seconda  ne  comprendono  110;  la  ter- 
za, 21,  e  la  quarta,  quella  dei  posti  mi- 
litare, 56.  Uoa  zona  di  una  larghezza  me- 
dia di  201.,  seguendola  frontiera  N.  E., 
che  abbiamo  veduta  di  110  1.  di  esten- 
sione, e  la  sola  che  non  abbia  limiti  na- 
turali, ne  conta  nn  gr.  numero.  Le  cit- 
tà di  Rennes,  La  Fere,  Strasburgo,  Tolosa, 
Donai,  Metz,  Auxonne,  e  Grenoble,  hanno 
arsenali  di  costruzione  ;  queste  stesse 
piazze,  tranne  Grenoble,  a  cui  si  sostituì 
Valenza,  hanno  scuole  di  artiglieria.  Cia- 
cuno  dei  reggimenti  del  genio  ,  stabiliti 
ad  Arras,  Montpellier  e  Metz,  ha  una 
scuola  regimentaria,  ed  hawene  una  di 
applicazione  pel  genio  e  per  1'  artiglieria  a 
Metz,  parecchi  stabilimenti  simili  a  Parigi 
per  gì'  ingegneri-geografi  militari,  e  pel 
corpo  reale  di  stato-maggiore,  una  scuo- 
la speciale  a  Samt-Cyr,  una  prepara- 
toria a  la  Flèche,  una  reale  di  ca- 
valleria a  Saumur,  ed  un  ginnasio  nor- 
male militare  a  Parigi  ;  in  ciascuna  di- 
visione militare,  dei  consigli  di  guer- 
ra permanenti,  ed  un  consiglio  per  la 
revisione  de' loro  giudizii.  L'  Hotel  rea- 
le degl'invalidi  a  Parigi,  fondato  da  Lui- 
gi XIV,  Del  1671,  offre  un  onorevole  ri- 
tiro agli  antichi  militari  feriti  di  ogni 
grado;  ha  una  succursale  ad  Aviguone. 
Dal  ministero  della  guerra  dipendono 
anche  le  manifatture  d'armi  dì  s.t  Etien- 
ne, Tulle  Mutzig,  Charleville  ,  Kliogen- 
thal,  Maubenge  e  Chàtellerault;  le  fon- 
derie di  cannoni  di  Strasburgo,  Donai 
e  Tolosa;  le  polveriere  e  raffinerie.  —  La 
marina  francese,  così  florida  sotto  Luigi 
XIV,  Luigi XV,  Luigi  XVI,  molto  perdette 
del  suo  splendore  durante  la  rivoluzione; 
le  ultime  guerre  continentali  la  fecero 
trascurare;  ma  dalla  ristaurazione  in  poi 
cominciò  a  risorgere.  Secondo  il  budget 
dell'  anno  1828,  il  materiale  consiste  in 
36  tascelli  di  linea,  35  fregate,  7  cor- 
vette di  guerra,  23  brick,  8  corvette  ■ 
avisos,  i5  golette  -  brik,  3  picc.  brick, 
6  cannoniere-brick,  35  golette,  i3  cutter, 
lugri,  avisos,  27  bastimenti  di  flottiglia, 
8  bastimenti  a    vapore,    11    corvette    del 
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carico  di  800  tonnellate,  32  gabarre.  4 
trasporti,  e  2  yachts.  Gli  individui  del 
corpo  reale  della  marina  sono  un  gran- 
de-ammiraglio  di  Fr.,  8  vice-ammiragli, 
i4  contro  ammiragli,  1,209  altri  uffiziali 
di  vascello,  60  uffiziali  del  genio  marit- 
timo, 1,000  impiagati  nell'amministrazio- 
ne dei  porti,  9,542  soldati  di  marina, 
3,908  impiegati  oeli'  amministrazione  cen- 
trale, uffiziali  di  sanità  ed  altri,  e  l4.9ó3 
uffiziali,  e  marinari  imbarcati  sopra  110 
bastimenti  di  guerra.  Evvi  un  collegio 
reale  della  marina  ad  Angoulème  ;  una 
scuola  degl'  ingegneri  di  vascello  a  Pa- 
rigi ;  un'  altra  speciale  del  genio  ma- 
rittimo, ed  un  deposito  degli  equipaggi 
di  linea  a  Brest  ;  una  scuola  di  artiglieria 
di  marina  a  Lorient  e  a  Tolone;  una  com- 
pagnia di  allievi  della  marina  a  Brest, 
Rochefort  e  Tolone  ;  scuole  di  naviga- 
zione nei  principali  porti  ,  e  tribuna- 
li marittimi  a  Brest,  Cherbourg,  Lo- 
rient, Rochefort  e  Tolone  ,  cinque  città, 
che  sono  il  capoluogo  di  altrettanti  cir- 
condari marittimi,  e  che  hanno,  come 
La  Havre  e  Bajonua,  cantieri  di  costru- 
zione pei  bastimenti  dello  Stato.  So- 
novi  fucine,  fonderie  e  manifatture  d'ar- 
mi a  Guèrigoy,  Ruelle,  Indret,  saint-Ger- 
vais,  Nevers,  e  aux  Mazures.  I  porti  di 
Fr.  si  dividono  in  4  classi:  la  1. a  com- 
prende Le  Havre,  Saint-Malo,  Nantes, 
Bordeaux  e  Marsiglia  ;  la  2.a,  Cherbur- 
go,  Brest,  Lorient,  Rochefort,  Tolone  ; 
la  3.a,  Dunkerque,  Rouen,  Caen,  Gran- 
ville  ,  Bajonua  e  Cette;  la  4a  Calais, 
Boulogne,  s.  Valéry,  Dieppe,  Fecamp, 
Honfleur,  s.  Brieuc,  Paimpol,  Morlai*. 
Quimper,  Vannes,  Le  Crosic,  Paimboeuf, 
Les  Sables-d'Olonne,  La  Rocella,  Blaye, 
Libourne,  saint-Jean-de  Luz,  Collioure, 
Narbonna,  Agde,  Arles,  Martigues,  La 
Ciotat,  saint-Tropez,  Antibo,  Bastia  ed 
Ajaccio.  La  Fr.  è  divisa  in  4  direzioni 
dei  boschi  della  marina,  per  quanto 


l'ns 


propri 


alle 


struzioni  navali:  la  prima  comprende  il 
bacino  della  Senna  ;  la  2. a  quello  della 
Loira  ;  la  3. a  quello  della  Girouda  e 
della  Garonna;  la  4a  ''  bacino  del  Reuo. 
Il  dipart.  della  marina  comprende  altresì 
le  colonie  e  gli  stabilimenti  coloniali.  Ec- 
co uno  stato  di  ciò  che  uè  rimane  alla 
Francia  : 
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AMERICA. 

La  Martinica 

La  Gladalita    .    .    ■  92. l96 

Dipendenze. 
Maria-Galante    •    •    •    H.778 

Le  Saule 

La  Desirada.     .    .    . 
S.  Mar' ino  (parte  E.  di) 

Guisa 

S    Pietro  e  Miquelon.    .    . 

AFRICA. 
Eona  e  La  Calle,  fattorie  per 
la  pesca  del   corallo. 

Senegal t 

Circondario  di  s.  Lui 
Isole  di  s.  Luigi;  isole  vicine 
di  Babaghè,  di  Safal  e  di 
Ghibar;  diversi  stabilimeut 
sul  fiume,  le  scale,  0  luoghi 
di  mercato  in  cui  si  negozia 
la  gomma;  parte  delle  coste 
dal    capo  Bianco    sino    alh 

Laja  d' Iof 

Circondario   di   Gore  a . 
Isola  di  Gorèa;  la  costa  delli 
baja  d'Iof  sino  al  banco  d 
Albreda   nella   Gambia.    . 
Isola  Borbone   ......    .      8o,464 

IsoLa  S.ta    Maria,    presso    la 
costa  orient.  di  Madagascar. 

ASIA. 
IXDOSTAN. 
Costa  di  Coromandel 
PoKDicHERY,  e  i  distr.  di  Vil- 

lenour  e  di  Bahour      .    . 
Karikal,  ed  i  quattro  magano' 

mi,   0   distretti  vicini.    .    . 
Costa  dei  Serkari  setlentr. 
Yanaon,    ed    i    commissariat 
che   ne   dipendono  ;  la  loggia 
o  fattoria   di  Mazulipatam 
Bengala. 
Chandernagor  e  suo    territo 
rio  ;  la  residenza  di  Goret- 
ty,  e  molte  fattorie  . 
Costa  di  Maialar, 
Mahè  e  suo  territorio;  loggia 

di  Calicut 

Golfo  di  Cambaja. 
Loggia  o    fattoria  a  Stirate. 

ARABIA. 
Loggie  o  fattorie  a  Mascate  e 
Moka  .   .   . 


>J0 


179,000 
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RICAPITOLAZIONE. 

America 225,3o5 

africa 99,064 

Asia 179,000 

Totale   .    .      5o5,359 

II  governo  coloniale,  addottalo  per  l'is. 
Borbone,  nel  1826,  lo  fu  poscia  per  la, 
Martinica,'  la  Guadalupa,  e  la  Gujana, 
ed  eccone  le  basi.  La  direzione  superio- 
re di  tutti  i  mezzi  di  governo  è  con- 
centrata nelle  mani  del  governatore,  che 
vi  esercita  pure  i  poteri  militari.  Esso 
ha  sotto  a'  suoi  ordini  ,  un  commissa- 
rio ordinatore  della  guerra  e  marina, 
un  direttor-generale  dell'  iuterno  ,  ed 
un  procurator  generale  ;  questi  funzio- 
nari fanno  parte  di  un  consiglio  privato, 
che  partecipa  ai  poteri  del  governato- 
re, ed  occupa  ,  in  parte  ,  il  luogo  del 
consiglio  di  amministrazione  dei  porti, 
fa  1'  uffizio  di  consiglio  di  prefettura  per 
le  contestazioni  amministrative  ,  e  pro- 
nuncia, come  commissione  speciale  ,  so- 
pra l'appello  dei  giudizii  di  prima  istan- 
za. Il  consiglio  è  composto  in  oltre  di 
3  consiglieri  coloniali  alla  Martinica  ed 
alla  Guadalupa,  e  di  2  alla  Gujana  ed 
all'  is.  di  Borbone,  del  controllore  e  del 
segretario  archivista  in  ciascuna  di  que- 
ste colonie.  Un  consiglio  generale  pre- 
siede alle  esazioni  ed  alle  spese.  Dal 
1826,  la  Martinica,  la  Guadalupa  e 
Borbone,  provedono  coi  propri  mezzi  a 
tutte  le  spese  della  loro  amministrazio- 
ne ;  gli  altri  stabilimenti  coloniali ,  che 
non  hanno  alcuna  rendita  locale,  0  i  cui 
bisogni  sorpassano  i  mezzi  ,  ricevono 
dei  soccorsi  sulla  rendita  delle  Indie  ; 
questa  rendita,  di  4  lacks  di  rupie  «te- 
ca (circa  965,000  franchi),  fu  costitui- 
ta dalla  compagnia  inglese,  in  cambio  dei 
diversi  privilegi  di  cui  godeva  la  Fr. 
un  tempo,  nella  vendita  del  sale  e  del- 
l' oppio.  —  Il  dipart.  delle  finanze  pre- 
para il  budget  presentato  ogni  anno  al 
re  ed  alle  camere,  ed  è  incaricato  della 
ripartizione  ed  esazione  delle  imposte, 
della  affrancazione  delle  rendite  e  pen- 
sioni, ed  infine  di  ciò  che  ha  qualche 
rapporto,  diretto  o  indiretto,  con  1'  am- 
ministrazione finanziaria  del  re.  Ha,  nel- 
la   sua  dipendenza ,    le    amministrazioni 
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delle  dogane,  registro,  foreste,  lotte  rie, 
poste  e  quelle  delle  conlribuzioui  dirette  e 
iadirette.  In  ciascun  dip.  vi  ha  un  diret- 
tore del  registro,  e  dei  detnanii,  ed  un  ri- 
cetitor  generale,  e  per  ciascun  circond.  un 
ricevitore  particolare  delle  contribuzioni. 
Si  contano  27  direzioni  delle  dogane,  21 
circond.  dei  boschi,  ed  una  scuola  reale 
dei  boschi  a  Nancy;  delle  lotterie  a  Pa- 
rigi, Strasburgo,  Lilla,  Bordeaux  e  Lio- 
ne ;  manifatture  reali  di  tabacco  a  Pa- 
rigi, Lilla,  La  Havre,  Morlaix,  Bordeaux, 
Tonneins ,  Tolosa,  Marsiglia ,  Lione  e 
Strasburgo;  i3  zecche  a  Parigi,  Bajon- 
na,  Bordeaux,  La  Rocella,  Lilla,  Limo- 
ges,  Lione,  Marsiglia,  Nantes,  Perpigna- 
no,  Rouen,  Strasburgo  e  Tolosa  ;  una 
compagaia  di  saline  dell'  Est,  ima  cassa 
di  ammortizzazione  ,  ed  una  banca  di 
Francia.  Esaminando  il  budget  del  1828, 
si  vede  che  le  rendite  presuntive  per 
questo  anno,  sono  di.  .  g2^,^io,ò6i  fr. 
e  le  spese  di 922,7 1 1,602  fr. 

resto  in  eccedenza  .  .        1,698,769  fr. 
Le  sorgenti  principali  delle  reudite  sono: 
franchi 

Contribuzioni  dirette 289,466,361 

Contribuzioni  indirette  ...  2i3,i6o,000 
Registro,  bollo  e  demanj.  .   190,526,000 

Dogane  e  sali 147,920,000 

Poste 01,060,000 

Lotteria 16,608,000 

Taglio  dei  boschi 22,690,000 

I  dazi  sopra  diversi  altri  prodotti, 
fra  gli  altri  sulle  saline  dell'  Est,  che 
dauno  2,000,000  di  fr.,  completano  que- 
ste riscossioni .  —  Le  spese  principali 
sono,  per:  f  ,  . 
La  lista  civile  e  la  fami- 
glia reale 32,000,000 

Ministero  della  guerra  .  .  .   196,000,000 

—  della  mariua 67,000,000 

—  dell'  interno 92,721,400 

—  della   giustizia 19,641,934 

—  degli  affari  ecclesiastici, 

e   pubblica   instruzione.  .      36,000,900 

—  degli  affari  esteri  ....        9,000,000 

—  delle  finanze,  che  com- 
prende il  debito  vitalizio, 
le  pensioni  civili,  militari 
ed  ecclesiastiche,  come 
pure  gì'  interessi  delle 
mallevadorie,  ec.  ee.  .  .  .    102,477,860 
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Spese  di  amministrazione , 
di  rendita  ,  della  riscos- 
sione   delle  imposte,    ed 

altre  rendite 137,612,661 

Ammontare    degli    arretrati 
di  rendite    da    valersene 
per  l'anno    1828  ......   201,567,867 

Dotazione  della  cassa  di  am- 
mortizzazione       4°>000)000 

~-  Il  re  crea  dei  nobili  a  volontà;  ma 
non  accorda  loro  che  titoli  ed  onori.  Si 
contavano  anticam.  in  Fr.  565,000  fa- 
miglie nobili,  delle  quali  soltanto  4>120 
di  una  nobiltà  remotissima;  nel  1791 
questa  nobiltà  fu  abolita.  Il  gov.  impe- 
riale ne  creò  una  nuova,  il  primo  mar- 
zo 1808,  e  la  ristaurazione  ristabilì  l'ant., 
conservando  anche  la  nuova.  I  titoli  dei 
nobili  sono  quelli  di  principi  ,  duchi, 
marchesi,  conti,  visconti,  baroni  e  cava- 
lieri. Il  re  ricompensa  io  tal  modo  i  ser- 
vigi civili  e  militari  dei  francesi,  e  li  Do- 
mina membri  degli  ordini  reali.  Il  più 
antico  di  questi  ordini  e.  quello  di  san 
Michele,  istituito  da  Luigi  XI,  nel  1469, 
e  ridotto  da  Luigi  XIV  a  100  cavalieri; 
esso  è  destinato  a  ricompensare  gli  scien- 
ziati e  gli  artisti  ;  quello  dello  Spirito 
Santo,  creato  da  Enrico  III,  nel  1678 
e  1679,  è  composto  di  100  cavalieri  , 
compresi  i  principi  del  sangue  e  delia 
famiglia  reale.  Nel  1693  Luigi  XIV  creò 
l'ordine  reale  e  militare  di  s.  Luigi,  on- 
de ricompensare  i  servigi  militari  ;  esso 
è  diviso  in  gran  croci,  commendatori  e 
cavalieri;  Luigi  XV,  nel  1769,  creò  la 
istituzione  del  Merito  militare  per  ri- 
compensa degli  uffiziali  protestanti,  che 
non  potevano  essere  ammessi  agli  altri 
ordini  della  Francia.  Esisteva  pure  un 
ordine  reale  di  s.  Lazzaro,  del  quale 
s'ignora  l'epoca  della  fondazione;  fu 
esso  riunito  all'  ordine  della  Madonna 
del  Monte-Carmelo,  istituito  da  Enri- 
co IV,  nel  1608;  questi  ordini,  che  fu- 
rono confermati  da  Luigi  XIV  e  Luigi 
XV,  contano  presentemente  pochi  membri. 
Sotto  il  gov.  consolare,  si  pensò  di  fon- 
dare una  ricompensa  nazionale  pe  servi- 
gi militari  e  civili,  che  potesse  sostituir- 
si agli  ordini  reali  ;  e  la  istituzione 
della  Legion  di  Onore,  che  non  aveva 
alcun  modello  al  mondo,  fu  creata  il 
giorno   19   maggio    1802  ;  essa  fu  divisa 
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n  16  coorli,  e  le  si  assegnò  uno  sti- 
pendio di  pi''  ài  $  milioni.  Alla  ristan- 
razione,  questa  istituzione  fu  riorganiz- 
zata sotto  il  titolo  d'  ordine  reale  della 
Le^ion  di  Onore;  è  comporta  di  80  gr. 
croci,  ldo  graudi  uffiziali,  400  commen- 
datori, e  2,000  uffiziali,  oltre  un  nume- 
ro illimitato  di  cavalieri.  Un  gr.  cancel- 
liere dell'  ordine  dirige  1'  amministrazio- 
ne di  una  tale  istituzione,  ne  raccoglie 
le  rendite,  e  fa  pagare  le  pensioni  accor- 
date ai  membri  ;  tre  case  sono  stabilite 
a  s.  Denis,  a  Parigi,  e  aux  Loges,  nel- 
la foresta  di  s.  Germain-en-Laye  ,  onde 
allevarvi  ed  istruirvi,  a  spese  dell'  ordi- 
na, 900  figlie  di  legionaria  —  Circa  72 
anni  prima  della  conquista  delle  Gallie 
fatta  da  Giulio  Cesare,  i  marsigliesi,  co- 
Ionia  di  foeesi  stabilita  io  questa  contra- 
da da  circa  5  secoli,  aveudo  ricercato  ai 
romani  di  assisterli  contro  i  popoli  cir- 
convicini, gelosi  della  loro  prosperità, 
diede  al  popolo  re  occasione  d'impadro- 
nirsi di  una  parte  della  Gallia.  Il  paese 
da  esso  conquistato,  e  dove  fondò  le  città 
di  Ai/-,  e  di  Narbona,  non  fu  distinto 
allora  che  col  termine  generico  di  Provin- 
cia (Provenza);  ed  è  appunto  per  questa 
prov.  che  Cesare  entrò  Della  Gallia  con 
cinque  legioni,  onde  farne  la  conquista 
circa  60  anni  avanti  G.  C.  Tre  gr.  na- 
zioni, i  celti,  i  belgi  e  gli  aquitani ,  di- 
verse di  lingua  e  di  costumi,  eraoo  allo- 
ra sparse  in  tutta  la  Gallia,  ma  in  un 
modo  assai  ineguale.  Il  territ.  occupato 
dai  celti  aveva  per  limite,  al  N.,  la  Sen- 
na e  la  Marna,  all'È.,  la  parte  superiore 
del  Reno  e  le  Alpi  ;  al  S.,  il  Medit.  e 
li  Garonna,  ed  all'O.,  l'Atlantico;  i  belgi 
erano  al  di  là  della  Senna  e  della  Mai- 
na ,  e  costeggiavano  la  parte  inferiore 
del  Reno;  gli  aquitani  stavano  rinchiusi 
fra  la  Garonna  ed  i  Pirenei.  Il  nome 
di  celti  si  applicava  allora  ad  una  por- 
zione dei  popoli  delle  is.  Britanniche,  del- 
la Illiria,  dalla  Spag.  e  della  Germania, 
come  pure  agli  abit.  della  Gallia;  ma  il 
nome  di  Celtica  non  era  proprio  che  del 
paese  occupato  solo  da  questi  ultimi.  Il 
successore  del  conquistator  delle  Gallie, 
Augusto,  che  obbligò  la  maggior  parte 
delle  citta  a  servirsi  delle  leggi  romane, 
stabilì  una  nuova  divisione  di  questo 
paese.   L'  Aquitania   fu  estesa  al  di  là  del 
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la  Garonna  sino  alle  Cevenne  ed  alla 
Leira,  oggiungeiidovisi  i4  popoli  della 
Celtica,  propriamente  delta,  e  suddivisilo 
tre,  cioè  :  la  prima  e  la  seconda  Aqui- 
tania ,  fra  la  Loira  e  la  Garonna;  e  la 
terza  fra  questo  ultimo  fi.  ed  i  Pirenei. 
Questa  ultima  ebbe  il  soprannome  di  No- 
vempopuLuia,  perchè  i  tauri  popoli  che 
la  formavano,  furono  ridotti  allora  a  uo- 
ve.  La  Celtica  ebbe  Lione  per  cap.,  e 
prese  il  nome  di  Lionese  ;  la  sua  divi- 
sione, io  due  parti,  Lionese  prima  e 
Lionese  seconda,  non  durò  che  sino  a 
Teodosio  primo,  il  quale  la  divise  in  quat- 
tro, formandone  la  TuroueSe  della  prima 
e  la  Senonese  della  seconda  ;  l' imperato- 
re Massimo  ne  fece  una  quinta  prov., 
che  chiamò  Maxima  -  Serjuanorum.  La 
Belgica  fu  divisa  in  Germanica  superio- 
re o  prima,  e  Germanica  inferiore  o  se- 
conda; poscia  lo  fu  in  Belgica  prima  e 
seconda.  Questa  divisione  non  compren- 
deva né  la  Gallia  Cisalpina,  né  la  Narbo- 
nese,  perchè  erano  prov.  dell' imp.  prima 
di  Giulio  Cesare.  Non  parleremo  della 
Gallia  Cisalpina,  che  non  fa  parte  minima- 
mente del  paese  che  descriviamo.  —  Quan- 
to alla  Narbonese,  essa  fu  divisa  ,  verso 
il  tempo  di  Valeotiniano  primo,  in  Nar- 
bonese  propriamente  de'ta,  Viennese,  Al- 
pi Marittime  ed  Alpi  Cozie.  La  Gallia, 
divisa  da  Augusto,  comprendeva  0,7  po- 
poli e  127  città;  vi  si  contavano  5  mi- 
lioni di  combattenti  ;  lo  che  fa  credere 
aver  essa  avuto  una  popol.  di  9  a  10 
milioni  d'individui.  AI  tempo  di  Nerone,  i 
popoli  si  erano  divisi,  e  se  ne  contavano 
5o5.  Una  gran  parte  dei  monumenti  an- 
tichi, di  cui  si  ammirano  le  rovine  a  Ni- 
mes,  Narbona  ed  altri  luoghi  del  mez- 
zodì della  Fr.,  è  dovuta  alla  munificenza 
di  Augusto;  si  deve  pure  al  soggiorno 
di  questo  principe  nelle  Gallie  la  fonda- 
zione di  un  gran  numero  di  città,  e  fra 
le  altre  ,  Soissons  ,  s.t  Quentio  ,  Senlis  , 
Poiliers,  Troyes,  Clermoot-Ferrand,  Au- 
tun.  Sotto  Claudio,  un  canale  fu  escava- 
to onde  congiuugere  la  Mosa  al  Reno,  e 
continuarono  gli  abbellimenti  delle  città 
del  mezzodì.  Sino  alla  morte  dell'  imp. 
Comodo,  al  fine  dell'anno  iq4,  i  roma- 
ni furono  possessori  tranquillissimi  della 
Gallia.  La  mancanza  d'  ordine  stabilito 
per  la  successione  al  trono,  procnrò  ben 
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tosto  all' imp.  varie  continue  agitazioni 
ed  i  barbari  ne  approfittarono  onde  sac' 
cheggiarvi  la  sue  più  belle  prcvincie.  A 
germau:  si  congiunsero  allora  moltissimi 
popoli,  i  cui  nomi  erano  stati  ignoti  fino 
allora  :  gli  alemanni,  i  goti,  i  borgognoni 
ed  i  franchi,  dei  quali  non  si  parlò  che 
sotto  il  reg.  di  Deeio,  alla  metà  del  III 
secolo.  Verso  il  4oo,  Teodosio  aveva  scac- 
ciato tutti  questi  popoli  dalla  Gallia  ,  e 
resa  la  calma  all'impero.  I  suoi  due  fi- 
gli, incapaci  di  sostenere  il  peso  che  que- 
sto grand'uomo  depositò  nelle  loro  deboli 
mani,  videro,  sotto  il  loro  reg.  vergogno- 
so, la  Grecia  devastatala  ,  la  It.  conqui- 
stata, Roma  saccheggiata,  e  la  Gallia  Ìd 
preda  ai  furori  delle  leghe,  o  confedera- 
zioni dei  borgognoni ,  dei  vandali ,  dei 
lranchi,  degli  alani  e  dei  visigoti.  Da  prin- 
cipio questi  barbari  non  ebbero  altro  og- 
getto che  la  distruzione  ed  il  saccheg- 
gio; qualche  anao  dopo  perù,  pensarono 
4  fissarsi  ne' paesi  conquistati,  e  nel  4'5. 
conchiusero  con  Onorio  un  trattato  col 
quale  questo  prin.  cesse  ai  visigoti  1'  A- 
quitania,  ed  ai  borgognoni  la  Germania 
superiore,  e  la  prov.  detta  Maxima-Se- 
quanorum.  Durante  le  discordie  civili 
che  riempirono  il  fine  del  reg.  di  Ono- 
rio, e  quello  di  Valentiniano ,  suo  figlio, 
i  visigoti  attaccarono  la  Narbonese ,  i 
borgognoni  si  estesero,  ed  i  franchi  inva- 
sero il  nord.  Egli  è  verso  questo  tempo 
che  si  assegna  la  fondazione  del  picc. 
reg.  di  Bretagua,  nell' Armorica  ,  fattavi 
da  Leone  di  Meriadec.  —  Qualche  au- 
tore pretese  che  i  franchi  sieoo  discesi 
dai  ga illesi  o  galli  condotti  da  Sigoveso 
Della  Germania;  altri  li  fanno  venire  da- 
gli sciti,  altri  dalla  Scandinavia,  e  molti 
dalla  Franconia.  Qualche  aat.  istorico 
francese  adottò  la  favola  che  li  faceva 
sortir  da  Troja,  e  discendere  da  un  Fran- 
cus,  figlio  di  Marcomiro  e  nipote  di  Pria- 
mo. Autenore  racconta  che  arrivati  da 
Troja  nella  Pannonia  ;  vi  fondarono  una 
città  chiamata  Sicambria.  Ciò  eh' è  avve- 
rato si  è,  che  le  tribù  germaniche,  abitami 
la  contrada  situata  fra  l'Oceano,  il  Reno,  il 
Meno  e  l'Elba,  e  conosciute  al  tempo  di 
Cesare  sotto  i  nomi  di  saij  ,  sicambri  , 
samavi  ,  brutléri  ,  frisoni  ,  leutteri,  catti, 
cherusci,  uzipeti,  cauchi,  formarono,  sot- 
to il  nome  di  Franchi ,    una  coofedera- 
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zione  onde  difendersi  contro  i  romani. 
Secondo  qualche  opinione,  uno  dei  loro 
capi  chiamato  Faramondo,  sarebbe  il  fon- 
datore della  monarchia  francese  1'  anno 
420;  però  Clodione  è  il  primo  dei  loro 
capi  a  cui  si  attribuisca ,  più  positiva- 
mente, uno  stabilimento  in  qualche  par- 
te del  nord  d-Ila  Gallia  ;  secondo  Gre- 
gorio di  Tours,  egli  occupava  Duispar- 
gum ,  che  si  suppone  Duisburgo.  Chil- 
derico  può  aver  avuta  la  sua  residenza 
a  Tournay,  mentre  vi  si  scoperse  it  suo 
sepolcro.  Quanto  a  Meroveo  non  si  po- 
trebbe affermerà  la  di  lui  esistenza,  se 
non  avesse  dato  il  suo  nome  alla  prima 
diuastia  dei  re  di  Francia.  Nel  4^2,  Clo- 
doveo,  tìglio  di  Childerico  ,  trovò  i  visi- 
goti ed  i  borgognoni  padroni  della  mag- 
gior parte  della  Gallia;  i  romani  si  soste- 
nevano ancora  nella  quarta  Lionese  sino 
alla  Loira,  e  Soissons  era  la  residenza 
di  uno  dei  loro  generali.  Clodoveo  vinse 
questo  generale  chiamato  Siagrio,  si  rese 
padrone  di  questa  parte  soggetta  all' imp, 
e  le  guarnigioni  romane,  investite  in  qual- 
che modo  in  questa  parte,  si  associaro- 
no ai  vincitori,  conservando,  colle  loro 
insegne,  le  costituzioni  civili  e  militari  che 
erano  loro  proprie.  Nel  49°",  'a  battaglia 
di  Tolbiaco,  sottomise  gli  alemanni,  e  fu 
seguita  dal  battesimo  di  Clodoveo  ;  in 
tale  occasione  il  papa  Anastasio  scrisse 
a  questo  conquistatore,  qualificandolo  fi- 
glij  dalla  Chiesa,  ed  i  suoi  successori 
conservarono  uu  tale  titolo.  La  vittoria  ri- 
portata sopra  Alarico  uel  607,  presso  a 
Puitiers,  rese  Clodoveo  padrone  del  pae- 
se che  i  visigoti  occupavano  fra  la  Loi- 
ra e  la  Garonna.  I  quattro  figli  di  que- 
sto principe,  nel  5 11,  successero  al  pn- 
dre,  ma  ciascuno  in  una  porzione  del 
suo  regno.  Essi  conquistarono  il  territ. 
dei  borgognoni,  e  se  lo  dividero  nel  534- 
Clotario  I  ereditò  da  tutti  li  suoi  fratel- 
li, ed  i  di  lui  quattro  figli  divisero  nuo- 
vamente il  reg.  uel  552.  Una  simile  di- 
visione ebbe  ancor  luogo  tre  volte  sotto  i 
Merovingi,  dopo  che  la  riunione  in  un 
solo  reg.  era  stata  effettuata  sotto  Clo- 
tario II  dal  612  al  628;  sotto  Dagober- 
to  I  dal  65 1  al  638;  e  sotto  Clodoveo 
II  dal  655  al  655.  Ma  una  tale  divisio- 
ne non  acquistò  alcuna  solidità,  mentre 
il  nuovo  reg.   di   Burgogna  fu  invaso  ora 
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iiai  re  di  Australia,  ora  dai  re  di  Neu- 
stria.  Il  reg.  di  Aquilani*  lieue  poca  par- 
te nella  storia,  e  la  dmsioue  fondamenta- 
le non  si  stabilì  che  fra  i  reg.  di  Neu- 
stria  e  di  Austrasia,  i  due  principali  e  gli 
ultimi  superstiti.  La  foresta  delle  Ardeo- 
ne  li  divideva;  la  Neustria  si  estenderà 
verso  la  Loira,  e  1'  Austrasia  Terso  il 
Reno.  Queste  divisioni  furono  la  cagione 
di  frequenti  guerre  civili,  di  violenze  di 
ogni  genere,  e  dei  delitti  i  più  atroci  di 
Fredegonia  e  di  Bruneehilde.  Quelle 
genti  sdegnate  cospirarono,  e  Clotario  II 
dovette  loro  le  spoglie  dei  figli  di  Ch'il- 
deberto,'  Teodeberto  e  Tierrl  ;  questi 
due  principi  avevano  assoggettato  i  gua- 
sconi nel  6"02  ;  Clotario  durò  fatica  a 
contenerli.  Dagoberto  ereditò  un  potere 
che  era  stato  già  ristretto  molto  accor- 
dandolo a  suo  padre,  e  la  sua  autorità 
fu  più  apparente  che  reale  ;  questa  om- 
bra di  potere  disparve  con  esso,  ed  i 
suoi  deboli  figli  non  furono  che  i  pri- 
mi schiavi  dei  prefetti  che  si  avevano 
loro  dati  per  tutori.  —  Col  favore  d 
torbidi  che  agitarono  la  Fr. ,  sotto  i  i 
scioperati,  i  saraceni  poterono  penetrare 
sino  a  Poitiers,  ove  furono  interamente 
disfatti  nel  ^32  da  Carlo  che  poscia  eb 
Le  il  soprannome  di  Martello;  tale  vitto 
ria  permise  a  questo  prefetto  del  palaz 
zo  di  lasciare  la  Fr.  senza  re,  e  la  sua 
gloria  aprì  a  Pipino  la  strada  del  trono. 
La  stirpe  di  questo  aveva  da  luogo  tem 
pò,  come  per  diritto  ereditario,  il  grado 
di  prefetto  del  palazzo  in  Austrasia.  Pi' 
pino,  detto  il  Breve,  prese  senza  ostacol 
il  titolo  di  re  nel  'jòl.  Capo  dei  guer 
rieri,  e  quello  che  più  importa  il  prim' 
dei  gr.  proprietarj  ,  giudicò  necessario 
di  far  sanzionare  il  suo  potere  colla  re 
ligione,  ch'era  divenuta  quella  del  popol< 
e  da  ciò  ebbe  origine  la  consacrazione  dei 
re  francesi.  Da  questo  reg.  hanno  princi- 
pio egualmente  la  grandezza  temporale  de 
papi,  la  quale,  secondo  il  presidente  He- 
nault,  era  necessaria  al  riposo  generale 
della  cristianità,  e  l'  ammissione  del  cle- 
ro nelle  assemblee  nazionali  che  allora 
si  convocavano  assai  di  frequente.  Pipi- 
no fu  il  padre  di  Carlomagno  ,  e  forse 
questo  è  il  più  bello  de' suoi  titoli,  alla 
riconoscenza  della  posterità.  La  corona 
conservossi    duratile    235  acni  nella  sua 
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stirpe,  eh'  è  chiamata  Carlia  o  dei  Car- 
lovingi.  Sob,  dice  Hallam,  Carlo  alzassi 
come  un  fanale  sopra  una  spiaggia  de- 
solata, come  uno  scoglio  nel  seno  del 
vasto  oceano  ;  il  suo  scettro  era  l' arco 
di  Ulisse  che  un  braccio  più  debole  non 
poteva  teudere.  Di  fatto  durante  il  suo 
soggiorno  in  It.,  Carlomagno  si  affezio- 
nò gli  scienziati  di  quell'epoca,  ed  al  suo 
ritorno  in  Fr.  ,  vi  stabilì  delle  scuole  e 
fondovvi  delle  accademie  e  la  università. 
Da  Aiz-la-Chapelle,  da  Worms  e  da  Pa- 
derbona,  ove  faceva  la  più  ordinaria  re- 
sidenza, era  in  caso  di  ripulsare  le  in- 
cursioni dei  barbari  in  Occidente,  e  gli 
stati  che  si  formarono  nella  Germania, 
per  lo  smembramento  della  sua  eredità, 
che  comprandeva  tutto  1'  imp.  di  Occi- 
dente, divennero  la  diga  che  gli  arrestò 
definitivamente.  La  sua  marina  abbastan- 
za forte  per  quel  tempo,  non  potè  repri- 
mere del  tutto  le  stragi  dei  normanni 
sulle  coste  della  Fr.  ;  questi  pirati  con- 
tinuarono le  loro  devastazioni  sino  al 
911,  epoca  in  cui  si  fissarono  nella  prov. 
chiamata  poscia  Normandia.  La  potenza 
di  Carlomagno  disparve  con  esso;  i  suoi 
successori  senza  autorità  videro  pronta- 
mente il  loro  trono  crollare  nella  vora- 
gine dell'anarchia.  I  titoli  di  duchi,  con- 
ti, marchesi  ,  in  luogo  di  designare  gli 
ufti/iali  nominati  dal  re  per  comandare 
nelle  provincie,  non  indicarono  ben  pre- 
sto se  non  che  i  padroni  di  queste  prov., 
mentre  questi  governatori  se  le  avevano 
già  appropriate;  ciascun  titolare  libero 
e  forte  si  fece  sovrano  ne'  suoi  dominj, 
la  feudalità  si  formò,  e  la  real  dignità 
sussistette,  ma  senza  alcun  potere.  Nel 
987,  Ugo  Capeto  ebbe  la  forza  di  farsi 
re  ad  esclusione  di  Carlo,  duca  di  Lo- 
rena, zio  di  Luigi  V;  egli  sposò  Bianca 
vedova  di  questo  ultimo  re  della  dina- 
stia carloviogia,  ed  a  poco  a  poco  i  prin. 
feudatarj,  sedotti    dalla  sue    concessioni 

0  dalle  sue  premesse,  riconobbero  egual- 
mente il  titolo  eh'  egli  si  era  appropria- 
to; lo  stesso  dicasi  del  clero  e  dei  mo- 
naci, a  favore  dei  quali  rinunziò  alle  ab- 
bazie di  s.  Dionigi  e  di  s.  Germano.  — 

1  dominj  della  corona  sotto  Luigi  V  , 
non  si  estendevano  quasi  al  di  la  del 
Soissonese,  del  Laonuese,  del  Boves« 
e  dell"  Amienese  ;  Ugo  Capeto  «  aggian- 
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se  il  due.  di  Fr.,  io  cui  trovavasi  la  cit- 
tà  di  Parigi  e  1'  Orleauese.    La  Fr.  era 
allora  divisa  in  feudi  e  sotto  feudi  ;  alcuni 
siguori  noti  avevano  altro  superiore  che 
il  re,  e  ciascuno  di  questi    vassalli     inr 
mediati  contava   poi  nella  sua  dipendenza 
un  gr.  numero  di  vassalli  che  ne  aveva- 
no ancora  una  quantità  di  altri.  Nel  nu- 
mero  dei   primi   erano   i  duchi  di   Aqui- 
taoia,  Borgogna  e  Normandia  ;  i  conti  di 
Tolosa,  di  Fiandra,  di  Vermandese  e  di 
Sciampagna,  ì  signori  di  Concy  e  di  Beau- 
jeu,  ec.    Queste  diverse  siguorie  furono 
riuoite  successivamente  alla  corona  ,   col 
mezzo  di  donazioni,  alleanze  o  conquiste, 
ed  esse  formarono    sino  al   1790  la  di- 
visione del  regno.  Ugo  mori  a  Parigi,  di 
cui  fatta  aveva  la  sua  capitale.  Roberto, 
eh'  egli  aveva  avuto  dalla  sua  prima  mo- 
glie, Adelaide,   figlia   del   duca   di  Aquila 
nia,  gli    successe   nel  996  ;    qnesto    Ro 
Lerto  è  il  primo   re   di   Fr.    che   incorse 
nella  scomunica;  egli  non  tralasciò  nul- 
la    ostante  di    fare    abbruciare  i  settarj 
che  rigettavano  tutti  i  misteri  come  fos- 
sero   delle    favole.    Si    giudicherà    della 
barbarie  del  popolo  a  quell'epoca  appren- 
dendo  che   durante  una   delle  più  orribili 
carestie  gli   uomini  andavano    alla  caccia 
degli   uomini,  e   che  la  carne   umana   fu 
esposta   in   vendita.    Eurico   t     non  potè 
raccogliere     la  eredità     di  suo  padre  se 
nou  che  dopo    averla  disputata ,    armata 
mano,  a   sua  madre   ed  a  suo  fratello  Ro- 
berto; diede  a  questo  ultimo  il  due.  di 
Borgogua    che   suo   padre   aveva  ereditato 
dal  fratello  di  Ugo  Capeto.  Filippo  I  suc- 
cesse al  padre  nel   10S0 ,    ma  non    pre- 
se   le  redini  del  gov.  che  alla  età  di  i5| 
anni,    dopo    la    morte  del  reggente,    uel| 
1067;  un  anno  prima,  Guglielmo,  du 
di  Normandia,  aveva    fatta    la    conquista 
dell'Inghilterra,  e  da  tal  epoca  ha    origi- 
ne la  lunga  e  crudele  rivalità  fra  le  due 
corone.  Al  concilio  di  Clermont,    in  cui 
Filippo  fu  scomunicato    per    aver    ripu- 
diato Berta,  Urbano  II  inspirò  1'  ardore 
delle  crociate,    e    queste     spedizioni    re- 
ligiose   contribuirono     all'  iograndimento 
del    dominio    dei  re,  meutre    la    nobiltà 
vendette    loro    molte     terre,     onde    aver 
mezzi  d'intraprenderle  ;  in   tal     modo    fu 
il     Berry  riunito  alla    corona   nel    noo. 
Le  crociate     diedero    pure    origine    alle 

Tom.  II.  P.  II. 
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armi  gentilizie,  mentre    ì    crociati,    tutti 
coperti  di  ferro,  avevano  bisogno  di    di- 
stinguersi con  qualche  emblema.  Per  la 
prima  volta,  dopo  un  secolo,  si  vide,  sot- 
to il  successore    di    Filippo,  Luigi     VI, 
soprannominato  il  Grosso,  la  Francia  tut- 
ta intiera  armata,  onde  rispingere  la  in- 
vasione dell'  imperator  di  Alemagna.  Lo 
stesso  non  successe  allorché  questo  prin- 
cipe  volle   prender  le  armi   contro  Enri- 
co I,  duca  di  Normandia,  e  re  d'Inghil- 
terra ;    i    signori    allora,    pel    timore  di 
vedere  ingrandirsi  la  possanza  della    co- 
rona, avevano  rifiutato  di  assisterlo  ;  tut- 
tavolta  non  poterono  opporsi  allo     rista- 
bilimento   della    libertà    comunale ,    che 
ristringeva  di  molto  il  loro  potere.  Luigi 
VII,     detto  il    Giovane,    salito    al     trono 
nel    ll37,   si   occupò   della  organizzazione 
dei   comuni;  dieci  anni  dopo,  si   pose  al- 
la  testa   di    una  crociata,   che    non     ebba 
alcun    risultamento.   Fortunatamente   egli 
confidata  aveva  la  reggenza  all'abate  Suger, 
che   rendette   florida    la  monarchia,  e  sep- 
pe distoglierlo  dal  separarsi  da  Eleonora 
di  Gujenna.  Due  anni  dopo  la  morte  di 
questo  abate,   nel    IIÓ2,    una    tale    impo- 
litica separazione  ebbe  luogo  ;  Luigi  per- 
dette quindi  il  Poitou,  il  Limosino  e  la 
Gujenua,    che   comprendeva    la   Gujenna 
propria,  e  la  Guascogna,  che  sua  moglie 
gli  aveva  portato  in   dote,  e  che  passarono 
ed  Eurico  Planiageneto,  già  padrone  dei 
ducati  di  Normaudia,  del  Maina,  e  del- 
l' Aujou,  e  che  Eleonora    sposò    in    se- 
conde    nozze.     Questo     principe    fu    ben 
presto   dopo  scelto  da  Stefano    per     suo 
successore  al  trono  d'Inghilterra.  Filip- 
po  II,   che   Luigi  VII  aveva    avuto  dalla 
sua   terza    moglie  Adelaide    di  Sciampa- 
gna, fu  coronato    nel    1180,    in   età    di 
i5  anni;  soprannominato  subito  il    Con- 
quistatore, conservò  il  soprannome  di  Au- 
gusto. Esso  levò  il  primo    sussidio    ge- 
nerale, che  prese  il  nome  di  decima-sci' 
ladina,  perchè  destinato  a  spesare  i  cro- 
ciati   che    marciarono    contro    Saladino. 
Fece  con  Riccardo   Cuor    di     Leone    le 
disposizioni     della    terza    crociata,    nella 
quale  si  segualo,  e,  v.:vitiuuaudo  la  guerra, 
che  i  suoi  predecessori  non  avevano  cessa- 
to di  fare  ai  re  d'Inghilterra,  per  la  Nor- 
mandia, pervenne  a  riunire  questa  prov. 
alla  coroua,    nel    iso/j,    per    diritto    di 
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conquista;  vi  riunì  pura  l'Aojou,  il  Mai- 
na, la  Turena  ed  il  Poitou,  confiscan- 
do!* a  Giovanni  senza  terra,    che    aveva 


rifiutato  di  comparire  come 


io  vassallo, 


Aveva  pure  riunito  alla  corona,  eoo  Cam- 
Lio,   verso   l'anno    119^  le  contee  di  Ver- 
mandese   e    di   Valese.    Mentre  l'Oriente 
resisteva   ai  signori  francesi,  crociati  per 
la  quarta  volta,  Innocenzo  III  preparav; 
una  crociata  di   un  genere  nuovo  per  la 
estinzione  della  setta  dei  vodesi,  più  cono- 
sciuti sotto  il  nome  dialbigesi.  Fastabilita 
una  spezie   d'inquisizione    nel    1208,    on- 
de assicurarsene  la  piena  riuscita,  e  Fi- 
lippo concorse  a  quest'impresa,  egli   che 
pochi  anni  prima  confiscato  aveva  i  Leni 
dei   vescovi,  e  resistito    al    papa    che    lo 
aveva  scomunicato.  La    vittoria    di  Bou- 
vioes,  nel   I2i4i  salvò  la  Francia  minac- 
ciata   da  una  lega  dell'  imperatore  Otto- 
ne,  dei  duchi  di    Brabante   e    di    Lore- 
na,   e    dei    conti    di  Fiandra  ,  Olanda  e 
Clamar;  questa  memorabile  giornata,  ab- 
bassando l'orgolio  dell'imp.,  incatenò  dei 
vassalli  ribelli,  e  mise  la  Francia  al    po- 
sto delle  prime  monarchie  della  Europa. 
Prima  di  Filippo,    veruno  dei    re    fran- 
cesi in  tempo  di  pace  non  aveva  mantenu- 
ta  un'  armata  in   piedi.  Luigi  Vili    è  il 
primo   de'  Capeti  che   non   sia   stato   eoa 
sacrato,  vivente   il  padre.    Alla  morte   d 
Filippo,  nel   1223,  era  in   età  di  56  anni 
e.    portata    aveva   per    un   anno   la   corona 
della   Inghilterra,    dopo     Giovanni     sen7a 
(erra,  che  n'era  stato  spogliato  nel  I2i5; 
il   suo   valore   gli   aveva     meritato     il     so- 
prannome  di  Lione.   Prese   al  successore 
di  Giovanni  senza   terra,  Enrico    III,    le 
prov.   di   Limosino,  Aunis,  Quercy    e   di 
Rouergue.  Sotto  il  suo  regno,  la   cavalle- 
ria, la  cui  origine   sale  al  tempo  di  Car- 
Iomagno,    era    assai    florida.  Luigi  Vili 
non   regnò   che   soli  4  anni,  lasciando,  per 
succedergli,  Luigi   IX   o   s.  Luigi,  in  età 
di  soli    12   anni,  e  sua  moglie  Bianca  di 
Cartiglia   per   reggente.    —   Il  regno   di  s. 
Luigi  è  cel.   pel   consiglio  di  Tolosa  ove 
si   organizzò   regolarmente,  nel     1229,    il 
tribunale  della   inquisizione;   per  aver  re 
t.if ìso   il   conte   de  la    Marca,    ammutina 
10*1  per  la  crociata  in  cui  Luigi  stesso  fu 
•   prigioniero;   pei     regolam»nti    pub 
i    sivto   il   nome   di   stabilimenti  età- 
e  la  cui   applicazioue   diede 
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origine  alla  magistratura  ;  per  l'accresci- 
mento del  potere  monarchico  ;   per  la  ri- 
forma  delle   usurpazioni   del  clero,  e  per 
la  crociata    iu  cui  s.  Luigi  trovò  la  mor- 
te.  Questo  pio  e  caritatevole  principe  fon- 
dò    molti    stabilimenti     d'  impurtanza,    e, 
fra  gli  altri,  li  Quinze-Fingts,  e  la  Sor- 
Lona  ;    la    sua   giustizia,  e    la    sua    ma- 
gnanimità   hanno    esaurito     gli    encomi». 
Sua    madre    riunì    alla    coroua    il    Per- 
chè,   che    le    fu    donato    nel   12Ó6;  nel 
1269,  un  trattato  fra  la  Fr.  e  la  Inghil- 
terra, coufermò  le  confiscazionì  fatte  da 
Fiiippo-Augusto,  e  restituì  ad  Enrico  III 
il  Limosino,  il  Quercy  ed    il  Rouergue, 
a    condizione    che  li  terrebbe  ,    col    re- 
stante  della   Gujenna,  come   omaggio  an- 
nesso alla  corona   di  Francia.  Filippo  III 
detto  1'  Ardito,  vide    morire    suo    padre 
sul  suolo  africano,  nel    «270,  e  mise  fine 
alle  crociate,  che  tolti  avevauo  alla  Europa 
circa    2,000,000    uomini,    senza    che    la 
Chiesa  vi  guadagnasse    nemmeno    Geru- 
salemme.  In   mancanza   di   eredi,  la   suc- 
cessione di  Alfonso,  fratello  di  Luigi  IX, 
ritornò   alla  corona;    essa    comprendeva, 
oltre  molte  proviucie  date  a  questo  prin. 
dalla  loro  riunione  alla  corona,  la    San- 
tongia,  1'  Angomese  e  la  contea   di  Tolo- 
sa 0   Lioguadoca.     La    strage   dei     fran- 
cesi in    Sicilia,    chiamata    Vespero    Sici- 
liano,  accadette   nel  1282;  fu  seguita   da 
una   crociata    contro    Pietro  di  Aragona, 
che  avea  voluto  approfittarue,  ed  il  regno 
di   Aragona   fu    dato  al   secondo   figlio   di 
Filippo,  il  conte  di  Valois,  che  vi  rinunziò, 
dopo  molte  negoziazioni  e  molti  combat- 
timenti. Il  regno    di    Filippo    IV,  detto 
il  Bello,  incominciato   nel  1285,  fu  fecon- 
do  di   grandi   avvenimenti;   tali   sono:  le 
querele  fra  Filippo    ed  Edoardo  I,    che 
produssero    la  conquista  della    Gujeuna, 
la    quale    però    non    fu    definitivamente 
riunita  alla    corona  ;    gli    sforzi    di  Bo- 
nifazio VIII,  ai    quali    Filippo    resistet- 
te   coraggiosamente,     per  manteuere     la 
indipendenza    della    corona,    e    che  pro- 
mossero la  riunione  degli    stati-generali  , 
ove  i  comuni,  detti  il  terzo  stato,  furo- 
no convocati    per  la  prima   volta;    la  ri- 
bellione dei  fiamminghi    che  riportarono 
la  vittoria  di  Gourtray,  nel   IJ02,  il  che 
fece  ristabilire   ne' suoi  slati   il  figlio  mag- 
giore del  coDte  di  Fiandra,    che    n'era 
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Sìnto  spogliato  da  s.  Luigi;  iufiue  l'abo- 
lizione dell'ordine  dei  Templari,  nell'anno 
i5i2,  consumata  da  crudeli  supplizii.  A 
questo  tempo,  Bonifazio  istituì  il  giubi- 
leo ;  il  parlamento  lu  reso  sedentario  a 
Parigi,  e  l' alterazione  delle  monete  fu 
tale  che  eccitò  alla  ribellione.  Da  questo 
reg.  contasi  la  riunione  della  Sciampa- 
gna e  della  Brie  alla  corona,  pel  matri- 
monio di  Filippo  con  Giovanna  di  Na- 
varra  erede  di  questi  domimi  ;  quella 
della  viscontea  di  Soule,  data  al  re  nel 
l3o6",  e  quella  della  contea  di  Lione  , 
tolta  a  Pietro  di  Savoja,  che  rifiutò  il 
giuramento  di  fedeltà.  Luigi  X,  sopran- 
nominato il  fazioso,  Hlltin,  non  reguò  che 
due  anni  ;  il  bisogno  di  deoafo  gli  fece 
vendere  la  emancipazione  agli  abit.  della 
campagna  ,  nel  l5l5,  e  richiamare  gli 
ebrei,  onde  caricarli  di  tasse.  Filippo  V, 
detto  il  Lungo,  gli  successe  nel  ìoiS; 
dopo  di  lui  regnò  Carlo  IV  suo  fratel- 
lo, detto  il  Bello,  eh'  ebbe  a  combattere 
Edoardo  II,  il  quale  ripeteva  le  sue  pre- 
tensioni sulla  Gujacna. — Carlo  il  Bello 
morì  senza  figlio  maschio,  nel  1028;  Fi- 
lippo VI,  detto  di  Valois,  nipote  di  Lu 
gi  X,  gli  successe,  e  con  esso  incomin- 
ciò il  reg.  del  secondo  ramo  dei  Cape- 
ti,  detto  di  Valois.  Edoardo  III,  re  d'Ingh. 
nipote  di  Carlo  il  Bello,  dal  lato  mater- 
no, gli  disputò  questa  eredità  sotto  di- 
versi pretesti  ;  la  sconfìtta  dei  francesi  n 
Crecy,  1'  assedio  di  Calais  sì  cel.  pel 
nobile  sacriSzo  di  sei  cittadini,  sono  av- 
venimenti di  questa  epoca  .  Filippo  re- 
stituì alla  corona  il  due.  di  Valois,  che 
Luigi  X  aveva  dato  a  suo  padre;  Um- 
berto II  gli  donò  il  Delfinato,  nel  i54g, 
a  condizione  che  quello  dei  figli  di  Fr., 
che  ne  godesse,  prenderebbe  il  titolo  di 
delfino.  Giovanni  suo  figlio,  asceso  al 
trono  nel  i5óo,  fu  obbligato,  sei  anni 
dopo,  di  marciare  contro  gì'  inglesi,  che 
saccheggiavano  1'  Alvergoa  ed  il  Poitou  ; 
fatto  prigioniero  alla  battaglia  di  .Mau- 
pertuis  presso  a  Poitiers,  non  dovette  la 
sua  liberta  che  al  trattato  di  Brètigny, 
nel  i56~0,  che  riconobbe  appartenere  al 
re  d'Ingh.,  la  Gujanna  ed  il  Limosino, 
e  gli  cedette  il  Poitou,  1' Aunis,  la  San- 
tongia  e  l'Angomese.  Durante  la  sua  pri- 
gionia, il  Delfinato  ebbe  a  lottare  contro 
•    faziosi    comandati    da  Rob«rio-ls-Coq, 
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e  Marcel,  e  sostenuti  poco  dopo  dalla 
famosa  ribellione  dei  paesani,  chiamata 
Jacqnerie.  Questo  delfino  divenne  il  mo- 
dello dei  re,  setto  il  nome  di  Carlo  V, 
che  assunse  nel  i364,  e  si  meritò  il  so- 
prannome diSaggio.  Duguesclin,  che  egli 
mise  alla  testa  delle  sue  armate ,  fece 
rientrare  in  di  lui  potere  tutto  ciò  che 
suo  padre  aveva  perduto  in  cousegueuza 
del  trattato  di  Brètigny.  Sotto  il  suo  reg., 
il  grande  scisma  di  occid.  scoppiò ,  a 
Carlo  dichiarossi  per  Clemente;  nel  tem- 
po stesso  Edoardo  III  abolì  la  lingua 
francese  in  Ingh.,  ove  era  in  uso  per 
tutti  gli  atti  dopo  la  conquista.  Carlo  V 
amante  delle  lettere,  fondò  la  biblioteca 
reale.  Carlo  VI,  in  età  di  12  anui,  per- 
dette suo  padre  nel  i38o  ,  e  durante 
tutto  il  suo  reg.  la  corte  cangiò  perpe- 
luamente  aspetto,  ed  il  ben  pubblico 
si  vide  sagrificato  alle  passioni  dei  eii 
del  re,  durante  la  reggenza,  ed  alle  esi- 
genze di  Clemente  VII.  Carlo  non  re- 
gnò solo  per  lungo  tempo;  lo  spavento 
e  l'eccessivo  caldo  traviarono  la  sua  ra- 
gione, allorché  attraversava  la  foresta  de! 
Mans,  e  ben  presto,  cogliendo  vantaggio 
d.illa  sua  demenza,  Isabella  di  Bav.,  sua 
moglie,  Io  signoreggiò.  L'  assassinio  del 
duca  d'Orleans,  fatto  dal  duca  di  Bor- 
gogna, fece  nascere  la  guerra  civile.  En- 
rico V  ne  approfittò  onde  passare  in  Fr.: 
la  battaglia  di  Azincourt  gli  promise 
rapide  conquiste;  finalmente  concluse; 
a  Troyes  il  trattato,  pel  quale  esser  do- 
veva genero  ed  erede  di  Carlo  VI,  ma 
Carlo  gli  sopravvisse  due  mesi.  Suo  fi- 
glio, Carlo  VII,  incoronato  a  Poitiers  , 
nel  1422  ,  ebbe  a  combattere  inte- 
stine fazioni,  ed  armate  straniere;  il 
duca  di  Bedford,  fratello  di  Enrico  V, 
reggente  di  Fr.  durante  la  minorità  di 
Enrico  VI,  aveva  in  suo  potere  tutto  il 
reg.,  ad  eccezione  della  Linguadoca,  del 
Delfinato,  del  Berry,  del  Poitou,  della 
Santongia,  della  Turenna  e  dell'  Orlea- 
nese.  Carlo,  abbattuto  dalle  avversila, 
obbliava  i  proprii  doveri  in  seno  al  pia- 
cere ;  il  conte  di  Dunois,  che  combatte- 
va per  esso,  era  assediato  in  Orle-nn.  la 
cui  perdita  andava  a  decidere  d-!la  sor- 
te della  monarchia,  allorch."-  una  se<a  = 
pliee  paesana,  Giovmma  d'  Arco,  si  pre- 
senta per  soceorretlo  ;   questa  giovinetta 
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f«   e    lo    latto   levare   l'assedio   della   dita, 
da   cui   prese   il   soprannome   di    pulcella 
d' Orleans,    facendo    consacrare    il    re  a 
Reims.   La  condanna   di  questa   vera  eroi- 
na   è   abbastanza   conosciuta,    a  vergogna 
di  quelli    che    essa   aveva    sempre    vinti. 
Carlo  VII  seguì  a  battere  gì'  inglesi,  gli 
scacciò   dalla   Normandia    che   fu   riuuita 
defioitivamenie    alla   corona  ,    riprese    la 
Gujeuna,  e  gli  scacciò   del  tutto  dalla  Fr. 
nel  i45 1  ;   mori  egli  diecianni   dopo.  — 
La  furberia,  le  ingiustizie,  e  le  crudeltà 
di   Luigi   XI,  resero  odiosa    la   sua  me- 
moria;  Carlo  il  Temerario,  duca  di  Bor- 
gogna, gli  fu   un   terribile  avversario,   Lt 
morte   di  questo   ultimo  senza   eredi  ma 
schi,    lasciò  al  primo  il   due.    di   Borgo 
gna,    che    fu    riunito    alla    corona,    nel 
l477,  malgrado  le  pretesioni  di  Massimi- 
liano d'Austria,    che  sposò    la   vedova   d 
Carlo.    Nel    1481  ,    Carlo,    ultimo  conte 
della  casa  d'Aujon,  lasciogli  in  testameo 
to  la  Provenza   co' suoi   diritti    sui   regni 
di   Napoli   e  di   Sicilia.    Luigi  XI  stabilì 
le   poste,  incoraggi  il   commercio,    e   ten- 
tò dr  introdurre    la   uniformità    dei    pesi 
•     delle    misure;     conquistò    il    Bolouese 
nel   1481,    e   morì    nel   i483,    lasciando 
un  successore  di  i3  anni,  e   per  reggen- 
te Anna    di  Fr.    sua    sorella    maggiore. 
Carlo  Vili,  sposando  Anna  di  Bretagna, 
nel   i4£>i>   acquistò  il  gran  feudo  di  cui 
era  ereditaria,    e    lo  riunì    alla    corona; 
meno  prudente    di  suo  padre,    che   ave- 
va   trascurato    i    diritti    su    Napoli  e  la 
Sicilia,  e  del  quale  era  erede,    passò  io 
Italia,     donde    ritornò,    dopo   inutili     vit- 
torie,   nel   1496-    —    Luigi    XII    fu    il 
solo   re   del   ramo    dei   Capeti  ,    detto    di 
Orleans-Valois  ;    e  siccome    gli    premeva 
di   non   perdere    il   ducato    di   Bretagna  , 
così   sposò   la  vedova   di  Carlo,   dopo  aver 
ripudiata     Giovanna     di     Francia  .     Nel 
l5oo,  due  anni   dopo  il  suo  avvenimento 
al   trono,    pensò    alla   corona    di   Napoli, 
ed    a   Milano,  su   cui   vantava   diritti    dal 
lato     di     madre;    la     conquista     non     uè 
fa    meno    facile    di  quello    lo  era    stata 
per  Carlo   VIII,    ma    fu  egualmente    in- 
fruttuosa .     Non    ebbe     miglior     riuscita 
contro   i   veneziani,    mercè   dell'influenza 
del  papa  Giulio  II,  che  seppe  paralizzare 
la   famosa   lega   di   Cambray,    dacché  gli 
divenne  inalile.    T^rta  volta    Luigi    ere- 
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dette     doversi    vendicare    del   papa  ,    col 
mezzo   delle  armi,   e   la   guerra   fu  appro- 
vata anche  dal  clero,  che  accordò  un  sus- 
sidio sopra   i  suoi   beni;  la   prima   spedi- 
zione   non   fu   niente   fortunata,     e   Luigi 
morì  nel  momento  in  cui  ne  preparava  una 
seconda.   Questo  principe  meritò   il  nome 
di  padre  del  popolo;  non  esigette  giammai 
nuovi  sussidii,   ma   introdusse   la    venalità 
delle    cariche.    Francesco    primo  ,    prin- 
cipe   del     sangue,     ultimo     dei     figli   del 
duca   d'Orleans,  assassinato  dal  duca   di 
Borgogna ,    successe    a   Luigi  XII ,    nel 
lóto;  egli  seppe  approfittare  dei  prepa- 
rativi  del  suo   predecessore  per  una  nuo- 
va spedizione  nel  milanese,   nel   i5i8,  se- 
gnando un  concordato  con  Leone  X.   Car- 
lo Quinto  già  pervenuto   all'impero,  erasi 
collegato,  contro  la   Fr.,  col  papa,  la  In- 
gh.  ,  Ferdinando   d'  Austria  ,  i  veneziani, 
il  duca  di  Milano,    i  fiorentini,  ed  i   ge- 
novesi, ed  il  contestabile  di  Borbone,  ma- 
le ricompensato,   erasi  ribellato,    France- 
sco ,    in   mezzo   a  tanti   nemici  ,  si   difese 
da   per   tutto,  secondato   dal  cel.  cavalier 
Bajardo  ;    ebbe    però    la    imprudenza   di 
passare  io   It. ,    ove   fu   fatto     prigioniero 
nella  battaglia   di   Pavia.   Egli   si  riscattò, 
promettendo      col    trattato     di     Madrid  , 
di  cedere    diverse  prov,,  il  che  però  non 
eseguì   mai;    la    guerra  incominciò   in   It., 
e   terminò  colla   pace  di  Cambray.   La  ri- 
bellione   del     contestabile   di   Borbone   fu 
causa   della    confisca    dell' Alvergna ,    del 
Barbonese,  e  della  Marca,  a  profitto  del- 
la  corona  ;     un    trattato   coi   bretoni  ,  nel 
i532,   diede  definitivamente  la  loro   prov, 
a   Francesco  primo,    che    sposata    aveva 
Claudia,  erede   di   Anna.   Il  reg.  di  que- 
sto  prin.   vide   nascere  il   luteranismo  ed 
il   calvinismo   e   gli  stabilimenti    dei  fran- 
cesi  nel   Canada  ;   il   collegio   di  Fr.  e  la 
stamperia    reale    furono  fondati  da  que- 
sto monarca  ,    e    dopo  la   sua  ordinanza, 
gli  atti  pubblici  si  scrissero  in  lingua  fran- 
cese. Si  devono  a  lui  Le  Havre,  Fonlai- 
nebleau,   ed   il   Louvre.  Enrico  II,  gover- 
nato   da    Diana   di   Poitiers  sua   favorita  , 
ch'egli  feca   duchessa   di  Valentinois,  fu 
assai   guerriero;   il  duca  di  Guisa  gli  re- 
se  Calais  ,   ch'era  in  potere  degl'inglesi 
da  200  anui,  e  difese,  contro  Carlo  Quinto, 
Metz,  che  passò   sotto   la   protezione  della 
Fr, .  con  Toul  e  Verdun.    Allorché  *uo 
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figlio  Francesco  II  montò  sul  trono,  nel 
1659,  tre  potenti  fazioni  dividevano  la 
corte:  quella  dei  principi  del  sangue,  An- 
tonio di  Borbone,  re  di  Nararra,  e  suo 
fratello  Luigi  primo,  principe  di  Condè; 
quella  dei  Guisa,  zìi  di  Maria  Stuarda, 
moglie  del  re,  e  quella  dei  Montmorency 
Questo  reg.  di  17  mesi  servì  d'introdu- 
zione a  quello  di  Carlo  IX  ;  le  sementi 
delle  guerre  di  religione  incominciarono 
a  svilupparsi  per  opera  di  Caterina  de'M>' 
dici,  madre  del  re,  e  pei  supplizii,  chi 
punirono  la  congiura  di  Amboise.  Li 
stragi  di  Vassy,  quattro  successive  guer- 
re civili  ,  e  l' ignominiosa  strage  del 
s.  Bartolomeo,  sono  gli  avvenimenti  che 
segnalarono  presso  la  posterità  il  regno 
del  secondo  figlio  di  Caterina  de' Medi- 
ci. Ciò  che  si  trova  d' importante  per  gì 
studii  della  geografia  istorica,  si  è  la  spe- 
dizione di  una  colonia  in  Amer.  fattavi 
dall'  ammiraglio  di  Coligoy.  Il  terzo  fi- 
glio di  Caterina,  Enrico  III,  seppe  copri 
re  col  manto  della  religione  le  sue  dissolu- 
tezze e  turpitudini;  la  lega,  che  egli  favorì 
da  principio,  e  che  fu  poscia  obbligato  di 
combattere  ooH'ajuto  di  Enrico,  re  d 
Navarra,  turbò  il  suo  regno,  e  fu  cagio 
ne  della  sua  morte.  Perì  assassinato 
a  s.  Cimici  da  Giacomo  Clemente ,  nel 
i58q;  con  lui  terminò  il  ramo  detto  d 
Valois.  Il  cardinale  di  Borbone,  che  si 
vide,  sotto  Enrico  III,  alla  testa  della  le- 
ga ,  fu  proclamalo  re  sotto  il  nome  d 
Carlo  X,  ed  Enrico,  re  di  Navarra,  ere- 
de legittimo  della  corona  ,  fu  obbligato 
di  acquistarla  a  prezzo  del  sangue  dei 
suoi  sudditi,  abiurando  la  fede  protestan- 
te per  la  fede  cattolica.  I  gesuiti  erano 
stati  stabiliti  in  Fr.  sotto  Carlo  IX,  ma 
furono  banditi  da  Enrico  IV,  nel  iSgS; 
tre  anni  dopo  pubblicò  l'editto  di  Nantes, 
portante  libertà  di  coscienza  ai  calvinisti. 
Sino  a  quel  tempo  Filippo  II  non  aveva 
cessato  di  profiltare  delle  dissensioni  del- 
la Fr.  onde  attaccarla,  e  rapirle  qualche 
provincia.  Il  trattato  di  Vervins  gli  fece 
restituire  tutto  ciò  che  aveva  preso  in 
Picardia  ;  lo  stesso  fu  del  duca  di  Sa- 
voja,  che  cedette  nel  1601  la  Bresse  ed 
il  Bugey  per  la  contea  di  Saluzzo  che  e- 
gli  aveva  invaso.  Nel  l6o3,  i  gesuiti  fu- 
rono richiamati.  Enrico  non  portò  tran- 
quillamente la  corona;    si    assicura   che 
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Ravaillac,  che  pervenne  ad  assassinarlo , 
uel  1610,  fu  almeno  il  cinquantesimo 
cospiratore  contro  questo  principe.  La 
saggezza  del  ministero  di  Sally  contribuì 
molto  alla  prosperità  della  Fr.  sotto  il 
migliore  dei  re.  Il  Bearn,  la  Navarra  fran- 
cese, e  la  contea  di  Foix  furono  riuniti 
alla  Fr.  da  Enrico.  Sotto  Luigi  XIII,  la 
guerre  di  religione  continuarono;  il  suo 
ministro  Richelieu,  rassodò  ed  accrebbe 
il  potere  della  corona,  mandò  colonie  nelle 
is.  di  s.  Cristofolo,  della  Martiuica,  della 
Guadalupa  e  di  Cajenna  nella  Gujaua; 
stabilì  l'accademia  francese,  e  preparò  i! 
secolo  di  Luigi  XIV.  In  mezzo  alle  dis- 
sensioni civili,  la  presa  dell'Arras  con- 
dusse la  riunione  dell'  Artois  alla  coro- 
na, nel  l6~4°i  e  I'  anuo  seguente,  la  Cer- 
dagna  ed  il  Rossiglione  furono  conqui- 
state. Alla  morte  di  Luigi  XIII,  nel  i643, 
la  Fr.  era  alleata  colla  Svezia,  colla  Ol., 
colla  Savoja  ,  ed  il  Portog.  ,  e  sosteneva 
contro  l' impero  e  la  Spag.  una  guerra  ro- 
vinosa ai  due  partiti,  intrapresa  da  Ri- 
chelieu onde  por  argine  alla  potenza  au- 
striaca; essa  non  aveva  in  tutto  che  circa 
80,000  uomini  effettivi  in  attività.  La  ma- 
rina, annientata  da  secoli  ,  ristabilita  un 
poco  da  Richelieu,  fu  rovinata  sotto  Ma- 
zarino  ;  Luigi  XIII  non  aveva  che  circa 
46,000,000  di  rendita  ordinaria,  che  im- 
portavano presso  a  poco  il  doppio  in 
moneta  al  nostro  tempo.  —  Duraute  la 
minorità  di  Luigi  XIV,  la  madre  di  que- 
sto principe  essendo  reggente,  la  guerra 
continuò  contro  la  casa  d'Austria.  Con- 
dè riportò  vittorie  sopra  vittorie,  ma  ben 
tosto  mancò  il  denaro,  ed  i  mezzi  impiegr* 
ti  da  Mazzarino  per  procurarsene,  diede- 
ro origine  ad  una  guerra  civile,  in  cui 
si  distinse  il  cardinale  di  Retz  ,  com- 
partigiauo  dei  frombolieri  (frondeurs)  ; 
così  si  chiamavano  i  ribelli.  Condè,  che 
aveva  prima  seguito  il  partito  della  cor- 
te, se  ne  staccò,  e  combattè  Turenna.  II 
coogedo  del  cardinale  calmò  la  ribellio- 
ne, nel  i6Ò2  ;  ma  questo  ministro  non 
tardò  mollo  ad  essere  richiamato  dallo 
stesso  Luigi  XIV.  In  mezzo  ai  tumulti 
della  guerra  civile,  Mazzarino  aveva  con- 
clusa la  pace  di  Munster,  nel  1648,  per 
la  quale  1'  imperatore  cedette  la  sovrani- 
tà dell'Alsazia  alla  Fr.,  che  acquistò  nel 
tempo  stesso  Metz, Toul  e  Verdun.  Con- 


de  non  rientrò  in  grazia  «e  non  se  do- 
po aver  combattuto,  durante  otto  anni, 
olla  testa  degli  Spagonoli,  che  non  aveva- 
uo  presa  parte  alcuna  al  trattato  di  Mila- 
ster,  e  non  deposero  le  armi  che  nel 
1669  alla  pace  dei  Pirenei,  corroborata 
dal  matrimonio  di  Luigi  XIV  colla  infante 
Maria  Teresa,  e  che  assicurò  alla  Fr. 
il  Rossiglione  e  la  cessione  di  Charollais. 
Luigi  XIV  non  governò  da  sé  stes- 
so se  non  che  dopo  la  morte  di  Maz- 
zarino nel  1661  ;  durante  il  ministero 
di  questo  cardinale,  i  francesi  si  erano 
stabiliti  nelle  isole  di  Maria  Galante, 
Bartolameo,  Borbone  e  la  Granata,  ed 
«  cacciatori  francesi  detti  les  boucaniers 
avevano  preso  possesso  della  parte  occid. 
di  san  Domingo.  Le  finanze  ristabilite  a 
merito  di  Colbert  ,  permisero  a  Luigi 
XIV  di  acquistare  Dunkerque  nel  1602; 
Ìd  questo  anno  istesso  fu  stabilita  la  com- 
pagnia delle  Indie;  due  anni  dopo  furono 
spedite  delle  colouie  nel  Senegal  e  lo  stabi- 
limento del  Forte-Delfino  a  Madagascar 
sì  eresse  nel  l6~6~5.  La  conquista  della 
Fiandra,  nel  1667,  e  quella  della  Franca- 
Contea  nel  1668,  furono  seguite  dalla  pace 
di  Aix-Ia-Chapelle.  Due  anni  dopo  Luigi 
si  preparò  per  la  conquista  della  Olan- 
da. Nel  1672,  egli  aveva  ridotta  que- 
sta repubblica  al  punto  di  cadere  ;  ma 
non  seppe  approfittare  delle  sue  vit- 
torie. L'  anno  seguente,  l'imp.,  la  Spag., 
e  la  01.  si  collegarono  contro  di  lui,  e 
contro  la  Ingh.  che  egli  si  era  affezionata 
a  forza  di  oro,  ma  che  Io  abbandonò  poco 
dopo.  D'Estrèes  io  mare,  Gondè  Turen 
na  e  Vauban  in  terra,  erano  alla  testa 
delle  forze  francesi.  Nel  1 676  d'Humie' 
res,  Schomberg,  La  Feuillade,  Lnssem' 
borgo,  e  de  Lorges  erano  all'assedio  d 
Valenciennes  ;  de  Noailles  si  distingueva 
nei  Pirenei  e  Duquene  sul  mare.  Nel 
I1678,  Luigi  propose  la  pace,  che  fu  se- 
guata  a  Nimega  ;  essa  gli  conservò  un: 
gr.  parte  della  Fiandra  e  gli  diede  la 
Franca-Contea  e  l'i*,  di  Gorea;  l'is.  s.Mar 
lino  ebbe  allora  delle  colonie.  Due  anni 
dopo  Y hotel  de  ville  di  Parigi  gli  die 
de  il  nome  di  Grande.  La  presa  d 
Strasburgo,  nel  1681,  l'acquietò  dì  Gasale 
le  pretensioni  sopra  Alost,  diedero  mio 
"ve  inquietudini  alla  Europa.  A  questo 
tempo  la  Fr.  aveva    più  di   100  vascelli 
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di  linea,  e  60,000  marinai.  Essa  fondava 
1    porti   di  Tolone  e   di   Brest;    inventava 
le   galeotte  a   bomba,  con   le   quali    ga»ti- 
gò   due   volte   Algeri  ,  e   poco    dopo   Ge- 
nova, che  aveva   soccorsi   gli  algerini  ;  fi- 
nalmente faceva  fortificare    più   di  cento 
cittadelle.  Nello  stesso  tempo  che  i  posse- 
dimenti francesi  di  oltre  mare   si  aumen- 
tavano, nel  l685,  colla  nuova-Orleans  e  la 
Luigiana  ;  le  così  dette  dragonnades  e 
la   rivocazioue  dell'editto   di  Nantes  scac- 
ciavano  dalla  Fr.  più   di   5oo,ooo   prote- 
stanti,  che   eccitarono   alla   guerra   contro 
Luigi  tutte  le  potenze  della  Eur.,  di  già 
sollecitatevi   dall'ambizioso   prin.  di  Orau- 
ge.  Questi  avendo  detrouizzato  suo  suo- 
cero Giacomo  II,  fu  re  dell'Ingh.,  sotto 
il  nome  di  Guglielmo  III,  i  soccorsi  che 
Luigi  diede    al  prin.  fuggitivo,  alimenta- 
rono  una   guerra  alquanto  lunga  che  ter- 
minò io   vantaggio   dell'  usurpatore.  Nul- 
la ostiinte  la  Fr.  manteneva    quasi  sem- 
pre ciuque    corpi    di    armata    contro  le 
potenze    collegate.    Catioat ,    comandante 
nella  It.,  fu   vincitore  a    Staffarde     ed   a 
Marsiglia;  Lussemburgo  fece  Io  stesso  a 
Fleurus,    a  Steinkerque  ,    a  Nerwinde  ; 
avvennero    poi  alcuni  rovesci,    e  la  pace, 
segnata  a  Riswick  nel   1697  ;  non  durò 
più  di  tre  anni;  le  pretese  alla  succes- 
sione del  re  di  Spag.  agitarono  una  par- 
te della  Europa.   In    forza  di  moltissimi 
intrighi,   Carlo   II   nominò     per    suo  ere- 
de il  duca  di   Angiò,     nipote     di    Luigi 
XIV  ;  1'  imp>   sostenne  le  pretese   a   que- 
sta successione  di  suo    figlio  l'arciduca 
Carlo,  e  la  Ingh.  Io  secondò.   I  francesi 
furono  prima  vittoriosi  sotto  gli  ordini  di 
Villars  e  di  Vendome;  ma  poscia  Eugenio 
e  Marlborngh,    liberi    di  agire    secondo 
le  circostanze,  ebbero  il  vantaggio  contro 
i  generali  francesi,  obbligati   di  secondare 
gli  ordini  che  Ghamillard,  ministro  inca- 
pace,   mandava    loro  da  Versailles.    Una 
flotta  inglese    s' impadronì    di  Gibilterra, 
che  la  Inghilterra  non  restituì    mai  più. 
Non  si  possono  riferire    tutti  gli  avveni- 
menti   di  questa    guerra  sfortunata,  ba- 
stando  ricordare   quelli   che    ebbero    una 
qualche  conseguenza:  la  battaglia  di  Hoch- 
stedt   fece   abbandonare    a   Luigi   tutto  il 
paese    dal  Danubio    al  Reno  ;    quella  di 
Ramillies,  tutta  la  Fiandra  sino  alle  por- 
te di  Lilla  ;  e  la  disfatta  di  Turino  scac- 
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ciò  i  Francesi  dalla  Italia.    La  guerra  a- 
veva   rovinato     il  regno ,     e   1'  inverno    del 
1709  terminò  di  portarvi  la  desolazione  ; 
Luigi   X'V  chiesa  la  pace,  ma  non  potè 
sopportare  né  le  coudizioni  che  gli  ven- 
nero offerte,  De   le  umiliazioni  fatte  a' suoi 
ambasciatori;   la   guerra  quindi   contiuuò, 
ed   il  duca   di  Vandome   venne  a  capo  di 
stabilire  solidamente  Filippo  V  sul  trono. 
Frattanto   parecchi   intrighi  cangiarono   le 
risoluzioni  del  gabiuetto  di  Londra.  Mari- 
boriigli  la  richiamato;  si  aprirono  delle 
negoziazioni    di  pace,    che  la    vittoria    di 
Villars ,    a    Denain ,     fece    terminare    ad 
Utrecht,  più  prontamente  che  Luigi  stes- 
so non  si  attendeva.   Questa  pace,  segna- 
ta   nel     I7l3,   stipulò    la   cessione    della 
Nuova-Scozia ,   viciua   al   Canada,  e   della 
ìsola    San  Cristoforo  agi'  inglesi,  e  la  de- 
molizione  di  Dunkerque.   Durante   queste 
guerre  il  Nivernese  era  stato  riunito  al 
la    corona,   nel    1707  ,    ed    i  francesi    s 
erano     stabiliti     alla  isola    di   Francia  ,   e 
nella  isola  Reale  O  Capo-Bretone.   —  Lu 
gi  XIV  morì  nel   1710.    I  disastri   delle 
ultime    guerre  furono    io    parte    riparat 
sotto    la  reggenza    del  duca  di  Orleans. 
Nei   1718,  i  progetti  ambiziosi  del  car 
dinaie  Alberoni  forzarono  la   Francia  al 
la  guerra   coDfro  la  Spag.,   congiuntamen 
te   alla   log.   e   la   Olanda;   ma   il  congedo 
del  ministro  mise  fine  a  questa  guerra,  nel 
1720.   L'anno   precedente,  la   is.  San   Gio 
ranni,  nel  golfo  Sao  Lorenzo,    aveva  ri' 
cevnto   alcuue  colonie,  e   nel  tempo   istes- 
so,  il  sistema   di   Law   desolava   la    Fran< 
eia.    La   pace   durò    i3  anni,  e  non   sarel> 
Le  forse  stata  turbata    sì  tosto,  se  firn 
peratore  Carlo   VI    non  avesse    impedito 
che    fosse  rieletto    re    di  Polonia    Stani- 
slao Leckzinski,  suocero  di  Luigi  XV.  La 
Spagna   e   la  Sardegna  si    congiunsero  al- 
la   Francia  ;    1'  imperatore  ,    abbandonata 
la   Italia,   chiese   la   pace,   che    fu   conclu- 
sa  a  Vienna,   nel    1706,  e  stipulò  la   ces- 
sione del  Barrese,  e  della  Lorena  a  Sta- 
nislao, a  condizione   che   passerebbero  al- 
la Francia  ,  alla   morte   di   questo   princi- 
pe,   che  successe     3o   anni    dopo.     Carlo 
VI  morì  seoza  figli  maschi  ;  la   sua  suc- 
cessione, reclamata    da   Carlo   Alberto,  e- 
lettore    di    Baviera ,   Augusto    III,  re  di 
Polonia  ,  e  Filippo  V,    re  di  Spagna,  ar- 
mò tutta  la  Euiopa.  La  Francia  sosteu- 
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ne  1'  elettore  di  Baviera  ;  la  Inghilterra  , 
la  Olanda  e  la  Sardegna  presero  par- 
te per  la  casa  d'Austria.  Il  maresciallo 
di  Sassonia  battè  gl'Inglesi,  a  Footenoy, 
nel  1745  ;  ma  questi  disponendo  di  una 
agguerrita  e  numerosa  marina,  invasero 
qualche  colonia  francese ,  e  ben  tosto 
Luigi  XV  non  ebbe  più  che  due  soli 
vascelli  di  linea  da  oppor  loro.  La  pace 
di  Aiz-la-Chapelle,  nel  1748)  nulla  can- 
giò la  situazione  della  Francia  ;  ma  il 
trattato,  esteso  in  termini  troppo  va- 
ghi, preparò  la  guerra  del  1766,  sì  fa- 
mosa sotto  il  nome  di  guerra  dei  sette 
anni,  e  terminata  col  trattato  di  Versail- 
les, nel  1760,  che  lasciò  agl'inglesi  la 
isole  Reale  e  San  Giovanni,  il  Canada, 
con  tutte  le  terre  alla  sinistra  del  Mis4 
sissipi,  eccettuata  la  Nuova-Orleans;  la 
Grauada  ed  il  Senegal,  e  stipulò  la  ri- 
nunzia della  Francia  alla  Dominica,  Ta- 
bago  e  San  Vincenzo,  lasciando  solo 
a  questa  potenza  santa  Lucia,  che  es- 
sa aveva  presa  nel  1766.  Nel  1764* 
alcuni  coloni  fraucesi  della  Guadalupa 
si  erano  stabiliti  alla  Desirada  ed  al- 
le Sante.  I  gesuiti  erano  stati  scac- 
ciati di  nuovo,  allorché  l' is.  di  Corsica 
fu  ceduta  dai  genovesi  nel  1768.  L'an- 
no seguente,  la  Fr.  cesse  la  Luigiana 
alla  Spagna,  ed  acquistò  tutti  i  possessi 
della  compagnia  delle  Indie,  cioè  a  dire, 
Pondichery,  Chandernagor,  Mahè,  Kari- 
kal,  e  le  loro  dipendenze,  che  questa 
compagnia  aveva  acquistati  dal  1676  al 
1709.  Luisi  XV,  morto  nel  1 774^  fon- 
dò la  scuola  militare,  e  fece  fabbricare 
la  chiesa  di  santa  Genevietla  (il  Panteon) 
a  Parigi,  il  ponte  di  Nevilly,  e  molti  al- 
tri monumenti  degni  di  rimarco.  Luigi 
XVI  ereditò  un  regno  senza  denaro,  sen- 
za credito,  senza  truppe,  senza  leggi  e 
costumi.  Non  tocca  a  noi  il  descriverà 
i  mezzi  che  furono  impiegati  onde  rime- 
diare ai  mali  della  nazione,  indicheremo 
quindi  i  soli  avvenimenti  che  produssero 
cangiamenti  importanti  nell'  aspetto  del 
paese;  di  questo  numero  si  è  la  ricogni- 
zione della  indipendenza  delle  colonie  in- 
glesi dell'Am.,  alle  quali  Luigi  XVIinviò 
dei  soccorsi,  e  che  lu  corroborata  pel  trat- 
tato di  pace  del  1782.  Mercè  di  esso 
che  cancellò  la  umiliazione  di  Dunker- 
que, la  Francia  ottenne  la    cessione    di 
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Taba«o,  la  restituzione  degli  stabilimenti 
cui  Senegal  il  diritto  di  commerciare 
sulle  coste  dell'  Indie,  e  di  pescare  a 
Terra-Nuova,  e  nelle  vicine  is.  di  San 
Pietro  e  di  Migaelon.  Nel  1777  varj 
stabilimenti  furouo  formati  a  La  Calle, 
e  a  Bona,  e  nel  1784,  s.  Bartolameo  fu 
ceduta  alla  Svezia.  Nel  1786,  un  trattato 
di  comm.  fra  la  Fr.  e  la  Gran  Bretagna 
apparve  dovesse  essere  la  base  di  una 
buona  armonia  durevole  fra  questi  due 
regni;  ma  gli  avvenimenti  della  rivolu- 
zione disposero  altrimenti.  L'agitazione 
che  si  manifestò  al  tempo  della  riunione 
dell'assemblea  dei  notabili,  nel  1787, 
andò  sempre  più  crescendo  sino  alla  con- 
vocazione degli  stati  generali,  uel  1799. 
Questi  stati,  preso  il  titolo  di  assemblea 
nazionale  costituente,  abolirono  subito  la 
tortura,  i  voti  monastici,  gli  ordini  regi 
conosciuti  sotto  il  »ome  di  Lettres  de 
cachet,  le  dogane  interne,  le  decime  e  i 
diritti  feudali,  le  prefetture,  giurisdizio- 
ni, ec;  riformarono  la  giurisprudenza,  ri- 
conobbero la  liberta  dei  culti,  consacraro- 
no la  libertà  individuale  e  la  eguaglian- 
za proporzionale  dei  carichi  pubblici,  di- 
visero il  territorio  in  dipartimenti,  stabi- 
lirono la  guardia  nazionale,  ed  un  siste- 
ma di  finanze  uniforme  e  semplice,  e 
s'  impadronirono  di  Avignone  ,  e  del 
Contado  Venosino.  Ma  uel  tempo  stes- 
so ch'essi  preparavano  dei  gran  beni, 
lasciarono  ogni  principio  religioso  annul- 
lato, i  costumi  all'ultimo  termine  di  de- 
pravamelo, il  diritto  di  proprietà  mina- 
to ne'  suoi  fondamenti  ;  le  finanze,  le 
flotte,  le  colonie  in  una  confusione  estre- 
ma, e  si  devono  quindi  risguardare  co- 
me la  causa  principale  delle  calamita 
delle  quali  fu  poscia  desolata  la  Fran- 
cia. L'assemblea  legislativa  subentrò  al- 
l'assemblea costituente,  il  primo  ottobre 
1791;  durante  la  sua  sessione,  la  Prus- 
sia, l'Austria,  ed  il  re  di  Sardegna  si 
coalizzarono  contro  la  Francia,  incomin- 
ciò la  insurrezione  della  Vandea,  le  co- 
Ionie  furono  devastate,  ed  il  re  fu  rin- 
chiuso nel  Tempio.  Quest'  assemblea  la- 
sciò le  finanze  nel!'  annientamento,  dopo 
la  emissione  di  due  miliardi  duecento 
milioni  di  assegnati,  istituì  le  visite  do- 
miciliari, sviluppò  l'anarchia,  e  le  stra- 
gi   di  settembre  segnalarono    le  sue  ul- 
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tìme  sedute.  —  La  convenziona  nazio- 
nale non  cominciò  certo  sotto  più  fj- 
vorevoli  auspizj.  Dalla  sua  prima  assem- 
blea, il  2t  settembre  1792,  essa  discus- 
se l' abolizione  della  dignità  reale,  e  pro- 
clamò la  reppublica  ;  il  21  gennaro  se- 
guente, fece  decapitare  lo  sfortunato  Lui- 
gi XVI.  In  questo  intervallo  le  truppa 
prussiane  furono  forzate  di  evacuare  il 
territorio  francese;  la  vittoria  di  Jem- 
mapes  preparò  la  conquista  del  Belgio;  e 
quelle  nella  Savoia,  e  nella  contea  di 
Nizza  fecero  decretare  la  riunioue  di 
questi  paesi  alla  Francia.  Desiderosa  di 
spargere  le  sue  massime  all'estero,  la 
convenzione  dichiarò  poscia  la  guerra  alla 
Iogh.,  alla  01. ,  alla  Spag.,  e  1'  Eur.  si 
collegò  contro  di  essa  ;  forzata  di  resi- 
stere non  solamente  a  queste  tre  poten- 
ze ,  alla  Pruss.  ed  all'  Austr.,  ma  an- 
che a  tutto  1  impero  di  Al.,  al  Portog. , 
alle  due  Sicilie,  allo  stato  della  Chiesa  , 
al  re  di  Sardegna  ed  ai  Vandeisti ,  che 
continuarono  d'inquietarla,  ordinò  una  leva 
in  massa.  Frattanto  che,  nell'interno,  il 
sangue  scorre  a  rivi  sulle  pubbliche  piaz- 
ze, e  che  città  iutere  sono  in  preda  alla 
devastazione  ed  alla  carnilicina,  ,  le  ar- 
mate della  rep.  vittoriose  nel  Beglio,  dal- 
la parte  della  Spag.,  ed  in  AI.,  prepara- 
no la  riunione  dei  paesi  di  Porentruy 
e  di  Moutbeliard,  ed  i  trattati  couclusi 
al  fine  del  gov.  del  terrore  con  la  Tose, 
la  Pruss.,  le  Provincie-Uuite,  le  quali  ce- 
dono tutto  il  territ.  batavo  alla  siuistra 
della  Schelda  occid.  come  pure  sulle  due 
rive  della  Mosa,  al  S.  di  Vanloo,  e  com- 
presavi questa  piazza,  non  che  colla  Spag., 
che  cede  la  parte  orient.  di  s.  Domingo. 
Prima  della  morte  di  Robespierre  (lu- 
glio 1794).  cne  mise  fi°e  a'  re§"  ^e'  ter" 
rore,  la  convenzione  aveva  abolito  le  acca- 
demie, le  società  scientifiche,  ed  il  culto 
cattolico,  sostituendovi  quello  nominato 
della  ragione  ;  aveva  decretata  l'abolizione 
di  tutti  i  castelli  fortificati,  torri  o  tor- 
rette gueruite  di  merlature,  e  poco  dopo, 
sottomessi  i  monumenti  alla  vigilanza 
delle  autorità,  il  che  fu  causa  della  di- 
struzione di  moltissimi  capi  -  d'  -  opera, 
sotto  il  pretesto  che  indicavano  segni 
di  feudalità.  Devesi  però  ad  essa  la 
scuola  normale,  la  setola  politecnica,  lo 
stabilimento    dei  pesi ,  misure    a  monete 
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uniformi,    secondo    il   sistema    decimai*, 
o>\     il   conservatorio   di   musica;    essa   ri- 
tratta   li    suoi     primi     decreti     restituen- 
do le    chiese    al   culto     cattolico  ,    e    so- 
stituendo   all'accademia     1'  istituto    delle 
scienze  e   delle    arti.   Sono   le   officiue   da 
essa    create    e    le     misure     improvvisate 
per  la  difesa   del   territorio,  le  quali   die- 
dero origine  ad    una   gran   parte   dei  pro- 
gressi   che    le   arti      e  le    scienze    fecero 
ai   nostri   giorni,  e  che   furono   già   enun- 
ciati in   questo  articolo.   Allorché  il   diret- 
torio fu  surrogato  alla   convenzione,  il   20 
ottobre    ijgS,  la  guerra  continuava  con- 
tro   l'Austria     nel!'  Alomagna     <>d     in    Ita- 
lia ,  e  contro   la   Ingh.,   che   si   era   impa- 
dronita    di   tutti   gli   stabilimenti   francesi 
el    Bengala  ,  sulle   coste     di   Coromandel, 
e  di  Malabar;  di  Tabago,  della  Martinica, 
e  di  una  parte   di  S.  Domingo,  aveva  presa 
anche  la  citta  di  Tolone,  la  cui  ripresa  ma- 
nifestò  il    genio  militare  di  Bonaparte.   La 
guerra  della  Vandea  non  si  estinse  che  n«l 
marzo  1796  uelsangue  di  Gharrette.  Altro- 
ve  le  armate    repubblicane    furono    quasi 
sempre    vittoriose;  il  re  di  Sardegna    fece 
la  pace  il  giorno  lo  maggio  1796,  cedendo 
la  Savoja,  Nizza  e  Tenda  ;  la  Spag.   fece 
una  alleanza  offensiva    e  difensiva,    e  di- 
chiarò la  guerra  alla    Ingh.;     il   re   delle 
Due-Sicilie  fece  pure  la  pace  ;  la    Corsi- 
ca,   ove     gì'  inglesi    erano    stati    ricevuti 
nel   giugno    179^    rientrò    nel  settembre 
1798  sotto  il   dominio  francese;  pel  trat- 
tato  di   Tolentino     del   gennaro    1797 ,     il 
papa    rinunziò    alle     sue  pretensioni    so- 
pra  Avignooe   ed    il   contado   Venosino,   e 
cedette  Bologna,  Ferrara   e  la    Romagna 
alla    repubblica   Cisalpina,    la    quale    al 
lora  era  stata    appunto    formata.     Final- 
mente il  trattato  di   pace  in  Campo  For- 
mio  terminò  la   prima  guerra  continenta- 
le della  rivoluzione,  il  17  ottobre  seguen- 
te, e  l'Austr.  cedette    i  Paesi-Bassi    alla 
Fr.,  il  milanese,  il  mantovano,  ed  il  mo- 
denese alla  rep.  Cisalpina,  e  le  Isole  Io- 
nie, che  la   Fr.   ritenne.  —     Appena  se- 
gnato  questo   trattato,  il  direttorio  si  pre- 
para alla  guerra    contro    la  Ingh.  ,  nello 
stesso  tempo  che  manda  al  congresso  di 
Rastadt  a  trattare  della  pace  culi'  mp.  di 
Al.;  invade    la  Svizz.    sotto    pretesto     di 
domare  i  vaudesi  ribelli  ;  riunisce  con  un 
trattato  U  città  libere  di  Mulhouse  e  di 
Tom.  II.  P    li  ' 
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Ginevra  alla  Fr.;  manda  il  general  Bona- 
parte in  Egitto,   ed  arma,  coutro  la  rep.,  la 
Buss.,  la  log.,  la  Porta  Ottomana,   le  Dna 
Sicilie,  e  le  altre  potenze  continentali,  fuor- 
che  la  Spag.   e  la  Prussia.   Bonaparte,  di 
ritorno   della   sua   sgraziata,    ma    gloriosa 
spedizione  di  Egitto,  abolisce  il  direttorio, 
e  crea,  il    i.°  novembre  1799,  il  gov.  con- 
solare  nel  quale  occupa    il   primo   posto. 
La   vittoria  di  Eliopoli   in  Egitto,    il  pas- 
saggio  delle   Alpi   e  le   vittorie   di  Maren- 
go, di  Hochstedt  e  di  Hoheniinden,  sono 
gli  avvenimenti   più   rimarcabili  per  le  ar-> 
mate  francesi  durante  l'anno  1800.  In  que- 
sto anno  istesso  la  Spag.   restituì  la  Lui- 
giana,    che    gli     Stati-Uniti    acquistarono 
dalla  Fr.   nel    i8o5.   L'anno  seguente,  la 
pace  coli'  Al.  fu   conchiusa    a     Luneville 
il   9    febbrajo  -,   U   cessioni   del    trattato  di 
Campo  Formio  sono  confermate;   il    Re- 
no   sino    al    territ.     olandese  ,    diviene    il 
conf.   della  Fr.  ;    la  Tose,    eretta   in   reg. 
di  Etruria  è  ceduta     all'  infante  di  Par- 
ma, in  cambio   dei   due.    di   Parma,  Pia- 
cenza e  Guastalla,  che   passano  alla   rep. 
Cisalpina,  ed     è  riconosciuta    la  indipen- 
denza delle  rep.  Batava,  Elvetica  ,  Ligu- 
re e  Cisalpina.  In   marzo,  si  segna  la  pa- 
ce col  re  di  Napoli,  che  cede  i  suoi  di- 
ritti sulP  is.   d'  Elba,    su  Piombino  e  di- 
pendenze;  nel  settembre  col  Portog.,  che 
estende    i    limiti    della    Gujana     francese 
sino  alla  imbocc.   dell'  Amazzone  ,   limite 
portato    l'anno  seguente    a    20   I.   più   ai 
N.;  e  nell'ottobre  colla  Russia.  Nel  1802, 
il   trattato  di   Amiens   fra   le   rep.   france- 
se e  batava,  e  la  Spag.  da  una  parte,  e  la 
Ingh.   dall'altra,  termina    una    guerra  dì 
9   anni  ;  la   Ingh.   restituì  alla   Fr.  le  co- 
lonie di  cui   erasi   impadronita,  e  la  rep. 
non  perdette  nessuna    delle    sue  conqui- 
ste, ne]  numero    delle  quali    trovavasi   il 
Piemonte;  riconobbe  però    la   rep.    delle 
Sette-Isole.   Gli   ordini   cavallereschi   ed  i 
segnali  di   distinzione    aboliti    Del    1791, 
furono    sostituiti     nel     1802   dall'  ordin* 
della  Legione     d'Onore;    poco   dopo,  la 
pace  segnata   colla    Pota    assicurò  la   li- 
bera navigazione   del  mar    Nero  ai  mer- 
catanti   francesi  .    Per  altro,    1'  ambizione 
del   primo  console  non   era  del  tutto  sod- 
disfatta  dopo   la  pace  ;    egli  si  era  tatto 
nominare  presidente  della  rep.  Cisalpina, 
che  avgva  preso    allora    il  nome   di     re* 
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pubblica  ltaliaoa;  aveva  imposto  delle 
uuove  leggi  alla  rep.  Ligure,  e,  per  so- 
stenere  la  sua  mediazione  presso  gli  sviz- 
zeri mandò  5o,000  uomini  nel  loro  pae- 
se ;  armava  nei  porti  sotto  pretesto  di 
una  nuova  spedizione  contro  s.  Domin- 
go ch'erasi  ribellato  nel  1801,  ma  effet- 
tivamente contro  la  Inghilterra.  Questa 
potenza  non  s'  ingannò  ,  e  ruppe  la  pace 
nel  maggio  i8o3.  La  perdita  di  s.  Do- 
mingo fu  il  primo  disastro  prodotto  dal- 
la rottura  colla  logli.,  che  secondò  i  neri 
ribellatisi;  essa  precedette  di  qualche  me- 
se P avvenimento  del  primo  console  al 
trono  imperiale.  —  Napoleone  fu  coro- 
nato imperatore  dei  francesi,  il  giorno  18 
maggio  1804,  e  consacrato  dal  pnpa  il  2 
deoembre;  P  aono  seguente  si  fece  coro- 
nare te  d'  Italia,  e  mise  Eugenio  Beau- 
harnais  alla  testa  di  questo  stato;  riu- 
nì la  rep.  Ligure  all'imp.,  e  Leo  presto 
ebbe  a  resistere  alla  terza  coalizione  for- 
mata dalla  Ingh  ,  dalla  Russ.,  dall'Austr. 
e  dalla  Svezia  ;  la  guerra  terminò  colla 
battaglia  di  Austerlitz,  e  col  trattato  di 
Presburgo,  col  qualeM'Austria  cedette  al 
reg.  d' It.  gli  ant.  stati  di  Venezia,  com- 
presa la  Dalai,  e  l' Albania ,  e  trasferì 
molti  dei  suoi  possedimenti  all'  elettore 
di  Bav.  e  al  duca  di  Wùrtemberg,  crea- 
ti re  dalla  Francia.  Un  trattato  segui  po- 
scia colla  Prussia,  la  quale  cedette  i  pae- 
si di  Auspach  e  di  Bayreuth  ,  Cleves  e 
Neuchatel.  Nel  tempo  istesso  il  reg.  di 
Napoli  è  invaso  e  dato  a  Giuseppe  Bo- 
naparte ;  1'  01.  si  erige  in  reg.  a  favore 
di  Luigi  Bonaparte;  il  gr.  due.  di  Berg 
è  formato  e  dato  a  Murai,  e  i  due.  di 
Lucca  e  Piombino  ad  Elisa  Bonaparte. 
Poco  dopo  si  stabilisce  la  confederazione 
del  Reno,  e  Francesco  II  rinuncia  formal- 
mente al  titolo  d'imperator  di  Al.,  e  pren- 
de allora  Napoleone  quello  di  protettore 
della  confederazione  renana,  proclamando 
il  Grande-Impero.  La  Prussia  tenta  al- 
lora di  stabilire  una  coutro-confederazio- 
ue  al  N.  della  Al.;  la  guerra  le  viene 
dichiarata,  e  due  soli  mesi  bastano  per 
sottometterla,  unitamente  ai  suoi  alleati. 
Da  Berliuo  Napoleone  decreta  il  blocco 
continentale.  I  russi  venuti  iu  soccorso 
della  Prussia  sono  battuti  ad  Eylau  ed 
a  Friedland,  e  poco  dopo  i!  duplice  trat- 
talo di  Tilsit.,  uel  luglio   1807  ,    stipula 
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l'adesione  della  Russ.  e  della  Prussia  al 
blocco  continentale,  il  loro  ricoooseimento 
della  confederazione  del  Reuo,  dei  regni 
dati  ai  fratelli  di  Napoleone,  la  rinunzia 
della  Pruss.  a  tutti  i  possedimenti  fra  il 
Reno  e  P  Elba  ,  ed  alla  quasi  totalità 
della  Poi.  prussiana  a  favore  del  due. 
di  Varsavia,  dato  all'  elettor  di  Sass.  di- 
venuto re.  Le  Isole  Jonie  fecero  allora 
parte  dell'  impero.  Il  18  agosto  seguente 
il  reg.  di  Westfalia,  formato  a  favore  di 
Gerolamo  Bonaparte,  è  composto  del- 
PHassia-Casse),  del  Brunswick  ,  di  Ful- 
da, di  Paderboua  e  della  maggior  parte 
dell'Hannover,  ec.  La  Dauimarca,  come 
aderente  al  blocco  continentale  ,  vede  la 
sua  cap.  bombardata  dagl'inglesi  ;  il  Por- 
tog.  che  aprì  loro  i  suoi  porti,  è  invaso 
dai  francesi,  ed  il  re  fugge  al  Brasile. 
Al  principio  dell'  anno  seguente  Napo- 
leone decreta  la  riunione  al  reg.  d'Italia 
delle  prov.  di  Ancona,  Urbino,  Mace- 
rata, Camerino,  appartenenti  al  papa,  e  la 
riunione  all'  imp.  francese  dei  ducati  dì 
Parma  e  Piacenza  e  della  Toscana.  Nel- 
lo stesso  tempo  entra  in  Ispagna,  e  sforza 
il  re  Carlo  IV  a  cedergli  i  suoi  diritti 
per  conferirli  a  Giuseppe  Bonaparte  in  di 
cui  luogo  pone  a  Napoli  Murat.  Gl'ingle- 
si soccorrono  i  portoghesi  e  si  collega- 
no cogli  spagnuoli  contro  i  francesi;  l'Au- 
stria si  mette  iu  campagna,  uell'  aprile 
1809,  con  600,000  combattenti,  e  segna 
a  Vienna,  il  i4  ottobre  seguente,  la  pro- 
messa di  matrimonio  tra  Napoleone  e  l'ar- 
ciduchessa Maria  Luigia,  oltre  la  cessione 
alla  Fr.  di  Gorizia,  Monfalcone,  Trieste, 
il  CÌTO.  di  Villacco  nella  Corinzia,  e  tutti  i 
paesi  alla  destra  della  Sava,  sino  alle  fron- 
tiere della  Croazia  turca;  nello  stesso  gior- 
no Napoleone  riunisce  questi  territ.  e  la 
Dalmazia,  sotto  il  nome  di  prov.  Illiriche. 
L' imperatore  d'Austria  aderisce  al  siste- 
ma continentale;  lo  stesso  fa  la  Svezia, 
mediante  la  resa  della  Pomerania  svede- 
se e  dell'  isola  di  Rugeo,  che  le  erano 
state  tolte  nel  1807.  Nel  1810  questa 
ultima  potenza  elegge  per  suo  prio.  rea- 
le uno  dei  luogo- teneuti  di  Napoleone, 
il  general  Bernadotte.  In  quest'anno  l'im- 
pero francese  si  aumeDta  col  restante 
degli  Stali  della  Chiesa,  della  Olan.,  il 
cui  re  abdica  la  corona,  del  Valese,  del- 
le tre  città  anseatiche  di  Brema.  Ambur- 
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go  e  Lubecca,  e  della  parte  N.  O.  del- 
l'Ai., il  che  porla  il  numero  de'  suoi  di- 
part.  a  i3o.  Verso  questa  epoca,  la  più 
brillante  al  certo  dell'imp.  francese,  Napo- 
leone regnava  sopra  55,ooo,ooo  di  fran- 
cesi, italiaui,  olandesi,  fiamminghi,  tedeschi, 
slavi,  ec;  i  pria,  della  sua  famiglia  o  i 
suoi  alleati  comandavano  a  4^,000,000 
di  uomini,  ed  il  restante  del  continente 
europeo  provava  più  o  meno  la  influen- 
za di  questo  conquistatore.  —  Avendo 
la  Russ.  ricevuto  ne'suoi  porti  bastimen- 
ti inglesi,  Napoleone  le  dichiara  la  guer- 
ra, nel  i8i2j  e  da  tal  punto  incomincia- 
no gli  avvenimenti  che  cangiarono  la  fac- 
cia alla  Fr.  ;  la  battaglia  della  Moskowa, 
l' incendio  di  Mosca,  un  freddo  eccessivo 
ed  estraordinario,  il  passaggio  della  Be- 
resina,  meritano  una  particolare  menzio- 
ne. Nel  marzo  1 8 1 3  i  prussiani  si  con- 
giungono ai  russi;  tre  mesi  dopo  1' Au- 
str.  aderisce  a  questa  coalizione;  gli  al- 
tri alleati  seguono  successivamente  un 
tale  esempio,  ed  una  serie  di  rovesci  qua- 
si perenne  pesa  sulle  armate  francesi.  Il 
7  ottobre  Wellington  passa  la  Bidassoa, 
e  gli  alleati  passano  il  Reno  nel  decem- 
bre.  Invano  proposizioni  di  pace  sono 
fatte  all'imperatore,  principalmente  a  Cha- 
tillon,  egli  le  rigetta;  finalmente  la  capi- 
tolazione di  Parigi,  5i  marzo  i8i4.  ri- 
conduce la  dinastia  dei  Borboni.  Napo- 
leone abdica  V  11  aprile,  e  riceve  per 
luogo  di  suo  soggiorno  l'isola  d'Elba  in 
tutta  sovranità  e  proprietà.  Il  trattato  d 
pace,  segnato  a  Parigi,  il  5o  maggio  se 
guente  fra  la  Fr.  e  le  potenze  alleate,  ri 
stabilisce  i  limiti  della  Fr.  come  esistevano 
al  1  gennaro  1792,  coll'aggiuugere  alcun: 
cant.  ai  dipart.  delle  Ardenne,  della  Mo 
sella,  del  basso  Reno,  dell'Aio,  cioè  a  di 
re  di  Quievrain,  Philippeville,  Mariem 
burg,  Sarrelouis  e  Sarrebruck,  della  for 
tezza  di  Landau,  del  paese  di  Gex,  e  di 
una  parte  della  Savoja.  La  Fr.  è  confer- 
mata nel  possesso  di  Avignone,  del  Con- 
tado Venosiuo,  di  quello  di  Montbelliard 
e  di  tutti  i  distr.,  appartanti  un  tempo 
all'Ai.,  compresi  nella  frontiera  determi- 
nata. La  Fr.  riprende,  ad  eccezione  di 
Tabago,  di  s.ta  Lucia,  e  della  is.  di  Fr. 
colle  sue  dipendenze,  specialmente  Rodri- 
guez  e  le  Seichelles,  che  passano  alla 
gr.  Bretagna,  le  colonie,  pescagioni  e  stabt- 
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liaipntl  di  ogni  genere  ch'essa  possedeva, 
il  primo  gennaro  1792,  in  Amer.,  As.  e 
Afr.,  e  che  aveva  perduto  in  questi  ul- 
timi tempi.  Il  4  g'uon0>  'a  carta  costi- 
tuzionale è  accettata  da  Luigi  XVIII.  Il 
congresso  di  Vienna  era  ancora  raccolto, 
allorché  Bonaparte  sbarcò  a  Cannes,  il 
primo  marzo  18 15,  con  900  uomini  ; 
niente  opponendosi  alla  sua  marcia,  en- 
tra in  Parigi,  il  20  marzo,  mentre  la  fa- 
miglia reale  si  ritira  a  Gand.  Una  nuo- 
va coalizione  si  organizza,  ed  appena  tre 
mesi  sono  scorsi  che  Bonaparte,  dopo 
aver  perduta  la  disastrosa  battaglia  di 
Waterloo,  il  18  giugno,  fugge  all'isola 
di  Aix,  e  si  rifugia  a  bordo  del  va- 
scello inglese  il  Bellerofonte  ,  ove  gli 
alleati  lo  considerano  come  loro  prigionie- 
ro. Sant'  Elena,  scoglio  dell'  Atlantico,  è 
scelto  pel  luogo  della  sua  prigionia,  e 
fu  pure  quello  della  sua  morte,  il  6 
maggio  1821.  Durante  i  primi  mesi  che 
seguirono  la  seconda  ristaurazioue,  si  for- 
mò la  santa-alleanza,  e  fu  segnato  il  trat- 
tato del  20  novembre,  in  forza  di  cui 
la  Fr.  perdette  i  paesi  annessivi  con  quel- 
lo del  3o  maggio  1814,  e  l' is.  d'Elba 
fu  donata  alla  Tose.  ;  si  calcola  a  ó34,ooo 
anime  le  perdite  di  pop.  prodotte  da  que- 
sto trattato.  Stipulossi  pur  anco  una  iu- 
denizzazione  di  700  milioni  agli  alleati, 
e  la  occupazione  del  territ.  francese  da 
i5o,ooo  uomini  ;  questa  occupazione  ces- 
sò pel  congresso  di  Aix-Ia-Chapelle,  del 
9  ottobre  1818.  La  rivoluzione  che  si 
fece  nella  Spag.  nel  1821,  produsse  il 
congresso  di  Verona,  in  cui  la  Francia 
si  uni  alla  Russia,  all'Austria,  alla  Prus- 
sia onde  restituire  al  re  di  Spagna  la 
pienezza  del  suo  potere;  un'armata  fran- 
cese passò  la  Bidassoa,  il  7  aprile  1825, 
e  terminò  la  campagna  colla  presa  del 
Tracodero,  il  primo  settembre.  La  mor- 
te di  Luigi  XVIII,  e  1'  avvenimento  al 
trono  di  Carlo  X,  il  16  settembre  1824, 
sono  gli  avvenimenti  memorabili  di  queste 
anno.  II  17  aprile  dell'anno  seguente,  la 
indipendenza  di  San  Domingo,  so^'O  il 
nome  di  repubblica  di  Haiti,  fu  ricono- 
sciuta, colla  condizione  di  n»a  indeniz- 
zazione  di  ìóo  milioni  a  /uvore  degli  an- 
tichi coloni. 
FRANCIA-ORIENTALE,  nome  dato  dagli 
ant.  ad   una  parte    del  reg.  di  Fr.,    eh» 
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corrispondeva  all'  Austrasia.  Franeia-0 
rieutale  fu  pure  aDtic.  chiamato  iid  pae- 
se dell'  Al.,  allorché  venne  dai  franchi 
soggiogato.  Esso  ritenne  una  parte  di  tal 
nome,  e  fu  poscia  chiamato  Franconia. 
Convieo  osservare  però  che  sotto  la  se- 
conda stirpe  dei  re  di  Fr.,  l'impero  dei 
francesi  rinchiudeva  tutta  l'Ai.,  e  porta- 
va quindi  il  nome  di  Fr.-Orientale.  Ve- 
di Franconia. 

FRANCIA-OCCIDENTALE,  nome  antic. 
dato  ad  una  porzione  del  reg.  di  Fr., 
chiamato  più  ordinariamente  Neustria. 
Vedi  Neustri». 

FRANCIA  (ISOLA  DI),  in  inglese,  Mau- 
ritius, una  delle  is.  Mascaregne,  dal  no- 
me del  suo  scopritore,  nell'oceano  India- 
no equinoziale  ;  a  55  1.  E.  N.  E.  dalla 
is.  Borbone  ,  fra  190  58;  e  20°  3i'  d 
lat.  S.,  e  fra  54°  56'  e  65°  aó'  di  long 
E.  Le  si  dà  45  1-  di  circuito;  la  su; 
forma  è  irregolarmente  ovale  ,  e  la  su; 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  cioè  a  di' 
re,  dal  capo  Malheureux  al  capo  Sud-Ou- 
est,  è  di  14  1 ,  la  sua  maggiore  Inrghez' 
za  dall' E.  all'O.  è  di  8  leghe.  Le  sue 
coste  sono  interrotte  da  una  infinità  d 
capi  e  di  baje,  e  formano  2  buoni  por 
ti  ;  il   più   sicuro  e  frequentato  è   il   poi' 

10  del  Nord-Ouest  o  Porto-Luigi,  sulla 
costa  occid.,  e  l'altro  il  Gran  -  Porto 
Porto  Borbone.  Un  numero  d'isolotti 
di  scogli,  sparsi  intorno  a  quest'isola,  1 
rendono  1'  accesso  generalmente  perico- 
loso ;  le  più  rimarcabili  fra  le  is.  sono 
quella  di  Ambre,  sulla  costa  orient.,  il 
Coin  de  Mire,  l'is.  Piate  e  V  is.  Ronde 
in  vista  della  costa  N.  E.;  parecchi  lavori 
artifiziali  aumentano  le  sue  naturali  di- 
fese, e  fanno  considerare  questa  is.  come 
inespugnabile.  L'is.  di  Fr.  è  assai  mon- 
tuosa e  tutto  annuncia  che  abbia  contenuto 
altra  volta  un  vulcano.  II  suolo  va  sempre 
alzandosi  verso  il  centro,  in  cui  si  tro- 
va un  piano  boschivo  a  200-200  tese  di 
altezza.  Sopra  questo  s' inalzano  masse 
«coscese  ad  angolo  ottuso,  e  nel  centro 
u»a  mont.  conica  la  cui  altezza  è  di  3o2 
tese,  fra  le  altre  sommità,  quella  della 
Riviera  Nera,  ha  424  tese  ^'  «'evazione. 
Tutte  questa  mont.  sembrano  essere  sta- 
te squarciate    e  rovesciate    da   terremoti. 

11  terreno  è  rossiccio  e  mescolato  di  ma- 
terie ferruginose,  e  quantunque  secco  io 
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apparen»»,  è  assai  fertile.  Questa  is.  di- 
visi» ria  due  versatoj  E.  ed  O.,  e  ba- 
gnata da  un  gr.  numero  di  corsi  d'ac- 
qua di  poca  estensioni»,  che  ,  secondo  la 
stagione,  divengono  torrenti  o  burroni  a- 
sciutti  ;  i  soli  che  meritano  di  esse- 
re ricordati  sono  la  Grande-Riviera  del- 
l' Ouest,  la  riviera  del  Reuapart  e  quella 
del  Tamarin,  che  si  gettano  tutte  sulla 
costa  occid.,  la  riviera  del  Posto  che 
sbocca  sulla  costa  S.  E.  ,  e  la  Grande- 
Riviera  dell' E.,  che  scorre  alla  costa 
orientale.  Vi  sono  pure  molti  laghi,  e  fra 
gli  altri  quello  al  centro  di  un  bacino 
di  una  vasta  estensione  ;  non  vi  si  potè 
mai  scandagliarne  il  fondo,  e  viene  ris- 
guardato  come  il  cratere  di  un  ant.  vul- 
cano. —  Il  clima  della  is.  di  Fr.  è  sa- 
nissimo ;  il  calore  è  temperato  dall'  aria 
fredda  delle  mont.  alcune  delle  quali  con- 
servano la  neve  per  una  gr.  parte  dell'an- 
no. Questa  is.  è  soggetta  a  terribili  ura- 
gani,  i  quali  durano  perfino  IO  a  12 
ore,  e  distruggono  affatto  tutte  le  pian- 
tagioni ;  il  22  fcbbraro  e  IO  aprile 
1824,  fu  rovinata  da  due  de' più  terribili. 
Durante  il  primo,  che  fu  particolarmente 
funesto  ai  navigli,  il  mare  divenne  si  gros- 
so che  s'  inalzò  a  10  piedi  sopra  1'  or- 
dinaria marea  ;  il  secondo  fu  estrema- 
mente fatale  alla  ricolta  ed  alle  abita- 
zioni. I  venti  regnami  sono  quelli  del- 
l'E.  e  del  S.  E.;  il  tempo  bello  O  pio- 
voso diversifica  soltanto  la  estate  dall'in- 
verno. Questa  isola,  la  cui  superficie 
si  calcola  a  176,000  ettari,  dei  quali 
1|5  a  coltura,  dà  ciascun  anno  due  ri- 
colti di  biada  e  di  mais,  che  sono  insuf- 
ficienti pel  suo  coustimo;  produce  pu- 
re un  poco  di  riso,  dell'  eccellente  caffè 
e  del  tabacco  ;  il  garoffano  vi  cresce  ed 
è  assai  stimato,  ed  il  cotone,  l'indago,  la 
cannella,  ed  il  pevere  sono  pure  colti- 
vati utilmente  ;  tutti  i  fruiti  dei  tropici 
come  molti  di  quelli  della  Eur.,  vi  cre- 
scono. Fra  gli  alberi,  ed  arbusti  che 
rinchiude  si  distinguono  l'ebano,  il  cac» 
cao,  il  ficj,  il  cedro,  il  mandorlo,  il  mo- 
scato, il  bambù,  la  palma,  il  pino,  V  a- 
bete,  il  fouraka  O  tamaca,  atto  alla  co- 
struzione delle  navi,  e  la  quercia;  il  ja- 
ca  e  la  rima  vi  sono  coltivati  sotto  il 
nome  di  alberi  a  pane,  non  essendo  sta- 
to quivi  se  non  che    recentemente  in'.ro- 
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«lotto  il  vero  albero  di  questo  nome. 
Onesta  is.  era  «a  tempo  boschiva,  ma 
le  fabb.   e  le  officine   hanno  seusibilmen- 


ipo 


iato    le    fareste.    Evvi     una 


quantità  di  scimmie  assai  nocevoli  alle 
piantagioni,  cervi,  daiui,  lepri,  conigli  e 
poni  selvaggi.  Si  vedono  altresì  parroc- 
chetti  e  galliue  di  Faraone;  fra  gì'  in- 
setti evvi  una  specie  di  zanzara,  la  cui 
puntura  è  doloro.issirua,  e  trovansi  scor- 
pioni e  scolopendre.  La  cocciniglia  è 
abbondante,  e  dal  l3l5  s'  introdussero 
i  bachi  a  seta,  i  quali  danno  un  prodot- 
to da  compararsi,  come  dicesi,  a  quel- 
lo delle  Indie  orientali.  Vi  si  avevano 
pochi  bestiami  ,  e  le  coste  sono  medio- 
cremente abbondanti  di  pesce.  Vi  si  tro- 
vano miniere  di  ferro,  il  cui  lavoro  di- 
viene rovinoso  per  la  quantità  di  legna- 
me  che   vi   abbisogna  ;    il  ferro  è  di   una 


qua 


lità  iole 


re  a  quello   di   Eur,  ma   si 


spaccia  nelle  Iudie.  —  Le  principali  es- 
portazioni consistono'  in  cotone,  indago, 
noci-moscate,  garofani,  cannella,  pepe, 
ambra  grigia  e  ferro;  si  esporta  pure 
del  caffè  e  del  zucchero,  che  si  estrag- 
no  dalla  is.  Borbone,  la  quale  sommini- 
stra pure  della  biada  per  una  parte  del 
consumo.  La  isola  di  Francia  importa 
da  Madagascar,  riso  e  besiiami  ;  dalla 
China,  porcellana,  e  seta;  dall'Indos.,  tela, 
cotone  e  stoffe,  e  dalla  Ingh.,  tutti  gli  altri 
articoli  di  cui  abbisogna.  Il  valore  delle 
importazioni  per  gli  anni  1822  e  1820, 
fu  di  3l, 200,220  fr.,  dei  quali  22,6l4,o5o 
appart.  al  cornai,  inglese  ;  quello  delle  es- 
portazioni ,  negli  anni  medesimi  ,  giunse 
a  24,178,040  fr. ,  dei  quali  17,702,796, 
per  conto  inglese.  I  conti  del  gov.  si  ten- 
gono in  piastre  di  100  centi,  cents,  e 
quelli  de'  mercatanti  io  piastre  di  10 
lire,  o  200  soldi;  due  di  queste  lire  vo- 
gliono un  franco.  Vi  sono  diverse  mone- 
te in  circolazione,  come  la  piastra,  il  do- 
blone  di  Spag.  ,  e  soprattutto  le  monete 
deli'  India;  dal  1820,  la  principal  mo- 
neta corrente  è  la  carta  del  gov.  ,  paga- 
bile a  vista  in  piastre  spaglinole.  Si  fa 
uso  del  peso  di  marco  di  Fr.  ,  di  cui 
100  libre  rr  48  962  kilogrammi,  e  delle 
misure  di  capacita  inglesi  e  francesi.  — 
La  is.  di  Fr.,  il  cui  capoluogo  è  Porto- 
Luigi,  si  divide  io  9  quartieri  ,  che  so- 
no :     l-'la.q  ,  Moka,    les  Pampleniousses, 
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le»  Plaioes-de-WilIems,  Porto-Borbone  o 
Gran -Porto,  Porto-Luigi,  o  Porto-Nord- 
Ouest,  la  Polvere  d'Oro,  la  Riviera-Ne- 
ra, e  la  Savana.  Dopo  le  anagrafi  del 
1822  ,  couteneva  87.600  abitanti,  di  cui 
10,358  bianchì,  i3,474  Der»  e  60,763 
schiavi.  Le  truppe  del  re  sono  in  nume- 
ro di  l,3l0  nomini.  Gli  abit.  sono  rimar- 
cabili per  la  loro  politezza,  e  discendo- 
no in  gr.  parte  dalle  ant.  nobili  famiglie 
di  Francia.  I  creoli  sono  ben  fatti,  di  una 
fisonomia  aggradevole,  bravi  e  spiritosi; 
le  donne  sono  brave  cantatrici.  Le  don- 
ne mulatre  sono  belle,  ma  civette  e  vo- 
luttuose. La  educazione  vi  è  accuratissi- 
ma, e  l'insegnameuto  lancastriano  ri  fa 
gran  progressi.  —  La  is.  di  Francia  fu 
scoperta  nel  XVI  secolo  da  don  Pe- 
dro  Mascarenhas  ,  capitano  portoghese 
che  le  diede  il  nome  et  lilla  do  Cerno. 
I  portoghesi  non  la  considerarono  sa 
non  che  come  luogo  di  riposo,  e  non  vi 
formarono  regolari  stabilimenti.  L'am- 
miraglio olandese  Van-Nek,  aveudola  tro- 
vata disabitata  ,  ne  prese]  possesso  nel 
1598,  e  la  chiamò  Mauritius,  dal  no- 
me del  suo  sovrano  Maurizio,  principe 
di  Orange.    Gli    olandesi   la   conservarono 


per 


Ibi 


tempo,   senza  stabilir  visi 


nel  1640,  mandarono  colonie;  ma  y. 
pochi  vantaggi  che  ne  Turassero,  la  abban- 
donarono, nel  1712.  Fu  presso  a  poco  rl- 
1'  epoca  stessa  che  i  francesi,  già  stabi  ìù 
all'isola  Borbone,  vi  mandarono  anch'essi 
dei  coloni  ;  ma  la  Fr.  non  prese  vera- 
men'e  possesso  di  essa  se  non  che  nel 
1721,  e  non  fu  che  nel  1734,  sotto  il 
governo  di  La  Bourdonnaye,  the  questa 
colonia  incominciò  a  fare  dei  progressi 
importanti.  Divenne  il  centro  della  naviga- 
zione francese  nelle  Indie  orientali;  e  dopo 
l'  annientamento  della  potenza  francese 
nelle  Indie  Orient.,  fu  il  punto  di  riunio- 
di  que' corsari,  i  quali  furono  per  lun- 
go tempo  il  terrore  del  comm.  inglese 
in  quelle  spiagge.  N-J  decembre  »8i0,  si 
arrese  agi'  iuglesi,  dopo  aver  opposta  una 
resistenza  delle  più  ostinate  contro  for- 
ze considerabilissime;  alla  pace  del  1 8  ■  4- 
fu  loro  ceduta  con  tutte  le  sue  dipen- 
denze, particolarmente  Rodriguez  e  la 
Seichelles. 
FRANCIS  (CANNO),  braccio  dell'Ore- 
I      noco,  nella  Columbia  (  Caracca  ),  dipart. 
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dell' Orenoco,  pror.  di  Cnroana.  Si  diri- 
ge dal  S.  O.  al  N.  E.,  per  lo  spazio  di 
circa  12  !..  attraverso  la  parte  merid. 
d>d   vasto   della   dell'Orenoco. 

FRANCIS  (s.  ).  o  S.  FRANCESCO,  fi. 
degli  Stati-Uniti,  che  ha  origine  dai  mon- 
ti Ozark,  nello  stato  di  Missuri,  contea 
di  Washington,  a  So  J.  S.  O.  da  s.  Louis. 
Dopo  aver  bagnato  il  S.  E.  di  questo 
stato,  entra  nel  territ.  di  Arkansas  ,  di 
coi  bagna  la  parte  N.  E.,  e  si  congiun- 
ge al  Mississipi,  alla  riva  destra,  a  36 
1.  E.  da  Little-Rock,  dopo  un  corso  di 
quasi  120  I.,  in  due  direzioni  generali, 
prima  dall' 0.  N.  O.  all'È.  S.  E.,  quin- 
di dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  Attraver- 
sa vaste  praterie  paludose,  e  si  divide 
in  un  gr.  numero  di  rami.  Questo  fi.  è 
soggetto  a  straripare.  La  navigazione  è 
impedita  da  una  gr.  quantità  di  legna- 
me fluttuante;  però  si  formarono  sulle  sue 
rive  molti  stabilimenti  che  incominciano 
a  prosperare. 

FRANCIS  (  *.  ),  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  orient.  dello  stato  di  Missu- 
ri,  all'  E.  della  contea  di  Washington  , 
ed  all'  O.  di  quelli  di  s.ta  Genevietfa  e 
di  Perry.  E  attraversata  dal  s.  Francis. 
S.  Michaels  e  Belle-View  ne  sono  i  luo- 
ghi  principali. 

FRANCISCO  (s.),  bor.  del  Brasile,  prov. 
e  comarca  di  Bahia,  a  16  I.  N.  N.  O. 
da  s.  Salvador ,  a  poca  dist.  dalla  riva 
settentr.  della  baja  di  Ogoi-Santi,  presso 
al  Serigny,  sopra  un  terreno  elevato.  Lat. 
S  12°  29'  io'7;  long.  0.  4i°  o'  3g". 
È  questo  uno  dei  bor.  più  antichi  di 
questa  provincia.  Ha  una  chiesa  ed  un 
convento.  Si  coltiva  la  canna  a  zucchero 
sul   suo   territorio. 

FRANCISCO  (s.),  fi.  del  Brasile,  che  ha 
origine  nelle  mont.  le  quali  dividono  la 
prov.  di  s.  Catterina  da  quella  di  s.  Pao- 
lo, scorre  verso  1'  E.,  e  si  getta  nell'At- 
lantico, in  faccia  alla  is.  del  suo  nome, 
dopo   un   corso  di   circa   So  leghe. 

FRANCISCO  (  s.  ),  is.  del  Brasile,  prov. 
di  s.  Catterina,  nelP  Atlantico  merid.,  a 
22  1.  N.  da  s.ta  Catterina.  È  di  forma 
triangolare  ;  la  sua  lunghezza  è  di  7  1., 
e  la  sua  maggior  larghezza  di  5  leghe. 
Ha  p.-r  capoluogo  la  città  dello  stesso 
nome.  Il  canale  che  la  divide  dal  conti- 
nente, e  al  quale,  si  dà  qualche  volta  il 
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nome  di  Rio  s.  Francisco,  ha  la  media 
larghezza  di  1  lega.  Alcuni  foni  ne  difen- 
dono  gì"  ingressi. 

FRANCISCO  (s .),  città  del  Brasile,  prov.  di 
s.ta  Catterina,  in  una  pianura,  sulla  co- 
sta occid.  della  is.  del  suo  nome,  a  32 
1.  N.  da  Nossa-Senhora-do-Desterro.  Si 
compone  di  due  strade  lastricate.  La  sua 
posizione  è  vantaggiosa  pel  cornai.,  ed  è 
buono  il  suo  porto.  La  baja  ha  tre  iu- 
gressi,  difesi  da  tre  forti  .  Si  esporta 
principalmente  del  legname  e  della  fari- 
na. Vi  si  costruiscono  molti  bastimenti 
mercantili  per  Rio  de  Janeiro,  Bahia  e 
Fernambuco.  I  dintorni  sono  assai  bo- 
schivi. 

FRANCISCO  (s.),    catena    di  mont.    del 


Br 


prov 


Paolo,  fra  i  distretti 


di  Hytu  e  di  Curitiba,  al  S.  0.  di  s. 
Paolo.  Fa  parte  della  gr.  serra  di  Cu- 
batao,  ed  ha  20  1.  di  lunghezza  dall'  E. 
all'O. 

FRANCISCO  (s.),  bor.  del  Chili,  distr. 
di  Puchacay,  a  8  I.  S.  O.  da  Chillan,  e 
27   I.  N.  E.  da  La  Nuova-Concezione. 

FRANCISCO  (  s.  ),  fi.  della  Guinea  infe- 
riore. Vedi  Caporobo. 

FRANCISCO  (s.),  capo  sulla  costa  occid. 
della  Colombia  (  nuova  Granata  ),  dipart. 
dell'Equatore,  prov.  di  Esmeraldas,  a  42 
1.  N.  O.  da  Quito .  Lat.  N.  o°  38'  ; 
long.  O.  820   io'. 

FRANCISCO  (  s.  ),  borgata  di  Columbia 
(nuova  Granata),  dipart.  dell'Istmo,  prov. 
di  Veragua,  a  38  1.  O.  S.  O.  da  Pana- 
ma, in   mezzo  all'  istmo  di  Panama. 

FRANCISCO  (s.),  baja  della  nuova  Cali- 
fornia, sulla  costa  occid.  del  Messico,  al 
3o°  i5'  di  lat.  N.,  e  1170  Ó27  di  long. 
0.  Ha  circa  io  1.  di  lunghezza,  e  2  I. 
l]2    nella    sua   maggiore   larghezza. 

FRANCISCO  (  s.  ),  is.  del  Messico,  nel 
golfo  di  California,  a  4  !•  S.  dalla  isola 
Tiburon.  Ha  10  1.  di  lunghezza,  e  3  I. 
di  media   larghezza. 

FR\NCISCO  (s.),  bel  porto  della  nuova 
California,  sulla  costa  occid.  del  Messi- 
co, a  37  I.  N.  N.  O.  da  Monte-Rey. 
Lat.  N.  37°  48'  3o";  long.  0.  1240 
29'.  I  fi.  s.  Sacramento  e  Joaquim  sboc- 
cano in  esso.  Evvi  un  forte  nel  quale 
gli  spagnuoli  mantengono  una  picc.  guar- 
nigione, e  dove  risiedono  alcuni  missio- 
nari!  dell'  ordine  di  s.  Francesco.    Sulla 
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riva  merid.  di  questo  porto  ewi  uu  bor. 
dello  stesso  uome  abitato    da  circa   600 
indiani. 
FRANCISCO   (  s.  ),    fi.   di  Patagonia  ,    che 
scende   dal   versatojo   occid.     delle   Amie, 
e   va  a   gettarsi   nel   gr.  oceano  Australe, 
al  5i°   io7  di   lat.  S.,  dono   un  corso  di 
circa   12  I.  dal  N.  E.  al  S.  0. 
FRANCISCO  (  s.  )  ,     porto    di   Patagonia, 
sulla  costa    dello  stretto    di    Magellauo , 
nella   parte  stretta  chiamata   il  Passaggio. 
FRANCISCO  DAS  CHANGAS   (».),  bor. 
del  Brasile,  prov.  di  Bahia,  presso  la  ri- 
va destra  dei  s.  Francisco,    a    116  I.   O. 
N.  0.  da  s.  Salvador.    Lat.  S.   u°  ir/ 
o";  long.  O.  45°   i'  46". 
FRANCISCO  DE  ATACAMA  (  s.  ),  bor. 
del  gov.    di  Bueuos-Ayres ,    iutend.    e  a 
70  1.  S.   O.    da   Potosi  ;    capoluogo   della 
prov.   di   Atacaina,   sulla   pìcc.   riviera  che 
si   getta   nel   gr.   Oceano,    a    l5   1.   di   di- 
stanza.  Il   territ.   è   arido  e  montagnoso. 
FRANCISCO  DE  PRADO  (s.),  bor.  del 

Brasile.  Vedi  Prìdo. 
FRANCISOPOLIS,  nome  latino  della  città 
di  Fr.  ,    chiamata  Havre-de-Grace  ,    alla 
imbocc.   della   Senna. 
FRANCISVILLE  (s.),  citta  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Luigiana  -,  capoluogo    della 
parrocchia   di  West-Feliciana,  sulla    riva 
sinistra   del  Mississipi,   alquanto  al   di  so- 
pra del  confluente  del  Thompson's-creek, 
a   7   1.  N.   O.  da  Baton-Rouge,    e    a    3o' 
I.   O.   N.   O.   da  La    nuova-Orleans.  Ewi 
una   chiesa.   I   battelli   a   vapore,  che  navi. 
gano  sul   Mississipi,  vi    caricano   annual- 
mente circa   20,000   balle   di   cotone. 
FRANCKENBERG,  città  dell'Hassia-EIet- 

torale.  Vedi  Frunkenberg. 
FRANCKENTALER-FLOTZ-BACH,  ca- 
nale navigabile  a  zattere  della  Baviera. 
Questo  cauale  si  ramifica  alla  Rehbach, 
e  va  ad  imboccarsi  all'Iseoach,  passando 
all' 0.  e  presso  a  Mutterstadt  ;  la  sua 
lunghezza  è  di  3  leghe. 
FRANCOFONTE,  bor.  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  9  1.  3[4  O.  N.  O.  da  Siracusa. 
FRANCOLI,  fi.  della  Spag.,  che  nasce  a 
1  I.  N.  da  Prades,  nella  prov.  di  Lerida, 
nella  Catalogna,  entra  subito  in  quella 
di  Tarragona,  pure  nella  Catalogna,  pas- 
sa a  Momblanch,  riceve  presso  a  que- 
sta città  l' Augnerà,  alla  riva  sinistra,  e 
dopo  un  corso  di  circa  10  I.  dal  N.  0. 
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al    S.    E.,     si    gena    nel    Mediterraneo, 
a    i|3   di   I.  S.   O.   da  Tarragona. 
FRANCONIA,    comune    degli    Stati-Uniti, 
Stato  di  New-Hampshire,  contea  di  Graf- 
tou,  a  6  I.  ij4  E.  N.  E.    da    Haverhill, 
e     a     24     1.  N.   da     Concord.     Rinchiu- 
de le  più  ricche   miniere  di  ferro    degli 
Stati-Uniti,  e  vi  si  stabilirono,    sul    ramo 
merid.   dell'Ammonoosuck  inferiore,  del- 
le fucine   importanti   per  fondere   il  ferro 
e  per  la   depurazione    dell'  acciajo,  come 
pure   una  officina  a  triplice  martello.  Vi 
si  fabbricano   i5o  a  200  botti  di    ferro 
in  barre,  ogni  anno,  e    12   a    i5   botti  di 
metallo  per  settimana.    Conta    400    aw" 
tanti. 
FRANCONIA,  secondo  i  tedeschi  FRAN- 
CKENLAND,  Franconia,  ed  uu   tempo 
Francia  arienialis,  ant.  circolo    o  con- 
trada importante   dell' Alemagnn,   che  con- 
finava  all'  E.   colla   Boemia,   1'  alto   Palati- 
nato  e  l'alta   Sassonia;   all' O.   col   basso 
Palatinato,  e    l' ex-arcivescovato     di    Ma- 
gonza  ;  al  S.  colla  Baviera,    e   la   Svevia  ; 
ed  al  N.  colla  Misnia    e  Turingia.    Era 
posta   quasi  nel  centro    della    Germania, 
e  comprendeva   un  paese  di  circa   fJo    I. 
di  diametro.   Il  suo  centro  è    fertile    di 
grano,  vino,  frutta  e    pascoli,  ma  le  fron- 
tiere sono  piene  di  foreste,    e    di    mon- 
tagne incolte.   Vi  hanno  origine  i  fi.  Me- 
no, Regnitz,  Sala  e  Tauber.  Questo  cir- 
colo apparteneva    a  diversi  princ.    ed    a 
varie  religioni,  essendovi  de'  cattolici,  dei 
protestanti,  degli  ebrei,    e    dei    luterani, 
ognuno  dei  quali  culti  aveva  i  suoi  tem- 
pli;    ma   ultimamente  la    religione    lute- 
rana era  la  dominante.  I  principi    eccle- 
siastici erano  :  il  grau  mastro  dell'ordine 
Teutonico,  il    vescovo    di    Bamberga,    il 
vesc.   di  Wurtzburgo,    e    quello    di    Ai- 
chstadt.  Gli  stati  secolari    erano:    l'alto 
Burgraviato,  che  comprendeva    Bareuth, 
Cuimbach,  ec.  il  basso  Burgraviato,  chia- 
mato pure  il  marchesato  di  Anspach,  ed 
i  princ.  di  Henneberg,  Coburgo    e  Sch- 
wartzenberg  ;  le  città  libere  ed  imperia- 
li, ec.  La  nobiltà    immediata    di    questo 
paese  era   potentissima  ;  non  entrava    ne- 
gli affari  del  circ,  ma  formava   un   cor- 
po separato,  che  si   univa  a  Schweiufurt. 
I  direttori  del   circolo  erano  :  il  vesc.  di 
Bamberga,  ed  il   Margravio    di    Brande- 
bnrgo-Bareuth.  Le  assemblee    *i  teneva- 
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Nor'.mWga.  Questo  ant.  c'ire,  nel  FRAXEKER 
1806,   fu   ripartito   fra   il   re:*,    di     Wur- 
temberg,    il     gr.     due.    di   Badea,  l'Has- 
cia     Elettorale,     i     ducati    di    Sassonia, 
e    la     Baviera  ,    del     qual     regno     forma 
i     circoli     del     Meno     Superiore    ed   In- 
feriore ,     della     Rezat,     e     di     una    gran 
gran   porzioue   di  quello   del  Danubio   «u- 
periore.  —  Questa  conrrada  fa,  secondo 
molti   storici,   una  delle   prov.   degli   anti- 
chi Franchi,    che   si  estesero  poscia  nel- 
la YVestfalia    e   nella    bassa-Sassonia.   Fu 
successivamente   chiamata    Francia   orien- 
tale, onde   distinguerla   dalla  Gallia,  della 
quale     una    porzione     di     Franchi     fatta  j 
aveva  conquista.  I  re   di   Fr.   vi  stabilirò- 
DO;    i"   progresso,     dei   governatori,   che' 
presero   il   titolo   di   duchi     di   Franconia, 
e     che    si  resero,    in     seguito,    indipen- 
denti.  Corrado,   uno   di   essi,  divenne   im- 
perator  di    Alemagna,   dopo    la   estinzione 
del   ramo    di   Carlomagoo,    eh'  era  in  pos- 
sesso  d"l   rei.   di   Germania. 
FRANCONVILLE-LA-GARENXE,  vili,  di 
Fr.,   dipart.    di   Senna   ed   Oise  ,   circond. 
e   a   2     I.   5j4  S.   E.   da   Pontoise,    e    a   6 
ì.  N.    N.   E.    da    Versailles  ,    cantone    di 
Montmorency,    sulla    strada    da   Parigi   a 
Rouen   per   Pontoise.    E    questo    uno   dei 
p  ù   deliziosi   luoghi   della   valle  di   Mont- 
morency.  Sonovi    belle   case   di  campagna, 
una   fra    le   altre,  che   fu   abitata   da  Cas- 
sini,   Casaao*a9  e  dal   conte  d'Albon;  vi 
e   pure    un     bel  cestello    che     appartenne 
alla   casa   di   Mootmoreney.     Co 
abitanti.   Il   suo   territorio,   abbondante   di 
vigneti,   produce   anche   molte  frutta. 
FRANCOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a   3  I. 
5|4  E.  S.  E.    da  Salamanca  ,    sulla  riva 
sinistra  del  Tormes,  con  pochissimi  abi- 
tanti. 
FRANCOZO,  bor.  del  Brasile,    prov.  e    a 
6     I.  S.   da   Porto-Seguro,   sulla   picc.   ri- 
viera  di   Frad»,   presso   l'Atlantico. 
FIANCO  ZUCCONE    vili,    del  reg.-Lom.- 
Ven.,   prov.   di   Milano,  distr.   di    Verano. 
FR.ANDELLONA.  vili,  del  re».  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi   e   Crema,   distr.   di   S.  An- 
•lo. 
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i  FRAXEQUER,  o  FRA- 
NEKER,  Franequera,  Franicheria,  città 
dei   Pa^si-Bassi,   prov.   di    Frisia,   circond. 
e  a  4-   I.   O.     da   Leeuwarden  ;     capoluo- 
go    di   cant.,    sul   canale     di  Ilirlingen   a 
Leeuwarden.    Ha   un   vecchio    «ostello;  i 
suoi   pubblici  edilizi   sono   belli,   e  le  stra- 
de  rimarcabili    per  la   loro   politezza.   La 
università,  fondatavi    nel    i585  ,    fu   sop- 
pressa  nel    ioli,  e   ristabilita   nel    1816, 
sotto  la  forma    di  atenèo    o  collegio  su- 
periore ;    vi    sono      inoltre'    delle    scuoi» 
latine,   una  società   di  pubblica  beneficen- 
za, una   biblioteca   pubblica,   un   gabinetto 
di    anatomia  ,     ed    un     giardino    botanico. 
Vi  si  fabbricano  buoni  stromenti  di  ma- 
tematica   e    di    ottica,  e    vi    sono  presso 
al    caoale    alcune    fornaci  di    mattoni,  e 
forni    a   calce.     Questa    città   manda  due. 
deputati    agli    stati    provinciali  ,    e  conta 
5,900    abitanti.    —   Si   crede  essere   stata 
fabbricata,   l'anno    1191,   sotto  P  imp.  Eu- 
rico  VI,  figlio    di  Federico    Barbarossa. 
Nel   i56"o.    si    congiunse    allo   stato  delle 
provincie-Unite.  Fu  patria  di  diversi  uomi- 
ni  distinti   nelle   arti   e   nelle   scienze. 
FRANGY,   vili,   degli  Stati  sardi,    divisione 
di   Savoja,  prov.   di  Carouge.   mandamen- 
to  e    a  4   1.    »l4  S.  0.  da   s.  Julien,  e  a  5 
5|4  S.  O.  da   Ginevra,  sulla   riva   destra 
dell'  Usses.   Vi  si    fanno     de'  buoni     vini 
moscati,  molto  stimati,  e  che     si    spedi- 
scono  principalmente    a    Ginevra.     Couta 
1.200   abitanti. 
30  FRANGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  circond.  e  a  3  I.   i[4    N.    N.  E. 
da   Louhans,  e  a   i4  I.   i]4  H.  E.  da  Ma- 
con, sulla   riva   sinistra   della  Seille,    co» 
l,8oO   abitanti. 
FRANKENAU  o  FRANKENHEIM,  bor. 
della   Baviera,  circ.  della  Rezat  ;  capoluo- 
go di    giurisdiz'one     signorile,     e     rusid. 
del  prin.    di    Hohenlohe-Sehillingsf.trst, 
presso   la   sorgente    della    Weroitz,    a     2 
1.   S.   S.   E.   da   Rotenburg,   e   a   5   1.   3)4 
O.   da  Aospach.   Vi  si  rimarca  il  castel- 
lo del   principe,  sopra   un'altura,  da  cui 
si    gode     un'  amenissima     veduta  .     Conta 
1,600   abitami. 


FIWNDOVINEZ.  bor.  della  Spag.,  prov.  e  FRANKENAU,    città  dell' Hassia 


a  2  1.  2|3  O.  da  Burgos,  sulla  riva  de-  j 
stra  dell'  Arlanzon,  al  confluente  del  Hor-  j 
maza  ,  e  sul  declivio  di  una  mon'.agna.  j 
Ila   ima  bella  chiesa  e  conta  4oo  abitanti.  ! 


»lettora- 
Mar- 


le,  prov.  e  a  7  I.  i|2  N.  N.  E.  da 
bnrgo,  circ,  bai.  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da 
Frankenberg,  sopra  un'altura.  Vi  si  ten- 
gono 4  Sr-  •nercat»  annui,  e  conta  800  abtt. 
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FRANKENBACH,  fili,  del  reg.  di  Wòr- 
temberg,  bai.  Hi  Heilbron,  eoo  700  a- 
Litanli. 

FRANKENBERG  o  FRANCKENBERG, 
città  dell'  Hassia-EIeltorale,  prov.  deli'al- 
ta-Hassia,  a  6  I.  i[4  N.  da  Marburgo, 
e  a  12  I.  i|5  0.  S.  0.  da  Cassel  ;  ca- 
poluogo di  circ.  e  di  bai.,  sulla  riva  de- 
stra dell' Eder.  E  sede  di  un  lomnais- 
sariato  di  polizia.  Si  divide  iu  vecchia  e 
E  dova  città.  Ha  uoa  chiesa  riformata, 
una  luterana  ed  un  osped.de.  Vi  si  ten- 
gono 4  mercati  annui,  e  conta  2,700  a- 
bitanti.  Nei  dintorni  vi  è  una  miniera 
di  rame,  contenente  dell'argento  e  delle 
fonderie.  —  Il  circ.  di  tal  nome  si  di- 
vi.le  in  due  bai.,  che  sono:  Fiankenberg 
e  Rosenthal,  e  contiene  17,400  abit.,  rin- 
chiudendone   11,000   il    bnliaggio. 

FRANKENBERG  o  FRANCKENBERG, 
città  del  reg.  di  Sass.,  ere.  di  Erzge- 
birge,  bai.  e  a  2  I.  5j4  N.  E.  da  Alt- 
Chemnitz,  e  a  Ó  I.  O.  da  Freyberg,  pres- 
so la  riva  destra   del   Zschopau.    Ev  he- 
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signoria  e  di  ba!  ,  sulla  piccola-Wipper, 
a  \  1  E.  da  Sondershausen,  e  a  ìa  I. 
3|4  N.  N.  E.  da  Gotha.  E'  sede  di  u» 
concistoro,  di  una  soprantendeDza  ,  di 
una  camera  fiscale,  e  di  una  amministra- 
zione delle  foreste.  E  divisa  in  vecchia 
e  uuova  città.  Evvi  un  castello  signorile 
due  chiese,  un  collegio,  uno  spedale,  una 
stamperia  ,  fabbriche  d'  istrumenti  di 
musica,  e  delle  gr.  tintorie.  Si  comm. 
di  lana  e  sale,  e  vi  si  tengono  4  grandi 
aunui  mercati.  Conta  3,000  abitatiti.  Pres 
so  la  città  vi  è  una  miniera  di  sale  an- 
tichissima che  dà  un  assai  gr.  prodotto, 
e  presso  a  cui  si  vedono  ancora  le  ro- 
tine di  un  ant.  forte,  eretto  per  sua  di- 
fesa. In  vicinanza  si  stabilirono  dei  ba- 
gni, oggi  frequentatissimi.  Nei  dintorni, 
ricchi  di  fertili  campagne  e  di  belle  fore- 
ste, evvi  il  castello  di  Rathsfeld,  in  cui 
nacque  il  poeta  Zaccaria.  —  La  signo- 
ria di  Frai.kenhausen  rinchiude  due  bai., 
che  sono:  Frankeuhausen  e  Strausberg, 
ed   il   prevostato  di   Schlotheim. 


ne    e  regolarmente   fabbricata.    Vi    sono  FRANKENHOFEN,   vili,  del  reg.  di  Wùr- 


molte  fabb.  di  lanaggi,  tele,  tessuti  di 
cotone  e  d'  indiane  ,  la  maggior  parte 
stabilite  dai  brabanzoni  ,  T  anno  l535, 
sotto  gli  auspizj  dei  signori  del  luogo, 
che  erano  allora  della  famiglia  di  Schom- 
berg,  e  che,  nel  1669,  vendettero  que- 
sto possesso  alla  casa  elettorale.  Trovami 
pure  conciato!  ed  alcune  birrerie.  Con- 
ia 3,5oo  abitanti.  Si  scava  nei  dintorni 
una  miniera  di  rame.  —  Quest'  antichi 
sima  città  si  crede  da  alcuni  fondata 
da  Tierrì  nel  IV  secolo;  nell'VIII  Car- 
lomagno  la  fece  fortificare  onde  difen- 
derla dalle  incursioni  dei  sassoni.  Nel 
1783  e  1792,  due  incendii  la  distrusse- 
ro quasi  del  tutto,  ma  poscia  fu  rista- 
bilita  sopra    un   piano   migliore. 

FRAKENBURG,  bor.  dell'arcid.  d'Austr., 
paese  a!  di  sopra  dell'  Ens,  quartiere  di 
Hausruck,  a  3  1.  O.  N.  0.  da  Voch- 
labruck,  e  a  9  I  i|2  0.  S.  0.  da  Wels. 
Evvi  un  castello  in  rovina,  ed  una  ve- 
trata.* 

FRANKENFELS,  bor.  dell'arcid.  d'Austr., 
paese  al  di  sotto  dell' Ens  ,  circ.  supe- 
riore del  Wienerwald,  sulla  riva  destra 
della  Bietah,  a   8   1.  S.  0.   da   s.  Poelten. 

FRANKENHAUSEN,  città  del  priu.  di 
Si'hwarlzbnrg-Rudcditadr  ;    capoluogo   di 

Tosi.  1!.    P   II. 
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da  Wels.    Ha   ima   chiesa 


temberg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  2 
I  i|2  N.  0.  da  Ehingen,  e  a  6  1.  2(3 
O.  S.  0.  da  Dima,  cou  l,3oo  abitanti. 
FR\NKENMARKT,  bor.  dell'arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell' Ens,  quar- 
tiere di  Hausruck ,  sopra  uu'  altura,  a 
3  I.  5j4  0.  da  Vòcklabruck, 
l|2  O.  S.  O.  " 
parrocchiale. 
FR  \NKENSCHARRN,  officina  del  reg.  di 
Hannover  ,  prin.  di  Grubenhageu,  bai. 
delle  miniere,  e  a  l|2  I.  S.  E.  da  Klau- 
sthal,  nelle  mont.  dell'alto  Harz.  Ne  sor- 
tono annualmente  10, 653  marchi  di  ar- 
geuto,  20,907  di  piombo,  e  7,555  quin- 
tali di  litargirio. 
FRANKENSTEIN,  città  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i3 
1.  i|2  S.  S.  0.  da  Breslavia;  capoluogo 
di  tire,  a  5  1.  N.  E.  da  Glatz,  presso 
la  riva  sinistra  del  Pausebach,  sopra  un 
monte  alto  di  i4ó  tese  sopra  il  livello 
del  mare.  Posta  in  un  fenile  territ.,  ha 
4  sobborghi,  e  rinchiude  3  chiese  cat- 
toliche e  due  luterane,  ubo  spedale,  una 
caserma,  una  galleria  di  quadri  ed  un 
giardino  botanico.  Vi  si  fabbricano  pan- 
ni, calzette  e  cappelli  di  paglia  ,  ed  ha 
dei  conciatili  e  degl'  imbiaucatoi  di  ce- 
106 
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ra.   Il  suo  cotum.  è  attivissimo,    e  conta 
6,4oo    abit.  ,    avendone    67,700    il  circ. 
di   tal   nome. 
FRWKEXTAL,  città  della  Bav.,  circ  del 
Reno,  distr.  e  a  6  I.   i|4   N.  N.  O.    da 
Spira,  e  a    11   I.  S.  S.  E.    da  Magonza, 
cnpoluogo   di  cant.,  sul  canale   dello  stes- 
so nome.    E'    bene  fabbricata,    ed   ha   5 
chiese   cattoliche    e   protestanti,    un   gin- 
nasio ed  un  orfanotrofio.  Sonovi  fabb.  di 
paoni,  ed   altri   lanaggi,   di  stoffe   di   seta, 
tele,  nastri,   tapezzerie,   berretti,   carte  di- 
pinte, filo  d'oro  e  di  argento,  tabacco    e 
porcellana,    che  non    cede    a    quella    di 
Sass.    per  bellezza    e   finitezza  di  lavoro. 
Il  comm.   è  alimentato  dai  grani;   e  col 
mezzo     dalla    comuoieazione     di    questa 
citta  col  Reno,  gli  articoli   delle   sue  ma' 
nilatlure   si  diffondono   facilmente  in  tut- 
ta  l'AIemagna.   Conta  5,5o0   abitanti.   — 
Nella   guerra    del   1688  ,     fu    incendiata 
come  tutte  quelle  del  Palatinato ,    e   col 
trattato  di  Westfalia  fu   resa ,   quasi  di- 
strutta, all'  elettor   palatino,   che  la  rifab- 
bricò,   a   riserva    delle  sue  fortificazioni. 
Nel   1794  e   l79^.  provò  ancora  dei  gr. 
danni,  a    cagione   della   guerra. 
FRANKENTAL  (CANALE  DI),  in  Bav., 
aperto  nel    1778.  Comunica    a  Franken> 
tal,  in   un   bacino   costrutto  sotto   le  ffiii 
ra,   ed  all'È,   di   questa  citta,   e   va  a  con 
giungersi  al  Reno,    dopo   un  corso  di   1 
lega.   Ha   tre   chiuse. 
FRANKENWALD,    catena    di  mont.  del 
1'  Al.,   che   copie   il  N.   del   circ.   del  Me 
no   Superiore,   in   Bav.,  il  S.  O.   dei  prin- 
cipati   di  Reuss  ,    ed  il   bai.    di   Gràfen- 
ihal,   nel  due.  di  Sass.-Meiningen.  Si  di- 
vide  presso   a   Mùnchberg,    del  Fichtel- 
berg  bavarese,     nodo    rimarchevole,    ove 
vanno    a     terminare     il    Bòhmerwald     e 
1"  Erzgebirge  ;  si   dirige  al   N.   O.,    fra  il 
bacino  della  Saale  e  quello  del  Meno,   e 
va    a    ccugiungersi    al  Thùringer-wald  , 
presso  a  Grafenthal,  alle  sorg.  della  Stei- 
uach.    La  sua  lunghezza    è  di  circa   14 
leghe.    II   versatojo  S.  O.   dà  origine  alla 
Rodach    ed  all' Hasslach,    che  apparten 
gono    al     bacino    del    Meno,   e    dal    ver 
satojo  N.  E.   scendouo   la   Sormitz,    e  li 
Loquitz,     dipendenti     dal    bacino     della 
Saale. 

KFORD,  comune    degli    Stati-U 
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I.  5(4,  N.  N.  E.    da    Newton, 
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20   I.   N.   da  Trenlon,  con  2,000    abitanti. 
FRANKFORD,    comune     degli    Stati-Uniti, 
stato   di   nuova-York,   contea   e   a    3   1.  O. 
da    Herkimer,    e     a     10   I.  N.   N.   O.   da 
Cooperstowo,  sulla  riva   destra  del  Mo- 
hawk,   con    1,900   abitanti. 
FRANKFORD,   comune    degli    Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea    di  Cumber- 
land,  a   4°  '•  O.   da  Filadelfia,  con  l,3oo 
abitanti. 
FRANKFORD,  bor.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to  di  Pensilvania,   contea   e    a     2    1.     1|2 
N.  E.  da   Filadelfia,  sopra  un'altura,  alla 
destra   della   Delaware.    Vi   si  scorge    un 
beli'  ospizio    pei    pazzerelli,    fondato    dai 
quaqueri,   e   conta    l,4oO    abitanti. 
FRANKFORD,   vili,   della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  del  Re,  baronia  di  Bal- 
liboy,  a   6   1.    l|2   S.   0.   da    Philipstown, 
e  a  4  1,  N,  E.  da  Birr.    Vi  si    tengono 
fiere  li   28  maggio  e  8   novembre. 
FRANKFORT,  comune    degli    Stati-Uniti, 
stato  d' Illinese,  capoluogo    della    contea 
di  Franklin,  a    19  1.  E.  da  Kaskaskia,  e 
a   3o   1.  S.   da   Vandalia. 
FRANKFORT,  città  degli  Stati-Uniti,   ca- 
poluogo dello  stato  d'i  Kentucky,  e  del- 
la contea  di  Franklin,"  a   8  1.  O.  N.    O. 
da     Lexington,     e    a     l63    1.     O.    S.    O. 
da  Washington,    in   una    deliziosa    posi- 
zione,   sulla    riva    destra   del    Kentucky, 
che   ha   in   questo  luogo   5o     tese  di  lar- 
ghezza, ed   è  attraversato  da   un  ponte  di 
legno  assai  ardito,  a   i4  1.    al    di    sopra 
del  confluente  di  questo    fiume,    e    del- 
l' Ohio.  Lat.  N.  38°  i4'  ;  long.  O.    84° 
40'.   Questa  città  è  fabbricata  sopra  un 
piano  regolare,  e  la  maggior  parte  delle 
case  e  pubblici  edifizj   veggonsi  elegante- 
mente costrutti,  osservandovisi  soprattutto 
quello  dell'assemblea  dello  stato.  Possie- 
de una  corte  di  giustizia,  un  mercato,  una 
casa  bancaria  dello  stato,    un'  accademia 
e  due  chiese.  Sonovi  manifatture  di  tela 
grossa,  corderie,   un  molino  a  polvere  da 
cannone,   e   dei    cantieri     di    costruzione. 
Il  comm.  è    quivi    assai    fllorido .    Conta 
1,700  abitanti. 
FRANKFORT,  comune    degli    Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Hancock,  sul- 
la  riva  destra   del  Penobscot,    che    inco- 
mincia  ad   esser    navigabile)    uell'  intero», 


staio  di  nuovo  Jersey,  contea  di  SussexJ      a  7  1.  N.  da  Castine,  e  a  19   1.  N.  LE. 
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da  Portland.   Il  suo  eotnm.  è  attivissimo, 
e    conia    2.200   abitami. 

FRANKFURT-AM-MAIN,  città  libera  del- 
la Confederazione  Germauica.  V.  Fjunc- 
fort-sul  Meno. 

FRANKFURT,  città  degli  Stati  prussiani. 
Vedi  Francfortsull'Oder. 

FRANKLAND,  gruppo  d'isole  sulla  costa, 
N.  E.  della  nuova-Olanda;  lat.  S.   170  20'. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  settentr.  dello  stato  di  Alabama, 
alla  sinistra  del  Tennessee,  con  6,000 
abit.,  dei  quali  i,6oo  schiavi,  pochissi- 
mi uomini  di  colore  liberi.  Il  capoluogo 
è  Russelville. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uoiti,  nel 
centro  dello  stato  della  Carolina  del  Nord, 
attraversata  dal  Tar,  con  10,200  abit., 
fra  i  quali  ó,5oo  schiavi  :  Louisburgo 
ti'  è   il   capoluogo. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  settentr.  della  Georgia,  attraversata 
dal  Broad-river,  con  9,000  abit.,  fra  i 
quali  1,800  schiavi.  Il  suo  capoluogo,  è 
Carnesville. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merid.  dello  stato  d'Illinese.  È  ir- 
rigata dal  Big,  e  dal  Little  Meddy,  aven- 
do Frankfort  per  capoluogo.  Conta  1,800 
abitanti. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orient.  dello  stato  d'  Indiana,  irri- 
gata dal  Whithe-water.  È  fertile  in  gra- 
ni, ha  belle  foreste,  ma  pochi  pascoli- 
Conta  10,800  abit.,  e  Brookville  n' è  il 
capoluogo. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  Kentucky,  attraversata 
dal  Kentucky,  con  11,000  abit.,  fra  i 
quali  5,5oo  schiavi,  e  circa  100  uomini 
di  colore  liberi.  Frankfort,  n'  è  il  capo- 
luogo. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  occid.  dello  stato  di  Massachusets, 
attraversala  dal  Connecticut.  Vi  sono  delle 
terre  fertilissime.  Si  allevano  dei  bestia- 
mi, e  si  estrae  molto  legname  da  costru- 
zione. Ha  Grepnfield  per  capoluogo,  e 
conta  29,300  abitanti. 
FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  S.  O.  dello  stato  di  Mississipi.  È 
Lagnata  dal  Nomochilto,  ha  Mendville 
per  capoluogo',  e  conta  5,8oo  abitanti, 
dei  quali  i.55o  schiari. 
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FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
centro  dello  stato  di  Missuri,  confinan- 
te al  N.  col  Missuri.  I  mouti  Ozark  la 
coprono  al  S.  O.  Newport  è  il  capoluo» 
go,  e  conta  5,4oo  abitanti. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  settentr  dello  slato  di  nuova-York. 
Tocca  al  s.  Lorenzo,  al^  N.  0.,  ed  è  at- 
traversata dal  Salmon.  E  questo  no  pae- 
se deserto  e  quasi  incolto,  montagnoso, 
al  S.  E.  in  gran  parte  paludoso,  e  co- 
perto di  folte  foreste.  Vi  si  fabb.  stoffe 
di  lana,  e  molte  tele.  Il  suo  capoluogo 
è   Malone. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  centrale  dello  stato  dell'  Ohio,  at- 
traversata dallo  Scioto.  II  suolo  poco 
montagnoso,  è  fertile.  Vi  sono  belle  fo- 
reste, cave  di  pietra  calcarea,  miniere  di 
carbon  terroso,  e  terra  da  stoviglie.  Con- 
ta 9,000  abitanti.  Columbus  e  Franklin- 
ton   ne   sono   i   capoluoghi. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merid.  dello  stato  di  Pensilvania, 
limitata  all'  O.  dalla  catena  del  Tusca- 
rora,  ed  attraversata  dalla  Conococeagua, 
affluente  del  Potomac.  Il  clima  è  dol- 
ce. II  suolo  è  consideralo  come  uno  dei 
più  ricchi  della  Pensilvania,  e  la  coltura 
si  estende  sino  alla  sommità  delle  mon- 
tagne. Sonovi  folte  foreste,  e  miniere  di 
ferro.  Charabersburg  n'è  il  capoluogo, 
e  conta   01,900  abitanti. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merid.  dello  stato  di  Tennessee. 
E  attraversata  dall' Elk,  e  conta  i(S,6~oo 
abit.,  dei  quali  l\,200  schiavi,  e  neppure 
un  centinajo  di  uomini  di  colore  liberi. 
Winchester  è  il   suo   capoluogo. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  settentr.  dello  stato  di  Vermont, 
bagnata  all'  O.  dal  lago  'Champlain,  ed 
attraversata  dal  Missisqui,  e  dalla  Moel- 
la.  E  in  parte  montagnosa  ,  ed  il  suo- 
lo è  di  una  grande  fertilità  nelle  val- 
li, e  lungo  i  fiumi.  Vi  si  allevano  gran 
mandrie  di  bestiami.  La  pesca  è  vantag- 
giosissima nel  Champlain,  e  le  mont.  for- 
niscono diversi  minerali.  Conta  17,200 
abit.   avendo  s.  AlNans   per  capoluogo. 

FRANKLIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merid.  dello  stato  di  Virginia.  E 
bagnata   dal  Roanoke    e   dal    Blackwater. 

|      La  sua  ricchezza  principale    consist<5    io 
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umerale  di  ferro,  che  alimeota  5  fuci- 
li». Conta  12,000  abit.  e  Roeky-Mount 
è   il  suo  capoluogo. 

FRANKLIN,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Missuri,  capoluogo  della  contea  di 
Howard,  sulla  riva  sinistra  del  Missuri 
a  io,  1.  N.  0.  da  Jefferson,  e  a  65  I. 
O.  N.  O.  da  s.  Luigi.  Lat.  N.  58°  67' 
g"  ;  long.  0.  gS"  17'  20".  Il  clima  vi 
è  sano  ed  i  diutoroi  fertili.  Quantunque 
fondata  soltanto  dal  1816,  è  consid.  co- 
me la  seconda  città  dello^  stato  per  la 
sua  importante  posizione.  E  fabb.  sopra 
un  piano  regolare  ;  le  strade  sono  lar- 
ghe, e  le  case  elegantemente  costrutte  so- 
no la  maggior  parte  di  mattoni.  Vi  arri- 
vano regolarmente  dei  battelli  a  vapore, 
ed  il  comm.  è  assai  attiro.  Conta  1,800 
abitanti. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Connecticut  ,  contea  e  a  6  J.  N. 
da  New-London,  e  a  1  1  1.  E.  S.  E.  da 
Hartford,  sul  Willamantick  ,  con  1,200 
abitanti. 

FR  ANKLIN,  comune  degli  Stati-Uuiti,  sta- 
to di  Massachusets  ,  contea  di  Norfolk, 
sul  Charles-river  ,  a  9  1.  S.  0.  da  Bo- 
ston, con    1,600   abitanti. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Uuiti,  sta- 
lo di  nuova-Jork,  contea  di  Delaware,  a 
5  I.  N.  N.  O.  da  Delhi  ,  e  a  26  1.  O. 
S.  O.  da  Albany,  sulla  riva  sinistra  del 
ramo  orient.  della  Susquehanna ,  con 
2,5oo  abitanti. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
50  di  Ohio,  contea  di  Clermont,  a  3o  I. 
S.   O.   da   Columbus,  con   900   abitanti. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Ohio,  contea  di  Warren  ,  a  l3  I. 
N.  N.  E.  da  Cincinnati,  e  a  26  1.  S.  O. 
da  Columbus,  sulla  riva  sinistra  del 
Grande-Miami.   con    2,200   abitanti. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvauia ,  contea  di  Adams  ,  a 
4o  I.  O.  da  Filadelfia,  con  i,5oo  abi- 
timi. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Unili,  sla- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Fayette  ,  a 
90   I.   O.  da  Filadelfia,   con  1,800  abitanti. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Franklin,  a 
5o  1.  O.  da  Filadelfia ,  con  2,4oo  abi- 
tanti. 

FRANKL1N:  cornane  degli  Stati-Uniti,  sta- 
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to  di  Peuiilvauia,  capoluogo  della  cout»?» 
di  Venango,  al  confl.  del  French-creek, 
e  dell' Alleghany,  a  19  i.  S.  S.  E.  da 
Eriè,  e  a  24  '•  N.  da  Pittsburg.  A  6  1. 
l|2  N.  E.  del  capoluogo,  vi  sono  sul  suo 
lerrit.  delle  sorg.  di  pelroleo,  che  sorto- 
no dall'  Oil-creek  ;  uno  dei  pozzi  scava- 
ti, onde  raccogliere  questo  bitume,  De 
somministrò  sino  a  io  barili  iu  una  sta- 
gione.  Conta    3oo   abitanti. 

FRANKLIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Westmore- 
land,  a  82  1.  O.  da  Filadelfia,  con  1,800 
abitanti. 

FRANKLIN  ,  città  degli  Stati-Uniti ,  stato 
Tennessee  ,  capoluogo  della  contea  di 
Williamson,  a  5  I.  i|2  S.  S.  O.  da  Nash- 
ville,  e  a  6  l.  O.  N.  O.  da  Murfrees- 
borugh,  sulla  riva  sinistra  dell'  Harpelh. 
E  deliziosa,  ed  una  delle  più  florida 
dello    stato.   Conta    l,5oo   abitanti. 

FRANKLIN,  borgata  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Mississipi,  contea  del  suo  nome,  a 
23  1.  O.  N.  O.  da  Columbia  ,  e  a  7  I. 
E.  S.  E.   da  Natchez. 

FRANKLIN  o  FRANKLINTON,  bor.  de- 
gli Stati-Uniti,  state  di  Luigiana  ,  capo- 
luogo della  parroc.  s.  Mary'  s,  sulla  ri- 
va destra  del  Bayou-Teche  ,  a  18  1.  S. 
S.  O.  da  Baton-Rouge,  e  a  38  I.  O.  S. 
O.   da   La  nuova-Orleans. 

FRANKLIN,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Virginia,  capoluogo  della  contea  di  Peu- 
dlelon,  sopra  un  affluente  del  Potomac, 
a  43  I.  O.  da  Washington  ,  e  a  47  '■ 
N.  O.  da  Richmond.  Ha  circa  ao  abi- 
tazioni. 

FRANKLIN,  vili,  degli  Stati-Uniti  ,  stato 
di  Virginia ,  capoluogo  della  contea  di 
Russel,  a  5  1.  N.  O.  da  Abingdon,  e  a 
94  1.  O.  S.  O.  da  Richmond,  sulla  riva 
sinistra   del   Clinch. 

FRANKLIN,  fi.  degli  Stati-Uuiti,  stato  di 
Ohio.  Ha  origine  nella  contea  di  Darke, 
attraversa  quelle  di  Preble  e  di  Mont- 
gomery, e  va  a  congiungersi  al  Grande- 
Miami,  alla  riva  destra  nella  contea  di 
Butler,  in  faccia  a  Middlewlou,  dopo  un 
corso   di    12   1.    dal   N.   O.  al   8.   E. 

FRANKLINTON  ,  vili,  d-gli  Siati-Uniti  , 
stato  di  Luigiana,  capoluogo  della  par- 
roc. di  Washington  ,  sulla  riva  destra 
del  Bogue-Chitto,  a  18  1.  N.  da  La  Nuo- 
va-Orleans. 
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FRANKLINTON,  comuue  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Ohio  ,  uno  dei  capoluoghi 
della  contea  di  Franklin,  sulla  riva  de- 
stra  dello   Scioto,   iu    faccia  a  Columbus. 

FHANKSTADT,  citta  della  Moravia,  circ. 
e  a  12  I.  E.  da  Prerau  ,  e  a  7  1.  l[4 
E.  da  Weiskirchen ,  sulla  riva  sinistra 
della  Lubiaa.  Vi  sono  fabb.  di  tela  e  vi 
si  fa  del  rinomato  formaggio  .  Conta 
3,200   abitanti. 

FRANKS-TOWN,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Pensilvania  ,  contea  e  a  4  ' 
1.5  0.  da  Huntingdon,  e  a  29  1.  O.  S. 
0.    da   Harrisburg,   con    1,000   abitami. 

FRANLEU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, circond.  e  a  3  1.  0.  da  Abbeville, 
cant.  e  a  2  1.  1)4  S.  da  s.  Valery-sur 
Somme.  Conta   700   abitanti. 

FRANQUEYRA,  bor.  della  Spag.,  prov.  < 
a  10  1.  3j4  E.  S.  E.  da  Vigo,  nella  Ga- 
lizia, e  a  7  1.  112  E.  N.  E.  da  Tuy,, 
presso  la  riva  sinistra  del  Mureutan.  E 
male  fabb.,  ha  un  convento,  e  conta  600 
abitanti. 

FRANSCHE-HOEK  o  LA  PICCOLA- 
ROCELLA.  cant.  dilla  colonia  del  Ca- 
po 


di   Buoua-Speranza,   distr.    di   Stellen- 
bosch,   nel   Drakenstein  ,     nella   parte 
periore   della   valle    di  Berg-rivier.    Pren- 


de il  nome  dall'  essere  principalmente 
bitato  da  rifuggiti  francesi. 
FRANZBURG,  picc.  citta  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Pomerania  ,  reggenza  e  a 
4  1.  l[2  S.  O.  da  Stralsuuda,  capoluogo 
di  circ,  sulla  riva  meiiJ.  del  lago  Rich- 
leuberg,  e  sulla  sinistra  della  Piccola-T re- 
bel,  con  800  abitanti,  cornandone  46.6°° 
il  circ.  di  tal  nome.  —  Il  duca  Bogislao 
XIII  ne  fece  gettare  i  fondamenti  1'  an- 
no i587,  sulle  rovine  della  ricca  abba- 
zia di  Niencamp.  Fece  erigere  un  ca- 
stello per  sua  residenza,  e  prese  la  sin- 
golare risoluzione  di  non  popolare  que- 
sta citta  se  non  che  di  artisti  e  manifat- 
tori, escludendo  qualunque  proprietario 
di  terre  ;  ma  uu  tale  progetto  non  potè 
essere  del  tutto  eseguito  ,  quantunque 
otto  gentiluomini  della  contrada  si  fos 
sero  associati  al  duca,  onde  sostenere  le 
spese  di  questo  strano  stabilimento,  e  di- 
viderne i  profitti. 
FRANZENSBRUNN  ,  bor.  della  Boemia  , 
circ.  e  a  6  1.  i(2  O.  S.  O.  da  Elnbo- 
g-u,    distr.  e  a   1  I.  N.  da  Egra,  io  una 
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posizione  amena.    Vi    sono    della    acque 
mìa,   assai   frequentate. 
FRANZENSTHAL  ,  vili,    della    Moravia, 
circ.  di  Olmùtz  ,    con    min.    di    ferro  e 
granito. 
FRASCA*  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 

Padova,  distr.   di  Piove. 
FRASCA  (  LA  )  ,    capo   sulla  costa  occid. 
della   is.   di   Sardegna,    che   indica    al    S. 
l' ingresso    del    golfo   Oristano.    Lat.    N. 
390  43/;  long.  E.   6°   1'. 
FRASCAROLO  ,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Como,  distr.  di  Arcisate. 
FRASCAROLO,  bor.  degli  Stati  sardi,  di- 
visione e  a  io  1.  1(5  S.  da  Novara,  prov. 
di  Lomellina,  mandamento  di  Mede,  con 
1,000  abitanti. 
FRASCATI ,  Tusculum  ,  citta  degli  Staù 
della  Chiesa,  comarca  e  a  4  '•  S.  E.  da 
Roma  ,  sul  pendio  di  una  colliua,  ed  iti 
una  posizione  assai  amena,  che  gode  la 
veduta  del  mare  e  la  prospetiiva  di  Ro- 
ma. È  sede  di  un  vescovato  erettovi  nel 
269.  È  cinta  di  ant.  fortificazioni,  e  rin- 
chiude una  cattedrale,  un  seminario  e  di- 
versi conventi.  E  famosa  per  le  così  det- 
te vigne  o  deliziose  case  di  campagna, 
circondate  di  giardini,  vigneti  ed  oliveti, 
spettanti  a'  più  ricchi  abit.  di  Roma,  che 
vengono  quivi  a  passare  una  parte  del- 
la state.  Fra  queste  belle  ville,  sono  de- 
gne di  attenzione  quella  Aldobrandmi , 
detta  anche  Belvedere,  e  quelle  delle  fa- 
miglie Ludovisi,  Borghese,  Pamfili,  Conti, 
Bracciano,  Falconieri,  ec.  Conta  4>20u 
abitanti.  Nella  parte  superiore  e  sulla 
sommità  della  colliua  si  vedouo  ancora  gli 
avanzi  dell' ant.  Tusculum,  per  la  sua 
posizione  elevata  ,  detta  Supernum  da 
Orazio,  citta  cel.  del  Lazio,  uella  Campa- 
gna di  Roma,  ed  in  vicinanza  stanno  1  ri- 
masugli della  casa  di  campagna  di  Cicerone, 
e  quelli  di  un  picc.  anfiteatro,  di  bagni,  ec. 
FRASCENE',  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Belluno,  distr.  di  Fonzaso. 
FRASCINETTO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Citeriore,  distr.,  cant. 
e  a  1  1.  1  j4  E.  N.  E.  da  Castrovillari, 
con  i,5oo  abitanti. 
FRASCOLARI,  autic.  Oanus,  picc.  fi.  sul- 
la costa  S.  della  Sicilia ,  nella  valle  di 
Noto.  Ha  origine  presso  al  bor.  di  Mon- 
te Chiara,  e  41  scarica  nel  Medit.,  presso 
Camerana. 
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FRASER,  lago  e  fi.  della   nuora  Bretagna. 

fedi  Fjuzer. 
FRASERBURGH.  picc.  citta  della  Scozia, 
conten  e  a  l5  I.  I [4  N-  da  Aberdeen, 
presbiterio  di  Deer,  sul  mare  del  Nord. 
Il  suo  porto  è  picc,  ma  ha  una  bella  e 
Luona  rada.  Questa  città  è  regolarmente 
costrutta.  Ha  una  prigione,  in  cui  vi  si  ve- 
de una  torre  a  tre  piani,  che  fa  parte  di 
un  edifizio  destinato  ad  un'università.  Si 
spediscono  dal  suo  porto  dei  gr.  navigli  alla 
pesca  del  Groeuland.  Manda  un  membro 
al  parlamento,  e  conta  1,000  abit.  Nei 
dintorni,  sul  capo  Kinnaird,  ewi  un  ca- 
stello eretto  nel  1600,  nel  cui  più  alto 
sito  si  eresse  iid  faro  nel  1787.  — 
La  parrocchia  di  questo  nome  è  in  ge- 
nerale coltivata  ,  ed  assai  fertile.  Vi  si 
trova  pietra  calcarea ,  ferro  e  granito. 
Rinchiude  2,800  abitanti. 
FRASILONE,  Frusimim,  ant.  città  d' It. , 
appartenne  ai  volsci,  con  sede  episcopale, 
ma  oggidì  semplice  bor.  nella  Campagna 
Romana. 
FRASINELLE,  vili,  del  reg.  Loro.  •  Ven 

prov.   del  Polesine,  distr.   di   Crespino. 
FRASNE    o    FRASNES,  bor.    dei  Paesi 
Bassi,   prov.   di   Hainaut  ,  circond.   e  a   4 
I.  N.  E.   da  Turnay,   e  a  7   I.   3(4   N.   O. 
da  Mods;    capoluogo  di   cant.,   sulla   riva 
sinistra   della   Ronne.     Vi   si  fabb.   tele  e 
merletti,  e   conta   3,8oo   abitanti. 
FRASSDORF,  vili,  del  due.  di  Auhatt-Des. 
san;  capoluogo  di  bai.,  a   3  I.  1[4  S.  S. 
O.  da  Dessau.  Vi  ha  un  castello,  e  conta 
4oo    abit.,  avendone    1,600    tutto  il  ba- 
liaggio. 
FRASSENARA,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di  Padova,    distr.    di   Montagnana. 
FRASSENE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 

Padovana,  distr.   di   Montagnana. 
FRASSENE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di   Belluno,   distr.   di   Agordo. 
FRASSENEDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e   distr.   di  Padova. 
FRASSENELLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Padova,  distr.  di  Teolo. 
FRASSENETTO,  vili,  del  reS.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Udine,  distr.  di  Faedis. 
FRASSINE  o  FRASSENE,  riviera  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  formata  in  origine  dal  pla- 
cido fiumicello  Brendola,  nella  parte  oc- 
cid.  della  prov.  di  Vicenza,  a  1  1.  O.  da 
Recoaro;    porta    prima    il   nome    di    A- 
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gno  sino  al  suo  ingresso  nella  prov.  di 
Verona,  ove  prende  quello  di  Gua,  e  non 
riceve  quello  di  Frassine  se  non  che 
presso  Cologna ,  ove  divien  navigabile  ; 
quivi  pure  caogia  la  sua  direzione  S.  , 
onde  scorrere  al  S.  E.  sino  presso  a 
Montagnana;  di  là  passa  all'  E.,  entra 
nella  prov.  di  Padova,  e,  a  i|2  1.  N.  O. 
da  Este,  riceve  a  sinistra  il  Bisato,  de- 
rivante dal  Bacchiglione  ,  e  da  origine  a 
destra  al  canale  Brancaglia.  Bagna  le  mu- 
ra di  Este,  ove  si  divide  in  due  rami; 
1'  uno  ,  verso  al  S.  ,  prende  il  nome  di 
canale  di  s.  Catterina  ,  e  va  a  congiun- 
gersi al  Gorzone;  l'altro  ramo,  chiamato 
d'  ordinario  canal  d'  Este,  passa  a  Mon- 
selice,  di  cui  gli  si  dà  qualche  volta  il 
nome,  e  si  avanza  sino  alla  Battaglia,  ove 
s'incroccia  col  canale  di  Cagnola.  Il  cor- 
so del  Frassine,  preso  da  questo  ultimo 
punto  sino  alla  sorg.  dell'  Agno,  è  di  cir- 
ca 25  leghe.  Questa  riviera  porta  alcuni 
battelli  del  carico  di  20,000  kilogrammi. 
Gli  si  dà,  al  di  sotto  di  Lonigo  e  di 
Cologna,   il    nome   di   Fiume-Nuovo. 

FRASSINETTO  DI  PO  ,  vili,  degli  Stati 
sardi ,  divisione  e  a  5  1.  3j4  N.  N.  O. 
da  Alessandria,  prov.  e  a  1  I.  E.  da  Ca- 
sale ;  capoluogo  di  mandamento,  con 
1,700   abitanti. 

FRASSINO,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne di  Cuneo,    prov.   e  a  4  1-    'l3  O.  S. 

0.  da  Saluzzo,  mandamento  di  Sampey- 
re,  sulla  riva  sinistra  della  Varaita,  con 
l,4oo   abitanti. 

FRASSINORO,  bor.  del  due.  di  Modena, 
distr.  e  a  10  1.  3j4  S.  O.  dalla  città  di 
questo  nome,  cant.  e  a  1  1.  5|4  S.  S.  O. 
da  Monte-Fiorino,  con    1,200   abitanti. 

FRASSO  ,  bor.  del  reg.  di  Napoli ,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  4  '•  >l4 
E.  N.  E.   da  Caserta,    cant.  e  a  3|4  di 

1.  S.  O.  da  Solipaca.  Ha  due  chiese,  « 
conta  5,6~00  abit.,  compresi  quelli  del  vili, 
di   Nanzignano. 

FRASZLAU,  bor.  del  due.  di  Stiria,  circ. 
e  a  4  I.  i]2  O.  N.  O.  da  Cilly ,  sulla 
riva  sinistra  del  San. 

FRAT,  fi.  della  Tur.  asiat.   fedi  Eufjute. 

FRATELLI,  picc.  is.  dell'Arcipelago.  Ve- 
di   A  DBtFI. 

FRATELLI  (I),  gruppo  di  picc.  is.  nello 
stretto  di  Babel-Mandeb ,  a  18  I.  S.  da 
Moka. 
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FRATELLI  (I),  tre  picc.  is.  del  Medit. , 
presso  la  costa  settentr.  del  reg.  di  Tu- 
nisi, nella  Barl)3ria  ,  a  8  1.  0.  dal  capo 
Bianco.  Lat.   N.  37°  l8'  :   long.   E.  70  %'. 

FRATELLI  (I),  due  picc.  is.  dello  stretto 
di  Malacca,  al  S.  della  is.  di  Djonksey- 
lon  ,  che  l'orma  la  estremità  merid.  del- 
l'imp.  Birmano.  Lat.  N.  70  27'';  loog 
E.  gò°  Òi'. 

FRATELLI  (  I  DUE  ),  e,  secondo  alcuni 
idrografi,  LE  DUE  SORELLE  ,  picc.  is. 
del  mare  di  Java  ,  al  N.  dello  stretto 
della  Sonda,  al  4°  58'  di  lat.  S.,  e  10Ó° 
42'  di  long.  E.  Credono  alcuni  non  es- 
sere che  due  picc.  banchi  situati  affatto 
l'uno  presso  all'altro,  mentre,  secondo  altri, 
sono  invece  alcune  picc.  is.  cinte  di  co- 
ralli e  coperte  d'alberi.  E*  certo  che  col 
nome  di  due  fratelli  si  chiamano  molti 
altri  scogli  ed  isolette,  vicinissime  1  una 
all'altra,  chiamandosi  tre  fratelli  molte 
altre  isole,  unite  in  numero  di  tre,  o 
quattro  fratelli,  quattro  isole  nel  canal 
della  Bussola  all'  O.  dell'  isola  Maricnn, 
nel   grande   Oceano. 

FRATELLO  (S.),  bor.  della  Sicilia,  prov 
di  Messina,  distr.  e  a  6  1.  E.  N.  E.  da 
Mistretta;  capo  luogo  di  cant.,  ali.  dal 
Mediterraneo. 

FRATERIA  o  PHRATERIA ,  città  della 
Dacia,    sulla   Marizza,    secondo  Tolomeo 

FRATUERT1UM,  ant.  città  d'  Italia,  nella 
Magna  Grecia,  secondo  Plinio,  che  la  si- 
tua  nelle   vicinanze   di  Otranto. 

FRATUOLUM,  ant.  città  d'Italia,  nel  ter- 
ritorio degli  Hirpini,  nel  Principato  Ul- 
teriore,  secondo    Tolomeo. 

FRATTA,  bor.  degli  slati  della  Chiesa,  de- 
legazione e  a  4  1-  3|4  N.  da  Perugia 
sulla  riva  sinistra  del  Tebro,  impropria- 
mente creduto  da  Cluverio  corrisponde- 
re all' ant.  picc.  città  dell'Umbria,  chia- 
mata Tuficum. 

FRATTA,  riviera  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
nasce ,  sotto  il  nome  di  Togna,  nellr 
prov.  di  Verona,  presso  e  al  S.  S.  0 
di  Montebello,  scorre  prima  al  S.,  po- 
scia all'  E.,  entra  nella  prov.  di  Padova 
ove  percorre  le  paludi  di  Vighizzolo,  « 
dopo  aver  passato  ,  col  mezzo  di  uu 
acquedotto  ,  al  di  sopra  del  canale  di  s. 
Catterina,  forma  il  canale  Gorzon  ,  che 
va  a  congiungersi  alla  Brenta.  Il  corso 
di  questa  riviera  4  di  circa  12   I.,  delle 
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quali  5  I.  1(2  di  navigazione  da  Bevi- 
lacqua. Riceve  qualche  volta,  nella  parie 
del  suo  corso  ove  si  avvicina  a  Cologua, 
il  nome    di   Rabiosa. 

FRATTA,  vili,  del  reg.  Lom-Ven„  prov. 
di  Lodi  e   Crema,  disir.    di  s.  Angelo. 

FRATTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov. 
di  Udiue,  disir.    di  Sacile. 

FRATTA  ,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  l'uno  nel  distr.  di  Ce- 
neda,  e  1'  altro  in  quello  di  Castelfranco. 

FRATTA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
di  Udine,  distr.    di  Spilimbergo. 

FRATTA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di    Padova,   distr.   di   Montagnana. 

FRATTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di   Veuezia,  distr.  di  Portogruaro. 

FRATTA  (la),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,- 
prov.  di  Polesine,  distr.  di  Lendiuara,  a 
2  1.  i[2  O.  S.  O.  da  Rovigo,  sul  pic- 
colo canale  di  Scortico  ,  diversivo  del- 
l'Adigetto,  che  scende  nel  Tartaro,  e  lo 
divide  per  mezzo.  Vi  sono  moltissime  bel- 
le  case  di  campagna,  e  bei  palazzi.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  25  giugno,  e  conta 
2,800  abit.  E  questo  uno  dei  più  anti- 
chi vili,  del  Polesine  ,  e  sembra  essera 
stato  fondalo  originariamente  dai  tu- 
scanì. 

FRATTA-MAGGIORE,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  e  a  2  1.  N.  da  Napoli,  distr. 
e  a  5[4  di  I.  N.  O.  da  Casoria  ;  capo 
luogo  di  cantone.  Ha  una  bella  chiesa 
parrocchiale,  e  5  altre  chiese.  Vi  si  fab- 
bricano molti  cordaggi,  e  si  allevano  dei 
Lachi   a  seta. 

FRATTA-VALERA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  s. 
Angelo. 

FRATTE  ,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  l'uno  nel  distr.  di  Mi- 
rano, e  1  altro  in  quello  di  campo  Sam- 
piero. 

FRATTE,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  di  Urbino  e  Pesaro  ,  a  5  1. 
S.  E.  da  Urbino,  e  a  2  I.  N.  E.  da 
Pergola.  Vi  si  tengono  delle  fiere  tutti 
i   lunedì   di  agosto. 

FRATTE,  bor.  del  reg.  di  Napoli ,  pror. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  4  '• 
3[4  N.  E.  da  Gaeta,  cant.  e  a  1  1.  1|2 
E.  S.  E.  da  Rocca-Guglielma,  cod  2,600 
abitanti. 

FRATTESINA,  due    vili,  "del  reg.  Lom.- 
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Veo-  nella  prOT.   di  Polesine,  l'ano   nel  di- 
str.    di    Rovigo,   e    l'altro    in   quello   di 
Lendìoara. 
FRATTINA,  vili   del  reg.  Lom.-Ven.,   prov. 

di  Udine,  distr.  di   s.  Vito. 
FR AITINE,  rill.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Treviso,  distr.  di   Motta. 
FiVATTING,  in  onoravo   Jf'ratteny,    bor. 
della  Moravia,  circ.   e  a   6  1.   3|4  O.   da 
Znaym,  presso  la  riva  sinistra  della  Taja, 
con   ÓOO   abitanti. 
FRATTOLI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  Ulteriore   primo,  distr.   e  a 
4  I.  2[5  O.  S.  O.    da  Teramo,    cani,   e 
a  3  1.    it2   0.  da   Montorio. 
FR.VTTUZZA,    vili,    del    reg.   Lom.-Ven., 
prov.  di   Venezia,    distr.   di   Portogruaro. 
FRAUBRUNNEN,   vili,   della   Svizz.,     cant. 
e   a   3   1.  3;4   N.   N.    E.   da  Berna;  capo- 
luogo di  bai.,  sulla  strada     da  Solura  a 
Berna.    Eravi   una  cel.  abbazia,    fondata 
rei   1246.  Nel  1 3 7  5 ,  i  bernesi   vi   ripor- 
tarono  una  vittoria  sui   borgognoni   ed  i 
normanni,    riuniù  sotto   Enguerrando  di 
Coucy;  una  colonna   che  avevano   eretta 
a  memoria  di  questo  fatto,  fu  rovesciata 
dai   francesi  nel  1797-   II  5  marzo   1798 
quivi    pure  successe    un    combattimento 
fra   i   bernesi     ed    i   francesi  :    gli   ultimi 
entrarono   in   Berna   lo  stesso   giorno.   — 
Il  bai.  di  Fraubrunnen  contiene    7   par- 
rocchie, e  conta   Q.200  abitanti. 
FRADENAURAGH,  vili,  della  Bav.,  circ. 
della  Rezat,    presidiale    e  a    1   1.  3|4  E. 
da  Herzogenaurach,  e  a  3  I.    i|2  N.  0. 
da  Norimberga  ,    sulla  riva  sinistra  del- 
l'Aurach,  a  poca  dist.   dalla  Regnitz.   Ev- 
vi    una   gr.   fabb.   di   birra.  Vi   si  coltiva 
molto  tabacco,  e  vi  si  fa  un  consid.  comm. 
di  frutta.   Conta   400   abitanti. 
F  R  A  U  E  NB  E  RG,  F  R  A  W  E  N  B  ER  G, 
FRADMBERG   o  FRIMBERG,   Prim- 
da,     bor.  della  Boemia,     circolo    e  a   11 
1.   O     da   Pilsen,  e   a    l    I.    i(2     S.   O.    da 
Hayd,    con  circa   100  abitazioni.    Sopra 
una  vicina   mont.  stanno   gli   avanzi   di  un 
castello  fortificato.  Nei  dintorni  evvi  ima 
min.  di  ferro,  e  delle  fucine  a   martello. 
FRAUENBERG,  vili,  degli  Siati  prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,    reggenza  di  Colo- 
nia,   circ.  e  a  5  I.    S.  S.  0.    da  Leche- 
nich.    Vi  sono  due  distillerie    di  acqua- 
vite,  e   conta    1,100   abitanti. 
FRAUENBURG,  FRAUENSBURG,  FRA- 
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WENBURG,  FravenLurgum,  citta  de- 
gli Stati  prussiani,  prov.  della  Pruss.  o- 
rient.,  reggenza  e  a  i5  1.  S.  O.  da  Ko- 
nigsberga,  circ.  e  a  2  1.  i|4  O.  S.  O. 
da  Braunsberg,  presso  la  foce  del  Ban- 
de nel  Frischehaft',  a' piedi  del  Dom- 
berg.  E'  sede  dell'  aot.  vescovato  di  Er- 
melanda  o  di  Warmia.  Vi  ha  una  catte- 
drale, due  chiese  parrocchiali,  fabbriche 
di  panni  e  stoviglie,  e  vari  conciato).  La 
pesca  vi  è  attiva,  e  si  vi  fa  molto  comm. 
di  legname  e  filo.  Conta  1,600  abitan- 
ti. —  Si  fa  salire  la  sua  fondazione 
all'anno  1279.  Il  cel.  Nicolò  Copernico, 
quivi  morto  nel  giorno  24  maggio  i643, 
era  canonico  della  cattedrale.  Vedesi  il 
suo  sepolcro,  ed  il  luogo  che  gli  ser- 
viva di  osservatorio. 
FRAUEXT5REITUNGEN,  un  tempo  KO- 
NIGSBRE1TUNGEN,  bor.  del  due.  di 
Sass.-Meiningen,  parte  iuferiore  del  due. 
di  Meiuingeu;  capoluogo  di  bai.,  sulla 
riva  sinistra   della  Werra,  a  5  I.  N.   N. 


O.     da   Meining 


5  I.  2|3  S.    da 


Eisena^h,  con  ÓOO  abit.,  contenendone 
2,000  il  bai.  del  suo  nome. 
FRAUENFELD,  FRAWENFELD 
o  FRAUENFELDEN,  picc.  città  della 
Svizz.  in  un  paese  ridente;  capoluogo 
del  cant.  di  Turgovia,  di  bai.  e  di  circ.. 
in  uua  situazione  elevata,  Sulla  riva  destra 
della  Murg,  presso  il  suo  ingrasso  nel- 
la Tlmr,  a  6  1.  0.  S.  0.  da  Costanza, 
a  7  1.  1[2  N.  E.  da  Zurigo,  e  a  28  I. 
l|2'  N.  E.  da  Berna.  Latitudine  N. 
47°  33'  28";  longitud.  E.  6°  33'  34". 
Vittima  di  due  terribili  incendi,  nel  1 77 1 
e  nel  1788,  fu  essa  assai  regolarmente 
rifabbricata.  I  suoi  principali  edilìzi  so- 
do il  vecchio  castello  dell'  ant.  gr.  bali 
di  Turgovia,  il  palazzo  pubblico,  ove  si 
radunava  un  tempo  la  dieta  della  con- 
federazione, e  la  cancelleria.  Vi  sono  due 
chiese  parrocchiali,  una  pei  cattolici  ed 
una  pei  protestanti,  e  belle  passeggiate. 
Si  fabb.  stoffe  di  seta,  ed  il  suo  comm. 
è  assai  animalo.  Conta  i,5oo  abitanti.  Si 
scoperse  nei  dintorni  una  miniera  di  car- 
bone terroso.  Il  bai.  di  tal  Dome  si  di- 
vide in  4  circ,  che  sono:  Fraueufeld, 
Mazingeu,  Thundorf  e  Wesslingen  ;  con- 
tiene l4  parrocchie  e  ll,4oo  abitanti. 
—  Dicesi  che  la  città  di  Fraueofeld 
debba  la  sua  origine  ad  ul3  contessa  di 
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Wioterthur,  da  cui  discesero  gli  amidi 
conti  di  Fraueufeld,  alla  estinzione  dell 
qual  famiglia,  la  citta,  con  la  Turgovia, 
cadde  io  potere  dei  conti  di  Kybur 
da  questi  a  quelli  di  Habspurg,  che  la 
fecero  governare  da  bali.  Allorché,  nel 
i4i5,  al  tempo  del  concilio  di  Gostanza, 
l'arcid.  Federico  d'  Austria  fa  posto  al 
Landò  dell'impero,  l'|imp.  Sigismondo, 
coli'  ajuto  delle  città  imperiali  di  Svevia, 
s'impadronì  della  Turgovia,  e  dopo  un 
breve  assedio  della  città  di  Frauenfeld, 
la  prese,  unendo  la  prov.  all'impero,  ma 
nel  14 18  fu  restituita  a  Federico,  e 
perciò  essa  rimase  alla  casa  d' Austr., 
tinche,  nel  1^60,  fu  riunita  agli  ant.  set- 
te cant.  della  Svizzera.  Fu  presa  dai 
confederati  nel  i64<>. 
FRAUENHOFEN,  bor.  della  Bav.,  circ. 
dell'  Iser,  presidiale  di  Vilsbiburg,  a 
I  I.  5|4  S.  da  Laodshut,  e  a  12  1. 
j|4  N.  E.  da  Monaco,  sulla  riva  destra 
della  picc.  Vils.  Dipende  dalla  signoria 
dello  stesso  nome,  che  contiene  2,000 
abitanti. 
FRAUENKIRCHEN,  Boldog-  Aszszony, 
bor.  della  Ungheria,  circ.  di  là  del  Da- 
nubio, comitato  di  Wieselburg,  marca 
di  Neusiedel.  Vi  è  una  chiesa,  a  cui  gli 
abit.  vanno  in  pellegrinaggio,  ed  un  ant. 
convento  di  francescani.  Conta  l,400  ab'f- 
FRAUENMARK,  bor.  della  Ungheria.  Fe- 
di B*TH. 
FRAUEN-PRIESNITZ,  vili,  del  due.  d 
Sass.  -  Weimar,  capoluogo  di  bai.,  sul- 
l'Ilm,  con  4°0  abitanti. 
FRAUENREITH,  vili,  della  Bav.,  circ.  de!- 
l'Iser,  presidiale  di  Berchtesgaden.  Vi  so- 
no miuiere  di  sale  e  cave  di  marmo. 
FR\UENSTADTL ,    città    della    Boemia. 

Vedi  Bergstidtl. 
FRAUENSTEIN,  città  del  reg.  di  Sass., 
circ.  di  Erzgebirge,  capoluogo  di  bai.  e 
a4  1.  3[4  S.  E.  da  Freyberg,  e  a  6  1. 
314  S.  S.  0.  da  Dresda.  Ha  un  castel- 
lo, due  chiese,  fabb.  di  tele  di  lino  e 
tintorie.  Evvi  un  ant.  forte  in  rovina. 
Conta  800  abit.  assai  industriosi.  Si  sca- 
va nei  dintorni  una  miniera  di  argento 
assai  ricca.  —  Il  bai.  di  tal  nome  ha 
due  distr.  in  quello  di  Freyberg.  E  as- 
sai montagnoso,  boschivo  ed  irrigato  dal- 
la Mulda  e  della  Weisseritz;  contiene 
0,000  abitanti. 
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FRAUENTHAL,    vili,   del  due.    di  Siiria, 
circ.  e  a   10  I.   i[4  N.  0.   da  Marburg, 
sulla    riva   destra   del   Lasnitz.    Vi   è    una 
labb.  di  ottone,  fucine  a  martello,  trafila- 
toi di  rame  giallo,  e  fornaci.   Conta  000 
abitanti. 
FRAUREUTH,  bor.  del  'prin.   di   Reuss- 
Greitz,  signoria,  bai.  e  a  3  1.   i[3  E.  N. 
E.  da  Greitz,  sulla  gr.  strada   da  Gera. 
Evvi   una  chiesa,    ed    un  filatoio  consid. 
di  cotone.  Vi  si  tengono  molti  annui  mer- 
cati,  e  conta    1,100  abitanti. 
FRAUSTADT,  FRAUENTHAL,  in  polac- 
co TVschowa,  ed  in  latino  Franstadium, 
città   degli  Stati   prussiani,  prov.,  reggen- 
za  e  a    17   1.  2[3  S.  S.  O.    da  Posen,  e 
a  4  '■  5|4    N.  E.    da  Glogau,    capoluo- 
go  di   circ.    e   sede   di   una   giustizia   su- 
periore,   la   cui   giurisdizione   comprende 
i  circ.   di   Fraustadt,    Kroben    e   Kosten, 
in   un   paese  quasi  coperto   di  sabbie.  Ha 
tre   chiese   cattoliche,     una    luterana,     nu 
convento,   un   ginnasio,   e   caserme  ;  fabb. 
di  panni,  tele  di  filo,   di  marrocchino  ros- 
so,  cappelli,   guanti,   distilleria   di    acqua- 
vite,  un   imbiancato).-)   di  cera,  ed  un  mu- 
lino  da  olio.   Vi   si   comm.   di  biade,  be- 
stiami e  lana.     Nel    1802   provò    un   ter- 
ribile incendio.     Conta  ó,8oo  abit.,    dei 
quali    i[lO   è   di   ebrei.   —   Il  circ.  di  tal 
nome  contiene  4°~,000  abitanti.  —  Neil-; 
sue  vicinanze,  il  giorno  l4  febbraio  1706, 
il   generale  svedese  Renschild,  con   forze 
inferiori,    attaccò    e  battè    1'  armata    dei 
sassoni  e  russi  uuiti. 
FRAYLES  (los),  gruppo  di  roccie,  pres- 
so  la   costa  merid.   dell'  is.   Haiti,   a  3  i. 
O.   N.  O.  dall'isola  Beata.    Lat.  N.   170 
38;  long.  O.   740  a'. 
FRAYLES  (lOSJ,  gruppo    d'isolotti    delle 
is.   sotto  Vento,  nel  mar  delle   Autiile,   a 
3    1.   M2    E.  dalla    punta    N.    E.    della 
Margherita.   Lat.  N.   11°  il';    long.  O. 
66°  9'. 
FRAYLES  (los),  gruppo  di  pice.  isole  de- 
serte, nel  gr.  oceano  equinoziale,  presso 
la    costa  della  nuova  Granata,    prov.    di 
Veragua,  fra  la  punta  Mala    ed  il  pro- 
montorio di  Puercos.    Lat.    N.    70   18'; 
long.  E.   820  20'. 
FRAYLES,   miniere   di  argento   del  Messi- 
co, intendenza  di  Sonora,    prov.    di    Ci- 
naloa,  fra  il  Mayo  ed  il  Rio  del  Fuerte. 
FRAZE1,    vili,  di  Fr,,  dipart.  di  Bure    e 
107 
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Loira,  circond.   e  a  6  I. 
geiit-le-Rotrou,  e  a 


E.  S.  E.  da  No- 
S.  O.  da  Char- 
rdais,    cod 


(rei,  canr.  di  Thiron  -  de  •  G 
1,200   abitanti. 

FRAZER,  lago  della  nuova  Bretagna,  nel- 
la nuova  Caledonia,  al  64°  35'  di  lat. 
N.  e  127'  20'  di  long.  O.  Ha  circa  32 
I.  di  circonferenza.  Il  Tacutché-Tesse, 
clie  si  chiama  anche  Frazer  ,  esce  dal- 
la sua  estremila,  S.  E.  ;  questo  lago 
abbonda  di  sermoni,  trote  ed  altri  pesci. 
Il  paese  vicino  è  intersecato  da  picc.  la- 
ghi e  da  alte  mont.,  e  coperto  di  pini, 
pioppi,  betulle,  tremule,  ec.  GÌ'  indiani 
taculli   abitano   le  sue   rive. 

FRAZER,  fi.  della  nuova  Bretagna.    Vedi 

TiCUTCHÉ-TESSÈ- 

FRAZERBURGH,  citta  della  Scozia.  V& 
di  Frasekburgh. 

FRECIIAS,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Tras- 
os-Montes,  comarca  e  a  9  I.  ij2  N.  O. 
di  Mo'.'corvo,  e  a  2  1.  S.  da  Mirando- 
la,  sulla   riva   sinistra  della  Tua. 

FRECHEN,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza,  circ.  e  a  2  1. 
l]4  O.  da  Colonia.  Vi  si  fabb.  molta 
stoviglia,  e  trovasi  carbon  terroso.  Conta 
1.900   abitanti. 

FRECHILLA,  picc.  citta  della  Spag.,  prov. 
e  a  6  I.  ili  O.  N.  O.  da  Palencia,  sul- 
la  riva   destra   del  Valdejinate,  e   a    10   1 
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Frederiksborg,  a  3  1.    l|q 


4  S.  O.  da  ÉF- 

O.   da  Co- 

fabb. 


i|2  N.  N.  O.  da  Valladolid,  in  no  ter 
reno  paludoso.  Ha  una  bella  chiesa.  V 
si  fabb.  lanaggi  e  molto  formaggio.  Con- 
ta  2,000   abitanti. 

FRECKENFELD,  vili,  della  Bav.,  circ.  del 
Reno,  distr.  e  a  3  1.  i[4  S.  da  Landau, 
e  a  2  1.  2|3  N.  N.  O.  da  Lauterburg  , 
con    1,000  abitanti. 

FREDDO,  ant.  Acis,  fi.  della  Sicilia,  nella 
Val-di-Demona  ,  che  si  scarica  nel  golfo 
di  Santa  Tecla ,  fra  quello  di  Catania  e 
la  iuibocc.  del  fi.  di  Cantara. 

FREDEBLTRG,  picc.  citta  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Westfalia  ,  reggenza  e  a 
6  1.  ii3  S.  S.  E.  da  Arensberg,  circ.  di 
Meschede,  sulla  riva  destra  della  Lenna, 
con   700  abitanti. 

FREDEN  (ALTO  e  BASSO),  due  vili, 
contigui  del  gr.  due.  di  Bruuswick,  bai. 
di  Calder,  che  contano  insieme  1,000  a- 
bitanti.  Vi   si  coltiva  molto   tabacco. 

FREDENSBORG,  picc.  bor.  della  Dani- 
marca, dioc.  ed  is,  di  Seeland  ,    bai.  di 


seneur,    a     7    I.    ij2    N.     N. 
penhagne,   sul   lago    Esrom.    Vi 
della  belln  stoviglia.   Ewi   un  castello  rea- 
le,  cha   contiene     una     bella     galleria    di 
quadri.     Quivi    fu    seguala    la    paca    dal 
1720. 
FREDENWALDE,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani,  prov.   di   Brandeburgo,   reggenza  di 
Potsdam,  circ.   e  a  4  '•   3)4  E.   da  Tem- 
pli, e  a  4  I.  S.    S.    0.    da    Pienzlow  , 
con  4°°  abitanti. 
FREDERIC,  forte   della  colonia    del  Capo 
di  Buoua  Speranza,   distr.   di  Zuureveld, 
presso   la  costa   occidentale   della    baja  di 
Zwartkop,    sopra   un'  altura  ,  a   32  I.  S. 
O.  da  Bathurst. 
FREDERICA,  città  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Georgia,  contea   di  Glynn,  a   22   I.  S. 
O.  da   Savanna,    sulla    costa  occid.   della 
is.   di  s.  Simon,  alla   imbocc.  dell'  Alata- 
matra.  Era  difesa   da   una   fortezza  rego- 
lare,  che  oggi  è   in   rovina.  Le  poche  ca- 
se, di  cui  è  composta,  souo  deliziosameDta 
situate    sopra    un    ramo    del    fi.    cha    vi 
forma   un  porto  sicuro  e  comodo,  capa- 
ce di  ricevere    i  più  grossi    navigli.    — 
Questa  citta  deve  la  sua  origine    ad   al- 
cuni  montanari  scozzesi,  che  si  stabiliro- 
no su   questo    punto  verso  l'anno    1735. 
FREDERIC-HENRY,  forte  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.,  circond.  e  a  5  1.   »i4N.  O.  da 
Anversa,  cant.    di  Eeckeren  ,     sulla   riva 
destra   della   Schelda. 
FREDERIC-HENRY,  baja  sulla  costa  S. 
E.  della   terra    di   Diemeu  ,    al  4*°    ^i' 
di  lat.  S.  e    il±ba    ^l'  di    long.  E.  Rin- 
serra, con  la    baja  di    Norfolk,    l'istmo 
di  una  penisola,    baguata  al  S.   O.  dalla 
baja   della  Tempesta.   Il  capo  che  si  avan- 
za al   S.  E.   fu  chiamato    Frederic-Hen- 
ry    da    Eotrecasteauz  ;    Krusenstero    Io 
chiamò  Marion,  in   onore  di   un   viaggia- 
tore francese    che   visitò  queste     spiagge 
nel    1772.   L'equipaggio   di  Cook  vi  sbar- 
cò nel  gennaio    1777.  Trovatisi  su  que- 
sto  capo   alberi   grandissimi. 
FREDERIC-HENRY,  ant.  forte  olandese, 
nella  is.   di  Solor,   une    delle  isole  della 
Sonda,  sul  passaggio    di  Zimanro,  e  so- 
pra  una   baja  che  forma   una   buona  ra- 
da.  È   oggi   abbandonato. 
FREDERICHSTADT,  città  della  is.  di  s.la 
Croce,   una  delle  Autille,  sulla  costa  oc- 
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eid«ntale.  E'  picc-i  ma  fabb.  regolarmen- 
te,  ed   ha    una    rada  aperta  ,    difesa    dal 
forte   Frederich.  Conta    1,200   abitanti. 
FREDERICIA,  città  dulia  Danimarca.   Ve- 
di Fkidemcia. 
FREDERICK,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte  occid.   dello   stato   di   Maryland, 
Lagnata  al  S.   dal  Potomac,   limitata  alfO. 
dal    South-muntain ,   ed  attraversata    dal 
Monococy.  Si   vauta    la   fertilità    d-1   suo 
territ.  e  soprattutto  quella  della  valle  Mo- 
nococy ;  vi  si  alleva   molto  bestiame.    Il 
ferro   vi  abbonda.     Conta    4°i^°°    ab'1-  > 
la  maggior    parte    di    origine    tedesca   e 
buoni  coltivatori.  Frederiektown  è  il  suo 
capoluogo. 
FREDERICK,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di   Maryland,   contea   di   Cecil,  sulla   riva 
destra  del   Sassafras  ,    a   6   I.    3|4   S.    da 
ElktoD,  e  a    »6    1.   E.   da  Baltimore.   Fu 
preso    ed    abbruciato     dagl'   inglesi     nel 
maggio   a8i3. 
FREDERICK,  contea   degli  Stati:Uniti,   nel 
N.  dello    stato    di    Virginia.    E    bagnata 
dalla  Shenandoa,   e  bene  coltivata.  Vi  s 
alleva  molto  bestiame    e  delle   api  ,  e    s 
fabb.   molti   utensili  in  ferro.   Winchester 
è  il  capoluogo  di  questa  contea,  che  con- 
ta  24,700  abitanti. 
FREDERICK,  porto  sulla    costa    settentr. 
dell'  arcip.    del    Re    Giorgio    III  ,    nella 
Russia  americana,  al  58°   10'  di  lat.  N. 
e    137°  4o/   di   long.   O. 
FREDERICK-HOUSE,   stabilimento   ingle- 
se nell'  alto   Canada,   presso   al   lago  Wa- 
rotowaha,  sulla  riva   destra   di  un   fi.  che 
«>sce     da    questo  lago,   e  si   getta  nell'  A- 
biribbi.    Lat.   N.  49°4/;   long.  0.84°  4a'. 
FREDERIGKSBURG,  citta  della  parta  del- 
la Csfreria  propria,  dichiarata   neutra  nel 
1820.  Sta  sulla  Guana,  presso  l'oceano  In- 
diano,  a    12  1.  N.  E.  dalla  imbocc.  del   fi 
del   Gran-Pesce.  Fu  fondata  nel  1821  da- 
gl'inglesi, e  la  sua  popol.  si   componeva 
allora   di   225   uffiziali  e  soldati  licenzia- 
ti  dal   corpo   africano. 
FREDERICKSTOWN,  vili,  della  Ir.,prov. 
di  Ulster,  contea  di  Tyrone,  baronia  e  a  6~ 
Ij2   S.  E.   da    Strabana,    e  a  4  '•  N.  E. 
da  Ornagli.  Vi  si   tengono  fiere  ne'giorni 
3  gcnnaro,  3  marzo  ,    3  giugno  e  3  ot 
tobre. 
FREDERICKTOWN  o  FREDERTCTON, 
tia   tempo    s.     ANN,    ritta   eap.   d*l  mio- 
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vo  Brunswick,  capoluogo  della  contea 
di  York,  sulla  riva  destra,  ed  alla  iui- 
boc.  del  s.  Giovanni,  a  30  1.  N.  O.  da 
s.  Giovanni.  Lat.  N.  45°  65'  ;  long.  O. 
69°  5'.  Vi  risiedono  il  governatore  e  le 
altre  prime  autorità,  E  regolarmele  fab- 
bricata in  una  pianura,  ed  ha  strade  lar- 
ghe e  diritte.  Vi  si  osserva  1'  edifizio  del 
governo,  quello  in  cui  si  tiene  1'  as- 
semblea provinciale  ed  i  tribunali,  non 
che  il  palazzo  della  città.  Possiede  mol- 
te chiese  per  culti  diversi  ed  un  collegio 
fondato  di  nuovo.  Il  s.  Giovanni  è  naviga- 
bile per  navigli  di  5o  tonnellate  sino  ad  1  1 
al  di    sopra  della   città.   Conta  5oo  abit. 

FREDERICKTOWN ,  città  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Maryland  ,  capoluogo  della 
contea  di  Frederick,  in  una  bella  pianu- 
ra, sul  Carrol's-creek,  affluente  del  Mo- 
nococy, a  16  1.  1|2  O.  N.  O.  da  Balti- 
more, e  a  16  1.  N.  N.  O.  da  Washing- 
ton. È  in  generale  bene  fabb.  sopra  un 
piano  regolare  ;  le  strade  sono  diritte  ed 
in  parte  auche  lastricate  ;  il  maggior  nu- 
mero delle  case  è  in  mattoni,  le  altre  in 
legno.  Belli  sono  i  suoi  pubblici  edifi/j. 
Si  contano  7  chiese  per  diversi  culti, 
un  collegio,  un  arsenale,  e  magazzini  di 
deposito  di  tabacco.  Si  fa  un  grande 
eomnj.  di  biade  e  farina  per  Baltimore. 
Conta  3,6"oo  abit.  in  gr.  parte  di  origi- 
ne tedesca. 

FREDERICKTOWN,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Missnri,  capoluogo  della  con- 
tea di  Madison,  sulla  riva  sinistra  del 
s.   Francis,  a    26  1.   S.   da   s.    Luigi. 

FREDERIKSBERG  ,  castello  reale  della 
Danimarca,  nella  dioc.  e  nella  is.  di  Se^- 
land,  bai.  e  a  5|4  di  I.  O.  da  Copenha- 
gue,  sopra  un'altura.  E1  il  soggiorno  ordi- 
nario della  famiglia  reale  durante  festa- 
te.  Ha  bei  giardini  ed  un  esteso  parco, 
aperto  al  pubblico.  Rinchiude  una  gal» 
leria  di  quadri  ,  e  uelle  sue  adjasenze 
si   stabilì    un   haras. 

FREDERIKSBORG,  bai.  della  Danimarca, 
nella  dioc.  e  nella  parte  N,  E.  della  i-> 
di  Seeland,  confinante  al  N.  ed  al  N.O 
col  Cattegat,  all'È,  col  Sund  ,  al  S.  col 
bai.  di  Copenhagne,  ed  all' 0.  coli'  Ise- 
fiord.  La  sua  superf.  è  di  35  1..  «  la 
sua  popol.  di  4-0.400  abitanti.  Freud*  iS 
suo  nome  da  un  castello  reale,  *.iiu»t» 
presso  ad  HilleroJ. 
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FREDERIKSWAAG  ,  pice  porlo  della  is. 
Stromo-,     una     dell.»   Faeróe,   nell'  Atlan- 


lieo   settentr.  ,  presso 


a  Thorshavn.    Ha 


laiche   relazione   colla  Scozia. 

FREDER1KSBURG  ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'  Indiana ,  contea  di  Wa- 
shington, sul  Big-Blue-river,  a  4  '•  Ma 
S.  S.  O.  da  Salem,  e  a  6  1.  1J2  N.  da 
Corydon. 

FREDERIK3BURG  ,  «  FREDERICKS- 
BURG,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Virginia,  capoluogo  della  contea  di  Spot- 
silvauia ,  a  20  I.  N.  da  Richmond ,  e  a 
18  I.  S.  O.  da  Washington.  È  sede  di 
una  corte  superiore  di  giustizia.  Situata 
in  faccia  a  Falmouth,  sta  sulla  riva  de 
stra  del  Rappahannoc  ,  eh'  è  navigabile 
per  navigli  di  i5o  a  i4o  tonnellate.  Le 
case  sono  bene  fabbricate,  parte  in  mat' 
toni  e  parte  in  legno  ;  quasi  tutte  sono 
sopra  un'  altura,  ed  il  restante  si  esten- 
de lungo  il  fiume.  Gli  edilizi  pubblici 
sono  :  4  chiese  per  culti  diversi,  un  pa- 
lazzo di  citta  ove  si  tengono  pure  le  as- 
sise, un  collegio,  un  mercato  e  gran  ma- 
gazzini pel  deposito  del  tabacco.  Que- 
sta città  fa  un  consid.  comm.  di  grani, 
farina,  grani  di  lino  ,  legumi  e  tabacco. 
Vi  sono  nei  dintorni  delle  fucine  alimen- 
tate dal  minerale  di  Maritanti,  e  dove  si 
fabbricano  ogni  anno  circa  3òo  botti 
di  ferro  in  barre.  Il  territ.  è  fertile  e 
beo   coltivalo. 

FREDERIKSGAVE,  castello  di  Dan.,  nel- 
la diocesi  ed  is.  di  Fiuuia,  bai.  e  a  7  1. 
S.  0.  da  Odense,  e  a  1  1.  2(3  S.  E.  da 
Assens.  E'  cel.  negli  annali  danesi  sotto 
il   nome   di   Hagesskov. 

FREDERIKSGAVE,  miuiere  di  rame  nel- 
la Norv.,  diocesi  di  Aggershuus,  bai.  di 
Hedemarken,  sul  Sòlden  -  aae  ,  presso  al 
Folda-elv,  a   65  I.   N.   da   Christiania. 

FREDERIKSHAAB  o  FREDER1CKSHA- 
AB,  porto  e  stabilimento  danese  nel  Gro- 
enland.    Vedi  Fkediuksha.ab. 

FREDERIKSHAVN  o  FREDRICHS- 
HAVN,  aut.  FLADSTRAND,  città  del- 
la Dan.,  nell'  Jutland  ,  diocesi  e  a  i3  1. 
N.  E.  da  Aalborg,  bai.  e  a  7  I.  i|4  E. 
da  Hiòrring,  sul  Gattegat,  con  un  porto 
capace  di  contenere  100  bastimenti ,  e 
dove  si  fanno  le  ordinarie  imbarcazio- 
ni per  la  Norvegia.  Ha  una  chiesa  ,  ed 
una  gabella  reale.  Conta  600  abit.  pesca- 
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tori  e  piloti-scortauti.  Le  sue  ostriche  to- 
no rinomatissime. 

FREDERIKSSUND,  pico.  citta  della  Dan., 
nella  dioc.  ed  is.  di  Seeland  ,  bai.  di 
Frederiksborg,  a  8  1.  N.  O.  da  Copen- 
hague,  sulla  riva  orient.  del  Roeskilde- 
fiord,  formato  dal  Gattegat.  Ha  una  chie- 
sa, e  comm.  priucipalmente  in  biade  con 
la  Norvegia.  Conta  200  abit.  ,  in  parte 
pescatori.  Questa  città  fu  quasi  intera- 
mente distrutta  da  un  incendio   nel    1806. 

FREDER1KSWARK,  bor.  della  Dan.,  nel- 
la dioc.  ed  is.  di  Seeland  ,  bai.  di  Fre- 
deriksborg, a  10  J.  l|2  N.  O.  da  Cope- 
uhague,  sul  Roeskilde-fiord.  Ha  un  ca- 
stello reale  con  giardini,  una  fonderia  di 
cannoni,  due  polveriere,  ed  una  fabb.  di 
nitro,  una  di  acciajo,  una  fonderia  di  ra- 
me, una  distilleria  di  acquavite  di  grani, 
ed  una  birreria;  questi  stabilimenti  di- 
versi  occupano    1,200   operai. 

FREDONIA,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to  di  nuova  York,  contea  di  Chatauque, 
n  3  1.  N.  E.  da  Mayville,  e  a  4  I,  S. 
O.  da  Buffaloe  ,  a  poca  dist.  dalla  riva 
orient.  del  Iago  Ontario. 

FREDONIA,  nome  recentemente  dato  alla 
prov.  di  Texas  ,  che  si  staccò  dal  Mes- 
sico, e  forma  preseutemente  una  rep.  par- 
ticolare, unita  a  33  tribù  indiane.  Questa 
rep.  fu  eretta  con  un  atto  del  16  dicem- 
bre 1826.  Nacogdoches  sembra  esserne 
la   capitale. 

FREDRIKSBORG  ,  fortezza  della  Svezia  , 
prefett.  e  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Slockholm, 
sulla  costa  N.  O.  della  penisola  di  W'a- 
ermdae.  Difende  1' Ozdiup,  uno  degl'in- 
gressi  del  porto  di  Stockholm. 

FREDRIKSHAAB,  FREDERICKSHAAB 
o  FREDERIKSHAAB  ,  porto  e  stabili- 
mento danese  ,  nella  parte  oecid.  del 
Groenland  ,  al  62*  di  lat.  N.  e  6l°  4°' 
di  loug.  0.  Fu  fondalo  nel  1742>  e  ^ie- 
de  il  suo  nome  ad  un  territ.  consid.  che 
tocca  verso  il  S.  al  distr.  di  Juliauas- 
haab  ,  e  verso  il  N.  alla  colonia  di  Fi- 
skeruaes,  e  che  ha  dal  N.  al  S.  una  e- 
stensione  di  più  che  4°  leghe.  Questo 
territ.  coutieue  una  gran  quautità  di 
talco,  e  vi  si  scorge  l' Iisblink  ,  gr.  am- 
masso di  ghiacci  considerato  come  ima 
meraviglia. 

FREDRIKSHAMN,  città  forte  della  Rus- 
tia «uropea  ,    ne!  gr  .   due.  di  Fiulamla, 
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so»,  e  a  18  1.  I.  112  0.  S.  0.  da  VI- 
borg,  e  a  41  J.  O.  N.  0.  da  s.  Peter- 
sburgo,  distr.  di  Kymrnene.  Lat.  N.  6o° 
35';  long.  E.  24°  43'.  Ev  sopra  una 
picc.  penisola,  sulla  riva  del  golfo  di  Fin- 
landia ,  ore  ha  un  picc.  porto.  Questa 
città  ha  3  sobborghi,  delle  fortificazio- 
ni male  mantenute,  due  chiese  lutera- 
ne e  due  greche,  un  arsenale,  una  scuo- 
la militare  pei  cadetti  di  Finlandia,  una 
dogana,  caserme  e  un  mercato  di  forma 
circolare  al  quale  mettono  termine  8 
strade.  Esporta  I-guame  da  costruzione, 
pece,  catrame  e  canape  ;  le  sue  importa- 
zioni consistono  in  sale,  tabacco  e  vini. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
1,000  abitanti.  —  Fredrikshamn  rim- 
piazza   Wekelax ,    città    abbruciata    dai 
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di  Somersef 


817 

con  3oo  ehi- 


russi,  nel  1712.  Federico  primo  la  rie- 
dificò e  le  diede  il  suo  nome.  I  russi 
la  presero  nel  1742,  e  fu  loro  cedu- 
ta nel  1743  colla  pace  di  Abo.  Io  Fre- 
drikshamn fu  concluso,  nel  1809,  il  trat- 
tato in  virtù  del  quale  la  Svez.  cedette 
alla  Russia  la  Finlandia. 
FREDRIKSNAGOR,  città  dell' Indos.  Ve- 
di Sebampovr. 
FREDROPOL.   bor.  della  Gallizia,  circ.  e 

a   2   1.    i]4  S.  da  Przemysl. 
FREEBRIDGE-LYNN,  hundred  dell'I, 
nella   parte  N.  O.  della  contea    di    N 
folk,    con     io,5oo   abitanti.    Lyon  -  Regis 
n:  è   il  luogo   principale. 
FREEBRIDGE-MARSHLAND  ,    hundred 
della   Ingh.,   nella   parte   occid.   della   con- 
tea  di   Norfolk.    E'     quasi]   del   tutto   co- 
perto  da   paludi,  e  conta   10, 000  abitanti. 
FREEDOM  o  LIBERTA'  ,  comune  degli 
Stati-Uniti,    nel   Maina,    cont.   di   Kenne- 
bec,  a    14  1.  N.  E.  da  Augusta,  con  600 
abitanti. 
FREEHOLD  0  DURHAM,  cornane  degli 
Stati-Uniti,  stato   di  nuova   York,  contea 
di   Greene,   a   5   1.    1]4   N.  O.  da  Catskill, 
e  a  8  1.   S.  S.   O.  da  Albany.   Evvi   una 
chiesa  pei  presbiteriani,  ed   una  pei  me- 
todisti.  Conta  0,000  abitanti. 
FREEHOLD,    comune  degli  Stati -Uniti, 

Vedi  Monmolth. 
FREELS  ,    capo    sulla    costa  orient.  della 
is.  di  Terra-Nuova  ,   al  N.   della  baja  di 
Bonavista,    al  48°   2i'   di  lat.  N.  e  66° 
4i/  di   long.   0. 
FREEMAN,  comune  degli  Stati-Uniti,  nel 


Maina,  cont. 
tanti. 
FREEPORT,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  contea  di  Cumberlaod,  sul- 
la baja  di   Casco,  a  7  1.  N.  E.  da  Port- 
land, con   2,200  abitanti. 
FR^EPORT,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
ti>  di  Ohio,  contea  di  Harrison,  a  4°  '• 
E.  N.  E.  da  Columbus,  con   1,200  abit. 
FREETOWN,    comune   degli   Stati -Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  e  a    16  I. 
S.  da  Bristol,  sulla  riva  sinistra  del  Taun- 
ton.  Conte    1,900   abitanti. 
FREETOWN    (città  libera),    città  della 
Guinea  supcriore,  capoluogo  della  colonia 
inglese   di  Sierra-Leone  ,  a   i5o  I.  S.  E. 
dalla  imbocc.  della  Gambia  e  ad   eguale 
dist.  N.   O.     dal    capo   delle   Palme,  sulla 
riva  sinistra  della  Sierra  -Leone  ,  presso 
la    sua    imboccatura    nell'Atlantico.     Lat. 
N.    8°   32' ;    long.   O.    l4°   22'.    S'inalza 
in  anfiteatro   sino  a  70   piedi  al  di  sopra 
del    fiume;    il    forte     che   la  difende,  la 
casa  del  governatore,  e  qualche  altro  e- 
difizio    pubblico    sono    posti    sopra    col- 
line.   Le    strade    larghissime    si    taglia- 
no ad  angoli  retti,    e    le    case',    in    nu- 
mero   di    circa    4^°.    S0D0    'a     njao8'or 
parte   di  legno.    Questa   città    è  uno   de- 
gli stabilimenti  filantropici  fondati     dalla 
società  africana   di  Londra,  colla    inten- 
zione  di   civilizzare   gli  africani   di  questa 
porzione  della   costa.  Possiede  una  chie- 
sa,  un    teatro,    delle    caserme,    e    molte 
scuole  di  mutuo  insegnamento    frequen- 
tate da   circa   2,000  giovani  negri.  Vi  si 
tiene  una  fiera  di  6  giorni    il    18    gen- 
naro.  Il  porto  è   uno    dei    migliori    del- 
l'Africa. Conta  6,000  abitanti.  —  I  din- 
torni sono  abbelliti  da  numerose  pianta- 
gioni di  aranci,    cedri,    banani,    ed    altri 
alberi   fruttiferi. 
FREEWILL,  FREVILLE  o   s.   DAVID, 
tre  picc.   isole   del   grande   Oceano   equi- 
noziale, al    N.     0.     della    nuova-Guinea. 
Lat.  N.  o°    5o'.  ;  long.  E.   i32°    28'.  I 
naturali    le  chiamano    Pegan,    Onata    ed 
Onella.    Le   due   ultime   sono   quasi   nella 
direzione  dell'E.   all'  0.;    e  a  circa  5|4  di 


1.  S.  da   Pe°an.   So 


poco 


elevate 


maggiore  uon  ha  più  che  2  1.  di  circon- 
ferenza. Varie  roccie  le  cingono  da  ogni 
lato,  fuorché  all'È.,  ove  esiste  uno  stret- 
tissimo passaggio.  Gli  abit,  sono  di  colore 
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bronzino,  portano  i  loro  nari  capelli  assai 
lunghi,  e  si  strappano  di  continuo  la  barba. 
La  loro  tìsonomia  4  gradevole,  ad  han- 
uo  i  danti  bianchissimi  ed  eguali;  sono 
di  statura  ordinaria,  agilissimi,  attivi  e  vi- 
gorosi. Per  vestito  non  hanno  che  una 
cintura  alle  reni  di  un  bel  lavoro.  I  lo- 
ro caooti  sono  bene  costrutti;  un  albero 
concavo  ne  forma  il  fondo,  alcune  ta- 
vole ne  fiancheggiano  le  coste,  e  belle 
stuoje  servono  di  vela,  avendo  anche  de- 
gli attrezzi  e  degli  ami.  II  capitano 
Carteret  ,  che  scoprì  queste  isole  nel- 
l'anno 1767,  trovò  questi  naturali  ospitali, 
franchi  e  sinceri;  essi  cangiarono  del- 
le noci  di  cocco  con  de'  piccoli  pez- 
zetti di  ferro,  ai  quali  davano  un  gr. 
prezzo.  Uno  fra  essi  si  era  talmente  fa- 
miliarizzato colla  gente  dell'  equipaggio, 
che  volle  assolutamente  restar  sulla  na- 
ve; si  seppe  da  lui  che  vi  erano,  verso 
il  N,  delle  altre  isole,  i  cui  abit.  aveva- 
no del  ferro,  ed  uccidevano  i  loro  com- 
patrioti   quando   li   trovavano   in  mare. 

FREGATE,  una  delle  isole  Seichelle,  Del- 
l' oceano  Indiano,  al  4°  4°'  di  'at-  S.  e 
53°  Óo'   di   long.   E. 

FREGATE-FRANCESI  (BASSO  DELLE), 
banco  sabbioso  del  grande  oceano  Bo- 
reale, all'  O.  delle  is.  Sandwich.  Lat.  N. 
23°  45';  long.  O.  i6"8°  io'.  Ha  circa 
5o  tese  di  diametro,  ed  è  cinto  da  roc- 
cie  che  si  estendono  a  quasi  4  leghe. 
Fu  così  chiamato  perchè  i  vascelli  coman- 
dati da  La  Perouse  furono  sul  punto 
di  arenarsi. 

FREGELLA,  FREGELLANUM  o  FRE- 
GELLAE,  antica  città  d'Italia,  nel  La- 
zio, al  S.  E.  di  Anagnia,  sulla  via  Lati- 
na, e  nel  paese  dei  Volsci,  secondo  Tito 
Livio.  Alcuni  credono  che  corrispouda 
a  Ponte-Corvo,  ed  altri  a  Ceperano,  nel- 
la  campagna   di   Roma. 

FREGENA  o  FREGENAE,  città  e  colo- 
nia d  Italia,  nella  Etruria,  secondo  Tito 
Livio,  il  quale  asserisce  essere  stata  que- 
sta colonia  una  di  quelle  che  volevano 
dispensarsi  di  contribuire  alla  flotta  che 
il  pretore  C.  Livio  aveva  ordine  di  pre- 
parare. Aggiunge  ch'era  situata  sulle  ri- 
ve del  mare,  Io  stesso  dicendosi  da  Stra- 
bone.   Plinio   la  chiama  Fregenae. 

FREGENAL  o  FREJENAL  DE  LA  SIER- 
RA, TSertobriga,  città  della  Spag.,  prov. 
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•  ■    17   1.    1(4  S.  S.    E.   di*    Badajoz,  io 

Siviglia,  a  a  4  '■  "4  S.  da  Xeres  da  lo* 
Caballeroi,  presso  la  riva  sinistra  dal- 
l'Ardda.  Vi  sono  5  conventi  e  3  ospe- 
dali,  e  conta  6,200   abitanti. 

FREGENEDA  (li),  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  21  1.  i[2  O.  da  Salamanca,  e  a  l3 
1.  n4  N.N.O.  da  Ciudad-RodriRo,  pres- 
so la  riva  destra  dell'Agueda.  Conta  800 
abitanti. 

FREGIXATEI,  popolo  della  Italia,  nella 
Campania,  posto  da  Plinio  nel  numero 
delle   colonie. 

FREGOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Belluno,  distr.   di  Agordo. 

FREGONA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,,  prof. 
di  Treviso,  distr.  di  Serravalle. 

FREHEL,  capo  sulla  costa  settenlr.  della 
isola  Soledad,  1'  una  delle  Maluine,  nel- 
l'Atlantico merid.,  al  6l°  22'  di  lat.  S. 
e   6o°  2C/  di  long.   O. 

FREIBERG,  vili,  e  bai.  della  Svizzera. 
Pedi  Saignelegier. 

FREIBURG,  bor.  del  reg.  di  Hannover, 
prov.  e  ducato  di  Brema;  capoluogo 
della  giurisdizione  di  Kehdingen,  a  6  I. 
i[2  N.  N.  0.  da  Stade,  e  a  i3  1.  O. 
N.  O.  da  Amburgo,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Elba.  Ha  od  pìcc.  porto,  che  le 
sabbie  hanno  quasi  ostrutto,  ed  una  chie- 
sa. Conta  800  abitaati. 

FREICHINET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ariege,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  S.  E.  da 
Foix,  e  a  2  1.  112  N.  E.  da  Tarascona. 
Vi  sono  molte  miniere  di  ferro  sul  suo 
territorio.  Conta    100  abitaati. 

FREIENDIEZ,  vili,  del  due.  e  a  2  I.  ij2 
E.  N.  E.  da  Nassau,  bai.  di  Diez,  a 
3|4  di  I.  S.  0.  da  Limburg,  sulla  riva 
destra  dell'Aar.  Ha  una  cartiera,  un  for- 
do  da  calce,  ed  una  fornace  da  tegole. 
Conta  óoo  abitanti.  I  dintorni  hauno 
due  miniere   di   ferro. 

FREIENSEEN,  bor.  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darmstadt,  prov.  dell'Hasssa-Superio- 
re,  distr.  e  a  3  1.  112  N.  E.  da  Hun- 
gen,  e  a  6  I.  E.  da  Giessen.  Vi  si  fabb. 
dei  sciamesi,  e  conta   1,000   abitanti. 

FREIERSBACH,  bor.  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  bai.  di  Oberkirch,  sul  Rench,  eoa 
600  abit.,  e  sorg.  di  acque  minerali  a 
solforose. 

FREIGNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina 
e  Loira,  circond.  e  a  6    I.    i[i    S.     O 
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da  Sagre,  eant.  a  a  1  I.  I|2  0.  da  Cau- 
dé,  siili' Erdre,  con  1,100  abitanti. 
FREINSHEIM,  vili,  della  Baviera,  eira 
del  Reno,  distr.  e  a  5  I.  N.  E.  da  Spi- 
ra, caot.  e  a  1  I.  i[4N.  N.  E.  da  Durk- 
heim, cou  l,4oo  abitanti. 
FREISING,  FREISINGEN,  FRISIXGEN, 
FREYSING  o  FREYSINGEN,  Fruxi- 
num.,  città  della  Baviera,  ciré,  dell' Iser, 
capoluogo  di  presidiale,  e  sede  di  una 
camera  fiscale,  in  una  valle,  al  con- 
fluente dell'  Iser  e  della  Mosach,  a  7  1. 
ij4  N.  N.  E.  da  Monaco,  e  a  i4  I.  E. 
da  Augusta.  Lat.  N.  48"  23' 53"  ;  long. 
E.  90  20'  lo".  E  assai  bene  fabbricata 
io  ameno  territorio.  Vi  si  vede  un  castel- 
lo, ch'era  la  residenza  vescovile,  un'ant. 
e  Leila  cattedrale  e  4  altre  chiese,  un 
ospedale,  un  orfanotrofio,  un  seminario, 
un  istituito  pei  sordi  e  muti,  ed  una 
scuola  gratuita.  Vi  souo  fabb.  di  tabac- 
co e  nitro,  e  delle  birrerie.  Conta  5,000 
abitanti.  —  Freising  era  un  tempo  ca- 
pitale di  un  vescovato  indipendente  ;  il 
presidiale  è  in  parta  formato  del  territ. 
di  questo  vescovato,  che  fu  donato  alla 
Baviera  nel  1802.  Fu  esso  trasferito 
a  Monaco,  ed  eretfo  in  arcivescovato.  Il 
presidiale   contiene   16,000   abitanti. 

FREISIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  proi 
di   Udine,   distr.   di   Ampezzo. 

FREISINGFIELD,  bor.  della  Ingb.,  nell 
contea  di  Surf  Ik,  a  2  1.  da  Holsworth. 
Guglielmo  Sancroft,  arcivescovo  di  Can- 
forbery,  nacque  in  questo  borgo,  ove 
fondò   un   collegio. 

FREISTADT,  città  degli  Stati  prussiani. 
Vedi  Freystadt. 

FREIUNG,  bor.  della  Bav.,  circ.  del  Da- 
oubio,  con  3oo  abitanti.  —  Altro,  nel 
circ.   del  alto-Meuo,   con   4°0   abitanti. 

FREIXIEL,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Tras- 
os-Montes,  cornarci  e  a  9  1.  112  E.  S. 
E.   da    Villa-Real,    con    800   abitanti. 

FREIXO  DE  NUMAO,  bor.  del  Portog., 
prò»,  di  Beira,  comarca  e  a  8  I.  2(5  N. 
N.  E.  da  Trancoso,  presso  la  riva  sini- 
stra  del   Duero.   Conta   700   abitanti. 

FREIXO  DE  ESPADA  A  CINTA,  città 
del  Portog.,  prov.  di  Tras-os-Montes, 
comarca  e  a  6  I.  E.  S.  E.  da  Moncor- 
vo,  sulla  riva  destra  del  Duero.  Ha  un 
castello.  Vi  si  allevano  molti  bachi,  ed 
ha  diversi  filatoi  di    seta,    Conta    1,600 
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abitanti.  Sonovi  della   miniere   di    piombo 
nei   dintorni. 

FREJENAL  DE  LA  SIERRA,  bor.  del- 
la Spagna.  Vedi  Fregenh.. 

FREJUS,  Forum  Julii,  Civitas  Forojulien- 
sis,  ant.  città  di  Fr.  dipart.  del  Varo, 
circond.  e  a  6  J.  i[2  E.  S.  E.  da  Dra- 
guignan,  e  a  17  J.  N.  E.  da  Tolone; 
capoluogo  di  caot.  sul  Reyran,  a  ii3  di 
I.  dal  Mediterraneo,  in  un  luogo  palu- 
doso, e  quindi  mal  sano.  Lat.  N.  l^ò° 
ib'  Òl"  ;  long.  E.  4°  25'  64".  È  sede 
di  uu  tribunale  di  commercio,  e  di  un 
vegli,  sutiraganeo  di  Aix,  la  di  cui  dio- 
cesi è  il  dipartimento  del  Varo.  La  città 
è  picc.  e  male  fabbricata.  Vi  si  vedono 
ancora  moltissimi  avanzi  di  romane  an- 
tichità, fra  le  quali,  meritano  osserva- 
zione i  suoi  vasti  bastioni,  la  porta  do- 
rata, e  quella  di  Cesare,  un  grandissi- 
mo anfiteatro,  quasi  ancora  intero,  un 
acquedotto  magnifico,  i  frammenti  di  un 
tempio,  una  strada  lungo  l'acqua,  che 
circondava  l' antico  suo  porto  situato 
alla  imboccatura  dell'  Argeos,  ora  quasi 
inservibile,  ed  un  faro  che  s'  inalzava 
all'ingresso  di  esso.  Si  fa  qualche  comm. 
di  produzioni  del  paese,  e  specialmente 
di  sovero,  cuoja  e  sapOQe,  e  vi  si  tengo- 
ns  due  annue  fiere.  Conta  2,4oo  abitan- 
ti. È  patria  di  Giulio  Agricola,  console 
romano,  suocero  dello  storico  Tacito,  del 
poeta  Cornelio  Gallo,  di  Valerio  Pauli- 
do,  di  Giulio  Grecino,  senatore  romano, 
cel.  per  la  sua  coraggiosa  resistenza  a 
Caligola,  e  nei  moderni  tempi  dell'  aba- 
te Sieyes.  Nelle  vicinanze  di  questa  città 
si  trovano  delle  ametiste  e  dei  cristalli, 
e  ad  una  1.  di  distanza  evvi  una  monta- 
gna che  rinchiude  diaspro  rosso  e  bian- 
co, e  cornaline.  Esiste  una  miniera  dì 
carbone  terroso  nella  valle  di  Reyran. 
—  La  origine  di  Frejus  è  incerta.  Al 
tempo  di  Giulio  Cesare,  che  le  diede  il 
suo  nome,  era  essa  considerabile.  Chia- 
mossi  prima  colonia  Pacensis.  Dive- 
nuta colonia  romana  ebbe  il  nome  di 
colonia  Octavianorum,  a  cagione  della 
VIII  legione  dei  soldati  veterani  che  vi 
si  stabilì.  Plinio  chiamolla  classica,  per- 
chè Augusto  vi  fece  costruire  un  arse- 
nale per  la  marina,  il  suo  porto  essen- 
do allora  vastissimo  e  sicurissimo.  Do- 
po la  divisione  delle  prov.  romane,  Fre- 
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jus  fece  parte  della  Narbonese  Seconda' 
estendo  andata  soggetta  sempre  alle  ri- 
voluzioni di  questa  provincia.  I  saraceni 
rovinarono  questa  città  verso  la  fina  deli 
IX  secolo;  Guglielmo,  conte  di  Arles, 
che  gli  scacciò,  dooolla  a  Riculfo,  vesco- 
vo, il  quale  verso  l'aouo  970  la  fece 
riedificare,  e  cingere  di  forti  mura.  I 
vescovi  di  Frejiis  ne  furono  spogliati 
nel  1189,  io  seguito  di  una  guerra  che 
suscitarono  il  re  di  Aragona,  allora  con- 
te di  Provenza,  il  quale  la  uuì  alla  sua  co- 
rona, ma  in  progresso  fu  loro  restitui- 
ta. Il  duca  di  Savoji  la  prese  nel  1707. 
A  saiot-Raphael,  picc.  porto,  a  l[2  1.  da 
Frejus,  sbarcò  Bonaparte,  l'anno  1799, 
al  suo  ritorno  dall'  Egitto. 
FREKENHORST,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a 
5  1.  E.  S.  E.  da  Munster,  ciré,  e  a  3(4 
di  1.  S.  3.  O.  da  Wareodorf,  con  1,400 

abitanti. 

FREfAWD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alto- 
Reoo,  circoud.  e  a  3  1.  ì\2  N.  O.  da 
Colmar,  ca.it.  e  a  1(2  1.  N.  E.  da  La 
Pouiroye,  con   i,5oo  abitanti. 

FRELIKHA,  Iago  della  Russ.  asiatica.gov. 
di  Irkutsk,  distr.  e  a  62  1.  O.  N,  O. 
da  Nertchinsk,  a'  piedi  delle  moot.  di 
questo  nome.  Esso   dà  origine  alla  Kon- 

•  |j.    Vi  sono  sulle    rive  di  questo    lago 

•  ielle  sorgenti   termali. 
FKELINGHEM,   vili,  di  Fr.,  dipart.    del 

Nord,  circond.  e  a  2  1.  3|4  N.  O. 
ila  Lilla,  cant.  e  a  1  1.  N.  E.  da  Ar 
mentieres,  sulla  riva  destra  della  Lys 
Etvi  una  fornace  da  tegole  e  2,200  a- 
bitanti. 

FRE.YIINGTON,  hundred  della  Iogh.,  nel 
la  parte  N.  0.  della  contea  di  Devon, 
cou  7,800  abitanti.  Torringtoa  n' è  il 
capoluogo  principale. 

FUEMONA,  ant.  conveoto ,  posto  sulla 
mout.  di  tal  Dome,  nel!'  Abissinia,  1 
di  Tigre,  presso  e  al  N.  di  Axum.  Ha 
i\%  di  lega  di  circuito,  ed  è  cinto  da 
mura  merlate  e  fiancheggiate  da  torri 
che  gli  danuo  l'aspetto  di  una  fortezza, 
I  gesuiti,  suoi  fondatori,  il  risguardavano 
come  la  sede  della  religione  cattolica  in 
questo  paese.  Si  crede  essere  attualmente 
in  rovina. 

FRENATE  (t»),  bor.  della  Fr.,  dipart 
Iella  Sarth»,  circoud.  e  a    5    1.    ij4  N 
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O.  da  Mamers,  e  a  1 1  1.  1)4  N.  dal 
Mans;  capoluogo  di  caut.,  con  i,4oo 
abitatili. 

FREN.W-LE-VIGOMTE,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Sarthe,  circoud.  e  a  6 
O.  S.  O.  da  Mamers,  e  a  6  1.  1[2  N. 
N.  O.  dal  Mans,  capoluogo  di  cant.,  in 
unapiauura,  sulla  riva  sinistra  dellaSarthe. 
E  rimarcabile  la  bellezza  del  luogo  ove 
tieosi  il  mercato  delle  tele.  Più  di  2|5  de' 
suoi  abit,  in  numero  di  2,3oo,  sono  tes- 
sitori, e  le  tele  eh'  essi  fabb.  sono  rino- 
mate fra  quelle  dette  di  Aleninoli.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere  per  bestiami  e 
tele.  —  Questa  città  fu  presa  e  ripre- 
sa diverse  volte  da  Guglielmo  il  Con- 
quistatore, e  da  suo  tìglio  duca  di  Nor- 
mandia. Dopo  a  =  ere  appartenuto  alla  ca» 
sa  di  Borbone-Veodome,  fu  riunita  alla 
corona   di  Francia  sotto   Enrico   IV. 

FRENCH-J3R0AD,  fi.  degli  Stati-Uniti, 
che  ha  origine  dai  monti  Allegliany,  nel- 
la Carolina  del  Nord,  coot.  di  Buncom- 
be,  scorre  verso  il  N.  per  lo  spazio  di 
3o  1.,  si  volge  all'O.,  entra  nello  stato 
di  Tennessee,  ove  attraversa  le  contee 
di  Cock,  di  Jefferson,  di  Sevier,  e  di 
Kuo/c.  e  si  congiuoge  ali  Holston,  alla 
riva  destra,  ali.  1|2  al  di  sopra  di 
Knozville.  Il  suo  corso  è  di  circa  60 
leghe.  I  suoi  principali  affluenti  sono: 
il  Nolichnoky,  ed  il  Bik-Pigeon-river. 
Questo  fi.  è  navigabile  sioo  a  Daodridge 
per   battelli   di    i5   tonnellate. 

FRENCH-CHEEK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  che 
ha  origine  nello  stato  di  nuova -York, 
contea  di  Chatauque,  a  4  '•  S.  S.  O. 
da  Mayville,  entra  ben  presto  nello  sta- 
to di  Peusilv.,  irriga  le  contee  di  Eriè, 
di  Crawford  e  di  Venango,  e  si  congiun- 
ge all'  Alleghauy  alla  destra  di  Franklin, 
dopo  un  corso  di  circa  3o  I.  in  una  di- 
rezione generale  dal  N.  al  S.  E  naviga- 
bile sino  a  Waterford.  Si  costruiscono 
sulle  sue  rive  dei  battelli  che  discendo- 
no a  La  Nuova-Orleans,  per  1'  Allegha- 
ny,  f  Ohio   ed  il  Mississipi. 

FRENCHMAN'S.-BAY,  baja  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Maina ,  cootea  di  Han- 
cock, all'È,  della  is.  di  Mouul-Desert.  Lat. 
N.  44°  2ò';  long.  O.  70°  20'.  Ha  7  I. 
di  lunghezza  e  3  di  media  larghezza  e 
contiene  un    gr.    numero  di  picc.  isole. 

I  FRENCH-M1LLS  ,  vili    degli    Stati-Uoiti, 
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«tato  di  miova-Yorck,  contea  di  Franklin 
sul  Salmon-Creek.  I  suoi  abit.  sono  mol- 
to dediti  alla  navigazione. 
FRENCH-PARK,  vili,  della  Irl.,  prov.  di 
Connaught,  contea  e  a  7  1.  i[2  N.  N. 
O.  da  Roscommoo,  baronia  e  a  2  I.  l[2 
S.  O.  da  Boyle.  Vi  si  tengono  fiere  nei 
giorni  21  maggio,  12  luglio  e  21  set- 
tembre. 
FRENCH-RIVER,  fiume  dell'alto-Canada. 

Vedi  Francese  (fiume  del). 
FRENCHTOWN  ,  vili,  degli  Stati-Uniti , 
stato  di  Maryland,  contea  di  Cecil,  sul 
la  riva  sinistra  dell' Elk  ,  a  3|4  di  I.  S 
da  Elkton,  e  a  17  I.  N.  E.  da  Baltinio- 
re.  E  questo  un  punto  di  sbarco.  Gl'in- 
glesi lo  presero  e  lo  abbruciarono  il 
giorno  29  aprile  1810. 
FRENCHTOWN,  borgata  degli  Stati-Uni- 
ti, territ.  di  Michigan  ,  contea  di  Mon- 
roe,  sul  Raisin,  a  poca  dist.  dalla  im- 
bocc.  di  questo  fi.  nel  lago  Eriè,  e  a  l5 
I.  S.  O.  da  Detroit.  Fu  eretta  verso  il 
principio  del  secolo,  ed  è  in  ispecieltà 
abitata  da  francesi  del  Canada. 
FRÈNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  e 
Marna ,  circond.  e  a  2  1.  Ij4  O.  da 
Meaux,  e  a  10  I.  i|5  N.  da  Melun  , 
cant.  di  Claye,  presso  la  Marna.  Vi  si 
scorge  un  bel  castello  costrutto  sotto 
Enrico  III,  che  appartenne  al  cancel- 
liere di  Aguesseau  ;  la  cappella  che  ne 
fa  parte  fu  eretta  da  Mansard,  e  passa 
per  un  capo  d'opera.  Conta  5oo  abitanti. 
FRÈNE-EN-VOIVRE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,  circond.  e  a  4  '•  i[4  E.  S. 
E.  da  Verdun,  e  a  11  I.  i[2  N.  E.  da 
Bar-le  Due,  capoluogo  di  cant.,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Longeau.  Vi  si  tengono 
3^ annue  fiere,  e  conta  1,000  abitanti. 
FRÈNES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  Orne, 
circond.  e  a  4  '•  3|4  N.  da  Domfront, 
cant.  e  a  1  1.  N.  E.  da  Tinchebray,  pres- 
so al  Noireau.  Ha  una  cartiera,  e  conta 
2  000  abitanti. 
FRÈNE-SAINT-MAMETZ  ,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  dell' alta-Saona,  circond.  e  a  5  I. 
i|4  N.  E.  da  Gray,  e  a  6  I.  ip  O.  S.  0. 
da  Vesoul  ,  capoluogo  di  cant.  sulla  ri- 
va destra  della  Romaine  ,  con  5oo  abi- 
tanti. 
FRÈNES  SULLA  SCHELDA ,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  del  Nord,  circond.  e  a  a   1. 
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I.  S.  da  Condè,  sulla  riva  sinistra  della 
Schelda.  Vi  si  6cava  una  miu.  consid. 
di  carbone  terroso,  e  vi  è  una  fabb.  di 
vetri  e  bottiglie,  ed  un  imbiancatojo  di 
tele.  Conta  3,8oo  abitanti. 
FRÈNE-SUR-APANCE  ,  vili,  di  Fr.  ;  di- 
part.  dell'  alta-Marna  ,  circond.  e  a  8  I. 
3|4  E.  N.  E.  da  Langres  ,  cant.  e  a  1 
1.  l[2  E.  da  Borbone  dei  Bagni,  presso  la 
riva  sinistra  dell'  Apance.  Conta  i,3oo 
abitanti. 
FRENEUSE  o  GRAN  LAGO,  del  nuovo 
Brunswick,  contea  della  Regina  ,  a  8  I. 
E.  da  Fredericktown.  Riceve  il  Salmon, 
e  comunica  al  s.  Giovanni  mediante  2 
canali.  La  sua  lunghezza  è  di  5  1.,  la 
larghezza  di  1  1.,  e  la  profondita,  in  mol- 
ti luoghi,  di  4<5  braccia.  E  abbondante 
di   pesce. 

FRENEUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na Inferiore ,  sulla  riva  sinistra  della 
Senna,  alquanto  al  di  sotto  di  Bonnieres 
e  a  16  1.  N.  O.  da  Versailles.  Comm. 
di  vino. 

FRENOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  circond.  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da 
Digione,  cant.  e  a  2  1.  i|2  N.  N.  E.  da 
saint-Seine-1' Abbaye  ,  sull'  Ignoti.  Conta 
2,200   abitanti. 

FRENOY  (GRANDE) ,  bor.  di  Fr.  ,  di- 
part. dell'  Oise  ,  circond.  e  a  3  I.  S.  O. 
da  Compiegne,  e  a  9  1.  1|2  E.  da  Beau- 
vais,  cant.  di  Estrèe  -  Saint  -  Denis  ,  con 
1,000  abitanti. 

FRKNOY-LA-MONTAGNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosella  ,  circond.  e  a  8  1. 
i|4  N.  O.  da  Briey,  cant.  e  a  1  I.  112 
N.  N.  E.  da  Louguyon  con  800  abitan- 
ti. Evvi  una  min.  di  ferro,  non  però  la- 
vorata. 

FRENSVVEGEN,  vili,  e  convento  di  A- 
gostiniani,  nel  reg  di  Hannover,  cont.  di 
Bentheim,  presso  Northorn. 

FRENTANA  REGIO,  ant.  contrada  d' It. , 
secondo  Plinio  ,  limitata  da  un  lato  dal 
Tifermts  e  AMAternus  dall'altro.  Cor- 
risponde all'  Abruzzo  Citeriore. 

FRENTANl  o  FERENTANI,  popoli  del- 
l'It.  al  N.  E.  del  Samnio,  lungo  il  gol- 
fo Adriatico.  Si  credettero  sanniti  ,  ma 
erano  realmente  sabini  di  origine.  Le.  lo- 
ro priu.  città  erano  Auxanum,  Larinum, 
Orlona  ed   llistomum. 


Ij4  N.   da  Valenciennes,  cant.  e  a    t[4  dijFREREN,  bor.   del  reg.  di  Hannover,  prov. 

Tom   II.  P.  II.  108 


822  F  R  E 

«  a  9  I.  i|5  N.  O.  da  Osnabrùck,  con- 
tea e  a  3  !.  5|4  E.  da  Liogen  ,  capo- 
luogo di  prepostalo,  presso  la  riva  de- 
stra dell'  Aa.  Ha  una  chiesa  riformata, 
*d  una  cattolica.  Vi  si  distilla  dell'acqua- 
titi <li  grani  e  conta  400  abitanti. 
FREROLA,  fili,  del  re».  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Bergamo,  di»tr.   di  Zogoo. 
FRESHFOLiD,  vili,  della  Ingh.,  contea   di 
Somerset,    hundred   di   Bath-Foruno,    ad 
i    I.    i[2   S.   E.   da   Bath,  sulla   riva  sini- 
stra  dell'  Avon.    Vi  si   tiene  una   fiera  il 
16  settembre,  e  conta  6oo   abitanti. 
FRESHFORD  ,  vili,  della    lei. ,    prov.    di 
Leinster,  contea  e  a   3  I.     l|4  N.   O.  da 
Kilkenny.  Vi  si  fa  molta  acquavite  di  gra- 
ni,  ed   ha   circa   200   abitazioni. 
FRESHWATER,  fi.  della  Ingh.,  prin.    di 
Galles,    che    sbocca    iu  mare    a  3  1.  S 
E.  da   Pembroke-haven. 
FRESHWELL,  hundred  dell' Ingh.,  nella 
parte   settentr.    della    contea    di  Essex  , 
con    6,200    abitanti. 
FRESILIA,  ant.  citta  d' It.,  nel  territ.  dei 

Marsi,  secondo  Tito  Livio. 
FRESNAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra   Inferiore,  circood.  e  a   8   1.  S.  E.   da 
Paimboeuf,   con   4oo   abitanti. 
FRESNAYE  (  BAJA  DELL*  ),  formata 
dalla   Manica,   sulla  costa   settentr.     della 
Fr.,   dipart.   delle  Coste   del   Nord  ,     cir- 
cood.  di   Dinan,  cant.   di   Matignon  ,   alla 
imbocc.  della    Freuiur.    Ha    l    1.    l|2    di 
profondità,  sopra   una   media  larghezza  di 
i|2   lega. 
FRESNAYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Ille-et-Vilaine  ,    circond.    e  a   3  1.    N.   S. 
E.   da   Saint-Malo,    cant.   e   a   2   I.   S.   da 
Cancale,   con    1,700   abitanti. 
FRESNAY-LE-VICOMTE,  città  della  Fr. 

fedi  Frepuy-lf.-Vicomte. 
FRESNE,  FRESNES,  nomi  di  molti  luo- 
ghi del  Francia.   Vedi  FrÈnb  ,  FkÉnes. 
FRESNEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
se,   circoud.   e   a   6  I.  S.   S.   O.  da   Beau- 
vais,  e  a  3  1.  E.  da  Chaumont.  Era  do- 
minato dal  castello  di  Montchevrenil,  ove 
abitò  per  qualche  tempo  la  cel.   madama 
di  Miiutenon    sino  che    fisse    privata 
FRESNEDA  (LA),  citta  della  Spag.,  prov. 
e   a   20   1.  S.   E.  da  Saragozza    nell'  Ara- 
gona, e  a   3  1.    i[2   S.  E.  da  Alcauiz,  sul 
la  riva  sinistra  del   Nonaspe.   Ha  un  vec 
ci  io  castello  rovinoso,  due  chiese,  due 
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conventi   ed    uno  spedale.   Confa    1,800  a- 
bitanli.   Era   un   tempo  piazza   di   guerra, 
e  fu   presa     e  rasa  nel   1706   dalle  trup- 
pe di  Filippo  V. 
FRESNEDA  DE  LA  SIERRA,  bor.  della 
Spag.,   prov.  e  a  9  1.  3|4  E-  S.  E.  da  Bui- 
gos,  e  a  6  I.  5|4  S.  O.  da  s.  Domingo,  sulla 
riva   sinistra  del  Tiron,  con   40C    abitanti. 
Evvi    un   convento   nei   dintorni. 
FRESNEDILLA  ,    bor.  della  Spag.  ,  prov. 
e  a    i3   I.    1[2   N.  O.   da  Toledo  (Avila). 
e  a  4  '•   *P  O.  N.  0.  da  Escalona,  nel- 
la valle   dell'  Adrada,   con   3oo  abitanti. 
FRESNEDOSO  ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a    17    I.    1|4  E.   da   Caceres,   nella   Estre- 
madura,  e  a  8  1.   1(2  E.  N.  E.  da  Tru- 
xillo ,    sopra    un  terreno    montuoso  ,  con 
3oo   abitanti. 
FRESNILLO,  città  del  Messico,  intenden- 
za e  a  1 1   1.  N.  N.  O.   da  Zacatecas,  e  a 
63  1.  S.  E.    da  Duraogo.    Lat.    N.    23° 
22';  long.  E.    io4°    12'.  Era   assai  flori- 
da allorché    le  miniere  di  argento  e  ra- 
me   dei    dintorni    venivano    scavate ,   ma 
oggi  è  assai   decaduta.   Vi  sono  circa   So 
a   60  famiglie    di    bianchi,   e    di    uomini 
di   color-?  ed   altrettanti  indiani. 
FRESNILLO-DE-LA-FUENTE,  bor.  del- 
la Spag.,   prov.   e   a    12   1.   N.   E.   da  Se- 
govia, e  a   3  1.    ij3  N.  N.  E.  da  Sepul- 
veda,   sulla  riva   sinistra   della  Serrezuela, 
con    200   abitanti. 
FRESMLLO-DE-LAS-DUENAS,  bor.  del- 
la  Spag.  ,    prov.    e   a    17    I.   N.   N.  E.   da 
Segovia  (Burgos),  e  a   3|4  di  1.  S.  S.  E. 
da   Aranda  ,  presso    la    riva    sinistra  del 
Duero,  cou    1,000   abitanti. 
FRESNO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  11  1. 
il4  O.   S.  O.  da  Soria,  e  a   2   1.   2[3  O. 
da  Berlanga,    presso  la   riva  sinistra  del- 
l' Adante,  con   200  abitanti. 
FRESNO,    bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  i5 
J.  N.  O.  da  Zamora,    e    a   i|2  1.  S.  da 
Mombuey  ,    presso  la  riva   sinistra  della 
Tera.   Conta   pochissimi   abitanti. 
FRESNO.  bor.   della  Spag.,  prov.  e  a  4  I. 
S.  O.  da  Zamora,  e  a  3  1.  O.  S.  O.  da 
Morales,  con   600   abitanti. 
FRESNO-DE-CANTESPINO,    bor.    della 
Spag.,  prov.   e  a  12  1.  N.  E.  da   Segovia, 
e   n   3  I.    1J2,    N.  E.  da  Sepulveda  ,  con 
4<>o  abitanti. 
FRESNO -DE- LA -RIBERA,  bor.  della 
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prov. 


E.  da  Zamora 
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(Toro),  sulla  riva  destra  del  Duero,  con 
4oo    abitanti. 

FRESNO-DE-LA-VEGA,  bor.  della  Spag., 
prò»,  e  a  6  I.  S.  da  Leon  ,  e  a  314  di 
1.  O.  N.  O.  da  Pajares,  sull'Esla,  con 
900   abitanti. 

FRESNO-DE-TOROTE,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  6  I.  112  N.  E.  da  Madrid 
(Guadalazara),  sulla  riva  destra  del  To- 
rote,  con   pochissimi  abitanti. 

FRESNO-EL- VIEJO,  Lor.  della  Spag., 
prov.  e  a  11  I.  ij2  S  0.  da  Valladolid, 
(  Toro  ),  e  a  4  1-  ij3  S.  O.  da  Medina 
del   Campo,    con    1,000   abitanti. 

FRESNOY",  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Oise, 
circond.  e  a  4  '•  S.  O.  da  Compierne  ; 
aveva   il   titolo    di    marchesato. 

FRE3N0Y-LE-GRAND  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Akne  ,  circond.  e  a  3  I.  l[4 
N.  N.  E.  da  s.  Quintino  ,  cant.  e  a  1 
1.   S.  S.   O.   da    Bohain,  con   2,3oo   abit. 

FRESPECH,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e 
Garonna,  circond.  e  a  5  1.  i[4  S.  E.  da 
Villeneuve-d'  Ag-n  ,  e  a  4  I.  2[3  N.  E. 
da  Agen,  caui.  di  Penue ,  con  1,800  a- 
bitanti. 

FRESQUEL,  fi.  della  Fr.,  che  ha  origine 
nel  circondario  e  a  2  leghe  ij4  N.  da 
Castelnatidary  ,  dipirtmeoto  dell'  Aude, 
presso  di  La  Pumarède,  scorre  prima  al 
8.,  poscia  all'È.,  costeggiando  il  canale 
del  Mezzodì  ,  sotto  al  qur.le  passa  per 
un  acquedotto  ,  irriga  Villepiute  ed  AI- 
zonne,  e  si  getta  nell'  Ande,  a  1  I.  lj4 
N.  E.  da  Carcassona,  dopo  un  corso  di 
circa    12    leghe. 

FRESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alta  Sao- 
na,  circond.  e  a  3  I.  i|4  N.  E.  da  Lu- 
re,  e  a  9  1.  N.  E.  da  Vesoul ,  cant.  di 
Melisey,   con   2,600  abitanti. 

FRESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 
circond.  e  a  4  '•  3|4  S.  E.  da  Remire 
znoot,  cant.  e  a  3[4  di  1.  E.  S.  E.  d; 
Ramonchamp  ,  presso  la  Mosella.  Conta 
1,200  abitanti. 
FRESSELLNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Creuse,  circond.  e  a  6  1.  ij2  N.  O.  da 
Guèret,  cant.  di  Dnn-Ie-Pal!eteau,  al  con- 
fluente della  Creuse  e  della  piec.  Creu- 
se, con  i,5oo  abitanti. 
FRESSELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  circond.  e  a  3  I.  N.  N.  E.  di 
Amiens  ,  cant.  di  Vdlers  -  Bocage  ,  con 
l,4oo   abitauti. 
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FRESSENNEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  circond.  e  a  4  1-  i|4  O.  da 
Abbeville,  e  a  12  1.  O.NO.  da  Amiens, 
cant.  di  Ault,  sulla  strada  da  Rouen  a 
Lilla    per  Abbeville.   Conta    700   abitanti. 

FRESSIN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Passo 
di  Calais,  a  8  1.  E.  da  Montreuil-sur-Mer. 

FRETAItf,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  2  1.  1|4  S.  S.  E.  da  Lilla, 
e  a  4  ••  3|4  N.  N.  E.  da  Donai ,  cant. 
di   Pont-a  -  Marcq.   Conta    i,5oo   abitanti. 

FRÉTEVAL,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Loir 
et  Cher,  circond.  e  a  3  1.  i|2  N.  E.  da 
Vendóme,  e  a  8  1.  N.  da  Blois,  presso 
un  bosco  del  suo  nome,  cant.  di  Morèe, 
sulla  riva  destra  del  Loir.  Evvi  una 
miniera  di  ferro  e  fucine  consid.  con 
raffinerie ,  che  producono  un  ferro  pre- 
giatissimo.   Conta   800  abitanti. 

FRÈTIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Eure 
e  Loira,  circond.  e  a  3  J.  N,  E.  da  No- 
gent-le-Rotrou,  e  a  9  1.  O.  da  Chartres, 
cant.  di  Thiron-de-Gardais,  Ha  una  car- 
tiera,  e  conta    1,100  abitanti. 

FRETTE  (li),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell"  I- 
sere  ,  circond.  e  a  6  1,  N.  da  s.t  Mar- 
cella, e  a  8  1.  1I2  N".  O.  da  Grenoble, 
cant.  di  s.  Etienne-de-s.t  Geoirs  ,  sulla 
strada  da  Lione  a  Grenoble.  Conta  1,200 
abitanti. 

FRETTUN  o  FRETDiVG ,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  del  Passo  di  Calais,  a  t  1  S.  da 
Calais. 

FRETUM,  parola  con  cui  gli  amichi  vo- 
levano significare  ciò  che  noi  ihiamiarao 
uno  STRETTO.  Lo  stretto  di  G,bilter- 
terra  fu  quindi  detto  Fretum  Garfìta- 
num  ed  Herculeum,  e  quello  di  Calais 
si  chiamò,  secondo  alcuni  Fretum  Gal- 
licum,  e,  secondo  altri,  Fretum  Oceani, 
Fretam  M<>renum. 

FRECDEXBERG,  citta  del  gr.  due.  di 
Raden,  ciré,  del  Meno  e  Tauber,  Lai. 
e  a  5  1.  1]2  O.  S.  O.  da  Weilheuu, 
sulla  riva  sinistra  del  Meno.  Vi  si  ten- 
gono 3  gran  mercati  annui,  e  conta 
1 ,4oo  abitanti. 
FREUDENBERG,  citta  della  Baviera,  circ. 
della  Regen,  presidiale  e  a  2  1.  E.  IV 
E.  da  Amberg.  Ha  uu  castello,  e  tuma 
900  abitanti. 
FREUDENBERG,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani, prov.   di   Westfalia,   reggenza     e    a 

1       i3   I.    i(2   S.   S.   O.  da   àrediberg,    .ire. 
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•  a  1  !.  i|4  0.  N.  0.  da  Siegeu.  Vi  io 
no  dello  officine  a  ferro,  ed  una  raflioe 
rie   di   acciaio.   Conta   600   abitanti. 

FREUDENNERG,  vili,  e  castello  del  reg 
di  Hannover,  prov.  di  Hoya  e  Diepholz. 
contea  superiore  e  a  6  1.  5j4  O.  da  Ho- 
ya, e  a  1|4  di  1.  E.  da  Bassura  ;  capo- 
luogo di  Lai.  demaniale,  sullo  Stuhz.  — 
Il  Lai.  di  Fieudeoberg  è  uno  dei  tre 
acquistati  dall'Hassia  nel  i8i5.  La  sua 
superficie  è  di  5  1.  1[2,  e  la  popolazio- 
ne di  0,900  abitanti. 

FREUDENBURG,  Lor.  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  del  basso-Reuo,  reggenza  e 
a  6  1.  i[3  S.  S.  0.  da  Treveri,  eira  e 
ali.  i[2  S.  da  Saarburg,  con  700  a- 
bitanti. 

FREUDENSTADT  o  FREDESTADT 
Fridericistadium  o  Freudenstadium, 
citta  del  reg.  di  Wùrtemberg,  eira  del- 
la Foresta  Nera  ;  capoluogo  di  Lai.,  sul- 
la riva  destra  della  Murg,  a  8  I.  i|2 
N.  N.  O.  da  Rotweil,  e  a  n  1.  O.  da 
TuLinsen.  E  assai  Lene  edificata,  ha 
qualche  fortificazione,  una  gran  piazza 
fiancheggiata  di  portici,  ed  una  Leila 
chiesa.  E  circondata  da  miniere  in  piena 
attività,  che  alimentano  molte  fucine,  e 
la  rendono  città  importante.  Nei  dintor- 
ni trovatisi  fahb.  di  panni,  potassa,  ce- 
reusa,  ed  azzurro  di  Prussia.  Fa  con 
Strasburgo  un  gr.  comm.  di  bestiami. 
e  conta  5,000  aLitanti.  — ■  Questa  città 
fu  fondata,  nel  1600,  dal  duca  Federico 
di  WùrtemLerg,  per  guardare  l'ingresso 
e  la  uscita  della  Selva  Nera,  e  per  ser- 
vir di  asilo  ai  protestanti  scacciati  dagli 
stati  ereditari  austriaci.  Nel  17991  fu 
presa  dai  francesi.  —  Il  Lai.  del  suo 
nome  è  assai  montuoso,  e  poco  suscetti- 
bile di  coltivazione.  Contiene  21,000  a- 
bitanti. 

FRECDENTHAL,  BRUNTHAL,  città  del- 
la Moravia,  ciré,  e  a  7  5|4  0.  N.  O.  da 
Troppau,  e  a  10  I.  i]4  N.  N.  E.  da 
Oltnùtz,  in  una  valle  fertile  e  deliziosa, 
sulla  riva  destra  dello  Schwarzenwasser  ; 
capoluogo  di  signoria,  e  residenza  di  un 
sotto-governatore.  Ha  una  chiesa,  un  col- 
legio di  Scolopj,  ed  un  ospedale.  Vi  si 
fabb.  molti  panni,  tele,  Lerretti,  coperte 
di  laoa,  e  liquori;  evvi  pure  un  gr.  con- 
ciatolo. Vi  si  tiene  un  mercato  per  ca- 
%alli  di  belle  razze.  Conta  2,900  abitanti, 
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avendone  I2,5oo  la  signoria  di  tal  some, 
la  quale  rinchiude  delle  acque  mine- 
rali. —  Era  una  delle  commendarle  del- 
l'ordine  Teutonico,  e  la  XVII  del  Lai. 
di  Franconia.  Portò  un  tempo  titolo  di 
principato.  —  La  città  fu  presa  dal  ra 
di  Prussia,  negli  anni  1741  e  *744i  m* 
quindi  restituita  all'Austria.  Nel  1764, 
fu   vittima  di  un  terriLile  incendio. 

FREUDENTHAL,  Lor.  del  reg.  di  Wùr- 
temLerg, eira  del  Necker,  bai.  e  a  1 
I.  l|2  0.  da  Besigheiin,  e  a  4  '■  >l4 
S.  O.  da  Heilbronu,  sulla  riva  destra 
dello  Stein.  Ha  un  castello  reale,  una 
chiesa,  ed  una  sinagoga.  Conta  600  a- 
bit.,  <i-i   quali  circa   200  ebrei. 

FREUSBURG,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  del  basso-Reno,  reggenza  e  a  12. 
I.  1[4  N.  N.  E.  da  Coblentz,  ciré,  e  a  5 
I.  N.  E.  da  Altenkirchen,  in  un  luogo 
eminente,  sulla  riva  destra  del  Sieg.  Ha 
un  castello,  e  conta  5oo  abitanti. 

FREVEXT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
di  Calais,  circond.  e  a  2  I.  5j4  S.  da 
s.  Poi,  e  a  7  1.  5|4  O.  da  Arras,  cant. 
d'Auxy-le-Chàteau ,  sulla  Canche,  alla 
imhocc.  delle  strade  da  Rouen  ed  Amiens 
a  Lilla.  Vi  si  comm.  di  laoa,  e  eonta 
2,600  abit.  E  patria  di  Adriano  Lamouret- 
te,  vescovo  costituziouale  e  deputato,  che 
si  decapitò    a    Lione  il  l5   gennaro    1794» 

FREVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, a  5  I.  N.  E.  da  Caudebec, 
e  a  8  1.  N.  0.  da  Rouen. 

FREVILLE,  isole  del  grande  oceano  É- 
quinoziale.    Vedi  Freewiil. 

FREYBERG,  in  moravo  Przibor,  città  del- 
la Moravia,  eira  di  Prèzau,  sulla  riva 
sinistra  della  Lubina,  a  7  1.  E.  da 
Weiskirchen,  e  a  9  I.  S.  S.  E.  da  Trop- 
pau. Ha  una  chiesa,  un  convento,  un 
ginnasio,  e  mol'.e  fabb.  di  panni.  Conta 
5,5oo   abilanti. 

FREYBERG,  bor.  della  Boemia,  eira  di 
Bechin-Tabor,  con   fabb.   di   tele. 

FREYBERG,  bor.  della  Svizzera,  cant.  dei 
Grigioni,  a  5  I.  da  Coirà,  presso  al  Reno. 

FREYBERG  o  FREDEBERG,  Freiùerga, 
città  del  reg.  di  Sassonia,  capoluogo  del 
eira  dell'  Erzgebirge,  e  del  bai.  del  suo 
nome,  unito  a  quello  di  Grillenburg,  a 
6  ì.  5|4  O.  S.  O.  da  Dresda,  presso  la 
riva  sinistra  della  Mulda,  a  196  tese 
sopra  il  livello  d«l  mare.  tHa    uu    sob- 
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borgo  ed  è  tede  di  un'  amministrazione 
superiore,  e  di  un  tribunale  delle  mi- 
niere di  tutto  il  regno.  Le  strade  io 
generale,  sono  larghe,  diritte,  hen  lastri- 
cate ed  illuminate.  Ha  una  cattedrale, 
contenente  bei  sepolcri  in  marmo  de- 
gli antichi  elettori  di  Sassonia,  4  altre 
chiese,  uno  spedale,  due  inlermerie,  ed 
un'ospizio  per  gli  esposti.  Nel  1766, 
si  fondò  quivi  una  scuola  delle  miniere, 
alla  quale  si  aggiunse  poscia  una  biblio- 
teca ricca  di  libri  e  disegni,  un  gabinet- 
to di  mineralogia,  ed  una  collezione  di 
modelli  e  macchine.  Evvi  pure  uu  gin- 
nasio con  biblioteca;  ed  una  società  e- 
conomica.  Si  coutauo  in  questa  città  di- 
Terse  fabb.  di  panni,  tessuti  di  cotone, 
marocchini,  bianco  di  cerusa,  oggetti  di 
ottone,  filo  d'oro  e  di  argento,  galloni, 
merletti,  cordoni,  e  diversi  articoli  di 
chiucaglieria.  Evvi  in  oltre  un  maglio 
pel  rame,  un  elaboratorio  per  1'  artiglie- 
ria, due  mulini  a  polvere,  raffinerie  di 
vitriolo,  zolfo,  ec.  Conta  9,000  abitanti. 
Fu  questa  città  presa  dagl'imperiali,  nel 
l652.  —  II  bai.  di  questo  nome  rin- 
chiude due  distr.  del  bai.  di  Frauenstein, 
ed  Udo  di  quello  di  Laulerstein  ;  è  assai 
montuoso,  boschivo,  ed  irrigato  dalla  Mul- 
da,  la  Flòhe,  e  da  gr.  numero  di  ruscelli. 
Sonovi  molte  miniere  di  argento,  il  cui 
prodotto  si  calcolò,  nel  i8o3,  di  4°\141 
marchi  ;  alcune  somministrano  altresì 
rame,  stagno,  e  vitriolo.  Le  officine  ed 
altri  stabilimeuli  per  fondere  i  metalli 
stanno  nella  valle  della  Mulda.  Questo 
bai.   rinchiude   65,000   abitanti. 

FREYBURG,  città  del  gr.  due.  di  Baden. 
Vedi  Friburgo. 

FREYBURG,  bor.  con  un  picc.  porto,  nel 
reg.  di  Hannover,  due.  di  Brema,  capo- 
luogo del  paese  di  Kehdingcn,  con  800 
abitanti. 

FRETBURG,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Sass.,  reggenza  e  a  5  1.  S.  0. 
da  Merseburg,  e  a  7  1.  i|2  S.  S.  O. 
da  Halle,  circ.  di  Querfurt,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Unstrut,  in  un  bel  paese, 
con    1,700   abitanti. 

FREYBURG,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  12  1.  5|4 
O.  S.  O.  da  Breslavia,  circ.  e  a  2  1.  1(3 
O.  da  Schweidnitz.  Ha  due  chiese  cat- 
toliche ed    una   luterana,    uno  spedale  e 
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molte  birrerie.  Vi  si  tiene  un  gr.  mer- 
cato settimanale,  in  cui  si  vende  molto 
filo  di  lino,  e  due  fiere  annue.  Conta 
1,800  abitanti.  la  vicinanza  vi  sodo  ca- 
ve di  pietra  calcarea. 

FREYBURG,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  coutea  di  Oxford,  sul  Sa- 
co,  a  11  1.  S.  0.  da  Parigi,  e  a  i5  I. 
N.  O.  da  Portland.  Ha  una  scuola  ri- 
Domata.  Si  fa  gr.  quantità  di  zucchero 
di   acero,   e  couta    1,000   abitanti. 

FREYBURG.  cant.  e  città  della  Svizzera. 
Vedi  Friburgo. 

FREYCINET,  is.  dal  gr.  oceano  Equino- 
ziale, nell'arcipelago  Pericoloso.  La  pun- 
ta N.  E.  sta  al  170  40'  0"  di  lat.  S., 
e  i430  o'  o"  di  long.  O.  ;  la  punta  S. 
O.  sta  al  17°  55'  18"  e  l45°  12'  18". 
Fu  scoperta,  nel  i823,  dal  capitano  Du- 
perrey,  che  ne  prese  possesso  a  none 
del  re  di  Francia.  1  naturali  sembrano 
di    una   estrema   diffidenza. 

FREYCINET  ,  porto  sulla  costa  occid. 
della  nuova  Olan.,  nella  Terra  di  En- 
dracht,  al  S.  E.  della  baja  dei  Cani-Ma- 
cini, e  al  S.  della  penisola  di  Peron.  Lat. 
S.   26°   20';  loog.   E.    1110   54- 

FREYCINET  (TERRA  DI),  parte  della 
costa  merid.  della  nuova  Olan.,  che  si  e- 
Stende  dalla  penisola  di  York  (  i36°  di 
long.  E.)  sino  al  capo  Northumberland 
(l38°40-  V1  S1  rimarcano  i  capi  Lannes 
e  Bernouilly.  Questa  porzione  della  nuo- 
va Olan.  portò  per  qualche  tempo  il  no- 
me di    Terra  di  Napoleone. 

FREYDECK,  signoria,  bor.  e  castello  del- 
l' arcid.  d'Austr..  nel  circ.  dell'alto  Wie- 
nerwald. 

FREYENHAGEN,  picc.  città  del  prin.  di 
Waldeck,  bai.  superiore  di  Eder,  sulla 
riva  sinistra  della  Walter,  a  2  1.  5[4  E. 
da  Corbach,  e  a  6  1.  5|4  O.  da  Cassel, 
con   700  abitanti. 

FREYENSTEIN,  bor.  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  e  a  22  I.  N.  da  Brandeburgo, 
reggenza  di  Potsdam,  circ.  di  Ost-Prie- 
guitz,  a  3  I.  2|3  N.  O.  da  Wittstock, 
con   800   abitanti. 

FREYENWALDE,  picc.  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  reggenza 
di  Potsdam,  circ.  di  Oberbaruim,  presso 
la  riva  sinistra  deli'  Oder,  in  un  paese 
fertile,  a  11  1.  i|2  N.  E.  da  Berlino,  e 
a   2   I.  N.  O.  da  Wrjetzen.  Ha  due  cliie- 


82G  F  R  E 

te,  uoo  spedale,  Lirrerie  e  distillerie  di 
acjiìavite.  La  pesca  è  assai  attiva.  Conta 
2,700  abitanti.  A  poca  dist.  vi  sono  bagni 
mio.  e  miuiere  di  allume,  il  cui  consid. 
prodotto  è  devoluto  al  mantenimento  del- 
l' ospizio  degli  orfani   di  Potsdam. 

FREYENWALDE  (NUOVO),  bor.  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Pomerania,  reg- 
genza e  a  ni.  i[4  E.  da  Stettino,  circ. 
di  Saazig,  sul  picc.  lago  di  Staritz.  Evvi 
un   ospedale,  e   conta    1,000   abitanti. 

FREYHAN,  picc.  città  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i3  1. 
2[3  N.  N,  E.  da  Breslavia,  circ.  e  a  2 
1.  3|4  N.  N.  E.  da  Militsch.  Evvi  un 
castello  signorile  con  bei  giardini,  una 
chiesa  cattolica  ed  una  luterana.  Conta 
700  abitanti. 

FREYHEIT,  citta  della  Boemia,  circ.  di 
Bidschow,  a  8  1.  i[2  N.  E.  da  Gitschin, 
e  a  26  1.  N.  E.  da  Praga.  Ha  una  car- 
tiera, imbiancato!  di  tele  e  circa  120 
case.  Ne'  suoi  dintorni  si  trovano  i  ba- 
gni termali  di  s.  Jean.  Un  tempo  vi  si 
scavavano  miniere   d'oro. 

FREYLA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  12  1. 
E.  N.  E.  da  Granada,  e  a  3  I.  1|2  O. 
N.  O.  da  Baza,  sopra  un'altura;  700  abit. 

FREYLING,  bor.  e  castello  signorile  del- 
l'arcid.  d'Austr.,  a   5  1.  da   Linz. 

FREY-OE,  is.  sulla  costa  occid.  della  Nor- 
vegia, diocesi  e  a  29  1.  O.  S.  O.  da 
Drontheim,  bai.  di  Romsdal,  al  N.  E.  e 
presso  1'  is.  di  Averoe.  Lat.  N.  63°  l\'; 
long.  E.  5°  26'.  La  sua  lunghezza  è  di 
circa   3  1.,  e  la   larghezza   di    1    I.    ~|4, 

FREYSTADT,  citta  dell'arcid.  d'  Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'Ens,  capoluogo  del 
quartiere  della  Mùhl,  e  sede  di  una 
corte  di  giustizia,  sulla  riva  destra  del- 
la Feld-Aist,  a  11  1.  N.  da  Steyer,  e  a 
32  I.  l[2  O.  N.  O  da  Vienna.  Ha  un 
castello  ed  un  ginnasio.  Vi  si  fa  un  gr. 
comm.  di   sale.   Conta    1,800   abitanti. 

FREYSTADT,  picc.  città  della  Bav.,  circ. 
della  Regen,  presidiale  e  a  2  1.  l|3  S. 
0.  da  Neumarkt,  e  a  12  leghe  ij3  0, 
N.  0.  da  Ratisbona,  sulla  riva  sinistra 
dflla  Schwarzach.  Ev  cinta  di  mura  e 
fosse,  e  rinchiude  due  chiese  ed  un  0 
spedale.  Conta  700  abitanti. 
FREYSTADT,  in  polacco  Kisielice,  città 
degli  Stali  prussiani,  prov.  della  Pruss. 
occid.,   repeenza  e  a  6  I.   S.   E.   da   Ma- 
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rienwerder,  circ.  e  a  3  I.  3(4  S.  S.  0. 
da  Rosemberg,  sopra  un  altura,  iti  nu 
paese  fertile.  Ha  una  chiesa  luterana,  e 
conta    1,200   abitauti. 

FREYSTADT,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  16  1.  1|2 
N.  N.  O.  da  Liegniiz,  e  a  8  1.  i|4  0. 
N.  O.  da  Glogau  ;  capoluogo  di  circolo, 
fra  due  montagne.  Ha  4  sobborghi,  4 
chiese  cattoliche,  1  luterana  e  3  speda- 
li. Vi  si  fabb.  paoui  assai  pregiati,  fla- 
nelle, calzette  e  cappelli.  Evvi  un  sega- 
tolo, e  conta  3,000  abit.,  avendoue  34,3oo 
il  circ.   di   tal  nome. 

FREYSTADT,  città  della  Moravia,  circ.  e 
3  leghe  2[3  N.  N.  O.  da  Teschen,  e 
a  10  1.  3|4  S.  E.  da  Troppau,  capoluo- 
go  della  signoria  di  Larisch-Mònicb,  sul- 
la riva  destra  dell'Olsa.  Vi  sono  concia- 
toi,   e  conta    1,200  abitanti. 

FREYSTADTL,  FREISTAEDT  o  FREI- 
STADT,  in  ungherese  Galgocz,  bor. 
dell'  Ungheria,  circolo  al  di  qua  del  Da- 
nubio, comitato  e  a  5  I.  i|4  O.  N.  O. 
da  Nyitra,  e  a  112  1.  S.  E.  da  Leopold- 
stadt,  marca  di  Vag-Ujheiy,  sulla  riva 
sinistra  del  Vag.  Lat.  N.  48°  20'  l\o" ; 
long.  E.  35°  26'  04".  Vi  si  fa  un  gr. 
comm.  di  biade,  e  si  raccolgono  vini  ec- 
cellenti ne'  suoi  dintorni.  Fu  molto  dan- 
neggiata nelle  guerre   coi  turchi. 

FREYSTADTL  o  FRISSTAL,  bor.  della 
Moravia,  circ.  e  a  6  1.  i[2  N.  E.  de 
Hradisch,  e  a  n  1.  it4  S.  E.  da  01- 
mùtz.  Vi  si  fabb.  bottami,  che  si  spedi- 
scono in  una  gr.  porzione  della  Mora- 
via.  Conta   900   abitanti. 

FREYSTEIN,  bor.  della  Moravia,  circ.  e 
a  6  I.  3|4  0.  N.  O.  da  Znaym  ,  sulla 
riva   destra   della  Taja,  con  3oo  abitanti. 

FREYSTETT,  vili,  del  gr.  due.  di  Bade,., 
circ.  del  Kinzig  ,  bai.  e  a  1|2  1.  N.  da 
Bischoffsheim,  e  a  5  1.  N.  da  Offenburg, 
presso  la  riva  destra  del  Reno.  Ha  una 
chiesa,  una  cappella  ed  un  picc.  porlo. 
Conta   1,200   abit.  quasi  tutti    pescatori. 

FREYTHURN ,  bor.  della  Illiria,  gov.  di 
Lubiana,  circ.  e  a  7  I.  ij3  S.  S.  E.  da 
Nenstàdtl,   sulla  riva  sinistra  della  Kulpa. 

FREYUNG  ,  bor.  della  Baviera,  tire,  del 
Danubio-Inferiore,  presidiale  di  Wollstein 
a  6  1.  2|3  N.  da  Passavia,  con  5oo  abi- 
tanti. Il  castello  di  Wolfstein  è  in  vici- 
nanza di  questo  borgo. 


F  R  E 

FREYWALDE,  bor.  degli  Stali  prussiani, 
prov.  della  Slesia,  reggenza  di  Liegnitz, 
circ.  e  a  5  I.  2(3  S.  S.  O.  da  Sagan. 
Ha  uoa  chiesa  cattolica  ed  una  luterana, 
e   conta   ÓOO   abitanti. 

FREYWALDE  o  FREYWALDEAU.  cit- 
tà della  Moravin,  circ.  e  a  i3  1.  N.  O. 
da  Troppau  ,  e  a  3  1.  i|4  S.  da  Wei- 
deuau.  Ha  un  vecchio  castello,  un  ospe- 
dale, una  scuola  d'  industria,  dello  fabb. 
di  tessuti  di  cotone,  tele  comuni  e  rasi, 
grandi  imbiancato!,  ed  una  foroace  da 
tegole.   Conta   2,000   abitanti. 

FR1AS,  citta  della  Spag. ,  prov.  e  a  1 1  1. 
O.  S.  O.  da  Vittoria  (Burgos),  e  a  56  1. 
N.  da  Madrid,  sopra  un'  altura,  presso 
la  riva  destra  dell'  Ebro  ,  capoluogo  di 
un  due.  posseduto  da  una  delle  prime 
famiglie  di  Spagna.  Ha  due  conventi,  e 
conta    1,000  abitanti. 

FRIBERG,    borgo    della    Boemia.    Vedi 

FltlEDBERG. 

FRIBOURG-LEVEQUE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Meurthe  ,  circond.  e  a  8  1. 
O.  N.   O.   da   Sarrebourg. 

FRIBURGO,  FREYBURG  0  FRYBURG, 
Friiurgum,  citta  del  gr.  due.  di  Baden, 
capoluogo  del  circ.  di  Treisam-e-Wiesen, 
di  un  bai.  di  città  e  di  due  bai.  territ. 
posta  in  una  situazione  amenissima  a'pie- 
di  delle  moni,  della  Foresta-Nera,  sulla 
riva  destra  del  Treisam,  ani.  5[4  N. 
N.  E.  da  Basilea,  a  i4  I.  3|4  S.  da  Stra- 
sburgo, e  a  26  1  1|2  S.  S.  O.  da  Carl- 
sruhe.  E  sede  di  un  bai.  criminale  ,  d 
uu'  amministrazione  superiore  delle  fore- 
ste, di  uoa  ricevitoria  generale  e  di  una 
direzione  delle  fabbriche  .  Assai  bene 
fabb.,  ha  un  sobborgo  e  strade  larghe, 
bene  lastricate,  ornate  di  belle  case  ed 
assai  bene  illuminate  .  Rinchiude  due 
piazze  pubbliche  ,  due  chiese  cattoliche, 
due  protestanti,  una  delle  quali,  chiama- 
ta Mùnster,  è  osservabile  per  la  sua  bel- 
la architettura  benché  gotica.  La  torre 
piramidale  della  chiesa  maggiore  si  dice 
una   delle   più   alte   e  belle  dell'Alemagna. 


So 


novi   pure   tre   convent 


ospedali 
civile  e  militare,  un  ospizio  per  gli  espo- 
sti, un  monte  di  pietà,  una  prigione, 
na  casa  di  correzione  e  dei  bagni.  Que- 
sta città  possiede  una  rinomata  universi 
là,  fondata  sino  dal  ì^S6  da  Alberto 
VII,  deUo  il  tuono,  Jucj  di  Austria,  alla 
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quale  sono  unite  una  ricca  biblioteca, 
una  collezione  d' istrumenti  di  fìsica  e  di 
matematica,  un  giardino  botanico  ,  un 
teatro  anatomico,  ed  una  clinica  medico- 
chirurgica; ha  inoltre  una  scuola  norma- 
le ed  un  museo.  Receutemente  vi  si  formò 
una  società  di  storia,  onde  propagare  gli 
studj  della  sta'istica  ed  antichità,  e  per 
assicurare  la  conservazione  dei  monu- 
menti ed  oggetti  di  arti  che  rinchiude 
il  paese.  La  industria  consiste  in  fabb. 
di  tele,  tabacco,  caiìè-cicorea,  carta,  cera- 
lacca, istrumenti  di  musica,  marrocchia 
rosso  ed  orologeria  ;  vi  sono  parecchie 
officine  di  scoltura,  fouderie  di  cam- 
pane, ed  i  suoi  abitanti,  in  numero  di 
10,100,  sono  cel.  per  polire  cristalli,  gra- 
nate ed  altre  pietre  preziose.  Il  comm. 
è  però  poco  considerabile.  I  suoi  dintor- 
ni sono  sparsi  di  ameni  giardini.  In  vi- 
cinanza si  scoperse  di  recente  sulla  niout. 
detta  Schoenberg,  un  gr.  numero  di  se- 
polcri, rinchiudenti  armi  ed  ornamenti, 
che  marcano  i  caratteri  della  più  remo- 
ta antichità.  Il  bai.  della  città  couta 
l4.4oo  abit. ,  contandone  22,5oO  i  due 
bai.  territoriali.  —  Questa  città  che  di« 
cesi  fabb.  nel  1120,  appartenne  ai  du- 
chi di  Zeringhen.  Agnese,  di  questo  no- 
me, la  porlo  nella  casa  di  Furstemberg 
pel  suo  matrimonio  col  conte  Egon,  ed 
i  suoi  discendenti  ne  furono  i  padroni, 
sino  verso  al  1086,  in  cui  li  borghesi 
si  diedero  ai  duchi  d'  Austria.  Gli  sve- 
desi, sotto  il  maresciallo  di  Horn  ,  e  il 
duca  di  Weymar,  la  presero  negli  auci 
1602,  i654  e  i658.  E  ancora  cel.  per 
la  ostinata  e  sanguinosa  battaglia  ,  che 
Luigi  di  Borboue,  secondo  di  questo  no- 
me, principe  di  Coudè ,  allora  duca  di 
Enghien,  vi  guadagnò  Ji  3,  l\,  5  agosto 
l644>  sulle  truppe  bavaresi,  nei  posti 
disputati  della  mout.  Nera,  ad  1  1.  da 
Friburgo.  Uoa  delle  armate  di  Luigi 
XIV,  comandate  dal  maresciallo  di  Cre- 
quy,  prese  questa  città  il  17  novembre 
1677,  dopo  otto  giorni  di  assedio,  ina 
pel  trattato  di  Riswick  del  1697,  fu  re- 
stituita agi'  imperiali.  II  maresciallo  di 
Villars  la  prese  di  nuovo  dopo  un  asse- 
dio ostinato;  ma  venne  ricuperata  nel 
1714;  finalmente  avendosene  impadroni- 
to Luigi  XV,  nel  1744.  ne  ^eue  distrug- 
gerà le  fortificazióni  prima  di  restii mrla; 
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il  che  avvenne  in  forza  del  trattato  di 
Aix-Ia-Chapelle.  —  Ev  patria  del  mo- 
naco Sehwartz,  che  passa  io  Al.  per  l'in- 
ventore della  polvere  da  cannone,  di  Gio- 
vao  Tommaso  Freigius  o  Freig ,  giure- 
consulto e  letterato  del  secolo  XVI,  dei 
medici  Giacomo  ,  Michela  e  Giovanni 
Scbeafc,  ec. 
FRIBURGO  (NUOVO),  colonia  svizzera 
d-l  Brasile,  prov.  e  a  55  I.  N.  E.  da 
Rio  de  Janeiro,  distr.  di  Goytacazes,  al- 
la sor»,  del  Maccabu,  e  a  23  I.  S.  O. 
da  s.  Sa!»adore. 
FRIBURGO,  FREIBURG  o  FRYBURG, 
Friburgum,  cant.  della  Svizz.,  situato  fra 
4ò°  27'  e  47°  di  lat.  N.,  e  fra  4°  27* 
e  ó°  5'  di  long.  E.  Si  compone  «li  una 
parte  prin.,  confinante,  al  N.  e  all'È.,  col 
cant.  di  Berna,  al  S.  e  all'  O.  con  quel- 
lo di  Vaud,  e  al  N.  O.  col  lago  di  Neu- 
chàtel  ;  e  di  due  distr.  vicini,  compresi 
nel  cant.  di  Vaud  ;  il  più  consid.  di  es- 
si, composto  dei  hai.  di  Estavayer,  e  di 
Surpierre,  e  a  cui  devesi  unire  il  picc. 
cioè  quello  di  Vuissen,  si  appoggia  al  S. 
sulla  Broye,  e  al  N.  O.  sul  lago  di  Neu- 
chàtel.  La  lunghezza  della  parte  princi- 
pale del  cant.  è  di  là  1.  dal  N.  al  S.  , 
e  la  sua  media  larghezza  di  7  1.  ;  le  di- 
mensioni del  distr.  di  Estavayer  sono  di 
5  1.  e  di  2  leghe.  La  superf.  totale  è 
di  98  I.,  con  contando  il  picc.  distr.  di 
Villars-auz-Moines,  situato  nella  parte  N. 
del  cant.  e  presso  il  lago  di  Morat,  e  che 
appartiene  al  cant.  di  Vaud.  —  La  parte 
merid.  del  cant.  di  Friburgo  è  coperta  di 
montagne  ,  di  cui  le  une  appartengono 
al  sistema  del  Jorat,  e  le  altre  a  quello 
delle  Alpi  Bernesi.  Le  più  alte  di  que- 
ste mont.  s' inalzano  appena  a  i,o53  te- 
se, e  non  conservano  la  neve  che  sino 
al  luglio  ;  le  più  osservabili  sono  :  il 
Dente  di  Jamant,  il  Molesson,  il  monte 
Gray.  il  Dente  di  Branleire.l  e  la  Ber- 
rà. Nel  N.  si  vedono  estendersi  bellis- 
sime pianure.  —  Questo  cant.  ha  la  sua 
inclinazione  generale  verso  il  N.  ,  e  ad 
«■ccrziooe  di  una  picc.  parte,  in  cui  scor- 
re la  Vevaise,  tributaria  del  lago  di  Gi 
nevra,  appartiene  al  bacino  dell' Aar,  fi 
a  cui  manda  le  sue  acque  col  mezzo 
della  Sarine,  che  lo  percorre  in  tutta  li 
sua  lunghezza,  e  s' ingrossa,  alla  sua  u 
xcita  con  la  Sense,  che  forma   una   por 
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zìone  del  limite  col  cant.  di  Berna;  la 
Broye  non  appart.  a  questo  caut.  che 
in  una  picc.  parte  del  suo  corso.  La 
meta  N.  E.  del  Iago  di  Morat ,  e  3  1. 
di  riva  di  quello  di  Neuchàtel,  si  tro- 
vano nel  caot.  di  Friburgo,  che  rinchiu- 
de inoltre  il  picc.  Iago  di  Corjolin  e  Io 
Schwarze-see.  Le  mont.  che  dipendono 
dal  sistema  delle  Alpi  Bernesi  sono  cal- 
caree e  mescola'e  di  quantità  di  masse 
di  selce  ;  rinchiudono  pure  del  bellissi- 
mo gesso,  qualche  volta  rosso,  del  zolfo 
nativo,  e  degli  schisti  calcarei.  Le  altre 
mont.  sono  in  gr.  parte  di  pietra  bigia; 
in  alcune  si  osservano  parecchie  petrifica- 
zioni,  e  delle  impressioni  di  vegetabili.  Il 
clima  di  questo  cant.,  temperato  nel  N., 
e  freddo  nel  S.,  è  ovunque  però  sanis- 
simo. Nelle  pianure  si  coltiva  sufficien- 
temente la  biada  pel  consumo,  molti 
frutti,  coi  quali  si  fa  una  specie  di  si- 
roppo ,  o  che  si  fanno  seccare,  dei  le- 
gumi, un  poco  di  vino  di  non  buona 
qualità,  una  grande  quantità  di  tabacco, 
canape  e  lino.  Le  mont.  e  le  valli  sono 
coperte  di  boscaglie,  pascoli  e  praterie, 
dove  si  alleva  uà  numero  prodigioso  di 
bestiame,  e  particolarmente  bestie  a  cor- 
na della  più  grossa  specie.  Il  latte  di 
questi  animali  serve  a  formare  quegli 
eccellenti  formaggi,  tanto  conosciuti  sot- 
to il  nome  di  Gruyères,  paese  nel  quale 
la  loro  fabbricazione  è  la  più  conside- 
rabile. Nella  parte  setteutr. ,  i  bestiami 
sono  di  razza  più  picc.  ,  ed  i  montoni 
sono  incrociati  con  dei  merinos;  vi  si 
allevano  pure  dei  cavalli  e  montoni  di 
razza  fiamminga,  stimatissimi.  Vi  si  con- 
tano 65,846  arpenti  di  praterie  o  pasco- 
li, 10,198  di  praterie  paludose.  60,000 
di  terre  coltivabili ,  20,5oo  di  foreste , 
600  di  vigne,  e  1,236  di  produzioni  di- 
verse. Il  reg.  minerale  non  somministra 
che  pietre  da  fabbrica  ,  ed  un  poco  di 
carbone  terroso  .  Vi  sono  anche  molte 
sorg.  minerali  e  recentemente  si  scoper- 
sero alcune  miniere  di  sale.  La  educazio- 
ne dei  bestiami,  la  fabbrica  di  formag- 
gio e  dei  lavori  in  paglia  formano  la 
principale  industria  degli  abitanti.  Vi  so- 
no però  dei  conciatoi,  una  vetraia  con- 
sid,, e  alcune  fabb.  poco  importanti  di 
lanaggi,  majolica,  carte,  tabacco,  ec.  La 
esportazione  consiste  in  una  enorme  quan- 
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cita  Ji  formaggio  e  burro,  bestiami,  ca- 
valli,  cuoj  crudi,  tabacco,  tavolame,  frut- 
ti,  vetri,  lavori  fatti  di  paglia,  ec.  Vi 
s'  importa  dalla  Fr.  quasi  tutto  il  sale 
necessario  al  suo  consumo.  Il  cant.  d 
Friburgo  ha  qualche  moneta  particolare 
d'argento  e  di  biglione ,  il  quale  però 
non  ha  stentato  corso  che  nel  paese; 
oggi  più  non  ae  ne  conia  in  oro,  e  di- 
venuti sono  rarissimi  quei  cosi  detti  du- 
cali che  si  battevano  anticamente.  Il  ju- 
gero  è  di  5o,ooo  piedi  quadrati  di  Ber- 
na. La  tesa  pel  legname  ha  5  piedi  di 
altezza,  5  in  larghezza,  e  3  in  lunghez- 
za ;  pel  fieno,  la  tesa  è  un  cubo  di  io 
piedi  da  ogni  lato.  I  grani  si  misurano 
con  certe  misure,  delle  quali  2=1 
coupé  ;  4  coupes  ss  i  sacco  ;  4°o  mi- 
vino  di  Friburgo    s=4l7   misu- 
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re  di  Berna  ;  io  aune  di  Fribu 
9  aune  di  Parigi.  —  Il  cant.  di  Fri- 
burgo occupa  il  nono  posto  nella  con- 
federazione svizzera,  ove  fu  ammesso  nel 
l48l.  Ha  per  capoluogo  Friburgo,  e  si 
divide  in  12  Lai.,  che  sono:  Bielle,  Ch.V 
tei  s.  Denis,  Gorbières,  Estavayr,  Farva- 
gay,  Friburgo,  Gruyères,  Montagny,  Mo- 
rat,  Romont,  Rua  e  Surpierre.  Questi 
Lai.  contengono  109  parrocchie,  che  rin- 
chiudono 72,000  abit.,  lutti  cattolici,  ad 
eccezione  di  7,3oo  nel  Lai.  di  Morat, 
che  seguono  la  religione  riformata,  ed 
fiatino  un  concistoro  .  I  cattolici  stanno 
sotto  la  giurisdizione  del  vesc.  di  Lo- 
sanna, che  risiede  a  Friburgo,  sino  dal- 
la riforma.  Vi  sono  iu  questo  cant.  10 
conventi  d!  uoiniui,  dei  quali  uno  di  trap- 
pisti, e  9  di  doune  ;  un  seminano;  ut: 
liceo  per  le  alle  scienze,  dm  ginuasj  e 
delle  scuole  elementari  in  ciascun   comu- 
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ella 
parte  montagnosa,  e  la  tedesca  e  la  fran- 
cese nelle  città  e  nei  villaggi.  Questo 
cant.  somministra  alla  confederazione  un 
contingente  di  1,240  uomini,  e  di  27,900 
franchi.  —  Il  potere  sovrano  risiede  in 
un  gr.  consiglio  di  i44  membri ,  dei 
quali  28  formano  un  picc.  consiglio;  108 
membri  sono  presi  fra  i  patrizj,  od  an- 
tichi borghesi  della  città  di  Friburgo, 
e   li   36  altri  sono   tolti  dalle   città   e  dai 


ili. 
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scels 


dal   si 


glio  sulla   proposizione  di  un  corpo  elet- 
toiale  stabilito    a  eiasci'na  nuova  elezio- 
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ne  nel  seno    del  gr.  consiglio,    ed   i  se- 
condi sono   nominati    dal  gran   consiglio, 
sopra   una  presentazione    in   numero  tri- 
plo,  fatta  dai  Lai.   e  dalle  città,    in  pro- 
porzione della  popolazione  loro.  Per  es- 
sere ammesso  nel  gr,   consiglio  conviene 
avere   25   anni  compiuti  ,    non  essere  ne 
fallito,  né  insolvibile,    avere   una  educa- 
zione distinta,  parlare  il  francese,    ed   il 
tedesco,  ed  avere  20,000  franchi   di  red- 
dito ;    i  membri    del  picc.   consiglio    de- 
vono avere   3o  anni  compiti,  e  le  cogni- 
zioni che   formano   1'  uomo    di    staio    ed 
il  giudice;  un   padre  ed  un  figlio,  o  dna 
fratelli,   o  più  di  tre  persona  dello   stes- 
so nome   non  possono  sedere  insieme  nel 
picc.   consiglio.    Tutti  questi  posti     sono 
a   vita.    L'autorità  suprema,    esecutiva, 
amministrativa  e  giudiziaria,  e  esercitata 
dal   picc.  consiglio,  che   si   divide  in   due 
sessioni  :     1'  una     forma    il     consiglio    di 
stato  sotto    la  presidenza    del  così  detto 
avoyer  iu   carica,  e  la  seconda   forma   il 
consiglio     di  appello  sotto    la   presidenza 
dell'  antico   col   titolo  stesso.   Due   di  essi 
avyers  eletti  dal  gr.  consiglio,  e  presi 
nel    picc,    presiedono    alternativameute , 
ciascuno  durante   un  anno,    il  gr.  ed   il 
picc.  consiglio;    sette    membri    del  gran 
consiglio,  scelli  da  esso,  formano  un  tri- 
bunal  di  censura,    che  invigila  sul  man- 
tenimento  della  costituzione   e   dei  buoni 
costumi;   può  censurare   pure  la  condot- 
ta  pubblica    e    privata    dei   membri    del 
gr.    consiglio  ;    quella    dei    membri    del 
picc.   è    esaminata    ciascun   anno    dal  gr. 
consiglio. 
FRIBURGO,  FREIBURG  0  FRYBURG, 
Friòurgum,  città  della  Svizz.,  capoluogo 
di    cant.  e    di  bai,  a  5  1.  5j4  S.  O.  da 
Berna,    agi.   i[4  S.  E.  da  Neuchaiel, 
e  a     il   I.    1  [2   N.  E.  da  Losanna.    Lar. 
N.  46°  48'  a5«;  long.  E.  4°  49'  43'-/. 
E  residenza  del  vesc.  di  Losanna.    Que- 
sta città   trovasi   giacere,  parte,  sulla  Sa- 
rina  e,   parte,  sul   declivio  di   una  roccia 
di  pietra  bigia.  11  suo  circuito  è  fiancheg- 
giato di  torri,  e  comprende  molti   giardini, 
orti  e  praterie.  La   città  bassa  è  la   parte 
la   più  ant.  e  la  più  piccola.   Friburgo,  in 
generale,  vedesi  irregolarmente  fabbricato, 
essendo  la  maggior  parte  delle  sue  stra- 
de  molto  ripide  ;    tre     ponti    stabiliscono 
le  comunicazioni  fra    le    du*     pmti    del- 
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l.i   citth.    Si   osmrva    la   posiaiona  «straor- 
dinaria  dell*   case   di    Court-Chemin,  alle 
quali  il  lastricalo   della  strada  della  Grau- 
FooUna  serve  di   tetto.   Questa  citta   rio- 
chuide   28   fumane  ,  4   piazze    pubbliche, 
una   delle   quali   piantata   d   alberi,  ed    un 
bel   palazzo  della  città,  costrutto   sulle  ro- 
vme   dell  ani.    palazzo  dei  ducili  di  Zariu- 
gen,   e   presso   al  quale   evvi   il  famoso   ti- 
glio piantato,   nel   1470,   in   memoria   del- 
la battaglia   di   Morat.    La   cattedrale  de- 
dicata   a   s.  Niccola  è  di  stile   gotico  ;  è 
osservabile  la  sua   torre   che   ha  356   pia- 
di   di  altezza.    Sooovi   molle   altre   chiese, 
8   conventi,    un     seminario,    un   liceo  ,   un 
ginnasio,   un  collegio   di  gesuiti,   tre  ospe- 
dali, fra' quali  si  distingue  il  Grande-O- 
spedale ,     uua    zecca  ed   un   arsenale.   Da 
qualche  anno  ,    la   industria   ed   il  comm 
acquistarono  maggior  attività;  sonovi  fabb 
di   tabacco,    di  majolica  ,  carte  da   giuo- 
co, cappelli    di   paglia   e   tele    di    cotoue  ; 
evvi   una  gr.   tiutoria,  di   cui  la  tintura  in 
rosso  ad   uso  di  Audrianopoli  è  stimatis- 
sima.   Couta  6,5oo  abitanti.  —  Ad   1  1. 
N.,  a   presso  la   riva   destra  della   Sarina, 
sta   il  cel.   eremitaggio    di   s.  Maddalena, 
tutto  escavato  nel  masso  per  una  lunghez- 
za  di  4^0   piedi ,  che   i  curiosi   Don   pos- 
sono  vedere   senza   ammirazione  ,    soprat- 
tutto sapeudosi    che  due   uomini   soli  fe- 
cero quest'opera,    quasi  incredibile,  col- 
1'  uso    soltanto    dello    scalpello.     I    due 
architetti   di  questo  edilìzio ,    che   si  po- 
trebbe   dire    tutto   di   un   pezzo ,    furono 
Giovanni  Du  Prè  di  Gruyerre  ,  eremita, 
«d  il  suo  compaguo,  i   quali   v'impiegaro- 
no  25   anni   di   travaglio.     Vi    si   vede    un 
convento,   uua   chiesa  con  campanile,  una 
sagrestia,   un   refettorio,   una   cucina,   una 
gran   sala,  e  due  minori,  due  scale,  ed 
uoa   gran  cava,   nella  quale  evvi   una  bel- 
lissima  sorg.  di  acqua  viva.  Uu  poco  più 
luuge   stanno   i  bagni  di  Bonn.  —  li  bai. 
di   Friburgo    rinchiude    29   parrocchie  e 
conta   28,700  abitatiti.  —  La  parte  bassa 
della  città  esisteva  Dell'  anno  1162  ;   Ber- 
toldo  IV,    duca    di  Zariogen,    fondò    la 
città   alta  nel    1178,   e  le  diede   un   territ. 
di  24  parrocchie.   Questa  città   nel    1277, 
toccò    io    divisione    all'  ioip.    Rodolfo   di 
Hapsburg.  Nel    1460   l'imp.  Federico,  di 
concerto    coi   duchi   Alberto   e  Sigismon- 
do,   ne   proclamò  la     iudipeudenza;    ma 


F  R  I 

non  godette  es.a   per  lungo  tempo  di  sua 
libertà  ,   mentre   uel    1  \ls  1    il   duca  Luigi 
di   Savoja   pervenne    a     farseue    Dominare 
protettore.    1   friburghesi,   nulla   ostante, 
fecero   alleanza  coi  bernesi,  ed  ajutarono 
efficacemente     li     confederati     nelle    loro 
guerre    contro   Carlo   il  Temerario   duca 
di  Borgogna.  Nel   1476,  dopo   la   famosa 
battaglia  di   Morat,  Friburgo  vide   unirsi 
Delle    sue    mura    la  più    brillante    delle 
diete   che  gli  svizzeri  abbiano  tenute,  nel- 
la quale  i  confederati  accordarono   la  pace 
al  duca  di  Savoja   ed  alla  città  di  Gine- 
nevra,   e   nell'anni)   seguente  la  Savoja  ab- 
bandonò   tutte    le    sue   pretensioni  sopra 
Friburgo,  che  fu  ricevuta  nella  confedera- 
zione   l'anno    1481.   I  fraucesi  la  presero 
nel   1799  ;  nel   180J  vi   si  radunò  la  die- 
ta   iu    cui    fu   accettato  t  atto  di  media- 
zione della   Francia. 
FRIBUS,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a  4  I. 
112  N.  N.  O.  da  EInbogen  ,    e    a   29  I. 
112   O.  N.  O.  da  Praga  ,    in   mezzo  del- 
l' Erzgebirge.  Questo   bor.   ha  manifattu- 
re di  mussoline,   di   vitriuolo   e  di   nitro. 
Conta    circa   120  abitazioni.    Si  escavano 
nei    dintorni    delle     miniere    di  stagno  e 
e   di  piombo. 
FRIGI,  capo   sulla  costa  merid.   della  peni- 
sola   di   Avaloo  ,    nell'  is.   di   Terra   Nuo- 
va, al  46°  42'    di  lat.  N.,  e  65°  35'  di 
long.   O. 
FRICK,  bor.  della  Svizz.,  cant.  di  Argovia, 
nell'ani.  Frickthal,  a  cui  dicesi  abbia  da- 
to il   nome,  distr.  di  Laufenburg  ,  capo- 
luogo di  circ,  a   2  1.  3[4  N.  da  Aarau, 
ed   alla    unione  delle  strade  di  Aarau  e  di 
Zurigo   per  Basilea.    È    bene    fabbricato 
ed  ha   una   bella  chiesa  sopra    un'altura, 
ed   uno   spedale.   Conta   800   abitanti. 
FRICKENHAUSEN,  bor.  della  Bav.,  circ. 
del  Meno   inferiore,     presidiale     e  a   i|2 
I.  E.  N.  E.  da  Ochsenfurth,  e  a  3  1.  2[3 
S.   E.   da   Wùrzburg,    sulla    riva  destra 
del  Meno.     Couta    1,000   abit.  ,   occupati, 
in     parte  ,    alla     coltivazione    delle    vigne. 
Evvi   nei   dintorni    un  lago  profondo. 
FRICKENHAUSEN,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 

temberg,  bai.   di  Nurtiogen. 
FRICKHOFEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Nas- 
sau,  bai.   di  Hadamar. 
FRICKTHAL,  ant.   paese  della  Svizz.,  che 

Iesteudevasi    lungo  il  Reno ,    dal    vili,  di 
Aligtt  al  Boelzbeig ,    ora  coi  rispondane 
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»  quella  parte  del  eanf.  dì  Argovìa,  com- 
presa fra  il  Reno  'al  N.,  f  Aar  al  S.  E., 
ed  i  cant.  di  Solura  e  di  Rasile»  al  S. 
O.  Questo  picc.  paese  4  coperto  dagli 
uliiaii  scaglioni  del  Jura  ,  popolato  da 
quercia  e  faggi,  e  bagnato  da  qualche 
ruscello.  Conta  20,000  abit.  cattolici  sotto 
la  giurisdizione  del  vesc.  di  Basilea.  — 
Il  Frickthal  fu  invaso  nel  900  dagli  un- 
gheri,  che  furono  rispinti;  fece  prima  par- 
te dell'  ant.  patrimonio  dei  conti  d'Haps- 
burji.  Nel  i38p  i  bernesi  e  quelli  di 
Solura  eotrarono  ne!  Frickthal,  e  vi  fece- 
ro dei  gr.  guasti.  Incorporato  alla  Bris- 
govia,  nelf  Austria  anteriore,  tale  rimase 
sino  all'anno  180»,  in  cui  fu  ceduto  al- 
la Francia.  Riunito  alla  S'izz.,  nellauno 
seguente,  fu  incorporato  al  cant.  di  Ar- 
govia  nel  i8o3,  in  forza  dell'atto  di 
mediazione. 
FRIDAU,  vili,  dell' arcid.  d' Austr. ,  paese 
al  di  sotto  dell' Ens,  ciré,  superiore  del 
Wienerwald,  sulla  riva  destra  della  Bie- 
Iach,  a  a  I.  S.  O.  da  s.  Poelten.  Ha  una 
gr.  fabbé  d' indiane  ,  una  fucina  ed  un 
martello. 
FRIDAU,  FRIDAW  o  FRIEDAU,  in  lin- 
gua venda  Ormusche ,  citta  del  due.  di 
Stiria  ,  circ.  e  a  11  I.  3(4  E.  S.  E.  da 
Marburg,  e  a  a3  1.  S.  E.  da  Gratz, 
sulla  riva  sinistra  dalla  Drava,  con  5oo 
abitanti. 
FRIDERICHSHAFEN.    citt'a    del  reg.  di 

Wùrtemberg.  Vedi  Friedrichsh*fen. 
FRIDERICIA,  FRIEDERICH  o  FRIDE- 
RICHSODDE,  città  forte  della  Dan.,  sul- 
la costa  orient.  del  Jutland,  dioc.  e  a  i5 
I.  1J2  E.  N.  E.  da  Ripen,  bai.  e  a  4  1. 
3|4  S.  E.  da  Veile  ,  in  faccia  all'  isola 
di  Fionia.  Lat.  N.  55°  02';  long.  E  7' 
i6'.  Sta  sopra  un  promontorio  che  do 
mina  l'ingresso  settentrionale  del  Picco 
lo  Beli,  e  tutti  i  bastimenti  che  passano 
questo  stretto  vi  pagano  una  imposta.  L 
sue  fortificazioni  sono  assai  estese,  ma 
però  malissimo  mantenute.  Ha  4  porte, 
23  strade,  due  chiese  luterane,  una  ri- 
formata, una  cattolica,  una  sinagoga,  ed 
uno  spedale.  Vi  si  fabb.  panni,  tessuti 
di  seta,  cappelli  e  sapone.  Evvì  una  gr. 
manifattura  di  tabacco,  che  in  quantità 
vi  sì  coltiva  nei  dintorni,  e  dei  mulini  ad 
olio.  Il  suo  cornili,  non  è  molto  esteso 
a  cagione  del  suo  cattivo  porto.  In  que- 
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sto  luogo  d'ordinario  si  fa  l'imbarco. 
per  passare  all' is.  di  Fiouia.  Vi  si  ten- 
gono 6  mercati  annui,  o  conta  4>00(> 
abitanti,  5oo  dei  quali  circa  formano 
una  colonia  di  francesi  riformati.  —  Fi  i- 
dericia  fu  fondata  da  Federico  III  nel 
l6"5i;  ma  appena  erano  inalzate  le  sue 
mura,  che  gli  svedesi  la  presero  d'as- 
salto nel  1657,  e  la  ridussero  quasi 
tutta  in  cenere.  Rifabbricata,  dopo  la 
pace  di  Roschild  ,  il  re  Cristiano  IV 
credette  di  non  poterla  meglio  popolare, 
e  con  maggior  prontezza,  che  stabilen- 
dovi una  intera  franchigia,  ed  accordolla 
per  asilo  a  tutti  i  falliti,  senza  distinzio- 
ne di  nascita  o  di  nazione.  Il  difetto  pe- 
rò di  un  buon  porto  nocque  sempre  al- 
l' accrescimento   della   sua   popolazione. 

FRIDERIKSHALD.FRIDERICKS-H  ALI-, 
FREDERICKSHALL  o  FREDERICK- 
STADT,  Federicum-Stadium,  un  tem- 
po HALDEN,  città  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Aggershuus,  bai.  di  Smaalehae- 
nes,  a  21  1.  l[2  S.  S.  E.  da  Christia- 
nia,  alla  imbocc.  del  Distedalself  nell'Id- 
de-fiord.  sulle  frontiere  di  Svezia.  Il  suo 
porto  può  contenere  i  più  grandi  navi- 
gli. E'  difesa  dalla  fortezza  di  Friderik- 
steen,  situata  sopra  un'altura  vicina.  Fri- 
derikshald  ha  una  chiesa,  una  casa  di 
lavoro,  una  raffineria  di  zucchero,  una 
fabb.  di  tabacco,  un  segatojo,  ed  una 
manifattura  di  tele.  Si  fa  un  gran  comm. 
di  legname  da  costruzione,  tavole,  ferro 
battuto,  ed  in  barre.  Conta  5,900  abi- 
tanti. —  Questa  eittà  è  cel.  e  per  la 
coraggiosa  difesa  che  vi  fecero  gli  sve- 
desi, nel  l6"65,  che  cangiò  il  suo  nome 
di  Halden  in  quello  che  porta  presente- 
mente, e  per  la  morte  di  Carlo  XII 
re  di  Svezia,  che,  assediando  la  fortez- 
za, fu  ucciso  nei  trincieramenti  il  gior- 
no   11   decembre    1718. 

FRIDERIKSTAD  o  FRIDERICKSTADT, 
città  della  Norvegia,  diocesi  di  Agger- 
shuus, bai.  di  Smaalehnenes,  a  18  I.  S. 
da  Christiania,  alla  imbocc.  del  Glom- 
men.  Lat.  N.  Ò90  12';  long.  E.  8°  42 
Assai  bene  fabbr.,  contiene  una  chiesa, 
un  arsenale,  un  magazzino,  un  porto  ec- 
cellente, in  cui  i  navigli  vengono  ad  an- 
corarsi sino  sotto  i  bastioni,  e  delle  fabb. 
di  tabacco.  Conta  2,3oo  abit.,  deJiii  al- 
la pesca   e  che   fanno   un    esteso    tomai. 
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di  legname,  travatura  e  tavole.  Il  re  Fe- 
derico li  ne  fece  gettare  i  fondamenti 
nel  l567-  Federico  III,  nel  l6^5,  la 
fortificò  io  modo,  che,  attesa  anche  la 
sua  situazione,  si  può  considerar  forse 
come  la  più  forte  piazza  della  Norvegia. 
Nel    1764    provò    un   grande   incendio. 

FRIDERIKSYOERN  0  STAVOERN,  citta 
sulla  costa  S.  E.  della  Norvegia,  dioc. 
di  Aggershuus,  contea  e  a  1  1.  2j3  S 
da  Laurvig,  e  a  22  1.  S.  S.  O.  da  Chri- 
stiania.  Lat.  N.  Ó90  1'  ;  long.  E.  70  47'- 
Ha  un  buon  porto  che  può  ricevere  una 
flotta,  ed  è  difesa  da  una  fortezza  situa- 
ta sopra  un'is.  vicina;  ha  pure  ud  can- 
tiere di  costruzione  per  delle  scialuppe 
cannooiere.   Conta   600   abitanti. 

FRIEDBERG,  FRIDBERG,  Frideberga, 
città  della  Baviera,  circ.  del  Danubio- 
Superiore;  capoluogo  di  presidiale,  e  se- 
de di  uua  camera  di  finanze,  sull'Aeha, 
ali.  i[3  E.  da  Augusta.  Ha  un  ca- 
stello, tre  chiese,  e  delle  rinomate  fabb 
di  orologi.  Conta  1,800  abit.,  avendone 
i4,6oo  il  presidiale  di  tal  nome.  Nei 
dintorni  vi  è  una  fucina  ed  una  cartie- 
ra. Fu  questa  citta  presa  e  saccheggia- 
ta dagli  svedesi  nel  i632,  e  presa  da- 
gli austriaci  nel  i643.  I  francesi  vi  en- 
trarono  il   20   giugno    1800. 

FRIEDBERG  o  FRIBERG,  bor.  della 
Boemia,  circ.  e  a  9  1.  0.  S.  O.  da  Bud- 
■weis,  sulla  riva  sinistra  della  Moldau, 
cod    circa    100    abitazioni. 

FRIEDBERG,  FRIDBERG  o  FRIBERG, 

Friberga,  Mons  Friderici,  città  del  gr. 
due.  di  Hassia  Darmstadt,  prov.  del- 
l' Hassia-Superiore,  distr.  di  Butzbach, 
su|;ra  uu'  altura,  presso  la  riva  destra 
dell'  Usbach,  a  6  1.  S.  da  GiesseD',  e  a 
10  1.  i|2  N.  da  Darmstadt,  in  mezzo 
di  campagne  assai  fertili.  Ev  cinta  di 
mura  fiancheggiate  di  torri  e  di  fosse, 
e  difesa  da  un  forte  situato  sopra  una 
roccia- vicina.  Ha  un  castello  che  fu  la 
resideuza  dei  burgravj  di  Friedberg  si- 
no al  1819,  molti  grandi  edifizj,  in  par- 
te rovinati,  3  chiese,  una  delle  quali  lu- 
terana, una  scuola  normale,  ed  un  ospe- 
dale. Vi  si  tengono  4  annui  mercati,  e 
conta  2,900  abit.,  dei  quali  circa  2,5oo 
luterani,  100  cattolici,  3oo  ebrei.  — 
Era  in  passato  libera  ed  impi-.riale;  ap- 
partenne all'arci*",    elettor     di    Magooza, 
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e  finalmente,  pai  trattilo  d1  indenitzatio- 
De,  fu  data  al  duca  di  Hassia  Darm- 
stadt. 

FRIEDBERG,  citta  della  Moravia,  circ.  • 
a  i5  1.  N.  O.  da  Troppau,  e  a  1  1.  3j4 
S.  O.  da  Weideuau,  al  confluente  della 
Schwarze-Schlipe,  e  del  Verlohren-was- 
ser.  Ha  un  castello,  e  distillerie  di  a- 
cquavite  di   grani.   Conta    700   abitanti. 

FRIEDBERG,  citta  del  due.  di  Stiria,  circ. 
e  a  l3  1.  l[2  N.  E.  da  Gratz,  a'piedi 
del  monte  Wechsel,  alla  sorgente  del 
Pink.  Vi  si  fabb.  dei  panni  comuni,  e 
conta  600  abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono 
alcune  miniere  di  carbone  terroso,  ed  una 
cartiera. 

FR1EBBERG-SCHEER,  principato  diWùr- 
temberg,  circolo  del  Danubio,  bai.  di 
Saulgau.  Ha  circa  9  I.  q.,  e  conta  1,100 
abitanti  cattolici,  e  produce  in  abbon- 
danza biade,  legname  e  lino.  Il  capoluo- 
go e  Scheer.  Appartiene  al  principe  di 
La   Tour   e  Tazis. 

FRIEDBURG,  bor.  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'  Ens,  circ.  del- 
l' Imi,  a  6  i|2  1,  S.  S.  E.  da  Braunau, 
sulla  riva  destra  del  Riedbach.  Ha  ud 
castello,  ed    una   chiesa   parrocchiale. 

FRIEDEBERG  0  FRIEDBERG  ,  città 
degli  Stati  prussiani ,  prov.  di  Bran- 
deburgo,  reggenza  e  a  20  1.  N.  E.  da 
Francfort,  e  a  20  1.  S.  E.  da  Stettino  ; 
capoluogo  di  circolo.  Giace  fra  molti  la- 
ghi, che  le  danno  un  aspetto  delizioso. 
Cinta  di  mura,  possiede  una  chiesa, 
qualche  fabb.  di  lanaggi  comuni,  e  dei 
coDciatoj.  Conta  3, 100  abit.,  avendone 
29,3oo  il   circ.   di   tal   nome. 

FRIEDEBERG  (ALTO)  o  FRIEDBERG, 
città  degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Sle- 
sia, reggenza  e  a  7  1.  S.  da  Liegniiz, 
circ.  e  a  2  I.  i[2  E.  da  Bolkenhain,  sul 
declivio  di  una  montagna.  Ex  difesa  da 
un  castello  fortifieato,  e  possiede  una 
chiesa  cattolica  ed  una  luterana.  Conta 
Ó00  abitanti.  E'  cel.  per  la  battaglia 
guadagnatavi  da  Federico  II  re  di  Prus- 
sia,  il   giorno  4  gii'500   174^< 

FRIEDEBERG,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i3  1.  O. 
S.  0.  da  Liegoitz,  circ.  e  a  5  1.  S.  O. 
da  Lówenberg,  sulla  riva  sinistra  della 
Queiss.  Ha  due  chiese  cattoliche  ed  u- 
ua  luterana.    Vi  si  fabbricano  telt,    faz- 
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toniti  e  cordaggi.  Confa  i,3oo  abitanti.  (FRIEDENWEILER,  «ili.  Jel  gr.  due.  di 
In  vicinanza  vi  è  una  sor-',  minerale  as-  Badeu,  ciré,  di  Lago-e-Danubio,  bai.  e  a 
sui    frequentata.  3|4   di  1.  E.   da   Neustadt,  e   a    17   1.   0. 

FRIEDEBURG,  FRIEBURG,  vili,  del  reg.  |      N.   O.  da  Costanza,  con    i,4oo  abitanti. 
di  Hannover,    gov.    e    a  6  I.    M4  E.  da  FRIEDERICHSTADT ,    FRIDERICHS- 


Aurich,  e  a  9  1.  its  E.  N.  E.  da 
Emdeo.  Ha  un  veccliio  castello  ed  un 
picc.  porto  che  serve  di  approdo  al- 
le barche  le  quali  navigano  sull'  Elba, 
al  di  sotto  di  Amburgo.  E  capoluogo  di 
un  bai.  che  contiene  5, 800  abit.,  ricco 
di  torba,  bestiami,  cavalli  e  porci ,  ma 
con   un   terreno  jt'uttosto   paludoso. 

FRIEDEBURG,  vili,  e  castello  degli  Sta- 
ti  prussiani,  distr.  di  Merseburg,  sulla 
Saale,  con  5oo  abitanti.  Vi  sono  fucine 
di  rame,  raffinerie  di  nitro  e  cantieri  da 
costruzione. 

FRIEDECK,  citta  degli  Stati  prussiani. 
Vedi  Briesen. 

FRIEDECK,  citta  della  Moravia,  circ.  e  a 
5  I.  O.  S.  O.  da  Teschen,  e  a  10  I. 
ij4  S.  E.  da  Troppau,  sulla  riva  destra 
dell'Ostrawitza  ;  capoluogo  di  una  signo- 
ria che  contiene  16,900  abitanti.  Ha  un 
castello,  una  chiesa  e  due  ospedali.  Nel 
1702  fu  quasi  interamente  distrutta  da 
un   incendio.   Conta    2,900   abitanti. 

FRIEDENSBERG,  moni,  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Vilna,  distr.  e  presso  a 
Korno,  in  una  foresta,  sulla  Vilia.  Sulla 
sommità  vi  è  il  bel  convento  degli  ere- 
miti Camaldolesi,  eretto  nel  1674  da  Cri- 
stoforo Patz,  gran  cancelliere  di  Litua- 
nia. In  questo  magnifico  edilìzio  il  mar- 
mo è  prodigato  a  dovizia  in  ogni  lato,  e 
si  ammirano  nella  chiesa  le  belle  pitture 
a   fresco   delle   volte   e   della   cupola. 

FRIEDENSBORG  0  FRIDER1CHSBUR- 
GO,  stabilimento  danese  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  d'Oro,  nel  paese 
di  Niogo,  a  10  I.  N.  E.  da  Christian- 
sborg,  e  ad  eguale  dist.  0.  S.  O.  dalla 
Volta.  E^  difeso  da  un  forte.  II  suo 
principale  comm.  consiste  in  polvere  di 
oro.  Conta  5,000  abit.  assai  industriosi  e 
che  coltivano  il  cotone. 

FRIEDENSHUETTEN  o  FERRY,  stabi- 
limento moravo  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Pensil.,  contea  di  Bradford,  a  4  '•  M2 
N.  da  Towanda,  e  a  12  1.  ij3  O.  N. 
O.  da  Mon  Irose,  fra  la  Tioga  ed  il  ra- 
mo orieut.  del  Susquehanna,  presso  al 
confluente  di   questi  due  fiumi. 


STADT  o  FRIDERICKSTADT,  città 
della  Danimarca,  due.  e  a  7  1.  i[2  S.  O. 
da  Sleswig,  capoluogo  dei  bai.  uniti  di 
Hutten  e  di  Stapelhom,  al  confluente 
del  T-eeo  e  dell'Eyder,  e  a  3  1.  dalla  im- 
bocc.  di  questo  ultimo  fi.  nel  mare  del 
Nord.  Es  fabbricata  sul  gusto  olandese, 
e  cinta  di  fosse.  Le  strade  sono  proprie, 
ed  in  parte  ornate  di  piantagioni  di  ti- 
gli; la  piazza  è  assai  bella.  Ha  3  chie- 
se, cattolica,  luterana  ed  arminiaoa,  un 
tempio  pei  quacheri  ed  una  sinagoga. 
Vi  si  fabb.  stoffe  di  lana,  amido  e  bel- 
lissima vernice.  Souotì  tintorie  e  mulini 
s(d  olio.  Il  comm.  non  è  però  molto 
considerabile.  Conta  2,200  abit.  Questa 
città  fu  fondata,  nel  1621,  da  alcuni  olan- 
desi della  setta  di  Arminio,  che  emigra- 
rono in  seguito  delle  decisioni  sinodali  di 
Dordrecht. 

FR1EDERICHSTHAL,  officina  consid.  del 
reg.  di  Wùrtemberg,  circ.  della  Foresta 
Nera,  bai.  e  a  t|2  1.  N.  O.  da  Freu- 
denstadt,  nella  parte  inferiore  del  Chri- 
Stophstal.  Vi  si  fabb.  ogni  anno  da  1,000 
a  l,5oo  quintali  di  acciajo,  3o,000  fal- 
ci,  1 5,ooo  falcinole,   ec. 

FRIEDERSBACH,  bor.  dell'arcid.  d' Au- 
str.,  paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  del 
Manhartsberg  superiore,  ali.  3|4  E. 
S.  E.  da  Zwettel,  e  a  7  1.  O.  S.  O.  da 
Horn.  Si  trovano  nei  dintorni  belle  gra- 
nate ed  altri  carbonchi  assai  bene  cri- 
stallizzati. 

FRIEDERSDORF,  vili,  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  20 
1.  O.  da  Liegnitz,  ciré,  e  a  2  1.  S.  O. 
da  Gùrlitz,  presso  e  al  S.  del  monte 
Laudskrone.  Ha  una  scuola  normale.  E 
patria   del   meccanico   Dienel. 

FRIEDERSDORF,  vili,  degli  Stati  prns- 
riani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  12 
1.  i]4  O.  S.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  2 
I.  1|2  S.  E.  da  Lanbao,  presso  Greif- 
fenberg,  a  poca  dist.  dalla  riva  sinistra 
della  Queiss.  Commercia  di  tele  di  lino, 
e   conta    1,600   abitanti. 

FRIEDERSDORF,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, prov.  di  Lusaria,  a    i|2  1.   E.  S.  E. 
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da  Neusatza,  «  a  6  I.  N.  0.  da  Zittan, 
dilla  Sprèe.  Vi  sono  fabb.  di  tata,  o 
conta    i,3oo   alitanti. 

FRIEDEYVALD  o  FRIDEWALD,  bor. 
dell'Hassia  Elettorale,  prov.  a  a  8  1.  5[4 
N.  N.  E.  da  Fulda,  ciro.  e  a  1  1.  E. 
da  Hersfeld,  capoluogo  di  un  baliaggio. 
Ha  un  vecchio  castello,  nel  quale  l'anno 
i55i  fu  concluso  un  trattato  di  allean 
za  fra  la  Fr.,  la  Sass.  e  l'Hassia  contro 
Carlo  V.  Vi  si  tengono  tre  annui  mer 
cali,  e  conta  1,900  abitanti,  rinchiude))' 
done  8,4oo  il  hai.  di  tal  nome,  consid. 
per  belle  foreste,  stagni  abbondanti  di  pe 
sce,  e   cave  di   marmo. 

FRIEDEWALDE,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni,  prov.  del  basso-Reno  ,  reggenza  e  a 
10  I.  N.  E.  da  Goblentz  ,  circ.  e  a  5  1. 
E.  da  Altenkirchen.  Vi  è  un  castello  e 
conta  Soo  abitanti.  Vi  si  escava  una  min. 
di   ferro. 

FRIEDINGEN  o  FRIDING,  città  del  reg. 
di  \Vùrtemb»rg  ,  circ.  della  Foresta-Ne- 
ra, bai.  e  a  2  1.  1|4  N.  E.  da  Tuttliu- 
gen,  e  a  6  I.  i|4  S.  E.  da  Rotweil,  sul- 
la riva  sinistra  del  Danubio.  Sonori  dei  fi- 
lato]  di   seta  e  conta    1,000  abitanti. 

FRIEDLAND,  citta  della  Boemia,  circ.  e 
a  i3  1.  N.  da  Bunzlau,  e  a  23  I.  i[2  N 
N.  E.  da  Praga ,  sulla  riva  destra  del 
Wittich.  Ha  un  bellissimo  castello  ,  una 
chiesa,  delle  fabb.  di  panni,  degl'imbian- 
catoj  ed  una  cartiera.  Si  comm.  di  tele, 
e  conta  2,000  abitanti.  Da  questa  città  il 
famoso  generale  Alberto  di  Wallenstein 
prese  il   titolo  di   duca. 

FRIEDLAND,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  7  1. 
i[3  S.  O.  da  Francfort ,  circ.  e  a  7  1, 
1]4  N.  E.  da  Lùbbeo,  presso  la  Sprèe 
Ha  2  chiese  luterane  ed  una  sinagoga, 
circa     200 


nenwerder 
da  Schloahau, 
brinila,  sopra  ! 
pesce.  Ha  fabl 
biade,  luppoli, 
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circ.  e  n   3   I.   3|4  S.  S.  Q, 


alla  riva  «lastra  della  Do- 
laghi  abbondantissimi  di 
ili  lanaggi  e  comm.  di 
di  articoli  delle  sue  fab- 


quali 


Conta    900   abit. 
ebrei. 

FRIEDLAND  (MARKISCH),  città  degli 
Stati  prussiani,  prov.  della  Prussia  occi- 
dentale, reggenza  «  a  ^3  I.  O.  S.  O.  da 
Marienwerder,  circ.#e  a  6  1.  3(4  O.  N.  O 
da  Deutsche-Crooe.  E  difesa  da  un  castello 
fortificato,  e  possiede  fabb.  di  tele  e  pan 
ni   comuni.   Conta   2  ."no   abitanti,  la   me' 


là  circa    dei 


■ali 


FRIEDLAND    (PREUSSICH),    città  degli 
Stati   prussiani,   prov.   della  Prussia  occid.. 


briche.  Conta  l,5oo  abitanti. 
FRIEDLAND,  città  degli  Stati  prussiani  , 
prov.  della  Prussia  orientale  ,  reggenza 
e  a  9  1.  3(4  S.  E.  da  Konigsberg,  ca- 
poluogo di  circ.  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Alle.  Ha  una  chiesa  luterana,  qualche 
fabb.  di  panni  comuni  e  dei  coneiatoj. 
Conta  2,000  abitanti.  Nei  dintorni  i  fran- 
cesi riportarono  nel  14  giugno  1807  li- 
na cel.  vittoria  sui  prusso-russi.  —  Il 
circ.  di  Friedland  contiene  26,200  abi- 
tanti. 
FRIEDLAND,  città  degli  Stati  -  prussiaoi, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  22  I.  i[4 
S.  O.  da  Breslavia,  circ.  e  a  3  I.  S.   S. 

0.  da  Waldenburg ,  sulla  riva  destra 
della  Steinau.  Ha  una  chiesa  cattolica, 
una  luterana  ed  un  ospedale.  Vi  si  fabb. 
tele   e  carta,  e  conta  904  abitanti. 

FRIEDLAND,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  7  1.  S.  O. 
da  Oppeln,  circ.  e  a  4  '•  S.  da  Falken- 
berg,  sulla  riva  sinistra  della  Steina.  Vi 
si  fabb.  belle  tele  e  carta.  Conta  5oo  a- 
L'itami.  Fu  incendiato  nel   1765. 

FRIEDLAND,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
prin.  e  a  3  1.  S.  da  Gottinga,  capoluo- 
go di  bai.  demaniale,  sulla  Leine  ,  con 
3oo  abit.,  contandone  4>6°°  il  bai.  dì 
tal  nome. 

FRIEDLAND,  città  del  gr.  due.  di  Mek- 
lenburg-Strelitz,  sopra  un  ruscello,  e  in 
un  terreno  paludoso,  a  10  I.  N.  E.  da 
Neu-Strelitz.  Contiene  due  chiese,  un  o- 
spedale,  una  manif.  di  tabacco,  delle 
fabb.  di  carte  da  giuoco,  di  pipa  di  ter- 
ra, panni  e  tele.  Ha  pure  dei  mulini  a 
follone  e  ad  oglio.  dei  forni  a  calce,  ed 
una  fornace  da  tegole.  Conta  3,900  a- 
bitanti. 

FRIEDLAND,  bor.  della  Moravia,  circ.  e 
a  8   1.    1|3  N.  N.  E.   da  Olmiitz,  e  a   2 

1.  2|3  S.  O.  da  Freudenthal.  Ha  una  fu- 
cina  a  maglio  e  conta  600  abitanti. 

FRIEDLAND,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 
Prerau,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ostravit- 
za,  a  3  1.  i|4  E.  S.  E.  da  Freyberg. 
Ha   una   fucina   ed   un   maglio. 


reggenza  e  a  25  I.    t|2   O.  S.  O.  da  Ma-  FRIEDRICHS-DORF  ,    vili,    dell"  Hassia- 
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flomburg,  con  600   abit.  disceudeuti   dai 
rifuggiti   francesi. 
FRIEDWCHSGRABEX  (GRANDE  a  PIC- 
COLO),  canali  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Prussia  orient.,  reggenza  di  Konig. 
sberg,  circ.    di  Labiali.    Il     primo  inco- 
mincia  sotto  le   mura   di   Labiau,  ov'è  a- 
limentato  dalla  Deime,  si   dirige  paratie- 
lameate  alla  costa    S.  E.   del    Curisehe- 
liaff,    e   va  a    congiungersi    al  Nemonia  ; 
la  sua  estensione  è  di  4  leghe.  Il    picc. 
Freidrichsgraben  sta   al  N.  E.  del  gr.,  1 
unisce  il  Nemonin  al  Gilge  ;  la  sualun 
ghezza  è  di  2   leghe.   Col  mezzo  di  que- 
sti   due  canali  si  può   evitare   una   parte 
della  navigazione  pericolosa  del  Curische- 
haff.  La  contessa  di  Tr uchses  li  fece  co- 
struire  nel    1688. 
FRIEDRICHSGRUND,  vili,  degli  Stati  prus- 
siani, circond.   di   Glatz,  con    1,000  abit. 
ed  officiueper  lavori  di  potassa  e  varinolo. 
FRISDRICHSHAFEN    o    FRIDERICH- 
SHAFEN,   città  del    reg.  di    Wùrtem- 
berg,  circ.  del   Danubio ,   bai.   e     a    2     1. 
O.  S.  O.  da  Tettuang  ,  e  a  5  1.    E.   da 
Costanza  ,    sulla  costa  setteotr.  del   1 
di  questo  nome.  Ev  assai  ant.  ed   ha 
castello  ed  una  chiesa.  Il  suo   picc.  porto, 
che  ha  sul  Iago,  fu  dichiarato  franco,  ed 
è  1'  emporio  del  comm.  del  Wùrtember- 
ghese  ;  la  pesca  è  quivi  assai  attiva.   Da 
poco  tempo  si   cominciarono   a   costruire 
dei  battelli  a  vapore    per  la   navigazione 
del   lago.   Couta   800   abitanti. 
FRIEDRICHSHAIN,  vetrai»    cousid.    de- 
gli  Stati  prussiani,   prov.  di   Brandebur- 
go,  reggenza  di  Francfort,  circ.  e  a  3  1. 
E.  N.   E.   da  Spremberg. 
FRIEDRICHSHAMN,  città    della  Russia 
europea.  Vedi  Fredriksham.v. 
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co.  Rinchiuda  una  chieda,  un  arseujle, 
dei  magazzini  di  approvisionameoto,  e  4 
caserme.  Conta  circa  200  n bit.,  non  com- 
presa la  guarnigione.  Questa  fortezza  (u 
eretta  nel  10J2  ,  demolita  poco  tempo 
dopo  e  tosto  ricostruita.  Al  tempo  della 
guerra  fra  la  Danimarca  e  la  Svezia  per 
la  cessione  della  Norv.,  il  priu.  reale  di 
Svezia  la  forzò  a  capitolare  il  9  decem- 
bre  l8l5.  A  quest'altura,  nel  1716,  l'am- 
miraglio   danese    Gabel     battè    la    flotta 


FRIEDRICHSHUD,  bor.   degli  Stati  prus- 
siani. Vedi  Trebschen. 

FRIEDRICHSHULD  o  BILLERBECK 
vili,  degli  Stati  prussiani  ,  prov.  di  Po- 
merania,  reggenza  di  Coesliu,  circ.  e  a  5 
I.  2,3  N.  N.  E.  da  Rummelsburg.  H; 
una  manif.  regia,  di  lanaggi  e  stofte  d 
seta  e  cotone,  e   conta   200   abitanti. 

FRIEDRICHSORT  e  prima  CHRISTIAN 
PRIES,  Fredericia,  fortezza  della  Da 
nimarca,  due.  e  a  9  1.  i|5  E.  S.  E.  de 
Sleswig,  primo  distr.  di  Dàoisch-Wohlder 
J  2  I.  N.  da  Kie),  all'ingresso  del  gol- 
fo  di  Kislsrhaven.  formalo  dal  mar  Brfltr 


FRIEDRICHSRODE  ,  città  de!  due.  di 
Sass.-Coburgo,  prin.  di  Gotha,  capoluo- 
go del  bai.  di  Reiohardsbrunn ,  ali. 
S.  da  Waltershauseo,  e  a  3  1.  i|4  S. 
O.  da  Gotha.  E  sede  di  una  camera  fi- 
scale, e  di  una  amministrazione  delle  mi- 
niere. Sta  a  i,l4ó  piedi  sopra  il  livello 
del  mare,  ed  ha  una  chiesa,  uno  speda- 
le, imbiancato)  considerevoli  di  rette,  del- 
le fabb.  di  trslicci,  mulini  a  farina  a  se- 
ga, ad  oglio  ed  a  carta,  una  fornace  da 
tegole,  ed  un  forno  da  calce.  Conta  i,5oo 
abitanti.  Nei  dintorni  si  escava  una  min. 
di  ferro  assai  ricca. 
FRIEDRICHSTADT,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  della  Curlandia  ,  distr.  di 
Alt-Zelburg,  a  IO  1.  3|4  O.  N.  O.  da 
Jacobstadt,  e  a  18  1.  E.  da  Mitau,  pres- 
so la  riva  sinistra  della  Duna.  Non  con- 
tiene che    circa    20    abitazioni    ed    una 

FRIEDRICHSTHAL,  vili,  degli  Stati-prus- 
siauì,  prov.  di  Slesia,  reggenza  ,  circ.  e 
a  5  1.  N.  da  Oppeln,  con  400  abitanti. 
I  dintorni  sono  ricchi  di  minerale  di  fer- 
ro e  stagno  .  e  vi  si  è  stabilita  una  ve- 
traio. Le  officine  a  ferro  di  Kreuzburg 
sono  considerabili. 

FRIEDRICHSTHAL  ,  vili,  del  reg.  di 
Sass.,  circ.  dell'  Erzgebirge  ,  bai.  e  a  2 
I.  i[4  E.  S.  E.  da  Zwickau,  e  a  6  I. 
1[3  S.  0.  da  AU-Chemnitz.  Vi  so  no  del- 
le vetraie  ed  una  bella  manifattura  di 
di  specchi. 

FRIEDRICHSTHAL,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia-Meiningen.  prin.  di  Saalfeld  ,  bai. 
e  a  2  1.  3[4  S.  O.  da  Grafenthal,  e  a 
2  I.  l|4  N.  da  Sonuenberg,  suIl'Elsbach. 
Ha  delle  fucina  coosid.  ed  un  martello. 
FRIEDRICHSTHAL,  bor.  del  gr.  due.  di 
Badeo,  bai.  di  Carlsruhe  ,  con  700  abi- 
tanti. 
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FRIEDRICHSTHAL,  vili,  d.gli  Stati  prof 
si.iui,  disir.  Ji  Postdati),  ciro.  del  basso- 
Baruiin,  con  400  abitanti.  Vi  sodo  fabb. 
di  orologi  da   muro   e    di  mostre. 

FRIEDRICHSTHAL,  fili,  degli  Sta^j-prus- 
tiani,  distr.  di  Magdeburgo,  presso  Wer- 
oigerode,  eoa  900  abit.  Ha  una  miniera 
di  cobalto. 

FRIEDRICHSTHAL,  vili,  degli  Stati-prus- 
siani, reggeuza  di  Treveri,  ciré,  di  Ot- 
tweiler,  cou  una  miuiera  di  ferro,  e  ve- 
liere. 

FRIEDRICH-WILHEM,  canale  degli  Sta 
ti-prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  reg 
genza  di  Fraucfort.  Incomincia  a  2  1 
O.  da  Mùllrose,  ove  è  alimentato  dalla 
Spree*,  si  dirige  dall'  0.  all'  E.,  pas 
sotto  le  mura  di  Mùllrose  e  dell'  alto 
Lindow,  e  va  a  congiungersi  all'  Oder  , 
a  t  1.  i[2  S.  da  Fraucfort.  La  sua  e 
st-nsione  è   di  5   1.    112. 

FRIBIRA,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di 
Tras-os-montes,  comarca  e  a    io    1.   3|4 

0.  N.  O.  da  Miranda. 
FRIELENDORF,  bor.  dell' Hassia  Eletto- 
rale, prov.  dell'  Alta-Hassia,  ciré.,  bai.  e 
a    2   1.   BT.  N.  E.  da   Ziegeohain,    e    a  g 

1.  2|3  E.  N.  E.  da  Marburg,  sull'Efze. 
Vi  si  tengono  4  annui  mercati,  e  conta 
700   abit. 

F-'.IEMAR,  vili,  del  due.  di  Sassonia-Co- 
borgo,  principato,  ball,  e  a  1  I.  2j3  E 
N.  E.  da  Gotha,  sulla  riva  sinistra  dell. 
Nesse.  Commercia  di  filo  di  lino,  e  con- 
la  900  abit.  Si  raccoglie  sul  suo  terri- 
torio molto   lino  e  guado. 

FKIENDLY-COVE  (Ansa  degli  Amici)  o 
SANTA  CROCE,  porto  e  stabilimento 
inglese  dell'isola  di  Qtiadra-e-Vaucou 
ver,  sulla  costa  occid  della  baja  di  Nuo- 
Ika.  Lat.  N.  490  36'  ;  long.  O.  128°  48'. 
Fu  fondato  nel  1788  pel  cornai,  delle 
pelliccerie. 

FRIEND-STRIP,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nel  Maina,  cont.  di  Lincoln,  a  12  J.  E. 
da  Wiscasset,  con   600  abit. 

FRIENDSTRIP,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  nuova- York,  contea  di  Alleghany, 
al  S.  O.  di   Angelica. 

FRIENDSTRIP,  comune  degli  Stati-Uniti, 
uel  Maryland,  cont.  di  Aona-Arundel,  a 
33   1.    da    Washington. 

FRIESACII  o  FREI3ACH,  Friesacum 
citta   dell'  Illiiio,   <;uv.    e   a   22    1.   2[A  N 
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N.  O.  da  Lubiana,  ore.  e  a  7  I.  5|£ 
N.  da  Klageufurt,  sulla  riva  destra  del 
Metuitz,  con  un  castello,  e  1,100  abit. 
Vi  sono  officine  di  ferro,  e  bagui.  Ap- 
parleuue  all'  arcivescovo  di  Salisburgo. 
Occupa  una  parte  dui  luogo  di  Virunum, 
di  cui  si  vedono  ancora  le  rovine  ne; 
dimorili. 

FRIESACH,  citta  degli  Stati  prussiani  , 
prov.  e  a  8  1.  i|4  N.  da  Brandeburgo, 
reggeuza  e  a  11  I.  N.  O.  da  Potsdam, 
ciré,  di  West-Havellaud,  sulla  riva  sini- 
stra del  vecchio  Reuo.  Conta  i,40'J  abit. 
Da  il  suo  nome  ad  un  canale  escavalo 
per   l'asciugamento    dell'  Havelland. 

FRIESDORF,  vili,  degli  Stati  Prussiani , 
circ.  di  Bornia,  eoa  600  abit.,  ed  una 
miniera   di  allume. 

FRIESES,  vili,  della  Baviera,  circ.  del- 
l' Alto-Meno,  cou   200  abit. 

FRIE3ENHEIM,  vili,  del  gran  due.  di 
Baden,  circ.  del  Kinzig,  bai.  e  a  3[4  di 
1.  N.  da  Lahr,  e  a  2  I.  2[3  S.  S.  O. 
da  Ottenburgo,  sulla  gran  strada  da  Ba- 
silea a  Fraucfort,  cou  1,400  abit.  I  din- 
torni sono  fertili  io   vino. 

FRIESHEIM,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  5  1. 
5[4  S.  O.  da  Colonia,  ciré,  e  a  1  I.  S. 
da  Lechenich.  Fu  fortificato  nel  1618 
e  durante  la  guerra  dei  3o  anni.  Conta 
800  abit. 

FRIESLAND,  prov.  dei  Paesi-Bassi.  Vedi 
Frisia. 

FRIESLAND  (OST),  paese  del  regno  di 
Hannover.  Vedi  Frisia  Orientale. 

FRIES01TE,  FRYSOITA  o  FREYSOY- 
TA,  Oitlia  Frisica,  antica  citta  del  gr. 
due.  e  a  6  I.  i|4  0.  S.  0.  da  Ode.i- 
burg  ;  capoluogo  di  bai.,  sulla  Soeste. 
Ha  una  chiesa  cattolica.  Vi  si  tengono 
4  grandi  annui  mercati  per  cavalli  e  be- 
stiami, e  conta  800  abit.;  ne  ha  5,8oo  il 
bai.  di  tal  nome,  che  rinchiude  7  par- 
rocchie. 

FUIGENTO,  FRIGENTI  0  FRICENTO, 
Frequenterà  Fricentium,  citta  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  del  Principato  Ulteriore. 
distr.  e  a  2  1.  3|4  N.  N.  0.  da  s.  An- 
gelo de'  Lombardi,  e  a  6  1.  i[3  E.  N. 
E.  da  Avelliuo  ;  capoluogo  di  cane.,  so- 
pra un'altura.  Ha  una  bella  cattedrale 
ornata  di  eccellenti  quadri,  e  conta  2,700 
abit.  Presso  alla  città  avvi  uu    picc.  l>&- 
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cìno,  chiamato  Ansante,  la  cai  acqua 
torbida  a  nerastra  spande  delle  esalazio- 
ni talmente  iufette  che  danno  la  morte 
agli  animali  che  tì  si  avvicinano.  —  Si 
pretende  da  alcuni  che  Frigento  occupi 
il  luogo  dell'  antico  ~Ecolanum,  od  Ae- 
culanum,  che  fu  iuceudiata  dai  romani 
durante  la  guerra  civile.  Riedificata  sot- 
to T  attuale  suo  nome,  fu  io  parte  di- 
strutta nel  X  secolo  da  uu  terremoto. 
Leone  IX  la  privò  della  sede  episcopale 
che  possedeva  dal  IV  secolo.  Secondo 
Plinio,  Frequentimi  era  una  delle  prin- 
cipali città  del  paese  degli  antichi  Hirpini. 
FRIGES  o  PRHl'GES,  fi.  dell'  Asia  mi- 
nore, che  si  gettava  aztt'IIermus,  dando 
il  suo  nome  alla  Frigia,  secondo  l'opi- 
nione di  qualche  autore,  e  dividendo 
questa  prov.  dalla  Caria,  secondo  Plinio. 
FRIGJ,  popoli  dell'Ulula,  nelle  viciuanze  dei 

monti  Cerauni,  secondo  Strabone. 
FRIGIA,  antico  paese  dell'  Asia  Minor-. 
Variano  le  opinioni  sulla  prima  origine 
del  suo  nome,  ciò-?,  se  derivatogli  Jn 
suoi  abit.  o  da  qu-s>i  al  paese.  Fu  da 
principio  divisa  la  Frigia  iu  grande  e 
piccola.  Sotto  Costantino,  la  gran  Frigia 
si  divise  iu  due  parti,  o,  a  meglio  dire, 
due  porzioni  di  essa  ricevettero  i  Domi' 
di  Frigia  Pacaliana,  da  Pacatiano,  pre-' 
fetto  del  pretorio  dell'Oriente,  e  Frigia 
Salutare,  così  chiamata  per  la  eccellenza 
del  suo  clima  ;  a  queste  si  può  aggiun- 
gere la  Frigia  Epicteta,  porzione  di  pae- 
se tolto  dalla  Biliuia,  e  per  cui  ebbe  uu 
tal  nome,  che  significa  aggiunta.  Aveva 
al  N.  la  Birilli»,  all'  E.  la  Galazia  ,  al  5. 
la  Pisidia,  la  Caria  e  la  Lidia,  ed  al- 
l' O.  la  Misia  e  la  piccola  Frigia.  Le 
sue  principali  citta  erano  Symnada,  Hie- 
rapolis  e  Laodicea.  — ■  La  piccola  Fri- 
gia Stava  fra  la  grande  Frigia  e  l'Elle- 
sponto, e  rinchiudeva  la  Troade,  che  pri- 
ma le  dava  il  nome,  non  avendo  preso 
quello  di  Frigia  seuoo  quando  i  Frigj 
se  ne  impadronirono.  Conteneva  la  fa-  j 
aiosa  città  di  Troja,  ed  i  fiumi  Scaman-J 
dio,  Xaoto  e  S.moeuta.  Alcuni  divisero 
la  Troade  dalla  picc.  Frigia  che  chia- 
marono Ellespontiaca  ,  perchè  era  verso 
l'Ellesponto    e  sul  mare  Egeo.    La  Fri-  > 


iu   generale   era   uu 


iaese   assai  moi 
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mi  che  sboccavano  all'  O.  nell'  Arcipela- 
go, contandosi,  fra  i  maggiori,  1'  Hyllus 
o  Phygiu.ì,  T  Hermus,  il  CLudrus,  il 
Meandro,  ec.  oltre  a  molti  altri  minori, 
che  si  scaricavano  nei  primi.  Li  din- 
torni del  paese  erano  assai  più  asciut- 
ti, trovandovisi  soltanto  qualche  lago,  co- 
me quelli  di  Antiochia  ad  Pisidam,  di 
Ecdaumaca,  d' Iconium,  e  di  Congu- 
Stus,  il  quale,  assai  esteso,  era  anche 
chiamato  Palus  Salsa.  La  Frigia,  si- 
tuata sotto   un  bel    cielo,    era    fertilissi- 


nelle 


parti 


irrigate.    Abbondava    di 


moso,   specialmente   nella     parta     occid.  ; 
avevauo  quivi  *orgeute  diversi    gran  fin- 

Tom.  11.    P   li. 


ogni  sorta  di  grani,  di  frutta,  nei  luo- 
ghi più  coltivati  ,  e  vastissime  pianure 
nutrivano  quantità  di  bestiame.  Nei 
luoghi  che  avevano  in  origina  prova- 
to le  stragi  del  fuoco,  e  che  forse  erano 
stati  ì  primi  chiamati  Phrygie,  si  trova- 
vano del  bitume  ed  altre  materie  dello 
s'esso  genere,  assegnando  a  questa  clas- 
se le  acque  minerali  di  Hierapolis,  cele- 
brate da  Strabone.  —  Secondo  alcuni  , 
gli  abit.  della  Frigia  erano  i  più  antichi 
popoli  della  terra.  Taluno  li  fa  discende- 
re da  Togorraa  ,  uno  dei  figli  di  Go- 
mer,  e  gli  autori  greci  li  dicouo  discen- 
denti dai  Bryges  o  Breges,  che  avevano 
prima  abitata  la  Macedonia.  Non  si  pos- 
sono dire  che  cose  assai  vaghe  sul  ca- 
rattere di  questi  popoli  ;  i  greci  rap- 
preseutaronli  come  assai  superstiziosi, 
dediti  alla  voluttà ,  senza  prudenza  e 
senza  buona  fede.  Si  può  credere  dia 
la  Frigia  sia  stata  anticamente  sogget- 
ta a  re,  dei  quali  però  non  si  conosce 
il  nume  che  di  un  solo.  In  progresso 
fu  il  paese  diviso  fra  diversi  domina- 
tori, sapendosi  che  molti  principi  vi  re- 
gnarono nel  tempo  medesimo.  Apollo- 
doro  fa  menzione  di  un  re  di  Frigia , 
contemporaneo  d'Ilio  re  di  Troja.  Ce- 
dreno  parla  di  Teuthraus,  re  di  Frigia. 
i  cui  stati  furono  saccheggiati  da  Ajace, 
ed  egli  stesso  ucciso  in  singolare  com- 
battimento. Omero  dà  per  capi  delle 
truppe  frigie,  Faride  ed  Ascanio.  —  Non 
si  hanno  ragguagli  sul  comm.  dei  frigi, 
quantunque  qualche  autore  li  faccia  pa- 
droni del  mare  per  circa  20  anni.  E 
certo  che  la  città  di  Apamea  era  la  più 
comm.  dell'  Asia  Minore  e  che  i  nego- 
zianti vi  si  recavano  dall' alta  Asia,  dalla 
Grecia,  e  pur  anco  dalia  Italia.  La  reli> 
1  IO 
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pione  dei  frigi  era  piena  di  ridicola  su- 
perstizioni e  d'idee  strapaganti.  Per  co- 
mune opinione  convieu  far  salire  al  tem- 
po che  precedette  il  diluvio  di  Deu- 
Calione  il  reg.  del  primo  re  di  Frigia,  se- 
condo Snida,  chiamato  Nanuachus.  Manis 
è  il  sovrano  che,  dopo  di  esso,  si  cono- 
sci, al  i|iiale  successa  Gordio,  il  quale 
doii  era  che  un  semplice  particolare.  Do- 
po di  esso  regnarono  Mida  ,  figlio  di 
Gordio  I,  poi  Gordio  II  e  Litiarsete  ti- 
raolio, ucciso  da  Ercole.  Mida  II  fu  r? 
di  tutta  la  Frigia,  avendone  usurpato  i! 
trono.  A.  questo  successe  Gordio  III,  e 
quindi  Mida  III.  Sotto  Mida  IV,  che  vive- 
va verso  il  tempo  di  Creso,  alcuni  popoli 
seltentr.  della  Eur.  ,  i  galazii ,  scacciati 
dagli  sciti,  si  gettarono  sull'Asia  Minore 
e  se  ne  impadronirono.  Mida  si  uccise 
da  disperazione,  ed  ebbe  per  successore 
il  figlio  Adrasto,  il  quale  pure  uccisosi 
da  s±  stesso,  fini  in  lui  la  famiglia  rea- 
le della  Lidia,  che  divenne  prov.  della 
Frisia. 
FRIG1DUS,  fi.  della  It.,  nella  Venezia,  che 
aveva  origine  nelle  Alpi  Carniche,  scorre- 
rà all'O.,  irrigava  il  luogo  chiamato  Ca- 
stra ,  e  rendevasi  nel  Sontius  (Isoozo), 
presso  a  Pons  Sondi. 
FRIGILIANA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
9  1.  2|5  E.  da  Malaga  (Granata),  e  a  4 
1.  1|2  E.  da  Velez-Malaga,  presso  al  Me- 
dit.,  sul  declivio  di  una  mouta?na.  Ha  due 
raffinerie  di  zucchero  ,  due  fabb.  di  sa- 
pone, ed  una  di  amido.  Conta  2,500  a- 
bitanti. 
FRIGNANE,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov 

di  Padova,  dlstr.  di  Conselve. 
FRIGNANO  MAGGIORE,  vili,  del  reg.  d 
Napoli,  prov.  della  Terra  di  Lavoro,  di- 
str.  e  a  5  1.   1|2   S.  0.  da  Caserta,  cant 
e  a   i|4  di  I.  N.  N.  E.  da  Trentoia,  con 
1.800   abitanti. 
FRIGNANO -PICCOLO,  vili,  del  reg.  d 
Napoli,  prov.  della  Terra  di  Lavoro,  di- 
«tr.  e  a  3  I.   3,4  S.  O.  da  Caserta,  ca 
e  a    Jia  I.  N.  O.  da  Trentoia,  con   1,800 
abitami. 
FRIGNANO  ,    bor.    del  due.  di  Mode 
eh'  era    il    capoluogo    di    un  picc.  paese 
dello  stesso  nome,  il  quale  formava   un: 
prov.   del  due.  confinante  al  S.  colla  To 
•cana,  all'È,  col  Bologuese  ,  ed  all'O.  « 
»l  JS.  eolle  altre  prov.  modenesi.    Prese 
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il  nome  dai  Liguri  Frignati  che  io  abi- 
tavano. Il  paese  è  assai  montuoso,  a  vi 
si  aperse  attraverso  i  monti  la  strada  di 
comunicazione  fra  la  Lombardia  e  la  To- 
scana. Il  Cimone  sorpassa  tutte  le  altra 
mont.,  essendo  la  più  aita  degli  Apenui- 
m.  Il  Frignauo  aveva  un  tempo  quasi 
altrettanti  signori  quanti  castelli.  IMon- 
tecuccoli,  i  Montegartilli  ,  i  Gualandelli, 
ec.  n'erano  i  più  potenti.  Alla  fine  del 
secolo  XII  ed  al  principio  del  XIII  alcuni 
di  loro  e  parecchie  comunità  di  Frignano 
si  collegarono  colla  città  di  Modena,  es- 
sendosi in  progresso  una  tale  alleanza 
caugiata  in  assoluto  dominio.  Allorché  la 
casa  d'  Este  acquistò  la  signoria  di  Mo- 
dena, si  estese  anche  sul  Frignano,  aven* 
done  però  questa  prov.  molte  volte  scos- 
so il  giogo.  Finalmente,  al  principio  del 
secolo  XV,  si  sottomise  per  sempre  al 
marchese  Nicolao  HI.  Le  terre  più  con- 
sid.  del  Frignano  furono  Sestola,  sua  cap., 
Fanano  ,  Fiumalbo  ,  Pieve,  Pelago,  Pa- 
tullo, ec. 

FRIKIA,  paese  della  Barbaria,  nella  parte 
settentr.  del  reg.  di  Tunisi.  È  attraver- 
sato dalla  Medjerda.  Kef  e  Vigia  ne  so- 
no  i   luoghi  principali. 

FRIMBERG,  bor.  della  Boemia.  Fedi  Fri- 

UENBERG. 

FRIMMERSDORF,  vili,  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  5 
J.  i|2  S.  O.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a  1 
1.  S.  da  Grevenbroich,  sull'Erfft.  Ha  4 
birrerie,  e  conta   800  abitanti. 

FRINA  ,  fi.  della  Nigrizia,  nella  parte  oc- 
cid.  del  reg.  di  Bambara.  Ha  origine 
nelle  mont.  che  dividono  il  bacino  del 
Bà-  Vidima  da  quello  del  Diali-ba,  scor- 
re prima  all'  E.,  poi  al  S.  E  ,  e  si  con- 
giunge al  Diali-ba,  alla  sinistra,  presso  a 
Tafara,  a  l5  1.  O.  S.  0.  da  Yamina,  do- 
pò  un  corso  di  circa  a5  leghe.  E  infe- 
stato da  coccodrilli. 

FRINCO,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione  di 
Alessandria,  prov.  e  a  2  1.  i[2  N.  da 
Asti,  e  a  5  1.  S.  0.  da  Casale,  manda- 
mento di  Portacomaro,  presso  la  riva 
destra  della  Versa,   con    1,000    abitanti. 

FRINDGYBAZAR,  città  dell'  L.dos.  ingle- 
se ,  presidenza  ed  ant.  prov.  di  Bengala, 
distr.  di  Dacca-Djelalpour,  sulla  riva  de- 
stra del  Doullaserry,  presso  al  confluen- 
te   di    questo   fi.  e  della  Megoa  ,  a  j  1. 
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I      S.  E.  da  Dacca,  e  a  53   !.  N.  E.  da  Cal- 
cutta. Fu  fondata  verso  l'anno   1666  dal 

J      nabab  Chaista-Kan,  a  favore  di   una  colo- 

|      nia  di  portoghesi,  che  abbandonò  il  par- 

|      (ito    dei    Mogs ,    per    entrare    al    di    lui 

I      servizio;  si  trovano  ancora  dei  discendenti 

j      di  questi   europei   nei  dintorni   di   Dacca. 

jFRINIATI,  ant.   popolo  d' It.,  nella  Ligu- 
ria, che,  secondo   Tito    Livio,   dopo  esse- 

j      re  stati    replicatamente  battuti  dal  consola 
C.   Flaminio,   gli  si  arresero  a   discrezio- 

|      zione,  e    furono  disarmati, 

FRIO    (CABO),    capo   del   Brasile,    prof. 

I      di   Rio   de  Janeiro,     distr.   di   Cabo-Frio, 

1      al  S.  E.  della  citta  di  tal  nome  ,    e  del 
Iago   Araruama  .     Lat.   S.     23°     l'    18"  ; 

I      long.  O.  44°  23'    "ì>!\".    Scorgesi    avaDli 
di  questo  capo  l'isolotto  di  Tromba  spar- 
so di  roccie. 
FRIOLA,    vili,    del  reg.   Lom.-Ven.,    prov. 

I       di   Vicenza,   distr.   di   Marostica. 
FRI3ANCO,  vili.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

1       e  a   9   I.   l|4  O.  N.  O.   da  Udine,   distr. 

'  di  Maniago,  e  a  4  I.  N.  O.  da  Spiliro- 
L»rgo,  con  2,200  abitanti,  comprese  le 
frazioni. 
FRISCHE-HAFF,  golfo  degli  Stati  prus- 
siani, che  fa  parte  di  quello  dagli  anti- 
chi chiamato  Venedìcus  o  Venetìcus  si- 
71US,  il  quale  forma  un  lago  nelle  prov. 
della  Pruss.  orient.  ed  occìd.,  diviso  dal 
Baltico  col  mezzo  del  Frische-nehrung. 
Ha  21  1.  di  lunghezza  sopra  1  1.  112  a 
4  di  larghezza,  e  comunica  col  Baltico 
per  Io  stretto  chiamato  Gatt.  Riceve  mol- 
ti fi.,  come  la  Pregel,  l'EU.ing  e  la  Pas- 
sarge,  e  due  rami  della  Vistola.  Le  sue 
acque  sono  dolci,  ed  ha  poca  profondità. 
FRISCHE-NEHRUNG,  lingua  di  terra  de- 
gli  Stali  prussiani,  che  si  estende  nelle 
prò»,  della  Pruss.  occid.  ed  orient.,  fra 
il  Frische-hafF  ed  il  Baltico.  Incomincia 
ali.  i|4  N.  da  Danzica,  e  si  es'ende 
verso  il  N.  E.  siuo  allo  stretto  di  Gatt; 
la  sua  lunghezza  è  di  19  I.  ij2  ,  e  la 
larghezza  varia  [di  1)4  di  I.  a  2  leghe. 
La  porzione  vicina  a  Danzica  ed  alla 
Vistola  è  fertile  e  ben  coltivata,  ma  il 
restante  non  è  che  una  landa  sterile, 
ove  non  si  trovano  che  pochi  casali  abi- 
tati da  pescatori.  La  tradizione  dà  l'ori- 
gine di  questo  luogo,  nel  1190,  ad  un 
lungo  e  spaventoso  uragano,  ed  a  venti 
straordinari,  duranti  i  quali,  i  fiotti  del 
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Baltico  si  aprirono  una  strada  nelU 
t»rre,  e  ne  staccarono  questa  lingua  , 
che  essendo  in  tal  modo  divisa  dal 
continente,  mediante  la  Vistola,  si  può 
considerare   come   un'isola. 

FRISGHING,  fi.  d»gli  Stati  prussiani,  che 
ha  origine  nel  circ.  e  a  2  I.  i|4  O.  N, 
O.  da  Friedland,  prov.  della  Pruss.  o- 
rient.,  reggenza  di  Kònigsberg,  irriga  la 
parte  settentr.  del  circ.  di  Preuss-isch- 
Eylau,  attraversi  ima  picc.  porzione  di 
quello  di  Kòuigsberg,  entra  in  quello  di 
Heiligenbeil,  ove  dopo  un  corso  di  circa 
12  I.  dall' E.  all'  O.,  si  getta  t.el  Fri- 
sche-haff,  a  4  '•  3j4  S.  O.  da  Kòo:à- 
sberg. 

FRISCO,  citià  della  Guinea  superiore,  sul- 
la costa  dei  Denti,  alla  imbocc.  del  fi. 
del  suo  nome,  e  a  8  1.  O.   da  Lahou. 

FRISIA,  io  olandese  Friesland  o  Vrie» 
sland,  prov.  dei  Paesi-Bassi,  situata  fra 
52°  48'  e  63°  5o'  di  lat.  N.,  e  fra  5° 
1°  e  4°  i'  di  long.  E.  Conf.  al  N.  ed 
al  N.  O.  col  mare  del  Nord,  all'È,  col- 
le prov.  di  Groninga  e  di  Dreuthe,  al  S. 
con  quella  di  Over-Yssel,  e  col  Zuider- 
zee,  e  all' O.  con  questo  medesimo  gol- 
fo. La  sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di 
l5  1.;  la  larghezza  dall' E.  all'O.  di  14 
I.,  e  la  sua  superf.  di  i5o  leghe.  Que- 
sto paese  è  in  generale  piano  :  verso  la 
coste,  e  principalmente  al  N.  ed  all'  O., 
sta  al  di  sotto  del  livello  del  mare,  io 
maniera  che,  verso  il  fine  di  autunno, 
le  acque  crescendo  moltissimo,  rassomi- 
glia ad  un  vasto  mare  seminato  d' isole 
abitate,  le  quali  formano  le  citta  ed  i 
vili,  costrutti  sopra  dighe  od  altri  ter- 
reni artifizialmeute  inalzati.  Le  parli  me- 
rid.  ed  orient.  sono  alquanto  più  alte. 
Questa  prov.  è  irrigata  da  molti  fi.,  dei 
quali  sono  i  primi:  la  Lauwer  e  l'Ea 
nella  parte  sslteutr.,  la  Boom  nel  centro, 
ed  il  Kuinder  e  la  Linde  nella  parte 
meridionale.  I  laghi  sono  numerosi  nel- 
le porzioni  settentr.  ed  occid.;  i  princi- 
pali di  essi  sono  :  il  Flinssen-meer  ,  lo 
Slote-meer,  il  Tjeuke-ineer.  Fra  il  gran 
numero  dei  canali  che  servono  alio  sco- 
lo delle  acque,  come  al  trasporto  delle 
merci,  si  distingue  quello  di  Harliogea 
a  Groninga,  ed  il  Dokkuramer-Dieu,  che 
va  nel  Lau>ver-zee ,  ed  è  navigabile 
dai   più    gran    navigli,    durante    p«rò     la 
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II  clima  quantunque  umido  è 
sano.  Le  acque  incominciano  a  ritirars 
usila  primavera,  e  la  state  4  sufficien- 
te/neute  calda  onde  dissipare  la  umidi 
ta,  e  permettere  la  coltivazione  delle  ter- 
re, una  porzioua  delle  quali  per  altre 
resta  sempre  assai  paludosa,  e  poco  con' 
veniente  all'agricoltura.  All'È,  ed  al  S. 
ove  il  terreuo  è  meuo  basso,  si  coltiva- 
no utilmente  foimento,  legumi,  semi  d 
rapa,  e  molto  lino  e  canape;  vi  sono  pu- 
re vaste  boscaglie  con  fondo  sabbio- 
so e  qualche  foresta.  Le  parti  occid.  « 
settentr.  abbondano  di  pascoli,  in  cui  si 
alleva  un  gr.  numero  di  bestie  a  corna 
montoni  e  buoni  cavalli  da  tiraglio.  La 
educazione  delle  api  vi  è  consid.  ,  e  la 
pesca  molto  attiva  sulle  coste.  La  torb; 
serve  generalmente  per  far  fuoco,  per 
le  distillerie  e  per  altre  officine,  quan- 
tunque vi  sia  qualche  foresta  verso  i 
confini  della  pruv.  di  Drenthe.  Si  tr 
spesso  dell'ambra  sulle  rive  del  Zuider- 
zee .  Si  fabbricano,  particolarmente  in 
questa  prov.,  delle  tele  fiue,  che  portano 
il  suo  nome,  e  che  passano  per  le  più 
belle  dell' Eur.,  tele  da  vela  e  stoffe  co- 
muni di  lana.  Vi  sono  raffinerie  di  sale, 
l'ornaci  di  mattoni,  distillerie  di  ginepro 
birrerie,  e  diversi  cantieri  per  la  costru- 
zione di  picc.  navigli.  Si  fa  pure  uus 
immensa  quantità  di  formaggi  e  di  bur- 
ro, che  formano,  unitamente  ai  cavalli, 
bestie  acorna.cuoja  e  lana,  i  principali 
articoli  di  esportazione.  Questa  prov.  pro- 
re- delle  perdite  incalcolabili  durante 
l'  uragano  del  i82Ó  ;  quasi  tulle  le  di- 
ghe marittime  furono  rovesciate ,  e  le 
acque  inondato  avendo  il  paese  ad  una 
grande  altezza  ,  vi  fecero  perire  molte 
persone,  ed  una  consid.  quantità  di  be- 
stiame. —  La  Frisia  occupa  il  i4°  pò 
sto  negli  slati-generali  ,  ai  quali  invia  5 
deputati  ;  fa  parte  della  seconda  divisio- 
ne militare,  e  dipende  dalla  corte  supe- 
riore di  La  Aja.  E'  divisa  in  5o  bai. 
che  nominano,  in  concorrenza  colle  cit- 
tà, i  membri  degli  stati  provinciali ,  in 
numero  di  84.  dei  quali  22  nominati 
dalle  città,  e  62  dai  baliaggi.  La  nobil- 
tà non  è  costituita  in  ordine  equestre, 
e  giammai  il  sistema  feudale  non  fu 
introdotto  in  questa  provincia.  La  depu- 
tazione permanente  d^li  stati  della  prov. 
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si  compone  di  9  membri.  —  La  Frisia 
è  divisa  in  3  circond.,  di  cui  Leuwar- 
den,  lleerenveen  e  Sneek,  sono  i  capo- 
luoghi, e  suddivisa  in  19  cantoni.  Con- 
tieue  176,500  abit.,  quasi  lutti  calvinisti. 
Essi  conservarono  un  innolabile  attacca- 
melo ai  loro  antichi  costumi,  ed  i  lo- 
ro abbigliamenti  e  la  lingua  sono  tut- 
tora gli  stessi  che  quelli  dei  loro  ante- 
nati ;  si  distinguono  fra  tutti  gli  obit. 
delle  altre  Provincie.  Sono  coraggiosi, 
amanti  della  indipendenza,  ma  ostinati  ed 
ioflessibili.  - —  La  Frisia  era  ant.  abita- 
ta dai  Frisii,  germani  d'  origiue,  e  che, 
divisi  in  majores  e  minores,  secondo 
le  loro  forze,  si  estendevano  fra  il  Reno, 
il  mare  e  l'Ems;  in  progresso  si  spar- 
sero da  un  lato  sino  alla  imbocc.  della 
Schelda,  e  dall'altro  sino  all'Elba.  Que- 
sto paese  fu  conquistato  da  Druso,  ed 
ebbe  dei  governatori  romani,  che  dif- 
ficilmente mantennero  la  loro  autorità 
su  questi  popoli  poco  disposti  a  sof- 
frire le  loro  vessazioni.  La  Frisia,  in  epo- 
ca più  vicina,  fu  divisa  in  citeriore  ed  ulte- 
riore, facendo  successivamente  parte  del 
re.,',  di  Austrasia  e  della  Lotaringia.  Carlo 
il  Grosso,  re  di  Lotaringia,  cedette  nel- 
T889,  ad  un  conte  Girolfo,  governatore 
di  un  picc.  cantone,  la  proprietà  di  qual- 
che terra  del  suo  governo,  colla  prero- 
gativa di  trasmetterla,  col  titolo  di  con- 
tea, a'suoi  discendenti;  da  ciò  ebbe  o- 
rigine  la  contea  ereditaria  di  Frisia,  la 
quale  allora  non  era  che  un  piccolissimo 
stato,  e  che  sotto  Tierrl  V,  nel  1061,  pre- 
se il  uome  di  contea  di  Olanda.  Allora 
tutto  il  paese  formante  l'aot.  reg.  dei  Fri- 
sa, fu  diviso  in  molti  cantoni,  cioè:  TOst- 
Fiisia,  la  West-Frisia,  la  picc.  Frisia  o 
signoria  di  Grouioga,  e  la  Frisia  propria 
o  signoria  di  Frisia,  eh'  è  la  prov.  da 
noi  qui  descritta,  e  il  cui  possesso  fa 
in  progresso  il  motivo  di  guerre  sangui- 
nose, fra  i  conti  di  Olanda  e  i  duchi 
di  Sassouia.  Alberto  di  Baviera,  conte 
di  Olanda  e  di  Hainaut,  sottomise  la 
Frisia,  verso  l'anno  i4°^>  e  morì  l'an- 
no segueute.  SutìVido  Wierda  ed  Ha- 
ring  Mariuxma,  che  avevano  il  titolo  di 
pjdestats,  ristabilirono  nel  loro  paese 
la  pristina  libertà,  che  fu  confermata 
dall' imp.  Sigismondo  nel  «447-  Questo 
ultimo  diede    pure    la    Frisia   orieutale. 


F  JÀ  I 

od  Ost-Frisia,  nel  i465,  ad  Ulrico  Sir- 
esena,  col  titolo  di  contea.  Giulio  Dektna 
fu  l'ultimo  podestat  della  Frisia,  nel 
i4o4-  ka  sua  elezione  fu  seguitata  da 
tanti  disordini  che  l'imperatore  Massi- 
miliano I,  non  avendo  potuto  calmarli, 
nominò  Alberto,  duca  di  Sassonia,  a  go- 
vernatore perpetuo  della  Frisia,  che  ne 
prese  il  governo  ne!  1498.  I  frisii  si 
sollevarono  contro  Giorgio,  suo  figlio  e 
successore,  e  scelsero  io  suo  luogo  Car- 
lo duca  di  Gueldria,  il  quale  non  poten- 
do sostenere  tale  dignità,  la  cedette,  nel 
i5i5,  a  Carlo,  arciduca  d'Austria,  po- 
scia Carlo  V,  che  lasciò  questa  prov. 
a  Filippo  II  suo  figlio,  sotto  il  quale 
si  congiunse  colle  altre  prov.  degli  Sta- 
ti-Generali, nel  1579,  onde  sottrarsi  al 
dominio  spagnuolo,  e  passare  sotto  quel- 
lo della  casa  di  Orange. 
FRISIA  ORIENTALE  od  OST  FRISIA, 
OST-FRIESLAND,  paese  del  reg.  di 
Hannover,  formante  il  gov.  di  Aurich, 
compreso  fra  63°  a'  e  63°  47'  di  lat. 
N.,  e  fra  4°  54'  e  5°  42'  dì  long. 
E.  Confina  al  N.  e  al  N.  O.  col  ma- 
re del  Nord,  all'  E.  col  gran  due.  di 
Oldenburg,  al  S.  colla  prov.  di  Os- 
nabrùck  ,  ed  all'  0.  coi  Paesi-Bassi . 
La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S,  è 
dì  17  1.,  la  maggior  larghezza,  dall'  O. 
all' E.,  di  i5  1.  i|2,  e  la  sua  superficie 
di  i44  leghe.  Conta  127,600  abitanti. 
Le  is.  Juist,  Noderney ,  Bahrum,  Lan- 
geroog  e  Spickeroog  dipendono  da  que- 
sta contrada,  a  cui  sono  viciue.  In  ge- 
nerale è  questo  un  paese  piano  e  tal- 
mente basso  in  molti  luoghi  che  si  do- 
vettero stabilire  forzatamente  delle  dighe 
assai  dispendiose  onde  garentirlo  dalle 
inondazioni.  AITO,  sonori  le  due  baje  di 
Dollart  e  di  Leysand.  Il  suolo  si  compone 
di  terre  paludose,  sabbiose  ed  argillose;  le 
ultime  sono  fertilissime  e  le  meuo  con- 
sid.,  mentre  le  due  altre  specie  oflVono 
maggiori  praterie  e  macchie  che  terre 
coltivabili.  Il  fi.  prin.  è  l' Ems,  che  di- 
viene navigabile  al  suo  ingresso  nella 
Frisia,  e  vi  riceve  la  Leda.  Vi  sono  mol- 
tissimi canali,  quello  da  Èmden  ad  Au- 
rich è  uno  dei  più  considerabili  e  mol- 
ti picc.  laghi  abbondanti  di  pesce.  Il  cli- 
ma non  è  però  aggradevole  ;  l' aria  è 
densa  ed   umida:  la  bilia  stagione   iuco- 
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mineia  tardissimo  ,  e  le  rieolte  non  si 
hanno  che  al  fiue  di  agosto;  le  quali 
consistono  principalm.  in  graui ,  legum  j 
cavol  rapa  e  lino.  Vi  si  trovano  poche 
frutta  e  poco  legname.  Si  allevano  niobi 
cavalli  di  Leila  razza  ,  bestie  a  corna  , 
montoni  e  porci.  La  torba  è  il  solo  coni 
bustibile  impiegato  ordinariamente.  Si 
esporta  in  01.  della  argilla  acconcia  alla 
fabb.  delle  pipe.  Non  esistouo  fabb.  se 
non  che  nelle  città,  ed  i  loro  poco  im- 
portanti prodotti  si  consumano  nel  pae- 
se. La  pesca  però  è  attivissima.  La  impor- 
tazione consiste  in  prodotti  territ.,  e  prin- 
cipalmente in  cavalli,  bestie  a  corna,  e 
grani.  Emdeu  è  la  prima  piazza  del  suo 
comm.  marittimo.  —  La  Frisia  orient. 
che  ha  il  titolo  di  gov.  di  Aurich,  si  di- 
vide in  12  bai.,  i  cui  capoluoghi  sono: 
Aurich,  capoluogo  del  gov.,  Berlini,  Eui- 
den,  Esens,  Friedeburg,  Jemgum,  Leer, 
Norden,  Pewsnm,  Stickhansen,  Weener 
e  Witmund.  —  La  Frisia  orient.  era 
un  tempo  governata  da' suoi  propri  cru- 
ti.  la  cui  famiglia  si  estinse  nel  1 744- 
Giorgio  II,  re  d'Iugh.,  elettore  di  Han- 
nover, e  Federico  II,  re  di  Prussia,  fece- 
ro valere  le  loro  pretensioni  su  questa 
prov.,  che  iufine  fu  ceduta  alla  Prussia. 
Nel  1800'  Napoleoue  la  riunì  al  reg.  di 
01.  e  poscia  alla  Francia.  Nel  181 4  f" 
restituita  alla  Prussia,  che  nel  i8i5  la 
cedette   all'  Hannover. 

FRISINGA,  città  della  Baviera*  V.  Fkeising. 

FRISONI,  popoli  che  alcuni  autori  non 
senza  fondamento  pensano  che  fossero 
formati  dalla  riunione  di  qualche  altro 
popolo  setteotr.,  e  che  se  non  dopo  le 
conquiste  di  Cesare  siano  venuti  a  sta- 
bilirsi fra  l'Ems  ed  il  Reno.  Eranvi 
prima  all'  E.  i  chamavi  e  gli  angrivavii  ; 
all'  O.  il  Reno  ;  al  S.  i  cauchi  o  cauqui; 
al  N.  l'Oceano;  ma  nella  decadenza  del- 
l' imp.  il  nome  di  frisoni  si  estese  dal- 
la Chersoneso  timbrica  sino  alla  Schel- 
da.  Questi  limiti  variarono  poscia,  e  fu- 
rono a  tempi  diversi  più  o  meno  ristret- 
ti secondo  le  forze  di  questi  popoli  e 
1'  ambizione  dei  vicini.  Al  declinare  del 
dominio  romano  nelle  Gallie,  i  barbari 
avevauo  forzato  da  ogni  lato  i  limiti  dal- 
l'impero, ed  i  popoli  marittimi  della  se- 
conda Germania,  che  per  la  loro  fedeltà 
ai     luuhnu    erano    difenditi    odiosi     <tU« 
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altro     nazìooi,     dimoranti    al     di    là    del 
Reno,   si   riuuirono     per    la  loro     difesa. 
Elessero   un    generale,    al   quale  diedero 
il  comando   delle  loro   truppe  combinale, 
ma   conservarono    le    loro  leggi   e  costu- 
manze,   come   pure   la   forma    particolare 
del  loro   governo.   I  frisoni,   più   possenti, 
diedero    il     nome    loro    alla   lega.    I   sas- 
soui   riunitisi   divisero   un  tal   nome,   ed   i 
loro   due   nomi   furono    qualche   volta  in- 
distinti. Io  tal  modo,  si  compresero  sotto 
il     Dome     di    frisoni    molli    picc.    popoli 
che    ne    avevano   prima   ciascuno     il   sao 
proprio.    Da  essi  prese  il  nome  il   paese 
della  Frisia.  —  I  Frisoni  erano  sempli- 
ci ed  ingenui,  coraggiosi,  amanti  della  lo- 
ro liberta  e  armati  sempre  per  difenderla; 
n'erano   gelosi   tanto,  da   non   soffrire  che 
straniero    alcuno,    sospetto  sempre ,  cer 
casse   di  stabilirsi  nel  loro  paese.  Furono 
lungo   tempo  governati   da   re,    se   credei 
ci   deve  alle   croniche   loro.     Druso,    pas 
salo    il  Reno  ,    conquisiò   la   Frisia  ,     ma 
alla   sua   morte    scossero  il  giogo   romano. 
«    crearono   dei   duchi    che    sussistettero 
per    lungo  tempo.  Si  sa   che   Carlomagno 
ridusse   il   loro   paese    io   prov.    del   vasto 
suo   impero,  che   dettò  nuove   leggi  e  die- 
de loro  i  così  detti  podestat  per  governar- 
li. Il    progresso   della   loro   storia   veggasi 
all'articolo  Faisu.   Alcuni  autori  divise- 
ro i  frisoni   in   gr.   e  picc,    detti    Frisii- 
majores  e  Frisii-Minores.   I  primi  sta- 
vano   fra    l'Oceano,  il   fi.   Ems  ,    il    Iago 
Flevoo  (Zuider-zee),   e  i  bacavi,  coi  mar- 
«azii  ;  i  secondi   erano  al  ponente  dei   gr., 
fra  il   lago   Flevo,  1*  Oceano     ed   il  Reno, 
che   li   separava   dai   batavi. 
FRISLANDA,  is.   verso  le  coste  del  GroSo- 
;nza  qualche 


non 


land,  la  quale,   dices; 

fondamento,  visitata  e  conosciuta  dai  ve' 
ueti  fratelli  Zeno  anche  avanti  la  sco- 
pèrta dell'  Amer.  fatta  dal  Colombo.  Se 
condo  alcuni  però  non  è  questa  che 
un'  is.   immaginaria. 

FRISON-LA-HAUTE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi ,  circond.  e  a  3  I.  Ij4  N.  N. 
O.  da  Epinal,  cant.  e  a  5|4  ài  '•  S.  S.  E. 
da  Chàtel-sur-Moselle,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Aviere.  Ewi  uua  sorg.  ferruginosa, 
e   conta   l\00  abitanti. 

FRISSTAT,    borgo    della   Moravia.    Vedi 

FfiEYSTADTt. 

FR1TTENDEN,  vili,  della  Ingh.,  contea  di 
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Kent,  lathe  di  Scray  ,  hundred  sali. 
3(4  N.  E.  da  Cranbrooke,  e  a  3  I.  1|» 
S.  E.  da  Maidstone.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra il  giorno  8  settembre,  e  conta  8oo 
abitanti. 
FRITZKE,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Scharosch,  eoa  sorg.  di  acque  termali  a 
minerali. 
FR1TZLAR,    città  dell' Hassia  Elettorale. 

Vedi  FmztAR. 
FRITZOEl\,  fucina  della  Norv. ,  dioc.  di 
Aggershuus,  contea  e  presso  a  Laurvi», 
nel  Farriself.  Le  miniere  di  Arenili  le 
forniscono  il  minerale,  e  dà  annualmente 
60,000  quintali  di  ferro,  tanto  greggio, 
che  fuso  ed  in  barre. 
FRIULI,  prov.  del  reg.    Lom.-Ven.    Vedi 

Udine  (prov.  di). 
FRIXA,  ant.  citta  dell'  Afr.,  nel  reg.  di  Fez, 

distrutta  dei  portoghesi  nel  l4Bl. 
FRIX\NO,  ant.  citta  della  Sardegna,  della 
quale  si  vedono  le  roviue  al  N.  della  is. 
presso  a  Castel-Aragonese. 
FRIZLAR  o  FRITZLAR,  Frislaria,  città 
dell'  Hassia  Elettorale,  prov.  della  bassa- 
Hassia,  a  5  1.  i|2  S.  O.  da  Cassel,  e  a 
li  1.  2|3  N.  E.  da  Marburg  ;  capoluo- 
go di  circolo  e  di  balinggio,  e  sede  di 
un  commissariato  di  polizia,  sopra  uo 
colle,  e  presso  la  riva  sinistra  delTEder. 
Ha  una  bella  collegiata,  ed  un'altra  chie- 
sa, un  ospedale,  un  convento  di  orsoli- 
ne,  un  ginnasio,  una  manifattura  di  ta- 
bacco, qualche  fabb.  di  tele,  dei  concia- 
to) e  degli  elaboratoi  di  scoltura.  Vi  si 
tengono  6  annui  mercati,  e  conta  2,3oo 
abit.,  avendone  24,200  il  circ.  di  tal  no- 
me, fertilissimo  in  cereali,  fruita,  lino  e 
tabacco  ;  si  divide  in  3  bai.,  che  sono  : 
Frizlar,  Gudensberg  e  Tesberg  ;  il  pri- 
mo di  essi  conta  8,4oo  abitanti.  —  Que- 
sta città,  foudata  neli'VIII  secolo,  si  con- 
gettura essere  1'  ant.  Bogadium  ,  e,  se- 
condo altri,  Bouribaw,  od  almeno  eret- 
ta sulle  sue  rovine.  Fu  nel  numero  del- 
le città  libere  ed  imperiali,  ed  il  langra- 
vio Guglielmo  d'  Hassia  la  prese  d' as- 
salto  nel  l63l.  Conone,  vesc.  di  Pale- 
stina, e  legato  del  papa  Gelasio  II  ,  vi 
tenne  un  concilio  l'anno  1118.  Prima 
della  organizzazione  delle  nuove  divisioni 
dell'  Hassia  elettorale,  Frizlar  era  il  ca- 
poluogo di  una  prov.  dello  stesso  nome, 
che  apparteneva  al  vesc.  di  Magonra,    « 
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che  non  fa  cessa,  se  non  che  nel  1802 
all'  elettor  di  Hassia,  a  titolo  d'  indeniz 
razione. 

FR1ZZOLANE  o  CHIÈSA  NUOVA,  vili 
del  reg.  Lom.  •  Veo.  ,  prov.  e  distr.  d 
Verona. 

FROBERSHAMMER  o  FROEBER- 
SHAM.Y1ER  ,  vili,  della  Bav.,  ciré.  d'I 
Meno  superiore,  presidiale  e  a  2  I.  l|2 
S.  E.  da  Gefrees  ,  e  a  6  1.  2|5  E.  N. 
E.  da  Bayreulh,  sul  Meno  bianco  ,  sul 
quale  si  stabilirono  delle  grandi  officine 
di  ferro. 

FROBISHER,  uno  dei  distretti  che  fanno 
comunicare  il  mare  di  Hudson  all'ocea- 
no Atlantico,  nella  nuova  Bretagna.  E 
rinchiuso  fra  le  is.  Metaincog,  od  Hall 
che  Io  separouo  dallo  stretto  di  Cutn- 
berland  ,  e  le  is.  Savage  e  Resolution  , 
che  lo  dividono  dallo  stretto  di  Hudson. 
Ha  65  1.  di  lunghezza,  e  8  1.  di  media 
larghezza.  Fu  scoperto,  nel  lS-]6,  da  sir 
Martino  Frobisher,  che  gli  diede  il  suo 
nome. 

FRODLINGHAM  ,  picc.  citta  della  Ing., 
contea  e  a  33  1.  E.  da  York,  con  6oo 
abitanti. 

FRODSHAM,  bor.  della  Ing.,  contea  e  a 
3  J.  i|2  N.  E.  da  Chester,  hundred  di 
Eddisbury,  presso  la  riva  sinistra  della 
Vever,  che  vi  si  passa  sopra  un  ponte  di 
pietra.  Ha  due  strade  principali,  una 
chiesa  assai  bella,  delle  raffinerie  di  sa- 
le, uà  fil.itojo  di  cotone,  e  dei  cantieri 
di  costruzione.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere  per  bestiami,  e  conta  1,600  abitanti. 

FROEN,  parroc.  della  Norvegia,  diocesi  di 
AggTshuus,  bai.  di  Christian,  a  1^1  1.  N. 
N.  O.  da  Christiana,  sul  Lougeu,  con 
4,8oo   abitanti. 

FROEN  o  FROEEN,  is.  sulla  costa  oc- 
cid.  della  Norv.  ,  diocesi  e  a  34  1.  N. 
da  Bergen,  bai.  di  Bergen  sellentr. ,  al 
S.  O.  e  presso  1'  is.  Bremanger.  Lat.  N. 
6i°  47';  long.  E.  2°  Ó4'.  Ha  ì  1.  n3 
di   lunghezza. 

FROE-SOEN  o  FROEE-SOEEN,  baja 
sulla  costa  occid.  della  Norv.,  diocesi  di 
Bergen.  Lat.  N.  6l°  45' ';   long.  E.  2°  4o'. 

FROG,  lago  della  nuova  Bretagna  ,  nella 
nuova  Galles  merid.,  al  63°  48'  di  lat. 
N.  e  960  di  loug.  0.  E  formato  dalla 
Wastickwya. 

FROHBURG,  picc.  città  del  reg.  di  Sass., 
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cìrc.  e  a  7  1.  3|4  S.  S.  E.  da  Lipsia, 
bai.  e  a  2  I.  S.  S.  E.  da  Borna  ,  sulla 
riva  sinistra  della  Wiehra  .  Ha  un  ca- 
stello, e  molte  fabb.  di  lanaggi,  di  sto- 
viglie rinomate  e  vasellami.  Conta  2,000 
abitanti.  Evvi  una  cava  nei  suoi  dintor- 
ni. Appartenne  un  tempo  a  titolo  di  si- 
gnoria,  alla   famìglia   di    Haldenberg. 

FROHNA  o  FROHNATJ  (  ME  DEB, 
MITTEL  ed  OBER),  vili,  del  reg.  di 
Sassonia,  il  primo  nel  circ.  dell'  Erzge- 
birge,  bai.  e  a  3  I.  i]4  N.  0.  da  Alt- 
Chemnitz  ;  li  due  altri  un  poco  al  S.  del 
precedente,  nel  bai.  di  Borna,  ciro.  dì 
Lipsia.  Vi  sono  fabb.  di  merletti,  e  tele 
di  lino,  fuciue,  e  miniere  di  argento  io 
lavoro. 

FROHNHAUSEN,  bor.  dell'  Hassia  Elet- 
torale, prov.  dell'alta  Hassia,  ciré,  e  a  3 
1.  S.  S.  O.  da  Marburg  ;  capoluogo  di 
bai.,  presso  la  riva  destra  della  Lahn. 
Ha  una  chiesa  e  600  abit.,  avendone 
5,700   il   bai.   di   tal  nome. 

FROID-CHAPELLE,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  dell' Haina ut,  circond.  di  Charle- 
roi,  cant.  e  a  2  1.  5|4  S.  S.  E.  da  Beao- 
mont.  Ha  una  fucina,  e  conta  l,5oo  a- 
bitanti. 

FROIDE-FONTALVE,  vili,  di  Fr„  dipart. 
dell'Alto  Reno,  sub"  Aliai",  a  3  1.  S.  E. 
da   Befort. 

FROID-ETREE,  vili,  di  Fr,  dipart.  del. 
I'  Aisne,  a    3  1.   N.   da   Vervins. 

FROISSY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Oise  , 
circond.  e  a  6  I.  N.  O.  da  Clermont,  e 
a  4  '•  N.  N.  E.  da  Beauvnis;  capoluo- 
go di  cant.  sulla  strada  da  Beauvais  a 
Breteuil.  Vi  si  fila  molta  laua,  e  conta 
700   abit. 

FROKIND  o  FROEKIND,  distr.  della  Sve- 
zia,  nella  parte  merid.  della  prefettura 
di  Skaraborg. 

FROLIKHINO,  Iago  della  Russia  asiatica, 
gov.  d'  Irkutsk,  a  circa  4°  '•  N.  da 
Barguzinsk,  presso  la  riva  orient.  del  Ia- 
go  Baikal,   nel   quale   si   versa. 

FROLLERSDORFo  FROELLERSDORF, 
vili,  della  Moravia,  circ.  e  a  9  1.  3|4  S. 
S.  O.  da  Briinn,  sulla  riva  siuistra  del- 
la Taja,  con  600  abit.,  originari  della 
Croazia,  e  che  dal  XVI  secolo ,  epoca 
dello  stabilimento  dei  loro  antenati  in 
questo  paese,  conservano  il  dialetto  croa- 
to, e  vestono  olla  sehiavona. 
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FHOLOIS,  vili,  della  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta d'oro,  circoud.  e  a  5  I.  ij4  E.  N. 
E.  da  Semur,  cant.  e  a  1  1.  5|4  E.  N. 
E.  da  Fiavigny,  con  i,iOO  abit.  Aveva  il 
titolo  di  baronìa. 
FROMBRIDGE,  bor.    della  Ingh.,    contea 

Hi  Glocester,  con  miniere  di  ferro. 
FROME  o  FROOME,  fi.  della  Ingh.,  con- 
tea di  Dorset,  che  ha  origine  nell'  hun- 
dred di  Beaminster-Forum-e  Redhoroe , 
a  3|4  di  I.  N.  E.  da  Beamioster;  passa 
a  Dorchester,  a  Wareham,  e  si  getta 
uel  Poole-harbur,  baja  della  Manica,  do- 
po un  corso  di  l5  1.  dall'  0.  all'  E.  Ab- 
bonda di  anguille  e  trote  eccellenti. 
FROME,  fi.  della  Ingh..  contea  di  Here- 
ford.  Ha  origine  nell'  hundred  di  Broxash, 
a  1  I.  i|4  W.  da  Bromyard,  scorre  al 
S.,  indi  al  S.  O.,  e  si  getta  nel  Sugg,  a 
ì  1.  l|'^  E.  da  llereford,  dopo  un  corso 
di  10  leghe. 
FROME,  o  FROMESELWOOD,  citta 
della  Ingh.,  contea  di  Somerset,  capo- 
luogo di  hundred,  d^liziosaiueute  situa- 
lo sul  peudìo  di  molte  colline  riunite  , 
presso  il  fi.  del  suo  nome,  che  si  attra- 
versa sopra  un  ponte  di  pietra  di  5  ar- 
chi, e  presso  al  canale  di  Dorset-e  So- 
merset, a  4  I-  S.  da  Bath,  e  a  7  1.  S. 
E  da  Bristol.  Le  strade  sono  la  mag° 
parte  strette  ed  irregolari,  ma  una  o 
va  strada,  un  nuovo  mercato,  e  circa 
100  case  recentemente  costrutte  1'  hanno 
molto  abbellita.  Possiede  due  buone  chie 
se,  molte  case  di  preghiera  pei  non  cou 
formisti,  due  scuole  gratuite,  un  ospeda 
le  pei  vecchi,  un  ospizio  per  le  femmi 
ne.  Sonovi  delle  fabb.  di  panni  e  ca- 
simiri  ,  e  delle  birrerie.  Couta  8,700 
abit.  —  La  origine  di  questa  città  ri- 
sale al  tempo  d'  Ina  ,  re  dei  Sassoni 
occidentali.  Adhelm,  suo  parente,  mona- 
co di  Maimsoui  y  e  poscia  vescovo  di 
Sherborue,  vi  fendo  un  monastero  ver- 
so l'aniio  705.  —  L'  hundred  di  Fro- 
me  contiene  20,5oo  abit. 
FROMELLES,  vili,  di  Fr..  dipart.  del  N., 
circoud.  «  a  3  1.  112  O.  S.  O.  da  Lilla, 
e  a  7  1.  UT.  N.  0.  da  Douai,  caut.  di 
La  Kouee,  con  1.400  abit. 
I'RO.MBXTAL,  rill.  di  Fr ,  dipart.  del- 
1' Alta-Vieuna,  circuud.  e  a  6  I.  1]4  E. 
da  Bellac,  e  a  8  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Li- 
mole», caut.  di  Be»»ioe;,  coti    1,200  abit. 


FU   O 
FROMENTEAU,  casale  di  Francia.  Vedi 

JUVISY. 

FROMENTIERE,  una  delle  isole  Baleari. 

Vedi    FORMENTERà. 

FR0.V1EXTIERE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Mayenne,  circood.,  cant.    e   a    1   1.    n4 
N.   N.  E.  da    Chateau-Goutier,  e    a  5   I. 
i|2    S.   da   Lavai,  con    1,100  abit. 
FROMERIES,  bor.    di    Fr.,    dipart.  della 
Somma,  a  4  1.  S.  0.  da  Foix,  con    fila- 
toi di  cotone,  e  fabb.  di  calzette. 
FROMIGUERE,  vili,   di    Fr,    dipart.  dei 
Pirenei-orientali,  circood.  e  a  6  1.  O.  da 
Prades,  cant.   e  a   2   1.  3[4  N.  da  Moot- 
Louis,  stilla  Balcere.    Ha    una    cava    di 
lavagna,  ed    una    miniera    di    piombo,  e 
couta  600  abit. 
FROMISTA,  città  della  Spagna,  prov.  e  a 
6  1.  3[4  N.    da    Paleucia,    in   una    bella 
pianura,  presso  la  riva  sinistra  della  Cie- 
za.  Ha   un    convento,    due    ospedali,    ed 
una  fabb.  di  acquavite.  Conta  i,5oo  abit. 
FROMMERN,  vili,  del  reg.    di  Wiirtem- 
berg,  circ.  della   Foresta  Nera,    bai.  e  a 
112   I.   S.   E.   da  Bahlingen,  e   a    4  1.  3|4 
E.  N.  E.  da  Rotweil.  Ha  una    manifat- 
tura di  velluti  di  cotone,    e    conta    700 
abit.   Si   vede  nei   dintorni  una   grotta  che 
presenta   varii  oggetti   naturali  curiosi. 
FROMONT,  casale    di    Fr.,    dipart.    della 
Senna  ed  Oise,  circond.,    caut.  e    a   1  I. 
3[4  N.  O.  da  Corbeil,  e  a    5    I.    S.  da 
Parigi,  comune  di  Ri*.    Evvì    presso    la 
riva    sinistra    della    Seuua     un    superbo 
giardino   di   coltivazioni  esotiche,  che  ab- 
braccia 66  ettari  di  terreno. 
FRON-BAGH,  vili,  della  Baviera,  circ.  del- 
Alto-Meno,  presso  cui    vi   sono    diversa 
cave  di   granito. 
FROX-BERG,  vili,  e  bel  castello   del  reg. 
di  Baviera,  circ.  della  Regen.  Vi  sono^cir- 
ca   5o   abitazioni,  ed    una   gran  fucina. 
FRON-HOFEN,    vili,    del    reg.    di  VVùr- 
temberg,  ball,    di  Ravensburg,    eoo  600 
abitanti. 
FRONLEITHEN    o    FROXH-LEITEN  , 
bor.   del  due.   di    Sliria,  circ.    e    a    6   I. 
3|4  N.  N.  O.   da  Gratz,    sulla    riva  de- 
stra  della   Muhr.   Vi   sono   delle    miniere 
artiriziali,  e  delle  fucine,  e   conta  600  abit. 
FRONSAC,  Frontiacum  Franciacum,  bor. 
di   Fr.,   dipart.   della  Gironda,   circond.   e 
a    i|2   I.  N.   O.   da    Libourne,    e    a   6   I. 
3j4  E.  N.  E.  da  BurJ^uz  ;  capo-Iuo^o 
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dì  canf.  sulla    riva   destra    della  Dordo 
I      gna.   Ha   un   bel  castello,  e    conta     l,4oo 
abit.    —    Era   un  tempo  il    luogo    pri 
cipale   di   uo    consid.     ducato,   eretto    da 
Enrico  IV    nel     1698,     pel     conte   di    S. 
Paul,   della     casa    d'  Orleans-Longueville. 
j      Passò   nella   casa   di   Luigi  II  principe  di 
!      Coudè,    pel  suo  matrimonio  con  Claudia 
Clemenza  di  Maihè,  duchessa  di  Fronsac 
e   di   Chaumont,   e  ritornò   poscia  al  d  uca 
di  Richeiieu,  il  cui   unico  figlio  portò  il 
|      titolo  di  duca  di  Fronsac.  Alcuni  credo- 
no che   Carlomagno  abbia  quivi  costrut- 
1       to   un  castello  fortificato  nel  770,   il  qua- 
le fu   poscia   demolito. 
FRONSAC,  promontorio    al    N.    O.    dello 
stretto   Canseau,    che    divide    1'  isola    di 
Capo-Bretone   dalla  Nuova   Scozia. 
FRONT,  picc.  is.  fra  le  Sciu-Sang,  all'È, 
dell'  is.   Lowang,   nel  mare   della   China. 
FRONT    (s.),  vili,  di  Fr.,   dipart.   dell'Alta 
Loira,  circond.    e    a    4  '•   3/4  E.  S.  E. 
dal  Puy,  cant.  e  a    1   1.   1[2   O.  S.  O.  da 
Fay-leFroid,  con    2,800   abitanti. 
FRONT  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e 
Garonna,  circond.  e  a  4  '•  3[4  N.  N.  E. 
da   Marmanda,  cant.   e  a   1   1.  E.  N.  E. 
da  Duras,  con  3oo  abit.,  e  alcune  fucine. 
FRONT  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e 
Garonna,  circond.  e  a  6  1.  ij3eN.  E.  da 
Villeneuve-d'Agen,  cant.    e  a   2  1.  N.   da 
Fumé),  sull'AIlemance,  con    l,10o   abit. 
FRONT  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Or- 
ne,  circond.,  cant.  e  a  1|3  di  1.  S.  E.  da 
Dromfront,    e  a    12   1.    i]2  O.   N.  O.  da 
Aleocon,  con  2,000  abitauti. 
FRONTALE,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 

prov.   di   Valtellina,   distr.   di   Tirano. 
FRONTEIRA,  città  del  Portog.,    prov.  di 
Alentejo,    comarca    e    a  6  I.   ij?.  E.    da 
Avis,  e  a   11   1.  i[2  O.  N.  O.  da  Elvas, 
sopra  una  collina,  presso  la  riva  sinistra 
del  Zatas.  Ha  due  chiese,  e  2,5oo  abit. 
Nei  dintorni  evvi  un  convento.    A    poca 
dist.,  nel   i6S3,    i  portoghesi,  comandati 
da  Schomberg,  riportarono  una  segnala- 
ta vittoria  sugli  spagnnoli. 
FRONTENHAUSEN,  bor.  della  Bav.,  circ. 
dell'  Iser,    presidiale   di  Vilsbiburg,   a  6 
1.  5|4  E.   da   Landshut,    e    a     18   I.    1|3 
N.   E.  da  Monaco,   sulla  riva  destra  del- 
la Grande  Vils.  E  cinto  di  mura,    e    vi 
si  fabb.  stoffe  di  lana.  Conta  900  abitanti. 
FRONTERA  (S.  JUAN  DE),   città   del 
Tom.  II.  P.  II. 
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gov.  di  Buenos-Ayres.  Vedi  Juan  de  lì. 
Fronteiu  (s.) 

FRONTERA  (LA),  Lor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  8  1.  i|2  N.  da  Cuenca,  e  a  4  I. 
i|4  E.  da  Canaveras,    con  4oo  abitanti. 

FRONTIGNAN,  Frontinianum,  o  Fronti- 
niacum,  citta  di  Fr.,  dipart.  dell'HerauIt, 
circond,  di  Montpellier;  capoluogo  di 
cant.,  sullo  stagno  di  Maguelonne,  a  i|2 
1.  dal  Mediterraneo.  Lat.  N.  4^  2Ò7 
42";  long.  È.  i°  20'  y.  Vi  si  osserva 
il  palazzo  pubblico.  I  vini  moscati  del 
suo  nome  che  si  raccolgono  su  questo 
territ.  sono  rinomatissimi,  ed  unitamen- 
te alle  uve  dette  passerilles,  formano 
l'oggetto  di  un  comm.  consideratile.  So- 
novi  acque  minerali,  e  conta    1,800  ahi- 


tanti.  —    Credettero  alcu 


ni  essere  que- 


sta città  il  Forum  Domini  dei  romani. 
I  calvinisti  la  assediarono  l'anno  l56"2, 
senza  poterla  prendere,  secondo  il  pre- 
sidente di  Thou. 

FRONTIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  , 
prov.   di  Brescia,  distr.  di  Bagnolo. 

FRONTIN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Mei. 

FRONT-LA-RIVIERE  (s.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Dordogna,  circond.  e  a  1  I. 
3|4  S.  E.  da  Nontron,  e  a  7  I.  ij3  N. 
da  Perigueii'c,  cant.  di  S.  Pardoux-la-Ri- 
viere,  sulla  Dronne.  In  vicinanza  vi  so- 
no  miniere   di  ferro  e   di   antimonio. 

FRONTOGNA,  montagne  della  Fr.,  dipart. 
della  Corsica,  che  fanno  parte  della  ca- 
tena la  quale  percorre  1'  is.  in  tutta  la 
sua  lunghezza,  e  si  estendono  dal  N.  al 
S.  per  lo  spazio  di  circa  2  1.  sul  limi- 
te dei  circond.  di  Corte  e  di  Calvi. 

FRONTON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  alta 
Garonna,  circond.  e  a  6  I.  N.  da  Tolo- 
sa, capoluogo  di  cantone.  Vi  si  fa  del  vino 
eccellente,  e  vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 
Conta   2,100  abitanti. 

FRONTON  (  S.  JUAN  DE  ),  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  16  I.  i[2  S.  da  Lugo, 
nella  Galizia,  e  a  4  l-  N.  E.  da  Oreuse, 
presso  al  confluente  del  Minho  e  del  Si), 
con   3oo   abitanti. 

FRONTONIANA,  città  episcopale  dell'Ale, 
■Ila  Bizaceua,  secondo  la  notizia  d'Air. 

FRQOME  o  STROUD,  fi.  della  Ing..  con- 
tea  di  Glocester.  Ha  origine  nelP  hun- 
dred  di  Rapsgate,  a  2  I.  1(2  S.  E.  da 
Glocester,  scorra  prima  al  S.,   poscia  al 
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N.  O.,   percorrendo  luogo  il  canal*  che 
DDÌsCfl   il   Tamigi   alla   Saverna,  e   si   get- 
ta  in   questo    ultimo  fi.,  a   2   1.   l[2  S.  O. 
da  Glocester,  dopo   un  corso   di  circa  7 
1e?he. 
FROOME.  fi.  della  Itigh.   Vedi  Frome. 
FROSCIiDORF,   vili,   e   castello  dell'arcid. 
d'  Austr.,    quartiere    del  Lasso  Wiener- 
wald,  con   5oo  abitanti. 
FJ\OSE,  vili,  del  due.  di  Anhalt-Bernburg, 
bai.  e  a   i   I.  E.  N.  E.  da  Hoymb,  e  a 
5  1.   i[2  0.  da  Bernburg,  eoa   i.óoo  a- 
bitanti. 
FROSE,    picc.    città    degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Sass.,  reggenza  e  a  2  1.  3(4  S. 
S.  E.  da  Magdeburgo,  circ.  e  a  3  1.  i;3 
N.  X.  O.  da  Calbe,    sulla    riva  sinistra 
dell'  Elba,  con   700  abit.,   quasi  tutti  de- 
diti alla  navigazione  ed  alla  pesca 
PROSINONE,  delegazione  degli  Stati  della 
Chiesa,  composta  di  una  parte  principale 
limitata  all'È,  e  al  S.  E.  dal  reg.  di  Na- 
poli, al  S.  e  al  S.  O.    dal  Medit.,  al  N. 
O.  e  al  N.  dalla  comarca  di  Roma,  e  la 
cui   lunghezza    dal   N.   al  S.    è    di    16  1. 
5(4,    e  la  larghezza   dall'E.   all'O.  di   14 
1.,  e  del    piccolo   distr.  di   Ponte  -  Corvo, 
distante  2  L,  e  situato  nella  prov.  napole- 
tana della  Terra  di  Lavoro.  La  superfi- 
cie   totale   è  di  180   1.,     e   la   sua  pop.   di 
164,000  abitanti.  La  meta  N.  E.  di  questa 
prov.   è   coperta    dal    Sub-Apennino     ro- 
mano,   o   da   taluna  delle    sue    ramifica- 
zioui,  ed  è  irrigata  dal  Sacco,  e  da'suoi  nu- 
merosi affluenti,    dei  quali    la  Cosa  è  il 
più  considerabile.    Il  S.  O.    è    occupato 
dalle  famose  paludi  Pontine,    intersecate 
da  numerosi    canali    di    scolo,    e  diviso 
dal  mare  col  mezzo  di  colline  sabbiose, 
fra  le  quali    si    trovano    laghi    di  acqua 
salsa  ;  il  monte  Circeo   forma  la  estremi- 
tà merid.    di  questa    serie  di  dune.    AI 
N.  E.  il  clima  è  delizioso  e  salubre,    e 
quantunque  la   coltivazione  delle   terre  vi 
sia   negletta,    vi  si  raccoglie    ciò    non   0- 
stante  la  maggior  parte  dei  prodotti  del- 
la Italia  merid.  ;  ma  una  parte  è  abitata 
da    una  pop.  indolente,    dedita  a'  ladro- 
necci,   e    che  sfida  giornalmente  le   leg- 
gi e  la  polizia   del  governo.    II  S.  O.    è 
al  contrario  malsano    ed  inabitabile    per 
le  emanazioni  pestilenziali  che  si  solleva- 
no dalle  paludi,  soprattutto  durante  la  e- 
i'ate.   Neil' inverno  soltanto   gualche  pa- 
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slore  scende  dalle  mont.  nei  pascoli  che 
si   trovano     sulle    costiere    di  queste    pa- 
ludi.  La   delegazione  di  Frosinone   corri- 
sponde alla  parte  merid.  della  campagna 
di   Roma  e  del   dipart.    di  Roma  che  ne 
era  stato  formato.   Il  suo  capoluogo  por- 
ta Io  stesso  nome. 
FROSINONE,  Fruslno  e  Frnsìnum,  cit- 
tà degli  Stati  della  Chiesa,  capoluogo  di 
delegazione,  a'  piedi  di  una  collina,   pres- 
so la  riva  sinistra    della  Cosa,    affluente 
del  Sacco,    a    17  I.  E.  S.  E.  da  Roma, 
sulla  strada  da  questa  cap.  a  Napoli  pei 
Monte-Cassino.    È  sede    di   un   trib.  di 
prima  istanza  dipendente  dal  tribunale  di 
appello  di  Roma.  Ev  assai  male  fabbricata. 
Vi  si  tiene  una  fiera  di  20  giorni,  la  se- 
conda festa  della  Pentecoste,    ed  una  di 
6  giorni,  l'ultima  domenica  di  novembre. 
Conta  6,000  abit.    ed  è  patria  dei  papi 
Ormisda   e  Silverio.  Il  suo  territ.  produ- 
ce ottimo   vino.   —    Di   quest'antica  città 
nel   paese   dei   Volsci,  al  confine  di  quel- 
lo degli  Ernici,  sulla  via  Latina,  parlano 
Strabooe,  Diodoro  Siculo,  Tolomeo,  Fron- 
tino, Silio  Italico,   e  Tito  Livio.    Questo 
ultimo    scrive    che    gli    abitanti     furono 
privati   di   un   terzo    del  loro   territ.    per 
avere    eccitato    gli    ernici    a    ribellarsi  . 
L'anno   di  Roma  45°.  sotto   il  consolato 
di   L.  Gemico  e   di   L.  Cornelio   Leotulo, 
i  romani  presero  Frusìnum,    e  ne  ven- 
dettero le  terre  ,    ma  in   progresso  rife- 
cero alcune  muraglie  e  vi  condussero  u- 
na    colonia,    distribuendone    i    campi    ai 
soldati    veterani.   Fu  anche   un  tempo   se- 
de episcopale.  I  suoi  abit.  furono  sem- 
pre  riputati   guerrieri. 
FROSOLONE  ,    bor.  del    reg.  di  Napoli  , 
prov.   di  Sannio,  distr.    e    a  4    '■    i|4  E. 
da  Isernia,  capoluogo  di  cantone.    Ha   3 
chiese,  due  conventi ,    un  seminario  ,  ed 
un  ospedale.  Vi  si  fabb.  cohelli,  e  conta 
3,900  abitanti.  Il  territ.  produce   un   vi- 
no assai  pregiato. 
FROSSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra   Inferiore,   circond.  e  a   2   I.  S.   E.   da 
PaimLoeuf,  e  a  6  1.   t|2    O. 
cant.  di  s.  Père-en-Retz  ,    a 
riva  sinistra    della  Loira  ,    t 
bitanti. 
FROSTA,  distr.   della   [Svezia  , 

N.  E.  della  pref.   di  Malmoehus. 
FROSTEN ,  vili.  ,    parroc.    e    porto    della 


da  Nantes, 
1,2  I.  dalla 
>u  2,700  a- 


-Ha 


pai 
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Norv.,  dioc.  e  a  5  I.  1[2  N.  E.  da  Dron- 
thcim,  sul  golfo  dello  stesso  nome,  bai. 
di  Drontheiin  settentr.  La  popol.  della 
parroc.   è   di   2,4.00  abitanti. 

FROSTOY,  due  vili,  di  Fr.  ,    dipart.  del- 

j     l'alta    Snoua,  l' uno  a    1   I.   i[2   da  Lure, 

lei'  altro  a    1|2   1.  da   Vesoul. 

FROUARD,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Me- 

•     urthe,  a  4  I.  N,  O.   da  Nancy,  con   700 

!     abitanti. 

iFROULAY-TESSÈ,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Orne,  a   4  '•   S.    da   Domfront. 

FROWARD,  capo  della  Patagonia,  sulla 
costa  Rpttentr.  dello  stretto  di  Magella- 
no, al  óo*   Ó4'  di   lat.  S.    e    730  20'  di 

1     long.   O.  Forma  la   estremità  merid.  del- 

i     la   catena  delle   Ande    e    di  tutto  il  con- 

1      tinente   americano. 

ÌFROYEN,  is.  sulla  costa  occld.  della  Norv., 
dioc.  e  a  17  I.  ij3  O.  N.  O.  da  Dron- 
theim,  bai.  di  Drontheini  merid.,  ali. 
5|4  W.  dalla  is.  Hitteren  ,  da  cui  è  di- 
visa  dal   Froy-fiord,    fra   63°  4°'    e   63° 

>     Óo'  di  lat.  N.,  e  fra  6°  55'  e  6°  3o'  di 

I  long.  E.  La  sua  lunghezza  dal  S.  O.  al 
N.  E.  è  di  6  1.  ij3  ,  e  la  sua  maggior 

|     larghezza  dal  S.  E.  al  N.  O.  di  2  1.  i|2. 

FROY-FIORD,  stretto  che  divide  l'is.  Hit- 
teren da  quello  di  FroyeD,  presso  la  co- 
sta occid.  della  Norvegia.  Lat.  N.  65° 
3o/  ,  long.  E.  6°  lo'-.  La  stia  lunghez- 
za dal  S.  0.  al  N.  E.  è  di  7  I.,  e  la 
sua   maggiore  larghezza  di    1    I.  3|4- 

FROZE\  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vienna, 
circond.  e  a  4  1.   i|3  O.  N.  O.  da  Poi- 

I      tìers,   canf.  di  Vouillè,  con  i,3oo  abitanti 

FROZEN-STRAIT,  stretto  fra  le  isole  Sou- 
thampton e  la  penisola  Melville ,  nella 
parte  settentr.  della  nuova  Bretagna,  al 
66°  di  lat.  N.  e  870  di  long.  O.  Ha 
circa   6  I.   di  larghezza. 

IFRUGTUOSO  -DE  -  CASTELLTERSOL 
(s.),  picc.  città  della  Spag.,  prov.  e  a  7 
1.  i]2  N.  da  Barcellona,  nella  Catalogna, 
e  a  6  1.  i[4  E.  da  Manresa. 
FRUGA,  città  della  Barbaria.  Vedi  Ferugì. 
FRUGES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
di  Calais,  circond.  e  a  6  1.  E.  N.  E.  da 
Montreuil,  e  a  1 1  1.  3(4  O.  N.  0.  da 
Arras,  capoluogo  di  cant.  ,  presso  alla 
Traxeoe.  Vi  si  fabb.  panni  comuni,  e 
calzette  di  lana  e  cotone.  Comm.  di  cuoja 
*  scarpe,  e  conta  3,200  abitami.  Vi  si 
tengono   due   annue   fiere. 
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FRUMENTOGIU,  pescheria  sulla  costa 
occid.  della  is.  di  Sardegna ,  divis.  del 
capo  Cagliari,  a  2  1.  1|4  S.  dal  capo  La 
Frasca,  e  a  7  1.  i|4  S.  0.  da  Oristano. 
Ha   una   tonnara   reale. 

FRUMENTOSA,  ant.  città  della    Lorena, 
:l!a  dioc.   di  Toni,  oggi   rovinata. 

FRUTIGEN,  bor.  della  Svizz.,  cant.  e  a 
9  1.  l|3  S.  S.  E.  da  Berna  ,  e  a  4  S. 
da  Thun,  capoluogo  di  bai.,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Engstlen ,  nella  bella  e  fer- 
tile valle  del  suo  nome  ,  che  forma  la 
continuazione  di  quella  d'Adelboden. 
Passa  per  uno  dei  più  bei  borghi  della 
Svizz.  ,  e  le  sue  abitazioni  si  estendono 
nella  valle.  Dall' altro  lato  del  fi.  e  sopra 
una  eminenza  sta  il  castello  di  Tellen- 
burg,  resid.  del  bali.  Frutigen  ha  fabb. 
di  stoffe  di  lana,  che  si  tingono  in  blèu. 
La  parroc-  conta  3,6"oo  abit.,  e  vi  si  e« 
scava  una  min.  di  carbone  terroso.  — 
Frutingen  e  la  valle  del  suo  nome  fu- 
rono vendute  nel  i,4oo  alla  città  di  Ber- 
na dai  signori  di  Thun.  —  Il  bai.  con- 
tiene min.  di  rame  e  piombo,  e  sorg. 
mio.,  contando  8,000  abitanti. 

FRY,  capo  dell' Amer.,  nella  baja  d'Hud- 
son, al   N.   E.     di   quella   di  Chesterfìeld. 

FRYEBURG,  città  degli  Stati-Uniti ,  stato 
del  Maina  ,  cont.  di  Oxford,  sul  Saco  , 
a  25  I.  N.  O.  da  Portland,  con  1,000  a- 
bit.  ed    un'  accademia. 

FRYINGPAN,  banco  di  sabbia  pericoloso 
dell'  Atlantico,  presso  le  coste  della  Ca- 
rolina del  Nord,  negli  Stati-Uniti,  a  4  '• 
S.  S.  E.  dal  capo  Fear.  Lat.  N.  35" 
4o';  long.  O.  8o°  207. 

FRYKEN,  Iago  della  Svezia,  nel  centro 
della  pref.  di  Carlstad.  Si  divide  in  3 
parti,  le  quali  non  comunicano  fra  esse 
che  col  mezzo  di  canali  strettissimi.  La 
parte  più  settentr.  è  chiamata  Ofre-Fry- 
ken,  ed  ha  7  I.  di  lunghezza  sopra  1  di 
larghezza  ;  la  parte  di  mezzo  si  chiama 
Mellan-Fryken,  ed  ha  6  1.  di  lunghezza 
sopra  una  larghezza  di  1|2  1.  ;  la  parte 
merid.  porta  il  nome  di  Nedre-Freyken, 
e  non  ha  che  2  I.  i[4  di  lunghezza  so- 
pra i[3  di  I.  di  larghezza. 
FRYKSDAL,  distr.  della  Svezia,  Della  par- 
te settentr.  della  prefett.  di  Carlstad.  E 
questo  «no  dei  più  bei  paesi  della  Svezia. 
FRYKSTADEN,  vili,  della  Svezia,  prefett. 
e  a  4  I.   ij2  N.  N.  O.  da  Carlstad,  di- 
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str.  di  Kil,  alla   estremila   merla.  del  la- 
"O  Frykeo.   È   questo   il  deposito   dei  la- 
vori delle  fucine  distrettuali. 
FRYSOITA,  città  del  gr.    due.    di  Oldeu- 

Lurg.  Vedi  Friesoite. 
FRYSZTAK,  bor.  della  Gallizia,  circ.  «  a 
3  1.   i|3  N.  E.  da  Jaslo,  e  a    io  1.   ij3 
E.   S.   E.   da   Taruow,  sulla  riva   sinistra 
del  Wislok.  Ha   una  chiesa  parrocchiale. 
FSGEAH  o  FYSGEAH  ,  citta    della  Bar- 
Laria,  nel  reg.  di  Algeri,  prov.  e  a  8  I. 
S.  S.  O.  da  Costantana. 
FUBINE,  vili,  degli  Stati-sardi ,  divis.  e  a 
5  1.    ij2  O.  N.  O.  da  Alessandria,  prov. 
e  a  4  '•    M4   S.   da   Gasale,  maodam.   di 
Vignole,  presso  la  riva  destra  della  Gra- 
na, con   2,5oo   abitanti. 
FUCA  (STRETTO  DI  JUAN  DE) .  nel- 
l'Amer.  settentrionale.  Vedi  Juan  deFuca. 
FUCEGCHIO,  grossa  terra  della  Toscana, 
prov.  e  a   6  1.   5[4   O.  da  Firenze,   vica- 
riato e  a   1   1.    i|2  |N.  N.    O.   da  s.  Mi- 
niato, sulla  riva    destra    dell'Arno,    e  a 
5(4  di  I.   S.  dal   Iago   dello  stesso  nome, 
che  ha   2  I.   2[3   di  lunghezza  sopra    i  1. 
di  larghezza,  e  le    cui  acque    vanno     al 
l'Arno,   pel  canale    di  Gusciana.     Sta   in 
un   territ.   fertile  fra    1'  Arno    ed    il  Pa 
dule.  Questo   però   non   produce  che  vin 
da  convertirsi  in   aceto,    del    quale  si  fa 
commercio.   Ha  un  mercato  ogni  mercor- 
dì,  ed  una  fiera  di  5  giorni  dopo  i  Mor- 
ti. Conta  4>6°°   abitanti. 
FUCHSMUHL,  vili,  della  Bav.,  circ.  del- 
l'alto Meno,  bai.  di  Keninath,  con  8oo  abit. 
FDCHSSTADT,  vili,  di  Bav.,  circ. 'del   bas- 
so Meno,  bai.  di  Everndorf,  con  6oo  abit. 
FUCINO  o  CELANO,  Fucinus  lacus,  la- 
go  del  reg.  di  Nap.,  nell'  ant.   paese    dei 
Marzi,    prov.   dell'Abruzzo  Ulteriore  II, 
distr.  presso   e  al  S.  E.    di  Avezzano,    e 
a   7   1.  S.   S.  E.  da   Aquila.   La  lunghez- 
za, dal  N.  O.   al  S.  E.,  è   di  4  I.,  la  sua 
larghezza   di     due     ed   il    suo     perimetro 
di    12   leghe.   E   rinchiuso  al  N.  E.   e   al 
S.  E.   dall'  Apenuino,  al  N.   0.   dal  Sub- 
Apenoino  Romano,  e  al  S.  0.   dal  monte 
Salviaoo,  che   unisce   queste   due    catene, 
ed  è  alimentato   da  molti  picc.  corsi  d'a- 
cqua che  discendono   da  queste  mont.   e 
dalle  sorgenti  che   stanno   nel    suo    seno 
o  sulle  sue  rive.   Nodrisce  una  gr.  varie- 
tà   di    buoni  pesci.  Questo    lago  crede- 
•i    essere    il  cratere  di  un   antico    viti- 
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cano,  ed  è  soggetto  ad  accrescimenti 
straordinari,  che  producendo  spessi  stra- 
ripameuti,  minacciano  di  continuo  una 
popolazione  di    i3,000  abit.,   riparti  * 


io  borghi    o    villa* 


sparsi 


sul    deeli 


vio  delle  mont.,  le  quali,  come  al  tem- 
po dei  romani,  offrono  la  più  ridente 
prospettiva.  Plinio  racconta,  che  in  ima 
di  quelle  violenti  inondazioni,  fu  rovina- 
ta la  città  di  Archippe,  eretta  da  Mar- 
sia  re  dei  liciti.  Si  vedono  ancora  gli  a- 
vanzi  del  superbo  acquedotto,  lungo  3,5oo 
passi,  che  l' imperatore  Claudio  fece  co- 
struire attraverso  il  monte  Salviano  on- 
de condurre  le  acque  del  lago  nel  Ga- 
rigliano,  e  così  prevenire  le  inondazioni  ; 
Plinio,  Tacito  e  Svetonio  parlano  di  que- 
sta operazione  sorprendente,  già  incomm- 
ta  sotto  Cesare,  e  che  occupò  3o,ooo 
schiavi  per  lo  spazio  di  il  e  più  anni. 
FUDDIA,  una  delle  is.  Ebridi,  all'O.  del- 
la Scozia,  fra  le  is.  di  Barra  e  di  South- 
Uist,  al  67°  3'  di  Iat.  N.  e  o°  fa'  di 
long.  O.  Ha  ij2  I.  di  Iuughezza  sopra  lj3 
di  1.  di  larghez/.a  ed  è  montagnosa. 
FUDUL-BABA-DAGLERI  o  FUDAL-BA- 
BA-DAGH,  catena  di  mont.  della  Tur. 
asiatica,  nella  Caramania,  a  io  1.  N.  da 
Conieh.  Va  dall'  E.  all'  O.  ove  si  con- 
giunge all'  Emir-dagh.  La  sua  lunghez- 
za è  di  circa  16  leghe.  Queste  mont. 
sono  spoglie  d'  alberi  ;  una  di  esse  offre 
sulla  sua  sommità  un  bacino  la  cui  a- 
equa  vedesi  sempre  allo  stesso  livello. 
FUEGEN,  parrocchia,  e  vili,  del  Tirolo, 
circ.  di  Schwartz,  sul  Ziller,  con  2,000 
abitanti.  Vi  sono  fucine  ed  officina  di 
ferro. 
FUEGO  (TIERRA  DEL),  arcipelago  del- 
l' America  meridionale .  Vedi  Fuoco 
(Terra  del). 
FUEGO,  isola  dell'arcip.  del    Capo-Verde. 

Vedi  Fogo. 
FUEGO,  vulcano  attivo  del  Guatimala, 
prov.  di  Sacatepec,  al  S.  0.  di  Antigua- 
Guatimala,  e  a  5  1.  0.  dal  vulcano  d'A- 
gua.  Questo  ignivomo,  che  si  chiama  an- 
che vulcano  di  Guatimala,  offre  un  cono 
di  bella  forma,  ma  alquanto  guasto  ver- 
so la  sommità  da  colline  di  scorie.  £ 
continuamente  avvolto  nel  fumo,  e  spes- 
so vomita  fiamme.  Le  eruzioni  del  1620, 
17^5,  1710  e  1717,  furono  terribili,  « 
ne  avvenne  una    di    recente.    I    dintorni 
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sodo  coperti  di  lava  ed  altri  prodotti 
vulcanici  ;  alla  sua  base  stanno  delle  sor- 
genti termali,  e,  fra  le  altre  quelle  del- 
U    Ande. 

FUEGOS  o  SIGUIJON,  isola  dell'arcip. 
delle  Filippine,  al  N.  dell'  is.  di  Miuda- 
nao,  e  al  S.  E.  di  quella  di  Negros. 
Lat.  N.  9°  5';  long.  E.  1210  8'.  Ha  8 
1.  di  lunghezza  e  2  I.  l[2  di  larghezza. 
Si  osserva  nel  centro  un  picco  vulcani- 
co. Sulla  costa  settentr.  sta  un  lago 
chiamato  Siguijon,  che  offre  un  comodo 
sito   per  ancorare. 

FUEGOS,    fiume    del    Zanguebar.     Vedi 

JUBO. 

FUEMBELLIDA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Palencia,  e  a  9  I. 
E.  N.  E.  da  Valladolid,  sulla  riva  de- 
stra  dell'Esgueva,  con   000   abitanti. 

FUENCALIENTE,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  19  1.  N.N.  O.  da  Jaeo,  nella  Man- 
cia, e  a  17  1.  S.  S.  O.  da  Ciudad-Real, 
nella  valle  di  Alcudia.  Vi  sono  acque 
termali  per  bibita  e  per  bagno,  facendo- 
visi   pure  uso  de'fanghi.  Conta    1,800  ab. 

FUENCARRAL  o  FONCARRAL,  città 
della  Spag.,  prov.  e  a  1  1.  3[4  N.  da 
Madrid.  E*  rinomata  pel  vino  moscato 
che  producono  ì  suoi  dintorni.  Conta 
l,goo   abitanti. 

FUENCEMILLAN,  bor.  della  Spagna. 
Vedi  Fuente.yulian. 

FUENGIROLA  o  FRANGEROLA,  forte 
della  Spag.,  prov.  e  a  6  I.  lj4  S.  O. 
da  Malaga  iu  Granata,  alla  imbocc.  del 
fi.  del  suo  nome  nel  Mediterraueo.  I  din- 
torni sono  fertili  e  ben  coltivati.  Qual- 
che geografo  pose  in  questo  luogo  l'ant. 
citta  di  Salduba,  che  altri  credono  es- 
sere stata  interamente  distrutta,  e  veder- 
sene gli  avanzi  a  2  1.  da  Fuengirola,  ver- 
so Marbella.  Altri  pongono  quivi  l'ant. 
Suel ,  Suea  o  Sivel ,  che  altri  ancora 
pongono  a  Molina  o  Torre  di  Molinos, 
vili,   situato   fra   Fuengirola  e   Malaga. 

FUENHO,  fi.  della  Chioa.   Vedi  Fen-ho. 

FUENLABRADA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  00  1.  i|2  E.  da  Badajoz,  nella  E- 
stremadura,  e  a  19  1.  E.  S.  E.  da  Me- 
nda, con    i,5oo   abitanti. 

FUENLLANA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  17  1.  l|4  E.  da  Ciudad-Real,  nella 
Mancia,  e  a  1  1.  ij2  E.  da  Los  Iulan- 
tes.    cou   5oo  abitanti. 
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FUEN-MAYOR,  città  della  Spag.,  prov.  e 
a  2  1.  i[2  0.  da  Logrono  (Burgos),  nel- 
la pianura,  presso  la  riva  destra  dell'  E- 
bro.  Ha  un  ospedale,  e  conta  2,5oo  a- 
bitanti. 

FUEN-MAYOR,  bor.  della  Spagna.    Vedi 

FoNZALECHE. 

FUENSALDANA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  2  I.  N.  N.  0.  da  Valladolid,  e  a  1 
1.  i|4  S.  O.  da  Cigales  ,  con  600  abi- 
tanti. 

FUENSALIDA,  città  della  Spag. ,  prov.  e 
6  1.  ij2  N.  0.  da  Toledo,  e  a  12  I.  »ia 
S.  O.  da  Madrid.  Ha  due  conventi,  un 
ospedale,  ed  una  fabb.  di  sapone.  Couta 
2,800  abitanti. 

FUEN-SANTA  (LA)  ,  bor.  della  Spagna  , 
prov.  e  a  21  1.  i[4  S.  da  Cuenca ,  e  a 
9  I.  E.  S.  E.  da  s.  Clemente,  sulla  riva 
destra  del  Jucar.  Evvi  un  convento,  ed 
una  fabb.  di  gomene.  Conta  1,700  abi- 
tanti. 

FUENTEANDRINO  ,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  9  1.  N.  da  Palencia,  e  a  2  I. 
3|4  N.  N.  E.  da  Carrion  de  los  Con- 
des  ,  presso  la  riva  destra  dell' Abana- 
des,  con   200   abitanti. 

FUENTE-ARMEJIL,  bor.  della    Spagna, 


prov 


1.    1.2   O.  da  Se 


(B, 


s),  e  a  9  1.  E.  N.  E.  da  Aranda-de- 
Duero,  sulla  riva  sinistra  del  Rejas,  con 
1,000   abitanti. 

FUENTE-BUREBA  ,  bor.  della  Spagna  , 
prov.  e  a  9  I.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  3 
1.   3|4   S.    da   Frias,  con   200   abitanti. 

FUENTE-CANTOS ,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  18  1.  i|2  S.  S.  E.  da  Bada- 
joz, nella  Estremadura  e  a  4  '•  O.  N. 
O.  da  LIerena.  Vi  sono  tre  conventi  ed 
un  ospedale.  È  patria  del  cel.  Francesco 
Zurbaran,  pittore  di  Filippo  IV.  Conta 
4,700  abit.  Il  maresciallo  Mortier  vi 
battè  gli  Spagnuoli  nella  guerra  del  1808 
al   181 3. 

FUENTECEN,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  io  1.  N.  N.  E.  da  Segovia,  presso  la 
riva  sinistra   della   Rinza,   con   800   abit. 

FUENTE-DE  ENCARROZ,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  9  1.  ij2  E.  da  S.  Fe- 
lipe  in  Valenza,  e  a  3  1.  0.  da  De- 
nia,  sul  pendìo  di  una  collina.  Vi  si 
vede  una  bella  fontana,  e  vi  si  sco- 
persero molte  romane  antichità.  Conta 
i,5oo  abit. 
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FUENTE-DEL-ARCO,  Lor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  18  1.  N.  da  Siviglia,  Della  E- 
stremadura,  e  a  3  I.  S.  da  LlereDa,  sul- 
la riva  sinistra   della   Viar,  con  i,3oo  abit. 

FUENTE-DEL-FRESXO,  Lor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  8  1.  i[2  N.  N.  E.  da 
Ciudad-Real,  nella  Mancia,  e  a  10  1.  S. 
E.  da  Toledo,  sopra  una  collina,  a  poca 
distanza   dal   Jarama,  con   circa    100  abit. 

FUENTE-DEL  MAESTRO,  città  della 
Spagna,  prov.  e  a  11  1.  Ij4  S.  E.  da 
Badajoz,  nella  Estremadura,  e  a  2  1.  1|4 
O.  da  Villafranca,  presso  la  riva  destra 
della  Guadajira.  Vi  sono  due  conventi  , 
un   ospedale,  e   6,100   abit. 

FUENTE-DE-  PEDRO-  NAHARRO,  Lor. 
della  Spagna,  prov  e  a  18  1.  O.  S.  O. 
da  Cuenca  (Toledo)  ,  e  a  2  I.  S.  da 
Tarancon.   Ha   un  ospedale,  e    1,900  abit. 

FUElYTE-DE-PIEDRA,  vili,  della  Spagna, 
prov.  e  a  9  I.  i[5  N.  0.  da  Malaga,  in 
Siviglia,  e  a  3  I.  ij2  O.  da  Antequera  , 
presso  a  una  palude  formata  dalle  ac- 
que marine.  Evvi  una  sorgente  minerale 
rinomata,  ch'era  nota  agli  antichi,  e  del- 
le cave  di  gesso  nei  dintorni.  Conta 
900   abit. 

FUENTE-EL-GESPED,  Lor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  lS  1.  N.  N.  E.  da  Segovia,  e  a 
a  1.  S.  S.  E.  da  Aranda-de-Duero,  pres 
so  alla   Riaza,   con    1,000    abit. 

FUENTE-EL-SAUCO,  città  della  Spagna, 
prov.  e  a  18  1.  S.  O.  da  Valladolid  (To 
ro)  ,  e  a  8  1.  S.  E.  da  Zamora,  io  ut 
vallone  fertile.  Le  strade  sono  larghe  < 
diritte.  Sonovi  due  piazze  pubbliche,  du< 
chiese,  un  convento,  due  ospedali,  e  del 
le  fabb.   di   acquavite.   Conta    2,900   abit 

FUENTE-EL-SAUZ,  borg.  della  Spagna 
prov.  e  a  9  1.  N.  N.  O.  da  Avila,  e  a 
1  I.  E.  N.  E.  da  Fontiveros,  con  3oo 
abitanti. 

FDENTE-EL-SAZ,  Lor.  della  Spagna,  prov 
e  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Calatayud  (Cuen- 
ca), e  a  5  1.  i|2  N.  da  Molina,  con 
200   abit. 

FUENTE-ELSAZ,  Lor.  della  Spagna,  prov 
e  a  6  1.  N.  N.  E.  da  Madrid  (Guada 
lazara),  e  a  7  I.  O.  da  Guadalazara,  so 
pra  uu  colle,  eoo  5oo  abit. 
FCENTE-EL-SOL,  bor.  della  Spagna,  prov 
«  a  10  I.  S.  S.  O.  da  Valladolid  (Avita), 
e  a  5  I.  S.  da  Medina,  con  300  abit. 
FUENTE-EL-VIEJO,  Lor.    della  Spagna 
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prov.  e  a  6  1.  S.  E.  da  Guadalaxara,  e 
a  4  '•  Ma  N.  E.  da  Mondejar,  sopra  no 
affluente  dell'  Henares,  coti  400  al>ir. 
FUENTE-EN-EBRO,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  14  I.  i|4  N.  N.  E.  da  Sego, 
via  (Burgos),  e  a  3  1.  1[2  S.  O.  da  A- 
randa-de-Duero.  Ha  un  ospedale,  e  con- 
ta 800  abit. 

FUENTE-ESCUSA,  Lor.  della  upagna , 
prov.  e  a  10  1.  N.  da  Cuenca,  sulla  ri- 
va  sinistra   dell'  EscaLas,   con   3oo   aLit. 

FUENTEGUINALDO,  città  della  Spagna, 
prov.  e  a  24  L  3|4  S.  0.  da  Salaman- 
ca, e  a  5  I.  i[2  S.  S.  O.  da  Ciudad- 
Rodrigo,  in  una  pianura.  Conta  1,100 
abit.  Fu  presa  e  saccheggiata  dai  Porto- 
ghesi nel   1734. 

FUENTE-HERIDC/S,  Lor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  18  1.  N.  E.  da  Hueiva,  prov.  di 
Siviglia,  e  a  2  I.  N.  da  Aracena,  in  un 
terreno   montuoso.    Conta    1,100  abit. 

FUENTE-LA-ENCINA,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  6  1.  2(3  S.  E.  da  Guadalaxn- 
ra  (Madrid),  e  a  4  1.  S.  O.  da  Budia  , 
sopra  un  suolo  ineguale.  Ha  un  ospeda- 
le, e   5oo   abit. 

FUENTELA-HIGUERA,  città  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  9  1.  S.  O.  da  s.  Felipe 
in  Valenza,  e  a  12  I.  N.  O.  da  Alicante 
presso  alla  Montesa.  È  bene  fabbricata 
sopra  una  roccia,  a'  piedi  di  una  monr. 
calcarea,  ed  all'  ingresso  dì  un  vallone 
fertile  e  ben  coltivato.  Vedesi  nella  chie- 
sa parrocchiale  qualche  bel  quadro  di 
JoanDes.    Conta   2,3oo   abit. 

FUENTE-LA-HIGUERA,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  4  1-  5|4  N.  N.  O.  da 
Guadalaxara  (Toledo),  e  a  7  I.  1J2  N. 
da    Alcala-de-Henares. 

FUENTE-LA-PENA,  città  della  Spagna, 
prov.  e  a  16  1.  1|4  S.  O.  da  Valladolid 
(Toro),  e  a  9  I.  i|2  S.  E.  da  Zamora, 
sulla  riva  destra  della  Guareoa.  Pos- 
siede belle  passeggiate,  e  le  sue  stra- 
de sono  pollite,  larghe  e  diritte.  Evvi 
una  piazza  assai  bella,  un  ospedale,  e  tre 
conventi.   Conta    2,100   abit. 

FCENTE-LISEtfDRO,  bor.  delia  Spagna, 
prov.  e  a  i5  I.  N.  N.  E.  da  Segovia, 
sulla  riva  destra  dell' Aldeorno,  con  óoo 
abitanti. 

FUENTEMILLAN,  o  FUENCEMILLAN 
bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  8  I.  N. 
da    Guadalaxara,  e    a     1     I.     i|3    O.  S. 
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0.  da  CogoIIudo,  sul  declivio  di  una 
montagna,  a  poca  distanza  dall'  Heuarcs. 
Conta   400   a'1'1' 

FUENTE-NO VILLA,  Lor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  5  1.  i|3  S.  da  Guadalaxara 
(Madrid),  e  a  3(4  di  I.  N.  da  Mondejar, 
sopra  uu'  altura,  presso  la  riva  sinistra 
della  Tajuna.  Vi  si  fabb.  della  tela,  ed 
ewi    un   mulino  ad   oglio.  Conta   8oo  abit. 

FUENTE-OVEJUNA,  Mellarìa,  citta  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  i5  1.  i|2  N.  0. 
da  Cordova,  presso  la  riva  sinistra  del 
Guadiato,  a' piedi  di  una  montagna.  Ha 
due  conventi  ed  uno  spedale.  Vi  si  fabb. 
stolte  comuni  in  lana,  e  tele.  Sonovi  due 
conciato),   e  conta   6,3oo   abit. 

FUENTE-PALMERA,  città  della  Spagna, 
prov.  e  a  8  1.  S.  O.  da  Cordova,  e  a  3 

1.  i|2  O.  N.  O.  da  Ecija,  presso  la  riva 
sinistra  del  Guadalquivir.  E  il  luogo 
principale  di  una  delle  colonie  stabilito 
uell'  ultimo  secolo  in  mezzo  alla  Sierra- 
Morena.  Ewi  uu  molino  ad  oglio,  e  conta 
6oo  abit.  Sulle  picc.  catene  dei  luoghi 
aridi  de'diotorui    si   trova    molto  kermes. 

FUENTE-  PELAYO,  bor.  della  Spagna 
prov.  e  a  6  I.  i|4  N.  da  Segovia,  e  a  3 
1.  O.  da  Cantalejo,  in  una  pianura.  Vi 
si  fabb.  grosse  stoffe  di  lana,  stamigne, 
e  panni  comuni,  che  si  consumano  nel 
paese.   Conta    l,4oo   abit. 

FUENTE-PINILLA,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  7  1.  i|4  S.  O.  da  So  ria,  e  a 
1  1.  5|4  N.  E.  da  Berlanga,  presso  la  ri- 
va  destra   del  Duero,  con    200   abit. 

FUENTERRABIA,  città  della  Spagna.  Ve- 
di   FONTARABIA.. 

FUENTES,  Lor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
Ó  I.  S.  S.  E.  da  Cuenca,  fra  due  colli- 
ne, sul  Moscas,  affluente  dell'  Jucar,  con 
700  abit. 

FUENTES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
10  1.  E.  da  Siviglia,  e  a  4  1.  3)4  0.  da 
Ecija,  in  uu  terreno  calcareo,  sopra  del- 
le colline  di  media  altezza.  Vi  sono  due 
conventi  ed  uno  spedale.  Conta  8,8oo 
abit. 

FUENTES.  Lor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a  6 
1.  l|4  E.  N.  E.  da  Guadalaxara  (Tole- 
do), e  a  1  1.  i|3  0.  N.  O.  da  Brihue- 
ga,  sopra    una   collina  ,  cou   3oo   abitanti. 

i UENTES-BUENAS,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  9  I.  N.  O.  da  Cuenca,  e  a  6 
1)2  E.  N.  E.  du  Huele,  cou  ioo  abitauti. 
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FUENTÉS-DE-ANO ,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  10  1.  i|4  N.  da  ivila,  e  a  2 
1.  S.  O.  da  Madrigal ,  presso  al  Zapar- 
diel,   con   5oo   abitauti. 

FUENTES  -DE-  GARBA  JAL  ,  Lor,  della 
Spag.  ,  prov.  e  a  9  1.  i|2  S.  S.  E.  da 
Leon,  e  a  1  1.  l|2  N.  N.  0.  da  Valde- 
ras,  in  una  valle  che  produce  grani  e  po- 
co  vino.   Conta   200   abitanti, 

FUENTES -DE- DON- BERMUDO,  città 
della  Spag.,  prov.  e  a  4  '•  i]2  0.  N.  O. 
da  Palencia  ,  in  una  pianura  un  po' ele- 
vata, sulle  rive  N.  O.  del  Iago  di  Nava. 
Ha  una  fabb.  di  stamigne  nere  e  conta 
3,000  abitanti. 

FUENTES-DE-EBRO  ,  città  della  Spag. , 
prov.  e  a  7  I.  S.  E.  da  Saragozza,  nell'A- 
ragona, e  a  3  1.  i)2  N.  0.  da  Quinto,  sul- 
la riva  destra  dell'  Ebro.  Questa  ha  il 
titolo  di  contea  e  racchiude  un  bel  convento 
di  Minimi,  uno  spedale,  una  sorg.  d'ac- 
que minerali,  e  vi  si  fabbricano  stamigue. 
Conta    1,0*00   abitanti. 

FUENTESDE-LEON ,  Lor.  della  Spag., 
prov.  e  a  19  1.  S.  da  Badajoz,  nella  E- 
stremadura,  e  a  10  I.  2[3  O.  da  LIerena. 
Conta  2,5oo  abitanti.  Ewi  uu  convento  nei 
dintorni. 

FUENTES-DE-LOS-OTEROS  ,  Lor.  della 
Spag.;  prov.  e  a  6  1.  1)4  S.  S.  E.  da 
Leon,  e  a  1  1.  1)4  N.  E.  da  Pajares,  cou 
200    abitanti. 

FUENTES-DE-MAGANA,  Lor.  della  Spag., 
prov.  e  a  7  I.  E.  N.  E.  da  Soria  ,  e  a  3 
1.  O.  da  Agreda,  sopra  un  terreno  aspro, 
cinto  da  colline  assai  alte.  Conta  5oo  a- 
Litanti. 

FUENTES-DE-ONORE  (us),  Lor.  della 
Spag.,  prov.  di  Salamanca,  a  5  1.  i[4 
O.  da  Ciudad-Rodrigo,  in  un  paese  mon- 
tuoso, sulla  riva  sinistra  del  Rio  Das 
Casas,  con  óoo  abitanti.  Nel  1811  fu  il 
teatro  di  diversi  combattimenti  fra  i  fran- 
cesi  e   gì'  inglesi. 

FUENTES-DE-ROPEL,  Lor.  della  Spag. , 
prov.  e  a  10  1.  3|4  N.  N.  E.  da  Zamo- 
ra  (Leon),  e  a  2  1.  1)3  E.  da  Beneven- 
to, in  una  piauura  irrigata  dalla  Cea.  Vi 
si  fabb.  tela  e  qualche  stoffa  di  lana  e 
conta  900  abitanti. 

FUENTES-DE-VAL-DE-PERO,  Lor.  del- 
la Spag.,  prov.  e  a  1  I.  i]4  N.  N.  E.  da 
Palencia,  sulla  strada  da  Madrid  a  Val- 
ladolid,  cou  800  abitanti. 
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FUENTES  (FORTE  DI),  forte  del  reg. 
Lom.-Ve.,  prov.   e  a  10   I.    M2   N.   N.  E. 
da   Como,  distr.  e  a  5  1.   Ij2   N.   N.  E. 
da  Bellano,  presso  la  riva  orieDt.  dal  la- 
co  di  Como,  e  del  confluente  dell'  Adda. 
Lat.  S.  46"  8'  29";  long.  E.  7°  4'  44". 
I   francesi  Io   presero   nel   179$,  e    1'  an- 
no seguente    ne    distrussero    le  fortifica- 
zioni. 
FUENTESPALDA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  27   1.  S.  E.  da  Saragozza,  nell'  Ara- 
gona, e  a  5  1.   1|2  S.   E.   da   Alcaniz  ,  a' 
piedi  di  una  mont.,  presso  la  riva   destra 
della  Matarrana.   Ha  uno  spedale,  un  mu- 
lino da   oglio  e  fabb.  di  tele.  Conta  900 
abitanti. 
FUENTESPINA,    bor.  della  Spag.,    prov. 
e  a  16  1.   5[4  N.  N.  E.  da  Segovia   (Bur- 
gos).  e  a  3[4  di  I.  S.  S.  O.  da  Aranda- 
da-Duero,    sopra   un   terreno   montuoso, 
presso    la    riva    sinistra   del  Duero ,   con 
000   abitanti. 
FUENTES-PREADAS,    bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  4  '•  3|4  S.  S.  E.   da  Zamora, 
iu  un  fondo  paludoso  e  malsano.    Conta 
600   abitanti. 
FUEN'TIDUENA  ,  bor.  della  Spag. ,  prov. 
e  a   10  1.  112  S.  E.  da  Madrid   (Toledo)/ 
e  a   6  1.  5(4-  "•  E.   da  Ocaoa,  sulla  ri- 
va destra  del  Tago.    Possiede    molte  ro- 
mane antichità  e  vi  si  fabbricano  gome- 
ne. Conta   700  abitanti. 
FUENTIDUEXA  -,  bor.  della  Spag. ,  prov. 
e  a   q   I.   N.  N.  E.   da  Segovia,   sulla   riva 
sinistra   del  Duraton.   Ha    un   convento   di 
francescani  osservanti,    fondato   nel   i49^ 
dal   card.  Ximenes.    Conta    2,000  abitanti. 
FUERTE,  isola  del  mar  delle  Antille,  pres- 
so  la  costa  della  nuova  Granata,   prov.   d 
Cartagena,  al  S.  0.  del  golfo  di  Morrò 
squillo  ed  a  poca  dist.  dalla  imbocc.    de 
Sinù.  Lat.  N.  90  9';    long.  O.  780  3g'. 
FUERTE  (RIO  DEL),  fi.  del  Messi 
che  ha  origine    nella    intendenza   di  Du- 
rando, sul    versatojo  occid.    della  S 
Madre,  scorre  prima  dal  N.  O.  al  S.  E., 
si  volge  poscia   all'  O.  S.  O.,   entra   nell 
intendenza  di  Sonora,  prov.  di  Cinaloa  ; 
passa    presso  a  Villa-del-Fuerte  ,   e  va 
gettarsi  nel  golfo  di   California,  presso 
s.  Miguel,    dopo  un   corso    di  80    legh 
circa. 
FUERTEVENTURA,  isola  dell'arcipelago 
delle  Canarie.  Vedi  Fortaventora 
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FUERTY,  parrocchia  delia  Ir!.,  prov.  di 
Connaught,  contea  e  a  l  I.  l|2  0.  N.  O. 
da  Roscommon,  baronia  di  Alhlone,  a  3 
I.  ij2  S.  da  Tulsk.  Vi  si  tengono  tra 
fiere. 
FUEZEff,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden,  circ. 
di  Lago  e  Danubio,  hai.  e  a  2  1.  1|4  O. 
da  Blumenfeld  ,  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da 
Sciaffusa,  con    1,100  abitanti. 

FUGELOE,  isola  della  Norv.,  nell'oceano 
Ghiacciale  artico,  dioc.  di  Nordland,  bai. 
di  Finmark,  al  N.  O.  e  presso  all'  isola 
Arenoe,  e  a  20  1.  N.  E.  da  Tromsoe;  al 
700  18'  di  lat.  N.  e  18°  20'  di  long.  E. 
La  sua  Iuaghezza  dal  N.  al  S.  è  di  2 
leghe.  Questa  is.  formata  da  roccie  di- 
rupate è  alta  circa  533  tese  sopra  il  li- 
vello del  mare  ;  i  navigli  che  vanno  ad 
Arcangelo  la  temono,  come  uno  scoglio 
pericoloso  e  molti  vi  fanno  anche  naufra- 
gio. Sonovi  belle  cascate,  e  si  pescano  sul- 
le sue  coste  balene  ,  merluzzi,  e  parti- 
colarmente picc.  aringhe,  che  vi  si  tro- 
vano  in   abbondanza. 

FDGEN  o  FIGEN,  bor.  del  Tirolo,  circ. 
inferiore  dell'  Innthal  ,871.  l|2  E.  da 
Iunsbruck  ,  e  a  2  1.  1I2  S.  da  Rosen- 
berg, sede  di  giurisdizione,  sulla  riva  si- 
nistra del  Ziller.  Vi  sono  parecchie  fuci- 
ne e  conta    2,000  abitanti. 

FUGGA,  is.  della  Barbarla,  nel  Fezan  ,  ai 
piedi  della  catena  dell'  Harudjè-el-Acuad, 
a  63  1.  N.  E.  da  Murzuk  ,  e  a  i65  I. 
S.  E.   da  Tripoli. 

FUGGER,  paese  dell'Ai.,  nella  Svevia,  che 
estendevasi  fra  il  Lech  e  il  Danubio,  si- 
tuato fra  Augusta  ed  Ulma  ,  posseduto 
con  titolo  di  contea  dalla  famiglia  di  tal 
nome  originaria  di  Augusta,  divenuta  ric- 
ca pel  coniui,,  nobilitata  da  Massimilia- 
no I,  inalzata  alla  dignità  sii  conti  da 
Carlo  V,  e  che  dividevasi  in  molti  rami. 

FUGGITIVA,  picc.  is.  del  gr.  oceano  Equi- 
noziale, nell'arcipelago  della  Società.  Lat. 
S.  i5°  3o';  long.  0.  ió3°  io'.  Fu  sco- 
perta, nel  1606",  da  Ferdinando  Quiros, 
navigatore  spagnuolo. 

FUGLEYAR,  gruppo  d'is.  dell'Atlantico. 
Vedi  Reikianaes. 

FUGLOE  0  FUGLOEE,  una  delle  is.  Fae- 
roe,  alla  estremità  N.  E.  di  questo  arci- 
pelago, nell'  Atlantico  settentrionale.  La». 
N.  620  25';  long.  O.  8°.  Ha  3  I.  di 
lunghezza  sopra  una  di  larghezza. 
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FUIPPUNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pro- 
vincia di  Bergamo,  distr.  di  Almeno  s. 
Salvatore. 

FOLA  o  FOWL.A,  la  piò  occid.  delle  is. 
Shetland,  a  circa  6  I.  dalla  is.  Mainland. 
Lat.  N.  6V  I1  ;  long.  O.  4°  3l/.  Ha  ] 
1.  i|4  di  lunghezza  sopra  2|5  di  lar 
ghezza.  Le  coste  sono  assai  alte  e  sco- 
scese all'  O.  ;  esse  non  offrono  che  un 
ancoraggio  all'È.,  nel  vili,  di  Ham.  Ud 
catena  che  attraversa  la  is. ,  presenta  . 
punti  culminanti  o  picchi,  dei  quali  1 
Snukf  nel  mezzo  è  il  più  alto;  una  spia 
unta  di  circa  Olio  piedi  di  altezza  termina 
bruscamente  alla  punta  N.  O.  delia  iso 
la.  Nel  S.  l'ilul),  che  s'inalza  a  8iopie< 
di  ne  sembra  un  cono  staccato.  Queste 
inont.  di  pietra  Ligia  riposano  sopra  roc- 
eie  primitive,  presentano  vari  precipizi,  « 
spaccature  di  una  sorprendente  profon- 
dità; una  di  esse  discende  verticalmente 
(i,l5o  piedi)  sino  al  livello  del  mare,  e 
sembra  avere  un  passaggio  sotterraneo 
che  conduca  all'Oceano.  Questa  is.  è  in 
parte  coperta  di  musco  o  lichene  d'  Is- 
landa; molti  ruscelli  la  irrigano,  ma  non 
offre  che  qualche  bella  prateria  e  buoni 
erbaggi.  Una  gr.  quantità  di  uccelli  ma- 
rini frequentano  le  coste,  come  pure  del- 
le aquile  ed  il  lestris  catarractes.  Gli 
abit.  in  numero  di  circa  200,  souo  di 
carattere  duloe;  vivono  in  parte  colla  pe- 
sca, quivi  assai  produttrice,  soprattutto 
in  foche,  numerose  in  queste  spiagge.  — 
Si  crede  che  Fula  sia  V  Ultima  Thule 
degliant.,  meutre  altri  pretendono  essere 
la   Islanda  propria. 

FUL\DU,  paese  della  parte  orient.  della 
Senegamhia,  presso  le  sorg.  del  Senegal, 
confinante  al  N.  col  reg.  di  Kaarta  ,  al- 
l'E.  con  quello  di  Bambara ,  al  S.  con 
quello  di  Gati.iù,  ed  all' 0.  con  quel- 
lo di  Bruko.  E  coperto  di  montagne  e 
di  roccie  ed  attraversato  dal  Kokoro  e 
suoi  numerosi  tributarj  e  dal  Ba-Vuli- 
na,  che  ne  irriga  il  limile  settentriona- 
le. Questo  paese  è  ricco  di  cotone,  cas- 
sia, tamarindo,  indaco,  ebano,  avorio,  ec. 
e  se  ne  traggono  pelli  di  leone,  di  leo- 
pardo e  di  tigre.  Questo  paese  è  abitato 
dai  fulah. 

FULAHNA,  città  della  Nigrizia  ,  capoluo- 
go del  paese  dello  stesso  come  a  circa 
10   giornate  0.   da  Kèry. 

Tom.  II.  P.  II. 
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FULAH,  FOULES.POULES,  FOULAHS, 
gr.  nazione  dell'Afr.  occidentale,  sparsa, 
nella  Senegamhia,  ed  in  una  parte  della 
Nigrizia.  La  porzione  primitiva  dei  fulah 
sembra  essere  il  Futa-Dialon  ,  che  egli- 
no occupano  ancora;  le  altre  parti  dej- 
la  Senegambia  ove  trovatisi  più  particolar- 
mente stabiliti,  sono:  il  Futatoro,  il  Fu- 
ladu,  il  Bmidu  e  1'  Ouasselon  ;  nella  Ni- 
grizia  posseggono  il  Massima.  Oltre  questi 
stati,  in  cui  dominano,  sono  ancora  spar- 
si iu  tutti  i  reg.  di  questa  parte  dell'A- 
frica. I  fulah  sono  di  razza  mista  e  diffe- 
riscono molto  dagli  altri  popoli  di  queste 
contrade  per  la  loro  forma  e  per  le  loro 
fattezze.  Hanno  la  tinta  rossa  •  nera  o 
bruna-giallastra,  secondo  i  paesi  che  a- 
bitano,  i  lineamenti  assai  delicati,  i  capel- 
li lunghi  e  setolosi,  il  naso  meno  piatto, 
ed  i  labbri  tiieno  grossi  dei  negri  ordi- 
nari; la  loro  statura,  quantunque  non 
avvantaggiosa,  è  bene  proporzionata,  e  le 
membra  loro  indicano  del  vigore.  Souo 
attivi,  assai  intelligenti  ed  industriosi.  I 
viaggiatori  vanuo  poco  d'accordo  sul  loro 
carattere;  secondo  Moore,  sono  umani, 
ospitati  e  dotati  di  molte  altre  buone 
qualità,  ma  al  detto  di  un  più  moderno 
viaggiatore,  sono  invece  inospiti,  sospetto- 
si, crudeli,  furbi,  avidi  e  ladri.  La  mag- 
gior parte  di  essi  professa  il  maomettis- 
mo, e  sembra  assai  tollerante.  Le  loro 
donne  hanno  un  aspetto  vivace  e  grazio- 
so, e  per  fisonomia  e  per  le  forme  si  av- 
vicinano più  alle  europee  che  alle  ne- 
gre. Hanno  una  cura  particolare  dei  lo- 
ro denti,  che  sanno  mantenere  estrema- 
mente bianchi;  si  caricano  il  collo,  le 
braccia,  le  gambe  e  le  reni  di  corallo  , 
ambra,  perle  e  pallottole  di  vetro.  I  fu- 
lah, portano  una  corta  camicia  di  coto- 
ne e  sopra  di  essa  una  specie  di  tu- 
nica ,  ornata  in  seta ,  di  colori  diver- 
si che  loro  scende  sino  al  ginocchio. 
La  testa  è  difesa  da  un  berretto  di  pan- 
no, ordinariamente  di  scarlatto  e  di  una 
forma  particolare  ;  portano  dei  sandali 
ed  abitualmente  uu  lungo  bambù  in  for- 
ma di  lancia.  I  fulah  parlano  un  idio- 
ma particolare,  ma  non  iscrivono  se  non 
che  1'  arabo.  Amano  molto  la  danza  e  la 
musica,  e  le  loro  canzoni  sono  dolci  e 
melodiose.  Le  loro  priu.  occupazioni  so- 
no :  la  coltivazione  dell'indaco,  del  coto- 
i  12 
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ne,  del  riso,  del  mais,  di  qualche  legu- 
me, di  armici,  limoni  e  di  altri  alberi 
fruttiferi,  e  la  educazione  dei  bestiami, 
fra  i  quali  si  distinguono  cavalli  eccel- 
lenti e  belle  vacche,  la  caccia  delle  be- 
stie feroci,  e  la  labb.  di  stolte  di  lana 
e  tele  di  cotone.  Facevano  altra  volta  un 
comm.  curisi'!,  di  schiavi  cogli  europei, 
ma  si  osservò  che  non  riducevano  giam- 
mai alla  schiavitù  uno  dei  loro  compa- 
trioti'), e  che  al  contrario  si  univauo  a 
riscattarne  dai  loro  nemici.  Risguardano 
il  latte  come  un  alimento  di  prima  ne- 
cessità ,  e  perciò  ne  fanno  gr.  uso.  Il 
loro  governo  è  più  repubblicano  che  mo- 
narchico; l' almamy  o  re,  quantunque 
abbia  il  potere  supremo,  non  può  ema- 
nare alcuna  decisione  importante  senza 
il  consentimento  dei  capi,  che  hanno  tutti 
voce  al  consiglio.  Nei  paesi  soggetti  ad 
un  sovrano  straniero,  i  fulah  vivono  sot- 
to tende  o  capanne,  si  occupano  molto 
della  conservazione  dei  bestiami,  ma  pò 
co  del  comm.  ;  pagano  uu  tributo  al 
prins,  ma  sono  governati  dai  loro  proprj 
capi  e  restano  indipendenti  dalla  sua  au 
tonta  ;  se  sono  molestati  si  difendono 
con  coraggio ,  o  abbaudonauo  '  pronta- 
mente il  paese  onde  sottrarsi  ad  ogni 
specie  di  tirannia.  —  Si  crede  che  una 
porzione  di  questi  popoli  corrisponda  ai 
Leucaethiopes  di  Tolomeo  e    di    Plinio. 

FULAKONDA,  nome  che  si  diede  nella 
Senegambia,  ai  vili,  abitati  da  fulah  pa- 
gani. 

FULEPOLXTE,  vili,  del  Madagascar.  Ve- 
di   FuLPOlNT. 

FULDA,  fi.  dell'Ai.,  che  ha  origine  verso 
il  versatojo  N.  O.  della  Rhòn-gebirge  , 
nella  Bav. ,  ciré,  del  Meno  Inferiore  ,  a 
l  1.  N.  E.  da  Gersfeld,  entra  beu  pre- 
sto nell'  Hassia  Elettorale,  percorre  una 
picc.  porzione  del  gr.  duo.  di  Hassia- 
Darmstadt,  rientra  nell'Hassia  Elettorale, 
e  dopo  avere  stabilito  sopra  una  certa  «- 
steosiooe  il  limite  fra  questa  ultima  con- 
trada ed  il  reg.  di  Hannover  ,  si  riuni- 
sce alla  VVerra,  sotto  le  mura  di  Mùn- 
den,  onde  formare  il  Weser.  Il  suo  cor- 
so è  di  circa  34  I.  dal  S.  al  N.  Ha  per 
affluenti  principali  a  destra,  la  Hauue  e  la 
Losse,  ed  a  sinistra  il  Flieder,  il  Lùder 
p  l'Eder.  Fulda,  Hersfeld,  Rothenburg, 
Melsuogeo  e  Cassel  sodo  le  città  bagua- 
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te  da  questo  fi.  che  diviene  navigabile 
ad  Hersfeld.  La  navigazione  a  zattere  , 
fra  Cassel  e  Mùnden,  è  assai  importan- 
te. Abbonda  esso  di  sermoni,  lucci,  car- 
pioni, ec.  Al  teuipo  che  l'Ai,  era  sogget- 
ta alla  influenza  del  dominator  della  Fr, 
la  Fulda  dava  il  suo  nome  a  due  di- 
part.,  T  uno  nel  reg.  di  Westfalia,  e  l'al- 
tro nel  gr.  due.  di  Francfort. 
FULDA,  prov.  dell'  Hassia  elettorale,  for- 
mata, nel  1821,  del  gr.  due.  di  Fulda 
(  eccettuato  il  bai.  di  Saaluiùnster  ),  dal 
principato  di  Hersfeld,  dalla  contea  di 
Schmalkaldeo,  e  dal  bai.  di  Frigie wald; 
situata  fra  5o°  22'  e  5o°  65'  di  lai.  N., 
e  fra  70  b1  e  8°  20'  di  lon;;.  E.  Si 
compone  di  due  parti  ,  separate  1'  uua 
dall'altra  da  un  intervallo  di  molte  le- 
ghe; la  più  consid.  e  la  più  occid.  è 
confinante  al  N.  colla  prov.  della  bassa- 
Hassia,  all'È,  col  gr.  due.  di  Sass.  Wei- 
mar e  la  Bav.,  al  S.  colla  prov.  di  Ha- 
nau,  ed  all'O.  colla  prov.  dell' alta-Has- 
sia,  ed  il  gr.  due.  di  Hassia  Darmstadt; 
questa  parte  comprende  i  ciré,  di  Ful- 
da, di  Hùnfeld  e  di  Hersfeld.  La  se- 
conda,  rinchiusa  fra  il  gr.  due.  di  Sass. 
Weimar,  ed  i  due.  di  Sass.-Meiniugen, 
e  Sass.-Coburgo-Goiha,  forma  il  circ.  di 
Schmalkaldeo.  La  lunghezza  della  prioi.i 
porzione,  che  costituisce  la  massa  delia 
prov.,  è  di  i5  1.,  e  la  sua  media  lar- 
ghezza di  4  '•  ;  la  superf.  delle  due  di- 
visioni riunite  è  di  ll4  leghe.  —  La 
prov.  di  Fulda  in  generale  è  montuosa; 
la  parte  occid.  è  coperta  all'  E.  dai  ra- 
mi del  Rhòn  -  gebirge,  e  oii'O.  dalle  ra- 
mificazioni del  Vogels-gebirge.  La  parte 
orienr.  sta  appoggiata  sul  versatojo  occid. 
del  Thùriogerwald.  L'  una  e  1'  altra  ap- 
partengono al  bacino  del  Weser  ,  nel 
quale  le  loro  acque  scorrono  mediaute 
la  Fulda  e  la  Werra  ;  il  primo  di 
questi  due  fi.  irriga,  sopra  una  consid. 
estensione,  la  parte  occid.,  ove  s  ingros- 
sa col  Flieder,  col  Luder,  e  coli' Hauue; 
la  Werra  non  fa  che  toccare  al  N.  E. 
questa  porzione,  dopo  aver  percorso  sul 
limite  occid.  della  parte  dell' E.  Vi  sono 
altresì  molti  stagni  assai  abbond.  di  pe- 
sce. Il  clima  è  aspro,  ma  sano  ;  l' inver- 
no incomincia  nell'  ottobre,  e  non  fluisce 
che  iu  aprile  ;  nella  primavera  gela  spes- 
so la  notte;  la  estate  è  calda  e  secca,  e 
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!      l'autunno  vi  è   breve.    II  territ.  coltìva- 
i      bile   non   A   composto   che  di  valli,  in  cui 
da   per   tutto  riscontransi   delle   roccie   di 
basalto,   sotto   molte   e  diverse   forme.    Il 
I     suolo  è  un'argilla  rossa,  sabbiosa  0  cab 
i     carea   e   poco   fertile,  cosicché,   la  raccolta 
della   biada  appena   basta  al  consumo  ne- 
I     gli  anni    migliori.  I  pomi  di  terra,  ed  i  le- 
sinili  che     si   coltivano    abbondantemente 
|      in   parte    vengono  sostituiti  ai   cereali.   La 
'      coltura   del   lino  è  assai  considerabile.  Un 
'     quarto    della   snperf.     di   questa    prov.    è 
occupato  da  foreste,    che  ne   formano  la 
!     principale  ricchezza.    I  pascoli   sono   pu- 
re numerosissimi  e  di   ottima  qualità;  vi 
s'ingrassa    una   gr.   quantità    di   bestiame, 
e  soprattutto   dei  montoni,   la   cui   lana   è 
i      però   comune;     vi   si   allevano    pochissimi 
cavalli,   ma   molti   majali.     Il   selvaggiume 
I      noo    vi   è   raro ,     e   particolarmente     i    ci- 
gnali,    i   cervi,   le   volpi,    ec.    Non   v'-A   in 
lavoro  alcun'  altra  miniera,  fuor  che  quel- 
la  di   sale,    a   Salzschlirf.     La    principale 
industria   consiste   nella   fabbricazione   di 
tele   di   diverse  qualità;   e  se  ne   fanno   si- 
no a   14.0,000   pezze  all'  anno.   Si  fabbri- 
cano pure  molte  stoffe    di  lana    e    raso, 
qualche  tessuto  di  cotone,    carta,   potas- 
sa,   polvere  da  cannone,    e    varii    arnesi 
in   legno.    Sonovi  pure   molti   imbiancatoi 
e    conciatoi.     Le     principali    esportazioni 
consistono  in  tele,   legnami,   potassa   e  be- 
stiami. Fulda,   capoluogo  di  questa  prov., 
è  la  sola  sua  piazza    di  commercio.    — 
I  quattro  circ,    Fulda,    Hersfeld,    Hiin- 
feld   e   Schmalkalden  ,    che    compongono 
questa  prov.,  si  suddividono  In  3  giurisdi- 
zioni ed  in  8  bai.,  e  rinchiudono  112,700 
abitanti. 
FULDA,  città  dell' Hassia  elettorale,  capo- 
luogo di  prov.  e  di  circ,  sulla  riva  de- 
stra della  Fulda,    a   19  I.  S.  da  Cassai, 
e  a   17  I.    i[2    E.  N.  E.    da    Fraocfort 
sul  Meno.  Lat.  N.  5o°  53'  37//;    long. 
E.  70  25'  l\b".    È   sede  di  un   vicariato 
episcopale,    di    una    corte    superiore    di 
giustizia ,    di    un'  amministrazione    fore- 
stale e  di    una  ispezione  di    ponti  ed  ar- 
gini. Sta  a   100  tese  sopra   il  livello  del 
mare  ;    delle  mnra    rovinose    la  cingono, 
ed  ha  8  sobborghi.   Vi  si  veggono  l'ant. 
palazzo    episcopale    ornato    di    giardini; 
l'arsenale,  la  chiesa  di  Mùuster,    conte- 
nente il  sepolcro    di  s.  Bonifazio,    appo- 
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stolo  dell'Ai.,  ed  un  ponte  di  pietra  sa 
retto  sulla  Fulda.  Le  case  sono  antiche, 
e  le  strade  strette  .  Vi  sono  3  piazze 
pubbliche,  una  delle  quali  fiancheggiata 
dì  figli  serve  di  pubblico  passeggio 
Fulda  contiene  II  chiese,  due  conventi. 
un  seminario,  un  liceo  che  occupa  la 
sua  università,  fondato  nel  1734,  un 
ginnasio,  molti  altri  istituti  di  educa- 
zione pei  due  sessi,  un  ospizio  per  le 
vedove  e  gli  orfani,  uno  spedale,  ed  una 
casa  di  correzione,  con  officine  per  lavori. 
La  industria  delle  manifatture  è  quivi  po- 
co attiva,  e  si  limita  a  qualche  fabb.  di 
stoffe  di  lana,  tele,  calzette,  cappelli,  tabac- 
co e  nitro;  evvi  pure  un  imbiancatolo  di 
cera,  delle  tintorie,  delle  corderie,  ec.  II 
comm.  è  in  gr.  parte,  fra  le  mani  degli 
ebrei.  Conta  8,600  abitanti  .  A  1  1.  S. 
E.  da  Fulda  si  vede  un  bellissimo  ca- 
stello del_  principe,  chiamato  In  Fagia- 
naggia.  É  patria  del  celebre  filologo  A» 
tanasio  Kircher.  —  Fulda  non  fu  in  o- 
rigine  che  un  semplice  vili.,  e  non  per- 
venne allo  stato  di  città  se  non  che  nel 
1162,  epoca  in  cui  fu  cinta  di  mura. 
Deve  la  sua  origine  vera  alla  ce!.  abba-> 
zia  dell'ordine  di  s.  Benedetto,  fondata 
nel  744  da  s.  Bonifazio,  il  cui  abate  di- 
venne principe  dell'  imp.,  arcicancellierr 
della  imperatrice,  e  primate  degli  abati 
dell'Ai.,  dipendendo  immediatamente  dal 
papa.  Benedetto  XIV,  conservandola  nel 
suo  stato  regolare,  inalzolla,  nel  1762  , 
alla    dignità    vescovile. 

FULEK,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Furai. 

FULEP-SZALLAS,  vili,  della  Ungh.,  circ, 
al  di  qua  del  Danubio,  distr.  della  picc. 
Kumania,  a  1 7  I.  S.  da  Pest.  Ha  una 
chiesa   riformata,  e  conta  2.6"oo  abitanti, 

FULFINIUM,  ant.  città  della  Illiria,  nel- 
T  is.  di  Curieta,  secondo  Tolomeo,  og- 
gidì   Veglia,   nel   golfo   di    Venezia. 

FDLFULAE,  città  d' It.,  nel  paese  dei 
sanniti,  secondo  Tito  Livio,  che  dice  es- 
sere stata  presa  da  Fabio ,  allorché  si 
avanzò  nel  Samnium,  onde  ridurre  ad 
obbedienza  le  città  che  avevano  abbnndo- 
oato  il  partito  romano. 

FULGENCIO  (s.),  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  8  1.  2[5  S.  O.  da  Alicante,  in  Va- 
lenza, e  a  4  1.  2|3  E.  da  Orihuela,  sul- 
la  riva  sinistra   della   Segnra. 

FULGENT  (s.),    bor.  dalla  Fr.,    «Spari. 


856  F  U  L 

della    Vandea,    circond.     e   »   6  I.    N.    E.  | 

da    Borbon-Vandea .     capoluogo  di   cant., 

filila  strada  da  Nantes  a  La  Rocella, 
con    1.600    abitanti. 

FULGIMA,    FULGINIUM,    Vallinomi, 

ant.  città  d'  It.,  nella  Umbria  ,  secondo 
Silio  Italico,  ed  Appiano,  i  cui  abit.  cliia- 
maronsi  Fulginatei  o  Fulginates.  Di- 
cesi  corrispondere    al   moderno   Foligno 

FULHAM,  vili,  della  In-.,  contea  di  Mid- 
dlesez,  hundred  di  O«sulstone  ,  a  2  I 
O.  S.  O.  da  Londra,  sulla  riva  sinistra 
del  Tamigi,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  di  legno.  Il  vesc.  di  Londra  vi 
possiede  un  bel  castello,  con  un  giardi- 
no, che  contiene  delle  piante  rare.  Vi 
sono  pure  belle  case  di  campagna.  — 
La  parrocchia  di  Fulham.  conta  5,900 
abitanti . 

FULIGNO,  città  degli  Stati  della  Chiesa. 
Vedi.  Foligno. 

FULLERN  vili,  della  Svezia,  prov.  di  Sma- 
land,    con    sorg.   d'acqua    minerale. 

FULLE  (ROC  DE),  una  delle  sommità 
dei  Pirenei,  nel  dip3rt.  dell'  Ariege,  sul 
limite  dei  circond.  di  Foix  e  di  s.  Gì- 
rons,   a    7    1.    S.  S.    O.   da   Foix. 

FULLERTON,  capo  sulla  costa  O.  del- 
l'is.  di  Antigua,  al  N.  0.  del  porto  Cin- 
que-Isole. 

FULLERTON,  capo  della  Laja  d'Hudson, 
in    America,   al    6"4°    io'  di  lat.    N. 

FULLING-MILLS,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
nella    Rhode-Island,    cont.   di    Kent. 

FULNECK,  città  della  Moravia,  circ.  di 
Prerau,  a  4  '•  M2  da  Weiskirrhem,  e 
a  6  I.  S.  Ha  Troppau.  Ha  un  bellissimo 
castello,  una  chiesa,  ed  un  convento  di 
cappuccini.  Vi  si  fabb.  panni  e  tele,  di 
cui  fa  un  gran  commercio.  Conta  3,000 
abitanti. 

FULTON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  occid.  dello  stato  d' Illinese,  limi- 
tata al  S.  dall'  Illiuese,  ed  attraversata 
dallo  Spoon. 
FULU-FIAELL,  parte  della  grande  cate- 
na delle  Dofrine,  sul  limite  della  Svezia 
e  della  Norvegia,  al  N.  O,  della  prefet- 
tura di  Stora-Kopparberg,  e  al  N.  E. 
della  diocesi  di  Aggershuus. 
FULVY,  vili,   di   Fr.,    dipart.     dell' Yonoe, 

a    6    1.   S.  E.   da  Tonnerre. 
FU.Y1ACH,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Feltre. 
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FUMANE,  vili  del  rag.  Loro.-Vtn.,  prov. 
di  Verona,  distr.    di    s.    Pietro  Incariano. 

FUMAROGO,  vili,  del  reg  Lom.-Ven,  prov. 
della   Valtellina,   distr.   di    Bormio. 

FI'MAY,  picc.  città  della  Francia,  dipart. 
delle  Ardenne,  circond.  e  a  3  I.  l]4  N. 
E.  da  Rocroy,  e  a  6  I,  S.  da  Mezieres  ; 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riia  sinistra 
della  Mosa.  E  circondata  da  boschi,  • 
mal  fabbricata.  Vi  si  fa  un  gr.  comm. 
di  lavagna,  che  si  estrae  dalle  numerose 
cave  dei  dintorni.  Vi  si  tiene  una  fiera 
di  due  giorni,  il  2  maggio  e  primo  set- 
tembre. Conta  2,5oo  abitanti.  —  Appar- 
tenendo un  tempo  allo  stato  di  Liegi, 
usi  Paesi-Bassi,  fu  ceduta  alla  Fr.  pel 
trattato   del    22    agosto    1769. 

FUMEL,  citta  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e 
Garonna,  circond.  e  a  6  I.  1|4  E.  N. 
E.  Villeneuve-d'Agen,  e  a  9  I.  3|4  N. 
E.  da  Agen,  e.  1.  di  cant.,  sulla  riva  de- 
stra del  Lot,  e  sulla  strada  da  Bordeaux 
a  Cahors.  Vi  sono  due  cartiere,  e  vi  si 
tengono  5  fiere  annue.  Conta  2.200  a- 
bitanti. 

FUMONE,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Pro- 
sinone. Sopra  un'altura  evvi  un  castel- 
lo, sul  quale  fu  detenuto  il  papa  Cele- 
stino V,  dopo  essere  stato  forzato  a  ras- 
segnare la  tiara  a  Bonifacio  VIII.  Conta 
1,000   abitanti. 

FUMARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,   distr.   di  Tirano. 

FUNCHAL,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Mi- 
nas-Geraes,  comarca  di  Rio-das-Mortes. 
Ha  origine  sul  versatojo  orient.  della 
serra  Quatys,  scorre  verso  l'È.  N.  E., 
e  si  coDgiunge  all'Andaya,  alla  riva  si- 
nistra, a  26  I.  N.  N.  E.  da  Pitangui, 
dopo  un  corso  di  circa  4°  leghe.  Si 
trovano  nelle  sabbie  di  questo  fi.  delle 
pietre  preziose. 

FUNCHAL,  Funchala,  città  capitale  d«I- 
1'  is.  di  Madera,  sulla  costa  merid.,  • 
sopra  uua  gran  baja,  le  cui  estremità 
sono  chiuse  da  due  promontori,  compo- 
sti di  roccie  vulcaniche.  Lat.  N.  32° 
37';  long.  O.  190  16'.  Si  estende  circa 
i]3  di  1.  lunge  dalla  riva,  a'piedi  di  una 
montagna,  io  una  bella  valle;  l'aspetto 
n'  è  delizioso,  ed  il  clima  dolcissimo. 
Dalla   parte  del  mare  è  difesa  da  4  for- 


gile 


terra,   nou  ha  che  ur 
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semplice  muraglia.  Le  strade  sono  strette, 
tortuose,  male  lastricate  e  sudicie,  quan- 
tunque irrigate  da  acque  correnti  che  scen- 
dono dalle  iiionf.  vicine.  La  bianchezza  fi- 
sterna  di  qualche  suo  edifizio,  e  special- 
mente delle  chiese  fa  un  bel  contrasto  colla 
perpetua,  ma  cupa  verzura  degli  alberi, 
e  dei  campi  vicini.  Funchal  possiede  una 
cattedrale,  7  altre  chiese,  l\  conventi,  ed 
un  ameno  passeggio.  La  baja  è  esposta 
alla  violenza  dei  venti  di  S.  O.  e  di  S. 
E.,  e  nell'  inverno  soprattutto  l'ancorag 
gio  non  è  niente  sicuro.  E'  pure  as 
sai  diffìcile  di  prendervi  terra  a  cagioni 
delle  scogliere.  Il  principale  comm.  con 
siste  in  vino,  che  gì'  inglesi,  stabiliti  it 
questa  città,  spediscono  in  Inghilterra, 
e  nell'  Indie.  Si  comm.  pure  di  confet- 
ture,   e   conta    ló.ooo   abitanti. 

FUNDANUS-LACUS,  Iago  d'It.  0  piutto 
sto  picc.  golfo  del  mare  d'i  Toscana,  in 
fondo  a  cui  è  situata  la  città  di  Food' 
ant.  Funài.  Le  mont.  al  N.  O.  erano 
chiamate  Fundani  Montes.  Fedi  Fosvi. 

FUNDAO,  bor.  del  Porto».,  prov.  di  Bei 
ra,  comarca  e  a  7  I.  2[5  S.  S.  O.  di 
Guarda,  in  una  posizione  amena,  presso 
la  riva  sinistra  del  Moncul,  affluente  del 
Zezere.  Ha  un  ospedale,  un  convento 
una  fabb.  di  panni,  ed  altre  stoffe  di 
lana.  Conta  2,600  abitanti.  I  dintorni 
sono   fertili   in    vini,   e   frutta. 

FUNDATANI,  bor.  della  Senegambia,  reg 
di  Futa-Dialon,  a  10  1.  N.  da  Labbè, 
sul   Porè,   affluente   della   Gambia. 

FUNDJALI,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nel- 
Anatolia,  sangiacato  e  a  2  I.  i]2  O.  S 
O.  da  Kutakiè.  Vi  sono  alcune  sorgenti 
di   acque    termali. 

FUNDDL-MOLDOVVI,  vili,  dell'  impero 
d'Austria,  nella  Gallizia,  circ.  di  Czer- 
uowitz. 

FUNDY  (BAJA  DI),  formata  dall'Atlan- 
tico, fra  la  nuova-Scozia  al  S.  E.,  ed  il 
nuovo-Brunswick,  e  Io  stato  di  Maina 
(Stati-Uniti)  al  N.  O.  Si  estende  dal 
43°  27'  a  46°  45'  di  Jat.  N.,  e  dal  66° 
35'  a  70°  óo'  di  long.  0.  II  suo  in- 
gresso  rivolto  al  S.  0.,  è  determinato 
dal  capo  Sable  all'È.,  e  dall'isola  Alta 
verso  la  baja  di  Penobscot  ;  all'O.  que- 
sti due  punti  sono  lontani  l'uno  dall'al- 
tro 69  leghe.  La  baja  di  Fundy,  la  cui 
lunghezza   è  di  circa   100  leghe,  si    re- 
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strìnge  a  misura  che  si  avanza  nelle  ter- 
re, e  si  divide  infine  in  due  rami,  uno  dei 
quali,  il  bacino  delle  miniere,  s'interna 
nelle  terre  della  nuova-Scozia,  e  l'altro, 
la  baja  di  Chignecto,  si  dirige  fra  que- 
sta contrada  ed  il  nuovo-Brunswick,  e 
rinchiude,  colla  baja  Verde,  l'istmo  ch'i 
unisce  la  nuova-Scozia  al  continente.  La 
baii  di  Fundy  rinserra  molte  is.,  fra  le 
quali  si  osservano  quelle  di  Mount-De- 
sert,  di  Grand-Manan,  e  di  Long-Island; 
è  impedita  da  numerosi  scogli  contro  i 
quali  le  onde  vanno  a  frangersi  con  vio- 
lenza. Quasi  ovunque  profondissima,  non 
offre  che  pochi  ancoraggi  ;  questi  incon- 
venienti, unitamente  alle  fitte  nebbie  che 
quivi  regnano  quasi  sempre,  ne  rendono  la 
navigazione  pericolosa.  I  venti  dominanti 
sono  quelli  di  S.  O.  e  di  S.  S.  O.  La 
marea  monta  a  4«  piedi  sulla  costa  o- 
rientale,  verso  la  stretta  imbocc.  di  An- 
napoli,  a  3o  piedi  nel  bacino  delle  Mi- 
ne, e  sino  a  60  nella  baja  di  Chignecto. 
Questa  baja  abbonda  di  varie  specie  dì 
eccellenti  pesci. 

FUNEN  o  F1NEN,  is.  della  Danimarca. 
Vedi  Fio  ni  a. 

FUNEQUfi,  FUNECK  o  SAGUAZINSA, 
lago  di  Columbia  (nuova  Granata),  di- 
part.  di  Cundinamarca,  prov.  e  a  7  I. 
N.  N.  O.  da  s.ta  Fé  di  Bogota.  Ha  14 
1.  di  lunghezza  e  3  di  larghezza.  La 
Sarabila   o  Suarez   ivi  ha  la   sua  sorgente. 

FUNEZ,  bor.  della  Columbia  (nuova  Gra- 
nata), dipart.  di  Canea,  prov.  di  Pasto, 
a  4o  '•  S.  S.  0.  da  Popayan,  e  a  60  1. 
N.  E.  da  Quito,  sulla  Guaitara. 

FUNES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  7  I. 
3|4  S.  da  Pamplona  in  Navarra,  e  a  3 
I.  1|4  S.  O.  da  Olita,  sopra  uu' altura, 
presso  la  riva  destra  dell'Agra,  con  900 
abitanti.  Evvi  sul  pendìo  di  una  vicina 
mont.  una  miniera  di  sai  gemma  puris- 
simo, che  basta  al  consumo  di  una  gr. 
parte  della  Navarra. 

FUNES,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.   di   Belluno. 

FUNF-DORFER  o  FINF-DERFER,  giu- 
risdizione   della  Svizzera.    Vedi  Cinque 

VUIAGGl    (1). 

FUNF-HAUS  o  FINFHAUS,  vili,  dell'ar- 
cid.  d'Aust.,  circ.  del  basso  Wienerwald, 
con   circa    100   case. 

FUNF-KIRCHEN,  FINFKIRKEN  0  CiN- 
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QUE  CHIESE,  in  ungherese  Pecs  o 
Pets  ed  in  islavo  Peti-Kos leìy,  citta  li- 
bera reale  della  Ungheria,  circ.  al  di  là 
del  Danubio,  capoluogo  del  comit.  di 
Baranya  e  della  marca  del  «no  nome,  a 
i5  I.  ».  N.  O.  da  Eszek,  e  a  58  1.  S, 
S.  O.  da  Buda,  presso  del  Pecs,  a'  pie- 
di di  una  montagna.  Lat.  N.  ^6a  3'  o"\ 
long.  E.  l5°  55'  1^".  È  sede  di  un 
Tese.  su  tir.  di  Gran.  Ha  una  cattedrale, 
due  altre  chiese,  una  delle  quali  greca, 
un  seminario,  un  ginnasio,  una  scuola 
normale  e  due  ospedali.  Il  palazzo  ve- 
scovile, situato  sopra  la  montagna,  ha 
una  bella  biblioteca  ed  un  gabinetto 
di  medaglie.  La  università,  fondata  nel 
l564  da  Luigi  I,  più  non  esiste.  Evvi 
una  gr.  fabbrica  di  tabacco,  ed  altre  di 
pipe,  amito  ed  aceto,  e  conciatoi.  Si  fa 
un  gr.  comm.  di  bestiami,  e  nei  dintor- 
ni si  coltiva  abbondantemente  il  tabacco. 
Conta  8,5oo  abitanti.  —  Si  pretende  che 
questa  città  esistesse  al  tempo  dei  ro- 
mani, e  che  si  chiamasse  Serbinum;  1* 
antichità  che  vi  si  trovarono  sembrano 
confermare  tale  opinione;  però  i  geografi 
antichi  non  ne  fanno  menzione.  Nel  l543 
fu  presa  dai  turchi  che  la  conservarono 
sino  al  1686.  Nel  1664  gli  austriaci  la 
presero  d'assalto  e  la  saccheggiarono  per 
tre  giorni. 
FUNGARO  o  FUNAGRA,  paese  della  Ni- 

grizia.  Vedi  DàR-FuNG*Ri. 
FUNGENO,  FUNGONO  o  FUNGENDO, 
reg.  dell'  interno  dell'Afr.  merid.,  all'È, 
della  Guinea  inferiore,  e  al  S.  E.  del- 
l'Anziko,  di  cui  è  tributario,  al  3°  di 
lat.  S.  e  20°  di  long.  E.  L'  Ouambre, 
affluente  della  destra  del  Zairo,  ha  le  sue 
sorgenti  in  questo  paese.  I  fungeni  sem- 
brano avere  la  stessa  origine  dei  fungi, 
conquistatori  della  Nubia  merid.,  cioè  a 
dire  i  chiluki.  I  portoghesi  venivano  qui- 
vi a  comperar  qualche  schiavo,  e  storte 
di  corteccia  di  matomba. 
FUNGI  o  FUNGESI  (conquistatori),  no- 
me preso  da  quella  parte  dei  chiluki, 
nazione  barbara,  crudele  ed  inospite,  i 
quali  invasero  il  Sennaar  al  principio 
del  XVI  secolo. 
FUNGMA,  is.  dell'As.,  al  S.  della  Corea, 
all'È,  della  imhocc.  del  fi.  Giallo,  ed  al- 
10.  ili  Frando,  is.  del  Giappone. 
FUNGONO,  reg.  dell'Afr.  Vedi  Fungeno, 
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FUNGYAI,  porto  del  reg.  di  Siam,  sulla 
costa  orient.  del  golfo  dello  stesso  no- 
me. Nei  dintorni  si  raccoglie  una  im- 
naensa   (piantiti    di   pepe. 

FUN1L,  stabilimento  del  Brasile,  prov.  di 
Goyaz,  distr.  elei  Toeanlin,  sulla  riva  de- 
stra del  fi.  di  questo  nome,  a  167  1.  N. 
N.  E.  da  Villa-Boa.  I.af.  S.  90  48' 12"; 
long.   O.   4.9°    2l'    3o". 

FUN1NGKEDY,  bor.  della  Senegambia , 
reg.  di  Kaarta,  a  16  1.  N.  da  Kemmu, 
e  a   16  I.  S.   O.   da  Benaum. 

FUNK,  picc.  is.  dell'Amer.,  presso  la  co- 
sta  N.   E.  dell' is.   di   Terra-Nuova. 

FUNKIER.  vili,  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Sierra-Leona,  a  2  I.  i|2 
dal  capo  Sierra-Leona,  eoo  200  abit. 
che  sono  idolatri.  I  dintorni  producono 
molto  riso. 

FUNKSTOWN,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to   del   Maryland,   contea   di  Washington. 

FUOCO  (TERRA  DEL),  TIERRA  DEL 
FUEGO  o  TERRA  DO  FOGO,  arcip. 
situato  alla  estremità  S.  dell' Amer.  me- 
rid., fra  il  gr.  oceano  Australe  e  l'ocea- 
no Atlantico  merid.,  al  S.  della  Patagonia, 
di  cui  si  può  considerarlo  una  parte  fra 
02°  3o'  e  66°  68'  3o"  lat.  S.,  e  fra  670 
\l\'  e  770  io'  di  long.  O.  Lo  stretto  di 
Magellano  lo  divide  d;>l  continente,  il  ca- 
po Orange  lo  termina  al  N.,  ed  il  capo 
Horn  al  S„  il  capo  s.  Diego  all'È.,  e 
quello  di  los  Pirales  all'  O.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  160  1.  dall'O.  N.  O.  all'È. 
S.  E.,  e  la  sua  maggiore  larghezza  di 
80  leghe.  Si  sa  attualmente  che  la  Ter- 
ra del  Fuoco  si  compone  di  quantità  di 
isole  e  d'  isolotti,  separati  da  passaggi 
stretti  e  sinuosi  ;  tuttavolta  non  si  sa 
ancora  di  preciso  se  la  parte  di  questo 
arcip.,  compreso  fra  63°  3o'  e  56"  /f5' 
di  lat.,  e  fra  670  \l±'  e  74°  So'  di  long., 
formi  una  terra  prolungata,  mentre  non 
si  visitarono  abbastanza  le  profonde  si- 
nuosità che  intersecano  le  costa,  fra  le 
quali  si  distingue  il  canale  di  Jeluzelt, 
lo  stretto  di  Christmas,  la  baja  di  Nas- 
sau, il  canale  di  s.ta  Maddalena  e  quel- 
lo di  Tezada.  Il  canale  di  s.  Sebastia- 
no al  N.,  e  quello  di  s.  Barbara  all'O., 
dividono  questa  porzione  dell'  arcipelago 
da  due  altre  parti  meno  considerabili.  11 
restante  non  è  composto  che  di  picc.  is. 
poco    importanti  ,     fra    le    quali    vedesi 
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il  gruppo  dell'Eremita,  ove  si  trova  il 
capo  Horn.  L'  isola  degli  Siati,  quan- 
tnu'jue  vicinissima  a  questo  arcipela- 
go, da  cui  doo  è  divisa  che  dallo  stret- 
to di  Leniaire,  nou  si  considera  come 
parte  di  esso.  Le  coste  della  Terra  del 
Fuoco  sono  generalm.  cinte  da  roceie,  ma 
siccome  non  si  prolungano  molto  iu  mare, 
1'  approdarvi  non  è  pericoloso.  Le  cor- 
renti vaaoo  dall' O.  all'È.,  e  non  sono 
considerabili  fra  il  capo  Deseada  ed  il 
capo  Horn;  all'È,  di  questo  ultimo  1; 
la  loro  forza  è  molto  aumentata,  e  la  lo- 
ro direzione  è  N.  E.  sino  all'  isola  degl 
Stati.  L  aspetto  di  questa  terra  io  gè 
nerale  è  orribile  ;  nou  vi  si  vedono  che 
munt,,  quasi  ovunque  aride  e  selvag 
le  cui  sommità  sono  perla  maggior  par- 
te coperte  di  nevi  perpetue,  quantunque 
secondo  il  capitano  Weddel,  la  più  alta 
nou  abbia  più  di  5oo  tese  di  altezza  ; 
Churruca  non  dà  al  picco  occid.  del  ca- 
po di  los  Pilares  che  2l8  tese  di  al- 
tezza, ed  il  capo  Horn  con  ne  ha  pro- 
babilmente più  di  5oo.  Vi  si  vedono 
molti  vulcani,  e  fra  gli  altri  quello  di  s, 
Clemeute,  presso  la  bnja  di  Nassau,  al 
S.  E.  dell'  Arcipelago,  che  sembra  esse- 
re in  attività.  In  questo  gruppo  d'  isole 
incomincia  !a  catena  delle  Ande;  dal  ca- 
po del  s.to  Spirilo  sino  al  canale  s.  Se- 
bastiano, evvi  una  pianura,  e  ali'O.  di 
questo  cjnale,  fra  il  capo  s.  Valentino 
ed  il  capo  di  los  Pilares,  il  paese  è 
sparso  di  montagne  granitiche  ricoperte, 
dal  Morrò  di  s.  Agueda  al  Gabo  Redon- 
do,  di  calcarei  conchigliacei.  La  tempe- 
ratura di  questo  arcipelago  è  freddissi- 
ma; l'estate  varia  molto,  secondo  la  in- 
fluenza dei  venti.  Quando  il  vento  spira 
dal  polo,  il  termometro  non  s'  inalza  che 
a  2  O  5  gradi  al  di  sopra  dello  zero  ; 
quando  soffia  dalla  linea,  il  calore  è  al- 
lora come  quello  del  mese  di  luglio  in 
Francia.  Le  mont.  di  questo  arcipelago 
sono  quasi  tutte  sterili,  priocipaluieute 
sulle  coste  merid.  ed  occidentali.  Le  co- 
ste dell'  E.  e  del  N.  sono  meuo  io  dis- 
grazia delU  natura;  le  roccie  si  abbas- 
sano più  dolcemente  verso  1'  Atlantico,  e 
le  vali!  sono  fornite  di  una  assai  bella 
vecza.ro,  ove  trovausi  boschi  e  pascoli  , 
ed  in  essi  cavalli,  volpi  e  lepri.  Il  capi- 
tisi) Weddel  dice  uou  aver  veduto,  uel- 
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la  parte  dell'arcipelago  da  lui  visitato, 
che  cani  e  lontre.  Le  coste  meridio- 
nali abboudaoo  di  foche.  E  assai  dif- 
ficile il  conciliare  le  descrizioni  che  i 
viaggiatori  danno  degli  abit.  di  queste  i- 
sole  ;  il  maggior  numero  li  rappresenta 
di  picc.  statura,  di  circonferenza  larga  , 
ucchiaje  sporgenti,  naso  piatto,  e  pelle 
color  di  rame  ;  altri  pretendono  al  con- 
trario, che  abbiano  la  pelle  bianca,  che 
sieno  grandi,  robusti,  e  bene  proporzio- 
nati. Questi  naturali  vanno  nudi,  e  sol- 
tanto iu  qualche  circostanza  straordina- 
ria  alcuni  si  coprono  di  pelli  di  foca. 
Tutti  usano  di  tatuarsi  la  figura  ed  al- 
tre parti  del  corpo  io  una  maniera  assai 
grottesca.  Le  donne  si  coprono  iu  parte 
di  pelli,  e  si  adornano  il  collo  con  cola- 
ne fatte  di  deDti  di  pesce.  Hanno  per 
abitazione  capauue  coniche,  coperte  o 
di  pelli  o  di  corteccie,  e  foglie  d'alberi. 
Quelli  che  visitò  il  capitano  Weddel 
sembraiongli  dolci  e  timidi.  Vivono  iu 
uno  stato  di  stupidezza  profouda  oc- 
cupandosi soltanto  della  pesca  ,  quan- 
do la  stagione  il  permette  ;  hanno  a  ta- 
le oggetto  dei  canoti  assai  beue  lavo- 
rati, e  che  manovrano  con  grau  de- 
strezza. Quelli  della  costa  merid.  sono 
selvaggi,  traditori  e  crudeli.  Tutti  vanno 
armati  di  arco,  fionda,  e  di  una  specie 
di  lancia  armata  di  un  osso  appuutato. 
Sembra  che  non  abbiano  alcun  capo,  e 
nessuna  specie  di  religione.  —  Il  primo 
navigatore  che  visitò  questo  arcipelago  , 
nel  iÓ20,  Magellano,  gli  diede  il  nome 
che  porta  a  cagioue  dei  numerosi  suoi 
vulcani.  Cook  vi  scoperse  il  porto  di 
Cliristmas.  Sir.  J.  Banks,  ed  il  dotiore 
Solauders  approdarono  a  questa  terra  nel 
gennaio  1768,  epoca  della  state  iu  que- 
sta parte  del  globo  ;  ma  due  persane 
della  loro  spedizione  vi  perirono  per  a- 
ver  voluto  passarvi  una  notte;  così  estre- 
mo era  il  freddo.  I!  capitano  Weddel 
tìsì; ò  questo  arcipelago  al  ritorno  del 
suo  viaggio  al  polo  australe.  Gl'inglesi 
formarono  sulla  punta  S.  E.  della  Ter- 
ra del  Fuoco,  lo  stabilimento  di  Hoppa- 
ro  di  4°°  soldati,  onde  servire  di  rifu- 
gio ai  navigli  che  vauuo  alla  pesca  della 
balena,  ed  agli  altri  navigatori  inglesi. 
FL'OCO  o  FUEGO,  una  delle  isole  del- 
l' arcipelago  del  Capo-Verde.   Vedi  Fotiu, 
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FDR,   paese  della   Nigrizia.    Vedi    DàRFUR. 

FURA,  o  FOURA,  catena  di  moot.  della 
Cafreria,  nel  Monomotapa,  ala'  O.  del 
Massapa,  fra  il  Zaoibeze,  e  la  Maozora. 
Rinchiude  tanta  quantità  d'  oro  che 
qualche  autore  pretese  essere  1'  Ophir 
di  Salomone.  Vi  si  vedono  ancora  delle 
pietre  tagliate ,  e  poste  un  tempo  le 
une  sopra  le  altre  con  moltissima  arte , 
circostanza  la  quale  dimostra  ad  evidenza 
che  questa  montagna  fu  occupata  da  po- 
poli più  possenti  e  civilizzati,  che  quelli 
che  F  abitano  di  presente,  e  probabilmen- 
te, molto  tempo  innanzi  che  fosse  cono- 
sciuta dagli  arabi  di  Quiloa  e  di  Mo- 
zimbico,  i  quali  avevano  preceduto  i 
portoghesi  nel  comm.  di  questo  paese. 
Dal  versatojo  orientale  dei  monti  Fura 
esce  il  Moziras,  fiume  che  seco  trascina 
della   sabbia   aurifera. 

FURADJ  FOURADJ  o  BAHARI,  città 
della  Persia,  nel  Farsistan,  distr.  d'  I- 
stakhar,  a    16   1.   S.   E.   da  Yesd. 

FURADO,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Rio-de- 
Janeiro,  distr.  di  Goytacazes.  Esce  dal 
Iago  Feia,  e  dopo  un  corso  di  circa  5 
I.  si  getta  nell'  Atlantico  al  22°  3'  Zo" 
di  lat.  S.,  e  45°   17'  3o"  di  long.  0. 

FURAJANA,  borgata  della  Senegambia,  reg. 
di  Fuladu,  a  10  1.  N.  O.  da  Baogas- 
si,   e   a   3o    1.   S.   E.    da   Kemmu. 

FURANO  o  FURET,  fi.  della  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  che  ha  origine  nel  circond. 
e  a  3  1.  E.  S.  E.  da  s.  Etienne,  attraver- 
sa questa  città,  e  si  getta  nella  Loira  , 
alla  riva  destra,  a  2[3  di  I.  N.  da  s. 
Rambert,  dopo  un  corso  di  circa  8  I. 
dal  S.  E.  al  N.  O.  Le  sue  acque  sono 
opportunissime  alla   tempera    dell'acciajo. 

FURATO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Guggiono  maggiore 

FURCA  (LA)  o  LA  FOURGHE,  montagna 
delle  Alpi  Bernesi,  presso  F  origine  di 
questa  catena,  sul  limite  dei  cantoni  sviz- 
zeri del  Valese  e  di  Uri,  a  3  I.  O.  da 
g.  Gottardo,  e  a  9  1.  i[2  N.  E.  da  Brig. 
E  così  chiamata  perchè  termina  con  due 
punte  che  figurano  una  forca.  S'  innal- 
za a  1,299  tese  al  di  sopra  del  mare , 
ed  offre  una  vista  magnifica  ed  assai  e- 
stesa.  La  sua  sommità,  ove  si  vede  una 
croce,  è  attraversata  da  una  strada  che 
conduce  dalla  valle  di  Ursern  a  quella 
inferiore  del  Rodano,  e  va  lunghesso  la 
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vasta  e  superba  ghiacciaja  di  questo  no- 
me.  Il  monte  Furca  è  composto  di  schi- 
sto  micaceo,  e  di  molti  banchi  di  quar- 
zo; sul  versatojo  orientale,  questi  schisti 
sono  in  decomposizione,  e  si  avvicinano 
agli   schisti  argillosi. 

FURCA  o  FOURGHE.  —  Vedi  forca. 

FURCHIGGIOLE  (PUNTA),  mont.  di  Fr., 
dipart.  della  Corsica,  circond.  e  a  5  I. 
l|2  N.  da  Sartena  ,  sul  limite  dei  cane, 
di  Taravo  e  di  Vallitico.  Lat.  N.  4'°  k^' 
32//  ;  long.  E.  ó"°  59'  6".  La  sua  altez- 
za  è   di   802    tese   al   di   sopra   del   mare. 

FURCI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
l'Abruzzo  Citeriore,  distr.  e  a  3  I.  i|4 
S.  da  li-Vasto,  cant.  e  a  5|4  di  1.  N.  N. 
E.  da  s.  Buono.  Vi  si  tiene  una  fiera, 
il    12    settembre   e  conta     l,3oo     abitanti. 

FURE,  fi.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Isere.  Ha  la 
sua  sorg.  nel  circond.  e  a  3  1.  i[4  S, 
E.  da  La  Tour-du-Pin  ,  attraversa  il  la- 
go di  Paladru,  passa  presso  a  Tullins,  e 
si  getta  nell'  Isere,  in  faccia  a  s.  Quin- 
tino, dopo  essersi  diviso  in  due  rami.  Il 
suo  corso  è  di  circa  7   1.  dal  N.  al  S. 

FURE  ,  casale  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Isere, 
circond.  e  a  5  1.  N.  E.  da  s.  Marcelli- 
no, e  a  i[3  di  1.  N.  E.  da  Tullins,  cant. 
di  Rires,  sul  fi.  di  questo  nome.  Ha  una 
officina   per   F  acciajo ,    ed   una   pel    rame. 

FURED  o  FIRED  (BALATON),  vili,  del- 
la Ung.,  circ.  al  di  là  del  Danubio,  co- 
mit.  di  Salad,  marca  e  a  9  1.  xj4  E.  da 
Tapoltza,  sulla  riva  settentr.  del  lago  Ba- 
laton.  Trovauvisi  acque  termali  frequen- 
tate  ed   i   suoi   dintorni  sono  amenissimi. 

FURED  o  FIRED  (TISZA).  bor.  della 
Uog.,  circ.  al  di  qua  della  Theiss,  co- 
mitato di  Heves,  marca  e  sulla  riva  si- 
nistra della  Theiss  ,  e  a  9  1.  i]2  S.  E. 
da   Erlau. 

FURE-SOE  o  FURE-SOEE,  lago  della 
Dan.,  nella  dioc.  dell'  is.  di  Seeland  ,  fra 
i  bai.  di  Frederiksborg  e  di  Copenhague, 
a  3  I.  i[4  N.  O.  da  questa  ultima  città. 
Ha  1  1.  2[3  di  lunghezza  sopra  5(4  di 
1.   nella   sua   maggiore  larghezza. 

FURFELD  o  FIRFELD,  picc.  città  del 
reg.  di  Wùrtemberg,  circ.  del  Necker, 
bai.  e  a  3  I.  i]4  N.  O.  da  Heilbronn,  e 
a  8  I.  i|4  N.  S.  0.  da  Louisburgo.  Nel 
1622,  i  cattolici  ed  i  protestanti  si  die- 
dero quivi  una  sanguinosa  battaglia.  Con- 
ta 700  abitanti. 
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FURIANI,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  della  Corsi 
ca,  posto  sopra  un  mouticello,  boo  lungi 
dal  mare,  e  vicinissimo  a  Bastìa,  rei.  na 
gli  annali  di  questa  is.,  per  l'assedio  fat 
lovi  dai  genovesi  uel  ljSq,  e  cha  furono 
obbligati  di  levare  dopo  imitili  sforzi  ou- 
de  impadronirsene. 
FURKU.VIAH,  fi.  della  Seoegambia,  che  ha 
origiue  al  12°  di  lat.  N.  e  9*  20'  di 
long.  O.,  scorre  al  N.  0.,  e  si  coogiun- 
ge  al  Senegal,  alla  riva  destra,  a  45  '• 
S.  E.  da  Galam,  dopo  uà  corso  di  circa 
4o  leghe. 
FURLAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  proy. 

di  Padova,  distr.  di  Campo  Sampiero. 
FURLO,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa,  de- 
legazione di  Urbino  e  Pesaro,  a  2  1.  3[4 
S.  S.  E.  da  Urbino,  e  ad  eguale  dist.  S. 
O.  da  Fossombrone,  presso  la  strada  da 
questa  città  a  Cagli  ,  e  non  lùnge  dalla 
riva  sinistra  del  Caoliano.  La  strada  pre- 
senta una  gola  assai  stretta  .  parte  della 
quale  fatta  a  volto  ,  in  forma  di  porta  , 
oltre  una  iscrizione  romana  sopra  cia- 
scuna delle  due  facce  ;  quella  da  parte 
di  Cagli  è  quasi  cancellata,  1'  altra  por- 
ta il  nome  di  Vespasiano.  La  niont.  nel- 
la quale  fu  scavata  quella  gola  si  chia- 
ma Asdrubale  ;  secondo  d'  Anville,  i  ro- 
mani avevano  dato  il  Dome  d'Intercisa 
a  questo  passaggio. 
FURXARI,  bor.  della  Sicilia,  prov.  e  a  10 
1.  l|4  0.  S.  0.  da  Messina,  distr.  e  a 
1  1.  3|4  O.  N.  O.  da  Castroreale. 
FURNAS.  vili,  della  parte  orient.  dell' is. 
di  s.  Michele,  uua  delle  Azzore ,  nella 
ralle  del  suo  nome,  eh'  è  amena,  ben  col- 
tivata, e  rinchiude  un  gr.  numero  di  sorg. 
solforose.  Queste  formano  la  Ribeira- 
Quente,  le  cui  acque  ancora  calde,  vanno 
a  gettarsi  in  mare,  alla  costa  merid.  del- 
l'is.,  a' piedi  del  picco  della  Vigie.  La 
Caldeira  è  la  più  consid.  di  queste  sorg.; 
1'  acqua  vi  Lolle  con  molta  maggior  vio- 
lenza che.  nelle  altre,  e  di  quando  in  quan- 
do si  sentono  espolsioni  assai  forti  ;  gli 
abit.  vi  fanno  cuocere  le  loro  provisioui. 
Si  stabilirono  nel  vili,  di  Furnas  molti 
bagni  comodi,  alimentati  dalle  acque  del- 
la Caldeira. 
FURNEAUX,  gruppo  d' is.  della  parte  o- 
rient.  dello  stretto  di  Bass,  al  N,  E.  del- 
la Terra  di  Diemeo.  È  composto  di  tre 
gr.  is.  e  di  molte  piccole.    La    piò  con- 
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consid.  i  Great-Island,   chiamata  da  Frey- 
cinet    is.   del   Patriarca,    e   si   trova     sotto 
4o°  di  lat.   S.  e  i45°   35'   di   long.  E.   La 
sua    lunghezza   è   di    l4   L;     le    due   altre 
sono  Capo-Barren  e  Clark.  Il  suolo  del- 
la  parte    bassa   di   queste   is.   è   sabbiosa, 
e   ricopre    un   granito  biancastro.     La    ve- 
getazione   è    languida;    non    vi    si    vedo- 
no,  quasi  da  per  tutto,    che    macchie  e 
qualche  albero  bistorto.  Non  si  trova  al- 
cuna sorg.  ,    ma    soltauto  fosse  di  acqua 
stagnante.  Nella   picc.  is.  della  Preserva- 
zione ,  le    radiche    degli    alberi    sono  in 
parte   petrificate.   Queste  is.  abbondano  di 
kangureo,  aquile  notturne  (ducs),  di  for- 
micai ,    e    di    serpenti    velenosi;     sciami 
d'  insetti  alati  oscurano  1'  aria  al  tramon- 
to del  sole,  e  cadono    poscia  nei  prunai 
che  loro  servono  di  asilo.    Le  coste  so- 
no frequentate    da   due   specie  di  foche, 
che    vi  attirano  ,    per    qualche     tempo    i 
pescatori,   ma   poi  queste  is.   restano   dis- 
abitate,   ed  infinite  difficolta   impediscono 
di  stabilirvisi.    —  Furono   esse   scoperte 
nel    1773,   dal    navigatore  inglese   di   cui 
portano  il   nome.    1     capitaui  Flinders    e 
Bass  le  visitarono  nel   1798;   e  poscia  il 
capitano  Freycioet  e  molli  altri  navigato- 
ri vi  approdarono. 
FURNEAUX,  is.  del  gr.  oceano  Equinozia- 
le, al   170  di  lat.   S.  e    l45°  45'  di  long. 
O.   E   presso   a   poco  rotonda,  ed   ha  2  J. 
di  circuito.   La  costa  settentr.  è  coperta 
di   alberi   che   ne   rendono  l'aspetto   deli- 
zioso ;  il   restante   non   presenta    che   ror- 
cie.  Ewi   un  gr.  lago    nell'interno.   Que- 
sta   isola    apparisce    abitata;    Cook    vide 
presso  alle  sue  coste   un    canot    montato 
da  molti   uomini. 
FURNES  ,  Furnae ,   in  olandese   Weurne, 
eittà  e  piazza  forte  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra    occid.;    capoluogo  di  cir- 
cond.  e  di  cant.;    a    9    1.   i[2   0.  S.  O. 
da  Bruges,    e  a  27  1.   ij2   O.  N.  O.  da 
Bruxelles,  all'incrociameoto  dei  canali  di 
Dunkerque,    di  Hondschoote ,  di  Loo  e 
di  Furnes,  e  a  circa   1   1.  dal  mare  del 
Nord.  Lat.  N.  5ia  4'  23/0  ;  long.  E.  Q° 
19'  35/7.    E    sede  di  un  trib.  di  prima 
istanza,  dipendente  dalla  corte  superiore 
di  Brusselles,  e  residenza   di  un  coman- 
dante di  piazza  di  seconda  classe.   E  picc, 
ma    assai    bene  fabbricata  ;    vi    si    vede, 
una  bellissima  cisterna,    ed  ewi  un  col- 
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li-^ii)   •   fabbrica  di   panni.     Si    fa   comm. 
di  grani,  luppoli,  bestiimi,  formaggi  e  bur- 
ro ;  i   suoi  mercati   per   le   tele  sono  i  più 
importatiti   di   tutto   il   Belgio.   Manda   un 
deputato    agli    stati   della     prof.,    e   conta 
3,4oo  abit.  dediti  alla  navigazione  —  Fur- 
nes fu  rovinata  dai  normanni.   Sembra  che 
Baldovino,   detto  braccio   di    lerro,   primo 
conte  di  Fiandra,  la  facesse  rifabbricare  in 
situazione  meno  vicina  al  mare.  Filippo  il 
Buono  la  fece  cingere  di  mura  nel  1J90. 
Nelle  pianure  di  Furnes,  nel  1297,  avven- 
ne la  famosa  battaglia  di  questo  nome,  in 
cui  Roberto,  conte   di  Artois,   comandan- 
te le  truppe  di   Filippo  il  Bello,  sconfis- 
se   Guy,     conte     di   Fiandra,    che     aveva 
preso    il  partito    di  Edoardo  primo,    re 
d'Inghilterra.    Quivi  pure,    nel   i6"58 
francesi   batterouo   gli  spagnuoh.  I    fran- 
cesi la  presero  tre  volte,  e  la   conservarono 
in  virtù  del  secondo  articolo  della   pace  d 
Aquisgrana   del    1668.     Avendola     poscia 
demolita,  i   confederati   contro  la   Fr.    se 
ne   impadronirono   nel  1692  ;   ma   i    fran- 
cesi   la   tolsero  loro     nell'  anno  seguente, 
dopo   un   assedio,    e  la   rest'uuirouo    per 
la  pace  di  RUwich    nel   1697,    avendola 
gli  olaiulesi  pur  restituita  alla  casa  d'Au 
str.   in  conseguenza   del  trattato   d  Utreck 
del    1713.    Luigi   XIV    ss   ne  impadrou 
di   nuovo   nel    1744.    e   'a   resa   ne'    l748 
per  la  pace    di   Aiz-la-Chapelle.    Passata 
111   potere   dei   francesi,   al  principio   della 
rivoluzione,    fece   parte    del  dipart.   della 
Lys,  sino  all'anno    l8l4-    —    Era   que- 
sta  citta  il  capoluogo   di  una   castellala, 
ed  aveva  il   titolo   di  viscontea.   —  Il  cir- 
eond.    di  Furnes   è   ora  diviso   nei  4  cant. 
tli  Dixmude,   Furnes,  Harioghe,   e    Nieu- 
port,  e   contiene   76,500   abitanti. 
FURNES  (  CANALE  DI  ),  nei  Paesi-Bas- 
si,  prov.    della  Fiandra  occid.,    circond. 
di   Furnes.   Incomincia  dalla  citta   del  suo 
nome;   colà  si  unisce  ai  canali  di  Hond- 
schoote,  di  Loo    e  di  Dunkerque,    e  si 
dirige  sopra  Nieuport,   ove  s' imbocca  col 
canale    di  questo  nome,    dopo  aver  per- 
corso Io   stadio  di   2   1.    Il4- 
FURNESS,    distr.    della   log.,    coutea    di 
Lancastro,    hundred   di  Loyoasdale .     Si 
compone    di   una   picc.   penisola,  bagnata 
all'È,   dal   Winster,  al  S.   E.     dalla   baja 
di   Morecamb,  al  S.  O.  dal  mare  airi., 
ed  all'  0.  dalla  baja  di  Duddeusauds,  e 
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la  Dudden.  Ha  8  I.  di  lunghezza  sopra 
ò  di  larghezza,  a  rinchiude  delle  minia* 
re  di  rame  e  ferro. 
FURNI,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nell'A- 
natolia, sangiacato  di  Sagala,  sulla  costa 
settentr.   dell' is.   di  Samo,  a    3  I.    1J2  N. 

0.  da  Megali-Cora,  e  a  17  1.  i|2  S.  O. 
da  Smirne.  Trae  il  suo  nome  dalle  for- 
naci di  stoviglie,  che  vi  si  trovano,  e 
nelle  quali  si  fabbricano  vasi  di  terra 
rinomatissimi.  Trovauvisi  circa  200  case, 
e  due  chiese.  I  dintorni  sono  montuosi, 
e   coperti    di   legname   da  costruzione. 

FURNIS,  Corseae,  gruppo  d' is.  dell'  Ar- 
cipelago, presso  le  coste  della  Tur.  asia- 
tica, all'È,  di  Nicaria  ,  ed  al  S.  O.  di 
Samo.  Ve  ne  sono  tre  primarie  ,  fra  le 
quali  la  più  orient.  chiamasi  s.  Menas. 
Lat.  N.  37°  3Ó';  long.  E.  24°  to'.  So- 
no picc,  poco  conosciute,  e  probabilmen- 
te  disabitate. 

FDRN1TANUS  o  FURN1TENSIS,  seda 
episcopale  d'  Afr.,  nella  Proconsolare,  io 
vicinanza  di  Cartagine,  menzionata  negli 
atti   dei   concilii   quivi   tenutisi. 

FURTINENSIS,  seda  episcopale  d'Ir.,  nel- 
la Campania,  secondo  una  notizia  eccle- 
siastica. 

FU.iRAH,  prov.  e  città  di  Afganijtan  . 
Vedi   Ferri h. 

FURRUKH-ABAD,  città  e  distr.  dell'In- 
dos.   inglese.    Vedi  Ferekh-acad. 

FURRY' S-TOWN,  bor.  della  Giamaica, 
contea  di  Cornwall,  parroc.  di  s.  James, 
a   8  I.  N.  E.  da  Savaunah-la-Mar,  e  a  64 

1.  O.  N.  O.  da  Kingston  ,  in  una  bella 
pianura. 

FURSTENAU,  città  del  reg.  di  Hanno- 
nover,  prov.,  principato  e  a  8  I.  i[2  N. 
O.  da  Osoabrùch,  e  a  5  I.  i|2  E.  da 
Liugen  ;  capoluogo  di  giurisdizione  di 
città,  e  di  giurisdizione  demaniale.  Ha 
una  chiesa  luterana  ed  una  cappella  cat- 
tolica. Conta  900  abit.,'  avendone  3,000 
la   giurisdizione    demaniale     di   tal   nome. 

FURSTENAU  o  FIRSTENAU ,  vili,  de 
gr.  due.  di  Hassia-Darmstadt ,  prov.  di 
Starkenburg,  distr.  e  a  112  1.  N.  da  Er- 
bach,  e  a  9  1.  S.  E.  da  Darmstadt,  pres- 
so la  riva  sinistra  del  Mùmling.  Ha  uà 
bel  castello,  resideuza  dei  comi  di  Er- 
bach-Fiirstenau,  e   delle   fucine. 

FURSTENBERG  o  FIRSTENBERG  , 
Furstemùergensis  comitalus,  ant.  prin. 
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della  Stevin,  confinante  col  Wiirtember- 
ghese,  ed  ant.  contea  di  Hoheuberg,  col- 
la Brisgovia  ed  Ortenatt,  col  Badese  e 
la  Foresta  Nera,  col  Iago  e  vescov.  di 
Costanza  ,  e  con  altre  terre  appari,  alla 
casa  d'Austria.  Era  quasi  tutto  rinchiu- 
so nella  Foresta  Nera  ,  e  dividevasi  in 
molti  quartieri,  il  principale  de'quali  stava 
lungo  il  Danubio  dalla  sua  sorgente.  Era 
assai  ristretto,  ma  aveva  circa  4$  '•  di 
lunghezza.  I  suoi  prodotti  sono  grani  e 
legname  ;  ha  de'  pascoli  ove  si  allevano 
molti  bestiami,  e  sonovi  min.  di  rame  e 
ferro.  I  suoi  abit.  io  numero  di  circa 
70,000  sono  industriosi.  Questo  priu.  , 
che  prese  il  nome  dalla  picc.  città  o 
piuttosto  castello  cosi  nominato,  e  posto 
sopra  una  eminenza,  fu  posseduto  da  li- 
na delle  più  ant.  ed  illustri  famiglie  del- 
l'Alemagna,  i  cui  individui  ebbero  il 
titolo  di  prin.  dell' imp.  sino  dall'anno 
1667,  e  come  tali  sedevano  nelle  diete 
di  Ratisbona  e  di  Svevia.  Professavano 
la  religione  cattolica  romana  ,  e  stavano 
ordinariamente  a  Douaueschingen.  —  Que- 
sto ant.  prin.  rimase  iudipendente  sino 
al  1806.  Fu  diviso  allora  fra  il  gr.  due. 
di  Baden,  di  cui  formò  la  maggior  par- 
te del  ciré,  di  Lago  e  di  Danubio,  e  fra 
il  reg.  di  Wurtemberg,  ed  il  prin.  di 
Hhoenzollern-Sigmaringen. 

FURSTENBERG  o  FIRSTENBERG,  picc. 
città  del  gr.  due.  di  Baden,  ciré,  di  La- 
go e  Danubio,  bai.  e  a  1  1.  l[2  S.  E. 
da  Hùfingen,  e  a  12  1.  N.  O.  da  Co- 
stanza, sopra  una  montagna.  Ha  un  bel 
castello,  che  serve  come  luogo  di  riunione 
per  la  caccia.  Couta  circa  3oo  abitanti. 
Diede  il  nome  al  prin.  ed  alla  famiglia 
così   chiamata. 

FURSTENBERG  o  FIRSTENBERG,  «II. 
del  due.  di  Brunswick  ,  distr.  del  We- 
Ser,  circ.  e  a  2  I.  3|4  S.  S.  0.  da  Holz- 
mioden,  sulla  riva  destra  del  Weser.  Ha 
un  castello  ed  una  gr.  fabb.  di  bella 
porcellana  ,  della  quale  si  esportano  il 
2|3   dei   prodotti.   Conta   400   abitanti. 

FURSTENBERG  0  FIRSTENBERG,  cit- 
tà degli  Stati-prussiani,  prov.  di  Brande- 
burgo  ,  reggenza  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da 
Fraucfort,  circ.  e  a  6  1.  N.  da  Guben, 
sulla  riva  sinistra  dell' Oder,  con  i,5oo 
abitanti.  Il  passaggio  d*l  fi.  è  consi- 
derabile. I  prussiani  se  uè  impadrouiro- 
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no  nel  174$,  onde  avere  un  libero  pas- 
saggio per  la  Slesia,  ma  la  cedettero  con 
tutta  la  Lusazia,  al  re  di  Sass.  col  trat- 
tato di  Tiisit.  Ritorno  poscia  sotto  il  do- 
minio prussiano. 

FURSTENBERG  o  FIRSTENBERG,  vili, 
degli  Stati-prussiani,  prov.  di  ^Vestfalia, 
reggenza  di  Minden  ,  circ.  e  a  3  I.  E. 
S.  E.  da  Bùren.  Evvi  una  vetraia  ,  un 
segatojo,  una  fornace  da  tegole,  ed  un 
mulino  da  oglio.  Vi  si  teDgono  4  gran 
mercati  annui,   e   conta    1,200   abitanti. 

FURSTENBERG  o  FIRSTENBERG.  cit- 
tà del  gr.  due.  di  Mecklenburg-Strelitz, 
capoluogo  di  bai.,  sull'Havel,  fra  due 
laghi,  a  4  '•  M2  S.  da  Neu-Strelitz. 
Ha  una  chiesa,  una  sinagoga  ,  e  fabbri- 
che di'  panni  e  tele.  Vi  si  tengono  2 
gr.  mercati  annui,  e  conta  2,100  abit., 
dei  quali  200  ebrei.  Nei  dintorni  evvi 
un  segatojo.  —  Questa  città  era  assai 
più  consid.  prima  che  una  parte  ne  fo'i- 
se   distrutta    da    un   incendio   nel    17Q7. 

FURSTENBERG  o  FIRSTENBERG,  cit- 
tà del  principato  di  Valdeok,  bai.  di  Ei- 
senberg,  sopra  un'altura,  a  2  1.  l[4  S. 
S.  O.  da  Corbach,  e  a  11  1.  O.  S.  O, 
da   Cassel,  con   700   abitanti. 

FURSTENBRUCK ,  bor.  di  Boemia,  circ. 
e  a  2  I.  3|4  N-  E.  da  Bunzlau,  e  a  i4 
I.    if4  N.  E.  da  Praga. 

FURSTENFELD,  o  FIRSTENFELD,  bor. 
della  Bar.  circ.  dell' Isar  ,  presidiale  di 
Dachau,  sulla  riva  destra  dell'  Amper,  a 
5  I.  i[3  O.  N.  O.  da  Monaco.  Evvi  un 
ospizio  pei  militari  invalidi,  e  conta  1.000 
abitanti. 

FURSTENFELD  o  FIRSTENFELD,  A- 
qiiae  ,  città  del  ducato  di  Stiria,  circ. 
e  a  il  1.  3|4  E.  da  Gratz ,  sulla  riva 
destra  del  Feistritz.  Ha  due  sobborghi, 
e  diverse  fabb.  di  tabacco,  che  si  colti- 
va abbondantemente  nei  dintorni.  Conia 
1,700   abitanti. 

FURSTENFELDE  o  FIRSTENFELDE, 
bor.  degli  Stati-prussiani,  prov.  di  Bran- 
deburgo  ,  reggenza  e  a  q  I.  5(4  N.  da 
Francfort  ,  ciré,  e  a  4  1'  x|4  N.  N.  O. 
da   Custrino,   con    1,200   abitanti. 

FURSTENSTEIN  ,    o  PIRSTEXSTEIN  , 

:  castello  degli  Stati  prussiani,  prov.  della 
Slesia,  reggenza  e  a  l3  1.  1J2  S.  O.  da 
Breslavia,  circ.   e  a  1    I.   5|4  N.   da   Wal- 

}      denburgo,  prisso  a  Freyburg.  Evvi   una 
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biblioteca  coosiderabiln'im»  ,  ed   un   ga- 
binetto  di   numismatica. 
FURSTENTHUM,  circ.  degli  Stati  prus- 
siani ,    prò»,  di   Pomerania  ,    reggenza  di 
Coeslin,   lungo  il  Baltico.   Ha  circa  127  1. 
di  superficie,    e   56,000    abitanti.   Coeslin 
„'  è   il  capoluogo.  Si   può  dire  non  esser 
essa  che   una  vasta  macchia  sabbiosa,  co- 
perta  di   abeti,  ed  irrigata   da  molti  cor- 
si  d'acqua,   dei  quali  la  Pesante  è  il  prin- 
cipale.   Non   tì  si   raccogli»    che    segala, 
vena,  un  po'  di  lino   e  luppoli  ;  i  montoni, 
che  lì   si   allevano   in    grandissimo    nume- 
ro   formano   la   sua   principale   ricchezza. 
FURSTENWALDE,    o    FIRSTENWAL 
DE,  picc.  città  degli  Stati  prussiaui,  prov. 
di  Brandeburgo,    reggenza    e  a   7   1.    Ij3 
O.   da   Francfort,  e  a  10   1.    1|2  E.   S.   E. 
da  Berlino,    circ.    di  Lebus ,    sulla  riva 
destra   della   Sprèe.  Ha   una  bella   chiesa, 
uno  spedale   e  qualche   altro  pubblico   e- 
difizio  assai   bene  costrutto.    Vi  si  fabb. 
molte  stoffe  di  lana  e    tele.   Conta    3,3oo 
abitanti.  —   Quest'ant.   città  fu  presa   da- 
gli sredesi   nel    l63l,     ed    incendiata   da- 
gl'imperiali nel    i633.   E    patria  di  Mau- 
rizio  Hoffman,  cel.   medico,  e   del   bota- 
nico  Cristiano   Mentzel. 
FURSTENWERDER,  o  FIRSTENWER- 
DER,   bor.  degli   Stati  prussiani,  prov.  di 
Brandeburgo,  reggenza   di  Potsdam,  circ. 
e  a  4  1.    i|3  0.  N.  0.   da  Prenzlow,  fra 
due    laghi.    É    cinto    da    mura  ,   e   conta 
1,200   abitanti. 
FURSTENZELL,  o  FIRSTENZELL,  vili 
della   Bav.  ,    circ.   del   Danubio  -  Inferiore 
presidiale  di  Griesbach,  a  2   1.  i]4  N.  O. 
da  Schàrding  ,    e    a     3    1.    1[2    S.  O.   da 
Passavia.   Ha    una   sorg.    minerale,   e   con- 
ta  200  abitanti. 
FURTH,  Furtum,    città  della  Bav.,  circ 
del  Danubio-Inferiore,  presidiale  di  Kóiz- 
tÌDg  ,  sulla   riva   destra  del  Camp,   a    12 
1.  N.  N.  E.   da  Straubing,   e  a  20  1.   N 
N.  0.  da  Passavia  ,    presso    le    frontiere 
della   Boemia.   Ha   un  castello,   uoa   chie- 
sa, ed  un  ospedale.  Conta  1,700  abitan 
FURTH,  bor.  dell' arcid.  d'Austria,  paese 
al  di  sotto  dell'  Éns,  circ.   superiore   del 
Wieuerwald  ,  a  4  '•   »|4  N.   da  s.  Poel- 
ten  ,    presso  la  riva   destra  del   Danubio 
a  piedi    di    una  mont.   sulla   cui   sommità 
è    un    convento. 
FURTH,  città  della  Bav.  ;  ciré,  della  Re 
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zat ,  capoluogo  di  giurisdizione  di  citi?», 
e  sede  di  commissariato  di  polizia  ,  al 
confluente  della  Rednilz  e  della  Pegnitr, 
a  1  1.  i|^.  O.  N.  O.  da  Norimberga  ,  e 
ai  8  I.  1(9  E.  N.  E.  da  Anspach.  È  be- 
ne costrutta  e  possiede  3  chiese,  4  sina- 
goghe, una  univ.  ebrea  con  due  stampe- 
rie, un  orfanatrofio,  una  casa  di  carità  ed 
un  ospedale.  Si  fabb.  una  gr.  quantità 
di  articoli,  che  passano  in  comm.  come 
sortiti  dalle  manifatture  di  Norimberga, 
e  fra  questi,  i  principali  sono,  grandi  e 
picc.  specchi,  orinoli  d'  ogni  sorta,  chin- 
caglierie ,  orifìcerie  ,  lavori  in  legno,  ec. 
Sonovi  in  oltre  fabli.  di  tessuti  di  coto- 
ne, tele,  berretti,  calzette,  earta  da  tin- 
tura, cera  lacca,  tabacco,  occhiali,  selle, 
ec,  una  birreria,  una  distilleria  di  acqua- 
vite, una  fornace  da  tegole  ,  tre  segatoi, 
ed  un  mulino  da  oglio.  Il  comm.  è  qui- 
vi considerabile.  Vi  si  tiene  verso  il  S. 
Michiele,  una  fiera  che  dura  l4  giorni, 
e  coota  12,700  abit.,  dei  quali  2,700  e- 
brei,  che  hanno  la  loro  propria  giurisdi- 
zione civile.  —  Questa  città  dipendeva 
un  tempo  da  Norimberga,  e  non  fa  par- 
te del  reg.  di  Bav.,  se  non  che  dall'an- 
no   1806. 

FURTH,  bor.  del  gr.  due.  di  Hassia-Dar- 
rostadt,  prov.  di  Starkenburg  ,  distr.  di 
Lindenfels,  a  7  I.  i|4  S.  S.  E.  da  Darm- 
stadt ,  a  dist.  eguale  E.  da  Worms  ,  in 
una  valle  fertile,  sulla  Weschnitz,  ed  in 
mezzo  alla  foresta  di  Odenwald.  Conta 
1  200  abir.,  la  maggior   parte   cattolici. 

FURTH,  vili,  del  reg.  di  Sass.  ,  circ.  del- 
l'Erzgebirge ,  bai.  e  a  2  I.  i|4  N.  O. 
da  Alt-Chemnitz  ,  e  a  2[3  O.  dal  Fran- 
kenberg.  Evvi  un  espettorato  di  acque 
e   foreste,    ed    un   filatojo   di   cotone. 

FURTWANGEN  o  FIRTWANGEN,  vili, 
del  gr.  due.  di  Baden,  circ.  della  Kinzig, 
bai.  e  a  2  I.  ij3  S.  da  Triberg,  e  a  11  I. 
1|3  S.  S.  E.  da  Offenburg.  Ha  1  chiesa 
e   conta    1.800  abit.   Comm.  di   orologi. 

FURY-ET-HECLA,  stretto  che  divide  l"i«. 
di  Cockburn  dalla  penisola  Melville,  nella 
parte  settentr.  della  nuova  Bretagna,  fra 
69°  e  700  12'  di  lat.  N.  e  fra  820  e  88° 
di  long.  O.  Porta  il  nome  dei  vascelli 
che  comandava  il  capitano  Parry,  ne'suoi 
viaggi  nel  mar  Polare.  Lat  sua  larghezza 
varia  da  3  a  16  leghe.  E  ingombrato 
da    molte  i».   ed   isolotti. 
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FUSA,  canal»  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Brescia,  derivante  dall'  O^lio  ,  alla  sua 
sortita  dal  lago  d'  Iseo.  Costeggia  la  riva 
sinistra  di  questo  fi.  ,  sino  a  Palazzolo, 
ove  si  volge  all'  E.,  e  presso  a  Rovaio 
si  divide  in  molti  rami  che  si  perdono 
fra  terra,  dopo  aver  servito  qualche  tem- 
po alla  irrigazione.   Questo  canale.   la   cui 
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deshelm,  Lai.  e  a  l  1.  2|5  N.  N.  E.  da 
Liebenliurg,  entra  nel  due.  di  Brunswick, 
ritorna  nel  principato  d'Hildesheiro,  ba- 
gna le  mura  di  Peina,  riceve  1'  Ersse  a 
destra,  e  F  Aue  a  sinistra  ,  e  dopo  un 
corso  di  circa  20  1.  dal  S.  S.  E.  al  N. 
N.  O.,  si  riunisce  all' Aller  alla  riva  si- 
nistra,  a    Celle. 


lunghezza   è   di  4   '■    l[2,   serve    alla   navi-  FUSEA,    vili,   del   reg.  Lom.-Ven.,   prov. 


gazione  con  zattere,  e  porla  barche  al 
più   di   4.000   kilogrammi. 

FUSAGASUGA,  fi.  della  Columbia  (Nuo- 
va-Granata) ,  dipart.  di  Cundinamarca  , 
formato  dalla  riunione  della  Pasca  e  del- 
la Sumapaz.  Scorre  al  N.  O.,  e  si  coo- 
giunge  alla  Magdalena  alla  riva  destra, 
a  20  I.  S.  0.  da  s.ta  Fé  d'i  Bogoia,  do- 
po un  corso  di  lo  leghe.  Vi  sono  sulle 
sue  rive  enormi  caimani  o  coccodrilli 
dell'Indie. 

FUSAGASUGA,  borgata  della  Colombia 
(Nuova-Granata),  dipart.  di  Cnndimarca, 
a  12  1.  S.  O.  da  s.ta  Fé  di  Bogota,  sul 
fiume  del  suo  nome.  Vi  sì  raccolgono 
io  abbondanza  canne  da  zucchero  e 
mais.  Luca  Fernandez  de  Piedrahita,  ve- 
scovo di  s.ta  Marta  e  di  Panama,  ed  au- 
tore  della     storia     della     conquista     della 


ta  Granata,  fu 


curato  di  questo  luogo. 


FUSANA,  città  della  Barbarla,  reg.  e  a  5o 
1.  S.  O.  da  Tunisi ,  e  a  36  1.  O.  S.  O. , 
da  Kaìroan,  in  un  paese  assai  montagnoso. 

FUSARO,  Acheron,  Iago  del  reg.  di  Napo-, 
li  ,  prov.  e  a  3  I.  3j4  0.  S.  O.  da  Na-| 
poli  ,  distr. ,  cant.  e  a  i[3  di  1.  O.  da 
Pozzuolo.  Ha  circa  i]3  di  I.  di  circuito 
ed  è  diviso  dal  mare  mediante  una  diga 
artificiale.  Si  chiamava  antic.  Acheronte, 
e  sui  colli  che  lo  circondano  gli  antichi 
credevano  situati  i  campi  Elisi.  Questi 
colli  am-nissimi  sono  anche  oggidì  pian- 
tati di  vigneti,  ed  hsnno  F  aspetto  il  più 
delizioso  e  pittoresco.  Si  vedono  ancora 
alcuni  avanzi  di  ant.  sepolcri  che  fanno 
presumere  essere  stato  questo  un  luo- 
go di  tumulazione  per  gli  abit.  di  Baia, 
di   Clima   e   di    Miseno. 

FCSCALDO,  bor.  del  reg.  di  Napoli.  Ve- 
di Foscaido. 

FUSCHL,  vili,  dell'arci.!.  d'Austr.,  ciré,  di 
Salisburgo,  sopra  un  lago  abbond.  di  pe- 
se», che   porta   lo  stesso   nome. 

FUSE,  riviera  del  reg.  di  Hannover,  che 
ha  origine  n«l  gov.  e   nei   principato   d'Hd- 


Udine,   distr.   di    Tolmezzo. 

FUSI,   mont.   del   Giappone.    Vedi  Fon». 

FUSIGNANO,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, legazione  e  a  io  1.  5|4  S.  E.  da  Fer- 
rara, e  a  4  '■  i]2  O.  N.  O.  da  Raven- 
na, sulla  riva  sioistra  del  Senio,  con 
2.400  abitanti.  Nel  XIII  secolo  era  for- 
tificato, e  la  cap.  dei  conti  di  Balbiano 
Belgiojoso.  Passò  quindi  da  un  principe 
all'altro  sino  al  secolo  XV,  allorché  Cle- 
mente VIII  Io  unì  alla  legazione  di  Fer- 
rara.  È  patria  del  cel.  filarmonico  Corelli. 

FUS1NA  o  LIZZA  FUSINA,  picc.  luogo 
del  reg.  Lom-Ven.,  prov.  e  a  1  1.  l]4 
O.  S.  0.  da  Venezia,  all'  ingresso  delle 
lagune,  e  sulla  riva  sinistra  del  Brenta, 
che  vi  riceve  il  canale  Brentelle,  e  con- 
tinua verso  Venezia  sotto  il  nome  di  canale 
di  Fusina  .     Evvi     un     posto    di    finanza. 

FUSINE,     vili,     del   reg.   Lom.-Ven., 
di   Valtellina,   distr.  di   Sondrio. 

FUSINE,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
di   Venezia,  distr.   di   Portogruaro. 

FUSINE,    vili,    del  reg.  Lom.-Ven., 
di   Vicenza,   distr.   di   Schio. 

FUSINE,     vili,     del   reg.   Lom.-Ven., 
di   Belluno,   distr.   di   Longarone. 

FUSSACH,  gr.  vili,  del  Tirolo  ,  circ.  e  a 
1  1.  I|3  O.  S.  0.  da  Bregenz,  sulla  ri- 
va sinistra  del  fi.  del  suo  nome,  presso 
la   costa   S.    E.   del   lago   di   Costanza. 

FUSSEN  o  FISSEN,  città  della  Bav.,  ciré, 
del  Danubio  superiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiala, e  sede  di  una  camera 
ze,  371.  i[2  E.  S.  E.  da  Ke 
a  20  I.  S.  da  Augusta,  sulla  riva  sini- 
stra del  Lech ,  che  vi  forma  una  bella 
caduta.  Possiede  un  castello  ,  3  chiese 
ed  un  ospedale.  Vi  si  fabbricano  istru- 
menti  di  musica,  e  specialmente  arpe  e 
violini,  e  si  traffica  di  burro,  formaggio, 
legname,  calce  e  carbone  .  Couta  1,800 
abit.,  avendone  i4,4°o  il  presidiale  di 
tal  nome.  Nel  174^,  vi  fu  concluso  un 
trattato  di  pace  fra  la  Bar.  e  l'Austria, 
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FUSTARO  o  FOSTAT,  città  dell' Egitto, 
situata  sulle  ri»»  del  Nilo  ,  a  chiamata 
dai  sturali  Mrsreatichi.  Hanir,  gene- 
rale degli   arabi,  la   fece  erigere   sotto  gli 


uispizj 


di   Omar   terzo   oalilto    dei  mao- 


mettani.  Vedi  Fost*t. 
FUST1NANA.   bor.   della   Spag.,    prov.   e   a 

12   I.   S.   S.   E.   da   Pamplona  in  Navarra. 

e  a  2  1.    i(3  E.    da  Tudela,    sopra  un' 

altura,  alla  riva  sinistra  dell'  Ebro,    con 

Qoo  abitanti. 
FUSO   o  FOUSOU,  città    della  Guinea  su- 


periore,  s 


nlla  Costa  d'  Oro, 


r.  di   As- 


sin,  a  16"  1.  N.  da  Capo-Corso,  e  a  22 
1.  S.  S.  E.  da  Cumassia.  Questa  città 
era  un  tempo  molto  florida,  ma  oggidì 
è   assai  decaduta. 

FUTAK  (  ALT  ),  bor.  della  Ungh.,  clrc. 
al  di  qua  del  Danubio,  oomit.  e  a  g  ì. 
i|2  E.  S.  E.  da  Bacs,  marca  inferiore, 
sulla  riva  sinistra  del  Danubio,  a  2  1.  1|2 
O.  da  Peterwaradioo.  Ha  una  chiesa  cat- 
tolica ed  una  greca.  E  assai  commer- 
ciante, e  vi  si  tiene  in  novembre  un  coo- 
sid.  mercato,  frequentato  da  armeni,  gre- 
ci  e   turchi. 

FUTA-DIALON,  paese  della  parte  merid. 
della  Senegambia,  al  S.  di  un  vasto  de- 
serto che  Io  divide  dal  reg.  di  Bondu, 
ed  all'  O.  dal  Dialou,  dal  Balia,  dal  San- 
garari  e  dal  Firia;  tocca  verso  il  S.  il 
Kuranko,  ed  all'O.  il  Tenda-Maìé,  e  qual- 
che paese  abitato  dai  mandingui  e  dai 
biafari.  Secondo  Mollien,  il  Futa-Dialon, 
propriamente  detto,  non  si  estende  verso 
il  N.  che  ai  monti  Tanguè,  ed  il  re- 
stante del  paese,  vicino  al  deserto,  uoo 
obbedisce  io  egual  modo  immediatamen- 
te al  principe  che  risiede  a  Tembo . 
Questa  contrada  è  interamente  coperta 
di  mont.  ;  secondo  gì'  indigeni,  le  più  al- 
te «tanno  verso  il  S.  E.,  ed  hanno  le 
loro  sommità  coronate  di  nevi  perpetue; 
i  monti  Tanguè  al  N.  portano  alcune  trac- 
eie  visibili  di  eruzioni  vulcaniche.  Tutte 
queste  mont.  sono  di  natura  granitica  , 
ricche  di  minerale  di  ferro  ,  e  contengo- 
no anche  un  po' d'oro;  esse  danno  ori- 
gine al  Senegal,  alla  Gambia  ,  al  Falè- 
roè,  ed  al  Rio-Grande  ,  che  sono  le  a- 
que  più  consid.  della  Senegambia  .  La 
temperatura  varia  molto;  secondo  Watt 
e  Winterbottom,  il  termometro  di  Reau- 
m'ir  marcava  a  Labbe,  il  giorno  s4  feh- 
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braro,  8°  i|2  a  5  ora  del  mattino,  a  26' 
5|4  a  mezzodì.  La  notti  sono  d'ordina- 
rio freschissime,  ed  in  generale  1'  aria  è 
pura  e  sana .  Vi  accadono  delle  tem- 
peste,  e  frequenti  sono  i  terremoti.  Il 
suolo  è  secco,  pietroso,  ed  arido  in  mol- 
ti luoghi,  ma  buono  nelle  valli,  e  lungo 
le  riviere.  Fra  Tuia  e  Tembo  le  terre  so- 
no fertili  estremamente.  I  priocipali  pro- 
■  dotti  sono  riso,  mais,  poco  miglio,  ma- 
nioco,  diverse  specie  di  cipolle  e  zucche, 
indago  e  cotone;  l'arancio,  il  cedro,  il 
banano,  il  carica  di  Linneo,  ed  il  caro- 
biero  sono  gli  alberi  fruttiferi  i  più  co- 
muni. Il  paese  ha  pure  vastissime  fo- 
reste. I  valloni  nodriscono  un  numero 
cousid.  di  bestiami,  e  soprattutto  mon- 
toni. Si  raccoglie  molto  mele  e  cera  usi 
boschi.  Oltre  la  coltivazione  delle  terre 
che  si  (a  con  ogni  cura,  gli  abit.  sca- 
vano le  miniere  di  ferro  con  molta  in- 
telligenza ,  e  raccolgono  qualche  po'  di 
polvere  d'oro  e  dell'avorio;  sono  ob- 
bligati di  andar  a  cercare  il  sale  sulle 
coste  dell'  Atlantico.  Sanno  pure  fabbri- 
care dei  tessuti  comuni  di  lana,  tele  di 
cotone,  utensili  domestici,  ed  istrumeo- 
ti  di  agricoltura.  Intraprendono  lunghi 
viaggi  pel  loro  comm.  ,  e  frequentano 
Timbouctu  e  Caschna.  Gli  europei  loro 
portano  fucili,  polvere  e  panni.  —  Que- 
sto paese  era  anticamente  abitato  dai 
dialooki,  che  furono  vinti  dai  fulahs,  e 
si  sono  ritirati  in  gr.  parte  nel  paese  di 
Dialon  ;  i  vincitori  essendosi  in  progres- 
so collegati  coi  vinti  ,  ne  risultò  una 
razza  mescolata  eh' è  molto  industriosa. 
Vi  si  trovano  pure  dei  serracoleti  e  dei 
mandingui.  —  Il  gov.  è  piuttosto  repub- 
blicano che  monarchico,  mentre  il  re  non 
può  decidere  alcun  aliare  importante  sen- 
za il  coosenso  dei  capi  delle  diverse  tri- 
bù. 11  popolo  professa  l'islamismo;  i  sa- 
cerdoti hanno  una  grande  influenza  ,  e 
sono  incaricati  della  educazione,  che  si 
limita  però  alla  spiegazione  del  corano. 
Si  osserva  che  negli  affari  criminali  i  co- 
sì detti  giudizii  di  Dio  sono  in  uso  in 
questo  paese;  se  il  prevenuto  p.  e.  so- 
pravvive dopo  aver  presa  una  infusione 
della  corteccia  di  un  albero  velenoso  det- 
to tali,  è  dichiarato  innocente.  Il  Futa- 
Dialon  può  mettere  in  armi  16,000  uo- 
mini   di  cavalleria;    fa  spesso   la  guerra 
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ai  suoi  vicini,  affine  di  procacciarsi  degli 
schiavi.  Onde  gareutirsi  dalle  invasioni 
improvvise  vi  sono  alcuni  forti  quadrati, 
le  cui  muraglie  in  mattoni  hanuo  6  piedi 
di  grossezza,  e  sono  cinti  da  una  fossa 
larga  e  profonda.  Le  principali  città  del 
Futa-Dialon   sono   Tembo   e   Labbe. 

FUTAMACUA  ,  fi.  della  Guinea  inferiore. 
Vedi  Cutato. 

FUTASFALVA,  vili,  della  Trans.,  sede 
degli   Haromszeki,   con   officine   di   ferro. 

FUTATORO,  reg.  della  parte  setteutr.  del- 
la Senegambia,  confinante  al  N.  col  Sene- 
gal, che  Io  divide  dai  popoli  mori  che  si 
estendouo  nel  Sahara  ,  all'È,  col  Bondu, 
al  S.  coli'  Oulli  ed  all'O.  coi  reg.  dei 
Yolufs  e  di  Oualio.  Ha  circa  80  1.  dal- 
l'E.  all'O.,  e  5o  1.  nella  sua  media  lar- 
ghezza dal  N.  al  S.  La  sua  temperatu- 
ra è  ardente,  ed  il  termometro  monta 
spesso  a  33°  all'  ombra.  Il  suolo  è  fer- 
tilissimo e  ben  coltivato,  principalmente 
presso  le  picc.  riviere  che  lo  bagnano.  I 
suoi  principali  prodotti  sono  il  riso,  e  i 
cereali  in  così  gr.  abbondanza  che  posso- 
no provvisionare  i  vicini  paesi,  il  coto- 
ne di  una  Leila  qualità,  1'  indago,  ed  il 
tabacco.  Sonovi  vaste  foreste,  che  servo- 
no di  ritirata  a  lioni,  tigri,  ed  a  nume- 
rose truppe  di  elefanti.  I  pascoli  abbon- 
dano di  grosso  bestiame  e  di  montoni. 
Questo  paese  contiene  molte  mimare  di 
ferro  eccellenti.  Gli  abit.  sono  assai  nu- 
merosi, e  Mollieu  li  fa  ascendere  a 
200,000,  in  gr.  parte  fulahs.  Coltivano  la 
terra  con  la  maggior  cura;  sono  assai  in- 
dustriosi, e  fanno  un  attivo  comm.  coi  mo- 
ri del  Biru  e  del  Ludamar,  col  Futa- 
Dialoo,  e  collo  stabilimento  francese  di 
san  Luigi.  I  primi  portano  loro  del  sale 
che  cangiano  contro  pezzi  di  tela ,  detti 
pagnes,  cotone  e  miglio;  il  Futa-Dialon  in 
cambio  dei  bestiami  che  uè  ritrae,  sommi- 
nistra loro  schiavi  e  poco  oro;  gli  europei 
cambiano  stoffe  blèu  ,  armi  da  fuoco,  e 
chincaglierie,  contro  miglio  e  cotone.  Il 
Futatoro  fu  spesso  chiamato  reg.  del 
Seratik,  dal  titolo  del  suo  sovrano,  e  reg. 
ilei  fulahs  o  foules,  dal  nome  del  popo- 
li) che  Jo  abita.  Ha  presentemente  un 
governo  oligarchico  ;  sette  capi  possessori 
di  uua  gr.  porzione  del  paese,  scelgono 
un  marabut,  a  nome  del  quale  il  paese 
è   governalo  ;  questo  capo  però  non   può 
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niente  intraprendere  senza  il  consenso 
degli  elettori,  che  hanno  il  diritto  di  de- 
porlo, diritto  di  cui  fecero  uso  per  tre 
volte  nel  1818.  Il  maomettismo  è  pro- 
fessato  in   questo   paese. 

FUTTEH  o  FUTTUH.  Gli  articoli  del- 
l' Indos.  ,  che  così  cominciano  ,  si  cer- 
chino sotto  Fetteh. 

FUUR-LAND,  is.  della  Danimarca,  nel  Lim- 
iiord,  golfo  del  Jutland,  dioc. ,  bai.  e  a 
10  1.  N.  O.  da  Viborg.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  1  I.  i|2  e  la  sua  maggiore 
larghezza  di  1  I.  i|4-  Vi  si  trova  della 
terra  da  porcellana  e  da  majolica  ,  del- 
l' allume  e  del  vitriolo.  Conta  600  abit. 
in   parte   pescatori. 

FUVEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
che del  Rodano  ,  circond.  e  a  2  1.  5|4 
S.  E.  da  Aiz,  cant.  e  a  2  1.  i[3  O.  da 
Tretz,  sopra  un  colle,  fra  due  colline  e 
cinto  da  due  ruscelli  tributar)  dell'Are. 
Vi  souo  ancora  parecchi  avanzi  di  forti- 
ficazioni. Conta  l,5oo  abit.  Evvi  nei  din- 
torni una  fabb.  di  soda  e  delle  min.  di 
carbone  terroso  assai  pregiato  per  no 
dipart.  mancante   di   legname. 

FUZEN,  vili,  del  gr.  dnc.  di  Baden  ,  bai. 
di   Bonford.   con   700   abitanti. 

FUZER  o  FIZER,  vili,  della  Ung.,  circ. 
al  di  qua  della  Theiss,  comit.  di  Abauj, 
capoluogo  di  marca  ,  a  5  1.  ij4  S.  E. 
da   Kasckau. 

FUZESD,  vili,  della  Trans.,  comit.  di  Hun- 
niad,  con    una   min.   d'  oro. 

FUZES-GYARMAT,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Khì-Fidisch. 

FYA,  città  della  Guinea  superiore,  sulla 
Costa  d'Oro,  reg.  di  Akim  ,  a  3  I.  O. 
N.  O.  da  Bannasu,  e  a  i3  I.  S.  E.  da 
Cumassia. 

FYÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sarthe,  cir- 
coud.  e  a  4  '•  3;4  O.  da  Mamers,  cant. 
e  a  2  1.  1[4  S.  da  s.  Paterno,  con  1,400 
abitanti. 

FYEN\  is.  della  Danimarca.    Vedi  FiONÙ. 

FYENS-HOVED,  capo  della  Danimarca, 
sulla  costa  N.  della  is.  di  Fionia,  ali  0. 
dell'  ingresso  settentr.  del  Gran  Belt  ,  e 
al  N.  E.  del  golfo  di  Odense.  Formala 
estremità  della  picc.  penisola  di  Hiads- 
holm.   Lat.  N.   ÒÒ'Sò';  long.    E.   8°  lo'. 

FYLIXGDALE,  bor.  della  Ingh. ,  contea 
di  York,  a  2  I.  da  Whitby ,  eoa  1,700 
abitanti. 
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F71.LERTD,    vili,    della    Svezia,    pr«fat.    di 

Kroooberg,  «  1  L  i|4  N.  E.  da  We/.io. 
A  i   sono   •eque   minerali. 

FYN  o  FYNE,  Jago  della  Scozia.  Fedi 
Fimi   (Loch.) 

FYttIS,  fi.  della  Svezia,  prov.  di  Upsal, 
firmalo  presso  il  Lena  ,  dalla  riunione 
della  Daomora  e  del  Wendel  ,  scorre 
verso  il  S.  passando  per  Upsal  ,  e  si 
getta  n-1  lago  Ekolo,  dopo  un  corso  di 
circa    7    leghe. 

FYSGEAH,  città  della  Barbaria.  V.  Fsgeìh. 
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FYVIF,,  parroc.  della  Scozia,  eontea  di  A- 
berdeen,  a  6"  1.  N.  l\.  O.  da  New-Aber- 
deen, presbiterio  di  Turrett",  sullTthan. 
Vi  sono  delle  fabb.  di  lana  filata  e  cal- 
zette, uo  bel  castello  n  le  rovine  di  un 
priorato  fondatovi  nel  1179.  Conta  3,000 
abitanti. 

FYZ-ABAD,  città  dell'Indosso.  Vedi  Feyz- 

AB4D. 

FYZ-ABAD  ,  città  della  Tartaria  iudipen- 
deate.    Vedi  Bidikhchìn. 


VJAABEN-SUND,  stretto  della  Dmim., 
che  divide  1'  is.  di  Seeland  da  quella  di 
Falster.  Ha  6  1.  di  lunghezza  ed  1  1. 
di  larghezza  media.  Rinchiude  molte  is., 
delle   quali   la    principale   è   Baagóe. 

GAANA,  città  dell' As.,  nella  Celesiria,  se- 
condo  Tolomeo. 

G\BA,  città  della  Giudea,  nella  tribù  di 
Zàbulon,  nominata  nel  libro  di  Giosuè. 
Giuseppe  storico,  ponendola  a' piedi  del! 
monte  Carmelo,  fra  Tolemaide  e  Cesa- 
rea, dico  aver  essa  avuto  anche  il  nome 
di  città,  dei  Cavalieri,  perchè  Erode  il 
Grande  la  donò  per  luogo  di  ritiro  ai 
suoi  veterani.  Stefano  il  geografo  parla  | 
di  questa  cit'à  che  attribuisce  alla  Ga- 
lilea, mentre  qualche  altro  autore  crede 
essere  la  stessa  che  Carpita  od  Hepha, 
a'  piedi  pure  del  Carmelo  ,  dalla  parte 
the  guarda  la  città  ed  il  porto  di  To- 
lemaide. 

G*BA,  penisola  d'Afr.,  nella  Nubia,  com- 
presa fra  il  Dender  ed  il  Bahr-el-Azrak. 
nel   Sennaar. 

GABAA,  nome  ebreo  che  significa  una 
collina;  non  deve  dunque  sorprendere 
di  vedere  in  un  paese  montagnoso,  co- 
me la  Giudea,  un  sì  gr.  numero  di  cit- 
tà e  luoghi  chiamati  Gabaah,  Gabaon, 
Gabbata,  Gabbathon,  Gabbai,  Gabè,  ec. 

GABAA  o  GABAE,  città  della  Giudea, 
nella  tribù  di  Beniamioo,  secoodo  Gio- 
suè. Fu  donata  ai  leviti  di  questa  tribù, 
eh'  erano  della  famiglia  di  Aroune.  Era 
situata  sopra  una  porzione  delle  mont.  j 
di  Efraim,  e,  secondo  lo  storico  Giusep-4 


pe,  stava  a  5o  stadj  da  Gerusalemme  . 
Fu  patria  di  Saule,  ririmo  re  del  popo- 
lo ebreo,  e  perciò  eh, amossi  Guilhat- 
Saul,  donata  suo  figlio  vi  sconfisse  una 
guarnigione  di  filistei,  e  fu  rifabbricata 
da  Asa,  secoodo  il  terzo  libro  dei  Re. 
Al  tempo  di  s.  Girolamo  si  poteva  dire 
distrata. 

GABAA,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Giuda,  ed  altra  nella  tribù  di  Benia- 
mino,  secondo  il  libro  di  Giosuè. 

GABAATH,  città  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Beniamino,  situata  sulla  mont.  di 
Efiaim,  dove  fu  sepolto  Eleazaro,  figlio 
maggiore   di   Aronne. 

GABADANIA,  contrada  dell'As.,  nella  Cap- 
padocia,  che,  secondo  StraboDe,  quantun- 
que fosse  un  paese  piano  e  meridionale 
al  piede  del  m^nte  Tauro  ,  non  produ- 
ceva alcun  albero  fruttifero,  non  avendo 
che   pascoli. 

GAB\L4,  nome  di  molte  città  dell'  ami- 
chila, fra  le  quali  la  più  ce.l.  è  quella 
detta  di  Siria,  che  alcuni  viaggiatori  mo- 
derni chiamarono  Gebail  o  Jebilée  Fu 
famosa  presso  i  pagani  pel  culto  di  A- 
done.  Vi  si  trova  ai  presente  di  osser- 
vabile soltanto  una  moschea,  in  cui  re- 
desi il  sepolcro  del  sultano  Ibrahim,  in 
gr.  venerazione  presso  i  turchi  ,  ed  un 
antico  anfiteatro.  Alcuni  vogliono  che  il 
suo  nome  moderno  sia  Gibel ,  ed  altri 
Margad. 

GABALA,  città  della  Fenicia,  situata  a 
18,000  passi  da  Laodicea  ,  eretta  sulle 
rive  del  mare,  a' piedi  del  monte  Casius. 
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Cibala    aveva   adottala     I'  era   cuoiuua    a 
Unte  U  città  dell'  itup    dei  seleucidi,  ma 
sotto   il    dominio    rumano,     ne    presa    u 
inora,   perchè  Giulio   Cesare,   ritornando 
dall'Egitto,  e   passando   per  la   Siria,  4r' 
anni   prima  dell'era   cristiana,  le  accordò 
moltissimi  privilegi. 
CABALA,    contrada  dell'Arabia,    secondo 
Stefano     di    Bisanzio  ,    intendendo     in    tal 
uaso   per  Arabia   quel  paese  che  chiamos- 
si  anche  la  terza   Palestina. 
CABALA,    città  episcopale  dell'Ai,    nella 

Lidia. 
GABALAECA,    ant.   città    della   Spng.   tar- 
ragonese,  a   qualche   dist.  dal   mare,    nel 
paese   dei    varduli,  secondo  Tolomeo. 
GABALDON.   bor.   della   Spag.  ,  prov.  e   a 
17    1.    S.   S.  E.    da    Cueoca,    e    a    16    1. 
l|4  E-   NE     da    s.  Cleuienie,    sopra  uu 
monticello.   Conta   600   abitanti. 
GABALES   o  GABALI,    popoli    della    Gal- 
lio, appartenenti  alla  prima  Aquifania,  men- 
zionati da  Straboue   e  da   Giulio    Cesare. 
Dicesi    che  corrispondesse   il  loro    paese 
al   Gevandan,  e  la   città  chiamata  Gabal- 
lum.  o  C'witas-Gabellurum,  al  luogo  ove 
sta   il   borgo  di  Javauz. 
GABAN    (*.  ),   picc.   territ.   del  Perù,   nella 
parte  orient.   della  intendenza    di   Cuzco, 
al  S.  E.  della  prov.  di  Carabaya.   11  bor. 
dello    stesso    nome,    che    n'era    il  capo- 
luogo, è  attualmente   iu   roviua. 
GABAON,    città  della   Giudea,  sulla  mouf. 
di  Silo,  a   4°   °  5°   stadii  da  Gerusalem- 
me,  nella  tribù  di    Beniamino,  donata   ai 
leviti     di   questa  tribù  ,    e   della   famiglia 
di  Aroune.    I   gabaonitei,   della  razza  degli 
beveeui,  abit.   della  terra  di  Chauaan,  fe- 
cero alleanza   con  Giosuè,  ma    non   aven- 
do  mantenuti  i  patti   furono   severamente 
puniti,  restando  quai  prigionieri   di  guer- 
ra sino  alla  iutera  dispersone  degli  ebrei. 
GABAOPOLIS    o  GABAONPOLIS,    citta 
della    Galilea,  secoudo  Stefano  il   geogra- 
fo, ohe  cita  lo  storico   Giuseppe.    Alcuni 
dicono  essere  la  stessa   che   Gabaon. 
GABAfAA,  una  delle  tre   principali  citta  del- 
la Galilea  ;   le    due   altre   erauo   Sefori  a 
Tiberia. 
GABARDAN  o  GAVARDAN ,   ant.  paese 
di  Fr.,    nel  gov.  di    Cujeuna    e   Guasco- 
gna, col  titolo  di   viscontea.    Faceva   par- 
te del  Condoonose,     e   prendeva   il    nome 
da  Gabaret,  suo  capoluogo.  Si  conoscono 
Tom.  II.  P.  U 
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i  visconti  di  G.ìbardan  sino  dal  ÌOÒC 
sono  essi  poscia  divenuti  visconti  di  Bearu. 
Questo  paese  è  presxotemeute  compreso 
nella  parte  orient.  del  dinari,  delle  Lan- 
de, e  nella  porzione  S.  0.  di  quello  di 
Lot   e   Carotina. 

GABARET,  Gabarelum,  città  di  Fr.,  di- 
part.  delle  Laude,  circond.  e  a  9  1.  "h\!\ 
E.  N.  E.  da  Mout-de-Marsan  ,  e  a  3  I. 
1|2  N.  N.  O.  da  Eauze;  capoluogo  di 
cant.,  sul  Géiise.  Ha  fiere  i  mercoledì 
della  prima  settimana  di  febbraro,  apri- 
le, maggio,  ed  il  mercoledì  della  terza 
settimana  di  luglio.  Fa  un  consid.  comin. 
di  porci  e  grani,  e  conta  1,000  abitanti. 
—  Questa  città  era  il  capoluogo  del 
picc.    paese   di    Cabardan. 

GABARUS,  baja  sulla  costa  orient.  del- 
l' is.  Capo-Bretone,  nella  nuova-Bretagna, 
a  a  1.  S.  O.  da  Louisburg.  Lat.  N.  45° 
Òi';  long.  O.  620  12'.  La  sua  lunghez- 
za è  di  2  I.,  e  la  sua  largbrzza  di  uua. 
La   rada   è   buoua  e  l'ancoraggio  sicure. 

GABASA,  vili,  della  Spag.  ,  prov.  e  a  17 
L'È.  S.  E.  da  Huesca,  nell'Aragona,  e 
e  2  I.  i|2  S.  S.  O.  da  Benavarre,  a'  pie- 
di di  una  collina  calcarea.  Vi  è  un  pub- 
blico granajo,  e  cunta  200  abitanti.  Iu 
VH'iit.in/a  si  trova  una  tnont.  assai  alta 
e  scoscesa  al  S.,  iu  mezzo  a  cui  sta  una 
caverna  profouda  e  curiosa  per  le  sta- 
lattiti, ed  altre  petrificaziuui  eh'  essa  rin- 
chiude. 

GABASTON,  vili,  di  Fr.,  diparf.  dei  bas>i 
Pirenei,  a  4  '•  N.  E.  da  Puu;  aveva  il 
titolo    di    baronia. 

GABATHON,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Dan,  che  fu  donata  ai  leviti, 
secondo   il  libro  di  Giosuè. 

GABBIANA,  tre  vili,  del  reg.  Lom.-Veii., 
prov.  di  Mantova,  due  nel  distr.  di  Mar- 
carla, e   I'  altro   in   quello   di  Revere. 

GABBIANE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
di   Pavia,   distr.   di   Corte  Olona. 

GABBIANETTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  0  a  4  '•  E.  N.  E.  da  Cremona, 
diar.  e  a  1  I.  N.  E.  da  Pescarolo,  pres- 
so al  confluente  dell' Oglio  e  del  Mella. 
Ha  un  castello  cinto  da  larga  fossa,  e 
conta   800   abitanti. 

GABBIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

e  a   6   1.    i|2   S.   O.   da  Brescia,    distr.  e 

ali.   3|4-   S.   E.   da   Orzinovi.    Ha   una 

fiera  ti  16   luglio,  e  conta  1,800  abitanti. 
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GABBIAMO,  vili,  del  reg.  Lo.m.-Veo.,  prov 

.li    [.oili   e   Crema,   distr.  di   Crema. 
GABB10,   per  corruzione   ALGABY",  in  te 
desco   Gsteig,    casale   della   Svizz.,    cani 
del  Valese,    dizain    e    a   5   1.  3[4    S.   E. 
da   Brig,    e   a    I|3   !.   S.  E.     dal   vili,    di 
Simplon.   Sta   a   65o   tese   sopra   il   livello 
dal   mare,    sulla  riva   destra    del  Kriim- 
baci»,    che   si  attraversa   sopra    un   poute 
di  legno    di   4°  piedi    di  lunghezza.     Al 
di   là    del   torrente,     evvi    udj   delle   belle 
gallerie   d*l  Simplon;   è   tagliata   nel   gra- 
nito,  ed   ha   2lÒ   piedi   di   lunghezza. 
GABBRO,   vili,   nelle   colline  Livornesi,  dal- 
la p.irie   della   maremma  Volterrana,    nel 
gr.  due.   di   Toscana. 
CABBULA,  ant.   citta   dell' As.,   nella  Siria, 
al  N.  E.  di  un  lago  salso,  all'È,  di  Chal 
cis,  e   al   S.   E,   di   Chalyboo. 
GABE  o  GABÈ,  città  episcopale  della  Si- 
ria, "chiamata    Gaia    dallo    storico   Giu- 
seppe, e   Gabba  da   Stefano   di  Bisauzio. 
Plinio,    avendo  parlato     delle   città    della 
Decapoli,    dice    che  fosse  circondata    da 
tetrarchie,    ciascuna    delle   quali   formava 
una  contrada,   od   una  specie  di   reg.-,  iu 
tal   numero   egli   mette   anche   Gabe. 
GABE,  picc.   città  della  Palestina,  a   lo  m. 
da   Cesarea,  presso  il  gr.   campo,    secou- 
do  Eusebio.    Alcuni   la  prendono  per  la 
precedente. 
GABEL,    in   boemo   Gallona,    citta    forte 
della   Boemia,    circ.   di  Bunzlau,     a   9   I 
N.   N.   O.     da   Jung-Buuzlau  ,    e   a    17    I 
5(4   N.  N.   E.   da  Praga,  sul  Junferbach 
Quantunque    le     sue    fortificazioni    sieno 
antiche,   non   è   meno   importante    per   di 
fendere    il    passaggio     nell  alta   Lusazia 
presso    la   quale  è   situata  .    Ha  qualche 
fabb.  di   panni,    e  conta    1,900    abitanti 
Nel  1767,  gl'imperiali,  presso  questa  cit 
tà,    Fecero     prigionieri    molti    battaglioni 
prussiani.     Quivi,   dopo   una   battaglia,    il 
principe   Enrico   di   Pruss.   entrò   in  B 
tuia,   il  giorno  3i    luglio  1778.   Nel  1788 
sofferse   un  grande   incendio. 
GABEL,  bor.  della  Boemia,    circ.  1 

I.  l|4  E.  da  Chrndim  ,  e  a  12  1.  lj4 
E.  S.  E.  da  Koniggràlz,  sulla  riva  sini- 
stra dello  Stille-Adler.  Vi  souo  circa  100 
abitazioni. 
G ABELA,  citta  della  Tur.  europea,  nell. 
Bosnia,  sangiacato  di  H-rzegovina,  rapo 
lingo    di  distr.,    sulla  riva  destra    dth\ 
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Nareota,  presso  al  confluente  di  questo 
fi.  colla  Crupa,  a  4  I.  3|4  S.  E.  da 
Gliubuchki,  e  a  9  I.  n»  O.  N.  O.  da 
Gliu  bignè. 

GABBLBACHERKREUT,  vili,  delta  Bav., 
bai.   di  Zusmarshausen,  con  600  abitanti. 

GABELLAS,  nazione  indiana  del  Brasile, 
verso  il  ceutro  della  prov.  di  Maranham, 
sulle  rive  del  Miarim  e  del  Codo,  al  S. 
dei   Barbados. 

GABELLUS,  fi.  d'  It.  che  incominciava  ai 
conf.  degli  Apuani,  nella  Liguria;  ri- 
montando mediante  1  O.  di  Mutina,  si 
getta  poco  dopo  nel  Padus.  Corrisponde 
al  moderno  fi.  del  Modenese  la  Secchia. 

GABENI,  popolo  della  Siria,  nella  Ciire- 
stica,  secondo  Plinio.  Al  detto  di  Plu- 
tarco, nella  vita  di  Eumene,  questo  po- 
polo  abitava    una   prov.   del   Pasitigris. 

GABERSDORF,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  17  1.  S. 
S.  O.  da  Brasilia,  circ.  e  a  a  1.  IN.  da 
Gl.i'z,   con    1,000   abitauti. 

GABÉS,    golfo    e  città    dell'Africa.     Fedi 

ClBES. 

GABI,  città  della  Nigrizia.  Vedi  Kob?. 

GABIA  o  GAVIA,  mont.  granitica  rimar- 
cabile del  Brasile,  prov.,  distr.,  e  al  S. 
O.  di  Rio-de-Jaoeiro,  all'È,  del  lago  Ca- 
morino.  Lat.  S.  22°  69'  o" ;  long.  O. 
45"  4a'  58". 

GABIA-LA-GRANDE,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e   a   2   I.  S.   O.   da   Granata,    sopra 
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pubblico  granajo,  delle  fornaci  da  tego- 
le, e  dei  forni  da  gesso.  Conta  3,6oo 
abitanti. 

GABIAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'HerauIt, 
circond.  e  a  4  1.  i|2  N.  N.  E.  da  Be- 
ziers,  e  a  11  I.  O.  S.  O.  da  Montpel- 
lier, cant.  di  Roujan,  sulla  Tougue,  con 
1,000  abitanti.  Sonovi  miniere  di  carbone 
terroso,  di  vitriolo,  e  di  Lelennite,  ed  ima 
mont.  detta  dei  Diamanti,  in  cui  si  trovano 
cristalli  duri  a  faccette  ,  che  imitano  il 
diamante;  a' piedi  di  un'altra  mont.  vi- 
cina, la  cui  sommità  è  occupata  da  una 
cava  di  pietra-pomice,  si  trova  una  sor- 
gente  d'acqua  minerale,  usata  utilmente 
in  molle  malattie;  sulla  riva  di  un  ru- 
scello, fra  queste  due  picc.  mout.,  evvi 
ima  sor,;,  di  petrolio  nero,  chiamato  olio 
di  Gabian. 

GABIANA,    prò»,  dell' As.,    presso    la  Su- 
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s'nnn,  eh*  apparteneva  agli  elymei,  se- 
condo  Straberne. 

G\BI\NO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisfo- 
ne  e  a  io  I.  N.  O.  ila  Alessandria,  prov. 
e  a  4  '•  M2  O.  ^a  Casale;  capoluogo 
di  mandamento,  presso  la  riva  destra  del 
Po.   con   2,000   abitanti. 

GABJ,  popoli  vicini  a  Roma,  colonia  di 
albani,  abitanti  la  citta  di  Gabia,  Gabiì 
o  Gabìei,  nel  Lazio,  sulla  strada  di  Pre- 
neste.  Furono  sottomassi  al  re  Tarqui- 
nio  il  superbo  per  un  artifizio  di  suo 
figlio  Sesto,  La  loro  città  era  deserta,  e 
quasi   rovinata  al   tempo  di   Augusto. 

GABIN'D*,  città  della  Guinea  inferiore. 
Vedi  Gìbind». 

GABITHA,  città  della  Palestina,  nelle  vi- 
cinanze  di  Bostra,  verso  l'Arabia,  se- 
condo Cedreno,  citato   dall'  Ortelio. 

G\BITZ,  vili,  degli  Stati  prussiani,  eirc 
di  Breslavia,  con   700  abitanti. 

GVBLAU,  vili,  della  Slesia  prussiana,  cìrc. 
di  Schweidnitz,  con   una   min.  d'argento. 

G\nLENTBERG,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg  ,  a  a  I.  E.  da  Stuttgart ,  con  800 
abitanti. 

G\BL1NGEN,  bor.  della  Bar.,  ciré,  del 
Danubio  superiore  ,  prin.  di  Babenhau- 
sen,  presidiale  di  Goggingen  ,  sulla  riva 
sinistra  dello  Sohmutter  ,  a  2  1.  l|2  N. 
N.  0.  da  Augusta.  Vi  è  un  castello,  tre 
chiese,  una  birreria,  un  segatojo,  ed  nn 
mulino   da   oglio.    Conta   700   abitanti. 

GXBUJZ,  vili  della  Boemia,  eira,  di  Ban- 
zlau,  a  9  1.  N.  N.  E.  da  Guog-Bunzlau. 
e  a  20  I.  N.  E.  da  Praga,  sulla  riva  si- 
nistra  della  Neisse.  Vi  si  fabb.  molta  te- 
la, e   conta   i,5oo   abitanti. 

G\BOLTO,  bor.  della  Ung.  ,  comitato  di 
Sarò*,  marca  di  Szektso,  a  2  I.  N.  O.  da 
Banfeld  ,  e  a  16  I.  N.  da  Kaschau.  Vi 
sono  acque   minerali   assai    rinomate. 

GABON  (COSTA  DI),  divisione  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  costa  orient.  del  gol- 
fo di  Guinea,  al  S.  della  costa  di  Biafra, 
compresa  fra  il  Gamarones  (  3°  3o'  di 
lat.  N.),  ed  il  capo  Lopez,  alla  imbocc. 
dell'  Assazia  (o°  ^ò'  di  lat.  S.).  E  inter- 
rotta da  fi.,  i  più  rimarcabili  dei  quali  so- 
no il  Gabon  e  qn»Ilo  del  Pericolo.  Com- 
prende un  gr.  numero  di  reg.  e  di  po- 
poli assai  poco  conosciuti  ;  fra  questi  ul- 
timi si  nominano  i  Calbongas,  che  occu- 
pano il  N.    I    reg.   <!'  IiuLiki ,  di    Kayli, 
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di  Chikan,  di  Gaelona,  e  di  Eninga,  le* 
il  fi.  dn|  Pericolo  e  I'  Assazia  senibrauo 
i  più  importanti.  I  sovrani  di  tutti  que- 
sti reg.  non  hanno  in  generale  che  mi 
potere  estremamente  limitato  ;  i  loro  sud- 
diti passano  per  violenti,  crudeli  e  licen- 
ziosi ;  trafficano  1'  onore,  delle  loro  donne 
cogli  stranieri.  Questa  costa  somministra 
al   comm.   avorio,  cera   e  mele. 

GABON,  fi.  della  Guinea  superiore,  sulla 
costa  del  suo  nome.  Il  luogo  della  sua 
sorg.  è  ancora  sconosciuto  ;  forse  non  è 
che  nn  ramo  del  fi.  del  Pericolo.  Si  get- 
ta nel  golfo  di  Guinea,  sotto  0°  3o'  di 
lat.  N.  e  6°  20'  di  long.  E,,  9  forma, 
alla  sua  imbocc.  una  baja  assai  estesa  , 
che  rinchiude  le  pice.  is.  Pongos.  Col 
mezzo  di  questo  fi.  si  fa  il  principale} 
comm.  fra  i  naturali  e  gli  europei.  1  na- 
vigli vengono  quivi  spesso  a  far  acqua, 
la  quale  è  migliore  che  al  capo  Lopez: 
gli  approdi  sono  assai  difficili  a  cagio- 
ne delle  correnti  troppo  rapide.  Questo 
fi.  è  chiamato   Gaba   da  taluno. 

GARBI,  era  un  popolo  della  Sarmazia,  pres- 
so  la   palude   Meotide   secondo   Plinio. 

GABRIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Avey- 
ron,  a  3  I.  S.  S.  E.  da  Espalion  ;  aveva 
il   titolo   di   baronia. 

GABRIEL  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Belluno,   distr.   di   Fellre. 

GABRIEL  (s.),  isola  dell'arcipelago  della 
nuova  Bretagna,  nel  gr.  oceano  Equino- 
ziale, all' E.  dell' isola  dell'Ammiragliato, 
al  2°  8'  di  lat.  S.  e  l45°  1 V  di  long. 
E.  E  di  forma  ovale,  e  cinta  da  un  ban- 
co  di   corallo. 

GABRIEL  (s.),  isola  del  Rio  de  la  Piata, 
con  nn  forte,  nel  Buenos  -  Ayres  ,  pror, 
Cisplatina,  a  12  I.  N.  E.  da  Buenos-Ay- 
res.  in  faccia  alla  colooia  del  Sacramento, 
Lat.   S.   34°   20';   long.   O.    60°    lo'. 

GABRIEL  (s.),  porto  del  Baenos-Àyres, 
prov.  Cisplatina,  a  12  1.  N.  E.  da  Bue- 
nos  -  Ayres  ,  sulla  riva  setteotr.  del  Rij 
de  la  Piata. 

GABRIEL  (s),  bor.  del  Messico,  nella 
nuova  California  ,  a  3o  I.  N.  O.  da  «. 
Diego,  e  a  qualche  dist.  dalla  costa  d<-| 
gr.  oceano  Boreale.   Conta    1,000  abitanti, 

GABRIEL  (s.),  braccio  di  mare  nella  par- 
te N.  O.  della  Terra  del  Fuoco,  al  g. 
dello  stretto  di  Magellano,  al  ^.\"  io'  -li 
lat.   S.   e  720  5o'   di  long.   O. 
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G  VimiF.LDF.-CACllOEIRAS  (s.),  bar 
gata  rl-I  Brasile,  prov.  di  Para,  nell'  aut 
p..v.  Hi  Rio-Negro  ,  pr>sso  la  riva  sini 
<>ra  «lei  fi.  Hi  qu°sto  nome,  o  ito  I.  O. 
N.  O.  H-.   Barcatloa. 

C'.BRIEL,  rao"tagna  H' Irl.,  prov.  Hi  Mun- 
s»t,  contea  Hi  Cork,  baronia  Hi  Carbe- 
iv  all'È.  Hella  bnja  Dunmanus,  a  4  '• 
ij4  N.  O.  Ha  Baltimore,  e  a  19  1.  S. 
O    Ha  Gork. 

CWIRIN,  cinà  H  eli' Arabia  .  nell'Oman,  a 
62  I.  O.  S.  O.  Ha  Mascat,  e  a  20  1.  S, 
O.    Ha   Rostak. 

C\BRIS,  Hue  ant.  citta  Hella  MeHia  ,  en- 
trambe mediterranee  ,  seconHo  Tolomeo. 

G  \BRIS.  mont.  Hella  Svizz..  sul  limite  H 
eanf.  di  s.  Gallo  e  Hi  Appenzel ,  a  2  1. 
Ilfl  N.  E.  Ha  questo  ultimo,  fra  Trogen 
ed  Altstetten.  È  isolata  ,  ed  ha  più  d 
670  tese  al  di  sopra  Hel  mare.  La  vista 
che  si  goHe  alla  sua  sommità  è  una  del- 
l'-  più  variate  e  magnifiche  Hella  Svizzera. 

G  \BROVA  o  KABROVA,  città  Hella  Tur. 
europea,  nella  Bulgaria,  aaugiacato  Hi 
Rustchuk,  a  36  I.  E.  N.  E.  Ha  Sofia,  e 
r  22  I.  N.  E.  Ha  Fillppopoli,  siili»  riva 
destra  dell'  Iautra ,  a'  pieHi  Hel  monte 
Balkni. 

G  VBRUVIAGUM,  città  Hella  Norie»,  nomi- 
nata Ha  Aotonino,  e  Ha  lui  si'tnta  sulla 
straHa  Ha  Aquileja  a  Lordi ,  fra  Saba- 
tine* e  Tutatio. 

G\BUNG,  isola  dell'arcipelago  dell»  Filip- 
pine, presso  e  al  S.  O.  Hell'  is.  Palauan, 
e  al  N.  E.  Hi  quella  Hi  Balabac ,  al  8° 
8'   Hi    Iat.    N.    e    ll5°    Hi    long.   E. 

GAGÈ,  bor.  Hi  Fr.,  Hipart.  dell'Orna,  cir- 
cond.  e  a  5  1.  E.  N.  E.  Ha  Argentao,  e  a 
9  I.  2[3  N.  N.  E.  Ha  Alenfon;  capoluo- 
go Hi  cant.,  sulla  riva  Hestra  Hella  Tou- 
qne,  e  sulla  straHa  Ha  Aleur;on  a  Rou*n. 
Ewi  una  fabb.  Hi  tele  cretone  dette  dal 
nome  dell'inventore.  Vi  si  tengono  fiere 
ogni  secondo  sabato  Hi  gennnro,  il  terzo 
di  marzo  e  maggio,  il  quarto  Hi  giugno 
e  luglio,  ed  il  seconHo  sabato  Hi  s"ttem- 
bre,  per  bestiami,  lino,  filo,  tele  e  Herrat- 
del  paese.  E  patria  Hi  Giacomo  Hi  Mj- 
tignon,  maresciallo  di  Fiancia.  Conta 
1.3oO    abitanti. 

CACHANEQUE  o  GAS4NEC,  alta  n>n„t. 
di  Columbia  (Nuova-Granata),  sul  conf. 
dei  Hipart.  Hi  CunHinamarca  e  Hi  Boya- 
ca,  ni  N.  E.  di  s.ta  Fé  Hi4$ogota.  Rio- 
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'  chiude  la  sorg.  Hel  M't»,  eh*  «corre  al 
N.    E.    e    si    getto    nell'  Oronaca. 

GACUARSK,  -bor.  Hell.  R..ss.  eurnp.,  gov. 
e  a  18  I.  ||9  E.  N.  E.  Ha  Mohilo»,  Hi- 
str.  e  a  4  I.  i|4  N.  O.  Ha  Mstitlwrl,  al 
confluente  Hella  GoroHenka  e  Hella  Mj- 
lokhva. 

GACILLY  (là),  picc.  citta  Hi  Fr.,  Hipart. 
del  Morbihan ,  circond.  e  a  lo  I,  3j3 
E.  N.  E.  da  Vannes,  canr.  di  Cnrentoir, 
sulla  riva  destra  dell'  Aff.  Ha  dei  concia- 
toi,  e  vi  si  tengono  fiere,  ne'  giorni  16 
giugno,  24  agosto,  12  novembre,  21  di- 
cembre ,  il  sabato  grasso ,  ed  il  sabato 
dopo  ia  mezza  quaresima  ,  il  26  Luglio, 
ed  il  29  settembre  per  bestiami ,  grani, 
canape,  ec.   Conta    1,200   abitanti. 

GACS  o  GACSVARALLYA,  io  ischiavo 
Halits,  bor.  della  Ung.,  comit.  Hi  Nog- 
raH,  marca  di  Losontz  ;  sulla  riva  He- 
stra del  Tugar,  a  8  I.  3|4  E.  Ha  Car- 
pona,  e  a  il  1.  1[2  8.  Ha  Breino-Banya. 
E  Horoinato  Ha  un  castello  fortificato,  po- 
sto sopra  una  montagna.  Vi  è  una  gr. 
fabb.  Hi  panni,  una  di  lapis  ed  una  car- 
tiera. Fa  un  buon  corniti,  di  legnam». 
Confa  circa  4,°00  abit.,  insieme  col  vili, 
di   Gacsfalva   che   gli    sta   di    rimpetto. 

GACSKA,  fi.  Hella  Croazia,  generalato  Hi 
CarlstaHt,  che  forma  un  lago  Hel  suo 
nome,  e  si  perde  quindi  in  all'une  vora- 
gini. 

GAD  (TRIBÙ"  DI),  una  delle  dodici  tri- 
bù del  popolo  di  Dio,  composta  della 
posterità  di  Gad,  figlio  di  Giacobbe  e 
di  Zelfa,  serva  di  Lia.  La  tribù  di  Gad 
fu  posta  al  N.  di  quella  di  Ruben  e  si 
estendeva  da  Hesebon  sino  al  torrente 
di  Jabor,  per  12  leghe.  Il  Giordano  la 
limitava  all'O.,  ed  i  monti  di  GabiaH  al- 
l'E.  ;  aveva  circa  l5  I.  in  larghezza.  La 
foresta  di  Efraim,  la  più  consid.  di  tut- 
ta la  Giudea,  era  nel  suo  distr.,  e  que- 
sta tribù  pure  rinchiudeva  la  maggior 
parte  del  paese  di  Galaad,  che  si  esten- 
deva  sino   a    quello    Hi    Manasse. 

GAD,  città  Hella  Palestina,  nella  tribù  del 
suo  nome ,  che  produsse  degli  uomini 
valorosi,  i  quali  seguirono  il  partito  Hi 
Divid  contro  Sanie,  e  gli  furono  assai 
profitievdi.  Questa  città  rovinata,  altro 
non   e   che   no   vili,  chiamato   Hìplias. 

G^DABITANI,  popolo  barbaro  dell'  Afr., 
presso  a  Tripoli,  ricordato  da  Procopio. 
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RADA  (DEL),  capo  sulla  costa  S  E.  dal- 
l' Afr.,   presso   Querimba  ,    al    10°    6'   di 

lat.  s. 

GADAGALE,  cltià  d-lla  Etiopia,  tolto  l'E- 
gitto,  secondo   Plinio. 

C\DAV1ES  o  GIIADAMES,  che  si  prò- 
nnncia  presso  n  poco  come  R'  DEMSE, 
Cydnmiis,  città  della  Barbarla,  reg.  di 
Tripoli,  capoluogo  dell'oasi  del  suo  no- 
me, a  80  I.  S.  0.  da  Tripoli.  Lat.  N 
5o°  4l'l  '«"S-  E.  8°  6'.  È  cinta  di  uh 
muro,  ha  strade  coperte  ed  oscure,  e 
1"  case  poco  alt»,  e  quasi  tutte  di  e- 
gnale  altezza.  Una  picc.  piazza  indici  il 
coi'f.  dei  due  quartieri  eh»,  compongono 
questa  città,  e  che  sono  occupati  da  due 
jinpol.  bianche,  assai  ettaccate  al  mao- 
mettismo,  ma  tanto  nemiche  fra  loro, 
che  non  passano  giammai  da  un  quart. 
all'  altro,  neppure  per  portarsi  alle  mo- 
schee ;  uon  tì  sono  che  le  genti  di  ser- 
vizio e  gli  stranieri  che  girino  per  la 
città.  Ciascuna  di  qneste  popol.  è  di»isa 
in  tre  tribù  :  I'  nna  in  quelle  d»i  ben- 
yulid,  degli  ouled-anìn  e  dei  ben-imazir; 
1'  altra  comprende  quelle  degli  ouled- 
b-llyh,  degl' ibn-idriar  e  dei  tferfera; 
ciascun  quartiere  ha  il  suo  seik,  scel- 
to fra  gli  abit.  e  confermato  dal  pascià  di 
Tripoli.  Il  comò,  non  è  presenterò,  consid. 
quanto  p»r  lo  passato;  però  le  carotane 
che  vanno  a  Timbouctu  lo  rendono  an- 
cora assai  importante,  ed  è  molto  attivo 
con  Caschna  e  Bornn.  Le  merci  che 
si  poriano  a  Gadamès  consistono  in  pan- 
no rosso,  s'offe  di  lana  a  colori  diversi, 
biancheria  da  uso,  stoffe  di  seta  e  coto- 
ne, rasate,  bléu  e  bianche,  di  fabb.  tu- 
tie^ina,  tela  bianca  di  coione  ,  acqua  di 
rnsa,  ed  altri  odori,  benzoino,  mastice, 
carta  bianca,  rasoi,  pìcc.  chincaglie,  la- 
vori di  vetro.  Si  danno  in  cambio  schia- 
vi, una  parte  dei  quali  si  vende  volontà- 
rumente,  polvere  d'oro,  che  viene  da 
Djenny  per  Timbouctu  e  per  Touat,  mu- 
schio, ec.  I  mercatanti  di  Gadamès  sono  j 
rinomati  per  lealtà  e  per  la  estensione 
d-lle  loro  relazioni.  La  moneta  di  Tu- 
risi ha  corso  sul  mercato,  come  la  pia- 
stra forte,  ma  la  generalità  dei  pagamen- 
ti si  fa  con  una  conchiglia  chiamata  ou- 
dah,  eh»  proviene,  a  quanto  si  pretende, 
da  un  fi.  di  Marocco.  Gadamès,  oltre  le 
due  popol.  accennate ,    ha  pure  dagl'i  a- 
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rnbì,  ma  in  picc.  numero,  e  potrebbe  al 
più  armare  1,000  uomini.  Gli  abit.  nnn 
mangiano  altra  carne  se  n"n  quella  del- 
le gazzelle  e  dei  1/  garlounh  (specie  di 
bove  selvaggio),  cui  danno  la  caccia. 
Parlano  il  dialetto  di  Siuah.  Questa  cit- 
tà è  circondata  da  giardini  di  palme,  dat- 
teri ed  altri  alberi,  ed  irrigata  da  una 
sola  sor^.,  la  cui  acqua  è  regolarmente 
distribuita.  Sembra,  s»cnndo  nuovi  schia- 
rim°nti,  che  il  luogo  dell' ant.  Cydamus 
sia  fuori  del  circuito  della  nuova  città, 
e  che  vi  si  veda  pur  anco  qualche  ant. 
minum»nto;  vi  si  scorgono  due  scale  che 
gli  abitanti  credono  avere  una  volta 
appartenuto  a  due  campanili  di  chiese 
cristiane. 

GXDAMÈS  0  GIIADAMES,  oasi  della 
Barbarla  ,  nella  parte  occid.  del  reg.  di 
Tripoli.  Pr'Se  il  nome  dal  suo  capoluo- 
go. Il  territ.  è  secco  ed  arido;  produce 
datteri  in  abbond.,  ma  pochi  grani.  Si 
pretende  che  contenga  92  vili,  o  bor- 
gate, e  che  conservi  un  gran  numero  di 
romani  monumenti.  —  Quest' oasi  forma 
una  specie  di  rep.  sotto  l'autorità  di  di- 
versi sei ki  tributari  del  pascià  di  Tri- 
poli." e  nominali  da  esso  ;  il  tributo  è 
di  3,000  piastre  di  Tunisi.  Appartenne 
lungo   tempo   al   bey  di   Tunisi. 

GADANIA  o  KADANIA,  città  della  Nigri- 
zia,  nell'  Haussa,  prov.  e  a  l4  '•  N.  O. 
da  Kano,  sulla  strada  da  questa  città  a 
Sackatu.  Ha  un  governatore,  è  cinta  di 
mura  e  fosse  a  secco,  ed  ha  pochi  a- 
bitanti.  Le  case  sono  sparse  qua  e  là. 
Evvi  un  mercato  abbondantemente  forni- 
1 1  pegli  abit.  dei  dintorni.  —  Secondo 
il  capitano  Clapperton,  i  luoghi  vicini  so- 
no coltivati  accuratamente  ;  vi  si  osser- 
vano d-lle  piantagioni  di  cipolle  e  di  ta- 
bacco, bene  irrigate  ,  e  gli  alberi  sono 
altissimi.  Si  allevano  bestie  a  corna,  qua- 
si tutte  di  un  grigio  chiaro,  che  han- 
no una  prominenza  sul  dorso;  il  toro  è 
assai   feroce. 

GADANY,  vili,  della  Ungheria,  comit.  di 
Baranya.  Fa   ottimi  vini. 

GADAR,  città  dell'Asia,  nella  Partiana  a 
5  srheni  o  4°  stadii  circa  dalla  città  di 
Nisèa. 

GADARA,  città  della  Giudea  ,  nel  mezzo 
della  tribù  di  Aser,  resa  cel.  dai  mira- 
coli di  G.  C.    Fu    la     prima  città   della 
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Giudea  attaccata  da  Vespasiano,  da  oh* 
••utrò  oell'  alta  Giudea  ,  presa  al  primo 
assalto   ed    incenerita. 

GADARA,  città  della  prima  Palestina,  non 
molto  dist.  da  Azot.  Strabone  la  mette 
al  settentr.  di  Ascalona  e  di  Azot.  Giu- 
seppe la  nomina  spesso  Gxzara,  unen- 
dola  a   Jnppa    e   Jamnia. 

GADARA  o  GADARIS,  ant.  citta  della 
Palestina,  nella  media  tribù  di  Manasse, 
al  di  là  del  Giordano,  e  presso  al  fi.  del 
suo  nome.  Era  situata  sopra  una  mont., 
e,  secondo  s.  Girolamo  ed  altri,  aveva 
dei  bagni  8ssai  rinomati.  Lo  storico  Giù* 
seppe  la  volle  capitale  della  Perea,  che 
dava  il  suo  nome  ad  un  cant.  al  di  là 
del  Giordano,  e  che  fosse  situata  all'or. 
del  lago  di  Tiberiade,  a  60  stridii  dalle 
sue  rive.  Plinio  assicura  ohe  fosse  situata 
sulle  rive  del  fi.  Hieramace.  Pompeo  riedi- 
ficò questa  città  a  consideraz.  di  Demetrio 
suo  liberto,  che  n'era  nativo.  Sortirono  da 
essa  molti  distinti  personaggi,  come  Me- 
nippo,  Oinomao,  filosofo  cinico,  Apsines, 
Teodoro  il  Sofista,  ec  Gabinio  stabilì  a 
Gadara  uno  dei  cinque  tribunali  di  giu- 
stizia della  Giudea.  Antioco  il  Grande 
ne  fece  l'assedio.  Secondo  Polibio,  Ga- 
dara era  la   più  forte  città  di  quel  paese. 

GADDADA,  fi.  che  nasce  nel  N.  del  Bu- 
tan,  presso  a  Tchari ,  al  280  di  lat.  N. 
e  870  25'  di  long.  E.,  attraversa  dal  N. 
al  S.  il  centro  del  Butan,  sotto  il  nome 
di  Tchin-tchu,  O  Tohin-tchieu,  entra  Del- 
l' Indos.,  ove  bagna  il  N.  E.  del  Benga- 
la, e  si  congiunge  al  Bramaputra ,  alla 
riva  destra,  presso  e  al  S.  O.  di  Ranga- 
tnotty  ;  il  suo  corso  è  di  circa  60  I.,  e 
la  sua  direzione  quasi  sempre  dal  N.  al 
S.,  dal  Dgygnugon,  verso  il  270  parallel- 
lo,  ove  si  volge  all'  E.,  e  scorre  in  que- 
sta direzione  per  lo  spazio  di  qualche 
lega.  Fra  gli  affluenti  del  Gaddada  ,  si 
distingue  il  Pa-tchu  e  l'Ha-tchu,  che  ri- 
ceve alla  riva  destra.  Tassisudon,  Pang- 
ga,  e  Tcheka  sono  i  luoghi  principali  da 
esso  bagnati.  Scorre  nel  Butan  con  rapi- 
dità,  e   vi   forma   grandi  cateratte. 

GADDESDON  (LITTLE),  vili,  della  Ing., 
contea  e  a  7  I.  3|4  O.  da  Hertford  ,  e 
a  2  I.  E.  N.  E.  da  Fring,  hundred  di 
Dacorum.  Evvi  un  palazzo  reale  in  cui 
Edoardo  I  tenne  un  parlamento.  Conta 
ioo  abitanti. 
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CADDI  r.  G.IDI,  città  d-dla  Giudea,  nell.i 
tribù  di  Gad.  I  suoi  abit.  vennero  in 
soccorso  di  Davide,  allorché  stava  nasco- 
sto nel  deserto. 

CADE,  fi.  della  Ingh.,  contea  di  Hertford, 
che  nasce  presso  a  New-Grund,  hundred 
di  Dacorum,  passa  per  Berk-flenipstead, 
e  si  congiunge  a  Rickmans  worth  ,  nel- 
I' hundred  di  Cashio,  dopo  un  corso  di 
circa  6  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.  Il  canale 
Grand-Junction  lo  costeggia  in  tutta  la 
sua  estensione. 

GADEA  (SANTA),  bor.  della  Spag.j  prov. 
di  Vitoria  (Burgos),  a  1  I.  3|4  O.  da 
Miranda  de  Ebro,  e  a  i3  I.  112  N.  E. 
da   Burgos. 

GADEBUSCH,  lucus  Bei,  città  del  gr. 
due.  di  Meklenburg-Schwerin,  nel  due. 
dello  stesso  nome ,  a  5  I.  E.  da  Ratz- 
burg,  e  a  4  I.  1(2  O.  N.  O.  da  Schwre- 
rin;  capoluogo  dj  bai.,  sulla  riva  destra 
della  Radegazt.  È  cinta  di  mura  e  con- 
tiene un  castello,  8  distillerie  di  acqua- 
vite, 7  birrerie ,  una  fabb.  di  pipe  ,  ed 
una  fabb.  di  tabacco,  14  officine  di  tes- 
sitori, un  conciatojo,  una  fornace  da  te- 
gole, e  due  fonderie  di  stagno.  Vi  si  ten- 
gono 3  mercati  annui,  e  conta  1,400  a- 
bit. ,  fra  i  quali  si  contano  9  famiglie 
ebree.  —  Nel  1712,  gli  svedesi  riporta- 
rono, presso  a  questa  città,  una  vittoria 
sui  danesi  e  sui  sassoni.  11  bai.  rinchiu- 
de 1.900  abitanti.  —  Dicesi  che  quivi 
fossevi  un  tempio  del  dio  Radega.it,  ant. 
idolo  dei   venedi. 

GADELONITIS,  contrada  dell'Asia,  al  di 
là  della  imbocc.  del  fi.  Halys  ,  secondo 
Strabone.  Prese  il  nome  da  Gadilon , 
che  forse  e  Io  stesso  luogo  che  da  Tolo- 
meo è  chiamato  Galaron. 

GADENL  o  GADENES,  ant.  popoli  della 
Bretagna  ulteriore,  abit.  le  prov.  della 
Scozia,  chiamate  Lenno/c,  Argyle  e  Star- 
thern. 

GADES  O  GADIS,  ant.  città  delle  Spagne, 
alla  imbocc.  di  uno  dei  rami  del  Bop- 
tis.  Sembra  avere  esistito  anche  prima 
dello  stabilimento  dei  fenici,  che]  la  ;n- 
mentarono,  e  la  fecero  una  città  di  cornili. 
divenuta  in  progresso  assai  florida.  Se- 
condo qualche  storico,  il  suo  primo  no- 
me fu  Coùnusa.  Così  la  chiamarono  i 
celti ,  abit.  naturali  della  Spag.  ,  prima 
dell'  arrivo  delle  straniere  colonie.  AUur- 
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che  ì  felici  ,  ad  un'epoca  eh1  è  difficile 
determinare,  ma  che  deve  avere  precedala 
l'era  volgare  di  più  che  i,5oo  anni,  si 
fnrooo  stabiliti  in  questa  città  ,  la  chia- 
marono Gaddir,  cioè  a  dire,  luogo  cinto 
o  da  mura  o  da  acqua.  La  costa  spa- 
glinola provò  dei  gr.  cangiamenti  dall'e- 
poca dello  stahilimeuto  dei  fenici  iu  que- 
sto paese.  Secondo  Plinio,  eraoo  qui- 
vi due  isole  di  grandezza  diversa.  Una 
rinchiudeva  la  città  di  Gades,  e  De  por- 
la*! il  nome,  e  1'  altra  si  chiamava  E- 
rithia  o  Aphrodisias,  aggiungendo  eh* 
chamavansi  pure  isole  di  Giunone.  Al- 
cuni credettero  che  questa  istessa  città 
di  Gades  abbia  avuto  il  oome  di  Tar- 
tessa  ,  in  cui  reguato  aveva  un  ant.  re, 
del  quale  conservossi  una  leggera  ricor- 
danza ,  chiamato  Argantone .  La  città 
di  Gades  fu  poscia  chiamata  Augusta 
urbs  Julia  Gaditana,  non  perchè  fosse 
colonia  romana,  come  alcuni  credettero, 
ma  soltanto  uo  municipio.  Era  assai  pop. 
verso  la  fine  della  repubblica.  Nella  di- 
visione dell' imp.,  sotto  Augusto,  9Ì  tro- 
varono in  questa  città  sino  a  5oo  cava- 
lieri romani,  numero  assai  eccedente,  al 
confronto  delle  altre  romane  città.  Se- 
condo Strabone,  i  suo:  abit.  che  inviava- 
no delle  flotte  neh"  Oceano  e  nel  Medit., 
non  occupavano  che  una  picc.  is. ,  non 
avendo  alcun  possedimento  sul  continen- 
te. Era  questa  città  da  principio  assai 
picc,  e  L.  Cornelio  Balbo,  il  giovane,  fu 
quello  che  ingrandì  questa  sua  patria, 
aggiungendovi  la  porzioue  chiamata  la 
città  nuova.  Queste  due  città  riunite, 
secondo  1'  uso  comune  dei  celtiberi,  pre- 
sero il  nome  di  Didyme  ,  o  doppia  cit- 
tà. Era  assai  pop.,  e,  Roma  eccettuata, 
ni  un'  altra  aveva  altrettanti  abitatori.  Bal- 
bo vi  aveva  fatto  costruire  sul  continente 
un  beli'  arsenale.  Allorché  i  cartaginesi 
si  resero  padroni  della  Spag.,  la  città  di 
Gades  era  sotto  il  loro  domiuio.  Secon- 
do Tito  Livio,  Asdrubale  vi  si  ritirò  l'an- 
do  di  Roma  545,  onde  portarsi  incontro 
a  Scipione.  L.  Marzio  Settimio,  dopo  la 
morte  dei  due  Scipiooi  ,  essendo  stato 
fatto  generale  per  iscelta  dei  soldati,  battè 
gl'inimici,  e  concluse  un  trattato  di  allean- 
za con  Gades,  che  gli  aveva  somministrati 
molti  soccorsi.  Dal  nome  di  questa  città, 
il  famoso  stretto  di  Gibilterra,  rinchiudo 
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uell' is.  di  tal  uome,  fu  chiamato  Sodi- 
tanum  J return,  Gaditana  provincia,  la 
prov.  di  Gades;  Gaditanus  portus,  e 
Gaditanus  sinus ,  il  porto  «  la  baia 
di  tal  nome.  La  città  di  Gades  corris- 
ponde alla  moderna  Cadice.  Vedi  Cadice. 

CADESCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e    distr.    di    Cremona. 

GADGAK  o  GAGAK,  vulcano  attivo  della 
parte  occid.  di  Java,  sul  conf.  della  prov. 
di  Bantaoi  e  di  Batavia  ,  a  16  1.  S.  O. 
da  questa   ultima. 

GADIANA  ,  città  della  Cappadoeia  nella 
Chamaue  ,  che  n'  era  un  cant. ,  secondo 
Tolomeo.  Qualche  esemplare  porta  Ga- 
dasena- 

GADIATCH  oGADITCH,  città  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  22  I.  l|2  N.  N.  O. 
da  Poltava  e  a  19  1.  S.  E.  da  Romei)  ; 
capoluogo  di  distr.,  al  conti,  del  Khoral 
e  del  Psiul.  Lat.  N.  6o°  22';  long.  E. 
3i°  62'.  Ha  7  chiese.  Vi  si  fa  un  picc. 
co ukì).  di  biade,  tabacco,  cera  e  lana. 
Vi  si  tengono  4  anlme  uere  e  molti 
mercati  settimanali.  Conta  2,800  abitan- 
ti. — •  Il  distr.  di  questo  nome,  situato 
nella  parte  N.  O.  del  gov.  di  Poltava,  è 
fertile   e   ben   coltivato. 

GAD1RI,  popoli  abitanti  le  isole  di  Gades 
ed  i  suoi  dintorni. 

GADIRTHA,  città  dell'  As.  ,  nella  Siria  , 
sulle  rive-  dell'Eufrate,  secondo  Tolo- 
meo, al  S.  E.  di  Circesium.  Alcuni  la 
prendono  per   Rakaòeh  che   sta  al   S. 

GAD1TANI,  abit.  di  Gades.  La  storia  di 
questo  pop.  è  poco  conosciuta,  sapendosi 
solo  eh'  era  feuicio  di  origine,  e  che  de- 
dicossi  al  commercio.  Pe'  suoi  legami  e 
per  rapporti  di  origine  fu  collegato  coi 
cartaginesi  contro  i  romani.  È  certo  che 
poscia  nelle  guerre  di  questi  due  popoli 
in  Ispagna,  prese  parte  pei  romani.  Ve- 
di Gades. 

GADO  (CABO  DEL),  capo  dell'Afr.,  sulla 
costa  di  Ajao,  45  1.  S.  S.  O.  dal  capo  Guar- 
dafili. Lat.  N.  90  45';  long.  E.  48°  2y. 

GADO  (CABO  DEL),  capo  sulla  costa  o- 
rient.  dell'Afr.,  alla  estremità  N.  E.  del- 
la capitaneria  generale  di  Mozambico. 
Dà  il  suo  nome  al  gov.  di  Cabo-del-Ga- 
do  in  questa  capitaneria.  Lat.  S.  10°; 
long.  E.  38°  bo' .  Secondo  qualche  au- 
tore è  il  Prasum  pronte  11  tunum  degli 
antichi. 
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CODONI,   vili,  della    is.  di  Sardegna,    di- 
zione   del    capo    Cagliari,    Prov-    d'i    W'i 
R    16  I.    l|2   N.  da   Cagliari,    e    a    il     I. 
E.   da   Oristano.   Conta   1,000  abitanti. 
GADOR,  bor.  della  Spag. ,   proT.  ««31. 
O.  da   Almeria   nella   Granata,  e   a    ai  I. 
112    E.  S.   E.   da   Granala,  sulla  riva    de- 
stra    dell'  Alineria,  a' piedi    della   catena 
di   moof.    alla   quale    dà  il  suo     nome,  e 
che  si  cousidera  come   una  ramificazione 
della  sierra    Nevada.     Conia     1,000  abi- 
tanti.  —   Le   mont.   di   Gador  rinchiudo- 
no differenti   metalli  ,    e     particolarmente 
una   min.   di   piombo   lavorata;     ei   eslrae 
altresì   della   calce   eccellente. 
GADORA,  città   della   Palestina,     nel   cant. 
di  Gerusalemme  ,     presso    al   Terebinto. 
Eusebio   la   chama    Gudeira. 
GADORA,  città     della     Cele*. ria  .    secondo 
Tolomeo,  che  la  su  uà  fra   Diu/n  «  Phi- 
lidelphia. 
G\DR061I,     popolo  delle   Indie  ,    ai    conf. 
del   quale  stava     la   città    di    Pohmbrota, 
secondo  Arriano.  Souo  i  gtdro^j  di  To- 
lomeo. 
GADàDENT,  contea   degli  Stati-Uniti,  territ 
di   Florida,    fra     1' Apalachicola    all' O.   e 
1'  OkeLochonne   all'  E.,    e   bagnata   al   S. 
dal  golfo  del   Messico.  Il  capoluogo  è  il 
forte   Gadsdeu   o   Collinton,   che  sta  sul- 
la  riva  sinistra  dell'  Apalachicola  ,    a  5o 
I.   E.  da  Peusacola. 
GADS-HILL  ,  mout.    d' Iogh. ,    contea    di 
Keuf,   lalhe    di    Aylesford  ,     hundred   di 
Shatuwell,  a   3,4  di   I.   N.   N.   O.   da  Ro- 
chester,  e  a   9   I.     E.   S.   E.    da   Londra. 
La  sua   base   ha  circa    3   1.  di    circuito. 
Il   poeta    Shakespeare    la    rese    cel.    con 
le   sue  scene   fra   Eurico   V   e   Falstaff. 
GADU,   paese   dalla   parte   orieot.   della  Se- 
uegambia,  sulla   riva   destra  del  Senegal, 
al  S.    del  reg.    di   Fuladu    e  di   Bruko. 
E   montagnoso  e   bene   irrigato  ;   ha  min. 
d'  oro  e   ferro  e  del   nitro. 
GAEA,   città    dell'  Arabia     felice  ,    secondo 
Tolomeo,   posta   fra   le   terre    e  chiamata 
Gaepolis  da  Marcellino. 
GAEL,   bor.   di   Fr.,  dipart.  d' Ille-et-Vil; 
ne,   circond.     e  a  4   '•    »|2   O-  <*a    Moul- 
fort,  cant.   e  a    i   I.    1|2    S.   S.   0.   d 
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paese   della   Guinea   superiore 


u  ,     riva     destra   dei- 
paese  di   Chikan,   e 


;a.   Gudemsta 
Ili    principali. 


Méen,  sul  fi.  di  questo  nume.  V 
no  fiere  per  hestiami,  istrumeut 
storte  comuni,  nei  giorni  22  agi 
ottobre.  Cuuta  2,3uo  abiututi. 


si  tengo* 
rurali  e 

>io  e  io 
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nulla   costa   di    Gab 

I  Assazia,  ni   S.  del 
al   S.    O.   di   quello   di  Emi 
e  Jakauji  sono   i   suoi    lui 

II  capo   prende   il    titolo    di    re. 
GAENGKOFEN,  bor.  della  Ba»,  circ.  del 

basso   Danubio,   bai.   di  Eggeufeldeo,  cou 
700  abitanti, 
GAERD,    distr.  della    Svezia,    nella   parta 
meiid.   della   pref.   di   Christianstadt ,   ba- 
gnata all'È,  dal  mar  Baltico  e  dall'lielge-a. 
GAERTELSDORF,  «ili.   della  Slesia  prus- 
siana, circ.   di   Lundshut,     cou   ÒoO   abi- 
tanti. 
GAESA.   città    dell'Arabia    felice,     nell'in- 
terno   delle    terre,   secondo   Tolomeo. 
GAESEiNE,   distr.   della  Svez.,    nella   parta 
oiient.    della    pref.    di    Elfsboig.   Rinchiu- 
de   due    parrocchia. 
GAESTRIKLAND,  ed  in  franse**,  per  cor- 
ruzione.  GESTRICIA,    ant.     prov.    della 
Svezia,    nello   Svealaud    o    -Svezia     propri  1. 
È     oggidì    compresa     nella     parte     merui. 
della    pref.    di   Gelì-burg  ,     di   cui   fot  ma 
un   distr.    conservando    il   suo   aut.   uouie. 
G»He   u!  è   il  capoluogo. 
GAETA    (LA),   giurisdizione   e  borgata  sul- 
la   costa   ocoid.    della    gr.    Canaria    uell  ur- 
ei pài .    delle   Canarie.    Ha    un    ancoraggio. 
GAETA   (GOLFO   DI),    formato  dal   mar 
Tirreno,  sulla   costa   O.  del   reg.  -di   Na- 
poli,  prov.    della     Terra     di   Lavoro.    La 
sua   lunghezza    è   di    3   1.    1|2     e     la   sua 
larghezza  media  di   1   lega.  Riceve  il  Ga- 
rigliauo. 
GEETA,  Cajela,    città    e    piazza    forte  di 
prima     classe    del  reg.   di   Napoli  ,     prov, 
della  Terra   di   Lavoro,  capoluogo  di   di- 
str.  e  di  cant.,  a    16   I.   N.   O.  da  Napoli, 
a    i5   I.  O.  N.  O.  da  Caserta  e  a  27   I. 
S.  E.  da  Roma.  Laf.  N.  4i°  12'  ;  long. 
E.    11°   io'.    È  sede    di   un   «escov.  sof- 
fra»,  della  s.   Sede  ,    e   residenza    di   un 
giudice    d'  istruzione.    Situata    sul    mar 
Tirreuo,  a'  piedi    di   un'  altura  ,    sta  alla 
estremità   di   una   penisola  che   forma   al- 
l' O.   il   golfo    del  suo   nome.     Fortificata 
dalla   sua  istessa   vantaggiosa   posizione  lo 
è   ancor   più  da  una   muraglia   bastionata, 
da    qualche    ridotto,     e  dal     suo     castello 
quadrato   e   fiancheggiato    da  4  torri,   che 
sta  in   una   posizione   più   elevala.   E  que- 
lla la  chiave  del  le^uo    da   quel  lam.     I 
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sobborghi  di  Borgo,  Castellone  e  Mola 
jiiù  consid.  forse  della  citta  istessa  ,  si 
estendono  sulle  coste.  Gaeta  è  irregolar- 
mente fabb.  ;  le  sue  strade  sono  strette, 
almeno  la  maggior  parte,  ma  vi  si  gode 
no' aria  salubre.  Possiede  una  bella  cat- 
tedrale, la  cui  fondazione  si  attribui- 
sce all'  imperatore  Barbarossa.  Ha  mol- 
te altre  chiesa,  fra  le  quali  si  distingue 
quella  della  Trinità,  cinque  conventi,  un 
seminario,  due  ospedali,  ed  un  ospizio 
per  gli  esposti.  Vedasi  sull'istmo  stret- 
to della  penisola,  la  Torre  di  Orlan- 
do, un  tempo  sepolcro  di  m.  Min  ti- 
zio Planco,  fondatore  di  Lione  ;  presso 
a  Castellone  la  torre  detta  di  Cicerone, 
e  sopra  un  altro  punto  l' antica  torre 
Latratimi.  Il  suo  porto,  assai  grande,  e 
ben  difeso,  costrutto,  o  almeno  ristaurato 
da  Antonino  il  Pio,  ha  7  braccia  di  profon- 
dità. Vi  si  fa  un  comm.  assai  attivo,  e  conia 
12,3oo  abit.  ,  dei  quali  2,600  perla  cit- 
tà propriaoaeute  detta.  È  patria  di  Tom- 
maso de  Vio,  teologo  e  cardinale,  molto 
più  conosciuto  sotto  il  nome  di  cardina- 
le Gaetano.  —  Gaeta  è  assai  antica  ;  si 
pretende  da  alcuni  fondata  dai  lestrigo- 
ni, e,  secondo  Strabone,  da  greci  venu- 
ti da  Samo,  che  la  chiamarono  Cajeta, 
il  che  esprimerebbe  la  curvatura  o  con- 
cavità di  questa  costa.  Per  opinione  di 
Virgilio,  ricevette  il  nome  da  Cajeta,  nu- 
trice di  Enea,  quivi  morta,  e  che  questo 
principe  fecevi  seppellire.  Ad  un  miglio 
dalla  sua  riva,  fu  Cicerone  assassina- 
to per  ordine  di  Antonio.  La  fortez- 
za, ch'è  pure  antichissima,  fu  fortificata, 
come  pure  la  città,  da  Ferdinando  di 
Aragoua  .  Vi  si  ammirano  i  sepolcri 
di  Carlo  di  Borboue,  contestabile  di 
Francia,  ucciso  all'assedio  di  Roma,  nel 
1628,  e  del  prin.  di  Hassia-Homburg, 
che  vi  fu  ucciso  difendendo  la  piazza  in 
questi  ultimi  tempi.  Fu  questa  città,  per 
qualche  tempo,  governala  repubblicana- 
mente, ed  ebbe  poscia  dei  duchi  nel 
VII  secolo.  Armò,  nel  848,  contro  i  sa- 
raceni, a  favore  del  papa  Leone  IV.  Bat- 
te moneta  nel  1191,  e  fu  poscia  sog- 
getta a  gran  cangiamenti.  Fu  in  vano 
assediata  uel  i455,  da  Alfouso  V,  re 
di  Aragona.  1  francesi  la  presero,  col  re- 
sinine del  reg.  di  Napoli,  nel  l4Q5.  e 
la  restituirono  l'anno  se^ueute.  Fedcri- 
T031    li.      P.    11. 
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co  II,  re  di  Napoli,  la  rimise  loro  l'an- 
no i5oi,  dopo  avere  sforzato  Capua.  !ll 
marchese  di  Saluzzo  la  rese  per  com- 
penso a  Gonzales,  il  primo  giorno  del- 
l'anno i5o4-  Nel  1707,  si  segnalarono 
i  suoi  abit.  per  una  valorosa  resi- 
stenza, e  non  fu  presa  d  assalto  da- 
gl'imperiali se  non  che  dopo  un  assedio 
di  tre  mesi.  Nel  1754,  resistette,  per  4 
mesi,  agli  sforzi  riuniti  dei  francesi,  spa- 
gnuoli  e  piemontesi.  Il  generale  francese 
Championnet  la  prese,  nel  1799,  con  po- 
ca fatica.  Malgrado  una  flotta  inglese, 
padrona  del  mare,  e  della  bella  difesa 
del  nominato  prin.  d'Hassia,  questa  piaz- 
za cadde,  una  seconda  volta,  nel  180&, 
io  potere  dell'armata  francese,  che  veni- 
va a  conquistare  il  regno  di  Napoli  per 
Giuseppe  Booaparte.  Napoleone  conferì 
il  titolo  di  duca  di  Gaeta  a  m.  Gaudio, 
suo  ministro  delle  finanze.  Il  distr.  di 
Gaeta  si  divide  nei  9  seguenti  cantoni: 
Cariuola,  Fondi,  Gaeta,  Pico,  Isola  di 
Ponza,  Rocca-Guglielma,  Rocca-Moofina, 
Sessa  e  Trajetto. 

GAETANO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.  di   Venezia,   distr.    di   Portogruaro. 

GAFDA-NISA,  is.  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Gozzo. 

GAFETE  o  GALFETE,  città  del  Porto- 
gallo, prov.  di  Alentejo,  coanrca  e  a  3 
N.  0.  da  Crato,  e  a  1  I.  i|2  S.  da  To- 
losa, in  una  pianura  poco  elevata.  Ha  un 
ospizio  per  gì'  indigenti,  un  ospedale,  e 
4  fontane.  Conta  1,000  abitanti.  Fu  dal 
re  don  Pedro  II  elevata  al  grado  di  cit- 
tà, avendole  anche  accordati  aicuui  pri- 
vilegi speciosi. 

GAFLENZ,  bor.  dell'arcid.  d'Auslr.,  pae- 
se al  di  sopra  dell'  Ens,  quartiere  del 
Traun,  a  11  1.  S.  E.  da  Steyer,  e  a  t 
1.  112  N.  E.  da  Weyer,  con  circa  60 
abitazioni. 

GAFOR,  gruppo  d'isole,  detto  atollu/r, 
dell'arcipelago  delle  Maldive,  nell'ocea- 
no Indiano,  al  N.  dell'  altro  di  Male,  al 
4°  £>o'  di  lat.  N.  e  710  io7  di  long.  E. 

GAFSA,  città  dell'Africa.   Vedi  Cafs». 

GAG  o  GAGÀ,  isola  dello  stretto  di  Gi- 
talo, al  N.  O.  della  nuova-Guinea,  pres- 
so ed  all'O.  dell'isola  Vaigiu,  al  0°  io' 
di  lat.  S.  e  1270  54'  di  long.  E.  È  cin- 
ta da  banchi  sabbiosi,  eccettuato  dalla 
l'arte  del  Sud,  ove  ha  un    buon    porto, 

n5 
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Vi  si  Irova  del  legname  da  costruzione 
e  del  sagù.  Le  coste  abbondano  di  pe- 
sce. Essa  è  deserta,  ma  i  navigli  che 
vanoo  a  Vaigiu  od  a  Gilolo  la  visitano 
di    frequente. 

GAGÀ B,  città  dell'Asia,  nella  Licia,  se- 
condo Plinio,  ove  eravi  anche  un  fiume 
dello  stesso  nome. 

GAGAK,  montagna  dell'isola  di  Java.  Ve- 
di   G»DG»K. 

GAGASMiRA,  citta  delle  Indie,  di  qua 
del  Gange,  secondo  Tolomeo,  che  ap- 
pariva essere  situata  fra  moutagne,  ver- 
so ta  sorbente  del  fi.  che  si  perdeva  nel 
golfo  Anthi-Col/ms. 

GAGAYAON,  prov.  dell'isola  di  Manilla 
popolata  dai  tagali  ;  le  isole  Babujane  ne 
dipendono. 

GAGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aveyron, 


circond.  e  a  2  I.  1|2  E.  N.  E.  da  Rho- 
dez,  cani,  e  a  l  I.  3j4  S.  da  Bosouls, 
sulla  riva  destra  dell' Aveyron,  con  1,000 
abitanti. 

G^GGENAU,  vili,  de!  gr.  due.  di  Badeu, 
circ.  di  Murg-e-Pfinz,  bai.  e  a  2  1.  i|2 
E.  S.  E.  daRastadt,  e  a  5  I.  M2  S.  S. 
O.  da  Carlsruhe,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Murg.  Vi  sono  delle  fucine  a  mar- 
tello, una  grande  vetraia,  una  fabb.  di 
potassa,  un  segatojo,  un  mulino  da  olio, 
e   conta   QOO   abitanti. 

6AGGIANELL0,  vili.  delreg.Lom.-Ven., 
prov.   di   Pavia,  distr.  di   Rosate. 

GAGGIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di    Pavia,  distr.    di   Rosate. 

GAGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Valtellina,  distr.   di   Morbegno. 

GAGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di   Venezia,   distr.   di   Mestre. 

GAGINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.  di  Como. 

GAGLIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
di   Udine,  distr.   di   Cividale. 

GAGLIANO,  anticamente  Galaria,  Gala- 
r'ma,  Galorina,  bor.  della  Sicilia,  sopra 
un'altura,  prov.  e  a  12  1.  O.  N.  0.  da 
Catania,  distr.  e  a  4  1.  E.  S.  E.  da  Ni- 
cosia.   Vi  si  trova  dell'  asfalto. 

GAGLIANO,  bor.  del  gr.  due.  di  Tosca- 
na, prov.  e  a  6  I.  N.  N.  E.  da  Firenze, 
vicariato  e  a  il  1.  1(4  N.  O.  da  Scar- 
peria,  sulla   riva   sinistra    del   Tavolano. 

GAGLIANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov 
dalla  Calabria-Ulteriore    seconda,    distr., 
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cant.  e  a  i  1.  N.  O.  da  Catanzaro ,  con 
ì.óoo  abitanti. 
GAGLIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  T^rra  di  Otranto  ,  distr.  e  a  9  I. 
i|2  S.  E.  da  Gallipoli,  ea8  1.  S.  S.  O. 
da  Otranto  ;  capoluogo  di  cantone.  Lat. 
N.  3o°  Òo'  Z%"  ;  long.  E.  10°  12'  o'i. 
E  in  una  bella  pianura  ,  presso  al  mar 
Jonio,  e  conta  i,5oo  abitanti. 
GAGLIATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di   Como,  distr.   di   Varese. 
GAGLIAVOLA,  bor.  degli  Stati  sardi,  di- 
visione   e  a  9  1.   i]2  S.  S.  E.  da  Nova- 
ra, prov.  e  a  4  '•   i|2  S.  S.  E.  da  Morta- 
ra,  mandamento  di  Pieve-del-Cairo,  pres- 
so la   riva  destra  della  Gogna,  con  1,700 
abitanti. 
GAGNIÉRE  ,   fi.  della  Fr.,  che  ha  la  sua 
sorg.   nel  dipart.   del  Gard  ,    circond.    di 
Alais,  cant.  di   Genolhac  ,   presso  a  Ma- 
Ions  ;  entra   nel   dipart.  dell' Ardeche,  ri- 
torna  poscia    in    quello    del   Gard  ,    e   si 
congiunge  alla   Ceze,  alla  riva  sinistra,  a 
1    1.    I|4   al   di   sopra   di   s.  Ambroix,  do- 
po  un  corso  di  circa  3   I.  dal  N.  N.  O. 
al  S.  S.   E.   Presso  a   Malbosc,  si  trova- 
no in  questo  fi.   delle   sabbie  aurifere,  e 
molti  ruscelli,   suoi  affluenti,  ne  traspor- 
tano  seco. 
GAGNIf,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  ed 
Oisa,   circond.  di   Pontoise,  cant.   e  a  3  1. 
S.   S.  E.   da   Gonnesse  ,  e   a   3  I.   3|4  E. 
N.  E.   da  Parigi.    Vi  sono  delle  cave  di 
pietre  da  gesso  in  lavoro  e  una   raffineria 
di  zucchero.    Ha   un  fiera   di   due  giorni 
alla   Pentecoste,    per  bestiami  e  merci,  e 
conta  800  abitanti. 
GAGO,  Gagum,    regno    dell'Africa*   che 
secondo     gli    antichi   geografi,    è    situato 
nella   parte   occidentale   della   Nigrizia ,   al 
S.  S.    E.    di    quello    di  Timbouctu  ,    da 
cui   dicesi   diviso    mediante    un   vasto   de- 
serto, che  il  de   L' Isle    chiama  pianure 
sabbiose.    Si     dipinse  fertile  in    biade,   e 
riso,   ricco  di   miniere   d' oro  ,    ed   avente 
una  città  dello  stesso  nome,  situata   sopra 
un   picc.   fiume.   I  suoi  abit.   diconsi  roz- 
zi ed   ignoranti.   Forse  questo  reg.  è  quel 
paese   che   Bowdieh   chiama   Garu. 
GAGRUN  o  GAGROON,  città  dell' L.dos., 
stati   di    Sindiah  ,     ant.     prnv.     di   Malva, 
distr.    ili   Cotchtiara,    sul   Kallvsind. 
GAHARA,    vili,    della  Barbarla  ,  reg.  e  a 
60  I.  S.  S.  E.  da  Algeri,  prov.  di  Tite- 
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rì>    sulla  Mailuh.    Vi    si    vedono  alcune 
rovine. 

GAHARD.  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'UIe-et-Vi- 
laine  ,  circond.  e  a  6  I.  i|2  N.  E.  da 
Rennes  ,  e  a  7  I.  l|2  S.  S.  E.  da  Do!, 
cant.  di  s.  Anbin-d'  Aubignè,  con  i,3oo 
abitanti. 

GAHAZ,  capo  dell'Arabia,  nell' Hediaz,  a 
23  1.  O.  da  La  Mecca  ,  sul  golfo  Ara- 
bico,  che  si  avanza  al  N.  della  baja  di 
Djeddah,  a  2  1.  N.  O.  dalla  città  di  que- 
sto nome. 
I  GAHDUN,  picc.  città  dell'  Arabia,  nell'Ha- 
dramaut,  sull'oceano  Indiano,  e,  secondo 
Niebuhr ,  non  Iunge  da  Dean.  Presso  a 
questa  città  s'  iualza  il  Djebel-el-Kamar, 
o  montagna  della  Luna. 
[GAHRAH,  città  dell' Iudos.,  nel  Sindhi, 
terrir.  dei  Tre  Emiri,  distr.  e  a  8  1.  O. 
da  Tattah ,  sulla  riva  destra  di  uu  fi. 
salso,  che  deriva  dal  Sind,  e  eh' è  navi- 
gabile per  pice.  navigli.  Gli  abit.  manca- 
no di  acqua  dolce,  essendo  salmastra  an- 
che  quella   dei   loro   pozzi. 

GAHUELLAHUAI,  borgata  indiana  del 
Buenos-Ayres,  al  S.  dei  Pampas  ,  in  un 
paese  quasi  deserto  ,  fra  il  Colorado  ed 
il  Picun-Leuvu,  al  38°  35/  di  lat.  S.  e 
66°   io'  di   long.  O. 

GAIA,  città  della  Palestina,  presso  a  Petra, 
uno  degli  accampamenti  degl'  israeliti,  sul- 
le  frontiere   di    Moab. 

GAIAR,  bor.  della  Ung.  ,  comic,  di  Pres- 
burgo,  sulla  Rudana,  presso  al  fi.  March, 
su  cui  sta  un  ponte  volante.  Si  fa  un 
buon   comm.   di   bestiami. 

GAIBA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  del 
Polesine,   distr.  di   Occhiobello. 

GAIBA,  lago  del  Brasile  ,  prov.  di  Mato- 
Grosso,  a  62  I.  S.  S.  O.  da  Cuyaha,  nel 
territ.  paludoso  che,  in  tempo  piovoso, 
forma  il  gr.  lago  Xarayes.  Il  lago  Gaiba 
sta  presso  la  riva  destra  del  Paraguay, 
col  quale  comunica.  Ha  circa  12  I.  di 
lunghezza. 

GAIBACH,  fili,  della  Bar.,  circ.  del  basso 
Meno,  a  4  '•  S.  da  Schweinfurf,  con  un 
bel   castello,   e   3oo   abitanti. 

GAIDELLA,  vili,  del  re».  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Mantova,  distr.   di   Revere. 

GAIDRONISIA,  GAIDURONISIA  0  CAL- 
DERONE, tre  picc.  is.  della  Tur.  euro- 
pea, nel  Medit..  ,  a  ^  I,  S.  dal  bor.  di 
Girape'ra  ,   sulla  costa  merid.  dell'  is.  di 
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Candia.  La  punta  N.  E.  della  più  occid. 
è  al  34°  52;  55"  di  lat.  N.,  e  25°  25' 
o"  di  long.  E.  La  più  gr.  non  ha  più 
di  3  1.  di  circonferenza;  si  chiamava  un 
tempo  Patroclea,  perchè  era  stata  forti- 
ficata da  un  Patroclo,  che  gli  egiziani 
avevano  quivi  mandato  onde  soccorrere 
gli  ateniesi  nella  guerra  contro  Antigone, 
figlio  di  Demetrio.  Queste  is.  sono  sterili 
ed  inabitate.  Secondo  d'  Anville  ed  altri, 
una   di   esse   corrisponde  all'ant.  Lethoa. 

GAIE,  vili,  della  Senegamhia,  sulla  riva  si- 
nistra del  Senegal,  a  55  1.  N.  E.  da  s. 
Luigi.  In  faccia,  si  tiene  qualche  volta 
una  escala  o  posto  pel  comm.  fra  i  fran- 
cesi e  la  tribù  dei  trarzas. 

GAIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  8  1.  l|3  N.  N.  0.  da  F.- 
geac,  cant.  e  a  1  1.  N.  E.  da  Bretenouz. 
Vi  si  tengono  fi-re  per  bestiami  uè'  gior- 
ni 2  gennaro  e  17  agosto.  Conta  1,700 
abitanti. 

GAIH,    città  del  Belutchistan.   Vedi  Geh. 

GA1L  ,  fi.  della  Illiria  ,  gov.  di  Lubiana  , 
circ.  di  Villaco.  Ha  origine  sulla  fron- 
tiera del  Tirolo  ,  e  ya  a  scaricarsi  nella 
Drava  alquanto  al  di  sotto  Hi  Villaeo, 
dopo  un  corso  di  27  1.  dall' O.  all'È. 
Il  suo  più  consid.  afflueute  e.  la  Gadit/, 
che  riceve  alla  sua  destra.  Questo  fi.  dà 
il  suo  nome  ad  una  gr.  valle  abitata  da 
una  tribù  di  origine  slava,  i  cui  costumi 
ed  usi  differiscono  totalmente  da  quelli 
degli   abit.   della   Illiria. 

GAILDORF  o  GAILENDORF  ,  città  del 
reg.  di  YVùrtemberg,  circ.  dell'  Iaxt,  ca- 
poluogo di  bai.,  sulla  riva  destra  del  Ko- 
cher,  a  6  1.  O.  da  Ellwaogen.  Vi  sono 
due  castelli  uua  chiesa  che  rinchiude  i 
sepolcri  degli  antichi  conti  di  Limpurg, 
ed  uq  ospedale.  Vi  si  fabb.  vitriuolo, 
nitro,  potassa,  ed  ha  dei  filatoi  di  lino 
e  cotone.  Conia  J,4oo  abit.,  avendone 
20.400    tutto   il   bai.   di    tal   nome. 

GAILENREUTH,  vili,  della  Bav.,  bai.  di 
Ebermannstadt,  a  2  I.  Streitberg.  Vi  si 
vede    una   gr.   caverna  di   zooliti. 

GAILINGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Badeo. 
circ.  di  Lago  e  Danubio,  bai.  di  Radolf- 
zell,  a  2  1.  1|2  N.  E.  da  Sciaffusa,  e  a 
6  1.  0.  da  Costanza.  Evvi  una  chiesa, 
una  sinagoga,  e  1,000  abit.,  dei  quali 
circa  4oo  ebrei. 

GAILLAC,  Galtiacum,  ciltà  di  Fr.,  diparN 
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del  Tarn  ,  capoluogo  di  circond.  e  d 
cant.  filila  riva  destra  del  Tarn  ,  a  5  I. 
H\  O.  da  -Mi» v,  e  a  Q  1.  IJ2  N.  O.  da 
Castres.  È  sede  dì  no  trib.  di  l.a  istanza. 
ed  ha  un  collegio  comunale,  ed  una  so- 
cietà di  agricoltura.  Il  suo  sobborgo,  si- 
tuato all'È,,  è  in  dritta  linea,  ed  in  una 
amena  situazione.  La  città  noi)  ha  alcun 
edilìzio  degno  di  osservazione,  e  le  sue 
case  sono  antiche.  Possiede  un  ospedale, 
un  picc.  teatro ,  e  fabb.  di  acquavite  , 
botti  e  cappelli.  Vi  si  contano  due  con- 
ciato!, due  tintorie,  e  due  cantieri  di  co- 
struzione per  battelli  .  Gol  mezzo  del 
Tarn,  che  quivi  comincia  ad  essere  na- 
vigabile, si  fa  un  gr.  comm.  di  ottimi 
Tini,  di  grani  e  di  piante  ortensi.  Vi  si 
tengono  fiere,  nei  giorni  6  gennaro,  ìq 
marzo,  primo  maggio,  20  giugno,  li  a- 
goslo,  29  settembre  e  21  decembre,  tut- 
te di  due  giorni.  Conta  7,3oo  abitanti. 
—  Questa  citta  esisteva  nell'VIIl  seco- 
lo. Raimondo  I,  coute  di  Tolosa,  vi  fon- 
dò, nel  960,  un'  abbazia  dell'  ordine  di 
s.  Benedetto,  dedicata  a  s.  Michiele,  che 
fu  secolarizzata  nel  1 555,  formando  po- 
scia un  capitolo.  Gaillac  era  la  sede  del- 
la giurisdizione  reale  del  paese  d'  Albi- 
gese.  —  Il  suo  circond.  si  divide  in  8 
cant.,  che  sono:  Cadalen,  Castelnau-de- 
Montmirail,  Cordes,  Gaillac,  L'  He  d'AI- 
by,  Rabastens,  Salvagoac  e  Vaour;  com- 
prende83  comuni,  e  conta  67,000  abitanti. 

GAILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Avey- 
ron,  circond.  e  a  7  1.  N.  N.  O.  da  Mi- 
lhau,  cant.  e  a  2  1.  E.  S.  E.  da  Lays- 
sac,  sulP  Aveyroo.  Tiene  fiere  i  20  giu- 
gno, primo  settembre  e  29  decembre, 
per  bestiami,  lane,  ec.   Conta  800  abitanti. 

GAlLLAC-TOULZAoGAILHACTOUL- 
ZA,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'alta  Garon- 
na,  circond.  e  a  5  I.  5[4  S.  S.  E.  da 
Muret,  cant.  e  a  3|4  di  1.  S.  O.  da  Cin- 
tegabelle,  sulla  riva  sinistra  del  Calers. 
Vi  si  tengono  fiere  per  bestiami,  grani, 
ed  altre  merci,  nei  giorni  20  marzo,  10 
maggio  e  4  agosto.  Conta  1,000  abit., 
compresi    quelli   di   s.   Julien   de    Gaillac. 

GAILLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circoud.,  cant.  e  a  i|2  I.  N.  N. 
O.  da  Lesparre,  e  a  i4  ••  N.  N.  O.  da 
Bordeaux.  Il  5o  giugno  si  tiene  una 
fiera  per  bestiami,  lane  e  cera .  Conta 
2,100  abitanti. 
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GAILLARD,  is.  degli  Stati-Uniti,  stato  del. 
la  Carolina  del  Sud,  nella  parte  settentr. 
del  distr.  di  Charleston,  formila  da  due 
rami  della  Santee.  La  sua  lunghezza  è 
di  4  '  .  e  la  larghezza  di  1  lega.  E  bas- 
sa,  paludosa,  e  coperta   di   risaje. 

GAILLARDE  (li),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senna  inferiore,  circond.  e  a  5  I. 
3|4  N.  N.  E.  da  Yvetot,  cant.  e  a  ù\\ 
di  1.  N.  da  Fontaiue-le-Dun  .  Nei  din- 
torni vi  sono  delle  cave  di  pietra  bigia 
durissima.  Conta   900   abitanti. 

GAILLE-FONTAINE,  bor.  della  Fr.,  di- 
part.  della  Senna  inferiore,  circond.  e  a 
3  1.  Ii3  S.  E.  da  Neufchatel,  cant.  e  a 
1  I.  i[2  N.  E.  da  Forges-Ies-Eauz,  alla 
sorg.  della  Bethune.  Vi  si  tengono  fiere 
di  bestiami,  burro,  ed  altre  derrate  del 
paese,  nei  giorni  26  aprile,  25  luglio  e 
18  ottobre.  Conta  i,too  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  sono  delle  cave  di  pietra  cal- 
carea. 

GAILLON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Eure, 
circond.  e  a  3  I.  E,  S.  E.  da  Louviers, 
e  a  4  '  M2  N.  E.  da  Evreux;  capo- 
luogo di  cant.,  posto  in  una  deliziosa  si- 
tuazione, sulla  strada  da  Parigi  a  Rouen 
per  Maotes.  Evvi  una  casa  di  detenzio- 
ne, con  delle  officine  di  lavoro,  i  cui 
prodotti  furono  ammessi  alla  esposizio- 
ne, nel  1823.  Ha  una  fiera  il  venerdì 
santo,  e  conta  1,100  abitanti.  A  poca 
dist.  eravi  una  famosa  Certosa,  fondata 
dal  cardiuale  di  Borbone,  nel  coro  del- 
la quale  esistevano  i  sepolcri  dei  conti 
di  Soissons.  Fu  assai  danneggiata  da  uo. 
incendio   nel    1 7$4- 

GAIMERSHEIM,  bor.  della  Bav. ,  circ. 
della  Regen,  presidiale  e  a  1  I.  3(4  N. 
O.  da  Ingolstadt,  e  a  12  1.  S.  0.  da  Ra- 
tisbona.  Vi  sono  due  chiese,  una  forna- 
ce da   mattoni,  e  conta  800  abitanti. 

GAINA,  bor.  della  Russ.  europ  ,  gov.  e  a 
8  1.  5[4  N.  da  Minsk,  distr.  e  a  il  I. 
2|3  O.  N.  O.  da  Borisov. 

GAINESV1LLE  0  GALNES,  vili,  degli  Sta- 
ti-Uuiti,  sta'.o  di  Georgia;  capoluogo  del- 
la contea  di  Hall,  a  28  1.  N.  O.  da 
Millcdgeville ,  e  a  9  1.  N.  E.  da  La- 
wrenceville. 

GAINFAHRN,  vili,  dell'  arcid.  d'Ausir., 
nel  quartiere  del  basso  Wienerwald,  con 
un   castello. 

GAINSBOROUGH    0    GAINSDORUGH, 
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città  della  Itigli ,  cont.  di  Lincoln,  divi 
sioue  di  Liudsey,  kundred  di  Corrili 
gitani,  sulla  riva  destra  del  Treot,  che 
si  scarica  iteli*  Humber ,  che  la  divìd 
dalla  contea  di  Nottingham,  e  che  si  at- 
traversa sopra  un  bel  ponte  di  pietra,  a 
5  1.  3|4  N.  O.  da  Liucolo,  e  a  6  I.  i|2 
O.  da  Market-Raisin.  Questa  città  è 
polita,  bene  lastricata  e  bene  ilh 
nata.  Evvi  una  chiesa  di  bella  architet- 
tura, alcune  cappelle  e  luoghi  di  asserii 
Llea  pei  non  conformisti,  e  delle  scuole 
di  carità.  Il  comm.  è  quivi  molto  attivo, 
la  marea  faceudo  rimontare  sino  a  que- 
sta città  bastimenti  considerabili.  Vi  si 
tengono  due  fiere  annue,  e  conta  6,8oo 
abitanti.  Nei  dintorni  si  vedono  dei  trin- 
cieramenti  chiamati  Castle-hills  ;  si  cre- 
de che  sieno  gli  avanzi  di  un  ant.  cam- 
po romano,  al  quale  i  danesi  aggiunsero 
qualche  lavoro.  —  E  questa  citta  assai 
ant.,  desumendosi  da  ciò  che  i  danesi 
andavano  d'  ordinario  a  sbarcare  sotto 
le  sue  mura,  allorché  nelle  prime  loro 
invasioni, entravano  nella  Ingh.  per  l'Hum- 
ber ,  e  tentavano  penetrare  per  acqua 
nel!'  interno  del  paese.  Quivi,  nell'865  , 
Alfredo  il  Grande  celebrò  le  sue  nozze 
con  Etelfride,  figlia  dell'  aldermano  dei 
ganii.  Nel  ìoio,  i  danesi  vi  sbarcarono, 
ed  il  loro  re  Svejeno  vi  fu  assassinato. 
Questa  città  molto  sofferse  dalla  guerra 
civile  sotto  Carlo  I;  il  generale  Caveu- 
dish  vi  fu  sconfitto  ed  ucciso  in  un 
combattimento  contro  Cromwell. 
GAINZA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6  I. 
l|2  S.  S.  O.  da  s.  Sebastiano,  nella  Gui- 
puscoa  ,  e  a  1  1.  S.  E.  E.  da  Villa- 
franca,  sul  declivio  di  una  collina.  Con- 
ta 400  abit.,  compresi  i  casali  che  ne 
dipendono,  ed  occupa  il  58.°  luogo  nelle 
assemblee  della  provincia. 
GAIRA,  baja  formata  dal  mar  delle  An- 
tille,  sulla  costa  sellentr.  della  Columbia 
(nuova  Granata),  dipart.  della  Magda- 
Iena,  prov.  e  a  l  1.  l|2  S.  O.  da  s.ta 
Marta,  alla  irobocc.  del  picc.  fi.  del  suo 
Dome.  E  ingombrata  da  banchi  di  sabbia 
mobile,  ma  però  assai  frequentata  dai 
navigli  stranieri  pel  comm.  di  contrab- 
bando {interlope}.  Sulla  riva  di  questa 
baja  sta  il  vili,  dello  stesso  nome,  do- 
minato al  N.  E.  da  una  mont.  chiamata. 
Picco  di  Gaira;  al  N.  O.  di  questa  mont.' 


G  A  J  H8i 

si  avanza  una  lingua  di  terra  che  por- 
ta   pure   Io   stesso   nome. 

GAIRFA,  GAIRSAY,  una  delle  Orcadi, 
presso  la  costa  settentr.  della  Scozia,  al 
N.  E.  dell' is.  Pomona,  e  al  N.  O.  di 
quella  di  Shapiosay.  Lat.  N.  òg"  4'  " 
long.  O,  5°  247.  Ha  i|2  1.  di  lunghezza, 
e  l[4  di  1.  di  larghezza.  Il  solo  porto 
che  possiede  sta  sulla  costa  orientale.  La 
parte  occid.  è  in  gr.  parte  scoscesa  e 
di  forma  couica;  la  parte  orient.  è  piat- 
ta e  fertile.  Questa  is.  contieue  pochis» 
simi  abit.  coltivatori. 

GAIRLOCH,  parroc.  della  Scozia ,  Della 
parte  occid.  della  contea  di  Ross,  pres- 
biterio di  Lochcarron,  sull'Atlantico,  che 
vi  forma  la  baja  del  suo  nome,  rinoma- 
ta per  la  pesca  del  merluzzo.  Questa 
parroc.  è  pure  bagnata  dal  bel  Iago  Ma- 
roe,  e  conta  4.5oo  abitanti. 

GAIS,  GAISS  o  GAITZ,  vili,  parroc.  dell* 
Svizz.,  cont.  e  ai  I.  N.  E.  da  Appenzell, 
e  a  2  1.  da  s.  Gallo,  e.  1.  di  una  delle  co- 
munità (Rodi)  esterne.  È  bene  fabb.  ed 
ha  un  orfanotrofio  ;  vi  si  fabb.  merletti. 
Evvi  una  sorg.  di  acqua  min.  assai  fre- 
quentala. La  parroc.  conta  2,600  abitanti 

GAISIN  o  HATSCHIN,  città  della  Russ. 
europea,  gov.  di  Podolia  ,  capoluogo  di 
distr.,  a  17  1.  i|4  N.  N.  O.  da  Olgo- 
poi,  e  a  40  1.  E.  N.  E.  da  Kamenetz, 
sulla  riva  destra  del  Sob.  E*  fondata  òr, 
non  molto  tempo,  e  non  contiene  che  un 
centinajo   di   abitazioni, 

GAISON  ,  fi.  di  Francia.  Vedi  Mauleon 
(Gìve  de). 

GAISPITZ,  città  della  Moravia.  Vedi  Ui- 

SPITZ. 

GAJANEJOS  o  GRAJANEJOS,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  7  k  N.  E.  da  Gnada- 
laxara  (Toledo),  e  a  2  I.  i|4  N.  da  Bri- 
huega.  Ha  una  bella  chiesa  ed  un  pub- 
blico granajo.  Conta  5oo   abitanti. 

GAJANIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov, 
di  Viceuza,  distr.  di  Camisano. 

GAJAR,  bor.  della  Ungheria.  Fedi  Gay- 
ring. 

GAJARINÉ,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 
di   Treviso,   distr.   di   Conegliano. 

GAIO,  bor.  sulla  costa  orient.  dell' is.  di 
Pa*o,  una  delle  is.  Jonie,  a  4  '•  M2  S. 
O.  da   Parga. 

GAJO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di 
Udine,  distr.  di  Snilioibergo. 
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CAJON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò»,  di 
Veroni,   distr.  di   Caprino. 

GAJSSBERG  ,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
Lerg,  ad    l    I.   S.   da  Stuttgart. 

GAL  (s  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loze- 
re.  circood.  e  a  4  1.  i|4  N.  N.  O.  da 
Mende,  cant.  e  a  2|3  di  I.  0.  N.  O.  da 
s.  Amaos.  Vi  si  fabb.  d-lle  saje  multo 
slittiate  sotto  il  nome  di  cadisserie.  Con- 
ta 200  abitanti. 

GAL.  is.  sulla  costa  del  Brasile,  a  3  I.  N. 
dalla  is.   di  s.  Caterina. 

GALA,  fi.  della  Scozia,  che  ha  origine  nel- 
la parte  S.  E.  della  contea  di  Edimbur- 
go, divide  alquanto  la  contea  di  Selkirk 
da  quella  di  Roxburgh,  e  si  riunisce  al 
Tweed,  un  poco  al  di  sotto  di  Galashiels 
dopo  un  corso  di  circa  7  leghe.  Le  sue 
rive  deliziose  furODo  spesso  celebrate 
dai  bardi  della  Scozia. 

GALAAD,  catena  di  mont.  dal!a  Palestina, 
all'oriente  del  Giordano,  che  divideva  i 
paesi  degli  ammoniti  e  moabiti,  dalle  tri- 
bù di  Ruben,  di  Gad  e  di  Manasse,  e 
dell'  Arabia  deserta.  Spesso  si  diede  il 
nome  di  Galaad  a  tutto  il  paese  al  di 
là  del  Giordano,  ed  anche  ad  una  citta 
della  Traconitide.  Eusebio  dice  che  il 
monte  di  Galaad  si  estendeva  dal  Liba- 
no al  ET.  sino  al  paese  posseduto  da  Se- 
hoo,  re  degli  amorreni  e  che  fu  ceduto 
alla   tribù   di   Ruben. 

GALAAD ,  ciità  della  Giudea  nel  paese 
dello  stesso  nome,  patria  di  Jefte,  do 
ve  fu  anche  sepolto,  secondo  il  libro  dei 
Giudici. 

GALABRII,  nazione  della  Dardania,  in  ti< 
cinanza   della   Tracia  ,   secondo   Strabon» 

GALACTOFAGI,  nome  che,  significando 
mangiatori  0  bevitori  di  latte,  conviene 
generalmente  a  tutti  i  popoli  che  condu- 
cono una  vita  pastorale.  L:  Ortelio  cita 
un  popolo  di  tal  nome  nella  Misia  ;  un 
altro  se  ne  conta  nella  Libia,  e,  secondo 
Omero,   diversi   nella  Scizia   asiatica. 

GALADA,  contrada  dell'Arabia,  chiamata 
Galadene  da  Stefano  il  geografo,  e  no- 
minata  dallo  storico   Giuseppe. 

GALADJUK,  citta  della  Tnr.  asialica,  nel- 
1'  Anatolia,  sangiacato  e  a  5  1.  S.  O.  da 
Kiankary,  e  a  lo  1.  E.  N.  E.  da  Ango- 
ra. Ha  un  cast,  fortificato,  situato  sopra 
una  roccia  altissima.  Vi  si  vedono  parecchie 
speciose    rovine  e  conta   10,000  abitanti. 
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GALAENI.  bor.  della  Russ.,  gov.  di  Po- 
lotsk,  distr.  di    Duuaburg  ,    eoo  900  a- 

biUnti. 

GALAFA  o  GALAPHA,  citta  della  Man- 
marna.  Tingitana,  secondo  Tolomeo,  nel- 
1'  interno  delle  terre.  Marmol  la  chiama 
Garr.is. 

GALA1CA-REGI0,  contrada  della  Tracia, 
in  cui  erano  situate  le  città  di  Sala  , 
Zona,  Mesatnbria  e  Slryma.  Secondo 
Erodoto,  qu-sta  regione  si  chiamava  an- 
che Brhannica-Regio. 

GALAM,  reg.  della  Senegambia.  Vedi  KàD- 

JA4GA. 

GALAM,  città  della  Senegambia,  cap.  del 
reg.  di  Kadjaaga,  sulla  riva  sinistra  del 
Senegal,  a  l45  1.  E.  da  s.  Luigi.  Lat. 
N.  i5°  33'  ;  long.  O.  120  18'.  È  que- 
sto il  centro  del  comm.  delle  contrade 
circouvicine  .  Prima  della  soppressione 
della  tratta,  vi  si  conduceva  una  consid. 
quantità  di  schiavi.  I  francesi  vi  aveva- 
no eretto  il  forte  s.  Giuseppe,  che  pre- 
sentemente è  in  rovina. 

GALAN,  città  di  Fr.,  dipart.  degli  alti-Pi- 
renei, circond.  e  a  6  1.  E.  da  Tarbes  e  ad 
eguale  dist.  N.  E.  da  Bagneres-de-Bigor- 
re,  capoluogo  di  caut.  fra  la  Baisolle  e 
la  Bayse-Devant,  in  una  situazione  deli- 
ziosa. Vi  si  gode  una  passeggiata  in 
forma  di  spianata,  e  vi  si  vede  la  chiesa 
eh'  è  di  costruzione  antichissima.  Ewi 
un  mercato  il  giovedì  ,  e  delle  fiere  il 
primo  giovedì  di  quaresima,  l'ultimo  del 
mese  di  maggio  ,  quello  prima  del  24 
agosto  e  quello  dopo  il  Natale  per  be- 
stiami, muli  e  grani.  Conta  1,100  abi- 
tanti. 

GALAN,  baja  della  Patagonia,  sulla  costa 
settentr.  dello  stretto  di  Magellano  ,  al- 
l'O.  del  porto  Gaston.  All'ingresso,  al 
02°  42'  ll//  di  lat.  S.  e  740  20'  «li 
long.  O.,  si  presenta  il  capo  dello  stes- 
so nome,  rimarcabile  per  la  sua  altezza 
ed  il  suo  dirupamento.  Questa  baja  ha 
4  braccia  di  profondità,  ed  una  flotta  vi 
può  rimanere  al  sicuro  ;  due  riviere  che 
vi  sboccami  forniscono  dell'  acqua  bevi- 
bile. La  costa  è  coperta  di  alberi  alti 
che  danno  asilo  ad  una  quantità  di  uc- 
celli. Sopra  una  delle  alte  mont.  che 
cingono  la  baja,  il  capitano  Stokes  trovò 
recentemente  delle  carte  lasciale  da  Bou- 
gainville    nel    1767,    e  da    Cordoba    Del 
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1789,  e  che  contengono  qualche  partico- 
larità  sui  loro  respettivi  viaggi. 

GALANDAoCALANDA,mont.  della Svizz. 
nelle  alpi  Rezie,  sul  limite  dei  cantoni 
dei  Grigioni  e  di  s.  Gallo,  a  2  1.  N.  O 
da  Coirà  e  a  4  '•  S.  da  Sargaus.  He 
1,075  tese  al  di  sopra  del  mare  ,  è  ta- 
gliata a  picco  verso  il  N,  ma  si  abbas 
sa  insensibilmente  al  S.  verso  il  Reno 
Questa  mont.  ha  buoni  pascoli  e  pianti 
rare  delle  Alpi.  E  calcarea  ed  ha  dell: 
pietra  calam'ta.  Sulla  sua  sommità  s 
gode    una   vista   amenissima. 

GALANIS,  città  della  Fenicia,  secondo  Pli 
nio ,  inghiottita  dalla  terra  insieme  coli 
città  di   Gamalì. 

GALANTHA,  bor.  della  Ung.  ,  comit.  e  a 
10  1.  E.  da  Presburgo  ,  marca  di  Sze 
red.  Ha  due  castelli,  una  chiesa  cattoli- 
ca ed  una  greca  unita.  Conta  2,3oo  a 
bit.,  fra  i  quali  molti  zingari.  Ev  questa 
la   culla   della   famiglia   Esterhazy. 

GALA  PAGAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  9  1.  l[2  N.  O.  da  Madrid,  in  Guada- 
Iaxara,  e  a  2  I.  i|2  S.  E.  da  L'Escnrial 
Vi  si  fa  comm.  di^  carbone  e  di  legna- 
me  colla   capitale.   E  questa  la    patria  del 

10  sfortunato  don  Carlos,  tiglio  di  Filip- 
po II.  Conta  4"0  abit.,  ed  ha  miniere 
di    oro   ed   argento. 

GALAPAGOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
4  1.  3|4  N.  O.  da  Guadalaxara,  e  a  6 
1.  l|4  N-  da  Alcala-de-Heoares,  con  3oo 
abitanti. 

GALAPAGOS  (LOS),  gruppo  d'isolotti 
di   roccie    dell'  arcipelago    delle     Luca 
al   N.   del   picc.  banco  di  Bahama,  al  270 
16'  di   lat.   N.   e   8o°    3o'     di     loug.     O 

11  Cavo  Espanol,  il  Cayo  Congrejo,  t 
Torlola-Verde   sono   i   principali. 

GALAPAGOS,  gruppo  d'isole  del  grande 
oceano  Equinoziale,  a  i5o  1.  dalla  costa 
occid.  dell'  Amer.  merid.,  fra  l°  4^'  ^ 
lat.  N.  e  i°  2Ó'  di  lat.  S.  e  fra  900  24/ 
e  940  22'  di  long.  O.  Gli  spaglinoli  che 
le  scopersero,  così  le  chiamarono  a  ca 
gione  del  gran  numero  di  tartarughe  che 
vi  si  trovano,  e  diedero  a  ciascuna  di  es- 
se dei  nomi  spagnoli.  Il  capitano  inglese 
Cowley,  che  le  visitò  poscia,  impose  loro 
1  nomi  inglesi  che  portano  presentemente. 
La  più  consid.  è  Albemarle,  situta  sotto 
l' equatore,  e  che  ha  20  1.  di  lunghez- 
za sopra   16  di  larghezza  ;    veggousi  pò- 
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scia  quelle  di  Chatham,  Norfolk,  Bin- 
dloes,  Cowley,  Abingdon,  Caldwell,  Weu- 
mans,  Culpepers,  infine  quella  di  Nar- 
borngh,  riconosciuta  diligentemente  da 
Vancouver.  Queste  isole  sono  inabitate, 
e  la  più  parte  sterili  roccie.  In  qual- 
che luogo,  la  costa  s'inalza  perpendico- 
larmente sino  a  200  piedi  di  altezza,  in 
altri  si  estende  in  banchi  sabbiosi  ,  che 
contengono  qualche  Iago  di  acqua  salsa. 
Alcune  offrono  un  po' di  verz'ira,  e  le 
maggiori  producono  anche  alberi  ed  altri 
vegetabili.  In  tutte  si  trova  acqua  discre- 
tamente buona  che  si  conserva  nelle  cavità 
delle  roccie.  Non  piove  mai  dal  maggio 
sino  all'agosto;  ma  i  venticelli  marini 
rinfrescano  l'aria,  giorno  e  notte,  e  rendo- 
no perciò  i  calori  assai  sopportabili.  Ac- 
cadono uragani  e  violenti  tempeste  dal 
novembre  siuo  al  giugno.  Queste  isole 
abbondano  di  tartarughe  di  mare  e  di 
terra  ;  ma  queste  ultime  non  offrono  che 
un  cibo  notevole  alla  salute,  mentre  le 
altre  sono  deliziose;  esse  pesano  qualche 
volta  sino  a  3oo  libbre.  Le  Galapagos 
sono  spesso  visitate  dai  navigli  che  vau- 
no   alla   pesca   della   balena. 

GALAPIAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  circond.  e  a  |  1.  li.  O.  da 
Agen,  cant.  e  a  1  I.  i|4  N.  N.  E.  da 
Porto  s.ta  Maria.  Durante  un  temporale, 
nel  mese  di  agosto  1826,  cadde  un  con- 
siderabile aerolite.  Ha  parecchie  fiere  di 
porci,  asini  e  montoni,  e  conta'  700  abi- 
tanti. 

GALAPIA,  contrada  della  Siria,  che,  secon- 
do  l'Ortelio,  ebbe  i  suoi    re  particolari. 

GALARGUES  (GRAND),  bor.  di  Francia. 
Vedi  Galurgues  (Grand). 

GALARIA,  ant.  città  della  Sicilia,  la  cui 
fondazione  si  attribuisce  ad  un  anti- 
co re  chiamato  Morbus,  che  aveva  pu- 
re, dicesi,  dato  il  suo  nome  ai  Morrai- 
ni,   antichi   popoli  d'  Italia. 

GALAROZA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
17  I.  *l4  N.  E.  da  Huelva,  in  Siviglia, 
e  a  16  1.  N.  N.  O.  dalla  capitale,  sulla 
riva  sinistra  della  Murtiga,  presso  a 
montagne  calcaree  altissime.  Vi  si  fanno 
dei  lavori  in  castagno,  e  si  preparono 
delle  carni  salate  per  Siviglia  e  Cadice. 
Sonovi  dei  mulini  a  folloae.  Conta  1,600 
abitanti.  Si  trovano  alcune  miniere  d'oro 
e  d'argento  sul  suo  territorio. 
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GALASA,  citi!»  della  Celesiria,  secondo 
Plinio. 

GALASBIELS,  bor.  della  Scozia,  contea, 
presbiterio  e  a  i  I.  1[2  N.  da  Selkirk, 
e  a  9  1.  i|4  S.  E.  da  Edimburgo,  sulla 
Gala,  presso  al  couiiueute  del  Tweed. 
Sta  in  parte  sopra  un'altura,  e  parte 
laugo  il  lìunie.  Souo  rinomate  le  sue 
fabb.  di  slolle  comuni  in  lana;  la  fila- 
tura della  lana,  le  calzetta  ed  i  berret- 
ti di  lana  contribuiscono  pure  al  suo 
commercio.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 
La  parrocchia  di  tal  nome  contiene  i,5oo 
abit.,  mia  porzione  della  quale  è  compre- 
sa nella  coutea  di   Roxburgh. 

GALAT,  isola  dell'arcipelago  della  Sonda, 
all'È,  dell'isola  di  Sumatra,  al  S.  E.  del- 
la  penisola  di  Malacca,  al  S.  O.  dell'is. 
ili  Bmtang,  e  al  S.  E.  di  quella  di 
Bataog,  da  cui  non  è  divisa  che  per  uno 
stretto  canale.  Quantunque  abitata,  è  as- 
sai   poco   conosciuta. 

GALATA  o  CALATHE,  isola  alta  e  spar- 
sa di  roccie,  situata  sulla  costa  dell' A- 
frica,  a  io  1.  al  N.  E.  dalla  imbocc.  del 
ti.  Tosca.  Plinio  e  Tolomeo  ne  fanno 
menzione. 

G ALATA  Chalc'is,  città  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Livadia,  sang.  e  a  5  1.  O.  da  Le- 
panto, e  a  a  I.  1J2  E.  da  Missolongi,  cant. 
di  Venetico,  sulla  riva  sinistra,  e  presso 
la    imbocc.   del   Fidali  (Etenus). 

GALATA,  citta  della  Tur.  europea,  iiiB 
melia,  situata  al  IN.  E.  ed  in  faccia 
Costantinopoli,  da  cui  è  divisa  median- 
te il  porto,  ed  è  considerata  come 
no  dei  suoi  sobborghi.  Pera  la  tocca 
al  N.,  e  Cassini-pascià  all'  O.  ;  ha  il 
i  [3  di  circuito.  Galata  contiene  molte 
moschee,  ed  una  fontana  riccamente  or 
nata.  Nella  parte  inferiore,  all'ingresso 
del  porto,  sta  il  grande  arsenale  di  Top 
liana,  che  contieue  magazzini  di  artiglie^ 
ria,  caserme  di  cannonieri,  ed  una  beli» 
fonderia  di  cannoni.  Vedesi  la  torre  delta 
del  Cristo,  di  cui  si  servono  i  turchi  per 
avvertire  il  publico  in  caso  d'  incendio, 
mediante  il  tocco  di  un  gr.  tamburo. 
Questa  città  e  la  residenza  di  molti  mer- 
catanti di  tutte  le  nazioni  ;  le  strade,  che 
sono  assai  strette,  per  la  maggior  parte, 
hanno  botteghe  e  magazzini.  I  genovesi 
ottennero  dall'  imper.  Michele  Paleologo, 
la  permissione  di    cingere  Galata  di  una 
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forte  muraglia,  che  fu  compiuta  nel  i548, 
e  solidamente  rista urata  nel  i44^  \  a  que- 
sta ultima  epoca,  la  torre,  eretta  prima 
da  Anastasio,  fu  inalzata  al  doppio  della 
sua  prima  altezza,  il  che  le  dà,  iodipao- 
temente  dal  tetto,  in  forma  conica,  mol- 
to elevata,  più  che  140  piedi  di  altezza. 
Galata  assai  sotì'erse  da  un  iuceudio 
nel   1823. 

GALATA-BURUNI,  capo  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Bulgaria,  saugiacato  di  Sili- 
stria,  sul  mar  Nero,  ali.  l|3  S.  E. 
da  Vania.  Lat.  N.  43"  io'  io";  long. 
E.  20°  58'  00".  Vi  è  su  questo  capo 
un   vili,   del   medesimo   nome. 

GALATANI,  popslo  della  Sicilia,  secondo 
Plinio,  lo  stesso  che  i  Calaùni  di  Ci- 
cerone. 

GALATIS,  città  della  Celesiria,  secondo 
1'  Ortelio,  citato   da   Polibio. 

G  ALATONE,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Otranto,  distr.  e  a  3  I. 
N.  E.  da  Gallipoli,  e  a  5  1.  3|4  S.  S. 
O.  da  Lecce;  capoluogo  di  cautone.  Ev- 
vi  un  castello  e  molti  conventi.  Conta 
4ooo    abitanti. 

GALA.TRO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  I,  distr.  e  a 
6  1.  N.  E.  da  Palmi,  e  a  5  1.  i|2  N. 
N.  O.  da  Gerace  ;  capoluogo  di  cautone, 
con   1,000  abitanti. 

GALATZ,  GALACZ,  GALASI  o  GALA- 
TZA,  Axiopolis,  città  della  Tur.  euro- 
pea nella  Moldavia  ,  capoluogo  di  distr. 
a  4  I.  i|2  N.  N.  E.  da  Brahilow  ,  e  a 
i5  1.  O.  da  Ismail  ;  sulla  riva  sinistra 
del  Danubio,  alquanto  al  di  sotto  del  con- 
fluente del  Sireth  con  questo  fi.,  e  pres- 
so la  riva  merid.  del  lago  Bratitz.  Lat. 
N.  45°  24';  long.  E.  20°  42°.  È  in  ge- 
nerale meglio  fabbricata  che  le  altre  città 
delia  Moldavia,  e  contiene   un  gran    nu- 


mero   di   case 


pietra 


molle    ci 


greche,  un  convento,  uno  spedale,  un  pr. 
bazar,  costantemente  ben  proveduto  di 
merci,  e  quantità  di  magazzini  pei  grani, 
ed  altre  derrate.  Galalz  è  l'emporio  del 
comm.  che  la  Moldavia  e  la  Valacchia 
Lnno  con  Costantinopoli  e  1'  Alemagna. 
Il  suo  porto  riceve  navigli  di  4°0  ton- 
nellate. L'AI,  v'importa  tessuti  di  coto- 
ne, majolica,  porcellana,  vetri,  pelliccerie, 
ec,  consistendo  le  esportazioni  in  pro- 
dotti della  Moldavia     e    «Itila  Valacchia 
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Vi  si  tengono  mercati  assai  frequentati, 
e,  secondo  Wilkinson,  couta  7,000  abi- 
tanti. Il  suo  distr.  è  unito  ,  paludoso,  e 
fertile  io  biade  e  tabacco;  vi  si  ali  vi- 
no molti  bestiami  e  delle  api.  —  Galatz 
sta  presso  le  rovine  di  uo'ant.  città  chia- 
mata Ghierghina  Del  paese.  Le  monete 
e  medaglie  che  vi  si  trovarono  indicano 
essere  stata  eretta  al  tempo  di  Trajano 
Nelle  vicinanze,  nel  1789,  avvenne  udì 
battaglia  sanguinosa  fra  i  torciti  ed 
russi  ,  uella  quale  i  primi  furono  scon- 
fìtti. Fu  poscia  in  parte  abbruciata  dal 
general  russa  Kamenskoi. 

GALATZ,  bor.  della  Tur.  europea  ,  uell 
Rumelia  ,  saogiacato  e  a  7  I.  S.  E.  da 
Salonicchi ,  e  a  5  I.  S.  O.  da  Betchik, 
■  piedi  del  monte  Cortiach. 

G  UAVA  o  GALLAVA,  ant.  città  della  gr. 
Britanna,  secondo  l'itinerario  di  Antoniao. 

G\L.\URE,  fi.  di  Fr.,  che  ha  origine  nel 
dipart,  dell'  Isere^  eircoud.  di  s.  Marcel- 
lino, cant.  e  a  1  I.  S.  S.  E.  da  Roybon, 
entra  nel  dipart.  della  Dróme  ,  ove  per- 
corre il  N.  del  circond.  di  Valeoza  ,  e 
si  congiunse  al  Rodano,  alla  riva  sinistra, 
a  s.  Vallier,  dopo  un  corso  di  circa  11 
I.  dall' E.  all'O.  Nelle  piene  è  navigabile 
a  legname  sciolto,  da  Hauterive.  Ptoy 
boo  è  il  luogo  principale  ch'esso  bagna. 

GALAXIDI,  bor.  della  Tur.  europea*  nel- 
la Livadia  ,  sangiacato  di  Negroponte  , 
sulla  riva  occid.  del  golfo  di  Saloon,  a  9 
1.  l|2  E.  da  Lepanto  ,  e  a  i3  I.  O.  S. 
O.  da  Livadia.  Vi  si  scorgooo  gli  avan- 
zi di  un' ant.  muraglia,  che  si  crede  es- 
ser quella  di  Oeanthè ,  città  dei  Locrj 
ozolì. 

GALAZIA,  Galatìa,  prov.  dell'  As.  Mino- 
re, così  chiamata  da'  popoli  gaulesi,  deno- 
minati Celtes  o  Galates  dai  greci,  i  qua- 
li, dopo  aver  abbruciata  Roma,  e  desolala 
la  It.,  vennero  a  stabilirvisi.  Si  chiamò 
anche  Gallo-Grecia  ,  onde  indicare  che 
era  occupata  da'  gaulesi  e  da'  greci.  La 
Galazia,  presa  in  geoerale,  era  limitata 
a  levante  dalla  Cappadocia  ;  al  mezzodì 
dalla  Pamfilia;  all' occid.  dall'Ai.  Mino- 
re, dalla  Bitinta  e  dal  Ponto,  ed  al  set 
tentrione  dal  Pouto-Eussino.  Le 
principali  erano  Aocira  ,  Sinope 
se,  Cibele,  ec,  e  fra  i  maggiori  suoi  li. 
si  contavano  l' Jecca,  il  Lieo,  il  Pai- 
ìeui'ì,  il  Sangario,  il  Timbio,  eo.   1  frinii 

Tom.  IL  P.  IL 
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furono  prima  padroni  di  questo  pae- 
se, una  parte  del  quale  chn.mossi  P-- 
flagouia,  nella  quale,  dopo  la  distruzio- 
ne di  Troja,  si  formarouo  diversi  stati. 
Creso  assoggettò  la  Pafiagouia,  che  poscia 
divenne  una  prov.  dell'  imp.  dei  persiani, 
e,  dopo  la  sua  distruzione,  di  quello  ti  i 
macedoni  ;  ma  verso  l' anno  280  avanti 
G.  G.  un'armata  di  gaulesi,  sotto  la  con- 
dotta di  Leonorio  e  di  Lutairo,  avendo 
attraversato  delle  vaste  regioni  ,  penetrò 
sino  Dell'  As.  ,  e  s'  impadronì  di  questo 
paese,  che  dal  loro  nome  fu  chiamato  Ga- 
lazia, ove  parlava»")  pur  anco  Io  stesso  lin- 
guaggio che  a  Treveri  al  tempo  di  5. 
Girolamo.  Tito  Livio  assicura  che  que- 
sti gaulesi  stabilirono  così  bene  ed  iu 
poco  tempo  il  loro  dominio,  che  tutti  i 
popoli  dell'  As.,  i  quali  stavano  al  di  qua 
del  monte  Tauro,  ricevettero  da  loro  U 
legge.  Furono  però  soggiogati  poco  dopo 
dai  romani  ,  che  loro  lasciarono  uu'  ap- 
parenza di  libertà  sotto  i  tetrarchi,  sino 
al  tempo  di  Augusto,  il  quale  della  Ga- 
lazia  fece  ima  prov.  romaua.  Nel  IV  se- 
colo la  Galazia  era  divisa  iu  tre  contrade: 
cioè  la  Galazia  propria ,  la  Isauria  o 
Galazia  salutare,  e  la  Patagonia,  tu:,.?. 
sotto  la  diocesi  Pontica  ,  uel  dipart.  del 
Prefetto  del  pretorio  di  Oriente.  La  pri- 
ma, governata  da  un  console ,  stava  in 
mezzo  alle  altr»  d-u«v  avente  Ancira  per 
cap.;  al  mezzodì  la  Isauria,  governata  da 
un  presidente ,  ed  in  essa  eravi  Laodi- 
cea  ;  al  N.  e  sul  Peoto-Eu.ssino  la  PaiL- 
gonia,  il  cui  governatore  si  chiamava  Cor- 
rettore ;  stavano  io  essa  Sinope,  Gangiv, 
Pompeiopoli,  ec.  I  popoli  originarii  del- 
la Galazia  erano  i  Troemei,  i  ProserlL- 
mìnitaini,  i  Byceni  e  gli  Orondicei.  I 
gaulesi  stabiliti  presso  di  loro,  portavano 
i  nomi  di  Tectosagi,  Tolìstobogi,  Vole- 
rei e  Ambiarti.  Gli  apostoli  vi  portarono 
i  lumi  dell'  evangelio  ,  essendo  ben  nota 
la  lettera  di  s.  Paolo  ai  GalazL  La  Ga- 
lazia propria  fu  quindi  chiamata  Chian* 
gara,  e  la  sua  cap.,  Ancira,  si  chiamò 
'      Anguri.  " 

GALAZIA,  Gulatia,  città  della  Frigia,  se- 

ciltàl      coodo  Zozimo,  citato  dall' Ortelio. 

Armi-  GALBARROS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 

5  I.  3,4  N.  E    da  Burgos,  e  a  1  1.  O. 

da  Briviesca,  ia  una  valle,  con  pochissimi 

abitanti, 
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GALBARRULI,  boi-,  dalla  Spag.,  prov.  di 
Logrono  (Burgos),  ali.   5|4   S-   S.   E. 
Ha   Miraodide-Ebro  ,    e   a    i4  1.   5(4  E. 
N.   E.  da   Burgos,  a' piedi  dei  inouti  O- 
barenes,  con   3oo  abitanti. 
GALBIATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  5  I.  E.  da  Como,  distr.  e  a   3[4  di 
I.  N.  N.  E.  da  Oggiono,  con  i,5oo  abit. 
GALBUSERA,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di   Como,  distr.  di  Brivio.   —  Al- 
tro ,    nella  prov.  istessa ,    distr.  di  Mis- 
saglia. 
GALCIANO,    pico.  luogo  del  gr.  due.  di 

Tose,  prov.  Fioreotioa,  sul  Mugello. 
GALDAR,  bor.  della  grande  Canarie,  sulla 
costa  N.  dell'  isola,  a  2  I.  N.  0.  da  Pal- 
mas, in  una  bella  pianura.  Vi  si  vedouo 
le  rovine  del  palazzo  degli  antichi  princi- 
pi Guanchi  ,  le  cui  muraglie  avevano  5 
piedi  di  grossezza,  ed  erauo  costrutte  in 
pietra,  senza  calce  ne  gesso.  Si  crede  die 
questo  bor.  fosse  una  delle  capitali  dei 
guanchi;  vi  si  vedono  diverse  caverne 
spaziose,  e  conta  2,3oo  abitanti. 
GALE  ATA,  picc.  luogo  del  gr.  due.  di 
Tose,  prov.  di  Firenze  ,  con  podestarìa. 
GALEAZZA,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
legazione  e  a  7  I.  1  [2  N.  da  Bologna,  « 
ail.  3[4  N.  da  Cento.  Ha  un  merca 
lo  il  martedì. 
GALEGA,  due  ìs.  dell'  oceano  Indiano,  al 
N.  E.  di  Madagascar,  e  al  S.  S.  E.  del 
le  Seichelle,  al  10°  26'  di  lat.  S.  e  64 
16'  di  long.  E.  Consistono  in  due  roccie 
riunite  da  una  scogliera  ;  sono  basse  ,  e 
quasi  interamente  boschive.  Vi  si  tro- 
vano degli  alberi  da  cocco,  e  delle  tarta- 
rughe, e  sono  abitate. 
GALÈJON,  stagno  della  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  nel  circo ud.  di  Aix 
e  di  Arles,  a  2  1.  i|2  S.  O.  da  Istres, 
e  a  1  1.  i[2  N.  E.  dalla  principale  im- 
bocc.  del  Rodano,  nella  parte  merid.  del- 
la pianura  della  Crau  .  Comunica  col 
mare  mediante  uno  stretto  passaggio,  e 
si  unisce  verso  il  N.  O.  collo  stagno 
di  Landre.  La  sua  lunghezza  è  di  circa 
1  1.  112,  e  la  larghezza  di  112  lega.  Il 
canale  di  Arles  lo  attraversa,  e  si  crede 
che  in  questo  picc.  lago  sboccasse  un 
braccio  della  famosa  Fossa  Mariana , 
«cavata  da  Mario.  Questo  staguo  ab- 
bonda di  pesce,  a  gr.  profitto  di  quelli 
di  Maniglie». 
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GALEOTTA,  due  v.U.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  s.  Au. 
giolo. 
GALEPSO,  Galepsus,  citta  greca,  assegna- 
ta alla  Tracia,  o  piuttosto  alla  Macedo- 
nia. Stava  sulla  costa  occid.  della  peniso- 
la, all'  O.  di  quella  ove  eravi  il  monte 
Athos,  e  uominata  Sìthonia. 
GALERA,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Malo. 
Grosso,  che  scende  dal  versatolo  S.  O. 
della  serra  Urucumanacu,  scorre  prima 
al  S.  O.,  poi  all'  O.,  separando  il  distr. 
di  Mato-Grosso  da  quello  di  Jurueua,  e 
si  congiuoge  alla  Guaporè  alla  riva  de- 
stra, a  18  I.  N.  O.  da  Villa  Bella,  dopo 
uu  corso  di  circa  ^o  leghe. 
GALERA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  26 
1.  E.  N.  E.  da  Granata,  e  a  1  1.  i[4  S. 
da  Baza,  sull'Orce.  Ha  un  pubblico  gra- 
oajo.  Vi  si  trovano  iscrizioni  ed  altre  ro- 
mane antichità.  Conta  1,800  abitanti.  Nei 
dintorni  si  trova  salnitro  ed  una  sorgen- 
te solforosa. 
GALERA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  19 
1.  S.  O.  da  Tarragona,  nella  Catalogna,  e 
a  4  '•  S.  da  Tortcsa,  iu  una  pianura,  con 
ùoo  abitanti.  Vi  sono  sul  suo  territ.  ac- 
que minerali. 
GALERA,  punta  sulla  costa  setteotr.  del- 
l' is.  di  Miodanao,  nell'  arcipelago  delie 
Filippine,  all'O.  della  baja  Sindangan,  al- 
fa0 5'  di  lat.  N.,  e  1200  6'  di  long.  E. 
GALERA,  is.  del  gr.  oceano  Equinoziale, 
oell'arcip.  Salomon,  al  N.  E.  di  Guad.il- 
canar,  e  al  N.  O.  di  Buenavista.  Lat.  S. 
90  io';  long.  E.  log"  io'.  Fu  scoperta 
e  così  chiamata  da  Ortega. 
GALERA,  porto  sulla  costa  O.  dell'  is.  di 
Sardegna,  divisione  del  capo  Sassari,  prò», 
e  a  7  1.  S.  O.  da  Sassari,  e  a  2  I.  O.  da 
Alghero,  presso  al  capo  dello  stesso  nome. 
GALERA  (LA),  punta  che  forma  la  estre- 
mità N.  E.  della  Trinila,  una  delle  picc. 
Alitili»,  a  1  1.  i|4  N.  E.  da  Curuaua. 
Lat.  N.  10°  5o';  long.  O.  63°  a6'. 
GALERA-DE-ZAMBA,  baja  formata  dal 
mare  delle  Anlille,  sulla  costa  setteotr. 
della  Colombia,  dipart.  della  Magdaleua 
(nuova  Granata),  al  N.  E.  di  Cartagena, 
al    10°  4o/  d'  lat-  N.,  e  770  4?' d'  long. 

0.  Ha  circa   5   1.  di   lunghezza,  sopra   3 

1.  nella  sua  media  larghezza.  Rinchiude 
1'  isola  di  Arena,  e  al  N.  è  formala  da 
uiulle  is^  ba»»e  e  sabbiose,  delle  quali  la 
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più  consid.  è  terminala  all'O.  dilla  pun« 
In  de  la  Galera.  Sulla  costa  orient.  di 
i] ur»sla  baja  s'  inalza  una  mont.  vulcanica 
ohe   si   chiama  Vulcano  di  Tierra-Firme. 

CALERLA  (PORTO  DI),  porlo  di  Francia, 
sulla  costa  occid.  della  Corsica,  circond. 
e  a  4  I.  S.  SO.  da  Calvi,  cant.  di  Mot- 
te-Grosso, alla  imbocc.  del  Fango.  Ha  5[4 
di  I.  di   larghezza  al   suo   ingresso. 

CALERLA  o  GAL  ARIA,  anr.  città  della  Si- 
cilia,  secondo   Diodoro  Siculo. 

G ALESANO,  bor.  del  reg.  Illirico,  nel  circ. 
di   Trieste,   con   700   abitanti. 

GALES-LAND,  terra  sulla  costa  orieot.  del 

Groenlaod,  sotto   68°  4o'  di  lat.  N.   e  24*1  GALGON 
3o°   di  long.  E.   Secondo   il   capitano  Duu- 
can,  che   ne   fece   la  scoperta     nel   settem- 
bre   i823,  ha   un  aspetto   simile   a  quello 
della  costa  merid.  dello  stretto  di  Scoresby. 

G  ALESO,   Galesus,  fi.  del  reg.  di  Napoli, 

•  prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr.  e 
cant.  di  Taranto.  Ha  origiue  nelle  mont. 
di  Martiua,  presso  s.ta  Maria-di-Crispin- 
ni,  irriga  la  fertile  valle  di  Anlona,  e  si 
getta  uel  golfo  di  Taranto,  ali.  3|4  N. 
O.  dalla  città  di  questo  nome,  dopo  un 
corso  di  3  1.  tra  dal  N.  N.  E.  al  S.  S. 
O.  Questo  pica  fi.,  il  quale  non  fu  an- 
ticam.  che  un  ruscello,  è  celebrato  da 
Virgilio  e  da  Orazio. 

GALESONG,  prov.  sulla  costa  S.  dell'  is. 
Celebe,  popolala  dai  migliori  marinai  del- 
l'isola. 

G\LETA,  borgata  sulla  costa  orient.  dell  1 
p-nisola  settentr.  dell'  isola  Gitolo,  ima 
delle   Molucche,    in   faccia    all'  is.   Morlv. 

GALETTAS  (LAS),  abbordaggio  sulla  co- 
sta merid.  dell'  is.  di  Tenentla,  una  del- 
ie Canarie,  all'È,  della  punta  Rasca.  Lnt. 
N.   280   i';  loog.   O.    19'. 

GALFANACAR,  e  più  anticamente  Gich- 
tis,  o  Gita,  ant.  bor.  dell'Afr.  propria,  e 
poscia  nel  reg.  di  Tripoli,  sul  golfo  di 
Capes,  fra  la  città  di  tal  nome,  e  l' isola 
dei   Garbes. 

GALGAGNANO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven 
prov.    di   Lodi    e  Crema,    distr.    di  Zelo 
Buon   Persico. 
GALGAL,    città  reale    della  Giudea,    nella 
media  tribù  di  Manasse,    al    di   qua    del 
Giordano,  presa  da  Giosuè-,  che  ne  uccise 
il  suo  regolo. 
GÀLGALA,  GALGAL    o    GILGAL,   città 
della  Palatina,   nella  tribù  di  Beuiatnino, 
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fra  le  pianure  di  Gerico  ed  il  Giordano. 
Secondo  Giosuè,  gl'israeliti  vi  dimorarono 
dopo  aver  passato  il  Giordano,  sino  che. 
andarono  a  prender  possesso  della  Terra 
promessa.  Quivi  furono  circoncisi  tut- 
ti quelli  che  erano  nati  durante  i  4°  an* 
ni  di  slabile  dimora  nel  deserto.  A  Gàlga- 
la, Aod,  secondo  giudice  dTsraelo,  scon- 
fisse Eglon,  re  dei  moabili  ;  quivi  Saule 
fu  confermato  e  riconosciuto  re  da  Sa- 
muele, e  quivi  infine  accadeltero  altri  im- 
portanti avvenimenti  come  dalle  sacre  car- 
te  viene  raccontato. 

GALGOCZ,  bor.  dell'Ung.  V.  Fkeystìdti. 
11.  di  Fr.,  dipart.  della  (Sfon- 
da, circ.  e  a  2  I.  l|4  N.  N.  O.  da  Li- 
bourne,  cant.  e  a  1  1.  3|4  N.  da  Fròn- 
sao,  sulla  riva  destra  della  Saye.  Ha  fie- 
re per  bestiami  il  primo  lunedì  di  cia- 
scun  mese.  Conta    1,200   abitanti. 

GALGULIS,  città  della  Giudea,  nel  paese 
di  Samaria,  verso  il  mare  ed  all'  E.  di 
Apollonias. 

GALHANO  (SERRA),  catena  di  mont.  del 
Brasile,  prov.  di  Mato-Grosso.  Si  riattac- 
va  verso  il  S.  alla  serra  di  s.  Joze,  pres- 
so le  sorgenti  d'  Itti,  e  termina  verso  il 
N.  alle  sorgenti  della  Sanguixuaga,  pffluen- 
te  del  Pardo  e  del  Rio  Verde,  tributario 
del  Mondego.  La  sua  lunghezza  è  di  20 
leghe. 

GALIANO-ET-VALDES,  gruppo  d'isole 
poco  rimarcabili  sulla  costa  occid.  della 
nuova  Bretagna,  nello  stretto  della  Regi- 
na Carlotta,  fra  l'is.  di  Quadra-e- Vancou- 
ver ed  il  continente  americano,  al  5o°  54' 
di  lat.  N.  e   i5o°  h1  di  long.  O. 

GALIASE,  bor.  degli  Stati  sardi.  Vedi 
Galliate. 

GALIBIA,  città  della  Barbaria.    Vedi  Ak- 

IYBU. 

GALIBI,  popoli  dell'  isola  di  Tapobrana, 
secondo  Tolomeo,  che  li  situa  nella  p.ir- 
te  orient.  verso  il  N.,  ove  trovavasi  pura 
una   mont.   di   tal   nome. 

GALIBIS,  indiani  dell'  Amer.  merid. ,  che 
abitano  nella  Gujana  francese,  verso  I* 
coste.  Erano  un  tempo  assai  numerosi 
e  soggetti  agli  olandesi.  Sono  dolci,  urna- 
ai,  e  facili  a  civilizzarsi.  La  loro  lingua 
è   parlata   dalla  Gujana   sino   all'Orenoco. 

GAL1BU,  porto  dell'alto  Egitto,  sul  golfo 
Arabico  ,  al  N.  della  baja  di  Clear  ,  al 
25°  18'  di  lat.    N.    e    32°  21'  di  long, 
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E.  Al  S  E  ili  qu-sto  porto  si  avanza 
Boa  punta  dello  stesso  nome. 
CaLICIA  o  GALIZIA,  prov.  d-lla  Spag, 
che  ha  il  titolo  di  reg.,  sitmta  all'ango- 
lo \.  O.  della  penisola,  fra  4'°  5o'  e 
43"  Óo'  di  Iat.  N.,  e  fra  9°  127  eli" 
36'  di  loDg.  O.  Bagnata  al  N.  ed  all'O. 
dall'Atlantico^  è  separata  in  parte  dal 
Portog.  verso  il  S.  mediante  il  Minho. 
C  nf.  ali*  E.  colle  prov.  di  Valladolid  e 
di  Leon  ,  e  col  prin.  delle  Asturie.  La 
sua  figura  è  presso  a  poco  quella  di 
uu  quadrilatero,  le  cui  coste  fanno  fac- 
cia ai  quattro  punti  cardinali.  La  sua 
Jungezza  dal  N.  al  S.  è  di  49  I.,  la  sua 
maggiore  larghezza  dall'E  all'O.  è  di 
45  I.,  e  la  sua  superficie  di  2,o64  le- 
ghe. —  La  Galizia  è  la  parte  della  Spag. 
in  cui  le  coste  sono  più  interrotte;  0- 
goi  riviera  un  pò.'  considerabile  forma, 
gettandosi  Del  mare,  un  estuario,  indica- 
to col  nome  di  ria;  tali  sono  quella 
di  Vigo  ,  Pontevedra  ,  Arosa,  Noya,  Be- 
tanzos,  La  Corogna,  Ferrol,  s.ta  Marta, 
e  Vivero,  in  cui  si  trovano  altrettanti  porli. 
Ve  ne  sono  moltissimi  altri,  e  parecchi 
fra  questi  abbastanza  importanti  ,  com- 
Bajona,  Corcubiou  ,  Muros  ,  Camarinas. 
Ribadeo ,  ec.  Si  distinguono  tre  capi, 
1"  Estaca  e  l'Ortegal,  che  sono  i  punti  i 
più  settentr.  della  Spag.,  ed  il  Finisterre, 
che  ne  determina  la  estremità  occidenta- 
le. La  catena  dei  Cantabri,  che  termina 
a  questo  capo,  percorre  ,  dall'  E.  all'  O  , 
tutta  la  prov.,  ove  prende  i  varii  nomi  de 
Sierra  Constantina  ,  monte  Picco  ,  Sierra 
de  Meyra,  sierra  de  Troncedo  o  di  Mon- 
donedo  ,  sierra  di  QuadramoD  ,  e  sierra 
di  Teeyra;  essa  vi  projetta,  verso  il  S. 
O.,  un  ramo  consid.,  che  va  a  terminare 
alla  foce  del  Minho,  e  che  comprende  i 
monti Testeyro,  Faro,  Santiaguino,  e  s.  An- 
tonio. Ad  una  ramificazione  di  questa  gr. 
catena  appartengono  pure  le  sierre  di  Por- 
to, Segundera,  Seca,  s.  Mamed,  Pena- 
ma,  Penagaca,  che  s'inalzano  nella  parte 
meridionale  della  contrada.  Molte  di  que- 
ste montagne  conservano  la  neve  una 
gr.  parte  dell'anno.  I  cantabri  e  le  loro 
ramificazioni  ripartiscono  le  acque  della 
Galicia  fra  l3  bacini  principali,  che  si 
aprono  sull'  Atlantico,  cioè  :  nel  centro  , 
ed  al  S,  il  bacino  del  Minho,  che  com- 
prende^ Sii,  il  Bibey,  il  Cabe,  PAvià 
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e  la  Tea,  e  quello  della  Limia;  ali"  O  , 
i  bacini  del  Caldel.iS.  del  l.erezo-'V  edi  a, 
dell'  Umia  ,  dell'  Olla  ,  del  Tambro  ,  del 
L^zaro  ;  al  N.  quelli  del  Mero,  del  Mau- 
d^o,  della  Deume,  del  rio  de  Oro  e  del- 
l' Eo.  —  Questo  paese,  assai  montagnoso, 
offre  poche  pianure,  ma  molte  valli  pro- 
fonde e  spesso  di  difficile  ingresso.  II  cli- 
ma assai  vario  in  generale,  è  temperato 
sulle  coste,  e  freddo  nell'interno;  al  S. 
O.  l'aria  è  calda  secca,  ma  buona;  al  N. 
E.  è  umida  e  piovosa.  Questa  è  la  par- 
te della  Spag.  in  cui  piove  maggiormen- 
te, e  dove  il  cielo  è  più  spesso  nuvoloso; 
1'  aria  è  però  sanissima,  il  suolo,  pie- 
troso e  magro  presso  le  mont.,  è  spesso 
calcareo  nelle  valli,  e  lungo  le  correnti, 
e  benché,  a  forza  di  cure  e  di  lavori,  sia 
reso  fertile,  quasi  da  per  tutto  i  cereali 
che  si  raccolgono  non  bastano  al  consumo. 
Li  principali  suoi  prodotti  sono  :  poca 
biada,  orzo,  vena,  molto  mais  e  segala, 
riso  in  qualche  lujgo  ,  miglio,  lino,  ca- 
nape, pomi  di  terra  in  abbondanza  ,  co- 
me pure  ogni  sorta  di  legumi  ,  e  molte 
frutta  ,  come  i  pomi,  de'  quali  si  fa  del 
sidro,  Doci,  nociuole,  castagne,  ec.  I  ce- 
dri e  gli  sranci  non  vi  si  raccolgono 
che  nella  parte  N.  O.,  ed  anche  in  poca 
quantità.  In  questa  parte  si  fa  pure  il 
vino  migliore  ,  raccogliendosene  in  quasi 
tutta  la  provincia.  I  fianchi  delle  mout. 
sono  quasi  tutti  coperti  di  foreste,  ove 
abbondano  querele  ,  faggi,  ed  altri  legni 
di  alto  fusto,  tutti  buoni  per  le  costru- 
zioni,' navali,  come  pure  noci  e  casta- 
gne. I  numerosi  valloni  offrono  eccel- 
lenti pascoli,  ove  sì  allevano  molti  bestia- 
mi, cavalli ,  muli  assai  stimati ,  asini  di 
bella  razza,  gran  greggi  di  capre  ,  mon- 
toni, e  soprattutto  di  porci,  i  coi  pre- 
sciuti  sono  ricercatissimi  in  (atta  la  Spa- 
gna. Il  volatile  è  abbondante  e  buon'1, 
come  abbondanti  di  pesce  sono  le  cor- 
renti, ma  la  pesca  dà  ali  maggiore  pro- 
dotto sulle  coste.  Si  prendono  spesso  dei 
bezugos,  o  porci  marini,  che  si  spediscono 
nella  Castiglia  e  ne!  reg.  di  Leone;  d-i 
sermoni,  sardelle,  cheppie,  razze  ed  an- 
guille. La  educazione  delle  api  vi  è  accu- 
ratissima. I  boschi  e  le  gole  delle  mont. 
servono  di  asilo  a  cignali,  cervi,  cavrioli, 
daini,  e  a  quantità  di  selvaggiume  ',  vi  si 
trovavano    uoa  volta    orsi,    lupi    e  volpi. 
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Sì  pretende,  ma  senza  alcun  fondamento, 
die  le  mont.  rinchiudano  miniere  d'oro; 
noo  se  ne  trovano  che  d'  argento,  raaie, 
ferro,  piombo  e  stagno  fino,  ma  non  so- 
uo  lavorate.  Si  trova  pure  marmo  bian- 
co ,  diaspro,  marcasita  ,  vitriuolo,  zolfo, 
ec.  Vi  sono  in  gran  numero  delle  acque 
minerali,  termali  e  fredde;  molte  souo 
rinomate,  ed  hanno  degli  stabilimeuti  pei 
bagni  ;  le  principali  sono  quelle  di  Cal- 
des  de  Reyes  e  di  Orense.  Le  manifat- 
ture di  questa  provincia  sono  poco  im- 
portanti e  poco  attive  ;  vi  si  fabbricano 
berretti  di  lana,  grossi  panni,  tele  da  ve- 
la ,  cordami ,  molta  bella  biancheria  da 
tavola,  tela  comune,  carta,  cappelli,  india- 
ne, ec.  La  pesca  sulle  coste  è  assai  lucro- 
sa. Dopo  la  separazione  delle  colonie  A- 
mericane,  quasi  tutto  il  traffico  si  fa  col- 
1'  interno  della  Spag.,  e  consiste  in  pico. 
quantità  di  prodotti  territoriali,  tele,  bian- 
cheria da  tavola,  ed  altri  oggetti  mani- 
fatturati  ,  come  pure  pesce  e  bestiame. 
Questa  prov.  esporta  all'estero  salumi, 
bestiami,  lana,  cuoja  e  vino,  principalmen- 
te per  Vigo  e  La  Corogna.  Questo  ul- 
timo porto  faceva  altra  volta  un  conni). 
cousid.  colf  Amer.  meridionale.  La  Ga- 
licia  è  la  più  pop.  di  tutte  le  prov.  spa- 
glinole ,  secondo  Delaborde ,  il  nume- 
ro de' suoi  abit.  ascendeva,  nel  1807,  a 
1,345,800;  Mignano  lo  calcola,  nel  1826, 
1,795,200.  —  I  galiciani  sono  gr.,  robusti, 
b«o  fatti,  commendevoli  pel  loro  coraggio, 
onesta,  sobrietà,  e  per  la  loro  industrio- 
sa attività.  Le  donne  sono  belle  e  ben  fat- 
te. Uomini,  donne  e  fanciulli,  hanno  tutti 
1  abitudine  di  marciare  a  gambe  e  pie- 
di nudi.  Siccome  le  terre  appartengono 
in  gran  parte  ai  signori  del  paese  ed 
al  clero,  un  gr.  numero  di  abit.  va  a  cer- 
care altrove,  e  specialmente  nelle  grandi 
città  della  Spag.  e  del  Portog.,  mezzi  di 
esistenza,  servendo  in  qualità  di  facchini, 
messi,  portatori  d'  acqua  ,  mietitori ,  ec  , 
ritornando  poi  spesso  nel  proprio  paese 
a  godere  il  frutto  della  loro  economia.  — 
Questa  regione  prese  il  nome  dai  Callai- 
ci,  ant.  popolo  che  la  abitava,  e  che  op- 
pose una  vigorosa  resistenza  ai  romani. 
Nel  714,  i  mori  trovarono  egualmente 
nelle  mont.  della  Galicia  delle  forti  bar- 
riere contro  la  loro  invasione,  ma  vi  si 
stabilirono  sotto  principi  particolari,  fin- 
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che  i  loro  stali  unitisi,  nel  1007,  a 
quello  di  Castiglia,  i  figli  cadetti  dei  re 
di  Leone  e  di  Asturia  ebbero  spesso 
per  appannaggio  la  Galicia  con  titolo  di 
contea.  Questa  prov.  fu  eretta  in  reg.  nel 
10S0  da  Ferdinando  detto  il  Grande,  re 
di  Leone  e  di  Castiglia  ;  ma  gli  abit.  , 
ritirati  nelle  loro  mont.,  riconoscevano 
poco  la  reale  autorità,  ed  i  signori  era- 
no realmente  i  sovrani  veri  nei  loro  ri- 
spettivi territorio  Nel  l4?4  soltaulo,  sotto 
il  reg.  di  Ferdinando  V,  fu  questo  pae- 
se regolato,  e  divenne  una  prov.  delle 
Spag.  ,  conservando  sempre  il  titolo  di 
regno.  —  Ha  per  capoluogo  Santiago,  e 
si  divide  nelle  seguenti  7  piec.  prov.  : 
Betanzos,  La  Corogna,  Lugo,  Moudone- 
do,  Orense,  Santiago  e  Tuy.  Ha  un  ar- 
civescovato, quello  di  Santiago,  e  4  vesc, 
cioè  quelli  di  Lugo,  Mondouedo,  Oren- 
se e  Tuy  ;  6  capitoli  di  cattedrale  e  6 
di  collegiata,  molte  abbazie  e  98  conven- 
ti. Nel  1O22  le  cortes  divisero  la  Gali- 
eia  in  5  prov.,  cioè:  La  Corogna,  Lugo, 
Orense,  Vigo  e  Villafrauca. 

GALICIA,  uno  degli  Stati  della  monarchia 
austriaca.  Pedi  Gallizu. 

GALICIA  o  GALIZIA  (NUOVA),  ant. 
divis.  del  Messico,  col  titolo  di  regno. 
Formò  la  intendenza  di  Guadalaxara,  e 
qualche  porzione  di  quelle  di  Zacatecas 
e   di  s.  Lnigi-Potosì. 

GALI-GANGA,  fi.  dell'Iodostan.  Vedi  Ka- 

LY-GiNG». 

GALIGNANO,  vili,  degli  Stati  della  Chie- 
sa, deleg.  e  a  2  1.  i|2  S.  O.  da  Auco- 
na.   Vi   si   tiene    una   fiera  il   26  agosto. 

GALILEA,  Galilaeae, contrada  o  prov.  del- 
l' Asia,  che  faceva  parte  della  Palestina 
o  Terra  santa,  coof.  a  mezzodì  colla  Sa- 
maria, a  levante  col  Giordano  e  col  ma- 
Te  di  Galilea,  al  di  là  del  quale  qualche 
geografo,  nulla  ostante,  situò  le  città  di 
Hippus,  Gadura  e  Gaulon  ,  coi  loro 
territorii;  al  N.  le  mont.  del  Libano  ed 
a  ponente  il  Mediterraneo.  Si  divideva 
in  due  parti,  cioè  la  bassa  Galilea  ,  che 
comprendeva  le  tribù  d'Isachar  e  di  Zà- 
bulon, ed  era  una  delle  più  fenili  con- 
trade della  Palestina;  l'alta  Galilea  che 
aveva  le  tribù  di  Nefiali  e  di  Aser,  det- 
ta anche  Galilea  dei  Gentili,  perchè  rin- 
chiudeva un  gr.  uuinero  di  pagani  fra 
gì'  israeliti,     o,  secondo  alni,  perchè  era 
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abitala  di  egizi,  arabi,  fenici  ed  altre  e- 
stranie  nazioni,  come  dice  Strabone.  La 
bassa  Galilea  si  estendeva,  secondo  Giu- 
seppa, da  Tiberiade  sino  a  Zàbulon,  in 
vicinanza  di  Tolemaide  ,  dalla  parte  del 
mare,  e  la  sua  larghezza  estendevasi  dal 
bor.  di  Galoth,  nel  gr.  campo,  sino  a 
Bersabea.  Colà  cominciava  pure  la  lar- 
ghezza dell'  nlta  Galilea,  sino  al  vili,  di 
Bica,  che  la  divideva  dalle  terre  de'sirii, 
e  la  sua  larghezza  estendevasi  da  Telia 
vili,  presso  il  Giordano  sino  a  Meroth. 
Nel  territ.  d'  Isachar  vi  erano  le  due 
città  episcopali  di  Heraclea  e  Porphiria, 
ed  in  quello  di  Zàbulon  le  città,  dello 
stesso  ordine,  dette  Sicammon  e  Zàbu- 
lon. Queste  quattro  città  stavano  a  po- 
nente, e  Tiberiade  a  Levante;  nella  tribù 
di  Zàbulon  era  la  sede  di  un  vesc.  del- 
la prov.  ecclasiastica  di  Scythopolis.  Era- 
clea ai  coni',  della  Fenicia,  aveva  un  vesc. 
suffraganeo  di  Tiro.  Porfiria  stava  al  N. 
merid.  di  Cisoo  ,  presso  la  imbocc. ,  ai 
piedi  del  Carmelo.  Sicammon  stava  qua- 
si io  faccia  dall'  altra  parte  del  Cison  e 
Zàbulon  al  levante  di  Sicaminon  ed  a 
poca  distanza.  Tiberiade  diede  il  suo 
nome  al  lago  di  Genesaret.  Erode  ,  il 
tetrarca  di  Galilea,  ne  fu  il  fondatore  e 
cosi  chiamolta  in  onore  dell'  imp.  Tibe- 
rio. Gli  altri  luoghi  prin.  dopo  li  già  no- 
minati, erano  Naim,  nella  tribù  d'Isachnr, 
ad  1  I.  da  Tabor;  Nazareth,  nella  tribù 
di  Zàbulon,  e  Cana.  L'  alta  Galilea  non 
aveva  che  una  sola  città  episcopale,  cioè 
Cafarnaum,  il  cui  vesc.  era  suffraganeo 
di  Scitopoli.  Non  erano  lontane  Bethsai- 
de  e  Corozaim.  Lo  storico  Giuseppe  di- 
ce che  gli  abit.  della  Galilea  erano  buo- 
ni guerrieri,  arditi,  intrepidi,  e  che  ave- 
vano resistito  alle  nazioni  straniere,  le 
quali  invasero  il  loro  paese.  Non  erano 
meno  attivi  e  laboriosi,  e  siccome  que- 
sta porzione  della  Giudea  era  fertilissi- 
ma, così  la  sua  popol.  doveva  essere  as- 
sai numerosa.  Avevano  un  dialetto  diffe- 
rente da  quello  degli  altri  giudei  del 
paese. — Quest'ant.  prov.  della  Giudea  è 
oggi  compresa  nella  Tur.  asiatica,  in  Si- 
ria, pascial.  d'  Acri.  Gli  orientali  la  chia- 
mano Beled-el-Buchra,  o  paese  dell'  E- 
vangelo. 

GALILEA  (MARE  DI)  o  DI  GENESA 
RKTH  o    DI    TIBERIADE  ,    Mare    o 
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Lar.iis  Galilaeae,  TiOeriadis,  Gen°sa- 
rethae,  Centrethae  ,  gr.  lago  della  Pa- 
lestina, nella  Siria,  fra  la  Traihonite  « 
la  Galilea.  Poteva  avere  7  I.  di  lunghezza 
circa,  e  5  I.  l|2  di  larghezza,  dal  ponen- 
te al  levaute.  La  picc.  città  di  Tiberia- 
de, prima  chiamata  Genesareth ,  stava 
sulla  sua  costa  occidentale.  Il  Giordano 
entrava  in  vicinanza  di  Cafarnaum ,  ed 
attraversandolo  in  tutta  la  sua  lunghez- 
za dal  settentr.  al  mezzodì,  sortiva  pres- 
so Bethsan,  che  gli  antichi  chiamarono 
Scythopolis.  Si  dice  che  le  sue  acque 
freddissime  non  perdevano  mai  la  loro 
freschezza  .  L'  aria  è  temperata  nei 
dintorni,  ed  il  clima  produce  ogni  sor- 
ta di  frutta  in  abbondanza  ,  e  di  squi- 
sito sapore ,  specialmente  fichi  ,  olive, 
nociuole,   uve,  ec.   Vedi  T*b*meh. 

GALINA,  punta  sulla  costa  settentr.  della 
Giamaica,  contea  di  Surrey,  parrocchia 
di  s.  Mary,  al  180  3o'  di  lat.  N.  e  790 
i5'   di   long.   O. 

GALINARA,  Gallinaria,  picc.  is.  del  golfo 
di  Genova,  sulla  costa  degli  Stati-sardi, 
divis.  e  a  i5  I.  S.  O.  da  Genova,  prò/, 
e  a  2[3  di  I.  S.  da  Albenga.  Evvi  un 
forte. 

GALINAS,  nazione  della  Guinea  superiori», 
sulla  costa  di  sierra-Leone ,  al  S.  del 
paese  di  Cherbro.  Da  poco  tempo  face- 
va ancora  il  comm.  degli  schiavi;  ma  gli 
inglesi  presero  delle  misure  per  impe- 
dirlo. 

GALINDAEI,  popoli  della  Sarmazia  euro- 
pea, secondo  Tolomeo. 

GALINDO  (CAYO),  picc.  is.  dell'  arcip. 
delle  Antille,  presso  la  costa  settentr.  di 
Cuba,  al  N.  del  canale  di  Pargo  ,  e  al- 
l' ingresso  occid.  del  vecchio  canale  di 
Bahama.  Lat.  N.  20°  i5'  ;  long.  O.  85° 
io'.  Presso  e  all'  O.  di  questa  isola  si 
trova   il   Cayo  Galindito. 

GALION  (CUL-DE-SAC-DEL),  baja  sulla 
costa  orient.  della  Mariinica,  formata  al- 
la imbocc.  del  fi.  del  Galion,  fra  la  pe- 
nisola che  si  avanza  all'È,  della  Trillila, 
e  quella  che  forma  al  N.  il  Cul-de-Sao 
Robert.  Ha  due  I.  nella  sua  maggiora 
larghezza  ed  altrettante  di  profondità;  l'in- 
gresso è  imbarazzato  da  qualche  banco 
di  sabbia,  e  dall'  isolotto  del  Lup-Garu  ; 
nulla  ostante  i  gr.  navigli  vi  trovano  due 
passaggi   sicuri. 
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GXLION  (RIVIERA  DEL),  fi.  della  Mar- 
ùnica,  che  ha  la  sua  sorgeute  a' piedi 
tl.-lla  mont.  del  Gros-Morue,  scorre  dal- 
IO.  all'È.,  e  si  getta  Del  mare,  dopo  un 
corso  di  2  I.  l|2  mediante  il  Cul-de-sac 
del  Galion,  che  forma  un  porto  comodo 
e   spazioso. 

GALISPA,  borgata  sulla  costa  orient.  della 
penisola  setteutr.  dell'  is.  di  Gilolo,  Del- 
l' arcip.  delle  Molacene,  al  N.  di  Galeta. 

GALISSONNIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Loira  inferiore,  a  6  1.  S.  E. 
da   Nantes.   Aveva   il  titolo   di  marchesato. 

GALISSONNIERE  (LA),  penisola  che  for- 
ma la  parte  orient.  dell'  is.  dei  Kangaru, 
presso  la  costa  meriti,  della  ouova  Olau- 
da,  al  35°  48'  di  lat.  S.  e  l35°  Ò2/  di 
long.  E.  Comprende  la  picc.  ansa  delle 
Sorgenti,  ove  non  si  trova  che  acqua  dol- 
ce e  la  baja  Duguay  -  Trouin.  Fu  così 
nominala   dalla    spedizione   di   Baudin. 

GALISTEO,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Ca- 
ceres,  nella  Estremadura,  a  3  I.  3|4  § 
O.  da  Plasencia,  a  6  1.  E.  N.  E.  da  Co- 
ria,  in  una  posizione  elevatissima,  a  poca 
distanza  dalla  Gertes.  Vi  è  un  pubblico 
granajo,  e  vi  si  osserva  il  palazzo  del  du- 
ca di  Arcos,  la  cui  architettura,  che  sem- 
bra essere  del  secolo  XVI,  è  di  buonis- 
simo gusto.  Conta  1,000  abitanti.  Aveva 
ud  tempo   il   titolo  di  ducato. 

C ALITA,  Calalhe,  Aegimurus,  picc.  isola 
del  Medit.,  al  S.  della  Sardegna,  agì. 
N.  N.  O.  dal  capo  Serrai,  sulla  costa  del 
reg.  di  Tunisi,  in  Barbarla.  II  suo  mezzo 
sia  al  370  02'  56'7  di  lat.  N.  e  6°  33' 
o"  di  long.  E. 

GAL1TCH,  città  della  Gallizia.  Vedi  Hà- 
ncz. 

GAL1TCH  o  GALITSCH,  città  della  Russ. 
in  Eur.,  gov.  e  a  23  1.  N.  E.  da  Kostro- 
rna,  e  a  io  I.  S.  da  Tchukhloma,  capo- 
luogo di  distr.,  in  una  pianura  paludosa, 
sulla  riva  S.  E.  del  lago  del  suo  Dome, 
la  cui  lunghezza  è  di  4  '■<  e  la  larghez- 
za di  il.  5[4-  E  aperta,  ed  irregolar- 
mente fabbricata,  ma  difesa  da  due  vec- 
chi forti,  uno  dei  quali,  quello  al  N.,  sem- 
bra essere  stato  il  castello  in  cui  gli  an- 
tichi pria,  di  Galliseli  facevano  la  loro 
residenza,  e  quello  al  S.  deve  esser  sla- 
to eretto  coulro  i  polacchi  ed  i  lituani. 
Questa  città  coutiene  io  chiese,  un  con- 
vento   di  religiose,    e    fabbriche    di   tela. 
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Vi  si  tengono  molti  graudi  mercati  an- 
noi, e  conta  6,000  abitanti.  Fu  fondata 
Del  1162  dal  granduca  Georgio,  sopran- 
Dominato  Dolgoruki.  Nel  1238  i  tartari 
che  fecero  una  invasione  in  Russia  uoo 
poterono  impadronirsene;  fu  abbruciata 
qualche  tempo  dopo.  Ebbe  i  propri  suoi 
prin.,  e  dioesi  che  abbia  dato  il  nome  alla 
famiglia  Galitzin.  Il  distr.  di  Caliteli,  si- 
tuato nella  parte  occid.  del  gov.  di  Ko- 
stroma,  è  basso  e  paludoso;  ha  delle  ter- 
re atte  al  lavoro,  buoni  pascoli,  e  consi- 
derabili foreste;  l'agricoltura  ed  il  be- 
stiame sodo  quindi  le  maggiori  e  forse 
le  sole  ricchezze  del  paese,  i  cui  abit.  nel- 
la state  abbandonano  i  loro  focolari  per 
andar  a  lavorare  con  mestieri  diversi 
nelle   città    e   prov.   lungo   il   Volga. 

GAL1VAGGI0,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di   Valtellina,  distr.   di   Chiavenna. 

GALIZANO,  vili,  della  Spag.  ,  prov.  e  a 
2|3  di  1.  S.  E.  da  Sanlander,  presso  la 
riva  destra,  e  verso  la  imbocc.  della  Mie- 
ra.  Ha  sul  golfo  di  Guascogua  uo  picc. 
porto  difeso  da  un  forte.  Vi  si  fabb. 
dell?  porcellana  ,  e  conta  600  abitami 
La   pesca  è   abbond.   sulla  costa. 

GALKOT,  città  dell' Indos.  ,  nel  Neypa!  , 
territ.  dei  24  radjah,  sopra  un'altura,  a 
27  I.  O.  N.  O.  da  Gorka,  e  a  38  1.  N. 
da  Gorekpour.  E  difesa  da  un  castello 
fortificato,  e   conta   5oo   case. 

GALIUNKA  o  GALIOUNKA,  bor.  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  32  I.  l|4  E.  S. 
E.  da  Tchernigov  ,  distr.  e  a  6 il.  i|2 
S.  S.  O.  da  KoDotop,  presso  la  riva  de- 
stra  del   Romeo. 

GALLA,  città  dell' Afr.  iotema,  ed  una  di 
quelle  che,  secondo  Pliuio,  fu  da  Corne- 
lio  Balbo  assoggettata  al  dominio  romano, 

GALLA,  popolo  dell'Africa.  Vedi  Gallas. 

GALLADZET,  catena  di  mont.  dell'  imp. 
Birmano,  che  incomincia  al  8.  del  territ. 
di  Mranma  ,  presso  e  all'  E.  di  Pro- 
me,  al  180  Óo'  di  lat.  N. ,  si  dirige 
prima  al  S.  E.,  entra  nel  paese  di  Ta- 
laio,  ove  si  estende  all'È.,  e  termina 
presso  la  riva  destra  del  Palai)  ,  al  180 
io'  di  lat.  N.  È  tagliata  verso  g5°  28' 
di  long.  E.  dal  Sarauaddy,  braccio  del- 
l' Irauaddy.  Quivi  l' aria  è  assai  insa- 
lubre. 

GALLAM,  titii»  della  Seiiegambia.  Vedi 
Galam. 
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GALLA  NT,   baja    e    capo    della  Patagonia, 

Vedi  GàUH. 
GALLAPAGOS,  is.  del  gr.  Oceano.   Vedi 

GiUHAGOS. 

li  Al. LARA,  bor.  degli  Stati  d-lla  Chiesa, 
deleg.  di  Urbiuo ,  sulle  fruatiere  della 
Toscana. 

GALLAVANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo. , 
prov.   di   Cremona,   distr.   di  Robecco. 

GALLAR  ATE,  Glareatum  ,  e  più  antica- 
mente Galaratum  ,  grosso  bor.  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  a  8  1.  N.  O.  da  Mi- 
lano, e  a  4  '•  S.  da  Varese  ,  capoluogo 
di  un  distr.  di  19  comuni.  E  cinto  da 
fosse,  alimentate  dalle  acque  dell'Arno  e 
del  Surgino  ;  ha  strade  nette  e  dirit- 
te e  case  assai  bene  fabbricate.  Sonori 
due  caserme,  e  fabb.  di  tele  di  cotone 
che,  unitamente  alla  seta  ed  ai  giani,  for- 
mano gli  oggetti  principali  del  suo  esteso 
commercio.  Conta  5,700  abitanti.  I  suoi 
dintorni  furono  fertilizzati  a  dispetto  del- 
la natura.  Alcuni  autori  attribuiscono  la 
origine  di  Gallarate  ai  gaulesi  ,  ed  altri 
alla  legione  romana  chiamata  Gallerila; 
checché  ne  sia  ,  questo  bor.  fioriva  nel 
X  secolo,  ed  era  fortificato.  Fu  il  teatro 
di  molte  scena  sanguinose  fra  le  fazioni 
che  desolarono  il  Milanese  ;  nel  1262 
una  truppa  di  soldati  milanesi  vennero 
a'distruggere  le   sue   fortificazioni. 

GALLARDON  ,  Galardo.  ,  picc.  città  di 
Fr..  dipart.  d'  Eure  e  Loira,  circood.  e 
a  4.  I.  E.  N.  E.  da  Chartres,  cant.  e  a 
2  I.  i|3  S.  O.  da  Maintenou,  press»  al 
ruscello  della  Voise,  ed  in  un  fertile 
vallone.  E  assai  aut.,  ed  ha  uua  bella 
chiesa ,  della  quale  ammirasi  il  coro. 
Tieoe  una  fiera  di  bestiami  e  merci  il 
27   settembre.  Conta    i,4oo   abitanti. 

GALLARGUES  (GRAND) ,  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Gard,  uircond.  e  a  4  '•  'I 
S.  O.  da  Nimes,  cant.  e  a  a  1.  N.  O. 
da  Vauvert,  presso  alla  Cubelle  ,  sopra 
un  monticelo.  Gli  abit.,  in  numero  di 
2,000,  sanno  bene  impiegare  per  la  tin 
toria  il  girasole  di  cui  si  fa  gr.  com 
mercio.   Si  fabb.   pure  dell'  acquavite. 

GAI. LAS  o  GALLA,  popoli  dell'Air.,  spar 
si  uell'Abissinia  e  nelle  contrade  poco 
conosciute  che  si  estendono  al  S.  di  ij 
>.to  paese.  Si  dividono  in  diverse  tribù, 
•rnate  ciascuna  da  un  capo  particolare. 
Una  delle  più  cousiiL  è  quella  dt  Boreu, 
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che  conquistò  le  prov.  abissini*  di  GocT- 
jam,  Djmote  e  Deaibea,  compresa  Gon- 
dar, la  cap.  stessa  dell'  Abiss.  ;  quella 
degli  Edjus  o  Edjos  s'impadrouì  delle 
prov.  di  Amhara,  Hegemder,  e  di  qual- 
che altra.  Gl'individui  di  queste  tribù 
acquistarono  un  certo  grado  di  civiliz- 
zazione, ma  tutti  gli  altri  gallas  sono  au- 
cora  selvaggi  .  Ve  ne  sono  che  abitane 
sul  'lercit.  abissinio',  i  paesi  di  Angot, 
Bali,  Gaffa,  Cambat,  Narea,  Fatgar,  Gou- 
deru,  Guraghè,  ec.  Essi  formarono  nel- 
le coutrade  dell'  interno  dell'  Afr.,  il  re- 
gno di  Gingiro.  E  impossibile  quasi  di 
determinare  V  origine  precisa  dei  gallas, 
che  gli  abissinj  considerano  come  abo- 
rigeni delta  costa  orieut.  dell'  Afr.,  ma 
che  sembrano  appartenere  più  verisimil- 
mente  alle  tribù  nomadi  dell'  Afr.  cen- 
trale meridionale.  Sembra  che  attirati 
dalla  fertilità  dei  paesi  che  trovavano 
nella  direzione  del  N,  si  sieno  avanzati 
a  poco  a  poco  verso  l'Abissiuia;  ma 
furono  arrestati  nei  dintorni  di  Melinda 
da  Soko,  da  circa  due  secoli  .  I  gallas 
sono  nomadi,  pastori  e  guerrieri.  La  lo- 
ro ferocia  e  schifezza  sono  spiote  al 
più  alto  grado;  si  distinguono  dai  uegri 
per  una  tinta  cera  meno  carica ,  e  pei 
loro  lunghi  capelli.  Sono  in  generale  di 
picc.  statura,  eoo  si  ricoprono  che  con 
uoa  pelle  di  capra  che  portano  sulla 
spalle,  si  ungono  la  testa  e  il  corpo  col 
grasso,  e  sospendono  intorno  al  collo  un.i 
parte  degl'  intestini  degli  animali  che 
loro  servono  di  cibo  ,  o  gì'  intrecciano 
colle  loro  capigliature  ;  il  che  rende  or- 
ribile il  loro  aspetto.  Estremamente  agiri 
e  leggeri,  mostrano  molto  coraggio  alla 
guerra,  intimorendo  i  nemici  con  urli 
spaventevoli.  Un  tempo  non  combatteva- 
no che  a  piedi,  ma  dacché  fanno  la 
guerra  nelle  pianure  sooo,  al  contrario, 
quasi  tutti  a  cavallo.  Le  loro  incursio- 
ni sono  improvvise  e  dentatrici,  faceu- 
do  spesso  marcie  rapide,  e  ad  una  di- 
stanza incredibile;  ma  sono  incapaci  di 
resistere  in  un  combattimento  sosteuuto. 
La  loro  arma  principale  è  una  lancia,  !a 
cui  punta  di  legno  è  fatta  ioduriie  1 
forza  di  fuoco,  in  mancanza  di  ienu. 
Sembra  però  che  da  qualche  tempo  .il. 
biano  appreso  molti  usi  de^li  nbis- cu 
coi  quali  banco  coutioue  relazioni,  tjtiau* 
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litoque  facciano  loro  spesso  la  guerra, 
come  nemici  irreconciliabili.  I  gallas  si 
cibano  priucipalmente  della  carne  cruda 
dei  loro  bestiami,  una  parte  d-i  quali 
ha  delle  corna  di  una  luughezza  straor- 
dinaria, che  giunge  sino  a  4  piedi,  e  la 
Cui  circoofereoza  alla  base  è  di  pollici 
2  1.  Fauno  uso  di  molto  latte  e  burro, 
e  di  una  certa  pianta  detta  ensetè,  che 
trasportarono  dal  loro  paese  Dativo.  La 
poligamia,  quantunque  adottata  presso  1 
gallas,  è  però  poco  praticata.  Si  prete- 
se che  questi  pupoli  nou  avessero  al- 
cuua  religione  ;  ma  Bruce  osservò  che 
adoravano  la  luna,  soprattutto  nel  novi- 
lunio, qualche  altro  astro,  e  l'albero 
detto  TPranzey,  sotto  I'  ombra  del  quale 
coronano  i  loro  capi.  Credono  anche  ad 
una  vita  futura,  Salt  dice  che  i  più  ci- 
vilizzati  abbracciarono   il   maomettismo. 

GALLATIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  S.  E.  dello  staro  d' Iilinese.  L'Ohio 
la  limita  al  S.  E. ,  e  la  Saliue  la  per- 
corre. Vi  sono  sulle,  rive  di  questa  ul- 
tima delle  miniere  di  sale,  appartenenti 
alla  Uuioue.  Conta  3,200  abit.,  e  Shaw- 
uee-town    n' è    il   capoluogo. 

GALLATIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  setleDtr.  dello  slato  di  Kentucky, 
limitata  al  N.  dall'  Ohio,  ed  attraversata 
dal  Kentucky.  Conta  7,100  abitanti,  dei 
quali  circa  l,3oo  schiavi,  e  pochissimi 
uomini  di  colore  liberi.  Porto-William 
n'  è   il   capoluogo. 

GALLATLV,  fi.  degli  Stati-Uniti,  territ. 
di  Miss  ori.  Discende  dal  versalojo  orient. 
dei  monti-Rocheux,  scorre  al  N.  N.  E., 
poi  all' O.,  al  45°  127  di  lat.  N.  e  in" 
bb'  di  long.  O.,  nieschia  le  sue  acque  a 
quelle  dell'  Jefferson  e  del  Madison,  dig- 
già  riunite,  e  forma  il  Missuri.  Il  Gal- 
lalio  ha  circa  ÓO  1.  di  lunghezza,  e,  quan- 
tunque assai  rapido,  è  navigabile  per  li- 
na grandissima  estensione.  Le  sue  acque 
sono  chiare  ,  e  scorrono  sopra  un  letto 
di  ghiaia.  Fu  co»ì  chiamato  dai  capitani 
Lewis   e   Clarke    che,   nel    1806,    fecero 
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scoperte    in    questo    paese. 


GALLATLV,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Tennessee,  capoluogo  della  contea  di 
Smuoer,  a  9  I.  N.  E.  da  Nashville,  e  a 
l'i.  I.  N.  da  Murfreesborough. 

CALLAWICK,   baja  della  In2h  ,  al  S.  0. 
di  Milford,  nel  prio.   di  Galles. 
Tom    11,  [\  11 


GAL.  8g3 

GALLEGA  (i&),  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
ani.  3|4  S.  S.  E.  da  Burgos,  e  a  9 
1.  ■  (2  N.  E.  da  Aranda-de-Duero,  in  11- 
iia  pianura,  presso  al  Rejas,  eoo  5oo  a- 
bitanti. 

GALLEGNO,  vili,  del  reg.  Lom.  -Veti., 
prov.   di   Como,   distr.   di    Canzo. 

GALLEGO,  fi.  della  Spag.,  che  nasce  nel- 
la prov.  di  Huesca  ,  nelf  Aragona  ,  sul 
versatojo  merid.  dei  Pirenei  ,  attraversa 
tutta  la  parte  occid.  di  questa  prov.,  en- 
tra poscia  in  quella  di  Saragozza  ,  e  va 
a  gettarsi  nell'Ebro,  a  Saragozza,  dopo 
un  corso  di  circa  3o  1.  dal  N.  al  S.  I 
suoi  principali  affluenti  sono,  a  sinistra, 
la  Bissa,  la  Guarga  ed  il  Seton  ,  ed  a 
destra,   il   Subien    e   1'  Asabon. 

GALLE  -O,  riviera  dell'  is.  di  Guadalcauar. 
una  d.-lle  is.  Salomon,  nel  grande  ocea- 
no Equinoziale.  Nel  lórj^,  Ortega,  com« 
pagno  di  viaggio  di  Mandana,  vi  ritra-.se 
dell'  oro  mediante  il  lavacro  delle  sue 
sabbie. 

GALLEGO  ,  picc.  is.  del  grande  Oceano, 
all'  O.  delle  Galapagos,  la  più  settentr. 
di  un  picc.  gruppo  attraversalo  dall'  E- 
quatore,    al    0°    bo'    di    lat.    N. 

GALLEGOS,  fi.  della  parte  merid.  della 
Patagonia,  che  ha  origine  in  una  contra- 
da ancora  poco  nota,  scorre  verso  I'  E. 
S.  E.  ,  e  si  getta  nell'oceano  Atlantico 
merid.,  ai  N.  O.  del  capo  Gracias  a  Dios, 
al  6l°  37'  di  lat.  S.  e  710  l^o'  di  long. 
O.  II  suo  corso  non  sembra  esser  mag- 
giore  di   35    leghe. 

GALLEGOS  o  GUALLEGUEI,  Vallneci, 
Gallicii  ,  G altaici  ,  antichi  popoli  delle 
Spagne,  che  occupavano  la  parte  settentr. 
della  Lusitania  ,  con  tutta  la  Galicia,  la 
quale   conservò   il   loro   nome. 

GALLEGOS  DE  SO  EL  MIBON  ,  bor. 
della  Spag.,  prcv.  e  a  11  1.  S.  S.  E.  da 
Salamanca,  e  a  1 3  I.  0.  da  Avila.  Vi  si 
fabb.   tela,   e   conta   800   abitanti. 

GALLEGUILLOS,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  10  I.  S.  E.  da  Lione,  e  a  2  I.  1  [3 
N.  E  dalla  cornea  di  Mayorga,  sulla  riva 
sinistra  della  Cea.  Ha  uu  pubblico  gra- 
najo,  e   circa   200   abitanti. 

GALLEMBULU,  baja  sulla  costa  orieDt. 
di  Madagascar,  al  170  3o'  di  lat.  S..  nel 
paese  dei  bestimessaras.  Foulpoint  è  si- 
tuato  sulle   sue   rive. 

GALLEiS,  baronia  della  LI.  prov.  r]',  Col- 
ir  J 
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natuht,  nella  parte  orient.  della  contea  di 
Mayo,  sul  Moy.  Foxford  n' è  il  luogo 
principale. 

GALLE5,  bor.  del  due.  di  Stiria,  c'ire,  e 
a  l3  I.  i|5  0.  N.  0.  da  Bruck,  e  a 
12  I.  1(4  X-  da  Judenburg ,  sulla  riva 
sinistra  dell' Ens,  in  una  valle  ricca  di 
ferro  e  di  torba.  Vi  sono  moltissime  fu- 
cine a  mirtello,  e  si  fabb.  il  miglior  ac- 
ciajo  di  tutto  l' imp.  Austriaco.  Conta 
^00   abitanti. 

GALLES  (s.~),  cant.  e  città  della  Svizzera. 
Fedi  Gillo   (s  ). 

GUTENBERG,  bor.  del  re».  Illirico,  nel- 
la Cirniola  superiore  ,  circ.  e  a  2  I.  E. 
da   Lubiana. 

GALLE  RI  AXO,  «ili.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e   distr.    di   Uditi*. 

GALLES,  popolo  dell'Africa.  Vedi  Gìllis. 

GALLES,  in  inglese  TVales,  ed  in  latino 
Bri  tanni  a  securi'la,  poscia  Vallia,  Cam- 
ùria,  e  da  quei  del  paese,  nella  loro 
lingua,  chiamato  Cambrey  e  Cambre, 
principato  nella  parte  occid.  della  gran 
Bretagna,  situato  fra  5i°  ao'  e  55°  25' 
di  lat.  N.,  e  fra  5°  2'  e  7°  5o/  di  long. 
O.  E  compreso  nel  reg.  d'  Inghilterra, 
ed  ha  per  conf.,  al  N.  il  mare  d'Irlanda, 
..I.'  O.  il  canale  di  s.  Giorgio,  al  S.  quel- 
lo di  Bristol,  e  all'È:  le  contee  di  Mon- 
muth,  Hereford,  Salop  e  Chester,  e  fa 
parte  delia  logli,  propriamente  detta; 
il  lim'te  da  questo  lato  è  in  gran  parte 
determinato  dalla  Romney,  la  Wye,  !a 
Tetti»,  il  Virnwv,  il  Tanad  e  la  Dee. 
S:  potrebbe  dire  che  il  principato  di  Gal- 
les ahbia  la  forma  di  un  quadrilatero, 
se  non  fosse  profondamente  addentellat 
all'  O.  dalla  baja  di  Cardigan,  deterrà 
inta  dalle  penisole  rimarchevoli  di  Caer- 
narvon e  di  Pembroke,  e  se  si  conside 
rasse  l'i  sola  d'Anglesey,  situata  all'egire 
mita  N.  O.,  come  facente  parte  della 
massa  del  paese,  da  cui  non  è  divida 
che  dallo  stretto  canale  di  Menai  :  l< 
sommità  degli  angoli  di  questi  quadrila 
tori  si  troverebbero  alla  imbocc.  dell: 
Dee,  al  N.  E.;  alla  estremità  N.  O.  d 
Anglesey,  verso  il  N.  O.  ;  al  capo  s.  An- 
ni, al  S.  O.  ;  ed  alla  imbocc.  della  Rom- 
ney,  al  S.  E.  La  porzione  più  stretta 
del  prin.  ha  i4  I-,  fra  il  fondo  della  ha- 
ja  di  Cardigan  e  la  contea  di  Salop;  la 
-   .ire   larghezza  è  di  34  I.  fi'a    il  S 
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David's-head,  estremità  occid.  della  pe- 
nisola di  Pembroke,  ed  il  luogo  ove 
l'Usk  esce  dal  territorio  gallese  ;  la  lun- 
ghezza è  di  60  I.  dal  N.  al  S.,  dal  capo 
Great-Ormes  alla  punta  Nash,  e  la  sua 
superficie  di  i.o5o  I.  q.  Oltre  la  baja 
di  Cardigan,  le  coste  del  paese  di  Gal- 
les presentano  ancora  qualche  sinuosità 
d»gne  di  osservazione,  come  la  baia  di 
Caernarvon,  fra  la  penisola  di  questo 
nome  e  l'isola  di  Anglesey,  e,  sulla 
costa  meri  liouale,  le  baje  di  Swansea, 
e  di  Caermartheo,  ed  il  porto  di  Mil- 
ford.  Questa  costa  è  generalmente  unita, 
ora  sabbiosa,  ora  composta  di  banchi  di 
calcarea  poco  alti,  i  cui  strati  sono  dis- 
posti con  tale  uniformità  ed  esattezza, 
che  spesso  si  crede  vedere  un  muro 
erettovi  dalla  mano  dell'uomo;  essa  è 
pericolosa,  a  cagione  della  poca  profon- 
dità dell'  acqua,  degli  scogli  coperti  dal 
mare,  e  rlei  banchi  che  vi  si  estendono 
assai.  Vi  si  osservano  le  picc.  ,is.  Stiilly, 
Barry  e  Caldv  ;  se  ne  trovano  pure  al- 
cune sulla  costa  occidentale,  e  son  quel- 
le di  Skomar,  Ramsey,  Bardsey  e  Holy- 
head,  vicina  all'isola  di  Anglesey.  — 
Dal  nodo  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Peak,  uno  dei  rami  delle  mont.  della 
gran  Bretagna  si  stacca  onde  penetra- 
re nel  paese  di  Galles,  passa  alle  sor- 
genti della  Dee,  della  Sterna,  del  Teify, 
e  della  Tave,  e  dirigendosi  ora  al  S..  ora  al 
S.  S.  O.,  va  a  terminare  al  capo  s.  An- 
na, sul  porto  di  Milford  ;  porta  al  N.  E. 
il  'nome  di  Bre'.dden-hilL,  e  presenta 
qualche  sommità  rimarcabile,  quelle,  ciò»'-, 
di  Cader-Ferwvn,  Arran-Fowddy,  Plyn- 
limroon,  Myndd-Castell-Newydd,  Carreg- 
wenn  e  Prescelly-top.  Fra  le  ramifica- 
zioni numerose  eh'  esso  projetta,  si  di- 
stingue soprattutto  quella  che  ,  dalle 
sorgenti  della  Dee,  si  dirige  da  pri- 
ma al  N.  O.,  sormontata  dall'  Arren- 
nig,  poscia  si  volge  al  S.  0.  onde  ele- 
varsi col  famoso  Snowdon  nella  peni- 
sola di  Caernarvon,  e  spinge  verso  il  N. 
qualche  contrafforte  rimarchevole,  ad  uno 
dei  quali  appartengono  il  Carnedd-Lle- 
wellyn,  il  Carnedd-David,  ed  il  Penmaen- 
Mawr.  Il  ramo,  che  va  lutilo  la  riva  si- 
nistra del  Mawddacb,  è  coronato,  presso 
a  Dolgelly,  dal  Cader-Idris  ;  si  può  ci- 
tare pur  anco  il  ramo  che   si  estende  a! 
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S.   attraverso  le  contee    di    Caermarthen 
e  di   Brecknock,  sotto   i   nomi  di  Treca- 
stle,  Talsarn,  Black-rmintains,  e  Tre-Bed- 
dw.    La   catena   principale    del     paese    di 
Galles   lo   divide   in   due    versato],    1'  uno 
al   S.   E  ,   e   I'  altro    al    N.    O.     11   primo 
inclinato   verso  il  canale  di  Bristol,  è  sol- 
cato    dalla    Saverna,    la    Wye,     1'  Irvon, 
lUsk,   il   Tali',   la  Neath,  la  Tawe,  il  Lou- 
ghor,  il  Towy,  il  Cothy  e  la  Tave;  l'al- 
tro, esposto   verso   il   mare   d'Irlanda   ed 
il   canale  san    Giorgio,   è    Lagnato    dalla 
Oee,    la     Clwyd  ,     il     Conway  ,     il    Va- 
len-Rhvd,   il   Mawddach,   la  Dovey   o  Dy- 
fi,  il  Rheidiol,  l'Istwith,    l'Ayron    ed   il 
Teify.   —   Il   gran   numero   di    moni,  che 
copre   la   superficie   di   questo    priucipato 
gli   fece    dare  il  nome  di  Piccola-Suzzera; 
non   si   trovano   però  altezze    comparabili 
a   quelle    delle   Alpi,   mentre  lo  Snowdon, 
la   più    alta   sommità   di    tutto   il   paese   di 
Galles,   non   ha   che   545   tese   sopra   il  li- 
vello  del   mare,   il  Cader-Idris   uè  ha  542, 
ed   i   punti   più   rimarcabile   dopo    questi 
nominati,   il   Carnedd-LIewellyn,  il     Car- 
Dedd-Dand,     1'  Arran-Fowddy,     giungono 
appena    a   5oo   tese.     Questo    prin.     pre- 
senta  per   altro    un    aspetto  as-;ai  maestoso 
e  molto   pittoresco;   il  rapido  peudio  delle 
montagne,    e   la     profondità    dei    ristretti 
valloni,   ch'esse   rinserrano   ne' loro    fian- 
chi  tagliati   a   picco,  inspirano  ad  un  tem- 
po  e   terrore   ed     ammirazione.     Qualche 
volta   la   vista   si   arresta  sopra  una  riden- 
te e   fertile   vallata,     ed     i     limpidi     laghi 
che  si   riscontrano   a  ciascun    passo    nou 
fanno     che     accrescere     l' amenità     e    la 
varietà   dei   bellissimi   paesaggi.   I   princi- 
pali  fra   questi   laghi   souo  :     il     Llyn-Cy- 
welin,   il  Llynian-Nantle,   il  LIvnian-LIam- 
berris,  ed   il   Llyn-Gonway,   nella    coutea 
di   Caemarvon;   il    Iago   di  Baia,  in  quella 
di   Merioneth  ;   il   Llyn-Byehlyn,  uel  Bad- 
nor,    ed    il    Llyn-Savathau    o     stagno    di 
Langorse,   uel    Brecknock.     In     generale, 
questo   paese   è  rimarcabile  per   la  profu- 
sione  delle   acque   sparse    sulla     sua     su- 
perficie, e  differisce  interamente  dalla  Iugh. 
propria     pel   suo  aspetto    e    pel    suo  cli- 
ma;  freddo   ed   aspro    nelle  parti  montuo- 
se,   ma   è   dolce    nelle    valli   e    sulle    coste 
del   mare.   La   neve   è    frequente,  e  copre, 
durante    una    gr.   parie  dell'anno,   la   som- 
mità delle  più  alte  mont.   Nebbie  si  spai- 
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gono  spesso  sui  fiauchi  delle  mont.,  e  sulle 
rive   dei  fi.,  nulla   ostaute  l'aria   uon  è  ru;d 
sana,  anzi  iu   generale  il   paese   può  dirsi 
salubre.  —  Egli  è   ben   lungi   che  l'agri- 
coltura  sia  così   llorida   come  nel  restanti; 
della   Ingh.,    ma    ciò    proviene     piuttosto 
dalla   incuria    e   dalla   poca     abilità    degli 
abit.   che   dalla   cattiva    qualità   del   suolo; 
del  rimanente,  la  parte  merid.  sorpassa  di 
molto   la   setlentrionale.    Si   fondarono   iu 
quasi     tutte     le    contee   varie    società   di 
agricoltura,  che  danno  a  sperare  un  pron- 
to miglioramento.    Si   calcola   a    65o,000 
ettari   la   superficie  delle   terre   coltivabi- 
li,  e   a    1,000,000   quella  dei  pascoli:  dei 
680,000    che    rimangono  incolti,   280,000 
possono    essere     coltivati    con    vantaggio. 
—    Questo     paese    oltre     una     gran    va- 
rietà  nelle   piante  ;     vi   sono     pure    diver- 
se    specie     di     auimali,    alcuni   dei     quali 
anche     rarissimi.     Notasi     soprattutto    la 
capra   nello    stato    selvaggio,    che   sorpas- 
sa  in   grandezza,     per    la     finezza    e     pel 
lungo   pelo,  la   capra   della   maggior  parte 
degli  altri   paesi    montagnosi.     Le     corna 
di   un   becco   gallese   hanno   spesso   più  di 
3   piedi   di   lunghezza  ;    questo   animale   è 
per   la   maggior   parte   selvaggio  ,    soprat- 
tutto   uel   N.,   e   gli  abii.  gli  danno  la  cac- 
cia,  oude   procurarsi    il   suo    grasso   e   la 
pelle.     I  capriuoli,     un   tempo   numerosi  , 
sono   divenuti    rari  ;  si    riscontra    pur   an- 
co  nei   boschi   il   cosi   detto   martino  ,   co- 
nosciuto   nella   lingua     del   paese     sotto   il 
uome   di  ùe/agoci/.  Il   castole  scomparve, 
ma    la    lontra     abita     tuttavia     nei     laghi. 
Fra   gli    uccelli    stranieri   al    restante   del- 
la  isola     trovansi    1'  aquila   dorata     ed     il 
falcone   passeggiero.   I   fi.  ,    i    laghi     e     le. 
coste   formicolano    di   ogni  sorta   di  pesce. 
—   Le   mont.   del   Caernarvon ,   che    sono 
le    più    alle   del   prin.,  si     compongono   la 
maggior    parte    di    amfibolo    e     di    mica 
schlstoso,   di   granito,   di   porfido,    e   con- 
tengono     massi     considerabili     di      quar- 
zo;  dal  lato   dell'  O.   esse   sono  in  genera- 
le  assai   ripide,   ed  offrono  qualche  colon- 
na di   basalto.   Una    porzione   delle   mont. 
del   Merioneth     e   del    Montgomery    sono 
di   formazione   schistosa    primitiva;    delle 
altre   si   compongono   di  schisto   e  di  cou- 
chigliacei,   mescolati   con   mica    e     gesso. 
Il   trappo   forma  la  base     dello  Snowdou 
e  del    Cader-Idris  ;    il  Plyolimmon    con- 
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lieo»  del  ji'cc.  granito,  composto  di  quar- 
zo e  di  basalto  cristallizzato  (schori  )  , 
del  porfido  siliceo  e  schistoso  interse- 
cato da  numerose  ve.ie  di  quarzo  pa- 
ro. Lj  seduta  delle  moot.  della  parte 
settentr.  è  di  un.i  bellissima  tessitura,  e 
le  sue  facce  forniscono  una  bella  ar- 
desia. Vi  si  trova  dell'  argento  nel  Car- 
digan ;  un'altra  miu.  rinchiude  argento, 
piombo  e  quarzo.  La  min.  di  Llaovair, 
la  più  ricca  di  quelle  che  si  scavano 
attualmente,  dà  argento,  piombo,  quar- 
zo, spato  ed  alquanto  rame.  Si  vedono 
pur  anco  nella  cont.  di  Montgomery,  sul- 
la roccia  calcarea  di  Llenymyuech,  alcu- 
ne fosse  che  attestano  le  scavazioni  di 
rame  fattevi  dai  romani.  Si  trova  del 
piombo  in  molti  luoghi ,  e  principalmeu- 
te  nelle  contee  di  Fliut,  Gaernarvon,  Mont- 
gomery,  Ca-rmarthon  e  Cardigan.  Le 
più  ricche  min.  di  ferro  stanno  nelle 
contee  di  Glamorgan  e  diBrecknock;  il 
carbone  terroso  accompagna  quasi  sem- 
pre il  ferro.  Questo  prezioso  minerale  che 
rimpiazza  le  legna  da  fuoco,  si  trova  in 
quasi  tutte  le  contee  del  paese  di  Gal- 
les, ma  abbonda  principalmente  iu  quel- 
le del  Sud,  ove  è  cinto  da  terreni  cal- 
carei ;  questa  ultima  formazione  ricom- 
parisce alle  estremità  N.  E.  e  N.  O. 
del  principato.  Il  suolo  della  parte  oc- 
cid.  è  in  generale  argilloso.  Nel  IV.  O. 
si  trova  del  carbone  di  pietra  che  ar- 
de senza  fiamma.  Si  fanno  immense  e- 
sportazioni  di  carbone  terroso  in  Irl.  , 
Iogh.  e  Francia.  —  La  industria  mani- 
fatturiera ha  molto  guadagnato  da  qual- 
che anno  ;  essa  si  esercita  principalui-o- 
:«  nella  parte  settentr.,  e  produce  tele, 
ilanelle,  stoffe,  e  diversi  picc.  arnesi  di 
abbigliamelo.  In  certe  contee  quasi  cia- 
scun affittaiolo  fabh.  della  sioffi,  e  si 
»- dono  poche  Capanne  senza  una  officina 
da  tessitore.  Ogni  sorta  di  lana  e  egual- 
mente impiegala;  ma  se  ne  importa  d'or- 
dinario molta  dalla  contea  di  K-mt.  Si 
fa  commercio  di  stoffe,  principalmente  a 
Shrewsbury  ;  mercatanti  esportauo  gli 
altri  articoli,  come  calzette,  guanti  ,  e 
berretti  in  tutta  la  Ingh. ,  ed  anche 
nella  Scozia.  Sonovi  gr.  fabb.  di  cotone 
nelle  contee  di  Flint  e  di  Delibigli  ,  e 
labb.  di  rame,  piombo,  vasellame  di  sta- 
feio,    nelle    diverse  parti    del  prinéipato. 
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Il  omini,  marittimo  s'ingrandisce  a  po« 
co  a  poco.  Nou  vi  si  fa  in  generale  che 
il  cabotaggio,  ma  Ca-rnarvon  e  Swansea 
estesero  le  loro  relazioni  verso  la  Spag. 
il  Poriog.  e  sino  alle  Indie  occidentali. 
Di  latte  le  coste  della  Gì  an  -  Bretagna  , 
quelle  del  pa-se  di  Galles  olirono  i  mi- 
gliori porti,  od  almeno  i  più  suscettibili 
di  ogni  sorta  di  miglioramento.  La  navi- 
gazione interna  è  facilitata  da  molti  li  , 
dal  canale  di  Ellesmere  ,  che  congiunse 
la  Dee  alla  Sa  verna,  e  da  quelli  di  Bre- 
i knock.  Cardili* ,  N-afh  e  di  Swausea  , 
che,  nella  parte  meridionale,  stabiliscono 
importanti  comunicazioni  col  canale  di 
Bristol.  Le  strade,  egualmente  interes- 
santi pel  comm.,  erano  da  lungo  tempo 
assai  trascurate  ,  ma  da  qualche  anno 
esse  hanno  eccitila  l'aitenzione  dei  ric- 
chi proprietari.  Il  vecchio  linguaggio  del 
paese  di  Galles,  il  chimrico,  (ant.  bretone 
o  celtico)  è  alquanto  disusato  nel  mez- 
zodì e  nelle  pianure;  gl'individui  di  u- 
Da  certa  agiatezza  ricevono  d'  ordinario 
la  loro  educazione  in  Ingh.  ;  ma  quell'i- 
dioma è  esclusivamente  in  uso  presso  ■ 
montanari,  talché  i  viaggiatori  sono  spesso 
obbligali  ricorrere  ai  segni  per  farsi  inten- 
dere ;  in  generale  i  costumi  conservano 
pur  anco  il  loro  carattere  originale.  I 
gallesi  sono  superstiziosi  ed  ignoranti,  e 
credono  agli  astrologhi  ed  ai  genj,  con- 
tribuendo molto  a  mantenerli  io  queste 
fantastiche  idee  f  aspetto  selvaggio  delle 
loro  montagne.  Si  dedicano  volentieri  al- 
le delizie  della  poesia  e  della  musica,  e 
1'  arpa,  che  rese  i  loro  bardi  famosi,  è 
sempre  per  essi  uno  strumento  popolare. 
Non  ha  molto  che  tentarono  pur  anco 
di  ristabilire  le  loro  ant.  assemblee.  — 
Il  paese  di  Galles  produsse  degli  uomi- 
ni illustri,  e  fra  questi  Guglielmo  Mor- 
gan, traduttore  della  biblia  io  gallese, 
Giovanni  Owen,  poeta  latino  e  lord  Her- 
bert di  Cherbury,  guerriero,  ministro  di 
stato  e  distinto  scrittore.  —  La  popol. 
del  paese  di  Galles  aumentò  io  10  anni 
di  una  mauiera  sensibile,  mentre  nel  1811 
non  aveva  che  607,380  abit.,  e  nel  1821 
ne  contava  717,44°-  ' —  Questo  prin.  si 
divide  ora  in  Galles  settentr.,  Nortll-ffa- 
les,  e  Galles  merid.,  Soulh-Jf'aleS,  e  in  12 
contee,  6  delle  quali  nella  parte  settentr., 
cioè:    SVoslesey,    Gaernarvon,     Deobigb, 
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Flint,  Merioneth  e  Montgomery,  e  6"  n pi- 
la Galles  merid.,  che  sono:  Brecknock, 
Caermarthen,  Cardigan,  Gl.imorgao,  Pem- 
broke e  Radnor.  —  Per  l'amministrazio- 
ne della  giustìzia  il  paesi»  di  Galles  è  di- 
viso in  4  circond.  :  quello  di  Chester  , 
che  comprende  le  contee  di  Flint,  Den- 
Mgh  e  Montgomery;  il  circond.  del  N., 
per  le  contee  di  Anglesey,  Caernarvon  e 
Merioneth  ;  il  circond.  del  S.  E.  per  le 
contee  di  Radnor,  Brecknock  e  Glamor- 
gan,  ed  il  circond.  del  S.  0.  per  le  contee 
di  Pembroke,  Cardigan  e  di  Caermarthen. 
Dipende  nello  spirituale  dalla  prov.  di  York 
e  dai  vesc.  di  s.  David'  s,  di  Bangor,  di 
Llandatfe  di  s.  Asapb.  Vi  si  cantano  761 
parrocchie.  —  Questo  paese  manda  l4 
membri  al  parlamento  ,  uno  per  cia- 
scuna contea  ed  uno  per  ciascun  ca- 
poluogo ni  contea,  eccettuato  per  quello 
di  Merioneth  ;  ma  due  città  della  contea 
di  Pembroke  ne  mandono  uno  ciascuna. 
—  Il  principato  di  Galles  per  lungo 
tempo  fu  una  sovranità  separata  dal- 
la Inghilterra  ,  facendo  qualche  autore 
discendere  gli  ant.  gallesi  dai  begli,  che 
si  siar>  lirono  nella  In_h.  circa  80  anni 
avanti  la  prima  discesa  fatta  da  Giulio  Ce- 
sare. I  romani  la  divisero  io  tre  parti, 
cioè  Britannia  maxima  Caesarìensis  , 
che  conteneva  la  parte  seltentr.;  Britannia 
prima  ,  che  conteneva  la  merid.,  e  Bri- 
tannia  secunda,  che  conteneva  il  paese  di 
Galles,  allora  abitato  dai  popoli  Ordovici, 
Siluri  e  Demeti.  Dopo  la  espulsione  de- 
gli ant.  bretoni  fatta  dagli  anglo-sassoni,  fu 
diviso  il  paese  di  Galles  in  6  parti  com- 
ponenti altrettanti  reg.,  che  Roderico  riu- 
nì sotto  il  suo  dominio  nell'843.  Alla  sua 
morte,  fu  diviso  fra' suoi  tre  figli,  in  tre 
porzioni,  cioè:  Galles  settentr.,  Galles 
merid.,  e  paese  di  Powis  ;  questa  ulama 
porzione  fu  ben  presto  ripartita  fra  le 
due  altre.  LIewellyn-ap-Gi yffyth  è  1'  ul- 
timo prin.  che  difese  la  indipendenza  del 
paese  di  Galles,  ma  fu  vinto  ed  ucciso 
sul  campo  di  battaglia  nel  1285.  Poscia, 
questo  paese  venne  annesso  alla  Ingh.  da 
Enrico  VII,  che  unì  i  diritti  della  casa 
di  Lancastro,  a  quella  di  York,  quantun- 
que la  unione  del  paese  di  Galles  alla 
Ingh.  non  sia  stata  veramente  competa 
se  non  che  sotto  Enrico  Vili,  nella  qual 
epoca  le  I-ggi  ed   una   costituzione  simili 
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a  quelle  dell'  Ingh.  ,  furono  stabilite  uel 
principato.  Da  Edoardo  II ,  i  figli  mag- 
giori dei  re  d' Ingh.  presero  sempre  il 
titolo  di  prin.  di  Galles. 
GALLES  (NUOVA),  New- Wales  o 
Tf'est-Main,  contrada  della  nuova  Bret., 
nel  N.  dell'  Amer.  settentr.,  fra  47°  3o' 
e  64°  di  lat.  N.  ,  e  fra  85°  e  1080  di 
long.  0.  Circonda  essa  tutta  la  costa 
occid.  del  mare  d'  Hudson,  e  termina 
verso  il  N.  al  golfo  allungato  ,  che  si 
chiama  ingresso  di  Chesterfield.  E(  limi- 
tata all' 0.,  al  S.  0.,  ed  al  S.  da  due  ca- 
tene di  monti,  ramificazioni  dei  monti- 
Rocheux,  che  la  dividono  dal  paese  dei 
knistinosi,  e  degli  assiniboini  e  dell'al- 
to Canada;  al  S.  E.  il  suo  conf.  col  bas- 
so-Canada è  determinato  da  una  linea 
che  si  estende  dalla  imbocc.  del  Har- 
ricanaw,  nella  baia  di  James,  al  lago 
Temiscanning  ,  che  scola  nelf  Ottawa. 
Questa  vasta  contrada  ha  circa  óoo  I., 
dal  N.  O.  al  S.  E.  e  100  1.  di  media 
larghezza.  Il  Churchill  o  Missinipi  la 
divide  in  due  porzioni  distinte  :  la  nuo- 
va Galles  settentr.,  TfeW-HorihrWiUeS, 
p  la  nuova  Galles  merid.  ,  JSew-South- 
TVales.  La  prima  interamente  unita  ,  è 
attraversata  dal  Seal-River  e  dal  Deer-ri- 
ver,  tributar]  del  mare  d'Hudson,  e  spar- 
sa da  laghi  numerosi,  fra  i  quali  si  di- 
stinguono il  Wollaston  ,  il  Yathkied  ,  il 
Doobaunt,  il  North-Lined,  ed  il  lago  dei 
Renni.  La  nuova  Galles  merid.,  è  egual- 
mente un  paese  piano,  irrigato  da  mol- 
tissime  correnti,   come   il  Burbon   o   Nel- 
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bany,  la  Moose,  l'Abilibbi,  che  tutti  por- 
tano le  loro  acque  nel  mare  d'  Hudson; 
evvi  una  infini'à  di  laghi  dei  quali  i  più 
noti  sono:  il  Waymuskee,  1' Oukake,  il 
s.  Giuseppe,  il  Knee  e  lo  Split.  Vi  sono 
pochi  paesi  io  cui  i  canali  naturali  sieno 
più  numerosi  che  nella  nuova  Galles,  ma 
non  sono  navigabili  che  durante  la  esta- 
te ;  nelf  inverno  si  coprono  di  ghiacci. 
—  Il  clima  è  estremamente  aspro  nei 
dintorni  del  mare  d'Hudson,  e  molto 
più  dolile  nelT  interno.  L' inverno  comin- 
cia nell'  ottobre  ,  ed  è  assai  rigido  ;  il 
freddo  più  penetrante  si  fa  sentire  al 
levar   del   sole.   Il   ghiaccio  acquista   d' or- 
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no  eoa  un  rumore  spaventevole,  simile  a 
quello  di  uua  scarica  di  artiglieria,  e  gli 
avanzi  *i  disperdono  a  gran  distanza. 
L'atmosfera  è  di  frequente  sopracarica- 
la  di  uebbie  ;  il  clima  è  però  sanissimo 
pegli  stranieri  come  per  gl'indigeni;  lo 
scorbuto  essendo  quasi  la  sola  malattia 
quivi  dominante.  Appena  i  ghiacci  sono 
scomparsi,  che  la  terra  si  copre  di  verzura, 
la  vegetazione  si  sviluppa  con  sorprenden- 
te rapidità;  tuttavolta  la  neve,  durando 
più  di  6  mesi,  impedisce  la  coltivazione 
dei  grani  ;  i  pomi  di  terra,  i  cavoli ,  i 
navoni  e  le  insalate,  sono  le  sole  piante 
ortensi  che  vi  si  vedano  naturalizzate. 
Non  vi  sono  altri  alberi  fruttiferi  che  i 
ciriegi  selvatici.  I  pini,  le  quercie,  gli  olmi 
sono  i  principali  alberi  delle  foreste.  In  ge- 
nerale ;  la  vegetazione  è  magrissiina  nel 
N.,  e  non  vi  si  vedono  foreste  dense  co- 
me n^lla  parte  meridionale.  I  numerosi 
auimali  selvaggi  che  popolano  queste  re- 
gioni somministrano  agl'indigeni  un  ab- 
bondante nutrimento  e  vestiti;  i  più  im- 
portanti sono  il  Castore,  il  bove  nausea- 
to, ed  il  bisone,  V  origliale,  alce  del  N., 
il  cervo  americano  ,  il  reuoe  ,  1'  orso  ,  il 
lupo,  la  volpe,  il  topo  inuscato,  ec.  VTi 
sono  molte  specie  di  uccelli,  fagiani,  per- 
nici, cigni,  oche,  anitre,  ec.  I  serpenti 
e  le  ranocchie  sono  molto  numerosi; 
queste  ultime  soprattutto  fanno  un  tal 
rumore,  nel  mese  di  maggio,  che  gl'in- 
diani lo  chiamano  il  mese  delle  rane.  Si 
scopersero  in  questo  paese  degl  indizi  di 
piombo,  ferro  ,  carbone  terroso,  marmo, 
calce,  ec.  Il  comm.  consiste  principalmen- 
te in  pelliccerie-,  il  formento  è  impor- 
tato dal  Canada  o  dalla  Europa.  —  II 
numero  degl'  indigeni  della  nuova  Galles 
merid.  può  appena  calcolarsi  a  20,000  ; 
la  popò),  della  nuova  Galles  settentr.  è 
ancor  meno  numerosa.  Gli  abit.  della 
prima  parte  appartengono  a  due  classi, 
i  ueuawehki  ,  e  gli  abitibbi  ,  che  fanno 
parte  della  gr.  nazione  dei  knistinosi  ; 
quelli  del  N.  sono  dei  Ghipeuay  e  de- 
gli eschimesi.  Qnest'  iudiani  abitaoo  picc. 
capanne,  e  si  coprono  con  cortecce  d'al- 
beri o  p^ Ili.  Alcuna  tribù  non  ha  stabili- 
menti fissi.  La  nuova  Galles  è  soggetta 
al  governatore  del  basso  Canada;  nulla 
ostante  il  monopolio  commerciale  è  fra 
le    maci    della    compagnia    della  baia  di 
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Hudson.  La  giustizia  è  amministrata  dai 
tribunali  di  Quebec.  La  compagnia  del- 
la baia  d'  Hudson  ha  4  forl1  "e"a  nu0* 
va  Galles  merid.,  ed  uu  governatore  è 
proposto  a  ciascuno  di  essi.  Questi,  in- 
sieme ad  un  comandante  subalterno,  al 
suo  chirurgo  ed  al  capitano  della  scia- 
luppa, formano  una  specie  di  consiglio, 
iu  cui  si  discutono  gli  altari  del  forte 
e  dello  stabilm-nto;  questi  governatori 
che  hanno  una  paga  di  i,5oo  franchi, 
e  la  loro  porzione  nel  profitto  del 
comm.,  esercitano  un  potere  assoluto. 
Ciascuna  delle  due  divisioni  di  questo 
paese  è  soggetta  ad  un  inspettore  eh'  è 
obbligato  di  visitare  almeno  una  volta 
ali'  anno  il  territ.  che  sta  sotto  la  sua 
giurisdizione.  Il  principale  stabilimento 
della  nuova-Galles  è  il  forte  York. 
GALLES  MERIDIONALE  (NUOVA)  , 
Newsouth-Jf^ales,  vasta  coatrada  dei 
possessi  inglesi  nella  nuova-Olanda,  di  cui 
essa  occupa  la  parte  orient.,  fra  il  parallelo 
australe  di  io°  l±i'  (capoYork)  e  quello 
di39°  1 1'  (  promontorio  Wilson).  La  sua 
lunghezza,  fra  questi  due  punti,  è  di 
circa  700  leghe.  Al  N.  lo  stretto  di  Tor- 
res la  divide  dalla  nuova  Guinea,  ed  al 
S.  lo  stretto  di  Bass  sta  fra  essa  e  la 
Terra  di  Diemen  ;  il  gr.  Oceaao  la  ba- 
gna all'  E.,  ed  il  capo  Byron,  estremità 
orient.  di  questo  paese,  si  trova  al  1600 
18'  di  long.  E.;  all' 0.  la  nuova  Galles 
merid.  si  confonde  colle  contrade  scono- 
sciute dell'  interno  della  nuova  01.,  e  non 
ha  nessun  limite  determinato  ,  se  nou 
presso  le  coste,  ove  si  arresta  al  pro- 
montorio Wilson,  al  S.,  e  al  capo  del 
Ritorno,  du  Betour,  al  N.,  al  i3a°  1$' 
di  longitudine.  Tuttavia,  se  si  volesse  e- 
stendere  il  nome  di  nuova  Galles  merid. 
a  tutte  le  parti  della  nuova  01.,  che  gli 
inglesi  pretendono  possedere,  e  che  di- 
pendono, secondo  essi  ,  dal  governatore 
di  Sydney  ,  questo  paese  si  prolunghe- 
rebbe verso  f  O.  sino  a  i32°  4°'  di 
long.,  e  formerebbe  cosi  circa  la  metà 
del  continente,  comprendendo  le  Terre 
di  Carpentaria,  d'Aruheim,  di  Grant,  di 
Freycinet,  e  le  porzioni  orient.  di  quelle 
di  Diemen  e  di  Flinders  ;  ma,  non  am- 
mettendosi che  i  limili  consacrati  dal- 
l' uso,  descriveremo  soltanto  la  contra- 
da   il  cui   meridiano    di   iZg"   i5'    è    in 
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parte  il  termine  occidentale.  —  Dal  ca- 
po del  Ritorno,  clu  Retour,  al  capo  York, 
li  costa  della  unova  Galles  merid.  è  ba- 
gnata dal  golfo  di  Carpentaria,  e  si  di- 
rige dal  S.  S.  O.  al  N.  N.  E.  Dal  capo 
York  alla  baja  Hervey,  al  25°  di  lat. . 
essa  si  estende  al  S.  E  ,  interrotta  dalla 
baia  del'a  principessa  Carlotta,  il  Broad- 
Sound,  la  baj»  Shoalwater  ,  e  sparsa 
da  una  quantità  di  scogli  conosciuti  sot- 
to i  gen-rali  uomi  di  LaLirinto,  e  di 
banchi  della  gr.  Barriera.  Partendo  dal 
capo  Saody,  che  forma  al  N.  E.  la  baja 
Hervey,  la  costa  si  porta  geueralmente 
al  S.  sino  alla  baja  Moreton  o  Glasshu- 
se,  poi  al  S.  E.  sino  al  capo  Byron;  da 
di  là  inclina  al  S.  S.  0.,  e  dopo  aver 
formato  i  porli  Stephens  ed  Hunter,  la 
baja  BrokeD,  il  porto  Jackson,  Botauv- 
bay,  le  baje  Jervis  e  Batman,  essa  pro- 
ietta il  capo  Howe  ,  punta  S.  E.  della 
nuova  01.;  poscia  bassa  e  sabbiosa,  ma 
dominata  da  alte  mont.,  corre  al  S.  O. 
sino  al  promontorio  Wilson.  Di  tutto  il 
N.  della  nuova  Galles  merid.  sino  al  3o° 
parallelo  ,  non  si  conosce  che  la  riva 
dell'Oceano,  e  le  mont.  che  la  cingono 
quasi  costantemente;  ma  al  S.  di  questo 
parallelo,  penetrando  considerabilmente 
nell'  interno,  si  riconobbe  una  gr.  catena 
nominata  verso  il  N.  montagne  azzurre, 
montagnes  bleues ,  e  verso  il  S.  Mo- 
rumbidgee.  Essa  divide  la  parte  esplo- 
rata della  nuova  Galles  merid.  in  due 
versato!;  l'uno  orient.  verso  il  gr.  Ocea- 
no, solcato  dalle  riviere  Hastiogs,  Pater- 
son,  Hawkesbury,  Grose,  Nepean,  Wo- 
londilly,  Morumbidgee,  e  dove  si  trova 
il  lago  George,  senza  scolo  visibile  ;  l'al- 
tro versatojo  occid.,  verso  1'  interno  del- 
l'is.,  è  bagnato  da  correnti,  le  cui  im- 
bocc.  sono  ignote;  tali  sono  il  Lach- 
lan,  che  attraversa  vaste  paludi,  e  che. 
malgrado  la  sua  estensione  ,  non  riceve 
alcun  affluente;  il  Macquaria,  il  maggior 
fi.  che  siasi  scoperto  fin  qui  nella  nuo- 
va 01.  ;  il  Castlereagh,  che  sembra  poco 
inferiore  al  Macquaria  ;  1"  York,  il  Peel, 
infine  1' Hume,  1'  Oven,  ed  il  Gnlburn, 
molto  più  al  S.  dei  precedenti.  Si  vedo- 
no su  questo  versatojo  alcuni  gruppi  di 
mont.  fra  i  quali  si  distingue  il  Croker's- 
range,  riunito  all'  Hervey's-rang»,  li  Jo- 
nes s-hilN,  il  Peel's-rang",  il  Macquarie's- 
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range  ,  e  l' Ilardwicke's-range  .  —  Le 
mont.  della  nuova  Galles  merid.,  arriva- 
no generalmente  ad  una  mediocre  al- 
tezza; le  più  elevate  sono  il  Sea-view- 
hill,  di  1,000  tese,  alla  destra  dell' Ha- 
stings;  il  monte  York,  di  54o  tese,  alla 
sorg.  della  Grose;  ed  i  Mornmbidgee  . 
Le  mont.  Azzurre  {montagnes  bleues) 
contengono  roccie  primitive  e  seconda- 
rie, del  calcareo  e  del  sai  gemma;  le  al- 
tre montagne  otTrono  granito,  mica,  cri- 
stallo di  rocca  ;  qualche  promontorio  si 
eleva  in  colonne  basaltiche  ad  una  gr. 
altezza.  Si  trovarono  sopra  molti  punii 
delle  coste  ricche  miniere  di  eccellente 
carbone  terroso,  ardesie,  calcareo,  piom- 
bagme,  terre  alluminose,  e  topazzi  bianchi 
e  gialli,  molto  splendidi;  il  ferro  di  una 
gran  purità,  abbondantissimo  in  molti 
luoghi,  è  il  solo  metallo  che  siasi  sco- 
perto. In  molti  luoghi  le  coste  sono  ari- 
de e  sabbiose,  mentre  in  altri  vedonsi 
cinte  da  roccie  e  da  maremme.  Il  suo- 
lo dell'interno  è  quasi  ovunque  atto  al- 
la coltivazione ,  e  spesso  estremamente 
fertile:  il  paese  è  variato  di  picc.  colli- 
ne, di  vallate  tortuose,  coperte  quasi  tut- 
te  di   grandi  alberi   e   di  pianure,    in    cui 


si  trovano  qi 


di  arbusti,   quasi  tutti 


sconosciuti  in  Europa.  L'  aria  è  sa- 
lubre, ed  il  clima  dei  più  favorevoli  alla 
vegetazione;  ciò  non  pertanto  le  variazioni 
rapidissime  dell'  atmosfera  nella  state  e 
al  principio  di  autunno  ,  1'  abbondanza 
delle  frutta,  e  la  cattiva  qualità  dell'a- 
cqua, cagiouano  la  dissenteria,  sola  ma- 
lattia finora  notevole  per  le  sue  fu- 
neste conseguenze.  Le  stagioni  si  tro- 
vano alla  inversa  di  quelle  di  Eur.  ;  la 
state  corrisponde  al  nostro  inverno,  e  \t 
primavera  al  nostro  autunno;  in  de- 
cembre  il  calore  è  fortissimo  ,  e'  si  te- 
me il  vento  del  N.  O.  che  secca  le 
piante,  e  riduce  la  terra  in  polvere.  Ac- 
cadono pure  degli  uragani  accompagnati 
da  grandiue  di  enorme  grossezza.  Spesso 
1'  abbondanza  delle  pioggie  cagiona  lo 
straripamento  delle  riviere,  le  cui  acqua 
scorrendo  alquanto  rapidamente,  depon- 
gono, è  vero,  una  melma  fertile,  ma  pro- 
ducono un  gran  danno,  distruggen- 
do i  raccolti.  Quanto  alle  piante  ali- 
mentore,  non  si  trovarono  nella  nuova 
Galles  merid.  che  delle  radiche  di  arum 
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(  specie  di  dragontea  ),  il  sagù,  il  pai- 
misto,  ed  una  sorta  di  tìco  Hi  java  sel- 
ratieo;  le  foreste  sodo  popolate  di  begli 
alberi,  fra  i  quali  se  ne  distinguono  due 
■pecie  di  gommosi,  V  eucalyptus  resini- 
frr,!,  ed  il  xantorhea  ;  quattro  specie 
di  legno  che  s'impiegano  nelle  costru- 
zioni navali,  ed  in  usi  domestici,  come 
il  barkiron,  lo  sfri.igybark,  il  blak-but- 
ted-gum,  il  cedro,  ed  altri  acconci  alla 
intarsiatura;  una  specie  di  mimosa,  la 
cui  corteccia  è  vantaggiosamente  impia- 
gata nei  conciato!,  e  molte  pinnle  assai 
preziose,  fra  le  quali  l' asdtpias  cyria- 
cu.9,  che  dà  una  specie  di  cotone  ,  con 
cui  si  fabb.  una  stotfa  la  quale  parte- 
cipa ad  ud  tempo  della  seta  e  della  ba- 
tista. 8'  introdusse  recentemente  il  phor- 
miurn  lenax  della  nuova  Zelanda ,  di 
cui  si  possono  fare  ogni  spezie  di  buo- 
ni cordaggi,  tranne  la  gomona.  —  Fra  gli 
animali  conosciuti  sioo  ni  presente  il 
maggiore  è   il   kanguroo,    che    ha    spesso 

6  piedi  di  lunghezza  ;  il  kangururato, 
non  piò  gr.  che  il  sorcio  comuue;  il  \vom- 
bat,  specie  di  carigueja,  che  ha  qualche 
cosa  dell'orso;  il  phascatomy  o  topo 
a  borsa;  lo  scojatolo  volante;  il  tacby- 
glossus,  rassomigliante  al  riccio  dell'Air.; 
Vi  sono  pure  dei  cani,  della  specie  del 
sacal,  che  mai  abbajano  .  Gli  uccelli 
son  quivi  assai  numerosi  e  di  specie  va- 
riate ;  vi  si  vede  l'acquila  bruna,  molti 
falconi,  un  gran  numero  di  bei  parroc- 
chetti,  una  gran  specie  di  rondine  (le 
Marùn-pècheur) ,  delle  ottarde,  delle 
pernici,  dei  piccioni,  ec.  Ve  ne  sono  de- 
gli altri  proprj  di  questo  paese;  tali  so- 
■o  una  nuova  spezie  di  così  dette  casoar 
che  sta  fra  quello  delle  Molucche,  e  foca 
di   America   (toucao)  ;  si  assicura  che  ha 

7  piedi  di  lunghezza,  e  che  la  sua  car- 
ne ha  il  sapore  di  quella  del  bove;  la 
moenura  superba,  assai  rassomigliante 
al  fagiano  ed  al  pavone,  e  la  cui  coda, 
a  forma  di  lira,  è  brillante  di  piume  a 
color  d'  arancio  e  d'argento.  Fra  gli  uc- 
celli acquatici  si  distingue  il  cigno  nero, 
particolare  a  questo  paese,  più  grande 
del  bianco,  ed  il  cui  becco  è  di  colore 
scartato  e  macchialo  di  giallo  alla  estre- 
mità. Vi  sono  molte  Incerte  e  serpen- 
ti ;  tartarughe  verdi  abbondano  presso 
le  coste  ;    si   videro,    fra  gli  aoifibj,    dei 


GAL 

caimani  o  coccodrilli  delle  Indie,  ed 
uà  siogolar  animale  l'ornitorinco,  che 
ha  io  pollici  di  lunghezza,  e  sembra 
partecipare  della  foca  e  degli  uccelli  a- 
cq  datici;  ha  quattro  piedi  che  riunisco- 
no delle  alette  a  degli  artigli,  e  la  sua 
mascella  è  allungata  come  il  becco  di 
un  anitra.  Le  coste  abbondano  di  pesci, 
ed  in  certe  stagioni  sono  anche  frequen- 
tate dai  cachaloti  (piccola  balena)  bian- 
chi e  neri.  —  Gli  aborigeni  della  uuova 
Galles  merid.,  quantunque  appartenenti 
lutti  alla  razza  negra,  olirono  rimarca» 
bili  diversità  nella  loro  conformazione. 
Quelli  che  si  osservarono  alla  baja  delle 
Verreries  hanno  uni  testa  grossa,  che 
rassomiglia,  per  la  forma  e  le  protube- 
ranze, a  quella  degli  ora-^T-outangs  ;  sono 
pelosi,  ed  agilissimi  ad  arrampicarsi  su- 
gli alb»ri;  del  restaole  la  loro  intel- 
ligenza è  assai  circoscritta.  Al  S.  O.  vi 
sono  degli  uomini  più  forti  di  quelli  che 
Stanno  vicini  alla  colonia  inglese.  Quanto 
a  ({desti  ultimi,  alcuni  sono  neri  come 
gli  africani,  mentre  degli  altri  hanno  un 
colore  di  rame  ;  hanno  i  cap-lli  lunghi 
e  non  lanuti,  il  naso  piatto,  le  narici  lar- 
ghe, gli  occhi  incavati,  ma  la  vista  acu- 
tissima, i  sopraccigli  e  le  labbra  grosse, 
e  la  bocca  di  una  smisurata  grandezza, 
fornita  di  denti  bianchi  ed  eguali  ;  la 
loro  barba  è  nera  e  folta:  le  braccia  lo- 
ro, le  gambe  e  le  coscie  sono  di  una 
magrezza  estrema  ;  ma  i  lineamenti  del- 
le donne  non  sono  spiacevoli.  I  due  ses- 
si vanno  nudi,  si  strofinano  il  corpo  cou 
elio  di  pesce,  e  si  colorano  la  figura  di 
Lianco  o  di  rosso.  Gli  uomini  si  lorano 
la  cartilagine  del  naso  onde  appendervi 
un  ornamento  che  d'ordinario  è  un  osso 
di  pesce.  Questi  selvaggi  abitano  sotto 
capanne  fatte  di  corteccie  d'alberi,  in 
forma  di  forno;  vivono  della  caccia,  del- 
la pesca,  di  bruchi  e  di  vermi.  Sono 
in  generale,  pochissimo  intelligenti  e  poco 
civilizzati  ;  hanuo  giavelotti  che  slancia- 
no con  molta  destrezza,  ami  e  reli  p-^r 
la  pesca.  La  poligamia  è  in  uso  Ira 
essi  ,  ma  niente  eguaglia  la  condotta 
brinale  degli  uomini  verso  le  donne. 
Questi  popoli  sono  divisi  per  famiglie 
O  triln'i  ;'  sembra  per  altro  che  una  tri- 
bù più  numerosa  e  robusta  abbia  sul- 
le altre   uua     specie     di     djuiiuio,    rucu» 
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*re     ogni     quattro    «nni     ossa     v'ietta     ad 
sfercitare   il  singoiar   privilegio  di  levare 
nn   dente  ai   giovani   di-Ile   altre    famiglie, 
tributo  che  sembra  essere  il    solo    indi» 
zio  di   sommissione   ch'essa   esiga.    Que- 
sti  barbari   non   hanno    che    una    debole 
idea   di    una   futura    esistenza,    e     credo 
no  che,  dopo  la  loro   morte,    ritornino  a 
quelle     nubi     da    cui    si    persuadono    di 
essere   discesi;    credono     alla    magia,    ai 
sortilegi,  agli    spettri,  e   seppelliscono    vi- 
vo il   fanciullo  ancora    lattante     che    ab- 
bia  la   disgrazia   di    perdere    sua    madre  ; 
compiangono   però  la  morte  di   un  figlio, 
di  un   amico,  e  dimostrano    qualche    ri- 
spetto    per    la     vecchiaja.     Si   descrivono 
come   vendicativi   e   crudeli,  e  quasi  sem- 
pre in   guerra  fra   loro.   I   diversi   dialet- 
ti   di   questi   popoli   non   hanno  alcuna  a- 
nalogia   colle  lingue   conosciute.   — -  Dopo 
la   guerra   della  indipendenza  delle  colonie 
dell'America    settentr. ,    il     gov.     inglese, 
non   potendo   più  mandare  i  suoi  condan- 
nati  alla   deportazione  in   questa   parte  di 
mondo,   si   determinò  di  fondare  una  colo- 
nia alla   nuova   Galles   merid.   onde    rice- 
verli.   Questo    paese    era    stato    visitato, 
nel    1770,  da   Cook,   che  ne   aveva   preso 
possesso  in   nome   del   suo  sovrano.  Il  20 
gennaro    1788,  il  capitario   Philips,  nomi 
natovi  governatore,  approdò  a  Botaoy  bay 
con  778  condannati,   ed  un  distaccamento 
di  marina;   ma,  poco  tempo  dopo,  Botany- 
bay  non   sembrando  favorevole   molto   al- 
lo   stabilimento,    qnesto    governatore     lo 
trasferì   al   porto  Jackson,  a   3    I.   più    al 
N.,  e  quivi  fece    fabbricare    la    città  di 
Sydney,  sede   del   governo.  Questa    colo- 
nia, che  nella  sua  origine  sembrava   non 
dover    prosperare,    ebbe    dopo    qualche 
anno     un  accrescimento   considerabile,   e 
nel  1821,  essa   contava  già  280,000  ettari 
di   terra    coltivabili  ;    varie   città,    e     vil- 
laggi  popolosi   si  erano    eretti    su    molti 
punti,  e   questa   porzione   della   nuova  0- 
landa,  la    quale  4°   anni    prima    non  of- 
feriva  che   una   plaga   incolta    e    deserta, 
presenta   adesso   l'aspetto   della    fertilità. 
Vi  si   raccoglie   molta   biada,  riso,    mais, 
e   poco  lino;   la  coltivazione  della    canna 
a  zucchero     riesci     presso    il   porto   Ma- 
cquaria  ,     ed     i     suoi     vini    e    le    frutta 
acquistarono    della    fama.    Il    tabacoo    è. 
Ji    buonissima    qualità,    ma    non    si    sa 
Tom.  IL    P   li. 
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ancora  bejue  coltivarlo,  e  pereio  non 
se  ne  ritrae  che  uno  scarso  profitto. 
Non  lunge  dalla  baja  Moreton  sonovi 
vaste  terre,  favorevoli  alla  coltivazione 
del  caffè,  zucchero  e  cotoue,  e  su  mol- 
ti punti,  immensi  pascoli  in  cui  si  al- 
leva una  consid.  quantità  di  bestiami; 
si  contano  4  a  6,000  cavalli ,  la  cui 
razza  diviene  sempre  più  bella  per  l' in- 
crociamento colle  più  rinomate  della  log., 
120,000  bestie  a  corna,  e  35o,000  mou- 
toni  ;  la  qualità  della  lana  di  quest'ul- 
timi sorpassa  quella  della  razza  inglese, 
da  cui  sortono.  Le  api  di  questo  paese 
sono  piccole,  e  senza  pungiglione;  esse 
danno  un  mele  eccellente,  e  di  un  gu- 
sto aromatico  ,  di  cui  gì'  indigeni  sono 
assai  ghiotti.  La  industria  di  questa  co- 
Ionia  è  ancora  poco  attiva  ,  e  si  limita 
alla  fabbricazione  di  tele,  grosse  stoffe, 
calzette  di  lana,  cappelli  comuni  e  con- 
ciato) ;  la  pesca  della  balena  lungo  le 
coste  incomincia  0  fare  dei  progressi. 
Indipendentemente  dal  comm.  che  que- 
sta colonia  fa  colla  metropoli ,  essa  ri- 
trae dal  Bengala  zucchero,  liquori  spi- 
ritosi, sapone  e  tessuti  di  cotone  .  Le 
sue  relazioni  con  Canton  le  procurano 
thè,  zucchero  candito,  Dackin,  seta,  ed 
anche  dei  vestiti  fatti  con  lane  inglesi  ; 
essa  manda  invece  a  Canton  ed  a  Ba- 
tavia  legno  di  sandalo,  gusci  di  perle,  e 
del  cosi  detto  trèpang,  che  si  ritrae 
dalle  isole  Fidgi,  e  dalle  Marchesi.  Ecco 
le  principali  merci  esportate  da  questa 
colonia   nal    1822   e    l024- 

1822  1824 
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i,6"o8 

619 

197,168 
38,86S 
382,907 


Legno    di  cedro  (  ton- 
nellate di  ) 

Olio  di  balena,  e  sper- 
maceti  (barili  d')  .  . 
Gusci  di  perle  (libb.di). 

Pelli  di  foche 5,662 

Lana  (  libbre  di  )  ...  l38,498 
—  Oltre  questi  articoli,  esporta  essa  pu- 
re molta  biada  e  cuoj  .  II  valore  della 
merci  importate  dalla  gr.  Bretagna  nel 
1821,  fu  di  8,760,000  fr.,  e  quello  del- 
le esportazioni  in  prodotti  indigeni  dì 
C,5oo,000  franchi.  Il  cabotaggio  impiega 
una  trentina  di  picc.  navigli  male  equi- 
paggiati, e  poco  atti  a  resistere  ai  vio- 
ltDti  colpi  di  vento  cha  si  soffrono  lun- 
ll8 
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g«»    le  coste     II  oomm.    colla  Terra 
Diemeo    consiste    in    merci    tratte    dalla 
In^h.,    in    cambio    delle  quali    la   nuova 
Galles    riceve  tormento,    carne  salata,    e 
pomi  di  terra.    Lo  stabilitneoto    di   una 
banca,  nel    1817,   nella   nuova   Galles  del 
Sud  ha  molto  facilitato  le  operazioni  com- 
merciali.  —    Nel  1821   esistevano  in  que- 
sta colonia  57,068   individui,    dei  quali, 
12,608   uomini,   3,422  donne,   7,224   fan- 
ciulli  e    i3,8i4  deportati   dei  due  sessi; 
il  numero  di  questi  ultimi,    mandati  dal 
1788  sino  al  i8i5,  giunse   a  17,066,   dei 
quali  6,067  ottennero   la  libertà.   La   clas- 
se   degl'  individui    che    nascono  io    que- 
sta colonia  offre   nel  morale    e  nel  fisico 
delle    sensibili    diversità    da    quella    de 
loro  parenti;  sono  grandi,   ben   fatti,    d 
robusta    complessione    e    di  aggradevole 
fisonomia,  irascibili    senza     essere   veud 
cativi,  estremamente  aspri,  ma  attivi,  for- 
tunatamente    non    ereditano     alcuno     dei 
vizj   dei   padri  loro,   e  molti   di  essi   mo- 
strano   delle  buone    disposizioni    per    la 
professione  marineresca .    Da   principio  i 
costami    erano    in   questa    colonia     assai 
.1  -pravati,    ed   i  furti   frequenti  ,     ma    da 
gualche  anno  la   moralità  fece  progressi, 
la   industria  è  più  attiva,  nuove  terre  sono 
coltivate,  si   costruiscono   pubblici  edifizi, 
ponti  e  gr.   strade,   e   si   aprono  comuni- 
cazioni  onde   facilitare  il   commercio.   Gli 
stabilimenti  religiosi,   e   quelli   della  pub- 
blica  istruzione  aumentano    sempre   più; 
nel    1820    si     contava     un    cappellano    a 
Windsor,  uno  a  Paramatta,   due  a  Syd- 
uey,   uno  a  Castlereagh,   uno  a  Liverpool, 
ed    uno   uel  distr.    dei  curdi  ;    i  cattolici 
hanno    una   cappella   a   Sydney,   ed  i   me- 
todisti  una  casa    di  riunione    a  Sydney 
Paramatta   e  Windsor.    In  molte  città  s: 
Stabilirono   pure     delle    scuole   pubblichi 
pei    due   sessi.    —  GÌ'  inglesi,     che   pre> 
tendono    il   possesso    di    tutta    la    nuova 
Gilles   merid.,    hanno    già    diviso    in   10 
contee  il   territ.   compreso   fra  3i°  e   35' 
di  lat.  S.  e  fra    i45°  5o'  e    i5o°  43'  di 
long.   E.   Ecco   i   nomi   di  queste   contee: 
Argyle,   Ayr,  Cambridge,  Camdeo,  Cum- 
berland,    Durham,    Lotidonderry  ,    Nor- 
thumberland,  ftoxl'urgh  e  W'eslmorelaud. 
Syduey     u' è  la  capitarle,    e   poscia   Para- 
matta, Windsor  e  Newcastle  sono  le  lo- 
to città  principali, 
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di  GALLESIO  G'allesium,  citta  degli  efesii 
secondo  Stefano  di  Bisanzio  ,  che  cosi 
pure  chiama   una   montagna. 

GALLETTO,    vili,    del    reg.  Lom.-Veo. , 
prov.   di  Padova,  distr.   di   Este. 

GALLEWO,    «retto  dell'Oceanica.    Vedi 

B.KVENGB. 

GALLI,  GAULESI,  GOLLESI,  popoli  di- 
scesi  verisimilmente  dai  celti,  sopranno- 
minati Gomeriti,  o  Io  stesso  popolo,  sot- 
to un  nome  diverso  e  più  moderno  che 
loro  fu  dato,  secondo  le  apparenze  ,  da 
taluno  dei  loro  vicini,  allorché  seguivauo 
a  distinguersi  eglino  stessi  col  nome  pri- 
mitivo di  Cornerai,  o  discendenti  di  Go- 
mer.  Questi  popoli  furono  un  tempo 
meglio  conosciuti  sotto  il  nome  di  Celti, 
ed  il  loro  paese  sotto  quello  di  Celto- 
Gallia,  da  cui  si  formarono  i  nomi  di 
Galates,  e  di  Cello- Galates.  A  quanto 
sembra,  i  galli  furouo  padroni  della  mag- 
gior parte  dell'Eur.,  avendo  lasciato  dei 
monumenti  del  loro  soggiorno  in  quasi 
tutte  le  provincia.  E  verisimile  che  sie- 
no  stati  i  primi  popoli  stabilitisi  in  Ispa- 
gna  ed  in  Portogallo,  portando  in  quei 
paesi  i  nomi  d' Iùerj  e  di  Celtiberi.  I 
germaui,  ed  altri  popoli  del  Nord,  come 
delle  is.  Britanniche,  erano  tutti  gaulesi 
o  celti.  I  germani  rassembravano  tanto 
ai  celti  per  lingua,  religione  e  costumi, 
che  sembravano  uuu  essere  che  una  so- 
la ed  istessa  nazione,  eccetto  che,  come 
afferma  Strabone,  avevano  eglino  con- 
servata l'aut.  loro  ferocia,  eli' era  occa- 
sionata dalla  prossimità  cogli  sciti  ed  i 
sarmati.  Gli  Helvelii,  i  Rhaetiì,  i  Norì- 
ci,  e  quelli  della  Paunooia,  erano  qual- 
che vulta  chiamati  Celti,  e  qualche  volta 
Gaulesi.  Gli  antichi  gaulesi  0  celti  pos- 
sedevano dunque  la  maggior  parte  della 
Eur.  ;  i  confini  dei  loro  possedimenti 
erano  all'  E.  la  Germ.  e  la  It.  ;  le  Alpi 
li  separavano  dalla  seconda,  ed  il  Beuo 
dalla  prima;  il  mare  di  Al.  e  quello  di 
Bretagna  li  bagnava  al  N.  ;  avevano  l'o- 
ceano Aqnitanico  od  occid.  a  ponente,  ed 
il  mare  Medit.  al  mezzodì,  ed  erano  se- 
parati dalle  Spagne,  dalle  mont.  dei  Pi- 
renei, fra  il  mezzodì  ed  il  ponente.  Ta- 
le era  presso  a  poco  la  estensione  del 
paese  posseduto  dai  galli,  allorché  Ce- 
sare vi  giunse  la  prima  volta.  Secondo 
Auimiiiuo  Maicelbuo,  questi  popoli  erano 
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di  alia  statura,  bianchi,  con  capelli  bion 
ili,  guardo  feroce,  amanti  delle  risse,  as- 
sai vani,  vigorosi  e  nerboruti.  La  mag- 
gior parte  aveva  voce  forte  e  minaccino' 
le;  erano  atti  alla  guerra  in  ogni  età, 
ed  induriti  al  freddo  ed  al  travagl 
sprezzavano  tutti  i  pericoli.  Parlavano  la 
lingua  celtica,  ma  questa  fu  divisa 
altrettanti  dialetti,  secondo  i  nuovi  s 
che  si  formarono  in  progresso  ,  aveudo 
il  popolo  adottato  un  gr.  numero  di  pa 
role  d'idiomi  dei  loro  vincitori,  quando 
la  Gallia  fu  sottomessa  dai  romani.  Di- 
verbi autori  si  diffusero  sull'  asprezza 
del  linguaggio  dei  galli,  che  quasi  ras- 
somigliava al  gracidare  dei  corvi  e  dis- 
sero che  bastava  sentirli  a  parlare  onde 
giudicare  della  loro  naturale  ferocia.  I 
Domi  delle  divinità  dei  galli  erano  celti, 
ed  esprimevano  una  parte  del  I  irò  ca- 
rattere. Adoravano  uu  eute  supremo  sot- 
to il  nome  di  Esus,  ed  il  popolo,  in 
progresso,  si  creò  degli  dei  che  fecero 
l'oggetto  del  suo  culto.  Accostumavano 
di  praticare  i  riti  della  lor  religione  ai 
piedi  di  una  quercia,  come  dedicata  al- 
l'ente supremo,  e  ch'era  quindi  sacra. 
I  galli  credevano  la  immortalità  dell'ani- 
ma, e  nessun  altro  popolo  ha  mai  di- 
mostrato un  più  deciso  disprezzo  per 
la  morte.  I  loro  druidi  osservavano  co- 
me massima  costante  di  non  iscrive- 
re uè  le  leggi ,  né  la  storia  delle  na- 
zioni ,  ma  facevaoo  molti  poemi  e 
cantici.  I  galli  personificavano,  e  divi- 
nizzavano fiumi,  laghi,  boschi,  ec.  Se- 
coudo  Cesare  e  Plutarco,  ne'  casi  di 
gran  pericolo,  sagrificavano  varie  vitti- 
me umane,  in  mezzo  ai  boschetti  sacri 
su  quelle  pietre  di  forme  diverse  ,  che 
ivi  stavano  a  forma  di  altare,  con  orna- 
menti di  figure  e  d'inscrizioni.  Assiste- 
vano a  questi  sagrifizj  tutti  armati,  e  si 
ritiravano  portando  seco  qualche  brano 
della  vittima  sagrificata.  I  druidi,  aventi 
un  capo,  erano  assai  potenti ,  e  le  fem- 
mine partecipavano  della  loro  dignità,  ed 
avevano  dell'influenza  nel  gov.  I  galli  offri- 
vaBO  in  voto  a  Marte  una  porzione  del 
bottino  che  facevano  sui  loro  nemici  ed  il 
restante  dividevasi  proporzionatamente  . 
Magnifici  erano  i  funerali  ;  si  abbruciava 
col  corpo  del  defunto  ciò  che  egli  aveva 
di  più  caro,  sino  gli  animali,  ed  origtna- 
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riamente  anche  gli  schiavi.  Erano  i  galli 
dediti  ad  ogni  sorta  di  supersiizioue,  e 
gli  all'ari  più  importanti  uou  venivano  in- 
trapresi che  dietro  il  consiglio  dei  loro 
aruspici,  le  cui  decisioni  erano  venerate. 
Allorché  ì  romani  ebbero  conquistata  la 
Gallia,  v'introdussero  la  loro  religione 
e  le  loro  leggi;  ma  i  druidi,  estremamen- 
te zelanti  dei  propri  riti,  si  servirono  di 
tutta  la  loro  autorità  onde  opporsi  a  ta- 
le innovazione,  ed  eccitare  il  popolo  alla 
rivolta,  io  modo  che  i  romani  furono  ob- 
bligati a  spogliarli  di  una  porzione  della 
loro  forza.  Augusto  abolì  il  costume  di 
offerire  agli  dei  vittime  umane,  e  Druso 
potè  ridurre  questi  popoli  ed  assistere 
alla  dedicazione  del  tempio  di  Giulio  Ce- 
sare, e  ad  erigere  un  altare  ad  Augusto. 
II  culto  degli  dei  pagani  fu  introdotto 
nelle  Gallie  sotto  il  reg.  di  Augusto  e 
sotto  Tiberio,  Giove  fu  sostituito  ad  E- 
sus.  Sotto  i  regni  di  Caligola  e  di  Clau- 
dio tutto  il  paese  si  coperse  di  templi, 
nei  quali  i  galli  adoravauo  gli  dei  dei 
loro  vincitori  ,  non  senza  però  venerare 
le  loro  antiche  sscre  guercie  e  di  sacri- 
ficare pur  anco  delle  vittime  umane.  Al- 
lorché abbracciarono  le  romane  supersti- 
zioni adottarono  per  loro  divinità  Giove, 
Apollo,  MercDrio.  I  druidi  erano  soli  in- 
caricati di  tutto  ciò  che  concerneva  la 
religione  ,  ma  avevano  anche  un  gr.  in- 
fluenza io  tutti  gli  affari  sì  pubblici  che 
particolari.  Sceglievano  ì  magistrati  an- 
nuali di  ciascun  cant.,  i  quali  avevano  la 
sovrana  autorità,  ma  non  potevano  con- 
vocare un  consiglio  seDza  la  permissione 
dei  druidi.  I  tre  punti  fondamentali  del- 
la lor  religione  consistevano  nel  culto 
che  rendevano  agli  dei,  Dell'astenersi  dal 
male  ,  e  nel  far  conoscere  in  ogni  occa- 
sione la  loro  intrepidezza.  Amavano  a 
nascondere  la  loro  dottrina  sotto  figure 
emblematiche,  e  godevano  della  maggio- 
re considerazione  anche  pel  dono  della 
profezia,  che  veniva  loro  attribuita.  E- 
rano  eglino  presi  dalle  famiglie  più  di- 
stinte, e  si  distinguevano  in  diversi  ordi- 
ni ;  gli  uni  erano  poeti,  e  celebravano  le 
azioni  dei  grandi  uomini,  tali  essendo  i 
bardi.  I  chiamati  eufjages  professavanr» 
la  medicina  e  la  filosofia  ,  i  saronidi 
dettavano  le  leggi,  insegnavano  ai  giovaui 
nobili   e  decidevano   gli   affari  ;    i    vacles 
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erauo  i  sagrtlìcatori.  I  druidi  portavano 
una  veste  luoga  e  si  cingevano  la  tetta 
eoo  una  benda,  ed  una  corona  di  quer- 
cia :  quella  del  loro  capo  era  maggiore 
poiché  si  poteva  considerare  come  la 
persona  più  cunsid.  fra  i  Galli.  Onde 
giungere  al  potere  sovrano  impiegavano 
sempre  la  furberia  e  la  più  crudele  po- 
litica. Tiberio  li  condannò  a  quelle  pene 
che  facevano  sofferire  alle  loro  vittime, 
ni  ilgrado  la  proibizione  degli  umani  sa- 
grifizii,  e  Nerone  fece  abbruciare  i  loro 
ricoveri,  ed  i  loro  sacri  boschi.  Allorché 
i  galli  si  avvezzarono  al  giogo  ed  al  cul- 
to dei  romani,  abbandonarono  i  druidi,  i 
quali,  sforzati  a  non  far  più  sagrifizi,  si 
dedicarono  alla  divinazione,  impiego  che 
conservarono  sino  a  Carlomagoo.  Questo 
popolo,  disceso  dai  celti,  verso  il  tempo 
Ìd  cui  furono  attaccati  dai  romani,  por- 
tava sempre  lo  stesso  nome,  parlava  la 
stessa  lingua,  osservava  i  costumi  istes- 
si,  ed  era  governato  dalle  medesime  leg- 
gi generali,  ma  si  trovava  soggetto  a  dif- 
ferenti governi,  gli  uni  monarchici,  altri 
aristocratici,  ed  altri  tali  io  parte  ed  in 
parte  democratici  ;  questi  ultimi  si  chia- 
mavano liberi.  Queste  rep.  erano  princi- 
palmente soggette  all'  autorità  dei  nobili, 
ma  per  Io  avanti  sceglievano  annualmente 
un  magistrato  per  gli  alluri  civili,  ed  un 
generale  per  quelli  di  guerra.  Questi 
«tati  però  come  le  monarchie,  osservavano 
qual  legge  il  convocare ,  ciascun  anno, 
un  consiglio  generale  di  tutta  la  nazione, 
ove  si  discuteva  e  regolava  tutto  ciò  che 
apparteneva  al  comune  interesse,  deciden- 
do definitivamente  della  pace,  della  guer- 
ra ,  della  divisione  dei  beni  ,  dei  limiti 
delle  terre,  ec.  Malgrado  queste  rep.  \* 
Gallie  contenevano  un  piccolo  numero  di 
reg.  O  distretti  governati  dai  re,  i  quali 
differivano  dai  magistrati  delle  rep.,  per 
essere  a  vita ,  e  dai  monarchi  ordinarii 
per  non  essere  ereditari.  Un  popolo  qual- 
che volta  forzava  un  altro  a  ricevere  un 
re  della  sua  scelta.  I  romani  richiesero 
egualmente  l'amicizia  delle  rep.  e  dei 
re  onde  diminuire  quella  forza  che  a- 
vrebbe  potuto  opporsi  alle  loro  conqui- 
sta; fomentarono  gelosie  fra  le  rep.  per 
disu'  irle  ,  e  prodigarono  magnifiche  ri- 
COin;ien$e  a  quelle  che  abbracciarono 
gl'interessi  di  Roma.  Allorché  Gasare  it-1 
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ce  la  conquista  delle  Galli* ,  «egn>,  nel 
governarlo,  il  sistema  generale  della  po- 
litica romana,  conservando  però  alle  città 
le  leggi  «d  i  magistrati,  e  le  loro  auiuii- 
uis trazioni.  Favori  «opratutto  il  governo 
popolare,  che  faceva  di  tutte  le  città  al- 
trettante rep.,  la  cui  ambizione  era  quel- 
la d' imitare  la  cap.  dell'  impero.  Augu- 
sto si  occupò  di  perfeziouare  una  tal 
opera,  ordinò  l'anagrafi  degli  abit.,  sta- 
bilì altre  utili  innovazioni,  e  tenne  a  Nar- 
bona  un'assemblea  geuerale.  Da  tal  epoca 
sino  allo  stabilimento  delle  monarchie 
che  si  divisero  questa  vasta  contrada,  tut- 
te le  città  si  governarono  come  altret- 
tanti picc.  stati,  soggetti  e  liberi  nello 
Stesso  tempo  ;  elessero  i  loro  magistrati, 
scelsero  i  capi  delle  picc.  truppe,  delibe- 
rarono non  solo  sulla  loro  iuierna  ammi- 
nistrazione, ma  sulle  loro  relazioni  estei- 
ue  ,  s'  inviarono  reciprocamente  deputati, 
ed  intÌHe  si  radunarono  in  metropoli  desti- 
nate a  trattare  e  rappreseutare  i  gr.  in- 
teressi della  patria.  Tale  e  il  quadro  del 
gov.  dei  galli  che  ci  trasmise  lo  stesso 
Tacilo.  Il  loro  voto  generale  fu  quello  di 
divenire  romani,  e  Io  diveunero  tutti  io 
meno  di  un  secolo.  Ciascuna  prov.  aveva 
la  propria  metropoli,  ma  cooteneva  nel 
suo  territ.  molti  'popoli  diversi.  Nella 
12  prov.  della  Gallia  Chiomata  o  Corna- 
ta ,  si  contavano  74  popoli  ,  84  città  ; 
nella  Narbonese  s3  popoli  e  43  citi:. 
La  bellezza  e  la  ricchezza  del  paese  vi 
attrassero  una  folla  di  romani.  Augu- 
sto ed  i  suoi  successori  vi  fondarono 
anche  molte  colonie,  in  cui  gli  abit.  ve- 
nivano ad  ammirare  le  arti  dei  loro  nuo- 
vi padroni  e  ad  apprendere  gli  usi  e  la 
lingua.  Sotto  Claudio  fu  accordato  alle 
principali  famiglie  il  diritto  di  possedere 
le  prime  dignità  dell'  imp.  ,  ed  al  tempo 
di  Vespasiano  tutto  fu  eguale  fra  i  gal- 
li ed  i  cittadini  nati  nel  seno  della  cap. 
del  mondo.  Regnando  Caracalla,  il  dirit- 
to romano  era  universalmente  seguito  nelle 
Gallie,  che  divennero  una  delle  più  flori- 
de porzioni  dell'impero.  Pei  cangiamenti 
fatti  da  Costantino  nella  amministrazione 
dell' imp.,  vi  ebbero  nelle  Gallie  due  ge- 
rarchie di  magistrati  ,  mentre  tanto  gli 
ufficiali  che  comandavano  le  truppe,  co- 
me quelli  che  siedevajjo  nei  trib.,  porta- 
vjuo  tulli  egualmente    il  titolo    di  magi- 


GAL 

strati.    Il  preftttto   del  pretorio  dei   galli, 
la  <mi  amministrazione   si  estendeva  pure 
sulla   Spag.  e   sulla   Gran-Bretagna  ,    lece 
per  lungo   tempo   la   sua  residenza  e  Tre- 
veri,  che   poscia   fu    trasportata    ad  Arles. 
Aveva   solfo   di   esso  due  vicarj.   Delle  17 
prov.   6   soltanto   erano   governale   da  pro- 
consoli  ed    il    da   presidenti,  tutti  magi- 
strati   depositar)  della  pubblica  forza,   lut- 
ti  rappresentanti   f  imperatore,  ed   aventi 
in    suo   uome   1'  amministrazione    della  po- 
lizia  e   delle   finanze.     All'  ombra   di   que- 
ste supreme   magistrature,   le   citta   gode- 
vano  della   loro    liberta  ,    confidando  1'  e- 
sercizio   legale   della     propria    autorità   ai 
loro  magistrati.  Nelle   Galli*   si   divideva- 
no  gli   abit.   in  uomini    liberi   ed  in  istilla- 
vi,   ed     i   primi   si     suddividevano     in   tre 
classi.  Il   primo   ordiue     dei   cittadini  era 
quello   dei  senatori  ,   le   cui     famiglie   go- 
devano  il   primo   grado,  ed  aspiravano   al- 
le   maggiori  dignità.    Dopo   i  senatori    ve- 
nivai.o  i  curiali,  curiales.     Il  popolo  era 
diiiso   per   curie,   che  si   componevano  di 
tutti    quelli   i   quali   ovevano  uno  stalo   de- 
cent» ed    una  origine  onorevole.   I  posses- 
sori, possessortS,   venivano  dopo  1  cuiia- 
li,  ed    erano,  olire   gli   abit.   dei    borghi   e 
delle   campagne,  quelli  the  nelle  città  stes- 
se   non   apparivano     godere   di    uno    stato 
abbastanza     convenevole     per     essere    in- 
scritti   sulle   tavole  delle  curie.   Erano  tal- 
volta    chiamati     semplicemente    ingenui 
Le   prov.    delle   Gallie  al   principio   del   V 
secolo   contenevano    106  città,    tutte  ime 
stile  dei   diritti  civici    romani  ,     tutte   go- 
vernate    sotto     le   leggi  municipali     e   d 
magistrali   scelti   da  loro,   ed   aventi   le  lo- 
ro rendite,    uffiziali,  picc.  armate,  ec.   Cia- 
scuna  era   il   capoluogo   di    un   lerrit.  più 
O   meno   esteso  ,   che  si  chiamava  pagvs, 
e   eh'  era   esso   pure     popol.    di   borghi  e 
villaggi.   Molle   di    queste   città  erano  me- 
tropoli  cel.,  residenza    dei   primi    uffiziali 
dellimp.,   e   sede   di  pubbliche  scuole,   di 
circhi  ,   anfiteatri  ,     templi   magnifici  ,    ec. 
Nella    pubblica    piazza,     chiamala  ji  rum  , 
si    teneva    ordinariamente   il   liib.   e  le  as- 
semblee  elettive,    trattandosi     ogui   affare 
sempre    pubblieamente,   anche    quando   le 
deliberazioni    venivano    prese   in  luoghi  ri- 
parali   dall'ingiuria   dell'aria.    Nelle   città 
di    Lione,   Ailes,  Nimes   e   Treveri,  eravi 
uu    tesoriere  provinciale   di  finanze,  sotto 
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il   titolo    di    prvepositus    thesaurorum ■ 

II  tesoriere  geuerale  si  chiamava  cornei 
sacrum  largitionum ,  ed  era  una  dello 
prime  cariche  dell'  impero.  Le  sorg.  da 
cui  provenivano  le  rendite  consistevano 
in  fondi  di  terra,  in  sussidj,  che  si  ri- 
traevano in  forma  d'imposte,  in  gabelle, 
diritti    dogauiali    e   di    confische    ed    in  du- 

III  gratuiti.  Tacito  ne'  suoi  annali  asse- 
risce che  i  celli  fossero  civilizzali  da 
Mercurio,  e  ricevessero  da  esso  un  col- 
po di  leggi.  I  druidi  ed  i  fardi  inca- 
ricati d°  iutreprelarle  e  divulgarle  agli 
stranieri,  non  comuniravauo  al  popolo  se 
nou  quello  che  credevano  essergli  neces- 
sario. Tutti  i  gallesi  nou  erano  però  u« 
niti  fra  loro  cou  le  medesime  leggi  ,  ec- 
cettuate quella  del  mantenimento  di  u- 
n'assemblea  generale  armata,  e  di  un  al- 
tra la  quale  permetteva  che  lutte  le  que- 
stioni particolari  si  terminassero  con  uu 
singolare  combattimento.  L'amministra- 
zione della  giustizia  non  fu  trascurata 
da  questi  popoli  ;  i  loro  valicioj  emanava- 
no da  un  oracolo  grossolano,  ma  giusto 
ed  incorruttibile.  Il  trib.  romano  accom- 
pagnato da  pompa  e  formalità  subeulrò 
al  magistrato  anuuale,  ed  allora  la  gii-  — 
svizia  divenne  lenta,  e  difficile  ad  otte- 
nersi, specialmente  dal  povero,  che  uon 
poteva  procurarsela  con  alcun  uitzzo.  Le 
donne  avevano  esse  sole  la  cura  dome- 
stica. L'adulterio  età  severamente  puui- 
lo.  ma  il  divorzio  autorizzalo.  Essendo 
proibita  la  poligamia,  i  soli  prin.  ne  fa- 
cevano qualche  volta  una  eccezione.  Per 
decenza  le  donne  con  mangiavano  mai 
coi  loro  mariti  in  presenza  degli  stra- 
nieri. Il  mestiere  della  guerra  era  la  pas- 
sione favorita  dei  galli,  e  formava  parie 
della   loro   educazione;   ma   per   uu  attac- 


camento  ostinato  ai  loro  antichi 
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disprezzo  delle  al' re  nazioni,  nonvolleio 
giammai  imitare  quello  eh'  eravi  di  buo- 
no ed  utile  nella  disciplina  militare  dei 
popoli  stranieri.  Conlaudo  solo  sul  loro 
ni. mero  e  valor  naiurale,  amavano  me- 
glio fare  delle  incursioni,  e  spandere  il 
terrore,  che  difendersi!  in  un  modo  re- 
golare. Sopportavamo  le  fatiche,  assaliva- 
no con  coraggio,  ed  erano  intrepidi  du- 
rante il  cimbaltimenio;  malgiado  però  ta- 
li avvantaggi,  se  erano  vieti  ,  per  ultimo 
ccrjloiro   pieftiivi.no   di    darsi  la     utile, 
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La  maggior  parte  delle  loro  vhrorie  era 
riavuta  alla  loro  cavalleria  t»  ai  loro  cSr 
ri  falcati.  Avevano  la  superstizione  d 
noo  combattere  ,  prima  che  la  luna  non 
Li-*-»  al  suo  colmo.  Quando  gli  augurj 
erano  favorevoli,  i  druidi  e  gli  aruspici 
marciavano  alla  testa  dell'  armata  ,  «ine 
al  principio  d'Ila  battaglia.  I  galli  con 
servarono  per  luogo  tempo  l'armatura 
dei  celti,  loro  antenati  ma  sembra  eh 
nelle  guerre  coi  romani  si  servissero  di 
arco,  spade  lunghe  e  taglienti  e  scudo 
armi  che  ii  resero  tanto  formidabili.  Se 
rondo  alcuni  fecero  uso  di  una  mazza 
del  giavellotto ,  di  dardi  e  di  picche 
Strabene  dice  che  senza  il  soccorso  del 
1'  arco  slanciavano  i  dardi  con  tal  giaci- 
rezza  che  ne  colpivano  anche  gli  uccelli. 
Spesso  ebbero  la  temerità  di  combatter 
nudi,  come  fecero  contro  i  coosoli  E- 
nullo  ed  Attilio,  come  alla  battaglia 
di  Canue,  e  contro  i  rumini  sul  infin- 
te Olimpo  ,  nella  Frigia.  La  loro  indi- 
sciplina fu  forse  cagione  di  quelle  scon- 
fitte che  avrebbero  potuto  convertire  in 
vittorie.  I  galli  uon  abbandonavano  mai 
le  armi,  che  portavano  seco  nelle  assem- 
blee, nei  festini,  nelle  loro  negoziazioni, 
e  sino  nella  tomba.  —  Tutta  la  Gallia 
sembra  essere  stata  divisa  in  tre  stati, 
cioè  i  druidi,  la  nobiltà,  e  la  classe  dei 
mercanti  la  più  numerosa.  I  due  primi 
ordini  traevaoo  le  loro  reudite  in  parte 
dall'  ultimo ,  ed  in  parie  dalle  rendite 
delle  lor  terre.  Diodoro  di  Sicilia  dice 
che  i  mercatanti  stranieri  avevano  cura 
di  far  passare  dalla  It.  e  dalla  Grecia 
ima  gr.  quantità  di  vino  nella  Gallia  . 
Sulle  coste  dell'  Oceano  facevano  qual- 
che cambio,  col  mezzo  di  Bordeaux, 
Nantes,  Vannes,  ed  il  porto  Ictius,  che 
si  crede  essere  Boulogue.  Sulle  coste  del 
Medie.,  col  mezzo  di  Marsiglia,  traffica- 
vano con  mercatanti  greci  e  fenicj.  I  ro- 
mani ,  quantunque  poco  partigiani  del 
comm.,  estesero  quello  dei  galli.  Cinque 
compagnie  di  negozianti  provvedevano  di 
viveri  questo  paese  mediante  cinque  gr. 
fi.  che  lo  bagnavano.  Le  gr.  strade  che 
aprirono  la  comunica/ione  fra  tutte  le 
parti  dell'  imp.,  aumentarono  il  comm., 
e  ne  assicurarono  1'  esito.  Ciò  che  gli 
antichi  galli  ci  lasciarono  sulle  monete, 
temuta  esstre   una  grossolana  imitazione 
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del  fenicj  e  dei  greci,  ma  la  forma  e  la 
materia  mostra  tostato  d'  ignoranza  e  li 
povertà  del  popolo  imitatore.  —  Nude 
roccie,  e  capanna  coperte  di  foglie  o  di 
giunchi  furono  la  prima  dimora  di  que- 
lli popoli,  ma  i  fenicj,  inalzando  le  mu- 
ra di  Marsiglia,  servirono  ad  essi  di  esem- 
pio per  convertire  le  loro  capanne  in  più 
comode  abitazioni.  Noo  conobbero  però 
1  uso  delle  solide  costruzioni  se  oon  al 
tempo  dei  romani,  sapendosi  che  le  loro 
case  arano  di  terra,  coperte  di  oanne  e 
di  giunchi;  io  progresso  l'architettura 
vi  si  4  sensibilm.  migliorata,  come  lo  at- 
testano gli  antichi  monumenti.  Dopo  la 
conquista  romana,  questa  nazione  si  tro- 
vò composta  di  antichi  celti,  greci,  ita- 
liani, germani,  che  vi  erano  penetrati  io 
tempi  diversi,  e  di  franchi,  che  furono 
gli  ultimi  venuti,  ma  il  fondo  della  na- 
zione si  poteva  dire  un  composto  di  fa- 
miglie gaulesi,  in  modo  che  il  suo  ca- 
rattere divenne  il  dominante.  I  galli  era- 
no ardenti,  temerarj  e  litiganti.  Avevano 
una  estrema  curiosità,  e  tutto  facevano 
onde  soddisfarla.  Dotati  di  una  grandis- 
sima vivacità,  erano  i  più  civilizzati  fra 
i  barbari  giacché  ne!  momento  istesso 
che  si  mostravano  terribili  e  crudeli  ver- 
so i  loro  unnici  in  battaglia,  erano  poi 
generosi  contro  i  vinti.  Rendevasi  giu- 
stizia al  loro  carattere  ospitale,  tali  di- 
pingendoli tutti  gli  autori  greci  e  roma- 
ni. Sembra  che  avessero  il  costume  d'in- 
vitare alle  loro  feste  gli  stranieri  che  si 
trovavano  uel  loro  paese,  e  di  prestarsi 
a  tutto  ciò  che  poteva  essere  loro  utile. 
Quello  che  si  convinceva  di  aver  man- 
cato ai  doveri  dell'ospitalità  aveva  il  dis- 
prezzo generale,  e  spesso  si  gastigavaoo 
all'  istante  quelli  che  avevano  causalo 
qualche  dispiacere  ai  forestieri,  che  di- 
venivano come  sacri  fra  i  galli,  avendo 
il  diritto  di  entrare  nelle  case,  e  di  preu- 
der  posto  indisliutamente  alle  loro  meu- 
se.  Le  feste  dei  galli  eraoo  quasi  sem- 
pre accompagnate  dalla  profusiuue  ,  e 
spesso  dal  disordine.  Celebravano  le  lo- 
ro pubbliche  assemblee,  i  matrimonj,  le 
nascite,  ec,  con  sontuosi  banchetti,  ac- 
compagnati dalla  giocondità  e  dalla  mu- 
sica. I  nobili  sopra  tutto  si  distingue- 
vano in  ogni  sorta  di  profusione,  lo  che 
serviva  ad  accrescere  il  num-ro  dai  lo-, 
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ro  clienti  e  vassalli.  I  personaggi  più 
.listimi  per  valore  o  saggezza,  occupava- 
no sempre  i  posti  d'  onore.  Le  loro  ta- 
vole erano  Lasse  assai,  anzi,  secondo  Dio- 
doro Siculo,  si  assidevano  per  terra  so- 
pra pelli  di  lupi  e  cani,  mangiavano  po- 
co pane  e  molta  carne,  che  divoravano 
avidamente.  Al  di  dietro  stavano  i  ser- 
vitori che  tenevano  i  loro  scudi .  Le 
guardie  avevano  delle  tavole  separate  in 
prospetto,  e  mangiavano  dopo  gli  altri. 
Siccome  i  galli  passavauo  d'ordiuario  la 
notte  o  tavola,  cosi  si  ubriacavano  spes- 
so con  forti  liquori;  terminando  per  lo 
più  la  festa  con  musica  e  danza.  ■ —  La 
guardia  delle  mandrie  e  la  caccia  face- 
vano la  occupazione  principale  di  questi 
popoli  allorché  erano  nomadi.  Mentre  gì 
uni  vegliavano  alla  propria  difesa,  gli  al- 
tri perseguitavano  le  bestie  feroci  nelle 
foreste,  esercizio  ad  essi  necessario  onde 
distruggerle,  e  fortificare  sempre  più  il 
loro  fisico.  I  cacciatori  ogni  anno  cele- 
bravano una  gran  festa  a  Diana,  alla 
quale  offerivauo  dei  doni.  Erano  eccel- 
lenti in  tutti  gli  esercizj  virili ,  che  in 
geuerale  li  rendevano  leggieri,  forti  ed 
arditi.  Buoni  cavalieri  e  conduttori  di 
carri,  si  esercitavano  nei  circhi  e  nei  tor- 
nei. Sapevano  tutti  nuotare  ,  e  soltanto 
per  giuoco  affrontavano  le  più  rapide 
correnti.  I  bardi  gli  animavano  a  segna- 
larsi, e  si  stimava  felice  quello  che  ot- 
teneva un  posto  d'onore  nei  loro  poemi 
I  galli  incominciarono  ad  essere  colli' 
valori,  e  a  servirsi  delle  arti  verso  1'  e 
poca  della  fondazione  di  Marsiglia,  600 
anni  prima  dell'era  cristiana.  Sotto  i  ro- 
mani conobbero  il  prezzo  del  tempo  e  del- 
le scienze,  e  oe  fecero  un  uso  onorevole 
ed  utile.  —  Secondo  qualche  autore,  i 
galli  popolavano  da  lungo  tempo  la  Gal- 
li», sotto  il  nome  di  Aborigeni  ,  allor- 
ché, verso  l'anno  i58o  prima  dell'era 
vulgare,  mandarono  una  colonia  in  Ispa- 
gna  sotto  la  condotta  di  un  esperto  ca- 
po chiamato  Ogmius  ,  o  più  comune- 
mente l'Ercole  gaulese.  La  gloria  di 
questa  prima  spedizione  originò  io  essi 
il  pensiero  d'  intraprenderne  una  simile 
attraverso  le  Alpi,  e  discesi  nelle  belle 
pianure  del  Po,  vi  si  stabilirono  degli 
altri  gaulesi  ,  conosciuti  sotto  il  nome 
d' Insubri.    Avanzandosi    verso  l' Est    vi 
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si  stabilirono  pure  i  veneti  sulle  ii«e 
del  golfo  A  Iria'ico,  e  gli  umbranicj,  ora- 
brj  od  umbri  al  sud  del  Po.  Gli  abo- 
rigeni s  impadronirono  poscia  del  caut. 
di  Rieti,  dger  Reatinus,  tolto  agli  om- 
lnj.  e  si  stabilirono  verso  la  campagna 
bagnata  dal  Tebro.  I  siculi  si  erano  pur 
essi  stabiliti  in  mezzo  alle  terre,  ove  Ro- 
molo fondò  Roma  ,  ed  i  volsci,  ebbero 
in  divisione  quelle  alla  destra  del  Liris, 
essendosi  in  ral  modo  sparsi  e  stabiliti 
iu  It.  questi  diversi  popoli  d'Ila  Gallia. 
Quantunque  fosse  essa  fertilissima,  parti- 
colarmente la  parte  Celtica,  pure  per  la 
gr.  quantità  di  boschi  da  cui  era  co- 
perta, e  per  la  poca  industria  de' suoi 
abit.  numerosi,  non  poteva  essa  bastare 
al  loro  mauten'uuento.  Onde  porvi  un  ri- 
medio, Ambigate,  re  dei  bilurigi,  che  ver- 
so Tanno  600  av.  G.  C.  era  srato  posto 
alla  testa  di  tutti  i  popoli  della  Celtica, 
risolse  d'  inviare  al  di  fuori  delle  colo- 
nie. Secondo  Giustino  3oo,ooo  uomini  , 
senza  contare  le  donne  ed  i  fanciulli,  u- 
scirono  allora  dalla  Gallia.  Belloveso,  uno 
dei  nipoti  di  Ambigate,  preparossi  a  pas- 
sare in  Italia.  Si  avanzò  difatti  sino  ai 
piedi  delle  alpi,  ma  ne  fu  arrestato  dal 
loro  aspetto  imponente.  Negli  ultimi  anni 
però  del  reg.  di  Tarquiuio,  fu  sedotto  nuo- 
vamente a  passare  in  It.  ,  ove  si  dice 
vi  entrasse  per  le  alpi  Cozie.  Sembra 
che  i  primi  gaulesi  quivi  stabilitisi  ab- 
biano perduto  le  tracce  della  loro  pri- 
ma origine,  o  almeno  s'  erano  tanto  me- 
scolati con  altri  popoli  giuntivi  successi- 
vameote,  che  formarono  la  nazione  detta 
dei  tirreni,  i  quali  possedevano  allora 
una  maggior  estensione  del  paese  che 
portò  poscia  il  nome  di  Etruria,  ed  al 
quale  furono  confinati  in  progresso.  Nel- 
la sanguinosa  battaglia  che  si  diede- 
ro i  galli  ed  i  tirreni  fra  il  Tesino  e 
l'Adda,  i  galli  furono  vincitori,  ed  uno 
dei  capi  dei  tirreni,  ritirassi  nella  parte 
delle  Alpi  terso  il  lago  di  Bergamo.  Bel- 
loveso lo  seguì,  Io  sforzò  di  andare  più 
oltre,  e  si  stabilì  nel  paese  che  prese 
poscia  il  nome  di  Rezia.  Il  capo  gaule- 
se stabilì  una  colonia  per  la  difesa  di 
questo  passaggio,  lo  che  diede  origine 
alla  città  di  Trento.  Si  attribuisce  anche 
a  Belloveso  lo  stabilimeulo  dei  carnuti, 
upa  delie  eazioui  del  paese,  poscia  chia- 
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mito   Camiti     Presiedette   egìi   allo  ftabt-  j 
limento    di    molti  altri     popoli   ganlesi ,  e 


particolari 


,1, 


l'anno  570  prima  di  G.  C.  «otto  la  con- 
dotta di  Elitorio.  Altri  galli  entrarono 
per  le  alpi  Pannine  ,  distinguendosi  fra 
questi  i  boj,  i  lingoni  ed  i  senoni.  Se- 
goveso  pacato  il  Reno,  presso  Basilea  , 
e  .piindi  il  lago  di  Gostanza  ,  s'  internò 
nella  foresta  Ercinia,  dopo  aver  ritro- 
vato diverse  praterie  e  pianure  atte  alla 
coltivazione,  e  da  quivi  entrò  nella  Ger- 
inioia.  Si  parla  di  altre  spedizioni  di 
tal  genere,  di  cui  la  principale  fu  quel- 
la, secondo  Cesare,  composta  di  volsci- 
teotosagi  che  si  stabilirono  nei  dintorni 
d»lla  foresta  Hlrcìnia.  Verso  l'anno 
/j2Q  una  peste  orribile  proveniente  dal- 
l' Egitto,  passò  a  poco  a  poco  nelle  Gall- 
ile e  vi  cagionò  grandi  stragi.  Intanto  i 
palli,  già  stabiliti  in  It.,  continuavano  a 
far  la  guerra  contro  i  romani  che  bat- 
terono diverse  volte,  niente  meglio  pr 
vandolo  che  il  trattato  segnato  nel  339 
per  una  pace  di  anni  trenta.  N»l  3o6  i 
galli  mandarono  una  nuova  colonia  in  It. , 
e  non  potendo  stabilirsi  nelle  pianure  del 
P^i,  già  occupate  dai  galli  prima  giuntivi, 
si  avanzarono  sino  nella  Etruria  ,  dove 
furono  bene  accolti,  perchè  speravano  gì 
etruschi  servirsi  vantaggiosamente  delle 
forze  dei  galli  contro  i  romani.  Essi  1 
batterono  in  effetto ,  ma  furono  poscia 
sorpresi  e  sconfitti.  Nel  3o2  i  galli  sta- 
biliti n-dla  Magna  Grecia  fecero  allean- 
za coi  sanniti,  e  marciarono  altresì  con- 
tro i  romani,  che  batterono  qui  pure  da 
principio,  ma  che  in  seguito  furono  vin- 
citori. Quindici  mesi  dopo  questi  galli 
stessi  si  gettarono  sulla  Etruria ,  onde 
far  insieme  la  guerra  ai  romani,  i  quali 
scacciato  avevano  dal  loro  paese  una  por- 
zione di  sanniti,  ed  il  forte  della  guer- 
ra trasportassi  allora  nell'Umbria.  L'o- 
stinata resistenza  dei  romani,  e  l'eroico 
sacrifizio  del  console  Decio,  a  favor  del 
la  patria,  esaltando  il  coraggio  dei  solda 
ti  di  Roma,  cagionarono  la  perdita  de 
galli,  che  furono  io  progresso  a  poco  a 
poco  sottomessi.  Verso  l'anno  12Ó  i  ro 
mani  passarono  le  alpi  in  soccorso  d»gli 
«dui,  o  per  fare  invece  la  conquista  del 
loro  paese,  e  verso  l'anno  120  o  12  l 
ridussero  io  prov.  romana  la  parte  della 
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6alha,  eh»  fti  estendeva  dalle  alpi  al* 
•  org.  del  Rodano,  sino  a  quasto  fi.  e  al 
Maditerraneo.  Tale  fu  il  principio  delle 
sciagure  che  non  cessarono  poscia  di  op- 
primere i  galli,  sino  a  che  Cesare  sotto- 
mise tutto  il  restante  del  loro  paese,  ver- 
go V  anno  55  di  G.  C.  L'  anno  prima  i 
galli  sparsi  nelle  alpi  furono  pure  sog- 
giogati dai  romani.  Dilla  conquista  di 
Cesare,  i  galli  non  ebbero  più  esistenza 
come  nazione.  Augusto  divise  le  loro 
prov.  onde  poterli  più  facilmente  conte- 
nere. Ciò  non  pertanto  rimaneva  nei  lo- 
ro cuori  un  posseute  germe  di  libertà, 
che  annunciossi  qualche  volta  con  degli 
sforzi  ohe  quasi  sempre  la  forza  dei  lo- 
ro oppressori  seppe  rendere  inutili.  Qual- 
che tempo  dopo  i  galli  furono  divisi  io 
16  proviocie.  Anche  sotto  il  reg.  di  Ve- 
spasiano i  galli  fecero  de'  gr.  sforzi  per 
la  pristina  loro  libertà  ,  e  questo  pria, 
amò  meglio  venir  con  essi  ad  un  trat- 
tato, che  obbligarli  a  riprendere  le  ar- 
mi. Milgrado  il  vigore  che  mostrarono 
in  molte  occasioni,  i  galli  non  cessavano 
di  essere  oppressi  dai  romani  abbastan- 
za forti  per  contenere  dei  popoli  sotto- 
messi, ai  quali  tutto  avevasi  tolto  ,  ma 
troppo  deboli  per  impedire  a  de'  nuovi 
vincitori  di  strappar  loro  questa  bella 
conquista.  Così  i  visigoti  si  stabilirono 
nelle  prov.  merid.,  i  borgognoni  nella  o- 
rient.,  ed  i  franchi  nelle  occidentali.  I 
re  di  questi  ultimi,  iocominciando  dal 
reg.  di  Clodoveo,  si  estesero  io  tutta  la 
Gallia  ,  distribuendo  la  terre  alle  loro 
truppe,   ed    il    nome     di   galli     scomparve 


onde  dar  luogo  a  quello  di  franchi  o 
francesi. 
GALLIA,  Galliae,  gr.  paese  della  Eur., 
confinante  all'  E.  col  Reno  e  le  alpi  ;  al 
N.  coll'oceano  Britannico  e  la  Germania; 
al  S.  col  Mediterraneo  ed  i  Pirenei ,  ed 
all'O.  coll'oceano  Occidentale.  Erano  i  suoi 
fi.  principali,  la  Mosa,  la  Senna  (Sef/'ta- 
na),  la  Loira  (Liger),  il  Rodano  (Rho- 
danus),  la  Garonna  (  Garumna  )  e  la 
Saona.  Il  Reno  (Rhenns)  la  divideva  al- 
l'E.  della  Germania.  Fra  le  sue  più 
consid.  mont.  si  contavano:  li  Pirenei, 
il  monte  Jura  e  le  mont.  delle  Ceven- 
nes.  Questa  vasta  regione  non  era  una 
|  monarchia  particolare  ,  ma  comprendeva 
|      iu   origine  una  moltitudine  di  popuK  1  u' 
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ti   egiulm-nte   barbari.    Rinchiude   poscia 
il   reg.  di   Fr.,   la   Savoja,    li   Svizz.  ,   una 
parie   dal   paese   dei   Grigioni,     e   tutta  la 
porzione   dell'  Al.     e    dei   Paesi-Bassi  ,     al 
Ponente   del   Reno.   Questa   era   la   Gallia 
vera  ;  ma   i  galli  avendo  passate    le  Alpi 
e  conquistata   la  parte  settentr.  della   It  , 
diedero   il   Doma   di   Gallia   anche  alle  lo- 
ro   conquiste.    E    questa    l'epoca    della    di- 
visione  in   Gallia   Cisalpina    o   Citeriore, 
e   Transalpina    od     Ulteriore ,    essendo 
stata   la   prima    divisa    poscia     in     Cispa- 
dana e    Traspadana,    e   la    seconda    in 
Gallia    Cornata  e    Braccata,  e,  dopo    la 
conquista   di  Cesare,   verso  l'anno   48  pri- 
ma di  G.  C,  in  Gallia  Narbonese,  Aqui- 
tanica,  Lìonese  e  Belgica.   La  Gallia  in 
progresso  ebbe  delle  altre  suddivisioni. — 
La   GaUia~A(juitanica,   una  delle  quattro 
parti   generali   della   Transalpina,   al  tem- 
po  di   Cesare    era     compresa     fra   la    Ga- 
rouDa,   i  Pirenei    e    l'Oceano.     Fu    estesa 
poscia   sino   alla   Loira  ,     che    la   divideva 
dalla   Gallia   Lionese,   dalla   sua    sorg.   si 
no   alla   imboccatura.     In    tal   modo   com 
prendeva   tutta   quella   parte   della    Fr.   o 
ve  stavano  le  prov.    di    Poitu,   Santongia, 
Perigord  ,   Guienna,    Guascogna,    Bearn 
Quercy,   Rouerge,    Alvsrgna,    Limosino   e 
Berry.   Era   questa   parte   della  Gallia   di- 
visa  in   Prima,   Seconda   e   Terza.    —   La 
Gallia  Aquitanicx- Prima  era  la  parte  la 
più  orient.  dell'Aquitanica,  e  la  prima  che 
si   riscontrava    venendo   da   Roma,  avente 
per  cap.  Avaricum,  oggi  Bonrges.   I  suoi 
popoli   erano   i   biturigi-cubi  ,   gli  arverni, 
i   lemovici,  i  gabali  ,   gli   heleuteri  ,  i   ru- 
teni, i   velatini  ed  5  cadurci.   Comprende- 
vi  tutta   la  estensione    degli   arcivescovati 
di   Bourges    e   di   Alby,   e   dei  loro   suf- 
fragane!.   —   La   Gallia  Aquitanica-Se- 
C'tnda  ,    era  la   parte   più   settentr.   della 
Gallia-Aquitanica,  e  siestendeva  lungo  l'O- 
ceano;  aveva   per  cap.   Bordeaux  ,    e   rin- 
chiudeva  la   dioc.   di   questo  arcivesc,  ed 
suoi  suffraganei.     Erano   i   suoi    popoli  i 
pittoni  ,  i  santoni  ,     i    biturigi-vibischi  ,   i 
nitiobrigi,   i   petrocorii.   gli   agesinati,  ed  i 
tneduli.  —  La   Gallia-Aquitanica   Ter- 
zia,  o  Novempopulana.  formava   la   par- 
te  più   merid.   dell'  Aquitanica,   che   stava 
luogo  i  Pirenei   e  l'Oceano;   aveva  Atuh 
per    cap. ,    e     conteneva    l' arcivescov    di 
»jue»ta  città,   ed   i   suoi  raffraganei.   Avs- 
TOM.   II.   P.  II. 
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va    uova   popoli,  per  cui  fu  chiamata  ]Sa- 
vempopulania,  ed    erano  gli  eusci,  i  be- 
nearni,  i  bigerii,  i  consorani,   i   convenii,  ì 
datii,  gli   elusatei  ;  i  tarbelli  ed   i   vassati. 
Altri     autori    aggiunsero   a  questi  i  boj  , 
i  «otiati,  i   lactoratei,  i  tornati,  i  cocosati 
ed  i  tarusati.  La  Gallia-Belgica    era  la 
più  gr.,  e  la  parte  più  settentr.  della  Gal- 
lia ,    che  aveva  al  levante   la  Germ.  ,  da 
da   cui   la  separava  il  Reno;    a   mezzodì 
la  Gallia  •  Narbonese  ;  a  ponente  la  Lio- 
nata ed  il  mare  di  Bretagna,  ed  al  N.  l'o- 
ceano  Germanico.   Comprendeva   tutta  la 
porzione  dell'  Al. ,  al  ponente   del  Reno  , 
coli' Alsazia,  la  Lorena,  la  parte  dei  Pae- 
si-Bassi al  ponente  del  Reno  ,   la  Picar- 
di ,   la  maggior  porzione  della  Sciampa- 
gna,  e   dell'  is.   di  Francia.  Era   divisa    in 
Belgica  prima  e  seconda.  —  La   Gallia' 
Belgica-Prima,  o  Gallia  -  Superiore,  si 
formava    colla     parla    della  Belgica ,  che 
esten  devasi   verso   il   mezzodì,   e  le  sorg. 
del  Reno   e   della   Mosella.    Comprendeva 
la   Germ.   superiore  ,    aveva   Treveri    per 
cap.,  ed  abbracciava  1'  arcivesc.  di  Treve- 
ri, ed   i   vescov.   di   Metz,  Toul,  Verdun, 
Strasburgo,  Spira,  Wormes,  e  porzione 
dell' arciv.   di   Magona.   I  suoi   popoli   e- 
rano   i   treverii,  i  vangioni,  i  nemeti,  i   tii- 
bocei,   i    leuci,  i  viroduniensi,  i  medioma- 
trici  ed  i   ceresi.  —  La   Gallia-Belgica- 
Secunda   formava    parte    della    Belgica , 
che   stava   verso   il  Nord  ,    e    le    imbocc. 
del    Reno   e   della   Mosella.   Comprendeva 
la  Germ.  inferiore,  aveva  Reims  per  cap., 
rinchiudeva     tutto   il  paese    fra   la   Loira, 
la    Mena   ed   il  Reno,    dal   suo  confluente 
colla   Mosella,  sino  alla   sua  foce.  Erano 
Suoi   popoli   gli    ubii,  i   batavi  ,   i   tungui  , 
sotto   i  quali  si   comprendono    gli    adua- 
tici,  gli   eburoni  ,  i  morini,   gli  atrebatei, 
gli  ambiani,   i   bellovaci,    i  silvanecti ,  gli 
suessiooi,   i  veromandui,  i   remi,  i  nervi?, 
ai   quali  si  possono  aggiungere  i  catalau- 
ni,  ed   i  toxandri,  che  occupavano  l'isola  dì 
Zelanda.  —    La   Gallia-Circumpadana, 
porzione  della  Cisalpina  ,    che    prese  uà 
tal  nome  dalla    sua   situazione  attorno  il 
fi.  Po.  —  La  Gallia-Cisalpina,  o   fitte- 
rior,  era  la  parte   d'  It.  occupala  dai  gal- 
li.  Confinava   al   N.   e  a  ponente  eolle  Al- 
pi :    al    S.   eoi    Mediterraneo,    a    levante 
coil'Arsa,   ahe   la   divideva  dalla  Dalmazia, 
col  mare   Adriutit'O,   col  Sino,  che   la  di* 
1»9 
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videra   dal  pae.e  dei   piceo),  e  coli'  Amo 
cha   la   separava    dalla   Etruria.     Si  com- 
prendeva   solU    la    Gallia  -  Cisalpiua  ,    la 
Subalpina  ,  a  si  divideva  in   Cispadana 
e    Transpadana.    Questi    diversi    paesi 
c-orrispondooo   presso  a    poco    alla  Lom- 
bardia. —  La  Gallia-Cispadana  era  la 
parta  marid.   della  Cisalpina   che   stava  al 
mezzodì   del   Po,  e  comprendeva    la   mag- 
gior  parte   della   Romandiola  ,    i   due.    di 
Modena  e  Parma,  la  rep.  di  Genova,   una 
porzione  della  Tose.  ,   del  Milauese  ,   del 
Monferrato   e   del  Piemonte.   Erauo  i  suoi 
p  ipoli   gli  anamani  ,    i    boii,  i   seunoui  ,  i 
liogoui,  ed  i  liguri.  —  La  GalliaComa- 
ta   formava    la    maggior     porzione    della 
Transalpina,  che  fu  chiamata   anche  Ca- 
pettata,    perchè   i     suoi    abit.    portavano 
lunghi  capelli.   Comprendeva   tre  gr.   por- 
zioni della  Gallia,  cioè  la  Belgica,  la  Lio- 
Beta    e  l' Aquitauica.   —   La   Gallia-Go- 
thica,    era  l' ant.    nome  della  Liuguado- 
ca,   perche  fu  posseduta   dai   goti.   —   La 
Gallia- Lugdunensis ,  o  Lionese  o  Cel- 
tica, era    antic.     uua    gr.  porzione   della 
Transalpina.   Aveva   la  Belgica  al  N.,  l'A- 
tjiutauica  e  la  Narbuuese  al  S.;  l'Oceano 
a   ponente    e  le  Alpi  a  levante.    Si    divi- 
deva in  cinque  parti  distiute  coi   nomi  di 
Prima,  Seconda,   Terza,   Quarta   e  Quin- 
ta.  —    La   Gallia- Lugdunensis- Prima, 
formava   una   parte    della   Gallia   Lionese, 
aveva  Lione  per  cap.,  ed  occupava  le  dioc. 
di   Lione     ed    i   suoi   sutfraganei.    Erauo 
i  suoi  popoli  i  lingoni,  gli  edui,  i  se 
siani,  gli  ambarri,  i  mandubii,  i  boii, 
aulerci    ed    i    branoovj.    —  La   Gallia- 
Lugdunensis-Seconda ,    era    ima    parte 
della  Lionese  ,    aveva    Rouen   per   cap.  e 
possedeva  le  dioc.  di  Rouen,  e  dei  vesc. 
vuoi  sutfraganei.   I  suoi  popoli  erano  gli 
abrincatui,  i   bajoccassi  ,  i  caleti,  gli  au- 
lerci-eburovici,  i  lexovj ,   i   sessui,  gli   u- 
nelli  o   venelli,   i  veliocassi,  ed   i  saii.  — 
La  Gallia-Lugdunensis-Tertia  era  una 
parte   della   Liouese,   occupava   1'  arciv.  di 
Tours    ed   i  suoi  sutfraganei  ,    ed    aveva 
Tours  per  capitale.  I  suoi  popoli  erano 
chiamati    cenomani,   auducavi,  curiosoliti 
osismii,   redooi,   turoni ,   veneti,  manneti, 
arti]  f.   diablioti.    —    La   Gallia-Lugdw 
itc/nis-Quarta,  porzione   della   Lionese, 
aveva  per  cap.  Agendicum  (Seus),  ed 
QCttUpttti  V  Umtti-  di  Scuìj   ed  i  suoi 
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suffragane!,   fra   i   quali   era  eoropraso  Pa- 
rigi. Erauo  i  suoi    popoli  i  parisj,   i  mei- 
di,  i  carnuti,  gli   aureliani  ,  i   tennoni,  i 
tricassi  ,  ed  i  radicassi.    —    La   Gallia- 
Lugdunensis-Quinta,  o  Maxima-Sequa- 
norum,     parte   della   Liouese,   uveva   Be- 
sanzone   per  cap.,  e  comprendeva  la  Fran- 
ca-Cootea,  la  Bresse,  il  Buge,    e   la  Svizz  ; 
1  arciv.    di   Besanzone  ,    i    vesc.   di   Belley, 
di   Losanna   e   ili  Basilea,  ed    una   porzio- 
ne  di   quello   di  Costanza  stavano  in  que- 
sta  parte  della  Gallia,  i   cui   popoli   erano 
i    sequani,     i     rauraci    e  gli   helvezii.   — 
La  Gallia-Naròonensis,  o  Braccata,  for- 
mava   una   delle  gran  porzioni  della  Tran- 
salpina,  e  fu   detta  Braccata   da  una   spe- 
zie   di  abbigliamento   che  portavano  i  suoi 
abitanti   col   nome   di  Bracca  o  Brachae. 
Si   estendeva   dalforieute    all'  occid.,  dal- 
l'Alpi,  che   la   limitavano   a   levante,    sino 
ai  Pireuei,   ed  alla  Gallia  Aquila nica,  cha 
stava  a   ponente.  Aveva  la  Lionese  al  ft  , 
ed   il   Medit.   al  mezzodì,   e  comprendeva 
la   Linguadoca,  la   contea   di  Foix,  il  Ga- 
vaudan,   il   Velay,  il   Vivarese,  la  Proven- 
za,  il    Delfina  ta     e   la   Savoja.     Fu     divisa 
iu     tre    parti  ,    che     furono     poscia    in- 
corporate  nella  Gallia  Viennese;   la  Nar- 
bouese-Prima  divenne   la  Viennese  Secon- 
da, la   Narbonese-Seconda,    fu    la    Vien- 
uese    Terza,    e    la    Narbouese  Terza,  fu 
la  Viennese  Prima.  —  La  Galtia-Suùd- 
pina  era  quella  parte  che  preudeva  il  nome 
dalla  sua   situazione  a' piedi    delle   Alpi, 
cornspondeute  al   moderno    Piemonte.    1 
suoi   popoli   erano  i  salassi,    i   segassi),  i 
taurini   ed   i    vagii,   —  La    Gallia-Toga- 
ta  era   una  parte   della    Cisalpina,    e    fu 
così  chiamata   perchè  i  suoi  abit.  porta- 
vano  delle   lunghe   vesti   ad    uso   romani:. 
Si  estendeva   da   Piacenza  sino  ad   Anco- 
na,  avendo  il    Po   al  N.   e   I'  Apenniuo   al 
S.  —  La   Gallia   Transalpina   od    Ul- 
terior,  era  la   vera  Gallia,  e  fu  chiamata 
Transalpina,   perchè    i    romani    dovevano 
passar  le   Alpi   onde  giungervi,  ed    Ulte- 
riore   perchè    era    da    essi  più   distante 
che  la  Gallia   Cisalpina.  —  La     Gallia- 
Transpadana  formava  la  porzione    set- 
teutr.   della   Gallia,   e   prese   il  nome  dalla 
sua   situazione  al  di  là   del  Po,    in    rap- 
porto  alla  città    di    Roma.     Rinchiudeva 
gli   stati   dai   veneti    in   Italia,    il     Manto- 
«auv,  U  Valtellina,    le    [irefettura    d*glj 
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svl^erì  in  l'alia,  e  le  porzioni  ilei  Mi- 
lanese, del  Monferrato,  e  del  Piemonte, 
al  CI.  del  Po.  Erano  suoi  popoli  i  car- 
mi, i  cenomani,  gli  euganei,  gì'  insubri, 
gfistri,  i  lev t,  i  1-ponzj,  i  libici,  gli  oro» 
bij,  i  salassi,  i  segusij,  i  taurini  ed  i 
veneti.  —  La  Gallia-Viennensis ,  com- 
prendeva le  Narbonese  e  Subalpina,  e 
non  prese  il  suo  nome  ultimo  di  Vien- 
nese, se  non  che  verso  la  decadenza  del- 
l' imp»ro  romano.  Fu  divisa  in  cinque 
parti  distinte  dai  nomi  di  Prima,  Secon- 
da, Terza,  Quarta  e  Quinta.  —  La  Gal- 
lia-Viennensis-Prima,  o  Narbonnensis- 
Tertìa  o  Ripariensis,  era  uni  contrada  ì 
della  Transalpina,  che-  aveva  Vienna  per 
capitale,  e  conteneva  gli  arci»,  di  Vien- 
na, Arles,  ed  Avignone,  eoi  suoi  suffra- 
gane!. Erano  i  suoi  popoli  gli  allobro- 
gi,  i  camatuli,  i  cavari,  i  coromoni,  i  de- 
suviati,  gli  helvij,  i  segalonj  ed  i  vocon- 
zii.  La  Gal/ia-Piennen.ùs Secunda,  o 
TfarbonnensiS' Prima,  era  una  contrada 
della  Gallia,  al  poneute  della  Viennese 
prima,  e  che  aveva  Narbonna  per  capi- 
talo, e  comprendeva  gli  arciv.  di  Nar- 
bonna e  di  Tolosa  coi  loro  suffragane*!. 
Era  la  dimora  dei  volsci-arecomici,  tecto- 
sagi  e  tolosati.  —  La  Gallìa-Viennen- 
sis-Tertia,o  JSarbonnensis-Secunda,  era 
la  porzione  della  Gallia  che  comprendeva 
la  diocesi  dell'arcivescovo  di  Aiz,  e  dei 
suoi  suffragane?,  avente  Aiz  per  capitale. 
Erano  i  suoi  popoli  ì  caturigi,  i  memi, 
sii  albicii,  gli  ozcibii,  ì  salii,  i  vulgien- 
tii,  i  trigerii,  gli  svelti,  ed  i  commoni.  — 
La  G al lìa-Viennensis- Quarta,  o  Alpes- 
l\taritimae,  era  la  porzione  della  Gallia 
posta  appunto  uelle  Alpi  marittime.  La 
sua  capitale  era  Embrun,  e  conteneva 
questo  arcivesc.  co'  suoi  suffraganei,  e 
l'arci»,  di  Torino.  I  suoi  popoli  si  chia- 
mavano i  briganti,  ì  capillazii,  i  deceati, 
gli  ebroduncì,  i  nerusi,  i  segnati,  i  sonii, 
i  taurini,  i  vaginii,  i  vediancii,  gli  avanti. 
ci,  i  bodiotici,  e  gli  svetri.  —  La  Gal- 
lia Viennensis-Quinta,  o  Alpes-Penni 
nae,  era  la  porzione  della  Gallia  coni' 
presa  nelle  Alpi  Greche  o  Graje,  e  nel- 
le Pennine.  La  sua  cap.  era  Tarantasia, 
e  comprendeva  questo  arciv.  ed  i  so 
suffr  .  [  suoi  popoli  si  conoscevano  sotto 
i  nomi  di  pentroni,  salassi,  sedimi,  vera 
gri,   viberi,  nautuauti,  centroui  «   medul! 
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r.ATJ.TA.  contea  degli  Stati- Uniti,  nella 
parte  nierid.  dello  stato  d'  Ohio,  sulla 
riva  destra  del  fiume  di  questo  nome, 
ed  irrigata  dal  Raccoon,  uno  «*«'  suoi 
affluenti  ;  e.  assai  fertile.  I  primi  coloni 
quivi  stabiliti  furono  degli  emigrati  fran- 
cesi, i  cui  discendenti  la  popolano  anco- 
ra in  gran  parte.  Conta  7  OOO  abit. ,  ed 
ha   Gallipoli»   per   capoluogo. 

GALLIAN,  città  dell'Indostan.  Vedi  Cii- 

IUNY. 

GALLIANO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  a  1.  S.  S.  E.  da  Como,  distr. 
.li  Canzo. 

GALLIANO,  bor.  del  gr.  due.  di  Tosca- 
na, prov.  di   Firenze,    con    600    abitanti, 

GALLIATE,  bor.  degli  Stati  sardi,  divi- 
sione, prov.  e  a  t  I.  1I2  N.  E.  da  No- 
vara ;  capoluogo  di  mandamento.  Vi  si 
coltiva   molto  riso,  e  conta  1,100  abitami, 

GALLICA-FLAVIA  ,  città  della  Spag..* 
Tarragonese,  nei  paesi  degli  Ilargeii,  se- 
condo Tolomeo. 

GALLIERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di   Vicenza,  distr.   di  Cittadella. 

GALLIZIA,  o  meglio  GALICIA,  qualche 
volta  GALLICIA  E  LODOMIRIA,  Ga- 
lizien  und  Lodomirien,  uno  degli  Stati 
della  Monarchia  Austriaca,  col  titolo  di 
regno,  compreso  fra  47°  1q/  e  *0°  4^' 
di  lat.  N.,  e  fra  160  4V  e  24°  io'  di 
long.  E.  Confina  al  N.  col  reg.  di  Po« 
Ionia,  da  cui  è  in  gran  parte  diviso  dal- 
la Vistola  e  dal  Sau  ;  al  N.  E.  ed  all'È, 
colla  Russia,  verso  la  quale,  per  nra 
consid.  estensione  ,  forma  il  suo  limi- 
te la  Podhorce  ed  il  Dniester  ;  al  S. 
E.  colla  Moldavia;  al  S.  colla  Tran- 
silvania  e  la  Ungheria,  con  le  quali 
ha  per  frontiera  il  ciglione  dei  Kar- 
pazii  ;  infine  all'O.  colla  Slesia  Austria- 
ca. La  sua  lunghezza  dal  N.  O.  al  S. 
E.1  e  di  i55  1.,  la  sua  maggiore  lar- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O.,  di  48  I.,  <s 
la  superficie  di  4,230  leghe.  Unita  1 
paludosa  in  molti  punti,  particolarmente 
verso  il  centro,  e  le  frontiere  setteotr. 
ed  orìent.,  la  Gallizia  4  montagnosa  al 
S.  ed  all'  O.,  ove  e  coperta  dalle  ra- 
mificazioni dei  Karpazj  centrali,  che  la 
dividono  dal  restante  dell'  imp.  Austria- 
co. Ai  Karpazii  centrali,  che  fanno  parte- 
delia  grande  spina  dorsale  europea ,  si 
uniscono   i   monti   Niederborseo,  che   ap- 
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partengono  allo  messo  dorso,  •  che  at- 
traversano il  N.  O.  della  Gallizia,  divi- 
dendola in  due  versatoi  generali,  1*  uno 
>erio  il  Baltico,  l'altro  verso  il  mar  N«- 
ro.  Il  versatojo  del  N.  è  solcato  dalla 
Raba,  dal  Dumajec,  dalla  Wisloka,  dal 
San  e  dal  Bog,  che  scorrono  verso  la 
Vistola .  Quello  del  S.  si  suddivide 
io  tre  principali  regioni  idrografiche, 
che  dipendono  dai  bacini  del  Dnieper, 
del  Dniester  e  del  Danubio;  lo  Styr  è 
tributario  del  primo  di  questi  fiumi.  Il 
secondo  percorre  il  centro  e  f  E.  della 
prov.,  e  vi  riceve  lo  Strwiaz,  la  Werecz- 
wa,  la  Lipa,  al  ZJoca-Lipa,  la  Stripa,  il 
Sere!,  la  Podhorce,  lo  Stry,  la  Swica  e 
la  Lomnica.  Infine  il  Pruth,  lo  Seretli, 
la  Sutschawa,  la  Moldava  e  la  Bisztritz 
sono  compresi  nel  Lincino  del  Danubio  ; 
e  questo  bacino  in  Gallizia  è  diviso  da 
quello  del  fi.  precedente  cól  mezzo  di 
un  ramo  importante  dei  Karpazii  orienta- 
li. —  Questo  paese  ha  un  gran  nu- 
mero di  stagni  e  paludi  considerevoli  e 
quantità  di  sorg.  miB.,  fra  le  quali  quel- 
le di  Samoklensky ,  di  Nowosielce  ,  di 
Lesnow  e  di  Jakobeny  sono  le  più  ri- 
putate. I  Karpazii  molto  influiscono  sul 
clima  e  mantengono,  in  tutta  la  porzione 
da  essi  coperta,  una  temperatura  fredda; 
le  piaunre  godono  invece  di  uaa  tempe- 
ratura assai  dolce.  Il  suolo  è  assai  va- 
rio :  al  N.  e  all'O.  la  sabbia  vi  domina 
ed  il  terreno  è  mediocremente  fertile  ; 
all'  E.  e  al  S.  E.  è  grasso  ed  argilloso, 
e  spesso  di  una  gr.  fertilità.  LV  agricol- 
tura fece  pochi  progressi  io  questo  pae- 
se ;  vi  si  raccoglie  però  molta  biada,  le- 
gumi, pomi  di  terra  e  frutta;  gli  altri 
predotti  sono  lino,  canape  ,  tabacco  ,  re- 
barbaro,  grani  oleosi  e  molto  legname  ; 
io  qualche  cant.  si  coltiva  anche  la  vite, 
aia  non  se  ne  ritrae  che  un  vino  me- 
diocre. La  educazione  del  grosso  be- 
stiame è  alquanto  trascurata  da  qual- 
che anno;  non  ostante  in  qualche  parte 
essa  alimenta  ancora  uno  dei  primi  rami 
di  commercio;  i  cavalli  sono  leggieri  e 
vigorosi  e  si  allevano  pure  montoni,  ca- 
pre, porci,  polleria  e  molte  api.  Le  fore- 
ste ricoverano  orsi,  lupi  e  selvaggiume 
di  ogni  specie,  particolarmente  molte  le- 
pri. Pretendesi  che  il  Castore  s'incontri 
tulle  rive  del  Bog,  e  che  vi  sia  indigeno. 
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In  juasto  paose  vi  ti  trova  para  la  coc- 
ciniglia. Dalle  gabbie  della  Bisztritz  si 
ritrae  un  po'  d'oro.  Sonoii  mio.  di  ferro, 
rame,  piombo  argentifero,  zollo,  Ditro, 
selce  piromaca  e  argilla  da  stoviglie. 
Le  min.  di  sale  che  si  scavano  sono 
talmente  ricche  che  potrebbero  bastare 
al  coosumo  di  tutta  la  Europa.  I  gr. 
stabilimenti  manifatturieri  sono  presso  a 
poco  sconosciuti  in  questo  paese  ;  in 
molti  luoghi  soltanto  la  fabb.  delle  tele 
di  lino,  tele  da  vela  e  tabacco  occupare- 
molte  persone.  Malgrado  la  facilità  delle 
comunicazioni  tanto  per  terra  che  per 
acqua  il  comm.  si  limita  alla  esportazio- 
ne della  biada,  sai»,  lino,  teie  di  lino  , 
canape,  poco  tabacco,  mele  e  cera.  Se- 
condo i  calcoli  del  barone  Liechtenstein 
la  popol.  è  di  3,702.116  abit.  ;  nuove  a- 
nagrafi  la  portano  però  a  4,293,488  a- 
bit.,  polacchi,  russi,  moldavi,  tedeschi  , 
ungheresi,  ec.  Il  carattere  dei  galliziani 
differisce  generalmente  poco  da  quello 
dei  polacchi.  Quantunque  il  gov.  austria- 
co abbia  abolita  quivi  la  servitù  ,  pure 
le  proprietà  territoriali  essendo  tutte  fra 
le  mani  della  nobiltà,  il  galliziaoo  igno- 
bile poco  s'interessa  della  prosperità  del 
suo  paese,  ed  è  così  inerte  che  ha  bi- 
sogno di  essere  forzato  al  lavoro,  ab- 
bandonando quasi  interamente  il  corner, 
agli  ebrei.  Esiste  nelle  mont.  verso  le 
frontiere  della  Dog.,  da  Dukla  sino  a 
Stauislawow,  una  razza  di  uomini  chiama- 
ti gorali,  che  per  le  fattezze,  pel  carattere 
indipendente  e  per  le  loro  abitudini  si  di- 
stinguono assai  dagli  abit.  delle  pianure 
eh'  essi  disprezzano  ;  questi  montanari 
vanno  d'  ordinario  armati  e  riconoscono 
un  capo;  mostrano  sempre  delle  dispo- 
sizioni a  riprendere  colla  forza  le  mau- 
drie  che,  secondo  una  loro  tradizione,  fu- 
rono tolte  un  tem.  o  ai  loro  antenati.  I 
gorali  sobrii  si  contentano  di  un  cibo 
grossolano  e  sembrano  pochissimo  avan- 
zati nelle  arti  della  civilizzazione  ;  si  cre- 
de che  discendano  dai  sauromati ,  tribù 
che  ritirossi  in  Eur.  cacciatavi  dalle  ar- 
mi di  Mitridate ,  circa  80  anni  pri- 
ma dell'  era  cristiana.  La  polacca  è  la 
lingua  più  usitata  della  Gallizia  ;  si 
parla  pure  la  russa  in  qualche  parta 
dell'  E.,  ma  per  tutto  ciò  che  ha  rap- 
porto al  gov, ,  alla    religione    ed  alla    e- 
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dncnzione  s'impiega  sempre  la  lingua  te- 
desca. La  religione  cattolica  à  quella 
dello  stato,  ma  il  numero  degli  abit.  che 
seguono  il  rito  greco  è  doppio  di  quello 
dei  cattolici  ;  questi  ultimi  hanno  un  ar- 
civ.  a  Lemberg  e  dei  vesc.  a  Przemysl 
e  a  Tycine  ;  i  greci-uniti  hanno  degli 
civ.  a  Lemberg,  ad  Halicz  e  a  Kaminiec 
ed  un  vesc.  a  Przemysl  ;  sonovi  pure  de- 
gli armeni-uniti  sotto  la  giurisdizione  di 
un  arciv.  residente  a  Lemberg  ;  dei  gre- 
ci non  uniti  sotto  un  Tese,  che  ha  sede 
a  Tschernowitz;  dei  luterani  che  dipen- 
dono da  una  «oprantendenza  sedente  a 
Lemberg  ;  dei  calvinisti  aTenti  un  senio- 
rato  nella  stessa  città,  ed  infine  degli  e- 
brei  in  numero  di  422>000-  Evvi  l,ra 
università  a  Lemberg,  e  sei  accademie 
provinciali.  —  La  Gallizia  si  dmde  nei 
«eguenti  ìg  circ.  :  Bochnia  ,  Przezany , 
Czortkow  ,  Jaslo  ,  Kolcmea  ,  Lemberg  , 
Przemysl,  Rzeszow,  Sambor,  Sandec.  Sa- 
nok,  Stanislawow,  S'ry,  Tarnopol,  Tar- 
now,  Tschernowitz  o  Bnkovina,  Wado- 
wice,  Zloczow  e  Zolkiew.  Lemberg,  Leo- 
poli,  n' è  la  cap.;  le  altre  città  più  con 
sid.  sono  Dri'hobicz,  Tarnopol,  JarosLw 
e  Sambor.  —  Il  reg.  di  Gallizia  ha  i 
governatore  che  risiede  nella  capila! 
Nel  1817  ricevette  una  costituzione  ed 
un  gov.  rappresentatilo  ;  gli  stati  sono 
composti  di  deputati  del  clero  ,  dei  no 
bili,  dei  cavalieri  e  delle  città  reali;  que 
sti  deputati  ricevono  un  trattamento  fis 
so  dal  governo.  Lemberg,  sede  della  dif 
ta,  è  la  sola  città  che  mandi  deputai 
agli  stati.  Si  calcolano  a  3o  milioni  d 
fr.  le  rendite  di  questo  regno.  —  L: 
Gallizia,  prima  chiamata  Halicz,  e  la  Lo 
domiria,  antic.  detta  Wolodimir  o  Vladi- 
mir, erano,  nel  medio  evo,  due  due.  in- 
dipendenti. Dal  XII  secolo  sino  verso  la 
fine  del  XIV  ,  questi  due.  fecero  parte 
del  reg.  di  Uug.  ;  nel  1^74  >  passarcuo 
ella  Poi.  col  mezzo  di  un  matrimonio, 
ma  i  re  di  Ung.  ne  conservarono  il  ti- 
tolo e  gli  slemmi.  Al  memento  della  di- 
visione della  Polonia  nel  1772,  Maria  Te- 
resa d' Austr.  si  fece  restituire  questi 
due,  coi  quali  formò  il  reg.  di  Gallizia 
e  Lodomiria;  nella  s'econda  divisione  del- 
la Poi.,  nel  1795,  l'imp.  austriaco  aumen- 
tò questo  reg.  di  molti  possedimenti  po- 
lacchi, ma  la  Lcdc-miria    sembra    essere 
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stata  dislaccata,   non   portando  presentem. 
questo    regno    che    il  solo  nome   di  Gal- 
lizia; fu  esso  diviso  io  Gallizia  orientale  ed 
occidentale.   Nel  1809,  l' Austria    dovendo 
cedere  al  re  di  Sassonia  inconseguenza  del 
trattato   di  Tilsit,   una   gr.  parte   della  sua 
porzione  della  Poi.,  la  parte  più  consid.   di 
tale   cessione   composta   di   quasi   tutta    la 
Gallizia  occid.,  entrò  allora  a  formare    il 
gr.  due.   di    Varsavia;    quindi    è    oggidì 
compresa   nel   reg.   di   Poi.,   ed    il    restan- 
te    della    Gallizia     forma    attualmente     il 
reg.   di   questo   nome. 
GALLICO,  Echidorus,    fi.  della  Tur.  eu- 
ropea,  nella   Romelia,   sangiacato   di  Saio- 
nicchi.    Nasce     dal   versatojo    merid.    dtl 
Tchengheldagh,  scorre  dal  N.  al  S.,  e  v;t 
a   gettarsi    nel  golfo  di  Salonicchi  ,    a    2 
1.   112   O.    dalla    città    di    questo  nome  , 
dopo  un   corso   di  18   leghe.   Il   suo  prin- 
cipale affluente  è  la   Sahana,    the  riceTe 
alla   sinistra. 
GALLICANO,  picc.  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,  nella  campagna  Romana,    a   poca 
d  si.   da  Roma,    dalla   parte    del  levante. 
Si  crede   da   alcuno  essere  l' ant.    Gatti, 
cap.  dei  gabj,  o,  secondo  altri,  Latomiae, 
picc.  luogo  sul  loro  territorio. 
GAIXIGNANA,  picc.  città  dell'Illino,  gov., 
circ.  e   a    16    1     1]2  S.  E.   da  Trieste,    e 
a  8  1.  O.  S.   0.  da  Fiume,    con   un  ca- 
stello, e    1,600   abitanti. 
GALLIM,    AEGALLIM.    AGALLA    od 
AGALLA,  città  della  Palestina,  di   là  del 
Giordano,  all'oriente   del  mar  Morto,  sui 
confini  dei   moabiti.    Eusebio    la  pone   a 
8   m.   da   Ar   od    Areopoli,  verso  il  mez- 
zodì,  e   la   chiama  Jgallim. 
GALLINARIA-INSULA,  picc.  is.  della  It., 
alla    imbocc.    del  TMerula ,    sulla    costa 
della  Liguria,    al  S.  E.    di  Albìum  In- 
gaunvm. 
GALL1NAR0,    bor.    del  reg.    di  Napoli , 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,    distr.  e  a 
4  I.  E.  S.  E.    da  Sora  ,    cant.   e  a   1  I. 
i[2  E.  S.  E.  da  Alvito.  Ha  due  chiese, 
e  conta    1,000   abitanti. 
GALLI1NER0-DE-CAMER0S,    bor.  della 
Spag.,  prov.   di   Logrono,  a    10   I.    1|3  0. 
da  Calahorra,    e  a  8   I.   1 13  N.    da  So- 
ria.  Ha  3  parrocchie,  e  3oo  abitanti. 
GALLIO,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,    prov. 

di  Vicenza,   distr.   di   Asiago. 
GALLIPlEffZO,  bor.  della  Spag.,  prov.  a 
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a  7  1.  lj2  3  E.  da  Pamplona,  nella  Na- 
varro, e  a  2  1.  l|3  S.  S.  O.  da  Saligna* 
sa,  sopra  un  coli*  ripido,  presso  oli'  A- 
ragon  ,  su  coi  evvi  mi  ponte  di  pietra 
di  tre  archi.  Vi  è  un  ospedale,  e  conta 
€oo  abitanti.  A  l|2  I.  da  questo  bor. 
li  tro»a  una  miniera  di  rame. 
GALLIPOLI,  Callipolis,  città  e  piazza  di 
guerra  di  terza  classe  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra  di  Otranto;  ca- 
poluogo di  distr.  e  di  cant ,  e  sede  di 
un  vesc.  sulfraganeo  di  Otranto,  sopra 
un'  is.  scoscesa  del  golfo  di  Tarani 
riunita  al  continente  col  mezzo  di  un 
ponte  di  pietra,  cosi  forte  da  resistere 
all'impeto  del  mare,  a  io  I.  E.  da  O- 
tranto,  e  a  20  1.  S.  E.  d>  Taranto.  Lat. 
N.  4o°  4/  .  long.  E.  i5°  òa'.  Ha 
sobborgo  sul  continente.  Oltre  alle  sue 
fortificazioni,  questa  oitth  ha  pure  ti 
castello  egualmente  fortificato.  È  assai 
bene  fabbricata,  e  contiene  una  bella 
cattedrale,  molte  chiese  parrocchiali  e 
conventi,  un  seminario,  e  qualche  stabi' 
limento  di  pubblica  istruzione .  Vi  s 
fabb.  io  quantità  calzette  di  cotone,  te> 
le  e  mussoline.  II  porto,  formato  da  un 
molo,  è  comodo,  ma  di  un  ingresso  pe- 
ricoloso, a  cagione  degli  scogli  che  lo 
cingono;  vi  si  esporta  olio  in  gr.  quan- 
tità, biada,  frutta  secche,  ed  altre  pro- 
duzioni della  Puglia.  Vi  sì  tengono  due 
fiere,  una  dal  28  giugno  al  3  luglio,  e 
l'altra  dal  i3  al  lo  agosto  .  La  pesca 
del  tono  è  attivissima  sulle  sue  coste. 
Conta  8,100  abitanti  .  —  II  distr.  di 
Gallipoli  si  divide  nei  seguenti  14  can- 
toni :  Alessano,  Casarano,  Gagliano,  Ca- 
latone, Gallipoli,  Maglie,  Nardo,  Noci- 
glia,  Parabita,  Poggiardo,  Presioce,  Ruf- 
fano,  Tricase  ed  Ugento. 
GALLIPOLI  od  AKHTCHÈ.OVASSI, 
Chersoneso  di  Tracia ,  penisola  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangiacato 
del  suo  nome,  bagnata  all'O.  dall'  Arci 
pelago;  all'È,  dal  canale  dei  Dardanel 
li,  che  la  divide  dall'  Asia  ;  al  S.  E.  dal 
mare  di  Marinara,  e  al  N.  da  uo  brac- 
cio di  mare  ,  che  sopra  questo  punto 
preode  il  nome  di  golfo  di  Saros.  Ha 
circa  i3  I.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al 
S.  O.,  e  9  I.  nella  sua  maggiore  lar 
ghezza.  L' istmo  che  la  unisce  al  couti- 
ueote,  rinchiuso  fra  il  mare  di   Marma 
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rn  el  il  golfo  di  Saros,  ha  1  I.  di  hi- 
gh*zaa  uel  luogo  il  più  stretto.  Queitn 
pennoli  è  coperta  dal  prolungamento  del 
Tekir-dagh,  da  oui  discendono  molte  ri- 
viere che  vanno  al  mare  ;  le  più  eonsid. 
sono:  il  Turchen-su  (  Scaeus  ) ,  oh» 
sbocca  nel  porto  dello  stesso  nome,  sul- 
la costa  occid.  della  penisola,  ed  il  Ca- 
ra-ova-sn  (senza  dubbio  l'antico  Ae- 
gos-Potamos),  che  cade  nello  stretto 
dei  Dardanelli.  Il  suolo  di  questa  peni- 
sola, generalmente  calcareo,  non  è  mol- 
to fecondo  che  nelle  valli.  Presso  a 
Kilid-bahr,  verso  il  luogo  più  stretto 
del  canale,  si  avanza  un  banco  di  sab- 
bia, che  forse  riuniva  una  volta  la  Eur. 
all'Asia.  S'inalzò  alla  estremità  merid. 
della  penisola  di  Gallipoli  il  castello  di 
Seddbahr,  destinato,  come  quello  del 
Cura-calessi  d'Asia,  a  difendere  l' ingres- 
so S.  O.  dei  Dardanelli .  Si  trovano  in 
questa  picc.  contrada  le  rovine  di  molli 
luoghi  celebri  nell'antichità,  come  Lestos, 
Alopeconnesus,  Eleus  e  Madytus. 
GALLIPOLI,  sangiacato  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Romelia,  fra  4°°  2'  e  42°  l' 
di  lat.  N.,  e  fra  ao°  43'  e  260  32'  di 
long.  E.  Comprende  il  S.  dell'  ant.  Tra- 
cia, e  la  parte  orient.  della  Macedonia. 
Ha  per  confini,  al  N.  i  sangiacati  di  So- 
fia, Tehirmen,  Kirkkilissia  e  Viza  ;  all'È, 
il  territ.  di  Costantinopoli  ;  al  S.  il  ma- 
re di  Marmara,  il  canale  dui  Dardanel- 
li, l'Arcipelago  ed  il  sangiacato  di  Saio- 
nicchi  ;  all'  O.  questo  ultimo  sangiacato, 
e  quello  di  Giustendil.  Ha,  dall' E.  al- 
l'O., una  lunghezza  di  nò  I.,  ma  la  sua 
larghezza  è  poco  considerabile;  all'È, 
non  forma  che  una  stretta  costiera  sulle 
sponde  del  mar  di  Marmara;  verso  il 
24*  meridiano,  ha  37  I,,  e  la  sua  su- 
peri, è  di  circa  1,600  leghe.  È  questo 
uno  dei  maggiori  sangiacati  della  Tur. 
europea,  ed  il  più  importante  di  tutti 
quelli  che  sono  soggetti  al  gov.  del  ca- 
pitan-pascià. La  costa,  ointa  da  moni,  di 
media  altezza,  che  la  difendooo  dalla  vio- 
lenza dell'  onde,  è  tagliata  da  molte  si- 
nuosità, principalmente  sull'Arcipelago; 
tali  sono:  i  golfi  de  la  Cavala,  di  Lagos, 
di  Enos  e  di  Saros  (  Melos  )  ;  vi  si 
scorge  la  penisola  di  Gallipoli,  ed  i  capi 
Grenica,  Makei,  Marogna  ed  Aspero^a. 
Il  D^spoto-dagh  (  Rhodope  ),  ramo  del-. 
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I»  catena  del  Balkao,  forma  ,  sopra  una 
considerabile  estensione  ,  il  limite  set- 
leotr.  del  «aogiacato  di  Gallipoli,  per- 
correndone altresì  1'  interno.  Verso  il  S. 
O.  s'inalzano  il  Pimhar-dagh  (Pangeo), 
ed  il  moute  Betchik  ;  sol  limite  occid. 
si  estendono  il  Nevrekop-dagh,  il  monte 
Menikiou  (  Cercina  )  ,  ed  il  Tcheoghel- 
dagh  ;  la  parte  orieot.  è  coperta  dal  Te- 
kir-dagh.  La  Maritza  (Ebro),  è  il  cor- 
so d'acqua  il  più  importante  di  questo 
paese  ,  che  esso  attraversa  dal  N.  al  S 
nella  parte  centrale ,  ingrossandosi  col- 
1' Ipsala-su  .  la  Tcherna,  e  1' Erkeuè.  Il 
Caratch,  l'Arda,  il  Cara -su  o  Nesto 
(  ^estus  )  ,  V  Anghista  ed  il  Cara-su  o 
Si  moia  (Strjrmon)  irrigano  la  parte  oc- 
cid.; tutti  questi  ti.  sboccano  u-IT  Ar- 
cipelago. Il  solo  lago  rimarcabile  è  il 
Talriaos  (  Cercina  )  al  S.  O.,  quello  di 
Feredjik  è  però  il  più  rinum.ito.  Il  suo- 
lo di  questo  paese  è  assai  variato;  su 
qualche  punto  è  pietroso,  e  sopra  al- 
tri, arido  e  sabbioso  ;  ma  però  grasso 
e  fertile.  Le  irrigazioni,  quantuuque  Le- 
ne regolate,  sono  quasi  ovunque  insuf- 
ficienti ,  perchè  le  sorgenti  som  rare  ,  e 
principalmente  presso  la  costa  d>d  mare 
di  Marinara.  Il  clima  è  dei  più  doliti  ; 
il  vento  del  Nord  impedito  dalle  mont. 
ii  mi  vi  si  fa  sentire,  e  quello  del  mezzo- 
dì, avendo  a  percorrere  una  gr.  estensio- 
ne di  mare,  vi  giunge  scarico  dei  suoi 
caiori  soffocanti.  Le  terre  sono  assai  be- 
li- coltivate,  e  producono  biada  di  buo- 
ii-i  qualità  ,  e  del  riso  Dei  luoghi  bassi, 
come  sulle  rive  della  Maritza,  e  del  Ca- 
ra-su o  Stroma.  Si  raccoglie  uua  gran 
quautità  di  cotone  nella  pianura  di  Se- 
res  come  nella  penisola  ,  e  del  tabacco, 
principalmente  nei  dintorni  da  la  Cava- 
la ;  i  giardini  danno  in  abbondanza  fruita 
deliziose.  Il  legname  non  è  molto  comu- 
ne, quantunque  molte  mont.  sieno  coper- 
te di  quercie  ed  abeti,  che  s'impiegano, 
iu  parte  ,  nelle  costruzioni  marittime.  I 
pascoli  souo  abbondanti,  e  vi  si  allevano 
numerose  mandrie  di  cammelli  ,  bottali, 
altro  grosso  b-stiame,  mootoui  e  capre  ; 
si  allevano  pure  molte  api  ,  e  dei  bachi 
a  seta.  La  pesca  è  abbondante  sulle  co- 
ste ,  principalmente  nel  golfo  di  Enos. 
Ji»ll'  interno  del  paese  si  trovano  cervi, 
eguali,  lepri,  perniai,  ed  alno  selmaèiiu- 
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me.  La  industria  è  quivi  assai  attiva, 
si  fila  molto  cotone  e  seta,  e  si  fabbri- 
cano tessuti  di  cotone,  marocchino  e  sto- 
viglie. Le  esportazioni  consistono  in  pro- 
dotti del  suolo,  iu  cotone,  e  seta  filata, 
lana  cruda,  pelli  di  lepre,  Doci  di  galla 
e  robbia.  11  suo  comm.  si  fa  principal- 
meme  con  Seres,  Enos  e  Gallipoli.  Con- 
ta circa  600,000  abitanti.  —  Questo  san- 
giacato  fa  parte  del  gov.  del  capitan  pa- 
scià, e  si  divide  in  due  parti:  il  sangu- 
cato  di  Gallipoli,  propriamente  detto,  che 
si  suddivide  io  23  distr.,  giurisdizioni  o 
cant.,  ed  il  cui  capoluogo  porta  lo  stes- 
so nome,  ed  il  beglik  di  Seres,  che  com- 
prende 4  distr.,  e  che  ha  per  capoluogo 
Seres.  Questa  contrada  è  emiuentememe 
classica  nella  storia  ;  essa  comprende  quel- 
la famosa  pianura  di  Filippi,  in  cui  pe- 
rirono gli  ultimi  difeosori  della  romana 
libertà,  e  le  antiche  città  floride  di  AL- 
dera,  Aeuos,  Lisimachia,  Perioto  o  E- 
raclea  e  Seliaibria  ;  lo  Striaioue  e  1'  E- 
bro  richiamano  alla  memoria  le  auliche 
sciagure  di  Orfeo. 
GALLIPOLI,  CuLlipolis,  città  della  Tur. 
europ.,  nella  Romelia  ;  capoluogo  di  san- 
giacato  e  di  distr.,  a  33  1.  S.  da  Adri- 
nopoli,  e  a  47  '•  O.  S.  O.  da  Costauu- 
Dopoli.  Lat.  N.  4°°  20'  35";  long.  E. 
24°  17'  iS"-  E  bene  fabbricata  sopra 
un  promontorio  della  costa  orient.  della 
penisola  di  Gallipoli,  sulla  riva  occid.,  e 
verso  f  ingresso  N.  E.  del  canale  dei 
Dardanelli,  chiamato  qualche  volta  stret- 
to di  Gallipoli.  E  la  residenza  di  un  a- 
gà  ,  che  sappresenta  il  capitan-pascià,  e 
la  sede  di  uo  vesc.  greco.  Gallipoli  non 
è  difesa  che  da  un  vecchio  castello  for- 
tificato ,  posto  sopra  un'altura;  è  assai 
bene  fabbricata,  ed  ha  qualche  foutana,  e 
moschee  di  assai  bella  architettusa  ,  gr. 
bazar  beoe  provvisiouati,  chiese  greche,  e 
sinagoghe.  Visi  fabb.  i  migliori  marrocchi- 
ni  della  Tur.  europea,  tessuti  di  cotone 
e  stoviglie;  essendovi  anche  coosid.  fila- 
toi di  cotooe  e  di  seta.  Questa  città  ha 
due  buoni  porti,  e  dei  magazzini  per 
provvisionare  la  flotta  ottomaua  ;  v«de»i 
un  fanale  alla  estremità  del  promonto- 
rio. Il  commercio,  specialmente  di  Ja- 
ne e  cotooe,  è  assai  attivo.  Couta  cir- 
ca 17,000  abit.,  -dei  quali  2j5  sono  tur- 
chi, ed  il  reaUMbi  greci  ed  ebiei.  Vi  su- 
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ui]  pochi  aoiichi  monumenti  Leo  corner- 
vati,  ma  li  trovnuo  in  ogui  quartiere  dei 
frammenti  di  scultura  e  di  architettura. 
Gallipoli  fu  presa  dai  turchi,  comandati 
da  Solimano,  fauno  i35S,  ed  e  la  pri- 
ma citta  in  Eur.  che  sia  caduta  in  loro 
potere.  —  La  sui  situazione  è  vantag- 
giosa tanto  che  tutti  quelli,  i  quali  vol- 
lero conquistare  la  Tracia,  iacomiociaro- 
do  col  rendersi  padroni  di  questa  citta. 
Giustiniano  vi  fece  costruire  varii  im- 
mensi magazzini  di  viveri  e  di  prowisio- 
ui  per  le  truppe  che  custodivano  l'iogres- 
SJ   della   Propontide. 

G.U.LIPOLIS,  bor.  degli  Stati-Uoiti,  stato 
di  Ohio  ,  capoluogo  della  coatea  di  Gal- 
lia  ,  in  uoa  situazione  amena,  sulla  riva 
destra  dell'  Ohio  ,  un  poco  al  di  sotto 
del  confluente  della  Graode-Kenhawa,  e 
al  di  sopra  di  quello  del  Riccooo,  a  35 
1.  S.  S.  E.  da  Columbus.  E  regolarmen- 
te fabbricato  ,  ed  ha  uoa  chiesa ,  una 
scuola  militare,  ed  una  prigione.  Conta 
8oo  abitanti.  Nei  diuturni  si  trovano  de- 
^li  stralli  di  carbone  di  pietra.  Fu  que- 
sto bor.  fondato  Del  1789  da  alcuni  emi- 
grati   fraucesi. 

GALLIPORXO,  vili,  della  Tur.  asiat.,  nel- 
la ii.  di  Cipro,  sao/iacato  di  Nicosia,  a 
4  I.  E.  S.  E.  da  Carpa*.  Vi  si  vede 
qualche  antichità ,  ed  una  bella  grotta 
nei    suoi    dintorni. 

GALLITAEI,  popoli  delle  Alpi  marittime 
all'  E.  degli  Edetanì,  reg.  di  Valenza  in 
Ispag.,   vinti   da    Augusto. 

G^LLVIOY",  barouia  della  Irl.,prov.  di 
Ljinster,  nella  parte  N.  O.  della  coutea 
di  Kilkenny.  Sono  i  suoi  luoghi  prin- 
cipali Johnstown   e   Urliogford. 

GALLNEUKIRCHEN,  bor.  dell' arcid.  di 
Austria,  paese  al  di  sopra  dell'Ens,  quar- 
tiere della  Mòtti,  a  3  1.  i|2  S.  S.  O.  da 
Freystadt,  e  a  l  I.  i|S  N.  N.  E.  da 
Steyereck. 

GALLO,  picc.  isola  del  gr.  oceano  Equi- 
noziale, presso  la  costa  occid.  della  Co- 
lombia (Nuova-Granata)  ,  dipart.  dell'  E- 
quatore,  prov.  di  Esmeraldas,  a  io  1.  N. 
0.  da  Barbacoas,  al  S.  O.  della  imbocc. 
del  Patia.  Lat.  N.  i05a/;  long.  O.  8o° 
\\' ■  E  disabitata,  e.  qualche  naviglio  sol- 
tanto va  a  provvisionarsi  di  acqua  e  di 
legna.  —  Questa  isola  fu  scoperta  nel 
it>2.b;    Fraqtesco  Pujarro    vi  soggiornò 
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colla   tua    squadra     nel     iblS  ,    andaudo 
alla  scoperta   del   Perù. 
GALLO  ,    paese    della   capitaneria   generala 
di  Mozambico,  gov.  a  al  N.  0.  di  Qua- 
limane. 
GALLO  ,    capo   della  Tur.  europea  ,    sulla 
costa  merid.  della  Morea,  alla  estremità 
S.    del    caot.  di  Corooe .    n     1   I.    i|2   E. 
dalla  is.   Caprera,  e  a  6  1.    i|4   S.  E.   da 
Navarino.    Lat.    N.    36*    43'  ;    long.    E. 
190  34'. 
GALLO,   bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.   del- 
la Terra   di  Lavoro ,    distr.,  caot.  e  a    1 
1.   N.  N.  E.  da  Nola,  e  a  6  1.  S.  E.  da 
Caserta. 
GALLO,  capo   sulla    costa    settentr.    della 
Sicilia,  prov.,  distr.  e  a  3  l.    N.  N.    O. 
da  Palermo.  S  inalza   260    tese  al   di  so- 
pra   del     mare.    Lat.    N.   38°    l4'   4°"  '> 
long.  E.    11°   l'   5o". 
GALLO  (•.),   vili,  del  reg.  Lom.-Vao.,  prov. 

di  Bergamo,  distr.  di  Zogno. 
GALLO  (s),  S.GALLE.V.caot.  della  par- 
ta orient.  della  Svizz.,  fra  46°  62'  e  47° 
3o'  di  lat.  N..  e  fra  6°  *6'  e  7'  i87 
di  long.  E.  Confina  al  N.,  col  lago  di 
Costanza  ed  il  cant.  di  Turgovia  ;  all'O., 
con  questo  istesso  caot.  e  quello  di  Zu- 
rigo ;  al  S.  O.,  con  quelli  di  Schwntz 
e  di  Glaris,  ai  quali  tocca,  col  mezr.it 
della  Lnth  e  dei  lago  di  Wallenstadi  ; 
al  S.,  il  suo  limite  col  cant.  dei  Grigi"- 
ni  è  indicato  dal  contrarforte  nevoso  eh* 
unisca  la  Galanda  alla  Sjheibe;  infine  •! 
Reno  lo  divide,  all'È.,  dal  caot.  dei  Gii- 
gioni  e  dal  Tirolo.  Questo  cant;;  uno 
dei  più  gr.  della  confederazione  ,  com- 
prende interamente  quello  di  Ajipenzell  ; 
la  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  l5 
1.,  la  sua  maggiore  larghezza  di  13,  e  la 
superficie  di  circa  100  leghe.  —  Que- 
sto paese,  coperto  di  montagne,  è  diviso 
in  due  versatoi  generali  dal  ramo  eh- 
si  stacca  dalle  Alpi  Lepoozie,  al  s.  Got- 
tardo, ed  accompagna  il  Reno  sino  al  lago 
di  Costanza,  tenendosi  generalmente  a 
2  I.  da  questo  fiume.  Questo  ramo  vi 
projetta,  oltre  lo  Scheibe,  la  Grauehorn, 
ed  il  ChurfursteD,  nella  parte  merid.  ; 
1'  AltmanD,  1'  Hoch-Sentis,  il  Kamor  ed 
il  Gabris  ,  sul  limite  dell'  Appenzell  , 
sommità  tutte,  la  cui  maggior  parta 
conservano  la  neve  tutto  l'anno.  La  a- 
cque  di  questo  cant.  ai  rendono    al  Ra- 
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no;  però  questo  fi.  ne  riceve  pochissime 
prima  di  attraversare  il  Ii^o  di  Gostao- 
za.  I  corni  d' acqua  più  rimarcabili  si 
trovano  tutti  sul  versatojo  occidentale  ; 
sono  essi  il  Goldach,  affluente  del  lago 
di  Gostanza,  la  Thur,  ingrassata  dal  Ne- 
ker  e  la  Sitter,  che  vanno  a  riunirsi  Del 
cant.  di  Turgovia  ;  lo  Seez,  che  si  per- 
de nel  lago  di  Wallenstadt,  e  la  Liotli, 
il  cui  corso  incanalato  porta  le  acque  di 
questo  lago  in  quello  di  Zurigo.  In  me- 
tà S.  O.  del  cautoue  è  la  meo  fertile  ; 
le  sue  alte  mont.  servono  di  ricovero  ad 
orsi,  lupi,  linci,  cammozze  e  marmotte; 
nella  parte  N.  E.  le  mont.  meno  alte 
«ono  coperte  di  vignetti.  Il  suolo  è  fer- 
tile nelle  pianure  e  nelle  valli,  e  produ- 
ce cereali,  frutta,  vino,  lino,  canape,  e 
mais;  rinchiude  della  torba,  delle  pietre 
molari  e  da  fabbrica,  ferro,  ed  acque 
mìo.,  fra  le  altre,  quelle  di  PfelFers.  Si 
distinguono  soprattutto  fra  le  vallate  quel- 
la del  Reno  o  Rhinthal,  ricca  di  vigne 
«d  ortaglie.  La  educazione  dei  bestiami, 
che  sono  usai  stimati,  forma  la  princi- 
pale occupazione  degli  abitanti.  Questo 
cant.  possiede  considerabili  fabb.  di  tele 
di  bellissime  mussoline,  stolte  di  liuo  e 
cotone  in  genere,  che  fanno  la  prospe- 
rità di  s.  Gallo,  Allstetteo  e  Rhineck. 
I  laghi  di  questo  paese  sono  navigabili. 
I  fi.  per  la  maggior  parta  abbondauo  di 
pesce,  ma  non  se  ne  approfitta  molto. 
Si  contano  i4o,ooo  abit.,  dei  quali  cin- 
que ottavi  sono  cattolici,  ed  il  resto  prò- 
testanti.  Sono  attivi  ed  assai!  industriosi, 
soprattutto  nel  Rhinthal,  nel  Tockeoburg, 
e  nei  dintorni  di  s.  Gallo,  ove  ì  rifor- 
mati sono  in  oumero  maggiore.  La  igno. 
ranza  ed  i  pregiudizi  sono  estremi  nelle 
campagne;  ma  da  circa  20  anni  si  pre- 
sta maggior  cura  alla  educazione  pub- 
blica. I  cattolici  ed  i  riformati  ammini- 
strano separatamente  i  loro  beni.  Il  cle- 
ro riformato  forma  un  sinodo,  che  si 
riunisce  una  volta  all'  auuo  a  s.  Gallo, 
ed  è  assistito  da  due  membri  del  go- 
verno. Il  cantone  conta  io  conventi,  dei 
quali  4  d'  uomini.  —  Questo  cant.,  il 
cui  capoluogo  porta  Io  stesso  nome  di 
di  s.  Gallo,  fu  ammesso  nel  1800  nel- 
la confederazione,  ove  tiene  il  l4*  P°* 
ato  Venne  formato  di  molti  paesi,  un 
tempo  soggetti  alla  Svi»»,,  e  soprattutto 
Tom.  Il     P    II. 
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dalla  città  e  dall'ant.  prin,  del  Suo  nome, 
di  cui  erano  investiti  gli  abati  di  a.  Gal- 
lo, che  assunsero  nel  1226  il  titolo  di 
principi  dell' Imp.  Si  divide  il  cantone  in 
8  distr.,  che  sono:  a.  Gallo,  Gossau,  Rhin- 
thal, Rorschach,  Sargans,  alto-Tocken- 
burg,  basso-Tockenburg,  ed  Utznach,  i 
quali  pure  si  suddividono  in  24  circoli. 
Somministra  alla  confederazione  un  con- 
tingente di  2,6~3o  uomini,  ed  una  contri- 
buzione di  59,175,  franchi.  —  Il  pote- 
re sovrano  risiede  in  un  gran  consiglio, 
composto  di  ìóo  membri,  che  si  adu- 
na due  volte  all'anno,  accetta  o  rigetta 
i  progetti  di  legge  del  picc.  consìglio,  si 
fa  render  conto  della  esecuzione  della 
leggi  e  decreti,  riceve  e  fissa  i  conti 
dello  stato,  i  salarii  ed  li  numero  dei 
pubblici  funzionari,  autorizza  la  riscos- 
sione delle  imposte,  nomina  i  deputati 
alla  dieta,  esercita  il  diritto  di  grazi», 
ed  elegge,  ogni  due  anni,  due  capi  dello 
stato,  presi  dal  picc.  consiglio,  ed  appar- 
tenenti alle  due  confessioni.  Questi  capi 
portano  il  titolo  di  landamani  ;  ciascuno 
di  essi  presiede  durante  uo  anno  al  gr, 
ed  al  pico.  consiglio.  Questo  ultimo,  com- 
posto di  i3  membri,  tolti  dal  gran  con- 
siglio, e  incaricato  del  potere  esecutiva 
ed  amministrativo.  La  giustizia  è.  con- 
fidata a  tribunali  di  prima  istanza  • 
di  distr.  :  un  tribunale  di  appello  di  9 
membri,  eletti  altresì  dal  gr.  consiglio,  giu- 
dica in  ultima  istanza  tutte  le  cause.  Il 
diritto  civico  cantonale  è  accordato  da 
un  decreto  del  gr.  consiglio.  Per  eserci- 
tare i  diritti  politici  nelle  assemblee  elet- 
torali di  circ.  e  di  comune,  bisogna  es- 
sere cittadino  del  cantone,  avere  anni  21 
compinti,  non  essere  né  decotto,  ne  sot« 
to  processo,  ne  colpito  da  un  giudizio* 
né  sotto  tutela,  e  pagare  una  imposta 
fondiaria  almeno  di  3oo  franchi.  Per  el* 
sere  elegibila  al  consiglio  comunale,  o 
ad  un*  amministrazione  municipale,  con- 
viene avere  almeno  20  anni,  e  pagar* 
7Ó  franchi  di  contribuzione  fundiaria. 
Per  entrare  nel  tribunale  del  circ,  bi- 
sogna avere  3o  anni,  e  pagare  una  im- 
posta di  j,200  franchi.  Ottanta-quattro 
posti  del  gran  consiglio  appartengono  ai 
cattolici,  e  gli  altri  66  ai  riformati;  i 
membri  di  questo  consiglio  devono  ave- 
re almeno  3o  anni,  noo  sono  eletti  oh« 
120 
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per  3  anni,  ma  sono  rieleggili.  Per  es- 
sere eletto  al  picc.  consiglio  contiene 
pagare  900  franchi  di  contribuzione  fun- 
diaria  ;  le  stesse  regole  si  applicano  al 
tribunale  di  appello.  I  membri  dei  tri- 
bunali di  distr.  sono  nominati  dal  pico. 
consiglio  per  9  anni;  devono  pagare  una 
imposta  almeno  di  3,000  franchi,  e  so- 
no rielegibili.  Ciascun  comune  nomina  un 
consiglio  comunale,  i  cui  membri  resta- 
no nel  posto  per  6  anni,  sono  rinovati 
per  terzo  ogui  due  anni,  e  possono  es- 
sere rieletti. 
GALLO  (s)  s.  GALLES,  Fanum  San- 
cii Galli,  citta  della  Svizz.,  capoluogo 
di  cant.  e  di  distr.,  a  J-4  '•  E.  da  Zu- 
rigo, e  a  34  I.  E.  N.  E.  da  Berna,  sul- 
la riva  sinistra  dell;)  Steinach,  pico.  af- 
fluente della  Sitter,  in  un  valloue,  fra  due 
mont.,a  circa  347  tese  ai  s^Pra  del  mare, 
e  a  140  tese  sopra  il  lago  di  Costanza,  io 
un'amena  situazione,  cinta  da  deliziose 
colline,  adorne  di  belle  case  villereccie. 
Lat.  N.  470  21'  Óo'7  ;  long.  E.  6°  òf 
So".  Ha  3  sobbor.  ed  è  cinta  di  mura 
e  fosse.  Le  strade  sono  assai  larghe  e 
vi  sì  vedono  molte  fontane.  Le  case  erette 
in  mattoni  e  quasi  uniformemente,  sono 
agiate  e  polite.  I  principali  edificj  sono 
l'ant.  abbazia  di  s.  Gallo,  la  cui  porzio- 
ne chiamata  il  Pfalz  serve  di  residenza 
al  gov.,  e  contiene  la  biblioteca  del  cant. 
con  preziosi  manoscritti ,  fra  i  quali  di- 
consi  trovati  nel  i4l3  gli  originali  d 
Quintiliano,  Silio  Italico,  Valerio  Fiacco, 
Ammiano  Marcellino,  ed  i  trattati  di  Ci- 
cerone de  finibus  e  de  oratore,  ec;  li- 
na cattedrale,  5  chiese,  un  palazzo  pub- 
blico ed  un  arsenale.  Questa  città  pos- 
siede la  scuola  del  cant.  pei  cattolici,  un 
ginnasio  riformato,  con  bella  bibliote- 
ca ,  roolte  scuole  secondarie  pei  due 
sessi,  un  gabinetto  di  storia  naturale  e 
di  medaglie,  una  società  letteraria  ,  una 
biblica,  un  orfanotrofio,  ed  un  ospedale. 
S.  Gallo  è  assai  commerc. ,  e  serve  di 
fondaco  ai  cant.  vicini  di  Appenzell  e  di 
Turgovia.  Fino  dal  secolo  XIII  il  comm. 
delle  tele  iu  questa  città  era  di  gr.  im- 
portanza, avendo  molto  influito  al  suo 
ingrandimento  la  emigrazione  da  Costan- 
za di  varj  negozianti  e  fabbricatori  che 
?i  stabilirono  a  *.  Gallo  per  le  vicend 
4'  religione  «  di  politica  avvenute  a  quei 
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tempi  ;  il  che  favori  in  modo  questo  ra? 
mo  d'  industria  ,  che  «I  principio  del 
XVIII  secolo,  giunse  la  floridezza  de| 
suo  traffico  al  più  alto  grado  di  prospe- 
rità. Nel  1755  diversi  disastri  commer- 
ciali avendo  prodotto  degli  sbilanci  nei 
particolari,  il  gov.  inslituì  un  banco,  on- 
de sovvenire  gli  acquirenti  delle  tele  ad 
un  tenuissimo  interesse,  e  con  tal  mezzi» 
non  solo  si  rimise  1'  ant.  e  lucroso  traf- 
fico loro,  ma  si  fece  luogo  alla  erezione 
di  nuove  fabb.  di  calzette ,  berretti  di 
lana,  mussoline  di  bella  qualità,  indiano 
stampate,  battista,  fustagni,  veli,  fazzoletti, 
flanelle,  stoffe  di  seta  a  lana  ,  le  quali 
fabb.,  unicamente  ai  filatoi  di  cotone,  a- 
gl'  imbioncatoi  delle  tele  ed  ai  conciatoi, 
costituiscono  questa  città  una  delle  più 
consid.  nel  comm.,  essendo  di  gr.  impor- 
tanza le  spedizioni  che  vengono  fatte  per 
diverse  contrade  in  ogni  genere  del- 
le sue  numerose  manifatture.  Ad  au- 
mentare sempre  più  tale  prosperità  sem- 
bra che  abbia  molto  influito  il  vicino  la- 
go di  Costanza,  che  somministra  nelle 
spedizioni  un  comodo  perenne.  Tutto 
questo  concorso  di  affari  commerciali  fa 
essere  anche  importante  il  negozio  cam- 
biario, ch'è  oltremodo  attivo,  specialmen- 
te nel  tempo  delle  sue  2  annuali  fiere 
di  8  giorni  per  ciascuna.  Vi  si  tiene  pu- 
re un  mercato  settimanale.  Conta  9,000 
abitanti,  i  quali,  tranne  qnalcha  fami- 
glia cattolica,  professano  il  culto  rifor- 
mato, quivi  introdottosi  sino  dall'anno 
1Ó20.  Nei  dintorni  si  vedono  delle  belle 
passeggiate,  e  vi  si  trova  una  sorg.  di  a,? 
equa  minerale.  —  S.  Gallo  si  forino 
successivamente  colle  isolate  abitazioni , 
che  si  erano  erette  intorno  alla  cel.  ab- 
bazia dell'  ordine  di  s.  Benedetto,  fonda- 
ta verso  1'  anno  700,  e  che  prese  il  no- 
me da  S.  Gali,  irlandese  di  nazione,  che 
ritirossi  in  questo  luogo  e  vi  morì  nel 
646.  Accresciuta  sempre  più  di  rendite 
e  privilegi,  ed  i  suoi  abati  ognora  più 
divenuti  potenti,  nel  910  l'ab.  Anno  ciu- 
se  di  un  muro  le  vicine  case  del  con- 
vento, onde  preservarle  certamente  dalla 
devastazioni  degli  unni,  che  saccheggia- 
vano allora  tutti  i  paesi  della  Europa. 
Nel  X  secolo  i  borghesi  di  s.  Gallo  fur 
rono  ripartiti  in  tribù  o  corporazioni.  Gli 
abit,  si  riscattarono  dalla  servitù  dei  mo- 


CÀL 

rlaci  ed  otteniMro  diverge  franchigie  da- 
gì'  imp.  di  ÀI.;  da  quel  tempo  lottarono 
di  continuo  contro  gli  abati,  in  favore 
o  contro  li  quali  prendevano  parte  nelle 
loro  diverse  guerre.  Si  liberarono  pure 
dalle  contribuzioni  dovute  all'  imp.,  cer- 
cando sempre  più  di  rendersi  iuteram. 
indipendenti.  In  tal  modo  questa  città 
ùod  cessò  di  essere  in  dissensione  cogli  a- 
Lati,  e  quantunque  dal  1667  un'alta  mura- 
glia la  separasse  dall'abazia,  uon  fu  se  non 
alla  fine  del  XVII  secolo  che  un  tratta- 
to assicurò  del  tutto  la  sua  civile  e  po- 
litica indipeodenza  .  La  ostinazione  di 
Pancrazio  Forster,  u'Iiimo  abate,  fu  cagio- 
ue  della  seeolarizzazioue  del  suo  con- 
vento. Nel  i454  s-  Gallo  si  collegò  coi 
cant.  di  Berna,  Lucerna,  Glaris,  Schwitz 
Zug  e  Zurigo,  e  fu  ricevuto  io  qualità 
di  stato  confederato  nella  essociazicue 
degli  svizzeri,  col  privilegio  di  mandare 
ini  deputato  alle  loro  diete  ordinarie. 
Dalla  rivoluzione  del  1798  s.  Gallo  è  il 
capoluogo   di   un  cantone. 

GALLO-GRECIA,  paese  dell'Asia.  Vedi 
Giuzià. 

GALLO-LIGURI,  popoli  della  Gallia  nar- 
bonese,  che  Floro  chiama  CeÙaliguri 
ed  Aristotile  Cellolìgyi.  Essi  occupavano 
una  buona  porzione  della  Provenza  e 
della   Linguadoca. 

GALLOP  ,  is.  degli  Stati-Uniti,  slato  dì 
tniova-York  ,  contea  di  Jefferson  ,  nella 
parte  orient.  del  lago  Ontario,  a  6  I.  O. 
da   Watertown. 

GALLOS,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Gols. 

GALLOW,  huodred  della  Ingh.,  nella  par- 
te N.  O.  della  contea  di  Norfolk,  cou 
7,900   abitanti. 

CALLOWAY  (MULL  OF) ,  capo  il  più 
merid.  della  Scozia,  alla  estremità  S.  O. 
della  contea  di  Wigton,  ed  all'O.  dell'in- 
gresso della  bap  di  Luce.  Lat.  N.  64° 
5g'  ;  long.  O.  70  Ò'.  Vi  sono  delle  pro- 
fonde caverne,  uelle  quali  le  acque  del 
mare  si  precipitano  con  un  fracasso 
Spaventevole. 

GALLO WAY  (NEW),  bor.  della  Scozia, 
contea  e  a  6  I.  N.  N.  O.  da  Kirkcud- 
bright,  e  a  5  1.  1  [3  N.  E.  da  Wigton, 
in  una  bella  valle,  presso  la  riva  destra 
del  K»u.  E  regolarmente  eretto,  e  vi  si 
tengono  due  annue  fiere.  Carlo  I  Io  e- 
ressa  in  bor.  reale   nel  i633,  ed  unita» 
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mente  a  Wigton,  Stranraer  e  Whithoru 
manda  un  membro  al  parlamento.  Conta 
5oo   abitanti. 

GALLOWAY,  comune  degli  Stati-Uniti , 
stato  di  nuovo-Jersey,  contea  di  Gloce» 
ster,  con    1,900  abitanti. 

GALLSA,  vili,  della  Ung.,  nel  comit.  di  A= 
rad,  e  due  altri  uei  comit.  di  Neograd 
e   di   Szalad. 

GALLSBACH  o  GALLSPACH,  bor.  deL 
1' arcid.  d'AuStr. ,  paese  al  di  sopra  del- 
l' Ens,  quart.  di  Hausruck  ,  a  i|2  1.  S, 
da  Grieskirchen,  e  a  8  1.  S.  O.  da  Linz, 
Ha   un  castello. 

GALLU,  città  della  Nigrizià,  reg.  di  Bam- 
bara,  a  68  I.  E.  S.  E.  da  Beooaum  ,  è 
a  75  I.  N.  O.  da  Sego  ,  in  una  bella  e 
ricca   valle,  cinta   da   alte   roccie. 

GALLUCCIO  ,  bor.  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  della  Terra  tli  Lavoro,  distr.  e  a 
8  I.  1(2  E.  N.  E.  da  Gaeta,  cant.  e  a  2 
1.  N.  N.  O.  da  Rocca-Monfina.  Ha  una 
chiesa  parroc.  di  bella  architettura.  L'a- 
ria vi  è  malsana,  a  Cagione  delle  risaje 
che  si  trovano  nei  dintorni.  Conta  7,5oo 
abitanti. 

GALLUES,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  8 
I.  3j4  E.  N.  E.  da  Pamplona,  nella  Na- 
varrà,  e  a  4  1.  N.  N.  E.  da  Sanguesa,' 
in  una  pianura,  sulla  riva  sinistra  del 
Salazar,  con   circa  5o  abitanti. 

GALLUR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9  I, 
i|4  N.  0.  da  Saragozza,  uell'Aragona,  a 
a  4  '•  3[4  E.  da  Borja,  sul  canale  im- 
periale, presso  la  riva  destra  dell' Ebro. 
Ewi  au  puLblico  grauajo,  e  conta  900 
abitanti. 

GALLURA,  contrada  dell'  is.  di  Sardegna, 
nella  parte  più  settentr.  della  divisio- 
ne del  capo  Sassari,  prov.  di  Ozieri.  È 
di  una  gr.  estensione,  ed  assai  tuonino 
sa.  Le  coste,  interamente  inabitate,  ofc 
frono  molti  porti  capaci  di  ricevere  del- 
le armate  navali  ;  tali  sono  quelli  di  Loi- 
gosardo,  di  Liscia  e  di  Arsaquena ,  e 
molti  ancoraggi  ,  ne'  quali  grossi  na° 
vigli  possono  essere  al  sicuro,  L'  aria? 
è  sana,  ed  il  territ.  fertile  in  biade.  La 
sua  popolazione  è  poco  numerosa.  An« 
che  anticamente  collo  stesso  nome  chia  ' 
mossi  un  cant.  della  Sardegna,  eh'  ebbe 
ì  suoi  principi  particolari,  col  titolo  dì 
Giudici. 

GALLUZZO,   pice.  bor.   del  gr.  dne,   iì 
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Tose,  prof,  di  Firaoze,  sulla  via  Roma- 
na, podesteria  inioore,  suburbana  a  Fi- 
renze. Vi  è    no   mercato   pel   (.  Giovanni. 

GALLYCH-ABAD  o  GALLEEGH-ABAD, 
città  dell'Iodost.  ingles-,  presidenza  del 
Bengala,  ant.  prov.  di  Allah-iibad,  distr. 
di  DjouaDponr.  Lat.  N.  2Ò"  47^  ,0"ó- 
E.  80°  18'.  Fu  rioomata  per  la  sua 
mauifatt.  di  bei  tappeti,  ohe  ora  è  tra- 
sferita a  Myrzapour. 

GALLY-HEAD,  capo  sulla  costa  merid. 
della  Irl.,  prov.  di  Muoster  ,  coatea  di 
Cork,  baronia  d'  Ibawue,  a  8  1.  i|2  E. 
N.  E.  da  Baltimore,  e  a  6  I.  i|2  O.  S.  O. 
da  Baodoobridge,  a!  S.  E.  del  porto  di 
Ross,  ed  al  S.  O.  della  baja  di  Glonekil'y. 

G\LMIER  (s.),  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  circond.  e  a  4  I.  i[2  E.  da 
Mootbrisoo,  cant.  e  a  1  1.  tj2  S.  O.  da 
Chazelles,  posta  sopra  un'  altura  ,  alla 
destra  della  Coi;»,  e  sulla  strada  da 
AToutbrisoa  a  Lione.  Ha  dei  cacciatoi, 
•  fabb.  di  merletti.  Vi  si  tengono  fiere 
per  bestiami,  grani,  e  merci  nei  giorni 
a4  agosto  e  20  novembre,  il  primo  marte- 
dì dopo  Pasqua,  e  quello  dopo  la  Pen- 
tecoste. Conta  2,000  abitanti .  A  poca 
d'ut,  vi  è  la  sorg.  minerale  di  Footforte, 
la  cui  acqua  acidula  ha  il  sapore  ed  il 
colore  del  vioo,  ed  e  rinomata  per  la 
guarigione  della   renella. 

GALNA  o  GAULNA  ,  citta  e  forte  del- 
l' Indost.  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
ant.  pror.  di  Kandeich  ;  capoluogo  di 
distr.,  a  12  I.  N.  N.  E.  da  Trha%ndour, 
e  a  3o  1.  E.  S.  E.  da  Stirate.  È  cinta 
da  una  doppia  muraglia,  e  difesa  da 
OH  forte  situato  sopra  una  roccia  sco- 
scesa, nella  parte  orieot.  della  cit'a.  — 
Il  distr.  di  Galna  forma  la  parte  merid. 
della  prov,  ;  è  montagnoso,  ma  assai  fer- 
tile, ed  irrigato  da  un  gr.  numero  di  fi.; 
il  principale  de'  quali  è   la  Ghirna. 

GALOPI  o  GALOPES,  antichi  popoli  del- 
l'Arabia felice,  secondo  Plinio. 

GALOPPE  o  GULPEN,  vili,  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Limburgo,  circond.  e  a 
li  1.  E.  da  Maestricht,  e  a  4  1.  O.  N. 
O.  da  Aquisgrana;  capoluogo  di  cant., 
sulla  riva  sioiìtra  del  Gulp .  Ha  una 
cartiera,  e  conta    1,000  abitanti. 

GALORUYT,  ant.  citta  dell' As.  minore, 
D^lla  Galazia,  presso  la  imbocc.  del  fi. 
Taiilscusl  «ecoodo  Tolomeo. 
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GALSTON,  parroc.  d'Ila  ftockia,  conta  • 
presbiterio  di  Ayr,  sulla  strada  da  Gla- 
sgow a  Dumfries,  a  1  I.  i\*  E.  da  Kil- 
maDOck,  e  a  4  1.  t[2  N.  E.  da  Ayr.  È 
in  parte  abitata  da  tessitori  a  manifat- 
turieri di  Glasgow.  Vi  si  fa  del  booa 
formaggio,  e  conta  3.4oo  abitanti.  Rin- 
chiude  d*l  carbone  terroso. 

GAL-SZECZ,  bor.  della  Ungh.,  ciré,  al  di 
qua  della  Theiss,  comit.  di  Zemplen,  mar- 
ca di  Ujhely,  agi.  3(4  S.  E.  da  Epe- 
ries,  e  a  6  1.    112  E.  da  Kascbau. 

GALTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Venezia,   distr.   di   Dolo. 

GALTELLI,  citta  sulla  costa  orient.  della 
is.  di  Sardegna,  divisione  dal  capo  Ca- 
gliari, a  32  I.  N.  N.  E.  da  Cagliari, 
prov.  e  a  6  1.  E.  N.  E.  da  Nuoro ,  a 
poca  dist.  dalla  riva  destra  dell'  Orosei, 
e  a  1  1.  dal  golfo  di  questo  nome.  E 
sede  di  un  vescovato  unito  a  quello  di 
Nuoro,  e  suffraganeo  di  Cagliari.  L' a- 
spetto  di  questa  citta  è  assai  triste.  I 
suoi  scarsi  abit.  raccolgono  poca  seta. 

GALTEN,  estremità  occid.  del  Iago  Mae- 
lar,  nella  Svezia,  prefett.  di  Westeras,  fra 
i   distr.  di  Staefrioga  e  di  Akerbo. 

GALTRES,  foresta  della  Ingh.,  nel  north- 
ridiog  della  contea  di  York,  wapentake 
di  Bulmer.  Si  estendeva  nn  tempo  sina 
alle  porte  di  York.  Vi  si  trovano  molti 
vili,  considerabili.  Oltre  il  legname  alta 
alla  costruzione,  somministra  molto  car- 
bone. Era  assai  rinomata  per  una  corsa 
di  cavalli    che   vi   si   faceva   annualmente. 

GALT Y-MOUNTAINS,  catena  di  mont.  del- 
la  Irl.,  prov.  di  Muoster,  che  incomin- 
eia  nella  parte  S.  E.  della  contea  di  Li- 
merick,  baronia  di  Coshlea,  alla  sorg. 
della  riviera  che  irriga  la  valle  di  Aliar- 
lo, si  dirige  prima  al  N.  E.,  poscia  al- 
l' E  ,  e  termina  presso  a  Cahir,  sulla  ri- 
va destra  della  Suir  .  Ha  circa  6  I.  di 
lunghezza,  ed  uua  media  larghezza  di  a 
leghe.  Le  acque  che  solcano  il  suo  ver- 
satelo settentr.  vanno  nella  valle  di  Aliar- 
lo, e  quelle  che  discendono  dal  versa- 
tojo  merid.  sono  tributarie  del  Funcheon, 
e  di  un  fi.  che,  dopo  aver  bagnato  Ciò- 
gheen,  si  getta   nella  Suir. 

GALU,  GALOU  o  GALOE,  paese  della 
is.  di  Java,  nella  parte  merid.  della  di- 
visione di  Cheribon,  all'  E.  del  Sukapo- 
ra,  Il  Kaliteodp  lo  irriga;    ri  sì  coltiva 
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Kii.Ito  carft.  E*   iu  poterà  di  ho  capo  in- 
dipendente. 

GALUV1BATZ,  pice.  citta  della  Tur.  eu- 
ropea, cella  Servia,  sul  Danubio,  al  di 
sotto  di  Sementina,  e  a  8  I.  0.  da  Or- 
sova.  Qualche  geografo  credette  corri- 
sponder essa  all'  ant.  Tricornium,  picc. 
città  dell'alta  Mesia,  che  altri  situano 
invece  a   Semendria. 

GALVE,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Soria, 
in  Guadalaxara,  a  io  1.  1|2  N.  N.  O. 
da  Siguenza,  e  a  2o  I.  l|4  N.  N.  E.  da 
Guadalaxara,  con    1,800   abitanti. 

GALVEAS,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  A- 
lentejo,  comarca  e  a  3  I.  N.  E.  da  A  vis,  e 
a  »3  1.  l|2  O.  S.  O.  da  Portalegre,  con 
3oo   abitanti,  e  con   titolo  di   contea. 

GALVESTON,  vili,  degli  Srati-Uniti,  stato 
di  Luigiana,  capoluogo  della  parrocchia 
d' Iberville,  sulla  riva  destra  dell' Amite, 
nn  po' al  di  sotto  del  confluente  dell'I 
berville,  a  6  1.  i|2  N.  N.  E.  da  Donald 
sonville,  e  a  23  1.  O.  N.  O.  da  La  nuo- 
va  Orleans.  Vi   sono   circa   5o  abitazioni 

GALVESTON,  baja  del  Messico,  prov.  di 
Texas,  olla  imbocc.  del  Rio  de  la  Tri- 
nidad. Comunica  al  S.  E.  col  golfo  del 
Messico  per  un  passaggio  rinchiuso  fra 
il  continente  e  la  punta  di  Culebras,  che 
forma  la  estremità  orient.  dell'  is.  di  s. 
Luigi. 

GALVEZ.  bor.  della  Spag.,  pror.  e  a  6  I 
1|4  S.  O.  da  Toledo,  e  a  io  I.  S.  E 
da  Talaveira  sopra  un'  altura.  Vi  si  fab' 
bricano  delle  stamigne ,  e  conta  3,3oo 
abitanti. 

GALWAY"  (BAJA  DI),  formata  dall'Atlan 
lieo  sulla  costa  occid.  della  Ir! ,  fra  Ir 
contea  di  Galway  (prov.  di  Connaught) 
•  quella  di  dare  (  prov.  di  Munster  ) 
La  sua  sinuosità  è  di  10  1.  ,  e  la  bus 
larghezza  di  8  I.,  fra  il  capo  Haggs  e 
la  punta  Barnacura  ;  nel  sito  più  stretto 
■on  è  che  di  2  leghe.  Verso  la  sua  & 
stremila  orient.,  questa  baja  ha  moli 
porli,  come  quelli  di  New-harbur,  e  d 
Kinvara;  al  S.  E.,  forma  la  baja  di  Black- 
bead,  e  al  N.  O.  quella  di  Casleh.  Al- 
l' ingresso  della  baja  di  Galway  si  tro- 
vano le  is.  di  Suth-Arran,  al  N.  e  al  S 
E.  delle  quali  stantio  i  due  principali 
passaggi  che  conducono  iu  questa  baja 
e   si  chiamano   North-sund   e  Sulh-sund, 

6ALWA1T  o  GALLO WAY,  coDtea    della 
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Irlanda  nella  parte  merid.  della  prov.  e1» 
Connaught,  fra  02*  56'  e  63°  42'  di 
lat.  N.,  e  fra  10°  e  12°  35'  di  long.  O. 
Confina  al  N.  colla  contea  di  Mayo,  e 
con  quella  di  Roscommon,  che,  colla  prov. 
di  Leinster,  la  limita  altresì  all'È.,  e  da 
cui  è  divisa  dal  Stick;  al  S.  ha  la  prov. 
di  Munster,  da  cui  il  Shannon  la  sepa- 
ra in  parte,  e  1'  Oceano  Atlantico,  che  la 
bagna  altresì  all'  O.  La  sua  lunghezza 
dall'  E.  all'  O.,  è  di  36  1.,  e  la  sua  lar- 
ghezza, dal  N.  al  S,  varia  da  6  a  19  I.; 
la  superficie  è  di  2Ò6  I.  —  Le  costa 
del  Galway  sono  le  più  interrotte  di 
tutta  la  Irlanda;  i  porti  di  Kilery  e  di 
Ballinakiel,  le  baje  di  Birteibay  e  di 
Kilkerran,  quella  di  Galway  col  porto  di 
Kinvara,  il  New-harbur  ed  il  Casleh-bay 
sodo  le  più  notabili  sue  sinuosità.  Si  ve- 
dono pure  sparse  qua  e  là  moltissima 
isole,  isolotti  e  roccie  ;  fra  le  prime  si 
distinguono  Inishbofin,  Littermore,  Lit- 
termullin,  Garomna,  ed  il  gruppo  di  Su- 
th-Arran. 11  lago  Corrib,  e  la  riviera  cha 
gli  serve  di  scolo  al  S.,  dividono  questa 
contea  in  due  parti  :  la  parte  orientala 
presenta  una  superficie  deliziosa,  sparsa 
di  pianure  e  di  colline;  la  parte  occid. 
è  coperta  dì  alte  mont.  ove  si  trovano  i 
gruppi  di  Twelve-Pins  e  di  Mamturk  ;  la 
paludi  ed  i  laghi  abbondano  ne  11'  una  a 
Dell'  altra  parte.  Oltre  il  Corrib,  Iago  as- 
sai consid.,  si  può  citare  il  lago  Derg, 
che  limita  in  parte  la  contea  verso  il 
S.,  e  eh' e  attraversato  dallo  Shannon  ;  il 
Iago  Mask,  sul  confine  settentr.,  ed  il 
lago  Rea  nel  S.  E.  Oltre  lo  Shannon 
ed  il  Stick,  limiti  naturali  del  Galway , 
i  fiumi  importanti  sono:  la  Dunmore,  la 
Moyne,  la  dare,  il  Coroamaut,  il  Gttrt- 
namakin,  la  Killymure,  ec.  ;  sono  tutti 
assai  rapidi.  La  parte  montagnosa  è  in 
generale  molto  arida  ed  incolta  ;  molte 
valli  però,  bene  irrigate  da  una  moltitu- 
dine di  corsi  d'acqua,  vi  sono  fertili;  il 
restante  del  paese  è  atto  alla  coltiva, 
zione  dei  grani  e  soprattutto  ai  pascoli; 
i  terreni  bassi  e  paludosi,  inondali,  una 
gran  parte  dell'anno,  dallo  straripamen- 
to dei  fiumi,  producono  nella  estate  er- 
baggi che  servono  di  pascolo  a  numero- 
se mandrie  di  bestiami.  Il  suolo  in  ge- 
nerale è  leggiermente  calcareo,  ed  occu- 
pato   io    qualche  parte    da    roccie ,    cha 
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non  potrebbero  essere  tolte  ili  là  che 
a  gran  fatica.  La  porzione  del  territo- 
rio In  pia  fertile  si  estende  dalle  rive 
dello  Slnnnon  sioo  alla  città  di  Galway, 
ma  F  agricoltura  fi  fece  per  anco  po- 
tili progressi,  ed  i  miglioramenti  sono 
rari.  Couta  zQ6.goo  abitami,  la  mag- 
gior parte  cattolici.  —  Questa  coutea,  il 
cui  capo-luogo  porta  Io  stesso  uooie,  man- 
da due  membri  al  parlamento.  Compren- 
de  1  liberty,  quella  di  Galway,  e  io  ba- 
ronie, che  sono  :  Athenry,  Ballimoe,  Ba!- 
lin.ihinch,  Clare,  Clouniacow,  Dawoamo- 
re,  Duukellin,  Killconnel,  Killihan,  Kil- 
tartau  ,  Leitrim  ,  Lougford  ,  Loughrea 
Moycullin,  Ross  e  Tiaqnin. 
GALWAY  o  GALLOWAI,  Gallovidìa. 
Ausoba,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Cuunaught;  c^po-luogo  di  contea,  sulla 
costa  setleutr.  della  baja  di  Galway,  al- 
la imbocc.  di  un  fi.  largo,  profondo  e 
rapido,  che  serve  di  scolo  al  lago  Cor- 
rib,  a  4l  !.  O.  da  Dublino,  e  a  16  1. 
3|4  N.  N.  O.  da  Limerick.  Questa  cit- 
tà molto  antica,  ha  la  forma  di  un  pa- 
rallelogrammo i  cui  tre  lati  erano  di- 
wsi  da  una  forte  muraglia  fiancheggiata 
da  torri,  e  munita  di  bastioni,  ed  il  quar- 
to difeso  dal  fi.;  questi  bastioni  sono  a- 
desso  io  rovina.  Galway  ha  molte  strade 
larghe  e  diritte;  il  maggior  mimerò  del- 
le sue  antiche  case  diede  luogo  alle  nuo- 
vi: geueralmente  di  pietra,  e  meglio  co- 
strutte. La  chiesa  parrocchiale  è  uc 
bali'  edilizia  gotico.  Vi  sono  molti  con- 
venti d'uomini  e  di  donne;  un  magni- 
fico collegio  diretto  dai  gesuiti,  cinto  da 
begli  edilizi  per  F  alloggio  dei  religiosi , 
ed  ornato  di  vasti  giardini  e  boschetti; 
una  borsa,  un  ospedale,  una  grande  ca- 
serma d'  infanteria,  ed  una  prigione  , 
fabb.  di  tele,  e  stoffe  grosse  di  lana, 
come  pure  di  soda  fatta  coi  projettili  ma- 
fie!. La  pesca  delle  aringhe  e  del  ser- 
mone \\  è  assai  attiva,  ed  il  comm.  mol- 
lo florido.  Il  porto  difeso  da  un  forte, 
è  sicuro  e  comodo  nella  parte  meri!  , 
ma  pericoloso  nella  settentr.  ;  è  così  lon- 
tano dalla  città,  che  conviene  servirsi  di 
battelli  onde  trasportarvi  le  merci.  Si 
tengono  a  Galway  delle  fiere  li  3t  mag- 
gio, 21  settembre,  e  3i  ottobre.  Questa 
città  mauda  un  membro  al  parlamento 
e  couta  27,800    abit.    —    Era    Galway 
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uni  delle  più  forti  citta  del  regno  ;  nel 
1641  rifiutò  di  ricevere  le  truppe  ingle- 
si, e  protesse  i  ribelli  dandosi  al  duca 
d'  Ormond.  Si  sottomise  al  maggior  ge- 
nerale Ireton  nel  1661;  si  dichiarò  pel 
re  Giacomo  nel  1690,  ed  oppose  uua: 
lunga  resistenza  al  general  Ginkle,  che 
non  potè  prenderla  s«  non  dopo  la  bat- 
taglia di  Àghrim.  —  La  città  e  la  li- 
berty di  Galway  formano  nella  contea 
dello  stesso  nome  una  divisione  par- 
ticolare. 

GALY,  fi.  della  Irlanda,  prov.  di  Munster, 
che  nasce  nella  contea  di  Limerick,  al 
monte  Rooskagh,  eutra  nella  contea  di 
Kerry,  e  si  riunisce  alla  Feale,  alla  ri- 
va destra,  a  4  '•  1[2  N.  E.  da  Ardfert, 
dopo    un   corso   di   circa   8   leghe. 

GALZIGN'ANO  IN  PIANO  ed  IN  MON- 
TE, due  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Battaglia,  a'  piedi  e 
sui   monti  Euganei. 

GAMA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  26  1. 
N.  N.  E.  da  Palencia,  e  a  1 1  1.  3(4  N". 
O.  da  Burgos,  presso  la  riva  orieutale 
del  canale  di  Gastiglia,  con  circa  100 
abitami. 

GAMA,    isola    dell'  oceano  Indiano.    Vedi 

PoNi-.MOLUBQUK. 

GAMACHES,  Gamapium,  città  di  Fr., 
dipart.  della  Somma,  circondi,  e  a  6  1. 
i|3  S.  O.  dà  Abbeville,  e  a  6  I.  1|4  S. 
da  S.  Valery-sur-Somoie  ,  capoluogo  di 
cani.,  sulla  Bresle.  Era  piazza  di  guerra; 
si  vedono  ancora  gli  avanzi  di  bastio- 
ni, e  di  un  castello  fortificalo,  eretto  dai 
principi  del  sangue  reale  del  ramo  di 
Dreuz,  e  distrutto  nel  i5oo  degl'Ingle- 
si. È  la  città  assai  bene  fabbricata,  ed 
evvi  una  manifattura  di  tele  di  lino,  mol- 
ti molini  da  oglio,  ed  una  fabb.  di  sto- 
viglie. Conta  1,000  abit.  Luigi  XIII,  nel 
1622,  la  eresse  in  marchesato. 

GAMALA  0  GAMAL,  città  della  Presti- 
na,  al  di  là  del  Giordano,  nella  Gaula- 
nite,  la  miglior  piazza  di  questa  prov. , 
la  quale,  beuche  compresa  uel  reg.  di  A- 
grippa  ,  uoo  avendo  voluto  assoggettarsi 
a  questo  prin.,  fu  assediata  prima  da  lui, 
indi  dall'  armata  romana ,  che  dopo  lini 
lungo  assedio  la  prese  e  la  saccheggiò. 
Nel  suo  cast.,  Alessandro,  figlio  d'Irca- 
no,  prese  Demetrio.  Giuseppe  la  fortificò, 
e  Vespasiauj  la  prese  facendo  ucciderai* 
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gli  abif. ,  una  porzione  dei  quali  si  era 
già  precipitata  dall'  alto  della  cittadella. 
Erode  dia  l'aveva  ristaurata  la  chiamò 
Hernvium. 

GAMALA  ,  era  ima  città  della  Palestina  , 
nella  Galazia,  soprannominata  la  città  dei 
Cavalieri. 

GAMALA.  fi.  dell'  Abissinia  ,  reg.  di  Aro- 
hara,  prov.  di  Godjam.  Scorre  dall'  O. 
ail' E.,  e  si  congiunge  al  Bahr-el-Azrak, 
alla  riva  destra,  un  poco  al  S.  di  Alata, 
dopo    un   corso   almeno   di    10   leghe. 

GAMALE,  città  della  Fenicia  ,  menzionata 
da  Plinio,  il  quale  asserisce  essere  stata 
inghiottita   eoo   tutto   il  suo   territorio. 

GWIALIBA,  città  delje  Indie,  al  di  qua 
del   Giordano,  secondo  Tolomeo. 

GAMAMYL  o  QAMAMYL,  paese  della 
Nubia,  al  S.  del  reg.  di  Sennaar,  all'O. 
del  Fazo.jle,  e  al  S.  E.  del  Bertat.  È 
montuoso,  coperto  di  foreste  impenetra- 
bili, ricovero  di  bestie  selvagge,  interse- 
cato da  torrenti,  ed  attraversato  dal  Top.- 
mat  eh*  si  getta  nel  Bahr-el-Abiad.  GÌ 
indigeni  raccolgono  delle  pagliucce  d'oro 
.  nei  terreni  di  alluvione.  Cailliaud  gli  dir 
pinge  feroci. 

GAMAN,  reg.  della  Guinea  superiore,  al 
N.  O.  di  quello  di  Achanti,  all' Q.  dei 
reg.  di  Banda  e  di  Soko  e  al  S.  O.  di 
quello  di  Kong.  E  ricco  iu  min.  d'oro  in 
(avoro.   Buntuku   n'à  il   luogo   principale. 

GASANDONE,  vj||.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.1.  di  Verona ,  distr.  d'  Isola  della 
Scala". 

GAMANODURUM,  città  della  Norica,  se- 
condo Tolomeo,  la  stessa  che  G  avana- 
durum,  secondo  alcuni  altri. 

GAMAR,  s'abilimento  francese  della  Sene- 
gambia.   Vedi  Portindik  (Piccolo) 

GAMARGA,  picc.  contrada  della  Media, 
secondo   Tolomeo. 

GAMARDE,  vili.  diFr.,  dipa.t.  delle  Lan- 
de, circond.  e  a  3  I.  i|4  E.  da  1).\-:, 
cant.  e  a  3|4  di  I.  O.  N.  O.  da  Mont- 
fort,  coq    t,200   abitanti. 

GAMBA  o  CHAMBA,  reg.  della  Guinea 
superiore,  negli  stati  di  Dahomey,  all'È. 
del  reg.  di  Degumbah  e  al  N.  del  Da- 
homey  proprio.  Secondo  Adams,  i  natu- 
rali sono  di  statura  mezzana,  e  meno  ne- 
ri che  gli  achantiui  ed  i  fanti  ;  si  rico- 
noscono al  loro  uso  di  tatuarsi  le  guan- 
cia cou  tre  linee  che  si  prolungano  sino 


G  A  M  92H 

al  mento.  I  g.imbas  sono  coltivatori  e 
per  la  dolcezza  del  loro  carattere  furo- 
no dai  fanti  chiamati  Dunkos,  che  signi- 
fica imbecille.  Da  questa  duplice  appel- 
lazione venne  la  falsa  opinione  esservi 
un  reg.  di  questo  nome.  Si  traeva  un 
tempo  da  questo  paese  un  gr.  numero, 
di  schiavi  pregiati. 
GAMBAi  città  della  Guinea  superiore,  qs« 
gli  stati  di  Dahomey,  cap.  del  reg.  del 
$uo  nome,  presso  la  mont.  Yerim,  a  2.5 
I.  N.  E.  da  Yahodi,  e  a  70  N.  da  A- 
homey. 
JGAMBACH,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassi.T 
Darmstadt ,  prov.  dell'  Hassia-superior", 
distr.  e  ,1  1  I.  N.  E,  da  Buzbach  ,  e  a 
4  1.  S.  E-  da  Wetzlar,  con  i.ioq  abi- 
tanti. 
GAMBAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
ed-Oise,  sopra  un  ruscello,  a  1  I.  E.  da 
Houdan,  e  a  5  I.  S.  da  Mantes,  con  qoo 
abitanti.  Aveva  il  titolo  di  marchesato. 
GAMBALONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona  ,  distr.  di  Casalmag- 
giore. 
GAMBALARUM,  fi.  della  Nigrizia,  nel  S. 
E.  di  Bornu.  Scorre  dal  S.  al  N.  del 
Chary.  e  si  getta  nel  Iago  a  Tchad,  a  6 
1.  N.  E.  da  Angala  ,  dopo  un  corso  di 
circa  4<5  legbe.  Presso  le  sue  rive,  il  28 
marzo  1824,  f'1  data  una  sanguinosa  bat- 
taglia fra  i  bornusi  ed  i  bagljeroiii,  colla 
sconfitta  di  questi  ultitqi. 
GAMÌiARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  7  1.  1|4  S.  da  Brescia,  distr.  e  a 
3  1.  S.  S.  E.  da  Leno  ,  sulla  riva  sini- 
stra della  Seriola-Gambara.  Vi  è  un  ca- 
stello, e  tiene  mercato  ogni  lunedì.  Con- 
ta i.5oo  abitanti. 
GAMBARARE,  vii!,  del  reg.  Lom.-Veu. , 
prov.  e  a  3  I.  0.  da  Venezia,  distr.  e  a 
1  I.  1|2  E.  da  Dolo.  Vi  si  tiene  merca- 
to il  martedì,  e  una  fiera  la  seconda  do- 
menica di  ottobre.  Sta  sulle  sponde  del 
Brenta,  dove  vi  si  veggono  diverse  case 
villereccie.  Conta  circa  2,000  abitanti. 
Anticamente  chiamossi  Fossa  Gambaria, 
ed  era  assai  più  vicino  all'estuario.  Se- 
condo il  Sigonio  ed  altri,  questo  con  ai- 
cuoi  luoghi  vicini  fu  donato  da  Narsete 
a  certo  Vitaliano,  che  aveva  lungamente 
servito  nell'  esercito  imperiale. 
GAMBARARE  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Mouselke. 
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tìAMBAROGXQ,  circ.  della  Svi*».,  nella 
parte  inend.  del  Ticino  ,  distr.  di  Lo- 
camo, sul  lago  Maggiore.  Gooriene  li 
comuni,  de'quali  il  priocipale  e  Quartino 
ed  ha  2,3i>0  abitanti. 
GAMUARONE,  vi»,  del  reg.  Lom.-Veo. , 

prò»,   e   distr.   di   Milano. 
GAMBARU,  nome  che  il  Yeu  ,    fi.    della 
RigrizM,  prende    io     una    parte  del  suo 
corso. 

GAMBARU,  citta  roviuala  della  Nigrizia  , 
nel  Boriili,  a  l  I.  l|2  N.  O.  da  vecchio 
Biroìa,  e  a  28  I.  O.  da  Kuka,  sulla  ri- 
va destra  del  Yeu  ,  che  prende  in  que- 
sto luogo  il  nome  di  Gambaru.  Questo 
fi.  ha  quivi  un  corso  sì  lento  che  «tal- 
lirà quasi  stagnante,  però  in  certe  sta- 
gioni le  sue  acque  s'inalzano  ad  una  gr. 
altezza.  I  sultani  di  Burnii  risiedono  in 
questa  città,  che  esisteva  ancora  nel 
1809.  Le  sue  rovine  provano  che  gli  e- 
difiii  erano  magnifici  per  quel  paese  : 
si  vedono  le  mura  di  una  moschea  , 
che  ha  più  di  3o  piedi  quadrati,  e  quel- 
le del  palazzo  del  sultano,  che  avevano 
delle  porte  sui  fi.;  e  tutti  gli  edilìzi  era- 
no io  mattoni.  Si  pretende  che  riman- 
gano ancora  gli  avanzi  di  castelli  eretti 
da  cristiani,  i  quali,  seguendo  la  tra- 
dizione ,  avrebbero  abitata  questa  citta 
per  molti  anni.  Si  dice  ancora  che  siasi 
«coperto  un  gr.  ninnerò  di  monete,  di 
cui  si  servivano.  La  posizione  di  questa 
città  era  assai  Leila.  Al  tempo  degli  auti- 
chi  sultani  i  battelli  litigavano  di  conti- 
nuo fra  Gambaru  e  le  citta  situate  più 
ali'O.;  ailora  Kuka  non  esisteva  ed  Eo- 
gornu  non  consisteva  che  io  un  picc. 
numero    di   abitazioni. 

GAMBATESA  ,  Lor.  del  reg.  di  Napoli  , 
prov.  di  Sannio  ,  distr.  e  a  6  I.  E.  da 
Campobasso,  cani,  e  a  1  I.  l[i  E.  IN. 
E.  da  Riccia.  Ha  una  chiesa  parrochia- 
le  ed  uo  ospedale.  Conta  4<4°°  a'"'  •  e 
tiene  delle   fiere   li    giorni   n\  e  l5  agosto. 

GAMBELLARA  VERONESE,  vili,  del 
reg.  Looi.-Ven.,  prov.  di  Verona  ,  distr. 
di  s.   Bonifacio. 

GAMBELLARA  VICENTINA,  vili,  del 
reg.  Lom.-Veu.,  prov.  di  Vicenza,  distr. 
di   Lonigo. 

GAMBI  A,  Stachir.  fi.  dell'  Africa,  nella 
Senegambia,  coutrada  che  le  deve  una 
parte  del  duo  nome,    La  sua  sorg.  restò 
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poco  o  male  «onosoiuta  U03  al  181S. 
io  cui  Mollien  visitandola  la  trovò  usi  pau- 
se di  Futa-Dialon,  a  3  I.  N.  0.  da  Lab- 
ili, al  10°  36'  di  lat.  N.  e  i3°  38'  di 
loug.  O.  Essa  e  posta  in  un  bosco  fol- 
to e  venerato  dai  naturali,  perche  cre- 
duto come  un  soggiorno  di  genii,  in  mez- 
zo ad  un  vallone,  circondato  delle  alt» 
xnoot.  di  Badet,  coperte  di  pietre  ferru- 
ginose e  di  ceneri,  e  spoglie  quasi  atFat- 
to  di  verzura.  Appena  la  Gambia  esce 
da  questo  vallone  che  serpeggia  nelle 
campagne  ridenti  e  fertili,  ove  è  ombreg- 
giata da  alberi  della  maggiore  bellezza. 
Dopo  avere  scorso  verso  l'  E.  per  Io  spa- 
zio di  molte  leghe,  si  volge  al  N.,  e  con- 
serva presso  a  poco  questa  direzione  si- 
no verso  i3°  02'  di  lat.  ;  scorre  allora 
verso  il  S.,  sino  sotto  il  parallelo  di  11" 
18'  N.,  ove,  dopo  aver  percorso  più 
di  lòo  leghe,  non  si  trova  però  che  a 
«7  I.  dalla  sua  sorgente  ;  si  dirige  in 
seguito  generalmente  al  N.  O.  sino  al 
i4°  3o'  di  lat.,  e  i5°  35'  di  long., 
scorre  d'ora  in  poi  all' O.,  facendo  nu- 
merosi giri,  e  si  getta  nell'  Atlantico,  fra 
io0  a  i4°  di  lat.,  e  al  19*  di  long.,  fra 
il  capo  s.ta  Maria  e  1'  isola  Sanguomar, 
a  35  I.  S.  E.  dal  capo  Verde,  e  a  60 
1.  S.  dalla  imbocc.  del  Senegal.  Il  suo 
corso  è  di  più  che  l\oo  leghe,  e  la  sua 
direzioue  generale  è  dall'  E.  all'  O.  —  La 
Gimbia  ha  numerosi  affluenti,  soprat- 
tutto  nella  parte  superiore  del  suo  cor- 
so; i  più  rimarcabili  sono:  a  destra,  la 
Ba-Creek,  la  Niolocoba  o  Neolacaba ,  il 
Nerico,  uscito  dal  lago  Dendudè-thiali, 
che  col  mezzo  di  un'altra  corrente  chia- 
mata pure  Nerico,  versa  una  porzione 
delle  sue  acque  nel  Senegal  ;  infine  il 
Niolico  ed  il  Nani-jir  ;  a  sinistra,  il  Po- 
rè,  la  Jelata,  e  1'  Eropina  ;  a  16  I.  al  di 
sotto  del  confluente  di  questo  ultimo  fi. 
e  sulla  stessa  riva,  si  divide  dal  fi.  un 
ramo  consid.  chiamato  Casamansa,  che 
col  mezzo  di  molti  canali  naturali  co- 
munica al  s.  Domingo.  La  Gambia  ha 
UDa  larghezza  di  7  I.  circa  alla  sua  im- 
bocc, fra  il  capo  s.ta  Maria  e  l'isola 
Sanguomar;  si  restringe  a  misura  che 
si  avanza  verso  Albreda,  ove  non  ha  più 
che  una  lega  di  larghezza  ;  conserva  al- 
lora questa  largh-zza  sino  alla  cascate 
di  BjrraL'jada.  lonUue    di    iso  I.    dalla 
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sua  itobocc,  ed  a  questa  distanza  sì  sea 
te  ancora,  senza  una  differenza  sensi 
bile,  il  flusso  ed  il  riflusso.  La  profon 
dita  di  questo  ti.  è  tata  che  un  vascello 
di  4-0  canuoni  può  rimontare  sino  a  Ge- 
naeher,  a  circa  6*0  I.,  ed  un  naviglio  di 
lóo  tonnellate  può  giungere  sino  a  Bar- 
raconda,  dal  novembre  sino  al  giugno  ; 
passata  questa  apoea,  la  stagione  piovo- 
sa cagioni  delle  inondazioni  e  dà  al  suo 
corso  tanta  rapidità  che  non  è  possibil 
di  risalirlo  .  A  Barraconda,  il  Ietto  è 
attraversato  da  una  linea  di  roccie  le 
quali  formano  delle  cascate  che  ne  dif- 
ficultano  la  navigazione;  al  di  sotto  di 
esse,  la  Gambia  scorre  attraverso  un  pa 
se  piano,  produceulo  un  gran  numero 
di  sinuosità.  Il  suo  letto  è  melmoso  ,  e 
contiene  molte  isole,  e  fra  le  altre,  quel- 
le degli  Elefanti,  degli  Ippopotami,  degli 
Uccelli,  di  Sappo,  ec,  che  sono  cinte  da 
bassi  fondi.  Questo  fiume  uodrisce  coc- 
codrilli, ippopotami,  ed  una  varietà  infi- 
nita di  eccellenti  pesci.  Le  rive  sono  ta- 
lora paludose,"  ma  fertili,  e  spesso  om- 
breggiate da  foreste  impenetrabili  di  sa- 
lici (paletuviers).  Irriga  molti  regni,  e 
fra  gli  altri,  quelli  di  Dentilia,  Neola, 
Niolo  o  Tenda,  Oulii,  Yani,  Satura,  Ba- 
dibu,  Barrah,  Kantor,  Tonami,  Djemar- 
ru,  Eropina,  fantina,  Jagra,  Kaen,  Foni, 
Kombo;  per  la  maggior  par'«  sono  an- 
cora poco  ooti,  priucipaluiente  quelli  che 
Stanno  al  di  sopra  delle  cascate  di  Bar- 
racooda.  I  francesi  hanno  un  fondaco  ad 
Albreda,  sulla  riva  destra,  e  presso  la 
imbocc.  della  Gambia  ;  è  questo  il  loro 
stabilimento  più  merid.  del  governo  d^l 
Senegal.  Presso  ad  Albreda,  e  sulla  riva 
istessa,  trovasi  lo  stabilimento  inglese  di 
J  llifrey,  io  faccia  all'  isola  sulla  quale  è 
situato  il  forte  Jamss.  Malgrado  gli  schia- 
rimenti somministrati  in  questi  ultimi 
tempi  da  Mollieu  e  dallo  sfortunato 
Beaufort,  si  è  ancora  nella  incertezza 
sulla  maggior  parte  del  corso  di  questo 
fiume,  al  disopra  delle  cascate  di  Bar- 
raconda. 
GVvIBIER,  gruppo  di  picc.  isole,  nel  gr. 
Oceano  Equinoziale,  alla  estremità  S.  E. 
dell'arcipelago  Pericoloso,  al  25°  12'  di 
lat.  S.  e  iZ-j"  io7  di  long.  O.  La  sua 
estensione  è  di  5  a  o"  I.  dal  N.  al  S. 
La   maggiore  delle  isole  ha  circa  3  I.  di, 
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lunghezza,  ed  è  cinta  da  scogliere  lon- 
tane circa  1  I.,  che  si  prolungano  Unto 
quanto  la  vista  può  estendersi;  qualche 
parte  di  queste  scogliere  è  fuori  dell'  a- 
cqua,  e  coperta  di  boschetti.  Sonovi  neT- 
l'isola  principale  due  mont.  visibili  a  i5 
I.  dal  mare,  che  il  capitano  Wilson, 
il  quale  scoperse  queste  isole  nel  17971 
chiamò  Dutf,  dal  nome  del  suo  naviglio. 
Del  restante,  non  giudicò  egli  a  propo- 
sito di  sbarcare  iti  queste  isole,  perche: 
gli  abit.  sembravano  stare  sulla  difensi- 
va, e  di  aspetto  feroce.  Da  Iunge  gli  ap- 
parvero assai  aride,  quantunque  le  valli 
fossero  coperte  d'  alberi,  dei  quali  non 
potè  però  riconoscere  la  specie. 
GAMBIER,  gruppo  di  picc.  is ,  sulla  co- 
sta merid.  della  Nuova-Olanda,  all'ingres? 
so  del  golfo  di  Spencer,  e  al  S.  0.  del- 
la peuisola  di  York,  che  fa  parte  delti 
Terra  di  Fauders.  La  più  importante, 
chiamala    Wegde,  è   al    35°  11'   di   lat.  S. 


i.v'i 


di   long.   E. 


GAMBIÉR,  capo  al  S.  dell' is.  dell'Am- 
miragliato, al  N.  O.  dell'America,  al  5;' 
a.V   ,i;    Ut.  N\ 

GAMBINA,  vili,  del  reg.  Lomb.-Feu.  prò-. 
di   Padova,   distr.    di  Esle. 

GAMBINA,  due  vili,  del  reg.  Lomb.-Veo  , 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Robecco,  a 
di   Pieve  d'  Olmi. 

GAMBOES,  territorio  della  Guinea  infe- 
riore, sul  limite  S.  E.  del  reg.  di  Beli- 
gliela .  E  montagnoso  ed  irrigato  dal 
Duinbo. 

(JXMBOLO  o  GAMBALO,  Gamholatum 
Camp tlalum,  bor.  degli  Slati  sardi,  di- 
visione e  a  6  1.  S.  E.  da  Novara,  e  a 
2  I.  ij2  E.  da  Mortara,  prov.  di  Lo- 
uielliua  ;  capoluogo  di  mandamento,  sul- 
la riva  siuistra  del  Terdoppio,  con  2,200 
abitanti. 

GAMBRIVII  o  GAMBR1VIENI,  popoli 
della  Germania,  compresi  originariamente 
fra  i  cherusci,  e  dipendenti  io  parte  dai 
catti. 

GAMBSHEIM,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  del 
Basso-Reuo,  a  3  I.  N.  E.  da  Strasbm- 
go.   con   1,200  abit. 

GAMBUA,  ant.  città  deil'As.,  nella  gr.  Fri- 
gia,  secondo  Tolomeo. 

GARBUGLIANO,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven., 
prov.  e  distr.   di    Vicenza. 


GAMBURG,  vili,   d<l 


due 


di  Badeu, 
.21 
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■ .!!    di    Werth,  cou   uo  castello,    e  700 
abitanti. 

GAMELECK,  bor.  delta  Tur.  Asiatica.  Ve- 
di Kemlik 

GAMELSDORF,  vili,  della  Bav.  a  2  L  da 
M.osbach,   sull'  Isar. 

GAMFASANTl,  popolo  della  Libia,  descrit- 
to da  Pomponio  Mela  come  assai  selvag- 
gio, senza  tetto  uè  abitazione,  che  anda- 
va sempre  nudo,  che  non  portava  armi, 
e  che  perciò  fuggiva  timoroso  l'aspetto 
degli   altri   uomini. 

GAVI1HDI,  reg.  di  Nigrizia,  situato,  se- 
condo Bowdich,  ai  170  di  lai.  N.  e  4° 
di  long.  E.,  all'  E.  del  regno  di  Tinibou- 
ctu  e  al  N.  del  Diali-ba.  Ha  una  ciak 
del   suo    nome. 

G  \MING,  bor.  dell'  arcid.  d'  Austria,  pae- 
se al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  superiore 
del  Wienerwald,  a  6  I.  n4.  E.  da  Wnid- 
hofen,  e  a  12  I.  S.  O.  da  S.  PolteD,  con 
circa  100  abitazioni.  Nei  dintorni  si  tro- 
vano una  cava  di  marmo  ,  una  sorgeote 
di   petroleo,  e   tre  fucine. 

GAMLIcTGAT,  parrocchia  della  Iogh.,  con- 
tea di  Cambridge,  hundicJ  di  L»s 
stuw,  a  5  I.  N.  O.  da  Royston,  e  a  4 
I.  i|2  O.  S.  O.  da  Cambridge.  Ha  un 
ospedale,   e   conta    1,000   abitanti. 

GAVI.YIACE,  antica  citta  dell'  Aracosia", 
(Candahar),   secondo   Tolomeo. 

GAMMAP,  vili,  dell'  Ottentozia,  a  circa  18 
giornate  N.  dalla  imbocc.  dell'  Grange. 
Porta  il  nome  di  un  capo  dei  Grandì- 
Namachi,  ed  è  il  luogo  di  riunione  di 
diverse  tribù  Maniache.  11  suola  che  Io 
circonda  è  di  eccellente  qualità  ;  vi  si 
coltiva  il  tabacco  ,  e  vi  sono  de'  begli  al- 
beri.—  Si  da  pure  il  nome  di  Ganiraap 
ad  un  fi.  che  irriga  il  paese  di  questi 
medesimi  namachi  ,  e  il  cui  corso  in- 
feriore non  è  ancor  conosciuto;  si  crede 
però  che  si  scarichi  nel  fi.  del   Pesce. 

GAYIMASI  ,  città  della  Guinea  superiore, 
reg.  di  Achanti,  a  12  I.  N.  E.  da  Cu- 
mas  sia  ;  capoluogo  di  un  distr.,  al  quale 
dà  il  suo  nome,  e  il  cui  contingente  mi- 
litare  è   di   8,000    uomini. 

GAM.YTERTIXGEN",  bor.  del  principiato 
di  llohenzollern-Sigmaringen,  a  4  '•  »[3 
N.  da  Sigmaringen;  capoluogo  della  signo- 
ria di  Speth,  io  una  ralla,  sulla  riva  si- 
nistra de!  Lauchart.  Vi  è  un  castello,  e 
conta  eoo  abitanti. 
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GAMMO,  cita    della  Guiuea  ,uperiore,  sul- 
la    costa     dei    D-nti  ,     a   4o    I.   N.   O.   dal 
capo   delle   Tré-Punte. 
GAMR1A.  o  GAMRY,  parrocchia  della  Sco- 
zia,  contea   di   Bauli",   presbiterio   di   Tur- 
refif,  all'È,   di  Banff,  sul  mare  del   Noni. 
La   costa,     sparsa     di     ree  eie   e   scoscesa, 
olire   però  qualche    porlo.   11  suolo,   fertila 
111   qualche   luogo,  è  sterile   in   altri   e   co- 
perto  di   macchie.     Evvi    una   cava    di   ar- 
desia,  una  sorgente    minerale    frequentata, 
e   qualche    grotta  degna     di   osservazione. 
Conta   0,700  abitanti. 
GAMRUN,  città  della  Persia.  VediGoyitvs. 
GAMPiY,    parrocchia    della    Scozia.    Vedi 

Gambi*. 
GAAIS ,  bor.  della  Suzzerà,  cant.  di  S. 
Gallo,  presso  il  Reto,  coi  bagui  di  Greni- 
pelem. 
GAMS,  vili,  sopra  una  mont.  dello  stesso 
nome  nella  Stiria,  circ.  di  Bruck.  Ha  una 
sorge. ite  solforica,  una  fucina,  e  nei  din- 
torni alcune  grotte  rimarcabili. 
GAMSHURST,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  della  Kinzig  ,  bai.  e  a  1  J. 
M4  N.  O.  da  Acheru  ,  e  a  6  I.  N.  da 
Otì'enburg,  in  ixn  paese  paludoso  e  mal 
sano.  Conta  l,3oo  abitanti. 
GAMULA,  vili,  dell'  Alto-Egitto,  prov.  di 
Tebe,  uo  po'  al  di  sulto  «Ielle  rovine  del- 
la ei<i"a  di  tal  nome.  11  giorno  20  mai  - 
zo  1824  »t  »'»  diede  una  battaglia  san- 
guinosa fra  gli  arabi  ribelli  di  Ermont, 
e  le  truppe  del  viceré  <f  Egitto. 
GAN,  picc.  città  di  Fr.,  dipurt.  dei  Bassi 
Pirenei  ,  circond.,  cant.  e  a  1  I.  5|4  S. 
S.  0.  da  Pai,  ,  e  a  4  1.  E.  N.  E.  d  j 
Oleron,  sulla  riva  sinistra  della  Nèes,  ai 
piedi  di  una  montagna.  Vi  si  comm.  di 
vini  rinomati  del  suo  territorio,  e  tie- 
ne una  fiera  di  due  giorni,  per  bestiami, 
il  23  agosto.  Conta  2,600  abitanti.  In 
vicinanza  vi  sono  sorgenti  minerali.  Più 
lunge  al  S.  si  trova  argilla  giallastra, 
come  pure  banchi  di  pietra  calcarea,  * 
di  pietra  bigia  argillosa  che  si  succedo- 
no alternativamente. 
GANAC  o  GAXACHE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Ariège,  circond.,  cant.  e  a  3|4  di  I. 
O.  S.  O.  da  Foiz,  e  a  2  I.  3$.  N.  Jf. 
O.  da  Tarascona  ,  con  1,100  abitami. 
Evvi  in  vicinanza,  e  sul  declivio  delti 
mont.  del  suo  nome  ,  una  miniera  di 
piombatine  sotto    una   vena  di  ocra. 
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C\N\DO,- borgata    della   Senegnmbia,    reg. 
<ii    Bondu,   a   4   I.    E.   da   Tallio,    e   a   43 
I     S    O.   da   Galam. 
G\NAH,   città   e  paese  della   Nigrizia.    Ve- 
di King. 
GAN  ARA,    città   Del  centro    della    Nigrizia, 
descritta   da    Edrisi,  nel  12°  secolo,  come 
pop.,    fllorida    e    soggetta    all'  impero    di 
Katio.    I  viaggiatori  moderni   non  parlano 
di    qii»st'ant.  città,    che  si   può    credere 
eh»  più    non   esista. 
G\NAT,    o  JANET,  città  della  Barbnria, 
ne!    Fezzau  ,  a   46    I.  S.    S.   O.    da   Mur- 
»uk,    in   mezze  a   macchie  sterili ,  e  sab- 
bie.  È    ricca  e  popolata  a  cagiono  della 
sna  posizione  sul  passaggio  delle  carovane. 
GAND,   o    GHENT,     stabilimento   svizzero 
d°°li  Sta>i-Uniti,   stato   di  Kentucky,   con- 
tea    di     Gallatio  ,   sulla    riva     sinistra    del- 
l' Ohio,  in   faccia    a   Vevay,  a   3   I.   N.   E. 
da   Port-William,   e   a   i4   1.   N.    N.   O.  da 
Frankfort.    Vi     si   coltiva     la   vite  ,    i   cui 
tralci  furono  trasportati  da  Madera  ;  il  vino 
riesce    buono,    ma     è    facile    a   guastarsi. 
•S  •   ne   spedisce  però    molto   a  Cincinnati. 
G1ND,    GENT  ,    Ganda ,     Gandavum.    o 
Gandavium,  città  dei  Paeii-B  issi,  un  l 
pò    capitale   della   contea   di   Fj;  ndra,   ora 
capoluogo    della  Fiandra   orientale,   di  cir 
cond.   e   di  4  cantoni  ,    in    una   bella    pia 
mira,   al   confluente   della  Schelda     e   del 
la    Lys  ,   e    olia    testa    del   canale     di   Bru 
?»s,    a    i  i    I.   N.    O.   da  Brusselles  ,    e    ; 
37    1.  S.   O.   da   Amsterdam.   Lat.   N.    61 
5'   si";  long.  E.   i°  23'  35".  È  sede  del 
pov.    della    prov.  ,     di    un    vescovato   eretto 
da    Paolo    IV,   nel    l5Sl  ,     e   suffraganeo 
d-U'  arciv.    di    Malines  ,     di    una   corte   di 
assise,   di   un   tribunale   di   prima   istanza 
dipendente  dalla  corte  superiore   di   Brus 
selle»  ,    e    di     un    tribunale    e  cambra  di 
commercio.  È    Gand    una    piazza   di  guer- 
ra  di  seconda   classe,   residenza   di  nn  co- 
mandante superiore  delle   prov.    di  Fian- 
dra  Orientale     ed   Occidentale  ,    e   di   Ze- 
lauda,   di    un     comandante     della   prov.,   e 
di    un   comandante    di   piazza.   Ha    la    for- 
ma  di    uu    triangolo;  il   suo    circuito   mu- 
rato ha   4  1-  d'  perimetro;  ma  questo  spa- 
zio  è   in    gran   parte     occupato   da   giardi- 
ni,  ortaglie,    campi,   e  da    un    gran    nume- 
ro  di   canali    navigabili   che,   comunicando 
colla  Scheldi     cella   Lys,  e   con   due  altri 
fiumi  (la  L^èvn  s  la  Moàre),  vi  formano 
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2(1  isole  riunite  le  une  alle  altre  da  più 
di  5oo  ponti.  Questa  citta  ha  molle  stra- 
de larghe,  diritte  e.  bene  lastricate,  qual- 
che beli'  edilìzio,  strade  lungo  i  canali 
magnifiche  ,  quantità  di  piazze  pubbli- 
che ,  e  di  passeggi  deliziosi  ;  sembra 
uulla  ostante  quasi  deserta  ,  avendo  un 
aspetto  assai  triste;  il  che  si  attribuisce 
alla  sua  grandezza  sproporzionata  al  nu- 
mero dei  suoi  abit.,  e  quindi  al  poro 
movimento  che  vi  regna.  Fra  i  più  no- 
tabili monumenti  si  deve  ricordare  la 
sua  cittadella,  eretta  da  Girlo  V,  onde 
tener  in  freno  quegli  abit.,  ch'è  una  del- 
le più  vaste  di  Eur.  ,  ma  di  debole  di- 
fesa ;  il  palazzo  pubblico  edifizio  a-;sai 
bello  di  ant.  architettura;  la  torre  al- 
tissima che  le  sta  vicina  ,  chiamata  il 
Befroi,  con  un  gr.  orologio  ;  la  cattedra- 
le, in  cui  si  ammira  1'  aitar  maggiore,  il 
coro,  il  pulpito  di  marmo  bianco,  con 
bassi  rilievi,  opera  di  Delvaux  ,  la  chie- 
sa sotterranea  e  le  tombe  di  diversi  rese; 
la  bella  chiesa  di  s.  Michele,  ed  il  vec- 
chio castello,  chiamato  la  Corte  dei  Prin- 
cipi. Delle  i3  piazze  pubbliche  che  con- 
tiene Gand  ,  quella  delta  il  Mercato 
d»l  Venerdì    è  la   più   gr.,    e  la  Kauter  o 


piazza 


d'  armi,  ornata     di    molti     viali   di 


alberi,  è  la  più  bella.  II  passeggio  chia- 
mato la  Coupure ,  che  si  estende  lungo 
il  canale  di  Bruges,  è  il  più  delizioso, 
Si  contano  io  questa  città  sci  chiese 
parrocchiali,  un  seminario  ,  24  ospedali, 
ospizi  o  conventi,  ima  borsa  di  comm  , 
due  teatri,  ed  una  gr.  casa  di  correzio- 
ne, ove  sono  stabiliti  dei  filatoi  e  del- 
le fabb.  di  stolte  di  lana  e  cotone.  Le 
scienze  e  le  arti  hanno  qui  pure  dei 
preziosi  stabilimenti;  tali  sono:  la  univ, 
creata  nel  1816,  il  cui  palazzo  è  uno 
dei  più  belli  edifizi  del  regno  ;  il  col- 
legio reale  ,  1'  accademia  reale  di  di- 
segno, pittura,  scoltura  ed  architettura, 
con  due  musei,  1'  uno  di  quadri  e  1  al- 
tro di  antichità.,  un'accademia  che  di- 
stribuisce dei  premii  ogni  tre  anni,  npren- 
dovisi  una  sala  di  esposizione;  una  so- 
cietà di  belle  arti  e  di  letteratura  ,  che 
propone  dei  premii  ogni  due  anni  ;  uni 
di  agricoltura  e  di  botanica,  un  bellissi- 
mo  giardino  botanico ,  in  cui  si  fanno 
dei  pubblici  corsi  ;  una  ricca  biblioteca 
pubblica,  un'accademia   di   musica  ed  u* 
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Da  scuola  normale  per  la  educazione  dei 
militari.  Le  fabb.  di  lanari,  un  tempo 
«1  floride  in  questa  bitta,  perdettero  mol- 
lo della  loro  attività,  ma  sono  rimpiaz- 
zale da  fabb.  di  tessuti  di  cotoni,  biao- 
ili^ria   da  tavola,  tei-,  merletti,  ec-   Vi  so- 


pii re 


)Iti    fi'atoi    di  cotone   e    dilaua 


che  bastano  appeua  ai  bisogni  delle  fabb., 
della  stamperie  sulle  stoffa,  delle  gr.  tiu- 
torie,  dei  coiuiatoi  consid.,  delle  raffine- 
rie di  zucchero  e  sale,  distilleria  di  gra 
ni,  cartiere,  saponerie,  fabb.  di  amiro,  a- 
i  j  i a* •  ite  ec.  Il  comm.  di  grani,  oglio  di 
graoi,  vini,  tele  di  Fiandra,  di  cui  que- 
sta città  è  uno  dji  gr.  eniporii,  è  pu- 
le importantissimo;  esso  è  facilitato  dal 
canale  di  Bruges,  e  dalle  gr.  strade  che 
comunicano  cou  Brusselles,  Anversa,  Duu- 
kerque,  Valenciennes ,  ec.  Il  canale  del 
Sas-de  Gand,  che  riunisce  Gaud  al  ma- 
re, è  oggidì  impraticabile  ;  se  ne  costrui- 
sce quindi  un  nuovo  che  coudurrà  in 
questa  città  dei  bastimenti  di  un  consid 
tounellagio.  Gand  è  patria  di  Daniele  Heiu- 
s.us,  traduttore  di  Aristotile,  Esiodu, 
Teocrito,  e  Mosoo;  di  Torreutius,  fo- 
mentatore di  Orazio  e  di  Svetonio;  di 
Filippo  Laensberg,  astronomo,  di  Del- 
>juz,  celebre  scultore,  di  Enrico  det- 
to di  Gaud,  di  lodocus  Cd. ih,  di 
Horstius  ,  di  Saoderus  ec.  Vi  nacque 
pure  Carlo  V.  Questa  città  manda  14 
deputati  agli  stati  della  prov.,  e  couta 
6o,8oo  abitanti.  — Qualunque  essi  van- 
tino la  loro  città  i.ibb.  da  Giulio  Cesare, 
l'epoca  della  fondazione  di  Gand  è  assai 
incerta  ;  e  beuchè  si  preteuda  che  a- 
*esse  il  titolo  di  citta  nel  VII  seco- 
lo, sembra  che  nell'anno  811,  allorché 
Carlomagoo  venne  a  visitare  la  flotta  che 
aveva  fatta  radunare  sulla  Schelda,  que- 
sto titolo  nou  le  fosse  dato  generalmen- 
te. Checché  ne  sia,  Gand  incomincio  ad 
iugraudirsi  sotto  il  conte  Baldoviuo  che 
la  fece  foi  liticare  iu  parte  nel  io53  ;  le 
sue  prime  fortificazioni  furono  compiu 
nel  1119,  e  questa  città,  allora  una  del- 
le più  ricche  della  Fiandra,  fu  risguar- 
data  come  la  cap.  della  provincia.  Nel 
1576"  fu  quivi  concluso,  sotto  il  nome 
di  pacificazione  di  Gand,  il  famoso 
trattato  di  pace  fra  Filippo  II  e  le  Pro- 
vincie-Unite. Luigi  XIV  la  prese  il  9 
marzo  1678,  dopo  un  assedio  di  6  gioì- 
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ni,  e  la  restituì  alla  Sjug.  uell'anno  stes- 
so, in  conseguenza  della  pace  di  Ni  ma- 
ga. Il  duca  di  Malborough  la  prese  fau- 
no 1706,  ed  :  francesi  nel  1 70B  e  ni 
1745.  Caduta  in  loro  potere  nel  179'. 
fu  conquistata  dalle  armate  dei  coaliz- 
zali, ma  riconquistala  dai  fiaocesi  nel 
1795,  non  tardò  ad  essere  incorporala 
alla  Fr.,  e  diveune  il  capoluogo  del  di- 
part.  della  Sohelda,  sino  alla  pace  del 
ioi/j.;  in  questo  anno  istesso  la  lugh.  e 
gli  Stati-Uniti  quivi  conclusero  un  trat- 
tato di  pace.  Nel  l8l5,  Gaud  fu  la  re- 
sidenza di  Luigi  XVIII,  durante  i  cento 
giorni  che  Bouaparte  occupò  di  nuovo 
il  trono  francese.  —  Cornelio  Giansenio 
primo  suo  vesc.  vi  tenue  un  sinodo  tan- 
no 1670.  —  Il  circoud.  di  Gand  è  di- 
viso in  16  cant.,  che  sono:  Asseuéde  . 
Caprycke,  Cruishautem,  Deynse,  Eecloo, 
Everghem,  Gaud  (4  giustizie),  Loochn- 
sty,  Nazareth,  Nevele,  Ooslerzele,  Somer- 
ghem,  e  Waerschcot.  Coutieue  214,800 
abitanti. 

GAND,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Guel- 
dria,  a  1  1.  da  Nimega,  presso  Waal  , 
con   700   abitanti 

GANDAMU3,  città  dell'Arabia  felice,  se- 
condo Pomponio  Mela ,  posta  sul  mare 
Rosso. 

GAKDAOCO',  o  GUNDAWOW,  città  del- 
l'Jnrlos.  negli  stati  di  Guykavar,  ant.  prov. 
di  Goudjeiate,  distr.  di  Bordali,  ad  1  1.  N. 
O.  da  Myauy  e  a  i3  I.  da  Douaraca,  so- 
pra un  picc.  fi.,  a  poca  dist.  dal  mare. 
E    principalmente  abitata   da   pirati. 

GANDAPOUR,  GANDAPOOR,  città  del- 
l' ludo».,  negli  stati  del  Nizam,  ant.  prov. 
e  a  8  1.  O.  da  Aureng-abad  ,  distr.  di 
Daoulet-abad. 

GANDARA.  città  dell'Indie,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  che  chiama  il  paese 
Gandarica ,  ed  il  popolo  Gandarici  o 
Gandri. 

GANDAVA,  città  del  Belutchistao  ,  capo- 
luogo della  prov.  di  Kotch-Gandava,  e 
residenza  di  un  hakim  o  governatore  , 
sul  Kauby,  a  65  1.  E.  S.  E.  da  Kelat, 
e  a  66  1.  N.  N.  O.  da  Hayder-abad.  È 
cinta  di  uu  muro  altissimo  di  terra  cre- 
tosa, ed  è  gr.  quanto  Kelat  ,  ma  eretta 
più  regolarmente  e  meglio  conservata. 
Il  kau  abita  un  bel  palazzo  durante 
l' inverno. 
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GMfDAVt,  GUNDAVEE,  pico.  citta  del- 
l' ludos.  inglese  ,  presidenza  di  Bombay, 
ant.  prov.  di  Goudjerate  ,  distr.  e  a  IO 
I.  S.  da  Surate  ,  sul  fi.  che  va  a  per- 
dersi nel  golfo  di  Cambaj*,  e  pel  quale 
si  spedisce  a  Surate  molto  legname  da 
fabbrica. 

CANDELAIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Or- 
ne,  circond.,  cant.  O.  e  a  3  1.  i|4  O. 
N.  O.  da  Alencon  ,  e  a  6  1.  3j4  S.  S. 
O.   da    Argentan,  eoo    1,200    abitanti. 

GANDELLINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di   Bergamo,  distr.    di   Clusoue. 

GANDELUS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  circond.  e  a  3  1.  3|4  O.  N.  O.  da 
Chàleau-Thierry,  e  a  2  1.  i|4  S.  S.  E 
da  La  Fertè-Millon,  cant.  di  Neully-s.t- 
Front.  Vi  si  tengono  fiere  di  bestiali) 
e  minute  merci,  nei  giorni  io  agosto  , 
20  settembre,  terzo  giovedì  di  quaresima, 
e  il  giorno  dopo  la  Pentecoste.  Conta 
5oo   abitanti. 

GANDER,  baja  sulla  costa  settentr.  della 
Terra-Nuova,  all'È,  della  baja  des  Ex 
ploits,  e  a  N.  O.  di  quella  di  Bon.iwsta, 
al  49°  20'  di  lat.  N.  e  56°  Óo'   di  long. 

0.  Riceve  il  fiume  del  suo  nome,  e  l'is. 
tli  Fogo  è  in  faccia  all'ingresso  di  que- 
sta baja. 

GANDERGOR,  o  GUNDERGUR,  fortezza 
dell' Indos.  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, awt.  prov.  e  a  38  ».  O.  S.  O.  da 
Beydjapour,  distr.   di   Azvojnagor,    a    l5 

1.  O.  S.  O.  da  Gokak,  sopra  una  mont., 
verso  la   sorgeote   della   Golpoba. 

GANDERKESA,  vili,  del  gr.  due.  di  01- 
denburgo,  ciré,  e  a  1  1.  l|4  O.  da  Del 
meohorls,  e  a  5  1.  i|2  S.  E.  da  OUen 
Lurgo  ;  capoluogo  del  bai.  dello  slesso 
nome,  che  contiene  7,100  abitanti,  ovea 
doue  6,100  la  parrocchia  del  nome  me 
d  eSìmo. 

GANDERSIIEIM,  Gandersum,  città  del 
due.  di  Brunswick,  distr.  dell'Harz,  ca 
poluogo  di  ciré.,  sulla  Gande,  a  9  I.  N 
da  Gottinga,  e  a  l3  1.  i[2  S.  da  Brun 
swick.  Ha  due  sobborghi,  due  piazze 
pubbliche,  un  castello  ducale,  due  chie^ 
se,  ed  un  ospedale.  Conta  1.900  obit., 
avendone  8600  il  circolo  dello  stesso 
nome.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  uti'ant 
tica  abbazia  eretta  nell'  8Ó2. 

6ANDESA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  12 
I.  5j4  O.  S.  O.  da  Tetragona,  nella  Ca 
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falogna,  e  a  5  I.  3,4  N.  N  0.  d3  Tor- 
tosa.  E  murato,  e  contiene  una  chiesa 
ed  uno  spedale.  Conta  2,000  abitanti.  — 
A 'piedi  delie  alte  mont.  che  lo  circonda- 
no, si  trova,  io  una  stretta  valle  pro- 
fonda,   una    sorgente   termale. 

GANDGOLE,oGUNDGOLE,  fortezza  del- 
l'ludos.  inglese,  presidenza  di  Madras, 
ant.  prov.  dei  serkari  settentrionali,  distr. 
e  a  i4  I.  N.  da  Masulipatam,  e  a  2  l. 
E    N.  E    daEllore,  al  N.  del  lago  Colair. 

GANDI,  fi.  dell' Indostan,  nel  Neypal.  ter- 
rit.  dei  24  radjahs.  Ha  origine  sul  ver- 
satojo  merid.  dei  monti  Himalaya,  scor- 
re verso  il  S.,  attraversando  il  distr.  di 
Gurki,  e  si  congiuoge  alla  Tirsoulgau- 
ga,  alla  riva  destra,  a  5  I.  da  Goika, 
dopo   un  corso  di   circa  20  leghe. 

GANDIA,  città  della  Spag.,  prov.  e  a  7  I. 
E.  N.  E.  da  s.  Felip»,  reg.  di  Valenza,  e 
a  6  I.  l[4  N.  O.  da  Denia,  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Alcoy,  e  a  1  I.  dal  Medit., 
ove  ha  un  picc.  porto  pel  cabottaggio, 
ed  una  pesca  assai  attiva  sulla  costa. 
Coutieue  una  bella  chiesa  collegiata,  due 
conventi,  un  collegio,  e  delle  caserme 
per  la  cavalleria.  E*  rimarcabile  il  bel 
palazzo  dei  duchi  di  Gaudia,  della  ca- 
sa Borgia.  Ha  fabb.  di  tele,  e  cornai, 
di  vino,  seta,  lino,  e  canape,  prodotti  del 
suo  territorio.  Conta  6,000  abitanti.  Nel 
1706,  si  dichiarò  del  partito  di  Carlo 
III,  ma  dopo  la  battaglia  di  Almaoza, 
essendo  stata  presa  dai  fraoeesi,  ritornò 
sotto   la   divozione   di   Filippo   V. 

GANDICOTTA,  fortezza  dell'Iudos.  ingle- 
se, presidenza  di  Madras,  ant.  prov.  di 
Balaghat,  divisione  e  a  i5  1.  N.  O.  da 
Coddapah  ;  capoluogo  di  distr.,  sulla  som- 
mità di  una  roccia  scoscesa,  presso  la 
riva  des'ra  del  Pennar,  a  Sa  1.  S.  E. 
da  Adoni.  Il  cammino  che  conduce  a 
questa  fortezza  è  tagliato  nella  roccia, 
assai  ristretto,  e  sopra  un  precipizio.  La 
pianura  che  la  circonda  è  bene  irriga- 
ta e  coltivata;  un  tempo  vi  si  trova- 
vano nei  contorni  dei  diamanti.  —  Il 
distr.  di  Gandicotta  è  assai  montuoso  ; 
il  Pennar,  il  Tchiourouatty,  ed  il  Papa- 
keny  ne  souo  i  fi.  principali.  Fu  ceduto 
dal   Nizam   agl'inglesi   uel    1,800. 

GANDINO,  bor.  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
e  a  4  1.  i|4  E.  N.  E.  da  Bergamo,  e 
a  2  1.  S.  S.  O.  da  Clusone;    capoluogo 
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•li  distr,  e  «oile  di  una  pretura,  nella 
Val-Seriana,  sopra  un  pic<\  affluente  del 
Serio.  Da  molti  secoli  vi  sono  d-l|e  fabh. 
di  lanaggi,  e  vi  si  preparano  pure  dei 
cuoi  ;  questi  articoli  sono  1'  oggetto  di 
un  comm.  assai  consid.  colla  Italia,  il 
Tirolo  e  la  Svizzera.  li  giovedì  vi  si  tie- 
ne un  mercato  p»r  panni,  ed  il  ig  mal- 
lo, e  l5  agosto,  un\  fiera  per  lo  stesso 
articolo.  Con'a  2,900  abitanti.  Nei  din- 
torni si  trova  dilla  terra  da  stovigli- 
e  da  follone. 
GAXDIOLLE,  borgata  della  Senegambia. 
presso  la  riva  sinistra  ed  alla  itnbocc. 
del  Senegal,  a  4  1.  S.  E.  da  s.  Luigi. 
Vi  sono  degli  stagni  sala'i  di  circa  3oo 
tese  di  lunghezza  sopra  100  di  larghez- 
za ;  sono  difesi  dalle  maree  col  mezzo  de! 
le  dune  p-r  più  che  ÓOO  tese.  A  qual- 
che piede  soltanto  di  ciascuno  di  questi 
stagni  si  trova  dell'  acqua  dolce,  sca- 
vando alquanto  la  terra.  Questi  slagni 
forniscono  del  sale  in  quantità  maggiore 
del  bisogno  della  colonia  ;  il  sup>rflun 
è  cangiato  con  Embohl  contro  grani 
nlio  di  palma.  Conta  5,000  abit.  sog 
ti  al  dam'l  o  sovrano  del  Cayor. 
G\NDIPOROM  o  GUNDIPORCM,  citta 
dell'  Indos.  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, ant.  prov.  dei  Serkari  settentr.,  di- 
str. e  a  32  I.  0.  S.  0.  da  Gangam,  sol- 
la riva  sinistra  del  Paddair,  a  i3  1.  N, 
da  Cicacole. 
GANDJAM,  fi.,  distr.  e   città  dell'Indostan 

Pedi  Gingìm. 

GANDO,   porto    sulla     costa     orient.     dell; 

grande   Canaria,  nell'arcip.   delle  Canarie, 

al    270   57'    di    Ut.    N.     e     170     43'    di 

long.   O 

CANDORI,  fi.  delQndostan.  T^GoNDOK. 

G  ^NDORLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Bergamo,  distr.  di  Caprino. 
CWDOUANA,  GANDUANA,  GOAND- 
WANEH,  GUNDWANAH  o  GOOND- 
WANAH,  ant.  prov.  dell'interno  dell'In- 
dos .,  parte  nel  Dekhan  e  parte  nell'  In- 
dos. proprio,  fra  170  5o'  e  24°  4°'  di 
lat.  N.,  e  fra  76°  29/  e  820  54  di  long. 
E.  Conf  al  N.  colle  ant.  prov.  di  Mal- 
va e  di  Allah-abad  ,  colle  quali  ha  per 
limifp  la  Nerbedah,  i  monti  Kimur  e  la 
Sone,  al  N.  E.  col  Bahar,  all'  E.  coll'O- 
rixa  ,  al  S.  E.  coi  Serkari  settentr.,  al 
S.  0.  coiniav-der-abad   ed  il  Beyder.  da 
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cui   e   di  vìi  a   dal  Godavery    a   dalla   Tur* 

da,     nirO.     dal     KanJ-ich     e   dal   Bera.  , 

rso    il   quale   i   suoi   limiti     sono   deter- 
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mio  ni  dii  monti  Calybit  e  Bondéh  e 
dalla  Vurda.  La  sua  lunghezza  dall'  E. 
all' O  è  di  200  l,  la  sua  maggiore  lar- 
ghezza, da!  N.  al  S.,  di  180  I.  e  la  sua 
superi,  di  circa  1  5, 4^0  I.  ;  è  questa  la 
più  gr.  prov.  dell'Iiidostan.  —  Le  inont. 
più  noabili  e  conjseiute  di  questo 
paese,  generalmente  as,ai  alle,  fanno  par- 
te della  gr.  linea  divisoria  delle  acque 
fra  il  mare  di  Oman  ed  il  Rotto  di  Ben- 
gala ;  questa  linea  percorre  il  N.  O.  del 
Gandouaoa,  e  vi  projetta  i  monti  Tohy- 
reahbar,  quelli  di  Chahpra-ki-aiandie,  ed 
il  piano  elevato  di  Omeroantoc.  Fra  i 
rami  eh'  essa  spinge  al  S.  nell'  interno 
della  prov.  si  distinguono  i  monti  Londjy, 
Lotchnaod  e  Pandryah  ;  si  calcola  a 
1,000  tese  al  di  sopra  del  livello  del 
mare  1"  altezza  media  delle  mont.  di  Gan- 
douana.  Una  quantità  di  corsi  di  acqui 
hanno  la  loro  sorg.  in  questa  contrada,  1 
quali  scorrono  in  direzioni  diverse;  nel  nu- 
ni°ro  dei  più  consid.  sono  la  Nerbedah  e 
la  Sone  che  discendono  dal  piano  elevatodi 
Om»rcantoc;ilTaply,!aMahi,  che  più  bas- 
so prende  il  nome  di  Mehenedy;  il  Silair 
il  cui  corso  è  ancora  poco  conosciuto; 
il  Bain-ganga,   ed  infine  la  Vurda,   la  qua- 


le  non  iscorre    nel  Gandoua 


pei 


spazio  di  qualche  lega;  veruno  di  que- 
sti fi.  è  navigabile.  Neil1  interno,  ancora 
imperfettamente  conosciuto  dagli  euro- 
pei, le  mont.  sono  più  spesso  aride,  sco- 
scese, ed  assai  difficili  a  superarsi  ;  in 
qualche  punto  sono  coperte  di  foresta 
impenetrabili,  ma  però  contengono  mol- 
te valli  belle  e  fertili;  le  une  abitate  da 
pop  di  non  civilizzati,  niente  coltivate; 
altre,  principalmente  quelle  irrigate  dal- 
la Nerbedah,  Bain  -  ganga,  e  Mehene- 
dy,  lo  sono  con  molta  cura ,  e  la  ve- 
getazione è  favorita  da  un  clima  dol- 
ce nell'  inverno,  ma  spesso  caldissimo 
Della  estate;  però  la  nsve  si  conserva  per 
molto  tempo  sulle  montagne.  Le  princi- 
pali produzioni  di  questa  prov.  sono: 
l)iada,  mais,  canne  a  zucchero,  e  cotone; 
si  allevano  dei  bestiami,  e  soprattutto 
delle  capre.  Le  mont.  sono  ricchissima 
di  metalli;  non  si  scavano  che  le  naie 
niere  di  ferro  e  ve  ne   sono  anche  di  dia» 
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al   cumm.   esteroo   che   ferro,  cotone,  po- 
co  zucchero,  bestiami,  e   pelli.   —   Gì  in-  j 
glesi   hanno    il  N.   e   I'  E.     della   prof,   di 
Gandouana,  compresi  nella  presidenza  del 
Beugala  ;  il   radjah   maratlo   di   Nagpour, 
che   possiede  il  restante,  si    riconosce   lo- 
ro  vassallo,    e   non   esercita    che    ima   au- 
torità    assai   limitata    sopra     molte    parli 
del  san  stato,  abitate  dalla  tribù  mezzo- 
civilizzata   dei  gands.   Questo   paese  è  di- 
viso  nei   seguenti   24   distretti:   Billuund- 
jah,  Boghela,    Bostar,    Djochpour,     Gan- 
douana,    Gangpour,    Goerah,    Kauroudy, 
Kheirlah,    Kourba,    Manvas,    Mehkour, 
Moudlah,    Nagpour,    Odeypour,  Siogra- 
oulah,   Sirgoudjah,     Sohadgepour,  Sohn- 
pour,  Sombhelpour,  Tchandah.  Tchandail, 
quello     dei    Tchohans     e     Tchotysghoer. 
Contiene   presso    a   poco   5,8oo,00O  abit.. 
dei  quali  800,000  sono   soggetti   alla  com- 
pagnia inglese  ;    i   gands    ed    i    tchohan 
vivono  indipendenti,  e  quasi  selvaggi.  Nag- 
pour  è  considerata  come   la  cap.   di   que- 
sta  provincia. 
GANDOUANA,    GANDUANA,    GO\ND- 
WANEH,  GUNDWANAH  0  GOOND- 
WANAH,    distr.    dell'  Indos.,    prov.   del 
suo   nome,    confinante   al  N.     con     quelli 
di   Kheirlah    e   di   Mehkour;    all'È,   con 
quello   di  Tchotysghoer  ,  al   S.   col   distr.  | 
e  prov.    di    Ber  ir  ,     e     all'  O.    col    Kun- 
deich.   I    monti  Calybit   la   limitano  ali  O  . 
ed     i   moni»   13on<ieh     si   estendono     al  S. 
O.   È   coperto   di  foreste,    e   bagnato   dal' 
Tapty,    che    vi  ha     la   sua   sorg.  ,    e    dal 
Kanhau     e    la   Vurda.     Appart.     in    parte 
agi'  inglesi,   ed  in    parte   al  radjah  di  Nag- 
pour.  Massud,    Satneir,  Makla,  nella  par- 
te  inglese,    e    Seouny  ,    nello     stato     del 
radjah,   sono  le   sue   città   principali. 
GANDOVA,  fi.  dell'Africa.  Tedi  Guanc». 
GANDOZZO,     vili,     del    reg.   Lom.-Ven., 
prov.  e   a   6   1.   E.   da   Bergamo,    di>tr.   e 
a   3(4   di   I.   N.   N.   O.  da  Suiulco.   Conta 
600   abit.,  e   comm,   di   pietre   da  mulino 
che  si  estraggono    nei   diutorui. 
GANDS,  GANDI  o  GOANDS,  popoli  del- 
l' Indos.,  abitanti     negli   stati     del    radjah 
di   Nagpour,    nella   parte   montuosa   della 
prov.   di   Gandou.na.    Sono   quasi   barba- 
ri,    e   sembrano     n..n   appartenere   ad    al- 
cuna   delle   coste   dell'  Indostau  .    Differi- 
scono molto   dai  rnaraiti,    nel  paese    dei 


quali  vivono,  nella  lingua,  nelle  abitudini,  e 
soprattutto     nella    loro   inalterabile    inge- 
nuità.  Onde   conservarsi   indipendenti,    si 
gono  stabiliti   nelle   parti   inaccessibili  del- 
le  mont.;  ma   però    taluno     di   essi   serve 
come   domestico   nei   villaggi.   Non   vivono 
che   di  caccia,    e   del   prodotto   delle  loro 
mandrie;    contro   il  costume    degli    altri 
indostaoi  ,     mangiano    della   carne    e   del 
pollame,   e  seppelliscono   i  loro  morii.   La 
donue    sono     fresche    di    carnagione ,     e 
quanto   a    fisionomia   potrebbero    passare 
per   ottentote;     hanno     un    vestito     di   un 
solo  pezzo,  il  corpo  interamente  screziato, 
e   qualche   parte   carica    di   ornamenti   di 
rame,   assai   pesanti.    In  generale   porlauo 
i   capelli   corti.     Dedite    ai    più    aspri   la- 
vori,   sono  molto     più  forti    degli    uomi- 
ni;  i   pesi  che   portano   di  continuo   sulla 
testa  ,  le   rendono   calve     sino     dalla   gio- 
ventù.  I  gands  obbediscono  ad  alcuni   ca- 
pi, ma   si  vantano   di    non  essere   giammai 
stati    soggiogati    nelle   invasioni    degl'  iu- 
dostani  .     Il  loro   paese     è     povero   tanto, 
che    non   avrà   perciò  teutata   la   cupidigia 
dei   coDquistitori.   Nel     1796,    il     luogo- 
tenente    inglese    Blunt    viaggiò   fra   essi; 
malgrado   la   sua   numerosa  scorta,   provò 
molte   difficoltà  ,    e   fu   anche   forzato    di 
deviare     dalla    strada     eh'  erasi  proposto 
di   percorrere. 
GANDUL,     bor.   della   Spag.,    prov.    e  a  3 
J.   E.   S.   E.    da   Siviglia,    e   a   4  1.    S.   S. 
O.   da    Cannona.    Ewi   un   pubblico   gra- 
najo  e   pochissimi   abitanti. 
GA.NEA-DE-JESU,  oGANETA,  città  del- 
l' Afr.,   nel   reg.   di  Dernbin,  che   fa  parte 
dell' Abissinia.    E'    fabb.   iu    un   sito  bas- 
so,  il   che   è   raro   assai   in   quelf  impero. 
La   sua   situazione  è   amena,   e   vi   si  tro- 
va  dell'acqua    in   abbondanza.    Ha    una 
chiesa,  10   cui  sono   sepolti   molti   impera- 
tori  degli   ultimi   secoli  ;   ne   fabbricarono 
un'  altra   i   gesuiti  ,   sul  modello   di   quel- 
le  di   Europa. 
GANEY    o     GANY,     stabilimento     ternia!* 
della  Svizz.,   cant.   dei  Grigionì,  lega   delle 
Dieci-Giustizie,     giurisdizione    di    Schier- 
ichi,  a   5   1.   N.   N.   E.    da   Coirà,    in    una 
contrada    selvaggia.    Olire   l'odore  di   zol- 
fo    che   hauuo     le    due   sorgenti,     una   di 
esse  ha   pur  anco  quello  del  vitriolo.  Si 
scoperse    uei   diutorui    una  miniera   doro, 
khe   però    non   è   lavorala. 
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GABARDINE  «  GANFARDIXE  GIO- 
\  INELLI,  .Ine  vili,  del  reg.  f,mn.-Veu., 
prò»,   di    Verona,   dislr.   ili   Villafranca. 

GAN'FIELD,     hundred     della  logli.,    Della 

parte   N.   O.   della   contea   di   Berks,    coni  GANG  ARA 
5,3oo  abitanti.    Buckland    e  Staufort  ne 
luoghi  principali 
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gala,  distr.  di  Rndjechy,  a  8  I.  N.  0.  d* 
Rodjemal,  e  a  i/f  I.  E.  da  Boglipour, 
sulla  riva  destra  del  Gange,  in  una  si- 
l  unzione   deliziosa. 


citta   dell'  Asia,     nell'  Albania  , 
j       seconJo   V  Ortelio,    citato   «la   Tolomeo. 
,GANGARAN  o  GANGAREX,  pa»s«  della 


Sene; 

Koko 

dy, 


i    abbonda   di 


GANG,   l.or.   della    Rueraia    Vedi    Kank. 

GANG  A  ILI  o  GUNGA1LE0,  città  dell'In- 
dos.,    nei    possessi    dei    Radjeputi ,    ant, 

prov.  di  Adjernyr,  distr.  di  Haraouty,  GANGARIDAEI,  popol 
staro  e  a  2  I.  N.  E.  da  Kutah,  sulla  ri-|  la  iinbocc.  dui  Gange 
va   destra   del   Tchembul. 

GANGAM  o  GANDJAM,  fi.  dell' Indo», 
inglese,  presidenza  di  Madras,  ant.  prov. 
dei  Serkari  settentr.,  distr.  del  suo  no- 
me. Viene  dalle  mont.  che  coprono  il 
.  N.  di  questo  distr.,  passa  a  Goutnsor, 
a  Pour-Sotlampour,  e  si  getta  nel  golfo 
del  Bengala,  a  Gangarn,  dopo  un  corso 
di   circa   20   J.   dal   N.   0.   al   S.   E. 

GANGAM  o  GANDJAM,  città  dell'Indo- 
stan  inglese,  presidenza  di  Madras,  ant. 
prov.  dei  Serkari  settentr.,  capo-luogo  di 
di-.tr.,  alla  imbuco,  del  fi.  del  suo  nome 
nel  golfo  del  Bengala,  ed  a  poca  distan- 
za dalla  estremila  S.  O.  del  lago  Tchil- 
ka,  a  32  I.  S.  O.  da  Kètek,  e  a  120  I. 
N.  E.  da  Masulipatao».  Lai.  N.  \g°  220 
3u";  long.  E.  820  53°  o".  È  sede  di 
un  Ziuuli-Court,  di  una  presidenza  com- 
merciale, e  di  un  ricevitore  delle  im- 
poste. Ha  un  piccolo  forte  in  buono 
stato  con  guarnigione,  e  fabb.  di  tele  di 
cotone.  Il  porto  è  picc.  ma  assai  frequen- 
tato dai  navigli  del  paese.  Dal  181 1  al 
1812,  la  esportazione  fu  di  1,726,800 
franchi,  e  la  importazione  di  3d,o64-  — 
Il  distr.  di  Gangam  è  formato  della  par- 
te settentr.  dell'  antico  Serkar  di  Cica- 
cole;   in   generale,  è  coperto  di    montagne, 


fra    le 


;onsi     qi 


alle  di  Mobin- 
dra-Mally;  rinchiude  pure  delie  piauure 
e  falli  fertili,  irrigate  dal  Gangam,  dal 
Poundy,  dal  Paddair,  e  dallo  Setteveram. 
Il  clima  è  salubre,  ed  i  viveri  sono  a 
buon  prezzo. 
GANGANI,  popoli  della  Irlanda,  secondo 
Tolomeo,  (tane  nella  contea  di  Kerry,  e 
parie  in  quella  di  Liuiuierick.  Eravi  pn-, 
re   nell'isola   di    Albione    un   popolo   detto  j 


uabia,   reg.   di  Fuladu,  irrigato   dal 

).     Contiene  la   picc.    città   di    Kan- 

scimle. 

dell'  Indie,   presso 
secondo  Tolomeo, 
che  loro  assegna   per    capitale     una   caia 
chiamata  Gange.   Quiuto  Curzio  li  situa 
di     là    del    Gange.   Si     credono  i   moder- 
ni abit.   del  Bengala,   verso   il   Delta. 
GAXGASAG\RA,  isola  del  golfo  del  Ben- 
gala.  Vedi  SkGOK. 
GUNG\UTRI,GANGOUTI\r,GANGOO- 
TREE,   corruzione    del    Ganga    Avatari  , 
cioè  a   dire,  discesa   del   Gange,   picco  ri- 
marcabile dell' Himalaya,    sulla    frontiera 
dell'  Iodostao   e   del  Tibet,   al  N.   dell'an- 
tica prov.   di  Gorval,  e  a   28  1.  N.   N.  E. 
da  Sirinagor.   È   coperto  «li  nevi  perpetue, 
e   si   calcola    la   sua   altezza     al     di     aopra 
del  livello  del  mare  a  2,t52  tese.  Il  Bi- 
ghirati  ha  la  sua  sorgente  da  questo  monte. 
GANGAUTRI,    GANGOUTRY"    o    GAN- 

GOOTREE,  vili,  dell'  Iudostau  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  e  distr. 
di  Gorval,  a  22  1.  X.  N.  E.  da  Sirina- 
gor ;  a'  piedi  della  mont.  del  suo  nome, 
sul  Baghirati,  una  delle  sorgenti  del  Gan- 
ge, la  quale  non  ha  in  questo  luogo  sa 
non  che  3o  a  4°  piedi  di  larghezza,  e 
circa  3  di  profondila.  Lat.  N.  3i°  4'  i 
long.  E.  760  3_9'.  Vi  è  sulle  rive  di  que- 
sto fi.  uà  tempio,  a  cui  vanno  in  folla 
gi'  Indostaui,  persuasi  che  questo  pelle- 
grinaggio cancelli  ogni  loro  fallo,  ed  assi- 
curi loro  una  eterna  felicità  nell'altro 
mondo.  Il  tempio  contiene  le  immagini 
dei  Gauge  e  del  Baghirati.  I  pellegrini 
si  purificano  uel  ti.,  attingono  una  gr. 
quantità  di  acqua,  e  ponendola  in  vasi 
suggellati  dai  bramini,  la  vendono  po- 
scia ad  un  prezzo  altissimo  io  tutte  la 
parti   dell'  Indie. 


GANGE,  nella  lingua  dell'ludostan  GANGA, 
Ganges,   gr.     li.    dell'  Iudostau,     formato 
Gtmgani  o  Cancani.  I       nel   Gorval,   a   Diprag,  colla  cougiunzione 

GANGAPERSAD,    città    dell' Iodostao    io-I      del  Baghirati    e  dell'  Alakaoanda,  i  qua- 
&ie.e,   pieji«leu/.a    cJ   uut.   pcuv.  del   Beli-I       li   lutino  Iti  loto    «oi^euli     dui     versai»)'.» 
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merid,  dei  monti  Iliuialaya,  il  primo, 
presso  a  Gangautri,  a' piedi  di  una  euor- 
tne  ghiacciaja,  e  1'  altro,  molto  più  all'È, 
verso  Bhadry-Nath.  Il  Gange  scorre  dal 
S.  E.  al  N.  0.,  dopo  Gangautri,  in  mez- 
zo a  montagne,  e  S.  O.  dopo  Sotiki,  ver- 
so llrdvar,  ove  passa  la  catena  di  moot. 
che  divide  io  parte  il  Gorval  del  Delhy, 
ed  entra  in  questa  ultima  prov.,  di  cui 
percorre  il  centro.  Pervenuto  nell'  Agra, 
si  porta  al  S.  E.,  couserva  questa  dire- 
zione ,  separando  1  Aoude  dall'  Agra  e 
dall'  Allah-Abad,  attraversa  questo  ultimo 
paese,  descrivendo  un  arco  esposto  al  N., 
taglia  il  Ballar  dall' O.  all'È.,  e  penetra 
intine  nel  Bengala,  ove  riprende  una  di 
lezione  S.  E.  Io  questa  prov.,  presso  i 
Souty,  a  66  !.  dal  mare  in  linea  retta  , 
e  a  100  I.  calcolandosi  alcune  sinuosità 
del  fi.,  si  diride  in  due  gran  rami,  che 
formano  un  vasto  delta,  interrotto  da 
uoa  infinità  di  altri  bracci  dello  stesso 
fi.,  e  di  cui  la  porzione  che  va  paralle- 
la al  mare  è  composta  di  un  labirinto 
di  seni  e  di  riviere  chiamate  le  Sonder- 
bunds.  Il  più  orient.  e  più  consid.  di 
questi  due  rami  principali  conserva  il 
nume  di  Gange,  e  va  nel  golfo  del  Ben- 
g  da,  presso  e  all'  O.  della  imbocc.  del- 
la Megna  (Bramaputra),  da  cui  nou  è 
divisa  che  da  qualche  is.  molto  bassa  ;  il 
ramo  occid.,  chiamato  prima  Cossimbazar, 
o  Baghirati,  riceve  più  a  basso  il  uome 
di  Hougly,  e  si  getta  nel  mare  un  poco 
sotto  ad  Iodjelly.  La  estensione  di  que- 
sto immenso  corso  d  acqua,  preso  dalla 
sorgente  del  Baghirati  alla  imbocc.  del 
ramo  più  consid.,  è  di  4?°  '•>  ll0n  cai» 
colandosi  i  suoi  gran  giri,  ma  contando- 
vi le  sinuosità  è  di  un  quarto  ancora 
più  considerabile.  Il  Gange  ha  fra  i  suoi 
grandi  e  numerosi  affluenti,  il  Cally-Ned- 
dy,  la  Djemnah,  la  Tonsa,  la  Sone,  il 
Foulgo,  la  Dommoudah,  sulla  riva  de- 
stra, e  la  Ramgaoga,  il  Goumty,  la  Go- 
gra,  o  Sordjou,  il  Gondock,  il  Bogmotty, 
il  Kosi,  la  Malianada,  la  Tystah,  sulla 
riva  sinistra.  Fra  gli  innumerevoli  cattali 
naturali  che  intersecano  il  vasto  delta  del 
Gange,  si  contano  :  il  Ballysore,  ed  il 
Cabbadock;  1' Issamoty,  ramo  egualmen- 
te importante,  si  riunisce  alla  Megna , 
alla  quale  porta  le  acque  del  Dollasery, 
e  del  Bory-ganga  —  11  bacino  del  Gau- 
Tom.  11.  P    11 
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gè  ha  4oo  '•  >°  linea  retta,  e  a3o  1.  di 
larghezza  ;  questa  consid.  larghezza  è  do- 
vuta, non  ai  tributari  immediati  del  fi., 
mentre  essi  hauuo  la  maggior  parte  una 
dimensione  quasi  parallela  alla  sua,  ma 
ai  gr.  affluenti  della  Djemnah,  il  Tcbem» 
boul  e  la  Betvah,  le  cui  sorgenti  sono 
assai  rispiute  verso  il  S.  0.  Questo  ba- 
cino è  cinto  verso  il  N,,  dalla  catena 
dell'Hiuialaya,  coperta  di  nevi  perpetue; 
all'  0.  è  io  parte  limitalo  dalle  moot. 
poco  alte  di  Moggra-Par,  e  al  S.,  dai 
monti  Viudhia,  e  quelli  del  Gaudouana  ; 
verso  1'  E.  si  confonde  col  bacino  di 
Bramaputra,  e  numerosi  canali  natu- 
rali fanno  comunicare  i  due  fi.  —  II 
Gange  bagna,  fra  le  altre  città  rimarca- 
bili, Diprag,  rinomata  pel  suo  tempio; 
Fattehgor,  considerata  come  un  sobbor- 
go di  Ferekh-abad,  Manekpour,  Korrah, 
AHah-abad  Myrzapour,  Tchenargor,  Be- 
nares,  la  città  dotta  degl'  Indostani  ;  Glia- 
zipour,  Bouzar,  Tchouprah,  Patua,  Mon- 
ghir,  Boglipour,,  Radjemahl,  Murshed-a- 
bad,  ant.  metropoli  del  Bengala;  Cos- 
simbazar, Hougly,  Chandernagor,  posses- 
sione francese;  iufine  Calcutta,  capitale 
dell'  Indostau  inglese.  —  Prima  del  1808, 
nou  si  faceva  che  congetturare  la  posi- 
zione delle  sorgenti  del  Gange,  secondo 
le  relazioni  dei  pellegrini  indostani  ;  do- 
po questa  epoea,  il  luogotenente  Webb, 
in  iato  dal  governo  del  Bengala,  1'  in- 
terprete del  capitano  Raper,  il  capitano 
Hodgson,  ed  altri,  le  hanno  esplorate. 
Il  Baghirati,  o  ramo  santo  del  Gange, 
sembra  uscire,  a  1,970  tese  al  di  sopra 
del  livello  del  mare,  dal  Gangautri,  mon- 
te che  s' inalza  come  una  enorme  mura- 
glia, a  1  I.  Ij4  da  Gangautri,  e  al  di 
là  del  quale  uou  si  vede  che  una  massa 
di  uevi  impenetrabili.  Da  Hrdvar ,  ove 
lascia  le  mout.,  sino  al  confluente  della 
Djemnah,  il  Ietto  del  fi.  ha  generalmen- 
te un  terzo  di  1.  di  larghezza  ;  più  lun- 
ge,  il  suo  corso  diviene  più  sinuoso,  ed 
il  suo  Ietto  più  largo ,  sino  al  di  sotto 
del  confluente  del  Gondock,  ove  giunge 
alla  sua  maggiore  estensione,  che,  in 
qualche  luogo  ove  uon  vi  sodo  is.,  è  di 
una  lega  .  Al  di  sopra  del  confluente 
della  Djemnah,  il  Gauge  è  guadabile  in 
qualche  sito,  ma  la  navigazione  non  è 
interrotta.  Ai  due  terzi  del  suo  corso, 
123, 
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vi  sono  3o  pie Jì  di  tondo  a  bas^e  a- 
cque  ;  conserva  questa  profondità  sino 
al  mare,  Qve  la  sua  improvvisa  estensio- 
ne, togliendogli  la  forza  necessaria  onde 
trasportare  gli  ammassi  di  sabbia,  che 
i  venti  violenti  del  sud  vi  ritengono,  gli 
impedisce  di  essere  navigabile  pei  grossi 
navigli  ;  il  ramo  dell'  Hougly  è  il  solo 
di  tutti  -nielli  che  solchino  il  delta,  ove 
dei  navigli  possino  entrare ,  ed  anche 
quelli  che  giungono  a  più  di  5oo  ton- 
nellate si  fermano  a  i3  I.  al  di  sotto 
di  Calci  tta.  Il  declivio  generale  del  Gan- 
ge è  di  circa  27  pollici  per  lega;  ma  le 
sinuosità  sono  tanto  considerabili,  che 
lo  riducono  parzialmente  a  12.  Nella 
stagiona  secca,  il  termine  medio  di  ce- 
lerità è  meno  di  1  1.  per  ora  ;  nella  sta- 
gione piovosa,  e  durante  il  ritiro  delle 
acque  dalle  terre  inondate,  è  di  circa  2 
I.  per  ora,  ed  in  certe  posizioni  di  2  1. 
i[2.  ■ —  Il  Gange,  come  il  Nilo,  ha  de- 
gli straripamenti  periodici,  che  fertiliz- 
zano le  vaste  contrade  limitrofe  ;  sono 
essi  la  conseguenza  delle  pioggia  che 
cadono  nelle  montagne;  lo  scioglimento 
delle  nevi  poco  lo  ingrossa.  La  somma 
totale  del  suo  accrescimento  è  di  trenta 
piedi,  quindici  dei  quali  esistono  al  fine 
di  giugno:  verso  questo  tempo  comin- 
cia etfsttivaraente  la  stagione  delle  piog- 
gie  nelle  pianure  ,  avendo  incomincia- 
to dall'  aprile  nelle  montagne,  ed  alla  fi- 
ne di  questo  mesa  l'acqua  essendo  di- 
scesa nel  Bengala  ,  i  fi.  si  gonfiano  In- 
sensibilmente, e  1'  aumento  è  di  circa  I 
pollice  per  giorno  nella  prima  quindici- 
na ;  si  gonfiano  essi  gradatamente  di  3 
pollici,  prima  che  alcuna  pioggia  sia  ca- 
duta io  questa  contrada,  ed  allorché  le 
pioggia  sono  generali,  l'accrescimento  è, 
termine  medio,  di  5  pollici  per  giorno. 
Al  fine  di  luglio,  tutte  le  parti  inferio- 
ri del  Bengala  vicine  al  Gange  ed  a  Bra- 
mapntra  sono'  inondate,  e  formano  un 
tappo  d'  acqua  di  più  che  3o  I.  in  lar- 
ghezza. La  inondazione  è  presso  a  po- 
co stazionaria  al  Beugala  qualche  gior- 
no prima  del  i5  agosto;  essa  scema  io 
seguito  di  3  a  4  pollici  durante  la  se- 
conda metà  di  agosto ,  di  3  pollici  a  1 
1|2  da  settembre  alla  fine  di  novembre, 
t  da  novembre  alla  fine  di  aprile,  dimi- 
Puijpe  -li  i[2  pollice  per  giorno,    termi- 
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ne  medio.  La  quantità  d'acqua  che  i! 
Gauge  versa  uelf  Oceauo  durante  la  sic- 
cità è  di  80,000  piedi  cubi  inglesi  per 
secondo;  all'epoca  dell'  aecresciineuto,  il 
volume   d'acqua     essendo    doppio,     e     la 


celerità  auim'titata    in 


proporziot 


di     6 


a  3,  la  quantità  d'acqua  è  di  4t>5,ooo 
piedi  cubi;  il  termine  medio  dell'anno  è 
di  180,000  piedi  cubi  per  secondo.  Du- 
rante lo  scemamento  della  inondazione, 
la  quantità  di  sabbia  e  di  terra  rotolata 
dalle  acque  del  Gange  è  cosi  gr.,  che 
nel  1794)  UD0  u*e>  rami  del  Bagbirati, 
quasi  in  faccia  a  Souty,  largo  di  1  1. 
2(3  fu  riempito  in  una  settimana.  Nel 
Bengala  le  rive  del  Gange  sono  di  for- 
me variate,  secoudo  la  natura  del  suolo, 
o  la  forza  delle  correnti  che  si  oppone 
loro;  là  ove  il  fi,  è  più  rapido,  ed  il 
suolo  molle,  sono  perpendicolari,  e  si 
sprofondano  cosi  spesso,  che  è  pericoloso 
l'avvicinarvisi;  la  riva  esseudo  spesso  in- 
terrotta da  molte  baje  profonde  .  Nelle 
parti  superiori  ,  ove  il  terreno  calcareo 
domina,  le  rive  sono  meno  soggette  ad 
essere  minate  dalle  acque  ;  le  mont.  del 
Radjemahl,  che  projettano  alcune  punte 
nel  fi.,  hanno  sempre  resistito  alle  sue 
usurpazioni.  Si  calcola  che  fra  Colgong 
e  Souty  il  Gange  abbia  asportato  in  po- 
chi anni  io,36o  ettari  di  terreno;  ma 
ciò  è  ben  compensato  dalle  alluvioni  sul- 
la riva  opposta,  e  dalla  formazione  del- 
l'isola Sondyp,  che  sola  contiene  più 
di  2,590  ettari.  In  generale,  le  rive  del 
Gange  sono  ricche  in  coltivazione,  e  fian- 
cheggiate da  foreste  di  palmieri.  Il  csa- 
càio  vi  fa  sentire  il  suo  grido  lugubre 
durante  la  notte;  viene  a  rinfrescarsi,  e 
si  pasce  dei  numerosi  cadaveri  che  la 
religione  fa  gettare  nel  fi.,  e  che  infet- 
terebbero l' aria,  se  non  fossero  la  pre- 
da di  questo  animale,  e  di  una  quantità 
consid.  di  avoltoi,  marabù,  corvi,  ec.  — 
Come  il  Nilo,  il  Gange  ha  pure  dei  coc- 
codrilli ,  ed  è  esso  pure  sacro  agli  a- 
bit.  del  paese  che  bagna;  tuttavia  un 
ramo  principale,  vicioo  al  mare,  e  chia- 
mato Pouddah  dagl'  indostaul,  non  gode 
di  un  tale  carattere  >  e  benché  tutto  il 
Ietto  del  fi.  da  Gangautri  sino  all'  is.  Sà- 
gor  sia  santo ,  vi  sono  dei  luoghi  più 
sacri  che  il  restante,  frequentati  dai 
pellegrini  che  vengono  da  lontano  a  farvi 
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le  loro  abluzioni,  e  ad  attinger  f  acqua 
P"r  la  toro  cerimonie.  Le  parti,  in  cui 
il  corso  è  nella  direzione  dal  S.  al  N., 
uel  senso  opposto  alla  direzione  generale 
del  fi.,  sodo  più  specialmente  le  sante, 
e  chiamansì  Ottarbahini  .  I  luoghi  più 
riveriti  sono  certi  pravagas,  o  confluenti 
di  fi.,  il  principale  dei  quali,  distinto  col 
semplice  nome  di  Prayaga,  forma  la  riu- 
nione del  Gange  e  della  Djemnab ,  ad 
Allah-abad;  gli  altri  sono  situati  nell'In- 
dost.  setteotr.,  nella  prov  di  Sirinagor, 
o  Gorval,  al  confluente  dell'  Alacananda, 
f.  di  molte  picc.  riviere:  si  chiamano 
Devaprajaga,  Rudraprajaga,  Carnapraja- 
ga,  e  Mandaprajaga.  Gli  altri  luoghi  sa- 
cri sono  Hrdvar,  ove  il  fi.  esce  dalle 
mont.;  Ottara-Djanadgiri,  un  po' al  di 
«otto  di  Mongheur;  e  l'is.  di  Sàgor. 
Oltre  alla  loro  santità ,  le  acque  del 
Gange  sono  ripatate  per  le  loro  pro- 
prietà medicinali,  e  quindi  molti  mao- 
mettani ne  fanno  uso.  —  Diversi  mi- 
tologi indostani  rappresentano  Ganga  (  il 
Gange  )  come  la  figlia  della  gr.  mont. 
Himavata,  e  sua  sorella  Ouma,  come  la 
moglie  di  Mehedeva,  genio  del  male.  Il 
nome  di  Ganga  le  viene  perchè  scorre 
attraverso  la  terra,  gang;  però  gang  è 
nelle  liDgne  dell'India  il  nome  di  tutti 
i  gr.  fiumi.  Il  nome  di  Dphnarì,  che  gli 
si  dà  qualche  volta,  è  quello  di  un  san- 
tone indostano  assai  collerico  di  cui  quel 
fi  interruppe  la  preghiera  nel  portarsi  al 
mare,  e  che,  in  un  accesso  di  cattivo  u- 
more,  fu  bevuto  interamente  da  lui  ; 
questo  santone  cedette  infine  alle  preghie- 
re de' semi-dei,  e  lo  restituì  per  gli  or- 
recchi.  Il  noma  di  Baghirati  è  derivato 
da  quello  di  una  devota  del  sangue  reale, 
Bhagaratha,  il  cui  fervore  e  l'austera  con- 
dotta ottennero  che  venisse  esso  dal  eie- 
le  in  terra,  e  che  scendesse  poscia  nelle 
regioni  infernali  onde  rianimarvi  le  ce- 
neri de' suoi  antenati.  Infine  questo  fi.  è 
chiamato  Tripauthaga,  perchè,  scorre  in 
tre  diverse  direzioni  ,  irrigando  i  tre 
mondi,  il  cielo,  la  terra  e  gl'inferni.  Nel- 
le corti  di  giustizia  inglesi  al  Bengala  si 
presta  il  giuramento  sulle  acque  del. 
Gange,  come  i  cristiani  sul  vangelo,  ed 
i  maomettani  sul  corano. 
GANGELT,  picc.  città  degli  Stati-prussia- 
ni, prov.  del  basso-Reno ,    reggenza    e  a 
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8  I.  N.  N.  0.  da  Aix-la-ChapelIe,  oirc. 
e  a  a  !.  S.  O.  da  Geilenkirchen ,  con 
1,100  abitanti. 

GANGE-REGIA,  citta  delle  Indie,  snlla 
rive  e  al  di  là  del  Gange,  secondo  To- 
lomeo. 

GANGES  o  MOWIL-GANGA,  il  più  con- 
sid.  fi.  dell'  is.  di  Taprobana  ,  secondo 
Tolomeo,  che  scendeva  dalle  alte  mont. 
del  centro  della  is.  onde  portarsi  in  li- 
na baja  situata  verso  il  mezzo  della  co- 
sta  orientale. 

GANGES  ,  città  di  Fr. ,  dipart.  dell'  He» 
rault,  circond.  e  a  9  1.  N.  N.  O.  da 
Montpellier,  e  a  8  I.  2j5  N.  E.  da  Lr- 
deve,  capoluogo  di  cantone,  presso  la  ri- 
ra  sinistra  dell'  Herault.  Ha  una  camera 
consultiva  di  manif,  arti  e  mestieri,  fab- 
briche di  berretti  di  cotone  e  seta,  e 
tele  di  cotone.  La  filatura  della  seta  ù 
assai  attiva,  ma  la  sua  rinomata  fabb. 
di  calze  è  sensibilmente  diminuita  ;  vi 
sono  pure  dei  conciatoi.  Comm.  in  vini, 
olio,  seta  in  manifatture,  essendo  consid, 
il  suo  Iranico  di  cuoj  per  la  Spagna 
e  per  la  Italia.  Vi  si  tengono  5  annue: 
fiere  per  la  vendita  di  seta,  bestiami,  ec. 
Conta  4),0°  abitanti.  Nei  dintorni  vi  so- 
no delle  min.  di  carbone  terroso,  e  si  al- 
levano dei  montoni^  la  cni  carne  è  assai 
delicata.  Aveva  il  titolo  di  marchesato. 
GANGHEBODÉ,  due   distr.   della   parte  S. 

0.  della  is.  di  Ceylan  ,  l'uno  al  N.  di 
Punta-di   Galle,   l'altro   al  N.   di   Matura. 

GANGHOFEN  o  GANKOFEN,  bor.  della 
Bav.,  circ.  del  Danubio-Inferiore,  presi- 
diale e  a  3  I.  N.  O.  da  Eggenfelden,  p 
a  17  1.  S.  0.  da  Passavia,  sulla  riva  si- 
nistra della  Roth.  Ha  un  castello,  of- 
ficine da  tessitore  ed  imbianfatoi  di  te- 
la.  Comm.  di  filo,  e   conta   600   abitanti. 

GANGI,  bor.  della  Sicilia,  prov.  di  Paler- 
mo, distr.  a  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Cefalu, 
e  a  4  '•  M2  O-  ^a  Nicosia  ,  capoluogo 
di  cantone. 

GANGO,    fi.  della  Guinea  inferiore.  Vedi 

CuTàTO. 

GANGOR  0  GAUNGUR,  città  dell'Indo*. 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant.  prov. 
di  Goudjerate,  distr.  di  Tcherroter,  a  10 

1.  S.  O.  da  Ahmed-abad. 
GANGOUTRY.  mont.  della  catena  dell'Ha 

malaya.   Vedi  Gìngiutrì. 
GANGPOUR  o  PAD  AH,  città  dell'  lodo?, 
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inglf?9,  presidenza  del  Rancala,  ant.  prov. 
di  Gandouana,  capoluogo  di  distr.,  Eolia 
riva  sinistra  del  Sounlc  ,  o  28  I.  N.  E. 
le  Sombh»lpour,  e  a  90  ?,  O.  S.  O.  da 
Calcutta.  Il  distr,  di  Gnngpour ,  attra- 
versato dal  Sounk,  è  montuoso  e  coper- 
to di  Loschi  ;  vi  sono  però  delle  valli 
fertili  e  coltivate.  Gf  indnstani  che  l'abi- 
tano sono  quasi  barbari,  e  quantunque 
soggetti  agi'  inglesi  hanno  per  sovrano 
di  nome  un  radjah  residente  nel  capo- 
luogo. —  Questo  distr.  fu  annesso  alla 
prov.  di  Allah-abad  sotto  il  reg.  di  Aureng- 
Z»yb,  quantunque  la  conquista  non  ne 
(Visse  allora  molto  assicurata. 
G\NGRA  o  GANGRES,  chiamata  anche 
Canaria  e  Castomoni ,  città  dell'  Asia  , 
nella  Paflagonia  ,  con  sede  arcivescovile, 
compresa  da  D'  Anville  nei  conf.  della 
Galazia.  Secondo  Strabone  fu  molto  in- 
grandita sotto  il  dominio  romano  per  or- 
dine dell'  imp.  Claudio  ,  che  le  diede  il 
soprannome  di  Germanicopolis,  dal  sue 
nome  secondo.  Vi  si  tenne  un  concilio, 
ignorandosene  però  1'  epoca  precisa. 
GANGRA,  città  dell'Arabia  felice,  secondo 

Stefano  di  Bisanzio. 
GASGRAR  0  GUNGRAUR,  città  dell' In- 
dos.,  negli    stati    di  Siodiah,  ant.     prov. 
di   Malva,  distr.   di  Maudessor  ,    a   20   1. 
N.  da  Oudjein. 
GANGTJ,  borgata   della   Nigrizia  ,    nel   reg. 
di  Bambara,   a   20  I.   O.  da  Sego,    presso 
la  riva  sinistra   del   Dialiba. 
GANGUELAS,  popoli   della  Guinea  inferio- 
re,  nella   parte    orieut.   del    reg.   di   Beo- 
gnela.  I   portogh»si   a  cagione  di  essi  die- 
dero il  nome  di  Gutato-dos-Ganguelas  ad 
un    fi.   sulle   rive   del   quale   abitavano. 
GANGTJT  o  GANGOUT,  capo  della  Rus- 
sia europea.  Vedi  Hingud. 
GANI-PARTILA,  miniere  di  diamanti  nell' 
Indos.  inglese,  presidenza  di  Madras,  ant. 
prov.   di  Belaghat,   nei  terreni  di  alluvio- 
ne presso  e   sulle    rive    della    Krisna    e 
del   Pennar,  alla   base  dei   monti    Nolla 
Molla.  Sono  quasi   tutte  oggidì  abhaudo 
nate,  ed   i  minatori   pretendono  che  i  dia 
manti,  che  di  tempo  in   tempo   vi  si   tro> 
vano,  non  sieno   ohe  avanzi  degli  anlich 
scavi. 
G\NJA,  città  della  Russia  asiatica.    Vedi 

Jemsavetpol. 
GANJAR,  paese  della  Nulia ,    nel    S.    E 
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del  Sennaar,  fra  il    Rahad  ed  il  DenJe; 
Ev   abit.   da  alcuni   snngallas. 
GANKA   (EL),    città   e   porto  dell'Arabia, 
n-ll'Oman,  a  4q   I.   S.   S.   E.   da   Mascal, 
e  a   16  I.  S.  O.  da  R.s-el-Had.  Gli  abit. 
si   occupano    principalmente    della   pesca. 
GANNAT,  Gannatum,  città  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Allier  ,   capoluogo    di  circond.     e   ili 
cant.,  sulla   riva   destra  dell'  Anrlelot ,  af- 
fluente d»ll'Allier.  a  la  I.  S.  da  Moulins,  e 
aiti.  3j4  S.  E.  da  Montlo^oii.  È  se- 
de  di  un   trib.    di    prima   istanza,   ed   ha 
una  conservazione  delle  ipoteche,   una  di- 
rezione    delle   imposte     indirette,  e  fabb. 
di  cuoja  e  tele.  La  sua  posizione  è  amena,  ». 
le  passeggiate  sono  deliziose,   ma  la  città   h 
male   fabb.     e   mal   distribuita.    Evvi    un 
ospedale,  e  comm.  di  biade.   Vi  si  tengono 
parecchie  annue  fiere  per  bestiami.  Conta 
6,000   abitanti.    Nei   dintorni  si    trova   u- 
na   sorg.   min-,  le  cui   esalazioni  sono  no- 
cevoli  in    maggio    e  giugno.  —  Il  circond. 
di     tal  nome    si     divide     nei   f>     seguenti 
cant.  :    Chantelle-le-Chàteau,   Ebreuil,   E- 
scurolles,  Ganuat  e   saint-Poiirc;ain  ,    che 
contiene    79    comuni   e   63,100  abitanti. 
GANNAY-SUR-LOIRE  ,  vili,  di  Fr. ,    di- 
part.   dell' Allier,   circond.    e     a    6   I.    N. 
E.   da   Moulins,    cant.     e    a   3   1.    i|4   N 
N.   E.   da  Chevagnes.   Ha  fiere    di  bestia- 
mi  di   ogni    spezie.    Conta     800    abitanti, 
GANNELY  (GRANDE)  e  GANNICK,  du« 
isole  fra   le     Sorlinghe,    all'ingresso    del 
Broad-Sund,  presso  s.ta  Maria. 
GANNEMIE,  bor.  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
distr.   e   a    ti    I.   N.  da    Beit-el-Fakih,    e 
a   24  1.  O.  S.   0.  da  Sana. 
GANNERSDORF,  vili,  dell'arcid.  d'Austr., 
circ.   del   Basso   Wienerwald,   sullo  Sch- 
wecat.   Ha   delle  cartiere. 
GANNET,  picc.  is.  del  grande  oceano  Au- 
strale, presso  la  costa  occid.    dell'  is.  di 
Eaheino-Mauve,  nella  nuova-Zelanda,  fra 
i  capi   Albatros»   e   Woody,    al   3"j°    67' 
di   laf.   S.  e    1720  3o'  di  long.  E. 
GANNODURUM  o  GANODURUM,  città 
degli  elvezii,  sul  Reno,  secondo  Tolomeo. 
I  moderni  autori  disputano    se    sia  Co- 
stanza, Zurzach  o  Lauft'enberg  ;    è  certo 
che  si   usò  nel   medio     evo    il    nome    di 
Ganodurum  per  significare   Costanza. 
GANOCZ,  vili,  della  Ungheria,    comit.    di 
I       Zips,  con   bagni   minerali. 
'GANORAH,  città  dell'  Iodos,,  nei  possessi 
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dei  radjeputi,  aut.  jjrov.  di  Adj»myr,  sta- 
to e  distr.  di  Odeypour  ;  capoluogo  del 
paese  di  Godouar. 

GANOS,  Ganos,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiaealo  e  a  i5  1.  ip 
N.  E.  da  Gallipoli,  e  a  5  1.  3|4  S.  da 
Ainadjik,  sul  mare  di  Marmara,  a' piedi 
del   Tekir-dagh. 

GANSBACH,  vili,  del  gr.  due.  di  Badeu, 
Lai.  di  Gemsbach,  cou  4oo  abitanti.  Vi 
si  ammirano  alcuni  pezzi  di  granito  in 
forma    di   colonne. 

GANSBRUNNEN  o  s.  GIUSEPPE,  vili, 
della  Svizzera,  cant.  e  a  a  1.  ij2  N.  0 
da  Solura,  bai.  e  a  4  I.  O.  S.  O.  d» 
Balstall,  in  una  valle  stretta  del  Jura,  ai 
piedi  del  Veissenstein.  Evvi  una  fucina 
per  fondere  il  ferro  che  si  ricava  dai 
contorni. 

GANT  o  GAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dei 
bassi  Pirenei,  nel  Bearn,  sul  fi.  Nees,  a 
t  1.  i[2  S.  da  Pan,  patria  di  Pietro  de 
Marca,  uno  dei  più  cel.  prelati  della 
Chiesa  gallicana.   Vedi  G*n. 

GANTHEAUME,  baja  formata  dall'oceano 
Indiano,  sulla  costa  occid.  della  nuova- 
Olanda,  nella  Terra  di  Edels,  al  S.  del- 
la baja  dei  Cani-Marini,  al  27°  4^'  di 
lat.  S.  e  m°  4o'  di  long.  E.  E'  chiù- 
sa   al   S.   d;dla   punta   Rossa. 

GANTHEAUME,  isola  dell'oceano  India- 
no, sulla  costa  N.  O.  della  nuova-Olan- 
da, presso  la  Terra  di  Vitt.  Lat.  S.  180 
Ó';    long.   E.    1190  4o'. 

GANTON  (s.).  vili,  di  Fr..  dipart.  d'  Ille 
et  Vilaine,  circoud.  e  a  4  '•  »l4  ^'  ^- 
daRedon,  cant.  e  a  1  I.  2|3  N.  O.  da 
Pipriac.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il  3o  apri- 
le, per  be-.tiami,  chincaglierie,  ec.  Conta 
600  abitanti. 

GANTY",  città  dei  Gallas,  al  S.  del  Dàr- 
Fòq,   nell'  Abissinia. 

GANY,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  dell' Eure,  a 
6  1.  S,  E.  da  Andelys  ,  con  1,000  abi- 
tanti. 

GANZEVILLE  o  GANSEVILLE,  ruscel- 
lo di  Fr. ,  dipart.  della  Senna  inferiore, 
circond.  dell'  Havre.  Ha  la  sua  origine 
nel  cant.  di  Goderville,  presso  a  Bec-de- 
Mortagne  ,  scorre  al  N.  O. ,  e  si  getta 
nella  Manica  a  Fécamp  ,  dopo  un  corso 
di  circa  2  1.  i|2.  Fa  muovere  un  muli- 
no a   follone,  e  4  filatoi. 

GANZEVILLE ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
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Senna-inferiore,  circond.  e  a  7  1.  5|4  N- 
E.  da  Havre,  caut.  e  a  2|3  di  I.  S.  O. 
da  Fe'camp,  sul  ruscello  del  suo  nome. 
Vi  si  tengono  fiere  per  bestiami,  e  mer- 
ci ,     Conta  3oo  abitanti. 

GANZO  o  GAMZO,  città  della  Palestina, 
nella  tribù  di  Giuda.  I  filistei  la  prese- 
ro  sotto   il   reg.   di  Acliaz. 

GAORA,  parte  del  corso  del  Diali-bà. 

GAOU,  o  GOWA,  paese  della  parte  occid. 
della  Nigrizia,  all'È,  di  Timbouctu,  e  al 
N.  del  Tokogirri,  da  cui  si  crede  diviso 
mediante  il  Diali-ba.  Si  trova,  secondo  la 
caria  di  Bowdich,  al  17°  di  lat.  N.,  e 
sotto  il  meridiano  di   Parigi. 

GAOU  o  GOW,  città  deli' Indostan  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov., 
distr.  e  a  21  1.  O.  S.  O.  da  Bahar,  e  a 
20  1.  S.  O.  da  Patna,  sulla  riva  destra 
della   Gonrah. 

GAOU-EL-KEBYR,  bor.  dell'  Egitto.  Vedi 

QàOU-EL-KEBYR. 

GAOUASLEv,  cantone  della  Nigrizia,  nel 
Kordofao,  a  60  1.  S.  da  Ibeit,  abitato 
da    una   tribù   di    Nubas   maomettani. 

GAP,  Vapincum,  Vnpincensium  Urbs, 
antica  città  di  Fr.,  capoluogo  del  dipart. 
delle  aite-Alpi,  di  circond.  e  di  cant., 
sulla  riva  destra  della  Loie,  a  17  1.  S. 
S.  E.  da  Grenoble,  e  a  i'53  1.  legali  S. 
E.  da  Parigi.  Lat.  N.  44°  33'  37";  long. 
E.  3'  44'  47".  È  sede  di  un  tribunale 
di  prima  istanza,  e  di  un  vescovo  snffra- 
ganeo  dell'  arciv.  di  Aìx,  la  cui  diocesi 
è  formata  dal  dipart.  delle  aite-Alpi.  Ha 
una  direzione  dei  demanii  e  d>-lle  contri- 
buzioni, ed  una  società  reale  di  agricol- 
tura ;  è  la  residenza  di  un  ingegnere  in 
capo  dei  ponti  ed  argini,  e  di  un  sotto 
inspettore  forestale.  Gap  sta  in  una  lar- 
ga valle  formante  una  elissi,  e  cinta  da 
colline,  che  formano  ì  primi  scaglioni 
delle  alte  mont.  che  si  elevano  al  di  là. 
L'interno  non  è  niente  ameno;  le  strada 
sono  strette,  sinuose,  sporche,  e  mal  la- 
stricate, e  le  case  mal  fabbricate,  ed  in 
generale  poco  alte.  Il  palazzo  della  pre- 
fettura, quello  della  città,  la  cattedrale  , 
il  vescovato,  il  palazzo  di  giustizia,  e  le 
caserme  sono  i  soli  edifizi  degni  di  esse- 
re ricordati.  Si  ammira  nella  cattedrale 
il  mausoleo  in  marmo  del  duca  di  Le- 
sdiguieres,  capo  d'  opera  di  Giacomo  Ri- 
cher  ;  i  bassi  rilievi  sono  di  alabastro,  « 
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la  mii;.i  rlel  sarcofago  e  dì  mnrm'o  nero. 
Questa  citta  possieda  molte  altre  chiese, 
delle  quali  ima  appartiene  alla  religione  ri- 
formata, un  collegio  comunale,  mi  picc. 
seminario,  un  museo  di  pittura,  di  sooltu- 
ra,  e  di  antichità,  un  gabiuetto  di  fisica, 
un  museo  d'istoria  naturale,  ed  un  tea- 
tro. Ha  fabb.  di  panni  comuni,  cadì,  stof- 
fe grossolane  di  lana  e  seta,  tralicci,  bam- 
bagine, tela  russa,  e  cappelli,  un  filatojo 
di  cotone,  le  manifatture  assai  attiv- 
ai pelli,  e  cammozze,  e  fabb.  di  cuoji 
forti.  La  sua  favorevole  posizione,  sull< 
strade  che  dalla  Spagna  conducono  in  I- 
talia,  e  che  da  Parigi  portano  a  Marsi- 
glia ,  giova  al  suo  chimi,  di  grani  , 
frutta,  bestiami,  lana,  sego,  e  di  tutti  gli 
articoli  delle  sue  fabbriche.  Vi  si  tengo- 
no 5  annue  fiere;  quella  dell'i  l  novem- 
bre dura  8  giorni,  e  le  altre  non  sono 
che  di  un  giorno,  per  bestiami,  ec.  Con- 
ta 7,000  abit.  I  suoi  dintorni  assai  fer- 
tili, sono  sparsi  di  valli  abbondanti  di 
biade,  pascoli,  e  selvaggiume.  Vi  sono 
delle  cave  di  marmo  che  sembrano  es- 
sere state  conosciute  dai  romani,  e  del- 
le acque  minerali.  - — >  Di  questa  antica 
città  s'ignora  l'epoca  della  fondazione.  I 
romani  la  chiamarono  Vapincum.  Dicesi 
che  i  Caturìgi  ed  i  Tricorii  ne  siaso 
stati  gli  antichi  abit.  Molto  sofferse  dal- 
le stragi  dei  Lombardi  e  dei  Saraceni,  e 
dai  terremoti,  specialmente  negli  ann 
1282  e  i644-  T  borgognoni,  poscia  i  re 
Carlovingi,  i  conti  di  Provenza,  di  For- 
calquier,  ed  i  suoi  vescovi  la  possedet- 
tero progressivamente.  Dopo  essere  stata 
presa  e  ripresa  dai  cattolici  e  dai  pro- 
testanti, si  dichiarò  per  la  lega,  ma  si 
sottomise  poscia  ad  Enrico  IV.  Nel  1692 
fu  saccheggiata  ed  interamente  inceneri- 
ta da  Vittorio  Amadeo,  duca  di  Savoja, 
ma  in  breve  risorse  più  grande  dalle  sue 
rovine.  Era  la  capitale  del  Gapenchese.  ■ — 
Il  circ.  di  Gap  si  divide  in  i/j  cantoni , 
che  sono  :  Aspre9-Ie9-Veynes,  Barcilon- 
nette-de-Vitrolles,  La  Batie-Neuve,  s.  Bon- 
net,  s.  Etienne-en-Devoluy,  s.  Firmin-en- 
val-Godemard,  Gap,  Laragne,  Orpierre  . 
Ribiers,  Rozans  Serres,  Tallard  e  Vey- 
nes.  Contiene  I2Ó  comuni,  e  66, 5oO  abit. 
GAPENCHESE,  Vappincensis  pagus  0 
tracfus,  antico  paese  di  Fr.,  noli'  Alto- 
Delfìnato,  che  prendeva  il  nome  da  Gap, 
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stia  capitale.  Aveva  11  I.  di  lunghezza 
e  7  di  larghezza,  ed  era  occupato  dx 
mont.,  vallate  fertili  e  praterie.  Forma 
oggidì  la  porzione  occid.  del  dipart.  del- 
le Aite-Alpi.  —  Il  Gapenchese  era  un 
tempo  abitato  dai  Tricorii  e  dai  Catu- 
rigi. Dopo  essere  stato  soggetto  per 
qualche  tempo  a  Sigismondo,  re  dei  Bor- 
gognoni, cadde,  sotto  i  merovingi,  iti  po- 
tere dei  francesi,  e  sotto  i  carlovingi 
fece  parte  del  reg.  di  Borgogna,  essen- 
do stato  in  progresso  posseduto  da  prin- 
cipi di  diverse  case.  Sembra  che  verso 
1'  auno  1000,  appartenesse  ai  conti  di 
Forcalquier;  al  tempo  di  Guglielmo,  uno 
di  questi  conti,  la  signoria  del  Gapen- 
chese fu  ceduta  al  vescovo  di  Gap.  Il 
vescovo  Ottone,  volendo  sottomettere  gli 
abit.  di  Gap,  che  1'  avevano  fatto  prigio- 
niero, associò  alla  signoria  Carlo  d'  An- 
jou,  re  di  Sicilia  e  conte  di  Provenza, 
come  pure  i  suoi  successori,  ai  quali  i 
vescovi  di  Gap  resero  omaggio  sino  al 
i447-  ^  quest'  epoca,  il  Delfino,  poscia 
re  di  Francia,  scacciò  da  Gap  il  vesco- 
vo Guglielmo  di  Ceireste,  che  si  era  op- 
posto al  passaggio  delle  sue  truppe  in  Gap, 
e  s'impadronì  anche  del  Gapenchese;  un 
Carlo  VII,  avendo  riconosciuto  eh'  esso 
apparteneva  al  re  Renato,  conte  di  Pro- 
venza, lo  restituì  a  questo  principe,  e  non 
fu  sa  non  dopo  la  morte  di  Carlo 
del  Maina,  successore  e  nipote  di  Rena- 
to, che  Luigi  XI  e  suo  figlio  Carlo  Vili 
ebbero  la  sovranità  di  questo  paese. 
GAPERN,  Iago  della  Svezia,  nella  parfe 
merid.  della  prefettura  di  Carlstad,  di- 
str.  di  Wasa  e  di  Nyed,  a  1  1.  i[2  N. 
dal  lago  Wener.  Ha  3  I.  di  lunghezza 
sopra  i|2  1.  di  larghezza. 
GAPHINISA,  due  picc.  isole  della  Tur. 
europea,  nell'Arcipelago,  ali.  i|4  8. 
E.  dall'isola  di  Nasso,  e  a  3|4  di  1.  N. 
0.  da  quella  di  Karos.  La  più  merid. 
è  chiamata  Grande  Gaphinisa  o  Gnfì- 
nisa,  e  l'altra  Piccola. 
GAPS,  bor.  dell' arcid.  d'Austria,  quartie- 
re dell'  alto-Mannartsberg.  Ha  parecchia 
cartiere. 
GAPSAI*,  bor.  della  Russia   europea.   Ve' 

di  HiPsuL. 
GAR,  città  dell' Afr.,  non  lunga  da  Tripo- 
li, sulla  costa,  ed  interamente  aperta.  Vi 
si  vedono  rovine  di  muraglie  e  dì  torri. 
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E1  abitata  da  Lei  beri,  eh'  erauo  Sogget- 
ti al  siguore  di  Tachore,  uel  tempo  die 
Tripoli  apparteneva  ai  Cristiani.  I  suoi 
dimorai  sono  pieci  di  palmieri,  e  gli  a- 
bit.   vivono   del   suo  frutto   e  della   pesca. 

GARA  (LOUGH),  Ingo  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  contea  e  a  7  1.  I|2  S. 
da  Sligo,  baronia  di  Coolaviu,  Ha  2  I. 
i[2  di  lunghezza  sopra  1  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza.  Riceve  al  S.  E.  la 
picc.  riviera  del  suo  nome,  e  scola  al  N. 
E.    nella  Boyle,  tributaria   del   Shannou. 

GARAB,  vili,  della  Ungheria,  comitato  di 
Neograd,  sull'  Ipoly  Ha  acque  minerali, 
e   commercia   di   bestiami   e   porci. 

GARABELLA  o  GARAVALLA ,  casale 
della  Spag.,  prov.  e  a  16  1.  E.  S.  E.  da 
Cnenca,  e  a  3  1.  i[2  S.  da  Mova  ,  sul 
Rio  de  los  Ojos.  Ha  un  convento  ed  u- 
ua  cartiera.  Sooovi  delle  miu.  di  ferro 
nei   dintorni. 

GARABBIOLO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.   di   Como,  distr.   di  Maccagno. 

GARABUSA,  is.  della  Tur.  europea.  Vedi 
Grabus». 

GARABY-,  tribù  di  arabi  beduini,  nel  me- 
dio Egitto,  prov.  di  Fajum.  E  governa- 
ta da  un  seik,  e  può  mettere  in  arme 
3oo   fanti,  e   xoo   cavalieri. 

GARACHICO  o  GUARACHICO,  rada  e 
porto  sulla  costa  occid.  di  Teneriffa  , 
uelf  aicip.  delle  Canarie,  a  IO  1.  S.  0. 
da  santa  Croce.  Lat.  N.  28°  22/;  long. 
O.  ig"  7'.  La  rada  è  assai  pericolosa, 
picc.  il  porto,  frequentato  soltanto  duran- 
te 1  estate,  e  non  vi  si  può  entrare  senza 
un  piloto.  Sa  si  deve  credere  a  sir  Gior- 
gio Stauoton,  questo  porto  uon  è  accessi- 
bile che  dal  1705,  epoca  in  cui  la  eru- 
zione del  Picco  distrusse  la  citta  di  Ga- 
rachico  ,  situala  su  questa  parte  della 
costa. 

GAR ACHINA,  baja  formata  dal  gr.  Ocea- 
no equiuoziale,  sulla  costa  occid.  della 
Colombia  (nuova  Granata)  ,  dipart.  del- 
l'Istmo,  prov.  di  Pauama ,  nella  parte 
merid.  del  golfo  di  s.  Michele.  Ha  4  '• 
di  lunghezza  sopra  2  I.  di  larghezza,  ed 
è  chiusa  al  S.  O.  dal  capo  Garachina  , 
situata  all'80  6'  di  lat.  N.  e  8°  3o'  di 
long.  O.  Evvi  sulla  costa  merid.  un  vili, 
dello  stesso  nome. 

GARACK,  is.  del  golfo  Persico,  al  N.  di 
Baharem,  presso  a  poco   egualmente  lon- 
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tana  dalle  coste  di  Persia,  e  da  quelle 
dell'Arabia,  a  circa  i&  1.  dalla  imbocc. 
dell'  Eufrate.  E  rinomata  per  la  pesca 
e  pel  comm.  delle  sue  belle  perle.  Ap- 
parteneva uu  tempo  agli  ebrei,  e  la  sua 
sinagoga  piramidale  serve  alternativamen- 
te di  mosch-a  agli  abitanti.  I  portoghesi, 
al  tempo  eh'  erano  padroni  di  Ormus, 
sottomisero  tutti  gli  stati  vicini  e  la  is. 
di  Garack.  II  gr.  Schach-abas,  dopo  uua 
lunga  guerra  gli  scacciò  dal  paese. 

GARAH,  vili,  della  Barbaria ,  nella  parte 
orient.  del  Barca,  a  29  1.  N.  E.  da  Sy- 
uah,  alla  congiunzione  delle  due  strade 
che  conducono  da  Alessandria  e  dal  Cai- 
ro all'  oasi  di  Syuah.  E'  fabb.  sopra  u- 
na  roccia  scoscesa  e  cavernosa.  Gli  a- 
Lit.  sono  armati  di  lancie  e  vestiti  di  li- 
na tonaca  bianca.  Nei  dintorni  si  trova- 
no molte  rovine.  Il  paese  produce  dei 
datteri. 

GARAHANG  o  GARAHUNG.  città  del- 
l' Indos.,  nel  Neypal,  territ.  dei  24  rud- 
jah,  capoluogo  di  un  prin.,  presso  la  ri- 
va sinistra  del  Gondock,  a  16  I.  O.  N. 
O.  da  Gorka,  a  5i  I.  N.  N.  E.  da  Go- 
rekpour,  sopra  un'  altura.  Ha  un  cast, 
fortificato. 

GARAMAEI,  popoli  dell'  Assiria  ,  secondo 
Tolomeo,  che  stavano  nel  mezzo,  fra  la 
Arrapachitide   e   la   Sitaceoa. 

GARAMANTI,  aut.  popoli  dell'  Afr.,  nella 
Libia  interna,  aventi  la  Getulia  a  po- 
nente ;  1'  Afr.  propria  e  la  Cirenaica  al 
N.  ;  la  Etiopia  sotto  l'Egitto  a  levante,  e 
la  Etiopia  interna  al  mezzodì.  Secou- 
do  Erodoto,  abitavano  deserti  popolati 
da  bestie  feroci .  fuggivano  il  comm.  e 
la  società  di  tutti  gli  uomini,  non  ave- 
vano mezzi  di  difendersi,  e  facevano  la 
guerra  ai  trogloditi  etiopi.  Avevano  per 
metropoli  la  città  di  Gamma.  Si  consi- 
deravano questi  popoli  come  posti  alla 
estremità  della  terra.  Plinio  dice  che  la 
strada  per  andare  al  loro  paese  era  qua- 
si sconosciuta.  Tacito  parla  dei  garamanti 
come  di  un  popolo  bellicoso,  indomabi- 
le e  ladro.  Lucano  racconta  che  anda- 
vano nudi  del  tutto.  Si  giudica  che  oc- 
cupassero la  parte  occid,  del  Sahara  e  la 
occid.   della  Nubia. 

GARAM-SZOLLOS  (  RIBNICK  )  ,  bor. 
della  Uogh,  circ.  al  di  qua  del  Danu- 
bio, comit,  dì  Bar»,    marca   di  Leweu.'. 


94<>  G  A  1À 

a  3  I.  "|4  S.  S.  0.  da  Uj-banya,  e  a 
8  I.  l|2  Ò.  da  Karpfen,  sulla  riva  de- 
sini  dd  Gran. 

GARAN  o  GARAM,  fi.  della  Ungheria. 
Veilr  Gr»n. 

GARAN,    borgata    del   reg.    di   Adel ,     nel 


io  I.  S.  O.  da  Bar- 


bora,  e   a   52   I.   S.   E.   da   Z-ilali. 

GARANHUNS  (SERRA),  montagne  del 
Brasile,  prov.  di  Fernambuco,  alla  sorg. 
dell'  Una.  Sono  coperte  di  boschi,  e  di 
piantagioni  di  cereali,  cotone,  maniaco, 
ed  -alberi  fruttiferi  ;  vi  si  osservano  molti 
alberi  della  specie  di  quelli  ohe  dauoo 
il    benzoino. 

GARANY,  vili,  e  castello  della  Uogh.,  co- 
mir.   di   Zemplen,  sul  picc.   Bodrog. 

GARAOL  o  GARAWUL,  citta  dell'Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  antica 
prov.  di  AMah-abad,  distr.  di  Myrzapour. 
Lat.  N.  240  5o'  ;  long.  E.  8o°  4o'. 

GARAPORI,  nome  indoslano  dell' is.  Eie- 
finta,  situata  presso  la  costa  occid.  del- 
l' indostao. 

GARAQ,  vili,  del  Medio-Egitto,  prov.  di 
Fajuin,  a  4  '•  'l2  S.  O.  da  Medinet- 
el-Fajum,  sopra  un  ramo  del  canale 
Giuseppe,  che  forma  iu  vicinanza  il  picc. 
lago   dello   slesso   nome. 

GARB,     contrada    della    Barbarla  .     Vedi 

H*F.»T. 

GARBAGNA,  bor.  degli  Stati  sardi,  divi- 
sione  e  a  6  I.  E.  S.  E.  da  Alessandria, 
prov.  e  a  4  '•  S.  E.  da  Tortona;  capo- 
luogo  di   mandamento. 

GARBAGNATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Milano,  distr.   di   Bollate. 

GARBAGNATE  MONASTERO,  e  GAR- 
BAGNATE ROTTA,  due  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como  e  distr.  di 
Oggiono. 

GARBATOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.   di   Milano,   distr.  di   Saronua. 

GARB-DENDUR,  distr.  della  Nubia.  Ve- 
di Dendur. 

GARB-GEIRCHEH,  vili,  della  Nubia.  Ve- 
di  Ghybchè. 

GARBI,  orda  di  beduini,  nella  parte  occid. 
del  Basso-Egitto.  Può  mettere  in  armi 
2Óo  uomini.  Era  un  tempo  indipenden- 
te, ma  da  l4  anni  paga  al  pascià  di  E- 
gilto  un  tributo  annuale  in  prodotti  del 
paese.  Le  douue  si  occupano  delle  fac- 
cende domestiche,    temono  delle  stuoje, 
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ed  hanno  cura  degli  animili  domestici  ; 
gli  uomini  guardano  le  mandrie,  porta* 
DO  le  derrate  al  mercato  di  Damanhtir, 
scortano  coi  loro  cammelli  le  carovane 
di  Egitto,  e  servono  nelle  armate  del 
pascià. 

GARBIÈH  o  GHARBYEH,  prov.  del  Bas- 
so-Egitto, nel  Della,  di  cui  forma  la  mag- 
gior parte.  Confina  al  N.  col  Medit.,  al- 
l' E.  colla  prov.  di  Dannata  ,  da  cui  la 
separa  il  canale  Tora-Achluu-Bahar-el- 
Iktoùb,  e  colla  prov.  di  Mansurah,  col- 
la quale  ha  per  limiti  il  ramo  di  Da- 
miata ;  al  S.  colle  prov.  di  Charqièh  e 
di  Qeliub,  verso  le  quali  il  ramo  mede- 
simo del  Nilo  forma  il  suo  limite  ;  al- 
l' O.  infiue,  colle  prov.  di  M^nuf.  Ro- 
setta e  Baheirèh,  da  cui  è  divisa  dal  ra- 
mo di  Rosetta.  La  sua  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  dal  capo  Burlos  al  vili,  di  Bat- 
tali, è  di  circa  00  1.  ;  la  sua  maggiore 
larghezza  di  i4  '■  ,  e  la  sua  superficie 
di  229.  Ev  questa  uua  vasla  pianura, 
intersecata  in  ogni  seuso  da  numerosi 
canali,  uno  dei  più  osservabili  de' quali 
è  quello  di  Melig.  La  parte  tnerid.  of- 
fre un  suolo  fecondo  e  bene  coltivato  ; 
il  N.  rinchiude  spazj  considerabili  in  cui 
la  coli  tira  è  abbandonata.  Si  trova  sulle 
rive  del  mare  un  deserto  sabbioso,  e  le 
paludi  del  lago  Burlos  coprono  un'  as- 
sai vasta  estensione  di  terreno.  Mehal- 
Iet-el-Kebyr  n'  è  il  capoluogo ,  e  coota 
23o,5oo   abitanti. 

GARBOESOE,  lago  della  Danim.,  nell'Io t- 
land,  diocesi  e  a  i4  I.  N.  N.  E.  da  Aal- 
borg,  sopra  una  lingua  di  terra,  ali. 
dal  Skagerrack.  Ha  una  1.  di  lunghezza 
sopra    i[2   di  larghezza. 

GARCAT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  a   3   1.    E.   da    Augouleme. 

GARCHES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na ed  Oise,  circond.  e  a  1  I.  I|2  N.  E. 
da  Versailles,  cant.  di  Sevres,  a  2  I,  l|2 
O.  da  Parigi.  La  chiesa  è  la  prima  che 
»ia  stata  consacrata  sotto  la  invocazione 
di  S.  Luigi.  Vi  sono  fabb.  di  tessuti  di 
cotone,  tele  di  lino  e  canape,  un  filatojo 
di  cotone  ed  un  imbiancatolo  .  Couta 
700   abitanti. 

GARCHING,  vili,  del  reg.  di  Bav.,  ciré, 
dell'  Isero. 

GARCHIZY  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nis- 
vie,  ciicoud.  e  a   1  1.  3j4  N.  O.  di  No- 
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veri,  cau(.   a   a  3|4   di    I.   S.   da  Pougues, 
in    uo   paese   fertile.     Esiste   Del   suo   ter- 
rit.,    presso   la  Loira ,     una  gr.  officina  , 
eh'  è   il  più    Lello   stabilimento   di    tal  ge- 
nera nel  dipart.,    occupandovi  4oo   arte- 
fici.  Conta  il   vili.   700  abiiiuti.    Vi   sono 
delle     care     in   cui   abbondano     i   corchi 
glìaceì    marittimi   e   fluviali. 
GARCHY,   vili,    di   Fr.,    dipart.    della  Nie 
vre,  circoud.   e  a  4  '•    M2   S.  E.   da  Cò- 
De,  uaot.  e  a  2  1.  E.  S.  E.    da  Poailly, 
sulla  Coche,   imo  dei  rami  della  Mères. 
Ha   un   bel  castello,  e   800   abitanti.     Vi 
si   tengono    fiere  per  bestiami ,    paoni  e 
stoffe,   nei  giorni  4  g'«gno,    i3  agosto,   6 
settembre,  e    j8   ottobre. 
CIUCIA,  bor.  della  Spag.,    prov.    e  a   12 
J.  O.   da  Tarragona  (  Catalogna  ),  e  a  8 
I.  N.  da  Tortosa,  io  uoa  pianura,  a'  pie- 
di di  una  mont.,   sulla  riva  sinistra    del- 
Ebro,   al   confluente   de!  ruscello   del  suo 
nome.     Delle   sue  antiche   mura   più   uon 
si   vedono  che  le   porte  ;    il   castello   for- 
tificalo, che   lo   difendeva,   è  alquanto   ro- 
vinoso.  Ha  11    fontane,   e   conta    i,3oo  a- 
bitanti.    I   dintorni     contengono     miniere 
ili  rame,  stagno   e  piombo   argentifero 
G\RCIAS,  bor.   della  Spag.,  prov.  di  Cace- 
res,  nella  Estremadura,  a  8  1.  S.  S.  E.  d 
Trainilo,  e  a  8  I.  l|4  N.  E.  da  Villanueva- 
de  la  Serena,    sopra   un'altura.    Ha     un 
pubblico  granajo,    e  conta   700  abitanti. 
GARCIEZ,  bor.  della  Spag.,  prov.    e  a  5 
1.   E.   N.   E.   da   Jaen,  nella  Granata,    e   a 
a   5   I.  S.   da   Baeza,   nella   valle     di   Bed- 
roar.    Vi    si  vede    il    palazzo    dei    conti 
di   Garciez  di    una   bellissima   architettu- 
ra, e   nella  chiesa   parrocchiale   il   magui- 
fico   sepolcro   del   cardinale   Merino,   am- 
basciatore   di  Carlo  V    a  Roma.    Conta 
3oo   abitanti.     Vi   sono   miniere   di   ferro, 
cave  di   gesso,  e   della   bella   pietra   nelle 
mont.   vicine. 
GXRCI-HORTUN,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a    12  1.    i|4  0.  N.   O.  da  Toledo,  e  a 
10   I.  3^  N.   E.  da  Talavera,  fra   l' Al- 
borelle  ed  il  Tietar.  Ha  un  granajo  pub- 
blico, e  conta  200   abitami. 
GARCII.LAN,   bor.    della  Spag,   prov.   e  a 
2   1.    M2    O.  N.  O.    da  Segovia,    fra    il 


Moros  #1T£ 


restila,  10    una   pianura. 


si   carda    e   fila   molta   lana    per  le   fabb.l 
di    paoni   di    Segovia   e   di  sta  Maua   del 
Nicfa.  Conta  5oo  abitanti. 
Tom.  II.  P.  U. 
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GARCILVIX,  antica  citta  dell'Africa  nel- 
la  prov.  di  Cuz,  reg.  di  Fez,  a'  piedi  del- 
le mont.  dalla  parte  dal  mezzodì.  Deve 
la  sua  fondazione  agli  antichi  africani  , 
che  la  fabbricarono  sul  Zis.  Fu  rovina- 
ta dagli  almohadi,  ma  ripopolata  in  se- 
guito ed  abbellita  dai  benimerioi.  Gli  a- 
rabi  molto  contribuirono  a  rovinarla  io 
progresso,  essendo  perciò  assai  decadu- 
ta dal  suo  primo  splendore.  Nel  i534 
il  califfo  Muley  Hamet  la  tolse  ai  re  di 
Fez,  che  ricuperolla  di  nuovo.  I  suoi  a- 
bit.   vivono  io   udo  stato  assai  miserabile. 

GARCIMENDOZA,  bor.  del  gov.  di  Bue* 
nos-Ayres,  intendenza  e  a  35  1.  S.  O. 
da  Potosi,  prov.  e  a  37  1.  S  0.  da  Parìa. 

GARCI-NARRO,  vili,  della  Spag.,  prov.  e  a 
16  1.  O.  da  Cuenca,  e  a  3  I.  N.  O.  da 
Huete,  posto  iu  parte  sopra  un'  altura 
sabbiosa,  e  parte  iu  uu  luogo  paludoso. 
Ha  una  bellissima  chiesa,  ed  un  pub- 
Llioo  granajo.  Vi  si  fauno  dei  tappeti  di 
cordame.  Conta  1,000  abitanti.  I  suoi 
dintorni  sono  fertilissimi,  soprattutto  iu 
frutta   eccellenti. 

GARCOULT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, a  3  1.  S.  da  Brignolles,  e  a  9  I.  N- 
E.   da  Tolone. 

GARCUS  o  CARCLIS,  secondo  i  diversi 
esemplari  di  Tolomeo,  isola  del  mare 
delle  Indie,  prima  dell'  isola  di  Tapro- 
bana.  La  situazione  che  le  danno  alcuni 
autori  non  conviene  a  nessun'  isola  coi 
nosciuta  modernamente. 

GARD  o  GARDON,  Fardo,  fi.  non  navi- 
gabile di  Fr.,  formato  nel  dipart.  del 
Gard  dalla  riunione  del  Gardon  d' An- 
duze  e  del  Gardon  d*  Alais.  II  Gardom 
d'Andr.ze  ha  origine  dalle  Cevenne,  al- 
quanto al  N.  del  vili,  di  s.  Martin  da  Camp- 
zelade,  cant.  di  Meyrueis,  circond.  di 
Florac,  dipart.  de  la  Lozere,  passa  a  3, 
Jean  di  Gardonuenque,  ad  Anduze,  e,  a 
5  I.  al  di  sotto  di  questa  città,  dopo  uu 
corso  di  i3  I.,  sì  congiiwge  al  Garden 
d'  Alais  ;  questo  ha  la  sorgente  nelle  me- 
desime montagne,  e  nello  stesso  circoud., 
un  poco  al  N.  di  s.  Frezal  di  Ventaloo, 
cant.  di  s.  Gero-aio,  passa  ad  Alais,  e, 
a  4  1.  al  di  srito  di  questa  città,  elfet- 
tua  la  sua  riunione,  dopo  uo  coi  so  di 
11  leghe.  Il  Gard  attraversa  dal  N.  O. 
al  S.  E.  il  dipart.  al  quale  da  il  suo  no- 
uie,  irrigando  i  ciicoud.  di  Alai»,  di  ILicS, 
il  J 
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e  ili  Nimes,  e,  passando  a  2  I.  N.  du 
questa  ultima  città,  a  Remouliu  ed  a 
Alomfriu;  |ì  getta  nel  Rodano  alla  riva 
destra  fra  Aramon  e  Beauuaire,  dopo  uà 
corso  di  i4  1-  dal  confluente  delle  dt.e 
Gardous,  e  dopo  aver  ricevuto  la  Brau- 
uè  a  destra,  e  la  Caadoliere  a  sinistra. 
Questo  fi.,  riuchiuso  fra  gole  strette  e 
circouJato  da  montagne  alte  Della  parte 
superiore  del  corso  di  questi  due  rami, 
:>'  iugrossa  mollo  al  tempo  delle  gran 
pioggie  o  dello  scioglimento  delle  Devi  ; 
è  terribile  nelle  sue  inondazioni  e  gua- 
sta le  pianure  ricine;  in  questi  «trari- 
C  menti  trascina  seco  delle  pagliuccie 
d'  oro  ma  it<  piccola  quantità.  A  4 
I.  V.  E.  da  Nimes,  è  attraversato  que- 
sto fi.  dal  cel.  poota  del  Gard,  uno  dei 
più  belli  monumenti  della  romana  an- 
tichità, e  deguo  in  vero  di  ammirazione. 
Esso  cou^iuuge  insieme  due  scoscese 
tuoor.  ed  è  formato  di  tre  ordini  di  arcate 
le  une  sulle  altre  ;  il  superiore,  di  livello 
culla  sommità  delle  mont.,  sostiene  un 
acquedotto  di  4  piedi  di  larghezza,  che 
serviva  un  tempo  a  condurre  a  Nimes 
le  acque  delle  due  sorgenti  d'Eure  e  di 
Airain  ;  questu  primo  ordine  è  composto 
di  35  piccoli  archi,  ed  ha  i5o  passi  di 
lunghezza;  quello  di  mezzo,  lungo  2^5, 
ha  li  archi  più  grandi,  e  quello  al  bas- 
so ne  ha  6,  e  3oo  passi  di  luoghezza. 
Questo  ponte  ha  26  tese  di  altezza,  e 
la  sua  costruzione  può  dirsi  una  delle 
più  ardile.  —  Si  dà  auche  il  nome  di 
Gardon,  e  qualche  volta  quello  di  An- 
duze,  ad  un  picc.  fi.  che  passa  a  8,  Au- 
drè  de  Valborgne,  gas.  JeaD  de  Gar- 
donneuque,  e  che  si  getta  nel  Gardoo 
d'Andauze,  a  i|2  1.  al  di  sopra  della  cit- 
tà di  questo  nome. 
GARD,  dipart.  della  Fr.,  che  prende  il 
nome  dal  fi.  Gard^  il  quale  lo  attraver- 
sa dall'  O.  all'  E.  È  formato  dell'  antica 
prov.  di  Linjuadoca,  e  compreso  fra  43° 
27'  e  44°  28'  di  lat.  N.,  e  fra  0°  66' 
e  2°  3o'  di  long.  E.  Il  dipart.  della 
Lozère  e  quello  d..U'  Ardèche,  da  cui 
è  diviso  in  parte  dal  fi.  del  suo  nome, 
Io  limitano  al  N.  ;  il  Padano  ed  il  suo 
ramo  chiamato  il  picu.  Rodano,  Io  se- 
parano all'  E.  dai  dipart.  di  Valohiusa  , 
e  della  Bocche  del  Ridano;  il  Mediter- 
tàù*«  Ui  bagua  al  S. ,  il  Jijjait.  dell'Ile- 
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rault  Io  limila  ni  S.  O.,  e  quello  del- 
l' Aveyruu  all'  O.  La  sua  maggior  lun- 
ghezza dall' E.  all' O.  è  dì  28  1.,  la  sua 
maggior  larghezza  di  26,  la  superficie  di 
290  leghe.  —  Questo  dipart ,  la  cui  por- 
zione occid.  è  attraversata  dalla  parte 
delle  Cevenne  ove  nascono  1'  Herault  e 
la  Dourbie  affluente  del  Tarn,  nou  di- 
pendono dal  versatojo  atlantico  se  uou 
che  dalla  estremità  di  questa  parte  oc- 
cidentale ;  il  restante  appartiene  ni  baci- 
no del  Rodano  in  cui  si  reuduno  la  Cè- 
zè  ed  il  Gard,  che  hanno  quasi  la  tota- 
lità del  loro  corso  io  questo  dipanimeli- 
to.  La  parte  merid.  è  irrigata  dalla  Vi- 
dourle  ,  che  si  perde  nello  staguo  di 
Mauguio,  presso  al  Mediterraneo.  — 
Le  Cevenue  presentano  in  questo  dipart. 
i  monti  Laigooal,  Lesperoo,  Leuglas,  Su- 
quet,  e  coprono  la  metà  occid.  delle  lo- 
ro ramificazioni,  fra  le  quali  si  distingue 
il  Lirou  nella  parte  meridionale.  Non  .i 
riscontrano  che  pianure  assai  basse, 
paludi,  e  stagni  prodotti  dalla  succes- 
siva ritirata  delle  acque  marine  ;  vi  sì 
distingue  soprattutto  lo  stagno  del  Re- 
pausset,  le  paludi  di  Larmitane,  della 
Sooteyrane,  di  Escamandre ,  della  Ca- 
stagnette, ec.  Questo  paese  gode  del- 
la navigazione  del  Rodano,  e  di  mol- 
ti canali  importanti  ,  come  quello  di 
Beaucaire  a  Aigues-mortes  che  comunica 
al  Mediterraneo  col  Grau  d' Aigues-mor- 
tes, e  quelli  di  Sylvereal  del  Bourgidou 
e  della  Radelle,  i  quali,  col  mezzo  del 
canale  del  Mezzodì  e  della  Garoooa,  gli 
aprono  le  comunicazioni  coli' oceano  At- 
lantico. —  U  clima  di  questo  paese  è 
dolcissimo,  e  la  temperatura  è  geueral- 
mente  variata,  soprattutto  uei  mesi  di 
marzo  ed  aprile  ;  un  freddo  acuto  suc- 
cede spesso  nel  giorno  istesso  ad  un  ca- 
lore più  forte.  Nel  mese  di  maggio  ,  il 
calore  si  sostiene  costantemeule  dopo 
mezzodì  a  20  e  24°;  io  g'»Su0  va  a  2f> 
e  270,  ed  ìd  luglio  ed  agosto  monti  di 
frequente  dal  28  al  3o°.  L'autunno  è  di 
ordinario  secco  e  caldo.  Il  maggior  fred- 
do si  sente  alla  fine  di  decembre  ed  al 
principio  di  genoaro,  ma  dura  pochissi- 
mo. L'aria  non  è  da  per  lutto  salubre, 
veuti  impetuosi  ed  uua  siccità  ecces- 
siva succedono  ad  una  estrema  umidi- 
tà, e    cosi  al  coutraiio.    Cade    uua  grau 


G  A  I\ 

quantità  dì  pioggia  in  poc.i  tempo,  men- 
tre non  si  conta  che  picciolissimo  nu- 
mero di  giornate  piovose.  Regna  nella  a- 
«tate  un  vento  particolare  alle  coste  del 
Mediterraneo,  ohe  si  chiama  garbino; 
esso  è  fresco  e  delizioso,  e  serve  a  mi- 
tigare i  calori  soffocanti  di  questa  sta- 
gione. - —  La  natura  del  terreno  è  assai 
varia  in  questo  dipart  ;  vi  sono  mont. 
schistose  e  roccie  calcaree,  ammassi  di 
ciottoli  rotolati  e  sabbie  quarzose,  banchi 
immensi  di  argilla  ricoperti  di  terra  vege- 
tale di  una  gr.  fertilità;  nelle  valli  soltanto 
sono  le  terre  suscettibili  di  lavoro;  le  pia- 
nure e  qualche  colle  difeso  non  sono  at- 
te che  alla  coltura  dei  vignetti,  dell'  o 
livo  ,  del  gelso,  del  mandorlo,  ec.  L; 
terra  esige  ovunque  concimi  consid.  ,  < 
spesso  irrigazioni  dispendiose.  Fortuna 
tamente  1'  agricoltura  è  bene  intasa,  so 
pratutto  nelle  mont.  della  Gèvenne,  ove 
fece  prodigi  per  render  fertili  parecchi 
roccie  scoscese  e  naturalmente  aride  ; 
tuttavia  questo  dipart.  non  produce 
cereali  che  il  terzo  del  necessario  al 
suo  consumo.  Il  formento  che  vi  si  rac- 
coglie è  di  una  qnalità  eccellente  ;  gli 
altri  grani  sono  segala,  orzo,  vena,  mais, 
miglio  nero,  ec.  Si  coltivano  molti  legu- 
mi di  ogni  specie  e  piante  ortensi  ri- 
nomate principalmente  nei  contorni  di 
Nimes  ;  ma  ciò  che  forma  la  ricchez- 
sa  di  questo  dipart.,  sono,  vini  ,  frutta 
deliziose,  oglio  e  seta;  i  vini  più  stima- 
ti sono  quelli  di  Chusclan,  Tavel,  Lide- 
non  e  s.  Gilles;  si  coltiva  nei  giardini 
Tanice  dolce,  il  bassilico,  la  majorana,  il 
ricino  o  molta  piante  medicinali  e  at- 
te alla  tintoria,  come  il  guado,  la  rob- 
bia,  la  senopia,  la  sarattola,  1'  elitropio  o 
girasole,  ec.  Si  raccoglie  del  cali  e  del 
tamarisco  sulle  rive  del  mare,  e  si  tro- 
vano iu  quantità  nella  campagna  di  Ni- 
mes  delle  piante  aromatiche,  dalle  quali 
si  estraggooo  delle  essenze  e  delle  acque 
odorose.  Tutte  le  frutta  ordinarie  hanno 
una  fragranza  deliziosa.  II  fico  ed  il  pi- 
stacchio crescono  quasi  senza  cura,  ma 
l' arancio  ed  il  cedro  non  prosperano 
che  nei  giardini  bene  esposfi  o  nelle  stu- 
ie. Il  gelso  è  coltivato  ovunque,  ed  il  ca- 
stagno copre  le  mont.  del  N.  di  questo 
dipart.  ,  del  quale  le  foreste  occupano 
8i,36"o,  ettari  di    superficie.  —  Il    picc. 
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numero  dì  grosso  bestiame  che  si  trovi 
nel  dipart.  del  Gard  vive  quasi  selvaggio; 
non  è  lo  stesso  dei  cavalli  che  sono  pic- 
coli, vivi  e  vigorosi,  ma  poco  apprezzati; 
in  cambio  vi  si  allevano  delle  gr.  man- 
drie di  montoni,  che  danno  una  lana  fi- 
na ricercatissima,  e  si  ha  cura  dei  vermi 
da  seta  in  quasi  tutti  li  comuni.  La  vol- 
pe ed  il  lupo  sono  comuni  nelle  foreste; 
ma  il  cinghiale  è  raro  ;  il  Castore  si 
trova  nell'inverno  sulle  is.  del  Rodano 
e  la  lontra  sulle  rive  del  Gard.  Vi  k 
molto  selvaggiume,  ortolani,  pernici  ros- 
se, cigogne,  ottarde  ec.  I  fi.  abbondano 
di  pesce  e  gli  stagni  danno  moltissimo 
pesce  di  mare.  < —  Questo  dipart.  è  ricco 
in  minerali,  ma  per  la  maggior  parte  non 
sono  scavati  o  lo  sono  malamente.  Si  me- 
co Igono  pagliucce  d'oro  nelle  sabbi»  d«I 
Gard,  della  Ceze  e  della  Gagnére.  Tro- 
vansi  min.  di  antimonio,  piombo  che  con- 
tiene argento  ,  piombo  solforato  ,  ferro 
ossidato,  rame  e  calamina ,  carbone  ter- 
roso, manganese,  asfalto  o  pece  min.,  o- 
cra,  zolfato  di  magnesia,  gesso,  terra  di 
porcellana  e  da  stoviglie  ec.  Si  contano  i 
Peccais  17  paludi  salse,  i  cui  prodotti 
sono  consid.,  e  si  trovano  acque  minerali 
in  molti  luoghi.  —  I  filatoi  di  seta  <* 
le  fabbriche  di  ogni  sorta  di  stoffe  so- 
no assai  numerosi  in  questo  dipartimen- 
to. La  distillazione  dell'acquavite  e  degli 
spiriti,  e  gli  scavi  di  solfato  di  ferro  o 
coperosa,  di  ocra,  di  ferro  e  di  antimonio 
occupano  una  parte  degli  abit.;  vi  sono 
pure  fabb.  di  lanificio  comune,  tele,  corda- 
gr,  berretti  di  cotone,  non  però  di  seta, 
Cappelli,  cartoni  fini,  ec.  ;  conciatoj  con- 
siderabili, tintorie  rinomate  e  vetraie  . 
Il  corani,  alimentato  dalle  produzioni 
delle  fabbriche  è  altresì  assai  importan- 
te in  vini  pregiati,  oglio  ed  olive,  frutti 
del  mezzodì,  sale,  grani  oleosi,  pianta 
medicinali  o  atte  alla  tintoria  ;  que- 
ste ultime  sono  spedite  per  tutta  la 
Europa.  Cento  e  due  fiere  facilitano  li 
vendita  dei  prodotti  di  questo  dipart.,  li 
prima  è  quella  di  Beancarie  ove  concor- 
rono dei  negozianti  di  tutte  le  nazioni 
di  Ettropa.  Vi  si  contano  02  strade  reali 
e  dipartimentali.  —  Il  dipart.  del  Gard 
elegge  5  membri  per  la  camera  dei  de- 
putati ;  è  compreso  nella  p.na  divis.  mi- 
litare ,    la   i5.a    legione    di    gendarmeria 
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reale  ed  il  18."  ciroond.  forestale,  dipen 
rie  dalla  corte  reale  di  Nirnas,  fa  par- 
te della  università  di  questa  città,  forma 
la  dioc.  del  vesoov.  di  Nimej,  e  contie- 
ne 17  chiese  couoistoriali.  E  diviso  in 
4  circond.,  che  sono:  Alais,  Nimes,  Uzès 
e  Le  Vigon,  suddiviso  in  38  cani,  ed 
in  343  coDinni.  Conta  347.6Ó0  abit.  dei 
quali  200,000  sono  protestanti.  —  La 
porzione  della  Linguadocca  ,  che  forma 
il  dipart.  del  Gard,  lungo  tempo  prima 
dell'arrivo  dei  romani,  era  popolata  dai 
celti,  conosciuti  sotto  il  nome  di  volsci 
arecomici,  e  già  molto  avanzati  nella  ci 
vilizzaziooe.  Essi  formavano  una  rep.  del 
la  quale  Nimes  era  la  capitale.  Questo 
paese  caduto  in  potere  dei  romani,  Au- 
gusto vi  fondò  una  colonia  sotto  il  no- 
me di  Colonia  Semausensis  Augusta, 
e  vi  stabilì  un  gov.  simile  a  quello  di 
Roma.  Da  tal  epoca  hanno  principio  i  bei 
monumenti  dei  quali  fu  abbellita  la  cap.,  e 
di  cui  presenta  pur  anco  vari  avanzi  ma- 
gnifici. Verso  il  principio  del  V  secolo, 
questo  paese,  che  faceva  parte  della  Se- 
ptimania,  fu  saccheggiato  dai  vandali,  che 
distrussero  una  gr.  parte  dei  suoi  mo- 
numenti. Questi  barbari  ne  furono  scac- 
ciati da  Mario,  ma  i  romani  non  tarda- 
rono ad  esserne  espulsi  dai  visigoti  che 
ne  furono  essi  pure  spogliati  momenta- 
neamente da  Clodoveo  nel  607.  Dai  vi- 
sigoti questa  prov.  passò  ai  saraceni  nel 
«720  ;  Pipino  la  tolse  loro  nel  753,  e  vi 
stabilì  un  governatore  che  fu  il  primo 
coute  di  Nimes.  Questa  contea  ebbe  mol- 
to a  sotVerire  dille  incursioni  dei  nor- 
manni e  degli  ungheresi  ;  appartenne,  ver- 
so l'anno  892,  ai  conti  di  Tolosa,  che 
la  conservarono  sino  al  1229;  a  questa 
epoca  Raimondo  VII,  t  ultimo  di  questi 
conti,  la  cedette  a  s.  Luigi  re  di  Fran- 
cia. E  inutile  di  richiamare  alla  memo- 
ria tutte  le  scene  d' orrore  che  fecero 
nascere  in  questo  paese  le  guerre  a  prete- 
sto di  religione  ;  in  nessun'altra  prov.  del- 
la Fr.,  i  cattolici  ed  i  protestanti  combat- 
terono con  maggior  accanimento;  e  questo 
dipartimento  è  quello  in  cui  i  protestan- 
ti sono  in  più  gr.  numero.  —  Oltre  le 
preziose  reliquie  di  antichità  che  Ni- 
mes rinchiude,  questo  dipartili!,  ne  of- 
fre molte  altre,  fra  le  quali  si  deve  al 
certo  ricordare  il  famoso  ponte  del  Gard, 
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uno  dei  più  belli  monumenti  della  ro  = 
maiia  grandezza. 
GARDA  (LAGO  DI),  Benacus ,  nel  reg. 
Lom. -Veneto.  Bagna  le  prov.  di  Verona, 
Mantova  e  Brescia,  e  si  trova  compreso 
per  uua  piccìolissìma  porzione,  nel  Ciro. 
di  Roveredo  in  Tirolo.  La  sua  luoghez- 
*a,  da  Riva,  ni  N.  N.  E  ,  a  Peschiera,  al 
S.  S.  O.,  è  di  11  I.;  si  può  dividere, 
quanto  alla  larghezza,  in  parte  superiore, 
ove  non  ha  che  1  I.,  e  in  inferiore,  ove 
si  estende  sopra  4  '  I  da  Torri  a  Ma- 
derno  ha  a  leghe.  Questo  lago  è  60  tese 
al  di  sopra  dell'  Adriatico-,  nella  sua  par- 
te superiore,  questo  bacino  e  rinchiusa 
fra  il  moute  Baldo,  ed  i  monti  Tremal- 
80  e  Fraine  ;  al  di  sotto,  si  allarga  con- 
siderabilmente  ,  e,  al  S.,  è  cinto  da  col- 
line ,  chiamate  Colli  Benacesi ,  che  si 
abbassano  verso  la  riva  in  declivj  dolcis- 
simi. Sulla  sua  riva  merid.  si  avanza  1» 
penisola  di  Sermione  ,  alla  cui  estremiti* 
Catullo,  allettato  dalla  bella  situazione  , 
fissò  la  sua  residenza,  vedendovisi  ancora 
le  rovine  della  sua  abitazione.  Il  lago  dì 
Garda  riceve ,  oltre  la  Sarca  ,  al  N. ,  il 
torrente  Ponale ,  che  vi  porta  le  acque, 
del  lago  Ledro,  il  Campione ,  ed  il  To- 
scolano,  all'  O.,  molti  altri  piccoli  a(- 
riueuti  però  di  poca  importanza;  le  sue: 
acque  si  versano,  col  mezzo  del  Min- 
cio ,  a  Peschiera  ,  nella  parte  S.  E.  Le 
is.  più  osservabili  che  racchiude  questa 
Iago,  non  il  più  gr.,  ma  certamente  uuo 
de'  più  belli  dell'  It.,  sono  :  Trimelone  ed 
Olivi,  presso  a  Cassone,  sulla  riva  orient., 
e  quelle  de' Frati,  s.  Pietro,  ec.  che  stan- 
no all'ingresso  del  golfo  di  Salò.  La  pro- 
fondità di  questo  lago  varia  moltissimo  X 
la  maggiore  è  di  290  metri  ;  ed  a  poca; 
dist.  dalle  rive,  è  da  per  tutto  di  molti 
metri.  Al  principio  della  estate,  le  acqua 
inalzano  di  circa  5  piedi    per  lo  scio- 
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se  sono  leggerissime,  e,  d'ordinario,  lim- 
pide tanto,  che  si  scopre  ad  una  granda 
profondità  il  fondo  del  loro  Ietto,  eh' è 
inegualissimo;  la  loro  temperatura  è  più 
alta  che  quella  dell'atmosfera;  presso  al 
fondo  sono  freddissime  nella  state,  e  mol- 
to calde  nell'inverno,  quantunque  la  lo- 
ro superficie  sia  quasi  agghiacciata.  Que- 
sto Iago  è  garentito  dai  grandi  venti  in 
grazia  dille  alture  chi  lo  circondano,  ma 
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ì  soggetto  a  venti  irregolari  ed  assai 
pericolosi.  —  Si  pretende  che  questo  la- 
go sia  «tato  formato  dalle  acque  venute 
dal  Tirolo,  e  dal  paese  di  Trento,  a  ca- 
gione della  identità  delle  pietra  che  si 
trovano  nel  suo  letlo  con  quelle  delle 
Alpi  di  questi  paesi.  Le  alluvioni  e  gl'in- 
terrameuti,  che  tendono  a  colmare  il  suo 
letto,  hanno  già  riempiuto  qualche  porto, 
e  sforzano  a  mondare  spesso  quelli  che 
esistono  ancora  ;  tutto  fa  credere  che 
questo  Iago  si  minori  giornalmente,  ed 
una  tale  minorazione  sarebbe  ancora  più 
rimarcabile  se  non  si  ammettesse  che  sorg. 
interne  compensino  in  parte  le  perdite 
che  fa,  sia  pel  Mincio,  che  per  l'evapo- 
zione  ;  Ìd  fatti  si  rimarcarono  nel  fondo 
rapide  correnti,  ma  senza  una  costante 
direzione.  —  Il  lago  di  Garda  è  rino- 
mato per  la  quantità  prodigiosa  di  pe- 
se» di  specie  diverse  che  alimenta  , 
molte  delle  quali  sono  degne  di  rimar- 
co per  la  delicatezza  del  loro  sapore , 
ed  altre  per  la  loro  grossessa  ;  le  più 
importanti  sono:  le  sardelle  che  si  avan- 
zano in  gran  folla  nella  primavera  e 
nel!'  animino  verso  la  riva  meridionale; 
le  troie  del  sapor  del  sermone,  il  miglior 
pesce  del  lago  ;  le  cheppie,  le  auguille,  i 
lucci,  le  tinche,  i  barbii,  il  pesce  reioa 
il  gran  sermone,  e  soprattutto  i  carpio- 
ni, che  non  si  trovano,  dicesi,  Se  non  ir 
questo  Iago,  ed  in  quello  di  Posta,  negl 
Abruzzi  ;  i  tinconi,  che  sono  rari  ;  gì 
argentini,  che  nuotano  in  quantità  im- 
mensurabile ec.  Le  sue  rive  olirono  mol- 
te specie  di  conchigliacei,  che  si  distin- 
guono per  varietà  di  colori.  In  ogni  sta- 
gione si  fanno  delle  pesche  abbondan- 
ti ;  il  che  forma  l'oggetto  di  un  importan- 
te comm.  Questo  lago  fu  celebrato  da 
Virgilio  e  da  Catullo,  e  da  molti  poeti 
moderni.  Le  sue  rive  offrono  dei  punti 
di  vista  i  più  pittoreschi,  e  di  una  sor- 
prendente bellezza.  Souo  esse  poco  fer- 
tili in  grani,  ma  le  colline  si  vedono  co- 
perte di  aranci,  gelsi  e  vigneti!  ;  quelle 
della  costa  merid.  hanno  degli  olivi.  Un 
gran  numero  di  picc.  città  e  di  vili,  a- 
meni  e  Leo  popolati  le  abbellisce,  pre- 
sentando anche  dei  porti  sicuri  e  como- 
di, di  modo  che  la  navigazione  è  atti- 
vissima, e  di  un  risultamento  commerciale 
abbastanza  considerabile.  Il  principale  di 
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questi  porti  è  quello  «li  Desenznno,  da 
cui  si  esportano  nel  Tirolo  i  grani  "Ih! 
Mantovano  e  del  Bresciano;  gli  nitri  por- 
li più  frequentali  sono  :  Salò,  ove  si  fa 
un  comm.  assai  vantaggioso;  s.  Vigilio, 
Lazise,  Maloesine,  e  Priva,  il  maggior.-, 
di  tutti.  Il  porto  militare  è  a  Peschiera, 
sul  Mincio,  quello  di  Torri,  soggetto  ad 
ingombrarsi  di  sabbia,  di  Garda,  di  Li- 
mone, di  Torbole,  di  Peschiera  e  di  Riva 
spediscono  del  pesce  a  Venezia,  a  Mila- 
no, e  sino  a  Genova  ;  quelli  di  Toscola- 
no,  Maderno,  e  Bardoliuo  esportano  de- 
gli articoli  fabbricati,  ferro  e  derrate.  Le 
maggiori  barche  che  navigano  sopra  que- 
sto lago  portano  sino  a  6,000  miriagram- 
mi. —  Il  Iago  di  Garda  chiamatasi  antic, 
Benacus,  e  doveva,  dicesi,  questo  no- 
me ad  una  città  che  Garda  e  Toscola- 
no  si  disputano  l'onore  di  occupare, 
ma  che  però  alcuni  autori  pretendono 
non  avere  esistito  giammai.  Si  può  de- 
rivarlo egualmente  dal  nome  di  Baiaceli- 
si  che  si  dava  agli  abit.  della  riva  oc- 
cidentale. Nei  dintorni  di  questo  lago,  il 
giorno  5  luglio  1706,  successe  nn  fatto 
d' armi  fra  1'  armala  francese,  sotto  gli 
ordini  di  Bonaparte,  e  l'armata  austri?. 
ca  comandata  da  Wurmser. 
GARDA,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
6  I.  N.  O.  da  Verona,  distr.  e  a  1  !. 
N.  N.  O.  da  Bardolino,  sulla  riva  orient. 
del  lago  al  quale  dà  il  suo  nome,  e  su 
cui  ha  un  picc  porto.  L'aria  vi  è  poco 
salubre  nell'  estate,  a  cagione  delle  esa- 
lazioni dei  ricolmi  del  lago,  e  soprattutto 
per  la  quantità  degli  argentini  che  si  fan- 
no seccare.  Vi  si  vede  un  antico  sepolcro. 
La  pesca  delle  sardelle  e  degli  argenti- 
ni è  assai  abbondante  nei  dintorni,  e  for- 
ma unitamente  all'  oglio,  prodotto  del 
territorio,  il  suo  prin.  commercio.  Cou- 
ta  800  abitanti.  Si  trovano  nei  contorni 
pietre  di  un  bianco  smontalo,  e  di  un 
grano  finissimo,  che  s'  impiegano  nel- 
la scoltura.  —  Garda  contrasta  a  To- 
scolano  il  vantaggio  di  essere  fabbricato 
sulle  rovine  di  Benacus,  città  la  cui  e- 
sistenza  è  però  dubbiosa.  Taluno  crede 
che  il  oome  attuale  di  questo  bor.  gli 
venga  dall'  antica  e  forte  rocca  in  cui  fu 
guardata  prigioniera,  per  ordine  di  Be- 
rengario II,  Adelaide,  vedova  di  Lotario 
re  d'Italia,  che  poi,  fuggitane,  fu  moglie 


2',6  G  A  R 

di  O'ntT»  I  Imperatore  Cinti  dì  mura, 
Garda  fu  no  posto  importante  ni  tempo 
dei  Guelfi  e  dei  Ghibellini.  Nel  170 
ti  vedevano  ancora  alcune  fortificazioni  e 
facevano  parte  delle  linee  del  marescial- 
lo Catinat;  esse  furono  poscia  distrutte, 
ed  un  eremo  di  monaci  Camaldolensi  si 
»  inalza'o  sulle  rovine  della  cittadella. 
GUIDAFUI,  capo  dell'Africa.   Vedi  Guar- 

DtFUI. 

GARD&flTNB,  picc  città  di  Fr.,  dipart. 
delle  Bocche  del  Rodano,  circood.  e  a 
3  I  S.  da  Ai*,  e  a  4  1.  N.  N.  E.  da 
Marsiglia;  capoluogo  di  cant.,  sul  de- 
clivio di  no  colle,  e  presso  le  rive  d'I 
ruscello  di  s.  Pierre.  Ha  dei  vecchi  ba- 
stioni ed  un  sobborgo.  Le  strade  so- 
do strette  e  male  distribuite,  ma  vi  si 
vedono  molte  fontane  ,  e  qualche  bella 
abitazione.  Contiene  un  ospizio,  un  uffi- 
zio di  beneficenza,  e  fabb.  di  acquavite. 
Ha  fiere  per  grani  e  bestiami,  il  14  feb- 
braro,  ed  il  lunedi  dopo  la  seconda  do- 
menica  di  agosto.  Conta  2,900  abitanti. 
Nei  dintorni  si  trova  una  miniera  di  fer- 
ro  io   lavoro,  ed   una  fornace   da   tegole. 

G\RDE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  3  I. 
i[2  E.  N.  E.  da  Pamplona  ,  nella  Na- 
varra,  e  a  7  I.  N.  E.  da  Sanguesa,  sul 
pendio  della  moni.  Navarzatu.  Ha  una 
dogana,  una  bella  chiesa,  ed  un  palazzo 
appartenente  alla  famiglia  Atocha.  Conta 
3oo   abitanti. 

GARDE  (Là),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  circond.  ,  cant.  S.  e  a  2  1.  S. 
S.  E.  da  Tulle,  e  a  3  1.  1,4  N.  O.  da 
Argentai,  sulla  Sonvigne.  Si  tengono  pa- 
recchie fiere  per  bestiami,  e  conta  800 
abitanti. 

GARDE,  distr.  0  ting  di  Svezia,  sulla  co- 
sta orient.  della  prefettura  di  Go'fland. 
Rinchinde  tre  parrocchie  ,  fra  le  quali 
è    notabile   quella   del    suo    nome. 

GiRDE-ADHÈWART  (Là),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dròme  ,  circond  e  a  4  '• 
S.  da  Mootelimart ,  cant.  e  a  1  I.  ip3 
E.  N.  E.  da  Pierrelatte,  sulla  riva  sini- 
stra della  Berre.  Tiene  una  fiera  per  be- 
stiami e  merci,  il  giorno  l3  ottobre,  e 
conta   900   abitanti. 

GARDE-FREXET  (là),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Varo,  circond.  di  Draguignan, 
cant.  di  Grimaud  ,  a  6  I.  ija  O.  S.  O. 
da  Frejus,   e  a    11    I.    3(3    E.    N.    E. 
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da  Tolone.  Ha  fabb.  di  cappelli,  con» 
ciatoj,  fabb.  di  pelli,  stoffe  di  lana  gros- 
se ,  tele  Ha  materasso,  e  per  turaccioli. 
Tiene  fiere  il  3  maggio,  8  settembre,  e 
23  novembre,  per  la  vendita  degli  arti- 
coli delle  sue  fabbriche.  Conta  2,900  a- 
bitaoti.  Sul  suo  territ.  trovasi  una  mi- 
niera di  ferro.  —  Si  crede  essere  que- 
sto 1'  antico  Frarinet,  ove  i  saraceni  si 
erano  fortificati  nelf  Vili  secolo,  e  da 
dove    uscirono  onde  devastarla  Provenza. 

GARDEI,  popolo  della  Sarmazia  asiatica, 
secondo    Plinio. 

GARDEU,  borgata  della  Barbaria,  reg.  di 
Algeri,  n»l  paese  dei  berberi,  sulla  stra- 
da da  Marocco  a  Tripoli,  a  45  I.  N.  O. 
da  Ouagala,  e  a  70  I.  0.  S.  0.  da  Tu-- 
gurt  .  E*  abitata  dalla  tribù  araba  di 
Beni-Mezzab. 

GARDELEBEN  0  GARDELEGEN,  Gar- 
delebria,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Sass. ,  reggeoza  e  a  11  1.  N.  N.  O. 
da  Magdeburgo,  e  a  39  1.  112  O.  da 
Berlino;  capoluogo  di  circ,  sulla  ri- a 
destra  della  Milde.  Lat.  N.  52°  32'  34//; 
long.  E.  190  6'  o".  E*  assai  bene  fab- 
bricata, e  rinchiude  tre  piazze  pubbli- 
che, due  chiese,  tre  ospedali,  un  ginna- 
sio, e  fabb.  di  tessuti  di  cotone,  concia- 
toi  e  distillerie  di  grani.  I  suoi  dintorni 
abbondano  di  luppoli,  di  cui  si  fa  un  -^r. 
comm.,  e  che  alimentano  le  sue  rino- 
mate fabb.  di  birra.  Conta  4.3°°  abir., 
contenendone  il  circ.  di  tal  nome  31,170. 
Sofferse  molto  negli  incendii  degli  anni 
i3o5,   i558  e   i685. 

GARDELH,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov,  di  Lodi  e  Crema,   distr.  di  Pandino. 

GARDELLE  (lì),  vili,  di  Fr.,  dipar'. 
dell'  alta-Garonua,  circond.,  cant.  e  a  I 
I.  2|3  S.  E.  da  Muret,  e  a  5  1.  3|4  S. 
da  Tolosa,  sulla  Lèze.  Ha  fiere  di  be- 
stiami di  ogui  specie,  grani,  lane  ancora 
sucide  del  paese,  ec.  nei  giorni  l4  mar- 
eo,  primo  giugno,  16  agosto,  e  3i  de- 
cembre.    Confa   rSoo   abitanti. 

GARDEMPE  o  CARTE  VIPE,  fi.  della  Fr, 
che  ha  origine  nel  dipart.  della  Creuse, 
presso  a  Lepinas,  passa  a  La  Chapelle- 
Tailleferr,  a  Salagnac,  entra  Del  dipart. 
dell'alta  Vienna,  ove  percorre  il  circond. 
di  B-dlac,  penetra  poscia  in  quello  della 
Vienna,  ove  bagna  Montmorillon  e  s.  Sa- 
vin.  e  si  conjjiunge  alla   Crause,  alla  ri» 
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v»  sinistra,  sul  limite  di  questo  dipart..) 
e  di  quello  d' Iodre  e  Loira,  uo  po'  so-  j 
pra  d>  La  Roche-Posay.  11  suo  corso  e 
di  circa  44  '•>  '°  due  direzioni  genera- 
li: la  prima  dall' E.  all'O.,  e  l'altra  dal] 
S.  al  N.  I  suoi  principali  affluenti  souo 
a  sinistra,  l'Ardour,  la  Couze,  la  Vincou, 
e  a  destra,  la  Seona  la  Bram,  ed  il  Lan- 
glia.  Questo  fi.  è  navigabile  nelle  sue 
piene,  eoo  zattere,  da  MontmorilIoD. 
GARDENA  o  GRODEN,    valle   del  Tiro- 

lo,  nella  parte  orient.  del  circ.  di  Bolzauo.   GARDINO, 


Ha  cir^a  3  I.  di  luughezza,  sopra  1  (a   i 
di   larghezza,   ed   è  irrigata   dal  Gròduer 
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e  fabb.  di  cotone,  e  diversi  utensili  iu 
ferro.  Il  comò,  e  assai  attivo,  e  coula 
s.ooo  abilauti. 
GARDING,  citta  della  Daoim  ,  ducato  di 
Sleswig,  bai.  e  a  5  I.  i|4  S.  O.  da  Hu- 
tuoi,  e  a  l3  I.  O.  da  Reiid.burg,  so- 
pra una  collina,  iu  un  paese  basso  e  pa- 
ludoso ,  presso  e  al  N.  della  imbocc. 
dell'  Eyder.  Coniai,  di  biade  e  lana.  Vi 
si  teugono  molte  fiere  ,  e  conta  i,ooo 
abitanti. 

vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
Crema,    disir.   di  Zelo  tiuou 


di  Lodi 
Persico. 


Laeh,   che   si  getta   nell' Eisach   a  3|4  diGARDIOLE   (la),    moot.   di  Fr.,  dipart. 


1.  S.  O.  da  Clauseu.  Gli  abit.,  iu  nu- 
mero di  3,òoo,  parlano  ud  dialetto  com- 
posto d'italiano  •  tedesco;  allevano  molto 
bestiame  ;  fabb.  di  merletti  comuni,  e 
molti  pica,  lavori  in  legno  ;  questi  tre 
i.iini  d'industria  procurano  loro  uà  cornai. 
aitai   vantaggioso  coli' estero. 

GA1\DENSEE,  città  degli  Stati  prussiani. 
fedi  Gaunsee. 

GARDENSTOWN,  vili,  della  Scozia,  con- 
tea e  a  2  I.  i[2  E.  da  Bauli',  presbite- 
rio di  Turreff,  parrocchia  di  Gamria, 
sul  mare  del  Nord,  ove  ha  uo  buonis- 
simo porto.  Couta  5oo  abit.,  quasi  lut- 
ti  pescatori, 

GARDICH10,    forte  sulla  costa  occid.  di 
Corlù,    a   3   1.    l|2     S.  S.   O. 
di   questo   nome. 

GARD1C1UM,  aut.  città  episcopale,  sotio 
il  patriarcato  di  Gosiaotinopoli,  e  pieci- 
samente  sotto  Larissa ,  che  riconobbe 
per   metropoli. 

GARD1GIAN0,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.   di  Padova,  distr.   di   Noale. 

GARDIKI,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
More»,  fra  Dimitzaua  e  Calavrita.  Al- 
enili geografi  hanno  creduto  che  corri- 
sponda   all'  aut.   città    di   Clitor. 

GARDINER,   comune  degli  Stati-Uniti,   sta- 


lo   di  Maina,  contea   di  Keunebeck,   sulla  I  GARDNER, 


dell' Heranlt  ,  circond.  di  Montpellier  , 
cani,  di  Frootignau.  Si  estende  dal  N. 
E.  al  S.  0..  per  lo  spazio  di  3  I.  1|2 
dalla  riva  destra  della  Mossou  sino  alla 
costa  N.  E.  dello  Stagno  di  Thau,  e  di- 
vide gli  afHueDti  della  riva  sinistra  della 
Veiue  dalle  picc.  riviere  che  si  scarica- 
no   nello   stagno   di   Maguelonne. 

GARDNER,  comune  degli  Stati-Uuiti,  nel 
Massachusets,  contea  e  a  io  1.  N.  da 
Worcliester,  con  circa   l.ooo  abitanti. 

GARDNER,  porto  degli  Stati-Uuiti,  territ. 
di  Columbia,  nella  parte  S.  E.  del  gol- 
fo di  Giorgia,  fra  la  i«.  di  Whitbey,  ed 
il  continente.  Lat.  N.  48°  41»'  ;  long.  0. 
1249  35'. 
dalla  citià  GAKDNER,  baja  degli  Stati-Uniti,  slato  di 
j  nuova-York,  sull' Atlautico  ,  fra  l' is.  di 
Gurduer,  quella  di  Sheller  e  le  due  peni- 
Sole  formatiti  la  parte  orient.  di  Long-is- 
Lud.  Ha  circa  3  I.  di  lunghezza  sopra 
2    I.    l|2    di   larghezza. 

GARDNER  ,  is.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova-York,  contea  di  Sutìolk,  presso  la 
estremità  orient.  di  Long-islaud  ,  all'  E. 
della  baja  del  suo  nome,  e  al  S.  dell'  in- 
gresso orient,  del  golfo  di  Loug-island. 
Lat.  N.  4i°  ò';  long.  O.  74°  26'.  Vi 
souo   de'  buoni  pascoli. 


delle 


Galapagos  ,    nel 


riva  destra  del  Keunebeck ,  in  faccia  a 
Piston,  a  2  1.  S.  da  Augusta,  e  a  16  1. 
N.  E.  da  Portlaud.  La  porzione  abitata 
forma  una  picc.  città  assai  amena,  at- 
traversata dal  Cobbissecoute,  ohe  si  riu- 
nisce poscia  al  Keunebeck.  Ila  uua  chie- 
sa pegli  episcopali,  elegantemente  fabbri- 
cata iu  granito  ,  una  casa  di  riunione 
^ei  melodisti,    una  Lauta,    uua  ijuliera. 


apa 


di  lat. 


gì',  oceano  Equinoziale,  al  1'  29' 
S.,  e  92°  39'  di  long.  O. 
GARDNER,  mout.  sulla  costa  tnerid.  della 
uuova-01.,  uella  Terra  di  Nuyls,  all'È, 
della  rada  del  Re  Giorgio  III.  Lat.  S. 
55°  6'  ;  loug.  E.  116'.  E'  di  f orina  co- 
uica,  interamente  nuda,  e  composta  di  uu 
masso  liscio  e  rilucente  ,  ciò  che  le  dà 
un  aspetto  sorprendente. 


della 
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GARDNER,   pnnU  che  forni»   !.. 
nierid.    della  is.    dell'  Ammiragliati] 
gr.  Oceano    Boreale  ,    sulla    costa 
Russ.  americana.   Lat.   N.    07°    ì.' ,    long. 
O.    i5ò°  4q/- 

GARDNER,  \i.  del  gr.  Oceano.     Vedi  A- 

MtRGURà. 

GARDNER  (CANALE  DI),  braccio  di 
mare,  die  penetra  sulla  costa  occid.  del- 
la nuora-Bretagna  ,  nell'  Atner.  setteatr.  , 
all'  E.  della  is.  Hawkesbury.  La  nuota 
Staioforth  ,  che  si  presenta  all'  ingresso, 
è  al  65°  54'  di  lat.  N.  ,  e  l3l°  3'  di 
long.  O.  Ha  circa  17  I.  di  lunghezza,  e 
ij2   I.   di   media   larghezza. 

GARDOLO,  vili,  e  grosso  comune  del  Ti- 
r -Io.    dipendente   dalla   citta   di  Trento. 

GORDON,  fi.  di  Francia.   Vedi  G»rd. 

GARDONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 
.1.   Brescia,   distr.   di   Salò. 

G\RDONE  VALTROMPIA,  bor.  del  reg. 
Lum.-Veo  ,  prov.  e  a  3  I.  2(5  N.  N.  O. 
da  Brescia,  capoluogo  di  distr.  ,  e  sede 
di  una  pretura  di  terza  classe,  nella  Val 
Trompia  e  sulla  riva  destra  del  Mela. 
Ha  Tabu,  di  canne  da  fucile,  che  occu- 
pano la  maggior  parte  dei  suoi  abit.,  in 
umilerò  di  t,4oo.  Il  distr.  di  questo  no- 
me, composto  di  10  comuni,  ed  avente 
uooo  abit.,  ha  molti  filatoi  di  seta,  e 
fabb.    di   armi   da   fuoco. 

GARDONNE,  vili,  della  Fr.  ,  dipart.  della 
Dordogoa  ,  circond.  e  a  2  1.  2|5  O.  da 
Bsrgerac  ,  cant.  e  a  1  1.  3(4  N.  N.  O. 
da  Cuoeges.  Nel  secondo  mercordì  di 
ciascuu  mese,  tieusi  uoa  fiera  per  bestia- 
mi.   Conta    600    abitanti. 

GARDORIKI,  ant.  città  della  Russia.  Ve- 
di   LlDOGi. 

GAt\DOUCH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alia 
Garonnn,   a    6   I.    S.   E.   da    Tolosa. 

G  A  BEATASI,  popolo  del  Peloponneso,  nel- 
1'  Arcadia  ,  secoudo  PausaDÌa.  Era  uua 
tribù    dei    tegeatei. 

GAREATHVRA,  picc.  città  dell'Asia,  nel- 
la Cappadocia,  secondo  Strabone,  ai  conf. 
di  quella   prov.    e   della    Licaonia. 

GARED,  vili,  della  Barbaria,  nell'  imp.  di 
Marocco,  pror.  di  Susa  ,  a  17  1.  E.  S. 
E.  la  Agadir.  E  rinomato  per  le  sue 
fabb.  di  marocchino,  e  vi  sono  dei  mu- 
lini da  macinar  zucchero.  Fu  eretto  dal- 
lo sceritlu  Abdalla  che  regnava  al  tein 
1>j  di  Mjjmul. 
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stremila  GAREGNANO  CORBELL ARO ,  vili.  d-1 
reg.  Lorn.-Veu.,  prov.  di  Milano  ,  distr. 
di    Bollate. 

GAREGNANO  MARC1DO ,  vili,  del  reg. 
Lom-Veu.,  prov.  e  a  1  1.  N.  N.  O.  dj 
Milano,  distr.  e  a  1  1.  S.  E.  da  Bollate, 
e  a  l[2  dalla  riva  sinistra  deh"  Olona. 
Ha  una  bella  chiesa,  10  cui  si  ammira- 
no delle  buone  pitture  a  fresco  di  Da- 
niel Crespi,  rappresentauli  parecchi  fatti 
della  vita  di  s.  Bruuoue,  e  di  molli  altri 
gr.  maestri  del  secolo  XVII.  L'ani,  con- 
vento dei  certosini,  foudato  uè!  XIV  se- 
colo da  Giovanni  Visconti,  arciv.  di  Mi- 
lano, serve  attualmente  di  magazzino  ila 
polvere.  In  faccia  a  questo  vili,  al  di  là 
dell'Olona,  sta  il  casale  d'Interna  o  Inver- 
na, in  cui  dimorò  il  Petrarca  per  qualche 
tempo. 

GARE-LOCH,  braccio  di  mare  sulla  co- 
sta S.  0.  della  Scozia,  coutea  di  Argyle, 
al  N.  del  golfo  di  Clyde  ed  all'  E.  del 
Lodi-Long.  Ha  1  I.  3j4  di  lunghezza  e 
l|2   1.   nella   sua   media   larghezza. 

GARENCIERES,  vili,  di  Fr. ,  d.pnrr.  di 
Senna  ed  Oise,  a  3  1.  N.  O.  da  Mout- 
fort,   e  a  9   I.   O.   da  Versailles. 

GARESNICZA  (GORNYA),  vili,  della 
Croazia  militare,  generalato  di  Warasdi- 
no,  distr.  reggimentario  di  Kreutz  ,  a  f) 
I.  S.  da  Belovar,  e  a  i5  1.  E.  S.  E.  da 
Agram.  In  vicinanza  vi  sono  delle  min. 
di  ferro  che  datino  un  terzo  di  questo 
metallo   per   ogni   quintale   di   minerale. 

GARESCI,  abit.  di  Gariscus ,  città  della 
Grecia  in  Macedonia,  nell'  Orbelia  ,  se- 
condo  Plinio. 

GARESSIO,  Garexium  ,  picc.  città  degli 
Stati-sardi,  divi»,  e  a  li  1.  l|2  S.  E.  da 
Cuneo,  prov.  e  a  6  I.  S.  S.  E.  da  Mou- 
dovì,  capoluogo  di  mandamento,  presso 
la  riva  destra  del  Tanaro.  Ha  1  castel- 
lo, 5  chiese,  e  3  conventi,  uno  dei  qua- 
li sopra  un'alta  eminenza,  la  Certosa  di 
Casotto  ,  è  veramente  superbo.  Couta 
4,700  abitanti.  Nei  dintorni  si  trovano 
cave   di   Lei   marmo. 

GARET  o  GART,  G  areta ,  paese  della 
Barbaria,  nell' imp.  di  Marocco,  prov.  di 
Fez,  all'  E.  del  paese  di  Errif,  bagnato 
al  N.  dal  Mediterraneo  ,  separato  dal 
reg.  di  Algeri  col  mezzo  del  fi.  Mulvia, 
e  avente  al  mezzodì  le  mont.  del  deser- 
to.   Mellita    ù  ii  sue     luogo    principale 
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Trova?!  qualche  min.  di  ferro  e  più  col- 
li coltivali,  secondo  Marmai.  (ìli  autor 
africani  diviserà  questo  paese  in  tre  par 
li,  cioè  1'  una  comprendente  le  città  co 
loro  torri».,  l'altra  la  parte  montuosa  a' 
lutata,  e  la  terza  i  deserti. 
GAREWDUN,    città    dell' Iodostan.   Fedi 

^jARioiroOiV. 
GARFAGNANA,  Caferoniana,  distr.  del 
due.  di  Modena  ,  di  cui  lorrua  la  parte 
meridionale.  Coni,  al  N.  col  distr.  di 
Reggio,  al  S.  E.  col  vicariato  toscano  di 
Barga  ed  il  duo.  di  Lucca,  al  S.  O.  col 
vicariato  toscano  di  Pietra-santa  ,  ed  il 
due.  di  Massa-Carrara,  ed  nll'O.  con  un 
distr.  lucchese,  ed  il  vicariato  di  Fi  riz- 
zano. Ha  8  I.  di  lunghezza  dal  N.  al  S. 
3  I.  i|3  di  larghezza  dall' E.  ali' O.,  e 
29  I.  di  superficie.  E'  fertile  ed  abbon- 
da di  bestiame.  Sta  sul  vevsatojo  merid. 
dell'  Apennino,  il  cui  ciglione  lo  separa 
dal  restante  del  due.,  ed  è  limitato  all'O. 
da  un  ramo  di  questa  catena  -,  forma  es- 
so la  valle  superiore  del  Ser.  hio,  e  con- 
ta 10,600  abitanti.  Castelnovo  di  Garfa- 
goana  è  il  suo  capoluogo.  —  Allorché 
era  Lucca  tiranneggiata  da  Paolo  Gui- 
nigi,  e  che  gli  fu  mossa  guerra  dai 
fiorentini  ,  per  la  quale  e  per  altri 
.accidenti  perdette  doniiuio  e  vita,  tro- 
vandosi la  Garfa^nana  abbandonata,  e 
saccheggiala  dal  più  potente  ,  si  diedero 
quei  popoli  ,  nel  1/129  ,  a  Nicolò  III 
marchese  d'Este  ,  e  dall'anno  l44°~  se" 
guirono  varie  convenzioni  fra  i  marchesi 
d'  Este,  ed  i  lucchesi,  i  quali  riconobbero 
per  legittima  la  sovranità  dei  primi.  Nel 
1602  ,  ruppero  i  lucchesi  la  pace,  e 
suscitarono  una  lite  contro  gli  estensi,  the 
si  cambiò  in  guerra  crudele,  la  quale  ter- 
minossi  mediante  la  decisione  dell'  imp., 
che,  nel  1618  ,  confermò  agli  estensi  il 
possesso  della  Garfagnana.  Fu  occupala 
dai  francesi  nel  i5o4  ,  ma  restituita  al 
duca  di  Modena  tre  anni  dopo.  Fece 
parte  del  reg.  d'  II.  ,  e  quindi  del  prin. 
di  Lucca,  con  decreto  3o  marzo  x8o6. 
Alla  pace  generale,  rientrò  sotto  il  pos- 
sesso de'  suoi  antichi  signori. 
GARGADOS-CARAJ03,  isola  dell'oceano 
Indiano,  a  gf>  I.  N.  N.  E.  dall'isola  di 
Fr.,  al  189  45'  di  lat.  S.*  e  67"  4o'  di 
lehg.  E.  Ha  circa  8  1.  di  lunghezza,  ma 
è  molto  s+retta.  Dà  il  suo  oouie  ad  un 
Tom.  11.  P.  II. 
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vasto  banco  di  sabbia  che  la  circonda, 
e  sì  prolunga  a  piri  di  jb   I.   al  N. 

GARGAFIA,  Garsaphia  Valli*,  valle  del- 
la  Grecia,  nella  Beozia,  in  cui  dice  la 
fatola  ohe  fosse  divorato  Ateone  dai  ca- 
ni   di   Diana. 

GARGAGLIASO,  gran  vili,  della  Tur",  eu- 
ropea,  sulla  costa  occid.  della  M'orca ,  a 
2  1.  N.  da  Zonshio  ,  e  a  9  1.  1]2  O. 
da  Calamata,  sopra  un'  altura,  da  cui  si 
gode  di  una  bella  vista  sopra  nna  pianu- 
ra  assai   estesa. 

GARGAGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.é 
prov.  di  Verona,  distr.  di  s,  Pietro  Iu- 
cariano. 

GARGALIZ,  Bc-reum,  bor.  dei  oonf.  deli.» 
Beswrabia  ,  presso  al  Danubio  ,  a  20  I, 
S.   O.   da    Isntailow. 

GARGALLO,  bor.  della  Spag.  ,  prov,  e  a 
20  l.  S.  S.  E.  da  Saragozza,  nell'Arago- 
na ,  e  a  o  I.  O.  S.  O.  da  Alcaniz.  Ewi 
uno  spedale,  e  conta  700  abitanti.  Vi  so- 
no nei  diutorni  delle  terre  alluminose  , 
ma   non   iscavate. 

GARGANO,  Gargruium,  citta  dell'As.  Mi- 
nore,  sul   fi.   Halys,    secondo   Jornandes. 

GARGANO  ó  MONTE  S.  ANGELO,  Gar- 
ganus  mais  ,  gruppo  di  moof.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  di  Capitanala,  distr.  di 
s.  Severo  e  di  Foggia,  limitato,  al  N.  e 
all'È.,  dall'  Adriatico  ;  al  S.,  dal  Cande- 
la ro  ;  all'  O.  }  dal  Fortore;  questi  due 
eorsi   d'  acqua   non    lasciano   al  S.  0.   che 


di    2   1. 


:1     quale 


gruppo  si  riattacca  ad  un  contrafforte 
rimarchevole  delfAponnino  merid.  A'piedi 
del  versatelo  N.  stanno  i  laghi  di  Lebioa> 
e  di  Varano.  Il  monte  Gargano  forma  un 
vasto  promont.  che  si  avauza,  per  lo  spa- 
zio di  circa  .9  l. ,  Bel  mare  Adriatico,  al 
N.  del  golfo  di  Manfredonia,  e  che  deter- 
mina lo  sperone  dello  stivale,  il  quale  vieti 
figurato  dalla  penisola  italiana;  copre  una 
superficie  di  80  1.,  ed  olire  molle  rimar- 
cabili sommità,  deJIe  quali  la  più  elevata 
è  il  Monte-Calvo,  che  ha  828  tese  al  di 
sopra  del  livello  del  uiare.  Consiste  in 
calcarea  secondaria  di  specie  diverse;  vi 
sì  trovano  alcune  veue  metalliche,  ma 
sino  al  presente  non  si  aperse  nessuna 
miniera.  Il  Gargano  rinchiude  valli  spa- 
ziose e  fertili,  e"  le  sue  sommità  sono  an- 
cora, come  al  lampo  di  Orazio,  coperta 
di  foresto  che  d^ono  animi  a,  terebentina^ 
124 
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molte   plani» 
preziose  per  la  medicina   e   per  la 
tintoria.    Queste    moni,    sono  molto  popo- 
late. Del  Gargauo  parlarono  Plinio,  Strabo- 
ue,   Pomponio  Mela,   Tolomeo  ed  Orazio, 
GARGANTA-LA-OLLA,  bor.  della  Spag., 
prov.   e  a    io   1.   N.   E.    da  Gaceres,    nella 
Estremadura,   e  a  4  '•   Ma  E.  S.  E.  da 
Plasenoia,  io  una  pianura.  Ha   strade  Le- 
ne  lastricate  ,    molte   fontaue  ,   mulini    daj 
oglio    ed     uno    a    follone.    Conta     1,600 
abitanti. 
GARGANVILLARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Taru   e   Garonna  ,    circond.   e   a    1    1.   2[3 
S.  S.   O.   da  Gastel-Sarrasin,  cant.  e   a   2 
I.    1|2    S.   E.  da   s.  Nicolas-de-la-Grave  , 
sul   Du^ot,   con    1,000   abitanti. 
GARGARA,  in  turco    Caz-dagh,  monte 
della  Tur.  asiatica,   nell'  Anatolia,  saugia- 
caio   di   Biga,   al   N.   dal   golfo  di  Adrami- 
li.   Fa   parte  della  cateoa    dell'Ida  di  Fri- 
gia, e   ne   forma  il  punto   più   alto,   essen- 
do  la   sua   elevazione     di    776   tese   sopra 
il   livello  del   mare.   Al  paro   dell'  Etua,  è 
caratterizzato    da     una   triplice   zona  ;    la 
prima  di  terra   coltivata  ;  la  seconda  bo- 
schiva ,  e  la  terza,   sino  alla  sommità,  è 
coperta   di  neve  e  ghiacci. 
GARGARA  ,   ant.   città  della  Troade,  colo- 
nia  degli   eolii,   posta  da  Straboue   in  una 
delle   parti  superiori    del    monte   Ida.    Il 
promontorio   di  tal  nome  è  uno  dei  quat- 
tro  che,   partendo   da  questa  mont^   si   a- 
vaozano    nel   mare. 
GARGARENSI,   popoli   dell'Asia,  nella  Sci- 
zia,  in   vicinanza   delle   Amazzoni,  a'piedi 
del   monte   Caucaso,   dalla    parte   del   IV., 
secondo  Straboue,   il  quale   raccoula  muli 
particolarità  di  questi   popoli,   e  special- 
mente sul  loro   uso,    e  costume  di  con- 
giungersi ,  a  tempi  determinati,  colle    a 
mazzoui. 
GARGARIDAEI,  popoli  delle  Indie,    chi 
abitavano  in   vicinanza  delltlypanis   e  del- 
l' altro    fi.  chiamato    Magarsus  ;    erano 
dedicati  al   culto   di  Bacco. 
GARGAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Valchiu- 

sa,  a  1  1.  N.  E.  da  Apt. 
GARGAZA,  città  che  Diodoro  Siculo  situa 
presso  la  palude  Meotide.  Ortelio  du- 
bita essere  la  città  di  C-rusa  che  Tolo- 
meo assegna,  al  levante  di  questo  mare, 
alla  Sarmazia  asiatica. 
GARGE,  citta  del  Libauo ,  secondo  Stefa- 
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no  di  Bisanzio,    che  1'  Oitelio     dice   do- 
versi  leggere    nazione. 
GARGETIO,  Gargetium,  bor.  dell'Attica, 

li   dicesi   che   sia   nato   Epicuro. 
GARGILLESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  din- 
dre,  a   7    I.   O.   da   Lachatr^,  al   conti,   di 
un   picc.   fi.   del   suo   nome   neila   Creuse. 
GARGNANO,    bor.  del    reg.    I.om.-Ven. , 
prov.   e  a  8   I.    l|2   E.   N.   E.  da  Brescia, 
e  a  3   L    l|4  N.  E.   da  Salò,  capoluogo 
di   distr.,  sulla   riva     occid.     del    lago    di 
Garda.    Ha   delle   fucine  e  souo   rinoma- 
ti  i  suoi   olivi.    Vi  si   teugono   mercati   il 
mereordì   santo,  il  giorno  di  s.  Giacomo 
e   quello   di   s.   Martino.   Conta   3,Aoo   a- 
bitanti,    avendone     ll,4oo    il   suo  distr., 
che  contiene   6  comuni,  e  rinchiude    18 
filande-   di   seta. 
GARGOLES  DE  ABAXO,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a    12   1.   da  Guadalazara,  e    a   o" 
i|4  S.  da  Siguenza,  iu   un  luogo  alto,  ir- 
rigato  dal    Cifuentes,  che    vi   prende     la 
sua   sorg.   e  va   a   sboccare   nel  Tago.    Ila 
una   chiesa   con   bel   campando ,   una   car- 
tiera, un   mulino   da   olio,   ed   uno   a    fol- 
lone.  Conta   700   abitanti. 
GARGOLES  DE  ARR1BA,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a   11   I.   i|2  E.  da  Guada- 
lazara,  e   a    16   1.  N.   da   Cuenca,   iu   una 
pianura   assai  fertile,   bagnata   dal  ruscel- 
lo Cifuentes  ,    che    mette    in     movimen- 
to  molti   mulini,  ed   uoa    fabb.    di   carta 
ordinaria,  in   cui   si   fa     pure   della   carta 
di   paglia,  di   giunco,    ed  altri   vegetabili. 
Conta    5oo   abitanti. 
GARGRAVE,   parroco.   «Mia   Iogh.  ,    west- 
riding  della   contea   di   York  ,   wapentake 
di  Stainclift",  sull'Air   e   sul   canale   di  Li- 
verpool,  a    1   I.    1|4  O.  N.  O.   da  Skipon, 
e   a    l5  I.   O.   da  York.   Ha   una  fabb.  di 
cotone,   e  conta    1,700   abitanti.   Vi  situi- 
ne  una  fiera  il  giorno    11    decembre. 
GARGUNNOCH,   vili,   della  Scozia,  a  3    I. 

O.  da  Stirling,  con  Q0O  abitanti. 
GARIA  o  GARIA-BAY,  baja  sulla  costa 
merid.  di  Terra-Nova,  a  11  1.  E.  dal  ca- 
po Ray,  estremità  S.  O.  dell'  isola.  Lai. 
N.  47°  42/5  long.  O.  6o°  54'. 
GARIADHAR,  città  dell'Indos.,  negli  stati 
di  Guykavar,  ant.  prov.  di  Goudjerate, 
distr.  di  Goehar,  sopra  un  affluente  del- 
lo Sytroundjy,  a  *4  1.  E.  da  Djou- 
naghor.  E  la  residenza  di  un  radjah  nro- 
tetto  dasl'  inglesi. 
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C\RI.\SWONUVl.  antica  città   della    gran 

Hrelngna,   secondo   la   notizia   dell'imparo, 

GARIEP,  fiume  dall' Ottentozia.   Vedi   O 

n»NGK. 

GARIGA,  città  dell'Asia,  nell'Aria,  secorr- 
do  Tolomeo  ;  in  qualche  esemplare  leg- 
asi Sariga. 

GARIGLIANO  o  GARILLANO,  fi.  d'Ir., 
formato  negli  Stati  della  Chiesa,  delega- 
zione di  Prosinone  ,  a  5\\  di  1.  N.  E 
da  Falvaterra,  mediante  la  riunione  del 
Sacco  e  del  Liri;  entra  ben  presto  oel 
regno  di  Napoli,  prov.  della  Terra  di 
Lavoro,  passa  a  Pontecorvo  ,  e  si  getta 
nel  golfo  di  Gaeta,  a  5  1.  E.  dalla  città 
di  tal  Dome,  dopo  un  corso  di  circa  i3 
1.  in  tre  direzioni  ,  prima  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  poscia  dal  N.  al  S.,  infine  dal  N. 
E.  al  S.  0.  Il  Garigliano  corrisponde 
alla  parte  inferiore  del  corso  dell'  ant. 
Liri.v,  la  cui  rive  palustri  nascosero  Ma- 
rio perseguitato  da  Siila.  Presso  di  es- 
so, nel  i5o3  ,  avvenne  una  sanguinosa 
battaglia  fra  le  truppe  di  Luigi  XII  e 
quelle  del  re  di  Spagna.  —  Orazio  chia- 
mò Taciturrms  questo  lago  ,  perchè  le 
sue   acque  scorrouo   senza   rumore. 

GARIK  o  GORICH,  mone,  della  Croazia, 
fra  il  distr.  reggimentario,  ed  il  comit.  di 
Kreu'z,  a  6  I.  S,  da  Belovar.  Essa  si 
stende  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  forma  una 
parte  del  confiae,  fra  il  baciuo  della  Lo- 
nya  e  quello  dell'  Illova.  E"  in  gr.  parte 
formata  di  roccie  calcaree  del  terreno 
intermediario,  e  rinchiude,  dicesi,  del 
minerale  di   ferro. 

GARINDACI,  popoli  dell'Arabia  felice, 
verso  il  fondo  del  golfo  Arabico,  abit. 
il  paese  dei   magniti,  secondo  Strabone. 

GARINSKAIA,  bor.  della  Russ.  asiatica, 
gov.  di  Tobolsk,  distr.  e  a  4o  I.  N.  N. 
O.  da  Turnisk ,  sulla  riva  destra  della 
Sosva. 

GARIOCII,  un  tempo  LOGIE-DURNO , 
parroc.  della  Scozia  ,  nel  centro  della 
contea  di  Aberdeen  ,  ed  all'  O.  di  Mel- 
drum,  sede  di  presbiterio  .  Ev  irrigata 
dall'  Ury,  ed  il  suo  territ,  montuoso  nou 
è  coltivato  che  in  parte.  Vi  si  vede  un 
ant.  tempio  di  druidi,  e  molte  pietre  sul- 
le quali  si  osservano  dei  caratteri  gero- 
glifici. Conia  l.6oO  abitanti.  —  Nel  l4ll 
qui  accadde  una  famosa  battaglia  fra 
il  conta  di  Murr,  ed  il  lord  delle  Isole. 
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GARIOUDON,  GARIUDON,  KERTON, 
GAREWDUN  o  GURDON,  cita  del- 
l' Iudosf.,  nelNeypal,  capoluogo  di  un 
picc.  distr.,  nel  territ:  dei  22  radjnhs  , 
sulla  riva  destra  del  ramo  orient.  della 
Gogra,  presso  ad  un  passaggio]  che  por- 
ta al  lago  Mepang  ,  attraverso  i  monti 
Himalaya,  a  39  1.  N.  E.  da  Almora,  e 
a  io5  I.  N.  O.  da  Calmando  .  EN  for- 
tificata, ed  i  chinesi  vi  hanno  un  forte. 
Si  tiene  in  questa  citta ,  nel  novembre, 
una  gr.  fiera  frequentata  dai  mercanti 
del  Ladak  e  di  Cachemire,  die  vi  portano 
scialli,  pelo  di  capra,  ec,  che  cangiano 
contro  oro,  lana,  fazzoletti   di   seta  e  thè. 

GARIS,  città  della  Palestina,  nella  Galilea, 
secondo   lo    storico  Giuseppe. 

GARISCUS,  città  della  Grecia,  nella  Ma- 
cedonia, e  precisamente  nella  Orbelia,  se- 
condo  Tolomeo. 

GAR1TEPA,  città  del  Turkestan  occid., 
nel   kanato   di  Kukand. 

GARITES,  popoli  della  Gallia  aquitauìca, 
che  si  assoggettarono  ai  romani.  Cesare, 
ne9  suoi  commentarli,  li  situa  fra  gli  E» 
Insali  e  gli  Ausci ,  e  d'  Anville  presso 
i   Lactoraù,  nel   territ.   degli   A  usci. 

GARIZIM,  cel.  montagna  della  Storia  San- 
ta, nella  Palestina,  tribù  di  Efraim,  fra 
Siehem  e  Silo,  al  S.  della  città  di  Sama- 
ria. Era  molto  fertile,  ed  aveva  due  pun- 
te, una  delle  quali  chiamatasi  TLèbal,  a 
1'  altra  conservava  il  nome  di  Garizim. 
Manasse  fece  quivi  erigere  un  magnifi- 
co tempio,  colla  permissione  di  Alessan- 
dro il  Grande,  reso  padrone  di  quesii 
paesi,  per  contrapporlo  a  quello  di  Ge- 
rusalemme ,  da  cui  era  stato  scacciato  - 
Quantunque  distrutto,  duo  secoli  dopo, 
da  Ircano,  discendente  da  Giuda  il  Mac- 
cabeo, pure  i  samaritani  andavano  quivi 
ad  adorar  Dio,  e  ad  offerirgli  dei  sacri- 
fizi, sino  al  tempo  dell'  imperator  Giu- 
stiniano. Dalla  preferenza  accordata  a 
questo  tempio  e  a  questo  luogo,  nacque  lo 
scisma  fra  gli  ebrei  ed  i  samaritani.  Giu- 
stiniano convertì  molti  di  questi  ultimi 
alla  fede  cristiana,  ristaurò  la  chiesa,  co- 
strutta qualche  anno  prima  dall'  imp.  Ze- 
none, e  v9  inalzò  una  forte/.za  oode  tene- 
re io  freno  questi  popoli.  Dicesi  ebe  Ve- 
spasiano ne  abbia  uccisi  11,000  sopra 
questa  mont.,  durante  le  guerre  degli 
ebrei  coi  romani. 
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GARLASCO,  bor.  dagli  Siali  sardi,  divi 
siooe  e  a  6  1.  i[2  S.  E.  da  Novara,  * 
a  4  I.  J|3  O.  S.  O.  da  Mortara/  prov 
di  Lomellins,  c&poluogo  di  mandamen- 
to, con  2,200  abitanti. 
GARLATE,   vili,  del  reg.  Lom.»Ven.,  prov. 

di   Como,   distr.   di   Oggiono. 
GARLICS,  vili,  della  Scozia,  contea  di  D.hj- 
bartuii,  presso  il  fi.  Leveo.  E"    patria   di 
lord   Napier. 
C-ARLIESTON,   vili,  della  Scozia,    contea, 
presbiterio    e    a     2    I.    l]4    S.   S.   E.    da 
Wigtown,  sulla  costa  occid.,  ed  in  fon- 
do   alla   baja    di   questo   nome  .     Ha 
picc.   porto   vantaggiosamente  situato  per 
la   pesca,  e  conta  óoo  abitanti. 
GARLIN,  citta  di    Fr.,    dipart.  dei  Bassi 
Pirenei,  circond.  e  a  6  1.  3|4  N.  N.  E 
da  Pau,  e  a  9  1.    ij4  E.  da  Orthès,  ca 
poluogo   di  cant.,  cou    1,100   abitanti. 
GARLIPP,   vili,  degli  Stati  prussiani,  distr. 
di   M3gdeburgo,    circ.   di    Stendal.    Vi    si 
vedono    ammonticchiate    immense    masse 
di  granito. 
GARLITOS,    bor.  della  Spag.  ,    prov.    di 
Badaioz,   nella  Estremadura,  a  23  1.  1]2 
S.   S.    E.   da  Truxillo,  e  a    12  I.   3|4  S. 
E.    da  Villanueva   della  Serena.   Vi  è   una 
chiesa  e  due  eremilagi,    e  conta   700  a- 
bitanti. 
GARMISCH  o  GÉRMISCHGAV,  vili,  del- 
la  Bav.,  circ.   dell'  Iser,   presidiale   eoi 
1.   S.   da  Werdenfels,  e  a  18   1.  S.  0.  da 
Monaco,  sulla  riva  sinistra    del  Loisach, 
ove   eTvi   una   dogana.  E    sade   del   presi- 
diale,   e    di  una    camera  fiscale .    Conta 
l,5oo   abitanti. 
GARMOUTH,  GARMUTH  o  GARMACH, 
vili,  della  Scozia,  contea,  presbiterio  e  a 
2  1.    i]2  E.  N.  E.  da  Elgin,    sulla  riva 
sinistra  e  presso  la  imbocc.  della   Spey, 
che  forma   in   questo  luogo    un  comodo 
porto.   Le  case  in  dritta  linea  sono  assai 
polite;  Vi   è  un   gr.    deposito  di  legname 
proveniente,  col   mezzo   della  Spey,   dalle 
vaste  foresta  di  Straihspey,    e  di  Bade- 
nodi;     porzione    di  esso    è  esportato    in 
natura,    ed  il  restante,    segato  in   tavole, 
travi,  ec,   s' impiega  nella  costruzione  dei 
navigli,  che  quivi  è  attivissima  .    La  pe- 
sca    del  sermone     è    assai    lucrosa     alla 
imbocc.    della   Spey,  e    si  fanno    consid. 
spedizioni    di    questo  pesce    a    Londra. 
Conia  700  abitanti. 


GAR 

GARNA,  vili,  del  reg.  Lum,-Yen.,  prov.  9 

distr.  di  Belluno. 
GARNACA,  citta  della  piee.  Aroinnia,  nel 
dipart.  della  Muriana,  secondo  Tolomeo. 
GARNACHE  (là),  citta  di  Fr.,  dipart. 
della  Vande»,  circond.  e  a  9  I.  5)4  N. 
da  Sables-d'OIoune,  cant.  e  a  l  1.  1  {3 
N.  E.  da  Challans.  Vi  sono  fi-re  di  be- 
stiami e  cavalli,  nei  giorni  5  febbraio, 
25  narzo,  primo  lunedi  di  maggio  ,  5o 
giugno,  i5  agosto,  io  settembre  e  6  no- 
vembre. Couta  5,100  abitanti.  Fu  pre- 
sa, nel  i589,  ad  Euiico  IV  dal  duca  di 
Nevers. 

•GARNELS,  bnja  sulla  costa  del  Sahara,  a 
So  1.  S.  dal  capo  Bujador,  al  20°  di  lat. 
N.  e  i6°  5o'  di  lotrg.  O. 

GARNERS-FERRY,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
nella   Giorgia,  coiit.   di   Green. 

GARN1ER,  baja  della  nuova  Bretagna,  for- 
mata dal  mar  Polare,  sulla  costa  N.  d^l 
Somerset  settentr.  ,    al   74°   6'   di   lat.   SS. 

GARNOGK,  fi.  della  Scozia,  contea  di  Ayr, 
abbondante  di  trote,  e  sermoni.  Si  getta 
in   mare   ad   Irvine. 

GARNSEE,  o  GARDENSEE,  in  polacco 
Schlemmo ,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  dd'a  Prussia  occid.  ,  reggeuza  e  a 
3  I.  S.  da  Marienwerder,  circ.  e  a  8  i. 
S.  da  Stuhm  ,  fra  due  laghi  abbondanti 
di  pesce.  Ha  una  chiesa  luterana,  e  fabb. 
di  panni  comuni.  Fa  uo  qualche  comui. 
facilitato  dalla  vicinanza  della  Vistola. 
Conta  800  abit. ,  ed  ha  contorni  ameni 
e  fertili. 

GAROGELI,  popoli  della  Gallia  .  al  S.  di 
Segnsio.  Sono  nominati  da  Cesare  ne' 
suoi  commentari,  fra  i  centroni  ed  i  ca- 
tmrigf}  come  quelli  che,  unitisi,  avevano 
ternato  contrastare  a  Cesare  il  passavia 
delle  Alpi.  II  rapporto  fra  il  nome  d'É>- 
celum,  e  quello  di  Garaceli  fece  credere 
a  <1~  Anville  che  abitassero  nelle  valli 
delle  Alpi. 

GARODE,  isola  della  Etiopia,  sotto  l'Egit- 
to, nel  Nilo,  secondo  Plinio.  Ertivi  una 
picc.  città  dello  Stesso  nome. 

GAROFOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
del  Polesine,  distr.  di  Polleselln. 

GAROLDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Mantova. 

GAROMNA,  isola  sulla  costa  occid.  della 
Irl.,  p.rov.  di  Connaught,  contea  di  Gal- 
way-,  barqpia  di  MoyculIiD,  nell'Atlantico, 
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al  N.  0.  «Iella  baja  Hi  GalWay,  al  S.  del 
l'isola  di  Littermore,  ed  all'È,  di  quella 
di  Littermullro,  La  sua  lunghezza  è  di 
circa  i  1.  1[4  ,  e  la  sua  larghezza  di  1 
lega. 

GABONA,  Lor.  della  Spag.,  prov.  di  Vitto- 
ria  (  Burgos)  ,  a  4  I.  N.  N.  O.  da  Pan- 
corbo,  e  a  4  I-  5|4  O.  N.  O.  da  Miran- 
da de-Ebro,  stilla  riva  destra  dell'Ebro: 
pochissimi  abitanti  .  Vi  si  raccoglie  del 
vino   sul   suo   territorio. 

GARONNA,  Garumna,  Varumna,  fi.  del- 
la Fr.,  che  ha  origine  in  Ispagna,  uell; 
il» ni) t.  di  Plaine-Beret  ,  nella  valle  di  A 
ran  ,  al  42"  fé  di  lat.  N.  e  1°  26'  d 
long.  O.  Entra  in  Fr.  dopo  11  I.  di  cor- 
so, scorre  prima  verso  il  N.  O.  sino 
presso  a  Mnnrejean,  poscia  verso  il  N. 
E.  sino  a  Tolosa,  e  riprende  in  seguito 
la  sua  primitiva  direzione,  che  conserva 
poi  sempre.  Irriga  i  dipart.  dell'  alta-Ga- 
ronna,  di  Tarn-e-Garonna,  di  Lot  e  Ga- 
ronna,  della  Gironda,  ed  in  questo  ulti- 
mo si  riunisce  alla  Dordogna  al  becco 
di  Ambez,  dopo  un  corso  di  128  1.;  la 
riunione  di  queste  due  riviere  forma  la 
Gironda.  I  principali  luoghi  bagnati  dal- 
la Garonna  sono:  s.  Beat,  Monrejean  , 
Valentin»,  Martory,  Martres,  Cazères,  s. 
Julien,  Carbonne,  Muret ,  Tolosa,  Ver- 
dun, Auvillars,  Agen,  Port-Sainte-Marie, 
Touiieins,  Le  Mas,  Marmande,  La  Rèo- 
lei  s.t  Macaire,  Langon,  Cadillac,  Rions. 
ed  infine  Bordeaux,  che  si  trova  a  5  I. 
dal  confluente  della  Dordogna.  La  Caroli- 
na riceve  ,  alla  sua  sinistra  ,  la  Nestes 
navigabile  con  zattere;  la  Save,  la  Gimo- 
ne,  il  Ratz  o  Laraz,  il  Gers;  la  Baise 
navigabile;  il  Ciron,  navigabile  con  zattere 
ed  alla  sua  destra  il  Salat  e  l'Ari^p,  navi- 
gabili  con  zattere,  e  1'  Ariege,  il  Tarn,  il 
Lot,  ed  il  Dropt,  che  sono  adatto  navigabili. 
A  Tolosa  si  cougiunge  al  canale  del  Mez- 
zndl,  che  stabilisce  una  importante  comu- 
nicazione fra  l'oceano  Atlantico  e  il  Medit 
—  Il  bacino  della  Garonna  forma  una 
delle  quattro  direzioni  forestali  della  ma 
rina,  per  la  ricerca,  la  marcazione  a  mar 
tello  sugli  alberi,  ed  il  taglio  dei  legnami 
proprj  alle  costruzioni  navali;  è  costeg 
giato  al  S.  dai  Pirenei,  all'È,  dalle  Ceven- 
ne,  e  dal  ramo  che  le  unisce  ai  Pirenei 
al  N.  dall«  mout.  di  Alvergna,  e  da  uno 
dei  loro  rauji  il  quale  non  preseula. 
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nernhneiite,  che  un  dorso  di  paese;  al- 
l' O.  da  una  ramificazione  dei  Pirenei  , 
che  si  estende  siuo  alia  imbocc.  della  Gi- 
ronda. La  sua  lunghezza  dal  S.  0.  al 
N.  E.  è  di  80  I.,  e  la  sua  larghezza  di 
75  leghe.  —  La  Garonna  diviene  naviga- 
bile con  zattere  al  suo  ingresso  in  Fr.,  al 
polite  del  Re.  I  principali  oggetti  di  que- 
sta navigazione  consistono  in  legname  di 
pino,  ed  abete,  in  pezzi  di  legno  di  quer- 
cia, ed  in  pietre  da  fabb. ,  dirette  verso 
Tolosa  e  Bordeaux  per  la  marina  e  le  co- 
struzioni. Diviene  navigabile  a  Cacères,  e, 
da  questa  citta  siuo  a  Tolosa,  il  suo  letto 
è  seminato  da  massi  di  roccie ,  e  da 
tronchi  d'  alberi  sradicati  ,  che  mettono 
ostacolo  al  libero  passaggio  dei  battelli  ; 
gli  stessi  inconvenienti  esistono  pure  da 
Tolosa  al  confluente  del  Tarn,  e  sopra  qual- 
che punto,  dopo  questo  confluente;  anelila 
a  Tolosa  la  navigazione  è  impedita  dalla 
cascala  del  mulino  del  Castello.  Davanti 
Bordeaux,  la  Garonna  offre  un  vasto  porto 
che  può  contenere  più  di  1,000  navigli,  e 
do-e  il  flusso  inalza  le  sue  acque  due  volto. 
al  giorno  da  4  a  6  metri;  la  marea  è  an- 
cora sensibile  a  s.  Macaire ,  api.  più 
alto.  —  La  Garonna,  secondo  gli  antichi 
geografi ,  divideva  il  paese  dei  celti  da 
quello  degli  aquilani  ,  ed  aveva  il  suo 
corso  nel  paese  dei  biturigi,  di  cui  gli 
aquilani  facevano  parte. 
GARONNA  (ALTA),  dipart.  della  Fr.,  che 
prende  il  nome  dal  fi.  principale  che  lo 
bagna.  Il  S.  0.  faceva  parte  dell'antica 
prov.  di  Guascogna,  ed  il  N.  E.  era  una 
porzione  dell'alta  Linguadoca.  È  com- 
preso fra  42°  4°'  e  4^°  ^4'  di  Ut.  N., 
e  fra  0°  10/  e  1°  55'  di  long.  O.  ,  e 
conf.  al  N.  col  dipart.  di  Tarn  e  Garon- 
na, all'  E.  con  quello  del  Tarn,  al  S.  E. 
con  quelli  dell'Alide  e  dell'Ariege,  al  S. 
coi  Pirenei,  che  lo  dividono  dalla  Spag., 
e  all'  0.  coi  dipart.  degli  Alti-Pirenei,  e 
del  Gers.  La  sua  maggiore  lunghezza  è 
di  56  1.,  la  larghezza  di  22,  e  la  super- 
ficie di  5 io  leghe.  —  Il  S.  O.  è  coper- 
to di  alte  mont.  ,  ramificazioni  dei  Pire- 
nei ;  le  più  alte  sono  la  Maladetta,  di 
1,760  tese  al  di  sopra  del  mare;  il  pieo 
Quairot  di  1,675  tese;  ed  il  Crabére, 
di  1,275  tese.  Le  sommità  sono  coperte 
di  nevi  e  di  ghiacci;  sorg.  vi  scaturiscono 
da  ogni  lato,  e,  di  cascala  in  cascato,  si 
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precipitano  con  fracasso  nel  fondo  delle 
vallate;  si  vedono  orribili  precipizj,  ed 
immense  escavazioui,  e  la  parte  inferiore 
è  coperta  f!i  folte  foreste  o  Hi  pascoli.  At 
traverso  queste  mont.  si  aprono  Lelle  vai 
late,  come  quelle  di  Larboust,  Hi  Luchon, 
Hi  Otieil,  ec,  ed  in  queste  mont.  i  passa 
gi  più  facili  dalla  Fr.  in  Ispagna.  Il  re- 
stante   Hel    dipart.   offre   dei   colli   di   a 
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re  elevazione 


a  pianure  spa- 
ziose.  La   Garonna    attraversa   questo   di- 
part.  in   quasi    tutta   la   sua   lunghezza,   e 
s' ingrossa   con     molte     riviere  ,    e,    fra   le 
altre,  coli' Ariege,  la   Save   ed   il   Lers  ;   il 
Tarn   De  Lagna   pure  la   estremità   N.  E., 
molte   di   queste   riviere    sono    navigabili. 
Questo   dipart.   è   in  oltre  attraversato  dal 
r-anale   del   Mezzodì.    Non     vi    sono  laghi 
che   nelle   montague.  —   Il   clima  dell'alta 
Garonna   è   dolce   e   temperato;    la   media 
temperatura     nell'  inverno     è   di     2°  a   3° 
al   di    sopra    del    ghiaccio;    quella    della 
primavera  e  dell'autunno,  di   12   a   14,  e 
quella   della  estate   di   22   a  2/j.  Eccettua- 
la   la    parte   montagnosa     vi     gela   di    rado 
e   non   cade   quasi  mai  neve;   vi   si  conta^ 
no   presso    a  poco   100   giorni  piovosi.    I 
v-n:i   dominanti  sono   quelli  dell'O.   e  del- 
1"  E  ;    il    primo   porta    la    pioggia     ed     il 
freddo,   ed   il   secondo  è   spesse   volte  ac- 
compagnato  dal   sereno.   Gli  uragani  sono 
spessi   e   violenti  ;  sono   essi   che   apporta- 
no quella  grandine  periodica  flagello  del- 
l'agricoltura   nelle   vicinanze    dei   Pirenei. 
Le   malattie  catarrali  e  reumatiche,  e  le 
febbri   remittenti    sono    assai   comuni    in 
questo  paese;  il  mal  di  occhi  ed  il   goz- 
zo  regnano   nella     parte    mouluosa    e  so- 
prattuto sulle  rive   della  Garonna.  ■ —  Le 
terre  di  questo  dipart.  si  possono  dividere 
in   terra  vegetali    propriamente  dette,    ar- 
gillose o  terre  forti,  e  in  bulbeni,  sabbio- 
se  o  renose.   Nelle  mont.   a   forza   di  cu- 
re e   d'industria   si   perviene   a   procurar- 
si  delle   raccolte:    i   luoghi   più  fertili  so- 
no  i   Hiotorni   di  Tolosa,  di   Rieuz  ,  ove 
si   fanno   sino   due   raccolte   peranno;   di 
Cappens,   sulla  Garonna   ed   il   vallone   di 
Montesquieu    di     Volvestre.     I    prodotti 
consistono   in   gr.   quantità  di   biade,  mais 
orzo   segala,  vena,  fave  ,  piselli,  ec.   Qua- 
si  tutti   i   colli  sono    coperti    di     vigneti  , 
che   divengono  l'oggetto    di   una   gr.  col- 
tura, e  la  più  preziosa  produzione,  dopo 
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le  granaglie  ;  ì  vini  in  generale   «ono  buo- 
ni ,  ma   1   più   stimiti    provengono   Hai    vi- 
gneti!  di   Fronton  e  Villandric   e  da  quel- 
li  Hel    circondario   di    Muret.    Nei   giar- 
dini    si     coltiva    con     riuscita    una    grau 
varietà   di  piante  ortensi,  come  pure  mol- 
ti  aranci   che   danno  spesso     una   gr.   ab- 
Lond.   di   fiori  ;  tutti   gli  altri  alberi  frut- 
tiferi  prosperano    all'  aperto.     Le   foreste 
coprono   60,096    ettari    di   snperf.  ,  delle 
quali   ,'»[4   si    trovano   n*lla   parte  montuo- 
sa ;  il    circond.     di    Tolosa    è  poscia    il 
più   boschivo.   Vi   sono  molte  praterie   na- 
turali  e   poche  artificiali  ;    le     valli     e   le 
mont.     forniscono      pascoli    eccellenti     e 
questi    ultimi   rinchiudono  una   gr.  quan- 
ta  di   piante   aromatiche.   —    Si   allevano 
molti   buoi,  muli   ed   asini     che    sono  as- 
sai  ricercati   dagli  spagnuoli;    delle  bestie 
a   lana   in     parte    esotiche,     e   dei     porci  , 
come   pure   polleria   di   buona     qualità,  e 
soprattutto     oche    ed    anitre    di    enorme 
grossezza,  di   cui  se   ne   sala  in  gr.  quan- 
tità; i   fegati   di   queste  anitre   danno   una 
gr.   riputazione    alle    pasticcerie  di   Tolu- 
93.   La   polleria   di   1'  Ile  -en-Dodou    è    Ja 
più   stimata.   La     educazione    delle    api  e 
dei   bachi   a   seta     vi   è   assai    negletta   da 
qualche   tempo.  Il  selvaggiume  è  abbond. 
ovunque,  e  sulle  mont.  si  trovano  cignali, 
caprioli,  lupi,  volpi,  ec,  diverse  specie  di 
aquile,   ed  il   gallo   di   mont.;   nelle   pianu- 
ra  si    prendono   molti   ortolani,    pernici    e 
quaglie.   I   fi.     ed   i   laghi     abbondano     dì 
pesce;     questi   ultimi     nodriscooo     molte 
specie  di   trote  eccellenti.   —  Le   produ- 
zioni   min.     dell'  alta-Garonna   sono   assai 
variate,  ma  io  generale    poco    se   ne  ap- 
profitta.  Evvi   ferro,  rame,   piombo,    anti- 
monio,  bismulh,   zinco,   piriti     solforale  , 
diverse    specie   Hi    marmo   e   di   granito  , 
lavagne,   pietra    calcarea,   gesso,    ec,   Hue 
sorg.    salse     il     cui     prodotto    è     di   6   a 
6,000   quintali  di   sale   per  anno;  e   della 
acque   min.   Hi   cui   le   più   rinomate  sono 
quelle    Hi    Bagneres-de-Luchoo  .    —    Le 
fabb.   Hi   stoffe    di    lana  e    di   tessuti    di 
cotone  sono   le   più   HifTuse   in   questo  di- 
part.;  vi   si   fabbricano   tele  da  vela,   cap- 
pelli,  rmjolica,   tegole,  vetri,   carta,  in   al- 
cuni  luoghi.    Sonovi  pure  fabb.  di   acidi 
min.,   utensili   di  rame,  istrumenti   di   ma- 
tematica assai   stimati ,  acciajo,  falci,   ma- 
rocchini, nei  capoluoghi    dei    circondari. 
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Tolosa  possiede  una  fonderia  di  cannoni 
assai  importante,  dei  maritili  e  dai  lami- 
natoi per  la  Tabu,  d-lla  tavola  di  rame, 
una  inaoiF.  reale  di  tabacchi  ec.  Vi  sono 
molte  gr.  tintone,  conciato),  fabb.  di  acqua- 
vili,  imbiancato!  officine  per  le  polveri  ed 
il  nitro.  Questo  dipart.  dovrebbe  essere 
imo  dei  più  coniai,  del  reg.  per  la  sue 
comunicazioni  col  Medit.  e  con  l'Oceano 
mediante  il  canale  del  Mezzodì,  e  coll'iu- 
terno  della  Fr.,  col  mezzo  del  Rodano  e  la 
Garonna ,  e  così  pure  per  le  sue  02 
strade  reali  e  dipartimentali;  potrebbe 
esso  prendere  uua  parte  più  attiva  nel 
comm.  esteriore.  Le  sua  esportazioni  con- 
sistono in  grani,  vini,  legname  da  costru- 
zione e  da  lavoro,  mVuli  e  bovi,  stolte 
di  lana,  seterie  e  qualche  tessuto  di  co- 
toue  ;  s'importano  tele,  lane,  cotone,  se- 
ta, ferri,  specierie,  ec.  Il  suo  principale 
comm.  si  la  colla  Spag.  di  cui  è  in  qual- 
che modo  il  gr.  deposilo  per  le  merci 
del  N.  della  Europa.  —  Il  dipart.  del- 
l' alta-Garonna  ha  il  diritto  della  elezio- 
ne di  7  membri  alla  camera  dei  depu- 
tati ;  è  compreso  nella  10. a  divisione  mi- 
litare ,  Della  ló.a  legione  di  gendarme- 
ria reale  e  nel  12.°  circond.  forestale  ; 
forma  la  dioc.  metropolitana  di  Tolosa  ; 
dipende  dalla  corte  reale  e  dalla  circon- 
scriziooe  della  università  di  questa  città 
e  rinchiude  una  chiesa  concistoriale.  E 
diviso  in  4  circond.,  cioè,  quelli  di  To- 
losa, capoluogo,  di  s.  Gaudeos,  Muret  e 
Viliefranche,  suddivisi  in  39  Cant.  «d 
in  óoS  loimmi  che  coutauo  4°7>000  a" 
lutami.  — -  La  maggior  parte  del  territ.  di 
questo  dipart.  era  autic.  abitata  dai  volsci 
tectosagi;  i  romani  se  resero  padroni  li5 
anni  prima  dell'  era  nostra,  e  la  incorpo- 
rarono alla  Gallia  Narbones».  Dai  roma- 
ni questo  paese  passò  sotto  il  dominio  dei 
visigoti,  ai  quali  Ciò  'uveo  ne  tolse  una 
parte  ;  tuttavia  conservarono  essi  ancora 
un  reg.  di  cui  Tolosa  fu  la  cap.  sino 
all'  Vili  secolo;  a  questa  epoca  ,  furono 
espulsi  dai  saraceni,  che  Pipino  scacciò 
in  progresso.  Carlo,  fratello  di  Carlo- 
magno,  vi  fondò  il  reg.  di  Aquilana  o 
di  Tolosa  per  suo  figlio  ;  essendo  egli 
ancor  troppo  giovine,  il  gov.  fu  confidato 
nel  778  a  duchi,  marchesi  e  conti;  e  a 
questo  punto  risale  la  crea^ioue  dei  conti 
di  Tolosa.  Neil'  877  Luigi  il  balbo  riunì 
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questo  reg.  alla  corona  di  Fr.  ed  allora 
i  conti  di  Tolosa  si  resero  indipendenti, 
conservando  la  sovranità  della  contea  di 
Tolosa  sino  al  1270,  in  cui  anch'essa 
fu  riunita  alla  corona  di  Fr.  da  Filippo 
1'  Ardito.  Questo  paesa  molto  sofferse 
dalle  guerre  di  religione  .  Simone  di 
Montfort  si  unì  alla  crociata  contro  gli 
albigesi  ed  i  vodesi,  e  fu  allora  che  si 
stabilì  a  Tolosa  il  trib.  d'  inquisizione. 
Gli  inglesi  si  resero  padroni  di  questo 
paese  nel  XIV  secolo,  ma  ne  furono 
scacciati  da  Duguescliu  sotto  Carlo  V. 
Le  opiuioni  di  Lutero  e  di  Calvino  ri- 
accesero le  guerre  civili  nei  secoli  XVI 
e  XVII.  Si  scopersero  in  questo  dipar- 
timento moltissime  antichità  celtiche,  ro- 
mane e  gotiche  che  attestano  il  lungo) 
soggiorno  dei  diversi  popob  che  abita- 
vano questo  paese,  il  grado  di  spleudore 
al  quale  erano  pervenute  le  arti  loro,  e  le 
divers»  religioni    professatevi. 

GARONNA  (  CAPO  DE  LA  ).  in  Fr,  di- 
part. del  Varo,  circond.,  cant.  E.  e  a  2 
1.  E.  S.  E.  da  Tolone,  e  a  2  I.  i|5  S. 
O.  da  Hyères.  Forma  ,  col  capo  Capei, 
f  ingresso  della  gr.  rada  di  Tolone.  Al 
N.  E.  si  stende  uua  costa  piana  e  sco- 
perta, che  si  chiama  spiaggia  della  Ga- 
ronna. 

GAROPAS  o  GARUPAS,  porto  del  Bra- 
sile, prov.  di  s.  Catteriua,  a  qualche  le- 
ga N.  O.  dell'  is.  di  questo  nome,  fra  la 
punta  Taquarasatuba  e  quella  das  C-a- 
ropas,  al  270  ò'  di  Iat.  S.  E  vasto,  ed 
offre  uu  buon  ancoraggio.  Il  territ.  che 
lo  circonda  è  uno  dei  più  fertili,  e  ri- 
nomato principalmente  pe'suoi  frutti  de- 
liziosi. 

GARODPE,  capo  e  faro  di  Fr.,  dipart. 
del   Varo,   a   2   I.  S.   da   Aotibo. 

GARPENBERG,  parroe.  della  Svezia,  pre- 
fettura di  Stora-Kopparberg,  nel  centro 
del  distr.  di  Naesgard,  a  g  1.  S.  E.  da 
Falun.  Ha  varie  officine  consid.  di  ra- 
me, ed  una  miniera  di  questo  metallo  , 
che  ne  somministra  annualmente  circa 
700  quintali.  Possiede  pure  grandi  fu- 
cine pel  ferro,  una  fabb.  di  chioderie 
con  quattro  martelli,  ed  una  fornace  per 
depurare   F  acciajo. 

GARPHYTTA,  parroe.  della  Svezia.  Fedi 
Gbythytte. 

GARRA  LONA  0  NERATTE,  citta  della 
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Mauritania  Cesariense ,  menzionata  «la 
Tolomeo,  e  situata  verso  il  N.  E.  di  Vi- 
i  !<>ri/!.  Fu  episcopale,  secondo  la.  notizia 
.)'  Virici. 

GARRA,  ti.  d'Il'  Indostan.   Vedi  Gorh». 

GARRACHICA,  porto  dell'is.  di  Teneritl'a, 

Vali   GlRVCHICO. 

GARRA-GARRA,  città  della  Barbarla,  nel 
Fezzan,  a  6  1.  E.  da  Germa,  e  a  55  1. 
N.  N.  O.  da  Murzuk. 

GARRAU,  GARRAOU  o  GARROW.  pae- 
se dell'  As.,  compreso  dai  geografi  ora 
nell'  Iodost.,  ora  Dell'  Indo-China,  e  rin- 
chiùso, secondo  alcuni,  nel  reg.  di  As- 
sam, mentre  altri  ne  fanno  una  divisio- 
ne particolare.  Noi  lo  consi'leremo  sotto 
questo  ultimo  punto  di  vista.  Questo  pae- 
se trae  il  suo  Dome  da  un  gruppo  di 
moot.  che  lo  copre  al  N.,  e  si  congiun- 
se verso  1'  E.  ai  monti  Naga  .  E  com- 
preso fra  a5°  e  260  di  lat.  N.,  e  fra 
870  55/  e  go"  di  long.  E.  Ha  al  N. 
1'  Assam  ed  il  Bengala,  all'  O.  ed  al  S. 
questa    uliima   coutrada,   ed    all'È,   il  re 
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contiene  una  miniera  di  carbone  terroso 
eh*  gli  abit.  nou  sanno  scavare.  Il  pae- 
se non  fornisce  alla  esportazione  che  del 
cotone  ,  del  quale  il  distr.  inglese  di 
Rangpour  è  il  solo  che  ne  smerci,  e 
legnami  da  costruzione.  —  I  naturali  , 
che  portano  altresì  il  nome  di  Garraous, 
sono  mezzo-selvaggi,  e  di  un  esteriore 
poco  piacevole;  la  loro  pelle  è  meno  ue- 
ra  che  quella  dei  bengalesi;  vanno  qua;i 
nudi,  e  quantunque  si  dicano  iodostani, 
bevono  liquori  spiritosi,  e  mangiano  ogni 
sorta  di  carne  .  Sono  valorosi  e  di  un 
carattere  d.olce  e  festevole.  Adorano  uua 
divinità  chiamata  Maliadeva  .  e  porgono 
preci  al  sole  ed  alla  luna  .  Sono  divi- 
si  iu  molte    tribù,    governate    da     radj.ih, 


parte 


Mìe 


tributaria     de- 


di   CaUeha 


eh 


comp 
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Tolta  n-1  Garrau.  La  sua  lunghezza,  dal- 
l'E.  all'O.,  è  di  circa  60  1. ,  e  la  sua 
media  larghezza,  dal  N.  al  S.,  di  z5  le- 
ghe. Oltre  i  monti  Garraus  eh»,  sopra 
uno  spazio  assai  considerabile,  portano  il 
nome  di  Rondjouly,  questo  paese  rin- 
chiude pur  auco,  soprattutto  verso  il  S., 
d"IIi3  alte  mont.,  fra  le  quali  si  distin- 
gue il  monte  Gassay.  Le  Sole  riviere 
che  meritino  esser  ricordate  sono  il 
Patii  ed  il  Soumosseraì,  eh'  entrano  nel 
Bengala,  e  fanno  parte  del  bacino  del 
Bramaputra;  vi  è  pure  qualche*  lago. 
Il  paese,  propriamente  parlando  ,  non  è 
che  un  ammasso  di  mont.  delle  quali 
alcune  sommità  hanno  più  che  5oo  tese 
di  altezza  al  disopra  del  livello  del  ma- 
re; queste'mont.,  coperte  di  foreste,  for- 
mano delle  belle  e  fenili  valli  bene  ir- 
rigate. Il  clima,  simile  a  quello  del  Ben- 
gala, è  caldissimo  nell'estate,  ed  in  par- 
te assai  umido,  e  molto  malsano  nella 
stagione  delle  pioggia.  Le  sue  produzio- 
ni souo  altresì  le  stesse  che  quelle  Hi 
questa  prò»,  dell'  lodostao.  Vi  si  racco- 
glie soprattutto  ima  cousid.  quantità  di 
untone,  senapa  e  canape,  e  sonovi  buo- 
"i  pascoli.  I  laghi  «  le  riviere  abbon- 
dano   dj  [lese*,    11  letto    di  uui>    dei  fi. 


Quelli  che  abitano  presso  il 
reg.  di  Assam  vivono  indipendenti,  ed 
il  loro  paese  forma  molti  principati,  dei 
quali  quello  di  Djynta  è  il  più  impor- 
tante. Li  pochi  mezzi  che  olire  il  pae- 
se di  Garrau  impedirono  forse  agl'ingle- 
si di  riunirlo  al  Bengala,  al  quale  sem- 
bra   appartenere     per    la     sua    posizione. 

GARRA  (JAY  o  GAROUAY.  città  e  porto 
della  Guinea  superiore  ,  sulla  costa  dei 
Grani,  a  10  I.  N.  O.  dille  capo  dea  Pal- 
ma .  Gli  at>il.  coltivano  con  ogni  cura 
le  terre  che  li  circondano,  ed  haon  > 
sempre   grandi   provisioni   di    riso. 

GARRARD  ,  contea  degli  Stati-Unili  ,  nel 
centro  dello  stato  di  Kentucky,  limitata 
al  N.  dal  Kentucky,  ed  all'O.  dal  Dicks. 
Ev  bene  coltivata,  e  canta  to,5oo  abit., 
dei  quali  circa  3,000  schiavi,  e  pochis- 
simi uomini  di  colore  Uberi.  Laucaster 
n'  è   il   capoluogo. 

GARRAY,  NumoTteia,  vili,  della  Spag., 
prov.  e  a  1  1.  l|4  N.  da  Soria,  al  con- 
fluente  de  la  Tera  e  del  Duero.  Occu- 
pa il  luogo  della  cel.  Numancia.  Si  tro- 
varono nei  dintorni  dei  tronchi  di  co- 
lonne milliarie  seuza  inscrizione  .  Conta 
200    abitanti. 

GARRATSVlfXE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
I       nella   nuova   York,  contea   di   Ostego. 

GARRET-DENNIS,  is.  del  gr.  Oceano. 
i      Vedi  Geribd-oe-Nt8> 

GARRIA,  città  epiwopale  d'Afr-,  nella  Bi- 
|       sacena,    secondo   la    milizia    d'Africa. 

GARRIGA,  une  della  Spag.,  prov.  e  a  7 
;      I.   ìp    N.    M.   E.    da    Barcellona,    mIU 
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Catalogna,    e    a    12   \.    \\1   S.   0.    da  Gi- 
rona,    con    1,200   abitanti.     Vi   sono     dei 
bagni   d'acqua    minorale    nei   dintorni. 
GARRIGILL,   comuue  delia    Ingh.,    contea 
di   Cumberland,   ward   di   Leali),    a    5   I. 
i|2    E.   N.   E     da    Penriih      e   a   8   I.    i|2 
E.  S.  E.   da  Carlisle,   con  l,5oo  abitauti. 
GARRIGUELLA,    bor.  della  Spag.,   prov. 
e   a    il    1.    i|2    N.   N.   E.    di  Girona,   uel- 
la   Catalogna,   e   a   4   I.   N.   O.    da   Roses, 
in    una     bella   pianura     che     si    prolun 
sino  al   mare.    E1    formato   di   due   par 
loutaue   1'  una   dall'  altra    l[4   di  lega.    La 
chiesa   è   in   quella   chiamata   Novas  .    Ha 
una  fabb.  di   acquavite,  e  conta    1600  abit 
GARRIGUES  (LES),  mont.  d-l!a  Fr.  che 
fanno   parte    del    ciglione    dell*   Cevenne, 
IncoTiinciano      al     limite    dei   dipart.   d*l 
Gard   e   dell'  A  veyroo ,    alla     sorg.     dell 
Vis,  ove   si   coogiungono  al   monte   L*ng 
las;   si  dirigono  a!  S.  O.,  attraverso  il  cant. 
di   Naot,   nel  dipart.  dell'Aveyron,  e  termi- 
nano alla  sorg.  dslf  Orb,    fra  questo   di- 
part. e   quello   dell'  Herault.   La  estensio- 
ne  di   questo   anello  è   di   circa    l3  leghe. 
GARRIS,    borgo    di   Francia,     dipartimen- 
to    dei    Bassi- Pirenei ,  circondario    e   a 
4   I.    1[2   N.    N.    0      da     Mauleon,     cant. 
e   a   2|3   di   I.  N.  O.   da   s.   Palais.   Ha  u- 
ua   fisra   di     due   giorni   per   bestiami  ,    il 
primo   agosto.   Conta    600  abitanti. 
G  UmiSOtf,   vili,   della  Irl.,   contea  di  Fer- 
nianagh,   baronia    di   Migheraboy  ,    sulla 
riva   orient.   del   Iago   Melvin,   a   6   I.    l|2 
O.   N.   O.   da   Enniskillen.  Tengonsi  delle 
fiere,  nei  giorni  21   maggio,   19  luglio   e 
21    d'c-mbre. 
G  \RRISTO  WlV,    vili,    della   Ir!   ,  prnv.     di 
Lein«ter,   coniei   e  a   5  I.  3|4  Bf.  N.   O.   da 
Diblino,   baronia   di  Balru  Idery.    Ha  fie- 
re  nei   giorni  5   maggio,    1 5  agosto,   e  pri- 
mo  novembre. 
GYRROBILLA   (L\)  .    bor.    della  Spag.  , 
prov.   e   a   8    I.    i|2    E.    da    Badajoz,    nella 
Estremadura,   e  a   2    I.   3[4  O.    da    Mari- 
da,  in    una    pianura   {ertile,    presso   della 
Guadiana.  E   patria  d:   Francisco  B-rnar- 
d)   Itarial,  autore   di  un    viaggio   a  Gerii- 


«  il« 


ed   a  Costantinopoli.  Conta  5oo 


abitanti. 

G\RROBO  (EL).  bor.  della-  S, 
e   a   6   I.    i|4   N.   N.   O.   daSiv 


prov 
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GARROVILLAS,  bor.  della  Spag.,    prov. 
di  Caceres,  nella   Estremadura,   a  6   1.  S. 
da  Coria,  e  a    17   1.  N.  da  Merida,  sopra 
un    terreno   elevato.   Ha  due  parroc,  dna 
conventi   di   donne,  ed    uno   di  uomini,   un 
ginnasio   pubblico   ed  uua   direzione   della 
contribuzioni.     Vi   si     contano     600     case 
bene   fabb.   e   molte   altre   più   picc.  ,  una 
l.ibb.   di   panni    ed   una    di    cuoi.    Coota 
6,000   abitanti. 
GARROW,  paese  dell'Asia.   Fedi  Garkau. 
GARRY,   fiume     della    Scozia,    contea    dì 
Perth  ,    che    nasce     nel   monte     di   Mam- 
Bane  ,     uua   delle   sommila   dei   Grampii  , 
sul  limite  N.  O.  della  contea;  forma  bea 
presto   un    Iago   che   porta    pure   il   nome 
di   Garry,   scorre   presso   la    vasta   foresta 
di   Atholl,  e  si   congiunge  al  Tumel,  alla 
riva   sinistra,  a   4   '•    M2   N.   O.   da   Dun- 
keld,   dopo   un   corso    di   circa    10   dall'O. 
N.   O.   ail'E.   S.   E.   Forma  molte  cascate. 
GARRY   (LOCH),   lago    della   Scozia,  con- 
tea e  a    12   1.  S.  O.   da   Inverness,  e  ay 
I.  5(4  N.   N.  E.  dal  forte  William.    Ha 
1    1.    l[4    di    lunghezza   sopra    i|4  di  I.   dì 
larghezza.   Riceve     alla   sua   estremila   OC- 
cid.    e  lascia     scappare    verso    l'È.   una 
picc.    riviera   chiamata     altresì  Garry,   che' 
viene  dal  lago  Queich     e    si     perla    nel 
Lgo  Oich. 
GARRYCASTLE,   baronia  della  Irl.,  prov. 
di   L»inster,   nella   parie   occid.   della  con- 
tea  del   Re.   Banagher   0/ è   il  luogo  prin^ 
cipal^. 
GARRY'  S-ISLAND,    Ss.    sulla   costa    N. 
della   Nuova  Bretagna,   presso   la    imbuii' 
del  Mackenzie.  Dalle   sommità  di  questa 
is.     il     cap.  Franklin     scopri    dalla   parte 
del    N.,  un  mare   libero   di  ghiacci   e  d'  i- 
sole.   All' O.    vide   la   costa  prolungarsi  ad 
una  gr.    dist.  ;    la    prospettiva    terminava 
con   mont.   altissime. 
GARS,  bor.   e   castello   deIPnrcid.    d'  Auslr., 
nel   quart.  deH'Alto-Mannhartsberg,  com- 
posto  di    un   centinajo  di  case   sul  Kamp, 
in    faccia   alla   signoria   e  vili.   diGars. 
GARS,   bor.  dnlla   Bav.,   ciré   dell'lsar,  pre- 
sidiale  e  a   3  I.   N.   E.  da    Wasserburg, 
e   a    12    1.   E.   da   Monaco,   sulla   riva   si- 
nistra   dell'  Ino.    Conta   r)00>   abitanti. 
GARSVURIA,     contrada     dell'Asia,     nella 


Cappadoeia,   Secondo   Tolomeo, 
ale   dist.     N.   da  s.    Locnr-Ia-Mayor,  e'GARSDEiN  ,     boi,     della     Russia     europea 

I    da  l'Huelva,  cou   600  abitanti.       j      Vedi  G0RDJ1, 
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(i  VìVSID  VEI,   popoli  della   Gedro.ia,  coofi- 
iiaoti  colla  Caramunia.   Qualche  esemplare 
■  li  Tolomeo  porta  invece   Parsitaei. 
GARSIS,  bor.  del  reg.  di  Fea ,    ai    conf. 
della   prov.   di  Gareta,   sulla  Mulvia,   e   a 
24   I.    S.    E.   Ja   Melilla.    Alcuni   credono 
che    occupi   il    luogo    dell'  ant.     Gaia   o 
Galapka,    città  della    Mauritania  Tingi- 
tana. 
GARSTANG,  bor.  della  Ingh.,  contea  e  a 
j  1.    i|2    S.   da   Lancastro,  e  a  5  I.    i[2 
N.   N.   0.  da  Preston,   hundred  di  Amun- 
derness,  sul  canale  di  Lancastro,  e  pres- 
so alla  Wyre ,    che  gli    fornisce    dell'  a- 
equa  eccellerne  e    molto    pesce.    Questo 
bor.    è    irregolarmente    fabbricato,    e    vi 
sono   delle  manif.   di  cotone   poco  impor- 
tanti e  delle  fabb.    p-r   oggetti    rozzi  in 
canape.    Vi    si    tengono  due  fiere  annue. 
Vi   sono     nei   dintorni   delle   coosid.   fabb. 
di  cotone.   Il  comune   contiene   900   abit., 
molti  dei  quali  sono  marinai.   Fu   eretto 
in    bor.   reale   da   Carlo   II. 
GARSTEN,  bor.  dell'  arcid.   d'  Austt.,  pae- 
se al  di  sopra    dell'  Ens  ,    quartiere  del 
Traun,  a    i[2  1.   S.  S.  0.  da  Steyer,  sul- 
la  riva   sinistra  dell'  Ens. 
GAftSTON,  ber.  della  Ingh.,  a  %  U  S.  E. 
da  Liverpool,  «ul  Mersey,  con   900   abi- 
tanti. 
GART  (DJEBEL),  monti  della  Nubia,  nel 
Dongola,  all'  O.   dal    Nilo.     Sono   coperti 
di  datteri,  il   cui  prodotto  gli  arabi    cub- 
babych  portano   self  Egitto. 
CARTA  AS,    villaggio    della    Nubia.    Vedi 

HtNDAU. 

GARTACH  (  KLEIN  )  ,  vili,  del  reg.  di 
Wurtemberg,  tire,  del  Necker.  bai.  e  a 
1  1.  1|4  O.  N.  O.  da  Brackeohtim,  e  a 
6  !.  i|4  N.  0.  da  Luisburgo,  alla  torg. 
del   Lein-Bach,   con   800   abitanti. 

GARTACH  (  GROSS  )  ,  bor.  del  reg.  di 
Wurtemberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a 
1  I.  i[2  O.  da  Heilbronn  e  a  6  1.  1  [ 4 
N.  da  Luisburgo ,  sulla  riva  destra  del 
Lein-Bach,  con   i,5oo  abitanti. 

CARTE,  giurisdizione  patrimoniale  di  Han- 
nover, gov.  d' Hildesheim,  prin.  di  Got- 
tinga, presso  e  al  S.  S.  E.  della  citta 
di  tal  nome.  Porta  il  nome  di  un  picc. 
fi.  che  la  bagna,  e  conta    1,600  abitanti. 

GARTEMPE,  fi.  della  Francia.  Vedi  G*r- 

DEMPE. 

GAaTHEUTHALL,  vili.  dellW.d.  d'Au- 
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str.,  .jnart.  dell'alto-Mauiihartsber,;,  pres- 
so a  Feldsperg,  con  sorg.  minerali. 
GARTLEY  o  GARTLY,  parrocchia  della 
Scozia,  parte  nella  contea  di  Bauli,  e  par- 
te in  quella  di  Aberdeen,  presbiterio  di 
Strathbogie  .  È  irrigata  dal  Bogie.  Vi  si 
Iarora  una  cava  di  ardesia  ,  ed  una  di 
pietra  calcarea.  Vi  hanno  parecchie  fabb. 
e  conta  1,000  abitanti. 
GARTOW  0  GARTAU,  bor.  del  reg.  di 
Hannover,  gov.  e  prin.  di  Luneburgo  ; 
Capoluogo  di  una  giurisdizione  patrimo- 
niale, a  18  1.  1[4  E.  S.  E.  da  Lune- 
burgo. e  a  25  1.  N.  da  Magdeburgo,  a 
qualche  dist.  dalla  riva  sinistra  dell'  El- 
ba. Ha  un  castello,  una  chiesa,  e  molte 
officine  di  tessitori.  Comm.  di  bestiami 
e  conta  600  abitanti.  Ev  patria  di  Bern- 
storf.  —  La  giurisdizione  patrimoniale  di 
Gartow,  appartenente  ai  conti  di  Bern- 
storf,  contiene  4.8°°  abitanti. 
GARTREE,  wapentake  d'Iugh.,  nel  centro 
della  contrada  della  contea  di  Lincoln, 
divisione  di  Lindsey,  con  6,5oo  abitanti. 
Tattershall  n'è  il  luogo  principale. 
GARTZE,*,  BLECKEDE,  bai.  del  reg.  di 

Hannover.  Vedi  Bieckede. 
GARU,  reg.  della  Nigrizia,  al  S.  0.  di  quel- 
lo di  Duouara,  al  N.  di  quello  di  Kay- 
ri  ,  e  al  S.  E.  del  Bambara.  E  ancora 
poco  noto,  e  forse  è  il  paese  che  Leone 
1'  Africano  indica  sotto  il  nome  di  Ga- 
go,  e  si  diceva  fertile  in  grani,  e  ricco 
di  miniere  d'  oro. 
GARUAH,  vili,  assai  pop.  della  Nigrizia, 
nel  Kanem,  sulla  riva  settentr.  del  lago 
Tchad. 
GARUMNI  ,  popoli  della  Gallia  ,  nominali 
fra  quelli  che  si  sottomisero  a  Crasso. 
D'  Anville  li  situa  nel  paese  da  esso  chia- 
mato Rivieri,  lungo  la  Garouna  ,  esten- 
dendosi sino  ai  confini  di  Rieuz. 
GARUN,  città  della  Tur.  asiatioa ,  nelli 
Caramania,  sangiacato  di  Nigdéh,  presso 
dell'  Indjesu,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  di  legno.  Occupa  i  versatoi  di  due 
montagne.  Gli  abit.  in  gran  parte  greci 
ed  armeni,  che  si  dedicano  al  comm.,  ri- 
siedono nella  parte  merid.,  durante  1  in- 
verno, e  vanno  a  fissarsi  nella  estale  io 
quella  del  N.  Ciascuna  casa  ha  un  giar- 
dino ove  si  raccolgono  frutta  e  legumi 
in  abbondanza. 
GARVAGH,  vili,  della  Ir!.,  contea  e  a   li 
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1.  E.  da  Londond-rry,  baronìa  di  Cole 
raine.  Vi  li  tengono  fiere,  nei  giorni  25 
maggia,  26  luglio,  5  novembre  ed  il  secon- 
do  venerdì  di  fe!>bAro. 

GARVE,  valle  della  Scozia,  contea  di  Ross 
all'O.  di  Dingwall,  e  a' piedi  del  Ben- 
Wyvis  ,  irrigata  dal  lì.  del  suo  nome 
che  si  congiunge  al  Couan  ,  dopo  aver 
formato   il   lago   Garve. 

GARVILANS,  gruppo  di  picc.  is.  nell'o- 
ceano Atlantico,  sulla  costa  settentr.  del- 
la Irl.,  prov.  di  Ulster,  contea  di  Done- 
gal,  baronia  d' InishoweD  ,  presso  e  al- 
l' E.  del  capo  Malio,  a  9  I.  N.  da  Lon- 
dooderry. 

GARVOCK,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea di  Kiooardina  ,  presbiterio  di  For- 
dun  ,  presso  e  all'  0.  di  Bervia.  Vi  si 
tiene  un'annua  fiera  per  cavalli  e  bestia- 
mi, ed  è  la  più  frequentata  della  contea. 
Conta   5oo   abitanti. 

GARWOLIN ,  picc.  città  della  Poi  ,  woi- 
wodia  e  a  12  I.  1|2  O.  S.  O.  da  Sie- 
dlec,  ob  wodia  a  a  12  I.  E.  da  Lukau, 
solla  riva  destra  della  Wilga  ,  con  4°° 
abitanti. 

GARYA,  GHERBA  0  G  AREE  A,  città  del- 
1'  Indos.  iuglese,  presidenza  ed  ant.  prov. 
del  Bengala  ,  distr.  di  Radj»chy  ,  a  1  1. 
S.  da  Souty,  e  a  11  1.  N.  O.  da  Mur- 
shed-abad,  presso  la  riva  destra  del  Cos- 
simbazar.  Nei  suoi  dintorni  le  truppe 
inglesi  disfecero,  nel  1763.  quelle  di  Cos- 
sim-Ovly-km';  quivi  pure  Aly-Verdy  bat- 
tè  il  nabab   Serfe-raz-kan. 

GARZ  o  GARTZ,  Garda,  città  degli  Sta- 
ti Prussiani,  prov.  di  Pomerania,  reggen- 
za e  a  6  I.  S.  O.  da  Stettino,  ciré,  di 
Randow  ,  sulla  riva  sinistra  dell' Oder. 
Ha  due  sobborghi,  6  chiese,  un  ospeda- 
le, ed  una  fabb.  di  tessuti  di  cotone. 
Conta  3,ioo  abitanti  ed  era  un  tempo 
bene  fortificata,  ma  essendo  stata  presa 
e  ripresa,  durante  le  guerre  dell'  Alema- 
nna ,  si  distrussero  le  sue  fortificazioni, 
nel    i638. 

GARZ  o  GARTZ,  picc.  città  degli  Stati 
Prussiani  ,  nell'  is.  di  Rugen,  prov.  di 
Pomerania,  reggenza  e  a  4  '•  E.  da  Stral- 
sunda,  circ.  a  a  3  l.  S.  E.  da  Bergen, 
presso  ad  un  Iago.  Ha  una  chiesa,  ed 
una  fabb.  di  cera-lacca.  Conta  circa  l5o 
abitazioni.  Nel  m«dio  evo  ebbe  qualche 
importanza  sotto   il  «omo  di  Carenza  o 
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Carenila,  ed  era  la  residenza  dei  so- 
vrani dell' is.;  nel  XII  secolo  fu  fatta 
quasi  interamente  demolire  dai  duchi  di 
Pomerania. 


GARZ\RA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 


prov, 


di   Padova,  distr.   di   Montagnana. 

GARZEDOLE  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   e   distr.   di   Mantova. 

GARZEGHETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Mantova,  distr.  di   Canneto. 

GARZENO.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Como,  distr.  di   Dongo. 

GARZERIOLA,  vili,  del  reg.  Lom..Veo. , 
prò»,   di  Padova,  distr.   di  Montagnana. 

GARZON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Verona,  distr.   di  Badia   Calavena. 

GARZWEILER,  vili,  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  6 
I.  S.  O.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a  1  1.; 
1(2  S.  O.  da  Grevenbroich.  Ha  una  fie<< 
ra  il  24  febbraro,  e  conta  1,900  abitanti. 

GASAT,  borgata  dell'  Abiss.,  reg.  di  Am- 
har-i,  prov.  di  Daniote,  a  qualche  dist. 
dalla  riva  sinistra  del  Tzut ,  e  a  55  I, 
S.   S.   O.   da   Gondar. 

GASCOGNA,  golfo  ed  ant.  prov.  di  Fran- 
cia.  Vedi  Guascogna. 

GASCONAD  o  GASCONADE,  fi.  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Missuri.  Ha  origine 
nei  monti  Ozark ,  attraversa  le  contee 
montagnose  di  Franklin  e  di  Gasconade, 
e  si  congiunge  al  Missuri  ella  riva  de- 
stra, presso  il  vili,  del  suo  nome,  a  32 
1.  O.  da  s.  Luigi,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 4°  '-.  '«»  generale  dal  S.  al  N.  Ev  na- 
vigabile per  picc.  battelli,  ma  la  naviga- 
zione è  interrotta  qua  e  là  da  bassi  fon- 
di e  da  cascate.  Si  trovano  sulle  sue  ri- 
ve  molte   caverne   ripiene   di   nitro. 

GASCONAD  o  GASCONADE,  contea  de- 
gli Stati-Uniti,  nel  centro  dello  stato  di 
Missuri,  attraversata  dal  fi.  del  suo  no- 
me, coperta  in  gr.  parte  dai  monti  O- 
zark,  e  limitata  al  N.  dal  Missuri.  Ha 
per  capoluogo  il  vili,  di  Gasconada,  si- 
tuato sulla  riva  destra  del  Missuri,  a  53 
1.  O.  da  s.  Luigi. 

GASCUENA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
7  I.  N.  O.  da  Cuenca,  e  a  5  1.  N.  E.. 
da  Huete,  eretto  in  anfiteatro  sopra  una 
moni,  circondata  da  monti  più  alti.  Ha 
un  ospizio  ed  un  granajo  pubblico.  Vi 
si  fabb.  panni  comuni  e  tele,  eii  ha  uà 
mulino  da  olio.    Vi  si  tiene  ima  gr.  fie- 


qGo  G  A  S 

ra  il  *4  maggio.  Conti  l,5oO  abitanti. 
Il  suo  terrir.  produca  molto  vino  *d  olio. 
GASK,  parroo.  della  Scozi..,  contea  di  Perth, 
presbiterio  di  Auchterarder,  al  S.  O.  di 
Perth.  E'  attraversata  da  un  argine  di 
origine   romana,   e    conta    700   abitanti. 

GASKO  o  GASCO,  città  della  Tur.  euro- 
pea, aella  Bosnia,  sangiacato  di  Herze- 
goviua,  capoluogo  di  distr.,  presso  la  ri- 
va sinistra  della  Moravia  ,  a  10  I.  i|2 
E.  da  Gliubignè,  e  a  10  I.  S.  E.  da 
Mostar.  E'  composta  di  800  abitazioni, 
formanti  diversi  gruppi,  assai  lontaoi  gli 
uni  dagli  altri  ,  ed  è  ricca  e  commer- 
ciante. 

GASMARA,  città  della  Mauritania  Cesa- 
riens»,  secondo  Tolomeo,  diversa  da  Ca- 
smara,  altra  città   della  stessa  provincia. 

GASOLSYR,  o  GAUSULSEER,  picc.  cit- 
tà dell'  Indost. ,  negli  Stati  del  Nizam  , 
aut.  prov.  di  Berar,  distr.  di  Gawelgor, 
e  a  i5  I.  S.  da  Ellitchpour,  e  a  il  1. 
S.  O.  da  Omravotty,  sulla  riva  sinistra 
dell' Oumlah. 

GASORUS,  città  della  Grecia,  nella  Ma- 
cedonia,  nell'  Odomantica,  secondo  To- 
lomeo, e  Stefano  di  Bisanzio  che  scrive 
Gazorus.  —  Eravi  pure  una  città  di  tal 
nome   nella   Giudea. 

GASPAR  (STRETTO  DI),  neh'arcip.  Asia- 
lieo,  fra  l'i»,  di  Banca  e  l'is.  del  Mezzo,  di- 
visa da  Billitoo  mediante  lo  stretto  di  Cle- 
ment.  La  sua  largh.  è  di  tre  leghe.  Rin- 
chiude alcuni  scogli,  fra  i  quali  si  deve 
soprattutto  inarcare  una  roccia  assai  peri- 
colosa, a  2  1.  O.  S.  0.  dalla  punta  occid. 
dell' is.  del  Mezzo,  sotto  a0  82'  di  lat. 
S.  e  10V  S7''  di  long.  E.  Questo  stret- 
to, frequentato  da  lungo  tempo,  è  pre- 
ferito allo  stretto  di  Banca  dai  navigli 
che  escono  dalla  China  ,  onde  pervenire 
allo  stretto  della  Sonda  ;  esso  merita  la 
preferenza   anche  sullo  stretto  di  Clement. 

GASPAR  o  GLASSA,  una  delle  is.  della 
Sonda,  all'È,  di  Banca,  al  N.  O.  di  Bil- 
liton,  e  al  N.  dello  stretto  del  suo  no- 
me, al  20  21'  di  lat.  S.  e  io4°  45'  di 
long.  E.  E  assai  alta  e  molto  boschiva, 
e  nel  centro  evvi  un  picco  che  si  vede 
alla  dist.    di    10   leghe. 

GASPAR-GRANDE,  is.  dell'arcipelago  del- 
le Piccole  Antille  ,  nel  golfo  di  Paria  , 
verso  la  estremità  N.  O.  dell' is.  della 
Trinità,  alS.  del  porto  di  Chacharamas. 
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|  Lat.  N.  io"  3y';  long.  O.  64"  i\'.  Ha 
i[2  I.  di  lunghezza  sopra  i\'\  di  1.  di 
larghezza. 

GASPARINA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  secondi  , 
distr.  e  a  4  l.  S.  S.  O.  da  Catanzaro, 
e  a  5|4  di  I.  S.  da  SouiHiee;  capoluo- 
go di  cant.,  sopra  una  collina  sparsa  di 
roccie,  a  poca  disi,  dal  mar  Jonio.  Con- 
ta  2.400  abitanti. 

GASPÈ,  capo  del  Basso-Canada,  alla  estre- 
mità orient.  dello  stretto  di  Gaspè,  al 
N.  dell'  ingresso  della  baja  di  questo 
noma,  a  6  I.  S.  S.  E.  dal  capo  des  Ro- 
siers.    Lat.  N.  48°  4o';  long.  O.  66°  3o'. 

GAhPÈ,  baja  del  Basso-Canada,  nel  golfo 
s.  Lorenzo,  sulla  costa  orient.  dello  stret- 
to dì  Gaspè,  al  48°  47'  So"  di  lat.  N. 
e  66°  1^6'  ?>o"  di  long.  O.  L'ingresso  è 
determinato  dal  capo  dello  ste»  o  nome 
e  dalU  punta  Piate.  Questa  baja  pene- 
tra per  8  I.  circa  nelle  terre  ,  ed  ha  2 
I.  di  larghezza;  ha  al  N.  O.  due  sinuo- 
sità che  prendono  i  nomi  di  baje  del 
Nord-Ouest  e  del  Sud-Ouest,  e  ricevo- 
no diversi  fiumi,  e  fra  gli  altri,  il  Gasp.-. 
È  vasta,  ben  difesa,  e  può  garentire  dal 
cattivo  tempo  un  gran  numero  di  navi- 
gli. Essa  rinchiude  il  banco  di  Norwi.li, 
Le  rive  sono  alte     ed  abitate  da  pescatori. 

GASPÈ  o  GASPESIA,  distr.  nella  pane 
orient.  del  Basso-Canada.  Forma  una  pe- 
nisola, bagnata  al  N.  dall'  estuario  del 
s.  Lorenzo,  all'  E.  dal  golfo  di  questo 
nome,  ed  al  S.  dàlia  baja  dei  Calori,  e 
dalla  Ristiguche,  che  la  dividono  dal 
Nuovo  Brunswick,  toccando  all'O.  il  di- 
str. di  Quebec.  La  sua  lunghezza  è  di 
circa  55  I.  dall'  E.  all'  O.,  e  la  sua  me- 
dia  larghezza  di  20  leghe.  La  catena  dei 
monti  Madonna  ed  Albany  lo  attraversa 
dall'O.  all'È.  Il  suolo,  sul  versatojo  set- 
tentr.  di  queste  mont.  ,  è  sparso  di 
roccie,  ed  arido  sino  al  s.  Lorenzo;  sul 
declivio  merid.  è  presso  a  poco  simile 
in  molti  luoghi.  Questo  distr.  abbonda 
di  folte  foreste,  eccettuato  qualche  pun- 
to lunghesso  il  fi.  ;  contiene  3, 600  abit., 
e  New-Carlisle  n' è  il  capoluogo. 

GASPERINO,  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  d'  Illasi. 

GASSANDI,  popoli  dell'  Arabia  felice,  se- 
condo Diodoro  Siculo,  chiamati  Gassa.* 
ni  da  Plinio. 
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GASSEN,  cilt\  d*gli  Slati  Prussiani,  prov. 
di  Brandeburg,  reggenza  e  a  17  I.  S. 
E.  da  Francforf,  ciro.  e  a  3  I.  i|3  S. 
O.  da  Sorau,  sul  Lubst.  Ila  un  castel- 
lo, e  600  abitanti.  Il  vecchio  Gasseo  o 
Alt-Gassen,  vili,  aggiunto  a  questa  città, 
contiene  circa  200  abit..  occupati  prin- 
cipalmente nella  coltivazioue  delle  viti  e 
del   tabacco. 

GASSINO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisione, 
prov.  e  a  3  I.  N.  E.  da  Torino;  capo- 
luogo di  mandamento  ,  sul  declivio  di 
ima  collina,  presso  la  riva  destra  del  Po, 
con  2,700  abitanti.  Ha  una  cava  di  mar- 
mo, ed   una   di   pietra   calcarea. 

GAST  (lb)os.  JÉAN-DEGAST,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Calvados,  circond.  e 
a  5  1.  1|4  O.  S.  O.  da  Vire,  cant.  e  a 
1  1.  i|4  S.  da  s.  Sever,  con  1,000  abitanti. 

GASTDORF,  in  boemo  Drzow  od  Hosska, 
città  della  Boemia,  circ.  e  a  3  1.  l|2  E. 
da  Leilmeritz,  e  a  io  1.  l[4  N.  da  Pra- 
ga, sul  ruscello  di  Obertka,  a  poca  disi. 
dalla  riva  destra  dellElba.  Vi  sono  Cabli. 
di  tela,  e  filatoi  di  lana.  Conta  1,000  si- 
bilanti. 

GASTEIN,  Gastemum,  bor.  dell' arcid 
d'Austr.,  paese  al  di  sopra  dell'Ens,  circ 
di  Salza  o  Salisburgo,  presso  al  fi.  del 
suo   nome,   tributario  della   Salza,    agi 

0.  S.  O.  da  Radstadt,  a  44o  tese  al  di 
sopra  del  livello  del  mare,  in  mezzo  ad 
una  contrada  piuttosto  deserta,  cou  acque 
termali  assai  rinomate.  Nei  dintorni  si 
scava  una  miniera  di  piombo,  che  con 
tiene   oro   ed   argento. 

GASTEL,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante  settentr.,  circond.  e  a  5  1.  O 
da  Breda,  e  a  3  I.  i]2  N.  E.  da  Berg 
op-Zoom.  Conta   1,600  abitanti. 

GAST1EN-DES-BOIS  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados,  circond.  e  a  1  I 
1|2  N.  da  Pont-l'Evèque,  cant.  e  a  2  1 
S.  S.  O.  da  Honfleur,  con  1  000  abitanti 

GASTINE  0  GATINE,  antico  paese  di 
Fr.,  nell'  Alto  Poilù,  che  aveva  Parthe- 
nay  per  capitale.  Fa  attualmente  parte 
del   dipart.   delle    Due-Sevre. 

GASTON,  porto  della  Patagonia,  sulla  co- 
sta settentr.  dello  stretto  di  Magellano, 
all'  E.  del  porto  Galan  ,  al  63°  4<>'  di 
lat.  S.   e   74     io'   di  long.   O. 

GASTOR,  bor.  della  Spag.,   prov.  e  a   i5 

1.  da  Siviglia,  a'  piedi  di  uoa  tuout,  pie- 
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trosn.  Le  strade  sono  tortuose  a  male 
lastricate,  e  picc.  le  case.  Ha  una  par- 
roc.  e  conta  1,700  abitanti. 
GASTRONIA,  contrada  della  Grecia,  nella 
Macedonia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
Si  crede  che  sia  lo  stesso  paese,  chiamato 
Grestonìa,  che  apparteneva  olla  Tracia. 
GASTUNI  o  GASTOUNI,  Pemus,  fi. 
della  Tur.  europea,  in  Morea,  che  ha 
origine  sul  versaiolo  occid.  del  monte 
Olenos,  scorre  verso  IO.,  e  si  getta  nel 
mar  Jouio  ,  mediante  di  un  golfo  che 
prende  pure  il  nome  di  Gas' «un;  il  suo 
corso  è  di  circa  10  leghe.  Il  golfo  di 
Gastuoi,  chiuso  al  N.  dal  capo  Kurnia 
o  Tcrnese  ,  e  al  S.  dal  capo  Scafidia  ; 
ha  4  '•  ^'  lunghezza  e  2  di  larghezza. 
GASTUNI  o  GASTOUNI,  citta  della  Tur. 
europea,  nella  Morea,  capoluogo  di  cant., 
a  6  I.  i]4  N.  N.  O.  da  Pyrgos,  e  a  2i» 
1.  O.  N.  O.  da  Tripolitza,  presso  la  ri- 
va sinistra  del  Gustimi,  a  poca  dist.  dal 
mar  Jonio,  in  un  luogo  paludoso  e  mal 
sano.  E  la  resid.  di  110  arciv.  greco  . 
Ha  un  castello,  e  fa  col  mezzo  del  suo 
picc.  porto  un  buon  conim.  delle  pro- 
duzioni del  suo  fertile  territ.  ,  come  bia- 
de, bestiami,  seta,  cotone,  lino,  vino, 
frutta,  mele,  cera,  ec.  Couta  circa  3,000 
abitanti.  —  A  poca  dist.  all'  E.  di  que- 
sta città,  stanno  le  rovine  dell' ant.  Eli- 
de .  Fra  Gastnni  e  Chiareuza ,  in  uoa 
valle  cinta  da  alte  mont.,  trovasi  il  con- 
vento  greco  di  s.  Eleusi  ,  che  in  forza 
delle  sue  mura,  può  servire  di  difesa  al 
paese;  è  di  forma  quadrata,  e  non  ha 
che  una  sola  porta  d' ingresso.  Vi  si  vede 
la  cassa  del  santo,  opera  del  medio  evo. 
GASTURI,  bor.  della  costa  orient.  dell'is. 
di  Corfù ,  una  delle  Jonie  ;  capoluogo 
del  cant.  del  suo  nome  ,  a  1  1.  1[2  S. 
da  Corfù. 
GATA,  Charidemum  Tromontorium  ;  ca- 
po della  Spag.,  prov.  e  a  6  1.  2[3  S.  E. 
da  Almena,  nella  Granata,  sul  Mediter- 
raneo. Lat.  N.  36°  44'  °"  '.  '0Do-  O. 
4°  33'  ò".  Forma  all'  E.  la  vasta  baja 
di  Almeria,  e  termina  con  un  promon- 
torio cousid.,  il  cui  centro  è  occupato 
da  4  montagne.  Presso  di  questo  capo, 
trovasi  una  cava  di  marmo,  dei  zaffiri 
bianchi  e  delle  agate  ,  ed  ha  uno  strato 
di  cornalina  bianca  sopra  una  roccia 
eh»  ne  fa  parte. 
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GATA  (SIERRA  DI),  catena  d'i  moni; 
•Iella  Spag.  e  del  Portog.,  sul  limite  del- 
la prov.  di  Salamanca  e  di  Caceres,  nella 
Kstremadora,  e  Della  porzione  orient.  di 
quella  di  Beira.  Fa  parte  della  lunga  ca- 
tena di  Estrella,  che  divide  il  bacino  del 
Duero  da  quello  del  Tago;  si  riattacca 
t.tìo  TE.  alla  sierra  di  Fr. ,  e  si  unisce 
verso  l'O.  alla  sierra  da  Estrella  propria. 
Ha  circa  8  I.  dal  N.  E.  al  S.  O.  e  dà 
origine  sul  versntojo  N.  O.  all'  Agueda 
ed  alla  Goa,  e  sul  versatojo  opposto  alla 
Gata   ed   altri  aflluenti   dell'  Alagon. 

GATA,  fi.  della  Spag.  ,  prov.  di  C^ceres  , 
uella  Estremadura.  Ha  origine  sul  ver- 
sitojo  merid.  delle  mont.  del  gnu  nome, 
riceve  1'  Airago  e  si  congiuoge  all'  Ala- 
gon, alla  riva  destra,  dopo  un  corso  di 
circa    il   1.   dal  N.  al   S. 

GATA,  l»or.  della  Spag.,  prov.  di  Caeeres, 
n»tla  Estremadura  ,  a  1 1  I.  1(2  O.  S. 
O.  da  Valenza,  a  a  l8  I.  N.  O.  da  Ba- 
dajoz,  a'  piedi  delle  mont.  del  suo  nome, 
«ulta  riva  sinistra  della  Gata.  Ha  un  go- 
vernatore militare  e  civile.  Le  case  mol- 
lo gr.  sono  p»rò  mal  fabbricate.  Cornai. 
di   castagne  e  porci.   Conta  a,400  abitanti. 

GATCHMA,  cittadella  Russia  europea. 
Vedi  Gittscmn». 

CATEHOUSE-OF-FLEET,  vili,  della  Sco- 
zia, contea  ,  presbiterio  e  a  2  I.  N.  O. 
da  Kirkcudbright,  e  a  3  1.  l|4  E.  da 
Wigton,  parroc.  di  Girthon.  E^  questo 
un  luogo  ameno  deliziosamente  situato 
in  una  valle  fertile,  sulla  riva  sinistra  dell 
Fleet,  nn  poco  al  di  sopra  della  imbocc. 
di  questo  fi.  nella  baja  dello  stesso  no- 
me. Il  Fleet  è  navigabile  per  navigli  di 
8o  tonnellate,  ed  attraversato  da  un  bel 
pont».  Vi  è  una  corte  di  giustizia  ,  dei 
liei  filatoi  di  cotone  ed  un  conciatolo.  II 
cnmro.  è  assai  attivo,  e  io  navigli  appar- 
t-ngono  al   suo   picc.   porto.   Abit.   i,3oO. 

GATEMPOUR  o  GAUTUMPOOR,  città 
dell' Indos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, ant.  prov.  e  distr.  di  Aureng-abad,  a 
3   I.    N.   da   Kora,  e    a   IO  1.  E.  da  Kalpy. 

GXTERSLEBEN,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Sass.,  regg-nza  e  a  9  1.  S. 
O.  da  Magdeburg,  circ.  e  a  3  1.  O.  N. 
O.  da  Aschersleben  ,  sulla  Selke  ,  con 
1,000  abitanti.  Vi  sono  delle  torbiere  e 
delle  cava  di  pietre,  e  dei  forni  a  cale, 
e  da  gesto  nei  dintorni. 
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GATE?,  mont.  deli'Indostan  .    rW/'GiTTK. 

G.ATES,  contea  de^li  Stati-Uniti,  nella  par- 
te N.  E.  dello  stato  della  Carolina  del 
Nord,  sulla  riva  sinistra  del  Chowan.  E' 
paludosa  all'È.  Vi  si  coltiva  il  riso  u- 
tilmente,  e  conta  6,800  abit.,  dei  quali 
2,boo  sono  schiavi.  Hertfort  è  il  sua   capu- 

GATES,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuova-York,  contea  di  Mouroe,  alla  im- 
bocc. del  Genesee,  sulla  riva  sinistra,  a 
i3  1.  N.  E.  da  Batavia  e  a  73  I.  O. 
N.   O.   da    Albany,   con   2,600   abitanti. 

GATESHEAD,  vili,  della  Ingh.,  contea  e  a 
3  I.  3|4  N.  da  Durham  ,  e  a  3|4  di  I. 
S.  da  Newcastle,  di  cui  è  riguardato  co- 
me un  sobbor. ,  e  a  cui  è  congiunto  me- 
diante un  bel  ponte  di  pietra  sulla  Tyna; 
hundred  di  Chester.  Ha  una  bella  chiesa, 
una  scu  >I«  di  navigazione  ,  molte  fabb. 
di  ferro  fuso  e  lavorato,  e  degl'  imbiao- 
catoi.  I  dintorni  rinchiudono  alcune  min. 
di  carbone  terroso  .  Al  S.  del  vili,  sta 
la  mont.  di  Gnteshead-fell  ,  famosa  per 
le  sue  cave  di  pietre  da  macina.  La  par- 
roc. di  Gateshead  contiene  ll,8oo  abi- 
tanti. 

GATH  o  GETH,  citta  della  Siria,  situata 
presso  al  moDte  Casius  e  sul  lago  Sir- 
bonide,  secondo  Erodoto. 

GATH,  città  della  Palestina,  a  35  m.  O. 
da  Gerusalemme,  sopra  un  colle,  ed  iu 
un   paese  sparso  di   vigneti. 

GATHEAE,  città  del  Peloponneso,  nell'Ar- 
cadia, secondo  Pausania,  nella  parte  me- 
rid., al  S.  dell'  Helisson. 

GATHENDORF,  vili,  e  castello  della  Uog., 
comit.  di  Wieselberg  ,  «ul  Leitha  ,  eoo 
1,200   abitanti. 

GATH-HEPHER,  citta  della  tribù  di  Zà- 
bulon, patria  di  Jona  ,  secondo  s.  Giro- 
lamo, a  due  m.  da  Seforis  o  Diocesa- 
rea,   verso  Tiberiade. 

GATH-RIMMON  ,  tre  citta  di  qoesto  no- 
me; la  prima  appartenente  ai  leviti  della 
famiglia  diKeath,  città  di  rifugio  della 
tribù  di  Dan,  posta  da  s.  Girolamo  a 
io  m.  da  Diospoli ,  sulla  strada  da  E- 
leuteropoli;  la  seconda  all'  occid.  della 
tribù  di  Manasse,  al  di  qua  del  Gior- 
dano, pure  città  di  rifugio  data  agli 
stessi  leviti,  e  chiamata  anche  Baleax  o 
Jeblaan  ;  la  terza  stava  nal  Olezzo  della 
tribù  di  Efraitn. 
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GATICA,  Veamia,  parroe.  d«lla  Spagna, 
prov.  e  a  5  J.  I|3  N.  E.  da  Bilbao,  nel- 
la Bisoaglia,  e  a  3  I.    ija   O.  da  Guarnì- 

ca.  È  situata  sopra  un  picc.  colle,  e  sul 
versatojo  merid.  ed  OCCÌd.  di  uua  moDt. 
a'  cui  piedi  scorre  uo  picc.  fi.,  che  at- 
traversato da  un  punte  di  pietra,  e  sboc- 
ca a  Plencia  Del  mare.  Si  stabilirono  sul 
fi.  delle  fucine  e  dei  mulini,  ed  evvi  al 
la  sua  imbaco,  una  grossa  torre  fortifi- 
cata che  ne  difende  l'ingresso.  Questa 
parroc.  rinchiude  delle  iscrizioni  ed  al- 
tre romana  antichità.  Vi  si  tiene  una  fi' 
ra  di  bestiami  il  dì  di  s.  Marco,  e  conta 
700  abitanti. 

GATINE,  ant.  paese  di  Fr.  Vedi  Gìstìns. 

GATINESS,  GATINAIS  o  GATINOIS 
Vastìnium,  ant.  paese  di  Fr.,  compreso 
nella  is.  di  Fr.,  e  parte  Dell'  Orleanese, 
Il  Gatinese  francese,  ch'era  il  meno  con- 
ni.,  aveva  per  cap.  Nemours,  e  formò 
la  parte  S.  O.  del  dipart.  di  Senna  < 
Marna  ;  il  Gatinese  orleanese  ,  che  ria 
chiudeva  il  picc.  paese  di  Puisaye,  aveva 
per  cap.  Montargis,  e  costituisce  presen- 
temente la  parte  orient.  del  dipart.  de 
Loiret  ,  cou  qualche  picc.  porzione  d 
quelli  della  Nievre  e  del  Yonne.  Questo 
paese  è  fertile  in  biade  ed  eccellente  za- 
frano,  aveodo  praterie,  pascoli  e  fiumi 
Prese  il  suo  Dome  dalla  vecchia  parola 
gas  line,  che  significa  sito  di  una  foresta 
ove  il  legname  siasi  abbattuto,  e  che  viene 
dal  latino  vastare.  —  Questo  paese  a 
tempo  dei  romani  aveva  una  maggiore  e 
«tensione,  ed  era  allora  quasi  tutto  co- 
perto di  boschi  e  pascoli.  Neil'  XI  seco- 
lo ebbe  i  suoi  conti  particolari  ,  che  in 
progresso  vi  riunirono  anche  la  contea 
di  Angiò.  Goffredo  Ferole,  conte  di  Ga- 
tinese,  ebbe  due  figli  da  Ermengarda  so- 
rella di  Goffredo  Martel  ;  il  maggiore, 
Goffredo  il  Barbuto  ,  divenne  conte  del 
Gatmese,  e  successe  a  suo  zio  Della  contea 
di  Angiò  ;  Folco,  suo  cadetto,  lospogliò  dei 
suoi  possessi,  e  lo  fece  morire  in  prigio- 
ne, ma  temendo  la  collera  di  Filippo  I, 
re  di  Fr.  ,  calmò  lo  sdegno  di  questo 
prin.  cedendogli  il  Gatinese,  ed  allora 
venne  esso  riunito  alla  Francia. 

GATINGO,  città  sulla  costa  merid.  «Mia 
penisola  N.  E.  della  is.  di  Celebe,  sulla 
riva  della  baja  di  Tomioi.  La».  N.  o° 
9' \  long.   E.    Ilo"   5o;. 
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GATIPO,  Gallus,  fi.  della  Turchia  apa- 
tica, nell'  Anatolia,  sangiacuto  di  Ko- 
daveudkiar  e  di  Codjah-eili.  Ha  origina 
presso  e  al  N  E.  del  monte  Olimpo,  a 
poca  dist.  da  Tumbos ,  scorre  prima 
all'È.,  poscia  al  N.  E.,  e  si  congiuoge 
al  Sakaria,  alla  riva  sinistra,  a  10  1.  S. 
S.  E.  da  Isnik-mid  ,  dopo  un  corso  di 
circa  i5  leghe.  Forma  nella  parte  supe- 
riore del  suo  corso  il  lago  d'Ienisseher, 
e  bagna  le  mura  di  Lefkeh  (Leucaé), 
e  le  rovine  dell'  ant.  Mido. 

GATO,  città  della  G  uioea  superiore,  Vedi 
Acathon. 

GATON,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  7  /. 
O.  da  Palencia,  e  a  1  I.  O.  da  Villarra- 
miel,  sulla  riva  sinistra  del  Sequillo,  che 
si  attraversa  sopra  un  ponte.  Vi  sono 
fabb.  di  calzette  e  di  stamigne  ,  e  conta 
600   abitanti. 

GATONISI  o  AGATONISI,  due  picc.  is. 
dell'  Arcip.,  in  vicinanza  alle  coste  del- 
l' Anatolia,  in  faccia  alla  città  di  Melaz- 
zo.  Si  crede  che  una  corrisponda  all'ant. 
E/eus,e  l'altra  a  Trogilia.  V.  Acatonisi. 

GATRONE,  città  della  Barbarla,  nel  Fez- 
zau,  a  28  I.  S.  S.  E.  da  Murzuk  ,  alla 
estremità  merid.  di  una  pianura  deserta 
e  sabbiosa.  Lat.  N.  24°  k^'  ^l"  '•  '0Dg> 
E.  i3°  38/  o" '.  La  sua  situazione  è  as- 
sai ameua.  Nel  centro  sta  un  cast.  abit. 
da  marabuti  .  Gli  abit.  parlano  un 
dialetto  che  ha  più  affinità  colla  lingua 
del  Burnii  che  coli'  arabo  .  I  tibbus  a- 
bitano  nelle  capanne  fuori  della  mura  . 
— Parecchie  colline  sabbiose  e  dei  monti- 
celli  di  terra  coperti  da  un  picc.  albero 
chiamato  athaii  s'  inalzano  all'  intorno 
di  questa  città  ;  vi  si  vedono  altresì  del- 
le  palme. 

GATTA,  vili,  del  reg.  Lom.-VeD.,  prov.  di 
Pavia,  distr.  di   Corte-Olona. 

GATTA!,  bor.  della  Ung. ,  comit.  di  Te- 
mesvar,  sulla  Berschawa  ;  vi  si  coltiva 
molto  riso, 

GATTALDO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.   di  Mantova,  distr.  di   Borgoforte. 

GATTAR,  città  dell'Arabia.  Vedi  Catuju. 

GATTARA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  di  Urbino  e  Pesaro  ,  a  7  I. 
1|3  O.  da  Urbino,  e  a  5  1.  5|4  S.  O. 
da  s.  Marino,  sulla  riva  sinistra  della 
Marecchia. 

GATTAROLO  BON&ERIO  e  GATTA- 
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*   BOLO  CAPPELLINO,  dua  wUVdal  Mg. 

Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona  ,   distr.  di 

GATTE  "gaTES,  GHATTES,   Ghauts 


a,  passaggi,  Stratti).    Questo   term 
generica   abbraccia   specialmente    le    due 
catene     di    montagne    interrotte    da   coli, 
numerosi,    sulle   quali  si  appoggia   il   pia- 
no  elevato   del   Dekhan,    nella   parte  me- 
rid.   dell'  Indos.  ;  P  una   all'  O.   d.   questo 
roano  elevato    si  chiama   Gatte  occiden- 
tali, V  altra    al  S.  E.  P»^    »  «»-•   d] 
Gitts    orientali.    Le    GATTE    OUUfr 
DESTALI    incominciano   alle   sorg.   del 
la  Ghiroa  e    del  Godavery    (  20°  3o    d 
lat.   N.    e7l°   4°'   di   long.  E.),    ove    s 
congiuogono    ai    monti   di     Tchandpour 
prolungamento    occid.     delle     mont      del 
Berar.   Si   dirigono    prima   dal   «.  al  ».  , 
poi   dal   N.   N.    O.   al   S.   S.   E.,  e   termi- 
nano al  capo   Coroorin,  al   7     66     d.  lat. 
N     e    7 5°    12'   di   long.   E.    Nel   loro    va- 
sto  stad.o    di   circa   3/iO  1.  ,  asse   percor- 
rono P  Anreng-abad     ed    .1    Beydjapour , 
cingono    la    parte     orientale    del     territo- 
rio  di  G>a,  attraversano   il  K.nara    e   lo 
dividono   dal  Nidore,   coprono   una    por- 
zione    del    Malabar,     limitano    ali  O.     I 
Caimbetour  ,  e  formano    il    codi.    Frali 
Carnati*»   ed   i    terr.t.     di   CoohiO     e     di 
Travaucore.   Seguendo  una  direzione qua- 
Sl   costantemente   parallela   a   quella   della 
costa   occid.   del  Dekhao  ,    sono   ovunque 
assai  vicine  al  mare.    Verso   19°   20    di 
lat.  ,    punto   iu  cui  ne  sono   esse  più  lon- 
tane ,    l'intervallo   non   è   appena    che   di 
2  5   leghe.    Stabiliscono   una   gr.   porzione 
del   limite   occid.    del     bacino     del    golfo 
del   Bendala,  ed   il  coni,   orieot.   di  quello 
del   mare   di  Om.n.  —Questo   gr.  grup- 
po  può   esso   pure    essere   riparato  in   6 
divisioni   determinate   dalla   diversità  del- 
le  direzioni,    o  dalla    differenza    degli   a- 
spetti  generali.   La   prima,  ehe   pub   rice- 
vere il  nome  di  Gatte  di  Aureng-abad 
e   eh?   si  chiama  qualche   volta  monti  Sy- 
dary,   si  estende  dalle    sorg.   della   Ghir- 
ua   sioo  a   quelle  della   Pounah,  al   S.  E. 
di  Bombay;  la  metà   merid.   descrive  un 
aroo  esposto   all'  0.   Dalle  sorg.    del  Pou- 
nah  a   quelle   del   Hornisy    (i6°   60'),   si 
estende,  dal  N.   N.  O.   al  S.  S.  E .,  con 
qualche   sinuosità  ,   la   seconda   divisione, 
\t  Gajtte  di  Beydjipour.  Il  terzo  anello 
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presenta  le   Gatte  di   Goa,  che  termina- 
no   al   S.   sulla   riva   destra   del  Caravolty 
al  N.  E.   di  Carwar,   e   formano   un   orco 
teso   all'  0.  Le   Gatte  di  Kanara  costi- 
tuiscono  la   quarta    divisione  che  si   pro- 
lunga  dal   N.   O.   al  S.  E.,  ed   ha   per  li- 
mite australe  le  sorg.  del    Comardanr.  ; 
il  Gordget,   il  Cherravotty,    il     B.avry   e 
qualche   altro   fi.     la   tagliano     ni    N.    Le 
Gatte  di  Malabar  figurano  un  arco  a- 
snosto  al  N.   E.    e  che  si    arresta  verso 
il  S.   al  gr.   passaggio   di   Palighattcherry, 
a.traversato   dal   fi.   Paniany.   La  sesta   di- 
visione  comprende  le  Ga'te  di  Cochin  « 
di   Travancore,  che  vanno  al  S.  S.  E.  e 
che   più   estese  in  larghezza     degli   anelli 
precedenti,  hanno     in     generale     le    loro 
sommità  coronate  di    piani  elevati.   Nes- 
sun  ramo     che     verso   PO.   proj-Uaqne- 
gta  catena   lunga  e  stretto,  e  nessun  de.   ti. 
ch'essa   rinchiude,   sono    degni    di   osser- 
vazione;  la   vicinanza   del     mare   si   oppo- 
ne alla   estensione   d-gli   uni   e  degli  ahr., 
ma    dalla   parte   del   piano  elevato   del  De- 
khm     sul    versatolo  onent.,     vasti    rami 
Si    prolungano,   e   separano   consid.     cor- 
si  di   acqua.   Tali   sono   quelli     che    S.   e- 
rendono   fra   il   Godavery    e    la     B.mah ; 
fra   la   Nyra   e   l' Alto-K.stua,  separati  dal- 
la   Gotporba    da     un   altro    ramo   impor- 
tante ;  fra    la  Gotporba    e  la  Malporbo, 
fra    la    Malporba    e    la    Tumbedra,    e 
fra   le     parti    superiori    dei     Lac.01   della 
Tumbedra    e    del  Cavery:    tale  e  anco- 
ra  quello   che   s'inalza,    sotto   .1   nome   d. 
Nil-Gemis   o   montagne  Bleues,  fra  il  Uo- 
vany    ed   il   Caupouny,    infine  quello  che 
S1   dirige   fra  il  Cavery    sd   il  Y.yP^ 
Poco   si     conosce    t  altezza    delle    Gatte 
occidentali  ;  la   loro  media  elevazione  sem- 
bra  ess-re   da    8  4«0   pi.di    al    d,   sopra 
del   livello   del   mare  ,  e   si   crede  de    le 
loro  più  alte  sommità    giungano  almeno 
a   Aooo  piedi.  Queste    mont.     «o„o    io 
onerale   composte    di    grao.to.     Rinchiu- 
dono  mio.   di  ferro,  e     le     vaste    foreste 
che  coprono  i  loro    fianchi  sommm.stra- 
„o   un  eccellente    legname   da    costruzio- 
ne   Le  loro    sommità    sono   in    generale 
nude    ed    aride,     e    le     discese    quasi   o- 
vunque     scoscese;    però   sotto   il   paralle- 
lo  di    l5°,    le   roccie    si   vedono   ricoper- 
te  d.    uni   terra   pingue,    ed   in   verun   al- 
tro  Iuoóo    si    trovano    alberi  più    be»i, 
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hi  bambù  simili.  Fra  ■  numerosi  pas 
saggi  che  vi  si  trovano,  e  che  pongono 
in  comunicazione  delle  contrade  ricche 
e  popolose  ,  si  devono  dinotare  quelli 
d.i  Bombay  a  Poutiah,  da  (ìan.inor  e  da 
Galicut  a  Seringapatani,  ed  il  famoso  Pa- 
lighat-tcherry  che  unisce  le  prov.  di  Ma- 
ialar e  di  Caimbetour.  —  Le  GATTE 
ORIENTALI  ineominciano  presso  a 
Godjerhatty  (n°  3i'  N.  e  740  4*'  E), 
sulla  riva  sinistra  del  Moyar  ,  che  le 
divide  dai  monti  Nil-Geniis,  ramo  delle 
Gatte  occidentali.  Esse  si  estendono  pri- 
ma al  N.  E.  sino  verso  il  i5°  parallelo, 
poi  al  N.,  e  terminano  sulla  riva  sinistra 
della  Kistna,  presso  a  Porvotton  (16° 
io'  N.  e  76°  4°'  E.);  la  loro  direzio- 
ne è  presso  a  poco  parallela  a  quella 
della  costa  del  Karnatico.  Coprono  il  N. 
del  Caimbetour  e  della  prov.  di  Salem 
e  Baraoiahl,  toccano  il  Missore  al  S. 
E.,  il  Karnatico  all'O.,  ed  attraversano  la 
parto  orient.  del  Balaghat.  La  loro  lun- 
ghezza è  di  circa  l4o  I.,  e  sono  in  ge- 
nerale poco  estese  io  larghezza  ,  quanto 
le  Gatte  occidentali.  Non  stabiliscono  es- 
se come  queste  una  divisione  naturale 
osservabile;  ma  sono  interamente  com- 
prese nel  bacino  del  golfo  del  Bengala. 
Sono  tagliale  da  un  gr.  numero  di  cor- 
si di  acqua,  come  il  Cavery,  il  Pao-aur, 
il  Pal-aur  ed  il  Pennar,  dimodoché  for- 
mano esse  meno  una  catena  di  mont.  che 
una  riunione  di  gruppi  particolari.  Le 
principali  di  questi  sono:  le  Nolla-Molla,  e 
le  Elaganda  al  N.,  e  le  Kumbetarine  al 
S.  O.  ;  queste  ultime  s' inalzano  a  848 
piedi  al  di  sopra  del  livello  del  mare,  e 
sembrano  essere  la  porzione"  più  alla 
delle  Gatte  orientali.  —  Pochi  fi.  nota- 
bili hanno  origine  da  queste  montagne  ; 
non  vi  si  distingue  che  il  Gondegam ,  il 
quale  si  getta  nel  golfo  del  Bengala  ;  il 
Sagulair,  che  percorre  la  valle  rinchiusa 
fra  le  Nolla-Molla  e  le  Elaganda,  e  si 
congiunge  al  Pennar  ;  infine  il  Poner,  che 
si  unisce  allo  stesso  fiume.  Le  Gatte  o- 
rient.  sono  lungi  dall'  avere  declivii  sì  ra- 
pidi come  quelli  delle  Gatte  occid.,  ma  of- 
frono un  aspetto  niente  meno  selvaggio,  nò 
hanno  meno  stretti  passaggi,  e  fra  gli  altri 
quell'idi  Mogly,  Palicad,  Ambour,  Tchan- 
gama  ed  Attonr;  sono  esse  egualmente  co- 
perte di  foreste  impenetrabili.  Io  qualche 
Tom.  II.  P.  Il 
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luogo  il  suolo  è  fertilissimo,  p>1  in  nini 
arido  e  seminato  di  roccie.  —  Il  paev; 
al  di  Ih  delle  Gatte,  nei  dintorni  di  Nai- 
kan-Eray,  è  ondulato  e  dominato  da  pic- 
chi aspri  ed  alti  delle  Gatte  ,  che  limi- 
tano la  vista  verso  l'È.  Fra  Nainkan- 
Fray  e  Vincatigherry,  il  suolo  è  povero, 
e  coperto  di  boscaglie  e  di  qualche  gr. 
albero  ;  tutto  questo  paese  serve  di  pa- 
scolo, e  le  boscaglie  danno  agli  abit.  il 
legname  necessario  per  loro  uso  par- 
ticolare, e  per  le  officine  di  ferro.  Pres- 
so la  strada  di  Vellore  per  Satghor  le 
sommità  delle  colline  sono  coperte  di  gr. 
pietre,  fra  le  quali  crescono  molti  pice. 
alberi  e  cespugli  ;  questa  contrada  è 
generalmente  arida,  e  contrasta  coi  din- 
torni di  Madras.  Un  granito  formato  di 
feld-spath  bianco  e  di  quarzo  è  la  base 
di  queste  mont.  ;  le  roccie  sembrano 
poste  per  istrati,  ma  anche  questi  in- 
terrottamente  posti.  Si  trovano  delle  mio, 
di  diamanti  ne' Nolla-Molla.  Dalla  loro 
posizione  relativam.  olle  Gatte  orientali, 
due  contrade  dell'Indostan  presero  il  no- 
me di  Balaghat  (al  di  sopra  delle  Gatte)  e 
di  Payenghat  (aldi  sotto  delle  Gatte);  In 
prima  è  il  piano  elevato  del  Dekhan  ali  O. 
delle  mont.,  «  la  seconda  all'È,  nel  Karnati- 
co. —  Le  Gatte  occid.  ed  orient.  sono 
la  causa  delle  opposte  stagioui  che  re- 
gnano ad  un  tempo  sulla  costa  di  Ma- 
labar,  e  su  quella  di  Coromandel,  situa- 
te sotto  la  medesima  lat.  ;  le  une  godo- 
no l'estate  nel  tempo  che  l'inverno  o 
la  stagione  degli  uragani  attristano  le  al- 
tre. Interrompendo  il  corso  dei  venti , 
durante  il  monsone  del  S.  O.,  le  Gatte 
occidentali  arrestano  le  nuvole,  che  si 
precipitano  allora  sulla  costa  di  Mala- 
bar.  La  circostanza  istessa  è  prodotta 
dalle  Gatte  orient.  sulla  costa  di  Coro- 
mandel, durante  il  monsone  del  N.  E.; 
però  1'  inverno  da  questo  lato  è  men 
lungo  e  men  tempestoso  che  sulla  riva 
opposta,  perchè  le  Gatte  sono  meno  vi- 
cine al  mare.  —  In  generale  sopra  que- 
sti monti  si  riscontrano  numerose  man- 
drie di  bovi,  chiamati  boyades,  e  da  un 
sol  uomo  guidati  da  un  luogo  all'altro 
dei  più  lontani  ,  secondo  che  fa  stagione 
è  più  propizia  ai  pascoli. 
GATTENAU.vill.  del  reg.  di  Wùrtemberg. 
Vedi  Gattnau. 
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GATTSO,  vili.  degli  Stati  della  Chi-sa,  le- 

gatiooa  e  a  6   I.    ija   E    S.   E.    da  Forlì, 

e   a   2    I.    l|2    E.  da  Caseua.    Ha  fiere    nei 

RÌorui   i3  giugno  e  io   agosto. 

GATTERA,  fili,  del  rag,  Lom.-Vea.,  prof. 

di  Lodi  e   Crema,  distr.  di  Codogno. 
GATTE  VILLE  (RAS  DE),  capo  di  Fr. , 
alla    estremità    N.    E.   del    dipart      della 
Manica,  circoad.  e  a    6    1.     Ij4    E.     da 
Cherburgo  ,  caot.  di  s.    Pierre-Eglise,  a 
5|4  di  I.    N.  da    Barfteur.    Lat.  N.  49° 
4i'  4^'';  ,0Do-  0-  5°  36'  So''.  E  que- 
sto  un     promontorio    basso     e     pietroso  , 
sul  quale     s'inalzò    il   faro    di   Barfleur. 
Prende  il   nome    da   un   vili,   di    i,3oo   a- 
bit.,  al   N.   E.     del   quale    si    avanza.     Al 
IN",   di  questo    vili,   ed  ali'  0.   del  capo   si 
trova  1'  ansa   di   Gatteville. 
C  ATTICO,   vili,  degli  Stati-Sardi,  divisione, 
prov.    e  a   7   1.   N.    N.    O.     da    Novara  , 
tnaodam.  e  a   i   E.  N.  E.    da  Borgoma- 
uero,  con    1,000   abitanti. 
GATTINARA,  bor.  degli  Stati-sardi,   divis. 
e  a   6  I.   N.   O.   da   Novara,  prov.    e   a   7 
1.  N.  da  Vercelli,  capoluogo    di  manda- 
mento, sulla  riva  destra   della   Sesia.   Ha 
.    tre   conventi,   uno  dei  è  quali  di   donne.  Vi 
si  raccoglie   del  buon   vino,   e  conta  3,6oo 
alitanti. 
GATTNAU,    vili,   del    reg.  di  Wurtemberg, 
circ.   del   Dauubio  ,  bai.     e  a   2    I.   S.    da 
Tettnang,   e  a    2^   I.   S.   S.   O.   da   Ulma, 
con    t,4oo   abiiaoti. 
GATTO,  vii!,   del  reg.  Lom.-Ven..  prov.  di 

Padova,   distr.   di   Moutagnana. 
GATTO,  Curia*,  capo  della  Tur.  asiatica, 
alla  estremità  m-.rid.  della  is.  di  Cipro, 
saogiac.  e  a    17    I.  S.  E.   da   Baffa.   Lat. 
N.  34°  32'  óo"  ;  long.  E.  3o°4i/  20". 
GATTON,  parroc.  della  logh. ,   coutea  di 
Surrey,  hundred   di   Reigate,   a   5   1.    3|4 
E.  da  Guildford   e  a  6  I.  S.  da  Londra. 
Manda   2    membri  al  parlamento    dall'  e- 
poca   di  Enrico   VI ,    e   conta   pochissimi 
abitanti.  —  Gatton    fu   una    stazioue    ro- 
mana, e   poscia   una  città  considerabile 
GATTONSIDE,    vili,  delia  Scozia,  contea 
di  Pvozburg,  sul  Twed,  in  faccia  a  Mei 
rose. 
GATTOPOLI,  anticamente  Jndrìaca,  ant. 
bor.  della  Tur.  europea,  nella  Romania, 
sulla  costa  del  mar  Nero. 
GATTSCHINA,  GATTCHINA ,   GATT- 
CHIN  o  GATCHINA,  città  della  Bus- 
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sia  europea,  gov.  e  a  10  I.  l|2  S.  S.  O. 
da  s.  Pietroburgo,  distr.  e  a  4  '•  3(4  S. 
O.  da  Sofia,  sul  picc.  Iago  formato  dal- 
l' ljurkn.  È  regolarmente  eretta,  e  pos- 
siede uuo  dei  più  bei  palazzi  imperiali 
d.'lla  Russia,  ornato  di  vasti  giardini  beo 
disegnati  e  disposti  .  Ha  una  chiesa 
gì  i'cj,  in  cui  si  conservano  delle  reliquie 
preziose,  una  luterana,  una  cappella  cat- 
tolica, un  ospedale,  un  orfanotrofio  pei 
due  sessi,  fondato  nel  1802,  e  dove  sì 
da  una  eccellente  educazione,  una  fabb. 
di  porcellana,  e  qualche  altra  di  panni, 
cappelli,  ec.  Couta  circa  7,000  abitanti. 
Uua  casa  di  delizie  ,  eretta  dal  principe 
Gregorio  Orlov  ,  ed  acquistata  dopo  la 
morte  di  lui  dalla  imperatrice  Catterina  II, 
che  la  donò,  nel  1784,  al  gr.  duca  Pao- 
lo, diede  origine  a  questo  luogo,  che 
ricevette  il  titolo  di  città  nel  1797  dal- 
l'imperatore Paolo  I. 

GATUZ1ERES,  vili,  di  Fr-,  dipart.  della 
Lozere,  circond.  e  a  3  1.  2[3  S.  0.  da 
Florac,  cant.  e  a  3j4  di  1.  N.  E.  da 
Meyrueis,  sulla  Joute  .  Tiene  una  fiera 
per  bestiami  ,  il  giorno  20  maggio  ,  e 
conta  3oo  abitanti.  Sul  suo  territ.  si 
trova  una  miniera  di  piombo  che  contiene 
dell'argento,  ma  che  fu  abbandonata  nel 
»7°9- 

GATZ,  città  della  Barbarla  ,  nel  Tripoli 
proprio,  a  68  1.  S.  E.  da  Gadames,  e  a 
io5  I.  S.  da  Tripoli .  Nei  dintorni  si 
raccoglie  molta  sena,  che  passa  iu  Eur., 
per  la  scala  di  Tripoli.  Da  Gatz  a  Gada- 
mes non  si  riscontra  alcun  luogo  abita- 
to, ma  soltanto  dei  pozzi  ove  le  carova- 
ne si  provedono   di  acqua. 

GATZ  WEILER,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
distr.   di   Colonia,  con    700   abitanti. 

GAD,  GAW  o  GOW,  terminazione  tede- 
sca, che  si  unisce  a  molti  nomi  proprn, 
equivalente  al  pagos  dei  Ialini  ed  al  no- 
stro cantone  e  contrada.  D'ordinario 
viene  usata  ne'  luoghi  posti  in  vallate,  o 
baguati   da   qualche   fi.  o   ruscello. 

GAU-ALGESHEIM,  città  dei  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  del  Reno,  cant. 
e  a  l  I.  0.  da  Oberingelheim,  e  a  3  I. 
0,4  S.  O.  da  Wisbaden  ,  sulla  riva  si- 
nistra del  Selz.  Ha  una  chiesa  ed  un  o- 
spedale.  Vi  si  tengono  due  annui  mer- 
cati, e   conta    i,400   abitanti. 

GAUBE,  Iago  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti  Pi- 
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ivoei,  circond.,  cant.  e  a  4  '■  U2  S.  da 
Argèlès,  Ìd  mezzo  ai  Pireuei.  Ha  cirC3 
1|2  1.  di  lunghezza,  e  riceve  alla  sua  e- 
stremità  merid.  una  picc.  riviera;  un'al- 
tra, chiamata  gave  di  Gaube,  esce  dal- 
la sua  estremità   settentrionale, 

GAUBOCKELHEIM,  bor.  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  del  Reno,  cant. 
e  a  1  I.  ij2  O.  da  Wòrrstadt,  sull'Apfel, 
con    1,200   abitanti. 

GAUBRET1ÈRE  (li),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Vandea,  ciccond.  di  Borbon- 
Vandea,  cant.  e  a  2  1.  i  [4  0.  S.  O.  da 
Mortague,  e  a  4  '•  »P  E.  da  Moniai- 
gu,  con  l,6oo  abitanti.  Nei  dintorni  ha 
delle   miniere   di   ferro   ed    una   fucina. 

GAU-CHENKIÈ,    bor.  dell'Egitto.    Vedi 

QàOU-EL-KEBYR. 

GAUCHI  o  GAUCHOS,  nome  che  si  dà 
agli  abit.  di  origine  spagnuola  ,  sparsi 
di  tratto  ìd  tratto  da  Bueoos-Ayres  si- 
no a  S.  Luigi  e  Mendoza  ,  nella  parte 
settentr.  dei  pampas  ,  gov.  di  Buenos- 
Ayres.  Molti  fra  loro  discendono  dalle 
migliori  famigli»  spagnuole  dall'epica  del- 
la conquista.  Quantunque  in  uno  stato 
quasi  selvaggio,  pure  si  trovano  ìd  essi 
dei  nobili  sentimenti;  di  lor  natura  so- 
no ospitali  ed  affettuosi  verso  i  viaggia- 
tori, e  professano  la  religione  cattol: 
romana.  I  gauchi  abitano  in  capanne 
di  terra,  tutte  della  stessa  forma  e  co 
perte  di  lunghe  erbe.  Il  loro  vestito  t 
assai  rozzo,  ma  adattato  al  loro  genere 
di  vita.  Proprietari  di  numerose  mandrie 
di  cavalli  e  di  bestie  a  coma  selvag 
corrono  di  continuo  a  cavallo  alla  caccia 
dì  questi  animali,  e  qualche  volta  anche 
cjcciando  le  bestie  feroci  che  abitano  i 
così  detti  pampas;  amano  talmente  la 
loro  indipendenza,  che  preferiscono,  per 
conservarla,  la  vita  più  dura  ed  attiva 
a  tutti  i  comodi  delio  stato  sociale.  So- 
no robusti  ,  sopportano  con  facilità  le 
maggiori  fatiche,  boo  si  cibano  che  di 
latticini  e  carne  di  bove,  e  Don  bevono 
che  acqua.  Provvisionano  essi  Bueuos- 
Ayres  di  bestiami,  e  soprattutto  di  ca- 
valli, che  sono  mcllo  stimati;  i  più  vici- 
ni a  questa  città  vi  portano  pure  legu- 
mi, ova  e  polleria. 
GAUDE  (li),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  circoud.  e  a  4  1.  l|2  E.  N.  E. 
da  Grasse  ,    cant.   e  a  3[4    di  1.  E.    da 
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Vence,  presso  la  riva  sinistra  della  Cao- 
ne.  Vi  si  fa  del  buon  vino  moscato  ,  e 
conta  700  abitanti. 
GAUDENS  (s.)  o  s.  GAUDENZIO,  Fa- 
num  sancii  Caudentii,  città  di  Fr.,  di- 
part. dell'Alta  Garonna,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cant.  ,  a  18  1.  S.  O.  da 
Tolosa,  presso  la  riva  sinistra  della  Ga- 
ronna, sulla  strada  da  Bjgneres-de-Bi- 
gorre  a  Tolosa.  E1  sede  di  un  tribuna- 
le di  prima  istanza  ed  uno  del  commercio. 
Ha  una  conservazione  delle  ipoteche,  una 
direzione  delle  contribuzioni  indirette, 
una  direzione  di  dogane,  una  società  di 
agricoltura,  ed  un  collegio  comunale.  Si 
fabb.  grosse  stoffe,  cadi,  nastri,  e  ber- 
retti di  filo,  cappelli,  ec.  ,  ha  cartie- 
re ,  cocciatoi  ,  fornaci  da  tegole  ,  mu- 
lini a  follone,  da  olio,  e  segatoi-  Si  fa 
inoltre  un  gr.  comm.  di  grani  ed  ha  4 
annue  fiere  per  bestiami.  E  patria  di 
s.  Remond,  fondatore  dell'  ordine  di  Ca- 
Iatrava  in  Ispagna.  Conta  6,600  abitanti. 
—  11  cirecnd.  di  s.  Gaudens  si  d'nide 
in  12  cant.,  che  sono  :  Aspet,  Aurignac, 
Bngneres-de-Luchou,  s.  Beat,  s.  Bertrand- 
de-Gomminges,  Bouloigne  ,  s.  Gaudens, 
1"  Ile-eu-DodoD,  s.  Martory,  |MontrejeaD 
e  Salies  ;  comprende  208  comuni  ,  e 
i33,700  abitanti.  —  Questa  città  era 
la  capitale  del  Nebousan,  paese  della 
Guascogna,  e  vi  si  tenevano  gli  Slati  del 
paese. 
GAUDENZIO  (s.),  bor.  de?  gr.  due.  di 
Tose.,  prov.  e  a  1 1  1.  E.  N.  E.  da  Fi- 
renze, vicariato  e  a  7  1.  E.  N.  E.  da 
Pontassieve  ,  presso  la  riva  destra  del 
Dieomano  .  Ha  una  chiesa,  un  ospizio 
dogli  esposti,  e  qualche  faLb.  di  stoffe 
di  lana.  Vi  si  tengono  due  gr.  mercali, 
e  con'a  9CO  abitauli.  I  suoi  dintorni  pro- 
ducono o»li  ricercatissimi  e  vini  geoerosi. 
GAUDliMÉRE  (li),  casale  di  Fr.,  di- 
part.  della  Sarthe,  circond.  e  a  7  1.  O. 
da  Mamers,  cant.  e  a  1  1.  1[5  N.  0. 
da  Freoay-le-Vicomte,  comuue  di  Sour- 
gè-le-Galonne,  sulla  riva  destra  della  Sar- 
the. Vi  sono  delle  officine  da  ferro  con- 
siderabili. 
GAUD0NV1LLE,  Lor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  a  4   1-    >l4  E.  S.  E.  da 


Lectoure,    caut.    e   a 


3   E.     da 


Clar-de-Lomagne,  con  5co  abitanti, 
GAUGAENA  o  GAURAEÌNA,    città  della 
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h  Coppadoim,  nella  prefettura  di  Sarga- 
rausene,  secondo  Tolomeo. 

GAUGAMELA,  picc.  città  dell' A*. ,  ne!- 
I  Assiria,  in  una  pianura,  ir",  i  fi-  Za- 
bus  e  Bumadus,  all'  0.  N.  O.  di  Ar- 
iella. E"  cel.  per  essere  stata  il  teatro 
della  grande  e  memoranda  battaglia  che 
Tinse  AI"S?aodro  sopra  Dario,  e  che 
perciò  chiatnossi  battaglia  di  Arbella  od 
ArieU.es. 

GAUJACQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lau- 
de, circond.  e  a  4  '•  2j3  S.  O.  da  s. 
Sever,  cant.  e  a  1  I.  E.  da  AmoD,  so- 
pra un  picc.  ruscello,  e  presso  al  con- 
fluente del  Lny  de  France ,  e  del  Luy 
de  Bearn.  Ha  una  sorg.  un  po' salia,  del- 
la quale  si  servono  gli  abit.,  in  numero 
di  1,200,  pei  loro  cibi,  e  nei  dintorni 
si  trova  del  gesso  colorato,  ed  nna  mi- 
niera  di    bitume. 

GAUKARNA,  città  dell'Indostan.   Fedi  Go- 

KORH. 

GAULAL,  GAULONoGOLAN,  città  cel. 
della  Palestina,  nella  media  tribù  di  Ma- 
nasse, al  di  là  del  Giordano,  che  dava  il 
suo  nome  alla  Gaulanite ,  Gauìanìtide 
Gaulanitis  Regio  o  Gaulonilide,  prov. 
o  contrada  della  Palestina,  secondo  lo 
storico  Giuseppe,  che  si  estendeva  dal 
mire  di  Tiberiade  sino  alle  sorg.  del 
Giordano.  Questa  città  fu  donata  alla 
media  tribù  di  Manasse,  e  ceduta  ai  le- 
viti della  famiglia  Gerson  per  loro  di- 
mora; divenne  perciò  una  delle  cosi  det- 
te  città   di    rifugio. 

GADLATI  oGALAULES,  popoli  dell'Air., 
gli  stessi  che  gli  auloles  secondo  1'  Or- 
telio. 

GADLEY,  anello  dei  monti  Alleghany  ne- 
gli Stati-Uniti,  Stato  di  Virginia,  che  si 
estende  dal  N.  E.  al  S.  0.,  attraverso  le 
contee  di  Pocahontas  e  di  Nicholas,  dal- 
la sorg.  di  Gauley  ,  di  cui  segue  quasi 
costantemente  la  riva  destra,  sino  al  confi. 
ili  questo  fi.  colla  Great-Kenhawa.  La 
lunghezza  di  questo  anello  è  di  quasi 
26  legh».  Si  da  il  nome  di  Little-Gau- 
ley  ad  un  altro  anello  molto  meno  este- 
so, eh'  è  più  all'O.,  e  si  dirige  dal  N. 
al   S. 

GADLEY  ,  fi.  degli  Stati-Uniti ,  stato  di 
Virginia,  che  ha  origine  nei  monti  Gau- 
ley, nella  contea  di  Pocahontas,  a  12  I. 
S.  da  Beverly ,    attraversa    la    contea  di 


G  A  U 

Nicholas  ,  e  si  congiunse  alla  Gretti 
Kenhiwa,  alla  riva  destra,  sul  limite  di 
questa  ultima  contea ,  e  di  quella  di 
Kenkawa,  dopo  un  corso  di  circa  26  I. 
dal  N.  E.  al  S.  O.  Il  più  consid.  dei 
suoi  affluenti  è  il  Clear-creek. 
GAULNA,  città  e  distr.  dell'  Indos.    Vedi 

G\LNi. 

GAULOS  o  GAUDOS,  secondo  Pomponio 
Mela,  Plinio  e  Strabone  ,  is.  del  Medit., 
in  vicinanza  di  Malta  ,  oggidì  chiamata 
Gozzo. 
GAULT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loi- 
ra  e  Cher,  circond.  e  a  3  I.  N.  N.  O. 
da  Vendome,  cant.  e  a  3  I.  ij4  N.  O. 
da  Drouè,  con  1,200  abitanti. 
GAULTIER  (s.),  picc.  città  di  Fr.,  dipart, 
dell'  Indre,  circond.  e  a  6  I.  l|4  E.  da 
Blanc,  e  a  6  I.  i[3  S.  O.  da  Chàteau- 
roux,  capoluogo  di  cant.  ,  sulla  riva  de- 
stra della  Greuse.  Vi  si  tengono  8  an- 
nue fiere  per  bestiami  e  granaglie,  Conta 
1.100  abitanti. 
GAUNA,  ant.  città  dell'Asia,  nella  Media, 

secondo  Tolomeo. 
GAUNA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  3  1. 
i[2  E.  da  Vittoria,  nelPAlava,  e  a    1  I. 
Ij2   O.  S.  O.  da  Salvatierra,  io   una  pia- 
nura di  circa  2  leghe.  Conta  pochissimi 
abitanti. 
GAUNERSDORF,  bor.  dell' arcid.  d'  Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell' Ens  ,    circ. 
inferiore     di     Manhartsberg,    a   5  1.    i[2 
N.  E.  da  Korneuburg,  e  a  6  I.    i[2  S. 
S.   O.  da  Feldsberg,  con   1,000   abitanti. 
GAUNGUR,  città  dell'Indostan.  V.  Gingor. 
GAU-ODERNHEIM,  città  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  del  Reno,  cant. 
e   a    1   1.    1[2    E.  N.   E.   da  Alzey,  a   a  4 
J.    i[4  N.  N.   O.   da  Worms,    sulla   riva 
destra   del   Selz.     Ha    una  chiesa,  ed   un 
ospedale.   Vi   si  tiene   un  annuo  mercato 
e  conta   i,5oo   abitanti.    Sul    suo  territ. 
si   coltiva   principalmente   la   vite. 
GAUR,  città  e  paese  dell'  Afganistan.   Ve- 
di Gour. 
GAUR,  città  rovinata    dell'Indostan.    Vedi 

Gour. 
GAURA  picc.  is.  montuosa   e  poco  popol, 
nell'Arcip.,  verso  Io  stretto  di  Negropou- 
te,  e  fra  le  is.  di  Delo  e  Zea. 
GAURAN,  bor.  della  Irl.,  contea   e  a  4  1. 

E.   da   Kilkenny. 
GAURAN  UM  ,  promontorio    dell'  Assiria  , 
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presso    la    imbocc.    del  Tigri ,    secondo 

Plutarco  il  geografo 
G\URE,  Gaurensis  o  Verodunensis  comi- 

tatus,  aut.  contea  di  Fr.,  nel  basso- A r 
maguao,  nella  Guascogna,  che  compren 
deva  il  picc.  paese  di  Lomagna.  Fleu- 
rance  n'era  il  capoluogo,  e  la  Garouna 
la  divideva  dall'Alta-Liuguadoca.  Questa 
contea  fece  parte  di  quella  di  Fezeusac, 
ed  ultimamente  di  quella  di  Armagnac, 
essendo  quindi  passata  nella  casa  di  AI- 
bret,  e  fiualmeute  unita  alla  corona  di 
Francia.  Fu  poscia  ipotecata  al  duca  di 
Roquelauie.  Il  paese  di  Gaure  fa  oggi- 
dì parte  del  dipart.  del  Gers,  e  si  trova 
quasi  interamente    nel  circond.    di   Lec- 


nire. 


Secondo  qualche 


jeogratu  que- 
sta picc.  contrada  corrispoude  al  paese 
dei   Garites  di  Cesare. 

G\UL\I  o  GUEBRI.  Fedi  P*rsi. 

GAURIAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Gi- 
ronJa,  circond.  e  a  l  I.  5|4  S.  S.  E. 
da  Blaye,  cant.  e  a  l  I.  ij4  N.  O.  da 
Bour*,  a  poca  dist.  dalla  riva  destra 
della  Girooda.  Evvi  un  sindaco  della 
marina,   e   conta   2,000   abitanti. 

GAURICHE,  moni,  della  gr.  Bukaria  ,  al 
S.  O.   di   Gaur. 

GAURITS,  fi.  del  gov.  del  Capo  di  Buo- 
na Speranza,  distr.  di  Zwelleudam,  for- 
mato dalla  riunione  della  Genilo  e  del 
Bultel,  che  discendono  dai  mouti  Nieu  w- 
veld.  Scorre  al  S.  S.  E.  e  si  getta  nell'ocea- 
no Iudiano  sul  limite  dei  distr.  di  Zsvel- 
lendam  e  di  Georgetown,  dopo  un  corso 
di  circa  20  l.  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E. 
E  assai  rapido  e  pericoloso,  a  cagione 
dell'  accrescimento  improvviso  delle  sue 
acque. 

GVUSAPHNA,  città  d-ll' Afr.  propria,  se- 
condo  Tolomeo ,    la    stessa  che    Gazau- 

!' Il  il  1,1. 

G\USIM,  bor.  della  Spag,  ,  provincia  e 
a  l6  1.  l|4  O.  S.  O.  da  Malaga,  nella 
Granata,  e  a  8  I.  N.  da  Gibilterra,  nel- 
le tnout.  di  Ronda.  Ha  una  parroc.  ,  2 
conventi  ,  un  pubblico  graunjo  e  fabl». 
di  sapone,  acquavite  e  due  conciato*!. 
Conta  4,600  abitanti.  Vi  si  gode  di  un 
amena  vista  sopra  Gibilterra  e  sul  ma- 
re dall'  alto  delle  vicine  montagne,  nelle 
quali  si  lavorano  miniere  di  carbone  di 
l>i«tra. 

GAUSSON,  vili,  di  Fr.,  dipait.  delle  Co- 
Tom.  Il    P   li. 
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sic.  del  Nord,  circond.  e  a  a  3  1.  ij3 
IV.  da  L.oudeao,  cant.  e  a  1  I.  2[ù  O. 
N.  O.  dà  Plouguenast.  Conta  1.800  abit. 
GAUSTA  -  F1ELD  o  GOUSTA  FIELD  , 
mont.  della  Svez.,  dioc.  di  Chi  isli.iusand, 
verso  il  centro  del  bai.  di  Bradsberg  , 
al  òg"  40'dilat.  N.e  6°  3o'  di  long.  E. 
Termina  un  contrafforte  del  versato)*! 
orient.  dell'  Haidanger-field.  La  sua  al» 
rezza  è  di  circa  i,o85  tese. 
GAUSULSEER,  città  dell'  ludostan.  Fedi 

Gasoisyr. 
CAUTEGUIZ-DE-ARTEAGA,  parroc.  del- 
la  Spag.,  prov.  e  a  7  I,  5j4  E.  N.  E. 
da  Bilbao,  cella  Biscaglia  ,  e  a  2  1  112 
N.  da  Ginerricaiz.  Nelle  mont.  dei  din= 
tomi  vi  sono  molte  cave  di  diaspro  vio- 
laceo ed  una  sorg.  minerale. 
GAUTIGOTH,  popoli  barbari,    eli 

autori  situarono  nella  Scandinavia. 
GAUTRAINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
veyron,  circond.  e  a  4  1  1J2  N.  O.  dj 
Rodez  ,  cant.  e  a  1  I.  3(4  N.  E.  da 
Riguac,  presso  la  sorg.  dell' Alson.  Ha 
fiere  per  bestiami  uei  giorni  26  giugno, 
•25  agosto  e  i4  set'embre.  Conta  pochis- 
simi abitanti.  Nel  suo  territ.  vi  sono 
delle  min.  di  rame,  ma  non  lavorate. 
G AUTUNNI,    popoli  nel  numero  di 

sconfitti  da  Probo  imperatore.  Ort«»Iio  sup* 
pone  che  sieno  gli  stessi  Gothunni  di 
Claudiauo  ,    e  che  questo  nome    sia    un 


comp 


osto  di  quello   di  goti 


di 


GAUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Or- 
ile, circond.  e  a  9  I.  2j5  E.  N.  E.  da 
Argentan,  e  3  2  1.  N.N.  O.  da  l'Aigle, 
cant.  di  La  Fertè-Freuel  Ha  una  sorg. 
minerale  efficace  contro  le  malattie  aste- 
niche.  Conta    circa    1,000  abitanti. 

GAUZANIA,  città  della  Media,  secondo 
Tolomeo. 

GAUZANITIS,  contrada  della  Mesopota- 
mia.  secondo   Tolomeo. 

GAUZENS  (s.  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  a  2  1.  N.  E.  da  La- 
vaur,  cant.  e  a  1  I.  2|3  O.  S.  O.  di 
Graulhet,  sulla  riva  sinistra  dell'  Adou, 
con    1,000   abitanti. 

GAVANODURUM,  città  della  Norica,  al 
detto  di  Tolomeo,  e,  secondo  altri,  cor» 
rispondente   a   Salisburgo. 

GAVARA  0  GABARA,  secondo  i  divedi 
esemplari  di  Tolomeo,  ant.  città  dell'  A.» 
ìabia   desti  La, 
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GAVARDAff,  ant.   paese   di  Francia.    Vtih 

G»B»RD1S. 

GWARDO,  bor.  del  reg.  Lono.-VeD.,  prov. 
e  a  3  L  3^4  E.  N.  E.   da  Brescia  ,    di- 
str. e  a    1   I-    M2   ^   '•  *-*•  ^a  Salò,   sul- 
la strada  che  congiure   queste   due   cit- 
,h,   e   sulla   Chiese    che  lo   divide   io  due 
parti    comunicanti;!      mediante     un    pon- 
te  di   pietra  e  di  mattoni.   Ha    una   gran 
piazza   cinta    da    portici,    un' ant.    chie- 
sa,  di   cui    é    uotabile     il    capitello   della 
porta    maggioro,    un   convento,    una   fuci- 
na dove  si  fabb.  istrumenti  aratorii,   e   5 
fabb.   di   chiodi.    Ogni  lunedì    e   giovedì 
-.i   si    tiene   un   mercato   consid.    di   grani, 
«  conta    1,900  abitanti.   Il   Canal  Naviglio 
ha   il   suo   incile    uella  Chiese,    al   di   so- 
pra  di   questo   borgo.    Il   territ.    produce 
seta,  molto   vino   e  leguame   col   quale   si 
fa  de!   carbone   per   le   fucine.   —  Gavar- 
do,  a   quanto   dicesi,   abbracciò   1'  evange- 
Jo   verso   la    fine   del   III   secolo.     Si   vede 
ancora   in   vic'uanza    la   gr.   casa   chiama- 
ta  Boline,    che   fu    fortemente    difesa    da 
Vendome    nel    1706,    ccutro    il  prioeipe 
Eugenio 
fi  \V  ARNIE,    GAVERNIE  0  G  A  VERNI 
vili,    di   Fr. ,    dipart.    degli    alti  Pirenei 
circon.l     e  a  7  I.  S.   S.  E.    da  Argeles, 
cant.   e  a  3  I.  S,   da  Lns,   una   delle  sor- 
genti principali   del   gov.    di    Pau.    Nella 
chiesa  eretta    dai    cavalieri    del  Tempio, 
coiiiervaosi   dei   cranj    che   si   dicono 
ser   quelli   dei  cavalieri    che    furono   de- 
capitati io   questo   vili,     il  giorno    iu   cui 
fu   abolito    il  loro  ordine  .    Tieoe    il   22 
luglio    una    fiera    per    muli  e   bestiami. 
Conta   4°°   abitanti.   —    Nei   dintorni    sr 
cmmirano   le   belle  cascate   del  Gave,   eh' 
si   precipitano,   per   60   tese,    dalle  ghiac- 
ciaje    del  Mout-Perdu  ,    nel  circond.     di 
Gavarnie. 
GAVAUBUN,    vili,  di  Fr.,    dipart.  di  Lot 
e  Garonna,   circond.    di  Villeneuve-d'  A- 
gen,    cant.   a  a  2   I.  N.  N.  E.    da  Mon- 
flanquin,  e  a  10  1.   112  N.  N.  E.  da  A- 
gen.    Ha  una  fabb.    di  carta  ,    e    conta 
1,660  abitanti.   Vi  si  tiene   una  fiera  per 
bestiami,  il  giorno  9   decembre. 
uAVAZ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Belluno,   distr.  di  Longarone. 
•  WAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Milano,  distr.  di  Melegnano. 

.  in  francese,  nome  siuooimo  a  quello 
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di  fi.  e   speci.ilm.  nell'ani.  Bt-arn,    indicante 
quelli    che   hanno   le  loro   sorg.    nei  Pire- 
nei.    Qualche    volta   ancora   questo    noma 
significa    un   paese,   mentre,    secondo   1'  ab- 
bate    di  Longuerne,     la   dioc.    di     Lescar 
si   chiama   il   Gave  Bearnese.    fedi  i  nu- 
mi  che    susseguitane  a  quello   di  GAVE. 
GAVELGOR    o    GAWELGHUR  ,    distr. 
dell'Indost.,   Stato   del    Nizam,  nel   N.   E. 
dell'ani,   prov.    di  Berar,   confinante  al  N. 
ed   all'È,    coli' ant.   prov.     di    Ganduana, 
da   cui   è   separato    dai   monti   Bonil.li    « 
dalla  Vourdah  ;   al   S.  dal  distr.  di  Ma- 
hore,  ed   all'  O.    da   quello   di  Nernallah. 
I   monti   del   Berar    lo   coprono    verso   il 
S.,  ed   è   attraversato   dalla   Pourna,    che 
s'  ingrossa  con  molte  riviere.  Ellitchpcur 
ed   Oumravotly    ne  souo    i  luoghi   prin- 
cipali.  —    Nel    1294,   fu   conquistato   dai 
musulmani,     ai  quali   poscia      rimase.    II 
Capo   che   lo   governa   paga   ai  maratti   nn 
tributo   equivalente     ad    un   quarto     dello 
sua    rendita. 
GAVELGOR    o  GAWELGHUR,    puma 
forte   dell'  Indost.,   nello   stato   del  rad], li 
di   Nagpour,   ant.    prov.   e  distr.   di  Gan- 
duana,    sul   versatojo   dei    monti   Bondeh, 
a   5   I.   N.  0.  da   Ellitchpour,    e  a  42   1. 
O.   da  Nagponr.  Lat.  N.   220  22';  long. 
E.  75°  5'.   Consiste   in    una   cittadella   ed 
un   forte     in   una     posizione  elevata  ,    en- 
trambi  ben   fortificati  ;    la    strada   che  vi 
conduce     è     assai     ripida     e    ben     difesa. 
—   Fu    tolta  il    i4    decembre    i8o5    agir 
inglesi,     dopo    un    assedio   di   due   giorni, 
e  resa    al    radph     pel  trattato    eh'  ebbe 
luogo  poco  tempo  dopo. 
GAVELLO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Polesine,    distr.    e   a    1    1.    1|4    N.   N. 
E.  da  Crispino,    e  a   3  1.    E.  S.  E.    da 
Rovigo,    presso  la  riva  destra     del  canal 
Bianco,    con   2,900   abitanti.    —   Occupa 
il  luogo    della   città  del  suo  nome  ,    che 
fu  fondata    da    una   colonia   toscana,    di- 
strutta in  parte  dagli  ungheresi,  e  poscia 
totalmente    dalle    inondazioni    del     Po    e 
dell'Adige.    Si   scopersero  alcuni    monu- 
menti   che    attestano    Io  splendore   della 
citta   rimpiazzata  da  questo  borgo. 
GAVERINO,  vili,  del  reg.  Lom.-VeD.,  prov, 

di   Bergamo,  distr.  di   Lovere. 
G  A  VETO,    porto    della  Barbari*,    reg.    di 
Algeri,    prov.  e  a  20   1.    N.  E.    da   Co» 
stautiua,  e  a  16  I.  0.  da  Bona,  sul  Medit, 
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óÀVI,  |iicc.  città  degli  Stati  sardi,  divisione 
e  a  8  I.  I|2  N.  da  Genova,  prov.  e  a 
2  I.  l[2  S.  da  Novi;  capoluogo  di  man- 
damento, in  una  valle  sterile,  sulla  riva 
destra  della  Lemme,  e  sulla  strada  da 
Genova  ad  Alessandria.  Aveva  un  forte 
importante,  in  una  delle  più  vantaggiose 
situazioni.   Conta    1,600   abitanti. 

G.AVIA,  mont.  del  Brasile.   Vedi  Gabu. 

GAVIAON  o  GARVAO,  Lor.  del  Portog., 
prov.  d' Alentejo,  comarca  e  a  7  1.  N. 
O.  da  Crato,  sopra  un'  altura,  a  1[2  1. 
S.   dal  Tago,  con    1,100  abitanti. 

GAVILAN  (SIERRASDE),  montagne 
di  Cuba,  di  cui  occupano  presso  a  po- 
co il  ceotro.  Fanno  parte  della  gr.  ca- 
tena di  mont.  che  percorre  questa  isola 
nella   sua   lunghezza,     e  si   dirige   dal   N. 

0.  al  S.  E.,  sopra  una  estensione  di  cir- 
ca ló  I.,  dalle  sierre  di  Molias;  stendo- 
no verso  il  S.  un  ramo  che  va  a  ter- 
minare presso  la  Trinidad.  A' piedi  del 
versatojo   N.   E.  si   trova  Villa-Clara. 

GAVINO  (s.  ),  vili,  delti*,  di  Sardegna, 
divisione  del  capo   Cagliari,  prov.   e  a   9 

1.  i|2  N.  N.  O.  da  Cagliari,  a  circa  1 
I.  dal  Gavino.  L'aria  è  mal  sana,  e  con- 
ta   1,900  abitanti. 

GAVIRATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  6  J.  112  O.  da  Como,  e  a  12  1.  i]2 
N.  O.  da  Milano;  capoluogo  di  un  di- 
str.,  che  contiene  26  comuni,  e  i3,000 
abitanti,  e  sede  di  una  pretura  di  terza 
classe ,  sulla  riva  settentr.  del  lago  di 
Varese.  Tiene  un  mercato  ogni  mercor- 
dì,  e  conta  1,000  abitanti.  Il  distr.  rin- 
chiude  molti   torchi  da   olio. 

GAVIRIA,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  s.  Se- 
bastiano in  Guipuscoa,  ali.  1J2  O.  S, 
O.  da  Villafranca,  e  a  4  1.  ij3  E.  N. 
E.  da  Mondragon,  in  un  terreno  palu- 
doso, cou  900  abitanti.  Sul  suo  territ. 
vi   sono  delle  sorg.   minerali. 

GAVIS,  colonia  d' Italia,  da  qualche  auto- 
re assegnata  alla  Sabina,  a  10,000  passi 
da  Roma. 

GAVNOE,  is.  della  Danimarca,  diocesi  di 
Seeland,  bai.  di  Proestoe  ,  nel  golfo  di 
Restvader.  Ha  1  I.  di  Innghez/.a  sopra 
1I2  I.  di  larghezza.  Eravi  un  convento 
di   donne. 

GAVOUR-DAGHI,  mont.    della  Tur.  asia- 

|  tica,  sul  limite  dei  pasciolicali  di  Alep- 
po    e  di  Marach.    La    sua    direzione    è 
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dall' 0.  N.  O.  all'È.  S.  E.,  e  la  sua 
luughezza  di  circa  6  leghe.  Vi  si  vedo- 
no   sul    suo  declivio    molti   vili,   armeni. 

GAVRAY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, circood.  e  a  4-  '•  S.  S.  O.  da  Coau- 
tauces  ;  capoluogo  di  cant.,  sulla  Senna. 
Vi  sono  fabb.  di  tele  di  creua  per  se- 
tacei,  di  pergamene,  di  filo  di  lino,  di 
caldaje,  ed  imbiancato)  di  tele  e  di  filo. 
Ha  una  fiera  di  5  giorni  il  18  ottobre, 
ed  una  di  un  giorno  il  dì  dopo  la  Tri- 
nità ed  il  lunedì  della  prima  settima- 
na di  ogni  mese,  per  bestiami,  e  soprat- 
tutto montoni.  Conta  i,5oo  abitanti.  Ave- 
va  il  titolo   di  baronia. 

GAVRE  ,  bor.  dei  Paesi-Bassi ,  prov.  della 
Fiandra  orieut. ,  circond.  e  a  3  1.  S.  da 
Gand,  e  a  11  L  O.  S.  O.  da  Brusselles, 
cant.  di  Oosterzele,  sulla  riva  destra  del- 
la Schelda.  Ha  un  molino  da  oglio,  e 
conta    1,000    abitanti. 

GAVRE  (le),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra  inferiore,  circond.  e  a  6  1.  i[4  N.  E. 
da  Savenay,  cant.  e  a  5  1.  ij3.  N.  E.  da 
Bouvron  ,  presso  la  grande  foresta  del 
suo  nome.  Ha  una  fiera  di  bestiami  il 
16  ottobre,  e  conta    1,100   abitanti. 

GAVRI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  e 
a  47  I.  O.  N.  O.  da  Vilna,  distr.  e  a 
9  1.  3[4  O.  S.  O.  da  Rossiena,  presso 
la  riva  sinistra  della   Chèchouva. 

GAVRIKOVA,  porto  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Arcangelo ,  nella  Laponia,  sulla 
costa  dell'oceano  Ghiacciale  artico,  all'O. 
del  golfo  Jeruychnaia.  Lat.  N.  690  b'- 
long.  E.  33°.  Ha  12  piedi  d'acqua  ad 
alta  marea,  ed  è  secco  nella  marea  bas- 
sa.  Sonovi   3   is.    nel   suo  ingresso. 

GAVRILOVSK,  borgata  della  Russ.  Del- 
l' As.,  gov.  di  Tomsk,  distr.  di  Barassi, 
sulla  Tolmavaia.  Ha  una  miniera  d' ar- 
gento. 

GAVRILOVSKOE  ,  bor.  della  Russ.,  io 
Europa,  gov.  e  a  6  1.  3j4  N.  N.  O.  da 
Vladimir,  distr.  e  a  3  I.  S.  0.  da  Souz- 
dal.  Ha  un  bellissimo  haras  imperiale  di 
cavalli    di  razze  diverse. 

GAVRUS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Calva- 
dos ,  circond.  e  a  3  1.  S.  0.  da  Caen, 
cant.  e  a  2[3  di  I.  N.  N.  O.  da  Evrecy  , 
con  circa  200  abitanti.  Nei  dintorni  vi 
sono  cave   di  marmo  a  colori  diversi. 

GAWA  o  GAWEL,  vili,  dell'  Egitto,  no- 
tabile   pe'  suoi  avanzi  di    antica  architet^ 
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tura.  —  Dallo   stesso   nome    vi   sono   due 
vili,   sopra   luna   e   l'altra     riva   del   Nik 
chiamandosi   Gawa-Shàrkiè  q.iello  all'È 
e  Gawa  Garbieh   l'altro   all'O. 

GAWA  o  GAWEL-SHVRKIÉ,  Antoeo- 
pìlts,  città  rovinata  dell'Editto,  alla  de- 
stra del  Nilo,  e  a  circa  io  I.  S.  E.  da 
Siut.  Rimaue  ancora  di  questa  citta  il 
portico  di  no  gran  tempio,  e  le  rovine 
di  un  altro  piccolo.  Ad  una  lega  circa 
S.  E.  si  vede  una  cava  che  somministrò 
pietre  per  le  fabb.  di  questa  distrutta  città, 
e  a  poca  dist.  sonori  grotte  sepolcrali. 
Vedi  Qìou-el-Kebyr. 

GWVELGHUR,    città   e  distr.  dell'Indo- 

Stan.    Vedi  GàVELGOR. 

GAW3\,  città  commerciante  dell' Abissi- 
ni*, nel!' Habesch  ,  prov.  di  Samen,  tra 
Mussaa    e  Gondar. 

GIVA,  fi.  della  Spagna,  che  ha  origine 
nella  prov.  di  Lerida,  nella  Catalogna,  a 
6  I.  S.  E.  da  Cervera,  entra  nella  prov. 
«li  Tarragona,  e  va  a  gettarsi  nel  Me- 
dit.  presso  a  Tamarit,  a  2  I.  E.  da 
Tarragona,  dopo  un  corso  di  circa    12   I. 

GAYA  o  GAYAH,  città  dell' Iodostan  in- 
plese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  prov., 
distr.  e  a  16  1.  S.  O  da  B-ihir,  e  a  20 
].  S.  S.  O.  da  Patria,  sulla  riva  sinistra 
del  Foulgo.  E  divisa  in  due  parti,  l'una, 
che  conserva  il  nome  di  Gaya,  è  consa- 
crata alla  religione,  l'altra,  che  prende 
quello  di  Sahebgoodge,  è  destinata  alla 
industria  ed  al  commercio.  Gaya  è  ma' 
le  fabbricata,  ed  ha  strade  strette  e  tor 
tuose,  ma  possiede  uno  dei  più  rinuma' 
ti  templi  dell'  Indos'an,  dedicato  a  Vis- 
im,  in  cui  i  bramini  fanno  vedere  alla 
moltitudine  dei  pellegrini  che  vi  accor- 
rono ogni  anno  ,  la  impronta  del  piede 
di  questa  divinità.  In  questa  porzione 
della  città  vi  sono  pure  molti  stabilimen- 
ti religiosi,  e  uno  fra  gli  altri,  in  coi 
le  persona  attaccate  al  tempio  si  dedica- 
li ì    ad   «sercizj  ginnastici,   e   alcuni   stagni 


sieri  ove    si   purificano 


liebgondge  è  molto  meglio  fabbricato,  e 
le  sue  strade  sono  lastricate.  Vi  si  tro- 
v  ino  molte  fabb.  di  seterie,  e  di  tessuti 
di  cotone.  La  preseoza  dei  pellegrini,  il 
ini  numero  ascese,  nel  itti5,  a  più  di 
100*000,  mantiene  questa  città  in  uno 
i>  ito  ili  floridezza.  Si  calcola  la  popola- 
zione ddla  duo  parti    a  SS6.00Q  abitami. 
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GAYA,  in  boemo  KigOW,  citta  della  Mo- 
ravia ,  circ.  e  a  6  1.  O.  da  Hradisch,  e 
a  4  '•  M2  S.  E.  da  Austerlitz,  in  uua 
pianura  fertile.  Ha  un  collegio  di  piari- 
sti,  e  conta  1,600  abitanti. 
GAYA,  is.  delfaroip.  delle  Suiti,  presso  la 
costa  orient.  di  Borneo.  Lat.  N.  4°  4^  > 
long.  E.  Il6°  35'.  Ha  circa  2  I.  di  cir- 
conferenza, e  possedè  un  buon  porto. 
GAYAGA  ,    reg.    della    Senegambia.     Vedi 

Kadjì»gi. 
GAYBIEL,   bor.   della  Spag..  prov.  e   a   i3 
1.  3[4    N.   N.    O.   da  Valenza,  e  a    10  1. 
O.   da   Castellon-de-la-Plaoa,  in    un    vallo- 
ne che  produce    viuo  e  seta.   Conta   1,400 
abitanti. 
GAY-HEAD,  capo   degli  Stati-Uniti,  stato 
di   Missachuset,   contea   di   Duke,   alla   e- 
stremità     occid.  dell' is.   di     Martha' s-Vi- 
neyard.  Vi   si  costrusse   un   fanale   al  4t° 
2i'  di  lat.  N.  e   730    io7    di  loug.  0. 
GAYRIXG,   in    ungherese    Gajar,  bor.    del- 
la  Ungh.  ,  comitato     e    a    8   I.    t]2    N.    N. 
O.    da   Presburgo  ,    e  a   7   1.    i|4    N.   O. 
da  S.  Gyòrgy  ,  marca  del  suo  nome.  Vi 
si   tengono   dei   mercati    di   bestiami,   e   vi 
si   fa  un   gran  commercio. 
GAZA,    GAZERE,  GAZAFAA,   GAZER, 
dagli   ebrei  chiamata   anche    Gazaris ,  Hai 
sirii    Aza ,    e    dai    greci    Jone     e    Mi- 
noè,  ant.   cel.  città  della   Palestina,    nella 
tribù   di   Giuda,    una  delle   cinque   Satra- 
pìe  dei   Filistei,  che  serviva  di  limite   al- 
la  Terra   Promessa,   sui  confini   della   cit- 
tà  degli    evii,     situata    fra     Raffia    ed    A- 
scalona.    Ariano  dice   che,  lontana  dal  ma- 
re   venti  stadii,    era  grande,  posta  in  un 
luogo    eminente,    cinta    da  buone    mura, 
e  l'ultima   piazza  che    si   trovasse  andan- 
do  dalla   Fenicia    in     Egitto.     Appartenne 
primi    ai  filistei  ,    e  poscia  agli    ebrei,   e 
se  ne  sottrasse    sotto    i   regni  di  Joalhau 
e   di     Achaz.     Ezecchia     la   riacquistò,   ed 
obbedì     io    progresso     ai    caldei   vincitori 
della   Siria     e    della   Fenicia.    In    seguilo 
cadde   in   potere    dei   persiani ,     essendosi 
arresa    a    Ciro    che    la    tenue     assediata. 
I     suoi    abit.,   fedeli   ed    attaccali    ai    loro 
nuovi   dominatori,   rifiutarono    il  passaggio 
ad    Alessandro,    dopo    la     presa   di    Tiro, 
il     quale     perciò    dovette     arrestarsi     due 
mesi   inninzi   a   questa   Città,   che     fu   for- 
zata  finalmente    ad    arrendersi.     Durante 
qaestp  diieiiu,    fu  dje   volte    ferito,     ?J 


stiano,   in    cui   fu    conquistata 
Sandro   Gianueo,   re   dei   giude" 

Giuseuue.    la  di 
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irritato  da  una  non  attesa  resistenza,  fe- 
ce uccidere  un  gran  numero  de'suoi  abit., 
vendette  il  restarne,  e  distrusse  gr.  parte 
della  città.  Questo  conquistatore  per  al- 
tro la  ripopolò  con  una  nuova  colonia, 
e  ne  fece  una  piazza  d'armi.  Fu  in  se- 
guito posseduta  dai  re  d'  Egitto  e  da 
quelli  di  Siria,  restando  in  potere  d' 
questi  ultimi  djl  regno  di  Autioco  il 
Grande,  che  la  prese  e  la  saccheggiò, 
219  anni  prima  di  G.  C,  sino  ad  An 
tioco  Epifaue,  perseculor  degli  ebrei,  i 
maccabei  la  tolsero  più  di  una  volt; 
ai  sirii.  I  giudei  si  ribellarono,  e  con 
q instarono  Gaza,  insieme  con  altre  città 
provò  essa  pur  anco  un  gran  numero 
vicende  sino  all'anno  98  dell'  era  cri 
da  Ales 
il  quale 
fecondo  lo  storico  Giuseppe,  la  distrus- 
se quasi  interamente.  Gaza  restò  sepol- 
ta sotto  le  sue  rovine  sino  all'  arrivo  di 
Pompeo  nella  Siria,  che  rese  la  libertà 
a  molte  yitta  di  questo  paese.  Siccome 
Gaza  fu  riedificata  P  auno  6g3  di  Ro- 
ma, godette  di  tale  avvantaggio  sotto  la 
protezione  dei  romani .  San  Girolamo 
«lice  che  fosse  ricostruita  a  qualche  di- 
stanza del  suo  primo  sito.  Augusto  do- 
nò Gaza  ad  Erode,  re  dei  Giudei,  ma 
dopo  la  sua  morte  fu  ceduta  alla  Siria. 
L.i  Palestina,  essendo  stata  separata  dal- 
ia Siria  dall'  imp.  Adriano,  onde  farne 
una  prov.  particolare,  questo  principe 
decorò  Gaza  di  nuovi  privilegi.  Al  tem- 
po de:  giudici  d'Israele,  il  tempio  di  Da- 
gone,  che  stava  nell'  antica  città  di  Ga- 
za, fu  rovesciato  da  Sansone,  quivi 
rinchiuso.  In  progresso,  gli  abit.  con- 
giunsero il  culto  degli  dei  della  Grecia 
a  quello  delle  divinità  adorate  dai  loro 
antenati.  Sotto  i  romani,  conservarono  il 
culto  di  questi  dei  della  Grecia,  che 
avevano  adattato  durante  il  dominio  dei 
successori  di  Alessaudro.  Quantunque 
assai  attaccati  alle  superstizioni  del  pa- 
ganesimo, vi  rinunzia rono  poscia,  onde 
abbracciare  il  cristianesimo,  motivo  per 
cui  Costantino,  erigendo  Gaza  in  città, 
le  diede  il  nome  di  Constantia,  e  le  ac- 
cordò  dei   privilegi  ;  ma    i  suoi  abit.,  at-| 
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gì  dì  cui  era  decorata,  pùvilegi  pelò 
che  gl'imperatori  suoi  successori,  le  re- 
stituirono di  nuovo.  Ebbe  Gaza  ì  suoi 
vescovi,  il  primo  dei  quali  fu  Filemoue. 
Essa  fu  spesso  devastata  e  saccheggiata 
allorché  i  cristiani  fecero  la  guerra  iu 
Oriente  ne' secoli  XI  e  XII.  —  Compre- 
sa oggidì  nella  Turchia  Asiatica,  e  nel 
pascialicato  di  Damasco,  sulle  coste  del 
la  Siria,  a  circa  20  1.  da  Gerusalemme, 
è  ridotta  assai  pica,  ma  le  ruiue  che  >: 
sì  vedono  attestar  possono  la  sua  passa- 
ta grandezza.  Il  suo  porto  chiamossi  Ga- 
za Nuova.  Ha  fabb.  di  sapone,  e  di  te- 
le di  cotone,  con  circa  2,000  abitami. 
Quivi  sì  provvisionano  le  carovane  chs 
attraversano  il  deserto.  I  francesi  unita- 
mente ai  beduini  se  ne  jmpadrouirouj 
nel    i799. 

GAZA  ,  GANZACI  o  TAURIS  ,  citta 
d  Asia,  ohe  aveva  il  primo  luogo  nella 
Media  Atropateua  .  I  re  di  Atropateua 
vi   risedevano   durante   la    siale. 

GAZACI,  città  dell'Asia,  nella  Media,  se- 
condo Tolomeo.  Stefano  il  geografo  as- 
serisce essere  la  più  glande  della  Me- 
dia, ed  Ammiano  Marcellino  la  annovera 
fra  le  tre  più  ragguardevoli  di  questa 
cantone. 

GAZACA,  città  dell'Asia,  uel  Paropamìsr», 
secondo  Tolomeo,  detta  anche  Gauzaca 
in  qualche  esemplare.  Altri  credouo  cria 
fosse    un   semplice   villaggio, 

GAZACENA,  picc.  cout.  della  Cappadoci', 
dal  Iato  della  Pallagouia,  secondo  Stra- 
booe. 

GAZACUM  o  GAZACREON,  città  della 
Perside.  presa  da  Eraclio,  secoudo  Ce- 
dreno.  Aveva  un  tempio  del  Sole,  ed  i 
tesori  di  Creso,  re  della  Lidia.  Ortel- ? 
crede  essere  la  stessa  che  la  Gazaca  di 
Tolomeo,    nella   Media. 

GAZALINA  ,  ani.  città  della  Cappadoci;., 
nella  prov.  di  Ponto  Polemouiaco,  secon- 
do Tolomeo. 

GAZARENI,  nazione  fra  i  babilonesi,  se- 
condo   s.  Epifauio,   citato   dall'Orielio. 

GAZARI,  popoli  della  prima  Sarmazia,  se- 
coudo  la  istoria  mista. 

GAZATAEI,  popoli  della  Siria,   nella    Cir- 
restaca  (gr    Bukaria),  seconda    Plinio, 
di 


laccati  realmeute    all'idolatria,   ottennero'GAZAUPOUY  ,    bor.    di    Fr  ,  dipart. 
da  Giuliano    1'  Apostata    di     prendere   ili     Gero,  circond,,  cani,   e  a   »  I.   N.  O. 
suo  antico   nom»,  rinunziando   ai  privile- 1      Condoni,   3   a   5   1.   2[3   N.   E,  da   Leci 
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re,  presso   la    rifa   destra   del    Lauvignon, 
con    1,000   abitanti. 
GAZEL    (BAHR-EL)  ,  fi.    della    Nigrizia. 

Fedi  Ghizil  (Bahb-ii) 
GAZELUM,  citta  della  Cappadocia,  e,  secon- 
do  altri,   della   Padagonia,   verso  i'itnbocc. 
dell'Hai)-.*   (KUil-Irmak),    nel   mar     Nero. 
GAZENA,   citta  della   gran   Frigia,  secondo 

Tolomeo. 
GAZSR,  GAZERÀ  o  GAZARA,  città 
reale  della  Giudea,  la  seconda  delle  quat- 
tro della  tribù  di  Efraim,  situata  sul 
torrente  di  Gaas,  al  S.  O.  di  Bethel,  a 
7  1.  da  Gerusalemme,  e  a  6  da  Joppe. 
Fu  donata  ai  leviti  della  famiglia  di  Caath. 
Uno  dei  Faraoni  di  Egitto  la  prese,  la 
abbruciò  ,  e  sconfisse  i  cananei  che 
vi  erano  rimasti  dopo  la  conquista  di 
Giosuè.  Fu  riedificata  da  Salomone, 
quindi  presa  da  Giuda  Maccabeo,  e  for- 
tificata da  suo  fratello  Gionata.  Simeo- 
ne, loro  fratello,  la  riprese  di  duovo,  e 
vi  aggiunse  alcune  fortificazioni. 
GAZER,  borgata  del  Sahara,  reg,    di    As- 

beo,  a  20  I.  N.  da  Acoudi. 
GAZGOTTA  o  GUZGOTTA,  citta  dell' 
Indostan  inglese,  presidenza  edant.  prov. 
di  Bengala,  distr.  e  a  a  1.  1(2  N.  da 
Rangpour,  e  a  i5  I.  E.  N.  E.  da  Di- 
nadgepour.  Era  un  tempo  difesa  da  uà 
picc.  forte. 
GAZIE  (EL),  paese  dalla  parte  occiden- 
tale del  Sahara,  sull'Atlantico,  fra  i  capi 
Barbas  e  Corvoeira,  al  22°  di  lat.  N. 
Non  presenta  che  una  pianura  sabbiosa 
in  cui  Tocchio  non  iscopre  che  un  nudo 
orizzonte.  I  mauri  che  l'abitano  hanno 
delle  teude  di  uoa  rozza  stoffa  di  la- 
na, mescolata  con  pelo  di  capra  ;  sono 
quasi  Deri,  hanno  i  capelli  diritti  e  lun 
ghissìmi,  e  vanno  colla  testa  ed  i  pied 
nudi.  Non  portano  per  vestito  che  una 
pelle  di  montone,  o  un  rozzo  tessuto  d 
lana  intorno  le  reni;  le  donne  v'aggiun 
gono  un  logoro  straccio  eoa  cui  si 
cingono  la  testa  in  forma  di  turbante. 
Gli  uomini  sono  circoncisi.  Questo  po- 
polo è  io  una  grande  miseria,  e  non  vì- 
ve che  di  pesce  che  fa  seccare  al  sole. 
GAZIMUR  o  GAZIMOUR,  fi.  della  Rus. 
sia,  uell'  Asia,  gov.  d'  Irkutsk  ,  distr.  d 
Nertchiosk.  Ha  la  sua  sorg.  nelle  mont 
abitate  da  una  tribù  di  burlati  ,  scorre 
dal  S.  O.  al  N.  E.,  a   si  coDgiunge    al- 
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l'Argun,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  cor- 
so d)  circa  70  leghe.  Si  scopersero  nel 
suo  Ietto  alcune  min.  d'argento  e.  di  ra- 
me assai  ricche,  e  vi  si  stabilirono  sulle 
6iie  rivt  varie  fucine  ed  officine  gran- 
dissime, che  portano  il  suo  nome  e  so- 
no  molto   utili   all'erario. 

GAZ1P0UR,  citta  dell'Indo*,  inglese.  Ve- 
di Ghizipour. 

GAZIR  ,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nella  Si- 
ria, pascial.  d'Acri,  distr.  di  Kesrauao, 
sul  Mamelteio  ,  un  poco  ni  S.  di  Dje- 
bail,  e  presso  al  Mediterraneo  ,  a  12  I. 
1|4S.  da  Tripoli  e  a  12  1.  i[4  O.  da  Bai- 
Lek.  Vi  souo  molte  chiese  e  conventi 
cristiani. 

GAZIURSA,  GAZIURRA  o  GAZIURA  , 
città  reale  dell' As.,  nella  Cappadocia,  sul 
fi.  Iris,  nominata  da  Plinio,  Straboue,  e 
Dione    Cassio. 

G.AZKO,  città    della    Tur.  europea.    Vedi 

G»SKO. 

GAZNA,  prov.  e  città  dell" Afganistau.  Te- 
di  Ghiznih. 

GAZOLA,  picc.  città  del  reg.  di  Fez,  nel- 
la Barbarla ,  «sulla  costa  della  prov.  di 
H*a,  presso  la  imbocc.  del  Tefethna  , 
dalla  parte  del  mezzodì.  Si  crede  che 
corrisponda  all'  ant.  Tamusiga,  picc.  cir> 
tà   della   Mauritania  Tingitana. 

GAZORUS,  città  della  Palestina  ,  secondo 
Tolomeo,  all'  E.  del  Giordano.  Sembra 
la  stessa  che  Gazer,  secondo  alcuni  autori. 

GAZTELUGACHE,  is.  della  Spag.,  prov. 
di  Bilbao,  nella  Biscaglia,  golfo  di  Gua- 
scogna, al  S.  O.  del  capo  Machiehaco  , 
43°  29/  di  lat.  N.  e  6°  6'  di  long.  E. 
E  unita  alla  costa  mediante  due  ponti 
di  gr.  altezza,  e  consiste  in  una  collina 
scoscesa  che  sembra  vicina  a  sommer- 
gersi nell'  Oceano.  Sulla  sommità  ewi 
uoa  cel.  chiesa  assai  frequentata  dai  bi- 
scagini  ed  i  marinai  della  costa;  questa 
chiesa  faceva  un  tempo  parte  di  un  mo- 
nastero di  Templari,  di  cui  rimangono 
ancora  delle  celle,  nelle  quali  alloggiano 
i  pellegrini  che  vengono  a  visitare  quel 
santuario. 

GAZUOLO,  vili,  del  reg.  Lom,-Ven.,  prov. 
•  a  4  1.  l|4  O.  S.  O.  da  Mantova,  di- 
str. e  a  2  I.  E.  S.  E.  da  Bozzolo,  sul- 
la riva  destra  dell'  Oglio.  Tiene  il  gio- 
vedì dei  mercati  assai  frequentati,  e  con* 
ta  3.000  abitami. 
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G\ZZADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
Hi  Como,   distr.   di   Varese. 

GAZZANIGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  a  3  1.  N.  E.  da  Bergamo,  distr. 
e  a  il.  l|4  O.  S.  O.  da  Gandino,  sul- 
la riva  destra  del  Serio  .  con  tre  fabb. 
di  panni  comuni,  una  filanda  di  seta,  li- 
na cartiera,  ed  una  cava  di  marmo  nero. 
Conta     i,5oo   abitanti. 

GAZZERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Milano,   distr.   di   Melegnano. 

GAZZETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu. , 
prov.  di  Padova,  distr.   di   Conselve. 

GAZZI,  bor.  della  Sicilia  ,  prov.  ,  distr. , 
oaot.  e  a  i  1.  S.  S.  0.  da  Messina,  sul 
Faro  di  Messina. 

GAZZO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di   Padova,  distr.  di   Conselve. 

GAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr.   di  Borgoforte. 

GAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov. 
di   Verona,  distr.   di  Sanguinetto. 

GAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Cremona. 

GAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Camisano.  Ha  un 
mercato  ogni  mercoledì,  ed  una  fiera 
la  domenica  dopo  il  io  agosto  e  la  terza 
domenica  di  ottobre,  per  panni  ,  chinca- 
glie, tele,  cavalli  e  bestiami.  Conta  i,6oo 
abitanti. 

GAZZO  DELLE  CARCERI,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Padova  ,  distr.  di 
Este. 

GAZZOLDO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  e  a  4  I.  O.  N.  O.  da  Mantova, 
distr.  di  Marcarla. 

GAZZOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Padova,  distr.   di  Este. 

GAZZOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.   di  Legnago. 

GDOV,  città  di  Russ.,  in  Europa  ,  gov.  e 
a  45  I.  1(3  S.  O.  da  s.  Pietroburgo,  e 
a  to  I.  S.  S.  O.  da  Iamburg,  capoluo- 
go di  distr.,  sulla  riva  orient.  del  Iago 
Peipus  e  sulla  Gdovka  che  vi  sbocca. 
Lat.  N.  58°  35'  ;  long.  E.  a5°  36'.  E1 
ant.  e  male  costrutta.  Conta  circa  1,000 
abit.,  la  maggior  parte  dei  quali  si  occu 
pa  della  pesca.  —  Il  distr.  di  tal  nome 
sta  nella  parte  S.  0.  del  gov.  di  s.  Pie 
troburgo,  sulla  riva  orient.  del  lago  Pei 
pus.  La  superi",  è  assai  unita  ed  il  suo- 
lo molto  fertile.    Vi  si    raccoglie  priocl 
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mente  molto  canape  e  lino»  e  vi  sono 
delle  cave  di  pietra  molare.  Conta  63, omo 
abitanti. 

GDOW,  picc.  citta  della  Gallizia ,  cìro.  e 
a  5  I.  O.  S.  O.  da  Bochnia,  sulla  Rassa. 

GÈ.  I  nomi  che  principiano  con  queste  let- 
tere, e  che  qui  non  si  trovano,  si  cerchi- 
no sotto  DJE. 

GEA,  città  dell'Arabia,  presso  a  Petra,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 

GEA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  3  I.  O, 
da  Teruel  Dell1  Aragona  e  a  2  I.  E.  da 
Albarracin,  sulla  riva  sinistra  del  Gua- 
dalaviar.  Ha  una  parroc.  ,  nn  convento 
di  carmelitani  ,  uno  di  monache,  un  la- 
vatojo  di  lana  e  delle  fucine.  Conta 
1,200   abitanti. 

GEANT-MOLINEAN,  monr.  della  nuova 
Guinea.    Vedi  Gigìhte-Moiinean. 

GEARON  o  JARON,  picc.  città  della  Per^ 
ia.  fedi  Diaron. 

GEAUGA,  contea  degli  Stati-Uniti ,  nella 
parte  N.  E.  dello  stato  dell'Ohio,  ba- 
guata  al  N.  dal  Iago  Eriè,  ed  attraver- 
sata dalla  Grande-Riviera.  E4  in  parte 
coperta  di  foreste  e  conta  8,000  abitanti. 
Chardon   u'  è  il  capoluogo. 

GEAUKE,  picc.  città  della  Fr.,  dipart.  del- 
le Lande,  circond.  e  a  4  '•  2|3  S.  E. 
da  s.  Sever,  e  a  2  I.  i|2  S.  O.  da  Ai- 
re, capoluogo  di  cant.  presso  la  riva  de- 
stra del  Bas.  Vi  si  tengono  4  annue  fie- 
re per  bestiami  e  lane,  e  conta  i,4oo 
abitanti. 

GEBA,  mont.  presso  a  Gerusalemme,  ove 
gabaoniti  crocifissero  due  figli  di  Saule. 

GEBA,  fi.  della  Senegambia,  che  esce,  di- 
cesi, da  un  lago  del  reg.  di  Kabu,  scor- 
re prima  all'  O.,  poscia  al  S.  O.,  fra  il 
paese  dei  balanti  e  quello  dei  biafri ,  e 
si  divide  in  due  rami ,  uno  dei  quali 
prende  il  nome  di  fi.  dei  balanti  e  sboc- 
ca nell'  Atlantico,  in  faccia  alla  is.  Bis- 
sao;  l'altro,  conservando  il  nome  di  GeLa, 
riceve  il  Kurbali  e  si  getta  in  una  vasta 
baja  presso  a  Gonfode.  Il  corso  di  questo 
fi.  è  di  5o  I.  circa.  La  città  del  suo 
nome  è  il  luogo  principale  ch'esso  bagna. 
Si  dà  pure  il  nome  di  Geba  al  Iago  dal 
quale  si  crede  che  questo  fi.  abbia  la 
sua  sorgente.  La  residenza  del  re  di 
Kabu  sta  presso  alla  riva  settentr.  di 
questo  lago. 

GEBA,  città  e  stabilimento  portoghese  del- 
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.  Ij  Sansgamlta  ,  nel  reg.  ili  K-bu  ,  nel 
paese  dei  nandingui  ,  s'd'a  riva  destra 
del  fi.  del  suo  noin-,  .1  33  I.  N.  E.  da 
P.^io  e  ii5  J.  S.  S.  E.  da  s.  Luigi. 
E'  questo  un  luogo  malsano  composto 
di  case  di  terra.  I  portoghesi  vi  espor- 
tano euoja,  cera  ed  avorio.  Quantunque 
il  manioco,  mais,  frutta,  bestiami  e  pol- 
leria abbondiuo  io  questa  città,  si  man- 
gia assai  male.  Conta  800  abit.  ,  quasi 
tutti    mul.il ri  o  negri    liberi. 

GEBAIL,  citta  della  Tur.  asiat.  V.  Djebiu. 

CEBAL,  citta  della  Feoicia ,  secondo  To- 
lomeo,   la  stessa  cbe  Byblos  e  Gabala. 

CEBAL,  paese  al  S.  delia  tribù  di  Giu- 
da, Dell' Idumea  meridionale. 

CERALA,  città  della  Spag.  tarragonese , 
uell'  interno  delle  terre,  e  nel  paese  dei 
varduli,  secondo  Tolomeo. 

GEBALA,  s-condo  Stefano  il  geografo  uno 
dei  nomi   della  tersa  parte  della  Palestina. 

GEBAL1TEI  o  GEBADAEI,  popoli  del- 
l' Arabia  felice,  che  Plinio  distingue  dai 
catabani  ,  ma  che  verisimilmente  erano 
l'uno  all'altro  subordinali,  mentre  Tamna 
o  Thomna,  che,  secondo  Plinio  ,  era  la 
cap.  dei  gabalitei,  è  chiamata  pure  la 
cap.  dei  catabani  da  Er.itostene  ,  citato 
da  Strattone  .  Questi  li  situa  vicini  al- 
l' ingresso  del  golfo  Arabico  ,  quanta 
a, ite  Tolomeo  li  matta  alla  irobocc.  del 
golfo    Persico. 

GEBBETHON,  città  della  Palestina,  nell 
tribù  di  D;in,  posseduta  dai  filistei  quan- 
do Basa,  usurpatore  del  reg.  d'  Israele, 
uccise  Nabab,   figlio  di  Geroboamo. 

GKBEI  (  DJEBEL),  montagna  del  Medio- 
Egitto,  prov.  di  Atfièh  Fa  parte  della 
catena  Arabica,  che  si  estende  lunghesso 
la  riva  destra  del  Nilo,  dal  N.  al  S.,  dal 
parallelo  di  Beny-Suyf  sino  a  queilo  di 
Fechn,  per  lo  spazio   di   circa   8   leghe. 

GEBELE,  ant.  picc.  città  episcopale  della 
Siria,  sulla  costa  fra  Tripoli  ed  Antio- 
chia, a  circa  i5  1.  dall'  una  e  dall'altra. 
Il  suo  vesc.  era  sufifraganeo  di  questa 
ultima  città.  Secondo  alcuni  la  stessa 
che  Gebole. 
GEBEL  o  DJEBEL-ELHADICII,  più  an- 
tic.  Phocra ,  moot.  della  Barbaria,  uè! 
reg.  di  Marocco,  prov.  di  Hea,  che  si 
estende  dal  Mezzodì  al  N.,  lungo  il  fi. 
Asifuual,  e  forma  il  capo  che  sta  all'in- 
gresso merid,  del  golfo  di  Azafia. 
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GEBENNA  o  GEBENNICI-MONTI,  mon- 
tagne che  dividevano  gli  Auvergnali  da- 
gli Helvj.  Si  crede  che  corrispondano 
alle  Cevenne. 

GEBES,  fi.  dell' As.,  nella  picc.  Frigia,  se- 
ondo   Plinio. 

GEBESEE,  città  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
di  Sass.  ,  reggenza  e  a  3  1.  N.  N.  O. 
da  Erfurth,  circ.  e  a  3  1.  S.  E.  da  Weis- 
sensee,  sulla  Gera.  Ha  un  castello,  due 
chiese,  e  t,5oO  abitanti.  Un  inceudio 
quasi   totalmente   la   distrusse    nel    1760. 

GEBHA  o  GEBBA,  ant.  città  rovinata  del 
reg.  di  Fez,  nella  Barbaria,  prov.  di  Er- 
rif,  a  8  1.  da  V-e.lez,  dal  Iato  del  levan- 
te, sul  capo  dello  stesso  nome,  che  gli 
antichi  chiamavano  il  capo  degli  Olivi, 
a  cagione  della  quantità  degli  olivi  sel- 
vaggi che  vi  si  trovavano  ,  all'  ingresso 
occid.  del  golfo  di  Mezemma,  preso  da 
taluno  per  l' Oleastrum  Promonlorium, 
e  da  altri  pel  Sesliaria  Extrema  di 
Tolomeo. 

GEBHARDSDORF  (ALT),  vili,  degli  Sta- 
ti Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
a  l3  1.  l|2  0.  S.  0.  da  Liegnitz,  circ. 
e  a  4  I.  S.  S.  E.  da  Lauban.  Ha  delle 
acque  minerali,  ed  una  fabb.  di  smalti. 
Conta   2,100   abitanti. 

GEBHARDSHAGEN,  vili,  demaniale  del 
due.  di  Brunswick,  circ.  di  Saldern,  con 
800   abitanti. 

GEBLATTES,  vili,  e  castello  della  Bav., 
bai.  di  Rothenberg,  sul  Tauber,  con  700 
abitanti* 

GEBRATSHOFEN,  bor.  dal  reg.  di  Wur- 
temberg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  1 
1.  1|2  S.  0.  da  Leutkirch,  e  a  io  I.  S. 
da   Ulma,  con    260  abitanti. 

GEBUL,  Gabbula,  bor.  della  Tur.  asia- 
tica, nella  Siria,  pascialicato  e  a  i3  I. 
S  E.  da  Aleppo,  sulla  riva  del  lago  sal- 
so El-Sabkh,  chiamato  pure  Iago  di  Ge- 
bul,  e  antìc.  lacus  Salsus. 

GEBY,  GIBBY  o  CREBY.  is.  dell'arcipe- 
lago delle  Molucche,  nello  stretto  di  Gi- 
lolo,  al  S.  E.  dell'  is.  di  questo  nome, 
e  al  N.  O.  della  Nuova  Gninea;  sta  sot- 
to l'equatore,  e  al  1270  6'  di  long.  E. 
Ha  circa  i3  1.  1(2  di  perimetro  ,  e  si 
compone  di  due  mont.  congiunte  da  una 
lingua  di  terra  assai  bassa  .  Il  suolo  è 
fertile  di  specierie,  sagù,  ed  altre  frutta. 
Il  porto  offre    una  spiaggia  comoda.    E 
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governata  da  un  radjah,  e  mollo  be- 
ne popolala  Ha  papns  e  da  malesi. 
CECHEN,  o  DE  VR  A -DA  MOT,  moni,  del- 
l' Abiss.,  nella  parte  S.  E.  dell'Anihara, 
a  60  1.  S.  E.  da  Gondar. 
GECHEN,  fi.  dell' Abiss.,  nella  parte  S. 
E.  dell'  Anihara.  Non  si  conosce  preci- 
samente ancora  la  sua  sorg.,  ma  Sembra 
scaturire  da  un  Ingo  assai  c»nsid.,  in  un 
is.  in  cui  evvi  il  monastero  di  s.  Ste- 
fano, scorre  all'  O.,  e  si  congiunge  al 
Bahr-el-Azrak,  alla  riva  destra,  a  3o  1. 
S.  S.  E.  dalla  estremità  merid.  del  la- 
go D-robea,  dopo  un  corso  di  55  leghe. 
GEDAN,  ritta  dell'Arabia,  Dell' Hedjaz. 
sul  golfo  Arabico,  a  21  I.  S.  S  E.  da 
Djeddah,  e  a  24  I.  S.  S.  O.  da  La  Mec- 
ca, con  un  buona  spiaggia. 
GEDAN,  isola  del  golfo  Arabico,  presso 
all'Yemen,  nell'Arabia,  a  20  I.  O.  S.  0. 
da  Abn-Arych.  Lat.  N.  160  So';  long. 
E.  590  So'. 
GEDDAH.  città  dell'Arabia.  F^'Djeddàh. 
GEDDINGTON,  parroc.  della  Ingh.,  con- 
tea e  a  5  I.  N.  E.  da  Northampto 
liundred  e  a  1  I.  S.  da  Corby,  con  700 
abit.  Aveva  una  resid.  reale,  in  cui  Enri- 
co  II  tenne  un  parlamento  nel  1180,  on- 
de levare  una  imposta  per  una  crociata 
GÉDÉ  o  GEDEE,  mont.  vulcanica  dell'is 
di  Java,  sul  limite  dei  possessi  olandesi 
e  di  quelli  degl'  indigeni ,  a  8  1.  SS. 
O.  da  Bamalang,  e  a  3o  I.  0.  S.  O.  da  Sa- 
xnarang.  E  alta  più  di  i,4°°  tese  al  di 
sopra  del  mare,  e  la  sua  ultima  eruzio- 
ne accaddette  nel  1761. 
GEDER  o  DJEDER,  picc.  città  della  Tur, 
asiatica,  pascialicato  di  Sivas,  sangiacato 
e  a  12  I.  i|2  S.  S.  O.  da  Amasièh,  « 
a  18  I  i|3  O.  S.  0.  da  Tocat. 
GEDERA  o  GADERA,  città  della  Giudea 
nella  tribù  di  Giuda,  secondo  il  libro 
di  Giosuè. 
GEDERN  o  GEUDERN,  bor.  del  gr.  due 
d' Hassia-Darmstadt ,  prov.  dell'  Hassir 
Superiore,  distr.  di  Nidda,  a  3  1.  i|'j 
N.  E.  da  Ortenberg  ,  e  a  8  1.  i|4  N 
E.  da  Francfort,  sopra  nn  ruscello  che 
si  getta  nel  Nidder  presso  ad  Orten^ 
berg,  ed  a'  piedi  di  una  mont.  la  cui 
sommità  è  coronata  da  un  castello.  Ha 
fabb.  di  tele,  distillerie  di  grani,  ed  una 
cartiera.  Vi  si  tengono  molti  mercati  an- 
nui, a  conta   1,800  abitanti, 
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GEnEROTIlUM,  città  della  Giudea,  nel- 
la tribù  di  Giuda,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

GEDEROTH,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Giuda  ,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

GED1DIH,  borgata  dell'oasis  Dakhel,  nella 
parte  occid.  dell' Egitto,  all' E.  di  Elqa- 
lamun.  E  cinta  da  giardini  piantati  di 
palmieri,  ed  altri  alberi  fruttiferi.  Gli 
abit.  hanno  il  singoiar  costume  di  ac- 
compagnare i  loro  funebri  convogli  can- 
tando e   ballando. 

GEDINGUMA,  città  della  Senegambia.  Ve- 
di   ElIMàNÈ. 

GEDINNE.  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  r 
a  i5  1.  S.  da  Namur  ,  circond.  e  a  6 
1.  3|4  S.  da  Diuant  ;  capoluogo  di  cant. 
sulla  Houille  ,  io  mezzo  alle  Ardenue. 
Conta   4o°   abitanti. 

GEDNE,  ant.  città  dell'Afr.,  propriamente 
detta,  secondo  Tolomeo. 

GEDNEY,  parrocchia  della  Ingh.,  contea 
di  Lincoln  ,  divisione  di  Holland  ,  wa- 
pentake  di  Elloe ,  a  2  1.  E.  da  Cro- 
wland,  e  a  16  1.  S.  E.  da  Lincoln,  con 
1,800   abitanti. 

GEDOO,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Giuda,  secondo  il   libro  di   Giosuè. 

GEDRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti  Pi- 
renei, circond.  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Ar- 
gelès,  cant.  e  a  2  1.  i|4  S.  da  Lus,  in 
un  ameno  vallone  in  cui  si  riuniscono  le 
riviere  di  Heas  e  di  Gavarnia.  Si  ve- 
de ,  dal  ponte  che  attraversa  quella  di 
Heas,  una  cascata  d'  acqua  che  copriva 
un  tempo  un'arcata  di  roccie,  distrutta 
nel  1788  per  uno  straripamento.  Ha  li- 
na fiera  di  bestiami,  muli  e  lana,  nel 
giorno  22  settembre.  I  dintorni  sono 
ricchi  di  min.  di  ferro  e  piombo,  come 
pure  di  cave  di  pietra  calcarea,  che  rin- 
chiudono  del  marmo  grigio  e  bianco. 

GEDROITZE\  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.,  distr.  e  a  i3  I.  i|4  N.  da  Vilna, 
e   a   8   1.    Ij4  E.   S.   E.   da   Vilkomir. 

GEDROITZIo  GIEDROWCIA,  bor.  del- 
la Russ.  europea,  gov.,  distr.  e  a  10  I. 
l|4  N.  da  Vilna,  e  a  9  1.  Ij3  S.  E.  da 
Vilkomir ,  presso  ed  all'  0.  di  un  pic- 
colo lago. 

GEDROSIA,  ant.  gr.  prov.  dell' imp.  dei 
Persiani,  nell'As.,  confinante  all'O.  colla 
CaramaDÌa,  al  N.  colla  Drangiaua  e  l'A- 
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raflhotla  ;  all'  E.  con  una  porzione  del- 
l'India  sino  ni  fi.,  ed  al  S.  coli' oceano 
Indiano.  IS  .-Irbis  era  il  fi.  principale  di 
qu»sto  paese  il  quale  aveva  Casis  per 
metropoli  .  Secondo  Arriano,  era  divido 
fra  i  popoli  arbiei,  oritei  ed  ìctiofagi 
o  mangiatori  di  pesce.  L'  interno  del 
paese  chiarnavasi  Paretene  ,  al  di  là 
era»i  la  Parisiene  ,  e  verso  1'  Indie  i 
Rhamrrae.  Era  la  Gedrosia  divisa  io  8 
provincie  o  satrapie ,  e  rinchiudeva  12 
città  o  vili,  consid. ,  assai  pochi  però 
per  un  paese  che  aveva  6,5(3  miglia  d 
sole  cosle.  Secondo  Marciano  di  Era- 
clea eravi  una  mont.  consid.,  ed  un  bel 
porto,  detto  Mulierum  Portus.  Il  paese 
di  Mekran,  prov.  merid.  della  Persia  , 
ne  contiene  oggidì   la  maggior  parte. 

GEDUMA  ,  reg.  della  parte  settentr.  della 
Senegambia  ,  confinante  al  N.  col  Saha- 
ra, all'  E.  col  paese  di  Djafnu  e  di  Kas- 
son,  al  S.  col  reg.  di  Kadjaaga  e  di 
Bondu  ,  da  cui  Io  separa  il  Senegal  ,  e 
all' O.  dal  Futatoro.  E'  pur  anco  poco 
conosciuto. 

GEECH,  cantone  dell' Abissinia,  reg.  di 
Amhara,  prov.  di  Godjam,  in  mezzo  al- 
le mout.  di  questo  nome,  a  4^  '•  S.  S. 
O.  da  Gondar.  Lat.  N.  10°  Oc/  ;  long. 
E.  34°  35'.  E  montagnoso,  e  non  con- 
tiene che  dei  pascoli  ;  vi  si  trovano  le 
sorg.  del  Bahr  -  el  -  Azrak,  o  Nilo  Bleu, 
che  Bruca  ed  altri  autori  moderni  pre- 
sero pel  Nilo  degli  ant.  Gli  abit.  praticano 
ciascun  aono  qualche  superstiziosa  ce- 
rimonia, in   onore  di  queste   sorgenti. 

GEEL  o  GHEEL,  bor.  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  e  a  8  1.  i[4  E.  da  Anversa  ,  cir- 
cond.  e  a  4  '•  S.  da  Turnhut,  canf.  di 
Mol.  Ha  una  bella  chiesa ,  a  si  fabb. 
merletti,  ed  acquavite  di  ginepro.  E' 
notabile  questo  bor.  pel  gr.  numero  di 
pazzerelli  che  da  una  epoca  assai  rimo- 
ta si  mandano  quivi  da  tinte  le  pro- 
vincie adjaceoti  ;  questi  sfortunati,  ri- 
partiti fra  gli  abit.  del  bor.,  e  nei  pode- 
ri del  vicinato,  sono  trattati  con  molta 
cura  a  riguardo ,  pagando  una  leggera 
annuale  pensione.  La  libertà,  l'aria  sana 
ed  una  vita  tranquilla  ed  occupata  se- 
condo la  loro  inclinazione  ,  contribuisco- 
no a  rendere  a  molti  la  salute.  Conta 
questo  bor.   7,000  abitanti. 

CEELVINK  o  GRANDE  BAJA,  boja  del 
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gr.  oceano  Equinoziale,  sulla  costa  dalli 
Nuova  Guinea,  ni  N.  dell'istmo  pel  qua- 
le il  S.  E.  di  questa  contrada  è  unito 
alla  penisola  che  ne  forma  la  porzioo» 
N.  O.  E1  compresa  fra  0°  4^'  •  4° 
i5'  di  lat.  S.  e  fra  i52°  io'  e  i35° 
3o'  di  long.  E.  Ha  circa  80  I.  di  pro- 
fondità ,  e  presso  a  poco  altrettante  di 
larghezza  nel  suo  ingresso,  determinato 
dalla  punta  Est,  e  da  quella  che  si  a- 
vanza  al  N.  del  capo  Dory.  Al  N.  della 
baja  del  Geelvink  si  trovano  moite  is.  , 
delle  quali  le  più  consid.  sono  quelle 
di  Jobie  e  di  Schuten  ;  l' interno  è  al- 
tresì sparso  di  molte  is.  e  di  roccia 
numerose,  che  oe  rendono  pericolosa  la 
navigazione. 

GEERAARDSBERGEN,  città  dei  Paesi- 
Bassi.   Vedi  Grimmont, 

GEEfVTRUIDENBERGoGERTRIjrDEN, 
città  forte  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del  Braban- 
te  settentr..  circond.  e  a  3  I.  N.  N.  E.  da 
Breda,  e  a  6  I.  3|4  O.  da  Bois  -  le  -Due,  in 
una  posizione  elevata,  presso  e  al  S.  del 
golfo  di  Biesboch.  Lat.  N.  ói°  42'  3"; 
long.  E.  2°  3i'  l\o".  Ev  residenza  di  un 
Comandante  di  piazza  di  terza  classe,  ed  ha 
un  picc.  porto.  Si  fa  sulla  costa  un  ab- 
bondante pesca  di  sermoni,  di  cheppie 
e  di  storioni.  Questa  città  manda  un  de- 
putato agli  stati  della  provincia,  e  conta 
i,3oo  abitanti.  —  Geertruidenberg,  che! 
si  dice  essere  stato  il  patrimonio  di  s.ta 
Gertrude,  fu  per  lungo  tempo  uno  dei 
baluardi  di  questa  parte  della  Olanda. 
Nel  ìógò  fu  presa  dal  principe  Mauri- 
zio, dopo  tre  mesi  di  una  ostinata  dife- 
sa.  Nel  1709  ,  divenne  il  teatro  di  una 
importante  negoziazione  fra  Luigi  XlVi 
e  gli  alleati.  Nel  170,3,  fu  presa  dai  frati-» 
cesi,  che  non  tardarono  molto  a  restituirla. 

GEESTE,  fi.  del  reg.  di  Hannover,  gov^ 
di  Stade,  due.  di  Brema.  Ha  origina 
presso  Freytag,  nel  bai.  di  Bremerwòr- 
de,  scorre  prima  al  N.  O.,  poi  all'O.,  9 
si  congiunge  al  Weser ,  alla  destra,  a 
Carlsburg,  dopo  un  corso  di  circa  ir> 
leghe.  Non  è  navigabile  che  per  i-orto 
spazio  ed  uo  canale  lo  fa  comunicare 
colla   Mehe. 

GEESTEREN,  due  vili,  del  reg.  dei  Pae- 
si-Bassi,  l'uno  nella  prov.  dell' Yssel  su- 
periore, con  700  abitanti  ;    1'  altro,  nella 
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GEFALL  o  GFOELL,  Lor.  dell'arcid.  di 
Aoste,  paese  al  di  sotto  dell'  Eus,  CITO. 
superiore  del  Manhartsberg  ,  a  5  1.  N. 
N.  O.  da  Krems,  e  a  4  1.  i|2  S.  0.  da 
Horu.  Nei  dintorni  si  scavauo  delle  mi- 
niere  di   piombo. 

GEFELL,  città  degli  Stati  Prussiaui,  prov. 
di  Sass. ,  reggenza  e  a  19  I.  S.  E.  da 
Erfurth,  ciré,  e  a  6  1.  S.  E.  da  Ziegen- 
ruck.  Vi  si  fabb.  mussoline  e  altri  tessuti 
di  cotone  ed  orologi.  Conta  600  abitanti 
Nei  dintorni  si  scava  una  miu.  di  fer- 
ro, e  si  trova  della  terra  da  stoviglie  e 
da   porcellana. 

GEFFER-CHURLE,  citta  della  Tur.  asia- 
tica, provincia  di  Aleppo,  sull'  Aasi,  con 
fabb.    di   sfotte,   e  4>000  abitanti. 

GAFFOSSES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  a  2  I.  5|4  N.  O.  da 
Coulances  ,  cant.  e  a  2  1.  l|2  S.  S.  O. 
da  Lessay.  Ha  un  sindaco  di  marina,  e 
conta    1,200   abitanti. 

GEFLE,  G1AWLE,  e  qualche  volta  GÈ- 
VALIA,  città  della  Svezia,  nel  Nordland, 
capoluogo  della  prefettura  di  Gefleborg, 
alla  imbocc.  del  fi.  del  suo  nome  nel 
golfo  di  Botnia,  a  18  I.  E.  da  Falur,  e 
a  36  1.  N.  N.  O.  da  Stokholm.  Lat.  N. 
6o°  09'  46"  ;  long.  E.  i4°  48'  io". 
Il  Geile-au  vi  si  divide  in  tre  rami  che 
formano  due  is.  che  mediante  due  ponti 
hanno  comunicazione  colle  diverse  parti 
della  città.  Contiene  4  quartieri;  le  case 
io  nuuiero  di  1,200,  dopo  molti  incendi, 
sodo  bene  fabb.,  parte  in  pietra  e  par- 
ie in  leguo.  Le  strade  larghe  e  ben  la- 
stricate sono  però  irregolari.  E  osservabile 
fra  le  piazze  quella  del  gr.  mercato.  Vi 
è.  ima  chiesa,  un  vecchio  castello  ,  resi- 
denza del  prefetto,  un  bel  palazzo  pub- 
blico, un  ginnasio  rinomato,  due  scuole, 
ima  stamperia,  un  ospizio,  un  orfanotro- 
fio, ed  un  ospedale.  Ha  una  gran  fab- 
brica di  tele  da  vele ,  conciato*! ,  ma- 
mf.  di  tabacco  e  due  cantieri  da  co- 
struzione. La  pesca  è  quivi  molto  attiva 
e  le  esportazioni,  specialmente  iti  tavole, 
catrame,  ferro,  sono  consid.;  le  biade  ed 
il  sale  sono  gli  articoli  principali  d'impor- 
zione.  Il  porto  formato  da  un  molo,  che 
parte  da  Adlerholm,  una  delle  is.  di  Ge- 
fle-ao,  è  assai  buono  ;  i  grossi  navigli  ri- 
mangono all'aucora  nella  rada  che  ha  18 
piedi  di  profondila,  ma  il  suo  ingresso  è 
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imbarazzato  da  molti  isolotti.  Conta  5,900 
alni.,  per  la  maggior  parte  commercian- 
ti, marina)  e  pescatori.  —  In  questa  cit- 
tà, una  delle  più  aut.  del  reg.,  il  re  di 
Svezia,  convocò  gli  stati  nel   701. 

GEFLE-AN,  fi.  della  Svezia,  prefettura  di 
Getieborg.  Esce  dalla  estremità  N.  E. 
del  lago  Stor-Sioen,  passa  a  Wahlbo,  e 
si  getta  nel  golfo  di  Botnia  a  Gefle,  do- 
po un  corso  di  circa  4  '  dal  S.  O.  al 
N.  E.  La  navigazione  è  interrotta  da 
molte   cascate. 

GEFLEBORG,  prefettura  della  Svezia,  nel- 
la Svezia  propria  0  Svealand  ,  formata 
dalle  ant.  prov.  di  Gaestrikland  e  di 
Helsingland,  e  situata  fra  6o°  i3'  e  6a° 
20'  di  lat.  N.,  e  fra  12°  22'  e  l5°  6' 
di  long.  E.  Conf.  al  N.  col  Wester-Nor- 
land,  all'O.  col  Iaemtlaud,  al  S.  col  We- 
steras  ,  al  S.  E.  colla  pref.  di  Upsal,  e 
all'  E.  col  golfo  di  Botnia.  Ha  56  1.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S.,  e  3i  di  larghez- 
za; la  sua  superf.  è  calcolata  a  1,010 
leghe.  Le  coste  di  questo  paese  olirono 
delle  spezzature  numerosissime  ;  però 
non  vi  sono  né  baje,  né  capi  osservabili. 
Non  si  può  nominare  che  il  porto  di 
Huddikswale,  all'È.,  dal  quale  si  avan- 
za la  penisola  di  Hornslandet.  Il  Gefle- 
borg è  in  molti  punti  coperto  d'immen- 
se foreste  di  pini  e  larici,  e  di  mont.  , 
delle  quali  la  più  consid.  è  quella  di 
Storberget;  presenta  essa  soprattutto  li- 
na moltitudine  immensa  di  laghi ,  che 
comunicando  quasi  tutti  fra  loro,  imba- 
razzano il  paese  con  mille  canali  natura- 
li, e  Io  rendono  assai  paludoso  singolar- 
mente in  certi  luoghi.  I  più  importanti 
di  questi  laghi  sono  :  lo  Stor-Sioen  ed 
il  Dellen,  che  si  divide  in  Norra-Delleu 
e  Soedra-Delleu.  I  fi.  quasi  tutti  non 
sono  che  canali  di  comunicazione  fra 
i  laghi  o  fra  questi  ed  il  mare.  Il  più 
consid.  di  essi  è  la  Liusna  ,  che  va  a 
sboccare  nel  golfo  di  Botnia.  Il  clima  è 
in  generale  freddo  ed  aspro,  ma  però  si 
raddolcisce  un  poco  verso  l' O. ,  ove  i 
laghi  sono  meno  numerosi.  II  terreno 
dalla  parte  orieot.  è  magro  e  sabbioso  ; 
nell'  interno  è  molto  fertile,  ma  per  altro 
nou  n'è  coltivato  che  una  picc.  porzione, 
essendo  il  restante  occupato  dalle  acque, 
dalle  foreste  e  dalle  roccie.  Quantunque 
sia  il  paese  pochissimo   popolato,  le  rac« 
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culle  di  biada  non  bastano  al  connina  \ 
CTCJCTbJotÌ  un  po'  più  abboiidanlemeute 
la  Tega,  l'orzo,  il  lino  e  i  pomi  di  terra.  La 
educazione  dei  bestiami  forma  la  prin- 
cipale occupazione  degli  abit.  ed  i  caval- 
li souo  di  bella  razza.  I  (attirisi  souo  eo- 
celleoli.  I  Loschi  rinchiudono  un  gr.  nu- 
mero di  bestie  selvaggie  ,  di  lupi  ,  orsi, 
ce.  Lo  sturione  ed  il  sermone  si  trova- 
no in  abbondanza  verso  la  imbocc.  di 
una  quantità  di  picc.  riviere  ,  le  quali 
in  generale  abbondano  di  pesce  e  sono 
coperte  di  uccelli  acquatici.  Questo  pae- 
se possiede  ricche  min.  di  ferro;  uu 
gran  numero  di  fucine,  pietra  da  mai 
e  calce.  La  industria  è  assai  attiva,  e  qua- 
si lutti  gli  abit.  la»  ora  no  da  sé  i  p 
prii  vestiti  di  lana  e  di  tela.  Si  esporta  ferro, 
legname,  bestiami,  formaggi,  burro,  lino  , 
catrame  e  pece.  Gefle  n'è  il  miggior  empo- 
rio. Gouta  95,000  abitanti.  La  prefettura  d 
questo  nome  dipende  dalla  dioc.  di  Dpsal, 
dall'  appello  d*dla  Lagsaga  ,  o  giurisdiz. 
di  Wesler-Norrlaud,  e  si  divide  in  tre 
haerad  o  distr.,  che  sono:  Gaestrikland, 
Helsingland  merid.  ed  Helsiugland  sel- 
teuirionale.   Geile    n'è   il   capoluogo. 

6KFREBS,  bor.  della  B.v.,  ciré,  del  Me- 
no superiore,  capoluogo  di  presidiale,  e 
sede  di  una  camera  fiscale,  a  5  I.  N. 
E.  da  Bayreuth,  e  a  poca  dist.  dal  Me- 
uo-Bianco.  Vi  si  fabb.  molta  tela,  e  tes- 
suti di  colon-,  e  vi  sono  distillerie  di 
graui.  Conta  1,000  abit.,  avendone  20,200 
il  presidiale  di  tal  nome,  che  rinchiude 
min.  d'oro,  d  argento  e  di  antimonio,  il 
cui  lavoro  fu  sino  al  presente  poco  im- 
portante. Nei  dinl ordì  del  bor.  si  trova 
una  cava  di  serpentina.  Nel  1767  fu 
quasi  ridotto  lutto  in  cenere,  ma  venne 
prontamente   ristaurato. 

GRU,  città  del  Belutchistnn,  prov.  di  Me- 
kran,  distr.  e  a  l4  1-  O.  da  Kasserkund 
e  a  48  I.  O.  da  Kedje,  sopra  un  affluen- 
te  del   Serra. 

GEHYMEH,  tribù  di  arabi  beduini  uel 
YLdio  Egitto,  prov.  di  Beny-Suyf,  presso 
a  Behnec'-h.  Può  mettere  in  armi  000 
nomini. 

GEHENKE,  Strada  montuosa  ed  augusta 
dei  monti  Sudeii,  orila  Moravia,  ciré,  e 
a  io  1.  N.  O.  da  Troppau.  Ha  5  1.  i]4 
di  lunghezza,  e  conduce  da  Zuikmautel 
ad  Eu^Uberg. 
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GEUENXON,  valle  della  Guide*  ,  a  mez- 
zodì, ed  in  vicinanza  di  Gerusalemme  , 
ove  i  padri  consacravano  i  loro  figli  col 
fuoco   a   Moloch,    dio   dagl'i  Ammoniti. 

GEHLBERG,  vili,  del  duo.  di  Sassonia- 
Gotha,  ball,  di  Zelle,  a' piedi  dello  Sch- 
neckopf,  con  delle  vetraie.  Conta  30O 
abitanti. 

GEHMEN,  bor.  degli  Stati-Prussiani.  Fe- 
di   Ge.MEN. 

GEHOFEN,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Sass.,  reggenza  e  a  11  I.  O.  da  Mei  - 
seburg,  tire,  e  a  5  I.  S.  da  Saogerhau- 
sen,   con   80O   abitanti. 

GEHRY  fi.  deli' Alemagoa.  Vedi  Ger». 

GEHRDEN,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  17  1. 
S.  da  Miodeo,  circ.  e  a  4  1.  N.  da  Nar- 
burg,  sulla  riva  sinistra  dell'  Oese  .  Ha 
un   vecchio  recinto,   e   conta  800  abitami. 

GEHREN,  bor.  del  principato  di  Schwarz- 
burg-Soodershausea  ,  signoria  di  Arn- 
stadt,  capoluogo  di  bai.,  a  4  I.  O.  S,  O. 
da  BlankenLurg,  e  a  9  I.  l|2  S.  E.  da 
Gotha,  al  confluente  della  Wohlrus-,  e 
dello  Schobser.  Ha  una  direzioue  delle 
foreste  della  signoria  di  Arnstadt,  uu 
casello,  ed  una  ihiesa  .  Vi  si  tengono 
tre  annui  mercati,  e  conta  1,200  abit.  . 
aveudoue  9,900  tutto  il  bai.  di  tal  nu- 
me, eh'  era  un  antico  feudo  dell'  imp., 
consid.  pe  suoi  boschi  ,  per  le  sue  mi- 
niere di   ferro,  e  le  sue  grandi  fucioe. 

GEHUGTON,  vili,  dei  Paesi-Bassi  .  prov. 
del    Brabaute    settentr.,   con   700   abitanti. 

GEIB,  in  ungherese  Hibbe ,  ed  in  islavo 
Hyby,  bor.  della  Ung.,  comit.  di  Liptau, 
marca  orient.,  a  6  1.  3|4  N.  N.  E.  d  « 
Brezuo  Banya,  e  a  1 1  I.  S.  da  Neumarck, 
sulla  riva  destra  della  Hibbicza  ,  con 
1,800   abitanti. 

GEIBSDORF,  vili,  della  Sass.,  nella  Lu- 
sazia,  sull"  Altlau,  i  nui  numerosi  abit. 
specialmente  si  d-dicauo  alla  pesca,  ed 
all'  arte  del   tessitore. 

GEIERSBERG,  città  della  Boemia,  tire. 
di  Koenigingratz,  sull' Adi  r  con  800  a- 
bitanti.  Vi  sono  molle  officiue  da  tes- 
sitori. 

GE1L,   picc.   fi.   del  Tirolo,    che   si    unisce 


il  tuo 


alla   Drava,  nel   r-g.    Illirico, 
nome   alla    valle    di    Getl'hal. 
GEILENKIRGIIEN,  città  degli  Stati  Pru, 


.,i,4ui,  profj  del  Buiju  Re: 
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a  6  I.  S.  da  àquisgrana  ,  e  a  4  '.  O. 
da  Juliers,  capoluogo  di  oiro.  ,  sulla 
Wurm,  eh»  la  divida  in  due  parli  che 
danno  comunicazione  fra  loro  m-dinnte  un 
ponte.  Si  chiama  Huoshoven  (podere  degli 
unni  )  la  parte  situata  sulla  riva  destra. 
Le  strade  sono  larghe,  e  le  case  costrut- 
te secondo  il  gusto  moderno.  Sonovi  labb 
di  panni  e  casimiri,  dei  conciato! ,  una 
saponeria  eousid.,  ed  una  fabl».  d 
bacco.  Conta  700  abitanti,  lu  una  vasta 
pianura  vicina  ad  Hunìhoven  s'  inalza 
una  tnont.  isolata,  la  cui  sommità  è  oc- 
cupata da  un  bel  castello.  Il  circ.  con- 
tiene 21,800  abitanti. 
GEILNAU,  vili,  del  due.  di  Nassau,  bai. 
e  a  3(4  di  I.  O.  da  Diez,  e  a  3  I.  112 
E.  da  Coblenza,  sulla  riva  destra  della 
Lahn.  Ha  una  sorg.  minerale  rinomata  , 
una  macina  da  gesso,  e  due  fornaci  da 
calce.  Conta  pochissimi  abitanti. 
GEIUERSHEI.VI,    bor.  del  reg.    di  Bav., 

circ.   di  Regen,  eoa   8òO   abitanti. 
GÈ  IRIDA,  città  della  Tur.  asiatica.    Vedi 

Gerid*. 
GEISA  o  GEISI,  città  del  gr.  due.  di 
Sass.- Weimar,  principato  e  a  8  1.  3|4 
S.  S.  O,  da  Eisenach,  e  a  7  I.  i[4  O. 
N.  O.  da  Meiniugen;  capoluogo  di  bai. 
sulla  riva  sinistra  dell'Ulster.  Il  gr.  duca 
vi  possiede  uà  castello  sopra  un'  alta 
ra  ;  evvi  una  chiesa,  ed  uo  o'pedafg 
Conta  1,600  abit.,  avendone  fJ^oo  il 
I>hI.  di  tal  nome. 
GEISBACH,  bor.  dell'arcid.  d'Austr.,  circ. 

di   Salisburgo. 
GEI3BERG,    mont.  del  reg.  Illirico,    ciro. 
di.  Klageufurt,   presso   Friesach,  con   mi- 
niere di   ferro. 
GEISBERG,    pioe.  luogo  di  Fr. ,    nel    di- 
pirt.  del   basso  Reno,     al  S.   ed   iu   vici- 
nanza   di   Weissemburg ,    ove  il   26  de- 
cembre     1793      i    francesi    forzarouo    le 
celebri   lin>»e   di   questo   nome,   difese   da- 
gli austriaci  e  dai  prussiani,    e  penetra- 
rono  n-I    Palatiuato, 
GEISELBERG,  vili,  del  Tirolo,  nella  valle 

■1*1  Pu«t*r,  con  bagni  frequentati. 
GEISELHORING,  bor.  della  Bav.,  circ. 
d-lla  Re^eu,  presidiale  e  a  a  1.  ij4  N. 
E.  da  Pfatfenberg,  a  fj  I.  i[2  S.  E.  da 
Ralisboua,  e  a  4  '•  i[2  S.  O.  da  Strati-, 
bingaj  sulla  riva  destra  dot  piccolo  La- 
lite.  Vi  »uuo  due  chiese,  due  ospedali,' 
Tom.  IL  P.  II. 


G  E  I  981 

;rani,  birrerìe,  fornaci    da 


distillerie   di 

mattoni.    Conta   900   abitanti. 
GEISEMVLVD,  bor.   della  Bav.,  circ.   del- 
la  Rezaf,    principato    di  Schwarzemberg, 
a   8   I.    l|4   O.    S.   O.    da   Bamberga,    e   a 
12    1.    i|2    N.   da  Anspach.   Ha    una  chie- 
sa  cattolica   e   800   abitanti. 
GEISENFEf.D,   bor.   della  Bav.,   circ.   del- 
l' Iser,  presidiale    e   a   5   I.   N.  N.   O.   da 
Pfeffenhofeo,   e   a   9   I.    ET.   E.     da   Land- 
shut,   sulla    riva    destra   dell'  Ilm.     E'   se- 
de   di    un'  amministrazione    delle     fore- 
ste.    Ha    due    chiese,     birrerie     ed   uua 
fornace   da   mattoni.    Commercia   di  travi 
a  di  tavole)    e  conta   1,000  abitanti.    II 
primo     settembre    1796  ,    avvenne    quivi 
un  forte  combattimento  fra  gli  austrìaci 
ed   i   francesi. 
GEISENHAUSEN,   bor.  della  Bav.,  circ. 
dell'  Iser,     presidiale   e   a    2    1.   N.   O.    da 
Vils-Biburg,  e  a  2    1.  S.  E.   da  Laodshur, 
sul  picc.    Vils.   Ha   due   chiese,   una  casa 
pubblica,  un   ospedale,     birrerie    ed   una 
fornace    da   mattoui.   Conta    5oo  abitanti, 
GEISENHEIM,  bor.  del  due.  di  Nassau, 
bai.   di  Rudesbeim,   sulla    riva   destra  del 
Reno,  a  3  I.    1|4  S.  E.   da   s.  Goar,  e  a 
2   I.    1J2   S.    0.    da   Wiesbaden  .     Ha   un 
bel  castello,   una   chiesa,   che  contiene  il 
mausoleo    dell'  elettore   Giovanui   Filippo 
il  Protettore,  ed  uo  ospedale.  Couta  1,900 
abitanti.    Si  raccoglie  del   buon  vino  sul 
suo   territorio. 
GEISERS,    sorgenti    termali    intermittenti 
nella    Islanda,   e   nel    Sudland,   a    3   1.    N. 
da  Skalholt,  presso  e   al  N.  E.  del  Iago 
Api  .     Si     osservano     soprattutto     quelle 
chiamate     il   grande   ed   il   nuovo   Geiser, 
i  cui    getti  d'acqua  s'inalzano  ad   nn'  al- 
tezza  dai  90  a'  100  piedi,  e  sono  accom- 
pagnati  da   una  forte  detonazione  ,    e  da 
nn   movimento   del   suolo. 
GEISHORN,  *ill.  dell' imp.  d'Austr.,  nella 
Stiria,  circ.  d'Iudeuburg,  con  varie  fucine. 
GEISINGEN.  città  del  gr.  due.  di  Baden, 
distr.   di   Hnfiogen,  sul  Danubio,  con  un 
Lei  parco  sul   monte  di    Wnrtenberg. 
GEI3INGEN,    vili,    del  reg.    di  Wùrtein- 
berg.    bai.     di   Luisburgo  ,    sul  Necker, 
con    400   abitanti .    È   circondato    da   vi- 
gneti. 
GEISLADTERN,  vili,  degli   Stati-prussia- 
ni, prov.  del  basso-Reno.   reggenza  e  a  i3 
I.  1J2  S.  S.  E.  da  Treveri,  circ.  e  a  a 

I29 
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I.  l]2  0.  da  Saarbruck  ,  sulla  Rosse). 
Ha  una  scuola  delle  min.,  una  gr.  fuci- 
ni da  ferro,  ed  una  fabb.  di  latta.  Con- 
ia 400  abitanti. 
GE1SLLVGEN,  città  del  reg.  di  Wùrteni- 
berg  ,  circ.  del  DaDubio  ,  capoluogo  di 
bai.,  a  6  I.  N.  N.  O.  da  Ulma ,  in  una 
valle  ristretta  fra  due  mont.  sul  Rohr- 
liach.  Ha  una  chiesa  ed  un  ospedale. 
Possedè  molte  fabb.  di  lavori  al  tornio  in 
nvorio,  osso  e  legno  che  si  spediscono  al- 
l'estero. Si  tengono  gr.  mercati  pei  gra- 
ni e  conta  2,000  abitanti.  Nei  dintorni  vigo- 
no bagni  min.  assai  frequentati,  fucine  a 
maglio  pel  rame,  una  cartiera  e  dei  mulini 
da  oglio.  —  Il  hai.  del  suo  nome  con- 
tiene 21,900  abitanti. 
GEISLINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  bai.  di  Bahliogen  ,  eoo  fucine  ,  e 
000  abitanti. 
GEISLINGEN,  vili,  del  reg.  di  Bav,,  circ 

■-Iella  Rezat,  con  700  abitanti. 
GEISMAR,  vili,  dell'  Hassia  Elettorale 
prov.  della  bassa  Hassia,  circ, ,  bai.  e  s 
i|3  1.  O.  N.  O.  da  Frizlar,  e  a  6  1. 
5|4  S.  O.  da  Cassel,  presso  la  riva  si' 
nistra  dell'Elba.  Ha  una  cartiera,  ed  u 
na  sorg.  minerale.  Conta  6*00  abitanti. 
GEISVUR,  am-mo  vili,  del  reg.  di  Han 
nover,  gov.  d'  Hildesheim,  prin.  di  Got 
tinga,  capoluogo  di  una  giurisdizione  pò 
*rimoniale,  che  contiene  700  abitanti. 
GEISPOLTZHEIM  o  GEISPOLZHEIM, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  del  basso  Reno,  cir- 
cond.  e  a  2  I.  1[3  S.  O.  da  Strasbur- 
go, e  a  3  1.  3[4  N.  da  Benfelden,  capo- 
luogo di  cantone.  Ha  fabb.  di  tabacco  , 
amido,  nastri  di  lana  e  filo,  una  tintoria, 
corderie  e  fornaci  da  tegole  ohe  alimen- 
tano un  consid.  commercio.  Conta  2,000 
abit.  molto  industriosi. 
GEISTEREN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Limburgo,  circond.  e  a  8  1.  i|4  N. 
da  Ruremouda,  cant.  e  a  2  1.  1]4  N.  da 
Horst.  Vi  sono  delle  fucine,  e  si  fabb. 
del  filo  di  ottone.  Conta  900  abitanti. 
Si  lavorano  nei  dintorni  delle  cave  di 
pietra  azzurra  ;  e  più  Junge  a  Schwart- 
zenbroich  si  estrae  della  torba. 
GEITHAYN  0  GEITHEN,  città  del  reg 
di  Sassonia,  circ.  e  a  8  I.  i|2  S.  E,  da 
Lipsia,  e  a  16  I.  0.  da  Dresda,  bai.  d 
Rochlitz,  presso  a  tre  stagni.  Ha  un  sob- 
barco e  fabb.  di  llntielle  s  di  tele,    Cou- 
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ta  1,700  abitanti.  Ne'  dintorni  si  lavo- 
rano delle  cave  di  pietra  da  fabb.  e  di 
calcarea.  Fu  un  tempo  famosa  fortezza 
dei   vandali. 

GEJONCHOR,  citrà  del  reg.  di  Assam  , 
prov.  di  Sodiya,  presso  la  froutiera  del 
Tibet.  Vi  si  fa  un  gr.  coniai,  coi  paesi 
limitrofi. 

GEKDUD,  stazione  del  deserto  di  Bahiu- 
da,  nel  reg.  di  Dongola,  nella  Nubia  ,  a 
circa   38   1.  S.   E.    dal   vecchio   Dongola. 

GELA,  città  della  Sicilia,  eretta  dai  rodi! 
e  dai  creteosi ,  4^  aDD'  dopo  Siracusa. 
Si  dice  eh'  eravi  uno  stagno  il  quale  e- 
salava  un  odore  sì  forte  che  non  si  po- 
teva avvicinatigli  ;  e  due  sorg.  una  delle 
quali  fertilizzava  le  terre,  e  1'  altra  le 
rendeva  sterili.  |Stava  questa  città  alla 
imbocc.  del  fi.  dello  stesso  nome  che  si 
scaricava  nel  mare,  e  fu  poscia  chiamato 
Fiume  di  Terra  Nuova. 

GELAEI,  popoli  dell'  As. ,  secondo  Plinio, 
chiamati  Cadusj  dai  greci,  e  da  Tolo- 
meo assegnati  alla  Media. 

GELAGEL,  città  deliArabia,  nel  Nedjed, 
prov.  di  Sudeyr,  a  68  I.  N.  N.  O.  da 
El-Derreyèh,  e  a  55  1.  S.  O.  da']  El- 
kueyt. 

GELANDRI,  città  situata  sulla  riva  e  al- 
la destra  del  Danapris  (Dnieper)  ,  al  di 
sotto  di  Ulborsi,  presso  la  quarta  cate- 
atta   di   questo  fiume. 

GELANUS,  città  della  Libia  interna,  se- 
condo Tolomeo,  che  la  situa  verso  la 
sorg.  del    Cinyphe. 

GELB,  Gelduba,  vili,  degli  Stati-prussiaui, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  4  '• 
N.  O.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a  2  I.  N. 
E.  da  Crefeld,  presso  ad  Urdingea,  sul- 
la riva  sinistra   del   Reno,  nel  luogo  ove 


Druso  fece  costruire  un  ponte.  Conta 
circa  100  abitanti. 
GELBOE\  mont.  della  Palestina,  compre- 
sa prima  nella  tribù  d' Issachar  e  po- 
scia nella  Galilea,  a  6  miglia  da  Beth- 
san  o  Scytopolis,  secondo  Eusebio  e  s. 
Gerolamo.  Fu  in  seguito  divisa  in  mol- 
te parti,  chiamate  i  Monti  di  Gelboè,  a- 
venti  circa  10  a  ìe  1.  di  estensione  dalla 
città  di  Jezrael  sino  al  Giordano.  Quan- 
tunque sterile  e  pietrosa  questa  prov.  è 
pere  cel.  nella  Santa  Scrittura  per  es- 
servisi accampato  Saule  colla  sua  arma- 
ta, mentre  i  filistei  «tavauo  verso  il  Coi- 
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melo  e  per  la  ce!,  sconfitti  soffertavi  da 
questo  primo  re  d' Israele,  la  quale  fu 
oagione  della  sua  morte  e  di  quella  di 
Gloriata  suo  figlio.  Secondo  alcuni  stava 
a' piedi  di  una  di  quelle  mout.  uu  bor. 
detto  Gelbus. 

GELCHSHEIV1,  bor.  della  Bav.,  ciro.  del 
Meno-Inferiore,  presidiale  e  a  a  I.  N. 
da  Rottingen  ,  e  a  6  I.  N.  da  Wùrtz- 
burgo. 

GELDA,  città  dell'  Asia,  uell'Albania  ,  fra 
la  imbocc.  del  fi.  Gherrus  e  de!  Casius, 
nel   mar   Caspio,  secondo  Tolomeo. 

GELDERLAND,  prov.  dei  Paesi  •  Bassi 
Vedi  Gueldku. 

GELDERMALSEVI,  vi!!,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.   di   Gueldria,  circond.   e   a    2    1.  3[4 

0.  da  Thei!,  e  a  4  I.  5|4  N.  da  Bois- 
Ie-Duc  ;  capoluogo  di  cant.,  sulla  rifa  si- 
nistra del  Lince. 

GELDORP,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  de! 
Brabatite   «ettentr.,   circond.,   cant.   e   a    l 

1.  E.  S.  E.  da  Eindhoven  ,  e  a  8  I.  S. 
S.  E.  da  Bois-Ie-Duc.  Ha  un  vecchio 
castello  e  fabb.  di  paoni.  Coota  1,200 
abitanti. 

GELDUBA,  fortezza  del  Belgico  sul  Reno 
alla  estremità  del  paese  degli  ubii,  men- 
zionata da  Tacito.  Corrisponde  al  vili,  di 
GELB. 

GELEEN,  vi!!,  dei  Paesi -Bassi,  prov.  di 
Limbargo,  circoud.  e  a  4  '•  M4  $•  E- 
da  Maestrichr,  cant.  e  a  1  I.  i|i  N.O. 
da  Oirsbeeck,  sulla  riva  sinistra  del  picc. 
fi.   del  suo   nome.    Conta   3,200   abitami. 

GELES,  popoli  d'Asia,  nella  Scizia  ,  che 
si  crede  avessero  commercio  colle  Amaz- 
zoni, Strabone  li   situa   nell'  Albania. 

GELETNEK ,  vili,  della  Uog. ,  comit.  di 
Barsch,  sul  GraQ  ,  rinomato  per  le  sue 
macine. 

GELISSON,  eittk  sulla  costa  merid.  della 
is.  Celebe,  reg.  e  a  12  1.  S.  E.  da  Ma- 
oassar.  Ha  un  governatore  olandese  e 
possiede   un   buon   porto. 

GELLA,  città  della  Spag.  tarragonese  nel 
paese  dei  vacceni,  da  alcuni  creduta  la 
stessa  che  Teja  dell'  itinerario  di  Anto- 
nino. 

GELLAH,  piazza  forte  della  Barbaria,  nel 
reg.  di  Algeri,  prov.  e  a  l\o  1.  E.  da 
Costantiua  ,  sopra  un'alta  mont.  conica, 
e  presso  la  riva  sinistra  della  Medjerda. 
Non  9  accessibile    che  per    uno    stretta 
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passaggio,    e   serte     di   rifugio    ai  delin- 


quenti, 1   qu 


ali  vi    rimangono  sino  a  ohe 


i  loro  amici  abbiano  transatto   cogli  oftesi. 

GELLAH,  Castra  Corneliana,  città  della 
Barbaria,  reg.  e  a  6  I,  X,  da  Tunisi, 
sulla  riva  destra  della  Medjerda.  Publio 
Cornelio  Scipione  vi  ebbe  i  suoi  quar- 
tieri  d'  inverno. 

GELLÈ,  città  della  Nigrizia.  Vedi  Djellk. 

GELLHEIM  ,  bor.  della  Bav.  ,  circ.  de! 
Reno,   con   800   abitanti. 

GELLIVARA  o  GELLIVARE,  bor.  della 
Svezia,  pref.  della  Botnia  settentr.,  Iap< 
pmark  e  a  43  1.  N.  N.  0.  da  Lulea, 
verso  la  sorg.  della  Linna.  Ha  delle  fu- 
cine, e  conta  1,100  abitanti,  Si  lavorano 
nei  dintorni   ricche   miniere   di   ferro. 

GELLO,  vili,  del  gr.  due.  di  Tose,  prov, 
di  Pisa,  alla  parte  destra  della  Val  di 
Fine,    sul   giogo   di   Montevaso. 

GELLYDEG  0  GELLI-GAER,  parroe. 
de!  pria,  di  Galles,  contea  di  Glamor- 
gan,  hundred  di  Caerphilly,  e  a  9  I.  E. 
da  Neath.  Carlo  I  restò  per  molti  gior- 
ni nascosto  in  una  casa  di  questa  par- 
roe. chiamata  Lancavach .  Conta  1,200 
abitanti. 

GELMA  o  KALMAH,  Calama,  città  del- 
la Barbaria,  reg.  e  a  90  1.  E.  S.  E.  da 
Algeri,  prov.  e  a  22  1.  E.  da  Costanti- 
na,   presso   la  riva   destra   del  Seibus. 

GELMOX,  GELON  o  GILON,  ciuà  della 
Palestina,    nella    tribù    di   Giuda. 

GELMUYDEN,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
dell' Yssel  superiore,  sul   Zuidersee. 

GELNAU,  vili,  del  reg.  di  Sass.,  circ.  del- 
l'Erzgebirge,  bai.  di  Wolkensteiu,  a  17 
1.  i[2  S.  O.  da  Dresda,  e  a  3  1.  i|4  S. 
S.  E.  da  A!t-Chemnitz.  Vi  si  fabb.  mer- 
letti, e  si  fila  molto  lino  .  Conta  2,5oo 
abitanti. 

GELNHAUSEN  0  GBLLENHAUSEN , 
Gelnusa  ,  città  dell'  Hassia  Elettorale  . 
prov.  e  a  4  '•  3[4  E.  N.  E.  da  Hanau] 
e  a  1  1.  3j4  0.  S.  0.  da  Wachtersbach, 
capoluogo  di  circ.  e  di  bai.,  a'  piedi  di 
una  collina,  sulla  riva  destra  della  Kin- 
zig.  Lat.  N.  6o°  i3'  25";  long.  E.  6° 
63'  3&f/.  E'  ciuta  di  mura,  e  difesa  da 
un  forte  situato  in  un'is.  formata  dal 
fiume.  Contiene  una  chiesa  luterana,  ed 
una  scuola  latina.  Vi  si  tengono  4  au* 
dui  mercati,  e  conta  2,600  abitanti.  Iu 
vicinanza    si    scorgono  le  rovine   del  ca- 
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z.    ant.  soggiorno  di  Fede- 
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tiiello  di  Pf. 

PÌOO  Barbarossa.  —  fl  circ.  di  Geluhau- 
s»ii  è  diviso  iu  2  bai.,  cioè  Bieber  e 
G-luliausen  ,  e  nelle  2  giurisdiziooi  d» 
Meerholz  e  di  L  mgenselbold,  e  contie- 
ne t8,200  abit.,  avendone  6,600  il  bai. 
del  suo  nome.  — ■  Questa  città  aveva 
j'rim  i  il  titolo  d'  imperiate,  fu  poscia  sog- 
getta a  diversi  signori,  indi  da'a  per  in- 
deuuizzazione  al  langravio  di  llissia,  poi 
unita  al  gr.  due.  di  Fraocfort,  e  final- 
mente ritornò  sotto  il  dominio  dell'Haisia. 
CELNICE,    città    della  Ungheria.    Vedi 

GoLtNITZ. 

CELOl>  popoli  della  Sicilia,  abit.  di  Cela, 
secondo  Tucidide,  e  chiamati  Gdenses 
da  Cicerone. 

GELONI,  popoli  della  Sarmazia  ,  verso  il 
Boriitene,  a  detta  di  Plinio.  Secondo  E- 
rod  >to  aiutarono  gli  scili  onde  opporsi 
all'urinata  di  Dario,  ed  erano,  p>r  opi- 
nion j  di  questo  autore,  di  origine  gre- 
ca. Essendo  eglino  stati  scacciati  dalle 
citta  commerc,  si  stabilirono  Del  paese 
dei  bulini;  il  loro  linguaggio  era  un 
miscuglio  di  greco  a  di  scitico;  avevano 
dei  templi  di  legoo,  ad  uso  de'  greci,  e 
celebravano  ogoi  tre  anni  alcune  feste 
in  ouore  di  Bacco  .  Secondo  lo  storico 
stesso,  coltivavano  utilmente  la  terra,  vi- 
vendo de*  suoi  prodoti,  e  non  rassomi- 
gliavano ai  budini  né  p.;r  fattezze  ,  uè 
per  calore.  Altri  autori  dicouo  che  sop- 
portavano pazieutemeote  la  fame  in  tem- 
po di  guerra,  che  si  cibavano  allora  di 
solo  latte  mescolato  col  sangue  dei  loro 
cavalli  ,  e  chi  scorticavano  i  nemici,  col- 
la pelle  dei  quali  si  vestivano,  onde  com 
parure  più  terribili,  dipingendosi  a  tale 
oggetto  anche   il  corpo    a  colori  diversi, 

GELONUM,  città  della  Sarmazia  europea 
secondo  Stefano  il  geografo,  creduta  di- 
versa da  Gelonus,  citta  dei  budini,  fa'u 
Lricata  in  legno,  per  opinione  di  Erodo- 
to, con  muraglie  alte,  pure  di  legno. 

GELOS,  porto  di  mare  dell'As.,  cella  Ca- 
ria, secondo  Plinio,   citato   dr.ll'  Ortelio. 

GELSA,  bor.  e  porto  della  Dalmazia,  nel 
l' is.  di  Lesina,  circ.  e  a  io  I,  l|2  S 
S.  E.  da  Spalatro,  cou  900  abitanti.  I 
dintorni  contengono  il  più  bel  marmo 
della  Dalmazia. 

GELSDORF,    vili,    degli    Stati  prussiat 
distr.   di  Coblenza,  con  900  abitimi. 
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GE'.TEPÒHEIM,  «ili.  d-lla  B  tv  ,  circ.  del 
Meno-luferiore,  presidiale  e  a  2  1.  N. 
da  Werneck,  e  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Wùr- 
Ixbarg,  sulla  riva  sinistra  dulia  Wehra. 
Hi    un   ospedale,    e   conta   1,000   abitanti. 

GELVANI,  bor.  della  Ross,  europea,  gov., 
distr.  e  a  l3  I.  ip  N.  O.  da  Vilna,  e 
a  6  1  3|4  S.  S.  O.  da  Vilkomir,  solla 
riva   destra   della  Cromata. 

GELVES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  1  I. 
i|4  O.  S.  0.  da  Siviglia,  e  a  2  1.  i|2 
S.  E.  da  s.  Lucar-la-Maj-or,  sul  pendio 
di  uu'alta  mont.,  presso  la  riva  destra 
d-d  Guadalquivir,  con  3, 600  abitanti.  — 
Era  anticam.  citta  celebre,  e  ben  popo- 
lata.  Il   suo  nome  è  di  orgine  araba. 

GEEUS,  ant.  fi.   della  It.,   nelf  Apulia. 

GELZINNE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circoad.  e  a  2  1.  l|2  O.  N.  O.  da  Na- 
mur,  caot.  di  Gembloux.  Ha  belle  cave 
di   marmo. 

GEMA,  bor.  della  Spag.  ,  prò».  e  a  6  1. 
S.  E.  da  Zamora,  e  a  3  I.  E.  N.  E. 
da  Corrales,  sul  declivio  di  una  mou'., 
con   4°°   abitanti. 

GEMAA-EL-HAMEM  o  GEMIE  ELEH- 

MEM,     ant.    città     dell'  Afr.,     nella    prov. 

di  Fez,  sulla  gr.  strada  da  Tedia  a  Fez. 
Gli  storici  del  paese  ne  attribuiscono  la 
fondazione  ad  Abdulmumen  re  degli  al- 
moadi,  che  la  fece  erigere  a  5  I.  da 
Miquenez  in  una  gr.  pianura,  ove  eravì 
dell'  acqua  termale .  Fa  distrutta  nel- 
le guerre  di  Said,  e  poscia  ripopolata. 
Ls  campagne  circonvicine  erano  posse- 
dute da  arabi  d'  Ibnl-Melìe  -  Sufian,  i 
quali  noo  soffersero  che  si  rifabbri- 
casse la  città;  al  che  aderì  il  re  di  Fez, 
onde  non  disgustarli  .  Si  crede  essere 
1'  ant.  Conti, ina  di  Tolomeo. 
GEMAAOEDID,  piazza  forte  della  Barba- 
ria,  nel  reg.  di  Marocco,  posta  sopra 
un'  alta  mont.,  chiamata  Siosive  ,  cinta 
essa  pure  da  altre  montagne.  E'  molto 
popolata,  ed  i  suoi  abit.  si  dedicano  al 
commercio.  Ha  una  moschea,  ed  un  bel 
palazzo  pubblico.  Questa  città,  da  alcuni 
creduta  la  Gontiana  di  Tolomeo,  e  da 
altri  anticam.  chiamata  Delgumuke  ,  sta 
a  2Ó  miglia  da  Marocco,  ed  ha  fertili 
dintorni.  Deve  la  sua  fondazione  agli 
Henteti  della  tribù  di  Mucamoda  ,  che 
vi  abitavano  da  due  secoli.  Quando  gli 
sceriffi  incominciarono  a  regnare,  Muley 
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Idris  era  padrone  di  questa  citta,  e  si 
fnceva  chiamare  Re  della  montagna,  per- 
chè nella  maggior  parte  quegli  abit.  erano 
suoi  dipendenti.  Pretenderà  egli  alla  co- 
rona d'Afr.  come  discendente  degli  al- 
moadi.  Si  nodrisce  sulla  mont.  un  gr. 
numero  di  capre. 
GEMAR  o  GOEMAR,  bor.  o  castello  di 
Fr.,  dipart.  dell'  alto  Reno  ,  presso  Col- 
mar, con  700  abitanti. 
GEMARKE ,  citta  degli  Stati  prussiani , 
prov.  di  Cleves-Berg  ,  reggenza  e  a  9  1. 
E.  dn  Dusseldorf,  circ.  e  a  1  I.  E.  da 
Elberfeld,  sulla  riva  destra  del  Wipper. 
Ha  uua  borsa  ,  fabb.  di  storte  di  seta, 
tessuti  di  cotone,  e  stoviglie,  un  imbian- 
eatojo  e  fucine.  Ha  1,900  abitanti.  Que- 
sta città  non  era  ,  da  due  secoli,  che 
un  aggregato  di  capanne 
GEMB1CE  o  GEMMTZ,  citta  degli  Stati 
prussiani ,  prov.  di  Posen,  reggenza  e  a 
i4  1.  S.  da  Bromberg,  circ.  e  a  2  1.  S 
E.  da  Mogillno,  sulla  riva  destra  della 
Wetze.  Ha  una  chiesa  cattolica,  ed  una 
fabb.  di  panni.  Conta  600  ab 
GÈ  MB  LUX,  GEMBLURS  o  GIBLOU, 
Ceminiacum,  GemLlacum,  bor.  dei  Pae> 
si-Bassi,  prov.,  circond.  e  a  3  1.  1  j2  N 
O.  da  N'arnur  ,  e  a  10  1.  N.  da  Filip 
pe ville  ,  capoluogo  di  cant.,  snll'Orneau 
Conta  1,700  abitanti.  Ha  una  cel.  ab 
lazia  di  benedettini  ,  osservabile  per  li 
sua  antichità  ,  e  per  aver  dato  degl'  do- 
mini illustri  alla  chiesa.  Il  suo  abate  a- 
yeva,  un  tempo,  il  titolo  di  conte,  e  te- 
neva il  primo  posto  negli  stati  del  Bra- 
bante.  Ha  questo  bor.  fabb.  di  coltelle- 
rie. —  Era  uo  tempo  città  fortificata  ; 
fu  molte  volte  presa  ed  abbruciata. 
Nel  1678  D.  Giovanni  d'Austri 
compiei 
degli  Sta' i    gì 

se  una  battaglia  fra  i  francesi  e  gli  au- 
striaci ,  sotto  il  comando  del  generale 
Beaulieu,  con  vantaggio  dei  primi. 
GEMEAT,  tribù  d'  arabi  beduini  nel  bas- 
so Egitto ,  prov.  di  Baheìrèh ,  che  può 
armare  260  individui. 
GEMEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta d'Oro,  circond.  e  a  4  '•  M2  ^.  N. 
E.  da  Digione,  cant.  e  a  1  1.  S.  S.  E. 
da  Is-sur-Tille,  presso  la  strada  da  Di- 
gione a  Langres.  Vi  si  tengono  fiere  li 
go  febbraro,   18  settembre  e  20  novem- 


ote  sotto  le    sue  mura  l'armata 
nerali,   e  nel  1794    succes- 


bre,  per  cavalli,  bestiami  ,  botti  ,  cerchi, 
canape,  lana  e  merci.  Conta  1,100  abi- 
tanti. 
GÈMÈI.IÈH,  vili,  del  basso  Egitto,  prov. 
e  a  10  I.  E.  N.  E.  da  Mansurah,  a  1 
1.  0.  N.  0.  da  Menzaléh,  nel  luogo  ove 
il  canale  di  Achmoùn  si  divide  in  due 
rami,  fra  il  lago  di  Menzaléh,  e  la  pia- 
nura   di   Daqhelièh. 

GEMELLA,  GEMELLAE  o  GIMMÈE- 
LAH,  città  episcopale  dell'  Afr. ,  a  4  '• 
ni  N.  E.  da  Satafi,  nella  parte  orientale 
della  Mauritania  Cesariense,  secondo  l'i- 
tinerario di  Antonino  ,  e  sui  conf.  della 
Siiifense.  Vi  si  conservarono  begli  avan- 
zi di  antichità,  e  particolarmente  porzio- 
ne di  una  porta,  e   parte  di  un  anfiteatro. 

GEMEX  o  GEHMEN,  bor.  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Westfalia  ,  reggenza 
e  a    l3   I.   S.    O.   da   Munstcr  ,  circ.   e  a 

1  1.   N.   da   Borken,   siili'  Ah».    E'    il   ca- 
poluogo   di    una  terra  signorile  di  circa 

2  1.  q.   Ha   un  bel  castello,   e  800  abi- 
tanti. 

GEMENOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
che del  Rodano,  circond.  e  a  4  •■  >l4 
E.  da  Marsiglia,  cant.  e  a  1  I.  E.  N.  E. 
da  Aubagoe;  sulla  strada  da  Aiz  a  Tolo- 
ne per  Roquevaire.  Ha  parecchie  fontane, 
e  la  situazione  amena,  ma  le  sue  strade 
sono  strette  e  mal  distribuite.  Questo 
vili,  è  soprattutto  rinomato  per  il  bel  ca- 
stello che  porta  il  suo  nome,  il  cui  par- 
co e  le  belle  cascate  furono  poeticamen- 
te descritte  da  Delille.  Conta  1,700  a- 
bitanti.  Sul  suo  territ.  si  trovano  car- 
tiere, una  vetriera,  ed  un  filatojo  di  se- 
ta. Vi  si  estrae  da  una  cava  della  creta 
bianchissima. 
battè| GEMER,  bor.  e  comitato  della  Ungheria. 
Vedi  Goemoek. 

GEMERT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante  settentr.,  circond.  e  a  4  '•  'I2 
N.  E.  da  Eindhoven,  e  a  6  1.  3|4  S. 
E.  da  Bois-le-Duc;  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  si  fabbricano  tele  di  bella  qua- 
lità  e   conta   3,ooo   abitanti. 

GEMICH-KHANÉH,  città  della  Tur.  asia- 
tica.  Vedi  Gi.much-Khìnèh. 

GEMIGNANO  (s.)  o  S.  GIMIGNAKO, 
bor  del  gr.  due.  di  Tose,  prov.  e  a  7  1. 
S.  S.  O.  da  Firenze,  e  a  4  I.  l|2  N.  da 
Siena;  capoluogo  di  vicarialo  ,  sopra 
uu'  altura.  Vi  sono  bt-gli  edifizj,  ire  cine- 
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se  parrocchiali,  molti  contenti,  mio  spe- 
dale, ed  un  ospizio  per  gli  esposti.  Conia 
2,000  abitanti.  Sul  suo  territ.  si  racco 
glie  il  miglior  vino  della  Toscana,  deito 
Vernacelo. 

GEMINAE.  citta  della  Gallia,  nella  Vien 
nes",  sulla  strada  da  hucas  Augusti  e 
I'  Alpis  Cottiti,  passando  per  Brigantio 
D'  Anville  crede  che  corrisponda  a  Mens 
nel   Delfinato. 

GEMINI  (s.),  bor.   degli   Stati   della  Chi 
sa  ,    delegazione    e  a   4  '•    M2    ^-   "•   ,,n 
Spoleto,    e  a    12   1.   3[4   S.   S.  E.   da  Pe- 
rugia.  Conta    1,200   abitanti, 

GEMKA  o  FIUME  DEI  LEONI,  in  olan- 
dese Leeuwen,  li.  de)  go*.  del  Capo-di- 
Buona  Speranza,  che  ha  origine  dal  ver- 
satojo  merid.  dei  monti  Nieuwveld  ,  di- 
str.  di  Stellenbosch,  divide  questo  distr. 
da  quello  di  Graaf-Reynet  ,  scorre  po- 
scia fra  questo  ultimo  e  quello  di  Zwel- 
Iendam;poi.  penetrando  io  questo,  si  riu- 
nisce al  BufFel  onde  formare  il  Gaurits, 
dopo  un  corso  di  circa  56  I.,  in  due 
direzioni  principali,  prima  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  poscia  dal  N.  E.  al  S.  O.  Riceve 
a  destra  la  Dwyka,  ed  a  sinistra  la  Kam- 
nasia.   Spesso   si   trova   a   secco. 

GEMV1ANYÈH  (el),  vili.  dell'Arabia,  nel 
Nedjed,  a  60  1.  S.  E.  da  Medina,  e  a 
85  I.  N.  E.  da  La  Mecca.  AI  S.  E.  si 
estende    un   vasto    deserto. 

GEMMARURIS ,  città  della  Idumea  ,  se- 
condo Tolomeo. 

GEMME  (el),  città  della  Barbarla.  Vedi 
Jemme  (el). 

GEMME  (s.),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Sarthe ,  circond.  e  a  3  I.  i|4  N.  dal 
Mans,  cant.  e  a  1  I.  1]3  S.  O.  da  Bal- 
lon, sulla  riva  destra  della  Sarthe,  con 
700  abitanti.  Al  casale  di  Antoignè,  pres- 
so a  questo  vili.,  vi  sono  fucine  consid. 
che  danno  1^,000  quintali  di  ferro  ogni 
anno.  Nel  1788,  si  trovò  in  vicinanza  di 
s.  Gemme  un  vaso  ripieno  di  medaglie 
d'  oro  di  diversi   romani  imperatori. 

GEMME  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na e  Loira,  circond.,  cant.  e  a  l|3  di  1. 
S.  O.  da  Segrè,  e  a  7  I.  i|3  N.  O.  da 
Angers,  al  confluente  della  Verzèe  e  del- 
l'Argos.   Conta    i,3oo  abitanti. 

GEMME- DE -LA-PLAINE-DE  LUgON 
(s.),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Vandea , 
circond.    e  a  6  I.   i|3  O.  da  Fontenay- 
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Ie«Comfe  ,  cant.  e  a  »  I.  N.  E.  da  hw* 
r;on.  Tiene  fiere  per  bestiami  e  cavalli  , 
nei  giorni  primo  maggio,  22  giugno,  19 
settembre  eli  novembre.  Conta  1,000 
abitanti. 

GEMME-LEROBERT  (s.),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Mayenne,  circond.  e  a  7  I. 
i|4  N.  E.  da  Lavai,  cant.  e  a  1  1.  i|4 
N.   N.   E.   da   Evron,  con    2,3oo  abitanti. 

GEMMI,  uno  dei  prin.  puoti  delle  alpi 
Bernesi,  nella  Svizz.,  cant.  del  Valese,  a 
2  1.  N.  da  Loufiche,  e  a  6  I.  N.  E.  da 
Sion.  Vi  si  giunge  per  la  gola  di  Louè- 
che,  nella  quale  si  trovano  bagni  di 
acque  termali  ferruginose  assai  frequen- 
tate, al  di  sopra  di  questi  bagni  evvi  li- 
na vasta  ghiacciaia,  a  sinistra  della  qua- 
le prgesi  il  colle  della  Gemmi,  chiama- 
to la  Daube,  alto  di  1,160  tese  al  dì 
sopra  del  mare  ,  a  che  stabilisce  noa 
Comunicazione  col  cant.  di  Berna  ;  si 
tagliò  nella  roccia,  dal  1736  al  174',  u- 
na  strada  di  1,685  tese  di  lunghezza  , 
praticabile  pei  pedoni  ed  anche  pei  muli 
nella    bella   stagione. 

GEMMINGEN,  Gìmmìnga ,  vili,  del  gr. 
due.  di  Baden,  ciré*,  di  Murg  e  Pfinz, 
bai.  di  Eppingeo,  a  3  I.  112  O.  N.  O. 
da  Heilbronn,  a  a  12  I.  i|2  E.  N.  E. 
da   Carlsruhe,  con   1,000   abitanti. 

GEMONA,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  5  1.  i|2  N.  N.  O.  da  Udine  ,  e  a 
3  1.  3[4  S.  E.  da  Tolmezzo  ,  capoluogo 
di  un  distr.  di  8  comuni,  sul  rovescio 
occid.  del  monte  del  suo  nome  e  sulla 
gr.  strada  da  Venezia  a  Vienna,  presso 
la  riva  sinistra  del  Tagliamento.  Ex  be- 
ne fabb.  e  fa  un  gr.  comm.  di  transito. 
Tiene  dai  consid.  mercati  il  primo  no- 
vembre e  3  febbraro.  Conta  4,600  abit. 
avendone  17,000  tutto  il  distretto.  Gli 
ant.  patriarchi  di  Aquileja  arricchirono 
ed  ornarono  molto  la  sua  bella  chiesa 
arcipretale,  e  nel  suo  archivio  conservane 
si  molti  curiosi  documenti  di  antichità, 
Sulla  cima  di  un  alto  colle  si  vedono  gli 
avanzi  delle  rovine  di  un  ant.  castello 
distrutto  da  un  terremoto  nel  i5n.  La 
campagua  dei  dintorni  è  fertile  in  ogui 
genere   di  prodotti. 

GEMONIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Cuvio. 

GEMOR,  comit.  e  bor.  della  Ungheria, 
Vedi  Goemqek, 
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GEMOZAC,  Lor.  di  Fr.  dipart.  dello  Cha- 
rente-Inferiore,  cirooud.  e  a  'j  I.  i|a  S. 
da  Saiutes,  e  a  2  I.  t|4  O.  da  Pons; 
capoluogo  di  cantone.  Ha  un  sindaco  di 
marina,  e  tiene  ogui  venerdì  di  ciascun 
mese  fiere  per  bestiami,  graui  ,  acquavi- 
te, lana  e  canape.    Conta   2,200  abitanti 

GEMSHOEG,  parroc.  della  Svezia,  pref. 
di  BlekiDg,  distc.  di  Lister ,  a  i4  I.  O. 
da  Carslcrona.  Ha  una  fucina,  una  fabb. 
di  arnesi  di  ferro,  un  martello  pel  ra- 
me,  un   molino  a  follone   ed   una  cartiera. 

GEMU,  fili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Como,  distr.   di  Caozo. 

GEMUND,  GMUND,  GEMIND  o  GMIND 
città  dell' arcid.  d'Austria,  paese  al  di 
sotto  dell'  Ens,  circ.  superiore  del  M«- 
uhartslerg,  a  l4  1-  N.  0.  da  Krems,  e 
a  4  •■  E.  da  Gratzen,  al  coulì.  della 
Lainschitz  e  della  Launitz.  Ha  un  ca- 
stello e  delle  acque  minerali.  Si  fabb. 
tele  e  tessuti  di  cotone.  Conta  700  abi- 
tanti. 

GEMUND,GEMIND(GIORGIO,  PIETRO 
e  FEDERICO),  tre  vili,  della  Ba».,  circ.  del- 
la Rezat,  presidiale  e  a  2  1.  N.  N.  E. 
da  Pleiufelds,  e  a  8  1.  S.  E.  da  Anspach, 
uel  punto  ove  le  due  Rezat  si  coogiun- 
gooo  assieme,  onde  formare  la  Regnitz. 
Vi  è   una  cartiera  ed  una  fucina  a  maglio. 

GEMUND  o  GEMIND  ,  citta  degli  Stati- 
prussiani,  prov.  del  basso-Reuo,  reggenza 
e  a  8  1.  S.  E.  da  Aquisgrana,  capoluogo 
di  circ,  in  un  paese  montuoso,  sulla  ri- 
va sinistra  dell'  Urst.  Vi  sono  fabb.  di 
panui,  casimiri  e  stoffe  di  seta  ,  molti 
coociatoi  ed  officine  di  ferro,  come  pu- 
re una  fonderia  di  piombo.  Questi  sta- 
bilimenti sono  dovuti  iu  gran  parte  ai 
francesi  rifuggiti  al  tempo  della  rivoca- 
zioue  dell'  editto  di  Nantes.  Conta  1,100 
abitanti.  I  dintorni  contengono  una  min. 
di  ferro,  una  di  piombo  ricchissima  e 
riputate  acque  minerali.  Il  circ.  di  tal 
nome   contiene   29,200   abitanti. 

GEMUND,  GMUND,  GEMIND  0  GMIND 
città  dell'  Illirio,  gov.  di  Lubiana  ,  circ. 
e  a  9  I.  N.  O.  da  V.llacco,  e  a  l5  1.  0. 
N.  O.  da  Klagenfurt,  a'  piedi  delle  Alpi 
sulla  riva  sinistra  della  Liser.  Ha  un 
castello,  una  chiesa  cattolica  ed  una  lu- 
terana. Conta  3,5oo  abitanti,  compresi 
quelli  dei  picc  casali  che  ne  dipendono. 
Nei  dimorai  vi  sono  mio.  e  fuudene  di 
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ferro  e  rame,  come  pure  delle  sorg.  mi- 
nerali. 

GEMUNDEN,  GMUNDEN,  GEMINDEN, 
o  GMINDEN,  città  dell'arcid.  d'Austr., 
paese  al  di  sopra  dell' Ens,  quartiere 
del  Trami,  in  una  posizione  deliziosa,  sul 
lago  di  Traun,  alla  sortita  del  fi.  di  que- 
sto nome,  a  42  1.  1J2  O.  S.  0.  daSteyer, 
e  a  8  I.  S.  O.  da  Wels.  Lat.  N.  47° 
65'  6"  s  long.  E.  ii°  46'  0".  È  assai 
Lene  fabb.,  e  merita  osservazione  il  pa- 
lazzo pubblico.  Ha  una  direzione  della 
saline.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  sale, 
che  si  spedisce  pel  Traun.  Conta  900  a- 
Lutanti.  Qualche  autore  pensa  che  questa 
città  occupi  il  luogo  di  Laciacum. 

GEMUNDEN  o  GEMINDEN  ,  città  della 
Bav.,  circ.  del  Meno-Infeiiore  ;  capoluo- 
go di  presidiale,  al  conti,  della  Saale  a 
del  Meno,  e  a  8  1.  N.  O.  da  Wùrtz- 
Lurg,  con  1,200  abitanti.  Si  coltiva  la 
vigna  nei  dintorni.  Il  presidiale  contiene 
6,800   abitanti. 

GEMUNDEN  o  GEMINDEN  ,  bor.  degli 
Stati-prussiani,  prov.  del  basso-Reno,  reg- 
genza e  a  12  1.  S.  O.  da  Coblenza,  circ. 
e  a  2  1.  S.  da  Simmern,  presio  la  Sim- 
merbach.  Ha  un  castello  e  due  chiese. 
Conta   800   abitanti. 

GEMUNDEN  o  GEMINDEN  ,  città  del- 
THassia-Elettorale,  prov.  dell'alta-Hassia, 
circ.  e  a  3  1.  i|3  S.  E.  da  Frankenberg, 
Lai.  e  a  1  1.  2[3  E.  da  Rosenthal,  sul- 
la riva  destra  della  Wohra.  E  cinta  da 
un  muro.  Vi  si  tengono  molti  anuui  mer- 
cati, e   conta    1,100   abitanti. 

GEMUNDEN  o  GEMINDEN,  vili,  del 
due.  di  Nassau,  bai.  di  Renneroth,  a  3 
1.  i|4  N.  E.  da  Montauban  ,  e  a  2  I. 
3|4  S.  O.  da  Herborn.  Ha  delle  fucina 
e   conta  900   abitanti. 

GENABUM,  città  della  Gallia,  sulla  Loira,  nel 
paese  dei  carnuti,  menzionata  da  Cesa- 
re e  da  alcuni  creduta  la  moderna  Or- 
leans. Strabone  chiamò  Genabum  il  priu. 
mercato  dei  carnuti.  Per  la  comunicazio- 
ne fra  questa  città  e  Chartres,  eravi  li- 
na strada  che  chiamossi  il  cammino  di 
Cesare 

GENA  BUS,  città  episcopale  dell'Asia,  nel- 
la   Frigia,   secondo   l'Ortelio. 

GENAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Charen- 
le,  circoud.  e  a  4  '•  M2  N.  N.  O.  dj 
Aitgouleoie ,    e    a    6    I,    3j4    N.    O.   da 
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Cogoac,  cant   e   a    l    i.   3,4  E.   N.   E.   di 
Rouillao,  con    I,6oo    abitanti. 

GENADIU  roccia  delia  Nubia,  dia  for- 
ma nel  Nilo  una  Cataratta  molto  pia  bel- 
la, dicesi,  che  quella  di  Assuan.  Non  fu 
bw  ;i:i  ■■>  visitala  se  dou  ohe  da  Burck- 
hir.lr. 

GENALER,  citta  dell' Abiss.,  reg.  di  Ti- 
gre,  capoluogo  della  prov.  di  Anania,  a 
18  l.  E.  da  Axutn,  e  a  22  I.  N.  N.  O. 
da  Chelicut.  E'  dominata  da  una  roccia 
scoscesa,  e  composta  in'  gr.  parte  di  ca- 
patine,  tutte   in  forma   conica. 

GENAPPE.  GENAp  o  GENEP,  Gena- 
pium,  bor.  dei  Paesi-Bassi  ,  prov.  del 
Brabaute  meri  I.  ,  circond.  e  a  2  1.  N. 
E.  da  Nivelles,  e  a  5  1.  i(4  S.  S.  E.  da 
Brusselles,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
sinistra  della  Dyle.  Ha  una  fucina,  una 
cartiera,  un  mulino  da  olio,  fi  birrerie 
Conta  1,200  abitanti.  —  Nel  1 8  »  6,  la 
cavalleria  francese  vi  sostenne  un  coni 
battimento  contro  gì'  inglesi,  e  nella  notti 
ilei  18  giugno,  dopo  l'aziona  di  Valer 
loo,  i  prussiani  sorpresero  quivi  i  francesi 

GEN'ARGENTU  o  GENAENTU,  Janua 
Argenti,  tnont.  della  Sardegna,  presso 
a  poco  nel  centro  dell'  is.,  divisione  del 
Capo  Sassari,  prov.  d'Isili,  a  10  I,  E. 
da  Oristano.  La  sua  punta  chiamata 
Schiusehiu,  e  la  più  alta  dell' is.,  e  con- 
serva la  neve  sino  alla  meta  di  giugno  ; 
la   sua  altezza   assoluta   è   di   910   tese. 

GEXAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Isere  , 
circond.  e  a  5  1.  aj3  N.  N.  E.  da  Vien- 
na, cant.  e  a  3|4  di  1.  S.  da  Meyzieux. 
Ha  fiere  di  bestiami,  tele,  chincaglie,  ec. 
nei  giorni  24  agosto  e  18  ottobre.  Con- 
ia  700   abit.,  compresi   quelli    di   Azieu. 

GENASANO,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, l uni  irci  e  a  9  1.  i\\  S.  S.  E.  da 
Roma,  e  a  8  1.  i|2  O.  N.  O.  da  Pro- 
sinone, presso  la  riva  destra  di  un  picc. 
affluente  del  Sacco.   Ha    1,100   abitauti. 

GENAVE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  26 
1.  S.  E.  da  Jaeo,  nella  Murcia,  e  a  3 
1.  3j4  N.  da  Segura  della  Sierra,  fra  il 
Guardameua  ed  il  Guadalioiar,  con  800 
abitanti. 

GENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'Aio,  cir- 
cond., cant.  e  a  1  I.  2|3  S.  E.  da  Tre- 
voux,  e  a  10  1.  i|4  S.  O.  da  Bourg  . 
Evm  mia  fabb.  di  candele  economiche 
i.i meli  •  couit  quelle  di  cera.  C'juU  J.luo1 
abitami.  ' 
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GENCAY,  bor.  di  Fr..  dipart.  della  Vien- 
na, circond.  e  a  6  I.  N.  N.  E.  da  Ci- 
vray,  e  a  6  I.  l|4  S.  da  Poitiers,  capo- 
luogo di  cant.,  sulla  riva  sinistra  della 
Clouère.  Ha  fabb.  di  storte  di  lana  co- 
muni, e  vi  si  scava  della  marna  per  l'a- 
gricoltura. Si  tengono  fiere  per  bestiami  a 
laoaggi,  1'  ultimo  giovedì  di  ciascun  me- 
se, il  3  maggio,  il  primo  lunedi  di  qui- 
resima,  e  quello  prima  del  s.  Giovanni. 
Conta   800   abitanti. 

GENDERGEN  o  GENDERINGEN,  vili, 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Gueldria,  cir- 
cond. 037!.  i|2  S.  S.  E.  da  Zutpheu, 
e  a  7  1.  3(4  E.  S.  E.,  da  Arohem,  ca- 
poluogo  di  cant.,   con   2,800  abitanti. 

GENDREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circond.  e  a  4  '•  i[4  N-  E.  ^a  DÓIe.  « 
a  5  I.  3|4  O.  S.  0.  da  Besanzone;  ca- 
poluogo di  cantone  .  Ha  4  annue  fiera 
per   bestiami,   e   conta   600  abitauti. 

GENE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Maiua  e 
T-oira,   a   5    I.   N.   O.   da   Saumnr. 

GENEGUSSY,  bor.  delia  Tur.  europea, 
nell'Albania,  nel  Moute-Negro,  a  3  1. 
3j4  0.  da  Cettigna,  e  a  3  I.  E.  N.  E. 
da  Cattaro,  stilb  riva  destra  del  Rico- 
vernovich. 

GENELARD,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  sulla  Brebince,  a  6  I.  N. 
da    Charolles. 

GENEVIUIDEN  o  GENEMUYDEtf,  bor. 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  OverYssel,  cir- 
cond. e  a  3  1.  IV.  E.  da  Kampen,  n  po- 
ca dist.  dalla  riva  sinistra  del  Zvarte- 
water,  presso  la  costa  orient.  del  Zui- 
derzee.  Vi  si  fabb.  una  consid.  quantità 
di  stuoje  di  giunco  e  di  paglia,  di  cui 
si  fa  un  corno».  lucroso  colle  vicine  prò- 
vincie.    Couta    1,    loo   a  bilanti. 

GÈNERAC,  vili,  di  Fr..  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  a  2  1.  3|4  S.  da  Nimes,  cant. 
e  a  2  I.  N.  O.  da  s.  Gilles-les-Bouchh- 
rei.  Vi  sono  fabb.  di  acquavite,  e  for- 
naci  da   tegole.   Couta    l.Soo   abitanti. 

GENERARGUES,  vili,  di  Fr..  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  a  2  I.  S.  O.  da  Alais, 
cant.  e  a  3[4  di  1.  N.  da  Anduze,  pres- 
so la  riva  sinistra  del  Gai  'don-d  Andu- 
ze. Vi  sono  delle  fabb.  di  coperte  di 
laua,  due  cave  di  gesso  in  lavoro  e  del 
porfido.  Conia  6"uo  abitanti. 
GENESEE,    fi.  degli    Siali-Unili,    che    l.a 

,;,.;,„,  „e!|o    (tato   di    l>..,,,ilv,„;,    , ...., 

di  Polter,    a   10  I.  X.  Q.    da    Wcllibo- 
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Maghi  entra  liau  presto  nello  stato  ti. 
nuova  York,  ove  irriga  le  contee  di  Al 
leghaoy,  di  Geuesee,  di  Livingstoo,  e  di 
Monroe,  e  si  getta  nel  lago  Ontario  a 
Charlotte  ,  fra  le  Laje  Gerundegut  e 
Braddocks,  dopo  uà  corso  di  circa  óo 
I.  dal  S.  al  N.  Fra  i  suoi  affluenti  si 
distingue  la  Canaseraga  e  la  corrente  ohe 
serve  di  scolo  al  lago  Hemtoc,  a  destra; 
l'AHaos  ed  il  Blach-creek,  a  sinistra.  Gè 
ne*«o  e  Rochester  sono  i  luoghi  prinoi 
pali  che  bagna  questo  fiume .  Le  sue 
cascate  impediscono  che  sia  navigabile 
io  una  gr.  parte  dei  suo  corso  ;  la  più 
alta,  distante  2  I.  dalla  iinbocc-,  e  di  $6 
piedi;  a  1|3  di  I.  al  di  sopra,  h.ivvene 
un'altra  di  76  piedi;  il  G*enesee  diviene 
sin  d'  allora  navigabile  par  lo  spazio  di 
25  I.,  ma  la  navigazione  è  poscia  inter- 
rotta da  due  altre  cascate  di  60  e  90 
piedi,  lontane  Cuna  dall'altra  di  1|3  di 
lega.  Questo  6.  bagna  uno  dei  pia  belli 
territori  della  Unione,  e  formò  vari  ter- 
reni di  alluvione  ,  assai  estesi  e  di  una 
grande  fertilità. 

GàSESEE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  occiq\  dello  stato  di  nuova  York, 
l'ormata  nel  1802  da  una  porzione  d*l- 
la  contea  di  Ontario,  e  bagnata  al  S.  E. 
dal  Genesee  ,  all'  E.  dall'  Allens  ,  e  nel 
ceutro  dalla  Touawanta.  La  superficie  è 
unita  ,  ed  il  suolo  estremamente  fertile  , 
in  particolare  sulle  rive  del  Genesee  e 
della  Tonawaota  .  Vi  si  fabb.  stoffe  di 
lana,  tessuti  di  cotone  e  tele,  ed  ha  un 
gr.  numero  di  conciateli .  Conta  58,ioo 
a  bit.,  e   Batavia  è  il  suo  capoluogo. 

GENESEQ,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova  York,  capoluogo  della  con- 
tea di  Livingstoo  ,  sulla  riva  destra  del 
Geuesee,  a  11  1.  O.  S'  O.  da  Canati? 
daigua,  e  a  78  I,  Q.  da  Albany  ,  con 
l,6oo   abitanti 

GEXE5IO  (  s.  ),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prav.  «  distr.  di  Pavia. 

GENESIO  (s,),  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.  di  Polesine,   distr.   di  Occhiobello. 

GENEST,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Maoi- 
ca,  circood.  e  a  1  1.  3(4  0,  da  Avran- 
ches,  e  a  9  L  i{4  S.  da  Contances,  eant. 
di  Sartilly  ,  presso  al  mare.  Ha  parec- 
chie saline,  e  conta   Qoo  abitanti. 

GENE3T  (  le  ),  vili,  di  FrH  dipart.  della 
Mayenne,    circond.   e  a  2  1.  ?i4   O.  N. 

Tom.  «  ?.  li 
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Q.  da  Lavai,  cant.  e  a  1  I.  ip3  N.  N. 
E.  da  Loiron,  sulla  riva  sinistra  del  Vi- 
colo,  con    1,200  abitanti. 

GENEST  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
ta Vienna,  circond.  e  a  4  '■  i|4  S.  E. 
da  Limoges,  cant.  e  a  »  I.  i|8  E.  N  E. 
da  Pierre-Buffiere,  sulla  Briance.  Si  sca* 
vano  nel  comune,  a  Bayaud,  parecchie  mi- 
niere di  piombo  che  sono  molto  abbon- 
danti.   Conta   700  abitanti. 

GENEST-D'AMBIERE  (s.),  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Vienna,  circood.  e  a  3.  I. 
O.  da  Chatellerault,  cant.,  comune  e  a 
5(4  di  1.  0.  da  Leocloìtr».  Ha  fiere  per 
bestiami,  grani,  legumi,  ec.  il  primo  lu- 
nedì di   oiascun  mese. 

«ENESTELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 
deche,  circond.  e  a  3  1.  2j3  O.  da  Pri- 
yas,  cant.  e  a  3j4  di  I.  E.  da  Antrai- 
gues  .  Ha  fiere  per  bestiami  il  7  mag- 
gio «  il  17  novembre,  Conta  2,100  abi- 
tanti. 

GENESTMALIFAUX  (*.),  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Loira,  circood.  e  a  e  1.  i|4 
8.  S.  E.  da  S.  Etienne,  e  a  2  1.  3|4  0, 
N.  0.  da  Bourg-d' Argentai  •  capoluogo  di 
caot.,  presso  la  riva  destra  della  Semé- 
ne.  Ha  6  annue  6ere  per  bestiami  e 
tele.  Conta  2,800  abitanti.  Si  vedono 
Dei  dintorni  gli  avanzi  di  un  acquedot- 
to  romano. 

GENETAE,  oGENETAEUM  PROMON- 
TORIUM,  capo  della  Cappadocia,  sul 
mar  Nero,  fra  le  citta  di  Jasonium  e 
CJtyorum.  Valerio  Flacoo  situa  una  roc- 
cia di  tal  nome,  consacrata  a  Giove  Ge- 
neteeno  ,  presso  le  Chaljbe3,  e  Stefano 
di  Bisanzio  vi  assegna  un  porto  ed  uu 
fiume   del  nome  stesso. 

GENETEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na e  Loira,  a  4  I,  E,  N.  da  Bauge.  Vi 
si   tengono   alcuni  mercati. 

GENETOUT,  vili,  di  Fr.,  dipaft.  delle  dive 
Sevre,  a  5  1.  Q.  da  Thouars,  e  a  1  I 
i|2   N.  da  Argenton-le-Chàteau. 

GENETI,  popoli  della  Cappadocia,  secon- 
do Plinio,  che  li  unisce  ai  Tibarenii. 

GENEVA,  bor.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova-York,  contea  di  Ontario,  a  6  1.  E. 
da  Canandalgua,  e  a  61  1.  O.  da  Albav 
ny,  sopra  un'altura,  alla  estremità  «at- 
tente, del  lago  Seneca,  che  ha  su  questo 
punto  circa  1  1.  di  larghezza.  Ha  tre 
chiese  p«i  presbiteram,  riformati  ed  api* 

*3o 
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scopali,    ed    una    vetriera.    Il    cornai,    éj 
quivi  assai  attiro. 
GENEVA,    citta    degli    Stati-Uuiti.   Fedi 

Geneviévb  (S.te). 
GENEVESE  o  GENEVOIS  ,  Tractus 
Cófierensis  o  Gebennensis  Ducatus, 
provincia  degli  Sfatk-Sardi,  divisione  di 
iìavoja,  confinante  al  N.  O.  colla  prov. 
di  Carouge,  al  N.  E.  con  quella  di  Fau- 
cigoy,  al  S.  E.  colla  Savoja  superiore, 
al  S.  e  all'O.  eolla  Savoja  propria.  La 
sua  lunghezza,  dell  E.  all'O.,  è  di  quasi  1 1 
I.,  la  sua  larghezza,  dal  N,  al  S.,  di  7  leghe. 
I  rami  di  nn  contrafforte  delle  Alpi  Pen- 
niae  limitano  questa  prov.  al  N.  E,  ed  a! 
S.  E.,  e  la  coprono  in  gr.  parte  tanto  essi 
medesimi  quanto  le  loro  ramificazioni.  1 
principali  corsi  d'acqua  del  Genevesa  so- 
no il  Fier  ed  il  ChéVan  ,  che  meritano 
il  nome  di  torrenti  più  che  quello  di 
fiumi  ;  nel  centro  del  paese  si  estende  il 
Jago  d'Annecy,  le  cui  rive  presentano 
gli  aspetti  più  pittoreschi.  Quantunque 
montagnosa  questa  prov.  è  però  coltiva- 
ta utilmente.  E  amministrata  da  un  inten- 
dente di  seconda  classe,  e  divìsa  nei  se- 
guenti 7  mandamenti  :  Albens,  Annecy, 
Duiog,  Faverges,  Rumilly,  Thones,  e  Tho- 
rens-Sales,  che  rinchiudono  1 1 3  comu- 
ni, e  71,800  abitatiti,  Aunecy  n'è  il  ca- 
poluogo. —  Questo  paese  ebbe  antica' 
mente  il  titolo  di  contea,  ed  appartenne 
si  conti  di  Ginevra  ;  estinti  questi,  pas- 
sò ad  Umberto,  e  ad  Ottone  di  Villars 
e  da  loro  alla  casa  di  Savoja.  Dal  1792 
al  1816  appartenne  alla  Fraucia,  e  for- 
mò una  parte  del  dipartita,  del  Monte- 
Bianco  (Mont-Blanc).  Restituita  agli  Sta 
li-Sardi,  il  congresso  di  Vienna  la  com- 
prese nella  contrada  di  questo  reguo, 
che  fa  parte  della  Svizzera  neutrale. 
GENE  VIE  VE  (S.te)  0  S.  GENOVEFFA, 
contea  degli  Stati-Uniti,  nella  parte  orien 
tale  dello  stato  diMissnri,  irrigata  dal  Mis 
sissipì.  Il  capoluogo  porta  Io  stesso  suo 
nome. — L'antica  contea  di  s.  Generieve, 
cel.  per  le  sue  miniere  di  piombo,  for- 
mò le  attuali  contèe  di  s.  Genevieve,  di 
s.  Francis,  e  di  Perry. 
GENEVIEVE  (S.te),  GENEVA  o  S.  GE- 
NOVEFFA, città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
<j  di  Missuri,  capoluogo  di  contea,  e  a 
Z6  ».  N.  N.  O.  da  New-Madrid,  e  a 
io  1.  S.  S.  E.  da  Louvis,  soora  un'altu,- 
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ra,  presuo  le  rWa  destra  del  Misslssipl. 
Ebbe  principio  dal  1774.  e  possiede  uno 
cappella,  cattolica,  un  collegio,  che  occu- 
pa un  bell'edilìzio  bituato  sopra  un 'altura, 
una  casa  di  giustizia,  ima  prigione,  ed  nn 
banco  succursale  di  quella  del  Missuri. 
E  questo  il  deposito  principale  delle  mi- 
niere di  piombo,  che  si  scavano  presso 
il  Maramec.  Conta   i,5oo  abitanti. 

GENEVIEVE  (S.te)  o  S.  GENOVEFFA, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aveyroo,  circond. 
e  a  7.  I.  i|4  N.  da  Espalion,  e  a  ili. 
3|4  N.  N.  E.  da  Rhodez  ;  capoluogo  di 
cant.  stili'  Argence-la-Vive.  Ha  fiere  di 
bestiami,  nei  giorni  23  aprile,  i4  set- 
tembre, e  19  novembre.  Conta  $00  abi- 
tanti. 

GENEVIEVE  (S.te),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Oise,  circond.  e  a  4  1-  S.  S.  E.  da 
Beauvais,  caut.  e  a  3|4  di  1.  S.  da  Noail- 
les.  Ha  fabb.  di  lanterne  sorde  per  le 
navi,  di  ebanisteria  ,  e  soprattutto  di 
bastoni  da   ventagli.  Conta   900    abitanti. 

GENEVIEVE-EN-BRAY  (S.te),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond.  e 
a  2  I.  S.  da  Neufchatel,  cant.  e  a  2  I. 
1(3  O.  da  S.  Saen.  Ha  delle  fucine,  e 
conta   700  abitanti. 

GENEVILLA  ,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e 
a  12  I.  O.  S.  O.  da  Pamplona,  nella 
Navarra,  e  a  7  1.  S.  E.  da  Vittoria,  sul- 
la riva  destra  dell'Ega.  Vi  si  fabb.  del- 
la tela,  e  conta  400   abitanti. 

GENEVILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Senna,  circond.  e  a  1.  I.  O.  da  s. 
Denis,  e  a  2  1.  i|4  N.  N.  O.  da  Parigi, 
cant.  di  Nanterre,  non  lunge  dalla  Sen- 
na. Vi  si  fabb.  mozzi  da  ruote  di  ferro 
fuso.   Conta    1,200   abitanti. 

GENÈVRO,  monte  delle  alpi  Cozm»,  sul 
limite  della  Fr.  e  degli  Stati-Sardi,  fra 
il  dipart.  delle  Aite-Alpi,  e  la  prov.  di 
Susa,  a  3  I.  i|2  S.  O.  da  Brianzole.  Ben- 
ché abbia  1,843  tese  sopra  il  livello  del 
mare,  la  sua  temperatura  è  quella  di  una 
altezza  meno  considerabile.  Termina  con 
una  massa  di  roccie  scoscese,  e  presen- 
ta i  colli  del  Bourget,  e  della  graude  Col- 
lette. Presso  la  sua  base,  al  N.  O.,  sta 
il  vili,  di  Moote-Genevro ,  attraversato 
dalla  strada  da  Brianzone  a  Torino.  La 
Duranza  e  la  Dora-Riparia  hanno  le  lo- 
ro sorgenti  presso  questo  monte. — Qual- 
che   autore    suppose    che    sojiro   questo 
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punto  Annibale  effettuasse  il  suo  passa* 
pio  della  Alpi;  altri  Io  pretendono  invece 
pel  monte  Genisio. 

GRNEVREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai- 
t.i-Saona,  circond.  di  Lure,  caDt.  di  Saulx, 
a  2  1.  l|3  S.  S,  O.  da  Laxenil,  e  a  4' 
N.  E.  da  Vesonl.  Vi  sono  delle  torbie- 
re, ed  una  fornace  da  tegole.  Conta  600 
abitanti. 

GEtfF,  caot.  e  città  della  Svizzera.  Vedi 
Ginevra. 

GEXFER-SEE,  lago  fra  la  Svizz.  e  la  I- 
talia.    Vedi  Ginevr»   (t.\Go  di). 

GENGENBACH,  o  GEGENBACH ,  picc. 
città  del  gr.  due.  di  Baden  ,  circ.  della 
Kinzig,  capoluogo  di  bai.,  a  2  1.  1|4  S. 
E.  da  Offenburg,  e  a  6  !.  1[2  S.  E.  da 
Strasburgo,  sulla  riva  destra  del  Kinzig, 
che  scorre  in  una  valle  deliziosa  del  suo 
nom»,  cinta  da  alture,  le  cui  sommità  so 
no  ben  coltivate  e  sparse  di  ameni  vili 
bellamente  situati;  è  bagnata  da  un  gr, 
numero  di  picc.  ruscelli,  che  formano 
diverse  cascate  prima  di  gettarsi  nella 
Kinzig.  Questa  città  è  cinta  da  un  mu- 
ro, ed  ha  tre  sobborghi,  due  chiese,  un 
ospedale,  un  Lei  mercato  ed  una  cartie- 
ra. Vi  si  tengouo  due  annue  fiere,  fabb.; 
degli  utensili  io  legno,  e  conta  1,800  a- 
bit.,  avendone  ll,5oo  il  bai.  del  suo  no- 
me. —  Era  una  delle  città  libere  ed  im- 
periali della  Svevia,  e  passò  per  inden- 
uizzazione  al  margraviato  di  Baden  ,  in- 
sieme colla  cel.  abbazia  immediata  del- 
l'ordine di  s.  Benedetto,  quivi  fondata 
Del  712  da  un  conte  di  Alsazia,  ed  e- 
retta  nel  742  da  un  vesc.  di  Salisburgo, 
pei  nobili  soltanto,  ed  il  cui  abate  era 
membro  degli  stati   dell'  impero. 

GENGOU-LE-ROYAL  (s.)  o  JODVEN- 
CE,  Gengulfinum  Regale,  picc.  città  di 
Fr. ,  dipart.  di  Saona  e  Loira,  circoud. 
e  a  8  I.  i|4  N.  N.  O.  da  Macon,  e  a 
4  I.  i|2  N.  da  Cluny,  capoluogo  di  cant. 
a' piedi  di  una  mont.,  sopra  una  picc. 
riviera  che  si  congiunge  alla  Grone.  Ha 
una  fabb.  di  cappelli,  e  dei  conciato!.  Si 
fa  no  gr.  comm.  di  vini  del  suo  territ., 
che  sono  i  migliori  del  Maconese.  Ha  6 
annue  fiere  per  bestiami  e  conta  i,5oo 
abitanti.  Vi  si  vede  la  famosa  fontana 
detta  di  Jouvence. 

GENGOUX  (s.),  vili,  degli  Stali  -Sardi  e 
della  Svizzera,  Vedi  Gingvif  (s.). 
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GENIES  (s.),  vili,  di  Fr.  1  dipart.  dèlia 
Dordogoa,  circond.  e  a  2  1.  5j4  N.  da 
Sarlat  ,  cant.  e  a  1  I.  i|5  0.  N.  O, 
da  Salignac,  sulla  riva  sinistra  del  Coly. 
Ha  una  fucina,  ed  una  fonderia.  Conta 
1,400  abitatiti. 

GENIES-DE-DROMONT  (s),  vili,  di  Fr. 
dipart.  delle  Basse-Alpi,  circond.,  caDf. 
e  a  2  1.  i[5  N.  E.  da  Sisteron,  e  a  5 
I.  N.  O.  da  Digoe,  in  un  luogo  elevato 
e  selvaggio.  Conta  600  abitanti.  Nei  din» 
torsi  si  scavò  una  min.  di  piombo  sol- 
forato che  fu  poscia  abbandonata  nel 
1788  per  mancanza  di  fondi.  Si  vedo- 
no sopra  un'  altura  vicina  la  cappella  ed 
il  romitaggio  della  Madonna  di  Dromont, 
che  occupa  una  parte  del  luogo  dell'anr. 
Theopolis ,  di  cui  più  non  si  vedono 
che  due  torri  rovinose  ;  vi  si  scoperse- 
ro medaglie,  tombe,  lampadi  sepolcrali, 
ed  una  iscrizione ,  la  quale  indica  che 
Dardano  e  Nevia  Gallia  ,  illustre  dama 
fortificarono  Theopolis,  ed  aprirono  delle 
strade   attraverso  la  montagna. 

GENIES-DE-MALGOIRES  (s.),  Lor.  di 
Fr.,  dipart.  del  Gard,  circond.  e  a  4  '• 
S.  0.  da  Czes  ,  e  a  5  1.  3j4  N.  O.  da 
Nimes,  cant.  di  s.  Chaptes.  Vi  si  fabb. 
cadi,  e  sonovi  filatoi  di  seta  e  concia- 
toi.  Ha  fiere  di  bestiami ,  i  primi  lune- 
dì di  maggio  e  decembre.  Conta  1,100 
abitanti. 

GENIES-DE-RIVE-D'OLT  (s),  picc.'cit- 
tà  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aveyron,  circond. 
e  a  4  I.  E.  S.  E.  da  Espalion,  e  a  7  1. 
2j3  E.  N.  E.  da  Rhodez ,  capoluogo  di 
cantone.  E  sede  di  un  trib.  di  comm., 
e  di  una  camera  consultiva  delle  mani- 
fatture. Occupa  il  fondo  di  un  bel  val- 
lone, ed  è  attraversata  dal  Lot.  Le  stra- 
de sono  larghe,  diritte  e  bene  lastricate, 
e  le  case  assai  belle  ;  in  generale  il  suo 
aspetto  è  ridente.  Rinchiude  un  collegio 
comunale,  numerose  fabbriche  di  stoffe 
di  lana,  tappeti  da  tavola,  cappelli,  fila- 
toi di  lana,  che  alimentano  le  fabbriche 
di  Castres  e  di  Rhodez  e  dei  consid. 
conciatoi.  Vi  si  fa  inoltre  un  importante 
comm.  di  legname  per  la  marina,  per  mo- 
bili e  bottami.  Ha  6  annuo  fiere  di  be- 
stiami, e  conta  2,600  abitanti,  E  patria 
dell' ab.  Raynal. 

GENIES-LA-CHAMP  (s.),  vili,  di  Fr.,  di', 
part.  dell'  Ardeche.  circond.  capi,  S, 
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O.  da  Ttfftruou ,    canK    e  a   l   1.    i|4  S.|      l„§oo    abitami.    I    dintorni    ridChiiidoec 
dal  Gbaillard,   cod    1,100  abitami.  I      del  carbone  terroso». 

GENIE,  o  XENIL,  fi.   della  Spag.,  ohe  e-  GENISSAC,  vili,  di  Fr.,  diparti  della  G 
soe  da   no  picc.  lago  situato  sulversatojo 


N.  O.  della  sierra  Navada,  prov.  di  Gra 
nata,  passa  per  la  città  di  tal  nome,  per 
s.ta  Fé  e  per  Loja,  entra  nella  prov.  di 
Cordova,  ove  bagna  le  mura  di  Ecija, 
e  si  congiunge  al  Guadalquivir  ,  alla  ri- 
va sinistra,  presso  a  Palina,  ali  I.  S. 
O.  da  Cordova,  dopo  un  corso  di  circa 
5o  leghe.  Riceve  alla  destra  il  Darro,  il 
Cablila,,  il  Riaruul,  la  Cabra  ed  alla  si- 
nistra il  Dilar  ed  il  Salado. 

GENILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d' Indre-e- 
Loira,  circood.  e  a  2  I.  tj4  N.  E.  ds 
Loches,  e  a  8  ).  i|2  S.  E.  da  Toors 
cant.  di  Montresor,  sulla  riva  destra  del- 
l' Iudroye.  Ha  fiere  per  grani,  bestiami, 
canape  e  cera,  Dei  giorni  8  maggio  a  22 
ottobre.  Conta   1,900  abitanti. 

GENIS  (s.),  vili,  degli  Stati  Sardi.  Vedi 
Geni*  (s.). 

GENIS  (s.),  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,   circond.  e  a   2   1.    1|2  N. 

0.  da  Jonzac,  e  a  2  I.  i|3  S.  da  Pons, 
capoluogo  di  caut.  sulla  strada  da  Bor- 
dò a  La  Rocella.  Conta  900  abitauti. 

GENIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond.  e  a  8  I.  E.  N.  E.  da 
Perigueuz,  cant.  e  a  2  I.  E.  da  Exideuil, 
sulla  riva  sinitra  dell' Alta-Vèzere.  Ha  u- 
m  fonderia,  ed  una  fucina.  Tiene  fiere 
per  bestiami  il  29  aprile,  25  maggio,  e 
il  secondo  lunedì  degli  altri  mesi.  Conta 
i,4oo  abitanti. 

GENIS- DES-MEULIERES  (s.) ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Charente,  circond.  e  a  3  1. 
ii3  N.  O.  da  Angouleme,   cant.  e  a    2 

1.  i[4  N.  da  Hiersac,  000  l,4oo  abitanti. 
GENIS-LAVAL  (s.),  oittà  di  Fr. ,  dipart. 

del  Rodano,  circond.  e  a  l  I.  3|4.  S.  S. 
O.  da  Lione,  e  a  4  I.  i|2  N.  N.  0.  da 
Vienna,  capoluogo  di  cant.,  sulla  strada 
da  Lione  a  saint  Etienne.  Ha  fabbri 
che  di  carte  dipinte  molto  stimate,  di  0- 
gni  sorta  di  colore  per  dipioger  la  carta, 
d'inchiostro  da  stampa  e  da  scrivere,  d 
tappeti  di  velluto  d.i  lana  ec.  Si  ricco! 
gODO  nei  dintorni  dei  vini  eccellami  co 
bosciati  sotto  il  nome  di  vini  di  Baro! 
les,  e  della  costa  di  Loretto,  è  dei  fjual 
si  fa  un  vantaggioso  commercio  .  Tiene 
6  annue  fiere  per  bestiami,  ecM  e  conta 


ronda  ,  circond.  e  a  1  i[9  8.  S.  O.  da 
Liboume ,  eant.  e  a  2  I.  ip  O.  N.  O. 
da  Branne  ,  presso  la  riva  sinistra  della 
Dordogna,  sulla  quale  ha  un  porto,  e 
qualche  ca9a.  Conta  i,3oo  abitanti. 
GENISSER,  0  GENISAR,  anticamente 
Neapolis,  città  della  Bitinta ,  oggi  picc. 
bor.  dell'Anatolia  propria,  Sul  Sangar,  al 
levante  di  Nicea. 
GENIS-TERRE-NOIRE  (s.)  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira,  circond.  e  a  4  '  '  |'; 
N.  E.  da  s.te  Etieone,  a  a  5  1.  3|4  O. 
da  Vienna,  cant^  di  Rive-de-Gier.  Ha  una 
mio.  di  carbone,  una  fonderia  ed  una 
fabb.  di  chiodi.  Conta  1,3qo  abitanti. 
GENIVOLTA,   vili,   del   reg.   Lom.-Ven. , 

prov.  di  Cremona,  distr.  di  Soresina. 
GEN IX  (s.)  o  S.  GENIS,  bor.  degli  Sta- 
ti sardi,  divisione  di  Savoja,  prov.  di  Sn- 
voja  propria ,  a  6  I.  O.  da  Gamberi  , 
capoluogo  di  mandamento  ;  sulla  riva  si- 
nistra del  Gnieres,  presso  alsno  continen- 
te col  Rodano.  Conta  1,800  abitanti. 
GENKINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem. 
berg,  bai.  di  Reulling,  con  000  abitanti, 
GENLIS,  bor.  di  Fr. .  dipart.  dell' Aisne, 
circond.  e  a  7  I.  O.  N.  O.  da  Laon, 
cant.  e  a  1  1.  N.  da  Channy.  Ha  una 
fabb.  di  zucchero  di  barbabietola,  e  0011- 
ta  700  abitanti.  Eravi  un'  abbazia  di 
Premostratensi,  ed  aveva  il  titolo  di  mar- 
chesato. 
GENLIS  0  JENLIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a  3  1.  3|4 
S.  E.  da  Digiona,  e  a  3  I.  1 12  N.  da 
s.  Jean-de-Lòne  ,  capoluogo  di  cantone. 
Si  abbellisce  e  si  accresce  giornalmente. 
Tiene  fiera  per  bestiami  e  majoliche , 
nei  giorni  7  giugBO  e  8  novembre.  Con- 
ta 900  abitanti. 
GENNABAR,  città  dell'Asia,  verso  l'Ara- 
bia peirea,  menzionata  dallo  storico  Giu- 
seppe. 
GENNARO,  monte  degli  Stati  della  Chie- 
sa, prolungamento  dell' Apenoino,  cornar- 
ca  e  a  7  I.  N.  E.  da  Roma ,  e  a  3  I. 
N.  da  Tivoli.  Lat.  N,  420  V  0"  ;  long. 
E.  io"  19'  so".  È  alta  645  tese  al  di 
sopra  del  mare. 
GENNE-LA-VILLE  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Laude,  a  7  I.  S.  E,  da  s.  Severi? 
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CENNEP  ,  0»Ka  dei  Paesl-Bawì  ,  pTOv.  «lì 
Limburg,  circond.  e  a  11  I.  3(4  N.  da 
Rareroooda,  e  a  20  I.  N.  da  Maestricht, 
sulla  riva  sinistra  della  Nìers,  ed  a  po- 
ca dist.  dalla  riva  destra  delta  Mosa.  Ha 
una  chiesa  cattolica,  ed  un  tempio  pro- 
testante ,  dei  filatoi  di  cotone,  e  consid. 
coneiatoi.  Conta  i,000"ebitanti.  Io  vici- 
nanza si  vedono  le  rovine  del  castello 
di  Gennep,  che  fu  successivamente  occu- 
pato dagli  spaglinoli,  dagli  olandesi,  e  dai 
francesi,  i  quali  lo  distrussero  nel  1710. 
GENNES,  vili  di  Fr. ,  dipart.  di  Maina 
e  Loira,  circond,  e  a  3  I.  l|4  N.  O.  da 
Saumur,  e  a  6  I.  l[2  S.  E.  da  Angers, 
capoluogo  di  cant. ,  sulla  riva  sinistra 
della  Loira,  con  l,5oo  abitanti» 
GENNESAR,  ant.  città  della  Palestina,   sul 

lago  Genezaritis,  al  N.  O. 
GENNES-SUR-SEICHE  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.   d' Ille  et   Vilaioe,  circond.  e  a   3  I 
3|3  S.    S.    E.  da  Vitrè  ,    cani.  «  a   1   1 
3|4  S.  da  Argentrè.   Conta  2,000  abitanti 
GENNETON,  fili,  di  Fr. ,    dipart.    delU 
Due-Sevre,  circond.  e   a  5  I.   i|2   N.  de 
Bressuire,  canti  e  a  1  1.  3|4  N.  da  Ar- 
geoton.  Ha  fiere  il  giorno  delPAscensio 
ne ,  e  la  terza  domenica    di    settembre 
per  bestiami  ed  utrumenti  rura'i.  Conta 
rJoo   abitanti. 
GENNIN,  gr.  pianura  della  tribù  d*Efraim, 
che  si  congiungeva  a  quella  di  Esdreloo. 
Rravi  no  bor.  di  questo  nome. 
GENOA  ,    nn  tempo     MILTON  ,  comune 
degli  Stati-Uniti,    stato    di    nuova  York, 
contea  di  Cayuga,  a  5  1.  E.  da  Ovid,  e 
a  62  I.  O.  da  Albany,  sulla  riva  orient. 
del  lago  Cayuga.    Conta    2,000  abitanti. 
GENOA-BAR,  catena  di  roccie  dell' arcip. 
delle  Lucaie,    nel  N.  del  picc.  banco  di 
Banani  a  ,    al    270  37-'  di  lat,  N.,   e  8i° 
47°  di  long.  O. 
GENOAEI,  popoli  della  Grecia,  fra  i  mo- 
lossi, ai  confini    dell'  Epiro  e  della  Tes- 
saglia, secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
GENOIX  (s.),  vili,  dei  Paesi-Bassi ,  prc 
della  Fiandra  occid. ,    circond.  e  a  2  I. 
i|2  S.  E.  da  Courtray,  e  a  3  I.  3|4  E 
S.  E.  da  Menin,  con  2,900  abitanti. 
GENOLA,  vili,  degli  Stati  Sardi,  divisione 
di  Cuneo  ,    prov.  e   a  4  '•  E.  S,  E.  da 
Saluzzo,  mandamento  e  a  1  1.  i]2  S.  E. 
da  Saviglìano.  Nei  giorni  3  e  4  novem- 
bre 1799,   Quivi    avrenna    un  combatti- 
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merito  fra  gli  austriaci  ed  i  francesi ,  a 
danno   di   questi    ultimi. 
GENOLHAC,    picc.  città  di  Fr. ,    dipart, 
del   Gard,    circond.   e  a  6  1.    l|4  N.  N. 
O.  da  Alan,    e    a    14  i   3|4  N.  O.  da 
Nimes,  capoluogo  di  cant.,  presso   all'Ho- 
mo!.   Vi  si   fabbricano     arcioni    da  sella. 
Tengonsi   6  annue    fiere    per  bestiami,    1 
Caota   1,700  abitanti,   Sul   suo  territ.  tro- 
vasi  una   miniera  di  piombo  non   lavorata. 
GENOUILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  4   '■    M*   S.  S.  O. 
da   Confolen9  ,    Cant.  e   a   2   I.    1|4   S.  E. 
da   s.   Cland,   con   900  abitami.    Ha   uni 
miniera   di   ferro   nei   dintorni. 
GENOUILLAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  iella 
Creuse  ,    circond.  e  a  4  '•  O.   da  Boiw- 
sac,  e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Gneret,  cant. 
e  a   1   I.  l|3    N.    N.    O.  da  Chàtelluz, 
presso  la   riva   sinistra   della  picc.  Creu- 
se- Conta    1,100   abitanti, 
GENOUILLÉ  ,  vili,  di  Fr,  ,    dipart.   della 
Charente  »  Inferiore  ,    circond.    e    a   3   I. 
3|4   N.   E.   da   Rochefort,  cant.   e   a   2    I. 
5[4    Ni    E.    da  Tonnay»  Charente,    con 
1,000   abitanti, 
GENOUILLÉ,  vili,  di  Fr.,    dipart,  della 
Vienna,  circond.  e  a   1    I.   i|4  S.   0.   Ha 
Civray ,    cant.   e  a   1   I.  S>  O.    da  Clia- 
roux,  con    1,000  abitanti, 
GENOUILLY,    vili,   di  Fr.,    dipart.    del 
Cher,    circood.  e  a  9  I.   l]4  O.  N.  O. 
da  Bourges,  cant,  e  a  1   I.   i]2  N.  N.  E, 
da  Graqay.  Vi  si  scoperse  un  bolo  bian- 
co, che  s'  impiega  per  le  intarsiature,  co- 
me il  bianco  di  cerusa.  Conta   1,200  a- 
bitanti. 
GENOUILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  San- 
na  e  Loira,  circond.  e  a  5  I.   i|3  SO. 
da  Chàlons-snr-Saone,  cant.  e  a  1  1.  2[3 
E,  N.  E.  da  Mont-s.t  Vincent,  sulla  Gii- 
ye.    Tiene    quattro    annue  fiere  per  be- 
stiami, e  conta  600  abitanti, 
GENOUX  (s.),    vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
l'Indre,  circond.  e  a  6  I.   i[2  N.  O.  da 
Chàteaurouz ,    cant.  e  a  i  I.  5[4  N.  O. 
da  Bnzancois,  sulla  riva  sinistra  del  fiu- 
me. Ha  fiere  il   17  giugno  ed   il  lunedi 
santo  per  bestiami  di  ogni  specie,  e  la- 
ne. Conta  90O  abitanti ,  compresi  quelli 
di  Etrèe. 
GENOUX  (s.),r>or.  di  Fr.,  dipart.  di  Loira  e 
Chef,    circond.  e    a    3  I.  E.  N.  E.  da 
Romoranlin,  cant.  e  a  2  1.  ij3  O.  S.  O, 
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<ta  Saltala  ,  presso  la  riva  destra  della 
Sanare,  e  n  lato  del  bor.  di  Selles-s. 
Donis.  Conta   i,6"oo  abitanti. 

GENOVA,  niont.  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.  e  a  4  '•  3|4  O.  da  Bastia, 
cani,  di  Tenda,  presso  il  monte  Peloso, 
ali.   dal   mare. 

GENOVA  (GOLFO  DI),  Ligusticus  Si- 
/tt/s,  o  Mare  Ligusticum,  consid.  intpr- 
nameuto  del  Medit.  ,  sulle  coste  delli 
penisola  italiana,  lìngua  le  divisioni  Sar- 
de di  Genova  e  di  Nizza,  il  due.  di  Mas- 
sa, il  disfr.  toscano  di  Pietra  •  Santa,  ed 
il  due.  di  Lucca.  E  difficile  di  assegnar- 
ne l'i  ngresso ,  perch'i  nessun  angolo  ri- 
marchevole della  costa  non  lo  determina; 
tuttavia  la  denominazione  di  golfo  di  Gè 
nova  non  sembra  doversi  esteudera  al 
di  Ih  del  parallelo  di  s.  Remo  ,  sotto  t 
mi  questo  golfo  ha  una  estensione  d 
45  I.;  esso  si  restringe  a  misura  che  si  a- 
vanza  nelle  terre.  Il  suo  maggiore  interna- 
mento, dal'N.  al  S.,6  di  i5  leghe.  Da 
questo  golfo  derivano  quelli  di  Rapal- 
lo e  della  Spezia.  Rinchiude  pochissime 
isole ,  non  meritando  di  essere  nomina- 
te che  quelle  di  Palmaria  e  di  Galinara, 
GENOVA,  divisione  degli  Stati  Sardi,  com- 
presa fra  45°  67'  e  44°  66'  di  lat.  N., 
e  fra  6°  56'  e  70  4°'  di  1°DS-  E.  Confina 
al  N.  colla  divisione  di  Alessandria  e  il 
duo.  di  Parma;  all'È,  collo  stesso  due, 
quello  di  Massa,  ed  il  gr.  due.  di  Tose, 
all'  O.  colle  divisioni  di  Nizza  e  Cuneo, 
ed  al  S.  è  bagnata  dal  golfo  di  Genova, 
li  cui  costa  molto  interrotta,  presenta  i 
golfi  di  Rapallo  e  della  Spezia,  ed  ai- 
roni buoni  porti  .  La  sua  lunghezza  è 
di  43  I-,  e  la  larghezza  poco  consid. 
verso  le  sue  estremità  orient.  ed  oceid., 
è  di  circa  9  I. ,  sotto  il  meridiano  di 
Genova,  e  di  16  sotto  quello  di  Chia- 
vari ;  la  sua  superf.  è  cred.ita  di  34o 
l'Elie.  Gli  Apennini,  che  arrivano  ad  una 
certa  elevazione  in  questa  contrada,  si 
estendono  io  generala  dal  S.  O.  al  N. 
E.  all'intorno  del  golfo  di  Genova,  da 
cui  il  comignolo  non  è  giammai  lontano 
più  di  6  leghe;  essi  stabiliscono  in  que- 
>»a  divisione  due  principali  versatoi;  l'uno 
ni  S ,  verso  il  golfo  di  Genova,  ove  dan- 
no origine  all'  Aroscia,  la  Centa,  la  Pol- 
•  evera,  il  Besagno,  la  Sdirla,  la  Magra 
«  la  Vara  ;    l'  altro  al  N. ,    verso  il  Po, 
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dal  quale  scendono  i  due  rami  della 
Bormida,  l'Orba,  la  Sarivia,  la  Staffare 
e  la  Trebbia.  —>  Il  clima  della  divisio- 
na di  Genova  è  salubre,  temperato  e  fa- 
vorevole alle  produzioni  le  più  preziose 
della  It.  ;  lo  scirocco  nulla  ostante  vi  e- 
sercita  qualche  volta  la  sua  Linesta  iu- 
iluenza.  Il  suolò  non  è  generalmente  fer- 
tile; in  qualche  luogo  è  coperto  di  fo- 
reste, o  presenta  de' deliziosi  pascoli  ;  iu 
altri  non  olire  che  uude  ed  aride  roc- 
eie.  Le  terre  coltivate  sono  rare,  e  non 
forniscono  quanto  basta  al  consumo 
degli  abit.;  vi  si  raccoglie  vino,  castagne, 
olio,  seta,  cedri,  aranci,  fichi,  mandorle, 
ed  altre  frutta  eccellenti.  Vi  si  trovano 
delle  ricche  cave  di  marmo,  alabastro, 
ardesia,  calce,  amianto  e  carbone  terrò, 
so.  Il  sale  si  ritrae  dalla  Sardegna.  — 
Questa  divisione,  di  cui  Genova  è  il  ca- 
poluogo, si  divide  in  7  provinole,  cha 
sono:  Albenga,  Bobbio,  Chiavari,  Geno- 
va,  Levante,  Novi  e  Savona,  che  rinchiu- 
dono 271  comuni,  ripartiti  in  55  man- 
damenti. Le  picc.  is.  di  Palmaria  e  di 
Galinara  ,  presso  la  costa  ,  e  quella  di 
Capraja,  vicina  alla  Corsica ,  dipendono 
da  questa  divisione.  La  popolazione,  che 
no'  anagrafi  del  1819  faceva  ascendere 
a  55p,35q  abit.,  ascendeva  nel  1825,  se- 
condo uffiziali  documenti,  a  583,233.  — 
La  presente  divisione  di  Genova  è  for- 
mata dalla  parte  merid.  del  due.  di  Mon- 
ferrato, di  una  porzione  più  consid.  di 
quello  di  Milano,  e  di  quasi  tutto  l'an- 
tico stato  di  Genova.  La  rep.  di  tal  no- 
me, che  dividevasi  in  riviera  del  Levan- 
te riviera  del  Ponente,  e  marchesato  di 
Finale,  rinchiuso  in  questa  ultima  divi- 
sione, corrispondeva  in  grandissima  par- 
te, all'  ant.  Liguria  .  Essa  si  estendeva 
sul  golfo  del  suo  nome,  ed  aveva  al  N. 
E.  il  prin.  di  Massa ,  il  distr.  toscano 
di  Pontremoli ,  ed  i  due.  di  Parma  e 
Piacenza;  al  N.  il  duo.  di  Milano  ;  al 
N.  O.  il  Monferrato  ed  il  Piemonte,  ed 
all'  O.  toccava  la  porzione  di  questo  ul- 
timo paese,  chiamato  la  contea  di  Nizza. 
Questa  rep.  risala  all'  XI  secolo  ',  ave- 
va essa  un  territ.  consid.  ;  ma  la  sua 
prosperità  sali  al  suo  apogeo  verso  il 
principio  del  secolo  XIV.  Sin  d'allora  in 
preda  a  fazioni  diverse,  fu  forzata  spesso 
di  ricorrere    alla  protezione    di    diversi 
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principi  sino  al  1628,  in  cui  il  famoso  An 
({rea  Doria  ,  rendendole  la  sua  libertà 
le  diede  quella  (orma  di  gov.  che  durò 
siuo  all'anuo  1798.  Noi  crediamo  di  do 
vere  a  questo  passo  omettere  i  divers 
avvenimenti  che  essa  solenne  io  questi 
periodi,  essendo  la  storia  di  questa  di 
visione  troppo  intimamente  legata  a  quel- 
la della  sua  cap.,  onde  poteroela  staccare 
GENOVA,  prov,  degli  Stati  Sardi,  divisio- 
ne del  suo  nome,  confinante  al  N,  colla 
divisione  di  Alessandria  e  la  prov.  di 
Novi  ;  all'  E.  colle  prov.  di  Bobbio  e  d 
Chiavari;  all' O.  con  quella  di  Savona, 
ed  al  S.  col  golfo  di  Genova.  Ha  10  1 
di  lunghezza  dall'  E.  all'  0.,  Tariaudo  à 
4  a  7  I.  la  sua  larghezza  dal  N.  al  S 
La  catena  degli  Apennioi  la  percorre 
dall' 0.  all'È.,  e  la  copre  quasi  intera 
mente  culle  sue  ramificazioni  .  Al  N.  è 
irrigata  dalla  Scrivia  ,  che  vi  riceve  1; 
Voliia;  al  S.  e  bagnata  dalla  Polcevera 
e  dal  Beiagno,  che  vanno  a  sboccare  nel 
golfo  di  Genova.  Questa  prov.,  che  h 
per  capoluogo  la  città  del  suo  nome, 
amministrata  da  un  intendente  di  prima 
classe.  Comprenda  Ò9  comuni,  ripartiti 
io  18  mandamenti,  che  sono;  Campo 
freddo,  Genova  (6  mandamenti),  s.  Mar- 
tino di  Albaro,  Nervi,  s.  Quilico,  Rec- 
co,  Rivarolo-Geuovese,  Rouco,  Savignoue, 
Sestri  a  Poueote,  Staglieno,  Torriglia  e 
Vohri.  Conia  2o8,3o<j  abitanti. 
GENOVA,  Genita  o  Junua,  delta  la  su- 
perba per  la  bellezza  de'  suoi  edilizi, 
città  degli  Stati  Sardi,  capoluogo  di  di- 
visione, di  prov.  e  di  6  mandamenti,  sul 
golfo  al  quale  dà  il  suo  Dome,  a  29  I. 
S.  E.  da  Torino,  90  1.  N  .0.  da  Roma, 
e  160  S.  E.  da  Parigi.  Lat.  N.  44°  2^' 
40";  loDg.  E.  6°  5a'  40".  È  sede  di 
un  arciv.,  che  ha  per  suffragane!  i  vesc. 
di  Albenga,  Bobbio,  Nizza,  Sarzana  e 
Brugueto;  Savona  e  Noli,  Tortona  e  Veu- 
limiglia  ;  del  senato  reale  o  corte  supe- 
riore della  divisione  ;  di  un  consiglio 
dell'  ammiragliato  ,  e  di  un  trib.  e  ca- 
mera di  commercio.  Genova,  in  una  ri- 
dente e  felice  situazione,  fabbricata  in 
semicircolo,  sul  pendio  di  una  mont.,  la 
quale  fa  parte  degli  Apenoiui,  e  la  gua- 
rentisce dai  venti  del  Nord,  e  il  cui  pie- 
de si  esteude  quasi  sino  alle  rive  del 
mare,  ha  la  forma  di  un  anfiteatro.  Ve- 
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dota  dal  golfo,  presenta  pe' suoi  alti  e- 
difizi,  la  maggior  parte  dipinti,  una  bel- 
lissima prospettiva,  che  fa  uno  strano 
contrasto  col  tetro  aspetto  delle  aride 
mont.  che  le  stauno  vicine.  Dalla  parte 
di  terra  è  cinta  da  due  muraglie  ;  una 
forma  il  circuito  della  città,  propriamen- 
te detta,  ed  ha  circa  1  1.  di  circonfe- 
renza ,  P  altra  chiamata  Nuove  Mura , 
abbraccia  la  cima  della  mont.  ,  ed  ha 
quasi  4  1.  di  circuito.  Le  diverse  opere 
di  fortificazioni  che  furono  adattate  alla 
posizione  di  questa  città  la  rendono  an- 
che una  piazza  di  guerra  fortissima. 
li  interno  della  città  non  corrisponde  in- 
teramente alla  magnificenza  della  sua 
bella  prospettiva  ;  le  strade  sono  in  ge- 
nerale assai  irregolari,  e  talmente  stret- 
te che  le  carrozze  non  vi  possono  pas- 
sare ;  per  la  maggior  parta  souo  pure 
assai  ripide.  Conviene  però  eccettuare 
le  strade  Nuova,  la  Nuovissima  e  la 
Balbi,  che  si  susseguitalo  e  forma- 
no il  più  bel  quartiere  della  città  :  sono 
esse  sufficientemente  larghe,  bene  lastri- 
cate di  selci,  e  fornite  di  molti  bei  edi- 
fizi  pubblici  e  particolari.  La  strada  Car- 
lo Felice,  non  ancora  condotta  a  termine, 
e  che  si  riunisce  alla  strada  Nuova  per 
mezzo  della  piazza  delle  Fontane  Amo- 
rose, non  cederà  in  bellezza  alla  Domi- 
nate. Le  piazze  pubbliche  sono  in  picc. 
cornerò,  ed  eccettuate  la  piazza  dell'  Ac- 
qua-Verde e  quella  del  nuovo  teatro 
Carlo  Felice,  meritano  esse  appena  un 
tal  uome.  Le  abitazioni  in  Genova  sono 
tutte  alte  di  5  a  6  piani  ,  esteriormente 
dipinte,  coi  tetti  coperti  di  lavagna  ,  so- 
pra i  quali  vedonsi  delle  terrazze  ;  so- 
uo costrutte  con  solidità  in  pietra  ed 
in  mattoni,  ma  l' altezza  loro  e  la  vici- 
nanza di  una  all'altra  danno  all'interno 
della  città  uu  aspetto  triste  e  melanconi- 
co. Fra  gli  edilìzi  designati  sotto  il  no- 
me di  palazzi  i  più  degni  di  osservazio- 
ne sono  quelli  di  Doria,  Durazzo,  Serra, 
Pallavicini ,  Brignole  ,  Balbi ,  il  Palazzo 
Reale,  quello  di  S.  M.  la  Regina  Vedova, 
ec.,  l'architettura  esterna  di  essi  è  bella,  ed 
il  marmo  bianco,  lo  stucco  e  le  pitture  a  fre- 
sco sono  impiegate  con  gran  profusione, 
come  pur  le  pitture,  le  scolture  e  le  do- 
rature gareggiarono  onde  decorarne  l'in- 
tera». ]U  palazzo  Durazzo,  ora    apuarte- 
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nenie  al  sovrano,  passa  pel  piti  Lelio  di 
«cuti,  e  possiede  delle  opere  lusigui  di 
Yandick,  Rubens,  e  Paolo  Veronese,  oltre 
uu  aut.  busto  di  Vitellio  ;  esso  si  distin- 
gue anche  per  la  sua  vasta  corte  ,  per 
le  sue  belle  terrazze  di  marmo ,  coma 
quelli  di  Brignole  e  di  Doria  per  le  lo- 
to belle  facciate.  E  osservabile  auche  il 
palazzo  dei  signori  marchesi  Gian  Luc- 
ca e  SYlarcellioetto  Durazzo  pel  mirabile 
artifizio  delle  scale  ,  e  per  altri  orna- 
menti. Un  altro  palazzo,  quello  di  Andrea 
Doria,  situato  presso  la  porla  di  8.  Tom- 
maso, è  più  degno  di  rimarco  per  la  super- 
La  colonnata  sormontata  da  una  terraz- 
2a,  il  tutto  di  marmo  bianco,  che  ador- 
na il  giardino,  che  per  1'  esterno  del- 
l' edilizio  ;  1'  iuterno  però  è  magnifico  e 
ficco  di  ornamenti  e  di  pitture;  vi  sog- 
giornarono Carlo  V  e  Napoleone.  Il  pa- 
lazzo Serra  rinchiuda  forse  il  più  Lei 
salone  del  mondo;  esso  è  ornato  di  io 
colooue  corintie  scannellate  e  dorate,  e 
tutto  ciò  die  Don  è  o  doratura  o  scul- 
tura vedesi  in  lapislazzolo;  dicesi  che 
abbia  costato  più  di  un  milione.  Il  pa- 
lazzo ducale,  uno  dei  più  gr.  edilìzi,  e 
di  uu'  architettura  multo  meno  ricca 
che  quella  dei  palazzi  dei  nobili.  La  sua 
fasciata  è  decorata  da  due  ordini  di  co- 
1  'une  (Ti  stucco,  l'uno  dorico  e  1  altro 
jooico.  La  gr.  scala,  e  soprattutto  la  sa- 
la del  gr.  cousiglio,  ornata  di  33  colon- 
ne di  marmo  brocatello,  è  ciò  cli'ewi  di 
più  magnifico  nel  suo  interno-  Si  vedeva 
nella  gradinata  che  introduce  a  questo  pa- 
lazzo la  statua  in  marmo  di  Andrea  Co- 
lia. Vi  sono  aucora  molli  altri  palazzi, 
clie  meritano  del  pari  uua  non  minor 
attenzione  dei  precedenti  per  ricchezza 
di  marmi,  per  qualità  di  ornamenti,  per 
preziose  collezioni  di  quadri  de'  più  gr. 
maestri  die  ornano  il  loro  interno  ;  ma 
questi  edilizi  di  Genova,  in  generale  mau- 
cauo  n-ll  esterno  di  quella  grandiosità  , 
die  caratterizza  uu  tal  genere  di  monu- 
menti. Si  contano  iu  questa  città  3a 
diiese  parrocchiali  e  6y  conventi.  Fra 
le  chiese  si  può  citar»  per  prima  quel 
la  dell'Annunciala,  fabbricala  dalla  fami 
glia  Lomellini,  capo  d'opera  di  gusto  e 
di  eleganza.  Il  suo  iuterno  è  decorato  di 
bello  colonne  joniche,  di  marmo  bianco 
:ncuHat'j   Si  iu».'   iu  tutte,  lo  ìLiiuu-illa- 
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ture.  Il  marmo  e  f  oro  sono  m»|WHga' 
fi  eoo  tanta  profusione  negli  ali  ri  suoi 
ornamenti  che  io  generale  si  accusano  di 
soverchia  ricchezza  .  La  cattedrale,  dedi- 
cata a  s.  Lorenzo  ed  eretta  a  spese  pub- 
bliche l'anno  0/B5,  e  poscia  consacrata 
dal  papa  Gelasio  II  nel  tuo,  è  di  got- 
tico  stile.  Essa  è  rivestila  di  marmo 
neio  e  bianco,  tanto  al  di  fuori  che  al 
di  dentro,  ma  la  sua  Costruzione  è  pa- 
gante, e  non  vi  si  ammirano  nell'interno 
che  le  colonne  di  porfido  ,  le  quali  a- 
domano  la  navata  e  la  capella  di  san 
Giovanni.  La  chiesa  di  santa  Maria  di 
Cari-natio,  di  Lello  stile,  e  meno  carica 
di  adornamenti,  è  dovuta  ad  un  patrizio 
genovese  della  famiglia  Sauli,  un  discen- 
dente del  quale  fece  costruire  il  Lello 
e  maraviglioso  ponte  di  pietra  ,  detto  di 
Cariguauo  ,  che  unisce  due  colli,  tra  i 
quali  un  tempo  eravi  una  valle  profon- 
da. Questo  punte  consiste  in  una  picco- 
la ed  io  tre  gran  arcate  ;  è  allo  8o 
a  90  piedi,  largo  i5,  e  lungo  tra  160  a 
170  passi  comuni.  S0U0  il  medesimo  vi 
sono  delle  case  di  l\  a  6  piani  ;  forma 
esso  1' ornamento  dell' Acqua-sola,  1' uoa 
delle  più  deliziose  passeggiale  fuori  del- 
la citta.  Fra  le  chiese  si  potrebbe  an- 
cora ricordarne  un  gr.  numero  di  altre 
ricche  di  architettura  e  di  ornamenti  , 
cqme  quelle  di  s.  Siro,  de'  Teatini ,  san 
Filippo,  san  Ambrogio,  ed  altre,  ma  nes- 
suna di  esse  eguaglia  le  tre  prime  da 
noi  nominate,  quantunque  tutte  sieuo  al- 
tresì decorate  di  belle  statue  io  marmo 
L.ianco,  di  quadri  dei  primi  maestri  e  di 
belle  pitture  a  fresco.  Gli  altri  edilizi  più 
degni  di  osservazione,  sono  :  il  vecchio 
palazzo  del  banco  di  s.  Giorgio  ,  tre  gr. 
ospedali  riccamente  dotati  ,  fra  i  quali 
quello  detto  l'albergo  dei  Poveri,  posto 
sui  declivio  di  un  monte,  si  distingue  per 
la  sua  facciata  magnifica,  e  pel  suo  a- 
meoo  viale  ;  e3so  contiene  delle  officiue 
di  lavoro  pei  due  sessi.  Fra  le  opere 
pubbliche  merita  onorevole  e  distinta 
menzione  l'Aqua-sola,  ove  l'arte  pervenne 
a  formare,  come  ci  acceuoò  superiormente, 
una  delle  più  belle  ed  aineue  passeggiate 
della  città,  alla  quale  venne  congiunta 
per  mezzo  di  dispendiosi  lavori  ,  aumen- 
tando le  mura,  traslocando  le  aut.  por- 
te-, ed  aprendo  nuove  coinuuicazioui  cvJl^ 
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iiiià  stessa.  L'arsenale,  di   cui  ammii-as 
ti   porta  maggiore,  rinchiuda  moiri  troie 
militari  e  armi  antiche.   Fra  «  suoi  quat- 
tro teatri)  sì    deve    nominare    soprattut- 
to il  nuovissimo    recentemente    costrutto 
e    degno  di    essere    annoverato    al    certo 
Ira  i  più   balli    e  magnifici    d' Italia.    Le 
case  ed  i  palazzi  sono  iu    gr.   parte  for- 
niti d'acqua,  e  perciò  souo  poco   nume- 
rose   le    pubbliche    fontane  ;      vengouo 
esse  alimentate  da   un  acquedotto,   opera 
meravigliosa  e  di   sommo    ardire  ,  ideata 
e  cominciata    d-a  Marino  Boccanegra  fra 
il    1278   e    1293.   Questo     acquedotto,   il 
quale  incomincia   presso  a  Viganego,  cor- 
re sino  a  Geuova   per  Io  spazio  di  circa 
11   miglia;  quivi  da  alcuni  luoghi  più  ele- 
vati l'acqua    dividesi     in  moltissimi  tubi 
di  piombo  di  varie   dimensioni,  i   quali    gi- 
rando per  tuttq  la  città  sotto  le  strade  o 
aderenti   ai  muri,  distribuiscono    l'acqua 
per  tutte  le  case  e  nei  diversi  piani  delle  me- 
desime. £  degno  di  osservazione,   nel  Ino-  j 
go  di  Morazzana,  quel  lavoro  per  cui,  me- 
diante due    lunghi   sifoni,   l'acqua   prima 
kcende  e  poi  s'inalza  da  una  all'altra  moti- 
tagna.    Il  porto  di  Genova,   uno  dei  ori 
gliorì  sul  Medit. ,  ha  la  figura  di  semi 
circolo,  del   diametro   di   circa    i,0oo    te- 
se ;  è  chiuso  dal  vecchio  molo  all'È 
dal  uuovo  all'  O.  Due  torri  souo  iualza- 
te    su   questi  moli,  1'  una  è  il  fanale  ,  e 
l'altra   serve    alla    difesa  del  porto.    Lo 
spazio    compreso    fra    questi  due  moli  , 
che  forma  l'ingresso  del  porto,  è   di  35" 
tese  ;  malgrado  una  tale  larghe»— 1  que- 
sto ingresso  i  JlfB^'.iv,  dovendosi  dirige- 
re i  navigli  dall' E.  all'O.  onde  evitarne 
i   pericoli  ;    il    luogo    il    più  profondo  e 
presso  al  nuovo  molo  ,    ed   i  vascelli  di 
80  cannoni  possono  ancoratisi.   Questo 
porlo    non  è  molto  ben  difeso  dai   venti 
del  S.  0.;  del  che  ne  somministrano  pur 
troppo  indubitate  prove    le   ripetute  dis- 
grazie  soffertevi  da  molti  bastimenti,  du- 
rante la  traversie  prodotte  dal    vento    di 
Libeccio ,    senza    parlare    della  terribile 
marea  della  notte  del  24  al  20    dicembre 
1821.  A  tale  inconveniente  si  sta  procu- 
rando un  possibile  riparo  cou  diversi  la- 
vori. La  Darsena ,    in    imo    dei    lati  del 
porto ,  è    un   luogo   destinato     al   raccon- 
ciamento ed  alla  costruzione    dei  Damigli 
dello  stato.  Sulla  strada  lungo  il    maro 
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d.il  lato   iella  città  tfrgesì     un   anno   ..li 
bastanza  allo  cli3   divide  le  case  dal  fur- 
to ;    nella    grossezza    di  questo  muro  si 
trovò  il  modo    di    praticare    una   sUdd.i 
che    serve    di    passeggiata  ,    a    dove      si 
gode    di    una   vista  deliziosa   su   tutta  la 
estensione    del    porlo.    Genova    possiede 
una   università   reale,  stabilita  in  uno  dei 
più  bei  palazzi  dalla   strada  Baiti,  nn'ac 
cademia  delle  scienze  e  belle  lettere,  uà' 
altra   di  pittura,   scultura  ed  architettura, 
eretta  nel  1761,  una  società  libera  d'uo- 
mini instruiti    nelle  scienze  ed   orti ,   un 
collegio  ,  una  scuola  di  medicina  ,  ed  li- 
na   di   navigazione,    una    instituzione    dì 
sordi  e  muti  .  una    pubblica    biblioteca, 
beu  fornita  anche  di  preziosi  manoscritti, 
molte  altre   biblioteche  particolari,  gabi- 
netti d' arti  ,    e    gallerie    di  quadri.    Le 
scienze    e   le  arri     vi    produssero    pochi 
uomiui  celebri  ,   essendovi     al   contrario 
la   industria  attivissima  ,    e    contandovisì 
quindi   un  gran   numero    di    artefici  de- 
stri ed  ingegnosissimi.  Le  principali  ma- 
nifattura   sono     di     stoffe     nere,     dama- 
schi   e  velluti;   vi  si  trovano  pure  fabf>, 
di  panni  per   uso  della  truppa  ,   berretti 
rossi  ad   uso   del  Levante,  calzette  di  se" 
ta,  tessuti  di   cotone,  cappelli,  fiori  arti- 
fiziali,  galloni,  trine,  nastri,  gnau»',  carta, 
essenze,  paste  ad   uso  d' ''•,  sapoue,  ec. 
Vi  si  lavora  assai  '^"9  «'  marmo,  l'ala- 
bastro    il  -""aS'0»  l'avorio  ;  l'oro,  l'ar- 
„„...j  ed   il  rame,  aveudo    il  gov.    stabi' 
lita  anche  una  fabb.  d'  armi,  Geuova  fu 
una  delle   prime    città    commerciali    del 
mondo    avanti   la  scoperta    del    capo    di 
Buona-Speranza,  e  le  immense    ricchezze 
che  ammassò  a  quel  tempo  ,    fecero  sì  , 
che  il  suo  traffico  fosse    di    grande  im- 
portanza anche    dopo ,    e    grandi     erano 
gli    affari    che     direttamente    faceva    dal 
suo  porto    per    tutta  la  Europa  ,  le  co 
Ste    d' Afr. ,    ed  il  Levante.    Capitale  di 
una  rep. ,   i  prodotti  del  cui  territ.  non 
bastavano  al  consumo  degli  abit.,  a  for= 
za  di  danaro    comperando   le  granaglie  ,• 
negli  anni  di  abbondanza  ,  in  Sicilia    ed 
in  Barbarla  $  e  conservandole ,  onde  poi 
veuderle  negli  anni  di  carestia,  era  que» 
sta  città  divenuta,  sì   può  dire,  il  granaju 
della  Spagna»,  del  Porlog.,  e  molte  volte- 
delia  Francia  iUessD,  Anche  il  umilerà- 
lio  formava  uu  iàf.n  di  ceusu».  iu  q_y.e  , 
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sta  opulente   piazza  ,   mentre  con  granila 
latitila,  ad  un  niile  interesse,  e  per  gran- 
dissime somme,    si    facevano     vari    pre- 
siiti  ai  particolari,   e   qualche   volta  auclie 
alle   corti.     A    questo    diretto  e  naturale 
loro    cornai,     univano    ì    genovesi    quello 
delta  Indie  e    dell'  America,  che   faceva- 
no  uei   principali  poni  della   Spag.  e   del 
Portog. ,    ove    avevano    case   commerciali 
stabilite,  e  dove   la   naturale  inerzia   de- 
j-li   abit.     lasciava    loro    raccogliere    lu- 
cri giganteschi.  Quantunque,  per  le   ul- 
time generali    vicende,   il  suo  comm.   sia 
assai  meno  al  presente  consid.  di  quello 
lo    fosse   un   tempo ,  è  però   quésta  città 
assai  florida  ancora  ,    soprattutto   dacché 
divenne   l'emporio   delle  merci  ed  il  cen 
tro  delle    mercantili    operazioni    di    una 
parte  degH  Stati   Sardi.   Le    esportazioni 
più  importanti    consistono   in   riso,  oglio 
di  oliva,  aranci  e  frutta,  provenienti   dal- 
le  vicine   prov.,  stoffe   di  seta ,  fiori  arti- 
fiziali,  paste,  e  diversi  altri  articoli  della 
sue    fabbriche.    Le    importazioni    sono  ; 
seta    gregia   di  Sicilia  e  della  Calabria  , 
cotone    del  Levante  ,    biade    di  Sicilia  e 
Rarbaria,  tele  da  vela  dell'  Alemagna,  la- 
na di  Spag.,  stagno,   piombo,    e  qualche 
tessuto  di  cotone  delta  Ingh.,  derrate  CO' 
limali   <^gli  Stati-Uniti,  ferro  e  legname 
da    costruzione  ^el  Baltico  ,  eo. ,   articoli 
che  la    maggior    pai..-  _ vanno    poscia    a 
provvisionare  i   paesi    vicini  ,    i_     Svizze- 
ra, e   qualche   dipart.  francese.  Il  cou^ 
marittimo     si    fa    nella    massima    esteu 
sione,    attesoché   la   bandiera    sarda   non 
ha   di  che  temere,  essendo  io  perfetta  pa- 
ce e  con  le   potenze    barbaresche  e    con 
tutte  le  altre   nazioni  marittime.   Il  porto 
franco  stabilito  in  questa   città  nel    1761, 
e   ristabilito   nel   i8i5,  facilita   il  comm. 
di   spedizione  e  di   trausito  ,   e  dà  luogo 
a  grandi  operazioni    bancarie.    Il    bauco 
di   s.  Giorgio,  fondato  nel    1407,  il  qua- 
le più  non  esiste    che  per  la  liquidazio- 
ne, fu  uno  de'  più  grandi  e  cel.  stabili- 
menti di  tal  genere  in  Eur.  ;  nel    1798 
perduti  aveva  i  suoi  privilegi,  e  sotto  il 
dominio    francese   fu  soppresso.    Genova 
e  patria  del  papa  Adriano  V,  di  Lazza- 
ro Calvi,  Giovanni  Balbi,  Oberto  Foglie- 
ra,  Andrea  Doria,  ec.  Compresa  lu  guar- 
ii ,  couta  circa  90,000  abit.  ,    pieui 
■  •  industria  e  coraggio,    malto  avveduti, 
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e    generalmente    affezionati  al  loro   paese. 
Pochi   parlano     il     puro     linguai-io      ita- 
liano,  essendo   il  comune  un  dialetto  ver- 
nacolo.  Vi  si  tengono  i    libri  in   lire  nuo- 
ve di  Piemonte,  la  sola   mone:  1   legale   in 
o^gi     riconosciuta.     Le     cambiali     tratte 
dulia  Fr.,  sopra  Genova,  stip  date   ed   li- 
so ,   scadono   3o   giorni   dopo  la  data  ,  e 
non   vi  sono  giorni  di  grazia.    Le  monete 
d'  oro  sono  :   Geoovina  da  q\  doppie,   che 
vale  lire  79  nuove  di  Piemonte  ,    e    gli 
spezzati  in  proporzione.  Quelle  di  argento 
consistono  nello  scudo,  che  vale  L.  6:  òri 
nuove  di  Piemonte,  e  gli  spezzati  pure  in 
proporzione.  Vi  sono  anche  le  nuove  valu- 
te  d'oro  da  8o,  4U  e  20   lire,  e  cosi  pure 
le    pezze  di  argento  da  6  ,  2,  e  da  una 
lira   nuova;    sono   pure  io  corso  lutte  le 
antiche   valute   del   Piemonte.    Metri   108 
sono   in   Genova   3q,  65  gr.  amie  di    10 
palmi  e    l|8,   35,   b5  canoe  misura   di  te- 
lerie,   44<   20   P' ce.   aune  di  9   palmi,    o 
170,  Ò2  braccia  di  3|3  di   palmo,  o  398, 
16"   palmi.    — -   La  campagna    all'intorno 
di     Genova    è   sparsa    di   vili.,    palazzi    e 
luoghi    di   delizio    sontuosi    e    magnifici. 
Sono    perù    sopra    gli  altri  osservabili   ti 
palazzo  Marcellino   Du  razzo  a  Corniglia- 
no;  quelli  delle  famiglie  imperiali,    Spi- 
nola,  Doria,  Grimaldi  e  Pallavicino,  nel- 
V  ameno    soggiorno    di  s.  Pier  d'Arena  ; 
quelli  dei    Briguole,  Saluzzo  e  Giustinia- 
ni in   Albaro,   e  di  Spinola  a  Sestri.   Da 
Genova  sino    a  Sestri  suddetto ,    io   una 
A:«t.  di  6  m.,  si    vede   una  cootiuuazione 
non   inic,.„na    di   simili  case    di   delizia. 
—   La   origine    di  Uenova    ri*ale  ad    un 
epoca    assai   rimota.  Tito  Livio    fa  men- 
zione  di  questa  città   nella  seconda  guer- 
ra punica.    Magone,    fratello    di  Aiuoli.  - 
le,   giunto  io  It.   con   una  flotta ,   la   «or- 
prese,  e  la  distrusse  interamente,  ma   fu 
rifabbricata    da  Spurio  Lucrezio,    dulia 
qual  epoca  restò    sotto    il    dominio    dei 
romani,  fino  alla  decadenza  del  loro  im- 
pero.    Allora  cadde  io  potere    dei    goti, 
a'  quali  la  tolse  Belisario,    e  la  sottopose 
agi'  imperatori  orientali.  Nel  670,  fu  pre- 
sa dai  longobardi,   e   da  essi    distrutta. 
Carlo  Magno,  che  loro  la  tolse,  la  rista- 
bilì, e  la  fece  governare   da   un   conte;  il 
primo  di  questi  governatori  scacciò  i  mo» 
ri  dall'  is.  di   Corsica,  e  se  ne  impadro- 
nì, nell'806'.   Nel  setolo  X,  i  mori    pre= 
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?ero  Genova,  uccisero  i  suoi  abìt.  ma- 
schi ,  e  la  abbandonarono  ,  seco  condii- 
KiiJn  le  donne  ed  i  fanciulli  in  ischia- 
vitù.  Questa  città  non  tardò  per  nitro  a 
rialzarsi  dalle  sue  rovine  ,  mentre  ,  nel 
secolo  XI ,  si  vide  divenir  cap.  di  un 
paese  consid.,  sotto  il  nome  di  Liguria. 
1  genovesi,  in  quel  tempo  possenti  per  la 
loro  marina,  e  per  l'esteso  e  florido  comm. 
loro,  ne  scacciarono  i  conti,  e  si  eresse- 
ro in  repubblica.  A  quell'  epoca  conqui- 
starono, di  concerto  coi  Pisani;  la  Sar- 
degna sui  mori,  e  divenuti  padroni  an- 
che del  mar  Nero,  e  de'  suoi  porli  prin- 
cipali, fondarono  una  colonia  a  Kela,  nel- 
la Crimea  .  Poscia  resi  avendo  vari  im- 
portanti servigi  a  Baldovino  ,  re  di  Ge- 
rusalemme, ottennero  da  lui  alcuni  stabi- 
limenti nel  Levante  ,  che  furono  assai 
vantaggiosi  al  loro  traffico.  Iu  progres- 
so Genova  acquistò  una  gran  porzione 
della  riviera  di  Ponente ,  forzando  AI- 
henga,  Savona,  Ventimiglia,  ed  altri  luo- 
ghi vicini  a  sottoporsi  al  suo  dominio  . 
Divenne  padrona  assoluta  dell'  is.  di  Cor- 
sica, sulla  quale  i  Pisani  spiegate  aveva- 
no molte  pretese.  Ceduti  da  lungo  tem- 
po a  questo  popolo  »  suoi  diritti  sulla 
Sardegna,  le  tolse  però,  nel  1290,  P  is. 
d'  Elba  e  Piombino,  che  vendette  poscia 
a  quelli  di  Lucca.  All'epoca  stessa,  Ve- 
nezia, sua  rivale  ,  dopo  molti  combatti- 
menti gloriosi,  umiliata  da  una  sconfitta 
sofferta,  fu  costretta  ad  accettare  una  pa- 
ce svantaggiosa  pel  suo  comm.  in  Orien- 
te. Genova,  quantunque  allora  possente, 
e  colma  di  gloria,  portava  nel  suo  seno 
il  germe  della  sua  distruzione,  essendo  da 
lungo  tempo  io  preda  a  torbidi  politi- 
ci. L'  aristocrazia  e  la  democrazia  com- 
battendosi fieramente  ,  vi  trionfarono  a 
vicenda;  la  nobiltà  però  riprese  alfine  il 
gov.,  ma  sì  divise  ben  tosto  fra  le  due 
fazioni  dei  guelfi  e  dei  ghibellini,  che  io 
quel  momento  turbavano  una  parte  d'I 
talia.  Ciascuna  delle  fazioni  cercò  impa 
dronirsi  dell'autorità,  e  per  rendersi  più 
possente,  reclamò  1'  appoggio  dell'  uno  o 
dell'  altro  dei  sovrani  d  Eur.,  e  termi- 
nò col  sottomettersi  a  varii  padroni ,  da 
cui  seppe  liberarsi.  In  tal  modo  i  guel> 
li,  vincitori  dei  ghibellini ,  trasmisero  nel 
i335  a  Roberto,  re  di  Napoli,  la  «ovra 
nità  di  Genove,  che  gli  fu  ben  tosto  ra 
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pila  dall'  opposto  partito  II  duca  di  Mi 
lano,  che  pacificò  ancora  la  rep  ,  in  pro- 
gresso fu  pure  scello  per  sovrano ,  e 
provò  poco  dopo  la  sorte  stessa.  A  que» 
st'  epoca  Genova  e  Venezia  si  fecero  una 
guerra  vicendevolmente  funesta,  a  e.-* 
gione  dei  loro  possedimenti  nel  Levante; 
Genova  perdette  P  is.  di  Tenedo  ,  che 
fu  assicurata  ai  veneziani  col  trattato  del 
«379.  Nel  1407  acquistò  Livorno,  che 
vendette  ai  fiorentini  nel  1421  .  I  tor- 
bidi eccitati  dai  partiti  che  dividevano 
gli  ahit.  furono  tali,  che  i  genovesi  non 
trovarono  altro  mezzo  onde  calmarli,  che 
quello  di  darsi  a  Carlo  VI,  re  di  Fr. ;  ma 
qualche  tempo  dopo  scacciarono  i  france- 
si per  sottomettersi  al  marchese  di  Mon  = 
ferrato.  Ribellatisi  dopo  4  anni,  si  eles= 
sero  un  nitro  duca.  Nel  l442>  soelsero 
Filippo  Visconti,  duca  di  Milano,  che 
poscia  abbandonarono  nel  i456  ,  onde 
assoggettarsi  di  nuovo,  nel  t^58,  a  Car- 
lo VII,  re  di  Fr.,  poi  a  Giovanni  d'An- 
giò;  ma  ribellatisi  nuovamente  contro 
Renato  suo  successore ,  scacciarono  i 
francesi ,  dopo  uverne  scannati  più  di 
2,5oo.  Luigi  XI  trasferì  allora  ogni  suo 
diritto  sopra  Genova  a  Francesco  Sfor- 
za, duca  di  Milano,  che  se  ne  rese  pa- 
drone, governandola  abbastanza  tranquil- 
lamente. Suo  figlio  Galeazzo  gli  succes- 
se, e  trattò  i  genovesi  con  durezza;  sot- 
to di  esso,  Maometto  II  tolse  alla  rep., 
nel  i4?  »  .  Kefa  e  le  altre  piazze  che 
possedeva  sul  mar  Nero.  I  genovesi  mal- 
contenti dei  sovrani  stranieri  procuratisi, 
governaronsi  per  qualche  tempo  da  loro 
medesimi,  ma  nel  il^gi  si  assoggettaro* 
no  di  nuovo  al  duca  di  Milano,  ed  un 
anno  dopo,  Luigi  XII  re  di  Fr.  avendo- 
ne spogliato  Lodovico  Sforza ,  Genova 
rientrò  in  potere  dei  francesi.  Questi  furo- 
no uo' altra  volta  scacciati  8  anni  dopo 
dalla  plebe,  che  elesse  per  doge  certa 
Paolo  da  Novi,  tintore  da  seta.  Luigi  XII, 
irritato,  non  tardò  molto  a  vendicarsi  di 
tale  affronto,  e  dopo  una  debole  resistenza, 
rientrato  in  Genova ,  e  gastigati  alcuni 
pochi  degli  abit.,  si  fece  prestar  giura- 
mento di  fedeltà.  Tale  precauzione  però 
non  impedì  loro  di  scacciare  nuovamen- 
te la  guarnigione  francese,  e  di  eleggere 
per  doge  Ottaviano  Freg090,  1  anno  i5i2, 
il  quale  fu  da  Francesco  I  riconosciate,. 
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a  coudizione  emesso  giurasse  fede  ed 
omaggio  alla  coroni  di  Frauda  .  Sotto 
jii-^to  nuovo  duca  le  querele  di  Fran- 
cesco I  e  di  Carlo  V  occasionarono  la 
presa  dì  Genova  latti  dagli  spaglinoli 
belTaqno  1012,  cha  la  saccheggiarono. 
Andrea  Doris  pervenne  io  poco  lampo  a 
riprenderla  per  In  Fr  ,  ma  questo  gran- 
\Y  uomo,  nou  volendo  poscia  esser  com- 
plica dei  torti  die  i  francesi  preparavano 
alla  sua  patria,  9Ì  riunì  ben  tosto  a  Car- 
lo V,  e  nel  i520  riprese  Genova  sui 
fraoeesi.  Gliene  fu  olVerta  la  sovranità, 
tìia  avendola  rifiutata,  restituì  alla  sua 
patria'  eoo  la  libertà  quella  forma  di 
governo  repubblicauo  che  mantenne  si- 
no al  170,8.  Risalendo  ad  epoche  ante- 
riori, godeva  essa  di  una  invidiabile  pa- 
ce a  tranquillità,  quando  nel  lò^j  fu 
turbata  dalla  famosa  congiura  di  Giau 
Luigi  di  Fieschi  ,  conte  di  Lavagna,  e 
signore  di  molte  castella,  la  quale  però 
non  ebbe  conseguenza  alcuna  per  non  a- 
vr-r  ottenuto  veruu  risultameuto  gli  sfor- 
ai dei  congiurali  .  Una  ribellione  che 
scoppiò  nel  l56~4  fra  I  corei,  fa  calma- 
la 5  anni  dopo,  avendo  però  Lisciato  del- 
le tracce  di  rancore  nel  cuore  di  que- 
gl'  Tsolaoi.  Verso  l'anno  1624.  incomin- 
ciarono le  contestazioni  che  Geuova  eb- 
bi! colla  Savoja  pel  possesso  del  mari  he- 
suto  di  Zuccarello,  le  quali  finirono  con 
ottenerne  il  dominio  io  forza  della  pace  del 
i63i  .  Luigi  XIV,  mal  contento  della 
condotta  dei  genovesi  nella  guerra  ch'eb- 
bero a  sostenere  contro  I'  Austria,  fece 
bombardar  Genova  nel  1084,  impose  a 
questa  rep.  la  condizione  di  disarmare 
le  sue  galere,  di  dar  congedo  alle  mili- 
zie spagnuole,  e  di  far  passare  iu  Fr.  , 
per  chiederne  perdono  al  re,  il  doge 
Francesco  Maria  Imperiali  con  quattro 
senatori.  La  pace  di  Utrecht  nel  1713 
mise  Genova  in  possesso  del  marchesato 
di  Finale,  che  l'imperatore  le  aveva  veu- 
duto  per  una  somma  alquanto  forte.  Le 
pretensioni  che  il  re  di  Sardegna  promosse 
sopra  questo  paese  produssero  nel  174^ 
una  guerra,  nella  quale,  malgrado  la  re- 
sistenza della  Fr.,  «Iella  Spag.  e  del  re 
di  Napoli,  Genova  fu  nulla  ostarne  pre- 
sa dalle  truppe  imperiali  alleate  del  re; 
una  popolare  insurrezione  ne  la  liberò, 
*  fece  vedere  a  quell'  epoca  che  lo  spi- 
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rito  ed  il  patriotismo  degli  abitanti  flod 
erano  esliuti.  Genova  però  perduta  ave- 
va porzioue  della  sua  ont.  potenza  ;  non 
potè  quindi  contenere  la  Corsica  cKe  si 
ribellò  nel  lfSo,  e  videsi  forzata  nel 
1708  a  trasferirà  alla  Fr.  tutti  i  suoi 
diritti  su  questa  isola.  La  rivoluzioue 
francese  attaccò  anche  il  gov.  della  re- 
pubblica ;  Genova  adottò  il  giorno  6 
giugno  1797,  il  gov.  democratico,  e  pre- 
se allora  il  titolo  di  rep.  Ligure.  Nei 
1,800  molto  sofferse  pel  lungo  e  memo- 
rabile assedio  che  vi  sostennero  i  fran- 
cesi, comandati  da  Masseua,  contro  gli 
assalti  degli  austro  -  russi ,  ed  il  blocco 
di  una  flotta  inglese.  Forzati  dalla  faiue 
a  dover  capitolare  il  4  giugno  1800,  do- 
po una  valorosa  resistenza,  i  francesi  vi 
rientrarono  poco  dopo,  avendo  la  celebre 
battaglia  di  Marengo  fatto  cangiar  aspet- 
to alle  cose.  Nel  1802,  la  is.  di  Capra- 
ja,  che  Genova  possedeva  dal  1607  fu 
riunita  alla  Francia.  A  questa  epoca  la 
rep.  riprese  apparentemente  la  stia  li- 
berta, ma  nel  i8o5  fu  incorporata  al- 
l' impero  francese  ,  di  cui  formò  i  di- 
pait.  d»ei;  Apennini,  di  Geuova  e  Mon- 
teuotte.  Genova  divenne  il  capoluogo  del 
dipart.  del  suo  nome,  ch<>  sotto  il  nuo'O 
ordine  di  cose,  fu  ripartilo  fra  le  prò», 
di  Geuova,  Novi,  Bobbio,  Tortona  e  Vo- 
ghera. Il  giorno  18  aprile  1814  Genova 
si  arrese  ad  una  flotta  inglese  -,  erasi  es- 
sa lusingata  di  ricuperare  la  sua  an- 
tica libertà,  ma  il  congresso  di  Vienna  per 
un  atto  del  20  maggio  i8i5  la  diede 
al  re  di  Sardegna,  ristabilendo  però  il 
suo  porto  frauco.  Questo  atto  pareggiò 
del  tutto  ì  genovesi  agli  altri  sudditi  sar- 
di, garenll  loro  Io  stabilimento  in  ogni 
prov.  di  un  consiglio  composto  di  3o 
notabili  nominati  dal  paese,  e  rinnovellati 
ogni  quinquennio,  e  senza  il  consenso  del 
quale  le  imposte  non  possono  essere  au- 
mentate. Io  conseguenza  di  altre  clauso- 
le dello  stesso  atto ,  il  re  di  Sardegna 
aggiunse  a' suoi  titoli  quello  di  duca  di 
Genova,  e  le  armi  della  città,  come  i  suoi 
colori,  entrano  adesso  nello  stemma  rea- 
le e  nel  suo  paviglione.  Dnraute  i  tor- 
bidi del  1820  il  re  si  ritirò  a  Genova. 
—  Nell'agosto  1824  questa  città  riseur 
ti  delle  leggiere  scosse  di  terremoto,  e 
nell'  ottobre   1828  replicate  scosse  rasa* 
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io  gli  abitanti  in  grandissima  costerna- 
zione, continuando  queste  per  alcuni  gior- 
ni ,  talché  la  maggior  parie  di  essi  ab- 
bandonando le  proprie  case  fuggì  alle 
campagne,  e  si  affrettò  di  accamparsi  al- 
l' Acqua-sola,  sui  prati  del  Bisagno  ed 
altrove  .  Io  tale  circostanza  molti  edili- 
zi privati,  pubblici  siabilimenii  e  chiese 
rimasero  più  o  meno  danneggiate,  ma  for- 
tunatamente non  si  ebbe  o  deplorare  la 
perdita    di   alcun    individuo. 

GEiN'SAC,  o  GENSSAG,  picc.  città  della 
Fr.,  dipart.  della  Gironda ,  circond.  e  a 
6  1.  i|4  S.  E.  da  Libo urne  ,  e  a  il  1. 
112  E.  da  Pujols,  sulla  riva  destra  di 
un  picc.  fi.  che  si  getta  nou  lunge  nel- 
la Dordogna.  Tiene  cjuattro  fiere  annua- 
li, ed  il  primo  lunedì  di  ciascun  mete 
per  cavalli  e  bestiami.  Gonta  2,800  abi 
tanti  compresi  quelli  di  Glahbes  e  d 
Pessac. 

GENSANO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
comarca  e  a  6  I.  S.  E.  da  Roma,  e  i 
5  I.  S.  0.  da  Palestriua.  Vi  sono  stra 
de  larghe  e  diritte  che  terminano  ad  u 
na  gr.  piazza  decorata  di  un  assai  beli; 
fontana.  Si  vede  sopra  no'  altura  un  pa> 
lazzo  che  domina  il  lago  Nemi.  Conta 
3,000  abitanti.  Vi  si  raccoglie  un  vìdo 
scipito,  ma  assai  stimato  a  Roma. 

GENSINGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Has 
sia-Darmstadt,  circ.  di  BÌDgeo  ,  cod  700 
abitanti. 

GENSORA,  citta  della  Etiopia,  sotto  1'  E 
gitto,   secondo   Plinio. 

GENSUNGEN,  vili,  del  due.  di  Hassia 
Cassel,   bai.  di  Felsberg,  con  600  abitanti. 

GENT,  vili,  del  reg.  dei  Paesi-Bassi,  prov 
di  Gueldria,  a   2   I.  da  Nimega  ;  ab.  700 

GENTA,  città    delle  Indie,    al     di  là  del 

Gange,  secondo  Stefano  geografo. 
GENTE,  porto  della  Terra  del  Fuoco,  sul 
la  costa  merid.  dello  stretto  di  Magella 
rio,  presso  e  al  N.  O.  dell'  ingresso  0^ 
cid.  del  canale  di  s.  Sebastiano  ,  al  53° 
18'  di  lat.  S.  e  72°  26'  di  long.  0.  Ev- 
vi  presso  a  questo  porto ,  nello  stesso 
stretto,  una   is.   del  nome  medesimo. 

GENTER1A,  ant.  città  dell'Egitto,  seson- 
do 1'  Ortelio. 

GENTE-HERMOSA  (ISLA  DE)  (isola 
del  Bel  Popolo),  nel  gr.  oceano  equino 
ziale,  al  N.  delle  is.  dei  Navigatori,  al 
io"  42',  di  lat.  S.  e  172°  2,7'  di  liyjg.  0, 
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GENTHIN",    città    degli    Stati  Prussiani , 

prov.  di  Sass.,  reggenza,  e  a  io  1.  N.  E. 
da  Madgeburgo,  e  a  6  I.  l{4  O.  da  Brnn» 
dilmrgo,  capoluogo  del  secondo  circ.  di 
Jerichow,  sulla  riva  sinistra  della  Strem- 
ale. Ha  un  circuito  in  mattoni,  un  sob- 
borgo ,  e  molti  concialo!.  Conta  1,600 
abit. ,  che  si  occupano  soprattutto  della 
distillazione  dell'  acquavite   di   grani. 

GENTIAH,  paese  dell'Indos.  Vedi  Djynta. 

GENTIAPOUR,  città  dellTndosstan.  Vedi 
Djyntapour. 

GENTICI ,  popoli  della  Gallia  Narbouese, 
secondo  Fesio  Avieuo. 

GENTILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna,  circond.  e  a  1  1.  112  N.  E.  di 
Sceaux,  cani,  di  Villejuif,  presso  e  al  S. 
di  Parigi,  sulla  Bièvre.  Si  chiama  qual- 
che volta  grande  Geniilly  onde  distin- 
guerlo dal  Piccolo  ,  situato  pure  sulla 
Bièire,  e  che  tocca  le  mura  di  Parigi. 
Vi  sono  fabb.  di  acidi  minerali,  sapone, 
polverini  da  fucile  ,  fazzoletti  di  lino  , 
imbiancato'!  ,  e  tessuti  di  cotone.  Conta 
i,8oo  abit.,  non  compresa  la  prigione  di 
Bicétre,  che  sta  in  questo  comune.  Si  tro- 
va nel  dintorni  della  terra  argillosa  per 
tegole,  mattoni,  e  vasi  da  fiori.  —  Questo 
vili,  fu  la  residenza  dei  re  di  Fr.  della 
prima  e  seconda  stirpe.  Pipino  vi  fece 
costruire  un  palazzo  di  cui  più  non  ri- 
mangono che  le  vestigia ,  nel  quale  si 
tenne  una  corte  plenaria  nel  762  ,  ed 
un  concilio  nazionale  pel  culto  delle  im- 
magini  uel   766. 

GENTINUS,  città  dell'  Asia,  nella  Troade, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

GENTIOUX ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Creuse,  circond.  e  a  6  1.  i|4  S.  0.  da 
Auhusson,  e  a  10  1.  S.  da  Gueret  ;  ca- 
poluogo di  cant,,  con  1,200  abit.,  com- 
presi quelli  di  Paillier. 

GENUARIO  (s.) ,  vili,  ed  abbaca  degli 
Stati  Sardi,  divisione  di  Novara,  prov.  e 
a  6  1.  1|4  O.  S.  0.  da  Vercelli,  manda- 
mento e  a  3|4  di  1.  N.  F.  da  Crescen- 
tino,   in   una  pianura  ,    ccu   600  abitanti, 

GENUELA,  era  un'ant.  città  dei  geli,  se- 
condo Dione  Cassio,  sull'lstro  o  basso 
Danubio. 

GENUINI  o  GENCNIENSI,  popoli  della 
Gran  Bretagpa,  abit.  nella  parte  setlentr. 
del  paese  di  Galles  ,  alleati  dei  romani. 
Conquistarono    una   porcione    del  paese 
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dei  briganti,  da'quali  erano  stati  attac- 
cati. 

GENIJSINI,  nht.  popolo  d' It.,  nella  Puglia, 
sedondo   Plinio. 

GENUSIUM,  città  dell' It.,  nella  parte 
della  Mngna-Grecia,  chiamata  Messapia. 
Stava  un  poco  al  S.  della  strada  che 
cond uceva  a  Taranto. 

GENZANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicata  ,  distr.  e  a  7  I.  N.  E.  da 
Potenza,  cant.  e  a  a  1.  N.  E.  da  A- 
cerenza  ,  sopra  un'altura,  presso  la  o- 
rigioe  di  un'  affluente  del  Bradano.  Ha 
una  chiesa  parrocchiale,  e  molli  conventi. 
Conta   2,700   abitanti. 

GENZONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Pavia,  distr.  di  Corte  Olona,  in  un 
fertile   territorio. 

GEOGRAFO  (CANALE  DEL),  stretto 
che  divide  I'  isola  Bernier  dnlla  costa 
occid.  della  Nuova-Olanda,  al  N.  O.  del- 
la liaja  dei  Cani-Marini.  Lat.  8.  a4°  35'; 
lon».   E.    111°  5'.   Ha    12  I.  di  larghezza. 

GEOGRAFO  (  BAJA  DEL  )  .  sulla  costa 
occid.  della  Nuova  Olanda,  nella  terra  di 
Leuwin.  Lat.  S.  33°  3o'  ;  long.  E.  1120 
óò/#  È  formata  all'  O.  da  una  picc.  pe- 
nisola che  termina  al  capo  del  Natura- 
lista, e  comprende  il  picc.  porto  Lesche- 
nault,  dod  offerendo  però  un  sicuro  an- 
coraggio ai  grandi  navigli.  Le  sue  coste 
sono  paludose,  Vi  si  vede  qualche  sta- 
gno salso,  ed  il  suolo,  quantunque  pre- 
gno di  acqua  salmastra,  è  però  coperto 
di  begli  alberi.  Le  sue  coste  sono  abi- 
tate da  selvaggi,  deboli  di  complessione, 
rna  assai  feroci,  e  molto  stupidi.  Questa 
baja  fu  riconosciuta  nella  spedizione  del 
capitano  Baudin. 

GEOIRE  (s),  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' I- 
sere ,  circond.  e  a  4  '•  M4  S.  E.  da 
L»  Tour-du-Pin,  e  a  6  1.  3p4  N.  N.  O. 
da  Grenoble  ,  capoluogo  di  cantone.  Ha 
una  fieli  il  martedì  dopo  Pasqua,  ed  il 
lunedì  dcpo  il  29  agosto.  Conta  3,4oo 
abitanti. 

GEORG.  Tut*  ;  nomi  di  Georg,  George, 
Georges,  che  t/»n  si  trovassero  sotto  una 
tale  denominazitne,  si  ricerchino,  alla 
voce  Giorgio. 

GEORG  (s.),  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam-e-Witseo  ,  bai.  e  a  1 
1  >i4  O.  S.  O.  da  Friburgo,  con  1,000 
abitanti. 
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GEORG  («.).  bor.  del  due,  di  Sfiriif,  ciré, 
e  a  6  I.  S.  S.  E.  da  Gratz,  e  a  7  I 
3|4  N.  N.  O.  da  Marburg  ,  presso  la 
riva  sinistra  della  Mnhr.  Ha  un  castel- 
lo, e  conta   600  abitanti. 

GEORG-AM  SEE  ,(s),  citta  della  Bavie- 
ra,  ciré,  del  Meno-Superiore,  presidiale 
e  a  i|4  di  I.  N.  N.  E.  da  Bayranth  . 
presso  la  riva  destra  del  Meno  -  Rosso. 
La  sua  prossimità  a  Bayreuth  la  fa  eoo- 
siri,  come  un  sobborgo  di  questa  città. 
Ha  un  bellissimo  castello  000  parco,  una 
casa  di  correzione  e  pei  pazzerelli,  una 
gr.  fabbrica  di  porcellana  e  di  majulica, 
ed  una  officina  in  cui  si  pulisce  il  mar- 
mo, somministrato  da  una  cava  dei  din- 
torni.   Conta    1,800   abitanti. 

GEORG  È  (s),  vili,  di  Fr.  dipart.  dell'Ai 
deche  ,  circond.  e  a  4  '•  3|4  N.  E.  da 
Privaa,  cant.  e  a  1  I.  2|3  N.  N.  E.  da 
la  Voulte.  Vi  sono  acqne  minerali.  Tie- 
ne tre  annue  fiere  di  bestiami,  e  conta 
600   abitanti. 

GEORGE  (s),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
veyron,  circond.  e  a  4  '•  >|a  N.  O.  da 
Espalion ,  e  a  7  I.  i\\  N,  da  Rliodez, 
cant.  e  comune  di  Entraigues  ,  sulla  ri- 
va destra  del  Lot.  Vi  sono  fabb.  di  sol- 
fato di  ferro  e  di  allume.  Conta  i,4°0 
abitanti. 

GEORGE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cao- 
tal,  circond.  cant.  8.  e  a  2|3  di  1.  E.  S. 
E.  da  s.  Flour,  e  a  4  I.  3(3  N.  N.  E. 
da  Chandesaigues,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Trueyre,  con    1,000  abitanti. 

GEORGE  (s.),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Loira  inferiore,  circond.  e  a  5  I.  i|4  8. 
E.  da  Nantes,  cant.  e  a  2|3  I.  N.  E.  da 
Clisson  ,  sulla  riva  sinistra  della  Serre- 
Nantese,  con    1,000  abitanti. 

GEORGE-BUTAVENT  (s.)  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Marano»,  circond.,  cant.  O. 
e  a  1  I.  i|4  O.  da  Mayenne,  e  a  6  I. 
1|4  N.   da   Lavai,  con   2,000  abitanti. 

GE0RGE*CHATELAIS0N  (s.)  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Maina  e  Loira,  circond.  a 
a  3  I.  i|8  O.  8.  O.  da  Saumur ,  cant.  e 
a  1  I.  i|2  0.  da  Douè.  Vi  sono  mime- 
re  di  carbone  terroso  in  lavoro,  e  conta 
900  abitanti. 

GEORGE-D'AULNAY  («.).  »&  d«  F'-« 
dipart.  del  Calvados,  circond.  e  a  6  I. 
i|4  N.  E.  da  Vire,  cant.  e  a  1  1.  i|4  O. 
N.  O.  da  Aulnay,  c,on  1,700  abitanti. 
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GEORGE-D'AURAT  («.),  **'».  di  Er.,  di- 
part. dell'Alta-Loira  ,  circondile  a  4  '• 
l|4  S.  E.  da  Hrioude,  caot.  e  a  1  I.  i|3 
S.  S.  E.  da  Paulhaguet,  sulla  strada  d3 
Puy  a  Clermont-Ferraud,  iu  uo  cantone 
montuoso,  ma  fertile.  Tutte  le  sue  co- 
struzioni sono  io  pietre  vulcaniche  ,  e 
conta  1,100  abit.,  compresi  quelli  di  Cha- 
vognat. 

GEORG E-DE-CAMBOULAS  (*.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Aveyron,  circood,  e  a  5 
I.  S.  E.   da  Rhodez,   cant.   e  a  3|4  di  I. 

0.  S.  O.  da  Poot-de-Salars  ,  sulla  riva 
destra  del  Viaur.  Ha  una  fabb,  di  sol- 
falo di  ferro  e  di  allume,  che  produce 
per  anno  i,5oo  quintali  di  allume  e  óóo 
di  eup«rp«a  ;  la  miniera  che  lo  alimenta 
somministra  pure  del  carbone  terroso. 
Conta    700    abitanti. 

GEORGE  DE-GIELLE  («.),  vili,  di  Fr, 
dipart.   del  Piiy-de-Dòme,  circond.  e  a  6 

1.  2|3  O.  da  Clerroont-Ferrand,  cant.  e 
a  2  I.  i|2  N.  N.  O.  da  Rochefort,  con 
1,800   abitanti. 

GEORGE-DE-LÉVESAC(s.),vill.  di  Fr., 
dipart.  della  Lozere  ,  circond.  e  a  6  1. 
i|3  O.  da  Florac,  e  a  7  I.  S.  O.  da 
Mende;  capoluogo  di  cant.,  eoo  1,000 
abitami, 

GEORGE-DE-LUZENCON  (s.),  vili,  di 
Fr.,  dipart,  dell'Aveyron,  circoud.,  cant. 
e  a  2  1.  S.  O.  da  Milhau,  e  a  10  I.  1|4 
S.  E.  da  Rhodez;  sulla  riva  destra  del 
Cernon.  Tiene  fiere  per  bestiami  e  for- 
maggi, nei  giorni  primo  maggio  e  22 
novembre.   Conta    1,100   abitanti. 

GEORGE-DE-MONCLARD  (s.)  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogua,  circond.  e  a 
3  1.  112  N.  E.  da  Bergerac ,  cant.  e  a 
2  I.  i|2  S.  S.  E.  da  Willamblard.  Ha 
tre  annue  fiere  per  bestiami,  e  conta 
700  abitatili. 

GEORGE-DE-NOINÈ  (s),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  delle  Due-Sevre,  circond.  e  a  3 
I.  3|4  S.  da  Parlheuay  ,  cant.  e  a  1  I. 
I|2  S.  E,  da  MazieYes,  con  1,100  abitanti. 

GEORGE-DE-POINTINDOUX  (s.),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Vandea,  circond.  e 
a  4  I.  112  N.  E.  da  Sables-d"01ouue  , 
caut.  e  a  1  1.  N.  E.  da  La  Motte-A- 
chard.  Ha  fiere   di   bestiami  li  22    apri- 

'__  le  e  6   giugno,  e    conta   700   abitatiti. 

GEORGE-DERANTAMBAULT  («.),  bor. 
di  FrM  dipart.  dille  et  Vilaine,  circood. 
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e  a  4  I.  >l4  N.  da  Fougeres,  e  a  la 
I.  i|3  N.  E.  da  Rennes,  cant.  e  a  2  I. 
ì[\  N.  O.   da   Louvignè-du-Dèsert  .    Ha 

4  anime  fiere  per  bestiami ,  istrumenti 
aratorii,  stolte  comuni,  merci,  ec.  Conta 
5,20O  abitanti. 

GEORGE-DE-RENEINS  ($.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano,  circond.  e  a  1  I.  5|4 
N.  da  Villafranca,  caot.  e  a  1  I.  i|4  S. 
S.  O  da  Belle-vilIe-sur*Saone,  sulla  riva 
destra  della  Vauzone,  e  sulla  strada  da 
Macon  a  Lione.  Tiene  4  annue  fiere  per 
bestiami,  merci,  e  panni,  e  conta  1,900 
abitanti. 

GEORGE-DE-ROUETTE  (g.),  o  LES 
TERTRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Manica,  circood.  e  a  3  I.  1(2  E.  S.  E. 
da  Mortaio,  cant.  e  a  1  I.  i[3  E.  da 
Barenton,  con    1,600  abitanti. 

GEORGE-DES-COTEAUX(s.),vill.  di  Fr., 
dipart.  della  Charente  inferiore,  circond., 
caot.  e  a  1  I.  i|2  O.  N.  O.  da  Saiutes, 
e  a  6  I.  S.  E.  da  Rochefort .  Ha  due 
aooue  fiere  per  commestibili ,  e  coota 
1,100    abitanti. 

GEORGE-DES-MONTS  ($.),  vili,  di  Fr., 
dipart.   del  Puy-de-Dòme  ,    circood.   e  a 

5  I.  O.  N.  O.  da  Riom,  caot.  e  a  1  I. 
3j4  O.  S.  O.  da  Manzat,  eoo  1,200  a- 
bitanti. 

GEORGE-DESPÈRANCHE  (s.),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Isere,  circood.  e  a  3  I. 
i|2  E.  N.  E.  da  Vienna,  cant.  e  a  a  I. 
S.  S.  E.  da  Heyrieux .  Ha  due  annue 
fiere  i)J  23  aprile  e  9  decembre  per 
bestiami,  tele,  ec.    Conta    1,600  abitanti. 

GEORGEDESSEPT-VOIES  (s.),  bor.  di 
Fr,  dipart.  di  Maina  e  Loira,  circond. 
e  a  4  '■  M4  N.  O.  da  Saumur,  caut. 
e  a  1  1.  N.  O.  da  Genoes ,  eoo  2,3oo 
abitanti.  Ha  una  miniera  di  oarbooe 
terroso. 

GEORGE-D'OLERON  (s.),  vili,  di  Fr.  « 
dipart.  della  Charente  inferiore,  circood, 
e  a  5  I.  i[2  N°.  O.  da  Mareones,  cant. 
e  a  1  I.  N.  N.  O.  da  s.  Pierre-d'  Ole- 
ron.  Ha  due  annue  fiere  oe'  giorni  23 
aprile,  e  23  agosto,  e  coota  3,5oo  a- 
bitanti. 

GEORGE.DU-ROSAY"  (s.),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Sarthe  ,  circoud.  e  a  4  '• 
i|3  S.  S.  E.  da  Marnar*  ,  caot.  e  a  1 
I.  i[3  E.  N.  E.  da  Bouoetable ,  eoo 
i,20o  abitami. 


i  i  i  .  .  '{  GEO 

GKORGE-DU-THElf,  (*•).  vili.  .1.  Fran- 
cia.  Vedi  Gkos-Thkil. 

<;F-;oi\GE-UU-VlEVRE  (<.),  bor.  di  Er., 
«iiparr.  dell'  Eure  ,  circond.  e  a  3  I.  S. 
S.   E.   da   Pont  -  Audenier,   e   a    io   I.    N. 

0.  da  Evreux;  capoluogo  di  cani.,  pres- 
so al  Mont-Roty.  Ha  una  cartiera,  e 
fiere  per  tele,  e  merci  la  terza  festa  di 
Pasqua,  ed  il  3  settembre.  Couta  8oo 
aiutanti. 

GEORGE-EiV-eO[JZ.<VN  (s.),  vili,  di  Fr. 
dipart.  della  Loìra ,  circond.  e  a  3  1. 
1,3  N.  O.  da  Montbrisoo,  e  a  8  1.  2[3 
S.  S.  O.  da  Roamio;  capoluogo  di  cant., 
sulla  riva  sinistra  del  Lignon.  Tiene  fie- 
re per  bestiami,  il  primo  maggio,  e  25 
ottobre,  e  conta    1,100   abitanti. 

GKOKGEJ/ AGRICOLE  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.    dell" Alta    Loira  ,   circond.     e   a   6 

1.  i|3  N.  da  Puy,  cant.  e  a  »  I.  S.  E. 
da   CrapoDne,  con    1,100   abitauti. 

GKORGE-LE-GAUTIER  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.     della  Sarthe  ,  circond.    e   a   8   I. 

0.  da  Mamers,  cant.  e  a  2  I.  1,4  O.  N.  O 
da  Frenay-le-Vicomte,  sulla  riva  siuistra 
della   Vandelle,   con    l,3oo   abitanti. 

GEORGE  -  LES  -  BAILLARGEAUX  (».), 
vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della  Vienua  ,  cir- 
cond. e  a  a  1.  i,3  N.  N.  E.  da  Poi- 
tiers  ,  e  a  4  '•  »|3  S.  O.  da  GliatelU- 
r-jult,  capoluogo  di  cant.  ,  presso  la  riva 
destra   del   Clain,  oon   900   abitanti. 

GICORGE-LES-MONTA1GU  (s),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Vandea  ,  circond.  e  a 
7  1.  l|4  N.  N.  E.  da  Borbon  -  Vandea, 
cant.  e  a  3[4  di  I.  S.  da  Montaigu,  con 
■2, ino   abitanti. 

GEORGE-LES-POUGES  (s.1,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Creuse  ,  circond.  e  a  4  '• 
E.   N.     E.    da   Bourgaueuf,   cant.  e   a   2 

1.  E.  da  Poutarion.  Vi  si  tengono  quat- 
tro annue  fiere  per  bestiami,  merci  e 
cappelli.  Conta   i,4oo  abitanti. 

GEORGE!*  (s.),  bor.  dell'arcid.  d'Austr., 
paese  al  di  sopra  dell'  Eus ,  quartiere 
di  Hausruck,  presso  aj  lago  Alter,  a  n 
1.  i|2  S.  O.  da  Wels  ,  e  a  5  1.  0.  da 
Crounden. 

GEORGEN  (s.) ,  in  croato  .y.  Juraj,  vili. 
e  porto  della  Croazia  militare,  generala- 
to di  CarUtadt  ,  distr.  reggimeiitario  di 
Ottocfaacz,  sull'Adriatico,  a  i  1.  i|2  S. 
ì     E.   da   Zeng,  con   000   abitanti. 

f.;-:OR(JEN    (  s.  ),  in  "ungherese    SzerU- 
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GyJrgy,  ed  in  islavo  A\v.i/>',  Bhta   libera 

e  iv. ile  della  Ungh.  ,  comitato,  marca  e 
a  3  I.  N.  N.  E.  da  Presburgo  ,  e  a  l 
I.  S.  O.  da  Bósiog  ,  a'  piedi  di  una 
moni,  coperta  di  vigneti,  la  cui  sommi- 
tà è  coronata  da  un  vecchio  castello. 
Ha  6  chiese  cattoliche  ,  una  luterana  , 
un  ginoasio,  e  bagni  d'acqua  solforuta. 
Conta    2,200   abitami. 

GEORGENBERG  ,  mont.  della  Boemia  , 
ciré.  «  a  »o  I.  3|4  N.  E.  da  Rakonilz, 
e  a  g  I.   i,4  N.  N.  O.  da  Praga. 

GEORGENBERG,  bor.  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  n  17 
1.  E.  S.  E.  da  Oppelu,  circ.  e  a  4  !. 
S.  da  Deuthen.  Ha  una  chiesa  cattoli- 
ca, e  couta  Óoo  abitanti.  Nei  dintorni 
si   scava    una   miniera   di   piombo. 

GEORGEafBERG,  in  ungherese  Szmiba- 
th*.ly ,  città  della  Uogh.  ,  comitato  di 
Zips,  marca  dei  Karpazii,  sul  Poprad,  a 
2  I.  3j4  S.  O.  da  Kesmarck,  e  a  1 3  I.  O. 
daSzebeu.  E  bene  fabbricata,  ed  ha  una 
chiesa  cattolica,  una  luterana,  ed  ima 
scuola  normale.  Vi  si  fabbr.  della  tei;: 
e  la  pesca  nella  Poprad  è  assai  attiva. 
Conta  1,000  abit.  ed  i  suoi  dintorni  so- 
no fertili.  Questa  città  mollo  soll'erse  in 
conseguenza  di  numerosi  ioceudj,  e  re- 
stò molto  tempo  in  potere  dei  polacchi 
a   titolo   di   ipoteca. 

GEORGENBOURG,  citta  della  Russ.  eu- 
ropea.   Vedi  Jouhbuag. 

GEORGENFELD  o  GURGENSTALD,  in 
in  uqgherese  st  Gyorgyniezeje ,  borgo 
della  Ung.,  comit.  e  marca  di  Gran,  sul- 
la riva  destra  del  Danubio  ,  presso  a. 
Gran,  di  cui  esser  può  considerata  come 
un  sobborgo.  Sta  api  N.  O.  da  Buda,  e 
a   6   I.   3,4   O.   da   Waitzen. 

GEORGENIUUSElN,  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg, 
distr.  di  Reoheim,  a  4  I.  S.  0.  da  Ha- 
benhausen.  e  2  I.  5,4  E.  da  Darmstadt. 
Ha   un  castello,  e  couta   5oo  abitanti. 

GEORGENTHAL,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  11  I.  i|2  N.  E.  da  Leitmeritz  ,  e  a, 
20  I.  N.  da  Praga,  sui  conf.  del  r'ég. 
di  Sassonia.  Vi  si  fabb-  molte  calzette, 
e  conta    1,200  abitanti. 

GEORGENTHAL,  vili,  del  due.  di  Siss.- 
Coburgo,  pri".  e  a  3  I.  O.  S.  O.  da 
Gotha,  e  a  1  I.  l|2  O.  daOhrdiuf,  03} 
puluoga  di  bai,  con  5oO  abit. ,    coutau 
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«JoHe  5,200  il  bai.  di  tal  nome,  che  li  a 
mulini  da  oglio  e  da  robbia,  segaloi,  car- 
tiere, fornaci  a  calce  e  da  tegole. 
GEORGE' S.-RIVER,  fi.  della  Nuova  01., 
nella  Nuova-Galles  meridional?  .  Naice 
nella  parte  S.  0.  della  contea  di  Cum- 
b-rland,  scorre  prima  al  N.  E.,  poi  al- 
1  E.,  infine  al  S.  E.,  e  si  getta  nel  Bo- 
tany-bay,  dopo  un  corso  di  circa  a  1. 
a  circa  5  I.  S.  dall'  ingresso  di  Port- 
Jackson.  É  navigabile  per  navigli  di  20 
tonnellate   sino  a   Liverpool. 

GEORGE  'S.-TOWN,  città  del  gov.  del  Ca- 
po di  Buona  Speranza.  V.  Georgetown. 

GEORGE-SUR-CHER  (s.)  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Loir  e  Ch»r,  circond.  e  a  7 
I.  l|2  S.  S.  O.  da  Blois,  cant.  e  a  l  1. 
O.  S.  O.  da  Mout  ridimi,  sulla  riva  si- 
nistra del  Cher.  Tiene  una  fiera  di  be- 
stiami, ec.  il  23  aprile,  e  coma  i,4oo  a- 
bita.iti. 

GEORGE-SUR-ERVE  (s.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mayenne,  circood.  e  a  8  I. 
i|4  E.  N.  E.  da  Lavai,  caut.  e  a  1  1. 
5|4  E.  da  Evron,  sulla  riva  siuistia  d-1- 
1'  Erve,   Conta    1,000    abitanti. 

GEORGE-SDR-LA-PREÈ  (s.),  vili,  di  Fr. 
dipart.   del  Cher,  circond.   e    a   8     I.    l|2 

0.  N.  0.  da  Bourges  ,  cant.  e  a  2  I. 
lj4  0.  da  Vierzon,  sulla  Pree,  cou  800 
abitanti.  Ha  una  cava  di  marmo  grigio 
e  rosso,  ed  una  ricca  min.  d'ocra,  i  cui 
prodotti  vengono  spediti  in  01.  ed  in 
Inghilterra. 

GEORGE-SUR-L'EURE(s.),  vili,  di  Fr, 
dipart.   di   Etire   e  Loir,    circond.     e    a  2 

1.  1[4  O.  S.  O.  da  Cliartres  ,  cant.  e  a 
2  1.  E.  S.  E.  da  Courville  sulla  riva 
sinistra  dell'  E  are.  Si  fabb.  tele  di  lino 
bianchissime  per  fodere  di  forzieri,  cas- 
se, bors?,  ec.  ,  di  cui  si  fa  un  attivo 
corani,   colla  Spagna.    Conta   700  abitanti. 

GEORGE-SUR-LOIRE  (s.) ,  bor.  di  Fr.  , 
dipart.  di  Maina  e  Loìra,  circond,  e  a 
5  1.  3|4  0.  S.  O.  da  Angers,  e  a  1  1. 
■12  N.  da  Chalonne,  capoluogo  di  caut., 
sulla  strada  da  Nantes  ad  Angers,  a  3[4 
di  I.  dalla  riva  destra  della  Loira.  Vi  si 
vede  1'  edilìzio  dell'  antico  conveuto  dei 
monaci  di  s.  Genoveffa.  Tiene  quattro 
fiere  annue  per  bestiami,  e  conta  2,4oo 
abitanti. 

GE0RGE-SUR-M0UL05  (s.),    vili,    di 
Fr.,  dipart.  del  Clier,  circond  e  a     2  1. 
Tj.r      II    P.  II. 
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ò|4  N.  N.  E.  da  Bourges,  caut.  e  a  1 
1.  t|2  S.  O.  da  Meuetou,  sulla  riva  si- 
nistra del  Mouhio.  Vi  si  scava  dell'ocra, 
che  si  spedisce  poscia  in  Olanda.  Con= 
ta  4oo  abitanti. 
GEORGETOWN,  città  della  Nuova-Breta- 
gna, nuovamente  fabb.  sulla  costa  orient. 
della  is.  del  Priocipe  Edoardo,  capoluo- 
go della  contea  del  Re,  fra  le  imbocc. 
del  Brudiiell  e  del  Cardigan.  Ha  un  porto. 

GEORGETOWN,  distr.  del  gov.  del  Ca- 
po-di-Buona-Sperauza,  che  ricevette  il  no- 
me del  suo  capoluogo.  Conf.  al  S.  ed 
all'È,  coli' oceaoo  Indiano,  all'O.,  al  N. 
ed  al  N.  E.  col  distr.  di  Zwellendam  , 
da  cui  il  Gaurits  ,  i  monti  di  Lange- 
Kloof  e  L  Kromme  lo  dividouo.  La  sua 
lunghezza  dall'E.  all'O.  è  di  74  1.,  e  la 
sua  media  larghezza  dal  N.  al  S.  di  8 
leghe.  Le  b..je  Mossel  e  di  Pleltcnberg 
sono!  principali  interramenti  che  presen- 
ti la  costa  ,  sulla  quale  si  scorge  il  ca- 
po del  Granatiere  .  Tagliata  a  cerchio 
al  N.  dalla  catena  del  Lange-Kloof,  e 
cinta  al  S.  dall'oceano,  questa  ristretta 
regione  non  ha  che  dei  corsi  di  acqua 
assai  poco  estesi.  Vi  si  trovano  presso 
al  mare  tre  laghi  poco  considerabili.  La 
superf.  di  questo  distr.  è  in  gr.  parte 
coperta  di  foreste,  ed  ha  verso  IO.  un 
territ.  favorevole  alla  coltivazione  della 
biada. 

GEORGETOWN  o  GEORGE'  S-TOWN, 
citta  del  gov.  del  Capo-di-Buona-Speran> 
za,  capoluogo  di  distr.,  presso  l'oceano 
Indiano  ,  a  86  1.  E.  dalla  città  del  Ca- 
po, al  53°  57'  30''  di  lat.  S.  e  20*  26' 
o"  di  long.  E.  E  irrigata  dallo  Zwart» 
river.  Vi  si  vede  una  strada  larghissi- 
ma, e  lunga  ii3  di  1.  ;  le  case  non  han- 
no che  un  piano,  e  ciascuna  ha  un  giar- 
dino. I  dintorni  sono  montuosi,  bene  ir- 
rigati ,  benché  interrotti  da  profonde 
vallate. 

GEORGE-TOWN,  ritta  sulla  costa  set- 
tentr.  della  Terra  di  Diemen,  capoluogo 
della  contea  di  Coruovaglia,  a  4^  '•  N. 
N.  O.  da  Hobart-town.  Lat.  S.  4*°  <>'; 
long.  E.  i44°  54'  Alla  imbocc.  del  Ta- 
mar, che  vi  forma  il  porto  Dalrympla  , 
uno  dei  più  belli  e  sicuri  dell'Oceanica, 
l'ingresso  di  questo  porto  ha  circa  l|2 
1.  di  larghezza  ;  ma  se  ne  deve  evitare  la 
punta  N.  Oj  incili  si  trovano  molti  sco« 
l32 
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gli.  Questa  chth  iiod  esiste  che  dal  1819. 
Oltre  la  casa  del  comandante,  e  quelle 
degli  ufficiali  civili  e  militari,  se  ne  ve- 
dono pure  dònna  di  particolari  ,  una 
«.appella,  un  ospedale,  una  prigione,  u- 
iia  caserma,  dei  magazzini  di  provisioni 
«,  munizioni,  e  delle  capanne  pei  deportati. 
George-town  promette  d'ingrandirsi  a 
motivo   dei  vantaggi   che  il  suo  porto  pro- 


curerà al  cornai.  ;    già    vi     giunse 
che   naviglio  dal  Port- Jackson,  e  dei  1 
dal   Derwent  ;  «   navigli     delle   Indie    che 
prendono   la    strada   dello   stretto   di  Bass 
vi   portano   pure   qualche   merce.    La  pe- 
sca  delle   foche   è   attiva   sopra   una  vasta 
estensione    di  coste  lungo    lo    stretto   di 
Bass.  Conta  6"oo  abitanti.  —  Il   territ.  vi- 
cino non   merita   di   essere   ricordato   per 
fertilità;    benché    nel    1820    avesse   più 
di   60   piantagioni.   A   poca   dist.   da   que> 
sta   città    si    trovò     una     gr.    quantità     d 
minerale   di     ferro    simile     alla     mio.     d 
ferro  nero  di  Svezia  ;   somministra  puri 
un   metallo   purissimo  e  malleabile. 
GEORGETOWN,   città,  e    porto    di  mare 
degli   Stati-Uuiti,  stato  della  Caroliua-del 
Sud,  capoluogo  del  distr.   del  6uo  nome 
a  19  1.  ii3  N.  E.  da  Charleston,  e  a  37  1. 
E.  S.  E,  da  Columbia,  sul  Sampit,  presso 
la    riva    occid.    della    baja    di    Wiugnw, 
che   riceve  il  Waccamaw,    e   la   Great-Pe- 
dee,  ed  il  cui  ingresso  è  chiuso  da  uuo 
scoglio,  il   quale   uou   permette  il  passag- 
gio se  non  che  ai  navigli  che  pescano  sol- 
tanto li  piedi  di  acqua.    Georgetowu  pos- 
siede molti  luoghi  dedicati    al  culto   per 
gli  episcopali,  battisti,  metodisti  e  pres- 
biteriani, un'  accademia,   una   casa  di  giu- 
stizia, ed  una   banca.    Il  comm.  v 
sai  attivo.  I  navigli    che  appartengono  al 
porto  stazavano,  nel  1816,  775  tonnellate. 
Conta  2,000  abitanti.  —  Il  distr.  di  Geor- 
getown     forma    la     parte    orientale    del- 
la Carolina-duI-Sud  ;  è  basso  ,  paludoso  • 
limitato    al    S.   dalla    Santee ,    e  contiene 
17,600  abit.,    dei  quali     16,600    schiavi. 
GEORGETOWN,  città  degli  Stati- Unici, 
distr.   di  Columbia,  contea    di  Washing- 
ton, sulla  riva  sinistra   del  Potomac,  al- 
l' O.  di  Washington,  da  cui  non  è  diviso 
che   dal   Rock-creek,  pico.   fi.   che   si  pas- 
.a    sopra    due    ponti.    Lat.  N.  38°  6  ~ 
long.  O.  790  207  Si".    Le  case, 
mero  di  260,  soug  iu  gr.  parte  fabb.  iu 
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mattoni,  e   moltv  auche    eleganti.     Ha      6 
chiese  per  diversi  culti,  uu  bel  mercato,  una 
biblioteca  pubblica,   quattro  banchi,  ed   un 
collegio  autorizzato  a  conferire  i  gradi  ac- 
cademici. Questo  stabilimento  occupa  due 
belli    edilizi,  amenamente  situati  sopra  11- 
d'    alt  ura  ;     possiede    una    biblioteca     di 
7,000    volumi   ed    un   gabinetto    di  fisica. 
Il   suo  comm.    è   consid.,  e    trattiene   un 
gr.   numero  di    navigli  che  stazavano,  nel 
1816,    6,839   tonnellate,   ma   la   navigazio- 
ne  essendo   impedita  dallo  scoglio  che  si 
trova  alla  imbocc.   del  Potomac,  ad   1  I. 
al   di  sotto   della  città,  si   trasporta  ad  A- 
lessaudria   una  gr.  parte   della  merci  de« 
stinate  alla  esportazione. 
GEORGETOWN,    bor.  degli    Stati-Uniti, 
stato  di  Delaware,    capoluogo    della  con- 
tea di  Sussex,  a    12   I.  S.  S.  E.  da  Do- 
ver, e  a  4  '•  O.  S.  O.    da  Lewistowu  , 
cou   800   abitanti. 
GEORGETOWN,    citta  degli    Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky,   capoluogo  della  cou- 
tea   di  Scott,  a   6  I.  E.  da  Frankfort,  e 
a   22   1.   S.   da    Cincinnati,   in    un     paese 
fertile,  e  sul    ruscello    il    Royal-Spring  , 
affluente  dell'  Elkhorn.    Ha    due    chiese 
pei  metodisti  e  battisti,    e  conta     1,100 
abitanti. 
GEORGETOWN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di   Maina,   contea   di   Liucoln,   sulla 
riva  sinistra,    ed  alla  imbocc.   del  Keuue- 
beck,  a   11    I.  N.  E,  da  Portland.  Couta 
1,200   abitanti. 
GEORGETOWN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato    di   Ohio,  capoluogo   della  contea  di 
Browo,   sulla    riva  sinistra    del  Whiteo- 
ak-creek ,  a  00  I.  S.  S.   O.  da  Columbus. 
GEORGETOWN,  città,  capoluogo  della  is. 
del  Principe  di  Galles,  sulla  costa  N.  E., 
presso  la  costa   occid.  della    penisola    di 
Malacca.  Lat.  N.  6°  26';  long.  E.  97°  69'. 
E  sede  del  gov.  della  is.  e  di  una  coi- 
te    superiore  di  giustizia.  Fu   nuovamen- 
te fortificata,  ed  è  inoltre    difesa    da  un 
forte,  che  però  non  potrebbe  opporre  u- 
ua  gr.  resistenza.  Le  strade  sono  larghe, 
a  retta  linea  e  ben  lastricate.  Vi  si  osserva 
il  palazzo  del  governatore,  l'arsenale,  le 
caserme,  ed  i  magazzini  delle    previsio- 
ni militari.  Racchiude  una    chiesa ,    una 
prigione,  e  qualche  altro    pubblico  edilì- 
zio :     un  molo    eretto  io   pietra   conduce 
al  canale,  che  forma  il  porto  ;  e  vi  si  fa 
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un  cntnm.  attivissimo.  I  navìgli  clre  pas- 
sano la  stretto  di  Malacca,  vi  approda- 
no spasso,  Onde  prendere  dei  rinfreschi. 
Questa  città  si  aumenta  ogni  giorno,  e 
contiene  al  presente  circa  10,000  abit. 
di  nazioni  diverse. 

GEORGETOWN,  borgata  sulla  costa  8. 
E.  della  is.  Tabago,  nella  picc.  Antille, 
presso  e  al  N.  E.   da   Scarborngh. 

GEORGIA,  città  e  prov.  dell'Egitto.    V>>.- 

d'i    GlRGÈH. 

GEORGIA,  comune  ed   uno    degli  Stati-U- 
niti.  Vedi  Giorgia. 
GEORGIA,  is.  del  gr.  Oceano   Equinozia- 
le.  Vedi  Giorgia. 
GEORGIA  (GOLFO  DI),  braccio  di  ma- 
re, che  bagna  ali1  E.  la  is.    di    Quadra- 
e- Vancouver.   Vedi  Giorgia  (Golfo  di). 
GEORGIA,  gov.  della  Russia  asiatica,  fra 
4o°  ©/  e  4.2°  48'  di    lat.  N,    e  fra  4i° 
27  e  44°  47'    di    long.  E.    Occupa  una 
porzione  del  versatojo  merid.   della   cate- 
na del  Caucaso,  ed  il   versatojo  settentr, 
di  quella  dell'  Alaghez  e  delle  moDt.   del 
Karabagh.  Al  N.  le  frontiere  della  Geor- 
gia si  avanzano  nelle    parti  del  Caucaso 
abitate  dagli  osseti,  dai  mitzdjeghi,  e  da 
lesghi;  all'È,   questo  paese  è  limitato  dal 
la  catena  prin.  del  Caucaso,  che  si  diri 
gè  verso  il  S.  E.,  e  Io  divide  dal  Daghe 
stan  ;  più  al  S.    è  limitrofo    del    kanato 
di  Cheki,  al  S.  si  estende  sino  al  Kara- 
bagh, al  monte  Allagollar ,    alla  riva  set 
tentr.   del  lago   Sevan,   al   kanato   di  Eri 
van,  da  cui  è  diviso  dall'  Alaghez,  e  si 
no  al  pascial.  turco   di  Kars,     col   qnale 
ha  per  limite  il  fi.   Arpatchai  ;  all'O.   ha 
questo  stesso    pascià!.,    quello  di  Akalh 
tsikhe,   impropriamente   Akhalzikh,  e   l'I 
merezia ,  che    è     iu    parte    divisa     dalla 
catena  dell' Olumba.    La  Georgia    è    ba- 
gnata dal  Kur  o  Mtkwari.    i    cui    prin. 
affluenti  sono  ;    a    sinistra,    la    Suramu- 
la,  il  Pzi,  il  Liakhwi,  il  Khzani,  1'  Ara- 
gwi,   il  Lotchini  e  1'  Alazani,  che   riceve 
il  Yori,  poco  prima  del    suo    confluente 
col  Kur  ;  questo  ultimo  fi.  riceve  a  de- 
stra, nella  Georgia,  il   Dzama  ,  il  Tana  , 
il  Thedzma,  il   Dighonii ,    1'  Alghetè ,    il 
Kzia  o  Krami,    che  riceve    il  Machawe 
ri    ed    il  Debeiè  ;    l' Indja  ,    1'  Akhstafa 
il  Taous,  il  Dzegham,    il  Chamkhor    ed 
il  Gandjah.    Il     Kur    uon    è    navigabile 
che  in  qualche  luogo,   ed  i  suoi  affluenti 
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sono  piuttosto  torreuti  rapidi  che  fiumi. 
I  laghi  della  Georgia  sono  poco  con- 
siderati tranne  quelli  di  Taparavnni  , 
Skhomo  e  Moda-tapa,  situati  alla  fron- 
tiera dell'  Akhal-tsikhè.  Questo  paese  è 
assai  montuoso  ;  al  N.,  gli  alti  picchi 
del  Milvani,  Mqinwari  e  Khokhi  inalza- 
no sino  alle  nuvole  le  loro  cime  coper- 
te di  ghiacci  e  nevi  perpetue,  e  da  que- 
sto ultimo  parta  la  catena  delle  ghiac- 
ciaje  chiamata  Sekara  e  Brouts-sab- 
dzefi,  la  quale  si  dirige  verso  1' O.  sino 
alle  sorg.  del  Patza  o  del  gr.  Liakhwi, 
ove  incoutra  quella  del  Kedela  che  divi- 
de la  Ratcha  dell'Ossezia .  La  catena 
dell' Olumba  forma  il  prolungamento  me- 
rid. del  Kedela,  e  si  avanza  verso  il  S. 
O.  sino  al  Kur,  ove  riceve  il  nome  di 
Asmis-mtha  ;  questa  catena  è  altissima  ; 
però  le  nevi  non  vi  soggiornano  che  u- 
na  parte  dell'  anno  ;  le  sue  ramificazioni 
giungono  alla  sinistra  del  Kur,  alla  de- 
stra del  quale  si  riscontrano  quelle  dei 
monti  di  Gudjarethi,  con  le  quali  for- 
maTio,  alla  frontiera  del  pascial.  di  A- 
khaltsikhè,  la  stretta  spalliera  di  Bedra, 
per  cui  il  Kur  entra  sul  territ.  russo. 
I  monti  di  Gudjarethi  sono  un  ramo 
dell'alta  catena  di  Pambaki,  che  si  diri- 
ge al  N.,  e  dalla  quale  se  ne  stacca  nn? 
altra,  sotto  il  nome  generale  di  Didgora, 
e  va  verso  1'  E.  sino  a  Tiilis,  sulle  rivo 
del  Kur.  I  monti  di  Pambaki  sono  as- 
sai alti,  e  appartengono  alla  catena  cu- 
rouata  dal  picco  agghiacciato  dell'  Ala- 
ghez ;  essi  formavano  no  tempo  la  fron- 
tiera merid.  della  Georgia.  Due  rami, 
fra  i  quali  scorre  il  Yori,  si  staccano, 
alle  sorgenti  di  questo  fi.,  dalla  massai 
principale  del  Caucaso,  e  si  dirigono  al 
S.  S.  E.  sino  al  Kur;  il  ramo  occi- 
dentale uon  ha  alcun  nome  generale,  e 
si  perde  nella  fertile  pianura  di  Karaya  ; 
l'altro,  chiamato  Kakhèthismtha,  è  più 
alto,  ed  ha  nel  suo  mezzo  1'  alta  mont, 
di  Gombar,  al  S.  della  quale  prende  la 
denominazione  di  Tsiwi,  e  divida  le  pia- 
nure di  Oupadari  e  di  Tsin  •  mindori, 
estendendosi  sino  alla  riuuione  del  Yori 
e  dcll'Alazani.  Fra  tutta  queste  monta- 
gne si  trovano  larghe  vallate  fertilis- 
sime, coperte  di  belle  foreste,  di  pin- 
gui pascoli,  ed  intersecate  da  corsi  dì 
acqua  assai  numerosi.  La   pesca  è  poco 
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consid.  nella  Georgia,  perchè  fa  rapidità 
dei  fi.  impedisce  che  sieno  abbondi 
di  pesce. —  Il  clima  del  gov.  di  Georgia 
è  generalmente  caldo  ;  1'  inverno,  spesso 
assai  nevoso,  incomincia  verso  la  ine 
di  decembre  ;  è  corto,  e  termina  ordi- 
mriamenle  col  mese  di  geunaro  ;  verso 
la  meta  di  febbrajn  incominciano  i 
giorni  di  primavera .  Le  foreste  sono 
popolate  di  faggi  rossi,  carpini,  quer- 
cie  ,  tigli ,  olmi ,  frassini ,  aceri  ,  casta 
gni,  noci,  pomi,  peri,  prugni,  viti  sel- 
vatiche, ed  arboscelli  di  specie  diverse 
Il  salvagginrae  e  gli  animali  selvaggi  so 
no  comuni;  vi  si  trovano  cervi,  cignali 
volpi,  tassi,  orsi  ,  sacrili,  linci,  ed  aochi 
leopardi;  le  lepri  e  gli  autilopi,  chiamai 
djairào,  sono  numerosi  nelle  valli  e  nellt 
pianure.  Fra  i  volatili,  che  formano  l'og- 
getto della  caccia,  couvien  notare  il  fagiano, 
la  gallo-regina,  la  pernice,  la  pernice  fran- 
colino, ed  una  specie  di  quaglia  estrema- 
rneute  grassa,  la  quale  vola  stentatamente. 
L'agricoltura  e  l'educazione  dei  bestiami 
l'ormano  la  occupazione  principale  degli 
abitanti.  Oltre  i  cereali  comuni  in  Eu- 
ropa, si  raccoglie  nella  Georgia  poco 
riso,  molto  miglio  e  gomi  (ho/cus  bi- 
color),  del  (Ijìkura  (  holcus  sorghum) 
e  del  mais.  La  coltivazione  del  canape, 
e  del  lino  è  assai  generale  ;  si  pian- 
tano altresì  molti  cotonieri,  ma  sono 
assai  piccoli;  si  vedono  campi  coperti 
di  poponi,  melloni  d'acqua,  lunghe  zuc- 
che, e  zalìYano  bastardo.  Malgrado  pe- 
rò la  fertilità  del  suolo,  1'  agricoltura  è 
ancora  nella  sua  infanzia  nella  Georgia. 
Il  paesano  si  limita  a  seminare  i  grani 
bastanti  per  esso  e  per  la  sua  fami- 
glia ,  e  per  andar  a  cangiarne  nelle 
\icine  città  contro  altre  cose  di  pri- 
ma necessita.  L'aratro,  di  cui  si  ser- 
vono d'ordinario,  è  così  pesante  che  bi- 
sogna aggiogarvi  sei  od  otto  paja  di  buf- 
fali; l'erpice  non  è  altra  cosa  che  un 
albero  tagliato,  e  l'uso  di  far  cammina- 
re i  buffali  sulle  spiche  mature  onde 
farne  sortire  il  grano  fa  perdere  una 
gran  quantità  di  prodotto  .  —  Il  vi- 
no, la  produzione  principale  della  Geor- 
gia, è  di  qualità  eccel.,  ed  abbonda  tal- 
mente nei  paesi  situati  fra  il  mar  Nero 
ed  il  Caspio,  che  diverrebbe  l'articolo  il 
più  impoctaute  della    esportazione,  se  si 


G  E  O 

potesse  introdurre  una  miglior  maniera 
di  prepararlo  e  conservarlo  .  Si  spreme 
l'uva  cosi  male,  e  si  lascia  fermentare  il 
succo  con  si  poca  precauzione,  che  appe- 
na il  vino  dura  un  anno.  Onde  traspor- 
lo s'impiegano  degli  otri  fatti  di  pelli 
d'animali,  intonacale  internamente  di  pis- 
sasfalto,  onde  renderle  impermeabili  ;  il 
che  comunica  al  vino  un  cattivissimo  sa- 
pore, e  contribuisce  a  renderlo  agro.  Si- 
no al  presente  i  Georgiani  furono  trop- 
po negligenti  di  porre  il  vino  in  ba- 
rili, solo  mezzo  per  conservarlo,  e  ren- 
derlo migliore,  tanto  più  che  le  loro 
mont.  somministrano  ovunque  del  legro 
eccellente  per  farne  ogni  specie  di  bot- 
tame. —  La  Georgia  deve  contenere 
ricche  miniere  di  rame  e  di  piombo-, 
ma  non  si  scavano  che  quelle  di  Som- 
kezia  ,  !e  cui  principali  si  trovano  ad 
Akhtala  ,  e  presso  a  Sanahio;  vi  sono 
pure  delle  gallerie  sotterranee  nelle 
mont.  che  formano  la  frontiera  coll'Irue- 
rezia.  Il  fianco  merid.  del  Caucaso  è 
ricco  in  minerale  di  ferro  ;  se  ne  estrae 
in  molti  luoghi,  e  con  esso  si  fanno  cal- 
daje,  catene,  ed  altri  utensili,  che  si  ven- 
dono ai  montanari.  Il  carbone  terroso 
trovasi  frequentemente,  ma  non  se  ne 
fa  alcun  uso,  essendovi  il  legname  ab- 
bondante .  In  molti  siti  il  petroleo  ed 
il  pissasfalto  scorrono  dalle  roccie  ;  le 
montagne  abbondano  di  marmi  a  colo- 
ri diversi,  di  diaspro,  ed  altre  pietre. 
— La  popolazione  della  Georgia  ascenda 
a  Ó2,q5o  famiglie,  il  che  dà,  in  ragio- 
ne di  nove  individui  per  due  famiglie, 
238,275  anime.  Questa  popolaz.  si  com- 
pone di  georgiani,  armeni,  ebrei,  e  di  tri- 
bù turche.  I  georgiani  sono  i  più  nume- 
rosi; si  chiamano  K' art/tuli ,  e  differi- 
scono, per  l'esteriore,  e  pel  loro  idioma, 
da  tutti  gli  altri  popoli  dell'  istmo  cau- 
caseo.  La  nazione  georgiana  oceupa  una 
gr.  parte  del  paese  che  sì  estende  dal- 
TAIazani  sino  al  mar  Nero;  ma  sembra 
che  gli  abitanti  del  K'arthlì,  o  della 
Georgia  propriamente  detta  ,  sieno  il 
più  antico  ramo,  e  che  abbiano  conser- 
vata la  loro  lingua  più  pura  che  gli 
abitanti  della  Imerezi»  e  della  Min- 
grelia.  I  georgiani  Seguono  il  rito  gre- 
.  co  della  religione  cristiana,  hanno  un 
patriarca,  dei  monaci    e  del  preti,  e  se*- 
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no  estremamente  ipocriti  ed  ignoranti;  le 
loro  qualità  morali  non  sono  perciò  le 
più  stimabili.  Le  doone  sono  più  riputa- 
te per  la  bellezza  che  per  la  castità  lo- 
ro ;  gli  uomini  sono  bravi  e  guerrieri 
eccellenti.  Gli  armeni  numerosissimi  nella 
Georgia,  portano  il  nome  di  Som  aitili  ;  se- 
guono in  gr.  parte  il  rito  armeno,  non  es- 
sendovi fra  loro  che  pochi  cattolici  romani. 
i  quali  hanno  delle  chiese  a  Tiflis  ed  a  Go- 
ri;il  comm.,  poco  consid.  nella  Georgia,  è 
tutto  affatto  ira  le  loro  mani.  Gli  ebrei, 
chiamati  Ouria,  assai  numerosi,  abitano 
d'  ordinario  mescolati  coi  due  popoli 
precedenti  ;  di  rado  occupano  esclusiva- 
mente un  villaggio.  Le  tribù  turche,  o 
thathari ,  in  parte  nomadi,  occupano 
iu  gr.  numero  molte  prov.  della  Georgia, 
e  particolarmente  quelle  del  mezzodì, 
nelle  quali  sorpassano  di  gran  lunga 
la  popol.  armena  e  georgiana.  Olire  que- 
ste 4  nazioni  ci  sono  in  qualche  distr. 
degli  osseti  ed  altre  tribù  delle  mont.  ; 
si  trovano  pure  dei  zingani  nomadi  chia- 
mati quivi  Matqouari  e  Bochi,  ed  un 
sobborgo  di  Tiflis  è  abitato  da  kurdi  e 
siiiì .  —  L'  industria  degli  abitanti  del- 
la Georgia  è  quasi  nulla;  si  fabb.  in 
questa  contrada  dei  tessuti  di  lana  ,  di 
cotone,  di  seta,  e  di  seta  e  cotone;  si 
conciano  cuoi  e  si  fa  del  zigrino  ;  ma 
la  maggior  parte  di  tali  produzioni  è 
malfatta  e  di  poco  valore  ,  cosicché  non 
si  esportano  quasi  mai.  Le  armi  di  cgni 
genere  che  si  fanno  a  Tiflis  sono  però 
abbastanza  stimate.  La  povertà  del  pae- 
se, e  la  pigrizia  degli  abit.  che  con  po- 
chi bisogni  vivono  felici  e  nell"  abbon- 
danza, sono  la  cagione  che  il  comm.  del- 
la Georgia  si  possa  dire  nullo  ;  sarebb 
però  anche  assai  difficile  di  dargli  una 
certa  estensione  in  questo  paese  ,  ove  le 
comunicazioni  sono  io  generale  poco  fa- 
cili si  per  terra  che  per  acqua  ,  e  nel 
quale  uon  si  trovano  comodi  mezzi  di 
trasporto.  Effettivamente  nella  picc.  por- 
zione del  Knr,  ch'è  navigabile,  non  si 
fa  uso  che  di  zattere  che  spesso  ri  pe- 
ricolano; le  strade  per  terra  sono,  per 
la  natura  del  terreno,  poco  comode,  eie 
pesanti  vetture  a  due  ruote  non  possono 
quasi  passare  che  pel  cammino  che  con. 
duce  lunghesso  il  Kur  da  Saurami  a 
Tiflis,  e  di  là  nella  Kakeeia,  ma  solamen- 
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te  sino  al  punto  in  cui  cominciano  di- 
verse montagne  più  elevale.  La  man- 
canza di  gran  strade  obbliga  a  traspor- 
tar tutto  sopra  bestie  da  soma;  il  che 
cagiona  consid.  spese.  Infine  se  a  tut- 
ti questi  ostacoli  si  aggiunga  la  poca 
sicurezza  che  regna  nel  paese,  sempre; 
esposto  alle  incursioni  dei  montauari  , 
converrà  conchiudere  che  il  comm.  uou 
potrà  quivi  prosperare  che  difficilmente-. 
Tutte  le  merci  ch'entrano  nella  Georgia, 
e  che  ne  escono,  sono  registrate,  e  pa- 
gano i  dazi  alla  dogana  di  Tiflis;  dai  regi- 
stri di  questa  dogana  si  vede  che  la 
importazione  non  giunge  che  a  circa 
due  milioni  e  mezzo  di  fr.  all'  anno,  e 
che  essa  eccede  la  esportazione  di  uu 
terzo.  —  Le  monete  e  gli  assegnati  rus- 
si hanno  corso  nella  Georgia  ;  vi  si  ve- 
de pure  una  quautità  di  antichi  scudi 
tedeschi.  Le  monete  dal  paese  sono: 
1'  al/azi,  pezzo  di  argento  che  vale  8-> 
centesimi  di  Fr.,  il  tsauri,  pezzo  di 
argento  di  20  centesimi;  1'  us alluni , 
contenente  due  tsauri,  o  4^0  centesimi; 
il  sami-abazi,  pezzo  di  tre  abazi,  o  di 
2  fr.  4°  centesimi;  ed  il  pulì,  pezzo  di 
rame  del  valore  di  2  centesimi.  —  I 
pesi  georgiani  sono  ;  il  karvari  zz\  20 
pud  russi  ;  il  hot  zz  80  libbre  russe  ; 
il  pina  zz  16  libbre  russe  ;  la  litra  o 
batman  zz  8  libbre  russe,  un  tempo  8 
3|4;  i'  tsareki,  quarto  del  litro,  o  2  li- 
bre russe;  lo  stili ,  quinta  parte  del  li- 
tro, ed  il  mithqal,  trentesima  pMte  del- 
lo stili.  L'auna  georgiana  si  chiama  a- 
deli,  e  contiene  tre  piedi  ed  un  pollice. 
Il  lungi  è  la  misura  pei  liquidi,  ed  il 
suo  contenuto  pesa  8  5|4  libbre  russe. 
La  Georgia,  propriamente  detta,  compo- 
sta delle  due  gr.  prov.  di  K'arthli  e  di 
Kaketi,  fu  definitivamente'  incorporala 
all'  impero  russo  nel  1802  .  Allora  si 
formò  il  gov.  della  Georgia,  0,  come  io 
chiamano  i  russi,  di  Gruzia  ;  Tiflis,  la 
ant.  residenza  dei  re  del  paese,  divenne 
la  sede  di  un  governatore  che  porta  il 
titolo  di  Pravi te l-Grouzia,o  di  ammini- 
stratore della  Georgia,  e  sta  sotto  gli  or- 
dini del  governator  generale  militare  del 
Caucaso  e  di  Astrakan,  che  risiede  e- 
gualmente  a  Tiflis.  Si  divise  a  quell'e- 
poca il  K'arthli  iu  tre  distr.  :  Gori,  Lo- 
hri    e    Ducheti;  ed   il  Ksketi    in    due: 
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Hi  di  Telavi  e  Signaki.  Attunlmen 
I  gov.  della  Georgia  si  compone  di  3 
gr.  prov.  e  di  17  distr.  :  le  prime  sono 
il  Somketi  ,  capitale  Tiflis;  il  K'  nrtlili 
capitale  Gori,  ed  il  Kaketi,  ooi  capolut 
glii  Signaki  e  Tòl.ivi.  I  distretti  soii'i  : 
FamLaki,  capoluogo  Karaklissi;  TI; 
lèti ,  capoluogo  Tsalki  ;  Kazakhi,  abitato 
da  nomadi  di  origine  turca  ;  Clionraghe- 
li,  capoluogo  Giimri  ;  Chamchaddi,  oc- 
cupata da  tribù  turche  ;  Gandja  ,  colla 
capitole  dello  stesso  nome  chiamata  dai 
russi  Ielisavetpol  ;  Belokhani  ,  abitato 
da  tribù  di  lesghi  ;  Touoethi ,  Pchavi  , 
Gndamaqari  ,  Kevsurethi  ,  Mtiulelhi, 
Goudjaori,  Khevi,  Turso,  Nara  e  l'Os- 
seti georgiana  ,  attraversata  dulia  par- 
te superiore  del  Didi-Liakhvi  e  suoi  af- 
fluenti. —  Le  amministrazioni  del  gov. 
sono  stabilite  a  Titlis,  cioè  :  la  spedizio- 
ne esecutiva,  o  il  vero  gov.,  la  camera 
dei  demani!  e  del  tesoro,  il  trib.  crimU 
naie  ed  il  civile.  I  capiluoghi  dei  distr. 
hanno  dei  comandanti,  direttori  di  poli- 
zia, tesorieri  e  tribunali  provinciali.  I 
magistrati  sono  destinati  in  tutti  i  luo- 
ghi ove  sembrano  necessari;  i  'posti  i 
più  eminenti  nella  magistratura  sono  oe- 
cupati  da  principi  o  nobili  georgiani,  al- 
lorché evvi  eguaglianza  di  talenti  cogli 
ufficiali  russi  che  possono  aspirare  a 
questi  posti.  Le  cause  giudiziarie  sono 
decise  secondo  le  leggi  russe,  consultan 
dosi  specialmente  il  codice  georgiano  del 
re  Vakhtang  ;  negli  affari  criminali 
ha  riguardo  alle  idee  generalmente  rice- 
vute fra  gl'indigeni.  —  In  Ogni  tempo 
il  paesano  servo  fu  Oppresso  nella  Geor- 
gia dai  principi  e  nobili  ai  quali  anpart.; 
il  padrone  si  appropriava  quasi  tutto 
quello  che  il  servo  guadagnava*  e  ciascu- 
na famiglia  di  coltivatori  era  anche  ob- 
bligata di  somministrare  annualmente  al 
re  67  libbre  di  formeuto,  indipendente- 
mente dalla  imposta  fundiaria.  Gli  abit. 
delle  città  pagavano  circa  4o  fr.  per  fa- 
miglia. La  rendita  totale  del  re  impor- 
tava in  tal  maniera  a  circa  2,800,000 
fr.  ;  queste  rendite  ch'eransi  diminuite 
molto  dopo  la  invasione  dei  persiani,  e 
la  devastazione  di  Tiilis,  nel  1796,  sem- 
brarono così  insignificanti  al  gov.  russo, 
eh»  destinolle  alla  riedificazione  dei  bor. 
e  vili,  distrutti  durante   i  torbidi   conti- 
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uni  che  avevano  sommosso  il  passe.  Non 
ò  probabile  che  le  rendite  della  Georgia 
sieno  considerahilmente  aumentate,  dap- 
poiché i  russi  possiedono  questo  paese  ; 
è  certo  che  da  questa  epoca  vi  si  man- 
darono 8  milioni  di  fr.  all'anno,  tanto 
per  assoldare  P  armata  russa  stazionata 
al  di  là  del  Caucaso,  che  per  le  spese 
dell'  amministrazione  cuile.  —  La  Geor- 
gia, secondo  il  parere  dei  più,  corrispon- 
de all'  ont.  Colchidd,  e  fu  anche  chiama- 
ta Iberia,  Qualche  autore  fece  derivare 
il  nome  di  questo  paese  da  quello  di 
georgi,  popolo  eh-»,  secondo  Pomponio 
Mela,  abitava  al  N.  E.  del  Caucaso,  ma 
questo  è  un  errore,  mentre  P  indicato 
popolo  non  ha  giammai  occupato  la  Geor* 
già.  Questo  ultimo  nome  viene  senza 
dubbio  da  Gurdj,  ch'è  attualmente  la 
denominazione  generale  sotto  la  quale  si 
disegna,  nell'Oriente,  la  nazione  georgia- 
na, e  ohe  fa  chiamare  questo  paese 
Gurdistan.  Il  nome  di  gurdj  stesso 
non  risale  ad  un'epoca  molto  rimota; 
non  si  trova  negli  storici  orientali  che 
verso  la  fine  dell'  XI  secolo,  ed  è  pro- 
babilissimo che  non  fosse  dato  alla  Geor- 
gia che  all'epoca  della  grande  inovazio- 
ne dei  persiani ,  sotto  il  regno  del  sul- 
tano selgiukide  Malek-sah  .  Giorgi  II.  , 
figlio  di  Bagrat,  era  allora  (  dal  1072 
al  1089  )  re  della  Georgia;  dopo  lun- 
ghe e  sanguinose  guerre,  fu  obbligato 
di  sottomettersi  al  sultano,  e  di  render- 
si alla  corte:  Malek-sah  lo  ricevette  con 
onore,  lo  confermò  nella  sua  dignità,  e 
rinviollo  nel  suo  regno.  Poscia  i  persia- 
ni diedero  alla  Georgia  il  nome  di  pae- 
si di  gurdi ,  dal  nome  di  Giorgio;  più 
tardi,  estesero  questa  denominazione  agli 
abit.,  e  li  chiamarono  gurdj  .  Potrebbe 
esser  pur  anco  che  il  fi.  Kur  avesse 
fatto  dare  il  noma  di  Kurdistan  o 
Gurdistan  al  paese  eh'  esso  attraversa. 
La  denominazione  di  Gruzia ,  sotto  la 
quale  i  russi  conoscevano  la  Georgia, 
non  è  che  una  corruzione  di  Gurdj  ; 
bisogna  astenersi  dal  servirsene.  Gli  ar- 
meni chiamano  i  georgiani  Virk  ,  e  la 
Georgia  volgarmente  Ourastan. —  Come 
la  maggior  parte  degli  antichi  popoli, 
che  adottarono  la  religione  cristiana,  i 
georgiani  applicarono  le  loro  tradizioni^ 
la  quali    risalgono    ad     una    rimotissima 
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antichità,  a  quelle  della  Genesi,  ed  in 
t.il  modo  falsificarono  le  loro  cronache 
Adottando  egualmente  le  genealogie  che 
che  si  trovano  nei  libri  degli  armeni 
pretendono  essi  discendere,  come  questi 
da  Thargamos,  pronipote  di  Noè,  Nel 
mezzo  a  tutte  queste  favole  si  scopre 
però  che  questa  nazione  discese  dall'ai 
ta  catena  dei  monti  di  Pambaki  ;  i  pri 
mi  georgiani  si  diressero  verso  il  N.,  > 
popolarono  le  valli  che  si  trovano  fra 
questa  catena  ed  il  Caucaso.  La  storia 
georgiana  indica  il  paese  situato  fra  la 
destra  del  Kur  ed  il  Bedroudji,  chia- 
mato attualmente  Debetè,  come  residen- 
za di  K'arthlos,  che  passa  pel  fondatore 
della  nazione;  da  questo  cant.  i  geor- 
giani si  sparsero  verso  il  nord,  e  più 
tardi  verso  I'  ouest,  siuo  al  mar  Nero. 
—  Le  cronache  georgiane  raccontano  , 
c!ia  Mtskhethos,  figlio  di  K'arthlos,  fece 
costruire  sul  confluente  dell'  Arngwi  e 
del  Kur  una  città,  la  quale  dal  suo  no- 
me chiamò  Mtskhelha,  e  che  divenne 
capitale  del  paese.  I  suoi  discendenti  si 
fecero  per  lungo  tempo  la  guerra  ;  cia- 
scun luogo  aveva  il  suo  principe;  que- 
gli però  che  comandava  a  Mtskhetha  era 
il  capo  degli  altri,  ma  non  portava  il  ti- 
tolo di  re;  aveva  soltanto  quello  di  ma- 
masakhli,  cioè  a  dire  padre  della  casa, 
ed  era  l'arbitro  ed  il  giudice  di  tutta  la 
nazione.  Un  popolo  abitante  ni  N.  del 
Caucaso,   e  che  la  istoria  georgiana  chia- 
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il  paese  compreso  fra  il  mar  Ne- 
ro ed  il  Caspio,  devastando  la  Georgia. 
Qualche  tempo  dopo  i  persiani,  che  abi- 
tavano all'  E.  dei  popoli  governati  da 
de'  discendenti  di  Nebrod  o  Nimrod , 
e  divenuti  possenti,  soggiogarono  questa 
nazioue  ;  il  loro  re  Afriduu  o  Feridun 
iuviò  uno  de'  suoi  satrapi  chiamato  Ar- 
dano, con  un'armata  nella  Georgia  ;  que- 
sti scacciò  gli  kazari,  e  foce  del  paese 
una  prov.  persiana  che  ricuperò  la  sua 
indipendenza,  durante  i  torbidi  che  se- 
guirono la  morte  di  Afridun.  La  Geor- 
gia ricadde  tosto  sotto  il  giogo  persiano 
e  restovvi  sino  all'  epoca  di  Alessandro 
il  Grande,  che,  a  quanto  pretendono  le 
cronache  georgiane,  fece  in  persona  la 
conquista  di  questo  paese.  Famavaz,  gio- 
vine eroe  della  razza  di  Miskliethos,  pei- 
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venoe  a  scacciare  il  govefuator  greto 
che  Alessandro  aveva  lasciato  nella  Geoi- 
gia,  e  fu  unanimemente  eletto  primo  re. 
Suo  figlio  Surmag  morto  essendo  senza 
eredi,  uno  dei  suoi  parenti  della  raz/.a 
di  Nebrod  montò  sul  trono  ;  egli  e  i 
suoi  discendenti  furono  chiamati  Nèbro- 
ihianì.  A  questa  dioastia  successe  quel- 
la degli  Archak '  humani  ,  ch'era  di  o- 
rigioe  armena,  e  ricevette  il  suo  nome 
da  quello  del  suo  fondatore  Archak' h; 
regnò  essa  durante  5oo  anni  siuo  all'an- 
no 265  della  nostra  era.  Dopo  la  mor- 
te di  Aspaghur,  ultimo  re  di  questa  di- 
nastia, che  non  aveva  lasciato  alcun  di- 
scendente maschio,  i  persiani  fecero  n- 
na  invasione  nell'  Armenia  e  nella  Geor- 
gia, onde  vendicare  le  depredazioni  che 
gli  armeui  avevano  commesse  nella  Per- 
sia. I  capi  del  paese  vedendo  che  noo 
potevano  resistere  ai  persiani,  offrirono 
di  sottometter7Ìsi  e  chiesero  al  re 
K:  hasrò  di  dar  loro  uno  de' suoi  figli 
per  loro  re,  e  di  ammogliarlo  colla  figlia 
di  Aspaghur;  K' hasrè  accettando  tale 
proposta  diede  la  Georgia  h  suo  figlio 
Miriao,  che  mori  abbracciando  il  cristia- 
nesimo, lo  che  facilitò  poscia  la  conver- 
sione di  tutto  il  paese  nel  3i8.  Il  più 
cel.  dei  discendenti  di  Miriaii  fu  Vah- 
tsng-Gurg-Aslan  o  lupo-Iione.  Fece  mol- 
te guerre  contro  i  greci,  e  regnò  su  lut- 
to il  paese  compreso  fra  il  Caucaso  o- 
rient.  ed  il  mar  Nero,  e  cosi  pure  so- 
pra Arzeu-errum  ed  altri  caut.  limitrofi; 
fu  esso  che  fabbricò  Tiflis  nel  4^6  e 
vi  stabilì  la  sua  residenza.  Gli  ultimi  re 
della  dinastia  dei  X?  hosroniani,  o  di 
quella  di  Mirian,  furono  Ioanè  e  Djuan- 
scher,  che  morirono  nel  787  senza  «redi, 
in  modo  che  il  trono  fu  dato  alla  fa- 
miglia dei  Bagrations,  di  origine  ebrea, 
che  lo  occupò  sino  al  1801.  Sotto  que- 
sta famiglia  la  Georgia  fu  alternativa- 
mente libera  o  dipendente  dei  suoi  vici- 
ni, principalmente  delle  diverse  dinastie 
che  regnarono  in  Persia  *,  gli  arabi,  i 
persiani,  gì'  imperatori  di  Costantinopoli, 
Tchinghiz  -  kan  e  Timor  ,  devastarono 
questo  paese  a  molte  riprese,  e  vi  di- 
strussero tutti  i  vantaggi  di  una  ante- 
riore civilizzazione.  Intanto  il  re  Gior- 
gio VII  avendo  scacciato  nel  principio 
del  XV  secolo    tutti  i    maomettani  (ep,' 
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paese,  vi  ristabilì  la  religione  cristia- 
n3  ed  il  buon  ordine.  Il  suo  secondo 
successore,  Alessandro  I,  riunì  sotto  il 
suo  scettro  lutti  i  paesi  abitati  da  popoli 
georgiani,  e  fece  varie  guerre  fortunate 
contro  i  principi  maomettani  della  Persia; 
malgrado  questi  successi  e  la  sua  ottima 
ammiuistrazione  ,  Alessandro  divenne  la 
prima  cagione  delle  sciagure  della  patria 
e  della  caduta  della  sua  famiglia,  per  la 
divisione  impolitica  de' suoi  stali,  ch'e- 
gli fece,  nel  l424,  ff3  »  su0'  tre  figli, 
ricevendo  il  primo  la  Icuerezia,  il  secon- 
do  il  K'  arthli ,  ed  il  terzo  il  Kakèti 
e  lo  Schirvan  ;  ne  risultò  che  questi 
principi,  o  i  loro  successori,  non  poten- 
do resistere  agli  stati  possenti  del  loro 
vicinato,  ne  divennero  i  vassalli,  e  furo- 
no obbligati  di  pagare  luro  dei  tributi. 
I  sofi  ,  che  succedettero  ai  turcomani 
nella  Persia,  si  arrogarono  beo  presto  la 
supremazia  sopra  i  re  di  K'arthli  o  del- 
la Georgia,  propriamente  detta;  questi 
divennero  loro  vassalli  .  e  furono  com- 
presi fra  gli  otto  vakil ,  O  vicarj  dello 
schah.  Allora  lo  Schirvan  ed  il  Caucaso 
urient.  riconobbero  la  sovranità  persiana, 
mentre  la  influenza  dei  turchi  ottomani 
si  sparse  sulla  Imerezia,  e  la  porzione 
occid.  delle  monragne.  Lo  zelo  religioso 
dei  georgiani  ,  ed  il  timore  che  avevano 
di  cadere  interamente  sotto  il  giogo  dei 
loro  vicini  musulmani  ,  fecero  loro  ri- 
cercare segretamente  l'alleanza  della  Russ., 
la  quale  sotto  il  regno  brillante  d'  Ivan 
Vassihèvitz  ,  aveva  esteso  la  sua  pos- 
sanza sino  a'  piedi  del  Caucaso.  Il  re  di 
Kakèti  ,  quantunque  soggetto  alla  Per- 
sia, si  mise  nel  l586~,  sotto  la  protezio- 
ne russa,  e,  nel  1689,  un'ambasciata 
georgiana  chiese  allo  czar  alcuni  soccorsi 
contro  i  turchi,  i  quali,  in  guerra  colla 
Persia  ,  si  erano  impadroniti  di  quasi 
tutto  l'istmo  caucaseo.  Questi  primi  pas- 
si dei  re  di  Georgia  e  di  Kakèti  ser- 
virono posteriormeote  di  fondamento  al- 
le pretensioni  della  Russ.  sui  paesi  situai 
al  di  là  del  Caucaso  ,  de'  quali  questi 
potenza  pervenne  ad  impadronirsi.  Era 
elio,  penultimo  re  della  Georgia,  si  sot 
tomise  definitivamente  come  vassallo  ali 
Russ.  in  forza  del  trattato  del  2l\  luglio 
178.1.  Suo  figlio  Giorgio,  e  suo  sue 
iore,  mori  nel  i:8oo,  ed  allora  la  corte 
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di  Pietroburgo  nominò  un  governatore 
interinale  della  Georgia  ,  che  vi  rimase 
sino  all'  inalzamenlo  al  trono  dell'  irop. 
Alessandro  ;  questo  monarca  dichiarò 
nel  1802,  la  Georgia  prov.  russa,  e  fe- 
ce coudurre  nella  Russ.  i  membri  di 
quell"  ant.   reale  famiglia. 

GEORGIEVSK  città  della  Russ.  europea, 
prov.  del  Caucaso,  capoluogo  di  distr.  , 
a  3o  1.  S.  E.  da  Stavropol ,  e  a  72  1. 
N.  N.  0.  da  Tiflis,  sopra  un'altura  as- 
sai ripida  ,  presso  la  riva  sinistra  della 
Podkumka  o  Podkumok.  Lat.  N.  44" 
47;  loug.  E.  4o°  21/.  E  picc.  ,  ma  for- 
tificata in  modo  da  poter  resistere  agli 
assalti  delle  vicine  popolazioni.  L  in- 
terno è  fabbricato  con  regolarità  ,  ma 
assai  poco  solidamente  per  non  temere 
gli  effetti  funesti  dei  venti  violenti  che 
soffiano  dalla  grande  steppa.  Questa  cit- 
tà contiene  un  palazzo  del  governo,  una 
chiesa  armena,  ed  una  greca,  sei  spedali, 
un  lazzeretto,  e  varie  caserme  e  dei  ma- 
gazzini di  provisioni.  Conta  circa  3,000 
abit.,  la  maggior  parte  cosacchi  del  Vol- 
ga ,  che  si  occupano  dell'  agricoltura  e 
di  diversi  mestieri;  gli  altri  sono  russi 
ed  armeni.  1  dintorni  sono  deliziosi,  e 
l' oria  vi  è  pura,  ma  però  vi  regnauo 
delle  febbri  periodiche  alla  fine  del- 
l' autunno.  Da  Georgievsk  si  abbraccia 
con  un  colpo  d'occhio  le  due  lunghe 
catene  parallele  del  Caucaso  delle  quali 
la  più  alta  è  coperta  di  ne*i  perpetue.  — 
Questa  città  fu  costrutta  nel  1771  ,  e 
nel  1802  divenne  il  capoluogo  della 
prov.  del  Caucaso;  in  questi  ultimi  tem- 
pi le  fu  tolta  una  tale  prerogativa  che 
venne  conferita,  invece  ,  a  Stavropol.  — 
Il  distr.  di  Georgievsk,  situato  al  S.  E. 
di  quello  di  Alazandrov,  ed  all'O.  dell'al- 
tro di  Mozdok ,  è  coperto  al  S.  O.  da 
qualche  ramo  del  Caucaso,  e  presenta 
al  N.  E.  vaste  pianure  sabbiose.  Nel  S- 
O.  il  clima  è  dolcissimo  ;  uel  S. ,  l'aria 
cosi  grata  che  pochissimo  vi  si  riseate 
la  influenza  dell'  inverno.  La  primavera 
incomincia  per  tempo,  ed  il  calore  è  as- 
sai forte  nella  estale,  ma  il  cielo  vi  è 
quasi  sempre  sereno. 

GE0RGI03  (HAGIOS),  gr.  e  bel  vili, 
della  Tur.  europea,  nella  Livadia,  sangia- 
calo  e  a  SO  1.  E.  S.  E.  da  Tricala,  cant. 
di  Zagora,  presso  la    costa    N.    E,    del 
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golfo  di  Volo,  a  3  1.  1(2  S.  E.  dalla 
ciuci  di  tal  Dome. 
GEORGIOS  (HAGIOS),  vili,  della  Tur. 
europea,  nella  Moren,  a  4  I.  M4  N.  N. 
O.  da  Argo,  e  a  5  1.  S.  0.  da  Corinto, 
a'  piedi  del  mante  Polifengo.  Il  territorio 
produce  dell'  eccellente  vino  rosso.  —  Si 
vedono  in  vicinanza  e  all'  E.  di  questo 
vili.,  le  rovine  di  Nemea. 
GEORGIOS  (HAGIOS),  vili,  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  sangiacato  e  a  16 
I  i|2  N.  E.  da  Gallipoli,  e  a  3  I.  i[4  S. 
S.  E.  da  Aioadjik,  sul  mare  di  Marina- 
ra. Vi  si  fabb.  tessuti  di  cotone  ,  e  la 
pesca  vi  occupa  uaa  porzione  degli  abi- 
tanti. 

GEORGSWALD  (ALT),  bor.  della  Boe 
mia  ,  ciré,  e  a  «4  '•  W-  E.  da  Leitme 
rit<s  ,  e  a  24  I.  i\.  da  Praga.  Vi  sono 
fabb.  di  calzette,  tele  damascate  ,  e  tele 
di   ootone.   Conta   3,700   abitanti. 

GEOURS-DE-MAREMME  (s.),  vili,  d, 
Fr.,  dipart.  delle  Lande,  circond.  e  a  3 
1.  i|4  O.  da  Da* ,  cant.  e  a  a  I.  S.  E 
da  Souston.  Ha  quattro  annue  fiere  per 
bestiami,  e  conta    1,000   abitanti. 

GEPHES,  antichi  popoli  dell'Arabia  pro- 
pria,  secondo  Tolomeo. 

GEPHRU3,  città  della  Siria,  che  si  arrese 
ad    Antioco,   secondo   Polibio. 

GEPHYRA  o  GEFIRA,  città  della  Siria  , 
nella  Seleucide,  a  22  aa.  da  Antiochia,  se- 
conda Tolomeo. 

GEPHYRA  o  GEFIRV  ciità  dell'Afr.,  i» 
vicinanza  di  Cartagine,  sulle  riva  del  fi 
Maeros,  secondo  Polibio  citato  dall'Ortelio. 

GEPHYRAEI  0  GEFIR1I,  popoli  proba- 
bilmente originari  di  Gelira  di  Siria,  se 
coodo  Erodoto .  Passarono  con  Cadmo 
nella  Beozia,  ove  occupavano  il  territ.  di 
Tanagra,  ma  essendone  stati  scacciati  dai 
Beozj    si  rifuggirono   nell'  Attica. 

GEPIDI,  antichi  popoli  della  Sarmazia  eu- 
ropea, della  nazione  dei  daci  e  dei  geti, 
sulla  etimologia  del  qual  nome  variano 
le  opinioni  degli  autori.  Non  si  possono 
contare  fra  i  popoli  antichi ,  uva  bensì 
fra  quelli  del  medio  evo.  Si  sparsero 
nelf  impero  al  tempo  della  sua  decaden- 
za, dopo  aver  abbandonato  coi  goti  un'is. 
cinta  da  paludi  formate  dalla  Viscla 
(Vistola).  Qualcuno  crede  che  i  gepidi 
sieno  stati  un  medesimo  popolo  che  i 
iombardi ,    e    forse    ebbero   una  origine 
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connine.  In  progresso  ,  furono  talmenta 
divisi  ,  che  si  fecero  reciprocamente  la 
guerra.  Si  sa  che  Alboino  re  dei  lom- 
bardi ,  avendo  sconfitto  interamente  i 
gepidi  ,  uccise  il  loro  re  Cunimondo. 
Quelli  eh'  erano  sfuggiti  al  ferro  dei 
lombardi  ,  furouo  soggiogati  dagli  unni. 
GEPPERSDORF,  riti,  degli  Stati  Prussiani, 

distr.  di   Lieguiiz,  con   600   abitanti. 
GER,  vili,  di   Fr.,    dipart.    della    Manica, 
circond.  e  a   2   I.  3[4  E.  N.  E.  da  Mor- 
taio, cant.  e  a    2   I.    1  [3  N.    N.    E.    da 
Bareuton.     Vi   si  fabb.    uoa   gr.  quantità 
di   stoviglie   di    creta   renosa. 
GER,  bor.  di   Fr.,  dipart.  degli    alti  Pire- 
nei,   a   3   I.   O.    da  Tarhes. 
GERA,  vili,  del   reg.  Lom.-Ven. ,    pror.  di 

Como,   distr.    di   Gravedooa. 
GERA,   vili,   del  reg.    Lom.-Ven.,    prov.  di 

Cremona,  distr.   di    Pizzighettooe. 
GERA,  vili,   del  reg.   Lom.-Ven. ,    prov.  di 

Belluno,   distr.   di    Auronzo. 
GERA  o  GERRA,    città  ant.  dell'Arabia, 

secondo  Tolomeo. 
GERA  o  GEHRA,  fi.  che  ha  origine  ver- 
so la  estremità  merid.  del  principato  di 
Gotha,  nel  due.  di  Sass.-Coburgo ,  sul 
versatolo  orieut.  di  Thùriuger-wald ,  ai 
piedi  del  Schnee-Kopf,  entra  quasi  subi- 
to nel  priu.  di  Schwarzburg  -  Sonders- 
hausen,  ove  bagna  le  mura  di  Piane  e 
di  Arnstadt  ;  ritorna  poscia  nel  prin.  di 
Gotha,  ove  passa  per  Ichtershausen,  e 
penetra  negli  Stati-prussiani  ,  prov.  di 
Sass.,  reggenza  di  Erfurt.  Pervenuto  alla 
città  di  questo  Dome,  si  divide  in  due 
rami,  la  Wilde-Gera  e  la  Schmale-Gera, 
che  vanno  tosto  entrambi  ad  unirsi  al- 
l' Uustrutt  alla  riva  destra.  Questo  fi. 
ha  circa  i5  1.  di  corso  in  una  direzione 
generale  dal  S.  al  N. 
GERA,  signoria  del  prin.  di  Reuss-Loben- 
stein-Ebersdorf ,  che  dipende  dal  ramo 
cadetto  dei  principi  di  Reuss.  Si  compone 
di  tre  parti  distinte  :  la  più  settentr., 
eh'  è  la  più  consid.  e  che  rinchiude  la 
città  di  Gera,  è  limitata   al  N.  dalla  prov. 


prussiana 


di  Sass.,  all'È,  e  all'O.  dal  due. 


di  Sass.  Hildbnrghausen,  e  al  S.  dal  gr, 
due.  di  Sass.-Weimar.  La  seconda  par- 
te, coperta  dalla  foresta  di  Pollwitz,  è 
rinchiusa  fra  il  reg.  di  Sass.,  i  possessi 
del  ramo  maggiore  dei  priucipi  di  Reuss, 
e  quelli  della  prima  linea    del  ramo  ca.» 
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detto.  Ialine,  la  terza  parte,  la  più  uierid., 
*ta  fra  gli  slessi  possedimenti  e  la  siguoria 
di  Lobausteiu  ;  essa  rinchiude  la  citta 
di  Saalburg.  —  La  signoria  di  Gera  ha 
una  superf.  di  circa  20  I.  ed  ima  po- 
I  !  di  22,800  abitami.  Si  divide  in  due 
bai.,  quello  di  Gera  e  di  Saalburg.  Ge- 
ra  a  è   il  capoluogo. 

GEKA,  citta  del  pria,  di  Reuss-Lobenstein 
Ebersdorf,  capoluogo  di  signoria  e  di 
bai.,  a  5  L  5|4  N.  da  Greitz,  e  a  5  I. 
3|4  O.  3.  O.  da  Altenburg,  in  una  val- 
le deliziosa,  sulla  riva  destra  dell'Elster, 
che  si  attraversa  sopra  due  ponti  dile- 
guo. Lat.  N.  6o°  òl'  22//;  long.  E.  g° 
43'  l\S".  È  sede  del  gov.  dei  principi 
di  Reuss  del  ramo  cadetto,  di  un  conci- 
s'oro,  di  un  tribunale  civile,  e  di  uua 
sopraiotendeuza.  E  cinta  di  mura,  ed  ha  2 
sobbor.;  le  strade  sono  regolari  e  belle,  e  le 
case  furono  rifabb.  sul  gusto  moderno,  do- 
po I'  incendio  del  1780.  Ha  5  piazze 
pubbliche,  un  palazzo,  una  bella  casa  del- 
la città,  due  chiese,  due  spedali,  un  or- 
fanotrofio, uua  casa  di  correzione  con 
officine  di  lavoro,  un  collegio,  e  molte 
scuole  gratuite.  Questa  città,  chiamata 
anche  la  piccola  Lipsia,  è  rinomata  da 
lungo  tempo  per  le  sue  mani!,  di  stolte 
di  lana  e  cotone,  e  per  le  fabb.  di  tele, 
cappelli,  tabacco  ,  istrumenti  da  musica 
«■  vetture;  le  sue  tintorie  sono  pure  as- 
sai pregiate.  Fa  un  comm.  coosid.  so- 
prattutto in  lane,  panni,  stoffe  e  droghe, 
non  solo  alla  fiera  di  Lipsia,  quanto  nei 
suoi  6  annui  mercati  che  sono  assai 
frequentati.  Conta  7,400  abitanti.  Fu  sac- 
cheggiata  dai   boemi   nel    »449- 

GERA,  vili,  del  due.  di  Sass. -Coburgo, 
prio.  e  a  6  1.  3|4  S.  S.  E.  da  Gotha,  e 
a  »  1.  ij3  O.  N.  O.  da  llmenau,  giuris- 
dizione patrimoniale  di  Elgersburg,  sulla 
riva  destra  della  Gera.  Vi  sodo  fabb. 
di  vitriolo,  potassa,  carta,  e  nero  di  fu- 
mo.  Conta   700  abitanti. 

GERABRONN,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  dell'  Iaxt,  capoluogo  di  bai. 
a  8  I.  i|2  N.  N.  E.  da  Ellwangeo.  Ev- 
vi  una  sorg.  salsa,  da  cui  però  000  si 
ritrae  alcun  vantaggio.  Conta  5oo  abit. , 
avendone    «5,100   tutto   il  baliagio. 

GERACA,  capo  che  forma  la  estremità  S. 
E.  dell' is.  di  Zaote,  una  delle  Ionie. 
Lat.  N.  3f  43'  ;  long.  E.   180  3o/. 
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GERACE  o  GERACI,  Locres,  Hkmeium 
o  Santa  Hieracia,  città  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria  -  Ulteriore  1; 
capoluogo  di  distr.  e  di  cant.,  e  seda 
di  ud  vesc,  a  12  I.  E.  N.  E.  da  Reg- 
gio, e  a  10  1.  E.  S.  E.  da  Monteleon-, 
sopra  una  mont.  a  1  I.  i|4  dal  mar 
Jouio.  Il  suo  aspetto  è  miserabile,  e  Io 
strade  sono  sudicie  e  strette  ;  evvi  perù 
qualche  bella  casa.  Ha  ima  cattedrale, 
9  chiese  parroc,  molti  conventi,  un  se- 
minario, ed  un  ospedale.  Vi  si  fa  un  ri- 
stretto comm.  di  buon  vino  del  suo  ter- 
reno, chiamato  greco.  Tengonvisi  fiera 
li  2  aprile,  e  8  decembre,  e  conta  3,6oo 
abitanti.  A  1  I.  vi  sono  delle  acque  min. 
solforate.  Questa  città  fu  in  gr.  parte 
distrutta  dal  terremoto  del  1783.  —  Gè- 
race  rimpiazza  la  seconda  citta  di  Lvtrt  \ , 
che  fu  eretta  a  6  1.  l|2  più  al  IN.  di 
quella  che  stava  vicina  al  promontorio 
Zephyrium;  si  vedono  ancora  Dei  diDtoriii 
le.  rovine  di  un  acquedotto  e  di  qualche 
altro  monumento.  - —  Il  distr.  di  Gerace 
è  diviso  Dei  8  seguenti  cantoni:  Ardore, 
Bianco-Vecchio,  Castel-Vetere  ,  Gerace, 
Giojosa,   Grotteria,  Staiti  e  Stilo. 

GERACI,  bor.  della  Sicilia,  prov.  di  Pa- 
lermo,  distr.  e  a  1 1  I.  S.  S.  E.  da  Ce- 
falù,  e  a    16  1.   N.   da   Caltanisetta. 

GERADSTETTEN,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,   bai.   di   Schorudorl. 

GERAEA,  ant.  città  della  Lusitania  ,  se- 
condo Tolomeo,  che  alcuni  credono  cor- 
rispondere a  Caceres,   a   9   I.  da   Merida. 

GERAEI,  popoli  dell'  Arabia  felice,  secon- 
do Tolomeo,  leggendosi  io  qualche  esem- 
plare Gerraeì. 

GERAESTIUM,  contrada  del  Peloponneso, 
nell'  Arcadia. 

GERAESTUS,  città  e  porto  dell'isola  di 
Eubea,  sulla  costa  S.  O. ,  a  circa  i5 
m.  da   Carystus,  secondo  Erodoto. 

GERAL  (CORDILLERA),  catena  di  mont. 
del  Brasile,  nella  parte  occid  della  prov. 
di  Mato-G rosso.  Si  riattacca,  all'  E.,  ver» 
so  le  sorg.  della  Guraimbaira  e  del  Ja- 
mary,  alla  serra  Urucumanacu,  che  for- 
ma la  continuazione  dei  Campos-Parexis, 
e  termina  all'O.,  nei  dintorni  del  Madei- 
ra. È  compresa  presso  a  poco  fra  64° 
e  68°  di  long.  O. ,  e  fra  io°  12°  di 
lat.  S.  ;  la  sua  direzione  è  dall'  E.  S.  E. 
all'  0.  N.  0. ,    e   la    esteusiuua  di  enea 
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100  leghe.  I  fi.  che  scendono  dal  suo 
»ersatojo  settentr.  vanno  nel  Madeira,  e 
quelli  che  solcano  il  versatolo  merid.  so- 
no tributari  del  Gnaporè.  Fra  i  prim 
si  contano  l'Urnpas,  il  Corassi  e  la  Mu- 
tnm-Parana,  e  fra  gli  ultimi,  il  Rio-Ver 
de,  il  s.  Maquen,  il  s.  Siano,  ed  il  Cau- 
tarios.  La  oordillera  Geral  è,  general 
mente,  poc»  alta.  Alcune  borgate  si  sta- 
bilirono sui  suoi  decimi,  distinguendo? 
particolarmente  quelle  di  Gocoa,  di  Lonr 
bis,   di   Cuterias    e   di   Pafegnis. 

GERAL  (CORD1LLERA),  catena  di  mont 
d<-l    Brasile.    Vedi  CubvTAO. 

GÈRAN-DE-VAUX  (s.),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  dell'  Allier  ,  circond.  e  a  4  !•  3j4 
S.  da  Moulins  ,  cant.  e  a  2  I.  l]4  S 
da  Neuilly-Ie-Real.  Vi  si  tengono  4  3D 
nue  fiere  per  bestiami,  e  conta  1,000 
abitanti. 

GÈRAND-LE-PUY  (s.)  ,  bor.  di  Fr.,  di- 
part.  dell' Allier ,  circond.  e  a  2  1.  i]2 
da  La  Patisse,  cant.  e  a  2  I.  i[5  S.  E. 
da  Varennes-snr-Allier.  Ha  un  vecchio 
castello  ,  che  domina  la  campagna  cir- 
convicina. Comm.  di  vini  e  bestiami,  e 
tengonsi  per  questi  ultimi  4  annue  fie- 
re. Conta   1,600  abitanti. 

GERANDRUM,  ant.  città  dell' ìs.  di  Ci- 
pro, secondo  Apollonio. 

GERANIA,  città  della  Tracia,  chiamata 
Cathison  dai  barbari. 

GERANIA,  città  della  Frigia,  secondo  Ste- 
fano  di  Bisanzio,  e  secondo  altri  altri- 
■  baita  alla  Tracia.  Dicevasì  abitata  dai 
pigmei. 

GERANI!  o  GERENIA  ,  antica  città  del 
Peloponneso ,  nella  Laconia  ,  ai  confini 
della  Messenia,  posta  da  Tolomeo  e  Pau- 
sania  fra  le  città  dei  Laconi  liberi  od 
Eleulherolaconi.  Plinio  e  Pausania  dico- 
no che  i  limiti  regolati  fra  i  messenii 
«d  i  Iaconi!  passavano  presso  Gerania  , 
motivo  per  cui  forse  qualche  autore  po- 
se questa   città   nella   Messenia. 

GERANIA  o  GERANEA,  montagna  della 
Grecia,  nella  Megaride,  verso  l'istmo 
del  Peloponneso,  e,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio,  fra  Megara  e  Corinto.  Tucidi- 
de asserisce  essere  un  passaggio  forti- 
ficato dagli  ateniesi. 

GERANIDAEI,  popoli  della  Grecia,  nella 
Focide,  secondo  Esichio,  che  li  dipinge! 
assai  bellicosi. 
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GERAJfINI,  bor>  della  Russ. ,  in  Eor., 
gov.  e  a  »4  '•  M3  S.  da  Vilna,  distr.  e 
o   9   I.    i|2   S.  O.  da   Ochmiana. 

GERANIOS  o  S.t  ELIA,  Jegaleus,  mon- 
te della  Tur.  europea,  nella  parte  S.  O. 
della  Morea,  presso  e  al  N.  E.  di  Zu- 
chio  o  Vecchio  -  Navarino.  Dà  origine  a 
molti  fi.,  e  fra  gli  altri  al  Ma vro-Zn ve- 
na  ed   al  Siloso. 

GERARA,  città  che  formava  uno  dei  li- 
miti della  terra  promessa  ,  ed  i  cui  re 
erano  filistei.  Fu  pel.  pel  soggiorno  d»i 
patriarchi  Abramo  ed  Isacco,  essendo  di 
questo  ultimo  anche  la  patria.  Zara,  re 
di  Etiopia,  fu  perseguitato  siuo  in  que- 
sta città  da  Asa,  re  di  Giuda,  con  un 
poderoso   esercito. 

GERARD,  bor.  degli  Stati -Uniti,  stato  di 
Virginia,   contea  di  Berkley,  a   26   I.    N. 

0.  da  Washington,  e  a  43  I.  N.  N.  Oé 
da  Richmond.  Contiene  circa  60  abita- 
zioni. 

GERARD  (s),  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.  e  a  3  1.  ij2  S.  O.  da  Namur, 
«>  a  5  I.  Ij4  S.  da  Dinant;  cant.  di 
Fosse,  sulla  riva  sinistra  del  Burnot , 
con  i,3oo  abitanti.  Racchiude  parecchie 
fabb.  e  nei  dintorni  vi  sono  alcune  ca- 
ve   di  marmo. 

GERARD-DE-NYS  o  GARRET-DENNIS, 
is.  del  gr.  oceano  Equinoziale,  presso  la 
costa  settentr.  della  nuova  Irl.,  al  5°  io' 
di  lat.  S.  e   i5o°  30'  di  long.  E.  Ha  3 

1.  di  larghezza  e  lo  1.  di  lunghezza  dal 
N.  N.  O.  al  S.  S.  E.  Molte  picc.  isole 
1'  avvicinano  verso  il  N.  E.  Le  coste  in- 
terrotte formano  un  gr.  numero  di  baje. 
Questa  is.  è  montuosa,  assai  boschiva,  e 
sulla  costa  si  vedono  molti  cocotieri.  E 
popolata  da  papuci,  robusti,  e  molto  cor- 
aggiosi ,  che  hanno  per  armi  fionde , 
lancie,  spade  di  Ngno,  frecce  ed  archi, 
e  si  servono  dì  focine  per  la  pesca  ;  i 
loro  canoti,  lunghi  e  stretti,  sono  adorni 
di  figure  di  uccelli  o  di  pesci,  e  li  ma- 
novrano con  molta  destrezza.  Dampier 
trovò  il  loro  dialetto  più  espressivo  e 
meglio  articolato  che  alcun  altro  di  quel- 
li degli  altri  papuci.  —  Gerard-de  Nys 
fu  scoperta  dal  navigatore  olandese,  del 
quale   porta   il   nome. 

GERARDESCA,  cont.  del  gr.  due.  di 
Tose,  vicariato  di  Canapiglia,  patria  del 
conta   Ugolino. 
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GEIURDMER  o  GEROMÈ,  Lor.  di  Fr., 
dipart.  dei  Vosgi,  circood.  e  a  6  1.  i|2 
S.  da  s.  Diey,  e  a  7  I.  3j4  E.  S.  E.  da 
Epinal,  capoluogo  di  caDt.,  all'È,  del  la 
go  del  sua  noma  ed  all'  O.  di  quelli  d 
Loogemer  e  di  Retouroemer.  Vi  si  f; 
un  gr.  comm.  di  formaggi  detti  di  Gè- 
rome,  di  utensili  da  misure,  e  di  zocco- 
li di  legno  ,  che  si  fabbricano  nei  din- 
torni. Vi  si  tengono  6  annue  fiere  per 
bestiami,  legname,  ec.  e  conta  5, 100  a- 
bitanti.  —  Il  lago  di  Gerardmer  ha  2|3 
di  1.  di  lunghezza  sopra  1|4  di  1.  di 
larghezza,  e  35  ettari  di  superficie  ;  dà 
origiu*   alla  Valogne. 

GERA3,  Lor.  dell'  arcid.  d' Austr.  ,  paese 
al  di  sotto  dell'Ens,  aire,  supcriore  del 
Mauhartsberg,  a  9  1.  N.  da  Krems,  e  a 
Il  L'È.  S.  E.  da  LUschau.  Evvi  uu'a- 
Lazia  fondata  da  Egoberto  e  confermata 
nel    11 38   da   Dipold,   vesc.   di  Passavia. 

CERASA  0  GEUGESA,  citta  della  Pale- 
stina  ,  nel  paese  dei  gerafeoj  ,  presso  a 
Gadara,  menzionata  da  Giuseppe  e  To- 
lomeo. Alcuni  la  situano  all'Or,  del  mar 
Morto  ,  altri  nella  Siria,  altri  nell'Ara 
Lia  ed  altri  infiue  nella  Decapoli.  Se- 
condo  alcuni,   fu    città   episcopale. 

GERAU  o  GRANDE  GERAU,  pioo.  città 
del  gr.  due.  di  Hassia-Darmstadt,  prò», 
di  Starkenburg  ;  capoluogo  di  distr. , 
sulla  Sohwarzach,  a  3  I.  it4  O.  N.  O. 
da  Darmstadt,  e  a  6  I.  S.  0.  da  Frauc- 
fori.  Ha  una  chiesa ,  un  ospedale  ben 
dotato,  e  conta  t,6"oo  abit.,  avendone  5oo 
il  PICCOLO  GERAU,  che  sta  a  5  m. 
al  di  là  dello  Schwarzach.  —  Era  il 
capoluogo  di  un  piec.  paese  dello  stesso 
nome,  nel  circ.   dell'  alto  Reno. 

CERBERO  Y,  Gerboredum  o  Gerboracum, 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  dell' Oise,  cir- 
cond.  e  a  4  1'  M2  ^-  ®-  da  Beauvais, 
cani,  e  a  1)2  1.  S.  da  Songeons  ,  sopra  1 
un'alta  mout.,  a' piedi  della  quale  scor- 
re il  Therain.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere  per  cavalli,  volatili,  grani,  ec.  Con-( 
ta  appena  5oo  abitanti.  Si  trova  nei, 
dintorni  uua  pietra  griggia  ,  eccellente  1 
per  fabbriche.  —  Questa  antichissima  | 
città  fu  rovinata  dalle  guerre  e  dagl'in- 
ceudii.  Era  difesa  da  un  castello,  che  si, 
d.sse  fabbricato  nell' 846  da  Carlo  ilj 
Calvo,  oude  frenare  le  incursioni  deii 
normanni,  ma  che  ora  è  iu  rovina,  Gl'in- 
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glesi  se  ne  impadronirono  nel  14^7,  ma 
ì  francesi  la  ripresero  d'assalto  nel  if\'\Q- 
Si  rese  cel.  per  la  fedeltà  a'  suoi  re. 
Quivi  segnossi  il  trattato  di  pace  fra 
Riccardo  senza  Paura  ,  duca  di  Nor- 
mandia, e  Luigi  IV,  detto  d'Oltremare, 
re   di   Francia. 

GERBEVILLER,  Lor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurthe,  circood.  e  a  2  1.  1-2  S.  da 
Lunerille,  e  a  7  I.  1|3  S.  E.  da  Nan- 
cy: capoluogo  di  cant.,  sull'Anne.  Si 
fabb.  berretti,  calicot  e  stoffe  comuni  di 
lana.  Tiene  tre  fiere  annue  per  Artìcoli 
delle  sue  fabbriche,  e  conta  2,200  abi- 
tanti. —  Era  un  tempo  il  capoluogo  di 
ima  terra  consid.,  che  aveva  il  titolo  di 
marchesato. 

GERBI,  isola  del  Mediterraneo.  TW/Zbxbi. 

GERBIER-DES-JONCS,  montagna  di  Fr., 
nelle  Cevenoe,  dipart.  dell'  Ardeche,  sul 
limite  dei  circond.  di  Tournon  e  de  1* 
Argentière,  a  2  1,  1|2  N.  da  Burzet,  e 
a  7  I.  O.  N.  0.  da  Privas,  alla  sorgen- 
te della  Loira.  Un  terremoto  fece  crol- 
lare questa  inont.  Del  1821,  e  si  trova 
oggidì  in  gr.  parte  rimpiazzata  da  un  la- 
go; prima  di  questo  avvenimento  la  sua 
altezza   era   di    1,710   metri. 

GEB.BIN,  furte  della  Nubia,  nel  Sennaar, 
sulla  strada  dalla  città  di  tal  nome  al 
Fazoqle,  in  un  cant.  selvaggio  e  monta- 
gnoso. Serve  di  prigione  pei  malfattori 
d--l    Sennaar. 

GERBSTADT,  0  GERBSTAEDT,  città  de- 
gli Slati-Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reg- 
genza e  a  9  1.  N.  O.  da  Merseburg,  e 
a  2  1.  3|4  N.  E.  da  Eisleben,  circ  del 
Manosfdder-see,  a' piedi  di  una  monta- 
gna. Ha  delle  fabb.  di  cappelli  di  pa- 
glia, e  conta  2,000  abitanti.  Nei  dintor- 
ni si  scavano  alcune  miniere  di  rame,  e 
vi   sono   molle  fonderie  ed   officine. 

GERCZE  o  G1ERCZE,  vili,  della  Unghe- 
ria, comitato  di  Eiseoburgo,  eoo  1,200 
abitanti. 

GERDAU,  fi.  del  reg.  di  Hannover,  priuc. 
di  Gottinga,  che  si  getta  nell'Hardau. 

GERDAUEN,  città  degli  Stati  Prussiaui, 
prov.  della  Prussia  orieutale,  reggenza  e 
a  l4  I.  S.  E-  da  Kouigsberg;  capoluo- 
go di  circ,  sull'Omet,  e  presso  al  lago 
Bauktin.  Ha  due  castelli  signorili,  una 
chiesa  luterana,  delle  fabb.  di  paoni,  e 
dei  cpociatui.  Conta  1.800  abit.,  avendo" 
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ne  22,800  tutto  il  circolo.  —  Questa  citta, 
compresa  Della  prov.  aulicamente  chiamata 
Barten  ,  risale  all'  anno  i32Ó.  Capoluo- 
go di  un  bai.  del  suo  Dome,  fu  posseduto 
a  titolo  di  feudo  per  più  di  3oo  anni 
dai  conti  e  signori  di  Scblieben,  antichi 
cav.  teutonici  in  Prussia,  e  ciò  io  ri- 
compensa dei  loro  servigi  nelle  guerre 
di   questo   ordine   contro   la   Polonia. 

GEROE,  vili,  di  Fr,  dipart.  degli  Alii-Pi 
reuei,  circond.  e  a  l|2  1.  S.  E.  da  Ba- 
gneres-de-Bigorre,  cant.  e  a  1  1.  N,  E. 
da  Campan,  sulla  riva  destra  dell'Adonr. 
Ha  qualche  miniera  di  carbone  ter- 
roso ,  ma  non  lavorata.  Conta  5oo  abi- 
tanti. 

CERDOBA,  catena  di  montagne  della  Bar - 
baria.  Vedi  Ghebdobi. 

GERE  DE'  CAPRIOLI,  GERE  DEL  PE- 
SCE, GERE  DE'ZANEBONI,  GERE 
EX-PARMIGIANO,  quattro  vili,  del  reg. 
Lomb.  Ven  ,  prov.  di  Cremona,  distr.  di 
Pieve   d'Olmi. 

GEREDEN,  bor.  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  e  a  2  I.  l|2  S.  O.  dalla  città  di 
questo  nome,  principato  di  Kalenberg, 
Lai.  di  Weunigsen,  sul  torrente  di  Os- 
se. Ha  una  fabb.  di  biancheria  da  tavo- 
la damascata,  e  conta  900   abitanti. 

GEREJA,  reg.,  e  città  della  Senegambia. 
Vedi  Jkjiejì. 

GEREMIA  o  JEREMIE,  citta  dell'isola 
di  Haiti,  dipart.  del  Sud,  capoluogo  di 
circond  ,  a  44  '•  O.  da  Porto  Ri-pubbli- 
cano, sopra  uua  picc.  baja  formata  dal 
golfo  di  Leogane,  ed  al  N.  della  quale 
s'inoltra  la  punta  Geremia,  al  180  39' 
57"  di  lat.  N.,  e  760  33'  37"  di  long. 
E.  È  costrutta  elegantemente,  ma  la  ra- 
da u'è  poco  sicura.  Conta  6,000  abit. 
rinchiudendone  37,65o  il  suo  circonda- 
rio. 1  dintorni  sono  fertilissimi,  e  pro- 
ducono in  abbondanza  zucchero,  cotone, 
indaco   e   caffè. 

GEREMIA,  punta  dell'Amene,  merid.  sul- 
lo stretto  di  Magellano,  ali  0.  del  cana- 
le di  S.   Girolamo. 

GEREMIA,  baja  sulla  costa  N.  0.  dell'A- 
frica, a    2   1.  dal  capo  Spartel. 

GEREN,  città  e  vili,  dell'isola  di  Lesbo, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

GERENA,  bor.  della  Spag  ,  prov.  e  a  4  1 
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t[4  N.   O.  da   Siviglia, 


da 


4     I.     1|2    N. 


s.  Lucar-la-Maj'or.  È  la  residenza  d, 


G  E  R 

un  governatore,  ed  ha  una  chiesa,  un 
convento,  ed  un  granajo  pubblico.  Le 
case  sono  bene  fabbricale,  e  conta  1  900 
abitanti.  E  cinto  da  quantità  di  pietre 
enormi,  che  si  credono  essere  state  di- 
sotteirate   da   un    terremoto. 

GERENIA,  ant.  città  d'Italia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio  ,  che  scrive  però 
Gemmimi. 

GERENIA  ,  città  del  Peloponneso,  n»lla 
Laconia,  secondo  Tolomeo.  Si  crede  es- 
sere la  slessa  che  la  Geranio,  accennata 
di   Plinio. 

GERENIA,  città  della  Messenia,  sopra  un' 
altura,  al  S.  O.  di  Alagonia.  Pansauia 
dice  essere  la  stessa  che  Omero  ch'ama 
Enope,  e  che  sotto  tal  nome  fu  offerta 
od  Achille. 

GERENIUS,  fi  del  Peloponneso,  Dell'Elide, 
secondo  Strabone. 

GERENZAGO,  vili  del  reg.  Lomb.- Ven., 
prov.   di    Pavia,  distr.   di   Corte  Oluna. 

GEREN ZANO,  vili,  del  reg.  Lomb -Ven., 
prov.  e  a  5  1.  i|2  N.  0.  da  Milano, 
distr.  e  a  3|4  I.  O  S.  O.  da  Sarouno, 
con   1,200  abitanti. 

GERENZIA,  città  del  reg.  di  Napoli.  Ve- 
di Cerenzu. 

GERES,  cosi  chiamavasi  un  popolo  poco 
numeroso  e  povero  nella  Chaonia,  se- 
condo Suida. 

GERESCHDORF,bor.  e  castello  della  Un- 
gheria, comitato  di  Eiseuburg,  con  1,000 
abitanti. 

GERESHEIM,  picc.  città  d-gli  Stati - 
Prussiaui,  distr.  di  Dusseldorf,  su'.  Dus- 
sel,   con    800   abitanti. 

GERESHEIM  ,  citta  e  castello  del  gr. 
due.  di  Hassia-Darmstadt,  sul  Reno,  ca- 
poluogo  di   bai.   con   2,3oo   abitanti. 

GERESPA,  città  dell'Asia,  nella  Media,  e 
Ccll'iuterno  del  paese,  secondo  Tolomeo. 
Ale  udì  esemplari  portaoo  Gerepa,  ed 
altri   Geresa. 

GERESTO,  ant.  bor.  della  Tur.  europea, 
sulla  costa  merid.  dell'  isola  di  Negro- 
ponte,  situato  al  mezzodì  della  città  di 
Carisio. 

GERETEI, popoli  delle  Indie,  secondo  Plinio. 

GERETSDORF,  vili,  e  castello  dell'arcid. 
d'Austria,  quartiere  dell'  leu.  Conta  cir- 
ca  5o   abitazioni. 

GEREZ  (SERRA  DE),  catena  di  monia- 
gne,  uelia  parte  seltentr.    del  Poriognllo, 
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fra  le  prov.  di  Mioho  e  di  Tras-ostnon- 
tes,  all'O.  di  Montalegre.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  6*  1.  dal  N.  al  S.  Si  riat- 
tacca, mediante  il  monte  Cabreira,  al- 
la «erra  de  San  -  Mamed ,  parte  del  ra- 
mo merid.  dei  Cantabri,  che  si  stacca 
dai  monti  delle  Asturie.  Questa  catena 
dà  origine,  all'O.,  alla  picc.  riviera  di 
Homeo  ed  al  Cavado.  Forma  un  gran 
numero  di  picchi  di  granito,  che  s' inal- 
zano a  5oo  e  6oo  tese,  e  le  cui  sommi- 
tà sono  per  qualche  tempo  coperte  di 
navi.  Verso  la  estremità  merid.  si  trova 
il  passaggio  di  Ruivarens,  al  di  sopra 
del  Cavado;  è  questo  un  abisso  spaven 
tevole,  che  si  attraversa  sopra  un  ponti 
senza  sponde;  conduce  da  Porto  a  0- 
rense.  Di  qua,  nel  maggio  1809  ,  fece 
la  sua  ritirata  il  corpo  dell'armata  fran- 
cese  comandato   dal  maresciallo   Soult 

GERFALCO,  bor.  del  gr.  due.  di  Tose, 
prov.  superiore  Sanese,  a  5  I.  da  Mas- 
sa  Marittima. 

GERGAL,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  7 
N.  da  Almeria,  reg.  di  Granata,  e  a  20  1. 
E.  S.  E.  dalla  cap.,  eretto  in  anfiteatro, 
a'  piedi  della  sierra  di  Baza.  Ha  una  par- 
rocchia, un  convento  rovinoso,  ed  un  pub- 
blico granajo.  Si  fabbricano  delle  coltri- 
ci di  cui  si  fa  uo  esteso  cornai,  colla 
Castiglia,  la  Galizia,  e  la  Murcia.  Conta 
4,900  abitanti.  Vi  sono  miniere  di  allu- 
me nei  dintorni ,  e  acque  minerali  salu- 
tari contro   le  malattie  cutanee. 

GERGEAU,  città  di  Fr.  Vedi  Jàrgeau. 

GERGEI,  vili,  della  Sardegna,  divisione  del 
capo  Cagliari,  prov.  d' Isili,  ani.  ij2 
N.  da  Cagliari,  e  a  5  I.  S.  E.  da  Ales. 
Conta   2,000   abitanti. 

GERGELYFALVA,  vili,  della  Uog.,  comi- 
tato  di   Neograd,  con   700   abitanti. 

GERGESEENI,  antichi  popoli  della  terra 
di  Chanaan  ,  al  di  là  del  mare  di  Ti- 
beriade  ,  che  all'  avvicinarsi  di  Giosuè 
presero  il  partito  di  abbandonare  il  loro 
paese,  e  piuttosto  che  sottomettersi  agli 
ebrei,  andarono,  secondo  alcuni,  in  Egit- 
to, e  quindi  si  sparsero  in  diversi  luo- 
ghi dell'  Africa. 

GERGESMARKT,  bor.  della  Transilvania, 
sull'  Aluta,  a  7  I.  O.  da  Hermannstadt, 
con   sorg.   d'acque  minerali. 

GERGETHA  o  GERTITHA,  città  situata 
nella  Troade  ,    all'  E.  di  Rhaetium  ,    di 
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Ophryn'wm,  e  di  Dardanus,  nella  vici- 
nanza   al    sito  ove  fu   la  città  di    Troja 
o   Ilium,  presso  il  monte  Ida. 
GERGETHA,   citta  della  Misia,  presso  le 

sorg.  del  Caico. 
GERGINA,  città  dell'Asia,  nella  Frigia, 
a' piedi  del  monte  Ida,  secondo  Ateneo, 
il  quale  dice  chiamarsi  pure  Gergilha. 
GERGIS,  città  dell'Asia,  nella  Troade,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio,  ma  che  sem- 
bra esser  la  stessa  da  Strabone  chiama- 
ta Gergetha. 
GERGIS,  Gergis,  città  della  Barbarla,  reg. 
e  a  5o  1.  O.  N.  O.  da  Tripoli,  sul  Me- 
dit.,  al  S.  E.  dell' is.  Zerbi.  Lat.  N.  53" 
45';  long.  E.  8°  48'. 
GERGOVIA,  mont.  di  Fr.,  dipart.  del  Pnv- 
de-Dóaje,  circond.,  cant.  S.  e  a  1  I.  i|2 
S.  S.  E.  da  Clermont-Ferrand.  La  som- 
mità era  antic.  occupata  da  una  fortez- 
za dei  galli,  io  cui  gli  alvergnati  tenne- 
ro in  bilancia  per  lungo  tempo  la  for- 
tuna di  Cesare;  le  medaglie  romane,  gli 
elmi  e  le  laneie  ritrovate  non  lasciano  al- 
cun dubbio  che  Gergovìa,  di  cui  par- 
la Cesare,  abbia  esistito  in  questo  luo- 
go. I  suoi  dintorni  sono  fertili  e  ben 
coltivati. 
GERGUREVZE  o  GREGUREVCZE,  vili, 
della  Schiavonia  civile,  comitato  di  Sir- 
mio,  marca  d' Ireg,  a  4  '•  N.  O.  da  Ru- 
ma ,  e  a  5  1.  S.  O.  da  Petervaradino. 
Conta  2,000  abitanti. 
GERGY  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Saona  e 
Loira  ,  circond.  e  a  3  I.  N.  N.  E.  da 
Chalons-sur-Saone,  cant.  e  a  1  I.  2|3  S. 
O.  da  Verdun-sur-Saone,  sulla  riva  de- 
stra della  Saona,  presso  la  foresta  di 
Beauregard.  Tiene  una  fiera  di  bestia- 
li giorno  22  settembre,  e  conta  1,700  ab. 
GERLA,  città  delle  Indie,  secondo  Stefano 

di   Bisanzio. 
GERICO,  ant.   club,    della    Tnr.    asiatica. 

Vedi  Rah. 
GERICO,  comune  degli  Stati-Uniti.    Vedi 

Jericho. 
GERIDA,  Cratìa  0  Flaviopolis,  città  del- 
la Tur.  Asiatica,  nell'Anatolia,  sangiaca- 
to  e  a  i3  I.  e  da  Boli.  Sta  in  un  vallo- 
ne, ed  è  fabbricata  in  legno.  I  marroc- 
chini  che  vi  si  fabbricano  sono  i  più 
stimati  dell'  Asia.  Fra  gli  abit.  si  trova- 
no pochi    cristiani,  quasi    tutti    fabbri  o 


maniscalchi. 
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GERING5WALDE,  città  del  reS.  di  Sass. 
circ.  e  a  io  I.  5[4  S.  E.  da  Lipsia,  e 
a  12  !,  34  0.  da  Dresda,  ball,  di  Ro- 
chlitz,  fia  la  Zschopa  e  la  Mnlda.  Vi 
si  fabbricano  molte  tele,  tessuti  di  coto- 
ne, e  flanelle.  Conta  l,5oo  abitanti. 
GERION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira 
Inferiore,  circond.  e  all'  0.  di  Ancenis. 
Conta   600   abitanti. 

GERISA,  citta  dell'  Afr.,  propriamente  det- 
ta, secondo  Tolomeo  ,  posta  fra  le  due 
Sirii. 

GERLACHOS,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Scharosch.  Vi  si  trovaao  delle  belle 
granate. 

GERLACHSHEIM,  bor  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  del  Meno  e  Tauber,  capo- 
luogo di  bai.,  a  ó  I.  S.  O.  da  Wurtz- 
burg,  e  a  4  1-  5j4  S.  E.  da  Werthhem. 
Eravi  un'abbazia  i  cui  edilìz)  sono  og- 
gi occupati  dal  bali.  Il  territ.  produce 
del  buon  vino.  Contiene  qoo  abit.,  aven- 
done   ìo.óòo   tutto  il  balliagio. 

GERLACHSHEIM,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i5 
1.  i(2  O.  S.  O.  da  Liegoitz,  circ 
3  1.  i[2  S.  S.  0.  da  Laubao,  Conta 
1.700  abitanti. 

GARLACHSTEIN,  vili.,  e  vecchio  casteL 
lo  del  reg.  Illirico,  circ.  e  poco  distante 
da   Lubiana. 

GERLINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
I»eg,  circ.  del  Necker,  ball,  e  a  1  I.  E. 
da  Leonberg,  e  a  3  1.  S.  O.  da  Loui- 
sburg.  con    1,200   abitanti. 

GERLITZE,  vili,  della  Ungh.  comitato  di 
Goemoer,  con    900  abitanti. 

GERLOS,  mout.  del  Tirolo ,  circ.  del- 
l'Innthal-Ioferiore  ,  presso  e  all'È  di 
Zeli-  Ha  1,175  tese,  e  domina  la  riva 
destra  della  picc.  riviera  del  suo  nome, 
che   va   a   congiuogersi    col   Ziller. 

GERLSDORF  ,  vili,  della  Ungh.  comitato 
di   Zips,   con   4°0   abitanti. 

GERMA,  o  GERME,  città  dell' As.  sul- 
l'Ellesponto,  presso  Cizico,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio  ,  e,  secondo  Tolomeo  , 
colonia  che  i  Gaulesi,  chiamati  Tolisto- 
boi,   avevano   fondala   nella   Galazia. 

GERMA,  Garama,  città  della  Barbaria 
pel  Fezzan,  a  18  1.  N.  N.  O.  da  Mur- 
zuk.  Lat.  N.  2 6'  02 ';  long.  E  120  33'. 
E  la  più  grande  città  della  valle  di 
Ghrerby.  Giulia  di  mura  e  di  ima  fossa 
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quasi  a  secco,  le  sue  rive  presentano 
una  crosta  di  muriato  di  suda.  La  mag- 
gior parte  delle  case  è  in  terra.  Vi  si 
vedono  delle  superbe  rovine,  e  gli  abit. 
sembrano  miserabili.  I  dintorni  sono  co- 
perti di  datteri.  —  L' antica  Garama, 
capitale  dei  garamanti,  era  più  consid. 
che  Germa,  e  le  sue  rovine  si  estendo- 
no al  di  là  del  circuito  della  città  at- 
tuale. A  1|2  1.  da  Germa,  si  vede  un 
edilìzio  che  sembra  essere  di  romaua 
costruzione,  e  che  ha  12  piedi  di  altez- 
za sopra   8   di  larghezza. 

GERMAIN  (s.) ,  bor.  d-dla  Ingh. ,  contea 
di  Cornovaglia,  nell'  East-hundred  ,  a  2 
L  i]4  O.  N.  0.  da  Plymuth,  e  a  2  1. 
3|4  E.  S.  E.  da  Liskeard,  deliziosamen- 
te situato  sul  Tidiqui,  ramo  delia  Ly- 
uer  e  sul  pendio  di  una  collina.  La  chie- 
sa parrocchiale  è  un  bel  monumento  di 
gottica  architettura;  essa  faceva  in  ori- 
gine parte  di  un  convento,  e  nel  982  in 
cui  divenne  cattedrale  ,  vi  si  trasferì  la 
sede  del  vesc.  di  Bodmio,  la  cui  chiesa 
fu  consumata  da  un  incendio.  S.  Ger- 
main  possiede  io  oltre  una  scuola  pub- 
blica, ed  una  biblioteca  parrocchiale.  Vi 
si  tengono  due  annne  fiere  ed  invia  due, 
membri  al  parlamento.  La  parrocchia 
contiene   2,400   abitanti. 

GERMAIN  (s.),  ruscello  di  Fr. ,  naviga- 
bile con  zattere,  nel  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  circond.  di  Semur  -  en  -  Auxois  , 
cant.   di  Saulieu.  Ha  la  sua  origine  a  1 


1|2 


N.  O.    da 


questa 


ultima  città, 


va  a  congiungersi  al  Cousin,  alla  riva 
sinistra,  al  S.  di  Rouvray,  dopo  un  cor- 
so di  3  1.  circa. 

GERMAIN  (s.),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  a  5  I.  2|3  E.  da  Aneli, 
cantone  e  a  1  1.  N.  N.  E.  da  Gimotit, 
comune  di  sta  Maria-Embonas.  Tiene  il 
giovedì  grasso  una  fiera  di  bestiami  e 
conta  5oo   abitanti. 

GERMA1N-D'  AMBÉRIEUX  (s.).  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Ai n,  circond.  di  Belley, 
cant.  e  comit.  di  Ambèrieux,  a  1  1.  i|4 
O.  da  s.  Rambert,  e  a  6  1.  3(4  S.  S. 
E.  da  Bourg,  presso  la  riva  destra  del- 
l' Albarine,  a' piedi  di  una  collina,  sulla 
quale  stanno  le  rovine  del  castello  dì 
Gondebaud,  ove  fu  promulgata  la  legga 
detta   Gombette. 

GERMAIN-DE-BEL-AIR  (s.),  .ili.  di  Fr., 
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dipart.  <li  Lot,  circood.  e  a  2  l.  l[2  S. 
S.  E.  da  Gourdon,  e  a  5  I.  N.  da  Ca- 
hors,  capoluogo  di  BBtifc  ,  presso  al  Se- 
tiiu.  Vi  sono  dfi  concialo).  Tiene  diver- 
se iinnue  fiere  di  bestiami,  e  conta  1,200 
abitanti. 

GERMUX-DE-BOURGUEIL  (s.),  vili,  di 

Francia     Vedi   BourgueiL. 

GERUAlN-DE-CALBERTE  (s.),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  de  la  Lozere  ,  circood.  e  a 
4  I.  3[4  S.  E.  da  Florac,  e  a  5  I.  i|4 
N.  O.  da  Anduze;  capoluogo  di  canto- 
ne. Hi  una  chiesa  coosistori.de.  Tiene 
8  anuue  fiere  di  bestiami  e  conta  i,3oo 
abitanti.  Sul  suo  lerrit.  trovasi  una  min. 
di   carbone   terroso. 

GERVIA1N-DE-F0UILL0UX  (e.),  vii!, 
di  Fr.,  dipart.  della  M.iyenne  ,  circond., 
cant.  O.  e  a  il.  ò\'\  N.  da  Lavai,  e  a 
4  I.  3[4  S.  S.  E.  da  Ernèe,  sulla  riva 
destra  del  fi.  di  questo  nome.  Conta 
1,000   abitanti. 

GERMUNDE-GRIOULT  (  s.  )  ,  «ili.  di 
Fr.  ,  dipart.  del  Calvados  ,  circond.  e  a 
4  1.  3(4  E.  da  Vire,  cant.  a  a  ì  I.  0. 
da  Condè-sur-NL-ireau.  Tiene  due  fiere 
annue  per  bestiami,  e  merci  di  ogni  spe- 
cie.  Conta    1.200   abitanti. 

GERMAINDE-L\-COUDRE  (s),  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  dell'  Orne  ,  circoud.  e  a  6 
I.  S.  da  Mortagne  ,  e  a  9  I.  3[4  E.  S 
E.  da  Aiencon,  cant.  del  Teil,  con  1,600 
abitanti. 

GERMAlN-DE-PRWCAY  (s.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Vaudea  ,  circond.  e  a 
7  I.  E.  N.  E.  da  Borboue-Vandea,  cant. 
e  a  1  I.  N.  E.  da  Chautonay,  con  1,000 
abitanti. 

GER\1AL\-DE-VARREVILLE  (  1.  ),  vili 
di  Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond.  e 
a  4  '•  l\\  S.  E.  da  Valogoes,  cant.  e  a 
l  I.  l[3  E.  N.  E.  da  s.te  Mère-Eglise. 
Ha  una  fiera  di  minuto  bestiame  il 
giorno   3o   giugno.   Conta   3oo   abitanti. 

GEI\Y1AIN-DES-CH\MPS  (s.  ).  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Yoime  ,  circoud.  e  a  2 
I.   S.   da   Avallon,   cant.   e   a    l    I.     3[4   N. 

0.  da  Quarrè-Ies-Touibes,  con  1,100  abit. 

GERMALf-DES-HRÉS  (».),  vili,  di  Fr. 
dipart.   d'  lite  et   Vilaine,  circond.   e  a  6, 

1.  3f4  N.  E.  da  Redon  ,  caut.  e  a  1  1. 
3[4  E.  da  Maure.  Tiene  il  giorno  22 
settembre  una  fiera  per  bestiami,  chin 
pagikrie,  t%'.  Coula  pochissimi  abitami. 


GER 

GERMAKV-DU-BOIS  (e.),  vili,  di  Fr.di- 
part.  di  Saona  e  Loira,  circoud.  e  a  3 
I.  N.  da  Louhaos,  e  a  l3  I.  Ij3  N.  iV. 
E.  da  Macon;  capoluogo  di  cant.,  sulla 
strada  da  Chalons-stir-Saone  a  Lons-le- 
Saunier.   Conta    1,600   abitanti. 

GERVIAIN-DU-PLAIN  (s),  bor.  di  Fr., 
dipart.  di   Saona  e    Loira  ;    circood.   e  a 

2  1.  3(4  S.  E.  da  Chalons-sur-Saone,  e  a 
10  I.  i|3  N.  N.  E.  da  Macon;  capoluo- 
go di  cant.,  presso  la  riva  sinistra  della 
None.  Tieue  due  annue  fiere  per  bestia- 
mi, e  conta    i,3oo   abitanti. 

GERMALV-DU-SALAMBRE  (s.),  fili,  di 
Fr.,   dipart.    della   Dordogna,  circond.  e  a 

3  I.  N.  N.  0.  da  Riberac,  cant.  a  a  1 
I.  kf.  N.  0.  da  Neuvie,  sul  Salambre. 
Tien?  due  annue  fiere  di  bestiami:  e  coti 
ta    1,100   abitanti. 

GERMALVDU-THEIL  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Lozere,  circoud.  a  a  2  I. 
3[4  S.  O.   da   Marvejols,  e  a  6.  1.  O.  S. 

0.  da  Mende,  cant.  di  Chirac.  Nel  pri- 
mo luglio  tiene  una  fiera  di  bestiami,  a 
coula  1,600  abitanti.  Vi  sono  miniere  di 
carbone  terroso  non  lavorate  sul  suo 
territorio. 

GERMAIN-EN-COGLAIS  (s.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d'Illa  et  Vilaine,  circond.  e 
ali.  2|3  N,  N.  O.  da  Fougeres,  cant. 
e  a  1  1.  3j4  E.  da  s.  Brice,  eoa  a, 400 
abitanti. 

GER.MAIN-EN-LAYE  fs.),'  città  di  Fr., 
dipart.   di  Senna   ed   Oisa,  circond.  e  a  2 

1.  i|2  N.  da  Versailles,  e  a  4  I.  ij3  O. 
N.  O.  da  Parigi;  capoluogo  di  caut.,  e 
residenza  di  un  conservatore  delle  fore- 
ste reali.  E  deliziosamente  situata  sopra 
un'alta  collina,  alla  estremità  S.  E.  dell.! 
foresta  del  suo  nome,  alla  riva  sioistra 
della  Senna;  vi  si  arriva  per  un  declivio 
assai,  ripido.  L'aria  vi  è  viva  e  sana; 
la  case  vedonsi,  iu  generale,  alte,  e  bena 
fabbricate,  e  le  strade  sono  belle  e  bene 
distribuite  .  Vi  sono  diversi  magnifici 
palazzi,  antiche  dimore  dei  principali  si- 
gnori della  corte.  Trovanvisi  uà  merca- 
to da  biade,  nuovamente  eretto,  un  tea- 
tro, ed  una  pubblica  biblioteca  di  3, 200 
volumi-,  ma  l'ornamento  più  bello  di 
questa  città  è  il  castello  reale,  di  cui 
Carlo  V  fece  gettare  i  primi  fondamen- 
ti nel  1730,  e  che  molti  dei  suoi  suo» 
cesseci    hanno   successivamente    abellito, 
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i,    Eurico   IV, 


Lui? 


«,   fra   gli   alti 

e   Luigi  XIV,   che   lo    fece    fiancheggiare 
da   cinque   padiglioni.   Il    suo  aspetto  è 
vero  ammirabile,  soprattutto    dalla   parte 
del   6.,  e   gli  appartamenti   sono     bellissi' 
mi.   Vi   si    osserva     una   grande    terrazza 
larga   3o  metri  ,    che    si  estende  per  lo 
spazio  di   i|2   1.    dal    castello,    lunghesso 
la  foresta,  e  da  cui  si   gode  uoa  veduta, 
veramente   pittoresca,  che  si   estende  per 
2Ò   m.  sulla  Senna,  a  su   ridenti  colli    e 
piauure.    La  foresta    ha    5,55o    arpenti, 
2    I.   3|4  di   lunghezza,    e  circa     I    I.   di 
larghezza  ;  essa  è  cinta    dalla    Senna  al- 
l'È.,  al  N.  ed  all'  0.,  intersecata  da  mol- 
te  belle    strade,    e    popolata    da   diverse 
spezie   di   bestie    selvaggie;    per  lo  che   è 
uno  dei  luoghi  di  .riunione    per  la   cac- 
cia reale   i   più  deliziosi  dei    dintorni  di 
Parigi.  Evvi  nella  foresta,  e  precisamen- 
te nel  luogo  chiamato  les  Loges,  una  casa 
di   educazione  succursale  delle  orfane  del- 
la Legion  di  Onore,  la  quale  contiene   200 
allieve.   Una  porzione    del    castello  serve 
di  residenza  al  governatore,  ed     un'altra 
di  alloggio  a  due  compagnie  delle  guardie 
del  corpo   del  re.    San    Gennaio  no  n   ha 
che  qualche  fabb.    dà    berretti     e  tessuti 
di  crena,  e  dei  conciatoi  sopra   un  pico. 
ruscello    che    si    getta    nella    Senna  ;    il 
comm,    al    minuto    è    quivi  assai    attivo. 
Tutti     gli    anni    si    tengono    nella    fore- 
sta  due    fiere,    di    tre    giorni    ciascuna  , 
che  sono   conosciute    sotto  i   nomi    d 
Luigi  e   des    Loges,    e  che  hanno  luogo 
la   prima   domenica   d'agosto  e  di  settem- 
bre ;    queste   sono   vere   feste   campestri  , 
che  vi  attirano   una  gr.  affluenza   di  per- 
sone  dai  dintorni ,    e    principalmente   da 
Parigi  e  da    Versailles.  Conta   li, 000  a- 
bitaoti.    —    Questa  citta  prese  il  nome 
da   un  monastero  che  il  re   Roberto    fe- 
ce costruire  nella  foresta  di  Laye,  sono 
più  di  700  anni.    Fu  presa  dagl'inglesi 
durante   i  torbidi    cagionati    dalla   malat- 
tia di  Carlo   VI ,    e  Carlo   VII  acquistò 
il  castello  da   un   ufficiala  inglese.    Sotto 
Lui-i  XIV,  servi  d'  asilo  0  Giacomo  II, 
re  d'  Ingh.,  e  alla   sua  famiglia  ,    che   vi 
morirono,  il  re  nel   1701,   sua  figlia  nel 
«712,  e  sua  moglie  nel   1718.    Iu    que- 
sto castello   nacquero  Enrico  II  nel  i5i8, 
Margherita  di  Fr.    nel    1523,  Carlo    IX 
nel   i55o,  e  Luigi  XIV  nel   i638. 
Tom.  II.  P.  li 
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XIII,  GERMAIN-LA-CAMPAGNE  (s.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Eure,  circond.   e  a  3  I. 
l|4   O.   S.   O.   da  Bernay,   cant.   e  a  2   1. 
Ij2  S.  S.  O.  da  Thiberville.  Vi  sono  fabbu 
di  nastri   di   filo,   di   filo  torto,  e  di   cor- 
doni.  Conta    i,4oo   abitanti. 
GERMAIN-LAMBRON  (s.),  città  di  Fr., 
dipart.   del   Puy-de-Dùme ,     circond.   e  a 
2   1.    1|4  S.   da    Isscire,  e  a   8   1.    112  S. 
S.  E.   da   Clermont-Ferrand  ;    capoluogo 
di  cant. ,    sulla  riva   destra   della   Couze, 
e  non  luoge  dall'  Allier,  sulla  strada  da 
Clermont  al  Pny.    Vi    si    fa    nn    esteso 
cornai,   di  biade  e  vino.   Vi   si  tengono  4 
annue  fiere   per  bestiami,  legname  da  co- 
struzione  e  grani.   Conta    1,800  abitanti. 
GERMAIN-LA-MONTAGNE  (s.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.   della   Loira,    circond.  e  a  6 
1.  3|4  N.  E.  da  Roano,    e    a    2[3  di  1. 
E.  da  Ghauffaille,  cant.  di  Belmout,  pres- 
so al  limite  dei  dipart.  di  Saona  e  Loi- 
ra. Conta    1,000   abitanti. 
GERMAIN-LA-PRADE  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'alta   Loira,  circond.,  cant.  e 
a    1    I.    i]2   E.  dal  Puy,  e  a   3   1.  3[4  S. 
O.  da  Issingeaux ,   con   2,000   abitanti. 
GERMAIN-LAVAL  (s.),  città  di  Fr.,  di- 
part. della   Loira,  circond.    e  a  5  1.    i|4 
S.  da  Roano,  e  a  5  1.  3|4  N-   da  Mont- 
brison;    capoluogo     di    cant.,    sopra   un 
colle  cinto   quasi   adatto   dall'Aix.   Sonovi 
dei  conciatoi  e  comm.   di   vini.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere  di  8  giorni,  e  due 
per  besùami  ,   ec.    Conta    1,700   abitanti. 
GERMAIN-LE-GAILLARD  (s.),    vili,  di 
Fr,,  dipart.   della  Manica  ,    circond.  e  0 
4  '•  2[5  S.  O.  da  Cherburg  ,  cant.  e  a 
3|4   di  I.   S.  da  Pieux.  Tiene,  il  20  mag- 
gio, uoa  fiera  di  bestiami,  e  conta  1,000 
abitanti. 
GERMAIN-LE-GUILLAUME   (s.) ,    vili, 
di  Fr.,   dipart.  della  Mayenne  ,   circond. 
e  a   3  1.    1|2   N.   da   Lavai  ,    cant.   e  a    1 
1.  E.  S.  E.  da  Chailland  ,  con   1,200  a- 
bitanti. 
GERMAIN-L'EPINASSE  (5.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della   Loira,  circond.  e  a  2  I.  i|2 
N.  O.  da  Roano,  cant.   a  a    1   I.   ij4  N. 
E.   da  s.t  Haoo-le-Chatel.    Tiene  tre  fie- 
re annue  per   bestiami ,    drogherie ,    ec. 
Conta   700   abitanti. 
GERMAIN-LES-BELLBS-FILLES    (s.) , 
città  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta  Vieuna,  cir- 
cond. e  a  5  I.  5[4  E.  N.  E.   da    a.  Y- 

i34 


1022  G  E  1\  GER 

rieix,  e  3  6  L  3|4  8.  E.  da  Limoges;,  tfoll'  Olite,  contea  di  Montgomery,  a  ao 
capoluogo  Hi  cant.,  «ulla  riva  destra  del-  J.  N.  N.  E.  da  Ciuclonati,  e  a  a 5  l  O 
la  piccola  Briance.  Teogouvisì  diverse)  6.  O.  da  Columbia,  eoo  0,100  abitanti, 
annue  fiere  per  bestiami  e  grani,  e  oon-j GERMAN,  comune  degli  Stati-Uuiti,  stato 
ta   3,700  aditami.  I      dì  Pensilvaoìa,  oootea  di  L«-Foy*ttej  eoo 

GEKMAIN-LES-FOSSES  (s.),  bor.  Jì  Fr.,|      circa  2,000  abitanti. 

dipart.  dell' Allier,  circond.  eo3  L  2[3  GERMAN,  oomune  degli  Stati-Uniti ,    «fa» 
O.  S.  O.  da  La  Patisse,  cant.  e  a  a   I.       to  dell'Ohio,  contea  di  Qarkej  000  800 
j|4  S.  da  Varennes-sur-AUier,  sulla  riva        abitanti, 
sinistra  dell'AUier,  che  vi  riceve  il  Mour-  GERMAN  (s.) ,    città  dell'isola  di   Porto- 


gon.    Tengovisi  due  annus  fiere  per  b 
stiami,  e   conta    1,600   abitanti, 

GERMAIN-LES-VERGNES  (s.) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Correze,  circond.,  cant  e 
a  a  I.  i|3  O.  da  Tulle,  e  a  41.  S.  S.  E. 
da  Uzerche,  eoo   1,000  abitanti. 

GERMAIN-L'  HERM  (s.),  citta  di  Fr. , 
dipart,  del  Puy-de-Dóme,  circond.  e  a  4 
I.  i|4  S.  O.  da  Ambert,  e  a  5  I.  N.  E 
da  Brioude ,  capoluogo  di  cant. ,  siili; 
Doulon.  Tengonvisi  6  annue  fiere  per 
b-stiami,  lana  cruda  e  filata,  canape,  ec, 
Conta   1  700  abitanti. 

GERMAIN-SUR-AUBOIS  (s.),  vili,  di  Fr. 
dipart,  del  Cher,  circond.  e  a  n  1.  3(4 
N.  E.  da  s.  Amand-Montrond,  cant.  e  ; 
2  I.  i|a  N.  N.  E.  da  La  Guerche.  H 
una  fucina  ,  e  tengonvisi  4  annue  fiere 
per  bestiami.  Conta  400  abitanti. 

GERMAIN-SUR-AY  (s.),  vili,  di  Fr.,  d 
part.   della  Manica,  circoud.   e  a   5   I.   1|2 
N.  N.  O.  da  Contaoces,cant.  e  a  1  I.  N 

0.  da  Lessay,  presso  la  riva  destra  del- 
l'Ay,  che  si  getta  a  poca  dist.  nella  Ma- 
nica, e  la  cui  imbocc.  forma  il  porto  di 
s.  Germaio.   Conta   900  abitanti. 

GERMAIN-SUR-ILLE  (s.),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  d' Ille  et  Vilaine,  circond.  e  a  3 

1.  i[2  N.  da  Rennes,  cant.  e  a  1  I.  0. 
S.  O.  da  s,  Aubin  d'  Aubignè.  Tengon- 
visi 6  annue  fiere  per  bestiami,  chinca- 
glierie, ec.  Conta  4°0  abitanti, 

GERMAIN-SUR-VI2NNE  (s.) ,  bor.  di 
Fr. ,  dipart.  della  Charente  ,  circond. , 
caot.  S.  e  a  1  I.  N.  da  Confolens ,  e  a 
i3  1.  i[2  N.  E.  da  Aogoulòme,  sulla 
riva  destra  della  Vienna ,  con  400  a^1" 
tanti.  Evvi  sul  suo  territ.  una  miniera 
di  ferro  scoperta  nel  1794» 

GERMAN,  comune  degli  Slati-Uniti,  «tato 
di  Nuova  York,  contea  di  Chenango ,  a 
6  1.  N.  O.  da  Norwich,  e  a  38  1.  O. 
da  Albany.  Conta  2,700  abitanti. 

GERMAN,  uomuuQ  degli  Stati-Uniti,  stato 


Ricco,  nna  de|le  Antille ,  capoluogo  di 
giurisdizione,  sulla  Gnanajive,  o  Guadia- 
nilla,  presso  la  costa  occidentale.  Fu  fon- 
data nel  1 5  1  1 .  — •  La  giurisdizione  di 
tal  nome  rinchiude  i4  parrocchie,  e  9,100 
abitanti.  Produce  caffà  e  cotone,  e  vi  si 
alleva  un  gran  oumero  di  bestiame  . 
Trovasi  un  albero  chiamato  tabernaculo, 
che  somministra  una  resina  bianca  del- 
la quale  si  servono  i  marinai  in  luogo 
di  catrame ,  e  che  si  abbrucia  invece 
di  oglio  ;  serve  pure  agli  usi  chirurgici. 
GERMANEDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vea. , 

prov.  di  Como,  distr.  di  Lecco. 
GERMAN  -FLATS,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Duova  York ,  contea  di 
Herkinwr,  sulla  Mohawk,  a  e3  I.  O.  N. 
O.  da  Albany.  Il  territ.  e  di  una  gr. 
fertilità,  e  conta  2,700  abitanti. 
GERMANI,  nome  generico  degli  abit.  del- 
la Germ.,  dei  quali  Tacito  ci  da  un  lungo 
racconto,  chiamandoli  indigeni  o  nativi  del 
paese;  si  può  però  credere  esser  eglino 
venuti  successivam.  dalla  Sarmazia,  Scan- 
dinavia, ec.  Allorché  una  coosid.  inonda- 
zione forzò  i  cimbri  ed  i  teutoni  ad  ab- 
bandonare il  loro  paese  onde  cercar  al- 
trove un  pia  sicuro  asilo,  passarono  pri- 
ma in  Germ.,  e  vi  cagionarono  un  gene- 
ral movimento.  Altri  popoli  congiuntisi 
divisero  la  loro  trista  sorte.  Si  sa  che 
furono  sconfitti  in  due  battaglie  da  Ma- 
rio,  e  che  quelli  che  sfuggirono  a  tale 
disastro  ritornarono  in  Germ.  a  preten- 
dere le  terre  difese  dai  nuovi  possessori. 
Confidando  della  loro  forza,  intrapre- 
sero di  passare  il  Reno,  e  di  gettarsi 
sulla    Gallia;    di  fatti,  Cesare  trovò  di 


verse  Dazioni  germau 


che  stabilite  al  suct 


arrivo  sulla  sinistra  del  Reno.  Si  vede 
ch'era  in  uso  fra  questi  popoli  di  col- 
legarsi insieme  nelle  loro  spedizioni,  e 
probabilmente  per  ciò  appunto  furono 
dai    romani  chiamati  i  Fratelli,  o  asso- 
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ciati  oiwne  fratelli.  La  prima  lega  cono- 
sciuta Hai  romani  fu  quella  dei  cimbri 
e  dei  teutoni,  distrutta  da  Mario,  e  la 
seconda  volta  da  Cesare.  Ariovisto  aveva 
riuniti  i  germani  delle  due  rive  dal  Reno. 
Infine  la  terza  lega  fu  disfatta  da  DruSo, 
Sembra  ohe  verso  quest"  ultima  epoca 
s'  incominciasse  o  servirsi  della  parola 
di  germani ,  almeno  Tacito  ,  che  scrisse 
poco  dopo,  dice  che  era  nuova  del 
tutto ,  allorché  passò  egli  nella  Germ. 
inferiore.  E  certo  non  potersi  dire  ohe 
i  primi  germani  abbiano  avuta  una  re- 
ligione nel  senso  in  cui  gì  direbbe  di 
un  popolo  illuminato,  che  avesse  uo  cul- 
to e  dei  dogmi  ;  troppo  barbari  ancora, 
erano  parò  religiosi  per  quel  sentimen- 
to che  sforza  1'  uomo  a  riverire  un  es- 
sere possente  ed  autore  dei  fenomeni 
prodotti  dall'  azione  perenne  della  cata- 
ra. Essi  non  avevano  di  questo  essere 
possente  ohe  idee  vaghe  e  indeterminate; 
soltanto  in  progresso  ebbero  un  culto  e 
Selle  immagini.  Ma  intere  foreste  ,  im- 
ponenti per  la  loro  oscurità,  erano  con- 
sacrate all'Essere  supremo;  il  luogo  più 
folto  n'era  il  santuario;  questo  serviva 
di  riunione  generale  per  la  nazione  e  d'in- 
violabile asilo  pel  delinquente  che  vi  si 
rifuggiva.  Allorché  in  progresso  comin- 
ciarono i  germani  a  fabbricare  in  onore 
dei  loro  dei,  con  inalzarono  da  princi- 
pio che  capanne,  ed  i  loro  idoli  non  e- 
rano  che  pietre  o  alberi  informi.  Sgra- 
ziatamente i  loro  sacerdoti,  che  presero 
sopra  di  essi  un  gr.  ascendente  e  la  cui 
persona  era  inviolabile,  non  avevano  in- 
spirato loro  1'  orrore  pegli  umani  sagri- 
fizi,  e  quindi  seguendo  uo  costume  sì 
barbaro,  ordinariamente  sagrificavano  an- 
che i  prigionieri  di  guerra.  —  Secondo 
gli  autori  più  instruiti,  ciascun  giorno 
della  settimana  aveva  il  suo  dio,  di  cui 
portava  il  nomo,  cioè  il  Sole,  la  Luna, 
Marte ,  TVodan ,  preso  dai  dotti  per 
Mercurio,  Soranus  o  Giove,  Frica  o 
Venere,  e  Codron  o  Saturno.  A  queste 
divinità  ,  che  sembravano  riverite  dalla 
massa  generale  della  nazione,  si  potreb- 
bero aggiungerne  delle  altre  che  si  cre- 
dono essere  state  pur  venerate  nelle  di- 
verse parti  di  questo  vasto  paese.  La 
loro  ignoranza  e  lo  spirito  superstizioso 
erano  soprattutto    mantenuti    io    Gerra. 
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da  alcune  donne  che  pretendevano  an- 
nunciar 1'  avvenire.  Si  citano  fra  le  al- 
tre Velieda,  Grana  e  lethra.  La  primn, 
vivente  ni  tempo  della  guerra  di  Civile, 
e  dimorante  in  una  torre  chiamata  Gel" 
buda,  servì  di  ornamento  al  trionfo  dt 
Vespasiano  ;  la  seconda  viveva  sotto  Dio- 
cleziano ;  la  terza  infine  fu  delicata  dai 
bojani,  che,  a  lei  vivente,  eressero  un 
tempio  sulle  rive  del  Necker,  e  le  con- 
sacrarono la  mont.  di  Heidelberg.  Il  sa- 
cerdozio era  diviso  in  gr.  e  piccolo.  A- 
ventino  pretende  ancora  che  dall'epoca 
in  cui  i  druidi  furono  scacciati  da  Cesa- 
re, si  ritirassero  in  Germ.  ,  ove  furono 
divisi  in  druidi  e  bardi.  Per  consultare 
il  destino,  impiegavano  diversi  mezzi,  co- 
me il  cauto  degli  uccelli,  la  raddomao- 
zia,  o  l'arte  d'indovinare  delle  bacchette, 
ed  altre  ciarlatanerie.  Avevano  però  qual- 
che naturale  nozione  sul  modo  di  con- 
ghietturare  la  sterilita,  o  l'abbondanza  de1 
racoolti.  Esaminavano  quale  specie  d'inset- 
to, nell'autunno,  si  trovasse  chiuso  nella 
noce  di  galla  attaccata  sotto  le  foglie 
della  quercia.  Il  ragno  annunciava  la 
Sterilità,  il  moscherioo  la  ventura  estate. 
Secca^  il  verme  la  pioggia.  — ■  I  germani 
formavano  anche  sin  d'  allora  un  corpo 
composto  di  diverse  parti ,  ma  il  totale! 
non  era  regolare.  Il  paese  divideva*! 
in  città,  specie  di  piccoli  stati,  che  cia- 
scuno comprendeva  molti  villaggi,  e  cha 
aveva  Un  capoluogo.  Di  queste  città,  la 
nine  eleggevano  un  capo,  le  altre  erano 
governate  dalla  nobiltà,  altre  infine  drilli 
generale  assemblea  della  nazione.  Erano 
più  o  meno  considerabili,  secondo  il 
numero  dei  villagi  che  le  componevano, 
non  avendo  ciascun  villagio  meno  di 
cento  famiglie .  Non  conviene  però  in- 
tendere un  unione  di  case  vicine  coma 
le  nostre  ,  poiché  al  contrario  il  terre- 
no essendo  assai  vasto,  ciascuna  abita- 
zione era  molto  isolata .  Ogni  famiglia 
era  soggetta  al  più  seniore  o  vecchio.  I 
vecchi  riunendosi,  formavano  una  picc. 
assemblea,  presieduta  dal  più  avanzato 
in  età,  che  si  chiamava  centenario;  que- 
sta unione  de'centenari  formava  l'assem- 
blea generale,  e  costituiva  principalmen- 
te la  città,  di  cui  le  famiglie  tutte  era- 
no in  tal  modo  governate  colle  medesi- 
me leggi    e  cogli  usi  stessi.    Tutte  que- 
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.*te  lillà  erano  soggette  ad  uo  governo. 
Presso  i  marcomanni,  ed  i  quadri,  era- 
vi  un  re;  presso  gli  usipeti,  i  teuctiri, 
ed  i  frisoni,  aravi  uo  consiglio  compo- 
rto della  nobiltà,  e  presso  gli  ubii  il  po- 
polo era  ammesso  nel  senato.  Questa 
'  suprema  autorità  però,  e  soprattutto  quel- 
la dei  re,  era  bilanciata  dal  poter  gene- 
rale della  nazione.  Nelle  picc.  assemblee 
si  giudicavano  gli  affari  dei  particolari, 
ed  i  principi  avevano  il  diritto  di  pre- 
siederle. Nelle  assemblee  generali  si  pro- 
nunciava sui  delitti,  e  sopra  quanto  in- 
teressava lo  stato.  I  capi,  o  duci,  co- 
mandavano durante  la  guerra.  Il  genera- 
le eletto  nell'assemblea  della  nazione  era 
posto  sopra  uno  scudo  ,  e  portato  al- 
l'intorno, onde  farlo  riconoscere  anche 
dalle  città  collegate.  Siccome  il  valore 
soprattutto  decideva  di  tale  scelta,  si  d 
se  che  fra  loro  la  nascita  faceva  i  re, 
e  la  virtù  i  capitata;  questi  ultimi,  despoti 
durante  la  guerra,  rientravano,  fatta  la  pa 
ce  nella  classe  dei  semplici  cittadini.  Questi 
cittadini,  o  piuttosto  la  massa  totale  del- 
la nazione,  si  divideva  in  nobili,  liberi 
liberti  e  schiavi.  La  classe  prima,  cir- 
coscritta nelle  famiglie  dei  capi,  era  assai 
rispettata.  I  liberi,  i  quali  non  formava- 
no che  una  classe  unitamente  ai  liberti, 
componevano  la  milizia,  poiché  ogni  cit- 
tadino era  guerriero  .  Allorché  un  gio- 
vane aveva  il  diritto  di  portar  le  armi,  i 
suoi  parenti  lo  presentavano  alla  assem- 
blea generale,  ed  il  duce  gli  dava  una 
lancia  ed  uno  scudo.  Da  tal  momento  il 
suo  voto  era  attivo  nelle  assemblee,  ed  era 
contato  come  un  capo  di  famiglia  nella 
città.  Quanto  agli  schiavi,  che  si  chia- 
mavano Lazzi  o  Lazzes,  erano  essi  di 
due  sorta;  gli  uni  avevano  volontariamen- 
te venduta  la  propria  libertà,  gli  altri 
erano  stali  presi  per  far  la  guerra;  ma 
siccome  i  germani  non  avevano  bisogno  di 
servi,  poiché  gli  uomini  avevano  cura 
delle  armi,  e  le  donne  dell'interno  della 
casa  così  gli  schiavi  erano  dispersi  sulle 
terre,  le  coltivavano  ,  ne  raccoglievano  il 
prodotto,  e  noo  le  potevano  abbandonare 
senza  la  permissione  dei  loro  padroni 
Tale  fu  il  principio  del  governo  feudale. 
Quanto  alle  leggi,  era  probabile  che,  io 
mezzo  ad  un  popolo  che  non  sapeva 
scrivere  ,  esser  dovessero  molto    «empii- 
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ci;  ì  costumi  e  In  abitudini  ne  tenevano 
il  luogo.  Spesso  la  loro  ferocia  si  per- 
metteva delle  particolari  vendette,  e  i  de- 
litti che  interessavano  la  nazione  o  le 
famiglie  erano  giudicati  nelle  pubbliche 
assemblee.  Io  generale,  »'  impiccavano  i 
traditori,  e  si  annegavano  i  vili  ;  gli  al- 
tri delitti  si  scontavano  con  multe  paga- 
bili in  cavalli,  bovi,  ec.,  ed  il  prodotto- 
era  diviso  fra  il  seniore  e  la  famiglia 
dell'  otfeso.  La  prima  virtù  era  fra  loro 
il  coraggio  ,  ma  non  essendo  esso  rego- 
lato che  da  false  nozioui  di  giustizia , 
riguardavano  come  bene  acquistato  tutto 
ciò  che  potevano  procurarsi  colla  violen- 
za o  la  forza.  E  noto  che  avevano  per 
armi,  la  lancia,  la  spada,  il  cimiero  e  la 
corazza,  e  lanciavano  frecce  e  giavelotli. 
Le  loro  truppe  si  dividevano  iu  cavalle- 
ria ed  infanteria.  Dietro  l'armata  starano 
sopra  carri  le  donne  ed  i  fanciulli,  che 
noo  cessavano  di  eccitare  al  combatti- 
mento cou  grida  reiterate.  Questa  spe- 
cie di  retroguardia,  imbarazzante  per  indi- 
ti rapporti,  era  altresì  utilissima.  Si  tras- 
portavano quivi  i  feriti)  dei  quali  pren- 
devano cura  singolare  le  donue,  provve- 
devano ai  loro  bisogni  e  elle  loro  feri- 
te. A  principio  andavano  contro  l'inimico 
in  picc.  truppe  e  senza  ordine,  ma  ap- 
presero poscia  dai  Romani  a  seguitare 
le  insegne,  a  riunirsi,  o  a  sostenere  gli 
assalti  con  distaccamenti  rinovati.  S'in- 
trodusse pure  io  progresso  fra  lo- 
ro una  maggior  disciplina.  Quello  che 
perdeva  il  suo  scudo  veniva  escluso  dal- 
l'assemblea, e  quello  che  aveva  avuto  la 
viltà  di  fuggire,  di  rado  sopravviveva  alla 
sua  vergogna,  dandosi  da  sé  stesso  Ja 
morte.  —  I  germani ,  per  lungo  tem- 
po, non  conobbero  la  proprietà  delle  ter- 
re. Ogni  anno  il  principe  loro  distri- 
buiva quelle  che  servir  dovevano  alla 
sussistenza  di  ciascuna  famiglia,  e  che  sì 
facevano  coltivare  dagli  schiavi,  od  erano 
da  loro  stessi  coltivate.  In  tempo  di 
guerra,  gli  uni  restavano  nelle  loro  abi- 
tazioni, e  gli  altri  si  portavano  alla  cam- 
pagna ;  l'anno  susseguente  poi  questi 
ultimi  restavano  alla  guardia  dei  beni, 
mentre  gli  altri  marciavano  a  combat- 
tere ed  a  difenderli .  I  loro  averi 
consistevano  principalmente  in  asiui,  ca- 
valli   e    bestiami .    Non   avevano    accora 
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T  uso  della  moneta ,  ed  il  lor  corani, 
non  si  faceva  che  col  cambio.  I  figli 
succedevano  ai  padri,  ed  i  nipoti  agli 
zìi  allorché  non  avevano  prole.  La  ste- 
rilità era  risguardata  come  la  maggiore 
delle  sciagure ,  ed  iid  gran  numero  di 
figli  formava  l'ornamento  di  un  padre 
di  famiglia.  I  fanciulli  andavano  nudi  si- 
no a  12  anni;  le  madri  allattavano  i  lo- 
to figli ,  e  quelli  del  padrone  e  dello 
schiavo  venivano  insieme  allevati.  Aveva- 
no originariamente  per  unica  abitazione 
delle  capanne  ,  dove  da  un  lato  si  cori- 
cavano sulla  paglia,  e  dall'altro  stavano 
i  loro  animali  domestici.  Portavano  un 
gran  rispetto  al  matrimonio,  non  avendo 
generalmente  che  una  moglie  sola.  Il 
consenso  dei  parenti  era  necessario  on- 
de convalidare  il  matrimonio.  Lo  sposo 
dava  per  dote  alla  moglie  un  pnjo  di 
bovi,  un  cavallo  bardato,  e  delle  armi, 
volendo  con  ciò  significare  che  i  bovi 
aggiogati  avvertivano  la  moglie  di  dover 
esser  soggetta  al  marito,  che  il  cavallo 
la  obbligava  a  dividere  le  sue  pene  e 
fatiche,  e  che  le  armi  la  avvertivano  di 
doverlo  seguire  alla  guerra.  Se  la  mo- 
glie scoprivasi  infedele  il  gastigo  apparte- 
neva esclusivamente  al  marito.  Esso  ra- 
dunava i.  parenti,  le  rimproverava  il  suo 
delitto,  la  spogliava  in  loro  presenza,  le 
tagliava  i  capelli,  e  la  scacciava  dalla  ca- 
sa a  colpi  di  frusta.  In  generale,  i  ger- 
mani non  sposavano  mai  donne  vedove. 
La  loro  vita  privata  era  attissima  an- 
che io  tempo  di  pace.  Si  occupavano 
della  caccia  ,  dell'  esercizio  del  corpo,  a 
saltare,  a  nuotare,  ec,  e  dopo  cjo,  noo 
pensavano  che  a  mangiar,  bere  e  dor- 
mire. Le  donne  ,  i  fanciulli  ed  ì  vecchi 
erano  incaricati  delle  cure  domestiche; 
stavano  quasi  nudi  nelle  loro  abitazioni. 
Allorché  escìvano  si  coprivano  di  un 
sajo  che  chiudevano  sul  davanti  con  uno 
spino.  I  più  ricchi  avevano  una  specie  di 
veste  che  loro  copriva  il  corpo,  e  quel- 
li che  dimoravano  nelle  vicinanze  del 
Reno  portavano  sulle  spalle  una  pelle 
di  bestia  selvaggia.  Le  donne  vestiva- 
no come  gli  uomini ,  se  non  che  porta- 
vano nude  le  braccia  e  la  gola.  Aveva- 
no pure  un  velo  sulla  testa  ,  sul  quale 
attaccavano  un  pezzo  di  qualche  stoffa 
di   colore  viv4Ce.  Neil'  estate  si  bagnava- 
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no  uomini  e  donne  nei  fiumi,  e  nel- 
le acque  calde  l' inverno  ,  esercitandosi 
tutti  indistintamente  al  nuoto.  Sempli- 
ci erano  i  loro  alimenti,  consistenti  in 
carne  quasi  cruda,  pesce  poco  cotto,  lrut- 
ta,  e  latte  rappreso.  Pranzando  sedevano 
in  terra,  all'intorno  della  stanza,  le  don- 
ne portavano  il  cibo  e  lo  distribui- 
vano, toccando  ai  fanciulli  di  portare 
i  piatti  ai  commensali.  Quelli  che  abi- 
tavano nell'interno  del  paese  non  cono- 
scevano il  vino ,  ma  ne  bevevano  mol- 
to gli  abitanti  delle  rive  del  Reno.  A- 
mavano  anche  il  giuoco  a  tale  ecces- 
so ,  che  dopo  aver  perduto  tutti  i  lo- 
ro beni,  giungevano  anche  a  giuocare 
sé  stessi;  cosicché  i  germani,  tanto  fieri 
e  sì  gelosi  della  propria  libertà,  che  di- 
fendevano col  pericolo  della  vita,  la  per- 
devano poi  volontieri  per  un  semplice 
colpo  di  azzardo.  Erano  però  ,  in  gene- 
rale, buoni,  franchi,  ospitali  ;  accoglieva- 
no generosamente  lo  straniero  che  si 
presentava  loro,  offerendogli  quelle  cose 
che  potevano  essergli  più  care  ,  ma  ri- 
cevevano in  cambio  altri  doni  colla  me- 
desima libertà  e  senza  cerimonia  al- 
cuna. Nei  giorni  festivi  la  gioventù  si 
radunava  danzando  al  suono  di  una  spe- 
cie di  piffero.  Si  saltava  con  destrezza 
e  sorprendente  agilità  in  mezzo  a  lancie  e 
spade  che  vi  s' intrecciavano.  Le  cere- 
monie  funebri  presentavano  lo  spettaco- 
lo singolare  delle  lagrime  tributate  d*l- 
le  donne  alla  perdita  del  morto,  e  dei 
canti  di  vittoria  coi  quali  lo  onorava- 
no gli  uomini,  che  avrebbero  credito 
avvilirsi  mostrando  alcun  segno  di  dolo- 
re. S'  invitava  la  gioventù  ad  imitare  le 
virtù  guerriere  dell'  estinto,  si  abbrucia- 
va con  esso  il  suo  cavallo  e  le  sue  ar- 
mi ,  e  s' inalzava  al  di  sopra  del  luogo  in 
cui  riposavano  le  sue  ceneri  un  monticello 
di  terra  che  si  copriva  di  zolle  erbose. 
Queste  abitudini  e  questi  costumi  si 
conservarono  per  lungo  tempo  nell'interno 
del  paese  ;  ma  gli  abit.  della  Germ.  in- 
feriore, al  di  qua  del  Reno,  furono  i  primi 
ad  abbandonarli,  condotti  forse  a  tal  can- 
giamento dalla  imitazione  e  dal  bisogno. 
Vedi  Alemanni. 
GERMANIA  ,  nome  comune  alla  Ger- 
mania, propriamente  detta,  e  ad  una  por- 
zione della  Gcrmauia  belgica.  La   prima 
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fa  anche  chiamata  grande  Germania  , 
e  Germania  transrenana,  e  la  seconda 
Germania  cisrenana.  La  grande  Ger- 
mania era  un  Tasto  paese  della  Eur.,  e 
posto  nel  centro,  ohe  però  non  ebbe 
sempre  gli  stessi  limiti,  avendole  gli  ant. 
geografi  dato  successivamente  più  o  me- 
no di  estensione.  Formava  la  Germania 
la  maggior  porzione  dell'  antica  Celti- 
ca, ed  arerà  almeno  due  volte  più  di 
estensione  che  I'  Alemagna  moderna.  I 
romani  dopo  over  conquistata  la  Gre- 
cia, e  la  It.,  paesi  doviziosi  non  pensarono 
al  certo  ad  impadronirsi  di  quelli  dei 
germani,  ove  l'avidità  loro  non  trovava  di 
che  soddisfarsi,  e  quindi  non  entarono 
di  avanzarsi  in  nna  contrada  miserabile, 
di  un  accesso  difficilissimo  ,  irrigata  da 
fi.  e  riviere,  e  tutta  coperta  di  boschi  e 
paludi.  Essi  non  penetrarono  dunque 
nel  suo  interno,  come  fatto  avevaoo  nel- 
T  Asia,  e  temendo  i  suoi  popoli  formi- 
dabili si  contentarono  d'impadronirsi  di 
nna  estremità  della  Germania,  in  qualche 
rapporto  colla  Gallia.  Una  o  due  vitto- 
rie sui  conf.  del  paese  procurarono  il 
nome  di  Germanico  al  generale  che  le 
aveva  riportate.  Conosciutasi  quindi  da 
romani  più  tardi  della  Gallia,  e  non  tuoi 
to  perfettamente  ancora,  ne  derivò  cha  i 
loro  primi  autori  parlarono  della  Germ 
in  maniera  molto  inesatta.  Dobbiamo  a 
Cesare  la  prima  descrizione  di  essa  par 
landò  molto  de' suoi  abitanti  ne'  di  lui 
commentar].  Quantunque  non  nomini  ir 
realtà  che  gli  avevi,  eh'  erano  i  più  bel 
licosi  e  possenti,  convien  credere  che 
la  descrizione  dei  loro  costumi  conve 
nisse  a  tutti  i  germnni  non  che  ai  celli 
ed  ai  più  ant.  a  [.ir.  dell'  Europa  ;  tnen 
tre  i  costumi  semplici,  guerrieri  e  fero 
ci  eh'  egli  dipioge  furono  generali,  colla 
diffierenza  che  i  germani  li  cooservaro 
no  più  a  lungo  che  i  gaulesi  e  gì'  ita- 
liani. Lo  stesso  autore  osserva  che  gì' 
s*evi  amavano  essere  circondati  da  vaste 
solitudini,  cosa  che  si  osservò  pur  anco 
presso  i  polacchi  ed  i  russi,  i  cui  paesi 
sono  limitati  da  regioni  incolte  dal  lato 
della  Tartaria.  Dopo  la  descrizione  di 
Cesare,  abbiamo  quella  di  Strabone,  che 
visse  sotto  Augusto  e  Tiberio,  i  quali, 
unitamente  a  Druso  e  Germanico  ,  ave- 
raso  portato  le  armi  loro  verso  la  Ger- 
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mania,  non  combattendo  pert)  eli*  i  «"li 
popoli  I  quali  trovavansi  lungo  il  Reno, 
dalla  sua  imbooo.  sino  alla  sorg.,  e  non 
oltrepassando  la  parte  ocoid.  della  Eur, 
sino  all'  Elba,  ohe  tagliava  la  Germani-» 
per  mezzo.  Ignorandosi  peroiò  al  di  la 
di  questo  limite  la  estensione  ed  i  conf. 
di  questa  vasta  contrada,  Strabone  non 
parla  ohe  confusamente  delle  nazioni  di- 
verse che  1'  abitavano.  II  quadro  traccia- 
to da  Pomponio  Mela  ci  prova  che  non 
se  ne  avevano  maggiori  nozioni  né  sotto 
Claudio,  né  sotto  Nerone.  Egli  esten- 
de all'  E.  la  Germania  sino  alla  Sar. 
mazia,  e  al  N.  sino  all'Oceano:  dipin- 
ge ì  «uoi  abit.  come  selvaggi  e  feroci  , 
poco  parlando  delle  loro  abitazioni  . 
Ciò  però  non  deve  sorprendere,  trattan- 
dosi allora  di  un  paese  appena  conqui- 
stato ,  e  convenendo  quindi  attenersi  ai 
racconti  degli  abit.  stessi.  —  Plinio  po- 
steriormente scrisse  le  guerre  dei  ro- 
mani in  Germania.  Ma  siccome  gli  era 
più  facile  conoscere  gli  avvenimenti  ac- 
caduti sotto  a' suoi  occhi,  che  la  giusta 
estensione  di  tutto  il  paese,  e  le  sue  iiv 
terne  divisioni,  cosi  quantunque  tratti  li 
geografia  della  Germ.  con  maggior  me» 
todo  ed  intelligenza ,  fece  meglio  cono- 
scere ì  popoli  che  t  paesi  .  Forse  gli 
stessi  germani  non  avevano  cognizioni 
locali  che  di  quelle  porzioni  di  paese  che 
abitavano.  La  loro  ferocia  e  la  barbarie 
delle  loro  lingue  erano  di  un  grande  o- 
stacolo  od  ogni  specie  di  comunicazione 
fra  di  essi  ed  i  romani.  Plinio  divise  gli 
abit,  della  Germ.  in  cinque  grandi  nazio- 
ni ì  i  vindeli,  gì'  ingevoni,  gì'  inievoni,  gli 
ermironi  mediterranei,  ed  i  pencini,  ma 
non  specifica  in  qual  parte  della  Germ. 
abitasse  ciascuno  de' popoli  che  assegna 
alle  divisioni  predette.  Tacito,  contempo- 
raneo di  Plinio,  ma  più  giovane,  fu  im- 
piegato nella  Belgica  sotto  Vespasiano. 
Profittò  degli  avvantaggi  del  suo  posto 
per  procurarsi  delle  nozioni  sull'interno 
della  Germ.,  e  sui  costumi  dei  germani. 
Siccome  non  sì  conoscevano  ancora  in 
quel  paese  le  divisioni  politiche,  l'autore 
segna  piuttosto  quelle  della  natura  o 
geografiche ,  cioè  le  mont.  ed  i  fiumi. 
Quanto  al  fisico  ,  ne  forma  un  quadro 
assai  svantaggioso.  Tolomeo  venuto  in 
seguito  agli    autori    precedenti  ,    scrisse 
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della    Germ.    così  onuuiumeute,    che  la 
lunga  «erte  delle  divisioni,  e   suJdiv  wiuiu 
da  luì  Introdotte,  uoo  combina  eoo  la  bre- 
vità che  ci  siamo  proposta,  taoto  più  che  ì 
paesi  da  lui  indicati  col  solo  nome  non  of- 
rono  aloun  interesse  al  lettore.  Parlando 
del  paese  in  generale   narra    quell'  autore 
che  i  germani  non  possedevano  alcuna  citta, 
non    conoscevano  alcun'  arte  di  comodo, 
non  soiferivano  che  le  loro  abitazioni  fos- 
sero  vicine    1'  una   all'  altra,   che   nell'  in- 
verno    vivevano    sotto  terra ,    scavandosi 
delle    caverne.    Secondo  la   più    facile    e 
più  ricevuta  opinione,  la  Germi  era  an 
tic.  limitata  al  Ievaute  dalla    Vistola  che 
la  separava   dalla  Sarmazia   europea;     al 
Sud    dal    Danubio  che  la    divideva  dal- 
la   VindeKeia   e  dal   Norico  ;  il  Reno   la 
bagnava  a  ponente,  e  la  distinguerà  dalla 
Gallia  ;  il   mare   detto  di  Germania  ,  col 
Baltico,  la  limitava  verso  il  Nord.   01tr< 
i     tre   graD   fi.   che  le   servivano    di    con 
fini ,  vi   si    couta   ancora  il  Jader  (  10- 
der)  e  1'  Albis  (l'Elba).  Questo  paese 
era  abitato  da  un  gran  miniero  di  popoli 
tutti  compresi    io    questi   tre     nomi  :  is< 
tevonì,  ermioni  e   viudeli.   Gl'istevoni  sta 
vano   al  mezzodì  occid. ,    si    estendevano 
fra   il  Reno  a   1'  Elba,  dal  mare  di  G 
mania   sino  alle   sorg.  del  Danubio,  a  si 
dividevano  ìd  altri  dodici   piccoli   popoli, 
fra   i  quali  si   distinguevano  i    frisii  o   fri- 
soni ,  i    marsi,    i   sieambri.   Gli  ermioni, 
erano  al  mezzodì   orient.  dal  Danubio  si- 
no  ai   vindeli  ,    i    quali   occupavano   tutta 
la  costa  del  mare  Baltico,  e  la  Cherso- 
neso   Cimbrica.   Anche   gli   ermioni    com- 
prendevano   sotto    di  essi  dodici   piccioli 
popoli,   i   più  conosciuti   dei   quali   erano 
i   cherusci,  i   catti,   gli   alemanni   od     ala- 
mani,  i   marcomanni  ,  i  quedi.    I   vindeli 
uouteuevauo    21    popolazioni,    delle   quali 
le   più   distinte   erano    quelle     degli   angli 
od  aogili,  eruli  o  lemonj,  gotti  o   golhi , 
longobardi,    burgundioni    o    burgundi, 
senoni,  sassoni,  cimbri  e  teutoni.  —  Non 
deve  finalmente   ommettersi  anche  un'al- 
tra   divisione    generale    della   Germania  : 
ì.a  Germania  fra  il  Reno  e  l'Elba  (In- 
ter Rhenum  et  Albini);   2.a  Germania 
fra  T  Elba  e  la  Vistola  (Inter  Alóim  et 
Vistulam);   3.a  Germauia-Australe    fra 
il  Reno  e  il  Danubio  (Germania  Austra- 
lia); 4<a  Germania  al  di  là  della  Vistola 
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(Germania  Transvistuhuiay,  6. a  Germa- 
nia al  di  la  del  mare  e  delle  is,  (Gernia- 
nia  transmarina  et  Insula  ).  La  divisio- 
ne antecedente  sembra  però  più  usitata 
presso  gli  antichi.  La  Germania  aveva  del- 
le dipendenze  verso  il  N.  e  verso  il  S. 
Gli  antichi  posero  verso  il  N.  gì'  in- 
gevoni,  divisi  in  tre  parti  principali,  co- 
me dipendenze  della  Germania  ,  cioè  la 
Scandia,  la  Feninsìa,  e  le  is.  del  Seno» 
Godano.  Le  prov.  verso  il  S.  dipendenti 
dalla  gran  Germauia  erano:  la  Elvezia, 
la  Rezia,  la  Vindelicia  ed  il  Norico.  Dal 
fin  qui  detto  convieo  conchiudere  ,  che 
alcun  geografo  non  ci  diede  una  descri- 
zione esatta  della  Germania ,  per  la  ra- 
gione che  i  romani  non  penetrarono  mai 
nel  600  interno.  Non  riuscendo  loro  pe- 
rò di  soggiogarla  ,  presero  il  partito  di 
formarsi  una  nuova  Germania  al  di  qua 
del  Reno,  a  spese  della  Belgica.  Sveto- 
nio  nella  vita  di  Tiberio  osserva  che 
questo  prin.,  durante  la  guerra  contro  ■ 
germani,  De  condusse  nella  Gallia  da  cir- 
ca 40.000  di  quelli  che  gli  si  arresero, 
assegnando  la  dimora  loro  lungo  il  Re- 
no. L'autore  stesso  asserisce  che  Au- 
gusto facesse  questa  operazione,  collo- 
cando svevi  e  sieambri  nelle  terre  vi- 
cine al  Reno.  Perciò  i  romani  diede- 
ro il  nome  di  Germauia  ad  uo  canto- 
ne della  Gallia,  vicino  alla  gran  Ger- 
mania, il  60I0  veramente  da  essi  con- 
quistato ;  mentre  Varo  avanzatosi  un  po' 
troppo  nel  paese  ,  oggi  chiamato  West- 
falia,  vi  perì  con  la  sua  armata.  Gli  eu- 
bii  al  di  là  del  Reno  vennero  cosi  iu  o- 
dio  agli  altri  popoli  della  Germauia,  per 
essersi  dati  ai  romani,  che  dovettero  tras- 
migrare al  di  qua  del  fiume.  Non  può 
dirsi  nulla  ostante  che  le  armate  roma- 
ne non  soggiogassero  anche  qualche  po- 
polo il  cui  paese  era  in  parte  al  di  là 
del  Reno ,  come  i  nemeti  che  stavano 
nei  dintorni  di  Spira  ,  i  vangioni  io  vi- 
cinanza di  Worms  ,  ed  i  tribocci  nei 
contorni  di  Magonza.  Siccome  però  que- 
sti popoli  erano  al  ponente  del  Reno,  e 
quindi  relativamente  alla  cap.  de'romani, 
nella  Gallia,  cosi  furono  posti  sotto  quel 
gov.|  congiungendoli  alla  Belgica,  dal  che 
ne  derivò  che  una  parte  della  Belgica, 
unita  ad  uua  estremità  della  gr.  Germ., 
assunse  pur  essa  il  nome  di  Germ. ,   e 
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In  divisa  in  Cerai,  superiore  ed  infe- 
riore ;  il  che  rende  vie  più  dimostra- 
to the  la  tìerm.  nou  ebbe  sempre 
j;li  stessi  coutiui  ,  ne  comprese  nel  suo 
seno  gli  stessi  popoli.  Quanto  abbiamo 
veduto  ci  li  riconoscere  chiaramente  che 
la  moderna  Alemagna  sia  più  ristretta 
dell'  ant.  Germ.  ,  nome  che  nou  venue 
più  usato  dopo  la  caduta  del  romano 
imp,  od  almeno  impiegato  dagli  autori 
latini  soltanto,  avenduvisi  a  poco  a  poco, 
sostituito  quello  di  Alemagua.  Vedi  Ale- 
•vugn». 

GERMANIA  PRIMA  o  SUPERIORE  e 
GERMANIA  SECONDA  o  INFERIO- 
RE,  due  prov.  delle  Gallie.  Vedi  GàLUE. 

GERMANICI*,  ant.  città  dell'  As.  ,  nella 
Siria,  situata  in  una  pianura  fra  i  mon- 
ti Tauro  ed  Amano  ,  sulle  rive  di  un 
picc.  fi.,  che  si  perdeva  nel  Pyramus , 
all'  O.  di  questa  citta.  Divenne  cel.  per 
essere  stata  la  patria  di  Nestorio,  e  per 
aver  avuto  Eudossio  per  vescovo.  Portò 
anche  il  nome  di  Gesarea,  il  quale  non 
si   dava   che  alle  citta   di   primo  grado. 

GERUANICHKI,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  4  I.  i|J  S.  da  Vilna,  di- 
str.  e  a  li  I.  1|2  S.  0.  da  Ochmiaua, 
presso   la  riva   sinistra   della   Jajraa. 

GERMANICIANA,  città  dell'Afr.  propria, 
sulla  strada  da  Theveste  a  Tusdrum, 
fra  Aquae  Regiae  ed  Elices. 

GERMANICO  MARE,  nome  che  davano 
gli  antichi  alla  parte  dell'Oceano,  poscia 
chiamato  mare  del  Nord,  dalla  Vistola 
sino   al  Texel. 

GERMANICOPOLI,  città  della  Bitinia  , 
secondo  Plinio,  il  quale  indicandola  pres- 
sò la  Propontide,  la  chiama  anche  Hel- 
g>is  o  Boos-Caete. 

GERMANICOPOLI,  città  della  Pafìago- 
nia,  secondo  Giustiniano  e  Tolemeo , 
presso  al  monte  Olgassus  ,  fra  le  città 
di   Tobata  e  di  Xoana. 

GERMANICOPOLI ,  città  dell'  As.  mino, 
re,  nella  Isauria,  secondo  Ammiano 
Marcelhuo. 

GERMANII,  nazione  dell' As.,  nella  Per- 
sia,  secoodo  Erodoto,  che  la  caratteriz- 
za  per  molto   laboriosa. 

GERMANO  (s.  ),  vili,  del  reg.  Lomb.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Bar- 
l>  arano. 

GERMANO  (s),  bor.  degli  Stati    sardi, 


G  E  R 

divisione  e  n  7  1.  O.  S.  O.  da  Novara 
prov.  e  a  3  I.  O.  da  Vercelli,  capoluo- 
go di  mandamento.  Ha  una  chiesa  ,  uti 
oonveuto,  e  conta  3,6"oo  abitanti.  Quivi 
incominciano  le  famose  risaje  del  Pie- 
monte. 

GERMANO  (s.),  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a. 
7  I.  S.  E.  da  Sora,  e  a  12  1.  N.  N.  O- 
da  Capua  ;  capoluogo  di  cant.,  sulla  ri- 
va destra  del  Rapido,  a' piedi  del  mon- 
te Cassino,  difesa  da  un  forte.  L' a- 
bate  del  monastero  di  monte  Cassino  vi 
risiede  in  un  vastissimo  e  beli'  edilìzio. 
Teogonvisi  fiere  nei  giorni  i3  agosto,  3 
e  4  ottobre.  Conta  circa  4,000  abitanti. 
—  S.  Germano  fu  «retto  sulle  ruine  di 
Casinari  e  di  Aquinum,  di  citi  vedou- 
si  alo  uni  avanzi  nei  dintorni.  Fu  presa 
nel  1730  dagli  spagnuoli,  e  Mur.it  vi 
fu  sconfitto  dagli  austriaci  il  16  marzo 
i8i5. 

GERMAN  OCEAN,  nome  inglese  del  aia- 
re  del   Nord. 

GERMANOPOLI,  città  dell'  As.  nella  Pa- 
llagonia,  secondo  Tolomeo,  forse  la  stes- 
sa  che  Germanicopoli. 

GERMANOVKA,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea,  gov.  e  a  li  1.  3|4  S.  S.  E.  da 
Kiev,  distr.  e  a  7  1.  1|2  S.  E.  da  Va- 
silkov  ,  sulla  riva  destra  della  Krasnaìa. 

GERMANTON,  citta  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Caroliua  del  Nord,  capoluogo 
della  contea  di  Stokes,  a  9  !.  O.  N.  O. 
da  Rateigli.  Ha  circa  òo  abitazioni. 

GERMANTOWN  ,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  e  a  3  1.  N. 
da  Filadelfia.  Non  è  composta  che  di 
una  sola  strada  di  2[3  di  1.  di  lunghez- 
za, che  contiene  2Ó0  case  la  maggior  par- 
te in  pietra,  e  5  chiese  per  diversi  culti. 
Nel  1777  quivi  successe  una  battaglia 
sanguinosa  fra  gì'  inglesi  e  gli  america- 
ni   a  discapito  dei   primi. 

GERMANTOWN,  vili,  degli  Stati  -  Uuiti, 
stato  della  Carolioa-del-Nord,  capoluogo 
della  cootea  d'  Hyde ,  presso  la  baja  di 
Pamlico,  e  a  4a   1.  E.  S.  E.  da  Raleigh. 

GERMANTOWN ,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova  York,  contea  di  Colum- 
bia, sull'  Hudson,  con  800  abitanti  che 
hanno   parecchie  fabbriche. 

GERMASENO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.  , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Dongo. 
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..ERME  o  GERMAE,  città  dell' A«.  «eK 
l'Ellesponto,    secondo  Antonino,   fra   Per- 
gamo e  Thyajira  ,  d   a5,000   passi  dalla 
prima,  e  a  33,OOQ  dalla  seconda. 
GERMEN,  e  più  eot.  Cerenia,  aot.  picc. 
città  della  Morea.    nella   Laconia  ,  sopra 
una   mout.     a   circa    ima   L     da   Chielifa, 
dalla  parte  del  N.   Alcuni   geografi   però 
poogouo  l'aut.  Gereoia  a  Passava,  a  tre 
o  quattro  1.    da  Ghieljfa  ,  ella  parte  del 
Levante. 
GERMER  (s),  Lor.  di  Fr. ,  dipart.    del 
1'  Oise  ,  circood.  e  a  6  I.    0.    da  Beati' 
vais,  cant.    del   Coudrays.t  Germer,  e  a 
4  I.  N.  da  Gisors,    Conta   1,000  abitai 
ti.   Eravi    un'  abbazia   di   benedettini. 
GERMERODE,  vili,  dell' Hassia  Elettora- 
le,  prov.   della   bassa  Hassia,   ciro.  e  a  2 
1.   0.   da   Eschwege,   e  a   s   I.     S.  O.   da 
Alleudorf;  capoluogo   di  baliaggio.  Conta 
8oo    abit.,   avendone    4,4oo    il    baliaggio. 
GERMERSHEIM,    Ficus    Julius,    picc 
città    della  Bav. ,   circ.     del  Reno  ,   cant 
e  a  4  I;    S.   da  Spira  ,  e  a   6  1.    1|4   N 
da   Carlsrahe,    al    confluente   del  Queich 
e  del    Reuo.    E    una   piazza  fcrte ,   cinta 
di  mura  da   un  Iato,  e   dagli   altri  lati  d 
fesa  dal  Reno,  dal  Queich  e  da  paludi.  La 
confederazione  germanica  avendola  soelta 
per  uno   dei  suoi  baluardi,  le  sue  forti- 
ficazioni   devono    quindi   essere     conside- 
rabilmante     aumentate  .    Rinchiude    uoa 
chiesa    cattolica ,   una    luterana    ed    una 
calvinista  e  conta    l,5oo   abitanti.  Si    ve- 
de   nei  dintorni     una    torre,    avanzo   de' 
castello   in  cui    morì   nel    12Q0    l'impe- 
ratore Rodolfo   primo   di   Hapsburg  .   — 
Carlo  IV  donò    questa  città    a  Ruperto 
elettore   palatino,   ai  successori  del  quale 
rimase  con   tutte    le  sue   dipendenze,   si- 
no a   che   passò   io   potere   della   Baviera. 
Molto  sofferse  durante  le  guerre   dell'Ai. 
al  principio   del  XVI   secolo,  e  poscia   nel 
1675    e    1690  .    Fu   presa    dai    francesi 
e    ripresa    dagli  austriaci   nel   1794- 
GERMIAN,   s.ingiacato   della  Tur.  Asiatica. 
Vedi  Kl/TAHIEH. 

GERMIAXA,  città  della  Mauritania  Cesa- 

riente,  secondo  Tolomeo. 
GERMIGNAC,  bor.  di  Fr.,    dipart.    della 

Chareote    Inferiore ,    circond.     ed   all'  E. 

di   Sainte». 
GERMIGNAGA,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven., 

provincia  di   Como,  distr.  di  Luiuo. 
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GERMIGNY,  Germìniacum  Lor.  dà  Fr., 
dipart.  dell'Yonne,  circond.  e  a  6  1.  \\\ 
N.  E.  da  Auxerre,  cant.  e  a  '1  1.  0.  da 
8.  Florentin,  in  una  pianura  fertile,  pres- 
so la  riva  destra  dell'  Armani;oD,  e  sul 
canale  di  Borgogna.  Ha  un  castello,  e  la 
sua  chiesa  è  un  bel  modello  di  archilei- 
tura.   Conta   600   abitanti, 

GERMIGNY",  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na e  Marna,  a  a  I.  N.  E.    da    Meaux, 

I  in  amena  situazione»  sulla  Marna.  È 
menzionato  questa  luogo  nella  storia,  per 
le  ordinanze  quivi  dettate  da  San  Lui- 
gi nel  13Ó3,  e  da  Filippo  il  Bello  oel 
i3i9. 

GERMIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,   a   3   1.   da  Reims. 

GERMIGNY-L'EXEMPT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Ch»r,  circond.  e  a  0  1.  i|2  N. 
E.  da  s.  Amand-Montrood,  cant.  e  a  1 
I.  I|4  S.  O.  da  La  Guenhe.  Tengonvisi 
due  annue  fiere  per  cavalli^  e  bestiami 
Conta   700    abitanti. 

GERMIIA  o  GERMIA,  città  dell'Asia, 
nella  Galazia  saiutare,  chiamata  Germo- 
Colonia,  nella  notizia  di  Leone  il  Sag- 
gio. 

GERMUNDAE,  is.  del  golfo  di  Bornia, 
sulla  costa  di  Svezia,  prefettura  dì  Dot- 
Dia  settentr.,  al  65°  27'  di  Iat.  N.  e 
190   62'   di   long.    E. 

GERN,  vili,  della" Baviera,  tire  del  Danu- 
bio Inferiore,  presidiale  e  a  ija  1.  O, 
da  Eggenfelden,  e  a  io  I.  S.  O.  da  Pas- 
savia, sulla  riva  destra  della  Rolh.  Ha 
un  castello,  vi  si  tiene  ogni  anno  uu 
gran  mercato  di  i4  giorni,  per  la  ven- 
dita del  lino,  al  quale  accorrono  molti 
stranieri. 

GERNIA,  anticamente  JEgirvm,  ant.  bor. 
dell'isola  di  Metelino,  Dell'Arcipelago.  Sta 
verso  la  costa  orientale  dell'Isola,  al  set- 
tentr.  della   città   di  Metelino. 

GERNONSVEILLER,  vili,  degli  Stati-Prus- 
stani,   circ.    di  Juliers,   eon   600     abitanti. 

GERNRODE,  o  GEROBE,  città  del  due. 
di  Auhalt-Bernburg,  principato  superio- 
re ,  capoluogo  di  bai.,  a  2  1.  S.  E.  da 
Bernburg,  a'piedi  dell'Harz.  Vi  si  osserva- 
no gli  edifizi  dell'  antica  abbazia  impe- 
riale immediata,  detta  di  Quedlinburg, 
la  cui  bella  chiesa  rinchiude  il  mauso- 
leo del  margravio  della  Lusazia,  Gero, 
fondatore  della  stesso    abbazia.   Vi  è  in 
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•  jiiestj  oitth  ima  importante  inauirattura 
d'armi  da  fuoco,  e  coda  1,600  abitan- 
ti.—  Il  bai.  Hi  tal  Dom*  non  compren- 
da  che  la  città  •  il  suo   distretto. 

GERNRODE,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani, 
bai.   di   Haarburg,  con  900   abitanti, 

GERNSI3ACH,  città  del  gr.  duo.  di  Baden, 
pire,  di  ÌVlùrg  e  Pfioz;  capoluogo  di 
bJ.,  a  1  1.  ij2  E.  da  Baden,  e  a  6  1. 
i[2  S.  da  Carlsruhe,  sulla  riva  sinistra 
della  Mùrg.  Ha  due  sobborghi,  ci  è 
assai  bene  fabbricata.  Ha  una  manifat- 
tura di  colla  forte,  delle  fucine  a  ma- 
glio, e  dei  segatoi  di  legno.  Vi  sì  fa  un 
uonsid.  corani,  di  tavole  e  legname  da 
fabbrica.  Conta  1,600  abit.,  avendone 
10,800  tutto  il  baliaggìo. 

GERN3HEIM  o  GERESHEIM,  citta  del 
gr.  due.  di  Hassia  Darmstadt,  prov.  di 
vMarkeuburg,  distr.  di  Bensheim,  a  4  '• 
S.  O.  da  Darmstadt,  e  a  3  1.  5|4  N.  E. 
da  Worms,  6ulla  riva  destra  del  Reno, 
in  un  terreno  paludoso  e  malsano.  Ha 
un  castello,  un  palazzo  pubblico  rimar- 
cabile, e  dus  chiese.  Vi  si  tengono  4 
grandi  annue  mercati,  e  conta  8,5oo 
abit.,  compresi  quelli  del  vili,  di  Kle- 
iirohrheim,  che  le  sta  vicino.  Questa 
città  è  antichissima,  facendone  menzione 
gli  annali  sino  dal  773,  Fu  abbruciata 
dai  Francesi   nel    1689, 

CENUHERA,  città  della  Dacia,  secondo 
la  tavola  Peutingeriana .  Tolomeo  con 
gettura  che  convenga  leggersi  Zermì 
zirga  come  opina  anche  d'Anville. 

CEROESTE,  città  e  promontorio  della  Eu- 
bea,  contro  il  quale  le  onde  del  mare 
andavano  a  frangersi,  il  che  fece  dire  a 
Callimaco  ed  Euripide:  i  fiotti  spumosi 
di  Geroeste.  Eravi  un  famoso  tempio 
consacrato  a  Nettuno. 

GEF.OLA.  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven.,  prov. 
di  Brescia,  distra   di  Orzinovi. 

CEROLDSECK  o  HOHENGEROLDSE- 
CK,  ani.  cont,  del   gr.    due.    di    Baden 

Vedi    HOHENCEROIDSECK. 

GEROLDSGRUN,  vili,  della    Baviera,    nel 

Fichtelberg,  con  officine  di  ferro,  e  3oo  ab 

GEROLSTEIN,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 

prov.   del  Basso-Reno,    reggenza    e  a   1 1 

!.   N.  da  Treveri,  circ.    e  a    3  1.    E.  da 

paun,  bulla  riva  sinistra  di-Ila    KylI.  Ha 

iorgente   minerale,   e  conta   òoo  abi- 

A>uva  i!  titoln  di  coutea. 
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GEROLZIIOFEN,  GorhcuH^  città  «fella 
Bavera,  circ.  del  Meno-Ioferiore,  capo- 
luogo di  presidiale  e  sede  di  una  ca- 
mera fiscale,  a  8  L  N,  E.  da  Virta- 
burgo.  E'  cinta  di  mura  fiancheggiate  da 
torri,  ed  ha  due  sobborghi,  e  »,Coo 
abit.,  avendone  10,800  tutto  U  presidia- 
le. Apparteneva  al  vescovado  di  Virtz- 
burgo,  di  cui  colle  sue  dipendenze  for- 
mava  un  baliaggio. 

GERON,  fi.  del  Peloponeso,  che  scorreva 
presso   a  Pylos,   secondo  Strabone. 

GERONA,  prov.  e  città  della  Spagna.  Vedi 

GlRONA. 

GERONICO  AL  MONTE,  e  GERONICO 
AL  PIANO,  due  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Como. 

GERONIMO  (SAN),  città  della  Colum- 
bia, dipart.  Cundinamarca  (Nuova  Gra- 
nata), prov.  di  Antioquia,  a  4  '•  S.  S. 
E.  da  S.ta  Fé  di  Antioquia,  a  376  tese 
al  di  sopra  del  mare.  Lat,  N.  6°  28'  ; 
long.  O.  780  16'.  Conta  J,3oo  abi- 
tanti. 

GERONIMO  (s.)  o  *.  IEROME.  forte 
dell'  is.  di  Haiti,  sulla  costa  merid.,  di- 
partim.  dell'Est;  a  1|4  di  1,  O.  da  8. 
Domingo. 

GERONIMO  (s.),  mont.  del  Brasile,  Vedi 
Jebonimo  (s.). 

GERONIGM,  pico.  città  della  Italia,  nel 
Samniumx  presso  a  poco  al  sud  di 
Teanum  Apulum. 

GERONTHA,  is.  fra  le  Sporadi,  secoudo 
Plinio. 

GERONTHRAE  o  GERONTHREES.  cit- 
tà  della  Laconia,  no  poco  al  N.  di  Cro- 
cea, assai  popolata  prima  dell'  arrivo  de- 
gli eraclidi,  che  la  devastarono  e  ripopo- 
larono poscia  con  una  colonia  da  essi 
stabilitavi.  Al  tempo  di  Pausania  appar- 
teneva agli  eleutherolaconi.  Vi  si  vede- 
va un  tempio  di  Marte  ed  nn  bosco  sa- 
cro, nel  quale  nou  era  permesso  alle  don- 
ne di  entrare  durante  i  sacrifizi  che  fa- 
cevansi  a  questa  divinità.  Kella  cittadella 
stava  un  tempio  di  Apollo. 

GEROSA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Zoguo. 

GERPINNES,  bor.  dei  Paesi-Bassi ,  prov. 
di  Haioaut,  circond.  e  a  2  1.  i|4  S.  E. 
da  Charleroi  ,  capoluogo  di  caut.,  con 
1,000  abitanti. 

GERRA  0  GERRON,  aut.  città  episcopi 
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le  del  Masso  Egitto,  chiamata  anche  Ma- 
self,  e  non   molto   discosta   da   Pelusio. 

GERRA,  città  della  Is.  di  Lotophagilis  (Zer- 
bi),  sulla  Costa^dell'Afr.,  secoudo  Tolomeo. 

GERRA,  città  dall'Arabia  felice,  nel  fon- 
do al  golfo  GerraicuS'Sìnus,  al  quale 
dava  il  nome,  secondo  Plinio.  Secondo 
Strabone  stava  a  2,4<30  stadii  dalla  im- 
bocc.  dell'Eufrate,  Si  dice  che  avesse 
6  m.  di  circuito,  con  torri  quadrate,  e 
che  i  suoi  abit.  molto  si  arricchissero 
col  commercio. 

GERRA,  città  della  Siria.  Tolomeo  ne  in- 
dica due;  una  che  chiama  Gerrhe,  e  che 
assegna  alla  Cirrestica  ,  verso  l'Eufraie, 
e  l'altra  presso  al  monte  Alhadamus  , 
presso  gli  arabi  traconiti. 

GERRESHEIM,  città  degli  Sta'i  Prussia- 
ni, prov.  di  Clevos-Berg,  reggenza,  eirc. 
e  a  i  I.  \\i  E.  da  Dusseldorf  io  una 
valle  fertile,  sopra  nn  picc.  ruscello.  Ha 
filatoi  di  cotone,  e  ditillerie  di  grani ,  e 
conta  800  abitanti. 

GERRESTA,  distr.  della  Svezia,  nella  par- 
te merid.  della  pref.  di  Christianstadt. 
Cimbrishamn   ù  è  il  luogo  principale. 

GERRHAEI  0  GERRH1I,  popoli  della 
Scizia  europea,  al  3.  del  Danubio  ,  se- 
condo Dionigi  il  Periegete  .  Presso  di 
essi  stavano  le  tombe  dei  re  scili,  viciue 
al  sito  cui  si  arrivava,  rimontando  aon 
battelli  il  Boristnne.  —  Eravi  pure  do 
Cant.  dello  stesso  nome. 

GERRHI,  popoli  della  Sarmazia  asiatica, 
secondo  Tolomeo,   non  lontani  da!  Caspio. 

GERRHUNIDM  o  GERRUNIUM,  castel- 
lo o  piazza  forte  della  Grecia,  alla  estre- 
mità della  Macedonia,  dalla  parte  di  Au- 
tipatria,  secondo  Tito  Livio. 

GERRHDS,  fi.  della  Sarmazia  europea,  se- 
condo Tolomeo,  che  fissa  la  sua  imbocc. 
fra  le  città  di  Aera  e  Cremili  o  Crem- 
ile nella  palude  Meotide.  Erodoto  dice 
che  prese  il  suo  nome  dal  luogo  chia- 
mato Girrhus,  e  che  divideva  gli  sciti 
nomadi  dagli  sciti  reali ,  scaricandosi 
nell'  Hypacaris. 

GERRHUS,  fi.  dell'Asia,  nell'Albania,  Se- 
condo Tolomeo,  che  situa  la  sua  imbocc. 
fra  le  città  di  Teleda    e  di  Gelda. 

GERRI,  vili,  della  Nubia.   Vedi  Guerri. 

GERRI,  Acerris,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  26  1.  5(4  N.  N.  E.  da  Lerida,  nella 
Catalogna,  e  a  9  1,  1$    N.  da  Cervera, 
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sopra  nn  terreno  montuoso,  ed  in  parto 
incolto,  presso  la  Nognera-Pallarrsa  ,  su 
cui  vi  è  un  ponte.  Ewi  nn' abbazia  di 
uomini,  ed  un  ospedale.  Conta  600  abi- 
tanti. —  I  dintorni  sono  pieni  di  cave 
di  gesso,  e  a  poca  dist.  vi  si  trova  una 
sorg.  salsa,  dalla  quale  annualmente  s« 
estraggono  i4,QOO  cariche  di  sale  per 
Conto  del  governo.  —  Era  questo  un  anf. 
bor.   dei  lacetaini. 

GERRIT-DENYS,  is.  del  gr.  Oceano.  Ve- 
di Gerard-de-Nys. 

GERRITZ,  is.  al  S.  dell'Amer.  meridionale. 
Vedi  Shetland  meridionale. 

GERRO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov, 
di   Como,  distr.  di  Taceno, 

GERRON,  capo  sulla  costa  N.  E.  della 
Irl.,  prov.  di  Ulster,  contea  e  a  8  1.  5(4 
N.  N.  E.  da  Antrim  ,  baronia  di  Gle» 
narm,  fra   le  baje  Red   e  Glenarm. 

GERROUET  o  GUENROET,  vili,  di  Fr .t 
dipart.  della  Loira  Inferiore,  circond.  a 
a  4  ''  M4  ^'  ^a  Savenay,  e  a  lo  f.  i{4 
Sf.  N.  0.  da  Nantes,  cant.  di  S.  Gildas- 
des-Bois  ,  presso  la  riva  sinistra  dell'  I- 
sao.  Tengonvisì  tre  annue  fiere  per  be- 
stiami, e  conta   1,600  abitanti. 

GERS  o  GHER,  Cillaba,  città  della  Bar- 
barin,  nell'imp.  di  Marocco,  prov.  e  a 
42  L  N.  N.  O.  da  Tafilet,  presso  a  Ziz,- 
sul  versatolo  merid.  dell'  Atlante. 

GERS,  fi.  non  navigabile  della  Fr,,  che  ha 
origine  da  una  ramificazione  dei  Pirenei, 
a  i[2  i.  S.  da  Lannemezan,  circond.  di 
Bagneresi  dipart.  degli  Alti  Pirenei.  Dopa 
avere  scorso  per  qualche  tratto  nella 
parte  N.  E.  di  questo  dipart.,  entra  io 
quello  a  cui  dà  il  suo  nome,  e  lo  attra- 
versa dal  S.  al  N.  ;  penetra  poscia  in 
quello  di  Lot  e  Garonna,  e  si  getta  nel- 
la Garonna  alla  riva  sinistra,  ali.  i|3 
al  di  sopra  di  Agen,  dopo  un  eorso  di 
5(3  leghe  .  I  priucipali  affluenti  sono  al- 
la riva  sinistra,  il  Sedon,  il  Sousson  ,  il 
Toulouoh,  la  Lauze  e  la  Laudile  ;  ed 
alla  destra  l' Arco»  ed  il  Laulour.  Le 
città  che  bagna  sono:  Monleon,  Masseti- 
be,  Auch,  Fleurance,  Lectoure,  Estafort 
e  Layrac.  Questo  fi.  spesso  si  passa  .1 
guado. 

GERS,  dipart.  della  Fr.,  formato  da  por- 
zione dell'  ant.  Guascogna.  Prende  il  no» 
me  dal  fi.  che  lo  attraversa  dal  S.  al  IV. 
e  si  estende  fra  45°    »?'    e  44°    4'  d' 
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fra  i°  g'  e  a'  So7  dì  long.  0. 
Conf.  al  N.  col  dipart.  di  Lot  e  Ga- 
ronna; sll'E.  eoo  quello  dell'alta  Garou- 
na  e  coli' altro  di  Tarn  e  Garoooa  ,  da 
cui  4  »o  parte  separato  dal  Rats  ;  al  S. 
coi  dipart.  degli  alti  e  Lassi  Pirenei  e 
all' 0.  con  quello  delle  Lande.  La  sua 
lunghezza  è  di  87  L  dall' E.  all' O.  ,  la 
maggiore  larghezza  di  19  I.,  e  la  sua 
superi,  di  343  leghe.  Questo  dipart.  ha 
la  sua  generale  inclinazione  verso  il  N. 
ed  appartiene  interamente  al  bacino  del- 
l' Atlautico  ;  molte  ramificazioni  dei  Pi- 
renei lo  percorrono  dal  S.  al  N.,  abbas- 
sandosi insensibilmente  a  misura  che  più 
si  avvicinano  ai  suoi  limiti  settentr.  ;  la 
più  osservabile  di  queste  ramificazioni  è 
quella  che  lo  divide  in  2  versatoj  prin., 
1'  uno  inclinato  verso  la  Garonna  e  1  al- 
tro verso  1'  Adour.  Fra  i  tributari  della 
Garonna-  sì  distingue  la  Save,  la  Gimone, 
il  Rats,  il  Gers,  la  Bayse  e  la  Losse,  * 
fra  quelli  dell'  Adour,  che  bagna  il  S. 
O.  di  questo  dipart-,  la  Douze  ,  il  Mi- 
dou  ed  ilLarros;  nessuna  di  queste  ri- 
viere n'e  navigabile,  eccettuata  la  B.iyse, 
che  Io  e  da  Condona  sino  olla  Garonna, 
ma  sopra  una  sì  picc.  esteusion»  in  que- 
sto dipart.,  che  si  può  dire  esser  privo 
il  paese  di  tutti  gli  avvantaggi  pro- 
curati dalla  navigazione.  Vi  sono  moltis- 
simi stagni.  Il  clima  vi  è  assai  tempera- 
to e  1'  aria  pura  e  salubre  ;  ma  la  ca- 
tena dei  Pirenei,  la  quale  non  è  lontana 
che  circa  20  I.,  esercita  una  gr.  influen- 
za sullo  stato  della  temperatura.  Le  mont. 
che  s'inalzano  nello  slesso  paese  non  so- 
no abbastanza  consid.  onde  diffondere 
qualche  sensibile  frescura  nell'atmosfe- 
ra; le  più  alte  sono  quelle  di  Mielao 
e  di  Astarac,  le  quali  però  non  giun- 
gono che  a  195  tese  al  di  sopra  del 
livello  del  mare.  Neil'  inverno  il  fred- 
do arrìda  ad  otto  gradi  sotto  il  zero  ; 
tuttavia  il  ghiaccio  dura  appena  una 
Teatina  di  giorni  ;  la  neve  è  rara  ,  ed 
i  venti  sono  assai  incostanti  ;  quelli  del 
S.  E.,  dellU  e  del  S.  0.  sono  i  più 
frequenti;  il  primo  produce  gli  effetti 
stessi  che  il  maestrale  dei  dipartimenti 
del  mezzodì  ;  gli  altri  rendono  Sperso 
il  tempo  piovoso,  annunziano  gli  uraga- 
ni ,  e  portano  la  gragnuola,  con  danno 
immenso    dell'  agricoltura.    Sooovi    pure 
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delle  nebbie  in  maggio  e  giugno  ama: 
perniciose  pei  raccolti.  —  Il  suolo  è  ui> 
composto  di  argilla  e  di  carbonato  di 
ealce,  mescluato  con  qualche  porzione  di 
sabbia.  Tutte  le  terre  vegetali  riposano 
sopra  banchi  grossi  di  terra  cretosa 
e  di  argilla  diversamente  modificate  . 
Sui  colli  e  nei  valloni,  le  terre  vegetali 
riposano  spesso  sopra  un  fondo  calcareo 
renoso  e  pietroso  ;  molte  altre  varietà  di 
terra,  più  o  meno  mescolate  di  argil'i, 
sono  altresì  seminate  sulla  superficie  del 
paese,  essendovi  anche  qualche  porzione 
di  terre  boschive.  L*  agricoltura  è  as- 
sai bene  intesa  ,  ma  le  irrigazioni  vi 
sono  rare  e  difficili .  Le  principali  pro- 
duzioni sono  il  formento,  mais,  orzo,  ve- 
na, segala  biacca,  legumi  e  lino;  le  pian- 
te ortensi  sono  comuni,  e  particolarmen- 
te cavoli  e  cipolle,  che  si  coltivano  in 
grande  ,  ma  le  frutta  sono  rare.  Le  viti 
occupano  poco  meno  del  settimo  della 
superfìcie  di  questo  dipart.;  eccettuati  1 
vini  di  Madiran,  e  quelli  di  qualche  al- 
tro vigneto  ,  tutti  gli  altri  vini  del  Gers 
sono  di  qualità  mediocre ,  ed  in  grau 
parte  vengono  convertiti  io  acquavite,  di 
cui  quella  di  Armagnac  è  la  più  apprez- 
zata. Le  foreste  occupano  11,563  ettari  di 
terra,  il  che  forma  circa  un  dodicesimo 
della  sua  superficie,  ed  una  porzione  è  po- 
polata di  begli  abeti.  I  pascoli  sono  qui- 
vi poco  numerosi,  ed  io  generale  di  me- 
diocre qualità  !  si  allevano  bestie  a  Cor- 
na di  picciola  specie  ,  molti  montoni  , 
ed  un  maggior  numero  di  muli  ed  asi- 
ni. Nei  cortili  si  nodrisce  una  gran  quan- 
tità di  polleria,  principalmente  oche  ed 
anitre,  delle  quali  si  mettono  in  sale  le 
ali  e  le  ooseie  ,  e  servono  di  cibo  ad 
una  parte  degli  abitanti,  durante  una 
porzione  dell'anno.  I  fegati  delle  ani- 
tre sono  grandissimi,  e  si  fanno  de'  pa- 
sticci eccellenti.  Evvi  poco  selvaggiume, 
e  pochissimi  animali  carnivori,  come  lu- 
pi e  volpi.  I  fiumi  non  sono  molto  ab- 
bondanti  di  pesce,  essendolo  molto  più 
gli  stagni.  La  mineralogia  di  questo  di- 
part. è  poco  interessante,  non  essendovi 
metalli  ;  si  trovano  poche  cave  di  ges- 
so, dell'  argilla  buona  da  mattoni  e  sto- 
viglie ,  terra  a  follone,  e  delle  consi- 
derabili masse  di  spato  fusibile  proprio 
alla  composizione   del  vetro.  Sonavi  de!- 
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Ir  acqno  minerali,  e  de'  bagni  n  Cas-tern 
ed  a  Barboian  ed  altre  sorgenti  terma- 
li, svilita  stabilimenti  di  bagni,  in  ijiial- 
che  altro  coranns  .  —  Ija  industria  m 
nifattnriera  del  Gers  è  poco  important 
vi  si  fabli.  qualche  stolta  di  lana,  tele 
di  lino  per  uso  domestico,  amido,  vetri 
e  dell'acquavite  in  grandissima  quantità. 
Evvi  un  ti I ri t o j o  di  cotone,  ed  una  fabb 
di  tele  di  cotone.  La  fabbricazione  del 
la  farina  ,  i  conciatoi  ,  e  la  preparazion. 
delle  penne  da  scrivere  sono  rami  assai 
interessanti  della  industria  di  questo  di- 
finimento,  che  esporta  circa  un  sestn 
de'  suoi  raccolti  in  biade,  più  ridila  me- 
tà di  quelli  dei  vini,  e  circa  12,000  et 
tolitri  di  acquavite  ;  manda  pure  io  Isji. 
un  gran  numero  di  muli  e  bestie  a  cor- 
na, e  spedisce  alle  manifatture  di  Mon- 
tauban  una  porzione  delle  sue  lane.  Si 
calcolano  le  sue  esportazioni  a  più  di 
10,000,000  di  fr. ,  e  le  sue  importazio- 
ni a  circa  3,ooo,ooo.  —  Il  dipaft.  del 
Gers  elegge  6  membri  alla  camera  dei 
deputati  ,  fa  parte  della  10. a  divisione 
militare,  della  l3.a  legione  della  gendar- 
meria reale,  e  del  17.0  circondario  fo- 
restale ;  forma  la  diocesi  di  Auch  ,  di- 
pende dalla  corte  reale  di  Agen,  è  com- 
preso nella  circonscrizione  della  univer- 
sità di  Caliors,  ed  ha  una  chiesa  rifor- 
mata, che  dipende  dalla  chiesa  concisto- 
riale di  Montauban.  Ev  diviso  nei  se- 
guenti 5  circond.,  che  sono  :  Auch,  Con- 
doni, Lectoure,  Lombez  e  Mirande,  che 
rinchiudono  20,  cantoni,  684  comuni, 
e  307,600  abitanti.  Auch  n'  è  il  capo- 
luogo. —  Prima  dei  romani ,  il  paese 
che  forma  questo  dipartimento  era  abi- 
tato dagli  ausci,  ì  elusati,  ì  lettorati 
e  i  convenai,  e  fece  quindi  parte  dell'  Aqui- 
lana. Dopo  che  Clodoveo  n'  ebbe  scac- 
ciati i  visigoti  ,  che  tì  regnavano  dal 
4>8,  questo  paese  fu  riunito  alla  monar- 
chia francese ,  ma  i  vasconì  se  ne  re- 
sero padroni  nel  668,  e  diedero  il  pro- 
prio Dome  alla  loro  conquista.  Questa 
parte  della  Guascogna  fu  poscia  succes- 
sivamente saccheggiata  dai  saraceni  e 
dai  normanni.  Carlo  il  Calvo  vi  stabilì 
dei  duchi,  che  resero  il  loro  governo  in- 
dipendente sotto  gli  ultimi  re  della  se- 
conda stirpe.  Nel  medio  evo  questo  pae- 
se fu   govarnato   da    conti,  fra   i  quali   si 
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distìnsero  quelli  di  Arrmgnae,  la  cui  so- 
vranilà  fu  estinta  sotto  Luigi  XI.  Segui 
poscia  la  sorte  del  restante  della  Guien- 
na,  alla  (piale  era  stata  unita  la  Gua- 
scogna nel  1070. 
GERSAU  o  GERSAW,  bor.  della  S»iz- 
vera,  cant.  e  a  2  I.  O.  S.  O.  da  Schwiiz, 
e  a  4  '•  E.  S.  E.  da  Lucerna;  capo- 
luogo di  distr.,  sulla  riva  settentr.  del 
lago  di  Waldstettes,  fra  il  Gersauerberg, 
ed  il  Rothen-Schuck.  Non  e  accessibile 
che  per  un  solo  pericoloso  sentiero,  ve- 
nendo dal  lago.  La  chiesa  e  la  casa  del 
comune  sono  begli  editi/!.  Si  fabbricano 
stolte  di  cotone  e  seta  ,  e  conta  800 
abitanti.  —  Sino  dal  l.ìló  questo  bor. 
formò  un  picc.  slato  democratico  indipen- 
dente del  tutto  ,  ma  sotto  la  protezione 
della  confederazione  Svizzera.  La  sua 
riunione  al  cantone  di  Schwitz  fu  deci- 
sa nel  l8i4,  e  confermata,  nel  1817, 
dalla  dieta  della  confederazione. 
GERSBACH,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Wiesen,  con  600  abitanti.  Vi  si 
scava  zolfo,  allume,  e  vitriolo. 
GERSDORF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so-Reno  ,  circond.  e  a  0  1.  1|2  S.  O. 
da  Weissemburg,  cant.  e  a  i|3  di  1. 
N.  N.  E.  da  Waerth.  Ha  una  fabb.  di 
eolfato  di  ferro,  che  ne  fornisce  ogni  an- 
no circa  1,000"  quintali.  Conta  700  abi- 
tanti. 
GERSDORF,  vili,  del  reg.  di  Sass.,  circ. 
dell'  Erzgebirge  ,  bai.  di  Nossen,  a  8  1. 
5|4  O.  da  Dresda,  e  a  7  I.  1|4  N.  N.  E. 
da  Alt-Chemnitz,  presso  a  Roswein.  Ev- 
vi  nei  dintorni  una  miniera  d' argento 
il  cui  prodotto  è  molto  diminuito  dal 
principio  di  questo  secolo .  —  Questo 
vili.,  nel  181 3,  fu  il  teatro  di  un  com- 
battimento fra  i  francesi  e  gli  alleati. 
GERSDORF  (ALT),  vili,  del  reg.  di  Sass. 
circ.  di  Lusazia,  capoluogo  di  bai. ,  a  1 
I.  i]4  N.  da  Zittau ,  e  a  8  I.  i|2  S. 
E.  da  Bautzen,  presso  alle  sorgenti  del- 
la Spreè.  Vi  si  fabb.  delle  tele  e  d<:l 
fustagno.  Conta  2,000  abitanti. 
GERSDORF,  vili,  del  due.  di  Stiria,  circ. 
e  a  10  1.  i|2  S.  E.  da  Gratz,  e  a  6 
1.  3|4  N.  N.  E.  da  Marbnrg,  con  una 
polveriera. 
GERSEY  ,  is.  della  Iogh. ,  ed  uno  degli 
Stati-Uniti  dell' Amer,  settentrionale.  Ve- 
di Jersey. 
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GERSFELD,  Lor.  della  Bav. ,  circ.  de 
M-no  inferiore,   presidiale  a   2^1.    l[2  X. 

0.  da  Bischofsheim  ,  e  a  l8  1.  ST.  da 
Wttrtzburg.  Ha  un.  castello,  e  conia  700 
abitanti. 

GERSTETTEN,  bor.  del  reg.  di  Wùr- 
temberg  ,  circ.  dell'  Iaxt ,  bai.  a  a  3  I. 
S.  O.  da  Heidenheim  ,  e  a  9  L  S.  da 
Ellwangeo,   con    1,200   abitanti. 

GERSTHE1M,  vili,  e  castello  di  Fr.,  di- 
part.  del  Basso  Reno,  a  5  I.  N.  E.  da 
Sch»lestatt.    Conta  900   abitanti. 

GERSTHOFEN,  vili,  del  reg.  di  Bav. , 
bai.   di   Goegging,  con   600   abitanti. 

GERSTUNGEN,  bor.  del  gr.  duo.  di 
Sass. -Weimar,  princip.  e  a  5  I.  3|4  0. 
da  Eisenach,  e  a  3  I.  Ij4  O.  S.  O.  da 
Creutzburg,  capoluogo  di  bai.,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Werra ,  che  si  attra- 
versa sopra  un  ponte.  Vi  si  tengono  4 
gr.  annuì  mercati;  conta  i,3oo  abit. , 
contenendone   Ó,3oo  tutto  il   baliaggio. 

GERSWALDE,  bor.  degli  Stati  Pruss., 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza   e  a   20 

1.  N.  E.  da  Potsdam,  circ.  e  a  5  1.  E. 
N.  E.  da  Templin,  «opra  un  pioc.  Iago, 
con   5oo   abitanti. 

GERSWEILER,  vili,  degli  Stati  Pr nss. , 
prov.  del  Basso  Reno ,  reggenza  e  a  i4 
I.  S.  S.  E.  da  Treveri,  cirr.  «  a  1  1.  O. 
N.  O.  da  Sarrsbrùck,  sulla  riva  sinistra 
della  Sarre  ,  con  5oo  abitauti.  Vi  sono 
mio.   di  carbone  terroso. 

GERTICOS  o  GERTIG09,  città  delle 
Spagne  ,  nella  Lusitania  ,  cosi  chiamata 
al  u>mpo   dei  goti. 

GERTRAUD  (».),  vili,  dell' Illiria  ,  gov. 
di  Lubiana,  circ.  e  a  12  L  l|2  N.  E. 
da  Klagenfurt,  e  a  11  I.  1|2  O.  S.  0. 
da  Gratz,  sulla  Lavende.  Nei  dintorni 
si  lavora  una  min.  d'argento,  e  vi  sono 
belle  fonderie   con  mazzo. 

GERTRUDE  (  s.  )  o  CAUDEBEC  ,  picc, 
fi.  della  Fr.  ,  dipart.  della  Senna  infe- 
riore, circond.  d'  Ivetot,  cant.  di  Caude- 
bec^  Si  congiunge  alla  Senna  a  Caude- 
bec,  alla  riva  destra,  dopo  circa  1  I.  di 
corso.  Si  trova  su  questo  fi.  un  mulino 
a  tanno  ,  uno  ad  indago  ,  un  filatojo,  4 
stamperie  in  tele  dipinte,  3  tintorie,  due 
imbiancato'!  e   i5  eonciatoi. 

GERTRUYDEN,  citta  dei  Paesi-Bassi.  Ve- 
lli Geebtru[dek. 

GERTUNS ,  città  della  Grecia ,  nella  Da- 
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retine,  contrada  della  Macedonia,  seeor- 
do  Polibio. 

GERTZA,  bor.  della  Tur.  europea.  Vmh 
Gk.rz.ugv. 

GERUA  o  TERUA,  città  della.  Grande 
Armenia,  presso  l'Eufrate,  secondo  To- 
lomeo. 

GERUMENHA,  città  del  Portogallo,  prov. 
di  Alentejo,  presso  la  Guadiana  ,  a  8  1. 
O.   da   Balajoz. 

GERUNDA,  città  della  Spag;  citeriore,  al 
S.  E.  di  Emporuie  ,  ma  meno  di  que- 
sta considerabile.  Se  ne  attribuisce  la 
fondazione  agli  AusetanL  Corrisponde 
alla   moderna   Girona. 

GERUXGS,  bor.  dell'arcid.  d'Astr.,  qnart. 
dell'  alto  Maunbartsberg,  con  circa  100 
abitazioni. 

GERUNIUM,  ant.  città  della  It.  ,  da  Ste- 
fano geografo  chiamata  Gereyictt  Poli- 
bio dice  che  stava  nella  Puglia,  a  10 
stadii  da  Aufido,  e  a  200  da  Luceria.  Si 
crede   la  stessa   che   Geranium. 

GERUSA ,  città  della  Sarmazia  asiatica  , 
«econdo  Tolomeo. 

GERUSALEMME  o  JERUSALEM,  co- 
mune degli  Stati  -  Uniti,  stato  e  a  80  I. 
N.  O.  da  nuova  York  ,  e  a  7  1.  S.  da 
Canandaigua,  contea  di  Ontario,  con  1,600 
abitanti. 

GERUSALEMME  0  JERUSALEM,  vili, 
degli  Stati-Uniti  ,  stato  di  Virginia  ,  ca- 
poluogo della  contea  di  Southampton,  a 
2  1    1.   S.   S.  E.   da   Richmond. 

GERUSALEMME  ,  sangiacato  della  Tur. 
asiatica,  nella  parte  S.  O.  del  pascialicato 
di  Damasco.  Comprende  la  parte  orient. 
della  antica  Palestina,  ed  è  limitato  al 
N.  0.  dal  saugiacato  di  Naplus  ,  a!  N. 
E.  da  quello  di  Damasco  ,  al  S.  E.  e  1 
al  S.  0.  dall'  Arabia,  ed  all'O.  dal  san- 
giacato  di  Razze.  Rinchiude  il  gr.  Iago 
chiamato  mar  Morto  ,  le  cui  esalazioni 
sono  funeste  alla  salute;  il  restante  del 
suolo  è  montagnoso.  Il  Giordano,  il  Ke- 
dron,  e  l'Arnon  sono  i  suoi  principali 
corsi  d'acqua.  Le  porzioni  più  fertili 
stanno  all'  0.  del  lago  ;  si  osserva  so- 
prattutto la  valle  di  Giosafate  ,  ricca  di 
olivi ,  viti  ,  grani  e  frutta.  La  parte  o- 
rient>  è  coperta  di  sabbia,  e  non  è  fre- 
quentata che  dalle  tribìi  arabe  ,  fra  le 
quali  si  distingue  quella  del  Sakr.  Al 
S.  0.  stanno  vaste    praterie    in  cui  abi» 
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tano  gli  ambi  larablui.  Il  capoluogo  è 
Gerusalemme. 
GERUSALEMME,  in  arabo  El  -  Kuds  , 
(città  santa)  o  Beit-el-Mukaddes,  Tft'e- 
rosoljma ,  citta  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialato e  a  47  '<  S.  S.  0.  da  Dama- 
sco, capoluogo  di  saugiacato ,  a  tuo  1. 
E.  N.  E.  dal  Cairo,  a  260  1.  S.  E.  da 
Costantinopoli  ,87!.  dalla  riva  occid. 
del  mar  Morto,  e  a  11  I.  dal  Mediter- 
raneo. Lat.  N.  3i°  46'  54//>  long*  E. 
33°  il'  29/'.  Ev  sede  di  un  mullah  di 
prima  classe ,  di  un  patriarca  armeno,  e 
residenza  del  capo  dei  conventi  cattoli- 
ci della  Siria.  Questa  città  ,  cinta  al- 
l'E.  dalla  valle  di  Giosafat,  all'È,  e  al 
S.  da  quella  dell'Hinuon,  forma  un  qua- 
drato lungo  sopra  la  mout.  di  Sion,  die 
copre  interamente,  e  presso  la  quale  p 
sa  il  torrente  di  Cedron  o  Kedrou.  E  cir- 
cond.  da  mura  fiancheggiate  da  torri  qua' 
drate  in  pietre  rosse ,  e  difesa  da  una 
tortezza  gotica  situata  culla  costa  occid., 
ma  fuori  delle  sue  mura.  Gerusalemm 
i.i  6"  porte,  ed  una  circonferenza  di  cir 
ca  1  1.  112.  Le  strade  sono  in  generale 
strette,  tortuose,  0  male  lastricate  ;  ve  uè 
sono  per  altro  3  principali  assai  regol 
ri,  e  ben  selciate.  Le  case  ,  la  maggior 
parte  in  pietra,  hanno  2  a  3  piani,  e  de 
tetti  piitti,  che  formano  altrettante  ter 
razze.  Non  ricevono  la  luce  che  da  un; 
pica,  porta  e  da  qualche  picc.  finestra 
con  grate  di  legno;  alcune  hanno  poche 
cattive  botteghe,  e  giardini.  Haunovi  pi 
lecchi  spedali,  dei  gran  bazar,  dei  kans 
e  dei  bagni,  ma  una  sofà  fontana,  chia- 
mata la  sorg.  di  Rehemias  ;  1'  acqua  di 
cisterna  supplisce  ai  bisogni  degli  abi- 
tanti. Delle  16  chiese  cristiane  che  rin- 
chiude Gerusalemme,  la  principale  e 
quella  del  Santo  Sepolcro,  edifizio  assai 
irregolare  che  copre  il  Calvario,  monti- 
cello  di  4  a  5  tese  di  altezza  ,  situato 
nel  mezzo  della  città  ;  la  facciata  è  un 
miscuglio  di  stila  moresco  e  di  gotica 
architettura  ;  ad  un  lato  vedesi  un  cam- 
panile quadrato,  senza  campane  e  ridot- 
to all'altezza  della  chiesa  dappoiché  i 
turchi  si  sono  impadroniti  di  Gerusa- 
lemme. La  cupola  che  arse  il  12  de» 
cembre  1807,  fu  ristabilita  6  mesi  dopo 
bui  diseguo  di  un  architetto  greco  di 
«-.ostantiuopoli  ;  questa  Cupola  in  pietra, 
jiHouacata  di  stucco  ed  aperta  come  quel- 
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la  del  Panteon  a  Roma,  sta  appoggiata  so- 
pra 36  grossi  pilastri,  separati  ciascuno  da 
un'arcata,  che  forma  una  tribuna  circolare, 
la  quale  è  divisa  fra  le  diverse  comunioni 
ammesse  in  questa  basilica;  la  pittura 
di  questa  cupola  e  del  più  cattivo  gu- 
sto. 11  s.  Sepolcro  e  un  altare  di  mar- 
mo assai  basso,  di  7  piedi  di  luughezza 
sopra  2  piedi  e  1J2  di  larghezza,  e  rin- 
chiuso in  una  piccola  cappella  quadrata 
costrutta  in  marmo,  illuminata  da  lam- 
poni di  una  grande  ricchezza,  e  ricoper- 
ta interamente  da  tappezzerie  di  velluto; 
un  quadro  posto  al  di  sopra  del  s.  Se- 
polcro rappresenta  G.  C.  viucitore  della 
morte.  Questa  chiesa  rinchiudeva,  un 
tempo,  i  sepolcri  di  Goffredo  Buglione, 
e  di  Baldovino,  ma  furono  distrutti  dai 
greci .  Si  tiene  ancora  conservata  scrupo- 
losamente in  una  cassa  della  sagrestia 
la  scada  del  primo.  Questa  chiesa  fu 
incominciata  dal  vesc.  Macario  ,  sotto 
Costantino,  e  compiuta  da  Massimo;  quat- 
tro turchi  vi  fanno  le  funzioni  di  guar- 
diani, ed  esigono  da  ciascun  pellegrino 
23  piastre  pel  suo  primo  iogresso,  ed 
un  para  pei  secondari.  Le  altre  chiese 
appartengono  ai  greci  5  armeni,  abissinii, 
cotti,  nestoriani ,  georgiani  ,  e  maroniti. 
La  chiesa  ed  il  convento  Greco  stanno 
in  vicinanza  del  sauto  Sepolcro  ;  la  chie- 
sa armena  occupa  il  luogo  della  casa 
del  gran  sacerdote  Anna  ;  la  siriaca 
quello  della  casa  di  Maria,  madre  di 
s.  Giovanoi.  Fra  i  conventi  si  osserva 
quello  del  s.  Salvatore  in  cui  risiedono 
circa  4°  religiosi  spagnuoli  dell'  ordine 
di  s.  Francesco,  e  nelle  mani  dei  quali 
sta  il  governo  spirituale  e  temporale  di 
tutti  i  conveuti  cattolici  della  Terra-San- 
ta ;  rinchiude  un  gran  numero  di  came- 
re destinate  ai  pellegrini,  una  buona 
farmacìa,  ed  una  biblioteca.  Questi  re- 
ligiosi sono  poveri,  perseguitati  dai  tur- 
chi, e  Io  scopo  dell'odio  dei  preti  maro- 
niti e  greci,  i  quali  essendo  più  ricchi, 
ottengono  facilmente'dal  gov.  turco  quei 
privilegi  che  per  lo  avanti  godevano  i  pri- 
mi. Gli  armeni  hanno  pure  un  vasto  e 
bel  convento  nel  luogo  ove  s.  Giovanni  il 
Maggiore  ricevette  la  palma  del  martirio  ; 
coutiene  più  di  1,000  camere  per  al- 
loggiarvi i  pellegrini.  Fra  le  moschee, 
quella  eretta  da  Omar  è  l'edilizio  il  più 
magaificc  d-tl  impero    turco;  occupa  es- 
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so,  u»Ha  palle  6.  E.  della  città,  il  vailo 
spazio  iu  cui  inalzavasi  un  tempo  il  cai. 
tempio  di  Salomoua;  all'intorno  sta  una 
spaziosa  piazza  ombreggiata  da  alberi, 
che  formauo  la  sola  deliziosa  passeggia- 
ta di  questa  città.  Si  osserva  pure  la 
moschea  «retta  al  di  sopra  della  grotta 
della  Immacolata  Concezione,  e  quella 
di  David,  in  cui  assicurano  i  Turchi 
che  riposano  gli  avanzi  di  questo  re  e 
di  suo  figlio  Salomone.  Vi  sono  7  sina- 
goghe, veruna  delle  quali  merita  di  es- 
sere ricordata.  La  principale  industria 
degli  abit.  consiste  uella  fabbricazione 
di  ima  gran  quantità  di  reliquie,  di  co- 
rone, rosarii,  ed  altri  oggetti  di  divozio- 
ne. Si  fanno  pure  alcune  stotfe  di  seta 
e  dei  tessuti  di  cotone  ;  vi  si  vende  so- 
prattutto del  balsamo  e  se  ne  fa  ogget- 
to di  commercio;  ma  la  sorgente  mag- 
giore di  prosperità  deriva  dal  pellegri- 
naggio dei  cristiani,  che  veDgono  in  gran 
numero  a  visitare  la  T'irra-Sauta.  Non 
si  hanuo  certi  calcoli  sulla  precisa  po- 
polazione di  questa  città.  Ali-bey  la  fa 
ascendere  a  3o,000  individui,  dei  quali 
20,000  cristiani,  7,000  musulmani,  ed 
il  restante  ebrei;  altri  la  calcolano  a  so- 
li 20,000  dei  quali  10,000  ebrei,  5,000 
cristiani  ,  e  5,000  turchi  od  arabi.  I 
suoi  diotorni  sooo  spogli,  aridi  e  sparsi 
di  roccie  ;  vi  si  vedono  pochi  alberi  , 
e  sultaoto  qualche  cipresso  .  La  più 
bella  veduta  è  quella  che  si  gode  dal 
moute  degli  Olivi  all'  E.  — ■  Poche  città 
come  Gerusalemme  provarono  tante  scia- 
gure e  furono  twin'  essa  replicatamene 
prese,  distrutte  e  riedificate  ;  esistono 
però  poche  roviae  de  suoi  ant.  monumenti. 
Culla  del  cristianesimo  ,  posta  uella  Pa- 
lestina, e  cap.  del  paese  fino  a  che  fu 
soggetto  al  popolo  ebreo,  divenne  Geru- 
salemme la  città  più  gr.,  la  pia  bella,  la 
più  ricca  e  consid.  della  Giudea;  ma 
quando  Giosuè  arrivò  nel  paese  di  Ga- 
oaaa  non  era  che  una  città  poco  consid. 
sotto  il  nome  di  Salem  ,  posseduta  dai 
gebusei,  fondata  secondo  alcuni  da  Mel- 
chisedech,  o  secondo  altri  sotto  il  domi- 
nio di  questo  re.  Giosuè  avendola  presa 
l'anno  del  moudo  2Ó84i  douolla  alle  tri- 
bù di  Giuda  e  di  Beniamino,  di  cui  di- 
venne la  frontiera.  Davide  scacciati  i  ge- 
IfiMBj  ad  2<jo8,  duudule  3  uwju-j  di  cu- 
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là  di  Davide,  l'abbellì,  l'aumentò  001». 
sidurabtlnieute,  la  fece  la  qui,  di  tutto 
il  reg.  d'  Israele,  è  quindi  la  sede  dei 
suoi  successori  re  di  Giuda.  Salomone 
la  rese  poscia  una  delle  più  cel.  città 
dell'  Oriente,  ornandola  di  molti  sontuo- 
si edifizj  e  specialmente  di  quel  tempio 
famoso,  costrutto  sul  modello  del  taber- 
nacolo. Sotto  il  regno  di  Roboamo,  fi- 
glio e  successore  di  Salomone,  Gerusa- 
lemme nel  3o66  fu  presa  e  saccheggiata 
da  Sesac  re  di  Egitto,  che  s' impadronì 
anche  di  tutti  i  tesori  del  tempio.  Ha- 
zael  re  di  Siria  assediò  questa  città  la 
seconda  volta,  uccise  molti  grandi  del 
reg.  e  sconfitto  1'  esercito  di  Joas  re  di 
Giuda,  non  ritirossi  se  non  dopo  aversi 
impossessato  di  tutti  i  tesori  della  città 
e  del  tempio.  Qualche  tempo  dopo  A- 
masia  re  d'  Israele,  sconfitto  Joas  re  di 
Giuda  lo  fece  prigioniero,  ed  essendo  eu- 
trato  in  Gerusalemme  rapi  le  rimaste 
dovizie,  e  fece  demolire  una  porzione 
della  città,  dalla  porta  di  Efraim  sino  a 
quella  dell'  Angelo.  Razio,  re  di  Siria  e 
Phacee  figlio  di  Romelio  re  d'Israele  a- 
bevano  già  assediata  questa  città  che  fu 
«occorsa  allora  da  Teglath-phalasar  re 
di  Assiria,  ai  quale  io  ricompensa  si  a- 
vevano  accordati  i  tesori  del  tempio  e 
quelli  del  re,  Questi  condusse  i  siij  iu 
schiavitù  ed  uccise  il  loro  re.  Anche 
Nechar  al  ritorno  della  sua  spedizione 
sull'Eufrate  entrò  io  Gerusalemme  de- 
tronizzando Joachaz  e  ponendovi  iu  suo 
luogo  Eliakim,  Non  saccheggiò  la  città 
perchè  vi  erano  rimaste  poche  ricchezze, 
un  v'impose  delle  pesanti  contribuzioni. 
Nabucodònosor  riguardando  la  Giudea 
come  tributaria  dell'  Egitto,  con  cui  era 
in  guerra,  s'impadronì  di  essa  e  della 
città  di  Gerusalemme.  Da  prima  ne  can- 
giò il  re ,  ponendoveoe  un'  altro  a  suo 
luogo,  il  quale  dopo  tre  anni  esseudosi 
ribellato,  Nabucodònosor  mandò  un'ar- 
mata di  caldei,  sirj,  moabiti  ed  ammo- 
niti, che  saccheggiarono  la  Giudea  ucci- 
dendone il  re.  Io  un  terzo  assedio  Ge- 
rusalemme fu  presa  e  saccheggiata,  e  fi» 
ualmente  per  la  quarta  volta  fu  couquir 
stata  pure  da  Nabucodònosor,  facendo- 
la in  tale  incontro  rovinare  ed  abbruc- 
iare (piasi  interamente  insiesne  col  tem- 
pio, dopo  4oo  anni  di  sua  ar elione,  ir»' 
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sportaudoue  i  sacri  arredi.  Nel  tempo 
stosso  fece  coudurre  auche  a  Babilonia  u 
uà  quantità  di  abitanti  ;  ad  onta  di  tutto 
ciò  la  città  fu  riedificata  e  ripopolata 
|>er  ordine  di  Ciro  re  di  Persia,  a  me 
rito  di  Zorobabele  ,  ma  non  vi  si  rial- 
zarono le  mura  e  le  porte,  se  non  ch< 
dopo  il  ritorno  di  Neemia,  circa  82  mi 
ni  dopo  la  suindicata  emigrazione.  Ale.v 
sandro  il  Grande  entrò  in  Gerusalemme 
qual  monarca  della  Siria,  e  dopo  la  sua 
morte  rimase  essa  sotto  i  Tolomei  ,  co 
me  sovrani  dell'  Egitto.  Passò  quindi  in 
potere  dei  re  di  Siria,  e  fa  ben  trattata 
da  Antioco  il  Grande  ,  ma  non  così  da 
suo  figlio  Seleuco.  Antioco  Epifane,  suo 
fratello,  fece  marciare  le  sue  truppe  con- 
tro Gerusalemme,  la  prese  nel  5867,  la 
saccheggiò ,  le  tolse  i  tesori  ed  i  vasi 
più  preziosi,  ed  in  tale  incontro  vi  peri- 
rono circa  80,000  abitanti.  Due  anni 
dopo,  per  di  lui  ordine,  Apollonio,  fa- 
cendone un  orribile  macello,  tolse  tutto 
ciò  che  di  prezioso  vi  era  ancora  rima- 
sto, e  diede  la  città  al  fuoco  ,  la  quale 
abbandonata  dai  propri  cittadini  rimase 
in  potere  degli  stranieri.  Sotto  Antioco 
Eupatore  fu  conclusa  la  pace  fra  que- 
sto priucipe  e  Giuda  Maccabeo  ,  che  si 
era  posto  alla  testa  della  nazione,  e  sot- 
to al  quale  la  città  in  qualche  modo  rie- 
dificata godette  un'apparente  tranquillità. 
I  Maccabei  continuarono  i  loro  suc- 
cessi contro  i  re  di  Siria,  vincendo  Ni- 
cauore.  Pompeo  trovandosi  nel  Levante, 
prese  parte  nei  torbidi  domestici  soprav- 
veuuti  nella  Giudea  ,  eh'  erasi  creati  dei 
picc.  re.  Ircano  ed  Aristobolo  si  dispu- 
tavano il  trono;  Pompeo  prese  partito  pel 
primo,  ed  io  conseguenza  assediò  la  cit- 
tà, la  prese,  e  la  assoggettò  al  re  nomi- 
nato da  lui,  ó"4  anni  prima  di  G.  G.,  de- 
molendone le  mura,  delle  quali  Giu- 
lio Cesare  però  permise  la  ricostruzio- 
ne 20  anni  dopo.  Non  molto  tempo  do- 
po a  quest'  epoca  ,  sotto  il  governo  di 
Ponzio  Pilato,  Gerusalemme  e  i  suoi  din- 
torni vennero  illustrati  da  que' sovrauma- 
ni portenti ,  già  dai  più  remoti  tempi 
proméssi ,  ì  quali  accompagnarono  e 
produssero  1'  opera  stupenda  della  salu- 
tare nostra  redenzione  .  Antigono  figlio 
di  Aristobulo,  sostenuto  dai  Parti,  attac- 
ca Gerusalemmi ,    gualche    anno    dopo  ; 
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Erode  la  abbandona,  e  si  salva  a  Roma, 
ove  pel  credito  di  Marco  Aurelio  ot- 
tiene il  titolo  di  re.  Al  suo  ritorno, 
egli  assediò  Antigono  nella  stessa  Ge- 
rusalemme ,  e  vi  fece  riedificare  un 
nuovo  superbo  tempio,  ma  inferiore  al 
primo,  il  quale  fu  in  progresso  dai  romani 
distrutto.  Archelao,  figlio  e  successore 
di  Erode,  essendo  stato  esiliato  dai  ro- 
mani ,  tutta  la  Giudea  fu  ridotta  in  pro- 
vincia, sotto  la  obbedienza  del  gover- 
natore della  Siria;  ma  gli  abit.,  essendo- 
si ribellati,  ed  avendo  uccisa  la  romana 
guarnigione  della  cittadella,  Tito,  figlio 
di  Vespasiano  ,  dopo  il  più  memorabi- 
le ed  ostinato  assedio  ,  prese  Gerusa- 
lemme, abbruciò,  e  ridusse  una  triste 
solitudine,  l'anno  70  dell'era  cristiana, 
quella  superba  città,  che  fu  la  regina 
dell'Oriente,  e  la  sede  della  religione  per 
più  di  110O  anni,  dappoiché  Davide  vi 
aveva  collocato  i  suoi  successori.  Nel 
l5a  di  G.  C.  l' imperatore  Adriano  fe- 
ce erigere  una  nuova  città  di  Gerusa- 
lemme, presso  le  rovine  dell'ant.,  la  fece 
chiamare  Aelia  Capitolina ,  nome  che 
ancora  sussiste  in  qualche  autore  arabo, 
ma  sfigurato  in  quello  d' Ilia.  Essa  pe- 
rò riprese  il  suo  antico  nome  sotto  Co- 
stantino ,  dopo  che  questi  ebbe  abbrac- 
ciata la  fede  cristiana  ;  fu  allora  ristanrata, 
e  maggiormente  abbellita,  specialmente  col 
magnifico  tempio  del  Salvatore  presso  al 
sepolcro  di  G.  C;  nel  6i4  il  suo  vesc. 
ottenne  il  secondo  posto  fra  i  vescovi  del- 
la Palestina,  ed  io  seguito  la  dignità  pa- 
triarcale. Sotto  l' imp.  Eraclio,  Geru- 
salemme fu  presa  ed  abbruciata  da  Co- 
sroe  II,  re  di  Persia,  che  seco  trasse  un 
gran  numero  di  prigionieri,  fra  i  quali 
il  suo  patriarca  Zaccaria.  Ben  tosto  gli 
arabi  conquistarono  l'Asia  Minore,  la 
Persia  e  la  Siria.  Omar,  successore  di 
Maometto ,  essendosi  impadronito  della 
Palestina,  entrò  vittorioso  in  Gerusalem- 
me, l'anno  638,  e  vi  eresse  una  magnifica 
moschea.  I  musulmani  se  ne  resero  pa- 
droni verso  il  io55,  ed  allora  la  voce  spar- 
sasi che  i  luoghi  più  sacri  e  rispettabili 
della  religione  fossero  profanati  dagl'  in- 
fedeli ,  diede  origine  alla  prima  cro- 
ciata fissatasi  nel  concilio  di  Clermont, 
l'anno  1096.  I  crociati  s'impadronirono 
di  Gerusalemme  il  i5    luglio  1090.    II 
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fu  eletto  duca,  »  Baldoviuo  suo  fra 
rello  ricevette  il  titolo  di  re;  ma  Saladi- 
no, soldano  di  Egitto  e  della  Siria  ,  ap- 
profittando delle  dissensioni  dei  re  suc- 
cessori di  Baldovino,  nel  1187  prese  Ge- 
rusalemme, ed  io  seguito  tutta  la  Ter- 
ra Santa,  facendone  prigioniero  Guido  di 
Luiignano,  l'ultimo  di  que'sovrani,  il  cui 
reg.  finì  con  esso  dopo  83  anni  .  Safa- 
dioo,  fratello  di  Saladino,  demolì,  nel 
1218,  il  restante  delle  muraglie  di  que- 
sta infelice  città.  Infine  ,  dopo  aver  per 
lungo  tempo  obbedito  ai  califfi  o  solda- 
ni  di  Egitto,  Gerusalemme  cadde,  nel 
1617,  in  potere  di  Selim  primo,  impe- 
ratore dei  turchi,  e  da  quel  tempo  ,  in- 
sensibilmente sempre  più  decaduta  dal 
suo  primo  splendore ,  restò  sotto  il  do- 
minio Ottomano.  — >  La  chiesa  di  Ge- 
rusalemme ,  stabilita  dagli  appostoli ,  fu 
sempre  stimata  la  prima  del  mondo  per 
la  sua  anzianità.  Il  martire  san  Giacomo 
il  minore  fu  il  suo  primo  vesc,  e  s.  Si- 
meone il  secondo  ,  oltre  a  molti  altri 
santi  e  prelati  di  grande  riputazione  . 
Dopo  gli  orrori  della  guerra  tra  i  roma- 
ni e  gli  ebrei,  nel  terzo  secolo,  fondossi 
una  nuova  Chiesa,  ch'ebbe  un  vesc.  suf- 
frjgaueo  a  quello  di  Cesarea,  riconosciu- 
to per  metropolitano  nel  concilio  di  Ni- 
cea ,  tenutovi  per  gli  ordini  di  Costanti- 
no. La  Chiesa  di  Gerusalemme  non  eb- 
be soltanto  l'avvantaggio  di  essere  la  più 
ant.  di  tutte,  ma  quello  pure  di  avere 
avuto  gli  appostoli  ed  i  fedeli  ritmiti  i 
concilio  ,  che  fu  seguito  da  molti  alti 
in   progresso. 

GERVAIS  (s.)  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Diurne,  circond.  e  a  2  1.  3[4  E.  N.  E 
da  Montelimart  ,  caot.  «  a  2  I.  3|4  S 
S.  E.  da  Marsane.  sulla  riva  siuistra 
I  Koubion.  Ha  fucine  in  cui  s' impie 
ga  del  minerale  d:  Alval,  ed  una  fonde 
rh  di  cannoni  per  la  marina.  Teogonvi- 
•  .re  annuo  fiere  per  bestiami  e  iner 
ci,  e  conta   100   abitanti. 

GERVAIS  (s.),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
1  Isere,  circond.  e  a  3  1.  l[4  N.  E.  da 
s.  Marcellin ,  canf.  e  a  1  1.  Sj4  E.  d 
Vinay.   Ha  officine   da  ferro,  ed   una  bel- 
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Buglione  GERVAIS  («.),  vili  di  Fr.,  dipart.  di  Lo'.r 


deria  reale  di  cannoni  per    uso   del- 


ia \\: 

l»  marina.    Tingonvisi    di 
•■jji.  ■:  conta  600 


e  Cher,  circondario,  cant.  ouest  e  a  i|2 
1.  S.  E.  da  Blois,  sopra  un  colU,  presso 
la  riva  sinistra  del  Cosson.  Vi  si  fa  una 
crema  rinomata  sotto  il  nome  di  crema 
di  Blois.   Conta  circa   100  abitanti. 

GERVAIS  («.),  picc.  città  di  Fr„  dipart. 
del  Puy-de-Dóme,  circond.  e  a  6  l.  Ij4 
N.  O.  da  Riom,  e  a  7  1.  3j4  N.  O.  da 
Clermont-Ferrand,  capoluogo  di  cantone. 
Vi  si  tengouo  6  annue  fiere  per  bestie- 
mi,  e  conta   2,000   abitanti. 

GERVAIS  (s.)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vandea,  circond.  e  a  10  1.  3(4  N.  K  0. 
da  Sables  d'  Olonne,  cant.  e  a  3|4  di  1. 
S.  E.  da  Beauvoir.  Vi  si  tengono  due 
fiere  annue  per  bestiami,  e  cavalli,  e  con- 
ta   1,600   abitanti. 

GERVAI5-DE-MESSEY  (s.),  bor.  di  Fr„ 
dipart.  dell' Oroe,  circond.  e  a  3  I.  1|3 
N.  N.  E.  da  Domfront,  e  a  ìa  I.  i[3  N. 
O.  da  Alen<;on  ;  capoluogo  di  cant.,  eou 
1,100   abitanti. 

GERVAIS-LA-VILLE  (s.)  ,  città  di  Fr. , 
dipart.  dell' Herault ,  circond.  e  a  8  1. 
ij4  N.  N.    O.  da  Beziers,   e  a  5   I.    1<[5 

0.  S.  O.  da  Lodeve  ;  capoluogo  di  can- 
tone. Tengonvisi  quattro  annue  fiere,  ed 
una  di  1 1  giorni  per  bestiami  e  polle- 
ria, ec,  e  conta  1,000  abitami.  Nei  din- 
torni vi  sono  miniore  di  ferro  ,  e  cave 
di  granito. 

GERVAIS-SOUS-MÈMONT  (s.)  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Puy-de-Dùme,  circond.  e 
4  I.  i|4  N.  O.  da  Ambert  ,  cant.  e  a 
3|4  di  1.  N.  O.  da  Olliergues,  con  i,4oo 
abitanti. 

GERVAIS-TERREFORAINE  (s.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.   dell'  Herault,  circond.   e  a  7 

1.  1[4  N.  N.  O.  da  Beziers,  e  a  i4  I. 
2j3  O  da  Montpellier,  cant.  di  s.  Ger- 
vais-la- Ville.  Conta   i,6"oo   abitanti. 

GERV ASINA,  vili,  del  reg.  Lom- -  Ven.  , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  s.  An- 
nido. 

GERVASIO  («.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.< 
prov.  e  a  51.  3|4  S.  S.  da  Brescia,  distr.  e  a 
1  1.  ij2  E.  da  Verola-Nuova,  con  i,3oo 
abitanti. 

GERVASIO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.  di  Bergamo ,  distr.  di  Ponte  sau 
Pietro. 


•te  fiere 'GERVASiO  (s),  v»'-   "«'  ™£-  Lom.-Ven., 


itUltJ. 


prov. 


ihVr.   di  Belluno. 
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CERVASIO  (s),  vili,  dal   reg.  Lom-Vcn,' 

prov.  di  Udine,  disti*,  di   Palm». 
GEKVASIO  (s.)  o  s.  GERVAIS,  l.or.  de- 
gli Stati-Sardi,  divisione  di  Savoja,  prov. 
di  Faucigny,  capoluogo    di    mandamento, 
a  8  I.  N.  0.  da  BonnevilU.  e  a  a  I.  E. 
S.   E.   da  Sallanches,  .sulla   riva  destra  di 
un   affluente  dell'  Arve.    Vi   si  tengouo   3 
annue  fier?,   la   più  consid.   delle    quali   il 
l4  settembre.   Conta    i,8uo   abitanti 
GERVASIO  (s.)    o  SELVAGGIO  ,    picc. 
castello   del  gr.   due.   di    Tose. ,   prov.  di 
Pisa,   vicino  a   Lari,  sopra  una  collina,  con 
copiosa  fonte   di  acque   termali. 
GERVASO   (s.),   vili,    del    reg.   Lom.-Ven., 
prov.   di   Cremona,  distr.  di  Pizzighettoue. 
GERVIATI ,    Lor.  della    Russia  europea  , 
gov.,  distr.  e  a   i3  I.  E.  da  Vilna,  sulla 
riva  sinistra  della  Viliia. 
GERVILLE,    vili,    di  Fr. ,    dipart.    della 
Seuna  Inferiore  j    circond,    e    a  6  I.    i[0 
N.   E.   da  Havre  ,  cant.  e  a    1     1.   2[3  S. 
S.  O.   da  Fecamp.   Vi  si  alleva   una  bel- 
la mandria  di  capre  di  Cachemire,  e  con- 
ta  i,5oo  abitanti. 
GERWEIL,  vili,    del  gr.  due.  di  Baden, 
presso  l'Alb,  e  a  2  l  N,  da  Klein-Lauf- 
fenburgo. 
GERY  (s.;,  vili,  di  Fr. ,  dipart.    del  Lot , 
circond.  e  a   2   I.   1|3   E.   N.    E.  da   Ca- 
lici-?, e  a  8  I.  5-4  O.  S.  O  da  Figeac 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  destra    del 
Lot.  Teugonvisi  due  annue  fiere  per  non 
toni  e  porci  e  conta   700   abitanti. 
GERZAT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.    del  Puy- 
de-Dome,  circond.,  cant.  E.   e  a    li.  ip 
N.  E.   da  Clermont- Ferrand,    e  a     il 
3|4  S.  S.  E.  da  Rioni,   sulla  Beda.For 
mava  altra  volta  una  signoria  appart.  alla 
casa  di  Buglione.   Conta   2, 5oo  abitanti. 
GERZEN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a  2  1 
3(4  S.  S.  E.  da  Berna,  bai.  di  Seftingen 
sul  picc.  lago  del  suo    nome,    eh' è  ab- 
bond.  di  pesce,  e  di   un  aspetto  delizio- 
so. Fra  questo  vili,  e  1'  Aar  si  trova  la 
sorg.  min.   di  Thalgut. 
GERZUGA  o  GERTZA,  bor.  della  Tur. 
europea,  nella  Moldavia  ,  distr.  e  a  6  1. 
N.  O.  da  Dorogoia,    a    poca  dist.  dalla 
riva  destra  del  Pruth,  e  a  7  1,  E.  S.  E. 
da  Tchernowitz. 
GESE  o  GYESAA,  bel  vili,  della  Trausil., 
comi»,  del  Basso-Weissenburg,  sul  Ma- 
roseli. 
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GESECKE  0  GEISECKE,  Gesecn,  città 
degli  Stati-prussiani,  prov.  di  Weslf.din, 
reggenza  e  a  9  1.  N.  E.  da  Arousberg, 
ciré,  e  a  3  I.  E.  S.  E.  da  Lippstadt , 
sul  Weidebach.  Ha  due  chiese  cattoli* 
che,  un  monastero  di  dame  ,  un  ginna- 
sio ed  un  ospedale.  Si  fabb.  moltissimo 
tele,  e  conta  3,000  abitanti.  Faceva  par- 
te  un  tempo  degli  Stati  Elettorali  di 
Colonia,  e  dava  il  suo  nome  ad  un  distr., 
che  rinchiudeva  molte  nobili  famiglie. 
GESENICZE ,    picc.    città     della  Boemin. 

Vedi  Jechnitz. 
GESENKE,  parte  dei  monti  Sudèti  situata 
sul  limite  dei  ciré.  diTroppau  e  di  Olmùtz 
ia   Moravia  ,  3    sulla  frontiera    di   questo 
paese  e  della   Slesia   prussiana. 
GESERICH  o  JESERICH,  lago  degli  Sta- 
ti •  prussiani,  parte  nella  Pruss.  orient.  , 
reggenza     di    Kùnigsberg,   e    parte  Delta 
prov.   della   Pruss.    occid. ,    reggenza    di 
Marienwerder.     Si    estende  da   Deutscl- 
Eylau,   al  S,-,  a  Saaifeidt    al  N.     La  sua 
lunghezza  è  di  6  I,    1*2,  e  la   media  lar- 
ghezza di   1*2   lega.  Un  picc.  fi.  che  esce 
dalla  sua  estremità  meridionale  va  a  con- 
giungersi  alla   Drewenz. 
GESHILL,  baronia  della  Irl.,  prov.  di  Le- 
inster,  nella   parte    centrale    della  contea 
del  Re.   Killeigh   n'è  il  luogo  principale 
GESODUNUM,  città  della  Norica,  secon- 
do Tolomeo. 
GESORIACO  ,    Gesoriacum ,    città    della 
Gallia  presso    i   morini.    Dal    suo  porto 
pariivano  le  flotte   romane,  onde  portarsi 
nella    Gran-Bretagna.    Questa  città,    che 
verso  il   tempo  di  Costantino  prese  il  no- 
me di  Bononia,  non  occupava  allora  che 
la  parte  chiamata  città  alta.  Corrispon- 
de ora  a  Boulogne. 
GESPUNSARD,  vili,  di  Fr.  ;  dipart.  delta 
Ardenne,  circond.,  caut.  e  a  a  I.  l|4  N» 
E.  da  Mezieres,  sul  Nedimont,  con  1,600 
abitanti. 
GESR-EL-CHOURL,   città    della  Tur.  a» 

atiea.  Vedi  Chogr. 
GESRES,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  ,  cir- 
cond. e  a  4  1.  1J2  E.  S.  E  da  Namur,  cant, 
di  Audenne,  a  4  1.  3j4  N.  E.  da  Dinant, 
sulla  riva  destra  di  una  picc.  riviera,  che  si 
unisce  alla  M'osa.  Conta  1,1 00  abitanti. 
GESSABONE,  ant.  città  della  Ir.,  in  vici* 
n.inza  della  Alpi,  ricordata  dall' aqonjajo 
Ravennate- 
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GESSATE,  bor.  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  5  I.  E.  N.  E.  da  Milano  ,  distr.  e 
il  N.  N.  E,  da  Gorgonzola.  Nel 
Q57  vi  era  un  castello  fortificato. 
GESSEN,  GESSEM  o  GOSEN,  cantone 
dell'Egitto,  che  Giuseppe  fece  donare  a 
,uo  padre  ed  ai  suoi  fratelli,  allorché 
vennero  ad  abitare  quel  paese.  N  era 
questo  il  luogo  più  fertile,  ed  esser  do- 
leva fra  la  Palestina  e  la  città  di  Tanis. 
GESSERAI  o  GESSENAY,  Saanen,  hot. 
della  Svizz.,  cant.  e  a  1 1  I.  M2  S-  S- 
O.  da  Berna,  capoluogo  di  bai.,  presso 
la  riva  destra  della  Sarine  ,  a  7  I.  i(2 
S.  da  Friburgo,  e  a  5 18  tese  al  di  so- 
pra del  mare.  Tutti  gli  edilizi  sono  in 
legno,  tranne  la  chiesa  ed  il  presbite- 
ro.    Il    bai.  rinchiude  4    parroc  ,    e 

4,6oo  abit,  dei  quali  3,3oO  nella  parroc. 
di   Gesseoai. 
GESSONAEI,  popoli  delle  Indie,   vmU  da 
Alessandro  il  Grande,  secondo  Giustino 
citato  dall'  Ortelio. 
GE5S0-PALENA,  bor.  del  reg.  di  Napoli 
prov.  dell'  Abruzzo  Citeriore,  distr.  e^  i 
5  I.  S.  O.  da  Lanciano,    cant.    e  a  5i4j 
di  I.  N.  da  Torricella.  Ha  tre  chiese    e 
due  couvenii.    Vi    si    tengono    due  fiere 
di  8  giorni ,  la  prima   domenica    di  ago- 
sto,   e  la    ultima    di    settembre.    Conta 
3,100  abitanti. 
GESSORIENSI.  popoli  della  Spag.  tarra- 
gonese  in  vicinanza  di  Girona  ,    secondo 
Tolomeo. 
GESSUR ,  contrada    della    Palestina  ,    nei 
paese  che    fu    chiamato    la   Trachonite, 
lungo  il  monte  Libano,  fra  la  sorg.   del 
Giordano,  ed  il  monte    Hermon.    Toccò 
io  divisione  alla  media  tribù   di  Manas- 
se, al  di  là  del    Giordano,    ma  convien 
dire  che  i  suoi  abit.  naturali  non  la  ab- 
bandonassero, mentre  al  tempo  di  Davi- 
de aveva  ancora  il  suo    re    proprio,  del 
quale  il  mouarca    ebreo    sposò  la    figl 
che    fu  poi    madre  di    Assalone.    Aveva 
questo    paese    una    città    del  suo  nome 
nella  quale  ricovrossi  appunto    Assalone 
per  tre  anni,  onde    evitare  la  collera  d 
suo  padre. 
GESSUS,  fi.  dell'  Asia,  nella  Jonia,  presso 
al  promontorio  Trogilio,  secondo  Plinio 
si  crede  essere  il  Gaesum  di   Erodoto. 
GESTALGAR    o    CHESTALGAR ,    bor. 
della  Spag.,   prov.    e  a  10  I.  O.  N.  0. 
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da  Valenza,  in  una  pianura  deliziosa, 
sulla  riva  sinistra  del  Guadnlaviar  ,  cor» 
1,200  abitanti.  Vi  si  raccoglie  vino,  oglio, 
e  seta  sul  suo  territ.,  ed  ha  du«  sorg. 
salse,  che  danno  un  bianchissimo  sale. 
GESTÈ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Maina  a 
Loira,  circond ,  cant.  e  a  2  1.  O.  S.  O. 
da  Beaupreau,  e  a  e  1.  N.  da  Montfau- 
cou,  sulla  Sangueise.  Tengonvisi  due  an- 
nue fiere  per  bestiami,  lino,  ec,  e  con- 
ta 1.100  abitanti. 
GESTEL  ,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante  settentr.,  circond.  e  a  1  I.  i]2 
S.  E.  da  Bois-Ie-Duc,  e  a  5  1.  i|2  N. 
N.  O.  da  Eindhoven,  sulla  riva  destra 
dell' A».  Conta  1,900  abitanti. 
GESTLER,  montagna  della  Svizzera.  Vedi 

Chìssekax. 
GESTORI,  vili,  della  Sardegna  ,    divisione 
del  Capo-Cagliari,  prov.  d' Isili,  a   12  f. 
N.   da   Cagliari,    e    a   9   1.    l[a   E\  S>  E* 
da  Oristano.  Conta   i,5oo  abitanti. 
GESTRICIA    o    GESTRIKLAND  ,  antica 
prov.  della  Svezia.    Fedi  GiESTFlKLANn. 
JGESTUNGSHAUSEN,    bor.    del  due.  di 
Sass.-Coburgo,    prio.  ,  bai.  e  a  3  I.    i]4 
O.  da  Coburgo.e  a   2   1.    1(2   S.  S.   E.  da 
Neiista.lt,  sulla  riva  destra  della  Steinach. 
Vi  si   ìengono  4  annui  mercati  ,  e  conta 
4oo  abitanti.  Nei  dintorni    si    trova  una 
fornace  da  tegole  ed   una  cava. 
GESÙ   0  JESUS,  isola  del  basso  Canada, 
distr.  di   Moutreal,  cont.  di  Effingham  , 
formata  da  due  rami  dell'Ottawa,  un  po- 
co prima  della    loro    riunione  al  s.  Lo- 
renzo •   questi   rami   sono  la  riviera  delle 
Praterie,  che  la  divide    all'È,   dall'isola 
di  Montreal,  e   la  rivfera  s.  Giovanni,  o 
s.  Jean,  che,   cingendola  all'  0.  ed  al  N., 
la  divide  dalla  terra  ferma.  La  sua  lun 
ghezza  ,  dal  N.  E.  al  S.  O 


di  circa 
lia  ,  e  la  larghezza  di  1  I.  ip.  H 
suolo,  unito  e  fertile  ,  è  ben  coltivato , 
raccogliendovisi  abbondantemente  grana- 
glie, legumi  e  frutta.  La  parte  S.  E.  e 
coperta  da  pascoli  eccellenti  e  da  belle 
praterie.  L' isola  Gesù  è  divisa  in  3  par- 
rocchie, che  sono:  s.  Francesco,  s.ta  Ro- 
sa, e  s.  Vincenzo,  ed  appart.  al  vescovo 
ed  al  seminario  di  Quebec,  ai  quali  fu 
ceduta,  nel  1699,  insieme  colla  vicina  is. 
delle  Vacche. 
GESÙ'  0  JESUS,  picc.  isola  del  gr.  ocea- 
no  Equinoziale,  al  N.  N.  E., dello  Nuc 
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ve  Ebridi,  al  6°  3o'  di  lat.  S.  e  i6"a° 
20'  di  long.  E. 

GESÙ  JESUS  o  ESPIRITU-SANTO,  ca- 
pò  sulla  costa  N.  della  Terra  del  Fuo- 
co, all'ingresso  dello  stretto  di  Magel- 
lano, al  Ó2°  4°'  di  lat.  3.  e  700  l±Ò'  di 
long.  O.  Gl'indiaoi  che  l'abitano  acco- 
stumano di  accendere  de' gran  fuochi 
allorché   scoprono   qualche   vascello. 

GESÙ'  o  JESUS-DE-COULEMU,  Lor.  del 
Chili,  capoluogo  del  distr.  d'Itata,  a  20 
I.  N.  E.  da   La  Concezione,  e  a  75   1.   S. 

0.  da  Santiago  ,  al  confluente  dell'  Irata 
colla  riviera  Gesù  (Jesus),  che  viene  dal 
N.  E.,  ed  il  cui  corso  ha  circa   3o  leghe. 

GESÙ  o  JESUS-DE-RIO-BLANCO  ,  mi- 
niera ci'  argento  del  Messico  ,  stato  del 
Nuovo  Leon,  a  5  1.  N.  E.  da  Natividad, 
e   a    18  1.   S.  E.   da  Moulerey. 

GESÙ-MARIA  o  JESUS-MARIA,  capo 
del  Bueuos-Ayres  ,  sulla  riva  sinistra  e 
pressp  la  imbocc.  del  rio  de  la  Piata  , 
all'  O.  N.  O.  da  Montevideo.  Lat.  S.  54° 
3o/  ;  long.  O.  69°  i5;. 

GESÙ-MARIA  o  JESUS-MARIA,  is.  del 
gr.  oceano  Equinoziale,  presso  e  all'  E. 
dell' is.  dell'Ammiragliato,  al  2°  lo'  di 
lat,  S.  e  i45"  2c/  di  long.  E.  Le  sco- 
gliere che  la  cingono,  ne  rendono  l'ac- 
cesso pericoloso.  Gli  abit.  sono  neri,  e 
vanno   interamente   nudi. 

GESUALDO,  città  del  re-,  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  Ulteriore,  disfi*,  e  a  3  1. 
N.  da  s.  Angelo  de'  Lombardi,  cant.  e  a 
3|4  di  1.  O.  da  Frigento.  Ha  due  col- 
legiate, e  tre  conventi.  Tengonvisi  4  an^ 
Due  fiere    e  conta  3,700   abitanti. 

GESUITI  (PUNTA  DEI),  capo  sulla  costa 
S.   del  fi.   s.  Lorenzo,  all'È,  di  Quebec. 

GESZTES,  marca  della  Ung.,  nella  parte 
merid.  del  comitato  di  Komorn .  Kis- 
Ber   e  Szòny  ne  sono  i  luoghi  principali. 

GESZTHELY,  vili,  della  Ung.,  comit.  di 
Zips,  siili'  Hernad. 

GETA,  città  della  Libia  interiore,  secondo 
Tolomeo. 

GETAFE,  città  della  Spag. ,    prov.  e  a  3 

1.  S.  da  Madrid,  e  a  10  1.  N.  da  Tole- 
do, io  una  bella  e  fertilissima  pianura. 
Ha  una  chiesa  di  ottima  architettura , 
ed  un  ospedale.  Conteneva  un  tempo 
12,000  abitanti,  ed  ora  appena  oe  con- 
ta 3,ooo. 

GETH,  città  Sella  Palestina,  Della  tribù  di 
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Giuda,  una  delle  cinque  aatrnple  dei  fi- 
listei, situala  sulla  sommità  di  una  mout. 
verso  il  mare  di  Siria ,  e  quasi  sulle 
frontiere  della  tribù  di  Dan.  Si  dice 
patria  del  gigante  Golia.  Quivi  rifug- 
gissi David  uscendo  da  Nobe ,  e  nelle 
sue  vicinanze  diede  la  quarta  battaglia 
ai  filistei.  Fu  fortificata  da  Roboamo,  re 
di  Giuda,  e  presa  da  Hezaele ,  re  di 
Siria. 

GETH-EPHER,  città  della  Giudea,  nella 
tribù  di  Zàbulon ,  secondo  il  libro  di 
Giosuè.  Si  chiamò  per  molto  fempo  Jotr.- 
pata,  e  fu  la  patria  del  profeta  Giona.  Giu- 
seppe la  difese  valorosamente  contro  i 
romani,  che  la  presero  ed  abbruciarono, 
facendo  Io  stesso  Giuseppe  prigioniero 
di   gnerra. 

GETH-REMMON,  città  della  Giudea,  nel- 
la  media  tribù  di  Manasse  ,  al  di  qua 
del  Giordano.  Fu  donata  ai  leviti  di 
questa  tribù,  della  famiglia  di  Caath,  se- 
condo  il   libro   di   Giosuè. 

GETH-REMMON,  due  città  della  Palesti- 
na, una  nella  tribù  di  Efraitn,  e  l'altra 
in  quella  di  Dan  ,  donata  ai  Leviti  di 
questa  tribù.  S.  Girolamo  la  situa  a  IO 
va.  da  Diospolis,  sul  cammino  di  Eleu- 
theropolis. 

GETHSEMANT,  valle  a'  piedi  del  monte 
degli  Olivi ,  e  del  torrente  Cedron  ,  in 
nn  terreno  quadrato  di  circa  170  piedi, 
in  vicinanza  di  Gerusalemme.  Secondo 
le  sacre  carte  fu  dagli  ebrei  arrestato 
Gesù  Cristo  nel  vili,  dello  stesso  nome 
al  di  là  del  Cedron,  Gethsemani  significa 
valle  grassa  o  fertile. 

GETI  o  GETINI,  secondo  Arriano,  popoli 
sciti,  che  abitavano  nella  Tracia  ,  prima 
di  arrivare  all'  Istro  ,  secondo  Erodoto, 
e,  per  opinione  di  Plinio,  sul  pendìo 
del  monte  Hemus ,  verso  il  Danubio. 
Strabone  dice,  che  avevano  lo  stesso  lin- 
guaggio dei  traci,  e  descrive  la  solitu- 
dine dei  gt'ii  j  e  le  pianure  aride  ed 
incolte  che  si  estendevano  lungo  il  ma- 
re, fra  le  bocche  dell'  Istro,  e  la  imbocc. 
del  Tyras ,  nelle  quali  V  armata  di  Da- 
rio, che  marciava  contro  gli  sciti,  fu  in 
pericolo  di  perire  per  mancanza  di  ac- 
qua. Questo  autore  stesso  parla  pure 
di  un  re  dei  geti  chiamato  Berebisto  , 
che  nelle  sue  spedizioni  distrusse  i  bo) 
ed  i  taiitischi,  nazioni  stabilite  nella  Me* 
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sia.  Sotto  T  hnp.  di  Trnjano  il  pnese  dei 
g<»ti  passi*  sotto  il  dominio  dei  romani 
Erodoto  parlò  di  Zamolzis,  legislatore 
venerato  dai  geli  ,  al  quale  si  accorda- 
rono onori  divini,  ed  a  cui  si  attribuì, 
presso  questi  popoli,  la  dottrina  delli  in> 
mortalità  dell' anima,  Dia  mediante  la  me- 
tempsicosi. Trajano  attribuisce  a  tale  per- 
suasione la  intrepidezza  con  cui  i  go- 
ti affrontavano  la  morte  nelle  battaglie. 
Zamol/.is  fece  loro  adottare  il  fuoco  per 
prima  divinità,  e  fu  auche  l'  restitutore 
del   sacerdozio.  I   geti    ocoupavauo    poco 


spazio 


le  coste ,    ma     si    estesero 


considerabilmente  oell'  interno  delle  ter- 
re, occupando,  secondo  la  opinione  dei 
più  ,  ciò  che  modernamente  chiamasi 
la  Transilvania  ,  la  Moldavia,  e  parte 
della  Bulgaria.  Quelli  della  parte  oc- 
cid.  rimontando  il  Danubio  erano  chia- 
mati daci,  mentre  quelli  all'oriente,  chia- 
mati propriamente  geli,  stavano  presso 
il  Ponto  Eusino,  e  finalmente  chiamavan- 
si  tirigeti  quelli  che  abitavano  lungo  il 
fi.  Tiras.  Furono  questi  popoli  di  con- 
tinuo confusi  cogli  sciti,  sarmati,  bastar- 
ne!, mesii  e  traci. 

CETI  A,  nome  del  paese  dei  geti,  secondo 
Stffano   di  Bisanzio. 

GETIA,  ont.  città  dell'  Albania  ,  nella  Iili- 
ria,  nominata  poscia  dai  turchi  Cotzarck. 

GETIGXÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra  Inferiore,  circond.  e  a  6  1.  1|3  S. 
E.  da  Nantes,  cant.  e  a  2j5  di  I.  S.  E. 
da  Clisson,  sulla  riva  destra  della  Se- 
vre-Nantese  .  Conta    1,800  abitanti. 

GETONE,  is.  dell'  As.  ,  sulla  costa  della 
Troade,   secondo  Plinio. 

GETS  (LES),  vili,  degli  Stati-Sardi,  divis. 
di  Savoja,  nel  Faucigrjy,  tnand.  e  a  2  1. 
N.  E.  da  Taninge  e  a  ó  I.  i|2  E.  N. 
E.   da   Booneville.     Tiene   una    fiera   il  9 

£7  settembre,  e  conta    i,4oo   abitanti. 

GETTA, città  della  Palestina,  secondoPlinio. 

CETTT3BURG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Peosilv.,  capoluogo  della  contea 
di  Adams,  sul  Rock-oreek  ,  a  14  1.  S. 
O.  da  Harrisburg  e  a  5i  1.  0.  da  Fi- 
ladelfia. Ha  una  chiesa,  ed  una  banca,  e 
conta    i.ioo   abitanti. 

GETCLIA ,  gr.  regione  dell'interno  del* 
l'Afr.,  al  S.  della  Numidia,  che  contiene 
porzione  della  Mauritania.  I  romani  por- 
tarono   le  armi  loro   sino    a    queste  re- 


G  E  V 

rnofe  contrade,  che  corrispondono  al  Bi< 
ledulgerid  ed  al  Sahara.  I  suoi  nbit.  for- 
mavano una  nazione  guerriera.  I  meln- 
no-getuli,  o  gelidi  neri,  abitavano  nel  più 
interno  delle  terre  e  fornivano  delle  trup- 
pe   ni   cartaginesi. 

GETZKNDORF,  bor.  e  castello  dell'  ar- 
cid.  d'  Austr.,  quartiere  del  basso-Wie- 
nerwald,   con   600   abitanti. 

GEUDENTHEIM,  vili,  e  castello  di  Fr., 
dipart.  del  basso  R*no,  circond.  di  Stras- 
burgo,  con   800   abitanti. 

GEUL,  fi.  che  ha  origine  negli  Stati-prus- 
siani, prov.  del  basso  Reno,  a  2  I.  i[2 
S.  S.  O.  da  Aquisgrana  ,  scorre  al  N.  , 
ed  entra  han  presto  nel  reg.  dei  Paesi- 
Bassi,  irriga  la  prov.  di  Limburgo,  ove 
riceve  il  Gulp,  alla  sinistra;  si  volge  al- 
l'O.  N.  O-,  bagna  Fauquemont  e  si  con- 
giunse alla  destra  un  poco  al  di  sotto 
di 


corso    ai  circa  o 


di  Maestrie-li',  dopo 
leghe. 

GEUS AU,  vili,  degli  Stati-prussiani ,  distr. 
di  Merseburg,  Vi  si  eresse  una  nitriera 
artificiale. 

GÈ  VA  LIA.  città  della  Svezia.   Fedi  Gefie. 

GAVAUDAN ,  Gabalìcus  o  Gabalensis 
paguSj  Gabalitana  regio,  ant.  paese  dì 
Fr.,  nella  bassa  -  Linguadoca  ,  una  delle 
tre  porzioni  delle  Cevenne,  confinante  al 
N.  coli'  Alvergna,  nll'O.  col  Rouerque,  al 
S.  colle  Cevenne  ed  all'È,  col  Vivarese 
ed  il  Velay.  Il  Lot  lo  divideva  in  alto 
e  basso  Gevaudan.  Questo  sterile  e  mon- 
tagnoso paese  non  produce  che  castagne 
e  segala.  La  sua  prima  cap.  Javoulx  es- 
sendo stata  distrutta  nel  medio  evo  da 
Croco  re  degli  alemanni,  fu  rimpiazzata 
da  Mende.  Fa  attualmente  parte  del  di- 
part. della  Lozère.  Questo  paese  prese 
il  nome  dai  gabali  suoi  antichi  abi- 
tanti. I  visigoti  Io  invasero  alla  caduta 
dell'  imp.  romano  e  ne  furono  scacciati 
da  Clodoveo.  Ebbe  poscia  i  suoi  conti 
particolari  che  rendevano  omaggio  ai  ve- 
scovi di  Mende  ,  ad  udo  dei  quali  il  re 
Filippo  il  Bello  accordò,  verso  l' anno 
*3o6,  il  titolo  di  conte  di  Gevaudan,  per 
asso  e   suoi    successori. 

GEVELSBERG,  vili,  degli  Stati-prussiani, 
circ.  di  Hagen.  Ha  un  canonicato  nobi- 
le di  damigelle  cattoliche  e  protestanti, 
e  conta  800  abitanti. 

GEVES,  vili,  della  Seiiegamlùa.  VediG&nst 
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GEVEZÈ,    vili,  di  Fr.,   dipart.   d' Ille-et- 
Vilaiue,   circond.,    cant.  e  a   3   I.    i|3   N. 
N.   O.   da   Rennes,    e  a    3  I.    I[2   N.    E. 
da  Montfort.   Tengonvisi   due  anuue  fie- 
ra per  bestiami,  chincaglierie  ec.  e  con- 
ta   i.fino  abitanti. 
GÈ  VINI  0  GYVINI,    popoli    della  Sarma- 
zia  europea,   secondo  Tolomeo. 
GEVIRE  SINUS,  golfo  della    Propontide, 
al    S.    E.  di  Bisanzio,   nell'Asia  minore, 
all'  ingresso  del  bosforo  di  Tracia. 
GEVISSI,  popoli  della  Gran-Bretagna,  nel 
le  vicinanze  di  Wessex,  in  faccia  alla  is. 
di  Wight. 
GEVRES,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  della  Ma- 
yenne,  circood.  e  0  7  1.  3[4    E.    N.    E. 
da   Mayenne,  cant.  e  a  2   1.   E.  N.  E.  da 
Vilaine-la-Juhel,  con    1,200   abitanti. 
GEVREY,  vili,   di  Fr.,  dipart.   della   Costa 
d'Oro,  circoud.   e  a  2  I.   ìja    S.    S.  O. 
da  Digione,    e  a  a  I.   i[4  N.  da    Nuits, 
capoluogo   di   cantone.  Sul   suo    terrif.   si 
raccolgono   gli   eccellenti    vini    di  s.  Jac- 
ques,  della   Chapelle,    di  Beze  e  di   altr 
rinomati  luoghi  chiusi  da  siepi.  Tengoo- 
visi  tre  anuue  fiere  per  bestiami,  e  con- 
ta  1,200  abitanti. 
GEVROLLES,  vili,  di  Fr. ,    dipnrt.  della 
Costa  d' Oro  ,  circond.  e   a  4    '•  3j4  N. 
E.  da  Chàtillon-sur-Seine,  cant.  e  a  1  1, 
1(8  N.  da   Montigny,    presso  la   riva  si- 
nistra dell'Aube.   Ha   una  officina  da  fer- 
ro, e   conta   5oo   abitami. 
GEWERSHAUSEN,  città  del  due.  di  Nas- 
sau.  Vedi  Goarshausen. 
GEWISSOWICE,  citta  della  Moravia.   Ve- 
di   I»lSPÌTZ. 

GEWITZ  o  GEWITSCH,  in  boemo  Gè- 
wiczko,  città  della  Moravia  ,  circ.  e  a 
7  1.  5[4  O.  da  Olmùtz,  e  a  3  1.  i|2  S. 
S.  E.  da  Trubau.  Ha  una  chiesa  ed  li- 
na sinagoga.  Conta  2,000  abit.,  dei  quali 
circa   due   terzi  sono   ebrei. 

GEX,  Gesium,  città  di  Fr.,  dipart  dell'Aio, 
capoluogo  di  circond.  e  di  cant.,  a  3  I. 
N.  O.  da  Ginevra,  e  a  14  I.  112  E.  N. 
E.  da  Bourg,  sulla  riva  sinistra  del  picc. 
fi.  di  Jornant ,  a'  piedi  del  versatojo  0 
rient.  del  Jura,  che  su  questo  punto 
prende  il  nome  di  monte  s.  Claudio, 
sulla  strada  da  Parigi  a  Ginevra.  É  se- 
de di  un  trib.  di  prima  istanza,  di  una 
conservazione  delle  ipoteche,  e  di  uua  so- 
cietà di  agricoltura.  Uà  tempo  era  chi u- 
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sa  da  mura,  delle  quali  rimane  qualche 
porzione,  e  difesa   da    un   castello   fortifi- 
cato   che  più    non    esiste.    Sonovi    delle 
fabb.    di    orologi    e     conciato!  .    Conia), 
di  burro  e  formaggi  pregiatissimi,  di  car- 
bone, di   vini  e   di  lane  provenienti    dal- 
le gr.   mandrie   di  meriuos,    che  si  Rile- 
vano   sul     suo     territorio.    Tengonvisi   6 
annue  fiere   per   bestiami,  e  conta   2,600 
abit.,  avendone   20,900    il    circond.    del 
suo  nome  che   rinchiude  3a   comuni,   ed 
è  diviso  nei  3  cant.    di     Collonges,  Fer- 
ney e  Gez.  —  Questa  città   prima  della 
rivoluzione  aveva   il  titolo  di   baronia,  ed 
era  la  cap.  del  picc.    paese    del  suo  no- 
me cha  faceva  parte  del   gov.   della  Bor- 
gogna e   della   dioc.  di  Ginevra,     ceduto 
alla  Fr.   dagli   svizzeri   nel     1601  .    Esso 
paese  era  abitato  dai   latobrigi  al    tempo 
dei   romani.   Sotto   1'  imp.   francai»   la  cit- 
tà  di  Gez   fu  compresa     nel    dipart.  del 
I. emano   come  capoluogo   di  cantone. 
GEYER,  città  del  reg.   di  Sass.,  circ.   del- 
l' Erzgebirge,   bai.   di   Wulkeustein,  a  16* 
L   it2  S.  O.  da  Dresda,  e  a  2   1.  E.  N. 
E.    da   Grunhayn,  sede    di     un'ammini- 
strazione della   miniere.  Vi  si  fabb.    dei 
merletti,  e  conta   1,800   abitanti.  Si  sca- 
vano nei  dintorni  delle  miniere  di  ferro, 
stagno,    cobalto  e  zolfo,  e   sonovi  fabb. 
di  vitriolo,  ed   una    officina  da  cui    esce 
una  gr.  quantità     di    prodotti  arsenicali, 
principalmente  allo     stato  di  zolfo    rosso 
e   giallo. 
GEYERSBERG,  in  boemo  Kyszperk  o  Sa- 
pihora,  bor.  della  Boemia,  circ  e  a   1 1 
I.  3|4  E.  S.  E.  da  Kòniggnitz,  e  a  34  '• 
E.    da   Praga  ,  sulla    riva  destra  dell'  A- 
dler.   Ha   uu'  ospedale,  e  conta  800   abi- 
tanti. 
GEYHOUN,  fi.  della  Tur.    asiatica.   Vedi 

Djihun. 
GEYL  o  GEYT,  fi.  dell'  AI. ,  che  ha  ori- 
gine verso  i  confini  del  Tirolo,  neh'  alta 
Carintia,   la   quale    attraversa  da  Ponen- 
te a  levante,  e  si  scarica  nella  Drava,  uu 
poco  al  di  sotto  di   Viliaco. 
GEYRA,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nell' A- 
natolia,  sangiacato  di  Aìdin ,  a  l5  I.  O. 
S.  O.  da  Degnizli.  Presso  e  al  S.  E.  di 
questo  vili,  stanno  le   rovine  di  Aphra- 
dìsìas. 
GEYRACH,  vili,  del  due.  di  Stiria  ,  circ. 
e  a  3  I.  \\t  S.  E.  4p  Cilli.  Nei  dictor- 
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dì  vi    souo    miniere  di  ferro  e    carbone 
terroso. 

GEYSHffl  o  GEISSINGEN  (ALT),  citta 
del  reg.  di  Satt.  ,  ciro.  dell'  Erzgebirge, 
bai.  di  Alteuberg,  a  7  I.  I[4  S.  S.  E. 
da  Dresda,  e  a  7  1.  ija  N.  O.  da  Leit- 
meritz  ,  presso  a  Neu-Geysing  ,  da  cui 
non  è  separata  che  dal  Geysiug  •  bacìi. 
Ha  una  fonderia  di  staglio,  che  si  e- 
strae  oei  dintorni.  Canta  000  abit. ,  in 
parte  minatori. 

CEYSING  o  GEISSINGEN  (NED),  citta 
del  reg.  di  Sass.,  ciré,  di  Meissen,  bai. 
di  Pirca,  a  7  I.  S.  S.  E.  da  Dresda,  e 
a  4  1.  n4  S.  E.  da  Dippoldiswalde  , 
sul  Geysing-bach.  E  sede  di  un  baliag- 
gio.  Evvi  una  fonderia  per  lo  stagno  sca- 
vato nel  suo  territorio.  Conta  600  abit., 
in  gr.  numero  minatori. 

GEFSINGEN,  città  del  gr.  due.  di  Ba- 
deu,  circ.  di  Lago  e  Danubio,  bai.  di 
Donaueschingen  ,87  1.  N.  da  SciafFu- 
sa,  e  a  11  1.  N.  O.  da  Costanza,  sulla 
riva  siuistra  del  Danubio  ,  che  si  attra- 
versa sopra  un  bel  ponte,  h  sede  d 
un'  amministrazione  superiore  delle  fore- 
ste. Ha  3  chiese  ed  un  ospedale,  e  conta 
1,000   abitanti. 

GEZAIRA,  GEZIRAH  oGEEIREH.no- 
me  die  significa  un'isola,  e  che  si  da  a 
tutto  il  Diarbeck  ,  per  esser  rinchiuso 
fra  l'Eufrate  ed  il  Tigri;  per  lo  che  gli 
antichi  lo  chiamarono  Mesopotamia,  cioè 
a   dire   un  paese  situalo   fra  fiumi. 

GEZAROTIGUS  0  GEZAROTICUS,  con- 
trada  dell'  Asia  ,  nella  Galazia  ,   verso    1: 

.  Bitinia,  secondo  l'Ortelio.  Stratone  par 
landò  di  questo  paese,  dice  che  la  parie 
confinante  colia  Bitinia  era  chiamata  Ti 
minile  di  Gesatorix. 

GEZEB-,  città  della  tribù,  di  Efraim  ,  si- 
inaia  fra  i  conf.  di  Efraim  e  di  Benia- 
mino, fra  Bethoron  ed   il  mare. 

GEZIREH,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Dje^lrèh. 

GEZiN  A,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
a    1S   I.   O.   da  Vilna,  distr.   e  a   8   1.  i|4 
S.    S.    E.    da  Kovuo  ,  sulla  riva  destra 
del   Niemen. 

GEZULA,  paese  della  Barbarla.  Vedi  Guz- 

Z.UIÌ. 

CHADAMÈS,   oasi  e  città  della  Barbarla 

Vedi  G»  i.imes. 
C1IAIAR0WA,  città  della  Nunzia  ,  nel 
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1  Ilaussa  ,  a  4  giornate  ila  K  imi.  Vi  si 
trova  il  miglior  oro  nativo  che  esista  oel 
passa,  e  se  ne  ritrova  in  pezzi  ohe  pe- 
sano una  libbra  ;  il  re  se  uè  appropria 
la   maggior  parte, 

GHALEFKA  ,  vili,  dell'  Arabia  ,  nell'  Ye- 
meo  ,  distr.  e  a  9  I.  S.  O.  da  Beit-el- 
Fakih,  e  a  9  1.  S.  E.  da  Hodeida,  sul 
golfo  Arabico.  Consiste  oggidì  io  una 
trentina  circa  di  capanne  disperse  in 
mezzo  ad  alberi  di  palma  .  Gli  abitanti 
si  nodriscono  principalmente  di  datteri 
e  di  montoni  ',  la  loro  pescagione  è  poco 
considerabile.  Vi  sono  sulla  costa  della 
gr.  saline  ,  nelle  quali  ognuno  può  cari- 
car sale  sui  cammelli  a  suo  genio  , 
pagando  una  leggiera  tassa  a  Beit-el- 
Fakih  .  —  Era  Ghalefka  un  tempo  cit- 
tà florida,  e  serviva  di  porto  al  Zebid  ; 
il  mare  ritirandosi  rese  il  porto  impra- 
ticabile, e  le  sabbie  che  si  sono  ammon- 
ticchiate sulla  costa  ad  una  gr.  altezza, 
non  lasciano  scorgere  più  nulla  di  que- 
st'  ant.   città. 

GHALGHA,  cant.  della  Circassia,  sul  ver- 
satojo  settentr.  dei  Caucaso,  nella  valle 
del  Kumbaleì.  E  qnesta  la  patria  primi- 
tiva  degl'  inguchi. 

GHAMMA,  fi.  che  bagna  la  costa  orient. 
della  gran  Tart3ria  ,  da  alcuni  creduto 
VAmur  od  Amoer. 

GHANA  o  GHANAT,  citta  della  Nigrizia. 
Vedi  Kuno. 

GHANARA  ,  città  nel  centro  della  Nigri- 
zia. Vedi  Gan\iu  . 

GHANI,  mont.  della  Tur.  asiatica,  pasci- 
licato  di  Aleppo  ,  sangiacato  di  Aiutab, 
presso  e  al  S.  O.  del  confluente  del 
Sandjè  e  dell'  Eufrate.  Forma  la  estre- 
mità orient.  di  un  ramo  del  Tauro  no- 
minato  Cara-dagh. 

GHANNIM,  città  della  Nigrizia,  nel  reg. 
di  Bergu,  a  45  I.  N.  N.  E.  da  Ouara. 
I  suoi  abit.   sono  maomettani. 

GHAOUAZrS  ,  tribù  di  arabi  beduini , 
nel  medio  Egitto,  prov.  di  Fajum  ■  Può 
mettere  in   armi  800   soldati. 

GHAOUR,  mont.  che  fa  parte  del  sistema 
dell'Himalaya,  nell'Indostan  inglese,  pre- 
sidenza di  Bengala  ,  ant.  prov.  di  Gor- 
val,  distr.  di  Sermur,  fra  la  Toosa  e  la 
Ghirri-ganga.  Giunge  a  10,000  piedi  al 
di  sopra   del  livello  del  mare. 

GHA.0U1UH   0  GUOWRAH ,  città  del- 
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l' Iodostan  ,  negli  siati  di  Siudiah,  ant. 
prov.  di  Kaodeich  ,"  disir.  di  Meivar  , 
sulla  riva  destra  del  Goni,  a  12  I.  N. 
da  Bouraopour,  e  a  20  I.  S.  S.    E.  da 

IlldoHT. 

GHARB,  cane,  della  Tur.  asiatica,  nella 
Siria ,  pascialicato  di  Acri ,  distr.  di 
Chouf. 

GHARBYÉII,  prov.  dell'Egitto.  Vedi  Gar- 
bìeh. 

GHARIAN  o  GORIANO,  cateoa  di  mont. 
della  Barbaria,  nella  parte  occid.  del  reg. 
di  Tripoli,  ai  S.  della  città  di  questo 
nome.  Fa  parte  del  sistema  dell'Atlante,  e 
si  estende  dal  N.  O.  al  S.  E.  Questa  ca- 
tena formata  nel  N.  di  rocce  basaltiche 
ed  alla  sua  media  altezza  di  pietra  calca- 
rea, ha  molte  sommità  di  forma  conica,  la 
eui  elevazione  al  di  sopra  del  mare  è  cal- 
colata a  2Óo  tese.  Queste  mont.  sono  le  sole 
che  a  tempo  sereno  si  scoprano  da  Tripoli. 
Un  tempo,  le  carovane  del  Fezzan  le 
attraversavano,  ma  oltre  che  la  strada 
n'è  aspra  ed  ineguale,  ha  pure  Io  svan- 
taggio di  nou  avere  che  dell'  acqua  sal- 
mastra ,  dimodoché  ,  eccettuato  in  tem- 
po di  guerra,  le  carovane  passano  ades- 
so per  Mesurata.  Le  valli  dei  monti 
Glurian  sono  fertili  e  bea  coltivate;  es- 
se producono  uu  oglio  estremamente  for- 
te, che  i  tripolini  preferiscono  oli'  oglio 
dolce  dei  dintorni  del  paese;  sono  altre- 
sì le  sole  nell'Africa  che  producano  lo 
zaffrano,  il  quale  da  Tripoli  si  sparge 
in  tutto  il  Levante,  come  1'  oglio  al  qua- 
le si  attribuisce  varie  virtù  medicinali. 
Vi  si  alleva  pure  un  gr.  numero  di  be- 
stiami. Una  particolarità  distingue  i  mon- 
ti Gharian  dalle  altre  mont.  dell'Atlante, 
ed  è  che  gli  abit.  vivono  ivi,  si  può  dire, 
sotto  terra,  mentre  le  loro  abitazioni 
sono  scavate  nella  roccia  ,  e  ricevono 
il  lume  dall'  alto.  Si  discende  dalla  su- 
perficie del  suolo  per  un  dolce  decli- 
vio, e  si  giuuge  ad  una  corte  quadrata, 
attorno  a  cui  sono  scavati  gli  apparta- 
menti. I  sepolcri  al  contrario  sono  spar- 
si qua  e  là  su  tutta  la  montagna,  han- 
no la  forma  di  uu  parallelogrammo,  e 
sono  costrutti  in  pietra;  quelli  che  rin 
chiudono  le  reliquie  dei  loro  santi  s 
vedono  sormontati  da  una  cupola  im- 
bianchita, cosicché  si  può  dir  con  ragio 
uè  che  nei  monti  Ghariaa  i  morti  occupa 
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no  il  posto  dei  vivi,  e  oosl  al  contrario. 
Gli  arabi,  quivi  abitanti,  sono  divisi  iu 
gr.   numero   di  tribù. 

GHARIAìV,  castello  fortificato  della  Bar- 
baria,  reg.  e  a  19  1.  S.  da  Tripoli,  sul- 
la strada  da  questa  città  a  Murzuk. 

GHARMY",  vili,  della  Barbaria,  nel  Barca, 
oasi  e  a  2  I.  1  [2  N.  E.  da  Siuah. 
Presso  e  al  S.  di  questo  vili,  si  trovauo 
le  rovine  del  tempio  egiziano  di  Omni- 
Beydah.  II  confronto  di  queste  rovine 
coi  racconti  degli  autori  non  lascia  du- 
bitare esser  queste  gli  avanzi  del  famoso 
tempio  di  Giove  Aminone,  visitato  da 
Alessandro,  tempio  ch'era  dominato  da 
una  cittadella,  che  si  crede  aver  esistito 
sul  luogo  stesso  di  Gharmy. 

GHARRA,  fi.  dell'Indostao.   Vedi    Gorra. 

GHATTES  o  GHAUTS,  catena  di  monti 
dell'Indostao.   Vedi  Gatte. 

GHAUR ,  città  e  paese  dell'  Afganistan, 
Vedi  Gour. 

GHAVRINI,  paese  fertile  della  Tur.  eu- 
ropea, nel  sangiacato  di  Salonicchi,  sulle 
rive  del  Vardar.  Nel  1727,  il  sultauo 
Mourad  II  Io  dichiarò,  con  un  firmano, 
proprietà  ereditaria  nella  famiglia  del 
suo  gr.   visir   Gazi-Ghavrini. 

GHAZAL  (BAHR-EL-)  o  GAZEL,  fi, 
della  Nigrizia,  nel  Bergu  od  Ouaday, 
ed  il  Kaneni.  Seguendo  il  rapporto  di 
un  capo  dei  Dogganah  al  maggior  Den- 
ham,  il  lago  Tchàd  si  versava  un  tempo 
nel  Bahr-el  -  Ghazal  ,  mediante  una  ri- 
viera, di  cui  si  vede  ancora  il  letto  a 
secco,  coperto  di  pascoli,  ombreggiato  da 
grandi  alberi  ,  ed  abitato  da  Kanem- 
Jjus  dell'Ouaday.  Un  tihbu  disse  allo 
stesso  viaggiatore,  che  il  Bahr-el-Ghazal 
è  presentemente  affatto  secco,  e  che  si  tro- 
varono nel  suo  antico  Ietto  le  vertebre  di 
un  grandissimo  pesce;  che  questo  letto  ha 
una  giornata  di  strada  di  larghezza,  e  sta 
fra  Kangara  e  N'Gossom,  a  circa  7  1.  N. 
0.  da  Tangalia.  Secondo  Brown,"  i  din- 
torni del  Bahar-el-Ghazal  sono  abitati  da 
arabi,  che  hanno  delle  mandrie  di  cam- 
melli e  pecore,  e  qualche  bove. 

GHAZI  ,  sangiacato  della  Tur.  asiatica  , 
pascial.  di  Chehrezour. 

GHAZIPOUR  o  GIIAZIPOOR,  città  del- 
l'Iudostau  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, aut.  prov.  di  Allah-abad,  distr.  e  a 
l6  L  N.  E.  da  Beuares,  sulla  riva  sioi*. 
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s.r«  del  Gange.  Lat.  N-  ^°  36';  long.  E. 
80"  i5'.  Era  difesa  da  due  forti,  uno 
dei  quali  è  interamente  rovioato.  Ha  una 
Leila  moschea,  un  palazzo,  che  fu  con- 
vertito iu  caserma  di  cavalleria,  delle  fabb- 
di  essere,  e  soprattutto  dell'  acqua  di 
rose,  assai  rinomata,  e  varie  fabb.  di  te- 
le di  cotone  stimate.  Il  commercio  è  as- 
sai attivo,  e  la  popolazione  molto  nume- 
rosa. —  Il  territorio  che  ne  dipende  è 
uno  dei  più  fertili  dell'Indie  in  grani  di 
ogni  specie,  zucchero,  cotoue,  oppio,  ed 
indaco.  Le  fabb.  di  tessuti  di  cotone  so- 
no  numerose   molto. 

GHAZNIH,  prov.  e  città  dell'  Afganistan. 
Vedi  Ghiznih. 

GHAZl'POUR  o  GHAZYPOOR,  distr. 
dell'Iudostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nella  parte  N.  dell'ani,  prov.  di  Ba- 
Jaghat,  divisione  di  Bellary;  confinante  al 
N.  colla  Tumbedra  e  la  KistDa;  al- 
l'È, coi  distr.  di  Dopad  e  di  Commom, 
da  cui  lo  separano  i  monti  Nolla-Molla; 
al  S.  col  distr.  di  GauJicotta,  e  all'  O. 
con  quelli  di  Gouty  e  di  Adoni.  E  et- 
traversato  dal  Kund,  e  rinchiude  molte 
uont.,  le  più  rimarcabili  delle  quali  so- 
no quelle  di  Yermolla.  Karnul  n*  è  il 
capoluogo.  Fu  ceduto  agl'inglesi,  nel  1800, 
dal  nizam  ;  perù  è  governato  da  un  rad- 
iali, afgano  di  origine,  che  ha  il  titolo 
di   radjah   di  Karuul. 

GHAZYPOUR,  città  dell'  IndWan.  Vedi 
Novoit. 

GHEBER,  is.  di    Senegambia.    Vedi  Ghi- 

BER. 

GIIEBIZET  o  GHEBSÈ,  bor.  della  Tur. 
Asiatica.   Vedi  Diebjzè. 

GHEBRABAD,  picc.  città  della  Persia, 
nell'  Irac,  a  poca  distanza  e  all'  O.  da 
Ispahan,  presso  al  Zayendèh-roud. 

GHECHKER,  KURAB  o  KAIRAB,  Lor. 
della  Persia,  prov.  di  Ghilan,  a  7  I.  O. 
da  Inzèli,  e  a  8  1.  N.  O.  da  Recht.  È 
popolato  da  200  o  4°°  famiglie  della 
tribù   dei   talidgi. 

GHEDI,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.  ;  prov.  e 
a  3  I.  i|2  S.  S.  E.  da  Brescia,  distr.  e 
a  1  1.  5|4  E.  S.  E.  da  Bagnol»,  sul 
Chiese-Vecchio.  Ha  un  castello,  e  conta 
2,5oo  abitanti. 

GHEEL,  bor.  dei  Paesi-Bassi.  Vedi  Geel. 

GHEETE,  fi.  dei  Paesi-Bassi,  che  ha  ori- 
gine   uella    prov,    del    Brabanle    merid.. 
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t'irCOod,  di  Nivell**,  caut.  e  preso  a 
Perwez-le-Marchea,  scorre  dal  S.  O.  al 
N.  E.,  bagna  Jodoigne,  Tirlemoot,  Hae- 
len,  Diest,  e  si  riuuisce  al  Demer.  al  di 
sotto  di  Sichem,  dopo  un  corso  di  i4 
leghe. 

GHEIVAH,  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
1'  Auatolia,  sàngiacato  di  Suhan-Eugni, 
a  12  1.  S.  S.  E.  da  Isnik-Mid,  e  a  3  ». 
E.  N.  E.  d'Ac-sera5,  presso  la  riva  de- 
stra del  Sakaria.  E  residenza  di  un  agà. 
Ha  4°o  case  ed  u*  vasto  bazar.  Vi  si 
fabbricano  diversi  articoli  in  legno,  e  si 
tiene  un  mercato.  Si  raccolgono  sul  suo 
territorio  molti  frutti  ed  uva  che  si 
fanno  seccare. 

GHEKBDSÉ,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
'di  Djebizè.  Per  errore  fu  descritto  set- 
to questo  ultimo  nome,  Ghekbuzè  es- 
sendo il  suo  vero.  Secondo  d'Anville,  sa- 
rebbe 1'  antica  Lyl/issa,  ma  Leake  cre- 
de che  rimpiazzi  la  Daeybitza  del  Bas- 
so-Impero. 

GHELAT  (DJEBEL),  montagna  della  Bar- 
baria,  reg.  di  Tripoli,  presso  la  valle  di 
Beniolid,  a  circa  3o  1.  S.  E.  da  Tripoli. 
Ha   circa   600   piedi   di  elevazione. 

GHELDRIA,  prò?,  dei   Paesi-Bassi.    Vedi 

GUELDRIÀ. 

GHELEMBÈ  o  KELEMBÈ,  bor.  della 
Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sangiacato  di 
Sarukhan,  a  12  1.  N.  E.  da  Bergha- 
mah,  e  a  4  L  1|4  N.  N.  O.  da  Ac-his- 
sar,  nella  riva  ministra  del  Pakhertscai 
o  fi.  del  Rame  [(Caicus).  Vi  sono  due 
moschee. 

GHELEN-ABAD,  vili,  della  Persia  Dell' I- 
rao,  sulla  strada  da  Yezd  a  Ispahan,  a  8  I. 
E.  N.  E.  da  questa  ultima  città.  Contie- 
ne circa  3o  fuochi,  ed  è  cinto  da  quan- 
tità di  rovine.  Il  suolo  dei  dintorni  è 
coperto  in  certi  luoghi  di  cristallizza- 
zioni biancastre. 

GHELENTCHIK,  Sacer  portai,  baja  for- 
mata dal  mar  Nero,  snlla  costa  della  gr. 
Abasia,  nella  Russia  asiatica.  Lat.  N.  44° 
19/;  long.  E.  36".  II  bor.  di  Jeka  è  si- 
tuato sulle  sue  rive. 

GHELUWE  ,  Lor.  dei  Paesi-Bassi ,  prov. 
della  Fiandra  occid,,  circond.  e  a  3  1. 
1J2  E.  S.  E.  da  Ypres  ,  cant.  e  a  1  F. 
N.  E.  da  Werwick.  Racchiude  3,ioo 
abitanti. 

GHEMICH,    borgo    della    Turchia  asiati- 
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ea ,  paseìalicato  di  Sivas,  sanginoato  e  a 
io  I.  0.  S.  Q.  da  Amasièh  ,  e  a  12  1. 
S.  O.  da  Marsiwau ,  sulla  riva  destra 
dell*  affluente  dal  Tosanlac.  Vi  sodo  dei 
bagni   di  acqua  termale. 

GHEMICH-KANEH,  città  della  Tur.  asia- 
tica.  Vedi  Gumuch-Kiunèh. 

GHEMME,  bor.  degli  Stati-sardi,  divisio- 
ne, prov.  e  a  5  1.  I[2  IN".  O.  da  Nova 
ra,  mand.  e  a  1  I.  i|2  S.  E.  da  Roma 
goano ,  sulla  riva  sinistra  della  Mora 
Conta  2,5oo  abitanti.  Si  crede  che  qui 
vi  soggiornassero  antic.  gli   dgamini. 

GHENAOA,  città  rovinata  della  Persia,  nel 
Farsistan,  sul  golfo  Persico,  a  4  I.  N 
O.  da  Bender'Ryk,  e  a  45  1.  0.  da 
Sciraz. 

GHENCK  o  GENK,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Limburgo,  circond.   e   a  4   1.  M 

0.  da  Maestrieht ,  e  a  1  1.  tja  N.  d; 
Bilsen,  cant.  di  Mechelen.  Conta  i,4oo 
abitanti. 

GHENDAMAN,  distr.  della  Persia  ,  nella 
parte  orient.  dell'Irac,  al  N.  0.  di  Yezd, 
e  presso  al  gr.   deserto   salso. 

GHENDJEH;  città  della  Russia  asiatica. 
Vedi  IeusAVEtPot. 

GHENEDEH,  Cruda  MaviopoUs,  ant.  cit- 
tà della  Bitinia  od  Anatolia,  a  24  1.  S.  E. 
da  Erekli,  e  a  33  1.  N.  O.  da  Angoury. 

GHENT,  stabilimento  svizzero  negli  Stati- 
Uniti.  Vedi  Gìnd. 

GHENZ-KALESSI,  castello  fortificato  del- 
la Persia.  Vedi  Kiz-Kalessi. 

GHEORGHIEVKA,  borgo  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  35  1.  S.  da  Voroneje, 
distr.  e  a  12  1.   i[4  O.  S.  O.  da  Valiki. 

GHEORGHIEVSK,  città  della  Russia  eu- 
ropea. Vedi  Georgibvsk. 

GHEORTCHA  0  KORIDJÈ ,  città  della 
Tur.  «uropea,  nella  Romelia,  sangiacato 
e  a  10  1.  3[4  O.  S.  0.  da  Monastir; 
capoluogo  di  distr.,  api.  i[2  S.  da  Ok- 
rida,  Alila  riva  sinistra  del  Devol,  che 
più  inferiormsnte  prende  il  nome  di 
Scombi. 

GHER,  città  della  Barbarla.  Vedi  Gers. 

GHERAH,  città  dell' Indostao,  Vedi  Ghe- 

RUH. 

GHE  RAI,  città  dell'Iodostan,  al  S.  0.  del 
Bendelkend  ,  ant.    ptov.  di  Malva,  a  3o 

1.  E.  da  Serondge,  e  a  23  1.  S.  O.  da 
Tshatterpour,  presso  la  riva  sinistra  del 
{tosta. 
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JGHERANGHEL  o  GHIARENGH1L,  eit- 
tà  della  Senegambia,  uel  paese  ilei  fu- 
lahs,  sopra  una  is.  formata  dal  Senegal, 
e  da  uno  dei  suoi  rami  chiamato  Sabal, 
a  100  I.  E.  N.  E.  da  s.  Luigi,  e  a  4"/ 
I.   N.   O.   da  Galam. 

GHERAOUDo  ANGHERD,  GHEROWD, 
città  dell'Iodostan,  stato  di  Holkar,  ant. 
prov.  di  Kandeich  ,  distr.  e  a  i4  I.  N. 
O.  da  "Bedjagor,  e  a  47  1.  N.  E.  da 
Stirate. 

GHERDEN,  città  della  Persia,  nell'Irac,  a 
8  1.  N.  O.  da  Yezd,  presso  e  al  S.  di 
una  mont.   vulcanica,  chiamata    Elburs. 

GHERDOBA  ,  catena  di  mont.  della  Bar- 
barla, nella  parte  merid.  del  Barca  ,  fra 
gli  oasi  di  Audjelah  e  di  Siuah.  Si  e- 
stende  dall' E.  all' O.,  presso  a  poco  sot- 
to il  parallelo  di  29°  40'  N.  A' piedi  di 
queste  mout.,  verso  il  N,  sta  la  valle  di 
Guegabyb. 

GHERGONG  0  GERGONG,  ant.  cap.  del 
reg.  di  Assam,  nell'Assam  propriamente! 
detto)  sul  Dikho,  affluente  del  Bramnpu- 
tra,  al  290  di  lat.  N.  e  920  \bl  di  long. 
E.  Questa  città  oggi  in  rovina  era  gr. 
e  fortificata,  rinchiudeva  varie  case  cinte 
da  bei  giardini,  un  bel  palazzo  pel  so- 
vrano e  qualche  altro  edilìzio.  Fu  presa 
nel  1662  da  Aureng-Zeyb,  le  cui  trup- 
pe la  occuparono  per  6  mesi.  Nel  17^2 
fu  visitata  da  un'armata  inglese;  ma 
molto  aveva  sofferto  io  conseguenza  di 
una  ribellione  per  Cui  non  offeriva  che 
rovine.  La  sede  del  gov.  fu  trasferita  a 
Djorhat. 

GHERIAH,  GHERAH  o  GERIAH,  città 
dell'  ludo*,  inglese,  presidenza  e  a  60  I, 
S.  S.  E.  da  Bombay,  e  a  3o  I.  N.  N. 
O-  da  Goa,  ant.  prov.  di  Beydjapour  , 
distr.  di  Concan,  sopra  un  promontorio 
sparso  di  roccia  che  si  avanza  nel  ma- 
re di  Oman.  Lat.  N.  16°  32°;  long.  E. 
710  5'.  E  fortificata  e  difesa  anche  dai 
un  forte.  Ha  un  porto  alla  imboccatura 
della  Gheriah,  che  discende  dalle  Gatt© 
occidentali,  nel  quale  si  fa  qualche  com- 
mercio. I  maratti  presero  possesso  di 
questa  città  verso  la  metà  del  XVII 
secolo;  nel  1707  Curdii  -  Angria,  uno 
dei  capi  di  questa  Dazione,  la  fece  il 
capoluogo  di  una  sovranità  iudipendeni 
te,  ed  un  rifugio  di  pirati.  Le  costoro 
depredazioni   vi    attirarono    nel  1765  u<j 
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na  flotta  inglese  la  quale  distrusse  i  lo- 
ro navigli,  e  s' impadrouì  della  città  e 
del  forte. 

GHERM.A,  citta  della  BarWia.  Vedi 
Gen.MA. 

GHER.V1ESIR,  paese  dell'  Afgaoistan  pro- 
prio, prov.  di  Caodahar,  che  si  estende 
luogo  I'  Helmend,  dal  confluente  deU'Or- 
ghandab  sino  a  Seistao.  E  umido  e  pa- 
ludoso in  molti  luoghi,  e  coperto  di  erbe 
e  di  cespugli  di  tamarindo  ,  fra  i  quali 
stanno  gli  accampamenti  dei  pastori ,  i 
vili.,  ed  i  cast,  fortificati.  Al  N.  si  esten- 
dono varie  catene  di  monti  che  rinchiu- 
dono vallato  fertili  io  biade,  orzo,  riso  e 
praterie,  mentre  i  loro  vertalo*  si  velo- 
nò  coperti  di  mandorle  selvaggie,  fi:hi, 
granati ,  noci  e  di  platani.  Questo  di- 
stretto è  abitato  da  alekkozis,  io  numero 
di  10,000  famiglie,  e  dai  moltissimi  ta- 
djiki.  —  Il  nome  di  Gbermesir,  eh*  si- 
gnifica paese  caldo,  fu  dato  a  molti  al- 
tri distr.  dell'Afganistan  e  della  Persia. 

GHERWETCH,  monte  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Bagna-Luka. 
Si  estende  dalla  sorg.  del  Maidanskipo- 
dor  alla  riva  destra  dell'Unna,  al  N.  d. 
Bihach,  e  si  congiunge  ai  monti  Lopata. 
La  sua  lunghezza  è  di  circa  8  1.,  e  la 
sua   direzione   dal   N.   O.    al   S.  E. 

GHERMOUCH,  monte  della  Tur.  asiatica, 
nel  pascialicato  di  Racca.  Si  estende  dal- 
l' E.  N.  E.  all'O.  S.  O.,  e  la  sua  estre- 
mità occid.  e  a   i[2  1.  N.  E.  da  Orfa. 

GHERMROUD  ,  distr.  della  Persia,  nella 
parte  S.  E.  di  Aderbaidjan,  bagnato  dal 
Kizil-Ouzen,  ed  abitato  da  una  tribù  tur- 
ca chiamata  Qhek^ki.  Mianèh  n'  è  il  ca- 
poluogo. 

GHERNAR,  mont.  dell'  Indostan.  Vedi 
Djoujjighor. 

GHERRI,  citta  della  Nubia.  Vedi  Guerri. 

GHERZÈ,  valle  della  Barharìa.Vedi  Ghirz». 

GHERZÈR,  Carusa,  citta  della  Tur.  a- 
siatica,  nell'Anatolia,  sangiacato  e  a  29 
I.  N.  E.  da  Kastamuui,  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da 
Sinope,  sulla  riva  dui  mar  Nero,  ove  ha 
un  porto,  il  quale  non  può  ricevere  che 
picc.  navigli.  Lat.  N.  4»°  4^'  4^"»  l°no- 
E.  33°  bl'  bo".  Conta  6,000  abitanti, 
La  costa  vicina  è  ripida,  coperta  di  bu- 
schi, e  coltivata  dalla   città  in  poi. 

GHESAN,  città  dell'Arabia.  VedtDmtkK. 

GHEU1EUDJIK  ,  lago  della  Tur.  apatica, 
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pasci.dicato  di  Diarbekir,  a  l5  J.  E.  S. 
E  da  Malatia  ,  presso  e  al  N.  E.  da 
Chinili  a' piedi  del  Tauro.  Si  estende 
dal  N.  al  S.,  ha  2  I.  di  larghezza  e  4 
di  lunghezza,  e  nodrisce  d?l  buonissimo 
pesce;  la  sua  acqua  none  molto  Imma 
a  beversi. 

GHEUK-SO  (la  riviera  Lieti)  o  KELI- 
KDNI,  Calycadnus,  fi.  della  Tur.  asia- 
tica, pascialicato  e  sangiacato  u"  Il  chil. 
Sorge  dal  rovescio  merid.  del  moute 
Tauro,  passa  a  Selefkèh  e  va  a  gettarsi 
nel  Medit.,  un  poco  al  di  sotto  di  que- 
sta città,  dopo  un  corso  di  circa  5o  I. 
dal  N.  O.  al  S.  E.  Ha  180  piedi  di 
larghezza  a  Sèlefkéh ,  ov' è  attraversato 
da  un  ponte  di  sei  archi.  Porla  nella 
parte  superiore  del  suo  corso  il  nome 
di  Ermeuak. 

GHEDK-TCHAI,  fi.  della  Russ.  asiatica. 
Vedi  Goktchu. 

GHEUKTCHÈH,  lago  della  Persia.  Vedi 
Sebindja. 

GHE17LPEGHIAN,  Lor.  della  Persia,  nel- 
1  Irac ,  capoluogo  di  distr.,  in  mezzo 
ad  ubj  pianura,  presso  la  strada  di  Ha- 
madan  ad  Ispahan,  a  4°  '•  0-  N.  O.  <^a 
quest'  ultima  città  .  È  cinta  di  mura 
fiancheggiate  da  torri.  Nel  1723  fu  pre- 
sa  dagli   afgani. 

GHEVIZLIK,  o  DJEVIZLIK,  vili,  della 
Tur.  asiatica,  pascialicato  e  a  6  I,  S. 
da  Trebisonda,  e  a  12  1.  N.  N.  O.  da 
Gumuch-Khaoèh.  Ha  un  caravaoserai 
assai   comodo. 

GHEZIRIN,  contrada  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Djeziréh. 

GHIACCIALE  ANTARTICO.  (OCEANO) 
OD  OCEANO  GHIACCIATO  AU- 
STRALE, mare  che  si  suppone  occupa- 
re tutta  la  zona  australe,  cioè  a  dire 
tutta  la  parte  del  globo  situato  al  S. 
del  circolo  polare  antartico.  Alcun  navi- 
gatore non   potè  per  anco  penetrarvi. 

GHIACCIALE  ARTICO  (OCEANO),  od 
OCEANO  GHIACCIALE  BOREALE  , 
e  qualche  volta  MARE  GHIACCIATO, 
vasta  estensione  di  mare  nella  parte  bo- 
reale del  globo,  che  ha  per  limite  me- 
rid. le  coste  setten.tr.  della  Europa  e 
dell'  Asia,  ed  il  circolo  polare  artico,  il 
quale,  dopo  averla  divisa  dall'Atlan- 
tico, la  raggiunge  verso  lo  stretto  di  Be- 
ring, per  cui  comunica  col  Grande  Ocea» 


GIÙ 

no  ;  all'  E.  bagna  la  Russia  americana  , 
e  si  coDgiuDge  forse  da  questo  lato  al 
mar  Polare,  che  in  questo  caso  divie- 
ne, col  mare  di  Baffio  ,  parte  dell'  oeea- 
co  Ghiacciato  ;  la  sua  comunicaziooe 
coli'  Atlaotico  sarebbe  allora  stabilita  col 
mezzo  dello  stretto  di  Davis  ;  all' 0.  ter- 
mina alla  riva  orient.  del  Groenland. 
S'ignorano  i  suoi  limiti  verso  il  N.  ;  for- 
se si  prolunga  sino  al  polo  artico  ;  for- 
se le  terre  sparse  intorno  questo  pun- 
to oppongono  una  barriera  alle  sue 
acque  ?  Perciò  Don  sì  può  calcolare  la 
sua  larghezza  dal  N,  al  S.  ;  la  sua  lun- 
ghezza è  di  circa  1,800  I.  presa  all'È. 
dal  capo  Ghiacciato  ,  al  700  2  5'  di  lat. 
N.  e  l65°  ib'  di  longitudine  O.,  e  al- 
l' 0.,  dal  punto  cve  il  circ.  polare  arti- 
co taglia,  sulla  costa  orient.  del  Groen- 
land, il  meridiano  di  56°  i\6'  di  long. 
O.  —  La  Norv.  e  la  Russ.,  le  sole  contrade 
di  Eur.  bagnate  dall'oceano  Ghiacciale 
Artico,  gli  oppongono  la  prima  delle  ri- 
ve scoscese  e  addentellate,  coperte  di  roc- 
cie  e  cinte  da  inumerabili  is.  ,  iu  mezzo 
alle  quali  si  distingue  quella  che  ter- 
mina il  capo  Nord;  la  seconda  delle  co- 
ste meno  elevate  ,  tagliate  da  due  inter- 
namenti cnnsid.,  il  mar  Bianco  ed  il  gol- 
fo di  Tchesk.  Al  N.  E.  della  imbocc. 
della  Petchora  ,  quest  oceano  forma  lo 
stretto  di  Vaigatss  ,  fra  la  is.  di  questo 
nome  in  vicinanza  al  continente  e  la  duo- 
va-Zembla.  Al  S.  E.  di  ques'a  gr.  terra 
prende  il  Dome  di  mare  di  Kara  ,  e  un 
poco  più  all'È,  s'interna  oella  Siberia 
pei  golfi  dell'  Obi  e  del  Ieuisei.  Al  N. 
E.  di  questo  ultimo  il  continente,  asiati- 
co projetta  il  capo  il  più  settentr.  del 
Vecchio-Mondo  ,  il  Severo- Vostochno'i  ; 
discendendo  nuovamente  poscia  al  S.  E. 
la  costa  boreale  della  Siberia  disegna  la 
baja  della  Katanga  ,  cessa  di  essere  e- 
levata  e  si  mostra  sparsa  d'isole  alla  im- 
bocc. della  Lena  e  della  Kolima.  Nella 
Russia  americana  1'  oceano  Ghiacciale 
scavò  il  golfo  di  Kotzebue.  Non  si  co- 
nosce alcun  suo  internamento  consid. 
sulla  costa  del  Groenland.  —  La  nuova 
Zembla  è  la  maggior  is.  che  rinchiude 
questo  oceano;  vi  si  scuoprono  ancora 
Vaigatss  e  Kalguef ,  che  dipendono  co- 
ni'essa  dalla  Russia  europea;  il  gruppo 
della  nuova    Siberia,  che    appartiene  alla 
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Russ.  asiatica:  iufine  all'È,  del  Groer.- 
land,  il  gr.  arcip.  dello  Spitzberg  e  la  is. 
di  Jean-Mayen.  La  costa  settentr.  della 
Islanda  è  pure  baguata  dall'  oceano  Ghiac- 
ciale. —  I  ghiacci  che  coprono  una  gr. 
porzione  di  questo  mare  impediscono 
che  non  sia  interamente  conosciuto  ;  es- 
si limitano  le  scoperte  a  176  e  276  !. 
dal  polo  ;  le  parti  merid.  sono  soltanto 
conosciute  con  qualche  precisione;  non 
si  poterono  pur  anco  esplorare  che  im- 
perfettamente le  coste  della  Siberia,  ove 
le  acque  sono  impedite  da' ghiacci  du- 
rante quasi  tutto  f  anno.  Delle  oebnie 
folte  che  rassembrano  da  lunge  ad  is. 
od  a  colonne  di  fumo,  oscurano  l'atmos- 
fera. Il  flusso  ed  il  riflusso  sono  assai 
poco  seosibili  in  questa  parte  ;  ma  tro- 
vansi  delle  correnti  assai  irregolari.  Se- 
condo Scoresby,  un  notabile  cangiamen- 
to accadette  sulla  costa  orientale  del 
Groenland.  La  porzione  di  mare  com- 
presa fra  la  Islanda  ed  il  capo  Fare- 
•well,  estremità  merid.  del  Groenland, 
prima  del  XV  secolo  era  libera  da  ghiac- 
ci, e  poteva  essere  avvicinabile  senza  c- 
stacoli  ;  durante  4"°  aml'  un  consid. 
comm.  si  fece  fra  la  Islanda  ed  il  Groen- 
land. Tutto  ad  un  punto  i  ghiacci  po- 
lari spezzarono  i  loro  limiti  ordinari ,  e 
si  avanzarono  lungo  la  terra  sino  al  ca- 
po Farewell,  e  chiusero  compiutameDte 
tutta  la  costa,  che  poscia  non  potè  più 
essere  accessibile.  Secondo  lo  stesso  na- 
vigatore, il  limite  di  questi  ghiacci  si  e- 
steude  dal  capo  Farewell  al  N.  E.,  lun- 
go la  costa  orient.  del  Groenland  ,  rag- 
giunge la  Islanda ,  si  prolunga  sino  a 
Jean-Mayen,  passando  al  N.  E.  di  questa 
is.,  che  ordinariamente  circonda  ,  poi  va 
più  direttamente  all'  E.,  e  taglia  il  2° 
meridiano  occident  .  sotto  il  7,1°  o  170 
parallelo;  giunta  al  N.  E.  ad  una  lat. 
più  alta  del  2C,  e  verso  1'  8°  o  il  10° 
meridiano  orient.,  si  volge  bruscamente 
al  N.  In  certi  anni  i  ghiacci  seguono  un 
meridiano  sino  all'  8o°  parallelo  ;  io  al- 
tri formano  una  profonda  sinuosità,  det- 
ta la  baja  dei  Balenaj,  che  si  estende  a 
2°  o  3°  al  N.,  poi  contornano  la  isola 
Cherry  ;  passata  questa  isola,  si  di- 
rigono al  S,  E.  sino  alla  costa  della  Si- 
beria, od  anche  della  cuova-Zembla.  Il 
promontorio   fermato    dall'  angolo    acuto 
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d»l  ghiaoeio  al  N.,  forma  Li  lìnea  di  «e- 
paraVio'ne  fra  il  ghiaccio  deli'E.  o  quel- 
la della  pesca  della  balena,  e  quella  del- 
l' O.  o  quella  delln  pesca  delle  foche  ; 
la  baja  profonda  all'  E.  di  questo  punto 
è  invariabilmente  le  sola  strada  aperta 
onde  andare  alla  pesca  più  al  N.  Quan- 
do il  ghiaccio,  in  fondo  di  questa  baja,  è 
si  forte  e  sì  solido  che  impedisca  di  av- 
vicinarsi alle  coste  delio  Spitzberg,  si  -di- 
ce che  la  stagione  è  chiusa.  Al  contra- 
rio ,  si  dice  eh' è  aperta  quando  si  può 
navigare  senza  interruzione  lungo  la  co- 
sta occident.  dello  Spitzberg.  Così  in  una 
stagione  aperta ,  si  ha  davanti  un  gran 
canale,  largo  di  20  a  5o  leghe,  tra  il 
ghiaccio  e  la  terra  (lo  Spitzberg),  esten- 
dendosi al  N.  sino  a  790  o  8o°,  ed  av- 
vicinandosi gradatamente  alla  costa  sino 
a  che  esso  la  raggiunge  alla  estremità 
N.  O.  col  mezzo  di  una  punta  semi-cir 
colare.  Quando  la  continuità  della  mas 
sa  dei  ghiacci  interposti  fra  il  Groen 
land  e  la  Noova-Zembla  è  così  interrot- 
ta io  una  stagione  aperta,  il  ghiaccio  ri- 
comparisce al  S.  dello  Spitzberg,  da  do- 
ve si  prolunga  sino  all'  isola  Cherry,  poi 
più  all'È,  come  per  lo  avanti.  Tale  è 
la  direzione  generale  del  margine  dei 
ghiacci  polari.  —  La  linea  esteriore  dei 
ghiacci  è  diversamente  addentellata,  e 
sembra  di  rado  diritta  ed  uniforme.  Si 
vedono  delle  baje  o  dei  bracci  di  ma- 
re che  hanno  da  qualche  braccio  sino 
a  delle  leghe  di  lunghezza.  Tuttavia,  al- 
cuno non  ha  una  forma  né  una  situa- 
zione fissa  ,  eccettuando  la  baja  dei  Ba- 
lena). Le  località  in  cui  le  balene  si 
riscontrano  in  maggior  numero  sono  ge- 
neralmente sotto  il  780  o  790  parallelo; 
però  se  ne  trovano  anche  dopo  il  720 
sino  al  81°.  Questi  animali  innocui  e 
timidi  ricercauo  sempre  la  vicinanza 
d>M  ghiacci.  Nelle  stagioni  chiuse,  quan- 
tunque il  ghiaccio  vada  a  raggiungere 
la  parte  merid.  dello  Spitzberg,  ed  op- 
ponga così  una  barriera  ai  navigli,  tale 
ostacolo  non  ha  spesso  che  una  esten- 
sione limitata,  e  termina  sulla  costa  del- 
lo Spitzberg  ,  ad  uno  spazio  aperto  che 
forma  la  ritirata  delle  balene  ,  o  che  vi 
conduce;  questo  spazio  è  qualchevolta  ge- 
lato sino  alla  metà  o  ella  fine  di  maggio, 
uii    abbastanza    di   frequente    libeio    dai 
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ghiacci.  —  Il  tempo  proprio  alla  pasca  uW- 
la  balena,  è  ristretto  a  tre  0  quattro  mesi 
dell' anuo;  conviene  approfittarne  forzan- 
do bruscamente  la  barriera  del  ghiac- 
cio, sia  coli'  ajuto  del  vento  allorché  è 
propizio,  od  in  qualunque  altro  modo, 
I  navigatori  del  Groeoland  incontrano 
questa  formidabile  barriera  al  loro  ar- 
rivo al  mese  di  aprile;  varie  cause  na- 
turali la  allontanano  a  misura  che  la  sta- 
gione si  avanza.  E  in  generale  separata 
dalla  terra  e  divisa,  alla  fine  di  giugno. 
In  maggio,  il  rigore  del  gelo  diminuisco, 
e  la  temperatura  nou  è  qualche  volta 
che   a   pochi   gradi     al  di   sotto  del   zero. 

—  È  osservabile  che  il  ghiaccio  abbrac- 
ci nell'  inverno  tutta  la  costa  dello  Spitz- 
berg ,  ed  abbandoni  in  giugno  la  sua 
riva  occident. ,  e  che  1'  oceano  sia  navi- 
gabile, quasi  ogni  anno,  fra  il  5°  e  10° 
meridiani  all'  E. ,  sino  al  8o°  parallelo 
N.,  mentre  in  tutte  le  altre  parti  del 
globo  si  può  di  rado  penetrare  attraver- 
so i  ghiacci  al  di  là  del  7 4".  —  Le  mai- 
se  più  consid.  di  ghiaccio  hanno,  gene- 
ralmente, origine  nelle  aperture  dei  ghiac- 
ci i  più  settentr.,  aperti  dalla  marcia  co- 
stante al  S.  del  corpo  dei  ghiacci  situa- 
to presso  le  coste  dello  Spitzberg.  Que- 
ste masse  derivano,  in  generale,  dall'O- 
ceano, ed  è  oggidì  evidente  che  la  pros- 
simità della  terra  non  è  essenziale  né  al- 
la sua  esistenza,  ne  alla  sua  formazione, 
ni  al  suo  accrescimento.  Questi  campi 
di  ghiaccio  hanno  1(3,  2|3  di  1. ,  ed  an- 
che una  lega  di  estensione  ;  ve  ne  sono 
la  cui  superficie  è  abbastanza  solida,  ma 
se  ne  sono  veduti  di  quelli  che  s'inal- 
zavano sino  a  100  piedi  al  di  sopra  de! 
livello  dell'  acqua;  supponesi  che  si  spro- 
fondino  dieci   volte  altrettanto    nel  mare. 

—  Alla  marcia  costante  dei  ghiacci  ver- 
so il  S.  attribuir  bisogna  il  poco  cam- 
mino fatto  dal  capitano  Parry.  Quest'uf- 
fiziale  provò  nel  suo  viaggio  delle  piog- 
gie  abbondanti,  fenomeno  osservabile  sot- 
to un  sì  alto  parallelo.  —  Le  rive  del- 
l'oceano Ghiacciato  sono  quasi  ovunque 
aride  e  desolate,  principalmente  nel  Groen- 
land  e  nella  Siberia.  Si  vedono  però  e« 
stendersi  in  questa  ultima  contrada,  al- 
l' E.  della  imboccatura  della  Kolima , 
delle  vaste  foreste ,  popolate  da  renni. 
volpi,  montoti  selvaggi,  marmotte  fischia» 
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ti,  ed  ersi  bianchi ,  che  possono  esser 
messi  nel  primo  luogo  fra  gli  animarli 
che  popolano  le  regioni  artiche  ;  si  tro- 
vano questi  orsi  in  quasi  tutte  le  isole 
dell'oceano  Ghiacciato  ;  portati  sopra  pez- 
zi di  ghiaccio,  attraversavano  frequente 
mente  bracci  di  mare  estesi,  e  si  trova 
do  così  gettati  da  una  terra  sull'altra. 
Le  parti  occid.  abbondano  di  balene,  e  le 
percorrono  i  norvali  e  i  cachaloti.  L 
ringa  vi  è  comune  su  molti  punti;  essa 
ti  si  rifuggia  nell'  inverno ,  e  discend 
in  primavera  verso  lo  stretto  di  Behriog 
e  verso  il  mare  del  Nord.  —  Se  gli 
antichi  non  visitarono  l'oceano  Ghiaccia- 
to artico,  molti  dei  loro  geografi  ne  sup- 
posero almeno  la  esistenza  ,  e  quindi 
Eratosteue,  Strabone,  ed  altri  lo  disegna- 
rono sotto  i  nomi  di  oceano  Settentrio- 
nale, oceano  Scitico  ,  oceano  Iperboreo, 
mare  Pigro,  supponendogli  una  comuni- 
cazione col  Caspio  ed  il  golfo  Codan 
{Baltico).  I  cimbri  Io  chiamarono  Mori' 
marusa.  —  I  pericoli  della  navigazione 
ed  il  freddo  eccessivo  fecero  lasciare 
per  lungo  tempo  nella  oscurità  la  geo- 
grafia di  questo  vasto  mare  ,  anche  per 
la  parte  che  bagna  la  Europa.  Lo  Spitz- 
berg  fu,  dicesi,  scoperto  da  Hugh  Wil- 
Jonghby  nel  *553  ;  gli  olandesi  Ba- 
rentz  e  Heemskerk  si  avanzarono  sotto 
8o°  n',  nel  1696;  l'inglese  H-  Hud- 
son sotto  8o°  23',  nel  1607  ;  nel  1773, 
Phipps  e  lord  Mulgrave,  navigando  fra 
Io  Spitzberg  e  il  Groenland  ,  sono  per- 
venuti sino  a  8o°  48'  di  latitudine.  Cook, 
fra  1'  Asia  e  1'  America,  nou  andò  al  di 
là  di  700  ^\'.  Fra  i  navigatori  russi 
che,  in  questi  ultimi  tempi,  esplorarono 
la  parte  dell'  oceano  situata  al  N.  della 
Siberia,  noi  citeremo  Sannikov  ed  il  luo- 
gotenente Anjou  ,  che  visitarono  altresì 
le  isole  della  nuova  Siberia  ,  scoperte 
uel  1770  dai  cacciatori  del  negoziante 
Liakhov.  Nel  giugno  1827  ,  il  capitano 
inglese  Parry  si  avanzò  sino  sotto  820 
45'  ib"  \  ma  fu  obbligato  di  non  an- 
dare più  lunge,  perchè  scoperse  che, 
«juantunque  avesse  camminato  assai  ve- 
locemente sul  ghiaccio,  poiché  faceva  si- 
«'ti  a  0  I.  i[2  per  giorno,  pure  rincula» 
Va  per  la  marcia  costante  verso  il  sud 
dei  ghiacci  sui  quali  era  montato  ;  Par- 
ry andò  dunque  più  lontano  che  i   suoi 
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predecessori  ,  a  meno  che   non    si  presti 
fede  ad   antichi   giornali,    i  quali   preten- 
dono che    il  capitano   Wyat  sia  penetra- 
to, nel    1786,  sino  al  890  parallelo. 
GHIACCIO  (BANCO  DI),    la  più  merid. 
delle    is.  Berry ,    alla    punta    N.  E.    del 
grau  banco  di  Bahama,  in  America. 
GHIAFI,   tribù  nomade  di  Persia,  nel  Kur- 
distan,  composta     da  4,000   a  6,000   fa- 
miglie kurde  ,  governate  da   un   capo  in- 
dipendente. 
GHIAGGIOLO,  vili,  degli  stati  della  Chie- 
sa, legazione  e  a   5   1.  S.    da  Forlì  ,  e    a 
3  1.  S.  S.  O.  da  Meldola.  Tengonvisi  4 
annue  fiere,   nei    giorni     10    maggio,    25 
luglio,  3o    settembre,    11     novembre,    e 
tutti    i   sabati   di   decembre   e  di   gennaro. 
GHIAKALEL,  città  della  Senegambia,  reg. 
di  Satadu,  presso  la   riva  destra   del  Fa- 
lémé,  a   6  1.   S.  da   Ferbanua-Tenda. 
GHIARENGHIL,  citià  della    Senegambia. 

Vedi  Gheiunghel. 
GHIAUR-DAGHI,  moni,  della  Tur.  asia- 
tica, sul  limite  dei  pascialati  di  Alep- 
pò  e  di  Marasch,  al  N.  E.  del  lago  Roh- 
hairè.  Incomincia  a  7  J.  N.  E.  da  Pa- 
yas ,  e  termina  verso  la  sorgente  dell' 
Aln-su.  Ha  circa  5  1.  di  lunghezza  dal- 
l'»). N.  O.  all"E.  S.  E.,  ed  è  in  parte  co- 
perla  di  villaggi  armeni. 
GHIAVALI,  monte  della  Tur.  europea  , 
nella  Romelia,  sul  limite  dei  sangiacati 
di  Okrida  e  di  Monastir.  Si  congiun- 
ge, verso  il  N.,  al  monte  Devlet  -  Kuln, 
e  fa  parte  della  catena  del  Bernos.  Ai 
piedi  di  questo  monte,  verso  1'  O.,  evvi 
il  lago  di  Presba. 
GHIBER,  isola  della  Senegambia,  olla 
imboco.  del  Senegal,  presso  l' is.  di  s. 
Luigi.  Dipende  dalla  colonia  francese 
del  Senegal,  e  dal  circond.  di  s.  Luigi. 
GHIDDILDAOU  o  GHIDDILDOW,  citta 
dell'Indostan  inglese,  presidenza  ed  ant. 
prov.  del  Bengala,  distr.  di  Cous-Beyhar, 
sulla  riva  sinistra  della  Dorlah,  a  9  1. 
S.  da  Beyhar,  e  ad  eguale  distanza  N. 
N.  E.  da  Rangpour. 
GHIDDOUR  0  GHIDDORE,  citta  dell'In- 
dostan  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  prov.  e  a  18  I.  S.  E.  da  Bahar. 
distr.  e  a  19  1.  S.  O.  da  Boglipour, 
sopra  un'  altura,  e  sulla  strada  da  Cal- 
cutta a  Patna  attraverso  Birbhoum.  Ave- 
va un  picc.   forte,  che  cadde  in  rovina, 
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GH1ECHAN,    città    della    Tur.    europea. 

Fedi  KechAn. 
G1IIEK,  lago  della  Senegambia.  Vedi  Pa- 

NlER-FOULE. 

GHIERG1IENA,  città  rovinosa  della  Tur. 
europea  ,  uella  Moldavia.  Le  monete  e 
medaglie  che  si  estrassero  dalle  sue 
rovin ■•,  indicano  essere  stata  eretta  da 
Trajaoo. 

GHIEZ,  bor.  della  Persia,  nell'Jrac,  sopra 
un'altura  e  sulla  strada  da  Teheran  ad 
Ispahan,  a  12  L  N.  N.  O.  da  questa 
ultima  citta.  Fu  un  tempo  fortificato , 
ma  presentemente  più  non  conserva  che 
uu  ricinto  circondato  da  rovine,  in  cui 
si  trovaoo  circa  600  fuochi.  Nel  1723 
fu    preso   (lugli  afgaui. 

GHIGUR-KEUI  o  GHIAURKELEMBE, 
due  vili,  della  Tur.  asiatica,  nell'  Anato- 
lia ,  saogiacato  di  Aidiu,  al  S.  E.  di 
Scala-Nova.  L'uno  sta  presso  la  riva  si- 
nistra del  Buiuk-Meinder,  e  l'altro  sul 
Tersatojo  orient.  del  monte  Samson  (My- 
cale).  Gli  abit.  sono  greci. 

G1IIJMOZERO  ,  lago  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  4°  '•  N.  da  Olonetz,  distr. 
e  a  20  1.  N.  N.  O.  da  Petrozavodsk.  Ha 
3  1.  i|2  di  lunghezza  sopra  2  1.  nella 
sua  media  larghezza. 

GHIKERS  o  GUGKERS,  popolo  di  origi- 
ne indostano,  che  abita  al  N.  0.  dell' 
ant.  prov.  di  Lahore,  nell'  Iudostan.  Il 
paese  che  occupa,  limitato  al  N.  da  due 
alte  moot,  all'È,  dal  Djylem,  ai  S.  dai 
monti  di  Sale,  e  all'O.  dal  Siod,  è  di  un 
aspetto  selvaggio  al  S.  E.  I  torreuti  eh 
precipitano  dalle  mont.  di  questa  parte 
e  ^  ingrossano  nel  tempo  piovoso,  lo  rendono 
inaccessibile  ;  la  parte  N.  O.  egualmente 
montuosa  oltre  però  buoni  pascoli  ai  ca 
valli  che  vi  si  allevano,  e  del  selvaggiuine  in 
quantità.  Le  terre  sono  poco  coltivate,  ma 
per  altro  vi  si  scopre  qualche  piantagione 
divignctti. —  Questo  popolo  comparve  spes- 
so nelle  guerre  fra  gli  afgani  ed  i  inogoli. 

■  Fu  in  parte  distrutto  dai  seiki,  e  assog- 
gettato alla  loro  autorità.  Uuo  dei  suoi 
capi  risiede  ancora  nel  paese  ,  ma  paga 
tributo  ai  seiki. 

GHILAN,  paese  dei  gelae  o  cadusii,  prov. 
della  Persia,  fra  4<5°  a&'  e  38°  33'  di 
lat.  N.,  e  fra  \d°  16'  e  48"  lo' di  long. 
E.  Couf.  al  N.  O.  eoo  lo  Schirvan,  all'È, 
col  mar  Caspio,  al  S.  E.    col    Mazunde- 
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ran  ;  al  S.  coli'  Irai»,  e  all'  O.  coll'Ader4 
baidjan.  Si  limita  a!  N.  alla  riviera  At- 
bara,  e  al  S.  E.  al  bor.  di  Sakhta-ser  ;  i 
monti  Elburs  lo  cingono  all'  0.  ed  al 
S.  La  sua  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E. 
è  di  circa  60  1.  ;  la  larghezza  varia  da 
20  a  6  I.,  e  la  sua  superf.  è  di  63o  le- 
ghe. Tutte  le  gole  che  conducono  al 
Ghilan  sono  di  difficilissimo  accesso,  ed 
il  passaggio  pel  quale  si  giunge  ad  A- 
ster-abad  ed  al  Mazeoderan  k  riputato 
inespugnabile.  Verso  TE.  questa  prov.  è 
coperta  di  ramificazioni  dei  monti  El- 
burs ,  ma  il  suolo  diviene  basso  ed 
unito,  a  misura  che  si  avanza  verso  il 
mar  Caspio,  che  ha  scavato  sulla  costo 
di  questa  prov.  i  golfi  di  Ghilan  ed  In- 
zeli. Dei  numerosi  corsi  di  acqua  del  Ghi- 
lan, il  solo  rimarcabile  è  il  Kizil-Ouzeu, 
che  lo  divide  in  due  parti  ineguali,  e  va 
a  perdersi  nel  mare  al  N.  di  Lenghe- 
rnd  ;  gli  altri  non  sono  che  ruscelli  o 
torrenti,  i  quali  discendono  dalle  mont., 
e  non  trovando  più  nella  pianura  un 
declivio  assai  rapido  onde  scorrere  facil- 
mente al  mare,  vi  formano  qua  e  là,  nei 
luoghi  bassi  e  soprattutto  verso  le  coste, 
numerose  paludi  che  vengono  mantenu- 
te dalle  inondazioni  regolari  del  mare. 
Queste  paludi  e  le  foreste ,  di  cui  la 
mont.  souo  coperte,  conservano  io  que- 
sto paese,  malgrado  i  calori,  una  umidi- 
tà eccessiva  ,  la  quale,  nel  tempo  istesso 
che  perpetua  la  più  brillante  versura,  vi 
altera  le  qualità  dell'aria  ;  cosicché,  que- 
sta prov.,  la  più  bella  e  produttrice  della 
Persia,  è  quasi  inabitabile  a  cagione  del- 
le fabbri  continue  che  vi  regnano.  I  me- 
si più  caldi,  giugno,  luglio  ed  agosto, 
souo  i  più  funesti  alla  salute  ,  ma  però 
il  calore  è  allora  assai  temperato  da 
venti  coutinui  provenienti  dal  mare.  La 
stagione  piovosa  comprende  i  mesi  di  ot- 
bre,  novembre  e  decembre.  L' iuverno 
incomincia  in  geunaro,  e  termina  alla  me- 
tà di  febbraro;  esso  è  d'  ordioario  dol- 
ce, e  la  neve  vi  cade  di  rado  ;  a  questa 
ultima  epoca  comparisce  la  primavera,  la 
più  bella  e  lunga  delle  stagioni  ;  niente 
allora  è  comparabile  all'  aspetto  incanta- 
tore che  offre  tutta  questa  provincia  ; 
la  vegetazione  vi  si  mostra  iu  tutto  il 
suo  splendore,  ed  ima  infinità  di  fiori  di 
variato  colore   riempono    I'  aria  di  deli* 
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zìosi  prorTìmi.    II    suolo  è  di    una    sor* 
prendente    fertilità,  e    conviene    perfetta- 
mente, a  cagione    della  sua  gr.   umidità, 
alla    coltivazione    dei      riso    che     cresce 
in  abbondanza,  e  di    qualità    eccellente. 
Vi  si  raccoglie  pure   biada  forzo,   e   del 
dourah  in  qualche  parte,  principalmente 
nel  Roudbar  ;    le    altre    produzioni    del 
Ghilan  sono  molti  legumi,   e  piante  orten- 
si,  una  gran   varietà  di  frutta    dei  climi 
caldi,   come     aranci,    cedri  ,  olivi  ,  fichi  , 
pistacchi  ,   ec.  tabacco  ,  cotoue  ,  e    cana- 
pe .    La    vite    vi  cresce     senza     coltura , 
e     si   raccoglie     dell'  uva    seuza  granello, 
eh'  è  più  grossa  di   quella   di  Corinto.  Il 
gelso  vi    è   coltivato    da   per  tutto    som- 
mamente, ed  il    prodotto  più   prezioso  di 
questa  prov.,  dopo  il  riso,  è  la  seta;   nes- 
sua  altro  paese   ne  produce  una   si  gran 
quantità,  ed  è  assai  ricercata    io    comm.; 
si    calcola    che     ne    escano    annualmente 
S6~,000   quintali,  di    cui  una  'gr.  part 
limenta  le  manifatture  dell'Iran,]  del  Fars, 
del  Kerman,  e    dell'  Aderbaidjan  ,  il  re 
stante    passa  in   Russia  per  Tiilis  e  per 
Astrakan.  Le  mout.  sono  coperte  di  pi 
ni,  larici ,    ed   altri  alberi  di  tal  genere, 
uia    l' albero    il    più   comune  in  tutto  i 
paese  è   il  bosso.  I  cammelli  sono  di  pò 
co   uso  nel   Ghilan,    perchè  la   foglia   del 
bosso,  eh'  essi  amano   molto  ,  è  estrema' 
mente  loro  nocevole,  e  soprattutto  a   ca- 
gione  della   umidità  del  suolo,   che,   ren- 
dendo   il  terreno  sdrucciolevole  ,    impe- 
disce a  questo  animale  di   camminare    co- 
modamente. Vi  si  alleva    un  grandissimo 
numero   di  bestiami,  fra  ì  quali   contan- 
ti   buffali,  molti    asini,    e    muli,     gran 
mandrie  di   montoni  a  grossa  coda  e   ca- 
pre ;    nel     Roudbar    si    trovano     selvag- 
giume    e    bestie  selvaggie;  da     per  tutto 
si  riscontra    in    quantità    uccelli     acqua- 
tici, tartarughe,   pipistrelli ,    rettili  ed  in- 
setti estremamente  incomodi;  le   coste  del 
Caspio  forniscono  del  pesce  in  abbondan- 
za. I  prodotti  del  reg.  minerale  sono  sco- 
nosciuti.   La  industria   nelle  manifatture 
è  assai  limitata,  e  si  riduce  alla  filatura 
della  seta,  ed  in   qualche  città  alla   fab- 
bricazione di  Stoffe  di   lana  ,    e  di   stovi- 
glie di  terra,  oome  pure  alla  preparazione 
delle  cuoja.  La  situazione  di   questa  prov. 
è  favorevole  al  comm.   collo  straniero,   ma 
la  indolenza  e   la  poca  attivila   degli  abit. 

Tqu.  IL  P.  Il 
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10  rendono  quasi  nullo;  si  fa  principal- 
mente mediante  il  Caspio  qolla  Russia, 
e  consiste  in  riso,  e  seta  cruda  e  filata. 
Inzeli  è  il  porto  in  cui  si  fanno  maggiori 
affari;  Astrakan  vi  manda  qualche  nave 
e  ve  ne  giungono  altresì  da  Derbend,  da 
Baku,  e  da  Ki/.lar,  per  caricarvi  pro- 
dotti di  questo  paese,  e  merci  di  Rus- 
sia; il  restante  delle  produzioni  del  Ghi« 
Jan  serve  a  provvisionare  le  altre  provincio 
della  Persia.  Si  calcola  la  popol.  del 
Ghilan  a  5o,000  famiglie  (di  6  indivi- 
dui), che  sono  discendenti  dai  Gelae,  an- 
tichi abitatori  di  questo  paese  ,  e  che 
portano  il  nome  di  ghelaki  o  ghilaki.   — 

11  Ghilan,  che,  secondo  alcuni,  formava 
una  parte  della  Ircania  degli  antichi,  si 
divide  in  d.ie  beglerbeglik  o  gov.,  cioè 
quelli  di  Recht,  e  Roudbar  o  Dilem, 
Recht,  Fomen  e  Lahidjan  ne  sono  le 
città  più  popolate;  e  la  prima  è  la  ca- 
pitale.  Si  calcola  a  due  milioni  di  franchi 
la  somma  delle  contribuzioni  che  il  gov. 
ricava  io   questa  provincia. 

GHILAN ,  borgata  della  Russia  europea, 
gov.  e  distr.  di  Astrakan,  presso  la  cit- 
ta di  questo  nome,  in  un'  is.  del  Volga. 
E  abitata  da  tadjiki  ,  la  cui  principale 
occupazione  consiste  a  fabbricare  tessuti 
di  cotone. 

GHIL4N  o  MORAVA  ,  città  della  Tur. 
europea,  nell'  Albania,  sangiaoato  di  Scu- 
tari,  distr.  e  a  8  1.  E.  S.  E.  da  Pristi= 
ca,  e  a  7  1.  S.  O.  da  Novo-Berba,  ver- 
so le  sorg.  della  Morava  ,  in  una  valla 
rinchiusa  fra  i  monti  Gliubotin  e  Cara» 
dagh.  E  residenza  di  un  bey,  e  conta 
circa    1,3 00  abitanti. 

GHILARZA,  vili,  della  Sardegna,  divisione 
del  capo  Cagliari,  prov.  di  Basatili,  e 
23  1.  N.  N.  O.  da  Cagliari,  e  a  8  1.  N. 
E.  da  Oristano ,  con  3,200  abitanti.  II 
suo  territ.  abbonda  di  bestiami,  vino,  e 
biade. 

GHILDJIS,  tribù  consid,  di  afghani,  Del- 
l' Afganistan  proprio,  particolarmente 
Della   prov.   di   Ghiznih. 

GHILKUBAR  o  DIIL-KCVAR  ,  fi.  della 
Tartaria  indipendente,  nel  paese  dei  kir- 
ghiz.  Ha  la  sorg.  al  monte  Tchubar-Te- 
pèh  ,  scorre  prima  al  N.  E.,  poi  all'È., 
e  si  congiunge  al  Tobol  alla  riva  sini- 
stra, sotto  620  a3'  di  lat.  N.  e  69°  20' 
di  Ione.  E.,  dppo  un  corso  di  circa  3o  f. 
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GHILLBMàLLB,  l'or,  d  eh"  is.  di  Ceylau, 
distr.  di  Korovitty,  a  i4  I,  E.  S.  E.  da 
Colombo,  e  a  16  I.  S.  S.  O.  da  Candy  , 
al  S.  del  picco  di  Adamo,  in  una  picc. 
piamira  coperta  io  parte  di  palme  ,  e 
di  alberi  fruttiferi,  e  cinta  da  inout,  bo- 
schive. 

C.HIVIES,  bor.  della  Uog.  Vedi  Gimes. 

GHINALA,  citlà  della  Senegambia  ,  Del 
paese  dei  Liafari,  sulla  picc.  riviera  del 
suo  nome,  che  si  getta  a  qualche  dist. 
nel  Rio-Grande.  Si  pretende  che  sia  la 
resili,  di  un  principe  che  assume  il  titolo 
di  re  del  Rio-Grande.  Vi  sono  dei  por- 
toghesi mescolati  co'  suoi  abitanti.  — •  I 
sovrani  di  qu»sto  paese  possedevano  l'is. 
di  Bulami,  ma  i  bijtigas  la  tolsero  loro 
da   qualche   tempo. 

GHINAZI,  capo  della  Tur.  asiatica,  Del- 
l' Anatolia,  sangiacato  di  Mentech^ii,  al- 
l' O.  dell'ingresso  del  golfo  di  Macri. 
La*.  N.  36°  34°  25';  long.  E.  260 
28'  35". 

GHINDERI,  fi.  dell'  is.  di  Ceylao.  Vedi 
Maplkgum-Ganc*. 

GHINEA,  paese  dell'Africa.  Vedi  Guinei. 

GHINGHIN,  città  della  Seoegainbia  ,  nel 
paese  dei  bagtnons,  sopra  un'  is.  formata 
dai  rami  della  Casamansa  ,  che  van- 
no a  riunirsi  al  san  Domingo,  a  7  I.  N. 
E.  da  Cacheo  ,  a  97  1.  S.  da  s.  Luigi. 
Vi  sono  dei  portoghesi  che  fanno  comm. 
di  cera,  pagando  uni  gabella  al  re,  e  sei 
dintorni   moltissimi  vili,  cinti  da  palizzate 

GHINIÈEVKA,  Lor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  9  1.  S.  S.  E.  da  Kaikov, 
Hislr.   e   a    1    1.    112   E.   da   Zmiev. 

GHIOF,  città  della  Senegambia,  Del  paese 
dei  fulahs,  al  S.  dei  monti  Kaìdi  ,  a  4 
1  N.  da  Senegal,  e  a  li5  1.  E.  N.  E. 
da   s.  Luigi. 

GIIIOGU  o  TUBE,  isola  della  Senegam- 
bia, alla  itnbocc.  de!  Senegal,  fra  1'  isola 
di  Sor  e  quella  di  Durumur,  all'  E.  di 
s.   Luigi. 

ClilON,  mont.  della  Giudea,  presso  la  città 
di  Gerusalemme. 

ClllOZA,  gr.  città  murata  della  Nigrizia, 
Dell'  liaussa  ,  prov.  e  a  8  1.  S.  da  Ca- 
schna,  sulla  strada  da  Kano  a  Sackatu, 
«  a  26  1.  N.  O.  dalla  prima  di  queste 
Lillà. 

G1I1R  o  MAZ\L1G,  ti.  della  Barbarla, 
«-e!!'  itnp.  di  Marocco,    piuv.   di  Tafilet. 
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Discende  dal  versatolo  merid.  dell'At- 
lante, scorre,  dicesi,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
entra  Dei  deserti  di  Hair,  e  si  perda  in 
«io  lago  presso  al  limite  del  Sahara.  Il 
suo  corso,  poco  conosciuto,  sembra  es- 
sere di   circa   100   leghe. 

GHIRACH  ,  vili,  della  Persia,  nel  Farsis- 
tan,  distr.  di  Laristan,  a  4  1.  O.  da  Lar. 
Ha  una  fabb.  di  polvere  da  cannone,  ed 
i   suoi   dintorni   abbondano  di   nitro. 

GHIRANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di   Udine,  distr.  di   Sade. 

GHIRKUA,  città  della  Nigrizia,  nell'Haus- 
sa,  prov.  e  a  12  1.  S.  E.  da  Kano,  sul- 
la strada  da  questa  città  a  Katagum.  È 
cinta  di  mura  in  buono  stato,  e  di  un 
fosso  a  secco.  Le  case,  aggruppate  qua 
e  là,  sembrano  essere  state  devastate,  e 
vi  si  vedono  molte  rovine.  Vi  si  tieoe  un 
mercato  ben  proveduto.  A  poca  distan- 
za scorre  la  riviera  del  suo  nome,  di 
60  a  65  tese  di  larghezza,  ed  ha,  come 
dicesi,  la  sua  sorgente  Delle  meot.  di 
Doli,  riunendosi   alla   Sockua. 

GHIRINGHELLO-CARONO,  vili.  d.I  reg. 
Lom.-Veo.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Tra- 
date. 

GH1RNA  o  GUIRNA,  fi.  dell'Indostan,  che 
ha  origine  Dell'aut.  prov.  di  Aureog-abad, 
sui  versatojo  orientale  dei  monti  Sydary, 
presso  e  all'O.  di  Rhaoura,  a  16  I.  N. 
E.  da  Djoar  ;  entra  ben  presto  nel  Kan- 
deisch,  propriamente  detto,  e  si  cougiun- 
gè  al  Tapty  alla  riva  sinistra,  a  a  1.  1|2 
S.  da  Tchopra,  dopo  no  corso  di  circa 
60  I.,  Ìd  tre  direzioni  principali,  prima 
dall'O.  all'È.,  poscia  dal  S.  O.  al  N.  E., 
infine  dal  S.  E.  al  N.  O.  Questo  fi.  ha 
no  gr.  numero  di  affluenti,  fra  i  quali 
notansi  il  Moussom  ,  e  la  Djyra ,  al- 
la siuistra.  Abhouoih,  Loueir  ,  Mallai- 
gam,  Bhal,  Outran,  ed  Ahouoa  souo  i 
luogbi  principali  ch'esso  bagna. 

GHIRRI-GANGA  o  CIRRI-GANGA,  fi. 
dell'Indostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, ant.  prov.  di  Gorval,  distr.  di  Ser- 
mur.  Ha  origine  a'  piedi  del  monte  O- 
poucta,  uno  dei  puoti  principali  dell'Hi- 
malaya;  scorre  prima  al  S.  O.,  poi  al  S. 
E.,  fra  i  monti  Sein  e  Ghaour,  e  si 
congiunge  alla  Diurnali,  alla  riva  destra, 
a  7  I.  E  da  Nahan,  dopo  no  corso  di 
circa  25  leghe.  Forma  delle  grandi  ca- 
scale, di  diblatiza  in  distanza,  ed  io  qual« 
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che  luogo  sì  passa  a  guado,  mediante 
le  roccia  che  Io  coprono.  Gl'inglesi  vi 
costrinsero  da  poco  un  ponte  sospeso, 
80  a  100  piedi  al  di  sopra  del  letto  del 
fi.,  nel  sito  ore  è  attraversato  dalla  nuo- 
ra sìrada  che  conduce  a  Rampour,  sul 
Setledje  ;  questo  ponte  ha  6  piedi  di 
larghezza,  e  dei  parapetti  assai  alti.  Fra 
i  vili,  di  Kourla  e  di  Sermur,  il  Ietto 
del  Ghirri-ganga  è  alto  da  i,5oo  a  2,000 
piedi  al  di  sopra  del  livello  del  mare  , 
e  le  sue  rive,  su  questa  estensione,  so- 
no composte  di  una  pietra  calcarea,  e  di 
mia  roccia  che  rinchiude  del  clorite  e 
dil  mica. 

GHIRVAY,  distr.  della  parte  merid.  della 
is.  di  Ceylan,  all'O.  del  fi.  Vallevay,  e 
al   iV.   di  Tangallè. 

GHIRZA,  valle  della  Barbarla,  reg.  di  Tri- 
poli, al  S.  O.  disi,  e  a  óo  I.  S.  E.  da 
Tripoli.  Vi  si  vedouo  alcune  rovine  di  edi- 
frzii  che  annunziano  I'  antica  esistenza  di 
una  o  più  città;  quattro  ve  ne  sono  di 
grandi  la  cui  architettura  è  rozza,  quan- 
tunque variata,  e    sembrano  essere   stati 

-  mausolei  ;  oltre  a  qualche  iscrizione  la- 
tina che  vi  si  legge,  tutto  fa  credere 
che    sieno   romaui. 

GHISA  LtiA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Bergamo,  distr.   di   Martiaengo. 

GHISIOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Mantova. 

GHISLALV  o  GUISLAIN'  (s),  Gìslenopo- 
li.t,  bor.  fortificato  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Hainant,  circond.  e  a  2  I.  O.  da  Mons, 
e  a  7  1.  l[2  S.  E.  da  Tournay,  cant.  di 
Boussu,  sulla  Haine,  ed  ia  un  paese  pa- 
ludoso. Si  considerava  un  tempo  come  la 
chiave  di  Mons,  e  conta  1.1 00  abitanti. 
I  francesi  lo  presero  nel  1678,  ma  Lui- 
gi XIV  lo  restituì  agli  spagouoli,  col 
trattato  di  Nimega.  Gli  alleati  se  ne  im- 
padrouirono  nel  1708,  e  «709,  i  fran- 
cesi nel  1740,  quindi  appartenne  alla 
casa  d'Austria. 

GHISNEH,  prov.  e  città  all'AfgaoIstan.  Ve- 
di Ghiznih. 

GHISONI,  fili,  di  Fr.,  dipart.  della  Corsi- 
ca, circond.  di  Corte,  capoluogo  del  cant. 
di  Sorba,  sopra  un  affluente  del  Fiume 
Orbo.   Conta    1,200   abitanti. 

GHISTEL,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del- 
la Fiandra  occid.,  circond.  e  a  3  I.  5|4 
O.  S.  O.  da  Bruges,    e  a  a  !..  S.  S.  E. 
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da  Ostenda,  capoluogo  di  cant.  Vi  s»no 
filatoi  di  filo  da  cucire,  e  conta  1,800 
abitanti. 

GHITS,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  della 
Fiandra  occid.,  circond.  e  a  6  1.  1|4  N. 
E.  da  Ypres,  cant.  e  a  3|4  di  1.  S.  O. 
da  Hooghlede,  con   2,5oo  abitanti. 

GH1URA,  Gyaros ,  isola  della  ^Turchia 
europea,  una  delle  Cicladi,  nell'  Arci- 
pelago, al  S.  E.  di  Negroponte,  al  S. 
di  Andro,  e  all'È,  di  Zea.  Zac.  N.  570 
36';  long.  E.  22°  22'.  Ha  2  1.  di  lun- 
ghezza, 1  1.  i|4  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza, e  rinchiude  la  mont.  del  suo 
nome.  Questa  isola  è  sterile  e  quasi  de- 
serta. Al  tempo  dei  romani  vi  si  rele- 
gavano i  delioqnenti,  ed  il  suo  aspetto 
anche  oggidì  giustifica  assai  quest'an- 
tica  destinazione. 

GHIURGHEVO,  città  della  Tur.  europei. 
Vedi  Giubgevo. 

GHIUSTENDIL,  monte  della  Tur.  in  Eu- 
ropa, nella  Romelia,  che  si  estende  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  fra  i  sangiaccati  di  Ghiu- 
stendil  e  di  Krnchovatz,  al  N.  della  cit- 
tà del  suo  nome,  e  all'O.  di  Radomj'1  ; 
fa  parte  della  catena  del  Balkan,  e  si 
congiunge  al  S.  O.  all'  Egrisu-dagh.  Di- 
vide il  bacino  del  Cara-su,  o  Stroma  ila 
quello  della  Morava.  La  sua  lunghezza 
è   di   circa   7    leghe. 

GHIUSTENDIL,  sangiacato  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  fra  4°°  J&-  e 
42°  36'  di  lat.  N.,  e  fra  190  6'  e  210 
20'  di  long.  E.  Comprende  alcune  por- 
zioni dell'antica  Macedonia,  della  Traci), 
e  della  Dardaoia,  ed  ha  perlimitialN.il 
sangiacato  di  Kruchovatz,  al  N.  E.  quel- 
lo di  Sofia,  all'È,  quello  di  Gallipoli,  ni 
S.  questo  ultimo,  e  quello  di  Saloniuhi, 
ed  all'O.  quelli  di  Monastir,  di  Uskup, 
e  di  Scuiari.  La  sua  lunghezza,  dal  N, 
E.  al  S.  O.,  è  di  circa  60  leghe  ;  la  sui 
media  larghezza  di  58  I.,  e  la  sua  su- 
perficie di  i,*5o  leghe.  Questo  sangia- 
cato è,  io  generale,  montuoso;  quella 
parte  del  Balkan  che  preude  i  oomi  di 
Argentaro,  di  Egrisu-dagh,  e  di  Ghius- 
stendil,  lo  attraversa  al  N.  O.  e  lo  limi- 
ta al  N.;  rami  considerabili  di  questa  ca- 
tena, i  monti  Caratova  e  Duboitza,  si  e» 
stendono  nella  parte  settentrionale.  Al 
centro  sonovi  dall'  E.  all'  O.  il  Perio- 
dagli,   e  sul    limite    orientala    il    Nevre- 
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kop-dagh;"  il  Velitz-dagh  ed  li  moote 
Caradjova  i*inihenn  sul  limite  merid.  ; 
al  S.  O.  si  tro»a  il  monte  Tekes,  ed  al- 
la estremità  occid.  la  Babussa.  Se  si 
eccettua  il  cantone  di  Vraoa,  Irrigato 
dalla  Morava,  che  appartiene  al  bacioo 
del  Danubio,  tutto  il  Ghiustendil  dipen- 
de  dal  bacino  dell'Arcipelago:  il  Cara  • 
su  o  Struma  lo  percorre  all'È.,  e  s'io- 
grossa  colla  Radovitz  o  Strumoitza  ;  il 
Vardar  lo  attraversa  al  S.  O.,  e  vi  riceve 
la  Bagraoitza  ed  il  Kutchuk  Cara-9U  . 
Il  solo  lago  notabile  è  quello  di  Doi- 
ran  verso  il  S.  a'  piedi  del  Velitz-dagh. 
Questo  sangiacato  produce  in  abbondan- 
za biada,  mais,  riso,  frutta,  soprattutto 
Luoui  melloni  d'  acqua,  del  vino,  e  del 
tabacco.  Le  mont.  sono  in  parte  coper- 
te di  boschi .  Trovasi  oro  ,  argento,  ra- 
me, piombo,  molti  mezzo-metalli,  e  quan- 
tità di  sorg.  min.,  particolarmente  solfo- 
rate. La  industria  è  attiva  principalmen- 
te nella  metallurgia  e  nei  filatoi  di  co- 
tone. Questo  sangiacato  assai  popoloso, 
couta  molti  greci  ,  qualche  bulgaro  ed 
un  picc.  numero  di  turchi.  Ha  3y  zia- 
mets  e  788  timars  e  il  khasse  ascen- 
de a  442>400  as!""i-  È  diviso  in  l3  giu- 
risdizioni ,  o  cant.  che  sono  :  Caratova  , 
Doìran,  Dubnitza,  Gliiustendil,  Istip,  Keu- 
prili,  Menlik,  Ostruraja,  Petrich  ,  Rado- 
mie  o  Dragomir,  Radovitz  ,  Tikvech  e 
Urana.  Ghiustendil  n'  è  il  capoluogo. 
GHIUSTENDIL,  Justìniana  secunda  , 
città  della  Tur.  europea,  nella  Romelia, 
capoluogo  di  sangiaccato  e  di  giurisdi- 
zione, sui  declivio  di  una  mont.,  a  qual- 
che dist.  dalla  riva  destra  del  Cara-su 
o  Struma,  fra  tre  ruscelli.il  più  rimar- 
cabile dei  quali  è  il  Tchenarderè,  a  i3 
I.  112  S.  O.  da  Sofia,  e  a  i4  1.  M2  N. 
da  Salonicehi.  Lat.  N.  4»°  ìS'ilong.  E. 
20°  3j'.  E  residenza  di  un  governatore 
e  di  un  vesc.  greco.  Cinta  di  mura 
merlate,  e  fiancheggiate  da  torri  quadra- 
te ,  rinchiude  un  bazar  ,  e  molti  bagni 
di  acqua  solforica.  Conta  10,000  abit.  „ 
fra  i  quali  5(4  di  turchi.  Si  lavora  una 
min.   di  ferro  sul   suo   territorio. 

GHIZNIH,  montagne  dell'Afganistan,  parte 
settentr.   della   catena^  dei   Brahuiki. 

GHIZNIH,  GHAZNEH  o  GHISNÈH, 
prov.  dell'Afganistan  proprio,  nel  centro 
dell'  Afgauistao.    Conf.    al  N.    colla  prov 
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di  Cabul,  all'È,  oon  quella  di  Pelsoaven 
al  S.  con  quella  di  Sivi,  al  S.  O.  col- 
1'  altra  di  Candahar  ,  e  al  N.  O.  col 
Korassan.  E  questo  un  paese  in  gene- 
rale montuoso;  i  monti  di  Ghiznih  0  Bra- 
huiki ed  i  monti  Solimao  la  coprono  al- 
l'È. ;  al  S.  O.  s'inalzano  i  monti  Muk- 
kur.  Parecchi  fi.  hanno  la  loro  origine  io 
questo  elevato  paese,  e  scorrono  in  di- 
verse direzioni  ;  i  più  osservabili  topo  il 
Kurrom  ed  il  Gomul,  che  appartengono 
al  bacino  del  Sind  ;  il  Poltsy  ed  il  Djil- 
ga  che  vanno  nel  Iago  Abistandeh,  ed  il  Tor- 
ook  che  dipende  dal  bacino  dell'Helmend. 
Il  clima  di  questa  prov.  4  freddissimo. 
Vi  sono  poche  terre  coltivabili,  ma  molli 
eccellenti  pascoli,  in  cui  si  allevano  gr. 
mandre  di  bestie  da  lana.  Questo  paese 
è  particolarmente  abitato  dalla  tribù  dei 
ghildjis,  che  vivono  col  prodotto  delle 
loro  mandrie.  Ghiznih  n'è  il  capoluogo. 
GHIZNIH,  GHAZNIH  o  GHISNÈH,  cit- 
tà dell'Afganistan  proprio,  capoluogo  di 
prov.,  sopra  una  picc.  mont.,  al  piede 
della  quale  scorre  un  fi.  tributario  d«l 
Cabul,  a  26  I.  S.  da  Cabul  «  a  58  I. 
E.  N.  E.  da  Caodahar.  Lat.  N.  33°  li'; 
long.  E.  65°  32'.  E'  cinta  di  mura  in 
pietra,  e  quantunque  gr.  non  rinchiuda 
che  i.ooo  case,  3  bazar  e  molte  rovin», 
parecchie  delle  quali  attestano  il  suo  ani. 
splendore.  In  vicinanza  si  vede  ancora  la 
superba  tomba  del  sultano  Mahmud  , 
morto  nel  io3o,  a  cui  vanno  in  gr.  nu- 
mero i  pellegrini  dei  paesi  diversi.  Ghiz- 
nih e  presentemente  in  parte  abitato  da 
tadjiki  e  da  qualche  famiglia  indostana. 
Nel  980  Ghiznih  cadde  in  potere  di  A- 
bistagy,  governatore  ribelle  del  Koras- 
san, il  quale  dopo  avere  scosso  il  giogo 
della  dinastia  Samonavian,  sovrana  della 
Persia,  fondò  un  nuovo  regno  che  i  suoi 
successori  estesero  dal  Tigri  al  Gange. 
Questa  città  fu  la  oap.  dell'  imp. ,  che 
pervenne  al  più  alto  grado  di  prosperi- 
tà sotto  Mahmud-ghizoih,  il  prime  che 
prese  il  titolo  di  sultano;  si  chiamava 
allora  Medinoti  (la  città  ),  e  Dar-el- 
Idaiti  (sede  della  vera  fede)  ;  alla  mor- 
te di  questo  principe,  l' impero  Ghizne- 
vide  perdette  alquanto  del  suo  splen- 
dore, masi  sostenne  ancora  sino  al  li  16, 
epoca  della  sua  invasione  fatta  da  un'ar- 
mata persiana  che  ne  conquistò  la  capi- 
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tale.  Ghiznih  fu  presa  di  nuovo  nel  ll5o, 
da  Ala-ed-Dyo,  principe  di  Gour,  che 
per  vendicare  un  insulto  fatto  olla  sua 
famiglia  fece  uccidere  la  maggior  parte 
degli  abitanti,  e  distruggere  i  principali 
pubblici  edifizi.  Da  questo  ultimo  disastro 
incomincia  la  decadenza  di  questa  città;  la 
famiglia  Ghiznevide  trasferì  la  sua  resi- 
denza a  Lahore,  e  dopo  aver  languito 
per  due  regni  si  estinse  con  Khosru  II, 
nel  1189. 

GHOKTCHÈH ,  lago  della  Persia.  Fedi 
Sabìndjì. 

GHOLAB  o  GHDLAB ,  saugiacafo  della 
Tur.  asiatica,  nel  pascialicato  di  Diar- 
bekir. 

GHOLARY,  gola  osservabile  dei  monti  So- 
liman,  nella  parte  orient.  dell'  Afganistan 
proprio,  a  32  I.  S.  E.  da  Ghizoih.  Ev 
attraversata   dal   Gomol. 

GHOLSONVILLE,  vili,  degli  Stati-Uoiti , 
nella  Virginia,  contea   di   Brunswick. 

GHONPOUR  o  GHUNPOOR,  citta  del- 
l' Indos.,  stato  del  Nizam  ,  ant,  prov.  e 
a  ai  1.  S.  S.  O.  da  Hayder-abad,  ca- 
poluogo di  distr.,  in  una  valle  bene  ir- 
rigata da  un  picc.  fiume.  E  gr.,  e  rin- 
chiude una  delle  più  belle  moschee  de- 
gli stati  del  Nizam.  —  Nei  dintorni  vi 
sono  le  rovine  di  antiche  città  e  vili,  che 
annunziano  essere  stato  un  tempo  que- 
sto paese  assai  popolato.  —  Il  distr.  di 
Ghonpour  è  montagnoso,  ed  i  suoi  val- 
loni sono  assai  ben  coltivati.  La  parte 
orient.  è   deserta,   ed  interamente  negletta. 

CHORAGHAT,  GHORAGHAUT  o  GO- 
RAGOT  ,  un  tempo  NOSSERUTA- 
RAD  (città  della  Vittoria),  città  dell'In- 
dos.  inglese,  presidenza  ed  ant.  prov.  del 
Bengala,  distr.  e  a  i5  I.  S.  E.  da  Di- 
nadgepour  e  a  35  1.  N.  E.  da  Mur- 
sed-abad  ,  deliziosamente  situata  presso 
la  riva  destra  della  Korratya.  Faceva  un 
comm.  consid.  di  cavalli  col  Butau.  — 
Questa  città  era  un  tempo  il  capoluogo 
di  un  distr.  del  suo  nome,  chiamato  al' 
tresì  Idracpoul.  Il  clima  salubre  di  que- 
sto distr.,  e  la  sua  vicinanza  a  Gour, 
ant .  cap.  del  Bengala,  determinarono  mol- 
tissimi dei  primi  conquistatori,  tanto  mao- 
mettani, che  afgani  e  mongoli  a  stabi- 
lirvisi  ;  questi  popoli  contrassero  fra  lo- 
ro delle  alleanze,  allevarono  tutti  ì  loro 
figli  nella  religione  maouiettaun,    e  coni- 
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perarono  fanciulli  indoskini,  ai  quali 
abbracciar  fecero  la  stessa  religione ,  di 
modo  che  la  maggior  parte  degli  abit. 
di  questo  distr.  è  ancora  maomettana  ; 
non  avendo  però  conservato  la  barbarie, 
ma  neppure  il  valore  dei  loro  antenati. 

GHORAGHAT  oGHORAGAUT,  fortezza 
delfludos.,  ant.  prov.  di  Goudjerate, 
prin.  di  Noanagor,  distr.  di  Hallar,  sul- 
le rive  di  una  maremma  assai  estesa , 
che  divide  il  Goudjerate  dal  Kotch.  Il 
paese  paludoso  che  la  circonda,  è  sog- 
getto a  diversi  picc.  capi,  i  quali  sona 
continuamente  in  guerra  fra  loro.  Sono- 
vi   buoni  pascoli  pei  cavalli. 

GHORAIRS  (BENI),  tribù  araba  della 
Tur.  asiatica,  pascialicato  di  Aleppo,  sul- 
V  Oronte. 

GHORAT,  paese  dell'Afghanistan.  Fedi 
Gour. 

GHORINGRAD,  bor.  della  Russ.  europea, 
gor.  di  Vollinia,  distr.  e  a  3  1.  1 12  N. 
E.  da  Rovno,  e  a  18  1.  N.  N.  O.  da 
Zaslov,  sulla   riva  sinistra   del   Gorin. 

GHORUDOUA,  città  della  Barbarla.  Fedi 
Goduì. 

GHORY  ,  città  dell'  Afganistan  ,  paese  di 
Palk  ,  distr.  di  Kullum ,  capoluogo  di 
un  picc.  cant.,  presso  al  picc.  fi.  del  suo 
nome,  a  45  1.  N.  N.  O.  da  Cabul,  e  ad 
eguale  disi.  E.  S.  E.   da   Balk. 

GHORY,  fi.  che  ha  la  sorg.  dal  versatojo 
occid.  del  Belout-Tagh,  nella  Tarlarla 
indipendente,  kanato  di  Badakchan  ,  en- 
tra ben  presto  nel  paese  di  Balk  (  Af- 
ganistan ),  passa  presso  la  città  del  suo 
nome,  e  si  congiunge  al  Ferkhar,  a  6 
1.  0,  da  Kunduz,  onde  formare  l'Ak-se- 
rai,  che  si  riunisce  al  Djihun  alla  riva 
sinistra.  Il  suo  corso  è  di  circa  80  1., 
prima  all' O.   poscia  al.  N.   O. 

GHOWRAH,  città  dell' Indostan  .  Fedì 
Ghiourih. 

GHOY,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Hal- 
naut ,  circolici,  e  a  5  1.  i|2  S.  O.  da 
Charleroi,  e  a  6  I.  3|4  S.  E.  da  Mons; 
capoluogo  di  cant.  ,  sulla  riva  sinistra 
della  Sambra,  con   2,000  abitanti. 

GHRAAT,  città  della  Barbarla,  nel  Fez- 
zan,  a  70  l  S.  O.  da  Murznk.  Lat.  N. 
20°  ;  long.  E.  8°  Ó57.  Sta  a  piedi  di  li- 
na mont.,  e  in  una  bella  e  fertile  valle. 
E%  cinta  di  mura  in  buono  Stato  ,e  non  ha 
che  una  9oIa  porta,  dalla   parte  dell' E. 
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Le  MM  in  argilla  ed  in  pietra  «odo  al 
paro  della  mosche»»  deceDli  e  beo  fab- 
bricale. Vi  ti  trova  una  sorg.  abhondan- 
tp,  che  somministra  acqua  a  tutta  la  cit- 
tà col  mezzo  di  canali.  Si  crede  che 
Ghraat  occupasse  uu  tempo  la  sommità 
della  mont.,  una  parte  della  quale  crollò 
insieme  colla  città.  La  valle  rinchiude  bel- 
le praterie,  piantagioni  di  melloni  d'acqua, 
picc.  campi  di  cassuva,  come  pure  belle 
vili  ;  le  rive  dei  canali  sono  ombreggiate 
dai  palmieri. 

GHRERRY  o  GHRARBI,  valle  della  Bar- 
barla, nel  Fezzan,  al  N.  di  Murzuk,  fra 
le  mont.  irregolari  ed  a  picoo  ,  formate 
di  banchi  consid.  di  argilla  bléti,  alter- 
nata con  letti  di  schiattì  alluminoso  ,  e 
di  argilla  porfiritica.  Il  principale  luogo 
ch'essa    rinchiude   è   Germa. 

GHR1TZOVIA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Volinia  ,  distr.  e  a  p  I.  l|4  E. 
N.  E.  da  Zaslav  ,  e  a  6  1.  ~2|3  N.  da 
Staro-Konstaotinov,  sulla  riva  sinistra  del 
Khnmur.  Vi   sono  circa   260  abitazioni. 

GHUBER,   prov.   della  Nigrizia.    V.   Gober. 

GHUGHERDJINLJK  .  GHUGHERGIN- 
LIK  o  GOLUBINTZA  ,  bor.  della  Tur. 
europea,  nella  Servio,  paese  di  Krayn,  a 
6  I.  N.  E.  da  Maidanbek,  e  a  24  1. 
E.  S,  E.  da  Semendria,  sulla  riva  destra 
del  Danubio,  presso  alla  Porta- di  Fer- 
ro,  gola   che   supera   questo   fiume. 

GHULA-EL-AYAIB,  città  dell'Arabia,  Del- 
l'Yemen,  distr.  di  Hachid  e  Bekil,  a  4 
1.  i|2  N.  N.  E.  da  Chamir  ,  e  a  35  I. 
N.   Ò.   da   Sana.   È  cinta   da   un   muro. 

GHULA-IBNHOSSEIN,  cant.  dell'Arabia, 
nelf  Yemen  ,  distr.  di  Hachid  e  Bekil  , 
al  N.  E.  da  Chamir,  e  a  3a  I.  N.N.  O. 
da   Sana. 

GHULGRAD,  fortezza  della  Tur.  europea, 
nella  Bulgaria,  saogiacato  e  a  29  I.  i|2 
&  E.  da  Silistria,  e  a  ti  I.  N.  E.  da 
Varna,  sulla  riva  del  mar  Nero,  e  sul- 
1'  istmo  di  una  picc.  penisola  che  ter- 
mina  col  capo   Kalakria. 

G1IULGRAD-BURUNI,  capo  della  Tur. 
europea.    Vedi   K»L4KI  li. 

G1IUL-KISSAR,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  saugiacato  e  a  11  1.  S.  da 
lia^oaluka,  capoluogo  di  distr.  ,  a  10  I. 
l|3   O.   N.   O.   da  Trawnik,  sulla  Plieva.  | 

CIll'LPAIGHAN,  città  della  Persia  Vedi 

GllEOlPBGHUN.  | 
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MUI.DJ1NA  ,  città  della  Tur.  europe», 
nella  Romelia  ,  saugiacato  di  Gallipoli  , 
capoluogo  di  distr.,  a  4  I-  «|a  S-  **  E. 
da  Tajirdi,  a  27  I.  i|2  E.  da  Seres,  e 
a  a  I.  dalla  costa  dell'  Arcipelago.  Ha 
un  picc.  castello  in  cui  risiede  un  go. 
veroatore,  e  riuchiude  circa  2,000  oase 
cinte  da  giardini,  e  da  gr.  alberi  che  ne 
ascondono  la  vista.  Sonovi  molte  mo- 
schee, dei  bagni  e  dei  gr.  bazar.  Si  ve- 
dono delle  barriere  alla  estremità  del- 
le strade  che  terminano  alla  campa- 
gna. Mediante  il  piccolo  porlo  situa- 
to alla  imbocc.  del  Caratch ,  a  3  I. 
O.  S.  O.  si  fauno  varie  esportazioni  di 
biade,  tabacco,  et'.,  principali  prodotti 
del  fertile  territorio  di  questa  città.  Con- 
ta circa  8,000  abit.,  dei  quali  due  ter- 
zi  sono   turchi. 

GHUNDAR,  terrrit.  della  Nigrizia,  n*I- 
T  Haussa,  prov.  di  Zeg-  Zeg  ,  nel  paese 
di    Rochir. 

GHUNFUDE,  città  dell'Arabia.  Vedi  Com- 
pio*. 

GHUNPOOR ,  città  e  distretto  dell'  Indo- 
stan.    Vedi  Ghonpour. 

GHURBEND,  città  dell'Afganistan,  nel  Ko- 
rassan,  e.  1.  di  un  picc.  cant.,  presso  d«l 
Ghurbend.  affluente  del  Pondjyr,  in  una 
valle  dell'Hindu-Khouch,  a  20  I.  N.  O.  da 
Cabul,  e  a  \\  I.  E.  N.  E.  da  Bamian.  La 
valle  produce  una  gr.  varietà  di  fiori  ed 
arboscelli.  Si  raccoglie  mollo  formento 
e  more  che  si  fanno  seccare,  e  formano 
il  cibo  favorito  degli  abitanti.  Sonovi  mi- 
niere di  argento  e  molte  di  lapis-lazzuli. 
Gli  abit.  sono  nazareni  discendenti  evi- 
dentemente dai  persiani  ;  e,  della  setta  dei 
chiitei,  mentre  gli  altri  afgani  sono  sunniti. 

GHURGONG,  ant.  città  dell' lodo -China. 
Vedi  Ghergonc. 

GHURIA,  paese  della  Russ.  europea.  Vedi 
Guru. 

GHURIAN  o  QORIAN,  città  della  Persia, 
n»l  Korassan  ,  presso  la  frontiera  del- 
l' Afganistan  ,  a  l4  1.  O.  N.  O.  da  He- 
rat,  e  a  64  I.  S.  E.  da  Mesehed.  É  assai 
grande,  ed  il  viaggiatore  Christie  la  trovò 
bene  provveduta. 

GHURKA,  nome  che  portò  prima  la  citta 
di    Aureng-abad,   nel!'  Indostao. 

GHURMA,  reg.  della    Nigrizia.  Vedi  Gu- 

itUM». 
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QHCBCLEN    o    GURUAN,   città    della 
Tartari»  indipendente,   nel  kanato   e   a  18 
I.   i\.    O.    da   Kliiva  ,  a   qualche   distanza 
dalla   riva    sinistra     del   Djihun.    E   cinta 
da    muraglie  di  terra,  e  fa   un   oonside- 
rabile  commercio. 
GHUSTA,  picc.  città  della  Tur.  asiatica, 
nella   Siria,  pascialicato  di  Acri,  distr.  di 
Kesrauan  ,  sopra   una   colliua  ,  a  circa   2 
].  dal  Mediterraneo.   E   residenza  di  mol- 
ti    seiki  maroniti  .  Vi   sono  3  chiese,  e 
a    conventi  pure    maroniti,  ed   un    con- 
vento armeno. 
GHUVARY,    terrir.    della    Nigrizia ,    Del- 
l'Haussa,  prov.  di   Zeg-Zeg.   Fa   parte 
del  paese  di  Bochir,  ed  e   abitato  da  set' 
te   tribù   di  Sudarmi,  che  parlano  la  stes 
sa    lingua,    e     non    abbracciarono  l'isla 
mismo. 
GHUZEL-HISSAR,    Tralles,    città    della 
Tur.   asiatica,   nell'Anatolia,  sangiacatu   di 
Aidin,  a   20   I.  S.   E.  da  Smirne,  e  a   11 
1.  E.  S.  E.  da  Scala-Nova.  Lat.  N.  070 
47';    long.   E.    20°   27'.   È     residenza    di 
un  pascià.  Sta  sul  piano  elevato  di    una 
ujont.    dominata    da    un'altra    altissima, 
anticamente  chiamata    Thorax,    e  presso 
la  riva  destra  dell'antico  Eudon,  che  va 
a  riunirsi  al   Buiuk-Meinder    nella  pianu- 
ra  vicina.  Vi  si   gode   una  delle   più  bel- 
le prospettive  che    offra    1'  Asia    minore, 
ma  l'aria   vi  è   malsana,    soprattutto    nel- 
l'estate.  Questa  città    ha  circa     1    1.    1J2 
di  circonferenza,  è  cinta  da  mura,  ed  ha 
strade  larghe  e    bene    lastricate,     un    gr. 
numero  di   belle  moschee,    e    dei  bazar  ; 
le  case  però  sono    piccole.    Vi   si     fabb. 
molte  stoffe  di  cotone,  e   vi  si  fa   un  gr. 
tomai,   di   cotone   in   lana,  e  filato.  E  que- 
sto  l'emporio   delle   merci  europee  spedi- 
te da  Smirne   per   le    altre     piazze     della 
Turchia.   Souovi  moltissimi  ricchi     nego- 
zianti, la  maggior  parie    ebrei.  Si  conta- 
no 3o,ooo    obi'.,    turchi,    greci ,    armeni 
ed   ebrei.  I  cristiani   sono    quivi    trattati 
con   più   dolcezza    che    nelle    altre    parti 
della   Turchia.   —    I   dintorni   abbondano 
di   giardini   piantati   di   aranci,  cedri,   gra- 
nati,  cipressi,   vignetli  ,    ec.   —    Qualche 
autore   pretese   che   questa   città  occupi  il 
luogo  di   Magnesia  Maeandrì,  ma  altri 
ne  pongono   le   rovine    a   6   1.  O.     N.   O. 
da   Ghuzel-hissar ,  in    vicinanza     dei    vili. 
d'Iuek-bazar  e   di   Jeghi-Cheher. 
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GIIUZNEE,  prov.  e  città  dell'  Afgamstun. 
Vedi  GitizNtK. 

GHYATENE,  tribù  araba  che  abita  verso 
la  estremità  S.  E.  dal  Kordoian,  nella 
Nigrizia. 

GHYBY  o  GHYBEE,  borgata  deiriodos., 
nel  Siedi,  territ.  dei  Tré-Emiri,  distr. 
di  Khandouky  ,  a' piedi  dei  monti  Bra- 
houiki,  a  24  1-  S.  da  G andava,  e  a  44 
I.   N.   N.   O.   da   Hayder-abad. 

GHYDROS,  porto  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di  KlDROS. 

GHYMES,  bor.  della  Ung.,  comit.  e  a  3 
1.  da  Neutra,  in  mezzo  ad  uua  pianura 
fertile,  con  un  castello  sopra  un  altura, 
che   appart.   ai   conti   di  Forgatsch. 

GHYP  o  GHEEP,  distr.  dell'Indo?,  prov. 
di  Lahore,  fra  32°  33'  di  lat.  N,  e  fra 
le  riviere  San  e  Djylem.  E  rimarcabile 
per  la  gr.  quantità  di  sai  fossile  che 
produce,  e  di  cui  se  ne  esporta  la  mag- 
gior parte.  Una  porzione  di  questo  di- 
str. appart.  ai  seyki  ed  il  restarne  agli 
afgani. 

GHYRSCE'  o  GHYRCHE',  gr.  vili,  della 
Nubia  turca,  nei  paese  dei  kenus,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Nilo  ,  in  una  valle  della 
catena  Libica.  Secondo  l'itinerario  di  An- 
tonino, occupava  il  luogo  di  Tutzis  ;  vi 
si  vedono  pur  anco  gli  avanzi  delle  gros- 
se muraglie  di  uu'  ant.  città  che  gli  a- 
bir.  chiamano  Semagoura,  ed  un  tempio 
tagliato  nella  roccia  che  si  riguarda  co- 
me uuo  dei  più  osservabili  monumenti 
dell'Egitto  e  della  Nubia.  Questo  tem- 
pio ha  64  piedi  di  lunghezza  sopra  36 
di  larghezza,  ed  il  portico  è  ornato  di 
6  colonne  rappresentanti  delle  statue  co- 
lossali di  sacerdoti;  si  rimarcr.no  altre- 
sì 4  statue  egizie  dei  due  sessi  poste 
nelle  loro  nicchie  ;  M.  Leagh  pretende 
che  queste  statue  rappresentino  Iside  , 
Osiride,  Api  e  Serapide.  L'  interno  rin- 
chiude 3  sale  di  una  consid.  dimensione, 
e  4  aure  meno  grandi.  Tutti  gli  ador- 
namenti di  questo  tempio  sono  ancora 
intatti,  ad  eccezione  dei  gieroglifìci  che 
non    sono   riconoscibili. 

GHYRETHY,    città    dell'  Indostan.    Fedi 

GORETTY. 

GHYVELDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord 
circond.  e  a  1  1.  i|2  E.  N.  E.  da  Dun- 
kerque,  cant.  e  a  2  I.  N.  N.  O.  da 
Hondtschoote,  presso  il  canale    di  Fur- 
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nes.  Vi  sono  nmlte  officine  da  tessitori, 
e  conta    i,4oO   abitanti. 

G1IVZ-ABAD,  città  dell' Indos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala  ,  ant.  prov.  e  a 
5ò  I.  S.  0.  da  Allah-abad,  distr.  di  Bsu- 
delkend,  sulla  riva  sinistra  del  Kynè,  a 
io  1.  S.  S.  E.  da  Tcharterpour. 

GIACA,   città   della   Spagna.    Vedi  Ucak. 

GIACCIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prò*-,   di    Polesine,   distr.   di   Badia. 

GIACOBBE  (PONTE  DEI  FIGLI  DI), 
DJESR-  BENAT-JACOUB,  autic.  Ta- 
fes,  sul  Giordano,  nella  Tur.  asiat.  ,  io 
Siria ,  pascialicato  e  a  19  I.  S.  O.  da 
Damasco,  fra  i  laghi  di  Houle  e  di  Ta- 
barièh.  Questo  cel.  monumento  dell'  an- 
lichità  consiste  io  3  cattive  arcate.  Vi 
è  in  vicinanza  un  posto  militare  di  Da- 
masco, sempre  io  ostilità  con  la  guarni- 
gione di  un  castello  fortificalo  ,  eretto 
riall'  altra   parte   del  fiume. 

GIACOMO.  Tutti  gli  altri  articoli  che  co- 
luinciino  cou  questo  nome,  e  che  qui 
iKin  si  trovano,  si  cerchino  invece  sot- 
to Jacques,  Jacob  e  James. 

GIACOMO  (s.),  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Valtellina,  l'uno  nel  distr. 
di   Tirano,  l'altro  io  quello  di  Chiavenna. 

GIACOMO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Castiglione 
«Ielle   Stiviere. 

GIVCOMO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di   Padova,  distr.   di   Monselice. 

GIVCOMO  A  PO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Mantova,  distr.  di  B01- 
goforte. 

GUCOMO  DELLA  CEREDA  (<.)  ,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Pavia,  di- 
str.  di    Belgiojoso. 

GIVCOMO  DELLA  ROGNA  (  s.  ) ,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di 
Verona. 

GIACOMO  DI  LUSIANA  (s.) ,  vili,  del 
reg.  Lom.  -  Veo.,  prov.  e  a  6  I.  i|2  N. 
da  Vicenza,  distr.  e  a  2  1.  i|4  S.  S.  E. 
da  Asiago.  Conta  2,600  abitanti.  Evvi 
■  ma  cava  di  bel  mutuo  rosso,  venato  di 
gialla   e    bianco. 

GUCOMO  DI  MUìESTaELLEfs.),  vili. 

ilei  reg.  Lom.  -  Veu.  ,    prov.   e  distr.  di 

Ti»viio. 
GUCOMO    DI  VEGLIA    (s.) ,   vili,    del 

reg    Lom.-Ven.,  pruv.  di  Treviso,  distr. 

di   Ceaeda. 
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GIACOMO  LO  VERA  (s.),  vili,  del  reS. 
Lom.-Ven.,  prov.   «  distr.  di  Cremona. 

GIACOMO-ZIBIDO  (s.)  ,  due  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di 
Binano. 

GIACOMO  (s.)  ,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  Citeriore ,  distr.  e 
atl.  2|5  S.  O.da  La  Sala,  cant.  e  ali. 
S.  da  Diano.  E  patria  del  jureconsulto 
Domenico   Potenza.   Conta  2,5oo  abitanti. 

GIACOMO  (<)  ,  forte  della  Sicilia,  prov. 
distr.  e  a  4  '•  ll2  O-  §•  0-,da  Trapa- 
ni, nell'  isola  di  Fravignana.  E  piazza  di 
guerra   di   quinta   classe. 

GIACOMO  (s.),  capo  dell'  imp.  di  Annam, 
sulla  costa  merid.  della  Cochiochiua,  nel 
Don^-nal,  a  11  I.  S.  E.  da  Saigon,  all'È, 
della  imbocc.  del  Dong-uai,  e  di  quella 
della  riviera  Giapponese,  eh' è  il  rama 
più  orieut.  del  May  king  ,  o  fiume  di 
Cambogia.    Lat.  N.   io°   18' ;    loog.    E. 

iq4°  40'. 

GIACOMO-GIACOMO,  città  della  Guinea 
superiore,  alla  costa  dei  Denti,  sull'A- 
tlantico, a  6  I.  E.  da  L 1I111  ,  «  a  ^  I, 
O.  N.  O.  dal  capo  delle  Tre  -  Punte. 
Comm.   iu   biade   ed   altri    prodotti. 

GIACOMO  (GRANDE  E  PICCOLO) 
(s),  due  picc.  is.  dell'arcipelago  delle 
Antille,  nelle  is.  Vergini,  fra  1'  is.  s.  Gio- 
vanni e  quella  di  s.  Tommaso  ,  presso 
la  estremità  S.  E.  di  questa  ultima.  II 
Grande  s.  Giacomo  ,  la  più  settentr.,  si 
trova  al  18°  19'  di  lat.  N.,  e  670  16' 
di  long.  O. 

GIACOMO  o  JAMES,  fi.  degli  Stati-Uni- 
ti, territ.  di  Missuri.  Ha  origine  a  po- 
ca dist.  dalle  sorg.  del  s.  Pietro  di  Mis- 
sissipì,  e  della  riviera  Rossa  del  lago 
Ouinipeg  a  38  1.  S.  E.  dal  forte  M*o- 
dan,  scorre  dal  N.  al  S.,  e  si  getta  nel 
Missuri,  alla  riva  sinistra,  verso  4a°  4° 
di  lat.  N.  e  1010  3o'  di  long.  0.,  dopo 
un  corso  di  circa  120  l„  io  gran  parte, 
navigabile.  Le  sue  rive  sono  abitate  dai 
sioux. 

GIACOMO  (s.),  casale  della  Svizzera.   Ve- 
I      di  J»cob  (s). 

GIACOMO  (s.),  vili,  della  Boemia.   Vedi 

JiCOB    (S.). 

'GIACOMO  DI  COMPOSTELI, A  (s.),  cit- 
tà d*lla  Spagna.    Vedi  StNTUCO. 
GIAFA,   paese   dell'Arabia.    Vedi   J*F4. 
.GIAFFA,  citta  della  Tur.  asiat.  V.  Jamfa, 
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GIAFARAMINI,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Morta,  caHt.  d' Imlakia,  39  1.  O. 
N.  O.  da  Mistra,  presso  la  riva  sinistra 
della  Piroatza. 

GIAGUII  o  GIAGAS,  popolo  dell' Africa 
Vedi  Cass»ngi. 

GIAI  DELLA  SEGA,  vili,  del  reg.  f.orn. 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  Porto 
gruaro. 

GIAI  DI  SAG60N,  vili,  del  reg.  Lom, 
Ven.,  prov.  di  Venezia  ,  disti,  di  Porto 
gruaro. 

GIAI  DI  SPADAOENTA  ,  vili,  del  reg 
Lom.  •  Ven.,  prov.  di  Venezia  ,  distr.  d 
Portogruar.o. 

GIAIS  ,  vili,  del  reg.  Loni.-Ven.,  prov.  di 
Udine,  distr.   di   Aviano. 

GIALLO  (MARE),  divisione  consid.  del 
gr.  Oceano ,  fra  la  China  propria  e  la 
Corea  ,  nella  parte  ssttentr.  del  mare  , 
che  i  chine*!  chiamano  Tourtg-haì,  cioè 
a  dire  mare  di  Oriente.  — ■  Non  sono 
i  geografi  d'accordo  sulla  estensione  che 
dar  si  deve  a  questa  denominazione-,  gli 
uni  fanno  discendere  il  mar  Giallo  al 
S.  sino  sulla  costa  della  prov.  di  Kiang- 
sou,'  e  ne  determinano  il  limite  meriti, 
con  una  linea  tirata  presso  a  poco  dalla 
imbocc.  di  Hoang-ho  alla  estremità  S.  O. 
della  Corea  ;  altri  non  comprendono  in 
questo  mare  che  I'  internamento  di  già 
assai  consid.  il  cui  ingresso  è  marcato 
dalla  estremila  orient.  del  promontorio 
di  Chantoung  e  le  IS.  di  James  Hall,  e 
che  si  avanza  fra  la  Corea  e  le  prov. 
di  Chan-toung  ,  Tchi-Ii  ,  Chiug  -  king  e 
Hiog-king.  Questo  gr.  golfo  si  estende 
presso  a  poco  fra  ò-j"  2Ó'  e  4t°  di  lat. 
N.,  e  fra  n5°  26'  e  123°  di  long.  E. 
La  sua  lunghezza  è  di  circa  160  I.  dal- 
l' E.  all'O.,  e  la  sua  media  larghezza  di 
70  I.  dal  N.  al  S.  Si  trova  diviso  in  due 
parti  quasi  eguali  mediante  una  lunga 
penisola  projettata  dalla  prov.  di  Ch'mg- 
king,  e  che  gì'  inglesi  chiamarono  Spada 
del  Reggente  (Regent's-svpord).  La  par-. 
te  orientale  nou  ha  alcun  noma  parti- 
colare ;  la  occidentale  prende  invece 
quelli  di  golfo  di  Tchi-Ii  e  golfo  di  Liao- 
tou'ng.  Si  distinguono  le  is.  di  Giovan- 
ni Ptìtocki  nel  N.  E.,  e  quelle  di  Miatau 
al  S. 

GIALLO  (FIUME),  uclfimp.  chinesc.  Ve- 
di HoiNG-HO. 

Tom.  IT.  P.  II. 
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GIAMAICA,  0  JAMAICA  io  inglese,  una 
delle  gr.  Antille ,  la  terza  sotto  il  rap- 
porto della  estensione  ,  posta  nel  mare 
delle  Antille,  fra  170  l^V  e  180  5ò'  di 
lat.  N.,  e  fra  78°  36'  e  8l°  io'  di  long. 
O.,  al  S.  dell'  is.  di  Cuba,  da  cui  è  di- 
visa mediante  un  canale  di  5i  1  di  lar- 
ghezza e  a  38  I.  O.  dall' is.  Haiti.  Ha 
circa  60  J.  di  lunghezza  dall'  E.  all'  O  , 
sopra  20  di  larghezza,  ed  una  superfi- 
cie di  828  leghe.  Di  forma  quasi  ovale, 
termina  all'È,  culla  punta  Morant,  eh'  è 
bassa  e  pericolosa,  ed  all'  O.  col  capo 
South  .  Negril.  Le  coste  non  hanno  che 
due  esposizioni  principali,  al  N.  ed  al 
S.  ;  la  eosta  settentr. ,  partendo  dalla 
punta  Morant,  si  dirige  al  N.  O.  sino 
alla  punta  Nord-Est ,  di  là  si  esten- 
de all'O.  N.  O .,  e  formando  la  baj.i  A 
uatla,  projetta  la  punta  Gaiina,  ove  pren- 
de la  sua  direzione  verso  IO.,  forma  la 
baia  di  Moutego,  preseuta  il  capo  Pe- 
dro,  si  volge  al  S.  O.,  produce  il  capu> 
North-Negril,  e  si  arresta  al  South-Ne- 
gril  ;  di  là  comincia  la  costa  meridionale 
che  si  dirige  prima  all'  E.  ,  descrive  la 
baia  Blue-field  e  corre  al  S.  O.  ,  for- 
mando una  baia  profonda  alla  imbocc. 
del  Black-river,  siuo  al  capo  Pedio  Bluff, 
si  dirige  all'  E.  sino  alla  penisola  che 
termina  il  capo  Portland  ,  il  più  merid. 
dell'  is.,  descrive  uu  vasto  golfo  sparso 
di  pioo.  isole ,  forma  il  porto  di  King- 
ston, e  corre  all'È,  siuo  alla  punta  Mo- 
rant. —  La  Giamaica  è  attraversata  dal- 
l'E.  all' O.  dalla  catena  delle  mont.  Az- 
zurre che  vi  stabiliscono  due  versatoi 
generali .  Molte  sommità  s'  inalzano  a 
i,23o  tese,  spingendone  qualche  ramo 
al  N.  e  al  S.  Inaccessibili  in  molti  pun- 
ti ed  iu  generale  coperte  di  magnifiche 
foreste  che  somministrano  il  pino  ,  l'ac- 
caju,  il  cedro,  il  guajacco,  ed  eccellenti 
legnami  da  costruzione ,  come  il  legno 
detto  di  ferro  ed  il  campeggio  ;  queste 
mont.  presentano  rocce  tagliate  a  picco, 
vaste  caverne  e  boscaglie,  e  sopo  inter- 
secate da  belle  e  profonde  vallate  ,  irri- 
gate da  numerosissimi  corsi  d'acqua 
Dal  loro  versatojo  settentr.  discendono 
il  Great-river,  il  Whitc-river,  ed  il  rio 
Grande,  e  dal  Iato  opposto  il  Black-river, 
il  rio  Mino  ed  il  rio  Cobre  ;  ma  ues» 
snna  di  questa    riviere    è  navigabile  pei 

i39 
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gr.  battelli.  Questa  is.    possiede    altresì 
qualche  lago,   essso^o  »  P»a  consid.  quel- 
lo   di  Riotto,  che  nOD    ha   alcuno  «fogo 
visibile,  ed  il  lago  «.  Anoa,  che  si  esten- 
de   ognora    più    giornalmente.    Trovansi 
molte  sorg.  minerali,  e  fra   le  altre  le  a- 
cqua  termali    solforate    della  parroo.    s. 
Tommaso  dell'Est,  intorno  alle  quali  si 
costruì   un  villaggio.   —  Le   stagioni  di- 
vidonsi,  come  in  tutte  le  regioni  dei  tro- 
pici,  in  due    secche  e  due   piovose;    le 
prime  occupano  i  mesi  di  giugno,  luglio, 
agosto,  dicembre ,    geonaro ,  febbraro    e 
marzo  ;    questi    ultimi  mesi    sono    assai 
deliziosi.  Per  tutto  il  corso  dell'anno    t 
giorni  e  le  notti    sono  quasi  sempre    e- 
guali.  Il  clima,  caldo  ed   umido,  è    tem 
parato  da  venticelli  di  terra   e  di  mare, 
ed   assai    favorevole    alla  vegetazione.    Il 
suolo  della  Giamaioa  calcareo  e  sabbio- 
so non   è  dì    una  fertilità    assoluta ,  ma 
una  coltivazione  assai  bene    intesa   seppe 
ritrame   un   gr.    partito.    Le  eoste  gene- 
ralmente basse  e  piano,  sparse  di   banchi 
di  corallo  che  ne  rendono    spesso  1'  ac- 
cesso pericoloso  pei   vascelli,  presentano 
helle  pianure  sempre   verdeggianti,  assai 
estese   verso  11  S.,  in  cui  trovatisi  le  ric- 
che piantagioni  della  colonia.   La    canna 
da  zucchero,  la  cui    coltivazione  non    in- 
cominciò che    nel    1060,  1  indago,  pepe, 
cacao,  tabacco,  noci  di  cocco  ,  il  cotone 
e  soprattutto    il  calti; ,  sono   le   pia    im- 
portanti produzioni    di  questa   is.  ;  vi  si 
coltiva  pure  il  mai;,  di  cui  si  fanno  due 
raccolte    e  qualche    volta    anche  tre    al' 
l'anno;    la  biada    di  Guinea,   una    spe- 
cie  di   pisello  che  serre   di   un    cibo  ec- 
cellente ai  negri,  e   del   riso,  ma  in    pic- 
cola   quantità  .    Vi    crescono    in    abbon- 
danza   delle    frutta  squisite,  come    ana- 
nas, aranci,   banani,  melloni  ,  cedri,    ec. 
L'  uva  è  il  solo  frutto  di  Eur.  che  qui- 
vi   riesca  ;    le    piante   ortensi    di    questo 
continente    sono    bene    naturalizzate    al 
paro     della    cannella    e     dell'  albero    da 
pane  .     Il  pimento    ed    il   zenzero   spun- 
tano   naturalmente  ed   occupano  la  mag- 
gior parte    delle     colline  poco  alte.   Ma- 
gnifici  pascoli    nodriscono    molti    cavalli 
<;   numeroso  bestiame;    nel   1O24    se  ne 
contarono  sino  a  3oo,ooo  teste.  I  boschi 
servono  di  asilo  ad    un  gr.    numero    di 
cimali,  e  fca  gli  altri  all'agouti  (cunìcu- 
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lus  caudatus),  a  soimie  e  parroechetri, 
e  le  paludi  sono    frequentate    da    molte 
specie   di    uccelli   deliziosi  ,    dei     quali   il 
piò  rimarcabile  e  un   ortolano  che  arri- 
va in  ottobre  e  si  ciba  soltanto   di  riso. 
I  fi.   abboudano    di  pesce.    La  creta  ,  il 
quarzo  ed  il  calcareo    si    mostrano  spe> 
cialmente    nella    formazione  delle  roocie, 
e  le  grotte  offrono   nua  gr.    quantità    di 
stalattiti  curiose;  molte  conchiglie  ed  al- 
tri avanzi  marini  si    trovano  sui    picchi 
più  alti.  Il  rame    ed    il  piombo    sono  i 
soli  metalli    la  cui  esistenza    sia    sinora 
conosciuta.  —  La  Giamaica,  il  primo  dei 
possedimenti  inglesi  nelle  Aotille,  fa   un 
comm.  assai  consid.,  principalmente  colla 
Gran   Bretagna  e  la  Irl.,  dove  manda  an- 
nualmente per  circa    125,000,000  di   Ir., 
e  riceve  in  cambio  5o,ooo,ooo  di  oggetti 
manifatturati  ;  nell' anno    i8i3   v'importò 
1,417,768   quintali  di   zucchero,  169,734 
quintali  di  caffè,    e   2,961,110  galloni  di 
rum,  che  gode    di   una    grandissima    ri- 
putazione .     Esporta      pure     per     circa 
10,000,000  di  fr.,  negli  Stati-Uniti,  Cu- 
ba, Haiti,  ed  altre  contrade  che  sommi- 
nistrano invece    per    25,000,000    di  mo- 
bili, viveri,  bestiami  ,    ec.  Gli    articoli    i 
più  consid.    di  esportazione    sono  :    zuc- 
chero, rum,  matasso,  caffè,  noci  di  coc- 
co, indaco,  zenzero  e  pimeoto.    I  navigli 
impiegati  al  comm.  esteriore  ,  nel  1817 
stazavano    i89,563  tonnellate,  la   maggior 
parte  appartenenti  al  porto  di  Kingston. 
Dopo  la  emancipazione  della  Amer.  merid., 
la  Giamaica  prese  una  nuova    importan- 
za, e  divenne  il  gr.  emporio  del    prove- 
dimento    delle  antiche,  colonie    spagnuo- 
le.   • —  I  conti  si   tengono  in  lire,  scelli- 
ni, e  soldi  (pence)    correnti  ;    la  lira  si 
divide  in   a    scellini  e    lo  scellino    in   12 
soldi  (pence).    La  moneta  corrente  è  fis- 
sata a  1^0  lire    sterile   per  100;   cosi 
1  I.  st.  =3    28  scell.,  moneta  corrente,  e   * 
1.  st.  corrente  ~    i4  scell. ,    3  den.  3)7 
st.  o   ij,  65  franchi.  Le  monete  correnti 
d'  oro  sono  spagnuole,  portoghesi  ed  in- 
glesi, il  cui     valor    legale    è    fissato.    — 
La  popol.    della    Giamaica    è    portata    a 
376,000   abit.,  dei  quali  3i,7oO   bianchi, 
l6",4oo  genti  di  colore  liberi  e  327,200 
schiavi  ;   il  chiarissimo    de    Hnmbolt  la 
fa  ascendere    a  4O2>00°    individui ,    dei 
quali  642,000  schiavi.     I    bianchi    souo 
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quasi  lutti  creoli,  ed  hanno  poco  gusto 
per  la  lelteratura;  i  loro  costumi  da 
qualche  anno  sono  civilizziti,  dovendosi 
ciò  attribuire  all'uso  generalmente  ado 
tato  oggidì  di  mandare  io  Ingh.  i  fac 
ciulli  dei  due  sessi  ,  onde  riceverne  la 
loro  educazione  ,  mentre  gli  stabilimenti 
d'istruzione  in  questa  is.  sono  poco  flo- 
ridi, e  reclamano  dei  gr.  miglioramenti. 
Vi  e  un  giardino  botanico  assai  ricco 
di  fiori  indigeni,  e  nel  i8a5  vi  si  fondò 
una  società  di  agricoltura  e  di  orticoltu- 
ra. L' abolizione  della  tratta  esercitò  u 
na  fortunata  influenza  sulla  sorte  degli 
schiavi;  malgrado  però  i  buoni  tratta- 
menti che  al  presente  ricevono ,  regua 
sempre  fra  essi  una  sorda  agitazione, 
che  li  dispone  alla  rivolta  alla  menoma 
occasione.  Le  mont,  sono  abitate,  dopo 
la  espulsone  degli  spaglinoli)  da  alcuni 
negri  fuggiasche  che  invano  si  tentò  di 
distruggere;  nel  1769  si  fece  seco  loro 
un  trattato  col  quale  fu  riconosciuta  la 
loro  indipendenza  ;  da  questa  epoca  si 
diedero  ad  essi  delle  munizioni  e  venne 
loro  pagato  uo  tributo,  onde  conservare 
la  tranquillità  ;  sono  fedeli  alla  loro  pro- 
messa di  non  ricevere  alcun  nuovo  ne- 
gro fuggiasco.  La  religione  dominante  e 
l  anglicana  ;  vi  sono  però  molti  presbi- 
terani,  cattolici,  metodisti,  moravi,  ebrei, 
ec.  — »  La  Giamaica,  soggetta  a  terremoti 
e  violenti  uragani,  nel  giugno  1692  ne 
provò  uno  terribile ,  accompagnato  da 
un  terremoto  ,  che  inghiottì  quasi  del 
tutto  la  città  di  Porto-Reale  ,  e  più  di 
2,000  dei  suoi  abitanti,  Nell'aprile  1824 
molte  scosse  si  fecero  pure  sentire,  e 
Kingston  sofferse  qualche  danno.  La 
febbre  gialla  viene  qualche  volta  ad  e- 
sercitar  le  sue  stragi  principalmente  sul- 
la popol.  bianca.  La  Giamaica  è  ammi- 
nistrata da  un  goTernaiore  e  da  un'  as- 
semblea composta  di  4^  membri  ,  eletti 
per  7  anni  dai  proprietari  liberi  ;  il 
consiglio  che  ne  fa  parte  è  formato  di 
12  membri,  compreso  il  presidente,  che 
d'  ordinario  è  capo  della  giustizia  ed  il 
primo  personaggio  della  is.  dopo  il  go- 
vernatore. Vi  è  in^vigore  la  legge  comu- 
ne d'  lugli.,  ma  una  folla  di  statuti  non 
lutino  forza  di  legge,  se  uon  che  do- 
po essere  stati  discussi  e  votati  dalle  le- 
gislature. —  La  riscossione  annuale  del- 
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le  tasse,  che  sì  compongono  principiai* 
monte  dalla  capitazione  fissata  sugli  schia- 
vi e  le  bestie  da  soma  ,  dai  diritti  sul» 
le  terre  e  sulle  vetture  o  carri  non  de- 
stinati all'agricoltura  ,  può  ascendere  a 
7,000,000  di  franchi.  Vi  si  mantiene  li- 
na guarnigione  di  2,000  uomini  di  trup- 
pe di  linea  in  tempo  di  pace,  e  di  5, 000 
in  tempo  di  guerra;  la  milizia  è  calco- 
lata a  circa  10,000  uomini.  — ■  La  Gia- 
maica si  divide  is  5  contee,  che  sono  : 
Cornwall,  Middlesex  e  Surry,  che  con- 
tengono 6  città,  27  vili.  *  20  parroc. , 
ciascuna  delle  quali  è  governata  da  un 
magistrato  superiore  e  da  un  banco  di  giu- 
stizia. Spanishtowu  (».  Jago  della  Vega) 
n'  è  la  cap.,  e  Kingston  la  città  più  com- 
merciale. — 

Questa  isola  fu  scoperta  il  3  mag- 
gio "4Q4  da  Cristofolo  Colombo,  che 
percorreva  allora  nel  suo  secondo  viaggio 
l«  coste  di  Cuba,  onde  riconoscere  se 
fosse  una  isola  0  terraferma  ;  egli  vi  fe- 
ce naufragio  nel  i5o3.  Gli  spagnuoli  vi 
stabilirono  una  colonia  nel  loop,  tras> 
portando  altrove  moltissimi  dei  naturali 
abit.,  onde  assicurare  questa  loro  con- 
quista ;  la  possedettero  sino  al  1.656  seu= 
za  averne  colto  alcun  profitto.  Ad  una 
tal  epoca  fu  presa  dagl'  inglesi ,  sotto  il 
comando  dell'  ammiraglio  Pen,  secondato 
da  un  numero  di  filibustieri  inglesi  e 
francesi,  e  vi  si  stabilirono  varie  colonie 
in  progresso.  Durante  i  cinque  primi 
anni  della  conquista  fu  amministrata  da 
un  gov.  militare,  sotto  il  quale  gli  spa- 
gnuoli tentarono  inutilmente  di  ripren- 
derla il  giorno  8  maggio  1SÒ8.  Nel  1660 
un  governatore  l'amministrò  di  concerto 
con  un  consiglio  di  12  membri  eletti 
dai  coloni;  nel  1664  un'assemblea  ge- 
nerale fu  convocata,  e  questa  esercitò  il 
diritto  di  aggiornarsi  ad  epoche  deter- 
minate ;  ma  al  momento  della  ristaura- 
zione,  il  rifiuto  di  pagare  un  diritta  di 
4  per  olo  sui  prodotti  brutti  della  is. 
fu  la  cagione  del  ristabilimento  del  re- 
gime arbitrario,  che  durò  sino  al  1728, 
in  cui  ebbe  luogo  un  compromesso  sot- 
to il  reg.  di  Giorgio  II,  che  regolò  tut- 
te le  differenze  fra  la  metropoli  e  la  co- 
lonia ;  questa  ultima  fu  defiuitivamente 
costituita  mediante  una  imposta  annua  e 
perpetua  di  200,000   franchi. 
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C14MAICA,  comuni  de^-li  Stati-Uuiti,  Vedi 

JtMàlCt. 

GIAMBIA,  staio  e  fi.  Jeli*  is.  di  Sumatra. 
Vedi  Jìmbu. 

CIAMOSA,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno. 

GIANO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Como,  distr.    di  Gavirate. 

GIANCASCIO,  bor.  della  Sicilia,  prov.,  di- 
str. e  a  2  1.  2|3  N.  N.  O.  da  Girg<-n- 
li,  e  a  1  1.  1|2  0.  S.  O.  da  Aragona. 
In  vicinanza  si  trovano  picc.  laghi  le  cui 
acque  sono  gazose,  e  di  un   fetido  odore1 

CIANICO  i  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.   di  Breno. 

GIANINA  o  GIANNINA,  città  della  Tur. 
europea.   Vedi  Jsnin*. 

GIANNIK,  città  della  Tur.  Asiatica.  Vedi 

D/SNJCK. 

GIANT'S-CAUSEWAY,  promontorio  del- 
la Irlanda.    Fedi  Chsussèe  des  Geins. 

GIANDTI,  Dianium,  picc.  is.  del  gr.  duc- 
ili Toscana,  prov.  di  Siena  ,  nel  mar 
Tirreno  ,  a  2  I.  i-2  S.  E.  dall'i».  Giglio, 
e  a  3  I.  S.  dalla  penisola  del  monte  Ar- 
gentario. E  disabitata,  ma  spesso  visita- 
ta da' pescatori. 

Gì  AON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ten.  ,  prov.  e 
disfi*,  di  Belluno. 

GIAONAR.A,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven ,  prov. 
di   Padova,   distr.  di  Montagnana. 

GIAPPONE  (MARE  DEL),  divisione  del 
Grande  Oceano  boreale ,  fra  1'  impero 
Chinese  ed  il  Giappoue,  dal  36°  sino 
al  02°  di  lar.  N.,  e  dal  125°  2o'  sino 
al  1J90  4°'  di  long.  E.  Ha,  all' 0.,  la 
Corèa  e  la  Maotsciuria  ;  al  N.  E.,  l'iso- 
la Saghalien;  all'È.,  le  is.  di  Yeso  e  di 
Nifon,  e  al  S.  E.  questa  ultima.  Lo  stret- 
to di  Corea,  al  S.  O.,  la  riunisce  al  mar 
Giallo  ;  lo  stretto  di  Matsmai  o  di  San- 
gar,  all'È.,  la  coDgiange  al  Grande-Ocea- 
oo  propriamente  detto  ;  al  N.  E.  Io 
stretto  di  La  Pèrouse,  e  al  N.  due  pas- 
saggi rinchiusi  verso  la  imbocc.  del- 
l'Amar, fra  l'isola  Saghalien  ed  il  con- 
tinente, la  uniscono  al  mare  Okhotsk. 
Ha  circa  35o  I.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S. 
O.,  nella  sua  maggiore  lunghezza  ;  lar- 
ga da  23o  1.  verso  il  4°°  parallelo,  si 
restringa  oonsid.  alle  sue  estremità  set- 
tentr.  •  meridionali;  verso  la  prima  so- 
prattutto non  forma  che  un  braccio  di 
mare    «stuello,    la  Manica  di  Tarlarla. 
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Forma  sulla  costa  dfi  Yeso  un  golfo 
molto  profondo,  chiamato  dai  russi  Stro- 
gonov  Le  i».  osservabifi  sono  quella  di 
Sado  e  di  Oki,  presso  a  Nifon,  e  quelle 
di  Moupwjn,  Ti-chi,  e  Timo-chi  o  del 
Picco  di  Lange,  verso  lo  stretto  di  La 
Perouse.  Questo  mare  e  burrascoso  in 
qualche  punto  ,  e  particolarmente  verso 
le  cos'è  del  Giappone.  Noe  fu  molto  vi- 
sitato onde  conoscerne  tulli  i  suoi  sco- 
gli. La  Pèrouse  lo  percorse  nel  1780, 
Broughton ,  nel  1797,  e  Krusenstern, 
nel  1806. 
GIAPPONE,  vasto  impepo  dell'Asia  oriept, 
formato  da  molte  is.  situate  nel  Grand- 
Oceano  boreale,  all'È,  dell'impero  Chi- 
nese. I  naturali  lo  disegnano  col  nome 
della  più  consid.  di  quest'isole,  Nifon 
o  Nipon ,  dal  quale  gli  europei  fecero 
poscia  quelli  di  Giappone,  e  anche  Japon 
e  Japao  ;  i  Chioesi  lo  chiamano  Jangs 
hou  (magazzino  del  sole}  e  Hou-kouè 
(impero  degli  schiavi).  E  fra  260  36' 
(estremila  merid  dell' arcip.  di  Monin- 
situa)  e  49°  (mezzo  dell'  is.  Saghalien) 
di  lat.  N.,  e  fra  1260  So'  (isole  Gotoo) 
e  i47°  (punta  N.  E.  deli' is.  Iturup) 
di  long.  E.;  questi  limiti  comprendono 
le  is.  di  Nifon,  Kiu-siu,  Sikokf  o  Siko- 
ko  ,  che  formano  il  nodo  dell'  impero  ; 
Sado,  Aradsi,  Oki,  Tsom-sima,  Amaku- 
sa,  Tanega-sima,  Yaknno-sima  ,  situate 
intorno  alle  tre  precedenti  ;  iofine  Yeso 
o  Mats-mai,  le  grandi  Kurili,  cioè  a  di- 
re, Kun^asir,  Tchecotau  e  Iturup,  e 
la  parte  merid.  di  Saghalien  o  KaratTo, 
che  costituiscono  il  N.  ed  il  N.  E.  del- 
l' impero.  Il  mare  del  Giappone  ,  parte 
del  Grande-Oceano,  bagna  questa  monar- 
chia al  N.  O.;  Io  stretto  di  Corèa  la 
divide,  al  S.  0.,  dalla  penisola  di  questo 
nome  ,  Io  stretto  di  Vries  forma,  al  N. 
E. ,  il  limite  fra  le  Kurili  giapponesi  e 
le  Kurili  russe.  —  Ad  ecceziooe  delle 
is.  Mooin-sima,  che  fisicamegte  non  fan- 
no parte  del  Giappone,  le  is.  di  qup;'o 
imp.  sono  riunite  in  una  lunga  catena 
diretta  dal  S.  O.  al  N.  E  ,  formando  una 
gr.  curvatura,  la  cui  convessità  è  rirolta 
verso  il  S.  E.;  questa  cateaa  termina  da 
uo  Iato,  colla  punta  merid.  di  Kiu-siu, 
e  dall'  altro,  coli'  is.  Iurup  o  con  quel- 
la di  Saghalien.  Si  possono  contare  pres- 
so a  poco    óóo  I.    dall'  una  all'  altra  di 
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qnéste  estremila,  e  calcolare  a  28,000  I. 
la  superficie  dell'  impero  ;  Nifon  sola  ne 
cootiene  circa  i  5|i2.  Conviene  osserva- 
re che  il  Giappone  forma  ,  come  le  Sa. 
Britanniche,  ima  grande  potenza  insula- 
re ,  ad  una  delle  estremità  dell'  antico 
mondo,  e  come  quelle  offre  puranco  co- 
ste sprezzate  da  innumerevoli  bracci  di 
mare;  si  distinguono,  sulla  costa  merid. 
di  Nifon,  i  golfi  o  baje  di  Yedo ,  Toto- 
min»,  Ovari  ed  Osak:i  ;  sulla  costa  oc- 
cid. di  Kiu-siu  ,  il  golfo  di  Simabara  e 
la  baja  di  Omura  ;  sulla  costa  merid. 
di  Yeso  ,  ta  baja  del  Vulcano  ,  e  sulla 
occid.  della  is.  istessa,  la  baja  di  Stro- 
gonov.  Si  possouo  citare  pochi  capi,  co- 
me quelli  di  Sangar  e  di  Nassabu,  ver- 
so la  estremità  N.  E.  di  Nifon ,  sul- 
lo stretto  di  Matsmaì  o  di  Sangar  ; 
quelli  di  Ava  e  di  Dean.,  sulla  costa  me- 
ridionale della  isola  ;  quello  di  Tchit- 
chagov  ,  alla  punta  merid.  di  Kiu  -  sin 
sulla  destra  di  Diemen,  ed  il  capo  So- 
ya,  alla  estremità  settentr.  di  Yeso,  sul 
lo  stretto  di  La  Pérouse.  —  Le  rive 
delle  is.  giapponesi  sono  interrotte  da 
scogliere,  da  rocce  e  da  bassi  fondi  as- 
sai pericolosi.  Il  mare  è  molto  procel- 
loso e  i  vortici  sono  numerosi,  conoscen- 
dosi soprattutto  quello  di  Fainki  0  Fai- 
saki,  nello  stretto  di  Diemen.  Quivi  si 
vedono  moltissimi  di  quei  fenomeni  che 
ì  marini  chiamano  trombe,  tanto  perico- 
lose pei  vascelli  6ui  quali  queste  colon- 
ne d'acqua  vengono  a  piombare.  —  Il 
suolo  del  Giappone  è  generalmente  mon- 
tuoso, ma  questo  paese  non  è  abbastan- 
za conosciuto  ancora  onde  poter  con 
precisione  classificare  le  catene  delle 
tnont.  e  le  divisioni  idrografiche  .  Osser- 
vando però  1'  analogia  che  esiste  fra  l'a- 
spetto e  le  direzioni  delle  alture  che 
coprono  le  estremità  di  Nifon  e  delle 
parti  vicine  a  Kiu-siu  e  Yeso,  sì  può 
concludere  che  queste  is.  sieno  le  più 
culminanti  di  una  catena  sotto-marina, 
le  quali  si  riattaccano,  col  mezzo  delle 
Kurili,  a  quella  del  Kamtschatka,  e  colla 
is.  Saghalieo  alle  mont.  del  N.  E.  del 
1'  impero'  Chinese  .  Un  grati  numero  d 
sommità  sta  coperto  di  nevi  perpetue  ; 
la  più  elevata  di  tutte  è  quella  di  Fon- 
si  o  Fousiyama,  presso  la  costa  merid 
di  Nifon»  nelN.  E.  della  is.  stessa  stan- 
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no  i  monti   Ovasi,    Matto-yama   e  Tasa- 
gura,    e    verso    il  centro  ,    la    deliziosa 


mont.  di  Yessan,    eli  a 


passa    per  sacra. 


Quasi  tinte  le  mont.  del  Giappone  soni 
vulcaniche  ;  molte  fra  loro  fumano  di 
continuo,  e  alcune  gettano  delle  fiamme. 
I  terremoti  sono  frequenti  ,  terribili  *■ 
rovinarono  delle  intere  città  ;  quello  del 
1703  distrusse  la  maggior  parte  di  Yedo. 
Un  gran  numero  di  sorgenti  termali  e 
solforate  vi  scaturiscono  da  per  tutto. 
— >  Il  Giappone  è  bene  innaffiato,  ed  i  fiu- 
mi, quantunque  poco  estesi,  offrono  una 
navigazione  molto  vantaggiosa.  I  più  no- 
tabili, che  scorrono  nella  parte  merid. 
dell' is.  Ninfon,  sono;  il  Yedo-gava,  il 
Tenriou,  l'Oyngava,  la  Fousigava,  ed  il 
Tooiak,  che  bagna  Yedo,  e  che  si  passa 
sopra  un  ponte  magnifico  da  dove  si 
conta  la  distanza  a  tutti  i  luoghi  del- 
l'impero. Il  gr.  numero  e  lo  scoscendi- 
mento delle  mont.  nuoce  in  questo  pae- 
se alla  costruzione  dei  canali  ;  ve  ne  so- 
no però  molti,  soprattutto  nel  N.  di  Ni- 
fon. Il  maggior  lago  dell'impero  è  quel- 
la di  Biwano-oumi  o  di  Óitz,  verso  il 
mezzo  della  stessa  isola  ;  il  Iago  Facone, 
al  S.  O.  di  Yedo,  è  rimarcabile  per  la 
celebrila  procuratagli  dalla  superstizio- 
ne degli  abitanti.  —  Il  clima  del  Giap- 
pone, quantunque  il  tempo  sia  variabile, 
è  generalmente  sano  ;  i  calori  nella  estate 
sarebbero  fortissimi,  se  i  venticelli  di 
mare  non  venissero  a  temperarli  ;  l'inver- 
no è  freddo.  Thunberg  trovò  il  più  alto 
grado  di  calore ,  a  Nagasaki  ,  -f-  290 
Ij5  R.  al  mese  di  agosto,  ed  il  freddo 
di — 10°  io  gennaro.  La  temperatura  « 
assai  rigorosa  nelle  isole  di  Yeso  e  di 
Saghalieo  ,  e  nelle  Kurili.  In  generale 
questo  paese  ha  un  clima  molto  più  aspro 
che  le  contrade  occid.  dell'antico  mondo, 
a  latitudini  eguali.  Nei  satsaki,  cioè  a 
dire  nei  mesi  piovosi,  che  incominciano 
alla  metà  dell'estate,  l'acqna  cade  a  tor- 
renti ;  vi  tuona  di  frequente,  e  le  tempe- 
ste e  gli  uragani  souo  frequenti.  Re- 
gnano quivi  poche  malattie;  si  vive  lun- 
gamente, e  le  donne  sono  fecondissime. 
—  Il  suolo  del  Giappone  non  è  di  natu- 
ra fertile,  ma  la  industria  degli  abit.  Io 
rese  assai  fecondo.  Esistono  poche  pian- 
te nello  stato  selvaggio,  sa  si  eccettuino 
le  foreste  the  crescono  sui    fianchi  dalle 
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aiont.:  tutto  il  restante  A  coltivato  con 
Li  massima  cura.  Si  raccoglie  io  abbon 
za  riso,  Tormento,  orzo,  saraceno,  sorgo, 
una  sorta  Hi  fava,  delta  daìdsou,  la  len- 
ticchia chiamata  sodsou,  patate,  melloni, 
cocomeri,  rape,  cedri,  arauci ,  pample- 
mousses  (specie  di  melangola),  pesche, 
mandorle,  fichi,  mele,  pere,  eccelleoti  ci- 
riegie,  e  nespole  :  la  vigna  è  poco  colti- 
vata. Riescono  i  granati  ed  i  sicomori  ; 
una  specie  di  tasso,  chiamato  hai,  d 
una  noce  preziosa  per  l'oglio  che  se  n 
estrae.  II  sessamo  cresce  ovunque;  fra 
le  piante  che  danno  le  spezie,  si  posso- 
no nominare  il  zenzero  ed  il  pepe.  Il 
thè  verde  è  buono,  senza  aver  la  qua- 
lità di  quello  della  China;  il  the*  lira 
no  è  pochissimo  stimato.  L'uso  del  ta 
Lacco,  che  in  qualche  cantone  cresce  ec- 
cellente, già  introdotto  nel  Giappone  dai 
gesuiti,  è  oggi  sparso  da  per  tutto  .  Si 
raccoglie  noa  gr.  quantità  di  cotone,  d 
cui  fassi  nell'impero  un  prodigioso  con- 
sumo; il  canape  cresce  abbondantemente 
nelle  prov.  settentr.  di  Nilo».  I  gelsi  so- 
no assai  numerosi,  e  presentano  tre  spe- 
cie, il  bianco,  il  aero,  ed  il  gelso  detto 
Kassi  che  cresce  prestissimo,  e  la  cu 
seconda  corteccia  serve  a  fare  ogni  sor' 
ta  di  carta,  corde,  ed  anche  delle  stoffe. 
Gli  alberi  da  vernice  sono  di  due  specie: 
la  più  preziosa  {rhus  vernix)  non  rie- 
sce se  non  che  nella  prov.  di  Yamatto, 
verso  il  S.  di  Nifon  ;  l'altra  cresce  ovun- 
que. Il  lauro,  detto  kus,  che  produc< 
la  canfora,  è  pure  uno  dei  prinoipal 
prodotti.  Fra  i  grand'alberi,  si  osservano 
quercie,  pini,  larici,  lauri  ,  palmisti,  eoc- 
colieri,  legno  detto  di  ferro,  cipressi, 
bambù,  ed  il  thuya  duloòrata.  Le  fore- 
ste sono  poco  numerose,  soprattutto  nel- 
le isole  di  Nifon,  di  Kiu-siu,  e  di  Si- 
kekf.  che  ritraggonogr.  parte  dei  loro  le- 
gni di  costruzione  da  Yeso,  dalle  Kurili, 
e  da  Saghalien.  Poche  contrade  sono 
ricche  come  il  Giappone  di  bei  fiori,  e 
di  arbusti  aggradeveli  ;  le  rose  dei  tsac- 
baki  adornano  te  foreste  e  le  siepi  ;  il 
sotsouki  dà  un  fiore  simile  a  quello  del 
giglio;  il  momidsi  si  copre  di  superbi 
fiori  rossi,  e  vi  sono  pure  iridi,  gelso- 
mini, gigli,  narcisi,  e  dei  garofani,  ma 
in  generali;  i  magnifici  fiori  che  ornano 
le  foreste    sono  privi  di   odore.    Nel  gè- 
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riere  delle  piante  medicinali  ai  cita  il 
corchorus  Japonicus,  e  ^artemisia  vui- 
garìs.  In  questo  paese  gli  animali  selvaggi 
sono  rari,  e,  come  gli  animali  domestici, 
sono  qnasi  tutti  destinati  al  solo  lavo- 
ro, e  di  rado  al  nutrimento  degli  abit., 
così  ne  risulta  che  il  regno  animale  >i 
sia  poco  ricco  e  poco  variato.  I  cavalli 
sono  piccoli,  ma  agili  e  docili  ;  se  ne 
trovano  però  che  non  cedono  iu  bellezza 
a  quelli  della  Persia  ;  i  migliori  vengono 
dal  N.  E.  di  Nifon  e  dall'  O.  di  Kiu- 
siu,  ove  le  razze  sono  assai  stimate. 
Sonovi  due  specie  di  bovi,  una  delle 
quali  scrignuta,  e  vengono  unicamente 
impiegate  per  l' agricoltura.  Non  vi  si 
trovano  ne  asini,  ne  muli,  né  elefanti, 
e  non  vi  sono  nella  specie  delle  capre  e 
dei  montoni,  se  non  quelli  che  gli  olan- 
desi allevano  nella  loro  fattoria,  presto 
•  Nagasaki.  Non  si  vedono  porci  che 
nell'isola  di  Kiu-siu,  ove  furono  dai 
chinesi  introdotti,  ma  la  loro  carne  non 
serve  di  cibo.  11  cane  è  comunissimo, 
ed  il  gatto  è  l'animale  favorito  delle  si- 
gnore. Fra  gli  animali  selvaggi  si  distin- 
gue l'orso,  il  cignale,  una  specie  di  capra, 
il  cervo,  la  pantera,  il  leopardo,  il  lupo, 
il  daino,  ana  sorta  di  caos,  eh  'è  forse 
il  sacal  ;  la  volpe,  a  cui  la  superstizio- 
ne dei  Giapponesi  attribuisce  diverse  mi- 
steriose virtù,  e  la  scimia,  la  quale  però 
nou  riscontrasi  che  nelle  parli  meridio- 
nali. I  polli  e  le  anitre  popolaao  i  cor- 
tili, nudrendosi,  nelle  ricche  abitazioni, 
cigni ,  paoni  ,  e  galli  d'  India  .  Oltre 
uu  gran  numero  di  uccelli  di  bosco,  si 
trovano  molte  speeie  di  tortorelle,  fa- 
giani, pernici,  cicogne,  gru,  falconi  ed 
avoltoi.  Le  tartarughe  vi  sono  assai  co- 
muni. Si  cita,  fra  i  serpeuti,  ììouvabami 
che  giunge  ad  una  grossezza  estraordi- 
naria. I  mari  che  cingooo  il  Giappone 
abbondano  di  pesce;  vi  si  riscontra  una 
sorte  di  balena  chiamata  satsifoka,  e  i 
coralli  e  le  madrepore  si  trovano  da  per 
tutto.  Evvi  uu  grau  numero  di  concili- 
gliacei,  fra'  quali  si  distingue  uua  specie 
di  ostrica  da  perle,  che  si  trova  princi- 
palmente nel  S.  O.  di  Nifon  e  nella  ba- 
ia di  Omoura,  e  molte  pietre  singolari, 
piante  marine,  e  spugne.  L'ambra  grigia 
vi  è  abbondante,  particolarmente  sulle 
rive    meridionali    di    Nifon.  —  Il    regno 
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minerale  offre  delle  grandi  ricchezze  . 
L'oro  vi  è  cornane,  soprattutto  Dell'isola 
di  Sado;  esso  serve  per  {«alter  moneta, 
e  piai  ricami,  ma  non  si  può  esportarlo, 
come  pure  non  si  può  aprire  alcuna 
miniera  senza  la  permissione  dell'  imp. 
L' argento  si  trova  cella  prov.  di  Bingo 
(S.  O.  di  Nifon)  ed  in  qualche  pica  i- 
sola.  Il  rame  ,  buonissimo,  è  una  d'Ile 
principali  sorg.  delle  ricchezze  del  Giap- 
pone, ed  abbonda  specialmente  nel  S.  di 
Nifon  ;  gli  olandesi  ed  i  chinesi  ne  espor- 
tano una  gran  quantità.  Lo  stagno  vi  è 
raro,  ma  qnello  che  si  scava  nella  prov. 
di  Biogo  è  di  una  gr.  purità;  il  pioni 
Lo  vi  è  assai  abbondante  ,  ed  il  fer- 
ro è  il  metallo  il  più  raro  ;  si  fa  con 
esso  sciable,  coltelli  e  qualche  utensile, 
ma  in  moltissimi  usi  vi  è  sostituito  il 
rame.  Il  carbone  terroso  si  riscontra  in 
moltissimi  luoghi,  ed  il  zolfo  vi  è  comu- 
nissimo, principalmeute  nell'  O.  di  Kiu- 
siu  ;  il  petroleo  trovasi  nell'  is.  di  Nifon. 
Secondo  Kaempfer ,  vi  souo  agate  nelle 
mont.  di  Tsigar,  al  N.  di  Yedo,  e  vi  si 
trovano  pure  diaspri,  cornaline,  ed  altre 
pietre  preziose.  Thunberg  cita  le  due 
sorta  di  terra  (kaolin  e  peturisén)  col- 
le quali  i  giapponesi  fabbricano  la  loro 
bella  porcellana.  Vi  è  pure  un  asbesto 
bianco  assai  flessibile,  della  superba  stea- 
tite, pietra  pomice,  marmo  bianco  e  mol- 
te petrificazioni.  I  giapponesi  lavorano 
perfettamente  il  ferro  ed  il  rame  , 
e  fabbricano  bellissime  stoffe  di  seta  e 
cotone  ;  le  loro  porcellane  sono  più  per- 
fetta e  stimate  che  quelle  della  China. 
Sono  eccellenti  pure  nella  fabbricazio- 
ne delle  armi  bianche  e  nell'  arte  di 
verniciare.  Ma  soprattutto  nella  coltura 
delle  terre  brilla  la  loro  industria;  cia- 
scun picc.  pezzo  di  terreno  è  posto  a 
profitto,  e  ciascun  individuo  ha  il  dirit- 
to d' impadronirsi  e  di  coltivare  quel 
campo  che  ritrova  incolto.  I  fianchi  del- 
le colline  sono  resi  coltivabili  dai  parapetti 
che  sostengono  la  terra.  —  II  comm.  io- 
terno  non  è  niente  aggravato  d'imposte  ; 
ì  porti  sono  coperti  di  bastimenti,  e  le 
strade  di  merci  che  continuamente  si 
esportano  sopra  vetture.  Le  botteghe  ve- 
donsi  bene  fornite  ,  e  graudi  fiere,  sta» 
bilite  nelle  città,  vi  attirano  un  prodigio- 
so codcomo.  II  comm.  esterno  offre  poco 
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interesse  al  gov.  giapponese.  I  soli  po- 
poli che  abbiano  la  permissione  di  traf- 
ficar col  Giappone  sono  i  chinesi,  e  gli 
olandesi,  e  Nagasaki  è  la  sola  città  in  cui 
si  fa'questo  comm.  I  chinesi  importano 
sete  crude,  zucchero,  terebentina,  medi- 
camenti, ec  ,  ed  esportano  rame  in  bar- 
re, lacca,  canfora  ,  ambra,  animali  mari- 
ni informi,  ec.  Gli  olandesi  hanno  la  lo- 
ro fattoria  a  Sima  ,  picc.  isoletta  viciuo 
a  Nagasaki  ;  è  permesso  loro  d' inviare, 
Ogni  tre  anni ,  un'  ambasciata  a  Yedo  , 
con  dei  presenti  per  qr.ell'imp.  e  i  suoi 
uffiziali.  Le  produzioni  principali  che  por- 
tano al  Giappone  sono:  zucchero,  specie- 
rie,  avorio,  'droghe,  ferro,  nitro,  allume, 
colori,  panni,  vetri,  orologeria,  specchi  e 
istrumenti  di  matematica,  ricevendo  in  cam- 
bio rame,  lacca,  riso,  porcellana,  ambra, 
canfora,  pelli  di  pesce,  che  i  giapponesi, 
preparano  con  molta  arte  ,  pietre  sowa 
o  metallo  artificiale  composto  d'  oro,  ar- 
gento e  rame  ,  carta  dipiota,  colorata,  e 
trasparente  ,  frutta,  tabacco,  thè,  ec.  — 
AI  Giappone  i  conti  si  tengono  in  thails 
o  tayels  ,  di  IO  mas,  ed  il  mas  di  10 
konderimi;  il  thail  è  calcolato  7  fr.  e 
62  centesimi.  Le  monete  d'  oro  sono  : 
l' itjib  o  itchebos,  che  valgono  16  mas; 
il  kobang,  che  vale  64  mas,  e  l'oban, 
che  vale  3  kobangi.  Le  monete  di  ar- 
gento sono  :  il  nandio  -  gin  ,  o  1  fr.  9 
cent.,  ed  il  chnit ,  o  3i  fr.  20  centesi- 
mi. I  pagamenti  un  poco  consid.  si  fan- 
no in  verghe  d'argento,  il  cui  peso  de- 
termina il  valore,  essendo  il  loro  tiiolo 
di  917^000  o  H|12.    I  seni*  o  cache», 


sono  picc   pezzi 


di  monete  in   ferro,  rn- 


ìe  o  bronzo  ,  disposti  sopra  un  filo 
metallico;  600  dei  più  picc.  fauuo  un 
thail.  — >  I  pesi  sono  :  il  picul  ,  che  si 
divide  in  100  cattis,  questo  io  16  thail, 
il  thail  in  10  mas  o  100  konderimi.  Il 
picul  E  58  kilogrammi  960  grammi.  — 
La  misura  di  luoghezza  ,  chiamata  tat- 
tamy ,  è  di  circa  1. 9  metri.  Il  ri  è  la 
lega  giapponese,  presso  a  poco  di  60 
al  grado.  —  Non  avendone  precisi  cal- 
coli ,  non  si  può  fissare  esattamente 
la  popol.  del  Giappone.  Tutti  i  viaggia- 
tori si  accordano  »el  dire  che  sia  pro- 
digiosa :  mi  una  parte  degli  abit.  vive 
miserabilmente,  non  avendo  altra  abita- 
zione che  i  boschi,  le  strade  9  h  caver- 
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uè.   Questo   eccesso  di   popol.     diviene  la' 
s«'rg.     di     frequenti     iufanticidj  ,    mentre 
quando     un   faneiuNo   nasce  coti   qualche 
difetto   di   conformazione,    o   che   sembra 
essere  di  debole  costituzione  ,    è  spesso 
dato  a  morte.  Kaempfer  assicura  ohe  la 
quantità    di   "ente  che  si  riscontra  sulle 
strade    è    grandissima ,     e    che    il     To- 
kaìdo ,    uoa    delle    sette  grandi   vie  del 
Giappone,   è  spesso  più   frequentata  che 
le  strade  delle  città   più   popolate  di  Eu- 
ropa,   Comparando    la    popol.   di  questo 
imp.  con  quello  della  China,  si  può  va- 
lutare ,    con    la    dovuta  proporzione ,    a 
3o,ooo,ooo  ;    qualche    autore  la  calcolò 
a   ló.ooo.ooo ,  altri  a   10,000,000,  ed  i 
meno  scrupolosi  anche  a  60,000,000.  — 
Le  città  ed  i  villaggi    sono  in  gran   nu- 
mero  nelle  is.  di  Nifon,  di  Kiusiu    e  di 
Sikokf,  la  quali  formano  ciò  che   si   può 
chiamare  il  Giappone  propriamente    d 
lo.   Le   città,  in   generale  ,    sono  cinte  di 
miir.i  di  terra,  e   quelle   in   cui   risiedono 
■   pi  inopi    ed   i   governatori    hanno     non 
solo  muraglie  e  fosse,    ma    cittadelle    e 
torri.     Ve   ne  sono  di  considerabilssime, 
e   la     maggior    parte    sono    regolarmente 
fabbricate.    Pochi    sono  i  gran    pezzi  di 
architettura   che    quivi  si  osservino;    si 
ammirano    però  i   ponti     costruttivi    con 
grande  spesa,  e  con  molta  iudustria.   Le 
strade  sono    assai    strette  ,    e  le  case  si 
toccano,  ragione  per  cui  gl'iocendj   sono 
quivi  assai  pericolosi,  tanto  più  che  tutte 
le  costruzioni  sono   io  legno    intonacato 
di   una  composizione  che   imita  la   pietra. 
Le  case,  io  generale,  comode  e  bene  or- 
nate, sono  poco  alte,  non   dovendo  avere, 
particotarmeqte  quelle  dei  particolari,  più 
di  sei  tese  di  altezza  ;  questa  legge  che 
sembra   bizzarra ,    fu    stabilita  a  motivo 
dei   terremoti.   I  vili,   non    hanno  d' ordì 
nario   che    una  sola  strada,  e  questa   ha 
qualche   volta  moltissima  larghezza  e  lun 
ghezza.  I  templi   nelle  grandi  città    sono 
numerosissimi,  e  se  ne  trovano  de'magni- 
fici,  ornati  con  grandissime  e    numerose 
colonne  di  cedro,  e  con  statue  colossali 
di  bronzo.   Quelli  del  Giappone,  nella  lo- 
ro costruzione  sono ,   presso  a   poco,  si- 
mili a  quelli  della  China,   ma   non   si   ve* 
dono   nei   primi   le   belle   torri  di   porcel- 
lana   che   si  ammirano    nei    secondi.  -  — 
Gli  abit.  sodo  wrisimilmente  un   tubcu- 


G  I  A 

gl'io  di   razza    mongola   e   malese,     quan- 
tunque   si    credano  aborigeni.    Sono  ,  ii> 
generale  ,    di  statura  mediocre  ,  ma   ben 
fatti,  attivi  e  graziosi  nei  loro  movimen- 
ti. Il  loro  colore  giallastro  tira  al  bruno 
verso  il  S.,  ed  al  bianco  verso  il  N.,  ma 
le  donne  ricche  ,    che  non   si  espongono 
al  sole  ed  all'  aria    aperta  ,   in    generale 
sono  assai  bianche,  belle,  ma  di  picco- 
la statura.    Hanno  i  giapponesi  occhi  pic- 
coli, posti  obliquamente,  aftoudati,  ed  in 
generale  neri    o  bruni  ;    la    testa  larga  , 
il  uaso  schiacciato  ,    grosso  e  corto ,  le 
sopracciglia  folte,  i  capelli  neri,  le  guan- 
cie  piatte  ,   la  fisonomia    piuttosto    gros- 
solana ,    le  gambe   grosse  j"  e  pochissima 
barba ,    che  si  radauo    o    si    strappano. 
L'abbigliamento  dei  grandi    e    dei  nobili 
coociste  io   vestiti  sciolti  ,    di   belle  stoffe 
di  seta    a    fiori   d'oro    e  d'argento,  con 
maniche    larghe    e    pendenti.    Portano  al 
collo     piccole     sciarpe,  ed    una  più    lar- 
ga serva  loro  di   cintura.    La  veste   di  ce- 
rimonie si   porta    al  di    sopra,  e  le  loro 
scialile   e   pugnali  sono  adorni   di  perle  e 
diamanti.    I   borghesi  ,  gli    artigiani  ed   1 
mercanti  hanno   vesti    o  zimarre,  le  qua- 
li  non    discendono    che     alla    metà    del- 
le   gambe,    e    le    cui    maniche    non    ol- 
trepassano   il  gomito,    restando    nudo   il 
restante   del  braccio.  Eccettuata  la  classe 
povera,  la  quale  non   si  copre  che   di  uà 
informe   pezzo  di  tela,    tutte  le  altre  so- 
no  più   o   meno   distinte    secondo   la   bel- 
lezza   e    finezza    delle   stoffe    con    cui  si 
vestono.  Le  donne   hanno   io  ciò  maggio- 
re  magnificenza  degli  uomini.  Sopra  mol- 
te e   lunghe  vesti   ne  portano   una  ondeg- 
giante   ed    uoa    larga    cintura   ornata    di 
fiori  e  figure.   Dal  numero  di  queste   ve- 
sti si   giudica   della  qualità    di   una  don- 
na. Si   assicura   che   qualche    volta   giun- 
gono quasi  a   cento,  ma   sono  di  una  stof- 
fa così  fina,  che   molte  di  esse  si  posso- 
sono  portare  in  una  saccoccia.  Le  dame 
della    prima    qualità     non    compariscono 
mai   nelle  strade  senza  un  corteggio  nu- 
meroso di   damigelle,  anch'esse  magnifi- 
camente  abbigliate.    L'  uso   vuole    che  le 
donne  non   ricevano    alcuna    visita    senza 
avare  un   velo  sulla  testa.  Le  scarpe  so- 
no di  pagh>  o    di   giunco,    e  si  lasciano 
all'  ingresso  delle  abitazioni.  11  giappone- 
se ha  la  festa  rasaìu  generale,  non  eoo- 
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servando  ohe  un    solo  gruppo  Hi  capelli 
sulla  sommità.    Va   colla  testa   nuda,  ec 
cetttiato  quando  viaggia,    ed  allora  porta 
un  cappello  di  paglia  di  forma  cooica. 
Quautuuque  assai   somiglianti   ai    chiuesi 
pei  loro  costumi   e  por  la  oivilizzazione,  i 
giapponesi  però  hanno   nel  loro  carattere 
una  decisa  diversità  da  quelli  e  dagli  al 
tri  popoli  dell'Asia.  Buoni   amici,  genero- 
si, sobrj,  disinteressati,  sprezzatoti    della 
vita,     e  coraggiosi    all'estremo,    sembro 
che  la  energia,    I'  orgoglio  ed     un  gran 
dissimo  sentimento  di  onore  costituisca- 
no i  principali    tratti    del  loro  carattere. 
Sebbene  «oggetti  ad  un  assoluto   dispotis- 
mo, mostrano  però  un  tale  spirito  d'indi- 
jieudeoza  che  la  forza  dilla  opinione  spes- 
so impone  al  gov.  nelle  sue  deliberazio 
ni,  e  forse  impedisce  delle  ingiustizie.   II 
furto,  l'astuzia    e    la    frode    sono    quivi 
più  rare  che    presso    le  nazioni    circou 
vicine;  un  tuono  generale    di  franchezza 
e  di  buona   fede  regna  nelle  loro  maniere 
e  nel  loro  contegno,  spìngendo  ad  un  punto 
estremo  le  sociali  virtù.    Non   vi   è  peri 
colo,  al  quale     il    giapponese    non    si  e- 
sponga  risoluto  di  salvare    il  suo   amico 
e  di  rado    avviene    che    le    più    crudel 
torture   strappare  possano    ad    un   reo   i: 
nome  dei  suoi  complici.  Nella  classe  pri 
ma  si   oousidera   uu   punto   d'onore  quel- 
lo di  nou   morire  per   mano  del   carnefi- 
ce, e  quiudi  quando     uu   grande,    offen- 
dendo il  sovrano,    sa    di    diver    morire, 
egli    termina     la     sua   vita    col    suicidio 
I   nobili  giapponesi  sprezzano   ogni   sorta 
di    operazione    mercantile.    Non     vi  è   al 
Giappone  quasi    strada  di  mezzo    fra    li 
gr.  ricchezze  dei  nobili  e  la  estrema  po- 
vertà del    popolo.     Credendo     non   dover 
avere    ni   bisogni   né   timori  il  giapponese 
mostra   iu  generale    uu   disprezzo   per  gli 
stranieri.  Gli  europei    si     dolgono     della 
diffidenza  di  quesio  popolo  nelle  sue  rela- 
zioni con  essi  ;  ma  forse  *:  molto  bene  fon- 
data. I  giapponesi  anche  i  ricchi  non  pren- 
dono che    una    sola   moglie,    ma     hanno 
delle  concubine,  secondo  h  loro  fortuna; 
del  restaute,  eccettuato   1' Iadostau  ,  non 
esiste   un   altro  paese  come  il  Giappone, 
in   cui   vi  sia   un   tanto  mimerò  di  corti- 
giane. —    I  giapponesi   sono  intelligenti, 
dotati  di  bella  immaginazione,  ed   hanuo 
Io  spirito  vivo,  attivo    e    atto  allo   scieu- 

Tom.  II.  P  IL 


GIÀ  1069 

zc.   I  viaggiatori    si    dolgono    di    ess-ere 
importunali  con  mille  ricerche  ;    ma  mal- 
grado tanta  avidità  di  tutto  conoscere,  la 
loro  situazione   isolana   e  la  poca   comu- 
nicazione cogli  altri  paesi    arrestarono  il 
progresso  delle  loro  cognizioni.  Ciò  noti 
pertanto     i    giapponesi  nulla    trascurano 
onde  coltivare  Io  spirito  dei  loro  figli  e 
gli  studj  sono  comuni  ai  due  sessi.  S'in- 
segna loro  a  parlare  correttamente-,  a  ben 
leggere,  a  formare  dei  caratteri,   vengono 
instruiti  nei  principi   della  loro  religione, 
nella  logica,  nella  eloquenza,  nella  mora- 
le, nella   poesia    e  nella  pittura  ,    avendo 
anche    moltissimo    buon    gusto    e    genio 
per  le  qrti  belle.  La  scrittura    dei    dot- 
ti è  presso  a  poco   la    stessa    che    quel- 
la dei  chinesi,     consistente     in    caratteri 
significativi     ed     io      idee    attaccate     alle 
figure,  lo   che   deve  moltiplicare    tali  ca- 
ratteri    air  infinito.  Coltivano     F  astrono- 
mia,   e  fanno    osservazioni    tanto   giuste 
quanto  lo  può  permettere  la  imperfezio- 
ne  dei  loro  istrumenti.  Hanno  l'uso  del- 
la stampa  ,  ma,  come  li  chinesi,  non    si 
servono  di  caratteri  mobili,  e  non  isiàm- 
pano  che    da  un  solo    lato    della    carta. 
Le  loro  stampe  sono  in  legno  ;    1'  opera 
scritta  con   tutta   la  possibile  nettezza  so- 
pra carta  fina  e    trasparente,   è    incollata 
in   modo  che  il   lato  scritto    si  trova  su! 
legno;  l'artefice  taglia  in  pezzi  i  caratte- 
ri, li  divide,   incavando  lo  spazio    che  si 
trova  fra  loro  ;    la  stampa    è  poscia  an- 
nerita   ed  i  fogli  sono  tirati  presso  a  po- 
co come  in  Europa.  La  incisione  è  altresì 
in   uso  nel  Giappone,  ma  molto  olla  no- 
stra inferiore*     I    pittori  sono    eccellenti, 
specialmente     nel    dipìnger    fiori,  uccelli 
ed  altre  produzioni  della  natura.  La  mu- 
sica, assai  coltivata,    in   generale  vi  è  im- 
perfettissima  non  meritando  alcun  conto 
i    numerosi    istrumenti     giapponesi,    dei 
quali  si   servono     nelle  loro  feste.    Com- 
pongono molti   libri  sulle  differenti  scien- 
ze,   eccettuata    però     la     giurisprudenza  , 
perche  la  legislazione    appart.  ioteraman- 
te  all'  imperatore.    La     storia    del    loro 
paese  è  scritta  molto  accuratamente.   A- 
manti  della  poesia,  non  mancano  di   grazie 
particolari,  e  1'  arte   tea  trale  è   giunta  fra 
loro  ad   un  alto  grado  di  perfezione.  Le 
loro    rappresentazioni    sono    come   le  no- 
stre divise  ip  atti  e  scene.  Esse  trattano 
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di  ordinario   dei   soggetti  eroici,  ed   i  lo- 
ro pubblici  «pettacoli    si  compongono  di 
mi   gr.   numero   di  azioni  i  cui  argomenti 
sin  presi   Hai   fasti  storici  e  nei  cosi  timi 
naziouali.  Oltre   a   questi  hanno  pure  certi 
drammi,    iu  cui  si  dipingono     le    avven- 
ture amorose,  le  ridicole,  e  tutto  ciò  che 
può  appartenere  al  genere   della  comme- 
dia. Hauuo  delle  opere  assai  estese  sul- 
la botanica   e  la   zoologia,    nelle  quali   le 
piante  e   gli  animali  indigeni     sono   assai 
ben*  descritte   e  rappreseutate  cod   belle 
incisioni  colorate.   Le  loro  earte  mostrano 
assai  esattamente  il  Giappone  e  le  vicine 
contrade,  ma   nou  vi  si   vede  alcuna  trac- 
cia di   latitudine    e   longitudine,,     La   me- 
dicina vi  è  più  onorata  che  la  chirurgia 
e   quivi,  come  nella  China,   i  medici  soqp 
eccellenti   nella    scienza     del  polso,  cono- 
scendo da  questo  i  sintomi    e  le     cause 
del  male.  I  giapponesi    tradussero  molta 
opere  europee,  e  si  occupano  delle  matema- 
tiche e  della  fisica,  quautunq'ue  sieno  anco- 
ra  nella   loro   infanzia.   —    La   lingua  del 
Giappone  ha  pochi  rapporti  polle  altre  lin- 
gue dell' A  s.,  eccettuata  quella  degli  alnos, 
che  abitano  le  is.  di  Yeso  e  di  Saghalien; 
si  può  essa  dividere  in  lingua  della  corte  e 
dei  libri,  e  lingua  del  popolo;    la  prima  si 
fccrive  in   caratteri  chinesi,  la  seconda  ha 
un   alfabeto  di  48  lettere.    —  La  divisione 
delle  caste    è  così  stabilita    nel  Giappo- 
in?:    i.°  i  damio  o  principi',     3.°    la   no- 
biltà ;  3.°    il  clero  ;  A.°  i  militari  ;  6.°  i 
mercatanti  e  gli  artigiani  ;    fj.°    i  coltiva- 
tori ,    e    7.0  gli  schiavi  ;    questi     sono    i 
discendenti    dei   prigionieri  fatti    da  niol 
t'issimi    anni  ,    o    i  fanciulli    venduti    dai 
loro    parenti.  — •  Le  leggi    del  Giappone 
sono  severissime  ,    ed   anche    molto  cru 
deli.   Le  multe  sono  imposte  di  rado,  es- 
ondo    le   peue  ordinarie  l'esilio,    la   pri- 
gionia,   e    la  morte,  che    si  eseguisce  o 
rolla  decapitazione    o   colla  crocifissione, 
llopo    il   supplizio    si  permette    alla   gio- 
ventù di  esercitarsi  colla  sciabla  §ui  cor- 
pi   dei  delinquenti  ;   una  tal  pena    non  è 
soltanto  ristretta    a  questi  soli,  ma  si  e- 
.•fteude  anche  a  quelli  che    la  legge ,  as- 
sai severa,  rende  mallevadori  del  delitto 
;iltrui.    Gli     uffìziali    di   polizia   sono     re- 
sponsabili dei  delitti   dei  capi  di  famiglia, 
the   stanno     sotto     la   loro    giurisdizione  ; 
tosi    i  genitori  rispoudouo    pei  loro  figu 
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e   recìprocamente  ,  ed     i   parlioni   pe'  lori 
domestici.    La  tortura    e    impiegata    nel 
modo   più  crudele  onde   scoprire  le  col- 
pe.  Ln  polizia    vi    è.  bellissimo    ammini- 
strata.  In   tutte    le  grandi   ditte,  ciascuna 
strada  ha   un   primo  magistrato  chiamato 
Ottona  ,   scelto   ira  gli  abit.    della   strada 
islessa,   i  cui   nomi   sono  iscritti  sopra  uo 
registro  ,  coli"  elenco  esatto  delle    nascite 
e  morti  ;    il  suo  dovere  6  di  comprime- 
re,  e   soprattutto  di  prevenire  ogni  disor- 
dine ,    e    di    conoscere    anche    i    me  noni  i 
delitti.    I  proprietarj   di  ciascune    stradai 
dtvisi  io  com|>agnie    di  6,    10  o  90   uo- 
mini, fanno  delle   ronde  ,  e   sono   respon- 
sabili    delle    colpe  commesse    nella  loro 
giurisdizione.  — -  Il  gorodij,    o  consiglio 
di  stalo,  si  compone  di  6  membri  «celli 
fra   i  principi  dal   cubo,  che  può  depor- 
ti  a   vplouta;  esso  si    occupa    dell'esame 
dei  delitti    politici     Uo     senato,    formalo 
di     lo   membri,  Dominati    dal    cubo    fra 
i   principi   ed    i  nobili,  giudica   i  principa- 
li  adiri     criminali    e  civili;     questi    due 
consigli  stanno  sotto  la  influenza  del  eoo 
siglio  privato  dell'imperatore.  Sette    mi- 
nistri si  dividono  gli  affari  del  governo  : 
Il    l."  è  incaricato  della   ecopomia  e    del- 
le  finanze,  il   2°  del  cc-min.    e   della  na- 
vigazione ,    il    5.°    della    costruzione    dei 
pubblici   edifizj,   il  4  °   della  polizia,   il  i}.° 
della    legislazione    civile    e  criminale ,    il 
6."    della  guerra    ed    il   7.0  degli    affari 
religiosi.  —  L' armata    è    composta ,    in 
tempo   di  pace,    di     100,000     uomini    di 
fanteria,   e  di   80,000  di  cavalleria,  ma  in 
tempo    di   guerra,  i  contingenfl  che  som- 
ministrar  deve   ogni    prov.     fanno    ascen- 
dere  a   4°0|0°0    uomini   la   fanteria,    e  a 
4o,000    la  cavalleria.   Le  armi   dei  primi 
sono:   fucile,  picca,  arco,  sciabla    e  pu^ 
gnale  ;  la  cavalleria^   combatte  colla  pillo- 
la, sciabla     e    lancia  ;    l' artiglieria  e  an- 
cora  assai   debole,  e   si  compone  di   can- 
noni di  ramo,    e  di  pie.  falconetti.    Non, 
vi   sono  generali  perman9"''>  roa  '"  easu 
di  guerra,  'il   cubo    nomina    i,  suoi    co- 
mandanti, ed   i   principi   nominano   i  loro. 
Il  genio    e  l' arte  della    fortificazione    vi 
sono  imperfettissimi,'  talché  le  cittadelle 
e  le  battterie  delle   coste  vedutisi  costrut- 
te 6enza  regola.   Reca  anche  sorpresa  lo 
sorgere     una     potenza     isolana      sì     poco, 
avanzata    nella    navigazione  :    le    mariua  s 
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rassomigliante  a  qii*-ll.i  dai  chine»i,  si 
compone  di  pico.  bastimenti  pel  comm. 
e  la  guardia  delle  coste.  —  Due  prin- 
cipali religiou-i  dominano  al  presente  nel 
Giappone.  La  primi  è  la  religione  di 
Simo,  clie  considera  l'Ente  Supremo 
come  troppo  superiore  per  fare  attenzio- 
ne agli  omaggi  e  ai  denoli  interessi  de- 
gli uomini,  ed  ì  cui  sei  («tori  invocano 
come  mediatrici  alcune  divinità  inferiori, 
si  astengono  da  qualunque  cibo  animale, 
detestano  la  eibisioue  del  sangue,  e  non 
oserebbero  di  toccare  un  cadavere.  Il  dai- 
ri  o  kin-rey,  che  risiede  a  Meaco  o 
Miaco,  e-  il  capo  di  questa  religione; 
conta  sotto  di  esso  un  graD  numero  di 
sacerdoti,  gli  uni  secolari  ,  gli  altri  mo- 
naci ,  e  questi  ultimi  soli  sono  iniziati 
nei  misteri.  Le  loro  cerimonie  religiose 
sona  gaje;  Oltre  il  primo  giorno  dell'an- 
no, e  quattro  grandi  feste,  celebrano  an- 
che come  sacro  il  primo  giorno  di  cia- 
scun mese.  Hanno  diversi  ordini  di  mo- 
naci e  di  monache.  La  seconda  religio- 
ne, che  domina  pure  nel  Giappone,  è  la 
setta  di  Budda  o  Budsdo,  che  conserva, 
come  uell'is.  di  Ceylan  e  la  Indie,  i  dog- 
mi della  metempsicosi.  Si  ammettono  delle 
ricompense  e  delle  pene  dopo  la  vita,  e 
si  ordina  la  temperanza.  La  dottrina  d: 
Confucio  fece  alcuni  progressi  anche  ir. 
questo  impero.  Siccome  tutta  si  riduce 
alla  semplice  morale,  così  appagò  quell 
che  non  sono  attaccali  ai  bonzi.  Sembra 
che  si  abusi  più  nel  Giappone  che  nella 
China  di  questa  dottrina.  I  filosofi  giap- 
ponesi risguardano  il  suicido  Come  un'a- 
zione virtuosa,  quando  oon  sia  dannosa 
alla  società  ;  ed  il  naturale  fiero  e  vio- 
lento di  quest  isolani  mette  spesso  in  prati- 
ca una  tale  teoria.  Si  trovano  nel  Giappo- 
ne anche  gli  adoratori  degli  astri,  ed  il 
sole  è  la  loro  principale  divinità.  Vi  so- 
no molte  altre  sette,  ma  tutte  sembrano 
accordarsi  sugli  stessi  puuti  di  morale-.  — 
incertissime  sodo  pur  anco  I'  epoche  del 
principio  della  monarchia  Giapponese  , 
noo  avendosi  che  debolissime  congetture 
sulla  sua  origine.  Alcuni  pretendono  che 
diverse  famiglie  chinesit  essendo  state 
avvolte  io  una  cospirazione ,  furono  ob- 
bligate di  uscir  dalla  China,  e  di  an- 
dar a  popolare  le  :§.  del  Giappone  sino 
allora  deserte.    Altri  "recedono    che    i 
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primi  suoi  "abit.  sieno  stati  i  tartari,  e  in  tal 
caso  possono  esser  vere  l'ima  e  l'altra  di 
queste  opinioni.  È   certo  che  il    gov.  del 


appone  era  in  passato  interamente  teocra- 


tico. Il  dairi  era  Punico  sovrano,  e  il  ca- 
po della  religione,  e  riceveva  gli  onori  dei 
suoi  sudditi,  che  lo  risguardavano  quasi 
come  uo  dio  ;  un  tal  carattere  sacro  lo 
obbligava  di  confidare  il  coniando  dell'ar- 
mata a  capitani,  i  quali  perciò  godevano 
di  un  gr.  potere.  Quindi  avvenne  che,  ver- 
so il  fine  del  secolo  XVI,  uno  fra  essi,  di  uu 
merito  distinto,  e  di  nome  Toico,  s'im- 
padronì di  tutto  il  potere  temporale  ,  e 
non  lasciò  al  dairi  che  lo  spirituale;  non- 
dimeno il  rispetto  che  i  giapponesi  han- 
no per  Ini  è  sì  profondo,  che  il  cubo  (è 
questo  il  nome  del  sovrano  temporale), 
non  potrebbe  teotare  di  detronizzarlo 
né  di  diminuirne  la  esteriore  sua  digni- 
tà. Il  dairi  risiede  nell'  imperiale  città 
di  Miaco,  e  gode  delle  rendite  di  que- 
sta città,  e  di  qualche  piazza  dei  dìiitor- 
ni.  Una  somma  annua  gli  è  accordata; 
sulle  rendite  dell1  impero  ;  ma  come  que- 
sta è  moderata,  e  molto  male  pagata,  co- 
sì prova  molte  difficoltà  a  sostenere  la 
sua  cortei  eh' è  composta  di  discendenti 
del  sangue  imperiale,  in  numero  di  mol- 
te migliaja.  La  persona  del  dairi  è  cori* 
siderata  come  talmeote  sacra,  che  sareb- 
be cosa  indegna  della  Sua  dignità  che  il 
suo  piede  toccasse  la  terra,  e  che  i  rag- 
gi del  sole  lo  percuotessero.  Ciascun 
piatto  di  cui  siasi  Servito,  subito  do- 
po è  spezzato,  nel  dubbio  che  ud  laico 
se  ne  possa  pure  servire.  I  sacerdoti, 
che  formano  la  sua  corte,  coltivano  la 
scienze  e  la  letteratura,  e  le  loro  mogli 
sono  instrutte,  6  si  occupano  con  riu- 
scita della  poesia.  La  formazione  del- 
l' almanaco,  eh' è  di  grandissima  impor- 
tanza io  questo  paese,  sta  sotto  la  dire- 
zione di  que'  sacerdoti .  Il  cubo  ,  o  im- 
perator  secolare,  risiede  a  Yedo.  Il  suo 
potere  è  dispotico,  ma  però  i  governato- 
ri delle  prov.  godono  nei  loro  governi 
di  un  potere  illimitato,  e  lo  trasmettono 
ai  loro  eredi.  Sono  però  obbligati  di  la* 
sciare  presso  il  cubo  i  loro  figli  in  o« 
staggio,  e  di  venir  ciaseun  anno  a  visi- 
tarli, portando  dei  regali.  La  rendita  di 
questo  imperatore  proviene  dai  suoi  grò* 
pri   patrimoni .   Era  costume  cfce   ogni 
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cinque    anni  il  cubo    facesse    una  visita 
al  dairi .    ed    uo  tal  viaggio  che  esigeva 
grandissimi     preparativi  ,    si    faceva    eoo 
grande    fasto    e    magnificenza.   Il    cubo 
presentava     i    suoi    omaggi  al    secondo 
come  un  vassallo  al  sovrano,  e  dopo  a 
vergli   presentato  magnifici  presenti ,    ne 
riceveva  in    cambio    pura   dei  ricchissi 
mi  ;    ma    un    tale  apparente  vassallaggio 
non  impedisce    che,   come    dicemmo,  il 
cubo  non  goda    di   un    potere  assoluto. 
—  Il  Giappone,  propriamente  detto,  cioè 
a  dire,  Nilo»,  Kiusiu,  Sikokf,  e  le  picc. 
is.  che  le  cingono,  si  divide  io  68  prov. 
o  principati.  Neil'  is.  di  Nifon,  le  rendi- 
te di  ó  prov.  disegnate  col  nome  di  Go- 
kina'i  ,    sono    destinate    al  mantenimento 
della  corte.  Si  fauno  ascendere    le  ren- 
dite di  questo  imp.  a  814,820,000  fran 
chi.  —  Noi  avremmo  dovuto  conoscere 
questo  paese  sino  dal  XIII  secolo,  se   si 
fosse    prestato   fede  al  racconto   del  cel 
Marco  Polo.    Questo  illustre     veneziano 
avendo    viaggiato    per    terra    alla  China 
ebbe  le  prime  nozioni  di  queste  is.,  che 
furono  chiamate  Giappone,  e  ch'egli  no- 
minò invece  Zipangri  o  Zipangu  -,  ma 
i  suoi  contemporanei ,   che  ammettevano 
le    più    rozze     favole  ,      non     credettero 
nlle  verità  da  Marco  Polo  ennnziate  ;  il 
suo  manoscritto  restò  non   poco  tempo  i- 
gnorato ,    ma    pervenuto   fra  le  mani  di 
Cristoforo  Colombo,  non  gli  riuscì  di  po- 
ca utilità    onde    confermarlo    nella    sua 
speranza    di  ritrovare  un  mondo  nuovo 
Colombo  non   s' ingannò  se  non   nella   o- 
pinione  che  il  Giappone    toccasse  1'  emi- 
sfero   che     scoperse  ;    ma    era  egli  tan- 
to    convinto    della      sua     esistenza    che 
giunto  alla  Spagnuola,  si  credette  invece 
nel  Zipangri   di  Marco  Polo.    Frattanto 
che  l' ardito  navigator  Genovese    aggiun- 
geva  uo  mondo  novello  al  monarca  del- 
le Spagne,    i    portoghesi    dal    loro  Iato 
s' impadronivano  colla  stessa  felicita  nel- 
le Indie  orientali.  La  scoperta  del  Giap- 
pone devesi  ad   essi,   e  fu  la  conseguen- 
za di  un  naufragio.   Nel  i542,  allorché 
Martino  Alsonzo  di  Souza  era  vice-re  del- 
le Indie  orientali ,    tre  portoghesi ,    cioè 
Antonio  di  Nota,  Francesco  Zeimoto,  ed 
Antonio  Peixota,  i  cui  nomi  meritano  di 
passare  alla  posterità,  furono  da  uua  tem- 
pesta gettati    sulle   ceste   del  Giappone, 
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e  «Jn  ciò  ebbe  origine  la  prima  veridica 
conoscenza  di  questo  imp.  in  Europa,  1 
portoghesi   di  Malacca    specialmente    ne 
approtìttarono,  e  testimoni  dell'abbondan- 
za  di  questo    paese   in  oro ,    argento    a 
merci   preziose ,   vi  mandarono   una  spe- 
dizione, che  ot  teune  di  stabilire   relazio- 
ni commerciali  cogli  abit.,  e  che  si  fis- 
sò a  Nagasaki.   Durante  i  primi  anni,  il 
coma,  fu   consid.  assai,    e    procurò    ai 
portoghesi     immensi    avvantaggi .    Alcuni 
missionarj   vennero  ben  tosto  a  predicarti 
il  vangelo  ,  essendo    per    tale   oggetto  s. 
Francesco  Saverio  sbarcato   neh"  isola  di 
Pagos,  nel   i554,  e  quindi  seguilo  da  va- 
'  ri  altri.   Questi  non  furono  minimamente 
molestati,    e    nulla    opponendo  che  molti 
abit.    abbracciassero  la  religione    cattoli- 
ca, si  calcola  che  nel   1629,  già  si  contas- 
sero più  di  4oo,ooo  cristiani  nel  Giappone. 
È  nota   la   cel.  ambasciata  da  essi  inviata 
a  Roma,  nel  ìòtìò,  al  papa  Gregorio  XIII. 
Con   tal   mezzo  si   cominciarono  ad  avere 
in   E  tir.     notizie    più    particolarizzale    su 
questo   paese;    ma  il  governo    accorgen- 
dosi   che  i  portoghesi    tentavano  di    ro- 
vesciarlo, suscitò,  nel    1637,  una  terribile 
persecuzione    contro  di  essi    e  contro    i 
naturali  cattolici,  che  per  treut' anni  con- 
tinui   tutti    furouo  costretti    ad    abjura- 
re    la    nuova    religione     0    furono    ster- 
minati.    Ai    portoghesi     successero    gli 
olandesi,  che  stabilirono  un  banco  a  Na- 
gasaki promettendo  non  mischiarsi  giam- 
mai   nel     gov.     del    paese  ;    la     vigilanza 
fu  quindi  severissima,  ed  essendo  intera- 
mente   cessato   il   traffico  di  contrabban- 
do,   molte   volte    risolsero     di    abbando- 
narlo ;     ma     il      timore   che    altre     na- 
zioni  non    sì    impadronissero    di  questo 
conni,,  arrestò    sempre  questa  loro  de- 
terminazione;   è    però     difficile    di    far- 
si   uno  idea    delle  umiliazioni  a  Cui  so- 
no   obbligati   di    assoggettarsi.  I  russi, 
formando  alcuni   stabilimenti  sulla  costa 
orient.  dell'  As.,   si  avvicinarono  al  Giap- 
pone,  e  fecero  molti  tentativi    onde  sta* 
bilirsi    in    questo    paese    col    mezzo  di 
commerciali  relazioni,  ma  furono  sempre 
rigettati  ed  avvertiti  pur  anco  a  non  pre- 
sentarsi se  non  volevano    esporsi  a  per* 
dere  la  vita.  —  Sembra  che  questo  pae- 
se non  sia  stato  conosciuto  dagli  antichi 
geografi)  e  tulio  ciò  che  di  esso  si  disse. 
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e  sulla  sua  relazione  con  paesi  dagli  an- 
tichi accennati,  è  fondato  sopra  conget- 
ture  fallaci. 

GIAPPONESE  (FIUME),  il  più  consiu. 
ed  il  più  orient.  dei  rami  che  forma, 
verso  la  sua  imbocc,  il  fi.  May  -  Kang, 

f    o  Cambogia,    nell'imp.  di  Annani,    prov. 

jj  di  Dong-nal,  nella  Cochinchina.  Si  getta 
nel  mare  della  China  ,  all'  O.  del  capo 
s.  Giacomo,  mescolando  le  sue  acque  a 
quelle  del   Dong-nai. 

GIARDINO  DEL  RE,  io  ispagnuolo  Jar- 
din  del  Bey,  fila  di  pico.  isole  e  di  sco- 
gliere presso  la  costa  settentr.  di  Cuba, 
e  al  S.  del  gr.  banco  di  Uabaina,  com- 
presa, presso  a  poco,  fra  790  40'  e  820 
di  long.  O.  Le  principali  di  'queste  iso 
le  sono:  la  Guajaba  all'È.,  il  cayo  (sco- 
glio)  di  Cruz,  il  cayo  Romano  e  la  ca- 
ya  (scogliera)  francese  all'O. 

GIARDINO    DELLA    REGINA,   in    ispa- 


gnuolo Jar  din  de  la    Reyna,  cale 


isolotti  e  di  ammassi  di  roccie  del  ma- 
re delle  Antille,  lungo  la  costa  merid 
deiris,  di  Cuba,  fra  8o°  e  820  di  lon£. 
O.  La  principale  di  queste  picc.  isole  è 
il  cayo  (scoglio)  grande.  Una  parte  d 
esse  è  deliziosa  assai.  La  ventura  di  al- 
cuni isolotti  apparisce  tanto  più  bella 
quanto  maggiormente  contrasta  con  dell 
oltre  caye  (scogliere),  le  quali  non  oliro- 
no che  sabbie  bianche  ed  eride,  e 
la  cui  superficie,  riscaldata  dai  roggi  so- 
lari, sembra  ondulante,  come  quella  di 
un  liquido.  Mediante  il  contatto  degli 
strati  d'aria  di  una  temperatura  ineguale, 
o  piuttosto  de'vapori  inalzatisi  da  terra, 
produce  essa,  dalle  dieci  ore  del  matti- 
no sino  alle  quattro  della  sera,  i  feno- 
meni i  più  variati  della  riflessione  (  mi- 
ragé).  Allorché  il  sole  si  mostra,  gli  al 
Leri,  le  roccie,  la  pianura  sembrano  co- 
me sospesi  nell'aria,  e  sulla  vicina  spiag- 
gia le  sabbie  danno  lo  spettacolo  di  uno 
specchio  di  acqua  leggermente  agitata  dai 
venti;  una  striscia  di  nubi  basta  per  ri- 
porre sul  suolo  tutti  questi  oggetti  che  ap- 
parivano poco  prima  sospesi.  Trovavisi  una 
prodigiosa  quantità  di  tartarughe  marine. 
GIARDINO  DI  PANAMA  (IL),  picc.  iso- 
le in  vicinanza  della  città  di  Panama, 
ove  i  suoi  più  ricchi  abit.  hanno  le  lo- 
ro Case  di  delizia. 
GIARITCHA&,  gruppo  di  cinque  picc.  iso* 
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le  dell'oceano  Indiano  al  S.   E.    di  G ilo- 
Io,  nelle  Molucche. 
GIAROSA,  vili,  del   reg.  Lom-Ven.,    prov. 

di  Venezia,  distr.  di  Portogruaro. 
GIAROSI-CAMPI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Padova,  distr.  di  Monlagnana. 
GIARRATANA,  Ceratanum,  bor.  della  Si- 
cilia,  prov.  e  a  9  1.    l|2  O.  da  Siracusa, 
distr.  e  a  6  1.  N.  da  Modica,  sopra   una 
montagna,   Vi    si    vedono    ancora  alcuno 
rovine,   e  conta  3,000   abitanti. 
G1ARRE,  bor.  della  Sicilia,  prov.,  distr.  e 
a  6  1.  N.  N.  E.  da  Catania,  e  a  Z>\f\  di 
I.  dal  mar  Jonio,  a'piedi  dell'Etna. 
GIARRETA,  Simoethus,    fi.  della    Sicilia, 
formato  dalla  riunione  del  Simeto  e  del- 
la   Gurna-Longa.    Divide    in    parte     la 
prov.  di  Catania  da  quella    di    Siracusa, 
e  si  getta  nel  mar    Jonio,    a    2  I.  S.  S 
E.   da  Catania,  dopo   un    corso    di    circa 
1   I.   dal   S.    O.   al  N.  E. 
GIASONE,  picc.  isola  fra    le  Mainine,   al- 
l'È, dello  stretto   di  Magellano.  F".I»sun. 
GIAT,  bor.  di  Fr..  dipart.  del  Puy-de-Do- 
me,  circond.  e  a   11  I.  l[2  O.  da  Rioni, 
cant.  e  a  4  I-  O,  S.  O.  da  Pont-au-mur- 
Laodogne  .    Vi  si  tiene     ogni  mese     u:  a 
fiera  per  bestiami,    burro    e    formaggio. 
Conta   1,900  abitanti. 
GIAU,  vili,  del  reg.    Lom.-Veo. ,    prov.    di 

Belluno,  distr.  di  Pieve  di  Cadore. 
GIAVA,  isola.  Fedi  Java. 
GIAVE,  vili,  della  Sardegna,    divisione  del 
Capo-Cagliari,  prov.  di    Alghero,    a  9   I. 
S.  S.  E.  da  Sassari,  e  0  6  !..  112  S.  O. 
da  Ozieri.   Conta   1.200   abitanti, 
GIAVENO,  città  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne e  a  6  I.   ija  O.  da   Torino,    prov.  e 
a  6  1.   l[2  E.  S.  E.  da    Susa;  capoluo- 
go di  mandamento,    presso    !a    riva  sini- 


stra del  Sangone,  in  unaj  situazione  salu- 
bre ed  amena  .  E  cinta  da  una  vecchia 
muraglia,  e  rinchiude  fabb.  di  tele,  e 
stoffe  di  seta  e  cotone,  filatoi,  conciatoi, 
e  diverse  fucine.  Fa  un  esteso  comm. 
di  transito,  ed  un  mercato  assai  frequen- 
tato, specialmente  per  le  tele.  Conta 
7,5oo  abitanti. 

GIÀ  VERA,  vili,  del  reg.  Lom.-VeD.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Montebelluna. 

GIAVONS,  vili,  del  reg.  Lom.-VeD.,  prov, 
di  Udine,  distr.  di  s.  Daniele. 

GIAZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Verona,  distr.  di  Badia  Calqvcua.     fe«£j 
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GIBACOA,  bor.  dellìs.  di  Cuba,  a  6  J,  O. 
S.  O.  da  Bejucal,  e  a  is  !.  S,  S.  Q,  da 
La  Havaoa. 

GIBARA,  porto  sulla  costa  »etfeotr.  del- 
l'is.  di  Cuba,  al  ai°  6°  di  Int.  N.  e  78° 
,'jo  di  long.  O.,  alla  itoboco.  del  fi.  del 
suo  nome,  a  io  I.  N.  da  Holguio,  e  a 
55  I.  E.  S.  E.  da  Puerto  •  Principe.  L;. 
sua  profonditi»  varia  di  1^4  di  braccia  a 
5.  Le  rive  sono  in   gr.  parte  sabbiose. 

GIBBA,  vili.  dell'Abissina,  reg.  di  Tigre, 
prov.  di  Euderta,  al  N.  O.  di  Chelicui, 
io  un  picc.  vallone  boschivo  ed  irriga- 
to da  UD  ruscello  abbondante  di  pese». 
Il  ras  o  sovrano  del  Tigre  vi  passava  la 
quaresima  prima  che  la  sua  casa  di- 
venisse preda  delle  fiamme,  nel  1801. 
Vi  si  alleva  il  bove  detto  galla,  celebre 
per  la  lunghezza  e  grossezza  delle  sue 
corna. 

GIBBONSVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova-York,  contea  e  a  a  I.  N. 
da  Albauy.  La  Unione  vi  possiede  un 
grande  arsenale,  ed   una  fonderia. 

GIBBY",  isola  dell'arcipelago  delle  Mollic- 
ene. Vedi  Geby. 

GIBELLINA,  bor.  della  Sicilia,  prov.  e  a 
ni.  1(4  E.  S.  E.  da  Trapani,  e  a  1 1  I. 
5(4  S.  O.  da  Palermo,  distr.  e  a  5  1.  S. 
da  Alcamo,  capoluogo  di  cantone. 

GIBELLO  (MONTE),  Della  Sicilia.  Vedi 
Etn». 

GIBET-LO  0  ZIBELLO,  bor.  del  due.  di 
Parma,  distr.  e  a  4  '•  N.  da  Borgo -s. 
Donino,  capoluogo  di  caut.,  sulla  riva 
del  Po,  presso  al  confluente  dell'Ongina. 
Vi  si  tiene  un  mercato  consid.,  e  si  rac- 
coglie molto  riso  sul  suo  territorio. 

G1BERSTNITZ,  vili,  della  Boemia,  eirc. 
di  Tabor,  con  circa  i5o  abitazioni.  Vi 
si  puliscono  le  granate. 

GIBICHENSTEIN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  di  Mer- 
seburg,  circ.  e  a  l]4  di  1.  N.  N.  O.  da 
Halle,  sulla  riva  destra  della  Saate,  Ove 
si  stabili  una  dogana  ed  un  pedaggio. 
Si  osservano  le  rovine  di  un  vecchio 
castello,  in  cui  Luigi  II,  langravio  di  Tn- 
ringa,  fu  detenuto  uell'  XI  secolo.  Conta 
700  abitanti. 

GIBILTERRA  (STRETTO  DI),  Frelum 
Herculeum  o  Gaditanum,  passaggio  che 
divide  le  estremità  merid.  della  Spagna 
dalla  estremità  N,  0.  della    Barbarla,  e 


cu; 

ohe  umwe  il  Mediterraneo  all' A  IImIÌco. 
Ha  i4  I.  di  lunghezza  dall' E.  all'O.,  é 
3  I.  1|2  nella  sua  parte  più  stretta,  un 
poco  all'È,  di  Tarifa.  Il  suo  ingresso  o- 
rientale,  determinato  dal  promontorio  di 
Gibilterra  al  N„  e  da  quello  di  Cauta 
al  S.,  ha  5  I.  di  larghezza;  alla  sua  en- 
trata occid.  si  presentano  il  capo  Tra- 
falgar  al  N.,  ed  il  capo  Sparici  al  $., 
lontani  9  1.  uno  dall'  altro.  Tarifa  è  il 
luogo  più  consid.  che  si  presenta  sulla 
Costa  settentr.  di  questo  stretto.  Geu- 
ta  e  Tanger  sono  erette  sulla  costa  me- 
ridionale, Una  rapida  corrente,  che  por- 
ta le  acque  dell'Atlantico  nel  Mediterra- 
neo, regna  quivi  di  continuo.  Lo  stretto 
di  Gibilterra  aveva  ricevuto  presso  l'an- 
tichità il  nome  di  /return  Herculeum, 
poiché  si  supponeva  che  fosse  stata  a- 
perta  da  Ercole  questa  comunicazione 
fra  i  due  mari,  separando  le  mont.  ALy~ 
Id  e  Colpe,  chiamate  poscia  colonne  di 
Ercole;  ricevette  il  nome  di  Gaditanum 
fretum  dalla  città  di  Gadeà  (Cadice) 
che  però  n'era  distante   li  1.  et  N.  O. 

GIBILTERRA  (BAIA  DI),  nella  costa 
merid.  della  Spagna,  prov.  di  Cadice 
(Siviglia),  all'O.  del  promontorio  del  suo 
nome.  Ha  3  I.  di  lunghezza  sopra  a  I. 
di  larghezza,  «  forma  una  stazione  cava- 
le comoda  e  difesa  dai  venti  più  peri- 
colosi. Algeciras  sì  trova  Sulla  costa 
occidentale. 

GIBILTERRA,  Calpa  mons,  promontorio  del 
Medit.,  situato  verso  la  estremità  merid. 
della  Spag.,  al  S.  E.  della  prov.  di  Ca* 
dice  (Siviglia).  Non  6  congiunto  al  con» 
tim-nte  che  col  mezzo  di  un  istmo  di 
i[4  di  1.  lungo  ed  un  ottavo  di  I.  lar- 
go ;  la  lunghezza  n'  è  di  circa  1  I.  e  la 
sua  media  larghezza  di  ij4  di  lega.  For- 
ma, col  promontorio  di  Ceuta  (Abyla), 
da  cui  è  dist.  5  I.,  f  ingresso  orient. 
dello  stretto  di  Gibilterra,  e  forma  al- 
l' E.  la  baja  del  suo  nome,  al  S.  termi- 
na colla  punta  di  Eur.,  come  Ceuta  ha 
per  estremità  la  punta  d'Africa.  Queste 
due  mont.  furono  dagli  antichi  disegna- 
te col  nome  di  colonne  d' Ercole.  Que- 
sto promontorio  consiste  in  un  enorme 
massa  di  roccia  di  1,300  0  i,4oo  pie- 
di di  altezza ,  che  presenta  una  fronte 
dirupata,  e  quasi  perpendicolare  da  ogni 
lato,  soprattutto  all'  E.   ed  al  S.    Qaac 
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tun.jue  erto  egualmente  verso  I'  0.  ,  è 
però  possibile  di  avvicinarsi  olla  riva  con 
navigli  ;  e  da  «jueslo  Iato  gli  asse- 
diami tentarono  sempre  dirigere  i  loro 
attacchi  ;  perciò  quivi  sono  stabilite 
le  principali  opere  di  difesa.  In  gene- 
rale questo  promontorio  è  coperto  di 
Latterie  sopra  tutti  i  punti  iu  cui  la 
roccia  noD  potè  essere  tagliata  perpen- 
dicolarmente onde  renderne  la  salita 
impossibile  ;  di  modo  che  dalla  punta 
di  Eur.  sino  alla  parte  più  elevata  della 
niout.,  che  quella  del  N. ,  tutto  fu  po- 
sto in  uno  stato  rispettabile  di  difesa  ; 
la  costa  risguardante  la  Spag.  è  soprat- 
tutto rimarcabile  sotto  questo  rapporto; 
le  fortificazioni  che  vi  furono  erette  dal- 
l'ultimo  secolo  e  che  devoosi  al  genera- 
la O  H.ira,  spaventano  la  immaginazio- 
ne. Rasiera  il  dira  che  le  escav.izioni 
praticate  a  forza  di  polvere  nel  cmitro 
della  moqt.  e  sulla  viva  roccia,  formano 
*olte  di  tale  altezza  ed  estensione  che 
possono  contenere  la  guarnigione  tutta 
intera  io  tempo  di  assedio  ,  e  che  si 
possono  scorrere  anche  tutte  a  cavallo. 
Da  queste  volte  comincia  una  strada 
sotterranea,  pure  praticabile  a  cavallo 
mediante  la  quale  «i  comunica  con  l< 
altre  batterie  Stabilite  in  tutta  la  esten 
sione  della  montagna.  La  roccia  di  que 
sto  promontorio  olire  del  marmo  primi- 
tivo, i  cui  strati  hanno  in  certi  luogh 
da  4°  a  5o  piedi  di  grossezza  .  Vi  s 
trovano  moltissime  caverne  ;  quella  di  s. 
Michele  .  la  più  vasta  dell'altre,  sta  dal 
la  parte  dello  stretto  ed  offre  curiose 
congelazioni.  A  forza  di  lavori  e  di  spe- 
se si  pervenne  a  coprire  questo  promon 
torio  di  alberi  e  di  fiori,  e  vi  si  forma- 
rono pure  praterie  artifiziali .  Alcune 
strqde  furono  aperte  sulla  pietra  viva 
potendosi  giungere  anche  iu  vettura  sino 
ai  punti  più  alti  ;  vi  sono  però  dei  luogh 
che  dod  si  poterono  coltivare  e  che  ser- 
vono di  rifugio  a  bestie  selvaggie ,  ne 
cui  numero  si  trovano  scimie  del  ge< 
nere  dei  babbuini,  che  sono  le  sole  d 
questa  specie  di  animali  che  si  trovino 
in  Europa.  Dall'alto  di  questo  promon- 
torio  la  vista  si  prolunga  per  4°  1.  di 
dist.  sui  due  mari  ;  vi  si  distinguono 
Fez  e  Marocco  nell'  Afr.,  e  gli  antichi 
rwj.    di  Siviglia    e  di  Granata    io  Ispa- 
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«*!>«.  Questo  promontorio  ,  il  quale  inni 
è  che  la  fortezza  della  città  di  Gibil- 
terra, appartiene  agl'inglesi  dal  1704- 
GIBILTERRA,  Calpe  ,  citta  appartenente 
alla  gr.  Bretagna,  situata  sulla  parte  00- 
cid.  ed  a  piedi  del  promontorio  del  suo 
nome,  sulla  costa  orient.  della  baia  del  no- 
me medesimo,  e  che,  elevandosi  gradata- 
mele dalla  spiaggia,  forma  una  spezie 
di  anfiteatro,  e  presenta  allo  sguardo  un 
aspetto  incantatore.  Sta  a  »  I.  E.  daAW 
geciras,  a  22  L  SE.  da  Cadice,  e  a  ]3 
I.  S.  E.  da  Malaga.  Lat.  N.  36°  6'  3o"; 
long.  E.  70  3o/  t±6" .  È  lunga  quasi  un 
miglio  e  larga  un  quarto,  e  molto  bene 
fortificata ,  ricevendo  la  sua  principale 
difesa  dalle  batterie  del  promontorio , 
che  dominano  e  l'istmo  e  i  dintorni  del- 
la città  dal  lato  de)  mare.  E  assai  bene 
fabbricata,  e  le  casa,  sul  gusto  inglese  , 
hanno  picc.  porle  ed  i  tetti  piatti.  In  ge- 
nerale le  contrade,  quantunque  anguste, 
sono  b»ne  selciate  e  politamente  mante- 
nute .  La  strada  principale  è  larga  e 
lunga  più  di  un  sesto  di  lega;  ha  bel- 
li marciapiedi  ed  è  fornita  da  un  capo 
all'  altro  di  una  quantità  di  botteghe. 
Gli  edifizi  più  rimarcabili  sono  :  il  pa- 
lazzo del  governatore,  ornato  di  un  bel 
giardino  che  serve  di  pubblico  passeg- 
gio; l'ospedale  della  marina,  le  caserme, 
la  casa  dell'  amministrazione  dei  viveri, 
ed  un  magnifico  palazzo  in  marmo  bian- 
co d' If.,  che  un  israelita  ricchissimo  vi 
fece  erigere.  Evvi  una  chiesa  per  gli 
anglicani,  una  bella  cappella  pei  cattoli- 
ci, tre  sinagoghe,  una  delle  quali  di  e- 
Jegante  architettura  ,  un  picc.  teatro  ed 
una  biblioteca  aperta  agli  ufficiali  della 
guarnigione.  Il  porto,  formato  da  moli 
alti,  è  vastissimo,  ma  non  difeso  da  tut- 
ti i  venti.  Questa  città  è  essenzialmente 
commerciante  ;  il  suo  porto  franco  la 
rende  l'emporio  delle  merci  di  tutti  i 
paesi,  e  quasi  tulle  le  potenze  della  Eur. 
e  gli  Stati-Uniti  vi  hanno  dei  consoli. 
La  lugli,  vi  trova  dello  spaccio  pe'suoi 
tessuti  di  cotone  e  lana  ed  altri  prodot- 
ti delle  soe  fabbriche  ;  lo  zucchero ,  il 
rhum  ed  altre  derrate  coloniali  vi  giun- 
gono dall' Amer.  inerid.  ;  il  tabacco,  il 
riso  e  la  farina  da  quella  del  Nord  ;  il 
viuo,  le  frutta,  la  seta,  la  cera,  il  sale 
ed    altri   prodotti    sono  quivi    introdotti 
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dai  porri  del  Medtt  ,  ritirando  le  sue 
carni  fresche  dall'  Africa.  Gli  svedesi  , 
il  m«i,i  ed  olandesi  commerciano  più  di- 
rettamente C'in  questa  città  ,  esportando 
gli  articoli  di  cui  hanno  bisogno,  e  la- 
sciandoci in  deposilo  diversa  merci  pro- 
venienti dai  loro  paesi  o  dalle  loro  co- 
lonie. Nel  i8a5  si  esportò  da  questa 
città  per  le  is»le  Britanniche  pel  valore 
di  1,483,000  franchi,  e  vi  s'importò  in- 
vece per  69,908,600  fr.  di  merci  —  I 
conti  si  tengono  io  piastre  effettive  o 
forti  che  si  chiamano  col>9  ;  la  piastra 
si  divide  in  12  reali  ed  il  reale  in  16 
quarto*.  La  piastra  effettiva  —  5  :  56  fr.; 
la  piastra  corrente   ~    l<Jl    fr.;   il  reale 

5  o,  47  franchi.  Le  monete  sono  il  do- 
Llone  e  la  piastra,  corrispondendo  il  pri- 
mo a  16  piastre.  Si  usano  i  pesi  e  le 
misure  d'  Ingh.,  {«  Spagna  :  100  libbre 
di  Spagna  SS  61,848  kilogranuni.  L'arro- 
he  contiene  11,262  litri  e  pesa  11,792 
kilogrammi.  La  fanegua  è  la  misura 
principale  par  la  biada,  2  fanegue  equi- 
valgono a  i45,348  litri.  —  Il  clima  di 
Gibilterra  è  temperato  dai  venticelli  di 
mare;  l'aria  vie  sana,  ma  la  peste  vi 
è  qualche  volta  portata  d.ii  vicini  paesi, 
e  nel  1804  produsse  crudeli  stragi, 
soprattutto  uei  quartieri  in  cui  gli  abit. 
sono  troppo  rinchiusi.  La  popcl.  e  di 
circa  1 5,000  individui,  tanto  iuglesi  che 
spagnuoli,  italiani,  ebrei  ed  altri  stranie- 
ri domiciliati.    La  guarnigione,  forte    di 

6  a  7,000  uomini,  è  sparsa  nei  fort 
della  città  e  del  promontorio.  Vi  sono, 
fra  questa  città  ed  il  promontorio,  dell 
grandissime  cisterne  per  le  occorrenze 
in  caso  di  assedio.  Più  iu  vicinanza  del 
promontorio,  si  vedono  gli  avanzi  di  un 
vecchio  castello  moresco  e  nella  baja  li- 
na porzione  delle  mine  dell'  ant.  Car- 
tela ,  che  appartenne  prima  ai  fenicj 
e  poscia  ai  cartaginesi.  —  La  origine  , 
e  la  fondazione  di  questa  città  si  per 
dono  nella  caligioe  dei  tempi;  però 
sembra  certo  che  i  fenici  ed  i  carta 
nesi  abbiano  avuto  degli  stabilimenti  su 
questa  costa,  senza  dubbio  dovendosi  a 
questi  popoli  il  nome  di  colonne  d'  Er- 
cole dato  ai  promontori  di  Gibilterra  e 
di  Ceuta  ;  checche  ne  sia,  i  mori  eh 
l'anno  711  si  impadrouirono  della  cit- 
tà e  del  monte   Calpe,    diedero    a    <jue 


ii  Gibilterra  non  è  che  una 
Nel  i3o3,  Ferdinando  IV 
1,  e  fu  in  origine  fortificata 
ìoderno  da  Cirio  V.    II    24 


G  I  B 

sto  il  nome  di  D'ybel  Tari/  (monte  Ta- 
rif),    di    cui  Gibilterra  non  è  che   una 
corruzione. 
la   tolse  loro, 

sullo  stile  moderno  da  Cirio  V.  II  24 
giugno  1704,  il  forte  e  la  città  caddero 
in  potere  di  una  fiotta  anglo  •  olandese 
sotto  gli  ordini  di  s'ir  Giorgio  Tooke  , 
dopo  tre  giorni  di  assedio.  Indarno  gli 
spagnuoli  e  francesi  riuniti  tentarono  di 
riprenderli,  durante  qualche  tempo.  Fi- 
lippo V,  estenuato  dalla  guerra  di  suc- 
cessione allur  terminata,  cedette  alfine 
io  perpetuità  alla  gran  Bretagna  questo 
posto  importante,  col  trattato  di  pace  di 
Utrecht,  d  '1  1713.  Non  ostante  gli  spa- 
gnuoli ne  fecero  ancora  l'assedio  ad  e- 
poche  diverse  ,  ma  inutilmente  sempre  ; 
il  più  memorabile  di  questi  assedj  è 
quello  del  1779,  che  si  prolungò  sino 
al  178J,  ed  in  cui,  mercè  il  valore  del 
Cel.  Eliot ,  andarono  vani  gì'  immensi 
sforzi  della  Spag.  e  della  Fr.  unit».  Da 
quest'epoca  gì'  inglesi  godettero  tranquil- 
lamente della  loro  conquista,  e  dalle  pre- 
cauzioni adottate  si  può  giudicare  che 
la   conserveranno   forse  per   sempre. 

GIBILTERRA  (  S.  ANTONIO  DI),  ont. 
città  di  Colombia,  dipart.  di  Sulia  (Ca- 
racas ) ,  a  4°  '  S.  E.  da  Maracaibo, 
sulla  riva  S.  E.  del  lago  del  suo  nome. 
Fu  fondata  nel  i552,  ma  le  devastazio- 
ni degl'  indiani  indipendenti  e  dei  pirati 
la  ridussero,  dal  1669,  allo  stato  di  un 
miserabile  villaggio.  Il  suo  territ.  è  fer- 
tilissimo ,  produce  molto  cacao  eccellen- 
te, e  del  tabacco  assai  stimato  in  Ispag. 
che  si  chiama  tabacco  di  Maracaibo , 
perche  Io  si  porta  in  questa  città,  onde 
trasportarlo  in  Europa.  Il  paese  all'  iu- 
torno  e  bagnato  da  fi.,  e  produce  forse 
i  più  begli  alberi  del  mondo.  Vi  sono 
Cedri,  che  chiamansi  acajou,  col  tronco 
dei  quali  si  fauno  barche  tutte  di  un 
pezzo. 

GIBLE  o  GIBLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Saona  e  Loira,  circond.  e  a  3  I.  1|4 
S.  E.  da  Charolles,  cant.  e  a  1  I.  1(2 
N.  E.  da  La  Clayette,  presso  e  all'O.  del 
monte  Crozant.  Conta    i,3oo  abitanti. 

GIBOLDEHAUSEN,  bor.  del  reg.  di  Han- 
nover, go^.  di  Hildesheim,  prin.  di  Gru- 
benhagen  ,  capoluogo  di  un  bai.  dema- 
uiale,  a  6  1.  E.  N.  E.  da  Gottinga,  e  a 
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5  I.  I|4  S.  da  Ostarode,   sulla  riva  stoìc 
della  Ruluue  ,     e    presso    lu   riva   de* 
della   Halite.   Ha    uoa   chieda  cattolica 
officine   da   tessitore.    Conta    1,000   abit., 
a»eodone  1 3,200  tutto  il  bai.  di  tal  nome. 
GIBRALEON,  Ossonoba,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  2   I.  N.  N.  E.  da  Huelva  (Si- 
viglia), a    io  1.   2|j   O.   da  Siviglia,    e  a 
1   1.   5|4    da    s.   Jitaji   de   Puerto  ,    sulla 
riva  sinistra  dell'  Odiel.    Vi  è   uo   tribu- 
nale ecclesiastico  ,    ed    una   dogana  ,  due 
parrocchie,    due  conventi  d'uomini,  ed 
uoo  di  dooue,   un   pubblico  granajo  ,  ed 
uno  spedale.  Vi  si  osserva  il  palazzo  an- 
tichissimo dei    duchi   di   Bejar.    Si   tras- 
partano  dal  suo  porto   pel  Portog.   molte 
frutta,    ed    altre    derrate.  Si   trovano  in 
questo   bor.    diverse    inscrizioni     romane 
ed   altre    antichità.    Ha   il   titolo    di  mar- 
chesato ,     e   conta   3,900   abitanti. 
GIBRANDE  (ia)  ,    casale  di  Fr. ,    dipart 
della  Correze,   circond.,  cant.,  io  vicinai 
za  e  al  di   sopra   di  Tulle,   sulla   Snlaoue 
Vi  è    una   officina   di   bacchette,   che   ap- 
pari, alla   manif.   d'armi   di  Tulle. 
GIBSON,   contea  degli  Stati  -  Uniti ,  nella 
parte  S.  0.   dello  stato  d'Indiana,  conf. 
al  N.   col  Withe-river  ,    all'  O.  col   Wa- 
baili,    ed   è  attraversalo,   nella    sua   parte 
sitteotr.,  dal   Patoka,  e  al   S.   dal   Black- 
river.    Il    territ.    è    generalmente    fertile. 
Coota  3,900    abit.,  e  Priuceton   uè  il  ci- 
poluogo. 
GIBSON,    contea    degli   Stati-Unili,     nella 
parte  occid.    dello    slato    di  Tennessee 
formata  da  una   porziooe   dell'ani,   contea 
di  Carroll,  ed  irrigata  al  S.  O.  dal  North- 
Fork,  e  d<il  Middle-Fork ,  che  si  getta- 
no  nel    Forked-Deer. 
GICIiTHIS,    città    dell'  Afr.   propria,    se- 
condo  Tolomeo  ,    la    stessa  che  la    Gita 
di    Antonino. 
GICZE  ,  vili,   della   Ung.,   comitato   di  Gò- 

roòr,  con   manifatture   di   pipe. 
GICZItf,  o  G1ÈZIN,    città  della  Boemia. 

Vedi  Gitschin. 
GIDDAH,  città  dell'Arabia.  Vedi  Djeddah. 
GIDEA-ELF,  fi.  della  Svezia,  che  ha  ori- 
gine nella  parte  merid.  della  prefettura 
di  Botnia  occid. ,  al  S.  del  lago  Stor- 
Uman,  entra  ben  presto  nella  prefettura 
di  Wester-Norrlaod  ,  percorrendo  il  N. 
E.,  e  si  gelta  nel  golfo  di  Botnia,  a  18 
I.  S.  O.  da   Umea  ,    dopo    uu    carso    di 
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40   I.   dal   N.   O.   al   S.  E.    Riceve 


circa 

olla  sua   riva   destra  la  Sexa. 
GIDID,  citta  dell'Africa.  Vedi  Djedyd. 
GIDIX,  distr.   dell'  Abissinia,  nello  stalo  di 

Choa   ed   Efat,   prov.   di  Choa, 

GIDM,   contrada   dell'  Abissinia  ,  nel  paese 

dei   gallas   indipendenti  ,     al    N.   E.   della 

prov.   di  Efat ,    e  al  N.  0.  di  quella  di 

Fatgar. 

GIÉBAU  o  GIBAU,   in    boemo  Gibawa, 

bor.   della   Moravia,     tire,    e  n   3  1.    112 

N.  E.    da  Olmutz,  e  a  2  1.    i|4  E.  S.  E. 

da   Sternberg,    con   circa    100  abiiazioni. 

GIEBOLDEHAUSEN,    bor.    del    reg.  di 

Hanuover.   Vedi  Giboldehausen. 
GIEDROWCIE,  bor.  del  Russia  europea. 

Vedi  Gedroitzi. 
GIEHREN,  vili,  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  l3  1.  1  {4  S.  O. 
da  Liegnilz,  tire,  e  a  5  1.  IJ2  S.  O.  da 
Lówenberg.  Vi  si  lavorano  diversi  arti- 
coli in  legno  ,  e  conta  900  abitatili.  — 
Nel  1791,  s'incominciò  a  scavare  uoa 
miniera  di  stagno  nei  dintorni. 
GIELBANY,    bor.    della  Russia  europea. 

Vedi  Gelvani. 
GIELcVIOYV,   bor.  della  Pul.,   woivodia  di 
Sandomir  ,   obwodia  e  a   3   1.    i|4  E.  N. 
E.    da  Opoczuo  ,    e  a    10  1.    \\2   O.    da 
Radom.   Ha  circa   60  abitazioni. 
GlEN,  Giemu7i  o  Giemacum,  città  di  Fr., 
dipart.   del  Loiret,   capoluogo  di  circond. 
e  di   cant.,  a    i3  1.    i|4  E.   S.  E.  da  Or- 
Jeans,  e  a  8  1.  S.  S.  O.  da  Moniargis,  sul- 
la  riva  sinistra   della   Loira,   che  si  attra- 
versa  sopra     un    bel  ponte  di  pietra.  E 
sede  di  un  trib.   di  i.a  istanza,  ed  ha  una 
conservazione   delle  ipoteche,  ed   una  di- 
rezione delle  contribuzioui  indirette.   La 
sua   posizione   è   amena  ,    ma  le  case  so- 
no irregolarmente  costrutte.  Sonovi  fabb. 
di   saje,   stamigne,   calzette   di   seta,   Stovi- 
glie di   terra,  conciatoi    e  tintorie.  Com- 
mercia di  lana,  vino  e  biade,  e  conta  5,100 
alitanti.  Nel    1824   W   si  stabilirono   3  ha- 
ras.   Il  suo   circond.  si   divide  Dei  5  cant. 
di  Briare,  Chatillon-sur-Loire,  Gian,  Ou- 
zouer-sur-l.oire  e    Sally  ;  comprende  49 
comuni    e  4°.400    abitanti.   —    Aveva  il 
titolo   di   contea    ih?  apparteneva  uo    tem- 
po ai  signori  di  Donzy.     Molto    sofferse 
durante  le  guerre    civili  di  religione.   Fu 
presa  da  qualche    autore  per    il    Gena* 
bum  6i  Cesare. 

i4i 
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GJENGEÌ*,  vJI.  del  reg.  dì  Wurtemberg  , 
.ire.  del  Danubio,  bai.  e  a  i  I.  l|2  N. 
O.  Ha  Geislmgen,  e  a  7  I.  1)2  N.  O.  da 
l  Imi,  sali»  riva  sinistra  della  Fils,  eoa 
1.100  abitanti. 
G1ENGEN,  densa,  citta  de!  reg.  di  Wur- 
temberg, ciro.  dell'  Iaxt,  bai.  e  a  s  L  S. 
N.  O.  da  Heihendeim,  e  a  1 1  I.  S.  da 
EUwangen,  sulla  riva  sinistra  della  Breotz. 
Ila  dui  chiese,  un  ospedale  e  fabb.  di 
tele,  stoffe  di  lana  ,  biancheria  da  ta- 
vola, picc.  chioea^lieria  e  carta.  Conta 
-j.ooo  abitanti.  —  Era  no  tempo  città 
libera  imperiale  del  circ.  di  Svevia,  e 
u:\  1802  fu  data  a  Wurtemberg  a  ti- 
tolo d'  indeanizzazioue.  Alenai  geografi 
(.resero  questa  città  per  l' aut.  Rhuisia 
va,  ma  altri  la  siuiauo  io  uà  bor.  ad 
i  !.  di  Tubinga. 
G1ENS,  Pomponiana,  penisola  di  Fr.,  di 
part.  del  Varo,  cireoud,  di  Tolone,  cani 
di  Hyères.  Si  avanza  nel  Mediterraueo 
jl  N.  O.  della  is.  di  Porquerolles  ;  l'ist- 
mo che  la  congiunge  al  continente  è  rin- 
chiuso fra  la  rada  di  Hyères  ,  all'  E.,  t 
1j  gr.  rada  di  Giens,  all'O.,  e  si  trova 
diviso  dallo  stagno  del  Pesguier  io  due 
liu-ue  di   terra   assai   strette,  delle   qual 
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dì  fiere.  Gli  abit.  di  questo  vili,  eresse- 
ro Ita  monumento  iu  onore  del  coote 
Bernstorif,  che  gli  liberò  dalla  servita 
feudale. 
G1EP,  is.  del  gr.  oceano  Equinoziale,  nel- 
la parte  orient.  dell'  arcip.  delle  Caroli- 
sono  sempre    iu   guerra 


liata    dal 


picc. 


elli 


abit. 

dell'  is.  di  Sehoug. 
G1F.H,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  ha  la  sua  sorg. 
nelle  Ceveone,  dipart.  della  Loira,  pres- 
so al  viti,  di  Val-Fleurie  ,  cireoud.  e  a 
8  1.  1(2  N.  E.  da  s.  Etienne  ,  passa  a 
s.  Chamond  ed  a  Rive-de-Gier ,  entra 
nel  dipart.  del  Rodano,  e  va  a  cougiuu- 
gersi  col  li.  di  questo  nome  alla  riva 
destra,  presso  a  Givors.  Questo  fi.  uoii 
ha  che  8  I.  di  corso,  e  la  sua  direzione 
generale  e  dal  S.  O.  al  N.  E.  Si  trova- 
no nella  sua  gabbia  pagliucce  d'  oro  , 
che  i  poveri  si  affrettano  di  raccogliere. 
Alimenta  il  canale  di  Givors  ,  pel  quale 
rimontano  numerosi  trasporti  di  carbone 
terroso. 
GIERA,   picc.   is.   e    deserta    dell'arcipelago 


qu 


fola 


la   più   orient.  è   aueh 

cauale  del  Gras-Passage.  Questa  penisola 
è  attraversata  dall'  E.  all'  O. ,  cioè  a  di- 
re nella  sua  lunghezza,  eh' è  di  i  I.  3|4> 
•  ii  una  catena  di  mont.  la  quale  forma 
i  capi  di  Estere!  e  di  Scampebatou.  Veu» 
'i  violentissimi  soffiano  di  frequente  sul- 
le coste.  Vi  si  vede  un  castello  rovinoso 
e  molte  torri  che  servirono  uu  tempo  di 
asilo  ad  alcuni  pirati.  Da!  1810  vi  si 
stabilì  un  posto  militare  e  varie  batterie. 
—  La  gr.  rada  di  Giens  si  estende  in 
forma  di  semi-circcilò  al  N.  O.  di  que- 
gi  i  penisola  ;  il  suo  ingresso,  rivolto  al 
S.  O.,  è  determinato  dai  capi  della  Car- 
guairaane  e  di  Scampebatou,  lontani  l'u- 
no dall'  altro  circa  1  I.  ij2,  Le  is.  della 
Ix-djurie  e  della  Lougue  vi  si  trovano 
a!    S.    E. 

.JKNZOR  ,  Gienzora,  picc.  città  aperta 
dell'  Africa,  nella  Barbarla,  e  uella  reg- 
genza di  Tripoli,   da  cui  è  loutaua   4  leghe. 

GIENTOFTE,  vili,  della  Danimarca,  dioc. 
ed  is.  di  Seeland,  Lai.  e  a  2  1.  N.  da 
<)"penhagufi.  Evvi  il  castello  reale  di 
Cbarlutteuluud,  che  conWeue  uo  serraglio 


Greco,  presso  la  costa  orient.  di 
di  Namfio  ed  al  H.  della  citta  ed 
di    Candia. 

GIERACE,  città  del  reg.  di  Napoli.  Fedi 
Gerice. 

GIERALTOWCE,  fili,  della  Galli/.in,  nel 
circ.  di  Bucinila  in  vicinanza  dell'  altro 
vili,   chiamato   Gieraltowiezkv. 

GIERAPETRA  ,  citta  della  Turchia.  Ve- 
di   GlRAPBTJU. 

GIERES  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Isere  , 
circond.,  cant.  e  a  i  I.  ij4  E.  S.  E.  da 
Grenoble.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
per  bestiami  ec.  uei  giorni  a 6  luglio  e 
18   ottobre   e  conta   900   abitanti. 

GIERGA,  città  dell'  Indos.  inglese  ,  presi- 
denza del  Bengala  ,  aut.  prof,  e  a  60  I. 
S.  da  Bahar,  nel  paese  di  Tchouta-Nag- 
pnur,  a  3o  I.  S.  da  Ramgor,  plesso  ai 
limiti   dell'  Orixa. 

GIERSGHAFEN,  fili,  degli  Stati  Prussia- 
ni, ne!  circ.  di  Neuwied  ,  con  3oo  abi- 
tanti   e   alcuue    fabbriche. 

GIERSDORF,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  11  I.  l|4 
S.  O.  da  Liegnitz  ,  circ.  e  a  al.  S  S. 
E.  da  Hirschberg.  Ha  una  chi-sa  catto- 
lica ed  uua  luterana,  molle  officine  d^ 
tessitore  ed  imbuiicaloi  di  tele  .  Coula 
1,200-   abitanti. 
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GIESELWERDEK,  vili,  dell'  Hassta  Eli* 
tornii,  prov.  della  Bassa-Hassia,  circ.  «I 
HoTgeisinar,  bai.  enti.  l|4  S.  ,)..  S.. 
baburg,  e  a  i  !.  3|4  E.  da  Trendel 
burg,  sul  Weser.  Ha  una  vetraja,  e  con 
ta   600   abitanti. 

GlESEN,  fi.  di  Fr.,  diparf.  del  basso-Re- 
no,  circond.  di  Schelestatt.  E  questo  un 
ramo  della  Lemure  ,  da  cui  si  stacca 
presso  a  Chàtenois,  e  scorre  verso  I'  E. 
poi  al  N.  E.,  con^iungendosi  all'Ili,  alla 
riva  sinistra,  a  i  I.  1|4  N.  E.  da  Sche- 
lestatt, dopo  un  corso  di  2  I.  i|2.  È 
navigabile   con   zattere. 

GlESEtfD\M,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Olanda  merid..  circond.  e  a  2  I.  l|2 
E.  da  Dordrecht  e  a  6  I.  E.  S.  E.  da 
Rotterdam,  uon  i.ooo  abitanti.  Cluverio 
prende  questo  F>or.  per  l' ant.  Cospiri- 
ginm   dei    batavi. 

GlESlVl,  citta  della  Nuoia  nel  Sennnar  , 
presso  la  riva  destra  del  Rahad  ,  a  38 
I.  E.  S.  E.   da  Sennaar  e   a   62   I.   O.  N. 

0.  da  Gondar.  E  posta  in  mezzo  ad  li- 
na foresta  di  palme  ,  di  una  grossezza 
ed  alte/za  prodigiosa,  popolata  di  parroc- 
chetti    ed    altri    uccelli. 

GIES.YUNNSDORF,  vili,  d-gli  Stati  prus- 
siani, prov.  di    Slesia,   reggenza    e  a    IO 

1.  1|2  O.  da  Lieguitz,  circ.  e  a  3  I.  l|2 
S.   O.   da   B  iniziati,  con    l,5oo  abitanti. 

GIESSBACH,  ruscello  della  Svizz.  ,  caot. 
di  Berna,  bai.  d'  Interlaken.  Esce  dalle 
ghiaociaje  dello  Schwarzhorn  ,  scorre  al 
N.  N.  Ó.,  e  si  getta  nel  lago  di  Brientz  a 
1|2  1.  S.  dal  vili,  di  questo  iiom»,  dopo  un 
corso  di  1  I.  i|2.  Forma  una  bella  cascata. 

GIESSEN,  Giessa,  citta  del  gran  duca- 
to di  Hassia-Darmstadt  ,  capoluogo  del- 
la prov.  dell'  Hassia-Superiore  e  di  di- 
str.,  posta  in  un  ameno  e  fertile  territo- 
rio. E  sede  del  gov.  della  prov.,  di  una 
corte  di  giustizia  superiore,  di  un'ammi- 
nistrazione delle  min.,  di  una  camera  di 
finanze,  di  un  consiglio  di  pubblica  istru- 
zione e  di  una  soprantendenza  dei  culti. 
Sta  ali.  3(4  E.  da  Vetzlar  e  a  ili. 
Ij4  N.  da  Francfort,  al  confluente  della 
Lahn  e  della  Wieseck.  Si  attraversa  la 
prima  di  queste  riviere  sopra  un  ponte. 
Fu  cinta  prima  da  bastioni  e  da  fosse 
0  ridotta  a  quei  tempi  una  piazza  di 
guerra;  i  suoi  bastioni,  sono  ora  convertiti 
io  pubblici  passeggi.  È  irregojarmeate,  e- 
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retta,  e  non  ha  di  osservabile  che  1  suoi 
numerosi  stabilimenti  di  pubblica  istru- 
zione. Il  primo  fra  questi  è.  la  universi- 
la  fondata  dal  langravio  Luigi  V  ,  nel 
1607,  e  che  conta  400  studenti.  Sono*! 
pure  molti  collegi  di  belle  lettere  e  di 
scienze,  una  scuola  di  ostetricia,  vario 
scuole  elementari  gratuite,  due  bibliote- 
che pubbliche,  ed  un  giardino  botanico. 
Vi  sono  fabb.  di  lanifìcio,  ed  il  suo 
comm.  è  assai  attivo.  Vi  si  tengono  7 
grandi  mercati  annui,  e  conta  6.5oo  a- 
bit.,  avendone  28,770  tutto  il  distretto 
di  tal  nome.  E  patria  del  jurisconsulto 
Giovanni   Nicola   Hertius. 

GIESSHUBEL.  vili,  dell' arcid.  d'Austri», 
quart.  del  Basso-Wienerwald,  con  molti 
vignetti. 

GIESSHUBEL,  vili,  del  due.  di  Hildbur- 
ghausen  ,  bai.  di  Eisfeld,  con  4°0  abi- 
tanti. 

GIETHOORX,  vili,  dei  paesi  Bassi,  prov. 
di  Over-Yssel ,  circond.  e  a  6  I.  N.  da 
Zwolle,  cant.  e  a  4  '•  S.  da  Steenwyk,  in 
un  paese  paludoso  e  cinto  da  laghi.  Con- 
ta   i,5oo   abitanti. 

GIFFRE,  fi.  degli  Stati-Sardi,  divisione  dì 
Savoja,  prov.  di  Focigny.  Ha  origine 
Del  mandamento  di  Samoens,  alla  gola  di 
Taneverge,  ai  I.  i[2  N.  dal  Buet,  at- 
traversa tutta  la  valle  di  Taninga,  la  cui 
direzione  è  dall'  E.  all'  O.,  poi  si  volge 
al  S.,  e  si  riunisce  all'Arve,  presso  e  al 
di  sotto  del  vili,  di  Thiez,  dopo  un  cor- 
so di  10  1.  estremamente  rapido,  e  spes- 
so imbarazzato  da  enormi  massi  di  pie- 
tre. E  soggetto  a  varj  straripamenti  che 
cagionano  grandi  guasti  .  —  Vi  sono 
molle  sorgenti  d'acqua  ferruginosa  pres- 
so il  letto  di  questo  fi.,  non  luoge  dal 
casale  di  Nambrides,  e  presso  quello  di 
Frenelay  ;  una  di  esse  è  abbondan- 
tissima. 

GIFHORN,  Gifornia,  città  del  reg.  dì 
Haonover,  gov.  e  principato  di  Luoebur- 
go  ;  capoluogo  di  un  bai.  demaniale,  a 
8  1.  il4  E.  S.  E.  da  Celle,  e  a  19  I. 
i|4  S.  da  Luneburgo;  al  confi.  dell'Isa 
e  dell'  Aller.  Lat.  N.  02°  29'  ^2"  ;  long* 
E.  8o°  16'  io".  Ha  un  cast.,  una  chie- 
sa, ed  un  ospedale  ,  e  conta  i,5oO  abi- 
tanti. —  Il  bai.  di  tal  nome,  coperto  di 
boscaglie  e  paludi,  contiene  12,000  abi-> 
tanti. 
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GIFISSIA;  antico  Lor.  ridotto  poscia  in 
vili.;  che  diede  il  suo  nome  ad  una  pioo. 
contrada  dell'  Acija  ,  siUiata  lungo  il 
Cefiso. 
GIFONI  o  GIFFONI,  pico.  paese  de!  reg. 
di  Nnp.,  prov,  del  Principato  Citeriore, 
«ella  parte  orient.  del  distr.  di  Salerno. 
Comprende  molti  vili.,  che  furono,  dice- 
si ,  fondati  da  alcuni  abit.  dell1  antica 
Picentia ,  scappati  alla  veudetta  dei  ro- 
mani. Uno  di  essi,  che  porta  lo  stes- 
so nome,  contiene  800  abit.,  e  si  chiamò 
anticamente  Jovis  Fanum.  Si  crede  ave- 
re preso  il  nome  da  un  tempio  di  Gio- 
ve. Vi  si  trova  uu  abbondante  miniera 
di  carbone  terroso. 
G1FFORD,  vili,  della  Scozia,  conf.  di  Had- 

dington,  con  molti  imbiancatili. 
GIGAIA,  is.  della  Scozia.  Vedi  Gìcha. 
GIG AMASI,  popoli    dell'  Afr.  ,    confinanti 
cogli  Adyrmachidi ,    ed  abit.  verso   1'  O- 
ceano,  ove  avevano  per  vicini  gli  Asbyti  si- 
no   all'   is.     Afrodisiade,  secondo  Erodoto. 
GiGANEUM,   cittadella   Colchide,  secondo 
Tolomeo  ,    nominata     Gìgarton    in   qual 
che  esemplare. 
GIGANTI,   gruppo   di   picc.  is.    dell'  nrcipe 
Iago  delle  Filippine,  e  presso  al  N.   E.  del 
l'il.   Panay,  al    ll°   54'   di  lat.  N.  e  120* 
68'   di  long.    E. 
GIGANTI,  baja  della  Patagonia,  nello  stret- 
to di  Magellano,  scoperta     nel    i58o  da 
Pedro    Sarmienfo,    che  cosi    la  chiamò, 
avendo  preso  per  giganti  i  Patagoni   quivi 
abitanti  ;    questo  errore    diede    luogo    a 
molte  favole. 
GIGANTI    (  ARGINE  DEI  ),    capo  sulla 
costa  N.  della  Irlanda.     Vedi  Cìuussèb 
des  Geans. 
GIGANTI    (RIO  DE  LOS),  fi.  della   Pa- 
tagonia ,    che    ha   la  sorgente    sul    versa- 
tojo  occid.  della  catena  delle  Ande,  scor- 
re   al    S.    O.,   e  si  getta    nel  golfo  della 
Trinità,  formato  dal  grande  Oceano  Au- 
strale ,  in  faccia  all'  Is.  della  Madre   di 
Dio,  dopo  un  corso  di  circa    i5  leghe. 
GIGANTINU    o    GIUGANTINU,    mont. 
della   catena   di  Limbara,  nella  Sardegna,  I 
divisione    del  Capo  Sassari,    prov.  di  O-l 
zierì ,    presso    e    al   S.    E.    ria    Tempio. 
Passa,  nella  contrada,   pel  punto  culmi-] 


ite  dell' is.,    ma  è  quasi  di  3oo  tese! 
largenti). 


al  di   sotto  del  Genargent 
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bano,  secondo  Plinio.  Stratone    h  cbia-» 
ma  Gigarton. 
GIGAS,  promontorio  dell'Ai,  noli' Ellespon- 
to, fra  Dardanus  ed  Abìdos. 
GIGER.I    o  GIGEL,  Gergtlum  ed  Igilgi- 
lium  ,   nnt.   prov.   del  reg.     di   Algeri,    ai 
conf.   dei  deserti  della  NuLia.  Porta   il  no- 
me   di  un  vili,  e  di   un   cast,   che  domi- 
na  il  paese   all'  intorno.  Il  suo  sterile  ter- 
rit.    non   produce  che   orzo,  lino  e  cana- 
pe. Barbarossa   la  conquistò,   nel    l6i4,   « 
prese   il  titolo  di   re  di  Gigeri.  Fu  poscia 
incorporata  al   regno  di  Algeri.  Il   vili,  di 
tal  nome  e,  in  vicinanza  del  Mediterraneo 
fra    le  città   di   Algeri    e  di   Bugia.    Era, 
un   tempo,  commerciante,  ma  i   mori  scac- 
ciarono, nel   1664.  '    francesi  che  veniva- 
no  quivi   a  trafficare. 
GIGGLESWICK,    parrocchia    della  Ingh., 
Westriding  della   contea   di  York,  Vapen- 
take    di  StainclilT    ed    Ewcross,    a'  piedi 
di   una   roccia   calcarea  di   5o   tese   di  al- 
tezza, a    ||4  di  La   Settle  e   a    li    i.    i|4 
S.   O.  da   Richmond.    Rinchiude  cave   di 
pietra     ed    ardesia;     conta     2,800    abi- 
tanti. 
GIGHA    o    GIGAIA  ,    una    delle    Ebridi, 
presso  la  costa  occid.   della  Scozia,  con- 
tea  di  Argyle,   in    vicinanza  ed  all'  0.  del- 
la  penisola   di  Cantyre.   Lat.   N.   66°  4»'; 
long.     0.    8°    b'.    Ha   2    I.    di    lunghezza 
e    i[2    nella    sua  maggiore   larghezza.    La 
costa  ,  all'  O.,   è  scoscesa  ,     e     sparsa    eli 
roccie  ;  all'  E.  h  coperta    da   bassi-fondi, 
che  ne   rendono  la  navigazione    pericolo- 
sa, ma  fra  questi  vi   sono   molle  baie,  in 
cui    i  navigli    possono    ancorarsi   con   si- 
curezza.   Eccettuato  alFO.,  e   nel    centro 
di  questa  ìsn  ove  s' iualzano  delle  mont. 
assai    alte ,    il   territ.    è   basso    ed    unito, 
fertile  in  molti  luoghi,  e  bene   coltivato. 
La  vegetazione  vi  è  rapida,  e   l'aria  sa- 
lubre. Gli  abit.,  in  numero  di  circa  600, 
si  occupano  dell'  agricoltura    e  della  pe- 
sca.   Questa    is.  rinchiude    molte  grotto 
curiose    per  naturali  prodnzioni. 
GIGIA,  città  della  Spag.  tarragonese,  secon- 
do Tolomeo,  che  la  situa    fra  le  piazze 
dei  Lanciali. 
GIGIUS,  mont.  delI'Afr.  propria,  secondo 
Tolomeo ,    parte  della   catena  che  divide 
il  reg.  di  Tripoli  dal  Fezzar. 
GIGLINGEN,  picc.  città  del  reg.  di  Wùr- 


GIGARTA,  città  dell'  As.,  a'  piedi  del  Li-j     temberg,  bai.  di  Brokenheim,   presso   al 
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Zeinwbar,  a  3  1.  N.    da    Stuttgart!,  con'GICONDAS, 
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«ili,  di  Fr..    dipart.    di    Va'- 


1,200   abitanti. 
GIGLIO,  JEgilium,    od    Igiìium,    is.    del 
mar  Tirreno,  dipendente   dal   gr.   due.  di 
Toscana,  prò*,    di  Siena,    a  9  I.   i|2    S. 

0.  dalla  penisola  del  monte  Argentare. 
Lat.  N.  42°  ai'  so';  long.  E.  8°  35' 
3o'.  Ha   2   I.   3|4  di    lunghezza    sopra    1 

1.  i]2  di  larghezza;  ed  è  difesa  da  mol- 
te torri,  e  da  una  picc.  guarnigione.  La 
sua  superficie  è  montagnosa.  Vi  si  rac- 
coglie molto  vino.  Le  mont.  sono  coper- 
te, di  baschi,  e  contengono  un  Lei  mar- 
mo. La  cura  del  bestiame  e  la  pesca 
sono  1'  occupazione  di  una  parte  degli 
abit.  di  questa  is.  stabilitasi  in  un  bor. 
d -Ilo   stesso  nome.   Conta    1,200   al/itami 

GIGNAC,  città  di  Fr.,  dipart.deirHerault. 
circond.  e  a  4  '•  >I2  S.  E.  da  Lodè*e, 
e  a  5  I.  3(4  O.  N.  O.  da  Montpellier, 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  sinistra 
dellHerault.  Vi  si  fabb.  del  sapone,  e 
comm,  di  mandorle,  oglio  ed  acquavite. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere  per  be- 
stie lanute,  tele,  tessuti  di  cotone 
Conta  2,i\o,o  abitanti. 
GIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  6"  I.  3|4  N.  da  Gourdon, 
cant.  e  a  1  1.  3]4  N.  da  Souillac.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere  per  bestiami,  e 
conta  1,200  abitanti. 
GIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Valchiu- 
sa,  circond.,  cant.  e  a  2  I.  i]2  E.  N.  E. 
da  Apt,  e  a  9  1.  1|2  E.  S.  E.  da  Car- 
pentras  .  Il  giorno  il  novembre  ha  una 
fiera  per  bestiami  e  chincaglie  e  conta, 
200  abitanti. 
G1GN0D,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisione, 
prov.  e  a  ì  I.  N.  N.  0.  da  Aosta,  capo- 
luogo di  mandamento,  sopra  un  torren- 
te, con  1,000  abitanti. 
GIGNY,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Jora, 
circond.  e  a  5  1.  3]4  S.  S.  O.  da  Loos-Ie- 
Saunier,  cant.  e  a  1  1.  i|3  N.  da  S.  Julien, 
sulla  riva  sinistra  del  Suran.  Vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere  per  bestiami,  muli 
indigeni,  grani,  tavole,  e  lavori  iu  legno. 
Conta  900  abitanti. 
GIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  circond.  e  a  3  1.  i|4  S.  S.  E.  da 
Chalons-sur  -  SaODe,  cant.  e  a  1  1.  i[2 
E.  N.  E.  da  Senecey,  sulla  riva  destra 
della  Saona.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiera  per  bestiami,  e  conta  000  abitanti 


chiusa,  circond.  e  a  3  I.  2|5  E.  N.  E. 
da  Orange,  cant.  e  a  »  I.  1I4  N.  N.  O. 
da  Beanmes,  con  1,100  abitanti. 
GIGONUS,  città  della  Crossaca,  contrada 
della  Tracia,  nelle  vicinanze  di  Pallene, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio,  che  dice 
averne  preso  il  nome  da  Gigon,  r?  della 
Etiopia,  vinto  da  Bacco.  Secondo  Tuci- 
dide, era  piuttosto  un  castello  che  una 
città,  assegnata  alla  Macedonia.  Il  pro- 
montorio posto  fra  la  Macedonia  e  la 
Tracia,  in  vicinanza  di  Pallene,  era  chia- 
mato Cigonide,  ed  Artemidoro  vi  situa 
una  citta  di  tal  nome. 
G1G0UZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  3  1.  1[2  N.  da  Cahors,  cant. 
e  a  1  1.  3|4  E.  N.  E.  da  Catus,  sopra 
il  Vert.  Tengonvisi  tre  annue  fiere  per 
bestie  a  lana,  e  conta  600  abitanti. 
GIGUAN,  isola  dell"Arcipelago  delle  Filip- 
pine, vicinissima  e  al  S.  E.  di  Saroar, 
al  11°  di  lat.  N.,  «  1280  28'  di  long. 
E.  Ha  3  I.  di  lunghezza,  e  stretta  assai 
e  circondata  da  roccie. 
GIGCELA,  fi.  della  Spagna,  che  Ita  origi- 
ne dal  declivio  occid.  della  Sierra  di 
Cuenca,  prov.  di  questo  nome,  presso 
ad  Avia;  si  dirige  prima  al  N.  O-,  poi 
al  S.  O.,  attraversa  la  parte  orient.  del- 
la prov.  di  Toledo,  entra  in  quella  di 
Ciudad-Real  (Toledo),  e  va  a  congiun- 
gersi alla  Guadiana  alla  riva  destra  pres- 
so ed  al  N.  E.  da  Villerta  ,  dopo  un 
corso  di  circa  3o  1.,  durante  il  quale 
riceve  il  Rianzares  ella  destra,  ed  il 
Zpncara  alla  sinistra. 
GIHLAWA,  città  della  Moravia.  V.  lei  ai-. 
GIHON,    fi.    della    Tartaria     indipendente. 

Vedi  Dnim. 
GIJON  o  GYON,  Ci  già,  città  e  porto 
fortificato  della  Spagna,  prov.  037). 
N.  N.  E.  da  Oviedo,  nelle  Asturie,  e  a 
35  I.  O.  da  Santander,  sopra  una  picc. 
penisola,  che  si  avanra  nell'Atlantico,  al 
S.  0.  dalla  imboccatura  del  Pilas.  Lat. 
N.  43°  35'  19"  ;  long.  O.  8°  ò'  4".  È 
residenza  di  no  governator  militare,  se- 
de di  un'  amministrazione  speziale  di  po- 
lizia, e  di  una  direzione  speziale  delle 
dogane.  Conserva  qualche  avanzo  di  an- 
tiche muraglie,  ed  è  difesa  da  un  vec- 
chio castello,  e  da  molte  batterie  stabi- 
lite sulla   costa.    Ha    qualche  Leila  slr|- 
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Ha  lari-a  t  diritta,  e  fra  le  oltre  quelle  di 
s.  Bernardo  e  della  Croce;  ali*  ingresso 
di  questa  ultima  evvi  un  arco  trionfale 
di  bella  architettura.  Le  casi  sono  po- 
lite,  assn     ben    costrutte,    e    la     maggior 


parte 
pia/za, 


dte    due     piani. 
e     molti     pubhlii 


una     beli. 


Pa' 


chiesa  collegiata,  un  convento  di  donne, 
uno  spedale,  una  scuola  di  matematica, 
una  di  navigazione,  ed  una  bella  biblio- 
teca. Vi  »i  fabbricano  vasi  di  gesso,  cap- 
pelli, bottoni  di  stagno,  biancheria  da 
tavola,  e  coperte.  Il  porto  ha  un  buon 
tnol  1,  è  spazioso  e  ben  difeso,  e  può 
ricevere  dei  navigli  di  ogni  grandezza, 
mi  il  suo  ingresso  è.  stretto  e  pericolo- 
so. Vi  si  esporta  del  carbons  di  pietra, 
che  si  trova  nei  dintorni,  nn  gr.  quanti- 
tà di  castagne,  noci,  nocciuole,  mele,  si- 
dro, albicocche,  presciutti,  stoviglie  Hi 
terra,  e  pietre  da  macine:  la  importazio- 
ne consiste  in  derrate  coloniali,  lino  Hi 
Russia,  ec.  Il  cabotaggio  e  la  pesca  vi 
sono  assai  attivi.  È  patria  di  Jovellanos, 
e  di  Luigi  di  Vega,  scultore.  Vi  si  tro- 
vano molte  romane  iscrizioni  ed  altre 
antichità.  Conta  6,5oo  abitanti.  Sonovi 
fucine  e  fonderie  di  rame  nei  dintorni. 
—  Questa  città  servì  di  rifugio  al  re 
Pelagio  ,  allorch'i  scappò  dai  saraceni. 
Non  era  allora  che  un  semplice  bor. 
abitato  da  pescatori,  ma  in  progresso  di- 
veone  la  capitate  delle  Asturie. 
CIL,  is.  del  grande  Oceano  boreale,  sulla 
costa  occid.  della  Nuova  -  Bretagna,  fra 
le  isole  della  Principessa-Reale,  e  l'arci- 
pelago di  Pitt,  al  63°  n'  di  lat.  N.  e 
i3i°  2Ò'  di  long.  O.  Ha  circa  6  I.  di 
lunghezza  sopra  1  1.  nella  sua  maggiore 
larghezza.  Fu  così  chiamata  dallo  spe- 
gnitoio Caamano. 
G1L  (S\N)  o  STA  CROCE,  città  della 
Columbia,  dipart.  di  Boyaca,  prò»,  e  a  4 
1.  N.  E.  da  Socorro,  e  a  6o  1.  N.  E.  da 
s.ta  Fé  di  Bogota.  Questa  città,  fondata 
nel  1690,  è  attraversata  dalla  Chatala, 
sulla  quale  si  costrusse  di  recente  un 
ponte  di  pietra.  Ha  pure  nn  collegio  nuo- 
vamente eretto.  L' aria  è  quivi  dolce  e 
sana,  ed  il  suo  territorio  abbonda  di 
canne  a  zucchero,  platanos,  melloni  ros- 
si, yucas,  pianta  con  cui  si  fa  del  pane 
e  da  cui  si  estrae  dell'amido.  I  dintorni 
della  città  producono  tabacco   e    cotone, 
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di  cui  f»  commercio,  unitamente  alle 
tele  di  cotone,  ed  ai  prodotti  del  suo  ter- 
ritorio. 

GILA,  fi.  del  Musico,  nel  paeqe  d-gl'india- 
ni  indipendenti,  al  N.  dalla  intendenza  di 
Sonora.  Ha  origine  sul  versatolo  occid. 
della  sierra  di  Los-Munbres,  scorre  ver- 
so l'O.,  e  si  congiunge  al  Colorado,  alla 
riva  sinistra,  presso  la  imbocc.  di  questo 
Del  golfo  di  Cilifornia,  dopo  un  corso  di 
circa  160  leghe.  Il  principale  suo  af- 
fluente è  il  s.  Pedro,  che  riceve  alla  si- 
nistra. Un  poco  al  di  sotto  del  confluen- 
te di  qu-sto  fi.,  sulla  riva  sinistra  della 
Gita,  si  osservano  le  Cisas  •  Grandes , 
avanzi  delle  abitazioni  che  furono  la  se- 
conda dimora  degli  aztèchi.  Fra  le  po- 
polazioni indiane,  cbe  abitano  le  rive 
d»lla  Gila,  si  distinguono  i  jumas,  i  ca- 
juenchi,  ed  i  cocomaricopas,  fissati  ver- 
so  la   parte   inferiore  del  suo  corso. 

GILB.\,  nona»  di  due  città  episcopali  del- 
l' Africa,  nella  Numidia  ,  secondo  la  no- 
tizia  d'  Africa. 

GILBERT  ,  gruppo  di  picc.  isol»,  pressi 
la  costa  S.  O.  della  Terra  del  Fuoco  , 
nel  granile  Oceano  australe  ,  al  N.  O. 
del  porto  di  Christmas  ,  al  55°  io'  di 
lat.   S.  e   730    io'   di   long.   O. 

GILBERT,  isola  d»l  grande  Oceano  equi- 
noziale, nell'  arcipelago  delle  Mulgravi,  al 
l°  20'  di  lat.  N.  e  17 1°  io'  di  long. 
E.  Fu  scoperta  da  Gilbert  e  Marshall, 
che  però  non  vi  sbarcarono.  Fa  parte 
del  gruppo  di  Scarbornah,  al  quale  tal- 
volta  si   dà   il   nome   di  Gilbert. 

GILBOES,  nazione  indiana  del  Brasile,  nel- 
la parte  occid.  della  prov.  di  Piauhy  , 
sulla  riva  destra  del  Paranaiba ,  nelle 
vicinanze   dei   Guegue/.es. 

GILDV  città  della  Libia,  secondo  Stefano 
di   Bisanzio. 

GILDAS-DE-RUIS  (s),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Morbihan,  circond.  e  a  4-  '•  l|8  S. 
S.  O.  da  Vannes,  cant.  e  a  1.  I.  ij3  O. 
S.  O.  da  Sarzeaa,  presso  il  mare.  Il 
giorno  25  maggio  vi  si  tiene  una  fiera 
per  bestiami,  grani  e  merci.  Conta  1,000 
abitanti.  —  Eravi  un'abbazia  di  bene- 
nedettini  fondata  nel  VI  secolo  da  S. 
Gildas.  Il  famoso  Abelardo  ne  fu  abate, 
ma  si  vide  obbligato  a  ritirarsi  per  le 
insidie  che  tendevansi  alla  sua  vita. 
GILDAS-DES-BOIS  (*.),  vili,  di  Fr.,  di- 
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par».  della  Luira  inferiore,  circoliti,  e  a 
4.  I.  l|3.  N.  N.  0.  da  Saveoay,  e  a  11 
1.  N.  O.  da  Nantes;  cauti  luogo  di  can- 
tone. Tengousi  4  a»"ue  fiere  per  b-- 
aliami,  e  conta  1,200  abitanti.  Eravi 
un'abbazia   di    benedettini. 

G1LDEHAUS,  vili,  del  re»,  di  Hannover, 
cotit.    di   Bentheiiu,    coti    &OO    abiianti. 

GILDERSOME,  comune  d-l!a  Iugh.,  we- 
st-ridiug  della  coutea  di  York ,  vrapeu- 
take  di  Morley,  a  8  I.  E.  S.  E.  da 
Bradford  ,  e  a  6  I.  O.  N.  O.  da  Poute- 
fract,  con    i,4oo   abitanti. 

G1LDONE,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Sanoio,  distr.  e  a  1.  1.  i|a  S.  E.  da 
Campobasso,  cast,  e  a  2  I.  O.  da  Jelsi, 
sulla  riva  siuistra  ,  e  presso  la  surgelile 
di  tiu  picc.  affluente  del  Tappino.  Fa 
inulta  seta  e  vino  ,  e  tiene  una  fi-ra  di 
il  giorni  il  primo  agosti!  ,  e  di  2  il  6 
settembre.   Conta    2.200    abitanti. 

GILEAD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
del   Maina,   cont.    di    Oxford. 

GILES  (s.)  o  MELVILLE ,  gruppo  di 
roccia,  Dell'arcipelago  delle  piccole  Att- 
uile, presso  la  estremità  N.  E.  dell'isola 
Tabago;  lat.  N.    il°  l5';  long.  0  02°  5o'. 

GILES,  contea  degli  Slati-Uniti,  nella  par- 
te merid.  dello  stalo  di  Tenuessee  ,  at- 
traversala dall'  Elk  e  dal  Richiami,  con 
I2,ÒoO  abitatiti,  dei  quali  5,3oO  schiavi 
Pillassi    u'è    il   capoluogo. 

GILES  contea  degli  Si ati -Uniti,  nella  par 
te  occid.  dello  slato  di  Virginia.  I  atout 
Flatlop  la  attraversano,  e  la  Great-Ken 
hawa  la  irriga  verso  il  N.  Ha  4.600 
abit  ,   e    Davisburg    11'  è   il  suo  capoluogo. 

GILFORD,   comune   degli    Slati-Unili  , 

to  del  nuovo-Hampshire,  cont.  di  Spaf- 
ford,  sul   lago  Wiouipiscogee. 

GILGE,  borg.  degli  Stati-Prussiani,  pi 
della  Prussia  orientale,  reggeuza  e  a  l5 
I.  N.  E.  da  Kònigsberg  ,  circ.  e  a  4-  ' 
N.  N.  E.  da  Labiati;  presso  la  riva  orien- 
tale  del  Curische-hatf.  con    1,000  abitami. 

G1LGEN  (s.)  o  S.  AEG1DY,  borg.  del 
1' arcid.  d'Austria,  paese  al  di  sopra 
dell' Eus,  circ.  e  a  Ó.  I.  E.  S.  E.  di 
Salisburgo,  e  a  9  I.  N.  da  Rastadt,  su 
lago  Aber.  Ha  una  fabb.  di  vetri,  e  con 
ta    1,200  abitanti. 

GILGENBURG,  in  polacco  Domòrowna, 
città  degli  Stati-Prussiani  ,  prov.  della 
i'i'oou   onaulale,  reggenza  a   a  53  I.   S, 
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da  Kònigsberg,  circ.  e  a  6  1.  l|2  S.  S. 
E.  da  Osterode,  sul  Wicker,  fra  il  gran- 
de  ed  il  picc.  lago  Daruerau.  Ha  un 
sobborgo  ,  un  vasto  e  comodo  castello 
signorile  ,  e  molte  picc.  faLb.  di  paoni. 
Conta  1,000  abitanti.  Formava  uu  bai. 
ereditario  o-lta  famiglia  dei  conti  di  Fiu- 
ckenstein.  Fu  questa  città  molle  volte 
saccheggiata  ed  abbruciata  iu  tempo 
di    guerra. 

G1LIGAMBAEI,  popoli  della  Libia,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio,  che  cita  il  quar- 
to libro  di  Erodoto;  ma  nelle  buone  e- 
di/ioni  di  questo  storico  si  legge  invece 
Giligammaei  ;  abitavano  nella  parte  oc- 
cid.  della  Libia,  all' O.  degli  Adima- 
chidi  ,  e  si  estendevano  sino  all'isola 
Aphrodisius.  Avevano  quasi  gli  stessi  usi 
degli  egiziani,  ma  sì  vestivano  come  il  re- 
stante d'i    lihii. 

G1LJUN,  GILJOEN  o  GILION,  isola 
dell'  arcipelago  della  Sonila  ,  presso  la 
costa  orientale  dell' is.  di  Madura.  Lat. 
S.  6°  2Ó';  long.  E.  111  55'.  Ha  circa 
3  1.  di  lunghezza,  e  2  I.  di  larghezza  , 
ed  è  alta,  e  mollo  boschiva,  Conta  circa 
6600    abitanti. 

GILLAM,  KELHAT  o  SIRAF,  bor.  del- 
la Persia,  nel  Farsistan  ,  distr.  di  Lari- 
stan  ,  sul  golfo  Persico,  all'È,  dell'iso- 
la Inderabia  ,  e  al  N.  O.  di  quella  di 
Kenn,  a  1 7  1.  S.  S.  O.  da  Lar.  Ha  un 
buon  porto.  Gli  abit.  si  occupano  della 
pesca   e   del    commercio. 

GILLBERG,  distr.  della  Svezia,  nella  par- 
te S.  O.  della  prefettura  di  Carlstadt. 
Rinchiude  7  parrocchie,  fra  le  quali  è 
notabile  più  delle  altre  quella  del  suo 
nome  ,  e  contiene  una  infinità  di  laghi , 
de'  quali  i  maggiori  sodo  quelli  di  Glafs- 
fiolen,  Bioernoe-fiolen,  Stora-Gla,  ed  Oe- 
fra-Gla. 

GILLEBOVANG,  isola  dell' aroip.  della 
Sonda,  presso  la  costa  orientale  di  Java, 
al  N.  dello  stretto  di  Bali.  Lat.  S.  70 
27';  long.  E.   1110  58'. 

GILLEPOY,  isola  del  grande  Oceano  e- 
t|u inoliale,  nell'  arcipelago  delle  Mulgra- 
vi,  gruppo  di  Scarborugh,  al  5°  di  lat. 
N.   e    1700    to'  di  long.  E. 

GILLES  (s),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  I„- 
dre,  circond.  e  a  7  1.  2|3  E.  S.  E.  dal 
Blatte  ,  cant.  e  a  1  I.  l|2  N.  E.  da  S. 
Beuuit-du-Sault.    Ha  uua  fucina,  e    3oo 
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abitanti.    Tieusi  uoa    fiera   per    Bestiami 
e   pollam»,   il   giorno  3  settembre. 
G1LLES-DES  BOIS  (s.) ,  vili,  di  Fr. ,  di- 


part 


di   111— et  Vilaiue  ,    circood.    e  a   2 


1.  5|4  N.  O.  da  Rennes,  cant.  e  a  a.  I. 
i|4  da  Mordelles.  Tengousi  tre  anuue 
fier<s  per  bestiami  ,  istruinenti  aratorii, 
ec.   Conia    l,5oo   abitanti, 

GILI.ES-LES-BOUCHER.IES  (s.)  Sancii 
Aegidii  villa,  citta  di  Fr.,  dipart.  del 
Card,  circood.  e  a  4  I.  i!4  S.  S.  E.  da 
Nimes,  e  a  3  I.  l|2  O.  da  Arles;  capo- 
luogo  di  cantone,  sul  canale  di  Beau- 
caire  ad  AiguesMortes  ,  a  l|2  I.  dalla 
riva  destra  del  piccolo  Rodano.  Ha  fabb. 
di  spiriti,  acquavite  e  botti.  Vi  si  fa  un 
gran  colimi,  di  vini,  principalmente  rosS 
del  suo  territorio,  che  sono  rinomitisii 
mi.  Ha  due  fiere  di  un  giorno,  ed  uoa 
di  otto,  per  bestiami,  cavalli,  muli,  pol- 
lame ec.  E  patria  del  papa  Clemente  IV, 
e  conta  5, 600  abitanti.  — ■  S.  Gilles  fa- 
ceva  anticamente  parte  di  un  cantone 
chiamato  la  Terra  d'Argeoce.  Regnardo 
IV,  conte  di  Tolosa,  vi  nacqne,  e  la  donò 
nd  un'abbazia  che  esisteva  sotto  il  re- 
gno di  Luigi-il  Buono.  Era  il  luogo  di 
ritiro  di  s.  Egidio  (  s.  Gilles  )  ,  che  vi- 
veva nel  V  secolo.  I  re  visigoti  ebbero 
un  palazzo  in  questa  città.  Divenne  po- 
scia uno  dei  due  gran  priorati  di  Malta 
della   lingua   di   Proveoza. 

GILLES-PLIGE\UX  («.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Coste  del  Nord  ,  circood.  e 
a  4  '•  3j4  S.  da  Guingamp,  cant.  e  a  1 
1.  2|3  N.  E.  da  Bothoa.  Tengonvisi  due 
annue  fiere  per  bestiami  e  cavalli,  e  con- 
ta   1,000  abitanti. 

GILLES-SUR-VIC  (5.),  bor.  di  Fr.,  di- 
part. della  Vandea,  circood.  e  a  5  1.  ifi 
N.  N.  O.  dalle  Sables-d'Oloooe,  e  a  8 
I.  3|4  0.  da  Borbone-Vandea  ;  capoluo- 
go di  cant.,  al  confluente  del  Vie  e  del 
Jjunay  ,  presso  all'  Atlantico.  La  pesca 
delle  sardelle  vi  è  attiva,  e  dal  suo  picc. 
porto  si  e. porta  una  grande  quantità  di 
grani   e   sale.   Conta  900  abitanti. 

GILLET,  isola  del  gr.  Oceano,  nell'arci- 
pelago F.dgi.  all'È,  dell'is.  Paou,  al  160 
3a'  di   lat.  S.   e    1770   37'     di    long.    E. 

GILLETTE  ,  vili,  degli  Stati  sardi  ,  uella 
contea  di  Nizza,  a  6  1.  S.  E.  da  Pujet- 
TheoK-res,  con   700  abitaoti. 

GILLEVV,    picc.   Jjaja  sulla  costa  merid. 
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dell'isola     s.   Cristoforo,    al     I70    24'    di 
lai.  N.  «  65°  di  long.  O.   Nel   1707,  il 
vascello  di  guerra  il  Child  's  •  Play    si 
perdette    cootro    le  roccie  che  si  ossec- 
v.ino   all'  E.  di  questa   baja. 
GILLFORD,   vili,   della  Irl,   contea   e  a  9 
I.  O.   da   Down,  e  a  6   I.  N.   da  Nevry, 
presso  al  Banu.    Vi  si  tengouo  due  au- 
nue   fi-re   e   vi   sono  acque  minerali. 
GILLIFRIE,  città  dell'Afr.,  sulla  riva  set- 
tentr.   della   G.imhia  ,  io   faccia  all'  is.   di 
S.   Giacomo.    Dipende   dal   reg.   di   Barca, 
ed   ha   un  al  kaid  o  governatore  che  ri- 
ceve le  imposte  dei  mercatanti  all'  ingres- 
so  del   fiume. 
GILLIMAKAFU,  città  della  Nigrizia,  reg. 
e  a   7   1.  S.  0.  da  Kaiuma,  e  a  38  I.  N. 
da   Katanga. 
GILLING  (EAST),  wapentake   della  Ing  , 
nella   parte  entrale  del  North-riding  del- 
la  contea    di   York  ,    con    7,200   abitanti. 
Croft  e   Bartoo    ne    sono  i  luoghi    prin- 
cipali. 
GILLING    (WEST),  wapentake  della  log., 
nella   parte   centrale  del  north-riding  del- 
la  contea   di   York,   con    17,800   abitanti. 
Richmond   o' è   il   luogo   principale. 
GILLIXG,   parrocchia   della  lugli.  ,    north- 
riding   della   coutea   di   York,  wapentjke 
di  West-Gilliug,   a  1   1.  N.  da  Richmond, 
sulla   riva    destra    del  fi.   del  suo   nome, 
che,  dopo   un  corso  di  circa  4  '•>  s'  riu- 
nisce alla   Swale.    Conta    2,000    abitatili. 
—  Era    uu   tempo  piazza   di  gr.  impor- 
tanza, ed   aveva   un  castello  che  si  crede 
essere    stata   residenza    reale     prima    di 
Richmond.  Il   re  Osvy-yr  vi  fu  assassina- 
to, e   la  regina   Eanfleda    vi  fece  erigere 
uo  monastero,  poscia  distrutto  dai  danesi. 
GILLINGHAM,    vili,    e    parrocchia  delia 
Ingh.,  contea   di  Dorset,  liberty  del  suo 
nome,  a   1    I.  i|2   N.  O.  da  Shaftesbury, 
e   a  9   I.    N.    N.    E.   da  Dorchester.     Il 
vili,  sta  sulla  Stur,  presso  la  foresta  del 
suo  nome;   vi  si   trovano  dei  mulini  per 
ridurre  la  seta  in  organzino,  ed  una  chiesa 
antichissima,  presso  cui  si  vedooo  le  rovine 
di   un   palazzo   dei   re   sassoni   e   nornnn- 
ni.   Quivi  Edmondo  Ironside   vinse  i  da- 
nesi   nel    1016.    La  parrocchia   ha    i3   I. 
di  circonferenza,  numerosi  pascoli,  e  con- 
ta 3,000  abitami. 
G1LLINGHAM,   città  dell' Ing,  contea  di 
Keur,    lathe    di    Aylesfuid,    hundred.   di 
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CWam  e  Gdliggham,  a  5  I.  N.  N.  E. 
da  Maidstone,  e  a  io  1.  E.  S.  E.  da 
Londra,  sopra  un'emioeoz3,  presso  la  ri- 
va destra  della  Medway.  Le  strade  sono 
larghe  e  polite  ,  e  vi  sooo  cantieri  di 
costruzione.  La  parrocchia  cootieoe  6,4-00 
abit.,  molti  dei  quali  appartenenti  alla 
marina,  o  militari  iu  ritiro. 

GILLIS  (s.),  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante  merid  ,  circond.  e  a  3|4  di  1. 
S.  da  Brusselles,  cant.  di  Ucle,  con  1,200 
abitanti. 

GILLIS  (s),  bor.  dei  Paesi  -  Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orient.,  circond.  e  a  4  '• 
1(2  N.  da  Termonda,  e  a  7  I.  112  N. 
E.  da  Gand  ;  capoluogo  di  cantone,  con 
3,4oo   abitanti. 

GILLO  RI,  picc.  is.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Alabama,  contea  di  Mobile,  all'ingres- 
so della  1.3 ja  Mobile,  e  al  N.  dell'isola 
Delfino,  da  cui  è  separata  mediante  uuo 
strettissimo   canale. 

GILLY  (LOUGH)  ,  Iago  della  Ir!. ,  prov. 
di  Connaught ,  contea  e  a  i[2  1.  E.  S. 
E.  di  Sligo,  baronia  di  Carbury.  Ha  1 
1.  2|3  di  lunghezza  sopra  2|3  di  I.  di 
larghezza.  Riceve  la  Bonnet  alla  sua  e- 
stremita  S.  E.,  e  le  sue  acque,  scappan- 
do dalla  sua  occid.  estremità,  formano  il 
Garwoag  ,  che  va  a  gettarsi  nella  baja 
di  Sligo. 

GILLY,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Hai- 
naut,  circond.  e  a  1  1.  N.  E.  da  Char- 
Lroi,  e  a  12  1.  E.  da  Mons  ,  canù  di 
Gosselies,  con    3, 000  abitanti. 

GILLY,  vili,  della  Svizz.  ,  cant.  di  Vaud, 
distr.  e  a  i[2  I.  O.  da  Rolle  ,  e  a  7  1 
N.  N.  E.  da  Ginevra,  capoluogo  di  cir- 
colo. 

GILMA,  Cilma  od  Oppldum  Cilmanense, 
città  della  Barbaria  ,  reg.  e  a  40  I.  S. 
S.  O,  da  Tunisi,  e  a  17  1.  S.  O.  da 
Knruan.  Rinchiude  gli  avanzi  di  un  aut. 
tempio. 

GILMANTOX,  comune  degli  Stati -Uniti, 
staro  di  nuovo  Hampshire,  uno  dei  4 
capoluoghi  della  cont.  di  Strafiford,  a  6 
1.  N.  da  Concord.  Ha  una  casa  di  giusti- 
zia, un'accademia,  una  fabb.  di  cotone, 
ima  di  chiodi ,  ed  un  mulino  ad  oglio. 
Conta   3,5oo   abitanti. 

GILO,  citta  della  Palestina  ,  situata  nelle 
vicinanze  della  tribù  di  Giuda  ,  secondo 
il   libro  di   Giosuè. 

Tom    II.  P.  II 
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GILOLO  (PASSAGGIO  DI),  stretto  che 
divide  T  isola  del  suo  nome  da  quella 
di  Vaigiu  ,  al  M".  E.  delle  Molucche  , 
sotto  l'equatore,  al  1270  di  long.  E.  La 
sua  larghezza  è  di  circa  3o  leghe.  È 
ostruito  da  alcune  is.  delle  quali  le  più 
osservabili   sono   quelle   di   Geby. 

GILOLO  o  HALAMAHERA ,  la  più  gr, 
is.  dell' arcip.  delle  Molucche,  al  N.  E. 
da  Celeb?,  da  cui  è  divisa  dal  passaggio 
delle  Molucche,  e  al  N.  O.  da  Vaigiu, 
con  la^  quale  forma  il  passaggio  di  Gi- 
Iolo.  È  compresa  fra  2°  20'  di  lat.  N. 
e  o°  5o'  di  lat.  S.,  e  fra  124°  óo7  e 
1260  2Ó'  di  long.  E.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  è  di  circa  80  1  ,  e  la  sua 
media  larghezza,  dall'  E.  all'O.,  di  l5  I» 
La  forma  n'  è  estremamente  irregolare, 
a'endo  qualche  rassomiglianza  cou  quel- 
la dell'  is.  Celebe.  Come  questa  ultima, 
Giloio  si  compone  della  riunione  di  quat- 
tro penisole  allungate,  una  delle  quali 
si  estende  verso  il  N.  ,  un'  altra  al  ?f. 
E.,  la  terza  al  S.  E.,  e  la  quarta  al  S. 
La  penisola  ssttentr.  è  divisa  dali}  isola 
j\I orty  pel  canale  di  questo  nome,  e  la 
penisola  merid.  forma,  insieme  all'isola 
di  Batchian,  Io  stretto  di  Patientia.  Pres- 
so la  costa  occid.  sonori  sparse  molta 
is.,  le  più  conosciute  delle  quali  sono 
quelle  di  Ternate  e  Tidor.  Fra  la  pe- 
nisola del  N.  e  quella  di  N.  E.,  si  apra 
il  golfo  di  Cliaw;  quello  di  Ossa  divi- 
de la  penisola  del  BT.  E.  da  quella  dal 
S.  E.  ;  infine  il  golfo  di  Kea  si  estende 
fra  le  penisole  del  S.  E.  e  del  S.  I  capi 
più  rimarcabili  sono  quello  di  Cocoa- 
nut,  alla  estremità  merid.,  e  quello  di 
Salaway,  al  N.  E.  ■ —  L' interno  di  Gi- 
ldo è  attraversato  da  una  catena  di  mont, 
che  sembrano  essere  vulcaniche  ,  e  del- 
le quali  molte  sooo  assai  alte.  Il  sagù,. 
abbondantissimo  ,  forma  il  principal  ci- 
bo degli  abitanti;  vi  è  pure  del  riso, 
quantità  di  alberi  a  pane ,  e  coccotie- 
ri  ,  altri  alberi  da  frutta  dei  tropici  , 
non  che  garofani  e  noci  moscate,  malgra- 
do le  precauzioni  che  gli  "olandesi  pren- 
dono sempre  di  estirpare  queste  piante. 
Vi  sono  iu  oltre  belle  foreste.  Gli  ani* 
mali  più  comuni  sono  il  buttilo,  le  ca- 
pre, i  daini,  ed  i  cignali;  i  monloDi 
sono  rari.  Le  coste  abbondano  di  pesce, 
soprattutto  di  tartarughe,  molte  dalle  quali 
1*3 
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souo  grandissime.  Sembra  che  si  scavi- 
no in  questa  i*.  alcune  miniere  d' oro, 
mentre  gli  abit.  ne  formano  un  ramo  di 
commercio,  come  dei  nidi  d'uccelli,  sca- 
glie di  pesce  ,  gusci  di  perle  ,  legname 
da  lavoro,  sagù  e  spezierie.  Ricevono  in 
cambio,  dalla  uuova  Guinea  e  dalla  Chi- 
na, cotone  filato,  con  cui  si  fanno  dei 
tessuti  onde  vestirsi,  oppio  ed  altri  arti- 
coli; gli  olandesi  non  portano  io  questa 
is.  se  non  che  tele  di  cotone,  coltelli  e 
ferro.  Gli  abit.  delle  coste  sono  malesi, 
e  quelli  dell'interno  sono  taratosi  ;  in 
generale  ben  fatti  di  corpo,  ma  di  carat- 
tere feroci.  Le  penisole  del  N.  E.,  del- 
l' E.  e  del  S.  O.,  obbediscono  a  capi 
che  portano  il  titolo  di  sultano.  Sem- 
bra che  la  penisola  del  N.  sia  soggetta 
al  sultano  di  Ternate,  e  quella  del  S.  al 
sultano  di  Tidor  ;  quello  della  penisela 
del  S.  E.  prende  il  titolo  di  sultano 
di  Gilolo.  Gli  olandesi  sono  i  soli  eu- 
ropei che  frequentano  attualmente  que- 
sta  isola. 

GILOLO,  città  sulla  costa  occid.  dell' is. 
dello  stesso  aome ,  in  faccia  all'  is.  di 
Tidor.  È  residenza  di  un  capo  che 
prende  il   titolo  di  sultano   di  Gilolo. 

GILSLAND,  stabilimento  d'acque  termali 
della  Ingh.,  contea  di  Cumberland,  ward 
d'Eskdale,  deliziosamente  situato  nella 
valle  dell' Irthiug,  che  si  restringe  estre- 
mamente, e  forma  una  gola  profonda 
e  ristretta.  Si  compone  di  due  gr.  edi- 
fizi.  Le  acque  sono  grandemente  pregne 
di  zolfo,  ed  assai  efficaci  nelle  malattie 
cutanee.  Gilsland  è  molto  frequentato. 
Ewi  una  sorg.  d'  acqua  ferruginosa  in 
una  maremma   vicina. 

GILVA,  colonia  romana,  stabilita  nell'Afr., 
sulla  punta  che  sta  al  N.  E.  del  grande 
promontorio.  Neil'  itinerario  di  Antonino 
questo  luogo  è  marcato  nella  Maurita- 
nia cesariense,  fra  Crispae  o  Castra  Pue- 
rorum. 

G1LZEN,  vili,  dei  Paesi  -  Bassi,  prov.  del 
Brabaote  settentr.,  circond.  e  a  2  I.  5|4 
E.  S.  E.  da  Breda,  e  a  6  1.  5|4  S.  O. 
da  Bois-le-Duc.   Conta    1,800  abitanti. 

iil  MBORN,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
•  li  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  8  I.  5|4 
E.  da  Colonia,  e  a  i  1  i|2  N.  E.  da 
fiuinersbach,  circ.  di  Wipperfurf.  Ewi 
no  castello.  Questo  vili,    è  il  capoluogo 
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di  xina  terra  signorile  di  circa  i3  1.  ija 
quadrate,  che  i  principi  dì  Schwarzen- 
berg  vendettero  nel  1780  ai  conti  di 
Walmodeu  e  che  coutiene  13,700  abi- 
tanti. 

GIMBRÉDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.  e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Lectoure, 
caut.  e  a  1  1.  1  [4  N.  N.  O.  da  Mira- 
douz.  Il  30  aprile  vi  si  tiene  uoa  fiera 
per  vitelli  e  bestie  da  lana.  Conta  700 
abitanti. 

GIMEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Corre- 
ze,  circond. ,  cant.  e  a  1  I.  2[3  N.  E. 
da  Tulle,  presso  alla  Mentaue,  sopra  li- 
na montagna.  Vi  sono  miniere  di  car- 
bone terroso  e  di  granito.  Conta  900 
abitanti. 

GIMEL,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di  Vaud, 
distr.  e  a  1  I.  1(4  O.  N.  O.  da  Aubon- 
ne,  e  a  8  I.  ii3  N.  N.  E.  da  Ginevra; 
capoluogo  di  un  circ.  che  rinchiude 
2,000   abitanti. 

GIMES  o  GHIMES,  in  islavo  Gymès,  bor. 
della  Un,-.,  comitato,  inarca  e  a  2  1.  3[4 
N.  E.   da  Neutra. 

GIMEUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.,  cant.  e  a  1  J.  2j3  S.  S, 
O.  da  Cognac,  e  a  9  I,  O.  da  Angoulé- 
me,  sulla  riva  destra  del  Né.  Vi  si  fab- 
brica dell'  acquavite  di  prima  qualità,  « 
conta  400   abitanti. 

GIMIGUANO-INFERIORE,  vili,  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria  Ulteriore 
seconda  ,  distr.  e  a  4  '■  M2  E.  da  Ni- 
castro,  e  a  2  I.  3|4  N.  O.  da  Catanza- 
ro; capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  destra 
del  Corace. 

GIMIGNANO  (s.) ,  bor.  del  gr.  due.  di 
Toscana.  Vedi  Gemignano. 

GIMMER,  città  della  Nigrizia,  nel  Darfur, 
a  22  1.  N.  N.  O.  da  Gobbe.  È  resi- 
denza  di  uo  capo,  che  prende  il  titolo 
di   sultano. 

GIMMOR,  mont.  della  Svizz.,  nel  cant.  di 
Appenzell ,  in  cui  trovansi  quantità  di 
pietre  assai  curiose. 

GIMNICH,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  4  '•  S.  O. 
da  Colonia,  circ.  e  a  1  I.  N.  N.  O.  da 
Lechenich,  con  I,5oo   abitanti. 

GIMO,  fucine  della  Svezia,  prefettura  e  a 
10  1.  1|4  N.  E.  da  Upsal,  e  a  6  I.  S. 
O.  da  Òeregriind,  distr.  di  Oland ,  par- 
rocchia di  Skcfthattimar.  Somtnioistrauo 
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annualmente  circa  5,ooo  quintali  di  Tet- 
ro bruito,  e  più  di  4^,000  quintali  di 
ferro  in  barre. 
GIMONE,  fi.  non  negabile  di  Fr. ,  che 
ha  origine  in  un  ramo  dei  Pirenei,  pres 
so  a  Villemur,  cant.  di  Castelnau  ,  eir- 
cond.  di  Bagueres,  dipart.  degli  alti  Pi- 
renei ,  entra  iu  quello  del  Gers  ,  scorre 
ne'  circondari  di  Miranda,  Lombes,  Aucl 
e  Lectoure,  penetra  nel  dipart.  di  Tarn1 
e-Garoona  per  il  circoiid.  di  Castel-Sar 
rasio,  e  si  getta  nella  Garonna,  alla  riva 
sinistra  ,  a  circa  1  I.  da  questa  ultima 
città.  Il  suo  corso  è  di  20  J. ,  in  una 
direzione  generale  dal  S.  S.  O.  al  N. 
N.  E.  I  suoi  affluenti  principali  sono  la 
Hauze,  a  sinistra,  ed  il  Marcaou,  a  de- 
stra. Bagna  le  mura  di  Simorre  ,  Sara- 
mon,  Gimone  e  Beaumont-de-Lomagne. 

GIMONT,  Gimuntum,  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  circond.  e  a  5  1.  i[5  E.  da 
Auch,  e  a  3  1.  3|4  N.  da  Lombes,  ca- 
poluogo di  cant.,  sulla  riva  destra  della 
Gimone.  Ha  un  collegio  comunale  ed 
un  ospedale.  Il  3o  ottobre  vi  si  tiene 
una  fiera  di  due  giorni  per  muli,  e  nove 
altre  per  cavalli,  bestiami  e  grani.  Con- 
ta 1,800  abitanti.  Aveva  un' abbazia  del- 
l' ordine   dei  cisterciensi. 

GIMRIMOW,  bor.  della  Moravia.  Vedi 
Ingrowitz. 

GIMSHEIM  o  GIMBSHEIM,  vili,  del  gr. 
due.  di  Hassia-Darmstadt,  prov.  del  Re- 
no, cant.  e  a  i[2  1.  E.  S.  E.  da  WólI- 
stein,  e  a  7  1.  jp  N.  O.  da  Worms  , 
con  l,5oo  abit.  ,  dei  quali  1,200  prote- 
stanti  ed   il   restante   cattolici   ed   ebrei. 

GINASSERVIS  o  GINASERVIS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Varo,  circond.  di  Bri- 
gnolles;  capoluogo  di  cant.,  a  4  '■  N. 
O.  da  Barjols,  e  a  10  1.  3[4  N.  da  To- 
lone. Ha  due  annue  fiere  per  bestiami, 
grani  e  canape.   Conta   3oo   abitanti. 

GINBALA,    paese    della    Nigrizia.    Vedi 

DlKBlU. 

GINCLA,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Aude , 
circond.  e  a  7  L  i]4  S.  S.  E.  da  Li- 
moiu ,  cant.  e  a  2  I.  ii3  E.  N.  E.  da 
Roquefort,  sulla  riva  sinistra  della  Boul- 
saue,  in  un  vallone  boschivo.  Vi  sono 
fucine,  martelli,  un  fornello  da  cementa, 
una  fonderia  ed  una  fabbrica  di  lime. 
Conta  circa  200  abitanti.  Le  vicine  mont. 
olirono    granito    composto  di  feldspato , 
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quarzo ,  mica  e  pietra  di  corno  (  lapis 
corneus  ). 

GINDANEI  o  GINDANES,  popolo  del- 
l' Afr.,  nella  Libia,  in  vicinanza  dei  ma- 
ces,  verso  il  mare.  Narra  Erodoto  alcune 
strane  sue  costumanze. 

GINDAREM  ,  città  della  Siria,  secondo 
Plinio,  nominala  Gindara  da  Stefano  il 
geografo,  e  da  lui  situata  in  vicinanza  di 
Antiochia. 

GINDARUS,  ant.  città  dell'As.,  nella  Siria, 
sopra  una  montagua  all'  E.  del  golfo  Is- 
sicus. 

GINDCZ1KH0WITZ,  vili,  e  castello  della 
Boemia  ,  circ.  di  Klattau  ,  cou  fabb.  di 
panni. 

GINDES  o  GYNDES,  fi.  dell'Asia,  secon- 
do  Tacito  ,  che  serviva  di  limile  fra  il 
popolo  dahae,  e  gli  arii. 

GINDRZICHD-HVRADEK,  città  della 
Boemia.    Vedi  Neuhius. 

GINEBROSA  (LA),  bor.  della  Spag.,  prov, 
di  Saragozza,  nell'Aragona,  a  2  I.  5[4 
S.  da  Alcaniz.eaai  I.  N.  E.  da  Teruel, 
presso  al  Guadalope.  Ha  una  parroc.  , 
un  ospedale  ed  un  mulino  da  oglio.  Vi 
si  fa  un  buon  comm.  di  confetture  di 
pomo  cotogno,  dette  codgnac ,  e  conta 
700  abitanti. 

GINEKANIE,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  i3  I.  O.  da  Vilna  ,  distr.  e  a 
7  I.  O.  da  Novo-Troki. 

GINEPABU,  fi.  del  Brasile.    Vedi  Gbne- 

PABU. 

GINES,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a  1  I. 
1(2  N.  O.  da  Siviglia,  e  a  2  1.  i[2  N. 
E.  da  s.  Lucar-k-Mayor.  Ha  uua  par- 
roc. ed  un  pubblico  granajo  ,  e  conta 
1,200   abitanti. 

GINESIO  (s.),  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  Ó  1.  112  S.  S.  O.  da 
Macerata,  e  a  4  '■  i|4  E.  da  Camerino, 
presso  la  sorg.  della  Piastrella,  affluente 
del  Olienti.   Conta   i,6~oo  abitanti. 

GINESTAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 
I.  1J2  O.  da  Tarragoua,  nella  Catalogna, 
e  a  5  I.  i[2  N.  N.  E.  daTortosa,  pres- 
so la  riva  sinistra  dell'  Ebro.  Ha  una 
fabbriche  di  acquavite,  e  conta  900  abi- 
tanti. 

GINESTAS,  bor.  di  Fr.,  dipart  dell'  Au- 
de, circond  e  a  3  1.  i|4  N.  O.  da  Nar- 
bonna,  e  a  g  1.  112  E.  N.  E.  da  Carcas- 
sonoa ,  capoluogo  di  cant.,  sgpra  na  ru« 
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scello  ohe  »'<  getta  nell'Alide.  Conta  5oo 
abitanti. 

GINETA  (LA),  bor.  della  Spag.,  prò»,  di 
Chinchilla,  nella  Murcia,  a  4  1.  i[4  N. 
N.  O.  da  Aitacele,  e  a  251.  S.  da  Cuen- 
ca,  sulla  strada  da  Madrid  a  Valenza. 
Comm.  in  vino,  e  conta  5,4oo  abit.  ,  tv 
na  parte  dei  quali  fa  il  mestiere  di  tati 
lattieri. 

GINETZ  o  GINEZE,  vili,  della  Boemia, 
circ.  e  a  4  '■  M4  S.  S.  O.  da  Beraun, 
sulla  riva  sinistra  della  Littawka.  H; 
un  castello,  fabb.  di  spilla  e  nei  dintor 
ni  min.  di  ferro  e  fucine. 

GINEVRA  (LAGO  DI)  o  LEM\NO  , 
Genfersee,  Lemanus  lacus,  gr.  lago  che 
bagna  i  cant.  svizzeri  di  Ginevra,  di  Vaud 
e  del  Valese,  e  la  prov.  Sarda  di  Cia 
blese,  nella  divisione  di  Savoja.  Ha  la 
forma  di  una  luna  crescente  ,  le  cui 
punte  sono  rivolte  verso  il  S.  La  lu 
ghezza  del  lago  fra  queste  estremità  è 
di  l6  1.,  e  la  sua  maggior  larghezza  da 
Thonon  a  Rolle  è  di  3  1.  1  j2,  ma  si  ri- 
stringe molto  verso  Ginevra  ;  la  superf. 
è  di  circa  5o  I.,  e  la  maggior  profondi- 
tà, osservata  nei  dintorni  di  Alili eri a.  è 
di  l58  tese.  Il  Lemaoo  è  alto  circa  1 80. 
tese  al  di  sopra  del  Mediterraneo.  Oh 
il  Rodano  che  vi  entra  per  la  estremità 
orientale  e  ne  esce  dalla  punta  O.  ,  que 
sto  lago  riceve  nna  quarantina  di  cors 
di  acqua,  la  maggior  parte  torrenti  ; 
più  consid.  sono  la  Drance  -  Savojarda 
che  sbocca  verso  il  mezzo  della  riva  me- 
riti,, la  Veveise,  la  Venoge,  V  Aubonne, 
la  Promentusa  e  la  Versoy  ,  che  si  get- 
tano nell'  altra  riva.  I  luoghi  più  osser- 
vabili situati  sulle  sue  sponde,  sono  : 
nella  Svizzera  ,  Ginevra,  Nyon  ,  Rolle  , 
Morges,  Cully,  Vevay  e  Villanova  ;  nel- 
la Savoja,  Thonon  ed  Evian.  Le  alluvio- 
ni del  Rodano  al  suo  ingresso  nel  lago, 
sono  consid.,  e  ne  diminuirono  molto  la 
estensione  in  questa  parte  ;  il  vili,  di 
Porto-Valese,  situato  un  tempo  sulla  riva, 
è  lontano  presentemente  i[2  I.,  e  da  me- 
no di  due  secoli  si  formò,  fra  Villano- 
va e  la  imbocc.  del  Rodano,  una  lingua 
di  terra  di  più  che  i[2  1.  di  lunghezza. 
I  margini  di  questo  lago,  soprattutto  al 
N.,  offrono  l'aspetto  il  più  ridente,  e  so- 
no quasi  ovunque  accessibili  ed  abbel- 
lii* dalla  più  fresca  verzura,  da  nna  col- 
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tivazìone  accuratissima,  e  da  amene  e 
numerose  abitazioni  che  si  riflettono  nel- 
le onde  ;  facevano  perciò  le  delizi* 
di  Voltaire  e  di  Rousseau.  La  riva  me- 
rid.  presenta  delle  situazioni  selvaggie: 
come  le  roccie  di  Milleria,  al  di  sopra 
delle  quali  si  vedono  la  Alpi  inalzarsi 
maestosamente.  Le  acque  sono  estre- 
ra.imcnie  azzurre  e  purissime;  esse  cre- 
scono da  circa  6  piedi  in  primavera  a 
nella  state,  a  cagione  dello  scioglimento 
delle  nevi  sulle  alte  mont.  che  cingono 
questo  vasto  bacino,  e  danno  una  gr.  ra- 
pidità al  Rodano  alla  sua  escita.  Si  os- 
serva soprattutto  nella  parte  vicina  a  Gi- 
nevra un  fenomeno  chiamato  seich.es , 
che  dipende  dagli  accrescimenti  e  de- 
crescimenti improvvisi  delie  acque,  le  qua- 
li alterano  il  loro  livello  qualche  volta  di  $ 
piedi  ;  il  che  si  attribuisce  ad  una  d'ine- 
renza nella  pressione  dell'  atmosfera.  Le 
burrasche  sono  terribili  sul  Lemann  ; 
fra  i  venti  che  vi  regnano,  la  tramonta- 
na e  la  vodese,  che  soffiano  dal  S.  al 
N.  E.,  sono  pericolosi  ,  massime  pei 
picc.  bastimenti.  Vi  si  naviga  con  gr. 
battelli  a  due  alberi  e  a  vele  latine,  e 
questi  ultimi  anni  si  stabilirono  pure 
dei  battelli  a  vapore  che  rendono  la  na- 
vigazione facile  e  piacevole  fra  le  diver- 
se parti  di  questo  lago.  Il  Lemano  non 
si  gela  mai  interamente  ,  neppure  ne? 
freddi  più  acuti  ;  esso  nodrisce  nna 
infinità  di  pesci,  taluno  dei  quali  non  si 
trova  in  nessuna  altra  parte  ;  le  sue  e- 
normi  trotte,  i  suoi  ferra  (salmo  attil- 
la) i  suoi  sermoni  (umble)  sono  mol- 
to pregiati.  —  I  romani  conoscevano 
questo  lago  sotto  il  nome  di  lacus  Le- 
manus ;  i  francesi  Io  chiamano  ancora 
lago  Lemano,  nome  che  dato  avevano  ad 
nn  dipart.  del  loro  imp.  ,  di  cui  Gine- 
vra era  il  capoluogo. 
GINEVRA,  Genf,  cant.  il  più  picc.  ed  il 
più  occid.  della  Svizzera  ,  fra  45°  8'  e 
46°  2  2'  di  lat.  N.,  e  fra  3°  54'  e  3° 
60/  di  long.  E.  Ha  al  N.  sopra  un 
piccolissimo  spazio  il  cant.  di  Vaud  ;  al 
N.  0.  la  Fr.,  da  cui  il  Rodano  Io  divi- 
de durante  circa  2  1.  al  S.  ;  ed  all'È, 
tocca  la  divisione  di  Savoja  ne^li  Stati- 
sardi.  Il  comune  di  Celigny  ed  il  vili, 
di  La  Coudre  che  ne  dipende,  rinchiusi 
nel  cant,  di  Vaud,  appartengono    a  que-. 
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«to  cantone.  La  sua  lunghezza  dal  N.  E. 
el  S.  O.,    è  di  6  1.   ìja  ;    la  sua    media 
larghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  di  2  1.,    e 
la  sua    superf.    un    poco  più  che    n    I. 
—  Il   lago     di   Ginevra,    che     considera- 
bilm.  si  avanza    in   questo   cani-,  al  N.   E., 
ìndi    il  Rodano  e   l'Arve  suo    affluente,   lo 
dividono   in   Ire   parti    distinte:   quella   fra 
il   Iago   ed   il   Rodano   è   coperta  dagli  ul- 
timi  declivi!  del   Jura,   ed   è    attraversata 
dalla  Versoy,  dal  Vengeron    e    dal   Lon- 
don ;  quella  al  S.,  fra  il  Rodano  e  l'Ar- 
re, presenta   una  pianura    ondulata  dagli 
ultimi  gradini   del  monte  Salevc;   la   par- 
te  orient.,   cioè   a   dire    quella   fra   1'  Arvt 
ed  il  Iago,  si   estende  a' piedi  delle  Voi- 
rons  ,    montagna    savoiarda.    Il    clima    ! 
dolce  e  salubre  ;  il  suolo  pietroso  ,  sab- 
bioso  e   naturalmente   poco   fertile  ;  è   pe- 
rò  sì   bene   coltivato,  in  ispezieltà   nei  din- 
torni  di   Ginevra,  che   produce    biad»,   le- 
gumi  e   frutta  ,    na   che   però   non   basta- 
no al  consumo  ;     le   colline   sono   coperta 
di  vigneti.     La  coltura   dei  bestiami  e  Is 
pesca  vi  potrebbero  essere  assai  più  attive 
Questo  cant.    deve  la  sua  prosperità  alle 
manif.,   possiede    un   gr.  mimerò  di  fabb. 
di     orologi    riputatissioii,     di   orificerie    e 
chincaglierie,  stoffe  di  seta,    cotone   e  lana 
panni,  cappelli,   ec,  de' conciatoi,  tintorie 
stamperie  di  tele  di  cotone,  e  tipografie  ec 
Gli   stabilimenti    di  publica  istruzione   so- 
no numerosi   e  floridi.   Gli  abit.  sono   in 
generale   allegri,   industriosi,    politi  ed    o- 
spitali;     la   lingua   francese    è   in   uso  fra 
loro.  —   Nel    cant.    di   Ginevra    si  conta 
in   lire   correnti,   ciascuna     di   20   soldi   o 
240     denari,   o     1-746  fr->  come   pure  in 
fiorini     di    12     picc.   soldi,    di    12     denari 
ciascuno,  0  O.498   franchi.  La  nuova  dop- 
pia d'  oro  =3    10  lire  correnti,  o  55  fio- 
rini, o   17  fr.  46  e;  Io  scudo  d'argen- 
to,   o    nuovo    patagone,    equivalante  a  5 
lire    correnti ,    o  circa    5  franchi.  —  Il 
marco    pei  metalli    preziosi  =3    8    oncie 
S3    64    grossi  rs    4°"o8    grani,    e  corri- 
sponde a  o.   245  kilogrammi.    La  libbra 
del   peso  forte   =    18  oncie  3    0,55    ki- 
logrami  ;    quella   del   picc.  peso    è   di    116 
più  tenue.    La  misura  della  biada  detta 
coupre    s     7-764    ettolitri;    la    misura 
del  vino    det'a  (Char)   e  di   12   sestieri. 
Il    piede    3    0,4879    metri  ;    l' auna  3 
i,i4«i  metri,  tatt  non  s'  impiega    che    al 
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minuto;  mentre  per  la  vendita  all'in- 
grosso, si  adopera  Tanna  francese.  — 
L'  acre  di  terra  ha  4°  ,eSB  di  lunghez- 
za, e  corrisponde  a  o.5i63  ettari.  — 
Le  monete,  pesi  e  misure  di  Fr.,  sono 
altresì  in  uso  in  questo  paese  .  —  Il 
cant.  di  Ginevra  contiene  3  città  :  Gine-- 
vra,  che  ne  è  il  capoluogo  ,  Carouge  e 
Versoy,  e  si  divide  in  36  comuni,  o  pre- 
fetture, che  rinchiudono  44.000  a'Jlt-  ^ex 
quali  due  terzi  sono  protestanti.  Fornisce 
all'armata  della  confederazione  un  con- 
tingente di  880  uomini,  e  paga  una  con- 
tribuzione di  33,000  franchi.  Il  clero  ri- 
formato sta  sotto  la  giurisdizione  di 
un  sinodo,  ed  il  cattolico,  dopo  un  bre- 
ve del  papa,  del  1819,  è  sotto  1'  autori- 
tà spirituale  del  vesc.  di  Losanna.  —  II 
potere  sovrano  è  confidato  ad  un  con- 
siglio rappresentativo,  in  cui  siedono  4 
sindaci,  che  fanno  parte  del  consiglio  di 
stato.  Questo  consiglio  è  composto  di 
25o  deputati  laici,  in  età  almeno  di  3o 
anni,  se  sodo  celibatari,  o  di  27  se  am- 
mogliati, e  di  28  membri  del  consiglio  di 
stato  ;  e  ciascun  anno  si  rinnova  di  3o 
membri.  Ha  il  potere  legislativo,  regola 
le  imposte  e  le  spese,  e  nomina  ai  po- 
sti principali;  deve  esser  convocato  due 
volte  all'  anno,  in  maggio  e  dicembre,  e 
può  esserlo  più  spesso  se  il  consiglio  di 
stato  lo  giudica  conveniente.  I  membri 
del  consiglio  rappresentativo  sono  eletti 
da  tutti  i  borghesi,  in  età  di  25  anni, 
che  paghino  almeno  20  franchi  di  con- 
tribuzioni dirette,  che  non  siero  nati  in 
servitù,  né  falliti,  né  sovvenuti,  ne  col- 
piti da  una  sentenza,  e  che  facciano  par- 
te della  milizia,  almeno  che  non  ne  sieno 
dispensati.  I  pastori  ,  curati,  professori 
dell'  accademia  ,  ed  i  membri  di  diversi 
pubblici  stabilimenti  sono  elettori  di  di- 
ritto. I  deputati  in  età  di  55  anni  com- 
piti sono  soli  eligibili  ai  posti  di  consi- 
glieri di  stato.  Il  consiglio  di  stato  ha 
il  potere  esecutivo,  e  la  iniziatura  delle 
leggi  ;  esso  è  presieduto  dai  sindaci,  che 
sono  eletti  ciascun  anno  nel  consiglio 
rappresentativo.  L'  amministrazione  della 
giustizia  è  confidata  a  quattro  tribunali, 
cioè  del  commercio,  dell'  audienza  ,  dei 
ricorsi,  e  della  corte  suprema.  Ogni  gine- 
vrino giunto  al  suo  vintesimo  anno  deve 
farsi  iscrivere  cella  milizia.  —  Il  territ. 
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della  rep.  di  Ginevra  era  originariamen- 
te assai  piccolo;  fu  esso  riunito  alla  Fr., 
e  formò  una  parte  del  dipart.  del  Le- 
inano,  dal  1798  sino  al  i8i3;  nel  1816 
la  confederazioue  svizzera  lo  ammise  nel 
suo  seno,  come  ventesimo  -  secondo  can- 
tone. Per  un  atto  del  congresso  di  Vien- 
na, 29  marzo  dello  stesso  anno,  il  re  di 
Sardegna  lo  aumentò  della  città  di  Ca. 
rouge,  e  di  qualche  altra  porzione  della 
Savoja,  affine  di  sprigionare  una  parie 
dei  suoi  possedimenti,  e  la  Francia  gli 
cedette  Versoy,  e  le  sue  dipendenze,  on- 
de assicurargli  una  libera  comunicazio- 
ne col  restante  della  Svizzera. 
GINEVRA,  Genf,  Geneva,  citta  della  Sviz- 
zera,  capoluogo  di  cantone,  alla  estremi- 
tà S.  O.  del  lago  del  suo  nome ,  nel 
luogo  ove  il  Rodano  ha  la  sua  origine, 
e  un  poco  al  di  sopra  del  confi,  di  que- 
sto fi. ,  e  dell'  Arve  ,  a  29  1.  S.  O.  da 
Berna,  a  25  I.  1[4  N.  E.  da  Lione,  e  a 
g$  I.  S.  E.  da  Parigi  ;  sta  a  192  tese 
al  di  sopra  del  mare.  Lat.  N.  46°  12' 
7";  long.  E.  3°  48'  26".  È  sede  del 
consiglio  di  stato,  e  di  tutte  le  autorità 
superiori  del  cantone.  Posta  in  amenis- 
sima  situazione,  e  einta  da  considerabili 
fortificazioni  ,  massime  dal  lato  degli 
Stati-Sardi  ,  ma  dominata  da  alture; 
dalla  parte  del  porto,  è  chiusa  da  pala- 
fitte legate  insieme  col  mezzo  di  forti 
catene.  Ha  3  porte,  ed  il  Rodano  la  di- 
vide in  3  parti,  la  Gite,  o  città  alta,  l'in, 
ed  il  quart.  s.  Gervasio,  o  picc.  città  :  la 
prima,  eh' è  la  più  grande,  sta  sulla  ri- 
va sinistra  del  fi.,  in  parie  sopra  una 
collina  alta  29  metri  al  di  sopra  del  li- 
vello del  lago,  ed  in  parte  nella  pianura; 
1'  ultima  sta  sulla  riva  destra  del  Roda- 
no ,  ed  egualmente  sopra  una  collina  ; 
l'is.,  formata  da  due  rami  del  fi.,  ha 
700  piedi  di  lunghezza  sopra  200  di  lar- 
ghezza, e  si  trova  fra  la  città  e  s.  Ger- 
vasio; questi  diversi  quart.  comunicano 
fra  loro  col  mezzo  di  4  ^e'  ponti  di  pie- 
tra .  Vedesi  sui  hastioui  un  ponte  so- 
speso di  filo  di  ferro,  ed  un  altro  simi- 
le sul  Rodano  al  disotto  della  città,  pres- 
so i  mulini  Chàtel.  Le  strade  di  Gine- 
vra sono  polite  ed  assai  larghe  ,  ma  ir- 
regolari ,  e  le  basse  sono  qualche  volta 
esposte  a  inondazioni  ,  allorché  1'  ac- 
crescimento    delle     acque    del     lago 
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considerabile;  le  case  «ono  assai  alte. 
Ginevra  possiede  3  chiese  calviniste;  una 
cattedrale  che  risale  al  X  secolo,  de- 
dicata a  s.  Pietro,  edifizio  gotico,  vasto 
ed  irregolare,  con  una  facciata  di  greco 
stile,  costrutto  nell'  ultimo  secolo,  e  po- 
sto nella  parte  più  elevata  della  città 
ove  il  consiglio  dei  rappresentanti  tiene 
le  sue  sessioni;  due  chiese  luterane,  una 
cattolica,  una  sinagoga;  un  bel  palazzo 
pubblico,  un  arsenale,  varie  oaserme  ; 
un'accademia  riformata,  composta  di  4 
facoltà,  cioè  teologia,  legge,  scienze  e  let- 
teratura; un  collegio,  12  scuole  primarie, 
3  scuole  di  mutuo  insegnamento,  una  bi- 
blioteca di  óo,000  volumi,  e  di  200  ma- 
noscritti, un  museo  abbastanza  ricco,  uu 
osservatorio,  un  teatro  eretto  nel  1782, 
un  giardino  botanico,  una  società  di  ca- 
tecumeni, una  per  la  musica  sacra,  una 
scuola  pubblica  di  disegno,  una  di  oste- 
tricia, una  società  per  la  emulazione  del- 
le arti,  una  di  storia  naturale,  una  di 
lettura,  che  possiede  una  biblioteca  di 
12,600  volumi,  due  società  di  medicina, 
molti  uffizi  di  beneficenza,  una  casa  pei 
pupilli  e  gli  orfani,  un  consiglio  di 
sanità,  un  grande  e  bello  spedale,  una 
casa  di  correzione,  ed  una  prigione.  Rin- 
chiude molti  ameni  passeggi ,  come  la 
Treille,  i  bastioni,  e  soprattutto  la  piaz* 
ca  s.  Antonio,  da  cui  si  scopre  il  Mon- 
te-Bianco ;  e  gran  parte  del  lago.  Gine- 
vra è  assai  bene  illuminata  la  notte  ; 
manca  di  fontane,  ma  nel  1690  si  sta- 
bili nell'  is.  una  macchina  idraulica,  che 
inalza  1'  acqua  a  100  piedi  ,  e  ne  som- 
ministra a  tutta  la  città  col  mezzo  di 
due  gran  serbatoi,  uno  nella  Città  e  l'al- 
tro nel  s.  Gervasio.  Questa  città  deve  il 
suo  prospero  stato  al  comm.  ,  che  è 
considerabile;  anche  la  sua  situazione 
fra  la  Fr.,  la  Italia  e  la  Svizzera,  la  rende 
il  fondaco  delle  merci  di  questi  paesi, 
ciò  che  pur  alimenta  un  gran  com- 
mercio di  banco  e  di  spedizioni.  Possiede 
gr.  fabb.  di  stoffe  di  seta  e  di  lana,  in- 
diane, tele  di  cotone,  mussoline,  scialli, 
casimiri,  panni,  cappelli,  porcellane,  cri- 
stalli e  vetri ,  istrumenti  di  matematica, 
chirurgia,  lime,  manifatture  di  gioje,  e  di 
orificerie  e  di  ebanisterie;  conciatoj,  stam- 
perie sopra  stoffe  di  cotone ,  una  fabb. 
di  tubi  per  gì'  inoendii,  tessuti  di  caua- 
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pe,  e  librerie,  e  stamperie,  che  però  fu- 
rono altra  volta  mollo  più  importanti. 
Ciò  per  altro  che  realmeote  costituisce 
la  celebrità  di  Ginevra  sono  le  sue 
considerabili  manifatture  di  orologi,  che 
occupano  circa  7,000  individui ,  e  che 
somministrano  70,000  mostre  ogni  anno 
Una  parte  delle  esportazioni  si  fa  me- 
diante il  Iago  di  Ginevra,  su  cui  que- 
sta città  ba  un  porto  molto  frequentato, 
chiamato  Molard.  La  pesca  sul  lago  e 
sul  Rodauo  è  piuttosto  attiva.  Ginevra  è 
patria  di  moltissimi  uomini  celebri  nel- 
le scienze  ed  arti,  fra  i  quali  sono  degni 
di  ricordanza:  J.  J.  Rousseau,  Casaubono, 
Lefort,  Pictet,  Necker,  madama  de  Staél, 
Turretin,  de  Tourne,  Io  storico  Mallet, 
ì  medici  Bonnet,  Manget  e  Tronchin,  il 
pittore  Petitot,  il  naturalista  de  Saussu- 
re, ec.  Conta  22,000  abit. ,  quasi  tutti 
riformati.  Sono  in  generale  grandi,  forti, 
laboriosi,  ed  hanuo  quasi  tutti  del  gu- 
sto per  le  arti  ed  il  commercio  ;  la  istru- 
zione é  assai  diffusa  fra  loro ,  e  la 
educazione  delle  donue  è  particolar- 
mente coltivata.  Regnano  in  questa  città 
una  singolare  politezza  e  belle  ma- 
niere. —  I  dintorni  di  Ginevra  pre- 
sentano il  più  ridente  aspetto,  ed  i  colli 
che  la  circoadano  sono  coperti  di  belle 
case  di  delizia,  giardini,  vignetti  ed  or- 
taglie. Presso  alla  città  ,  e  sul  Rodano, 
sta  il  bor.  di  La  Coulouvreu.ére,  il  qua- 
le si  compone  di  molti  ruolini  e  fabb. 
che  ne  dipendono ,  e  dove  i  borghesi 
hanno  il  loro  arsenale.  Innanzi  alla  por- 
ta Nuova  sta  il  vili,  di  Plein-Palais,  Del 
centro  del  quale  si  trova  una  bella  e 
vasta  praterìa,  che  serve  di  passeggio  ai 
ginevrini ,  e  di  campo  dì  esercizio  alle 
truppe.  —  Ginevra,  che  gli  autori  latini 
chiamarono  coi  Domi  diversi  di  Januba, 
Genabum ,  Janoba ,  Jenoba,  Genva,  e 
più  particolarmente  C'wìtas  Geneven- 
sium,  e  Geneva ,  aveva  il  titolo  di]  cit- 
tà al  tempo  in  cui  ì  romani  pene- 
trarono nella  Gallia,  e  fu  da  molti  cre- 
duta appartenere  agli  allobrogi.  Cesare 
ce  parla  ne'  suoi  commentari.  Per  più 
di  cinque  secoli  rimase  sotto  il  dominio 
degl'imperatori  romani,  e  divenne  il  cen- 
tro di  una  loro  coosid.  prov. ,  sino  alla 
estensione  dell'  imp.,  tanto  attestando  au- 
che  le  moltissime    iscrizioni  latine  quivi 
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ritrovate  ,  e  molte  delle  quali  sì  vedono 
ancora.  Assai  sofferse  a  motivo  delle 
incursioni  dei  barbari,  che  venivano  dal 
settentrione  nelle  Gallie.  Si  dice  che 
Crocco,  capitano  degli  alemanni,  la  rovi- 
oasse  quasi  del  tutto  nel  260  ,  e  che 
l' imp.  Aureliano  contribuisse  a  ristau- 
rarla.  Dacché  il  cristianesimo  fu  intro- 
dotto in  Gioevra,  divenne  sede  episco- 
pale suffragala  di  Vienna .  Al  prin- 
cipio del  V  secolo,  1'  imperatore  Onorio 
la  cedette  ai  borgognoni,  il  cui  re  Gon- 
debaldo  vi  fece  diverse  riparazioni.  Passò 
quindi  in  potere  dei  re  francesi,  al  tem- 
po di  Clodoveo,  ma  allo  smembramento 
della  monarchia  francese  sotto  Carlo  il 
Semplice,  Dell'888  ,  ritornò  sotto  il  po- 
tere dei  nuovi  re  di  Borgogna,  che 
la  possedettero  per  altri  i44  aD"'i  slno 
a  che  Raulo  II  lasciando  il  suo  reg. 
per  testamento  al  principe  Enrico  suo 
nipote,  figlio  dell' imp.  Corrado  il  Sali- 
co ,  rimase  annessa  all'  impero  Germa- 
nico. In  questi  cangiamenti  la  mag- 
gior parte  dei  conti,  o  governatori,  di- 
sputandone la  sovranità  ai  vescovi,  que- 
sti si  resero  siguori  delle  città  di  loro 
residenza  ,  presso  a'  quali  passando  ogni 
autorità  ,  se  ne  resero  padroni  assoluti. 
Ginevra,  dopo  di  avere  per  più  di  1200 
anni  ricevuto  dai  vesc.  di  Vienna  la  dot- 
trina della  religione  cattolica,  ammise,  nel 
l555,  le  opinioni  di  Calvino  e  di  Zuin- 
glio,  fu  abolito  il  vesc,  sebbene  un  prelato 
residente  ad  Annecy,  continuasse  a  pren- 
dere il  titolo  di  vesc.  di  Ginevra,  e  nello 
stesso  anno  fu  proclamata  la  republica. 
Ginevra,  divenne  la  metropoli  e  1'  oraco- 
lo delle  chiese  riformate,  i  seguaci  del 
nuovo  culto  vi  trovavano  un  asilo.  Invano 
i  duchi  di  Savoja,  fra  gli  altri  Carlo 
Emmanuele,  tentarono  in  più  volte  di 
rendersene  padroni  ;  essa  vi  resistette 
sempre  coraggiosamente  coll'ajuto  dei 
cantoni  di  Friburgo  e  di  Berna,  coi 
quali  contratto  aveva  alleanza  nel  IÓ84- 
Merita  di  essere  ricordata  la  famosa  sca- 
lata tentata  la  notte  22  dicembre  1602. 
Volendosi  prendere  Ginevra  per  sorpresa, 
ne  aveva  concepito  il  progetto  D'AIbignl, 
luogotenente  generale  al  di  qua  dei  monti 
e  governatore  della  Savoja,  secondato  da 
Bernoliere,  governatore  di  Bouna.  II  pri- 
mo scelse   1,200   uomini,  li  condusse  ai 
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pie  li  delle  mura,  fece  piantare  scale  di 
maravigliosa  forma,  e  oe  vide  salire  000 
Lene  armati,  a  due  ore  dopo  mezza- 
Dotte.  Berooliere,  ch'era  al  comaado  di 
qu'sto  corpo,  sorprese  la  prima  sentinel- 
la, e  dopo  averle  carpito  la  parola  d'or- 
dine, la  uccise,  e  si  mise  io  suo  luogo, 
lo  stesso  faceudo  con  quello  che  faceva 
la  ronda  ;  ma  imprudeotemeote  lascia- 
to fuggire  il  fanciullo  che  portava  la  lan- 
terna, questi  diede  tosto  l'allarme  ai  cor- 
pi di  guardia,  ed  alla  città,  i  cui  abit. 
scacciarono  o  a  meglio  dire  sterminaro- 
no gli  assalitori.  Da  una  tal  epoca  que- 
sta rep.  godette  di  una  pace  tranquilla, 
qualche  volta  benché  turbata  da  iutestine 
dissensioni,  per  cui  ,  nel  1782  ,  il  gov. 
di  democratico  divenne  aristocratico.  Gi- 
nevra passò  nel  1798  in  potere  della 
rep.  francese  che  la  riunì  al  suo  territ. 
e  ne  fece  il  capoluogo  del  dipart.  del 
Lenaauo,  formato  con  parte  della  rep.  Gì 
nevrina.  Nel  dicembre  18 13  ricuperò  1 
sua  indipendenza,  e  nel  l8l5  fu  aggre 
gata  alla  Svizz.  come  capoluogo  del  suo 
^entesima-secondo  cantone. 

GINGA,  territ.  della  Guinea  inferiore,  nel 
reg.  d'Angola.  E  irrigato  dal  Cobige,  af- 
fluente della  Coauza  e  diviso  dal  distr 
di  Muttemba,  mediante  il  Lanini,  ramo  del 
Zaira.  C  ibaga.  posta  al  8°  di  lat,  S.  e 
180   di  long.  E.   n' è   la    capitale. 

GINGEE,  città    e  fi.    dell'  Indostan.    Vedi 

GlXGY. 

GINGEN,  vili,  del    reg.  di    Wurtember 
circ.  del  Daoubio,   bai.  di  Geislingen,   con 
1,100   abitanti. 

GINGER,  una  delle  is.  Vergini,  nelle  picc 
Antille,  all'  E.  della  is.  di  Cooper  ,  e  al 
S.  O.  di  quella  di  Virgiu-Gorda.  Ha  pò 
co  più  di  1  I.  di  lunghezza  e  1[2  1.  d 
larghezza.  Lat.  N.  180  6'  ;  long.  0 
66'  4o'- 

GINGERBREAD,  scogliera  assai  pericolo 
sa  dell'  arcip.  delle  Lucaje  ,  uel  N.  O 
del  gr.  baaco  di  Bahatna,  a  19  1.  O.N 
O.  dalle  is.  Berry.  Lat.  N.  25°  56'  ; 
long.  O.  8i°. 

GIRGIKS,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di  Vaul 
distr.  e  a  1  I.  lj3  N.  N.  O.  da  Nyon, 
e  a  5  I.  ii5  N.  da  Ginevra;  capoluogo 
di  un  circ.  che  contiene  2,400  abit, 
che   produce   dell'  eccellente   vino. 

GINGIRAH,  GINGERAH,  DJEZZYRAH 
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o  JEZZEERAH,  is.  fortificala  sulla  eo- 
sta  occid.  dell'  Indos.  inglese,  presidenza 
di  Bombay,  aut.  prov.  di  Aureng-abad, 
distr.  di  Calliany,  in  una  baja  del  mire 
di  Oman,  presso  e  al  S.  E.  di  Radja- 
pour,  e  a  17  1.  S.  S.  E.  da  Bombay. 
La  flotta  degli  abiss'mj  che  disertarono  da 
Aureng-Z^yb  nel  1661,  vi  si  rifuggì,  onde 
passare  al  servizio  del  re  di  Bedjtpour. 
In  progresso  questa  is.  resistette  per  2S 
anni  al  capo  maratto  Seradgy.  Le  sue 
fortificazioni  non  sono  però  considerevoli, 
essendo  stata  presa  dagl'  inglesi  ai  ma* 
ratti  iu  pochissimo  tempo  nelle  ultime 
guerre. 
GING1R0  o  ZENDERO,  reg.  dell'interno 
dell'  Air.,  presso  e  al  S.  dell'  Abissioia 
da  cui  e  separato  da  mont.,  che  sodo  la 
continuazione  dei  monti  della  Luna.  E 
Lagnato  dalla  Z-'ó'h,  il  cui  letto  dicesi 
profondo.  Poche  sono  le  nozioni  che  ab- 
biamo  ancora  su  questo  picc.  reg.  ;  ma 
seguendo  quelle  del  portoghese  Fer- 
nandez,  questa  monarchia  è  elettiva, 
praticandovi  1  suoi  ant.  abit.  una  quan- 
tità di  cerimonie  barbare  e  superstizio- 
se. Tellez  assicura  che  vi  si  trovano  min. 
il  oro.  La  capitale  si  chiama  Giugiro  o 
Bocham. 
GIXGLA,  ant.  città  dell'  As.,  alla  estremi- 
tà della  Comagene  ,  secondo  qualche  e- 
semplare  di  Plinio. 
GINGLY.YIOTE  o  GINGLYMOTA,  città 
della  Fenicia,  secondo  Stefano  di  Bisan- 
zio, il  cui  nome  significa  la  morte  di 
Adone,  in  lingua  orientale. 
GINGST,  bor.  degli  Stati-prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  e  a  4  '•  M2  *^" 
E.  da  Stralsunda,  circ.  e  a  3  1.  N.  O. 
da  Bergen,  sopra  un  lago.  Conta  700 
abitanti. 
GINGULFO  (s),  S.  GINGOLPH  o  SAX 
GENGOUX,  vili,  situato  pane  negli  Sta- 
ti-sardi, divisione  di  Savoja  ,  prov.  dello 
Ciablese,  mandamento  di  Evian,  e  parte 
nella  Svizz.,  cant.  del  Valese,  dizain  de 
Monthey,  a  2  I.  S.  S.  0.  da  Vevay,  a 
6  1.  E.  da  Thonon  e  a  i5  1.  i|2  O.N". 
O.  da  Sion,  sul  lago  di  Ginevra.  Ha  uà 
picc.  porto  assai  frequentato  sulla  Morge 
eh",  forma  il  limite  dei  territorj,  a'  piedi 
della  Deut-d'Hoche,  mont.  alta  di  94» 
tese  al  di  sopra  del  livello  del  lago. 
O  ie»to   vili,   non  ha  che  una  sola  chiosa 
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Bella  porzioue  sarda,  a  gli  abit.  ni  umile- 
rò di  4°°)  UlU'  Cattolici,  «uuu  governati 
dalla  stessa  leggi  municipali  ;  quantunque 
gli  uni  sieoo  repubblicaui  e  gli  altri  sog- 
getti ad  un  gov.  assoluto  vivoao  nella 
migliore  intelligenza.  S.  Gingilliti  possie- 
de  una  labi),  di  ti  1  di  ferro  e  chiodi  « 
fornelli  a  calce,  di  cui  se  ne  esporta  li- 
sa gr.  quantità.  Vi  si  fa  pure  uu  gr 
cornai,  di  leguauie  da  fuoco  tolto  oellt 
vicine  montagne.  La  pesca  è  assai  attiva 
G  INtiU.NlLVI,  inout.  della  It.,  nell'Umbria, 

secondo   Stradone. 
GlNGr  o  GINGEE,  fi.  dell'  ludos.  ingle- 
se,  presidenza    di    Madras  ,  aut.   prov.    di 
Karnatico,  distr.   tnerid.   di  Arcat.   Ila   o- 
rigiue  a   3   I.   S.   O.   da  Ttchittapet  ,    for- 
ma il  lago    Malenour ,    passa    presso    a 
Giugy,  e   dopo  avere     scorso    per     ti    1. 
al  S.  E.,  si  divide  in   due   rami  luuo  dei 
quali,  scorrendo   prima   all'  E.  poi    al  N. 
E.,   si   getta   nel   golfo   del  Bongala  ad    A- 
leuiparva,   l'altro,   dirigendosi   al   S.  E.,    si 
divide  iu   molti  altri   rami   che   si   perdo 
no   nel   golfo   un   poco   al   S.   di  Poudiche 
ry.   La  lunghezza   di  questo    ultimo  è   d 
8   1.   e  quella   del   primo   di    12   leghe. 
GINGY"   o  GINGÉE,    fortezza    deli'  Indo*, 
inglese,  presidenza  e  a    3i   1.    S.     O.   da 
Madras,    e  a   12   1.  N.  O.   da  Poudichery 
prov.   di   Karnatico,  distr.   merid.   di   Ar- 
cat.  Lat.   N.    is°    lo'   18"  ;   long.   E.  77" 
4/   5ó".  Sta   sopra  una  roccia  iuaccessioi- 
ie,   presso  la   riva   destra  del   fi.    dei   suo 
nome.    L*  aria    è    insalubre  e    perciò  vi 
si     mauliene     una    debole    guarnigione   di 
nativi.      Si   attribuisce    la   fondazione     di 
questa  fortezza    ai    re  delia    dinastia    di 
Chola  ;   essa  fu   ristaurata  e  fortificata  con 
maggior   cura   uel  l442  dal  capo  di    Tan- 
gior  ;     i     re    maomettani     di   Beydjapour, 
ì   maratii  ed   i   mongoli    la    aumentarono 
successivamente,  iu   maniera  che   passava 
per   inespugnabile.   I  francesi   però  la  pre- 
sero uel   1760  ai  mongoli ,    ma   la   resti- 
tuirono  per   capitolazione   agl'inglesi,   do- 
po averla   occupata   per    10  anni. 
GlNIN,  vili,  della  Tur.   asiatica.   V.  Bvenin. 
GlMSTKETO,  vili,  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione,  di  Urbino    a  Pesaro,  a  4 
1.    i|2   N.  E.  da    Urbino,  a  a  2  1.   1(2  S 
S.  O.  da  Pesaro.  Ha    ud    mercato    ogui 
martedì,  e  fiere  li   12  e   J.3  di  giuguo  t 
dicembre. 

Tom.  II.  P.  IL 
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G1NNAEA,  città   della   Palestina,   uel  paesa 
di  Samaria,  menzionata  da    Giuseppe  lo 
storico. 
G1JNNEKEN,  vili,  dei    Paesi-Bassi,    prov. 
del    Brabaole   seltentr.,  circoud.    e  a   3(4 
di   1.  S.  E.  da  Breda,  capoluogo   di  cant. 
sulla  riva  destra  della  Merk,  cou   2,20u 
abitanti. 
GLVNIE,  citta   della  Nigrizia,  V.  Djenny. 
GINNIS  o  DJENNES,   Cymnias,  gr.  vili, 
della  Tur.  asiatica,  pascialicato,  sangiaca- 
to  ed    a    «4    !■  O.  da  Erzerum  ,    sulla 
riva  destra    dell'Eufrate.    E    abitato  da 
armeni.    Le   case   rassembrauo  in   parte  a 
quelle   che  descrive    Senoioate,  e  si   vede 
intorno  alla    chiesa    un    gr.    numero    di 
sepolcri  iu   pietra,   sui   quali    sono  rozza- 
mente scolpite   figure   di  cavalli ,   elefanti 
e   vacche. 
GINOLES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.    delle  An- 
de, circond.  e  a  4  '•    3[4    3.    S.  O.   ila 
Liuioux,  cant.   e   a    1  j  2    1.   S.   O.  da  Quii- 
lan,  iu   una   picc.  valle  ameuissirna.   Vi  so- 
no  tre  soig.   min.,   due   delle  quali  calde; 
la   terza   uou   ha   che   uu   grado  di  calore, 
ma   non   si  gela   mai.   Conta   3oo  abitanti, 
GINOPOLI,   città   uu  tempo  episcopale  del- 
l' Anatolia  propria,  al  N.  di  Angauri. 
GINOSA,   vili,   del   reg.     di    Napoli,    prov. 
della  Terra   di  Otranto,    distr.    e  a  9  1. 
i|2  O.   N.  O.  da  Taranto,  e  a  5  1.   i[2 
S.   E.   da    Matera,  capoluogo   di   cantone. 
GINOSA,  picc.   città  della    is.    di    Caudia, 

nel   ceutro   del   paese. 
GINS,  città  della  Ungheria.  Vedi  Guns. 
GLNSELDORF,  vili,    dell' arcid.  d' Austr., 
circ.  del  basso-Wienervald  ,    con  400  »■ 
bitauti. 
GIOACHIMO,    forte  del    reg.  di    Napoli, 
prov.  della   Calabria  Ulteriore    I,    distr. 
di  Reggio,  sopra  un'altura    a  3|4    di  1. 
S.   O.     da    Scilla.    Sovrasta    all'ingresso 
settentr.   del   Faro   di  Messina. 
GIOEL,  is.  della  Dauimarca,  dioc.  e  a  2  1. 

0.  da  Aalborg,  bai.  di  Hioerring.  Ha   1 

1.  3|4  di  lunghezza  sopra  1  1.  uella  sua 
maggior  larghezza. 

GIOÌ,  bor.  del  reg.  di  Napoli ,  prov.  del 
Principato  Citeriore,  distr.  e  a  2  I.  N. 
0.  da  Il-Vallo,  e  a  16  1.  1[2  S.  E.  da 
Salerno,  capoluogo  di  cant.,  cou  i.óoo 
abitanti. 
GIOGU,  is  della  Senegambia.  Vedi  Ghiogu, 
GIOIA,  Lcr.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  dell'A- 
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briuao  ulteriore  secondo,  distr.  e  a  6  1.  E.  j 
S.  E.  da  Avezmno;  capoluogo  di  cant.  alla] 
sorgente  del  Saogro,  e  a  1  I.  Ij4  S.  E. 
dal  lago  Fuciuo.  Conta  l,5oo  abitanti. 
GIOJA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prò»,  del- 
la Calabria  Ulteriore  prima,  distr.,  cant. 
e  a  6  I.  N.  da  Palmi,  presso  al  golfo 
cui  dà  il  suo  nome  ed  alla  riva  sinistra 
del  Gudello.  Questo  bor.  fu  per  meta 
distrutto  dal  terremoto  del  1785.  La 
pesca  è  attivissima,  e  i  suoi  dintorni  pro- 
ducono vino  eccellente.  Coiìta  4°0  abitanti. 
GIOJA,  picc.  citta  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Bari,  distr.  a  a  7  1.  E. 
da  Bari;  capoluogo  di  cant.,  sulla  vetta 
del  ramo  orientale  dell'  Apennino  meri- 
dionale. 
GIOJA  (GOLFO  DI),  formato  dal  mar 
Tirreno,  sulla  costa  occid.  del  reg.  di 
Napoli',  prov.  della  Calabria  Ulteriore 
prima,  e  della  Calabria  Ulteriore  secon- 
di. Chiuso  al  N.  dal  capo  Vaticano,  si 
esteude  verso  il  S.  sino  alla  imbocc.  del 
Marro  ;  a  5  1.  di  apertura,  e  2  d'inter- 
namento; al  N.  E,  le  coste  sono  ripide; 
al  S.  E.,  al  contrario,  sono  basse,  e  sab 
biose.  Riceve  la  Mesima. 
GIOJOSA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  prima,  distr.  e 
a  2  1.  i[2  N.  E.  da  Gerace,  e  a  9  1 
S.  S.  E.  da  Mouteleone;  capoluogo  di 
cant.,  sopra  una  collina  sparsa  di  roccie 
ad  1  I.  n4  da'  mare  Jouio.  Conta  4.400 
abitanti. 
GIONA,  una  delle  Ebridi.  Vedi  Jon». 
GION-DE-MAMOU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Cantal,  circond.,  cant.  e  a  1.  1.  1|4 
E.  da  Aurillac.  Si  tengono  due  annne 
fiere  per  bestiami,  e  conta  700  abitanti 
GIORDANO,  antico  e  cel.  fi.  della  Pale- 
stina,  chi",  secondo  alcuni,  deriva  da  due 
fontane,  poco  distanti  Tana  dall'altra, 
chiamate  Jor  e  Dan.  Plinio  chiama  la 
sua  sorgente  Panion;  ma  più  comune 
mente  si  vuole  che  abbia  origine  dalla 
sorgente  nominata  Piale,  alla  destra  d 
Cesarea.  Dopo  che  il  Giordano  attraversò 
le  paludi  del  lago  Saroachonite,  e  continuò 
il  suo  corso  assai  lunge,  passa  attraverso 
il  lago  di  Genezaret  ,  e  corso  un  lungn 
spazio  nel  deserto,  si  versa  nel  lago  A- 
sfaltide,  o  mare  Morto,  che  chiamasi  pure 
lago  di  Sodoma.  Questo  li.,  come  il  Nilo, 
è  basso  nell'inverno,  e.  straripa  nella  Stato, 
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a  cagioue  della  quantità  delle  nevi  ohe 
scorrono  disciolle  dal  monte  Libano,  Del- 
l' aprile.  Le  «ne  acque  sooo  d'ordinario 
torbide  e  bituminose;  abbonda  di  pesca 
perche  se  ne  piglia  di  rado,  essendo  gene- 
ralmente deserto  il  paese  per  cui  scorre. 
Le  sue  rive  sono  popolate  da  giunchi  e 
salici.  Il  Giordano,  uno  dei  più  cel.  fi. 
della  ant.  geografia,  a  cagione  delle  me- 
raviglie operatesi  sulle  sue  sponde,  rè 
specialmente  rinomatissimo  per  esservi 
stato  battezzato  per  immersione  il  Re- 
dentore. In  questo  luogo  fu  eretto  ini 
monastero,  di  cui  non  si  vedono  che  le 
rovine.   Vedi  Ch»ria. 

GIORGEVSK,  GEORGEVSK  0  EDRIf.- 
LIS,  il  più  merid.  dei  tre  rami  princi- 
pali pei  quali  il  Danubio  porta  le  sue 
acque  al  mar  Nero,  nella  Tur.  europea, 
e  precisamente  nella  Bulgaria,  sangi.ic.a- 
to  di  Silistria.  Si  divide,  alquanto  al  di 
sotto  di  Tulteha,  dal  ramo  chiamato  Su» 
lina,  scorre  al  S.  E.  attraverso  un  ter- 
reno paludoso,  vd  eDtra  nel  mare,  a  7  I. 
3|4  S.  dalla  bocca  del  Salina,  dopo  un 
corso  di  circa  i5  leghe.  S'inalzò  un  fa- 
nale alla  imbocc.  e  sulla  riva  destra  di 
questo   ramo. 

GIORGIA  o  GEORGIA ,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Vermont,  contea  di 
Franklin,  a  18  1.  N.  da  MirJdl-Lury,  e 
a  16  I.  1J2  N.  O.  da  Montpellier,  sul- 
la riva  orieut.  del  lago  Champlain.  Ha 
pascoli  eccellenti,  e  conta  1,700  abi- 
tanti. 

GIORGIA  0  GEORGIA,  U.  del  gr.  ocea- 
no Equinoziale,  nell'arcipelago  di  Salo- 
mone, al  S.  dell'  i«.  Isabelja.  Lat.  S.  8" 
4i';  long.  E.  i55°  So'.  É  la  principa- 
le del  gruppo  di  Hammond,  ed  assai 
montagnosa.  AI  S.  O.  sta  il  capo  Plea- 
sant ,  un  poco  più  all'È,  il  capo  Na- 
pean  e  al  S.  E.  il  capo  Pitt  ;  fra  que- 
sti ultimi  due  si  apre  la  baia  di  Hum- 
mock,   dietro  a  cui  s'inalzano  9   colline. 

GIORGIA  o  GEORGIA  (GOLFO  DI), 
braccio  di  mare  consid.  ,  che  bagna  al- 
l'E.  l'is.  di  Quadra -e- Vancouver,  e  la 
divide  da  questo  lato  dal  continente  a- 
mericano.  Si  diriga  dal  N.  O.  al  S.  E. 
fra  48°  e  5o°  3o'  di  lat.  N.,  e  fra  124° 
tot  e  117°  55'  di  long.  O.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  75  leghe,  e  la  sua  maggiora 
larghezza   di    12.    Forma   io   molti   «a^i. 
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Sitila  costa  delia  nuova  Bretagna  e  rie-' 
gli  Stati-Uniti,  lunghe  e  strette  sinuosità, 
ira  le  quali  vedonsi  il  canale  di  Idi- 
tes,  quello  di  Jarvis,  1' Howe's-sound,  e 
l'ingresso  dell'Ammiragliato.  Numerose 
ìs.  sono  sparse  nel  golfo  di  Giorgia,  e 
fra  le  altre  quella  di  Whitbey  ,  all'È., 
Della  quale  evvi  il  porto  Gardner  e  quel- 
la di  Feveda  ,  divisa  dalla  terra  ferma 
mediante  il  canale  di  Nuestra  Seuora  del 
Rosario.  Due  passaggi  fanno  comunicare 
il  golfo  di  Giorgia  col  gr.  Oceauo  Borea- 
le, l'uno  al  N.  chiamato  di  Johnstoae  , 
1'  altro  al  S.  chiamato  Juan  de  Fuca. 
GIORGIA  o  GEORGIA,  uno  degli  Stati- 
Uniti  dell'  Amer.  settentr.  ,  fra  3o°  20' 
e  35'  di  lat.  N.,  e  fra  85°  io'  e  88° 
z6'  di  long.  0.  Gonf.  al  N.  cogli  stati 
di  Tennessee  e  della  Carolina  del  Nord, 
Verso  la  quale  il  suo  limite  è  interamen- 
te detcrminato  dal  35°  parallelo;  è  ba- 
gnato all'È.  dall'Atlantico,  e  diviso  dalla 
Carolina  del  Sud,  al  N.  E  ,  dalla  Savan- 
na  ;  al  S.  sta  la  Florida,  cou  la  quale 
Tia  in  parte  per  conf.  il  s.  Mary  '«  ;  in- 
fine all'  0.  il  Chatauchi  lo  divide  sopra 
una  estensione  di  molte  leghe,  dallo  sia- 
lo di  Alabama  ,  con  cui  ha  poscia  per 
limite  una  linea  tirata  dal  forte  Michel, 
sopra  questo  ultimo  fi.,  verso  Niekajack, 
sul  Tennessee.  La  lunghezza  della  Gior- 
gia e  di  no  I.  dal  N.  al  S.,  la  sua 
maggiore  larghezza,  sotto  il  32°  paralle- 
lo ,  è  di  90  1.,  e  la  sua  superficie  di 
7,5oo.  Questo  stato  non  ha  che  sole  35 
1.  di  coste  sull'Atlantico  ;  esse  sono  cir- 
condate da  picc.  isole,  divise  le  une  dal- 
le altre  da  stretti  passaggi,  e  quasi  tut- 
te paludose  ,  ricoperte  di  sostanze  sali- 
ne o  composte  di  una  specie  di  terra 
che  si  chiama  hammock,  e  che  produce 
del  cotone  di  qualità  superiore.  Il  suolo 
del  continente,  nelle  parti  più  vicine  al- 
l'Oceano, offre  presso  a  poco  gli  stessi  ca- 
ratteri ;  più  lunge  uell'  interno  ,  si  ri- 
scontrano foreste  di  pini  ed  abeti,  lame 
e  gr.  paludi  ,  fra  le  quali  si  distingue 
quella  di  Oke-sin-o-oan.  All'  O.  di  que- 
sta regione  si  presentano  colline  di  sab- 
bia, presso  alle  quali  si  trovano  qua  e 
là  fertili  cantoni  .  Infine  il  N.  0.  del- 
lo stato  coperto  dagli  Alleghany  e  da 
qualcuna  delle  loro  ramificazioni ,  è  ri- 
marcabile per  la  sua  fecondità.  La  Gior- 
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già  4  divisa  in  due  versato)  generali  ; 
l'uno  all'È,  verso  l'Atlantico  è  «oidio 
dalla  Great-Santilla,  la  Littlo- Santilia  , 
1'  Alatamaha  ,  formato  dall'  Oakmtdgee 
e  l'Okonee,  1'  Ogechee  ed  il  Broad  -  ri- 
ver  ,  affluente,  della  Savanna  ;  l'altro,  in- 
clinato all'  O.  ,  appartiene  al  bacino  del 
golfo  del  Messico,  e  vi  si  vede  scorre- 
re l'Oosteuahlah,  l'Etowah,  il  Chatauchi, 
il  Flint.  l'Oke-Iock-onne  e  la  Lapaha.  — 
Le  parti  basse  di  questo  stato  durante 
otto  o  nove  mesi  dell'  anno  hanno  un 
clima  delizioso  e  sano;  ma  Degli  ultimi 
giorni  dell'  estale  e  dell'  autunno,  il  pae- 
se è  esposto  ad  una  atmosfera  malsana, 
da  cui  le  sole  isole  sono  in  generale 
esenti  ;  le  regioni  alte  del  N.  O.  go- 
dono costantemente  un'aria  pura  e  sa- 
na. Il  suolo  di  questo  paese  è  assai 
Variato,  e  la  sua  fertilità  dipende  dalle 
situazioni  particolari,  e  dalle  cure  impie* 
gate  per  la  coltivazione.  La  maggior  par- 
te dei  campi  di  riso  si  trova  sulle  rive 
dei  fiumi,  o  nei  terreni  bassi,  che  stanno 
vicini  al  mare,  e  la  biada,  e  l' iudago  si 
riscontrano  generalmente  sulle  alture;  il 
cotone  è  uno  de' suoi  più  importanti  pro- 
dotti. Le  foreste  somministrano  gran 
quantità  di  legname  da  lavoro,  ed  abbon- 
dano di  daini,  galli  d'india  selvatici,  ed 
altro  selvaggiume  ;  cosicché  la  caccia  è 
uno  dei  divertimenti  assai  favoriti  nella 
Giorgia.  —  Questo  stato  fa  un  comm. 
assai  esteso.  Nel  1820,  occupava  il  6.° 
posto  nella  Unione,  sotto  il  rapporto  del 
valore  delle  sue  esportazioni  eh' erano  di 
52,973,ii5  franchi;  Del  1820,  il  va- 
lore dei  prodotti  delle  manifatture  ascen- 
deva a  18,292,405  franchi.  Dopo  il 
cotone,  i  principali  articoli  di  esportazio- 
ne sono  :  riso,  mais,  indago,  sagù,  legna- 
me da  costruzione,  mirto,  cera,  pelli  dì 
daini,  cuoja,  ec;  le  importazioni  consistono 
in  diversi  oggetti  di  manifattura,  droghe 
medicinali,  provvisioni  di  burro,  formag- 
gio, pesce,  thè,  sidro,  vini,  rimai;  ec.  La 
popolazione,  nel  1820,  era  di  340,990 
abif. ,  senza  comprendervi  gì'  indiani 
Creeks  e  Cherokis,  che  possedono  iti 
questa  contrada  la  maggior  parte  del  pae- 
se situato  all'O.  del  Flint  e  del  Chatau- 
chi. Fra  le  sette  numerose  che  dividono 
la  popolazione  cristiana  di  questo  stato, 
i  battisti    ed  i    metodisti    sono    in  ina?-' 
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gior  onmé.ri  degli  altri.  Li  educazio- 
ne pubblica  riceve  dei  gran  li  incorag- 
giamenti ;  il  governo  stabili  ad  Afen» 
il  collegio  d'i  Franklin,  e  si  occupa 
d'  institnire  pure  una  scuola  in  cia- 
scuna contea;  questo  corpo  d'  istru- 
zione  forma   la     università    dell»   Giorgia. 

—  Lo  stato  si  divide  in  S"j  contee,  che 
sono  :  Appling,  Baldwin,  Bibb,  Bryan  , 
Bulloch,  Burke,  Camden,  Chatham,  Clark 
Columbia,  Crawford  ,  Dekalb  ,  Dooly, 
Early,  Effingham,  Elbert.  Emanuel,  Fa- 
vette,  Franklin,  Glynn,  Greene,  Gwinnett, 
Habersliam,  Hall,  Hancock,  Henry,  Hou- 
ston, Jrwin,  Jackson,  Jasper,  Jefferson, 
Jones,  Laurent,  Liberty,  Lincoln,  Mac. 
Intosch,  Madison,  Montgomery,  Monroe, 
Morgan,  Newton,  Oglethorpe,  P.ke,  Pu- 
laski,  Putnam,  Rabun,  Richmond,  Sori- 
ven,  Tatnell,  Telfair,  Twiggs,  Walfon , 
Warren,  Washington ,  Wayne,  Wilkes  e 
Wilkinson.   Il  capo   luogo  è  Milledgeville. 

—  La  costruzione  che  regge  attualmen- 
te questo  stato  fu  adottata  nel  1798.  Il 
potere  legislativo  risiede  in  un  senato,  e 
in  ima  camera  di  rappresentanti,  la 
riunione  costituisce  ciò  che  si  chiama 
assemblea  generale.  I  membri  del  se 
nato  sono  scelti  annualmente  e  ciascuna 
contea  ne  da  uno  ;  i  rappresentanti  sono 
pure  nominati  ogni  anno  dalle  contee, 
ciascuna  delle  qua!;  deve  eleggerne  uno 
almeno  ma  giammai  più  di  quattro 
Il  governatore,  che  ha  il  potere  esecnti 
vo,  è  eletto  per  due  anni  dall'  assem 
Idea  generale.  Il  potere  giudiziario  offre 
una  corte  superiore,  composta  di  5  giu- 
dici eletti  per  tre  anni  dall'  assemblea  ; 
corti  inferiori  in  ciascuna  contea ,  e  cor- 
ti di  giustizia  nella  giurisdizione  di 
ciascun  capitano  di  milizia. — Delle  tre- 
dici provincie  americane  ,  che  si  di- 
chiararono indipendenti  nel  1776  ,  la 
Giorgia  era  stata  1'  ultima  a  ricevere 
coloni.  GÌ'  inglesi  incominciarono  a  sta- 
bilitisi nel  1763  ;  116  avventurieri  vi 
gettarono  ì  fondamenti  di  una  colonia, 
sotto  gli  auspici  di  una  compagnia,  alla 
quale  Giorgio  II  accordò  la  proprietà  del 
paese ,  e  che  in  onore  di  lui  ,  die- 
de a  questa  terra  il  nome  di  Giorgia. 
Giacomo  Oglethorpe  trovavasi  alla  testa 
del  primo  stabilimento,  che  ben  presto 
si  acorebbe  con  qualche  famiglia  scozzese 
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e   tedesca  ;   Savanna   ne  fu   li  prima     c«v< 
tà.   La  colonia  incominciava   ad  ingrandir- 
si, allorché,  per  la   guerra   scoppiata    fra 
la    Ingh.    e   la    Spagna,  ebbe    a     sofferire» 
qualche  ostilità.   Il  ritorno  della   pace  non 
fece   però   fiorire  la   Giorgia  che  trovava- 
si   in   preda     ad     un   pessimo     sistema   di 
amministrazione;  la   popolazione  diminui- 
va    con     rapidità,    allorché    nel     1762    la 
compagnia,  cedette  ogni    suo  diritto    alla: 
corona.   La     colonia     divenne  quindi    più 
florida   so'to   il   governo    reale,    e  ben   to- 
sto la    Giorgia,    rinchiusa     prima     fra    h 
Savanna     e     I'  Alatamaha,  si   vide   aumen- 
tata  col    territorio    compreso    fra     qu-slr» 
ultimo    fi.,   ed    il  S.   Mary  's.  Il  suo  stato 
di    debolezza  le   impedì   di   prendere    una) 
parte    attiva     nello    stabilimento     della    li- 
bertà  americana  .  Tuttavia,  nel   1776,  in- 
viò  un   deputato    al     congresso    general», 
del    quale  sanzionò   tutte  le  prese  misure; 
per  lo   che   ne  fu   ben   presto  punita   da- 
gP  Inglesi   the  desolarono    il    suo   territo- 
rio.  Terminata   la  guerra  della   ri-'oltizin- 
De,  non  ebbe  più  a  sofferire  che  parecchi* 
incursioni   dagl'   indiani  creeki,    coi    quali 
però   fece  poscia  molti   vantaggiosi  trattati. 
GIORGIA  (  NUOVA  )  ,  Dome    che    gP  in- 
glesi  diedero  a    quella   parte     della    costai 
occid.    dell'America    settentr.,    che   si     e- 
stende     dalla     Columbia     sino    al     canale? 
di  Burrard,   da   circa  il   46°  parallelo  si- 
no al  49°  2(>/  di   lat.  N.    La  Inghilterra 
godette,    per  qualche  tempo,  del  possesso 
di  questa   contrada,  eh'  era    stata    esplo- 
rata   de   Vancouver;    ma   gli    Stati- Uniti, 
avendo   preteso    che  tutto   il  paese  situa- 
to fra  il   4*°  ed  >•  5a°  di  lat.  N.  faces- 
se parte   del  loro  territorio,  ottennero   la 
Nuova-Giorgia    col  trattalo    di   Gand,   nel 
i8i5,  e,  nel    1822,  questa  costa  fu  com- 
presa  nel   territorio   di   Columbia. 
GIORGIA,    NUOVA  -  GIORGIA,    GIOR- 
GIA   DEL    SUD,  o  ISOLA   DEL  RE 
GIORGIO,  una    delle  isole    le    più  me- 
rid.   dell'  oceano   Atlantico,   a     090   1.     E. 
dalla  Terra  del  Fuoco,  al  54°  3o'  di  lat. 
S.,    e   5g°  di  long.   O.   Ha   58   I.    di    lun- 
ghezza   sopra     20   di    larghezza.     Le   sue 
coste  offrono   un   gran   numero    di     porli 
e  di  baje,  distingnendosi  soprattutto  quelle 
della  Possessione  e  del   Cumberland  ;    ma 
i   ghiacci  la   ingombrano  per  una  gr.  parte 
dell'anno,  r    quando    anche    la    stagione 
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r,  i  o 


permetta  dì  avvicinarvisì,  gli  enormi  mas-'      chino    in    quell 


che  se  ne  staccano,   ne     rendono 


l'an-        Georgen. 


Georges 


coraggio   difficile.   Ovunque    queste    isole   GIORGIO  (s.)  ,  città  della   Dalmazia.     Ve- 


sono  circondate  da  rocci»  altissime,  e  co 
perte  di  neve  ;  il  loro  interno  non  è  m»- 
do  orribile,  non  offerendo  alla  vista  che 
montagne  scoscese,  le  cui  sommità  sono 
costantemente  coperte  di  neve;  nelle  val- 
li essa   si   scioglie   durante  un   brevissimo 


ii  Liss» 

GIORGIO  (s.),  fiD.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.  e  a  i  1.  i|2  S.  E.  da  Ve- 
rona,  e  a  7  1.  N.  E.  da  Mantova,  sulla 
riva  destra  dell'  Adige.  È  fortificato,  e  fu 
preso   dai   francesi   nel    1796'. 


estate,    ed    allora     la    vegetazione  sembra    GIORGIO  (s.),    vili,    del 
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favorevole.  Vi  si  osserva  soprattutto  nna 
specie  di  foraggio,  i  cui  fasti  r  pidamen- 
te  s'  inalzano  a  due  piedi  di  altezza 
dattili  (  dactybrs  ìdoeus  )  e  licheni 
si  trovano  sul  declivio  delle  montagne. 
In  nessun  luogo  vi  si  trova  acqua  cor- 
rente. Non  vi  sono  quadrupedi,  ma  sol- 
tanto uccelli  ,  come  penguini  ,  albatross 
(  albatrosa    marina  )  ,    ed  amfibii  ,  Le 


coste   abbondano    di     foche 


delle 


gli  Americani  vengono  a  fare  la  pesca 
onde  venderne  le  pelli  ai  chinesi  ;  ma 
questo  commercio  è  al  presenta  qua- 
si del  tutto  nullo  .  —  Questa  isola  fu 
scoperta,  nel  1675,  da  Be-la-Roche, 
francese  al  servizio  dell' Inghilterra';  por- 
tò prima  il  nome  di  questo  navigatore, 
ma  non  fu  bene  conosciuta  che  nella  spe- 
dizione del  capitano  Cock ,  nel  1771.  e 
poscia  recentemente  in  quella  del  capi- 
tano Weddel. 
GIORGIA,  o  GEORGIA  SETTÉNTRTO- 
NALE,  arcipelago  del  mar  Polare,  all'O. 
del  Devon  settentrionale.  Si  estende  dal- 
l'E.  all'O.  fra  960  e  1170  di  long.  0., 
ed  è  tagliato  al  76°  parallelo.  Le  sue  is. 
principali  sono:  Melville,  Sabina,  Byaro- 
Martin,  e  Bnthnrst.  Fu  così  chiamato 
dal  capitano  Parry,  che  vide  ì  passaggi 
che  separano  le  diverse  isole  otturate  dai 
ghiacci  .  La  vegetazione  è  infermicela  . 
Vi  si  trova  il  bove  muscato,  1'  orso  bian- 
co, una  grannde  specie  di  lupo,  il  cervo  a- 
mericano,  la  volpe  ed  il  renne  .  Fo- 
che di  specie  diverse  frequentano  la  co- 
sta, su  cui  gli  uccelli  del  polo  artico 
vanno  a  ricoverarsi.  Parry  scoperse  in 
queste  isole  alcune  traccie  dì  abitanti. 
GIORGIA  (NUOVA),  arcipelago  del  Gran- 
de Oceano.  Vedi  Salomon. 
GIORGIA,    governo    della  Russia    asiatira. 

Vedi  Georgia. 
GIORGIO.  Tutte  le  altre  voci    che  non  sì 
trovassero  sotto    questo    nome ,  si  ricer- 


prov.   di   Verona,  distr,   di   Saronno. 

GIORGIO  (s.),  due  vili,  del  reg.  Loro  - 
Ven..  prov.  di  Udine ,  1'  uno  distr.  di 
Faedis,  e  1'  altro  distr.   di  Spilimbergo. 

GIORGIO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Venezia,  distr.  di   Portogruaro. 

GIORGIO  (%.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.   di  Mantova. 

GIORGIO  (s.).  bor.  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  della  Calabria  Citeriore,  distr.  e  a 
4  1.  i]2  O.  da  Rossano,  cant.  e  a  2  I. 
i]4  O.  S.  O.  da  Corigliano,  con  1,100 
pbitanti. 

GIORGIO  (s>.  Lor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  Prima,  di- 
str. e  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Palmi,  cant.* 
e  a  1  I.  S.  E.  da  Polistina.  Ha  4  chie- 
se, delle  quali  una  collegiata  ed  un  con- 
vento. Conta  2,000  ahit.  Questo  bor. 
occupa  la  città  di  Aitano,  distrutta  dal 
terremoto   del    17P0. 

GIORGIO  (*."),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  Citeriore,  distr.  e  a 
2  1,  N.  0.  da  Salerno,  e  a  8  1.  l|2  E. 
S.  E.  da  Napoli,  capoluogo  di  cantone. 
Ha  3  chiese  parrocchiali,  e  conta  2,200 
abitanti. 
GIORGIO  (s.),  bor.  del  reg.  dì  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a 
6  I.  I|S  N.  E.  da  Gaeta,  cant.  e  a  1  1. 
5|4  E.  N.  E.  da  Rocca-Guglielma,  pres- 
so la  riva  destra  del  Garigliano.  Vi  si 
tengono  due  auDue  fiere,  e  conta  800 
aMtanti. 
GIORGIO  (s),  bor.  del  reg.  dì  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr.  e  a 
5  1.  E.  da  Taranto,  capoluogo  di  cant., 
con  1  200  abit.,  in  parte  originari  del- 
l' Albania. 
GIORGIO  (s.),  o  S.  JORGE,  una  delle 
is.  Azzore,  Dell'Atlantico,  al   N.     E.  del- 


O.  di 


q  U  e 


l' is.  del    Picco  , 

Terceira.   La  punta    S.  E.  è  al  38°  oo'^ 

45"  di  latitudine  N.,  e  5o°   il'  \b"  di 


ion8 
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longitudine  O.  Ha  pin  di  9  I.  di  lun- 
ghezza sopra  1  circa  di  larghezza.  E 
alta,  senza  essere  montuosa,  ed  ha  del- 
le hnone  sorgenti.  Il  suolo  e  fertile  in 
l'ivi--  ed  altre  derrate,  buonissimi  sono 
i  pascoli,  e  le  foreste  danno  molto  legna- 
tile da  costruzione.  Il  miglior  ancorag- 
gio e  a  Villa  de  Velis.  Conta  10,000 
abitanti.  — Nel  1808,  questa  is.  moltis- 
simo sofferse  per  una   eruzione  vulcanica. 

GIORGIO  (s  ),  bor.  della  Iogh.,  contea  e 
a  ti  I.  S.  S.  O.  da  Glocester,  hundred 
di  Barton-Regis,  a  ii3  di  1.  E.  da  Bri- 
stol, di  cui  si  considera  come  un  sob- 
borgo. Ha  nna  bella  chiesa.  La  parrou- 
chia    di   s.  Giorgio   contiene   6,3oo    obit. 

GIORGIO  (s.),  una  delle  principali  isole 
d -11'  Arcipelago  delle  Bermude,  al  N.  E. 
della  is.  Bermude,  e  al  N.  del  porto  di 
Southampton,  al  32°  20'  di  lat.  N.  e 
66°  4°'  di  long.  O.  Una  catena  di  roe- 
cie  la  cinge,  e  le  serve  di  difesa.  I  na- 
vigli non  possono  approdarvi  che  col 
soccorso  di  un  piloto  esperimentato,  e 
soltanto  in  due  luoghi  difesi  da  due  I or- 
li. Gì'  Inglesi  sono  stabiliti  in  questa  is. 
dal  1612,  e  la  divisero  in  9  parrocchie 
o   distretti.   S.   Giorgio  n'  è   il   capoluogo. 

GIORGIO  (s.),  0  S.  GEORGE'STOWlV, 
città  delle  isole  Bermude  ;  capoluogo 
dell'  is.  s.  Giorgio,  residenza  del  gover- 
natore dell'  Arcipelago,  sede  del  consi- 
glio dell'  assemblea  amministrativa,  e  del- 
la corte  superiore  di  questa  colonia  in- 
glese. E  situata  sulla  costa  merid.  del- 
l' isola,  in  faccia  a  s.  David,  e  difesa  dal 
forte  Warwick  situato  al  N.  ;  il  porto 
è  protetto  da  7  batterie ,  e  dal  forte 
Davers.  Le  strade  sono  strette  e  mal  la- 
stricate, e  le  case  non  hanno,  per  la  mag- 
gior parte,  che  uo  solo  piano.  Possiede 
ima  bella  chiesa,  ed  un  palazzo  pubbli- 
co assai  vasto.  Il  cornai,  è  quivi  attivis- 
simo ;  i  navigli  di  Halifax  vi  giungono 
spesso  onde  prendervi  dei  rinfreschi. 
Conta   2.Ó00  abit. 

GIORGIO  («.),  St.  Georgen,  St.  Gyor- 
gy ,  distretto  reggimentario  della  Croa- 
zia militare,  generalato  di  Warasdio,  con- 
finante al  N.  colla  Croazia  civile  e  col- 
la Ungh.  ,  che  insieme  colla  Schiavonia, 
lo  limita  pure  all'È.,  confina  verso  il  S., 
con  quest'  ultima  contrada  ,  ed  all'  O. 
col  distr.    seggimentario    di  Kreutz.   La 
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ina  IvngtMUa,  dal  N.  al  ».,  4  di  16  f.; 
e  la  sua  media  larghezza  di  8  leghe. 
La  Drava,  che  lo  percorre  al  N.,  e  che 
forma,  in  parte,  il  suo  coufìne  verso  l'È., 
è    il   maggiore    fra   i   fi     che    lo   bagnano; 


parte 


■  end. 


si     vedono     poscia  , 

la     Clinsma    e   P  Illova  .    È    generalmente 

montuoso,  eccetto    verso     il     N.,  ove    si 


trovar 


delle 


pianure     basse,     pai 


se  e  cop-rte  di  boschi.  Conta  Ó6,8oo 
abitanti.   Belovar   n'  è    il   capoluogo. 

GIORGIO  (s.),  iu  tedesco  Georgen  (st.), 
ed  in  croato  Gyurgyevecz ,  bor.  della 
Croazia  militare,  generalato  di  Wara- 
sdino,  capoluogo  di  distr.  reggimentario  , 
sulla  riva  destra  della  Szfrasnicz,  che 
forma  in  questo  luogo  un'  is.  in  cui  s'i- 
nalzò un  forte,  a  4  l  i|4  S.  E.  da 
Kopreioitz,  e  a  6  I.  112  N.  E.  da  Be- 
lovar, in  una  posizione  favorevole,  sul- 
la gran  strada  di  Warasdino  nella  Schia- 
vonia. Lat.  N.  46°  2'  órj"  ;  long.  E. 
l4°    270  02".   Canta  "circa    l,5oo    abit. 

GIORGIO  (s.),  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Delaware,  nella  parte  centrale 
della  contea  di  Newcastle.  É  attraversa- 
to dall'  Apoquinimink,  e  couta  2,900  a- 
bitanti. 

GIORGIO  (s.),  isola  degli  Stati-Uniti,  ter* 
rit.  di  Florida,  contea  di  Gadsden,  nel 
golfo  del  Messico ,  all'  E.  del  capo  s. 
Biasio,  iu  faccia  alla  imbocc.  dell' Apa- 
lachicola.  La  punta  merid.  si  trova  al 
29°  3o'  di  lat.  N.e  870  38'  di  long.  O 
Ha  10  1.  di  lunghezza  sopra  2  uella  sua 
maggiore  larghezza.  Lo  stretto,  che  la 
divide  dal  continente,  si  chiama  altresì 
s.   Giorgio. 

GIORGIO  (s.),  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina.  Scorre  dal  N.  al  S.  nelle  con- 
tee di  Hancock  e  di  Lincoln  ,  forma 
qualche  Iago  e  si  getta  nell'oceano  At- 
lantico per  una  larga  imbocc. ,  dopo  un 
corso  di  circa  i4  !•,  navigabile  sopra  u- 
no  spazio  di  qualche  I.  anche  con  gr.  na- 
vigli. Al  S.  S.  E.  della  imbocc.  di  que- 
sto fi.  si  trova  un  pico.  gruppo  d' isole 
chiamato  pure  s.  Giorgio, 

GIORGIO  (s.),  gr.  banco  dell'oceano  At- 
lantico, presso  la  costa  orient.  degli  Sta- 
ti-Uniti, fra  i  paralleli  di  4o°  3o'  e  dì 
42°  24'  1  cioè  a  dire  sotto  la  lat.  di 
Long-island  e  degli  «tati  di  Rhode-islaivd 
e  di  Massachnsets. 
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GIORGIO  (s.),  canal*  che  unisce  verso  i! 
S.  il  mare  d'  Irl.  all'  Atlantico,  e  divide 
il  prio.  di  Galles  dalla  prov.  irlandese 
di  Leioster.  La  sua  lunghezza  è  di  \ì 
1.,  al  suo  ingresso  settentr,,  Ira  la  estre- 
mità N.  O.  di  Anglesey  ed  Holmpatrick 
in  Irlanda  ;  h»  20  1.  di  larghezza  e  io 
al  suo  ingresso  merid.,  eh'  è  la  parte  la 
più  stretta  e  rinchiusa  fra  i  capi  s.  Da- 
vid e  Carnsore.  Sulla  costa  orient.  di 
questo  distr.,  fra  la  baja  di  Caernarvon 
e  quella  di  Cardigan,  si  avanza  la  penis. 
di  Caernarvon;  al  S.  O.  si  presenta  l'is. 
di  Bardsey;  e  un  poco  più  al  N.  quella 
di  Holyh-ad  ;  sulla  costa  occid.  si  trova 
la  baja  di  Dublino  ed  il  porto  di  Wex- 
ford.  Fra  i  fi.  che  vengono  a  gettarsi 
Del  canale  di  s.  Giorgio  si  osservano  in 
Irl.  il  Lilly  e  lo  Slao»y  e  nel  paese  di 
Galles,   il   Dyti.   1'  Ysuvith   ed    il   Teil'y. 

GIORGIO  (s.)  o  GEORGETOWN,  città 
sulla  costa  occid.  della  Granata,  una  del- 
le picc.  An lille,  al  12°  4'  di  lat.  N.  e 
64°  5'  di  long.  0.,  sopra  una  baja  spa- 
ziosa e  sicura,  con  uno  dei  migliori  porli 
delle  Indie  occidentali,  che  aperto  all'O.  è 
difeso  sugli  altri  punti  da  montagne.  Capo- 
luogo  dell'  is.  e  residenza  del  remato- 
re e  delle  altre  autorità,  s.  Giorgio  fu 
recentemente  beo  fortificato  con  gr.  spe- 
sa ;  sopra  un  promontorio  che  si  avanza 
presso  la  città  vi  è  uu  vecchio  forte  in 
pietra,  assai  vasto  per  contenere  uu'intero 
reggimento,  che  si  crede  esser*  stato  co- 
strutto dai  primi  ahit.  francesi  ;  esso  pro- 
tegge il  porto.  Questa  città  ha  una  bella 
apparenza;  è  generalmente  fabb.  in  mat- 
toni, e  divisa  io  due  parti  medinole  un' 
altura,  sulla  quale  si  trova  la  chiesa  , 
altura  che  rende  la  strada  talmente  ripida, 
che  le  vetture  stentano  a  transitarvi.  Do 
un  lato  sta  il  quartiere  della  Rada  che 
rinchiude  una  bella  piazza  ed  un  mer- 
cato, e  dall'altro  quello  del  Carenage;  in 
questo  ultimo  stanno  i  principali  nego- 
zianti. I  navigli  possono  approdare  sino 
presso  la  spiaggia.  S.  Giorgio  contiene 
8  a  10,000  abitanti/ —  Portò  prima  il 
nome  di  Forte-Reale  che  lasciò  al  mo- 
mento della  pace  del  1763  ,  allorché  fu  I 
ceduta  l'is.  agl'inglesi.  Provò  un  violen- 
to incendio  nel  1771,  ed  appena  rifabbri-j 
caia  nel  1776  divenne  preda  di  un  altro, 
juceqdio    che    la  ridusse  in  ceuere. 
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GIORGIO  (s),  picc.  m.  sulla  costa  occid. 
del!'  Indo*.,  presso  la  colonia  portoghese 
di  Goa,  ad  1  1.  S.  S.  0.  del  forte  di 
Marmayor.  Lat.  N.  l5°  22'  ;  loog.  E- 
7i°  3i'. 

GIORGIO  (s.),  uno  dei  picchi  principali  della 
catena  dell' Himalaya,  sulla  froutiera  del- 
l' Indos.  e  del  Tibet,  verso  le  sorg.  del 
Baghirati,  al  N,  della  prov.  di  Gorval. 
S' inalza  al  di  sopra  del  mare  a  3, 700 
tese. 

GIORGIO  («.),  forte  dell'  Indostan.  Vedi 
Madras. 

GIORGIO  (s),  picc.  is.  del  golfo  di  Hon- 
duras, presso  la  costa  del  Messico,  in 
faccia  alla  iinbocc.  della  Baiize,  al  S.  O. 
delle  isole  Turnelt".  Lat.  N.  17°  35'; 
lou^it.  O.  90°  4oy.  Gl'inglesi  vi  hanno 
uno  stabilimento.  Siccome  l'iiria  di  que- 
sl'  isola  è  assai  salubre,  ed  il  swggiorno 
delizioso,  cosi  vi  si  portauo,  durante  i 
calori  gli  abit.  dello  stabilimento  di  Ba- 
iize. Vi  si  faceva,  un  tempo  molto  com- 
mercio. Nel  1779,  fu  presa  dagli  spa- 
gouoli,  ma  gl'inglesi,  poco  tempo  dopo, 
la  ripresero, 

GIORGIO  (s.),  capo  all'estremila  S.  E. 
della  nuova-lrlauda  ,  nel  grande  oceano 
Equinoziale.  Lat.  S.  4-°  63°  óo".  Long. 
E.    IÓ0°   48;   45". 

GIORGIO  (s.),  stretto  che  divide  la  nuova- 
Irlanda  dalla  nuova-Bretagua,  nel  grande 
oceano  Equinoziale.  Lat.  S.  4°'.  l°ug.  E. 
a5o°.  Labillardiere  fa  ascendere  la  sua 
larghezza   a    10   o    l4  leghe. 

GIORGIO  (s.),  parrocchia  della  Giamai- 
ca,  nella  parte  settent.  della  contea  di 
Surrey,  al  N.  di  Kingston.  Si  compone 
di  una  pianura  fertile  ,  e  bene  irrigala. 
Si  conlavano,  nel  1,786,  19  piantagioni 
di  canne  a  zucchero,  80  altre  proprietà, 
e   6,800   schiavi. 

GIORGIO  (s.),  capo  alla  estremità  S.  E. 
della  Terra  di  Kerguelen,  nel  S.  dell'o- 
ceano Indiano.  Lat.  S.  49°  àl±'  do"  ;  long. 
E.  67°  5a'. 

GIORGIO  (s.),  stretto  dell'  arcipelago  Ni- 
cobar,  uell'  oceano  Indiano,  fra  la  Gran- 
de e  la  Piccola  Nicobar,  al  70  i5'  di 
lat.  N.  e  gì"  2Ó'di  long.  E.  Rinchiude 
molle  roccie,  e  quindi  ne  sarebbe  peri- 
colosissimo  il    passaggio. 

GIORGIO  (».),  «iil.  de.  Paesi-Bassi,  prov. 
e   a  5   1.  1J2    0.    S.   0.  da  Liegi,   circond. 
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e  a  2  I.  l|2  N.  E.  da  Huy,  cani,  di 
Bode^née,   eoa   2,5oO   abitanti. 

GIORGIO  (s.).oapo  sulla  eosta  occid. 
di  Terra-Nuova,  alla  estremità  occid.  del- 
la  penisola  che  ferma,  al  N.,  la  baja  B. 
Gior-io.  Lat.  N.  48°  3o'  ;  long.  O.  6i°  40'. 

GIORGIO  (s.),  baia  formata  dal  golfo  di 
san  Lorenzo,  sulla  costa  occidentale  di 
Terra-Nuova,  al  S.  della  baia  delle  isole. 
Lat.  N.  48°  3o'  ;  long.  O.  6l°.  È  di- 
visa al  N.  da  uoa  peuisola  stretta,  che 
lei  iu.ua  al  capo  8.  Giorgio,  capo  ebe  de- 
i-i  uno  1,  cou  quello  di  s.  Giovanni  ,  si- 
tuato a  i5  I.  più  al  S.,  Tingi  esso  di 
questa  baia,  la  quale  ha  circa  18  1.  di 
profondità,  e  si  restriuga  a  misura  che 
si  avauza  Delle  terre.  11  piò  eonsid.  dei 
fiumi,  ch'essa   riceve,   porta   il  suo  nome. 

GIORGIO  (s.),  capo  della  Tur.  Asiatica, 
uelT  Anatolia  ,  sangiacato  di  Rjdi ,  sulla 
costa  N.  O.  dell'  isola  di  questo  nome. 
Lat.  N.  35°  22'  So";  long.  E.  25° 
06'  20". 

GIORGIO  (s.),  capo  della  Tur.  Europea, 
nella  Livadia,  sangiacato  di  Tricala,  a  2  1. 
i|2  E.  da  Argalasti,  e  a  1  I.  i(4  0.  dall' 
ii.  Skiatos.  Corrispoode  all'ai-.t.  promon- 
torio Sepios,  estremità  S.   E.    del  Pelion. 

GIORGIO,  isola  ne. lo  stretta  che  unisce 
il  lago  Superiore  al  lago  Hurou,  sul  li- 
mite degli  Stati-Uoiti  e  dell'altu-Canadà, 
al  N.  N.  O.  dell'isola  di  Drummood.  Ha 
8  I.  di  lunghezza  sopra  2  di  larghezza, 
e  la  parte  dello  stretto,  eh'  è  rinserrata 
fra  quest'isola  e  la  eosta  del  Canada, 
preude  il  noma  di  lago  Giorgio. 

GIORGIO,  forte  della  Scozia,  contea  e  a 
5  1.  ij2  N.  E.  da  Inveruess,  presbiierio 
e  a  2  I.  3|4  0.  da  Nairu,  alla  estremità 
di  una  lingua  di  terra  che  si  avaaza  nel 
golfo  di  Murray,  in  faccia  di  Fortro3e. 
E  questo  uu  poligouo  fiaucheggiato  da  6 
bastioui  irregolari,  costrutto  secondo  i 
principj  di  Vauban  ;  ood  è  dominato  da 
aleuua  altura,  e  protegge  l'ingresso  della 
baia  sulla  quale  è  situata  Iiwerness.  Ha 
loO  pezai  di  artiglieria  può  contenere 
6000  uomini  di  guarnigione,  ed  è  ab- 
bondantemente proveduto  d'acqua.  Que- 
sto forte  s'  incomiuciò  uel  17^7,  e  fu 
compito   nel    1767. 

GIORGIO,  Iago  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te orient.  dello  stato  di  nuova-York,  fra 
le   contee   di   Wushiog'uu    e    di   Warren, 
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al  S.  del  lago  Chatnplain,  col  quale  co- 
munica, mediante  un  corso  d'acqua  pro- 
fondissimo ,  che-  scaturisce  dalla  sui  e- 
stremità  settentrionale.  Ha  i3  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.,  ed  1  I.  nella  sua 
maggiore  larghezza  ;  delle  alte  mont.  io 
circondano.  Le  sue  acque  chiare  e  pro- 
fonde, e  la  bellezza  delle  situazioni  che 
olirono  le  sui  rive  lo  rendono  degno  di 
osservazione  ;  esso  nodrisce  una  gran  va- 
rietà di  pesci,  e  soprattutto  delle  belle 
trutte  salmj»ate.  E  questo  Iago  sparso 
di  una  infinità  di  picc.  isole.  Sulle  sue 
rive  si  diedero  molte  battaglie  sanguino- 
se, e  si  vedono  ancora  gli  avanzi  di 
molte  opere  fortificate,  come  quelle  del 
forte  Giorgio,  alla  estremità  merid.,  e 
quelle  del  lorte  Ticooderoga  presso  del 
corso  d'  acqua  che  fa  comunicare  questo 
lago   con   quello   di   Ghamplain. 

GIORGIO,  comune  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  Pensilvania  ,  contea  di  Fayette,  a  5o 
1.  O.  S.  0.  da  Harrisburgo,  eoo  2,000 
abitanti. 

GIORGIO,  Iago  della  uuova-Olanda,  nella 
nuova-Galles  merid.,  al  S.  O.  delle  con- 
tea di  Argyle,  e  a  26  1.  O.  dalla  baja 
Jervis.  Ha  circa  6  I.  1(2  dal  N.  al  S. 
e  2  1.  nella  sua  media  larghezza.  Delle 
colline  sparse  di  roccie  lo  circondano, 
e  s'  inalzano  da  i55  a  200  lese  al  di 
sopra  del  livello  della  sua  superficie,  ed 
è  esso  pure  alto  da  2,100  piedi  al  di 
sopra  del  mare.  Sino  al  presente  nou  si 
conosce  aucjra  il  suo  sfogo.  Le  sue  au; 
que   sono   dolci,  ma   torbide. 

GIORGIO  IV,  porto  sulla  costa  N.  0. 
della  nuova-Olanda,  nella  Terra  di  Witt, 
presso  e  al  S.  O.  della  imbocc.  del  fi. 
del  Priucipe-Reggeote,  al  N.  E.  dell' is. 
Augustus.  Lat  S.  i5°  20';  long.  E.  1220 

17/- 

GIORGIO,  Iago  degli  Stati-Uniti,  territorio 
di  Florida,  contea  di  s.  John,  a  20  I.  S. 
da  s.  Agostino.  E  formato  dal  s.  John, 
ed  ha  6  1.  di  lunghezza  sopra  2  di  lar- 
ghezza. 

GIORGIO  (PORTO  DEL  RE),  nella  Nuo- 
va-OUnda.  Vedi  Re  Giorgio  (pomo  dki). 

GIORGIO-CAN  AVESE  («.),  vili,  degli  Sta- 
ti  S..rd.,  divisione  e  a  7  1.  1[2  N.  N.  E. 
da  Torino,  prov.  e  a  4  '•  S-  S.  O.  da 
Ivrea;  capoluogo  di  mandamento,  preti* 
su  la  riva  sinistra  delia  Muluiua. 
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GIORGIO  DI  ARBORA    (>.),  ploo.    is»?a 
della'Tur.    europea,    nelP  Arcipelago,    ai 
S.   E~  del   golfo   di  Egiua.    a   5   I.    S.  S. 
O.   da   Colonni.   Lat.  N.   3f    28'     l4"; 
I     long.   E.  21°  35'  -2.1". 
iGlORGIO-DE-LA-MINA  («.),  o  s.  GIOR- 
GIO DEL   MINA,  e  qualche   volta    an- 
che ELMINA  e  ADDINA  ,  città  e  for- 
tezza  della  Giunca   superiore,  sulla   costa 
|      d'Oro,   uel   paese   di    Affetu,  che   fa   par- 
te   del   regno  di  Fanti,   a  7    1.   N.   E.   dal- 
!     la   imbocc.    della     Clnma.     nel    golfo    di 
Guiuea,  e  a   6  I.  S.   O.  dal  Capo-Corso. 
Lat.   N.   5°    i';  long.   O.  3°  44'.  È  que- 
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questa  costa.  La  città,  situa 
ta  sopra  una  bassa  penisola  cinta  ali  O 
al  S.  ed  all'  E.  dal  mare,  e  al  N.  E 
da  una  picc  ririera,  è  grande,  ma  mal 
concia;  le  case,  alcune  delle  quali  in 
pietra,  sodo  irregolarmente  erette,  e  sen- 
za ordine.  Si  arriva  alla  fortezza  per  due 
strade  ;  l'ima,  che  viene  dalla  città,  è  di- 
fesa da  un  doppio  fosso  attraversato  da 
due  pouti  levatoi,  e  l'altra,  che  parte 
dalla  riviera,  presenta  pure  degli  osta- 
coli quasi  iusormontabili.  Questa  for- 
tezza, una  dalle  più  importanti  della  co- 
sta ,  è  sostenuta  dal  forte  di  Cou- 
radsburg,  eretto  sopra  un'  altura,  che 
sta  ad  un  tiro  di  fucile  ;  l'  interno  è 
loiare   di     quello      della   città  ;  in 


L'Ili 

vicinanza  evvi  un  vasto  giardino  delizio- 
samente variato,  che  serve  di  passag- 
gio agli  ullì/iali  della  guarnigione  .  Il 
commercio  di  questa  città  è  attivo  , 
e  consiste  ia  oro  ed  avorio  .  La  ri- 
viera, quantunque  picc,  può  ricevere  ad 
alta  marea  dei  navigli  di  100  tonnellate 
sino  sotto  le  mura  della  fortezza.  Si  cal- 
cola la  popolazione  a  1 5,000  abit.  oegO" 
ziauii,  pescatori,  schiavi,  artigiani,  o  do- 
mestici. —  Il  paese  all'intorno  è  io  gran 
parte  piano  e  scoperto,  ed  il  suolo 
generale  leggiero;  vi  sono  però  delle 
terre  forti  io  qualche  luogo.  I  naturali 
sono  bravi  e  risoluti.  Da  qualche  tempo 
si  assoggettarono  al  re  degli  Achautini , 
e  possono  somministrargli  6~,000  uomini 
armati  di  fucile.  —  Questa  città  fu  e- 
retta,  nel  l48l,!  dai  portoghesi,  che  ne 
fecero  il  capoluogo  dei  loro  stabilimenti 
sopra  questa  costa.  Gli  olaudesi  se  ne 
impadronirono   nel   16^3,  e  fu    loro    Ce» 
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data    col    trattato   del    16^1.    Forze    in- 
glesi assai   rispettabili    la  attaccarono    in 
vano    nel    1781,    e    lo  fu    poscia    molle 
volte,  ma  sempre  senza  successo,  dai   na- 
turali,  e  principalmente   in    questi   ultimi 
tempi    dagli   Achanlioi. 
GIORGIO  DI  JVOGARO  (s.),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,    prof,     di    Udine,    distr.    di 
Palma. 
GIORGIO  DELLE  PERTICHE  (..),  vili, 
del  reg.   Lom.-Ven.,   prov,  di  Padova,  di- 
str. di   Campo   Sampiero, 
GIORGIO-DI-SKIRO  (s.)  o  Hagìas  Geor- 
gia, bor.     della    Tur.   europea,   nell'Ar- 
cipelago,  sulla  costa   orient.  dell'  isola  di 
Skiro  ,  a'  piedi   del   monte    s.  Elia, 
GIORGIO- D'HURTIERES    (s.),    o    s. 
GEORGE-D'HEURTIERES,    bor.  degli 
Siati   Sardi,   divisione   di   Savoja,   prov.   dì 
Moriaua,    mandamento     e  a    1    I.     i|4  S, 
da  Aiguebelle,   e  a   5     1.     3j4    N.    da    s. 
Giovanni   di   Moriana,    presso   la   riva    si- 
nistra  dell'  Are,  e   sul    ruscello    di     Cu- 
ta/.-Burand.  Ha   1,200  abit.  —  La  mont. 
vicina  è  ricca  in  minerale    di    ferro.     Si 
crede   che  abbia   ricevuto   il   nome    di    s. 
Giorgio   da   una    compagnia    inglese,  che 
la   prima  scavò  le    sue    miniere;    queste 
alimentano  una  officina    che  somministra 
4,000   quintali    di   ferro   Ogui   anno. 
GIORGIO-DI-LOMELLINA  (s),  vili,  de- 
gli Stati-Sardi,  divisione  e  a   7   1.   1[2  S. 
S.   E.   da  Novara,  prov.   di  Lomellina,  ca- 
poluogo  di  maudamento,  a   2  1.    1J2   S.  E. 
da   Mortara,  presso    la  riva    destra    del- 
l' Arbogna.   Conta   2,000  abit. 
GIORGIO  IN  ALGA  (s.ì,  isoletta  situata 
a  ponente  della   città  di  Venezia,  in  quel- 
la parte  della   laguna   che  conduce   a  F li- 
sina, e  alla  metà  appunto  dello  spazio  che 
steudesi   fra   la  città    e    la    terra    ferma. 
Fu   così  nominata  dalla  quantità    d'  alga 
marina    che  a   quel  sito    è   portata    dalla 
corrente.   Fu   prima    alatala    da    monaci 
Benedettini,   indi   dagli   Eremiti    di   s.   A- 
gostino,   poi   dalla   congregazione    dei  Ca- 
nonici  secolari,  di  cui  s.  Lorenzo  Giusti- 
niano, che  quivi  soggiornò,    fu     uno    dei 
fondatori.  Soppressa  questa  dal  papa  Cle- 
mente  IX,  l'anno   1668,   fu  data    l'isola 
ai  Padri   Minimi  di  s.  Francesco  di  Pao- 
la,  e  nel    1690,   ai  Carmelitani    Scalzi,  cha 
sussistettero   sino  a   questi   ultimi     tempi. 
Esii  rifabbricarono  ia  chiusa  ed  il    mo» 
144 
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Daterò,   incendiati   nel     1716,    nel    quale 
incontro  peri   una  preziosa  raeoolta  di  co- 
dici ivi  collocata    dal    cardinale     Antonio 
Correr,    arricchita     da   Eugenio    IV,    ed 
accresciuta   da   Paolo   III  con   quelli'  che 
al   monastero     della   Madonna     dell'  Orto 
•veva  lasciati  il  cardinale   Aleaodro.    Nel 
refettorio   di    questo    monastero    esisteva 
una   bellissima   pittura    di   Donato   Vene- 
ziano,  rappresentante    la     crocifissione  di 
G.  C.   Sotto  il   governo  italiauo   vi  era   in 
attività   un   telegrafo  piantato    sul  campa- 
nile.  Ora  è   quest'isola   abbandonata,  non 
essendovi    che    un     solo  appostamento     di 
guardia. 
GIORGIO  IN  BOSCO  (s.),    vili,  del  reg, 
Lom.-Veo.,    prov.    di    Padova,    distr.    d 
Phzzola. 
GIORGIO  IN  BRENTA  (..),  vili,  del  reg 
Lom.-Veo.,    prov.     di    Padova,    distr.     d; 
Piazzola. 
GIORGIO    INGANNAPOLTRON    (  s.  )  , 
fili.  del   reg.   Lom.-Veo.,    prov.   di   Vero- 
na, distr.   di  s.  Pietro  Iocariano. 
GIORGIO  IN  SALICI  (s.)  ,  vili,  del   reg. 

Lom.-Veo.,  prov.   e  distr.  di   Verona. 
GIORGIO-LA-MOLINARA  (S.),  bor.  del 
reg.   di  Napoli,  prov.   del   Principato    Ul- 
teriore   distr.  e  a  4  1.   N.   O.   da  Ariano, 
e  a   4  I.    1,2   N.   E.   da    Benevento,  capo- 
luogo  di   cantone,   con   4,5oo   abitanti. 
GIORGIO-LA-MONTAGNA  (s.)  ,  vili,  del 
reg1.   di   Napoli,  prov.   del   Principato    Ul- 
teriore, distr.   e  a    3    I.     1,3    N.    da  A- 
vell.no,  e  a   1I2    1.    N.    da    Moutefusco  ; 
capoluogo   di   cantone. 
GIORGIO-MAGGIORE  (s.),  picc.   is.  della 
L-una,  prov.  e  distr.  e  a  1,4  di  I.   S.  E.   da 
Venez.a.ed  all'O.  della   is.  la  Giudecca,  da 
cu.  e  divisa  per  uno  stretto  canale.  Antica- 
mente  conteneva  una   TjgDa)  u„    boschelf0) 
ed  una   chiesa  fabbricata  dalla  patrizia   fa- 
miglia  Badoaro,  dedicata    a    S.    Giorgio 
li   quale   dalla   famiglia   istessa  fu    asso-' 
gettata   alla    chiesa    ducale  di  S.    Marco 
di    Venezia.     Qualche    tempo    dopo,    dal 
doge  Tribuno   Memmo,   nel   982,   fu    do- 
gata la   chiesa   e   l'isola  a     Giovanni   Mo- 
rosi,,, ,      monaco    Benedettino,     compagno 
«Tel  doge   s.   Pietro   Orseolo   di   lui   suoce- 
ro.   Per   opera   di   questo,    fu   eretto      nel- 
r«.    un   ampio   monastero,  a  cui    concor- 
sero molt.ss.mi   anche   dell'  ordini    patri- 
zio, per  professarvi  la    regola    di  a.  Be- 


G  I  O 

nedetto  .   I„  progresso     si    pensò    d'  er 
gere   un    ,movo   tealpio   ,   g-|à  j,^^  ^ 

furono   gettati   i   fondamenti  di   quello  ci, 
anche   oggidì  si  ammira,  la    cui   magnif 
ca    fabbrica,  faUa   sopra    il    disegno    d. 
Palladio,   fu   eseguita    nello    spazio   di   6 
anni.   La   sua  facciata  è  adorna   di    statu 
scolp.ie  da  Giambattista  Albanesi.  Und 
ci   sono   i  suoi   altari,  e   tll„;    di  s;        ]. 
re   bellezza.   Il   maggiore  ha    4  statue    t 
bronzo   del   Campagna,  di    cui  è   pur    e 
pera  la   statua   della   Vergine,  che   vede* 
alzata   sopra    l'altare    ad     essa     dedicai, 
«el  coro,  sonovi  le  principali  azioni  de 
la    vita   di   s.    Benedetto    maestrevolmeot 
intagl.ate  da    Alberto   de   Brulé   fiawmir 
go.   I   due   Bassani,  il  Tintoretto.  il  Rie 
C,   il    Ponzoni,    ed    altri    decorarono   que 
sta   chiesa   coi  loro  lavori.   Insigni   e  pre 
ziose   reliquie  si   conservano    io     essa,    * 
tra   le  altre,   il   corpo   di   s.    Stefano   Pro 
tomartire,  quivi   trasportato   da    Costanti 
nopoli,   l'anno    1100,  alla   cui   venerazion 
solennemente   recavasi    il     doge    neI   dop. 
pranzo   del   giorno   di  Natale,   e   nella   se 
guente  mattina.   Io    questa    chiesa,     olir, 
ad   altr.   cel.  personaggi,  giacciono  sepol 
ti   in    un     medesimo    avello    Sebastiano 
Pietro   Zi  ani,   dogi   di   gloriosa    memoria 
Uopo  la    fabbrica    del    suddetto    tempio 
fu    pure    rifabbricato    in    più    grandiosa 
«orma   anche  il   monastero,    uno    dei    pit 
belli   edifizii    in    tal     genere    che     veder* 
«'   possa,    e   che    godeva    di    grandissime 
rendite.   In   esso  sonovi  ampi    chiostri  a- 
domi  di  colonnati,    prospettive   deliziose, 
ed    una   scala   veramente  reale,   disegno  di 
Baldassare   Longhena.   Era   adorno  anche 
esso  di   quadri   bellissimi;    vi    si    distin. 
gueva,  fra  gli   altri,    quello    cel.   di    P 
lo    Veronese   rappreseotante  le    nozze    di 
Cana   in    Galilea.   Spaziosi    ed    un    tempo 
ben  coltivati  erano  gli  orti  che  lo  circon- 
dano.  In   questa   isola,  in  cui    tutto  spira 
grandezza  e    nobiltà,  si    tenne,  nel    1800, 
il     concistoro    per    la    elezione    del     papa 
Pio    VII.    Nel    ,808,   vi   fu   eretto   Io  sta- 
bilimento   che    racchiude    il    portofranco 
della  città  di   Venezia,   essendosi  stato  co. 
Strulto  un    solido  artificiale   bacino  difeso 
da  una   diga   di  pietra   viva,  e    nel    con- 
vento  ridotti   dei  comodi  y    molto  estesi 


magazzini. 
GIORNIGO,  io  tedesco  Irnh  ,  bor.  della 
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Svili.,  cantone  del  Ticino  .  distretto  di 
%\  Levantina,  capoluogo  di  Circ.  ali.  2[3 
S.  S.  E.  da  Faido^  e  a  5  1.  i|8  N.  da 
Bellinzona,  sul  Ticino,  a  1 85  tese  al  di 
sopra  del  mare.  E  assai  bene  fabbrica- 
ta. AI  principio  di  giugno  vi  si  tiene  li- 
na delle  più  consid.  fiere  del  cantone. 
La  strida  del  s.  Gottardo  lo  rende  o- 
gnor  più  florido.  Conta  6oo  abitanti.  Nel 
1478  i  coufederati  in  picc.  numero  ri- 
portarono una  vittoria  siili'  armata  del 
duca  di  Milano  eh'  era  assai  numerosa. 
Il  circ.   rinchiude   7    comuni,  e   3,3oo  a- 

i    bitanti. 

'taJlOSAFAT  oGIOSAFFATTE  (VALLE) 
DI),  nella  Siria   e   precisamente     nell'ani. 

'H  Palestina,  pascialicato  di  Damasco,  pres- 
so e  all'  E.  di  Gerusalemme  e  presso  al 
monte  Oliveto  .  Questa  valle  si  dirig» 
dall'  0.  N.  O.  all'  E.  S.  E.  ed  è  bagna- 
ta  dal   Torrente   Cedron  o  Kedron,  il  qua- 


le alla   estremità   di     questa   valle  si   sca- 
rica  nel  mar   Mirto.    Essa    è   lunga    più 


di   7   1.,  e  larga   pochissimo.   Si   crede   d 
alcuni    che  in   questa     valle   Giosafat     ri- 
portò  una   gr.   vittoria    sui  moabiti  .  ani- 
'.)!■  moniti   ec.   Altri   dicono    che   ciò   succes- 
se  in   un'  altra     valle    nelle     campagne  di 
Engaddi.   Vedi  Kkdron. 
ipiofOUX,   vili,   di   Fr.,  dipart.    d-IIa  Creuse 
circond.     e  a   5   I.    5j4  S.    da   Aubussjo 
e  a    10  I.  S.   S.  E.   da  Gueret,    cant.  di 
Paillisr    con    1,100   abitanti. 
aejlOVANNI.  Tutti  gli  articoli  che    non  si 
trovassero  sotto  un   tal    nome   si  cerchi- 
invece  sotto  quelli  di  Jean,  Johann, 
li  John,  Juan  e  Joao. 

^OVANNI  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Polesine,  distr.  di  Rovigo. 
>|OVANNI  (s.),  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  II ,  distr. 
e  a  2  I.  O.  da  Monteleone,  cant.  e  a  2 
1.  E.  da  Tropea.  Ha  una  bella  fabb.  di 
seta  e  conta  200  abitanti. 
/[OVANNI  (s.),  bor.  della  Sicilia  ,  prov. 
e  a  9  I.  N.  da  Girgenti,  distr.  e  a  4 '• 
i|2  E.  da  Bivona. 

IOVANNI  (s.),  oapo  della  is.  di  Candia. 
Vedi  Caio. 

IOVANNI,  (s.),  capo  sulla  costa  settentr. 
dell' is.  di  Candia  al  35°   19'    10"  dilat. 
|N.  e  23°  26'  3o"  di  long.  E.,  al  N.  0. 
del  golfo  di  Mirabel. 
IOVANNI  (s.),  is.  del  golfo  Arabico  al- 
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l'ingresso  del  golfo  Immondo,  che  si  a- 
vanza  fra  l'Egitto  e  la  Nubia  ,  a  9  I. 
S.  E.  dalla  is.  degli  Smeraldi.  Lat.  N. 
23°  35'  ;  long.  E.  33°  4o'.  Ha  2  1.  di 
lunghezza  ed  è  cinta  da  un  banco  sab- 
bioso. 
GIOVANNI  (s),  contea  e  città    del   Nuo- 

vo-Brunswick.  Vedi  John  (s.). 
GIOVANNI  (s .),  li.  del    basso-Canada,   di- 
str.  di  Montreal,   contea    di     Effingham. 
Sorge    dal  Iago    delle  Due-Montagne,  for- 
mato  dall'Ottawa,  si   dirige   al   N.  E.  fra 
l' is.     Gesù  e  la  terra-ferma  ,    e  sì    con- 
giunge   al  s.    Lorenzo,  al  N.   della  is.    di 
Montreal,   mescolando    le    sue    acque    a 
quelle    dell'  Assunzione.    II    suo  corso   è 
di   circa    8  leghe.  Forma    nella  sua   par- 
te   S.    O.  il  Iago  delle   Mille-Isole. 
GIOVANNI   (s),    fi.    della   parte   orient.del 
Basso-Canada.  Scorre   dal  N.   al  S.,   e   si 
g-tta  nell'estuario    del    s.  Lorenzo,  al  N. 
O.  dell' is.    Anticosti,    e    a   circa    i45    I. 
N.    E.   da    Quebec,    dopo    un   corso     di 
circa   2Ó   leghe. 
GIOVANNI  (s.).    lago  del   Basso-Canada, 
nel   distr.  di   Quebec  ,    al    N.    della   con- 
tea   di  Hampshire,  a  circa  4°   ••    N.  N. 
O.   da    Quebec.     Ha   l3    I.    di   lunghezza 
dall' E.   all'O.,  8   di  larghezza    dal  N.  al 
S„  e   3o  a   Zh   1.  di  circuito.  Riceve  nu- 
merose  riviere,  le   piùconsid.    delle  quali 
sono  :  il  Piekuagamis   all'  O.,  la    Sable  al 
N.  O.,    e  la  Paribuaca  al  N.   Le  sue  ac- 
que  scorrono    all'  E.,  mediante    la  Grsn- 
de-Decharge    ed   il   Kinogami-Land  ,   che 
formano    il  Saguenay,  tributario  del    saa 
Lorenzo.   Li    chekutimi    ed  i  pickuagamì 
ne   abitano   le   rive. 
GIOVANNI  (s.)   o  S.  JEAN,  capo  alla  e- 
stremiti»  E.   dell'  is.  degli  Stati,    celi'  At- 
lantico meridionale.   Lat.  S.  64'  ^S';  long. 
O.  65°   io'.  E  una  roccia  di  consid.  al- 
tezza, avendo  sul   suo  declivio  un  isolotto 
sparso  pure   di   piccole    roccie.    Le    cor- 
renti   sono    rapidissime    intorno    a    que- 
sto capo. 
GIOVANNI  (s.)  0  S.  JOHN,  fi.  degli  Sta- 
ti-Uniti, territorio  di  Florida.  Si    suppo- 
ne  che  sorga  dalla  parte  merid.  del  lago 
Mayaco,  contea  di  s.  John.  Scorre  gene- 
ralmente verso  il  N.,  formando  molti  la- 
ghi, dei   quali  il  più    consid.    è    il    lago 
Giorgio;  si  volge  all'È.,  e  gettasi  nell'At- 
lantico, fra  la  contea  di  s.  John,  al  S.(  e 
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quella   i\  D»ral,   a!   N., 


I.  N.  da  s. 
Agostino,  al  3o°  i5'  di  lat.  N.  e  83°  óo 
di  long.  O.  Il  iuo  corso  è  di  un  oenti- 
najo  di  1.;  ì  nivigli  che  non  pescano  che 
q  a  io  piedi  d'  acqua  possono  rimontar- 
lo sino  al  lago  Giorgio. 
GIOVANNI  (s.),  fi.  degli  Stati-Uniti.  Vedi 

SuWàNEY. 

GIOVANNI  (s.),    picc.    isola    del  Grande- 
Oceano   equinoziale,  all'È,     della   Nuova* 
Irlanda,  al  3°  5o'  di  lat.   S.,  e   i5i°  4o' 
di    long.   E. 
GIOVANNI  (s.),  capo    della  Guinea  Supe- 
riore, sulla  costa  di    Gabon,    al  N.    del- 
l' ingresso  del  fi.   del  Pericolo  o    ».   Gio- 
vanni, al   i°    io'  di  lat.  N.    e  6°  2o'   di 
long.  E. 
GIOVANNI  (s),  fi.  della    Guinea-Superio- 
re. Vedi  Capo-di  monte. 
GIOVANNI  (s.),  fi.  della  Guinea-Superio- 
re.  Vedi  CHàMà. 
GIOVANNI  (*.),  fi.  della  Guinea-Superiore. 

Vedi  pericolo  (fiume  del) 
GIOVANNI  (s.),  citta  dell' is.  di  Haiti,  di- 
parf.  dall'  E.,  capoluogo  di  circond.,  a  3o 
1.  O.  N.  O.  da  s.  Domingo,  e  a  33  I. 
E.  N.  E.  da  Porto-Repubblicano,  sulla 
riva  sinistra  della  Neybe,  nel  centro  del- 
la valle  del  suo  nome.  —  Il  circond. 
contiene  2,700  abit. 
GIOVANNI  Qs.),  fi.  che  sbocca  nell'Atlan- 
tico, sulla  costa  del  Sahara,  un  poco  al 
S.  della  baja  di  Arguio,  al  ig°  20'  di 
lat.  N.  e  180  5ov  di  long.  O.  Non  si 
conosce^  ancora  precisamente  la  sua  sor- 
gente. E  navigabile  per  canoti  sino  a  3o 
I.  dalla  sua  imbocc,  e  le  rive  sono  fer- 
tili, e  cinte  da  alberi  di  gomma. 
GIOVANNI  (s.)  e  S.  JOHN,  città  capo- 
luogo dell' is.  di  Terra-Nuova,  sulla  co- 
sta orientale,  nella  parte  N.  E.  della  pe- 
nisola di  Avaloni  -sulla  baja  del  suo  no- 
me, formata  dall'Atlantico.  Lat.  N.  47° 
35'  46";  long.  O.  55°.  È  sede  del  go. 
verno  dell1  is  ,  dell'alta  corte  di  giustizia 
delle  autorità  superiori  ,  e  di  un  vice- 
ammiragliato.  E  difesa  dai  forti  Amherst, 
Townsend  e  William,  che  sono  quasi 
inespugnabili. "  Le  straJe,  strette  e  spor- 
che, sodo  fiancheggiate  da  case  di  poca 
apparenza  ;  vi  si  osserva  però  il  palazzo 
del  governo,  quello  della  città,  le  chiese 
episcopale  e  presbiterana,  il  collegio,  le 
caserme,  e  1'  ospedale.  Il  porto,  uno  dei 
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migliori  dolP  isola-,  ha  da  10  a  17  br«c= 
eia  di  profondità  dal  suo  ingresso  sioo 
alla  spiaggia  del  Re,  che  si  trova  a  t|3 
di  1.,  e  quasi  nel  centro  della  città.  Si 
fa  un  comm.  consil.,  esportandosi  so- 
prattutto una  immensa  quantità  di  pese» 
salato;  eccettuata  questa  ultima  derrataj 
tutte  le  altre  sono  rare  ed  a  prezzo  mol- 
to alto.  Il  pesce  che  si  fa  seccare  nei 
dintorni,  e  la  fabbricazione  d —li*  oglif 
che  se  ne  estrae,  spandono  su  questa  cifc 
tà  un  odore  inietto.  Conta  12,000  abit 
—  S.  Giovanni  fu  spesso  in  preda  ali* 
fiamme,  e  specialmente  negli  anni  1816 
1817  e  1818  violenti  incendii  ne  di 
strussero  la  maggior  porzione.  Da  quel 
l'epoca  le  nuove  costruzioni  souo  erette 
più  solidamente  che  in  legno. 
GIOVANNI  (s),  baja  sulla  costa  occid.  del 
l'isola  di  Terra-Nuova,  un  pooo  al  S 
dello  stretto  di  Belle-Ile,  al  5o°  5o'  d 
lat.  N.  e  Ó9°  3o'  di  long.  O.  La  punta 
Ferol  la  chiude  al  N.  Sulle  sue  rive 
inalza  la  montagna  s.  Giovanni.  Il  fi.  del 
Castoreo  si  getta  in  questa  baia,  che 
rinchiude  una  picc.  is.  del  suo  nome. 
GIOVANNI  (s.),  capo  della  Tur.  asiatica 
sulla  costa  orie.nt.  dell' is.  di  Rodi,  a  10 
!.  S.  S.  O.  dalla  città  di  questo  nome, 
Lat.  N.  35°  3'  60"  ;  long.  E.  20°  A3;  45" 
GIOVANNI  (s.),    città  della  Tur.  asiatica. 

Vedi  Pathmos. 
GIOVANNI  (s.),  convento  cristiano  della 
Tur.  asiatica,  nella  Siria,  pascialicato  di 
Damasco,  a  2  1.  da  Gerusalemme,  e  pres- 
so il  vili,  di  Ain,  in  un  paese  delizioso 
coperto  di  vigneti  ,  olivi,  e  rosai.  Evvi 
una  stamperia.  Nel  vili,  di  Ain  dicesi  es< 
sere  nato  il  precursore  s.  Gio.  Battista 
GIOVANNI  (s),  capo  dell'  is.  Nicaria,  nel- 

la  Tur.  dell'  Asia.   Vedi  Ph4!*ari. 

GIOVANNI  (s.),    picc.    città    del   due.    di 

Parma,   prov.   e   a   3    1.     O.    da    Piacenza, 

Nel   1709,   vi    successe    una    sanguinosa 

battaglia   fra   i  Francesi   ed   i  Russi. 

GIOVANNI  ALLA  CASTAGNA  (s.),  vili. 

del  reg.   Lom.-Ven.,  prov.  di     Como,  di- 

str.  di  Lecco. 

GIOVANNI- ALLA  VENA    («.),    vili,    del 

gr.   due.  di  Toscana,  prov.   di    Pisa;  alle 

falde  dei  monti    Pisani,   sull'Arno,    e    it 

un  luogo  sano  e  comodo  pel  comm. 

GIOVANNI-A  PIRRO  (s.J,   bor.  del    reg. 

di  Napoli,  prov.  del  Principato  Citeriore, 
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distr.  e  a  6  1.  S.  E.  da  Il-Vallo,  cant.  e 
a   a   1.  E.  N.  E.   da  Camarota. 

GIOVANNI-BABEL  o  IEAN-BABEL,  cit- 
tà dall'  isola  di  Haiti,  dipartimento  del 
N.  a  5  I.  E.  dal  Molo-s.  Nicola,  e  a  07 
1.  N.  N.  0.  dal  Porto  Repubblicano,  sul- 
la riva  sinistra  del  fi.  del  suo  nnme.  eli» 
a  5  1.  al  di  sotto  si  getta  Dell' Atlantico 
formando  un  porto  sicuro  e  comodo.  Al 
N,  E.  di  questo  porto  si  avanza,  al  19° 
66'  di  lat.  N.  e  75°  07'  di  long.  O.,  la 
punta  di  Giovanni-Babel,  una  delle  più 
settentrionali    dell'  isola. 

GIOVANNI-BATTISTA  (s.),  pice.  is.  del 
Graode-Oceano  australe,  al  S.  dell'  arci- 
pelago delle  is.  Basse,  al  24°  di  lat.  S.  e 
l4i°    18'   di   long.  O. 

GIOVANNI  BATTISTA  (s.),  parrocchia 
dei  Stati-Uniti,  Terso  il  S.  E.  dello  sta- 
to-4i  Luigiana,  sulle  rive  del  Mississipi 
e  del  lago  Manrepas.  E  una  terra  d'  al- 
luvione, fertilissima,  e  produce  zucchero, 
cotone,   e   riso.    Conta   3,854   ahit. 

GIOVANNI  BIANCO  («.),  vili,  del  reg. 
Lomb.-Ven.,  prov.  di  Bergamo  distr.  di 
Togno. 

GIOVANNI  d  ACRI  (s .),  città  della  Tur. 
Asiatica.   Vedi  Acri. 

GIOVANNI  D'  ARVES  (*.).  h°r-  degli  Sta- 
ti-Sardi, divisione  di  Savoja  ,  prov.  di 
Moriana,  mandamento  e  a  2  I.  1)5  S.  O. 
da  s.  Giovanni  di  Moriana,  con  2,100 
abitanti. 

GIOVANNI  d'ASSO  («.).  p-".  '"°go  del 
gr.   due.    di  Toscana  nella  prov.  di  Siena. 

GIOVANNI  D  AULPH  (s.),  bor.  degl 
Stati-Sardi,  divisione  di  Savoja.  prov.  del 
lo  Sciablese,  mand.  e  a  3|4  di  1.  S.  d; 
Biot,  e  a  4  1.  S.  E.  da  Thonon,  sulli 
riva  sinistra  della  Dransa.  Eravi  un' ab 
Lazia  dell'  ordine  dei  Cistersiensi,  fonda 
ta   nel    no3.   Conta    2. 000   abit. 

GIOVANNI  DEL  DOSSO  (s.),  vili,  del 
reg.  Lotn.-VeD.,  prov.  di  Mantova,  distr 
di   Revere. 

GIOVANNI  DEL  TEMPIO  (s.),  vili,  del 
reg.  Loro.-VeD.,  prov.  di  Udiue,  distr. 
di   Sacile. 

GIOVANNI-DIBELLEVILLE   (s.),   bor 

degli  Slati-Sardi,  divisione  di  Savoja,  prov, 
di  Tarantasia,  mandamento  e    a   2   1.    S. 
S.   0.  da  Moutiers,  in  una  valle  ricca  d 
minerali.   Conta    i,3co  abit. 
G10VANNI-DI-BRENZ0N  (s.),    vili,   del 


vili,  del 

distr.  di 
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reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  a  7  1.  3|4  N. 
N.  O.  da  Verona,  distr.  di  Bardolina, 
sulla  riva  orient.  del  lago  di  Ganln  , 
a'  piedi  del  monte  Baldo.  Vi  sono  molte 
fornaci   da   calce,   e   conta   4°0   abit. 

GIOVANNI  DI  CASARSA  (s),  vili,  del 
;.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di 
Vito. 

GIOVANNI  DI  CHERNI  (s.),  is.  dell'  ar- 
cip.,  a  7  1.  S.  E.  da  quella  di  Stampa- 
la, al  56°  20'  b\n  di  lat.  S.,  e  24°  2l' 
2Ó"  di  long.  E.  Ha  1  I.  di  lunghezza, 
sopra    3|4    di   1.   di    larghezza. 

GIOVANNI  DI  LUSOR  (s),  vili,  del  reg. 
Lom.-Veu. ,  prov.  di  Padova  ,  distr.  di 
Mirano. 

GIOVANNI  DI  MANZANO  (s.), 

reg.   Lom.-Ven.,  prov.   di   Udine, 
Cividale. 

GIOVANNI  DI    MORIANA   (*.) 

JEAN  DE  MAURIENNE,  picc.  città 
aperta  degli  Stati-Sardi,  capoluogo  della 
prov.  di  Mariena  e  dal  mandamento,  sul- 
la riva  sinistra  dell' Aran,  presso  al  con- 
fluente di  questo  fi.  e  dell'Are,  ani. 
S.  E.  da  Ciambery  e  a  10  I.  E.  da 
Grenoble,  sulla  strada  che  conduce  dal- 
la Fr.  in  It,  pel  monte  Cenisio.  Sta  a 
298  tese  al  di  sopra  del  livello  del  ma- 
re, dove  si  estende  una  bella  valle.  Da 
lunge  il  suo  aspetto  è  ameno  ,  ma  trista 
n'  è  l'interno;  le  strade  sono  strette  e 
le  case  male  fabbricate.  Aveva  altra  vol- 
ta un  ricco  vescov.,  e  la  cattedrale,  fonda- 
ta Del  VI  secolo,  rinchiude  il  mausoleo 
dei  conti  di  Moriana,  Umberto,  Amadeo 
I  e  Bonifacio,  scolpito  in  bellissimo  mar- 
mo. Possiede  pure  questa  città  un  con- 
vento di  religiose,  un  ospedale  ed  un  gin- 
nasio. II  frequente  passaggio  dei  viaggia- 
tori e  delle  merci  forma  la  sua  indu- 
stria e  il  suo  commercio.  Vi  si  tiene  un 
mercato  settimanale  e  conta  2  400  ah>" 
tanti.  —  Si  pretende  che  il  nome  ant. 
di  questa  città  fosse  Medullum,  e  che 
quindi  i  suoi  «bit.  si  chiamassero  me- 
ditili. Capitale  della  contea  del  suo  nome 
ricca  di  pascoli,  fu  la  vittima  di  molte 
guerre   priocipalmeote 


fra  la  Fr.  e  la 
Presa  dai  francesi  al  prioci- 
voluzione  fece  poscia  parte 
del  dipart.  del  monte  Bianco,  di  cui  di- 
venne un  capoluogo  di  circond.  a  di  can- 
tone. 
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G10V\NNM!\\B.10NE  (s.),  »««.  del  r«%. 

Lom.-Ve».,  prov.  ti  Òt  l|4  O.  da 
Vicenza,  distr.  e  a  2  1.  O.  da  Arzigna- 
110,   con    2,900    abitanti. 

GIOVANNI  IN  B\R\GGIA  (9.),  vili.  d-l 
r-g.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano  ,  distr. 
di    Veraim. 

GIOVANNI  IX  BOLDONE  (s.),  vili,  del 
r>>g.  L>m.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Cr^mi, 
distr.   di   Lodi. 

GI0VANN1-IN-CARIC0  (s.),  bor.  del  reg 

^_di  Napoli,  prov.  d-lla  T^rra  di  Lavoro 
distr.  e  a  7  I.  I]2  N.  da  Gaeta,  caot.  e 
a  1  1.  i|4  N.  da  Pico,  sulla  riva  destra 
del  Garigliano.  Tengonvisi  due  fiere  il 
giorno   della    Pentecoste    ed    il    24  giugno. 

GIOVANNI-IN-CB.OCE  (s.),  bor.  del  reg. 
Lom.-VeD.  ,  prov.  e  a  6  I.  i|2  E.  da 
Cremona,  distr.  e  a  l  I.  l|4  S.  S.  E 
da  Piadena.  Ha  nn  castello  in  mattoni, 
cinto  da  fosse  la  cui  foudazione  è  attri- 
buita agli  spaglinoli.  Conta  1,^00  abi- 
tanti. 

G10VANNI-IN-FI0RE  (s.),  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria  Citeriore, 
distr.  e  a  8  1.  l[2  E.  da  Cosenza,  e  a 
8  I.  S.  da  Rossano,  capoluogo  di  cant.,  al 
confluente  del  Neto  e  dell' Arvo.  Ha  un 
castello  e   conta   5,100   abitami. 

GIOVANNI-IN-GALDO  (s.),  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  di  Sanuio,  distr.  e  a  2 
I.  N.  E.  da  Campobasso  ,  capoluogo  di 
cant.,   con   2,5oo   abitanti. 

GIOVANNI-IN-PERSICETO  (s.),  bor.  de- 
gli Stati  della  Chiesa,  legazione  e  a  4  '• 
N.  N.  O.  da  Bologna  e  a  8  1.  i|2  S. 
O.   da   Ferrara,  sul  canale   di   Cento. 

GIOVANNI-IN-VAL  D'  ARNO  (s.),  picc. 
città  del  gr.  due.  di  Toscana,  prov.  e  a 
g  I.  l|2  E.  S.  E.  da  Firenze,  capoluo- 
go di  vicariato,  sulla  riva  sinistra  dell'Ar- 
no. Ewi  una  bella  piazza  ,  ove  sì  os- 
serva il  palazzo  pubblico,  sulle  cui  mu- 
ra sono  scolpiti  gli  stemmi  delle  prime 
famiglie  della  Toscana.  Sonovi  una  chie- 
sa parrocchiale,  e  due  conventi  di  don- 
ne.  Conta    1,700   abitanti. 

GIOVANNI  LUPATOTO  (s.)  ,  vili,  del 
reg.  Lom.-Veo.,  prov.  di  Verona,  distr. 
di  Zevio. 

GIOVANNI-MAYEN  o  JEAN-MAYEN, 
is.  dell'Oceano,  Ghiaciale  artico,  a  5o  1. 
dalla  costa  del  Groenland  orient.,  a  cir- 
ca  100  1,  N.  E.  della  Islanda,    e  a  200 
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I.  S  0.  da  Spitzberg.  La  cui  «str.-niìia 
S.  O.  è  al  710  di  Iati  N.  e  120  24  di 
long.  O.  Le  coite  di  questa  is.  sono  piatte  e 
S3l>bios-,  ma  spesso  circondate  da  immen- 
si ammansi  di  ghiaccio,  che  *'  inalzano 
sino  a  1.200  piedi.  Il  suolo,  inter.ni-o- 
te  rulcamco,  è  montagnoso,  e  presenta 
il  B^erenberg,  alto  di  l,i4'i  t»se,  I» 
cui  sommità  è  coperta  di  nevi  perpetue; 
e  l'Esk,  ignivomo  dì  l,5oo  piedi  di  al- 
tezza, da  Seoresby  descritto  e  visitato 
nel  «817,  che  fece  una  forte  eruzio- 
ne alla  fine  dell'aprile  1818.  Il  elima 
aspro  p  crudo,  non  permette  che  una 
meschina  vegetazione.  Vi  si  trovano  uc- 
celli marini,  ma  in  piccolo  numero  ,  e 
delle  tracci*  d'orsi  e  di  volpi.  Questa 
is.,  spesso  visitata  dai  navigli  che  vanno 
alla  pesca  delle  balene,  fu  scoperta,  nel 
1611,  dal  navigatore  olandese  del  quale 
porla   il    nome. 

GlOVANNI-POTOCKIoJEAN-POTOCKI, 
arcipelago  del  mar  Giallo,  sulla  cost.i 
orientale  della  China,  presso  e  al  S.  del- 
la prov.  di  Ching-King,  da  cui  dipende, 
all'È,  del  promontorio  rimarcabile  che  gli 
inglesi  chiamarono  la  Spada  del  Reg- 
gente. Sta  fra  39°  e  4°'  di  ,at-  N.  e 
fra  1200  e  121'  di  long.  E.  Questo  ar- 
cipelago prese  il  nome  da  un  russo  viag- 
giatore. 

GIOVANNI-ROTONDO  (s.),  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  di  Capitanata,  distr.  e 
a  6"  1.  l[2  E  da  s.  Severo,  cant.  e  a  2 
I.  E.  da  s.  Marco-in-Lamis,  presso  al 
monte  Gargano.   Conta   4  5oo  abitanti. 

GIOVE,  la  più  alta  mont.  dell'  Arcipelago, 
nell'is.  di  Nasso,  a  3  I.  S.  E.  dalla  cit- 
tà di  questo  nome.  Gli  abitanti  la  chia- 
mino anche  Dia  o  Zia. 

GIOVE,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa  < 
delegazione  e  a  9  1.  i[2  S.  O.  da  Spo- 
leto e  a  i5  I.  S.  da  Perugia  ,  presso  la 
riva    sinistra  del   Tevere. 

GIOVENAZZO,  Natiotum  Juvenaàum, 
città  del  reg.  di  Napoli,  prov.  della  Ter- 
ra di  Bari,  distr.  e  a  4  I.  X\ì  O.  N. 
O  da  Bari,  e  a  2  I.  3|4  E.  S.  E.  da 
Bisceglia,  sopra  un'  alra  roccia,  pressa 
l'Adriatico.  Col  titolo  di  ducato,  è  capo- 
luogo di  cant.,  e  sede  di  un  vescovo, 
suffragane©  di  Bari,  riunito  a  quello  di 
Terlizzì.  Lat.  N.  4,1"  ll'  3i'*;  long. 
E.   i4°  20/  64".  È  una  città    assai  an- 
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fica  ,  cima  di  alte  mura,  e  difesa  da  uu 
vecchio  castello.  Rinchiude  una  catte- 
drale, 3  altre  chiese,  4  conventi,  uno 
dei  quali  di  doone,  due  spedali,  ed  uno 
stabilimento  iu  cui  si  rice>ooo  i  fanciul- 
li esposti,  i  mendicanti  ed  i  vagabondi. 
Conta   circa   5,000   abitanti. 

GIOVENCO  o  GIOVENCOLO,  fi.  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  dell'Abruzzo  ulte- 
riore  secondo,  distr.  di  Avezzano,  caot, 
di  Pescina.  Ha  origine  presso  s-  Sebastia- 
i)0,  passa  a  Pescina  e  si  getta  uel  lago 
Fucino  per  tre  imbocc,  dopo  un  corso 
di  6  1.  dal  S.  E.  al  N.  O.  È  assai  ab- 
bondante  di   pesce. 

GROVENZANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.   di    Como,  distr.   di   Bnvio. 

GIOVENZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven, 
prov.   di   Pavia,   distr.   di   Be  riguardo. 

G10ZA,  città    della    Nigrizia.    Vedi  Ghioz» 

G1PARANA,  fi.    del    Brasile.    Vedi    Jeu 

l'AJiAN*. 

G1PL0NSII,  ant.  popoli  dellAfr.  propria, 
secondo  Tolomeo,  che  loro  dà  per  vicini 
i  Cinizii  e   gli   Achemeni. 

GIQUEL,  is.  del  grande  Oceano  Equino- 
ziale, presso  la  costa  settentr.  della  nuo- 
va-Bretagna, al  5"  67'  di  lat.  S.  e  j47° 
42;  di  long.  E.  Fa  parte  del  gruppo  di 
Willaumez. 

GIR  o  GYR,  fi.  che,  seguendo  gli  antichi 
geografi,  irriga  il  ceutro  dell'Africa.  Fra 
le  supposizioni  dei  moderni  ,  toccanti  la 
posizione  di  questo  corso  d'acqua,  una  del- 
le più  ammissibili  è  quella  che  lo  conside- 
ra come  ideDticocol  Chary,  tributario  del 
gr.   lago  Tchàd,  nel  centro  della  Nigrizia. 

GIRA,  città  metropolitana  della  Libia  in- 
terna, sul   fiume   Gir,  secondo    Tolomeo. 

GIRAGL1A,  picc.  isola  del  Mediterraneo, 
presso  la  estremità  settentr.  dell'  is.  di 
Corsica,  a  i|2  I.  dal  capo  Corso,  e  a  8 
I.  M4  N.  da  Bastia.  Ha  iia  I.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  sopra  i[8  di  I.  di 
larghezza.  La  pesca  è  assai  abbondante. 
Ha  una  torre  al  43°  i*%\"  di  lat.  N. 
e    70    3'    37"    di   long.    E. 

G1RALTA,  picc.  paese  montagnoso  del- 
l'Abissinia,  nel  centro  del  reg.  di  Tigre, 
all'È,  della  prov.  di  Avergale,  e  al  N. 
O.  di   quella   di   Enderta. 

G1RAN,  Arina,  picc  città  della  Barbaria, 
!-*.  e  a  ri8  I.  S.  O.  da  Algeri,  e  a  26 
L  à.  E.  da  Oiauo,  prov.  di  Mascara 
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G1RANA,  città  dell'Abissina,  reg.  di  Ani- 
hara,  prov.  di  Tchelga,  a  16  1.  N.  0. 
da  Gondar,  sulla  strada  da  questa  citta 
a   Sennaar. 

GIRAPETRA  0  GIERAPETRA ,  Hiera- 
Pjtra,  bor.  della  Tur.  Europea,  nell'  is. 
e  uel  sangiacato  di  Candia,  sulla  costa 
merid.,  a  3  1.  S.  0  da  Sitia,  e  a  l5  I. 
S.  E.  da  Caudia.  E  difeso  da  un  forte, 
e  quasi  interamente  abbandonato,  a  ca- 
"ione   della  "sua     insalubrità.    Il     vescovo 


:he 


qui 


ri^iedesa,    e     presente- 
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mente  a  Sitia.  I  diutorni  sono  assai  ler- 
tili  in  oglio,  granì,  frutta,  mele,  ec.  — 
Al  S.  E.  di  questo  bor.  si  avaoza  il  ca- 
po  dello   stesso    nome. 

GIRARD  ^GOLA  DI  ),  passaggio  rimar- 
chevole delle  Alpi  greche,  sul  limite  del- 
le prov.  sarde  di  Moriana  e  di  Torini', 
a  6  I.  N.  E.  dalla  gola  del  monte  Ceni- 
sio,  alle  sorgenti  della  Stura  e  dell'Are, 
dei  quali  mette  in  eomuuic;>zione  le  val- 
li.   Lat.   N.   45"   2Ò°  ;  long.   E.   4°  4o/. 

GIRARDEAU  (CAPO),  contea  e  comune) 
degli  Stati-Uniti. —  Vedi  C»po  Gir»kdeau. 

G1RARDIERE  (LA),  casale  di  Fr. ,  di- 
part.  della  Vandea,  circond.  e  a  4  '■  l|2 
N.  O.  dalle  Sables-d'Olonne ,  cant.  e  a 
1  1.  2|ìì  N.  O.  da  La  Motte  -  Acharr, 
comune  di  La  Chapelle-Hermier,  presso 
la  riva  ilestra  del  Jauuay.  Ha  delle  ac- 
que  min  Tali. 

G1RAUZS  ,  alta  mont.  di  Fi.,  dlpart.  dèl- 
ie Alie-Alpi.  Vi  si  trova  del  granito  feld- 
spatico,  di  color  rosa  e  verdastro,  con 
del  quarzo  grigio  e  del  mica  nero  ;  sa 
le   lamio    belle   tavole   e   dei   eammioi. 

GIRBA,  città  episcopale  dell'  Africa,  uella 
prov.  'Tripolitaoa,  secondo  la  conferenza 
di   Cai  tagine. 

G1RDLH-NESS,  capo  sulla  costa  orient. 
della  Scozia,  alla  estremità  N.  E.  della 
conte!  1  di  Kincardina,  al  S.  E.  della  im- 
bocc. della  Dee.  Lat.  N.  670  W  ;  loug. 
0.  4"  a6'. 

GIREST,  città  della  Persia.   Vedi  Djirost. 

GIRGé  H,  prov.  dell'alto  Egitto,  al  N.  O. 
di  j  nella  di  Tebe  e  al  S.  E.  di  quella 
di  5  iut.  Si  estende  sulle  rive  del  Nilo  , 
dal  vili,  di  Maragat  sino  a  quello  di 
Marachi,  ed  ha  una  lunghezza  di  circa 
25  I.  dal  N.  O.  al  S.  E.;  la  sua  media 
larghezza  è  di  3  1.  e  la  sua  superficia 
di     67    leghe.     I   cauidi    di     Balenali    e 
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di  Sraaqì,  dei  nauti  dal  Nilo,  irrigauo 
questi  pfOT.  ,  che  ha  per  capoluogo  la 
ciiià  del  suo  ooine.  Vi  si  trovano  le  ro- 
vioe  dell' ant.  Abydus,  e  la  città  di  El- 
Akmin,  che  sembra  esser  stata  quell'ant. 
Chemnis  ,  sì  osservabile  per  1'  amichila 
prodigiosa,  che  le  si  attribuisce.  Conta 
526.2O0   abitanti. 

GIRGÈH,  Girgium,  città  dell'alto  Egitto, 
capoluogo  di  prov. ,  sulla  riva  sinistra 
del  Nilo,  a  26"  1.  S.  E.  da  Siut,  e  a  p4 
I.  S.  S.  E.  dal  Cairo.  Lat.  N.  260  20' 
3/7;  long.  E.  290  35'  27//.  Ha  circa  1 
1.  di  giro  e  le  sue  strade  souo  auguste 
e  mal  lastricate.  Si  redono  capatine  ne- 
re e  rovinose  a  iìanco  di  gr.  edifizii  co- 
strutti io  mattoni,  e  che  sembrano  al- 
trettante fortezze;  vi  sono  7  gr.  moschee 
con  mineretti  ,  moltissimi  bazar  ed  un 
convento  di  padri  della  propaganda.  E 
sede  di  un  vescovo  cofto.  Si  fabb.  tele 
ed  altre  stoffe,  e  si  distilla  acquatila  di 
datteri.  Il  cornai,  consiste  in  biade  ,  le- 
gumi e  tele.  Questa  città  non  rinchiude 
alcuno  avauzo  di  antichi  monumenti  ;  i 
suoi  dintorni  sono  assai   fertili. 

GIRGENTI,  Acragas  ,  fi.  della  Sicilia  , 
prov.  e  distr.  di  Girgeuti.  Si  lorma  a  1 
I.  S.  E.  dalla  città  di  tal  nome  ,  colla 
riuoiooe  del  Drago  e  del  s.  Biagio;  scor- 
re al  S.  O.  e  si  getta  uel  Mediterraneo, 
dopo  un  corso  di   i[2  lega. 

GIRGENTI,  prov.  della  Sicilia,-  confinante 
al  N.  colla  prov.  di  Palermo  ;.  all'È,  con 
quella  di  Caltanisetta,  colla  qoale  ha  in 
parte  per  limite  il  s.  Pietro,  il  Salito  ed 
il  Salso  ;  al  S.  ed  al  S.  O.  col  Medit. 
e  al  N.  O.  colla  prov.  di  Trapani  ,  da 
cui  Io  separa  il  Belici.  Ha  28  f.  di  lun- 
ghezza dal  N.  0.  al  S.  E.,  e  la  sua  lar- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  0.,  varia  da  4  a 
il  leghe.  E  quasi  interamente  coperta 
da  ramificazioni  meridionali  dei  Nettunii; 
verso  il  N.  soprattutto  il  suolo  si  vede 
occupato  da  mout. ,  fra  le  quali  si  os- 
serva il  moote  Genuardo  ,  il  s.  Filippo 
ed  i  Due-Gemelli;  al  S.  E.  s'innalzala 
siera  di  Narbuui  ed  il  monte  Cizzola. 
Oltre  il  Nalso  ed  il  Belici,  gli  altri  fi. 
che  irrigano  questa  prov.  e  si  gettano 
nel  Medit.;  souo  questi  :  il  Naro,  il 
Girgeuti,  il  Platani,  la  Calatabellola  ed 
il  Corbo.  —  Questa  prov.  ,  di  cui  Gir- 
geuti è   il  capoluogo,  è  formula  da    una 
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:  consid.  dell'ani  divisione  di 
Mezzara  e  si  divide  in  tre  di- 
che sono:  Bivooa ,  Girgeuti  e 
L' is.     di    Patullarla  .  a    27    I. 

,  ne  dipende.    Couta    198,600    a- 


stretti  , 
Sciacca 
al  larg< 

lutanti. 

GIRGENTI,  Agrigentina,  città  della  Sici- 
lia, capoluogo  di  prov.,  di  distr.  e  di 
cant.,  a  25  1.  l|4  S.  S.  E.  da  Palermo, 
e  a  57  1.  O.  da  Siracusa.  Lat.  N.  07° 
19'  2Ó// ;  long.  E.  il0  i5'  45".  È  se- 
de di  un  vesc.  sutfraganeo  di  Palermo, 
di  una  corte  criminale  e  di  un  tribuna- 
le civile.  Si  estende  sul  pendio  di  una 
moot.,  a'  cui  piedi  il  Drago  ed  il  s.  Bi- 
gio si  riuniscono  onde  formare  il  Gir- 
genti,  ed  occupa  il  luogo  della  cittadella  di 
Cocalus,  che  difendeva  Agrigento.  Presen- 
ta una  vista  amenissima,  ma  è  sudicia  e 
mal  fabbricata.  Girgeuti  ha  un  cast,  fortifi- 
cato ed  è  piazza  di  guerra  di  terza  classe. 
Possiede  4^  chiese ,  oltre  la  cattedra!-, 
ì5  conventi,  un  seminario,  un  liceo  eoa 
biblioteca  e  gabiuetto  di  medaglie,  ed  uà 
orfanotrofio.  Questa  città  è  poco  indu- 
striosa, ma  fa  qualche  comm.  col  mezzo 
del  suo  picc.  porto  sul  Mediterraneo  , 
scavato  nel  1782,6  lontano  5[4  di  1.  S. 
O.  Questo  porto,  il  solo  della  costa  me- 
rid.  della  isola,  è  chiuso  da  un  molo  al- 
la estremità  del  quale  vi  è  un  faro  e 
non  può  ricevere  che  picc.  navigli.  Vi  si 
esporta  una  quantità  consid.  di  grani  0- 
glio,  mandorle,  soda  e  zollo.  Conta  circa 
l5,000  abitanti.  —  Il  territ.  circouvici- 
no  è  fertile  e  delizioso.  Presso  al  Dra- 
go vi  sono  due  sorg.  di  petroleo  ;  a  qual- 
che dist.  all'È,  della  città  vi  è  un'ab- 
bondante min.  di  zolfo  io  attività,  e  più 
lunge  al  N.  si  scopre  il  vulcano  Macca- 
lubba,  le  cui  eruzioni  consistono  in  gas 
idrogeno.  — Girgeoti- Vecchio,  a  l|2  \.  S. 
E.  da  Girgenti,  occupa  il  sito  dell'  ant. 
Agrigento:  in  mezzo  alle  rovine  di  que- 
sta vasta  e  bella  città,  s'  inalzano  molti 
conventi  ;  fra  gli  avanzi  degli  ant.  templi 
si  osservano  quelli  di  Gio'e,  Giunone 
Lucina,  della  Concordia,  di  Apollo  ,  di 
Diana,  di  ErooL  ,  di  Castore  e  Polluce, 
di  Esculapio,  di  Cerere  e  di  Proserpina; 
vi  si  scoprono  aucora  di  tempo  in  tem- 
po dei  vasi  di  gr.  bellezza  ed  altre  an- 
tichità. —  Preteodesi  che  abbia  preso 
il  uome  dai  monte  Jgragas,  ch'era  e<H 
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mime  alla  muot.  su  cui  stara  eretto,  ( 
ad  uu  fi.  che  scorreva  a'suoi  piedi.  Tu 
ciJide  dice  che  fu  fondata  dagli  abit.  di 
G;la,  584  an"'  avauti  G.  C,  essendo- 
ci Falaride  divenuto  il  tirauno.  I  re- 
nani e  i  cartaginesi  si  disputarono  a 
lungo  questa  città  ;  fu  distrutta  da  A- 
indcare  l'anuo  4*^5  prima  dell'era  nostra; 
riedificata  poscia,  fu  presa  dai  romani 
uel  2  10,  e  sacch-giata  dai  saraceni  nel 
94i-  Direnue  quindi,  dopo  Siracusa,  la 
città  più  consid.,  gr.,  florida  e  bella  del- 
la Sicilia,  della  quale  ci  lasciò  una  ma- 
gnifica descrizione  Diodoro  Siculo.  Eb- 
be i  suoi  principi  particolari.  Fu  patria 
di  Empedocle  filosofo  e  poeta,  di  Carci- 
no,  poeta  tragico,  di  Àcrone,  capo  degli 
empirici,  di  Metello  cantore,  di  Evhemer 
di  Feace  architetto,  e  di  altri  uomini 
celebri.  —  Il  distr.  di  Girgeuti  è  divi 
so  negli  ii  seguenti  cant.  :  Alleata,  Ga 
nicatti,  Cattolica,  Girgenti,  Grotte,  Naro 
Palma,  Pautellaria  (isola  di),  Raffadale, 
Ravanusa  e  Siculiana. 
GIRGIRIS,  moot.  della  Libia  interna  ,  se- 
condo Tolomeo  ,  la  stessa  che  il  monte 
Gyr  di  Pliuio. 
GlftGIS,    città    dell' Afr.,    presso  la    pico. 

Sirte,  menzionata  da  Prooopio. 
GIRGITZA,  vili,  della  Tur.  europea,  nella 
Valacchia  inferiore,  distr.  d'  Ilfow  ,  a  8 
1.  N.  N.  E.  da  Bukarest.  Ha  3  chiese 
ed  un  monastero  greco. 
GIRIFALCO,  bor.  del  reg.  dì  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  II,  distr.  e  a  2 
1.    i|2   S.  da  Catanzaro,  caot.  eai  i[2  0 
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dano   di  min.  di  rame  e  piombo  argenti- 
fero, il  cui  lavoro  fu  però  sospeso. 
GIRON,  picc.  città  della  Columbia,  dipart. 
Bojaca  (Nuova    Granata),    prov.    e    a 


da  Borgia.  Ha  uua  fiera  di  tre  giorni 
il  dì  8  ottobre  assai  frequentata,  e  conta 
2,000   abitanti. 

GIRKUA,  città  della  Nigrizia.  VediGniKKVk. 

GIRVIASTI,  ant.  picc.  citta  dell'  Anatolia, 
propria,  con  sede  episcopale,  sul  fi.  del 
suo   nome,  al  di  sopra   di  Pergamo. 

GIROLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.  ,  prov. 
di  Valtellina,  distr.   di   Morbegno. 

GIROMAGNY,  città  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'Alto Reno,  circond.  e  a  2  1.  3|4  N.  N. 
O.  da  Befort,  e  a  12  1.  ij3  S.  O.  da 
Colmar,  capoluogo  di  cant.,  sulla  Savou* 
reuse,  presso  di  un'alta  montagna.  Vi  è 
una  fabb.  di  tessuti  di  cotone ,  e  vi  si 
tengono  fiere  per  grani  e  bestiami  il  se- 
cuu. lo  martedì  di  ciascun  mese.  Conta 
1,000  abitanti.    Le  niont.     vicine  abbon- 

Tom.  II.  P.  II. 


io5  I.  S.  S.  E.  da  s.  Marta,  e   a  77  1. 
N.   N.  E.    da  s.ta    Fé    di  Bogota,    sulla 
Lebrixa,  in   uua  pianura  ai  piedi  di  uua 
montagna.  Il    clima  è  caldissimo.  E  pic- 
cola, e  mal    fabbricata  ;    ha    una    chiesa 
parrochiale,  ed   una    succursale.    Comm. 
di   tabacco,  cacao,    cotone,    zucchero,  ec. 
produzioni  del  suo  fertile  territorio.  Con- 
ta 5oo  abit.  attivi,  ed  assai   industriosi  , 
quasi  tutti  spagnuoli,    creoli  o    meticci  ; 
vi  sono  pochi  indiani,  e  pochissimi  schiavi. 
GIRON,  fi.   della  Fr.,  che  ha  origine  pres- 
so e  all'  O.  del  Puy-Laurens,  dipart.  del 
Tarn,  circond.   di  Lavaur,  entra  ben  pre- 
sto nel  dipart.   dell'  Alta-Garonna,  ne  ir- 
riga la  parte  N.   E.,  e    si    congiunge    al 
Lers,  alla  riva   destra,  ali.    112   E.   da 
Grenade,  dopo   uu   corso  di   21    1.  dal  S. 
E.   al  N.    O.     Cuq  è     il    luogo  principa- 
le ch'esso  bagna  ;  Loubens  e  Verfeil  non 
sono  molto  lontani  dalle  sue  rive. 
GIRONA  o  GERONA,  prov.  della  Spag. , 
formala    dalle    cortes  nel    1822  ,   con  la 
parte   orieut.  della   Catalogna,  e  confinan- 
te al  N.  coi  Pirenei,   che  la  dividono  dal- 
la Fr.,  «Il' E.  ed  al   S.  E.    dal    Medit. . 
al  S.  O.  ed    all'  O.  dalla    prov.  di  Bar- 
cellona. La  sua  lunghezza,  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  è   di  27   I.,  e  la  sua  maggior  lar- 
ghezza, dal  N.  E.,  al  S.  O.  di  19  leghe.  II 
Mediterraneo   forma   sulla  costa    di  que- 
sta prov.  il  golfo    di  Roses  ,    al    N.  del 
quale  si  avanza  il   capo   di  Creuz.  I  suoi 
fi.   prin,  sono  ;  il  Ter,  la    Fluvia    ed    il 
Llobregat,    che  tutti  sono    tributari  del 
Mediterraneo  .    Conta    200,000  abit.  ,   e 
Girona  n'  è  il  capoluogo. 
GIRONA  o  GERONA,  Gerunda,  citta  for- 
te della  Spag.,  capoluogo  della  prov.  del 
suo  nome,   nella   Catalogna,  a    18    1.  N. 
N.  E.  da  Barcellona,  e  a     17  1.    i[2  S. 
S.  O.  da  Perpignano.  Lat.  N.  ,41°    5o/ 
21"  ;   long.  E.  0°  29'    19".    È  sede  di 
un  antichissimo  vescovato,  suffraganeo  di 
Tarragona    e    di    un  trib.    ecclesiastico  ; 
residenza  di   un  governatore  e  di  un  com- 
missario speziale    di    polizia.     Si   estende 
«ul    versatojo     e    a'  piedi  di     una    mone, 
scoscesa,  •  la  parte   bassa  è  attraversata 
dal    Ter     che    riceve  l' Ona.  I  suoi  ba- 
145 
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■tinnì  in  Luodo  stato  sono  protetti  da 
molti  l'orti,  il  pia  importante  dei  quali, 
chiomato  Moot-Jouy,  occupa  la  sommità 
della  montagna,  Girona,  quantunque  as- 
sai Lene  fabb.,  è  triste  e  monotona  ;  le 
strade  sono  strette  ,  ma  pulite  e  bene 
lastricate.  Fra  le  sue  tre  piazze  pubbli- 
che, una  è  grandissima.  L'edilizio  più 
osservabile  si  è  la  cattedrale,  la  cui  fac- 
ciata è  maestosa  e  l'interno  ricco  di  or- 
namenti; contiene  i  sepolcri  di  Raimon- 
do Berenger,  conte  di  Tolosa,  e  della  sua 
sposa.  La  collegiata  è  degna  di  osserva- 
zione per  la  sua  bella  benché  gotica  ar- 
chitettura; ed  in  uua  delle  sue  cappelle  si 
conserva  il  corpo  di  san  Narciso.  Vi  sono 
O  altre  chiese,  g  conveuli  di  uomini  e  due 
di  donne.  In  quello  dei  cappuccini  si 
ammira  un  bn-uo  arabo  di  elegantissima 
architettura.  Questa  oittà  possiede  inol 
tre  un  seminario,  un  collegio  con  biblio' 
teca,  una  casa  di  religiose  per  la  gratui- 
ta educazione  delle  fanciulle,  un  ospi 
dale  ed  una  casa  di  carità.  Il  coma», 
è  pooo  florido  non  esseudovi  che  alcuni 
labb.  di  calzette,  tele  comuni,  stoffe  d 
lana  e  cotone,  sapone  e  carta  ;  ha  pure 
nu  filatoio  di  cotone,  detto  alla  mecc 
ca.  Conta  14,000  abitanti.  —  I  dintorni 
producono  principalmente  vino  ,  cglio  e 
frutta,  e  sonovi  min.  di  piombo  ed  anti 
monio.  —  Quest'antichissima  città,  men 
zionala  da  Plinio,  Tolomeo  ,  Aotoniuo  ed 
altri,  dava  un  tempo  il  titolo  di  conti  e 
poscia  di  priucipi  ai  figli  maggiori  dei 
re  di  Aragona.  Sostenne  fortemente  di- 
versi assedi;  nel  i653  il  maresciallo  d 
Hocquincour,  dopo  70  giorni  di  attacco 
In  obbligato  a  ritirarsi,  e  nel  1684  '1 
maresciallo  di  Bellefonds  fece  altrettanto, 
ma  nel  i6g'±  fu  presa  dal  duca  di  No- 
ailles.  Durante  la  guerra  di  successione, 
dopo  aver  giurato  fedeltà  a  Filippo  V,  si 
arrese  nel  1706  all'arciduca  Carlo,  che 
riconobbe  per  re  ;  e  persistendo  nella  sua 
ribellione,  il  maresciallo  di  Noailles,  pre- 
se di  assalto  la  città  bassa,  il  2 5  gen- 
naro  1711,  essendosi  già  resa  per  capi- 
tolazione la  città  alta.  Fu  restituita  agli 
spaguuoli  con  la  pace  di  Riswick.  Nel 
1H09,  dopo  uua  lunga  ed  ostinata  resi- 
denza,  cadde   in    potere   dei  francesi.   — 
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111   questa    citta   vari     concilii 


provinciali,  uno  dei  quali  nel  Ó17  ;    ma 
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il  più  memorabile  è  quello  del  to<>8  , 
presieduto   dal   cardinale   Ugo. 

GIRONS  (s.;,  a.  Cerando*,  picc.  città  di 
Fr. ,  dipart.  dell'  Ariège  ,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cant. ,  a  8  J.  1,4  O.  da 
Foiz,  e  a  8  I.  1,4  E.  S.  E.  da  s.  Gau- 
dens,  sulla  riva  destra  del  Salat,  e  quasi 
in  prospetto  del  confluente  del  Lizard. 
Ha  uu  tribunale  di  prima  istanza  ,  una 
direzione  delle  contribuzioni  indirette , 
una  conservazione  della  ipoteche  ed  un 
collegio  comunale.  Vi  si  fabb.  molte  tele 
e  stoffe  comuni  di  lana,  e  si  fa  un  gr. 
comm.  colla  Spag.  di  porci,',  muli,  lane, 
ferro,  ec.  Tengonvisi  io  annue  fiere  im- 
portanti e  molto  frequentate,  fra  le  qua- 
li quella  del  3  novembre  e  la  più  consid., 
ed  in  queste  si  fanno  gr.  rendite  di  gra- 
ni, bestiami,  tele,  panni,  ec.  Conta44oo 
abitanti.  Sonovi  nei  dintorni  banchi  rii 
marmo  grigio  ,  massi  di  quarzo  e  strati 
di  schisto.  —  Il  circond.  di  s.  Girons,  è 
diviso  in  6  cautoui,  che  sono:  Castillon, 
s.  Croiz-de  Volvestre,  8.  Girons,  s.  Lizier, 
Massai  ed  Olisi,  e  rinchiude  82  cornimi  e 
87,600   abitanti. 

GIROXDA,  fi.  di  Fr.,  formato  dalla  riu- 
nione della  Garouua  e  della  Dordogna,  al 
45°  di  lat.  N.  e  2°  63'  di  long.  O.,  al 
becco  di  Ambez,  a  5  1.  al  disottto  di 
Bordeaux  e  a  2|3  di  I.  da  Bourg,  nel 
dipart.  a  cui  dà  il  suo  nome,  fra  il  cir- 
cond. di  Bordeaux  e  quello  di  Blaye.  Il 
suo  corso  non  eccede  le  17  1.,  ed  è  in- 
teramente navigabile  :  le  maree  vi  si  fan- 
no spesso  seutire.  Questo  fi.,  nella  sua 
origine,  ha  una  larghezza  ili  2j3  di  I.  ; 
la  sua  maggiore  lunghezza  e  di  al.  i|4, 
ma  alla  imbocc.  si  rinserra,  e  non  ha 
più  che  una  lega.  In  faccia  al  becco  di 
Ambez,  vi  sono  molte  isole,  delle  qua- 
li le  più  consid.  sono  quelU  di  Cazau  e 
di  Nort  ;  più  abbasso,  sulla  riva  destra, 
si  trova  Blaye,  la  sola  città  situata  sulla 
Gironda  .  Il  letto  è  imbarazzato  su  mol- 
ti puuti  d*  vari  banchi  di  sabbia,  fra  i 
quali  si  distinguono  quelli  di  Mortagne, 
e  di  Castillon.  La  Gironda,  lasciando  al- 
la sua  sinistra  il  dipart.  del  suo  nome, 
e  alla  destra  quello  della  Charente-Io- 
feriore,  si  getta  nell'Atlantico,  fra  la  pun- 
ta di  Grave  ed  il  borgo  di  Royan,  al 
45"  35'  di  lat.  N.  e  3°  17'  di  long.  O.  ; 
a   2  I.  io    oiar«,    all'  O.,    s' inalza    sup*a 
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una  roccia  la  torre  di  Coninoti.—   Vi 
sono  molli    passi     fra     bandii    di    sabbia 
per   entrare   nella   Gironda,    venendo   |dal- 
I'  alto  mare  ;  il   più   lungo   sta   al  N.  del- 
la  torre  di   Corduan,  ed   il     più   corto   e 
profondo   è   al   S.,  ove   comincia  la   punta 
di  Grave.   Immediatamente   al  suo  ingres- 
so, si   trova   la   gran   rada  di  Verdon,  die 
può   ricevere   le  flotte   più     numerose,  ed 
in  cui  i   vascelli  sodo    difesi    da    tutti    i 
venti,    ma    le    maree     sono    estremamen- 
te  violenti,  e  la   così   detta  rapide,    chia- 
mata Mascaret,  otfre  su  questo  fiume  cu 
fenomeno  simile  a   quello    che    la   Barre 
presenta   sulla  SenDa. 
GIRONDA,  dipart.  della  Fr.(    formato    da 
una   parte  dell'airi.   Guienna,  e   che  pren- 
de  il   nome   dal  fi.  che  lo   bagna.  E'  com- 
preso fra  44°  9'  e  4^   35'    di    Jst.     N.. 
e   fra    2°  e   5"   di  loDg.   O.,    e    confina   al 
N.   colla   Gironda   a  il  dipart.   della  Cha- 
rente-Inferiore  ,     all'È,     coi   dipart.   della 
Dordogna,  e    del   Lot  e    Garonna,    ed    al 
S.  con   quello   delle   Laude;  all'  O.  è  ba 
gnato  dal   golfo    di   Guascogna,   che  for 
ma   l' Atlantico,   e  verso  il  N.   O.    termi 
na  in  puuta  su  quesio  istesso  oceano.  La 
sua  lunghezza,  dal  S.    0.  al   S.    E.,  è  d' 
53  I.,  la   larghezza  di   28  1.,    e  la  sua  su 
perfide   di   570   I.    La     parte    orientale   è 
coperta  da    qualche    ramo    delle    Ceveiv 
n»,  edall'O.  si  estendono  alcune  vaste  pia- 
Dure   sabbiose,   in  parte   aride,  conosciu- 
te    sotto    il     nome    di     lande  ;    la    costa 
difesa  dalle   dune  in    tutta    la  sua   lun- 
ghezza,  è  assai    uniforme,  e  non  otfre  al 
cuna    interruzione,  a  riserva    di    quella 
del  bacino  di  Arcachon  ,  specie  di  golfo 
che  rinchiude  qualche  isola.  Vi  sono  fra 
le  lande  e  le  dune  molte  paludi  e  stagni, 
fra  cui  le  più  consid.  sono  le  paludi  di 
Lesparre  e  di  Port-d'Hollande,  a  gli  sta- 
gni di  Garcans  ,  di  Canati    e  di  Cazau; 
una  porzione  di  questi  ultimi  dipende  dal 
dipart.  delle  Lande.  Questo  dipart.,  com- 
preso nel  bacino  della  Girouda,  è  irriga- 
to da  questo  fi.,  dalla  Garonna  e  da'suoi 
affluenti,  dal  Dropt  e  Ciron,  e  dalla  Dor- 
dogna e  1'  Ile  suo  tributario.  Il  clima  è 
temperato  ;    i    venticelli    di     mare    e    le 
pioggie    assai  frequenti    ne  moderano    il 
calore;    1'  inverno    è  poco     sensibile,    e 
1'  aria    abbastanza  saua.    Si    raccoglie  ic 
abbondanza  nel  dipart.  della  Gironda  Lia 
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da,  mais  ed  altri  grani ,  eccellenti  frutta 
e  molto  canape  ;  i  suoi  vini  sono  cono- 
sciuti e  ricercati  dalla  Europa  e  dall'A- 
merica ;  li  migliori  tralci  sono  quelli  di 
Medoc,  Alto-Brion,  s.  Emilion  t  Grave. 
Vi  sono  59,23i  ettari,  piantati  in  vi- 
gneti ,  il  cui  prodotto  è  calcolato  comu- 
nemente a  2,566,476  ettolitri  ,  al  medio 
prezzo  di  19  fr.  16  cent,  l'ettolitro.  Le 
foreste  coprono  90,755  ettari  di  superf. 
e  sono  in  gr,  parte  popolate  da  sugheri; 
pini  ed  altri  alberi  resinosi  ,  da  cui  si 
estrae  una  gr.  quantità  di  trementina  e 
catrame.  Alcune  porzioni  delle  Lande  , 
che  furono  coltivate,  offrono  un  tenue  red- 
dito; mentre  altre  servono,  nella  buona 
stagione,  di  pascolo  a  numerose  mandre 
di  montoni.  Si  allevano  pure  dei  cavalli 
ma  in  picc.  numero  ,  molto  bestiame  e 
api.  La  pesca  delle  sardelle  e  delle  0- 
striche  è  attiva  sulle  coste.  Vi  si  trova- 
no buone  pietre  da  fabbrica  e  sale  pro- 
veniente dalle  paludi  salse  del  circond. 
di  Lesparre.  La  industria  di  questo  di- 
part. abbraccia  quasi  tutti  i  generi  ;  ma 
si  esercita  principalmente  nella  costru- 
zione dei  navigli  mercantili,  nella  fabb. 
di  molte  sorta  di  storte  di  lana  ,  tessuti 
di  cotone,  cordaggi,  liquori,  molte  specie 
de'  quali  sono  rinomate,  majolica  ,  ber- 
rette, sapone  e  diversi  oggetti  in  ferro, 
acciajo,  rame,  argento  ed  oro.  Vi  60no 
tintorie,  fucine,  vetraie,  cartiere,  raffina- 
rle di  zucchero,  un  gr.  fabb.  di  tabac- 
co, una  polveriera,  una  fonderia  per  pal- 
le di  cannone,  ec.  Comm.  con  tutti  i  paesi, 
ed  il  suo  traffico  di  esportazione  è  sopra 
tutto  consid.  in  vini  e  farine  per  le  Ame- 
riche, ed  in  generala  in  tutti  i  prodotti 
del  mezzodì  della  Francia.  La  Spag.  è  una 
delle  principali  uscite  di  questo  dipart. 
per  un  gr.  numero  di  articoli  delle  sue 
manifatture.  La  importazione  consiste  in 
derrate  coloniali,  ed  in  una  gran  quan- 
tità di  altre  merci  tolte  dai  diversi  pae- 
si del  mondo  ;  questo  commercio  im- 
menso è  facilitato  dal  canale  del  mezzo- 
dì, e  da  6  gr.  strade  reali.  —  Il  dipart. 
della  Gironda,  di  cui  Bordeaux  è  il  ca-> 
poluogo,  elegga  8  membri  alla  camera 
dei  deputati,  e  si  trova  compreso  nella 
H.ma  divisione  militare,  nella  10. ma  le- 
gione di  gendarmeria  reale,  e  nel  i6~.° 
circond,  forestale.  Forma  la  disc  metro- 
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politati.*,  di  Bordeaux,  ed  appart.  alla  cor* 
la  reale,  ed  alla  circonscrizione  universi- 
taria di  questa  città.  Ha  5  chiese  conci» 
storiali  riformate  ed  un  concistoro  israe- 
lita. Si  divide  nei  sei  circond.  di  Barn-., 
Blaye,  Bordeauz,  Lesparre  ,  Libourne  e 
La  Reole,  suddivisi  in  48  cantoni ,  che 
rinchiudono  680  comuni  e  538, 160  abi- 
tanti. —  La  porzione  della  Guienna  di 
cui  questo  dipart.  è  formato,  fu  conqui- 
stata dai  visigoti  nel  V  secolo;  i  sarace- 
ni ed  i  normanni  l'hanno  successivamen- 
te occupata  e  saccheggiata.  Passò  col 
restante  della  Guienna  sotto  il  dominio 
inglese  pel  matrimonio  di  Eleonora  con 
Enrico  lire  d' Inghilterra.  Carlo  Villa 
tolse  agi'  inglesi,  e  poscia  fece  sempre 
parte  della  Francia. 

GlRONDA,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  O.  da 
La  Reole,  e  a  10  I.  5(4  S.  E.  da  Bor- 
deauz, sulla  riva  sinistra  del  Dropt  ,  e 
presso  la  riva  destra  della  Garonna . 
Conta   1,000   abitanti. 

GIRODSSENS  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  cant.  e  a  1  1.  3|4  N.  N. 
O.  da  Lavaur,  e  a  9  I.  1$  Hi.  O.  da 
Castres ,  sulla  riva  destra  dell'  Agout. 
Vi  si  fabbrica  una  stoviglia  oscura,  la 
quale  era  una  volta  molto  più  che  al 
presente  assai  ricercata.  Il  i3  dicem- 
bre si  tiene  una  fiera  per  bestiami  e 
conta  i,5oo  abitanti.  —  Giroussens  era 
anticam.  un  castello  del  quale  s'  impa- 
dronirono gl'inglesi  nel  1377  ,  che  fu 
tosto  restituito  a  Carlo  VI. 

GIROUT  o  GIROUL,  citta  dell'  Indos.  in- 
glese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
e  a  7  I.  E.  da  Agra,  distr,  o  a  11  1. 
N.  N.  O.  da  Etawèh. 

GIB.PA  ,  ant.  città  dell'  Afr. ,  menzionata 
nal  concilio  di  Cartagine,  tenuto  da  8. 
Cipriano. 

GIRRI-GANGA,  fi.  dell'  Indostan.  Vedi 
Gh]rki-G»ng\. 

GIRTAKOLN,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  34  I-  N.  O.  da  Vilna,  dislr.  e 
a  2  I.    i|2  S.  S.  E.  da  Rossiena. 

GIRTHON  ,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e  presbiterio  di  Kirkcudbright  ,  al 
N.  O.  della  città  di  questo  nome.  Rin- 
chiude il  bel  vili,  di  Gatehouse*of*Fleet. 
Conta   1,900  abitanti. 

GIRTYS-TOWN,  comune  degli  Stati-Uni- 
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ti,  stato  dell' Ohio,  contea  di  Allea,  pres- 
so al  forte  santa  Maria.  - 
GIRVAN,  fi.  della  Scozia,  che  sorge  dal 
lago  Garony,  verso  il  limite  S.  E.  della 
contea  di  Ayr,  scorre  prima  al  N.  O.,  e, 
formando  molti  picc.  laghi,  si  dirige  po- 
scia al  S.  O.,  e  va  a  gettarsi  nel  mare 
d'  Irl.  ,  presso  al  bor.  del  suo  nome,  e 
dopo  un  corso  di  9  1.  circa. 
GIRVAN,  bor.  della  Scozia,  contea,  pre- 
sbiterio e  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Ayr,  e  a 
8  I,  ij4  N.  0.  da  Newton-Stewart,  pres- 
so la  imbocc.  del  Girvan  nel  mare  d'Ir- 
landa, che  vi  forma  un  comodo  porto. 
Vi  sono  filatoi  di  cotone  e  fabbriche  di 
panni.  Conta  1,000  abitanti. 
GIRU-MARCELLI  e  GIRU-TARASI, 
due  città  episcopali  d' Afr. ,  nella  Numi- 
dia,  secondo  la  notizia  episcopale  d'  Africa. 
GISBERTO  o  GISBERTUS  ,  la  più  oc- 
cid.  delle  isole  di  s.  Bernardo,  nel  mar 
delle  Aotille. 
GISBOROUGH  o  GUISBORUGH,  bor.  e 
parrocchia  della  Ingh.,  norlh-riding  della 
cont.  di  York,  wapentake  di  Landbaurgh, 
in  una  ristretta  valle,  ma  fertile,  a  1  I. 
1(2  dalla  imbocc.  del  Tees  ,  a  "  I.  N. 
da  Helmsley  ,  e  a  12  1.  O.  N.  O.  da 
Hunmanby.  Le  strade  sono  larghe,  e  la 
maggior  parte  delle  case  di  moderna  co- 
struzione. Quivi,  sotto  il  reg.  di  Giaco- 
mo I ,  si  scopersero  le  prime  min.  di 
allume  che  si  videro  in  Inghilterra.  La 
baja,  situata  al!a  imbocc.  del  Tees,  for- 
ma un  porto  eccellente  che  facilita  il  com- 
mercio. Vi  si  tiene  un  mercato  settima- 
nale e  4  annue  fiere,  Conta  2,200  abitanti. 
GISBURN,  parrocchia  della  Ingh.,  westri- 
ding  della  contea  di  York ,  wapentake 
di  StainclifFe,  presso  la  riva  sinistra  de! 
Bibbie,  a  3  1.  1(2  S.  O.  da  Skipton,  e 
a  17  1.  O.  da  York.  È  coperta  di  ric- 
chi pascoli  che  nodriscono  mandrie  nu- 
merose. Vi  si  osserva  la  chiesa  ant.  e 
vasta.  Tengonvisi  due  annue  fiere  per 
bestiami  e  merci,  e  conta  2,5oo  a- 
bitanti. 
GISCALA  0  GISCHALA  ,  città  della  Pa- 
lestina, nella  Galilea.  Giuseppe  ne  parla 
spesso  nella  sua  storia  delle  guerre  Giù- 
daiche,  dicendo  che  la  fece  fortificare, 
e  che  fu  presa  a  forza  da  quelli  di  Ti- 
ro, di  Gabares  e  di  Cabarages.  Era  si* 
tuata  al  S.  E,  di  Jotapa. 
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GlSCHBACH,  vili,  della  Bar. ,  ciré,  di 
Treisam  e  Wiesen  ,  Lai.  e  a  3  1.  i[4 
N.  N.  E.  da  Sàckingen  ,  e  a  8  1.  1]2 
S.  S.  E.  da  Friburgo  ,  alla  sorg.  del 
Murgbach,  affluente  del  Reno,  con  1,1.00 
abitanti. 

GISÈH  ,  prov.    e  città    dell*  Egitto.    Vedi 

GtZÈH. 

GISHIBEL  o  GISHUBEL,  bor.  della  Boe- 
mia,  circ.  e  a  8  1.  E.  da  KÒDiggratz,  e 
a  a5  I.  ij2  E.  N.  E.  da  Praga  ,  con 
circa   200   abitazioni. 

G1SIRA  ,  città  dell'  Afr.  propria  ,  secondo 
Tolomeo,   in   vicinanza   di   Adruuieto. 

GISORS,  Cisortium,  città  della  Fr.  ,  di- 
part.  dell'  Eure,  circond.  d' Andely.  a  6 
1.  3|4  E.  dal  Grand  -  Andely,  e  a"  il  1. 
3|4  N.  E.  da  Evreu-c,  capoluogo  di  can- 
tone. Sta  in  una  pianura  fertile  e  salu- 
bre, ed  è  divisa  in  due  parti  dall'  Epte 
che  Lagna  una  porzione  delle  sue  muri 
e  ne  riempie  le  fosse.  Le  case  sono  as 
sai  Lene  fabbricate  ,  e  le  strade  meglii 
lastricate.  Vi  si  osserva  la  chiesa  par- 
rocchiale di  bella  architettura,  e  le  cu 
più  pregiate  opere  di  scoltnra  sono  di 
Giovanni  Goujon.  Vi  sono  due  ospedali 
e  amene  passeggiate  intorno  alla  città. 
Possiede  un  bel  filatojo  di  cotone,  fabb. 
d'indiane,  panni  fini,  ed  un  imbiancatojo 
di  calicot.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di 
grani ,  vi  si  tengono  3  annue  fiere  per 
bestiami,  grani,  ec.  Conta  3,000  abitan- 
ti. —  Deve  questa  città  la  sua  origine 
ad  un  castello  fatto  erigere,  cerne  dite- 
si, da  Guglielmo  le  Ronz,  re  d'Ingh., 
e  duca  di  Normandia,  1' anDO  1097,  che 
fu  poscia  1'  oggetto  di  discordie  fra  la 
Fr.  e  la  Ingh.,  e  del  quale  non  restano 
che  gli  avanzi.  Enrico  I,  re  d' Ingh.,  fece 
di  Gisors  una  piazza  assai  forte  che  fu 
molte  volte  presa  nelle  guerre  fra  i  fran- 
cesi e  gì'  inglesi.  Cap.  del  Vexin-Nor- 
mand,  ebbe  prima  il  titolo  di  contea,  ma 
fu  eretta  in  due.  nel  marzo  1742,  ed 
impartì  il  titolo  di  pari  nel  maggio  1748 
a  Luigi  Fouquet ,  maresciallo  di  Belli- 
sle,  e  quiudi  donato  al  conte  di  Ed,  in 
cambio  del  principato  di  DcmLes,  riuni- 
to alla  corona.  II  papa  Calisto  II,  ed 
Enrico  Primo,  re  d'Ingh.,  vi  ebbero  un 
abboccamento  nel  1120,  e  Filippo  Au- 
gusto n'ebbe  pur  uno,  nel  1188,  con 
Enrico    II  re    d'Ingh,,    alla    nuova  del- 
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la  pres-a  di  Gerusalemme»  fatta  da  Sala- 
dino. Quivi  lo  stesso  Enrico  rifuggici 
l'anno  seguente,  dopo  aver  perduto  una 
battaglia  contro  Riccardo. 
GISSA,  antica  isola  del  mare  Adriatico, 
secondo  Plinio,  più  modernamente  chia- 
mata Isola  di  Pago. 
GISSI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
l'Abruzzo Citeriore,  distr.  e  a  5  1.  i[2 
S.  O.  da  II  Vasto,  e  a  10  1.  S.  E.  da 
Chieti,  capoluogo  di  cant.,  presso  la  riv3 
destra  del  Sinello,  con  5,000  abitanti. 
GISTAIN,  vili,  della  Spagna,  prov.  e  a  18 
1.  N.  E.  da  Huesca.  nell'Aragona,  capo- 
lungo  della  valle  del  suo  nome,  sulla 
riva  destra  della  Cinoa,  a'piedi  dei  Pire- 
nei. Conta  4oo  abitanti.  Nei  dintorni  ha 
una  bella  miniera  di  cobalto. 
GISTEBMTZ,  picc.  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  2  I.  i|2  N.  O.  da  Tabor,  e  a 
i5.  I.  l|2  S.  da  Praga.  Vi  si  poliscono 
le  granate  che  estragonsi  dalle  miniere  di 
Bilin  e  di  Liebshausen.  Ha  circa  i5o  abi- 
tazioni. 
GITANA  (SIERRA),  mont.  della  Spr.gna, 
prov.  e  a  4  ••  N-  N.  E.  da  Alicaute,  in 
Valenza.  Si  compone  di  una  roccia  cal- 
carea, il  cui  fondo  è,  in  qualche  luogo, 
di  una  terra  calcarea  saturata  di  vitriuo- 
lo,  ed  in  altri  siti  di  un  marmo  metal- 
lico, o  di  una  terra  mescolata  con  ges- 
so. Questa  mont.  prova  frequenti  terre- 
moti; a  suoi  piedi,  sul  territorio  di  Bu- 
60t,  vi  sono  dei  bagni  di  acqua  mine- 
rale caldissima. 
GITANOS,  tribù  nemadi  della  Spegna  e 
del  Rossiglione,  che  pei  loro  liberi  costu- 
mi, per  la  loro  vita  indipendente,  per  la 
miseria  ed  avvilimento  in  cui  sono  im- 
merse ,  hanno  molta  analogia  coi  vaga- 
bondi conosciuti  sotto  il  nome  di  zinga- 
ri, ma  coi  quali  non  conviene  assoluta- 
mente confonderli.  I  Gitanos  discendono 
dagli  antichi  mori  conquistatori  delle 
Spagne,  ed  il  loro  nome  presente  non  è 
che  un  diminutivo  di  Egypcianos.  Sono 
di  colore  olivastro,  di  costumi  rozzi,  e  si 
occupano  a  predire  la  buona  ventura, 
essendo  anche  inclinati  al  ladroneccio.  II 
disprezzo,  i  pregiudizi  del  popolo,  ed 
una  cattiva  politica  contribuirono  forse 
a  porli  nello  stato  d'immoralità  in  cui  si 
trovano.  Le  saggie  ordinanze  di  Car- 
lo III,   verso  la  £ne   del    XVIII    seccJo 
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avevano  per  oggetto  d'incorporarli  ni  re- 
stante della  società,  ma  essendo  il  mal. 
troppo  inveterato,  non  ottenne  quasi  alcu 
ita    modifica/ione.     I    Gitanos    hanno    un: 


;».,!, 


alcuni  capi,  ed  anch'*,  di 


si,  Ira  questi  un  superiore,  col  titolo  di 
re  che  risiede  a  Saragozza. 
G1TSCHIN,  in  boemo  Gìczin,  città  della 
Boemia,  circ.  di  Bidcchow,  a  ó  I.  N. 
da  NeuBidschow,  e  a  17  I.  i|4  N.  E. 
da  Praga,  sulla  riva  sinistra  della  Czid- 
lina.  È  cinta  di  mura,  e  difesa  da  u» 
castello  fortificato.  Ha  tribunali  civi- 
li e  criminali,  un  ginnasio,  ed  un  col- 
legio. Conta   2,4oo   aiutanti. 

GITTA,  città  della  Palestina,  secondo  Ste- 
fano il  geografo  e  Polibio,  il  quale  la  chia- 
ma Gina  di   Palatina. 

CITTA  o  GITTI,  municipio  dell'Africa, 
nella  prov.  Tripolitana,  posto  da  Anto- 
nino fra  Agnia  o  Fulguritae  Villa  e 
Ponteziuta. 

GITTATA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Como,  distr.  di   Taoeno. 

G1TTELDE,  bor.  del  due.  e  a  i3  I.  I|4 
S.  O.  da  Brunswick,  distr.  dell'  Harz, 
circ.  «  a  2  1.  1|2  N.  da  Seesen,  culla 
riva  sinistra  dell'  Ane.  Ha  5  chiese,  e 
conta  900  abitanti.  Vi  ci  tengono  2  an- 
nui mercati.  —  Presso  e  al  S.  di  que- 
sto bor.  stanno  le  fucine  di  Teichhutte, 
che  danno  annualmente  6,570  quintali  di 
metallo,   e   240   quintali  di  ferro  in  gr 

GIUBIASCO,  vili,  della  Svizzera,  cant.  del 
Ticino,  distr.  e  a  i|2  1.  S.  da  Belliuzo- 
ni,  capoluogo  di  circ,  sulla  riva  destra 
della  IYIarobbia,  che  si  attraversa  sopra 
nn  poutfi  dì  3  archi,  nuovamente  co- 
struito. Conta  600  abit-  rinchiudendone 
.l,400   ''  circ-   tne   contiene   7   comuni. 

GIUDA,  regno  della  Guinea  superiore. 
Vedi  Judw 

GIUDEA,  regione  dell'Asia,  sulle  rive  del 
Mediterraneo,  fra  questo  mare  a  ponen- 
te, la  Siria  al  N.,  le  mont.  che  stanno 
al  di  là  del  Giordauo  all'oriente,  e  l'A- 
rabia bI  mezzodì.  —  La  sua  luoghezza, 
presa  dalla  Siria  Antiochena  sino  all'E- 
ditto, era  di  70  1,  e  la  larghezza,  dal 
Mediterraneo  sino  all'  Arabia  petrea,  di 
So  leghe.  Anticamente,  fu  questo  paese 
chiamato  Terra  di  Canaan,  poscia  Pa- 
lestina, quindi  Terra  Promessa,  regno  di 
Giuda,    Terra    d'  Israele,    e    finalmente. 
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Terra-Santa,  E'    irrigala    dal    Giordano, 
da   qualche  torrnote,  a   da   un   gran    nu- 
mero di   ruscelli  e    fontane;   le   sue    più 
alte  mont.  sono  il  Libano    e    1'  Ami-Li» 
bano.   Lo   storico  Giuseppe   fa   una     van- 
taggiosa  pittura   di  questo   fertile     paese, 
ed   i    viaggiatori  ce   lo  rappresentano    ab- 
bondante   di    grani,    olivi,    vino,  datteri, 
mele,    balsami,    e    frutta     deliziose.     Di- 
fatP,  questo    paese   abbondava    di    tutto, 
ed  offriva   ovunque   un   terreno  ricchissi- 
mo. Gli   ebrei   coltivavano  sino    le    som- 
mità   delle    loro    mont.;  ma   al  presente 
non   vi  si   vedono  che  vasti  deserti  e  ro- 
vine, essendo  la  Giudea   ridotta  ad    uno 
stato  deplorabile,  sotto  il    dominio    mu- 
sulmano.   Sotto    il    nome    di    Giudea    o 
Terra  Santa  io   generale    si    comprende- 
vano le    12   tribù   dei  figli    d' Israeltt  ;    e 
la    Giudea    particolare     non     aveva     che 
quelle  di   Giuda    e  di    Beniamino,    colle 
città  di   Gerusalemme,    Bethleem,    Asca- 
lona,  Azot,  Joppe,  ec.  Fu   poscia    diviso 
questo  paese  in   6  parti,  cioè  in  Galilea, 
Samaria,  e  Giudea   propria,  aldi  qua  del 
Giordano  ,    verso     il     Mediterraneo  ;  ed 
al  di   là  dello    stesso    fi.     in    Traconit», 
Iturea   o   Perea,   ed    Idumea.   La  Giudea, 
prima   dell'  arrivo   degli   ebrei,  era  gover- 
nata dai  re  Cananea,  i  quali  esercitavano  nel- 
la propria  città  un  potere  assoluto.   Allor- 
ché Giosuè    ne    fece    la    conquista,    go- 
vernolla     come     luogotenente    del  Signo- 
re, e  ad   esso  successero  gli   anziani  per 
circa    \b  anni.    Fu   poscia   governata  dai 
Giudici  durante   5 1 7   anni,    e    infine    da 
vari  re,  cioè   da  Saule  sino  alla    cattività 
di   Babilonia,  per  607  auni.  Dopo  la  cat- 
tività, la  Giudea  rimase  soggetta  ai  re  di 
Persia,  poi  ad   Alessandro    il  Grande,    e 
poscia  ai  suoi  successori,    ora    ai  re  di 
Siria,  ora  a  quelli  di    Egitto,    essendovi 
però  molta   diversità  nel    governo    parti- 
colare del  gran   Sacerdote,  ed  i  capi  del- 
la famiglia  di  David.  Durò  questo   stato 
circa  366  anni  sino  a  Giuda  Maccabeo, 
i  cui  successori,  ristabiliti  gli  ailari  del- 
la Giudea,  restarono    in    possesso    dalla 
sovrana  autoiità   sino  al  regno   di  Erode 
il   grande,    per    circa    3o5    anni.  I  suoi 
stati   dopo  la  9tia    morte,    furono    divisi 
fra   i  suoi  tre  figli,  e    fu    allora    che  la 
Giudea  fu  ridotta  in  prov.  Romana.  Do- 
po la  caduta  dell'imp.  romano,  gli  arabi 
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ed  i  Maomettani  «e  uè  resero  padroni  , 
nel  656.  I  cristiani,  uel  1099,  vi  fon- 
darono un  nuoto  regno,  ud  infine  nue- 
sla  contrada  cailde  sotto  il  dominio  del- 
la Porta  Ottomana,  uel  1617.  Compren- 
de essa  presentemeule  i  paesi  di  Gaza- 
di  Elkahil  o  di  Hebron,  di  Elkuds  o 
Gerusalemme,  di  Naplusa,  di  Hartè,  di 
Nazareth  o  Juret-Calfra-Kauua,  di  Safet, 
ed  in  fine  il  paese  al  di  là  del  Giorda- 
no, ov' è  pericoloso  il  viaggiare,  essendo 
occupato  da  arabi  ladri  e  vagabondi. 
Vedi  P»LESTiNà  e  Giudei. 

GIUDEA  PROPRIA,  o  REGNO  DI  GIU- 
DA, parte  della  Giudea,  che  rimase  ai 
successori  di  David,  dopo  lo  scisma  di 
Geroboamo,  sino  alla  cattività  di  Babilo- 
nia. Aveva  al  mezzodì  la  Idumea,  0  da 
ogni  altro  lato  era  limitata  dal  reg.  d'I- 
sraele. Comprendeva  le  tribù  di  Giuda 
e  di  Beniamino,  avente  la  citta  di  Geru- 
salemme  per  capitale. 

GIUDEI,  EBREI,  ISRAELITI,  popoli  che  io 
varie  epoche  della  loro  storia,  presero  il 
nome  di  ebrei,  quello  d'israeliti  dal  pa- 
triarca Giacobbe,  altrimenti  chiamato  I- 
»raele,  e  quello  di  Popolo  di  Dio.  Il  paese 
da  loro  abitato  nell'Asia,  confinante  coli'  A- 
rabia  a]  S.,  e  col  Mediterraneo  all'O.,  è 
disegnato  n«lle  sacre  carte  coi  nomi  di 
Terra  di  Canaan,  Terra  Promessa ,  Giu- 
dea e  Palestina  ,  sembrando  questo  ulti- 
mo paese  occupare  maggior  estensione 
degli  altri.  I  suoi  più  antichi  abit.  furo- 
no i  cananei  ,  discendenti  da  Canaan,  fi- 
glio di  Cham,  i  quali,  al  tempo  di  Abramo, 
erano  divisi  in  11  popolazioni.  Allorché 
gì'  israeliti  giunsero  in  questo  paese,  col 
disegno  di  stabilirvisi,  alcuni  di  questi 
popoli  erano  scomparsi,  od  almeno  me- 
scolali e  confusi  con  altri ,  non  contali' 
dovisi  allora  che  sette  nazioni,  di  nome 
diverso,  ma  tutte  però  dalla  Scrittura 
comprese  sotto  il  nome  di  cauanei.  Gio- 
suè ebbe  a  sostenere  diversi  combatti- 
menti onde  rendersi  padrone  di  questo 
paese  .  Considerando  la  terra  di  Canaan 
come  possedimento  degli  ebrei,  conviene 
distinguere  almeno  tre  grandi  epoche  , 
cioè  il  tempo  in  cui  obbedivano  al  gov. 
teocratico,  quello  in  cui  formavauo  uuo 
*  poscia  due  regui,  ed  in  fine  il  tempo 
che  passò  d.il  ritorno  della  cattivila  sino 
«dia   conquista  dei  rouiaui.  Sotto  la  teocra- 
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zia,  lo  stabilimento  degli  ebrei, io  questa 
epoca  chiamati  dai  libri  santi  israeliti,  si 
fece  per  tribù,  provenienti  dai  12  figli 
ili  Giacobbe.  Allorché,  in  progresso,  ri- 
conobbero Saule  per  loro  re,  i  suoi 
stati  comprendevano  un  solo  regno,  che 
chiamossi  reguo  degli  ebrei,  e  che  pre- 
se poscia  il  nome  di  regno  di  Giuda  , 
perchè  la  tribù  di  tal  nome  ne  formava 
la  più  consid.  porzione.  Ma  sotto  Ro- 
Loamo,  figlio  e  successore  di  Salomone, 
formossi  uno  scisma  politico,  che  ne  pro- 
dusse uno  di  religione.  Allora  vi  furono 
due  regni;  quello  di  Giuda  continuò  ad 
avere  per  re  Roboamo,  e  non  compren- 
deva che  le  due  tribù  di  Giuda  e  Be- 
niamino ;  quello  che  prese  il  nome  di 
reguo  d'  Israele,  aveva  per  re  Geroboa- 
mo, e  couipreudrva  le  dieci  altre  tribù. 
Questi  regni,  distrutti  successivamente  , 
ed  ì  loro  abit.  condotti  io  ischiavitù,  il 
paese  rimase  nello  stato  il  più  deplora- 
bile. Al  ritorno  della  schiavitù,  fu  diviso 
in  quattro  proviocìe,  cioè  :  La  Galilea  su- 
periore ed  inferiore,  Ja  Samaria,  la  Giu- 
dea, propriamente  detta,  e  la  Perea.  I  ro- 
mani avendo  in  progresso  conquistata 
questa  contrada,  fu  più  ordinariamente 
disegnata  sotto  il  nome  di  Palestina;  ève 
ne  furono  tre  conosciute  come  segue: 
Palestina  Prima,  divisa  iu  Giudea  e  Sa- 
maria ;  Palestina  Seconda,  divisa  in  Gali- 
lea e  Tracouite,  e  Palestina  Terza,  divi- 
sa io  Iturea  ed  Idumea.  —  I  dogmi 
degli  ebrei  si  restringono  a  l5  articoli  , 
avendo  un  grandissimo  numero  di  pre- 
cetti, gli  uni  relativi  olla  stessa  religione 
e  gli  altri  agli  usi  civili.  Fra  le  festività 
degli  Ebrei,  ve  n'  erano  di  quelle  che  si 
celebravano  annualmente,  ed  altre  che 
non  avevano  luogo  se  non  che  dopo  lo 
stabilito  corso  di  un  certo  numero  di 
anni.  Le  feste  di  ciascun  anno  si  pote- 
vano dividere  in  ordinarie  ed  annuali.  Si 
chiamava  sagrifizio  la  immolazione  di  una 
vittima;  si  uccidevano  cinque  sole  specie 
di  animali,  cioè  il  bove,  1'  agnello,  la  ca- 
pra, la  tortorella  ed  il  piccione.  Si  di- 
stinguevano, fra  le  offerte  alla  divinità  , 
quelle  comandate  dalla  legge  e  le  volon- 
tarie. Fra  le  diverse  classi  delle  persone 
risguardale  come  sacre,  si  contavano  t 
profeti,  i  sacerdoti,  i  levili,  e  gli  ulfizi.i- 
li  delle   siuagoghe.   Si   chiamavano   profeti 
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quelli  ai  quali  Dio  accordato  aveva  il  do- 
nu  di  predir  I'  aweuire,  ed  i  sauri  libri 
rinchiudono  gli  •critli  di  quattro  profeti 
chiamati  maggiori  e  dodici  minori,  I  sa- 
cerdoti dovevano  essere  dell'  ima  delle 
sj  famiglie  della  tribù  di  Levi,  ed  il 
grao  sacerdote  di  quella  di  Aronne.  Non 
dovevano  avere  nessun  difetto  corporale, 
e  le  loro  funzioni  erano  molto  estese, 
consistendo  principalmente  a  mantenere 
il  fuoco  stili'  altari;  consacrato  a  tal  uso, 
a  custodire  i  vasi  sacri,  ad  offerire  i  sa- 
grifizi,  a  scannare  le  vittime,  a  fare  a- 
spersioui  di  acqua  o  di  saugue  sul  po> 
polo,  a  far  abbruciare  1'  incenso  sull'ai 
tare,  a  vigilare  sulle  lampade,  a  ricevere 
il  sangue  delle  vittime,  ec.  I  leviti  ,  d 
visi  in  quattro  grandi  famiglie,  provarono 
qualche  cangiamento  nelle  loro  funzioni 
Prima  della  costruzione  del  tempio,  ave- 
vano particolar  cura  al  tabernacolo,  che 
portavano  sulle  spalle  quaudo  gli  ebrei 
erano  io  cammino;  poscia  furono  obbli 
gati  al  canto  dei  cantici,  a  guardare  lt 
porte  del  tempio,  ec.  Gli  uffiziali  delle 
sinagoghe  erano  pure  ministri  attacca 
li  ai  luoghi  consacrati  agli  esercizi  d 
pietà.  —  Senza  contare  lo  scisma  di  Gero 
boamo.  quello  dei  Careeni,  e  l'altro  de- 
gli Hetlenisù,  si  possono  sinché  citare 
diverse  sette,  nominando  quelle  dei  Sa- 
ducei  da  Sadoc  ;  dei  Farisei;  degli  E 
rodiani,  che  risguardavaoo  Erode  come 
loro  messia;  degli  Hemero- Battisti,  d 
Nazareni  e  degli  Esseni.  Nel  governo 
degli  ebrei,  conviene  distinguere  le  tre 
principali  epoche  io  cui'  ricevettero  le  Io' 
ro  leggi,  risalendo  la  prima  a  Noè,  e  la 
seconda  al  tempo  di  Abramo,  in  cui  fu 
stabilita  la  circoncisione.  la  progresso , 
furono  emesse  delle  leggi  che  formaronc 
un  codice,  ed  oltre  a  queste  fondamen 
tali  ve  n' erano  altre  contenute  nei  quat 
irò  libri  della  Scrittura,  chiamati  esodo, 
levitico,  numeri  e  deuteronomio.  S 
dividevano  in  ordinanze,  concessioni,  al- 
legorie, e  leggi  penali.  Senza  entrare  in 
più  minute  particolarità,  diremo  che  la 
lapidazione  era  il  supplizio  degli  stregoni, 
bestemmiatori,  adulteri,  avvelenatori,  ec. 
Considerali  sotto  il  rapporto  fisico,  gli 
ebrei  erano  divisi  in  tribù  o  famiglie; 
nell'  ordine  civile,  in  uomini  liberi  o  schia- 
ij  j  «  u-.ll'  ordiue  politico  io  giudei  prò- 


G  I  U 

prii,  ed  in  prosatili.  Le  tredici  tribù,  com- 
presa quella  di  Levi,  rinchiudevano  un 
maggior  o  minor  numero  di  famiglie. 
Gli  schiavi  erano  quivi  trattati  più  uma- 
namente forse  che  fra  tutti  gli  altri  popoli 
dell'  antichità.  Eranvi  due  classi  di  pro- 
seliti, quelli  detti  di  abitazione  e  gli  al- 
tri di  giustizia  ;  i  primi  erano  stranie- 
ri stabiliti  in  Giudea,  e  gli  altri  puro 
stranieri  che  abbracciata  avevano  intera- 
mente la  legge  giudaica,  godendo  i  me- 
desimi privilegi  dei  Giudei.  L'  ammini- 
strazione civile  e  giudiziaria  era  suscet- 
tibile della  seguente  divisione  :  i  capi  ed  i 
magistrati,  i  tribunali,  i  giudizii.  I  capi  del 
popolo  ebreo  non  ebbero  in  ogni  tempo  gli 
stessi  titoli,  ed  il  medesimo  grado  di  autori- 
tà. Fino  a  che  durò  ld  teocrazia, cioè  adire, 
fino  a  che  i  giudici  governarono  in  no- 
me di  Dio,  il  gov.  fu  presso  a  poco  as- 
soluto ,  cioè  da  Mosè  sino  a  Samuele. 
Il  popolo  stanco  di  tale  autorità  chiese 
ed  ottenne  un  re  in  Saule.  I  reg.  d'Lrae- 
le  e  di  Giuda  distrutti  successivamente, 
ed  il  popolo  ebreo  condotto  in  cattività, 
fu  soggetto  ad  un  particolare  col  titolo 
di  principe.  Liberato  dalla  schiavitù,  fu 
governato  dai  suoi  gran  sacerdoti  ;  in 
progresso  da' re  di  due  famiglie.  Dell'u- 
na, chiamata  degli  Amorrei,  il  primo  fu 
Aristobulo,  l'ultimo  Antigone,  vinto  dai 
romani  ;  la  secouda  schiatta  di  questi  re  è 
quella  degl'Idumei  cominciando  da  Ero- 
de il  grande  fino  ad  Antipatro.  Il  paese 
fu  poscia  assolutamente  sottomesso  al 
gov.  romano,  sino  alla  sua  ribellione,  ed 
alla  conseguente  dispersione  della  nazio- 
ne. In  quanto  ai  capi  del  secondo  ordine, 
erano  questi  :  i  capi  delle  tribù,  che  en- 
travano nel  consiglio  generale  della  na- 
zione ,  e  quelli  che  comandavano  in  cia- 
scuna famiglia.  I  tribuni  comandavano  a 
1,000  uomini,  i  centurioni  a  100,  i  quio- 
quagenarii  a  5o  ed  i  decemviri  a  io.  Al- 
tri ve  n'erano  che  giudicavano  nelle  cit- 
tà. I  tribunali  erano  egualmente  distri- 
buiti da  per  tutto,  mentre  ciascuna  citta 
ne  aveva  uno  .  Era  composto  di  tre  a 
di  23  giudici.  Al  di  sopra  di  questi  tri- 
bunali diversi  stava  il  consiglio,  o  gran- 
de Sinedrio  ,  stabilito  da  Mosè ,  e  che 
comprendeva  71  giudici.  Alla  testa  vi  era 
un  presidente,  compreso  in  questo  nu- 
mero, e  chiamato  hamalsi.  Gli  altari  pu* 
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ratneiite  civili,  e  poco  consid  ,  erano  giu- 
dicati dal  trib.  dei  tre  giudici;  gli  all'ari 
criminali,  che  trattavano  della  vita  di  un 
uomo,  deliberati  dal  consiglio  dei  23; 
infine  ì  grandi  all'ari  venivano  giudicati 
dal  sinedrio.  Ordinariamente  i  tribunali 
erano  situati  alla  porta  delle  città.  Non 
eravi  trib.  dei  23  se  non  che  nelle  città 
alquanto  considerabili .  Il  sinedrio  si 
radunava  nel  vestibulo  del  tempio.  L'aio- 
rniuist  razione  militare  non  era  di  gr.  en- 
tità. Non  ebbero  gli  ebrei  truppe  ed  of- 
fiziali  che  uegli  ultimi  periodi  della  lo- 
ro esistenza  politica.  Per  molto  tempo, 
ogni  uomo  era  soldato,  ed  ogni  tribuno 
o  centurione  ,  era  ufficiale.  I  capì  della 
nazione  erano  i  conduttori  di  guerra.  O- 
goi  fanciullo  ebreo,  libero  o  schiavo,  do- 
veva essere  circonciso  1'  ottavo  giorni. 
Le  puerpere  erano  riputate  impure  per 
un  certo  numero  di  giorni,  cioè  per  set- 
te, se  il  fanciullo  era  maschio,  a  quattor- 
dici, se  femmina.  Quantunque  gli  ebrei 
fossero  attaccati  al  costume  di  accasarsi 
fra  loro,  pure  era  loro  permesso  di  spo- 
sare una  straniera  purché  fosse  prigio- 
niera di  guerra.  Allorché  uno  moriva 
senza  figli,  il  fratello  poteva  sposare  la 
vedova ,  onde  sostenere  la  famiglia  del 
defunto,  e  questo  dicevasi  suscitare  se- 
men  fratris  sui.  Un  marito  poteva  ri- 
pudiare la  moglie ,  dandole  anche  la  li- 
Lertà  di  maritarsi  con  altri.  Una  donna 
convinta  di  adulterio  doveva  essere  lapi- 
data. Eranvi  varii  gradi  di  consanguinita 
che  impedivano  i  matrimoni.  Gli  ebre 
portavano  lunghe  vesti,  ma  dovevano  es 
sere  esclusivamente  o  di  filo  o  di  lana 
Non  potevasi  indossare  promiscuamente 
r  abito  di  un  sesso  diverso.  Le  case  e- 
rano  di  poco  rilievo,  ed  avevano  una  ter- 
razza al  di  sopra.  Quello  che  fabbricava 
una  casa,  o  ne  aveva  una  di  eretta,  ve- 
niva dispensato  dall'  andare  alla  guerra 
fino  a  che  questo  edifizio  fosse  abitato-, 
non  si  poteva  mangiare  alcun  animale 
che  dou  avesse  il  piede  biforcuto,  eccet- 
tuato il  porco,  ch'era  affatto  proibito.  Non 
si  mangiava  alcun  uccello  di  rapina;  non 
si  poteva  usare  di  un  vaso  che  non  a- 
vesse  il  suo  coperchio;  nei  giorni  di  di- 
giuno si  astenevano  da  ogni  sorta  di 
cibo .  Non  era  permesso  di  seminare 
io  un  campo  grani  diversi.  Si  lasciavano 
Tom.  II.  P.  IL 
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nelle  campagne  granì,  e  uve  nei  vignetti 
a  benefizio  dei  poveri.  Non  si  raccoglie- 
vano le  frutta  se  non  dopo  tra  anni  che 
l' albero  era  stato  piantato.  Era  poibito 
di  far  cuocere  nn  capretto  nel  latte  di 
sua  madre.  Allettavano  un  gran  dolora 
nei  funerali,  pagando  anche  alcnne  donne 
per  piangere  l'estinto.  Generalmente  s' im- 
balsamavano i  corpi  dei  ricchi,  e  gli  al- 
tri erano  sepolti  in  una  fossa.  Eranvi 
presso  gli  ebrei  tre  sorta  di  giorni  ;  il 
naturale,  o  tempo  della  rivoluzione  del- 
la terra  sotto  il  meridiano;  incominciava 
a  mezza  notte,  e  durava  24  ore.  Il  gior- 
no civile ,  che  incominciava  al  tramonto 
del  sole,  e  durava  pure  24  ore,  essendo 
diviso  io  due  porzioni  di  12  ore  che  for- 
mava quindi  un  giorno  di  12  ore,  ed 
una  notte  pure  di  1 2  ;  il  giorno  di  12 
ore  veniva  poi  suddiviso  io  quattro  parti 
chiamate  ore.  Il  giorno  legale  si  conta- 
va da  nn  vespero  all'  altro ,  ed  era  di 
due  sorte;  il  primo,  quando  il  sole  si  ab- 
bassava, e  1'  altro  quando  incominciava  la 
notte.  Eranvi  tre  sorta  di  settimane,  quel- 
la di  7  giorni ,  da  un  sabato  all'  altro  ; 
la  seconda  di  7  anni,  che  incominciava 
all'  equinozio  della  primavera  ;  la  terza 
di  49  anni.  Neil'  anno  cinquantesimo  e- 
ravi  il  giubileo.  I  mesi  erano  lunari.  — 
Il  popolo  ebreo  erasi  stabilito  in  Egitto 
sino  dal  tempo  che  Giacobbe,  suo  padre 
comune,  vi  si  era  portato  colla  sua  fa- 
miglia e  quivi  erasi  prodigiosamente  mol- 
tiplicato. Mosè  lo  liberò  dal  giogo  degli 
egizia ui,  nel  i49l>  e  condottolo  attraver- 
so ai  deserti  dell'Arabia  petrea  sino  al- 
le frontiere  del  paese  di  Canaan,  vi  sta- 
bili ,  all'È,  del  Giordano,  due  tribù  e 
mezzo,  e  morì  sulla  mont.  di  Nebo,  l'anno 
i45i.  Giosuè,  suo  successore,  entrò  col- 
la forza  delle  armi  nel  paese  di  Canaan, 
Io  assoggettò  ,  e  governollo  per  i5  anni. 
Durante  più  di  3oo  anni  gli  ebrei  furo- 
no retti  da  giudici  e  da  sacerdoti.  Ebbe- 
ro guerre  frequenti  coi  loro  vicini,  e  ne 
adottarono  qualche  volta  i  costumi  e  le 
divinità.  Samuele  li  governava ,  allorché 
chiesero  un  re,  e  Saule,  come  tale ,  nel 
10g5  fu  da  quel  profeta  consacrato.  Eb- 
be a  sostenere  molte  guerre  contro  gli 
ammoniti,  e  gli  amaleciti  ed  i  filistei.  Nel 
io55,  David  successe  a  Saule,  di  cui 
aveva  sposato  la  figKa,  fece  fortunatamen- 
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te  la  gufrra ,  ma  soilerse  domestiche | 
augustie  a  cagione  del  ribellatosi  figlio 
AssaloDe.  Nel  ioo5,  Salomone,  uno  dei 
figli  di  David,  gli  successe,  e  rese  cel. 
il  suo  reg.  anche  per  la  fabbrica  del 
tempio  di  Gerusalemme.  El'he  a  succes- 
sore, nel  976,  Roboamo  suo  figlio;  ma, 
uel  tempo  stesso,  Geroboamo  si  mise  al- 
la testa  di  un  altro  partito,  e  da  ciò  na- 
cque la  divisione  dei  due  regni  di  Giu- 
da e  d'  Israele  ,  1'  ultimo  dei  quali  fu 
meno  dell'altro  possente  quantunque  com- 
posto di  dieci  tribù.  I  suoi  re  furono 
spesso  in  guerra  con  quelli  di  Giuda, 
che  se  fossero  stati  collegati ,  avrebbero 
potuto  resistere  ai  loro  vicini  ambiziosi, 
i  re  di  Siria,  di  Egitto  e  dell'Assiria.  I 
re  d'Israele  succombettero  ì  primi;  e 
Salmanazar,  re  dell'  Assiria,  venne  a  por- 
re l'assedio  davanti  Samaria,  la  quale 
dopo  tre  anni,  egli  conquistò  nel  721 
conducendone  i  popoli  ed  il  loro  r 
prigionieri  .  Il  reg.  di  Giuda  sì  sostenne 
maggiormente  e  con  più  splendore.  Eb 
be  molti  principi  di  merito  e  di  grandi 
pietà.  Nabucodònosor  re  di  Babilonia 
per  la  seconda  volta,  nel  699,  venne  in 
rianzi  a  Gerusalemme,  ne  fece  prigionie 
ro  il  re  Gieconia,  e  seco  il  condusse  ii 
schiavitù  insieme  colla  sua  corte,  metter 
dovi  sul  trono  il  zio  di  luì,  Sedecia.  Il 
reg.  di  questo  figlio  di  Giosia  non  fu  d 
lunga  durata.  Credette  esser  abbastanza 
difeso  dalla  potenza  del  re  di  Babilonia 
chiamando  a  suo  soccorso  quello  dell'E- 
gitto ;  ma,  ingannato  nelle  sue  speranze 
Nabucodònosor  prese  la  citta  di  nuovo 
e  sono  condusse  prigioni  tutti  gli  abit, 
col  loro  re  Sedecia,  nel  688.  Facendo 
risalire  la  schiaviti  alle  prime  imprese 
di  Nabuconodsor  contro  Babilonia,  durò 
essa  70  anni.  Giro,  divenuto  padrone  d 
questa  città,  rese  agli  Ebrei  la  liberta 
personale  e  quella  di  ritornare  al  Io 
paese,  il  che  avvenne  l'anno  536.  Essi 
•si  affrettarono  di  ricostruire  il  tempio,  e 
malgrado  gli  sforzi  de'  loro  nemici,  per- 
vennero a  riconquistare  porzione  de' lo- 
ro stati.  Nel  532,  Alessandro  venne  a 
Gerusalemme  ,  e  fu  ricevuto  coi  ri- 
guardi dovuti  ad  un  conquistatore.  I 
re  di  Siria,  di  lui  successori  in  questa 
parte  dell'  Asia,  portarono  le  loro  armi 
contro  gli  ebrei,  i  quali  non  avevano  allo- 
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ra  altra  forza  che  il  proprio  coraggio 
ne  altri  capi  che  qualche  guerriero  di- 
scendente da  Asmoneo,  da  cui  presero  ap- 
punto anche  il  nome  di  Asmonei.  I  re 
dell'Assiria  che  pretendevano  non  solamen- 
te di  conquistare  la  Giudea,  ma  ben  anco 
di  costringere  i  suoi  abit.  ad  abbandonare 
il  culto  dei  loro  padri,  vi  provarono  la  più 
vigorosa  resistenza.  Nel  166,  Giuda  co- 
mandante degli  ebrei ,  pervenne,  come  i 
suoi  successori,  a  sostenersi  contro  i  ce 
di  Siria,  e  la  loro  possanza  aumentossi  a 
segno  che  nel  10Ó  Aristobolo,  figlio  di 
Giovanni  Ircano,  prese  il  titolo  di  re. 
L!  anno  37,  Erode,  figlio  di  Antrpatro, 
idumeo  di  nazione,  trovò  il  mezzo  di 
procurarsi  la  protezione  dei  romani,  e  di 
farsi  riconoscere  re  della  Giudea.  Suo 
figlio  Archelao,  dopo  un  regno  assai  cor- 
to, fu  dagli  stessi  romani  esiliato,  •  mo- 
rì a  Vienna  sul  Rodano.  Allora  la  Giu- 
dea fu  ridotta  in  provincia  romana.  Gli 
ebrei  erano  in  quel  tempo  chiamali  giudei, 
perche  il  loro  paese  chiamavasi  Giudea  , 
dalla  tribù  di  Giuda  che  ne  occupava 
la  più  considerabile  porzione .  Tentato 
avendo  di  ribellarsi,  si  sostennero  con  un 
coraggio,  che  potevasi  dire  piuttosto  rab- 
bia e  furore,  contro  i  romani,  i  quali 
tutto  misero  in  opera  onde  ridurli  alla 
obbedienza,  e  furono  infatti  soggiogati  da 
Tito,  figlio  dell'  imperator  Vespasiano , 
dopo  il  memorabile  assedio  di  Gerusa- 
lemme, per  cui  si  vuole  che  ne  perisse 
più  di  un  milione.  Allora  furono  disper- 
si in  diverse  contrade  ;  molti  di  essi  pe- 
rò stabilirono  il  Sanliedrin  O  consiglio 
a  Tiberiade  ;  si  crearono  dei  patriarchi 
gli  uni  dei  quali  risedettero  nella  città 
nominata  e  gli  altri  in  Babilonia.  Eres- 
sero una  cel.  accademia,  che  divenne  la 
scuola  dei  loro  dottori  o  rabini  ;  questi 
composero  un'  opera  destinata  a  contene- 
re la  legge  orale,  e  le  tradizioni  dei  giu- 
dei ,  la  quale  ,  terminata  verso  I'  anno 
600,  divenne,  sotto  il  nome  di  Talmud  , 
uno  dei  testi  della  credenza  di  questo 
popolo.  Tutti  però  non  riconoscono  l'au- 
tenticità del  Talmud,  e  da  ciò  ebbe  ori- 
gine la  divisione  dei  giudei  in  dae  set- 
te i  Talmudisti  o  Rabbinisti,  ed  i  Ca- 
raiti.  ■-"  I  Giudei,  come  si  vide,  forma- 
vano una  delle  più  antiche  nazioni  del 
mondo;    è    questa    sparsa    oggidì    sopra 
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tutte  le  parti  del  globo,  e  distinta  da 
ogni  altra  per  la  sua  religione,  la  quale 
riconoscendo  un  solo  Dio,  segue  i  pre- 
cetti di  MoSe,  e,  rigettando  la  divinità  di 
G.  C,  sta  attendendo  la  venuta  di  un 
messia.  In  Europa  gli  ebrei  si  trovano 
principalmente  nella  Polouia,  Russia,  Tur- 
chia, Alemagna,  Ungheria,  ed  altri  stati 
dell'Austria;  nell'Asia,  abitano  partico- 
larmente ne'  possedimenti  turchi,  uel- 
1' Arabia  e  uell'Iudostan  ;  in  Africa,  abita- 
no l'Egitto, l'Abissini,-),  eia  Barbarla;  nell'A- 
merica, gli  Stati-Uniti,  e  nell'Oceanica,  la 
coloni»  inglese  della  Nuova  Galles  meri- 
dionale. In  nessuno  paese  del  mondo  però 
formano  eglino  un  corpo  di  nazione 
dominante  ;  le  loro  famiglia  sono  isolate, 
e  sempre  soggette  ai  governi  stranieri 
Non  si  trovano  iu  Eur.  che  due  sol 
luoghi,  che  quasi  interamente  si  possano 
dire  abitati  dagli  ebrei  :  I'  uno  in  Daini, 
zia,  l'altro  iu  Crimea.  Nell'Abissinia,  i  F: 
lacha  ,  della  religione  ebrea,  formai ouo 
per  lungo  tempo  un  regno  poteute.  II  uii' 
maro  degli  ebrei  è  diversamente  calcola1 
to;  gli  uni  lo  vogliono  meno  di  3  mi 
lioui,  altri  Io  portano  a  4  u  5,  ed  al 
tri  ancora  che  lo  fanno  giungere  a 
più  di  6.  Si  sa  almeno  che  in  Russia 
ed  in  Polonia  ve  ne  sono  circa  724,000 
nell'  impero  Austriaco,  4U7>000  1  DeS^ 
Stati  Prussiani  ,  120,000  ,  in  Italia 
37,000,  in  Fr.,  6*0,000,  nella  isole  Bri- 
tanniche, 20,i00,  nei  Paesi-Bassi,  3o,ooo 
nella  repubblica  di  Cracovia,  6,600,  e 
□elle  isole  Joniche,  4>5oo.  I"  tutti  que- 
sti paesi  hanno  dei  templi  o  delle  sina- 
goghe. Gli  .lomiui  di  questa  Dazione  io 
molti  luoghi  si  lasciano  crescere  la  b; 
ba.  La  monogamia  è  un  precetto  per 
essi  loro,  come  presso  i  cristiani,  e  non 
si  uniscono  se  non  fra  loro.  Praticano 
la  circoncisione ,  sono  la  maggior  par 
te  dediti  al  commercio,  e  ve  ne  sono  d 
estremamente  ricchi  in  possedimenti  e  it 
denaro.  Spiegano  moltissima  abilità  nel 
traffico  e  nelle  operazioni  bancarie;  ma 
bene  spesso  il  soverchio  spirito  d' inte- 
resse non  le  rende  le  più  plausibi- 
li. Parlano  la  lingua  del  paese  da  essi 
abitato,  ma  la  lingua  religiosa  è  sempre 
l'antica  ebrea.  —  In  veruno  stato  di  Eur 
gli  ebrei  nou  sono  tanto  numerosi  quan- 
to in  Polonia,    ove    Casimiro    il    Grande 
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conferì  loro  grandi  privilegi  dopo  'il 
suo  matrimonio  con  una  bella  gioiaae  di 
quella  nazione  chiamata  Ester.  La  rego- 
larità della  fisonomia  degli  ebrei  polac- 
chi, a  la  vivacità  dei  loro  movimenti 
contrasta  con  la  figura  tozza  e  la  cor* 
puleuza  dei  loro  correligionari  della  Gh- 
ianda. Si  vanta  la  bellezza  delle  donua 
ebrea  di  Varsavia  e  della  Volioia.  — « 
Io  Francia,  nei  Paesi-Bassi,  nell'Austria, 
in  lngh.,  ed  in  qualche  altro  paese,  gli 
ebrei  sono  trattati  come  il  restante  dei 
cittadini  ;  sommessi  alle  leggi,  hanno  pu- 
re le  stesse  prerogative,  e  godendo  dei 
diritti  della  società,  facilmente  acquistai 
no  le  sociali  virtù  che  loro  mancavano, 
allorché  disprezzati  ed  oppressi  a  cagio- 
ne della  Ior  religioue,  dovevano  difenderà 
le  proprie  ricchezze  contro  la  intolle- 
ranza e  l'assurdo  dispotismo  singoiar-, 
mente  del  medio-evo. 
GIUDECCA  o  ZUECCA,  is.  bislunga  in- 
tersecata  da  varii  canali  (o  piuttosto  sei 
isolette  congiunte  insieme  col  mezzo 
di  ponti)  che  stendesi  per  lungo  a  mezi 
zodì,  ed  a  pochissima  distanza  dalla  cit- 
tà di  Venezia,  e,  quasi  gareggiando  in 
lunghezza,  si  prolunga  parallelamente  ad 
essa,  incurvandosi  però  alquanto  nel  mez- 
zo ,  da  occidente  a  levante,  e  termina 
vicino  all'altra  isola  di  s.  Giorgio  Mag.i 
giure,  formando  così  un  canale  molto 
esteso,  che  chiamasi  volgarmente  canale 
della  Zuecca.  La  fabbrica  più  ossero 
vallile  di  quest'isola  è  il  cospicuo  tempio 
del  Redentore,  eretto  con  regala  magni- 
ficenza, nel  1676,  per  pubblico  voto,  0111 
de  ottenere  la  liberazione  dalla  peste. 
Audrea  Palladio  ne  fu  l'architetto;  Gi« 
rolamo  Campagna  fece  le  statue,  le  pit- 
tura sono  del  Palma,  del  Bassano,  del 
Tintoretto,  di  Paolo  Verouese  e  di  Già- 
vanni  Bellino.  La  nobilissima  e  grandio- 
sa facciata  di  marmo,  d'ordine  corintio, 
e  l'aitar  maggiore  meritano  particolare  ali 
tenzione.  E  ora  di  nuovo  custodita  ed  esenu 
plarm.  offiziata  dai  padri  cappuccini,  essen- 
do stata  temporariam.  chiesa  parrocchiale 
al  momento  della  loro  soppressione.  La 
parrocchia  di  tutta  l' isola,  compresa  nel 
numero  di  quelle  di  Venezia,  fu  antri 
camente,  e  lo  è  anche  adesso,  la  chiesa 
dedicata  alle  ss.  vergini  Eufemia,  Doro=. 
tea  e  Tecla,  che  cre.u\gji  eretta  nel  seco^ 
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lo  IX.  Il  «Onservatorio  «Ielle  Vergini  , 
detto  le  Zitelle  ,  ha  una  bella  e  Leo  for- 
nita chiesa.  La  instituzione  di  questo  pio 
luogo  devesì  ad  alcuoe  venete  dame,  che 
Tollero  quivi  accolte  ed  educate  in  buon 
numero  le  povere  ma  civili  donzelle.  Con- 
tavansi  in  questa  is.  altre  chiese,  od  altri 
monasteri,  ma  più  non  esistono,  coma  ap- 
punto ss.  Cosmo  e  Damiano,  bella  chiesa  e 
monastero  di  dame;  s.ta  Croce,  mona- 
stero di  benedettini  ;  s.  Biagio,  prima  o- 
spedale,  e  poscia  monastero,  fondato  ver- 
so il  12ÓO  dalli)  beata  Giuliana  della 
nobilissima  famiglia  Collalto;  le  Conver 
tite,  altro  monastero  di  donne,  che  licen. 
2Ì0Se  un  tempo  quivi  si  ritiravano  onde 
emendarsi;  s.  Giacopo  ,  chiesa  di  mona- 
ci camaldolesi,  e  s.  Angelo  dei  carmeli- 
tani ,  tutte  fabbriche  adorne  di  buone 
pitture  ,  e  circondate  da  fertili  ortaglie. 
Eravi  pure  un  ampio  collegio  ,  diretto 
dai  padri  somaschi  ,  e  denominato  l'ac- 
cademia dei  nobili,  ore  si  educavano  a 
pubbliche  spese  un  buon  numero  di  ve- 
neti gentiluomini.  Si  vedevano  pure  due 
nobilissimi  palazzi,  ed  altri  buoni  edifizi, 
ma  tutti  sono,  generalmente,  in  pessimo 
stato,  decaduta  essendo  di  molto  la  flo- 
ridezza di  questa  is.  ,  la  quale  conserva 
però  bei  giardini  e  ortaglie  fertilissime 
a  comodo  e  delizia  degli  abit.  di  Venezia, 
particolarmente  nella  estiva  stagione.  Fu 
quivi  da  qualche  anno  eretta  una  casa  di 
forza  nel  convento  della  Croce.  Gli  abit.  si 
occupano  per  lo  più  nei  lavori  di  corde, 
cuoja,  cere;  e  molti  attendendo  anche  alla 
navigazione  ed  alla  pesca,  riescono  ottimi 
marmai.  Né  devesi  omettere  di  faronora- 
ta  menzione  dello  stabilimento  del  sig.  Ba- 
roni ad  uso  di  conciato] o  de'pellami  già  di- 
chiarato fabb.  nazionale,  e  per  cui  otten- 
ne egli,  sin  dall'anno  1O2J,  il  premio 
della  medaglia  d'oro,  potendosi  asserire 
senza  esagerazione,  esser  esso  il  più  va- 
sto e  dovizioso  di  quanti  ne  esistono  nel 
reg.  Lom.-Veneto.  —  Vuoisi  che  a  que- 
sta ìs.  derivato  sia  il  nome  dai  giudei 
che  un  tempo  ivi  abitassero^;  il  che  pe- 
rò viene  da  molti  negato.  È  certo  che, 
nei  più  remoti  tempi  fu  detta  Spina 
Longa,  a  cagione  appunto  della  prolun- 
gata sua  figura,  quantunque  prima  del  seco- 
lo XIV  non  si  estendesse  tanto  in  lar- 
ghezza, perchè    quel   tratto  dell'  is.    che 
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risguarda  la  laguna ,  sino  al  principio 
del  detto  secolo,  era  tutto  paludoso,  e 
soltanto  l'anno  i328,  fu  dal  gov.  diviso 
io  frazioni,  e  conceduto  a  diversi  cittadini 
a  condizione  che  a  loro  proprie  spese  ne 
alzassero  e  consolidassero  il  terreno,  e 
▼i  fabbricassero  case  e  magazzini ,  dei 
quali  ultimi  anche  al  presente  l'is.  è  mol- 
to  ben   fornita. 

GIUDITTA  o  JUDITH ,  fi.  degli  Stati-U- 
niti, territ.  di  Missuri.  Discende  dai 
monts-Rocheux,  scorre  al  N.  per  Io  spa- 
zio di  circa  3o  I,,  e  cade  nel  Missuri, 
alla  riva  destra,  verso  47°  iq/  di  lat. 
N.  e  m°  di  long.  O.  Quantunque  ra- 
pidissimo, è  navigabile,  e  le  sue  acque 
sono  chiare  e  frequentate  da  un  gr.  nu- 
mero di  castori.  Le  sue  rive  sono  in 
generale  basse  e  boschive. 

GIUDITTA  o  JUDITH,  punta  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Rhode-Island,  alla  estre- 
mità S.  E.  della  contea  di  Washington, 
e  al  S-  O.  della  baja  di  Narragansett. 
Lat.  N.  4i°  24';  long.  O.  730  69'. 

GIUF  o  MESHERGA,  città  dell'  Afr.,  si- 
tuata in  una  pianura,  a  6  I.  S.  da  Tu- 
nisi, e  a  3  1.  all'  E.  di  Turra. 

GIUF  (ìl),  distretto  dell'Arabia.  Vedi 
Djauf  (ìl). 

GIUGLIANO,  bor.  del  règ.  di  Napoli, 
prov.  e  a  3  1.  1(4  N.  N.  O.  da  Napoli, 
distr.  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Casoria  ; 
capoluogo  di  cantone.  Ha  un  bel  castel- 
lo signorile,  4  «elle  chiese,  delle  quali 
due  collegiate,  ed  uno  spedale.  Conta 
7,900  abitanti. 

GIULAMERK,  città  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Djuhmerk. 

GIULIANA,  bor.  e  porto  di  mare  delta 
Dalmazia,  sulla  costa  merid.  della  peni- 
sola di  Sabioncello',  circ.  e  a  5  1.  l[2 
O.  N.  O.  da  Raglisi. 

GIULIANA  ,  bor.  della  Sicilia,  prov.  e  a 
i4  I.  i|4  S.  S.  O.  da  Palermo,  distr. 
e  a  5  1.  ij4  S.  S.  O,  da  Corleone,  in 
un  sito  elevato.  Si  trova  del  diaspro 
nelle  mont.  circonvicine. 

GIULIANO  (s.),  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  uno  nel  distr.  di 
Monza,   e  l' altro  in  quello   di  Melegnano. 

GIULIANO  («.),  vili,  degli  stati'  della 
Chiesa,  delegazione  e  a  2  I.  S.  O.  da 
Frosinone,  e  a  7  1.  1)2  O.  N.  O.  da 
Pontecorvo.  Conta  1,000  abitanti. 
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GIULIANO  (s),    città  della  Sicilia.  Vedi 

MONTB    S.    GlULUNO. 

GIULIANO  DI  SEPINO  (s.),  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  di  Sannio,  distr.  e  a  5 
I.  S.  S.  E.  da  1. arin  i ,  cant.  e  a  i  I. 
S.  E.  da  Bonefro.  Vi  si  tiene  una  fiera 
di  due  giorni  il  s5  luglio ,  e  conta 
2,poo   abitanti. 

GIULIANO  (s.)  o  S.  JULIEN,  bor.  de- 
gli Stati-Sardi,  divisione  di  Savoja,  capo 
luogo  della  prov.  di  Carouge  e  di  man- 
damento, a  i3  I.  N,  N.  E.  da  Gambe- 
ri, e  a  2  I.  S.  S.  O.  da  Giaevra,  pres- 
so all'Arve,  che  si  passa  sopra  un  pon- 
te di  pietra.  Conta  800  abitanti.  Si  la- 
vora, presso  ai  fi.,  una  cava  di  gesso 
scannellato,  del  quale  si  fa  uso  per  le 
praterie  artifiziali,  e  che  si  trasporta  al- 
trove. —  In  questo  bor.  fu  conchiuso, 
nel  l6"o3,  un  trattato  di  pace  fra  il  du- 
ca di  Savoja  e  la   repubb.  di   Genova. 

GIULIANO  («.)  o  S.  JULIEN,  vili,  de- 
gli Stati-Sardi,  divisione  di  Savoja,  prov. 
di  Moriana,  mandamento  e  a  1  1.  ij4 
S.  E.  da  s.  Giovanni  di  Moriana,  sulla 
destra  sponda  dell'  Are.  Vi  è  un'  abba- 
zia di  Agostiniani,  e  conta  800  abitanti. 
Il  suo  vino  è   riputatissimo  in   Savoja. 

GIULIANO  (s.),  picc.  is.  del  mare  della 
China,  all'  O.  dell'  isola  Bomeo  e  al  N. 
O.  del  gruppo  dell'  isole  dello  Spirito- 
Santo,  al  o°  òì'  di  lat  N.,  e  1040  36' 
di  long.  E. 

GIULIANO  (s.),  porto  sulla  costa  orienf. 
della  Patagonia,  alla  imbocc.  di  un  picc. 
fi.  ,  al  49°  8'  o"  di  lat.  S.,  e  700  5' 
■2 9"  di  long.  0.  Il  suo  ingresso  al  N. 
E.  è  estremamente  facile,  e  non  è  im- 
pedito che  da  una  picc.  is.  piana  e  bas- 
sa, a  circa  1  ).  dalla  terra.  Olire  un  an- 
coraggio eccellente  ,  ma  si  dice  che  orni 
si  possa  quivi  procurarsi  né  legname 
uè  acqua  dolce.  Abbonda  molto  di  pe- 
sce— Il  porto  s.  Giuliano  fu  scoperto, 
Del  i520,  da  Magellano,  che  essendo 
minacciato  di  una  sedizione  del  suo  e- 
quipaggio,  dopo  averla  calmata,  vi  si  ri- 
posò  per    due  mesi. 

GIULIANO  (s.),  forte  del  Portogallo.  Ve- 
di Jui.no  (s.) 

GIULIANO  (BAGNI  DI  S.  ),  picc.  vili, 
del  gr.  duo.  di  Toscana,  prov.  e  a  1  1. 
circa  da  Pisa ,  con  potestaria.  Ha  delle 
salutifere  acque  termali,  bellissime  abita- 
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zioni,  ed  uo  picc.  canale  navigabile  che 
dai  bagni  conduce  a   Pisa. 

GIULIANO  (s.),  varii  luoghi  di  Francia. 
Vedi  Julif.v  (s.) 

GIULIANUOVA  ,  Castrum  not'um,  pice. 
città  del  reg.  di  Napoli,  prov.  dell'  A- 
bruzzo  Ulteriore  primo,  distr.  e  a  5  !. 
E.  N.  E.  da  Teramo,  e  a  8  1.  N.  da 
Civita  di  Penna,  capoluogo  di  cant.,  so- 
pra un'  altura,  presso  1'  Adriatico.  Lat. 
N.  42°  457  19"  ;  long.  E  li°  5-j'  39". 
Ha  una  chiesa,  tre  conventi,  ed  un  0- 
spedale.  Tiene  una  fiera  il  23  marzo,  e 
conta    1,900   abitanti. 

GIULIE  (ALPI),  co>ì  viene  denominato 
spesso  quel  ramo  delle  Alpi,  che  si  e- 
stende  dal  monte  Terglu,  circ.  di  Lu- 
biana, sino  iti  Dalmazia;  ma  più  esatta- 
mente, lasciando  le  alpi  Carniche,  al  N. 
ed  all'È.,  s'intende  essere  la  parte  me- 
no elevata  che  si  spinge  io  doppia  gin- 
gaja  dal  Terglu,  attraverso  la  Carinola, 
sino  alle  vaste  foreste  sui  confioi  della 
Croazia.  Queste  alpi  sono  di  roccia  cal- 
carea primitiva,  e  rimarcabili  special- 
mente per  una  infinità  di  correnti  di 
acque  sotterranee,  di  grotte,  recipienti  e 
caverne.    Vedi  Alpi. 

GIULIERS,  due.  e  città  degli  Stati-Prus- 
siani.   Vedi  Juliers. 

GIULIETTA  (s),  bor.  degli  Stati-Sardi, 
divisione  e  a  1 1  1.  E.  N.  E.  da  Ales- 
sandria, prov.  e  a  3  1.  i|2  E.  N.  E.  da 
Voghera,  capoluogo   di  mandamento. 

GIULIO  (s.),  is.  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne, prov.  e  a  10  1.  N.  N.  O.  da  Novara, 
mandamento  e  a  i|3  di  I.  O.  da  Orta , 
sul  lago  di  questo  nome.  Rinchiude  il 
vili,  così  nominato,  con  una  chiesa  anti- 
chissima, un  seminario,  e  l,4°o  abitanti. 
Questa  isola  è  cel.  per  la  vigorosa  dife- 
sa che  Villa,  moglie  di  Berengario,  vi 
fece  nel  X  secolo. 

GIULIOPOLI,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo  Citeriore,  distr.  e  a 
8  I.  S.  da  Lanciano,  cant.  e  a  1  1.  S. 
da  Villa  s.ta  Marta,  a  poca  distanza  dal- 
la riva  destra  del  Sangro.  Conta  1,000 
abitanti. 

GIUMELIO,  picc.  luogo  del  gr.  due.  di 
Toscana,  prov.  di  Firenze,  in  vicinanza  a 
Pistoja.  Ha  una  min.,  in  cui,  a  varie  e- 
poche,  (urono  ritrovate  delle  buone  ve- 
ne di  argento  e  di  piombo. 
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GIUNCARLO,  castello  del  gr.  due.  d 
Toscana,  prov.  inferiore  Senese,  a  levan- 
te di  Gavorrano,  vicino  a  Massa  Mark 
rima.   È  sede    di   una  podestaria. 

GIIJNEIN,  luogo  dell'Arabia,  famoso  pei 
la  battaglia  che  Maometto  vi  diede  Pan 
no  istesso  che  si  rese  padrone  di  La  Mec- 
ca, cioè  a  dire  I'  ottavo  dell'  Egira.  Que- 
sto luogo,  da  alcuni  chiamato  Hoita/m, 
è  una  valle  in  cui  gli  Haovazenii  ed  i 
Thakisii  si  riunirono  sotto  la  condotta  d 
Malek-Ben-Auf,  dopo  che  La  Mecca  fu 
presa, e  dove  furono  attaccati  da  Maometto. 

GIUNI  o  JUNIA,  baia  della  Tur.  asiatica 
nella  Siria,  formata  dal  Mediterraneo,  sul 
limite  dei  pascialicati  di  Acri  e  di  Tripoli 
Lat.  N.  35°Ó8/;I°,15-  E.  53°  17'.  È  cinta  di 
mont.  altissime,  che  appartengono  a  quella 
porzione  del  Libano  chiamata  il  Kesravan; 
ì  suoi  versatoj  sono  coperti  di  vili,  abi 
tati  da  maroniti  ,  ed  il  suolo  è  fertile. 
I  gelsi  vi  prosperano  assai  bene,  e  vi  si 
raccoglie  del  buon  vino  conosciuto  sotto 
il  nome   di  vino  d'  oro. 

GIUNTO,  comune  degli  Stati-Uniti.  Fedi 
Junius. 

GIUPANA  o  SCIPAN,  is.  della  Dalmazia, 
circ.  e  a  4  I.  O.  N.  O.  da  Raglisi,  nel- 
F  Adriatico,  fra  le  is.  Meleda  e  Raglisi. 
Ha  2  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S. 
E.,  e  1|2  I.  di  larghezza  dal  N.  E.  al  S. 
O.  Le  sue  rive  sono  ripide,  ma  l'interno 
comprende  una  pianura  fertile,  coperta 
di  vigneti,  olivi  ed  altri  alberi  fruttiferi. 
Vi  si  contano  circa  190  abitazioni,  ed 
800  abit.  —  Questa  isola,  quelle  di 
mezzo,  e  di  Galamata,  erano  anticamente 
chiamate  FAapliites,  a  cagione  del  gran 
numero   di   cervi   che   contenevano. 

GIURDIGNANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr.  e  a 
7  I.  i|2  S.  E.  da  Lecce,  cant.  e  a  1  1. 
i|2   O.   da  Otranto,  con   5oo   abit. 

GIURGEVO  DJORDJOVA  o  JERKOKI, 
città  della  Tur.  europea  nel  Valacchia, 
sangiaaato  di  Rustchuk,  a  i5  1.  S.  da 
Bukarest,  sulla  riva  sinistra  del  Danu- 
bio, quasi  in  faccia  a  Rustchuk.  Lat.  N. 
450  Ó21  47/'  F"  'a  Pa>"te  distrutta  dai 
rossi.  La  cittadella,  situata  nell'  isola  di 
Slobodzia,  è  una  buona  piazza  forte,  in 
cui  risiede  il  pascià,  e  dove  si  tiene  in 
riserva  un  parco  di  artiglieria.  Fa  un 
coniai,  assai  attivo,  e  conta  circa     7,000 
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abit.  turchi,  volaceli!,  greci  ed  armeni. 
I  turchi  principalmente  abitano  nella  for- 
tezza. —  Questa  citta  fu  presa  nel  1771 
dai  russi  ,  che  batterono  compiutamente 
i  Turchi,  nei  dintorni,  il  2  giugno  del- 
lo stesso  anno;  questi  però  la  riprese- 
ro nel  1810. 
GIURZEH,  citta  della  Tur.  asiatica.  Fedi 

Ga-r.zKH. 
GIUSEPPE  (s.),  Tutti  gli  articoli  che  non 
si  trovano  sotto  questo  nome  si  ricer- 
chino ,  sotto  JOSE  ,  JOSEPH,  JOZÈ, 
JOSSE  (s.) 
GIUSEPPE  (s.),altra  volta  s.  AGNESE,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Tre- 
viso. 
GIUSEPPE  (s.),  comune  o  quartiere  del- 
l' isola  Borbone,  distr.  Sotto-il-vento,  sul- 
la costa  merid.  dell'  is.  e  al  S.  O.  del 
vulcano.  Ha  1'  ancoraggio  dell'Aogevin. 
GIUSEPPE  (s.),  lago  della  Nuova-Breta- 
gna, nella  Nuova-Galles  merid.,  all'È.  N. 
E.  del  lago  Sai,  al  5i°  ao'  di  lat.  N. 
e  9,3°  di  long.  O.  Ha  circa  »5  I.  di  lun- 
ghezza sopra  5  di  larghezza.  Riceve  al 
N.  O.  il  Cat-lake-river,  che  sorge  dal 
lago  Cat.  ;  e,  verso  1' E.,  dà  origine  al- 
l' Albany,  che  si  scarica  nella  baia  di 
James.  Sulla  riva  N.  E.  si  trova  Oòua- 
burg-house,  fattoria  inglese. 
GIUSEPPE  (s.),  is.  dell'  Alto-Canada  nel 
passaggio  che  unisce  il  lago  Huron  ni 
Iago  superiore,  al  N.  O.  dell'  isola  Drum- 
mond,  e  al  S.  dell'  isola  Giorgio.  Ha  cir- 
ca 4  I.  di  lunghezza  sopra  2  di  larghezza. 
GIUSEPPE  (s.),  baia  degli  Stati-Uniti,  for- 
mata dal  golfo  del  Messico,  sulla  costa 
del  territorio  di  Florida,  contea  di  Ja- 
ckson, al  290  4»'  d«  lat.  N.  e  870  55' 
di  long.  0.  Ha  presso  a  poco  6  I.  di 
lunghezza  sopra  3  di  larghezza,  ed  è* 
cinta  da  una  lingua  di  terra  stretta,  cha 
forma,  al  S.,  il  capo  Blaise,  non  lascian- 
do verso  il  N.  che  un  ingresso  poco 
largo.  L'  ancoraggio  vi  e.  buono,  princi- 
palmente presso  le  rovine  di  un  vili,  che 
diede  il  suo  nome  a  questa  baja. 
GIUSEPPE  (s.),  fi.  degli  Stati-Uniti,  cha 
ha  origine  al  N.  E.  dello  stato  d'  India- 
na, scorre  al  N.  O.,  passa  al  forte  s. 
Giuseppe,  ed  entra  nel  territorio  di  Mi- 
chigan, ove  si  getta  nella  parte  S.  E.  del 
lago  di  questo  nome,  verso  4*°  3o'  di 
lat.  N.,  0  38°  20'  di  long.   O.,  dopo   uu 
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corso  rapido  di  circa  60  I.,  nella  maggior 
parte  del  cjiaale  è  navigabile.  Il  s.  Giu- 
seppe forma  una  quantità  d'  isole,  ed 
abbonda  di  pesce  ;  ha  circa  200  metri 
di  larghezza  alla  sua  imboccatura.  Gli 
indiani  Poltowatomiei   ne  abitano  le  rive. 

GIUSEPPE  (s.),  forte  degli  Stati-Uniti , 
nella  parte  setteutr.  dello  stato  H'  India- 
na, 6ulla  riva  destra  del  fi.  dello  stesso 
nome,  a  circa  4^   '•  N.   da    Indianapoli. 

GIUSEPPE  (s.),  penisola  sulla  costa  orien- 
tala della  Patagonia,  al  S.  O.  della  im- 
bocc.  del  rio  Negro,  e  al  N.  della  Ba- 
liia-nueva,  sotto  4a°  3o'  di  lat.  S.  e  66° 
So'  di  long.  O.  Ha  circa  20  I.  di  lunghez- 
za dal  N.  al  S.,  sopra  8  di  larghezza. 
L'istmo,  col  quale  si  unisce  al  conti- 
nente, non  ha  che  a  I.  di  larghezza.  Que- 
sta penisola  presenta,  all'  E.,  il  porto  di 
Valdei,  ed  abbraccia,  quasi  interamente, 
la  baja  del  suo  nome,  la  cui  stretta  a- 
pertura  sta  verso  il  N.  O.  ,  ed  ha  cir- 
ca 12  I.  di  profondila  sopra  la  media 
larghezza   di   5   I. 

GIUSEPPE  (s.),  antico  forte  francese  del- 
la Senegambia,  reg,  di  Kadjaaga,  a  Ga- 
lani, sulla  riva  sinistra  del  Senegal,  al 
j4°  53'  W  di  lat.  N.  e  24°  4t'  4o" 
di  long.  O.  È  presentemente  rovinoso.  I 
francesi,  che  1'  avevano  eretto  pel  loro 
coniti],  dell'oro  e  degli  schiavi  coi  pae- 
si dell'  interno,  vi  si  mantennero  sempre 
ma   assai   difficilmente. 

GIUSEPPE  (s.),  picc.  isola  dell'  arcip.  del 
le  Seichelle,  nel  gruppo  delle  is.  Malie, 
al   6°  45'  di  lat.  S.  e  6i°  5i'  di  long.  E. 

GIUSEPPE  (*.),  vili,  della  Svizzera.  Vedi 

GàNSBRUNNEK. 

GIUSEPPE-D'ORUNA  (s.),  città  dell' is. 
della  Trinità,  una  delle  Piccole-Aotille, 
in  mezzo  ad  una  pianura  bene  coltivata, 
sul  fi.  del  suo  uoine,  a  2  I.  E,  da  Por- 
to di  Spagna.  Le  case,  fabbricate  di  ter- 
ra e  paglia,  sono  coperte  di  foglie  di  pai- 
misto.  Il  comin.  è  quivi  nullo.  Questa 
città,  un  tempo  capoluogo  dell'  isola, 
contiene  circa   0,000   abitanti. 

GIUSEPPE  (CANALE),  B  aliar  ioacef , 
grande  derivazione  del  Nilo,  nel  Me- 
dio Egitto.  Ha  il  suo  incile  sulla  ri- 
va sinistra  del  fi.,  presso  a  Darut-el- 
Sceryf,  prov.  di  Minièh,  e  si  dirige  al 
N.,  presso  a  poco  parallelamenle  al  Ni- 
Jo,    da     cui    è    in    generale     lontano    5 
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leghe.  Dopo  avere  attraversato  la  pro- 
vincia di  Beny-Suyf,  entra  presso  a 
Menhara,  in  quella  di  Fajum;  ad  Ho- 
warah-el-Kebyr,  si  volge  al  N.  O.,  ed  iu 
un  letto  scavato  nella  roccia  ,  percorre 
ima  costiera  che  taglia  la  catena  Libica. 
Ad  Howarah-el-Sognir  giunge  alle  pia- 
nure del  Fajum,  e  di  la  una  porzione  del- 
le sue  acque  si  porta  nel  Birket-el-Que- 
run  (lago  Meritle)  ,  col  mezzo  di  due 
rami  principali,  e  nel  lago  Garaq  me- 
diante un  altro  ramo;  il  restante  si  per- 
de in  un  numero  di  cauali  il'  irrigazione. 
Il  canale  Giuseppe  ha  una  estensione  di 
più|  che  60  I.,  da  Darut-el-Sceryf  sino 
al  suo  ingresso  nelle  pianure  del  Fa- 
jum. Comunica  col  Nilo  ,  mediante  molte 
uscite  naturali  ;  la  più  consid.  è  quella 
che  lo  raggiunge  presso  ad  Howarah- 
el  Kebyr,  e  che  lo  ingrossa  molto  al 
momento  della  inondazione  ;  col  mezao 
di  questo  corso  d'acqua  comunica  col 
canale  Occidentale.  Una  parte  del  cana- 
le Giuseppe  sembra  corrispoudere  al  ca- 
nale di  Meride,  che  portava  al  lago  del 
suo  nome  le  acque  soprabbondanti  del 
Nilo. 

GIUSSAGO  ,  Lor.  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  e  a  2  I.  N.  N.  E.  da  Pavia,  distr. 
e  a  2  I.  E.  da  Bereguardo  presso  la  ri- 
va  orient.   del   canale  di   Pavia. 

GIUSSAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Venezia,  distr.   di   Portogruaro. 

GIUSSANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Milano,  distr.  di  Verano. 

GIUSTA  (s.ta),  vili,  della  Sardegna,  divis. 
del  capo  Cagliari,  prov.  e  a  1  I.  S.  S. 
E.  da  Oristano,  e  a  18  I.  N.  N.  O.  da 
Cagliari,  sulla  riva  del  vasto  stagno  del 
suo  nome.   Conta    1,000   abitanti, 

GIUSTANDIL,  monte,  sangiaccato  e  città 
della  Tur.   europea.   Vedi  Ghiustendii. 

GIUSTINA  (s.ta),  vili,  dei  reg.  Lom.-Ven. 
prov.    di  Padova,   distr.  di  Piove. 

GIUSTINA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Polesine,  distr.  di  Rovigo. 

GIUSTINA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.   di   Belluno,   distr.   di   Feltre. 

GIUSTINA  DI  PALAZZOL  (s.ta)  ,  vili, 
del  reg.  Lom.-Veo. ,  prov.  o  disir.  dì 
Verona. 

GIUSTINA  IN  COLLE  (sia),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr. 
di  Campo  Satnpiero. 
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GIUSTO  (s.),    vili,    del    reg.    Lom.-Ven. 
prò?,   di    Venezia,  distr.   di   Portogruaro 

GIUSTO  (s.),  diversi  luoghi    di  Fr.  Ve- 
di Just  (s.). 

GIVA,  vili,  e  porto  della  Tur.  asiatica, 
nell'Anatatolia  ,  sangiacato  di  Meutechèh 
alla  imbocc.  di  un  picc.  fi.  nel  golfo  di 
Budrun,  presso  le  rovine  di  Bergassa, 
a  5  1.  O.  S.  O.  da  Moghh  e  a  14  1, 
N.  da  Rodi. 

G1VET,  Gà-etum,  città  forte  ài  Fr. ,  di- 
part.  delle  Ardenue,  circond  .  e  a  6  1 
3i4  N.  E.  da  Rocroy,  e  a  io  I.  »  j4  N 
da  Mezieres,  capoluogo  di  cantone.  Que- 
sta  piazza  di  guerra  si  compone  di  2 
parti  separate  dalla  Mosa.  Givet  s.  Hi 
laire,  sulla  riva  sinistra  ai  piedi  dell: 
mont.  sulla  quale  è  Charlemont -,  l'ai 
tra  che  cinge  la  riva  destra,  comprendi 
due  divisioni,  Givet-Notre-Dame ,  ed  il 
moute  d'  Haurs  ;  il  picc.  fi.  di  Houille 
attraversa  Givet-Notre-Dame.  Ciascuua 
delle  porzioni,  di  cui  Givet  è  formato, 
ha  ud  circuito  bastionato,  guernito  di 
mezze-lune,  e  cinte  in  gr.  parte  da  un 
fosso  colmo  d'acqua.  Le  strade  di  Gi- 
vet sodo  in  generale  diritte,  e  le  case 
assai  bene  erette,  soprattutto  iutorno  alla 
grande  piazza  di  Givet-Notre-Dame .  Si 
osservano  le  belle  caserme  e  1'  edifizio 
dei  tre  padiglioni,  fabbricato  lungo  la 
Mosa.  Evvi  pure  un  grande  ospedale 
militare  ed  una  fonderia  di  bronzi. 
Questa  città  possiede  fabb.  di  cerusa  , 
di  cera  lacca,  di  colla  assai  pregiata,  di 
majolica  e  di  pipe.  Ha  tintorie  ;ed  un  gr. 
numero  di  conciatoi  vi  è  stabilito  sulla 
Houille,  e  somministra  un  buon  prodot- 
to di  cuoj  e  pellami.  La  Mosa  olire  ut 
buon  porto  che  facilita  i  trasporti  pe 
Paesi-Bassi ,  e  dà  molta  attività  al  suo 
commercio.  Conta  3,8oo  abitauti.  N 
diuturni  si  trova  una  cava  di  marmo.  — 
I  Givet  non  erano  in  origine  che  due 
vili.,  ed  esistevano  al  tempo  di  Cesare  , 
che  vi  passò  la  Mosa  con  la  sua  arma 
>a.  Luigi  XIV  fece  ristaurare  ed  iugran 
dire  il  circuito  di  Givet-s.t  Hilaire,  fa- 
cendo eseguire  da  Vauban  le  fortifica- 
zioni di  Givet-Notre-Dame  e  del  monte 
d-  Haurs. 

G1VIGL1ANA,  vili,  del  reg.    Lom.-Ven., 

prov.  di   Udine,  distr.  di  Rigolato. 
G1VONNE,  vili,  di  Fr.,  diPart{  delle  Ar- 
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donne,  circond. ,  caut.  e  a  3|4  di  I.  N. 
E.  da  Sedan,  e  a  4  I.  1(9  E.  da  Me- 
zieres. Vi  si  fabbricano  istrumeoti  rura- 
li e  varj  oggetti  di  grossa  chincaglieria. 
Conta  8oo  abitanti. 
GIVORS  (CANALE  DI),  in  Francia.  Io- 
comincia  nel  dipart.  della  Loira,  a  Rive- 
de-Gier,  ove  è  alimentato  dal  Gier  ,  en- 
tra con  questo  fi.  nel  dipart.  del  Roda- 
no, e  si  congiunge  al  fi.  di  questo  nome 
presso  a  Givors,  a  4  1-  S.  da  I  ■lune. 
La  sua  estensione  è  di  circa  4  'pn',e, 
e  il  declivio  del  terreno  di  82.67  nieln> 
è  compensato  de  28  sostegni.  —  I  tra- 
sporti su  questo  canale  consistono  prin- 
cipalmente in  carbone  delle  miniera  che 
vi  sono  abbondatiti  nel  circond.  di  s.  E- 
tienne;  come  pure  di  ferro,  legname,  ec. 
Vi  si  trasportano  i  prodotti  delle  vetrie- 
re  di  Rive-de-Gier. 
GIVORS ,  picc.  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Rodano,  circond.  e  a  4  1,  S.  da  Lione, 
e  a  2  1.  1(4  N.  O.  da  Vienna;  capoluo- 
go di  cant. ,  iu  una  posizione  deliziosa  , 
sulla  riva  destra  del  Rodano  ,  un  poco 
al  S.  del  confi,  del  canale  del  suo  nome 
e  del  Gier  con  questo  fiume.  Vi  sono 
tre  gr.  vetriere  per  bottiglie,  bicchieri, 
vetri  da  finestre,  ed  una  tintoria  da  seta 
a  colori  fini.  Il  canale  di  Givors  rende 
questa  città  assai  florida  ;  vi  si  costrin- 
se una  strada  in  ferro  onde  farla  comu- 
nicare con  s.  Etienne  e  la  Loira.  Vi  sì 
tengono  tre  fiere  annue  per  bestiami  , 
chioderie,  vostri,  ec,  essendo  di  due  gior- 
ni quella  del  7  geunaro.  Conta  3,000 
abitanti.  I  dintorni  sono  fertili  ed  ame- 
ni, e  rinchiudono  una  miniera  di  piom- 
bo non  lavorata.  Si  formò  una  società 
onde  convertire  in  prateria  un  campo 
incolto  di  5o  a  fjo  ettari ,  che  il  Gier 
riempiva  di  sabbia  e  di  ghiaja  nelle  sua 
alluvioni. 
GIVRAINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  E.  S.  E.  da 
Pithiviers  ,  e  a  9  I.  3$  N.  E.  da  Or- 
leans ;  conta  600  abitanti.  —  In  questo 
luogo  s' incominciò  a  coltivare  il  zaftra- 
no  nel  XIV  secolo,  e  questa  coltivazione 
poscia  si  è  assai  diffusa  utilmente. 
GIVRY ,  picc.  città  di  Fr. ,  dipart.  della 
Saona  e  Loira,  circond.  e  a  2  1.  0.  da 
Chalons-sur-Saone  ,  e  a  8  I.  Si3  S.  E. 
da  Auiuu  ;  capoluogo  di  cant.,  presso  la 
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foresta  del  suo  nome,  sul  ruscello  d  Or 
bize.  Vi  si  raccolgono  dei  vioi  molto 
pregiati ,  ed  i  migliori  della  contrada 
Vi  si  tengono  tre  aonue  fiere  per  be- 
stiami ,  graoi  e  vini.  Conta  2,700  abif. 
GIVRY-EN-ARGON.NE ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Marna,  circond.  e  a  3  1.  2|3 
S.  da  s.  Menehouid,  e  ■  8  I.  i|2  E.  d 
Chalons,  cant.  di  Dommartiu-sur-Yèvre. 
Ha  uua  fabb.  di  coltelli.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere  per  biade  ,  lino,  canape, 
tele,  merci,  eo.  Conta  600  abitanti. 
I  GIZAMA,  citià  dell' aot.  Mesopctimia,  se- 
condo Tolomeo. 
G1ZÈH,  prov.  dell'Egitto,  di  cui  il  N. , 
dopo  il  parallelo  del  Cairo,  è  compreso 
nel  basso  Egitto,  ed  il  S.  nel  medio  E- 
gitto.  Confina  al  N.  colla  prov,  di  Qeliub 
e  di  Memi f,  all'È,  ed  all'O.  cogli  aridi 
deserti,  e  al  S.  colle  prov.  di  Atfieh,  di 
Beoysuyf  e  di  Fajum.  La  sua  lunghez- 
za è  di  26"  I.  e  la  sua  superficie  di  47 
leghe.  Questa  prov.  è  divisa  in  3  parti 
dal  Nilo,  mediaute  il  ramo  principale  oc- 
cideut.  di  questo  fi.  e  l'aut.  ramificazio- 
ne Pelusiaca.  La  catena  Arabica  la  cin- 
ge all'  E,,  e  vi  presenta  presso  il  Cairo, 
il  monte  Mokattam  ;  ali'  O.  s' inalza  la 
catena  Libica,  ai  piedi  della  quale  scor- 
re il  canale  Occidentale.  Si  trova  nel 
N.  E.  della  prov.  il  lago  Birket-el-Hàg- 
gy  ;  il  restante  del  territ.  non  è  che  u- 
oa  vasta  pianura  estremamele  fertile  , 
principalmente  in  cereali  ed  io  piante  o- 
leose.  Conta  circa  102,000  abitanti.  — 
Questa  prov.,  il  cui  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome,  è  cel.  pei  suoi  giganteschi 
monumenti,  come  le  rovine  di  Eli opoli, 
e  le  famose  piramidi  ;  vi  sì  riscontrano 
anche  tracce  dell'aut.  situazione  di  Mem- 
fi.  Il  nilometro  o  mekias ,  che  indica 
1'  altezza  delle  inondazioni  del  Nilo,  si 
trova  nell'i»,  di  Rudah  io  faccia  al  Cairo. 
G1ZÈH,  città  del  medio  Egitto,  capoluogo 
di  prov.  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  un 
poco  al  di  sopra  del  Cairo,  io  faccia  al 
vecchio  Cairo  ed  alla  estremità  merid. 
dell'  is.  di  Rudah,  con  cui  comunica  me- 
diante un  ponte  di  battelli.  Ha  mura  as- 
sai estese  e  fortificale  da  6  mezze  lune. 
E  di  aspetto  triste  ed  assai  mal  fabb.  ; 
vi  si  osserva  però  il  palazzo  fattovi  co- 
minciare da  Lorai I  -  bey  ,  e  che  fu 
compito    da    Murad -bey;  è    circondato 
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di  giardiiÀ  vastissimi.  La  città  ha  diver. 
se  mosihee,  fabb.  di  vasellami  di  terra, 
raffinato]  di  sale  ammoniaco,  ed  uua  fot> 
deria  di  cannoni  che  Murad-bey  fecevk 
piantare  da  un  rinegato  dell'  is.  del  Zau- 
te.  —  Presso  ed  all'  0.  S.  O.  di  Gizèh 
stanno  le  tre  più  gr.  e  maestose  pira= 
midi  dell'Egitto,  e  000  luuge  e  al  S.  E. 
evvi  la  famosa  sfinge.  A  qualche  dist. 
al  S.  di  Gizèh,  si  trovano  alcune  roviue 
credute  quelle  di  Meniti,  Conta  la  città 
10,000  abitanti. 

GIZEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Indre  e 
Loira,  circond.  e  a  6  1.  i|2  N.  da  Chi- 
mo, caDt.  e  a  2  I.  5|4  N.  da  Bourgueif, 
presso  la  riva  destra  del  Deil.  Tengou- 
visì  3  annue  fiere  per  bestiami ,  grani  ^ 
legumi,  canape   e   cera.   Conta   600    abit. 

GJAT ,  fi,  della  Russ,  europea,  gov.  dì 
Smolensko.  Formato  presso  e  al  S.  deh 
la  città  del  suo  nome  ,  mediante  la  riu- 
nione di  due  picc.  riviere,  il  picc.  ed  il 
gr.  Gjat,  scorre  verso  il  N.  N.  O.  e  sì 
congiunge  alla  Vazuza,  alla  riva  destra, 
sul  confine  del  gov.  di  Tver ,  dopo  uu 
corso  di  circa  18  leghe.  È  navigabila 
io   primavera   soltanto  per  picc.  Larche. 

GJAT  o  GTATSK ,  città  della  Russ.  cu. 
ropea,  gov.  e  a  48  I.  N.  E.  da  Smolen- 
sko, e  a  37  1.  O.  S.  O.  da  Mosca,  ca- 
poluogo di  distr.  sul  fi.  del  suo  nome. 
Ha  3  chiese,  alcune  fabb.  di  tele,  e  vi 
si  costruisce  una  gr.  quantità  di  bar- 
che. Il  suo  comm.  è  consid.  in  biade  , 
canape  e  ferro,  che  si  trasportano  dallo 
proviooie  meridionali  ,  che  di  là  vanno 
a  s,  Pietroburgo  mediante  il  Gjat,  la 
Vazuza  ed  il  Volga.  Si  tiene  ogni  anno, 
il  giorno  8  luglio,  un  gr.  mercato,  e  con» 
la  2,óoo  abitanti,  —  11  distr.  di  tal  no- 
me sta  nella  parte  orient,  del  gov.  di 
Smolensko,  ed  è  coperto  di  foreste  da 
cui  si  estraggono  i  legnami  occorrenti  ol- 
la costruzione  delle  barche  impiegate  sul 
G,at. 

GLA  (STORA  ED  OEFRA),  due  laghi 
della  Svezia,  prefettura  di  Carlstadt,  di- 
str.  di  Gillberg.  Sono  uniti  mediante  uu 
canal  naturale  ;  la  Stora-GIa,  cb'è  il  più 
merid.  ed  il  più  tonsid.,  ha  2  1.  di  lun- 
ghezza ed   1   1.   i|2   di  larghezza. 

GLAAMA  o  GLAAMA  •  IOEKULL,  una 

*  deHe  mont.  agghiacciate  delh  Islsuda,   nel 
juartiere  occid.  dell'i». ,  alta  5,ooo  piedi. 
»4l 
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GMKBEEK,  bor.  dei  Paesi  -  Bassi,  prov. 
del  Brabaote  merid.  ,  circoniL  e  a  5  I. 
5j4  E.  da  Lovanio,  e  a  n  I.  O.  N.  O. 
da  Liegi  ;  capoluogo  di  caut. ,  non  5oo 
aJiilanli. 

GLACANICAEI,  popolo,  secondo  Ariano, 
in  vicinanza  del  reg.  di  Poro,  e  nomina- 
to da  AristoLolo  Glaucajiicaà  o  Gian- 
Sa&,  secondo  Tolomeo. 

GLACIALE  (OCEANO).    Vedi    Ghuo 

CULB. 

GLADBACH  (KLEIN),  vili,  degli  Stati- 
prnss.,  prov.  del  basso  Reno,  reggenza  , 
e  a  8  I.  i|3  N.  N.  E.  da  Aquisgraoa  , 
circ.  e  a  i  I.  1|2  O.  da  Erkefenz.  Vi  si 
fabb.  tela,  e  vi  si  raccoglie  molto  mele,  che 
serve  a  fare  del  pane  peppato.  Si  tras- 
porta all'  estero  il  graDo  del  trifoglio  e 
del  lino ,  prodottivi  dai  contorni.  Conta 
ÓOO  abitanti, 
GLADBACH,  pica  citta  degli  Stati  pruss., 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggsoza  e  a  6  ). 
l|4  E.  da  Dusseldorf,  capoluogo  di  circ. 
iu  una  deliziosa  posizione  ,  sopra  un'  al- 
tura, n'oui  piedi  scorre  la  Neers.  Ha  u 
oa  chiesa  cattolica,  ed  una  calvinista.  Vi 
sono  fabb.  di  stoffe  e  nastri  di  velluto, 
droghetti,  tele,  diversi  tessuti  di  cotone, 
oome  basini,  nankineti,  ec.  Spuri  6  filatoi 
di  cotone,  4  birrerie,  una  fabb.  di  col 
telli,  un  coociatojo,  tintorie,  ec.  Vi  si  fa 
un  gr.  comtn.,  specialmente  colla  01.,  e 
vi  sì  tengono  4  annue  fiere  assai  fre- 
quentate. Conta  I,6oO  abit.  ,  avendone 
40,700  tutto  il  circolo  di  tal  nome. 
GLADEBACH,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 

prin.  di  Calenberg,  con  fabb.  di  tele. 
GLADENBACH,  bor.  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darmstadt,  prov.  dell'Hassia-Superio- 
re,  capoluogo  di  distr.,  a  3  I.  O.  S.  O. 
da  Marburg,  e  a  4  '•  5[4  N.  Aa  Wet- 
zlar,  con  1,000  abit.,  luterani.  Si  lavora 
nei  dintorni  una  cava  di  lavagna,  ed  un 
tempo  vi  si  scavava  una  miniera  di  ar- 
gento. 11  distr.  contiene  12,600  abitanti. 
GLADKOI,  due  borghi  fortificati  dei  CO' 
sacchi  grèbenskiè  ,  nella  Russ.  europea 
prov.  del  Caucaso,  distr.  di  Kizliar,  sul- 
la riva  sinistra  del  Tcrek.  Si  distinguono 
coi  nomi  di  Staro  e  Novo  ;  il  primo  a 
17  I.  O.  S.  O.  da  Kizliar,  ed  il  secondo 
a  5  I.  al  di  sotto  dell'  altro. 
GLADOVA,  o  FETH-ISLAM,  bar.  della 
Tur.    eur-opea ,    nella    Servia  ,   paese    di 
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Koyn,  a  4  I.  8.  E.    do   N-u-Or>ova,    e 
a    1    I.    i|2   O.   S.  O.   da   Tchen.etz,   sul- 
la  riva   destra   del   Dauubio.   Vi  è    un  ca- 
stello.  —  A  qualche  lega   da  (jUe sto   bor. 
si     vedono     ancora   gli    avanzi   del    ponte 
che  Trajano  fece   gettar  sul  Danubio,  on- 
de   portar    la   guerra   sul   territ.    dei  dacia 
GLADSMUIR,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tai  e   presbiterio   di   Haddiogion  ,  all'  O. 
di     Haddingtou  ,    sulla     riva    merid.     'i.-l 
golfo    di   Forth.     Vi   si   scavano     miniere 
di   carbon   terroso.    In   questa   parrocchia 
il     dottore  Robertson    scrisse    la    storia 
della   Scozia.  Conta    1,600   abitanti. 
GLADSTONE,  oapo  alla  estremità  settentr. 
dì   an'is.    situata   sulla  costa  orient.   del 
Groenland  ,  presso   la   terra  di    Jameson, 
nell'oceano  Ghiacciale  artico.  Lat.  N.  71' 
40';  long.  O.  a4°. 
GLAFS-FIOLEN,  Iago    deHa  Svezia,    pre- 
fettura di   Carlstadt,  distr.    di    Gillberg, 
al  N.  O.  del   Iago   Wener.  Ha  circa   3   I. 
di  lunghezza   e  2   I.   di  larghezza  E   unito 
verso  il   N.   0.   al   lago   Elga-tìolen,  e  ver- 
so U  S.   E.   un   largo   canale    naturale  lo 
fa   comunicare  col   Bioernoe-fiolen,  le  cui 
acque  scorrono  al  S.   mediante  una  consid. 
corrente,  la   quale,  dopo  aver  attraversato 
1' Hare-fiordeo,  cade   nel   Dalbo,  parta  S. 
O.   del   lago   Wener. 
GLAGOWACZ,  bor.  della  Dog.,  comitato 

di  Arad,  sul  Marosch. 
GLAIGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  e  a  4  '•  »la  N.  E.  da  Senlis  , 
cant.  e  a  1  1.  N.  N.  O.  da  Crepy.  Vi 
sono  due  cartiere,  e  coota  pochi  abit. 
GLAJON  o  GLAGEON,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Nord,  circond.  e  a  a  I.  3|4S. 
E.  da  Avenes,  cant.  e  a  i|2  I.  O.  da  Tre- 
lon,  presso  al  bosco  di  Trelon,  con  1,1  00 
abit.  Ha  una  fucina,  una  cava,  ed  un 
segatojo  di  marmo,  detto  s.  Anna. 
GLAMMIS,  parrocchia  della  Scozia,  cont»a 
e  presbiterio  di  Forfar,  e  a  1  I-  0\fy  S. 
S.  0.  da  Forfar,  nello  Strathmore„  E  ir- 
rigata dal  Dean-Water,  ed  ha  filatoi  di 
lana,  e  fabb.  di  tele.  Conta  2,000  abit. 
Il  castello  di  Glammis  è  un'  antica  di- 
mora reale  che  Roberto  II  donò,  nel 
1372,  al  conte  di  Lyon. 
GLAMORGAN,  Glamorgania,  e  qualche 
volta  anche  anticamente  Mot panaria  , 
contea  del  principato  di  Galles,  confinan- 
te  al  O.   colla  conica  di  Breckootk,  all'È. 
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>ii  quella  di  Montnouth,  da  cui  è  divisa 
il  Rouiney  ;  al  S.  «  al  8.  O.  col  cana- 
j  di  Bristol,  ed  oli'  O.  col  Lu-hor  e 
estuario  di  Biirry,  che  la  dividouo  dal- 
la contea  di  Caermarthen.  La  sua  lun- 
ghezza, dall' E.  all'O.,  è  di  18  I.  ;  la  sua 
maggiore  larghezza,  dal  N.  al  S.,  di  9  I. 
aveudona  io5  I.  di  superficie.  Le  coste 
di  questa  contea  sono  interrotte  dalle 
baie  di  Swansea,  di  Rossilly,  e  di  Ox- 
"wich,  e  dai  porti  di  Pennarth  e  di  A- 
Lerthaw  ;  vi  si  trova  anche  qualche  isola 
come  quelle  di  Sally,  Barry  ed  Holmes. 
Il  N.  ed  il  centro  della  coutea  sono  co- 
perti da  ramificazioni  dei  Black-mouD- 
taios,  essendo  il  S.,  al  contrario,  per  la 
maggior  parte  unito.  Tutti  i  fi.  del  Gla- 
morgan  sono  tributari  del  canale  di  Bri- 
stol ;  i  più  consid.  di  essi  sono  il  Tari, 
1'  Ogmor,  il  Neath,  il  Tawe,  il  Lughor, 
ed  il  Romney.  Il  clima,  estremamente 
temperato  nella  parte  meridionale,  chia- 
mata il  giardino  del  paese  di  Galles,  ove 
i  mirti  e  le  magnolie  crescono  espo- 
ste all'  aria,  è  al  contrario  assai  vigoroso 
verso  il  N.  Il  suolo,  in  questa  ultima 
parte,  è  sterile,  e  non  presenta  che  pa- 
scoli ;  si  compone  di  una  torba  nera,  me- 
scolata, in  molti  luoghi,  con  una  terra 
sabbiosa,  che  la  rende  ancora  più  arida. 
La  parte  merid.,  al  contrario,  chiamata 
anche  la  valle  di  Glamorgan,  formata  di 
una  terra  grassa  e  di  banchi  di  pietra 
calcarea,  produce  biade,  orzo,  vena  e 
fieno  ;  la  raccolte  però  non  bastano  al 
consumo.  La  maggior  parte  delle  mont. 
e  delle  valli  è  coperta  di  boschi,  e  po- 
polata da  quercie,  frassini  e  faggi.  Vi 
si  allevano  bestie  a  corna  assai  stimate 
e  dei  montoni,  la  cui  razza  è  una  delie 
più  belle  della  Gran  Bretagna,  che  som- 
ministrano una  lana  di  ottima  qualità.  I 
cavalli  sono  belli,  vivaci  e  forti.  Si  trovano 
miniere  consid.  di  ferro,  e  carbone  di  pie 
tra,  che  non  solamente  alimentano  le  fucine 
immense  della  contea,  ma  ne  somministra 
io  abbondanza  per  la  «sportaziooe.  Nelle 
caverne  di  Sally  si  trova  piombo,  cala' 
mina,  maogauese,  e  qualche  filooe  di  ra 
me  ;  vi  sono  pure  dei  letti  di  alabastro 
assai  bello,  e  ricercato  uella  Inghilterra 
Swansea  possiede  una  sorgente  di  acque 
minerali.  Questa  coutea  riuchiude  nu- 
merose fucine  ,    e    le  più     graudi  olfici- 
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ne  ove  si  travagli  il  ferro  sono  quelle  di 
Aberrare  ;  le  valli  di  Ncnlh  e  di  Swan- 
sea, che  hanno  ricche  miniere  d.  car- 
bone ,  contengono  altre»!  delle  fucine 
consid.  per  ferro,  stagno,  e  rame,  i  qua- 
li vi  sì  portano  dal  N.  del  principato  di 
Galles,  dalla  contea  di  Coroovaglia,  e 
dalla  Irlanda.  Tutte  queste  fucine  riuni- 
te danno  annualmente  circa  1,890,000 
quintali  di  metallo  di  ferro,  600  di  fer- 
ro in  barre,  e  120  a  i5o,ooo  di  rame. 
Il  Glamorgan  ha  iuoltre  delle  manifattu- 
re di  stoviglie,  vasellame  di  stagno,  la- 
naggi, sapoue,  ec.  Il  couun.  è  quivi  e- 
srreraamente  facilitato  dai  caoali  di  Car- 
dili', Neath,  Swansea  ed  Aberdare.  Gli 
abit.  della  costa  S.  E.  della  contea  han- 
no poco  buon  nome  per  la  loro  rapaci- 
tà e  brutalità  verso  i  miseri  che  sono 
gettati  sulle  loro  rive;  quelli  della  parte 
S.  O.  formano  una  classe  a  parte  ;  ess* 
non  si  mescolano  coi  Gallesi,  non  inten- 
dono il  loro  linguaggio,  e  sono  assai  di- 
versi di  costumi.  —  La  contea,  il  cui 
capoluogo  è  Cardiff,  si  divide  in  io 
hundred,  che  sono:  Caer-philly,  Cow- 
bridge,  Dinas-Powis,  Kibbor,  Llangeve- 
laoh,  Miskiu,  Neath,  Newcastle,  Ogmore 
e  Swansea,  ed  io  118  parrocchie.  Man- 
da due  membri  al  parlamento,  e  contie- 
ne 101,700  abit.  — -  Questa  contea  fu 
anticamente  abitata  dai  Silures ,  e  for- 
mò sotto  i  romani  una  porzione  della 
Bretagna  seconda.  La  caduta  di  Carata- 
co  la  fece  passare,  con  tutto  il  restante 
del  regno,  sotto  il  dominio  di  quei  pos- 
senti conqui&tatori.  Nel  1091  Roberto 
FilZ-Hamon,  uno  dei  capi  dei  Normanni, 
e  parente  di  Guglielmo-il  Conquistatore, 
s  impadronì  di  questa  contea,  ed  aven- 
dola divisa  io  molte  signorie,  con  le 
quali  gratificò  12  cavalieri  che  lo  ave- 
vano assistito  nelle  sue  imprese,  riservos- 
si  Cardiff,  e  vi  fece  erigere  un  castello 
uel  ino.  Le  rovine  di  questi  abituri 
sono  numerose  nel  Glamorgan  ;  vi  si 
trovano  altresì  molte  romane  antichità. 
GLAMOTCH,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiaccato  di  Herzegovina, 
capoluogo  di  distr.,  a  7  I.  2[3  N.  O. 
da  Livno,  e  a  18  I.  O.  S.  O.  da  Tra  w- 
nik,  io  una  pianura,  a'  piedi  del  monte 
Staretina.  È  cinta  da  deboli  mura.  I 
suoi  abit.  sono  quasi  tutti  cattolici  romani. 
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GLAN,  fi.,  della  IUiria  ,    gov.   di   Lubiana. 
che  ha  origioe  nel  ciré,  e  a  3  I.  112  N. 
E.  daVillaco,  fra  il  lago  Ossiach  e  quel- 
lo di  Klageofurt,  passa    bea    pretta    nel 
circ.  di  Klageofurt,  e  pervenuto    presso 
a  s.   Veit,  abbaudona  la  direzione  N.  E., 
che  aveva  seguita  sino  allora,  si  volge  al 
S.,  scorre  presso  a  Klageofurt,  e  dirigen 
dosi  d'ora  io  poi  all'È.;  va  a    congian 
gersi  al  Jurk,  alla  riva  destra,    dopo  un 
corso  di  circa   i5  leghe. 
GLAN,  lago  della  Svezia,  nel  N.  della  pre 
fettura  di  Linkoeping,  al  N.  E.  del  lago 
Rozeo,  ed    all'  O.    di    Norrkoeping.    Ha 
circa  3  1.  di  lunghezza  e  2  di  larghezza. 
La  Molala,  che  serve  di  scolo  ai    laghi 
Wetter  e  Roxen,  entra  nel    Gian    verso 
il  S .,  e  sorte  all'  E.,  onde  andar   3  get- 
tarsi nel  Bravikeu,  golfo  del  Baltico. 
GLANDAGE,  vii/,  di  Fr.,  dipart.  della  Dro- 
me,  circond.  e  a  4  ••    M2  E.  S.    E.  da 
Di»,  caot.  e  a   a   1,   l|4  E.  da   Chatilloo 
E  cinto  di    montagne,  da  cui   si    estrag- 
{•odo  delle  buone    pietre    molari.    Vi    si 
vedong  le  rovioe  di  un  antico  castello,  e 
conta   700  abit. 
GLANDELOUGH,    picc.    Iago  della  Irl, 
prov.  di   Leiuster ,    coutea    e    a  4   '•    i[4 
O.  da   Wicklow,   baronia  di  Bailiuacore. 
È   cinto    da    alte    mont.    di     un    aspetto 
maestoso  e  pittoresco.  Si  trovano,  presso 
e  al  N.  E.  di  questo  Iago,  le  roviue  del- 
la citta  di  Seven-Churches,  che  rinchiu- 
deva altra  volta  una  cel.  abbazia,  che  fa 
sede   episcopale  nel  XII  secolo  ;    questo 
luogo,  oggidì  solitario  e   selvaggio,   serve 
di  riunione  ai  briganti  della  contrada.  Si 
scopersero  ,    uelle  vicinanze ,    miniere  di 
piombo  e  di  rame. 
GLANDEVE  o  GLANDEVES,  dannati, 
fa,  Glandwa  o  Clanata,   ant.  città  di 
Fr.,  dipart.  delle  Basse-Alpi,   circond.    e 
a  6  I.    1(4  N.  E.   da  Castellane,  sulla  ri- 
va destra  del  Varo,  i  cui  straripamenti 
continui  avendola  molto  danneggiata,  co- 
strinsero   gli    abit.  a   ritirarsi  ad  Eotre- 
veaux,  a  i[2  I.  verso  V  O.,  dove  si  tras- 
ferì pure  la  sua  sede    vescovile.   Più  non 
vi   rimana  che   I'  abitazione  del  vesc.  che 
era  suftraganeo  di  Embrun.    Diede  que- 
sta città  il  suo  nome  alla  casa   di  Gian- 
deve ,    una    delle  più  illustri    della  Pro- 
venza. 
GI.ASDOJIIRUMj  ant.  città  dulia  Sg aS , 
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Tarragonese,  nel  paese  dei  Callaici-Lu- 
cerni,  secoudo  Tolomeo.  Neil'  itinerario 
di  Antonino  è  chiamata  Grandimirum, 
sulla  strada  da  Bragna  ad  Astorga. 
GI.ANDON,  riO.  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Vienna,  circond  ,  cant.  e  a  1  I.  S.  S.  E. 
da  s.  Yrieiz  ,  e  0  9  I.  S.  da  Limoge*. 
Conta  700  abitanti.  Si  trova  sul  suo  ter- 
ni, una  miniera  di  antimonio,  abbando- 
nata dal  1812. 
GLANDORE,  porto  sulla  costa  merid.  del- 
la Irl.,  prov.  di  Munster,  contea  di  Cork, 
baronia  di  Carbery,  a  4  '•  'I2  N.  E. 
da  Baltimore.  Ha  1  I.  a|3  di  lunghez- 
za sopra  2j3  di  I.  dì  larghezza  nei  suo 
ingresso. 
GLANEVY,  vili,  della  Irl.,  prov.  di  Ulster, 
cont.  di  Ant rirn  ,  baronia  di  Massareen, 
a  3  I.  O.  da  Belfast.  Vi  si  tengono  fie- 
re nei  giorui  14  maggio  e  29  ottobre. 
GLANFORD-BRIDGE ,  città  della  Inghil- 
terra.   Vedi   lìflIGG. 

GLANG,  porto  sulla  costa  merid.  dell'i*;. 
Mindanao  ,  nell'  arcipelago  delle  Filippi» 
ne,  al  6°  ói'  di  lat.  N.  e  123°  29'  di 
long.  E- 
GLANGARIF,  porto  sulla  costa  S.  O.  del- 
la Irl.  ,  nella  parte  N  E.  della  baia  di 
Bantry,  prov.  di  Munster,  contea  e  a  16 
I.  O.  S.  O.  da  Cork,  baronia  di  Bear  e 
Bantry. 
GLANGARY,  contea  dell'alto-Canadà,  nel- 

la  parte  orient.  del  distr.  dell'  Est. 
GLANGES,  vili,  di  Fr.,   dipart.  dell'  alta- 
Vienna,    circond.    e  a  6  1.  N.  E.  da  s. 
Yrieix,  cant.  e   a   1    I.  3|4   N.  O.   da  s.t 
Germain-les-Belles-Filles  ,    presso  la  riva 
destra  della  Piccola-Briance.  Si  trova  una 
miniera   di    piombo    contenente    argento, 
e  conosciuta  sino  dal  1714*  Conta   1,200 
abitanti. 
GL  ANN  ATI  VA,  città  menzionata  nelle  no^ 
tizie  dell'impero,  e  che  gode  di  un  grado 
distinto  nella  prov.  delle  Alpi  marittime. 
Vedi  Gì  Ande  ve. 
GLANNIBATA,  città   della    gr.  Bretagna, 

secondo  le  notizie  dell'  impero. 
GLANOE  o  GLAENOE,  isola  della  Dan., 
dioc.  di  Seelaod  ,  bai.  di  Soroe  ,  a  2  1. 
1(2  S.  E.  da  Skielskoer.  Ha  1  1.  di  lun- 
ghezza sopra  7>\\  di  I.  di  larghezza. 
GLANRUDDERY,  catena  di  mont.  della 
Irl.,  prov.  di  Munster,  contea  di  Kcrry, 
baronia   di   Clanaiauric-    Incomincia   alla 
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sorg.  dell' Owenbey,  a  4  '•  E.  N.  E.  dr 
Tralea,  si  dirige  Terso  il  N.  E.,  e  termi 
oa  presso  la  riva  sinistra  della  Feale.  Lr 
sua  estensione  »N  Hi  circa   5  1.    ||3> 

GLANS  o  GLONS,  bor.  dei  Paesi  -  Rissi 
prov.,  oircond.  e  a  2  I.  J|4  N.  da  Liegi 
e  a  2  I.  3|4  O.  N.  0.  da  Dalhem,  ca 
polnogo  di  cant.,  sulla  riva  destra  del- 
l'Jaar.  Vi  si  fabbricano  cappelli  di  pa- 
glia, e  conta    1,700  abitanti. 

GT.ANSHAMMAR,  distr.  della  Svezia,  nel- 
la parte  orient.  della  prefettura  di  Oe- 
rebro,  sulla  riva  settentr.  del  lago  Hiel- 
mar.  Rinchiude  5  parrocchie,  fra  le  qual 
è   osservabile  quella   del   suo   nome. 

GLANUM,  città  della  Gallia,  nella  prov 
Viennese,  e  nel  paese  dei  Salii.  D'Anvil- 
le  credette  che  occupasse  il  luogo  di  s 
Remi  ,  ma  gli  altri  autori  non  sono  d 
tal  parere.  Il  nome  di  GlaTium  sembra 
aver  indicato  una  borgata.  Plinio  la  cliia 
ma  Glanum-Livii ,  e  si  crede  distrutta 
versimilmente  verso  I'  anno  4°8|  allor 
che   i   vandali  saccheggiarono  la  Provenza. 

GLANVILLE,  vili,  della  Tri.,  prov.  d 
Munster,  contea  e  a  9  I.  N.  N.  E.  da 
Cork,  baronia  di  Condons  e  Clangibbon 
sulla  riva  sinistra  del  Fnncheon.  Vi  s 
tengono  fiere  nei  giorni  4  maggio  e  3 
novembre. 

GI.ANWORTII ,  vili.  della  Tri.,  prov.  d 
Munster,  contea  e  a  8  1.  1J2  N.  N.  E 
da  Cork,  baronia  di  Fermoy  ,  sulla  riva 
destra  del  Funcheon.  Vi  si  tengono  6 
annne  fiere. 

GLANZ,  vili,  del  Tirolo ,  bai.  di  Lienz , 
snll'  Lei. 

GLARIS,  colonia  tedesca  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Saratov,  sul  Volsk  ,  presso 
la  riva  sinistra  del  Volga.  Vi  si  contano 
circa   5o   famiglie. 

GI.ARIS  o  GLARUS,  Glaronensis  pagns, 
Glarona,  cant.  della  Svizz.,  fra  4°°  48" 
«»  47°  9'  di  lat.  N. ,  e  fra  6°  3o'  e  6 
56'  di  long.  E.  Confina  al  N.  col  Iago 
di  Wallenstadt  e  col  corso  inferiore  della 
Linth,  che  lo  dividono  dal  cant.  di  s.  Gal- 
lo ;  nelle  altre  direzioni  è  cinto  da  mont. 
alte  che  appartengono  al  sistema  delle 
Alpi,  e  Io  separano  all'È,  dal  cant.  di 
s.  Gallo,  al  S.  da  <|  ti  elio  dei  Grigioni,  ed 
all' O.  dai  cant.  di  Uri  e  di  Schwitz.  Ila 
circa  9  I.  di  lunghezza ,  dal  N.  ni  S.,  e 
6  I.  di  larghezza  dall' E,  all' O.  La   sua 
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superficie  pno  essere  calcolata  a  55  le- 
ghe. —  Questo  paese,  come  si  vede,  con. 
siste  in  una  gr.  volle,  quella  della  T.inth, 
sulla  quale  se  ne  oprono  molte  laterali, 
come  quelle  della  Snerft,  d-I  Durnagel- 
bach,  ed  il  Klòn-thal ,  che  attraversa  il 
Lóntsch.  Queste  valli  sono  divise  da  al- 
te mont.  che  ,  come  quelle  della  catena 
merid.  ,  sono  coperte  di  nevi  perpetue  ; 
si  distinguono,  fra  la  loro  sommità  prin- 
cipali, lo  Scherhorn,  il  Todi,  al  S.  O.;  il 
Karpfstock,  l'Hausstoek,  il  Freyberg  e 
lo  Scheibe,  al  S.  ;  il  Reiseten,  lo  Sehilt, 
ed  il  Mùrtschenstock,  all'È.;  lo  Schre- 
yenstnck  ,  il  Giuntiseli  ed  il  Viggis  ,  al- 
PO.;  il  Todi,  ch'è  la  più  alta,  sta  a  1,860 
tese  sopra  il  mare  .  Dopo  il  Iago  di 
Wallenstadt,  non  si  può  ricordare  che 
il  Klónsee  nella  parte  occid.  del  paese. 
Le  paludi  della  Linlh,  un  tempo  consid., 
furono  asciugate.  Il  clima  è  temperato 
nelle  valli,  e  freddo  sulle  alture.  Il  suo- 
lo pietroso  è  poco  atto  all'agricoltura  ;  le* 
alte  mont.  sono  coperte  di  enormi  ghioc- 
ciaje,  e  non  offrono  che  roecie,  precipizi, 
foreste  impenetrabili,  popolate  da  nume- 
rose camozze  e  sterili  boscaglie  ;  vi  si 
trovano  però,  ed  in  quantità,  piante  me- 
dicinali, con  cui  si  fa  il  thè  svi/zero, 
articolo  di  comm.  molto  considerabile.  Si 
raccolgono  nelle  valli  molte  frutta  e  po- 
ca biada  e  vino,  che  per  nitro  sono  ben 
lungi  dal  soddisfare  al  consumo  degli  fl- 
int. ;  ma  la  principale  ricchezza  del  cant, 
consiste  ne'  suoi  1>pÌ  pascoli,  in  cui  si  al- 
levano numerose  maodrie  'di  grosso  e  mi- 
nuto bestiame  ;  i  merino?,  introdottivi  nel 
1802  ,  molto  m.gliorarono  la  razza  delle 
bestie  da  lana.  Vi  si  fabb.  una  immensa 
quantità  di  burro  e  di  schabzieger,  specie, 
di  formaggio  verde,  assai  ricercato.  Que- 
sto cant.  possiede  molte  min.  di  argento, 
rame  e  ferro  ,  non  però  lavorate  ;  vi  si 
trovano  pure  lavagna  ,  cristalli ,  marmo, 
gesso  ,  spato  ed  un  gr.  numero  di  pe- 
trificazioni  e  di  piriti  curiosi  .  I  fi.,  al- 
cuni dei  quali  trascinano  delle  pagliuccej 
d'oro,  abbondano  di  pesci,  e  specialmen- 
te nodriscono  delle  trotta  eccellenti.  Vi 
si  trovano  pure  molte  sorg.  di  acqua  mi- 
nerale solforata.  —  Questo  paese  ha  flo- 
ridissime fabb.  di  tele,  stoffe  di  seta,  la- 
na, lino  e  cotone,  di  mussole,  d' indiana 
e    di  carta,     e     stamperie    per    le     stof- 
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fi;  vi  si  prsparauo  molti  fogliami  <ii  la- 
vagna e  si  lavorano  in  quantità  picc.  ar- 
■Mii  in  hgno .  Il  cornai,  è  assai  attivo 
colla  It.  e  TAL.  ed  anche  coi  Paesi-Bas- 
si mediante  il  Reuo.  Il  legnami,  i  cuoi, 
le  pelli  di  camjzzo,  il  burro,  lo  schab- 
zieger  ed  i  bestiami  formano  i  principa- 
li articoli  di  esporraz.,  importaudovisi  d er- 
rale coloniali,  ferro  brutto  e  lavorato, 
accia)»,  rame  ,  cotone  e  seta  greggia  ,  ta- 
bacco, vino,  biada,  ec.  In  geoerale  gli  a- 
Lit.  sono  molto  industriosi  ed  una  tale 
disposizione  è  assai  secondata  da  una 
scuola  d'industria  pei  poveri  faociulli. 
—  Il  cant.  di  Glarìa  ,  il  cui  capoluogo 
porta  lo  stesso  uome  ,  occupa  il  settimo 
posto  uella  confederazione  svizzera,  e  si 
divide  in  io  distr.  (tagwen),  che  sono 
Betschwandeo,  Bilteo  e  Kerenzen,  Elm  , 
Enneda,  Eschen,  Glaris,  Linththal,  Matt, 
M.tlódi,  Mollis,  Nàfels ,  Naitsthal ,  Rùti 
e  1  Eonentlinth ,  Schwanden  ed  Urnen. 
Rinchiude  26,600  abit.,  dei  quali  7(8 
s  .no  protestanti,  e  somministrano  alla 
coufederazione  uà  contingente  di  4^2  uo- 
mini ed  una  contribuzione  di  2,4*2  fr. 
Il  clero  riformato  compone  no  sinodo 
che  si  raduna  annualmente  ;  il  clero  cat- 
tolico dipendeva  un  tempo  dal  vesc.  di 
Costanza.  —  Il  gov.  è  democratico.  Tutti 
gli  uomini  io  età  di  16  anni  hanno  vo- 
to nell'  assemblea  generale  (  landsgeme- 
inde)  che  esercita  il  potere  supremo,  e 
che  sotto  la  presidenza  di  un  iandama- 
1,  j  si  riunisce  la  prima  domenica  di  mag- 
gio, onde  deliberare  su  tutti  gli. altari 
che  risguardano  il  cantone  in  comune. 
Il  potere  esecutivo  è  confidato  ad  un 
consiglio  di  80  membri.  Ciascun  distr. 
provvede  alla  sua  interna  amministrazio- 
ne. La  giustizia  civile  è  divisa  fra  4  tri- 
bunali, cioè  quello  degli  esperti,  dei  cin- 
que, dei  nove  e  di  appello.  Poco  tempo 
prima  dell'  assemblea  geuerale,  i  prote- 
stanti ed  i  cattolici  si  raduuaao  in  par- 
ticolare seperatameute.  Tutte  le  cariche 
fuori  di  quella  del  landamauo  sono  ono- 
rarie. —  I  suoi  aot.  abit.  erano  re- 
zii,  e  secondo  tutte  le  apparenze  anche 
romaui  che  avevano  i  loro  quartieri 
nei  dintorni  del  lago  di  Wallestadt.  Ri- 
dotto in  decadenza  l'imp.  romano  io  oc- 
cidente, i  re  della  Fraocoou  s' impadro- 
nirono di  questi    paeìi,    e  sotto    di  essi 
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emersero  i  oonti  ed  altri  signori;  La 
leggenda  di  s.  Fridolino  fa  menzione  di 
due  di  questi  couti  ,  eh»  possedevano 
ciascuno  la  metà  del  paese  di  Glaris. 
Nel  V  secolo  appartenne  tutto  intero  al- 
l'abazia di  Seckingeu;  e  nel  XIII  alla  ca- 
sa d'Austr.  ,  ma  la  maggior  parte  dei 
suoi  abit.  essendosi  ritirata  oel  cant.  di 
Sehwitz  nel  l323  fece  eoo  esso  uu' 
alleauza  difensiva  e  ricuperò  la  propria 
liberta.  Nel  1681  gli  svizzeri  avendo  oc- 
cupato questo  paese  gli  abitanti  chie- 
sero la  loro  incorporazione  alla  eoo- 
federazione,  lo  che  ebbe  luogo  il  giorno 
8  giugno  dell'  auuo  seguente.  Nel  XVII 
secolo  ebbero  alcune  differenze  in  materia 
di  religione  ;  ma  nel  l683  la  libertà  di 
coscienza  riconosciuta  dai  partiti  contra- 
ri!, mise  fine  ad  ogni  questione.  Nel  1799 
questo  cant.  fu  il  teatro  di  molti  com- 
battimenti fra  gli  austro-russi  ed  i  francesi. 
GLARIS  o  GLARUS,  Glarona,  bor.  della 
Svizz.,  capoluogo  del  cant.,  in  una  fertile 
ma  stretta  valle  cinta  da  alte  mont. ,  a 
12  I.  S.  E.  da  Zurigo  e  a  27  I.  E.  da 
Berna,  a'  piedi  del  Glàrnisch  ,  e  presso 
la  riva  sinistra  della  Linth  che  si  attra- 
versa sopra  un  ponte  coperto.  Lat.  N. 
47°  2'  65"  ;  long.  E.  6°  42'  W.  Le 
strade  sono  larghe  e  molto  belle.  Possie- 
de una  cattedrale  che  serve  alternativa- 
mente ai  riformati  ed  ai  cattolici  ;  uo 
palazzo  pubblico,  in  cui  si  tengono  le  se- 
dute del  gov.  del  cant.  ;  una  biblioteca 
pubblica,  fondata  oel  1768;  una  scuola 
evangelica;  un  gabinetto  di  storia  natura- 
le ed  un  ospedale.  Fa  un  gr.  comm.  di 
aromati  e  prodotti  del  paese  ;  vi  sono  fi- 
lato) di  cotone,  stamperie  sui  calicot,  li- 
na fabb.  di  panni  e  degl'  imbiancato)  di 
tela.  Si  fabb.  dei  formaggi  verdi  assai 
apprezzati  ,  col  nome  di  schabzieger. 
Conta  4i000  ao'1»  ffa  riformati  e  catto- 
lici. Sopra  una  vicina  altura  si  trova  u- 
na  caverna  assai  profonda. 
GLÀRNISCH  o  GLAERSISCH,  mont.  del- 
la  Svizz.,  cant.  di  Glaris,  presso  ed  al  S. 
O.  del  bor.  di  questo  nome.  Lat.  N.  47" 
o'  12";  long.  E.  6°  4*'  4"  S'inalza 
in  forma  di  piramide  a  i,49<>  tese  aldi 
sopra  del  mare  ;  le  sue  tre  sommità  di 
forma  rotonda  sodo  accessibili,  e  quella 
di  mezzo  rinchiude  una  ghiacciaia.  Nel 
1693  un  terremoto  staccò  da  questa  mont. 
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un  ammasso  di  roccia  che  non  apportò 
per  altro  gr.   danno   al   borgo. 

GLARUS,  cant.  e  bor.  della  Svizzera.  Ve- 
di Gl-ri». 

GLASEREY,    'HI.    della    Ungheria.  Vedi 

GtàSHUTTE. 

GLASFORD,  parroe.  della  Scozia  ,  contea 
e  all'O.  di  Lanark,  e  al  S.  E.  di  Glas- 
gow, presbiterio  di  Hamilton,  con  l,óoo 
abitanti. 
GLASGOW,  GLASGOW  o  GLA9COVIA, 
Cluscua,  Glasquum  o  Glascovium,  cit- 
tà della  Scozia,  contea  di  Lanark,  a  16 
I.  O.  da  Edimburgo  e  a  22  I.  O.  N.  O.  da 
Lanark.  Lat.  N.  65°  5i'  W ;  long.  O. 
6°  37'  o".  La  principale  parte  sta  in  una 
pianura,  sulla  riva  destra  ed  alquanto  al 
di  sopra  delia  imboco.  del  Clyde  ;  il  re» 
stanta  è  in  una  posizione  elevata.  Con- 
sid.  sobborghi,  che  si  estendono  sulla  ri- 
va sinistra  del  fi.,  comunicano  colla  cit 
tà,  mediante  3  ponti  di  legno.  La  lun- 
ghezza e  larghezza  di  Glasgow  sono  de- 
terminate da  a  strade  che  s'  incrociano 
ad  angoli  retti;  la  prima  dirigendosi  dal- 
l'E.  all'O.  ha  circa  ij2  1.  e  85  pied" 
di  larghezza,  e  la  seconda  Ij3  di  L  i 
fra  60  e  58  piedi  di  larghezza.  Questa 
città,  una  delle  più  importanti  della  gran 
Bretagna  e  la  più  consid.  e  bella  della 
Scozia,  di  cui  fu  chiamata  il  paradiso, 
rinchiude  molti  moderni  edifizi,  assai  ri- 
putati per  la  elegante  loro  architettu- 
ra ,  oltre  un  gran  numero  dì  altri 
dedicati  alla  pubblica  utilità.  Tutte  le 
strade  sono  larghe  ,  nette  e  ben  lastri- 
cate ;  le  più  recenti  sono  fiancheggiate 
da  marciapiedi.  Le  case  in  generale  sono 
alte,  e  molte  di  quelle  che  stanno  verso 
VI  centro  della  città  sono  sostenute  da 
arcate  che  formano  dei  portici.  Si  vedo- 
no tre  pubbliche  spaziose  ed  eleganti 
piazze,  di  s.t  Andrew,  s.t  Enoch  e  s.  Gior- 
gio, oltre  a  varii  mercati  degni  di  atten- 
zione. E  la  città  illuminata  col  gaz  sino  dal 
«817,  e  provveduta  di  acqua  da  una  macchi- 
na a  vapore  che  v'inalza  quella  del  Clyde 
sopra  una  collina  all'O.,  ove  si  conserva 
in  gr.  serbatoi  a  fondo  sabbioso,  perve- 
nendo perciò  depurate  col  mezzo  di  ca- 
nali di  ferro  sino  nella  città.  Fra  i  suoi 
monumenti  si  distingue  la  chiesa  di  san 
Miwigo,  ora  cattedrale,  formata  da  due 
chiese  una  sopra    l' altra    sormontale  da 
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ima  bella  cupola,  bellissimo  edifizio  e  che 
si  può  dire  il  pezzo  di  architettura  go- 
tica il  meglio  conservato  della  Scozia  ; 
la  magnifica  chiesa  cattolica  eretta  nel 
181 5;  quella  di  s.  Giorgio,  la  cui  torre 
è  assai  bella,  e  l'altra  di  s.  Andrew, 
che  si  può  dire  uno  dei  modelli  dell'or- 
dine composto  il  più  perfetto  e  pregiato 
della  Scozia  ;  il  palazzo  pubblico,  la  cui 
facciata  è  ornata  di  un  ordine  di  co- 
lonue  joniche,  e  che  rinchiude  una  sin- 
tua  di  Pitt  in  marmo  bianco  ;  il  palazzo 
della  università;  una  parte  del  quale  à 
ant.  s  f  altra  moderna  ;  si  ammira  pu- 
re P  obelisco  alto  di  l\3  metri ,  eretto 
sopra  una  gr.  spianata  in  onore  di  Nel- 
son, e  la  statua  del  generale  Muore,  scoz- 
zese, che  morì  a  La  Gorogna  ,  insegui- 
to dall'  armata  francese  ;  il  palazzo  dì 
giustizia,  la  prigione,  I'  ospedale  dei  paz- 
zerelli, l'edifizio  della  posta  delle  lettere, 
il  collegio,  I'  osservatorio,  le  caserme  ed 
il  teatro,  edifìzj  nuovamente  costrutti  , 
meritano  tutti  d'essere  menzionati,  come 
i  passeggi  lungo  il  Clyde,  che  sono  bel- 
lissimi, dappoiché  furono  anche  ingran- 
diti. Si  stabilì  sul  fi.  un  purgo  pubblico  ; 
6tabilimento  unico  nel  suo  genere.  Si 
contano  a  Glasgow  53  edifizj  pel  servi- 
zio religioso  fra  i  quali'g  chiese  parroc- 
chiali, qnasì  tutte  di  bella  architettura  ; 
li  55  altri  servono  ai  culti  dei  cattolici 
romani,  dei  presbiteri,  dei  burgheri,  de- 
gli antiburgherì,  dei  melodisti,  dei  glas- 
siti, ec.  Gli  stabilimenti  di  carità  sono 
qui  pure  numerosissimi,  e  bene  ammi- 
nistrati ;  i  principali  sono:  l'ospedale  ge- 
nerale della  città,  l'infermeria  reale,  l'o- 
spedale dei  pazzerelli,  vasto  e  bello  sta- 
bilimento con  giardini  assai  vasti,  oude 
servire  di  passeggio  agli  ammalati,  l'ospe- 
dale di  Hutcheson,  quello  del  Commer- 
cio, l'ospizio  della  Maddalena  per  le  don- 
ue  penitenti,  molte  società  filantropiche 
ed  associazioni  per  delle  case  di  ri- 
covero, ec.  Di  tutti  gli  stabilimenti  de- 
stinali alla  istruzione  pubblica  ,  il  prin- 
cipale si  è  la  università  fondata  uel  i45o 
da  Guglielmo  Turnbull,  vesc.  di  Glas- 
gow, e  che  ricevette  gr.  privilegi  da  Già» 
comò  II  e  dai  suoi  successori.  Essa  ha 
professori  di  teologia  ,  storia  sacra,  lin- 
gue orientali,  filosofia,  logica,  matematiche 
lingua   greca,   umanità,   diritto    civile,  a» 
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strouoinia  pratica,  storia  naturale,  medi- 
cina, anatomia,  chirurgia,  ostetricia,  chi- 
mica e  botanica  ;  possiede  una  bibliote- 
ca, che  ricdve  uu  esemplare  di  tutte  le 
opere  impresse  nella  Gran  Bretagua  ed 
no  bel  museo,  1'  uno  dei  più  ricchi  del- 
la Europa  e  di  cui  va  debitrice  alla 
munificenza  del  dottore  Guglielmo  Huu- 
ter  di  Londra.  Il  numero  degli  studenti 
nel  1823  ascendeva  a  1,600.  La  istitu- 
zione fondata  nel  1796  dal  professore 
Anderson,  e  che  porta  il  suo  nome,  me- 
rita il  secondo  posto  fra  gli  stabilimen- 
ti che  più  contribuirono  alla  prosperità 
di  Glasgow  ;  vi  s'insegnano  matematich 
geografìa,  fisica ,  chimica  applicata  alle 
arti,  meccanica,  medicina  e  farmacia  a 
quelli  che  non  entrano  nella  università, 
non  che  alle  donne,  a  prezzi  discreti 
che  possono  convenire  anche  alla  clas- 
se degli  operaj.  Vi  sono  inoltre  scuole 
di  umanità  ,  fondate  nel  1788  ;  18 
scuole  gratuite  per  quei  del  paese,  alle 
quali  è  unita  una  picc.  biblioteca  ,  ed 
una  quantità  di  altre  scuole.  Questa 
città  possiede  tre  società  accademiche  : 
la  prima  destinata  alle  lettere  ;  la  se- 
couda  alle  scienze  naturali ,  con  appli- 
cazione alle  arti  utili  ;  la  terza ,  lette- 
raria e  commerciale,  si  occupa  sopratut- 
to della  industria.  L'arte  della  stampe- 
ria vi  fu  portata  a  Glasgow,  nel  i63o, 
da  Giorgio  Anderson,  e  perfezionata  dai 
Foulis,  IO  anni  dopo  ;  a  questa  ultima 
epoca,  Alessandro  Wilson,  professore  di 
astronomia  [nella  università ,  introdusse 
l' arte  di  fondere  i  caratteri,  che  poscia 
fu  portata  ad  una  si  alta  perfezione.  — 
Prima  del  1725,  questa  città  nou  aveva 
alcuna  fabb.  ;  ora  però  ne  couta  un  gr. 
numero  di  tele,  linoui,  battiste,  slamili-, 
mussole  e  nastri  di  filo;  vi  sono  54  fi- 
latoi di  cotone,  filo  e  lana,  18  stamperie 
sopra  le  tele,  fonderie  di  ferro,  vetriere 
nella  città  e  dintorni,  una  fabb.  di  ma' 
jolica,  una  di  allume,  e  di  prodotti  chi 
mici,  ec.  lutine,  onde  dare  una  idea  del 
l  attiva  industria  che  regua  in  questa 
città,  basterà  il  dire  ,  che  vi  sono,  liuto 
oelf  interno  che  nei  diutorui,  32,000  te 
lij  pel  lavoro  del  cotone  e  del  filo,  e  che 
3lO  macchine  a  vapore,  alcuue  della  quali 
della  forza  di  60  cavalli,  sono  impiegate 
tanto  per    le  fabb,     che    per  le  fucine , 
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quanto  pél  lavoro  delle  mioiere  di  car- 
boue  terroso  dei  dintorni  ,  e  pei  battelli 
che  oavigauo  sul  Clyde.  Nel  179»,  s'in- 
trodussero le  macchine  a  vapore  nei  fi- 
latoi di  cotone,  e,  nel  1801,  furono  es- 
se anche  applicate  con  successo  ai  telaj 
dei  tessitori  ;  questa  riuscita  condusse 
ad  adattare  il  vapore  ai  battelli,  e  que- 
sta città  si  gloria  di  aver  fatto  costrui- 
re, nel  1810,  il  primo  di  questi  battelli 
che  sì  vide  iu  Europa.  La  situazione  di 
Glasgow  pel  comm.  è  delle  piò  vantag- 
giose ;  col  mezzo  del  Clyde,  questa  città 
comunica  coli'  Atlantico  ;  mediante  il  ca- 
nale che  congiunge  questo  fi.  al  Forth, 
manda  uel  mare  del  Nord  i  prodotti  di 
cui  è  1'  elaboratorio  od  il  fondaco,  e, 
pel  canale  di  Moukland,  riceve  del  car- 
bone a  basso  prezzo:  non  si  può  dare 
una  idea  precisa  dello  stato  attuale  del 
suo  commercio  ;  si  sa  solamente  che  nel 
1816  i  dazii  sulle  importazioni  io  zuc- 
chero ,  rhum ,  cotone ,  ec.  giunsero  a 
14,076,450  franchi,  ed  impiegarono  4»8 
navigli  di  79,219  tonnellate,  e  le  espor- 
tazioni in  Amer.,  alle  Indie  orientali  ed 
in  Bar.,  ammontarono  a  ioo,4o4,525  fr., 
e  furono  trasportate  da  Òg2  navigli  del- 
la portata  di  94,35o  tonnellate.  Nel  i823, 
la  importazioue  in  cotone  soltanto  fu  di 
6o,o58  balle.  I  navigli  che  pescano  7  a 
8  piedi  d'acqua  possono  rimontare  il 
Clyde  sino  al  ponte  eh'  è  situato  più 
abbasso,  e,  dopo  i  miglioramenti  diversi 
fatti  nel  letto  del  fi. ,  i  navigli  di  100 
tonnellate  possono  navigarvi  facilmente  : 
quelli  di  una  maggiore  portata  souo  ri- 
cevuti iu  un  bacino  scavato  alla  imbocc. 
del  Clyde.  L' accrescimeuto  del  comm. 
di  questa  città,  diede  origine,  uel  1783, 
ad  una  società  conosciuta  sotto  il  nome 
di  Camera  di  comm.  e  delle  manifattu- 
re, che  fu  eretta  in  corpo  politico.  Glas- 
gow possiede  inoltre  uua  borsa,  ed  uu 
banco  succursale  del  banco  reale  di 
Scozia,  molti  banchi  particolari,  un  ban- 
co di  scorta  o  di  previdenza  ,  stabilito 
nel  i8l5,  compagnie  di  assicurazioue,  e 
ricche  case  di  commercio.  Nou  v'è  città 
della  Gr.  Bretagna  iu  cui  la  popol.  siasi 
accresciuta  con  una  più  osservabile  rapi- 
dità quanto  a  Glasgow;  nel  1765  nou 
vi  si  contavano  che  20,546"  abit. ,  nel 
1801,   se  u' erauj  yià   83,769;   uel  181 1 
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giunsero  a  110,460;  "*''  '^2l  a  ,47>°4^ 
e  dal  1826  ne  rinchiude  lóo.OOO.  Si 
considera  come  una  delle  cagioni  clic 
contribuirono  ad  un  tale  accrescimento 
la  introduzione  della  vacotoa  nel  1804  ; 
mentre  prima  di  tal  epoca  il  vajuolo  vi 
faceva  gr.  stragi.  —  1  dintorni  di  Gla- 
sgow abbondalo  di  min.  di  carbone  terrò' 
so;  il  minerale  di  ferro,  che  ricopre  gii 
strati  di  carbone  è  pure  scavato  per  la  of- 
ficina di  Clyde-ìron-works.  —  Produsse 
questa  città  molli  uomini  eminenti  nelle 
scienze,  e,  fra  questi,  Cameron,  e  Spoots- 
wood.  —  Glasgow  è  una  delle  più  antiche 
città  della  Scozia  ;  la  sua  origine  è  general- 
mente attribuita  a  s.  Mungo  o  s.  Keo- 
tigerno,  che  vi  fondò,  dicesi,  nel  56~0,  un 
vescovato,  cangiato  in  arcivescovato  nel 
1484.  Guglielmo,  detto  il  Lione  ,  re  di 
Scozia,  la  eresse  io  borgo  verso  l'anno 
1172,  e  le  diede  noa  carta  che  i  suoi 
successori  estesero  in  progresso.  Nel 
i45o,  Giacomo  II  accordò  al  suo  vesc. 
delie  regalie ,  e  nel  161 1  Giacomo  VI 
eresse  Glasgow  io  bor.  reale  ,  e  le  con- 
ferì una  carta  estesissima.  Carlo  I  le 
accordò  maggiori  privilegi  nel  1606  , 
e  CromweJ  molto  lo  abbellì.  Dopo  la 
rivoluzione,  un  atto  del  1690  gli  diede 
diritto  di  scegliere  e  nominare  i  proprii 
magistrati.  Nel  1707,  epoca  in  cui  si  o- 
però  la  unione  legislativa  òVella  Scozia 
coll'Ingh.,  la  città  di  Glasgow  segnalo •- 
si  con  una  vigorosa  resistenza  a  qnesiu 
atto  politico;  ma  fu  infine  obbligata  di 
cedere  alla  forza.  Fu  spesso  il  teatro 
della  guerra  ,  dura  ut  e  le  vicende  della 
Scozia,  specialmente  nel  XVH  secolo. 
GLASGOW  (PORTO),  citta  della  Scozia. 

Vedi  Pokto-Gl-sqow. 
GLASGOW,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Kentucky,  capoluogo  della  contea  di  Bar- 
ren,  a    11   1.   E.   da  Rowlingreen,  e  a  35 
I.  S.  O.  da  Frankfort,  in   uu  paese  fer- 
tile, con   2ÓO   abitanti. 
GLASHUTTE  o  GLASHITTE,  vili,  della 
Dav.,  eira    della  Regen,  presidiale  e  a   2 
1.    i|2  S.  E.  da  Waldmùuchen,   e  a   3|4 
di  1.  N.    O.   da   Fui  (ti  ,    sulla    frontiera 
della  Boemia.  Ha   una  foruaee  di  matto- 
ni, una  raffineria  di  potassa,  un  segatojo, 
ed   una  vetraia. 
GLASHUTTE  o  GLASEREY.  in  unghe- 
rese Szkleno,  ed  iu  sUyo  Skleno ,  vili. 

Tom.  II.  P.  II. 
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dell'  Ung.  ,  comitato  di  Bars,  marca  su- 
periore, e  a  4  '•  N.  E.  da  Kòuigsberg, 
Vi  sono  bagni  d' acqua  minerale  assai 
frequentati. 

GLASKO,  picc.  ci'ta  della  Poi.,  woiwodia, 
obwodia  e  a  1  I.  1|2  S.  da  Lublino, 
Non  ha  che  circa    100  abitazioni. 

GLASS  (LOCH),  lago  della  Scozia,  con- 
tea di  Ross,  a  3  1.  N.  N.  O.  da  Diog. 
wall,  a'  piedi  del  Beu  •  Wyvis.  Ha  1  I, 
i[2  di  lunghezza  e  i|3  di  I.  nella  sua 
maggiore  larghezza.  11  fi.  Alt-Grad  esca 
dall'estremità  orieut.  e  si  getta  nella  ba» 
ja  di  Cromarty. 

GLASSARY  o  GLASRY,  parrocchia  della 
Scozia,  contea  di  Argyle,  presbiterio  d'In» 
verary,  fra  il  Iago  Fine  e  Io  stretto  di 
Jura.  Vi  si  vedono  le  mine  di  tre  auli» 
chi   forti.   CoDta   l\,6oo  abitanti. 

GLASSBORUGH,  vili,  degli  Stati  -  Uniti , 
stato  di  nuovo  Jersey,  contea  di  Gloce- 
ster,  a  7  I.  E.  N.  E.  da  Salem ,  e  a  & 
I.  S.  da  Filadelfia.  Ha  una  grande  ve^ 
traia. 

GLASSERTON,  parrocchia  della  Scozia  j 
contea  e  presbiterio  di  Wigtown,  al  S, 
di  Whith.orn.  Vi  si  vedono  le  vestigia  di 
antichi    campi,  e   conta    1,060  abitanti. 

GLASS-HOUSE,  baja  della  Nuova  Olanda 
Vedi  Moreton. 

GLASS-HOUSES  (le  vetrate),  gruppo  di 
mont. ,  sulla  costa  orieut.  della  duoli 
Olanda,  nella  nuova  Galles  merid.,  prcs» 
so  e  al  N.  O.  della  baja  Moretoo.  Lai. 
S.  260  55'.  Furono  così  nomiuate  dal 
capitano  Cook  uel   1770. 

GLASSHUTTE,  città  del  reg.  ili  Sass.  ( 
circ.  dell' Erzgebirge,  bai.  di  Altenberg, 
a  4  1-  3|4  S.  da  Dresda,  e  a  i3  1.  i|^ 
E.  da  Alt-Chemnitz ,  sulla  riva  destra 
della  Muglitz,  con  600  abitanti.  Si  sca- 
vano   miniere   di   ferro  nei   dintorni. 

GLASSLUGH  o  GLASSLOUGH,  vili,  del» 
la  Irl.,  prov.  di  Ulster,  contea  e  a  1  L 
2[3  N.  E.  da  Mouaghan ,  baronia  di 
Trough.    Vi   si  tengono   12  annue    fiere. 

GLASTENBURY,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Connecticut,  contea  di  Hart- 
ford, sulla  riva  sinistra  del  Connecticut, 
al  S.  E.  di  Hartford,  e  a  12  I.  N.  E, 
da  Newllaven.  Ha  4  chiese  per  culti 
diversi ,  una  gr.  fabb.  di  tessuti  di  cin- 
tone, una  di  stolte  di  lana  ,  od  una  ve- 
trai». Couta   t,5oo  abitanti. 
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liLASTOXBURV  o  GLASTON,  Glasco- 
nia  od  Avalonia,  bor.  della  lugh.,  oon- 
tea  di  Somerset  ,  hundred  di  Glaston, 
a  a  I.  S.  O.  da  WelU,  e  a  7  I.  I|9  S. 
S.  O.  da  Bristol  ,  presso  la  riva  destra 
della  Brue  ,  io  uua  penisola  paludosa, 
formata  dalla  acque  stagnami  di  questo 
fi.,  e  chiamata  un  tempo  fi*,  di  Aval- 
Iod.  Lat.  N.  6i°  8'  43';  long.  6°  %' 
54'''.  La  chiesa  di  s.  Giovanni  è  osser- 
vabile per  la  sua  architettura  leggiera, 
e  per  la  sua  altezza,  Ha  qualche  fabL. 
di  seta  e  di  calzette,  ed  è  oel.  per  la 
sua  abbazia,  creduta  la  più  ant. ,  e  per 
lungo  tempo  la  più  ricca  e  magnifica 
della  Ingh.  ;  le  sue  roviue  vi  traggono  uu 
gr.  numero  di  curiosi.  Era  essa  un  luo- 
go di  ritirata  pei  bretoni  cristiani  per- 
seguitati dai  sassoni  pagani.  Il  re  Artu- 
ro fu  quivi  sepolto.  Sonovi  due  parroc- 
chie che  contengono  2,5oo  abitanti.  A 
poca  dist.  sta  uua  mout.  scoscesa,  sulla 
cui  sommità  ewì  il  Tor  o  Torre  di  s. 
Michele,  Vi  si  vedouo  molte  piramidi 
antiche.  —  Glastonbury  era  un  tempo 
bor.  reale,  ed  inviava  perciò  dei  membri 
al  parlamento,  ma  perdette  i  suoi  diritti 
fino  da  Enrico  Vili.  Dicesi  eretto  sotto 
il  reg.  d'Ina,  verso  l'anno  708.  Distrut- 
to dai  danesi  neh' 873,  fu  rifabbricato 
dal  re  Edmondo  ,  che  accordò  ai  suoi 
abitanti  grandi  privilegi.  Nel  XII  secolo 
divenne  preda  delle  fiamme  ;  ricostruito 
da  Enrico  III,  fu  rovesciato  da  uo  ter- 
remoto, che  rovinò  la  chiesa  di  s.  Mi 
chele  del  monte  di  Tor.  Si  pretende  chi 
l'abbazia  sia  stata  fondata  da  Giuseppi 
di  Arimatea ,  durante  la  sua  missione 
nella  gr.  Bretagna.  San  Patrizio  d' Irl. 
e  s.  Davide,  vesc.  di  Menevia  ,  le  asse 
goarono,  dicesi,  gr.  somme.  Non  si  valu 
tarono  precisameDte  le  rendite  di  qua- 
si' abazia  ,  ma  erano  imtneuse  ;  I'  abate 
viveva  con  uno  splendore  reale,  e  gode 
va  di  uu  reddito  equivalente  almeno  a 
100,000  franchi.  Gli  abati  mitrati  aveva* 
no  il  trattamento   da  lord. 

GLATT  ,  bor.  del  prin.  di  Hoheozollern' 
Sigmaringeo,  capoluogo  di  bai.  sulla  picc 
riviera  del  suo  nome ,  ed  in  vicinanza 
della  riva  sinistra  del  Necker,  a  3  1.  O 
N.  O.  da  Haigerloch,  a  5  1.  i|2  O.  S 
O.  da  IWe-.buj-g,  e  a  12  I.  i-a  N.  O. 
La    Sigmariugen,    Ha    un    castello  ,    uua 
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chiesa  e  bugni  ili  acqua  solforala.  Comm. 
di  legname.  Il  bai.  non  cullitene  che  900 
abit.  compresi  quelli    del    borgo. 

GLATT,  fi.  della  Svizz.,  cani,  d»  Zurigo. 
Sorge  dall'  estremità  N.  O.  dal  Ugo 
Greith-n,  a  a  I.  E.  da  Zurigo,  scorra 
N.  N.  O.,  passando  io  vicinanza  ed  al» 
10.  di  Bulach,  e  si  coogiuuge  al  Beno, 
alla  sinistra,  un  poco  al  di  sotto  di  Egli- 
sau,  dopo  uo  corso  di  «irca  7  leghe.  È 
soggetto  ad  accrescimenti  cousid.,  ch« 
cagionano  gr.  guasti,  ed  abbonda  di  pesce. 

GLATZ,  ant.  cornea  della  Boemia,  io  vi- 
cinanza della  Slesia  e  Moravia.  Aveva  18 
I.  di  luoghezza,  10  di  larghezza,  e  cir- 
ca 48  di  circuito.  Il  suo  territorio  mon- 
tuoso ha  buoni  pascoli,  ne'  quali  alleva- 
si molto  bestiame,  e  vi  sono  miniere  di 
ferro,  argento,  e  uarbooe  terroso,  molti 
boschi,  e  delle  acque  minerali.  Produce 
biade  ,  legumi,  frutta,  ed  abbonda  di 
salvaggiume.  Rinchiudeva  9  picc.  città, 
e  più  di  100  villaggi.  Quésto  paese  fu 
dall'Austria  ceduto  alla  Prussia  io  forza 
dei  trattati  degli  auni  1742  e  IJ^S. 
Forma  presentemeute,  nella  prov.  di  Sle- 
sia, e  nella  reggenza  di  Breslavia,  i  due 
cìrc.  di   GlaU  e  di  Halxlschwert. 

GLATZ,  Glalium,  ed  in  boemo  Kladzko, 
città  degli  Stati-prussiani,  prov.  di  Sle- 
sia, reggeoza  e  a  17  L  S.  S.  0.  da  Bres- 
lavia; capoluogo  di  circ,  in  una  valle 
ristretta,  sulla  riva  sinistra  della  Neisse. 
Lat.  N.  5o"  a3';  long.  E.  i4°  19'.  È 
cinta  da  muraglie,  ed  assai  bene  difesa, 
da  un  Iato,  dal  vecchio  castello  situato 
sopra  una  monr.  che  domina  il  paese 
all'intorno,  e  dall'  altro,  da  una  regolare 
fortezza,  nuovamente  eretta  sopra  una 
opposta  montagna.  Ha  un  sobborgo,  4 
chiese  cattoliche  ,  e  due  luterane,  un 
ginnasio ,  uno  spedale,  uu  arsenale ,  e 
molte  caserme,  come  pure  altri  edifui 
militari.  Vi  6ono  fabb.  di  panni,  tele  fi- 
ne e  damascate  ad  uso  di  tavola,  india- 
ne, pelli  msrrocchinate ,  tappeti,  sapo- 
uè,  ec.  Vi  si  lavorano  pure  diversi  ar- 
nesi io  legno,  e  vi  si  fa  un  gr.  comm.  di 
aromati,  tele,  e  cuoia.  Conta  8,200  abi- 
tanti. —  Glatz  si  arrese  ai  prussiaui  nel 
1742;  gli  austriaci  la  presero  d'assalto 
nel  1769,  e  la  restituirono  alla  pace  de! 
1763.  Un  corpo  di  wurteuiburghesi  e 
di    fforaresj     •><■■    ne    impadronirono     uej 
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*8(>7.  Il  oire.  di  Glatz  comprende  una 
porzione  dell'antica  contea  di  questo  no- 
me,  e   61,400   abitanti. 

GHUCHA  o  GLAUCHAU,  città  del  reg. 
di  Sassouia,  circ.  dell'Erzgebirge,  bai.  e 
o  2  1.  N.  N.  E.  da  Zwichau,  e  a  5  I. 
i|a  O.  d'Ali-Chemnilz;  capoluogo  della 
signoria  di  Sehoenbourg,  sede  di  uo  con- 
cistoro e  di  uoa  soprantendanza  del 
culto,  e  residenza  dei  conti  Peoigk-Glau- 
ehm  e  Peuigk-Penigk.  É  assai  beD  fab- 
bricata in  semicircolo  sulla  riva  destra 
della  Mulde,  e  cinta  di  mura.  Glaucha 
rinchiude  3  castelli,  due  chiese,  uno  spe- 
dale, ed  un  orfanotrofio.  È  degna  di 
rimarco  la  piazza  quadrata  su  cui  si 
tiene  il  mercato.  Sonori  fabb.  di  panni, 
flanelle,  berrette,  velluti,  e  tessuti  di  co- 
toue,  coneiatoi  ,  imbiancato!  ,  tintorie  , 
una  cartiera,  uo  martello  pel  ferro,  e 
due  pel  rame,  e  dei  mulini  da  oglio.  Il 
comm.,  alimentato  dalle  sue  fabb.,  con- 
siste pure  in  biide,  legname,  e  minerali 
del  principato  di  Altenburgo,  e  del  circ. 
dell' Erzgebirge,  di  cui  questa  città  è  un 
deposito  considerabile.  Conta  4,000  abit. 
E  patria  del  cel.  mineralogista  Giorgio 
Agricola. 

GLAUNICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Udine,  dislr.  di  Godroipo. 

GLAUC1A,  picc.  città  o  bor.  della  Jooia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

GLAUCIA,  fi.  della  Grecia,  nella  Beozia,  in 
vicinanza  del  fi.  Inaco,   secondo  Plutarco. 

GLAUCO,  Giaucì  Insula,  isola  dell'  arci- 
pelago, chiamata  Glauconesus  da  Plinio. 
Pniisania,  dice  eh' eravi  sepolto  il  cel.  at- 
leta Glauco. 

GLAUCO,  fi.  del  Peloponneso,  nell'  Aeaja , 
io  vicinanza  della  città  di  Patrasso,  se- 
condo Pausatila,  e  al  N.  0.  di   Olene. 

GLAUCO,  GLAUCUS,  fi.  dell'Asia  mino- 
re, nella  Licia,  avente  la  sua  imbocc.  al 
K.  E.  della  città  di  Telmissus,  nel  fondo 
del  golfo  dello  stesso  suo  nome,  oggi  gol- 
fo  di   Macri.    V.  MàCRl. 

GLAUCO,  Giaucum,  promontorio  della  Li- 
bia, ai  confini  della  Marmarica  e  del- 
l' Egitto,  secondo  Tolomeo,  al  mezzogior 
no  del  quale,  nell'  interno  delle  terre,  e 
ravi   una  città     di  tal  nome. 

GLAVACZ,  vili,  del  reg.  Illirico,  sulla  fron- 
tiera militare   di  Carlstadt. 

GLAY",  vili,  di  Pru  dinart.  del  Doubs,  oir 
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cond.  di  Montbeliard,  cant.  e  a  3|4  di 
1.  N.  E.  da  Blamont,  •  n  2  I.  i|2  N. 
N.  E.  da  s.  Hippolyte,  sulla  riva  destra 
del   Glon.   Ha   una   cartiera,  e  3oo   abit. 

GLAY,  casale  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano  , 
circond.  e  a  4  I.  O.  N.  O.  da  Lione  , 
cant.  di  L'  Arbrele,  presso  a  s.  Germa- 
no.  Vi  sono  due  cave   di    pietra  molare. 

GLAZOV,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  3o  I.  E.  da  Viatka,  e  a  07  I.  N.  E. 
da  Nolinsk  ;  capoluogo  di  distr-,  sulla  riva 
sinistra  della  Tcheptsa.  Ha  una  chiesa  , 
e  800  abit.  —  Il  distr.  di  Glazov,  si- 
tuato nella  parfe  orient.  del  gov.  di  Viatka, 
è  intersecato  da  mont.,  da  colline  boschi- 
ve, e  da  maremme;  il  clima  è  assai  a- 
spro  ,  e  la  biada  di  rado  si  matura  „ 
È  obitato  io  gran  parte  da  Permii,  da 
Votiaki  e  Tcheremissei  ,  dei  quali  la 
caccia  e  la  pesca  formano  il  principal 
nutrimento. 

GLAZUNOVSKAIA,  bor.  della  Russia  in 
Europa,  nel  paese  dei  cosacchi  del  Don, 
dlstr.  di  Oust-Medvi«ditza,  a  >jò  I.  N.  E. 
da  Novo-Tcherkask,  sulla  riva  destra  del- 
le Medvieditza,  in  mezzo  ad  una  vasta 
foresta.  E  interamente  inondato  nella  pri- 
mavera, e  gli  abit.  si  rifuggono  allora 
nei  casali  lontani  dal  fi.,  ove  passano 
la  estate. 

GLEES,  pico.  città  degli  Stati-Prussiani, 
distr.  di  Coblenza,  circ.   di  Maganza. 

GLEHN  o  GLEEN,  vili,  degli  Stati-Prus* 
siani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a 
3  I.  i|2  S.  O.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a 
2  1.  O.  S.  O.  da  Neuss.  Ha  un  castel- 
lo, e  conta   1,000  abit. 

GLEICHEN,  antica  cont.  dell'  Alemagna,  si- 
tuata nell'  alta  Sassonia  e  nella  Turin 
già,  ai  confini  dei  paesi  di  Gotha,  di  Hen- 
neberg,  di  Schwartzburg,  e  del  territo- 
rio della  città  di  Erfurt.  Prese  il  nome 
da  un  castello  che  stava  tra  Erfurt  e 
Gotha.  DWidevasi  in  alta  e  bassa,  ed  a- 
veva  Ohrdruf  per  capitale.  Era  compo- 
sta di  alcuni  villaggi.  Ebbe  ì  suoi  comi 
particolari  della  casa  di  Schwarzburg, 
ma  dopo  la  morte  dell'  ultimo  conte  di 
Gleichen,  nel  l63o,  1'  arciv.  di  Magonza 
diede  la  investitura  dei  feudi,  devoluti 
alla  sua  chiesa,  al  conte  di  Hazfeld,  ed 
i  duchi  di  Sassonia  investirono  de)  To- 
stante il  conte  di  Hohenlee.  E'  questa 
contea  divisa  in  due  parti  ;  i°  la  contea 
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divida  fra  il  due.  di  Sassonia- 
Ciburgo,  e  la  reggenza  prussiana  di  Er- 
furt;  2."  la  contea  inferiore,  situata  fra 
questa  medesima  reggenza,  il  gran    du 

1.    „  •     «r  •  j    -i     J.__       j:    e_ 
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dell i    Ingh.,  oootea   di   Lineolu, 
uà   presso  a  Lavington,  nell'Inni- 


di  Sassonia-Weimar,  ed   il   due.    di  Sas- 
sonia-Goburgo,  e  ripartito  fra  la  Prussia 
e  il  pria,  di  Sehwarzburg-  Soudershausen 
GLEICHEN  (ALTEN),    vili,   del    reg.  di 
Hannover,  gov.  di  Hildesheim,  prin.  e   a 
2   I.    i[4  S.  E.  da  Gottiuga,  e  a  3  I.'3j4 
O.  S.   0.  da    Duderstadt ,     capoluogo  di 
una  giurisdizioue  patrimoniale,  che   con- 
tiene   1,700   abitanti. 
GLEICHERYVIESEN,    bor.    del    due.  di 
Sassonia-Meiningen,   oeH\Unterland  ,    bai. 
e  a   1  1.    i[2   E.  S.  E.  da  Rùmini,),  e  a 
7   1.    1|4  S.  E.   da   Meiniogen.  Vi  si  ten- 
gono  5  annui   mercati,    e  conta    400   a" 
bit.,   fra  i    quali     un    oentinajo    circa   di 
ebrei. 
GLEIS,  vili.,    cast,    e    signoria     dell'  arcid. 
d'Austr.,  nel  quark  dell'altoWienerwnld. 
GLEISDORF,    bor.    del    duo.    di    Stiria, 
ciré,  e  a  4  '•  E.  da    Gratz,     e  a     10   I. 
l[4  S.  E.  da  Bruclc,   sulla  riva  sinistra  del 
Raab.   Ha  un  convento  e   700   abitanti. 
GLEISENBERG,  vili,  della  Bav. ,  circ.  d. 
Regen,  presidiale   e  a    1    1.    i|2   S.  E.   da 
Waldmùncheo,  e  a    i5   1.   N.   E.  da    R 
tisbona.   Ha   un  segatojo  ed   una  fornace 
di   mattoni.   Vi   si  trovano  circa    60   abi- 
tazioni. 
GLEISSEN,  vili,  degli  Stati-prussiani ,  di 
str.  di  Francfort,  circ.  di  Sternberg,   con 
bagni  minerali  ed   una  min.   di  allume. 
GLEIWITZ,  città    degli  Stati  -  prussiani 
prov.   di  Slesia,    reggenza     e  a    i5    I.   S; 
E.   da   Oppeln,  ciré,   e  a  5    1.    S.  S.   E. 
da   Tost,  sulla  Klodaitz.  È  sede  di   una 
intendenza   delle  min.,  ed  è  cinta   da   un 
muro    in    mattoni    con     due     sobborghi. 
Rinchiude  4  chiese  ed    un   ginnasio   cat- 
tolico,   un   ospedale,    una    fabb.   di     panni, 
ed    una   delle  più   belle   fucine   reali,   che 
somministra    ciascun   anno    i3,ooo   quin- 
tali  di   metallo     di   ferro  :     vi    sono   pure 
molte  fabb.   di   chiodi,   e   3,5oo   abitanti. 
GLEMASOW,  bor.    della  Russ.  europea, 

gov.  di  Kiew,  con  800  abitanti. 
GLEMSFORD,  bor.  della  Ingh.,  contea  di 
SuHfolk,  hnndred  di  Balergh,  a  3  I.  3|4 
S.  da  Rury-s.t-Edmunds ,  e  a  7  1  i[4 
O.  N.  O.  da  Ipswich.  La  parroc.  con- 
ti-ne    1,300  abitanti. 
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dred    di    Beltisloe,     si   dirige   verso  il  S. 
sino   a    Wilsthorpe,  si  volge   al   N.   E.,  e 
va   a   gettarsi   nel  Wash,   dopo   un  corso 
di    11    leghe. 
GLENA,  mont.  della  Irl.,  prov.    di  Muti- 
ster,  coutea   fli   Kerry  ,    sul     limite    delle 
baronie  di    Dunkerron    e    di  Mugunihy, 
dirO.    del    bel   lago     di    Killarney ,  sulle 
cui  rive   termina   colla    punta  Glena  che 
chiude  al  N.  la   baja  dello   stesso  nome. 
Questa     mont.  è  in  parte     ouda  e  piena 
di   roccia,  ed    in    parte    coperta  di  folte 
boscaglie. 
GLElVAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Morbi- 
hao,  circoud.    e    a    io  1.    1|4  E.  da  Van- 
ne*, cant.  e  a  2   I.  S.  da    Carentoir  ,  al 
confluente    dell'(Oust    e  dell'  All'.    Conta 
1,000    abitanti. 
GLENANS  (ISOLE  DES),  gruppo  di  li- 
na dozzina  di  pteo.    is.    ed  isolotti ,  Del- 
l'oceano   Atlantico,   presso    le     coste    di 
Fr.,   dipart.    del     Finistere  ,    circoud.     di 
Quimper,  cant.,  comune    e  a   2   I.  S.  da 
Concarn^au.   Lat.  N.  47°  4^'  i  l°Dg-  O. 
6°    18'.   La  più  consid.  e  la   più  merid. 
è   quella   del   Lago  o   del    Lodi,  eh' è  in 
parte     coperta     da     uno    stagno     salma- 
stro, ed     in     parte     da  maremme  ;   quel- 
la  di  Penfret,  la  più  orient.,  situala  a   2 
I.   1(4  S.   O.   dalla    punta    di  Trevignoo, 
ha  un  suolo  meno  umido  e  suscettibile  di 
coltivazione.    Quella  di   s.  Nicola,  la  più 
settentr.   del  gruppo,     a     2    1,     2|3  dalla 
punta  di  Mousterlin,  è  la  più  interessan- 
te di  tutte,   e   forma  coli'  is.    Cigogne   il 
porto  des  Glenans,  che  si  chiama  Cham- 
bre, in  cui    si  entra    con  ogni    vento    e 
dove    si    può    arrenare    senza     pericolo  ; 
questo   porto  è    difeso     dal    forte    Cigo- 
gne. S.  Nicola  è   la  sola  des    Glenans  in 
cui    si    possa    fare  acqua.    Del    restante 
questo   gruppo    non   è     composto    che  di 
roccie   un   poco  estese,  le  quali  però  of- 
frono  ancoraggi    abbastanza  buoni. 
GLENARM,  baronia     della  Irl.  ,    prov.   di 
Ulster,  nella    parte     orient.    della  contea 
di    Antrim,   sul   canale     del     Nord.     Rin- 
chiude il  vili,  dello  slesso  nome,  in   cui 
si   osserva   un   bellissimo    castello,    e     si 
trova   sulla  costa  la  baja  di  Glenarm,  fer- 
mala al   N.   dal  capo  Gerron. 
GLENAT,  vili,   di  Fr.,  dipart.  del  Canta», 
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circond.  e  a  4  '■  i|2  O.  S.  O.  da  Au- 
rillae,  cant.  e  a  i  I.  1|2  S.  da  La  Ro- 
quebrou.  Tiene  una  fiera  per  bestiami, 
il  4  «aggio,  e  conta   600  abitanti. 

GLENBERV1E,  parroc.  AsHa  Scozia,  con- 
tea di  Kincardina,  presbiterio  di  For- 
diin,  nella  valle  di  Glen,  irrigata  dalla 
Bervi»,  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Cervie,  con 
l,3oo   abitanti. 

GLENCAIRN,  parroc.  della  Scozia,  nella 
parte  occìd.  della  contea  di  Dumfrie*  , 
presbiterio  di  Penpont.  Il  suolo  è  iu 
generale  buono  ,  soprattutto  sulle  rive 
dei  fi.,  ma  è  spesso  soggetto  alle  inon 
dazioni  ;  le  colline  offrono  pascoli  eccel 
leuti.    Conta    1,900. 

GLEN-COE,  GLEN-CO  o  GLEN-CONA 
valle  della  Scozia,  contea  di  Argyle, 
presbiterio  di  Loro,  al  N.  E.  del  lago 
Elive,  e  al  S.  E.  di  quello  di  Leven. 
Ha  circa  3  !.  di  lunghezza.  Questa  val- 
le, cel.  per  la  nascita  di  Ossian,  è  cinta 
da  mont.  ripide  e  pittoresche  ,  fra  le 
quali  si  osserva  il  IVleoI-More  ;  la  Coe 
o  Cona,  fi.  ripido  ,  la  attraversa  onde 
gettarsi  nel  lago  Leven.  Nel  1691  le 
truppe  del  re  Guglielmo  trucidarono 
gli  abit.  di  questa  interessante  contrada. 
GLENDALE,  ward  della  lugli.,  nella  par- 
te settentr.  della  contea  di  Northumber- 
land.  La  Tille  lo  attraversa  dal  N.  O. 
al  S.  E.  Conta  11,400  abitanti.  Wooler 
n'  è  il  luogo  principale. 
GLENELG,  parroc.  della  Scozia,  nella  par- 
te occid.  della  contea  d'  Inverness,  sullo 
stretto  che  divide  la  is.  di  Skye  dalla 
Gran-Bretagna.  Rinchiude  qualche  avau- 
zo  di  antichità,  e  conta  2.800  abitanti. 
GLEN-FINLASS,  valle  della  Nuova-Olanda, 
uella  Nuova-Galles  mcrid. ,  all'  O.  della 
\alle  di  Wellington,  e  presso  la  riva  si- 
nistra del  Macq uaria,  al  5a°  ?>£>'  di 
latitudine  S.,  e  l46°  25'  di  longitudine 
E.  E  chiusa  da  alte  mont.  coperte  d 
cipressi  e  composte  di  breccia,  diaspro 
e  porfido.  La  veduta  di  queste  mont 
alcuna  delle  quali  s'inalzano  a  picco,  ha 
qualche  cosa  di  grande,  e  lo  sbocco  del 
Glen-Finlass  nella  valle  di  Wellington 
offre  un  colpo  d'  occhio  magnifico  ;  V 
situazioni  che  cingono  il  Glen-Finlass 
ne  fanno  uno  dei  più  belli  paesi  del 
mondo. 
GLEN-£ARRY,    valle  della    Scozia,  nella 
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parte  occid.  della  contea  d'  Inverness, 
allO.  del  lago  Garry,  e  al  S.  del  lago 
Lyne,  a  7  I.  N.  dal  forte  William.  È 
osservabile  pel  suo  aspetto  pittoresco. 

GLENISLA  ,  parroc.  della  Scozia  ,  nella 
parte  occid.  della  contea  di  Forfar,  pres- 
biterio di  Meigle.  È  irrigata  dall'  Isla 
«  conta    1,200   abitanti. 

GLENLUCE  ,  bor.  al  mezzodì  della  Sco- 
zia, con  picc.  porto  in  vicinanza  della 
baja  del  suo  nome,  a  6  1.  O.  da  Wig* 
town  ed  altrettante  all'  E.  di  Poi  t-Pa- 
trick. 

GLEN-MORISTON,  valle  della  Scozia, 
nel  centro  della  contea  d'  Inverness,  al- 
f  0.  del  lago  Ness,  e  al  S.  O.  del  mon- 
te Mealfour-Vonny.  E  bagnata  da  mol- 
te riviere,  la  più  consid.  delle  quali 
shocca  nel  lago  Ness,  a  2  I.  N.  N.  E. 
dal  Forte-Augusto. 

GLENMU1CK  ,  parrocchia  della  Scozia  , 
nella  parte  S.  O.  della  contea  di  Aber- 
deen, presbiterio  di  Kiucardina,  sulla  ri- 
va destra  della  Dee.  Rinchiude  le  acque 
minerali  di  Pannanich,  efficaci  contro  la 
reuella  ,  e  le  malattie  scrofolose.  Conta 
2,200  abitanti. 

GLENNIE  (ISOLE),  o  ISOLE  DEL  PRO* 
MONITORIO,  gruppo  di  picc.  isole,  sulla 
eosta  merid.  della  Nuova-Olanda,  nello 
Stretto  di  Bass,  presso  e  all'  O.  del  pro- 
montorio Wilson.  Lat.  S.  39°  il';  long. 
E.  i44°  4'  •  Sono  assai  alte,  e  "coperte 
in  parte  di  roccie  granitiche  ;  le  loro 
coste  abbondano  di   foche. 

GLENOGRA,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  a  4  '•  'I2  S.  da  Lime- 
rick,  baronia  di  Small-County.  Tiene  due 
fiere    nei  giorni  3i   maggio  e  28  ottobre. 

GLENSDORF,  bor.  della  Baviera,  circ.  del 
Meno  inferiore,  capoluogo  di  presidiale, 
e  sede  di  una  camera  fiscale,  sulla  riva 
destra  dell'  Itz,  a  1  1.  1J2  S.  E.  da  E- 
hern,  e  a  17  I.  N.  O.  da  Wùrtzburgo, 
Ha  un  castello,  e  conta  5oo  abit.,  aven- 
done   io,3oo  il  presidiale  di  tal  nome. 

GLENURCHY,  distr.  della  Terra  di  Die- 
men,  cont.  di  Buckingham,  sul  Derweot. 
Ha  circa  4°  abitazioni. 
GLENY",  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Creuse, 
circonil.,  cant.  e  a  1  1.  i|2  N.  N.  E.  da 
Gueret,  e  a  6  1.  3j4  S.  O.  da  Boussac, 
sulla  riva  destra  della  Creuse,  con  1,000 
abitanti. 
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GLERENUYl,  pice.  antica  città  d'Italia, 
nella  Puglia,  6  icondo  Plutarco,  ma  che 
alcuni  dicono  doversi  leggere  Geranium. 

GLERIIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di   Udine,   distr.   di   «.   Vito. 

GLETES,  Dazione  della  Iberia  europea,  cioè 
a  dire  la  Spag.,  secondo  Stefano  di  Bisan- 
2Ì0,  in  vicinanza  dei  Cynetes.  Alcuni  ere 
dono  essere  il  popolo  chiamato  da  Strabo- 
ne  Igletae  od  Igletes. 

CLETSCHER,  o  LE  GHIACCIAIE,  mon- 
tagne della  Svizzera,  poste  n«i  cantoni  di 
Berna,  Uri,  ec.  Sono  perpetuamente  coper- 
te di   ghiacci  ammonticchiati,    e  di    un» 

'  prodigiosa  grossezza,  che  mai  non  si 
sciolgono  :  la  loro  superficie  presenta  la 
vista  di  un  mare  ondoso  congelato  ;  al 
contrario,  allora  quando,  ad  una  certa 
profondità,  internamente  si  spezzano,  pro- 
ducono l'effetto  di  uno  scarico  di  gros- 
sa artiglieria,  reso  ancora  più  terribile 
dalla  ripercussione  delle mont.  vicine.  Nel- 
)'  aprile  e  nel  maggio  non  si  possono 
scorrere  senza  pericolo.  Danno  esse  ori- 
gine a  molti  fiumi  di  maggiore  o  minor 
rilevanza  .  Le  acque  che  ne  discendono 
sono  le  più   salubri.  Vedi  Berna  (eaut.). 

GLICERIUM,  picc.  isola  della  Propontide, 
nominata   dall'  Ortelio. 

GLIEDEN,  vili,  della  Boemia,  circ.  di  Saatz, 
eoa  min.   di   ferro. 

GLItf,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Mun- 
ster,  contea  di  Tipperary,  baronia  di 
Claowilliam,  a  5  I.  O.  S.  O.  da  Cashel. 
Ha   una  fiera  il   27   maggio. 

GLINA,  fiume  della  Croazia  militare  ,  che 
ha  origine  nel  generalato  di  Carlstadt, 
distr.  reggimentario  di  Sluin;  forma  una 
picc.  porzione  del  limite  fra  l'impero 
d'  Austria  e  la  Turchia,  passa  poscia  nel 
Banal-Granze,  ove  percorre  il  primo  di- 
stretto reggimentario  del  Ban,  e  si  con- 
giunge alla  Kulpa,  alla  riva  destra,  a  2 
1.  i|2  O.  da  Petrinia,  dopo  un  corso  di 
rirca  i5  1.,  prima  dall' O.  all'  E.,  poi 
dal  S.  0.  al  N.  E.  I  suoi  principali  af- 
fluenti sono:  a  destra,  la  Glinicza,  la 
Buzetta  e  la  Maja  ;  a  sinistra,  la  Clie- 
mernicza.  Glina  è  il  solo  luogo  osserva- 
bile  eh1  esso   Lagni. 

GLI  MA;  bor.  della  Croazia  militare,  nel 
Bmal-Granze,  capoluogo  del  primo  di- 
str. reggimentario  del  Ban,  sulla  riva 
destra  della  Glioa,  un  poco  al  di  sopra 
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del  confluente  della  Maja,  e  presso  la 
riva  orient.  di  un  lago  piludoso  ,  n  «1 
1.  i[2  E.  S.  E.  da  GarLudt,  e  0  12  I. 
l|i  S.  da  Agram.  Vi  si  tengono  gran 
in 'reati  per  bestiami,  e  conta  800  abi- 
tanti. 

GLINDITIONI,  popoli  della  Dalmazia,  se- 
eondo  Plinio,  chiamati  Clintidiones  da 
Appiano,   ed    Igìetes  da  Strabone. 

GUSIANKA,  p.cc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  di  Masovia,  obwodia  e  a  4 
1.  l|2  S.  S.  0.  da  Stani  sia  wow  ,  e  n  6 
1.  E.  S  E.  da  Varsavia,  sulla  riva  de- 
stra dello  Zwitter.  Ha  un  collegio  e 
conta    1,700   abitanti, 

GLINHNV,  bor.  della  Gallizia ,  circ.  e  a 
6  I.  O.  da  Zloczow  e  a  7  I.  E,  da 
L»mberg.  Ha  un  castello  ,  una  chiesa 
cattolica  ed  una  greca.  Nelle  ine  vici- 
nanze nel  1648  si  tenne  un'  assemblea 
della  nobiltà  del  paese  e  della  così  det- 
ta armata  della  corona  dopo  la  morte 
di   Sigismondo  Augusto. 

GLINIANY,  picc.  cittadella  Polonia,  woi- 
wodia,  obwodia  e  a  6  1.  l|2  N.  N.  O. 
da  Sandomir,  e  a  14  I.  S.  S.  E  da  Ra- 
dom.   Ha  circa  5o  abitazioni. 

GLIX3K,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  33  I.  1  [2  N.  O.  da  Pollava,  distr. 
e  a  6  1.  ij3  0.  S.  0.  da  Romeo,  sulla  ri- 
va destra  della  Sonia.  Lat.  N.  5o°  46'; 
long.  E.  3i°  i5'.  Ha  3  chiese.  Cornai, 
di  sale,  bestiame,  pesce  e  pelli  di  agnel- 
lo. Conta  900  aLi'anti.  Fu  fondata  nel 
l623   dal   polacco   Vichneveiski. 

GLINTICHKI,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.,  distr.  e  a  7  I.  2[3  N.  da  Vilna,  e 
a   11   1.  3|4  S.  E.  da  Vilkomir. 

GLISSAS,  ant.  città  della  Grecia,  nella 
Beozia,  presso  e  al  N.  E.  di  Telmes- 
SiiS,  in  vicinanza  del  Termodonte ,  che 
getta  vasi  nell'  Asopo.  Si  può  creder  che 
fosse  consid.,  poiché,  secondo  Omero,  in- 
viò dei  vascelli  alla  guerra  trojana.  Al 
di  sopra  di  essa  stava  la  mont.  Hypa- 
tos,  sulla  quale  eravi,  al  detto  di  Pau- 
sania,  un  tempio  ed  una  statua  di  Gio- 
ve Hypatos,  cioè  supremo, 

GLIUBIAN,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bulgaria,  sangiacato  e  a  2  I.  i[4  S. 
S.  E.  da  Sofia,  e  a  7  I.  i[4  N.  E.  da 
Dubniza,  sulla  riva  sinistra  dell  Isker,  a 
piedi  del  monte  Vitoska. 

GLIUBIGNA,  città  della  Tur.  europea  io 
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Hmiifa  sangiacwto  d*  Herzagovio:»,  agi. 
S.  S.  E.  dj  Mostar,  e  a  32  I.  S.  S.  O. 
da  Bo»na*Serai,  iu  uno  pico.  pianura,  ai 
piedi  del  monte  Gradina,  sulla  ii»a  de- 
stra do!  Bukomsk.  £  governata  da  no 
bey  a  dil«»a  da  un  castello  fortificato. 
Conta   t'ire»    60   abitazi'mi. 

GLIUBUGHKI  ,  città  della  Tur.  europeo, 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Herzegovina, 
capoluogo  di  distr.  ,  a  4  '•  J|4  ^.  O.  da 
Gabela,  e  a  j  1.  0.  S.  O.  da  Mostar  , 
sulla  riva  siui.tra  della  Traglina  ,1  che 
più  abbasso  prenda  il  nome  di  Trebisat. 
E  difesa  da  no  castello  fortificato  situa- 
to sopra  una  collina,  e  contiene  circa 
260  abitazioni. 

CLIVO,  monte  della  Tur.  europea,  nella 
Bosnia,  nella  parte  S.  E.  del  sangiacato 
di  Herzegorina ,  a  3  I.  N.  E.  da  Tre» 
bigna. 

GLtfBIKOVA  o  GLOBIKOWKA,  vili,  de- 
maniale della  Gallizia  ,  circ.  di  Taruow. 

GLOBOKO,  vili,  della  Ung.,  comit.  diSza- 
lad.  Ha   dei  buoni   vigneti. 

GLOCESTER,  oont.  della  Ingh.,  che  die- 
de il  titolo  di  due.  a  molli  principi  del 
sangue,  fra  5i°  29/  a  5a°  12'  di  lat, 
N.  ,  e  fra  3°  57'  e  6°  4'  di  long.  O. 
Conf.  ai  N.  colle  contee  di  Hereford, 
Worcester  e  Warwick  ;  all'  E.  con  que- 
sta ultima  e  quella  di  Oxford;  al  S.  col- 
le contee  di  Wilts  e  di  Somerset ,  da 
cui  T  Isis  a  I'  Avon  la  separano  in  par- 
te; all'O.  col  canale  di  Bristol  e  col- 
le cootee  di  Monmuth  a  di  Hereford  , 
v-rso  di  cui  il  suO  confine  è  in  gran 
parte  determinato  dalla  Wye.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  è  di  cir- 
ca  22  1„  la  sua  media  larghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  di  8  I.,  e  la  sua  superficie 
di  167  leghe.  —  La  contea  di  Glocester 
ha  3  regioni  fisiche  :  il  paese  montagno- 
lo, la  valle  della  Saveroa  e  le  foreste. 
Il  paese  delle  moutagoe,  all'È.,  è  coper- 
to delle  ramificazioni  delle  Coteswold- 
hills,  e  degli  Edge-hills,  catene  poco  ele- 
vate, che  percorrono  dai  N.  E.  al  S.  O. 
il  centro  della  contea,  e  fanno  parte  del 
lungo  dorso  per  cui  il  versatolo  orienta- 
le della  Gran-Bretagna  e  diviso  dal  ver- 
satujo  occidentale.  Questa  regione  appar- 
tiene al  bacino  del  Tamigi,  ed  ha  per 
fi.  principali  il  Churn,  il  Colo  ed  il  Win- 
dtusl).  Tutto  il  restante  del  paeie  è  troni- 
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preso  nel  bacino  della  Saverna  , 
gua  la  parte  ocrid.  della  cout.,  e  si  gel" 
ta  mediante  una  larga  imLocc.  nel  canale 
di  Bristol.  La  bella  ralle  di  cui  questo 
fi*  occupa  il  fondo,  è  interrotta  da  molti 
altri,  come  lo  Strudwater,  il  Piccolo  Avon 
e  1' Avon  superiore;  all'  O.  della  Saverna 
si  estendono  le  foreste,  di  cui  la  piò  va- 
sta è  quella  di  Dean.  La  temperatura  è 
assai  dolce.  — -  Il  suolo,  formato  da  una 
terra  'grassa  calcarea  che  nelle  valli  si 
cangia  in  argilla  dura,  è  di  una  grande 
fertilità  ;  le  valli  della  Saverna  e  dell'A- 
von  producono  biade  e  frutti,  ed  hanno 
dei  pascoli  eccellenti,  io  cui  sì  allevano 
numerose  mandrie.  La  foresta  di  Dea», 
composta  di  quercie  e  faggi,  forniva  pu- 
re un  tempo  molto  legname  da  costru- 
zione. Le  mont.  di  Coteswald  nodrisco- 
no  delle  bestie  a  latta,  la  cui  razza,  da 
lungo  tempo  cel.  per  la  qualità  a  bontà 
de' suoi  prodotti,  è  ancora  più  migliora- 
ta; questo  cani,  montuoso  è  coperto,  iu 
qualche  luogo,  e  particolarmente  sulle 
mont.  e  sulle  rive  dello  Strudwater,  da 
faggi  e  da  frassini.  Nella  valle  di  Ber- 
keley si  fa  del  burro  eccellente ,  ed 
il  rinomato  formaggio  di  Glocester,  del 
quale  annualmente  se  na  esportano  8,000 
botti.  Il  grosso  bestiame  è  assai  nume- 
roso. Le  frutta  olirono  pure  un  oggetto 
importante  di  comm.,  e  servono  alla  faL- 
bricazione  di  una  gran  quantità  di  sidro. 
Si  trova  in  questa  contea  della  calamiun. 
Un  gran  letto  di  carbone  terroso  a  di 
ferro  si  estende  su  tutta  la  foresta  di 
Deau,  ed  e  scavato  in  molti  luoghi  ;  uu 
poco  più  al  N.  evvi  un  altro  banco  di 
carbone  che  rinchiude  qualche  vena  di 
piombo.  Queste  miniere  di  carbone  ba- 
stano all'  immenso  consumo  delle  nume- 
rose manifatture  di  Bristol,  ed  anche  a 
quelle  di  Bath.  La  foresta  di  Dean  con- 
tiene anche  della  pietra  da  pavimenti,  ed 
uoa  calcarea  assai  compatta.  La  valle  del- 
la Saverna  dà  una  pietra  azzurrognola 
propria  alla  fabbricazione,  e  le  mont.  di 
Coteswald  otfrouo  della  pietra  pure  da 
fabb.  e  della  terra  da  stoviglie.  Sonovi 
acque  minerali  a  Cheltenham,  a  Clifton, 
e  presso  a  Glocester.  Questa  contea  ab- 
bouda  di  ossa  fossili  di  grandi  ammali. 
La  industria  è  quivi  attivissima.  L*  ab- 
bondanza di  carbooe  vi  fece  stabilire  del» 
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la  numerose  fucine,  adornllate  dalla  ric- 
ca miniera  di  ferro  della  contea  di  Lan- 
castro.  Vi  si  fabbricano  delle  chincaglie. 
Le  manifatture  più  importanti  sono  quel- 
le di  jiainii  sopranni  fatti  con  lane  spa- 
gnuole;  esse  si  trovano,  quasi  tutte, 
io  un  dis'r.  chiamato  the  Boltoms,  nel 
centro  del  quale  sta  la  città  di  Strud; 
le  acque  dello  Strudwater  sono  princi- 
palmente atte  alla  tintura  in  iscarlato,  in 
blèu,  ed  in  nero.  Cirencester  fabb.  delle 
stoffe  di  lana  fiua  e  dei  tappeti  ;  Tew- 
kesbury  somministra  delle  calzette ,  e 
Duesley  delle  coperte  ;  qualche  vili.  faLb. 
dei  cappelli  di  feltro.  La  pesca  del  ser- 
mone nella  Saverna  era  un  tempo  con- 
siderabile. Il  comm.  di  questa  contea  è 
singolarmente  facilitato  dal  canale  di  Strud; 
che  unendo  la  Saverna  ed  il  Tamigi,  sta- 
bilisce una  delle  comunicazioni  le  più 
stese  del  regno.  S'incominciò  un  canale 
da  Glocester  ad  Hereford,  ed  un  altro 
che  andar  deve  da  Berkeley  a  Glocester 
e  portare  dei  navigli  di  5oo  tonnellate 
sino  a  questa  ultima  città.  Una  stradi  in 
ferro  fa  altresì  comunicare  fra  esse  Glo- 
cester e  Cheltenham.  —  La  contea  di 
Glocester,  il  cui  capoluogo  porta  lo  stes 
so  nome,  dipende  dalla  diocesi  di  que 
sta  città,  e  manda  io  membri  al  parla 
mento.  Contiene  335,8oo  abit.,  ed  è  di- 
visa in  28  huudred,  che  sono  :  Barton- 
Regis,  Berkeley,  Bisley,  Blidesloe,  Botloe, 
Bradley,  St.  Briavells,  Brightwells-Bar- 
row,  Cheltenham,  Cleeve,  Crowthorne  e 
Minety,  Deerhursf,  Dudstone  e  King'  s- 
Barton,  Grumbald's.  Ash,  Heobury,  Kifts- 
gate,  ducato  di  Lapcactre,  Langley  e  Swi- 
nehead  ,  Longtree,  Puckle-Church,  Raps- 
gate,  Slaughter,  Tewkesbury,  Thombury, 
Tibaldstone,  Westbury  ,  Westmiuster  e 
Whitstone. 

GLOCESTER,  Clanam,  Glocestrìa,  Clau- 
dia castra  o  Glevum  degli  antichi,  città 
della  Ingh.,  capoluogo  della  contea,  hun- 
dred  di  Dudstone  e  King'  s-Barton,  ali 
I.  N.  N.  E.  da  Bristol,  e  a  40  I.  O.  N. 
O.  da  Londra,  io  una  fertile  valle  della 
Saverna,  e  sulla  riva  sinistra  di  questo 
fi.,  che  si  attraversa  sopra  un  poDte  co- 
struttovi  sotto  Enrico  II,  a  circa  9  I.  al 
disopra  della  sua  imboccatura.  Lat.  N. 
ói°  02'  3";  long.  O.  4°  34'  3o".  È 
sede  di  un  vcseovato  suffragando  di  Cau« 


GLO 

lorbery,  erettovi,  nel  i554  da  Enrico  Vili, 
o    piuttosto    da  esso    ristabilito,    essendo 
stato  vescnv.  anche  al  tempo  degli  antichi 
bret  oni.    Ha  tre  sobborghi,  e  ciroa    1   I. 
di   circuito.   Le  case  sono  costrutte  parte 
io   legno    e  parte    in    mattoni.  Vi    è  UD3 
bella  cattedrale,  di  cui  si  ammira  la  tor- 
re   e  che   rinchiude   le   tombe    di   Edoar- 
do   II,  e  di  Roberto  ,  figlio  maggiore  di 
Guglielmo  il  Conquistatore,  ed  una    statua 
in   marmo  bianco  di   Edoardo  Jenner,  io- 
vettore   benemerito  della   Taccina  .   Sotiovi 
5  chiese  parrocchiali,  molti  luoghi  di  riu- 
nione pei  dissidenti,   ima   sinagoga,  un  pa- 
lazzo pubblico,   una  sala  magnifica  iu  cui 
si    tengouo    le    assise,    e    le  sessioni    per 
quartieri    della    contea    e  della  città,    ita 
teatro,    due  vasti    e  comodi   mercati,    uà 
collegio,  una  scuola   di  carità,  molti  ospe- 
dali, la  prigione    della  contea  ,    uno  casa 
d'  industria,  e  la  infermeria  della  contea. 
Un  acquedotto    vi  conduce    da   i|2    I.  la 
acque    necessarie    al  consumo    degli  abi- 
tanti. La  Saverna,    che  dei   piccoli    basti- 
menti  rimontano    col   mezzo    della   marèa 
sino  a  Glocester,  facilita  molto   ti  comm. 
di   questa    città,   ch'i     assai    importante; 
il  oauale  di  Strudwater    la  mette    in  co- 
municazione   colla    parte    orientale    della 
contea,  e  riunisce  la  Saverna  ni  Tamigi  ; 
il  canale    di  Berkeley    e  Glocester    deve 
far    passare    dei  navigli    di  media    gran- 
dezza   sino    a   Glocester.    Si  stabilì     una 
strada   in  ferro    da  questa  città    a  Chel- 
tenham.  Evvi  a  Glocester  una  fabb.  con* 
sid.   di  spille,    ed  una  bella  fouderìa;  vi 
si    prepara    il  lino  ed    il  canape.  Manda 
due  membri  al  parlamento,  e  conta  9,700 
abitanti.    Recentemente    si    scoperse    nei 
dintorni    una  sorgente  di  acqua  mineral'3 
che  richiama  molta  gente  uella  bella  sta- 
gione. — ■  Glocester  fu    una  stazione    ro- 
mana, e  ricevette  il  diritto  di  borgo  reale 
dal  re  Giovanni,  ed   ima  corporazione  da 
Enrico  III.  Nel  1272,  Edoardo  I   vi  ten- 
ne un  parlamento,  ove  furono  promulga- 
te molte  leggi  importanti,  che  si  chiama- 
no ancora  statuti  di  Glocester.  Riccardo  li 
vi  tenne    pure    un  parlamento,  e  Riccar- 
do   III,  che  portava    il  titolo  di  duca  di 
Glocester,  estese  la  sua  giurisdizione  su- 
gli   hundred  adiacenti  di  Dudstone    e  di 
King' s-Bartao  ;  ma  questi    privilegi  furo- 
uo  ritirati  dopo  la  iblaurazione,  e  le  sua 
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spianate,    perchè    aveva    chiuse 


mura 

porte    a  Carlo   I 

per    Io  passato 


Qu-sta 

chiese,  6  delli 
essendo    state  demolite  dorante  l' assed 
del   1645,  non  furono    dopo  giammai  ri 
stabilite.    Enrico    111    vi    fu  coronato,    t 
dal   23°  aouo   del   reg.  di  Eduardo   I,  go 
dette    il    diritto    di  mandare   dei  membri 
al  parlamento.    Glocester    era    un   tempo 
risguardata    come     un    hundreJ    distinto, 
conservando  ancora  alcuni  privilegi  come 
contea. 
GLOCESTER,  capo  sulla  costa  ocoid.  del- 
la   Nuova  -  Bretagna,    Del  grande  Oceano 
equinoziale ,    sul  canale  di  Dampier.  Lat. 
S.  6°  64'  ;  long.  E.  146°  55'. 
GLOCESTER,  baia  dell'AIto-Cauada,  nella 
parte    orient.    del  Iago  Huron,    ai  N.  E. 
della  baia  degl'  Irochesi.  La  sua  lunghez- 
za   è  di    circa    8  1.,    e  la  sua    maggiore 
larghezza  di  6.  Riceve  la  Wye  e  la  Sa' 
verna,  che    le    porta   le    acque    del    Iago 
Simcoe. 
GLOCESTER,  distr.  della  terra  di  Diemeo, 
contea  di  Buckingham,  sul  Pittwater.  Con 
ta  3o  abitazioni. 
GLOCESTER,    comune    e  porto    di   mare 
degli   Stati-Uniti,    stato  di  Massachusetts, 
coutea  di  Essex,  a  9  1,  N.  O.  da  Boston 
Contiene    6  parrocchie    e    6    chiese    pei 
congregazionalisti  e    per  gli   universalisti, 
0  due  picc.  biblioteche.  Il  capo  Ann  sta 
sulla    costa.    Il  porto,  assai  capace   e    di 
facile    accesso,  anche    pei  gran  navigli,  è 
difeso    da    un  forte    e  da  una  Latteria 
iudipeudentemente    da    questo    porto,    n 
ha  due  altri  esterni,  lo  Squam  ed  il  Sau- 
dybay.  Si  stabilirono  due   fanali  sull'iso- 
la Tatcher,  situata  al  S.  E.  di  Glocester, 
e    congiunta    al  continente    mediante    un 
argine  di  sabbia  di  rado   coperto   dell'ac- 
qua. Glocester    la  un    comm.    assai  van- 
taggioso, ed    è  la  più    importante    piazza 
dello  stato  per  la  pesca  ;  nel  1816  i  suoi 
navigli  stazavano    11,080  tonnellate. 
GLOCESTER,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte    merid.  dello  stato  di   nuovo-Jer- 
sey, limitata  al  N.   0.  dalla  Delaware,  e 
al  S.  E.  dall'  Atlantico.  La  superi,    è   in 
generale    piana,  eccettuato    l' iuterno,   ove 
s'  inalzano    varie  colline     sabbiose  e    bo- 
schive. La  costa  è  coperta  di  paludi  sal- 
:<?.   Non    vi    si  vede    coltivazione    se  non 
the  sulle  rive  della  Delaware,   e    presso 
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lei      la  coita,  L'  Uria  e  malsana,  e  confa  aS.ico 
là  couteb6va|      abitanti.   Woodbrng  n' è  il  capoluogo. 
"     quali  I  GLOCESTER  ,    comune  degli  Stati  -  Uniti, 
nello  stato  dì    uuovo-Jersey  ,    contea  d.>l 
suo  nome,  sulla  riva  sinistra  della  Dela- 
ware, a   1  1.  S.  S.  E.  da  Filadelfia,  con 
2,000  abitanti. 
GLOCESTER,    cornane    degli    Stat'i-Unitf, 
stato  di  Rhode-island,  nella    parte  occid. 
della  contea  di  Provideoza.  Ha  manif,  di 
cotone ,  e  conta  2,600  abitanti. 
GLOCESTER,  contea  degli  Stati-Uniti,  ne!* 
la  parte    orieDt.    dello    stato  di    Virginia, 
fra  1'  York-river,  il  Poropotank,  il  Pian- 
katank,    e  la    baja    di  Mock-Jack.    Vi  si 
raccoglie    principalmente    orzo   e  mais,  e 
le    foreste    ne    coprono    ancora    la    più 
gran  parte.  Conta  9,700  abitanti.   Il  vili, 
di    Glocester  sta  alla   estremità   merid  io* 
naie. 
GLOCESTER,  capo  sulla  costa  occid.  del- 
la  terra  del  Fuoco,    al  54°  7'   di  lat.  S. 
e  760  53'  di  long.  O.   Fu    cosi  chiamar 
to    dal  capitao  Cook. 
GLOCESTER,  borgata  della  Guinea  supe- 
riore, nella  colonia   inglese  di  Sierra-Leo* 
uà.    Ha    due  missionarie,  ed  una    chiesa^ 
Conta  600  abitanti. 
GLOCESTER  ,    capo    elevato    sulla    costa 
orient.  della   Nuova-Olanda,  nella  Nuova- 
Galles  merid.,  al  200  2'  di  lat.  S.  e  i463 
l'  di  long.  E.,    al  N.  E.  della  baia  Ed- 
gecumbe.  Presso  di  questo  capo  sta  l'isola 
dello  stesso  nome. 
GLOCESTER,  is.  del  grande  Oceeano  equi- 
noziale,  nel  centro  dell'  arcip.  Pericoloso. 
all'È.  N.  E.  dell' is.  Cumberland,  al  13" 
io'  di  lat.  S.    e  l4a°  3o'  di  long.  O. 
GLOCESTER,    due    picc.    is.  del  Grande 
Oceano  equinoziale,  nella  parte  S.  O  del- 
l' arcip.  Pericoloso,  al  20°    35'  di  lat.  S\ 
e  i45°    4^'  di  long.    O.  La  più   merid, 
ha  la  forma  di  una  mezza  luna  ed  è  bas- 
sa ,    piana    e  sabbiosa  ;  si  osserva  pres- 
so la  costa  uno  scoglio  che    si  avanza  a 
i[5  di    I.  il  S.  Questa    is.  è  molto    bo- 
schiva, e  l' aspetto  u'  è  ameno,  ma  non   vi 
si  può  procurare  ne   acqna,  né  vegetabU 
li  buoni    a  mangiarsi.    Gli    uccelli    sono 
numerosissimi,  e  cosi  familiari  che  si  la- 
sciano   prendere    colla  mano.  L'altra  is. 
e  presso  a   poco    dello  stesso  aspetto.  Il 
capitano  Carteret,  che  le  visitò  nel  1707, 
lod  le  vide  abitate,   e   suppose  che  Qui» 
1^9 
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ros,  navigatore  |«pnguuo4o,  non  le  avosse 
vedute  uel  1606. 
GLOCESTERHOUSE,  fattoria  della  com- 
pagoia  inglese  della  Laja  di  Hudson,  nel- 
la  Nuova-Galles  merid.,  sulla  rivo  sini- 
stra dell' Albany,  al  6»"  44'  ll»  ^t,  N. 
e  890  3o'  di  long.  O. 
GLOCESTER  (NEW),  oomune  degli  Sta- 
ti-Uniti, Stato  di  Maina,  contea  di  Cum- 
Lerland  ,  a  8  1.  N.  da  Portlaud,  Ha  un 
bel  vili,  abitato  da  quaqueri,  e  oonta.1,700 
abitanti. 
GLOCKNITZ,  bor.  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  ciro.  inferio- 
re d«l  Wieuerwald,  a  6  1,  lia  S.  O.  da 
NeuBtadt ,  e  a  16  l  S,  O.  da  Vienna, 
presso  la  Schwarza,  a  220  tase  al  di  so- 
pra del  mare.  Ha  un  convento  di  bene- 
dettini, ed  una  fabb.  di  smalti  e  prepa- 
razioni rìiimicbe.  Conta  i,4oo  abitanti. 
GLOGAU  o  GLOGAW,  ant.  oonsid.  duo. 
dell'  Al.,  nella  Slesia,  ai  conf.  della  Poi. 
che  comprendeva  molte  città,  ed  un  gran 
numero  di  villaggi.  Vi  si  raccoglie  biade 
e  »ino ,  ha  dei  boschi  di  alberi  d' alio 
fusto,  min.  di  ferro,  e  fabb  di  panni  col- 
la lane  del  paese.  Divldevasi  in  6  bnliag- 
gì  o  distretti 
GI.OGAU,GLOGAW,oGROSS-GLOGAU, 
Clogavia,  e  più  anticamente  Lugidunum 
città  e  fortezza  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  12  I.  N.  da  Lieg- 
nitz,  e  a  20  I.  N.  O.  da  Breslavia  ;  ca- 
poluogo di  ciro.,  e  sede  di  una  corte  su- 
periore. Lai.  N.  6i°  38' ;  long.  E.  i3° 
t\6'  Zo".  È  sulla  riva  siuistra  dell'  Oder, 
in  un*  amena  e  fertilissima  posiziono,  e 
comunica ,  mediante  un  ponte  di  legno, 
colla  is.  di  Dona,  ohe  forma  questo  fui 
ine.  Le  sue  fortificazioni  sono  assai  ina 
l  portanti.  Rinchiude  un  cast,  reale,  8  chie- 
se cattoliche,  compresa  la  cattedrale,  eret» 
la  ueir  isola  di  Dom,  due  chiese  lute- 
rane ed  uua  calvinista,  una  sinagoga,  due 
ospedali,  una  prigione,  un  arsenale,  va- 
sta caserme,  un  ginnasio  cattolico,  ed 
uno  luterano,  ed  una  scuola  di  ostetricia. 
Ha  molte  fabb.  di  tabacco  ,  cera  lacca, 
indiane,  tele,  cotonine,  panni,  berrette  , 
te,  imbiancato!  di  cera  e  birrerie.  Il 
lomaocrcio  non  è  però  molto  animato. 
Conta  11,200  alitanti.  Ev  patria  di  Grif- 
fo). —  I  prussiani  la  presero  di  assalto 
^el  '741!*  oe  aumentarono  le  fortificai 
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zioni  allorché  fu  loro  ceduta  collo  paca 
del  1742-  Nel  1807  ••  arrese  ai  bavari 
e  wùrtemberghesi  uniti,  ma  f«  restitui- 
ta alla  Prussia  mediaute  il  trattato  di 
Tilsit.  Ebbe  per  lungo  tempo  guarnigio- 
ne francese,  e  negli  anni  181 3  e  ibi 4 
fu  assediata  dai  russo-  prussiani.  — -  Il 
ciro.  di  Giogo u  comprende  una  6r.  par- 
te dell'  nnt,  due.  di  questo  nome ,  clte 
apparteneva  un  tempo  all'  Austria.  Oo«r 
tiene  6«,oOO  abitanti, 
GLOGAÙ  o  GLOGAW  (ODER  o 
KLEIN),  città  degli  Stati  Praga.,  prò». 
di  Slesia,  reggenza  e  a  8  1.  S.  da  Op- 
peln  ,  ciro.  e  a  5  I.  E,  N.  E.  da  Neu- 
stadt, sulla  riva  destra  dell' Hotzenplotz. 
E  cinta  di  mura  e  rinchiude  un  cauteli",  3 
chiese,  uu  ginnasio  cattolico,  e  molte  bir- 
rerìa, Vi  6Ì  fa  un  estero  coroni  di  gra- 
ni, e  conta  3,100  abitanti, 
GLOGOW,  bor.  della  Gallizia,  oirc.  a  a  3 
1.  N.  da  Rzeszow,  e  a  33  1.  11»  O,  N. 
O.  da  Lemberg. 
GLOMEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
sta  del  Nord,  circond.  e  a  10  I.  i|3  8. 
S.  O.  da  Guingamp,  e  a  l  I.  i|3  Q.  S. 
O.  da  Rostrenen,  Vi  si  tengono  due  fan- 
ti uè  fiere  per  cavalli  e  bestiami  di  ogni 
specie.  Conta  2,800  abitanti. 
GLOMAQUI  o  GLOMAQUES,  antiohi 
popoli  dell'  Al.,  obliatili  il  paese  chia- 
mato Delema/iia,  oorrispondante  alla 
Misnia. 
GLOMMEN,  fi.  della  Norv.,  che  «orge  dal 
lago  di  Aeresund,  situato  in  mezzo  alle 
Dofrioe,  nella  dioo.  di  Droutheim,  verso 
la  estremità  S.  E.  del  bai.  di  Droutheim 
merid.,  eutra  beu  presto  nella  dioc.  di 
Aggershuii9  ,  percorre  il  bai.  di  Hede- 
rnarkeu  io  tutta  la  sua  luughezza,  pene- 
tra, presso  di  Ullern  ,  in  qnello  di  Ag- 
gerbhuss,  attraversa  l' Oegeren-sòe  e  si 
trova,  sortendo  da  questo  lago,  nel  bai 
di  Smaalehnen.  Pervenuto  presso  a  Ra- 
kestad,  si  divide  in  due  rami,  che,  dopo 
essersi  considerabilmente  allontanati  1'  u, 
ne  dall'  altro,  si  ravvicinano  molto,  e  si 
gettano  entrambi  nello  Skager-raek,  a 
Friderikstadt ,  in  faccia  oli' is.  Krager. 
Il  suo  corso  è  di  circa  116  I.,  <>  la  sua 
generale  direzione  dal  N.  ol  S.  Ha  per 
principali  affluenti,  o  destra,  la  r-olda-elv, 
I' Aetnedal«-eÌ>,  il  Torme n- eh.  E  quest. 
il  fi,   piò  conàd.     della  Norvegia  ,  csscu- 
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tio    le    sue  sponda  fiancheggiate   ila  niu- 
lini,  sogatoi   ed   altri    edifizi.    Forma    un 
gr.  numero   di  cascati»,  dello  rjuali  la  più 
celebre  è  quella  di  Sarp,  presso   ad  Haf- 
sland.   Allo   scioglimento   dello   novi,   o    al 
t»mpo  delle    grau  piaggi»,    il   suo    corso 
Hivimie   rapidissimo,  ed    i   suoi    straripa- 
menti cagionano  gr.  guasti  alle  campagne 
vicine  ;  la    più    funesta  di     tali     inonda- 
lioni  successe   nel    1704, 
GLOiV,  fi.   della   Bav.  ,  ohe  ha  origine    nel 
circ.   del  Danubio   superiore,  a   3  L    1(2 
S.  E.   da   Augusta,  entra   ben  presto  nel 
tire,  dell' Iser,  e  si  congiunge  all'Ammer, 
n  3  I.   N.  O.    da   Frisinga,  dopo   un  cor- 
so di   10  I.  dal  S.  O.  al  N.  a 
GLONGONG,  paese  dell'  is.  di  Java,  nelle 
reggenze  di  Preandger,  nll' O.   del   Lim- 
baagang,   e  al    N.    dello     Suknpoura.    E1 
irrigato    dall'  Indrarnajo.  Sulla  sua   fron- 
fiera   merid.    s' inalza  il    vulcano    Papan- 
dajang,  che   dal    1772   non   fece  aldina  e- 
ruzione.   Tjitjanguaog   è  il  luogo     princi- 
pale di  questo  paese. 
GLONS.  bor.  dei  Paesi-Bassi.  Vedi  Gtuis 
GLOPPEN  ,  parrocchia  della  Norv. ,  dioc 
e  a  58  I.  N.  N.  E.  da  Bergen,  Lai.    di 
Bergenshuus  seltentr.,  nel  pico.  golfo  del 
suo  nome.  Conta  3,5oo  abitanti. 
GLOS-LA-FERRIERE,  vilL  di  Fr.,  dipott. 
dell'  Orno,  circond.  e  a  lo  L   i[2  E.  N. 
E.  da   Argentan  ,  canL  e  a    1    L   5(4    E 
N.    E.    da  La  Ferie-  Frènel    Vi    sono 
fabb.  di  grossa  chincaglieria,  come   pnre 
anelli,  aghi   da  rioamo,  ec.   filo  di  ottone 
e  ferro.   Conta   1,000   abitanti.    Si  scava 
nei  dintorni  ima  ricca  miniera  di    ferro 
molte  estesa. 
GLO6S0P,  parroochia  della  Ingh,  contea 
e  o   16  1.  N.  N.  O.  da  Derby,  e  a  3  L 
H4  N.    da  Chapel-en-le-Frith  ,  hundred 
di  High-Peak.  Conta   i3,8oo  abitanti. 
GLOS-SUR-LISIEUX,  vili,  di  Fr.,  diparf. 
del  Calvados,  circond.  cant.  E,  e  a   1  L 
S.    E.  da   Lisieux,   e  a   1 1   1.     I|2   E.  S. 
E.    da  Caen  ,  sulla  riva  destra  dell'  Or- 
bec  Conta  5oo  abitanti.     Vi  è  Sul    suo 
territ,  una  miniera  di  antimonio   non  la 
voratn. 
GLOTT,  bor.  della  Bav.,  circ.  del  Danu 
bio  superiore,  presidiale  e  a  •   I.   S.  da 
Dillingen  ,  e  a  !\  1.  N    0.  da   Augusta  , 
alla  riva  destra   della  Glòtt,  affluente  del 
Danubio.  Ev  sede  della  §HirIsdi?!Wie  def 
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conù  FiiggBr-Glóttj  ohe  vi  hanno  un  ca» 
st.dlo. 

GLOTTERTHAi. ,  vili,  del  gr.  due  di 
Baden,  circ  di  Treisam-e  -  Wiesen,  bai, 
e  a  1  I.  5)4  N.  E.  da  Friburgo,  in  uh* 
vallo  dello  stesso  uome  .  Ha  bagni 
minerali  wsai  frequentati,  e  «onta  Coo 
abitanti. 

GLOVER'  S  •  REEF  ,  scogliera  del  mare 
delle  Antille.   Vedi  Iong-Rbcic 

QLOWACZOW  ,  picc.  cittì»  della  Poi  , 
woiwodia  di  Sandomir,  obwodia  e  a  r> 
I.  t|2  N.  N.  E.  da  Rndom  ,  sulla  riva 
sinistra  della  Radomko,  confluente  della 
Vistola.   Non   ha   che  circa  5o  abitazioni, 

GLOWNO,  picc.  citta  del  Poi.,  woiwndia 
di   Masovia,  obwodia  e  a  9  I.    tp  O.  N. 

0.  da  Rawa,  e  a  ai  I.  O.  S.  O.  da 
Varsavia,  sulla  riva  destra  della  Mogra, 
con   700  abit,  dei  quali   cir.ca  5oo   ebrei. 

GLUBIGNA,  citta  della  Tur.  europea.  Ve- 
di  GtlUBIGN». 

GLUBOKOE',  bor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  e  a  28  I.  N.  da  Minsk,  distr.  e  a 
i3  l.   l[4  S.  S.  O.  da  Disna. 

GLUBOTZA,  grosso  vili,  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Bulgaria,  «aggiaccato  e  a    1.4 

1.  S.  S.  E.    da    Vidino,  e    a  3  l  S.    S. 

0.  da  Drinovntz,  sul  Lori». 
GLUCKSBRUNN,  vili  del  duo.  di  Sass.- 

Meiningen,  nell'Uoterland,  bai.  di  Alten- 
stein,  a   5  1.  3[4  S.   da  Eisenach,  e  a  6 

1.  i[3  O.  S.  O.  da  Gotha.  Ev  rinomato 
per  le  sue  acque  minerali,  ma  ha  pochissi- 
mi abitanti.  Nei  dintorni  si  vede  la  fa- 
mosa grotta  di  Altenstein  ,  che  rinchiu- 
de un  ruscello  ed   uno  stagno, 

GLUCKSTADT,  Giukstadium,  Tjrhopolis, 
citta  della  Dan.,  capoluogo  <*el  duo.  dì 
Holstein,  e  del  bai.  di  Steinburg,  Sede 
della  corte  superiore  di  giustizia  del- 
l' Holstein  e  del  Lauenburgo,  a  16  1.  N. 
O.  da  Amburgo,  e  a  68  1.  i|3  S.  O. 
da  Copenhague.  Lat.  N.  55°  47'  ^2"  ; 
long.  E.  70  6'  47//-  E  situata  in  un  pae- 
se paludoso,  sulla  riva  destra  dell'Elba, 
al  confl.  del  picc  Reno.  Era  piazza  di 
guerra  importante,  essendo  stata  fortificata 
da  Cristiano  IV,  ma  presentemente  non  le 
rimane  che  un  circuito  murato.  E  regolar- 
mente fabb.,  e  quantunque  attraversata  da 
molti  canali,  l' acqua  bevibile  è  rara, 
vi  si  suppliste  con  quella  della  pioggia 
raccolta  nelle  cisterna.    Ha  ima    cappella 
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oattolic*,  uua  sinagoga,  un  oolK-gio,  una 
scuola  di  marina,  una  casa  di  correzione 
con  officine  di  laToro,  una  dogana,  un  ar 
senale,  fonderie,  e  magazzini  di  provisio 
riamente  Il  suo  porto  è  pooo  comodo 
ma  però  il  comm.  e  la  navigazione  so. 
no  attivissimi  ;  prende  questa  citta  una 
gran  parte  alla  pesca,  che  si  fa  nel  Groen' 
land.  Vi  si  tengono  due  fiere  annue,  e 
conta  5,200  abit.  fra  i  quali  molti  ebrei. 
—  Fu  fondata  nel  1617,  da  Cristiano  II 
che  la  accordò  gran  privilegi,  e  la  ri- 
dusse r  emporio  del  c»mm.  colla  Is 
lauda. 

GLUCKTHAL,  o  GLICKTHAI.,  caot.  del- 
la  Russ.  in  Europa,  gov.  di  Kersoo,  di 
str.  di  Tiraspol.  Vi  si  stabilirono  4  co- 
lonie tedesche  di   2,000  individui. 

GLUIRAS,  o  St.  APOLLINAIRE  -  DE- 
GLUIRAS,  vili,  di  Fr.,  diparf.  dell'Ar- 
dèche,  circond.  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da 
Privas,  caut.  e  a  1  1.  ij8  N.  E.  da  s. 
Pierreville.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere 
per  bestiami,  lana  e  merci.  Conta  2,400 
abitanti. 

GLUKHOV,  città  della  Rnss.  europ.,  gov. 
e  a  47  '•  'I2  E-  da  Tchernigov.  e  a 
i3  I.  i[3  S.  E.  da  Novgorod-Sieverskoi, 
capoluogo  di  distr.,  presso  la  riva  destra 
della  Verbovka  ,  affluente  del  Seim.  La». 
N.  5i°  4o'  3o";  long.  E.  32°  o'  o". 
E  cinta  da  una  muraglia  di  terra,  ed  hn 
4  sobborghi ,  5  chiese,  e  due  conventi, 
uno  dei  quali  è  di  monache.  Vi  si  fa  un 
comm.  io  grani  ed  acquavite,  e  vi  si  ten- 
gono annualmente  4  mercati  frequentatis- 
simi. Conta  9,000  abiiantì.  —  S' igno- 
ra l'epoca  della  sua  fondazione.  Nei  1162, 
fu  presa  dai  Polovtzis,  venuti  io  soccor- 
so del  gran  duoa  Giorgio  Vladimirovitch  II; 
dopo  la  rovina  di  Baturina ,  divenne  la 
residenza  degli  heitman,  fu  poscia  quella 
dei  governatori  generali  della  piccola- 
Russ.,  e  la  sedo  del  collegio  di  reggen- 
za. —  II  distr.  di  Glukhov  è  situato  nel- 
la parte  orient.  del  gov.  di  Tchernigov. 
Sufficientemente  boschivo,  ha  buone  ter- 
re coltivabili,  minerale  di  ferro,  nitrio 
e  terra  da  porcellana,  che  si  manda  alle 
manif,  di  Mosca  e  di  s.  Pietroburgo. 

GLUNGEROLLA,  citta  della  Nigrizia,  reg. 
di  Bambara,  a  80  1.  N.  O.  da  Sego,  e  a 
70  I.  O.  S.  O.  da  Ouelef. 

CLCRNS,  Gdurmim^  picc  citta  dal  Tiro- 
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lo,  cìro.  dell'  I niithal  •  Superlorei  ìei*  dì 
uua  giurisdizione  patrimoniale ,  a  i3  !■ 
ija  O.    N.  O.  da    Bosano,    e  n  20  I.  Si 

0.  da  Inspruck,  sull'Adige,  a  47°  ,ese  3' 
di  sopra  del  mare.  È  cinta  di  mura,  e 
nuovamente  rifabbricata,  essendo  slata  in- 
cendiata dai  francesi  nel  1799.  Conta 
890  abitanti. 

GLUSK,  bor.  della  Rnss.  europ.,  gov.  e  a 
So  I.   i(2  S.  E.  da  Minsk,  distr.  e  a    1  vi 

1.  S.  O.  da  Bobrisk  ,  sulla  riva  sinistra 
del  Ptitch. 

GLUSKO,  città  della  Polonia.  Vedi  GiàSKO. 

GLY,  fi.  di  Francia.   Vedi  Agiy. 

GLYMPES,  o  GLUPPIA,  città  del  Pelopon- 
neso ,  nella  Laconia,  al  N.  di  Mario.*. 
Pausania  scrive  Gìyppia,  e  la  dice  un 
villaggio, 

GLYKYS,  porto  della  Tur.  europ.,  nell'Al- 
bania ,  sul  mar  Jouio,  fra  i  sangiacati  di 
Delvino  e  di  Janiua,  ali.  i[v>  E.  S.  E. 
da  Porga,  ed  alla  imbocc.  del  Mavro-Po- 
tamos. 

GLYNN,  coot.  degli  Stati-Uniti,  nella  parte 
S.  E.  dello  stato  di  Giorgia,  fra  1'  Àlain- 
maha  ed  il  Little-Santilla,  e  attraversata 
dal  Furie.  Conta  3,420  abit  dei  quali 
2,700  schiavi.  Brunswick  u'  è  il  capo* 
luogo. 

GLYNN,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Mnnster, 
contea  e  a  10  I.  O.  S.  O,  da  Limeriik, 
baronia  dì  Cornicilo,  sulla  riva  sinistra 
del  Shannon.  Vi  si  vedono  le  rovine  di 
un  cast,  che  servi  di  residenza  ai  cava» 
lieri  di  Glynn,  e  che  sostenne  nel  1600 
un  assedio  memorabile  contro  Giorgio 
Carew.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

GLYS,  vili,  della  Svizzera ,  cant.  del  Va- 
lese,  dizain  e  a  i|4  di  I.  S.  E.  da  Birg, 
presso  la  riva  sinistra  del  Rodano,  e  al 
principio  della  strada  del  Sempione.  Ha 
una  bella  chiesa.  È  patria  di  Giorgio  di 
Supersaz,  che  molto  si  distinse  nelle 
guerre  d'Italia,  ove  fu  costantemente  an-< 
tagonista  del  cardinale  Schinner.  Conta 
3oo    abitanti. 

GMUND,  città  del  reg.  Illirico.  Vedi  Gè- 

MUND. 

GMUND,  GM1ND  o  GMUNDT,  città  del 
reg.  di  Wùrteniberg,  circ  dell' Jaxt,  ca- 
poluogo di  bai.,  a  7  I.  S.  O  da  Ellwan- 
gpn,  sulla  riva  sinistra  del  Rem?,  che  si 
attraversa  sopra  uo  bel  ponte  di  pietra, 
all'ingresso     di  una  ferii!»-   valli 
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noma.  Ifflfc  N.  48°  48'  i5'';  long.  E-' 
j"  28'.  È  un  ant.  piazza  forte,  cinta  da 
mura,  0  fiancheggiato  da  torri.  E  grande, 
ed  ha  delle  strada  comode.  Vi  si  osser- 
vano un  bel  palazzo  pubblico,  molte  chie- 
se, dne  ospedali,  una  casa  di  correzione, 
ed  un  orfanotrofio.  Ha  una  scuola  nor- 
male, un  istituto  di  sordi-muti ,  ed  ima 
scuola  d' industria.  Vi  si  fabbricavano 
molti  utensili  in  oro  ed  argento  ;  ma  un 
tal  genere  d'  industria,  alquanto  decadu- 
to, è  rimpiazzato  da  fabb.  di  panni,  ber- 
retti iu  cotone,  ec.  Ha  5,6  JO  abit,  con- 
tenendone 2i,6~CO  il  bai.  di  tal  nome.  I 
dintorni  abbondano  di  ortaglie.  —  Era 
in  passato  una  delle  città  libere  ed  im- 
periali. 
GMUNDEN,    città    dell' ercid.    d'Austria. 

Vedi  Gemunden. 
GNA,  colonia  e  fi.   della  Mauritania  Tingila' 
na,  secondo    qualche  esemplare  di  Pom- 
ponio  Mela. 
GNADAU  o  GNADEXAU,    vili,  degli  Sta. 
ti  Prussiani,   ciré,  di  Galbe,  presso   Bar 
by,  colonia     dei  fratelli-Moravi    od    Her 
renhutter,  con  3oo  abit.  assai  industriosi 
GNADENBURG,  vili,  degli  Stati-Prussiani 
circ.  di  Bunzlau,    con  5oo  abit.   fratelli' 
Moravi 
GNADENBRUNN  ,  bor.  della    Stiria,  circ 

di  Cilly,  con  sorgenti  termali. 
GNADENFELD,    stabilimento    di    fratelli 
Moravi,  negli  stati-Prussiani,  circ.  di  Ro- 
sei, presso   Paulow,    con  pochissimi  ali 
tanti. 
GNADENFREY,  colonia  di  fratelli-Moravi, 
nella  Slesia,  circ.  di  Beìchenbach,  bai.  di 
Peilau.con  800  abit.,  ed  uno  stabilimento 
di  educazione. 
GNADENHUTTEN,    stabilimento    moravo 
degli  Stati-Uniti,    stato  dell'  Ohio,  contea 
dei  Tuscarawas,    sulla  riva    sinistra  del 
Muskingum,    a  32    I.  E.  N.  E.    da  Co- 
lumbus. —  Altro,  nello  stato  di  Pensili 
vania,  contea  di  Northamptou. 
GNADENTHAL,  bor.  del  gov.  del  Capo  di 
Buona  Speranza,  diitr.  di  Stellenbosch,  a 
20  1.  E.    dalla  città   del  Capo,  sulla    ri- 
viera  Baviaans.  È  questo  uuo  stabilimen- 
to dei  fratelli-Moravi,  per  la  conversione 
degli    Ottentoti,     e  si    compone    di  circa 
3oo     abitazioni,    e    di    una    chiesa.    Nel 
1820,  »i  si  contavano   1,400    «bit,  occu- 
pati alla   fabb.  di  diversi  utensili  in  ferro. 
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GNADEOTIUL,    colonia   di  fraUUWMora- 
vi,    nel    duo.    di    Sassonia-Gotha,    presso 
Dietendorf,  con  4°°    abitanti. 
GNADRA,  is.  delta  Dalmazia,  ciro.    di  Za- 
ra, a  8  I.  S.   da  quella   di  Incoronata.   Ha 
0(4  di    I.  di  luughezza    sopra     l]2    1.  di 
larghezza,    ed    è    pressoché    affatto    disa» 
bitata. 
GNAESS,  o  GNASS,  bor.  del  due.  di  Sii- 
ria,  circ.  e  a  8  I.  3[4  S.  E.  da  Gratz,  e 
a  8    1.  N.  N.  E.  da  Marburg,   con  5oo! 
abitanti. 
GNATIA,  ant.  città    d'Italia,    e  la  perniiti* 
ma  stazione  da  Horace  a   Brundusiumt 
Non   rimangono    vestigia    della    sua  anti- 
chità. 
GNAUNZUE,  o  GNAUNGRUE,  signoria 
dell'impero  Birmano,   nella  parte    merid. 
del    territorio    del    Cochanpri,    fra    20" 
o  21°  di  lat.  N.,  e  al    960  di   long.  E. 
E'   governata     da   un  sabua,    ed    ha   per 
capoluogo   la  città  dello  stesso  nome,  si- 
tuata presso  la  riva   settentr.    di   un    In- 
go,  formato  dal    Paolun,    a    4°  '•  S.  E. 
da  Oumnreraponr. 
GNAYGHIUN,  o   GNAYGIIIOUJf,    citta 
dell'impero  Birmano,    nel    territ,  di  Ta- 
lain,   sulla  riva  sinistra  del  Panlàn,  ramo 
dell'  Irauaddy,  a  8  I.  O.  N.  O.  da  Rao- 
gun,    e    a  20  I.  E.  da  Persaim.    Fa  un 
gr.  corno,  di   pesce    salato,    che    forma, 
in  gr.  parte  il  cibo  dei  Birmani. 
GNAZUM  o  GNAZOUM,  città  deirimpe- 
ro  Birmano,  nel  Mranma    sulla  riva    si- 
nistra   dell' Irauaddy,  a  8  1.  O.   da  Av  t 
Vi  si   fa   un  comm.  considerabile. 
GNEBADEI,  popolo  arabo   fra  i  Troglodi- 
ti, nella  Etiopia,  secondo  Plinio. 
GNENTN,  città  della  Boemia.  Vedi  BkS*. 
GNES,  popolo  fra  i  Rodj,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio,  chiamato  anche  Gnetes,  ed 
Ignetes. 
GNESEN,  GNIEZNO,  GNESNA,  Gnesna, 
o  Ginesna,    e  più  anticamente  Limìosa- 
leum,  città   degli  Stati    Prussiani,    prov. 
e  a   XI    I.  E.   N.  E   da  Posen,    reggenza 
e   a   16  1.   S.   S.  O.  da  Bromberg,  capo- 
luogo  di  circolo.  Lat.  N.  02°  a5'   bo"; 
long.  E.   i6°  i&  00".  Fu  sede  di  un  ar* 
civesc.  cattolico,  il  cui  titolare  era    pri- 
mate della  Polonia,    primo    principe,  le- 
gato del  papa,  e    viceré,  durante  l'inter» 
regno.   Piuttosto   grande,  è  cinta     da    un 
muro,  e  rinchiude  una    cattedrale    dedi- 
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rata  a  ì.  Alberto,  1 1  atre  oJ/iesc  catto- 
liche, tre  conventi,  ed  un  seminario.  Vi 
sono  distillerie  di  granì,  conciato*!  e  bir- 
rerie. Vi  si  tiene,  nel  mese  di  maggio, 
una  fiera  ooucìd.  per  bestiami  e  (avalli. 
Conta  4'700  abit.,  dei  quali  circa  700 
ebrei,  ed  il  ciro.  coutiene  37,700  abitan- 
ti. —  Gnesen  e  una  della  più  ant.  citta 
della  Polonia,  anzi  secondo  alcuni  la  pri- 
ma erettasi  in  questo  regno.  Dicesi  che 
n-5  sia  stato  il  fondatore  Lecco  I,  e  che 
le  abbia  dato  il  nome  di  Gnesoa  per  a- 
ver  ritrovato  nei  suoi  fondamenti  un  ni- 
do di  aquile,  perchè  in  lingua  polacca 
Gnesiad  significa  nido  d'  aquile.  È 
certo  eh'  egli  vi  fece  la  sua  residenza, 
come  molti  altri  «noi  successori  ,  dive- 
nuta essendo  la  cap.  della  gr/  Poi.  ed 
il  luogo  della  incoronazione  de' suoi  re. 
I  cavalieri  dell'  ordine  di  Prussia  la  pre- 
sero e  saccheggiarono  nel  i33i,  e  fu 
poi  quasi  consunta  dal  fuoco  noi  161 5. 
Passò  sotto  il  dominio  dei  prussia- 
ni, che  la  conquistarono  nel  1793.  E' 
molto  decaduta  dal  florido  suo  primo 
slato.  Vi  si  tennero   diversi  conoidi. 

GNETZGAU,  vili,  della  Bav.,  bai  di  Hass- 
fnrt.   sul   Meno.  Comm.   di  grani  e  legna. 

GNEZNO,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  16  1.  S.  S.  E.  da  Grodno,  distr.  e 
a  3  I.  O.  S.  O.  da  Volkovisk. 

GNIDO  o  CNIDO,  Cnìdus,  ant.  città  con- 
sid.  della  Doride,  contrada  della  Caria 
oelP  Asia  minore,  sopra  un  promontorio 
chiamato  prima  Triopum  e  poscia  Co- 
po-Crio.  Preseulemente  Gnido  uon  è  che 
uo  vili,  sparso  di  mine,  verso  il  Ca 
po-Crio   nell'  Anatolia. 

GNIEFKOWO,  o  GNIEWKOWO,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  e  a  i3  I.  N 
da  Posen,  reggenza  e  a  8  1.  S.  E.  da 
Bromberg,  ciro.  d' Inowraclaw  ,  presso 
la  gr.  foresta  del  suo  nome.  Ha  una 
chiesa  cattolica,  e  conta  80O  abit.,  fra  i 
quali  alcuni   ebrei, 

GNIEW,  città  degli  Stati-Prussiani.  Vedi 
Mewr. 

GNIEWASZOW,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  di  Sandomir,  obwodia  e  a  IO 
1.  i|2  E.  N.  E.  da  Radom,  non  lunge 
dalla  riva  sinistra  della  Vistola,  in  vici- 
nanza ed  al  N.  di  G  ranica,  di  cui  sem- 
bra far  parte.  Quasi  tutti  I  suoi  abif. 
sono  ebrei. 
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GNIGNANO  PORZIONE,  vHl.  del  r#*. 
Lom.-Veo.,  prov.  di  Mihoo,  distr.  di 
Melegnano. 

GNIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
li   Pavia,  distr.  di  Landriano. 

GtNILOVSKOl,  forte  della  Russia  europe», 
gov.  di  Astrakan,  ciro.  di  Krasuoiiar , 
presso  la  riva  destra  dell'  Ural,  n  \  I. 
3|4  N.  E.  da  Uralsk. 

GNILOVSKOI,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  dei  Cosacchi  del  Don ,  distr.  dì 
Toherkask,  ali.  l|4  S.  O.  da  Rostov, 
e  a  6  1.  N.  E.  da  Àzov,  sulla  riva  de- 
stra  del   Mertvol-Donetz,  ramo    del   Don. 

GNILUCHKA,  colonia  tedesca  della  Ross. 
europea,  gov,  e  a  20  1.  S.  S.  O.  da  Sa- 
ratov,  distr.  di  Kamichin,  sulla  picc.  ri- 
viera del  suo  nome,  che  si  getta  nell'IIa- 
vla.  E  composta  di  circa  uo  oentinajo  di 
famiglie. 

GNIVA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prò»,  dì 
Udine,  distr.   di   Moggio. 

GNOCCA(LA),  «anale  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.  di  Venezia.  Deriva  dal  Po,  a  de- 
stra, fra  Farsetti  e  Cappello,  si  dirìgo 
»erso  il  S.  S.  E.,  e  si  scarica  nell'Adria- 
tico, al  Porto  della  Gnocca,  a  l[4  di  ì. 
N.  E.  da  Porto-di-Goro,  dopo  un  corsa 
di  4  leghe,  ed  è  contenuto  da  dighe.  La 
sua  larghezza  è  di  circa  100  metri,  e  la 
sua  media  profondità  di  4  a  5.  Dà  ori- 
gine oi  picc.  canali  della  Gnochetta  <j 
della  Rosa,  che  egualmente  si  portano  al 
mare,  a  poca  distanza  1'  uno  dall'  altro. 

GNOIEN,  città  capoluogo  di  bai.  del  gr. 
ducato  di  Mecklenbnrg-  Schwerio,  nel 
duo.  di  Mecklenburg-Gùstrow,  a  3  1. 
3(4  Et.  N.  O.  da  Neukalden,  e  a  8  I.  i[2  N. 
E,  da  Gùstrow,  sopra  un  afflueote  del 
Recknitz,  E  cinta  di  mora,  e  rinchiude 
fabb,  di  tele  e  spille,  UDa  fonderia  di 
stagno,  un  conciatojo,  e  distillerie  di  gra- 
ni. Vi  si  tengono  tre  fiere  all'anno.  Conta 
1,800  abit.,  fra  i  quali  sì  annoverano  cir- 
ca 20  famiglie  ebree.  Fa  fondata  nel 
1290  da  Enrico  di  Werle.  —  Il  hai. 
di  Gnoien  contiene,  senza  la  città,  600; 
abitanti. 

GNOSALL,  parrocchia  della  Ingh.,  contea 
e  a  S  1.  O.  S.  O.  da  StalTord,  e  a  2  1. 
S.  da  Ecoleshall,  hundred  di  Cuttlesto- 
ue,  sulla  riva  sinistra  del  Rowley-water, 
eh' è  nu  ramo  del  Trent.  Conta  2,700 
abitanti. 
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GN063A.  Gno»sust  Crwssus,  aulica    citta 
dell' is.   di  (JIreta,    cel.    nell' antichità,    ed 
uo  tempo    capitale  del  ragno    di  Miuos- 
se,  e  luogo   di  sua    residenza.    Strabouu 
.  dioe  che  fosse  chiamata   anche  Caeratus 
dal  nome  del  fi.  che  la  bagnava.    Pausa- 
aia  parla  del  suo  labirinto,  e  Polibio  del- 
.  le    stragi    sofferte    da    essa     durante     la 
guerra  da   lui  descritta.    Aveva    no    por- 
to chiamato  Heracleum,  da  cui  era  al- 
quanto distante,   come  mediterranea.  Se- 
condo   la     opinione    dei  più    non    e    al 
presente     che     un     picc.    vili,    chiamato 
Ginosa.  E"  patria  di  Epimenide  cel,  poe- 
ta filosofo,  celebrato  anche  da  Platone. 
GOA ,    città    dell'  Indostao,    ant.    prov.    di 
Beydjapour,  capoluogo  del  territorio  del 
suo  nome,  metropolita  degli    stabilimeuti 
portoghesi   nelle  Indie-Orieutali,  e  sede  di 
un  arcivescovato,  eretto   dal     papa   Paolo 
IV  ,  il   cui  arcivescovo  prende   il   titolo  di 
primate  delle  Indie,  Sta  sulla  oosta    set- 
tootr.  dell'  isola   di  Goa,  che  ha    circa  9 
1.  di  circuito,  ed  e  bagnata    al  N.    dalla 
Mandova,  all'È,  da   uuo  stretto    canale, 
al  S,  dall'  estuario  della    riviera    di  Ra- 
chol,  ed  all'  O.  dal    mare    di    Oman,    a 
90  L  S.  S.  E.  da  Bombay,  e  a  6a  1.  S. 
O.    da     Beydjapour .     Goa     è     compo- 
sta   della    vecchia    «    della    nuova    città. 
Lo  città  vecchia,  situata  a  3  1.  dalla  im- 
booc,  della  Mandova,  al  i5°  3i'  o'  di 
lat.  N.  e  7 4°  25'  o"  di  long.  O.,  è  be- 
ne fortificata  e  difesa  da  uo  forte ,    ma 
trovasi  quasi  del  tutto    abbandonata  dai 
portoghesi  secolari ,    a   cagione  della  in- 
salubrità del  suo  clima,  risiedendovi  sol- 
tanto l'arciv.  ed  il  clero.    Le  case  sono 
■  naie  fabbricate,  tuttavia  ì    pubblici    edi- 
fizj ,    e    principalmente    le    chiese    ed    i 
couveuti ,    meritano  essere  ricordati  per 
la  loro    bella  architettura  e  ricchezza  di 
addobbi ,    anzi    molti    di    questi  antichi 
monumenti     sorpassano     tutto    ciò    che 
fu  fatto    dagli    europoi    nelle   altre   par- 
ti delle  Indie.    La  cattedrale  è  degna  d! 
una  delle    principali  città  della  Europa 
La  cappella   del  palazzo  vedesi  fabbrica- 
la sol  diseguo  di  s.  Pietro  di  Roma.  La 
chiesa  di  s.  Domenico,  ornata  di  quadri 
della  scuola  italiana,  riuchiude  il  bel  se 
iioloro    di    s.  Francesco  Xaverio  ,    detto 
l'apostolo-  delle  Indie,  e  la  chiesa  ed  il  con- 
yenio   degli  agostiniani,   situato  sopra  u 
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db  altura,  insieme  ai  Dominali,  formano 
una  massa  di  editizj  imponente  per  la  loro 
magnificenza.  Questo  ultimo  convento  con- 
tiene una  «asta  biblioteca  composta  iu 
gr.  parte  di  libri  ascetici.  Sonovi  pure 
diverse  chiese,  e  conventi,  e  due  superbi 
ospedali,  l'uno  dei  quali  di  ricchezza  ta- 
le ,  che  i  moltissimi  ammalati  raccoltivi 
sodo  tutti  serviti  in  argento.  La  sua  po- 
pò), e  ridotta  a  4.000  abitanti.  La  città 
nuova,  situata  alla  imbocc.  della  Mando- 
va, è  altresì  bene  fortificata,  e  più  rego- 
larmente fabbricata  della  vecohia.  E  que- 
sta la  residenza  del  viceré  e  delle  prin- 
cipali autorità  del  gov.,  e  la  sede  di  una 
corta  superiore  di  giustizia.  Vi  si  osser- 
va il  palazzo  vice-reale,  molte  belle  chio- 
se, ed  un  ospedale  di  marina.  La  indu- 
stria ed  il  cornai,  sono  quivi  concentra- 
te; le  distillerie  di  crack,  che  godevano 
di  una  gr,  riputazione,  sono  meuo  nume- 
rose, da  poiché  se  ne  stabilirono  enebe 
a  Batavia  ;  l' arak  è  fatto  colla  distilla- 
zione dai  palmieri,  e  quello  di  Batavia 
col  riso  e  collo  zucchero.  Vi  sono  fabb. 
di  seta  e  di  cotone  e  degli  artefici  di 
tutti  i  mestieri.  Goa  è  vantaggiosamente 
situata  pel  corani,;  l'ingresso  de' suoi 
due  buoni  porti,  l'uno  al  N.  e  l'altro 
al  S.  dell'  isola,  e  difeso  dal  forti  di  A- 
guada  e  di  Marmagor.  Questa  città  è  il 
deposito  delle  merci  che  il  Portogallo 
manda  per  essere  distribuite  negli  altri  sta- 
bilimenti dell'Iudia,  in  Afr.  all'is.  diTimor, 
ed  a  Macao  nella  China.  Lo  importazio- 
ni consistono  io  panni,  ed  altri  lanifici 
seta  cruda,  grani,  zucchero,  avorio,  vetri, 
ed  nitri  articoli  di  manifattura  europea. 
Prima  della  abolizione  della  tratta,  vi 
a'  importavano  moltissimi  schiavi  del  Mo- 
zambico ;  le  esportaziooi  si  riducono  a 
qualche  tessuto  di  cotone  e  di  seta,  ca- 
nape, noci  di  betel,  ec.  I  conti  si  tengo- 
no a  Goa  in  pardos,  tangas,  viutius  e 
budgeruki  ;  un  pardo    =:   4  bons  tangas 

0  5  mauvais;  16  bons  viutins  o  20  mau- 
vais  ;  3oo  bons  budgeruki  o  060  mau- 
vais. Le  monete  reali  sono  :  il  s.  Tom- 
maso, pezzo  d' oro  del  peso  di  un  du- 
cato, e  che  passa  per  11  bonstangas;  il 
pardo  Serafin  d'argento   s  5  bons  tangas. 

1  budgeruki  souo  in  rame  od  in  stagno, 
1  bon  taoga  s  0,77  fr.  ;  1  pai  do  — 
3,09  fr.  ;  e   1    serafin    t=    3J86  (rauchi, 
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Si  fa  uso  dui  posi  portoghesi ,  il  quin- 
tale =:  4  arroLes  o  circa  68,733  kilo- 
grami.  Si  chiama  maund  uu  peso  india- 
no  di  ^4  rattles  o  10,998  kilogrami;  il 
caody  di  20  m.uiuds  3  i-'i, 604  kilo* 
grami.  La  biada  ed  il  riso  si  vendono 
al  candy  di  20  mauuds,  che  equivale  a 
circa  493(336  kilogrami.  Le  misure  di 
lunghezza  sono  la  vara  ad  il  covado  di 
Portogallo;  la  vara  rs  1,371$  metri, 
ed  il  covado  cs  0,0168  metri.  —  La 
popolazione  di  questa  nuova  citta  e  cal- 
colata 18,000  0  ao.ooo  abit.,  pochi  dei 
quali  souo  portoghesi;  la  maggior  parte 
è  un  miscuglio  di  razze  europee,  africa- 
ne ed  asiatiche,  che  la  infingardaggine  e 
la  superstizione  precipitano  nella  miseria. 
Iu  generale  si  può  dire  che  Goa  nello 
scorso  «ecolo  fosse  la  chiave  di  tutto  il 
coma  d'  Oriente ,  la  prima  fiera  delle 
Indie,  ed  una  delle  più  cel.  ed  opulenti 
città  del  mondo,  ma  ora  è  assai  decadu- 
ta dal  suo  primo  stato.  —  I  bham-uiy, 
sovrani  maomettani  del  DekhaD,  presero 
Goa  nel  1469  sotto  il  radjah  di  Bidja- 
nagor,  e  divenne  parte  del  loro  regno. 
Il  suo  governatore  Hidacao  se  ne  dichia- 
rò indipendente,  ma  trovandosi  in  cam- 
pagna nella  guerra  che  aveva  coi  vicini 
paesi,  il  famoso  Alfonso  di  Albuquerque 
sorprese  la  città  e  la  occupò  nel  i5io. 
ma  questi  pure  non  vi  si  potè  sostenere  ; 
ritornato  all'impresa  poco  dopo  ed  es- 
sendosene impadronito ,  ne  aumentò  le 
fortificazioni,  e  la  fece  la  cap.  di  tutti  i 
possedimenti  portoghesi  nell'Oriente.  Que- 
sta città,  benché  non  presentasse  una  gr. 
difesa,  non  fu  però  più  conquistata  in 
progresso.  GÌ'  inglesi  la  occuparono  per 
accordo  dal  1808  al  1814  sul  timore 
che  i  francesi  non  facessero  qualche  ten- 
tativo onde  impadronirsene.  II  suo  ter- 
rà, fu  spesso  saccheggiato  dai  maratti, 
sino  alla  pace  conclusa  con  essi  alla  fi- 
ne del  XVII  secolo.  Si  tennero  in  Goa 
due  coucilj,  il  primo  l'anno  i584  ed  il 
secondo  nel  1690. 
GOA,  territ,  portoghese,  situato  sulla  costa 
occid.  dell' Indostan,  fra  i4°  64'  e  i5° 
63'  di  lat.  N.,  e  fra  710  3o°  0  720  5' 
di  long.  E.,  confinante  al  N.  ed  al  N. 
E,  coi  possedimenti  inglesi  delPant,  prov. 
di  Bejdjapour,  all'È,  ed  al  S,  coli' ont. 
prov.  di  Kaoara,  «d  ali'O.  col  mare  di 
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Oman.  La  sua  lunghezza  &  di  a5  1.  dal 
N,   al  S.  ;  la  sua  media  larghezza  di    11 
I.    dall' E.   all' 0.,  e  la    sua  superficie  di 
90  leghe.  È    limitato  all'È,    dalle  Gatte 
occid.  che  lo  coprono   colle  loro  ramifi- 
cazioni e  formano    un    osservabile    pro- 
montorio, il  capo    Ramus    0  Ramas.  Le 
coste  sono  sabbiose  ed  olirono  alcuni  iuter- 
namenti,  fra  i  quali  si  distinguono  i  porti 
situati  al  N.    ed  al  S.    dell' is.    di  Goa. 
Il  suolo  è  bene  irrigato    da  molte  rivie- 
re che    discendono    dalle  Gatte,    e  delle 
quali  la  Mandova    e    la  Salsete    sono  le 
più   considerabili.  Il  clima  è  quivi  arden- 
te ;  vi  si  sotiiouo  i  monsoni ,    durante  i 
quali  la  costa  è  quasi  inaccessibile  a  moti- 
vo degli  uragani.  L'aria,  è  salubre  e  la  ter- 
ra fertile  e  abbastanza  coltivata,  produce  io 
abbondanza    riso    ed    altri  cereali  ,  noci 
di  cocco,  peppe  ,    cardamomo  ,    cotone  e 
canape.    Vi  si  alleva    un    gr.  numero  di 
bestiami.  Alcune    saline    furono    stabilite 
sulle  coste,  e  la   pesca  vi    è   vantaggiosa. 
—  Nel  1808  si  calcolava    a  200  il  nu- 
mero delle  chiese    e  delle    cappelle    del 
territ,  di  Goa,  e  a  più    di  2,000  quello 
dei  sacerdoti.  Si  fa  ascendere  la  sua  at- 
tuale popol.  a  90,000  abit.  ,   la  maggior 
parte  discendenti  da  portoghesi  ;    gli  al- 
tri  sono    iodostani,    il  maggior    numero 
dei  quali  fu  convertito  alla  religione  cri- 
stiana. Il  dialetto  il  più  usitato  è  un  mi- 
scuglio di  lingue  europee  con  quelle  de- 
gli abit.  del    Kanara    e    dei    maratti  ;  il 
portoghese  vi  è  pure    inteso  da  una  gr. 
parte  della  popolazione.    —  Questo  ter- 
ritorio è  composto  della  isola  di  Goa  e 
delle  prov.  di  Bardez  e  di  Salsete;  for* 
ma  insieme  col  Diu,  Damau    e  le  colo- 
nie di  Timor    e  di  Macao ,  un    governo 
generale     amministrato    da    un    vice  -  rè 
che  risiede  a  Goa.  Questo  possedimento, 
oggi  assai  decaduto  dal  suo  antico  splen- 
dore, non  è  più  considerato  che  come  uno 
stabilimento    commerciale,    che,  sotto  il 
rapporto  dell'organizzazione  civile  militare 
ed    ecclesiastica ,  conservò  la    forma    di 
gov.  delle  altre  prov.  portoghesi.   La  iu< 
quisiziooe  vi  fu  soppressa  nel   1816.  Le 
spese  dell'amministrazione    ed  il  mante- 
Dimenio  delle  guarnigioni  io  tutti  questi 
possedimenti,  sorpassano  di  molte  le  ren- 
dite, mentre  nel  1821  le  prime  s'inalza* 
rouo  a  798,330  cruzades  (cirua  2,6,00,000 


di 

al  S.  dì 
E.  11 6' 
di  Ma- 
dagli 

prov. 


G  O  A 

franchi),  mentre  le  ultime  dod  somma- 
rono che  a  622,125  (circa  1,866,4°° 
franchi). 

GOACH  o  GOA  ,  città  di  Celebe, 
Macassar,  sulla  costa,  presso  « 
Matassar.   Lat.  S.   6°  iS';  long 
65'.   E   la   residenza   del   sultano 
cassar,    e  fu     presa    nel    1778 
laudesi. 

GO AMACA,  bor.  del  Guatinola, 
Honduras,  distr.  di  Tegucigalpa 

GOALIAR,  città  e  distretto  dell'  Indostan. 
Vedi  Goualior. 

GOALPARA,  città  dell'  Indos.  inglese,  pre- 
sidenza ed  anr.  prov.  del  Bengala,  distr. 
e  a  3i  I.  E.  N.  E.  da  Rangpour  e  a  12 
1.  E.  da  Rangamotty,  sulla  riva  sinistra 
del  Bramaputra  ,  presso  la  frontiera 
dell'  Assaui,  sopra  un  terreao  si  basso  , 
che,  durante  due  mesi  dell'anno,  biso- 
gna servirsi  di  battelli  onde  comunicare 
da  un  luogo  all'altro.  Questa  città  è  be- 
ne fabbricata,  e  rinchiude  4''°  abitazioni. 
Insieme  con  l'Assam  fa  un  consid.  comm. 
in  oro,  avorio,  lacca  ,  cera  e  catrame  ;  i 
mercanti  dell'  Assam  vi  prendono  io  cam- 
bio sale,  seta  e  mussole  fine.  La  fron- 
tiera è  custodita  dai  naturali  che  difen- 
dono il  passaggio  nelf  Assam.  Evvi  a 
Kaograr  una  dogana  dall'  altra  parte  del 
fiume. 
GOANDNAPOUR,  città  dell' Indostan.  Ve- 

Hi   GoNDCUPOUR. 

GOANDS ,  popolo  dell'  Indostan  .  Vedi 
Gands. 

GOANDWANEH,  aot.  prov.  dell' Indostan. 
Vedi  G4noouan&. 

GOAR  (s.)  o  S.  GOWER,  s.  Goaris  vil- 
la, picc.  città  degli  Stati  Pruss.,  prov. 
del  Basso  Reno,  reggenza  e  a  6  I.  S.  da 
Coblenza,  capoluogo  di  circ. ,  sulla  riva 
sinistra  del  Reno,  al  di  sotto  del  Goars- 
bank,  gr.  roccia  ohe  si  trova  in  questo 
fiume.  Sooovi  dei  consid.  conciato!  e  si 
fa  un  gr.  comm.  di  vino.  La  pesca  del 
sermone  è  quivi  assai  vantaggiosa.  Con- 
ta i,aoQ  abit.,  avendone  27,100  il  circ. 
del  suo  nome,  fertile  in  vino,  grani,  lino 
e  canape.  Si  vedono  sopra  una  vicina 
roccia  le  rovine  del  forte  di  Rheinfel. 

GOARAPARIM,  bor.,  fi.  e  catena  di  mont. 
del   Brasile.    Vedi  Guìiupary. 

GOARENE  o   GOAR1A 

Damasco,    secondo    Stefaoo  di  Bisanzio 

Tom.  U.  P.  II. 
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assegnando  Tolomeo  (ina  città  eh  iamata 
Ooaria,  alla  Siria,  e  precisamente  nella 
Palmireoa. 
GOARIS,  fi.  dell'Indo,  al  di  qua  del  Gan. 
gè,  secondo  Tolomeo.  Io  qualche  esem- 
plare leggesi  Gaoris. 
GOARSHADSEN  (s,)  0  GEWERSHAU. 
SEN,  picc.  città  del  due  di  Nassau,  ca- 
poluogo di  bai.,  sulla  riva  destra  del 
Reno,  in  faccia  a  s.  Goar,  a  4  '•  'l4  S. 
S.  E.  da  Coblenza  ,  e  a  8  1.  i[3  S.  O. 
da  Veilburg.  Ha  un  cartiera  e  molli 
mulini  a  tanno,  a  gesso,  ec.  Conta  600 
abitanti.  Si  raccoglie  del  vino  sul  suo 
territ.,  e  si  osserva  sopra  una  mont.  vi- 
cina un  castello  fortificato  che  chiamasi 
Katz  o  Katzenellnbogen.  —  II  bai.  di  s. 
Goarshauseo  contiene  9,23o  abit.,  dei 
quali  6,400  sono  protestanti,  ed  il  restante 
cattolici,  mennoniti  ed  ebrei. 

GOAT  (capra),  una  delle  isole  Bachi,  nel* 
l'arcipelago  delle  Filippine,  all' O.  del- 
l' i«.  Monmuth.  Lat.  N.  20°  28'  ;  long. 
E.  119°  26'.  La  più  picc.  del  gruppo,  è 
piana  ed  unita.  Fu  così  chiamata  a  ca- 
gione del  gr.  numero  di  capre  eh'  essa 
rinchiude, 

GOATFIELD  ,  mont.  della  Scozia  ,  contea 
di  Bute,  nella  parte  N.  E.  dell'is.  di  Ar- 
ran.  E'  alla  5 18  tese  sopra  il  livello 
del   mare. 

GOAT-ISLAND,  picc.  is.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Rhode-island  ,  contea  di  New- 
port,  nella  baja  Narragauset,  presso  ed  al- 
l'O.  di  Newport.  Vi  si  costrusse  il  for- 
te   Woleott  ed    una   cittadella. 

GOAT-ISLAND  (isola  delle  Capre),  picc, 
is.  del  fiume  Niagara,  sul  limite  degli 
Stati-Uniti  e  della  Nuova  Bretagna,  fra 
lo  stato  di  Nuova  York  e  l'Alto  Canada, 
Essa  divide  in  due  parti  la  gr.  cateratta 
che  forma  il  Niagara.  Il  suolo  è  eccel- 
lente ed  è  coperto  di  begli  alberi.  Una 
strada  carrozzabile  ne  fa  il  giro,  e  dei 
picc,  sentieri  si  dirigono  verso  le  parti 
delle  sponde,  donde  si  può  meglio  con- 
templare il  salto,  e  le  cosi  dette  rapides 
del  Niagara.  Si  diede  a  questa  is.  il  so- 
prannome d'Iris,  alludendo  all'arco  in  cie- 
lo prodotto  dalla  refrazione  dei  raggi  so^ 
lari  attraverso  le  folle  nebbie  che  forma 
la  caduta, 
cant.  Vicino  a  GOAVE  (  IL  GRANDE  ),  boa.  dell'  isola, 
Haiti,  dipare,  del  Sud,  a  2  I.  ija  E.  da! 
l5o 


ji5o  G  O  A 

picc.  Gunve,  e  a  io  I.  l|2  0.  S.  O.  dal 
Port-au-Prince,  in  u»  paese  sterile  e  mal- 
sano, sul  golfo  di  Leogane,  alla  imboce. 
del  picc.  ti.  del  suo  nome.  Ha  un  porto 
difeso   da   un   forte. 

GOAVE  (IL  PICCOLO),  picc.  città  e  por- 
to dell'  is.  di  Haiti  ,  dipart.  del  Sud,  a 
7  I.  1(3  N.  O.  da  Jacaiel,  e  a  i3  I.  O. 
S.  O.  dal  Port-au-Prince,  sulla  costa  o- 
rient.  della  picc.  bnja  del  suo  nome- 
Lat.  N.  18°  26'  61";  long.  O.  70°  l4' 
54".  II  porto,  abbastanza  vasto  e  sicu- 
ro, può  ricevere  i  più  gr.  navigli,  ed  è 
difeso  da  un  forte.  Le  paludi  che  la  cir- 
condano reodono  1'  aria  assai  malsana 
e  1'  acqua  è  di  cattiva  qualità  .  Que- 
sta citta  serve  di  deposito  al  gr.  Goave  e 
ad  altri  luoghi.  Si  esporta  annualmente 
una  gr.  quantità  di  caffè  ,  zucchero,  iu- 
dago,  cotone,  di  cui  le  numerose  pianta- 
gioni coprono  tutti  i  dintorni.  —  Il  picc 
Goave  fu  fondato  nel  i665  da  filibu- 
stieri che,  perseguitati  dagli  spagnuo- 
]i ,  venuero  a  stabilirsi  in  questo  luogo, 
attirativi  dalla  comodità  e  bellezza  del 
porto. 

GOAYRE,  città  della  CoIomLia.  Fedi  Gio- 
irà (n)  ■ 

GOB,  gr.  pianura  dell'  As.,  nella  Palestina, 
in  cui  si  diedero  due  gr.  battaglie  fra 
gì'  israeliti  ed  i  filistei,  che  furono  la  se- 
conda e  la  terza  delle  quattro  date  d; 
David  a  questi  ultimi.  Nei  Paralipomen 
si  legge  Gazer,  nei  settauta  Noè,  ed  in 
altri   autori    Getti. 

GOBA,  picc  città  della  Nigrizia,  nella  par 
te  occid.  del  Bornu,  sull'  Yeu. 

GOBAIN  (s.),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
1'  Aisne,  circoud.  e  a  ^  I.  O.  N.  O.  da 
Laou,  cant.  e  a  1  1.  2|3  S.  da  La  Fare, 
nella  foresta  del  suo  nome.  Evvi  una 
labb.  reale  di  specchi,  stabilita  sino  dal 
1691  in  un  castello  che  appartenne  al 
famoso  Coucy,  e  della  qnale  può  dirsi 
non  esservi  forse  la  eguale  in  Europa. 
Vi  si  fanno  dei  specchi  di  una  estraor- 
dinaria dimensione,  che  poscia  si  man- 
dano a  Chauuy  onde  essere  politi.  Con- 
ta 2,400  abitanti.  Si  scavauo  nei  dintor- 
ni  terre   vegetali   piritiche. 

GOBANIUM  o  GOBANNIUM,  piazza  del- 
ia gr.   Bretagna  ,  posta  da   Antonioo    fra 
Buri  uni  e   Magnis. 
«iOL'AN ,  citta  della  Persia  ,  uel  Kuzistac, 
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a  38  I.  S.  S.  O.  da  PhllstBT,  e  a  38 
1.  E.  da  Bassura;  residenza  di  1111  seik, 
sul  golfo  Persico  Del  delta  del  Carun 
che  prende  pure  il  nome  di  Guban.  Ev 
assai  (ertile ,  ma  malsano  ;  il  che  è  ca- 
gione che  non  sia  né  ben  coltivato  uà 
molto  popolato. 
GOBBA  ,    citta    della  Barbaria.   Vedi  Lb- 

|81. 

GOBBI,  paese  della  Guinea  inferiore,  in 
quello  di  Sette,  fra  il  paese  di  Camma 
ed  il  capo  Lopez.  E  estremamente  in- 
tersecato da  laghi  e  paludi.  Vi  si  fa 
multo  c'umili,  di  avorio.  La  città  princi- 
pale sta  ad  uua  giornata  del  mercato 
dell'  Atlantico. 
GOBEISKA1A,  nome  russo  del  gr.  deser- 
to di  Cobi  neh'  impero  Chinese. 
GOBELINI  (i)  ,  famosa  manifattura  reale 
posta  io  Parigi,  nel  sobborgo  di  s.  Mar- 
cello, che  diede  il  nome  anche  8l  picc. 
fiume,  detto  Bievre,  che  costeggia  il 
sobborgo  suddette.  Quivi  si  fabbricano 
arazzi  ricchissimi,  che  alla  bellezza  del 
soggetto,  imitante  i  capi  d'opera  della 
pittura  e  scoltura,  uniscono  la  correzio- 
ne del  disegno,  la  vivacità  dei  colori  e 
la  perfezione  della  tessitura.  Fu  que- 
st'  edifìzio  così  uominato ,  perchè,  sot- 
to il  reg.  di  Francesco  I,  Gilles  Gobe- 
lin ,  eccellente  tintore  in  lana,  ritrovò  il 
segreto  di  tingere  il  più  bello  scarlatto 
che  si  conosca,  e  che  veDne  quindi  chia- 
mato col  suo  nume. 
GOBELSBURG  o  GOBELSBERG  ,  bor. 
dell'arcid.  d'Austr.,  paese  al  di  sotto  del- 
l' Eus,  circ.  superiore  del  Manhartsberg, 
sulla  riva  destra  del  Kamp,  a  i5  I.  0 
N.  O.  da  Vienna,  e  a  2  I.  E.  N.  E.  da 
Krems.  Ha  circa  too  abitazioni. 
GOBER,  GUBIR  o  GHUBER,  prov.  del- 
la Nigrizia,  nel  paese  di  Haussa,  ali  E. 
di  Sackatu,  ed  all'  O.  di  Caschna.  Conf. 
all'  E.  colla  prov.  di  Zamfra,  e  rinchiu- 
de vaste  foreste.  Kalauaa  n'è  il  capo- 
luogo. 
GOBER,  città  consid.,  che,  secondo  le  re- 
centi  relaziooi  ,  si  trova  nella  Nigrizia, 
e  precisamente  nell'  Haussa  ,  prov.  di 
Afno  .  Clapperton  noD  parla  di  que- 
sta città,  la  cui  posizione  ci  è  ignota; 
forse  è  identica  con  Kalauaa,  capoluogo 
del  paese  di  Gober. 
G0J3IN  (s.),  bur.  ài  Francia.  V.  GotuiN  (s  ). 
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GfimX-GONDGE  o  GOBrNGUXGE,  città 

dell'Indo*,    incinse,     presidenza     ed    ani. 
prov.   del  Bengala,   distr.  di  Diuadgepour, 


presso 


iva   sinistra   della  Korrali 


3  I.  S.  E.  da  Ghoraghat,  e  a  55  I.  N. 
E.  da  Murshed-abad.  Fa  un  uonsid. 
coroni,   di   grani   e  cotone. 

GOBOLITISREGIO  ,  paese  abitato  dagli 
amaleeiri,  secondo  Giuseppe  lo  storico. 

GOBRYA  ,  fi.  dell'  As.,  nel  paese  dei  Pa- 
ropanisadi,  secondo  Tolomeo,  il  quale  as- 
serisce mescolarsi  col  Dorganes,  che  vie- 
ne dalla   Batriana. 

GOBZA  ,  fi.  della  Russ.  europea  ,  gov.  di 
Smoleiisk'i,  distr.  di  Porietche.  Ha  ori- 
gine presso  ad  Efremovo,  scorre  verso 
IO.,  f.icndo  d-i  numerosi  giri,  e  va  a 
riunirsi  alla  Kaspolia,  riva  destra,  a  Po- 
rietch»,   dopo   un  corso  di  circa  12  leghe. 

GOCAULY,  città  dell'Indostao.   Vedi  Ali- 

N»GOB. 

GOCEANO,  mont.  della  Sardegna,  divisio- 
ne del   Capo-Sassari,   al   S.   E.   di  Ozieri, 


nella   parte   merid.   della    prov.   di 


nome  ,  e  nella  porzione  occid.  di  quella 
di  Nuoro.  Abbonda  di  pascoli  in  cui  si 
nodrisce  ima  gr.  quantità  di  bestiami. 
L'Oristano  scorre  a' piedi  del  versatojo 
orientale. 
GOGH,  Herenatium,  Gochìum,  picc.  città 
degli  Stati  Prussiani,  provincia  di  Cle- 
ves-Berg,  reggenza,  circ.  e  a  3  1.  S.  da 
Cleves,  e  a  i5  I.  N.  da  Dusseldorf,  sul- 
la riva  sinistra  della  Neers.  E  cinta  di  mu- 
ra, assai  bene  fabbricata,  ma  le  sue  strade 
sono  mal  selciate  .  Rinchiude  chiese  cat- 
toliche, riformate  e  mennooite.  Ha  fabb. 
di  panni,  tessuti  di  lana,  spille,  cappelli, 
sapone,  ed  oglio  di  grani,  conciatoi,  tin- 
torie, un  grande  tìlatojo  di  cotone,  molte 
officine  di  tessitori,  ec.  Vi  si  tengono  3  an- 
nue fiere  ,  ognuna  di  3  giorni  ,  e  conta 
3,000  abitanti.  —  Goch  era  un  luogo 
poco  importante  prima  del  1291.  epoci 
in  cui  Ottone  III,  conte  di  Gueldria,  gì 
diede  il  titolo  di  città,  e  lo  fece  cinger 
di  mura.  Credono  alcuni  essere  slata  1 
dimora  degli  antichi  Gugerni ,  che  ahi 
tavano  il   territ.   di  Juliers. 

GOCHER,  vili,  del  reg.  Illirico,  nella  Cro- 
zia  militare,  circ.  di  Carlstadt. 

GOCHSEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg 
bai.  di  Neckersulm,  con  600  abitanti,  e 
nei  dintorni  alcune  miniere. 
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GOCHSHEIM,  pire,  città  del  gr.  due.  di 
Bade..,  circ.  di  Mùrg-e-Pfinz ,  hai.  e  a 
2  I.  1.4  N.  N.  E.  da  Bretten,  e  a  6  I. 
E.  N.  E.  da  Carlsrnhe,  sulla  riva  sini- 
stra della  Kreich.  Vi  si  tengono  4  a"" 
nui  mercati,  e  conta  i.4<~>0  abitanti.  Nel 
1629,  questa  città  ed  il  castello,  ove  ri- 
siedeva Federico  Augusto,  duca  di  Wùr- 
temberg ,  furono  devastati  e  incendiati 
dai   francesi. 

GOCHSHEIM  ,  vili,  della  Bav.,  circ.  del 
Meno-Inferiore,  presidiale  e  ali.  1)2  S. 
E.  da  Schwelnfnrt,  e  a  8  1.  i|2  N.  E.  da 
Wiiitzburg.  Ha  una  casa  della  comune. 
una  chiesa  luterana,  alcune  fiere,  e  con- 
ta    i/vOO    abitanti. 

GOCKLINGEN,  bor.  della  Bav.,  circ.  d«l 
Reuo,  distr.  e  a  ni.  i|2  E.  S.  E.  da 
Due-Ponti  ,  cant.  e  a  1  1.  3|4  S.  E.  da 
Annweiler.  Ha  due  chiese,  e  conta  1,000 
abitanti. 

GODALMING,  città  della  Ingh.,  contea  d'i 
Surrey,  capoluogo  di  huudred,  a  1  I. 
i|4  S.  S.  O.  da  Guildford,  e  a  2  %  i|4 
N.  N.  E.  da  Haselmere ,  in  una  bella 
valle  boschiva,  sulla  Wey.  Vi  si  ammira 
1'  altezza  del  campanile  della  chiesa.  Pos- 
siede fabb.  di  calzette  e  tessuti  di  ogni 
specie,  coperte,  tessuti  di  stame,  tele  di 
cotone  e  mantelline  di  laua.  Il  suo  corani. 
è  consid.,  e  facilitato  dalla  Wey,  che  si 
rese  navigabile  sino  a  Guildford  ,  e  col 
cui   mezzo   si   spedisce  a  Londra   una   gr. 


quantità 


di   1- 


da  costruzione, 


veniente  dalle  foreste  di  Southampton,  ol- 
tre a  tavole,  cerchi,  corteccie  a  tanno,  fa- 
rina, carta  e  ferro  lavorato.  Io  vicinanza 
della  città,  sul  fi.,  sonvi  delle  cartiere. 
I  dintorni  producono  molta  liquerizia 
e  carotte  eccellenti.  —  La  parrocchia 
contiene     4.100    abitanti,     e     1'  hundrerl 
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GODANA,  città  della  Persia,  nell'  Irac  ,  a 
5o  J.  E.  da  Ispahan  ,  e  a  6'5  1.  O.  N. 
O.  da  Yezd.  E  nominata  da  Tolomeo. 

GODANO,  bor.  degli  Stati  sardi,  division.» 
e  a  11  1.  E.  da  Genova,  prov.  dì 
Levante ,  a  6  1.  N.  O.  da  La  Spezia  5 
capoluogo  di  mandamento,  al  confine. it« 
di  due  ruscelli  che  versano  le  loro  ac- 
que nella    Varg. 

GODASA  ,  ant.  città  dell'  Asia,  nella  picc. 
Armenia,  al  settentr.  .Iella  Melitene,  so- 
pra  un  picc.  fi.  ,   ohe  andava  a  perdersi 
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nell'  Eufrate  ,  al  S.  E.  di  questa  citta. 
Stava  nuli'  iuteruo  del  paese  verso  le 
moutagDP, 
GODAVERY  o  GOTOUMI-GANGA  ,  fi. 
dell'  ludo*.,  che  ha  origine  sul  versato] n 
orient.  delle  Gatte  occid.,  presso  a  Trim- 
bock  ,  nell'  ant.  prov.  di  Aureng  •  abad  , 
al  20°  di  lat.  N.  e  71'  20'  di  long.  E. 
Attraversa  il  N.  E.  dell'  Aureng-abad  in 
lina  direziona  S.  E.,  percorre  dall'  O.  al- 
l' E.  il  centro  del  Beyder,  poscia  ripren- 
dendo il  suo  corso  al  S.  E.,  divide  l'Hay- 
der-abad  dal  Gandouana,  entra  nei  Ser- 
kari  setteotr.,  e  si  divide  in  molti  rami 
che  si  gettauo  Del  golfo  del  Beugala, 
fra  l6°  e  170  paralleli.  I  più  considere- 
voli dei  suoi  rami  sodo  il  Godavery  , 
propriamente  detto,  che  si  porta  al  mare 
presso  ad  Indj-ram,  ed  il  Narsapour  o 
Narsipotir  ed  il  Bande  rmalanka  ,  che 
prendono  ì  nomi  loro  dai  posti  situati 
presso  le  loro  imboccature,  e  che  for- 
mano l'is.  Nagarom,  rimarcabile  per  la 
sua  fertilità  ;  si  distingue  ancora  il  ra- 
mo che  si  porta  nel  Iago  Colair.  Nel 
suo  corso  di  circa  3oo  I.  il  Godavery 
s'  ingrossa  con  numerosi  affluenti  ,  so- 
prattuto nella  parte  superiore;  i  più  con- 
sid.  sono  a  destra  la  Pyra,  la  Sindpon- 
na  e  la  Mandjera  ,  ed  a  sinistra  la 
Ghork-Pourna,  la  Vourda  ed  il  Silair. 
Alcune  di  queste  riviere  sono  assai  este- 
se, ed  il  bacino  del  Godavery  occupa  u- 
r>3  gr.  parte  del  centro  del  Dekhan  ;  ha 
220  I.  di  lunghezza,  e  i5o  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza.  E  limitalo  al  N.  dai 
monti  del  Gandouana,  dai  Bondeh  e  dai 
monti  di  Berar,  all'  0.  dalle  Gatte  occi- 
dentali e  al  S.  da  110  prolungamento  di 
alture  poco  consid.  che  lo  dividono  dal 
bacino  della  Krisna  .  Il  Godavery  non 
bagna  che  poehe  città  ;  Nassook,  Paìe- 
toun,  Moundgy,  Chagor,  Goundy,  Nan- 
dair,  Mangapett,  Bergonda  ,  Radjahmen- 
dry  sono  le  sole  che  meritano  essere 
nominate.  Durante  la  stagione  piovosa  , 
non  ha  più  che  i|2  L  di  larghezza  in 
molti  punti,  ed  è  navigabile  con  barche 
sopra  una  considerabilissima  estensione; 
nessuno  di  questi  rami  è  tanto  profon- 
do da  portare  navigli.  Nelle  provincie 
di  Hayder-abad,  di  Beyder  ediAureog- 
abad,  molte  foreste  di  legname  di  co- 
struzione stasno  vicine    alla  sue  rive ,  e 
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sarebbero  di  gr.  vantaggio  pel  cantieri 
di  Calcutta,  se  si  potesse  Stabilire  una 
libera  comunicazione  fra  loro  e  questa) 
città  ;  ma  non  v'  è  che  una  picc.  por* 
zione  del  corso  di  questo  fi.  sul  terrif. 
inglese,  scorrendo  il  restante  sugli  slati 
<!"I  Nizam.  Si  ha  il  progetto  di  aprire 
fra  il  Godavery  e  la  Krisna ,  un  calla- 
ia che  attraverserebbe  il  lago  Colair.  La 
acque  del  Godavery  sono  per  gì'  indiani 
sacre  quanto  quelle   del  Gange. 

GODDELSHEIM,  vili,  del  prin.  di  Wal- 
deek,  bai.  di  Eisenberg,  a  3|4  di  I.  N. 
da  Fùrstenberg  e  a  1  I.  3|4  3.  O.  da 
Corbach.  Si  scava  una  ricca  min.  di  rame. 

GODDRA  ,  GUDDRA,  città  dell'  lodos. 
iaglese,  negli  stati  di  Guykavar,  ani.  prov. 
di  Goudjerate,  distr.  di  Goelvar,  sulla  ri- 
va sinistra  del     Gheila ,    a    i5    1.  O.  N. 

0.  da  Bhonagor  e  a  33  I.  S.  0.  da  Ah- 
med-abad.  É  la  residenza  di  un  capo 
radjapuio   tributario  di    Guykavar. 

GODEGA,  vili,  del  re».  Lom.-Ven. ,  prov. 

di   Treviso,  distr.  di   Conegliano. 
GODEGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Treviso,  distr.  di  Castelfranco. 
GODELLA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a   1 

1.  112  N.  da  Valenza,  e  a  4  I.  3|4  S. 
S.  O.  da  Murviedro,  sulla  riva  sinistra 
del  canale  di  Moncada.  Ha  un  castello. 
Vi  si  fabb.  molto  cioccolate  ,  di  cui  sì 
provvede  Valenza.    Conta   i,3oo  abitanti. 

GODEMARD  (VAL),  vallata  di  Fr. ,  nel 
N.  del  dipart.  delle  Aite-Alpi  ,  circond. 
di  Gap,  cant.  di  s.  Firmio-en-Val-Godè- 
mard.  Si  estende  dall' E.  all' O.,  dalla 
moot.  di  Boovoisin  sino  al  Glazier  ,  ove 
si  unisce  al  vallone  di  Champs,  irrigato 
dal  Drao.  E  attraversata  in  tutta  la  sua 
lunghezza,  ch'è  di  5  I.  1|2,  dalla  Se- 
vraysse,  sulla  riva  sinistra  della  quale 
si  prolunga  il  canale  di  Herbeys.  La 
moot  di  CI  iti  chiude  in  parte  questa 
vallata  verso  il  N.,  e  la  mont.  dell'Olir*;. 
e  quella  di  Chaillol-Ie-Petit,  la  cingono 
al  3.  Rinchiude  cave  di  marmo  svaria- 
tissimo. 

GODENDORF,  vili,  del  gr.  due.  di  Meik- 
lenburg-Strelitz,  circ.  di  Stargard. 

GODENO  oGRIGNASETTENTRIONA. 
LE,  alla  mont.  del  reg.  Lom.-Von.,  prov. 
di  Como,  sul  limite  dei  distr.  di  Lecco 
e  d' Inlrobbio,  ad  I  I.  0.  S.  0.  dal  bor. 
di  qaert'  ultimo  nome, 
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GODERVILLE,  ber.  di  Fr.,  d.pnrt.  della 
Seuna-luferiore,  circoud.  e  a  6  I.  3|4 
N.  E.  dall'Havre,  e  a  3  I.  5j4  S.  do 
Fècamp;  capoluogo  di  cant.,  sulla  stra- 
da dall'  Havre  ad  ALI  eville.  Vi  si  ten- 
gono 5  annue  fiere  per  bestiami  merci 
e    drapperie,  e   couta   8oo   abitanti. 

GODEWAERSVELDE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  del  Nord,  circond.  e  a  2  I.  1]2 
N.  E.  da  Hazebronck,  cant.  e  a  3|4  di 
!.  E.  S.  E.  da  Steenwoorde.  Vi  sono 
68  officine  di  tessitori,  e  conta  1.000  a- 
citanti. 

CODIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  e 
disti-,    di  Udine. 

GODIASCO,  bor.  d.gli  Stati-Sardi,  divis 
e  a  6  I.  E.  da  Alessandria,  prov.  e  a  3 
I.  S.  S.  E.  da  Voghera  ,  capoluogo  di 
mandamento,  presso  la  riva  delira  della 
Staffora. 

GODING,  GOEDING,  ed  in  boemo  Ho- 
donin,  picc.  città  della  Moravia,  circ.  e 
39!.  i|4  S.  E.  da  Biùuu  ,  e  a  6  I. 
3|4  S.  S.  E.  da  Austerlitz,  sopra  un  ramo 
della  March.  E  cinta  da  fiumicelli  e  da 
paludi,  ed  ha  uo  vecchio  castello  fortifica- 
to, in  cui  si  stabilirono  delle  manifattu- 
re.  Conta    2,3oo   abitanti. 

GODJAM,  prov.  dell'  Abissina,  nel  reg.  di 
Amhara,  al  S.  del  Iago  Dembea,  e  al  N. 
della  prov.  di  Damote.  Occupa  il  N.  del- 
la penisola  formata  dal  vasto  circuito 
che  descrive  il  corso  superiore  del  Bahr- 
el  Azrak  o  Nilo  Bleu,  ed  ha  circa  3o 
I.  di  lunghezza  sopra  io  di  larghezza. 
E  questo  uno  dei  più  bei  paesi  dell' A- 
bissioia  ;  è  quasi  generalmente  piano,  ec- 
cettuato all'  O.  ed  al  S.  O. ,  ove  s'  inal- 
zano delle  alle  montagne  chiamate  pure 
Godjam,  sulle  quali  si  gode  di  una  tem- 
perai nra  dolce  e  deliziosa.  Rinchiudono 
esse  le  sorg.  del  Bhar-el-Azrak ,  come 
pure  dei  pascoli  eccellenti,  in  cui  si  al- 
levano numerose  mandrie  di  bestiami  , 
che  sono  le  più  belle  delle  parti  eleva- 
te dell'  Abissinia.  Questa  prov.  è  assai 
popolata,  ma  i  suoi  abit.  sono  poco  guer- 
rieri. Ritler  pretende  che  quelli  che  vi- 
vono nelle  mont.  sieno  indigeni  dell'  A- 
bissinia  e  senza  miscuglio,  aggiungendo 
che  conservarono  un  gr.  venerazione  pel 
Nilo,  al  quale  recano  pur  anco  le  loro 
offerte   come  ad    un  geisio   di   quel   paese. 

GODJERHATTY,  COZLEHATTY,  GUD» 
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JERHATTY  o  GUZLEHATTY,  for- 
tezza dell'  Indos.  inglese,  presidenza  dì 
Madras,  ani.  prov.  e  a  l5  1.  N.  da  Caini-» 
betour,  distr.  di  Caìmhetour  settenlr., 
sulla  riva  siuislra  del  Moyar ,  in  uno 
stretto    fra   i  monti  Gemis  e  Kumbetarina. 

GODJONDERGOR  o  GUDJUKDER- 
GHUR,  distr.  dell' Indos.,  ant.  prov.  di 
Bcydjapour.  La  parte  occid.  appai  tiene 
agi'  inglesi,  e  dipende  dalla  presidenza  di 
Bombay,  e  la  parte  oripnt.  è  compresa) 
negli  slati  del  Nizcm.  Ha  al  IN.  il  di- 
str. di  Modgol,  e  al  S.  quello  di  Ana- 
goundy  ;  la  Malpnrba  e  la  Bfynynellal» 
lo  bagnano  all'O.  —  Godjondergor,  nel- 
la porzione  inglese,  e  Kannagherry  negli 
stati  del  Nizam,  sono  le  sue  città  prin- 
cipali. 

GODJONDERGOR,  GUDJUNDERGHUR, 
città  dell'  Indottali  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  ant.  prov.  e  a  26  1.  S.  S.  E. 
da  Beydjapour,  e  a  48  -•  E.  da  Goa, 
distr.  del  suo  nome,  sopra  un'  altura.  E! 
grande  e  ben  fortificata.  Hayder-Aly  la 
tolse  ai  maratti  nel  1778,  e  loro  là  re- 
se  qualche   tempo   dopo. 

GODLEY,  hi.ndred  della  Inghilterra.  Fedì 
Chektsey. 

GODMANCHESTER ,  Cumìcastrum  o 
Duroli-Pons,  vili,  della  Ingh.,  contea  di 
Huntingdcn,  hnndred  di  Toseland,  a  li3 
di  I.  S.  S.  E.  da  Huntingdon,  da  cui  à 
diviso  dall' Ouse,  e  a  1  I.  1|2  O.  da  s. 
Ires.  La  chiesa  è  antica.  Si  vede  nei  din- 
torni un  albero  conosciuto  sotto  il  nome 
d'  albero  dei  mendicanti,  o  prunajo  del 
re,  sotto  a  cui  Giacomo  I  prese  parta 
ad  un  bauchetlo  preparatovi  dagli  affitta- 
juoli.  Conta  2,000  abitanti.  Godmanche- 
ster,  che,  secondo  alcuni,  esisteva  attem- 
po dei  romani,  sotto  il  nome  di  Durosi' 
ponte,  andato  col  tempo  in  decadenza,  e- 
merse  dalla  sua  oscurità  mercè  le  cura 
di  Giacomo  I,  che,  accordandogli  gran 
privilegi,  gli  diede  il  titolo  di  borgo.  Ora 
è   nuovamente   assai   decaduto. 

GODMANCHESTER,  comune  del  Basso- 
Canada,  contea  di  Huntingdon,  sul  fi.  s, 
Lorenzo,  a   16  1.  S.  O.  da  Monreale. 

GODO,  città  dell' Arabia,  nel  Lahsa,  a  io5 
1.  O.  N.  0.  da  Mascate,  e  a  90  1.  S.E. 
da  Lahsa. 

GODOLLO,  GOEDOELLO,  in  ischiavo 
Cedcli/W,  hoc,  dejla  Ungherie,  comitale 
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e  a  5  I  3|4  E.  N.  da  Pest  ,  marca  ed 
a  5  I.  112  S.  E.  da  Walzeo.  Ha  un 
bel  castello,  con  parco  di  fiere.  Coma. 
di  mele  raccolto  nei  dintorni,  e  couta 
i.ftoo  abitanti. 
GODOLPHlN,  picc.  vili,  della  Ingh.,  contea 
di  Cornovaglia,  hundred  di  Kerrier,  sul- 
le colline  di  Godolphio,  a  2  I  O.  N.  0. 
da  HeUtone,  e  a  20  I.  S.  O.  da  Laon- 
ctston  .  E'  assii  conosciuto  perle  sue  mi- 
niere di  stagno,  scafate  con  gran  profitto 
sotto  il  regno  di  Elisabetta  ,  da  una 
famiglia  di  cui  porta  il  nome  ,  e  che  fu 
resa  cel.  dal  conte  di  Godolphin,  gran  te- 
soriera d  loghil'erra,   sotto   la   regina  Anna. 

GODOUA,  GODOUAH  o  GHORUDOUA, 
città  della  Birbaria,  nel  Fezzan,  sulla 
strada  da  Tripoli  a  Murznk,  a  16  I.  N. 
N.  E.  da  questa  ultima  città.  E  ointa  di 
palmisti,  ed  uà  deserto  si  estende  al  S. 
sino   verso   Murzuk. 

GODOUAL  o  GUDWAUL,  picc.  fortezza 
dell'  Indostan,  negli  stati  del  Nizam,  aDt. 
prov.  e  a  5o  1.  E.  S.  E.  da  Beydjapour, 
e  a  34  1.  S.  O.  da  Hayder-abad,  distr. 
di  Raitehore,  posta  sopra  un'altura,  pres- 
so la  riva  destra  d»lla  Krisna  ,  le  oui 
acque   formano    una   pice.   caduta. 

GODODAR  o  GODWAR,  picc.  paese  del- 
l' Indostan*,  nei  possedimenti  dei  radja- 
puti,  ant.  prov.  di  Adjemyr ,  stalo  e  di- 
str. di  Odeypour,  fra  25°  e  26°  di  lat. 
N.,  e  fra  71°  e  720  di  long.  E.  Gano- 
rah   n'  è   il   capoluogo. 

GODOXOS,  I>or.  della  Spagna,  prov.  e  a  4 
1,  l[2  S.  O.  da  Calatayud,  nell'Aragona, 
e  a  17  1.  2|3  S.  E.  da  Soria,  sulla  riva 
destra  del  Jalon.  Ha  un  vecchio  castello 
rovinoso,  presso  al  quale  evvi  no  eco 
straordinario.  Conta   200  abit. 

GODRÀ,  GOXDARAH  o  GUNDARAH, 
città  dell' Indostan,  negli  stati  di  Holkar, 
ant.  prov.  di  Goudjerate,  distr.  principa- 
le e  a  7  I.  N.  da  Tchampanyr,  e  a  l4 
1.  N.  E.  da  Baroda,  sulla  riva  destra  del 
Mheysry,  in  un  paese  montuoso  e  boschivo. 

GODREVY,  picc.  isola  della  lngh.,  sulla 
costa  N.  O.  di  Cornovaglia,  all'  E.  della 
L  qa  di  s.  Ives. 

G0DSBR1DGE,  ponte  naturale  ed  assai  cu- 
rioso della  Ingh.,  nel  north-riding  della 
contea  di  York,  wapen-take  di  West-Gil- 
li-ig,  a  5  1.  N.  O.  da  Richmond,  presso 
a  Kiwes.  Ha  un  arco  di  16  piedi   di  lar- 
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ghezia,  sotto  il  quale  «corre  la  Greta  3 
qualche  distanza  questo  fi.  scomparisce 
por   lo   spazio   di   3oo   tese. 

GODSHILL,  parrocchia  della  Ingh,,  n-ll'is. 
di  Wlght,  contea  di  Southampton,  hundred 
di  East-Medina,  a  i  I.  3,4  S.  S.  E.  da 
Newport,  e  a  2  1.  l|4  O.  SO.  da  Bra- 
din.   Conia    1,200   abit. 

GOD'SMERCY  (grazia  a  Dio),  gruppo 
di  picc.  isole  dello  stretto  di  Hudson, 
verso  1"  ingresso  occid.  dello  stretto  Hi 
Cumberland,  nella  Nuova-Bretagna.  L  if. 
N.   63°  5o'  ;  long.   0.   75°  20'. 

GODSTOXE,  bor.  della  Ingh.,  contea  di 
Surrey,  hundred  di  Taudridge,  a  7  I. 
i]4  E.  da  Guildford,  e  a  7  I.  i]2  S.  da 
Londra.  La  chiesa  sta  a  qualche  distan- 
za   so;ira  una  eminenza.   Conta    1,200  abit. 

GODTHAAB,  d.str.  sulla  costa  occident.  del 
Groenland,  al  N.  del  distr.  di  Fis-K-r- 
naes,  e  al  S.  E.  da  quello  di  Sukkertop. 
Ha  per  capoluogo  la  borgata  dello  stesso 
nome,  eh'  è  situata  sulla  baja  di  Baal,  al 
64°  Óo'  di  lat.  N.  ,  eh'  è  la  più  antica 
colonia  danese  de!  Groenland  ;  questa 
borgata  fu  fondata  uel  1721,  siili'  isola 
Haabets,  e  si  trasferì  poscia  sul  couti- 
nent»  nel   1728. 

G0DWIN-SAND3,  due  banchi  sabbiosi  del- 
la Ingh.  lunghi  3  I.  e  larghi  1,  presso 
la  costa,  e  dirimpetto  a  Deal,  all'È,  del- 
la rada  delie  Dune,  separati  l'uno  dal- 
l' altro   da!   canale   di   Swash. 

GOEDE-HOOPJ  (buona  speranza),  capo 
che  forma  la  punta  più  settentr.  della 
Nuova-Guinea,  al  0°  19'  \b"  di  lat.  S. 
e    100°   6'   3o/7   di   long.   E. 

GOEDEHOOP  (buona  speranza),  isola 
del  grande -Oceano  equinoziale,  al  N.  E 
delle  isole  Fidgi,  al  i5°  3S'  di  lat.  S.  a 
1780  3o'  di  long.  0.  Non  vi  e  sito  al- 
cuno per  1' ancoraggio  dei  navigli.  Questa 
isola,  quantunque  poco  elevata,  è  montuo- 
sa e  coperta  di  piante  di  caccao.  Fu  sco- 
perta nel  1616  da  Lemaire  e  Schonten, 
che  così  la  chiamarono,  perchè  sperava- 
no trovarvi  dell'  acqua  ;  il  luogo  ove  ne 
ritrovarono  in  fatti  era  un  vili,  consid. 
situato  sulla  costa  ;  gli  abit.  fuggirono 
nei  boschi  alla  veduta  di  questi  europei, 
che  non  poterono  procurarsi  aleuua  co- 
municazione con  loro. 

GOEDE-HOPPE,  forte  d-gli  Olandesi,  nel- 
la Nuova  Guinea,  sul  fi    Volta. 
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G02DEREEDE,  città  dei  Paesi-Bassi.  Vo- 
cìi   GoiiRliK. 

GOEDFORTUIN,  isola  dell' oceauo  India- 
no.   Vedi  Buon*  fortuna. 

GOEDJGE  (OESTRA),  di.tr.  della  Svezia, 
uella  parte  settentr.  della  prefettura  di 
Christianstad.   E    irrigato     doli'  Helge-aD. 

GOEINGE  (WESTRA),  distr.  della  Svezia, 
ridila  parie  settentr.  della  prefettura  di 
Christiaustad.   E    irrigalo   dall'  Alma. 

GOELVAR  o   GOELWAUR ,    distr.    del- 
l' Indostao,    antica    prov.    di    Goudjerate 
governato   dai     Radjeputi-Goils,     tributarj 
di  Guykavar.    Coufiua  al  N.   e  all'  E.  col 
distr.  di   Aratem;  al  S.  0.    col  golfo    di 
Cambaja  ;  al  S.  E.  col  distr.  di    Babria- 
rar,  ed  all' 0.  cou    quello    di  Katiyavar. 
Quantunque   generalmeute    unito   e    pala 
doso,     soprattutto    verso    il    N.    E.,    li; 
però   qualche  tnout.    piuttosto   alta,  e    fra 
le  altre  1' Oullitana   ed   il  Seroi;   Ja  Gliey 
la   è  il   più  consid.   dei   fiutiti   che     Io   ba' 
guauo.    Questo   distretto   produce     in    ab- 
bondanza  ogni  sorta   di    grani,    dei     qua- 
li   se    ne  esporta  una  gran  porzione.   Vi 
si    vede    una   foresta    di  manghos    (man- 
gi/tra   ìndica  )    di    circa     i    1.    di    e- 
sieusione,    la    sola  di   tal  natura    in    tu 
ta  la    penisola     del     Goudjerate.    Questo 
paese  è   rinomato   per   allevare   molto  be 
stianie.  E   assai   bene  popolato  ed    i    goih 
della   razza  dei  radjaputi  ,    da  cui   pres 
il   uome,  ne  sono  i  primi  abit.;  vi  sono 
pure  dei  coulis   e  dei  kattis.  —  Mhova 
Tolladja   e  Volleh    sono    i    luoghi    prin 
ctpali;   rinchiude  i   buoni  porti  di  Bona 
Sur  e   di   Gogò, 

GOELWAUR  o  GOELWARA,  distr.  del- 
l' Indostau.  Vedi  Goelvar. 

GOENONG-API,  is.  del  gr.  Oceano.  Ve- 
di  GoUNONG-APl. 

GOERCHEN,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Gorchen. 

GOEREE,  is.  dell' Atlautico,  sulla  costa 
del  Brasile,  prov.  di  Porto-Seguro,  pres- 
so e  al  N.  E.  della  imbocc.  del  Rio- 
Doce.  Lat.  S.  190  30'.  Ha  un  buon  porto. 

GOEREE,  is.  dei  Paesi-Bassi  ,  nella  parte 
uierid.  della  prov.  di  Olanda  ,  riunita 
dal  17ÓI  a  quella  di  Overflakkee  ,  col 
mezzo  di  una  diga,  su  cui  si  eresse  uu 
villaggio.  La  citta  dello  slesso  nome  n'è 
il   luogo   principale. 

GOEREE  «  GOEDEREEDE  ,    citta    dei 
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Paesi-Bassi,  prov.  di  Olanda  ,  parte  me- 
tili., circood.  e  a  4  '•  ll4  S.  0.  da  Bri- 
elle,  e  a  20  I.  S.  O.  de  Amsterdam,  ca- 
poluogo ili  cant.  sulla  costa  orient.  del- 
la is.  dello  stesso  nome  e  sopra  un  ca- 
nale che  comunica  colla  Mosa.  Lat.  N. 
5i°  4</  9"  ;  l°ug'  E.  i°  38'  24//-  Fa- 
ceva un  gr.  loiiiui.  prima  the  le  sabbie 
riducessero  impraticabile  il  suo  porto. 
Conta  700  abitanti. 
GOES  o  TER-GOES,  Coesa ,  città  forte 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Zelanda,  capo- 
luogo di  circoud.  e  di  cant..,  a  5  I.  E. 
N.  E.  da  Flessiuga  e  a  4  1.  112  E.  da 
Middelburgo,  uella  parte  setteDtr.  dell'i- 
sola Sud-Beveland.  Lat.  N.  5l°  3o' 
137';  long.  E.  i°  33'  17".  Comunica 
col  mare  mediante  un  canale,  che  for- 
ma un  picc.  porto  difeso  da  fortifica- 
zioni. E  sede  di  un  trib.  di  prima  i- 
stauza.  Quantunque  ant.  è  però  bene 
fabbricata  ;  vi  si  osserva  la  cattedrale,  il 
palazzo  pubblico,  il  mercato  da  grani  ed 
uu  ant.  curiosissimo  monastero.  Ha  un 
dipart.  della  società  del  ben  pubblico, 
imo  della  società  nazionale  economica  , 
scuole,  fabbriche  di  tele  e  raffinerie  di 
sale.  Il  suo  comm.  io  sale,  grani  e  lup- 
poli è  piuttosto  importante.  Goes  nomi- 
na due  deputati  agli  stati  della  prov. 
e  conta  4i400  abitanti.  Questa  città  la 
sola  che  nieute  sofferse  nella  inondazio- 
ne dell'anno  i5o2  ebbe  molti  danni  per 
quella  del  i825.  E'  patria  di  Giovanni 
Ramus  e  del  gr.  pensionano  Van  Spre- 
gel. —  Assediata  Bel  1672  dai  confederati, 
fu  liberala  da  un  corpo  di  truppe  spa  • 
gnuole  ch'ebbero  l'audacia  di  attraver- 
sare le  acque  dal  Berg-op-Zoom,  la  cui 
larghezza  è  di  3  1.,  mediaute  uu  guado 
sino  allora  creduto  impraticabile,  e  che 
poscia  non  si  osò  di  varcare  mai  più. 
Nel  IÓ77  si  arrese  al  prio.  di  Orange, 
che  ne  rislaurò  le  fortificazioni.  —  Il 
circood.  di  Goes  è  diviso  in  6  cantoni, 
che  sono  ;  Axel,  Cortgeen  ,  Goes,  Hein- 
kfuszaiid,  Hulst  e  Kruiningen.  Coutiene 
44>2o°  abitauti. 
GOES,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di  Beira, 
comarca  e  a  2  I.  112  S.  O.  da  Arganil 
e  a  7  1.  E.  da  Coimbra,  presso  la  riva 
destra  della  Ceira,  e'  piedi  della  serra 
da  Esliella^  in  un  luogo  si  profondo 
che  il  sole   vi  penetra    di    rado    uell'iu,- 
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verno.    Ha    una   parroc.  ,    ed   un  bel  ca- 
stello. Cmta   800   abitanti. 

GOESTRLVG,  parroc.  dalla  Svezia,  nella 
parCe  occid.  della  pref.  di  Linkoeping. 
Rinchiude  i3  parroc;  porzione  della 
città   di   Skeuuinge   vi   è   compresa. 

GOET,  fi.  della  Francia.   Vedi  Gouet. 

GOETA.gr.  canale  della  Svezia.  Vedi  (jOTHk. 

GOETA-ELF.fi.  della  Svezia.  T.  Gothì-eif. 

GOSTALAND  paese  della  Svezia.  V.  Gozu. 

GOETEBORG,  G0TEV1BURG0,  e  qual- 
che volta  unno  esattamente  GOTHEVI- 
BURG,  Cothoburgunt  o  Goteburgum, 
città  dilla  Svezia  ,  capoluogo  della  pref. 
di  Gr.eteborg-et-Boh.is,  a  i3  I.  S.  S.  O. 
da  Wenersborg,  e  a  90  I.  S.  O.  da  Sto- 
kholm,  in  parte  sopra  una  roccia  ed  in 
parte  in  uni  pianura  paludosa,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Gotha-elf,  presso  alla  sui 
ìmbocc  nel  Cattegat  e  sulla  Maladal, 
che  vi  forma  molti  canali  fiancheggiati 
da  alberi,  e  che  si  attraversano  sopra  2 
ponti.  È  la  residenza  di  un  prefetto  e 
di  un  vescovo.  Goteborg  per  luogo  tem- 
po ciota  da  fortificazioni  è  al  presente 
aperta,  e  si  divide  in  4  quartieri  ed  in  4 
sobborghi.  Le  case  della  parte  bassa  della 
città  sono  erette  sopra  palafitte,  ciò  che 
Diente  però  nuoce  alla  sua  regolarità.  La 
città  alta  è  m;oo  regolare,  ma  i  suoi  e' 
difizj,  che  s'  inalzano  io  anfiteatro,  offro* 
no  un  aspetto  più  imponente.  Le  stra- 
de sono  in  generale  larghe  e  nette,  quan- 
tunque non  lastricate,  uu  acquedotto  vi 
conduce  F  acqua  da  qaasi  1  lega.  Que- 
sta città  rinchiude  3  chiese,  fra  le  quali 
una  tedesca,  e  la  magnifica  di  Gustavo 
consacrata  nel  l8i5,  una  cappella  dei  fra- 
telli Maravi,  due  case  di  carità,  un  o- 
spedale  dei  pazzerelli  ,  due  orfanotrofi, 
un  lazzeretto,  uo  ginnasio,  una  bibliote- 
ca, una  società  delle  scienze  e  belle  let- 
tere, una  società  biblica,  un'altra  di  pre- 
dicazione per  propagare  il  cristianesimo, 
una  società  filarmonica,  molta  scuole  gra- 
tuite, uo  teatro,  una  borsa,  e  circa  i,5oo 
case,  la  maggior  parte  bene  fabb.  in  pie- 
tra od  in  mattoni,  dopo  i  molti  inceodj 
sofferti.  Possiede  3  stamperie,  fabb.  di 
panni,  tappetti,  tela  da  vele,  tele  dipinte, 
cuoja,  tabacco  ed  orologerie  ;  corderie. 
filati.j  di  cotone,  una  cartiera,  una  sapo- 
neria, raffinerie  di  succherei ,  conciato], 
tutoria  e  cantieri  da  uoitruzioue.  Goate* 
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horg  dopo  Stokholm   è   la   primi  città   del- 
la  Svezia  pel  coma.,  che  per    altro    non 
è   più   così   florido   quanto    lo   fu   uell'    in- 
tervallo dal    i8o3   al    18 13,  epoca  in  cui 
gl'inglesi    erano   esclusi  dai  porti  del  con- 
tinente ;   nel    1809   vi  entrarono  1,000"  oa« 
vigli   e   ne   sortirono   914,  mentre    nell'an- 
no   1816   non  entraronri  che  soli  345  ba- 
stimenti e   ne  sortirono  438.   I  principali 
articoli  di   esportazione   sono  :   ferro  ,    ac- 
ciajo,  allume,  tavole,   catrame,  pece  e    li- 
chene;  vi   s'importano  invece  derrate  co- 
loniali, sale,   biada,    vino ,    tabacco,     tele, 
e  canape.  Io  questa    città  eravi    la  seda 
della   compagoia    svedese    delle    Indie   o- 
rientali.  Il   porto   eccellente,    e    che   può 
ricevere  dei   vascelli  da   guerra,  è   difeso 
dal  forte  Nya-Eifsborg,  situato  sopra   u- 
na   is.   in   mezzo  del  Gotha-elf.   Nel    1784 
era    stato    dichiarato    libero    pel    comro. 
colla  Francia.  Vi  si  spedisce    ogui  anno 
qualche    bastimento    per    la   pesca     della 
balena  al   Groenland  ;   quella  delle  arrin- 
ghe,  un   tempo  floridissima  e   che  si  co- 
minciava  in   ottobre   e   terminava   in  mar- 
zo, spedindosene  all'estero  almeno  5o,ooo 
botti,   è     oggidì   quasi     ridotta    al   niente. 
Conta   a4,000   abit.,  fra  quali  pochi  ebrei. 
Nei   dintorni    si    trova    la    piccola    isola 
Kanso  ,  che   rinchiude  uno    stabilimeuto 
di  contumacia,  e  Foto  ove,  nel  t8ii,gli 
inglesi  avevano    stabilito    un     fondaco    di 
merci  sotto  la  protezione  della  loro  flotta. 
La  origine    di    questa    città    non    risala 
che  al   principia   del    XVII    secolo.     Nel 
1607,  Carlo  IX,  allora  duca  diGottlaud, 
eresse  sull'isola  di  Hisingen    una  città  a 
cui    diede    il    nome    di    Goeteborg  ;   nel 
ioti,   fu   distrutta    dai   Danesi,    sotto  la 
condotta  del  loro   re   Cristiano   IV,  e  ri- 
fabbricata  nella  sua  posizione  attuale  da 
Gustavo  Adolfo,  che  le  accordò  m  .Iti  pri- 
vilegi.    Quivi    la    morte   arrestò    i    vasti 
progetti    concepiti    da  Carlo  Gustavo    X 
contro  la  Danimarca,  essendo  mancato  il 
*3  febbraro    1660,  in  età    di    57     anni. 
Sofferse  molti  violenti  ioceodj;  fra  i  qua- 
li, quello  dell'aprile  1721  consumò   in  S 
ore  la  chiesa  Svedese,  il  collegio  di  que- 
sta nazione,  e  più   di    3oo    case  ;  quello 
dei   i2gennaro  1781,  distrusse  tutto  TE- 
laboratorio  dell'  artiglieria  reale,  recando- 
le  pure    grandi  danni  quelli  del    1792    e 
*79t>  'J'"3"0  ^e'  decembra  180-9  cb«  io- 
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caliere  la  cattedrale,  e  179  else,  a  Pai 
tro  finalmente  del  decembre  t8o/i,  in  oti 
più  di  200  case  rimasero  preda  delle 
fiamm-. 

GOETEBORG-ETBOHUS,  prefettura  del- 
la Svezia,  nella  Guzia,  formata  dall'ani 
ca  prov.  di  Bolios,  e  da  uua  porzione 
della  Gozia  occident  ,  fra  S']"  3^'  e  5q° 
7'  di  lat.  N.,  e  fra  8°  óo'  e  io"  7'  di 
long.  E.  Confina  al  N.  colla  Norvegia,  al- 
l'È, colla  prefettura  di  Elfsborg,  da  cui 
è  dirisa  in  gran  parte  dal  Gotha-e!f,  al 
S.  cou  quella  di  Halmstad,  ed  all' 0.  col- 
lo Skagerrack  ed  il  Gattegat.  Ha  36  I. 
di  lunghezza  dai  N.  JN.  O.  al  S.  S.  E., 
e  8  I.  di  larghezza  ;  la  sua  superficie  è 
di  258  leghe.  Le  coste  di  questa  prefet- 
tura souo  cinte  da  una  moltitudine  d'i- 
sole, fra  le  quali  si  distinguono  quelle 
di  Orust  e  di  Tiarn  ;  esse  presentano  del- 
le spezzature  assai  complicate,  bagni, 
rade  ingombrate  da  una  quantità  d'  iso- 
lotti, profondi  internamenti  che  rassem- 
bramj  ad  imboccatura  di  fiumi,  e  sono 
sparsi  di  roccie,  che  loro  danno  un  a- 
spetto  tristo  e  selvaggio.  Dietro  le  coste 
si  estende  una  vasta  pianura,  che  verso 
TE.  viene  sostituita  da  una  regione  mon- 
tuosa e  boschiva.  Si  trovano  nell'  inter- 
no molti  laghi,  fra  i  quali  souo  i  pili  co- 
nosciuti quelli  di  Hallungen  ed  Oersioen. 
Il  Gotha-elf,  dopo  aver  servito  di  limiti- 
orientale  a  questa  prefettura,  si  divide  in 
due  rami  che,  attraversando  il  paese,  si 
gettano  nel  Cattegat  ;  le  altre  riviere  so- 
no poco  considerabili.  Il  clima  e  quivi 
freddo  e  rigoroso;  le  mont.  dell'E.,  quan- 
tunque poco  alte,  sono  ancora  coperte  di 
ghiacci  e  nevi  nel  mese  di  maggio.  Il  suo- 
lo, sabbioso  e  pietroso,  è  estremamente 
ingrato,  cosicché  l'agricoltura  è  poco 
florida.  Le  raccolte  delle  biade  sono  ben 
lungi  dal  soddisfare  ai  bisogni  degli  a- 
bitanti,  ma  però  1'  orzo,  la  vena,  i  semi 
di  rapa,  ed  i  pomi  di  terra  crescono 
in  grandissima  abbondanza.  Le  frutta 
sono  rare.  I  boschi,  che  consistono  prin- 
cipalmente in  pini,  abeti  e  faggi,  erano 
un  tempo  assai  più  considerabili  ;  oggi- 
dì non  somministrano  abbastanza  legname 
pel  consumo,  ma  la  torba  di  cui  se  ne 
trova  in  gran  quantità,  tiene  il  suo  luo- 
go. Gli  abit.  si  applicano  alla  cultura 
del  bestiame,  e  soprattutto  dei  moutopi; 

Tom.  II.  P.  II. 
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ma  peraltro  il  risultamento  delle  loro  cura 
è  troppo  limitate  onde  dar  corso  ad  un 
comm.  alquanto  esteso.  La  pesca,  eh  è 
pure  una  delle  loro  principali  occupano- 
ni,  molto  perdette  della  sua  importanza, 
dappoiché  le  aringhe  più  non  frequenta» 
no  questa  costa.  Tutta  fa  industria  ma- 
nifatturiera è  presso  a  poco  concentrata 
in  Goeteborg  ;  tuttavia  un  gran  numero 
di  donne  nelle  campagne  sono  abili  a 
filare,  e  tessono  anche  della  tela.  La  clas- 
se più  miserabile  si  occupa  a  raccoglie- 
re il  lichene  sulle  mont.,  che  sommi- 
nistra al  comm.  di  esportazione  un  ra- 
mo assai  considerabile;  vengono  poscia 
ì  pesci,  qualche  tavola  di  abete,  e  gli  ar- 
ticoli fabbricati  a  Goeteborg.  —  Qnesta 
prefettura  rinchiude  i47>400  abit.t  e  s' 
divide  in  20  haerads,  o  distretti,  che  so- 
no :  Askim,  Bullaren,  Fraekue,  Hisingen 
occid-,  Hisingen  orientale,  Julaud  merid., 
Juland  settentr.,  Lane,  Orust  occid.,  0- 
rust  orientale,  Qville,  Saefvedal,  Sorbyg- 
den,  Satenaes,  Stangen,  Tanum,  Tiaern  , 
Torpe,  Tunge  e  Vaette.  Goeteborg  né  il 
capoluogo.  —  Dopo  avere  appartenuto 
alla  Svezia,  questo  paese  passò  alla  Nor- 
vegia, ma  fu  restituita  alla  prima  Del  l658. 

GOETTINGEN,  città  del  reg.  di  Hanno- 
ver.  Vedi  Gotting». 

GOETZENBRUCK,  vili,  di  Fr.,  dipart, 
della  Mosella,  circond.  e  a  5  1.  3[4  S- 
E.  da  Sarreguemines,  cant.  e  a  2  1.  l|4 
S.  S.  O.  da  Bitche.  Ha  una  vetraia  im- 
portante per  vetri  da  orologi,  pendoli,  ed 
altri  articoli.  Si  fa  un  gran  comm.  di 
vino,  e  conta  000   abitanti. 

GOFNA,  città  della  Palestina,  al  N.  0,  di 
Bethei,  che  diede  il  nome  alla  picc.  ri- 
viera chiamata  Gofnitica. 

GOFFONTAINE  o  CONFONTAINE,  fu- 
cina degli  Stati-Prussiani,  prov.  del  Bas- 
so-Reno,  reggenza  di  Treveri,  cìrc.  e  a 
1  1.  i|4  N.  E.  da  Sarrelouis,  sullo  Schei- 
derbach.  Vi  è  uua  fabb.  di  accÌ3Jo  e  di 
articoli  in  ferro. 

GOFFSTOWN,  comune  degli  Stati-Uoit^ 
stato  del  Nuovo-Hampshire,  contea  di 
Hillsborugh,  sulla  riva  destra  del  Mer- 
rimack,  a  4  '•  S.  da  Concord.  La  Pisca- 
taquog  lo  attraversa,  e  vi  si  ammiranu 
le  cascate  di  Amoskeag.  Fa  un  cousid. 
comm  di  alberature.   Couta   2,200   abit. 

GOGA,  citta  dell'  Alissiuia,  reg.  di  Amlia- 
10  1 
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ra,  prov.   di   Foggara,  presso     ed    all'  E. 
del  lago   Dembea. 

GOGANA,  contrada  della  Perside,  sul  gol- 
fo Persico,  in   cui   scorreva   1*  Areon. 

GOGARENA,  contrada  dell'  Asia,  nell'Ar- 
menia, secondo  Strabone.  Era  contigua 
alla  Sacassena,  altro  paese  che  si  esten- 
deva sino  all'  Albania  ed  al  fiume  Cyrus. 
Abbondava  in  frutta  ed  in  alberi  che 
conservavano  una  perpetua  verzura.  Ap- 
partenne agi'  iberi,  ai  quali  fu  tolta  da- 
gli armeni. 

GOGDEN,  paese  eh*  gli  antichi  geografi  , 
e,  fra  gli  altri,  d'Auville,  situano  uel  Sa 
hara,  fra  l'impero  di  Marocco  e  Tim- 
Louctu  ;  è  forse  Io  stesso  che  il  Tua- 
deny  dei   geografi   moderni. 

GOGÉH,  citta  dell' Iodostan.   Vedi  Geco 

GOGGING,  GOEGGING  o  GOKING,  vili 
della  Baviera,  circ.  della  RegeD,  presi 
diala  e  a  i  I.  i|4  O.  N.  O.  da  Abeu 
sberg,  e  a  6  I.  S.  O.  da  Ratisbona.  II 
sorgenti  minerali  e  bagni  solforati.  Con' 
la   4!J   abitazioni. 

GOGGINGEN,  vUl.  della  Baviera,  circ.  del 
Danubio-Superiore,  capoluogo  di  pres 
diale,  sulla  Wertach,  a  sia  I.  S.  O.  da 
Augusta.  Ha  un  segntojo,  un  mulino  da 
oglio,  e  birrerie.  Conta  l,4oo  abit.  aven- 
done i2,6oOa'  tutto  il  presidiale  di  tal 
nome, 

GOGLAND,  is.  dei;  golfo  di  Finlandia. 
Fedi  Hoglìnq. 

GOGLIONE,  vili,  del  reg.-  Lom.-Ven.,  prov, 
e  a  3  1.  i(3  E.  da  Brescia,  distr.  e  a 
a  I.  i|4  S.  O.  da  Salò,  sulla  riva  destra 
del  Chiese.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  gior- 
no 27  settembre.  Si  divide  in  due  par- 
ti, chiamate  Goglione  di  sopra  a  di  sotto. 

GOGNA  (l»)  od  AGOGNA,  fi.  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Novara,  che  nasce  nel- 
la parte  merid.  della  prov.  di  Pallaoza, 
all'  E.  del  Iago  di  Orla,  scorre  al  S.  S. 
E.,  e,  dopo  attraversate  la  proviucie  di 
Novara  e  di  Lomelliua,  si  getta  nel  Po, 
alla  riva  destra,  presso  a  Gnazzora,  dopo 
\in  corso  di  circa  22  leghe.   Vedi  Agogni 

GOGNANO,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov 
del  Polesine,  distr.   di   Rovigo. 

GOGÒ  o  GOGÈH ,  città  e  porto  di  ma 
re  dell  ludostan  inglese ,  presidenza  di 
Bombay,  ant.  prov.  di  Goudjerate,  distr. 
di  Aratem  ,  sul  golfo  di  Cambaja,  a  4 
I,  S.  E.  da    Blukipggor  e  a    18   I,    S.  S 
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O.  da  Cambaja.   Lat.   N.    2  1°  4 1';  long.. 
E.  700.    La   rada  è  sicurissima     durante 
il  monsone  del    S.   O.    Sonovi  cantieri  di 
costruzione   per   bastimenti  da  Óo    a   3oo 
tonnellate  :  i   navigli  vengono  a  ristaurarsi, 
e   a   fare    provisioni    di  ogni   sorta  ,  delle 
quali   abbonda   la   città.    Il   comtn.   è   con- 
sid.  ,    particolarmente    con     Bombay.    Gli 
abit.     sono    quasi    tutti     maomettani  ,    e 
si   occupano    nella   costruzione   dei  navigli, 
e    nella     navigazione.     Si     pretende    che    i 
marinai   di  questo  porto  discendano   dagli 
abissini,    e    sono  molto    stimati.    Gogò  è 
una    città  aut.,  che    molto   perdette   sotto 
i  maratti  ;  dappoiché   gì' inglesi,  nel  i8o5, 
ne  presero   possesso,  vi  si   accrebbero  il 
comm.   e  la   popolazione. 
GOGOLEV,  bor.   della  Russ.   europea,  gov, 
e   a     23  L     3|4    S.   S.   O.    da    Tchernigov, 
distr.  e  a  9  I.   S.   S.  E.    da  Oster. 
GOGRA  ,  SARDJOU  o    SARJOU,  fi.   del- 
l' Iodostan,  formato,  presso  a  Burtapour, 
nell'ant.   prov.     di   Aoude,    di     due   rami 
consid.,  il  più   orient.   dei   quali,   chiamilo 
Kanar,  Karanali   o     Deva,   ha   origina    uel- 
la   parte  N.   O.  del   Neypal,  sul  versatoja 
merid.   dei   monti    Himalaya,  al  S.  S.    U. 
del  lago  Mepang,   scorre  prima  al  S  ,  poi 
al  S.  E.,  al  S.  O.    ed   al    S.,  e  non  en- 
tra   Dell' Aoude,    ora    si    divide    in  molti 
rami,  se  non  dopo  aver  superata   una   ca- 
tena  di  mont.    che   produce  la  cel.    cate* 
ratta    di    Kanar.     L'  altra    ramificazione  , 
chiamata    Kali ,   discende    altresì  dal  ver- 
satolo merid.    dell' Himalaya,  e  divide   il 
Kemaon   dal  Neypal,  e  la   prov.  di  Dehly 
da   quella  di   Aoude,  scorrendo  quasi  pa- 
rallela al  ramo  precedente.  La  Gorga  per- 
corre l' interno    della   prov.  di  Aoude,  ba- 
gnando   la  città   di  tal  nome,  •    quella(di 
Feyz-abad,  forma  poscia  il  limite  fra  que- 
sta prov.   e   l' Allah-abad  ,  poi  fra    questo 
ultimo   paese   ed    il   Bahar;    si  congiuoge 
al  Gange,   alla  riva    sioistra,  presso    e   al 
S.   di  Mandjy,  ed    un   poco    al   disopra  di 
Tchoprah.    Scorre     in    generala    dal    N, 
O.    al  S.  E.,  e    la    sua  lunghezzs  ,  presa 
della    sua  imbocc.    alla    sorg.    del  ramo 
orient.,  è  di   circa   200  legh».  —  Fra  gli 
affluenti    della   Gogra  ,  si  deve    nominare 
la   Tchouka,    a   destra,  ed     il    Sourghiu, 
la   Quanah,  il  Rapty,    il   Piccolo-Gondok, 
il   Djerry,   ed    il  Dar,  a  sioistra.  Scorren- 
do   in   vaste  pianure    assai   unite,    «ji.aslQ 
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S.  si  divide  in  molti  rami  ,  dei  quali  il 
più  oss-rvabile  è  la  Tonse,  sulla  destra. 
La  Gogra  è  lunghissima  nella  parte  in- 
feriore del  suo  corso  ,  ove  è  sparsa  di 
un  gran  numero  d'  is.,  e  navigabile  da 
gran  battelli  per  uno  spazio  considerabi- 
le. GÌ'  in  lostani  riguardano  anche  que- 
sto fi.  come  sacro,  ma  è  in  molto  minore 
riputazione  che  il  Gange.  —  Si  crede 
che  esser  possa  1'  Elgoramìs  di  Ar- 
riano. 

GOilANU.  o  GOHANOD,  citta  dell'  Indo- 
8tan  inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant. 
prov.  e  a  lo  1.  N.  O.  da  Dehly,  e  a  9. 
1.  S.  O.  da  Panipot  ,  nei  distretti  asse- 
gnati al  mantenimeuto  della  famiglia  del 
gran-mogol. 

GOHATI,  città  del  regno  di  Assam.  Vedi 

G0U\H1TTI. 

GOHED,  GOHAD  o  GOHUD,  città  del- 
l' Indostan,  nello  stato  di  Sindiah,  ant. 
prov.  e  a  23  1.  S.  E.  da  Agra,  e  a  8 
I.  N  E.  da  Goualior,  capoluogo  di  disi r., 
sulla   riva  destra  del  Befly.  Lat.  N.    26° 

.  21  ;  long.  E.  760  \' .  Non  era  un  tem- 
po se  non  che  un  vili,  dipendente  dai 
capi  di  Goualior  ;  è  oggidì  bene  fortifi- 
cata, ed  io  potere  di  un  ranah  ,  tributa- 
rio di  Sindiah,  eli'  è  un  principe  indo- 
stano,  le  cui  forze  sono  insufficienti  on- 
de garentirlo  dalle  incursioni  dei  marat- 
ti.  Nel  1784.  >1  Sindiah,  essendosi  im- 
padronito di  Gohed,  ridusse  il  ranah  al- 
l' ultima  estremità  ;  gì'  inglesi  lo  presero 
sotto  la  loro  protezione  nel  l8o4-  —  H 
distr.  di  Gohed  è  al  N.  E.  di  quello  di 
Goualior;  il  Tchembul^  lo  limita  al  N., 
e  la  Pohoudje  all'È.  E  attraversato  dal 
Sind,  dal  Befly  e  dal  Kcharry.  Il  suo- 
lo, interrotto  da  mont.,  che  offrono  for- 
tissime posizioni  militari,  è  assai  fertile. 

GOMFVDE,  vili,  del  reg.  di  Hannover,  gov. 
principato  e  a  7  I.  E.  S.  E.  da  Lune- 
burgo  ,  bai.  e  a  3  I.  0.  da  Hitzacker, 
sulla  costiera  di  una  vasta  foresta  dello 
stesso   nome. 

GOHUD,  città  e  distr.  dell' Indostan.  Ve- 
di Gohed. 

GOIANA,  bor.  e  fi.  del  Brasile.  Vedi  Go- 

Y«NNA. 

GOIAS  ,    prov.    e  distr.    del    Brasile   Vedi 

GoY.Z. 

GOIDU,  gruppo  d' is.  dell'  Arcipelago  delle 
Maldive,  al  S.  dell'  Alollon  (o    ammasso 
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d'  is.)  di  Malos-Madu  ,  e  al  N.  di  quel- 
lo di  Ari,  da  cui  è  diriso  mediante  il 
canale  di  Cardiva.  Lat.  N.  4°  55' ';  long. 
E.  710. 

GOIL  (LOCH),  braccio  di  mare  sulla  co- 
sta S.  0.  della  Scozia,  contea  di  Argyle, 
al  N.  del  golfo  di  Clyde,  nel  Loch-Long. 
La  sua  lunghezza  è  di  2  1,  e  la  sua 
larghezza    di    ij5   di   lega. 

GOILIK-DAGH,  monte  della  Tur.  asiatica, 
pasoiabeato  di  Aleppo,  sangiacato  e  al 
N.  O.  da  Aiotab.  Si  riattacca  verso  l'È. 
al   Gara-dagh,   ramo   del   Tauro. 

GOILVAR,  distr.  delITndostan  V.  Goflvar. 

GOINCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delfOi- 
se,  circond.  ,  cant.  S.  O.  e  a  1|2  1.  O. 
da  Beauvais,  sulla  riva  sinistra  dell' Ave- 
Ion.  Ha  una  fabb.  di  zollato  di  ferro  (eoo 
perosa  verde)  ,  alimentata  dalle  terre  e 
sabbie  piritiche  delle  rive  dell'  Avelou  . 
Conta   400   ahitanti. 

GOIRLE,  wll.  de  Paesi-Bassi,  prov.  del  Bra» 
Laute  settentr.,  circond.  e  a  6  I.  S.  O. 
da  Bois-le-Duc,  e  a  4  I.  3|4  S.  E.  da 
Breda,  con    1000    abitanti. 

GOISERN,  bor.  dell'  arcid.  d'  Austria,  pae- 
se al  di  sopra  dell'  Eos,  quartiere  dell.-» 
Traun,  sulla  riva  destra  della  Trami,  a 
2  1.  N.  da  Hallstadt  e  a  17  I.  ij2  S. 
O.  da  Steyer.  Ha  una  chiesa  cattolici, 
ed  una  luterana,  e  conta  3,000  abitanti. 
Si  lavora  nei  dintorni  una  cava  di  ges- 
so, e  vedesi  una  caverna  profonda  chia- 
mata Hollenloch  (foro  dell'inferno.) 

GOITO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  a 
a  3  1.  N.  O.  da  Mantova,  distr.  e  a  1  1. 
5[4  S.  da  Volta.  È  sede  di  una  pretura, 
e  sta  sulla  riva  destra  del  Mincio  ,  in 
una  bella  posizione,  quantunque  in  ge- 
nerale paludosa.  Vi  si  teugono  due  an- 
nue fiere,  nei  giorni  27  giugno,  e  4  of*. 
tobre.  Conta  2,200  abit.  A  motivo  della 
sua  situazione  fu  sempre  un  punto  di 
contrasto  nelle  guerre  d' Italia.  Fu  prese» 
dagli  alleati  nel  1701,  dal  principe  ere- 
ditario d' Hassia  nel  1706",  e  dai  fran- 
cesi  nel    1796. 

GOIZUETA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
9  1.  N.  O.  da  Pamplona,  nella  Navarra, 
e  a  3  1.  2[3  S.  da  Fontarabia  ,  io  uà 
fondo  attraversato  dall'  Urumea,  e  domi- 
nato da  alte  mont.  e  coperte  di  boschi, 
da  cui  si  estrae  del  carbone  per  le  fu- 
cine contigue.    Conta    i,5oo  abitanti.  So-. 
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novi  nei  dintorni  ricche  miniere  di  fer- 
ro  e  rame. 

GOJA,  bor.  della  Rnts.  europea,  gov.  di- 
str. e  a  5  1.  i|2  N.  N.  E.  da  Groduo, 
a  poca   dist.  della  riva  destra  del  Ni-men. 

GOJAtf,    prò»,  dell' Abissinia.   Vedi  Go- 

DJ»M. 

GOJAVA,  citta  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  dei  Grani,  a  i5  1.  N.  O.  dal 
capo   delle   Palme. 

GOJIDA,  borgata  della  Barbaria,  reg.  e  a 
76  I.  S.  O.  da  Algeri,  prov.  di  Masca- 
ra, a  12  I.  S.  E.  da  Nador  ,  sullo  Su- 
sellim  ,  presso  la  costiera  di  una  vasta 
pianura  deserta. 

GOKAK  o  GOKADK,  città  dell'Indo*,  in- 
glese, presid.  di  Bombay,  ant.  prov.  e  a  24 
1.  S.  O.  da  Beydjapour,  e  a  a  1.  N.  E. 
da  Goa,  distr.  di  Azymnagor,  sul  de- 
clivio di  uua  collina,  presso  la  riva  de- 
stra della  Gotporba,  non  luuge  dal  con- 
fluente di  qu-slo  fi.  e  dell'  Hornisy.  Ec- 
cettuato dalla  parte  del  fi.,  è  cinta  da 
un  muro  in  mattoni,  e  da  una  fossa  col- 
ma d'acqua.  E  grande,  ben  pop.,  e  pos- 
siede uua  gr.  fabb.  di  stolte  di  seta  ,  e 
cotone.  —  Si  vede  a  2|3  di  lega  da 
questa  città  uoa  bella  cateratta  di  174 
piedi  di  altezza  ,  formata  uella  stagione 
piovosa   dal   Gotporba. 

GOKAS,   popolo  della  Cafreria.    V.  Khoms. 

GOKAUK,  citià  dell' Indostan.  V.  Gok*k. 

GOKORN  o  GAUKORNA  ,  città  dell'  lo- 
dos.  inglese,  presidenza  di  Madras,  ant. 
prov.  dì  Kanara,  nel  Kanara  settentr.,  a 
26  I.  S.  S.  E.  da  Goa,  e  a  43  I.  N. 
N.  O.  da  Mangalore,  sull'  oceano  India- 
no, presso  la  imbocc.  del  Cholmolly ,  in 
mezzo  ad  una  foresta  di  coccotieri.  E 
composta  questa  città  di  circa  600  abi- 
tazioni, la  maggior  parte  abitate  da  bra- 
mini ,  addetti  ad  un  tempio  consacrato 
a  Siva  ;  fa  un  comm.  consid.  in  sale, 
che   si    estrae   dalle    saline   dei    dintorni. 

GOKOUL,  GOKOUI.GOR,  GOKUL  o 

GOKULGUR,  città  dell'Indo.,  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  ani,  prov.  «s  a  g 
1.  N.  O.  da  Agra,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Dje.innah.  E  cel.  pei  prodigi  che  gl'in- 
dostani  preteudouo  esservi  stati  operati 
da  Visnù. 
GOKTCHA  ,  Ugo  della    Persia.    Vedi  Si- 

BkNDJ». 

GOKTàCAJ,  o  mezli*  GHEUKTSCAJ,  ti. 
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della  Russ.  nell'  Asia,  prov.  di  Sehirvan; 
Ha  origine  nel  Baba-Dagh,  uno  dei  pun- 
ti principali  del  Caucaso  orientale,  scor- 
re verso  il  S.,  separando  lo  Schirvau,  pro- 
priamente detto,  dal  kauatu  di  Ghetti, 
ed  alquanto  al  di  sotto  del  vili,  del  suo 
nome  ,  si  divide  in  molti  rami  ,  che  si 
perdono  in  diversi  laghi;  questi  ricevono 
ancora  1'  Aksu  ed  il  Gherdiuian,  e  co- 
municano fra  loro  mediante  diversi  canali 
naturali.  Dal  più  orient.  di  questi  laghi 
sorge  un  corso  d'acqua,  che  si  riunisce 
al  Knr,  circa  10  1.  al  di  sotto  del 
confluente   dell'  Aras. 

GOL  ,  sangiacato  d»lla  Tur.  asiatica  ,  nel 
pascialicato    di    Akhalzik. 

GOL  AB,  bor.  della  Poi.,  woiwodia,  obwo- 
dia,  e  a  12  I.  ij4  N.  0.  da  Lublino,  e 
a  23  I.  S.  S.  E.  da  Varsavia  ,  sulla  ri- 
va   destra   della   Vistola. 

GOLANCZ,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Posen  ,  reggenza  e  a  10  1.  O. 
S.  O.  da  Bromberg  ,  circ.  e  a  4  '•  N. 
N.  E.  da  Wongrowitz.  Ha  uua  chiesa 
cattolica  ed  un  convento.  Vi  si  fabb. 
dei   panui,   e   conta   800   abitanti. 

GOLA-SECCA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  11  1.  N.  0.  da  Milano,  distr. 
e  a  1  1.  O.  N.  O.  da  Somma,  sulla  ri- 
va  sinistra  del  Ticino.    Conta    1,200   abit. 

GOLBORN,  comune  della  Ingh.,  contea  di 
Lancastro,  huodred  di  West  -  Derby,  a 
1  1.  N.  N.  E.  da  Newton,  e  a  i3  I.  S. 
da  Lancastro,  con    i,3oo   abitanti. 

GOLCAR  ,  distr.  della  Ingh. ,  west-ridfng 
della  contea  di  York,  wepentake  di  Ag- 
Lrigg  ,  parrocchia  e  a  1  I.  N.  da  Ilud- 
derstield.   Conta   2,600  abitanti. 

GOLCONDA,  comune  degli  Stali -Uniti, 
stato  d'  Indiana  ,  capoluogo  della  contea 
di  Pope  ,  sulla  riva  destra  dell'  Ohio,  a 
32  I.  S.  E.  da  Kaskaskia,  e  a  4o  1.  S. 
S.   E.   da   Vandalia. 

GOLCONDA,  ant.  reg.  dell'Indo*.,  nel 
cenno  del  Dekhau,  fra  la  Krishna  ,  al 
S,  ed  il  Godavery.  all'È.,  ed  il  Beyder, 
ed  il  Beydjapour  all'  O.  Formò  l' ant. 
prov.  di  Hayder-abad.  Era  abitato  dui 
Tellingas  ,  allurchi  i  sultani  musulma- 
ni della  dinastia  dei  Bhameui,  lo  con- 
quistarono: uno  di  questi  Sultani  lo  do« 
nò,  nel  principio  del  XVI  secolo,  ad  un 
ufficiale  turco.  Alla  caduta  dell'  impero 
dei  Bhameny,  questo  ufficiale  divenne  in- 
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spendente  ,    e  creò  una  nuova  dinastia, 
1'  ultimo  sovrano   della  quale  fu  fatto  pri- 
gioniero,  nel  1687,  da   Aureng-Zeyb,  die 
riunì  i    possedimenti    di    questo   principe 
all'impero     di    Dehly,    e     ne   formò   una 
provincia.     Caduto   1' imp.   di    Dehly,   un 
governatore,  chiamato  il  Nizam,    diveune 
il   padrone   di   questa  prov.     che   prese   il 
nome  di  Hayder-abad,  dalla  città  di  cui 
il  Nizam  fatta  aveva  la  residenza    II  pae- 
se di  Golconda   fu  celebratissimo    per  li 
sue  miniere  di  diamauti,  delle  quali  pre 
sentemente   non  se   ne   trova   alcuna. 
GOLCONDA,  citta   dell'Iudos.,    negli  stati 
del   Nizam  ,     nnt.     prov.    «ali.    O,    il 
Hayder  •  abad  ,  distr.  del  suo  nome  ,  ii 
vicinanza    alla    riva    sinistra    del  Mossy 
sopra   una  roccia.  Lat.  N.  170  18';  long 
E.    7Ó0   iòu.    La   temperatura    è    cald; 
e   malsaua.     Ev   ben   fortificata,   e   non    s 
considera   che  come   la   fortezza  di   Hay- 
der-abad,   e   il   deposito   di   tutte  le  pietre 
preziose      quivi    portate  ,    principalmente 
dai   distr.   ceduti   di   Balaghat  ,    onde   es- 
tere lavorate  e  pulite   dai  mercatanti  del 
paese.   GÌ'  indigeni    la    considerano  come 
inespugnabile,   ed   il  prin.    non   permette 
ad   alcun   europeo    di  avvicinarvisi  senza 
ima     permissione     in     iscritlo.     Vi     sooo 
nei  dintorni    magnifici    sepolcri,  che  non 
si  possono  neppur  questi    visitare  senza 
l' assenso    del     principe.    —    Per    la  in- 
salubrità dell  aria  fu  questa  città  abban- 
donata dal  terzo    sovrano  della    dinastia 
dei  maomettani  ,  che  trasferì  la  sua  re- 
sidenza a  Bagnahor,  di  oui  era  il  fonda- 
tore, e   che  chiamossi  in  progresso   Hay- 
der-abad.  Golconda  fu  presa,  nel   1690, 
da   Aureng-Zeyb.     L'  ultimo     re   di  Gol- 
couda  vi  morì,  carcerato,  nel   1704,  Ser- 
ve  presentemente   di   prigione   di   stato  ai 
memori  della  famiglia  del  Nizam.   I   prin- 
cipali abit.  di  Hayder-abad   hanno  la   fa- 
coltà di   ritirarvisi    colle    loro    ricchezze 
allorché  il   paese  è  minacciato.  —  II  di- 
str.  di   Golconda  sta  nella  parte  centrale 
dell'  ant.   prov.   di   Ayder-abad,   e   confina 
al.  N.  col   distr.  di   Maidok  ;    all'È,  con 
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conda  non  evvi  che  della  sie'oite,  ma 
a  circa  i5  I.  O.  si  trovano  opale  e  cal- 
cedonie. 
GOLDAP,  città  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
della  Prussia  orient.,  reggenza  e  a  7  1. 
S.  da  Gumbinnen,  capoluogo  di  circ, 
sul  fi.  del  suo  nome.  Lat.  N.t  54°  17' 
3Ó";  long.  E.  190  67'  io".  E  antica,  e 
mal  fabbricata.  Ha  un  bel  acquedotto, 
due  chiese  luterane,  fabb.  [di  tele  e  di 
lana  e  conciatoi.  Conta  5,000  abit.,  aven- 
done 20,4oo  il  circolo  di  tal  nome. 
GOLD-BACH,  vili,  della  Boemia,  circ.    di 

Pilsen,  con  una  gr.  vetraia. 
GOLDBERG,  Gvldùerga,  Aurimonùum, 
città  degli  Stati  Prussiani,  prov.  di  Sle- 
sia, reggenza  e  a  4  '•  §•  0.  da  Liegnitz, 
capoluogo  del  circ.  di  Hainau-Goldberg, 
in  una  posizione  elevata,  a  85o  piedi  al 
disopra  del  livello  del  mar«;  presso  la 
riva  destra  del  Katzbach.  E  cinta  di 
doppie  mura,  e  rinchiude  due  chiese  lu- 
terane, una  chiesa  cattolica,  uno  spedale, 
alcune  gr.  fabb.  di  panni  fini  e  tele,  del- 
le tintorie  a  gran  tinta,  distillerie  di 
grani,  n  birrerie.  Il  suo  comm.  è  attivo. 
Conta  5,700  abitanti.  Questa  città  prese 
il  nome  da  una  miniera  d' oro  trovata, 
circa  l'anno  1200,  nei  dintorni,  eh'  era 
assai  ricca,  ma  presentemente  del  tutto 
abbandonata. 
GOLDBERG,  picc.  città  del  gr.  due.  di 
Mecklenburg-Schwerin,  nel  due.  di  Mec- 
klenburg-GùstrOw,  capoluogo  di  bai.,  a 
5  I.  S.  S.  O.  da  Gustrow,  e  a  4  1.  1|2 
E.  S.  E.  da  Schw-rin,  fra  il  Jago  Rob- 
bertin  e  la  mont.  Goldberg.  E  cinta  da 
nn  muro,  e  rinchiude  molte  fabb.  di  te- 
le e  lanficio,  distillerie  di  grani,  un  eon- 
ciatojo,  fabb.  di  pelli  e  coltelli.  Vi  si 
tengono  5  annue  fiere,  e  conia  1,200 
abit.,  avendone  1,800  il  bai.  di  tal  no- 
me. —  Questa  città  dicesi  fondata  nel 
1281  dai  signori  diWerle,  e  vuoisi  che 
sia  stata  la  resid.  degli  antichi  duchi 
dei  vandali. 
GOLD-BRUUN,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Prachin,  con  grandi  vetraie 


quello   di   Bonghyr;   al  S.   con   quello   di   GOLDECH 

Ghonpour,  e     all'O.   con   quello  di   Coil-j 

conda.   E""  bagnato   dal   Mossy.    Benché' 

assai    fertile,   non   si   può   dire   però   ben 

coltivato    che    nei  diutorni  di  Hayder-a-i 

bad,  s  110  capoluogo.  In  vicinanza  di  Gol-i 


bor. 
sopra 


dell'  arcid.  d  Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'Eus,  circ.  e  a  12 
1.  S.  da  Salisburgo,  e  a  7  1.  0.  S.  O. 
da  Radstadt;  e  sede  di  un  bai.,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Salza.  Sul  suo  territo- 
rio si  raccoglie  molla  biada. 
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GOLDEN,  vili,  degli  Stati-Uniti,  nella  Ga- 
rolina   merid.,   contea   di   Greuvilla. 

GOLDEN  o  GOLDEN-BRIDGE,  vili,  del- 
ta Irlanda,  prov.  di  Munster,  contea  di 
Tipperary,  baronia  di  Clanwilliam,  a  1 
I.  i[2  O.  da  Cashel.  Vi  si  tengODO  4 
annue   fiere. 

GOLDENKRON,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Budweis,  con  fabb.  di  mussoline  e 
nanchini. 

GOLDENMARKT,    bor.    della    Transilva- 

nia.    Vedi    ZiUTHN». 

GOLDENSTEIN,  picc.  città  della  Mora- 
via, circ.  e  a  8  1.  i|2  N.  O.  da  Olmutz, 
e  a  5  I.  1|2  N.  da  Schomberg,  sulla 
riva  destra  della  Bord.  Ha  un  castello, 
e   conta   8oo   abitanti. 

GOLDENTRAUN  o  NEU3TADTEL,  piec. 
città  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sle- 
sia, reggenza  e  a  i4  1.  O.  S.  O.  Aa 
Lieguitz,  circolo  e  a  3  1.  S.S.  E.  da  Lau- 
bau,  sul  versatojo  del  Goldberg,  presso 
la  riva  sinistra  del  Queis.  Vi  si  fabbri- 
ca  della   tela,  e   conta  400   abitanti. 

GOLDEWITZ,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  i3  1. 
N.  E.  da  Merseburg,  circ.  e  a  4  '•  M2 
N.N.  E.  da  Bitterfeld.  Vi  sono  fabb. 
di  tabacco;  questa  pianta,  come  il  lup- 
polo, è  coltivata  io  gran  quantità  sul 
suo   territorio.   Conta   pochi   abitanti. 

GOLDIXGEN,  Gottinga,  città  della  Rus- 
sia europea,  gov.  di  Curlandia,  capoluo- 
go di  distr.,  a  26  I.  N.  0.  da  Mitau, 
e  a  i3  1.  1)3  S.  S.  E.  da  Vindau.  Oc- 
cupa una  grande  estensione  di  terreno 
sulla  riva  sinistra  del  Vindau,  che  vi  for- 
ma una  cascata.  E  irregolarmente  fab- 
bricata. Ha  uua  chiesa  luterana,  ed  una 
cattolica,  varie  distillerie  di  grani,  ed 
una  birreria.  Conta  i.4°°  abitanti,  la 
maggior  parte  dediti  alla  pesca  ed  al 
1  orati),  marittimo  ,  che  un  tempo  era 
assai  più  florido. — Il  distr.  è  nella  par- 
te occid.  del  gov.  di  Curlandia,  e  toc- 
ca al  mar  Baltico.  Il  suolo  è  magro  e 
sabbioso,  ma   però   assai   bene  coltivato. 

GOLDKRONACH,  città  della  Baviera,  circ. 
del  Meno-Superiore,  presidiale  e  a  2  I. 
M2  S.  S.  O.  da  Gefrees,  e  a  3  l.  N. 
E.  da  Bayreuth,  sulla  Krouach,  fra  due 
alte  montagne.  È  ben  fabbricata,  ed  ha 
un  castello,  ed  un  offizio  della  direzione 
delle  miniere  doro  e  d'  argenta    «cavate 
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nei  dintorni.  Conia  800  abitanti.  Esisto- 
no delle  aeque  tarmali,  ed  una  cava  di 
serpentina    sul   suo   territorio. 

GOLDLAUTER,  vili,  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  il 
I.  S.  S.  O.  da  Erfurt,  ciro.  e  a  3  I.  S. 
da  Schleusingen,  cou  1,200  abitanti.  Vi 
si  scavavans  un  tempo  delle  miniere  di 
argento. 

GOLDOV,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  18  I.  l|3  E.  da  Grodno,  diitr.  a 
a  7   I.   M4  S.  S.  0.  da  Lida. 

GOLDSBOROUGH,  comune  e  porto  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Maina,  contea  di 
Hancock,  sulla  costa  orientale  della  ba- 
ja  di  Frenchmao.  a  14  1.  E.  da  Casti- 
na e  a  45  1.  N.  E.  da  Portland.  Lat. 
N.  44"  34/-,  long.  0.  7O0  12'.  Couta 
rjoo   abitanti. 

GOLDSCHEWER,  fili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  della  Kiuzig,  bai.  di  Kor- 
ck.  a  2  I.  1(2  O.  N.  O.  da  Offeuburg 
e  a  2  I.  i|2  S.  S.  E.  da  Strasburgo,  sul- 
la riva  sinistra  del  Reno.  Conta  l,4o° 
abitanti. 

GOLEGA,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di  Es- 
tremadura,  comarca  e  a  6  I.  3[4  N.  E.  da 
Santarem,  e  a  4  1.  S.  S.  O.  da  Thomar, 
in  una  pianura  piantata  di  olivi.  Evvi  un 
graude  spedale,  ed  un  couvento  d'uomini- 
Vi  si  tiene  in  novembre  una  fiera  di  tre 
giorni,  alla  quale  concorre  un  gr.  nu- 
mero di  mercatanti  portoghesi  e  spagnuo- 
li  ;  si  trafficano  in  essa  molte  stoffe,  di  la- 
na. Conta  2,600  abitanti. 

GOLEJAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond.  e  a  2  I.  S.  E.  da  Sarlat, 
cant.  e  a  1  1.  1[2  E.  N.  E.  da  Dom- 
ine, sulla  riva  sinistra  della  Dordogna.  Vi 
si  tengono  fiere  per  grosso  e  minuto  be- 
stiame, il  secondo  lunedì  di  ciascun  mese. 

GOLENISCHTCHEVO,  vili,  della  Russia 
europea,  gov.  di  Mosca,  sul  Setun,  e  mi- 
la strada  di  Smolensko. 

GOLETTA  (LA),  canale  che  fa  comunica- 
re  il  picc.  lago  del  Bocal  al  Mediterraneo, 
presso  ed  all'È,  di  Tunisi,  di  cui  forma 
il  porto,  nel  reg.  di  questo  nome,  in  Bar- 
barla. La  sua  lunghezza  è  di  circa  120 
tese.  Sulla  riva  settentr.  sta  il  forte  della 
Goletta,  ed  a  qualche  distanza  dalla  riva 
merid.  se  ne  trova  un  altro,  chiamato  il 
picc.  forte  della  Goletta.  Si  stabilì  un 
ponte-levatojo  sopra  questo  canale,  ij  qua- 
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le  riceve  vascelli  di  guerra  e  navìgli 
mercantili.  Vi  souo  sulle  sue  rive  cau- 
tierì  di  costruzione  francesi  ed  olandesi, 
e  vi  fu  inalzato  un  faro  Del  1820.  Prese 
il  nome  dal  porto  che  si  restringe  a  for- 
ma di  gola.  ■ — ■  Barbarossa,  consideran- 
do che  non  poteva  fortificare  Tunisi,  do- 
minato in  diverse  situazioni  al  lato  d'oc- 
cidente, risolse  di  prestarsi  alle  fortifica- 
zioni della  Goletta,  nel  i535,  che  prima 
era  una  semplice  torre  quadrata  situata 
alla  imbocc.  del  canal». 
GOLFETE  o  GOLFETE  DE  CORO , 
parte  del  golfo  di  Maracaibo,  situato  al 
S.  della  penisola  di  Paraguana,  e  su  cui 
sta  eretta  la  città  di  Coro.  Questo  in- 
ternameoto  ha  circa  i5  1.  di  lunghezza, 
e  8  1.  di  larghezza.  E  aperto  all'  0.  e 
chiuso  all'  E.  mediante  lo  stretto  istmo, 
che  unisce  al  continente  la  penìsola  di 
Paraguana. 
GOLFO  (CORRENTE  DEL),  movimento 
dell'  oceano  Atlantico,  le  cui  acque  por- 
tate nella  regione  dell'  Equatore  verso 
l'occid.  ritornano  attraverso  del  golfo  d»l 
Messico,  •  scorrendo  con  violenza  pel 
canale  di  Bahama,  risalgono  poscia,  lun- 
go gli  Stati-Uniti,  sino  a  Terra  Nuova. 
GOLGOND*.  GOLGONDAH  o  GUL- 
GUNDAH,  fi.  dell' Indos.  inglese,  pre- 
sidenza di  Madras.  Nasce  nell'ani,  prov. 
di  Orna,  a  5  1.  N.  N.  O.  da  Djya- 
pour,  passa  presso  a  Noodaporam,  entra 
uei  Serkari  settentr. ,  ove  irriga  i  distr. 
di  Vizagapatam  e  di  Radjahmendry  e  si 
scarica  nel  golfo  del  Bengala,  a  i5  I.lN. 
E.  da  Djagdgernatporam,  dopo  un  cor- 
so di  circa  60  L,  prima  dal  N.  N.  E.  al 
S.  S.  O.,  poscia  dall' O.  all'È. 
COLGONDA,  GOLGONDAH  o  GUL- 
GUNDAH.  città  dell' Indos.  inglese,  pre- 
sid.  di  Madras ,  ant.  prov.  dei  Serkari 
settentr.,  distr.  e  a  1  7  1.  N.  E.  da  Radjah 
mendry,  e  a  11  1.  dal  golfo  del  Bengala 
GOLGOS  o  GOLGI,  ant.  città  dell' is.  d 
Cipro,  rinomata  pel  culto  di  Venere,  det- 
ta perciò  anche  Golgìa. 
GOLGOTA  ,  GOLGOTHA ,  monte  del- 
la città  di  Gerusalemme  ,  sul  r, 
U  fu  crocifisso  il  Redentore.  Il  nome  è 
proveouto  dalla  sua  forma  che  rappre- 
senta un  cranio  uma.io,  la  parola  ebrai- 
ca, Golgotha,  significando  appunto  un 
cranio.  Vedi  Calvario. 
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GOL  RISSAR'  città  della  Tur.  europ.a. 
Vedi  GhulHissir. 

GOLI,  picc.  is.  della  Dalai.,  circ.  di  Zara, 
nel  golfo  del  Quarnero  ,  in  vicinanza  e 
al  N.  E.  della  is.  di  Arba,  e  a  poca  di- 
st.  dalla  costa  della  Croazia  militare,  da 
cui  è  separata ,  mediante  il  canale  di 
Morlacca.  Ha  circa  i|2  1.  di  lunghezza, 
ed  i|4  di  I.  di  larghezza,  e  non  rinchiu- 
de che   pascoli. 

GOLI,  città  della  Senegambia  ,  nel  paese 
dei  biafari,  presso  ad  una  baja  dell'At- 
lantico, fra  le  imbocc.  del  Rio-Grande  , 
e  della  Geba,  a  20  I.  S.  0.  da  Geba  e 
a  4°  '•  S.  E.  da  Cacheo.  Corniti,  di  a- 
vorio   e   cotone   e   conta   4>000   abitanti. 

G0L1NDA,  picc.  is.  del  golfo  del  Messi- 
0,  sulla  costa  E.   della   is.   di  Cuba. 

GOLINKA,  bor.  della  Russ.  europea.gov. 
distr.  e  ■  12  I.  5(4  S.  da  Grodoo ,  e  a 
8  I.  E.  da  Bialistok ,  sulla  riva  destra 
dello    Svislotch. 

GOLINKA,  bor.  della  Russ.  europea.gov. 
a  21  I.  1[2  S.  E.  da  Grodno ,  distr. 
a   6  1.  O.  N.  O.  da   Slonim. 

GOLIT,  borgata  della  Nubia,  nel  Dongo- 
la,  distr.  di  Mahass,  sulla  riva  sinistra 
del  Nilo,  a  25  1.  N.  O.  da  Vecohio- 
Dongola. 

GOLL  o  DIZUK,  vili,  del  Belutchistan, 
prov.  di  Mekran ,  capoluogo  del  distr. 
di  Dizuk,  a  55  I.  N.  E.  da  Boopour  e 
a  62   I.  N.  N.  O.  da  Kedje. 

GOLLANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise  ,  a  9  I.  N.  E.  da  Compiegne, 
e  poco  lungi  da  Noyon.  Nei  suoi  din- 
torni vi  sono  min.  di  una  materia  bitu- 
minosa, che  ridotta  in  cenere  serve  ad 
ingrassare  le  campagne  e  soprattutto  la 
praterie.  Ev  questo  un  ramo  del  suo 
commercio. 

GOLLEN  o  GELLA,  stretto  del  Baltico, 
sulla  costa  degli  Stati-prussiani,  fra  Strai- 
sunda  e  la  is.  di  Rugeu.  Si  riempie  di 
sabbia  verso  il  N.,  ma  si  prolunga  dal- 
la parte  dell'  E.,  ed  acquista  una  lar- 
ghezza  di   3   leghe. 

GOLLENBACH,  vili,  della  Bav. ,  Lai.  di 
Berchtsberg,   con    una   bella   saliua. 

GOLLER  o  GOELLER,  fi.  dell'  arcidoc. 
d'  Austria.   Vedi  Schmied.  (Untern). 

GOLLERSDORF,  bor.  dell' arcid.  d'Au- 
stria,  paese  al  di  sotto  dell' Ens,  circ. 
inferiore  del  Manjiartsberg   siili'  Unlwn. 
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Schtniela,  a  6  1.  i(2  N.  O.  <1a  Korneu- 
burg  e  a  4  1.  E.  S.  E.  da  Meissau.Ha 
un   castello   e  conta    1.200   abitanti. 

GOLLIIEI.VI  o  GOELLHELVI,  bor.  della 
Baviera,  circ.  del  Reno  ,  distr.  di  Kai- 
serslautern, capoluogo  di  cant.,  a  12  I. 
S.  da  Magonza  ed  ali1  ingresso  di  una 
valle  deliziosa.  Vi  è  una  chiesa  ed  offi- 
cine di  ferro.  L'  imp.  Adolfo  di  Nassau 
vi    fu    ucciso   nel    1298.   Conta    800   abit. 

GOLLHOFEN,  bor.  della  Bav.,  circ.  del- 
la Rezat,  presidiale  e  a  1  I.  N.  O.  da 
Uft'enheim,  e  a  9  1.  3$  N.  0.  da  An- 
spacb,  sulla  riva  destra  della  Cullaci». 
Vi    sono   circa    100   abitazioni. 

GOLLIACOTE  o  GULLIACOTE ,  citta 
dell'  Indos.,  negli  stati  di  Guykavar,  ant. 
prov.  di  Goudjerate,  distr.  di  Vagor  , 
sulla  riva  destra  della  Mhye  ,  uu  poco 
al  di  sotto  del  confluente  dell'  Annass,  a 
io  1.  0.  da  Bansvarrae  a  36  I.  E.  N. 
E.   da    Ahmed-abad. 

GOLLIN,  città  della  Poi. ,  woiwodia  e  a 
i3  I.  N.  da  Kalisch,  obwodia  e  a  3  1. 
O.  N.  0.  da  Konin.  Ha  una  chiesa  ed 
un»  sinagoga.  Si  fabb.  panni,  tele,  cap- 
pelli e  berretti.  Conta  5oo  abit.  ,  fra  i 
quali   circa    l5o   ebrei. 

GOLLING  0  GOELLING,  bor.  dell'arcid. 
d'  Austr.,  paese  al  di  sotto  dell'  Ens , 
circ.  e  a  5  I.  S.  S.  E.  da  Salisburgo  e  a 
6  I.  i|2  N.  N.  O.  da  Radstadt ,  sulla 
riva  destra  della  Salza.  Ha  un  castello, 
e   rjoo   abitanti. 

GOLLNICZ,  GOELLNICZ,  GOLNITZ 
o  GOELNITZ,  in  islavo  Jtnilee.  fi.  di 
Uug.,  che  ha  origine  al  monte  Kralova- 
hola,  sul  limite  settentr.  del  comit.  di 
Gómòr,  divide  in  parte  questo  comit.  da 
quello  di  Zips,  entra  poscia  io  questo 
ultimo,  passa  per  Vagendriszel,  Svedler, 
Einsiedel,  Gollnicz  e  si  congiunge  al- 
l' Hernad,  alla  riva  destra,  dopo  un  cor- 
so di   circa    16  1.   dall' O.   all'È. 

GOLLNICZ,  GOELLNICZ,  GOLNITZ 
o  GOELNITZ,  bor.  della  Uog.,  comit. 
di  Zips,  marca  di  Hegy,  sulla  riva  de- 
stra del  fi.  del  suo  uouae  ,  a  6  I.  l|4 
S.  O.  da  Eperies^  e  a  6  1.  3|4  0.  N. 
O.  da  Kaschau.  È  sede  di  un  trib.  del- 
I»  miniere.  Ha  una  chiesa  cattolica  ed 
una  luterana,  gr.  officine  di  ferro  e  ra- 
me con  magli  e  fabb.  di  ottoue  e  col- 
tellerl.i.  Conta  5,ooo  abitanti. 
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GOLLUB,  p*cc.  città  degli  Stati-prussiani, 
prov.  della  Prussia  occid,  reggenza  e  alò 
1.  S,  da  Mariesi  werder,  circ.  e  a  7  I.  O, 
S.  O.  da  Strasburg,  sulla  riva  sinistra 
della  Drewenz,  presso  a  Dobrzin,  prima 
citta  di  frontiera  del  reg.  Ji  Polonia. 
Lat.  N.  53°  7'  i5";  long.  E.  160  4-V 
iq" .  Ha  un  cast,,  una  chiesa  cattolica, 
ed  una  luterana,  delle  fabb.  di  pumi,  e 
delle  birrerie.  Commercia  di  grani  e  le- 
gname, e   conta    1,100   abitanti. 

GOLMBACH,  vili,  del  due.  di  Brunswick, 
bai.  di  Eschersberg,  con   rjoo  abitanti. 

GOLMI  o  GULMI,  città  dell'  Indostan,  nel 
Neypal,  territ.  dei  24  radjah,  capoluogo 
del   distr.   del  suo  nome,    a  So   1.  O.    N. 

0.  da  Gorkha,  e  a  36  I.  N.  da  Gorek- 
pour.  Rinchiude  circa  ÓOO  abitazioni,  ed 
un  cast,  fortificato.  —  Il  distr.  di  Gol- 
mi  è  pochissimo  considerabile,  ed  è  rin- 
chiuso fra  il  Baiigar  ed  il  Reri-Khola. 

GOLMSDORF,  bor.  del  due.  di  Sassonia 
Weimar,  bai.  di  Jena.  Conta  400  a^'* 
tanti. 

GOLNITZ,  fi.  e  bor.  della  Ungheria.  Te- 
di  GottNicz. 

GOLNOW,  GOLLNOW,  0  GOr.NAW, 
Gotnovla,  picc.  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.    di   Pomerania  ,  reggenza   e    a  5 

1.  ij2  N.  E.  da  Stettino,  circ.  e  a  5  1. 
O.  S.  O.  da  Nangardt,  sulla  riva  sini- 
stra dell'Ulna,  in  vicinanza  dell' Oder.  Ha 
due  sobborghi,  e  fu  cinta  di  mura  da 
Bogilav  II,  nel  1280.  Contiene  due  chie.- 
se,  tre  ospedali,  fabb.  di  panni,  ed  un 
martello  pel  rame,  il  cui  prodotto  annua- 
le ascende  a  210  quintali  di  questo  me- 
tallo. Conta  2,000  abitanti.  Questa  città, 
che  apparteneva  alle  anseatiche,  fu  mol- 
to danneggiata  nelle  guerre  deli'Alemagua, 
e  da   frequenti  inceudj. 

GOLO  ,  fi.  della  Fr.,  dipart.  della  Corsica, 
che  nasce  nel  circoud.  e  a  5  1.  1(4  O. 
da  Corte  ,  presso  e  al  S.  del  monte  di 
Paglia-Orba,  sul  versatojo  orient.  dell'ele- 
vata catena  che  percorre  fi*,  nella  sua 
lunghezza.  Dopo  aver  bagnato  il  circoud. 
di  Corte  al  N.  O.,  attraversa  quello  di 
Bastia  ,  e  si  getta  nel  Medit. ,  presso  la 
rovine  di  Mariana,  uo  poco  al  S.  dello 
stagno  di  Biguglia  ,  col  quale  comunica 
mediante  un  canale.  Il  suo  corso  è  di 
circa  l5  I-,  io  <,na  generale  direzione  dal- 
l'O.  S.  O."  all'È.   N.  E.  L'Asco  che  ii- 
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ceve  alla  riva  sinistra,  u'  è  il  principale 
affluente.  Si  trovano  sulle  sua  rive  delle 
agate  verdastre  (jades),  e  delle  serpen- 
tine di  colori  diversi.  Questo  fi.  diede 
il  suo  nome  ad  uno  dei  due  dipart.,  for- 
mato nel  1793,  che  comprendeva  la  par- 
te settentr.  della  Corsica ,  avente  Bastia 
per  capoluogo. 
GOLO,  caut.  della  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.  di  Corte.  Ha  per  capoluo- 
go Omessa,  che  sta  a  1  1.  3j4  N.  N.  E. 
da  Corte. 
GOLO,    città    della    Tur.    europea.    Vedi 

Volo. 
GOLOGORY,    Lor.    della  Gallizia,    circ.  e 
a   3.  1.    O.   S.  O.  da  Zloczow,  e  a    10  1. 
E.  da  Lemberg,  sulla  Zlota-Lipa.  Ha  tu 
cast.,  una     chiesa  cattolica,  ed    una  pei 
gli    imitarli. 
GOLOLOBOVKA,    colonia     tedesca    della 
Russ.   europ.,    gov.   e   a   16   1.    lj2    S.   O 
da  Saratov,  distr.  di  Kamichin,  sopra   un 
picc.  ruscello,  che  si  perde  nel  Karamich. 
Conta   circa    io5   famiglie  luterane. 
GOLOP,  due   vili,  della   Ungh.,  separati  dal 
fi.  Golop ,    l'uno  nel   comit.  di    Zemplin, 
e   l'altro   io   quello   di   Abauivar. 
GOLOTS  ,    ruscello    di    Fr.,    dipart.   della 
Nievre,  circond.  di  Chateau-Chinon,   cant. 
di  Montfauche;   si  getta    nella     Houssiè- 
reed    è    navigabile     per  grosso    legname 
sciolto. 
GOLOVANEVSK,    Lor.   della  Russ.  enrop. 
gov.    di  Podolia  ,  distr.  e  a    18    1.  N.   E. 
da    Balta ,   e  a     16  J.   i|2    E.    N.  E.   da 
Olgopol,  con   circa    l5o  abitazioni. 
GOLOViNIN,  stretto  nell'arcipelago  delle  Ku- 
rili,  fra  il  mare    di   Okhotsk,  ed   il  Gran- 
de Oceauo.   Divide  la  picc.  is.   di  Raiko- 
ke    da  quella    di    Matoua.    Lat.    N,  48° 
io';   long.   E.    1600  48'- 
GOI.OVNIJVO,  Lor.  della  Russ.  europ.,  gov. 
distr.    e  a  9    I.   O   N.  O.  da  Mohilev,  e 
a  8  1.  S.   O.  da  Kopi. 
GOLPHI,  città   della  Nigrizia,  nel  Bagher- 

me,  sulle  rive  d^l  Chary. 
GOLPHINGTQN,  contine  degli  Stati-Uni- 
ti, stato    della   Georgia,    capoluogo     della 
contea    di    Washington  ,    a    io    I.    O.  S. 
O.   da  Augusta. 
GOLPORBA,  fi.  dell'  Iodostan.  Vedi  Gol 

POBBÌ. 

GOL3  o  GALLOS,    bor.    della  Ungh.,  co- 
mit. di    VVeiselburg,  marca  di  Neusjedl, 

Tom.  II.  P.  H.  ' 
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971.    1|4  S.   S.   O.  da  Pest,  e    a    1 1' 
1.    1|2   S.  E.  da  Vienna.    Conta  1,700   abit. 

GOLSCHAU,  bor.  della  Moravia,  circ.  di 
Tescheo  ,    con     un  cast.,  e  700    abitanti, 

GOLSP1E,  vili,  della  Scozia,  contea  di  Su- 
therland,  presbiterio  e  a  2  1.  ip3  N.  N. 
E.  da  Dornoch,  presso  al  mare  del  Nord, 
con    1,000  abitanti. 

GOLSSEN,  picc.  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a 
18  1.  O.  S.  O.  da  Francfort,  circ.  e  a 
4  1.  N.  N.  E.  da  Luckau,  sulla  riva  si- 
nistra della  Dahme,  con  1,000  abitanti. 
Si  coltiva  sul  suo  territ.  molto  tabacco 
e  lino. 

GOLTA  ,  Lor.  della  Russ.  europ.,  gov.  di 
Kerson,  distr.  di  Olviopol,  sulla  riva  de- 
stra del  Bug,  che  lo  divide  dalla  città  di 
Olviopol  e  di  Bogopol,  ed  in  faccia  al 
confluente   della    Sioiuka. 

GOLTVA,  bor.  della  Russ.  in  Eur.,  gov.  e 
a  12  1.  i]4  O.  S.  O.  da  Pollava,  distr. 
e  a  10  1.  3[4  N.  E.  da  Kremeotchug, 
sulla  riva   destra   del  Psiul. 

GOLUBINSKAIA,  bor.  della  Russ.  europ., 
gov.  dei  cosacchi  del  Don,  secondo  distr. 
del  Don,  sulla  sua  riva  destra,  a  7*0 
1.  N.  E.  da  Novo-Tcherkask.  Ha  un 
cantiere   di   costruzione  per  navigli, 

GOLUBINTZA,  Lor.  della  Tur.  europea. 
Vedi  Ghlgheudji.nlik. 

GOLUNGO  ,  paese  della  Guioea  inferiore, 
nel  reg.  di  Angola  ,  fra  il  Bengo  e  la 
Coanza.  Tocca  all'  O.  all'  Icolo  ,  e  al  S. 
all'  Ilamba.   È   vasto    ed   importante. 

GOLZ-IENIKAU,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Czaslau,  e  a  18  1. 
E.  S.  E.  da  Praga.  Ha  un  cast-,  ed  una 
manifattura  reale  di  tabacco,  e  conta  cir. 
ca   220   abita/ioni. 

GOLZOW,  vili,  e  cast,  negli  Stati-Prus- 
siani, circ.  di  Lebus,  presso  Custrin,  sul- 
l'Oder.   E   un  luogo   di  caccia. 

GOMANO,  is.  dell'arcipelago  delle  Moluc- 
che,  presso  e  al  S.  E.  da  quella  di  Obi, 
al  1°  02'  di  lat.  S.,  e  120°  4o'  di  long. 
E.  Ha   7   I.   di   circonferenza. 

GOMARA,  Lor.  della  Spagna,  pror.  e  a  5 
].  i|4  S.  E.  da  Soria,  e  a  12  I.  i|4  N. 
O.  da  Calatayud  ,  nella  pianura  elevata 
che  porta  il  suo  nome.  Vi  sono  3  fon- 
tane puhbliche,  un  ospedale,  un  conven- 
to, ed  un  picc.  collegio.  Conta  5oo  aLi 
tanti.  Era  questa  una  piazza  fotte ,  che 
i5a 
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fu  molto  volte  presa  nelle  guerre  eli  Ara- 
gona e  di  Cartiglia  ;  è  ancora  murala, 
ed   ha    un   caschili   cast,    ruwnuso. 

GOMARIN'GEN,  «11.  del  reg.  di  Wùrlem- 
berg,  circ.  della  .Foresta  Nera  ,  bai.  e 
a  2  I.  O.  di  Reutlingeo.  Conta  i,o5o 
abitanti. 

GOMBERUN,  citta  della  Persia.  Fedi 
Gj.mrun. 

GOMBETO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  prov. 
di    Cremona,   distr.   di   Soresiua. 

GOMBHYRGOR  ..  GU.UMIEERGHUR, 
città  dell'  Iudostan  inglese,  presideu/.a  di 
Bombay,  aut.  prov.  di  A  ureng-abad,  di- 
str. e  a  6  I.  N.  O.  da  Djoar,  e  a  28 
1.  S.  da  Surate.  E  difesa  da  un  forte 
situato  sopra   una  montagna. 

GOMBIN,  pice.  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  di  Masovia,  obwodia  e  a  4  '■  l|2 
E.  S.  E.  da  Gostyniu,  e  a    19  1.   O.  N. 

0.  da  Varsavia.  Vi  sono  fabb.  di  panui 
comuni,  e  vi  si  teugouo  due  aunui  mer- 
cati. Conta  1,200  abit.,  fra  i  quali  cir- 
ca 5oo  -ebrei. 

GOMBORI,  mootagoa  della  Russia  asia- 
tica, gov.  di  Georgia,  distr.  di  Telav,  al- 
l' O.  della  città  di  questo  nome,  fra  il 
bacino  dell'  Alazan  e  quello  dell'  Yori. 
Appartiene  ad  un  ramo  del  Caucaso,  che 
più  al  N.  porta  il  nome  di  Kakhelhis- 
mtba. 

GOVIBS,  dizaiu  della  Svizzera.  Vedi  Goms. 

GOME  ,  borgata  della  Guinea  superiore  , 
negli  stati  di  Dahomey,  reg.  di  Juda, 
presso  la    riva   setteutr.   dell'Jakkim;  a   5 

1.  E.  N.  E.  da  Grigouy,  e  a  6  l.  S.  da  Ardra. 
GOMEL,  bor.  della  Russia  europea  ,  gov. 

e  a  38  I.  S.  S.  E.  da  Mohilev,  distr.  e 
a  3[4  di  1.  N.  da  Novo-Belitsa,  sulla  riva 
destra   della   Soj. 

GOMENITZA,  bor.  della  Tur.  europea, 
nell'Albania,  saugiacato  di  Delvino,  sul 
canale  di  Corfù,  presso  e  al  S.  E.  della 
imbocc.  del  Calamas,  a  3  I.  S.  O.  da 
Philatès,  e  a  7  I.  N.  O.  da  Parga.  Ha 
uu   picc.  porto  difeso  da  un  forte. 

GOMERA,  ti.  della  Barbarla,  nell'impero 
di  Marocco,  prov.  di  Fez,  paese  di  Er- 
rif.  Nasce  uel  Piccolo-Atlante,  scorre  al 
N.  N.  O.,  e  si  getta  uel  Mediterraneo, 
presso  a  Velez-Gouiera,  e  Peuon  de  Ve- 
l»z,  dopo   un  corso  di  circa   20  leghe. 

GOMERA,  Capraria,  isola  dell'  arcip.  del- 
le Cduarie,  uell'  Atlantico,  all'  O.    di  Te- 
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u-rifla,  al  S.  E.  di  P..!u...,  e  al  N.  E. 
dell'isola  del  Ferro.  È  di  forma  quasi 
circolare.  La  sua  luughezza  è  di  6  I., 
la  larghezza  di  5,  e  la  superficie  di  i4- 
Le  mout.  di  cui  essa  è  formata  sono 
alte,  e  coperte  di  neve  daraute  tutto  l' in- 
verno ;  souo  esse  composte  di  granito  e 
di  schisto  micaceo.  Le  valli  sono  deli- 
ziose, fertilissime,  e  bene  irrigate,  ma  la 
coltivazione  sembra  negletta.  Questa  is. 
produce  tuttavia  iu  abbondaoza  biade, 
frutta,  vino,  oglio,  zucchero,  cotone,  me- 
le ed  oricello.  Le  bestie  a  corna  e  da 
lana,  i  muli,  il  pollame,  ed  il  selvaggiu- 
me  vi  si  trovano  in  gran  quantità.  So- 
novi  fabb.  di  stoffe  di  lana  ed  una  di 
zucchero.  S.  Sebastiano  n'  è  il  capoluo- 
go. Couta  7,900  abitanti.  Si  trova  iu  que- 
sta isola  ima  picc.  città  con  un  porlo 
dello  stesso  nome.  Fu  conquistata  dagli 
Spaglinoli   nel  l44^- 

GOMERSALL,  comune  della  Ingh.,  west- 
riding  della  contea  di  York,  wapeotake 
di  Morley,  parrocchia  di  Birstall,  a  2  I. 
S.  E.  da  Bradford,  e  a  2  142  E.  da 
Halifax.   Conta  5,900   abitanti. 

GOMETRA  o  GOMETRAY,  picc.  isola 
dell'arcipelago  dell'Ebridi,  sulla  costa 
occid.  della  Scozie,  contea  di  Argyle, 
presso  e  all'  O.  dell' isola  di  Muli,  da 
cui  è  divisa  dal  Loch-Tuadh  ;  un  altro 
passaggio  strettissimo  la  divide,  verso  l'È., 
dall'  isola  di  Ulva.  E"  fertile,  e  possiede 
due  porti;  1'  uno  sulla  costa  merid.,  a 
l'altro  sulla  costa  N.  E.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  1  1.,  e  la  larghezza  di 
1|2  I.  circa. 

GOMETZ  LE-CHATEL,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Senna  ed  Oise,  circond.  e  a 
3  I,  i|4  S.  da  Versailles,  caut.  e  a  1  I. 
1|3  N.  E.  da  Limours.  Ha  uua  sorgen- 
te minerale,  e  4°0  abit.  Al  S.  O.  di  que- 
sto  vili,   sta   quello   di  Gometz-la  Ville. 

GOMEZ  (LOS),  isola  della  Columbia,  di- 
part.  della  Magdalena  (Nnova-Grauata  ), 
formata  fra  il  mare  delle'  A»rille,  e  le 
due  principali  imbocc.  della  Magdaleua. 
Ha  2  I.  di  luughezza  sopra  1  1.  Ip3  nel- 
la  sua   media   larghezza. 

GOMIECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  circond.  e  a  3  I.  2|3 
S.  da  Arras,  caut.  e  a  il.  J[4  S.  O. 
da  Croisilles.  Vi  si  fabb.  tele  e  balliste, 
e  conia  5oo  abitatiti. 
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aOMMBflNIES,  bor.  di  Fr.,  dipartimeli-; 
ro  del  Nord,  circond.  e  a  5  li  i|4 
N.  O.  da  Avenes,  cant.  e  a  1  1.  l|4  E. 
N.  K.  dal  Quenoy,  sulla  riva  destra  del- 
l' Hongnau.   Conra   2,200   abif. 

GOVIMENECH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  5  I.  2[3  N. 
O.  da  s.  Brieiic ,  cant.  e  a    1   1.    O.    N. 

0.  da  Lanvollon.  Conta  1,000  abitanti. 
GOMMERN,  picc.  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  5 
J.  E.  S.  E.  da  Magdeburgo,  circ.  e  a 
2  I.  O.  N.  O.  da  Lohburg,  sul!'  Ehla. 
Ha  un  castello,  due  chiese,  e  fabb.  di 
tabacco.   Conta    i,4oo   abitatiti. 

GO.VIMERVILLE,  òli.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eure  e  Loira,  circond.  e  a  8  I.  E.  S. 
E.  da  Chartres,  cant.  e  a  5  l.  5|4  N. 
N.  E.  da  Janville.  Ha  fabb.  di  berretti 
e   di   lana   feltrata.   Conta   5oo  abit. 

GOMNAIGPOLIAM  o  GU.VINAIGPO- 
LIAM,  città  dell'IndostaD,  stato  del  rad- 
iali di  Missore,  ant.  prov.  di  questo 
nome,  subahdar    di    Tchatracala,     a   22 

1.  N.  "N.  E.  da  Bangalore,  e  a  l3  1.  O. 
da  Gorromcondah,  sopra  una  montagna. 
E   difesa   da  un   forte. 

GOMOHA,  ant.  città  dell'Arabia,  secondo 
la   notizia   dell'  impero. 

GOMOL  o  GOMUL,  fi.  dell'  Afganistan 
proprio,  che  nasce  nella  prov.  di  Ghiz- 
tiih,  sul  versatolo  orient.  dei  monti  di 
Ghiznih,  ai  quali  si  dà  qualche  volta,  su 
questo  punto,  il  nome  di  monti  di  Go- 
mol;  scoire  da  prima  al  S.  O.  poscia  al 
S.  E.  sino  al  confluente  del  Korindour, 
si  dirige  in  seguito  al  N.  E.,  e,  imme- 
diatamente dopo  aver  ricevuto  la  Zhobe, 
supera  la  gola  di  Gholary,  che  taglia  i 
menti  Soliman,  e  perviene  tosto  nelle 
pianure,  in  'cui  nella  estate  vanno  a 
perdersi  le  sue  acque.  Neil'  inverno  se- 
dile il  suo  corso,  e  va  a  congiungersi  al 
Sind,  alla  riva  destra,  al  N.  N.  E.  di 
D»ra-Ismael-kan ,  nel  Multan.  Ha  circa 
8o  1.  di  corso. 

GOMOLITEI,  popolo  della  Idumea,  se- 
condo Stefano  di   Bisanzio. 

GOMOR,  GOEMOER,  GEMER  o  GO- 
MOR-VARV1EGYE,  ed  in  islavo  Ce- 
merska-Stolicza,  comitato  della  Unghe- 
ria, circ.  al  di  qua  della  Theiss,  fra  48° 
Ì  e  48°  57'  di  lat.  N.,  e  fra  l7°  io/ 
e    i8°   22'  di    long.    E.    Confina    al    N. 


col  comitato  di  Liptati,  o  con  quello  dj 
Zips,  che  lo  limita  pure  al  N.  E.,  e  da 
cui  lo  divide  in  parte  la  Gollnicz  ;  all'È. 
c<d  comit.  di  Torna;  al  S.  E.  con  quello 
di  Borsod,  e  con  quelli  di  Heves  e  di  No- 
grad;  e  all'O.  con  questo  ultimo  e  quello 
di  Sohl.  La  sua  lunghezza  dal  N.  al  S. 
è  di  2  1  I.;  la  maggiore  larghezza  dall'E. 
all' O.  è  di  17  1.,  e  la  sua  superfìcie  di 
210  leghe.  Questo  comitato  è  coperto  da 
alcune  ramificazioni  dei  Carpazj,  delle 
quali  la  più  osservabile  presenta  i  mon- 
ti Hrona,  Tresznik,  Czigan  e  Sztudeon, 
e  divide  geograficamente  il  Gomor  in  due 
parti  principali;  l'una,  poco  ccnsid.,  ap- 
partiene al  bacino  del  Gran,  ed  occupa 
le  estremità  N.  O.  del  comitato  ;  I"  al- 
tra è  compresa  nel  bacino  del  Sajo, 
eh' è  tributario  della  Theiss,  e  s'ingros- 
sa in  questo  [paese  colle  acque  del- 
la Rima ,  del  Turcsek ,  della  Jolsva, 
del  Czetnek,  e  della  Csermosna.  Questa 
contrada  montuosa  presenta  molti  terre- 
ni primitivi  ed  intermediari,  con  qual- 
che avanzo  di  terreno  trachitico,  nella 
parte  S.  O.,  sulle  rive  della  Rima,  ove 
sonovi  dei  prolungamenti  di  quelli  dei  ce- 
rnitati di  Nograd  e  di  Heves  ;  queste 
mont.  sono  estremamente  ricche  di  mi- 
niere di  più  specie,  ma  soprattutto  di  fer- 
ro ;  sa  ne  trovauo  pure  di  rame,  cobal- 
to, mercurio,  ec.  Il  clima  è  aspro,  e  la 
la  raccolta  de'  cereali  non  basta  al  con- 
sumo; quella  del  vino,  frutta,  tabacco, 
e  lino,  di  qualità  eccellente,  é  abbon- 
dante. Sonovi  delle  grandi  foreste,  quel- 
la di  Cselleny ,  al  S.  E.  del  comita- 
to ,  è  la  più  considerabile.  La  cultura 
dei  bestiami  è  una  delle,  risorse  di  que- 
sto paese.  Lo  scavo  delle  miniere,  e  so- 
prattutto di  quelle  di  ferro  ,  è  un  og- 
getto dei  più  importanti,  e  la  qualità 
del  metallo  è  superiore;  si  calcolano 
94)000  quintali  i  prodotti  annui  di  que- 
sti lavori.  Si  scavano  pure  le  miniere  di 
cobalto  nei  dintorni  di  Dobschan,  e  quel- 
le di  mercurio  ad  Also-Sajo.  Si  trovano 
a  Theissholz  le  sole  calamite  naturali 
(minerale  di  ferro  magnetico),  che  vi  sie- 


ro  nella  Ungheria,  e   vi   sono  delle 


acque 


minerali  in  molti  siti.  Il  Gomor,  prove- 
duto di  filatoi  di  lino,  officine  di  tessi- 
tori, cartiere,  fabb.  di  stoviglie  ec,  può 
essere  considerato  come  uno    dei    paesi 
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più  industriosi  «Iella  Ungheria;  il  suo 
comm.  principale  consiste  in  legnami  ed 
in  manifatture.  —  Questo  comitato  si 
divide  in  5  marche  o  jaras,  che  sono  : 
Kis-honth,  Pntnok,  Ratkò,  Rosenau,  o 
Rozsnobania,  e  Serke,  e  contiene  i48,20O 
abitanti.  Pleisnioz  n'è  il  capoluogo,  e  Ro- 
senau  la   città  pili  considerabile. 

GOMOR,  GOEMOER  o  GEMER  bor. 
della  Ungheria,  comifato  del  suo  no- 
me, marca  e  a  4  leghe  1|2  N.  N.  O. 
da  Putnok.  e  a  4  1-  M-  S.  S.  E.  da 
Jolsva,  sulla  riva  destra  del  Sajo.  Lat 
N.  48°  27'  0"  ;  long.  E.  180  o'  28". 
Era,  un  tempo,  una  piazza  floridissima  , 
ma  oggidì  è  poco  importante.  Ha  una 
chiesa  luterana,  un  ginnasio  con  biblio- 
teca, un  gabinetto  di  medaglie,  un  mu- 
seo, e  molte  fabb.  di  stoviglie.  Conta 
2,000  abitanti.  Si  coltiva  molto  il  tabac- 
co  e  la   vite   nel   suo   territorio. 

GOMORA,  città  dell'Assiria,  secondo  To- 
lomeo, ed  in  qualche  esemplare  legge- 
si  Gomara. 

GOMORRA,  città  della  Palestina,  ed  una 
delle  principali  della  Pentapoli,  che  fu 
consumata  dal  fuoco  per  le  colpe  de'suoi 
abitanti,  l'anno  del  mondo  2i58,  e  pri- 
ma di  G.  C.  1897.  Nel  luogo  di  questa 
e  delle  altre  città  egualmente  distrutte, 
formossi  un  lago,  chiamato  mar  morto  , 
a  cagione  della  immobilità  delle  sue  ac- 
que bituminose.  Qualche  autore  crede 
che  Gomorra  fosse  la  più  merid.  delle 
città  della  pianura,  e  Calmet  presume 
che  le  rovine  che  stanno  nei  dintorni  di 
Enguadi  sieno  quelle   di  Gomorra. 

GOMPHI,  ant.  città  episcopale  della  Gre- 
cia, nella  Tessaglia,  a  piedi  del  Pindo, 
sul  Peneo.  Tolomeo  la  situa  nella  Estio- 
tide,  che,  secondo  Strabone,  formava  la 
parte  più  occid.  della  Tessaglia.  Tito  Li- 
vio parla  pure  di   questa   città. 

GOMRUN,  GOMBEIAOUN,  o  BENDER- 
ABBASSIf,  Harmozia,  città  della  Persia, 
prov.  di  Kerman,  nel  Moghestan,  sul  ma- 
re di  Oman,  al  N.  O.  dell'  isola  d'  Or- 
muz,  e  al  N.  E.  di  quella  di  Kichmich, 
a  48  I.  S.  E.  da  Lar,  e  a  98  I.  S.  E. 
da  Schiraz.  Lat.  N.  1.7°  tQ'  ;  long.  E. 
63°  46;.  Appartiene  all'  imam  di  Masca- 
te  che  vi  mantiene^  un  governatore,  ed 
una  guarnigione.  E  fortificata  e  difesa 
in  oltre  da    un    castello   munito  ;    quasi 
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tutte  le  casa  sono  di  terra,  e  poche  se  ne 
vedono   in  pietra.     Questa     città    rinchiu- 
de molte    moschee,    bagni,    carnvanserai, 
ec.   Il  comm.   senza  essere  consid.   quan- 
to  una    volta,    ha    però    ancora    qualche 
attività  ;  la    dogana  ,    ohe  ritrae    un    da- 
zio    del     10     per    cento   su  tutte   le  mer- 
ci importate,  ascende  pur  anco  a  48,000 
fr.   per  anno  ;   le   esportazioni    consistono 
in  stolfe  di   seta  e  di  cotone  a  colori   di- 
versi, in   scialli   di   la  ni   di  Yezn,  robbia, 
noci,  pistacchi,   mandorle,    ec,   e    le    im- 
portazioni  in  rottami  di  zucchero,  zucche- 
ro candito,   ferro,  legno   da   tintura,   cuoj 
concii,   pesce   salato,    ec.    Questo    comm. 
non   si    fa    che    dagli    Arabi    e    dagl'In- 
diani; i   negozianti   di  Mascate  vi   manda- 
no altresì  degli  schiavi    neri    o    bianchi. 
Gli   olandesi  ,    inglesi     e    danesi    avevano 
un   tempo    degli    stabilimenti     in     questo 
porto  ;  quello  degli   olandesi  è    occupato 
dal   governatore  della   città   ed    i   due   ai- 
tri  sono    in    rovina.    Secondo    Pottinger, 
Gomrun    contiene     20,000     abit.,    arabi, 
sunniti,  persiani,  baniani,  e  qualche  ebreo. 
L' aria    è    malsana  ;    i    calori      eccessivi 
che    si    sentono    nell'estate,    costrinsero 
la   maggior  parte  degli  abit.    a     sortirne 
onde  ricoverarsi  a  Kenao,  picc.    e    deli- 
ziosissimo  vili,  situato    a    poca    distanza) 
dalla  città.  —  Gomrun ,    dopo    la  presa 
di  Ormuz  fatta   da   Scah-Abbas  ,  era  sta- 
ta scipita  da  questo   principe  onde  servir 
di   foudaco   al   commercio    che  aveva    di- 
segnato  di   aprire   coli'  India,    e   le    diede, 
allora  il  nome  di  Bender-Abbassy  (porto 
di  Abbas).   Il  comm.   rese  florida  questa 
città  per  molto  tempo,  ma  i  torbidi  del- 
la Persia  avendolo  quasi  del  tulio  annien- 
tato, il   governo    persiano   fece     cessione, 
verso   1'  anno    1800,    della    città    e    delle 
sue    dipendenze    all'  imam   di    Mascate  , 
mediante    un    canone    di     7,000     tomans 
(circa  677,000   fr.)  ;  da   una     tal    epoca 
Gomrun  declina   sempre  più  verso  il  suo 
annichilamento. 
GOMS   o  GOMBS,   distr.    o  dizain   della) 
Svizz.  nel  eant.  del  Valese,  di  cui  forma  la 
parte  la  più  orient.  e  la  più  elevata.    Que- 
sto  paese,  rinchiuso   fra    le  Alpi   Lepon- 
zie    e   Bernesi,  rinchiude  le  sorgenti  del 
Rodano.   Gli   abit.   si  resero   indipendenli 
nel    1400,  e  conclusero  nel    i4io"  un' al- 
leanza con  li  quattro  cantoni.  Questo  di- 
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zaìn  rinchiude  i3  parrocchie,  e  3,700 
aliiianti.  Aernen   n' è  il  capoluogo. 

GOMSY,  citta  della  Nigrizia,  nel  Bornu, 
presso  ad  un  lago.  E  una  delle  città  Je 
più   occid.    di   questo   regno. 

GOYIUL,  fi.  dell'  Afghanistan.  Vedi  Gomol. 

GOMUT,  fi.  dell*  Asia.  Vedi  Gumi. 

GONACHI,  GONAQUAS,  GONAAQUAS, 
popolo  della  parte  orient.  della  Ottentozia, 
fra  i  due  rami  principali  dell'  Orange, 
al  N.    E.   dei   Bosjesmani. 

G0NA1VES  (LES),  città  dell'isola  Haiti, 
dipart.  dell' Ouest,  capoluogo  di  circond. 
a  l4  I.  S.  O.  dal  Capo-Francese  e  a  22 
I.  N.  N.  O.  dal  Port-au-Prince,  sulla 
picc.  baja  del  suo  nome,  nella  quale  si 
getta  una  riviera  formata  dalla  Grande 
e  Piccola  Gonaiva  ;  Laf.  N*  190  27'; 
long.  O.  7Ó°  8'.  Ha  un  eccellente  por- 
to, un  ospedale  militare  ed  una  sorgen- 
te minerale,  in  cui  si  stabilirono  dei  ba- 
gni nel  1772.  La  pianura  sabbiosa,  che 
la  circonda,  produce  molto  cotone.  Il  suo 
circond.   rinchiude   55,5oo   abif. 

GONAREC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  coste 
del  Nord,  capoluogo  di  cant.,  poco  lun- 
ge  da    Loudeac. 

GONARS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Udine,  distr.   di   Palma. 

GOXAVA  (GOLFO  DELLA),  nelle  Antil- 
le.  Vedi  Leog»ne. 

GONAVA  (LA),  is.  dell' arcipalago  delle 
Antille,  nel  gran  golfo  di  Leogaue,  o  del- 
la Gooava,  formato  fra  la  penisola  N.  O. 
e  la  penisola  S.  O.  dell'  is.  di  Haiti.  E 
divisa  da  Haiti,  al  N.  E.,  dal  canale  di 
s.  Marco;  all'È,  dalla  baia  del  Port-au- 
Prince.  ed  al  S.  dal  canale  della  Gonava, 
largo  di  6  a  7  leghe.  Il  suo  mezzo  si 
trova  al  180  48'  di  lat.  N.  e  76°  25' 
di  long.  O.  Ha  14  '•  di  lunghezza  dal- 
l'E.  S.  E.  all'O.  N.  O.,  e  3  1.  di  lar- 
ghezza. È  cinta,  quasi  ovunque,  da  ban- 
chi sabbiosi,  da  roccie  e  da  isolotti  ;  si 
osserva,  fra  quest'ultimi,  quello  della  Pic- 
cola Gonave.  Quest'  is.  manca  d'  acqua, 
ed  è   disabitata. 

GONAY  o  GENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa  d' Oro,  circond.,  cant.  e  a  1 
1.  N.  O.  da  Semur,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Armantjon.  Vi  si  tengono  due  fiere 
per  bestiami,  nei  giorni  5  settembre  e  5 
decembre.   Conta   700   abitanti. 

GONCELIN,  bor.  di  Fr.{  dipart.    dell' Ise 
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re,  circond.  e  a  6  I.  N.  E.  da  Grenoble, 
capoluogo  di  cant.,  in  una  valle,  presso 
all'Isere,  cha  forma,  in  que9to  punto^ 
un  gran  numero  d'isole.  Vi  si  fabb.  del 
cuojo  forte,  ed  ha  una  fucina.  Vi  si  ten- 
gono fiere,  il  10  agosto,  e  il  sabato  di 
maggio,  giugno,  novembre  e  decembre, 
per  bestiami.   Conta    1,800    abitanti, 

GONCHEM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d-I  Passo 
di  Calais,  circond.  e  a  1  1.  l|3  N.  O.  da 
Bethune,  cant.  e  a  1  1.  l|2  E.  da  Lil- 
lers,  sulla  riva  sinistra  della  Clerans. 
Ha   dei  conciatoi,   e  conta    1,800   abitanti. 

GONCZ  o  GOENCZ,  in  islavo  Gìnz,  bor. 
della  Ungh.,  comit.  di  Abauj,  capoluogo 
di  marca,  sulla  riva  destra  dell'  Hermaih, 
a  6  1.  S.  da  Kaschau  ,  e  a  8  1.  ij2  N. 
N.  E.  da  Megyaszo.  Ha  una  chiesa  ri- 
formata ,  e  vi  si  fa  un  gran  comm.  di 
vino. 

GONDA,  tribù  di  tibbus,  nel  Sahara,  sul- 
la strada  di  Murzuk  a  Kuka,  al  S.  del 
deserto  di  Tintuma,  verso  le  frontiere  del 
Bornu  e  del  Kanen.  Questi  tibbus  so- 
no agili  e  ben  fatti,  hanno  il  viso  di  co- 
lore di  rame,  la  cera  soddisfacente,  la 
fronte  elevata,  gli  occhi  grandi  e  sporgen- 
ti, il  naso  piatto,  la  bocca  grandp,  e  i 
denti  regolari  ma  di  un  rosso  corico, 
il  che  proviene  dall'  abitudine  di  masti- 
car di  continuo  del  tabacco  .  Portano 
un  turbante  di  color  bléu  carico,  nel- 
le piegature  del  quale  attaccano  degli  a- 
stucci  di  cuojo  rosso,  verde  o  nero,  con- 
tenenti degli  amuleti;  la  maggior  parte 
hanno  sulla  figura  delle  cicatrici  che  di- 
notano il  loro  grado,  e  passano  per  un 
ornamento.  I  tibbus  di  Gonda  sono  vi- 
vaci ed  attivi,  ed  hanno  picc.  cavalli 
agili,  che  montano  servendosi  di  selle  di 
legno.  La  dignità  di  seik  è  ereditaria  pres- 
so  di    loro,     purché   l'erede   ne    sia  degno. 

GONDAMOK  ,  città  dell'  Afganiston  prò- 
prio,  prov.  di  Loghman,  a  22  1.  E.  da 
Cabli),  e   a   3i    1.   O   da   Peissaver. 

GONDAR,  GONDER  o  GUMDER,  città 
considerata  come  la  metropoli  delI'Abissi- 
nia,  per  essere  la  residenza  di  un  prin- 
cipe che  ha  il  titolo  d' imperatore  del- 
l'Abissinia,  ma  la  cui  possanza  fu  real- 
mente annichilata  dai  Gallas/  E  capitale 
del  reg.  di  Amhara,  e  della  prov.  di  Dem» 
bea,  e  situata  a  7  I.  N.  dal  lago  Dem- 
bea,  a   5a    I.   S.   O.   da   Axiim,    e    a   100 
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J.  E.  S.  E.  da  S«imaar.  Lar.  N.  12°  54' 
3o";  loog.  E.  55°  io'.  Non  murata,  e 
solidamente  costrutta,  propriamente  par- 
lando,  non   i   che   un    vasto   campo,    posto 


sopra   un  a 


Itur 


info   da   ogni    lato   d; 


valle  profonda  di  5  o  quattro  1.  di 
giro.  Le  case,  fabb.  di  fango  con  paglia 
o  fieno,  e  poche  di  pietra,  non  hanno  eh" 
un  piano,  e  sono  coperte  di  stoppia,  aven- 
do tutte  i  tetti  in  forma  di  cono.  Non  si 
vedono  botteghe,  ma  evvj  invece  un  vasto 
luogo  scoperto,  ad  uso  di  mercato,  in  cui 
si  espongono  giornalmente  le  merci  so- 
pra stuoje.  Il  palazzo  del  re,  edifìzio 
gotico  in  pietra  ,  di  forma  quadrata,  e 
fiancheggiato  di  torri,  sta  nel  mezzo  del- 
la citta;  si  crede  essere  l'opera  di  qual- 
che missionario  europeo.  Secondo  diver- 
si autori,  questa  citta  contiene  100  chie- 
sp,  le  quali  non  hanno  il  minimo  splen 
dorè  di  quelle  della  Europa.  Si  calcola 
la  sua  popolazione  a  5o,ooo  abitanti.  Non 
tì  sono  monete  coniate  ,  ed  il  loro  rap 
presentativo  consiste  in  pezzetti  d'  oro, 
ed  in  sale  minerale  della  mont.  di  Lafta, 
ch'i  si  trasporta  nei  magazzini  dell' impe 
ratore,  ove  si  riduce  in  picc.  tavolette.  — 
Si  vuole  fabbricata  questa  citta  nel  1680. 
GONDARAH,    città    dell'  Indostan.    Vedi 

GODR». 

GONDECOURT  ,  vili,  di  Fr.,  diparf.  del 
Nord,  circond.  e  a  2  I.  l[2  S.  S.  O.  da 
Lina,  e  a  4  1.  21.3  N.  N.  O.  da  Douay, 
cant.    di  Seclin.    Conta    1,200   abitanti. 

GONDEGAM,GONLACOMV10M,oGON- 
I.ACUMMUM,  fi.  dell' Indostan  inglese, 
presidenza  di  Madras.  Ha  la  sua  origi- 
ne nel  Balaghat,  divisione  di  Goddapa, 
distr.  di  Commom,  sul  versatojo  orient. 
dei  monti  Nolla-Molla,  a  6  1.  E.  da  Non- 
dil,  attraversa  un  picc.  lago  vicino  a  Com- 
mom,  e  nel  quale  si  getta  il  Diompou- 
lair;  riceve  il  Thignlair  presso  a  Dopad, 
divìda  il  Karnatico  dai  Serkari  settentr., 
e  si  perde  nel  golfo  del  Bengala,  presso 
a  Modapilly  o  Gondegnm,  a  4  ••  N.  E. 
da  Ougola,  dopo  un  corso  di  circa  5o 
I.,  prima  dal  S.  O.  al  N.  E.,  poscia  dal 
N.  O.  al  S.  E. 
GONDEHPOURS,  popolazione  dell' Afga- 
nislan  ,  presso  la  riva  destra  del  Sind, 
nel  N.  O.  della  prov.  di  Multan  ,  e  la 
parie  orient.  dell'  Afgani* tati  proprio,  al 
S.  O.    di  Dera-lsmael-Kan. 
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GONDELSIIEIM,  bor.    del    gran    due.   di 
Badeu,    circ.    di    Murg-e-Pfinz,    bai.     e  a 

I  1.    O.  N.    O.   da  Bretten,    e   a  6  1.   E. 
N.   E.    da   Carlsruhe,  con     1,1  Oq   abitanti. 

GONDHA  ,  citta  della  parte  oteid.  della 
Nigrizia,  a  3o  I.  S.  E.  da  Guruma  e  a 
5o  l.  N.  E.  da  Kombn.  Gli  abit.  sanno 
addimesticare  gli  elefanti,  che  si  trovano 
in    gran   numero    nel    paese. 

GONDICOTTA  o  GUNDICOTTA,  fortez- 
za dell'Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, ant.  prov.  di  Balaghat,  divisione  di 
Bellary,  distr.  di  Harponelly,  sopra  una 
altura,    a  5     1.   S.    da   Anagoundey  ,    e.   a 

II  1.  S.     O.  da     Adoni.     Fu    presa,     nel 
1791,   dal  Nizam    al  sultano  Tippou. 

GONDJAH,  GONJAH  o  GUGAH,  citta  del- 
l' Indostan,  nel  Sindi,  territ.  dei  Tré- 
Emiri,  distr.  e  a  5  1.  O.  da  Tatta,  so- 
pra una  mont.  irrigata  da  1111  picc.  fiu- 
me. E  assai  bene  provisionata  di  viveri, 
ma  poco  commerciante.  Conta  600  abi- 
tanti. —  Il  paese  conconvicino  è  fertile, 
e  vi  sono  dei  bellissimi  alberi,  il  che  i 
raro   nelle   parti    basse   del  Sindi. 

GONDJARA  o  IIELLET-EL-FUKKARA, 
citta    della    Nigrizia,    nel    Darfur. 

GONDNAPOUR  o  GOANDNAPOOR,  cit- 
tà dell'Indos.,  negli  stati  del  Nizam,  ant. 
prov.  di  Barar,  distr.  di  Nernallah,  sul- 
la riva  destra  del  Borly  ,  a  10  1.  S.  E. 
da  Molcapour  ,  a  a  26  1.  S.  O.  da  EU 
litchpotir. 

GONDO,  in  tedesco  Gunz  o  Uutlen.  casale 
della  Svizz.,  cant.  del  Valese,  dizain  e  a  5 
1.  l|2S.  S.  E.  da  Brig,  e  a  1  I.  l|2  E.  dal 
vili,  di  Sempione,  sulla  riva  sinistra  della 
Doveria,  presso  al  suo  confluente,  con  un 
torrente  che  forma  una  bella  cascala. 
E(  questo  l'ultimo  luogo  del  Valese  sul- 
la strada  del  Sempione  ;  non  vi  si  vede 
che  una  cappella,  qualche  abitazione,  ed 
un  albergo  osservabile  pe'snoi  olio  pio- 
ni. A  poca  dist.  ,  si  trova  una  miniera 
di  rame,  ed  una  cava  di  marmo,  e  nel- 
la valle  Varia  vi  sono  ,  diesi  ,  miniere 
d'oro.  Gondo  dà  il  suo  rome  alla  più 
grande  delle  gallerie  del  Sempione,  situa- 
ta a  i]2  I.  all'O.;  questa  galleria,  lunga 
56o  piedi,  ed  illuminala  da  due  grandi 
aperture  laterali,  fu  scavata  nella  roccia 
collo  scalpello  e  lamina,  e  costò  18  me- 
si di  lavoro  continuato  di  giorno  e  di 
notte. 
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GONDOCK  o  GUNDUCK.  distr.  dell'Io- 
dos.  inglese,  presidenza  di  Bombay,  nel 
S.  O.  dell'ant.  prov.  di  Beydjapuur,  couf. 
al  N.  O.  col  distr.  di  Azyouiagor,  al  N. 
E.  eoo  quello  di  Nourgoul  ,  all'È,  con 
T  altro  di  Godjondergor,  al  S.  con  quel- 
lo di  Bancapour,  ed  all'O.  coll'aut.  prov. 
di  Kanara.  E'  irrigato  dalla  Malporba 
e  dalla  Beyny-Nellah ,  e  le  sue  mout. 
rinchiudono  fertili  vallate.  La  popol.  è 
molto  considerabile.  Dar  war  u'  è  il  luo- 
go   principale. 

CONDOK,  GONDOCK  o GONDUCH,  fi. 
che  ha  origine  uel  Tibet,  al  5o°  di  lat, 
N.  e  8o°  l\b'  di  long.  E.,  un  poco  al 
N,  di  Mastang.  Dopo  avere  scorso  nel 
Tibet  per  lo  spazio  di  circa  3o  I.,  sor- 
passa una  gola  dei  monti  Himalaya,  ed 
entra  nell'  Iudos.  ,  attraversa  il  Neypal, 
passando  per  Malebom,  divide  poscia 
1' Aoude  dal  Ballar,  poi  percorre  il  N. 
O.  di  questa  ultima  prov.,  e  si  congiuo- 
ge  al  Gange,  alla  riva  sinistra,  ad  Ha- 
djipour  ,  presso  e  al  N.  O.  di  Patna. 
Il  suo  corso  è  di  circa  i6"o  1.,  io  una 
direzione  generale  dal  N.  N.  O.  a!  S. 
S,  E.  Nella  parte  superiore,  il  Gouduk 
riceve  un  gr.  numero  di  fi.,  fra  i  quali 
si  osservano  a  destra  il  Barigar  ,  e  la 
Reri-Khola,  ed  a  sinistra,  il  Modi,  l'Ang- 
dari-Khola  ,  la  Tirsul  -  ganga,  ed  il  Ra- 
pi y  ;  nella  part«  inferiore,  si  divide  in 
un  gr.  numero  di  rami  ,  come  il  Bon  , 
che  va  ad  unirsi  al  Piccolo-Gondok  ,  il 
Dar,  che  si  congiuuge  alla  Gogra,  ed  il 
Byar,  che  si  getta  nel  Gange.  E  naviga- 
bile per  una  grande  estensione.  Si  tro- 
va assai  comunemente  uel  suo  letto  una 
pietra  nera  rotonda,  chiamata  salgram, 
che  gì'  indostani  risgu.irdouo  come  sacra; 
pel  timore  d'  imbrattarlo ,  i  devoti  non 
si  bagnano  mai  iu  questo  fiume.  Il  Gou- 
duk porta,  uella  parte  superiore  del  suo 
corso  ,  i  uomi  di  Salagrumi  e  di  Na- 
rayan. 

GONDOK  (PICCOLO),  fi.  dell'Indo*,  in- 
glese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
di  Aoude,  distr.  di  Gorekpour.  Discende 
dal  versatojo  merid.  delle  mout.  che  di- 
vidono il  Neypal  dall'  Aoude  ,  scorre  al 
S.,  e  si  coogiunge  alla  Gogra  ,  alla  riva 
sinistra,  a  i5  1.  al  di  sopra  del  confluen- 
te di  questo  ultimo  il.  e  dei  Gange.  Il 
suo  corso  è  di  circa  55  leghe.    Riceve, 
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alla  sua  sinistra  ,    molti    rami    derivanti 
dal    Gondok. 

GONDOMAR  (SAN  BENITO  DE),  bor. 
della  Spag.  ,  prov.  e  a  3  I.  S.  da  Vigo, 
nella  Galizia  ,  e  a  4  1.  N.  O.  da  Tuy; 
presso  la  riva  destra  del  Ramallosa,  sul- 
strada  da  Tuy  a  Bajonua.  Tiene  una  fie- 
ra il  giorno  1 1  di  ciascun  mese,  e  con- 
ta 900   abitanti. 

GONDON  (s.),  bor.  di  Fr, ,  dipart.  del 
Loiret ,  circo  ad.,  caut.  e  a  1  1,  ij2  O. 
da  Gien  ,  e  a  1  1.  1 1  1.  5|4  E.  S.  E. 
da  Orleans.  Ha  una  rinomata  sorg.  mi- 
nerale. Vi  si  tengouo  tre  annue  fiere  per 
bestiami,  cavalli  e  pollame.  Conta  700 
abitanti. 

GONDOUARRA  o  GONDWARRA ,  città 
dell'  Iudos.  inglese  ,  presidenza  ed  aut. 
prov.  del  Bengala  ,  distr.  e  a  7  I.  S.  S. 
O.  da  Poi  uièh ,  e  a  40  1.  N.  N.  O.  da 
Murshed-abad. 

GONDRAEI,  popoli  della  Tracia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  il  quale  asserisce 
essere  chiamati  anche  Cìndra  e  Ronda 
da  Erodoto. 

GONDRECOURT-LE-CHATEAU ,  Gun- 
dulficuria,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Mu- 
sa, circood.  e  a  6  1.  1|3  S.  S.  O.  da 
Commercy,  e  a  3  I.  1(2  S.  O.  da  Vau- 
couleurs,  capoluogo  di  caut.,  suH'Oruaiu. 
E  divisa  in  alta  e  bassa  città.  Antic.  for- 
tificata ,  si  vedono  ancora  gli  avanzi  de' 
suoi  bastioni  ,  e  quelli  del  castello.  Vi 
si  tengono  tre  auuue  fiere  per  cavalli, 
bestie  a  corna  ec.  Couta  1,200  abitanti. 
Vi  sono  cave  nei  suoi  diuturni.  —  Si 
crede  fondata  nel  VII  secolo  da  Godoiu, 
che  le  diede  il  Dome  di  città  di  Godoiu, 
Godoìnl  curtis.  Questa  citta,  un  tempo 
dipendente  dalla  contea  di  Sciampagna, 
fu  donata  ad  Edmondo,  conte  di  Bar, 
da  Filippo  il  Bello,  uel  1007.  Fu  asse- 
diata e  presa  nel  l568;  abbruciata  nel 
l473,  e  rifabbricala  uel  1487,  dal  duca 
Renato. 

GONDREVILLE  ,  GundulfivMa,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Meurthe,  circood.,  caut. 
N.  e  a  1  I.  1,4  E.  N.  E.  da  Toni,  e 
a  5.  1.  2[5  0.  da  Nancy,  iu  una  situa- 
zione elevata,  sulla  riva  destra  dell  1  Mu- 
setta. Couta  1,000  abitanti.  Ha  un  ca- 
stello, ed  uu  bell'ospedale  fatto  fabbri- 
care da  Maurizio  priu.  di  Elboeuf.  Ave- 
va il  titolo  di  pio  Tostalo. 
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GONDRIN  o  GONDRAIN,  pure,  città  di 
Fr.,  dipart.  del  Gers,  circoud.  e  a  3  I. 
S.  O.  da  Coudom,  cant.  e  a  l  I.  5|4  S. 
S.  E.  da  Montreal.  Vi  si  teugono  6  an- 
ime fi-re  per  bestiami,  cavalli,  tele  e  stof- 
fe di  lana.  Conta  200  abitanti.  Diede  il 
uome  ad  un'aiit.  casa,  il  cui  vero  nome 
però  era  Pardaillan,  e  che  unì  a  quello 
di   Goodria. 

GONDUCK ,    fiume    dell'  Iudostan.    Vedi 

GONDOK. 

GONEA,  città  e  forte  dell'Ausonia,  nel 
paese  dei  Gallai  indipendeoti  ,  prov.  di 
Narea,  a  8  1.  S.  da  Maleg  ,  e  a  12Ó  1. 
S.  S.  O.  da  Gondar. 

GONED,  fi.  dell'  Iodostan.  Vedi  Gony. 

GONFARON,  Forum  Voconii,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Varo  ,  circoud.  e  a  4  I.  *|2 
E.  S.  E.  da  Brigoolles,  e  a  8  1.  N.  E. 
da  Tolone,  caut.  di  Besse,  sulla  riva  si- 
nistra della    Uaille,  con    1,100   abitanti. 

GONFIENTI,  vili,  del  gr.  due.  di  Tose, 
prov.   di   Firenze,  contado   di   Prato. 

GONFO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Mantova,  distr.  di   Suzzara. 

GOXFODE  ,  città  della  Senegambia  ,  nel 
paese  dei  Biafari,  sopra  una  baja  dell'At- 
lantico, alla   imbocc.   della   Geba. 

GONFREVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  circond.  dell'  Havre, 
caut.  e  a  l  I.  i|4  S.  E.  da  Montiviliers, 
e  a  1 4  '■  0.  da  Roueu,  con  400  aDI" 
tauti.  Vi  sono  uei  diutorui,  presso  al  bel 
castello  di  Orcher,  alcune  grotte  abb 
danti  di  curiose  cristallizzazioni.  Vi 
trova  pure  una  sorg.  min.  ferruginosa,  e 
li  cooiorui  di  questa  costa  offrono  piri 
ti,  legni  petrificati  e  due  sorta  di  selce, 
1'  uno  nero  che  serve  per  le  fabb.,  e  l'ai 
tro  di  color  biondo  e  trasparente ,  con 
cui   si  fanno   pietre   da  fucile. 

GONGA,  città  della  Tur.  europea.  Vedi 
Ganos. 

GONGADI,  città  dell'  Afr.  ,  nella  Guinea 
settentr.,  reg.  di  Kajaga ,  all'  E.  S.  E 
delle  rovine  del  forte  Galam.  Ha  una 
moschea  dj  argilla  sormontata  da  6  picc. 
torri.  E  cinta  da  alberi  di  palma  ,  che 
rendono  la  sua  vista  pittoresca  .  Dicesi 
scoperta  da  Mungo-Park. 

GONGAS,  tribù  di  Sangallas,  nella  par- 
te occid.  dell'  ALissiuia  e  nel  S.  E.  del- 
la Nubia,  particolarmente  sulle  rive  del 
Buhr-el-Azrak.    È  sog^tta    ad    ttu  capo 
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che  porta  il  titolo  di  Gheba  l' antico. 
Questi  popoli  vivouo  di  caccia  e  di  ra- 
pine, «  parlauo  la  stessa  liugua  degli  a- 
bit.   di    Narea. 

GONGE  o  GONDJI,  is.  che  forma  dieesi 
il  Diali-ba,  nella  Nigrizia.  fra  i  reg.  di 
Yaory  e  l'Ouàouà.  Vuoisi  che  sia  a  25 
giornate  di  navigazione  al  di  sotto  di 
Kabra,   porto   del   Timbouctu. 

GONGONG,  vili,  della  parte  merid.  della 
penisola  di  Malacca,  presso  le  min.  di 
stagno  che  furono  scavate  sotto  il  reg. 
del  stillano  Djohore,  ed  abbandonate  po- 
scia come  poco  lucrose.  Si  pretende  che 
con  lavori  più  estesi  si  giungerebbe  a 
riscontrare  un  filone  molto  più  ricco. 
La  sua  argilla  sembra  opportuna  a  fare 
una  bella  stoviglia. 

G0N1EH,  città  delia  Tur.  asiatica.  Vedi 
Conièh. 

GONIGA,  città  della  Grecia  nella  Tessa- 
glia, conosciuta  pure  sotto  il  nome  di 
Canos.  Non  è  più  che  un  vili,  presso 
al  Peueo,  fra  la  città  di  Larissa  ed  il 
golfo  di  Salonicchi.  Vedi  Ganos. 

GONIONDZ,  città  della  Russia  europea, 
prov.  e  a  12  I.  i|4  N.  O.  da  Bialistok, 
distr.  e  a  i3  1.  O.  N.  O.  da  Sokolka, 
sulla  riva  sinistra  della  Bobra,  iu  un  pae- 
se sabbioso.  Ha  2  sobborghi,  e  conta 
i,4oo  aLi t.,  fra  i  quali  vi  sono  circa  5o 
famiglie   ebree. 

GONIPAPE,  fi.  del  Brasile  .     Vedi  Paru. 

GONJAH,  città dell'Iudostan.  VediìiQKDikH. 

GONLAGOMMOM,  fi.  dell' Iudostao.  Ve- 
di   GoNDEGAM. 

GONNABAD,  picc.  città  della  Persia,  prov. 
di  Kuhistan,  a  12  1.  l;2  N.  E.  da  Turni 
e  a  56  I.  E.  N.  E.  da  Tebbes.  È  dife- 
sa da  un  castello  eretto  sopra  una  col- 
lina, e  nei  dintorni  i  forti  Havassir  e 
Derdjan   ne   difendono   1'  avvicinamento. 

GONNESSE  o  GONESGA,  Gonessia,  ber. 
di  Fr.,  dipart.  di  Senna  ed  Oise ,  cir- 
coud. e  a  5  I.  E.  S.  E.  da  Pontoise,  e 
e  a  3  I.  5(4  N.  N.  E.  da  Parigi,  capo- 
luogo di  cant.,  sul  Crou ,  in  *«n  territ. 
fertilissimo  di  biade.  Ha  una  parroc, 
un  ospedale  fondato  nel  1210  da  Pietro 
siguor  di  Tillet,  fabb.  di  frangia  di  co- 
tone, imbiaucatoi  di  tele  e  filo  di  coto- 
ne, come  pure  di  tele  di  lino.  Vi  si  fa 
uu  gr.  comm.  di  grani,  farine  e  fura—i. 
Questo  bor.  aveva  la  reputazioni  di  fabj 
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bricare  del  pane  eccellente  die  mandava 
in  quantità  a  Parigi.  Tengonvisi  due  an- 
nue fiere  per  bestiami  e  chincaglie.  Con- 
ta 2,110  abitanti.  E  questo  bor.  antichis- 
simo essendo  nominato  in  un  concilio  te- 
nutosi a  Soissons  nell'  863.  Filippo  li 
re  di  Fr.,  eomunemeute  chiamato  Augu- 
sto,  quivi    nacque   il    32    agosto    ll66\ 

GONNEVILLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  Inferiore,  circond.  e  a  4  '•  1|4 
N.  N.  E.  dall'Havre  ,  cant.  e  a  5[4  di 
I.  O.  da  Criquetot.  Ha  un  castello.  Vi 
sì  tengono  4  annue  fiere  di  un  giorno 
per  bestiami  e  merci.  Conta  5oo  abitami. 

GONNEVILLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  a  2  1.  E.  da  Cher- 
burg,  cant.  e  a  t  L  3|4  0.  S.  O.  da 
saint-Pierre-Eglise.  Ha  un  bel  filatojo 
di   cotone,  e  conta  l,4oo   abitanti. 

GONNIGOR  o  GUNNEAGUR,  città  del- 
l'Indos.  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  prov.  di  Orixa ,  distr.  e  a  20  I. 
O.  da  Ketek,  presso  la  riva  destra  del 
Mehenedy. 

GONNINGEX,  vili,  del  reg.  di  Wurtem- 
berg,  circolo  della  Foresta  Nera,  bai. 
e  a  2  I.  S.  E.  da  Tubingen,  e  a  2  I. 
S.  O.  da  Reutlingen,  a'  piedi  del  monte 
Rossberg.  Ha  «uà  sorg.  minerale.  Si  fa 
un  gr.  cornai,  di  frutta  coltivate  nei 
dintorni.   Conta   2.000  abitanti. 

GONNORD,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Maina 
e  Loira,  circond.  a  6  I.  Jj2  S.  da  An- 
ger», cant.  e  a  2  I.  S.  0.  da  Thouarcè 
sul  Guè-Gautier.  Vi  si  tengono  quattro 
annui   mercati,   e   conta    1,800  abitanti. 

GONNUS,  GONEOS  o  GONNI,  città  del- 
la Grecia,  nella  Perrebia  ,  menzionata 
da  Tolomeo  e  da  Strabone.  Il  primo  la 
assegna  ai  pelasgi.  Licofrone  la  chiama 
Gonnos,  e  le  dà  l'epiteto  di  Perrebiea. 
Stava  presso  al  Penéo,  al  N.,  verso  do- 
ve f  Olimpo  e  l'  Ossa  si  avvicinano  1'  u- 
no  all'  altro,  non  lasciando  al  PeneJ  che 
lo  stretto  vallone  di  Tempe,  onde  gettar- 
si nel  mare  presso  al  sito  in  cui  il  Ti- 
taresius  si  getta  nel  Penero,  al  N.  della 
punta  O.  del  laco  Roebeis,  ed  alla  pun- 
ta O.  del  golfo  Pelasgico.  Eustazio  di- 
ce essere  la  città  istessa  chiamata  anche 
Gonusa. 

GOXOESSA.  o  GENUSSA,  città  della 
Grecia  nel  Peloponneso;  al  tempo  di 
Pausania   apparteneva  ai   sicionii. 

Tom.  II.  P.  II, 
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G0X03FANAD1GA,  bor.  della  Sardegna, 
divisione  del  capo  Cagliari,  prov.  e  a  6 
I.  3(4  N.  E.  da   Iglesias,  e  a    io    I.  N. 

0.  da  Cagliari,  presso  la  sorg.  del  Pa- 
bilonis,  con  3,too  abitanti.  Nei  dintorni 
*i   sono    molte  miniere. 

GOXOWITZ,  fior,  del  due.  di  Stiria,  circ. 
e  i4  I.  N.  E.  da  Cilli,  e  a  6  1.  i|2  S. 
S.  O.  da  Marbnr  g,  sulla  Drava,  e  sulla 
strada  da  Vienn  a  a  Trieste.  Conta  6oo 
abitanti.  Sul  suo  territ.  sono  min.  di 
piombo  e  ferro,  ed  una  ricca  di  carbone 
terroso,  e  acque  minerali.  Vi  si  racco» 
glie   del   vino  rosso   molto  apprezzato. 

GONPOT,  borgata  sulla  costa  settentr.  del- 
la is.  di  Miodanac,  1'  una  delle  Filippi- 
ne, a   i5  I.   O.  N.  O.   da  Butuan  e  a  t\G 

1.  N.   da   Mindanao. 

GONRIEUX,  vili,  dei  Paesi  Bassi,  prov. 
di  Namur,  circond.  e  a  4  '•  S.  S.  O.  da 
Philippeville,  cant.  e  a  l  1.  O.  S.  O.  da 
Conviti.  Ha  una  officiua  di  ferro  per  l'ar=> 
tiglieria,  e  conta  5oo  abitanti.  E  patria 
del  dotto  benedettino  d.  Mauro  Francesco 
di  Alitino,   autore   di  varie   opere. 

GONSAEWA  ,  citta  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  e  a  16  I.  N.  E.  da  Posen,  reg« 
ganza  e  a  io  1.  S.  S.  O.  da  Bromber- 
ga,  circ.  di  Schubin,  sopra  un  lago.  Con- 
ta 4°°   «bit.,   fra  i    quali   pochi   ebrei. 

GOXSALO  (s.),  fi.  del  Brasile,  prov.  di 
Rio-Graude-do  Sul,  che  sorge  dalla  estre- 
mità N.  E.  del  Iago  Mirim,  si  dirige  al 
N.  E.,  ed  entra  nel  lago  Pathos  sulla 
riva  oecid.,  a  6  1.  N.  da  s.  Pedro.  Ha 
una  lunghezza  di  circa  20  I.,  è  larghis- 
simo, navigabile  e  di  un  beli'  aspetto.  II 
più  consid.  tra  i  fi.  eh'  esso  ricere  è  il 
Piratinim,  che  viene  dall'O.,  e  sulla  riva 
destra  del  quale  i  portoghesi  avevano  co- 
strutto il  forte  s.  Gonsalo,  oggidì  in  rovina, 

GONSENHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darrustadf,  prov.  del  Reno,  cant.  e  a 
2  I.  112  N.  da  Niederolm,  e  a  i  !.  O. 
da  Magooza.  Visi  scopersero  degli  avan- 
zi di  un  bagno  romano  in  marmo,  a 
colori  diversi,  e  qualche  moneta.  Coma 
1,700   abitanti. 

GOXTAUT  o  GOXTAUD,  bor.  di  Fr ., 
dipart.  di  Lot  e  Garonna,  circond.,  cant. 
e  a  2  1.  1  [2  E.  S.  E.  da  Marmanda,  e 
a  8  1.  1|4  N.  O.  da  Ageu.  Tengonvisì 
7  annue  fiere  per  bestiami,  8  conta  1,100 
abitanti. 

i53 
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GONTENSCHWY/L,  vili,  della  Svizzera. 
Fèdi  Gundischwyi. 

GONTHEY.  CONTHEY  o  GUNDIS,  bor. 
della  Svinerà,  cant.  del  Valese,  capoluo- 
go di  diMÌo,  a  l  1.  1{4  O.  da  Sion,  e 
a  5  LE.  N.  E.  da  Martigny,  io  una 
posizione  assai  pittoresca.  Si  divide  in 
due  parti,  una  della  quali,  chiamata  Gon- 
they-Ie-Bourg,  è  situata  sopra  una  ferti- 
le collina,  la  quale  non  contiene  eli»  cir- 
ca 90  abitanti;  *  l'altra,  chiamata  Pian- 
Gonihey,  si  trova  al  basso  della  colliun, 
presso  la  Murga  ,  con  pochissimi  abi- 
tanti. Il  dizain,  che  uè  ha  4/t°°.  «par- 
tito in  4  parrocchie,  produce  dei  viui 
rossi  mollo  stimati. 

GONTIANA,  citta  della  Mauritania  tingi- 
tana, secondo  Tolomeo. 

GONTOUR  o  GUNTOOR,  città  dell'  In- 
dostan  inglese  ,  presidenza  di  Madras, 
aut.  prov.  dei  Serkari  settentr.,  capoluo- 
go di  distr.,  a  17  I.  0.  N.  O.  da  Ma- 
Siilipatani,  e  a  54  I.  S.  E.  da  H.iyd-r  - 
abad.  È  sede  di  un  tribunale  detto  Zil- 
lah-CQUrt,  e  residenza  di  un  ricettore 
delle  imposte.  Ha  uu  picc.  forte,  e  so- 
nori delle  fabb.  di  fazzoletti  ad  uso  di 
quelli  di  Mazulipatam.  —  Il  distr.  di  tal 
nome,  situato  nella  parte  S.  0.  della 
prov.,  fu  formato  dell"  antico  serkar  di 
Goutour,  e  dei  paesi  di  Nizampatam  e 
di  Palnàd.  Goudua,  al  N.  ed  all'È.,  col- 
la Krisoa  ,  che  Io  divida  dal  distr.  di 
Mazulipatam;  al  S.  E.,  col  golfo  del 
Bengala  ;  al  S.  0.,  col  Karoatico.  da  cui 
lo  divide  il  Gondegam,  e,  all'  O.,  colla 
prov.  di  Balaghat.  È  attraversato  al  N. 
O.  da  una  catena  di  mont.  ,  che  danno 
uligine  a  numerose  riviere,  delle  qua- 
li le  piti  importanti  sono  quelle  di 
Nizampatam  ,  di  Parlar  e  di  Pilai.  Il 
terreno  in  generale  basso  ed  unito,  e 
più  favorevole  alla  coltura  del  riso  che 
ad  ogni  altra  specie  di  grano.  Montapil- 
1^  e  Nizampatam  ne  sono  i  porli  princi- 
pali, e  Goodavir  e  Goutour  le  citta  più 
considerabili.  —  Allorché  gl'inglesi  s'im- 
padronirono, nel  1766,  dei  Serkari  set- 
tentr.,  questo  distr.  apparteneva  ad  uno 
dei  fratelli  del  Nizam,  al  quale  ne  conces- 
ro  il  possesso,  durante  la  sua  vita.  Dopo 
la  morte  di  questo  capo,  nel  1782,  fu 
riunito  al  distr.  di  Paltàd. 

:  \     ,    GQ3USSA,    città    dellj     Per- 
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rebia,  secondo  Stefano  il  geografo.  Si 
erede  essere  la  stessa  rhr  Gunnus. 
GONY,  GOUNY,  GOXEE  o  GOONEE, 
fi.  dell'  Indostan  .  nel  Sindi  ,  territorio 
dei  Tré-Emiri.  Si  divide  dal  Sind,  a  5 
I.  S.  O.  da  Hayder-abad,  scorre  prima 
dal  E.  S.  E.  poi  al  S.,  infine  alt'O.,  e  va 
sotto  il  nome  di  Long  a  gettarsi  nel  ma- 
re di  Oman,  al  a3°  5o'  di  lat.  N.  e  66" 
io'  di  long.  E.  Il  suo  corso  è  di  circa 
80  leghe.  Riceve,  al  S.  E.  di  Hayder-abad, 
il  Fouledy,  braccio  del  Sind,  e  forma,  fra 
un  altro  ramo  e  la  corrente  principale  d*'l 
fiume,  rana  grand*  isola  bassa  e  paludosa, 
in  cui  si  trovano  i  paesi  di  Madjor,  San- 
kra  ,  ed  Oulybohr.  Durante  la  stagioue 
piovosa,  è  navigabile  per  battelli,  da  Man- 
davia,  uno  dei  porti  della  prov.  di  Kotch, 
sino  a   Hayder-abad,    capitale    del    Siodi. 

GONZAGA,  bor.  del  reg.  Lom,-Ven.,  prov. 
e  a  4  I.  3|4  S.  da  Mantova,  e  a  6  I.  O.  N. 
O.  da  Mirandola,  capoluogo  di  un  distret- 
to di  3  comuni,  pr-sso  al  due.  di  Parma. 
Ha  un  castello.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  5 
giorni  18  settembre.  Qne»to  bor.  diede  il 
nome  alla  illustre  famiglia  Gonzaga,  che 
nel  solo  ramo  dei  duchi  di  Mantova,  con- 
tò due  imperatrici  dell' Alemagna,  una  re- 
gina di  Polonia,  due  arciduchesse  della 
casa  d'Austria,  un  santo  ed  un  gran  mime- 
rò di  cardinali  della  Chiesa. 

GONZALO  (s.),  punta  che  forma  la  estre- 
mità S.  E.  dell'isola  di  Quadra-e- Vancou- 
ver, presso  la  costa  occid.  dell'  America 
settentr.,  al  N.  dell'ingrasso  orientale  dello 
stretto  di  Juan-de-Fiua,  al  4^°  27''  di  laf. 
N.  e  120°  17'  di  long.  O. 

GOOCHLAND,  contea  degli  Slati-Uniti,  nel 
centro  dello  stato  di  Virginia,  sulla  riva 
sinistra  del  James-river,  al  N.  0.  di  Rich- 
mond. Conta   10,000  abilaali. 

GOOD-HOPE,  forte  della  Nuova-Bretagna, 
sul  Maukenzie,  erettovi  dalla  compagnia 
del  Nord-Ovest,  onde  proleggere  il  comm. 
delle  pelliccerie,  a  circa  4°  '•  al  At  80"° 
del  confluente  del  fi.  del  Grand-Ours  e 
del  Mackenzie.  Presso  al  forte  abitano  gli 
Hares  (lepri),  ed  i  Sqninteyes  (guerci)  ; 
quest'indiani  sono  vicini   agi'  eschimali. 

GOODRICH,  parrocchia  della  Ingh.,  contea 
a  a  4  I.  3|4  S.  S.  E.  da  Bereford,  e  a  i 
J.  1|4  S.  S.  O.  da  Ross  ,  buodred  di  Wnr- 
ruelow,  sulla  riva  destra  della  Wy.  Vi 
si  vedouo  la  roviu*    di    uu    antico    CMfedlu 
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Codificato,  elio  fu  pretto  poco  tempo  dopo 
la  conquista,  e  chj  divenne  il  soggiorno 
d»i  Talbot.  Conta  700  abitanti. 
GOOD'  S-ISLAND,  is.  dello  stretto  di  Tor- 
res, presso  la  coìta  setteutr.  della  Nuova- 
Olanda,  e  all'O.  dell'isola  Daroley.  Lst.  S. 
10°  Si';  long.  E.  1 J90  ttf1.  ^a  eirca  1  1. 
di  lunghezza.  La  superficie  è  sparsa  di 
colline,  ed  il  suolo  è  boschivo  e  pieno  di 
roccie.  Vi  si  trova  in  abbondanza  una 
specie  di  pianura  produceute  del  cotone 
che  rassomiglia  alla  seta.  Questa  isola 
rinchiude  vene  di  rame,  e  dei  formicai 
talmente  alti,  che  da  lunge  si  credono  ca- 
panne degl  indiani. 
G00DWI.M-SAND5,  due  banchi  sabbiosi 
del  mare  del  Nord,  presso  la  costa  della 
contea  di  Keut,  nella  Inghilterra,  io  fac- 
cia di  Deal,  e  all'È,  della  rada  delle  Dune. 
Sono  divisi  l'uno  dall'altro  dal  canale  di 
Swash  ;  la  loro  lnog.  e  di  5  1.  e  la  largh. 
di  quasi  una  l«ga,  Si  compongono  di  una 
sostanza  più  molle,  fluida,  porosa  e  uello 
S'esso  tempo  più  tenace,  che  quella  delle 
sabbie  vicine,  e  per  conseguenza  di  una  12- 
le  qualità,  che  allorquando  un  vascello 
viene  ad  impegnatisi,  si  trova  per  così 
dire  impacciato,  e  restavi  poca  speranza 
di  poterlo  rimettere  a  galla.  Il  fiotto  su 
questi  scogli  è  di  tale  violenza,  che  si  fa 
sentire  a  4  '■  nelf  ioterno  delle  terre.  Il 
vento  d' 0.  è  il  più  pericoloso  di  quelli 
che  soffino  su  questo  punto.  Le  sabbie, 
allorché  1'  acqua  si  ritira,  hanno  una  co- 
sistenza  prodigiosa,  di  modo  che  nelf  e- 
state  si  può  sbarcarvi,  ed  arrestatisi 
|it  qualche  ora.  Vi  si  stabilì  un  fanale 
palleggiaste,  e  quando  vi  sono  delle  neb- 
bie, si  suona  di  continuo  una  campana. 
Il  giorno  26  novembre  1702,  una  vio- 
lente tempesta  dell'  O.  S.  O.  fece  perire 
interamente,  sopra  questi  banchi,  l3  va- 
scelli di  linea  che  si  erano  ancorati  nel- 
le Dune.  —  Le  opinioni  souo  divise  quan- 
to all'origine  di  questi  banchi  sabbiosi; 
li  meglio  fondata  delle  altre  si  è  che  il 
mare  abbia  lasciato  allo  scoperto  queste 
sibbie,  che  facevano  parte  del  dominio 
del  fimoso  conte  di  Goodwin,  al  momen- 
to della  terribile  inondazione  la  quale,  nel 
secolo  XII,  sommerse  una  gran  parte 
dei  P.le,i  R„<i. 
GOODWIN' S-V1LLE,  vili  degli  Stati-U- 
uiii,  stato  di  Virginia,  cout.  di  Dinware. 


o  o  P  1 1 7  r> 

GOOD-WOMAN,  fi.  degli  StatiUu'ti.  Fedì 

BuONA    DONNA. 

GOOFS,  picc.  citta  dell'Arabia,  nell' H«d- 
jaz,  a  aS  1.  S.  da  La  Mecca  e  a  5  I.  S. 
E.  da  Gedan,  a'  piedi  del  monte  Amir- 
K-byr,  sul  golfo  Arabico,  che  vi  presen- 
ta   una    rada. 

G00.V1TEE,  città  dell' Indostan.  Fedi  Do- 

UAR4C*. 

GOONDWANAH,  ant.  prov.  dell' Indostan. 
Vedi  Gandolana. 

GOOR,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Over- 
Yssel,  circond.  e  a  5  I.  i|3  S.  S.  0.  da 
Almelo,  e  a  5  1.  i|2  O.  da  Oldenzaal, 
capo  luogo  di  cantone,  con  3,200  abit. 
A>eva   il   titolo   di   contea. 

GOOSE,  lago  della  Nuova-Bretagna,  all'È. 
del  lago  Ouioipeg,  al  02°  ^o'  di  lat.  N. 
e  980  io'  di  long.O.  È  formato  dalla 
Bareos  o  Severo.  E  creduto  poco  con- 
siderabile. 

GOOSE,  lago  della  Nuova-Bretagna,  nella 
contrada  interiore,  abitata  dagli  Knistì- 
nesi.  Non  è  molto  lontane  dalla  riva 
dsira  dello  Saskatclnwan,  e  si  estende 
al  piede  del  monte  BaSqoiau.  La  sua 
lunghezza  è  di  circa  6  I.,  e  la  sua  mag- 
giore larghezza  di  3  I.  Lat.  N.  55°  26' 
long.    0.    to4°   io7. 

GOOSE,  picc.  isola  sulla  costa  merid.  del- 
la Nuova-Olanda,  nella  terra  di  Nuyls. 
Dà  il  suo  nome  ad  una  baja  comodissi- 
ma, situata  al  54°  5'  23//  di  lat.  S.  e 
120°  49'  lt>"  di  long.  E.  È  coperta  di 
eucaliti   di   grande   bellezzi. 

GOOSEBERRY,  gruppo  d'isolotti  e  di 
roccie,  sulla  costa  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Massachusets.  contea  di  Esse*, 
presso  e  al  N.  di  MirMe-head,  e  a  7 
1.  N.  E.  da  Bos'on.  Quest'isolotti  pro- 
ducono troppo  spesso  la  perdita  digros- 
si  e    ricchi   navigli. 

GOOSEBERRY,  gruppo  di  picc.  isole,  sul- 
la costa  orieutale  di  Terra-Nuova,  nella 
haja  di  Bonavista.  Lat .  N.  49°  IO7;  long. 
O.   55°  Óo'. 

GOOSE-ISLAND,  isola  del  Canada.  Fedi 
Ocche   (Isola   delle) 

GOOSNARGH,  comune  della  Ingh.,  con- 
tea e  a  2  I  l|2  N.  da  Lancastro,  e  a 
6  1.  i|4  S.  S.  E.  da  Preston,  hundred 
di   Amuoderness.   Conta    1,800  abit. 

GOPALAPOUR  o  GOPALAPOOR,  città 
dell  Indostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
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gala,  ant.  prov.  di  Allah-abad,  distr.  e  a 
il  1.  N.  0.  da  BeDares.  Prese  il  nome 
da    una   delle   deità   indostane. 

GOPALGONGE  o  GOPAULGUNGE,  cit- 
là  dell' Iodostan  inglese,  presidenza  ed 
antica  prov.  del  Bengala,  distr.  di  Djes- 
sore;  sulla  riva  destra  del  Moudametty: 
a  22  I.  S.  O.  da  Dacca,  e  a  54  '•  E. 
N.  E.  da  Calcutta. 

GOPALGOR  o  GOPALGUR,  città  del- 
l' Indostau,  negli  stati  di  Siodiah,  ant. 
prov.  di  Malva,  distr.  da  Tchaòderry,  a 
4  I.  N.   da  Serondge. 

GOPALPILY  o  GOPAULPILLY.  città 
dell'Iudostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, ant.  prov.  dei  Serkari  settentriona- 
li, distr.  e  a  9  I.  N.  da  Vizagapatam,  e 
a    i5   1.   O.  S.   0.   da   Cicacole. 

GOPALPOUR  o  GOPALPOOR,  città  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  del  Benga- 
la, ant.  prov.  di  Aoude,  distr.  e  a  io  1. 
S.  da  Gorekpour,  sulla  riva  sinistra  del 
Gange,  un  poco  al  di  sotto  del  confluen- 
te della  Quanah,  a  7   I  N.  E.  da  Azymg  or 

GOPALPOURA  o  GOBALPOORA,  città 
dell'  Iodostan,  negli  stati  di  Sindiah  , 
ant.  prov.  e  a  37  1.  S.  S.  O.  da  Agra, 
distr.  e  a  8  I.  O.  N.  0.  da  Narvar.  Ha 
un  forte. 

GOPAMAOU  o  GOPAMOW,  città  del- 
l' Iodostan,  negli  stati  del  nabab  di  Aou- 
de, distr.  e  a  9  1.  O.  da  Kheir-nbad,  e 
a  21  I.  N.  0.  da  Laknau,  deliziosamen- 
te situata  0  qualche  distanza  dalla  riva 
destra  del  Goumty.  Aveva  un  collegio 
maomettano  da  cui  uscirono  molti  dot- 
ti e  personaggi  ce!.,  e  fra  gli  altri  A 
war-ed-Dyn,  capo  della  famiglia  dei  u 
bab  del  Karnatico. 

GOPAULGUNGE,  città  dell' Iodostan.  Fe- 
di  GOPALGONGE. 

GOPHA,  antica  città  della  Etiopia,  sotto 
1'  Egitto,   secondo   Plinio. 

GOPHNA  GOPHNITH,  o  GUPHNA,  cit 
là  consid.  della  Palestina,  e  capolaog) 
di  una  delle  loparchie  della  Giudea.  Eu 
sebio  la  situa  a  lo  m.  da  Gerusalemmi 
andando   a   Sichem. 

GOPPINGEN  o  G0EPP1NGEN,  città  del 
reg.  di  Wùrtemberg,  ciré,  del  Dannino, 
capoluogo-di  bai.,  sulla  riva  destra  del- 
la Fils,  a  6  1.  1/2  E.  S.  E.  daStuttgard, 
e  a  7  I.  i|4  N.  O.  da  Ulma.  Lat.  N. 
48°  41'  20";  long.  E.  70  io-'    io".  È 
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regolarmente  fabbricata,  e  rìncbiuJe  un 
castello,  un  palazzo  pubblico  rimarcabi- 
le, due  chiese,  ed  un  ospedale.  Vi  si 
fabbricano  fustagni,  ed  altri  lanifici,  na- 
stri di  cotone,  molta  majolica,  stoviglie  e 
carta.  Fu  quasi  interamente  distrutta  da 
no  incendio,  nel  1782.  Conta  4>400  a" 
bilami.  —  Nei  dintorni,  si  trovano  del- 
le sorgenti  minerali  ,  e  si  vedouo  le 
rovine  del  castello  di  Hohenstaufen,  cul- 
la della  casa  dei  principi  di  Svevia,  cbe 
nel  XII  secolo  diede  |degl'  imperatori  al- 
l' Alemagna.  —   Il  bai.     contiene   28,100 

GOPPLOo  GOPPLEN,  lago  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Posen,  reggenza  di 
Bromberga,  ciré,  d'  lnowraclaw.  La  sua 
lunghezza  è  di,  circa  8  1,  la  sua  lar- 
ghezza, assai  irregolare,  non  eccede  in 
nessun  luogo  una  1|2  I.,  e  in  qualche 
situazione  è  interamente  a  secco.  La  cit- 
tà dello  stesso  nome  è  a  2  1.  N.  N.  O. 
dalla   estremità  settentr.   del   lago. 

GOPYGONGE  o  GOPYGUNGE,  città  del- 
l'Iudostan inglese,  presidenza  del  Benga- 
la, ant.  prov.  di  Allah-abad,  distr.  0  a  i5 
I.  O.  da  Benares,  e  a  4  1.  N.  N.  O.  da 
Myrzapour.  Porto  il  nome  di  una  dei- 
tà iodostana. 

GOR,  città  dell'  Africo,  menzionata  dai  san- 
ti Agostino  e  Cipriano,  e  nel  concilio  di 
Cartagine. 

GOR,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  16  I. 
E.  N.  E.  da  Granata,  e  a  3  1.  S.  O.  da 
Baza,  a'  piedi  della  moni.,  e  presso  il 
fiume  del  suo  nome.  Vi  si  vede  un  bel 
castello  dei  duchi  di  Gor.  Conta  l,5oo 
abit.  —  La  mont.  di  Gor  è  composta 
di  calcarea  e  coperta  di  querele  e  pini, 
che  vengono  adoperati   nelle    costruzioni. 

GORA,  ant.  città  della  Etiopia,  sotto  l'E- 
gitto, secondo  Plinio,  che  dice  essere  e- 
retta   sopra   un'  isola. 

GORA,  picc.  città  della  Poi.,  woiwodia  di 
Masovia  ,  obwodia  e  a  7  1.  l|2  S.  da 
Varsavia,  presso  la  riva  sinistra  della  Vi- 
stola.  Conta    700   abitanti. 

GOBAGOT,  città  dell'IndostaD.  Fedi  Gho- 

R»GH»T. 

GORAH.  città  dell' Indostaq  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  ant.  prov.  di  Au- 
reng-abad,  a  9  I.  S.  O.  da  Djoar,  pres- 
so   la   riva   destra  della  Veitarna. 

GORAM,   is.   dell'arcipelago    delle  Moloc- 
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the,  all'  E.  S.  E.  <li  Ceroni  e  al  N.  O. 
di  Mattabellas  ,  al  4°  di  lat.  S.  e  129° 
16'  di  long.  E.  Ha  circa  7  1.  di  cir- 
conferenza ed  è  abitata  da  malesi  mao- 
mettani. Gli  olandesi  tenturono  in  vano 
d'  impadronirsene   nel    1 774- 

GORAMA ,  coutrada  dell'Arabia,  secondo 
Stefaoo  di  Bisanzio,  i  cui  abit.  ,  che  vi- 
vono sotto  le  tende,  si  chiamano  gorameni. 

GORAMTO,  più  ant.  Andriace,  città  del- 
l'Anatolia,  sulla  costa,  a  circa  10  I.  da 
Patera,   dalla    parlo   N.    E. 

GORAS1DA,  GORSDA  oCORESDAN, 
bor.  della  Tur.  europea,  nella  Bosnia,  a 
12  I.  S.  E.  da  Bosna-Serai,  e  a  4  '■  N. 
N.  E.  da  Fotiha,  sulla  riva  sinistra  del 
Drin,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte 
di  legno  ,  al  confi,  della  Sopointza.  Vi 
passano  carovane  the  vanno  da  Costan- 
tinopoli a  Bosna-Serai.  Conta  circa  1,200 
abit.    mussulmani. 

GORAY,  città  della  Poi.,  woiwodia  e  a 
l4  1.  S.  da  Lublino,  obwodia  e  a  9  1. 
O.  da  Zamosc.  E'  attraversata  dalla  La- 
da   ed   ha   circa   5oo   abitazioni. 

GORBALS,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
di  Lanark,  presbiterio  di  Glasgow,  pres- 
so e  al  S.  di  questa  città,  sulla  riva  si- 
nistra della  Clyde.  Vi  si  trova  molto 
carbone   terroso   e   conta  22  4oo   abitanti. 

GORBATA,  città  della  Barbarla,  reg.  e  a 
72  I.  S.  da  Tunisi,  e  a  12  1.  N.  E.  da 
Tozer  ,  sopra  un'  altura,  al  N.  del  lago 
Lauden.  Un  ruscello  d'  acqua  salsa  la 
Bitraversa. 

GORBATOV,  città  della  Rus«.  europea, 
gov.  e  a  i4  I.  S.  O.  da  Nijnei-Novgo- 
rod,  e  a  5o  1.  S.  E.  da  Kostroma  ,  ca- 
poluogo di  disir.,  sulla  riva  destra  del- 
l' Oka  ,  un  poco  sopra  al  confi,  della 
Kliazma.  Ha  una  chiesa  ,  un  convento  , 
corderie  e  conciato!.  Conta  800  abit. 
occupali  in  parte  della  pesca  e  della  na- 
vigazione. —  Il  distretto  ,  situato  Della 
parte  occid.  del  gov.  di  Nijnei-Novgorod, 
offre  pianure  ondulale  e  sadbiose,  e  pro- 
duce mollo  grano,  lino,  canape  e  legna- 
me. Conta  circa  100,000  abit.  ,  dediti 
alla  navigazione,  alla  fabb.  dei  cordaggi 
ed   alla   filatura  del   JÌbo  e  del   canape. 

GORBEA  o  GORBEYA,  mont.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Bilbao, 
nella  Bi scaglia.  Fa  parte  della  catena 
cantabrica,  ed  è  la  più  alta  di  tutte  quel- 
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le  chela  circondano.  S' impiegano  cinque 
ore  per  giungere  alla  sua  sommila  che 
si  dilata  oode  formare  ura  gr.  pi:. n uni 
coperta  di  pascoli  eccellenti;  dai  suoi 
fianchi  scaturiscono  moltissimi  ruscelli 
che  formano  una  parte  dei  fi.  dell'  Ala- 
va e  della  Biscaglia.  Vi  si  trova  il  ribes 
nigrum  di  Lineo  (  COSSÌS  ),  ed  anzi  « 
questo  il  solo  luogo  della  Spag.  in  cui 
cresca  un  tale  arboscello.  Vi  sono  pu- 
re piante  medicinali  in  gr.  numero-  Que- 
sta mont.  contiene  cave  di  pietra  di  di- 
versa specie  e  miniere  di  ferro  non  pe- 
rò  lavorate. 

GORB1STA,  bor.  della  Tur.  enrop.a.  Ve- 
di Cri  pista. 

GORB1TZKOI,  forte  della  Buss.  asiatica, 
gov.  d'  Irkutsk,  distr.  di  Nerlchinsk,  al 
confi.  deJla  Chilka  e  della  Piccola-Gor- 
Litza,  che  forma  una  porzione  del  limi- 
te fra  i  territori  russo  e  chinese.  E' 
questo   un   posto   poco  importante. 

GORCE  (ia),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 
dèche  ,  circond.  e  a  3  I.  1|4  S.  E.  da 
L'Argentiere,  cent,  e  a  1  I.  i|4  N.  N. 
E.  da  Vallon,  presso  alla  Salastre.  Con- 
ta 1,200  abitanti.  Vi  sono  nei  dintorni 
terre   alluminose   e   solforate. 

GORCE  (li),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Girocda  ,  circond.  e  a  4  '•  *|3  N.  N. 
E.  da  Libourne,  cant.  e  a  1  1.  118  N.. 
E.  da  Guitre,  presso  la  riva  destra  del- 
la Dronne.  Vi  si  tengono  6  annue  fiere 
per   bestiami  e  conta    i,5oO  abitanti. 

GORCHEN  o  GOERCHEN,  in  polacco 
Corka  ,  città  degli  Stati  pruss. ,  prov. , 
reggenza  e  a  19  I.  S  da  Posen,  eira  e 
a  3  1.  S.  da  Kroben.  Ha  5  chiese  cat- 
toliche molte  fabb.  di  tele  e  distillerie 
di   grani.   Couta    l,000   abitanti. 

GOROJM,  GORKUM,  GORICIIEM  o 
GORINCHEM,  Corcomium  o  Giriche- 
milim,  città  dei  Paesi-Bassi  ,  prov.  della 
Olanda  merid.,  capoluogo  di  circond.  e 
di  cant.,  a  7  1.  ij2  S.  E.  da  Rolterdam- 
e  a  l5  1.  S.  da  Amsterdam.  Lat.  N.  5l° 
49'  48";  long.  E.  2°  58'  16".  È  po- 
sta in  un  paese  piano,  sulla  riva  destra 
della  Mosa,  ed  attraversata  dalla  Linghe 
che  quindi  si  congiunge  a  quel  finnic 
È  fortificata  e  residenza  di  un  coman- 
dante di  piazza  di  terza  classe.  Evvi  un 
tribunale  di  prima  istanza,  dipenderne 
dalla  coile  superiore   di    La    Aja ,    uds 
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società  di  dotti    eretta  dal    i8l5  ad    un 
collegio.   Gorcutn  si   può   dire   bene    fab- 
Lrioata  ;  si   vede    ancora  la  casa    in   cui 
si    ritirò  Grozio,  dopo  la  sua    evasione 
dal    castello    di  Loevenstein    eh' è  poco 
distante.  Vi  si  fa   un  gr.  cornai,    di  gra- 
ni, burro  ,  formaggio  ,  canape  e  cavalli  , 
molto  apprezzati  ;  la  pesca  del    sermone 
nella  Mosa    è    assai   lucrosa.  Vi   si    ten- 
gono molti  annui  mercati  io  gr.,  ed  invia 
un    deputato  agli    stati    della    provincia 
Conta  5,aoo   abitanti.    Si  dice    eh?  dal- 
l' alto  della  torre  di  Gorcum  si  scoprano 
S2  citta  murate    ed   un  gr.    numero    di 
Lorghi  e  villaggi.  E   patria   di   molti   uo- 
mini   cel.    e  di    eccellenti  pittori ,  fra    i 
quali  Giovanni  Vander-Heydeu,  Giacomo 
Vander-UIft,  Abramo  Bloemart,  Tomma- 
so Erpenias,  Guglielmo  Estius  ,  Enrico 
Verschuring  ,  Enrico   Goroum  ed    altri 
—  La  esistenza  di  questa  citlà    non  ri- 
sale   che    all'anno     1200,  io  cui  fu    e- 
dificata    da  Giovanui    signor-*  di  Arkel , 
dopo    avervi  fatto    erigere  un    buon  ca- 
stello.   E  famosa  per    l' assedio    postovi 
dagli  olandesi.   Presa   dai    protestanti   nel 
1672,  Lumay  vi  fece   perire  19  sacerdo- 
ti cattolici  che  non  vollero   negare  il  mi- 
stero della  Eucarestia.   I  francesi    se  ne 
ìmpadrooirouo  nel    179$.  —  Il  circond. 
di    Gorcum    si    divide    nei    3    caut.    di 
Gorcum,  Kuilemburg  e  Sliedrecht. 
GORDA,  due  città  dell'Arabia  felice,  se- 
condo Tolomeo. 
GORDA  (PONTA),  capo  del  Brasile,  prov. 
di  Porto-Seguro,  presso  e  al  N.  E.  del- 
la città  di  questo  nome,  al   160  Z6'    di 
lat.  S. 
GORDA   (PUNTA),    punta    sulla    eosta 
merid.   dell' is.    di  Cuba,  all'È,  dell'in- 
gresso della  baja  di  Batabarro,  e  a  18  1. 
S.   da  La  Havana. 
GORDA  (PUNTA),  punta  del  Guatimala, 
territ.    dei    Mosquitos,    sulla    costa    del 
mare  delle   Antille,  al  S.  della    imbocc, 
della  picc.    riviera  del    suo  nome.    Lat 
N.   ii°  28';  long.  O.  85°    16'. 
GORDALIZA  DE  LA  LOMA,  bor.  della 
Spag.,  prov.  di  Valladolid  (  Leon  ),  a  6 
1.  ij4  E.  N.  E.  da  Villalpando,  e  a  12 
I.    1 1 2   S.     E.    da  Leon  ,  presso  la    riva 
sinistra  del  Valderaduey.  Conta   pochis 
s'uni   abitanti. 

GORDALIZA   DEL    PINO,    bor.   della 
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Spag.,  prò»,  e  a  9  I.  S.  E.  da  Leon  ,  e 
a  2  1.  l|4  OS.  O.  da  Saha-uo,  «olla 
riva  siuistra  di  .in  ruscello  tributario  del 
Cea.   Conta    5oo   abitami. 

GORDANDGERRY,  o  GURDANGERRY, 
città  dell'  Indos.,  negli  stali  del  rndjali  di 
Missore,  aot.  prov.  del  suo  nome,  su- 
bahdar  di  Patana,  a  28  1.  N.  N.  O.  da 
Seringapatam.    Ha    un   forte. 

GORDAYA,  braccio  consid.  del  Chary,  fi. 
della  Nigrizia  ,  nel  Bornu.  Si  getta  nel 
lago   Tohàd. 

GORDENE,  contrada  della  Grande  Arme- 
nia, secondo  Tolomeo,  chiamata  Gordie- 
ne  da  Strabone  e  Plutarco  ,  i  cui  abit. 
chiamavansi  Gordiani,  secoodo  Quinto 
Curzio. 

GORDES,  Vordenies,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
di  Valchiusa  ,  circond.  e  a  3  I.  3|4  O. 
N.  0.  da  Apt,  e  a  2  1.  N.  E.  da  Cavad- 
lon,  capoluogo  di  cantone.  Tengonvisi  4 
annue  fiere  per  bestiami  e  chincaglie,  e 
conia    3,4oO   abitanti. 

GORDIAEA,  contrada  e  città  dell' Asia  , 
presto  la  sorg.  del  Tigri  ,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  il  quale  ne  attribuisce 
la  origine  a    Gordia,  figlio   di  Tritolino. 

GORDIANA  REGIO,  contrada  dell'Asia, 
dopo  la  Galazia,  in  cui  stava  la  città  di 
Gratianopoli,   secondo   1'  Ortelio. 

GORDIT ANO,  Gordilanum promontorium, 
capo  dell' is.  di  Sardegna,  sulla  costa  oc- 
cid.   dell'  is.,  secondo   Plinio. 

GORDIUVI,  città  dell'Asia,  nella  Frigia,  e, 
secondo  altri,  nella  Galazia.  Arriano,  Se- 
nofonte e  gli  storici  di  Alessandro  la  si- 
tuano sul  fi.  Sangario  nella  Frigia  ,  ove 
il  Macedone  tagliò  il  così  nominato  no- 
do gordiano.  Fu  la  cap.  degli  st.iii  di 
Mida  ,  e  portò  poscia  il  nome  di  Julio- 
polis. 

GORDJDI,  o  GARSDEN,  bor.  d-lla  Rus- 
sia europea,  gov.  e  a  61  I.  N.  O.  da 
Vilna,  d.str.  e  a  12  !•  O.  S.  0.  da  Teleh, 
presso  le  frontiere  della  Prussia,  sulla 
riva   destra   della   Minge. 

GORDO,  capo  del  Guatimala,  prov.  di  Co- 
starica, sul  gr.  oceaoo  Equinoziale,  al  N. 
O.  del  golfo  Dulce.  Lat.  N.  8°  2.V; 
long.  O.  85°  4o'. 

GORDOM,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  64  J.  j|2  N.  O.  da  Vilna,  distr.  e 
a  20  1.  0.  da  Rossiena,  sul  Tenne. 

GORDON,  citta  di  Frauda.  V-  Gouhdon. 
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GORDON,  bor.  della  Scozia  settentr.,  nel- 
l.i   contea   e  a   8   J.   O.   S.   da    Bauff. 

GORDON  A,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven.,  pror. 
di    Valtellina,  distr.   di    Chiavena. 

GORDONE,  mont.  del  reg.  Loro.  -Veri., 
prov.  di  Como  j  distr.  e  a  1  1.  i|4  S. 
da  s.  Fedele,  a  circa  1  I.  dalla  riva  oc- 
cid.  del  lago  di  Como.  Ha  710  tese  di 
altezza  a!   di   sopra   del   mare. 

GORDO-SERVORUM,  città  episcopale 
della    seconda    Bitinia. 

GORDUM  ,  città  episcopale  dell'  Asia,  po- 
sta da  Socrate  nella  Lidia  e  da  Calisto 
nella   Licia. 

GORDUNI,  ant.  popolo  della  Gallia  Belgi- 
ca,  nella  dipendenza  dei  Nervii.  Giulio  Ce- 
sare essendo  il  solo  che  lo  Domina,  non 
si  può  determinare  il  luogo  di  sua  dimora. 

GORDYNESIA,  città  della  Grande  Arme- 
nia,  secondo  Tolomeo. 

GORDYNIA,  città  della  Grecia,  nella  Ma- 
cedonia ,  secondo  Stefano  di  Bisanzio, 
chiamata  Gordiniae  da  Plinio,  e  Corde- 
nia  da  Tolomeo,  che  la  assegna  alla  JB- 
mathia. 

GORE  ,  isola  del  mare  di  Bering.  Vedi 
Matteo  (s.). 

GORE,  distr.  dell'alto  Canada,  confinante  al 
N.  E.  con  quello  di  Home,  all'È,  col  lago 
Ontario,  al  S.  E.  col  distr.  di  Niagara,  ed 
all'Orai  N.  O.  ed  al  S.  O.  con  quello  di 
London.  La  sua  lunghezza  è  di  25  I.,  e 
la  sua  media  larghezza  di  io.  E  ferti- 
lissimo e  bagnato  dall'  Onse,  tributario 
del  lago  Eriè.  Conta  8,600  abit.  fra  i 
quali,  1,800  indiani,  stabiliti  sulle  rive 
dell'  Ouse ,  che  abbracciarono  la  reli- 
gione cristiana.  —  Questo  distr.  si  di- 
vide nelle  due  contee  di  Wenthworlh 
ed    Haldimand.  Dundas   n'è  il  capoluogo. 

GORE,  baja  della  uuova  Zelanda,  sulla  co- 
sto S.  E.  dell'  is.  di  Tavaì-Poènammu, 
al  N.  della  penisola  di  Banks  ,  al  43° 
io'   di  lat.  S.   e    170°   3o'  di  long.  E. 

GOREA  o  GOREE,  chiamata  Bir  dagli 
indigeni,  isola  dell'  Atlantico,  sulla  costa 
della  Senegambia,  al  S.  della  picc.  peni- 
sola che  termina  al  capo  Verde  ,  e  da 
cui  non  è  divisa  che  dallo  stretto  di 
Cacar,  largo  di  i,5oo  tese.  Sta  a  (\1  1. 
S.  O.  da  s.  Luigi.  Lat.  N.  140  40'  10". 
long.  O.  190  4^'  o".  Questa  is.  è  com- 
posta di  una  nuda  roccia,  la  cui  lunghez- 
za dal  N.   al  S.  è  di  circa  880  metri,  la 
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larghezza  media  di  21 5,  ed  il  perimetro 
di  2,400.  La  parte  principale  al  N.,  al- 
ta di  sei  metri  «opra  al  mare  ,  e  cinta 
da  roccie,  che  lasciano  verso  il  N.  E. 
un  picc.  s«no,  il  quale  serve  di  sbarco 
e  si  chiama  il  porto  ;  in  questa  par- 
te bassa  è  situata  la  città.  La  parte  S. 
è  formata  da  una  moni,  che  s'inalza  a 
picoo  a  160  metri  circa,  e  si  prolunga 
verso  l'O.  in  colonne  basaltiche.  La  con- 
formazione e  identità  delle  diverse  mate- 
rie calcaree  che  si  trovano  in  questa  is., 
sembrano  provare  esser  essa  il  prodotto 
di  una  qualche  sottopostavi  eruzione  vul- 
canica. E'  sterile ,  ma  1'  aria  è  sa- 
lubre, e  i  venticelli  di  mare  ne  tem- 
perano il  calore  quasi  tutto  l'anno.  La 
città  abbraccia  più  di  2|5  dell'  isola,  ed 
è  difesa  dal  forte  s.  Michiele  ,  posto  al 
N.  sopra  una  roccia.  Le  strade  sono 
un  poco  strette,  ma  diritte,  comode,  a 
sempre  assai  polite.  Vi  sono  due  pozzi, 
la  cui  acqua,  un  po'salmastra  ,  non  ba- 
sta ai  bisogni  degli  abitanti.  Ha  una  ca- 
serma che  può  contenere  circa  3oo  uo- 
mini, ed  una  piazza  di  sbarco,  che,  co- 
me anche  il  giardino  del  gov.  ,  serve  al 
pubblico  passeggio.  Vi  si  mantiene  una 
scuola.  La  rada  è  bella  e  spaziosa;  dal- 
l'agosto sino  al  novembre  è  esposta  ai 
venti  de'  S.  0.,  e  soggetta  a  burrasche. 
Il  porto  offre  uo  eccellente  ancoraggio, 
ed  è  difeso  dal  forte  s.  Francesco.  Go- 
rea  è  l'emporio  del  comm.  francese  sulla 
costa  di  Senegambia;  oltre  l'oro  e  l'a- 
vorio, ne  ritrae  legname,  e  provvisioni  di 
ogni  genere.  Contiene  6,800  abit. ,  dei 
quali  circa  4°  bianchi ,  700  uomini  di 
colore  liberi,  760  negri  liberi,  e  gli  al- 
tri schiavi.  —  Diede  il  suo  nome  a  quel- 
lo dei  due  circond.  della  colonia  fran- 
cese del  Senegal,  che  comprende  1'  isola 
di  Gorea,  e  la  costa  di  Senegambia,  dal- 
la baja  d'Iof,  vicina  al  capo  Verde,  sino 
al  banco  di  Albreda,  situato  alla  imbouc. 
della  Gambia.  —  Gli  olandesi  furono  i 
primi  ad  occupare  questa  is. ,  che  fu 
loro  ceduta  da  Beiam,  re  del  capo  Ver- 
de, nel  1617,  ed  allora  la  fortificarono. 
Gl'inglesi  la  conquistarono  nel  l663,  ma 
1'  ammiraglio  Ruyter  la  riprese  loro 
l'anno  seguente.  Una  squadra  francese, 
sotto  il  comando  del  conte  di  Estrees, 
la  tolse  agli  olandesi    uel   1667.    Crede^ 
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vanii*  assicurato  il  possessi  alla  Frau- 
c'u,  ma  fu  loro  tolta  di  onoro  dagl'  in- 
glesi nel  1779;  ioJi  restituita  per  la 
pace  dui  1783.  Impossessatisi  di  questa 
is.  nuovamente  gl'inglesi  nel  1,8°°)  «O 
restituita  però  alla  Fr.  nel  1802,  e,  da 
tal  epoca,  maggiormente  fortificata,  diven- 
ne uno  dei  putiti  più  rispettabili  dei 
passedimeuti   francesi   nell'  Africa. 

GOREKPOUR.o  GORUKPOOR,  città  del- 
l' Io Jos.  inglese,  presidenza  del  Bendala, 
ant.  prov.  di  Aoude,  capoluogo  di  distr. 
sulla  riva  sinistra  del  Rapty,  eh'  è  navi- 
gabile tutto  l' anno  pei  battelli.  Sta  a 
28  1.  E.  da  Fejz-abad  e  a  02  I.  N.  O. 
da  Patnah.  Lat.  aS°  46"';  long.  E.  8j° 
63'.  Ev  sede  di  un  trib.  8  resid.  di  un 
ricevitore  delle  imposte.  Ha  una  guarni- 
gione di  cipaj.  Aveva  una  cittadella  in 
mattoni,  eh'  è  presentemente  in  rovina. 
—  Il  distr.  situato  nella  parte  orient. 
della  prov.,  è  separato  dal  Neypal  al  N. 
mediante  alte  mont.  e  foreste  impenetra 
bili;  dal  Bahar  all'È,  mediante  il  Gon 
dok,  e  dall'  Allah  abai  al  S.  col  mezzo 
della  Gogra  e  del  Gange.  La  sua  su 
perf.  è  di  1,120  leghe.  Il  picc.  Gondole, 
il  Rapty  e  la  Quana  ne  percorrono  l'in 
terno.  Il  suolo  è  fertilissimo,  e  se  fos 
se  bene  coltivato,  questo  distr.  sarebbe 
uno  delle  più  belle  parti  dei  possed 
menti  inglesi  nell'  Indostan  ;  è  coperto 
di  boschi  che  danno  dei  legnami  da  co- 
struzione. Vi  si  stabilirono  fiere  perioli 
che  onde  impegnare  i  popoli  dei  vicin 
paesi  a  fornirvisi  delle  merci  di  Europa. 
Si  calcola  la  sua  popol.  a  700,000  abit 
in  gr.  parte  indostani  .  Questo  distr.  fu 
ceduto  agl'inglesi  uel  1801  dal  nabab 
di  Aoude. 

GORELOI,  una  delle  is.  Ale  ut  ine,  fra  il 
mare  di  Bering  ed  il  gr.  Oceano,  a  10 
1.  O.  dalla  is.  l'anaga.  Lat.  N.  Ó2°;long 
E.  1750  4*'-  Ha  5  I.  di  lunghezza  e  4 
1.   nella   sua   maggiore   larghezza. 

GORELOI-SOPKf  (montagne  calde),  no 
me  di  qualche  mont.  vulcanica  del  Kam- 
tschatka,  nella  RuSs.  asiatica.  Esse  non 
esalano  fiamme,  ma  conservano  un  calo' 
re   fortissimo   per   iscogliere   la   neve. 

GOL\ENGONG,  città  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  ant.  prov.  di  Au- 
reng-abad,  distr.  di  Galliauy,  a  s4  I.  S 
S.  E.  da  Bombay    e  a  7  I.    N.  E.    dal 
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forte    Vittoria ,    sopra    uu    affluente     del 
SaoHrtr. 

GOUESDAMS,  bor.  della  Tur.  europea. 
Vedi  GoKisioi. 

GORETIT  o  Grli-RETUi",  città  dell'Io- 
dos.  inglese,  presidenza  ed  ant.  prov. 
del  Bengala,  distr.  di  H mgly,  sulla  riva 
destra  dell'  H ougly.  a  5  I.  N.  da  Cal- 
cutta e  a  1  1.  S.  O.  da  Chandernagor. 
I   francesi   vi   hanno   una   fattoria. 

GOREr  o  NEWSOaOGH,  città  della  Ir- 
landa,  prov.  di  Leimter,  contea  e  a  8  1. 
1J2  N.  N.  E.  da  Wezfurd,  baronia  del 
suo  nome,  a  16  I.  da  Dublino,  e  a  1  I. 
i|2  dal  mare.  Vi  si  tengono  8  annue 
fiere. 

GORFALEGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.   di   Bergamo,  distr.   di  Gapriuo. 

GORGA,  città  degli  eutalitei,  alle  frontiera 
dei  Persi,  verso  il  N.,  secondo  Proaopio 
citato   dall'  Ortelio. 

GORG\,  bor.  della  Spag..  prov.  e  a  9  !. 
1(2  N.  da  Alicante  in  Valenza,  e  a  »5 
1.  i[4  S.  da  Valenza.  E  capoluogo  della 
valle  di  Travadell,  fertile  in  vino,  oglio  a 
seta.  Si  alleva  mallo  bestiame,  e  conta  800 
abitanti. 

GORGAB,  vili,  della  Persia  nell'  Irac,  sul- 
la strada  da  Ispahan  a  Kachau,  a  i5  I. 
N.  N.  O.  dalla  prima  di  queste  città.  Il 
suo  territ.  produce  i  migliori  melloni  di 
tutta   la    pianura   d'  Ispahan. 

GOr\G\TS  o  GHURGATJTS,  divisione 
del  distr.  di  Ketek,  nell'  Indos.,  prov.  di 
Oriza.  Rinchiude  molti  picc.  prin.  vas- 
salli degl'  inglesi,  dei  quali  il  più  con- 
sid.   è   quello   di    Harrespour. 

GOUGENf-S.IVIRE.bor.  della Trsusilvania, 
nel  paese  degli  uugheri,  comit.  di  Tho- 
renburg,  mirca  del  suo  nome  ,87!. 
i[2  N.  E.  da  Neumarkt,  e  a  23  I.  i|3 
E.  da  Klausenburg,  sulle  riva  destra 
del  Górgeny.  Ha  uà  castello  rovinoso, 
una  chiesa  cattolica,  una  protestante  ed 
una  pei  greci-uniti.  Vi  si  fabb.  della 
carta  .  —  Nei  dintorni  esistono  sorg. 
solforate,  come  pure  io  tutta  questa 
parte   bassa   della  Transilvania. 

GORGIPPIA,  ant.  città  delle  Indie  ,  secon- 
do Stefano  di   Bisanzio. 

GORGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov.  e 
a  fj  I.  ij2  N.  E.  da  Treviso,  distr.  e  a 
1  I.  O.  N.  O.  da  Motta.  Conia  colla 
sue  frazioni   1,000  abitauii 
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GORGO,  vili,  del   reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  GORGONI,    antiche    is.    corrispondenti    a 

quelle  del  Gapo-Verde. 


Padova,  distr.  di   Conselve. 
GORGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 

Veoezia,  distr.  di  Portogruaro. 
GORGO,  vili,  del   reg.    Lom.-Ven.,  prov. 

di  Udine,  distr.  di  Latisana. 
GORGO,  vili,    del  reg.    Lom.-Ven.,    prov. 

di  Mantova,  distr.  di  Gonzaga. 
GORGOGLIONE,  Sihium,   bor.    del  reg. 
di  Napoli,  prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a 
11  I.   1(2  S,  O.  da  Matera,  cant.  e  a  2 
I.  O.  da  Stigliano.  Ha  una  chiesa  ed   un 
graoajo  pubblico.  Conta    1,100    abitanti 
GORGON    («.),  vili,  di    Fr.,    dipart.    del 
Doubs,  ctroond.  e  a  3  1.    1(8  N.  N.  O. 
da  Pontarlier,  cant.  e  a  a  I.   i|2   0.  N. 
O.  da  Mont-Benoit,  Tiene  il   14  settem- 
bre una  fiera  per  bestiami,  formaggi,  ec. 
Conta  pochissimi   abitanti. 
GORGON  o  GORGON,   citta    dell' Iodos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
e  a  27   1.   N.  da   Dehly,   distr.    di  Scha- 
rempour  settentr.,  a   8   1.  S    O.  da   Scha- 
rempour,  a  qualche  dist.  dalla  riva  siui 
tra  della  Djemoah. 
GORGON*,  is.  del  gr.  Oceano,  sulla    co- 
sta della  Columbia  ,  dipart.    del     Cauca 
(ouovaGranata),  a  4$   1.    O.    S.    O.    d; 
Pupayan.  Ha   2   1.   di  lunghezza   e   i|3d 
I.  di  larghezza,  ed   è   deserta  ;  la  naviga 
ziooe    all'  intorno    di  questa    is.    è  assai 
pericolosa  a  cagiona    delle    correnti  che 
si     portano    verso     terra    violentemente  . 
Pizarro,  andando   alla  conquista  del    Pe- 
rù, fu  forzato  di   venire  a   riposarvisi,  ed 
io   questa     isola     pure    ritornò    la    mag- 
gior parte  delle    persone    che    aveva    al 
suo  bordo. 
GORGOXA,  Urgos  o  Gorgon,  is.  d«l  mar 
Tirreno,  dipendente  dal  gr.   due.  di   To- 
scana, prov.   di   Pisa,  a   8   I.   O.  S.  O.  da 
Livorno.   Ha    1   1.   di  lunghezza  sopra  3j4 
di  I.  di  larghezza.    Non   è   che   una  roc- 
cia, la  quale    su    qualche  punto  si   vede 
coperta  di   boschi.   Si  costrusse  sulla  sua 
alta  cima    una   torre   da  cui  si   dà    il  se- 
gno agli   abit.    di  Livorno    dell'  avvicina- 
mento dei    corsari    barbareschi  ;    questo 
punto  sta  al  43°  26'  So"  tfi  lat.    N.  e 
7*  3V  «0"  di  long.  E.   Questa    is.   rin- 
chiude  qualche   capanna  di   pescatori    ed 
un  convento  di   certosini.   La  pesca    delle 
sardelle  è  quivi   consid.  e  se  ne  spediscono] 


GORGONILLA  o  TUMACO,  pica  is.  del 
gr.  Oceano  Equinoziale,   presso  la  costa 
della     Colombia,     dipart.    dell'Equatore 
(Nuova-Granata),  alla  imbocc.  della  Mi- 
ra,  a  12    I.  O.    da    Barbacoas.    Ha    un 
buon   porto  sulla  costa   orientale. 
GORGONZOLA,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  4  !•   i|2  E.  N.  E.  da  Milano 
capoluogo     di  un  distr.    di    33    comuni, 
sul  canale    Martesana.    Ha    nna  fiera  il 
25  novembre  ,   e    conta    2,200    abitanti. 
Quivi    si    fabbr.  il    rinomato    formaggio 
detto  stracchino  di    Gorgonzola.    Que- 
sto bor.  fu   il  teatro  di    molti  sanguino- 
si combattimenti.  Nel    is45  il   re  Enzo, 
che  venne    ad    assediarlo    alla    testa  dei 
cremonesi,   parmigiani  e  reggiani,  fu  pre- 
so  dai    milanesi,      e    forzato    a    ritirarsi; 
nel   1278    1' arciv.    Ottone  fu  sconfitto  dai 
torrioni,    e    costretto    a    nascondersi    per 
non   cadere    nelle  loro   mani. 
GORGORA,  città  dell'Abissinia.reg.  di  Am- 
hara,  prov.    [di    Dembea,    presso    la    riva 
settentr.  del   lago    di    questo  nome,  a   10 
1.  S.   O.   da   Gondar.   Il    gesuita    Paez    vi 
fece  costruire  un   palazzo,  nel  quale  l'im- 
peratore aveva  il  costume  di  passare  l'in- 
verno. 
CORGOS,  fi.   dell'Assiria,  che  si  scarica  nel 

Tigri,  secondo  Tolomeo. 
GORGUCHEVATZ,  0  GORGUSCEVATZ, 
bor.  della  Tur.  europea,  nella    Valacchia 
superiore,   sangiaccato  e    a     16    1.    S.  O. 
da  Viddino,  e  a   8  1.  N.  N.    E.  da  Nis- 
sa,   al   couflueote   del   Kutchuk-Timok,    e 
di    una   riviera  che  scorre  da  Zvernik. 
GORGUE  (LA),   bor.    di  Fr.,    dipart.  del 
Nord,  circond.  e    a  3    I.   ij2    S.    E.    da 
Hazebrortck,  e  a  8  1.  3|4  N.  E.  da  Do- 
uay,  cant.  di  Merville,  sulla    riva  destra 
della  Lys.   Vi   si  fabb.  molte    tele,    bian- 
cheria da  tavola,  ec.  Conta,    3,000    abit. 
GORHAM,  comune  desìi  Stati-Uniti,   stato 
di    Maina,  contea  di  Cumberland,  a  3    1. 
N.  O.    da    Portland.    Rinchiude    un    bel 
lavili,  abitato  da  quacheri  0   tremolanti.  Con- 
ta 2,100  abitanti. 
GORHAM,  comune  degli    Stati-Uniti,  stato 
di  Nuova-Jork,  contea    di   Ontario,    a  74 
I.   O.   da  Albany,  e    a   27   I.  E,    da    Buf- 


faloe.  Conta  4.000   abitanti, 
jlte  migliaja  di  barili  iu  Inghilterra.      I  GORHAM,  paese  che  il  d'Anville  situa  nel-» 
Tom.  II.  P.  II,  ■'  i54 
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la  parte    orientale    della    Nigrizia 
di  lat.    N.    e      25°    di    long.    E.,   e    cre- 
de   essere    Io  stesso  che  la    Vallis   Ga- 
romantica    di    Tolomeo.      I    viaggiatori 
moderni   neppure   lo   nominano. 
GORHERA  o  GURHERA,  città  dell' Iudo- 
stan,  nello    stato    di    Siudiah,    ant.    prov. 
di  Agra,  distr.  e  a  6  I.  8.  E.    da    Nar- 
var,  e  a   36  I.   N.  N.   E.   da  Serondge. 
GORI,  città  della    Russia    asiatica  ,  gov.   di 
Giorgia,  ^capoluogo    di    distretto,     presso 
al   confluente   aVl  Didi-Liakhvi   e   del  Kur, 
a    1 4  I-   1J2  N.   O.   da  Tiflis,  e  dopo   que- 
sta citta    la    più    consi(L     della    Giorgia. 
Ev    difesa   da   una  fortezza,    situata   sopra 
una  roccia  che  s'inalza  sulla  rifa  sinistra 
del  Didi-Liakhvi.  Gori  possiede  due   chie- 
se   greche,    una    armena,    una    cappella 
cattolica-armena,  ed   un   bazar.    Ha    circa 
ìoo  botteghe,  e  qualche   fabb.  di   tessuti 
di   cotone    e    coperte    da     letto.     Questa 
città  appartiene    in   gran    parte  alla   fami- 
glia principesca   Amitakvari.  Conta    i.óoo 
abitanti. —  Il   distr.   di   questo  nome  com- 
prende   la    maggior    parte    del    Karthli  , 
propriamente   detto,    (  la   Kartalinia   degli 
europei  ),  e  forma  il  N.    O.    della  Gior- 
gia. E'     appoggiato    al    versato jo    merid. 
del  Caucaso,  e  coperto  all'  O.    dai  monti 
Ouloumba,   ed   Asmis-mtha,  ed   all'È,   dal 
monte  Lordsobani  ;  il  Kur  Io    attraversa 
dall'O.   all'È.,  e   riceve  a  sinistra  la  Patza, 
il   Didi-Liakhvi,  ed   il  Khsanir;    l'Aragvi, 
affluente   del   medesimo    fiume,    lo     limita 
all'È.  Nessuua   par»e  della  Giorgia   si   mo- 
stra come   questa     sotto     un    aspetto   più 
selvaggio    e    deserto;    non     sono    coltiva- 
te che  le  sole   valli,  e  quelle    che  Io   so- 
no meglio   si   stendono   sulle  rive  del  Kur, 
fra  il   Didi-Liakhvi   ed   il    Khsanir  ;    esse 
producono    principalmente    eccellente     vi- 
no,   ogni    sorta    di  frutta,  cotone    e   seta. 
Vi  sono  vaste  foreste   popolate    da  cigna- 
li,  cervi,  daini,    ec.   l' antilopo,  ed     il     sa- 
cal    si    vedono    qualche    volta     nelle  pia- 
nure.  Oltre   i   giorgiani  e   gli   armeni,  che 
formano  la    massa    della     popolazione,  s: 
trovano  pure  degli     ossetti  nelle   mont.   « 
sulle  rive   della   Patza,  e  del   Didi-Liakhvi 
GORJ,  bor.  della   Russia  europea,  gov.  e  a 
io  |.  N.  E.  da  Mohilev,  e    ai:    1.   itf 
E.   S.  E.  da   Orcha,   distr.    di    Tchaousi 
GORIANO,  catena  di  mont.  della  Barbaria 
Vidi  Ghìmin. 
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2'  G0R1AN0  DELLE  VALLI,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  provincia  dell'  Abruzzo  Ulte- 
riore Secondo,  distr.  e  a  6  I.  112  S.  E. 
da  Aquila,  caot.  e  a  1  1.  O.  da  Accia- 
no,  a  poca  distanza  dalla  riva  destra  del- 
l' Aterno.  Ha  una  collegiata,  un  convento, 
e   600   abitanti. 

GORICH,  montagna  della  Croazia.  Vedi 
Garik. 

GORICINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Udine,   distr.   di  Codroipo. 

GORIDORGIS,  ant.  città  della  Germania, 
posta   da   Tolomeo    sul    Danubio,    ed    in 


pan 


paese 


sta    presente- 


mente la  Moravia. 
GORIN,  fi.  della  Russia  europea,  che  nasce 
nel  gov.  di  Volioia,  distr.  e  a  6  1.  i|2 
S.  S.  O.  da  Kremeoetz,  presso  le  fron- 
tiere della  Gallizia  ;  scorre  prima  all'È. 


poi 


al   N: 


in   mezzo   a 


gov.  di  Volinia, 
sk,  ove  nelle  pa- 
de    in    due    rami 


entra  in  quello  di  M 
ludi  di  Pinsk  ,  si  d 
principali,  che  si  riuniscono  poscia  a 
Pripet,  alla  riva  destra.  Il  corso  assai 
sinuoso  di  questo  fi.  è  di  circa  100  le- 
ghe. Riceve,  alla  sua  destra,  lo  Sloulch, 
ed  alla  sua  sinistrala  Vallia  e  l'Ostvitza. 
Za&Iov  è  la  sola  città  da  questo  fi.  ba- 
gnata. Per  una  convenzione  del  1  ll^J, 
serviva  di  confine  fra  il  principato  di 
Kiev  e  la   Russia  Rossa. 

GORINCHEM,  città  dei  Paesi-Bassi.  Fe- 
di Gorcun. 

GORIN  GHAIQUAS,  popoli  del  paese  dei 
Cafri,  in  vicinanza  al  Capo  di  Buona 
Speranza;  fnrono  perciò  anche  chiamati 
le  genti  del  Capo.    Danno  la    caccia    alle 

bestie    feroci. 

GORINO,  vili,  del    reg.    Lom.-VeD-,    prò». 

di    Venezia,    di«tr.   di   Ariano. 
GORIO-PRADELLO,  vili,  del  reg.  Lom.  • 

Ven.,   prov.    di   Como,     distr.    di    Bel'a™- 
GORISSEIFEN  o  GOERISSEIFEN,  vili. 

degli  Stati-Prussiani,    prov.     della    Slesia. 

reggenza   e   a    10  1.   O.   S.   O.  da  LieKnitz, 

circ.  e  a   i   I.    i|2   0.    S.  O.    da  Loweu- 

ber»,  con    2.100   abitanti. 
GORITZ,  città  degli     Stati-Prussiani,   prov. 

di  Braodefuirgo,    circ.     e  a  4  I.    i|3    N. 


N.  E.   da   Francfort,  e  a   2   I. 
da  Custrin,  a    poca    distanza 
Conta   900   abitanti.    t 
GORITZA   o    SOPOTE,    vili, 
europea,  sangututo   e  a   8    I. 


N.    N.    O. 
dall'  Oder. 


della     Tur. 

N.   N.  E- 


COR 

da  Jauiu.i,  sul  declivio  del  monte  Laza 
re«.  Nou  potè  essere  sottomesso  da  Ali  - 
pascià,  ed  anzi  la  madre  di  ijuesto  go 
vernatore  vi  fu  Lanuta  e  fatta  prigio 
niera   dagli  abitanti. 

GOR1TZA,  [olcos,  vili,  della  Tur.  euro- 
pea, sangiacato  e  a  23  1.  E.  S.  E.  da  T 
cala,  cant.  e  a  1  I.  i|3  S.  E.  da  Volo, 
sulla  riva  ori-ut.  del  porto  di  questo  do- 
me.  Occupa  il  luogo  della  celebre  Iolcos, 
o  Colchis,  di  cui  Giasone  erane  il  re. 
Si  dice  che  nel  porto  di  quest'  antica 
città  s'  imbarcassero  gli  argonauti  per 
hi   loro   famosa   spedizione, 

GORIUTCHAIARETCHRA,  (pìco.  rivie. 
ra  bollente  ),  ruscello  del  Kamtschaika 
che  ha  la  sua  sorgente  sopra  un  pico 
piano  «levato  arido  e  nudo,  e  va  a  get- 
tarsi nel  Graiid«  Oceano  boreale,  dopo 
un  corso  di  quasi  una  lega.  L'  acqua  vi 
Lulle  alla  sua  sorgente,  ed  alla  imbocca- 
tura, che  ha  una  tesa  di  larghezza,  e 
ancora  tiepida.  Si  sente  sul  piano  eleva- 
to da  dove  zampilla,  un  rumor  sotterra- 
neo simile  a  quello  prodotto  appunto 
dall'acqua   in    ebollizione. 

GOR1ZA  ,  città  della  Turchia  europea . 
Vedi  Ghkoktcha. 

GORIZA,  vili,  del  reg.  Illirico,  ciré,  di 
Carlstadt,   Croazia    militare. 

GORIZIA,  in  tedesco  Guritz  o  Gtrz,  città 
del  reg.  Illirico,  gov.  e  «  8  I.  N.  ».  O. 
da  Trieste,  a  22  I.  1|2  O.  da  Lubiana, 
a  8  N.  da  Udine,  capoluogo  di  circ.  e  di 
distretta.  Long.  E.  3l°  8'  3o".  lo  pas- 
sato sede  arciv.,  lo  è  ora  di  un  vesc.  delio 
aoehe  vesc.  di  Gradisca.  Si  può  divider» 
in  alta  e  bassa  citta.  La  prima,  la  più 
ani.,  è  situata  sopra  un'eminenza,  cinta 
da  mura,  e  difesa  da  un  vecchio  castello; 
l.i  città  bassa  sta  in  una  ridente  pianura, 
contornata  di  fertili  colline,  presso  e  sul- 
la riva  sinistra  dell'  Isonzo,  che  vi  si  pas- 
sa sopra  un  ponte,  ed  è  molto  Lene 
fabb.  con  istrade  spaziose.  Possiede,  oltre 
la  cattedrale,  6  chiese,  due  conventi,  un 
seminario,  un  ginnasio,  un  istituto  filosofi- 
co, uno  spedale  un  teatro.  Vi  sono  fabb.  di 
sala,  conciatoj,  una  purga  di  cera,  due 
raffinerie  di  zucchero,  e  fa  uu  buon  comm. 
di  vini,  frutta  e  di  transito.  Conta  oooc 
abit.  circa,  compresati  la  comunità  israe- 
litica: negli  ultimi  tempi  fu  occupata  tre 
vulie  dai  fraucesi.  Nei  diutorui  si    trova 
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il  monte  Santo,  e  il  santuario,  che  vi  si 
venera,  è  oggetto  di  un  gr.  pellegrinag- 
gio. —  Il  circ.  di  Gorizia  compreude,  ol- 
tre quasi  tutto  il  territ.  che  costituiva  iu 
passato  le  unite  coutee  di  Gorizia  e  di 
Gradisca,  alcuni  distr.  della  Carniola,  ed 
il  territ.  già  veneto  di  Monfalcone.  Ha 
124  '•  '!■-  sl  divide  io  l5  distr.,  de' quali 
i  principali  sono  Gorizia,  Gradisca  e  Ca- 
nale, e  contiene  142,000  abit.  Il  paese  è 
io  gr.  parte  montuoso  e  boschivo,  parte 
in  pianura  o  preseuta  dei  colli  che  pro- 
ducono molto  e  squisito  vino;  abbonda 
di  frutta.  —  L'anU  contea  di  Gorizia,  com- 
presa nel  Friuli  austriaco,  eLbe  i  suoi 
conti  particolari,  de'  quali  non  è  facile  de- 
terminare 1' origine.  Si  crede  che  per  ordi- 
ne o  consenso  dell'  imperatore  Enrico  IV  o 
V,  la  contea  di  Gorizia  fosse  conferita  ai 
conti  del  Tirolo,  a  titolo  di  parentela.  Lo 
stipite  di  questa  casa  ,  dal  1090  fino  al 
1121,  fu  Gofreddo  lì  o  il  smr  figlio 
Adalberto.  Morto  il  conte  Leonardo  sen- 
za eredi  maschi,  l' imperator  Massimilia- 
no I,  in  virtù  delle  aut.  trattative  ,  pre- 
se possesso  della  contea,  che  già  gli  era 
stata  data  in  ipoteca,  e  fino  dal  ìóoo 
appartenne  alla  casa  d'  Austria.  Aveva 
aunessa  la  dignità  di  principato  ,  latchè 
gl'imperatori  assumevano  il  titolo  di  cou- 
ti  e  principi  di  Gorizia. 

GOR1ZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-VeD.,  prov. 
di   Udine,  distr.   di   Codroipo. 

GORRA,  città  degli    Stati    Prussiani.  Vedi 

GoftCHEN. 

GORKAU,  io  boemo  J'òrkau,  città  della 
Boemia,  circ.  e  >  4  I.  3|4  N.  N.  O. 
da  Saatz  e  a  19  1.  N.  O.  da  Praga,  sul- 
la Bila.  Ha  delle  cartiere,  e  commercia 
di  grani  e  legna.  Vi  si  vedono  circa 
2Ó0    abitazioni. 

GORRHA,  cinà  dell' Indostan,  nel  Neypal, 
territ.  dei  24  radjah,  capoluogo  di  distr. 
sopra  un  picc.  affluente  del  Tchepiyang, 
a  l4  1.  O.  N.  O.  da  Catmandu,  e  u 
5o  I.  N.  N.  O.  da  Patna.  Prima  della 
conquista  del  Naypal,  nel  1768,  fatta  d;i 
Priihi-Narrin.  priucipe  di  Gorkha,  era  la 
sede  del  gov.,  che  poscia  fu  trasferita  a 
Cannando  ;  da  questa  epoca  incominciò 
a  decadere.  Rinchiuda  uu  tempio  rino- 
mato, e  2,000  abitazioni.  La  dinastia  re- 
guaute  al  JNeypal  n'  è  originaria.  —  Il 
distr.,   situalo  al  N.  O.  del  Neypal,  prò- 
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linamente  detto,  è  bagnato  dalla  Darandi, 
daITchepiyang  dalla  Grandi,  e  dalla  Tir- 
sulganga.  K*  questo  un  paese  montuoso  e 
Sterile.  Forma  un  principato  particolare 
governato  da   un   radjah. 

GOUKI,  bor.  della  Russ.  europ.,  gov.  e  a 
j3  I.  i|2  N.  N.  E.  da  Mohilev,  distr.  e 
39!.  3(4  E.  S.  E.  da  Orcha. 

GORK-SOLEXOÈ,  lago  della  Russ.  enrop. 
gor.  di  Sa^tov,  distr.  e  a  20  I.  S.  E. 
da  Kamvichin,  e  a  8  I.  O.  dal  lago 
Eltooskoè-Solènoè.  Ha  4  '•  ài  lunghezza 
dal  S.  S.  E.  al  N.  N.  O.,  ed  1  I.  5j4 
nella  sua   maggiore  larghezza. 

GORLA,  fili,  del  reg.  Lom.-Veo.  prov.  e 
distr.  di   Milano. 

GORH  MAGGIORE,  eGORL\  MINO- 
RE, due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Milano,  distr.   di  Busto   Arsicio. 

GORLA.GO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  3  I.  3(4  E.  S.  E.  da  Bergamo,  di- 
str. e  a  2(3  di  I.  S.  da  Trascorre.  Vi 
si  tiene  uoa  fiera  di  tre  giorni  il  3o 
novembre. 

GORLS,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov., 
e  distr.  di  Bergamo. 

GORLESTON,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea di  Suffolk  ,  hundred  di  Mutford  e 
Lothiuglaud,  sulla  riva  destra  dell'  Yare, 
a  2  I.  1|2  Hi.  da  Lowestost  e  a  i5  I. 
3|4  N.  E.  da  Ipswich.  Coota  1,900  abit. 

GORLIGE  o  G0RLIC1A,  bor.  della  Ga- 
lizia, circ.  e  a  6  I.  O.  S.  0.  da  Jaslo,  e 
a  48  ••  O.  da  Lemberg,  sulla  Ropa. 
Commercia  di  tele,  storte  di  lana,  biade, 
e   vino. 

GORLITZ  o  GOERLITZ,  Gorlitium,  cit- 
tà degli  Stati  Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  a  18  I.  O.  da  Liegoitz,  e  a 
4  I.  O.  N.  O.  da  Laubao,  capoluogo  di 
circ,  sulla  riva  sinistra  dalla  Niesse,  in 
uoa  posizione  elevata,  a  655  piedi  al  di 
sopra  del  livello  del  mare.  E  cinta  di 
mura,  ed  ha  3  sobborghi.  Le  strade  so- 
no larghe,    le  piazze  grandi    e    bene   la- 
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striente,  •  le  case,  in  generale,  assai  te- 
ne fabbrioate.  La  sua  cattedrale  è  vera- 
mente osservabile;  vi  sono  8  chiese  lu- 
terane, delle  quali  le  più  rimarcabili  so- 
no quelle  di  s.  Pietro  e  s.  Paolo,  e  quel- 
la della  s.t  Croca  ;  110  orfaoatro6o,  e  4 
ospedali.  Gli  stabilimenti  di  pubblica  i- 
struzioae  consistono  in  una  società  let- 
teraria, con  gabioetto  di  storia  natura- 
le, un  ginnasio  eoo  biblioteca,  dna  altra 
biblioteche  pubbliche,  e  molte  scuole  gra- 
tuite. Gorbtz  è  rinomata  per  le  sue 
fabb.  di  panai  e  di  tele,  ed  i  suoi  im- 
biaacatoj;  possedè  pure  fabb.  di  cappelli, 
calzette  di  seta,  colla  forte,  strumenti 
di  musica,  e  pipps  di  terra.  Ha  una 
fouderia  di  campane,  e  delle  birrerie.  Il 
comm.  vi  è  attivissimo.  Evvi  uoa  borsa, 
e  contiene  9,900  abitanti  —  Questa  cit- 
ta dipendente,  un  tempo,  dalla  Boemia, 
poscia  dalla  Sass.,  divenne  la  capitale 
dell'  alta  Lusazia.  Fu  molte  volte  asse- 
diata e  presa,  ed  assai  sofferse  da  mol- 
tissimi inceodj,  particolarmente  Dei  «eco- 
li XVII  e  XVIII.  Il  re  di  Prussia  la 
prese  nel  174$.  — H  «J'fC.  di  Gorlitz 
contiene   l\2,i*ìo   abitanti. 

GORLIZ  ,  parrocchia  della  Spagna,  prov. 
e  a  4  1.  ij2  N.  «.  E.  da  Bilbao,  nella 
Biscaglia,  e  a  3  I.  O  S.  O.  da  Ber- 
meo,  sul  golfo  di  Guascogna.  Si  stabili-, 
rouo  sulla  riva  tre  fortini  umilili  di  ar- 
tiglieria, che  difende  1'  ingresso  del  por- 
to  di   Plancia.   Goata    1,000    abitanti. 

GORLO  (CAVALE  DI),  valle  del  reg. 
Lam.-Veu.,  nella  parte  N.  O.  della  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Regolato.  Si  dirige 
dal  Cf.  N.  O.  al  S.  S.  E.,  da  Forno-a- 
Voltri  sino  al  canale  di  Sotto-Chieve,  so- 
pra una  estensione  di  circa  5  leghe.  La 
Pesariua  la  percorre.  Evvi  una  min.  di 
argento  oella  parte  setteot.,  ma  il  cui 
prodotto  non  compenserebbe  le  spesa 
della  scavazione. 
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